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ISTORIA 

DEGLI  SCRITTORI  FIORENTINI 

La  quale  abbraccia  intorno  à due  mila  Autori , che  negli  ultimi  cinque 
oecoli  hanno  illuftrata  co  i loro  Scritti  quella  Nazióne  , in 
qualunque  Materia , ed  in  qualunque  Lingua  5 e DifcipUna  : 

Con  la  difimta  nota  delle  lor  Opere  , così  Manovrine  , che  Stampate  , e degli 
J crateri  , che  di  loro  hanno  con  lode  parlato , o fatta  menzione: 

OPERA  POSTUMA 

DEL  P.  GIULIO  NEGRI  FERRARESE  ! 

Della  Compagnia  di  Gesù  ! 

DEDICATA  ALL’EMINENTISSIMO,  E REVERENDISSIMO  PRINCIPE 

IL  SIGNOR  CARDINALE 

TOMMASO  RUFFO  . 


VESCOVO  DI  FERRARA* 


Per  Bernardino  Pomatelli  Stampatore  Vedovale.  Con  liceva  de' Superiori. 
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EMINENTISSIMO,  E REVERENDISSIMO 

PRINCIPE. 


Uelle  ragioni , che  nel  mettere  alla  pubblica  luce 
quello  luo  Libro,  già  mofler  l’Autore  a voler  por- 
lo infieme  lotto  l’ombra,  o per  meglio  dire  , (otto 
la  luce  più  autorevole  dell’  È.  V. , quando  ancora 
non  haveflè  riguardo  alla  faggia  intenzione  , che 
prevenuto  quegli  dalla  morte  non  potè  a tempo 
efeguire  , obbligavano  nonpertanto  quello  noltro 
Collegio  di  Ferrara  , dov’  erali  già  incominciata 
1 ’ impreflionc  del  Libro  , col  dedicarlo  a V.  E. , a fare  a nome  pro- 
prio ciò  , che  per  altro  da  lui  dovea  farli  a nome  del  P.  GIULIO 
NEGRI.  Due  furono,  per  quanto  puòcrederfi,  imotivi  principali, 
eh  egli  hebbe,  di  desinare  all’Opera  fua  l’onore  di  si  alto  Mecena- 
te ; e fono  appunto  quegli  llefli,  onde  gli  Scrittori  fogliono  mettere 
in  fronte  a’ loro  Libri,  come  altri  l’Arme  fulla  Porta  delle  lor  Cafe, 
il  Nome  di  alcun  gran  Perfonaggio.  Il  primo  è l’amore, che  a’ Parti 
della  lor  mente  portano  il  più  i Letterati , quali  Padri  a’ Figliuoli,  e 
quelli  ancora  tanto  loro  più  cari , quanto  più  in  efli  riconofcono  di 
propria  elezione,  e più  vi  hanno  (pelo  di  quella  vita  ragionevole,  eh* 
e propria  dell’ Huomo  , e con  cui  li  vive  propriamente  da  huomo  ; 
ond  è poi,  che  nell’efporgli  non  tanto  all’altrui  villa  , quanto  all’al- 
trui cenfura,  gli  raccomandano  a chi  co’pregj  o della  Cala  , o della 
Perfona,  può  loro  edere,  come  fuol  dirli;  Vrafìdio , & Dei  ori:  fingo- 
I.i  r meri  te,  ove  o impugnati  a torto,  o falfamente  acculati , non  balli 
a difendergli  la  giultizia  della  Cauli;  ma  vili  richieda  in  oltre  il  pa- 
*ocinio  o dell’  Autorità , o della  Fortuna . 

Ora 
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Ora  qual  Perfonaggio  ad  un  tal  fine  più  acconcio  pótea  mai  fce- 
glierfi  dell’  E.  V.  nel  pubblicarli  1’  ISTORIA  DEL  P.  NEGRI  ; 
quando  havefle  in  ciò  voluto  non  pur  quello  nollro  Collegio  di  Fer- 
rara, fua  Patria,  ma  quella  defla  lua  Patria,  ha  ver  riguardo  non  tan- 
to al  patrocinio,  e ornamento  dell’  Opera  , quanto  affa  gloria  , e all* 
immortalità  dell'Autore?  Sole  farebbero  per  ciò  di  vantaggio,  come 
in  altri  Mecenati  talora  il  fono  , l’antichità  , e la  chiarezza  del  vo- 
Itro  Sangue  ; e quella  ferie  lunghidimad’Eroifamofi,  altri  nella  Reg- 
gia, altri  nel  Campo,  altri  nella  Chiefa,  onde  non  meno,  che  per  gli 
Stati , e per  gli  ampj  fuoi  dominj , và  si  gloriofa  la  Famiglia  vodra . 
Ma  non é punto  qui  necedario  il  rammemorare  tai  pregj  in  chi  diedi 
Tempre  fi  valfe,  e fi  vale  tutt’ora,  non  come  altri,  oad  ozio,  o a van- 
to, ma  folo  a (limolo,  com’è  di  pochi , e ad  ajuto  ad  edere  imma- 
gine de’ fuoi  Antenati , ed  efemplare  a’ fuoi  Poderi.  Le  doti  eccelfe 
si  dell’  animo,  come  del  corpo  , che  con  mano  si  larga  hà  in  Voi  la 
Natura,  EMINENTISSIMO  PRINCIPE,  non  iaprei  ben  dire, 
fe  diffide  , o più  veramente  raccolte  , e che  dall’  Indudria  , e dalla 
Virtù  furon  poi  Tempre  si  felicemente  coltivate  , quale  comparfa  fin 
dagli  anni  vodri  più  verdi  di  se  non  fecero  nel  gran  teatro  di  Roma: 
dove  per  altro  , come  in  Città  , quale  al  Tuo  tempo  fu  chiamata  da 
Marco  Tullio, e*  TSLattomm  convetitu  conftìtuta , la  moltitudine  de’ Sog- 
getti fecondo  ogni  pregio  ragguardevoli  operar  fuoi#»,  che  le  cofe  an- 
cor grandi  non  comparifcano  più  che  mediocri  ? Quindi  Prelato  ancor 
giovane,  con  titolo  bensì  di  Prolegato  , ma  coll’autorità  di  Legato, 
iù  a Voi  commedia  il  Governo  dell’ Emilia  5 e perchè  ottimo  riulcide, 
e a lei  pienamente  gradito  un  tale  Governo  , che  potè  mai  ella  defi- 
derare  in  Voi  di  vantaggio,  fenon  fe  forfè  quella  Porpora,  di  cui  fin 
d’  allora  comparivate  si  degno,  benché  si  lontano  dall’  andarne  ve- 
dilo ? Indi  promoffo  all'  Inquifitorato  di  Malta  , come  allo  fplendo- 
re  sì  nobile  delle  vodre  e civili  Virtù,  ed  Ecclefiadiche , rifvegliade 
todo  in  que’generofi  Difenfori  della  Fede  la  memoria  gloriofa  di 
que’  vodri  Antenati , ed  altri  Congiunti  ancor  viventi , che  con  le 
loro  non  men  cridiane,  che  guerriere  Virtù  , e furono  , e fono  un  si 
gran  vanto  di  quell’ inclita  Religione  ? Paffato  alla  Nunziatura  di 
Tqicana,  come  fuperade  coll’accortezza  del  fenno  , coll’avvenenza 
del  tratto  , con  la  fplcndidezza  del  treno  , l’alta  afpettazione  , che 
pur’ era  di  Voi  precorfa,  e in  quella  Corte  , che  vi  conferì  un  si  de- 
gno carattere,  e in  quella  pure  , predo  di  cui  si  degnamente  il  fode- 
nede  ? V’impiegaron  di  poi  per  più  anni  a lor  Madro  di  Camera 
due  Sommi  Pontefici,  INNOCENZlO  XII.  e CLEMENTE  XL 
e con  quale  non  pur  decoro  della  Carica,  ma  lor  gradimento  j ficchè, 
per  quanto  tra  di  lor  fodero  que’ due  gran  Papi  più  todo  eguali, che 
limili , nella  dima , e nella  confidenza  a Monfig.  Ruffo  fi  modraron 
fempre  uniformi  ? . ■ , 

A raccomandazione  di  quedi,  e di  altri  vodri  meriti , cut  farebbe 
data  anzi  torto,  che  ajuto  quella  di  Principi,  follevato  al  Sagro  Col- 
legio riguardade  la  nuova  dignità  , non  come  premio,  a frutto  di 
quel  molto,  che  da  Voi  fi  era  fatto  in  fervigio  della  Chiefa  ; ma  co- 
me 

J 
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me  abilità  , é obbligazione  maggiore  a far  di  vantaggio.  E di  vero 
che  non  fi  è poi  da  Voi  fatto , fingolarmente  nelle  tre  principali  Le- 
gazioni , dell’ Emilia,  di  Ferrara,  e di  Bologna,  foftenute  Tuccettiva- 
mente  con  tanta  prudenza  , con  tanta  rettitudine  , con  applicazione 
sì  indefefTa  , con  sì  eroica  efemplarità  ? Ammaeftrato  a ben  reggere 
j Popoli  dalla  voftra  nafcita  , dalla  pattata  fpericnza  , e molto  più 
dall’  equità  della  mente  , e dalla  grandezza  del  cuore , per  arrivare 
a’ voftri  fini  non  mai  vi  fervide  di  ftrade  obblique,  e nafcofte,  e fol 
proprie  o di  menti  corte,  o d’animi  baffi,  o d’ intenzioni  men  rette. 

Quanto  perfpicace  nel  ravvifare  chi  a Voi  veniva  per  fimili  ftrade, 
tanto  alieno  dal  nè  pur  mettere  in  effe  il  piede,  tenefte  Tempre  la  via 
diritta,  e reale  $ onde  avveniva,  che  i detti  voftri , fenza  l’ambiguo 
degli  Oracoli , ne  havean  tutto  il  vero  , come  detti  appunto  di  chi 
ben  fapevafi  , che  gelofo  di  cuftodire  illibato  non  meno  il  candore 
della  Cofcienza  , che  lo  fplendore  e della  Tua  Cafa,  c della  Tua  Ve- 
lia, parlava  Tempre,  come  in  altro  fenfofu  detto  di  un  altro,  TSLitidus 
<3*  candiditi , & quodammodo  prafeferens  in  dicendo  nobilitatem  [barn.  Che  De  Me  fa!  a 
dovrà  poi  dirli  EMINENTISSIMO  PRINCIPE,  dell’amore  ve- 
Tamente  in  Voi  fingolare  della  Giuftizia  : Virtù  sì  propria  di  chi  è 
deftinato  dalla  Providenza  a ben  reggere  gli  huominij  e che  a ragio-  eap.i. 
ne  può  ben  vantarli,  non  tanto  d’effier  la  norma  d’ ogni  buon  Gover- 
no, quanto  d*  efferlo  Tempre  fiata  del  Voftro  ? In  Tatti  e dal  rimet- 

“ 'Mfoftenerla.  nelle  Tue  nretenfioni  • qual’altro 
tiguardo  potè  mai  rimuovervi  j ficche  con  la  Potenza  del  Cardinale 

■Legato  non  fi  annaffierò  unitamente  a difeTa  di  lei , e la  Cofianza , e 
l’Intrepidezza  del  CARDINAL  RUFFO?  Quando  preffio  di  Voi 
reflò  mai  oppreffia  la  caufia  del  Pupillo,  o della  Vedova  , perché  pri- 
va di  patrocinio,  o di  raccomandazione?  Quando  per  contrario,  per- 
chè o Toftenuta  dalla  Forza,  o affittita  dalla  Grazia,  andò  Tuperiore 
quella  del  Nobile,  o dei  Prepotente  ? Quando  finalmente  potè  mai 
vantarli  di  haverla  vinta  al  vofiro  Tribunale  il  Favore,  Te  non  qua- 
lora la  Giuftizia  fletta  Tpontaneamente  diè  il  luogo  o all’Equità',  o 
alla  Clemenza,  o ad  altra  Virtù  di  tal  Torta,  che  non  altro  impedì  in 
Voi  di  Giulio,  Te  non  il  troppo? 

Ma  queflo,  che  più  autorevole,  e più  grata  rende  una  tale  rettitu- 
dine, fi  è la  congiunzione,  che  in  Voi  fi  ammira  verTo  de’ Popoli, di 
Principe  infieme,  e di  Padre  $ e quinci  un’altra  congiunzione,  che 
inverTo  di  Voi  pur  fi  ammira  nei  Popoli,  di  venerazione, e di  amore. 

Ben  Tanno  etti,  che  non  il  voftro,  ma  il  Tolo  lor’ utile  , tutte  riguar- 
dano le  Tagge  cure  del  voftro  Governo  5 e che,  quanto  portato  da! 

Genio,  e dal  Decoro  alla  Tplendidezza,  e liberalità,  altretanto  lonta- 
no da  ogni  ombra  ancor  menoma  d’ intereffie  , havete  Tempre  chiuTo 
ogni  adito  a’ traffichi  nella  voftra  Corte  , a’ doni  nelle  voftre  danze, 
e fino  a’penfieri  di  privato  vantaggio  nella  voftra  mente.  E quello 
appunto , ( che  che  ne  dicano  o i meno  accorti , o i troppo  politici  ) 
quello  è promuovere  non  pur  l’onore,  ma  l’utile  fletto  del  Principa- 
to* Quello  è infegnare  a’ Magiftrati  inferiori  l’haver  riguardo  non 
tanto  alle  impofizioni  delle  Città , quanto  alle  ragioni  della  Camera, 
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amminifirando  le  une,  e le  altre,  come  appunto  da  Voi  fi  farebbe» 
De Brcvit  e’  Per  tluant0  a Voi  fpetta,  fi  fa  di  fatto  aitai  meglio  di  quell’antico 
Vi,  cap.i%. lodato  da  Seneca  , Tarn  abftinenter  quàm  alienar  , tam  diligenter  quàm 
trias,  tam  religiose  quàm  public as . Ma  a cheftenderfi  in  ciò  di  vantag- 
gio ? Integritatem , atque  abftinentiam  in  tanto  viro  referre , direbbe  qui 
« laggiamente  quell’  Ifiorico , mutria  virtutum  fuerit  $ ed , ove  pure  an* 
che  in  quella  parte  parlar  fi  debba  della  nobiltà  e grandezza  d’Ani- 
rao  del  CARDINAL  RUFFO,  balli  il  dire,  che  dall’havere  fuc* 
celfivamente  governate,  in  uffizio  di  Legato  a Latere,  tre  Province 
si  ragguardevoli , che  ad  altri  per  avventura  fiate  farebbero  campì 
fecondi,  in  cui  raccogliere  ciò, che  altrove  havean  feminato,  non  ab 
tro  né  portò  egli  in  lua  Cafa,  che  le  benedizioni  de’ Popoli,  e una 
gloria  immortale. 

Più  ammirabile  fembrare  in  Voi  debbono  un’altra  Integrità  e un* 
■altra  Altinenza  ; l’una  de’collumi,  l’altra  da’ divertimenti  : l’una, 
e l’altra  fingolarmente  a’ tempi  nollri, quanto  più  diffìcile,  tanto  per 
avventura  men  famigliare  a chi  come  Voi,  ed  è nato  Principe,  e an- 
noiato foventemente,  o fianco  almeno  di  Negozj,  edi  occupazioni, 
può  ricorrere  a fuo  piacere  a certe  coftumanze  arbitrarie,  cheli  chia- 
mano convenienze,  e fono  ricreazioni.  Or  si  nemico,  come  Voi  Ce- 
te, dell’ozio,  sì  fcarfo  a Voi  fteffó  di  ripofo,  che  gran  parte  ne  to- 
gliete alla  notte,  del  giorno  nè  pur  gliene  date  una  menoma  parte* 

quali  mai  fono  l’ore.  che  libere  e dal  imi'»—--  : : — j;  V«:  «»*.- 

delimo,  e dall' efteriore  reggimento  de  Popoli,  e della  cura  palio- 
rale  dell’ Anime,  impiegate  talvolta,  o in  qualche  gentile  diffrazio- 
ne, o in  altro  fienile  geniale  divertimento  ? Ignoti  nomi  fono  a Voi 
quelli,  Eminentilfimo  Principe,  fin  da  quando  Prelato  ancor  giova- 
ne prendelle  le  motfe  nella  Strada  del  Santuario,  Chi  mai  allora  vi- 
devi  dopo  le  fatiche  ancor  più  intenfe,  in  alcun  tale  palfatempo,che 
fi  dovelfe  o feufare  dalla  nafeita,  o condonare  all’età,  ò giuftificare 
dall’  ufanza  ?.  Chi  non  anzi  videvi  or  farvi  follevamento  delle  fatiche 
la  mutazione  delle  occupazioni,  or  prendervi  folo  un  qualche  rifto* 
io,  che  potelfe  con  dignità  comparire  in  pubblico,  e fervire  per  av- 
fMcvc»;r,  ventura  ad  altri  di  rimprovero,  ad  altri  di  efempio  ? Cosi  il  decoro 
della  Perfona  accrebbe,  in  Voi  Tempre  la  venerazione  alla  Carica*  e i 
pio  tu;  esiti"  popoli  da  Voi  retti  vi  reftarono  altamente  obbligati,  come  diceva 
?"  quell’ altro,  dei  lor  cofiumi,  non  che  dei  veltri. 

1 Ma  pure  in  quello  ancora  tanto  maggiori  a Voi  fi  profetano  da 
pn»  i»  quella  Città  le  obbligazioni,  quanto  che,  oltre  la  gloria  di  havervi 
havuto  già  per  Legato,  ella  hà  ancor  quella  di  havervi  fuo  Vefcovo  j 
e tanto  ammirabile  nell’uffizio  di  Vefcovo,  quanto  il  fofte  allora  in 
quel  di  Legato.  SuccefTore  di  un  Cardinale  Vefcovo  in  molta  ftima 
di  Santo,  ce  ne  confervate  in  Voi  fteffo  più  viva  la  memoria  con  la 
prefenza  delle  fuc  Virtù,  e della  fua  Vita  j fe  non  fe  forfè,  ove  ri- 
flcttafi  alla  Carità,  alla  Vigilanza,  alla  Fortezza,  e ad  altri  pregj  di 
Zelantifiìmo  Paftore,  non  debba  anzi  dirli , che  con  altro  nome,  e 
in  altro  fembiante,  ancor  vive  a Ferrara  il  fuo  venerabile  Cardinale 
.DAL  VERME.  Solo  in  una  cofa  fi  ravvifa,  che  a lui  é fucceduto 


nel  Vefcovado  il  CARDINAL  RUFFO  ; ed  egli  fleffo,  come 

Eiamente  può  crederli , in  rimirando  dal  Cielo  ad  onore  della  cara 
ìa  Chiefa  sì  felicemente  efegui to  ciò , che  da  e(To  con  tanto  Zelo 
erali  già  incominciato,  maggiore  della  Tua  confelTa  la  magnificenza 
voftra,  e fi  rallegra  di  reltar  vinto  dal  SuccefTore.  Voi  ben  intende- 
rò, EMINENTISSIMO  PRINCIPE,  che  non  fi  parla  in  gene- 
rale di  quella  Magnificenza  ; Virtù  di  Voi  sì  propria,  e che  in  tutte  le 
imprefè,  e le  azioni  voftre  vi  diftingue  Angolarmente  da  tutti  gli  al- 
tri per  altro  a Voi  limili.  Né  pur  di  quella  tutta  fi  parla,  che  com- 
panfee  nella  fola  Città , e Diocefi  voftra  ; dove  altri  edifizj  fi  ammi- 
rano da  Voi,  o rifiorati,  o di  nuovo  eretti,  a maggior  comodo  del 
Vefcovo,  e a decoro  maggiore  del  Vefcovado.  Parlali  unicamente 
di  quella  Magnificenza  infieme,  e Magnanimità,  onde  in  sì  brieve 
tempo,  non  oliarne  o la  grandezza  delle  fpefe,  o la  grandezza  delle 
difficultà,  fi  è ridotto  da  Voi  a perfezione  il  Tempio  maggiore  di 
Ferrara.  Imprefa  veramente  degna  di  Voi,-  ch’é  quanto  dire, di  chi 
ha  confagrato  a gloria  di  Dio  lo  Spirito  di  Principe , ed  è fiato  da  lui 
confermato  con  lo  Spirito  principale  ! Che  fe  tale  direbbefi  ognialtro 
gran  Prelato,  che  in  tal  guifa  ad  onor  della  Chiefa  fpefo  haveffe  quel 
della  Chiefa;  con  quanto  più  di  ragione  dovraffi  dire  di  Voi,  che  ad 
onor  della  Chiefa  fpefo  havete  quel  della  Cafa,  impiegando  sì  larga- 
mente, lenza  pregiudizio  della  lua  Dote,  l’ampio  voftro  patrimonio 

mi  -U— 1 — J^lla  roftra  Spofa  * Vi  am- 

inirin  pur’  altri  Magnifico  in  ogni  altra  Virtù  tutto  propria  di  que’  di- 
verfi  Perfonaggi , che  havete  fin’  ora  con  tanto  decoro  rapprefentati  : 
Magnifico  nella  Prudenza,  Magnifico  nella  Carità  , Magnifico  nella 
Cortesìa  ; Magnifico  in  fomtna  in  ogni  altra  Convenienza  e della 
Dignità,  e della  Perfona.  Chiunque  confiderà  ridotta  da  Voi  a per- 
fezione, e ridottavi  nella  maniera  accennata,  l’infigne  voftra  Catte- 
drale; ch’é  quanto  dire,  la  Cafà  principale,  che  Iddio  habbia  in 
Ferrara,  e in  cui  la  Maeftà  del  luogo  ferve  mirabilmente  alla  San- 
tità in  efTo  da  Dio  richieda,  dovrà  confeffare,  che,  per  quanto  in 
tutto  il  redo  Voi  fiate  fiato  fempre  Magnifico,  il  liete  flato  Ango- 
larmente dove  più  importa , a immitazione , e ad  onore  di  Dio  me- 
defimo;  che,  comunque  Grande,  anzi  Maffimo,  in  ogni  altro  fuo 
Attributo,  pur  folamente  nella  Santità  fi  chiama  Magnifico  : Ma- 
gnificat in  SanBitate. 

Quanto  fi  é fin  qui  detto;  che  per  quanto  fia  poco  al  voftro  Me- 
rito, parrà  forfè  troppo  alla  voftra  Moderazione,  riguarda  folamente, 
come  ben  vedete,  EMINENTISSIMO  PRINCIPE,  il  primo 
motivo,  ch’hebbe  già  il  P.  NEGRI,  ed  hà  pur  ora  quello  noftro 
Collegio,  di  confagrarvi  quello  fuo  Libro.  L’altro  motivo  (per  ac- 
cennarlo pure  alla  sfuggita)  onde  a’ Perfonaggi  ragguardevoli  dedi- 
car fogliono  i Letterati  l’ erudite  loro  fatiche,  fi  é,  non  folamente  il 
fare  una  pubblica  atteftazione  dell’ oflequio , e delle  obbligazioni, 
che  ad  e(fi  profetano,  ma  il  prefentar  loro  infieme,  quali  in  com- 
penfo,  o in  tributo  ciò,  che  l’ Offerente  hà  di  più  preziofo,  e di  più 
caro,  e a chi  viene  offerto  può  riufeire  per  un  qualche  titolo  men  di- 
- - ■'  - • • fa* 


PfaliH.  75. 
Pfelm.  50. 


Ex  od-  ij. 
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fadatto,  e più  gradito.  Ora,  qual  folfe  l’olfequioj  quali  le  obbliga* 
zioni,  che  a V.  E.  profeflava  il  P.  Giulio  Negri,  che  da  più  lultrì 
havea  l’ onore  di  conofcere  si  da  predo  le  voftre  Virtù , e la  voftra 
Perfona,  c che  in  tante  occafioni  provato  havea  si  opportuni  gli  ef- 
fetti della  voltra  Benignità,  e volita  Grazia  , non  è punto  necelfa- 
rio  il  raccordarlo  a chi,  per  quanto  non  tenga  conto  de’fuoi  benefi- 
zi, non  mai  fi  dimentica  de’fuoi  buoni  fervidori.  Quella  Moria  degli 
Scrittori  Fiorentini,  nella  quale  havea  il  Padre  impiegato  lo  lludio, 
c la  fatica  di  non  pochi  anni,  era  quel  meglio,  di  cui  la  Povertà  re- 
ligiolà,  che  non  s’eitende  a privar  l’huomo  del  Dominio,  come 
dell’ altre  cofe  inferiori,  cosi  pure  dei  Parti  del  fuo  Intelletto, gli  ha- 
vea lafciato  il  diritto  di  dilporne  a fuo  talento  j e appunto,  come  di 
cofa, in  cui  poteva  elfo  al  Pubblico  inoltrare  abballanza  quello, eh’ egli 
era  verfo  di  V.  E , e che  a V.  E.  pure  nè  difeara  riufeir  poteva,  nè 
difdicevole,  per  l’antico  voltro  affetto  e in  generale  alla  Letteratu- 
ra e all'Erudizione,  e in  particolare  agl’ingegni  e agli  Scrittori  di 
Firenze,  Città  a V.  E.  ben  nota,  e in  cui  gloriofa  tutt’  ora  ne  vive 
la  memoria,  aveane  difpolto  egli  a favore,  o per  meglio  dire  ad  olfe- 
quio,  e a piacere  di  V.  E.  Or  chi  non  vede,  che  quella  ftelfa  ragio- 
ne a titolo  di  giuftizia  obbligherebbe  ogni  altro, nelle  cui  mani  perve- 
nuta folTe in  qualunque  maniera  l’Opera  manuferitta del  P NEGRI, 
a non  confagrarla  ad  altro  Mecenate,  che  a quello  ftelfo,  cui  dall’ 
Autore  per  tanti  titoli  ci*  Aul*  a»  giuiiauicmc'uciiinau;  o«..  guan- 
to più  di  giuftizia  far  deve,  lo  ftelfo,  e quella  Città,  che  per  una  parte 
tanto  deve,  com’ io  diceva,  a V.  E.,  e come  flato  fuo  Legato,  e co- 
me ora  fuoVefcovo.;  e in  cui  per  altra  parte  ufcì  già  alla  luce  l’Auto- 
re, e l’Opera  ftelfa  efee  ora  alla  luce:  e molto  più  queflo  noflro  Col- 
legio, che,  oltre  le  comuni  di  tutta  la  Città,  tante  altre  profella 
all’ E.  V.  obbligazioni  particolari  ? Lungo  farebbe  fol  l’accennarle, 
e il  leggerle  ancor- folo  accennate  troppo  molefto  a V.  E.  j da  che, 
quanto  de’ benefizj  ricevuti  gradita  rielce  agli  huomini  grati  la  rimem- 
branza, tanto  de’ conferiti  non  fi  curano  punto  i veramente  Magna- 
nimi non  fol  della  gloria,  ma  né  pur  dell’ iftoria.  Però  non  dubitan- 
do, che  V.  E.,  com’ è proprio  de’ Principi  Sagri,  Angolarmente  limi- 
li a Voi,  non  meno  gradir  debba  la  piccola  offerta  del  Libro, che  al 
Libro  ftelfo  col  voltro  gran  Nome  fervir  di  fregio  e di  feudo  , fi  di- 
chiara con  profondilfima  riverenza. 

f-  Ferrara  6.  Maggio  1722. 

■ Di  V.  E. 


U mi  lì  fimo , Dhotì fiato , ed  ObiUgétifimo  Servo 
11  Collegio  di  Ferrara  della  Compagnia  di  GESÙ1 . 
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AL  BENIGNO  LETTORE  ► 

* 


' Ccovi , b benigno  Lettore , V Opera  da  più  Anni  afpettata  del  P. 
GIULIO  NEGRI  della  Compagnia  di  GESÙ'  j in  cui  fi  dà 
minuta , e fedele  colitela  degli  Scrittori  Fiorentini  di  quefli  ultimi 
Secoli . La  morte  dell'  Autore  accaduta  , mentre  cominciava  ad 
imprimer  fi , ha  ritardato  alquanto  la  tornane  foddisf  anione . Ella  è 
f t* fi'  Opera  un  "Parto  di  un  ’ Autore  oppreffo  j, otto  T incarico  di  ge- 
nerose fatiche  $ che  però  Erede  dei  patemi  funerali , come  Figlio  di j lagrime  incon- 
trar non  dove  a altro  naf cimento  , che  i gemiti  delle  ftampe  ] otto  d'  un  Torchio  , e 
poftumo  alle  ceneri  di  chi  ammollo , non  altro  più  meritarfi  , che  un  affettuoso  compa- 
timento , Parrà  a prima  veduta  Superfluo  queflo  Ragguaglio  degli  SCRITTORI 
FIORE7TTFN.il  perchè  già  nel  Secolo  Scafo  più  altre  Penne  fi  adoperarono  in 
un  sì  degno  Argomento  . M*  fé  vi  degnerete  , è Cortefe  Lettore , di  riandare  queflo 
Volume  , e di  offervare  in  effo  il  numero  di  Sopra  due  mila  S crittori  , e la  efatta  no- 
tcgr*  , fri  jt  aa  acne  o/w.c  *.-»  > mm  pm  tmprejfe  , mà  e%jamdio  manofcrit- 
»f,  { de’  luoghi  , e tempi  della  loro  impresone  , e de'  Nomi , e Cognomi  degli  ftefit 
Stampatori , e delie  Librarie , nelle  quali  fi  cujìodiScono  i rarijfimi  manofcritti , e de 
Cofi'umì , e Titoli , e delle  Dignità,  e prerogative  degli  ftejfi  Scrittori  : e fed’  avan- 
taggio rifletterete  alla  fic uretra  delle  cofe  , che  in  queflo  Volume  fi  riferifcono,  tutte 
appoggiate  all'  Autorità  Si  molti  Storici,  de'  quali  fovente  ne  teff  e lunghi  Catalogi, 
per  autenticare  quello , che  riferifce  ; e dalla  lunga , e diligente  lettura  de'  quali  ba 
potuto  Scoprire  non  pochi  errori , ora  di  uno  Storico,  ed  ora  Si  un  altro,  occorfi  o per 
isb  aglio  di  Stampa  , o per  difetto  di  ulteriore  notizia  ; fé  degnerete  qurft'  Opera  Si 
tali , e fimiglianti  rifleffi  , non  dubito  punto  , che  preffo  dì  V ti  fi  acquiflerà  quella 
firn  a , che  merita  ,•  e la  rimirerete  come  un  luminofo  Cri  fi  allo , che  lavorato  fecon- 
do l'  arte  dell'  Ottica,  raccoglie  nel  fuo  centro  tutti  que'  raggi , che  trova  difperfi , e 
dà  loro  con  tale  unione  tutta  la  fenfibilità , e'I  lume,  e T efficacia,  che  non  ave  ano 
Spar  fi,  e difgiunti . Tutto  queflo  non  mi  lafcia  temere  , che  la  preferite  Opera  non 
debba  riufcirvi  di  gradimento  , e profitto  j benché  fia  un  frutto  non  potuto  affatto 
maturare  fu  la  fua  Pianta  . Comunque  fiafi,  gradite  , fé  non  altro,  il  buon  Animo , 
e vivete  felice. 


LI- 
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Opus  infcriptum  : Iftoria  de’  Fiorentini  Scrittori  &c.  del  P.  GIULIO  NEGRI  della 

Compagnia  di  GESÙ*  Ferrarefe  , &c.  juOu  Adtn.  Re v.  Putrii  V.  M.  Vicarie  Gene * 
ralis  S O flirti  .‘/.y!  «yt  i •'  > Or  ...  ~rOt(  > tfuoa  Jlt  Urt&odOX^  f ulti , dUtbth 

fjorum  regulis  movum  diffonum , i averti  ; bnmo  cum  in  eodern  tot  Sapientum  Virorum  ferè  innume - 
rabììium  colle  Ha  gefia  revwifcant  , ex  qnibus.  babet  Univerfus  quod  difcat , atque  imittetur  ; ideò 
eximìi  AuSloris  laborem  permagnum  , eruditionum  ubertatcm  , ac  flyli  fycunditatcm  admirans  , 
Typis  deman  duri  dignijjimun  cenfeo. ^ . \ \ S\  ' tfl.’.-xy 

' F.  Benediélus  Zoccolati  Carati.  S.  XM.&Dodlor,  & S.  Officii  Confultor.’ 
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0 IMPRIMATUR* 

F.  Jo:  Baptifta  Giampè  Inquifitor.  Geitf  - 
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IMPRIMATUR 
Clemens  Ryghius  Vicarius  General  is». 
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ISTORIA 

DE  FIORENTINI  SCRITTORI, 

COMPOSTA,  E DATA  IN  LUCE 

DA  GIULIO  NEGRI  DELLA  COMPAGNIA  DI  GESÙ 

FERRARESE. 

48t 

Ferdinando  del  CafUlIo 

Joarmes  Michael  Plodius  de  vìris  illufiribus  Ord. 
Predicar. 

Antonini  Sencnfis  Lufi  tanni  in  Bibliotbeca  Or din , 
Predicai. 

Antonìus  Poffevimis  Soc.  Jcfn in  Apparatu  Sacro. 
Serafino  Razzi  nell*  Moria  degli  Uomini  iliullri 
dell’ Ordine  Domenicano. 

Lncarinus 

C ardui  du  Frefne  Domini  Du  Cange  in  fuoGlo* 
fario  Media,  & infima  latinitatis. 

Padre  Maeltro  Vincenzo  Coronelli  , Generale 
dell’Ordine  Serafico  de  Conventuali  nella  Tua  Bi- 
blioteca unrvcrfale  pag.  859. 

ACCORSO. 

ACcorib  detto  Azzone,  perche  fhdifcepolo  del 
famofiftimo  Azzone , cui  portoli!  da  Firenze 
Tua  Patria  ad  afeohare  in  Bologna , riufeì  così  ec- 
cellente nello  Audio  delle  Leggi  , che  perduto  il 
proprio  nome,  c cognome,  mantenne  lolo quello 
d*  Accorfo , che  al  dir  di  Michele  Poccianci , gua* 
dagnogli  la  celerità  dell’  ingegno , con  cui  accorreva 
prontiflimo  a qualfivoglia  Quelito , e con  la  quale 
applicatoli  fotto  l’Imperadore  Federico  II.  in  età 
d’ anni  37. , ò come  vuole  Francelco  Bocchi  di  17. , 
alle  Leggi  ne  divorò , per  così  dire , que*  due  gran 
Mari  del  Jus  Civile  , e Canonico  in  si  breve  tem- 
po , che  lu  ftimato  il  Principe  de  Giureconfulti  : 
A legno  tale , che  trovandoli  tutta  Bologna  in  due 
Litterarie  fazzioni  divifa , una  delle  quali  feguitava 
Bulgario,  l’altra  Martino  GelTi,  due  valentilTimi 
competitori  nelle  Catedrc  legali , un  folo  Accorfo 
con  la  profondità  , e chiarezza  del  fuo  Pàpere  tirò 
A aUa 
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* Tc  co  ltro; 

CCOLDO  detto  da  Fi- 
renze , illuftrò  con  la  fua 
irirtù,  non  meno  la  fua 
Patria  , che  la  fua  Reli- 
gione di  S.  Domenico  . 
Pervenuto  alla  Laurea 
Magiftrale  , infegnò  ne 
Conventi  Primarij  dell* 
Italia , e fpecialmente  in 
Firenze  , con  laude  uni- 
verse , te  difcipline  di 
Filofofia , e Teologa . Fu  ornato  di  molte  faen- 
ze, e dotato  di  molte  lingue  ftraniere,  e mafTima- 
mentedell’ Araba , in  cui  fu  veriitiflimo , onoran- 
do il  fecolo  decimoterzo,  circa  I*  anno  1265.  de! 
Redentore , non  làpendofi  1*  anno  precifo  di  fua 
mone  ; abbenche  Ambrogio  Altamura  lo  collochi 
contro  1*  opinione  degli  altri  nel  fecolo  decimo 
quarto,  circa  gli  anni  del  Signore  1311.  : E non 
contento  d’avere  beneficato  la  Fede  di  Crifto  nelle 
Cattedre , volle  propagarla  ancora  co*  fuoi  Scritti, 
lafciando  a pofteri  monumenti  del  fuo  ingegno 
Erudizione , e Zelo . Scriflc 

Contra  Saracenwum  perfidi  am  Voi  amen  I. 

De  modo  difpntandi  cum  bareticis , t3  infi  del ibus 
librum  I. 

Parlano  di  lui  con  fammi  lode 

Timotbeus  Bottonai  pari.  1.  bili.  Ord.  Pradicatorum. 

Jacobus  de  Sufato  in  Cronologia. 

Vicentini  Maria  Fontana  de  Scriptoribm  Ord. 
Prxdic.  in  Provin.  Germ. 

Ambrogio  Altamura  nella  Biblioteca  Domi- 


1 


ISTORIA  DE 


Alla  Tua  Scuola , unita  aflìeme  tutu  quella  nume- 
roliffima  gioventù.  Ivi  rinovò  le  fatiche,  e lo  Au- 
dio di  que  grand’  Uomini  feelti  dall’  Imperador  Giu- 
Ainiano , a purgare  il  Corpo  di  tutte  le  Leggi , e 
preferivere  regole  certe  alla  giudicatura  , giacché 
doppo  il  corl'o  di  700.  anni , com’  è proprio  d’ogni 
ben  ordinato  regolamento , avevano  perduto  il  loro 
vigore,  ed  crani!  di  nuovo  confufe  . A queA’  og- 
getto ritiratofi  in  folitudine,  giofsò  il  primo  tutto 
il  Corpo  del  Jus  Civile,  con  ammirazione,  c prof- 
fìtto  di  tutto  il  Mondo , che  fe  ne  ferve  . Fioriva 
circa  gli  anni  del  Signore  mille  , e dugento  qua- 
ranta, c mori  del  1279.,  giuAa  il  parere  di  molti 
in  età  d’  anni  78. , governando  in  quella  Aagionc 
la  ChieQ  Bologncfe  Ottaviano  Ubaldini , il  Juniore 
Fiorentino,  non  per  anco  promoflb  alla  Porpora: 
Il  fuo  Cadavere  fu  collocato  all’ ingreAo  del  Tem- 
pio de  P.P. Conventuali  di  Bologna  in  urna,  che 
fu  poi  fatta  comune  à Francefco  fuo  figliuolo  con 
qucAa  breviflima  , ma  fignificantiflima  Ilcrizione. 

Scpulcrum  Accurjìj  Gloffatoris  Lcgum  : & 
Francaci  e jus  Filij. 

Interrogato  perche  cosi  tardi  avelie  intraprefo 

10  Audio  delle  leggi  , rifpofe  fc  tarde  quidem  itici - 
pere , fedeò  mattwrius abfoluturum . Lafciò  due  figliuo- 
li, il  fopranominato  Francefco,  c Cervotto  Eredi 
della  paterna  virtù.  Scriflè 

Glojfas  in  Totum  corpus  Juris  Civilis. 

Glojfas  in  Autent.  Volume». 

Jn  ff.  ve  tur. 

Jn  ff.  novum . 

- Jn  ff.  Infortiati . 

Super  Jnjlitutis  libr.  4. 

; Super  Codice  lib.  12. 

Confiliorum  Volumina  duo. 

Et  alia  mn  pauca . 

Ugolino  Verini  eternò , con  la  fua  Storica  Mula, 
le  laudi  di  Accorlò  con  quefii  veri! 

Juris  confultos  interpres  Accurfttts  ornnes 

■Excelli t , brevibufq:  notis  <enigmata  scruni 
Expofuit  ; nulluj'que  errar  reperitur  in  illis . 

Oltre  il  Verini , c tutti  gli  Scrittori  delle  Biblio- 
teche legali , e LegiAi  parlano  con  elogi  di  lui 

FcrdinanJuS  Ugbclli  in  Italia  Sacra  tomo  2.  in 

011  ardano  Ubaldino  Juniore  Epifcopo  Bonomie . 

Fanuccio  Campana , 

Micbael  Pocciantus  in  Catalogo  illujlrium  [cripto- 
rum  Flarentinorum . 

Francifcus  Bocchi  in  elogio  clararum  virorum  FIo- 
rentinorum.  Elogio  6. 

Scipione  Ammirati. 

Jacobus  Gadius . 

Raphael  Voi al erranus  in  Antropologìa  pag.  mihì  6 47. 

Francefco  Sanfovini  nella  Cronologia  univerfale 
del  Mondo  all’  anno  1198.  con  abbaglio  di  quali 
un  fccolo . 

Blondus  Flavius  Forolivicnjìs  lib.  primo  Italia  il - 
lujìrata . 

Carolus  lu  Frcfne  in  fuo  Glojfario  ad  fcriptorer 
medi{  , £t  infima  latinitalis  ' ex  quo  vivebat  anno 
1226. 

Joannes  Baptifta  Riccloìius  Soc.  Jefu  tomo  3.  Cirro- 
» obai a Reformata , in  qua  obiit  an.  1279. 

Vincenzo  Coronclli  nel  primo  Tomo  della  fua 
Biblioteca  univerfale  lettera  A c , ove  unico  gli 


da  il  nome  di  Francefco , confondendolo  col  fuo 
figliuolo . 

Tritemius  in  Catalogo  ad  an.  1240.,  che  Io  là  lo 
Aefs’  anno  profefiore  in  Bologna . 

Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dittionario  Franccfe. 
Hadrianus  Junius  lib.  4.  Animadverfìonum . 

Molti  fiimi  altri  rapportati  da  Vincenzo  Coronel- 
li  , ivi . Guglielmo  PaArengo  Veroncfe  , che  fu 
MacAro  del  Petrarca , nel  fuo  libro  de  origtnibus 
rerum , parlando  di  Giovanni  Badìa  no  Cremonefe 
MacAro  d’  Azzone:  Scripfit  tamen , die’ egli,  fuper 
foto  corpose  Juris  Civilis  optimas  Glojfas,  quas  Ac - 
curftus  in  fuo  pofuit  apparatu . E lo  fieflo  parlando 
di  Bulgaro  gran  LegiAa  Bolognefe,  e figliuolo  d’ 
Alberto  Bulgaro  , Hujus  [cripta  , foggili nge , per 
Acciojium  Glojfatorem  librorum  Juris  per  totum  Ap- 
paratimi , fivè  opus  fuum  difpcrfa  funi , quibus  ferì 
(emper  cantra  Martinmn  adbafit . 

Giornale  de  letterati  d’Italia  nel  Tomo  x.  art.  5. 
impreflò  in  Venezia  X712. 

ADAMANTI  O. 

A Damando  , ò fecondo  altri  Adamante  , ò 
Adamo  di  nazione  Fiorentino , di  Religio- 
ne AgoAiniano  , viveva  fui  fine  del  fccolo  de- 
cimo feAo  . Quello  foggetto  verfadfiimo  nelle 
lingue  Orientali  Greca,  Araba,  Ebrea , Caldea , e 
nelle  feienze  Filofofichc , Teologiche , Geografiche, 
*\  Maremaricl'"  « — l> lira  #t/>l  fi»*» 

fapcre  ranno  1565.  non  meno  la  carica  di  Pro- 
vinciale di  Pila , c la  laurea  Teologale  nella  cele- 
bre univerfità  Fiorentina  , che  di  coronare  il  Sa- 
grofanto  confcflb  del  Tridentino  Concilio , in  qua- 
lità di  Teologo  del  Pontificio  Legato  Cardinale 
Madruccio  , ove  come  anco  •loro  Legato  a nomee 
degli  Oratori  de  fette  Cantoni  Cattolici  , al  loro 
arrivo  al  Concilio  recitò  un  eloquentilfima  orazio- 
ne. GuadagnoAì  Adamantio  in  quella  Sagra  rag- 
gunanza  tanta  riputazione,  che  terminato  il  Con- 
cilio, il  Pontefice  Gregorio  13.  chiamatolo  a Ro- 
ma addoAogli  l’ impiego  di  Revilòre , e Corretto- 
re del  Talmud  degli  Ebrei  j a cui  aggiunfe  Gio- 
ie, e dilucidamenti  utilifiìmi  : nella  quale  fatica 
tutto  fcpolco  morì  in  fcrvizio  della  SedeAppoAo- 
lica  li  15.  , o 17.  Gcnnajo  del  1581.  , ò con  altri 
del  1582.  collocato  ivi  nel  Tempio  diS.AgoAino. 
Lafciò  à poAcri  mm.  fs. 

Glojfas , & Interprctationes in  Talmud  Hebr forum. 
Carmen  latinuX » quo  laudavit  Hexameron  D.  ALgi- 
dij  de  Columna  Romani  Archiepifcopi  Bituricenfts  à 
Julia  no  Collcnjì  Augujliniano  in  luccm  primo  editum 
ann.  1549. 

Fanno  menzione  di  lui  con  lode 
Jofeph  Pampbilus  Epifcopus  Signimts  in  Cbroni « 
ca  Ordinis  Heremitarum  S.  Augujlini  ■ 

Thomas  Hcrera  in  Alpbabcto  Augujliniano . 
Philippus  Elffius  in  Éncomijlè  Augujlinianorum . 
Condì ium  Tridentinum  in  fyllabo  Tbeologorum  Au- 
gujìinianorum . 

Raphael  Badius  Dominicanus  in  Catalogo  de  Cla- 
ris viris  Univerfttatis  Tbedogica  Fiorentina . 

L’  Abate  Michele  Giufiiniani  nel  Catalogo  de 
Teologi  del  Concilio  di  Trento. 

Cornelio  Curzio  negli  Elogj  delle  perfone  il- 

luAri 
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Juftri  dell’Ordine  Eremitano  di  Sant* Agottino . 

Luigi  Morcri  nel  Tuo  gran  Dittionario  Franccfe. 

ADAMO  LUCIANO. 

1 A Damo  Luciano  da  Rotenano  nacque  in  Firenze 
JlJl  d*  un  Principe  della  Franconia  , e di  Madre 
plebea , Fiorentina , o conti* altri  1*  hanno  creduto 
figliuolo  di  Pietro  Pietri  di  Danzica  , Uomodotcif- 
iimo.  Comunque  ttatt,  traile  dal  Padre  , e dalla 
Patria  Firenze , im  indole  eccclfa , e perfpicaciffi- 
xoo  ingegno , che  fu  da  lui  coltivato  con  indefelTà 
applicazione  agli  Studij  , e lingolarmentc  con  sì 
avida  lezione  di  libri , che  per  procacciacene  una 
grandittìma  copia  , c per  attendere  unicamente  ad 
arrichire  l’animo  fuo  con  le  più  belle  li tteraric  no- 
tizie , maffimamente  di  materie  Mediche  , confa- 
mi» quali  tutto  il  fuo  non  mediocre  paterno  patri- 
monio , onde  riddottofi  ad  un  eflrema  penuria  con 
riempio  aitai  raro  faor  de  Poeti,  per  non  vende- 
re il  gran  Capitale  de  libri  amò  di  morire  mifera- 
mente  allo  Spedale  l'anno  1660.  col  merito  di  for- 
tuna migliore . Diede  principio  à molte  opere , mà 
per  fervidezza  d'  ingegno,  ed  avidità  di  far  molto 
non  ne  compì  alcuna . 

Lafciò  però  manuferitto,  che  trovati  pretto  molti 

Il  Nomenclatore  di  tutte  l' Arti. 

E con  grande  vantaggio  degli  Accademici  della 
Crufca  raddoppiò  di  dizzioni  il  loro  Vocabulario. 
T~  ,r  " ~~  di  mol r*  al rr* 

letterati,  che  fanno  tutto  il  fuo  Elogio. 


Biblioteche  Barberina  , o Vaticana  , feoperti  dal 
gran  benemerito  degli  Antichi  Poeti  Leone  Allac- 
ci, che  ne  fece  una  preziofa  Raccolta:  e tra  gli  an- 
tichi Poeti  Fiorentini  fi  colloca  nei  fuo  Catalogo 
da  Gio:  Mario  Crcfcimbcni  nel  libro  4.  dell' lito- 
ria  della  volgar  Poefia . 

Traifaoi  verfi  vi  fono  alami  Sonetti,  che  ma- 
nufatti ferbanfi  prefl*o  gli  eredi  dell’  egualmente 
Poeta , che  Medico  Franccfco  Redi  Aretino  : com* 
egli  fletto  lcrivcva  nelle  note  al  fuo  ditirambo  pa- 
gina 11 6. 

Il  fopra  lodato  Gio:  Mario  Crefcimbeni  ne!  fe- 
condo volume  de  faoi  coment!  alla  lòpradetta  Sto- 
ria lo  fa  contemporaneo  del  Petrarca  circa  il  1380. 
e ripone  le  fuc  Poche  manufcrictc  nella  Giuliana 
Libraria  . 

AGOSTINO  BENTIVOGLIO. 

QUctto  Nobilittimo  Scrittore  e pe  ’1  (àngue 
della  faa  Profapia,  c per  1*  erudizione  nelle 
* Lettere,  eperia  purità  nelle  lingue  Tofca- 
na , e latina , e per  la  dolcezza  della  faa  Mufa , gua- 
dagnofli  nello  feorfo  fccolo  riputazione  di  non  or- 
dinario Poeta , come  dimottrano . 

Molti  faoi  Componimenti  in  verfi  latini  ,eTo- 
fcani,  ftampati  ne  Fatti  degli  Accademici  detti  Gli 
Intrecciati,  coni’ impresone  della  Camera  Appo- 
ftoJica  in  Roma  i’  anno  1673.  in  Quarto. 

A G O S T I N 0~GÒTTELL  I N L 


ADRIANO  DEL  BECCUTO. 

TRa  ^MonacLdi  V allombrofa  ville  nell'  ultimo 
feorib  ItcoIo  p^ÀdMino  , della  nobil  fami- 
glia del  Beccuto , con  fama  d*  ottimo  Religiofo  , 
impiegato  perciò  dalla  faa  Religione  nell’  impor- 
tantiiiìmo  Magiftero  de  Novizzi  per  molt’  anni 
nell'  inttgne  MonaftcrodiPattignano,  e nel  gover- 
no di  Vige/imo  con  carattere  d'  Abate  . Accoppiò 
alla  pietà  la  Dottrina  , avvanzandofi  tanto  nelle 
Teologiche  difcipline  , che  nell’  anno  1617.  li  5. 
Novembre,  meritò  a pieni  voti  d'cttereafcrictoal 
celebre  Collegio  dell*  Uni verfità  di  Firenze  faa  Pa- 
tria ; e con  quella  inttgne  prerogativa  , guadagna- 
tagli dal  falò  fuo  merito , potè  Servire  di  Confal- 
tore  al  Tribunale  del  S.  Oflitio , c di  Efaminato- 
re  Teologo  all' Arci vefeovo  di  Firenze,  e Vefcovo 
di  Fiefole,  fino  all’anno  1651.  in  cui  mori  in  età 
di  52..  anni.  Lafciò  per  faggio  della  faa  Mufa 
Un  Poema  in  lingua  Tofcana,  chevà  col  tito- 
lo di  VeflìJIo,  ftampato  in  Firenze  1628. 

Con  altre  Poette  manuferitte. 

Qucfte  fuccinte  notizie  le  dobbiamo  tutte  alla 
diligenza  accurata  del  Padre  Maettro  Raffaello  Badij 
Domenicano  , in  Catalogo  Tbeologormn  Fiorentina 
U niverfitatis . 

ADRIANO  DE  ROSSI. 

L*  Antichità  hà  rubato  col  tempo  a leggitori 
l curiofi  le  più  belle  notizie d' Adriano  de  Rotti, 
di  cui  unicamente  fappiamo , che  fa  compotttore  di 
verfi  Italiani , de  quali  trovanti  manuferitti  nelle 


IN  molte  ttic  Opere  con  nome  Anagrammstico 
detto  OftiJio  Contalgeni , oriondo  dalla  Città 
di  Bergamo , Fiorentino  di  Patria , di  molto  inge- 
gno nell’  età  di  15.  anni  , fatto  la  difcipUna  de 
Padri  di  S.  Domenico , terminò  i corfi  di  tutte  le 
feienze  fpeculative  , e laureato  ancor  giovanetto , 
fuConfukore  del  Tribunale  del  Sant' Ottìzio.  Pro- 
fefsò  la  legge  nell'  Accademie  celebri  Pifana  , e 
Padovana  , c 'I  Millilitro  d’  Avvocato  in  Roma, 
nel  qual  impiego  fervi  a Sercnittìmi  Cardinali  Gio: 
Carlo,  e Carlo  de  Medici . Accoppiò  alle  difcipline 
legali  la  cognizione  di  molte  feienze  , delle  quali 
diede  più  faggi  ne  faoi  Componimenti  in  Profa, 
e Vera,  nelle  lingue  Tofcana,  e Latina,  in  mate- 
rie fagre , e profane  ; perciò  non  falò  fu  aferitto 
alla  Fiorentina  Accademia , di  cui  fu  Confalo , ma 
fondò  quella  deeli  Apatifti  nella  faa  Cafa  . Godò 
riputazione  d*  Uomo  fopra  la  mediocrità  letterato 
e perciò  onorato  col  carattere  di  Conttgiiere  di 
Ferdinando  Carlo  Arciduca  d’ Auftria , e"  dopo  la 
morte  di  Monttg.  Leone  Allacci , di  primo  Cufto- 
de  della  Libraria  Vaticana.  Mori  in  Firenze  li  26. 
Agotto  del  1693.  d'anni  81.  carico  di  giorni, edi 
titoli,  fepolto  nella  Chiefa  de  Padri  Teatini  faoi 
eredi  , quali  collocatolo  vicino  alla  Cappella  dei 
Gloriofa  Santo  lor  Fondatore , onorarono  per  gra- 
titudine la  di  lui  Tomba  con  la  fcgucntc  Iscri- 
zione. 

D.  O.  M. 

Auguftino  Coltellino  F ranci  Il  i filio.  J.C.clariJJjmo 
Seren.  F ordinandi  Caroli  Arcbidttcis  Auflria  Confi  li  a- 
rio , Hujns  Sanili  Officij  Con  fui  tori,  Apatiflarum  Acca - 
demia  inftitutori , Dottrina  , ac  piotate  confpicno  ; Pro* 
A 2 xi - 
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ximortfnt  Militati  ftudioft  fftttto  Fr.  Fratte i fi i Corradi 
Tbadfi  filii  Cbrijìi  equitis  pittura  clari , militi  a eia - 
rijjimi , [augnine , & tumulo  confinilo  Nepoti  : Clerici 
Rcgularcs  Benefattori  optimi  merito  grati  pofuere  . 
Ooijt  die  26.  Auguri  an.  [al.  1693.  «et.  81. 

Fù  molto  amatore  delle  lettere , compofe  molte 
Operette,  c molte  d'altri  a pubblico  benefizio  in 
ogni  genere  ne  fece  ftamparc.  Compofe  egli 

Cccnotaphium  Venturi j Èpifiopi  Sanili  Severi  y qui 
ea  urbe  terremota  deleta  patriam  Florentiam  repetenj 
in  munere  Vicari j Generali s deeejfit . 

Arte m [aiutisi  fin  Jnjìitutionem  perfette  vìvendi. 
Quella  traddotta  in  Italiano  fiampò  in  Firenze  per 
Landò  Laudi  il  1657.  , confagrata  ad  Aleflandro 
VII.  Pontefice  Maftimo. 

L'Unione  con  S.  Giufcppe  . Al  Sig.  Marchefe 
Luca  degli  Albizzi  , Firenze  per  Vangclilta  , e 
Martini  1673.  in  12. 

Il  Miniftro  di  Dio,  e del  Principe  ricconofciuto. 
nella  Vita  del  Sig.  Braccio  Manetti  Gentiluomo 
Fiorentino:  dedicato  à Ferdinando  IL  Gran  Duca 
di  Tofcana  in  Firenze  il  1654, 

Il  Cittadino  Accademico  ricconofciuto  nella  Vi- 
ta del  Sig.  Zanobio  di  Giuliano  Girolami  Gentil- 
uomo Fiorentino.  Ivi, 

Ristretto  della  Segretaria  al  Sereniamo  Cofimo 
Principe  di  Tofana  in  Firenze  1670. 

Rime  varie  in  due  parti  divife  , fotto  nome  d* 
Ofiilio  Contalgeno  in  Venezia  1652.  à Carlo  II. 
Duca  di  Mflmova . In  rùuizc  j'v  ’t  z»r»»/K  « c 

in  ii-  ^ ‘ _ 

Difcorfi  Sacri  à Ferdinando  II.  Duca  di  Tofa- 
na, in  Firenze  per  il  Landi  l'anno  1654. 

Difcorfo  fopra  la  Natività  di  Maria  Vergine  col 
titolo:  la  Bella  Aurora  , dedicato  à Vittoria  della 
Rovere  Gran  Duchefla  di  Tofana:  in  Firenze  per 
Andrea  Maflì  in  12.  1653. 

Difcorfo  fopra  1'  Annunziazione  di  Maria  Ver- 
gine col  titolo  : La  grand'  Ambafciàta  : dedicato 
al  Senatore  Guglielmo  Altoviti  ; in  Firenze  per 

10  fteflo. 

Di  farli  tré  fopra  la  Natività  di  CrifloN.Sig. , 

11  primo  col  titolo:  Il  Foriere  dei  Melila  ; overo 
l' Editto  della  prefazione  alla  Natività  del  Salvato- 
re : Al  Sig.  Valentino  Parinola  Auditore  de  Signori 
Capitani  della  Pane , de  Collimatori  di  legge , e 
dell* Abbondanza . In  Firenze  per  lo  fteflò.  11  fe- 
condo col  titolo  ; L'eterno , che  principia  : dedicato 
al  Sig.  Marchefe  Gio:  Vincenzo  Salviati  ftampato 
ivi.  Il  terzo:  Gli  eccedi  d' Amore,  c di  meraviglia: 
alla  Signora  Donna  Maria  Criilina  Malefpina  Mo- 
naca in  Santa  Marta.  Ivi, 

DifcorfofopraS.  Gio:  Vangelifta,  col  titolo  : Il 
Dilcepolo  diletto,  al  Sereniflìmo  Sigifinondo  Ar^ 
ciduca  d'  A ufiria,  Ivi  pcrloflcflo. 

Difarfo  fopra  la  Converfionc  di  S.  Paolo . La 
caduta  gloriofa  : al  Ser.  Principe  Leopoldo  Medici. 
In  Firenze  per  Io  fteflo . 

Il  gran  cimento  dell'  Uomo  : overo  la  tentazione  : 
Difcorfo  dedicato  al  Sig.  Bali  Gio:  Battifla  Gondi 
Senatore  , e primo  Segretario  di  Stato  del  Gran 
Duca  di  Tofcana.  In  Firenze  il  1653. 

II  Saggio  della  Gloria  : overo  la  Trasfigurazio- 
ne Difcorfo  al  Sig.  AlelTandro  Venturi  Archi- 
diacono  di  Firenze  , ed  Auditore  del  Sereniamo 
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Cardinale  Carlo  de  Medici  • 

Il  Mondo,  che  favella:  overo  il  Peccatore,  che 
li  confetti  : difcorfo  dedicato  all’Abate  D,  Gia- 
cinto Galeotti  de  Canonici  Regolari  del  Salvatore, 
e Teologo  del  Se r.  Principe  Mattias.  Ivi  1651. 

Il  miglioramento  della  Morte:  overo  la  ricadu- 
ta del  peccatore  : difcorfo  dedicato  al  Sig.  Marchefe 
Filippo  Niccolini.  Ivi, 

II  Condimento  Spirituale  : overo  La  Benedizio- 
ne della  Menfà  : confagrato  al  Ser.  Gr.  Duca . Ivi. 

Il  Prefente,  che  non  patta  : overo  1’  eternici  : 
al  Ser.  Arciduca  d’  Auftria  Ferdinando  Carlo  .Ivi 
nel  1651, 

La  Grazia,  che  condanna:  difcorfo  fopra  l’ abufo 
del  Sagramento  dell’Altare  .■  al  Sig.  Cavaliere  Pietro 
Girolami  Senatore,  eSegretariodiS.AS.  .Ivi  1652. 

La  Morte,  che  dà  Vita:  Racconto  della Paflio- 
nc  del  Salvatore  ; A Madama  Maria  Duchefla  di 
Mantova.  Ivi, 

La  bafe  della  Fede:  overo  della  Riflurrezione  : 
al  Sereniamo  Cardinale  Carlo  di  Tofcana.  Ivi. 

La  Porta  della  Salute  : overo  Gesù  Critto  Salva- 
tore: difcorfo  dedicato  al  Sig.  Marchefe  Coppo  lì 
Maeflro  di  Camera  dei  Gr.  Duca  di  Tofcana . Ivi 
il  lésj. 

L’  Anima  del  Mondo  : cioè  lo  Spirito  Santo.* 
difcorfo  ftampato  ivi  1652, 

Il  Grand’ Anniverfario:  overo  Commemorazione 
de  Morti . Difcorfo  dedicato  a Monlig.  Franccfco 
.1—1: . /VI,,  cv  . , ~ — — ■->  . a;  Fi. 

renze . Ivi , 

Efcrcizj  Spirituali:  a quali  inferi  nella  Stampa  I* 

Arte  della  Salute,  tradotta  in  Icaliano , e nell’  una, 
e nell’  altra  lingua  dedicolla  al  Pontefice  Alefiàn- 
dro  VII. , c riftampata  con  aggiunte  al  Pontefice 
Sommo  Clemente  li  F 4 ^ 

L’Unione  con  Dio:  overo \Efercizj  per  laCon- 
fettione , e Comunione  : dedicati  alla  Principefli 
Anna  di  Tofcana  Arciducheflà  d’  Auttria  . Ivi. 
il  1654. 

L’Unione  con  la  Vcrgine:alla  Sereniflima Ma- 
rianna d’ Auftria  Ellcttrice , e Duchefla  di  Baviera. 

In  Firenze  per  il  Bernardi  1659.  in  12. 

Conforto  de  Pellegrini  . Alla  Sereniflima  Prin- 
cipe f fa  Adelaide  di  Savoja  Ellcttrice  di  Baviera  . 
Firenze  pe’l  Vangelifti  1661. 

Memoriale  degli  afflitti , Ivi  pe  ’l  Landi , impref- 
fionc  feconda  il  iés4. 

Apparecchio  al  gran  patteggio  : overo  Gradi  della 
Paflìone  di  Critto.  Al  Sig.  Cavaliere  Pietro  Giro- 
lami  Senatore , e Segretario  di  S.  A.  S.  Ivi . 

Soccorfo  degli  Agonizzanti .-  al  Sig.  Senatore 
Marchefe  Scipione  Capponi  Comminino  di  Piftoja. 

Ivi  pe’l  Landi  1658. 

Suffragio  de  Defonti  : alla  Sereniflima  Princi- 
peflà  Margarita  di  Tofcana  Duchefla  di  Parma  - 
Ivi  1655, 

II  Religiolo  civile  Beato  in  quella  vita , e nell* 
altra  , ricconofciuto  nella  VitadiS,  Filippo  Neri  : 

Al  Ser.  Ferdinando  Maria  Elettore  , e Duca  di 
Baviera  . In  Firenze  pe’l  Vangelifti , e Martini. 

Medicina  univerfale , overo  il  Santifs.  Rofario  : 
Corona  Poetica  : alla  Sereniflima  Margarita  Lui  fi 
d’ Orleans  Principefli  di  Tofcana.  Ivi, 

Il  Miracolo  del  SantiflunoSagramenWjfeguita 

in 
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in  Sant’ Ambrogio  di  Firenze  l’anno  1230.  : de- 
dicato  al  Gran  Duca  Ferdinando  in  Firenze  nella 
Stamperia  di S.  A.  S. 

Lezione , o Cicalata , Copra  il  Sonetto  di  Fran- 
cefeo  Berni  , Copra  il  prender  Moglie  : al  Sìg.  De- 
siderio Montemagni  Segretario  di  Stato  del  Gran 
Duca  di  ToCcana.  In  Firenze  pe’l  Malli  1651.  in  12. 

Il  Vecchio  preferito.  Al  Sig.  Marchcfe Gerini . 
in  Firenze  1652. 

Endtfcafìliabi  Fidenziani  nelle  nozze  del  Sig.  Lo- 
renzo Libri,  c Maria  Girolami  Patri  ti)  Fiorentini. 
In  Firenze  per  A mador  Malia  , eLandiiÓ4i. 

La  Fiilula  del  Magidro  Ficardo  Gimnafciana  di 
Mugello,  dampata  unitamente  a Copradetti Ende- 
cafillabi . 

Endecafillabi  Fidenziani  Parte  Ceconda:  Al  Sig. 
Gio:  Battida  Tozi  Segretario  del  Gran  Duca  il 
.1652.  in  12.  in  Firenze. 

Mantiffa  Fidentiana  . 

Fece  1*  ICagogiche  latine  a Trattati  della  lin- 
gua , compodi  da  Benedetto  Buonmatcei  , qua- 
li FranccCco  Cionacci  cCortava  mandar  alla  luce 
per  utilità  degli  Oltramontani  , nella  lettera  , 
con  la  quale  gli  invia , c dedica  la  terza  Tavola  Si- 
nottica Copra  il  ParadiCo  di  Dante.  Qual  lettera, 
c tavola  originale  manuCcritta  trovafi  predo  il  Ca- 
valiere Anton-FranccCco  Marmi. 

Enimmi  . In  Firenze  dedicati  all*  Illudridimo 
Sig.  Cavaliere , e Senatore 

Ji  C A I*  “ »■ 

«li  S.  SteCano. 

ParaCrafi  delle  Seguenzc  Sagre  , che  fi  recitano 
t\e  Divini  Miderj:  Cioè  Vidima?  Palei  tali  . Veni 
San&c Spiri t US.  Dics  ir*. 

Rime  Sacre . 

[ Orazione  da  lui  recitata  nella  morte  di  Raffaella 

Gherardi,  c dedicata  al  Sig.  Andrea  Gherardi  figliuo- 
lo di  Raffaello.  Firenze  per  Madi , e Landi  1638. 

Stampò  T Indiamone  dell*  Anatomia  del  corpo 
umano  a benefizio  de  proCcfTòri  , & altri  dudiofi 
d’  effa , Cpiegatc  in  verfi  ToCcani  da  Odilio  Con- 
talgeni  Accademico  A patiila.  In  Firenze  per  A ma- 
dor Madi  1651.  in  12. 

Parte  prima  -.dedica»  al  Sig.  Cavaliere  Aurato 
Gio:  Va/prole. 

Parte  Ceconda  : al  Sig.  MarcheCc  Coppoli . In  Fi- 
renze per  Io  dello  , in  1 2. 

Parte  terza  lezzione  Ceconda  : al  Sig.  MarcheCc 
Bartolomeo  Corfini.  Firenze  per  lo  deffo  1651.  ini2. 

ParaCrafi  delle  preci  a S.  OrCola  , c diecimila 
Martiri  Crocefidi . Firenze  per  FranccCco  OnoCrio 
1670.  in  12. 

La  letizzia  del  Mondo  : ovcro  il  nome  di  Maria: 
alla  Screnidima  Margarita  Luifit  d’  Orleans  Gran 
Ducheffj  di  ToCcana . Firenze  nella  Stamperia  di 
S.  A.S.  1672.  in  12. 

La  fallite  de!  Mondo  , overo  il  nome  di  Gesùr 
Alla  Maedà  dell*  Imperadrice  Eleonora  . Firenze 
nella  Stamperia  di  S.A.S.  1673.  in  12. 

DiCcorfo  dell* origine,  ufo,  c progredì , ed  ud- 
irà del  Mercurio  Bilingue.  Firenze  per  FranccCco 
Onotri  1672.  in  8. 

E da  effo  lui  tradotto  dal  latino  in  Italiano, 
Ali'rcurhu  Bilìngui s , Cù  Catto  dampare  ia  Firenze 
r*r  rranrefeo  OnoCri  1670.  in  8. 
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Fece  pure  ridampare  con  fua  prefazione  miglio- 
rate fi  Trattato  de  Tumori  del  Sig.  Dou.  Gcllo 
Gclli . Firenze  per  lo  deffo  in  8. 

Rapj><ffentazione  della  Nafcica , vita , e mone 
di  San  G»>:  Battida  , compoda  da  Gio:  Battida 
Bencivenni  , c da  iuj  lafciata  al  Monadero  di  S. 
Niccolò  di  Fii.nzc  l’anno  1542.  fatta  dampare  da 
Agodino  CoIccUqI  . In  Firenze  per  FranccCco 
OnoCri  1672.  in  u 

Fece  pure  dampar»  J)e  1 apidii  rcnum , vexifcf 
affé  fluì  curar  ione  : aulire  Livorno  Rcclorio  Scnenft 
ad  Al  ex  and  rum  feptimum  Ponti} \ Mix.  Fiorenti*  per 
Francifcum  Onupbriutn  in  4 

Evvi  di  lui  un  Ode  Italuna  nel  principio  dell* 
opera  Parcnctica  della  Tranquillità  dell’  animo  del 
Padre  Ignazio  del  Ncnte  Doiu-nicano  Fiorentino. 

Fece  llampare  1’  Epinicio  di  (iio:  Battida  Doni 
Copra  la  riccuperazione  della  Rocdla  , e fcacciata 
dell*  Armata  navale  Ingiefe  ; à Ludovico  Rè  di 
Francia . 

Una  di  lui  prefazione  recitata  nell*  Accademia 
degli  Humorfdi,  dampata  in  Roma  coll’  imjrcf- 
fione  della  Camera  Appodolica  il  1628.  in  12. 

Lafciò  per  le  dampe  il  Tellamento  di  S.  Gre- 
gorio Nazianzeno , da  lui  tradotto  in  Italiano  , & 
Diudrato  con  notazioni . 

Un  Introduzione  per  imparare  la  lingua  Tofcana. 
Parlano  di  quedo  Soggetto  con  lode 
Udcno  Nifielli  , che  dedicogli  il  fuo  Rimario  : 
man»  ut  ttjmrponctenza  fece  pimurrcare  ttigo  ion- 
ia d’ alcuni  fogli;  ai  cinque  di  lui  volumi  de  Pro- 
ginnafmi . 

La  Biblioteca  Aprofiana , cioè  in  effa  Angelico 
Aprofio  in  più  luoghi , e con  più  pagine.. 

Comes  Zabarclla  in  Aula  Heroum  pag.  389.,  6c 
in  una  lettera  , che  trovafi  al  principio  de  Cuoi 
Valeri;. 

L’ Abate  Menagio  à carte  43.  delle  fuc  Poefie, 
della  quinta  edizione. 

L’Abate  Michele  Giudiniani  nelle  fue  Lettere. 
FranccCco  Alfonfo  Donnoli , che  gli  dedica  una 
fua  Ode . .. 

Il  Muffatola  un  Sonetto  nella  feconda  parte 
delle  Cue  Rime  cart.  64. 

Il  Bartolini  nelle  Cue  opere. 

L*  Armanni  nelle  Cue  lettere . 

L*  Uguetan , e Barbier  nell’  Epidofa  dedicatoria 
ad  Antonio  Magliabechi  dell’  opera  del  Barry  de  fuc - 
cejjìonibus . 

Il  Legati  nell’Argiomelide. 

Gregario  Leti  nel  lib.  4.  della  parte  terza  dell* 
Italia  Regnante. 

Niccohus  Hcinftus  juvenis.  in  Epigrammate . 
Mont.lbano  nella  fua  Dandrologia . 

Gio:  Mario  CrcCcimbeni  nel  libro  quarto  dell* 
Idoria  della  volga r Poefia . 

Notizie  Luterane  , e Storiche  dell*  Accademia 
Fiorentina  parte  prima. 

Giufeppe  Bianchini  nel  Trattato  della  Satira 
Italiana  comenda  i di  lui  Fidenziani  , e verfi  Pc- 
dantefehi . 


AGO- 
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AGOSTINO  FILIPPI. 

Viveva  nella  decadenza  della  Repubblica  fua 
Fiorentina  nella  Religione  de  Servi,  con  fama 
d’elimio  Teologo  il  Filippi,  e perciò  meritò  d’eflère 
aferitto  al  Collegio  dell'  Ùnivcrfiià  della  fua  Patria  1* 
anno  1507. , e di  profetare  pubblicamente  la  Sacra 
Teologia  nella  Sapienza  di  Roma  . Era  verfatifli- 
jno  in  tutte  le  feienze,  e dotato  di  particolare  pru- 
denza nel  maneggio  degli  affari , fervi  la  fua  Reli- 
gione più  anni  in  qualità  di  Procuratore  Generale  in 
Roma , ove  la  di  lui  Eloquenza  applaudita  da  Som- 
mi Pontefici  Giulio  II.  , e Leone  X.  ammutolì, 
morendo  in  età  di  anni  78.  1*  anno  del  Sig.  1517. 
Fece  molti  Componimenti,  e vanno  per  mano . 
Molte  Orazioni  ciottilKme,  & eruditiflimc  dette 
da  lui  in  varij  luòghi  , c fpccialmente  in  Roma 
alla  prefenza  de  Sommi  Pontefici  . In  Roma  1' 
anno  1518. 

Parla  di  lui  con  lode 

P-apbacl  Btutìus  Dominicanus  in  Catalogo  Tbeolo- 
gonrm  Univcrfitatis  Fiorentina;. 

‘Gefnerns  in  Epitome . 

AGOSTINO  FINAZZI. 

TRaflero  i fuoi  maggiori  I’  origine,  oda  Alto- 
pallio  , come  vuole  Gio:  Villani , o come  altri, 
da  Monte  S.  Savino  in  Tolcana  . ed  ecli  conlàera- 
toli  in  Firenze  lua  Patria  alla  Religione  di  à. /Ige- 
ili,vo,  divenne  dottillimo  Teologo , c celeberrimo 
Predicatore  , fervendotene  il  Cardinale  Egidio  d’ 
Alb  ornozzo  di  principale  Minillro  , per  ricondurre 
j traviati  alla  Cattolica  Chiefa  , cl  Sommo  Pon- 
tefice per  pubblicare  in  Firenze  con  tornino  Zelo, 
e fervore  la  Crociata  : Con  quelli  meriti  guada- 
gnofli  la  Mitra  Epifcopalc  della  Chiefa  di  Narni , 
alla  quale  fu  follcvato  da  Clemente  VI.  l’ anno  1 34;. 
Morì  nella  fua  Chicli  1’  anno  del  Signore  1307., 
lafciando  da  lui  comporti 

Molti  volumi  di  Prediche  manufcritte . 

Parlano  di  quello  degno  Prelato  con  lode. 

Gio:  Villani  nel  libro  7.  dell’  Moria  Fiorentina 
al  cap.  70. 

Ferdinandus  Ugbellins  tom.  I.  Italia  San  a;  tn 
Ji  arnie  nfi bar  Epifcopis . 

Thomas  Henna  in  Alpbabeto  Augnjiiniam . 

AGOSTINO  FORTUNIO. 

VEftl  nel  fecolo  decimo  fello  l’abito  Re  ligiofo 
nel  Monartero  detto  degli  Angioli , Camal- 
dolefe  in  Firenze  fua  Patria  , c fposò  alla  profef- 
fione  delle  più  fevere  Virtù  quella  delle  lettere  Sa- 
gre, ed  umane.  Non  tenne  oziofa  la  fua  dottilfi- 
ma  penna,  che  ci  lafciò  compoftel’ opere feguenti. 

Vitam  , (S  Miratala  Savéìornm  Cbrifli  Confejfo- 
rnmjt'jli,  & Clementi!  ex  plurimi  r . & antiqniffimis 
monumenti!  , dicatam  Ainpliffimo  Volatcrrano  Magi- 
Arrivi . 

Hi  fiorir»)  Crmaldulenfcm  ad  Sercniff.mam  Fran- 
e,  fan»  M Ducetti  Etrttrhe  JI.  tribus  librìt  : dove  fi 
tócca  ancora  I*  origine  degli  altri  ordini  regolari , 
e militari  . Nel  fine  v*c  la  vita  d*  Ambrogio  Ca- 
jnalcolcfe  Generale,  nella  quale  fi  parla  della  ve- 


nuta d’Eugenio IV.  Papa  à Pila,  e Firenze  , de! 
Concilio  di  Bafilea , e Fiorentino  , della  rinovaz- 
zione  delle  buone  lettere , e della  riparazione  de 
volumi  Antichi  perduti,  fatta  dal  vecchio Cofimj 
de  Medici.  Tutti  quelli  Trattati  da  lui  comporti 
in  latino  , impresi  furono  in  Firenze  per  i Ser- 
martelli  nel  1575. 

Trans! ai ioticm  Corporis  Sanflilfimi  Patris  Romoa! - 
dì  C amaldttlcnjium  Oniinis  Inflitutoris . Venctiis  apiìd 
Francifcum  Rapazzcttum  in  8.  ann.  1562. 

Quell*  Opera  dalla  fterto  fu  tradotta  in  lingua 
Tolcana . 

Librarti  Carminar».  Fiorenti*  ex  Typogrrttbi a Afa- 
refeotti  in  8.  ann.  1591. 

La  vita  del  Sig.  Afcanio  della  Corgnia . 

Cljronicon  Montis  Sanfovini . Tradotto  dallo  fteflo 
in  Italiano,  con  1’  Iftoria  delle  famiglie  di  là  ve* 
nute , c delle  pedone  più  illuftri . 

L*  Morie  acuratiflime  dclfuo  ordine  in  due  To- 
mi in  4.  Il  primo  rtampato  in  Firenze  nel  1515. 
Il  fecondo  in  Venezziancl  1579*  citati  da  Vincen- 
zo Coronelli , che  confonderà  quell*  Moria  volga- 
re , con  la  fopradetta  latina . 

La  venuta  della  Vergine  Maria  al  Colle  diVe- 
Iliglie . 

Origine  della  Cafa  di  Monte. 

Viram  Ambrofii  C amaldalenjìs  Cencralif  , & Iti* 
tcrprctisGrfci  : che  và  ancora  unita  all’ Moria  Ca- 
maldolefc,  di  cui  abbiamo  fcritto  qui  fopra . 

■vuv  , mone  ci  molli  altri  rCiAMiwui. 

Con  mole’ altre  opere  fuc,  che  manufcritte  tro 
vanfi  prclfo  à fuoi  Rcligiort  in  Firenze. 

Parlano  con  fomma  lode  di  quello  Rcligiofo 
Scrittore. 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illujìrittm  S cripto* 
rum  Fioretti  inorum . 

Girolamo  Ghillini  nel  Teatro  de  Letterati. 

Gio:  Gnelli  nella  Scanzia  duodecima  della  fua 
Biblioteca  volante. 

Vincenzo  Coronelli  nel  Tomo  primo  della  Bi- 
blioteca univcrlàle , tra  gli  Scrittori  fopra  1*  Abba- 
die  , ci  annovera  Agortino  Fiorentino  Camaldo- 
lcfe , tracciando  il  cognome , o nome  di  Fortunio. 

AGOSTINO  PAREO. 

NEllafolitudinc  di  Vallombrofa,  la  di  mi  Re- 
ligione profelsò  il  nollro  Agortino  , coltivò 
non  meno  la  perfezione  dello  fpirito,  che  l’inge- 
gno, come  chiaro  lo  dimortra. 

Un  difeorfo  Accademico  intorna  alle  bellezze 
della  Sapienza , fatto  pubblicamente  nell*  Accade- 
mia Affidata , lotto  il  felice  Principato  dell*  IlJu- 
ftrilfimoSig.  Co:  Francefco  Crivelli:  dedicato  dall* 
Autore  al  mole*  Illullre , e Rcvmo  Padre , il  Padre 
D.  Orazio  Morandi  Romano  Prelùdente  Generale 
di  Vallombrofa.  Stampato  in  Firenze  per  Cortina 
Giunti  l’anno  1617.  in  4. 

Il  Sig.  Antonio  Magliabechi  ne  hà  dato  la  no- 
tizia nelle  fue  annotazzioni . 

AGOSTINO  INFANGATI. 

Fioriva  fu  la  fine  del  fecolo  decimo  quinto  nel 
famolò  Monartero  di  S.  Salvatore  detto  di  Set- 
timo 


D 


IQItlZOQ  Dy  v 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


timo  poco  dittante  da  Firenze  fua  Patria  , con  1* 
Abito  , e virtù  di  quel  religiofiflimo  ordine  , con 
fama  di  fingolare  pietà , e dottrina  c I*  una , e 1* 
altra  mottrò  , impiegando  la  dotta  fua  penna  in 
fagri  argomenti , terminati  i quali  terminò  pure  i 
fuoi  giorni  circa  l’anno  del  Sig.  1499.  > baciandoci 
Un  libro  intitolato  Manale  delie  lodi  di  Maria 
Vergine . 

Un  altro  contenente  le  vite  de  Santi  dell’ordine 
Ciftcrcienfe . 

Par/ano  di  lui 

D-  C ardui  Vifcb  in  ordine  Ciflercienfi . 

Jppolito  Maracci  nella  Biblioteca  Mariana. 

AGOSTINO  MARCIAGNINI. 

FU*  di  Patria  Fiorentino , di  religione  Domeni- 
cano , di  profeflione  Filofofo , Teologo , Arit- 
metico , e Rettoria)  così  illuttre  nella  fua  ìlagione, 
che  obbligò  al  fuo  merito  l’applaufo  di  tutti  i Let- 
terati , e la  riputazione  d*  un  grand’  Uomo  . Fio- 
riva nel  fine  del  fecolo  decimo  Tetto,  emorìverfo 
il  1579-  Lafciò  molte  belle  fatiche  del  fuo  ingegno. 

Commentarla  fuper  Predicabili  a , Predicamela  , 
Peribermenias , Priora  , Pofleriora , Topica  , 43  Elen- 
chiti Arìflotelis . 

Jtem  Commentarla  in  Pbyfìcam , in  Ubros  de  Ani- 
ma , de  Genera  rione , 4$  corruptione , in  P orna  natu- 
rali a , 43  Metbcora  ejufdem . 

pbyfìcam  , Retboricam , 43  Le&icam  ejufdemT 
Super  libro/  de  Calo  , 43  Mando . 

Fanno  menzione  di  quefto  applaudito  Scrittore. 
Ambrosi  ni  Gozzetti. 

Joamci  Michael  Plodiui  de  Viri s illuflribui  Ord. 
Predicatorum  . 

Ambroftui  All  amara  in  Bibliotheca  Scriptorum  Ord. 
Predicatorum . 

Antonini  Senenfti  Lu/ìtanns  in  Bibliotbeca  Ordini jr 
Predicatorum . 

AGOSTINO  MIGLIORATI. 

PRofcfsò  quefto  virtuofiflimo  foggetto  in  Firen- 
ze fua  Patria  con  molto  credito  per  impiego 
la  Medicina , in  cui  fu  laureato  , e per  genio  , e 
dilettevole  trattenimento  la  Poefia.  Scritte  alcune 
Canzoni  Tofcane  lòtto  titolo  di 
Lamento  dello  Scolare  privato. 

La  Sapienza  Spedale  de  Pazzi. 

In  lode  del  numero  fette , 

Divedi  Sonetti , ed 

Alarne  Comedie,  che  tutte  manuferitte  attefta 
averle  lette. 

Il  Sig.  Antonio  Magliabechi . 

AGOSTINO  DEL  RICCIO. 

VEftì  con  l’abito  le  virtù  dell* ordine  di  S.  Do- 
menico in  Firenze  fua  Patria , e con  la  col- 
tura dell’  ingegno  nelle  feienze , divenne  Religiofo 
erudito,  & eloquente.  Scritte 

Un  opera  col  titolo  della  memoria  locale , e con 
fua  lettera  lo  dirette  a tutu  la  ftudiofa  gioventù 
Fiorentina  : la  qual’  Opera  manuferitta  trovali  nella 


gran  libraria  Medicea  in  Firenze  nel  Palazzo  Ducale. 

Un  altra  opera  fua  nella  quale  fi  tratta  dottiflt- 
mamente  d*  ogni  Torta  di  pietre,  gemme , coralli, 
fpugne , trovali  manuttritta  pretto  1’  eruditismo 
Antonio  Magliabechi:  da  cui  abbiamo  avuto  que- 
lla notizzia. 

Una  fimi  le  nobilittima  Idea  c fiata  conceputa  , 
e dottamente  deferitta  dall*  Angelico  ingegno  di 
Monfig.  Leone  Strozzi  di  fa ngue  purifiimo  di  Fi- 
renze trasfufo  a Roma  tra  le  vene  Principefche  di 
quella  Metropoli  del  Mondo  Cattolico  , che  non 
contento  d’  avere  comporta  , dirò  così , l’Iftorìa  di 
tutte  le  pietre  più  dure,  e più  preziofe  con  infini- 
ta erudizione , e dottrina , circa  leproprierà , colo- 
ri , varietà , macchie , virtù  > e loro  generazione , le 
hà  volute  perfettamente  lifeiate  in  un  grande  , c 
preziofo  volume  coordinate,  legare,  comemoftre- 
ranno  le  figure  in  rame , quando  la  di  lui  troppo 
fevera  modeftia  fi  lattiera  vincere  dalle  preghiere 
di  tutti  gli  Intendenti,  e virtuofi  a pubblicarne  sì 
degna  opera , e fatica . 

AGOSTINO  SUETONI. 

FU’  di  profeflione  valcntiffimo  Avvocato  in  Fi-  f 
reme  fua  Patria , e dilettofli  degli  ameniflimi 
ftudii  dell’ Aerologia,  e Poefia.  Compofe  un  pie-  ' 
ciol  volume  col  titolo 

Compendio  del  modo  di  delincare  gli  Orinoli  à 

C.U,  «liv  lA  lùutf  lanno  J»  Ammoì»  Koflegutti  .* 

ilampato  in  Firenze  1*  anno  1663.108.  , edcdica- 
to  al  Sig.  Gio:  prancetto  Guadagni . 

Fanno  onorevole  menzione  di  lui 
Gio:  Cinelli  nella  fua  Biblioteca  volante 
Antonio  Magliabechi  nelle  Tue  notizzie . 

AGOSTINO  VIGIANI. 

CHe  da  Michele  Poccianti  malamente  viene 
confufo  con  Agoftino  Filippi  nell’  età  , nel 
fecolo , negli  impieghi , e nelle  compofizioni  , ab- 
bcnche  ne  diftingua  le  perfone  , veftì  1*  Abito  de 
Servi  di  Maria  in  Firenze  fua  Patria , che  illuftrò 
con  lo  Iplcndore  delle  Tue  feienze  , Filofofo  infigne, 
Maeftroin  Teologia  aggregato  alla  celebre  Teolo- 
gale Univerficà  Fiorentina  , ed  Evangelico  facon- 
didimo  Oratore.  Morì  non  in  Roma,  come  dice 
il  Poccianti,  mà  in  Firenze  li  31.  Agoftodcl  1615. , 
onorato  con  funebre  (littorio  da  tutto  il  Sagro 
Collegio  de  Teologi.  Compofe 

Difputationei  fez  de  Ec ile  fi  afiica  immuni tate , qui- 
bui  aaverfui  Novatore fClcricorum  exemptio  a pote- 
vate civili  ex  Jure  Divino , Pontificio  , 43  C {forco, 
nec  non  ex  Santi  ii  P atribui , 43  rat  ionibui  demonjlra- 
tur  . Jmprejfas  Bononie  apùd  Joanncm  Baptijìam 
Bellagambam  anno  1607. 

Scritte  ancora  molte  colè  Ipettanti  à materie 
concionatorie . 

Nel  fine  della  Scoria  del  Beato  Filippo  Benizzi 
fcritta  dà  Arcangelo  Giani,  e ftampata  in  Firenze 
il  1604.  per  gli  eredi  di  Giorgio  Marettotti  , tro- 
vanfi  due  Sonetti  d’Àgoftin®  Vigiani , uno  in  lode 
dell’opera,  l’altro  in  lode  dell’Autore. 

Fanno  menzione  onorevole  di  lui 

Michael Poccianms  in  Catalogo  illujirium  Scr'tp.Flor . 

Mi • 


aimìte- '*'*•?•* , M W 


' ?<)«(//  ? jrjr,  %4 


imi 


8 ISTORIA  DE 


Michael  Baclìus  in  Catalogo  TbcologormUnivcr- 
fitatis  Fiorentina;. 


ALAMANO  DONATI. 

Viveva  Alamano  nella  Cagione  tanto  invidia- 
bile , in  cui  fiorivano  le  lettere  , e i letterati 
nella  Città  di  Firenze  Tua  Patria , lotto  la  difcipli- 
na  del  gran  Marfilio  Ficino , la  di  cui  Scuola  con 
tanti  nobili  giovani  Tuoi  coetanj  frequentava.  Cor- 
rifpolc  alla  qualità  dei  Maeftro  P avvanzamento 
dello  Scolare  , riportandone  da  fuoi  Concittadini 
non  folo , ma  dallo  fteflo  Marfilio  una  ben  ringo- 
iare eftimazione , come  fi  cava  dalla  lettera  , che 
é Marfilio  gli  fcrive,  ed  è ftampata  nel  fecondo  li- 
. bro  delle  fue  epiftole , con  la  quale  rifponde  a lit- 
' » terarij  quefiti , che  con  fue  lettere  gli  aveva  pro- 
poflo  Atamano. 

Non  lafciòcofa  alcuna  ftampata , ma  bensì  mol- 
i#  te  lettere  piene  di  foda  dottrina  meritevoli  della 
ftampa. 

• . ,■ -■*##  Scrive  di  lui  con  lode 
»>*  “ '#  Marfilius  Ficinns  lib.  2.  Epiflolarum . 


ALAMANO  MORONTI. 

»*  **  TTpU’  quefto  un  degniamo  , e virtuofiftìmo  Sa- 
-1-  cerdotc  ; invitato  dal  fuo  merito  parti  da  Fi- 
renze fila  Patria  , ed  accompagnò  fino  al  Regno 
d’  Irlanda  Mbnfig.  uio:  battuta  Kinuccim  aìci- 
■Vefcovo  di  Fermo  Nobile  Fiorentino , fpedito  filo 
legato  a que*  confederati  Cattolicida  Innocenzo  X. 
Sommo  Pontefice . Rcftituito  alla  Patria , fu  dall* 
Arcivefcovo  di  Firenze  impiegato  il  Zelo  d’  Ata- 
mano in  alcune  Piovanìe,  e Priorati  nello  Stato 
Fiorentino . Amò  nello  fteflo  tempo  Ja  Poefia , e 
aie  lafciò  nelle  mani  di  molti  manulcritte  alcune 
Compofizioni  Poetiche  piacevoliftimc  • 

Viveva  circa  la  metà  dello  feorfo  fccolo  decimo 
fettimo . 

Dobbiamo  le  poche  notizie  di  quefto  Soggetto 
^li’cruditi'.fimo  Sig.  Antonio  Magliabechi. 


ALAMANO  RINUCCINI. 


nobilifiimo  Sangue  Fiorentino,  chiariftimo 
Filofofo,  ed  eccellente  Oratore,  fece P Ora- 
zione funerale  à Matteo  Palmieri  Fiorentino  ( di 
cuti  fcriverafli  a fuo  luogo)  e Jeggefi  impreftà,  co- 
me ci  riccorda  il  Giornale  de  letterati  d’Italia  nel 
tomo  x.  articolo  x.  , dove  parla  de  lodatori  del 
Palmieri. 

ALAMANO  RINUCCINI. 

A Ccoppiò  Atamano  alla  fua  nobiliftìma  ftirpe 
JLJl  un  felìciflimo  ingegno , che  fecondato  dalle 
difgrazie  delta  Grecia  devaftata  da  Turchi  , godè 
la  fortuna  d’e/ìcre  educato  nella  fua  gioventù  nel- 
la lìngua  Greca,  e nelle  più  nobili  feienze  dal  ce- 
lebre Gioanni  Argirofolo , che  con  altri  dottifiìmi 
foggetti  fuggendo  la  perfecuzione  Turchefcha  fi 
ricoverò  come  ad  afilo  ficuro  de  letterati , ed  Ita- 
liana Atene  delle  lettere  à Firenze  . Apprefe  da 
Marfilio  Ficino  la  Filofofia  , c folto  la  difei piina 


di  due  sì  gran  Precettori , guadagnoflì  Peftimazkv 
ne  comune  d’  Oratore  , c Filofofo  precipuo  delia 
fua  Patria , che  godè  vederlo  impiegato  nelle  cari- 
che più  riguardcvoli  delta  Repubblica , la  quale  lo 
prefeelfe  fopraintendente , e Rifiorirla  t ore  de  Studij 
nelle  due  allora  accrcditatiflime  fue  Accademie  Fio- 
rentina , e Pifana  : regolate  da  Atamano  con  nuo- 
ve leggi , e ftabili  provedimcnti , in  compagnia  d’ 
altri  dalla  Patria  Deputati . Carico  di  meriti , e di 
fama  d’un  gran  letterato,  morì  circa  gli  anni  dei 
Signore  1504.  non  come  vuole  Michele  Poccianti 
verfo  il  1470.  , nel  qual  tempo  vie  più  fioriva  ne- 
gli ftudij , e fu  fcpolto  in  Firenze  nella  Cappella 
di  fua  famiglia , che  fu  poi  ornata  con  il  pennello 
di  Taddeo  Gaddi  , nel  Tempio  detto  di  Santa 
Croce . 

E come  che  era  verfatiffimo  nella  lingua  Greca 
traduffe  à pubblica  utilità  nella  lingua  latina . 

Hifloriam  , vel  potius  mytbijloriam  Pbilojb'ali  rie 
Apollonio  TyanfO  libris  otto . Opus  imprcjfitm  Vcnctiis 
ab  Aldo  Manutio  1502.  una  cunt  Greco  textu  , & 
1569.  ibidem  per  Fridericum  Morelli  cum  textu  Greco. 

Di  quefta  traduzione  fc  ne  legge  un  originale 
in  carta  pecora  nella  famofa  libraria  di  S.  Lorenzo 
Medicea,  con  elcgantilfima  prefazione  à Battifta 
Conti  , o del  Conte  figliuolo  di  Giam  Galeazzo 
nobile  Milancfe,  e in  fine  delta  lettera  al  Conte  vi 
fono  quefte  parole:  Excriptus  Florcnti<e  falutis  no- 

flra  anno  MCCCC LXXV.  prhna  ALflatc  fuit  hic 

*«  -f>  j — , f-.J  .-un 

archetipo  collatus  , emendatufaue  , e da  quefto  quali 
originale  fu  data  in  luce , corretta  , e dedicata  al 
fopradetto  Battifta  de  Conti  la  prima  volta  , con 
le  ftampe  di  Benedetto  d’  Ettore , famofo  impreh 
fore  in  Bologna , nel  fine  del  fecolo  xv.  da  Filippo 
Berevaldo  Bologncfe  , e di  nuovo  emendata  lui 
Tefto Greco,  e d’annotazioni  arrichita  da  Giber- 
to Longolio  da  Utrech  , con  le  ftampe  del  Gim- 
nico  in  8.  il  1532.:  dedicata  con  propria  lettera  2 
D.  Martino  d’  Ocda  da  Kampen  ,Giureconfulto, 
Prepofto  d’ Arnem , e Canonico  di  Colonia . Nel 
1709.  comparve  impreftà  in  Lipfia  dal  Sig.  Gotti- 
fredo  Oleario  con  tutte  1*  altr’  opere  Grecolatine 
di  tutti  i Filoftrati.  Ufcì  pure  in  Parigi  nel  1555- 
e di  quella  fi  fervi  Latino  Latini  da  Viterbo  per 
emendare  alcuni  errori  di  ftampa  nel  tomo  fecon- 
do delta  fua  Biblioteca. 

Un  altra  edizione  più  corretta  n’  ufcì  pure  in 
Parigi  nel  1608. 

Franccfco  Baldelli  la  tradufle  in  lingua  volgare 
impreftà  in  Firenze  nel  1549.  prcfloil  Torrentini. 
E lo  lieta’ anno  ufcì  pure  un  altra  traduzione  fatta 
in  lingua  Tofcana  da  Mf.  Giovan  Bernardo  Gua- 
landi Prete  Fiorentino , con  un  Compendio  della 
ftcflà  nel  fine  . In  Venezia  per  Comin  da  Tri- 
no di  Monferrato  . Delle  ftampe  pur  di  Vcnezzia 
prefio  il Gajolito  ne  comparve  lo  lieta* anno  un’al- 
tra traduzione  delta  Vita  d’  Apollonio  fcritta  da 
Filoftrato , fatta  latina  dal  Rinuccini  , e volgare 
da  Lodovico  Dolce. 

Tradufle  pure  dal  Greco  in  latino  dalle  Vite  di 
Plutarco  quelle  di  Nicia  : e di  Craflb , c fono  nella 
Libraria  Medicea  di  S.  Lorenzo  fcritte  in  Carta 
Pergamena  in  foglio,  c in  ottavo  con  quefto  tito- 
lo •’  Alamanni  Rinuccini  in  Nicia  Abenienfis  Marcìq; 
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Orafi  vitas  ad  claviffimum  virum  Petrum  Medicem . 
Prafatio  incipit , tJc. 

Come  pure  dallo  fleflo  Plutarco  tradufle  le  Vite 
d*  Agide , e di  Clcomene , trovanfi  nella  lleflk  Li- 
breria Medicea.  Cosi  la  Vitad*  Agefilao , che  tro- 
vali ivi  pure  in  referitta  con  quello  titolo . Ala- 
mani  Rinuccini  in  Age filai  Regis  vita  ad  Egregium 
addefeentem  Latcrentìum  Pctri  filìum  Medium  Pr<c- 
fatio  incipit. 

Di  tutte  quelle  cinque  Vite  tradotte,  ne  là  egli 
menzione  nella  lettera  al  C.  Federigo  d*  Urbino 
pranclTa  à Filollrato  , nella  quale  con  cflo  li  duo- 
le, e giulla mente , che  la  traduzione  di  quelle  Vi- 
te folle  ad  altri  aferitta . 

Traduce  parimenti  in  latino  dal  Greco  un  Opu- 
scolo da  Plutarco  fcritto,  intitolato  Confdatio  ad 
jipollonium . 

Come  1*  altro  dello  fleflo  Plutarco  Dermdierum 
yirtutibus , e li  legge  tra  gli  opufcoli  di  Plutarco 
imprefli  in  foglio  in  Venezia  il  1534. 

Scrifle  parimenti  la  Vita  di  Giannozzo  Manetti . 

Fece  P Orazione  funerale  à Matteo  Palmieri , 
della  quale  ricorda  Bartolommeo  Fonzio  nel  ma- 
uulcritco  originale  degli  annali  de  fuoi  tempi , che 
fi  conferva  nella  copiolilTima  Libraria  del  Signor 
March  e fe  Francefco  Riccardi  in  Firenze , con  que- 
fle  parole.  Anno  1475.  Matbfus  Palmerius  feptua- 
Zeftmo  alati  s anno  Fiorenti  a obiit . Funus  Horror ifi  ci 
datar»  e fi  . Land  avi t e f ugge  fi  u infiggi  ettm  orai  ione 
Atam/rrmT  trmwf  in  OOnCTt  r citi  irmjv.  i* 

Di  quella  Orazione  due  copie  li  vedono  nella 
Libraria  Strozzi  in  Firenze . 

Fra  le  di  lui  traduzioni  dal  Greco  idioma  nel 
latino  viTono  le  lettere  di  Marco  Bruto , e d*  Ipo- 
crate,  le  quali  dedicò  a Niccolò  V.  Sommo  Pon- 
tefice , imprese  per  la  quinta  volta  in  Firenze  lino 
nel  1481. 

Oltre  le  di  lui  traduzioni  , ed  opere  Campate, 
le  ne  leggono  molte  copie  acuratiflimameme  fcritte 
nella  gran  Libraria  di  Cafa  Medici  in  S.  Lorenzo, 
e nell*  infigne  fatta  da  Signori  Ma latella  nel  Con- 
vento de  Padri  Minori  Conventuali  in  Cefcna. 

Molti  infigni  Scrittori  comendarono  il  Rinuccini 

Frate  Zanobi  Acciaioli  Domenicano  nella  pre- 
fazione , con  quale  dedica  a Lorenzo  de  Medi- 
ci la  fua  Traduzione  dalla  lingua  Greca  d’Eufebio 
Cdàrienfè  contro  Ferocie  , quale  dalla  Storia  di 
Filollrato  Audiavau  di  paragonare  Criilo  ad  Apol- 
lonio, e và  anneiTa  alla  traduzione  del  Rinuccini 
dell* Edizione  di  Colonia  del  1531.,  così  n*  efalta 
il  valore  : qui  , parla  egli  del  libro  d*  Eufebio  , 
qui  fi  ad  manus  olim  Alamanni  Rinuccini  venijfet , 
éitriufque  linguai  fiudiofi  Civis  nofiri , qui  temporibus- 
bis  Pbiloflratum  ìaiinè  effecit , puto  equidem  in  hoc 
potius  vertendo  labaraturum  fuiffe  , aut  illi  faltem 
tnoderatorem  bine  fuitfc , corrccloremque  adiunflurum, 
ut  fi  cut  ibi  offitiqfus  vir  doflis  paribaf  muli  or  um  ve- 
runi cognitionem  , Cofmogropbia  notitiam  compa- 
rala t > ita  facem  quoque  ad  evitando!  fcopulas  prx- 
tkliff  ri . 

Leandro  Alberto  gli  dà  luogo  tra  gli  Eruditi 
Fiorentini  nella  deferizione  dell'Italia. 

F rane  ifeus  Bocchi  ipfum  ornavit  elogio . 

Gocrardus  Joanncs  Voffitu  lib.  3.  dcbifloricis  lati- 
*is  cim  fetmmopere  commendai . 


Gefnerus  in  Epitome . 

Antonine  Pojf evitati  Soc.  Jefu  in  Bibliotbeca  S eie  Sìa. 
Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illufirium  Script. 
Flore  ntinorum . 

Ugolinus  Verinus  in  fua  Florentia  illufirata  bifee 
carminibus  concivem  fuum  illufiravit 

Qui  NiciéC , & CraJJi  traduxit  gefla  latini ir 
Certaque  Plutarcbi  triftis  folatia  Influì 
fìuiq.  Apollonium  totum , qui  Circuit  orbem , 
Couvertit  nobis  longum  volitabit  in  ALvum . 
Ebbe  comerzio  di  lettere  col  famolo  Donato 
Acciaioli , come  fi  cava  dalle  lettere  di  quelli , che 
in  un  tomo  in  foglio  inedite  originali  , e di  fuo 
pugno  confervanfi  nella  Libraria  Strozziana  in  Fi- 
renze , latinamente  fcritte , una  delle  quali  leggefi 
impreflà  nel  tomo  zi.  all’ art.  x.  del  Giornale  de 
letterati  d* Italia  , come  pure  dirafli  in  Donato 
Acciaioli . 

Crilloforo  Landini  1*  introduce  nelle  fue  dila- 
tazioni Camaldolefi , e con  gl*  altri  Interlocutori 
io  chiama  Virum  litteratijftnutm . 

FiJelfo  il  vecchio  in  una  fua  lettera  gli  da  ti  col» 
di  Dottiflìmo. 

Francefco  Baldelli  tradufle  il  di  lui  latino  Filo- 
Arato  in  volgare. 

Come  pure  Lodovico  Dolce. 

Mf.  Giam  Bernardo  Gualandi  Prete  Fioren- 
tino trafportollo  nella  fua  lingua  Materna . 

Ne  favella  a longo  il  Giornale  de  letterati  d* 
rana  nei  tomo  11.  air  m.  x. — — 

ALBERTO  DEGLI  ALBERTI. 

LE  fatiche  di  Alberto  dell’  anrichilfima , e noi 
biliflima  Fiorentina  famiglia  degli  Alberti  , 
nel  fervire  la  Chielà  Cattolica  con  la  fua  dottrina, 
dellrezza , & eloquenza , merita  una  particolare  me- 
moria tra  gli  Scrittori  Fiorentini  , abbcnche  non 
fia  rimallo  in  pubblico  alcuno  de  fuoi  dottiffimi 
difeorfi  fatti  nel  Sagrofànto  Concilio  di  Firenze  . 
Servì  ne  primi  anni  in  qualità  di  Canonico  la  fua 
Chielà  Metropolitana,  e di  Protonotario  Appoilo- 
lico  la  Santa  Sede , dalla  quale  lotto  Eugenio  IV. 
Panno  1437.  fu  deflinato  Vefcovo  di  Camerino, 
ed  in  tale  qualità  trovofli  al  Concilio  Fiorentino, 
ove  impiegò  con  indefeflà  applicazione,  tutu  la  fua 
facondia , e fa  pere , per  riunire  come  feguì  la  Chie- 
fa  Greca  con  la  latina  : a fegno  tale,  che  il  Som- 
mo Pontefice  Eugenio  volendo  rimeriure  le  fati- 
che di  quello  Prelato , e. gratificare  la  Repubblica. 
Fiorentina,  che  P aveva  ricevuto,  c trattato  co® 
ifplendidiflima  magnificenza  , feelfe  tra  unti  me- 
ritevoliflimi  Fiorentini , un  lolo  Alberto  per  con- 
decorarlo con  la  Porpora , creandolo  Cardinale  del 
Titolo  di  S.  Eullachio , con  applaufo  di  tutto  1* 
Oriente  , & Occidente  , ivi  nel  fiore  de  Prelati 
fuoi  raggunato.  Dopo  avere  cooperato  alia  Pace 
universale  della  Chiefa , fu  feelto  dallo  fleflo  Pon- 
tefice , e fpedito  nel  Regno  di  Napoli  fuo  Legato 
ad  Alfonfo  Rè  d’ Aragona  , per  iflabilire  la  Pace 
tra  Renato  Andegavefe  , e lo  fleflo  Capo  della 
Chielà , che  pure  lo  fece  Prefetto  della  fua  Arma- 
ta navale  per  la  Sagù  Lega  fotto  UladislaoRèdi 
Polonia , ed  Ungarìa  . Quindi  quali  che  piu  rile- 
vanti ferviggj , non  potefle  egli  prclUrc  in  avveni- 
B re 
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re  alla  Chicli , con  repentina  morte  pafsò  à gode- 
re il  premio  delle  tue  fatiche  nel  Monaftcro  di 
Grotta  Ferrata  li  xi.  d’  Agofto  il  1445.  1’  Anno 
ottavo  del  fuo  Vefcovato  . Dopo  sì  gloriofe  riu- 
nioni fette  dal  fuo  fpirito , provò  dopo  morte  di- 
vifo  in  due  parti  il  fuo  corpo , avide  d’ averlo  e Ro- 
ma, c Firenze:  Toccò  a quella  la  parte  minore, e 
collocolla  nella  prima  delle  fue  Basiliche  in  Late- 
rano  col  feguente  Epitaffio  nell’  ingreflb  di  quel 
magnificentiffimo  Tempio,  in  caratteri  dal  tempo 
aliai  confumati . 

HOC  IN  TUMULO 

Sepolta  efl  pars  (orporis  Reverendiffìmi  in  Cbrijìo 
Patris , ac  Domini  Alberti  de  Albertis  de  Crvitate 
Fiorentina  S.R.E.  Tit.  S.  Euflacbij  Diac.  Cardino- 
lis , qui  obiit  in  Abbai ia  Crypta  Ferrai?  tempore  Do- 
mini Engcnii  Papa  IV.  Anno  Domini  1445.  die  ve- 
ro xi.  Menfis  Augufli. 

L’  altra , e maggior  parte  del  di  lui  corpo  refti- 
tuita  a Firenze  Tua  Patria  fu  fepolta  avvanti  la 
Cappella  maggiore  del  Tempio  di  Santa  Croce , 
eretta  già  da  fuoi  maggiori  in  fepolcro  della  loro 
famiglia , e reftaurata  pofeia  da  difendenti  ; ove 
•leggefi  queft’ onorifica  Ifcrizzione. 

ALBERTO  ALBERTIO  ' 
Episcopo  Corner  tino  ab  Eugenio  IV.  Ponti fice  Ma- 
* in»  in  Concilio  Fiorentino  ex  lettiflima  Cbrifliana 
Reipublica  viris  in  Collegium  C ordinai ium  cooptato  ; 
Sacri  ffderis  fub  Uladislao  Polonia  , & Uno  or.  Reo  e 
latina  clafjìs  erafecto  , Roman.  Apojtol.  ciigntiahs 
ftudiofijfimo  propugnatori  Albertij  gemili  optimè  meritò 
Mun.  reflitucre  anno  falutis  1573-  °biit  3.  Idus  Au- 
gujìi  1445. 

■ Parlano  di  lui  con  lode 

Ferdinandns  Ugbellius  tom.  I.  Italia  Sac.  in  Epifc. 
Camcrtinis . 

ALBERTO  DEGLI  ALBIZZI. 

L>Antichiffima,  e nobiliffima  famiglia  degli  Al- 
bizzi,  tra  le  più  illuftri  della  Repubblica  Fio- 
rentina , eh’  aveva  dato  non  folo  alla  Patria , ma 
al  Mondo  Soggetti  in  ogni  genere  riguardevoli  , 
diede  anco  alla  Repubblica  delle  lettere  Scrittori 
confpicui  . Trà  quelli  fi  conta  Alberto  amator  delle 
.Mufe  fin  da  quando  principiò  a balbettare  la  Poc- 
fia.  Scriveva  quelli  verfo  il  1390.  : e dalla  voracità 
del  tempo  appena  fi  fono  falvati  alcuni  di  lui  So- 
netti, che  manoferitti  più  a riguardo  dell’antichi- 
tà , e del  Soggetto , che  della  dilicatezza  dello  Iti- 
le fanno  1’  onore  delle  Biblioteche  più  femofe  di 
Roma  . Alcuni  fe  ne  trovano  ancora  predo  gli 
Eredi  di  Francefco  Redi  Aretino . Com’egli  fcriveva 
Nelle  annotazioni  al  fuo  Ditirambo  a carte  1 19. 
Gio:  Maria  Crefcimbeni  lo  colloca  tra  gli  anti- 
chi Poeti  Fiorentini  nel  libro  quarto  dell’  Ifloria 
della  volgar  Poefia.  E nel  fecondo  volume  de  fuoi 
Gomenti  alla  detta  Storia  attefla  trovarli  nella  Li- 
braria Ghifiana  una  Raccolta  di  Sonetti , in  capo 
a quali  v’  è la  nota  feguente  : Cominciai  a fcri- 
vere  quelli  Sonetti  a dì  12.  d’Ottobre,  lunedì  fera 
alle  2.  ore  nel  1394.  i quali  Sonetti  furono  fatti 
da  M.  Alberto  degli  Albizzi,  per  la  nobiliffima,  & 
oueltiffima  Donna  fua  Madonna  Elena  figliuola  di 
Nicc.  di  G.  Francefchi . 


ALBERTO  CALGANETTI . 

EBbc  da  Genitori  la  nafeita  in  Firenze  , dalla 
buona  fua  indole  il  carattere  di  Sacer- 
dote, e dalla  natura  un  mediocre  ingegno  , che 
coltivato  con  lo  Audio  , 1*  abbellì  con  le  buone 
lettere , e lo  portò  alia  laurea  della  Sacra  Tipo- 
logia , ed  accoppiando  alla  dottrina  la  bontà  de 
collumi , meritò  la  dignità  di  Priore  delle  Mona- 
che di  S.  Pietro , nella  quale  prudentemente  efer- 
citato  terminò  con  le  fatiche  la  vita  l’anno  1652. 

Compofe , e recitò  nella  Chiefa  delle  Monache 
Convertite  di  Firenze  li  15.  Deccmbre  dell’  anno 
1631.  una 

Orazione  delle  Iodi  di  Maria  Maddalena  Arci- 
duchefià  d’Auflria,  e GranDuccheffe  di  Tofcana, 
llampata  in  Firenze  in  4.  per  il  Nelli . 

Trovanfi  per  le  mani  di  molti  due , o tré  altre 
Compofizipni  volgari. 

Gio:  Cinelli  nella  Scanzia  quinta  della  fua  Bib- 
lioteca volante . 

ALBERTO  CAMPANA. 

TRa  gli  Uomini  illuftri  nelle  lettere  annoverali 
dagli  Scrittori  più  recenti  Alberto  Campana 
di  Nazione  Fiorentino , di  Religione  Domenicano, 
ancorché  tra  Scrittori  di  tal  ordine  numerato  non 
trovili  da  alcuno  loro  Cronifta , mercè  che  tutti 
arìictluil  au  /VlDCttO  , Cile  COJcivaiulu  Imlefelìo 
Audio  il  fuo  ingegno  , non  folo  lì  fece  conofere 
per  Uomo  di  belle  lettere , ed  amator  delle  Mule 
ira  comparve  verfatiffimo  nella  Filofofia  , e pro- 
fondiffimo  nella  Teologia  , profelfata  da  lui  con 
tanta  riputazione,  e fua,  e dell’ordine,  nelle  cele- 
bri Univerfità  di  Pife , e poi  di  Padova  : ove  un 
repentino  attacco  di  apoplefia  rubò  alle  Cattedre 
un  sì  valente  Maeftro  li  24.  Settembre  del  1639. 

TradulTè  in  verfi  fciolti  Tofani  la  Guerra  Far- 
falica  di  Lucano  , eh*  ufcl  alla  luce  dalle  Venete 
ftampe  1’  anno  1640. 

Compofe  moltiffime  altre  Opere  , che  reftara- 
no  in  Padova  manofritte  ; Come  fcrive  di  lui 
con  lode 

Tommafinus  in  vitis  illujlrium  virorum . 

Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dizionario  Francete . 

ALBERTO  DETTO  IL  FIORENTINO. 

Sino  al  tempo  di  Michele  Poccianti  aveva  Al- 
berto perduto  il  nome  del  fuo  Cafato , rollan- 
dogli folo  il  gloriofò  di  Fiorentino,  e Servita  : ma 
non  hà  mai  potuto  perdere  in  ducent’ anni  quello 
di  gran  Filofofo,  ed’infigne  Maeftro  nella  Sagra 
Teologia . Le  quali  difcipline  non  occuparono  sì  il 
fuo  vallo  ingegno  , che  non  poteffie  applicare  allo 
ftudio  delle  Matematiche  feienze , nelle  quali  riufi 
tanto  eccellente,  che  fù  condotto  ad  infognarle 
pubblicamente  nella  celebratiffima  Accademia  di 
Padova  , d’  onde  ricondottoli  alla  fua  Patria  Fi- 
renze , abbandonò  nello  fteflo  tempo  gli  ftudij , c 
la  vita  1’  anno  di  noftra  feline  1510. 

Compofe  alcune  Opere  Matematiche  , che  ma- 
nuf  ritte  in  Firenze  nella  Libraria  dell’  ordine  fuo 
confervanfi . 

Fa 
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Fi  menzione  d’ Alberto  con  Elogio 
Michael  Pocciarrtns  in  Catalogo  illnftriim  Script 0. 
rum  Florentinorum. 

ALBERTO  GONDI. 

Porentino  d’  antkhidtmo,  e nobilifiimo  fangue 
diramato  nella  Francia , allorché  Caterina  de. 
Medici  pa 66  dalla  Tofana  al  Trono  di  quel  fio- 
Titiflinio  Regno  in  qualità  di  Regina , ih  Sogget- 
to de  più  qualificati  per  le  rare  fue  prerogative , 
che  godettero  il  favore , e la  confidenza  di  quell» 
Sourana . Le  profulioni  di  grazie , e cariche  , che 
versò  Caterina  jù*1  merito  di  quell’ illuflre  Perfo- 
naggio  fatarono  le  fondamenta  per  piantare  un 
Ramo  dcUa  Cafa  Gondi  di  Firenze  in  quel  Re- 
gno , ove  fiorifee  da  tant*  anni  ne  Duchi  di  Rctz  : 
come  può  leggerli  nell’  opera  Geneologica,  che  ul- 
timamente ne  mandò  alla  luce  in  due  Temi  fo- 
pra  così  chiara  famiglia , Jacopo  Corbinelli  . Altro 
non  fappiamo  di  quell’  Alberto  , le  non  che  lèr. 
vendo  alla  fua  Regina  in  tempi  profperi , e ca!a- 
mitoli  ebbe  tutte  le  più  veridiche  notizie  degli  af- 
fari di  quella  ftagione , e furono  femprc  in  gran- 
didimo  credito. 

Le  memorie  di  ratti  i maneggi  di  quella  gran 
Corte,  e Regno  da  lui  fedelmente  notate  in  un 
Volume , che  manoferitto  confervavafi  predò  Mon- 
6g^  Cietnfm.  e—-  fpU--.  J-U*Xoiw  Dos  Ay-U*, 
c che  fù  comunicato  a Monfig.  Vairillas  , che  le 
ste  fervi  nelle  fue  Storie  delle  rivoluzioni  scadute 
in  Europa  in  materia  di  Religione,  e lo  cita  negli 
avvenimenti  , che  premette  al  quinto  tomo  delta 
jnedefima  Storia. 

ALBERTO  DETTO  IL  FIORENTINO, 

O ALBERTO  DA  PIGENTINA. 

Nluna  diligenza  di  Studio  , niuna  ricerca  di 
notizie  è ballante  a feparare  un  Alberto  dall’ 
altro , e tutto  concorre  a confondergli  artieme  que- 
Hi  due  traduttori  d’  opere  latine  nella  Tofana  fa- 
vella . Solamente  lappiamo  eh’  Alberto  da  Pigcn- 
tina  traditile 

Boezio  He  confilationc  in  lingua  volgare,  la  quale 
traduzione  trovafi  manoferita  nella  Bibliotea  Re- 
ale di  Francia,  come  l’attefta  Filippo Labbè nella 
fua  Bibliotea  manoferitta. 

Ed  Alberto  detto  il  Fiorentino  tradudè  in  Prolà 
Tofcana 

L’  Epidole  d’  Ovidio  , che  trovanfi  in  Firenze 
nella  Bibliotea  infigne  de  Signori  Gaddi . Come 
lo  ferire . 

Jacobns  Caddi  parte  feconda  de  Scriptorìbus  non 
Ecclefiaflicis  .Verbo  Ovidius . Aggiungendo  trovarli 
ivi  pure  un  altro  opufcolo , che  và  con  quello  ti- 
tolo, che  fi  rapporta  all’autore 
Opufcolo  del  pmdcntiflimo  Uomo  Ser  Alberto. 
Quello  Hello  Ser  Alberto  premile  un  breve  prò. 
lo-’o  a ciafcuna  dell’  Epidole  Ovidiane  da  lui  tra. 
dotte . 


ALBERTO  RIMBOTTI. 

T^T Acque  Alberto  ù»  Firenze  fua  Patria, ed  ap. 
Il  pUatofi  allo  fhidio  della  Medicina , meritò 
molto  credito,  mentre  vide,  ed  edimazione dure- 
vole predò  i letterati  ancor  dopo  morte  : bacian- 
do manoferitto 

Tbaflatum  de  Peponibtu , 

che  trovafi  predò  gli  Eredi  di  Francefco  Redi  , 
che  ne  là  degna  menzione , e con  lode  nelle  note 
al  fuo  Ditirambo  , che  và  col  titolo  di  Bacco  m 
Tofcana  à carte  141. 

ALBERTO  RUTILENSr. 

COnfàgratofi  Alberto  a Dio  nella  Religio- 
ne de  Padri  Serviti  applicò  1’  ingegno  non 
meno  agli  Audi)  delle  lettere  Umane  , che  delle 
firienze  Divine  , coronando  le  fue  fatiche  con  la 
meritata  laurea  dell’  Univerfità  de  Teologi  Fioren. 
tini , alla  quale  a pieni  voti  fù  aferitto  . Indi  fe- 
condando il  fuo  genio  occupodi  nelle  Matemati- 
che, e fpezialmentenell’Adroaomia,  non  lafcian- 
do  di  (èrvire  nello  dell»  tempo  la  Religione  fua , 
che  1’  onorò  con  la  caria  di  Priore  delle  Madon. 
na  del  Saffo,  e pieno  di  meriti  mori  fòpra  i fefiànt' 
anni  li  14.  Luglio  1640. 

Ancor  giovane , e col  fo lo  carattere  di  Bacilie. 
nm  mIJ1  «aliar  fù  ledto  « comporre  , e recitare 
nella  Chicli  fua  di  S.  Marcello  in  Roma  un  Ora- 
zione funerale  nella  morte  d’  Antonio  Sertoria 
Cardinale  di  Sana  Severina , celebrando  que’  Pa. 
dri  Y efequie  à sì  degno  Protettore  deli'  ordine  t 
che  non  fi  si  fia  dampata.  Compofe 

Difcorfi  Adrologici  nell’  occafione  dell’  anno 
Bifedilc  1 6 1 8.  flampad  in  Firenze  per  Simone 
Ciotti  l&lj. 

Recitò  pure  un’  alta  Orazione  funebre  fòpm  ii 
Cadavere  d*  Ambrogio  degli  Ajnbrogi  Patere  di 
Patria , Carmelitano  di  Religione , e Dottor  Col- 
legiato  neli’ Univerfità  de  Fiorentini  Teologi,  che 
mori  I’  anno  ifizz.  ne  fi  sà  fia  dampata . 

Se  ri  de  dottiflime  lezioni  , e fpiegazioni  fopse 
il  Simbolo  degli  Appodoli  , che  falciò  deportate 
nella  Libraria  della  Santidùna  Nunziau  de  Padr» 
del  fuo  Ordine . 

Scrive  di  lui  con  lode 

Raphael  Badine  in  Catalogo  Tbebhgtnm  UnivtTg 
fitatir  Fiorentina. 

ALBERTO  DEL  VIVAJO. 

FV  quedo  un  Gemilomo  della  Città  di  Firenl 
ze , di  bellidimo  , e piacevoiilfimo  genio,  che 
feppe  accoppiare  aita  fodezza  della  dottrina  , 1* 
amenità  di  dilettevole,  e viratolo  trattenimento; 
pofciaché  dopo  dTerfi  applicato  feriamente  alle 
materie  Adrologiche , nelle  quali  divenne  eccellen- 
te , interrompeva  quelli  ftudij  con  la  varietà  de 
mudali  finimenti  , co’  quali  pattava  1’  ore  più 
oziofe , con  prodiero  anco  di  molta  gioventù , al- 
la quale  godeva , infegnare  per  nobiicà  di  genio  , 
non  per  utilità  di  guadagno. 

Trovanfi  d'Alberto  del  Vivaio  in  materie  Afiro* 
logiche  molti  inanofcritti  Componimenti . 

B 1 AL. 
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TRafpiantò  Albizzo  in  ( e fletto  ancor  giovanet- 
to €01!*  afleiifio  d*  Azzolino  Tuo  Padre  unte- 
nero  rampollo  deir  antichilìima , e nobilitfima  fa- 
miglia de  Nerli  nella  Religione  Carmelitana  ,che 
coltivato  da  una  Santa  regolare  difciplina , maturò 
in  breve  frutti  copiofi  di  non  ordinarie  virtù. 
Onorò  non  meno  le  Cattedre  con  le  Teologiche 
feienze , che  i Pulpiti  più  riguardevoli  con  la  fua 
Appottolica  Predicazione  , egualmente  profondo 
Teologo , che  fervenrittimo  Oratore  . Fù  ricono- 
feiuto  il  merito  del  fuo  alto  fapcre  da  tutti  i Pa- 
dri Teologi  dell*  Uni verfità  Fiorentina  , aggregan- 
dolo al  loro  riguardcvolittimo  confetto  l’an.  1591., 
e quello  della  fua  (emina  prudenza  dalla  fua  Re- 
ligione , che  con  efempio  non  più  pratticato  inetà 
di  poco  fopra  i 12.  anni  lofeelfe  Pro  v inzia  le  della 
Tofcana  , corri fpondendo  egli  con  iafaviczza,  ed 
efemplarità  all*  afpcttazionc  degli  Elettori  . Mà 

Suanto  aveva  di  moderazione  , e piacevolezza  nel 
Leligiofo  governo  , tanto  mottrava  di  Zelo  nei 
maneggio  della  Divina  parola  : mercè  che  anima- 
vaia con  la  contemplazione  de  Divini  Mifterj,  con 
la  meditazione  delle  Sagre  Scritture  , corroboran- 
do le  forze  dello  fpirito  colla  macerazione , e con 
digiuni  non  mai  interrotti  del  corpo  : onde  non 
era  poi  meraviglia , che  con  martiriodella  fua  pro- 
fonda umiltà  , god effe  il  credito  di  Aciìgìoio  J* 
Santa  vita  , con  cui  pianto,  ed  onorato  dalla  fua 
Patria  Firenze,  eh* aveva fempre  e coll" efempio , e 
con  la  dottrina  beneficato,  fc  ne  morì  placidamen- 
te li  12.  Deeembre  degl*  anni  del  Signore  1428. 
Al  fuo  riverito  Cadavero , erette  la  famiglia  Kerli 
nel  Capitolo  del  Moniflero  de  Tuoi  Religiofi  di 
Firenze , 110  Maufoleo  di  marmo  arrichito  di  no- 
bili batti  rilievi  con  l’ Effigie  al  naturale  d*  A Ibi  zzo: 
Sepolcro  quanto  inferiore  alla  magnificenza  della 
fua  famiglia  , unto  fuperiore  alia  di  Jui  Religioni 
modettia . 

A pie  d*  etto  leggefi  la  feguente  Ifcrizzione. 

Hlc  jacit  fil.  Albizzus  Azzdini de  Nerlis , ttiagtue 
nbfìinc»ti* , & integri taùs  Ord.  B.  M.  V.  de  Monte 
Carmelo  antiqua  ObCcrvantùt , qui  ultimarti  fattiti  diem 
il  ciuf  t il  Dccembris  aiuto  1428.  Cujas  anima  re- 
quiefeat  in  pace. 

Lafciò  morendo  tri  le  molte  fuc  fatiche  rooltif- 
fime , « dottittime  prediche  manoscritte , dal  tem- 
po a fuoi  Eredi  involate . v _ - 

Un  Operetta  delle  quattro  Virtù  Cardinali  , 
(lampara  ai  riferir  di  Raffaello  Badi j . 

Parlano  con  (binine  lodi  d Albizzo  oltre  gli  an- 
nali , e Biblioteche  del  fuo  Ordine 

Pietro  Monaldi . , r 

' L’  Abate  Eugenio  Cammini  nella  parte  quinta 
alta  famiglia  Nerh.  . , . . . r . 

Le  memorie  particolari  degli  Uomini  intigni 
del  Convento  de  Padri  Carmelitani  di  Firenze. 

Raphael  Badia s in  Catalogo  Tbeologorum  Univcr - 
fi  tatti  Flore  mina . 

ALDOBRANDINO. 

SE  non  riufi:)  fàcile  alla  diligentiffiroa  folecitu- 
dine , óc  erudizione  accurata  de  Signori  Acca- 


demici della  Crufca  , uniti  alla  Compofizione  dei 
damalo  loro  Vocabolario  > rinvenire  il  Calato,  e 
qualità  perfonali  d’  Aldobrandino , molto  più  dovrà 
riulcire  difficile  ad  ogn*  altro,  che  ne  imprendeffe 
tal  cura;  Non  avendoci  qtieirAccademia  tra  lineila 
di  lui  altra  notizia , fe  non  che  viveva  nella  (la- 
gipnc  della  buona  favella  Tofcana  , e perciò  5*  è 
fervita  nella  fua  Opera  delle  di  lui  traduzioni  nel 
Vocabolario  vecchio,  e nuovo.  L*  onora  col  ti- 
tolo di  Maeilro,  clic  in  que  tempi  era  una  Marca 
di  conrradiflinta  letteratura  . Traduffè  in  lingua 
pura  Tofcana 

Un  Trattato  di  Medicina  : il  di  cui  volgarizza- 
mento trovali  tra  manoferitti  de  Signori  Guadagni . 

Un  Trattato  della  virtù  delRamerino,  il  di  cui 
volgarizzamento  trova  vali  pretto  il  Sig.  Senatore 
Guicciardini  Accademico  Crufcantc. 

Vocabolario  vecchio,  c nuovo  della  Crufca  ne 
fu  menzione . 

ALDOBRANDINO  CAVALCANTI. 

T Ratte  Aldobrandino  1'  origine  dalla  nobilifli- 
ma,  ed  anuchittìma  famiglia  de  Cavalcanti, 
e confidatoli  nella  Religione  di  S-  Agottino,av- 
vanzofli  talmente  negli  (ludij  più  gravi  di  Filolo- 
(ìa,  e Teologìa,  die  non  folomeritò  pretto  de  fuoi 
il  carattere  di  Maeilro  , ma  ancora  la  laurea  di 
T^o|q£0  ndla  . — u«^u4*rfiti  di  Firenze 

fua  Patria:  onorò  non  meno ieC**c*drn,*h<  t pri- 
marij  Pulpiti  dell’ I téli*  con  la  fua  Sacra  eloquen- 
za , riportandone  frutti  corrifpondcini  al  fuo  Zelo. 
Viveva  negli  anni  del  Signore  1385.  Laido  à 
poderi 

Alcuni  volumi  di  Prediche  col  titolo  : Varie 
concioni . 

Molti  Sermoni  fopra  tutte  le  Domeniche  dell* 
Anno. 

Alcuni  dilcorfi  detti  Mortili . 

Altri  (opra  le  (ètte  de  Santi  correnti  nell’anno. 
Molti  fopra  la  Fedi  vita  della  Santittìma  Vergine  - 
. Che  tutti  manoferitti  crovanfi  nella  Biblioteca. 
del  fnp  ordine  di  S.  Spirito  in  Firenze. 

E molt*  altri  fimili  difeorfi  , dall*  ingiuria  del 
tempo  involatici. 

Ricordano  iJ  merito  d’ Aldobrandino 
Jofepb  Pompili us  Fpifiopuf  Signlnus  in  C bratti  co 
ord: iti  s FF.  Fremir  ai  um  S.  Augnftini . 

M u baci  Pocciantus  in  Catalogo  illufirium  S cripto- 
rum Florentinorum . 

Ippolito  Maracci  nella  Biblioteca  Al ariana. 

Thomas  Herera  in  Alpbabeto  Atgufi intano . 

Elfi us. 

Raphael  Badius  in  Catalogo  TbtoUg.  Florentinor. 

B.  ALDOBRANDINO  CAVALCANTI. 

ALdobrandino , o com* altri  vogliono  II debra ri- 
dillo laidato  negli  anni  più  teneri  col  fecolo 
le  fperanze  de  primi  onori  della  Repubblica  di 
Firenze  fua  Patria  goduti  dalla  nobiliflim»  fami- 
glia fua  Cavalcanti , abbracciò  la  povertà  di  S.  Do- 
menico nella  fua  Religione , ove  riufcl  non  men 
celebre  Filofofo  , c Teologo  , che  fervenrittimo 
Oratore  . Fù  il  fettimo  Priore  del  fuo  Convento 
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di  Santa  Maria  Novdia  , di  cui  tri  figliuolo  ; èd 
ebbe  il  contento  d' edere  tri  primi,  che  giturono 
le  pietre  tonda  mentali  di  quel  magnifico  Monafte- 
ro,  e Tempio;  e la  gloria  d*  impetrarne  edò dal- 
la Tua  Repubblica  il  fito  della  Piazza  nuova,  e S. 
Jacopo  in  Poi  vero  fa  . Pafsò  dal  governo  del  Tuo 
Convento  a quello  di  tutta  la  Provincia  Romana, 
che  ftendevafi  allora  con  le  fucCafc  fino  nella  Si- 
cilia .*  e dopo  aver  foftenute  con  laude  di  Comma 
re  li  gioia  prudenza  le  prime  cariche  del  Tuo  ordine, 
fò  Scelto  dal  B.  Gregorio  X.  Pontefice,  per  Vedo- 
vo d*  Orvieto,  l’anno  del  Signore  1 272.;  ove  cor- 
rifpofe  ai  bene  all’intenzione  di  Gregorio  ; che  do- 
vendo quello  Pontefice  pafTare  a Lione  per  cele- 
brarvi il  Concilio;  volle  appoggiato  il  governo  di 
Roma  nella  Tua  abfenza, alla  fola  fperimentata  pru- 
denza del  Vefcovo  Udebrandtno,  con  T all» (len- 
za di  due  Cardinali  Riccardo  degli  Annibaldi  , e 
Gio: Orfini;  creandolo fuo Vicario  con  decorofifli- 
mo  diploma  , che  leggefi  nell’  Moria  dell’  Italia 
Sagra  dell’Abate  Ferdinando  Ughciii  . Soflcnuta 
quella  gran  Carica  per  alcun  tempo  con  foddisfàz- 
zione  del  Papa , e col  plaufo  di  tutta  Italia;  profe- 
guì  il  governo  delia  fua  Chiefii  fino  all*  Anno  1179., 
nel  quale  a dì  30.  Agofio  con  non  dubbia  fama  di 
Santità  morì  nel  fuo  amato  Convento  di  Firenze; 
e fu  fepolco  nella  Chicli  di  Santa  Maria  Novella 
con  quello  Elogio 

V Srpulcmm  VrMformU  IjJdmnmrndim  de  CaVaL 

C*r  mi  'ons  de  Ficee  atra  Epifcopi  Urbevetani  Ordì». 

Predicai.  Otti  obiti  a ».  M.  CCLXX.IX.  die  xxx. 

Augufti.  , 

Requie fcat  in  pace . 

Lartiò  molti  manorcritti  pieni  di  Sacra  dottrina, 
e pietà . 

Molti  dirtorfi  (opra  le  Domeniche  dell*  anno,  e 
delle  Fertilità  de’Sanci,che  manoferitri  tutti  ferbanfi 
come  gio)c  prcziofe  nella  Librerìa  di  S.  Maria  No- 
vella di  Firenze  de’  Padri  Domenicani . 

Scrivono  con  efimie  lodi , della  virtù  e pietà  di 
quello  Soggetto 

Tutti  gli  Scrittori  delle  memorie  dell’ordine  fiio; 

Gio:  Girli  Domenicana , che  ne  compofe  la  vi- 
ta in  latino , che  prcllo  Leandro  Alberti  fiampata 
fi  legge; 

Ferdinand»!  Ughellius  tom.  1.  Italie  Sacre  in  Se- 
rie  Epifcoporum  Urbevotanarum;  1 

Ambrogio  A Ita  mura  nell’Appendice  della  Biblio- 
teca de* Scrittori  Domenicani;  li  ...  k 

Serafini  Razzi  nell’ Moria  degli  Uomini  illullri 
dell’  ordine  Domenicano. 

Scipione  Ammirati; 

Eugenio  Gannirmi  nella  famiglia  Cavalcanti , 

Fr arici f *s  Bofcbi  in  Elogiti  virar  nm.  diufi. 

Ferdinando  del  Cartiglio  nell'  Moria  fua  Do- 
menicana parte  prima  libro  3.  cap.  44.  , 

Felice  Girardi  Gefnita  nel  fuo  Diario  fotto  li 
31.  Agorto,  dove  per  errore  lo  fa  Vefcovo  di  Fi- 
renze ; 

Anton  Maria  Bonucci  Aretino  della  Compagnia 
di  Gesù  nel  libro  fecondo  al  Capo  8.  dell’  Moria 
da  lui  deferite»  del  B.  Pontefice  Gregorio  X.  ,im- 
prerflà  in  Roma  1’  anno  1711. 


ALESSANDRO  A DIMARI. 

L' Ancichtrtìma,  e nobiliti  ma  famiglia  degli 
Adimari  hi  dato  in  più  Secoli  alla  fua 
.Repubblica,  e Patria  Firenze  più  di  cinquanta 
Soggetti  riguardevóli  ; chi  per  la  Porpora,  c per  Le- 
gazioni alle  Corone,  ed  a Concili;, come  Atamano; 
chi  per  le  Mitre  Epifcopali , come  Filippo , e Ro- 
berto; chi  per  eflimazione  di  non  ordinaria  rdi- 
giofk  bontà,  com*  Ubaldo;  chi  per  la  letteratura, 
come  lo  Storino  DolahcJla.  Tra  querti  gode  un 
didimo  carattere  Alcflàndro,  che  miniarti  fin’  da' 
primi  Anni  col  puriifimo  latte  delle  Tortane  Mu- 
le; e ornato  delle  più  amene  dottrine  fu  1’  onore 
delle  Accademie,  de*  Licei,  e degl’  Incogniti; 
la  gloria  della  fua  Patria  ; e I * amore  di  tutti  i 
Letterati;  fino  all*  Anno  1649.  in  cui  morì,  nel 
fettantefimo  di  fua  età,  veriàto  nelle  lingue  Greca, 
e Latina. 

Compofe  moltiflìme  Opere , e moke  ne  diede 
alla  luce. 

Onorò  il  Coro  delle  nove  Mule , rtri vendo  fo- 
pra  ciafchcduna  d ' erte  cinquanta  Sonetti  : e di 
quelle  Mufe  che  fanno  il  titolo  ed  argomento 
delle  nove  parti  dell*  opera,  fei  rt>lo  ne  fono  ftam- 
pate,  cioè 

La  Clio  contenente  cinquanta  Sonetti  fopra 
cinquanta  Perfonaggi  illullri  di  fua  famiglia,  ftam- 

péuada  Fìtmm  in  quarta  nel  1639; .• 

La  Melpomene  con  cinquanta  funebri  Sonetti 
dedicati  a Fra  Dionigi  Burtotri  dell  * ordine  de* 
Servi  Vefcovo  della  Città  di  Borgo  S. Sepolcro; 
Ivi 

La  Terficore , Sonetti  cinquanta  di  rtherzi , t 
paradorti  Poetici  fopra  la  beltà  feminile  ; Ivi  1637. 

La  Calliope;  Ivi  nel  1641. 

L*  Urania;  Ivi  nel  1641. 

La  Polinia , ovvero  cinquanta  Sonetti  fondati 
fopra  fentenze  di  Cornelio  Tacito  con  Argo- 
mento a ciafcuni  d’  erte , che  u nit’  inficine  for- 
mano un  breve  dirtorfo  Politico  morale;  in  Fi- 
renze per  Pietro  Cecconelli,  dedicati  dall’Autore 
alla  Mufa. 

L'  altre  Murt  erano  manortritte  preflò  il  Ca- 
valiere Bernardino  fuo  figliuolo. 

Trafportò  in  Ode  Tortane  quelle  di  Pindaro; 
e commentolle  in  Pili  in  quarto  1632.  Francefco 
Tanagli. 

Ode  Tortana , nella  transazione  dell  ' Immagi- 
ne miracolo!*  di  Maria  Vergine,  dall  ’ Imprimerai 
à Firenze,  fatta  (biennemente  i 21.  Maggio  dell* 
1633  , per  placare  la  Divina  giuftizia,  che  con  la 
peflilenza  flagellava  quella  Città  ; Ivi  nei  2649. 

Carlona  nella  nafcica  di  D.  Carlo  primogenito 
del  Principe  di  Palertrina  Taddeo  Barberini  Gene- 
tale  delia  Santa  Romana  Chiefà  ; In  Firenze  prefi 
io  il  Gotti  in  quarto  nel  1630. 

Corre  flampata  una  di  lui  lettera,  fcritta  * Fran- 
cefco Maria  Gualcerotti , e Carlo  Marocelli,  in  lo- 
de de*  Verfi  Ditirambi. 

Tradurti:  in  Tortano  J * Elogio , che  fcriflè  Ja- 
copo Gaddi  fopra  Uberto  Farinata . Scampato  nel 
Libro  degli  Elogj  dello  fleflb  Gaddi. 

Ne’mcdefimi  Elogj, e nelle  Allocuzzioni  di  Jacopo 
Gaddi  ieggonfi  imprefli  alcuni  verfi  d’  Ale (Ta  miro 

Adi- 
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Adimari  in  commendazione  di  Tommafo  Frefco- 
baldi  Comminino  dell’ arme  della  Repubblica  Fio- 
rentina contro  alla  Genovefe. 

Altri  di  lui  verfi  trovatili  in  lode  di  S.  Filippo 
Beni  zzi,  imprclfi  con  la  vita  di  quello  Santo  1’  An- 
no 1616.  in  Firenze. 

Altri  pure  le  ne  leggono  nel  Libro  della  vita  del 
Venerabile  Ippolito  Galantini  Fiorentino,  deferita 
da  Dionigi  Balduzzi  Fiorentino , c (lampara  in  Fi- 
renze i6y. 

Negli  tìogj  di  Jacopo  Gaddi  leggonli  pure  im- 
pecili altri  luoi  veri!  in  lode  di  Neri  Opponi. 

Traslatò  pure  con  Tofcana  Parafrali,  la  Selva  di 
Jacopo  Gaddi  in  lodedi  Ladislao  Rè  di  Polonia. 

La  quiete,  ovvero  Tedici  Emblemi  Sagri  ; in  Fi- 
renze 1623. 

L’ Adorazione  de’  Magi  ; Ivi . 

Un’  Ode,  in  laude  dell’Autore,  e dell’  Opera,  pre- 
mette al  Libro  Parenetico  della  tranquillici  dell* 
Animo, d’  Ignazio  del  Nente  Domenicano, dam- 
pato  in  Firenze . 

Un’altr*  Ode,  in  fronte  all*  Opera  che  vi  col  ti- 
tolo: De  vece  difqnfitie  Pbyfica  D.  Jeanne  Nardi) 
imprejfa  Fioroni  ite  1641. 

Un  Sonetto , che  leggefi  nel  Frontifpicio  dell’ 
Opera  intitolata:  V detti  NifieUì  in  Rapbaelem 
Cbcrardum  Mar  alee  Apborìfmi. 

Parafrafi  d’ Aleflàndro  Adimari  in  veri!  Tofcani 
d’un  Epigramma  di  Jacopo  Gaddi  a Ferdinando 
Emetto  Rè  d’  Ungaria,  e Boemia,  Stampata 
nella  Corona  Poetica  di  Jacopo  Gaddi . 

Tradurti  dalla  lingua  Spagnola  nella  Tofcana 
una  Predica  contra  1 ’ abuio  delle  Comedie,  Tatù 
nella  Città  d ’ HveTca,  la  Ter a della  fedività  della 
Circoncifrone,  dell’  Anno  1629.  dal P.  Giamè  Al- 
berto della  Compagnia  di  Gesti:  (lampo  la  tra- 
duzione in  Firenze  per  Luca  Franccfchini , ed 
Alertàndro  Logi  1648.,  in  cui  viveva. 

Ode  in  Morte  della  Sereniflima  Principeflk 
Madama  di  Governo  Gran  EXtchelSi  di  Tofcana; 
Iq  Firenze  1636.  in  quarto. 

Parafrafi  dell’  Ode  Pindarica  del  Sig.  Gio:  Bat- 
tifta  Doni  a Luigi  XIII.  Rè  Crittianiflimo  Top»  la 
Vittoria  ottenuta  da  Lui  contra  la  Rocclla  1* 
Anno  1615.  Ivi 

La  Precedenza  delle  Dame  : Barriera  nell  ’ arena 
di  Sparta  Tatù  dal  Principe  Gio:  Carlo  di  Tofca- 
na, e da  altri  Cavalieri  giovanetti , nella  venuta 
a Firenze  del  Serenirtimo  Ladislao  Sigifmondo 
Principe  di  Polonia,  e Svezia,  Firenze  1615. 

Ode  eforutoria  a continuare  le  Preci  alla  Mira- 
eolofii  Imaginc  della  Santirtima  Vergine  dellTmpru- 
nctta, portata  in  procertione  fui  Monte  Santa  Ma- 
ria, eoli’  intervento  dd  Serenirtimo  Cardinale  Gio: 
Carlo , Gran  Duca , e tutti  i Principi  della  To- 
fcana, if  primo  Giugno  1649.  per  implorare  Sere- 
nità dell’  aria  ; In  Firenze  per  Amador  Marti  in 
quarto. 

Canzone:  il  Trionfo  del  Beato  Filippo  Benizzi; 
Firenze  1630. 

Prafrafi  dell’Opera  latina  di  Jacopo  Gaddi  delle 
Ninfe;  tradotta  in  verfi  Tofcani  da  Alertàndro 

Adimari. 

Come  pure  traslatò  gentilmente  in  verfi  To- 
fcani le  Nenie  di  Gioviano  Fontano , che  non 


furono  impreflè  tradotte  ; ma  erano  manoferitte 
pretto  Antonio  Maglia  bechi  giuda  la  tettimonian- 
za  di  Nicodemo , allegata  dal  Giornale  de'  Lette- 
rati d’ Italia  all’ art.  7.  del  Tomoao. 

Definizione  dell’  Efequie  di  Franccfco  Gran 
Duca;  Firenze  1614 

Lafciò  poi  moltiflime  compofizioni  manoferit- 
te , come 

Il  Perfeo , Favola  d’ Alertàndro  Adimari;  pretto 
il  Sig.  Antonio  Magliabcchi , che  è divifa  in  cinque 
Atti  in  Verfi  Tofcani  ; e Comincia 
Cosi  qual  t’  hò  narrato, 

L’ inaceeflibi!  Torre,  e 1’  alte  Mura 
Varcò  d'Acrifio  il  Regna tor  d’olimpo. 

E finifee 

Ben  da  quell’  alto  fi  conofce  poi , 

Che  mirabili  fon  gli  ordini  tuoi . 

Vi  fono  pure  gl’  intermedij . 

Lafciò  parimenti  non  idampate  alcune  Opere 
Drammatiche . 

Il  Ratto  di  Proferpina . 

Il  Semplice  Amante. 

I Fidi  Amanti , Favola  Partorale  per  le  nozze 
del  Serenirtimo  Arciduca  Leopoldo. 

La  Concetta  Urania. 

II  Pianto  d’  Ezechia  Tragicomedia . 

La  deferizione  di  Becleme  Opera  drammatica . 

Irtorie  d’  Alertàndro  Adimari,  duce  dall’  Aba- 
*e  Eugenio  Gmmwìw  — -II-  Parte  quarta  lidie 
Nobili  Famiglie  Tolcane,  ed  Umbre,  nella  Simi- 
glia MalagoneUi  pag.  202. 

Hanno  parlato  in  lode  di  quello  Scrittore  nelle 
loro  opere  ; 

Jacebtu  G addine  : che  compofe  in  di  lui  com- 
mendazione un’  Ode  latina  Rampata  nella  Tua  Coro- 
na Poetica; 

Agodino  Maleardi  nel  Trattato  primo  deli’  Arte 
idonea  ; 

Gio:  Mario  Creici  mbeni  nel  libro  quarto  della 
Storia  della  volgar  Poefia',  e nel  volume  fecondo 
de’  comcntarii  Tuoi  alla  detta; 

Leone  Allacci  nella  Drammaturgìa  ; 

Vincenzo  Coronelli  nel  primo  Tomo  della  Bi- 
bilioceca  univerfale  ; 

II  Crefcenzio  3 

Gio:  Cialli; 

Le  glorie  degl’  Incogniti. 

ALESSANDRO  ALLEGRI. 


QUett’ameniflimo,  ed  eruditiflimo  Accademi- 
co Fiorentino , Fratello  di:  Francefilo  Allegri, 
‘era  di  converfazione  cosi  gioconda,  ed  alle- 
gra , che  la  Tua  Cala  polla  sù  la  Piazza  di  Santa 
Maria  Novella,  era  divenuta  una  dilettevole  Acca- 
demia , che  i Primari;  Letterati  di  Firenze  fua 
Patria  frequentavano . E ben  poteva  egli  fido  fare 
un’  Accademia , ed  appagare  con  dolce  tratteni- 
mento , e con  la  varietà  de'  difeorfi  Ja  varietà  di 
tanti  Concorrenti  ingegnali;  artefa  la  varietà  degli 
impieghi , a’  quali  erafi  in  vita  fua  fucceflivamcn- 
te,  fianco  or  dell’  uno , or  dell  ’ altro , applicato 
Polciache  frequentò  ne’  primi  anni  le  Scuole,  ed 
Accademie  Letterarie  , nelle  quali  fi  laureato;  indi 
pattò  alle  Corti  de’  Principi;  pofeia  portoli!  foldato 

alle 
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alle  pietre,  e con&grofli  finalmente  Ecclefiaftico: 
Cosi  egli  graziolàmence  fcrivendo  a Bernardo  Mi- 
norbetù  detto  per  foprannome  Bernardetto  una 
lettera  in  un  & inetto , la  foctolcriflé  ; e deferire 
in  un  verfo  fe  (ledo:  Chi  voi  fapete 

Scolare,  Cortigian,  Soldato,  e Prete. 
Condiva  egli  i fuol  dilcorfi  con  gli  Tuoi  piacevo- 
lidi  mi  Componimenti  ; che  in  quattro  parti  di- 
ftinti , lòtto  nome  di  Rime  piacevoli  furono  lui 
vivente  ftampati  ; cioi 

Parte  prima  delle  Rime  piacevoli  d’  Aieflàndro 
Allegri  data  in  luce  da  Oraiio , e Francefco  Mo- 
randt  fratelli  in  Verona  ; e dedicata  a Celare  Mu- 
tatola per  Francefco  dalle  Donne  in  quarto  1* 
Anno  1605. 

Parte  feconda  delle  Rime  piacevoli  d ’ Aleflan- 
dro  Allegri,  raccolta  in  compagnia  di  Francefco  di 
lui  (rateilo,  da  Frà  Jacopo  Cucci  Cavaliere  Com- 
mendatore Gerolòlomitano;  e (lampara  in  Verona 
dedicata  al  Cavaliere  Lorenzo  Mattioli , per  Barto- 
lomeo Merla  dalle  Donne , in  quarto,  1 * Anno 
1607. 

La  terza  parte  la  raccolféro  infìemr,  e pubbli- 
carono in  Firenze,  i Cavalieri  Angelo  Minorbetti, 
e Lorenzo  Mattioli , e dedicarono  ad  Andrea  Mo- 
relli in  Firenze , in  quarto,  per  Gio:  Antonio  Caneo, 
e Raffaello  Crolli , il  160S. 

La  quarta  ufcì  alla  luce  in  Verona  dalla  dili- 
genza di  EranreC—  C.lli.a  , -k»  imprima 

tc  da  Bartolomeo  Merli  dalle  Donne  in  quarto  I* 
Anno  161 3;  e eoniàgroUa  ad  Angelo  Marzi  Me- 
dici Cavaliere  e Canonico  della  Cattedrale  di  Fi- 
renze. 

E’  pure  d’ Aieflàndro  Allegri  il  Componimento 
con  quello  titolo:  Fintaftici  vilione  di  Farri  da 
Pazzolatico  Moderno  Foderaio  in  Pian  di  Giulla- 
ri. In  Lucca  il  1613.  in  quarto. 

Alcuni  di  lui  Madrigali  trovanti  ftampati  nella 
lecita  de1  Madrigali,  detta  Ghirlanda  dell’Aurora, 
t Lalciòancoramoltecompofizioniin  verfi , come 
Annacquato,  Cicalamento  delle  Barbe,  Fatto 
deli’  Intarlato  Camera  tue  nella  Camerata  allo 
Scorcia  del  Sollion  paflàto , in  fui  Otta  della  Me- 
renda, nell’  Articamerato  dell  ’ Agiatilfimo  Artica- 
merante  quarto.  Quell*  opufculo  era  nelle  mani 
del  Sig.  Sollegno  Allegri  luo  Nipote.  In  lode  del 

2ual  Componimento  ewi  d’ incerto  Autore  un 
ònetto . 

L’ Idomeneo  Ri  di  Candia , Tragedia,  di  cui 
fcrive  con  lode  in  certe  fue  lettere  Orlo  Dati. 

La  Giva  Componimento  dello  Hello  Aieflàndro, 
era  predo  il  Sollegno  Nipote. 

Molte  altre  Opere  in  verfi  trovanli  predo  il 
Sig-  Antonio  Magliabecchi . 

Nell’ ultima  edizione  del  vocabolario  della  Cru- 
fea  citatili  alcune  di  lui  lettere , delle  quali  i Com- 
poli tori  Accademici  fi  fono  ferviti . 

In  una  fua  Lettera  fcritta  da  lui  a Monfig.  Filip- 
po Salviati,  che  trovali  (lampara  nella  quarta  par- 
te ^ ^uc  Rime , fi  egli  menzione  d ’ un  fuo 
cominciato  Poema  : come  pure 

Di  quaranta  , e più  Madrigali  da  lui  compolli . 
Oltre  molt  ’ altre  compofizioni , e in  profa , e 
in  verfi , che  Aieflàndro  in  una  longa  malattìa  di 
cinque  Anni , non  fi  sa  fe  per  noja , o per  ifcru- 


nolo,  confignò  alle  fiamme,  come  fe  ne  duole- 
Francefco  Allegri  fno  fratello  in  una  fua  lettala 
fcritta  iD.  Orazio  Morandi. 

Parlano  con  lode  d’  Aledàndro  le  notizie  lette- 
rarie, e Storiche,  dell'Accademia  Fiorentina. 

ALESSANDRO  ALLORI. 

EBbe  Aledàndro  per  Patria  Firenze  ; per 
Padre  Criilofaro  Allori  ; per  Zio , e Mae- 
flro  nella  Pittura  , Angelo  Bronzino  da  cui  con- 
trade di  Bronzino  il  foprannome,  e fa  maniera 
di  colorire  con  tanta  finezza , e perfezione , che 
pafsò  tra  glj  eccellenti  prulcdòri  di  quella  Stagio- 
ne. Ne  contento  di  colorire  col  Pennello  le  tele, 
vergò  a neon  co’ Rettoria  colori  le  carte;  edintm- 
fè  tal  volta  nell’  acque  d’  Ipocrenela  penna , gen- 
tilidimo  Pittore,  e piacevolidimo  Poeta.  Viveva 
nell’  Anno  1571.  nel  quale  - 
Compofe , e recitò  in  lingua  Tofana,  un’  Ora- 
zione iunerale  nella  morte  d * Agnolo  Brunzino 
fuo  Zio  , e Maeflro , lo  (tefs’  Anno  avvenuta . 

Scridé  ancora  in  lingua  materna  un’  Opera  del 
Difcgno;  e lalciò  molte  amenidime  Poefie  To- 
fane manolcritte  nelle  mani  de’  fuoi  amici . 

Parla  di  quello  Scritture  Fiorentino  con  lode. 
Raffaello  Borghini  nell  * Opera  fua  intitolata  il 
Ri  polo. 

ALESSANDRO  DELL’  ANTELLA, 
O DELL’ ANCLLLA- 

FU  ’ quelli , che  trovali  con  1 * ano , e 1* altro 
cognome  dagli  Autori  ricordato  nel  Secolo 
1400.  uno  de’  più  fàmofi  Profeflòri  del  7«c* 
notneo  y e.  C svile  di  quei  tempi  ; accoppiando  sì  bene 
alla  nobiltà  del  Sangue  Io  fplendore  della  virtù  , 
che  parve  quella  per  lunga  fucceflione  trasferita  ne* 
Delcendenti  di  auefta  Famiglia  . Ereditala  Alcf- 
fandro  da  quel  Celebre Bartolommeo  deir  Antella, 
che  fino  dal  1300.  fu  portato  dal  Tuo  merito  a 
condecorare  le  prime  Cattedre  del  celebratilliiBo 
Studio  di  Padova  ; e a godere  la  confidenza  del 
Sommo  Pontefice  Bonifazio  Vili. , che  lo  Volle 
Tuo  Prelato  domeftico , ed  onorollo  con  molte 
Legazioni  a*  primi  Sovrani  d*  Europa;  come  pure 
da  Filippo  dell' Antella  promoflb  alla  Sagra  Mitra 
delia  Cattedrale  della  fua  Patria,  c lo  fteflò  Aieflàndro 
diramolla  ne*  Tuoi  pronipoti;  e nello  feoriò Seco- 
lo decimo  fettimo  in  Donato , e Nicolò , graviffi- 
mi  Senatori , c Configlieli  di  Ferdinando  II. , c Co- 
fimo  II.  Gran  Duchi  di  Tofcana . E ficcome  fu 
fcnfibile  a quelli  Principi  la  Morte  di  Donato» 
compianta  nella  pubblica  Accademia  a nome  di 
tutti  coir  Orazione  funerale  da  Camillo  Rinurini; 
cosi  fenfibiliflima riufeì  a tutti  i Litterati  d*  Italia 
quella  del  noftro  Aieflàndro;  che  fu  alleggerita  dal 
dolce  canto  della  Mula  del  celebre  Francefco 
Sacchetti  ; e febene  non  abbiamo  alcun*  Opera 
ftampata  di  quello  efimio  Giurifta  ; Tappiamo 
però  che  in  materie  Legali  fù  uno  de*  primi  Scrit- 
tori ; e perciò  merita  irr  quell*  Moria  il  fuo  luogo, 
come  ve  l*hà  dato  nella  Tua  Italia  Sagra.  > 

Frrdinandns  Abbas  Ugbcllws  Tb&n.  3.  Itali f Sa* 
era  in  jEpifcopif  Floreminis . 
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Il  Limbecchio  nella  fua  Biblioteca  Cefarea  rap- 
porta , ttovarfi  in  quell*  AugulUflima  Libreria  un* 
Opera  di  quello  Autore  col  Tegnente  titolo. 

AJexandri  de  Ancilla  de  Fiorenti  a Decrctorum 
Dofìoris  Tra  flatus  de  Permutatane  Beneficiorum  : 
Eccleft  afticorum  five  Repetitio  C.  lice/  de  rer.permut.  in 
fexto  comporta , tS  abfoluta  Anno  die  n. 

Novembri*  in  Studio  Patavino . 

Caroius  dù  Frcfnc  Domina*  dù  Cange  in  fuo  Glof- 
fario  ad  S criptore*  media , Ì3  infima  latini  tati* . 

Lambeccbia*  in  fua  Bibliotbcca  Cf  forra- 


ALESSANDRO  BRACCI. 

QUand*  anche  quello  Aleflàndro  non  folle  fla- 
to fogge t to  di  ftngolare  erudizione , e di  fom- 
ma  prudenza  dotato;  ornato  a maraviglia 
della  favella  Latina , Greca  ,eTofcana  ; ballereb- 
be per  ogni  Elogio  il  fypere,  che  fervi  la  fua 
Repubblica  di  Firenze  per  molt  * Anni  con  carat- 
tere di  Segretario;  ed  ebbe  una  teneriflima  corri- 
fpondenza  col  gran  Marlilio  Ficino , che  le  belle 
-doti,  dell*  animo,  c dell*  ingegno  d*  Aleflàndro, 
adorava . 

Tra  dulie  dalla  Latina  nella  lingua  Tofcana 
circa  il  1490. 

Le  guerre  Civili,  ed  e/lere  de*  Romani, d*  Ap- 
piano Alcffkndrino  : la  quale  Traduzione  lu  poi 
«corretta  da  Francefco  Sanfovini  ; e (lampa ta  in  Ve- 
nezia l’Anno  1528.,  c riftainpatal * Anno  1538-* 
e 1542.  in  8.,  e nel  1554.  in  12.  corretta  da  Lodo- 
vico  Dolce  per  il  Giolito  ; Tomi  due  in  un  vo- 
lume; ed  ivi  preffo  i Guerra  nella  {leda  forma 
in  ottavo,  il  1567. 

Epijìolam  ingeniofiam  , <&  Eruditam  France  fco 
Caddio.  Quella  lettera  ferbafi  manolcritta  nella 
Biblioteca  de*  Signori  Gaddi  unita  alle  Lettere  di 
Bartolommeo  Scala , e di  Nicolò  Michelozzi . 

Un  Libro  d*  Elegie  latine  intitolato  AJexandri 
Bracci)  Amontm  Libello* , che  Manofcritto  trovali 
predo  il  Sig  Gio:  Battilla  Boccolini. 

Sonetti , ed  altre  varie  Poclie . 

Epigramma! a varia. 

Veri!  tutti  che  Manofcritci  trovanli  pure  nella 
flcfià  Libreria  de*  Gaddi . 

Tradude  pine  in  lingua  nativa  1*  Illoria  de* 
due  Amanti,  in  favella  latina  da  Enea  Piccolomini 
deferita . 

Parla  di  lui  con  encomio 
Marfilius  Ficino*  in  Epifioli*  libri  primi . Que- 
lli in  una  fua  Lettera,  che  fcrive  allo  dello 
Aleflàndro  , lo  chiama  Mu forum  Sacerdotem  ; e 
altamente  commendati  i di  lui  verli,  gentilmente 
1*  eforta  à confegrare  la  fua  Mula  con  Argomenti 
di  Materie  Divine. 

Michael  Pocciantns  in  Catalogo  illufirium  Scripto- 
nm. » Florentinorum . 

Francefco  Sanfovini. 

Jacobus  Gaddius  in  noti * ad  clcgium  Francifici 
Gaddi j. 

Parenti  Autore  fenza  nome  proprio,  nel  quinto 
Volume  dell*  Idoria  fua  Fiorentina  Manofcritta. 

Antonio  Maglia  becchi  nelle  fuc  noce  lictera- 
rie. 


II  Giornale  de*  Letterati  d*  Italia  all*  art.  12 
del  Tomo  xix. 

ALESSANDRO  BRUGGIOTTI. 

N Acque  Aleflàndro  da  Giuliano,  & Anna. 

Maria  de*  Buttigari  in  Firenze,  I*  Anno  del 
Signore  1615.  Terminato  lo  dudio  delle  lettere 
Umane  fotto  la  direzione  de’  Padri  della  Compagnia 
di  Gesù;  pafsò  a coltivare  il  fuo  ingegno  con 
quello  del  Ju*  Canonico  , e Civile , nella  celebre 
uoiverlità  di  Pifa  ; ove  divenuto  meritevole  alle 
pruove  , fu  condecorato  della  Laura . La  fama 
della  Virtù  d*  Aleflàndro,  invaghì  un  Prelato  di 
Cala  Medici  di  fcrvirli  d’  un  sì  degno  Soggetto, 
creandolo  fuo  Vicario  Generale  nel  fuo  Vc- 
feovato  d * Alife  nel  Regno  di  Napoli  ; e pofeia 
in  quello  di  Volterra  nella  Tofcana , a cui  fù  traf- 
ferito.  Volle  anche  Roma  godere  i frutti  del 
fuo  fapere  ; ed  occupatolo  nella  Cattedra  d*  Infli- 
tuta  in  ouella  Sapienza,  lo  promofle  pofeia  a quel- 
la delle  Materie  Criminali.  Viveva  in  quella  Me- 
tropoli del  Mondo  con  Moglie , e figlivoli,  1*  An- 
no 1680.  onore  dell*  Accademie  degli  Ombrolì , e 
degli  Apatilli  ; e gloria  della  fua  Patria  Firenze. 
Seri  He 

Opus , cui  Titulus  : Difquifitio  Mctbodi  Praxis 
Fcudcrum , editumtypi * Romani s anno.  1668. 

Jnjii  tot  ione* 

Epitome  Jori*  viarum , & fluminmn  ; praxhn  Ree 
Aditi*  cothprcbcndcns^  & aliquid  de  ImmunitatCj 
Ibidem , 

Il  voto  Cattolico;  cioè  fette  memoriali  alla 
Beatiflìma  fempre  Vergine  Maria  ; llampato  Ivi. 
Preparava  per  dar* alla  luce  colle  llampe; 

Trafi  atum  de  Feudi*  ; 

Trofìa  rum  de  Jujlitia , éf  Jnre'f 
Dieci  difcorli  Accademici. 

Fà  menzione  di  Lui 

Carola*  Cartaria*  in  fuo  Albeneo  Romano. 

ALESSANDRO  CACCIA. 

M Olirò  negli  Anni  più  giovanili  Aleflàndro  1* 
ottima  educazione  avuta  dal  Senatore  Co- 
limo fuo  Padre;  1*  inllnizzione  da  fuoi  Precetto- 
ri, e la  nobile  propenfione  dalla  fua  indole  alle 
virtù  ipofciache  divenuto  amator  delie  Mufe  latine, 
feelfe  per  argomento  de*  fuoi  veri!  le  due  più  bel- 
le virtù  praticate  dal  Sereniflimo  Ferdinando  fe- 
condo Gran  Duca  di  Tofcana  verlo  i fuoifedelif. 
fimi  fudditi  in  tempo  di  pellilenza  ; cioè  la  Som- 
ma liberalità  e la  pietà  impareggiabile  di  quell’ 
amorofo  fuo  Sovrano. 

Scriflè  per  tanto  quello  Sacro  giovine  Poeta, 
Libro*  quatuor  ver  fu  Heroico  latino , infcripto*  Lo - 
cncgrapbia  , five  de  fiamma  liberalitate , alque  infigni 

Ìietate  Sereniffimi  F ordinandi  II.  Hetrurif  Magni 
>uci * erga  fiubbdito * pefiilenti  contagio  laborantc*  ; 
E dedicogli  al  Sereniflimo  Principe  Leopoldo  de’ 
Medici . 

Erano  Manolcritti  preflo  Lorenzo  Panciatichi, 
Come  habbiamo  dalle  memorie  dell*  erudirifli- 
mo  Sig-  Antonio  Magliabecchi. 

ÀLES- 
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ALESSANDRO  CÀNICIANI. 

EBl>e  i Tuoi  natali  d*  Antonio  , d*  Argentina 
Soderini , nobiliflimi  Fiorentini  ; a*  quali  ac- 
crebbe lo  Ipleiidore  con  le  Tue  virtù , e con  la  Mi- 
tra Arcivclcovale  della  Otti  d*  Aix  nel  Regno  di 
Francia  , alla  quale  fi  vide  promofio  ; e fatto  Can- 
celliere dell*  Accademia  , riguardcvolifiima  dignità, 
che  va  conneflà  col  Vefcovado;  applicatofi  tutto  al 
governo  di  fua  Chiefa , per  regolarne  meglio  iij 
avvenire  la  pratica , c flabilirne  lina  forma  più 
Canonica  c proficua  ; intimò  à tutti  i Vefcovi 
Suffragane!  un  Concilio  Provinciale,  che  fu  fo- 
Jennemcnte , e pacificamente  celebrato . Fù  deg- 
nato dal  Sommo  Pontefice  Siilo  V.  fuo  Legato 
nella  Francia;  d*  onde  ripaffato  a Roma  morì  à di  21. 
Maggio  1591. 

Dricrifie , e lafciò  alla  fua  Diocefi  llampati , 

AH  a Synodi  Provinciali* . 

ALESSANDRO  CAPPOCCHI. 

N Acque  da  Pietro  Cappocchi , e da  Margari- 
ta Falcanni , Fiorentini  a dì  14.  Ottobre, 
del  1515.  Morto  il  Padre,  toccata  da  parcicolar 
vocazione  prefe  1 * Abito  di  S.  Domenico , dalle 
mani  del  Padre  Arcangelo,  in  età  di  dodici  anni 
à dì  29.  Aprile  del  1527.,  ed  applicatofi  agli  Stu» 
dii  delle  Lettere  Umane , e Sagre  difcipline , riu- 

Cù  wno  di’  più  c«UUi  Oranti  44  Ctxo  rrmpo  ; nel 
quali*  efercizio  ncqui  fio  facilità  così  grande , che 
laliva  improvifamentc  il  Pulpito,  a parlare  in  qual- 
fivogba  Materia  ; benedicendo  il  Signore  le  fue  fa- 
tiche con  incredibile  concorfo,  e frutto  dell*  Ani- 
me ; roercc  1*  altiflimo  credito  in  cui  era , di  non 
ordinaria  bontà  ; che  guadagnogli  la  comune  ve- 
nerazione . E per  meglio  cooperare  al  ferventiffi- 
no  Zelo  dell*  altrui  lalute,  con  molta  fatica  e 
(udore  apprefe  così  perfettamente  le  lingue  orien- 
tali ; Ebrea , Greca , Caldea , Siriaca  , ed  Araba  ; 
che  le  parlava , e con  effe  fcriveva  come  nella  fua 
naturale  ; facendone  tefiimonianza  alcune  Tavole 
di  fua  mano  compoftc,che  fanno  maravigliare  i pri- 
mi Profefiori  di  uli  lingue.  Vivuto  pofeia  nel- 
la pratica  di  tutte  le  religiofe  virtù , carico  di  fa- 
tiche , di  meriti , e di  ftraordinarii  favori  da  Dio, 
che  concorreva  a renderlo  ancor  vivo  Operatore 
di  fovranaturali  maraviglie  , frà  le  lagrime  e be- 
nedizioni del  Popolo,  che  tutto  concorfe  a ba- 
ciarne il  di  luì  efpoflo  Cadavere , fpirò  agli  8.  di 
Ottobre  l’Anno  1581 . 

Lafciò  imprefli  molti  Libri  divoti  in  varie  lin- 
gue . 

Vita  della  Veneranda  Suor  Maria  Bagnefi  Fio- 
rentina dell’Abito,  e della  Regola  del  terz’  Ordine  di 
S.  Domenico  , ferma  dal  Rcv.  Padre  F.  Akflàn- 
dro  Cappocchi  dell*  Ordine  de*  Predicatori , dedi- 
cata dall*  Autore  con  fua  lettera  alla  Priora  e 
Monache  di  Santa  Maria  degli  Angioli  in  Firenze: 
trovali  ftampata  nel  fine  delle  Vite  fcricte  del  Pa- 
dre Serafino  Razzi  Domenicano  Fiorentino. 

Loda  fi  AlefiTandro  da  Francefco  Marchi , che 
iic  fende  la  vita  ; 

Da  Ilarionc  de  Colla  dell*  Ifioria  Cattolica  de- 
gli Uomini,  e Donne  Illullri; 


Da  Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  dizionario  Fran- 
cefc. 

ALESSANDRO  CECCHERELLI . 

FU'  di  Patria  Fiorentino , e di  mediocre  Let- 
teratura. Viveva  nell*  Anno  del  Signore  15 7$. 
Ebbe  però  il  bel  genio  di  beneficare  la  pofierità 
raccogliendo  inficine  tutti  i detti  ingegnofi , 1* 
argute  Sentenze,  delle  quali  fecondiflimo  era 
Alefiàndro  de*  Medici  Primo  Duca  della  Città  di 
Firenze  ; componendone , e dandone  alla  luce  un 
Dialogo;  che  fti  rìfiampato  col  feguente  titolo: 
Delle  Azioni  e Sentenze  del  Sig.  Alefiàndro  de* 
Medici  Primo  Duca  di  Firenze;  Ragionamento 
di  Alefiàndro  Cecchcrelli  Fiorentino,  nuovamen- 
te correrò , e riftampato  ; In  Firenze  nella  Stam- 
peria de’  Giunti  1580.;  Alla  Serenifiima  Signor» 
Bianca  Capelli  Gran  Duchefià  di  Tofcana  dedi- 
cato con  loro  lettera,  da  Filippo,  e Jacopo  Giun* 
ti  impreflbri . Introduce  il  Ceccherelli  per  Inter- 
locutori del  Dialogo  manoferitto  Lodovico  Dome- 
nichi  Piacentino  ; cl>e  dimorava  con  fama  di 
letterato  in  Firenze,  la  di  cui  Ifioria  deferivo,  e 
fìi  celebre , per  le  traduzioni , delle  Vite  di  Plu- 
tarco , e deli*  Opere  di  Plinio,  in  Tofcana  favella 
Francefco  Manini  ; Ortenfio  Brucciati  ; Francefco 
Piconeri  ; Lodovico  del  Tovaglia  ; e Sebbafiiano 
Sai  vetti . 

Fa  di  luì  degna  menzione, 

Michael  Angelus  Pocciansus  in  Catalogo  illufiritm 
S criptorum  Florcniinorum  . 

ALESSANDRO  GINORI. 

T Rafie  nobiliflimi  dalla  Famiglia  Ginori  i Tuoi 
Natali  in  Firenze  Alefiàndro;  e forti  dalla 
natura  un*  acutiflimo  ingegno;  depravato  però  da 
una  certa  fua  libertà  di  collumi  poco  Criftia- 
ni;  che  fece  pur  comparire  ne’  fuoi  Poetici  Com- 
ponimenti ; che  quanto  dilettavano  con  la  dolcez- 
za , e vivacità  ; tanto  offendevano  1 * altrui  mode- 
flia , con  licenza  più  che  poetica . 

Fece  e lafciò  molte  compofizioni , in  veri»  To- 
fcani . 

ALESSANDRO  GUIDUCCI. 

NOn  mancava  a quello  Stampatore  di  profeflio- 
ne , e Fiorentino  di  Patria , qualche  inge- 
gno ; c da  gli  altrui  Componimenti , che  fottopo- 
neva  al  fuo  Torchio,  apprefo  aveva  il  comporre 
in  Verfi , e in  Profa . Confagrò  egli  dunque  la 
fua  facile  Mula  a materie  fpirituali , riftampando 
con  aggiunta  una  fcelta  di  Sagre  Canzoni  col  fe- 
guentc  titolo: 

Scelta  di  Laudi  fpirituali , raccolte  a compiacen- 
za di  virtuofe , e divote  perfone  ; di  nuovo  ricor- 
rette con  nuova  aggiunta , e figure  ; Pane  prima, 
c parte  feconda  ; Con  grazia  di  S.  A.  S.  e Privi- 
legio ; in  Firenze  per  Alefiàndro  Guiducci  1*  An- 
no del  Signore  1614. 

Formazione  de*  Verbi  della  lingua  Latina: 
Operetta  di  Alefiàndro  Guiducci  ; In  Firenze , in 
dodeci,  1*  Anno  1608. 
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Giovanni  Cinelli  nella  parte  feconda  della  Bi- 
blioteca volante. 

ALESSANDRO  MARCHETTI. 

LA  Nobile  Famiglia  Fiorentina  Marchetti, 
già  Ponarmi,  o da  Ponarmo,  che  diede 
anticamente  quattro  Priori , per  la  Maggiore  del- 
la Tua  Repubblica;  ed  altri  Perfonaggi  à molti 
nobili  impieghi;  hà  dato  ancora  a*  giorni  nofiri, 
mezzo  di  Agnolo , e Lui  fa  Bonavenc  uri , alle 
terarie  Accademie  un  ' Aleflàndro  Marchetti, 
verlàtiifimo  nelle  Filofofie  antiche  e moderne, 
nelle  Matematiche , e Poefic . Lo  fpazio  d 9 anni 
x8.  ha  profetato  nella  celebre  Univerfità  di  Pi fa. 
la  Filofofia  firaordinaria,  ed  ordinaria;  ed 
onorata  la  Cattedra  delle  Scienze  Matematiche; 
travagliando  indefeflàmente  per  arricchire  con  le 
liie  Opere  le  lettere,  e i Letterati. 

Morì  nel  Gattello  di  Ponarmo,  ò Pan  tornio  à di  6. 
Settembre  1714.,  d 9 un'  accidente  apopietico,  in 
età  fopra  gli  80.  anni  ; ivi  fepolto  nella  Chiefa 
Parrocchiale  di  S.  Michele,  ed  il  Sig.  Abate  Laz- 
zaro Benedetto  Migliorucci  Fiorentino  Profellòre 
Ordinario  di  Legge  Canonica  nell 9 Uni  verità  di 
Pila,  e celebre  per  gli  Volumi  Legali  Canonici 
dati  alle  Stampe , gli  fece  il  fégucncc  Epitaffio. 

D.  O.  M. 

ALexander  Marchetti  bic  conditiar  ; Generis  ciarlia- 
te confpicuus  ; vir  ingemmo  tam  admir abili  , ut 
fi  Parem  mtqttem , fuperiorem  certe  babucrit  nemi- 
peni.  Omni  poli  fiori  dottrina  infiruttijfimus  ; cujus 
in  Mathematica  profunditas  , inHetrufca  Poeft  Lepor , 
in  lai  in/ tate  elegantia , libri S editi s inclaruit  domiy 
fori  fine'.  Quei»  elojuentijjimum  per  Annoi  5 7.  Pi- 
fana Academia  primum  Pbilofophiam , tum  Ma - 
themaucam  edocentem  admir at a e fi  ; in  tam  ex i mio 
viro  , Galilcum  , ac  Borellum , fibi  refiitulos  putans . 
Amici tia  cult  or  candore  , fide  f officia  , animi  mode- 
ra: ione  , ac  prude  ut,  a fi  ligulari  , Integritatis  excmplar 
fpettatijfimtrm  , Pietatis  , ac  Religioni s fcrvantijfimus 
vix  t annoi  8t.  Ad  gl or iam  fatis  / ad  RcipubUca  li- 
ter  aria  decus , atque  utilitatetn , non  fatis.  Imò 
integer  fui  obiit  Bonorum  omnium  luttu  VI.  die 
Sepie  morii  Anno  1714.  Hunc  tumulum  Patri  longc 
cbarijfimo  Angelus  , ejufque  fratres  mafltffimi  pofue - 
rum. 

L’  eterno  Monumento  pero  d*  Aleflàndro,  i 

Duello  che  fece  vivente  afe  fletto,  nell'  eredità  dell' 
>perc  da  lui  compofle,  a' Tuoi  Figlivoli,  e a tut- 
to il  Mondo  Letterario  laici*  ta  ; ed  è la  Arguente. 

Exercitationcs  Mecbanic a Alexandri  Marchetti  in 
Alma  Pi  fana  Academia  ordinaria >n  Pbilofophiam 
public  è profi  tentisi  ad  Serenijfimum  Ferdinandum 
Magnani  He  tr uria  Duccm.  Pifis  ex  Typograpbia 
Joannis  Ferretti , Tbomg  de  Pacis  1689.  in 
quarto . 

De  refi  fi  ernia  S oli  d or  uni  Alexandri  Marchetti  in 
Alma  Pifana  Academia  ordinariam  Pbilofophiam 
public}  profitentis  ! ad  Sereniffimum , Reverendif- 
fimum  Pnncipem  Lcopoldum  Cardirtalem  ab  Hctruria 
quarto  Flore  mix  Typis  Vi  mentii  V angeli  fi  i , # Pari 
Alari  ini  Typographì  S.  M.  D 166$. 


Fundamenta  unrverfi  feiemif  de  motu  unifomùter 
accelerato  a Galileo  Galilei  primum  fatta  ; ab 
Evangeli  fi  a Torriccllio , aliìfque  celeberrimi  Mathe- 
matica probabilibus  rationibus  confirmata  ; nunc  vera 
demum  evidenhbus  demonfiratìonibus  fi  abilita  ab  Ale- 
xandro  Marchetti  in  Alma  Pifana  Accadenti à pu- 
bi ico  Pbìlofopbif  interprete  ordinario,  in  li.  Pifis  ty- 
pis Joannis  Ferretti  impreffaris  Arcbiepifcopalis 
1674. 

Problemata  fex  a Leidenfi  quodam  Geometra 
Cbriflopbcro  Sadlerio  mìjfa  ; ab  hoc  vero  Gcrmanis, 
Italifque  Mathematica  propofita  ; refoluta  auicm  ab 
Alexandro  Marchetti  in  Alma  Academia  Pifana 
Ordinario  Pbilofopbif  Profejfore  ; Clarjjfimoque  viro 
Antonio  Magliabeccbio  dicala  1675.  in  12.  Accef- 
ferunt  in  fine  bina  ejufdcm  Alexandri  Marchetti  Thco- 
remata  Geometrica  ; Pifis  in  12.  Typis  Jo:  Ferretti 
imprejforis  Arcbiepifcopalis. 

Septem  Problema; um , Geometrica , ac  Trigonome- 
trica refolutio , Alexandri  Marchetti  in  Alma  Pi- 
fana Academia  o> dinar iam  Pbilofophiam  pubi  ice 
profitentis  • Clariffimo , & erudii ijjimo  Viro  Antonio 
Magliabeccbi  dicala  ; Pifis  typis  Jo:  Ferretti  , & 
Tbcmx  de  Pacis  in  12.  Anno  1675. 

Lettera  nella  quale  fi  ricerca  d'onde  avvegna- 
ché alcune  Perette  di  vetro , rompendoli  loro  il 
gambo , tutte  li  flritolino , Icritta  già  per  coman- 
damento dell9  Altezza  Screnittima  del  Sapien- 
tiflimo,  Ferdinando  fecondo  Gran  Duca  di  To- 
fcana  ; e alla  Altere*  £*r<*niiT»mp  indi- 

rizzata da  Aleflàndro  Marchetti  Protettore  ordina- 
rio di  Filosofia  nello  Studio  di  Pila . 5 ’ aggiun- 
gono nel  fine  due  Sonetti  in  Morte  del  mcdelimo 
Sereniflimo  Duca  Ferdinando  ; In  Firenze  in 
quarto,  per  il  Vangclifti,  c Martini,  l'Anno 
l*77-  ^ 

Una  Canzone,  nel  pigliar*  il  Sacro  Abito  di 
Religiofa  nel  Moniflcro  di  S.  Defiderio  di  Pillo- 
la , la  Signora  Angiola  Baldinotti , col  nome  di 
Suor  Collante.  In  Pifloja  per  Stelano  Gatti  1697. 
in  foglio  aperto . 

Epitalamio  nelle  Nozze  del  Sig.  Cavaliere  Jaco- 
po Baldinotti  con  la  Signora  Maria  Giulia  Forti- 
guerri.  In  Pifloja,  16  98^  in  foglio  aperto. 

Saggio  di  Rime  eroiche , morali  e Sacre  , di 
Aleflàndro  Marchetti  Accademico  della  Crufca. 
In  Firenze  nella  Stamperia  di  Celare  Bindi  1704. 
inquarto,  dedicato  dall'Autore  al  Gran  Principe 
Ferdinando  di  Tofcana. 

Moltiflime  fue  Poefie  trovanfi  im prette  in 
diverle  Raccolte  ; e principalmente  in  quel- 
la di  Luca,  e Bologna.  Nella  prima  fi  leggono  a 
carte  206.  venciquatro  Sonetti  ; molti  de'  quali  fo- 
no nel  di  lui  faggio.  Nella  feconda  à carte  33. ,c 
feguenti  della  terza  parte , ve  ne  Ibno  quatordeci; 
ed  una  gentilittima  Traduzione  d’una  Elegia 
di  Angelo  Poliziano,  per  alcune  viole,  che  gli 
erano  fiate  donate. 

Anacreonte , tradotto  dai  Tetto  Greco  in  Ri- 
me Tofcane,  da  Aleflàndro  Marchetti  Accade- 
mico della  Crufca.  In  Lucca,  per  Liuti irdo 
Venturini  1707., in  quarto;  dedicato  dall’  Autore 
al  Sereniflimo  Gran  Principe  Ferdinando  di  To- 
fcana. Quella  Traduzione  reflò  proibita  del  Tri- 
bunale della  Sacra  Inquifizione . 

Tra- 
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TracIulTe  pure  da!  Latino  in  Ver  fi  Tofeani , ì 
fei  Libri  di  Tito  Caro  Lucrezio  ; ma  per  quanto  v* 
abbia  prem  erto  le  Tue  Cattoliche  proterte , non  è 
flato  hn  * ora  giudicato  efpediente  mandarlo  in 
luce . 

In  occafione  d*  urta  litteraria  contqfà  in  mate- 
rie Matematiche , paff.ua  col  P.  Abate  D.  Guido 
Grandi  Monaco  Camaldoiefe,  e profertore  nell* 
Accademia  di  Pila  ; fcrirte  due  lettere , ed  un  Di- 
Icorfo;  indirizzati  « Sua  Eccellenza  il  Sig.  Ber- 
nardo Trevifàno  Patrizio  Veneto;  le  prime  im- 
jtreflc  in  Lucca,  per  Lionardo  Venturini  il  1711. 
in  quarto  e *1  difeorfo  ivi  per  lo  rteflò  in  quarto  il 
3714.  Di  quella  controversa  , trà  due  fi  dotti  e 
celebri  profeflòri  nella  fteflà  Univerfità  di  Pifà,fe 
ne  parla  à longo  in  alami  Tomi  del  Giornale  de* 
Letterati  in  Italia. 

Molte  fiie  Lettere  Scientifiche,  Scritte  da  fui  in 
diverfie  occafioni,  a diverfi  amici;  e tra  quelle  una 
affai  longa  trattante  del  vero  modo  di  Filofofà- 
re , ed'  inSegnare  la FifoSofia  ; indirizzata  al  Sere- 
niflimo  Signore  Prìncipe  Leopoldo  Cardinale  di 
ToScana:  che  Sono  inedite. 

Come  pure  laSdò  perSczionate , Rime  ToScane 
in  gran  numero,  di  vario  argomento,  e di  puli- 
tiflimo  ftile; 

E Mifcelianea  Mathematica , e PhiloSophica. 

Altre  poi  laSdò  non  perSezionate  : e fono  le  fo- 
menti . 

Arnutgtfli  stonati  TVomèt  liber  prtmnj  , no»  CW 
meni  atto  Tbeonis  AJexandrini . ex  Greco  idioma  te  in 
latinum  tran  status  a Geòrgie  Flaming  Nobili  Hiber - 
tto  ; caro  mtis  , 43  animaaverfi ombus  Alexattdri  Mar - 
tbetti . 

I primi  quattro  Libri  dell' Eneide  di  Virgilio  in 
Creava  rima  tradotti. 

Aveva  quafi  terminato  un  (uo  Poema  , nel 
«piale  ad  imitazione  d’Empodocle,  edi  Lucrezio, 
prende  à Spiegare  nella  Sua  materna  lingua  To- 
scana quella  FiloSofia , eh*  egli  ftimava  d*  ogni  al- 
tra più  fonfata,  e più  verifimile. 

Tra  1*  Opere  compite  ewi  un'Omifculo;  che 
contiene  gli  Elementi  delle  Scienze  Matematiche 
da  Lui  riformati,  c a fomma  chiarezza,  brevità, 
c facilità  ridotti. 

Và  pur*  impreflò  nn  di  fui  Trattato  fopra  la 
matura  delle  Comete  ; in  Sorma  di  lettera , All* 
Jlluftriflimo  Sig.  FranceSco  Redi , in  Firenze  alla 
Condotta,  1684.  in  quarto,  con  quello  titolo: 
Sy  Magma  de  Cometis  , 43  duobus  nuperis , qui  Ast- 
ro 1664.,  43  1665.  apparvero',  ab  Alexandro  Mar- 
tha ti  oc  alati ffìmo  plsylofophia , oc  matbefeos  interpre- 
te ordinario  in  Acadcmia  Pifana  43  Pbilofopbitc  letto- 
re. In  coraendizione  di  quell  * opufeuk) , lavorò 
un  Poema  latino  Sopra  la  natura  delle  Comete, 
Pietro  Adriano  Vanden  Broeche  Fiamingo,  pub- 
blico Profertore  dell’  eloquenza  nell*  Accademia 
di  PiSa;  cd  ivi  recitollo  Bartolommeo  Mozzi 
Nobile  Fiorentino,  allora  Studente  in  quell'  Al- 
ma Univerfità  ; che  ivi  pure  fu  impreflò  nella 
Stamperia  Archiepifcopale  in  quarto,  il  1668. 

Ancor  vivente  ebbe  la  gloria,  dell’eftiraazione, 
c comendazionc , che  Sanno  nelle  loro  Opere  del- 
le Sue; 

Francefco  Raimondi; 


Federigo , che  gli  dedica  un  ' ode  del  Suo  Ora- 
zio ToScano; 

Lorenzo  Bellini  Protomedico  dell'  A.  R.  di 
Colimo  III.  Gran  Duca  di  ToScana,  che  lo  chia- 
ma Suo  Maeflro; 

Donato  Rofletti  nell'  Antignome; 

Gregorio  Leti  lib.  4.  parte  3.  dell  ' Italia  Rea 
gnantc  ; 

Gio:  Mario  Crelcimbeni  nel  libro  2.  dcll’llloria 
della  volgar  Poefia , e nel  primo  Volume  de  ' Suoi 
(fomentarli  Sopra  la  fteflà , ed  altrove  ; 

Gio:  Cinelli  nella  fcanzia  14.  e 18.,  della  Sua 
Biblioteca  volante; 

La  nobiliflima  Accademia  degli  Arcadi , che  I' 
hà  aggregato  tra  Suoi  virtuofi  Pallori , lòtto  no- 
me d’  Alterio  Eleo  ; 

Il  Giornale  de*  Letterati  ; flampato  in  Roma 
Sotto  li  9.  Maggio  1671.,  che  loda  la  di  lui  Operaie 
Re  fi  {lenti a folidorum  ; 

Claudio  FranceSco  Migliet  de  Cales  nel  primo 
Tomo  del  Suo  Corlò  Matematico  ; 

Pier’  Adriano  Vanden  Brocche  il  quale  gli  dedi^ 
cò  i Suoi  Inni,  e fcrifli  alcuni  verlìin  Sua  lode; 

Gio.  Cinelli  di  nuovp  nella  3.  fcanzia  della  fu* 
Biblioteca  volante; 

Il  Sig.  Leibnizioà  carte  5 11.  del  Suddetto  Libro 
intitolato  Eflàis  de  Theodoricu  ; 

Gian*  AlbertoFabrizio  nel  capo 4-dcl  primo  Libro 
della  Sua  Biblioteca  latina,  pag.  49. dell'  Edizio- 
ne di  Ambrogio  1708.;  c nel  Supplemento  deli* 
rteflà  Biblioteca  latina  pag.  17. 

Giufeppe  del  Papa , dottiffimo  e gcntiliffimo 
Protomedico  del  Gran  Duca  Regnante  Cofimo 
III.  di  Tofcana;  nel  Suo  Libro  della  natura  del 
Caldo,  e del  Freddo:  e in  quello  della  natura 
dell'umido,  e dei  Secco; 

Benedetto  Menzini  che  gli  forive  un'  Elogio  in 
una  lettera  latina  da  Roma; 

Maria  Sclvagia  Borghini  Dama  Pifàna  ,dotti(Tr- 
ma  nelle  Scienze  e nelle  lingue,  comma  Canzone; 

Girolamo  Conte  Graziani  dalla  Pergola , primo 
Segretario  di  Stato  del  Screniffimo  di  Modonà; 
e Poeta  di  gran  grido  nello  feorfo  Secolo; 
che  gli  Scrifle  un'  onore volifli ma  lettera  , rife- 
rita nella  Sua  3.  pane  del  Libro  quarto  delITtalia 
Regnante  ; e uno  Squarcio  della  qual  pure  leggcfi  nel 
Tomo  2.  all'  artic.  6.  del  Giornale  de*  Letterati 
d'  Italia . 

D.  Diego  Lopez  Ugfioa,  e Robrcdo  Giure- 
confulco  Portogliele  , Cavaliere  di  S.  Stefano , e 
degniflimo  Lettore  nell’  Univerfità  di  PiSa , nel  Suo 
Libro  de  Legatis  «Se  Fideicommiflis , à carte  224. 

Lo  Spatafora  nel  Suo  Poema  intitolato  il  Rug- 
gero , verfo  il  fine  del  Canto  decimo  ; 

Ippolito  Neri , che  fu  Suo  fcolaro , in  una  leg- 
giadra Canzone; 

Lionardo  di  Capoa  nel  Suo  dotto  parere; 

Bafilio  Giannelli  nel  Suo  Canzoniere  ; 

Luca  Terenzi  nelle  Canzoni  ; 

Angelo  Poggefi  nel  Suo  Poema  della  Caccia 
Pifana  : 

Fr.  Benedetto  Maria  Cafironi  Palermitano, 
nel  Suo  Libro  Epitagogicum  Geometricum , fivc 
Primitiva  Mathefis  initia; 

Luca  Marchcfe  Cavaliere  degli  Albizzi  ; gentili^ 
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fimo , e riguarda  voli  (fimo  Signore , in  varf»  com- 
ponimenti Poetici  ; e cól  Sonetto , che  è Io  fron- 
te al  Saggio  delle  Rime  del  Tuo  Maeftro. 

Il  Giornale  dc’Letterati  d*  Italia  all*  articolo  6.deJ 
Tomo  xxi.,  ne  parla  a longo  sù  le  recenti,  e 
finccre  notizie,  da*  Letterati  di  Firenze  avute; 
ed  altrove  rapporta  la  celebre  controversa  tra 
Lui , e 1 * Abate  Grandi  Camaldolefe , che  gli  è 
fucteduto  nella  Cattedra  della  Matematica. 

Giorgio  Fleming  compofe  alcuni  Verfi  latini  in 
lode  della  Traduzione  in  ottava  rima  de*  primi 
quattro  Libri  dell*  Eneide  di  Virgilio;  della  qua- 
le Traduzione  ne  danno  un  (àggio  in  alcune  Otta- 
ve i Giornalai  de'  Letterati  d’  Italia  nell*  artico- 
lo 6.  del  Tomo  xxi. 

ALESSANDRO  MARZI  MEDICI. 

EBbe  per  Padre  Vincenzo,  e per  prima  Tua 
Spofa  la  Chicfa  Vefcovile  di  Fiefble,  gover- 
nata dal  Tuo  zelo  per  diecc  Anni  ; e di  là  trasferi- 
to dat  fuo  merito , e dalla  benevolenza  de  * Tuoi 
Principi , alle  feconde  nozze  con  quella  di  Firenze 
fila  Patria , 1*  Anno  1605.  a*  27.  del  mele  di  Lu- 
glio ; avendo  1*  onore  di  fuccedere  in  quella  Mitra 
ad  AlelTàndro  Medici  Cardinale  di  Santa  Chicfa, 
eletto  Pontefice  lotto  nome  di  Leone  XI.  In 
qualità  di  Arcivelcovo  congiunfe  in  Matrimonio  il 
Gran  Duca  Colimo  I J.  con  Maria  Maddalena  d* 
Auftria,  Sorella  di  Ferdinando  II.  Jmpcradorc 
benedicendo  fi  regali  nozze,  ed  introducendo 
Spofi  così  confpicui  nella  fua  Cattedrale  a*  18. 
Settembre  del  1608.  Furono  funedate  poco  di  poi 
quelle  allegrezze  da’funerali  ottequii,  che  AlelTàndro 
celebrò  a Ferdinando  I.  Gran  Duca  nella  Chiela 
di  S.  Lorendo  il  medefimo  Anno.  Nel  1621. 
rinovò  le  medefime  gramaglie  nella  della  Chicfa 
per  la  morte  del  Gran  Duca  Cofimo  II.  Amò 
AlelTàndro  non  folo  le  Scienze  più  gravi , ed  Ec- 
elefiadiche , ma  ancora  le  Mufe  ; e ne  diede  negli 
Anni  più  giovanili  applauditidimi  faggi  nell’  Ac- 
cademia Fiorentina , a cui  era  aggregato  ; e dopo 
aver*  introdotti  nella  Città  di  Firenze  i Rcligiofi 
di  Santa  Terelà , gli  Agodiniani  Scalzi , c i Fo- 
gliantini  di  S.  Bernardo  fuori  delle  Mura , chia- 
mativi dfl  Cridina  di  Loreno  Gran  Duchcfla 
Moglie  di  Ferdinando  primo , e Madre  di  Cofi- 
mo li.;  la  quale  con  regale  liberalità  edificò,  t 
dotò  loro  il  Monidero  ; e dopo  aver*  governato 
Io  fpazio  di  venticinque  anni  la  fua  Chiedi  con  la 
Santità  dell*  efirmpio,  con  indefedà  applicazione 
di  fpirito,  e con  (avidi me  Sinodali  provvifioni  in 

3uattrt*Concilii  regolate  ; pafsò  à godere  il  premio 
elle  fue  zelanti  fatiche  a'  1$.  d*  Agodo  16  zo.; 
principiando  appunto  allora  la  pedilenza  a (are 
drage  in  Firenze . Il  fuo  Cadavero  fu  fepolto  nel- 
la fua  Cattedrale,  nella  Captila  di  S.  Antonio,  con 
queda  Ifcrizionc: 
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AI  ex  andrò  Marito  Mediceo^ 

Arcbiepifcopo  Fiorentino  ; 

Quem  predar*  Virtns 
Ex  bnjuj  Metropolitana  Canonico  ; 

& Apojìolici  Nnncii  Auditore  ; 

Ad  Fejulana  prinutm  Annos  decerti  9 
Deinde  ad  Fiorentina  Annos  XXV.  , 

Eiclcjiec  gubernalionem , meritò  evexit; 

Coelo  demum  inrnlit 
Etatis  LXXJIl  Jdib.  Augujìl , 

Cbrijìiani  Orbif , M.DC.XXX. 

Diede  alla  luce 

Decreta  Synodi  Diacefana  Fiorentina  fub  Ale • 
xandro  Marzi  Mediceo  Arcbiepifc.  Fiorentino  ; curri 
cjus  Epijìola  Verter  abili  bus  Canonicis , & Capi  lido 
Aletropolitana  Ecclefta  Fiorentina  ; Florentia  apud 
Micbaelem  Angelum  Serr.tartclUum  Anno.  1610. 

Alter  am  Synodum  celebravi  Anno  IÒIQ.  impref- 
fam  ibidem  apud  Banbolo/aeum  S cr mar  teli ium , # 
freirrs  , Anno  16 19. 

Jrerum  lertiam  Synodum  babuit  Anno  1627. , im- 
prejfam  cum  ejufdcm  Epijìola  in  Typcgrapbia  Ser - 
mar  teli  tana  Anno  1627. 

Et  demo*  quariam  , tmprejfam  cam  ejufdem  epi- 
jìola Florentia , pereumdem  Typograpbum  Anno  1629. 
quo  celebrata  fmt. 

Alcuni  fanno  qued*  AlelTàndro  Autore  di  alcu-  > 
ne  Lettere  Italiane  dampatc  in  Siena  per  Lu- 

M Duucui  » 

Parlano  con  eftmie  laudi  di  quedo  gran  Prelato/ 

Ferdinand us  Ugbellius  Tom.  3.  India  Sac.  in  Ai' • 
cbiepifc.  Florentia  ; 

Notine  litterarie  e Storiche  dell*  Accademia 
Fiorentina. 

ALESSANDRO  MEDICI. 

Dobbiamo  alla  diligenza  del  Sig.  Dott:  Gio: 

Cinedi  erudicidimo , la  notizia  d*  AlelTàndro 
Medici  dell’ordine  di  S.  Domenico,  che  dalla  fua 
Patria  Firenze  pattato  à Camerino,  vifuMaedro 
dell*  Arti , e meritevolidimo  lettore  di  Sagra  Teo- 
logia. Viveva  nel  1620. , nel  qual*  Anno  compofe 
e recitò  ivi  , alla  prefenza  di  Monfig.  Mario  Bo- 
naventura Governatore  di  quell'»  Gctà , nella  fua 
Chielà  di  S.  Domenico  ; 

Orationem  de  dtgnitate  S apie  mia  , tmprejfam  ibi 
typis  Francaci  Jojofi  in  4.  Anno  1620. 

Gioanni  Cinedi  nella  Scanala  xii.  e v. 

ALESSANDRO  MEDICT. 

ACcadc  a certe  famiglie , ciò  che  faoP  avvenir 
ne*  Pianeti  ; che  tante  volte  raggiran- 
doli pc*  loro  Geli,  Rincontrano  in  madime con- 
giunzioni, che  partorifcono  al  Mondo  Il  repi  tu  fili 
fimi  effetti.  Or  così  le  due  nobilitarne  , ed  anci- 
chidimc  faldiglie , Medici  e Salviata  , incontrarono 
tante  volte  ; che  s*  unirono  in  due  madime  con- 
giunzioni di  Matrimoni!  , i quali  diedero 
alla  Tofcana;  da  Giovanni,  e Maria  Salvati  in 
Cofimo  il  primo  Regnante  , e da  Oc  cavie  ,e  F-an- 
cerra,in  Alcdàndro  allaChiefa  un  Sommo  Pon- 
tefice. Parve  nato  Alcllàndro  folto  lacodcl.'az.unc 
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delle  Dignità  Ecclefiaftichc  ; mentre  fi  vide  ornato 
il  petto  della  Croce  di  S.  Stefano  ; U capo  delle 
Mitre  di  Pilloja  e Firenze  , e del  Capello  Cardi- 
nalizio da  Gregorio  XIII.  ; e nel  1605.  il  primo 
d*  Aprile  in  età  di  anni  70.  del  Sommo  Triregno; 
allumo  al  Pontificato  dopo  la  morte  di  Gregorio 
XIII.»  col  nome  di  Leone  XI.  Una  sì  gran  muta- 
zione di  fortuna  non  fu  capace  d*  alterar  puntola 
raffinata  moderazione  del  fuo  fpirito  ; a fegno 
tale  die  nell*  diremo  della  Dignità , e della  vita, 
negò  alle  preghiere  de  ’ Cardinali  promoverc  alla 
Porpora  un  fuo  mcritcvolilfimo  Nipote;  e vietò 
ai  fuo  Confeflòre  di  comparirgli  avanti  in  quegli  ul- 
timi momenti , in  pena  d’  avergli  perfualo  una  sì 
degna  promozione  . Aveva  ben*  egli  moli  rato 
quanto  meritaHe  il  fupremo  degli  Onori , con  1* 
Ambafceria  ordinaria  del  Gran  Duca  Cofimo  I. 
(uo  Sovrano  pretto  il  Pontefice  ; e con  le  Lega- 
zioni Pontifìcie  alla  Corona  di  Francia,  allorché 
giunto  à Monderì  dicce  Leghe  dittante  da  Parigi, 
vide  il  Potentittimo  Enrico  I V. , nel  ritorno 
che  faceva  dalla  Picardia,  correre  100.  porte  per 
impazienza  di  vederlo  ; in  Argomento  della  rive- 
renza , cui  aveva  pel  Papa  ; c dell*  cflimazione  pel 
Legato.  Mi  il  Mondo  non  fàpeva  quanto  poco 
meritatte  un  sì  Santo  Pallore  : che  però  ventifette 
Giorni  dopo  la  fua  Efaltazione,  invidio  fa  la  Mor- 
te lo  torte  dal  Mondo,  dopo  averglielo  appena  mo- 
ftrato . E quafi  prefentitte  Roma , come  fuol*  ac- 
cadere ne*  gran  di  (altri  , imminente  quella  fua 
tfortuna;  appena  creato  Papa , in  argomento  delle 
fue  fpcranze  cd  allegrezze,  innalzagli  il  Senato 
e Popolo  Romano  nel  Campidoglio,  trionfale  un* 
Arco  con  la  feguente  Ifcrizionc , che  fu  un  pre- 
parare 1*  Epirafio  al  fuo  Sepolcro  : 

Nervo  Pontifici  Max  imo  Leoni  XI. 

Alex  andrò  Mediceo , 

P Matori  Galli  or um  , 

Corte  il  intori  Regimi  ; 

Natalibns  , 

Ordini!  d igni  late  , 

Solerti  a Abitabili, 

Religione  f alida  , 

Lagatione  Apofiolica  (plendidè  perfidi  fio; 

Sed  perpetuo  vita  tenore 
Ecclcfiafiicx  difciplìna  Refi  aura  tori , 

Pio , fevcro,  innocenti fimo  , 

Patri  Patrum  leclijfimo  , 

Qmcitm  fioret  Rcfpublica  ; 

s.  p.  fyR. 

Fu  foggetto  dotato  di  fingolari  talenti , e virtù 
tali,  che  un  S.  Filippo  Neri,  e Santa  Maria  Mad- 
dalena de*  Pazzi , con  lume  fuperiore  all  * Umano, 
gli  avevano  predetto  limili  onori . 

Fu  fepolto  il  fuo  Cadavero  nella  Bafilica  Vati- 
cana , a cui  Roberto  Cardinale  Ubaldino  fuo  Proni- 
pote da  Sorella , erette  un  nobtlittimo  Ma u folco 
con  la  feguente  Memoria; 


D.  O.  M. 

Leoni  XI  Mediceo  Fiorentino , 

Pont.  Opt.  Max. 

J Qni  ad  Summam  Ecclefìf  Dei  falicitatem 

Ofienfus  magir , quam  datili  ; 

Cbrifiianum  orbem  brevi  13.  dierum 

Latitia , 43  longo  annarum  nuerore 
Complcvit  ; 

Robert  ni  Card.  U baldi uni  ex  forare 
Pronepos , 

Grati  animi  argumcntum  pofnit . 

Obiit  an.  ALtat.  lux  59.  Quinto  Kal.  Mais 
MDCV. 

Amò  quello  gran  Pontefice  i Letterati  , e le 
Lettere,  e tra  1*  altre  fenile 

Una  pijllima  e dottittima  lettera , all*  Arcive- 
feovo  di  Napoli,  ttampata  da  Stefano  Quaranta . 

Niun  Pontefice  però  ne’  primi  momenti  dell* 
aflunta  loro  maflima  Dignità  , ammife  più  ncbil 
nfiero , e più  degno , e più  proficuo  alla  Chie- 
; di  quello  che  concepì  la  gran  Mente  di  quello 
Principe;  c fu  di  dare  alle  llampe  in  undeci  lin- 
gue delle  prime  del  Mondo , per  pubblico  benefi- 
cio; tutta  la  Sagra  Scrittura  contenente  il  vecchio, 
c nuovo  Tcftamcnto;  à dilatazione  di  nortra  Fede} 
ed  ideatone  il  difegno  da  Gio:  Battifta  Raimondi 
verfatirtimo  nelle  lingue  orientali,  feeelo  inbcLlif- 
fimo  carattere  pubblicare  ; cd*  una  copia  trovali 
nelle  mani  del  Sig.  Antonio  Maglia  becchi , cd  c 
la  feguente. 

U udccacbordtrm  Sacrorum  librano» , hoc  e fi  Biblia 
Sacrofanfla  novi  43  velerii  Te  fi  ameni  i , nndecìmlin - 
gl di  principalioribus  exarata  ; Sanili  fimi  Domini  N. 
P.P.  Leoni 1 XI.  liberalìtate  , ad  Cbriflianam  Re» 
ligionem  propugnandam , 43  ortodoxa  Fidei  cultum  ioti 
orbi  Cbrifiiano  reflituendum  ; 43  doflonm  bominum 
preferii m Ecdcfiafiicontm  ntilitatem  Jìmul , 4$  jucun» 
ditatem  ; nane  primttm  edita  . Ma  la  morte  troppo 
celere  di  quello  gran  Pontefice  troncò  il  filo  di 
così  nobile  luterana  orditura . 

In  qualità  d*  Arcivescovo  di  Firenze  pubblicò  il 
fuo  Sinodo  con  quello  titolo  : Decreta  Diaci  fana 
Synodi  Fiorentina  , celebrata  ab  lUufiriJJimo  (3  Re» 
•verendijfimo  Domino  Alexandro  Mediceo  S.  R.  E.  Cor» 
d inali , 43  Archiepifcopo  Fiorentino  ; Florentia  apud 
Bartbolomcum  Scrmartclhtm  1589.,  cum  ejufdem 
Alcxandri  latina  epifiola. 

Parlano  con  Elogi  di  qucflo  Principe  ; 

L*  Aggiunte  fatte  al  Ciaconi,  e tutti  quelli,  eh® 
hanno  dalla  di  lui  morte  fcricio  l’ Morie  Ep:*? (la- 
ttiche , e Pontificie  ; 

Augufiinns  Oldrinui  in  Atbcnco  Romano , 43  ÀV« 
orologio  R.R.  Pontifici tm  ; 

Fendi  ita  ndns  Ugbellini  tom.  3.  Italia  Sacra  «> 
Arcbicpifcopii  Florcntimi. 

Herrricus  Sport  danni  anno  Cbrifii  1605  ; 

Dù  Cbefne  ; 

Francefco  Binci; 

Luigi  Moreri  nei  fuo  gran  Dizionario  Franrefe} 

Vincenzo  Borghini , che  dedicogl*  il  libro  dell* 
Chiefa  , e de*  Prelati  Fiorentini  l’anno  1585; 

Cafar  Baronitn  in  Gregorio  V III ; 

Alpbonfui  Ciacpnui , 43  Avflaxij  ; 

Frrn* 
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ai 

Francifeus  Bocchi  in  Elogi js  Clarortm»  Flore  min.  ; 
Laure  min  s Bcjcrlìncb  : 

Jo:  Antoni us  Petramellarius  ; 

Antonius  Vipere f e us  in  or at  ione  quam  babuit  in  ejui 
funere  ; 

Joannes  Hemelarius  ; 

Ptolomeus  ; 

Catarino  d*  Avila  lib.  15.  delle  guerre  Gvili  di 
Francia; 

Felice  Girardi  nel  Diario  delle  cofe  memorabi- 
li Tocco  a’  19.  Luglio,  con  errore. 

ALESSANDRO  MELLINI. 

N Acque  Aleflandro  al  Mondo  nella  Città  di 
Firenze  ; e nella  fteflà  Città  rinacque  a Dio 
nella  Religione  de*  Padri  Serviti  ; ove  fece  Pro fcf- 
fione,  e di  buon  Religiofo , e d' eccellente  com- 
pofitore  di  Mufica  ; alla  quale  fecondando  il  pro- 
prio genio  applicò  tutto  fe  fleflò  ; e ne  divenne 
così  famofo,  che  il  Pontefice  Leone  X.;  invitatolo 
a Roma , 1 * onorò  facendolo  in  qualità  dr  Mac- 
ero prefedere  alla  Tua  Pontificia  Capella.  Morì  V 
Anno  del  Signore  1554;  lafciando  a’Pofleri  vir- 
tuofifiTime  Memorie  Ita m paté  della  Tua  profeflio- 
ne;  cioè 

Molti  Madrigali; 

Motteci,  • 

Inni  Sagri , 

Salmi , e Vefpri; 

Come  rapportano , 

Michael  Poeciantus  in  Catalogo  S criptorum  Ulu • 
fri  fon  FJorcntinorum , 

Arcbangelus  Gianus  parte  2.  Centuria  4.  Anualium 
Scrvorum. 

.x\  . y ■ , . • 

ALESSANDRO  MINORBETTI. 

QUeflo  Nobile  Fiorentino , e di  Famiglia , e 
d*  ingegno  ; coltivò  quella  e quello , con  lo 
ltuuio  delie  belle  Lettere  : nelle  quali  tanto  $*  av- 
vanzò  Topra  gli  altri  ; che  tra  molti  fu  feelto  a 
comporre , e recitare  nell  * Accademia  Fiorentina, 
tin*  Orazione,  ed  un*  altra  nel  Palazzo  de*  Prin- 
cipi; che  con  la  loro  prefenza  vollero  onorare  ed 
animare  , la  di  lui  facondia . Viveva  con  fama  di 
Letterato  al  principio  del  Secolo  decimo  fettimo, 
nel  qual  tempo  recitò  ; 

Un’orazione  nell’Accademia, in  lode  del  Principe 
de’  Medici  a*  il.  Ottobre  del  1614.,  ftampata 
in  Firenze  per  Cofimo  Giunti  in  quarto; 

Altra  Orazione  in  lode  del  CJariflimo  Senatore 
e Cavaliere,  Belifario  Vinta,  primo  Configliere, 
e Segretario  di  Stato, dei  SerenilTimo  Gran  Duca 
di  Tofana;  recitata  nel  Palazzo  Medici  a*  30. 
Gennaro  del  1613;  alla  pfefenza  dell*  Eccellentif- 
limo  Principe  D.  Carlo  Medici;  flampata  in  Fi- 
renze per  Cofimo  Giunti  in  quarto  il  1614. 

Giovanni  Cinelli  nelle  Scanzie  2.  e 3.,  della  Tua 
.Biblioteca  Volante;  fà  degna  commemorazione 
«li  lui . 


ALESSANDRO  NASI. 

L*  Eruditismo , e diliger) tiflimo  Jacopo  Gad- 
di,ci  ha  fatto  conofccrc  quell*  Aleflandro, 

Scrittore  Fiorentino , ed  Autore  di  molte  Lettere, 
confervate  negli  Arcchivii  pubblici  fin*  al  tempo 
della  Repubblica  di  Firenze , a cui  ferviva  in  qua** 
lità  di  Capitano  di  Pifa  l’Anno  15 il. 

Cita  per  tanto  il  Gaddi , nelle  Annotazioni  da 
lui  fatte  all*  Elogio  di  Pietro  Sodcrini,  primo 
Gonfaloniere  perpetuo  della  Fiorentina  Repub- 
blica, 

Un  Regifiro  di  Lettere  di  Aleflandro  Nafi  Ca- 
pitano di  Pifa. 

ALESSANDRO  PAZZI. 

•1  1 

B Alierebbe  per  ogni  Elogio  à quello  Aleflan- 
dro della  horitiflima , ed  Antichiflima  fami- 
glia de’  Pazzi  ; T aver*  avuto  per  fratello  Cofimo 
Arcivefcovo  di  Firenze;  e per  Zio  di  Sorella  Leo- 
ne X.  Sommo  Pontefice  di  Cafa  Medici;  de’ qua- 
li fcriveremo  a ftio  luogo:  s’egli  non  contento  di  L 

quello  fplendidiflimo  chiarore  del  Sangue;  accre- 
iciuto  non  aveflc  fplendore  alla  fua  Per  fona,  con 
le  fue  Virtù  . rù  verfatiflìmo  nelle  Lingue 
Greca,  c Latina;  dottiflimo  nelle  Leggi;  fottb- 
liflimo  nella  Filofofia  ; e nella  Poefia  ameniflimo; 
malli  ma  mente  quando  con  troppo  Religiofà  imi- 
tazione de*  Greci,  non  s*  allontanava  dal  noftio 
Metro  ; come  fece  nella  traduzione  dell  * Ifigenia 
dalla  Greca  Lingua  in  Verfi  Tofani;  componen- 
do quelli  con  numero  di  piedi  maggiore  de*  no  Ari; 
e perciò  riufeì  la  recita  ingratiffima  all  ’ orecchio; 
ne  trovò  quella  forma  di  verfeggiare  alcun  ’ imita, 
tore . Per  altro  applicofli  tutto  al  Componimento 
di  Tragedie  ne’fcorfi  di  tempo,  che  gli  lafciavano 
le  occupazioni  della  fua  Repubblica  ; a cui  fervi 
con  Carattere  di  Legato  Refidcntc  Ordinario 
preflo  la  Sereniflima  Repubblica  di  Venezia;  con 
loddisfazione  di  quei  graviflimi  Senatori,  e della  fua 
Patria;  e con  lode  datagli  dal  Cardinal  Bembo. 

Prima  però  di  comporre  Tragedie , s ’ applicò  a 
farfi  Maellro  nell’  Arte;  e perciò 
Traduflc  dal  Tello  Greco  in  Latino  la  Poetica 
d’  Arillotele , pubblicata  pofeia  con  applaufo  di 
tutte  le  nazioni , con  quello  titolo  : 

Rbeioricorum  , Artifquc  Poetica  Arifiotelis , libri 
omnes  ; cum  Jntcrpretatione  Alexandri  de  Pazzi * 

Fiorentini ; Baftlica  an.  1537.  per  Robert um  Uria» 
ter  ; # Lugduni  an.  1549. , <&  Venetiis  1572./*  16. 

Ipbigcniam  è Cracà  in  Latinam , & deinde  in 
Hctrvfcam  linguai»  vertit . 

Scriflc  la  Didone  Tragedia , della  quale  parla 
Benedetto  Varchi  nella  Lezione  del  Giudizio,  e 
de’  Poeti  Tragici  à carte  681.  dell’  edizione  di 
Firenze  fatta  da  Filippo  Giunti  1’  an.  1590. 

Tradufle  dagli  antichi  Poeti  in  Tofcano,  mol- 
te Tragiedie  ; c mole*  egli  ne  compofc , c fece  raj>- 
prelcntare  al  Popolo  ; ma  non  con  felice  fucceflo, 
avendo  egli  lo  flile  duro,  e fecco:  com*  oflcrva 
Aleflandro  Zilioli  Veneto,  nell*  Ifloria  della  vita 
de*  Poeti  Italiani . 

Fece  pure  altre  Compofiz ioni  nello  flile  Berne- 
Tco. 

Par- 
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Parlino  di  Aleflàndro  ne’  toro  Scritti  ; 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illuftrium  Scripto- 
rum  Flore  minor  um  ; 

Jacobnt  G addine  de  S criptaribus  non  Ecclefiaflieie  , 
•verbo  Maximas  Tarine  ; 

Gefnerus  in  Epitome  ; 

Eugenio  Cinturini  nella  Famiglia  Pazzi  ; 

Pietro  Monaldi  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  Iib.  6.  dell’ Moria  del- 
la volgar  Poefia  ; e nel  primo  volume  de’  Cuoi 
Comentarj  alla  Tua  Storia  della  volgar  Poeiia  Iib. 
j.  cap.  8.  pag.  19; 

Aleflàndro  Zilioli  nell’ Moria  della  vicade’Poeti 
Italiani; 

Leone  Allacci  nella  fua  Dramaturgia  Indice  6. 

Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dizionario  Francefe; 

Cardinale  Bembo . 


ALESSANDRO  RIGHI. 

FU*  quell’  Aleflàndro  della  Città  di  Firenze  ; 

nella  quale  profeflàndo  la  Medicina  , ebbe  la 
difgrazia  di  trovarli  in  quella  calamitofiflima  Ma- 
gione del  1650  ; dalla  quale  vide  con  lagrime  Tac- 
cheggiata la  tua  Patria . Mà  in  una  llrage  ri  uni- 
verse, ebbe  la  fortuna  di  fopravivere  per  poterla 
delcrivere , come  fece  da  Storico  Medico  oculare, 
in  un’  opufculo , che  fu  llampato  in  Firenze  predo 
Francefco  Ofcupio  inquarto  1’  anno  1635  ; Come 
ne  fa  menzione 

Joannee  Antonida  Vandcrlindcn  lib.  primo  de  Strip . 
Medici s pagina  mibi  ottava  ; id  in  libro  primo  Lin- 
denii  Re  navali  pagina  z6. 

ALESSANDRA  RINUCCINI. 


ALESSANDRO  PITTI. 

Dllettofli  quello  gentilillimo  Cavaliere  , delle 
belle  Lettere,  e delle  Mule  ; che  più  volte 
fece  tornire  con  applaufo  nell’  Accademia  de 'Sve- 
gliati di  Firenze  iua  Patria  , alla  quale  fu  aferitto. 

TradulTe  in  lingua  Tofcana  1’  Elogio , che  Ja- 
copo Gaddi  compollo  aveva  in  latino  à Forefo 
Adunare:  Come  pure  1’  Elogio  , che  Io  Aedo  Ja- 
copo Gaddi  aveva  fatto  in  lode  di  Neri  Capponi . 
Jacobns  Gaddi  in  Elogiti  pagina  mibi  14  , dcEo. 

ALESSANDRO  POLLINI. 

N Acque,  e fludiò  Aleflàndro  in  Firenze  ; ed 
applicatoli  alla  vita  Eccleliallica , pallàio  a 
Roma  , videli  in  breve  tempo  provveduto  d’  un 
Canonicato  nella  Balilica  di  Santa  Maria  Maggiore. 
Coltivò  con  gli  Hudii  più  gravi , ancor  le  Mule  la- 
tine ; e ne  Iafciò  alcuni  (àggi , che  meritarono  per 
la  loro  eccellenza  , non  foto  1’  applaudimento  co- 
mune ; mà  la  gloria  d’  edere  accoppiate  , e date 
in  luce  con  le  Poelie  latine  più  feelte  degli  Uo- 
mini  illullri  di  quella  llagione.  Trovanfiper  tan- 
to alcuni  di  lui  Componimenti  nel  libro  intitolato  : 
Carmina  illnflrim  Virarmi  Edita  Antverpia  in 
ottavo. 


ALESSANDRO  PUCCINI. 

PJ*  nativo  di  Firenze  Aleflàndro  ; c dopo  la 
Lavrea  ottenuta  in  premio  deTuoi  Hudii  nel- 
la celebratidtma  Accademia  di  Pilà  ; ebbe  il  meri- 
to d’  edere  nella  fleflà  pubblico  Profeflore  delle 
feienze , circa  gli  anni  del  Signore  1616.  Amò  di 
condire  la  toverità  delle  difcipline  più  gravi , con 
1’  amenità  delle  Mule  latine  ; confagrandole  a 
cantare  le  glorie  de’  Santi  Tuoi  Protettori.  Com- 
poto  per  tanto 

Carmen  in  tandem  Beata  Maria  Magdalena  de 
Pazzie  Virginie  Carmelitica  ; F Uremia  anno  l6zi. 
imprejjitm . 

Carmina  bnjnfmodi  ejnfdem  Alexandri  ertane  mm. 
re.  «j mi  Antonimi  Magliabecebum . 

Difcriationee  ejnfdem  folata  oratione  plnrer  apud 
cumdem  mmjuam  fatti  laudatimi  Lùteraterum  ajìi- 
matorem  Magliabecebum , 


Congiunto  Aleflàndro  Rinnccini , alla  Nobiltà 
della  fua  Famglia , quella  di  Letterato  della 
fua  Patria , e di  ameniflimo  Poeta  ; che  meritogli 
l’onore  d’edere  atoritto  nell’Accademia  degli  Al- 
terati, che  fiorivano  allora  in  Firenze:  in  cui  volle 
edere  chiamato  l’Ardito.  Coltivò  con  ifludio par- 
ticolare la  lingua  latina , e ne  Iafciò  alcuni  Saggi, 
co’ quali  come  Poeta  pianto  la  morte  del  gran  Poe- 
ta Torquato  Tado  ; che  vanno  impredt  nel  fine 
dell*  orazione  , che  in  lode  di  Torquato  defunto , 
recitò  nell’Accademia  degli  Alterati  Lorenzo  Già- 
nomini  Tebalducci  Maìefpini;  flampata  in  Fi- 
renze per  Giorgio  Marelcotti  I ’ Annq  1595; 
dedicata  dall’  Autore  all’  Illuflriflimo  , ed  Eccel. 
lem  idi  mo  Signore  il  Sig.  D.  Gio:  Medici. 

Gcnelbliacon  in  cria  Magni  Principis  Hetruria  ; 
Carmen  ad  Jofcpbum  Nogotinnm  ; i bello  compo- 
nimento che  trovali  manoferitto  nelle buonemani 
del  dottidimo  Sig.  Antonio  Migliabecchi , da  cui 
fònofi  ricavate  quefie  notizie. 

ALESSANDRA  SCALA. 


QUefla  Figliuola  del  tomolo  Bartolommeo  Sca- 
la , celebre  per  l’-Iflorie , per  1’  eloquenza  , 
per  grado  fupremo  nella  Repubblica  di  Fi- 
renze  fila  Patria , e per  ramicizia  con  Angelo  Po- 
liziano ; non  degenerò  punto  dalla  virtù  del  fùo 
Genitore  ; divenuta  la  gloria  del  fùo  tolto  ; e 1’ 
onore  della  fua  Patria , e Famiglia . Uni  alla  per- 
fetti (Ti  ma  cognizione  delle  lingue  Greca  e latina , 
la  perfezione  d’  una  religiofiflima  Dama  . Ebbe 

Cr  Maeflro  nella  latina  favella  il  tomolo  Gioanni 
itoari  , e nella  Greca  Demetrio  Carcondila  ; e 
per  Conforte  il  celebre  Poeta  di  Bitonzio  Michele 
Marullo  Tarcagnotta  di  fangue  nobilidimo  , eh’ 
ebbe  la  sfortuna  di  naufragare  nel  fiume  Lecina  , 
che  feorre  nel  Territorio  di  Volterra . Nacque  veri 
fo  il  1450  ; e morì  net  1 506  ; topolta  nelle  Mo- 
nache di  S.  Pietro  Maggiore  di  Firenze;  delle  quali 
poco  prima  di  morire,  per  defiderio  di  perfezione 
maggiore , l’ Abito  aveva  veflito . 

Compofe  molti  Verli  in  lingua  Greca;  che  rac- 
colti infieme  da  Zanobio  Acciaioli  Domenicano, 
trovanli  flampati  nel  fine  degli  opufculi  d’Angelo 
Poliziano,  uniti à quelli  che  Poliziano  feriveva  ad 
Aleflàndra . 

ScrilTe 
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Scritte  parimenti 

Plutei  Apaktfoj  , qttibus  imitati  fluduit  Pareri - 
feto . 

E fama  ancora , che  trasl.ua ile  dal  Greco  in  latino 
Alcuni  opufculi  d*  Avicena:  la  quale  traduzione 
con  altre  fatiche  fue , e Greche  c Latine,  per  1* 
«inondazione  del  fiume  Arno  il  1557-  perì. 

Parlano  con  fomma  gloria  di  quella  grande  let- 
terata  ; 

Anicini  Politianni  ptarihm  in  Epiflolis  ; ($  in 
Carmiuibus  ; 

Michael  Pocciantns  in  Catalogo  illujìrinm  [cripto- 
rum  Floreut  ; 

Michael  Marullus  Tarebaniotta  marìtus  in  cor - 
filini l ni  * 

Cbcr ardui  Joann.  Vofftui  de  bifloricii  1 attui s , in 
Bm  tbclomeo  Scala  genitore  ; 

Jacobus  Gaddiui  de  Scriptoribui  non  Ecchjia - 
fiicis; 

Z anobi  ui  Accia} dui  ; 

Luigi  Moreri  nel  ino  gran  Dizionario  Fran- 
cefe. 

ALESSANDRO  SCARLATTI. 

A Mò  Alertàndro,  non  men  le  Leggi  Canoni, 
che,  e Ovili,  nelle  quali  fù  morite  voi  idi- 
llio Laureato;  Mà  fin  1*  altrui  Mufe;  e godette 
d’eternare,  con  fuo  di fpendìo,  apprc&o i Poderi, 
1*  altrui  Virtù.  Che  nerò  (limolato  da  quello  Ze- 
lo del  pubblico  beneficio , e dall  * amore  alle  glo- 
rie della  fua  Patria  Firenze , fece  (lampare  un  Pa- 
negirico in  Verfi  latini,  Comporto  dal  Padre  Li. 
dano  Colanelii  da  Sezza  della  Compagnia  di  Gesù, 
in  lode  di  Firenze  ; e con  una  fua  dottiflima  Let- 
tera latina  dedicollo  a Monfig.  Luca  Alamani 
Fiorentino  Vefcovo  di  Volterra  ; con  1 * aggiunto 
■d*  un  fuo  Epigramma  in  lode  del  Panegirico,  e 
dell’  Argomento  ; Scampato  in  Firenze  pretto 
Bartolommco  Sermartelli  > e fratelli  l’Anno 
J614. 

ALESSANDRO  SEGNI. 

NObiliflimo  Fiorentino , degniamo  Senatore 
della  fua  Patria , Bibliotecario  della  Reale 
Altezza  di  Tofcana,  Gentiluomo  del  Gran  Duca 
Cofimo  III.,  Segretario  del  Cardinale  Leopoldo 
de*  Medici,  Accademico  della  Crufca , della  Fio- 
rentina, e dell’  Arcadia;  verfato  nelle  Lingue  la- 
tina e Tofcana;  viffe  in  fommo  credito  d’  Elo- 
quente Oratore , ed  ottimo  Poeta , nelle  due  lin- 
gue maneggiate  con  purità  fenza  pari , nelle  Pro- 
fe  e ne*  Verfi , che  di  conrinvo  mandava  alle  Ac- 
cademie. Morì  in  Firenze  nel  1697.,  fepolto  nella 
Chiefa  di  S.  Spirito  de’  PP.  Agortiniani;  lafcian- 
do  oltre  molti  Componimenti  Manofcritti,  impref- 
fà  la  deferizione  delle  Reali  Nozze  del  Regnante 
Cxran  Duca  Cofimo  III.,  e del  Gran  Principe  di 
T’ofcana  Ferdinando  fuo  Figliuolo;  e i Prolego- 
meni all’edizione  da  lui  promofla,  e ultimamente 
ufeita,  del  Vocabolario  della  Crufca.  Ne  parla 
Gio:  Mario  Crcfcimbcni  nel  fecondo  Volume  de* 
Cuoi  Conienti  alia  Storia  della  volgar  Poefia» 


ALESSANDRO  SERTINP. 

PEr  quanto  poco  fi  fàppìa  di  Alertàndro  Serri- 
ne , lappiamo  molto  col  Capere  ; che  fu  uno 
de’  grandi  Uomini  del  fuo  tempo;  uno  de’  Mag- 
giori Letterati  della  fua  Patria  Firenze  ; ed  un*  eu- 
mio  Amator  delle  Mufe,  e Tortane  c Latine. 

Molti  Cuoi  Componimenti  Poetici  nell  * una  c 
nell*  altra  favella , la  (ciò  morendo  MM.  SS.  nelle 
mani  de*  Cuoi  Eredi  ed  Amici  ; come  atteda 
Antonio  Magliabccchi  nelle  fue  Annotazioni,  e 
Memorie, 

ALESSSANDRO  STROZZI. 

Epilogò  in  (e  Colo  Alertàndro  più  perfonaggi 
della  fua  Antichirtima , e Nobili  (lima  Stirpe; 
e fu  un  Martimo  onore  tra  i Vefcovi  e i Lettera- 
ti , di  Firenze  fua  Patria . Coltivò  il  fuo  pcripica- 
cirtimo  ingegno  con  tutte  le  Lettere  Umane  Ac- 
cademico Fiorentino  ; con  le  difcipline  Filofofiche, 
Matematiche,  e Teologiche;  nelle  quali  fu  crea- 
to Maeftro , ed  eletto  Inquifitore  contra  1 * eretica 
pravità  : ma  Copra  tutto  arricchì  il  fuo  animo 
d*  una  (ingoiare  integrità  di  cortumi,  e di 
tutte  le  più  belle  Virtù  ; che  invitarono  il  Gran 
Duca  Cofimo  I.  ,à  confegnare  alla  di  lui  inftruzio- 
ne,  il  Giovane  Cardinale  Giovanni  fuo  Figliuolo^ 
prevalendoli  quel  Gran  Principe  della  prudenza 
e dert  rezza  di  Alellandro,  ne’  maneggi  pivi  ardui 
del  fuo  nuovo  governo;  e avendolo  Iperimenta- 
to  Tempre  fcdelirtimo  al  fuo  Principe,  fpedilio 
l’Anno  1557.  fuo  Ambafciadore  prerto  il  Sommo 
Pontefice;  e 1’  Anno  1551.  inviollo  di  nuovo  al 
Pontefice  Giulio  III.  Ornato  dello  (ledo  Caratte- 
re di  fuo  Oratore . Scorfe  egli  per  tutti  i gradi 
Ecclefiaftici  di  Canonico  e Prepofto  della  Catte- 
drale di  Firenze;  d’onde  pafsò  egli  a riempiere  la 
Cattedra  Vcfcovilc  di  Volterra  ; della  quale  prefe 
il  pofleflo  gli  8.  Settembre  del  1566:  nella  quale 
dignità  fece  le  parti  d * Appoftolo , con  indeferte 
fatiche  ; Predicando  fovente  al  fuo  Popolo , vifi- 
tando  in  Perfona  la  fua  Greggia , e fpczialmcnte 
gl*  infermi . Godeva  d * aver  zelanti  e dotti  Ora- 
tori, per  la  fallite  dell*  Anime  alla  fua  cura  com- 
inelle ; e perciò  con  molto  difpendio  provide  iit 
Volterra  d’una  Libreria  de’  più  feelti  S.  Padri,  obbli- 
gandola con  pubblico  Strumento  all’ufo  de’  Predica- 
tori della  fua  Cattedrale . Così  carico  di  fatiche,  e 
di  palme  ; benemerito  della  Patria , della  Chiefa, 
de*  fuoi  Principi , e delle  Lettere  ; morì  in  Firen- 
ze 1’  Anno  del  Signore  1568;  e fu  fepolto  in  San- 
ta Maria  Novella  con  quello  Elogio  ; 

D.  O.  M. 

REverendifs.  Dom.  Alexandro  Strozza  Mattici 
F.  y Episcopo  Vdaterrano , Moribus , ac  Do- 
ttrina infigui  y Camillui  Strozza  fuavifs.  Fratri  po- 
rtoni um  locarat.  Quo  exjlinclo  , ut  ftbi , pojlerifque  cf - 
f et  commnne  , Alpvonfuj  4$  Laure  ni  iui  Caroli , 
Ferdinandui  & Afe.\ander  Cantilli , fratrum  Filij, 
Optimo  Putrito ,’  ac  de  fe  optimi  merito , Pof.  Ann. 
Sai.  MDLXX.  VII.  Idibui  Januarii. 

Travi uflc  dalla  Latina  nella  nativa  favella , gli 

Efer- 
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Efercizii  di  Criftiana  Pietà  di  Niccolò  Efehio  Uo- 
mo dottiflimo  ; e i fece  (lampare . 

Tradufle  pure  in  lingua  Tofcana  i Sermoni, 
che  Copra  la  Patfione  del  Redentore  fcritti  aveva 
in  lingua  latina  , e tratti  da*  quattro  Vangeli,  il 
divo  ùltimo  Gio:  Taulero . 

Lafciò  pur  * altre  Opere  file , che  per  ingiuria 
del  tempo,  e qualche  incuria  degli  Eredi , come 
dice  il  Bocchi  ; perirono . 

Scriflcro  d*  Aleflàndro 

FrrJinandus  UghcIUus  tomo  primo  Itali*  Sacra  in 
Epifcopis  Voi  al  errarti  f ; 

Michael  Pocciantut  in  Catalogo  illajlriimt  Scripto - 
tttm  Floreminarum; 

Serafino  Razzi  nell*  Moria  degli  Uomini  Illullri 
Domenicani , dove  parla  di  Frà  Gio;  Taulero  ; 

Front  ifett  Bocchi  in  Elogiti; 

Notizie  Letterarie  ed  Iiìoriche , dell*  Accademia 
Fiorentina . 


ALESSANDRO  STUFFA. 

# 

FI  AleflàndroUomo  nella  nobiltà  , e bontà  di  co- 
ltami, à niuno  fecondo  ; c la  fua  Virtù  e Dottri- 
na, lo  portarono  alla  Mitra  di  Montepulciano  ; à cui 
fu.  eletto  a’ 17.  Settembre  dell*  anno  iòniche  poi 
con efemplare  rifiuto  <ù  lafciata  da  lui  l'anno  1640. 
Palsò  la  fua  gioventù  in  Firenze  fua  Patria  trà  le 
Lettere  ; e ne  diede  a*  Poderi  un  degnillimo  fag- 
gio j allunile  Iti  tutti  lù  iceltO  a dcft-rircrc  gli 
Onori  funerali  fatti  all*  Impcradore  Mattias.  Ab- 
biamo per  tanto 

Efequie  della  Maefià  Cefarea  dell*  Impcradore 
Mattias;  celebrate  dal  SereniffimoCofimo  Secondo 
Gran  Duca  ; deferitte  da  Aleflàndro  Sniffa  de'Conti 
dei  Calcione  ; In  Firenze  il  1619 , per  il  Cecconelli . 

Viveva  al  tempo  dell’Abate  Ughelli,  che  nella 
fua  Italia  Sacra  ne*  Vefcoyi  di  Montepulciano  parla 
di  lui  con  Comma  lode;  come  pure 

Il  Sig.  Antonio  Magliabccchi  nelle  fue  Anno- 
tazioni. 

ALESSANDRO  DEGLI  UBERTI 

Fiorentino  , di  cui  trovali  con  quello  titolo  : 
Ra  gionamento  avuto  in  Lione  da  Claudio 
Erberè  Lionefc,  ed  Aleflàndro  degli  liberti  Fio- 
rentino; Copra  la  dichiarazione  d*  alcuni  luoghi  di 
Dante , del  Petrarca , e del  Boccaccio  : In  Lione 
per  Guglielmo  Roviglio  1560.  in  quarto.  Così  flà 
rapportato  da  Monlig.  Giulio  Fontanini  nella  Clafle 
fettima  de’  buoni  Autori  della  Lingua  Volgare, 
del  Catalogo  , che  ne  dà  nel  fuo  Ragionamento 
dell’  Eloquenza  Italiana . 

ALESSANDRO  VETTORI. 

EBbc  quello  virmofiflimo  Soggetto,  impieghi 
nella  fua  Patria  Firenze  , proporzionati  alla 
Nobiltà  della  fna  Famiglia  ; e talmente  accredi- 
toffi  negli  affari  maneggiati  con  tutu  prudenza , e 
deprezza  ; che  il  SerenisTimo  Gran  Duca  Ferdi- 
nando Secondo  lo  fece  fuo  primo Miniftro  dista- 
to ; corrifpondendo  col  fuo  Configlio  alla  favi- 
ni a Elezione  di  quel  Principe  : à cui  volendo 


efler  proficuo  ancor  dopo  la  morte 

Lalciò  alcuni  Avvertimenti  manoferitti  in  ma- 
teria di  Stato  , cd  in  altro  confimilc  argomento. 

Quelle  memorie  di  Aleflàndro  fono  Hate  fommi- 
nillrate  dal  dottiflimo  Sig.  Antonio  Magliabccchi. 

ALESSANDRO  ZETI. 

Viveva  Aleflàndro  in  Firenze  fua  Patria  , 61I 
fine  del  leccio  feorfo  1700;  e fino  nella  Po- 
lonia faceva  fentire  il  dolciflimo  canto  della  fua 
Mufa . Abbiamo  di  lui  ; 

Un*  Ode  Italiana  a*  Trionfi  immortali  di  Giovan- 
ni Terzo  Rè  di  Polonia  ; per  le  ftic  gran  Vitto- 
rie riporute  nell*  Anùria  contro  degli  Ottomani  ; 
dedicata  al  Sig.  Marchefc  Lucca  degli  AlbizziMae- 
ftro  di  Camera  del  Sereniflimo  Gran  Principe  di 
Tofcana  ; Firenze  in  folio  alla  condotta  160 3. 

Altri  foli)  volanti  di  Poefie  vanno  pur  per  le  ma- 
ni da  lui  ilampate. 

Compofc  diverfe  Canzoni  divote  per  gli  Sacer- 
doti Fiorentini  , che  andarono  à Loreto  1’  anno 
1691  ; dedicate  al  Sig.  Carlo  Ughi  ; In  Firenze 
per  Celàre,  e Francefco  Bindi  in  iz. 

Vanno  pur  per  mano  altri  di  lui  manoferitti 
Componimenti  Poetici  ; atti  à fàrne  un  ben  giu- 
flo  Volume. 

Prometteva  ancora  alcuni  difeorfi  Sagri , Dotti, 

ed  Eloquenti  ; 

Come  c*  infegna  il  Dottor  Gio:  Cinelli  nelle 
fuc  Scansìe  fettima  cd  undecima  , da  cui  abbiamo 
quelle  notizie. 

ALESSIO  FALCONIERI. 

INfegnò  Aleflio , che  buona  lega  facciano  inde* 
me  umiltà  Religiofa , c nobiltà  di  Cafaro  ; £ep- 
pellcndo  la  fua , eh’  era  delle  prime  della  Repub- 
blica di  Firenze  fua  Patria  , in  un  Chioffi'o;  e co- 
prendo igcncrofi  fuoi  fpiriti  con  le  gramaglie  dell» 
Vergine  Addolorata  . Fù  uno  de*  primi  fette  Fon- 
datori dell’ordine  de’ Servi:  in  cui  con efempio di 
fingolare  umiliazione  volle  l’ impiego  di  lervire 
agli  altri  Compagni  in  condizione  di  Laico  ; im- 
pegnando così  Iddio  à renderlo  vie  più  gloriofo 
anche  preflb  i fuoi  Concittadini  , e con  lo  fplcn- 
dore  delle  virtù , e con  la  gloria  d’  operazioni  Mi- 
racolofe.  Così  poich*  ebbe  fondato  in  Siena  imMo- 
niffero  al  nuovo  fuo  Ordine  ; e promoflo  con  ar- 
dore indefeflò  negli  animi  de’  fuoi  giovani  Reli- 
giofi  lo  ffudio  della  Santità , e delle  lettere; in  età 
di  cento , e diec’  anni , ultimo  de’  fuoi  confonda- 
tori , morì  in  Firenze  1*  anno  1 3 1 o,  il  fettunte- 
fimo  (àttimo  dalla  fondazione  dell’ ordine,  a*  18.  di 
Febbrajo  : il  di  cui  Cadavero , perche  non  folle  da 
quelli  de’  fuoi  Compagni  divifo  , fù  trasferito  à 
Mona*  Senario  da*  fuoi  Religiofi . 

Conofcendo  Aleflio  per  longa  cfpcrienza  , che 
il  tempo  invola  le  più  belle  memorie  ; {limolato 
ancora  da*  fuoi  più  giovani  Religiofi;  come  il  più 
aniico,  perfuafe  il  Padre  Filippo  Benizzi , che  ave- 
va veftito  lo  fteflo  Abito  , à regiflrarc  come  fece 
in  un*  Operetta , i principi)  e primi  progrefli  del 
fuo  Ordine  ; mà  rubata  ancora  quella  Cronaca,  o 
dal  fuoco , o dalle  Guerre  , intraprefe  Aleflio  la 
P 6ti- 
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fatica  di  ritelTere  quefle  memorie  ,r  originale  delie 
quali  in  Pergamena  manoferiteo  conferva!!  ancora 
nella  Libreria  de* Tuoi  Religio!!  in  Firenze. 

Ex  Arcangelo  Jano  Parte  prima  Centuria  pri- 
ma Annaiium  Servar  am  B e atte  Maria . 

ALESSIO  LAPÀCCINI. 

-KlVìh  lappiamo  d'  Aleflìo,  A non  che  fioriva 
. k r-a . XN  al  tempo  della  Repubblica  di  Firenze  fua 
A yVw  " Patria  circa  gli  anni  del  Signore  1500.,  con  cre- 

dito di  Amator  delle  Mufe  latine  ; che  l'obbligò  à 
lodare  la  virtù  di  Carlo  Aldobrandi  ; il  quale  con 
fomma  diligenza  e fatica , corretto  aveva  e dato 
in  luce,  le  Notti  Attiche  d'Aulo  Geliio. 
Compofe  dunque  Aleflio 

Odem  la: inam  , in  laudem  Caroli  Aldobrandi  No - 
fiimn  Atbicarum  Corre  fiorii  9 & evulgatoris  : tmpref- 
fam  Flore  mia  an.  1513. 

ALESSO  DONATI. 

NUIla  abbiamo  d'  Alcflb  Donati,  fiior  che  il 
nome,  il  fuo  nobilillimo Cafato , ed  alcune 
antichilAme  Poefie , che  manoferitte  fono  fiate  tro- 
vate nelle  famofiflime  Biblioteche  Vaticana , e Bar- 
berina, dalla  non  mai  abbafianza  lodata  diligenza  di 
Leone  Allacci,  che  ci  hà  feoperto  quefio  antichi  A 
Amo  amator  delle  Mule  nell'  infanzia  della  volgar 
. Poelia  , ed  in  quella  Ragione  tra  primi  Poeti  di 
Firenze  fua  Patria. 

Leone  Allacci  nella  Raccolta  de' Poeti  antichi, 
cavata  dalle  Librerie  Vaticana , e Barberina. 

ALFONSO  DEL  BENE. 

FU  d*  origine  Fiorentino,  dell' amichile  ma  e 
nobilifiirna  Famiglia  del  Bene  > trapiantata  da 
gran  tempo  nel  Regno  di  Francia  , ove  godè  le 
prime  cariche  di  quelle  Chiefe  Epilcopali , e i pri- 
mi Onori  di  quella  Corte  . Nacque  da  Bartolom- 
jnco , e Clemenza  BonacorA  Fiorentini  , e poco 
godè  la  nobile  Abadia  d'  Altacomba  in  Savoja  , 
permutandola  con  Silvcflro  da  Saluzzo , in  quella 
di  Mczieres  dell'  Ordine  Ciflercienfe  nella  Borgo- 
gna : e conofcendo  il  Rè  Enrico  Terzo  la  !ua 
propenfionc  alla  vita  EcclefiaRica , e la  fua  Eccel- 
lenza nelle  Dottrine, e Criftiane  virtù; l'anno  1588. 
nominollo  al  Vedovato  d'Albes;  che  governò  con 
tutta  prudenza  in  tempi  difitllrofiflimi , morendo 
nell'  Àppofioliche  fatiche  della  fua  DioccAagli  8. 
Febbraio  del  1608  ; lafciando  la  fua  Mitra  sù  la 
Tefia  d*  Alfonfo  II.  del  Bene  fuo  Nipote. 

Compofe  quello  Prelato  moltiflime  Opere,  tra 
le  quali 

Libro!  tres  de  Regno  Burgundi  a Tranfylvan* , & 
A rclatii  imprecai  Lugduni  in  quarto  an.  1591. 

Trafiatum  de  gente  , & familia  Marcbionum  Go- 
liia , quipojlea  SarMi  Agidii  , 4$  Tolofates  difii  funi. 
Lugduni  in  ofiavo  an.  1597. 

De  Origine  f amili*  Cijì  erti  ante  , Cambery  apud 
Claudi  um  P ornar um  1594. 

De  F nuda; ione  Altacomba , S famedi) , & Sanili 
Sul  piti)  CecmSiorum  in  Sabaudi  a fi  forum,  Ad  Summc 
•venerali Jum  Edmund  un  a Crucc  Avo  alerti  Cijlercij  , 


Regis  Gallorum  Coufiliarii , ac  totius  f amili*  Cif  cr- 
ei aita  fummum  Prafulcm , Cambery  apud  C land  non 
P ornar  um  1594. 

Fanno  decorofii  menzione  del  nofiro  Alfonfo; 
S amnartbani  in  Gallia  Cbrijìiana  , tomo  primo  fui 
titulo  Epifcopi  Albienfet  ; 

Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dizionario  FranceA. 
Pietro  Ronfando  dcdicogl'  il  fuo  libro  de  Arte 
Poetica; 

Giulio  LipAo  1*  aggiunta  che  fece  alle  antiche 
I Arnioni. 

ALFONSO  CAMBI  IMPORTUNI. 

APplicò  fin  da  giovinetto  Alfonfo  a*  due  ame- 
nifiime  Difcipline;  della  Pittura  in  cui  riuAì 
Eccellcnriflimo  • e delle  Lettere  nelle  quali  com- 
parve così  verlato  ; che  potè  fenza  ammirazione 
altrui  attendere  con  ogni  diligenza  alla  Correzio- 
ne dell' Opere  di  Franccfco  Petrarca;  cheflampa- 
te  poAia  in  Lione  nel  1574-,  riufeirono  così  pur- 
gate, che  non  dubitò  prevalevi  di  tal'  emendazio- 
ne P Accademia  della  Cruda  per  la  fabbrica  del  fuo 
Vocabolario.  Ville  gran  Tempo  nella  Cittì  di 
Napoli , come  abbiamo  da  molte  di  lui  Lettere, 
e da  quelle  di  molti  Letterati,  eh'  1 lui  ferveva- 
no : preflo  de  * quali  era  in  molto  pregio  ; e per 
quella  fola  fatica  eh'  abbiamo  di  lui,  da  gravilO- 
mi  Autori  vien  citato , e Rimato . 

Oltre  la  correzione  del  fopradetto  Petrarca  ab- 
biamo di  lui 

Lettere  cinque  Italiane  Rritte  1 Paolo  Ma- 
nuzio. 

Lettera  Aritta  k MC  Luca  Antonio  Ridolfi, 
nella  quale  lo  prega  a dilucidargli , come  Fabrizio 
Storni  in  una  fua  Opera  combini  con  la  Crono- 
logia vera  la  fua  opinione,  che  il  Petrarca  s' in- 
namorane di  Madonna  Laura  il  giorno  di  Vener- 
dì Santo  a'  16.  Aprile  del  1327.,  mentre  fecondo 
il  computo  di  Giovanni  Lucido  la  Pafqua  del 
1327.  cadde  a*  12.  d'  Aprile;  e il  vero  giorno  in 
cui  morì  il  Redentore  !’  Anno  33.  di  fua  vita  fe- 
condo lo  flellò  Lucido  fu  a*  30.  d’ Aprile  in  Vener- 
dì . A quella  lettera  rilpofe  il  Ridolfi,  aver'  aneli* 
elio  avuto  Io  Hello  dubbio  ; e che  fcrivendone  al- 
lo Storni  che  flava  in  Roma,  per  la  foluzione , la 
fua  Lettera  1 ' aveva  trovato  morto. 

Lettera  a Mf.  Celare  Gallo  Segretario  del  Sig. 
Marchefe  Antonio  Colonna . 

Tutte  quelle  Lettere  d'  Alfonfo  furono  Aritte 
in  Napoli  tra  gli  Anni  1562.,  e 63.  yc  trovanfi 
Rampate  nel  Libro  terzo  delle  Lettere  di  diverli 
nobililAmi  Uomini  , ed  Eccellentiflimi  ingegni, 
raccolte  da  Paolo  Manuzio , e da  lui  Rampate  in 
Venezia  il  1563.,  dedicate  con  fua  lettera  al  Ma- 
gnifico, e molto  valorofo  Pietro  Vernerò. 

Scrifle  ancora  alcuni  Dialoghi,  che  il  fopracitato 
Luca  Antonio  Ridolfi  nella  lòpradetta  rifpofla  ad 
Alfonfo,  dice  aver  Ietti,  e molto  comenda. 

Nella  fleflà  Raccolta  di  Lettere  ve  n'è  una  di 
Annibaie  Caro,fcritta  al  Combida  Parma  il  1519., 
in  aii  lo  loda . 

Tré  altre  ve  ne  fono  allo  AelToAlfonlo  dirette; 
una  del  Duca  d'  Atri  in  data  'de'  28.  A go  fio  de! 
1562.;  la  feconda  di  Galeazzo  Florimontc  Vedovo 

di 
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FIORENTINI  SCRITTORI. 


tk  Sedi . La  terza  di  Cola  Antonio  Caracciolo 
Marchefe  di  Vico  ,in  rifpofta  ad  una  di  condo- 
^lienza  del  Combi  nella  morte  del  Fratello  di 
detto  Marchefe,  dritta  da  Terracufo  à 18.  Ago- 
ilo  del  156}. 

Oltre  tutti  quelli  Tedimonj  della  riputazione 
che  godeva  tri  Letterati  del  fuo  tempo  il  noftro 
Scrittore  Fiorentino , ne  parla  ancora  con  lode 
Gio:  Battida  di  Lorenzo  Uhaldini  nella  dedica- 
toria EpiAola  dell’  I fiorii  degli  Ubaldini. 

Galeazzo  Florimonte  Vcfcovo  di  Seda,  gli  dedi- 
ca i Tuoi  Ragionamenti  fopra  1*  Etica  di  A ri  doti» 
le,  im pretti  in  Venezia  per  Domenico  Nicolini 
1567.  in  ottavo. 

ALFONSO  PAZZI. 

FU*  Uomo  di  Nobilittimo  Sangue , e d*  eleva- 
tittimo  ingegno;  Accademico  di  Firenze  fua 
Patria:  e fioriva  Poeta  non  inferiore  ad  ogni  al- 
tro nel  1540  ; nel  qual  fecolo  era  denominato  1* 
Etrufico.  Fece  molte  Lezioni  eruditittime  nella  lua 
Accademia  . E la  gara  Letteraria , che  pattava'  al- 
lora tra  etto,  e Selvaggio Ghettini , Gio:  Batrida 
•Getti  , e Benedetto  Varchi , llimolò  Ja  fua  Mufa 
per  altro  un  poco  dicace,à  comporre  un*  infinità 
di  graziofidimi  Sonetti  fopra  gli  errori , che  ocu- 
latillimo  trovava  ne*  Componimenti  de*  fuoi  ftu- 
diofi  , e per  altro  aranci  Xwu^rfàrij. 

Compolé  ancora  molti  Sonetti  ad  immitazione 
del  Burchiello. 

MoltHfime Rime d* ogni  forte,  che  manoferitte 
vanno  attorno  tra  Letterati,  che  termina  in  Ghi- 
ri. 

Moltittime  ne  fono  appretto  il  Sig.  Antonio 
Maglia  becchi  : Altre  nel  tomo  decimoterzo  delle 
cofe  trafericte  da  Antonio  da  S.  Gatto , che  fi  con- 
ferva neH’infigne  Libreria  in  Firenze  tra  i trenta 
e più  Codici  dallo  dettò  Antonio  referitti  pretto  i 
Marche!!  Riccardi . 

Trovanfi  di  lui  ultimamente  flampati  due  foli 
Sonetti  per  (àggio,  dagli  Accademici.  Fiorentini. 
Nelle  notizie  llloriche  c Letterarie,  della  me- 
clefima  Accademia. 

Il  Vocabolario  detta  nuova  Crufcafi  ferve  dette 
di  lui  Rime  burlcfchc;  che  manolcritte  erano  nel- 
le mani  del  già  Si  mone  Berti  Accademico  Crit- 
icante. 

E Anton  FrancefcoDoni,neIlamanofcrituLi- 
brerìa , fa  menzione  di  Alfonfo. 

ALMANOZZO. 

DEve  Michele  Poccianti , la  feoperta  di  quedo 
grande  Lcgida,  al  Mantua  ; che  ne*  fuoi  dot- 
tilfimi  Compendi,  lo  dichiara  di  nazione  Fiorenti- 
no; e ce  lo  deferire  trai  più  celebri  Giuridi,che 
jenetradèro  gli  Arcani  più  adrufi  dette  materie 
Legali  ; privandoci  dell*  altre  notizie , c Ipczial men- 
te del  fuo  Cafato , cd  in  qual  tempo  viveflè . 
Scriflc  egli  dottamente. 

•Super  pri nuoti  ff.  eoi;. 

Jtem  j'uper  feeunJum  ff.  mv. 

Afichaei  Pocciantus  in  Catalogo  illuflrium  Scripto* 
rum  Fheutiwrrum. 


AMARETTO  MANELLI. 

POchittime  notizie  abbiamo  di  quedo  Scrittori 
nobile  Fiorentino;  ed  affatto  faremmo  di  lui 
all*  ofeuro,  fe  gli  Accademici  compofitori  del  Vo- 
cabolario della  Crufca,  non  faccflcro  menzione  di 
una  Cronaca  d*  Amaretto  Manelli,  di  cui  fi  fervi- 
rono:  dai  che  potiamo  argomentare  , che  fioriva 
nel  fecolo  della  buona  Tofcana  favella . 

Scriffe  egli  per  tanto 

Cronaca  delle  cofe  del  fuo  tempo , lodata  e ci- 
tata dal  Vocabolario  della  Crufca  ; la  quale  mano- 
fcritta  trovafi  predò  il  Senatore  Luigi  Guicciardi- 
ni , ò fuoi  Eredi  , eflendo  per  lo  pattato  pretto  i 
Valori . 

AMBROGIO  DETTO  AMBROGIETTO. 

A Lia  picciolanza  del  corpo,  dalla  quale  chiama- 
vafi  col  foprannomc  d*  Ambrogietto;  accoppiò 
la  grandezza  dell’ ingegno,  c dello  Audio,  col  qua- 
le guadagnofft  una  fomma  eccellenza  nelle  lingue, 
Tofcana , Greca , e Latina  ; efercitandolc  continua- 
mente  nella  Scdione.de*  più  celebri  , cd  antichi 
Scrittori  in  quelle  lingue;  contraendone  una  sì 
rara  facilità  , che  Iafciò  moltittime  traduzioni  d* 
Opere  Greche  nell*  Idioma  latino  . Fioriva  nel 
principio  del  fecolo  decimo  feteimo , con  fama  ben 
. giuda  di  Letterato . 

AMBROGIO  CAMALDOLESE. 

• 

E*  Troppo  celebre  quedo  nobiliffimo  Scrittore 
Fiorentino  pretto  tutti  gli  Eruditi , per  far- 
gli 1’  Elogio.  O fotte  detta  famiglia  antichif&ma 
de*  Traverfari,  e Ravennate,  come  vogliono  alcu- 
ni , con  gli  Signori  GiornaliAi  di  Venezia;  ò de*  Fa- 
bri,  com’  altri;  ò fotte  Oriondo  da  un  Cadetto 
chiamato  Gortico,  non  molto  dittante  dalia  Città 
di  Forlì  ; come  con  qualche  padione  o ragione 
vuol  perfuadcrio  fuo  Flavio  Biondi  Forlivese;  o 
pure  traeflc  1 * Origine  il  fuo  Calato  dal  Portico 
poco  dittante  dalla  Città  di  Firenze;  ò la  lon- 
ga  dimora  in  queda  Città , gliene  guadagnatte  la 
Cittadinanza  ; comunque  ciò  fiali , certo  è , che 
tutti  i più  Antichi,  e contemporanei  Scrittori,  e 
i Moderni,  lo  fanno  di  Patria  Fiorentino , di  Re- 
ligione Camaldolefe  : il  di  cui  Abito  vedi  in  età 
di  quatondeci  anni  nel  1384. ; c dopo  20.  Annidi 
Profeffione , fu  eletto  (jeneralc  del  fuo  Ordine. 
Ebbe  dalla  natura  una  forza  d*  ingegno  ftraordi* 
«aria,  che  coltivata  con  gli  Scudii  dell*  Eloquen- 
za più  (celta,  delle  più  rare  Filofofie  Scolafliche,  e 
Platoniche,  della  più  profonda  Teologia,  delle 
Lingue  Latina,  Ebraica,  e Greca,  che  apprefe 
fotto  la  difciplina  del  famolò  Crifolora , e perfe- 
zionò in  Coflantinopoli  ; guadagnogli  non  meno 
Pedimazione  di  tre  Sommi  Pontefici  Manino  V. 
Eugenio  IV.  e Niccolò  V;  che  impiegarono  in  ri- 
levanti maneggi  della  Chicfa  la  di  lui  virtù , e tre 
volte  vollero  coronare  con  la  Porpora  la  di  lui  vitto- 
riofà  modedia;  mà  ancora  acqui  dogli  1*  ammira- 
zione di  tutte  1*  Accademie , del  Concilio  di  Bafi- 
lea,  di  Ferrara,  «Firenze,  a* quali  intervenne  di 
Coramittionc  de*  Pontefici,  dell*  Iqiperadore  d* 
D * Oc» 


Digitized  by  CjOO^lc 


z8  ISTORIA  DE 

Occidente  preflo  cui  fu  Legato  Appofloiico , dell*  Drvinus  fiera , <*f  quamlibet  ante  fciijfet  t 
Imperadore  d*  Oriente  con  cui  parlò  Tempre  in  Jurares  dicium  protinus  Ambrofium. 

Greca  favella,  e 1*  amore  di  tutta  Europa.  Cir-  Trafportato  pofeia  dall*  Eremo  al  Moniflero 

condato  da  una  moltitudine  d*  affari  così  confpi-  degli  Àngioli  il  Tuo  cadavero  ; ne  fu  ornato  eoa 
cui , e così  gravi , confervò  Tempre  illibati  coftumi  qu'cfti  VerTi  dallo  Spinelli  il  Sepolcro  ; 
nella  Tua  Regolar  Difci  piina , che  indeTedàmente  Attica  meli*  fapis , redole!  quoque  nettar  obiqne> 

promoiTc  , enei  Tuo^ Ordine , e in  quello  de ‘Padri  Tu  qui  Divino  Nomine  nome*  baba. 

Vallo mbrofa ni , vifitando  d*  Ordine  del  Pontefice,  Qnodnìfi  dolce  canify  refercns  my feria  Divum; 

TparTi  nell*  Italia  i loro  Monafleri  : Una  Terenità  Dulcius  hoc  certe  ejl  nettare  9 Ambrofia. 

d'  animo,  e Toavità  di  volto  così  tranquillo;  che  E ben  potevano  piangere  la  di  lui  morte  tutte 
non  Tolo  non  videfì  mai  turbato  , ma  fludioflì  di  le  Scienze;  eh*  erano  Hate  sì  altamente  da  lui  ono- 
riconciliare inTicme,  per  Litterarie  contefè inafpriti,  rare,  e conia  lingua  , e con  la  penna  fcrivendo  , 
Poggio  e Lorenzo  Valla  : ed  una  Legge  di  con-  tradendo,  e comencando  immenTi  volumi;  che 
ilante , e fedele  amicizia  con  Cofìmo  Medici  Pa-  renderanno  eterna  la  di  lui  fama  ; ed  arricchirono 
dre  della  Patria;  pofciachc  caduto  prigione  nelle  con  altri  coprofifTìmi  libri  la  Biblioteca,  eh* erede 
mani  della  Repubblica  Fiorentina  in  que*  calami-  nel  Tuo  Moniflero. 
tofiiTìmi  tempi  Cofimo  ; e fuggito  a Bologna , e Seri  (Te  egli  dunque 

india  Venezia  Lorenzo  Tuo  fratello  ; adoproili  Am-  Volume n de  laudi  bus  Puriffim*  Virgùtis  Mari*. 

brogio  co*difcorfì,e  con  le  preghiere  per  la  di  lui  libe-  Trattatom  de  Spirito  Smotto  ad  proband  am  Ca~ 
razione  ; pafsò  à Firenze  per  confolar  Cofìmo  nel-  tbolìcorum  fc  ut  enti  am  , illom  à Patrc  iS  Fitto  proce- 
la  Tua  difavventura , e trattar  col  Senato  la  di  lui  dere . 

caufa  ; arnollì  gli  avvertirli,  ed  ottenne,  che  la  Trattai nm  de  SS.  Sacramento  Altari! . 

Repubblica  di  Venezia  fpcdiflb  Ambafciadori  à Fi-  Ora: ione s molta r ad  Patres  Concili)  b abitai . 

renze,  per  liberare  Cofìmo , comefeguì  ; renden-  Cbromeon  Monti s C affini. 

do  con  una  fpedizionc  così  onorevole  vie  più  glo-  Librai  fez  Epijiolarum  . Quelle  Lettere  furono 
riofè  le  catene  dell*  Amico.  Travagliò  indefefla-  raccolte  d*  ordine  di  Cofìmo  de*  Medici  , che  lo 
mente  col  favore  della  Greca  Tavella , che  polle-  ftimava  , ed  amava  ; da  un  Monaco  ; e trovanfì 
deva  al  pari  della  Latina,  nella  riunione  delle  due  nella  Biblioteca  Medicea  > in  quella  de*  Gaddi,  di 
Chiefe,  nel  ConcilioFiorentioo:  ove  parlò  con  Ora.  Firenze,  e dì  S Ma*oo  ; »rano  per  edere  ad® 
zione  Greca  con  tanta  eloquenza  , che  ne  riportò  luce  la  prima  volta  con  le  note  del  dottiflìmo  Pa- 
immenfe  laudi  da  quel  dottifltmo  confètto  di  tutto  dre  Abate  Cannecti  Camaldolcfè. 

1»  Oriente;  e riguardevoli  donativi  di  molti  Gre-  Opus contraVitapcratcrei  Mónafllc * vita . Quello 

chi  volumi , e drappi  d*  Oro , e di  feta , che  con-  manoferitto  trovali  nella  Libreria  de*  Monaci  di 
fagrò  ad  ufo  della  Tua  Chiefà  degli  Angioli;  e Santa  Giuflina  di  Padova. 

mantenne  tanto  credito  , ed  armonia  Tra  le  due  Ubros  dna  Commentar  iorum , in  qnibm  e a fcrìpfit% 
Nazioni,  che  quelle  concorda  mente  1 * eiefièro  à qo*  fecit  ipfe  dom  effet  Abbai  General  is . 
concepire  il  formulario  per  la  tanto  foTpirata  riu-  Libcllom  Orwinum  Florentinorum  Civium. 
nione  : Seguita  la  quale , voleva  ornare  di  Porpo-  Vita!  nonnulla!  Patrom  > ac  Santti  Atbanafii  , 
za  un  sì  gran  merito  il  Pontefice  Eugenio,  fc  la  are  non  Joannii  Cale*. 

peflilenza  proteggendo  la  di  lui  modrilia , non  1*  Difcorfi  Tatti  nelle  Seflioni  del  Condilo  cele- 
aveflè  agli  onori,  e al  Mondo  Tot  tratto.  Carico  brato  in  Ferrara. 

dunque  di  sì  eroiche  Tanche,  di  plaufo,  e di  efli-  Attqoaj Satyrai , quorum  fepihna ejl  ad  Manetum 
inazione  in  tutta  Europa;  celebra  tifiimo  per  la  libro  fecondo  Hccatoftbicbon . 
dottrina,  e bontà  di  coflumi;  benemerito  del  Alcune  Poche  manoferitte  rifate  da  Leone 
Tuo  ordine  , e degli  altrui , delle  Lettere , e de*  Let-  Allacci . 

cerati  , della  Sede  Appoiiolka,  e della  Fede;  ca-  Vii  am  Santt*  Eugeni*  Vrrginii>  Santtorum  Pro- 

to a*  Principi;  grato  alle  Repubbliche  ; venerato  tbi  & Hiacintbi . 

da*  Popoli,  e (limato  da*  Sommi  Pontefici;  non  Hodtrporicon . Quello  manoferitto  contiene  la  de- 
fenza  fama  di  (ingoiare  bontà , morì  nel  fùo  Moni-  fcrizionc  d*  un  Tuo  viaggio  , eh*  egli  fece  per  Ita- 
flero  degli  Angioli  in  Firenze  a*  z8.  Ottobre  ,giu-  lia  in  vifìta,  d*  ordine  di  Papa  Eugenio  IV, di  mol- 
ila la  «più  comune  opinione  nel  1439  ; con  Tono-  ti  Monafterj,  e Cafè  Regolari  di  Monaci,  e Mo- 
re , che  lì  fa  k tutte  le  perfòne  d’ un  gran  merito,  nache  per  riformarne  gl»  abufi . Fù  nel  1680.  fatto 
addotta  ndofène  all*  invìdia  de  *fiioi  malevoli  la  fofi  imprimere  (opra  un  fedeliffimo  manoferitto,  comu- 
pizione  di  veleno . Canonizzò  il  Gelo  con  un  prò-  nicatogli  dall*  cruditiffimo  Sig.  Antonio  Maglia- 
digio  1*  illibato  candore  della  Tua  purità , Tacendo  becchi  in  Lucca,  da  Niccolò  Bartolini  ChericoRe- 
nafccre  pochi  giorni  dopo  ia  di  lui  morte.  Gigli  golare  della  Congregazione  della  Madre  di  Dio;  che 
c Fiori  Topra  il  Tuo  Sepolcro;  che  gli  fu  dato  come  prometteva  ancora  preflo  1*  edizione  delle  di  lui 
aveva  prelcritto,  nel  Sagro  Eremo  di  Camaldoli;  lettere.  L*  Abate  della  Rocca  loda  molto  la  pru- 
e da  Barro  lommeo  Latomo  con  la  feguente  ifcri-  denza  di  Ambrogio  nella  deferizione  di  quella  Tua 
zione  di  fiori  poetici  coronata  vHita  ; eflèndofi  Tervito  d*  un  linguaggio  , e flile 

Qui  legii  bnne  tomulum  , legerei  fi  fcripta  fe - men  conofciuto  , che  il  latino  ; per  non  farlo  no- 
pulti , to  à tutti . Pare  mirila  k prima  impreffione , ab- 

Pojfcmque  bie  ocnlif  nuda  patere  tuis  ; benché  il  P.  Maeftro  Vincenzo  Coronelli,  nella  Tua 

Quam  finii  eloquio , qoàm  dnlciter  affidi , ofqoe.  Biblioteca  Unirerfale,  nel  primo  Tomo,  afTcrifca  ef« 
Nil  nifi  netteream  qnottbcr  ore  J'apit  ; (ère  flato  flambato  1*  Hodeoporicon  di  Ambrogio 
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in  Locca  circa  gli  anni  del  Signore  1431.  31.  e 33. 
apud  Marefcandolo!  fratrcs  ; Mi  fi  crede  con  errore. 
Tradui!  c dalla  lingua  Greca  nella  Latina  ; 

Vi:  am  Palladio  Jo:  Crifoflomi  feri  pi  am  td  ad  Sì - 
jifmundum  Impcratorcm  ; Vena  Ut  1533. 

Va as  Monacboram  ; Et  Gregari ì N avanzati . 
Vitas  SS.  Pati'am  Aìgipli . 

Diogenem  Laertium  de  vitiis  t>biIofopbonrmy  impel- 
lente magno  Cofmo  Mediceo , ad  quem  de  dii  Epifto- 
lam  nancapatcriam . 

Opus  Manuela  Colera,  conflati!  libri ! 4.  contro  er- 
rore! Gncorum  ; quarti  translatiancm  prima!  edidit 
Pana  Stregarti*!  Ingoi (ladii  an.  1608. 

Opus  de  Spirita  Sanilo,  quotavi r Antonia! Pofle- 
virus , TYuemius , & olii  dìcant  Ambrofiumboc  opus 
foafcripfijfe  , ut  [apra  diximut . 

Dìouyfium  Areopagitam  de  Calefli  Hierarcbia  pro- 
loqaentem , ad  Cofmam  Me  di  cera . 

Divi  Bafilli  libram  de  Vìrgìnitate  ; Ad  Cardino- 
lem  Gabrielem , poflca  Eugcniom  IV. 

Sanili  Joan.  Cbrifoflomi  libro!  tres  ad  Stagiarium 
Monacarti . 

Ejufdcm  bomilia!  Caper  Mattbium . 

Ejufdem  libra!  1 fl.  diver  forum  maceri  or  um . 
Epbrem  Syri  Diaconi  ad  Cofmam  Mcdicem  >S er- 
ettone! ; V enetìis  per  Cbriflopboram  de  Pcnfliii  An. 
J4DI.  die  il.  Martii  . tùie  operi  pnmit  tifar  epi- 
fita ejufdem  Ambrofti  ad  Cofmam  Medicem  fuum , 
Vararti  Clariffimum » coi  fcauemes  nane  primam  ab  ipfo 
et  Croco  in  latlmtm  idioma  corrocrfos  J aerai  : 

Prima!  efl  de  Pentii  enfia  : 
x.  De  Jadicioy  & Rcfurrett ione  > de  ebar  itale  , 
Compulsione . 

3.  De  J addio , & Re furr celione. 

4.  De  vita , & cxcrcitaùone  tnonaflica. 

5.  fhtod  non  oporteot  ridere  > fed  fiere . 

6.  Ad  Animam  negligentem . 

7.  Ad  Monaco!  de  Santi is  qadmfdam  Patribus, 
qui  tempore  ilio  requievcrant . 

8.  De  Armatura  Moaacb : quod  oporteat  Mona- 
tbtnn  velati  militem  in  acie  fentper  affi  fiere . 

9.  De  Converfione  , & P^nit  ernia. 

10.  De  fecundo  Domini  Adveniu . 

XI.  De  timore  Dei. 

11.  De  angufiia , qua  premitar  anima  cum  expugna 
contro  fe  Hofiis  infirmior  fit. 

13.  De  Compunflioae. 

14.  De  P a filone  Domini . 

15.  Ad  co!  qui  filii  naturarti  fcrutari  volanf. 

1 6.  De  Anticbrìfio. 

17.  De  Vìrgìnitate. 

18.  De  laudibu!  Martyrum. 

IQ.  De  laudilms  S.  Jofettb  Patriarchi. 

La  traduzione  di  quelli  Sermoni  ufi?  alla  luce* 
impreflà  in  Brcfcia  nel  1490;  * Strasburgh  il 
1547- 

Leggonfi  ancora  quelli  Sermoni  di  S.  Efrem  in 
lingua  volgare  tradot  ci,  non  sò  veramente  le  dal- 
lo il  dTo  Ambrogio , come  alcuni  vogliono,  im- 
■ptefii  in  Venezia  al  légno  del  Pozzo  154$*  in  oc* 
tavo. 

lino  di  quelli  Sermoni  tradotto  in  latino  l’opra 
le  lodi  de’  Ss.  Martiri  trovali  (lampa  to  in  Roma, 
per  Jacopo  Fornieri  il  1590. 

C limar j joannis  S ebeti  am  VcnetiÌ!  I Sci- 


opera Pbilofirati 
Piu:  arci  y ÌS 
Hicandri . 

Epìflolas  Sanili  Gregali  Pop*  è latina  in  G ri- 
catti lingnam . 

Interpretata!  efl  S.  Jo:  Cbrifoflomi  libro!  tres 
adverfu!  vituperatore!  viti  Monaflia . 

Divi  Albana  fi  librum  contro  gente! . 

AZnci  Gazi  Tbcopbraflumy  Dialognm  • Dedicò 
Ambrogio  quella  traduzione  ad  AndrcoloGiulli- 
niani  ; in  Argomento  di  gratitudine,  per  gli  onori 
che  aveva  ricevuti  da  lui  nell  * Ifola  di  Scio , quando 
nel  ritorno  da  Confiantinopoli , approdò  in  com- 
pagnia di  Guarino , e Filello,  in  feno  a quel  gran 
Mecenate  de*  Letterati  ; come  leggiamo  nell*  Epi- 
H ola  dedicatoria  del  Tradutore  , c nella  lettera  pure 
dedicatoria  d*  Agoltino  Giuftiniani  Nipote  d*An- 
dreolo,  che  trovali  in  fronte  di  quella  verdone 
nell*  edizione  di  Venezia  del  15 1 3.  Compolé  Enea 
Gaza  CriHiano  Filolofo,  quello  Teofrafio,  (opra 
1*  immortalità  dell*  Anima,  e riflurrezione;  nel 
quinto  Secolo  .*  e la  verdone  di  Ambrogio  legge  fi 
inferita  nella  nuova  Biblioteca  de*  Padri. 

Et  quidam  Gnca  S.  Ambrqfii  latino  ffrmcae  do- 
navit . 

Item  Hermetì!  AZgìptii  Opera. 

Fece  (lampare  la  prima  volta  (érte  nobili  Epi- 
fiole  Greche  di  Sant* Antonio  Magno;  dellequali 
rrovò^qlil’Oriffin*!#,  m«ntr^  crani  Ufficio  di  vi  (ita 
nella  Città  di  Padova , in  Cala  di  Mariano  Dalma- 
tino;  fin*  allora  non  conofciute. 

Traduflé  pure  dal  Greco  in  Latino  il  Prato  Spi- 
rituale di  Gio:  Molto;  In  Lione  1617. 

Compolé  pure , e rraduflè  infinite  altre  Opere 
Greche,  e Latine,  involateci  dal  tempo. 

Gio:  Mabtllion  nel  fuo  Viaggio  d * Italia,  Icriflfe 
-d*  aver  trovato  nell  * antico  Moni fiero  di  Sanca 
Scola  dica  di  Monte  Cafino  un  manolcrìtto  con 
quello  titolo:  Linea  Saluti!  Monacbuamjìve  Eremita- 
ram  Ubar  compofitu!  a Religiofo  Viro  E r atre  Ambrofio 
de  Florentia  Generali  Ordini!  Camaldulenfiam . Il 
Libro  è fcritto  in  modo  di  Dialogo , e tutto  di 
Sentenze  di  Santi  Padri  tefluto. 

Cento  Autori  hanno  parlato  con  lomme  laudi 
del  nofiro  Ambrogio , onorato  dalia  comune  divo- 
zione col  titolo  di  Beato  ; come  Agofiino  di  Fi- 
renze gli  da  luogo  nel  Catalogo,  che  imprefiéde* 
Santi  dell*  Ordine  di  Camaidoli,  nell* Anno  1439. 

Lapo  da  Cafiiglionchio  nel  luo  Dialogo  de  Como- 
di! Romani  Curii , che  trovali  raanoferittoappref- 
fo  P eruditi  filmo  Sig.  Bai  uzzi  ; parla  udo  de*  Dot- 
ti del  fuo  tempo,  nel  primo  luogo  pone 

Ambrofium  Monacborum  Principem , virum  ca  viti 
Santimonia  4$  integra  aie , ea  Religione , tanta  do- 
Urina , tanta  bumanitaie , tam  exima  dicendì  copia 
oc  fuorviate  praditum  ; ut  Pbcenlx  quidam  bac  ita- 
le noflra  non  nata  inter  bomina , fed  e Calo  dclapfa , 
merito  atque  optano  jure  exiflimari  politi . 

L>Eruditifiimo  Pretio  Danielle  Huetio,  à carte 
164.  del  fuo  libro  de  Clari!  Interpretibu /,  Icrive 
Eadem  quoque  Hate  prodiit  ex  EmanueVn  Cryfolori 
ombracoli!  yVir  pittate  juxta , & Dottrina  infi  gnu,  A/n- 
brofiu!  Camaldalenfit!  ; non  fati!  polita!  , & ut  viti 
Inflitatoyfic  finitone  aafierus  ; ftylo  qaandoqae  extra 
callem  cxcurrens . 
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Jacóbus  Pbilippus  Bergomai  in  ftpplc  mento  Cbro- 
ni  ci  ad  an.  1449.  addìi  plora  qua  fcripfit  , vel 
tronfiai  it . 

Raphael  Vdatcrranui  lìb.  21. 

P auliti  Joviui  fic  ait  in  elqgiii  : Fiat  hic  vir,  yttod 
raro  cvenit  , fine  tris  trifiitia  5'anflus , femper  ttoiquc 
filavi  f , atquc  fcrcnus  : ita  procul  à livore , contenti o- 
ncqitc , ut  cum  Valla  Poggi  ir  m reconciliare  con  are  tur  , 
eos  neqi.f  piane  litteratos  , ncque  item  Cbrifiianos  , vi- 
devi  dicaci  ; quia  indutìa  fi  multai  e , Sacrofanfium 
littcrarum  decus  probrofis  libcllis  importunò  defcda- 
verant . 

Gberardus  Jcannes  Vcffius  lib.  3.  latìnii  bi- 
floridi . 

P auliti  La ng itti  in  Cbronico. 

Francifcus  Philelphui  in  epijlola  Joanai  Aurijpo 
voca : illuni  Virum  difertijfimnn . 

0 Augufiinus  Florcntinus  Monacai  fcripfit  cjui  vir  am. 
Quella  trovafi  inferita  all’ Opere  di  detto  Agoftino. 

Crifloforo  Lendini  lo  colloca  con  grand*  Elogio 
trà  Letterati  illuftri  Fiorentini  , e l'opra  Dante 
nell’eloquenza  lo  pone. 

Bartolommeo  Latomo  nc  fece  l’Epitaffio. 

Pier  Benedetto  nell*  Moria  di  Camaldoli  Parte 
prima  cap.  38. 

Antonini  Pojfcvinus  Soc.  Jefu  in  Apparata  Sac. 
tomo  primo. 

Joanncs  Trìtcmius . 

Le  Mire. 

Luigi  Moreri  nel  Tuo  Dizionario  Francefe . 

Vincenzo  Coronclli  Tomo  primo  della  Biblio- 
teca Univerfalc. 

Flaviui  Blondus  in  Hiflaria  ubi  agii  de  Romandio- 
la  pagina  348. 

• Niccolò  Bartolini  Cherico  Regolare  della  Con- 
gregazione della  Madre  di  Dio  di  Lucca . * 

Michael  Pocciantui  in  Catalogo  Hlujtrium  Fiere is 
finorum  Scriptorum . 

Maracci  ne*  Scrittori  Mariani. 

Jacobus  Gaddiui  de  Scippi  oribui  non  Eccle fi  afidi. 

Robert uì  Cardinali s Bellamùnus'  Soc.  Jefu  de 
Scriptoribus  Ecclefi  af  idi . 

Gefnerus  in  Epitome. 

Jo:  Baf  tifla  Ricciolini  Soc.  Jefu  in  Cronologia  rifor- 
mata ad  an .*  1480. 

C ardui  du  Frcfnc  in  fio  Glojfario  ad  S criptorei 
medile , # infima  Lat ini t olii  . 

Leone  Allacci  nella  Raccolta  de*  Poeti  antichi 
nella  Tua  Dramaturgia. 

Gio;  Mario  Crefcimbeni  nel  lib.  4.  dell’ Moria 
«Iella  volgar  Pocfia . • 

Monsù  Bayle  nel  Dizionario  Iftorico  Critico 

Antonio  Magliabecchi  nelle  Tue  Annotazioni. 

Aloyfiui  Elias  dìi  Ptn  tomo  2.  fu*  Bibliotbeca  pag. 
ubi  de  S.  Ephrem  Syro.  Et  temo  4.  ejufiem  pag. 
250.  Gallici  confidata . Et  tomo  II.  pag.  95. 

Alexander  Nat  alti  Parte  prima , faculi  XV.  & 
X VI.  in  filedii  Capitibm  Hifloria  Écclcfiaflìcay& 
in  Eìffert  ationibìti  bi fior  idi , Cbtondogicii , Critici /, 
Dogma  fidi  ejufdem  infigmuni  focorum  cap.  4.  art.  24. 

il  Giornale  de*  Letterati  d'  Italia  nel  tomo  9. 
num.  19. 

Moniti  Varillas  nel  libro  4.  delia  Storia fegreu 
dclL  Cala  de’ Medici. 


AMBROGIO  FIORENTINO. 

\T  Acque  Ambrogio  in  Firenze  Tua  Patria,  por- 
XN  tando  fcco  dall’utero ,nn* indole  di  coftumi 
così  inclinata  alla  pietà  ; che  fpogliatofi  di  tutto  il 
Mondo , e fin  del  proprio  cafato  ; veftì  nc’  teneri 
anni  1’  abito  della  Religione  di  S.  Agoftino.  Eb- 
be campo  di  coltivare  il  Tuo  buon  genio  nella  pra- 
tica della  Regolar  Difciplina  , e delle  Rcligiofe 
Virtù  : avvanzandofi  tanto  con  1 ’ efemplarità  del 
Tuo  vivcrt;  che  ammiratori  ifuoi  Concittadini , lo 
veneravano  con  particolar  diftinzione  ; ne  con  al- 
tro nome  Io  chiamavano  , che  1*  Uomo  di  Dio  . 
E veramente  Uomo  tutto  di  Dio  fi  faceva  cono- 
feere  al  Zelo,  con  cui  da’ Sagri  Rollri  fparg^vala 
fua  Eloquenza  à riempiere  di  Dio  gli  animi  de* 
Tuoi  numcrolìfiìmi  Uditori . Fioriva  c faticava , cir- 
ca 1’  anno  del  Signore  144J. 

Volle  ancor  morto  giovare  come  poteva  alla  fua 
Patria , la  (dando 

Un  corfo  di  Prediche  Quarefimali  , che  mano- 
fcritte  confervanfi  nella  Libreria  del  fuo  Conven- 
to di  S.  Spirito  in  Firenze. 

Parlano  con  lode  d’  Ambrogio; 

Jofepb  Pampbilni  Epifiopns  Signinut  in  Cbronico 
FF-  Èremi tarum  Ordinii  Sardi  'Aitguflini  ; 

Michael  Pocciantui  in  Catalogo  illuftrium  Scripto- 
rum Florcnt inorum  J 1 * 

Poggiai  Flarrwtlvur  f /randa  in  Framrt- 

feum  Pbileìpbum  ; 

Thomas  Hcrera  in  Alpbabeto  Augufliniano . 

AMBROGIO  VALLOMBROSANO. 

IL  tempo  hà  potuto  rubarci  il  Cafato  di  qufft* 
Ambrogio;  mà  non  la  Patria  fua,  che  fu  Fi- 
renze; ne  il  merito,  e la  Dignità,  che  furono  An- 
golari . VifTe  Monaco  tra  i Rcligiofi  di  Vallom- 
brofa,  negli  anni  del  Signore  mille  e cento;  c 
per  là  fomma  Religiofità  de’  fuoi  coftumi,  fù  elet- 
to Abate  decimo  del  fuo  Ordine . Mà  termini  trop- 
po angufti  erano  al  di  lui  Zelo,  alami  Monafterj 
di  Rcligiofi  ; che  però  aftegnogli  il  Sommo  Pon- 
tefice Greggia  piu  numcrofa,  collocandolo  sù  la  Se- 
de Vefcovil  e della  Chicfa  di  Firenze , l’anno  1155, 
o come  vogliono  altri  1157.,  dove  fu  il  28.  Pallore  • 
Governò  con  applicazione  indefcfta  i fuoi  Sudditi, 
e confermò  i Privilegi , dati  da  Azzone  Vefcovo 
fuo  Antecefiòre,  al  famofo  Moniftero  di  S.  Salvi  ; 
di  non  poter*  efTcrc  sforzati  da’Vefcovi  di  Firenze 
in  perpetuo , à pagar  cofa  aldina  alla  loro  Menfa 
Epifcopale  . Terminò  aflài  prefto  i fuoi  giorni, 
morendo  nel  Signore  a*  20.  Maggio  del  1158. 

Seri  (Te  molte  Lettere  Paftorali  ; 

Una  à Maddalena  Abadcflà  dei  Moniftero  di  S- 
Pier  Maggiore  di  Firenze. 

Un’altra  ad  Oprando  Abate  di  S.  Salvi  , che 
trovafi  ftampata  da  Ferdinando  Ughelli , dove  par- 
la di  Ambrogio,  nel  Tomo  terzo  dell’  Italia  Sa- 
gra nella  Serie  de'  Vcfcovi  Fiorentini . 

Parla  di  lui  ancora  con  lode, 

Joanna  B apii  fi  a Ricciolini  in  3.  Tomo  Cbrondogia 
Re  formata . 
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AMERIGO  CORSINI. 

MOIto  in  poco  lappiamo  di  quello  Amerigo 
dell’  antichidlma  Famiglia  Cerimi , Nobi- 
liflima  per  le  laureole  de’Santi , e per  le  Porpore 
della  Cliiclà  ; perche  molto  in  poco  ce  n ’ tu  la- 
nciato di  lui  il  gran  Marillio  Ferino  , (che  in  mol- 
te delle  fue  Lettere  efee  in  elimie  comendazroni  di 
Amerigo,  come  di  Tuo  amiciflìmo:  e per  ciò 
gran  Letterato  in  quella  bella  (bigione , nella  qua- 
le con  giufte  bilancie  pefavafi  it  merito  del  fapere , e 
d ’ acuto , e grande  FìJofofo , nell  ’ Accademia 
dello  Hello  Martìrio  ; nella  quale  per  la  ricchezza 
degl’  ingegni  da  tutta  Italia  concorrivi , non  richie- 
devari  poco  per  comparirvi  accreditato  Filofofo . 
Accoppiava  Amerigo  come  I*  attrita  lo  lledò-  Fid- 
ilo, alle  filolofiche  Icienze  ogn'  altri  Ornamento- 
di  belle  Lettere,  e quello  che  e più  pregevole, 
d'  innocenti  collumi  . Viveva  feco  Filippo  fuo. 
Fratello , chiamato  dal  Ficino , Uomo  dotto , ed 
tinello  - O non  hi  lardato  colà  alcuna  del  fuo 
Amerigo;  o il  tempo  com’ è probabile,  ce  l’ hi  in- 
volata : ma  non  per  quello  develi  deludere  dal 
Catalogo  de 'Fiorentini  Scrittori,  e Letterati. 
Parla  di  lui  con  lodi  eccelle 
Marfilins  Ficinus  in  Epiftolis  libri  primi , ti  libri 
lenii , ti  libri  olimi  : Ove  vi  fono  Lettere  di  Mar- 
filio  fcritte  ad  Amerigo  col  quale  correva  un  ritte- 
rario-  comercio . 

AMERIGO  VESPUCCr. 

Funo  con  più  gloria,  portò  quello  Nome,  di 
lN  quello  che  fece  quell’  infigne  Coùnografo , e 
Geografo , nato  in  Firenze  fua  Patria  r e difeen- 
dente  della  Nobile,  ed  amica  Famiglia  de’  Ve- 
fpucci.  Allevato  da  fuo  Padre  nella  Mercatu- 
ra, e ne’  viaggi  nelle  Spagne  , ed  altrove  ; portan- 
do feco  una  tollerante  deprezza  ne’  maneggi,  un’ 
eroica  intrepidezza  ne’  pericoli,  ed  una  fontina  pe- 
rizia nelle  navigazioni/  in  qualità  di  Mercatante, 
sù  la  picciola  flotta  di  Alfonfo  d’  Ofeda,  ebbe  il 
cuore  d’ intraprendere  , forco  Ferdinando , ed  Ifa- 
bella  Rè  di  Càlliglia  , e Navarca,  lo  feoprimento 
di  nuove  Terre,  nuove  Stelle,  e Provincie,  di  là 
dalla  Linea  ; e la  fortuna  riiperiore  à quella  di  tut- 
ti i Rè,  di  dare  il  fuo  nome  a quell’  imraenfo 
Mondo  (coperto , chiamandolo  America . Termi- 
nate due  Navigazioni  per  gli  Principi  di  Spagna  P 
Anno  1500.,  poco  foddisfatto  di  quella  Corona, e in- 
vitato da  Emanuele  Rè  di  Portogallo , intraprelc 
due  altre  felichlime  navigazioni , 1’  Anno  1501,'  e 
terminolle  il  1 504,, con  imenlà  foddisfzzzianr,e  con 
vantaggio  di  quella  Corona,  per  le  (coperte  che  fe- 
ce di  nuovi  Pari!,  e per  la  rarità  delle  preziole 
Mercanzie , che  feco  portò  dal  Braille  ; e con 
tanta  gloria  della  Religione  Carolici,  introdotta 
dal  fuo  Zelo  negli  animi  di  qutri  Barbari . Pochi 
Anni  dopo  le  fue  navigazioni , nel  1508.  fe  ne  mo- 
ri, caricodi  Vittorie, edi  Palme;  falciando  a’ fuoi 
Concittadini  un  memorabile  Elempio  d’uno  fpi- 
rito intraprendente,  e magnanimo;  ed’ una  erudi- 
ta lezione  degli  accidenti,  e progredì,  de’luoi 
longhiflimi , e pericoloriflimi  Viaggi  ; ne  ’ quali 
feorfe  in  quattro  navigazioni,  quali  tutti  i Mari,  ed 


Oceani  del  Mondo  / che  gli  è debitore  della  fcO- 
perta  d’ una  quarta  Parte  di  sè . La  gratitudine  de’ 
Rè  di  Portogallo,  volle  perpetuata  la  Memoria  del 
nollro  Amerigo/facendo  appendere  per  immortale 
Trofeo,  nella  Cattedrale  Babbea  di  Lisbona,  gli  av- 
vinai glorio!!  della  conquillatrice  fua  Nave . 

Scriflè  egli  minutamente  le  fue  quattro  Naviga- 
zioni , e confagrolle  con  (ita  Lettera  à Renato 
II.  Duca  di  Lorena,  e non  come  dicono  altria  Re- 
nato Rè  di  Geru&lemme,  Napoli , e Sizilia, Con- 
te di  Provenza  , eh  ’ era  morto  1*  Anno  1480/  la 
dove  Renato  di  Lorena  mori  il  1508. 

Quelle  quattro  relazioni  furono  tradotte  in  lin- 
gua Spagnuola,  e Latina;  e trovanfi  Latine  im- 
prelli  in  un  Libro , che  porta  quello  titolo  : No- 
nne Orbis  Regionum,  ti  Jnfuiarnm,  Veteribns  incognita- 
rum;  ex  Hi) panica  lingua  in  Italicam,  ti  Italica  in 
Latinam  ; Bafilctlapud.  Joanntm  Hervagium , Anno 
ISJZ.  , 

Scrini  diverfe  Lettere,  alcune  delle  quali  lono 
rapportate  da  Ramurio,  nelle  quali  parli  delle  fue 
feoperte  dell’  Indie. 

Scrini  le  fue  navigazioni  à Lorenzo-  Medici  il 
Giovane  - 

Due  lettere  in  ciò  pure  da  que’  Paci!  à Pietro 
Soderini , che  governava  allora  con  la  fuprema  di- 
gnità di  Gonfaloniere , la  Repubbhea  Fiorentina; 
che  contengono  una  relazione  di  due  fuoi  Viaggi, 
fatti  all’  Indie  per  ordine  del  Rè  di  Portogallo;  e 
in  una  di  effe  gli  raccomanda  Antonio  Vefpucci 
£uo  fratello  . 

ScrilTe  pure  un’  riatto  compendio  de’  fuoi 
Viaggi  - 

L’  Originale  però  delle  definizioni  deUe  quattro 
fue  Navigazioni , dicono  trovarli  predò  i Rè  di 
Portogallo . 

Parlano,  oltrerutti  gI’Hlorici,eGolmografi,  con 
fomme  laudi  di  Amerigo; 

Leandro  Alberti  nella  Defcrizione  d’ Icaria- 


Francifcns  Bocchi  in  Elogio  ; 

Gberardus  Jo:  Wojfins  lib.  J.  de  Hijloricir,  ti  liba 
de  Matematici t ; 

Michael  Pocciantns  in  Catalogo  ilTnflriim  Script», 
rum  Florent; 

Jacobns  Caddins  de  Scriptoribus  non  Ecclcjùu 
fticis  ; Et  in  Elogile  Oratoriis  intcr  Hifloricn  edititi 

Antonio  Leoni  nella  Biblioteca  Indica  univerfaic  ; 

Etera  decade  I.  lib.prime , ti  fcxto. 

Petntr  Mafeue  Societatis  Jefn  inHiJloria  Indie» 
libro  1; 

Luigi  Moreri  ne!  fuo  gran  Dizionario  ; 

Gefnernr  in  Epitome  ; .... 

Thomas  Lapsus  in  Confai:  ationc  de  Principatu  inè 
ter  Provincia*  Europi;  oratane  prò  Italia , bae  de 
Vefpncccio  confcripfit  : Qnis  autem  maximpore  non 
adrmretur  Americum  Vefpnccinm  Florentinum , qui 
inventa  quarta  Terrarnm  Orbis  Parti  nomea  ab  fe 
impofnis  America  l 


A M I N T A. 

Solamente  lappiamo  di  quello  Aminta,  che  Ih 
di  Firenze , perche  lòprannomavari  il  Fiorenti- 
no, ed  amator  delle  Mule-  Cosi  fecondando  il  fuo 

Po> 
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Poetico  genio , compofc  un  Poema  Tofcano,  (òpra  i 
Nanj  Uomini  nella  picciolezza  mortruofi;  i quali 
per  la  loro  divagante  picciolanza , trovan  più  adi- 
to nelle  Coiti  de*  Principi,  che  i Grand’ Uomini. 

AMOROZZO  DA  FIRENZE. 

LA  diligenza  dell*  eruditiflimo  Francefco Redi, 
Protomedico  della  Cala  Reale  di  Tofcana , 
e gemiliflimo  Poeta  ; hà  ravvivato  tra  Fiorentini 
un’  antichiflimo  loro  Concittadino,  per  nome 
Amorozzo  da  Firenze  Tua  Patria  ; uno  de  * primi 
amatori  delle  Mufe  Tofcanc , ed  Autore  di  Sonet- 
ti, c’  hanno  nell’ Antichità  tutto  il  loro  pregio. 

Una  Raccolta  di  Amili  Componimenti  di  querto 
Scrittore,  trovavaA  nelle  mani  di  Francefco  Redi; 
eh*  ora  è pallata  à quelle  de’  fuoi  Eredi  in  Arezzo. 
Citafi  da  Francefco  Redi  Amorozzo , nelle  dottidi- 
me  Annotazioni  al  Tuo  faporitiflìmo  Ditirambo, à 
carte  1 14. 

ANDREA*  ALAMANNI.  \ 

Viveva  Andrea  con  fama  tra  molti  di  {ingoiare 
Dottrina,  ed  eccellenza  di  ben  parlare;  gua- 
dagnatali dallo  Audio  , con  cui  emulava  gli  Ante- 
nati dcirantichilTiraa  , e nobiliflima  Tua  Famiglia; 
C*  hà  dato  tra  tanti  in  un  Arto  Luigi  ( di  cui  à 
tuo  luogo)  un’inrera  Accademia , alle  belle  Lette- 
re , ed  alla  Poclia . Fù  feelto  per  tanto  fra  tutti , à 
celebrare  i funerali  Doveri  nella  morte  di  Giovan- 
ni de*  Medici,  Figlivolo  di  Cofimo;  con  un’Ora- 
zione latina,  da  lui  comporta,  e recitata  ; poi  ricevuta 
da’ Letterati  di  quella  rtagione  con  tanto  applaufo; 
che  trovaA  manoferitta  predo  tutti  i Dotti. 
Compofc  dunque 

Orationem  in  funere  Joannis  Medicei  , Cofmì  filij. 

ANDREA  DE’  BARDI. 

QUefto  Figlivolo  di  Meflèr  Bindo , provenien- 
te dall’  antichidìma , e nobilidìma  Famiglia 
* Bardi  de*  Conti  di  Vernio  ; onorò  la  fua 
Patria  Firenze , e le  Mufe  ; perche  Ai  uno  de*  primi 
che  cominciarono  à domare  il  Pegafo , & addomerti- 
carc  alli  VerA  Tofcani  la  rozzezza  incondita  delle 
Mufe  ; obbligandole  à qualche  regola  ne*  fuoi  So- 
netti : molti  de*  quali  manolcritti , trova  vanii  pref- 
lo  Francefco  Redi  , da  cui  pa  darò  no  nella.fua 
morte  a*  fuoi  Eredi . 

Francefco  Redi  nelle  Note  al  Aio  Ditirambo  pa- 
gina il  6. 

ANDREA  BARONCINI. 

ORiundo  col  fuo  Cafato  da  Cade!  Fiorentino, 
nacque  da' fuoi  Genitori  il  nortro  Andrea  in 
Firenze;  ove  coH’afliduirà  dello  Audio  coltivando 
il  fuo  bel  naturale , guadagnorti , ed  ebbe  non  vol- 
gare crtimazione  di  Poeta  Tofcano  . Tra  i molti 
fuoi  Componimenti , e in  Prolà  e in  VerA , trovaA 
Un’Epitalamio  nelle  Nozze  di  Giuliano  Scrra- 

flj,  ed  Anna  Venturi,  Aampato  in  Firenze  per  lo 
'ignoni  in  quarto  il  16*9. 

La  Grifci/a  , Favola  Partorale  in  VerA  ; Ila  ra- 


pata in  Firenze  perìmetro  Neftiin  dodcrii!  1638. 
Scrive  di  lui 

Giovanni  Cinedi  nella  Parte  Seconda  della  Aia 
Biblioteca  Volante. 

Leone  Allacci  nella  Aia  Drammaturgia  all’  In- 
dice primo. 

ANDREA  BISDOMINI. 

L*  Antichità  di  quello  Scrittore  di  Famiglia  delle 
piu  antiche,  e delle  prime  della  Città  di  Firenze 
Aia  Patria  ; ci  avrebbe  privati  della  di  lui  memo- 
ria; fc  la  Tradizione  non  averte  tramandato  a’ Po- 
deri, che  Ai  un  gentilidìmo  , e veturtidimo  To- 
fcano Poeta,  di  cui  forfè  vi  farà  qua lcli e pezzo  ma- 
noferitto,  com’oderva  l’eruditidimo  Antonio  Ma- 
lia becchi  ; giacché  da*  Scrittori  delle  Vite  de’  Poeti 
taliani , vien  dato  il  Aio  luogo  di  Poeta , anche  ad 
Andrea , Figlivolo  di  Biondo . 

Gio:  Mario  Crefcimbcni  nel  libro  quarto  deli’ 
Irtoria  della  volgar  PoeAa . 

ANDREA  BONFANTI. 

VErtì  ne*  fuoi  teneri  anni  Andrea,  l’Abito  del 
glorioAdimo  Serafico  S.  Francefco  ; e pro- 
feGò  il  Santo  di  lui  Inftituto , nel  Terzo  fuo  Ordi- 
ne; di  cui  fù  eletto  per  gli  fuoi  meriti  Miniftro. 
Fiorì  nel  principio  del  lecolo  decimo  fettimo  , ri- 
coppiando con follecito  Audio  in  fe  Acfl©,lcVUUi 
de'  fuoi  Religiofi  , che  deferiveva  sii  le  Carte. 
Compofc  per  canto 

La  Vita  del  Beato  Lucchefio  da  Poggi brazi,  Pri- 
mogenito del  Aio  terz’  ordine  ; c Aampolla  in  Fi- 
renze fua  Patria  1’  anno  1615. 

Un  Catalogo  de'  Santi  e Beati , ReligioA  dello 
Aedo  terz’ Ordine;  In  Firenze  1615. 

Di  querto  Scrittore  fa  menzione , 

Antoni us  à Terinca  Minorità  in  fuo  Tbeatro  Ge- 
nealogico Hetrufco  Alinoritico , impreco  Fiorenti a anno 
1682,  fub  figno  Stella , parte  3.  tit.  1.  Serie  4. 

ANDREA  CAMBINI. 

Fioriva  Andrea  in  Firenze  fua  Patria , verfo  gli 
anni  del  Signore  1520, con  molto  credito  d* 
Uomo  Letterato  , ed  I dorico  veriàtidimo  nelle 
notizie  de'  Stranieri  coAumi  ; come  ne  fanno  fede 
l' Opere,  che  ci  hà  lafciatc  : Tra  le  quali 

L’  Irtoria  dell’Origine,  ed  Imprefe  de’  Turchi; 
in  quattro  libri  divifa  ; impredà  in  Firenze  in  otta- 
vo per  Benedetto  Giunti  1*  anno  1537. 

Irtoria  di  Francia , comporta  in  lingua  Fiorenti- 
na da  Andrea  Cambini.  TrovaA  nella  Biblioteca 
Regia  Medicea  di  S.  Lorenzo . 

Tradurtè  in  lingua  Tofcana  dalla  latina, le Di£ 
putazioni  CainaldoleA  di  CriAoforo  Landini  ; co- 
me T atterta  lo  Aedo  Landini  ne'Comentarj  fuoi 
fopra  Dante. 

Il  libro  di  Cicerone  de  Amicitia  , in  lingua  vol- 
gare; imprertò  nel  fine  delia  Storia  de’ Turchi , e 
dedicato  da  lui  ad  Antonio  Medici. 

Tredici  libri  di  Biondo  Flavio  in  Italiana  favel- 
la, a’ quali  aggiunte  un  libro. 

Parlano  di  lui  con  lode 

Michael 
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Michael  P accia»! us  in  Catalano  illuflrium  Scripto* 
rum  Florentiaorum  ; 

Jacobus  Gaddius  de  Scriptoribus  no » EcclcfiajliciSj 
Anton  Francefco  Doni  nella  Libreria; 
Giovanni  Cinelli  Stanzia  12.  della  Tua  Biblio- 
teca Volante  ; 

Gefnerus  in  Epitome . 


ANDREA  DETTO  DE*  CARITERI. 

PEr  Io  fpazio  d*  un  Secolo,  hà  goduto  quello 
Andrea  preflo  gli  Autori , con  portello  pacifico, 
il  Calato  de*  Canteri  ; finche  I*  eruditirtimo  Padre 
Ratfaelle  Badi) , nella  correzione  del  Catalogo  de* 
Teologi  dell*  Univerlìtà  di  Firenze,  glie  I*  hà  leva- 
to , fenza  furrogarne  il  di  lui  proprio  : che  però 
rimane  Colo  col  gloriofo  carattere  di  Religiofo 
dell’  Ordine  di  S.  Agoftino , di  celebre  Predicato- 
re, e di  Teologo  dell*  Univerlìtà  di  Firenze  Tua 
Patria  ; che  fervi  per  molti  Anni , e nelle  Cattedre 
pubbliche  con  Teologiche  Lezioni,  e ne* Pulpiti 
con  ferventiflima  Predicazione.  Morì  in  Firenze 
Panno  del  Signore  1592  , onorato  nelle  lue  Efc- 
quie  con  pubblica  Orazione  funerale . 

Compone 

Apologiam  ad  Edmundum  Augerittm  Gali  ut » Soc. 
Jcfu  Theolugum , excufam  Lugdtmi  a».  15  70.  Ita 
Raphael  Badati  •»  Catalano  Theolegorum  Florett- 
t inrum;  (S  Tejnerus  in  Epitome . 

Niccolò  Calìrucci  Agortiniano  gli  dedica  1*  Ora- 
zione latina  da  lui  fatta  in  Bologna , e recitatavi 
neU*arrWoche  vi  fece  il  Reverendiflimo  P.  Maettro 
Gregorio  Elparenfe,  Generale  di  tutto  1*  Ordine; 
e nella  dedicatoria  così  feri  ve  .* 

S latita  fe  fe  Offert  R.  ili  e admodirm  P.  Andreas 
Gbariteus  Flore  nt  inni , V ir  inomni  Scìentiarum  genere 
eruditici mas  ; cnjus  felix  ingenita» , e xcellens  natura 
benignila! , incredibili s morata  integrità! , rara  elo- 
4 mettha , & ars  coneionandi  mirabili!,  univer / itmpro- 
pe  Orbem  in  fui  perir axit  admbrationem . 

Quella  Orazione,  e Lettera  dedicatoria,  fu  (lam- 
para in  Bologna  pretto  Fauflo  Bonardi  il  1587.10 
quarto , come  fi  nota  à fuo  luogo  da  Niccolò  Ca- 
«rùcci. 

ANDREA  CAVALCANTI. 


G.  D.  fuo  Fratello  in  Lorenzo  a’  30.  Agotto 
1634.;  e deferitte  da  Andrea  Cavalcanti;  in  Fi- 
renze per  Battifia  Landi  in  quarto  il  1634. 

Tradufle  dal  latino  idioma  nell’  Italiano , 1*  Elo- 
gio fatto  da  Jacopo  Gaddi  à Francefco  Ferrucci. 

Un*  altro  Elogio  fatto  dallo  fletto  Gaddi  à Ja- 
copo del  Vacca  de*  Pazzi . 

Trafcrittè  in  compagnia  d * Antonio  Magliabec- 
chi , dall*  Originale  che  fi  conferva  in  S.  Lorenzo 
di  Firenze  nella  Biblioteca  Medicea,  il  Libro  di 
Leone  Affricano  de  viris  quibufdam  illujlribus  apud 
Arabei  ; e lo  mandò  all*  Otcingero,  che  lo  fece 
(lampare,  ed  inferire  nel  fuo  Bibliotecario. 

Un  Dittico  acutittimo  di  lui  trovali,  ttampato 
in  fronte  alla  Fifica  Difquifizione  Latina  di  Gio: 
Nardi  Medico  Fiorentino;  in  lode  dell* Autore,  e 
dell*  Opera  ; che  fu  dedicata  dall  * Autore  alla  Se- 
renittima  Vittoria  Maria  Gran  Duchellà  di  To- 
fcana , ed  impreflà  in  Firenze  da  Amadore  Matti , c 
Lorenzo  Landi,  l’Anno  1642. 

Compofe  ancora  molti  verfi  Tofcani , che  tro- 
vanfi  Manofcritti  in  molte  Librerie  di  Firenze. 

Comentò  ed  illuttrò  con  Annotazioni,  i Verfi ^ 
e le  Satire  di  Francefco  Rufpoli  Mf. 

Elogiami  par  iter  feptdcralc  rclatum  à Benedillo  Ma * 
riotti. 

Corrette  ed  aumentò,  la  Retorica  di  Barto- 
lommeo  Cavalcanti. 

Hanno  comenJacu  ne*  loro  ferità  e (lampe, 
quello  Scrittore  ; 

Gli  Accademici  Fiorentini,  nelle  notizie  Lute- 
rane e Storiche  della  loro  Accademia , parte  pri- 
ma ; 

Gio:  Cinelli  nella  Stanzia  4.  della  fua  Bibliote- 
ca volante; 

Oflingerus  in  fuo  Bibliotbecario  • 

Angelico  Aprofio  nella  fua  Biblioteca  Apro* 
fiana  ; 

Lamberto  ; ì 

Niccolò  Einfio  ; 

Benedetto  Mariotti  ; 

L*  Abate  Menagio  nelle  fue  Poefie:  e nell* 
Elegia  à Carlo  Dati  ; ed  in  una  Lettera  fcritta  al 
Sig.  Antonio  Magliabecchi; 

Jacobus  Gaddi  tu  elogiti',  , 

Il  Minozzi  con  un  Sonetto; 


QUefto  nobilirtimo  Scrittori , e per  la  fua  Fa- 
miglia , e pei  la  copiofa  Letteratura  ; fìi  un 
""  Enidiàttìmò  Accademico  Fiorentino;  e 
per  gli  Tuoi  gentilittìmi  componimenti  meritò  IV otti- 
mazione de’  Letterari  della  fua  Patria  Firenze,,  e 
de*  ftranieri  ; a*  quali  fomminiflrò  materie  di  fom- 
xna  erudizione , à pubblico  benefizio  delle  Lettere. 
Morì  nel  1672.  lanciando; 

Varie  Operette  contenenti  Ittorietce , novelle , ed 
altre  materie  curiofe;  che  manoferitte  fi  leggono 
con  fommo  diletto  per  la  vaghezza  dello  (file,  e 
varietà  della  Materia; 

Le  Vite  di  varij  Poeti,  e Letterati , e tra  que- 
lle quelle  di  Curzio  Marignolli  Poeta  Fiorentino, 
e di  Francefco  Rufpoìi  fuo  coetaneo; 

Efequiedel  Scrcniflimo  Principe  Francefco , ce- 
lebrate in  Firenze  dal  Sereniamo  Ferdinando  IL 


ANDREA  CECCHINI, 

FU*  quelli  un  gentiliffimo  Poeta  ; c fecondan- 
do la  fua  fàcilittima  Mufà  , fece  rifuonare  i 
Teatri  di  Firenze  fua  Patria,  co*  fuoi  molti  Poeti- 
ti , e drammatici  componimenti  . A difefa  delle 
Comedie  fecefi  Teologo  : e compofe  un  Trattato 
Teologico,  premetto  a*  fuoi  Difcorfi;  il  quale  con- 
tiene le  Dottrine  raccolte , com*  egli  dice , ex  fe - 
ptem  Dofìoribu 1 praclarijfìmif  , qui  omnes  funt  ex  II* 
lujìrijjimo  Prfdicatorunt  Ordine:  la  qual  Opera  ci- 
tali come  da  lui  letta , dall  * Autore  della  Criftia- 
na  Moderazione  del  Teatro,  nel  Libro  detto  l’In- 
flanza  al  punto  7.  del  capo  2.  ed  altrove , lodan- 
do la  modettia  del  Cecchino  non  tollerante  una 
certa  Scenica  libertà . 

Oltre  quello  Trattato  e difcorfi , abbiamo  unJ 
Tragedia  intitolata, 

E Tro- 
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Troja  diffrutta  , Gompofiziont  in  Verfi;  {Um pa- 
ca in  Firenze  pel  Landini  in  ottavo  il  1683, 

Come  rapporta  Leone  Allaccio  nell’  Indice  pri- 
mo della  Tua  Drammaturgia . 

ANDREA  CIOLI. 

N Acque  in  Firenze  fiia  Patria»  della  Nobile  Fa- 
miglia de*  Cioli,  il  Nollro  Andrea;  e palla- 
ta ne*  ftudii  delle  Lettere  la  Tua  gioventù > paisà 
nelle  cariche  precipue  la  Tua  vita  ; perche  videi! 
fregiato  il  petto  come  Ball  > della  Croce  di  S. 
Stefano»  e coperto  con  la  Porpora  Senatoria  deila 
fua  Patria . Indi  dal  Sereniflìmo  Gran  Duca  Fer- 
dinando IL  di  Tolcana  fu  (celta  all’impiego  con- 
fpicuo  di  Segretario  di  Stato:  nella  qual  Carica» 
tutto  che  occupatidimo  » làjpeva  ben’ accozzare  qual- 
che ritaglio  di  tempo , per  fecondare  il  dolce  genio 
alle  Mule  Tofcane»  che  gli  meritarono  luogo  tra 
gli  Accademici  Fiorentini . Impiegò  il  Gran  Du- 
ca la  penna  del  nollro  Andrea  » non  (àio  negli  af- 
fari più  rilevanti  del  luo  Gabinetto;  ma  ancora 
nella  Correzione»  ed  edizione  d’ un*  Opera,  che  ci 
lafciò  con  quello  titolo  ; 

Saggi  Morali  , e Trattato  della  Sapienza  degli 
Antichi , Opera  di  Barcone  Verulamio  ; corretta 
ed  emendata  da  Andrea  Cioli  ; e dedicata  da  lui 
con  (Uà  Lettera,  al  Sereniflìmo  Gran  Duca  Ferdi- 
nando II;  (lampa ta  in  Firenze  in  dodecl , per  Pie- 
tro Cecconellil*  Anno  1619  ;come  Io  (le(s*  Anno 
in  Venezia  preflò  Pietro  Du ("incili . 

Ci  ricordano  con  lode  la  Letteratura  d*  Andrea; 
Gaudenzio  Paganini; 

Jacopo  Cicognini,  che  gli  fi  un  grand’  Elogio 
in  un  Sonetto,  flampato  nelle  notizie  Storiche  e 
Letterarie,  dell’Accademia  Fiorentina  ; dove  que- 
lle parlano  con  Onore  di  quello  loro  Accademico. 

ANDREA  COMODI. 

Accoppiò  il  nollro  Andrea  con  lode  d ’ Eccel- 
lenza in  le  fleflb,  le  due  Sorelle  Difcipline  , 
che  rare  volte  vanno  difgiuntc , Pittura  e Poefia  ; 
fenza  però  abulàrfi  delia  liberti  , che  nell  ’ ufi)  di 
quelle  arti  permette  ne*  fuoi  precetti  della  Poeti- 
ca Orazio  ; praticando  anzi  una  làmina  modeftia, 
nell’  una  e nell’  altra  : A légno  tale  che  il  P- 
Dotnenko  Ottone  Ili  della  Compagnia  di  Gesù,  nel 
fuo  Trattato  delia  Pittura  a carte  39.  Icrive  que- 
llo lucccflb  - 

Io  voglio  narrarvi  ciò,  che  narrato  mi  fù  po- 
chi Anni  lóno,  da  un  degniffimo  Perlònaggio.  II 
Sig.  Andrea  Còmodi  Fiorentino,  Pittore  d’eccel- 
lenza per  P Arte  , e di  virtù  per  gli  collumi  ; fe- 
ce ignuda  un’  Immagine  di  Santa  Maria  Madda- 
lena : Di  che  rollo  da  un  non  sò  chi  fù  corretto, 
come  d’  errore  ; e che  avelie  dipinto  un’  Immagi- 
ne lafciva  , e fcandalolà . Egli  ricevendo  in  bene 
la  correzione,  come  la  ricevono  i Virtuofi;  de- 
terminò 1’  emendazione;  e (labili  guadare  I’  Im- 
magine , e sfondare  il  Quadro . Fù  riferita  la  de- 
terminazione ad  un  Rcligiolò  di  molta  virtù,  ed  ec- 
cellente Dottrina;  il  quale  volle  veder  l’ Immagi- 
ne prima  di  fpiegare  il  fuo  fenfo.  La  vide,  la 
confiderò  per  minuto;  e poi  trovato  il  Sig.  Andrea 


IA  DE  ' 

1’  adlcurò , che  poteva  fenza  giudo  rimorfo  di  co- 
feienza , lafciarla  nella  dipinta  nudità  ; imperocché 
febbene  compartiva  nuda , era  però  fatta , e difc- 
gnata  con  tal'  arte  ; che  fenza  feoprire  alcuna  par-  - 
te , eccitava  più  todo  a penitenza  c divozione , 
che  à lafcivia  e diflòluzione . L’  Artefice  fidato 
full’  autorità,  e Dottrina  di  quel  Teologo,  lafciò  il- 
Icfa  l’Opera;  che  poco  dipoi  fù  mandata  in  dono 
à Roma  ad  un  principalidimo  Cardinale,  come 
fiore  nato  nella  Città  de’  fiori , e degno  d’  edere 
trapiantato  nel  Romano  Giardino. 

Tra  le  molte  fue  Poefie  evvi , 

Un  fafeio  di  Frottole,  che  trovanfi Manofcritte 
predo  il  Sig.  Antonio  Magliabecchi. 

Il  Baglione  ne  fcrilTe  la  di  lui  Vita , che  tro- 
vafi  a carte  334.  delle  fue  vite  de’  Pittori . 

Parla  pure  di  Ini  con  lode  Antonio  Magliabe- 
chi  nelle  fue  note  Litterarie . 

ANDREA  CORSALI. 

PArve,  che  Andrea  dal  fuo  Calato  portalTe,  un 
nobil  genio  alle  Navigazioni  ; pofciache  dal 
principio  della  fua  gioventù  partito  dalla  Gttà  di 
Firenze  fua  Patria  , intraprefe  longhidìmi  viaggi 
per  Mare;  etraverfando  con  idranjdime  avventu- 
re gli  Oceani  fcorfe  il  Mar  Rodo  ; ingolfodi  nel 
Seno  Perdano  fino  alla  Città  fàmofa  nell’  Indie 
Goccino  > continuando  miefto  per  lui  dilettevole 
impiego  fino  all’ ultima  fua  Vecchiaia.  Viveva  nel 
1515,  ne!  qual’  anno  .......  _ 

Scriflè  moltiflìme  Lettere  a’ Tuoi  Amici  m Ita- 
Ha  • e fpeziaimcnte  unaairilludridìmo  Giuliano 
de^Medici  ,gran  Mecenate  de’  Letterati  del  fuo 
tempo  ; che  gli  pervenne  dall’  Indie  , d’ onde  fù 
fcritta  il  Mefe  di  Ottobre  del  1516.  Stampata  po* 
feia  in  quarto  in  Firenze. 

Defcrifie  ancora  una  Relazione  de*  Paefi  dell* 
Indie  dell’  anno  «51$. 

E la  fua  Navigazione  nel  Mar  Rodò,  e Seno 
Perdano , fino  alla  Città  di  Coccino . 

• ‘ Parla  di  lui 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  iUuflrìum  S cripto* 
rmn  Florcxtinormn . # < 

Gio:  Cinedi  nella  Scanzia  quinta  della  fua  Bib- 
lioteca  Vofante. 

Anton  Francefco  Doni  nella  fua  Libreria* 

S.  ANDREA  CORSINI. 

rv;  ; • .*••••  1 . 

NObilidimo  fù  il  nollro  Andrea  ; e per  la  Fa- 
mìglia delle  antichiflime  della  fua  Patria  Fi- 
renze; e per  la  Santità  della  Religione  Carmeli- 
tana eh’  abbracciò  ; c per  la  Mitra  V cfcovile  di 
Fiefole,  à mi  à forza  di  Prodigi  diffalcato ;e per 
1’  onore  della  Canonizzazione,  iciii  l’anno i6z6. 

Io  promoflè  il  Sommo  Pontefice  dio  Concittadino 
Urbano  Ottavo;  e perla  gloria fplendidirtìtia  de 
Miracoli , co’  quali  volle  Iddio  avtenticato  il  me- 
rito, e la  virtù  di  quello  Santo  Zelante  Pallore. 
Studiò  egli  ancor  giovane  ncll’Univerfità  di  Pari- 
gi, le  feiènze maggiori;  e nc  lece  fcncire  «li  effet- 
ti del  fuo  là  pere , e del  fuo  Zelo,  nelle  fcrvcntifli* 
me  Predicazioni  ai  fuo  Popolo  . Morì  qual’  era  vi- 

vuto  da  Sauto , 1*  anno  di  noltra  falute  •* 

tua- 
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tanterimo  primo  dell*  età  Tua,  nel  giorno  conlagra- 
to  a’  ire  Re  ;lafciando  per  compenlàre  una  perdi- 
ta sì  deplorabile,  la  dolce  memoria  delle  Tue  Appo- 
flolicbc  virtù,  alla  Tua  Greggia  ; ed  à tutti  i Prelati 
P idea  d*  un  vero  Pallore . 

Compofe  molti  e dotti  Sermoni  ; che  con  ve- 
nerazione confcrvanfr  manoferi t ti  preflo  i Tuoi  Rc- 
li gioii  ; come  rapporta  Pietro  Lucio  da  Bruflélles 
Carmelitano,  nel  Compendio  Iflorioo  del  fuo  Or- 
aline. 

La  di  lui  Vita  fcritta  in  latino , da  un’  Autore 
Suo  contemporaneo;  fu  inferita  tra  le  fue  dai  Su- 
rio;  c pofeia  traslataca in  Italiano,  fu  (lampara  da 
Francefco  Catani  da  Diareto  Vefcovo  fuo  Sue- 
ceffo  re . 

Fu  pure  deferitta  in  latino  da  Francefco  Venturi 
nobile  Fiorentino , e Vefcovo  di  S.  Severo;  e de- 
dicata da  lui,  nell’  impresone , che  ne  fece  in  Roma 
il  1619.  per  gli  Eredi  di  Bartolommco  Zanetti  > 
ad  Urbano  Ottavo . 

Seri  (Téla  parimenti  Gabrielle  Fiamma  Vefcovo 
di  Chioggia,  e mok’ altri. 

Giulio  Guazzieri  Dottor  Fiorentino  ne  lodò  le 
virtù  con  Verfi  Eroici. 

Petrus  Lucius  Brut  eli enfi/  Curine! ita  in  fua  Bi- 
Hiotheca  Scriptorum  Ordìnìs . 

U gol  ima  Verinus  in  fua  Fior  ernia  ili  ufirata . 

Ferdinanda!  Ugbcllius  in  Fefulanis  Épifcopis  fuf 
Italia  Sacra. 

y aannes  Baptifla  Riccioluti  Soc . Je fu  tomo  3.  Cbro- 
uelogia  reformata. 

ANDREA  DAZ  Z.I. 

PArve  nato  unicamente  per  le  Lettere  il  noflro 
Dazzi:  cosi  in  tutto  il  corfo  della  fua  non 
breve  Vita  , feppe  coltivarle  sì  bene  ; che  fece  am- 
mirarli chiaro  Oratore , efimio  Poeta , e penùlti- 
mo nelle  lingua  latina  c Greca , che  profetò  pub- 
blicamente , tutto  che  vecchio  e cieco , alla  più  (cel- 
ta gioventù  di  Firenze  fua  Patria  . 

Lafciò  molti  (Ti  mi  Componimenti  inverii  latini; 
molti  de’  quali  furono  imprelTi  in  Firenze  preflo 
Lorenzo  Torrenti,  1*  anno  del  Signore  1549.  ; e 
{ pezial  mente , 

ALluromacbìa  libros  tres , 

Sylvas  otto , 

Epicedi  a & P (ternata  varia , cui»  cr aliene  in  Coni- 
ruendaùouem  liner arum  Gracarum . 

Altre  Poefie  latine  del  Dazzi,  travasili  (lampa- 
de nell*  Opufculo  in  quarto , che  và  col  titolo 
Lavretum . 

Nella  BibliotecaMcdiceain  Firenze,  trovali  un 
di  lui  Poema  latino  nwnofcritto. 

Epijìola  ibidem  ad  Lalium  Torellum  mf.  5.  Idus 
Mai*  an.  1548;  quas  bis  verbìi  firmai  : Andreas 
Dazzi us  Ceretti  feaio  corife  cita . 

Mori  in  Firenze  lo  ftefc*  anno  pochi  giorni  do- 
po la  Erma  di  quelle  Lettere;  lafciando,  che  fa- 
ceflero  decorala  menzione  di  lui; 

Nicolaui  Eco* ivvs  in  Vatibus  Italia  ; 

Jacohtj  G addir,  c in  libro  de  Scriptoribuf  non  Ec- 
clejiaflicis  x.  Daliius  ; 

Gefnerus  in  Epitome  ; 

Ltlius  Gyaldus  Dialogi  2.  de  Poeti!  fui  Temperili 
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Michael  Pocciantus  In  Catalogo  illuflriuth  Script* 
rum  Flore  nti  norma  ; 

Francefco  Redi  nelle  Annotazioni  al  fuo  Dici- 
rambo  pagina  125. 


ANDREA  DA  FIRENZE. 

OLa  modelli! , o l’ inavvertenza  di  quello  Scrit- 
tore , hi  na  Ilo  fio  alla  Poflcrità  il  fuo  Cala- 
to; ma  non  la  Patria,  else  fu  Firenze  ; ne  la  Vir- 
tù , che  fu  di  molta  invenzione  , ed  erudizione  , 
come  apparifee  dall'  opera , che  và  col  titolo  di 
Mefchino;  cioè  una  Raccolta  di  molte  Morie, 
infieme  accozzate  per  dilettevol  trattenimento  de- 
Legìttori:  che  trovali  manolcrìtta  in  Firenze  nella 
Libreria  de’ Signori  Gaddi. 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illufìrium  Flore tn 
tìmrum  Scriptorum . 

* . 

ANDREA  DOMENICO  FIOCCHI. 

ONorò  Andrea  l’ eloquenza  ; che  aveva  apprefii 
fotto  la  difciplina  del  famofo  Emanuele  Cri- 
fola  di  Conllantinopoli , che  profelTolla  nell*  Ac- 
cademia di  Firenze  Patria  del  medeEmo  Fiocchi; 
riufeendo  de’ più  confpicui,  ed  accreditaci  Dicitori 
del  fuo  tempo,  nel  Secolo  decimo  quinto . Nobi- 
litò con  1*  integrità  de*  fuoi  collumi  , 1'  Ecc  Iella - 
Bica  dignità  di  Canonico  della  fua  Cattedrale , k 
cui  fu  promoflo  ; e fù  egli  onorato  dal  Sommo 
Pontefice,  che  dcgnollo  del  la  carica  di  uno  de*  fuoi 
Segretari).  In  tale  impiego  non  lafciò  mai  ozio!* 
la  fua  penna;  e foddisfatto  alle  obbligazioni  del 
fuo  Miniflero , applico!!!  allaComporizione  di  quell' 
Opera  tanto  famofii , e che  hà  refo  più  famolo  il 
fuo  Autore  ; divila  in  due  libri,  che  trattano  de* 
Magiflraù  de’  Romani  ; corfa  per  tanto  tempo  fotto 
nome  di  Lucio  Feneftrella  , che  al  dir  di  Plinio 
Jib.  33.  cap.  xi  ; viveva  fotto  1*  Imperatore  Tibe- 
rio; la  dove  1*  Autore  di  quello  Trattato,  che  par- 
la nella  fua  Opera  di  Vefcovi , ed  Arcivefcovi  ; è 
fà  menzione  di  Plinio,  ed*  AuJo  Gelilo,  che  fiorì 
al  Tempo  d*  Adriano,  non  poteva  fcrivere quello 
materie,  ne  parlare  di  quelli  Scrittori  , ne* giorni 
dell*  Imperatore  Tiberio  . Finalmente  però  feo- 
pcrtifi  molt*  efemplari  manoferitti  di  quello  trat- 
tato , in  molte  celebri  Librerie , come  in  OlTonio, 
Anverfa,  ed  altrove;  da  Egidio  Rilfio,  dal  Pian- 
tino, da  Lelio  Giraldi , ed  altri  Eruditilfimi  inda- 
gatori del  Vero;  e tutti  col  nome  del  loro  Auto- 
re Andrea  Domenico  Fiocchi  ; fe  gii  è fatta  la 
dovuta  rellituzione  : come  pure  gi  tùia  mente  s*  è 
levato  al  Poggio  , à cui  Francefco  Robercello  1’ 
aveva  aflegnato  ; ed  à Pomponio  Leto , che  can- 
to folo  un  rimile  argomento  hà  trattato . 

ScrilTe  dunque  il  Fiocchi , 

De  Magiflratibu s Romani!  libro!  duo s , hatletm» 
l.  Fenefiella  falsò  , & mutilo!  adferiptos  ; & nunc 
domarti  interritati  reflitutos  , fiudio  oc  induflria  Agi- 
dii  Witfù  J.  C.  B urge n fu , Antvcrpia  15  6,  in  8. 

Agoftino  Oldrini  della  Compagnia  di  Gesù  Eru- 
ditiltmo  , e benemerito  degli  Eruditi  , n*  aveva 
preflo  di  fe  una  copia  , evulgatam  Lugduni  Batavo- 
rum  an.  1629.  ex  officina  Elzeviriana  i*  16  , cum 
Republiea  Romana. 
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Lelio  Giraldi  nel  Dialogo  quarto  de*  Poeti  at- 
tera , che  ne  aveva  predò  di  le  un  Codice  mano 
fcricto,  con  quella  Ilcrizione  ; Amire  te  Dominici 
Jr  lucci  Fiorentini , ad  Brandem  Cardinale»!  Placca- 
imam , de  Romanie  Magifir alibus  liber . 

Quello  Cardinale  fù  promodò  alla  Porpora,  dal 
Pontefice  Giovanni  22.  detto  XXIII , l’anno  1411; 
e 'morì  a’  5.  Febbrajo  del  1443-  Da  quello , e dalla 
lettera  Dedicatoria  à quello  Cardinale , li  deduce; 
che  viveva  il  Fiocchi  al  principio  del  fecolo  dcci- 
inoquinto . 

Fanno  menzione  con  fomma  lode  della  di  lui 
Dottrina , e dell*  opera  Tua  , 

' Blonda s Flavi ns  lib . primo  Italia  illufirata  , abi 

Jptec  babet  : Andreas  Floccus  Apofiolicas  Secretarmi , 
Canonica s Fiorentina!  , Vir  opiimus  Eloquenti  a , 
edito  de  Magifiratibus  Opere  ; 

Gefnertts  in  Epitome  , qui  Flocco  bujufmodi  opus 
adferibit  ; 

Gcrardus  Joan.  TFoflìus  lib.  3.  de  bifioricislatinist 
qui  acerrime  fiat  prò  Andre  a conira  Fenefiellam  ; 

Raphael  Volatcrranus  lib . 2 r.  Commera.  Urban.  ; 

Le  under  Albertus  in  deferiptione  Italia  ; 

Thomas  Demfierus , qu aravi s n 'tmis  feveras  non  be- 
ve fentiot  de  ejus  Opere  ; 

Tbomos  Jamerias  in  Catalogo  Biblioteca  Lineo!  - 
mienfis  ; 

Andreas  Sebottus  in  quafiiombns  Tulliani s ; 

Martinus  Hancbius  lib.  primo  de  Roman arum  re- 
turn Scriptoribus  j 

Gio:  Cine! li  nella  Scanzia  ottava  della  dia  Bi- 
blioteca V olante  ; ove  dice  di  averne  veduto  una  co- 
pisi antica , col  nome  À*  Andrea  Fiocchi  , predò 
un  Letterato  nel  Territorio  Bolognefe  ; 

Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dizionario  Francefe. 

Nella  Biblioteca  Gaddi  di  Firenze  d conferva 
jjjanofcricta  1*  opera  <li  Andrea  Domenico  Fiocchi . 

ANDREA  LORI. 

T?Ù  il  Lori  un  grand*  amaror  delle  Mule  ; e nel 
JL1  1500.  in  cui  fioriva,  pafsò  predò  gli  Scrittori 
della  volgar  Poefia  , tra  primi  Poeti  di  Firenze  fua 
Patria  ; meritando  che  le  die  piacevoiidime  com- 
pofizioni , fodero  à quelle  di  Francefco  Berni  , e 
Giovanni  della  Cafa , antepode . 

Fra  molti llìme  Rime  del  Lori , che  corrono  ma- 
nodricte,  vi  fono; 

Due  Capitoli,  uno  in  lode  delle  Mele,  l’altro 
in  comendazione  delle  Cadagne  ; e leggond  nella 
raccolta  delle  Rime  piacevoli  del  Berni,  Cala,  ed 
altri  famod,  e dilettevoli  Poeti;  llampati  in  Vi- 
cenza per  Francelco  Grodi  nel  1609; 

Una  Satira  manofcrftta  , diretta  à Filippo  Spa- 
dino fuo  grand*  amico , che  trovad  predò  il  Sig. 
Antonio  Magliabecchi. 

Compofc  gl  * Intermedij  per  la  Comedia  della 
Flora  di  Luigi  Alamanni . Reda  però  dn  ora  in 
forfè  il  Mondo  Letterario,  s*edò  lode  veramente 
di  dmili  Intermedij  1*  Inventore. 

Parla  di  lui  Gio:  Mario  Crelcimbeni  nel  lib.  4. 
dell’  Idoria  della  volgar  Pocda  ; e Io  colloca  tra 
Poeti  Italiani  del  fecolo  1500  ; c nel  volume  pri- 
mo de*  Conienti  fuoi  alla  Storia  fua  della  volgar 
Pocda  lib.  4.  pagina  210. 


ANDREA  LOTTINL 

DEve  avere  il  Lottini  il  fuo  luogo  , tra  Scrit- 
tori della  Otta  di  Firenze  fua  Patria  ; giac- 
che 1*  hà  avuto  in  una  Biblioteca  Francete,  fra  i 
più  rinomaci  conoditori  delle  Monete:  c dalla  di 
lui  perizia  in  quello  genere  abbiamo 

Due  Paride  fopra  lo  llabilito  valore  di  quald- 
voglia  Moneta  in  quella  ftagione  corrente  ; Cam- 
pate in  Lione  il  1551 , in  ottavo  da  Michele  Sil- 
vio. Ita 

Philippus  Labbè  Soc.  Jefu  parte  feconda  Bibite* 
tbeex  n ammari  a . 

ANDREA  PINO  MALPILI. 

MErita  una  particolare  memoria  , fe  non  tra 
gli  Scrittori  Fiorentini , almeno  tra  i Rcgij 
fautori  delle  buone  lettere,  quello  Andrea  ;che  na- 
to in  Firenze  fua  Patria , e pallaio  in  Francia , fe- 
ce rifplendere  con  tanto  grido  le  fue  rare  virtù  ; 
che  meritò  d*  edere  efaltato  da  Clemente  VI.  di- 
morante allora  in  Avignone,  all’  onore  della  Por- 
pora Cardinalizia , verfo  la  metà  del  fecolo  deci- 
mo quarto  ; e alla  Mitra  Vcfcovile  d*  Arras  . 
Fù  grandidimo  amatore  delle  Lettere , e de*  Let- 
terati; e dimoiato  dall*  amore  all*  Italia  , e alla 
fua  Patria;  fondò  iu  Parigi  un  Collegio  à fuefj^- 
fe  , cangiando  il  fuo  Palazzo  in  Accademia  ; 

*utti  i giovani  Fiorentini , ed  Italiani,  che  avelle- 
rò voluto  in  quella  Regale  Città  , applicare  allo 
dudio  di  tutte  le  feienze  . Chiama  va  fi  il  Collegio 
de* Lombardi.  Sovra  Ja  di  lui  Porta  fece  intaglia- 
re i Verd  feguenti. 

Ginus  Atrcbatum  Praful , cui  Florida  luccm 
Ora , tuo  dederat  nobilis  Arac  fina  ; 

Hai  Italis  facras  Mu  forum  condì  dii  tedes  y 
„ .fi»"  Lombarda  nervo  nomine  turba  tenet . 
Parlano  di  quedo  Cardinale  con  lode; 

F crdinandus  Ugbcllius  agens  de  Epifcopis  Italie 
pagina  13O; 

Alpbonfus  Cìacomts  in  Clemente  fexto. 

ANDREA  NO  TARI. 

Fiorentino  di  Patria  , fcrifle  la  Vita  del  Mar- 
chefe  Ugo  di  Tolcana  ; e lo  fa  ancora  Mar- 
chcfe  di  Brandemburgo  . Trovali  nella  Libreria 
de*  Monaci  Cafinefi  di  Firenze , come  rapporta  F 
eruditi  (Timo  Padre  Giovanni  Mabillon  , nel  fuo 
primo  Tomo  del  viaggio  Italico , fenza  notarne  1* 
idioma  in  cui  è fcritta . 

ANDREA  DI  CIONIO  ORGAGNA. 

F'U  molto  liberale  la  Natura  di  Talenti  col  no- 
dro  Andrea  ; dotandolo  d * uno  fpirito  cosi 
intelligente,  e capace;  che  riportò  la  gloria  d*ef- 
fcrc  eccellente,  Pittore,  Scultore,  Architetto,  c 
Poeta  ; come  lo  celebrano  tale  anche  a*  dì  nodri, 
le  Opere  infigni  del  fuo  Pennello , e de  * fuoi  Scal- 
pelli ; e in  Firenze  fua  Patria , e in  Pifa , ove 
eternò  con  Opere  eccelfc  il  fuo  nome  ; e molto 
più  travagliato  vi  avrebbe , fe  In  Morte  non  ce  1* 
avelie  involato  nel  felfantclìmo  Anno  dell*  età  fua, 

FAn- 
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FIORENTINI  SCRITTORI. 


T Anno  del  Signore  ij&9-  Fù  onorato  in  Firenze, 
ove  lì»  fcpolto  il  fuo  (Cadavere , con  quella  Iteri» 
none: 

Hic  jacet  Andreas , quo  non  preflanthr  alter 
Aere  futi  : Parrif  Maxima  fama  fu* . 
Dilettoli»  di  Comporre  nell*  ultimo  di  Tua  vita 
Molti  Sonetti , indirizzati  al  Burchiello , che 
fioriva  allora  ancor  Giovanetto , e Mf.  fi  leggono 
ni  giorno  d*  Oggi . 

Parla  di  Lui 

Giorgio  Valàri  nella  prima  parte  delle  Tue  Vi- 
tede*  Pittori , e Scultori  ; e ne  fcrilTcdiffulàmen- 
re  la  di  lui  Storia . 

ANDREA  S AL VADORI. 

N Acque  in  Firenze  fua  Patria,  e da  Nobilif- 
fima  Conlòrte  ebbe  virtuofiflìmi  difenden- 
ti. Applicatoli  tutto  all*  amenità  della  Poelìa  To- 
fana, ove  lo  portava  il  Tuo  felici  (Timo  genio  ; Ri 
non  meno  il  primo,  che  rifpettafle  la  verecondia 
delle  Mule  con  Sagri  Argomenti , e con  dolcifli- 
xni  Verli;  che  1’  Onore  della  Patria,  e la  delizia 
de*  fuoi  SerenilTimi  Principi,'  avendo  Tempre  im- 
piegata la  fua  penna  nelle  Felle  piu  Solenni , e 
più  Magnifiche  di  quella  Reggia , e ne  più  gio- 
condi trattenimenti  della  Città  , e de  * Teatri .. 
VHTe  nel  principio  dello  feorfo  Secolo  ; e carico 
yà  d*  Allori*  chcd*  Anni, morì  nelle  lagrime  dr 
tatti  gli  Amatori  in  ogni  genere  dell  * Ottima 
Poclia. 

Compofe  non  meno  in  Veri!  che  in  Prolà , e 
lafciò  pane  unite  in  tré  Tomi , e parte  fciolte 
flampate  in  Firenze,  in  Roma,  ed  altrove;  le  Ope- 
re che  fieguono  : delle  quali  le  tré  prime  come  le 
più  elaborate , gli  guadagnarono  1 * eìlitnazionc  del 
Primo  Poeta  di  quella  Stagione. 

La  Regina  Sant*  Orfola  Tragedia  Crifliana; 
Stampata  in  Firenze  , per  Pietro  Ccceonelli  1*  an. 
JÓZ4-  in  dodeci  ; in  Roma  per  Michele  Orioli  1* 
an.  1668.  ; e di  nuovo  in  Firenze  in  quarto , reci- 
tata in  Mufica  nel  Teatro  del  Gran  Duca  di  To- 
fana , al  Principe  Uladisiao  Sigiftnondo  Principe 
di  Polonia , e Svezia . 

II  Medoro  Favola  Bofcareccia;  rapprelentaeo  in 
Mufica  nel  Palazzo  dd  Sereniflimo  Gran  Duca  di 
Tofcana,  per  1*  elezione/di  Ferdinando  II.  Impe- 
radore.  Firenze,  per  Pietro  Cecconelli  l*an.  1623; 
c riftampato  in  Roma,  per  Michele  Ercoli  1*  an. 
1668.  unito  ad  altre  fue  Opere . 

La  Flora , overo  il  Natale  de  * Fiori  : Favola 
rapprefentata  in  Mufica  recitativa  nel  Teatro  del 
Gran  Duca  di  Tofana , per  le  Nozze  di  Margari- 
ta di  Tofana  con  Odoardo  Farnefe  Duca  di  Par- 
ma. Firenze,  per  Pietro  CecconeIJi  I*an.  1626.  in 
4.  ,e  per  Zanobio  Pignoni  ivi  purel*  an.  1618.  in 
dodeci , ed  in  foglio. 

* Le  Fonti  di  Ardcnna:  Fella  d*  Arme  e ballo, 
fatta  in  Firenze  datili  Accademici  RugginoG  fan. 
1613.  Firenze  per  Pietro  Cecconelli  1625. 

Il  Monte  Atlante, 

Il  Contratto  de*  Venti, 

L*  Ifola  degli  Eroi, 

La  Nave  d’  Argo;  Tutti,  quelli  quattro  compo- 
nimenti furono  cantati  m lode  dell  * Augufliflima 


Cala  d*  Aulirla;  e fono  flampati  nella ‘prima  par- 
te dell*  Opere  dell*  Autore  in  Roma  , per  Miche- 
le Ercoli  1*  an.  1668. 

Gli  accidenti  d * Olimpia  abbandonata  da  Bare- 
no - Ivi- 

La  liberazione  di  Tirreno , e d*  Arnea , Auto- 
ri del  Sangue  Tofano;  Veglia  Regia.  Ivi. 

Guerra  d*  Amore.*  Fella  del  Sereniflimo  Gran 
Duca  Coflmo  II.  di  Tofana  Pan.  1615.  in  tem- 
po di  Carnovale.  Ivi. 

Applaufi  del  Sole  , e d*  Amfitrite ; Selva  nell* 
Arriva  in  Italia  dell’  Infanta  Maria  d’ Auilria  Re- 
gina d’Ungaria.  Ivi;  ed  in  Firenze, per  Zanobio  Pi- 
gnoni 1630.  in  quarto - 

Guerra  di  Bellezza  ; Fella  rapprefentata  à caval- 
lo nell*  arrivo  à Firenze  del  Principe  d*  Urbino, 
1*  Ottobre  del  1616.  Stanze  cantate  dalla  Fama  , c 
defrizione  della  fella  ; In  Firenze  per  Zanobio 
Pienoni  1616.;  ed  in  Roma  per  Michele  Ercoli- 

La  Giuditta  - Azione  Sagra . Ivi . 

Canzone  delle  lodi  d* Auilria,  cantata  dopo  uit 
Reggio  banchetto  al  Sereniflimo  Arciduca  Carlo, 
nella  famofa  Villa,  detta  1*  Imperia  le,  dell*  A rcidu- 
cheflà  e Gran  DuchdTa  di  Tofana  ; in  Firen- 
ze per  Pietro  Cecconelli  1*  an.  1627.  in  quarto. 

La  Fede  Trionfante  in  Giolàffato  Principe  dell* 
Indie:  Rapprcfcntazione  Spirituale,  fatta  in  Fi- 
renze dagli  Accademici  Piètoli  delle  Se  uole  Pie  1* 
an.  1673-  llampa ta  io  fieli*  Anno  in-  Firenze  in 
quarto . 

La  disfida  d*  Ifmeno  : Abbattimento  à Cavallo, 
con  Pillola  e Stocco  ; rapprclencato  in  Firenze, 
per  le  Nozze  di  Margherita  de*  Medici  con  Odo- 
ardo Farnele  Duca  di  Parma.  In  Roma*  per 
Michele  Ercoli  Tan.  1668.  nella  prima  ParrcdelT 
Opere  di  Andrea  Salvadori. 

Cartelli  in  VerG  e Proli  , di  varie  Giolb*. 
Ivi. 

Didone  abbandonata  ; Drama  per  MuGca . Ivi. 

Jole  luGnghiera  ; Drama  per  MuGca . Ivi. 

Zerbino  Infante  di  Scozia;  per  Mufica.  Ivi. 

Favola  dell’Ape,  ed*  Amore;  per  MuGca. 
Ivi. 

I Caramogi:  Mafherata  faceta.  Ivi. 

La  Precedenza  delle  Dame:  Barriera  nell* areti- 
na di  Sparta  ; fatta  rapprefentare  dal  Sereniflimo 
Principe  Gio:  Carlo  de  * Medici,  alia  prefenza  di 
Ladislao  Sigifmondo  Principe  di  Polonia,  e di 
Svezia . Ivi.  Da  a feri  Gì  attribuita  ad  Alellmdro  Adi- 
mari , come  a fuo  luogo  . 

La  Selva  d*  Armida  : Ballo  di  Cavalli,  fatto  in 
Vienna  d*  Auilria , dall*  Arciduca  Leopoldo,  nelle 
Nozze  de*  Ré  d*  Ùngaria  ..  Ivi . 

II  Serraglio  degli  Amori  ; Nelle  Nozze  di  Jaco- 
po Duca  Sa  Mari , con  Veronica  Cibo  de*  Principi 
di  Mafia,  e Carara.  Ivi- 

Canto  d*  Amore,  ed  Imeneo:  nelle  Nozze  di 
Francefco  BorG , e di  Criilina  Riaria . Ivi 

Sonetti  Sacri  l'opra  la  PafTione  del  figliuolo  di 
Dio  ; Scampati  col  titolo  di  Fioridei  Calvario,  in 
Roma  nella  feconda  Parte  dell*  Opere  di  Andrea 
Salvadori,  per  .Michele  Ercoli  l*an.  i668.che  pri- 
ma feparati  trarrò  flati  imprcfli  in  Firenze  al  le 
Stelle  Medicee  il  1623;  dedicati  alla  Principe!!* 
Maria  Maddalena  di  Tofana . 


La 
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Lt  Natura  <1  Prefepe  ; Panegirico  Sacro  in  mire  mar  Darium  Idratile  cantante  pu^ajfe. 
Verfi,  recitato  all*  Altezze  Serenarne  di  Tofcana  Aleflandro  Adimari  nel  Tuo  Pindaro,  lo  chiama 
il  giorno  del  Sanoitimo  Natale.  Ivi.  quel  giudidofiffimo > e gcntiliflimo  Poeta  Andrea 

Il  Danubio  Panegirico  per  la  Maettà  di  Fer-  Salvatori . 
dinando  d’  Auttria  Rè  di  Boemia,  ed  Ungariar  Carlo  Dati  nella  Prefazione  alle  fue  Prole  Fio» 
Contiene  due  Parti  in  Vcrlì  fciolti.  Ivi.  rene  ine . 

I Corfali  vinti  ; Panegirico  in  Verfi , per  un  Lo  Scrittore  della  Relazione  delle  Felle  cele- 

ìnfigne  Vittoria  riportata  dalle  Galee  di  Tofcana;  brate  in  Roma  pel  Ccntìfìmo  della  Compagnia 

Cònfegrato  alla  Scren  itti  ma  Madama  Crittiana  di  di  Gesù  ; 

Loreno  Gran  Duca  di  Tofcana . Ivi.  Sforna  Pallavicinus  Cardinali!  Soc . Jefu  in  Li* 

II  Pianto  di  Tofcana;  Panegirico  in  Verfi,  reci-  bro  Plndicationum  Soc.  Jcfu , c nelle  fuc  Lettere 
tato  alla  Nobiltà  Fiorentina  nel  Palazzo  vecchio  poftreme  ; 

di  Firenze,  per  1 * Anni  ver  fario  della  morte  del  Janus  Nicius  Eritreus  Pin.  V iror.  Elafi.; 

Gran  Duca  di  Tofcana  Cofimo  II.  Ivi.  Luigi  Morerinel  fuo  gran  Dizionario  Fra ncefe; 

Sonetti  diverfi  alla  DuchelTa  di  Mantova  Mo-  Giovanni  Cinelli  in  molte  delle  Scanzie  della  fu* 
glie  del  Screniflimo  Duca  Vincenzo  II.  Ivi  Biblio  teca  volante; 

Poefie  Liriche.  Ivi.  Leone  Allacci  nell*  Indice  primo  della fua Dr#» 

Poemetto  in  lode  di  Cofano  II.  Gran  Duca  di  maturgia;  Tutti  nc  fanno gloriofa  menzione  . 
Tofcana , divifo  in  tré  Canti . Ivi. 

Elogi  de  * Principi  Guerrieri , ed  altri  Illuttri  ANDREA  Q_U  ARATESI. 
Capitani  efprcfii  in  Sonetti . Ivi  in  dodeci. 

Il  Combattimento  d*  alcuni  Artieri,  rappreién-  rT“*  Rovafi  di  quello  nohile  Fiorentino,  un'  Epi- 
tato  nel  Fiume  Arno  a*  25.  di  Luglio  del  1619.  X gramraa , impreilo  nella  Raccolta  di  fcclci 
■c  lo  fieli*  Anno  (lampato  in  quarto  da  Pietro  Componimenti,  fatta  da  Fra ncefco  Maria  Ceffìnì 
Cecconelli  in  Firenze.  Fiorentino  (di cui  fi  parla  à fuo  luogo), e da  Ai- 

Due  Poemi , uno  in  Lode  dell  * Efcrcito  Impe-  fonfo  Lanti  ; ambiduoi  Cavalieri  di  Santo  Sceta- 
'fiale,  1*  altro  nella  morte  del  Rèdi  Svezia;  ttam-  no  ; di  commilTione  della  loro  Religione  , meli* 
pati  in  Firenze,  per  Pietro  Cecconelli  1*  Anno  Efequie  celebrate  in  Pifa al  Defunto  SenacoreZa- 
3634.  in  quarto.  nobio  Giratami , Auditore  e Prefidentc  dello  ftefs* 

Verfi  Tofcani,  llampati  da  Dionigi  Baldorzi  in  Ordine , e Studio  Pifano;  i quali  furono  da  quegli 
.fronte  alla  Vita,  che  fcrittc  del  Venerabile  Ippo-  Accademici  recitari  ivi;  ed  ufeirono  dalie  Stampa 
3ito  Galantini  in  Firenze  I*  an.  1623.  di  Gio:  Ferretti  1664;  dedicaci  à Ferrante  Cappo- 

Argoraento  di  Sant'OrfoIa  Regina,  con  la  Sto-  ni,  Auditore  dello  Studio  Pifano  , e dell’ Ordina 
^ria  ftampata  in  profa  predo  Pietro  Cecconelli  in  de*  Cavalieri  ; 

Pirenze  1624. 

Verfi  Tofcani  e Latini , in  lode  di  S.  Stefano  ANGELO  ACCIAJOLI. 

."Papa  e Martire;  con  altre  Poefie  Tofcane  e 

Xatine,  flampate  in  Pifa  1*  an.  1619.  in  quarto.  A^Omparifce  nel  Teatro  tra  Fiorentini  Scrittori 
Scritte  ancora  in  Prolà,  Vj  Angelo  detto  il  Primo,  della  nobiliffima  Fa- 

Orazione  Panegirica  nell*  Efequie  della  Serenif-  miglia  Acciaioli  ; gloriofo  pel  fangue  de*  fuoi  An- 
ima Arciduchettà  Maria  Maddalena  d*  Auttria  tenari,  che  feorfe  coronato  di  Principati  , e vaili 
Gran  DucheiTa  di  Tofcana;  recitata  nella  Con-  Dominij,  per  longo  tempo,  nelle  sene  di  fei  Duchi 
«egazione  del  Venerabile  Ippolito  Galancinijche  fu  d*  Atene  , e molti  Principi  di  grandmimi  Stati,  di 
iurmpata  in  Roma  da  Michele  Ercoli  nella  fecon-  Corinto , e d’  altre  immenfe  Provincie  ; ornato 
4Ìa  Parte  delle  Poefie  di  Andrea  Salvadoriil  1668.  con  1*  infegne  di  tre  Gran  Sinifcalchi  del  Regno 
Epiilole  Eroiche;  Ivi  per  lo  fteiTo  nel  1665.  nella  di  Napoli,  col  Battone  di  Generali  d*  Eferciti  , 
*erza  Parte  delle  Poefie  di  Andrea  Salvadori.  con  le  Mitre  Epifcopali , c col  Cappello  di  Princi- 
La  fama , che  per  tutta  1*  Italia  guadagnofiì  ne*  pi  Porporati  di  Santa  Chiefa . Ma  è più  illuttre,  per 
Drammatici  Componimenti  quell*  ammenittìmo  ]*  Abito  che  veftì  da  giovanetto,  di  S.  Domenico; 
Poeta  ; impegnò  tutte  le  Lingue , e tutte  le  Pen-  per  le  Mitre  che  onorò  col  fuo  merito  ; c per  le 
sic  de*  Letterati,  a celebrarne  il  nome.  fue  proprie  Virtù;  che  invitarono  Giovanni  vente- 

Così  in  un  Libro  ttampato  in  Firenze  il  1618.  fimo  fecondo  Pontefice  à chiamarlo  dalla  San- 
antitolato  Bai  dovi  ni  de  Monte  Simoncclli  è Viceni  tità  della  vita  , che  nel  fuo  Convento  di  Santa 
Domina  , &c.  Mercurio!;  Satira  fi  ve  f omnium,  Pro-  Maria  Novella  di  Firenze  menava,  alle  fatiche  del 
lu fio  Vigiliarum  A curie  49.  parlando  1*  Autore  del-  Vefcovaro  della  Città  dell*  Aquila,  il  fecondo  del 
la  nropenfione  del  Gran  Duca  Cofimo  II.  verfo  fuo  Ordine;  e Clemente  VI.  à caricarlo  colla  Mitra 
le  buone  Ani  c Facoltà,  così  dice;  Quia  ìmocam-  della  Cattedrale  di  Firenze,  fantamente  dal  fuo 
j pefires  exercit  aùone  1 Equorum  , atque  Armar  um  , qua  Zelo  per  tre  anni  governata;  ed  Innocenzo  VI. 
*b  hoc  Liner arum  ufu  maximi  abborrere  vide n tur,  à trasferirlo  alla  Reggenza  della  Chiefa  di  Monte 
m.vnquam  Cofmu!  taire  fulet  ; quia  feria  Mu forum , Cattino:  il  quale  Pontefice  alle  fuppliche  di  Lodo- 
eu  v»  ludicris  Marti j admifccantur . Tcjìf!  bic  funi  vico  Rè  delle  due  Sizilie , con  Breve  fpeziale  per 
MeUitìffmi  Andrea  Salvador)  fuavijjìma  carmina;  una  fol  volta,  creile  quella  Mitra  Abaziale  in  Ve* 
qttib.a  il  le  Afram  modo  Affricamque  comnùttit  ; mo-  feovile , fottenuta  da  Angelo  due  anni , tre  meli  » 
dò  Parnaffum , & Pelaci  Sirena , Pelagique  Nym-  e fette  giorni . 

pbar,  i»  arca  am  induca  ; ita  ut  nibil  jam  fi/  cur  Accoppiò  all’ Appo  ft  oli  co  Zelo  nel  Reggi  me  ntQ 
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delle  Sue  Chiefe  una  fovri  umana  prudenza  negli 
affari  politici;  con  che  fagli  agevole  persuadere  con  la 
Sua  eloquenza , e col  Suo  configlio  i Suoi  Cittadini , à 
Scuotere  il  giogo  , che  loro  addoffato  aveva  Gualtieri 
Duca  di  Atene.:  e cacciatolo  poi  da*  loro  Stati  , fu 
eletto  Angelo  con  tredici  Cittadini)  à riordinare  Io 
Sconcertato  governo  della  loro  Repubblica  . Non 
contento  d’accudire  al  governo  politico , premorte 
con  ogni  rtudio  ed  applicazione)  le  Scienze;  affati- 
candoli per  T erezione  della  famolà  Univerfiià  de' 
Padri , e Dottori  Teologi  di  Firenze  , che  gode 
tanca  ertimazione  anche  a’ giorni  nortri  in  Europa. 
Ne  fu  fola  Firenze  à godere  gli  effetti  di  Sua  ma- 
ravialiofa  deftrezza . Unite  le  lue  diligenze , à quelle 
di  Niccolò  Suo  Fratello  ; ebbe  la  gloria  tanto  So» 
Spirata  di  riconciliare  difeordi  gli  animi,  di  Ludovico 
Re  di  Ungaria,  e di  Lndovìco  di  Taranto,  e Si- 
gnore della  Puglia  , e Rè  delle  due  Sicilie  : che 
conosciutane  la  grandezza  del  merito,  lo  creò  Can- 
celliere del  Suo  Regno  ; e V adoprò  in  varie  Lc- 
azioni.  Vide  Sempre  da  Angelo,  e perciò  gratif- 
mo  al  Rè  Roberto  di  Napoli  ; eda  Angelo  morì 
nella  Metropoli  di  quel  Regno  1*  anno  1 557.  Sotto 
il  Rè  Ludovico:  che  con  la  Sua  preSenza , e di  tut- 
to il  Regno , con  lagrime  , e con  Superbo  fépol- 
cro  , onorò  ì di  lui  funerali. 

Oltre  l’ efempio  di  Zelantillimo  Vcfcovo,  falciò 
ancora 

Moltirtìme  Lettere  Pa  florali , dirette  da  lui  alP 
ectima  in  funzione  Clericale  , che  trovanfi  negli 
Archivi  di  Monte  Cattino. 

Senile  la  Vita  di  quello  Gran  Prelato  Gio:  Carli 
Domenicano  Fiorentino;  che  leggeSi  manoscritta 
nella  Libreria  Domenicana  di  Santa  Maria  No- 
vella di  Firenze. 

Parlano  con  Elogi  di  Angelo  neToro  Scrìtti; 

Leandro  Alberti  nel  Libro  degli  Uomini  Illu- 
Uri  dell'  ordine  de*  Predicatori; 

fonante  Michael  Pius  de  virie  illafiribas  ejafdem 
fui  ordini f ; 

Giovanni  Villani; 

Leonardo  Aretino; 

Raphael  Volatcrranm  ; 

Ferdinanda s Ugbetliae  in  Epìf copie  Flore ntinìs  , 
éf  in  apeadue  Tomi  fecondi  ; 

Abraham*!  Bzarviae; 

Ugolino!  V rrin*s  in  Florentia  illufirata  ; 

Serafino  Razzi  Domenicano  nell’  Ifloria  degli 
Uomini  Iliullrì  del  Suo  Ordine  ; 

Ambrogio  Altamur*  nella  Biblioteca  Domeni- 
cana ; 

Joanna  Baptijìa  Ricciolk a Soc.  Jefa  tenia  parte 
Cronologi  te  reformat  te  ; 

Raphael  Badij  Dominicana!  in  libro  , coi  titola! 
Ccnfiitatiancs  , éf  Decreta  Sacra  Fiorentina  Unjver- 
fitati ! Thedogoram  ; 

Cataloga!  Prafulom  Monti!  Caffini  ; 

Ferdinando  del  Cartiglio , nelF  Irtoria  di  S.  Do- 
menico parte  1.  Jib.  1.  capo  6. 

Felice  Girardi  nel  Suo  Diario  Sotto  de’6.  Ottobre. 

ANGELO  ACCIAIOLI  SECONDO. 

ALI*  onore  delle  Mitre , moltiplicate  in  Angelo 
Primo  Acciaioli  ; fuccetfe  pochi  anni  dipoi 
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elio  della  Porpora , in  Angelo  Secondo  della  flef- 
nobiliflkma  Prolàpia . Fù  quelli  Figli  volo  di  Ja- 
copo , e di  Bartolommea  Acciaioli , dotato  di  cosi 
rari  talenti  , ed  efimie  virtù  ; che  parve  dato  da 
Dio  , non  tanto  per  ifplendore  del  Suo  Calato  , 
quanto  per  mantenicore  delle  Corone,  e de’  Tri- 
regni . AlP  ornamento  delle  Lettere,  aggiunfc  quel- 
lo di  due  Mitre  della  Chiefa  di nel  Re- 

gno di  Napoli  , polcia  di  Firenze  Sua  Patria  ; e 
della  Porpora , à cui  da  Urbano  VI.  fi  vide  pre- 
morto nel  1385  , Sotto  il  titolo  de’  Santi  Lorenzo, 
c Darrwfo  ; e fuccertivamente  in  Vcfcovo  d’  Ortia , 
come  Bieca  no  del  Sagro  Collegio,  e Vice  Cancel- 
liere della  Sede  Apportolica  . Nella  calamìtofa  rta- 
gione  di  un  crudclirtimo  SciSma  , impiegò  e la  de- 
rtrezza  per  deludere  gli  artifici  del  Cardinal  Pila  di 
Prato;  e la  penna  per  follenere  nella  Sede  Roma- 
na Urbano  VI  , e nella  vera  ubbidienza  i Cardi- 
nali, contra  1'  ille*itimo  Competitore  Clemente. 
Eletto  Bonifacio  IX.  Papa  , per  prelèdere  al  Go- 
verno  del  Retano  di  Napoli , e tranquillare  le  di- 
scordie di  que’  Popoli  nella  minorità  del  picciolRè 
Ladislao  ; dell  ino  Angelo  Suo  legato  in  quel  Re- 
gno , e Tutore  del  Rè  Fanciullo  ; che  fu  dallo 
ftellò  Cardinale  confàgrato , e coronato  Rè  in  Gae- 
ta 1*  anno  1 390.  il  primo  di  Giugno  : e partardo 
col  medefimo  giovane  Rè  in  qualità  di  Pontificio 
Legato  nell’  Ungaria,  alla  ricuperazione  di  quel 
Regno  da  Ladislao  pretefo;  dopo  un'  felice  fuo 
celTò  ebbe  la  gloria  di  aggiungere  con  folennirtima 
pompa  quefta  feconda  Corona  alla  fronte'  del  Suo 
Ladislao , il  quale  per  gratitudine  verfo  il  Suo  Tuto- 
re , volle  averi  ancori  elfo  quella  di  porre  in  Suo 
.nome  In  certa  à Neri  Acciaioli , la  Corona  del  Du- 
cato di  Atene  . Redimitoli  à Roma  in  mezzo  à 
tante  Corone , applicofli  à fermare  in  Capo  al  Pon- 
tefice il  Suo  Triregno;  travagliando  con  felice  Suc- 
cedo à riconciliare  la  Cafa  Orimi  col  Papa  ; pa- 
làia all*  Elezione  d' Innocenzo  Settimo  ; alla  Ri- 
forma del  Moniftero  di  S.  Paolo  in  Roma  ; c al- 
la Celebrazione  del  Concilio  di  Pila  : ove  carico 
di  meriti , ed  anni , e di  gloria  ; T ultimo  di  Maggio 
1407.  felicemente  morì  ; avendo  20:  anni  prim* 
Spontaneamente  deporto  il  pelo  della  Sua  Clrefit 
di  Firenze.  Il  Suo  Cadavcro  fa  Sepolto  nella  Geri- 
tola Fiorentina,  edificata  con  Regia  munificenza 
dalla  Famiglia  Acciajolt,  nobile  Sepolcro  d^un  cosi 
nobil  Cadavere , con  quella  iscrizione  cent'  anni 
dipoi  rcrtaurata . 

Monumentimi  hoc 
Angelo  Acciaiolo 
Cardinali 

Et  Epifcopo  Ojlienfi 
S-  R.  E.  Cancellarlo  ; ejafque 
Germano  Fratti 
Donato  Eaaiti  Clarijjìnto 
Sibique  Donati  inflaararuMt 
Anno  Sai.  M.D.L - 

Scrirte  quello  Cardinale 

Opafcalam  , jea  Apdogiampro  elezione  Urbani  V / 
contra  Senatore!  Ultramontano  e . 

Fra  i mol ridimi  Autori  che  comendano  il  no- 
li ro  Porporato  Scrittore  ; Sono  ancora 

Onofrio  Pancrini  ; 

Alpbonfas  Ciaccona s cum  AttBarij!  in  vitiis  Carde- 
aalinm . Aube- 
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Auberì  nell’  Moria  de’ Cardinali . 

F er dinaudttZ  Ugbellius  in  Italia  Sacra  in  Epìfc. 
Florcut. 

Vincenzo  Borghini  Fiorentino  nell’  Iftoria  de* 
yefccjvi  Fiorentini  mf. 

Falix  Contclorìus  in  Elcncbo. 
tìcnricus  Ludovicus  Rup  ipozeus  in  Nomenclatore 
Cardinali  am . 

Monumenta  Tr haitiana . 

Hcnricus  Spondanus  in  Annalibus  Ecclefiafiieis  . 
Scipione  Ammirati  Iftoria  Fiorentina . 
Tommafo  Corta  Iftoria  Napolitana. 

Judex  rerum  à Regibus  Ar agonia  gcjìarum . 
Auguftinus  Oidi  inus  Socictatis  Jefu  in  Atbemeo 
Romano . 

Carolus  du  FreCne  Dominus  du  Cange  in  Glojfa- 
yio  ad  Scrittcres  Media,  infima  latinitatis . 
Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dizionario  Francefe. 
Jacobus  Gaddi  in  Elogiis . 

Vincenzo  Coronelii  nel  Tomo  i.  della  Biblio- 
teca Univerfale. 

ANGELO  ACCIAJOLI  TERZO. 

SOno  famigliari  gl'  illuftri  Scrittori  della  nobi- 
liftima  Prolipia  Acciaioli  tra  Fiorentini , col 
nome  di  Angelo . Nacque  quello  nel  fecolo  deci- 
mo quarto  Criftiano , per  ornamento  delle  Vinù , 
della  Dignità,  della  Gloria  della  Patria  Firenze , e 
della  Tua  Famiglia  . Coltivò  Tempre  il  Tuo  vallo 
ingegno , collo  ftudio  delle  buone  Lettere , e con 
le  lingue  Greca  e Latina , avendoci  laTciate  dalla 
<xreca  nella  favella  latina  tradotte  , 

Vitas  Alcibiadis , Annibalis , Scipionis  Africani, 
'■use  Demetrii. 

Biondo  Flavio , che  fembra  Scrittore  Tuo  con- 
■teraporaneo  così  parla  di  lui  : Angelus  Acciaidus 
■equefiris  ordini s non  rrùnus  ciarde  Gcntis  fu<e  nobilita- 
lem , prude  ntìa , iugenuis  moribus  , <&  littcrarum  flu- 
uiiis  ornat  quam  ab  illa  decorai ur . Libro  primo  Ita- 
tia illuflrat* . 

Jacobus  Pbilippus  Bergomenfis  in  fupplem.  Croni- 
ti  ìib.  IJ. 

ANGELO  ALLORI  DETTO  BRONZINO. 

COI  fopranome  di  Bronzino,  portò  la  Fama  per 
tutto  il  Mondo,  il  valore  del  noftro  Angelo, 
Fiorentino  della  Famiglia  degli  Allori;  celebrato 
nella  Tua  ftagione,  e dal  fecolo  decimo  fello , fino 
«'tempi  noftrijcome  lo  farà  negli  anni  venturi,  fin- 
che dureranno  l' inclite  opere  del  fuo  Pennello , 
e della  Tua  penna:  che  lo  fecero  ammirare  per  uno 
de*  più  eccellenti  Pittori  , e Poeti  di  Tofcana  . 
Fù  Angelo  di  civiliftimi  coftumi,  di  profonda  me- 
moria , d*  amcniflimo  convenevole  ingegno , aferit- 
to alla  nobiiiftima  Accademia  Fiorentina  ; la  quale 
ultimamente  nelle  notizie  Litterarie  , e Storiche 
Tue,  gli  fece  un  riguardevole  Elogio;  e regiftrò 
gran  parte  de*  fuoi  Componimenti , che  qui  fotto 
fedelmente  , e quali  gli  abbiamo  ancora  da  altri 
Autori , tn  ferir  eremo . Morì  in  Firenze  fila  Patria 
i*  anno  15 7*.*  onorato  con  Orazione  funerale  da 
AicfTandro  Allori  , di  cui  parlammo  di  lopra,  fuo 
Nipote , ed  Allievo  e fu  fepolto  nella  tChicfa; 


di  S.  Criftoforo , nel  corfo  degli  Adimarì,  in  oggi 
via  de' Calzaiuoli;  come  fi  cava  dal  Borghini,  ed 
altri  ; raccomandato  alla  memoria  de*  Poftcri  con 
T onorevole  feguente  Ifcrizione . 

D.  O.  M. 

SEbafiiartus , & Alexander  Allori i,  Cbriflopbori  filiti 
Angelo  cognomento  Bronzino  Cofmo  genito  ; fibiql 
4$  fuis  Dcjcendentibus , monumentum  P.  Vixit  Eximius 
il  le  annoi  ipfos  LXIX.  Pifluram  mutuam,  nec  non 
loquentem  e a felicitate  exercuit , ut  bominum  memoria 
femper  vhcre  digrms  fit  ; e a vita , 4$  morum  integri - 
tate  , ut  in  Calis  perpetuò  degere  fit  eredendutn . 
ScrifTe  Angelo 

Una  Lettera  ben  dotta  , & erudita,  e longa  , 
fopra  1* eccellenza  della  Pittura;  ftampata  nell’edi- 
zione prima  del  1549. della  Lezione,  che  fece  Be- 
nedetto Varchi  Fiorentino  in  Firenze , trattando  à 
chi  doverteli  il  primato  , fe  alla  Pittura  , ò alla 
Scultura . 

Quattro  Sonetti , ftampati  nell*  opere  Tortane 
di  Maria  Laura  Battifera  Fiorentina , colle  rifpofte 
d*  erta  Laura . 

Cinque  Capitoli  piacevoli , e giocondi  ; cioè  due 
in  lode  della  Galea;  unode’Romori  à Mf. Lucca 
Martini  Fiorentino;  Uno  delle  Campane  allo  ftef- 
fo  Martini:  unó  dell»  Zanzara  à Benedetto  Var- 
chi : che  trovanfi  ftampati  nel  fecondo  libro  dell* 
opere  burlefche  di  Francefco  Berni , ed  alni  Au- 
tori ; riftampati  più  volte  in  Venezia , e Vicenza, 
ma  in  più  luoghi  caftrati  , e qualch*  uno  intiera- 
mente lafciato. 

Quattordici  Sonetti  da  erto  intitolati  Saltarelli 
dell’ Abbrucia,  ad  imitazione  de*  Mattaccini  di  Ser 
Fedrico.  Uno  de*  quali  è flato  ultimamente  ftam- 
pato  da’ Signori  Accademici  Fiorentini  nelle  noti- 
zie Litterarie  , e Storiche  della  loro  Accademia  ; 
ove  parlano  di  Angelo  Bronzini  . Come  “pure  vi 
hanno  inferti  ftampati,  due  di  lui  gravi  Sonetti; 
per  moftrare  la  di  lui  eccellenza  anche  nelle  mate- 
rie più  ferie;  correndo  gli  altri  Saltarelli  per  le 
mani  di  molti  mf 

Molte  Poefte,  che  manoftritte  trovanfi  preflo 
il  Sig.  Antonio  Magliabecchi , nella  Tua  copiofirti- 
ma  Libreria . 

Un  longhiflìmo  Capitolo  mf,  divifo  in  tré  Ca- 
pitoli, in  lode  delle  Cipolle. 

Un’altro  Capitolo  all*  Imperadorc,  ed  al  Rè  di 
Francia , efortandogli  alla  Pace . 

Altri  Capitoli  mf.  eh’  erano  nelle  mani  di  Alcf- 
fàndro  Allori  fuo  Nipote. 

11  noftro  Angelo,  con  tre  altri  Accademici  Fio- 
rentini, fu  deftinato  all’invenzione,  e fopr* inten- 
denza delle  nobili  ed  infigni  efequie , celebrate  al 
Divino  Michelangelo  Bonaroti  nella  Chiefa  Rea- 
le di  S.  Lorenzo. 

Parlano  di  lui  con  lode 

Giorgio  Vafari  nel  fecondo  Volume  della  terza 
parte  delle  vite  de*  Pittori . 

RafTaelle  Borghini  nel  fuo  Rijx>fo. 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illufirittm  S cripto* 
rum  Florentinorum . 

Benedetto  Varchi,  che  gl’ invia  più  Sonetti. 
Giovanni  Maria  Tarila , che  gli  dedica  1*  Ora* 

rione 
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zione  da  lui  fatta  ne*  funerali  Onori  di  Michel* 
Agnolo  Bollirotti. 

Anton  Franccfco  Doni  nella  prima  Parte  de* 
Marmi . 

Scbaflianus  Sani  eoi  inus  lib.  5.  de  Cofmi  Afliort. 
Laura  Battiferro  Ammanati  nelle  lue  Poefie. 
Ferdinando  Leopoldo  del  Migliore  nella  fua 
Fiorenza  Illurtrata. 

Gio:  Mario  Crcfcimbeni  nel  Catalogo  de*  Poeti 
nel  libro  4.  della  Storia  della  volgar  Poefia. 

Notizie  Littcraric , e Storiche  dell  * Accademia 
Fiorentina . 

ANGELO  BETTINI. 

N Acque  quell*  Angelo  di  nome  e di  coflumi 
in  Firenze , dalla  Nobilirtima  Famiglia  Betti- 
na ; che  dall*  Abate  Eugenio  Gamurini  viene  pro- 
pagata dall*  Ubaldina:  e ne*  fuoi  Anni  più  gio- 
vanili rinacque  a Dio  nella  Santirtìma  Religione 
Domenicana  ; ove  coltivando  con  lo  Studio  delle 
più  Nobili  Scienze  1 * ingegno  , e con  le  più  emi- 
nenti virtù  lofpirito,  fti  feelto  dal  Generale  di  tut- 
to 1*  Ordine  per  fuo  Compagno  nella  vifita , che 
fece  de*  fuoi  Conventi  nella  Francia , e nella  Spa- 
gna : Terminata  la  quale  fucceiTivamente  fu  im- 
piegato in  tutte  le  Cariche  della  fua  Religione. 
Provinciale  di  Roma  intraprefe,  e condufTc  a fine 
la  rigorofa  Oflervanza  del  fuo  Convento  di  Santa 
Maria  Novella  di  Firenze  ; e per  commiffione  ad- 
dogatagli da  * fuoi  Padri  nel  Capitolo  Generale, 
congregato  in  Salamanca , corrdle  il  Mcrtalc , e 
Breviario  Domenicano,  e diede  faggio  delPefcm- 
plare  fua  U miltà , e Santità  di  fua  Vita,  à tutto  quel 
Reiigiofo  Confeflo  . Amò  con  facililTima  vena  le 
più  calle  Mufc  ; e fe  ne  cantano  anche  a*  giorni  no- 
rtri , da  lui  comporte  divotiffime  Laudi . 

DcfcrifTe  in  Carte  Geografiche  tutte  le  Provin- 
cie di  Spagna , e Francia , da  lui  ne*  fuoi  viaggi 
©flcrvacc. 

Compofe  un*  Operetta  divota , che  di  nafcoflo 
fenza  fuo  nome  comparve  ftampata  da*  fuoi  Amici 
in  Venezia . 

Parlano  di  lui 

Gli  Annali  di  S.  Marco  di  Firenze,  efiftenti  nel- 
la Libreria  di  quel  Convento , e ferirti  dal  P.  Se- 
rafino Razzi  Domenicano , che  fu  fuo  Confertore 
per  longo  tempo; 

Ambrogio  Altamura  nella  Biblioteca  de*  Scrit- 
tori Domertici  dell*  Anno  155 1. 

Abate  Eugenio  Gamurini  nell*  Iftorie  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane , ed  Umbre,  nella  Fa- 
miglia Ubaldina. 

ANGELO  BONCIANI. 

LE  cariche  di  finiflima  confidenza,  cfercitate 
dal  Bonciani  in  Roma  ; ove  partendo  da  Fi- 
renze fua  Patria,  lo  conduflfe  la  fua  eccellente  Dot- 
trina nell  * una  , e nell  * altra  Legge  ; fanno  ben 
conofccrc  qual  forteto  fu*  Virtù:  Pofciache  in  po- 
co tempo  li  vide  onorato  col  carattere  di  Avvo- 
cato Concirtoriale , e di  Segretario  del  Sommo 
Pontefice  Eugenio  IV.:  di  cui  guadagnò  fi  forte- 
menteT erti  mozione  e lofpirito;  che  in  congiun- 
tura di  partire  il  Pontefice  à Ferrara  per  aflirtere 
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con  la  fua  prefenza  alla  Tefla  dì  tutti  i Pretori  d* 
Oriente  ed  Occidente,  collo  rterto  Imperr.dor 
Greco , al  Sagro  Santo  Generale  Concilio , che 
dalla  Città  di  Bafilea  1 * Anno  1437.  vi  era  fiato  tra- 
sferito per  la  tanto  fofpirata  riunione  della  Chiefit 
Greca  con  la  Latina,  terminata  pofeia  felicemen- 
te in  Firenze;  fcclfe  tra  tutti  il  nortro  Bonciani, 
e lafciollo  in  Roma  col  carattere  di  Senatore  di 
quella  Città , di  Procuratore  Generale  del  Fifco, 
e di  Promotore  delle  Caufc  , e degli  affari  Criminali 
nella  Curia  Romana . 

Scriflè  certamente  molto,  c degno  della  luce; 
mà  o le  tenebre , o la  trafeuraggine  de’  Poftcri,  ce 
re  hanno  fin’ora  privato,  come  atterta  con  di  lui  lode 
Carolai  Cari  boriai  in  Sillabo  Advocatorum  Con - 
fifiorialium . 

ANGELO  DELLA  CASA. 

PRofefsò  per  molto  tempo  in  Firenze  fua  Patria, 
l’Arte  difpendiofifiìma  della  Chimica;  e con 
Miracolo  infolito  à fimile  condizione  di  Virtuofi, 
unì  ad  ima  rara  Virtù , grandi  Dignità , gran  For- 
tuna , ed  Onori. 

Lafciò  molti  Scritti  (opra  tal*  arte , che  confer- 
vanfi  in  Firenze  nella  Libreria  Medicea  dclPalaz^ 
zo  Reale. 

ANGELO  CATANEI  DIACETTI. 

CUoprì  quello  Nobilirtimo  giovanetto  figlivolo 
di  Franccfco  e Lucrezia  Capponi  , il  fuo 
fangue  nel  Secolo  decimo  quinto , con  le  lane  de! 
Patriarca  S.  Domenico  ; e vertendo  tutte  le  rcli- 
giofe  Virtù  di  quelSantiflìmo  Ordine,  fcuoprì  la 
fingolarità  dell*  Ingegno  neH’acquirto  delle  Dot- 
trine, divenuto  in  breve  gran  Filofofo,  cfottilifi 
fimo  Teologo;  e la  finezza  della  Prudenza,  per 
mi  promorto  à tutti  i gradi  della  fua  Religione,  e 
fei  volte  al  Provincialato  della  Tofcana;  fu  foJlc- 
vato  dal  Santo  Pontefice  Pio  V.  al  governo  della 
Chiefa  di  Ftefole.  Portò  con  indefefle  fatiche  nel- 
la fua  Diocefi  fui  capo  per  quattri  anni  la  Mitra  di 

3uefto  Apportolato , tenendo  fempre  nella  (blitu- 
ine  del  fuo  Convento  il  fuo  cuore  ; alla  quale 
col  confenfo  dello  rterto  Pontefice  fece  lietiflìmo 
ritorno;  e lafciando  a*  Vefcovi,  a*  Regolari,  a* 
Diocefimi,  Efcmpjdifingolari  Virtù, in  età  d’anni 
fettant’unoa*  5.  Maggio  del  1574. tranquillamen- 
te , e fantamente , morì  nel  fuo  Convento  di  S.  Do- 
menico , nello  rterto  fepolto  , ov*  era  vivuto  ; rertan- 
done  eternata  la  di  lui  gloriofa  memoria  coll’ Epi- 
tafio,  che  Franccfco  Cataneo  Diacetti  fuo  Nipo- 
te , e fuccertore  nel  Vefcovato , vi  fece  incidere  con 
le  feguenti  parole. 

Reverendifiimo  Patri  Angeli  Cataneo  Dìaeetto  Pa- 
tritio  Fiorentino , bujui  venerabili s Religioni  ab  ineun- 
te aiate  [odali  ; in  eà  omnibus  tmmeribui , bomribuf- 
que  perfitnflo , demum  in  Epifcopum  Fefulanum  me - 
ritifjimè  ajfumpto , in  Pontificali  adminiflr ariane  verbo 
43  cxcmplo  laudabiliter  verfato;  Revereadifiimui  Fran - 
eifeus  Nepoi , 43  in  Epifcopaiù  Succcffor , confcins  Pa - 
trai  volani  ali s y 43  pr  ape  tifi  onis  in  bone  facram  fami- 
liam , Gentili  de  fc  optimi  merito  pofuii . Vixit  an.  8 1. 
Obiit  die  5.  Maii  1574, 
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Scrifle , e recitò  molte  Prediche  in  qualità  di 
Vefcovo  al  Tuo  Popolo , involateci  dal  tempo . 
Parlano  di  lui  con  fornirla  lode; 

F er dina  mini  Ugbellias  in  Epifcopis  Fefulanis  in 
Italia  Sacra  ; 

Jacob ms  Caddi  libro  de  Scriptoribus  non  Ecclcfia - 
fticis  -verbo  Franò  fcas  Catancus  Dìacettus  ; 

Giovanni  Michele  Pio  degli  Uomini  IUullri  di 
5.  Domenico  parte  2.  lib.  4. 

Felice  Girardi  nel  fuo  Diario  lòtto  li  5.  Maggio 
del  1574. 

ANGELO  CATASTINI. 

» 

FU  Angelo  l*  onore  dì  Andrea  fuo  Padre  , dì 
Firenze  fua  Patria , dell*  ordine  Carmelitano 
di  cui  velli  T Abito,  dell*  Univerfità  de*  Teologi 
Fiorentini  à cui  l*  an.  1484.  fu  aferitto,  e della 
Religione  Cattolica  che  vigorolàmente  difefe  » 
Verlàco  non  meno  nelle  Teologiche  Difcipline , 
che  nella  favella  Greca  , e Latina  ; impiegò  fera- 
pre  la  prudenza  ne*  maneggi  di  rilevanti  affari  ; e 
la  lingua  , e la  penna  à combattere  gli  Eretici  , 
de* quali  fu  acerrimo  Impugnatore.  Carico  di  pal- 
me riportate  da*  fuoi  nemici,  e della  Fede;  mori 
in  Firenze  1*  anno  1529. 

Compofe  , e lafciò  a*  Pofteri 
Contraverfi or um  libros  dotliflimos  , & folidijjtmos  ; 
editos  Roitue  y 43  V rnetiis . 

Parla  di  lui  con  lode 

Raphael  Badia?  Dominicana s Fiorentina s in  Ca- 
talogo Tbeologorum  Univerfitatis  Fiorentina  . 

ANGELO  CIOFI. 

FU  Angelo  non  men  di  nome,  che  di  coltomi, 
ed  ingegno;  coltivando  quelli  nella  Religio- 
ne di  S.  Domenico  con  la  pratica  delle  più  Sante 
Virtù;  e quello  con  1* affidimi  allo  Audio  delle 
Filològiche , e Teologiche  Difcipline , vivendo  con 
grido  univerfale  non  meno  di  fa  molò  , eZelantif- 
mo  Predicatore  > che  di  profóndiamo  Teologo 
di  que*  tempi  ; e perciò  foelto  tra  tutti  dal  Cardi- 
nale Gonzaga  di  Mantova,  ad  alTiftergli  in  Tren- 
to al Sagrofanto Concilio;  ove  prelùde  come  Pon- 
tifìcio Legato , e fentì  quel  dottiffimo  Confcf- 
fo  più  volte  per  orare  il  fuo  Teologo  Ciofi  > e n* 
ammirò  la  prudenza  ne*  parti  ti , e la  Dottrina  ne* 
Decreti.  Anche  P Univerfità  di  Firenze  fua  Patria 
1*  aferiffe  con  gloria  al  numero  de*  fuoi  Padri . 
Mori  in  Mantova  1*  anno  1561. 

Lafciò  manoferìtte  molte  Perorazioni , e Concio- 
ni , recitate  da  lui  nel  Concilio  di  Trento . 
Parlano  di  lui; 

L'  Abate  Michele  Giufliniani  nel  Catalogo  de- 
gli Uomini  IUuflri , che  intervennero  al  Concilio 
di  Trento; 

II  Catalogo  degli  Uomini  IUuflri  Domenicani 
del  Convento  di  Santa  Maria  Novella  di  Firenze; 

Raphael  Badia s in  Catalogo  Tbcotogorntn  Uuiver- 
fitatis  Fiorentina . 


ANGELO  FAVILLI.* 

Ville  , e fiorì  con  eftimazione  il  Favilli , nel 
principio  dello  foorfo  Secolodccimo  fettimo 
in  Pila  ; e poiché  n'  ebbe  ottenuta  la  Lavrea  , me- 
ritò dJ onorarvi  le  Cattedre , interpretando  in  quell* 
Alma  Univerfità  il  Jus  Cefareo , ammaeftrando 
una  numerofa  moltitudine  di  Uditori  , e glorifi- 
cando nello  fteffo  tempo  la  fua  Patria  Firenze . 

L’anno  1611.  nell’apertura  de’Studj,  recitò 
à quel  nobile  Confortò  un'Orazione  latina; 

De  legam  Nobilitate  , earunujae  fcient  'ue  praflan- 
tià  aitjae  militate , ad  Legalìs  Pbilofophief  fludiofam 
jtrvetamem . Fiorenti <c  apad  V dimaram  Tìmarcum  av. 
1612.  in  4. 

Giovanni  Cinelli  nella  Scanzia  undecima  della 
fua  Biblioteca  Volante. 

ANGELO  FIORENDOLA. 

NEI  vertir  giovanetto  I*  Abito  de' Monaci  Val- 
lombrofani  ; perde  il  vero  Cognome  del  fuo 
Calato  Nannini , famiglia  Fiorentina  , ma  Oriun- 
da anticamente  da  Fiorenzola  , Terra  polla  alle  • 
falde  del  Giogo  tra  Firenze  e Bologna , che  dal 
fine  del  Secolo  decimo  quinto  denominò  fempre 
in  avvenire  il  noflro  Angelo.  Applicofli  alle  Let- 
tere in  Firenze , Siena , e Perugia  ; c polcia  pra- 
ticò la  Corte  di  Roma , aprendoli  1*  adito  con  le 
fue  ameniflìme  Pocfic,  che  lo  refero  gratinino,  e 
giocondiflimo  à Clemente  VII.  Pontefice  , che 
lòmmamence  godeva  della  di  lui  convcrfàzione  . 

Fù  aferitto  all*  Accademia  Fiorentina  tra  i primi 
chiamatigli  Umidi.  Molto Icriflè,  e nulla  rtampò 
mentre  viffe.  Morì  in  Roma  poco  prima  del  1548; 
e come  vuole  Michele  Poccianti  fuor  del  fuo  Or- 
dine , con  difpcn  fazione  fenza  dubbio  alcuno  de* 
Pontefici,  che  l'amavano;  fepellito  nella  Chiefk 
del  fuo  Ordine,  di  cui  dicefi  forte  flato  Abate: 
Compofe  con  puriffimi  Elocuzione  in  Profa  è 
in  Verri , fopra  molti  amenilTìmi  Argomenti  ; che 
raccolti , e raccozzati  furono  dopo  la  di  lui  Morte, 
à pubblico  beneficio  rtampatì  in  Firenze,  T Anno 
1548.  da' fuoi  Amici  in  ottavo,  per  Bernardo 
Giunti;  e per  Lorenzo  Torrcntino  il  155^*  tn ot- 
tavo; e per  gli  Giunti  1562.  in  ottavo;  e quelle 
fono  le  migliori  Edizioni . 

Uno  di  quelli  fù  Lorenzo  Scala , che  1 * Anno 
1548.  pubblicò,  e dedicò  a Pandolfo Pucci , la  pri- 
ma Edizione  contenente; 

Difoorfi  degli  Animali  del  Fiorenzola; 

Dialogo  delle  bellezze  delle  Donne  ; 

Un*  Elogio  à Selvaggia  in  Verfi  foiolti.  Quell* 
Opera  fù  prima  rillampata  in  Venezia  per  Gio: 
Griffi  lo  flefs*  Anno  1548.,  e 1552.;  di  nuovo  in 
Firenze,  per  Lorenzo  Fiorentini  Stampatore  Du- 
cale, in  ottavo  1*  an.  1552.;  come  pure  in  Firen- 
ze furono  riimprerta  in  ottavo  l'an.  1562.  da' 
Giunti.  Ufcì  dì  nuovo  nel  1622.  in  Venezia,  con 
quello  titolo:  Configli  degli  Animali,  cioè  va- 
rii  Ragionamenti  Civili  d*  Agnolo  Fiorenzola 
Fiorentino;  ne'  quali  con  maravigliofo  Artificio 
tra  loro  parlando  raccontano  Simboli,  Avverti- 
menti, Storie,  Proverbi,  Motti,  che  infogna- 
no 
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no  il  (vivere  civile.  Aggiuntovi  un  Difcorfo  di  Fri 
f cronimo  Capugnano  Domenichino , ove  pruova, 
che  gli  Animali  ragionano;  inlieme  con  la  Dedica 
dell’  Autore , Alle  gentili , e valorofe  Dame  Pra- 
tefi ; e dello  Stampatore  Barerai  , al  Sig.  Filippo 
Capponi . 

Lodovico  Domenichi  Piacentino  raccolfe  la 
Lettera  di  Angelo  in  lode  delle  Donne,  el  Dia- 
logo (opra  la  loro  belletta , con  alami  Difcorfi,e 
Canti  Tofcani;  e fccegli  (lampare  in  Firenze  l’an. 
154*-  *’  io.  Ottobre  ; e con  (ita  Lettera  ivi  pure 
(Vampata , dedicò  la  Raccolta  all’Illuftriflimo  Gio: 
,Vincenzo  Belprato  Conte  d’ Anverfa . 

Un  difcorfo  fopra  l’efìlio  d’  alcune  Lettere 
aggiunte  alla  lingua  Tofcana , eniditilTimo  trovali 
con  1’  altre  fue  Profe  flampate. 

Il  fopradetto  Lorenzo  Scala  fece  (lampare  in 
Firenze  il  1549.  la  verdone , che  dal  Latino  (atto 
aveva  in  Tofcano  il  Firenzuola  dell’  Alino  d’Oro 
di  Apulejo  ; e dedicolla  1 Lorenzo  Pucci  .•  fu  poi 
ziftampata  in  ottavo , ivi  nel  1598.  e nel  1603.  e 
quelle  due  Edizioni  fono  (limate  le  migliori. 

Come  pure  fece  lo  Beffo  Scala  (lampare,  in  Fi- 
lenze  per  Bernardo  Giunti , le  di  lui  Prime , dedi- 
cate a Francefco  Miniaci  Accademico  Fiorentino 
B 1549.  in  ottavo;  che  trovanfi  pure  tra  le  Rime 
piacevoli  di  Francefco  Berni , di  Gio;  della  Cafa, 
cd  altri,  (lampare  in  Venezia  il  1609. per  France- 
{u*  Grotti 

Compofe  due  Commedie  amenittime  ; 

La  prima  detta  i Lucidi , data  in  luce  da  Lodovico 
Domenichi  in  Firenze  per  Bernardo  Giunti  il 
1549.  dedicata  a Monfig.  Aldighieri  della  Cafa; 
ed  in  Venezia  1560.  per  Gabrielle  Giolito  de’  Fer- 
rati; e del  1597.  ivi  in  dodeci,  per Bartolommeo 
Carampello . 

La  feconda  intitolata  la  Trinuzia,  in  Firenze 
dallo  Stello  pubblicata  con  le  Stampe  di  Bernar- 
do Giunti  in  ottavo  il  1551.,  e dedicata  a Marc’ 
Antonio  Piffero. 

La  (ledi  Trinuzia  ufcl  in  Venezia,  perGio: 
Griffi  in  dodeci  il  1551;  e del  15S1.  ivi,  per  Ga- 
brielle Giolito  de’  Ferrari  ; ed  in  Firenze  pure  del 
IJ93.  in  ottavo,  per  Filippo  Giunti. 

Otto  Novelle,  che  vanno  (Vampate  con  le  profe 
lue  dcll’an.  I54&- 

Una  Lettera  alle  Donne  Pratefi , nel  (in  della 
gitale  promette  dar”  in  luce 

La  Pertica  d’ Orazio  tradotta  in  lingua  Tofca- 
na , quali  in  forma  di  Parafrafi . 

Compofe  una  Canzona  in  lode  della  Salciccia; 
contentata  da  un  ceno  Grappa . 

Una  Cantone  pure  in  Morte  d’  una  fua  Ci- 
vetta . 

Un  Dialogo  intitolato  il  Fuoco  del  Legno,  ci- 
tato mf.  nella  Biblioteca  feconda  d’ Anton  Fran- 
cefco Doni . 

Per  la  purezza  e proprietà  della  Lingua , in  cui 
feriffe,  meritò  che  i Compofitori  del  Vocabolario 
della  Crufca , e vecchia  e nuova , fi  ferviffero  del- 
le di  lui  Opere  fegnenti  : 

Afmo  d’  Oro  rifatto  in  lingua  Fiorentina  ; 

Canzone  nella  morte  della  Civetta; 

Dialogo  delle  bellezze  delle  Donne; 

Difcorfo  degli  Animali; 


Difcacdamento  delle  nuove  Lettere  ; 

Lettere  in  lode  delle  Donne,  ma  folamente 
nella  Crufca  antica; 

Lettera  alle  Donne  Pratefi,  pur  nella  fola  Cru- 
fca antica  ; 

Ragionamenti; 

Novelle  llampate; 

Rime  burlefche  (Vampate,  che  ritardi  foto  nell’ 
ultima  edizione  ; 

Luridi  Commedia  ; 

Trinuzia  Commedia; 

Capitoli  ; 

Trovali  ancora  una  fiia  Lettera , feruta  da  Pra- 
to à Pietro  Aretino  a*  5.  Ottobre  del  1541;  e (Vam- 
pata nel  Libro  fecondo  della  Raccolta  delle  Let- 
tere fcritte  ì Pietro  Aretino,  (Vampate  in  Venezia 
per  Francefco  Marcolini  Forlivcfe  il  1551. 

Parlano  di  Lui  con  fomme  lodi , oltre 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca  an- 
tica , e moderna  ; , „ . 

Michael  Poetiamo!  in  Calalqgo  1 llnflnnm  Script* 
rum  Florentintrtem  ; 

Jacobm  Caddi  de  Script,  non  Eccl\ 

Orazio  Lombardelli  ne’  Fonti  Tofcani  ; 

Anton  Francefco  Doni  nella  fua  Biblioteca  fev 
con  da  ; 

Panini  Jovim\  _ 

Venantini  Simi  Ab  al  Generati!  in  Catalogo  V l- 
rvnm  Ulnflrinm  Congregai  ioni!  Vallifnmbnifana  ; 

Pietro  Aretino , che  gli  feriffe  più  Lettere  ; 

Notìzie  Luterane  e Storiche  , dell  ’ Accademia 
Fiorentina  ; 

Gio;  Mario  Crefeimbeni  net  Libro  fecondo  del- 
la Storia  della  Volgar  Poefia  ; E nel  Volume  fe- 
condo  de’  fuoi  Coment!  alla  Storia  della  Volgar 
PoeGa,  nella  Parte  feconda  al  Libro  fettimo; 

Lorenzo  Scala  ; 

Lodovico  Domenichi  Piacentino; 

Francefeo  Redi  nelle  note  al  Tuo  Ditirambo, 
ove  cita  il  terzo  Libro  della  di  lui  Verdone 
dell’  Afino  d’  Apulejo,  a carte  113. 

Vincenzo  Gravina , che  trà  le  migliori  Com- 
medie annovera  quelle  del  Fiorenzola  ; 

Giufeppe  Bianchini , che  comcnda  le  di  lui  Satire 

nel  fuo  Trattato  della  Satira  Italiana. 

ANGELO  DETTO  FIORENTINO. 

VUoIe  ogni  Giuflizia,  che  ripariamo  all’ ed*- 
citi  del  tempo , compenfando  con  due  veri» 
quel  molto , che  ri  hà  involato  del  nofero  Ange- 
lo; il  qual’  avendo  perdutoli  fuoCafato,  perduta 
avrebbe  ancora  ogni  memoria  di  fua  Virtù  ; fc  in  un’ 
antico  Catalogo  d’ Uomini  Illuftri  ed  infieni , non 
vi  foffe  flato  legiferato  il  fuo  nome , come  di  Sog- 
getto ornato  di  tutte  le  migliori  Difcipline  Litte- 
rarie,  e maffimamente  della  Geografica  Scienza, 
avendone  ladino  un  Gloriofo  Monumento  nella 
fedcliffima  traslazione , che  fece  nella  lingua  della 
fua  Patria  Firenze 

Della  Geografia  di  Tolomeo. 

Michael  Pocciantni  in  Catalogo  illnjlrinm  Script * 
rum  Florentinornm  ; 

Gefncrnt  in  Epitome . 

F *,  AN- 
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ANGELO  GUICCIARDINI. 

COrrifpofe  a*  Tuoi  nobiliflìmi  Natali  , coltivan- 
do con  lo  fiudio  1*  ingegno , e con  r onefie 
operazioni  una  rara  prudenza , di  cui  dotato  fu. 
dalla  natiua , e con  cui  meritò  d*  eflcre  impiega- 
lo , e felicemente  in  maneggio  di  grand*  affare  - 
Al  credito  d*Uomo  Grande  unì  quello  di  Amato- 
re delle  buone  Lettere;  e fece  più  volte  ammira- 
re la  dolce  fua  Mufa  tra  gli  Accademici  detti  del 
Piano , a*  quali  era  aggregato. 

Beneficò  il  Mondo  col  dare  alle  (lampe  in  Fi- 
renze fua  Patria 

L*  Moria  di  Francefco  Guicciardino  fuo  Zio: e 
con  fua  Lettera  dedicolla  all*  llluilriilimo  ed  Ee- 
cellentitfimo  Signore,  il  Signor Cofima  de* Medici, 
Duca  di  Firenze  e Siena  : in  folio . 

Come  abbiamo  dall*  Annotazioni  del  Sig.  Anto- 
nio Magliabecchi . 

ANGELO  LOTTI  NI. 


PI*  fceleo  quello  Soggetto  di  Patria  Fiorentino, 
di  Religione  dell’Ordine  de* Servì;  dall* Ac- 
cademia de*  Trasformati , che  in  quella  Ragione 
fioriva  ; à celebrare  l’Eféquie,  che  con  pompa  no- 
bile e lugubre , fecero  nella  Chìelà,  della  Santifli- 
ma  Nunziata  diFirenze>gli  Redi Accademici;  nella 
morte  della  Sereniifima  Giovanna  d’AuRriaGran 
Ducheffa  di  Tolcana. 

Giovanni  Ci  nel  li , da  cui  abbiamo  queflo  luc- 
clnto  ragguaglio  del  Padre  Lottini,  nella  Scanzia 
ottava  della  fua  Biblioteca  volante  ; non  dice,  ove 
folle  Rampata  quell*  Orazione . 

ANGELO  MANETTI. 


ABbenche  non  trovili  Rampata  alcun* Opera 
di  Angelo,  Cittadino  Efimio  della  Città  di 
Firenze  fua  Patria  , e dell*  antichifliira  , e nobi- 
liflìma  Famiglia  de*  Manetti  : per  dar*  alla  fua  fa- 
ma il  luogo,  che  merita  la  fua  Virtù  tra  Fioren- 
tini Scrittori  ; baRa  1*  anellazione  lodevolKfima  , 
che  in  molte  file  Lettere  ne  fà,  dell*  ingegno  e 
dottrina  di  lui,  il  gran  Marftlio  Ficino;  con  cui 
manteneva  Litterario  comcrzio  il  Manetti  , con 
un  sì  eccellente  MaeRro  comunicando  la  Lettura 
de*  più  accreditati  Autori  , che  attentamente  Ru- 
diava , e che  dal  Ficino  gli  erano  Rari  contendati. 
Viveva  al  tempo  di  Marfilio , con  quel  credito  di 
chiunque  aveva  1*  amicizia  di  Marfilio. 

Marfilins  Ficinns  in  pluribur  Epifiolif  ad  Ange - 
lum  Manettum  datis  . In  Libris  Épiflolamm . 


ANGELO  MARIA  MEDICI. 

TUtta  Firenze  li ìa  Patria , hi  conofriuto  il  me- 
rito, e la  Virtù  di  queRo  Soggetto  Nobilifi 
fimo,  per  la  fua  Famiglia  , per  le  prime  Cariche 
nella  fua  Religione  di  Monte  Olivete  , e per  la 
Dottrina  ; perche  è vivuto  a*  di  noRri  : e rutto 
che  occupato  ne’  governi  de*  MoniRcrj  dell*  Or- 
dine fuo , rubava  il  tempo  per  impiegare  la  Penna. 
ScriRc  un*  Opufculo  Dottiamo. 

De  Fai  fi  tate  Joama  Papijf c . 


Cc  Io  riccordi  con  lode 
Giovanni  Cinelli  nella  Scanzia  prima  della  fua 
Biblioteca  Volante. 

ANGELO  MONOKINI. 

IL  Monofini  , non  Morofini  come  Io  chiama 
Luigi  Moreri , era  oriundo  da  Prato  Vecchio, 
Terra  della  Tofcana  ; e con  la  fua  Erudizione , e 
col  fuo  merito  onorò  Firenze  fua  Patria  , folto  il 
Ponteficaco  di  Paolo  V , ed  Urbano  Vili  ; e godè 
particolare  cRi inazione  nell*  Italia  , guadagnatali 
da  lui  con  la  fua  abilità  nel  Jus  Civile,  e Cano- 
nico, nella  Teologia  poltriva , e nelle  belle  Lette- 
re. Servì  in  qualità  di  Vicario  Generale  la  Chie» 
là  di  Montepulciano,  lotto  il  di  lei  Vefcovo Car- 
dinale Roberto  Ubaldini , che  procirogli  in  fine 
la  Cura  di  S.  Donato  di  Firenze,  ove  mori.  Amò 
la  purezza  della  lingua  Italiana  , e ne  compofe  à 
beneficio  de*  Rudiofi  ; 

Un’Operetta,  che  và  col  Titolo  Flarer  Italie* 
lingua?  ; Rampata  in  Venezia.*  è certamente  in  lin- 
gua Italiana  ; e perciò  fc  ne  fono  ferviti  ì Com- 
pofitori  del  Vocabolario  delia  Crufca  antica  ; c ci- 
ta fi  pure  nell* ultima  nuova.  edizione  con  lode. 
Parlano  ancora  di  lui 

Joames  Ninne  Eritreus  Pin.  J.  Imag.  illujì.  cap.  54. 
Lione  Allacci  ; 

Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dizionario  Frnnccfc. 

ANGELO  MARIA  MONTORSOLI. 

Applicando  1*  animo  alla  pietà,  l'ingegno  allo 
Rudio  delle  feienze  nella  Religione  de’Servi 
di  Maria  il  Montorfòli  ; fi  refe  ilIuRre  nell*  une  , 
e venerabile  nell*  altra  : onde  dal  fuo  merito  fu 
portato  a!  grado  di  MaeRro  nell’Ordine,  d* efimio 
Oratore  nell*  Italia  , di  Teologo  nell*  Univerfieà 
di  Firenze  fua  Patria  , e di  Generale  di  tutta  la 
fua  Religione : nella  quale  Carica  morì  in  Roma 
in  età  di  53.  anni  1*  anno  del  Giubileo  1600 , fe- 
poho  nella  Chielà  lua  col  Titolo  di  S.  Marcello  5 
e il  di  lui  Sepolcro  zo.  anni  dipoi  fu  coronato  eoo 
la  fèguente  gloriola  Menzione  - 

D.  O.  M. 

F Patri  Angelo  Maria  Monturfio  Fiorentino , Ord. 

Serv.  B.  M.  Virg.  Preconi , & Sacra  Tbcdogìf 
Profetati  exinno;  qui  cum  folitariam  , aufieramque 
vitam  in  Cambio  D.  Annuntiata , non  fine  Sancii: ali r 
farmi,  jam  per  decemùnm  Florentia  ducerct  ; Clemen* 
tis  VÌI!  Pontificie  Mar.  jnfiu  nd  fupremam  fui  Or - 
dime  Prafcftuvam  vocatus , dum  gregei n fibi  commif- 
fum  pinate,  ac  prudenti  a regeret  ; anno  Jubil ai  1600. 
in  favoni  plcuritidem  incidens , Roma  deceffit  feptimo 
Kal.  Marti: , annum  agens  53.  Monumintum  hoc 
unanimi  Flore  nt  inor um  Patrum  confenfu  Fr.  Dcodaiuf 
Florentinus  ejue  ajfiduus  in  ferviendo  Sociur , grati 
animi  , ac  pietalis  jergo  D.C.an.falutis  MDCXX. 

Compole  il  Montorfòli  molte  Opere  latine  ed 
Italiane,  Sacre  c Scolafiiche  in  Profa  e Verfi.* 
Tra  1'  altre 

Commc ninni  fupcx  Magifimm  Scntcnt.  Excnffum 
Florentia  ; 

Can - 
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Canticum  in  Vittoria  coatta  Dxmoncsì  in  Italica m 
linguam  translatum  à Jo:  Baptifia  Salumi  in  utroquc 
Jure  Dottore  ; 

Un  Libro  della  perfezione  Criftiana  ; 

Molte  Operette  Spirituali  ; 

Lettere  Dotti/Iime  i diverfi:  etuttequelVOpe- 
re  fi  confervano  nella  Libreria  del  fuo  Convento 
di  Firenze; 

Lettera  Spirituale , indirizzata  particolarmente  à 
RK.  PP.  Servi  di  Maria  fempre  Vergine,  da  Frat* 
Angelo  Maria  Montorl'oli  da  Firenze,  Generale  di 
tutto  1*  Ordine,  negli  anni  Tuoi  pofteriori . Contie- 
ne 44.  Capitoli  ; llampata  in  Firenze  per  Michel 
Angelo  Scrinarteli!  1*  anno  1597  ; e dall*  Autore 
dedicata  al  Sig.  Cardinale  di  Santa  Severina  ; 
Onorarono  la  memoria  di  quello  Scrittore; 
Pandotfo  Ricca/òli  Canonico  Fiorentino , fai- 
vendo  la  di  lui  Vita  in  idioma  latino; 

Fra  Serafino  Lupi  che  faiffe  la  in  Italiano; 
Micbael  Pocciantus  in  Catalogo  illufirium  Scripts 
rum  Fiorenti  nerumi 

Raphael  Badius  in  Catalogo  Theologorum  Flore*- 
tìnorum  ; 

Artbaagelus  Giamts  parte  fecunda  Attuai inm  fui 
Ordiuis  Scrvamm . 

ANGELO  NERI. 

K Acque  di  Mobil  Sangue  in  Firenze;  e viflè 
oonfegrato  à Dio  agli  Studi! , nella  Reli- 
gione de*  Padri  Conventuali  di  S.  Francefco;  d* 
onde , pervenuto  col  fuo  valore  al  grado  di  Mac- 
ftro  in  Sacra  Teologia , pafsò  a profetare  la  Re- 
gola dello  fi  e (To  Santo  Fondatore  tra  Minori  Of- 
fervanti.  Nonfolo  le  prime  Cattedre  d*  Italia  / ma 
F Univerfità  di  Parigi  1*  udì  interpretare  il  Mae- 
Uro  delle  Sentenze . Mori , non  fi  sà  ne  pure  da*" 
Tuoi  Religiofi  1 > Anno , o Secolo  precifo , nella 
Cirri  d*  Arezzo  di  Tofeana  ; fepolto  nella  Chiefà 
di  S.  Giovanni  del  fuo  Convento . 

Scrifle  con  Ibmma  Dottrina 

Trafi atus  aliquor  fupcr  Magifirum  Sententiarum. 

Et  Opufcula  di  ver  fa . 

Lucas  Uradingus  de  Seriptorìbuf  Ordiuis  Sanili 
Patri s Francifci. 

Antomus  a Teriaca  Alinorita  in  fuo  Tbeatro  Ge- 
nealogico Hetmfco  Mlnoritico  tcrtia  Parte  tit:  primo 
Serie  4. 

ANGELO  NIC  OLINI. 

FÙ  figliuolo  di  Matteo , dell  * Antichifiima  e 
Nobili  iTi  ma  Famiglia  de*  Nicolini;  e corri- 
fpondendo  alle  diligenze  del  Padre , con  le  fue 
acquifiofii  fama  di  gran  Letterato , di  eloquentif- 
fimo  Dicitore,  e di  gran  Legale,  nell*  Accademia 
di  Siena , ove  ne  ricevè  la  Laurea;  e di  Poeta  gentili^ 
fimo  in  quella  di  Firenze , à cui  pure  fù  aferitto . In- 
vi rollo  à le  Angelo  Cofirao  I.  Gran  Duca  di 
Tofeana , veftillo  con  la  Porpora  Senatoria,  e 
fecelo  fuo  Configliere  : e trovatolo  capacifiimo  nel 
maneggio  di  grandi  affini,  inviollo  fuo  Ambafcia- 
dore  a Paolo  III.  Pontefice,  e all*  Imperador 
Carlo  V;  addofiàndogli  al  fuo  felice  ritorno  il  Go- 
verno dello  Stato  di  Siena . Lidi  perduta  la  Mo- 


glie , da  cui  aveva  alcuni  Figilvoli , fù  promoljb  al- 
le fuppliche  del  Gran  Duca  Cofimo  dal  Pontefi- 
ce alla  Mitra  della  Chiefii  Pifana  a*  14.  Luglio 
dell*  an.  1564.  ; e dal  fuo  merito  poco  dipoi  por- 
tato, alla  Porpora  Cardinalizia  dal  Pontefice  Pio 
IV.  1*  an.  1505.  fotto  il  titolo  di  S.  Callido.  Un 

Bn  ferràio  prometteva!!  la  Chiefà , e la  Patria, 
le  fue  doti  ; ma  terminata  1*  elezione  in  Pon-, 
tefice  di  S.  Pio  V.  alla  quale  intervenne;  invidiof^ 
la  Morte  ce  lo  rapi  a*  1$.  di  Agofto  1’  an.  1566, 
in  età  di  fefiàntalei  anni  .*  il  di  cui  Cadavere  por- 
tato a Firenze,  fu  ivi  con  ogni  onore  Sepolto  nella 
famofifiima,c  ricchiffima  Capella  della  fua  Famiglia 
nella  Chiefa  di  Santa  Croce;  ed  onorato  dal  fu? 
Figli  volo  Giovanni  con  la  fogliente  Iscrizione . 


D.  O.  M. 

ANgelo  Kicolinio  Malthei  filio  Angeli  Nepal i 
Jur.  Confili to , ac  Senatori  clarijfimo , Colmi 
Tic  ir  uri  a.  M.D.  Confliario;  qui  primato  ad  Panini » 
111 L Pontif.  M.  H Carolarti  V.  Imperar  ore  m Lega - 
tionibns  egregie  funtìns  ; de  inde  Senarum  Gubcr- 
nationi  Prapofitns  ; it cinque  Pifana  Ecclefite  Arcbicpi • 
feopns  ; pojlremò  a Pio  IV.  in  Cardinalium  Colle- 
gi um  cooptatasi  Integritatem  , (jf  Innoccntiam  fuant , 
omnibus  probavit . Obiit  an.  (al.  1566.  Joanncs  filini 
ex  legìthno  Matrimonio  procreami  Patri  optimo  pofuit . 

Molte  Lettere  di  quello  gran  Cardinale , in  lin- 
gua Italiana  ferine  a Filippo  I L Rè  di  Spagna, 
c ad  altri  Principi  trovanfi  ilampatc  da  Bartolom- 
meo  Zfucdii;  nell’Idea  del  Sccrcrario , c nella  Scel- 
ta delle  Lettere . 

MolT  altre  fcritte  ar  diverfi  nella  fila  Efàltazio. 
ne  alla  Porpora  mf,  in  Firenze  predo  il  Sig.  Aa. 
conio  Magliabecchi .. 

Parlano  con  lode  di  queflo  Porporato  Scrittore; 
Eugenio  Gannirmi  nella  Geneologia  della  Fa- 
miglia Nicolìni; 

Antonio  Angeli  da  Barga  in  una  Lettera  che 
gli  fcriflc  in  verfò  Eroico; 

Paganinus  a Lucignano  in  Carminibus  ; » 

Notizie  Litterarie  e Storiche,  dell*  Accademia 
Fiorentina  ; 

Petrus  Vi  fiorini  in  Epijlcla  ad  ipfum  data , inejttf 
promot  ione  ad  Pier  par  am  ; 

Ferdinandus  Ugbellns  ùf  Italia  Sacra  in  Epijco- 
pii  Pifanìs  ; "* 

Petramellara  ; . v 

Auberius  ; , 

Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefc; 

Scipione  Ammirati  nell 'Moria  delle  Famiglie 
Fiorentine  ; 

Francifcus  Virata  in  Latinis  carminibus  : .QuefU 
Ieggonfi  nella  raccolta  de*  Scelti  Componimenti  di 
cinque  Poeti , Tofcani  e Latini;  fatta  da  Filippo, 
e Jacopo  Giunti,  e imprefla  la  prima  volta  in  Firen- 
ze il  1561. 

ANGELO  PANDOLFINI. 

FU*  nel  fuo  Secolo  reputato  per  uno  de*  piifc 
autorevoli  Cittadini , che  ufafiè  dall*  antichi!- 

fii na* 
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(Ima,  c nobiliflima  famiglia  de’  Pandolfini  ; e co- 
me tale  onorato  dalla  fua  Repubblica  di  Firenze, 
che  confidò  alla  fua  integrità  e prudenza  i Magi- 
ilrati  più  riguardevoli  e gelofi . Tre  volte  videlo 
Gonfaloniere  di  Giurtizia,  del  1414,  del  20,  e 31. 
Spedillo  più  volte  fuo  Ambafciadorc  à Genova, à 
Siena , à Ladislao  Rè  di  Napoli , à Pandolfo  Ma- 
latefta  Sic.  di  Rimino  e Pcfaro  , à Braccioforte 
Eracci , al  Pontefice  Martino  V , cd  àSigifmon- 
do  Imperadore;  np  mai  intraprefe  rifoluzione  al- 
cuna di  rilevante  momento,  lenza  il  Configlio  del 
Pandolfini:  mercè  che  non  meno  dotato  aveva  1’ 
Animo  di  una  paragonata  prudenza,  e ne  * tanti 
e grandi  maneggi  raffinata  ; quanto  arricchito  ave- 
va Io  fpirito  di  tutte  le  feienze,  che  formano  un* 
perfettiffimo  Regolatore  di  una  Repubblica.  Per 
applicare  alla  quiete  de'  fuoi  Filofofici  rtudj , fpo- 
glicffi  di  tutte  le  Cariche  ; e ritiroffi  à godere  la 
folitudine  di  un  bellilfimo  Palazzo  à Ponte  Signa, 
«Urtante  una  Porta  da  Firenze , ereditato  da  Filip- 
po fuo  Padre;  eh’ era  1*  Albergo  di  tutti  iPrinci- 

Si  foreftieri , che  da  Pifa  venivano  à Firenze  ; e *1 
litiro  de’  fuoi  amici  , che  v’  accorrevano  à con  fiu- 
tarlo. Ivi  in  età  d’  anni  86.  pafsò  tranquillamen- 
te à miglior  quiete , I’  anno  del  Signore  1446  ; Se- 
polto nella  Chiefa  di  S.  Martino  della  fua  Villa  di 
Gangalandi  : ove  16.  anni  prima  , prevenendo  con 
fèria  meditazione  la  fua  morte;  s’era  fatto  fabbri- 
care il  fuo  Sepolcro , con  la  fua  Effigie  efprelfa  in 
Marmo,  in  Abito  e Verte  Senatoria  , e col  Be- 
icttone  in  capo  all*  ufo  di  quella  ilagionc  , con 
gppiè  d*  eflo  quello  breve  Epicafìo: 

Sepnlcrum  Angeli  Pbilippi  de  Pandolphinii , 
Dejcendentium , M.CC CC X X. 

Sentì  la  Repubblica  la  perdita  di  quello  fuo  Se- 
ttatore; e ne  inoltrò  I*  ertimazione  e ’1  cordoglio 
nelle  pubbliche  pompofilfime  Efequie  , che  con 
le  proprie  infegne,  e delle  cariche  foftenute  ; ed 
altri  onori  (oliti  farli  allora  , fidamente  a’  grandiffi- 
mi  benemeriti  Cittadini;  gli  celebrò  in  Firenze. 
Compofe  nel  fuo  Ritiro 
Un  Trattato  d*  Economia,  ovvero  del  governo 
£ una  Famiglja , in  forma  di  Dialogo  tra  le  , e 
fuoi  Figliuoli , e Nipoti  ; pieno  d’ eloquenza , e di 
Morali  Sentenze } che  anni  lono  ferbavafi  da'  fuoi 
Eredi  mf. 

Parlano  di  lui  con  rare  lodi  ; 

Vefpefiano  da  Birticci  , che  ne  fcrirtè  la  di  liti 
Vita  , e dedicolla  à Monfignore  Nicola  de* 
Pandolfini  Vefcovo  di  Pillola  , che  lù  poi  Car- 
dinale; 

L’  Abate  Eugenio  Gamurini  nelle  Famiglie 
Nobili  Tofiane  ed  Umbre  , nella  Pandolfina  ; 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca  , 
che  li  fono  ferviti  deli’  Elocuzione  di  detta  fua 
Opera. 

ANGELO  POLICI  ANO. 

N Acque  di  Luglio  il  1454.  in  Montepulciano, 
della  Famiglia  de*  Baili  ficondo  alcuni , ma 

fiù  vero  de’Gni;  c tirato  in  Firtnze  da  quel  gran 
lecenate  de*  Letterati  Lorenzo  Medici  ; lu  ono- 
rato per  mezzo  fuo  della  Cittadinanza  Fiorentina 
da  Pietro  de’  Medici , allora  capo  della  Repubbli- 


ca , come  lo  dice  lo  fterto  Angelo  nella  feconda 
delle  fue  Epillole;  ottenne  un  Canonicato  nella 
Cattedrale  ; e conofiiutolo  Lorenzo  per  Uomo 
Dottillimo  nelle  lingue  Greca  c Latina , apprefe 
dal  fuo  primo  Macltro  Antonio  di  Teflàlonica  ; 
confidò  alla  di  lui  educazione  i fuoi  Figlivoli  : tra 
quali  vi  era  Giovanni , che  fu  poi  afTunto  al  Som- 
mo onore  del  Ponteficato , fotto  nome  di  Leone 
X.  Infegnò  nella  pubblica  Accademia  di  Firenze 
la  lingua  Greca , e Latina  ; ne  degnò  mai  della 
convenzione  , fe  non  i più  Morigerati , e Virtuofi 
di  quel  tempo  ; come  un  Giovanni  Pico , un’  Er* 
molao  Barbaro,  un  Marfilio  Ficino,  e cent’altri; 
de’  quali  mercè  la  fplendidiflima  munificenza  di 
Lorenzo  Medici,  concorfi  da  tutta  Europa,  e fin* 
da  Bifanzio,  allora  abbondava  la  Città  di  Firen- 
ze. Fù  Uomo  non  folo  di  tutte  le  Lettere  ; ma 
Sacerdote  di  (ingoiare  Pietà  ; nella  quale  ancora 
ammacftrava  il  Popolo,  predicando  con  molto  Ze- 
lo la  Quartfima  nella  fua  Cattedrale . Siccome  era 
flato  mantenuto  allo  ftudio , in  compagnia  di  Mar- 
filio  Ficino  , à fpefe  del  Gran  Cofimo  Medici,* 
protetto  dal  Gran  I.orenzo , ed  onorato  dal  Ma- 
girtero  de’  fuoi  Figlivoli  ; così  feguitò  fempre  la 
fortuna , ò profpera  , ò avverfa  della  loro  Cala  : 
con  tanto  intereflè,  ed  impegno;  che  vedendo  al- 
lontanati dall’  emulazione  di  altre  Famiglie  i Me- 
dici dalla  Patria;  di  puro  dolore  fe  ne  morì  ; la- 
fiiando  in  quella  fua  fpcUe  di  Morte  , alla  mali- 
gnità degli  invidio!! , un  ferace  argomento  di  cen- 
to indegne  finzioni  ; che  fpacciate  da  Paolo  Gio* 
vio  , c da  Scaligero  ; e polle  in  bocca  di  Lodovi- 
co Vives,  e di  Melamene,  da  fe  fteflè  fi  fono  si 
(ereditate;  che  rtimafi  non  neceflària  la  giurta  di- 
fefa , cui  ne  anno  fatto  tutti  i di  lui  contempora- 
nci Scrittori , come  qui  fotto  vedremo . Pafsò  da 
uefta  vita  in  età  di  anni  40  , a’  22.  Settembre, 
elio  rtefs’  anno  1494-  che  videi!  funcrtato  da’ fu- 
nerali di  Gio:  Pico , c di  Ermolao  Barbaro  : quali 
non  volelfero  cfTer  fiparati  nella  Morte  quelli  tre 
ffiritofiffimi  ingegni,  eh’ cran  flati  nella  Vita,  e 
ne’  Studii  così  uniti . Pianterò  tutte  le  Virtù , e 
tutti  i Buoni,  la  perdita  di  quello  gran  Littcrato; 
e n * eternò  la  memoria  il  fuo  Difiepolo  Pietro 
Criniro  col  feguente  Epitafio. 

He  hic  Via  t or  ; pauh.lum  gradum  ftfle: 

Vatcm  potenti!  fpiritui  videi  clarum  : 

Qui  mente  promptus  acri , & arduum  (pironi; 
Ac  fummo  quoque , # alla  corife  qui  Jitetui  ; 

Js  ille  ego  Augi  lui  Politanui  fum . 

Fovit  benigno  me  fina  Fiorai  <ff  illic 
in  jota  ceffi  : Portbenopaoi  Regei 
Cam  Ci  alla a arma  inveii  ut  minabunda. 

Tu  vale;  $3  hoc  Jìi  me  .ti  memor  Noflri . 

Sono  troppo  note  le  Or'cre  Tofiane,  Latine, 
Greche,  in  Prof*,  e Veri!;  e fcdeliflime  Tra- 
duzioni labiate  al  Mondo  , e da  mille  Stampe 
tifine  ; per  dover  qui  minutamente  rcgiflrarle. 
Pure  per  dir  qualche  cofa  delle  più  fingolari; 
fcrirtè  egli 

Epifolrrum  ad  dhrrfi , librai  duodecim , pittrici 

p'urihui  in  loeis  exiul'oi. 

Alifrellonea . Situai . 

Litrortm  in  errore  1 Lingua  latino. 

Elogio,  Epigi  ammala  Greca , Latina, Elegiai. 

Ex 
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Ex  Grxca  cottvertit  in  Lattiam  linguam  > Roma - 
norum  Herodiani  Jcilicet  Hifloriam . De  bac  tran  {la- 
ttone in  lib.  8.  Épifìof.  Polìtiani , habetur  Epiflola 
Innocenti i Papa  8.  ad  Laurent  tum  Medium  ; qua  il- 
li gr  alias  agit  , quod  fua  curà  43  autieri  tate  y Po- 
liti anni  verter  il  Herodiani  bijlariam  ; bartaturq'y  Lau- 
re mi  um  , ut  bancrem  Diti  erari am  impojlerum  promo- 
\<eat  : Quella  Traduzione  fu  dagli  Emoli  Tuoi 
afcricta  àGregorio  da  Otti  di  Cartello  ; ma  con 
enorme  fai/iti  ,*  creduta  però  dal  Giovi  o,  che  lo 
fpaccia  più  fiate  di  fimili  furti  convinto . 

Brcvem  Hifloriam  de  C ornar at ione  Jacobi  Paccii 
Equefirti  Ordtiti  Viri  x 43  afiontm  ejufdcm  Fami- 
tir  ; 43  quorumdam  è Salvialorum  F amili ti  y adver- 
far  Laure ntittm  , Julianum , 43  univerfam  Domum 
Mcdiceam  ^ 

Carmina  quibus  illujhravit  folemnes  Juliani  Medi- 
cei Ludos  . 

Orfeo  Favola  de  Angelo  Politiano.  In  Venezia,, 
per  Niccolò  Zoppino  , e Vincenzo.  Compagno 
1524.  in  ottavo  ; Con  altre  Pocfie  volgari  dello 
Stett'o  _ 

Epiflola  Angeli  Polittani  babetur  prafixa  Operi- 
bus  Morali  bus  Mattbci  Bofii  Veronenfis  Canonici  Re- 
galarti ; excufa  Argentorati  apud  MattbeumScbu- 
rerium  anno  1509 . 

Fece  altre  Traduzioni  dal  Greco  nell  * Idioma 
Latino  - 

Attaccò.  1 y invidia , i coftumi  e 1 * ingegno , di 
qutfto  modelfiflimo  Letterato;  difefo  abbaftanza 
dii  fua  Merito;  lodata  lino  daTuoi  Calunniatori, 
come  da  Giovio  , Vives,  ed  altri;  c altamente  com- 
mendato da*  Scrittori  feguenti,  che  n*  eternaro- 
no iL  di  lui  nome  - 

Ulti/  GvraJduS  de  Angeto  Politiano  jndicium , 43 
hoc  con jcripf  'tt  elogium  ..  Angelus  Politianus  Fiorenti - 
nus ; qui  ir anf mortiti  y ut  Ciceronis  ut  or  verbi  s , Do- 
li rimi  adve  atti  iti  inflit  ut  ut  cum  effet  ; fi  or  ere , 4$ 
quafi  regnare  vifus  ejl  : Huic  cnim  me  puero  à nuditi 
prima  deferebatitur . Mira  ejus  omntiò  eruditio  ; ve- 
petnens  43  paratum  ingenium  ; jugis  4$  frequens  Ic- 
ilio ; [ed  calare  potius , quatti  Arte  V erfus  fcripftffe 
vide  tur . J uditi  i utique  parum , cum  in  [eligendo , 
tum  in-  caligando  , adbibuiffc  vifus  efl  : unde  male- 
volis fuis  calumniandì  an[am  dedit . Sì  ejus  tamen 
[ylvaS  legatisi  Ruflicum , Ambram  , Nutrici  am , 
Manto  ; fu  afficiemini , ut  nibil  in  preferititi  defi  de- 
rare videamini . Hac  Gyraldus  Dialogo  primo  de 
Poeti s fui  t empori s . 

Le  due  Selve  però , Ruflicus  43  Nutrici  a , tro- 
vanti imprdlc  nel  Corpo  delle  fue  Opere  fenza 
note  : ma  léparate  portano  quello  titolo . 

Angeli  Polii  tini  Ruflicus  cum  Interprete  Nicolai 
Beroaldi  Bufile?  in  4.  1518. 

Angeli  Polìtiani Nutricia  cumCommcntarii s Braf- 
ficani  Norimberg ? 1538.  in  4. 

La  rtcrtà  Selva  Ruflicus  trovali  imprefla  cum  Re- 
nati Rapini  Hdrtormn  libris  quatuor , Lugduni  Ba - 
tavorum  1668-  in-  li.  Utirajetti  1672.  in  0. 

Boxar n.  in  Monumenti  illufìrium  Virorum  referti 
Politianum  fcribere  de  [e  lib.  4.  Epifì.  x ; fe  [e 
tempore  Quadragcjimali  publicè  Populo  facras  Litte- 
ras  cnarraffe  * 

Raphael  Volaterranus  lib.  1 1.  alt  : Mibi [olebat  Epi - 
flnlas , cum  Grxcas  , tum  Lai  mas  fcribere  ; [ed  fer- 
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mone  vernaculo  plures  : quod  frequenter  facìebat  occu- 
patui  ; ne  vagus  aliquis  fiylo  offenfus  impremeditato , 
prajudicata  jam  jam  de  eo  opinioni  ofjiceret. 

Pierius  Valertinus  lib . 1.  de  inft licitate  Liner ato- 
rum  y cum  vindieat  ab  impaliti  ci  calumnia  , quod 
[cedi  amorti  impatientid , capite  in  pariete  illifo  obie- 
tti ; bac  fubiungens  : Angelus  Politianus  nullius  igna- 
rus  Erudti  ioni s , (f  Dif  ciplina  , cum  inadverfa  Me- 
diceorum  Procerum  tempora  incidiffet  ; inclinanti  bus 
jam  Petti , quem  ipfe  in  litterti  inflituerat , rebus  ; in 
e am  incidit  Agrìtudinem , ut  in  mutiti , 4$  variti  mo - 
lefìiti  , cogitationibufque , confolatìonem  nuli  am  admit- 
tere  voluerti  : atque  ita  demum  dolore  , mtfltiiaq.  con- 
felìus  expiravit . 

Pertus  Cardinalti  Bembus  , inaio  difputationis  , 
feu  differtationis  de  imitai  ione  ; vocat  eum  Dottum  , 
4$  Ingenti fum  ; fed  non  mtttium  prude ntem . 

Paulus  Jovius  lib.  primo  de  vita  Leonti  Decimi  , 
vocat  illum  Divinum  Poctam . 

Baeeius  Ugolinus  Epi  fi  olà  ad  Robertmn  Salvia - 
tumy  dica  eum  atierum  cumjoanne  Pico  Mirandula 
Al  atti  fua  miraculum . 

Erafmus  in  Ciceroniano  y bac  de  eo  Jcribti . Fateor 
Angelum  prorfus  Angelici  fuiffe  mente  ; rerum  rratur? 
miraculum  ; ad  quodeumque  gcnus  [cripti  appliearet 
animum  . 

Coluvius  in  Notti  in  Prìmum  Floridorum  Apule ii , 
vocat  eum  Prìmum  Italorum. 

Scaliger  in  Cafiigationibus  Catulllanti  , fìc  ait  : 
Marniti  s vìdet  Politianum , non  [cium  fe  major  e m , 
fed  4S  nullo  nofìra  alati s ìnftrtirem. 

Gberardus  Joannes  Vojfius  lib.  $.dc  Hi  fi  orici/  La- 
ttiti y non  breve  Elogium  illi  intexuit  . Item  lib . de 
Poctti  Lattiti  y ubi  plurimorum  Elegia  in  Politianum 
collegi! . Et  lib.  4.  Infìitutionum  Oratoriarum. 

Petrus  Crtiti us  amantìfjìmus  difeiputis , Pracepto- 
ri  fuo  Angelo  Politiano  Eptiapbium  Sepulcrale  inferi - 
pftt  ; a mutiti  laudatum  , quamvis  Paulo  Jovio  non 
piane  arride at . 

Brixtis  ti  Epi  flotti  Erafmo. 

Jacobus  Cruci  in  Epiflolis  lib.  2. 

Francifcus  Roberteltis  de  Arte  Critic. 

Ludovicus  Wives  de  tradendo  Difcipltià  , eum 
maxime  laudai . 

Huvetius  de  clarti  Interprctibus . 

Tbomas  Pope  Blount  in  Cen furti , brcvem  ejus  hi- 
fìoriam  defcribti  , & una  cum  aliis  Laudatoribus 
laudata 

Antonius  Poffevìnus  in-  Apparata  Sacro  , 43  Ub. 
Ij.  Bibliotb.  [eletta  - 

Conradus  Gefnerus  ir  Bibliotbeca  Uuiverfali . 

Luigi  Moreri  nel  fuo  Dizionario  Francefe . 

Angelus  Rocca  Augufìtiianus  in  fuct  Bibiiotbecà 

Valicanti  , relatus  à Frane ifeo-  Dino  A J vocat 0 , ti 
Differtatione  HifloricoCriticti  de  Tra  nslat  ione  Corpo • 
rti  Sanili  Apofìoli  Bartolomai  > Roma  nupcrrlmè 
imprcffti . 

Francelco  Sanlòvinl  nella  fua  Cronologia  Uni* 
verfàle  del  Mondo,  alKanno  1454,  lo  colloca  tra 
gl*  illuftri  Poeti. 

Marftlius  Fictius  in  Eoiflolti  Martino  Uranio  Ger- 
mano fcriptti  lib.  1 1.  Épifiol.  enumerai  Politianum 
inter  Viros  eruditos , cum  quibus  fuas  clcubrationes 
conferebat . 

Idem  Marftlius  in  quadam  epiflola , ad  Laureti- 

ttim 
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rcntium  il| fdtcem  , bac  fcribii  de  Peli  li  ano  ture  ju- 
Mene  : Nutrii  Domi  Homericum  ìllum  adolefcentem 
uingcln m Politiauum  , qui  Grfeam  Homn  i perfonam 
JLatirttf  coloritili  cxprimai  : Exprimct  jam , atquc  id 
quod  minim  efi , in  tam  tener ù aiate  ita  exprimct , ut 
nifi  quis  Gracum  juiffe  Homerum  noveri i , dubitati i- 
ras  Jit  , uter  naturali r , 43  nter  pittus  Homerus . De- 
Iettare  bis  plttoribus , Medices , ut  coepìjli  ; nam  cee- 
teri  pittore s parietes  ad  tentpus  ontani  • hi  vero  babi - 
falere s in  avuta  illujìrant . 

Jacobus  Middendorpius  Acade  mi  a Colonie  ufi  s Pro- 
fane eli or ius  lib.  4.  Academiarum  Celebrium  Univerfi 
Orbis  Tcrrarum. 

Gio:  Mario  Crefei mbeni  nei  primo  Libro  de* 
fuoi  Co  menta  rii , fopra  1*  Iftoria  Tua  della  Volpar 
Poefia  ; e nel  fecondo  volume  de*  fuoi  Comenti 
fopra  la  fleffa , diffufamentc  ne  fcrive  ; e lo  chia- 
ma Angelo  Ambrogini. 

Alexander  Nat  ali s , parte  prima  S acidi  XJV. 
4$  XV.  cap.  4.  art.  6.  de  eximiis  Pbilofopbis. 

Lindenius  Re  novai  us  lib.  pr.  E di  l ioni s Nova  pag. 
mibi  57. 

li  Vecchio  Camerario  ornamento  della  Germa- 
nia , parlando  in  comendazione  del  Leffico  Greco 
di  Varino  Favorino  Vefcovo  di  Nocera  ; onora 
col  feguente  Elogio  Angelo  Poliziano,  che  loda- 
to aveva  il  Varino,  e con  Epigramma  onorata  1* 
Edizione  del  libro  : Non  poflremus  il  le  babendus  efiy 
quem  Politianus  Vir , ut  efi  norum  , dottifiìmuSy  or- 
navi t fumnue  laudi s fpleudidifiimo  tefiimouio  ; cum  eum 
quodam  in  Epigr animate  pereleganti  , Latimtm  homi- 
nem Gradi  atem  ipjam j, ufi  inere , atquc  Acre  dheit  : 
come  rapporta  il  Giornale  de*  Letterati  d*  Italia 
all*  Art.  4.  del  Tomo  decimo  nono. 

Joannes  Dominimi  Mufanti  Soc.  Jefu  in  fuJ  Fa- 
te Cbronologicà . 

Filippo  Redditi  , nella  Parenef»  che  fcrive  à 
Pietro  Medici  Figlivolo  di  Lorenzo  il  Grande; 
che  crovafi  mf.  nella  Libreria  di  S.  Lorenzo  ; e 
in  quella  dc*Marchefi  Riccardi  in  Firenze  ; cosi 
parla  à Pietro: 

Ade  fi  libi  praceptor  Angelus  Politianus  , Roma- 
nia y Grfcaq ; facondi  x dottifjtmus  ; ex  quonibilefly 
quod  à te  difeere  opooteat , quin  ille  tc  abundè  edoccrc 
non  potfìt. 

ANGELO  RAMPI. 

Viveva  il  Rampi  in  Firenze  fua  Patria , circa 
la  metà  dello  feorfo  Secolo  1700,  nella  Re- 
ligione de*  Padri  di  S.  Domenico  ; profetandone 
con  efemplarità  I*  Ifiituto  ; e con  indefeffa  appli- 
cazione agli  ftudij  godendo  il  credito  d*  Uomo  di 
dottrina , ed  ingegno  : come  lo  dimoftra  1*  Opera 
che  ferite  col  titolo  di 

Fionda  Davidica , overo  Apologia  Sacra  pel  Ro- 
iario  della  BeatifTima  Vergine  Maria  , contra  le 
Ktemmie  di  Calvino,  ed  altri  Eretici. 

Parlano  di  lui 

Vincent  ius  Alarla  Fontana  in  Catalogo  S criptorum 
Ordinis  Prxdic atorum  ; 

Ippolito  Maracci  nella  fua  Biblioteca  Mariana. 


ANGELO  FIEBINDACCI  RICASOLI. 

‘KT Acque  di  Bindaccio  della  Nobilillima  Fami- 
iN  glia Ricafoli ; e parve  nato  alle  Mitre;  per- 
che la  di  lui  Vita  fu  un  continuo  pati ggio  da  u ai 
ChicGi  all*  altra  . Fù  primieramente  Vefcovo  di 
Sora,  indi  d*Averfa,  d*  onde  volò  i quella  di  Fi- 
renze fua  Patria  1*  anno  1370.  Perseguitalo  dagli 
Emoli,  e vicino  à perdere  il  Vcfcovato  ; giudicò 
meglio  liberamente  lafciarlo  , paffando  à quello 
della  Città  di  Faenza , ed  indi  à quello  della  Cit- 
tà di  Arezzo,  condifcendendol’anno  1391.  Boni- 
facio IX.  Papa  alle  fuppliche  del  Popolo  Fioren- 
tino : che  anni  prima  era  retato  obbligato  alla 
generofa  Azione  , che  Angelo  fuo  Vefcovo  fitta 
aveva , per  mezzo  di  Michele  Prete  di  Santa  Re- 
parata e Capellano  ; di  fpogliarfi  alia  prefenza  del  Se- 
nato Fiorentino  del  Cognome  e delle  Infegne  della 
fua  Famiglia  Ricafoli;  la  quale  come  prepotente, 
e fotto  nome  di  Magnati,  era  efclufa  da  tutte  le 
Cariche  della  Repubblica  ; di  voler*  effer*  in  avveni- 
re denominato  de’ Serafini  di  Fiorenza;  innalzan- 
do per  Arme  due  Angioli  in  bianca  Veta  , in  mo- 
do d*  oranti , con  ale  fpiegate  , e guardanti!!  1*  un 
1*  altro,  con  nel  fondo  dello  feudo  una  Tiara,  e 
nella  fupcrior  Parte  1*  Infegne  della  Fiorentina 
Repubblica:  e Ferdinando  Ughelli,  parlando  de’ 
Vefcovi  Aretini , afferma  aver  veduto  una  Lette- 
ra di  queto  Prelato,  fcritra  al  Vefcovo  di  Siena 
con  tale  figlilo;  che  da  lui  fù  confcgnataà  Carlo 
Strozzi  celebre  Amatore  dell*  Antichità . Mentre 
governava  la  Chiedi  di  Firenze  Papa  Gregorio  XI. 
introduce  nel  Moniftero  di  S.  Miniato  eh’ era  de* 
Padri  Benedittini,  i Monaci  Olivetani,  eh* allora 
principiavano  à fiorire . Governò  però  con  indefe£ 
fa  applicazione  le  fue  cinque  Chiefe  , precedendo 
à tutti  per  efemplare  di  Paftorale  Sollecitudine. 
Morì  nel  governo  della  Chiefa  di  Arezzo  ultima 
fua  Spola  1*  Anno  1403. 

Scriflè  molte  Lettere  Paftorali  da*  fuoi  Vedovati; 
una  delle  quali  trovati  (lampara  da  Ferdinando 
Ughelli,  che  parla  di  lui  ne* Vefcovi  Fiorentini, 
alla  pagina  205  ; Et  in  Epifcopis  Aretinis  columna 
476  ; Et  in  Epifcopis  Faventinis  columna  525. 

ANGELO  SALVETTI. 

EBbe  la  Città  di  Siena  per  Madre,  ove  nacque 
da  Genitori  Fiorentini , colà  cacciati  per  la 
calamità  de*  tempi  in  Efilio.  Ivi  vedi  l’Abito  di 
S.  Francefco,  e col  merito  della  Dottrina,  e Sa- 
pienza , fu  creato  Miniftro  della  Tofcana , e po- 
fcia  Generale  di  tutto  1*  Ordine.  Morì  in  Firen- 
ze l’Anno  del  Signore  1422.  poich*  avea  gover- 
nato tutta  la  fua  Religione  con  credito  c frutto, 
due  Anni  e cinque  Mcfi . 

Scriffe  dottiffimamente. 

7 Yattatum  de  Judicio , éf  Anticbrìfio.  Incipit. 
Tribù j modis  bomincs  doccntur  , Excmploy  Magijlerio, 
4$  Flagello. 

Parlano  di  lui,* 

Lucas  Vadingus  de  Scriptoribus  Ordinis  Sancii 
Francìfci  ; 

Antoni  us  a Ter  ine  a Minorità  , in  fuo  The  atro  Ge. 

oca- 
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ne  alogico  He  tri* fio  Minor itico , parte  3.  tit.  primo.  Se- 
rie 4. 

ANGELO  SANTINI. 

VEdì  1’  Abito  della  Regolare  Oflervanzà  del 
Serafico  Padre  S.  Franccfco  ; e con  eflò  le 
Virtù  d * un  piillimo  Religiofo  ; ed  occupando 
Tempre  la  l'uà  penna , ed  i Tuoi  penfieri  in  Sante 
-Meditazioni  della  morte  ; fpirò  placidamente  a’ 4. 
Luglio  nel  1611,  in  Firenze  l'uà  Patria,  nel  fuo 
Convento  d'  Ogniflànci. 

Compofe  due  Opere,  dette 
Tomba  de’  Frati  morti  Maggiore; 

Tomba  de’  Frati  morti  Minore. 

In  quella  raccoglie  fedelmente  i nomi , e le  azio- 
ni di  moltifTimi  Frati  OHervanti,  morti  dall’ anno 
1480,  lino  all’  anno  1611. 

Interrotta  quella  diligenza  , fu  poi  continuata 
dal  Padre  Serafino  da  Prato , dall*  Anno  1637, 
lino  al  1669. 

Parla  di  quello  divoto , e diligente  Scrittore 
Antonine  à Teriaca  Minorità , in  (no  Tbcatro  Ge- 
nealogico Hetrnfco  Mi  acritico , parte  3.,  titnlo  primo , 
ferie  4. 

ANGELO  SEGNI. 

•"T^JLafie  Angelo  dalla  fua  Famiglia,  non  meno 
JL  un  nobiliflimo  fangue , che  uno  f piritofiflimo 
ingegno  ; ed  emulando  la  gloria  luterana  de’ Tuoi 
Virtuoli  Antenati , guadagnolTi  in  breve  la  fama 
di  perfetto  Filofofo , d’ inlignc  Poeta  , ed’  cloquen- 
tiffimo  Dicitore . Fioriva  nel  Secolo  decimo  l'elio, 
nell’  Accademia  Fiorentina , nella  quale  eflendovi 
in  qualità  di  Confolo , l’ anno  1576.  morì , carico  d* 
allori  Poetici,  e bagnato  colle  lagrime  delle  Mule, 
che  tanto  aveva  onorate. 

Fece  moki  belli  , dotti  , ed  arguti  Componi- 
menti, in  Profa  e Veri»  : tra  quali  abbiamo 
Quattro  Lezioni  in  un  difeorfo  della  Poetica  , 
da  le  in  più  volte  recitate  nell’ Accademia  Fioren- 
tina ; Stampate  in  Firenze  per  Giorgio  Mare feotti 
in  8.  1*  Anno  1581;  Cioè  Una  dell’  imitazione 
Poetica  , nella  quale  difende  Franccfco  Petrarca 
dall’accufa  appellagli  ,di  non  aver  avuto  imitazio- 
ne; un'Altra  della  Favola;  e la  terza  che  ne  con- 
tiene due  , della  purgazione  proveniente  dalla 
Poefia . 

Efpofizioni  fopra  i Sonetti  del  Petrarca  mf. 
Compendio  della  Vita  di  Donato  Neri  Acciajoli; 
il  quale  trovafi  flampato , nell’Opera  de’  Terrac- 
cini  di  mezzo  rilievo , tra  gli  Archi  di  Cala  Valo- 
ri, in  Firenze,  da  Filippo  Valori. 

Mpki  Sonetti  manoscritti , da  lui  nell’  Accade- 
mia recitati. 

Parlano  di  luì  con  lode 

Michael  Pocciantns  in  Catalogo  illuflrinm  Scripto- 
rum  Flore ntinarum  ; 

Francifius  Bocchi  in  Elogile  Clarorum  Virorum 
Florcntinorum  ; 

Leonardo  Salviati  , ne’  Tuoi  Comentarj  mf  fo- 
pra la  Poetica  d*  Aridotile; 

Il  Cavaliere  Frà  Paolo  del  RofTo , in  una  fua 
Lettera  à Gio;  Bactifta  Dati  flampata; 


Gli  atti  dell*  Accademia  Fiorentina  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  libro  6.  della  Sto* 
ria  della  volgar  Poefia  ; 

Notizie  Luterane,  c Storiche,  dell’ Accademia 
Fiorentina . 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca  , 
nell’  ultima  Edizione  fi  fervono  delle  quattro  fo- 
pradettc  Lezioni  di  Angelo  Segni  fopra  la  Poetica. 

ANNIBALE  NOZZOLINI. 

DEve  ilNozzolini  dolerfi  del  tempo,  checihà 
involato  ogn’  altra  memoria  di  lui  ; lardan- 
dogli folo  fui  capo  gli  Allori  , co’  quali  compari- 
va nell*  Accademie  di  Firenze  fua  Patria  , e poi 
nel  Mondo  tutto , coronata  la  fua  gentiliflima  Mu- 
li , che  ci  diede 

Alcune  Poefie  (lampa te  , come  abbiamo  nelle 
note  del  Sig.  Antonio  Maglia  becchi . 

ANNIBALE  RINUCCINI. 

NOn  degenerò  punto  dal  fuo  nobiliflimo  (àn- 
gue Annibaie;  occupando  i Tuoi  più  teneri 
Anni  nell’acquiAo  delle  più  belle  lettere,  e dilei.- 
piine  ; che  fono  Tempre  comparite  con  maggior 
luftro , e s’  ammirano  anche  a’  di  nollri  nc’  fhuà 
Difendenti  . Frequentava  con  comune  diletta- 
mcnto  , e profitto  , le  pii»  celebri  Accademie  di 
'Firenze  fua  Patria;  e faccvale  flupire  co’fijoicru- 
ditiflimi  Componimenti  . Hà  perdonato  il  dente 
del  tempo  ad  alcune  fue 

Lezioni  Accademiche , che  in  varij  c belli  argo- 
menti  fono  rimafle.  - 

ANNIBALE  RUCCELAI.  > 

■ * ' . * . : • t 

FU*  quelli  un  grand*  Amatore  delle  Lettere;  e 
volle  beneficare  non  meno  Firenze  lùa  Patria, 
che  tutta  la  Repubblica  Luterana  ; onorando  nello 
fieOb  tempo  la  fua  nobililfima  Famiglia , c Ja  me- 
moria di  Monfig.  Giovanni  della  Cafa , dando  al- 
la luce  pubblica  tutte  1*  opere  Latine  di  quello  Pre- 
lato fuo  Zio , col  titolo 

Monumenta  Latina  Joannis  Cafie  ; Fiorenti*  in  of- 
ficina Juntlarnm  Bernardi  ■Filienm , an,  1564 . Ctn 
Operi  ipje  A uni  bai  Nepoe  prefixit 

Epifiolam  fnam  Latinam  , qua  Opus  Petro  Viti  or  io 
dicavit  ; 

bielle  notizie  Littcraric,  e Storiche;  dell’Acca- 
demia Fiorentina. 

SANT*  ANTONINO. 

SOrtì  i Tuoi  Natali  in  Firenze  il  1389.  da  Nio 
colò  de’ Trilli,  o Forfigliòni,  o Pierozzi, 
giuda  le  varie  opinioni  de*  Scrittori  ; da  Tom- 
rnafina  fua  Contorte,  il  nodro  Antonio,  ò An- 
tonino; Gloria  dell*  fua  Patria,  della  fua  Reli- 
gione Domenicana , della  Mitra  Archiepifcopale 
di  Firenze,  c de*  Santi.  Letterati . Ebbe  quedo 
Santo  Giovanetto , vedito  I*  Abito  di  S-  Domeni- 
co, per  Maedro  un  Beato;  e fù  Gio:  Domenici, 
che  fù  poi  Cardinale;  e talmente  approdi t colli, 
fotto  la  direzione  d*  un  sì  grande  Moderatore, 
G nella 
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nella  cultura  e «Iella  Santità  , e delle  Lettere; 
che  in  breve  illuftrando  i Pulpiti , c le  Cattedre, 
combattendo  con  la  voce , col  Zelo  , con  la  Dot- 
trina , con  l’ Efcmpio , e onorando  le  cariche  dell* 
Ordine  col  Tuo  prudente  governo;  Laureato  nel 
Dirito  Canonico , e Civile;  verfaeittimo  nelle  Sto- 
rie Ecclcfiaftiche , e in  ogni  genere  di  Letteratu- 
ra; beneficando  la  Tua  Repubblica  con  Ambascia- 
ne a*  Sommi  Pontefici  Califfo  III.  Pio  II.  e Nic- 
colò V;  Santificando  la  Tua  Diocefi  con  opportu- 
ni regolamenti,  in  qualità  d* Arcivefcovo  , creato 
il  1446.  da  Eugenio  I V.  ; meritofli  P amore  di 
tutti , il  credito  di  gran  Dottore  ; 1 * estimazione 
della  Repubblica,  de*  Principi  Stranieri,  c de* 
Papi;  e la  venerazione  di  Santo:  in  guifa  tale 
che  non  (blamente  Eugenio  IV.  lo  volle  affitten- 
te alla  Tua  morte;  e i Cardinali  in  tempo  di  Con- 
clave per  la  Morte  di  Eugenio,  gli  addottàrono  una 

fran  parte  del  governo  di  Roma  ; e da  cinque 
’orporati  fu  nominato  in  Pontefice  à quello  di 
tutto  il  Mondo;  ma  Papa  Niccolò  V.  si  altamen- 
te ne  prezzava  la  di  lui  Santa  Vita;  eh*  ebbe  à 
dire  un  giorno , che  non  meno  credeva  fi  dovette 
Santificare  Antonino  vivo,  Arcivefcovo  di  Firenze, 
che.  Bernardi  no  da  Siena  morto.  Ma  toccò  que- 
lla fortuna  al  Pontefice  Adriano  VI; che  P Anno 
4523.  a*  $r.  Maggio,  con  regia  Magnificenza  fcrik 
Telo , in  Compagnia  di  S.  Benone , al  Catalogo 
de*  Santi;  fella ncaquattro  anni  dopo  la  di  lui 
morte  ù che  placidiffima  feguì  in  Firenze  la  Vigl- 
ila deir  Afcenfione  a*  2.  di  Maggio  del  1459;  la- 
feiando  al  fuo  dilettiffimo  Popolo  molte  Confra- 
«ernitc , e Chiefe  fondate  ; a * Poveri  il  gran  Ca- 
pitale della  tanto  fruttuofa , e Pia  Opera  de’  Buon- 
omini,  dalla  fua  Carità  inftituita,  c tanto  a* 
giorni  nottri  aumentata;  a*  fuoi  congiunti,  nulla, 
a*  fuoi  Religiofi  di  S.  Marco.il  fuo  Cadavere, 
onorevolittimamentc  fepolto  con  queft*  Ifcrizione. 
Hic.efi  die  tuus  Pajìor  , Fiorenti  a ; prò  quo 
Non  ceffas  maefl  ai  [porgere  roregenas.  • 
Patribms  band  prifeis  Pietate  Antonius  impar9 
fcrìpfit  qui  dquì  d Liti  era  Sacra  docet . 

Fu  poi  trasportato  in  una  nobiliffima  Capella, 
che  nello  tteflo  Tempio  con  Regia  fplendidezza 
edificarono  in  onore  del  Santo  , Averando  e 
Filippo  Salvati  > piiffimi  ed  opulcntiffimi  Cit- 
tadini . 

Se  bene  1 * Ornamento  più  fplcndido  del  fuo 
Sepolcro , fono  i voti  d * ogni  parte  appetì  ; che 
comprovano  la  gloria  de’  Miracoli , con  la  quale 
Iddio  ne  canonizza  la  Santità . 

Non  è maraviglia , che  tanti  Volumi , e con 
tanta  erudizione  e Dottrina , feriveflè  il  Voftro 
Antonino,  in  tanti  affari  occupato;  s*  ebbe  dalla 
natura  una  sì  portentofà  Memoria  ; che  ancor jpri- 
ma  di  veftir  I*  Abito  Religiofo  , recitava  feli- 
cemente tutto  il  Corpo  de*  Decreti  ; c chiamavafi 
con  giuttizin  Canoa  Cammini  Hetruria , 43  Latti. 
Compofc  per  tanto 

Cbronicon , feu  Summam  biflorialem , in  tres  di- 
fiributam  Par  ics  ; quorum  prima  conti  net  Res  gcjlas 
ab  ipfo  mundi  cxvrdio  ufque  ad  Silveflrum  Pontificem 
Max.  ; 2.  a S.  Silveflro  , ufque  ad  Innocentium  IV. , 
hoc  e fi  ad  Annum  Domini  1313;  tenia  ab  Innocen - 
ùo  IV.  ufque  ad  Pnan  li. , hoc  efi  ad  Annum  1459; 


fub  quo  Pontificc  obiit.ljle  liber  biflorìcus  exeufusfiti:  Lu- 
gduni  1586.,  43  Norimberga  per  Antonium  Kcbcrget 
an.  Dom:  1491.,  Venetiis  1480.,  Bafilea  1491., 
4$  iicrum  Norimberga  1494.,  Pari  fu  1512.  per 
Nicol aum  U/dpbium . 43  Lugduni  per  Juntlas  43 
Paulum  Guittum  1506;  bic  vero  cum  hoc  titulo:  Di- 
vi Antonini  Arcbiepifcopi  Fiorentini , 43  Dollari s S. 
Tbedogitc , Cbronicorum  Opus  m tres  parte  s divifum ; 
in  quo  Res  ab  ipfo  mundi  exor  dio  ufque  ad  Pium  //., 
ideft  ad  Annum  1459.,  toto  fa*  terrarum  Orbe  ge- 
fla  ; coni  incular  tribus  Tomis  : omni  erudii  ione , ac 
pinate  refertum  ; nunc  quidem  quanti!  fieri  potuit  di- 
lige utili  cmendatum , auìlum , atque  Annoi  al  ionibus  il- 
lujlratum , opera  ac  Studio  Pari  Maturi  Soc.  Jcfu\ 
43  ab  eodem  Petro  Maturo  cum  fui! , Epifidà  Rev: 
su  Cbrifio  Patri  Sixto  Fabri  Sacri  Pradicatorum 
Ordinis  Generali  Magifiro , dieatum  : cujus  Arebeti- 
us  adfervatur  in  Bibliotbeea  Sanili  Alarci  Fiorenti a. 

Opus  immenfum  fub  titulo  Summa  Stimma  rum ; 
feu  Summam  Tbcdogicam  V dumiuibus  4.  ; in  quibus 
quid  quid  ad  pracipuarum  Virtutum  acqui  fi  tiomem  , 
qutdquid  ad  bene  beatèque  vèvendum  pertinere  vide - 
tur  ; dilucidò , fapie  nterque  deferiptum  e fi . Qua  au- 
se m in  fingulis  voùtminibus  frati  antur9  oculis  fubìicto. 

IN  PRIMO. 

De  Anima  genere , ac  Nobilitate . . 

De  ejus  ìnfufione  in  Corpus . 

De  ejus  Poteni iis  , qua  extriufccùs  operantur. 

De  lutelletlù , 43  V duriate . 

De  Pajfiombus  Anima. 

De  caufis  Peccati . 

De' Peccato  4$  nocumento  ejus. 

De  feptemphei  genere  Legum. 

IN  SECONDO.  i 

De  feptemVitiis  in  fpecie 9 deq\ eorumdem Ramisi 
ac  in  primis  de  [uperbia . 

De  S imonia . 

De  Rcfiitutionibnr . 

De  J tiramento , 43  Perinrio . 

De  VotOy  4$  tranjgreffione  Vidi. 

De  In  fede  li  tate , ejufq.  generibns . 

IN  TERTIO. 

De  Officio  cujufcumque  Hominis  , cujxfcumqnc  Con- 
dii ioni  s extiterit . 

De  omni  Arte  , alque  usu  vivendi , cum  titulo  de 
Statibus  Hominum . 

De  Cenfuris , 43  Excommunic adone . 

De  Septcm  Ecclcfne  Sacra  mentis . Hic  TraRatus 
in  lucem  editus  JejunRim  ab  aliis  , ìnvenitur  ex  Pbi- 
lippo  Labbè  in  Bibliotbeea  Regni  Gallica . 

I N QJJ  ARTO. 

De  fep/em  Virtntibus  Cardinalibus , 43  Tbedogicis. 

De  Gratid  Spititus  Sentii  in  genere . 

De  Scptem  ejus  ampi  tifi  mi s Donìs . 

His  adite  d qua  dragima  fcrmones  in  tandem  Bea - 
tiffinue  V'rrg.  Alar  'uc. 

Hu- 
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Hujufcè  e ti  am' Somma  Arebetypus  in  laudar  à Bi - 
blìotbeea  S.  Marci  enficeli  tur . Quella  Somma  fù 
impneiTa  à Meninghen  nel  1483.,  à Scrasburgh  il 
1496.,  in  Venezia  nel  1591. 

Oltre  quell*  Opere  fcrifle  ancora . 

Infiitutorium  Confejforum , feu  Confejfioualia  7 Via, 
unum  Latinum,  & duo  Italica . Ivi.  Imprcilà  quell* 
Opera  à Strasburgh  nel  1491. , e 1499;  à Parigi 
nel  1516;  a Lione  nel  1564. 

Tratta  non  de  decent  Pracepti* , & feptem  Pecca- 
ti* Capii alibus  ; qui  affervatstr  impreffu*  in  Biblio- 
theeJ  Regià  Gallici  ex  Pbilippo  Labbè . 

Trialcrum  de  Cbriflo , # duobus  Difcipulis  e unti- 
bus  in  Emauf  \ in  quo  explicantnr  omnia , qua  de 
Vita  y Morte , # Re  fiore  fi  ione  Domini  pr aditta  funi. ; 
txcufum  cttm  ejus  Vità  ante  anman  15  00. 

Sermone  e de  Tempore  libro  uno . 

Sermone*  de  Santti*  libro  uno . 

Volumen  magnum  fuper  caput  Primum  Luca  ; Ex- 
toni  Trattata*  fuper  Excommunicationem  , fy  Cenfura* 
Ecclcfiajlicos  , imprejji  in  collcttante  Trattai  uum 
Jori*. 

Rrpertorium  totiu*  Somma  aurea  B.  Antonini  Ar- 
chici f copi  Fiorentini  Ordini s Pradicatorum  , cum 
explanationibu s Evangeìiorum , ac  Epifiolarum , Re- 
gi Jìroque  Santtarum  Solemnitatum  ; in  lucem  editum 
Pàrifiis  in  4.  Anno  Dom.  1421.  Inveniebatur  etiam 
in  Bibliotbecà  Imperatori * ex  Gefnero. 

Libri****  tdoéì  ì/fi  mum  ad  confi  eterni  a*  Conciones  : far- 
' luffe  erit  illud  opus  Quadragcftmalium , de  San- 
ttis Sermonum , FlosFìorum  nuneupatum  ; à Domi- 
no Antonio  Arcbiepifcopo  Fiorentino  , Ordini s 

Pradicatorum , prò  pauperculis  Verbum  Altijfimi 
Evangelizantibu* , editum  tempore  ejufdem  Arcbiepi- 
feopi.  Che  è il  titolo  con  il  quale  li  legge  impref- 
fa  quell*  Opera  da  me  veduta , ma  per  difetto  di 
pagine  vi  mancava  il  luogo , 1*  Anno , e il  nome 
dell’  Impreflòre . Se  ne  trova  un  * altTa  edizione 
più  nuova,  e più  corretta  in  ottavo  grande;  im- 
preflà  con  privilegio;  ma  lenza  il  luogo,  ed  anno 
della  llampa:  pare  però  del  1500. 

Duo*  Orationes  gratulatoria*  prò  Pontificati ì ade- 
pto y alteramy  Pio  II]  prò  fuà  Republicà  Or  alar . 

Trattata*  de  Virtut  ibu* . Norimberga  1472. 

Scripfit  etiam  Adnotationes  fupra  Donai ionem  Con- 
fi ant ini , imprejfas  Colonia  2535. 

Il  folo  di  lui  nome  gli  ferve  di  grand*  Elogio: 
pure  rapporterò  qui  alcuni  Scrittori,  che  l’hanno 
con  le  loro  penne  commendato. 

Francifcus  Cafiiglioni  Santti  Laurentii  Florentia 
Canonica* , primu*  omnium  , contemporanea*  , feri - 

pfit  Vitam  Santti  Antonini , codem  Anno  quo  obiit.  ■ 

Frater  Vincent  iu*  Mainar  da*  Gcminianenfi*  Pro- 
curator Ordini*  Pradicatorum , tjufdem  Vitam  de- 
fcripfit  jufsù  Clementi*  VII.  qua  legitur  in  viti*  a 
Sur  io  Colletti*  Tomo  7. 

Ugolinu*  Verino*  fui*  Carminibu*  Antoninum  illu- 
firavit  in  fua  iìlufiratà  Florentià . lib.  2. 

Francifcus  Caficllu * Ordini*  Pradicatorum  lib.  3. 

de  Viri*  illufiribu * Ordini*  Pradicat. 

Joannc*  Gobellinu*  in  Commentarli*  Rerum  memo- 
rabili um  y qua  acciderunt  tempore  Pii  1 1 Pontifici*. 

Piu s 1 1.  Pontifex  y qui  Fiorenti f aderat  eo  die , 
quo  S.  Antonina * obiit  ; libro  2.  Comentariorum  fuo- 
rum  fub  nomine  xEnea  fluii , pracipuum  Elogium  An- 
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tonino  confcrfjyfit  ; quod  legere  efl  apud.  Ferdinandum 
Vgbcllium  Tom.  3.  Italia  Sacra. 

Girolamo  Piatti  della  Compagnia  di  Gesù , nel 
Libro  2.  del  Bene  delio  llato  Religiofoal  capo  24. 

Gerardo*  Joannc*  Voffiu*  lib.  3.  de  Hi  fiorici* 
Latini* . 

Ferdinando*  Ugbellu*  in  Arcbiepifcopi * Fioren- 
tini*. In  Italia  Sacra. 

Francifcus  Dinas  in  fuà  Differì  adone  Hi  fianco 
Crilicà  de  Translatione  Carpari*  Santti  Bartbolomci. 

Angelus  Rocca  Ordini*  S.  Augufiini , in  Indice 
Auttorum  in  fua  Bibliotbecà  Apoflolicà  Vaticanà. 

Antonia*  Senenfis  Lufitanu*y  in  fuà  Bibliotbecà 
Ordini * Pradicatorum , # in  lib.  de  Beati*. 

Carda*  du  Frefne  Domina * du  Cange,  in  fuo 
Gloffario  ad  Scriptore * inedia , # infima  Latini- 
lati * . 

Francifcus  Bocchi  in  Elogi i s Virontm  clarorum  Fio- 
fentinorum  ; laudari s D.  Antoninum  refert , cum  Do- 
ttoris Nomine  appellatmn  ab  Adriano  6.  in  Bulld 
Canonizzi  toni* . 

Mie  baci  Pocciantu*  iu  Catalogo  illuflrium  Scripte* 
rum  Florentinorum . 

Jacobus  Caddi  de  Scriptoribus  non  Ecclefias; 
verbo  Palmerius , Verbo  S.  Antonina f . 

Ambrofius  Alt  amura  in  Bibliotbecà  Scriptorum  Or- 
dini* Pradicatorum  refert , cum  fuijfc  Roma  Cau- 
farum  And  il  arem  clariffimum. 

Adriana*  VI.  Pontifex  Max.  in  Bullà  Canoniza- 
tionis  ait , Multi*  fcripfìjfe  fubtiliù s , Nemincm  tameng 
ut  fecit  Antonina * , ut  ilio* . 

Leander  Albertus  libro  3. 

Sixtus  Senenfis  . 

Serafino  Raz2Ì  nelle  Vite  de’S'mti,  & Uomini 
Illuftri  dell*  Ordine  di  S.  Domenico,  e degli  Ar- 
ci vefeovi  Domenicani . 

Joannc*  Michael  Piedini  de  Virìs  illufiribu * Or 4 
dinis  Pradicatorum.  ■ - 

Vincenti  us  Fontana  in  Sacro  The  atro  Domiaicano- 
rum.  * - 

Joanves  Tritbcmius . 

Abrabamus  Bzovius . 

Hcnricus  Spondanus  in  Amtalibu * . 

Pbiltppus  Labbc  in  Bibliotbecà  Regià  Gallicà . 

Joanncs  Baptifta  Ricciolini  Soc.  Jcfu  Tomo  3. 
Cbrondogia  reform. 

Gcfncrus  in  Epitome . 

Antonini  Poffcvinus  in  Appar;  Sacro.  Et  lib.  13. 
Tomi  1.  Bcbliotbccbf  filetta. 

Merula. 

Alfonfo  del  Cartiglio. 

Robertui  Cardinali s Bell  armi mt*  Soc.  Jcfu. 

Le  Mire. 

Luigi  Moreri  nel  fuo  Dizionario  Francefe. 

Luigi  Elia  du  Pin  nel  Tomo  12.  della  fu* 
Biblioteca  degli  Autori  Ecclefiaftici  alla  pag.  96. , 
ove  per  errore  Io  fà  Arcivefcovo  di  Napoli. 

Alexander  Natali*  in  Parte  prima  cap.  4.  Sa< 
culi  XV. 

Domenico  Maccarani  Domenicano , ne  ferirti 
acuratamenrc la  di  lui  Vira. 

Il  Giornale  de’  Letterati  d*  Italia , all  * Artico 
Io  XV.  del  Tomo  14.  dell*  Anno  17x3-  in  Ve- 
nezia. 

G 2 AN- 
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ANTONIO  ALAMANNI. 

T7  Urono  famigliar!  nell*  Caf»  de’  Nobili  (Timi 
X1  Difcendenti  dal  Gran  Luigi  Alamanni;  lo 
Mufe , che  vi  portarono  gli  allori  ; e fi  videro 
Tempre  accolte  con  onore.  Secondando  il  fuo 
amenifiGmo  genio  il  noflro  Antonio , tentò  con  lo- 
de feguir  1’  orme  imprefle  da  Francefco  Petrarca; 
riufcendo  ancora  con  1'  induzione  di  una  grande 
idea,  vie  più  gloriofo.  Compofe  -, 

Moltiflimi  Sonetti  gravi. 

Altri  in  Macerie  gioconde , detti  alla  Burchiel- 
lefca , mf.  ■ 

Rime  Tortane  col  titolo  Etimologia  del  Becca- 
fico, mf. . 

Rime  alla  Burchiellefca , fiampati  da’  Giunti  in. 
Firenze , unite  a quelle  del  Burchiello . 

Commedia  intitolata  : La  converfione  di  Santa 
Maria  Maddalena , d ’ Antonio  Alamanni  ; citata 
da  Francefco  Lionacci , e da  Gio;  Mario  de’  Cre- 
feimbeni  nel  primo  Volume  de’  Comencarii  alla 
fua  Storia  della  volgar  Poefia. 

Parlano  con  lode  dell’  Ingegno , e de’  Verfi  di 
quello  Scrittore  Fiorentino; 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca, 
che  prezzando  la  feeltezza,  e purità  delle  parole 
da  Antonio  ufitte,  fi  fervirono  dell’  Et  etnologia 
del  Beccafico , e delle  Rime  alla  Burchiellefca  an. 
che  nell’ultima  Edizione; 

Michael  Pocciantm  in  Catalogo  illaflriam  Seripto- 
rum  Florentinoram  ; 

Jacob*)  Caddi  Tomo  primo  de  Seriptoribai  non  Eecl. 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Libro  quarto  della 
Storia  della  volgar  Poefia;  e nel  fecondo.  Volume 
de’  fuoi  Comenci  alla  Storia  delle  volgar  Poefia; 

Francefco  Redi  nelle  note  al  fuo  Ditirambo, 
alla  pagina  1*5.  dell’  Edizione  di  Firenze  ; ove  A 
menzione  de’  Sonetti  alla  Burchiellefca. 

Giufeppe  Bianchini  nel  fuo  Trattato  della  Sa- 
tira Italiana. 

ANTONIO  DEGLI  AGLIJ . 


NAto  da  nobile  Fiorentina  Famiglia  , appli- 
cofii  con  tanto  fervore  allo  ftudio  delle  Let- 
tere , alle  lingue  Greca  e Latina  ; che  in  breve- 
acclamato  per  uno  de’  primi , e più  eloquenti  Di- 
citori, fù  chiamatodal  Pontefice EugenioIV.daUa 
Cattedrale  di  Firenze  ov’  era  Canonico  , ad  aia- 
maeftrare  nelle  Lettere  umane  il  Cardinale  fuo 
Nipote  di  Sveli*  : il  quale  fucceduto  poch’ anni  di- 
poi al  Zio  nel  Ponteficato  fotto  Nome  di  Paolo  II. , 
per  gratificare  Antonio  fuo  Precettore , afiègnogli 
ia  pinguini  ma  Piovanla  detta  della  Vergine  dell’ 
Imprunetta,  fette  miglia  (Urtante  da  Firenze  ; fon- 
data con  Principefca  Magnificenza  dalla  pietà  della 
Nobiliffima , e ricchiflima  Famiglia  Fiorentina  de’ 
Bondelmonti  : d’  onde  fù  trasferito  alla  Mitra 
dell’  Arcivefcovato  di  Ragufi  ; pofeia  nel  1466.  à 
quella  di  Fiefole  ; e da  quella  nel  1470.  à quella 
di  Volterra:  prendendo  da  quelle  traslazioni  mo- 
tivo Jacopo  Cardinale  di  Pavia  , fcrivendo  al  no- 
flro Antonio,  di  chiamarlo  con  dolce  fcherzo,  di 
tre  Mogli  Marito.  Governò  fintamente  tutte  le 
fue  Chicle;  ed  in  età  di  77.  Anni , meli  io.  e giorni 


io. , morì  in  Firenze  ov*  era  nato  ; fepolto  1 pii 
della  Vergine  dellf  Imprunetta,  ov’era  alcuni  An- 
ni vivuto  ; onorando  Dianora  fua  Nipote  il  di  lui 
magnifico  Sepolcro  col  feguente  Epitafio  . 

D.  O.  M. 

Aldi*!  Anlifles  jaeet  hac  Antoni*!  Urna 
Jnftgnit propriir  morii*! , & Genere. 

1 He  fibi  v'tvebat  inopi , (j  Dive ! Egenis  ; 

ConjiUoq,  gravi!  prqfait , atq.  opera . 

Dumq.  Pini  Paflor,  Volaterrii  alqne  Epidattri  , 
Dtgmate  pafeit  Oves , non  timnere  lapnm . 

Vixit  Annoi  LXXV 1 1.  Menaci  X.  Diti  X. 
Dianora  Fratria  Filia 
T.  P.  I. 

Raccolfe  con  gran  fatica  , e ferirti  con  degan- 
tiflimo  Itile , 

Vita!  Sanlìaram . mf. . 

Epiftolai  piarci  consolatoria!  ad  Cofmm  Medicei» 
Patrem  Patria  dilì  urti  in  obiti)  filii . 

Alia!  ad  Petrnm  Medicem  in  morte  Cofmi  Pa- 
renti1,  qua  omnei  mf.  fcrvantar  apud  piarci. 
Parlano  di  lui  con  lode; 

Velpafiano  Strozzi  detto  il  Fiorentino,  che  ne. 
ferirti  la  Vita  tra  quelle  degli  Uomini  Illurtri  del 
fuo  tempo:  che  mf.  erano  prelfo  Profpero  Muti 
Canonico  della  Vaticana  Bafilica  , t Segretario 
della  Confulta  fotto  Innocenzo  X.  . •> 

Ferdinand*!  Ugbtthu  in  Italia  Sacra  , Tomo  J. 
in  Epifcopil  Fefalanil , tì  F otalerranìl  ; 

Marfifiui  Ficinas  ptaribai  Epiflolii  ad  e*m  datili 
qai  in  Epifiola  Martino  Uranio  confcripta  Antoniam 
enumerai  ineer  Liner ato. 1 fata  Amico!  ; 

Eugenio  Gamurini  nella  parte  quinta  delle  Fa- 
miglie nobili,  Tortane  ed  Umbre. 

ANTONIO  ALBERTI. 

FÙ  Coronato  d’ una  Croce,  e di  doppia  Livrea. 

il  merito  del  noftro  Cavaliere  Antonio  della 
nobilirtima  Famiglia  degli  Alberti;  come  ecceller», 
te  Filofofo , e come  valentiflimo  Medico  ; facen- 
do rifuonare  per  molti  Anni  nella  celeberrima 
pubblica  Ùniverfità  di  Bologna  , condottovi  con 
largo  flipendio  da  Firenze  fua  Patria  ; e con  la  vo- 
ce, e co’ Scritti,  il  fuo  gran  nome.  Fioriva  circa 
gli  Anni  del  Signore  14Z5  , con  credito , e plaufo 
di  tutu  Iulia;  preflo  la  quale  godè  ancora  il  Ti- 
tolo di  gentififlimo  Poeta . Mori  nella  ftefla  Città, 
ove  unt’  Anni  aveva  letto  ; Sepolto  nella  Chiefia 
de’ Padri  de’  Servi,  con  quefta  Ifcrizione 

Hoc  licei , Antonj , lateant  ma  marnare  me  mbr ai 
Mcm  tamen  ipfaPolot  Vita ob bene fallaìre- 
lata  efl  ; 

Artibat , dj  fiadìil,  titaloqae  in/ìgnii  Eqaefiri', 
Quo  gena!  Alba! am  , <S  Fiorenti a magna 
trìamphat . 

Nulla  abbiamo  alle  rtampe  de’  tanti  Scritti  di 
quello  valentiflimo  Compofitore;  fc  non  un  dilui 
Sonetto  diretto  à Franco  Sacchetti  ; e rtampato 
da  Lione  Allacci  nella  fua  Drammaturgia  : ove 
lo  colloca  tra  Poeti  Tofcani . 

Molte  di  lui  Poefie  trovanfi  manoferitte  preflo 

molti . _ 

Par- 


FIORENTINI  SCRITTORI. 
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Parlano  di  lui  con  lode  ; 

Michael  Poccìantus  in  Catalogo  ìllufirium  Scripto- 
rum  Florentiturum  ; V 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Libro  4.  della  vol- 
gar  Pocfia,  c nel  volume  fecondo  de*  Conienti 
lppra  la  (Iella . 

ANTONIO  DEGLI  ALBIZZI. 

NAfeofe  Antonio  la.  chiarezza  dell*  antichitti- 
mo  fuo  Calato , fono  le  Lane  Beoedittine 
Bell*  Ordine  Santittimo  de*  Monaci  GflercknG , 
nel  Moniliero  di  Settimo  detto  di  S.  Salvatore  , 
poco  di  dante  da  Firenze  Aia  Patria  ; e Audi  otti  di 
naìcondere  le  naturali  Tue  doti  , e rari  talenti  d* 
ingegno  e di  dottrina,  lòtto  una  rara  modedia  ; 
à cui  fu  rubato  dal  Tuo  merito , e dalla  Tua  Reli- 
gione, per  eleggerlo  Abate  di  più  Moniftcrj  . La 
fua  molta  capaciti  in  ogni  genere  di  feienza,  lo 
refe  celebre  predo  tutti  i faraoA  Litterati  del  Tuo 
tempo,  ma  fpezialmente  Matematici.  Riufcigljdi 
ibt trarre  moke  Tue  Opere  al  pubblico  , e fe  dello 
alle  Mitre  Vefcovili  , che  fpontanea mente  Io  cer- 
cavano . Fioriva  nel  fine  del  decimo  quarto  Seco- 
lo, con  eftimazione  ben  degna:  e mori  nel  153*» 
e fcrittè 

Comentari  (opra  Euclide; 

Ed  altre  Opere  Matematiche  , ma  non  pubbli- 

. Parla  di  lui  con  Elogio, 

Luigi  Moreri  nel  Aio  Dizionario  Francefe. 

ANTONIO  DEGLI  ALBIZZI. 

FÙ  Antonio  in  Firenze  Aia  Patria , dell  * ami- 
chHAmo  © gloriofiflìmo  Sangue  della  Fami- 
glia degli  Albizzi;  nato  da  Luca  fuo  Padre , e da 
una  Madre  di  Cafa  Acciaioli,  V Anno  del  Signore 
1547.  a*  14.  di  Novembre;  e coltivando  con  gli 
ftudij  delle  belle  Lettere  a fuo  ingegno,  fu  aferit- 
to col  nome  di  Vario  fra  gli  Accademici  Alterati; 
e onorò  quel  nobile  confetto  co*  Tuoi  Poetici  ame- 
jùifimi  Componimenti . Pafeò  pofeia  in  Germania^ 
ove  in  Karapten  mori  in  età  di  78.  Anni , men 
iu,  e giorni  22  , £ Anno  i6z6.  a*  17.  di  Luglio. 
Compofe  1 

La  vira  di  Pietro  degli  Albizzi  citata  da  Jacopo 
Gaddi  mf.  - 

La  vita  di  Pietro  Strozzi  Marefcialc  di  Francia, 
che  mf.  trovaA  pretto  molti  in  Firenze. 

Stemmata  Princtpum  Chrijìianorwn , 

Difefa  di  Dante  Mf.  d*  Antonio  degli  Albizzi 
fra  gli  Accademici  Alterati  nominato  il  Vario; 
contri  il  difeorfo  da  Ridolfo  Qttrovilla  fatto  con- 
tri Dante;  che  cita  à parte  per  parte,  e confuta. 
Parlano  con  lode  di  quello  no bUifluno  Scrittore; 
Jacopo  Gaddi  nel  Corollario  Poetico,  nelle  note 
all*  ode  Latina , da  lui  co m polla  in  lode  di  Pietro 
e Leone  Strozzi; 

Antonio  Magliabecchi  nelle  Note; 

Bernardo  Benvenuto  nelle  Note; 

Luigi  Moreri  nel  fuo  Dizionario  Francefe; 
Cafcrrius  die  27.  Julii  Anni  1616. 


ANTONIO  ALLEGRETTI. 


FU  F Allegretti  celebre  Poeta  a*  Tuoi  tempi  ; cd 
avendo  verfato  1*  ingegno  nelle  Filolofìchq 
feienze  ; ammaettrò  la  fua  Mula  k dilettare  non 


meno , che  ad  infegnarc  ; accoppiando  alla  dolcez- 
za del  verfb  Tofcano  l’arduità  d’ argomenti  fcién- 
tifici , ad  imitazione  di  Lucrezio,  ed* altri  antichi 
Scrittori  . Fioriva  in  Firenze  ne*  tempi  di  Bene- 
detto Varchi , à cui  fopraviflè  ; e lafciò  tra  i fuoi 
Componimenti , 

Un  Libro  in  verfi  Tofcani , nel  quale  con  eru- 
dizione e dolcezza  fpirea  le  dottrine  fpcttanti  al- 
la materia  , e compunzione  de*  Cieli  : che  ri-, 
trovaA  nella  famofe  Libreria  de* Signori  Gaddi  di 
Firenze . 

Nove  Sonetti,  e tre  di  lui  Canzoni,  leggonAIm- 
pretti  nel  libro  primo  delle  Rime  di  diverfi  No- 
bili Tofcani  Poeti;  raccolte  da  Mf.  Dionigj  Ata- 
nagj;  ÀU*Illuftriflimo  Sig.  Pietro  Bonarello  Conte 
di  Orviano;  in  Venezia  pretto  Lodovico  Avanzo 
1565. 

Scritte  ancora  la  Vita  di  Benedetto  Varchi,  mf. 

Fanno  degna  menzione  di  lui  ; , 

Michael  Poccìantus  in  Catalogo  illujlrium  S cripto- 
rum Flore  minor nm  ; 

Silvano  Razzi  Abate  Carnai  Jolefe  nella  Vita  di 
Benedetto  Varchi  da  lui  dclcricta; 

Gio:  Mario  Crcfcimbeni  nel  Libro  quarto  della 
volgar  PccAa. 

Fabio  Segni  fcri/Tè  un'Ode  La  ina  in  di  lui  com- 
mendazione; che  leggcfi  im pretta  tra  fcclti  Com- 
ponimenti di  cinque  Poeti  Tofcani  e Latini , raccol- 
ti ed  impretti , da  Filippo  e Jacopo  Giunti  , io 
Firenze  la  prima  volta  il  1562, 

ANTONIO  ALTO  VITA. 

INnettò  Antonio  figlivolo  di  Bindo,  e di  Fiam- 
metta Sederini , alla  nobiltà  del  fuo  Sangue  lo 
fplendore  delle  Scienze , la  fanticà  de’  cottumi  % e 
la  gloria  delle  Dignità  Eccle Aattiche.  Fù  Filofofo 
di  gran  nome,  profondo  Teologo,  Accademico 
Fiorentino,  Cherico  di  Camera;  e per  la  ceflione 
che  glie  ne  fece  il  Cardinale  Niccolò  Ridolfi , prete 
per  mano  di  Paolo  III.  PonteAce  I*  Anno  1548. 
la  Mitra  Arcivcfcovile  di  Firenze . Tré  Anni  di- 
poi ebbe  il  contento  d * accorre  trà  le  fuc  braccia 
la  prima  volta  in  Firenze  la  Compagnia  di  Gesti; 
introdotta  1*  Anno  1551.  da  CoAmo  I.  Gran 
Duca,  e da  Eleonora  di  Toledo  Gran  Duchettàdi 
Tofcana  fua  Moglie;  impegnando  fin  d* allora  U 
Compagnia  à si  grandi  Benefattori  tutta  Ta  Vene- 
razione, e Gratitudine.  Attìfté  Antonio  lotto  Pio 
IV.,  con  quel  credito  che  per  tutto  godeva,  al 
Sagrofànto  Concilio  di  Trento;  e dopo  il  conten? 
to  d’  averlo  veduto  promulgato  ; e celebrati  due 
Sinodi  nella  fua  Cattedrale;  morì  in  Firenze  con 
fama  di  Vergine  in  età  di  52.  anni , I*  Anno  del 
Signore  1573.;  e fu-  collocato  il  fuo  Cadavere 
nella  Chieu  de*  Santi  Appoftoli  con  la  Arguente 
lferizionc  • 


Anto- 
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D O.  M. 

AN  Ionio  Aitovi  la  Archiepifcopo  Flot'Cntino , Vita 
intcgritatc , Utcrarum  Sdentiti , Morta» 
fuavitatc  incomparabili . 

Joanncs  Baptifla  fratcr  P.  Obìit  Anno  Solatii 
MDLXX.  III. 

V . Kal.  Januarii. 

Vixit  an.  5L.  Mcnf.  V.  D.  XX. 

Le  di  lui  cfequic  furono  celebrate  con  ogni  fa- 
cra  pompa  nella  Tua  Chiefa  Cattedrale  ; perorando 
per  la  perdita  d * un  riguardevol  Pallore  con 
una  eloquentillima  Orazione  Matteo  Sanminiati 
fuo  Canonico . 

ScriHè  a beneficio  de*  Poderi 
Tra  Slot  tu  varios  : nempe 
De  Propofitione  ; 

De  Syliogifmo  ; 

De  Demonfirat  ione . 

De  Porpbyrii  Pradicdbilibui . 

De  Elementi!  y 

De  Metallorum  tranfmut  airone  ; 

De  Ejfentià  Anima  ; 

De  Natura  Vitri  ; 

De  Venti! , & eorum  caufis  ; 

In  Pradicamenta  Arijlotelii . 

De  Mari  cur  non  accrefcat  y nee  de  crefcat  ; 

De  Infinito  : 

De  Vacuo  ; 

In  Poflcriora  Arijlotelii . 

Trattato  perche  La  Tramontana  fàccia  buon  ven- 
to, e 1*  Aulirò  1 * oppofito . Mà  ninno  di  quelli 
Trattati , che  vi  fono  mf.  era  dato  impreflo al  tem- 
ilo , fcriveva  Jacopo  Gaddi , il  qual  fiorì  verfo  la 
metà  del  Secolo  dccimofettimo  ; 

Decreta  Dieecefana  Fiorentina  Sinodi , celebrate  fub 
Antonio  Allenita  Atcbiepifcopo  Fiorentino  anno  1569; 
impreca  apud  Bartbclomeum  Sermartellium  cum  ejufi 
dem  Arcbiepifcopi  prafixa  ad  Sacerdote!  Epifiola 
Flore  mia  eodem  an.  1369. 

Decreta  Provinciali!  Sinodi  Fiorentina , Proceden- 
te in  e a Reverendijfimo  D.  Antonio  Altevita  Archie- 
pifcopo Florentio  , apud  Bartbolotneum  Sermartellium 
cum  Epiflola  ejufdem  Arcbiepifcopi  ad  Sacerdote! 
prafixa  an.  1573. 

Parlano  con  Ibmme  laudi  di  quedo  Gran  Pre- 
lato  ; 

Remigio  Fiorentino  nell*  Epidola  con  cui  gli 
dedica  la  Tua  Traduzione  in  lingua  Tofcana  d* 
Amiano  Marcellino; 

J acchiti  Caddi  de  Script  oribus  non  Ecclefiafi.  Ver- 
bo Amianur  ; 

Ferdinandui  Ugbellius  in  Italia  Sacra  in  Arcbie- 
pifcopi Florent; 

Gio:  Lopez  nella  Storia  Generale  della  Religio- 
ne Domenicana  ; 

Girolamo  Ghellini  nel  Teatro  de*  Letterati  ; 
Eugenio  Gamurini  nella  prima  Parte  ò Vo- 
lume delle  Nobili  Famiglie  Tofcane,  ed  Umbre. 

Micbad  Jufiinianus  in  fyllabo  canon , qui  interfue- 
runt  Concilio  Tridentino. 

Gafparo  Aiueri  nella  feconda  Parte  della  dia 
Roma . 

Le  notizie  Liccerarie , e Storiche  dell 9 Acca- 
demia Fiorentina  nella  prima  Parte. 


ANTONIO  AMADORI  MALAGONNELLI. 

j 

Viveva  gli  Anni  feorfi  quedo  dignidimo  Lega- 
le, c dudiofidimo  Abate  oriundo  da  S.  Mi- 
niato ai  Tcdefco  in  Rpma  ; onorando  Firenze  dia 
Patria , nella  Nobilidima  Accademia  degli  Arcadi, 
ed  in  ogni  altro  più  virtuofo  Confelfo  co’  Tuoi  Com- 
ponimenti in  lingua  Tofcana  è Latina  ; avdhdo 
più  volte  avuto  la  gloria  di  edere  udito  con  lode 
da  tutto  il  Sagro  Collegio  degli  Eminentiflimi  Por- 
porati. Impiegava  di  continuo,  c l’Ingegno  e la 
Penna  in  Argomenti  nobili;  e prima  di  morire 
poch’  Anni  fono  in  Roma  ci  hà  fatto  godere  con 
le  dampe; 

Orationem  ad  Cbrifiinam  Svetta  Reginam  FI  ami • 
ria  fine 1 ingrejfam , fubp.rfona  Legatorum  Reipublicp 
Sanili  Marini  . Imprcjfam  Ne  apoi i apud  Micbae - 
lem  Monacum  1688.  in  folio;  itcnmq. excufam  in  12. 
Cujus  initium  : Majejlatis  tua  Nume n , Regina , tati 
nuper  formidatum  Europa  &c.  ; 

Orationem  in  funere  Clementi s X.  Pontifici!  M.  ba- 
bitam  ad  Eminentiffimos  Principe!  S.  R.  È.  Cardina- 
le! in  Bafilica  V aticana  Kal.  Aagufli  ab  Antonio  da 
Amadoris  Fiorentini  Olim  de  Malagonnell'is  ; Roma 
Typis  Jacobi  Dragondelli  1676.  in  4. 

Orationem  Roma  babitam  Armo  1677.  fub  Titolo  f 
Inili  a Pontificata!  Innocenti i XI.  Clementi 1 X.  Sue* 
cejfcrii.  Ibidem; 

Cafui  Principi! , fivc  de  laudibus  Innoctmtii  XII. 
Oratio.  Venctiù  apud  Andre  am  Gonzati  Armo  1692, 
in  4. 

Orazione  in  lode  del  Rè  di  Polonia  recitata  ne! 
Palazzo  Barberino  dall’ Autore;  daxnpau  in  Roma 
l’Anno  1684. 

Parla  di  quedo  Scrittore; 

Gio:  Gnelli  nelle  Scanzie  prima  , feconda  , e 
duodecima  della  fua  Biblioteca  Volante  ; 

Antonio  Magliabecchi  nelle  fue  Annotazioni. 

ANTONIO  BALDESI. 

FU  celcbratidìmo  Filofofo  , e Medico  a’  fuoi 
tempi  il  Baldefi , ed  edèndo  inforca  una  gra- 
ve Controverfia  tra  Giuliano  Segni  da  PidojaQii* 
rurgo , e molti  Medici  nello  Spedale  famofidimo 
di  Sanca  Maria  Nuova , in  Firenze  fua  Patria;  fo- 
pra  la  diverfità  della  cura  da  fard  d*  una  Cangre- 
na , e d*  uno  Sfaccllo  ; agitatafi  dottamente  , ed 
eruditamente  tra  que’  Virtuofi  la  Quidione;  il 
Baldefi  raccolfe  con  grande  diligenza  tutte  Je Scrit- 
ture, che  s*  erano  fatte  sù  quedo  punto;  le  di£ 
pofe  con  bell’  ordine  , aggiungendovi  Annotazio- 
ni , e dilucidazioni  dottiflimc  dello  dedb  Giulia- 
no Pidojcfe,  per  conciliare  gli  Autori  nell’opinio- 
ne difeordi  ; la  quale  utilidima , e nobilidima  fa- 
tica pervenuta  alle  mani  di  Giovanni  Cadellina  da 
Virgoletta  di  L.unigiana , valorofidimo  Chirurgo; 
la  fece  qnefti  dampare  k pubblico  beneficio,  eco- 
mendazione  del  Baldefi , con  quedo  Titolo 
j Qua  fi  io  de  Gangrena , & Spbacelli  diversi  cura • 
tione , per  Antoni ttm  Baldefi um  coltella  ex  colloqui:!  , 
controverfijj  à Juliano  Signo  Piflorienfi  cum  pluri- 
mi! Doli  ori  bus  babitii.  Florent  ia  in  Officina  Mare- 
fiotti  1613.  in  8. 

E aderti  Baldefi  1 quaflio  iterum  evulgata  Vcnctiis 
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an.  j6j6.  con  quello  Titolo , come  lo  rapporta  il 
Vanderlinden  nella  nuova  edizione  : Qua  fi  io  de 
Concreate , & Spbaceli  diverta  ritrai  ione  ; colletta , 
H reagitila  per  Jeann.  Cafiellamm’y  Venetiis  1616. 
in  4. 

Parla  di  lui 

Joamtcs  Antonida  Vandcrlindcn  in  Scriptis  Me- 
diai , in  Linde nio  rcnovaio  pag.  60. 

ANTONIO  MARIA  BARDI. 

FU1  de* Conti  di  Vernio.  Lodali  da  G io:  Mario 
Crcfcimbeni , come  Autore  di  Pocfic  raf. 

ANTONIO  BARBERINO 
IL  VECCHIO. 

FU'  quello  per  longo  tempo  tra  Padri  Capucci- 
ni , un*  Elemplariflìmo  Rcligiofo  ; ne  ci  volle 
meno  di  un  Precetto  d*  Urbano  Vili.  Tuo  Fratel- 
lo , per  obbligarlo  à cangiar  le  ceneri  Serafiche 
nella  Porpora  Cardinalizia  ; che  nello  lidio  tem- 
po , folgoreggiava  in  un  Zio  e in  due  Nepoti,  nella 
gran  Cafa  Barberina.  Cangiò  la  tranquillità  della 
Vita  Religiofa  nelle  Cure  Pa  florali , fatto  dal  Pon- 
tefice Fratello , Vcfcovo  della  Chiefa  di  Sinigaglia; 
governata,  vitttata,  ed  arricchita  dal  fuo  Zelo,c 
magnificenza  ; provvedendo  in  tempi  carellofi , d* 
abbondanza  di  Grani , alle  miferie  de*  Poveri  ; ed  au- 
mentando con  liberalità  il  fondo  del  Seminario 

S;r  più  copiofo  mantenimento  di  Chierici.  Dcpo- 
a poi  quella  Mitra,  ripafsò  à negozi  più  ardui  in 
Roma  .dove  in  età  di  Anni  77. agli  xi.  di  Settem- 
bre dell*  Anno  del  Signore  1646.  morì,  e lafciò 
Erede  di  tutto  il  fuo  la  Congregazione  de  Propa- 
ndà  Fide  ; e il  fuo  Cadavere  a*  Capuccini  fuoi 
eligiofi  : prelTo  de*  quali  con  pompa  onorevolif- 
fima  fu  fepolto  nella  Chiefa,  che  col  Convento,  à 
fue  fpefe  aveva  loro  edificato  : fcriffe  con  ringoia- 
re umiltà  r Epitafio. 

Hic  jacet  Pnlvii , Cinti , (3  Nibil . 

Abbiamo  di  quello  modellillimo  , e dottitti- 
mo  Porporato  Rampati; 

Decreta , tS  Confili  mone i prò  Monialibni  Senoge- 
lienfibui . 

Hanno  fcricto  di  lui  con  lode  moltiflimi  i e tri 
gli  altri , 

Anelarti  C incanii , 

Ferdinand tu  Ughellim  Tomo  2.  halite  Sacra , 
Luigi  Morcri  nel  fuo  Dizionario  Francefe,che 
lo  fà  Sommo  Penitenziere,  e Bibliotecario Appo- 
ftolico  • 

ANTONIO  BARBERINO  IL  GIOVANE. 

ONora  quello  gran  Cardinale  gli  Scrittori  Fio- 
rentini, perche  Oriondo  dalla  Otta  di  Fi- 
renze col  fuo  Antichittimo,  e Nobiliflimo  Sangue; 
come  onorò  col  fuo  gran  Merico  i gloriofi  Titoli, 
che  lo  nobilitarono , e nell’Italia  , e nella  Francia, 
c nella  Chieià  : Pcfciachc  ottenne  dal  Gran  Ma- 
fìro  di  Malta  la  Croce,  dal  Zio  Pontefice  Urba- 
no V 1 1 1.  i|  Gran  Priorato  di  Roma  , la  Por- 
porata Legazione  d!  Avignone,  ed  Urbino  , quel- 
la di  Piemonte  per  la  Pace  d * Italia  felicemente 
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da  Lui  ftabilita , e nello  Hello  tempo  quelle  di 
Ferrara  , Bologna  , e Romagna , con  la  qualità  di 
Generalilfimo  dell*  Armi  Pontificie  contra  i Prin- 
cipi Collegati.  Collretto  dalle  contingenze  di  que* 
Tempi  poco  favorevoli  alla  fua  Cafa,  di  pattarle- 
ne  nella  Francia  , videi!  in  quel  Regno  dalla 
Reale  Munificenza  del  Rè  Criflianiflimo,  non  fo- 
lo  protetto , e foccorfo , ma  condecorato  co  i titoli 
d'  Arcivefcovo,  e Duca  di  Rcms,di  Paridi  Fran- 
cia , di  Gran  Jimolinieré  della  Corona , di  Com- 
mendatore dell  ’ Ordine  del  Rè , di  Duca  di  Se- 
gni , d*  Abate  di  Sant*  Euroul  ; e fotto  il  Rè  Lo- 
dovico il  Giulio  onorato  Col  Carattere  di  Protet- 
tore degli  Affari  di  Francia . Rcilituitofi  pofeia 
alla  grazia  del  Pontefice  Innocenzo  X.  ed  a Ro- 
ma, in  grado  di  Camerlingo  di  Santa  Madre  Chie- 
fa ; carico  di  Meriti , ed  applauli  per  la  fplendidif- 
fima  beneficenza , per  le  cariche  gloriofa mente  fo£ 
tenute  ; nell  * una  , e nell*  altra  Fortuna  fempre 
grande , Tempre  Magnando  , tempre  Pio  ; mori 
nel  Camello  di  Nemi  dittante  lei  Leghe  da  Roma 
a*  3-d’Agoflo  del  1671  ,in  età  d*Anni  64 , e fù  fe- 
polto  nella  Cattedrale  di  Palellrina , ov*cra  Ve* 
icovo . 

Nello  fplendorc  di  tante  Dignità  , e.  nell*  occu- 
pazione di  si  gravi  Maneggi  fotto  il  Pontificato  d* 
un  Zio;  non  perdè  mai  1*  amore  alle  Lettere:  cct 
abbiamo  per  Argomento  delia  fua  Letteratura , 

Molti  Componimenti  in  Veri!  Latini,  e To- 
fcani,dati  in  luce  da  Girolamo  Tczio  nella  Stam- 
peria Barberina . 

Plora  Elogia  in  Con feer at ionibns  Bli.  Andrea  Con- 
fini Carmelilte  Epifcopi  F (fu!  ani , Tboma  a V ilio- 
nova  Augnfiiniam  Epifcopi  Valcniini,  <&  aliorum . 

Confi  il  ni  ione  1 i3  Prattibabilia  Decreta  Synodi 
Dia  cefali*  y Augufia  Abbati a S.  Silvcfiri  de  Nona» - 
tuia  an.  1658.  celebrata . 

Tutto  il  Mondo  hà  parlato,  e fcritto  in  com- 
mendazione di  quel  Gran  Porporato  ; e tra  gli  altri; 

Anelarti  Ciaconiiy 

Fer  din  andai  Ugbellni  in  Italia  Sacrai 

Vittorio  Siri  nel  fuo  Mercurio; 

Galeazzo  Gualdi  nel  fuo  Teatro; 

Augufiimts  Oldrinui  Soc.  Jcfu  in  Aibcneo  Romano. 

Luigi  Moreri  nel  fuo  Dizionario  ; 

E cento  altri , che  gli  dedicarono  le  loro  Let- 
terarie fatiche. 

ANTONIO  BENIVIENI. 

ACcadono  tal  volta  nelle  Nobili  Famiglie, 
certe  cogiunzioni  di  Mattimi  Ingegni  ; come 
quelle  de*  Pianeti  nel  Ciclo.  Una  ne  vide  Fi- 
renze in  tre  Fratelli  de*Benivieni,  Domenico,  Gi- 
rolamo, ed  Antonio;  che  tutti  e tré  guadagnaro- 
no con  le  Lettere , riputazione  grandittima  alla 
Patria , alla  Famiglia , à fe  fletti . Fioriva  il  no- 
ttro  Antonio  nel  fine  del  Secolo  decimo  quinto; 
quando  fiorivano  i letterati  e le  Lettere  in  Fi- 
renze; valentittimo  Filofcfo  Medico,  e V cria  ri  fi- 
ttolo ih  tutte  le  liberali  Difciplinc.  Morì  in  Fi- 
renze J*  Anno  del  Signore  15OZ.;  el  fuo  Cadave- 
re tu  fepolto  nella  Chiefa  della  Sancittima  An- 
nunziata de’  PP.  Serviti  onorato  con  quella  Ifcri- 
zionc; 
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A N ionio  Eettivemo  Patri , Pbilofopbo , ac  Medico , 
Jibi  , Poficrifquc , Michael  Òcnivcnius  Pofuit . 
06j7/  li.  Novembris  a».  Salut.  M.D.JI. 

Fece  molti  Componimenti  tutti  parti  del  fuo 
vadiflìmo  Ingegno;  tra  quali 

Librum  de  abditis , Ì3  admìrandis  Morhortm , & 
Sanationum  caufis . Fiorenti*  primo  Typis  Pbilippi 
Giunti*  ex  cufum  art.  1506.  in  4.  Parifiis  apud  Chri - 
ftopborum  Wccbelum  1528.  in  fol.  cum  G aleni  libro 
de  Plenitudine  a Jaart:  Guintbero  Andcravo  con  iter fo. 
Dein  Bafìle*  apud  Cratendrum  an.  1529.  una 
cum  Scribonii  Largì  compofìtionibus  Medie is . 

Parlano  con  elogi  degni  di  lui; 

Mar/ilius  Ficirms  ; qui  in  lib.  4.  Epijìolarum,  Epi- 
fita ad  ipjum  data , cum  Medicum  legilimum  ap- 
pellai>; 

Angelus  Politianus  in  cjufdem  bonorificam  commen- 
dai icnem,  elegantijjimam  confcripjit  Elegiam  pubi  di  ju- 
ris  fa  ila  m , qu*  incipit  : Ut  fonipes  geminai  ; 

Micbeal  Pocciantus  in  Catalogo  illujlrium  F l or  en- 
ti norum  Script  orum  ; 

Antonio  Magliabecchi  nelle  Tue  Annotazioni . 
Gefnerus  in  Epitome  ; 

Linde  ni us  Rcnovatus  lib.  I.  pag.  61.  Editionìs 
nova. 

Benedetto  Varchi  compofè  un  beliflimo  Epi- 
gramma in  di  lui  lode  ; che  leggefi  imprelTo  tra 
{celti  Componimenti  di  cinque  Kxrti  Tofcani  La- 
tini , da  Filippo , e Jacopo  Giuari  raccolti , ed 
imprefii  in  Firenze  la  prima  volta  il  1562;  come 
pure  fcriHe  altri  Verfi  Latini  in  di  lui  commen- 
dazione, che  trova nfi  nella  licITa  Raccolta  liam- 
pati. 


ANTONIO  BENI  V I ENI 

IL  GIOVANE. 

DAIIa  deità  nobile  Famiglia  di  quel  Trino  di 
Littcrati,  Antonio,  Domenico , e Girolamo; 

?uafi  fcttant’Anni  dipoi  onorava  la  Cattedrale  di 
’irenze  fua  Patria  con  la  Dignità  di  Canonico , la 
Dicceli  tutu  in  qualità  di  Vicario  Generale  , 1* 
Accademie , e le  Lettere  col  fuo  ingegno;  un’altro 
Antonio  Benivieni,  che  rubava  pure,  alla  gravità 
degl’  impieghi,  delle  -pubbliche  occupazioni  e qual- 
che ritaglio  di  tempo  per  1*  amenità  della  Poefia, 
e per  la  ferietà  dell’  Idoria.  Molto  fcridc , e poco 
abbiamo  di  lui , e folamente 
La  Vira  di  Pietro  Vettori  I*  antico  , famofiffi- 
mo  Gentiluomo  Fiorentino;  ch’ufcl  ftampata  in 
Firenze . 

Madrigale  di  Mf  Antonio  Benivieni  Gentiluomo 
e Canonico  Fiorentino  ; trovali  Campato  nella 
Vita , che  Baccio  Baldini  Medico  Fiorentino  fcrifi 
fe  di  Cofimo  Medici  primo  Gran  Duca  diTofca- 
na;  dato  in  luce  in  Firenze  per  Bartolommeo  Scr- 
inarteli! l’Anno  del  Signore  1578. 

Parla  di  lui  con  lode 

Antonio  Magliabecchi  nelle  fue  Annotazioni. 


ANTONIO  BONGUIDI. 

NOn  li  si  ne  purdalPoceianti,  in  qual  tempo 
viveflc  quello  confpicuo  Citudino , c Scrit- 
tore in  Firenze  fua  Patria  .•  folo  lappiamo , che  fu 
un*  Eloquentiflìmo  Dicitore;  e per  la  gravità  de* 
coftumi,  e rarità  dell*  ingegno,  guadag  nodi  prclTo 
tutti  a’fuoi  tempi,  molta  riputazione , che  gli  man- 
tengono ancora  a*  dì  noliri  predò  tutti  i Littcrati; 
Molti  Comenrarj; 

Trattati , e 

* PoeficTofcane  ; che  manoferitti  fono  in  molte 
Librerie  di  Firenze. 

Parla  di  lui  con  lode; 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illujlrium  S cripto- 
rum  Fioroni  inorum. 

ANTONIO  BRUCIOLI. 

F’U'  verfaciflìmo  codili  nelle  lingue  Greca,  Ebrea, 
e Latina  ; e dotato  dalla  natura  di  rari  talenti, 
abunfandod  del  fuo  grande  ingegno  , lo  lafciò 
feorrere  troppo  libero  in  graviflimi  errori,  femina- 
ti  nelle  molte  fue  Opere  ; che  meritarono  unagra- 
viflima  , e giudiflìma  Cenfura  dal  Sagrofanto  Con- 
cilio di  Trento;  che  proibì  la  lezione  di  tutte  le 
di  lui  Opere  , reggidrandole  nell*  ordine  de’ libri 
cenfurati  in  prima  claflc.  Morì  verfo  l’Anno  del 
Signore  1550  ; ne  fi  sà  che  facefle  alcuna  ritratta- 
rione.  Le  di  lui  Opere  fono  le  fegucnci  ; 

Dialogi  della  naturale  Filofofia  fopra  i libri  del- 
la Filofofia  d*  Aridotelc , co*  fuoi  Conienti  dara- 
pati  in  Venezia  in  4.  gli  Anni  del  Signore  1544. 
1543; 

Dialogi  della  Filofofia  Morale  fopra  i Libri  del- 
la Morale  d’Aridotele,  In  Venezia; 

Dialogi  della  Metaficaie  Filofofia,  Ivi; 

Dialogi  Faceti , Ivi  in  4.  1535; 

Commentarla  in  Libros  vctcris , & novi  Te  fi  amenti 
ex  Hebraicà , Gr*cà  lirtgud . 

Libros  tres  Hymnorum  , Cantiusrum  , & PfaL 
morum . 

Scriflè  ancora  un  Libro  , che  porta  quedo  Ti- 
tolo: 

Modo  di  far  Danari , ufàco  dalle  Repubbliche, 
Rè,  Imperadori  Antichi , e Moderni  ; eftratto  dà 
Autori  Greci,  e Latini;  à Cofimo  Medici  Duca  di 
Fiorenza  : quali  manoferitti,  dicefi  edere  nella  Bi- 
blioteca Medicea  nel  loro  Palazzo; 

Del  governo  dell’ ottimo  Principe  , e Capitano 
dell*  Eicrcito  , Opera  manoferitta  nelle  inaili  di 
molti  ; 

Dell’ Amore  Divino,  e Cridiano,  Opera  mano- 
feritta in  Verfi  Tofcani  ; 

Traduzione  de*  Libri  del  vecchio,  e nuovo T^ 
damento,  in  lingua  Tofcana;  dampata  in  Vene- 
zia in  folio  il  1541  , c coufàgrata  à Francefco  I. 
Rè  di  Francia. 

Parla  di  lui 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illujlrium  Scripto- 
rum  Fioroni  inorum . 
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ANTONIO  CARBONCHI. 

FU  quelli  un  genciliflimo  Cavaliere  di  Croce  ; 

che  fecondando  il  fua  inclinatiflimo  genio  a’ 
museali  Strumenti;  e fpecialmente  al  Tuono  del- 
la Chitarra  Spagnuola  ; e divenne  cosi  eccellente  in 
quello  luo  dilettevolillimo Trattenimento;  chenc 
iafeàò  facilismi  precetti  a‘  Profcnbri  di  tale  Stru- 
mento ; e v’ aggiunte  nuove,  c guftofiSrae  In* 
venzioni , nell*  Opere  Tegnenti . 

Le  dodcci  Chitarre  (pollate , Invenute  dal  Ca- 
valiere Antonio  Carbonchi  Fiorentino. 

Libro  Tecondo  di  Chitarra  Spagnuola , con  due 
Alfabeti , uno  alla  Franccfe , e 1 ’ altro  alla  Spa- 
gnuola ; dedicato  all  ’ Uhi  llriSmo  Sig.  MarcheTe 
Bartolommeo  Corfini  ; In  Firenze  per  France- 
sco Sabatini  alle  Scale  della  Badia  1641.  in  Tolio. 

In  principio  del  Libro  vi  c un  Sonetto  del  Sig. 
Alcflàndro  Adimari  ;ìn  lode  del  Sig.  Cavaliere  An- 
tonio Carbonchi , Inventore  di  Tuonare  Topra  do- 
aieci  Chiavi  della  Chitarra  Spagnuola . 

Parla  di  lui  con  lode 

Antonio  Magliabechi  nelle  Tue  Annotazioni . 

ANTONIO  CAVALIERI. 

Viveva  quello  Antonio  , Nativo  di  Firenze 
Tua  Patria , nel  principio  dello  TcorTo  Secolo 
decimo  Tettiino;  e nuli’ altro  di  lui  abbiamo  , che 
Un  opera , che  va  col  titolo  di  Coronazione  di 
Livorno  ; llampata  in  Firenze  preflb  il  Timani  in 
quarto,  l'Anno  del  Signore  1613;  Come  ci  ricorda 
Gio:  Cinclli  nelle  Scanzie  della  Tua  Biblioteca 
volante . - > • 

\ 

ANTONIO  CIOFFI. 

• \ - ; 

EBbe  per  Patria  Firenze;  e per  Teatro  del  Tuo 
valore  ,1*  Uni verfità  celeberrima  dello  Studio 
di  PiTa  ; alla  quale  fù  incitato,  e condotto  dal 
proprio  Tuo  merito;  e nella  quale  per  mole' Anni 
interpretò  con  grandiflima  ellimazione , le  Leggi. 
Mori  nell*  Anno  del  Signore  157$.;  laTciando  à 
tutti  i Poderi  Letterati  , molti  Argomenti  della 
fua  Dottrina  ; cioè  • I 

Conftlhnnk , feu  Refponforum  Juris  Volume»  duo- 
bus  libri s dijlinflum  ; Francifco  Medici  Magno  Hetru- 
ria  duci  non  cupa  luin . Vkneùh  ptr  Ugonem , (3  Fran- 
cifcum  Ncpotcs  roulgatum  in  folio  an.  1583. 

ScrilTe  molt' altre  Opere  quello  grand  * Uomo; 
le  quali  mf.  trovanfi  in  molte  Librerie  in  Firenze. 
Parla  di  Lui  con  degna  lode , 

Michael  P oc  ciane hs  in  Catalogo  illnfìruna  Script  o* 
rum  Flore  ntinorum . 

ANTONIO  CIPRI-ANI. 

Viveva  a*  noftri  giorni  nel  168 1 , quello  va- 
lentiSmo  Dottor  di  legge  Oriondo  dalla 
Città  di  Prato,  in  Firenze  fua  Patria  ; applicatif- 
fìmo  non  meno  agli  Studij  Legali , che  nella  Let- 
tura de*  Scritti  Antichi,  de*  quali  era  periiilTimo, 
ed  Eruditismo.  Amò  tanto  la  leale  Tincerità del- 
lo Scrivere , e parlare  ; che  non  godè  1 * amore  di 
Tutti.  , 


Compofe  un'Opera  dottiflima,  intitolata. 

Difefa  della  Relazione  de*  dodeci  Cavalieri  del 
Configgo  dell  * Ordine  di  S.  Stefano , del  dì  3. 
Giugno  1670  , in  Qiufa  Pozzi  e Pazzi;  Stampa- 
ta in  Venezia  per  il  VaivalTenfe  in  foglio,  e dedi- 
cata à Cofimo  III.  Gran  Duca  di  Tofcana , e 
Gran  Maeftro  dell’  Ordine . 

In  fine  di  quella  Difefa  llampovvi  il  Teflamemo 
alsai  curiofo  di  Girolamo  di  Guido  da  Spicchio , che 
è cofa  ganlantiSma. 

Parlano  di  lui  con  fomme  lodi; 

L’  Autore  dell*  Italia  Regnante; 

Gio:  Cinelli  in  una  Tua  Lettera. 

ANTONIO  COCCHI. 

Fiorentino,  e Tamofo  Lcgilla , fioriva  netta  bel- 
la , e Letterata  Stagione  di  Marfiìio  Fìcino, 
che  gl’ invia  Tue  Lettere;  c Te  bene  nulla  c’  è ri- 
mallo delle  Tue  fatiche  ; Tappiamo  però  che  fcriflè 
in  Ture , e Materie  Legali , come  ne  ricorda  nel- 
le lue  Annotazioni  Antonio  Maglia  becchi . 

ANTON  FRANCESCO  DONI. 

PAre  non  fi  pofia  negare  fede  à Michele  Poc- 
cianti  dell’ordine  de*  Servi  , che  fa  il  Doni 
Servita  ; e convien  dire  lo  fofle  almeno  per  qual- 
che tempo  ; e licomc  ville  qua  Ti  Tempre  fuor  di 
Firenze  Tua  Patria  , così  moriflè  ancor  fuori  di 
Religione  : e certamente  la  varietà  delle  materie 
da  lui  trattate;  perfqadc  à bailanza  quella  del  Tuo 
Cervello,  pronto d* Ingegno , felice  di  Memoria, 
Tecondo  d'Érudqionj,  bizzarro  nell’Invenzione,  e 
nell’Elocuzione  dilettevole  ; in  tanti  Argomenti  da 
lui  maneggiati.  VilTe  con  riputazione  di  granLit- 
tcrato;  e morì  non  in  Venezia,  come  vuol  Gio; 
Mario  Crefciiubeni  ; mà  qdla  Terra  deliziofiflima 
di  Monfclice , poco  dillante  da  Padova  , c quali 
nulla  da  Arcuato , folitudinc  e tomba  diFrancefcò 
Petrarca  ; il  mefe  di  Settembre  1*  Anno  1574. 
ScrilTe  molto,  e di  lui  abbiamo; 

Quattro  Libri  Topra  Ji  Numifmi , ò Medaglie; 
Tre  Invettive  intitolate,  il  Baleno,  il  Tuono, 
la  Saetta  ; T 

Di  al  ago s tres  ; unum  de  Fortund  , (3  Jnfalic  itale  C{- 
faris , alterum  de  Deline  at  ione  ( vulgo  dijfegno  ) ; t er- 
ti um  de  Mufteà . Il  primo  de*  quali  tradotto  in  lin- 
gua Italiana;  fià  Aampaco  in  Roma  l’Anno  1637. 

Una  Libreria,  in  due  parti  divifa;  che  contiene 
molti  Autori  col  Catalogo  delle  loro  Opere  Tcrit- 
teinTofcano;  con  cento  Difcorfi  ; In  Venezia  in 
iz.  il  155  I.  Fù  rillampata  con  quello  Titolo; 
La  Libreria  del  Doni  Fiorentino  , nella  quale 
fono  ferità  tutti  gli  Autori  volgari  ; con  cento  Difi- 
corfi  Topra  quelli,  e con  tutte  leTraduzioni  fatte  dall' 
altre  Lingue  nella  noflra  ; di  nuovo  rillampata  ; fic 
aggiuntivi tutti  i Libri  volgari,  polli  in  luce  da  30. 
Anni  in  quà  , cavatine  fuori  tutti  gli  Autori  , e 
Libri  proibiti  ; Venezia  preflb  AJtobcJlo  Silicati 
1580  ; Dedicata  dall*  Altobcllo  al  Clariflimo  , e 
prelhntitfimo  Signore,  il  Signor  Gio:  Francefco 
Braga  di  no  ; 

Il  Microcofmo  , che  conàene  un  Trattato  dell* 
Uomo  in  ogni  Tuo  Stato  ; . 
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L'  Eternità  della  Patria  , fpiegata  in  cinque 
Libri . 

I Marmi  {piegati  in  tre  Libri  Campati . 

I Mondi  Celefti,  Terreftri , & Infernali.  Opera 
che  ripurgata  flampofli  in  Vicenza  l’Anno  1597.  in 
citavo,  per  gli  Eredi  del  Librajo  Pierini . 

La  Zucca  divifa  in  due  parti , e (ètte  libri , che 
contengono  Cicalamenti , Baje , Chiacchiere , Di- 
cerie , Favole , Sogni , Grilli , Parterotti , e Farfal- 
loni; In  Venezia  per  Francefco  Marcolini  il  1551; 
cd  ivi  per  Domenico  Ferri  riilampatail  1591.  in  K. 

La  rilofofia  Morale  ; eh’  è però  più  torto  una 
Traduzione,  eh’  egli  fece  in  lingua  Tolcana  d’ al- 
cuni Trattati  dì  fei  Savj,  dalle  lingue,  Indiana, 
Perfiana , Arabica,  Ebrea,  Latina,  Spagnuola , ed 
altre  diverfe  : ufeita  la  prima  volta  con  dìverii  Ca- 
ratteri pofeia  un’Italiano  in  Vicenza  per  Giorgio 
Greco  il  IS97-  in  ottavo. 

Ed  anche  riftampata  in  Ferrara  predò  Benedet- 
to Mammarelo  l’Anno  1610.  con  quello  Titolo: 
La  FJofofia  Morale  del  Doni,  tratta  da  molti  an- 
tichi  Scrittori,  per  ammaertramento  univerfaie  de’ 
Governi,  e reggimento  particolare  degli  Uomini; 
con  modi  dotti,  e piacevoli.  Novelle,  Motti,  Ar- 
guzie, e Sentenzie  ; di  nuovo  ricorretta  , e da 
molte  incorrezioni  emendata  ; ufeita  finalmente 
per  il  Serto  in  Venezia  il  1567.  in  ottavo. 

II  Cancelliere  : libro  della  Memoria  , dove  fi 
tratta  per  paragone,  della  Prudenza  degli  Antichi, 
con  la  Sapienza  de’ Moderni,  in  tutte  le  azioni  del 
Mondo  , e fatti  onorati  d’ Arme , di  Dominio , e 
Magiftrato  ; In  Venezia  predò  Gabrielle  Giolito  il 
1551.  in  4 ; & il  1561-  per  lo  ftedò  Giolito  di’ 
Ferrari  ; dedicato  dall'  Autore  al  Magnifico  Signor’ 
Aloife  Malipiero. 

RaccoKè  le  Prole  antiche  fopra  il  Petrarca  , Boc- 
caccio, e Dante;  e fecele  (lampare  con  Titolo  di 
Lezioni  d’  Accademici  Fiorentini  fopra  Dante  ; in 
Firenze  predò  il  Doni  1547.  in  4. 

La  Sibilla  (lampa ta  in  Rcccanati , predò  Anto- 
nio Braida  1606.. 

Scrirte  a diverii  Lettere,  raccolte  in  tre  Libri  ; in 
Venezia  1544.  nell'  Indice  de’ Libri  eenfurate. 

Un  Libro,  folto  nome  dell’ Accademico  Pellegri- 
no; che  contiene  detti,  e fatti  degli  Uomini  Illultri. 

Un  Giornale  da  lui  ideato,  emanolcritto,  com’ 
egli  dice  nella  fua  Libreria . 

Opinioni  intorno  alla  lingua  Tofcana . 
Comentario  fopra  i Sonetti  del  Burchiello  Poe- 
ta Fiorentino  ; dampato  in  Vicenza  per  gli  Eredi 
di  Pierini  Librajo  il  1597-  in  8. 

Traditile  in  lingua  Tofcana  le  Lettere  di  Sene- 
ca : e furono  riflampatc  in  Milano  per  Gio:  Bat- 
ti da  Bidelli  il  i-  6 1 1 ; dedicate  al  Sig.  Ercole 
Vifconti. 

E trovatili  ancora  con  quello  Titolo  ; L’ Epirto- 
le  di  Seneca  ridotte  nella  lingua  Tofcana  per  il 
Doni  ; All’  Illuflridima  Signora  Silvia  di  Somma 
Contertà  di  Bagno;  in  Venezia  1548., per  Aurelio; 
in  ottavo. 

Due  Libri  di  galantidime  Facezie. 

Un  libro  di  Novelle  , 

Un’  Opera  intitolata  : La  Fortuna  di  Celare; 
tratti  dagli  Autori  Latini;  all’onorato  Sig.Giam- 
battirta  Gavardi;  in  Venezia  apprertò  Gabriele  Gio- 


lito de’  Ferrari , e Fratelli  il  1550.  con  Lettera 
dell'Autore  allo  ftertò  Gavardi.  L’Opera  editili 
in  tre  Parti. 

Le  Vite  di  tutti  gli  Scrittori,  lalciatine peri,  al- 
cuni , la  maledicenza , ed  ignoranza  de’  quali  de- 
ceda , come  nella  fua  Libreria . 

Vite  de’  Poeti,  ed  Uomini Itlurtri . 

Dichiarazione  fopra  il  Capo  3.  dell’  Apcralilli 
centra  gli  Eretici  : In  Venezia  per  Gabrielle  Gio: 
Ferrari  in  4.  il  156Z. 

Delcrillè  come  gentiliflìmo  Poeta  in  Veri!  To- 
rta ni  la  Guerri  navale , fatta  fotto  il  Pontefice 
Pio  V.  contro  de’ Turchi;  ad  Enrico  III.  Re  di 
Francia . 

Una  graziolìflima  Selva  ; 

La  Commedia  , che  và  col  titolo  di  Studinolo 
mf  ; malamente  da  Leone  Allacci  attribuita  à Gio: 
Maria  Cecchi  ,'nell’  Indice  6.  della  fua  Dramma- 
turgia , citando  à fuo  favore  Michele  Poccianti  , 
che  l’ alcrive  certamente  al  Doni . 

Stanze,  e Rime  alla  Villanefca, Rampate . 

Tralcorfe  il  Doni  con  qualche  libertà  di  penna 
in  alcune  lite  Opere;  che  meritamente  furono  dal 
SagrofantoConcilio  di  Trento  proibite. 

Trovarli  pure  due  (ite  Lettere , fcrittc  à Pietro 
Aretino;  una  da  Roma  il  1538,  1’  altra  rapidilfi- 
ma,  ed  ingegnortffuna  allo  Stellò,  lenza  data  di 
tempo,  e di  luogo  ; Rampate  una  nel  libro  primo, 
1’  altra  nel  fecondo  della  Raccolta  delle  fuddette 
fcritte  à Pietro  Aretino , fatta  da  Francefco  Mar- 
colini Forlivcfè , c da  lui  in  Venezia  Rampata  il 
1551. 

Hanno  fcritto , e parlato  con  lodi  del  Doni  ; 

Girolamo  Ghillinr  nel  Teatro  degli  Uomini 
Litterati  nel  primo  Tomo; 

Miebacl  Poiciantus  in  Cataloga  iHuflrium  Siriptc- 
rum  Florentiuorum  ; 

Jacobus  Caddi  Tomo  primo  de  Scriptoribus  non  Esci, 
in  addinone  ; 

Angelico  Aprofio  nella  fua  Libreria  Aprofiana, 
che  porta  molti  Sonetti  di  lui  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  libro  quinto  della 
Storia  della  Pocfia  volgare,  verbo  Dante  Aligliicri, 
e Burchiello , e nel  libro  primo  della  (leda  ; 

Gio:  Cinedi  nella  fua  Biblioteca  Volante  ; 

Leone  Allacci  nella  fua  Drammaturgia. 

ANTONIO  DULCIATI. 

NOn  tradì  il  Dulciatr  1’  acutirtimo  ingegno  , 
che  fortito  aveva  per  tutte  le  fetenze  ; ma  ve- 
rtendo coll’Abito  diS.AgoftjnoReligioficoftumi, 
cd  un  indcfèflà  applicazione  agli  Studi,  trovò  tan- 
to diletto  nelle  Matematiche  ;.che  nel  principio 
del  Secolo  decimolèfto  s’era  acquiftato  in  quelle, 
dirtimione  di  credito  (tngolariflìma . Gli  Scrittori 
dell’Ordine  (ito  non  hanno  faputo  ortèrvare  l’Anno 
di  fua  morte;  efolamentecihanno  data  una  brieve 
notizia  de’  fuoi  Componimenti  Virtuofi , che  fono, 
Opus  seleberrimum  , sui  titulus , Compuium  Sdii 
Luna  , cum  eà , qua  ad  CUrisos  fpecìat , AJÌco- 
nomi a Raiionc  ; quod  sEgidio  Romano  Priori  rune  Cic- 
nerali  Ordin  '.s  fui  dicavi! , tì  Roane  in  Archivio  fui 
Couvsntus  mf.  Jirvaiur . 

Opus  ahcrum  cum  Titolo;  Antonìi  D dei  ali  de  À'.-- 

knd.i- 
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lendarìi  CorréRione:  Ramano  Pontifici  fatratum , Quod 
nifi  cuflodìtur  in  Bibliotbecà  Mediccorum  Regià  , apud 
S-  Laurentìum  Fiorenti*  ; In  ejufque  fine  b*c  bdbentnr 
verba  : Jdibus  Decembris  Anno  Donante * Incarna - 
ùonis  1514;  Fiorenti * apud  SanRum  Callum . 
Intende  del  Convent©*  ove*  allora  dimoravano  in 
•Firenze  » Religiofi  Eremitani  di  S.  A gettino  detti 
della  Congregazione  di  Lombardia  , de’  quali  era 
il  noftro  Dulciati.  • > 

>’  • Nella  Prefazione , die  fa  al  Pontefice  di  quella 
correzione  del  Calendario,  fà  menzione  dell* altri 
fopraddetta  fua  Opera  , con  quelle  parole  : iNec  mi- 
ratina  tua  SanRilas , fi  qua  in  co  offendat  , dijfona 
bis , qua  in  Opere  préfato  de  Fcflis  Mobilitar  dixi- 
mus  ; fed  meminerit  an  liquor  confuetudines  Fede  fi* 
ibi  nosfuiffe  fequutos  ; ine  vero  Nov*  Re  forbì*- 
rioni s Kalcndarii  foxmam  infinuare  vohtijfc . Il  Pon- 
tefice, che  allora  regnava,  era  Leone  X.  di  Cala 
-Medici  Fiorentino . 

x Hanno  fenico  con  fiamma  lode  del  nottro  Dui- 
ciati  ; 

Joannes  Maria  Lucidtts  Ordìnis  S.  Dominici , qui 
'opus  fuum  de  computa! ione  annorum  Domini  , Dulciato 

dicaevity.  «•-!  ';q  - i.-*  .•■/.>.  i;,  •!'  , 

Jofepb  Pampbilus  Auguflinianur,  Epifeopus  Sigxì- 
-àuSy-  in  Cbronicà  Ordinis  Eremi tarum  S)  Auguflmi  ; 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illujlrium  Scripto • 
rum  Florentinorum , qui  non  computum  , fed  compen- 
dia»* Soliit  ht  -Tiiulo  Ópérìs  mali  fcripfit  F >' 

Thomas  Heretain  Àlphabeto  Augufliniano ", 

Antonio  Magliabecchi  nelle  fue  Annotazioni . 


ANTON  I O FA  N T OH  I.  , 


EBbe  il  Fantoni  la  gran  difgrazia-d’  eflère  cic- 
co;-mi  con  la  vivacità  dell*  Ingegno  fuppll 
a si  notabil  difetto:  libero  dalle  diftrazioni  , che 
partorifeono  all- Intelletto  gli  Obbietti  veduti; 
raccolfe  più  unite , e perciò  più  vigorofe  le  forze 
del  fuo  fpirito;  ed  applicofli  à coltivare  le  Mufe, 
in  guifa  che  potè  depriverei  in  Verfi  Tofcani,  la 
cagione  c gli  effetti  fanelli,  d’ima  peftilenza  che 
non  aveva  potuto  vedere , ed  ebbe  la  forte  di  non 
ifperimentarc . Compofe  per  tanto  » e diede  alla 
uce  in  Verfi  , '•  ■ 

Un  Libro  col  titolo  Ragguaglio  della  Pelle;  flam- 
bato nella  Città  di  Perugia  in  fedid- 

• ANTONIO  DELLA  FEDE. 


PAlsò  dall’  Ordine  Carmelitano,  in  cui  profefi 
lato  aveva  con  le  Religiofe  Virtù  tutte  le 
Scienze;  fpeculative  alla  Mitra  della  Cattedrale  di 
Soana  Città  dello  Stato  di  Siena,  1 * Anno  1414. 
chiamatovi  dal  Pontefice  Gregorio  XII.:  abben- 
che  Ferdinando  Ughdli  fia  di  parere,  che  per 
quatte*  Anni  vi  folle  Ibflcnuto  da’  Signori  Conti 
di  Pitiliano,  come  intrnfovidal  loro  potente  favo- 
re , durante  lo  Scifma  della  Sede  Romana  ; tran- 
quillato il  quale , vi  folle  poi  confermato  dal  Pon- 
tefice Martino  V.  a*  12.  Agollo  del  1418.,  com’ 
egli  lo  diduce  dal  Diploma  fattogli  dallo  Hello 
Pontefice . Che  che  fia  di  quello,  fù  t:n  dotto , e Ze- 
lante Pallore , come  manifeftano  le  fue  Opere. 
Affitte  1 1 Anno  1422.  con  Benozzo  Federigo  Ve- 


feovo  di  Fiefole  alla  Solenne  Confccrazione  della 
Chicfa  de’  Padri  Carmelitani  in  Firenze  fua  Pa- 
tria; e l’Anno  1430.  conflagrò  egli  la  Chiefa  di  S. 
Giorgio  di  Monte  Marano  di  fua  Diocefi,  come 
abbiamo  dall’  Ifcriìione  ivi. collocata:  ! . : .* 

Anno  Domini  M.  CCCC.  XXX.  fuit  Confecrat a 
£ cclcfia  S.  Georgii  Aloni  is  Mttrant  , per  Dominum 
Antonimo  de  Florentia , Epifcopum  Suanenfcm  ; die 
xxx.  Menfis  ORobris. 

; Morì  l’Anno  I4jj;e  fa  lepolto  nella  Città  di  Luca; 
vive  però  eterna  la  di  lui  Memoria  nell*  Opere , 
che  fcriffe.  Quelle  l'uno;  V.  ••  ».  -, 

J Qu*fliones  Tbeologic * libro  uno\  .1  .. 

De  fide  Catbolicà  liber  unus  ; 

Ad.  piehcm  Conciones  libro,  uno  > f 
Parlano  di  lui  con  lode. 

ì.j  ’ Ferdmandus  Ugbellius  ht  Italia  Sacra  1 *?”* 
Petrus  Lucius  Carmclita  in  Bibliotbecà  Scripto - 
rum  Carmditarum  ; . ; . 

!..  Joannes  Baptifla  Le  zana  Tom.  4.  AnnaliumCor - 
meliti  Anito  1412.;  . -, 

•j  Gefnerus  itr  Epitome  e. ì.j  d », 


-ANTONIO  DA  FILICAJA.  4 


. .:i. i ! ;i  ,u.«„  ji.j-.an:..  r 

Acque  da  Pietro  di  nobd  (àngue  in  Firenze 
-LN v fua  Patria,  nel  Secolo  decimoquinto  ; e fe- 
condando la  Pietà  del  fuo  buon  gcniò  , ttudioffi 
di  rendere  più  comune  ad  ogni  condizione  di  Per- 
Ione,  la  lettura  dcll’avrco  Libriccino,  intitolato  de 
Jmitatione  Cbrifii  , e compollo  da  G10:  Gerfune; 
tradnccndolo  dalla  (avella  latina  , in  cui  fa  dall' 
Autore  compotto,  nella  Tofcana^che  correva  in 
quella  ftagione  ; come  dalle  fue  medefime  parole 
appare  , fedelmente  dal  fuo  Originale  eftratte. 

Ricomincia  el  libro  divorive/utitè •>  còunpoftò  da 
Meff.  Giovanni  Gcrfone  Cancelliere  de  Parifio, 
della  Imitazione. di  Crifto  noftro  Signore  y.€.  djl 
difprcgiò  delle  cofe  del  Mondo  . / 

La  quale  traduzione  cosi  termina':!  ' 

Finito  di  copiare  quefia  ultima  Operetta  per  Anto- 
nio di  Piero  Dajfilicaja  ; quefio  dì  9.  Aprile  151,0. 
à onore  di  Dio , cper  utilità  di  me , e di  tutti  quelli 
di  Cafia  mia . Dco  gratias . Amenne.  . • • ’ '• 


ANTONIO  FIHESCHI  DA  RADDA. 


; • '.vi.: 

ERa  de’ Nobiliffimi  antichi  Signori  diRadda,  il 
noftro  Antonio  ; e fpofando  con  bella  lega 
al  chiarore  del  (àngue  Io  (plendore  delle  dottrine; 
riluceva  a’  fuoi  tempi  tra  primi  Cittadini  della  Pa- 
tria Firenze . Coltivò  le  Mufe , c con  amenìffimo 
ftile  obbiigolle  à cantare  Sagri  Argomenti . 
Abbiamo  di  lui 

Le  Nozze  di  Tobia;  Oratorio  da  cantarli  nel- 
la Venerabile  Compagnia  dell’Arcangelo  Raffael- 
lo, detta  la  Scala . Fù  (la m paro  in  Firenze  da  Vincen- 
zo Vangelilli  1*  Anno  1 6 9 z.  in  4. 

- Trovali  ancora  (lampara  una  di  liii  Commèdia . 

Altre  fae  Pocfie  Mfl  vanno  per  le  mani  de* 
Litterati ...  i.  . 

Parlano  di  lui , e delle  fue  Pocfie 
Eugenio  Gamurini  nella  parte  quinta  delle  Fa. 
miglie  Nobili  Toltane  ed  Umbre,  nella  Famiglia 
Coccapani  pagina  186. 

H 2 Gio: 
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Gio:  Ciucili  nella  Stanzia  undecima  della  Tua 
Biblioteca  Volante  ; 

Antonio  Magliabecchi  nelle  Tue  Annotazioni. 

ANTONIO  DETTO  IL  FIORENTINO. 

OCriflè  Latinamente  (òpra  il  Maedro  delle  Se* 
O tenze  ; come  ci  ricorda  Antonio  Poflèvino  nel 
fuo  Sacro  Apparato;  e nel  libra  terzo  delta  Tua 
Biblioteca  tra  gli  Scrittori  ibpra  il  detto  Maedro; 

E forfè  è lo  fteflb  Antonio  Fiorentino  , che 
fende  de  Ornamentis  Mnliernm:  come  dice  Jofint 
Simlernt  i m Epitome . 

ANTONIO  FOLCHI. 

T Rafie  Antonio  la  (ita  Origine  dalla  Famìglia 
de’Fokhi,  Nobile  nella  Cittì  dì  Firenze  ; co- 
me ne  là  fede  indubitata  un’antkhiffima  Ifcriaio- 
ne  , che  leggeft  collocata  al  fianco  della  Porta 
Maggiore  del  Tempio  di  S.  Spirita  di  Firenze  ; e 
che  tcrminoffi  ultimamente  in  Venezia  . La  ri- 
putazione che  a*  era  accaldata  nella  fua  Patria , di 
non  ordinario  cloquenulTimo  dicitore  ; fii  dimoio 
■alla  Nazione  Spagnnola,  d’ invitarlo  ì recitare  1* 
Orazione  funerale  nelle  folennidimc  elèquie , che 
celebrò  per  la  morte  di  Filippo  II.  Rè  delle  Spa- 
gne nella  Chiefa  di  Maria  Novella  de’ Padri  Do- 
menicani di  Firenze  l'Anno  1598.  a’iz.  Dcccmbrc. 
Compolè  egli  dunque , e recitò 
Orati  oneri  in  (nere  Philipp!  JJ.  Hjfpnniaram  Regni 
fiorenti*  per  Jnntas  ercnfnm  in  4.  Am.  Don.  1599. 
come  ci  ricorda  Gio:  Cinedi  nella  Stanzia  ottava 
della  fua  Biblioteca  volante . 

> ANTONIO  FRANCINI  IL  VECCHIO. 


Viveva  in  Firenze  fua  Patria  ; quello  Scrittore 
amantifTimo  delle  Scienze , e delle  Mnfc , al 

Cirxjpio  del  Secolo  decimofèdo;  edimolito dalla 
ama  di  bonificare  la  Repubblica  delle  Lettere  ; 
appunto  fui  terminare  la  Fiorentina , fi  prelè  il  pen- 
derò di  pubblicare  colle  dampe  ; 

Libro J dtos  poflremot  Prifeinni  de  Synt*xl,cafliga- 
tos  et  Nicol  no  Augello  Beiti  rem  fi  ; Fiorenti*  per  J un- 
tar Anno  15Z9. 

Come  fi  trae  da'  Scrittori  , che  parlano  di  Nic- 
colò Angelio. 

ANTONIO  FRANCINI  IL  GIOVANE- 


FJ  contemporaneo  d’  Agodino  Coltellini  nello 
feorfb  Secolo  decimo  fettimo;  ed  amò  con  ef- 
fo  lui  l’Accademia,  e le  Mufe-  Abbiamodi  lui; 
Molte  Poefie  mf; 

Un  Sonetto  ed  un  Madrigale,  dampati  nella 
Raccolta  di  Componimenti  Poetici  ; che  vi  annef 
fa  all’Orazione  funerale,  eompoda  e recitata  dall’ 
Accademico  Apatilla  Agodino  Coltellini  nella  mor- 
te di  Raffaello  Ghcrardi  Nobile  Fiorentino  ; e 
dall'  Autore  dedicata  al  Sig.  Andrea  Ghcrardi  Fi- 
gliuolo di  Raffaello  ; edampata  con  detta  Raccol- 
ta in  Firenze  per  Mazzi,  c Landi  1 S38. ; 

Parla  di  lui 

Antonio  Magliabecchi  nelle  fue  Annotazioni. 


ANTONIO  GHERARDINI. 

FU  Figliuolo  d*  Ottaviano  Roflclini  di  Nobile 
Antica  Famiglia  Fiorentina  ; ed  amancilTimo 
delle  Antichità,  e di  tramandare  a’  Poderi  la  Me- 
moria delle  cofe  de'  fuoi  Tempi.  Compofe 
Un  libro  col  nome  di  Ricordi , che  mf.confer- 
vaft  nell’  Archivia  della  fua  Patria  Firenze. 
Ricorda  tutto  quello  dì  lui, 

Eugenio  Gamurini  nel  Volume  fecondo  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcanc  ed  Umbre , dove  parla 
della  Ghcrardi  uà . 

ANTONIO  G IACOM INI. 

Dobbiamo  a Jacopo Gaddì  diligentidimo  invi- 
digatore  degli  Scrittori  la  Memoria  di  que- 
llo nobiliffimo  Letterato  ; cheperonoredi  Firen- 
ze fua  Patria  ; dimoio  per  de’  Poderi , e ricono- 
(cerna  delle  Virtù  de’ fuoi  Concittadini  impiegò  la 
fua  penna  à raccomandare  alla  Pbderitì  le  belle 
azioni  di  Jacopo  Pitti  Avo  de  * primi  Cittadini 
della  Repubblica  Fiorentina;  fcrivendone  la  Storia 
della  di  lui  Vita , che  trovali  mf  predò  i Signori 
Eredi  de’  Gaddì . 

Jaeobnt  Gaddì  libro  de  Scrìptoribns  non  Eeele » 
fittft : Verbo  GnidiekmnJ  Joaiuiet- 

ANTONIO  FRANCESCO  GRAZZINI 
DETTO  IL  LASCA. 

SE  mai  Ri  vero  l’ antico  Proverbio  , che  nafeo- 
no  i Poeti,  non  fanC;  fìi  vero  nel  Grazzini; 
che  dall  ’ ultima  condizione  d’ onedi  Genitori 
nato  in  Firenze,  pervenne  lènza  cultura  agli 
Onori  de’ primi  Lettemi;  ne’ Teatri,  e nelle 
Accademie  'Rèndo  rràfcito  un  valentifTtmo  Com- 
pofìtor  di  Commedie  ; ed  uno  de’  primi  Fondato, 
ri  della  Fiorentina  Accademia , col  nome  da  cdò 
lui  ferito,  e lòtto  cui  caminano  i fuoi  Componi- 
menti, di  Lafira.  Amò  più  l’altrui  , che  le  fue 
Compofizioni , impegnandofi  a pubblicarle  per  glo- 
ria degli  Autori , e per  utile  de  ’ Leggitori . Fio- 
riva turi  Secolo  decimofcllo  ; intorno  al  mezzo 
dei  quale,  con  la  vita  falciò  dampati  c mf.  mol- 
tifTuru  Argomenti  del  fuo  fcraciflimo  Ingegno  ; 
tra  quali  i feguentì. 

La  Gelolia  Commedia  . Quella  fi  recitò  in  Fi- 
renze  pubblicamente  il  Carnovale  del  1550,  e nell’ 
Anno  feguente  fu  Rampata  in  Firenze  in  Cafa  de* 
Giunti  in  ottavo;  dedicata  dall’  Autore  al  Magni- 
fico Monfig.  Bernardetto  Mincrbctti  Vefcovo  d’ 
Arezzo.  Fù  ridampata  dal  Giunti  il  1569.  con  1’ 
aggiunta  degl ’ Imermedii ; ed  in  Venezia,  per 
Bernardino  Giunti  e fratelli  il  Ij8z.  in  ottavo. 

La  SpiritataComcdia  ,che  fti  recitata  in  Bologna, 
ed  in  Firenze  nel  Convito  che  il  Sig.  Bernardetto  de’ 
Medici,  nel  Carnovale  dell’  Anno  1560.  fece  al 
Principe  D.  Franrefco  Medici , che  fu  poi  Gran 
Duca;  efìi  dampata  in  Firenze  dal  Giunti  il  1561. 
in  ottavo;  dedicata  al  Nobiliffimo,  c Virtuofiffi- 
mo  Monfig.  Raffaello  de’  Medici . 

La  Strega  Commedia;  in  Venezia  per  Ber- 
nardo Giunti  16$».. in  ottavo. 

La  Sibilla  CommcJia;m  Venezia  per  Gio:  Bat- 
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urti  Cotnbi  1618.  in  dodici , e pofcii  ivi  per  Ber- 
nardo Giunti  il  1681.  in  ottavo. 

La  Pinzochera  ; in  Venezia  per  Bernardo 
Giunti  1681. 

I Parentadi  Commedia  ; in  Venezia  per  Ber- 
nardo Giunti  i$8z.  in  ottavo. 

Gompofe  un  Capitolo  in  lode  della  Salciccia: 
Copra  il  quale  Nicodcmo  della  Pietra  al  Migliaio  fe- 
ce , e Itatnpò  una  Lezione  in  Firenze  per  Do- 
menico Manzani,  il  1606.  in  ottavo. 

Senile  ancora  in  Materia  grave  e Sagra  , molti 
Sonetti , oltre  le  Canzoni , Madrigali , Madriga- 
Ic/fc,  Ecloghe,  e Sonetti  burlcfchi;  un  gran  nu- 
mero de*  quali  si  Sagri , come  burlcfchi  , fi  tro- 
vano predo  il  Sig.  Antonio  Magliabecchi . nifi 

Trova n fi  pure  le  di  lui  Novelle  in  Prolà  mfi 

Comentòil  Sonetto  di  Francesco  Berni  fopra  il 
prender  moglie. 

Compofe  in  Ottava  Rima  la  Guerra  de*  Mo- 
rtri  , al  Padre  Stradino  ; Campata  in  Firenze  per 
Domenico  Manzani  1584.  in  quarto;  e riftampa- 
tt  in  Firenze  il  1612-  in  dodeci  , inficme  con  la 
Gigantca , e con  la  Nanea  di  diverfi  Autori . 

Trovanfi  varie  Poefie  di  lui  ,ftampare  con  quel- 
le di  Francelco  Berni , ed  altri  Autori  di  Capito- 
li burlcfchi  ; in  Venezia , e Vicenza . 

Stanze  del  Lafia  in  difpregio  delle  Sberrettate  ; 
firicce  ad  Antonio  Dini  ; e rtampate  in  Firenze  ad 
Ulani»  di  Francefio  Dini  il  1579.  in  quarto. 

Trovali  un  di  lui  Sonetto  , ftampato  con  I*  Ora- 
zione fatta  da  Gio:  Maria  Tarila  nell  ’ efiquie  di 
Michel  Agnolo  Bonarotti,  e con  altri  Componi- 
menti di  diverfi . 

Fece  rtampare  correttamente  in  Firenze  predo 
Bernardo  Giunti  il  1548.  in  ottavo,  il  primo  Li- 
bro delle  Opere  burlefche  di  Mfi  Francefo  Berni, 
di  Mfi.  Gio:  della  Cala , di  Benedetto  Varchi,  del 
Mauro , di  Mfi  Beni , del  Molza , e d’  Angelo 
Firenzuola;  e lo  dedicò  al  Molto  Magnifico,  ed 
onoratidimo  Mfi  Lorenzo  Scala. 

Fece  pure  ftampare  in  Firenze  il  1551.  in  otta- 
vo , per  gli  Eredi  di  Bernardo  Giunti , il  fecondo  Li- 
bro delle  Opere  burlefche  di  Mfi  Francefio  Ber- 
ni , del  Molza  , di  Mfi  Bino , di  Mfi  Lodovico 
Martelli,  di  Matteo  Francefi,  dell'Aretino,  ed* 
altri  Autori;  e ttampcfti  allora  la  prima  volta. 

Fece  poi  un*  altra  Edizione  delle  (lede  Opere 
burlefche,  con  alcune  picciole  corrczzioni,  in  Firen- 
ze predo  i Giunti  dei  1551.  e 1555.  in  ottavo. 

Fece  pure  rtampare  correttamente  in  Firenze 
per  gli  Giunti  1*  an.  1551.  in  ottavo,  i Sonetti  del 
Burchiello , di  Mf.  Antonio  Atamani , c del  Rì- 
ibluto,  con  la  Compagnia  det  Mantellaccio , com- 
porta dal  Magnifico  Lorenzo  de  *Medici  inficine  con 
gli  Beoni  del  medefimo  ; e quella  Edizione  è la  più 
ftimata , e cercata  ; e fu  dedicata  dal  Lafia  al 
Magnifico  Mf.  Curzio  Frangipani  Gentiluomo 
Romano  ; e feccia  ridampare  lo  rtedb  Lafia  in 
Firenze  da*  medefimi  Giunti  il  1551.  in  ottavo, 
e 1 568.  in  ottavo  ; dedicata  dallo  Stampatore  al  no- 
bilidimo  e Virtuofo'  Mfi  Ridolfo  de*  Bardi  Gen- 
tiluomo Fiorentino. 

Raccolfe  pure  con  grande  fatica , e fece  ftam- 
pare tutti  i Trionfi,  Larve,  Mafiherate,  e Can- 
ti CarnafcUlcfchi,  andati  perFirenzc  dal  tempo  del 


Magnifico  Lorenzo  il  Vecchio  de*  Medici , d’on- 
de principiarono;  fino  al  1559.  in  cui  vi  furono 
ftampati  in  ottavo , c dedicati  dal  Lafia  all  * Uhi, 
ftriflimo  Signore  il  Sig.  D.  Francefio  Medici  Princi- 
pe di  Fircnzc.Di  quella  Lezione  fu  obbligato  il  Lafia 
dalla  pagina  198.  alia  pagina  298,  à tagliar  le  car- 
te in  tutti  gli  cfemplari , ad  iftanza  di  Paolo  Fra- 
tello di  Gio:  Batti  Ila  dell*  Ottonaio.  Predò  il  Sig. 
Antonio  Magliabecchi  fi  trovavano  alcuni  fuot 
Verfi,in  lode  di  Lotto  del  Mazza  famolb  Poeta 
del  medefimo  tempo,  e Scrittor  Fiorentino;  di 
cui  ferìveremo  a fuo  luogo. 

Parlano  di  lui  con  lòmma  lode , 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crpfia,  che 
nella  prima  ed  ultima  Edizione,  fi  fono  ferviti 
delle  di  lui  Opere;  c citano 

Le  Rime  mfi  che  dall*  Accademico  Simon  Ber- 
ti pallarono  al  Sig.  Bernardo  Benvenuti  Priore  di 
Santa  Felicita;  e dopo  la  di  lui  morte  alle  mani 
dell’  A.  R.  del  Principe  di  Tofcana  Ferdinando 
di  gloriola  memoria. 

La  Guerra  de  Moftri; 

I Capitoli,  e 

Delle  Commedie; 

La  Gelofia; 

La  Spiritata. 

La  Strega  ; 

La  Sibilla  ; 

La  Pinzochera; 

I Parentadi. 

Allibaci  Pocciantus  in  Cataloga  illnjìrikm  Scripto - 
rum  Florcutinamm  ; 

II  Cavaliere  Lionardo  Sai  vinci  in  piò  luoghi  ; 

UJeno  Nili  e Hi  nel  fecondo  , e terzo  Volume 

de  Proginafmi  ; 

Filippo  Valori  ; 

Benedetta  Varchi; 

Maddalena  Laura  Rtttiferra , che  fcriflè  un  Sonet* 
to  in  di  lui  lode,  a cui  egli  rifpofe; 

Anton  Francefio  Doni  nella  prima.  Parte  de* 
Marmi; 

Gio:  Mario  Crefiìmbcni  nel  libro  quarto , c 
quinto  dell*  Iftoria  della  volgar  Poefia; 

Gcfmcrus  i*  Epìtome  ; 

Notizie  Littcrark , e Storiche  dell  * Accademia 
Fiorentina , che  ne  parla  a lungo  ; 

Giufcppc  Bianchini  nel  Trattato  della  Satira 
Italiana  ; 

Gio:  Mario  Crefiimbeni , che  nel  volume  fecondo 
de*Comenti  alla  Storia  della  volgar  Poefia,  ne  fa- 
vella* diffufamentc  ; 

Giovanni  Cinelli  Scanna  quarta  della  Tua  Bi- 
blioteca Volante; 

Orazio  Lombardelli  ne'Fonti  Tofcani; 

Lionardo  Salvìati  ne*  fiioi  Avvertimenti . 

ANTONIO  LANDI. 

FU  quello  Nobile  Scrittore, Soggetto  diperfpi- 
caciftimo  Ingegno  ; Amante  delle  belle  Lette- 
re, eDifiipline;  e graziofiftimo  Compofitore  di 
Commedie . Era  uno  de*  principali  Ornamenti  dell* 
Accademia  Fiorentina,  nella  quale  intraprefeà di- 
lucidare , con  grande  chiarezza  d*  Ingegno , i palli 
più  ofeuri,  che  s*  incontrano  ne* Tetti  genuini,  e 

fin- 
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(inceri  di  Dante  , e d*  altri  Primari'r  Poeti  . - 
*■  Abbiamo  delle  fuCr  Compofizioni  una  Comme- 
dia intitolata 

Il  Commodo;  che  fi»  recitata  con  infinito  pian- 
fo  nel  Teatro  Ducale,  in  congiuntura  delle  Nozze 
di  Cofimo  Medici  I,  Gran  Duca , con  la  Gran 
Duchefla  Eleonora  di  Toledo,  l'Anno  1539.  con 
gl*  Intermedi! , ed  abbigliamenti  di  Gio:  Battifta 
Strozzi;  ftampata  In  Firenze  il  1539.  per  Bene- 
detto Giunti  in  ottavo;  e riftampau  ivi  per  gli 
Giunti  il  1566.  in  ottavo. 

Vi  fono  pure  altre  di  lui  ameniftime  Poefie  mf. 
pretto  molti. 

Parlano  di  Lui  con  lode 

Michael  Pocciantm  in  Catalogo  ìllujlrìum  F lor tu- 
tina-um  Script  or um  • 

Jacobnt  Caddi  de  Script  orìbus  non  Eccìcfìas: 
verbo  Laudai  Hort enfimi 

Anton  Francelco  Doni  nella  Aia  Biblioteca, ove 
lo  chiamò  Nobile. 

ANTONIO  LUPICINI. 

• . . . . ; - 

PArve  nato  al  pubblico  bene  il  Lupicini  ; men- 
tre non  contento  di  aver’  impiegata  ùn*  atti- 
dua  applicazione  fiotto  valen ridimi  Maeftri,  per  ap- 
prendere ogni  forte  d‘  Architettura;  volle  ancora 
beneficare  la  fiua  Patria  Firenze , e tutto  il  Mondo 
preferivendo  nelle  fiue  Opere  ì modi  più  pratica- 
bili per  riparare  gli  Stati  e le  Provincie  dalle  inon- 
dazioni de’  Fiumi . Compofic  egli  per  tanto  1 Li- 
bri feguenti. 

Dilcorfo  di  Antonio  Lupkinl  Copra  i Ripari 
dall*  inondazioni  di  Firenze;  al  Screniflimo  D. 
Ferdinando  de*  Medici  Gran  Duca  di  Toscana; 
in  Firenze  predo  Giorgio  Mareficotti  1591. 

Breve  Dilcorfo  d*  Antonio  Lupicini  (opra  la  Rid- 
duzione  dell*  Anno,  ed  emendazione  del  Calen- 
dario ; al  Serenidimo  D.  Francelco  Medici  Gran 
Duca  di  Toficana;  nuovamente  ftampato  in  Firenze 
per  Giorgio  Mareficotti  1580. 

Dilcorfo  di  Antonio  Lupicini  lopral  Ripari  del 
Pò  , ed  altri  Fiumi , che  hanno  gli  Argini  di  terra 
podiccia  ; in  Firenze  predo  Giorgio  Mareficotti 
3585.  in  quarto;  a*  Principi,  c Signori,  clic 
podegono  òtati  (ottopodi  all*  inondazioni . 

Scritte  ancora  dell*  Architettura  militare  ; e 
Della  Prattica  dell* Architettura  . 

Un  Trattato  delle  Verghe  Aftronomiche. 

Altri  Trattati  di  Materie  diverte. 

Parlano  di  Lui  con  Encomj  ; 

Orazio  Lombardelli  ne*  Fonti  Tofani,  com- 
mendando la  purezza  della  di  Lui  lingua  To- 
fana ; 

Gio:  Cinedi  nelle  Scanzie  della  fu*  Biblioteca 
volante; 

Antonio  Maghabccchi  nelle  fiue  Annotazioni. 

ANTONIO  MEDICI. 

POich*  ebbe  illudrato , non  men  col  fino  San- 
gue, che  con  le  fiue  Religiote  Virtù,  l'Ordi- 
ne de’  Minori  Ottcrvanti  di  S.  Francelco  le  Catte- 
dre con  le  Scienze  fpeculative  ; i Pulpiti  con  le 
fiue  ferveatiflime  Predicazioni;  tutta  la  Provincia 


di  Tofcana  oo’fiuoi  Govèrni  in  qualità  di  Mlnidro 
Provinciale;  con  la  Laurea.  Teologale  la  Nobilidt- 
ma  Università  di  Firenze  fiua  Patria  ; fiù  egli  nell* 
Anno  del  Signore  1484.  onorato  con  la  Mitra 
della  Qiiefa  di  Marfia , come  rapporta  Luca  *Va- 
dingo;  a benché  fiotto  fiilcnzio  Ip-  crateotta'. beila 
ferie  di  que*  Veficovi  nella  fiua  Italia  Sacra  Ferdi- 
nando Ughelli:  nella  quale  Dignità  1 ' 
guaine  1485.  Untamente  mori;  la  l’eia  «dò.  por  ogni 
Eredità  a'  fiuoi  Religiofii  molte  fine  Lite  orarie  ùri- 
che, che  perirono  col  tempo;  (blamente  ci  fono 
«diate , 

Ansot dtiones  in  Sacrarti  Bibliam  , q»*  CXtanf  Flór 
rentite  in  Bibliotbeeà  Convenuti  Santi  te  Critcjs  mf.:.; 

Parlano  di  Lui  con  encomio;  1 .'r :*r  erra/ 

Michael  Poaciamus  ih  Catalogo  illttflriuin  Sarjpto- 
rum  Flòrentindrion ; !r  , 

Lucas  Uradingus  de  Scrlptoribus  Ordinii  Sa  atti 
Frati  cifri}  • • ' . . -rat.;) 

Antonini  Poff rvirrni  in  Apparata  SaCro\. 

Raphael  Badiui  Dominicanus  in  Catalogo  Pd- 
tot*  Tbcoiogorum  Univerfitatis  FI  ór  etn: , cui  Anno 
1460.  adjcriptns  futi  ; *'  .»•••*.  >'  ; 

Antonini  a Teriaca  Minorità  in  The  atro  Genealo- 
gie» He  trofeo  Mi  nordico  ionia  Parte  Tifalo  1.  ferie  3. 

ANTONIO  MAGO. 


DI  Patria  Fiorentino,  di  Religione  Domeni- 
cano , di  Proferitone  celeberrimo  Predicato- 
re; poich’  ebbe  aminacfirato  Popoli  con  la  li  |\- 
-gtta,  volle  beneficare  i Poderi  con  la  penna,,  feri- 
vendo  .t  albi......: 

Un  Libro  di  Sermoni  Qtiadragefimali , chd  la- 
nciò mf.;  come  rapporta  - * h . 

Serafino  Razzi  nella  Scoria  degli  Uomini  Iilut 
ilri  dell*  Ordine  fiuo  Domenicano.  • , 

ANTONIO  MAGLIABECCHJ,  » 

■) 

IL  di  cui  fiolo  nome  bafta  per  ogni  più  fplendi- 
do  Elogio  ; ebbe  da  Firenze  i Natali  ; da’  Qe7 
nitori  un’  ottima  Educazione  ; dalla  Natura  un’  In- 
gegno sì  vado  , e sì  adattato  atte  Lettere  , e si 
capace  dell*  imprefliòne  di  tutte  le  fetenze  ; che 
fienza  1*  aiuto  di  Precettori  , iià  potuto  da  fie  fiolo 
col  fiuo  Audio  formar  in  fic  fieflò  uno  de’  primi 
Litterati  d’Europa;  c perla  varietà  delle  Lingue  ; 
c per  la  cognizione  delle  Scolai! itile  Difcipline  ; e 
per  I*  immenfia  vaAità  dell’  Erudizione  ; e per  l’ uni- 
verfialc  intelligenza  di  tutte  le  materie  Scientifiche. 
L’  incredibile  velocità  nel  divorare  coll*  occhio 
quanti  libri  ficrifiero  i più  celebri  Antichi  ; quan- 
ti ne  hanno  fcricto  in  quefii  ultimi  Secoli  i più 
accreditati  Moderni  ; 1*  inarrivabile  felicità  nel 
comprendere  quanto  leggeva  ; la  portento!*  me- 
moria nel  ritenerlo , avevano  fomentato  in  lui  quell* 
amorolà  ardentiflima  pattione  alle  Lettera,  in  vir- 
tù della  quale  aveva  fatto  fina  Vita  lo  Studio  inde*, 
fello , c perpetuo  ; fiuo  Impiego  contìnuo  le  Let- 
tere; fu  oT  ruteni  mento  più  dilettevole  i Libri; 
fiua  Converfitzione  i Letterati  non  meno  della  Pa- 
tria, che  dell*  Italia,  che  dell’  Europa  tutta,  i quali 
fi  fono  fatta  la  glòria  precipua  ne’  loro  viaggi ccn  di- 
vertire à belio 'Audio  alla  Città  di  Firenze  , per 

aver 


j by  C 


)OQ 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


aver*  il  contento  di  vedere , e conofcere  un  si  fa. 
niofo,  e qualificato  Soggetto:  che  fovente  vede- 
va la  fua  CaCi  da*  primi  Signori , e Principi  Fo- 
reftieri  onorata  ; c tutti  partire  coll  * ammirazió- 
ne d’ averlo  trovato,  e nella  Moderazione  in  tanto 
applaufo , e nella  Gentilezza , e nell*  Erudizione , e 
nella  Dottrina  ; fu  per  io  re  alla  concepita  idea , c 
maggiore  del  Maglia  becchi , che  nelle  loro  Pro- 
vincie, ne*  loro  Regni,  deferitto  e celebrato 
aveva  con  con  le  fue  fette  Trombe  la  Fama. 
Quindi  è,  che  non  ebbe  Letterato,  o Scrittore 
d*  alcuna  Accademia,  o d*  Italia , o di  là  da*Mon- 
ti , di  qualfivoglia  Profeffione , o Religione  ; che 
non  ambifie  con  Lettere  1*  onore  di  fua  amicizia, 
e corrìfpondenza  ; o non  gli  trafmetteflè  i Tuoi 
Scritti  pcJ  averne  1*  emendazione,  o non  ne  richie- 
defie  notizie,  e (eduzioni di  Dubbii,  prima  di  pub- 
blicarli con  le  (lampe:  e Tutti à gara  1*  uno  dell' 
altro , o gli  confagravano  con  ifplcndidifiimi  Elogi 
le  loro  opere;  o in  die  ne  facevano  lodevoliflima 
menzione,  tcftihcamio  a tutto ii Mondo  1*  eterna 
obbligazione , che  profilavano  ad  un  si  gran  be- 
nemerito delle  Lettere . Quello  fuo  Amore  di  be- 
neficare la  (ludiola  Polle  ri  tà , gli  fervi  d * acutif. 
fimo  (limolo,  non  foloper  animare  la  modedia  de» 
Vivi  all*  edizione  delle  loro  Letterarie  fatiche  ; raà 
per  immortalare  il  nome  de*  Trapalati,  facendo  im- 
primere molte  loro  Opere  mf , delle  quali  (è  ne 
perdeva  la  memoria  col  frutto . Un*  Uomo  à gran- 
de di  Lettere , che  godè  1*  e fi  irruzione  ben  dillin- 
ta  di  tutta  Europa , di  tutte  le  più  faraofe  Acca- 
demie , e 1 * amore  cosi  parziale  de*  fuoi  Sovrani; 
hà  Tempre  ricufato  decoroliflimi  Impieghi , a*  qua- 
li era  portato  dal  fuo  merito  ; contento  di  quello 
di  Bibliotecario  del  fu  Scremili mo  Sig.  Cardinale 
Francefco  Maria  de*  Medici  di  Tempre  venerata 
Memoria , e dell*  A.  R.  del  Regnante  Gran  Duca 
Cofimo  III.  e di  Mecenate , e Protettore  di  tutti 
i Letterati;  potendo  gloriarli  il  fuo  Sovrano  d* 
avere  avuto  (opra  molti  altri  Principi  nella  fua 
Reggia,  in  Antonio  Magliabecchi  una  viva  Libre- 
ria , d*  ogni  altra  più  valla,  e piùcopiofa.  Io  non 
hò , ne  devo  aver  1*  ambizione  d * entrare  nel  nu- 
mero de*  Scrittori  di  quello  Secolo  (che  pur  trop- 
po ne  abbonda  J da  me  riveriti,  ed  ammirati;  hò 
però  tutta  la  riconofcenza  pcrconfcfTàrmi  obbligato 
a!  Sig.  Maglia  becchi , e degli  incedimi  (limoli  dati- 
mi ad  intraprender  quella  Storia , e delle  notizie 
fomminiftratemi  con  infinito  fuo  genio  ed  amo* 
re,  per  profeguirla . 

Niun*  Opera,  eh*  io  lappia,  è ulcita  lòtto  il  fuo 
Nome  ; mà  pochini  me  ne  fono  comparite  alla  lu- 
ce ;fenza  oil  luo  configlio,  o la  fua  approvazione, 
© che  non  v*abbia  accrefciuta  la  materia , o in  gran 

rrte  apprellata.  Tutto  il  fuoCapitalc,  fuori  del- 
fua  portentofa  Reminilcenza , confilleva  in  una 
copiofiflìma  Libreria  di  mimerofifiimi , e fceltilfi- 
mi  volumi , imprelfi , c rarilfimi  codici  mf. , che 
nella  fua  morte  Iafciò  per  Tellamento  à pubblica 
utilità  della  fua  Patria;  godendo  di  perpetuare  ne* 
fuoi  Concittadini  I * amore , che  nutriva  per  le 
Lettere.  Volle  ch’anche  i Poeti  fodero  à parte  in 
un’annua  perpetua  riconofcenza,  del  fondo  della  fua 
Pietà,  c degli  avvanzi  al  fuo  frugale  mantenimen- 
to . Morì  alla  fine  un*  Uomo , che  mai  non  mor* 
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ri  nella  memori»  de' Letterati,  il  giorno  4.  diLu. 
glio  1’  Anno  1714.  fepolto  nella  Chiefa  di  Santa 
Maria  Novella  de’  Padri  Domenicani , in  Cala  de’ 

3 uali  erafi  ritirato  gli  ultimi  Meli  di  fua  vita , e 
ellefue  indifpofizioni , per  godere  gli  effetti  della 
Rcligiofa  Cariti  di  que’  Religiofilfimi , e Virtuolif. 
fimi  Padri . 

Ne  pianfe,  d’ordine  dell’  Accademia  Fiorenti- 
na , di  cui  era  Segretario  perpetuo , e i nome  di 
tutti  i Letterati, la  fatai  perdita;  conclegantiffuna 
Orazione  1’  Abate  Anton  Salvimi  che  Iti  imprcf- 
fa  con  1*  effigie  del  noflro  Magliabccchi  dopo  la 
mone , avendo  avuto  in  vita  I*  onore  d’ effere  co- 
lorito da’  primi  pennelli , ed  effigiato  in  Medaglie 
di  Bronzo. 

ANTONIO  MALATESTA. 

Fioriva  nell’  ultimo  Icorfo  Secolo,  dotato  dalla 
Natura  di  prontiffimo  Ingegno , e vivaciffimo 
Spirito;  che  traluce  nelle  fue  Poche,  e Comme- 
die, con  le  quali  ornava  le  Accademie,  e diletta- 
va i Teatri.  Mori  nel  1670.,  lafciando  tra  fuoi 
Componimenti  ; 

I Brindi»  de’ Ciclopi;  Sonetti  fatti  (lampare  do- 
po la  mone  dell’  Autore , da  Gio.-  Guelfi  in  Fi- 
renze,  nella  Stamperia  della  Stella  I’  Anno  1673. 
dedicati  dal  Gnefii  al  Sig.  Autonio  Dei,' 

Gli  Enigmi; 

Polifemo  ; 

La  Sfinge  Parti  quattro  ; 

D.  Tarila; 

Le  Poche  Liriche; 

Le  Poche  Sacre  ; 

La  Rita  ; 

Il  Capiuno  Comico;  . 

La  bella  Spiritata  ; 

I miracoli  di  Maometto; 

Il  Cecco  da  Scandicci , mandato  via  centra  tem- 
po dal  Podere  ; Alle  bellilhme  Dame  ; in  Firenze 
nella  Stamperia  di  S.  A.S.  sii  la  Piazza  di  Sant’Apol- 
linare  1666.  in  un  foglio  aperto.  Il  detto  Opuicu- 
Io  contiene  20.  Otuve  del  Malatefli,  benché 
lènza  fuo  nome;  come  fi  raccoglie  da’  feguenti  ul- 
timi Verfi  del  detto  Opulculo . 

Ma  pur  dirovvi , Ce  non  lo  hipete; 

Chi  c 1’  Autor  di  quella  Cantilena . 

Sappiate,  che  m’  ha  fatto  quella  baja. 

Quel  che  la  fece  a PIPPO  da  Lcgnaja. 

Ei  che  con  l’Arpa  INDOVINOLLA  male, 
Con  la  PIVA  or  di  Zufolar  non  reda; 
Onde  dimollra,  ch’ebbe  poco  SALE 
In  toccar  quella , e manco  in  gonfiar  quella 
E pur  (òtto  di  le  n’ha  unto,  c tale; 

Gie  gli  avria  à por  la  Sapienza  in  teda; 

E non  lo  làr  fi  goffo , brutto , e lécco. 
Apparire  ora  SFINGE,  or  PIPPO, 
or  CECCO. 

Ne’  fuddetti  Verfi,  dove  dice  eh’  hà  fotto  di  Ce 
tanto  fide , che  gli  avrebbe  avuto  a por  la  Sapien- 
za in  teda  ; allude  all  ’ Ufficio , che  in  Firenze  il 
Malateda  aveva  di  Guardiano  del  Sale . Il  Pippo 
da  Legnaja  è un’  Opufculo  Poetico  del  medefimo 
Malateda,  che  fi  vede  dampato.  Anche  la  Sfin- 
ge, Indovinelli  del  Malateda,  fi  trova  dampata,  ed 

è ma- 
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è manofcritta  ancora  pretto  il  Maglialiecchi  con 
molti  avvertimenti , e correzioni  dell*  Amore . 

Con  altre  Compofizioni  ; ferie,  e burlcfche 
che  tutte  mf.  trovanti  preflo  il  Sig.  Antonio  Ma- 
gli  a becchi . 

Evvi  di  lui  un  Sonetto,  flampato  nella  Raccolta 
de  * Componimenti  Poetici  di  varij  Autori , unirà 
all’  Orazione  che  Agoflino  Coltellini  coinpofe  c 
recitò  nella  morte  di  Raffaello  Gherardi  ; in  Fi- 
renze per  Marti  e La  neh  1658. 

Và  pure  attorno  un  di  lui  Sonetto  Berne feo  col 
titolo  di  Malmantile  disfatto,  fopra  il  Poema  Mal- 
mantile  di  Lorenzo  Lippi . 

ANTONIO  MANETTI. 

ONorò  la  fua  Patria  Firenze  nel  Secolo  deci- 
mo fello  quello  nobilirtimo  Scrittore,  efi- 
mio  Filofofo,  Matematico,  ed  Architetto;  ingc- 
gnandofi  di  rendere  piò  intelligibile  1’  Inferno  del 
gran  Poeta  Dante  con  deferiverne  il  fito , le  mifu- 
re,  e la  forma;  mà  nel  cominciato  difegno  mo- 
ri circa  1*  Anno  del  Signore  1550.  Senile  egli 
Un  Dialogo  intitolato  : Sito , Mifura  , e Forma 
dell*  inferno  di  Dante.  Prevenuto  lui  dalla  Morte 
ebbe  la  gloria  di  terminare  quell*  Opera  il  dottif- 
iìmo  Girolamo  Benivieni  ; come  fi  raccoglie  dalia 
Predizione  del  Libro,  che  fu  imprclTo  in  Firen- 
ze il  1606. 

Nella  Reale  Biblioteca  Medicea  in  S.  Lorenzo  di 
Firenze,evvi  un  mf.  con  il  feguente  Titolo  in  fronte. 

Notizia  d * Antonin  Manetti  à Gio;  Niccolò 
Cavalcanti,  di  M.  Cavalcami  fua  Conforte. 
Parlano  di  lui  con  lode; 

Mìcbacl  Porci  anius  in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum  Fioroni  iporum', 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Libro  quinto  del- 
la Storia  della  volgar  Poefia  ; 

Gio;  Cinelli  nella  Scanzia  xi.  della  fua  Biblio- 
teca volante. 

ANTONIO  MANUCCI. 

E Religiofe  Virtù  che  fiorivano  nel  Manucci; 
lo  diedero  Succertòre  l’Anno  1371.  nel  Ge- 
neralato di  tutto  l’Ordine  de*  Servi,  à Niccolò  da 
Venezia  , artunto  alla  dignità  di  Vefcovo  dal  Pon- 
tefice Gregorio  XI.  Fu  Soggetto  dottirtimo  in 
ogni  feienza;  c di  rara  Prudenza  , e ringoiare  de- 
prezza per  governare,  dotato  ; In  qualità  di  duo- 
decimo Generale , intraprefe  con  Zelo  il  fuo  Go- 
verno , e la  propagazione  dell*  ordine  fuo:  che 
ycrò  dal  Pontefice  Urbano  V.  impetrò  di  poter* 
introdurre  la  fua  Religione  nel  Regno  di  Porto- 
gallo; ove  fpedì  ima  Colonia  de*  fuci  fervenrirtimi 
Rcligiofi  , aggiungendo  à tutto  1*  ordine  quella 
nuova  Provincia  ; e dilatazione  maggiore  promet- 
teva , fe  la  morte  interrotto  non  averte  si  belli 
dilégui . 

ScrilTc  da  lui  ideate  Conftituzioni  Sa  mirti  me  , 
che  oggi  pure  , e da*  Tuoi  Rcligiofi  poderi  s*  of- 
lérvano. 

Parla  di  lui 

Arcangelo  Giani  Servita  , nel  Catalogo  di  rutti 
ì Generali  dell*  Ordine  fuo , 


ANTONIO  DEL  MIGLIORE.  . 

Nobile,  e pel  Sangue,  e per  le  Lettere  quello 
gcntiliflimo  Accademico  Fiorentino  , figli- 
volo  degniamo  di  Filippo  ; guadagnolli  con  lo 
fludio  indefeflo  delle  Difcipline  più  amene  , nella 
fua  Gioventù  una  fingolarità  di  credito  si  riguarde- 
vole ; eli*  altri  non  hanno  goduto  nella  loro  Vec- 
chiaia . Di  quanto  egli  compofe  e in  profa , c in 
verfi,folamente  c*  è rimallo 

Un  Sonetto  in  rifpofta  à Benedetto  Varchi  fuo 
contemporaneo  , che  inviato  gli  aveva  un*  altro 
Sonetto;  e trovafi  llampato  nella  feconda  Parte  de* 
Sonetti  di  Benedetto  Varchi. 

Ma  abbaflanza  hanno  celebrato  il  di  lui  Nome, 
e Sapere,  molti  Scrittori,  o dedicandogli  le  lo- 
ro Opere,  o fcrivendodi  lui  con  Encomj  ; Come 
Francesco  Robcrtelli  da  Udine  , che  dedicogli 
le  fuc  Efplicazioni  l'opra  l'Epitalamio  di  Catullo; 
e nella  Dedicatoria  commenda  aflàjflimo  la  di  lui 
Virtuofa  applicazione  agli  lludj  in  età  ancor  Gio- 
vanile ; 

Roberto  Tici  da  Città  S.  Sepolcro  nc*  Confini 
della  Tolcana , che  gli  dedica  le  fuc  Pocfie  Latine, 
ed  un  Egloga  intitolata  Marron  ; 

Pietro  Gherardi,  che  nellaDcdicatoria  al  Serenili. 
Gran  Duca  Francefco  de*  Medici,  allora  Principe  di 
Tofcana  ideile  Annotazioni  tòpra  il  terzo  libro  de* 
Comentari  di  Alertandro  Afrodifco  fopra  la  Topi- 
ca di  Ariflotelc  che  fommamente  Io  commenda  ; 

Compofe  pure  alcuni  Veri!  indi  lui  lode,  i qua- 
li c*  trovanti  nel  libro  defuoi  Vcrti  Latini; 

Benedetto  Varchi , che  gl’  invia  un  fuo  Sonetto; 
Le  notizie  Litterarie  , e Storiche  dell’  Accade- 
mia Fiorentina  ; dalle  quali  s'  è ritratto  tutto  il 
fin  qui  detto  - 


ANTONIO  MOSSI. 

Viveva  quello  celebre  Scrittore  in  Firenze  fua 
Patria,  fui  fine  del  Secolo  decimo  fello , con 
fama  non  ordinaria  di  Litterato  ; come  ne  fanno 
fede  le  Opere  da  lui  date  alla  luce,  c Iafciate  a’ Po- 
fleri,  per  Erudizione,  ed  Efempio.  Di  lui  abbia- 
mo le  feguenti  Compofizioni  ; 

Breve  deferizione  dell’  acquiflo  di  Terra  Santa 
d’Antonio  Morti  Fiorentino;  con  molti  Elempj, 
c Punti  di  Ragione  di  Stato,  & altre  Curiofità  ; In 
Firenze  per  Giorgio  Marefcotti , ad  illanza  di  Ber- 
nardo Obici  1601.  ; Al  Criftianiflimo , c Poten- 
tilfimo  Gran  Delfino  di  Gallia,  e di  Navarra , de- 
dicata dall*  Autore  ; 

Difcorfi  cinque  Politici  appartenenti  alla  noti- 
zia d’Antonio  Morti  Fiorentino  ; dedicati  al  Se- 
reniamo Gran  Duca  di  Tofcana;  In  Firenze  per 
Stefano  Fantucci  Torti  alle  Scale  di  Badia  1618. 

Compendio  Irtorico  della  Vita  di  Gio:  Medici 
Padre  di  Cofimo  Primo  Grdn  Duca  di  Tofcana; 
Ivi  per  Stefano  Fantucci  Tofi  1668.  in  dodeci. 

Lettera  d’  Antonio  Morti  Fiorentino  alla  San- 
tità di  Nortro  Signore  Papa  Clemente  Vili, 
perche  efortare  i Regi , c Potentati  Criftiani, 
alla  Guerra  contra  1*  Ottomano;  in  Firenze 
preflo  Wolmar  Timan  Germano  1603.  in  quarto  . 

Parla 
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Parli  di  lui 

Gio:  Ciucili  nella  Parte  feconda  della  fui  Biblio- 
teca  Volante. 


ANTONIO  MUCCINI. 

ERa  nell’  ultimo  (corto  Secolo  in  tanta  riputa. 

rione  di  Dottrina,  di  buoni  Co  (lumi,  e di  belle 
Parti  dotato  ; che  con  (ingoiar  difUnzione  d’ ono- 
re fu  (celio  tra  tutti , ad  ammaedrare  ne’  primi  ru- 
dimenti i Sercniflimi  Principi  giovani  di  Tofcana; 
ed  applicando  alla  loro  educazione  ogni  fua  dili- 
genza , per  agevolar  loro  le  feabrofitì  Grammati- 
cali , compofe 

Sjntaxrm  pralhcam , in  qua  Emannclie  Aiutai 
Conflrnliio  erplicatnr . 

ANTONIO  NELLI. 


Viveva  a’  fuoi  Tempi  nella  Cittì  di  Firenze 
fua  Patria  il  Nelli,  in  profeflione , e fomma 
riputazione  di  Giure  Confluito,  occupando  l’ Inge- 
gno, e la  Penna  ì pubblico  beneficio.  ScriJTenon 
foto  in  Materia  Legale , ma  ancora 
Un  breve  Trattato  del  Sacramento  della  Peni- 
renza  ; confagrato  da  Lui  a Criflina  di  Loreno 
Gian  Duchcflà  di  Tofeana. 


I 


ANTONIO  NERI. 

ERa  un  Religiofiflimo  Sacerdote;  un  buon 
Filofofo  ; ed  un  doeciflimo  Alchimifta , per 
quello  che  riguarda  la  Scienza , e cognizione  di  tale 
materia;  da  elici  lui  acquiflata  con  longhiflimi 
Viaggi  fatti  per  Europa;  come  lo  inoltra  un’Ope- 
ra che  compofe , e diede  in  luce  con  quello  ti- 
tolo: 

L’  Arte  Vetraria  didima  in  Labri  fette , del  R. 
Prete  Antonio  Neri  Fiorentino  : ne’  quali  fi  feo- 
prono  maravigliofi  effetti  ; e s"  infegnano  fegreti 
(■eludimi  del  Vetro  nel  Fuoco,  ed  altre cofe curio- 
fe . Fu  dedicata  ad  Antonio  Medici , e dampata 
in  Firenze  per  gli  Giunti  in  quarto  il  1 6 1 zy  po- 
(eia  riftampata  in  Venezia  predo  Stefano  Curti  il 
1678.  in  ottavo.  Un  dotto  in  queda  Scienza  ne 
tradude  la  prima  Parte  di  qued’  Opera  dalla 
lingua  Tolcana  nella  Latina  ; e la  fece  fiampa- 
re  arricchita  di  bclliflime  Annotazioni  in  Olan- 
da , per  comunicare  agli  Oltramontani  i Segreti 
del  Neri. 

Scrilfe  pure  altri  Opufcoli  nell’  Arte  Chimica  e 
Spargirica  ; come  attrita  egli  fteflò  nella  Lettera 
della  prima  Opera  a’  Leggitori , promettendo  dar- 
gli alia  luce;  ma  non  fi  sì  fc  fieno  ufeiti  alle 
Stampe. 

ANTONIO  N E R L I . 

NOn  lappiamo  in  qual  tempo  vivelfe  Antonio 
della  nobiliffima  Famiglia  de’  Nerli  ; della 
quale  in  Albiz’zo  Ncrfi  Carmelitano  abbiamo  par- 
lato . Solamente  fi  lì  , che  fìi  un  gentiliflimo , ed 
amenilfimo  Amatore  delle  Mufe  più  colte,  nella 
lingua  Tofcanj , e Latina;  nelle  quali  ferilfe 


Carmina  piarti.  Molti  Componimenti  de’  qua- 
li leggonfi  llampati  inua  Volume  che  vi  col  tito- 
lo: Lamretnm. 

ANTONIO  NOMI. 

1 

FU  di  Patria  Fiorentino,  ancorché  chiamato 
Oriondo  da  Marcialla;  e di  Profeflione  dell’ 
Ordine  di  S.  Agoflino  ; gran  Maedro  nelle  Sacre 
Lettere,  infigne  nell’  erudizione;  profondiflimo 
Teologo  all’  Univerfità  Fiorentina  aggregato  ; ce- 
lebre Predicatore  in  tutta  Italia , e di  rara  Elo- 
quenza , che  meritò  più  volte  1 ’ onore  d ’ edere 
dalla  fua  Repubblica  fpedito  in  qualitì  d’  Amba} 
feiadore  a Sommi  Pontefici  , ed  altri  Princip 
Cridiani . Ebbe  tutti  i Gradi  più  Angolari  del  fu° 
Ordine; nel  I4i8.prefedèal  Capitolo, che celebrofli 
in  Pifa;  e del  1434.  eletto  Procuratore  Generale, 
quattro  Anni  dipoi  a’ 28.  Agodo  del  1438.,  pafsò 
a ricevete  il  premio  delle  fue  Virtuofe  , e gloriofe 
fatiche.  Fu  fepolto  nel  fuo  Convento  di  S.  Spi- 
rito di  Firenze , coronandone  i fuoi  Religiofi  il 
Marmo  con  queda  Ifcrizione  : 

Divini  cloquii  Cnirar  Ptuj , M.  Antonini  de  Nomic 
de  Marciala,  boc  gelido  fub  Marmare  membra  reliqnit; 
cujne  in  ALlberco  Mene  alma  triumpbat  Olympo  ■ 

Sfiorò  1’  Opere  tutte  di  Sant’  Agodino  ; e con 
feeltezza  delle  di  lui  Dottrine,  ne  compofe  un  Li- 
bro con  quedo  titolo:  Fiore  e Dottrina  Sancii  Pa- 
trie Augnflini  : che  mf.  conferva!!  nella  Libreria  dà 
S.  Spirito  de*  fuoi  Religiofi  in  Firenze. 

Scrilfe  ancora  gli  Annali  de’  fuoi  Tempi,  che 
fono  periti . 

Parlano  di  quedo  Religiofiflimo  Scrittore  eoa 

fomma  lode; 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illnflrium  Scripto- 
rum  Floreminorum; 

Jofepb  Pampbilnr  Epifcopus  Signinue  Augufliniai 
nus  in  Cbronicj  Ordinis  Hercm, tartan  Saniti  Augi* 
fimi; 

Antonine  Poflflcvìnus  Tom.  t.  Ap.  Sac.\ 

Tbomae  Herrera  in  Alphabeto  Augitfliiniano; 

Raphael  Badine  in  catalog 0 Fixoltgoruin  U antere 
fi  tati  e Flore  minte; 

Pbilippue  E! fine; 

Et  plance  olii  ab  Elfio  relati , 

.5  > • • • J . w ; 

ANTONIO  PACCI. 

SEguitando  I ’ Efempio  dell  ’ altre  Biblioteche 
de'  loro  Scrittori,  deve  avere  il  fuo  luogo  tra  v 
Fiorentini  Antonio  Pacci  ; Cavaliere  dell  ’ Ordine 
Militare  di  S.  Stefano;  Religiofiflimo  Sacerdote, 
ed  amantiflimo  della  MuGca:  nella  quale  impe- 
gnatovi  con  Io  Studio  il  genio,  divenne  coti  ecccl-f* 
teme;  che  compofe 

Sei  Madrigali  o Moretti , che  fece  dampare  in 
Venezia  verfo  il  1589,-  confàgrati  à Francefco 
Gran  Duca  di  Tofcana;  e che  furono  poi  ridampati, 
e dedicati  al  Come  Bartolommeo  Concini. 

Parla  di  lui 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illnflrium  Stri  pia* 
rum  Florcntinornm . 
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ANTONIO  PAZZI. 

QUefti  nobiliffimo  per  Natali  e per  Dot. 
trina , fioriva  nel  fine  del  Secolo  decimo  fé- 
“ fio;  ed  onorato  egli  con  la  Croce  dc’Ca. 
velieri  Gerofolimitani  in  petto,  al  dir  di  Pietro  Mo- 
naldi;  e di  GranMaeftio  di  detto  Ordine, al  ri. 
ferire  di  Gio:  Mario  Creicimbeni  ; onorava  con  le 
fue  Poefie  il  fuo  Secolo;  la  fua  gran  Famiglia; 
e le  Accademie  di  Firenze  fua  Patria . falciò  mC 
Canzoni , Sonetti , ed  altri 
Molti  Componimenti  Poetici , che  vanno  per  le 
mani  di  molti,  e trovanfi  preflo Antonio  Maglia- 
becchi.  Di  lui  pure  ftimanli  alcune  Stanze  ferrite  in 
difprezzo  delle  Donne , alle  quali  rifpofe  il  Tafib;  e 
che  fotto  nome  di  Antonio  de  ’ Pazzi  Frate  Ge- 
rofolimitano,  trovatili  nel  Tomo  19.  delle  coli  re- 
feritte da  Antonio  da  S.  Gallo , che  confervafi  nel- 
b Libreria  de’Marchefi  Riccardi  in  Firenze. 
Parlano  di  lui  con  lode; 

Eugenio  Gamurini  nelle  Famiglie  illufiri  To- 
fane , ed  Umbre , nella  Famiglia  de’  Pazzi  ; 
Pietro  Monaldi  ; 

Antonio  Magliabecchi  nelle  fue  Annotazioni  ; 
Luigi  Moreri  nel  fuo  Dizionario  Francefe  ; 
Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Libro  4.  della  Sto- 
ria della  vogar  Pocfia. 


ANTONIO  PELLICCINE 

FÙ  Soggetto  dottiffimo,  ed  accreditatifliiro 
nella  Medicina;  non  meno  pel  fuo  Valore 
aferitto  al  celeberrimo  Collegio  de  ’ Medici  Fio- 
rentini; che  per  la  fua  molta  efperienza  lecito  dal 
<àran  Duca  Ferdinando  IL,  è raccorre  e compor- 
re , come  fece  dottamente , 

Un  Difcorfo  fopra  il  Morbo  contagiofo , e pe- 
flilenziale  ; che  lù  ftampato  in  Firenze  per  Za. 
nobio  Pignoni  in  ottavo,  T Anno  1630.  cosi  all’  Iu- 
ta per  la  pefiilenza  calamitofo. 

Parlano  di  lui  con  lode; 

Gio:  Cinelli  nella  Stanzia  quinta  della  fua  Bi- 
blioteca volante; 

Antonio  Magliabecchi  nelle  fue  Note. 

/ y ) A N T O N I O P U C C I. 

♦va  1*6  T 'Amicizia,  che  manteneva  con  Francefco  Pe- 

aJ  trarca,  con  Franco  Sacchetti , e con  Mafo  della 
■ £ ,.CtrK  Tolà,  valentiflimi  Letterati  di  quella  Stagione;  ren- 
fa",  deva  celebre  Antonio  Pucci , al  pari  del  fuo  In- 
K • ’ 158“°  > e Poefie  lavorate  rutte  fopra 

£*<*(*’ fìjpdntCy  che  aveva  di  continuo  alle  Mani.  Viveva 
- *hta  il  1370.  con  grandittima  riputazione  di  ame- 

J*  t + niflimo,  naturalittimo , e correntiflirao  Poeta: 

«.  4 * //ond*  era  continvamente  richiedo  di  Componimenti 

da  Tutti,  com’egli  at  tetta  in  quel  fuo  Sonetto; 

Deh  fammi  una  Canzon,  fammi  un  Sonetto. 
Scorreva  però  la  di  lui  Penna  con  qualche  li- 
bertà, «liberalità  di  ftile,  tollerata  in  que*  tempi 
non  tanto  morigerati  ; a wanzandofi  à mordere  an- 
che Sommi  Perfonaggi,  e à dcfcrivcrc  con  licenza 
più  Poecicai Tuoi  Amori. 

Abbiamo  di  lui 


Un  Capitolo  in  Rima,  in  cui  all*  ufo  di  Dame, 
deferive  un  fuo  Orticello  con  tutte  le  Piante , Er- 
baggi , Fiori , e divifìoni  d*  etto . Mf. 

Un  Capitolo,  in  cui  deferive  la  Piazza  di  Fi- 
renze chiamata  Mercato  Vecchio,  ove  fi  vendono 
Fiori,  Frutti,  Erbaggi  , Agrumi,  Selvatico  d* 
ogni  forte.  Mf. 

Un  Sonetto  fopra  la  fletta  Piazza.  Mf. 

Un  altro  Capitolo  in  lode  della  Città  di  Fi- 
renze, in  cui  deferive  minutamente  lo  flato  di  lei 
in  quel  tempo,  ilfito,  edifìci,  Cafati  de* Grandi 
e Popolari , 1 * Arti  maggiori  e minori , Magi- 
firati  e Collegi,  gli  Ordini  el  Dominio.  Que- 
llo Capitolo  lo  fece  (lampare  Jacopo  Corbi- 
netti  à Parigi,  nella  Raccolta  de’Rimatori  Anti- 
chi aggiunti  alla  Bellamano  di  Giuflo  de  ’ Conti 
di  Valmontone;  e con  una  aggiunta  di  Mf.  Paolo 
Mini  fu  rittampato  in  Firenze  per  Wolemar  Timan 
Tedcfco  in  ottavo  1*  Anno  16  14. 

Tutte  le  altre  fopradette  fue  Poefie  trovanfi 
mf.  nelle  Biblioteche  Vaticana  e Barberina . 

Come  pure  bcllittimi  Sonetti  Morali , ed  Amo* 
rofi,  e Satirici. 

Scritte  pure  una  Cronica  ben  Ionga  in  Verfi,* 
le  Lettere  inzia  li  di  ciafcun  Canto  della  quale,  con 
bizzaria  di  Acroftico , forfè  ammirata  in  quei  tem- 
pi, ( fe  ben  per  altro  a*  di  noftri  farebbe  giudica- 
ta puerile);  formavano  le  feguemi  parole:  An- 
tonio Pucci  Fiorentino  fi  Tonica  delle  fue  Rime  A* 
la  prefente  Cronica  Dco  grati» . 

Trovanfi  di  Lui  venti  Sonetti , raccolti  e 
(lampa ti  da  Leone  Aliaci,  nella  Raccolta  de’ Poe- 
ti Amichi. 

Orai  io  de  laudibus  D.  Tboma  Aquinatis  , Antonie 
Pnccii  Civis  Fiorentini ; in  Tempio  D Mari a Miner- 
va R ma  ad  Patres , & Populumhabita  nomi  Mar- 
ti» ; trovali  tnf.  pretto  il  Sig.  Antonio  Magliabec- 
chi , e principia  : Cum  non  JtmncfciuSy  Virtute  Do- 
ihinaque  Patres  Ampliami  , plerofque , ac  feri 
cm*ef , qui  baite  0 fender  in:  locum , 4$c.  e fini  fc  e: 
Deinde  ut  ìd  non  trxner itati , fed  uni  culmi  erra 
bunc  Drvum  maxina  irtfigni  adferibatur , #c.  La 
dedica  cosi;  Antonini  JPuccius  Ampliamo  Patria 
éf  Domino  Dom:  Oliverio  Caragba  Prafuli  Ho- 
fticnji , S aerofoni} i Senatus  Principi  , S.P.D. , qua ir* 
do  vobis  à naturò  ita  inflitutum  cjl , Sapientiffipte 
Praful , (3  Domine  &r. 

Fà  di  Lui  amorevole  menzione 

Leone  Allacci  nelle  Lettera  in  fronte  alla  Rac- 
colta de*  Poeti  Antichi  da  lui  fatta  da  mf.  Vati- 
cani, e Barberini. 

Parla  di  lui  ancora  Francefco  Redi  nelle  Note 
•1  fuo  Ditirambo;  ove  cita  il  Capitolo  d’Antonio 
Pucci  in  lode  di  Firenze  pag.  66. 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Libro  primo  della 
Storia  della  volgar  Poefia;  e nel  quarto  della  ftek 
fa;  e nel  fecondo  Volume.de*  Coment!  fopra  la 
medcfima . • 

Eugenio  Gamurini  nella  Famiglia  Pucci . 

Gio;  Gnelli  nella  Scanzia  terza  della  fua  Bi- 
blioteca volante. 

Antonio  Magliabecchi  nelle  fue  I^ote. 

II  Zilioli  nella  Storia  de*  Poeti  trtf  lo  confonde 
col  Cardinale  Antonio  Pucci,  di  cui  qui»  non  fi  parla. 

Gxufcppe  Bianchini  nel  fuo  Tratto  Sa» 

tira 

/ 
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tira  Italiana  Io  colloca  tra  primi  Compofitori  di 

•Verfi  burlefchi,  detti  Satire  giocolò  Italiane . 

« ' * 

ANTONIO  PUCCI. 

FU  Figlivolo  d’  Aledandro,  e Nipote  de* Car- 
dinali Lorenzo  e Roberto , d*  una  delle  an- 
tiche, e nobili  Famiglie  di  Firenze.  Studiò  giova- 
netto nell’  Accademia  di  Pila  ; e riufeito  un  gran 
'Yilofòfo  e Teologo,  fatto  Canonico  della  Catte- 
drale di  Firenze , principiò  à fcuoprire  la  pronfon- 
dità  dell’  Ingegno  nella  fpiegazione  della  Sacra 
Scrittura , e 1’  ammirabile  talento  fuo  nelle  Pre- 
diche . Quello  vantaggio  lo  fece  conofcere  in  Ro- 
ma, chiamatovi  dal  Cardinale  Lorenzo  fuo  Zio, 
che  rinunziogli ’l  Vefcovato  diPilloja,  e gli  otten- 
ne da  Leone  X.  il  Chericato  di  Camera . In  qua- 
lità di  Vcfcovo  intervenne  al  Concilio  Laterancn- 
ic  il  1514;  e vi  fece  ammirare  la  fua  Eloquenza 
ne’  Difcorfi  Latini , che  ivi  recitò  nella  nona  Sef- 
fione.  Poco  dipoi  in  qualità  di  Legato  Pontificio 
pafsò  agli  Svizzeri , c nella  Francia  ; e redimito  à 
Roma  provò  tutta  l’avverfa  fortuna  di  Clcm.  VII. 
cui  volle  fempre  feguire  nel  Saccheggio  datofi  à 
Roma  1’  Anno  1527;  effendo  egli  uno  de’ Prelati 
dati  per  odaggio , i quali  furono  tutti  crudelmente 
trattati;  e farebbono  flati  empiamente  in  una 
pubblica  Piazza  uccifi  ; fe  la  dedrezza  del  Cardinal 
Colonna  non  gli  aveife  fatti  la  notte  fuggire,  ed 
unirli  à Clemente  V II:  che  lo  fpedì  fuo  Legato 
al  Rè  di  Francia,  e all’  Imperador  Carlo  V.  per 
una  felice  Pace,  come  fuccede . Fatiche,  e maneg- 
gi sì  rilevanti,  furono  riconofciuti  dal  Sommo  Pon- 
tefice con  la  Porpora;  à cui  volle  promovcrlo 
onorando  la  di  lui  Cafa  in  un  medefimo  giorno 
con  due  fcgnalatiflime  dimoftrazioni  di  dima;  e por- 
tandoli perfonalmente  à vifitare  il  Cardinal  Lo- 
renzo eh’  era  per  infirmità  nell  ’ edremo  di  fua 
vita  ; e poich*  ebbe  conferito  con  e do  lui  affari  ri- 
Jevantidimi  della  Chiefa , chiamato  à le  Anto- 
nio; à cui  nell*  atto  che  gli  baciava  il  piede,  po- 
■fe  in  capo  la  Beretta  del  Cardinale  Lorenzo 
che  dava  fopra  un  Tavolino.  Cosi  lo  creò  Cardi- 
nale, c pel  merito  fuo  Perfonale,  e per  le  obbli- 
gazioni che  profedàva  al  Zio:  e pochi  giorni  do- 
po la  di  lui  morte , fucccduta  il  Mcfc  di  Settem- 
bre del  1531. , gli  fù  furrogato  dal  Papa  ne’ Be- 
nefici e nella  carica  di  Penitenziere  Maggio- 
re. In  fine  avendo  foddisfatto  à tutti  i doveri 
d’  un  * ottimo  Cardinale , e di  Zelantiflìmo 
Vcfcovo  della  Sabina , e poi  d’  Albano;  morì  in 
Bagnarea  in  età  di  60.  anni  il  1544.  Portato  à 
Roma  il  fuo  Cadavere , fù  fepolto  nel  Coro  della 
Chicli  de*  Padri  Domenicani  di  Santa  Maria  del- 
la Minerva,  con  due  altri  Cardinali  della  dedà  Fa- 
miglia ; e collocato  dirimpetto  il  Sepolcro  del  Pon- 
tefice Clemente  VII.  da  cui  aveva  avuto  la  Por- 
pora , con  quella  Ifcrizione  : 

D.  O.  M. 

A N ionio  Puccio , Epif.  Sab. , Card.  SS.  quatuor , 
M.  Pan:  ; nusribus  & Religione , ac  in  omnes 
Probox  Lìbcr alitate  /iugulari  • qui  vixit  an.  60.  D.  4.; 
Roberrus  Pttccius  Card.  SS.  4.  M.  Partii .,  Fratris 
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filio  juxta  CIcmentcm  Pop  am  feptitmmy  à quo  Pur « 
puram  acceperat , Sepulcrum  P.  C.  Mor.  Ob.  1544, 

E perche  eterna  folle  ancora  in  Firenze  la  me- 
moria d’  un  si  riguardevole  Porporato;  Roberto 
di  lui  Nipote,  ne  fece  collocare  nell  * infigne  Ca- 
pella  della  Famiglia  predò  il  Tempio  della 
Santidìma  Nunciata  à gran  caratteri  il  feguente 
Epitafìo . 

D.  O.  M. 

Ntonìo  Puccio  Alcxandri  Filio , Epif.  SabinOy 
Card.  SS.  Quatuor  M.  Panit.  ; Sacrarum  Lit- 
terarum  perìtilfimo  ; apud  Galli a , Hifpanieq ; Regex 
Lcgatione  egregie  funclo',  à Clemente  VII.  Pontif. 
Max.  in  Cardinal,  cooptato  ; Robcrtux  Puccius , ut 
ejtts  confcrvarctur  memoria , hoc  Avi  fui  ex  F rat  re 
Nepoti , fatui;  Momtmentum  An.Dom.  M.DC.VJI. 

Compofe  quella  Porporata  Penna  con*  fommo 
S rullio , e Dottrina  , 

Homilias  quatuordcchn  cum  hoc  Tìtulo  : Anton'ti 
Ptrccii  Cardinalis  SS.  4.  Majoris  Pauitent.,  de  Cor - 
poris  , 4$  Sanguini r D.N.J.  Cbrifli  Sacrificio  , cum 
ejufdcm  Sacrorum  Vcrborum  Dedar atione , Homilia  14; 
cognittì  ob  attcloris  Religloncm  & Pictatcm , Mifle - 
riiq;  gloriam  (3  Dignitatcm , dignijftma . Bononia  per 
Anfclmunt  Gìavarcllum  1551.  Die  atte  Julio  III. 
Pontif.  Max.  indio  fui  Pontificatus  . Iterum  Roma 
excufe  fnerc  an.  1553.  apud  Valeriumy  43  Aloy/ium 
Dorico s Fratrcs  Brixienfcs.  Vien  qui  da  notarli, 
che  quede  Omilie  furono  date  alla  Inceda  M.  Ai> 
tonio  Giorgi  di  lui  familiare,  e forfè  fuo  Segre- 
tario; come  lì  cava  da  una  di  lui  Lettera  Latina 
in  fronte  dell’Opera  , da  fui  fcritta  in  Roma  a’ 15. 
Marzo  dell*  an.  1548.  al  Cardinale  Gio;  Maria  del 
Monte  amicidimo  del  Pucci;  inviando  à detto 
Cardinale  che  glicl*  aveva  chieda,  una  delle  fopra- 
dette  Omilie;  nella  qual  Lettera  acceda  che  il 
Card.  Pucciaveva  preparate  venti  Omilie  fopra  Io 
dedò  Argomento;  mà  che  prevenuto  dalla  morte, 
non  potè  terminar  1’  ultime,  ne  ripulire  le  prime. 
Purtrovanfi  dette  Omilie,  dampatene!  fine  dell’ 
Opere  diS.  Paterio,  date  pure  in  luce  dallo  delio 
Giorgi.  • 

Scriflc  ancora  molti  Verfi  e Rimeelegantidirae; 
abbenche  Leone  Allacci,  aderifea  di  non  aver  po- 
tuto rinvenire  alcuna  fua  Poefia . 

Dcfcridi*  in  Verfi  Latini  Elegiaci  la  nobilidima 
Villa  de’  Pucci  in  Tofcana  , col  fuperbidimo  Pa- 
lazzo , nel  quale  ebbe  1’  onore  di  fervire  per  mol- 
to tempo,  con  tutta  la  fila  Corte,  con  ogni  Magni- 
ficenza e fplendore,  il  Sommo  Pontefice  Paolo  IH. 
nel  ritorno  che  faceva  dal  congredò  di  Lucca  coll* 
Imperador  Carlo  V:  ed  in  Memoria  d’  una  grazia 
così  fcgnalaca , compofe  ancora  alcuni  gemilidìmi 
Verfi, che  in  una  Lapida  nello  HelTòPalazzo  anch’og- 
gidì  fi  leggono  ; e che  trovanfi  pure  dampati  da  Fer- 
dinando Ughelli  ne’  Vefcovi  di  Pidoja:  ove  ri- 
corda . 

Alcuni  Comentnr),  c alarne  Memorie  di  Antonio 
Cardinale  Pucci,  che  trovanfi  predò  Marzio  Milefi: 
dalle  quali  egli  confcdà  aver  prefo  moltidime,  ed 
eruditidime  notizie.  Siccome  lo  dedò  Ughelli  fil 
menzione  in  Filippo  Medici  Arcivefcovo  di  Pila 
d’  un  Libro  del  Card.  Antonio  Pucci  de’  Perfo- 
I i paggi 
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n*ggi  infigni  nella  Prudenza,  di  Firenze  fua  Patria, 
mi',  lecco  dallo  lidio  Ughelli , nelle  mani  del  dccco 
Marzio  Milefi. 

Orario  in  Confilo  Lalcrancnfi  habita  ab  Antonio 
Puccio  Episcopo  Piflojenfi  , ab  ipfo  Leoni  X.  Pontif. 
[aerata . 

Parlano  con  fonema  gloria  di  quello  Cardinale; 
tra  gli  altri 

Perdi  Mandai  Ut  bel! in  in  Italia  Sacra  in  Eplfco. 
pii  Pijtojcnjibus , il  alibi  ; 

Michael  Pocciantac  in  Catalogo  illujìriam  Floren- 
tinorum  Scriptorunt  ; 

Francefco  Guicciardini  nel  libro  ottavo  14.  e 16. 
Panini  "ferculi  in  Leone  X.  Pontif.ce , il  in  bille- 
ri is  ; 

Onofrius  Parevi  mas  ; 

Anberì; 

Luigi  Moreri  nel  fuo  Dizionario  Francefe; 
Eugenio  Gannirmi  nella  famiglia  Pucci  ; 
Alexander  Nalalis  art.  60.  Secali  XV.  in  Leone 
X . P M-  Parte  4. , fi  ultima  fecali  XV.,  il 
XVI.  in  feleclis  Hiflorie  Ecclefiaflice  Capri  libar. 

ANTONIA  PULCI. 

Fiorentina  Moglie  di  Bernardo  Pulci,  (non  là- 
pendofi  il  di  lei  Calato),  dilcctolìi  delle Mufe 
al  pari  del  fuo  Conforte;  e compofe  in  Verfi 
la  Rapprefentazione  di  Santa  Guglielma , come 
ricorda  Gioì  Mario  Crcfcimbeni  nel  primo  Vo- 
lume de’  fuoi  Comenti  fopra  la  fua  Scoria  della 
volgar  Poefia:  ove  nel  Libro  terzo  à carte  rio. 
in  commendazione  de’ due  Fratelli  Poeti  Luigi,  e 
Luca  Pulci,  Autori  di  Romanzi  in  Verfi;  rapporta 
le  feguenti  parole,  che  fono  di  Gio:  Mazzuoli 
detto  volgarmente  Fra  Stradino,  da  lui  ferine  nel 
Fromefpiccio  alla  copia  che  ne  fece  di  fua  mano , del 
Poema  intitolato  Pbebas  cl  Forte , compollo  dal 
primo  Trovatore  del  comporre  in  Otuva  Rima: 
e in  appreso  il  primo,  che  volle  imitarla,  fù  Mcf- 
fer  àio:  Boccacio  ; el  fecondo  fù  Luigi  Palei  pofeia 
il  di  lui  Fratello  Luca , e loro  Sorelle  . D * onde 
fi  deduce , che  la  Cafa  Pulci  era  in  qite’  tempi 
la  Refidcnza  delle  Mufe , mentre  tre  Fratelli , 
una  Moglie,  e almeno  due  loro  Sorelle  con  tanto 
grido  veleggiavano. 

ANTONIO  RIDOLFI. 

« 

FU  nobilitò mo  per  Sangue , e per  Poefia  ; e 
nc  parla  di  lui  con  Jotlc  Eugenio  Gamurini 
nella  Famiglia  Campani , alla  Parte  quinta  delle 
Famiglie  Nobili  Umbre,  c Tofcane. 

ANTONIO  RILLI. 

DI  cui  parlano  à Iongo  le  Notizie  Littera- 
rie , e Storiche , raccolte  dall  * Accademia 
Fiorentina , come  di  fuo  Accademico  ; e che  all* 
ornamento  delle  belle  Lettere  accoppiò  la  fodez- 
za  di  tutte  le  Scienze  più  gravi;  fù  celebre- Avvoca- 
to , nell  * una  ed  altra  Legge  perititòmo  ; nelle 
Lingue  Greca  , c Latina  verfatitòmo  ; pro- 
fondo Filofofo  di  tutte  le  Sette  Scolaflichc;  ed 
ornato  delle  più  belle  cognizioni  delle  Sacre  Let- 


tere , de  * Santi  Padri , delle  Difcipline  Teologi, 
che , e Matematiche  ; e di  tutte  le  Storie  Sacre, 
e Profane;  degnitòmo  DifcepolodiBartolommeo 
Chef!  celebre  per  le  fue  Opere  date  alla  luce. 
Profefsò  nel  famofo  Studio  di  Pifa  in  qualità  di 
Pubblico  Lettore  la  Legge , c coronò  una  brevitò- 
ma  , mà  ftudiofitòma  Vita,  con  efemplare  integrità 
dì  coflumi , avendolo  rapito  in  Firenze  fua  Patria 
troppo  preflo  alle  grandi  fpcranze,  la  morte  in  età 
d*Anni  37.,  nel  Dicembre  del  1687.  Fù  onorevol- 
mente fepolto  nell’  Avello  de*  fuoi  Maggiori  nella 
Chiefa  di  S.  Giufeppe  de*  Padri  Minimi  di  S. 
Francefco  di  Paola  : sù  la  di  cui  lapida  vi  fi  legge 
quefla  Ifcrizionc,  parto  della  penna  feliciflima  del 
Sig.  Abate  Anton  Maria  Salvini  Lettore  di  Gre- 
ca  Lingua  nello  Studio  Fiorentino . 

D.  O.  M. 

A N ionio  Riilio  Jtirif , & Eloquenti <e  confuìto  ; 

Pijìs , # Fiorenti ic  Anteccjfori  Laudai  ijftmo  y 
Qui  ob  Pictatcm , Dottrinarti , JuJlitiam , 
Morum  fuavitatem  ; 

Mxrnum  fui  apud  omnes  dejìderium  r eli  qui t ; 
Raphael  Pater  Patritius  Romanus  JU.C.  Flore  ut  inus9 
Mi'flijfimus  optimo  Filio  , 

CcQirjcrJb  rerum  ordine  fupcrjìes  ; 

Ft  fi  hi  Pojlerifque  fuispofuir . 

Obiit  Anno  fai.  1687.  I*.  K al. 

J armar ii  ; Vìxit  Anno  3 7-  m-  5* 

In  Pili»  pure  gli  furono  celebrate  folenni  Efe- 
quie  nella  Chiefa  di  S.  Fridiano,  à fpefe  della  ge- 
ncrofità  ed  amore  de*  fuoi  Amici,  e Scolari:  vi 
recitò  1 * Orazione  funerale  Latina  il  Sig.  Pietro 
AlefTàndro  Ginori  Accademico  Fiorentino;  Un* 
Elogio  fù  comporto  dal  Sig.  BenedcttoAver.ini  Ac- 
cademico Fiorentino,  ed  Umanifta  di  quello  Stu- 
dio; cd  un*  Elegia  dei  Sig.  Giufeppe  Averani 
Accademico  Fiorentino , e Lettore  Ordinario  di 
Legge  nello  flefio  Studio  di  Pifa . 

Trovanfi  predo  i fuoi  mf 
Molte  propofizioni  Geometriche  da  lui  ritrova- 
te intorno  alle  Sezioni  Coniche  ; 

Un  Trattato  di  Legge  abbozzato  fopra  la  Ma- 
teria dell* Erede  col  beneficio  dell*  Inventario; 
Molte  di  lui  Orazioni  Latine,  e Tofcane  ; 

Varie  fue  Poefie  Volgari,  e Latine  affai  ammi- 
rate dagl’  Intendenti. 

Tutti  quelli  lumi  fono  flati  fomminiflrati  dalle 
Notizie  Luterane  e Storiche  dell*  Accademia 
Fiorentina , nella  prima  Parte  data  in  luce  forto 
il  Confolato  del  Sig.  Avvocato  Jacopo  Rilli  fuo 
Fratello:  ove  pure  trovafi  flampata  parte  dell* 
Orazione  funerale,  1*  Elogio,  e 1*  Elegia  compo- 
fli , e recitati  in  Pila  nelle  di  lui  gìoriofitòme 
Efequie . 

ANTON  FRANCESCO  ROTILENSE. 

QUeflo  dottitòmo  Cittadino  di  Firenze  fua 
Patria , Laureato  nell*  una  ed  altra  Legge; 
"'impiegò  tutto  il  fuo  Studio  à pubblico 
beneficio  , adoprando  non  meno  la  viva  voce  sù 
le  Cattedre  dell’  Alma  Univerfità  Pifana,  dove 
fino  nell’  Anno  1579.  infeguava;  che  la  fua  pen- 
na 
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na  lafciando  una  Licteram  fatica  col  tìtolo; 

Formularti  Laurea ; fxve  omnium  Formular  un  , 
Claujularum  , & V erborum,  in  Infinmcntis  quibufeum- 
que  apponi  fotitotum  ad  Ltgum , Statutorum  , & 
I.  U.  Confultonnn  Piatita',  Rclatiojuxta  Ordinati  Far - 
mulatti  Fiorentini . Fiorenti <e  per  Donatum , # Ber- 
nardinum  de  J untiti  anno  1613. 

Scriffc  ancora  delle  Famiglie  Fiorentine  un* 
Opera  Rampate , che  trovali  citata  in  molte  Li- 
brerie. 


ANTONIO  SASSOLINI. 

PAfsò  per  tutti  i gradi  di  Studio , e d * Onore 
nella  Religione  de*  Padri  Minori  Conventua- 
li di  S.  France (co  ; e dal  Provincialata  della  To- 
fcana  che  governava,  nel  1516.  fu  eletto  in  Bolo- 
gna l'Annoi5Z9.  il  giorno  della  Santiflima  Trini- 
tà Generale  di  tutto  il  Tuo  Ordine . La  di  lui  pru- 
denza , e Religiofa  dellrezza  nel  governo  de*  Tuoi 
Sudditi  per  quattro  Anni;  invitò  il  Pontefice  Cle- 
mente VII.  à coronarne  il  merito  colia  Mitradel- 
la  Chielà  di  Minervino  in  Regno  di  Napoli. 
Compofe  un  divoto 

Trattato  col  titolo: Confidenza  illuminata. 
Parlano  delle  di  lui  Virtù  con  lode; 

Lue as  Wadln&L*  de  Scriptoribus  Ordini s Sera- 
pbiti  ; 

Petrur  Rodulpbus  àTujfniano  in  Hifioria  Serapbti 
C(f  Jkx  Religionti; 

Antonius  a Teriaca  Minorità  in  The  atro  Genea- 
logico Hetrufc » Minor itico  Parte  3.  Tt.  1.  Serie  4. 

ANTONIO  SQUARCIALI! PO. 


FU  cosi  eccellente  nella  Mufica , e nel  Suono 
degli  Strumenti , particolarmente  degli  Or- 
gani ; che  rapiva  non  meno  i fuoi  Concittadini  ad 
udirlo  con  diletto  ; mà  ancora  da*  lontani  Paefi  i 
Forellieri , ed  i primi  Macfìri  nell*  Arte  à veder- 
lo , ed  ammirarlo . Fiori  quell*  Efimio  ProfefTore 
in  Firenze  Tua  Patria  circa  gli  Anni  1430.;  e con 
tanto  dolore  fu  la  di  lui  morte  compianta  da  tut- 
to il  Mondo  ; quanto  era  flato  il  godimento  pro- 
vato dalla  di  lui  fingolariflima  Virtù.  Onorò  i di 
lui  funerali  eflremi  Uflicjil  Senato , eternandone 
la  Memoria  con  la  feguente  Ifcrizione , collocata 
pretto  la  Porta  della  gran  Chiefa  Cattedrale: 
Multarti  profcfto  debet  Mufica  Antonio  Squarcia - 
lupo  OrganiJU . Is  cairn  ita  Arti  gratiam  coniunxit , 
ut  quartam  fibì  udcrcntur  Cbarites  Mufcam  afe  ti 
vijfe  Sarorcm . Fiorentina  Civitas , grati  animi  0 fi  cium 
rata , e\us  Memoriam  propagare , cujus  Manus  fepe 
Mortales  in  dulcem  admirationem  adduxerat  ; CVw 
fuo  Monumentimi  donavit . 

Lafciò  molti  Muficali  Componimenti , e Suo- 
nate. 

Nel  Reale  Palazzo  de*  Pitti  conferva  fi  un  Li- 
bro tufi  nella  Libreria  del  Gran  Duca,  di  Mufi  che 
da  lui  compolle . 

Ivi  pure  eccovi  un*  altro  Libro  mf. , di  Compo- 
fizioni  diverfe  in  lode  di  Antonio . 

Siccome  lodollo  con  Verfi  Tofcani  Lorenzo 
Medici  de  tto  il  Magnifico . 

Tutti  i Poeti  Tofcani  di  quel  tempo  celebraro- 


no la  di  lui  Virtù  con  le  loro  Pocfie. 

Parla  ancora  di  lui 

Gio:  Ciucili  nell  * aggiunta  alle  Bellezze  di  Fi- 
renze . 

ANTONIO  ZANOBI. 

Vìveva  nell*  Ordine  de  * Serviti  con  fama  d* 
ottimo  Religiofo  , c Poeta , sù  la  fine  del 
Secolo  dedmofèflo  ; e ne  diede  più  fiate  rimarca- 
bili riprove  in  lingua  Tolcana , c Latina  ; mà  fpe-  > 

cìalmcnte  nella  Morte  del  Cardinale  Aleflandro 
Farnefe;  obbligando  la  fua  Mula  à contribuire  à sì 

fran  Principe , coronaci  di  Ciprefio  i fuoi  Veri!  • 
èce  egli  pertanto  in  si  lugubre  Argomento  una 
Compolizione  in  Verfi  tra  1*  altre,  che  fpiega  ed 
unifee 

Il  Lamento  di  Caprarola  , e il  Conforto  d’Ama- 
ranto;  Rampato  in  Romal*  Anno  1589.  daFran-  ^ ^ .^§ 

cefco  Còattini  nella  raccolta,  che  fece  lo  Retto  * -,  - 

Coattini  divari)  Componimenti  de*  più  fa  moli 
Poeti , e celebri  Ingegni  di  quella  Stagione , 

ANSELMO  DA  FIRENZE. 

DEtto  I*  Araldo-  Trovanfi  di  quello  alcune 
Poefie  mf.  nelle  Biblioteche  Vaticana , e * 

Barberina , come  rapporta  1 * eruditismo  Leone 
Allacci . 

ANSELMO  MAZZA. 

VEflì  in  Firenze  fua  Patria  Anfèlmo  , le 
Lane  de’  Nobilitimi , e Religiofittimi  Servi 
di  Maria;  tra  quali  profcfsò,  non  menale  Virtù 
dell*  Inflituto , che  le  Scienze  , e Difcipline  Sco- 
lafliche.  Impiegò  ITngegno,.  e la  Penna,  nelrac- 
corre  antichiflime  Memorie  fpettanti  all  * Ordine 
fuo , e Convento  della  Santiffinia  Nonzia ta  di  Fi- 
renze • e tra  1*  altre  compofe  ; 

Hiforiam  Abbaine  Sanili  Gaudentii  in  Dicecefi 
F chianti , quatti  Sixtus  IV.  Roma  bus  Poniifex  Pa- 
trio ut  Cf  noeti  Fiorentini  SanflUfnuc  Annunciata 
concefferat  : che  può  trovarli  mf  nella  Libreria  di 
quel  Convento  - 

ARCANGELO  BRUSCOLI. 

FU  chiamato  col  fopranome  di  Priorino  da  un 
Calle! lo  ove  nacque fui  giogo-  ove  trova- 
vafi  in  qualità  di  Comandante  un  fuo  Zio;  e ve- 
lli to  1*  Àbito  della  Religione  de  * Servi  in  Firen- 
ze, riufeì  con  1*  applicazione  a*  Studj;  non  meno 
Maetlro  nell*  Ordine , e Teologo  celebre  nell*  Uni- 
verfità  Fiorentina , e Sanefe  ; mà  Predicatore  co- 
sì efimio , e di  sì  rari  talenti , ed  erudizione  do- 
tato ; che  principiando  ad  efcrcitare  quello  impie- 
go in  età  di  anni  23. , continvollo  per  Io  ipa- 
zio  di  39.  anni,  feorrendo  le  più  Illullri  Città 
dell*  Italia;  che  tutte  correvano  ad  ammirare  la  di 
lui  fingolarc  Eloquenza,  e il  fcrvorofitfimo  Zelo, 
con  cui  tra  tanti  altri , guadagnò  alla  Religione 
Francifcana  quel  famofiflìmo  Francelco  Paniga io- 
la,  che  111  il  Tullio  trà  gli  Oratori  Italiani.  Na- 
vigò con  la  fua  Predicazione  fino  a Ragufi , c fù  - 

tanta 
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canta  1*  eflimazione , che  ivi  fi  guadagnò  preflo 
quc’  Cittadini  ; che  1*  elelTero  per  loro  Arcivefco- 
vj  , riculàndo  egli  conila n temente  una  Mitra  co- 
sì confpicua  . Onorò  egli  il  Tuo  Minillero  di  Pre- 
dicatore Appoftolico , perorando  in  Roma  .nella  Ba- 
ltica di  S.  Pietro  a*  Cardinali , e al  Sommo  Pon- 
tefice S.  Pio  V.  . Avendo  poi  fervito  la  fua  Re- 
ligione col  carattere  di  Compagno  del  Generale, 
di  Vilìtatore,  c più  volte  di  Vicario  Generale  ; ca- 
rico di  Meriti  con  la  Religione , e con  la  Chiefa, 
mori  in  Firenze  J’  Anno  1574.  a’ 28.  Ottobre,  in 
età  di  anni  62.  ; compianto  con  funerale  Orazione 
à nome  di  tutti  da  Michele  Poccianti , che  ne  ce- 
lebrò il  Merito,  c le  Virtù. 

Compofe  moltiflime  Opere , che  mf.  erano  prcfTo 
Arcangelo  Giani  Servita , e di  lui  Nipote  di  So- 
rella ; ed  ora  in  fei  Volumi  fi  cuftodifcono  nella 
Libreria  dell*  Ordine  fuo  in  Firenze;  cioè 

Tre  flatus  varios  f peci  ante s ad  Log  ic  am  , (fPbilo - 
fopbiam  ; 

Prediche  Quaresimali , ed  Annovali  ; 

Dilucidazioni  dottilfime  fopra  il  Decalogo , det- 
te in  Ragni!  ; 

Lezioni  fopra  il  Simbolo  Appollolico  ; 

Jn  Gene  firn  Commentarla ; 

Molte  Lezioni  de  Verbis  Domini  ; 

Traflatus  de  Divini I Pradefi ina: ione  ; 

DÌ  (borii  fopra  il  Sermone  fatto  da  CriSo  fu’l 
Monte . 

Parlano  di  Lui  con  gran  lode  ; 

Gio:  Mazzoni  Creinone fc; 

Arcbangelus  Gianus  in  Trafiatù  de  verà  Origine 
Servorum  B.  M.  , in  Annalibus  Cent.  4.,  in  Ca- 
talogo fuorum  Generalium  Elogio  Reverediffimì  P.M. 
Zaccaria  Faldoffi  31.  Gencralis  fui  Ordinis  ; 

Juflus  Navius  in  Oratione  b abita  in  Capitalo  Ge- 
nerali fui  Ordinis  Servorum  Fave  mia , Anno  1564. 
cele  orato  dum  ad  bue  viver  et  ; 

Damianus  Fiorentini  Studii  Regens  in  Oratione 
funebri  ; 

Raphael  Badius  in  Catalogo  Tbcologorum  Univer - 
fiiatis  Fiorentina  ; 

Girolamo  Ghillini  nel  Teatro  de*  Letterati;  do- 
ve parla  di  Michele  Poccianti . 

ARCANGELO  GIANI. 

DEgniflimo  Nipote , e grand’  Emulatore  delle 
Virtù  di  Arcangelo  Brufcoli;  feguitò  l’ efem- 
pio  del  Zio  , feppellendo  in  età  di  dieci  Anni  la  no- 
biltà del  fuo  Sangue  , fotto  le  Lane  brune  de*  Ser- 
vi di  Maria  V Anno  1563;  e meritandoli  come 
quello,  il  grado  di  Maeftro  nell’Ordine,  c di  Teo- 
logo nella  celebre  Univerfita  Fiorentina,  à cui  a* 
17.  Giugno  1*  Anno  1582.  fù  da’  comuni  fufi'ragj 
jpromutlo  ; così  pur  meritato  aveva  il  carattere  di  Vi- 
sitatore , e Vicario  Generale  di  tutta  la  fua  Reli- 
gione , e di  Protonotario  Appoftolico  di  S.  Chie- 
fa. Fù  Soggetto  riguardo  voli  (lìmo,  per  l’Ingegno, 
Integrità  di  coltami , varietà  di  Dottrina,  c Fatiche. 
Morì  in  Firenze  fua  Patria  a’  24.  Decembre  del 
1623., fopra  gli  Anni  70.  dell’età  fua;compianto 
da  tntto  il  Popolo,  Lacerati,  e Collegio  de*  Teo- 
Io;*!  , che  afHftè  all’ Efequie  celebrate  con  Orazio- 
ne, c pompa  funerale . Fù  il  primo  die  compo- 


fe , emendo  Decano  del  Collegio  Teologale; 

Catalogum  Virorum  Clarorum  Collegii  Univerfitatis 
Tipologica  Fiorentina  ; Florcntia  per  Sermartellium 
An.  1614.; 

Primam  Partem  Annalium  Sacri  Ordinis  Ftatrum 
Servorum  Beata  Maria  ; qua  continet  Centurias  duas 
ab  Injlitutionis  exordio  Anni  1233. , ufquc  ad  Anmtm 
1433.  ; editam Florcntia  in  fol.An.  1618.  inTypogra- 
pbià  Cofmi  J un  fi  a , ab  Au  flore  cum  e pi]}  olà  E ino , $$ 
Reviho  D.  Fabritio  Ver  allo  S.  R.  E.  Cardinali  Am- 
pliamo y ac  totius  Ord.  Servorum  Protc fiori  vigila n* 
tijfimoy  dicatam  ; 

Trafi atum  de  Canobiis , # Sacris  Aid i bus  ejufdem 
Ordinis  Servorum , exprejfis  lum  in  primà , tum  in  fé* 
curda  Cent  uri  à eorumdcm  Annalium  ; addi  tum  prima 
Parti  Annalium  ; 

Partem  fecundam  Annalium , continentem  alias  duas 
Centurias  ab  Anno  1433.,  ufauC  ad  16  IO.  ; Fiorenti f 
An.  1622.  opini  Junèias  in  folio  : • . 1 

Conflituiioncs  Univcrfitatis  Fiorentina  à Zaccaria 
ejufdem  Univerfitatis  Rcjlauratore  confcriptas , Ù à 
fc  compilai as  & in  lucem  editar  ; Florcntia  apud  Ser - 
mari  eli iuni  An.  1614.; 

Miracula  D.  Tofana  Cafalenfs,  quc  collegit  ; 

Edita  primum  Miracula  B.  Jacobi  Pbilippi  Fa* 
ventini  ; 

Opus  fuper  Regulam  fui  Ordinis  , à Martino  III- 
aliis  V.  inflauratam  ■ 

Vera  origine  del  Sacro  Ordine  de’ Servi  di  San- 
ta Maria,  cominciato  in  Firenze  1*  Anno  X2J.3Ì 
con  un  Catalogo  de’  Reverendiflimi  Generali , che 
1*  hanno  fin’  al  prefente  governata  : deferitta  à 
pubblica  confolazione  dal  R.  P.  M.  Arcangelo  Gia- 
ni Fiorentino  dello  ftefs*  Ordine;  In  Firenze  prefi* 
fo  Giorgio  Marcfcotti  1591.  in  quarto; 

Dcfcrizionc  del  Funerale  fatto  in  Firenze  ali* 
Abate  Alcfiandro  Pucci  l’Anno  1601  • 

Illoria  del  B.  Filippo  Benizzi  Nobile  Fiorentino, 
dell’ordine  de* Servi  di  Maria;  dedicata  alla  Serc- 
nilfimaCrillianaPrincipcflà  di  Lorena,  Gran  Du- 
chefià  di  Tofcana:  libri  cinque, comporti  dal  P.M. 
Arcangelo  Giani  per  ordine  dc’fuoi  Superiori; In 
Firenze  per  gli  Eredi  di  Giorgio  Marelcotti  1604. 

De  Divina  , Cale  fi , & Ecclcfiaflicà  Ilicrarcbid , 
Dijfertationes  Tipologica  s,ab  Arcb  a igei  odano  Ordinis 
Servorum  expoftasin  Solemni  Congrcgationc  Fiorenti- 
na Univerfitatis  Tbcologorumy  in  Dominicani  Ecclcfià 
D.  Marci  ; Florcntia  apud  Georgium  Marefcottum 
1590.,  Baccio  Valori  Senatori  Fiorentino  dicatas\ 
Cum  Épifiolà  Aucìoris  Lalinà . 

Parlano  di  quello  Scrittore  con  lode  ; 

Hippolitus  Marracciusin  Bibliotbecà  Mariana  p 

Annales  Servorum  Beata  Maria  ; 

Francifcus  Bocchi  in  Elogio  Arcbangeli  Brufcoli 
Priorini , in  Elogiis  Virorum  Illufrium  Florentinarum^ 

Raphael  Badius  in  Catalogo  Tbeologorum  Univer - 
fìtatis  Fiorentina  ; 

Gli  Autori  della  Vita  della  Beata  Giuliana  de* 
Falconieri . 

ARCANGELO  PAOLI. 

N Acque  in  Firenze  fua  Patria,  e profefsònel- 
la  Religione  Carmelitana , non  meno  lo  Au- 
dio delle  CrilUane  Virtù,  che  delle  Lettere . I fuoi 

Ange- 
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Angelici  cortami  obbligarono  i Superiori  à deftinar- 
lo  in  più  Conventi  della  Religione  al  Magirtero 
de’  Noviz);  nel  quale  impiego  confumò  la  mag- 
gior parte  de*  Tuoi  Studj,  e della  fua  Vita:  che 
terminò  1*  Anno  del  Signore  1635.  in  età  di  64. 
anni  in  Firenze  a*  4.  di  Gennaio. 

Scrifle  molte  Opere,  fpccialmente  per  gli  Novizj, 
c pel  Coro. 

Scorta  Spirituale  per  ammaeftramento  de*  No- 
vizi Regolari.  In  Firenze  per  Marcfcotti  in  quar- 
to Fan.  1603;  rirtampata  di  nuovo  in  Napoli  con 
Aggiunte  in  due  Parti,  preiTo  Carlino , in  ledici  lo 
rterto  Anno . £'  ben  foggiungere  avvertendo , che 
da  quell*  Opera  ertratto  un  Libriccino  col 
titolo  , Modo  di  ricevere  le  Difettine  ; rtampato  in 
Firenze  in  Tedici  da*  Sermartelli  1*  an.  1607. 

Direttorio  del  Coro,  e delle Proceffioni, fecon- 
do il  Rito  de*  Padri  Carmelitani.  In  Napoli pref- 
ti>  il  Carlino  in  quarto  il  1604.;  cd  in  Roma  il 
1608.  fenza  nome  dell' Autore. 

1 Breve  introduzione  al  Canto  fermo . In  Firen- 

: ze  preiTo  il  Cecconelli  in  ottavo  il  1613. 

Cantionem  , fot  Hynvtum  Sacrum  , in  Miffis  dccan- 
t and  am  cttm  Officio  Angeli  Tutelari s ; N capoti  apud 
cttmdem  Carlìnum  in  4.  an.  1614. 

Parlano  di  Lui 

Infiorici  Ordini s Carmelitani . 

ARCHELAO  ACCIAJOLI. 


QUerto  nobilirtimo  Giovane  Fiorentino,  fù 
provveduto  di  moltilCmo  fpirito  dalla  Natura; 
* e collo  ftudio  coltivò  à maraviglia  il  buon 
fondo  del  fuo  Naturale . Servì  in  qualità  di  Se- 
gretario D.  Franecfco  d*  Erte  nella  Città  di  Fer- 
rara , fratello  di  quel  Duca  allora  Regnante  ; e 
più  volte  fu  da  lui  fpedito  per  rilevanti  Maneggi 
à Napoli , cd  à Roma . 

Trovanti  di  Lui  tré  Lettere  fcritte  al  famofo 
Pietro  Aretino;  una  da  Avellino  in  Regno  di  Na- 
poli a*  io.  Ottobre  del  1549*  i l’  akra  Napoli 
a*  15.  Febbraio  1550;  la  terza  da  Roma  a’  18. 
Agotio  del  1550;  e tutte  tre  ftampate  nella  Rac- 
colta delle  Lettere  fcritte  à Pietro  Aretino , fat- 
ta da  Francetio  Marcolini,  c data  in  luce  in  Ve- 
nezia dallo  fteflo  Marcolini , nel  Libro  fecondo  di 
detta  Raccolta . 


ARDINGO  FORABOSCHI. 

FU*  Fiorentino , non  Pavefe,  come  con  altri  lo 
(limò  Vincenzo  Borghini;  abbenche  godefle 
un  Canonicato  nella  Cattedrale  di  Pavia.*  d’onde 
fu  dato  Vefcovo  à quella  di  Firenze  da  Gregorio 
IX-,  l'Anno  del  Signore  1130.;  e corrifpondendo 
coll*  Integrità  de*Coftumi  alla  Nobiltà  dell'  anti- 
co fuo  Sangue  ; canonizzò  la  favia  elezione  che 
ne  aveva  fatta  il  Pontefice;  impiegandoti  tutto 
con  Appoftolico  Zelo  alla  riforma  del  fuo  Clero, 
che  ridufle  dolcemente  ad  una  Vita,  ed  Abitazio- 
ne comune  come  Clauftrale  ; e proteggendo  inde- 
fedàmente  gli  ordini  Regolari  ; promovendone  in 
erti  P oflcrva nza  ; i poveri  focorrendoli  con  libe- 
ralità di  Suflidj;  e 1*  onore  della  Chiefa  e di  Dio 
con  San ùtiiinc  Conrticuzioni  • Sotto  querto  Santo 


Pallore, fette  nobili  Fiorentini  diedero  principio 
all*  Ordine  Santitiimo  de*  Servi  ; e per  fondarne  il 
loro  primo  Convento,  ottennero  in  dono  il  lito 
dal  V efeovo  Ardingo.ove  lui  prefentc  gittovvi  la  pri- 
ma Pietra  il  Cardinale  di  & Giorgio , allora  pel 
Pontefice  Legato  à Lacere  in  Firenze . Confermò 
al  fuo  Capitolo  tutte  le  donazioni  , che  fatte  gli 
aveva  il  Vefcovo  Rambaldo  fuo  Predeceflbre  ; co- 
me pure  con  Breve  Appoflolico  fece  confermare 
da  Gregorio  IX.  tutte  le  Donazioni  , e Privilegi 
fatti  al  Moniftcro  di  Settimo  poco  diftante  da  Fi- 
renze , nel  quale  licenziati  i Monaci  Benedettini , 
introdotti  erto  aveva  i Ciftcrcienfi . Fù  fpedito  dal 
Pontefice  Gregorio  IX.  in  qualità  di  fuo  Legato 
all*  Imperadore  Federico , à perfuaderlo  che  non 
violarti*  il  J us  delle  genti  , liberarti:  dalle  catene 
Pietro  Saraceni  fuo  Legato , rivolgerti  P Arme  con- 
tra  i Saraceni,  e le  deponefle  contra  i Cittadini 
confederati , e non  darti  a'  Saraceni  la  Pace  ; co- 
me abbiamo  dal  Bzovio  nell*  Epirtola  129.  tra  le 
Lateranenfi  il  giorno  terzo  di  Giugno.  Morì  in 
Firenze  circa  1*  Anno  del  Signore  1249.  ; lafcian- 
do  Erede  di  tutti  i fuoi  Libri , e Supellemli,  il  fuo 
diletto  Monirtero  di  Settimo. 

ScrifTe  quatordeci  Decreti , ordinati  à torre  gli 
abufi  degli  Eccletiaftkt , e regolare  la  vita  comune 
de* fuoi  Canonici;  approvati  dal  Sommo  Pontefi- 
ce Gregorio  IX.  con  Bolla  , come  iùfplicato  P 
aveva  forteflo  Capitolo:  e furono  flampari  da  Fer- 
dinando Ughelli  dove  palla  di  lui  ; 

Molti  Decreti  contra  gli  Eretici  , confermati 
dallo  fteflo  Papa  ; 

Una  Lettera  Epilcopale,  con  cui  conferma  al  fu® 
Capitolo  tutte  le  donazioni  fattegli  dal  Vefcov® 
fuo  Anteccflòrc  Ramhaldi,  ftampata  dallo  fieli® 
Ughelli. 

Parlano  di  lui  con  lode  .* 

Alami  Diplomi  Pontifici  à lui  Ieri  iti  da  Gre- 
gorio IX.  Pontefice; 

Un  Catalogo  manofcricto  anùchitiìmo  de*  Vefco- 
vi  Fiorentini , nel  quale  dicefi  Cittadino  di  Firenze  ; 

Vincenzo  Borghini  ne*  Vetiovi  Fiorentini; 

Abraham ns  Bxcrvìus  ; 

Memorie  del  Monirtero  di  Settimo  ; 

Fcrdinandus  UgbcllittJ  in  Italia  Sacra,  in  Epìf» 
iopis  Flore niiais . 

ARRIGO. 

OPure  Arrighetto  (che  con  querto  vocabcf® 
diminutivo  ti  chiama,);  fù  di  Patria  Fioren- 
tino , e di  così  vernila  fiagione , che  hà  perduto  il 
nome  di  fuo  Calato.  Scriìil*  però  con  feeltezza  di 
parole , e proprietà 

Un  Trattato  dell*  avverlà  Fortuna  , del  quale 
fonoti  ferviti  i Competitori  del  Vocabolario  della 
Critica , nella  prima  edizione , e nella  feconda  ; e 
mf.  trovolli  per  Ionio  tempo  predo  Gio:  Damila 
dett*  Accademico  Fiorentino;  ed  al  prelente  è nel- 
le mani  trà  mf.  della  fleto  Accademia  Fiorentina. 

ARRIGO  SIMINTENDI  DA  SET TIMELO . 

Dobbiamo  alPacuratiflima  diligenza  del  dottiti 
timo , ed  eruditiilimo  Si£-  Crutiano  Daumio 

la 


ISTORIA  DE 


7* 

1*  memoria  di  quello  Fiorentino  Scrittore , e Pio- 
vano di  Scttimelo  d’  onde  ne  traile  il  fopranno- 
me  : la  di  lui  Opera  mf. , verfo  il  fine  dello  fcorfo 
ultimo  Secolo  tu  fatta  dampare  in  Lipfia  dallo 
ftdTo  Daumio  ; ma  non  pubblicata  , perche  vole- 
va aggiungervi  alcune  Annotazioni , ed  una  Prefa- 
(ione,  nella  quale  difegnava  parlare  di  tutti  i Poe- 
ti tralafciati  dallo  Scaligero , e dal  Giraldi . 

Abbiamo  dunque  di  lui  ; 

Una  traduzione  in  lingua  Tofcana  de’  Libri  del- 
le Metamorfofi  d’ Ovidio , molto  commendata  da 
Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca , che  fe 
ne  fono  ferviti  : trovavafi  nella  prima  edizione 
di  detto  Vocabolario  pretTo  Pietro  de!  Nero  , e 
Gio.-BattidaDeti  Accademico  Crufcante , e predò 
Frà  Stradino  ; ed  ora  nell’  ulcima  edizione  citali 
predò  i Signori  Guadagni , Famiglia  Nobiliffima 
di  Firenze. 

Filippo  Villani  faide  la  Vita  di  quello  Arrigo, 
che  mf.  con  altre  predò  il  Sig.  Antonio  Maglia- 
becchi  , e fua  Libreria  confervafi . 

ARLOTTO  MAINARDI. 

DI  quello  Cafato , e col  nome  proprio  d’Arlot- 
to,  non  d’Antonio;  come  leggefi  in  ima  di 
lui  antichidima  Vita , flampata  con  le  fue  facezie; 
deve  chiamarli  quello  ingegnofidimo  Sacerdote 
Piovano  di  S.  Giudo  predò  i Maccivoli  , famofo 
per  F acutezze  lepididime  ,argutidimi  motti , ed  in- 
venzioni burlefche  praticate  da  lui  con  ogni  condi- 
zione di  Perfone . Egli  tanto  credito  in  quelli  Detti 
acquiflodi  ; che  furono  raccolti , e tramandati  per 
dilettevole  trattenimento  a"  Poderi.  Mori  a’  z6.  Di- 
cembre 1485.  d’ Anni  87.  ;efù  fepolto  in  Firenze 
nella  Chiefa  di  S.  Salvatore  detta  del  Pellegrino , 
(Spedale ora  de’ Preti ),  in  una  Tomba,  che  fab- 
briconi ancor  vivo  con  queda  Ifcrizione  : 

Omelìa  Sepoltura  il  Piavano  Motto  la  fece  fare 
ferini , e per  ehi  ci  vuole  entrare . 

Corre  per  mano  dampata,  un’  Operetta  conte- 
nente la  di  lui  Vita  , con  una  Raccolta  delle  fue 
facezie  ; In  Venezia  1548. 

Un’altra  Raccolta  d’Arguziedel  PiovanoA  riotto, 
diverte  dalle  dampate  ; trovali  mf.  nella  Libreria 
Medicea  di  S.  Lorenzo  di  Firenze. 

ScrilTe  quedo  Piovano  un  Libro  intitolato  gli 
errori  , che  citaft  mf  da  Anton  Francefco  Doni . 

Parlano  molti  con  con  lode  dell’  arguzie  fue  , 
come 

Gio:  Cinedi  nelle  Bellezze  di  Firenze  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Libro  quarto  della 
Storia  della  volgar  Pocfia  , e nel  volume  primo 
e fecondo , de’  Conienti  fopra  la  della ; 

Francefco  Redi  nelle  Note  al  fuo  Ditirambo  ; 
ove  alla  pagina  75.  prova  con  l’efempio  di  altri  d’ 
Idudri  Famiglie , che  il  nome  Arlotco  era  il  pro- 
prio di  quedo  fàmofo  Piovano  ; e lo  cava  dal  mf. 
delle  di  lui  Facezie, che  confervali  come  abbiamo 
detto  in  S.  Lorenzo  • 

Anton  Francefco  Doni  nella  fua  Libreria  dell’ 
Opere  manoferitte; 

Marc’  Antonio  de*  Mozzi  Canonico  Fiorentino 
nella  Storia  della  Chicli  di  S.  Creici  , c Com- 
pagni. 


ATTILIO  CORSI.  •- 

Viveva  nel  Secolo  decimo  fedo  con  fama  di 
Litterato  in  Firenze  fua  Patria  ; e fù  feelto 
à celebrare  il  Merito , e Virtù  Angolari  dell’  Acca- 
demico Fiorentino  Francefco  Bonamici  ; componen- 
do , e recitando  nelle  di  lui  Efequie 
Un’Orazione  funerale. 

SANT’  ATTO. 

FU*  di  ’ Nazione  Fiorentino , abbenche  pottfs’ 
edere  fecondo  Alcuni  d’  Origine  Portoghefe  . 
Vedi  1’  Abito  de"  Monaci  di  Vallombrofa;  e col- 
tivando Io  dudio  delle  Sacre  Lettere , governò  in 
qualità  d’Abate  Generale  tutta  la  fua  Congrega- 
zione con  tal  Prudenza,  e Dottrina,-  che  dal  Po- 
polo Pidojefe  fù  acclamato  , e dal  Pontefice  con- 
fermato Vefcovo  di  quella  Città  , governando  in 
que’  calamitofiflimi  tempi  l’ Imperio  Cridiano  Lo- 
tario di  Sadònia , el  di  lui  competitore  Corrado  di 
Svevia.  Egli  aveva  impiegato  la  fua  Pietà  nell’ 
arricchire  Pidoja  col  Capo  dell’  Appodolo  Jacopo, 
cl  fuo  Zelo  nella  direzione  della  fua  Diocefi  ; e tan- 
tamente terminò  la  fua  vita  l’Anno  1143;  fepolto 
nella  Chiefa  di  S.  Miniato  detto  in  Corte  : dalla 
quale  il  1337., frà  la  gloria  di  drepitofi  Miracoli, 
nella  fua  Cattedrale  con  fplendididima  pompa  fu. 
trasferito;  e con  grande  venerazione  fi  cudodifce; 
onorato  da’PopoIi  col  tedimonio  de’ Voti;  e dai 
Sommo  Pontefice  Clemente  Vili,  a’  Z4.  Gennaro 
del  1603.,  con  la  prerogativa  della  Meda,  e dell’ 
Officio  da  lui  approvato. 

Frà  molte  Opere  fue  Latine  faide 
Vitam  S.  Patrie  Joarmis  Gnalbcrti  cnm  aliqaibttt 
Miracola . Quella  fù  da  lui  fcritta  circa  l’Anno 
1140.  , dopo  la  fcritta  dal  B.  Thevzzo,  per  defi- 
derio  de"  fuoi  Religiofi , che  volevano  fe rvirfenq 
nelle  lezioni  del  Divino  Officio  ; come  fi  vede  in 
un’  antichiflimo  Lezionario  dell’Archivio  di  Val- 
lombrofit  , ov’  è tutta  in  varie  lezioni  didinta: 
vi  usò  femplice  e compendiofo  dile,  Arguendo 
la  nuda  fodanza , ed  adenendofi  dalla  Cronologia, 
e dalle  particolari  Nominazioni  de’  Luoghi , e delle 
Perfone.  Di  queda  Vita,  come  folita  à frequen- 
tarti in  Chiefa , fifecero  molti  Tranfumi , frà  quali 
s’è  fmarrito  l’Originale;  e flampandofi  1’  Anno 
i6iz.  fù  dividi  in  varj  Capitoli  per  più  didima 
notizia. 

Vitam  S.  Bernardi  Vberti  Cardinali 1. 

Libnan  item  de  Trantlatione  Capitis  Sondi  fra- 
cchi Apofloli. 

Parlano  di  quedo  Santo  Scrittore  con  fomme 
laudi 

Bernardi u Monacai  VaUifnmbrofa  , qui  ejm  Vitam 
defcripjit  ; 

Micbael  Pocciantns  in  Catalogo  illufiriin»  Scr  'rplo- 
rum  Florcnt inorami 

G ber  ardui  Jo.  Wojftui  libro  fecondo  de  Hifloricil 
Latini s ,* 

Ferdinando 1 Ugbclìiai  Tomo  3.  Italia  Sacra  ito 
Epifcopii  Pifloricnjìbnt  ; 

Francijcai  Fort  ignara , & Jufiinianus  Marchetta! 
in  Adii  ; 

Ferrarmi  in  Catalogo  Sondarmi  Italia  : 

And. 
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Arnaldus  I Vkm  lib.  2.  Ugni  Vitet  ; 

Bcrn ardui  Serra  in  Compendio  ; 

Hieronymus  Radiolenfis  lib.  Bcatorum  Cortgrcgat 'to- 
rnir V allifumbrofcc  cap.  8. 

Andreas  Janvcnfis  in  P r sfattone . 

Raphael  Volaterranus  Anibropoli  lib.  li; 

Eudofio  Lovatelli  nel  volume  fecondo; 

Vincenzo  Borghini  Difcorfi  Parte  feconda; 

Cardinali s Baronius  Anual.Tom.  II.  pagina  436. 
editionis  Romance  ; 

Cord iis  du  Frefne  Dominus  dii  Cange  in  fuo  Glof- 
fario  ad  S criptore s medi*  > & infima  Latinitatis  J 

Joanncs  Baptifia  Ricciolius  Tomo  3.  Cbronoìoghe 
Ref  ormata  ; 

Archivjdi  Vallombrofa  ,di  Paffignano,  diSanta 
Trinità  di  Fiorenza , di  Ripoli , e di  altri  Moni- 
flerj  della  Religione,  e Congregazione  di  Vallom- 
brofa ; ne’ quali  confcrvano  Libri  manoferitti,  ed 
antiche  Scritture  minute  in  numero  fopra  dodeci 
milla:  la  più  antica  delle  tonali  è dell’Anno  818. 

Diego  de’  Franchi  nel  Catalogo  , che  fa  degli 
Autori  mf  Vallombrofani  ; 

Luigi  Elia  du  Pin  nel  Tomo  9.  della  fua  Bi- 
blioteca degli  Autori  Ecdefiaflici , deferita  in  lin- 
gua Francefe  alla  pagina  196. 

Giuflino  Marchetti  nc  fcriffe  la  di  lui  Vita . 

Didacus  Archiepifcopus  Compoflellanus  Anno  1 145. 
JLpiftjLrm  La  ti  non*  dedit  Ad  S-  Atboncm  Epifcopum 
Pifiorienfcm  ; come  rapporta  nella  di  lui  Vita  Giu- 
rino Marchetti. 

Cbrifoflomtis  Talenti  Florentinus  Vallifumbrofic  Mo- 
nacai Orationem  in  ejus  laude m recitanti  > qux  im- 
preca legitur. 

AVERARDO  FILICAJA. 

QUefto  degniffimo  Scrittore  dilcttavafi  delle 
feienze  Matematiche  , e fpccialmente  dell* 
Aflronomiche  ; c prefà  1’  opportunità  di 
una  Cometa  affai  flrana , comparii  nell’  A ria  circa 
gli  Anni  del  Signore  1577.  ; traduflc  il  fegucntc 
Opufcolo  dalla  latina  in  Tofcana  favella: 

La  vera  fignificazione  della  Cometa  ; contra  1’ 
opinione  di  tutti  gli  Aflrologi  ; di  Gio;  Fcrrerio 
Piemontefc.  Stampata  in  Firenze  apprefTo  Gior- 
gio Marcfcotti  1577.  in  quarto  ; dedicata  da  Ave- 
rardo Filicaja  all’ Altezza  Sercnilfuna  del  Serenia- 
mo Gr.  Duca  di  Tofcana  (quelli  era  il  Gran  Du- 
ca Francefco  ) con  fua  Lettera  ; nella  quale  fcrive 
ciò  che  fiegue . lì  vano  timore , eh'  ebbe  Jacopo  V . 
Rè  di  Scoila  , d' una  Cometa  apparfa  l' Anno  1531» 
fù  cagione  , Sereniffimo  Signor re  mio  Padrone , che  Gio: 
Ferreria  Piemonte]} , Uomo  di  grand’  Ingegno , c fan  a 
dottrina , fcrivejfc  la  preferite  Operetta . Simile  cagio- 
ne y vedendo  molti  Amici  miei  fofpefi  , per  la  nuova 
Cometa  apparfa , mi  mojfe  à tradurla:  e irà  gli  al- 
tri y effondo  veduta  dal  Reverendo  D.  Sic] ano  Buon- 
fignari  Cofmografo  di  V.  A.  S.  ; Jubito  la  portò  all ’ 
JnquifitorCy  c la  diede  alle  {lampe  ; ed  io  nonmicon- 
trappofi  alla  mente  fua , temendo  di  non  per  dere  fua 
amicizia  , la  quale  j limo  affai  ; ancorché  non  aveffe  in- 
tieramente confi  derato , fe  ciò  bene  {offe , ò nò  ; attefo 
che  egli  manda  le  fue  belle  Tavole  nella  Guardaroba 
di  V.  A.  S . ; e la  mia  Traduzione  al  Popolo  , vago 
più  fpeffo  di  biafimarc  le  eofe  altrui , che  di  lodarle  ; 
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per  effere  ella  la  prima  delle  cole  mìe  , &c. 
Antonio  Magliabecclù  nelle  lue  Annotazioni. 


AVERARDO  MEDICI. 

QUeflo  nobilifTimo  giovane  dell’  antichifTìma 
^Famiglia  de*  Medici  Fiorentina  ; fùfcehoda* 
Letterati , che  fiorivano  più  di  cent’  Anni 
fono  in  Firenze  ; à celebrare  1’  efequie  al  Virtito- 
fiflimo  Marcello  Adriani  il  giovane,  che  mori  1* 
Anno  di  noflra  fallite  1604. 

Compofc  dunque , e recitò 
Orationem  in  funere  Marcelli  Adriani  Juniorir. 
Francifcus  Bocchi  in  Elogiis  Firorum  illuflrium  Fio- 
rcntinarum  , in  Elogio  Marcelli  Atiriani  Junioris . 


AVERARDO  NICCOLI  NI 

DI  Firenze , Monaco  Vallombrofano  ; rinovò 
le  Carte  Geografiche  della  fituazione  del  Mo- 
niflero,  e delle  Fabbriche  di  Vallombrofa  ; e veg- 
gonfi  impreffe  , ed  inferite  nella  Vita  di  S.  Gio: 
Gualberto;  deferitta  dal  P.  D.  Diego  de’ Franchi 
Vallombrofano  Abate  di  Ripoli  ; flampata  in  Fi- 
renze preffo  Giambattifla  Landini  l’Anno  1640.; 
c dedicata  al  Gran  Duca  Ferdinando  II.  di  Tofcana. 

AVERANO  SEMINETTI 

GOdc  circa  la  metà  del  Secolo  decimo  fetiimo 
feorfò  in  Firenze  fua  Patria , nato  da  nobi- 
le Famiglia  ; la  riputazione  fingolare  di  nobiliffi- 
mo  Poeta  ; come  ne  fanno  manifefla  riprova  le 
fue  ingegnofiffime  Compofizioni  ; trà  le  quali 
Una  ve  n’è  in  Veri!  Tofcani , nella  quale  para- 
gona fe  Arilo  Amante  ad  una  Cicala . 

Una  Canzona  fopra  le  fatiche  de’  Letterati  ; e 
fopra  gli  onori  ardentemente  bramati  da  Corteg- 
giai ; dedicata  ad  Antonio  Magliabecchi  Biblio- 
tecario del  Gran  Duca  Cofimo  III.  di  Tofcana  . 
Fù  quella  flampata  in  Ferrara  l’ Anno  1677;  con 
la  Cicala  dell’  Abate  Libanori;  e con  un  fpiritofif- 
fìmo  Sonetto  fopra  un  Grillo . 

Molti  altri  Componimenti  gravi  , e piacevoli 
fuoi , mf.  vanno  per  mano  di  molti . 

Parlano  di  lui  con  lode; 

Angelico  Aprofio  nella  fua  Biblioteca  ; 
Agoflino  Coltellini  nelle  fue  Poefie  varie; 

Il  Nome , che  gli  dedica  l’Ode  zi.  del  fuo  Orazio; 
Gli  Hugvetani  y e Barbier  nella  Dedicatoria  del 
Barri  j de  Succejfionibus . 

Gregorio  Leti  nel  libro  4.  parte  3.  dell'  Italia 
Regnante  ; 

Antonio  Magliabecchi  nelle  fue  Annotazioni. 

AURELIO  BIONDI. 

Fioriva  il  Biondi  in  Firenze  fua  Patria , fui  fine 
del  Secolo  decimo  fello  ; con  riputazione -di 
Litterato  ; e come  tale  fu  feelto  dalla  Nazione 
Spagnola , per  deferivere  con  la  fua  Penna  le  fo- 
lenniffime  efequie,  che  fece  alla  Maeflà  di  Filippo 
Secondo  Rè  delle  Spagne;  la  quale  delcrizione  fù 

K flam- 
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{lampa ta  in  Firenze  P Anno  1599.  in  quarto. 

Compofe  ancora  1*  Indice  delle  cofe  più  nota- 
bili , contenute  nelle  Lezioni  di  Varchi . 

Parla  di  lui 

Gio:  Cinelli  nella  Scanzia  quarta  della  Bibliote- 
ca Volante. 

AURELIO  BRANDOLINI, 


Etto  Lippo  per  un  * affidila  ditiillazione  ne- 


e celebre  nella  Poefia , c nella  Mufica . Così  belle 
Qualità  invitarono  Mattia  Corvino  Rè  d*Ungaria; 
à condurlo  con  onorevole  ftipendio  nel  Tuo  Re- 
gno ; ove  per  molt’Anni,  nella  Reggia  di  Buda, 
e poi  nell*  Univerfìtà  di  Strigonia  , profcfsò  pub- 
blicamente 1*  Arte  della  Rettorica . Indi  retiitui- 
tofi  alla  Patria  confagrò  il  filo  fervigio,  e Tuo  In- 
gegno al  Signore , vedendo  1*  Abito  del  Gloriofo 
S.  Agoftino  ; nel  qual*  Ordine  ebbe  la  gloria  d* 
ammaeilrare  Gian-maria  del  Monte  , che  fù  poi 
Papa  Giulio  III.  ; ed  impiegando  alla  Divina  Pre- 
dicazione i Tuoi  Talenti  ; con  la  Tua  eloquenza , e 
col  fuo  fervore  guadagnò  più  Anime  al  Cielo  : 
verfò  dove  volò  pure  il  fuo  Spirito  da  Roma , la- 
titando a'iiioi  Religiofi  tocco  da  petiilenza  il  fuo 
corpo  ; che  fù  fcppellita  nella  Chiefà , ivi  à Sant* 
Agoflino  dedicata  ; 1*  Anno  1497  j & con  7®. 
ScrifTe  egli  trà  V altre  Opere 
Librum  unum  de  Legibus  ; 

Commentario s in  omnes  Divi  Pauli  Apofioli  Epi - 
fidar; 

Opufculum  y feu  Orationcm  de  Paffone  Domini 
Virtulibus  Jefu  Cbrifii  in  eà  oficnjìs , ad  Romanum 
Pont ifi cent  Alcxandrum  VI.  ; Ronuc  in  4.  1596. 
Hifiorias  quondam  Sane  forum  ; 

PI ter  e s Orai  ione  s ; oc  vinti  a & fiuta  ara  tiene  lau- 
davi: Antonium  Squarcialupum  ; di  cui  abbiam  par- 
lato à fuo  luogo. 

Novum  # vetus  Tc  fi  ameni  um  Heroicis  Ver  fi  bus 
esplicavi t ; illudque  elegantiore  fiylo  cougeffit . L'an- 
tico Codice  di  quell*  Opera  trovali  nella  Libreria 
de*  Duchi  d’Altemps,  come  ricorda  ilP.Gandolfi 
pagina  84.  con  quello  Titolo;  Libcr  in  quo  Car - 
minibus  Heroicis , novum  <£f  vetus  Tefi  ameni umeem- 
pìcxus  e fi . 

Paradoxarum  Cbrifiianarum  Libros  duas  ; ìmprefjos 
Bufile  a An.  1498  , ALt  tibia  Corvino  Hungarorum 
Regi  facros  • & iterum  ibidem  An.  1543  ; è?  primo 
Renna  per  Antonium  Biadimi  1 5 3 1 - 

De  r a t ione  fcrìbendi  cpifiolas  Libros  irei  , eidem 
Regi;  ibidem  imprejf osali  Joannem  Oporintrm  1549., 
<&  Colonia  1573.  ,n  qaibus  Retbarica  Praceptayà  di- 
fendi ratione , ad  rationem  fcribendi  transf  ert . 

Dialqgum  de  Humana  Vita  conditione  ; <&  toleran- 
dà  (torpori s agritudine  ; ad  eumdem  Corvinum  Re - 
gem  ; libri s tribus  . Fù  imprelfi)  la  prima  volta 
in  Vienna  ; e cura  fe  ne  prefe  Martino  Brennero 
Letterato  Trantilvano  1541  ; c in  Bafilea  da  Ro- 
berto Winter  1543.  in  ottavo. 

Carmen  de  morte  Baplifia  Platina  ; quod  impref- 
fum  legitur  in  fine  Operum  ipftus  Platina . 

Fanno  menzione  di  quello  Scrittore; 


Poggi us  in  quibufdam  ad  ipfum  datis  epifiolis , qua 
adbuc  extant; 

Girolamo  Ghelini  nel  Teatro  de*  Litterati  ; 

Jofepb  Pampbilus  Epifeopus  Signinus , in  Cbroni» 
co  Ordinis  Ercmitarum  S.  Auguftini  ; 

Gbcrardus  Joan.  Woffius  de  Hifioricis  Latini  1 ; 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illufirium  Scripto • 
rum  Florentinorum; 

Jacobus  Pbilippus  Bergomcnfis  in  fupplemento  Cbrch 
nici  libri  16; 

Le  Mirre  in  Auttario  de  Scriptctribus  Ecclefta- 
fiicis; 

Pbilippus  Elffins  ; 

Luigi  Morcri  nel  fuo  gran  Dizionario  Francete; 

Aldus  Manuccìus  Junior , qui  laudat  ejus  orai  io- 
vcm  de  Pafftone  Domini  in  Epifidà  dedicatori!  An- 
gelo della  Rocca  ; 

Jacobus  Gronovius  ; 

Hermdaus  Barbarus  duabus  Epifiolis  in  ejufdem 
Oralionis  calce  pofitis  ; 

Tbcmas  Herrera  in  Alpbabeto  Augufiiniano  ; 

Giovanni  Cinedi  nella  fcanzia  quinta  delia  fua 
Biblioteca  Volante;  , 

Antonia s Poffcvinus  Tomo  2.  Apparatns  Sacri; 

Francefco  Sanfovini  nella  Cronologia  univer- 
fale  del  Mondo  all'Anno  1498; 

Wolpbius  Comment.  in  Paradox  a Ciceroni s , qui 
pagina  3.  bac  babet  : Lippus  Brandi inus  Cieeronem 
in  hoc  argumcnti  genere  imiiatus  ; feptem  Paradoxa 
Cbrifiiana  trattavit  ; c citanti  quelle  parole  dal  de- 
gnitiimo,  e Icctcratiflimo  Marchclè  GiufeppeOrfi 
Cavaliere  Bolognefc,  Gloria  della  fua  Patria  , ed 
Onore  delle  belle  Lettere , e Dottrine , nelle  fue 
auree  ConfiderazioniDottilfime  fopra  un  libro  Fran- 
ccfe , intitolato  la  Maniera  di  ben  penfarc  nell* 
Opere , e Componimenti  d*  ingegno  ; dato  da  lui 
alla  luce  in  Bologna  l’Anno  1704. 

Lilius  Gregorius  Gir  aldi  qui  in  Libro  de  HI  ufi.  Poctis 
bac  babet  : Non  bis  inferiores  duo  Lippi  Hctrufci 
fucre;  quorum  ego  utrumque  or  antem  audivi  ; alter 
quidem  Aurei ius  ex  Augufiiniauis  Eremiti s fult  (Jc.  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  , nel  fecondo  Volume 
de*  fuoi  Conienti  alla  fua  Storia  della  volgar 
Poctia  ; 

Il  P.  Gandoliì  nella  fua  Difertazione  I dorica 
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L*  Ab.  Matteo  Botilo  nel  Tomo  2.  delle  fue 
Lettere  numero  75  , con  quelle  parole  ; Audìvi - 
in  us  modo  Verona  propbct antem  ex  pulpito  Lippum 
Florentinutn  y Rcligiofum  Eremitani  Ordinis  hominem; 
(I  eum  à primis  ferme  incunabilis  oeulorum  luminibus 
captum  ; tanta  eum  admhratione  omnium  Prafcttorum 
Vi  -bis  y & Crvium  eruditorum  prafertim  ; ut  id  com- 
pietti fatis  y ncque  fermo , ncque  cahrmus  queat  ; 

Torellus  in  Hifi.  Ordin.  Augufi. 

Giornale  de’ Letterati  d*  Italia  tom.  20.,  art.  7. 

AURELIO  GRIFONI. 

DI  aii  nulla  fappiamo;  fenon  che  alla  Nobiltà 
del  fuo  Cafaco  antico  Fiorentino,  aggiunte 
Io  fplendore  delle  Lettere  nella  fua  Perfona  ; ed 
un  Nobile  Scrittore  a’ Scrittori  della  fua  Nobililfima 
Patria.,  impiegando  reruditilfima  fua  Penna  nella 
Genealogica  definizione  d’alcuncFamiglicFiorctine. 

Due 
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Due  Opufcoli  di  lui  mf. , rrovanfi  nella  Libre- 
ria Reale  di  Cafa  Medici  nel  Palazzo  Ducale; 
uno  de*  quali  tratta  delle  Auftriache;  1*  altro  delle 
Fiorentine  Nobili  Famiglie.  Nel  primo  di  quelli 
Opufcoli  promette  dar*  in  luce  la  Vita  di  Silvc- 
ftro  Medici , ed  altre  Opere . 

Parla  di  lui  il  Genealogico  Eugenio  Gamurini 
nel  Volume  fecondo  delle  Famiglie  Nobili  Tofa- 
ne cd  Umbre,  nella  Famiglia  Viviana. 

AURELIO  SC  ET  T I. 

QUanto  fu  citelli  eccellente  c perito,  nell* 
Arte  del  Canto  c magiftero  della  Mufica; 

' applaudito  in  tutta  Italia , non  che  in  Fi- 
renze fua  Patria;  tanto  riufeì  infelice  nel  fuo 
Matrimonio  ; pofciache  invaghitoci  d*  una  certa 
Fcmina  ; e contra  1*  awifo  favjlTimo  di  Milone 
predo  Marco  Tullio,  che  i Mima  non  prendano 
Moglie  ; avendola  fpofata  ; e per  non  foqual  moti- 
vo cangiato  in  odio  P amore  avendola  uccifa  ; fu 
condannato  dal  Giudice  al  Taglio  della  Telia: 
e fi  farebbe  efeguita  la  Sentenza , fe  il  Gran  Du- 
ca Franccfco  avendo  riguardo  all  * eccellenza  del 
fuo  valore , fottrattolo  dalla  morte , non  1*  avelie 
condannato  alla  Galea  : al  quale  fupplicio  qua  fi  ne 
aveva  fatto  funefio  prefagio  à fe  fteflò , fcriven- 
A&  Mufico  eh'  egli  era , 

Una  Relazione  delle  Spedizioni  fatte  à belle  im- 
prefe  delle  Galee  di  Tofcana  , dall*  Anno  1556., 
fino  all*  Anno  15 7^>  poco  dopo  il  qual*  Anno  fìi 
egli  condannato  à maneggiare  il  Remo  fovra  le 
{ledè  Galee. 

BACCIO  BACCELLI 

QUeflo  Nobile  Fiorentino,  volle  edere  bene- 
merito della  Repubblica  Ucteraria  ; e nello 
dedo  tempo  fervire  alle  glorie  della  fua  Pa- 
tria,della  fua  Cafa,  e di  Girolamo  fuo  Fratel- 
lo, gentililfimo  ed  amenidimo  Accademico  Fiorenti- 
no . Raccolfe  dunque  Baccio , e diede  alla  luce 
La  traduzione  dell*  OdilTea  d*  Omero,  fatta  in 
volgare  Fiorentino  da  Girolamo  Baccelli  fuo  fra- 
tello ; e con  fua  Lettera  dedicolla  Baccio  al  Serc- 
nidimo  Gran  Duca  di  Tofcana  Francefco.  Stam- 
pata in  Firenze  predo  il  Sermartelli  l’Anno  1581. 
in  ottavo. 

Così  ricavafi  dalle  Notizie  Lirterarie  e Storiche, 
dell  * Accademia  Fiorentina , nella  Parte  prima: 
dove  fi  parla  di  Girolamo  Baccelli. 

BACCIO  BALDINI 

Vide  con  grandidima  riputazione  il  Baldini 
nell*  Accademia  di  Pila;  ove  fu  longo  tempo 
Lettore;  e d’onde  fu  richiamato  alla  Corte  di  Fi- 
renze fna  Patria  in  qualità  di  fuo  Protomedico,  dal 
Gran  Duca  Cofimo  I . Fu  Soggetto  verlatidimo 
in  ogni  Difciplina  ; come  lo  dimoflrano  le  Noti- 
zie dell*  Accademia  Fiorentina , di  cui  fu  Mem- 
bro ; e quelli  fuoi  lafciatici  Componimenti  nella 
lingua  Tofcana,  e Latina. 

Baccii  Baldini  in  Làbrum  Hipocratis  de  Aquis  , 
Acre  } & Loris,  Commentarla  ; Optimo , Maxi - 


mo Principi  Franrifco  Mediceo , Tu f corinti  Magna 
Duri  II.  : Fiorenti a ex  Offirind  Bario! urruei  Sermar - 
telli  1585.  in  4*/ò  come  vuole  Wandcrlinden  1586. 

Ejufdem  Traiìatns  de  Cucumeribus  ; Optimo  Prin- 
cipi Joanni  Mediceo.  Fiorenti*  per  Baribolometm 
Sermarielltnn  1585.  in  4. 

Vita  di  Cofimo  Medici  Primo  Gran  Duca  di 
Tolrana  ; deferitta  da  Mf.  Baccio  Baldini  fuo  Pro- 
tomedico; dedicata  al  Gran  Duca  Franccfco  di 
Tolcana.  In  Firenze  per  Bartolomeo  Sermartelli 
1578.  in  folio; con  fua  Lettera. 

Orazione  fatta  nell*  Accademia  Fiorentina,  ili 
lode  del  Serenillimo  Codino  Medici  Gran  Duca 
di  Tofcana  di  gloriola  memoria  ; di  Mf.  Baccio  Bal- 
dini fuo  Protomedico;  alla  Sereniflima  Giovanna 
d’Auflria  Gran  Duchcfià  di  Tofcana;  ftampata 
annellà  alla  Vita  di  Cofimo  I. 

Panegirico  della  Clemenza , di  Mf  Baccio  Bal- 
dini , al  Sereniamo  Cofimo  Medici  Gran  Duca 
I.  L’  Autore  Io  prefentò  mf.  al  Gran  Duca  Cofi- 
mo I.  ; che  Io  fece  riporre  nella  Libreria  famolà 
di  S.  Lorenzo  di  Firenze,  ove  al  prdeute  conlèr- 
vafi  7 

Dìfcorfo  della  Virtù,  della  Fortuna , del  Sig. 
Cofimo  de*  Medici  Primo  Duca  di  Tofcana;  di 
Baccio  Baldini  fuo  Protomedico;  all’  IHuIlnlTi- 
mo  cd  Ecceilentifiimo  Signore  il  Sig.  D.  Pietro  Me- 
dici . 

Difcorlo  fopra  l’ EfTenza  del  Fato  ; e delle  forze 
fue  fopra  le  cofe  del  Mondo;  e particolarmente 
fopra  le  Operazioni  degli  Uomini  ; di  Baccio  Baldi- 
ni . Firenze  per  Bartolomeo  Sermartelli  1578. 
in  foglio;  A Mf  Bartolomeo  Panciatichi  Patri- 
zio Fiorentino . Fu  dall*  Autore  recitato  nell’  Ac- 
cademia Fiorentina.  V 5. 

Difcorlo  fopra  la  Mafcheraca  della  Genealogia 
degl'  Iddìi  de’  Gentili  ; mandata  fuori  dall  ’ Illu* 
flriflimo  cd  Eccellentifliroo  Sig.  Duca  di  Fiorenza 
e di  Siena,  il  giorno  zi.  di  Febbraio  1565.  In  Fi- 
renze preflo  il  Giunti  in  quarto  . Paolo  Mini 
Scrittore  di  molta  fede,  e cognizione,  attefta  efi» 
fere  quello  Difcorlo  di  Baccio  Baldini . In  fine  yi 
fono  due  Epigrammi , cd  un  Dillko , di  Barto- 
lomeo Panciatichi;  ed  un*  Ode  Latina  di  Lo-* 
renzo  Giacomini;  ambidue  Accademici  Fioren- 
tini . 

Parlano  di  lui  con  lode 

I Deputati  alla  Corrczzione  del  Decamerone; 

Filippo  Valori; 

Gio:  Battifia  Ubaldinià  carte  59.  della  fua  Sto* 
ria  della  Cafa  Ubaldina  ; 

Scbaftianus  S articolimi  f Florentinns  , in  ASiionìbuf 
Cofmianis ,;  Che  ne  fa  un*  Elogio  in  Verfi;  e lo 
chiama  Bibliotecario  della  Libreria  di  S.  Lorenzo, 
reflaurata  da  Cofimo  I.; 

Francefco  Sanfovini  nella  Famiglia  de’  Medici  ; 

Parte  prima  delle  Notizie  Litceraric  ed  Ifto- 
riche  , dell*  Accademia  Fiorentina  ; 

Micbacl  Pocriantus  in  Catalogo  illufirittm  Scripto» 
rum  Florentìnornm  ; 

Jo arnie s Antonida  Wandcrlinden  five  JJudenins  re- 
rtovatus  à CeoYgio  Abrabamo  Morbi  ino  Lib.  I.  de 
Scriptis  Medicis  pag.  nubi  108. 
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BACCIO  BANDINELLI 

FU  diverfo  di  tempo,  e di  profcttione,  febene 
dello Aetto  Carino,  dall’  antico  Baccio  Sculto- 
re , il  noAro  Bandinelli  ; che  viveva  applicato  allo 
Audio  delle  Lettere  al  principio  del  Secolo  decimo 
fcttimo.  Lafciò  a*  Poderi  tra  Tuoi  Componimenti 
Un'Orazione  coi  titolo:  Il  Principe  efemplarc: 
fopra  la  Vita , c morte  di  Cofimo  II.  Gran  fruca 
di  Tofcana  : ftampata  in  Firenze  per  il  Pignoni 
in  quarto  l’Anno  1621. 

Idea  della  Crifiiana  Sapienza  , al  Sereniffimo 
Sig.  Cofimo  II.  Gran  Duca;  in  Firenze  pcrCofi- 
mo  Giunti  l’Anno  1615.  L’Opera  è divirii  in  due 
Parti  fiampate  ; e vi  manca  la  terza  accennata  nell* 
altre , la  qual  non  fi  si  ancora , che  fia  ufcita  al» 
la  luce. 

Succinta  delcrizione  fopra  la  Galleria  degl’Illu- 
ftrittìmi  Iacopo  e Sini  baldo  Gaddi , al  Sig.  Volun- 
nio  Bandinelli . In  Firenze  in  quarto . 

Parla  di  lui  con  lode 

yacobus  Gaddi  Epìgrammate  , in  funere  Barrii 
Bandinelli  ab  ipfo  conf cripto . In  Corona  Poeticà . 

Giovanni  Bongianni  e Carlo  Calmi , Keligiofi 
dell’ordine  de*  Servi,  lodarono  con  Verfi  -la  di  lui 
Idea  della  Crifiiana  Sapienza. 

Antonio  Magliabecchi  nelle  fue  Annotazioni. 
Gio:  Cinclli  nella  Scanzia  prima  della  fiu  Biblio- 
teca Volante. 

BACCIO  MARTELLI 

D*  Antichifiima  , e nobililfima  Famiglia  di  Fi- 
renze ; fu  dottiflimo  nelle  Lettere  Umane. 
Viveva  nel  principio  del  Regno  della  Cafa  Medici 
in  Tofcana  ; e raccolfe  con  diligenza  le  Compofi- 
xioni  di  Vincenzo  Martelli  famolifiiino  Poeta  a’  fuoi 
giorni  ;c  diedelc  in  luce  col  titolo  feguen te;  dedi- 
candole con  fua  lettera  al  Principe  di  Salerno, 
nella  cui  Corte  longo  tempo  erafi  trattenuto  Vin- 
cenzo . 

Rime , e Lettere  di  Vincenzo  Martelli , all’  II- 
Jufirittimo,  ed  EccellentilTimo  Sig.  Ferrante  San- 
feverino  Principe  di  Salerno . In  Firenze  appo  i 
Giunti  1563  , raccolte  e fatte  Aampare  da  Baccio 
Martelli  di  lui  Fratello  ; e da  lui  dedicate  al  fo- 
peadetto . 

Parlano  di  lui  gli  Scrittori , clic  fanno  menzio- 
ne di  Vincenzo  Martelli  fuo  Fratello  , di  cui  à 
fuo  luogo . 

BACCIO  VALORI 

’ TJ  Bbe  eguale  alla  Nobiltà  del  fuo  Sangue  , la 
>**  X-i  prontezza  dell*  Ingegno  , la  grandezza  dell’ 
i *■  Avtorità  nella  Repubblica , e 1*  Integrità  de’  Co- 
*4  Aumi  nella  fua  Vita  . Scritte  per  gli  Principi  di 
Cafa  Medici 

Un  Leggendario  delle  Vite  de’ Santi,  che  tro- 
vafi  mf.  ; affili  commendato  , ed  ufàco  da*  Com- 
politori  del  Vocabolario  della  Crufca . 

Un  difeorfo  dotrittìmo  , e pefàntittimo  , fopra 
il  modo  di  Aabilirc  la  Repubblica  di  Firenze  fua 
Patria  ; diretto  con  fue  Lettere  ad  Alettàndro  Me- 


dici Primo  Duca  di  Firenze,  1*  Anno  1537:  il  qua- 
le difeorfo  letto.  Clemente  VII.  Sommo  Pontefi- 
ce molto  lodollo,  ed  approvollo;  e comandò  che 
fi  mettefse  in  pratica  ; mà  1’  inopinata  morte  del 
Duca  Aleflàndro  poco  dipoi  fucceduta,  e l’eleva- 
zione al  Trono  di  Cofimo  I.,  n’interruppe  l’efe- 
cuzion  del  di  legno.  Trovali  mf.  pretto  molti. 

Fà  menzione  dello  Scrittore  , e di  qucA’  ulti- 
ma Opera 

Bernardo  Segni  Scrittore  Fiorentino. 

Benedetto  Varchi  compofe  in  di  lui  lode  un* 
Epigramma , che  leggeri  nella  Raccolta  de’  Com- 
ponimenti più  feelti  , fatta  da  Filippo  e Jacopo 
Giunti,  de’ cinque  Poeti  TofcaDi  Latini,  imprettà 
la  prima  volta  in  in  Firenze  il  1562. 

Evvi  una  Lettera  à lui  fcritta  da  Goa  nell’  In- 
die, nel  tomo  21.  delle  cofe  feri  ite  da  Antonio  da 
San  Gallo;  che  trovafi  nella  Biblioteca  de*  Mar- 
cheli  Riccardi  in  Firenze . . 

BACCIO  UGOLINI 

DI  vattittimo  Ingegno,  di  rara  eloquenza , e di 
ameni  (fi ma  converfazione , per  la  quale  era 
amato d.i  tm ti,  e da  niuno  invidiato;  Audiò  fiot- 
to il  gran  Marfilio  Ficino,  che  1’  annovera  in  una 
fua  Lettera  tra  fuoi  Scolari  più  feelti  ; ed  acquiAò 
tanta  facilità  nel  verfoTofcano,  òfcrivettè,òim- 
provifàfle  ; che  da  tutti  era  c con  diletto  afcolraro, 
e con  ammirazione  applaudito . Mori  fui  morirci 
del  Secolo  decimo  quinto , Inficiando 

Molti  Componimenti  in  Verri  , che  mf.  vanno 
per  le  mani  di  molti. 

Plurcs  ejufdem  Epiflol <e  , cum  Angeli  Politiani 
Operibus  funi  iniprcffl x . 

Scrivono  di  lui  con  lode  ; 

Angelus  PoUtianus  in  Epìflold  fccundd  ad  Fran- 
cifcum  Puccium  ; 

Marfdius  Fidimi  libro  AI.  Epiflol  or utn  Epiflol à 
Martino  Roanio  Germano  data  ; in  Epiflolà  libri 
12.  ad  ipftm  Baccium  J cripta  Anno  1493  ; 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illuflrinm  Siripto» 
rum  Fioroni  inor urn  ; 

Jcfias  Smilerns  in  Epitome  Gefneri. 

BALDASSARE  CARDUCCI. 

QUefio  Nobile  , e nell*  una , ed*  altra  Legge 
Laureato  Cittadino  di  Firenze  ; nelle  pub- 
bliche rivoluzioni  dalla  fiu  Patria  1’  Anno 
1520.  efiliato;  fi  vide  accolto  con  (binino  onore 
dal  celebre  Audio  di  Padova  ; ove  profefsò  longo 
tempo  à numerofo  confetto  d * Uditori  il  diritto 
Pontificio,  e Cefareo.  La  Riputazione acquittataft 
in  quella  Univerfità , invitollo  à Venezia  à colti- 
vare nelle  Difcipline  Legali  la  nobilittima  Gioven- 
tù della  Savjttima  Repubblica;  ed  indi  trafportol- 
lo  à farri  ammirare  nella  Francia . ReAituito  po- 
feia  alla  Patria  fcrifle 

Plura  in  matcrià  Legali  ; quorum  AH  qua  edìdìty 
ut  refert 

Manina  qui  ea  proferì , 

Michael  Pocciantas , qui  e a indicai  agens  de  eo  in 
Catalogo  Script  or  urn  illuflrinm  Florentinorum . 

BAL- 
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BALDASSARA  MEDICI 

ONora  anch’eflà  il  Catalogo  degli  antichi  Poe- 
ti tra  i Fiorentini;  defcritto  da  Gio;  Mario 
Crefcimbeni  nel  libro  quarto  della  fua  Storia  della 
volgar  Poefia;  e leggonfi  di  lei  antichi  Verfi  m£ 

BALDASSARE  R AB ALLINO 

MOnaco  Vailorabrofano  , onorò  Firenze  fua 
Patria , e la  fua  Religione  con  la  fua  dot- 
trina ; e guadagnò  à fé  fleflò  la  fama  di  gran  Fi- 
lofofo,  di  profondo  Teologo,  edi doqucmiflTimo 
Dicitore;  Onorato  egli  dall’ Uni verfità Teologale 
di  Firenze , che  aggregollo  tra  luoi  Padri  l’ Anno 
del  Signore  1615.  Senile 
Molte  Opere , e 

Molte  Orazioni , che  furono  da  lui  recitate  , e 
mf.  fi  confervano  da*  fuoi  Religiofi  . 

Catalcgum  Virar um  illujìrium  fuec  Congrcgationis  ; 
qui  mf  in  Monajlerio  Ripoi  enfi  ajf rrvaiur . 

Fà  menzione  onorevole  di  lui 
Raphael  Badius  Dominicanus  in  Catalogo  Tbeolo- 
gorion  Univerfitatis  Fiorentina . 

BALDO  BALDI, 

TUtto  che  nato  in  Firenze  fua  Patria  ; ville 
quali  fempre  in  Roma  * ove  con  fama  di  va- 
Jentidimo  Medico,  c Filofofo,  profcfsò  nella  Sa- 
pienza la  Logica  ; ed  ebbe  1*  onore  di  fervire  in 
qualità  di  Medico  ordinario  il  Sommo  Pontefice 
Urbano  Vili;  Fù  cariflimo  al  Cardinale  Francefco 
Guidi  da  Bagno  ; nella  Corte  del  quale  morì  in 
Roma,  tocco  da  peftilenza  1*  Anno  1630,  lafcian- 
do  le  Opere  feguenti . 

Pr<clcflionem  eie  Contagiane  petliferd , babitam  ab 
ipfo  in  pnblico  Roma  Gymnafo  ; editam  ibi  apud  Fa- 
ciottum  An.  16$.  in  4. 

Difquifitionem  JatropbyJìcam  ; Ronue  apud  Ludo- 
•vietati  Grignamtm  1657  ; in  qua  de  calculorumeaujìsy 
ac  de  Aqua  Tiberii  borni  a:  c , dijferitur  Jlrifliui;  & 
qua  li  io  de  majori  mene  , quarti  preterito  Siculo , calcu- 
loforum  in  Urbe  freauentià  , elucidatur  in  4. 

De  loco  affetto  in  Pleuritidc  * Pariftis  An.  1640; 
di  Ronue  An.  1643. 

Aveva  preparato  per  le  {lampe  molte  Operette, 
cioè 

Hijloriam  Morbi , & Anatomicam  Obfervationem ; 
Lecitone s Academicas  de  Vencnis . 

Hanno  parlato  di  lui  con  lode; 

Gabriel  N nuderai  in  Epijìclà  ad  ipfitm  data  ; 
Joannei  Antonida  U/andcrlinden  de  Scriptis  Mf 
Aids; 

J oa ritte r Nicius  Eritreùs  , feu  verini  Joannei  Vi - 
Ber  de  Roffi  Pinacotb.  tertià  Jmaginum  illujìrium; 
Leone  Allacci; 

Luigi  Morcri  nel  fuo  Dizionario  Francefe  ; 

Gio:  Gnclli  nella  fua  Biblioteca  Volante; 

Jacob  hi  Scbcucbzer  in  Bibliotbecà  Scriptorum  Hi - 
fiorir  naturai ii  Tiguri  imprejfà  An.  1716. 


BALDO  FIORENTINO 

COsì  detto  dalla  fua  Patria  Firenze,  fù  compo- 
fitorc  di  Verfi  ; i quali  al  dire  di  Leone  Al- 
lacci confervanli  mf.  nelle  Librerie  , Vaticana  , e 
Barberina  ; e al  dir*  di  Gio:  Mario  Crefcimbeni 
nel  volume  de’ Conienti  fopra  la  Scoria  fiu  della 
volgar  Poefia,  trovanfi  ancora  nella  Ghifianajed 
ivi  erto  apporta  un*  Efempio  d*  una  Canzona  di 
lui  ; feruta  nella  forma , in  cui  coilumavali  allora 
lo  (cri vere  i Verfi. 

BANCO  DI  BENCI VIENI 

POeta  antico,  ledi  cui  Opere  mf. erano  apprefi- 
fo  il  Sig.  Conte  Lorenzo  Magalotti,  Cava- 
liere de*  più  Dotti  del  noftro  Secolo  (dicuidira£ 
fi  à fuo  luogo)  ; come  rapporta  Francefco  Redi 
nelle  Note  al  fuo  Ditirambo,  alla  pagina  121; 
fiorì  nel  1470. , allo  fcrivere  di  Gio:  Mario  Crc- 
feimbeni  nel  Libro  quarto  della  fua  Storia  della 
Voigar  Poefia , e nel  fecondo  Volume  de*  fuoi 
Comcnti  alla  medefima  Storia . 

BARBARA  TAGLIAMOCHI. 

COmpofe  quella  infigne  Donna  Fiorentina, 
un  Poema  in  Ottava  Rima,  impreffo  nel 
Secolo  decimofello  : ne  di  più  ci  rapporta  Jacopo 
Gaddi  di  quella  Vergine  Mufa,  che  fu  da  lui 
Laureata  con  un*  Ode  nella  fua  Corona  Poetica 
impreflà . 

BARDO  SEGNI 

Fiorentino  Poeta,  e certamente  diverfo  da 
Bernardo  à fuo  luogo  defcritto;  lafciò  Verfi 
mf.  oflervati  da  Gio:  Mario  Crelcimbeni,  che  io 
collocò  tra  gli  antichi  Poeti  Tolcani , nel  Libro 
quarto  della  Storia  fiu  della  volgar  Pocfia. 

BARDUCCIO  CANIGIANI 

Figliuolo  di  Pietro,  di  Nobilitino  Cafato 
Fiorentino;  viveva  nel  mille  e trecento  ot- 
tanta ; come  fi  deduce 

Da  una  fiu  Lettera , feruta  a Suor  Catarina  di 
Pietro  Bolognefe , Monaca  nel  Monillero  di  S. 
Pietro  a * Monticelli  predò  la  Città  di  Firenze? 
nella  qual  Lettera  le  dà  parte  del  felicitalo  tran- 
fico  di  Catarina  detta  da  Siena,  eh*  ebbe  poi  il 
meritato  gloriofo  titolo  di  Santa,  dalla  Chiefa . Fù 
quella  Lettera  llampata  in  Venezia  da  Jacopo 
Cornetti  impreflbre  1*  Anno  1589. 

BARTOLOMEO  AMMANATI. 

NAto  in  Firenze  fua  Patria  1*  Anno  undeci- 
mo  del  Secolo  Mille  feccnto,  quello  va- 
lenti (fimo  Architetto,  e Scultore;  ebbe  la  fortu- 
na  d*  unirfi  in  Matrimonio  con  Laura  Battifèrri 
di  Famiglia  Oriunda  d*  Urbino  ; Forai  na  Vircuot- 
lima , e dotti  tma  nelle  Scienze  Litterarie , e maf- 
fimamenre  nella  Poefia  ; degna  Conforte  di  il  ac- 
creditato Marito,  die  nell’  Opere  di  Scoltura  fe- 
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minate  per  tutta  Italia , e negli  Edificj  architetta- 
ci» Aabilito  aveva  la  bafe  ad  una  Gloria  immortale 
si  Tuo  nome , che  vive  ancora  dopo  la  di  lui  mor- 
te, feguita  dopo  72.  Anni  di  vita  l*Anno  del  Si- 
gnore 1583.  Scriflè 

Alcune  Lettere  eruditiflìme  fopra  il  Difegno, 
una  delle  quali  porta  quello  titolo  : Lettera  di Mf 
Bartolomeo  Ammanati  Architetto , e S cullar  Fiorenti- 
no,  Agli  onorai ijjì mi  Accademici  del  Difegno  ; Fi- 
renze per  Bartolomeo  Sermartclli  1581.  in  quarto. 
In  quella  Lettera  mollra  il  gran  pericolo  alla  fa- 
iute  eterna  degli  Artefici  di  Pittura  , c Scultura  ; 
el  danno  che  recano  ad  altri,  rapprefentando  figu- 
re poco  oneile . Fu  rirtampata  da  Pier  Martini , ò 
Marini,  il  1687.  in  quarto. 

Compofe  parimenti  un’  Opera  infigne  d’  Archi- 
tettura , nella  quale  difegna  una  Reale  Città  in 
ogn*  ordine  perfetta  ; con  Palazzi  de*  Patrizi)  ; abi- 
tazioni di  Cittadini  ; Cafe  d*  Artefici , e Plebe  ; e 
con  Ville  magnifiche. 

Parla  di  lui  con  lode 

Raffaclle  Borghi  ni , che  ne  fcrifle  la  Vita  ; e nel 
Ripofo , ove  fìt  menzione  delle  di  lui  Lettere . 

Giovanni  Cinelli  nelle  Scanzie  terza  e quarta , 
della  fua  Biblioteca  Volante. 

Della  di  lui  Lettera  Agli  Accademici  del  Dife- 
gno, ne  parla  con  lode  Antonio  Poflevininel  fe- 
condo Tomo  della  fua  Biblioteca  Sceletta  a*  carte 
545  > c 54^  » e a*  carre  *86.  kd*  *°  Scrittore  di  ef- 
fa,  chiamandolo  con  quelli  termini,  JnfignisScuI- 
ptor  y Pitlor , Arcbiteftus  ; ed  altrove . 

Ne  fa  pur.  menzione  più  volte  con  lode  il  Padre 
Domenico  Ottonelli  Gefuita  nel  fuo  Trattato  del- 
la Pittura  ; • ' 

Antonio  Magliabecchi  nelle  fuc  Annotazioni  ; 
ed  Altri.  » 

1!  •.  1 

BARTOLOMEO  BARBADORO. 

. i 

Ueft*  Accademico  Fiorentino  nativo  di  Firenze 
1 V^_fua  Patria;  pareva  venuto  dalla  Grecia:  così  ec- 

, . „ 4 cellemememe  pofledeva  quello  ingegnofiflimo 
‘ *’  Giovane  con  la  Latina  la  Greca  favella;  e a’ fuoi 
tempi  non  v*  era  chi  1*  uguagliale  . Fù  verfatifli- 
mo  in  ogni  genere  di  Letteratura , ed*  Eruditis- 
mo nella  Lezione  degli  antichi  Scrittori . Viveva 
al  tempo  di  Pier  Vettori;  ed  ajutollo  à conferire, 
ò rifeontrare  con  gli  più  antichi  il  Poeta  Efchilo 
Greco,  e molte  Greche  Tragedie;  e à ripurgarlc 
da  molti  errori. 

Poflillò  ancora  molti  Libri  Greci  , che  fi  tro- 
vano nella  Biblioteca  Vaticana. 

Rifcontrò  pure  con  inmimerabili  Codici  Grechi 
F Opere  del  Poeta  Euripide;  e togliendovi  molte 
ofeenità , lo  fece  {lampare  piu  nitido . 

Parlano  di  lui  con  tornine  lode  ; 

Petrus  Vefiorius  libro  10.  Variorum  Lcfliomon 

€*p.  I9-; 

Il  Cavaliere  Lionardo  Salviati  nel  Proemio  al 
3.  libro  del  primo  Volume  de*  fuoi  Avvertimenti; 

Lucca  Olltenio  Primo  Cuflode  della  Biblioteca 
Vaticana  ; 

Pane  prima  delle  Notizie  Litterarie  e Storiche, 
dell’Accademia  Fiorentina. 


BARTOLEMEO  BARDI  SALLA  TERRA. 

N Acque  in  Firenze  da  Pietro  Gualterotti  dell* 
antichiSmo , e nobiliflimo  Sangue  de’  Bar- 
di Signori  di  Vernio;  e da  PietraJena  de*  Villa* 
ni;  fui  fine  del  Secolo  decimo  terzo;  e rinacque 
poco  dipoi  al  Cielo,  vertendo  l’Abito  del  Serafi- 
co S.  Francefco  nell’  Ordine  de*  Minori  Oflervan- 
ti.  Mà  Io  fplcndore  delle  private  Religiofc  Virtù, 
fcoprillo  al  Sommo  Pontefice  Gio:  XxII:  che  te- 
nutolo prerto  di  fe  in  qualità  di  familiare,  »ono- 
rollo  con  la  Mitra  della  Chiefa  di  Terni;  ove  non 
mcn  col  Zelo  applicoflfi  alla  falute  dell’  Anime; 
che  à proprie  fpefe  à quella  de  * Corpi , derivan- 
do in  quella  Città  con  grande  difpendio  e fatica, 
una  fonte  d*  Acque  fàlubri;  che  anche  a*  dì  no- 
ftri  con  corlò  perenne , e col  nome  di  Bardefca  da! 
fuo  Autore;  ne  celebra  la  fua  liberale  beneficen- 
za . Da  quella  Chiefa  trafportollo  lo  fteffo  Pon- 
tefice 1*  Anno  1310.  alla  Cattedra  Epifcopale 
di  Spoleti;  ove  profegul  le  fatiche  fue  Apportoli- 
che.  Ebbe  la  forte  d*  aSftere  alle  foleniflfime  Fe- 
lle , che  fi  celebrarono  in  Firenze  a*  15.  Gennajo 
del  1331.,  per  lo  ritrovamento  del  Corpo  glorio- 
firtimo  del  Vefcovo  fuo  S.  Zanobio.  Morì  circa  1* 
Anno  del  Signore  1346;  avendo  lafciato  alle  fuc 
Diocefi,  da  lui  comporte. 

Pìures  Conjlitutioncs  Synodalcs.  5 , 

Parlano  di  lui  con  lode;  ’» 

Giovanni  Villani  nel  Libro  quarto  della  fu» 
Scoria  ; 

Ferdinandus  Ugbellius  Tom.  I.  halite  S aorte  in 
Epifcoporum  Spoletanorum  ; 

Eugenio  Gamurini  nel  Tomo  2.  delle  Famiglio 
Nobili  Tofcane , ed  Umbre , nella  Famiglia  de* 
Bardi. 

BARTOLOMEO  DEL  BENE 

Fioriva  nelle  prime  Dignità  Ecclefiaftiche , e 
Militari , fotto  il  Regno  di  Lodovico  XII. , 
in  Francia  ; colà  patfàto  da  Fiefolc  antica , ove 
nacque  ; e da  Firenze , ove  per  tanto  tempo  nel- 
le cariche  più  confpicue  di  Gran  Priore , e Gon- 
falonieri della  Repubblica  in  Jacopo,  eFrantefco, 
ed  altri  ; più  volte  governò  la  nobililìima  Cala 
del  Bene;  quando  da  Nicola  Maeflro  della  Cala 
ordinaria  del  Rè  Lodovico  duodecimo  e France- 
sco primo;  e da  Maddalena  Ridolfi,  ufcì  alla  luce 
Bartolomeo;  portando  fceo  una  grandiSma  indi- 
nazione  alle  Lettere  : per  le  quali  acquiftofli  mol- 
ta riputazione  in  tutta  la  Francia  ; e prerto  Mar- 
garita della  Cala  di  Francia  Duchertà  di  Savo)a, 
che  volle  riconofcere  il  merito  del  Padre , confe- 
rendo ad  Alfonfo  fuo  fecondogcnico  natogli  da 
Clemenza  Bonacorfi , I*  Abbadia  d*  Altacomba. 
PofTedeva  in  grado  eminente  le  lingue  Tofcana  c 
Latina  ; e fù  grand  * Amatore  delle  Mufe . C om- 
pofe. 

Librum , cui  titulus  : Civìtas  Veri  feu  morum  : 
quell’  Opera  con  le  note  di  Teodoro  Marfili  La- 
tine, fu  dedicata  dal  Nipote  Vefcovo  Albiefe  al 
Rè  Enrico  IV.,  Parifijs  in  folio;  e prima  fenza 
Note  era  fiata  confagrata  dall*  Autore  à Marga- 
rita di  Francia  DuchciTa  di  Suvoja . 
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Vi  fono  molte  fue  Poefie  , ed  altri  Componi- 
menti mf. 

Un*  Ode  fua  Italiana,  che  comincia  , Quando 
avido  Uomo  indufire  ; trovafi  ftampata  a* cartel 29. 
dell’  Opere  del  famofo  Pietro  di  Ronfàrd , dell’ 
edizione  di  Parigi  del  1609.  E ad  erta  Ode  To- 
fcana  di  Bartolomeo  del  Bene  , rifponde  il  mede- 
fimo  Pietro  Ronfàrdo  con  un’Elegia  in  Lingua 
Franccfe  , che  fi  trova  a’  carte  828  ; nella  quale 
grandemente  lo  loda,  cliiamandolo  Poeta  eccellen- 
te Italiano. 

Due  Odi  inviò  pure  à Jacopo  Pitti  Senatore;  in 
una  delle  quali  commenda  la  Vita  tranquilla  in 
Campagna  menata  ; nell’  altra  1’  Moria  Fiorenti- 
na dello  fteflò  Jacopo  Pitti. 

E molt’  altri  Verft  Tofani,  de*  quali  fene  fo- 
no ferviti  i Compofitori  del  Vocabolario  della  Cm- 
fa  ; citandoli  lòtto  nome  di  Rime  di  Bartolomeo 
del  Bene , nella  nuova  edizione  dello  fteflò  accre- 
feiuto  Vocabolario . 

Parlano  di  lui  oltre 

Pietro  Ronfardo  fopradetto  nell*  Elegie  fue 
Francefi  ; 

Jacobus  Caddi  in  Coronò  Pocticà  ; 

Luigi  Moreri  nèl  fuo  Dizionario  Franccfe. 

BARTOLOMEO  CAPUTI 

N Acque  in  Firenze  fua  Patria  ; ville  e ftudiò 
molt’ Anni  nella  Religione  di  S-  Domenico; 
ove  acquiftofli  tanto  credito  e nella  Pietà , e nelle 
Lettere  , e nell*  impiego  di  fpiegare  la  Divina 
Scrittura  ; come  fece  per  qualche  tempo  in  Boemia 
alla  prefenza  di  quel  Rè  ; che  1*  Anno  1449  > dal 
Sommo  Pontefice  Niccolò  V.  fu  trasferito  in  qua- 
lità di  Velcovo,  alla  Chiefa  di  Corone  nella  Gre- 
cia * che  avendo  governata  con  molto  Zelo,  e pro- 
fitto di  que*  Popoli  per  alami  Anni  ; reftituitofi  à 
Firenze , in  breve  tempo  mori  l’ Anno  del  Signore 
1466.  Scrilfe 

Expofuioncm  Pfalmi  so  , quam  babuit  cor  am  Rogo 
Bohemi  a . 

Fanno  menzione  di  quello  Prelato; 

SanHus  Antoninus  tcrtiò  Parte  Hiftor.  ; 

Antonius  Pojfcvinus , qui  falsò  eum  nominai  Domi - 
t tieniti  aitq.  An.  1446.  obiijf  ? ; 

Ambrojtus  Al t amw a in  Appendice  Bibliotbcca  S cri- 
ptorum Ordini s Sanili  Dominici  ad  Annum  1466. 

BARTOLOMEO  CASINI 

Diede  troppo  il  bel  fàggio  della  fua  Prudenza, 
e maneggio  nel  Governo  de*  fuoi  Rcligiofi 
Vallombrofani  , a*  quali  prefedè  come  Abate  nel 
Moniftero  del  fuo  Ordine  detto  di  Santa  Muftio- 
la , collocato  nella  Diocefi  di  Chiulì  in  Tofana  ; 
per  non  eflere  promoflò  dal  Sommo  Pontefice 
Aleflàndro  V.  all a Mitra  Epifcopale  della  Chiefa 
di  Pefàro  ; governata  poi  dal  fuo  Zelo  con  lòmma 
Rettitudine,  finoall’ Anno  1419.  Era  Cuginodcl 
Cardinale  Antonio  Cafini,  ambulile  di  Firenze  lo- 
ro Patria,  illuftrata dal  loro  Merito,  e dalle  loro 
Dignità  Ecclefiaftichc:  c celebrato  nella  fua  Catte- 
drale il  Sinodo,  tantamente  l’Anno  1419.  morì. 
Lafciò  impreflè  „ . . 


Leges  Synoddles  admodum  falutiferas , qua  adbue 
} loflrd  Aitate  venerationi , 4$  utilitali  funt  apud  Cle- 
rico! Pifaurienfes . 

Parla  di  lui  con  lode 

Ferdinandus  Ugbellius  Tomo  2.  Italia  Sacra  ut 
Serie  Epifcoporum  Pifaurienfium . 

BARTOLOMEO  DE’  CAVALCANTI 

ERede  non  meno  dell  * antichiflimo , e Nobi- 
liflìmo  Sangue  ; che  delle  Virtù  del  famofifi 
fimo  Guido  ; nacque  in  Firenze  fua  Patria  nell* 
Anno  1503;  ed  allevato  con  ogni  maggiore  dili- 
genza negli  Studi;  delle  Lettere  Umane  ; delle 
Lingue  Greca,  e Latina,  e della  più  colta  Elo- 
uenza;  guadagnoflt  il  cuore  di  Paolo  III.  Ponte- 
ce,  a cui  fervi,  partito  ancor  giovane  a Roma, 
col  fuo  configlio , negli  affari  maggiori;  l’amicizia 
d’  Ottavio,  e del  Cardinale  Farncle,  conati  an- 
dò Legato  in  Avignone;  ed  lingaita  eftimazione 
preflb  Enrico  III.  Re  della  Francia  , nella  cui 
Corte  longo.  tempo  trattennefi,  con  Reale  onore- 
volczza  impiegato  da  quella  Corona  nella 
caufa  de’  Sanefi  , ed  in . Affari  rilevantiflimi , da 
lui  con  tutta  Prudenza  ed  Integrità  maneggiati. 
E da  tutti  meritò  fempre  tanto  rilpetto;  che  ri- 
trovandoli in  Siena  col  Cardinale  di  Ferrara  l’ An- 
no 1555  > lèguita  la  rotta  de’ Competitori  de’Me- 
dici  ; e trattandoli  d’  accordo  co’  Sanefi  ; fu  do- 
nata dal  Marchefc  di  Marignano  al  Monluc  Co- 
mandante Franccfe  libera  1”  ufeita  dalla  Città  del 
Cavalcanti.  Seguita  pofeia  la  Pace  tra  Francefi  e 
Spagnoli  ; come  che  amava  il  ripolò  degli  ftudij  , 
ritirofli  al  foggìorno  di  Padova  ; ove  a*'  9.  Dicem- 
bre del  1562.  terminò  la  Vita,  mà  non  la  memo- 
ria che  vivcrà  eterna  nelle  fue  Opere;  erti  fepolto 
da  Gio:  Cavalcanti  fuo  Figlio  nella  Chiefa  di  San 
Franccfco  dì  quella  Città . Lafciò' 

La  Rettorica  in  fette  Libri  divifa  ; ftampata  in 
Venezia  in  quarto  1*  Anno  1569.  per  Bartolomeo 
Rubini  : nella  qual’  Opera , fecondo  i Precetti  d* 
Ariftotele  e Cicerone  , digerì  con  belliflimo  ordi- 
ne tutte  le  Regole  della  perfètta  Eloquenza  ; e fu 
letta  con  tanto  plaufo  > che  l’ Autore  ebbe  il  tito- 
lo di  Rettorico  de’  Rcttorici  . Era  pine  Hata 
ftampata  dieci  Anni  prima  con  quello  titolo  .* 
La  Rettorica  di  Mf  Bartolomeo  Cavalcanti  Gentil- 
uomo Fiorentino  , divifa  in  fette  Libri  ; all ’ IlluflriJJì- 
tno , e RcverendiJJìmo  Sig.  Cardinale  di  Ferrara  ;con 
Lettera  Dedicatoria  dell’  Autore  - In  Venezia  prcjfo 
Gabriele  Giolito  de  Ferrari  il  1559  ; e dello  ftcjfo 
Anno  in  P e faro  per  Bartolomeo  Cafanoin  4 ; Come  in 
Venezia  ftampojji  del  1 5 28. per  Camillo  Frane  efebi  in  4. 
La  nuova  Edizione , ebe  ne  fece  ti  Giolito  nel  1559. 
in  Venezia;  i una  delle  migliori  , perche  fi  dallo  fi  ef- 
fo  Autore  riveduta , corretta  , c in  molti  luoghi  acero- 
faina;  con  Lettera  dello  Stampatore  a ’ Lettori . 

Trattati,  overo  Difcorfi  di  Mf.  Bartolomeo  Ca- 
valcanti , fopra  gli  ottimi  Reggimenti  delle  Re- 
pubbliche amiche,  e moderne  ; con  un  Difcorfo 
di  Mf.  Sebaftiano  Erizzo  Gentiluomo  Veneziano, 
dc’Governi  Civili;  ne’ quali  con  molta  dottrinali 
moftra , quanto  fieno  utili  i Governi  pubblici , e 
quanto  neceflàrj  i privati  e particolari  , per  con- 
lervazione  del  Genere  Umano;  dichiarandoli  tut- 
te le 
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te  le  qualità  degli  Stati.  In  Venezia  predo  Jacopo 
Sanfovini  il  giovane  1570  ; «Se  ivi  preflo  Francefco 
1574.  in  quarto. 

Vi  fi  trovano  pure  a*  fuddetti  Difcorfi  inferite 
tre  Lettere  dello  fleflo  Cavalcanti  fopra  la  rifor- 
ma  d*  una  Repubblica  fatta  da  lui  ; Una  al  Car- 
dinale Cervini , che  fu  poi  Papa  Marcello  II  ; e 
due  al  Rè  Criftianiflimo  Enrico  III.  in  nome  del 
Cardinale  di  Ferrara  il  1551.  Tutta  1*  Opera  è 
dedicata  con  fua  Lettera  da  Franccfco  Sanfovini 
all*  Uluftrc  òc  Onora  ti  (limo  Signore,  il  Signor 
Trajano  Marij,  Ambafciadore  dell*  Iiluflriflimoed 
Eccellcnciflìmo  Sig.  Duca  di  Urbino,  preflo  Sua 
Santità . 

Un’Orazione  da  lui  recitata  all*  Efercito  Fioren- 
tino a*  3.  Febbraio  del  1519;  flampata  in  Venezia 
il  1546.  unita  ad  altre  raccolte  militari  Orazioni. 

Calcolo  della  Caflrametazione  di  Polibio  ; ftam- 
pato  in  Firenze. 

Molti  Tuoi  Componimenti  in  Profa  e Verfi  ; 
con  molte  Orazioni  da  lui  recitate , che  trovanfi 
mf.  nella  Libreria  de*  Gaddi  di  Firenze. 

Due  Lettere  da  lui  fcritte  con  fommo  artifizio 
i Francefco  Primo  Rè  di  Francia;  difliiadendolo 
con  gravillime  ragioni  ad  aftenerfi  dal  fare  una  Lega. 

Altre  fue  Lettere,  fcritte  da  lui  à nome  del  Rè 
di  Francia,  alla  Repubblica  Veneta  trovanfi  mf. 
preflo  molti  in  Firenze. 

Alami  lo  fanno  Autore  delle  Lettere  , fcritte 
da  Francefco  Primo  Rè  di  Francia  , al  Pontefice 
Paolo  III , in  data  dei  x.  Marzo  del  1542.; 

Com*  altri  lo  fanno  della  Critica  fopra  la  Tra- 
gedia di  Canace,  edelMaureodi  Sperone  Speroni . 

Scriflc  una  Lettera  à Gio:  Batrifta  Giraldi  Gn- 
tio,  nobile  Fcrrarcfe,  fopra  gli  Heratomithi  , ò 
cento  Novelle  , che  il  Giraldi  gli  aveva  mandate 
à rivedere;  dandone  il  fuo  giudicio  ; come  pure 
del  fuo  Poema  detto  V Ercole , e delle  fue  Dram- 
matiche Poefie  : nella  qual  Lettera  dice , che  ave- 
va principiato  à fcrivcre  fopra  la  Politica  d*  Ari- 
notele ; e che  allora  n*  aveva  compito  tre  libri . 
Quella  Lettera  fu  fcritta  in  Padova  a*  3.  Maggio 
1560  ; ed  è flampata  in  fronte  delle  cento  No- 
velle del  fopradetto  Giraldi,  che  furono  imprefle 
in  Venezia  il  1583.  preflo  Fabio  , ed  Agofliuo 
Zoppini  fratelli. 

Hanno  fcritto  di  lui  con  fomme  lodi,  oltre  tutti 
i Maeftri  più  recenti  della  Rettorica; 

Petrus  Veclorius , qui  primos  fui  inferni  fruffus  ; 
fuas  riempe  in  Ciceronem  Cajligationcs  ci  nuncu- 
pavit  ; 

Filippo  Villani  che  ne  fenile  la  di  lui  Vita  , che 
mf  trovafi  nella  Libreria  Gaddiana  in  Firenze; 

Francefco  Sanfovini , che  fece  (lampare  i di  lui 
Difcorfi , e in  cento  luoghi  lo  commenda  ; 

Jacobus  Gaddi  de  Seri  piar ibus  mm  Ecclefiafticis  ; 

Francifcus  Bocchi  in  Elogio  j 

Jojias  Simlerus  in  Epitome  ; 

Nafcimbcnius  in  Commentariis  in  Ciceronem  ; 

Gio;  Mario  Crcfcimbcni  nel  libro  quinto  dell* 
Moria  della  volgar  Poefia  ; 

Taflòne  Tofiani  ; 

Orazio  Lombardelli  ne*  Fonti  Tofcani; 

Eugenio  Gamurini  nella  Famiglia  Cavalcanti  , 
Parte  terza; 


Marcello  Adriani  ; 

Mìcbacl  Pocciantus , in  CatalogoScriptorttm  Ulti - 
Jlrium  Fiorenti rrontm ; 

Jo:  Antonius  de  Tbou  Hijìor.  lib.  34.  ; 

Luigi  Moreri  nel  fuo  Dizionario  Francefe . 

BARTOLOMEO  CERETANI 

Viveva  nel  principio  del  Secolo  decimofefloin 
Firenze  fua  Patria , pel  Sangue , per  la  Dot* 
trina , e per  la  Angolare  Integrità  di  Coftumi  No- 
bile, quello  Gttadino;  che  lafciò  Manofcritta  da 
lui  com polla 

La  Storia  Fiorentina  dell*  Anno  1492. , condot- 
ta fedelmente  fino  al  1519;  che  trovafi  preflo 
molti  in  Firenze;  come  nella  Libreria  de*  Mar- 
chefi  Riccardi  nel  Tomo  19.  delle  cofe  traforine 
da  Antonio  da  San  Gallo  mf  ; e fù  anche  dall* 
Autore  con  titolo  di  Sommario , compolla  in  un 
Dialogo . 

Come  pure  leggefi  un  Compendio  mf.  della  me- 
defima  Storia  ; e farà  forfè  il  Sommario  dall*  Au- 
tore diflefo , e qui  fopra  commemorato . 

BARTOLOMEO  COLONESI 

Fioriva  nel  principio  dello  feorfo  Secolo  mille 
c fccento  in  Firenze  fua  Patria  ; e in  grado 
di  Maflro  in  Sagra  Teologia , godeva  1*  eflima- 
zionc  di  dottiflimo  Religioso  nel  famofo  Conven- 
to di  Santa  Croce  dell*  Ordine  de* Minori  Con- 
ventuali . Diede  in  luce 

Traci atum  de  Probibitione  Duelli  ; imprejfum  Fio* 
reniite  an:  1625; 

Come  ci  rapporta 

Petrus  Antonius  à TerineJ  Minorità  in  fuo  Tbea - 
tro  Genealogico  Hctrufco  Minor  iti  co  Parte  3.  77/.  I. 
Serie  4. 

BARTOLOMEO  DA  S.  CONCORDIO 

Fiorentino,  compofe  un  Opufoolo  in  Lingua 
Materna,  chiamato  Ammaeflramcnto  degli 
Antichi  per  1 * acquifto  delle  Virtù  ; ridotti  alla 
vera  Lezione. 

BARTOLOMEO  CORBINELLI. 

ERa  in  tanta  riputazione  di  Prudenza  il  Cor- 
binelii,  al  principio  del  Secolo  decimoquinto 
in  Firenze,  preflo  Tutti;  che  con  pubblico  De- 
creto , fu  foelto  dal  Senato  con  altri  quattro  No- 
bili Cittadini,  à reflaurare  gli  Statuti , e le  Leg- 
gi del  Governo  della  fua  Patria , e Repubblica  ; 
il  che  fìi  efeguito  fedelmente , come  abbiamo 
Da  Scipione  Ammirati  nella  fua  Storia  all*  An- 
no 1416. 

BARTOLOMEO  CORSINI. 

AMò  quello  gentiliflìmo  e nobiliflimo  Poeta 
fervidamente  le  Mule;  ne  fi  sà  in  quale  Sta- 
gione fioriflè.  Abbiamo  di  lui. 

La  Traduzione  del  Poeta  Anacreonte  in  Verfi 
Tofcani  belliflimi  ; flampata  in  Firenze  ; e ri- 

ftam- 
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{fampata  hi  Paridi  il  ^7*.  in  dódici,  fcnz* il  no- 
me dell’  ImprcfTorc. 

■ Come  pure  moire  di  lui  ameniffimóPòefle Tu- 
ffane ; che  trovanti  mf.  predo  il  Sig.  Marchete 
Anton  Maria  Guadagni  io  Firenze  . 
x‘  Parlano  di  lui  ; 11  • ^ 

Antonio  Magfiabecchi  nelle  Tue  Annotazioni; 
Gio:  Mario  Crcffimbcni  nicl  Libro  4.  della  Tua 
Storia  della  volgar  Pocfia.  > « 

* • . ..  ' . 

BARTOLOMEO  FACI; 

51.  * o”  r - • 

DA  Michele  Poccianti,  Scrìttone  non  molto 
recente > e Fiorentino  ; tra  Fiorentini  Scrit- 
tori i*  annovera1;  tutti»  thè  oriundo,  giuda  la  co- 
mune opinione , dalia  Speda  Stato  della  SereniflS- 
tna  Repubblica  di  Genova.  Che  però  feguendo 
\in’  Autore  per  altro  in  quella  Materia  accreditato, 
Tema  rubar  hii  a'Genovert,  ne  a*  Napolitani  a* 
quali  incautamente  fu  afflitto  dal  Riccioli  ; dare- 
mo pollo  onorevoli  a!  Tuo  Valore  tra  Fiorenti- 
ni fenzà  pregmdicio  d’  Alcuno.  Fiori  nel  fecolo 
ceci  uoquinto , contemporaneo  di  Lorenzo  Valla 
di  Poggio  j verfatiflimo  nella  Lingua  Latina , 
*c  nella  cognizione  delle  più  vernile  Notiate.  Fu 
cerebratiflimo  Iftorico;  e mori  circa  P Anno  1450. 
'Defcriflè  Idoneamente 

BUa  intcr  G<iUos , 43  Britanno*  ; quod  Opus  Ca- 
rdo Regi  dicavit . 

Ejufdenr  Libtr  de  Britanni*  , <*f  Galli* , mf  enfio- 
dii  ter  Fiorenti te  iti  BibliotbecJ  Goddid . 

„ Confcrìpfit  inveri*  Voi  teme  n comprebenden*  errore r, 
mquo*  Laurent  in*-  Valla  ''m  Hijìorid  de  gcfiis  Rcgnm 
•Armonia  incorri t ; ■ • 

Hificrias  in  Libro*  x.  divi  fa*  ; quibu*  candido , 
elegantiqu.  Stjlo  Re*  gefias  Alpbonfi  Primi , Regi * in 
' Italie}  prepotenti*  , cxprejjit  ; excufos  Ltigduni  Jo- 
'anni*  Àiicbaetis  Bruti  operi}  , apua  Gripbum  in  4. 
/in.  1560.  E%  quedi  Libri  leggonfi  t rasi  ita  ti  iu 
lingua  Italiana  da  Iacopo  Mauri , che  dedicagli  à 
;Femrnte  Caraffa  Conte  di  Soriano  ; e nel  1361. 
ìifcirono  pure  dalle  medefime  dampe  piùemenda- 
*ti  con  quello  titolo:  Banbolomei  Facii  de  rebus 
:/tb  Alpbonfo  /.  Neapolitanorum  Rcgegefiif,  Commenta- 
riorum  Libri  x ; 1 Joanm*  Mitbaeli*  Bruti  operd  dd- 
■nùò  in  lucem  editti  ac  fummo  limito  vetufiijfimis  cal- 
dani cxentploribus  emendati.  Guadagni  apud  Hxrò- 
'•de*  Sebafliani  Gripbiì  1562. 

* Scripfit  in  Laure  ntium  Vali  am  bàfiem  acerrìmum 
• Orar  ione*  plures . 

TraditlTe  in  Latina  «Tavella  i Libri  d’  Arriano, 
Copra  AJeflàndo  Magno,  e di  Materie  Mediche. 

Commentari  a feripfit  de  rebu*  Genite  nfium  ad - 
•verfus  Veneto *:  in  quibus  CommenFariis  verità - 
rem  Joviu* , ne f ciò  quo  jure  defiderat . • 

Librum  unum  de  verJ  Ff  licitate  ad  Alpbonfum 
Regem . 

r Librum  unum  de  Uomini*  ex: clienti#  ad  Nico- 
’ faum  V.  Papam. 

Premium  , 43  Explanntioin  Pcrfìum  Poetavi , in - 
"Veriiintur  mf.  in  4.  in  BiWdnbccm  Imprcjforis . 

- Antonio  Portevi  ni  nella  Tua  Latina  Biblioteca 
Scelta,  al  Libro  16.  ,fà  menzione  d' una  defenzio- 
ue  della  Città  di  Napoli , fatta  da  Bartolomeo 
Faci. 


Parlano  di  Lui  con  lode;  :•••••-  ■»  - 
Michael  Poceiamùt  m Catalogo  Hlufirium  Scripto» 
rum  Florentimrum ; l . 1 r.-.ji  • 

•Tuffano;  * « •-  !«*»  i vuiJ  ni  . j 

Poggia*  ; r >i  ufi*  . 1 

Jacobu * Caddi  de  Scriptaribn*  non  Ecclefìafi. 
verbo  Arrianu*  ; 

J oavue*  Baptifla  Ricciolini  Tomo  3.  C bromi ogiee 
reformat/e  ; 

Joftas  Simlcru t iu  Epitome  ; ,..5/ 

*"  Paula s Joviu*  g \ .\ 

Obcrtu*  F oliata- in  E kg  ri*  Jacobi  Br ocelli;  mà  Io 
colloca  tra  gli  Uomini  Illullri  di  Genova , come 
Oriundo  da  quella  Riviera.  ‘ .p  :.  * 

BARTOLOMEO  FONT.IO.  t 

MAIamcnte  confufo  da  alcuni  ,quedo  Scritto- 
re nativo  di  Firenze  ; e 50.  Anni  più  anti- 
co dell’altro  Veneto  di. Patria , le  di  cui  Opere 
furono  dall’  Indice  tagro  Romano  cenfurate; 
fiori  verfo  il  fine  del  Secolo  decimo  quinto,  di 
tutte  le  più  beile  Scienze  ornato;  della  lingua 
Greca , e Latina  arricchito  ; e (penalmente  deli* 
Arte  Oratoria , da  lui  maneggiata  con  Comma 

Perfezione  , ed  infegnata.neli’  Accademia  della  fua 
stria  Firenze:  nella  di  cui  Cattedra  fu  eletto  Suc- 
ceffore  di  Vecchio  Filclfo  (che  venendo  da  Mi- 
lano a Firenze  nel  Mefe  di  Luglio  à prenderne  U 
poflc Ho , pel  fovcrchio  calore  e difagio , morì  pri- 
ma di  giungervi  in  età  d*  anni  80.  nel  14&Ì.); 
con  tanto  credito,  che  {parlali  la  (ama,  Jo  volle 
prertb  di  Ce  Mattia  Corvino  Rè  d’  Ungaria , per 
• atcHeffere , e cuftodire  la  fua  famortrtiraa  Libre- 
ria in  Buda . 1/  ertimazione , e 1*  amicizia  che 
godè  e continuò  in  Ungaria  col  commercio  delle 
Lecrere,  di  un  Gio:  Pico  della  Mirandola,  d'un 
Marrtlio  Pici  no  , d’ un  Girolamo  Ben  i vieni  >•  d* 
un  Roberto  Salviati , d’  un  Girobmo  Donato,  e 
di  tutti  i Letterati  di  quel  tempo;  Icrviva  ad  in- 
nalzare il  Tuo  merito , eh’  anche  oggidì  ammirk»- 
•mo  nelle  (uè  Opere.  Scritte  egli 

Commcntum  in  Perjium  Poetam  pi  urie*  imprcjfumy 
<5f  eonjunflim  , & fe parativi  in  fol.  (3  in  4.  Vcnetiif 
1 4 9 I. 

Plures  Orationes , que  unico  contenta  V damine  ia 
4.  funi  a pud  Anton  ium  Magliabtccbum  ; vide  li- 
cei in  Eloquentiam , ut  Hi  fior  ut*  , (3  in  bona * 

Attesi)  in  Poe  tic  am , in  Sapienti  am , in  Satyram , 
43  in  Studia  Humanitatis  : cum  Vii d Pauli  Ghiac- 
cile Ili  , de  Pandemia  ; quod  Opus  Lavrcutio  Medici 
faci  asumcjl  ; (3  fintai  cum  (Commento  in  Perfino» 
evulgatum  fuit  à Georg  io  Remo  cum  hoc  Titolo  : 
Opera  • exquifitijftma  Banbolomei  Fornii  , Viri  cla- 
rijfimi , familiari s Maztbix  Regis  Pannoniarum , ad 
Jllufirìjfimum  , 43  Celfijf.  Principem  D Augufiitm 
Brunfvìc  43  Luneburgi  Ducem  ; ami  Prx fai  ione  Geor- 
gii  Remi  ; Francofurti  fumptibus  Joan.  Caroli  V a» 
cheli*  1621.  in  li.  Sunt  autem  in  hoc  Vola  mine  ; 
Tbcologicum  de  Refipi feemi J ; Pbylofopbica  pleraqne 
fub  Declamationum  filo , excepto  ultimo  de  S apicntid; 

Ùe  boni*  Artibus  , de  Eloquenti# , de  Poetica  , de 
Satyra  , 43  fludiis  Humanitatis  , de  Hijìorid , de 
Menfuris  43  Ponderibus  ; 

Hi  fiori  cum  de  Giacchetti  Vita  ; 

L 


Poeti- 
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Pocticum  Sarettus;  ’ ' » ; BARTOLOMEO  DI  SER 'GQZO  , j 

Pbylolegia  Commetti  ariti j in  Perfium . Thaddfus;  /i  , , 

eh’ è forfè  lo  fteflo  di  fopra  con  altro  Ticchio.  f V Firenze,  verdeggiava-  circa  la  metà  dei  Seco- 

Trafportò  in  Lingua  Italiana  le  Lettere  di,  Fa-  JL/  lo  decimoquarto  ; e manteneva  commercio 
bride  , che  dal  Greco  erano  fiate  in  Latino  era-  di  Sonetti  con  Lodovico  di  Bologna  Giudice  , e 
dotte  da  Franccfco. Aretino.  > . Podeflà;  di  cui  trovali  un  Sonetto  in  rifpofta  à 

Trovali  di  lui  una  Cronaca,  di  Tuo  pugno  (cric-  Ser  Gozo  nel  Codice  Boccoliniano  > come  abbia- 
ti , de  Afe  de’  Tuoi  tempi  ; che  confervafi  erigi-  mo,  rapportato  dal  Giornale  de'  Letterati  d' Italia 
naie  nella  celebre  , e copiofa  Libreria  del  Signor  nel  Tomo  fecondo;  c come  oflcrvaGio:  Mario  Cr^> 
Marchefe  Franccfco  Riccardi  in  Firenze.  feimbeni  nel  lib.  v.  della  Tua  Storia  della  volgìr 

Acce  fi  t Operi  bus  Fornii  Dialogai  de  P udititi*  Poelia  deli’  edizione  feconda  ; c fino  a'  tempi  del 
Conjugio  y > Francafoni  in  li.  i6zi.  Petrarca  trovanfi  di  lui  Rime  nello  fteflo  Codice 

Alcuni  fuoi  Verfi  Italiani  trovanfi  ftampatiuni-  di  Giambettifta  Bocchini.  ».  ; • -r 

tamente  à quelli  di  Girolamo  Benivieni . , V,  £ 

Fece  ancora  Annotazioni  dottifTime  fopra  Tito  BARTOLOMEO  GUALTEROTTI  f 
Livio  e Giovenale;  e gli  Annali  del  fuo  tempo,  ( 

dall'Anno  1448 , fino  al  148 3:  che  tutto  in  Co-  T" U figliuolo  di  Francefco  ; e fiori  in  Firenze 
dice  Originale  fi  cuftodifoe  nella  famofà  Libreria  X^  fua  Patria  tri  gli  altri  Litteraù,  nell’  amici* 
de'  Marchcfi  Riccardi  in  Firenze.  zia,  e famigliarità  del  Padre  Girolamo  Savonaro. 

Parlano,  e fcrivono  di  lui  con  lode  Molti.  la  Ferrarefe  Domenicano;  c all’ impreflione  d’aj. 
Marjìlius  Ficinus  , qui  in  Commentario , J eu Com-  cune  delle  di  Jui  dottiffime  Opere,  molto  con  le 
pendio , hoc  Elogium  de  Foatio  babet  : latifmè  à Me-  fue  efortazioni  , e con  la  fua  penna  contribuì  . 
dici s explicatam  de  Humttribus , C ampie  xionibufque,  # ScrifTe  per  tanto 

mirabili  Humani  Carpar is  artificio  ; atque  degan!  iam  Alcune  Lettere  in  commendazione  dell’  A mone 

Fiatoni s in  Hominis  Carpare  deferibendo  , adeo  ad-  Savonarola  , e delle  di  lui  Opere  à Domenico  Bni- 
miratus  eft  Bartbolomens  Faatiui  nojìcr , Rbetor  egre - ni;  Je  quali  ftampate  furono  in  Venezia  1'  Anno 
gius  ; ut  prstiarà  or  at  ione  probaverit , ncque  Lati  an-  1514.  in  8 , unite  à Difcorfi  dello  fteflo  Savonaro- 
tium  , ncque  Comelium  Celfum  , aeque  Ciceroaem  la  fopra  i Salmi  di  David,  ed  Evangeli). 
ipfum , in  re  defcribcudJ  ad  mentem  PLttoais  accede- 
re potuife . BARTOLOMEO  LAPACCI  DE’  , 

Raffaello  Trichetto  du  Frefhe , che  aveva pref-  RIMBERTINI-, 

fo  di  <c  in  pergameno  in  foglio  mf.  la  di  lui  Poc-  * . u • 

fica  , con  quello  titolo:  Bnrtbolomei Fornii  in  librai  TN  età  d' Anni  x 8. dell’Anno  139$.  » veftl  in  Fi- 
de Pocticà . E ne  fà  menzione  nel  Catalogo  ftam-  X renze  fua  Patria  l’Abito  de’PP.  Domenicani; 
pato  de’  fuoi  Libri.  tra  quali  coltivando  fotto  eccellenti  Maeflri  la  vi- 

- Gerardui  Jo : IFofus  lib.  3.  de  Hiftor.  lati.  vacità  del  fuo  Ingegno  , riufcl  v crii  ti  filmo  nelle 

Moroù  Bayle  nel  fuo  Dizionario  Iftorico  Critico.  Lingue  Latina,  Greca,  ed  Ebraica  ; eruditismo 
Gafparo  Malfa  nel  Trattato  della  vera  Origine,  nelle  materie  facre  , e profane  ; fottiliflimo  nelle 
e Patria  d’Aulo  Perfio  à carte  17.  Scienze  Filofofkhc,  Geometriche,  e Teologiche; 

L’Autore  del  Dialogo  della  Reflaurazione del-  veemente  nelle  Deputazioni  ; ferventifTimo  nelle 
ia  lingua  Latina  pagina  41 1.  Prediche  ; ed  acerrimo  Propugnator  della  Ciucia 

Giovanni  Cinelli  nella  Scanzia  feconda,  e nella  centragli  Eretici  : perciò  promoflo  nell'  Ordine 
Lettera  dedicatoria  della  fteflà Scanzia  feconda  del-  Aio,  e nell*  Univerfità  Fiorentina  , al  grado  di 
Ja  fua  Biblioteca  Volante.  Macftro  e Teologo  ; fì»  deputato  da'  Padri  de! 

Ugolinus  Verinus  de  ipfo  lib.  i.  de  ìlluflrat.  Urbis  Concilio  ragunato  in  Firenze , à difputare  con- 
Florcntiéchéce  carmina  ectimi : tra  gli  errori  de’  Greci  ; come  fece  con  plaufo  del 

Fontius  eft  Rbetor  Pubis  Moderator  He  trofei  ; ConfefTo;  con  ammirazione  de’  ftefli  Orientali  ; 
Judicio  , & nulli  marum  Pinate  Jecundus . con  lode  del  Sommo  Pontefice  Eugenio  ; e con 

Doveva  egli  il  miglioramento  della  fua  Vitati-  profitto  della  Chiefà  Latina  ; convincendo  lo  ftefso 
le  fcrvcntifTimc  Prediche  di  Girolamo  Savonarola  Patriarca  Greco , e Marco  Vefcovo  d’  Efefo , dot- 
Domcnicano:  che  però  abbracciò  fenipre  la  difefa  t illuni  Prelati  di  quella  Nazione  . Terminato  il 
di  quello  fuo  Benefattore  ; e con  la  lingua  e con  Concilio  in  Firenze  , fu  mandato  da  Papa  Euge- 
la  penna  contro  a’  di  lui  emoli  ; coir*  ricordano  nio  IV.  à Coftantinopoli , col  Cardinale  Legato  ; 
nella  Vita  , che  (enfierò  del  Savonarola,  il  Beato  dal  quale  fu  obbligato  rinova  re  le  Difpute  allaprc- 
Pacifico  Burlamacchi , c Serafino  Razzi  dello  ftefr*  fenza  dell'  Imperadore , con  lo  fteffo  Marco  d’Efefo; 
Ordine.  che  vergognatoli  d'  edere  flato  di  nuovo  da  lui 

Brafcanus  in  Pr sfattone  in  Salvi anum  de  Fontio  convinto  , per  dolore  poco  dipoi  mori . Quelli 

pietra  feri  bit  ; fù  J»  unico  tra  Prelati  d ' Oriente  , che  ricusò 

Giornale  de'  Lieterati  d'  Italia  all*  Art.  x.  del  fofcriverc  in  Firenze  , alla  celebre  riunione 

Tomo  17;  che  vi  fi  fece,  delle  due  Chiefc  Greca  e Latina  . 

GiamMario  Crefcimbeni  nel  lib.  v.  della  Scoria  Tanti  Meriti  con  la  Sede  Appoftolica  , lo  portaro- 
dclla  Volgar  Poelia,  feconda  edizione.  no  al  Governo  Epifcopale  della  Città  di  Lortona 

in  Tofcana  ; d’  onde  l'Anno  1449.  pafsò  à queL 
la  di  Corone  nella  Magna  Grecia  da  Nicolò  V.  % 
di  cui  era  flato  Nunzio , ed  Inquifitorc  Generale 

nc* 
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ne*  Regni  d*  Ungaria , Boemia , e Polonia  ; pro- 
anofYbvi . Non  molto  dipoi  carico  di  fatiche  , e bra- 
xnofo  di  quiete,  rinunciando  al  pefo  Paftorale,  ft 
reflituì  alla  fua  Patria  ; nella  quale  eletto  Com- 
mendatario di  S.  Romoaldo  , pieno  di  Meriti  , 
adorno  di  Religiofe  Virtù,  con  fama  di  (ingoiare 
Pietà  morì  1*  Anno  1466  , a*  14.  di  Maggio  ; el 
fuo  Cadavere  fu  fcpolto  in  Santa  Maria  Novella 
di  Firenze  predo  i Tuoi  Religiofi , con  la  fcguente 
onorevole  /(emione: 

Bartbolomeo  Lapaecio 
Caroncnft  Epifiopo , Armis  omnibus 
Eedefia  Militi  inviéìijfimo'. 

Pietas  euravit. 

Celebrò  i di  lui  Funerali  con  eloquentidima  Ora- 
zione, Mariano  Servita  Religiofo  , e Vefcovo  di 
Cortona  ; con  1*  afliftenza  dell*  Arcivelcovo  di  Fi- 
renze, del  Vefcovo  di  Volterra,  e di  tutta  la  No- 
biltà Fiorentina. 

Lafciò  a*  Poderi  molte  belle  fatiche  del  fuo  In- 
gegno , e della  fua  Penna  ; che  trovanfi  mf  nella 
Libreria  di  Santa  Maria  Novella  Domenicana  di 
Firenze  ; 

De  glorificai  ione  Senfuum  in  ater  uà  Beatitudine  li - 
èros  dttos  ; 

7 Vaflatum  de  effufione  Sanguini*  Cbrifii  in  Cruce 
atd  Pinrn  Secondimi 

Controversi  am  de  Cbrifii  Diviniamo  Sanguine  ; 

Trafi  atum  de  Incarnatane  More  Scbolafìtco  ; 

TraRatum  de  diflinftione  Spiritus  Sanili  à Filio  , 
ad  Beffarioncm  Cardinale»*  ; 

Piare s Orationes , quas  babai i Roma  , dam  cj Jet 
Magifler  Sacri  Palatii  Apoflolici , ad  Piani  Secand.  ; 

De  fenfibilibus  deliciis  Par adifì , ex  Trattati*  J Gan- 
nir Tambacco  ; Parifiis  apad  Jodocum  Badium  Anno 

*s«4; 

Moltiflime  Prediche  Quarefimali  , e de*  Santi , 
in  Tomi  due  ; 

Super  Pf almant  Mifererc  ; & plurima  Alia , qua 
l aleni  in  tenebris  . 

Parlano  di  quello  Venerabilillimo  Scrittore; 

Fcrdinandus  Ugbcllìus  Tomo  primo  Itali ce  Sacra, 
in  ferie  Epijcoporum  Cortonenfium  ; 

Alpbonjus  Fernandcz  in  Concertatione  Pradica- 


tartan  ; 

Hi ppctytus  Maraccius  in  Bibliotbecd  Mariana  ; 

Anioni us  Pojfevinus  in  Appendice  Tomi  primi  Ap* 
paratus  Sacri  ; 

Atnbrofius  Altamara  in  Bibliotbecd  S criptorum  Or - 
dinis  Sanili  Dominici  ; 

Serafino  Razzi  nella  Scoria  de*  Maedri  del  Sa- 
gro Palazzo  dell’Ordine  Domenicano; 

Michael  Poccianti  in  Catalogo  S criptorum  illufiriam 
F lare  ut  inor  um  ; 

Vincent  ius  Maria  Fontana  in  The  atro  S criptorum 
Dominieanorum  Provìncia  Romana  ; 

Antonini  Senenfis  Lufitanus  in  Bibliotbecd  Ordì - 


ais  Pradicatorum  ; 

Joannes  Michael  Plodius  de  Viris  IUufiribus  Or- 
dini! Pradicatorum  ; 

Olmeda  in  Vita  Bartbolomei  Texerii  ; 

Taegius  ; 

R,ipbael  B a ditts  in  Catalogo  Tbeologorum  Univer- 
si tati  s Fiorentina; 

Pietro  Monaldi  nella  Storia  delle  Famiglie  Fio- 


H 

tentine  mf.,  attribuendogli  *1  nome  di  Domenico; 

Regin  aldus  Lucarinus  in  Additante  ad  Indicem 
Librorum  probibitorum  ; 

Severinus  Binius  Tomo  4.  Corte ionum  ; 

Jacobut  Maria  Janviftius  Ordinis  Pradicatorum; 
Ciò;  Michele  Pio  parte  feconda  degli  Uomini 
Illudri  Domenicani  nel  libro  terzo; 

Felice  Girardi  nel  fuo  Diario  fotto  a*  22-  Maggio  • 

BARTOLOMEO  LOFFO 

DI  Firenze  per  alcuni  Tuoi  Verfi , che  trovanfi 
Manofcritti;  vien  pollo  tra  gli  Antichi  Poe- 
ti da  Gio:  Mario  Creici m beni  nel  Libro  quarto 
delia  fua  Storia  della  volgar  Pocfia. 

BARTOLOMEO  MARAFFI 

Fiorentino,  viveva  nel  Secolo  deci mofefto.  Ev- 
vi  un  Dilcorfo  fopra  la  prefa  di  Cales , ed  al- 
tre Fortezze  circonvicine  à detto  luogo  ; fcritto  in 
lingua  Francefe;  e nell*  Italiana  tradotto  per 
Bartolomeo  Maraffi;  inficine  con  gli  quattro  Sta- 
ti tenuti  in  Parigi  il  1558.  innauzi  à fua  Macllà 
Criftianiflìma , in  quello  Mcfe  di  Gennajo  * im- 
preco in  Lione  per  Guglielmo  Rovilio  1550.  in  4. 

Nè  fi  menzione  Gio:  Cinelli  nella  Scanzia  de- 
cima ottava  poftuma  , della  fua  Biblioteca  volante  • 

BARTOLOMEO  MARISCOTTI. 


Vìveva  quello  Fiorentino  Scrittore  circa  la 
metà  del  Secolo  decimofcllo,  da  poiché  fu 
terminato  il  Concilio  di  Trento;  e da  quello  che 
fi  può  arguire  dall*  edere  intervenuto  ad  un  Sino- 
do Diocefano  celebrato  in  Faenza;  con  carattere 
Ecclcfiallico , e con  credito  di  Letterato  ; Mentre 
da  quel  Vefcovo  fù  feelto  à far  1*  apertura  à quel- 
la fagra  importante  Funzione.  Abbiamo  dunque 
di  lui 


Orationem  babitam  Faventia  in  Difcefand  Syrto- 
do , de  Ut  ditate  Concila  Tridentini ; imprcjfam  Flo- 
re mia  in  4.  anno  1565. 

Parano  di  Lui  ; 

Jofias  Simlerus  in  Epitome  ; 

Antonio  Maglia  becchi  nelle  fue  Annotazioni. 


BARTOLOMEO  MIGLIORATI 


su 

j*U  Figlivolo  di  Pietro  Cittadino  di  Firenze, ^ a.  / r > ’*f. 


ed  amantilfimo  delle  Lettere.  Servì  alla  gio-  a- / . - . 

ria  di  fuo  Padre  valente  Poeta  sù  la  fine  del  Se-  . V , * ‘ ' 


colo  decimo  fello;  facendo  (lampare  i di  lui 
Componimenti  Poetici  Latini  in  Roma;  pre-  v,  ^ \i/+  </< 


r, er^-nc  * 


mettendo  ali*  Opera  fue  Lettere  Latine,  ìm- 
prede  pure  in  Roma  predo  Carlo  Ullieta  in  4.,  « ut  -i<l  y 

1*  Anno  del  Signore  i6oz;  e dedicandola  à Fran-  ìc+4%  ^ k f é ^ 
cefco  Tàgliefchi,  Cmcelliere  in  Prato  à nome  di  ViT** 

Ferdinando  I.  Gran  Duca  III.  di  Tofcana.  ^ ^ 


BARTOLOMEO  PANCIAKTICHI 


DI  nobilidimo.  ed  antichidìmo  Sangue;  illu- 
drò  con  la  fua  E>ottrina  Firenze  fua  Patria; 
c con  le  fue  Poefie  Italiane,  e Latine  1*  Accade- 
L z mia 
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mia  Fiorentina)  alla  qual’  era  aferitto.  Godè  il 
ereditò  de’  primi  Letterati  del  fuo  tempo;  e co- 
me à tale  Baccio  Baldini  gli  dedicò  il  iuo  Difcor- 
fo  dell*  Eflcnza  del  Fato  , e delle  forze  fue  fo- 
pra le  cofe  del  Mondo , c particolarmente  fopra 
le  Operazioni  degli  Uomini  : il  quale  Difcor- 
fo  fu  ftampato  in  Firenze  per  Bartolomeo  Ser- 
martclli  in  folio  P Anno  1578.  Corrifpofc  egli 
alla  fingohrità  dell’  Onore)  fattogli  dal  Baldini, 
feri  vendo 

Un  Difcorlo  bclliflimo  in  di  lui  gloria,  che  và 
ftampato  in  fronte  del  Difcorfo,  fatto  dallo  Bef- 
fo Baccio  Baldini  fopra  la  Mafcherata  della  Ge- 
nealogia degl’  Iddij  de*  Gentili , mandata  fuori 
dall*  llluftriftìmo  ed  Eccellentiflimo  Sig.  Duca 
di  Firenze  e di  Siena , il  giorno  zi»  di  Febbraio 
del  1565;  che  fu  ftampato  in  Firenze  preflo  il 
Giunti  in  4. 

Trovanfi  parimenti  due  Lettere  , da  lui  fcritte 
à Pietro  Aretino  ; una  da  Firenze  ritornato  da  Lio- 
ne , in  data  de*  13.  Febbraio  1539;  nella  quale 
gli  ftgnifica  , che  Monftg.  Gio:  Vanzellcs  Priore 
di  Montrecicr  , c Segretario  de*  Memoriali  della 
Regina  di  Navarra  ; traduceva  in  lingua  Francefe 
le  di  lui  opere , tanto  le  ftimava  ; La  feconda  fcrit- 
tagli  da  Lione  il  primo  Maggio  il  1538:  ambedue 
ftampate  da  Francefco  Marcolini  in  Venezia  gli  8. 
Ottobre  del  1552,  nella  Raccolta , che  fece  Io 
fteflò  Marcolini  delle  Lettere  fcritte  da  Uomini 
IUuftri  à Pietro  Aretino. 

BARTOLOMEO  DE*  PAZZI.  ' 

DI  quello  nobiliftimo  Fiorentino  Scrittore , ab- 
biamo notizia  di  un  fblo  fuo  componimento 
Poetico  ; da  lui  recitato  in  lode  di  Antonio  Squar- 
cialupo  , che  confervafi  tra  nunoferitei  de*  Prin- 
cipi di  Tofcana . 

BARTOLOMEO  REDDITI. 

FU  un*  ottimo  Cittadino  di  Firenze  ; ornato 
non  meno  di  fingolare  Probità  di  Coftumi  , 
che  di  Dottrina  eccellente  . Viveva  su  la  fine  del 
Secolo  decimoquinto  ; e godeva  la  famigliare  ami- 
cizia del  Padre  Girolamo  Savonarola  Domenica- 
* no . Compofe  à di  lui  riguardo 
1 Un  Compendio , ò Somma  della  Verità  ; Ope- 
ra già  vulgata  dallo  ftelfo  Girolamo  Savonarola  in 
Firenze , in  molti  dilcorfi  fopra  il  Salmo  di  Da- 
vid, che  principia  Crcdidi  propter  auod  loquutus  fum. 
Trovafi  tal  Compendio  mf.  preflo  molti . 

Scrifle  pure  altre  Operette  in  favore  dello  ftcfso 
Savonarola  ; come  rapporta 

Pacifico  Burlamachi  nella  Vita  , che  fcriflè  di 
Frà  Girolamo  Savonarola  Ferrarefe. 

BARTOLOMEO  RIGOGLI 

COmpofe  commendazione d*  Antonio Squar- 
cialupo  t e confervali  come  degna  , quella  di 
lui  Fatica  Poetica,  con  1*  altre  di  fimile  Argomen- 
to, nella  Libreria  de* Gran  Duciti  di  Tofcana. 


BARTOLOMEO  ROMULEO 

FAmofiflimo  Giurcconfulto , efcrcitò  primiera* 
mente  la  ProfclTione  Legale  in  Germania 
(ancorché  Michele  Poccianti  faccia  quello divcrlo 
dall’ Alemano);  pofeia  dal  Gran  Duca  Cofiraol. 
richiamato  à Firenze  fua  Patria , fpiegò  nella  Ce- 
lebre Università  di  Pifa  per  molt’Anni,  e con  in- 
credibile plaulb , il  Jus Civile;  finche  carico d’ An- 
ni terminò  le  fatiche  e la  Vita , l'Anno  del  Signore 
1588  ; portato  il  fuo  Cadavero  nella  Chicfa  di  S. 
Francefco  di  Fighinc  , Terra  della  Tofcana  tra 
Firenze  ed  Arezzo.  Scrifle 

Repciitioncm  fuper  1.  Nemo  potcjl  j ff.  de  legatis>(3 
fideicommiffts  primo  . Invcnitar  . Ingolfi  adii  in  fd . 
1559;  43  in  Volumi  ne  Jv.  Ripeti tionum , per  Pom- 
pejitm  Limpium  compii  atarmi  Venetiis  An.  1608. 

AJiam  in  Rubr.  ff.  de  acquiren.  poffef.  43  de  Con * 
flit.  Poffefforis  in  VohtmincV. 

Ali  am  in  lege  Poffeffto  ff.  de  acquirendis  poffeff. 
Ibidem  .• 

AJiam  ftper  l.  Scicndum  ff.  de  Verborum  àliga* 
tieni  bus  ; Voi  limine  VI. 

De  Tefiatorum  Prxccptis , bona  extra  Familiam 
alienar i pràibentibus  : cum  Commcntariis  in  l.  fami!, 
in  4. 

Tr aliatimi  in  materia  bornie  i dii,  ad  fui  carpar is  tu « 
tei  am  ex  proposto , 43  cafu  perpetrati . In  /.  ut  vim * 
Compendium , feu  Trattatimi  de  Mora  in  àliga* 
tionibus  , Ingolfi  adii  1569.  in  4. 

De  Jttflitia , 43  Jurc . Ibidem  in  4. 

Trattatimi  de  tnaierià  Juris  accrefcendi  . Ibidem 
in  4. 

Parlano  di  lui 

Miebacl  Pocciantus  in  Catalogo  illufirium  Scripto» 
rum  Fiorentino!  um ; 

Jofias  Shnlcrus  in  Epitome . • l 

BARTOLOMEO  SCALA. 

■A  .i.S 

L’Ingegno,  la  Virtù,  e la  Fortuna  fi  confe- 
derarono ad  innalzare  quello  Soggetto  , dal- 
P infima  condizione  a’  primi  Onori  della  fua  Re- 
pubblica Fiorentina.  Una  certa  fua artificiofa  mo- 
deftia , fcrivendo  ad  Angelo  Poliziano  fuo  Com- 
petitore in  Materie  Litterarie,  traflegli  dalla  pen- 
na il  fuo  Elogio , in  quelli  termini  : Veni  nudus , 
omnium  rerum  bonarum  egenus  ad  Rcmpubhcam  i 
vilijftmis  or:  us  parenti  bus  ; muhd  tamen  cum  fide:  mllis 
cmninò  divitiis  ac  Titu’is , nulli s Clientelisi  m.llis 
Cognationibus  ; Cofmus  tamen  Pater  Patria  nofir*  , 
me  compie  xus  e fi  , rccepitq.  in  F amili*  àf conia . In * 
terea  Florcntinus  Populus  ad  Prioralum  me  evexit  ; 
deinde  ad  Vexilliferatum  ; tandemq.  43  in  Senato • 
rium  me  Ordinem , Equefiremque  collocava  ; tanto  prò* 
fettò  fuffragiorum  con  frusti J ut  nibil  effe  fattimi  un* 
quam  populariùs  multi  p ut  areni . Extal  (3  in  illa  die 
de  me  Laurentii  Medici s prxclarifftma  vox  ; quà 
nufauam  col  loca  tum  meliùsfuiffc  Honorem  bomini  novo 
tefiificatus efi . Era  egli  da  (plIftX erra  allora  infigne, 
in  oggi  Città  di  Valdelfla  in  Tofcana  ; ove  nacque, 
V Anno  1424-  da  Giovanni  di  Profeflione  mugna- 
io; ed’  onde  poi  venne  à Firenze  per  applicarli 
agli  Studii:  e forti  dalla  Natura  un’  Ingegno, 
non  meno  atto  ad  apprendere  tutte  le  Lingue , e 
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ture  le-  Scienze;  che-  capace  d’  intraprendere , e 
maneggiar  con  Onore»  come  fece,  le  prime  cari, 
che  della  Repubblica;  alla  quale , ettèndo  Ila- 
co  con  pubblico  onorerai  Decreto  alla  Cittadi- 
nanza di  Firenze  aferitto  ; con  rara  efempio  dell* 
Umane  vicende,  e fervi  con  carattere  di  Segreta- 
rio, e comandò  in  qualità  di  Principe  eletto . Un 
Capitale  dì  Doti  cori  cccelfc,  lo  refe  caro  à Coli- 
ino  Medici  Padre  della  Patria , à Pietro  fuo  Fi- 
glivolo  di  I-orenza  Nipote»  à Francefco  I.  Sforza 
Duca  di  Milano,  e ad  Innocenzo  Vili.  Sommo 
Pontefice  : a*  piedi  del  quale  in  compagnia  di  cin- 
que altri  Gttadini , per  la  fisa  Repubblica  Am- 
bafeiadori  d’  ubbidienza»  recitò  un  * eloouentiflima 
Orazione  , che  tanto  piacque  à auell’lntelligen- 
rittimo  Papa;  che  a*  15.  Dicembre  dell  * Anno 
medefirao  1484.,  lo  creò  Cavaliere  Spron  d’  Oro, 
e Senatore  di  Roma . Amò  con  qualche  patitone 
la  gloria  del  Aio  Nome > e del  fuo  Calato  ; e per- 
ciò intraprefe  la  fabbrica  <i’  un  magnifico  Palaz- 
zo con  amenità  di  Giardini  ; ed'nn  nobilifluno 
Tempio  predo  i Padri  CittercienA  in  Firenze, 
che  prevenuto  dalla  morte  non  potè  terminare  ; 
come  una  delicioAttima  Villa  poco  dittante  dalia 
Gtcà , in  oggi  da  * Signori  Marche  A Guadagni 
pofleduca  . Ma  ciò  che  più  d’  ogni  altra  fortuna 
contribuì  alla  grandezza  della  fua  Fama;  fili’  e A 
fere  flato  Genitore  della  fempre  memorabile  Alef- 
(aadra , in  tutte  le  Scienze  » in  tutte  le  Lingue, 
miracolo  del  fuo  Secolo,  del  fuo  Setto;  di  cui  ab- 
biamo fcritto  à fuo  luogo . Carica  di  Maneggi  o 
d*  Anni,  d’emulazione,  e di  fettantatre  anni; 
lafciò  il  fuo  Cadavere  il  1497.  a*  Padri  Serviti  ; e 
a*  Poderi  i fùoi  Componimenti  ; cioè 

Hijloriam  Rei public a Fiorentina  , ab  Orìgine  ufq: 
ad  anoum  Salutis  1450. , vigiliti  Libri s dijìinblam. 
Di  quelli , cinque  folamente  terminati  n’  aveva  ; 
che  furono  cuttodici  nella  Libreria  Medicea  ; d’ 
onde  traferitti  feceli  ttampare  Oligero  Jacobeo  in 
Roma  1*  anno  1677.,  con  l’ impreffionc,  e fpefe 
di  Niccolò  Angelo  Tinaffi,  in  quarto,  fotto  il  ti- 
tolo : B art  boi  ornai  Scolte  e qui  tu  Fiorentini , de  Hi- 
jlorià  Flore ntinorum  qua  extant  in  Bibliotbecd  Me- 
dicai , edita  ab  Oligero  J oc  abeo  : Ronue  Typit  # 
Sumplibu!  Nicoiai  Angeli  TinnaJJi  167 7.,  in  4.  Prin- 
cipia Fama  e fi , ($quidempervulgata,  Óc.  e furono 
dedicati  al  Sig.  Antonio  Magliabecchi. 

Epijlolas  innumeras  nomine  Reipubliea fu£  elegan- 
tijjimas  y adomnes  Principe s , ad  Pontifica , ad  Tur- 
cartari  Imperai  arem  ; Óf  fuo  nomine  ad  Filiam  Ale - 
xandram , & Amica! . Quelle  E pitto  le  , quanto  era- 
no da  altri  commendate;  tanto  eranofprezzateda 
Angelo  Poliziano  ; Che  perciò  diede  giutto  moti- 
vo all’  amarezze  tra  quelli  due  Litterati;  come  Ll’ 
attetta  etto  Poliziano  in  una  fua  Lettera  del  Libro 
duodecimo  con  quelle  parole  ; Sei!  autem  tù  quo- 
que , Litteras  ilìi/m  ( cioè  Lorenzo  Medici } fiapè 
tua!  pubi  uè  [cripta!  rcieciffe , nobifque  dediffe  forman- 
do! : qua  prima  odii , livarifique  tui  in  me  caufia  ex- 
titit . Delle  Lettere  dello  Scala , tre  lòno  im prette 
nel  Libro  quinto  di  quelle  del  Poliziano  à lui  di- 
rette ; e cinque  nel  dodiccfimo  dello  fletto  ; Due 
à Lorenzo  Medici , vanno  ftampate  con  la  Storia 
Fiorentina  ; Quattro  ad  Agoftino  Dati  Segretario 
della  Repubblica  di  Siena  , Hanno  inferite  nel  pri- 


mo libro  dell*  Epittolc  d’  etto  Dati  ; e netta  Li- 
breria Strofinila  fe  ne  legge  Una  inedita,  à Lo- 
renzo , e Giuliano  Medici , in  confolazione  per  la 
morte  di  Piero  loro  Padre. 

Apoìogiam  contro  Vituperatore!  Communitati!  Fio* 
rentina,  ìmprcjjam  Fiorenti*  1496. 

Voi  urne  n cum  titulo:  Cotteti  iones  Cofmian^  r con- 
tine t enim  varia  f Epijìolas  in  lauda»  Cofimi  Medici! 
Patri!  Patria , à diverfiis  Aufloribu!  f cripta s , à fe 
in  unum  colletta!,  & Laurent  io  Medici  mijfas.  Ser* 
vana  hoc  V olumcn  in  Mcditcd  S.  Laurent ù Biblio- 
tbecd . 

Apologo!  centum , ad  Laurent ium  Mediconi',  quo! 
fummis  laudibus  ex tollunt  Marftliu!  Ficinu! , & Cbri- 
Jìopboru!  Land  ima  ; ajuntq.  in  bis  gravi  arem  effe 
jÉJopo . L’ Originale  era  pretto  Giuliano  Scala  fuo 
Nipote . 

Vitam  Vitaliani  Bcrromeì , ad  Petrum  Medècem  . 
Quella  và  impretta  unita  ai  cinque  libri  detta  Sto- 
ria Fiorentina;  in  Roma  per  Niccolò  Angelo  Ti- 
mattì  1677  ; c dal  Sig.  Oligero  facobeo  dedicata 
al  Sig.  Antonio  Magliabecchi  . Mà  prima  era  Ha- 
ta à parte  data  in  luce  da  Criftoforo  Bartolini  ; e 
confàgrata  allo  Hello  Sig.  Oligero  Jacobeo  lùo Cu- 
gino; come  oflcrva  Gio:  Cinclli  nella  Stanzia  fe- 
conda della  fua  Biblioteca  Volante. 

Orai  ione  m ad  Innoccntium  Vili.  Ponti  fi cem  Ma- 
ximum . EJÌ  publiet  furi!  in  Bibliotbcci!  Fiorentini / _ 
Netta  Creazione  di  quello  Pontefice  fu  con  altri 
fpedìto,  com*  abbuiti  detto , à Roma  dalla  fua 
Repubblica  Bartolomeo  , à congratularli  col  nuo- 
vo Papa , che  volle  riconofcerlo  con  dittinziotìfc 
d*  Onore . 

Orationem  ad  Populum  Floreutinum . Fu  im  prefi 
fà  in  quarto , fenza  luogo , con  il  titolo  feguente: 
Oratio  prò  Impcratoriis  militaribu x ftgnis  dandu 
Confi  antia  Sfarli  £ Imperatori . 148 1. 

Egloga!  tra  ; wiam  de  Arboribu!  Arte  » éf  Naturi 
interlocutoribu!  ; AI  ter  am  pranotatam  Alceus:  Ter- 
tiam  Elpilla  dittami  L’Egloga  però  de  Arboribu! , è un 
Libro  in  Ver  A Efiunctri  "indirizzato  dallo  Scatti 
à Lorenza  Medici . 

Carmina  plora  , qua  reperiuntur  in  Bibliotbecd 
Mcdiccà  S.  Laurent ii . 

Dialogum  qui  dicitur  Cofmus,  de  Confidai  ione  - 
Ibidem . 

Carmina  varia  ; Alia  in  ALmulum  Politianum  ; 
Alia  in  commendationem  Automi  Squarcialupi . 

Carmimbu!  explicavit  Davidicos  Pfialmos  aliquof. 

Sonetti  acuti , profondi.  Apologetici , edacriln- 
vettive  concra  Angelo  Poliziano. 

De  rebus  moralibu!.  Così  intitola  Jacopo  Ga li- 
di un  Poema  FilofoAca  d’etto  Scala , ad  imitazio- 
ne di  quello  da  Lucrezio  rampollo . 

Parla  di  quello  Ellmio  Scrittore  con  fomme 
lodi 

Petrus  Crinito j . Quelli  diede  alle  ttampe  1* 
Apologia  dello  Scala  contra  i Dilegiatori  del  Po- 
polo Fiorentino . Nel  principio  dell  ’ Opera , che 
è rarittima , vi  fono  due  Lettere  del  Crinito, 
una  a’ Leggitori,  l’altra  allo  Scala.  L’  Apologia 
era  diretta  dallo  Scala  ali’  Amico  fuo  Paolo  Tre- 
bario. 

Pietro  Parenti  nella  Scoria  Fiorentina  de  ' Tuoi 
tempi  nifi  all*  Anno  1490. 
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Franeefeo  Cci  nelle  varie  Notizie,  da  lui  fcritte 
delle  cofe  di  Firenze,  dal  1494.  al  151  y. 

Angelus  Polii  ianus  in  quaderni'.  Epijlold  Libri  5. 
Vìrum  DottiJJimum  appellai  ; cujus fòylmn , dum alter - 
Ceree  ni  ur  y alibi  vituperai  cum  Erafmo , & Jofepb 
Scaligero. 

Iacopo  Nardi  nel  Catalogo  de’  Gonfalonieri 
della  Fiorentina  Repubblica,  impreflò  dietro  le 
fue  Storie  Fiorentine  in  Lione  nel  1581.  in  4. 

Tommafo  Sardi. 

Marfilius  Ficinus  in  cpifl. 

G'ittoforo  ^andini  ne'  Vcrfi . 

Pietro  Monaldi  nella  fua  Storia  delle  Famiglie 
Fiorentine . 

Girolamo  Ghillini  nel  Teatro  de’  Letterati . 

Cerardus  lo:  VoffòuS  de  Hifòoricis  Latini*  Lib.  3. 

Angelus  P oliti anus  in  Epifiolis. 

Il  Cardinale  detto  di  Pavia  nelle  fue  Lettere. 

Michele  Tarcagnotta  Marnilo  di  Coftantino- 
poli  con  un*  Epigramma. 

Bartholomens  Fontius. 

Ugolims  Verirtus  in  illujlralione  Fiorenti f . Lib.  Z. 
Z.M.  35. 

Naldus  Naldi  in  Libro  Elegiarum. 

Jaeoibus  Sannazarus  in  Poefì . 

Pieri  us  Valeri  anus  in  dedicai  ione  cafòigationum , (J 
Varici  a:  um  Virgiliana  lettionis  ad  Julittm  Medico». 

Antonio  Gcraldini  che  fece  in  di  liti  lode  ìut* 
Epigramma  portata  dal  Poccianti. 

Paulur  Jovius  in  Elogio  Marnili. 

Vincenzo  Borghini  in  un  mf.  de*  Priori , e Gon- 
falonieri della  Città  di  Firenze. 

Giovanni  Ricci  nel  fuo  Priorifta  mC 

Franccfco  Filelfo  nelle  Lettere. 

Michael  Poccianti  in  Catalogo  illuflrium  Scripto* 
rum  Florentinorum. 

Giovanni  Gnelli  nella  Scanzia  feconda  della  fua 
“Biblioteca  volante  ; e nella  Scanzia  terza 

Marc’ Antonio  de*  Mozzi  Canonico  Fiorentino, 
<he  l’onora  con  titolo  di  Cavaliere  nella  Storia  da  luì 
deferitta  di  San  Creici  , e de*  Santi  Compagni 
Martiri . 

Alexander  Natalis  Parte  primd  Siculi  XV.  & 
XV  J.  in  S eletti*  Capitibus  HijìorU  Ecclefiafòicx . 

BARTOLOMEO  VALORI 

Figliuolo  e Nipote,  di  Niccolò  e di  Taiidò  , 
lodatiflirai  Gonfalonieri  ; vifle  fèmprc  tra  prin- 
cipali Perlonaggi , c Capi  della  Repubblica  Fioren- 
tina ; e rifplendette  fempre  in  etto  al  pari,  la  No- 
biltà del  Sangue,  la  Sapienza,  l’ Autorità  e Ripu- 
tazione . Onorò  lèi  volte  la  carica  di  Decemviro; 
e fpecialmente.  nel  1390.  Anno  fanelli  (limo  alla 
Repubblica , per  la  fiinguinofà  rotta  eh’  ebbero  le 
di  lei  Arme  fatto  il  fuo  Generale  Conte  d’Arma- 
gnac,  dall'Efercito  di  Galeazzo  Viiconti  ; alla  di 
cui  Vhcoria  fagrificato  avrebbe  ogni  peggior  con- 
dizione ( falva  la  libertà  ) la  Repubblica  , lira  la- 
nata dal  fuo  Generale  alla  Pace;  fe  non  era  con- 
fortata con  eloquente  Ragionamento  dal  Valori , 
à prò  fagu  j re  animofaroente , come  fece,  la  guerra. 
Una  sì  forzofa , e vittoriosi  Eloquenza  , perfuafe 
la  fua  Repubblica  à fpedirlo  fuo  A mbafaiadorc  nell’ 
Anno  1408.  al  Re  Ladislao  ; la  di  cui  Sorella  Re- 


gina di  Napoli  Giovanna  IL  Moglie  del  Rè  Jaco- 
po , per  tettimoniare  alla  Repubblica  di  Firenze  I* 
aggradimento  della  Perfona  del  Valori  , e Pelli- 
inazione  che  aveva  per  lui;  aggrcgolio  alla  Cit- 
tadinanza, e alla  Nobiltà  d’uno  de’ Seggi  di  quel 
Regno . Ebbe  ancor  1*  onore  dalla  fua  Patria , d* 
incontrare  in  qualità  di  fuo  Ambafciadore , il 
Pontefice  Martino  V ; che  dopo  la  celione 
del  Ponteficato  fattane  da  Baldaffare  Cofcia  nel 
Concilio  di  Coilanza;  allumo  al  primo  Trono  del 
Mondo,  pattava  per  Firenze;  come  pure  d*  accom- 
pagnarlo nel  fuo  partire . Quello  Pontefice , à ri- 
guardo della  Repubblica  Fiorentina , creato  aveva 
il  Cofcia  Cardinale  ; che  rivettito  di  Porpora  ado- 
rò in  Firenze  il  fuo  Succettòrc  ; mà  poco  dipoi 
nella  fletta  Gttà  fe  ne  mori,  lanciando,  tra  gli  al- 
tri gran  Perfonaggi , Efacutore  Teftamentario  delle 
fue  Ricchezze , Bartolomeo  Valori  . Stanco  alla 
fine  di  Onori,  di  Cariche , di  fatiche,  e d’ Anni; 
rinunciando  à tutte  le  Dignità , ritirotti  con  raro 
efempio  , nel  Convento  di  Santa  Croce  de*  Padri 
Conventuali  in  Firenze;  ove  applicando  feria  men- 
te all’  unico  importantiiTimo  affare  dell’  eterna  fua 
falvezza  ; nella  lezione  delle  Divine  Scritture , quie- 
tamente morì  l’Anno  del  Signore  1417. 

Principiò  fino  dall’Anno  fuo  decimo  fatto  , à 
regittrare  in  una  Cronica  tutte  le  cofe  più  rimar- 
cabili , che  accadevano  nella  fua  Repubblica  ; Te- 
foro  di  notizie  involatoci  dal  Tempo.  ' 

Parlano  di  quello  nobilittimo  Cittadino  con  (èm- 
me laudi  ; 

Lucca  della  Robbia , che  ne  fcritte  la  Storia  di 
fua  Vita  Latinamente , che  fu  poi  in  Italiano  tra- 
dotta da  Mf.  Piero  Stuffa  Canonico  Fiorentino , e 
trovafi  nella  Libreria  de’  Marchefi  Riccardi  di  Fi- 
renze, nel  Tomo  xix.  delle  cofe  traferitte  da  An- 
tonio da  San  Gallo  ; : 

Santtus  Antonius  in  Cbronico  ; 

Niccolò  Machiavelli  ; 

Crittoforo  Landini  nell’Apologià; 

Jacobus  Gaddi  in  Elogio  pag.  29  ; 

Paolo  Mini  nel  capo  de’  Fiorentini  illuftri  nella 
Prudenza  ; 

Scipione  Ammirati  ; 

Poggiti*  ; 

Raphael  Vdaterranus  ; 

Jacoro  del  Boigo  nel  Compendio  delle  Cro- 
niche ; 

Alar/i  Un*  Ficinus  pluribus  Epifiolis  ad  Bartbolo* 
n cum  Vacai urn  dati* ; lib.  Epìflol.  xi.  in  Epi - 
ftol/9  ad  Marti num  Uranium , in  qua  Valorhtm  no* 
fòrum  inter  Amico*  # Dij  apulo*  fnos  recenfet. 

BARTOLOMEO  VESPUCCI 

LA  meato  nell*  Arri  di  Medicina  e Matematica; 

Filofofo , e Cofmografo  eccellente  ; pafsò  da 
Firenze  fua  Patria  ad  illuttrarla  nella  famofa  Scuo- 
la di  Padova  ; ove  fù  condotto  à dar  pubbliche  le- 
zioni d’ A Urologia.  Fioriva  ivi  con  grandittima  fa- 
ma fui  principio  del  Secolo  decimo  fatto  ; c co* 
fuoi  Componimenti  viè  più  amplificò  il  fuo  nome. 
Abbiamo  di  lui 

Ora:  ione  m in  landem  Qua  drivi!  , b abitar»  prima 
Leiiionc  Anno  I 5 O 7 ; c?  aliarti  in  laudem  Afòro* 

Icgiét  : 
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ttgi*  : ambai  Vctaetiit  cxcnftu  infili.  Anno  1508.  (f 
*»!■ 

- 'ClolTuiaJ  in  plmfqne  Locis  Spbnrx  Joannij  à Sa. 
enucleo  Anglici 

Alia  quoque  Ora  fola  , (j  Annotationei  de  Spbfrd. 
Parlano  di  lui  con  lode; 

Miebael  Potatimi  1»  CntaUgo  Jlaflriion  Scripte, 
rum  Fhrtntimrnm, 

Jofiaf  SimlernJ  in  Epitome  ; 

Jonaner  Bnptifta  Rùeidint  Tarn  3.  Cbrondcguc 
Riformai*. 

BARTOLOMEO  .UGOLINI. 


DA  Firenze  , Uomo  dotrifiimo  da  Angelo  Po- 
liziano appellato  , nelle  Epìrtole  , che  gli 
Scriveva ; ma  il  fon  col  tempo  perduti  i di  lai 
Scritti . 

. T BASILIO  LAPI. 


. ..  "T  Tirerà  fui  terminare  della  Repubblica  Fioren- 
za; £ V tina,  quello  dottiamo  Scrittore  , in  quali- 
■ là  di  Monaco  nel  Monìftero  de’  Padri  Cillercienli 
Q detto  di  Settimo,  poco  diftante  dalla  Città  di  Ft- 

* . . renze;  e fioriva  con  molto  credito  tri  Litterati; 

’ 'rame  ne  fanno  ceniflima  riprova  i di  lui  lafciati 
C r Componimenti  ; cioè 

Tre  Dialoghi  (crini  è Colmo  Primo  Gran  Du- 
^L.a»  <a  di  Tofcana,  nel  principio  del  nuovo  fuo  Re- 
gno; Uno  che  tratta  de’ Minerali;  Un’altrodrll' 
G 1 r.  Alchimia  antica , e moderna  ; Il  Terzo  della  quint’ 
/>  ■ Effenza  di  tutte  le  cofe,  tanto  vegetabili,  quanto 
. \/  fenfitive.  Quelli  tre  Dialoghi  confervanll  mf  nella 
Libreria  del  Gran  Ducale  Palazzo  in  Firenze. 

* Un’  Opufculo , ò Compendio  delta  Genealogia 
* . del  Duca  allora  di  Firenze.  Mf  nella  llcllà  Li- 

0,*  breria. 

Due  Opulenti  , uno  de!  computo  dell’  etè  ; I’ 
altro  dell’  anticipamento  de’  giorni  , i Leone  X. 
Pontefice  Mallimo;  che  trovanfi  prclfo  il  Sig.  An- 
. ’ 4 tonto  Magliabecctri . 

Come  pure  predo  lo  {ledo  ,una  Lettera  refpon- 
fiva  à Pier  Francefco  Ricci,  intimo  Segretario  del 
Gran  Duca  di  Tofcana  Codino  Primo. 

Scriffe  ancora  de’  Terremoti  , & impredioni 
dell’  Aria  ; come  accenna  egli  (ledo  in  una  Lette- 
ra Dedicatoria. 

Un  Trattato  di  Ailronomica  Medicina  maneg- 
giato (ideamente. 

Parla  di  lui 

Antonio  Magliabecchi  nelle  fue  Annotazioni. 
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BATTISTA  DEGLI  ALBERTI 

SCriflè  , fui  teflimonio  di  Mario  Equicola  , in 
lingua  Tofcana  duoi  Libri  d’  Amore;  i quali 
non  trovandod  aferitti  da  Altri  ì Bardita  Leone 
Alberti , di  cui  d parla  à dio  luogo  in  Leone  Bar- 
dila Alberti  ; facilmente  tutti  ce  lo  perfuadono 
Scrittore  da  Leone  divello . 

BATTISTA  DE’ ROBERTI 
• 

FU  proiettore  di  Agronomia,  netta  quale  feien- 
za  godè  qualche  credito  in  Firenze  fua  Patria, 
in  quella  Magione  in  cui  vitti*  ; e (e  la  mantenne 
ne’  Potteri , tatuando 

Due  Opufculi  j turo  eoi  tìtolo  : Offervaziom  di 
sierologìa , ed  altre  appari  enenze  i 1*  altro  intonila 
dì  Dialogo , detta  Repubblica  , delia  V'ita  Ru lu- 
cana , e della  Fortuna  de'  Principi.  Se  pure  A 
Poccianci  non  confonde  quello  Dialogo  con  quel» 
lo  dì  Battitta  Leone  Alberti  * 

Parla  di  lui  ' 

Michael  Poccianttu  i»  Catalogo  S criptorum  iUm 
firmi»  Flore  minorai» . 

BELLISARIO  BALDINI. 

DI  Firenze,  dell'  ordine  de'  Servi  Religtofìttinie 
Soggetto,  confagrò  la  fua  penna  netta  de- 
feritone della  Vita  del  fuo  Filippo  Benizzt. 

BELTRAMO  POGGI. 

EReditò  dall*  antico  Celebre  Poggio,  ( fi  pure 
egli  è di  quella  Famiglia  ) , una  grande  incli- 
nazione atte  Lettere  Umane;  coltivate  daifuo In- 
gegno, e dalla  fua  applicazione  in  gufò  ; che  gua- 
dagno fTi  il  nome  d'uno  de*  più  colti  e celebri 
Poeti  di  Firenze  fua  Patria.  Compofc  in  Veri© 
(ciolro  % 

Una  Rapprcfcntazione  (opra  1* Invenzione  detta 
Croce;  dedicata  ad  IGbella  de*  Medici;  f lam- 
pa t a in  Firenze  per  gli  Giunti  in  ottavo  1561. 

Una  Tragicommedia,  detta  Cange  aia:  in  Fb 
renze  in  ottavo  1561 . 

Parlano  di  kit 

Michael  Pocciantuf  in  Catalogo  iUafirium  Script o- 
nrm  Florcntinorum . 

Leone  Allacci  nell  * Indice  primo  detta  fon 
Drammaturgia . 

BENEDETTO  ACCOLTI. 


BATTISTA  ALAMANNI 

FU  Nobilittìrao  Fiorentino  per  Sangue;  dottif 
fimo  per  letteratura  ; e riguardevoliflimo  per 
la  Mitra , e Paftoraledi  Macone , e per  la  (ùa  pen- 
na ; con  la  quale  coltivò  Tempre  , di  mutui  Com- 
ponimenti , con  Benedetto  Varchi  un'eroditiHùna 
corri Ipondenza  ; come  dalie  Noce  del  Sig.  Antonio 
MagUabecchi. 


A Retino  d * Orìgine , Fiorentino  di  Parria  ; 

nacque  a*  29.  Ottobre  del  1497.  da  Michele, 
e Lucrezia  Alamanni  NobiltfTima  Donna;  c fu 
Nipote  del  Cardinale  Pietro  , « di  Benedetto  Ac- 
colti il  Vecchio  degnitfimo  Pronipote  ; e Fratello 
di  Francefco  fumofo  Giureconfulto . S'approfittò 
molto  negli  Studi  della  Legge , nell’  Accademia 
di  Pfò , ove  fu  Laureato  ; c dell*  Eloquenza  La- 
tina , ne  fu  si  padrone  ; che  meritori  il  nome  «li 
Cicerone  «lei  fuo  tempo . Con  si  bel  Patrimonio 
di  Letterato , unito  ad  una  rara  Prudenza  , patta- 
to alia  Curia  Romana  ; il  favore  del  Zio,  ei  pro- 
prio 


\ 
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prio  merito  lò  fecero  conófcere , fotto  'Leone  X. 
che  r onorò  con  la  Mitra  delia  Chiefa  di  Cadi- 
ce nella  Spagna  ; fotto  Adriano  V I.  che  con  la 
Segreteria  de’  Brevi  ; fotto  Gemente  VII.  che 
con  T Arcivefcovato  di  Ravenna,  con  1’  Abbadia 
Ai  S.  Bartolomeo  del  Bofco  di  Ferrara  ; e poco  di- 
poi , in  età  di  30.  anni,  con  la  Porpora , fotto  il 
titolo  di  S.  Eufebio,  e che  in  oltre  Io  creò  Lega- 
to à Lacere  della  Marca  Anconitana , e perpe- 
tuo Governatóre  di  Fano , c Amraioiftratorc  del- 
le Gliele  di  Policafìro  e di  Bovino  . nel  Re- 
gno di  Napoli . Soddisfece  con  indefelu  applica- 
zione à tutti  i doveri  d’un  Vefcovo,  c d’un  Le- 
gato; reltaurando  la  fortezza  d’  Ancona  , con  più 
regolata  difefa , come  fi  legge  nell*  apportavi  Ilcri- 
zione , e togliendo  gli  abulì  de’  Gerì , c fuoi  Po- 
poli. In  mezzo  all*  occupazione  di  tanti,  e tan- 
to ardui  Maneggi  mantenne  fempre  un*  amorofa 
patfionc  alle  Lettere  ; allignando  quaJch*  ora  d* 
ogni  giorno  agli  rtudii  d*  Oratori,  Filofoiì  e Poe- 
ti ; efercitandoli  nc’  Componimenti  di  quelle  Scien- 
ze/ e converfando  co*  primi  Letterati  di  quella 
Stagione . Un  cerio  -così  felice  di  Profperità  , di 
Riputazione,  e di  Gloria,  continvò  llnoal  Pon- 
leticato  di  Paolo  III  ; dai  quale  non  fisa  per  qual 
fuo  motivo  fegrrto,  fù  arrellato  ih  Olici  Sant* 
Angelo;  d’  onde  dopo  fei  mefi , con  Io  sborfo  in 
tpic*  tempi  rilevantilfimo , di  cinquantanovc  milla 
Scudi  d’  Oro,  liberato;  ripaGò  alla  Patria, 
ove  poco  dipoi  in  età  d'  anni  52. > 1*  Anno  1549. 
fe  ne  morì  ; fepolto  fenz*  alcuna  onorevole  me- 
moria , nella  Chida  di  S.  Lorenzo . 

ScrilTe  molto  in  Profa  e Vcrfi , elcgantiflima- 
mente,  e d’  ordine  di  .Clemente  VII. 

TiWiatum  de  Jmx  Pont  ifi  cum  in  Regna»»  Nca- 
pdhtanum. 

Libellum  de  Landibus  Beata  Maria . 

Aliarti  de  Immaculatà  cjufdcm  Concepitone.  Ambo 
tufi.  extabant  in  BibliotbecA  Cardinali;  Siri  et  ti  ; 

Piare  s Epiflolas  ; quorum  quinque  inter  E pigolar 
Clarorum  Virorum  legimuf . Jnter  ifias  , aiterà  da- 
ta efi  Paulo  111.  Pontifici  ; altera  Cardinali  Jacobo 
S addetto , cttjus  refponfium  exten  inter  eafdem  Epi- 
fiolar  à Paulo  Marnalo  Aldi  Filio  colle  Bai , & Ve- 
net  11  s impreffas  an.  1556. 

Due  di  lui  Lettere  à Pietro  Aretino  vanno 
ibimpate  nella  Raccolta'  , fatta  da  FranccfcoMari 
colini , delle  Lettere  feritee  da  Uomini  IlJuftri  à 
Pietro  Aretino;  e dallo  Hello  llampata  in  Vene- 
zia P Anno  1552,  nel  Libro,  fecondo. 

Carmina  multa.  Epigramma/ a , Elegia s\  quorum  ali- 
qua  pubi iti  juris  furti  cu;ft  Olii  Uh  fifiuhi  quinque  Poe- 
tanti» Hctrufcorum.  Quella  Raccolta  Iti  latta  ed 
imprcCTa,  da  ' Fratelli  Filippo  é*Jatopo  Giuntile 
cou  Ivirt)  Lettera  dedicata  à Francefco  Medici 
Principe  di  Firenze,. e di  Siena;  cd. ufcì  la  puma 
volta  alia  luce  il  1561. 

Hanno  fcritto  di  quello  DottilTimo  Cardinale 
innumerabili  Autori;  ma  odali  in  primo  luogo 
Giglio  Giraldi , che  annoverandolo  tra  Poeti  del 
fuo  tempo , gli  confagra  quello  Elogio . 

Quii  inter  Primo s Epigramma! um  , & Elegia- 
rum  Poetar  , ' non  comaneret  Benedici um  Accoltum  Ra- 
wnttf  Cardinale»»  ? quii  co  argutior?  quii  cultior? 
quis  politica?  Estoni , bS  ieguntur  qui  Carmina  Mi- 


rà  concinna  ale  compita.  MiJto  trutte  fiolutam  Oratici, 
nem  , qud  penf  omnem  Ciceronìs  pbrafim  efi  affittino* 
tur  ; quod  manifefiant  ejus  Epifiol<e , & Libelli . Sfit- 
to quà  benevolenti^  fiemper  dolio s efi  profequutm , 

Pium  , Molzam  > Picritm  , U baldi rum  ; Dialogo  2. 
de  Poeti s fiuis  tempori s.  ..  ! ...  > 

Le  Notìzie  Littcrarie  ed  Irtoriche , dell'  Ac- 
cademia Fiorentina;  nella  prima  Parte,  fanno  ua 
nobile  Elogio à quello  Cavaliere,  che  in  qualità 
*T  Accademico  onorò  quel  Yirraolb  Confeflb. 

Tutti  i Giureconfulti  ne  parlano  con  forno* 
commendazione . 

Honuphrius  Peoaànius . ' ? f '<  « .V 

Cbrifiopborus  Auberius  in  Elencbo  Cardinal. 

- Alpbonfus  C sacconi hs  in  Vitti  Cardinal.  ' ’ 

Augufiinus  Oldrinui  in  Aulì  ario  ad  Ci  accomuni . 

Et  in  Atbenao  Romano.  wd  , 

Felix  Contclorius  in  Elencbo . > ■ . \ 

Ferdinandus  Ugbellius  in  ItdliA  SacrA. 

Panini  Màuuceiul , qui.  Tùnwmpr  inumi  M.  TuU 
liiOratiomm  ci  fiacrat . 

Codini  Calcagnimi ; in  Epifiobs  ad  ipfum  dòtti; . 

Amonius  Sandern;  in  Elogiti  Cardinalium.  f i , 
Girolamo  Rolli  nella  Stortà  di  Ravenna  libro.9. 

Mario  Moka  ne*  Verfi u , » : : *t.  - 

Marftlius  F dinas  in  Epifiolis ..  ‘ . v : *4  . “ 

Joanncs  Tritbemius  in  Hi  fiori  A de  S criptonbui  Ec,  * 
eìcfiafiicis . <>  1 . 

Ludovicus  S fui  fi  ni  vocat  Cum  , Denti  O or* avrei*- 
tunujue  Sacri  Coltegli-  ' li»  •>  *,.* 

Marc’  Antonio  Flaminio  in  un’Epigramma  lo- 
da la  dS  lui  liberalità  , ringraziandolo  d*  una  T«-  ^ 
za  d’  Oro  mandatagli  in  dono . 

Daniel  Barbarns  ci  (aerai  fina  in  PropbyriumCom-  > 
mcntaria . 

Luca  Guirico  gli  dedica  il  Libro  della  vera  No 
Wtà.  • 

F ranci  ficus  Robert  clini.  , . ...:j  C k 

BacciAs  Baldinus.  ! .%  c - - , . ) 

Ottavio  Pantagato.  m . ..r.fj.  ^ ^ » 

Pierini  Vderianus - .r-,  ; c:  / ...  /£  % 

Jacobus  Caddi  in  Tomo  pritào  de  Scriptoribui  non  ^ V 
Ecclcfiafi.  fiedei  perperam  attribuii  Hifioriam  Proavi 
fui  de  bello  Sacro . ...  * 

Pietro  Aretino  nelle  Lettere..  / 

Gcrmyiui  Joanncs  V affini  lib.  3.  de  tìifloricìs  La- 
tini . ' 

Vincenzo  Coronelli  nella  Biblioteca  UniverGIe. 

Luigi  Moreri  nel  fuo  Dizionario  Francefe'. 

Jofiai  Simlerus  in  Epitome . 

Fabio  Segni  con  un*  Ode  Latina,  ed  Epigram- 
ma, imprem  nella  Raccolta  de’  cinque  Poeti.  La- 
tini Tofani. 

Carlo  V.  Imperadone  gli  fece  godere T onore 
di  fiu  fingolare  ellimazionc. 

Il  Cardinale  Sadolerti  fuo  contemporaneo.  ‘ $ 

Petrus  Cardinalis  Bembo  lib.  6.  Epifl . ?I.  ita  in 
ejus  Itmdem  fcripfit  : Ea  Amplitudo  ina  efi , dori - 
lai , Dignità*  \ ut  Magni  e turni  Rrgestuam  exoptenf 
benevolenti  am ; fieque  amari  ahi  tc,  fitbi  pulebrum , ab 
que  konefium  putent . ... 

Girolamo  Fabri  nelle  Sagre  Memorie  di  Ra- 
venna antica. 


BE- 
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BENEDETTO  ACCOLTI  IL  VECCHIO. 


N Acque  in  Firenze  1 ’ Anno  141 5^  da  Miche- 
le celeberrimo  Avvocato,  e da  Margarita 
Rozzclli  Nobili  Aretini;  nel  qual' Anno  inter- 
pretava il  Jui  Civile  nella  pubblica  Accademia  di 
Firenze  fuo  Padre.  Applicatoli  allo  Audio  delle 
Lettere  Umane  e delle  Leggi,  in  Firenze,  e po- 
scia in  Bologna,  ove  fu  Laureato;  guadagnoAi 
tanto  nome;  che  nella  Profcifionc  di  Legilla  fù 
giudicato  non  inferiore  à Francefco  fuo  Fratti  Addet- 
to volgarmente  I’ Aretino;  e per  gli  altri  luoi 
Componimenti  fu  aggregato  à tutte  I’  Accademie 
de'  più  Virtuofi  di  Firenze;  el  fuo  Itile  fù  da' 
primi  Litterati  paragonato  a quello  di  Curzio,  di 
Cefare , e di  SaluAio . I.a  fama  di  cosi  eccellente 
Virtù , invitò  la  Repubblica  a confidargli  la  cari- 
ca di  fuo  Segretario  ; che  da  lui  con  infinita  fod- 
disfazione  de’  fuoi  Cittadini , ed  eAimazione  de' 
Stranieri;  fù  efercitata  lo  fpazio  di  fette  Anni; 
dopo  i quali  in  etàd'  Anni  si. morì  nel  1466.  ,U- 
feiando  nobilitimi  parti;  e da  Laura  Federighi 
fua  Conforte  due  gloriofiflimi  Figlivoli,  Pietro 
che  fù  Cardinale , e Bernardo  detto  1*  Unico , che 
fù  Principe  Litceratiflimo  di  Nepi;  e dalla  fua 
eruduilfiraz  Penna  le  Compofizioni  feguenti. 

Hiflorìam  de  Bello  Saero  ; ri ti  titnlm  : Benedilli 
eie  Accolti!  de  Bello  eontra  Barbaro!  à Cbriflianii 
gtSo , prò  Cbrtfti  Sepolcro , ij  Jndfd  rccnperandii 
libri  4.  ad  Petritm  Medkem  . Scrifle  egli  quella 
Scoria , e con  fua  Lettera  dedicolta  à Pietro  Me- 
dici 1'  Anno  1400.  la  quale  diforterrata  da  Fran- 
cefco Cheregati  Velcovo  Abrucino,  fù  per  elfo 
data  in  luce  in  Venezia , per  Bernardino  de*  Vi- 
tali; c confagrata  al  Cardinale  Benedetto  degli 
Accolti  Arcivefcovo  di  Ravenna , e Pronipote 
dell’  Autore , il  1531.  e non  molto  dipoi  da  Gio: 
Caftro  Brifacenfe,  che  I’  Anno  1544.  la  fece  im- 


primere da  Roberto  Winter  in  Bafilea;  à Pietro 
Medici , Figlivolo  di  Cofimo  Padre  della  Patria, 
con  la  Dedicatoria  dell’  Autore.  Francefco  Bal- 
delli  da  Cortona,  nel  1543  la  traduflc  dalla  La- 
tina in  Lingua  Tofcana  ; e la  fece  ftampare  in 
Venezia  il  1549. , per  Gabriele  Giolito  de'  Ferra- 
ri , dedicata  à Bardita  Riccafoli  Patrizio  Fiorenti- 
no, e allora  Vefcovo  di  Cortona.  Como  dalla 
Latina  pure,  la  traslatò  in  Lingua  Greca  Ivone 
Ducazio  Francefe  ; e feccia  imprimere  in  Parigi 
da  Gio:  de  Petir-Pas  , confagrata  al  Re  Luigi 
XIII-  Più  voice  pofeia  è fiata  riftampata  in  Fi- 
renze, ed  altrove;  Ma  fpecialmente  da  Lionardo 
e Pietro  Accolti  Fratelli,  l’Anno  1623.  in  Fi- 
renze per  Zanobio  Pignoni  ; che  con  loro  Lette- 
ra la  dedicarono  alla  Screnifiima  Criftiana  di  Lo- 
reno  Gran  Drchefla  di  Tofana. 

Da  quella  Storia  Pietro  Augclio  prefe  1’  Argo- 
mento del  fuo  Poema  Latino , intitolato  Syriet- 
do!,  e Torquato  Tallo  della  fua  Gerusalemme 
Liberata . 

Molte  di  lui  rifpofie  Legali  ; fono  impreflè  uni- 
te à quelle  di  Bartolomeo  Soccini. 

Molt’  altre  fuc  Fatiche  Legali  fi  confervavano 
mm.  ss. , preffo  Lionardo  e Pietro  Fratelli , degli 
Accolti  da  Lui  Difendenti , e gran  Leggifii . 

Quattro  Volumi  di  Lettere,  da  Lui  à nome 
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della  Tua  Repubblica , a*  Principi  e Perfonnggi 
Stranieri  fcritte;  fi  cuftodifcono  nell’Archivio  del- 
la Città  di  Firenze:  Un  volume  delle  quali  m. s., 
trovali  nella  Libreria  de*  Gaddi  in  Firenze. 

Dialcgus  de  prajìantiti  Virortnn  fui  cevi  ; dica- 
tus  Cofmo  Medici  Patri  Patria  ; fcrvatur  in  Di - 
bliotbecd  Magni  Ducii  He  trini*  . Da  un  m.s.  di 
auefto  Dialogo  d’  Antonio  Magliabecchi , ne  fu 
fatta  un*  Edizione  in  Parma,  pernii  Eredi  di  Ma- 
rio Vigna  il  1689.  in  n.  con  in  fronte  la  di  lui 
Vita. 

Fanno  menzione  con  fornmc  lodi  di  queilo 
Scrittore 

Tutti  i Leggifii  piu  Celebri  dopo  Lui. 

Tbcmaf  Dempfftrui  Sconti  ; qui  illujhavit  illius 
Hijìorjam , cttm  aliti  bujm  Sacri  Belli  Scriptoribtn 
m.s.  collatam  , & eruditijfimii  fcboliis  exornatam ; 
e diditqxum  ejus  Vittitquam  itti  tic  prafixit . Quella  V i- 
tà  è la  Iteli# , che  fi  legge  Latina  nell’  Edizione  del 
fopradetto  Dialogo  de  prajìantiti  Vhorum  fai  a vi 
impreco  in  Parma . 

Joftas  Sindcrui  in  Epìtome. 

Jacobus  Gaddi  de  Scriptoribui  non  Eccìeft affici/. 

Hieronymus  Gigot  in  Épijield  ad  Tratlaium  de 
Penfionibns . • 

Ludovictti  Romana/ . 

Mari  attui . 

Bartbolomeui  Soceirmi  in  Confi  Hit. 

Joannei  Ditemi  ni  in  Hijìoriti  de  Scrìptoribui  Ec • 
elefiaflicii . 

SÌlvefter  Al dobr andina i Clementi i Vili.  Pater  , 
in  Additionibui  ad  De  cium  de  Officio  delegati . 

Joannei  Baptijìa  Ricciolini  Tomo  J.  Cbronologùe 
reformat* . 

Mar  fi  itti  F idrati  in  primo  Epiflolartrm  Libro. 

Poggiai. 

j Gcr ardui  Joannei  Vcfftui  Uh.  3.  de  Hijlcrieif. 

Ferdinandui  Ugbellitti  in  ferie  Epifcopontm  Cor. 
tonenfium  in  haliti  Saetti , nbi  agit  de  Joarme  Ba~ 
ptifta  Ricafolo  Cortonenf  Epifcopo. 

Giornale  de*  Litterati  impreflo  in  Parma  , per 
Giufeppe  dall’  Oglio , ed  Ippolito  Roftti  alF  An- 
no 1689. 

BENEDETTO  ANTONIO  DA  FIRENZE, 

SUa  Patria , così  nominato  da  Tommafo  Ere- 
ra  nel  Tuo  Alfabetto  Agoftiniano;  fiorì  nel 
Secolo  X V.  con  fama  non  ordinaria  di  Sagro 
Oratore  ; e lafciò  in  quella  Materia  a * Poli  eri 
molte  fne  erudite,  e dotte  Fatiche. 

BENEDETTO  D’  ALBIZZO. 

DI  Cafato  Fiorentino , mà  diverfo  dalla  gran 
Famiglia  degli  Albizzi;  fu  Attuario  nella 
Corte  Archiepifcopale  di  Firenze;  poi  Cancellie- 
re della  Mento  Vefcovile  di  Fiefolej  e fu  deputa- 
to alle  Correzione  del  Formulario,  per  le  cofe,« 
Materie  Ecclefialliche  ; come  abbiamo  dalle  Note 
del  Sig.  Antonio  Magliabecchi  • 
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BENEDETTO  ARRIGHI. 

I 

FU  gentiliflimo  Poeta;  elafciòmolti  fuoiVerli 
Tofeani,  che  vengono  confervati  in  moke 
Librerie  di  Firenze  fua  Patria . 

BENEDETTO  A VER  ANI. 

N, Acque  da  onoratilTimi  Genitori , in  Firenze 
fua  Patria,  a'  19.  Luglio  del  1645;  e inef- 
fo  nacque  un  Prodigio  d’ingegno;  mentre  ha 
fatto  vedere  un*  Incredibile , mi  vero  ; di  poter* 
un  Uomo,  ò fuperare  i Maeftri , ò fenza  Maeftri 
elfere  à fc  fteflò  Maeftro;  come  1*  uno  e 1’  altro, 
fece  vedere  nello  feorfo  Secolo,  Benedetto.  Così 
applicoflì  allo  Studio  delle  Lettere  Umane  f e del- 
la Rettorie*  ; fempre  fuperiore  agli  eguali , egua- 
le fblo  a’  Maeftri , ma  più  eguale  à le  fteflò . Co- 
si avendo  lòtto  1 ’ altrui  direzione  firorlà  tutta  1* 
Ariftotelica  Filofofia  ; latto  Maeftro  a fe  fteflò , 
ne  apprefe  la  Platonica , la  Morale , la  Matema- 
tica, la  Geometria,  l’Àftrologia,  la  Teologia  de* 
Santi  Padri , e della  Divina  Scrittura  ; E con  tal 
perfezione  la  Lingua  Greca , che  potè  felicemen- 
te Icriverne  Traduzioni  in  Latino.  Quindi  è chel’ 
Impiego  fuo  ordinario  era , una  continua  Lettura 
de*  migliori  Autori , Greci , Latini , e Tofeani  ; 
da  eftò  Lui  con  tale  velocità  divorati  , con  unta 
Felicità  d’  Ingegno  apprefi , e con  Memoria  sì 
portentofa  rattenuti;  che  à mille oruovemoftrò di 
non  fapere  cofa  folle  dimenticarli  di  quello  che 
aveva  letto , anche  dopo  30.  ò 40.  Anni , o folle 
di  Profa,  o di  Verfo.  Onorò  per  30.  e più  An- 
ni , nello  Studio  di  Pifa , le  Cattedre  della  Lin- 
gua Greca,  e delle  Lettere  Umane;  con  unta  ammi- 
razione c Piatilo , che  le  Celebri  Univerfità , c di 
Padova , e di  Roma , 1 ’ invitarono  ad  onorare  le 
loro . Mà  niuna  Onorevolezza,  o larghezza  d*  Offer- 
te , potè  rimovcrlo  dal  Servizio  che  preftava  al  fuo 
Sovrano.  Amò  parimenti  le  Mufc;  e ne  meritò  1’ 
Aggregazione  onorifica  frà  gli  Arcadi  fotto  il  no- 
me di  Corileo  Naftio . Coltivò  con  unta  perfezio- 
ne la  Tolcana  Lingua  ; che  1 ’ Accademia  della 
Crufca  gloriosi  d’ averlo  tra  fuoi.  Un  Soggetto  sì 
riguardevole  mancò  finalmente  , nella  Città  di 
Pifa,  a’  28.  Dicembre  del  1707;  compianto  da  tut- 
ta quella  Accademia,  che  1’  aveva  ammirato,  ed 
amato;  e maflimamente  da  rutto  lo  Studio,  e da* 
ProfefTori , che  vollero  in  Corpo  onorarne  le  di 
Jui  Efequie  ; celebrate  con  ogni  pompa  nella  Chie- 
fa  di  S.  Friino  de*  PP.  Bernabiti , e con  Orazio- 
ne di  Lorenzo  Gioanni  dottiftimo  Cavaliere . Fu 
fep^lto  nella  Tomba  del  Cavaliere  Vincenzo  Aul- 
lo,  Profcflore  di  Legge  nello  fteflò  Studio , ed  una 
volta  fuo  Scolare  ; il  quale  non  contento  d * aver- 
gli accomunato  il  Sepolcro;  gli  fece  fcolpire  un 
Bullo  in  Marmo;  fotto  il  quale  ne  volle  eterna- 
to il  nome  del  fuo  diletto  Maeftro  ; col  feguente 
Elogio , dal  fuo  Amore  compofto , e dalla  fua  ge- 
ncrofa  Gratitudine  indiò. 


D.  O.  M. 

BEne  ditto  Averanto  Fiorentino , Ingenti , Deliri . 

na  , Eloquenti*  Principi . Qni  magnar urna: rum 
alane  Artinm  nibil  ignoravi , nibil  ab  aliti  didici , 
nullo  Dottore  Dottrini 1 Omnibus  inflrnttiffi mas . In 
Patrià  Gr*cas  Liti  eros  Adolefcentulus  ab  interiiù 
vindicavit  ; Latini  Sermoni s imegritatem , 43  Roma- 
na Eloquenti * Majeflatcm  reflituit ; Hetrufc * Lingua: 
fplendorem  ac  decus  attulit . In  Geometri à , Afirt- 
nomià , 43  omnium  Artium  opti  mar um  Scienti d plattè 
perfettus  ; ennttis  Pbilofopborum  Difciplinis  cr udito  1, 
in  altijftmam  Piatomi  Dottrinam  projfundd  mente  fe 
ingorgi  lavi . Divini  Pbilofopbi  S apientiam  , non  tatti 
intelligendi , quam  bene  vivendi  Difciplind  , 43  exceU 
Icntià  Virtutìs  exprejfit . Grecai , Latinafquc  Litte- 
ras , triginta  43  ampliai  Annoi  profcjfui , Summui 
Orator , Poeta  Sommai,  Pifanam  Academiam  Inge- 
nti luce , 43  Nominis  celebriate  nobilitavi  ; cloqucn- 
tifftmis  Orationibus  , dottiffimis  Prxlettitmibus , 
quibus  Tbucìdidem , Euripidem , Antbolcgiam , Vir- 
gili um  , Ciceronem  , Livìnm  illuflravi  ; ejus  di- 
gnità lem  , 43  gl  tri  am  amplificavi . E quei  Vince  ntins 
Aulla  Pr xc  e plori  Optino  , (3  Amico  incomparabili , 
quem  cxc.epii  bure  diario  Septdcro , tuffi  ijfimus  pofuir. 
Obiit.  V.  Kal.  Januarii  Anno  Sai:  M-  DCC.VU 
JEtatis  LXIIL 

Lafciò  dopo  la  fua  morte , un  vivo  ed  immet- 
tale Maeftro  della  fua  vera  Eloquenza,*  in  un  Vo- 
lume di  dodeci  fue  Prolulìoni  Latine,  delle  30.  c 
più,  da  lui  dette  nell*  aprimento  dello  Studio;  e de- 
dicate con  la  ftampa  alla  R.  A.  del  Gran  Duca 
Regnante  Colimo  III. 

Recitò  da  Giovane  nell*  Accademia  degli  Apa- 
tifti  in  Firenze,  molti  Dilcorfi  Tofeani,  (opra  la 
Teologia  de*  Gentili,  e Dottrina  Platonica. 

Altri  dieci  nell*  Accademia  della  Crufca  fopra 
il  quarto  Sonetto  del  Petrarca  ; e con  la  ftampa 
dedicogli , all*  Onoratiflimo  e Dottiftimo , Enri- 
co Hevuton , Inviato  della  Regina  della  Gran 
Bretagna  alla  Corte  di  Tolcana . Furono  impref- 
li  in  Ravenna  per  Anton  Maria  Landi  il  170 7. 

Compofe  molte  cofe  in  Lingua  Greca  ; e qual- 
eh*  Epigramma  all*  improvilò . 

Tradufle  ancora  dalla  Latina  favella  nella  Gre- 
ca, Saluftio , e Cornelio  Celfo  ; le  quali  Traduzio* 
ni  fono  perite. 

Onorò  1 * Eloquenza  di  quello  nominatifliaio 
Oratore . 

L*  Accademia  dell  * Arcadia  ; che  ne  fece  Icri- 
ver  la  Vita,  impreflà  nella  feconda  Parre  delle 
Vite  degli  Arcadi  illuftri;  e ne  decretò  i Funerali, 
e la  Memoria  in  Marmo. 

L*  Accademia  della  Crufca  ; che  ne  fece  pub- 
bliche Luterane  Efequie  à fuo  Onore,  con  1* 
Orazione  dottiflima  recitata  dal  Abate  Anton 
Maria  Salvini  ; e co*  pubblici  Voti  ne  decretò  il 
Ritratto,  da  collocarli  nel  luogo  delia  fua  Rclidcnza. 

Lo  fteflò  Ab.  Anton  Maria  Salvini  ne  fcrifle 
pulitamente  la  Vita. 

Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel  Volume  fecondo 
de  ’ fuoi  Comentarj  alia  Storia  della  volgar  Poe- 
lia , ne  fa  menzione . 

BE- 
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BENEDETTO  BETTI. 

Ftì  Soggetto  di  molta , e ben  colta  Luterani- 
ra  ; e godè  nel  Secolo  decimo  fello  e(t  binazio- 
ne d'  Uomo  Eloquente  , in  Firenze  fua  Patria: 
per  ciò  tra  molti  feelto  à celebrare  le  Glorie  di 
Cofimo  l.  Gran  Duca  nell*  Efequie , che  celebra- 
te gli  furono  a’  IJ.  Giugno  dell’Anno  1574.  nell’ 
Oratorio  di  S.  Gio:  Vangelifta  in  Firenze,  reci- 
tando egli 

L’  Orazione  Funerale , che  fu  ftampata  in  Fi- 
renze predo  i Giunti  in  4.  1’  Anno  Hello  ; con  la 
deferizione  dell'Apparato  Mortualc,  fatta  da  An- 
tonio Padovani. 

Michael  Poceiamuj  in  Cataloga  Scriptmm  ili *• 
ftrium  Florentinorum. 

Gio;  Cinedi  nella  Parte  z. , e Scaozia  ottava 
I della  fua  Biblioteca  V olante . 

BENEDETTO  BONSIGNORI. 

N Acque  in  Firenze  1’  Anno  1516.  da  Nanni; 

c conlàgratofi  à Dio  nell’  Ordine  de’  Mona- 
ci Cafinenfi  di  S.  Benedetto  , applicolft  talmente 
allo  iludio  delle  Divine  Scritture;  che  ne  divenne 
Maeftro , interpretandole  all’  ufo  de’  Padri  della 
Chiefa  con  dottiflime  Omelie,  e Difcorfi;  ed  emu- 
lando con  la  forza  lo  fpirito  di  S.  Gio;  Grifofto- 
ino , e di  S.  Bernardo  con  la  dolcezza . Morì  con 
carattere  d’ Abate  nella  fua  Patria  a’  1 3.  Gennaio 
del  1568.  in  età  di  Anni  6z.  ; e fìi  fepolto  nella 
Badia  di  Firenze  fuo  Moniltero . Le  feguenti  Ope- 
re , che  ci  lafciò  furono  raccolte  da  D.  Raffaello 
Caffrucci  fuo  Monaco  , e flarapate  in  Firenze; 
c fono 

Homilio  fiorcs  de  Beati  Virgine  Morii . 

Homil io  Jet r in  rnuict  Solcmnitates  , iS  Domi  nicol 
tot  in;  rioni. 

FI; nuli. e fex  in  PJalmum  44. 

Homilio  quatuar  in  Pfal.  84. 

Homilio  quatuar  in  Ffaio  verta  , Populut  qui  am • 
bnlabat , &c. 

Homilio  quatuor  in  Dominici]  Feflit  Adventnj « 
Sermone]  in  rifeenfione  Domini . 

Or at ione]  in  Promot  ionibu!  ad  Dignitate x. 
Parlano  di  lui  con  lode 
D.  Raffiche  Caffrucci  , che  ne  Icriffè  la  di  lui 
Vita; 

Hippolytbul  Mar  accia ! in  Bibliotbcci  Mariani  ; 
Michael  Pocciantu 1 in  Catalogo  illuflrium  Scripto • 
rum  Florentinorum. 

BENEDETTO  BUONMATTEL 

DOttiflimo , Nobiliffimo , e Religiofiflimo  Sa- 
cerdote , Accademico  Svogliato , e Fiorenti- 
no, e della  Crafca;  fioriva  circa  il  1610.  nella  fua 
Patria  Firenze , con  carattere  di  Profcflbre  della 
Lingua  Tofcana;  efercitato  pure  per  molti  Anni 
nell’Accademia  di  Pila,  dove  intraprefe  la  fpiega- 
zione  della  Favola  ,e  Poema  di  Dante  Aligieri,  con 
Interpretazioni  fovente  nuove , e fuori  dell’  intel- 
ligenza comune . Fu  uno  de”  Deputati  all’  Appa- 
rato ed  alle  Ifcrizioni,  per  la  fella  della  Connonizza- 
zionc  di  S.  Andrea  Corfini. 
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Scriflè  molti  Trattaci,  alcuni  de'  quali  non  fono 
à no  fi  ri  notizia , ne  degii  Accademici  Fiorentini 
pervenuti  ; altri  poi  fono  i feguenti. 

Della  lingua  Tofcana,di  Benedetto  Buon-Mattei 
Pubblico  Lettore  di  ella  nello  Studio  Pifano  , e 
nell*  Accademia  Fiorentina  , Libri  due  ; in 
Firenze , per  Zanobio  Pignoni  i 6 4 in  4.  de- 
dicati al  Sereniamo  Gran  Duca  Ferdinando 
II.  terza  Impresone.  Ufcì  nel  1714.  la  quarta 
Imprcflionc  della  lingua  Tofcana  dello  fteflo,  in  due 
Libri  divifa,  con  l’Aggiunta  d’un  fuo  Difcorfo  non 
prima  ftampato , e d’ alcune  Note  fattevi  dal  dot- 
tiflimo  Sig.  Abate  Anton-Maria  Salvini  ; e della 
di  lui  Vita  dall’  Abate  Giambattifta  Ca fotti  de- 
fcritta;  In  Firenze  per  Jacopo  Guiducci , e Santi 
Franchi,  in  4. 

Trattato  degli  Aflìfli  della  lingua  Tofcana;  mt. 
nella  Libreria  Strozziana  di  Firenze,  alnum.  1025. 
de’  Libri  in  foglio. 

Orazione  dell’  Utilità , che  dallo  Audio  delle  Lin- 
gue fi  può  cavare  tra  mf.  della  fopradetta  Libreria 
Strozziana  al  num.  1160.  de’ Libri  in  foglio. 

Orazione  in  morte  del  Sereniamo  Ferdinando 

l.  Gran  Duca  III.  di  Tofcana  ; In  Firenze  per 
Gio;  Antonio  Caneo  1609.  in  4.  dedicata  dall* 
Autore  al  Sig.  Aleflàndro  Orlino  Abate  di  S.  Lo- 
renzo in  Cremona . 

Le  tre  Sirocchie , Cicalate , fotto  nome  di  Ben- 
duccio  Riboboli  da  Matetica  ; fatte  da  lui  in  di- 
vertì tempi,  in  occatìone  di  generale  Stravizzo  nel- 
la nobiliflima  Accademia  della  Crufca  ; colla  De- 
clamazione delle  Campane;  InPifa  perFrancefco 
delle  Rote  1635.  in  4.  dedicate  dallo  Stampatore 
al  Sig.  Gio:  de’ Medici  Marchefe  di  Sant’ Angelo j 
Governatore  di  Pifa. 

Fece  la  deferizione  dell’Apparato , e delle  Ifcriz io- 
ni , per  la  Fefta  della  Cannonizzazione  di  Sant’ An- 
drea Cortìni;  imprefla  in  Firenze  per  Zanobi  Pi- 
gnoni 1632.  con  le  figure  di  Jacopo  Callotti;  e 
la  fece  correre  lòtto  nome  di  Franccfco  Ermini 
fuo  Allievo,  che  fu  Segretario  del  Card.  Decano 
de*  Medici,  e poi  Priore  di  S.  Matteo. 

Compofe  pure  un  Compendio  della  Vita  di  det- 
to Santo , che  ufcì  in  Firenze , per  Pietro  Ncfti 
c Compagni  il  1629.  al  Principe  D.  Lorenzo  di 
Tofcana . 

Le  di  lui  Lezioni  fopra  1*  Inferno  di  Dante, 

m.  m.  s.  s.  Originali  trovantì  nell  ' Archivio  Stroz- 
zano in  Firenze  al  n.  255.  456.  982.  983. 

D’  un  fuo  ms.  del  modo  di  {aerare  le  Mona- 
che, fe  ne  trova  un  ricordo  preflò  il  Cavaliere 
Anton  Francefco  Marmi. 

Compofe  ancora  un  Trattato  della  Vocale  E 
larga  e filetta,  e dell ’ O largo  e ftretto;  che 
s*  è perduto.  Di  quello  Trattato  ne  fa  menzione 
Agoft ino  Coltellini  ^ che  dice  averlo  veduto  nel- 
la Lettera  a*  Lettori , ftampata  nell’Opera  diGiù- 
feppe  Marca  Ambrogi  Fiorentino  Cherico  Rego- 
lare Teatino,  intitolata:  Dialogo  Lucidoro,  ov- 
vero modo  di  pronunziare  le  voci  Tofcane;  In 
Roma  il  i$34.e  in  Firenze  1674.  col  Titolo  di  Chia- 
ve della  Tofcana  Pronunzia. 

Due  Tavole  Sinottiche  imnreflè,  e rariflime. 
La  prima  và  col  Titolo  : Divino*»  Morale  dell*  In- 
ferno di  Dante,  con  la  diftinrion  delle  Pene  a eia- 
M z fcu«  ' 
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fcun  vizio  artigliato . ‘Al  Serenirtìmo  Principe 
Leopoldo  di  Tofcana  ; Firenze  per  Andrea  Marti, 
e Lorenzo  Landi  1638.  con  fua  Lettera.  La  fe- 
conda contiene  la  divifton  Morale  del  Purgatorio 
di  Dante,  con  le  Pene  a ciafcun  peccato,  e Virtù 
contrarie;  Al  Serenirtìmo  Principe  D.  Lorenzo  di 
Tofcana;  Firenze,  per  Zanobi  Pignoni  1640. con 
fua  Dedicatoria . Sono  -pretto  il  Cavajier  Anton 
Francesco  Marmi  ; la  terza  fu  fatta  da  Franccfco 
Lionacci , come  a fuo  luogo . 

La  Traduzione  in  Lingua  Tofcana , dell’ Elogio 
Latino  comporto  da  Jacopo  Gaddi , in  lode  d’ An- 
tonio d’  Orio  Marchefe  della  Marca. 

Simile  traduzione , dell’  Elogio  del  medefimo 
Gaddi  in  commendazione  di  Vicri  Cerdti  de’Bian- 
chi,  e Corfo  Donato  de* Neri. 

Lo  Stampatore  Francefco  delle  Rote,  promette 
nella  Dedicatoria  che  fa  delle  tre  Cicalate,  al  Mar- 
chefe di  Sant’  Angelo  fopradetto , di  mandare  in 
breve  alla  luce , fotto  il  nome  proprio  del  Buon- 
mattei  Autore,  molte  di  Lui  Lezioni , latte  in  Pi- 
fa  e Firenze  fopra  Dante  ; con  altre  di  Lui  Ora- 
zioni , c Difcorfi  in  varie  materie . 

Ci  fono  molte  Opere  fue'  dampate  , c mm.  ss. 
come  dicono  parlando  di  lui  con  lode 
' Le  notizie  Litteraric  e Storiche , dell’  Accade- 
mia Fiorentina  nella  Parte  prima; 

'Jactibus  Gaddi  in  Elqgiis  ; 

Gio:  Cinclli  nella  Parte  feconda  della  fua  Bi- 
blioteca volante;  e nella  Scanzia  prima  ove  parla 
di  Carlo  Dati . 

BENEDETTO  DEI. 

PI  Patria  Fiorentino , di  Profcrtione  Littera- 
to  : fioriva  nel  Secolo  decimo  quinto, 
Clarirtimo  Scrittore  delle  cofe  della  Repubblica 
fu.i  ; fedelmente  da  Lui  regiftratc  dall'  Anno 
1400.  fino  al  500. 

In  una  Cronica , che  và  ancora  col  nome  di 
Riccordi  della  Città  di  Firenze;  e ms.  conkrvafi 
nella  Libreria  Reale  de’  Gran  Duchi  di  Tofcana. 

' Fanno  Menzione  dell’  Opera  e dell’Autore; 

Il  Malvolti  nella  Storia  Senefe  ; 

Eugenio  Gamurini  Parte  quinta  nella  Famiglia 

Cettina.  ...  , 

Raphael  VJalcrranus  Libro  5.  pag.  50. , ubi  de 
Geograpbia , Editimi 1 Bafilfiufis  An.  1544.  Hccha- 
be: . In  Commentario  quàque  Benedilli  Dei  Florenti- 
nìy  fcrìhantur  h.ec  Oppida  Seneuftum  <i  Florcnlinis  occu- 
pata fuijfc , &c. 

Luigi  Pulci  inviò  al  Dei  i fuoi  Verfi. 

BENEDETTO  IL  FILOLOGO. 

COn  quello  gloriofiflimo  Sopranome,  partori- 
togli dalla  fua  Virtù  ; è papato  alla  Memòria 
dt*  Poderi  fotto  le  Penne  altrui  , quello  dottirti- 
mo  Scrittore  Fiorentino;  che  vìveva  al  principio 
del  Secolo  dccimofello  con  molta  riputazione. 
Scritte . 

Epifibtac  phires . Una  di  quelle  diretta  a Scipio- 
ne Carteromaco , c ftampata  in  fronte  al  Libro  di 
Pietro  Crinito  Scrittore  Fiorentino  ; e và  col  Ti- 
tolo; De  boncjlti  Dìfelplimt. 


Un’  altra  diretta  ad  Antonio  Canifiani,  trovali 
in  fronte  al  Libro  di  C.  Crijpo  SalluJIio  de  Cmju- 
rat  ione  Catìlime. 

BENEDETTO  DI  FIRENZE. 

TAnto  illuftrò  Firenze  con  la  fua  Virtù  Bene- 
detto ; che  perduto  il  proprio  Cafato , forti 
dalla  fua  Patria  il  cognome.  Fioriva  verfo  la  fine 
del  Secolo  decimo  quinto,  in  grande  riputazione  di 
celebre  Matematico , c fpecialmcntc  nell  ’ Archi, 
lettura , ed  Aritmetica  ; delle  quali  Scienze  lafciò, 
da’  Poderi  molto  applaudito . 

Un  Trattato  d’  Architettura,  e 
Mólti  Libri  d’  Aritmetica; 

Meritò  1’  Elogio , che  gli  ferirti 
Ugolinus  Verinns  Lib.  1.  de  lllujbrationc  Urbis 
Fiorenti, e con  quelli  Verfi;  ‘ 

Quisquis  Aritmetica  Ralioncm  difeere , (S  Artem 
' Vuì: , Benedille  tttos  Libros , Cbartafque  re- 
volvat  ; 

Pqffit  ut  exiguis  numeri s comprfbendcrc  Arenano 
latori s , (5  Flullus  omnes  numerare  Marinos. 
Michael  Pocciantns  in  Cataltgo  illuflrium  Scripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Gerardns  Joanncs  Wojfius  de  Scicntia  Malbemat. 
Cap.  51.  $.  IO. 

Luigi  Moreri  nel  fuo  Dizionario  Franceli. 

BENEDETTO  FIORETI. 

CHe  fotto.il  nome  finto  di  Udcno  Nifielli,li- 
ce  comparir  travellite  le  fue  Opere  ; lù  un 
Sacerdote  compoftirtimo , d’ innocenti  Coftumi  , 
di  grandiflimo  Ingegno , di  grande  Littcratura , e 
di  fomma  Erudizione  . Era  intendentirtìmo  delle 
Lingue  Greca , Latina  , c Tofca  ; e fpccialmente 
nell’Arte  Poetica  verfatifiìmo . Ebbe  molto  cre- 
dito pretto  a ’ Dotti  ; e non  poco  d’invidia  da’ Ma. 
levoli . Corrifpofe,  all’  Integrità  di  fua  Vita  , la  fua 
Morte;  fuccedutagli  in  Firenze  fua  Patria  a'  30.  Gen- 
naio del  1642.  in  età  matura;  ettendofi  redimito 
alla  fua  Città  per  attendere,  come  fece,  alla  Let- 
tura de’  Concilij , e Santi  Padri  , e ad  Opere  di 
Cridiana  Pietà . 

Compofe,  e diede  in  luce 
I Proginnafmi  Poetici  in  Tomi  cinque  , che 
contengono  la  Regola  della  Poefia,  fotto  nomedi 
Udeno  Nificlli. 

Il  primo , e fecondo  Tomo  in  4.  furono  dam- 
imi in  Firenze  per  Zanobi  Pignoni  nel  1620. 

II  terzo  in  Firenze  pretto  Pietro  Cecconelli  nel 
1627.  in  4.  , edizione  feconda  accrefcinta. 

Il  quarto  in  Firenze  per  Zanobi  Pignoni  1638. 
in  4. 

Il  quinto  in  Firenze  per  Pietro  Ncdi  il  1639. 
in  4. 

Furono  poi  ridampati  in  Firenze  da  Pier  Ma- 
tini  nel  1695.  in  4.,  con  alcune  Aggiunte  di  poche 
pagine  pubblicate  da  Agodino  Coltellini . 

Gli  Avvili  di  buoneCreanzc  fotto  lo  rteflò  no, 
me;  dedicati  da  Jacopo  Sabbattini  à Filippo  Ben- 
ù voglio;  in  Firenze, colla  Vita  dello  detto  Fioreti, 
alla  Condotta  , 1675.  in  12. 

Udcni  Nificlli  in  Rapbaclem  Gbernrdttm  murales 

Apbo- 


j by  Goo; 
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Albori f mi  , Preludia  ad  Poematìa , Efercizij 
Murali  d*Udeno  Nifielli  che  infittile  vanno  impreffi. 

Fece  ima  correzione  dri  Dizionario  della  Crtifca, 
che  farebbe  tifata  alta  luce;  fc  il  Cardinale  Gio: 
Carlo  de*  Medici,  avendo  avuto  1*  Originale,  non  1* 
avelie  collocato  nella  Libreria  de*  Gran  Duchi  di 
Tofcana,  ove  trovafi. 

Rimario , e Sillabario  d'  UdcnO  Nilìelli  in  Fi- 
renze 1641.  iti  iz.  che  vanno  con  quelli  Titoli: 
Rimario , ove  fono  rcgijh'ate  tutte  ir  Voci  Tofane  y le 
guati  pojjortQ  cjf tre  a onorevole  Poe  fa  convenienti  . 
Sillabario  , dove  fono  fubord piate  tutte  le  Voci , le 
gitali  comprendono  una  , 0 piu  Sii! ale y per  comodò  ed 
agevolezza  di  riempiere  il  Vcrfo , infilo  al fin  comple- 
mento. (Jdeno  Nifelli  Autore.  Al  moli*  illuflrc , ed 
Eccelle  ntijfnno  Sig.  Agof  ino  Coltellini  . Jn  Faenze 
per  Z anobi  Pignoni  1641. 

Parlano  di  lui  con  lode; 

yacot'Uf  Caddi  lib.  de  Script  oribus  non  Ecclefa- 
Jlìcis  verbo  Juvcnalis  : # verbo  Lucanut  . Janus 
Nu  ns  Eritreus  Pin.  I.  imag.  illufl.  cap.  Ji. 

Gio:  Cinclli  nella  Scanzia  fettima  della  fua  Bi- 
blioteca Volante. 

Francelco  Redi  nelle  Annotazioni  al  fuo  Diti- 
rambo in  piu  luoghi . 

Luigi  Morcri  nel  fuo  Dizionario  Francefc . 

Lo  Scrittore  della  fua  Vita. 

BENEDETTO  FORTINI. 

LA  di  cui  eccellente  cultura  nelle  Lettere  Uma- 
ne, il  gran  fondo  d*  un  pronto  Confcglio  , c 
d’  una  rara  Prudenza  , e deprezza  nel  maneggio 
degli  Affari;  1’  innalzarono  al  grado  eminente  di 
Segretario  della  fua  Patria  Firenze  , à cui  fervi 
longo  tempo,  foddisfacendo  pienamente  al  fuo  do- 
vere, fino  all*  Anno  1406.  nel  quale  lafciò  la  Cari- 
ca, e la  Vita  ; e fu  fcpolto  nella  Chiefii  di  Santa 
Croce  di  Firenze  vicino  alla  Cappella  Maggiore 
con  quella  breve  Ifcrizione; 

Benedillo  Fiorentino  Fortino  Populì  Fiorentini 
à fccretis  Hfr.  Pof.  1406.  die  9.  Deccmbris. 
t Scritte,  oltre  Volumi  di  Lettere  per  la  fua  Re- 
pubblica a*  primi  Perfonaggi  d* Europa. 

Molte  Compofizioni  degne  di  luce,  che  pur  an- 
che fono  nelle  tenebre;  come  attella 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illufirium  S cripto- 
rum Florcntinorum - 

BENEDETTO  GUALTEROTTI. 

U No  de*  Virtuofi  più  Infigni  in  Litteratura  > 
che  ulciffe  dalla  tanto  Celebre  Accademia  di 
Francefco  Cataneo  Diacetà  , come  rammentali 
con  lode  nella  Vita  di  quelli  ; ma  il  Tempo  ne 
involò  le  di  lui  dotte  Fatiche . 

BENEDETTO  LOMI. 

NEIIo  (corfo  Secolo,  in  età  affai  giovanile,  pri- 
vò la  fua  Patria  Firenze  con  la  morte  , d* 
un'ottimo,  e ttudiofilfimo  Ingegno;  ledicuiPoc- 
fie  falciate  in  mano  di  molti  Eruditi,  fanno  piangere 
la  gran  perdita, che  hanno  fattole  MufeTofcanc. 


BENEDETTO  MENZ  INI. 

N Acque  in  Firenze  del  1646.  dellinato  dall*  an- 
gurie onelliffìme  del  Genitore  à qualche 
mecanica  Profeffione , ma  dal  fuo  llraordinario  In- 
gegno à quella  delle  Lettere , inoltrato  nc*  pri- 
mi Rudimenti;  che  apprefe  dì  Grammatica,  e 
ben  conofciuto  da  quel  gran  Mecenate  de*  Virtuofi 
Marchcle  Vincenzo  Sai  via  ti  ; che  tiratolo  in  fua 
Cala  gli  fomminillrò  tutto  il  comodo  per  coltiva- 
re il  fuo  fera  ci  (fi  ino  Ingegno.  Conrilpofe  Bene- 
detto alla  liberale  Carità  del  Marchelè,  e folto  la 
direzione  del  Migliorucci  Maeffro  di  Lettere  Uma- 
ne, e d*  Eloquenza,  divenne  cosi  eccellente  Scolaro; 
che  fecondando  il  nobil  genio  alla  Lezione  degli 
ottimi  Autori,  con  indefèffa  applicazione;  ne  di- 
venne in  breve , e nella  Rectorica  , e nella  Poefia 
cosi  valente  Maeflro;  che  in  età  di  34.  Anni  potè 
inoltrarne  gli  effetti  di  gratitudine  al  luo  benefat- 
tore, confagrandoli  per  primo  faggio  d*  Inge- 
gno un  Libro  di  Liriche  Poefie  , fotto  nome 
di  Benedetto  Fiorentino.  Cercò  allora  col  capitale 
del  credito  che  fatto  gli  avevano  i fiioi  primi  Corn^ 
ponimenti,  una  Cattedra  nella  Celebre  Uni verfità 
di  Pifa  ; e non  avendo  potuto  ottenerla  con  tutto 
il  credito  de*  fiioi  Protettori  , rivolfe  1*  animo  à 
cercare  in  Roma  quella  fortuna  , che  fperimenta- 
va  avverfa  in  Tofcapa.  Così  del  1685.  carico  di 
caldiffìmc  raccommandazioni  d’Amici , e Padróni; 
c molto  più  d*  un  generalo  Suliidio  di  quella  grand* 
Eroina  di  quel  Secolo  la  Gran  Duchcffà  Vittoria; 
fe  nc  pa&ò  à quel  gran  Teatro  , ove  principiò  à 
fpendere  quella  Moneta,  che  colà  tanto  lì  (lima, 
e tanto  corre;  cioè  alcune  Satire  da  lui  in  Firen- 
ze còmpolle  , le  quali  pattando  ms.  di  mano  in 
mano  ,giunfero  dii*  occhio  di  molti  Porporati  , e 
(peciahnente  del'  Card.  Decio  Azzolini  ; che  por- 
tatele in  Corte  della  Regina  di  Svezia , e polle  in 
mano  di  quella  gran  Donna,  (coprirono  il  grand* 
Autore , che  fubito  fu  ammeflb  in  Corte  , e di- 
pendiate fra  Litterati,  che  formavano  quella  Rea- 
le Accademia.  Sollevato  rimale  dagl*  incomodi 
della  penuria,  ed  arrichito  di  riputazione  lino  alla 
morte  della  Regina;  con  la  quale  morta  la  fua 
fortuna , ridotto  alle  prime  indigenze , videi!  có- 
llrettopcr  vivere,  à comporre  Prediche  e Panegiri- 
ci , vendendo  ad  altri , e le  Fatiche , e la  Gloria  , 
che  da’fuoi  Componimenti  ne  ritraevano.  Scher- 
zava col  Menzini  la  forte;  e volendo  di  nuovo  al- 
zarlo, trovandofi  rEininentiffimoRagiolchidopo 
il  Conclave  , da  cui  ufcì  Papa  Innocenzo  XIL 
fenza  Segretario  ; I*  ammife  alle  Lettere  Italiane 
e Latine , con  godimento  di  Benedetto  per  l’ono- 
rario di  Scudi  25.  al  Mefe  ; e con  contento  del 
Cardinale,  che  con  più  larghe  offerte  non  potè 
indurre  il  Segretario  à feguitarlo  in  Polopia  ;eleg- 
gendofi  per  non  perder  Roma,di  abbandonare  la  fua 
Fortuna  .•  che  abbandonato  efli  l’avrebbe  totafmeó- 
te,fc  dopo  il  corfo  di  qualche  tempo , non  riluceva 
per  lui  1*  Animo  grande  del  Cardinale  Gio.*F:an- 
ccfico  Albani,  Protettore  grande  de*  Liberati  ; die 
compaffionando  alle  miferie  del  Menzini  nel  1694. 
non  gli  avelie  impetrato  da  Noffro  Sig-  Innocenzo 
XII.  un  Pollo  onorevole  di  Buflòlaiuc , ed  un  Anno 
«iipoi  un  Canonicato  in  Sant’Angelo  in  Pc (cheria* 

Cosi 
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Così  liberato  dalle  Domeniche  anguftie,  con  ani- 
mo più  tranquillo  profeguiva  i Tuoi  ftudiod  Com- 
ponimenti ; de’  quali  ne  compariva  alcuno  di  quan- 
do in  quando  alla  luce.  Toccava  al  gran  Clemen- 
te XI.  inchiodare  per  Tempre  la  ruota  della  For- 
tuna al  Mcnzini,  Te  fermata  glie  1*  aveva  T Emi- 
nentiflimo  Cardinale  Gio:  Francefco  Albani;  e lo 
fece  , fumigandolo  Coadiutore  , e Succeflore  à 
Michele  Bruguercs  ÀeHa  Cattedra  d’  Eloquenza 
nell’  Archiginnafio  della  Sapienza  di  Roma  . Ma 
poco  tempo  potè  godere  le  liberalità  del  Regnan- 
te Pontefice  ; forprefo  dalla  morte  , con  in  mano  la 
Panna  nella  Tua  Tufculana  Accademia  , a*  7.  di 
Settembre  del  1704.  . Fu  fepolto  nella  Tua  Chie- 
fa  ov’cra  Canonico  ; pianto  da  tutti  i Littcratid' 
Italia  ; e fpccialmente  dagli  Arcadi  di  Roma  Tuoi 
Compallori , tra  quali  col  nome  d>  Eugenio  Gibadc 
faceva  con  iftupore  di  tutti  cantar  la  Tua  Mufa  . 
In  una  sì  grande  varietà  di  Fortuna  , in  tanta 
e (Umazione  predo  sì  gran  Perfonaggi  , in  mezzo 
à tanta  emulazione;  non  abbandonò  mai  P appli- 
cazione a varj  Componimenti , che  diede  alla  lu- 
ce ; e fono  ; 

Un  Libro  di  varie  Poefie  Liriche  Tofcane  im- 
preco in  Firenze  in  età  di  34.  Anni  il  1680.  con 
alcuni  Opufcoli  Latini  ; dedicato  al  Sig.  Marchefc 
Vincenzo  Salviati , fotto  nome  di  Benedetto  Fio- 
rentino ; 

Un  Libro  d*  Elegie  , in  fine  del  quale  ftampò 
un  Catalogo  delle  lue  Opere  in  Roma  del  1697. 

Canzoni  Anacreontiche  > con  le  quali  fi  lludiò  d' 
emulare  Gabriello  Ombrerà  . Vi  aggiunfc  un 
Trattato  delle  Conftruzioni  irregolari  della  lingua 
Tofcana , dedicato  à Francefco  Redi  Vi  Vi  unì  pure 
i feguenti  Trattati  Latini:  Apolcgcticus , fende  Pocjts 
innocenti à ; De  innani  Glori 4 jiudio  ; De  infjr Ud- 
iate terrcnìAmorti.  De  Litteralarum  Hominum  invidiò. 

Pubblicò  con  le  ftampc  di  Firenze  la  famofa  Tua 
Arte  Poetica  in  terza  Rima,  dedicata  al„ Cardinal 
Dccio  Azzolini  fuo  grande  Eftimacore,  e Protet- 
tore. Quella  per  la  Tua  vaghezza  fu  riftampata  in 
Roma , ad  idanza  del  Marinari , da  Gio:  Battida 
Molo, il  1690.  in  12.  accrefciuta  dall'  Autore  di  co- 
piofe  Annotazioni,  d*  altre  die  Poche,  c d*  alcu- 
ni Sonetti  di  Lorenzo  Bellini  in  di  lui  lode. 

Fece  pure  imprimere  in  Roma  molti  de’  Tuoi 
Sonetti , confagrati  à Moniig.  Lorenzo  Corfini , ora 
auiplidtmo  Cardinale  di  Santa  Chiefa , e fuo  fegna- 
lato  Benefattore,  nel  1692. 

Molti  altri  Tuoi  Sonetti  correvano  mf  per  tutta 
Roma. 

Diede  alla  luce  con  le  dampe  di  Roma  un  fuo 
Poema  in  ottava  Rima , intitolato  il  ParadifoTcr- 
reflre , in  tre  Canti  ; dedicato  al  Cardinale  Rinaldo 
d’Edc,  ora  Duca  di  Modona. 

Compofe  Inni  Sacri  ; e due  d*  efG  ne  porta  per 
faggio  if  Crefcimbeni  al  lib.  3.  cap.  13.  del  Volu- 
me de*  Tuoi  Comentarj  de*  Saggi . 

Molte  fue  Egloghe  Padorali  confegnatcà  Fran- 
cefco Redi , non  potè  mai  piu  ricuperare  ; con  e 
fcrive  l'Arcade  Autore  della  dia  Vita,  ed  elfo  re 
ne  rammarica  nel  Libro  dell5  imprede  fue  Elegge. 

Tra  le  molte  Canzoni,  che  mandava  fuori;  ima 
è maravigliofà  fopra  la  ricuperai;,  fallire  d'  Inno- 
cenzo XI I.  imprtflà;  Ed  altra  fopra  la  Rondo- 


ne delle  Leggi  d*  Arcadia. 

Cbriflin de  Panegiricusy  ad  EminentiJJÌmum,  & Reve» 
rcndijjìmum, Dedurti  Azzolinum , S.  R.  E.  Cardinale»! ; 
Andare  Benedico  Menano.  Rpnue  ex  7}p.  R C. 
Apòfi.  1685.  in  fot.  E'  tutto  il  Componimento  in 
lode  di  Cridina  Regina  di  Svezia . 

Due  Orazioni  Latine  compofe  , e recitò  nelP 
Anno  I70i.nella  Sapienza  di  Roma;  Una  De  mornm 
Pbilofopbhc , Entrar  umane  Human  or  nm  Studiti , de» 
dicau  con  le  dampe  al  Cardinale  Spinola  Carni r- 
lingo  ; la  feconda  per  P Anniverfario  di  Leone  X- 
confàgrata  al  Regnante  Pontefice , con  la  flampa 
della  Reverenda  Camera  Appodolica  del  1701. 

Compofe  alcune  belliflime  Declamazioni  contra 
il  Giuoco  che  vanno  per  le  mani  ; ma  forfè  con- 
tro il  fuo  genio  , prendendovi  tanto  diletto  nel 
Giuoco;  che  quello  fu  Punica  paflione,  che  piu 
volte  lo  ridude  all*  anguftie . 

Principiò  à trattare  la  Morale  Filofofiain  Verfi 
fciolti  ; ma  non  potendo  per  la  morte  terminarne 
piu  di  tre  libri  , raccommadogli  al  gcntilidimo , e 
virtuofiflimo  Dote.  Francefco  del  Teglia  Fiorenti- 
no, e fuo  amicidimo,  che  s'incaricò  di  dargli  alle 
dampe.  Così  parimenti  dalle  mani  dello  dedo 
gcntilidimo  , ed  eccellente  Poeta  Sig.  del  Teglia, 
erano  per  ufeire  colle  dampe  alla  luce,  leingegno- 
fiftime  Satire  delMenzini. 

Tradurti?  in  terza  Rima  i Treni  di  Geremia, 
ftampati  il  1704. 

Accelerò  la  Compodzione  della  fua  Accademia 
Tufculana  ; c P Edizione  , che  fu  da  lui  princi- 
piata , fu  dal  fopraiodato  del  Teglia  un'Anno  do- 
po la  di  lui  morte  compita . 

Parlano  dopo  la  di  lui  morte,  c ne  parlarono 
lui  vivente , con  onoratidima  rimembranza,  tutti  i 
Li ttera ti  fuoi  coetanei;  oltre  tutta  1*  Accademia 
dell'Arcadia,  che  nel  1629.  l’onorò  d*  aggre- 
garlo à quella  così  Dotta  Adunanza , onoran- 
dola elfo  coll*  eruditidìmo  Difcorfoche  vi  recitò.* 
che  fu  poi  impreflo  intitolato,  V Arcadia  y rejìì- 
t aita  all ' Arcadia ; Oltre  l'Accademia  della  Cru- 
fca , che  con  didinzionc  ben  dngolarc , volle  à fe 
aggregarlo  benché  Adente. 

L*  Abate  Giufeppe  Paolucci  da  Spello,  fotto  no- 
me d’Aledi  Cilenio , di  commidione  dell’  Arcadia 
ne  fende  la  Vita;  impredà  tra  P altre  degli  Arca- 
di Illudri,  nella  prima  Parte. 

Francefco  Redi. 

Lorenzo  Bellini. 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  in  piu  luoghi  de'  fuoi 
Conienti  alla  fua  Storia  della  volgar Poefia ; enei 
Libro  2.  della  flefTa  di  feconda  impredionc.  „ 

Niccolò  Cavalier  Cicognari,  nel  Difcorfo  di 
nuova  invenzione. 

Antonio  Dott:  Domenico  Norci,  ne*  fuoi  Con- 
grefli  Luterani. 

Scipione  Marchefc  Maffei,  in  fuo  erudito  Difcor- 
fo,  im predo  nella  prima  Adunanza  della  Colonia 
Arcadica  Verohefe  P Anno  1705. 

Vincenzo  Lecnio. 

Giulio  Cefare  Canonico  Grazini. 

Filippo  Lcers. 

Giovanni  Ciucili  nella  Scanzia  2.  della  fua  Biblio* 
teca  Volante;  e nella  decima  ottava  poduma . 

Il  Giornale  de*  Lictcrati  d’ Italia  nel  Tom.  7.  alP 
Art.  13.  L* 
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L’  Abate  Salvino  Salvini  nella  Lettera  da  lui 
fcritta  al  Sig.  Appoftolo  Zeno  da  Firenze  à Vene- 
zia,concernente  alle  Notizie  che  T invia  del  Celebra- 
tifTimo  Conte  Lorenzo  Magalotti  ; e rapportata  nel 
Giornale  de*  Litterati  d’Italia  al  Tomo  13. 
Art.  6. 

Con  tutti  i Poeti  , e Rimatori , che  fecero 
Componimenti  nella  di  lui  morte;  rtampati  pofcìa 
1*  Anno  1705.  ne’  Giuochi  Olimpici  della  famofi- 
ffirna  Arcadia. 

L’  Abate  Ludovico  Antonio  Muratori  infìgne 
Bibliotecario  del  Sereniamo  Sig.  Duca  di  Modo- 
na,  chiarilEmo  per  la  molta  fua  Litteratura,  e 
xnoJtiilime  Opere  date  in  luce  in  diverfe  Materie; 
ma  fopratutto  pel  fuo  Trattato  della  perfetta  Poe- 
£*,  ovefirooflra  veroMaeftro,  e da  buon  Maertro 
v*  infcrifcc,  per  entro  alcuni  Sonetti  del  Menzini, 
tutti  Elemplari;  à piè  d’  uno  de’  quali  vi  lafciò 
fcritto  dell*  Autore  quell*  Elogio:  Gran  perdiu  ' 
fece  I*  Italia  Poefia  nella  morte  di  quell  * Autore 
avvenuta  F Anno  1704. 

BENEDETTO  PAOLI. 

SOtto  1 * Abitò  del  Gloriofilfimo  Partriarca  S. 

Domenico , fioriva  1 * Anno  di  noflra  Salute 
1500.  non  meno  nelle  Dottrine  Scolafliche,  e 
Teologiche»  che  nelle  più  Religiofe  Virtù  orna- 
vamo, il  Padre  Paoli , illuflrando  e Firenze  fua 
Patria  con  1* Opere  della  fua  Penna»  e in  Profa» 
e in  Verfi  ; e con  1*  Efemplarità  de’  Coflumi  la 
fua  Religione . Compofe 

Opufculum  pra  notatum  Foni  Vita  » in  tres  libro. r 
diflinlhm . 

Altri  Opufcoli , in  lode  e difelà  di  Fri  Girola- 
mo Savonarola  Ferrarefe  Domenicana  fuo  Maeftro. 

La  fua  Convcrfione  all*  Ordine  Domenicana 
in  Verfi- 

Plora  Carmina  di  lì  avi t » in  quibus  de  Virtutibusy 
de  Domi  » is  Beatitudinibus  agii  . Opufculum  cui  ti - 
ttdnSj  Fafcictdus  Myrrba . 

Di  nuovo  fcriflè  la  fua  Converfione  in  Prolà , 
c ftampolla  col  titolo:  Cedro  del  Libano . 

Breve  Cbroniconfui  Ordinis . Tutte  quelle  Ope- 
re mm.  ss-  trovanti  nella  Libreria  de’  Sig.  Gaddi 
in  Firenze - 

Hanno  fcritto  con  lode  di  lui  ; 

Vincenti us  Maria  Fontana  in  Catalogo  Scriptorum 
Provincia  Romana  Ordinis  Pradicatorum . 

Ambrofìus  Altamura  in  Catalogo  Scriptarum  Or - 
dìnis  Dommicanorum . 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illujhìum  S cripta- 
rum  Florentìnorum . . i 

Joannes  Michael  Plodius  de  viris  Jlluflribus  Or- 
dinis Pradicatorum. 

Regin aldus  Lucarinus. 

Antonini  Pojfevinus  Tom.  1.  Apparatus  Sacri. 

BENEDETTO  PESCIONI. 

LAureato  in  *Jure  » e pubblico  Profeflòre  di 
Legge  nell’  Infìgne  Studio  Pifàno  illuflrava 
Firenze  fua  Patria , ed  il  fuo  Secolo  decimo  fello. 
Prolongò  il  fuo  Impiego , 1*  Eflimazione , e la  Vi- 
ta fin  vcrfo  gli  ottant’Anni  ; intorno  a’ quali  pub- 
blicò . 
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• Commentarla  ad  Titulum  Inflitut.  de  Obligai  ioni- 
bus  y erpicando  quibus  modis  recontrahanr  Obligatio. 
Fiorenti a in  8.  per  Bartbolomeum  Sermartellum  An- 
no  1577.  ae^  Francìfcum  Mediccm  Magnum  Hctru- 
ria  Ùucem. 

Fanno  di  lui  menzione  onorevole; 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illujlrium  Scripto- 
rum  Florentinorum. 

JoJias  Simlerus  in  Epitome. 

BENEDETTO  RIGOGLI. 

LA  di  cui  eccellenza  nel  comporre  in  Profa 
e Verfi,  follevollo  alla  Confidenza  del  Serenif- 
fimo  Principe  Gio:  Carlo  di  Tortana  , che  Ono- 
rò poi  la  Porpora  Cardinale  diSanta  Chiefa;  poi- 
ché lofeelfeper  fuo  Segretario.  Fu  d’ingegno  ele- 
vato, gencilirtimi  Tratti , per  cui  era  da  tutti  fom- 
mamentc  amato . Ebbe  tra  le  molte-  fuc  Sorelle 
una , chiamata  Emilia  Moglie  del  famofb  Poeta 
Andrea  Salvadori  . Fece  molti  Componimenti; 
e piu  n’avrebbe  fatti,  fe  invidiosi  la  morte,  nel  fior 
degli  Anni,  edelle  lperanze,non  Favelle  alla  Re- 
pubblica de’  Litterati , c à Firenze  fua  Patria  ra- 
pito. Abbiamo  • 

Un  Combattimento,  e Balletto  à Cavallo,  rap- 
prefentato  in  Fiorenza  a’  Serenilfimi  Arciduchi 
ed  Arciduchellà  d’Auflria, Ferdinando  Carlo,  An- 
na di  Tofcana , e-  Sigifmondo  Franccrto , nel 
Teatro  contiguo  al  Palazzo  de*  Gran  Duchi; 
Scampato  in  Firenze  in  4- il  165Z. 

. BENEDETTO  VARCHI. 

DA  un  Cartello , che  porta  il  nome  di  Monte 
Varchi  , fiutato  in  Val  d’  Arno  tra  le  due 
Città  Firenze  ed  Arezzo  ; concraffero  il  loro  Ca- 
fato,  di  colà  oriundi  i Maggiori , di  Benedetto  , 
che  fcefero  à Firenze,  dove  da  Gio:  Caufidico 
ufcl  egli  alla  luce  F Anno  isoz.  grande  fino  da* 
primi  Anni,  per  F Ingegno fublime»  per  l’indefellà 
applicazione  allcLingueGrcca,;  Latina, agli  più  flori- 
di Studi  delle  Lettere  Umane, a’più  rtveri  della  Filo- 
fofia  e delle  Leggi  Civili , e Canoniche,  nella  gran 
Scuola  di  Pifa;ed  ai  più  ameni  della  Torta , e Latina 
Poefia  , per  la. quale  fu  nell’Accademia  Fiorenti- 
na aferitto  . Una  così  eccellente  Virtù  meritava 
altr’ Impiego  che  di  Nocajo,  à cui  fu  con  violen- 
za applicato  dal  Genitore  ; Ma  la  morte  di  quelli 
togliendolo  dallo  ftrepito  del  Foro , attaccullo  alla 
Difciplina  del  doteiffimo  Litterato  Pier  Vettori  , 
fotto  cuiapprele  la  Lingua  Greca,  e alla  Protezio- 
ne di  Lorenzo  Strozzi , col  quale  parto  à Bologna, 
ove  fotto  il  Celebre  Lodovico  Boccaferro  inrefe  la 
Filofofia;  ed  indi  à Venezia  e Padova,  nellacui 
famofiflima  Univerfità  con  pubbliche  Lezioni  in- 
terpretò l’Etica  d’  Arirtocile.  Fra  tanto  folleva- 
to  al  Trono  della  Tofcana  Cofimol.  Gran  Duca; 
tra  fuoi  primi  grandi  penfieri,  unofiiJi  richiamare 
alla  Patria  Benedetto,  già  fatto  Sacerdote;  alenan- 
dogli il  Governo  della  Chielà  diS.  Gavino  in  Mu- 
gello; ed  impegnandolo  nello  fteflb  tempo  à fcri- 
vere  le  Storie  dove  condurtelo  portia  nell  ’ Ac- 
cademia di  Firenze,  con  onorevole  rtipen.  io,  à 
leggere  pubblicamente  fopra  il  Canzoniere  di  i ran- 

cefco 
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cefco  Petrarca . Nella  gloria  dell’  efiimazionc  de* 
Littcrati,  incontrò  la  lolita  sfortuna  dell’ invidio* 
fa  emulazione  di  molti , eh’  ebbero  la  temerità  di 
ferirlo  più  volte  nella  gola  per  ucciderlo  ; c con 
finezza  di  rara  malignità  fivenuti  prodighi,  eiun- 
fero  à far  larghiflime  promelle  d*  immenfo  dana- 
ro à Pietro  Aretino  ; perche  con  le  punte  della 
fua  Lingua , e Penna  (ereditandolo , gli  toglierti; 
la  Vita  dell’Onore,  giacché  quclledcl  ferro  tor- 
gli  non  avevano , ò potuto  ò làputo,  quella  del  Cor- 
po ; che  lafciò  egli  poi  improvifamente  in  Firenze 
in  età  di  6 3.  Anni  a*  16.  Novembre  del  1466. 

Fu  il  fuo  Cadavero  Sepolcro  con  Reale  Magni- 
ficenza : ordinatavi  dal  Gran  Duca  Cofimo  I.  che 
gli  fece  fare  un  fontuofiflimo  Funerale  nella  Chie- 
fa  de’  Monaci  Camaldolenfi  detta  degli  Angioli  in 
Firenze  , in  una  Tomba  con  bufto  di  Marmo , er- 
retta  da  Silvano  Razzi  ivi  Monaco  con  la  foglien- 
te Iscrizione . 

D.  O.  M. 

Ben.  VarcbiOy  Poeta , Pbilofopho , atque  Hiforico', 
qui  cum  Annoi  LX1II. 

Ssimrrui  animi  liberiate , fine  ulld  avariti 
airt  ambi t ione y jucundc  vixijfctj 
Obiit  non  invitili 
XVI.  Kal.  De  cembri s 
M D L XV  I. 

Silv.  Rac.  Sacra  bujus  JEdis  Ccenobìta 
Amico  Opt.  F.  C. 

Avendo  il  Cavaliere  LionardoSalviati,  con  elo- 
quentirtima Orazione  celebrate  ledi  lui  Virtù, nell’ 
Efequie  che  fc  gli  fecero  accompagnate  da  un  Vo- 
lume di  Componimenti  d'Uomini  dortilTtmi , che 
và  con  quello  Titolo  : Componimenti  Latini , eTo* 
f cani  da*  diverfi  fuoi  Amici  compatii , nella  morte  di 
M Benedet to  Varchi  ; In  Firenze  15 66.  in  4.  Tro- 
vali prertò  Antonio  Magliabecchi . 

Compofe  molciflime  Opere  in  Profa  c Verfo, 
Latine  e Tofcane , tra  le  quali 

Storie  di  Firenze  in  due  Tomi  , intitolate  Ca- 
diti a della  Repubblica  Fiorentina  Parte  pròna  ; che 
contiene  x.  Libri  ; dedicata  à Cofimo  Duca  di  Fi- 
renze , e Siena  . Parte  feconda  contiene  Libri  5. 
e termina  con  la  morte  del  Duca  Aleflandro . Ope- 
ra mfi  che  và  per  le  mani  di  molti  . Un  Codice 
antico  mf.  in  quattro  Tomi  fi  conferva  in  Napoli 
nella  Libreria  di  Giuféppe  Valletta. 

Moltirtime  Lezioni  cruditilTime , ed  eloquenti^ 
{ime , da  lui  recitate  nell*  Accademia  Fiorentina , 
cd  altrove  ; tutte  per  Filippo  Giunti  in  un  Volu- 
me riflampate  in  Firenze  nel  1590.  in  4.  ed  in 
Lione  prima  imprclfe  , con  alcune  dilettevoli 
Quiflioni  predo  Remedio  Rovilio  in  12.  1*  Anno 
1560.  ; Cioè 

Otto  Lezioni  fopra  I’  Amore  , una  delle  quali 
iu  da  lui  detta  1’  Anno  1540.  nell’  Accademia  di 
Padova . 

Otto  parimenti  fopra  gli  Occhi. 

Cinque  fopra  la  Pccfia. 

Una  fopra  l'Anima. 

Una  fopra  la  Generazione  del  Corpo  Umano. 
Una  l'opra  l’Arte  Poetica. 


Una  fopra  la  Bellezza  , c Grazia . 

Due  fopra  il  darfi  il  Principato,  o alla  Pittura , 
o alla  Scolcura . 

Una  fopra  la  differenza  de*  Geli. 

Una  fopra  la  Tragedia. 

Altra  fopra  il  Poema  di  Michele  Angelo  Bno- 
narotei,  della  Pittura  e Scultura;  dedicata  da 
Lui  a Luca  Marini . 

Altra  fopra  la  Generazione  de*  Mofiri. 

Altra  nell  * apertura  alle  Lezioni  fopra  il  Can- 
zoniere del  Petrarca. 

Un  Volume  che  contiene  molte  Orazioni  fu- 
nerali ; raccolte , e date  in  luce  da  Silvano  Razzi 
A bare  Camaldolefc  fuo  Dilcepolo. 

Una  nella  morte  di  Francefco  Catani  Filofofo 
dottirtimo  Fiorentino;  la  di  cui  Vita  pure  ferirte 
e dedicò  a Baccio  Valori. 

Un’  altra  nella  morte  di  Lucrezia  de  * Medici 
di  Tofcana, Duchertà  di  Ferrara;  in  Firenze,  p-r 
gli  Eredi  di  Bernardo  Giunti  in  4.  il  1561. 

Una  nella  Morte  di  Michele  Angelo  Buonarot- 
ti , a cui  pure  compofe  il  fegucute  Epitaffio  : 

Quir  jacet  bic ? Unus.  unns?  Box  aro* 

tius . Urna 

Hic  vere  cfl : Errai:  qnatuòrUnus  bic  ef. 

Oltre  1 * Orazione  nella  di  lui  Efequie , recitata 
in  S.  Lorenzo , e (lampara  in  Firenze  , per  gli 
Giunti  il  1564.  in  4.  dedicata  a Vincenzo  Borghi- 
ili  Fiorentino  Scrittore.  • 

Celebrò  il  di  lui  nome  con  Poefie  Tofcane,  im- 
prese in  Firenze  1564. 

Orazione , da  lui  recitata  nella  Morte  di  Gio? 
Medici  Padre  del  Gran  Duca  Cofimo  I . trovali 
mi.  nel  Palazzo  de*  Gran  Duchi  di  Tofcana. 

Altra  Orazione  nella  morte  del  Cardinale  Pie- 
tro Bembo. 

Altra  nella  Morte  di  Gio:  Battila  Savelli  ; in 
Firenze,  per  gli  Eredi  di  Bernardo  Giunti  1551. 
in  4. 

Altra  in  quella  di  Stefano  Colonna , da  lui  re- 
citata, in  Firenze  1548.  in  8.  dedicata  à Cofimo 
de  Medici  I.  Gran  Duca . 

Altra  nella  Morte  di  Maria  Salviata , Madre  di 
Cofimo  I . Gran  Duca . Quell’  Orazione  con  le 
due  altre  nella  Morte  del  Bembo  e di  Stefano 
Colonna  furono  Ila mpate  da  Francefco  Sanfovini 
nella  Raccolta  che  fece , d * Orazioni  d*  Uomini 
Ululi  ri . 

L’  Orazione  nella  morte  di  Maria  Salviati  fu 
imprellà  a parte,  col  di  lui  Sermone  fatto  alla  Cro- 
ce il  Venerdì  Santo;  in  Firenze  il  1549.  in  8.  e 
dedicata  al  M.  Magnif.  eRev.  Sig.  mio  OlT.  Mf. 
Lorenzo  Lenzi  Eletto  di  Fermo. 

Librum  unum  Epigrammatum  : molti  piu  (celti 
de * quali  fono  imprefli  nei  Libro , che  va  col  Ti- 
tolo Carmina  auinque  tìetrufconan  Poelarum  \ in 
Firenze,  per  gli  Giunti  il  1562.  in  8. 

Elogia  vinflà  Orai  ione  Juliani  Medicis  Clementi s 
feptimi  Patri!  , Pbiliberti  Auranii  Principi! , 
Hcnrici  IL  Galli a Rcgis  ; publici  jurii  falla  à Pau- 
lo Jovio  cum  Virorum  Bellica  Viriate  illuflrium  Elogiii . 

Verfi  in  lode  di  Pierino  da  Vinci  Pittore;  dati 
in  luce  da  Raffaelle  Borghini , in  Firenze  per 
Giorgio  Marefcotti  1’  Anno  1584. 

Una  Lezione  fopra  il  Sonetto  del  Petrarca  ; S* 

Amor 
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Amor  non  è,  thè  dunque  è quel  eh’  io  Tento? 
clic  va  imprctfe  congiunta  a quelle  degli  Occhi 
fopradetti,  in  Firenze  il  J590. 

Due  Libri  di  Sonetti;  il  primo  Rampato  in  Fi- 
reme  per  Lorenzo  Torrentini  1555.  in  8.  il  fe- 
condo . Ivi , per  lo  Redo  il  1557.  in  8.  Il  primo 
fu  dedicato  da  lui  a D . Francefilo  Medici  Principe 
di  Firenze. 

Rime  PaRcrali  in;  Bologna,  per  il  Salviati 
1576. 

Rime  burlefehe  citate  dal  Vocabolario  della 
Crufea. 

La  Suocera  Commedia  ; in  Firenze , per  Scr- 
utarteli! 1569.  in  8. 

Canzone  in  lode  di  Fri  Jacopo  Clavcrio  Ro- 
mano dell’ Ordine  de*  Predicatori;  Rampata  in 
Viterbo. 

Orazione  nel  pigliare  il  ConTolato  dell  ‘ Acca- 
demia Fiorentina  il  IJ45. 

L’  Erodano  Dialogo  di  Mf.  Benedetto  Varchi; 
nel  quale  fi  ragiona  generalmente  delle  Lingue, 
td  in  particolare  della  Tofeana , c della  Fiorenti- 
na; Rampato  nuovamente  in  Firenze,  per  Filippo 
Giunti  e Fratelli  il  IJ70.  dedicato  dagl’  Impref- 
Tori  con  loro  Lettera , al  Serenitlimo  Principe  di 
Tofeana;  e con  Lettera  dell’Autore , chel’  aveva 
dedicato  all’  IlluRrifs.  ed  Eccellentifr.  Sig.  Tuo  e 
Padron  OiTerv.  il  Sig.  D.  Francefeo  Medici  Prin- 
cipe della  Gioventù  Fiorentina , e di  quella  di 
Sten a . QneR  ’ Opera  fu  da  lui  compoRa  in  occa- 
fione  dellaDifputa  inforta  tra  Annibai  Caro,  el  Ca- 
Rclvetro  ; e lo  Reflb  Anno  1570.  fu  «Rampata 
iti  Venezia;  Come  pure  dallo  fleffo Caflelvetro fu 
in  alcune  cofe  queRo  Dialogo  delle  Lingue  cor- 
retto, la  qual  correzione  fu  impreflà  in  Bafilca 
il  157Z.  in  4.  fenza  il  nome  dell’  ImprelTore. 

Sei  Capitoli  piacevoli,  Rampati  con  le  Rime 
burlefehe  di  Francefeo  Berni  e d'altri  Poeti  in  Vi- 
cenza, e altrove;  Il  primo  in  lode  delle  Talché  ; 
Il  fecondo  in  lode  dell’  Vova  lòde;  Il  terzo  con- 
era le  dette  ■ Il  quarto  in  lode  de’  Peducci  a Fran- 
cefeo Battiloro  ; Il  quinto  in  lode  del  Finocchio 
ni  Bronzino  Dipintore;  Il  feRo  fopra  le  Ricotte 
a Mf  Guernucci. 

Molti  Rime  Lettere  a Jacopo  Mandi , a Pietro 
Aretino,  ed  altri  Amici  Tuoi  Letterati,  fono  Rate 
date  in  luce  in  Venezia  nella  Raccolta  delle  Let- 
tere d’  Uomini  IlluRri,  fatta  1’  Anno  1574.  ed  in 
quella  delle  Lettere  ferittc  a Pietro  Aretino,  fatta 
pure  in  Venezia  da  Francefeo  Marcolini  il  l$$Z- 
c nella  Tedia  delle  Lettere  di  Bartolomeo  Zucchi 
nell’  Idea  del  Segretario. 

Scrilfc  pure  un’  EpiRola  fopra  il  giuoco  di  Fin- 
gora  , che  ciuft  dal  Vocabolario  della  Crufea. 

Tradurti  in  Lingua  Tofeana,  ad  iltanzadi  Coli- 
rno  I-  Gran  Duca  Rimolato  dall’  Imperadore 
Carlo  V.  1’  Opera  di  Boezio  He  Coefolarionc  Pb.le- 
lopbitf,  c dedicolla  al  mededmo  Coftmoin  Firen- 
ze il  1551.  in 4 per  Lorenzo  Torrentini.  Fu  ri- 
ilampata  in  Venezia  ad  iAanza  de’  Giunti  in  8.  il 
156Z.  di  nuovo;  Ivi,  pergli  Giunti,  edin Firen- 
ze , per  Giorgio  Marefeotti , con  Annotazioni  in 
margine  di  Benedetto  Titi  1’  Anno  1584.  in  iz. 

Tradulfe  parimenti,  ad  iRanza  d’ Eleonora  di 
Toledo  Gran  DuchcRà  di  Tofeana  Moglie  di 
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Cofimo  I.  I’  Opera  di  Seneca  de  Benef.iii ; 
Rampau  in  Firenze  in  4.  I’  Anno  1554.  per  Lo- 
renzo Torrcntino,  alla  AelTa  Gran  DuchefTa  con- 
fagrata.  Fu  poi  riRampata  in  Venezia  per  Gabriel- 
le Giolito  de’  Ferrari  il  1561.  in  rz.  ed  in  Firen- 
ze, per  gli  Ginnti  del  1574.  in  8.  con  la  Vita  di 
Seneca  feritta  in  Latino  da  Xicone  Polentone,  e 
tradotta  in  volgare  da  Gio:  di  Zinte. 

Tradulfe  in  Padova  in  Lingua  volgare  la  Lo- 
gica , e Filofoita  d’  AriRotdc  mm.  ss. 

Traduzione , e Contento  fopra  un’  Epigramma 
di  Catullo,  mentovata  da  lui  nelle  Lezioni  min.  ss* 
Tradulfe  pure  in  Verii  Tofani  cinquanta  Sal- 
mi di  Davide,  con  animo  di  compire  il  Salterio; 
come  ci  ricorda  Silvano  Razzi  nella  Lettera , con 
la  quale  dedica  la  Traduzione  Tua  dal  Latino 
idioma  nell’  Icaliano,  di  molte  divotc  e Sante 
Orazioni,  al  fuo  RcverendiRiuio  Generale  Camal- 
dolefe  D.  Antonio  da  Pifa  ; aggiungafi , che 
una  copia  di  queAa  Traduzione  del  Varchi  di  50. 
Salmi,  era  ms.  predo  Mf.  Lelio  Bonfi , ne  fi  £>  fe  fi» 
mai  Rata  impreflà. 

Trattato  delle  Lettere , ed  Alfabetto  Tofcano. 
Di  queRo  Trattato  ms. , e della  Traduzione  della 
Filolbfia  d’  AriRotelg  fopradetta,  ne  parla  egli  nell’ 
Ercolano . 

Un  Libro  di  Meteore  ms , dedicato  al  Serenifs. 
Coftmo  I.  Gran  Duca  di  Tofeana. 

Trattato  d’Alchimii  eh’ era  predo  Bernardo  Ben- 
venuti Priore  Degnifli  no  di  Santa  Felicita  di  Fi- 
renze; ed  ora  dpi  edo  I’  Erede. 

Sonetti  Spirituali  con  alcune  Proporte , e Rifpo* 
Re  d’  ccccllentidimi  Ingegni  ; in  Firenze , per  gli 
Giunti  157;.  in  4.  Trovanfi  di  lui  ventidue  So* 
netti  imprefli  in  Venezia  da  Gabrielle  Giolito  de* 
Ferrari  l’Anao  1558.  nel  primo  Volume  delle 
Rime  feelte  di  Autori  diverti , di  nuovo  corrette, 
e riRampate. 

Un  di  lui  divoto  Sermone,  recitato  nella  Com- 
pagnia di  S.  Domenico  alla  Croceil  Venerdì  San- 
to; Rampato  in  Bologna,  per  Antonio  Maucazio 
IJJ7-  in  8.  e fu  da  lui  recluto  1’  Anno  1549. 

Raccolta  di  Proverbi  Fiorentini  del  Varclti;  lo- 
dati , ed  ufati  dall’  Accademia  della  Crufea . 

Tradulfe  pure  in  Lingua  Tofeana  dalla  Greca 
gli  Elementi  d’  Euclide  ginAa  l’ordine  di  Tecne. 
Confervaft  quella  Traduzione  nu-  nel  Palazzo  de* 
Gran  Duchi  di  Tofeana . 

Tradurti  ancora  dal  Greco  in  Latino  un’  Epi- 
gramma , e poi  in  Tofcano  come  dice  Lucio  Oran- 
dini  nella  Aia  feconda  Lezione;  Fece  riAampare 
le  Profe  di  Pietro  Cardinal  Bembo , con  cui  ave- 
va contratto  in  Padova  una  Aretta  amicizia  ; la 
Firenze,  per  Lorenzo  Torrentini  in  4.  il  1548.  e 
le  dedicò  al  Gran  Duca  Codino  I.  ma  megliori 
dell’  impecile  da  Francefeo  Sanfovino , perche  fo- 
pra un  TeAo  riveduto,  ampliato,  e dichiarato 
dal  medcdino  Bembo. 

Tradulfe  parimenti  in  Verfo  Tofcano  un  Li- 
bro dell’  Eneide  di  Virgilio  ; impredo  in  Firenze 
da  Ludovico  Domenici  il  1556. 

Diverfe  fue  Rime  trovand  Rampate,  ne* quattro 
Libri  di  Rime  di  divcrd  Eccellentifsimi  Autori, 
nella  Lingua  volgare  raccolte , ed  impreffe  in  Bo. 
logna  predo  Anfelmo  Giaccarcllo  nel  1551.  e de. 

N dica- 
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diate  da  Ercole  Bottìgaro  Cavaliere  Collettore  al 
Sig.  Giulio  Grimani. 

Infiniti  Scrittori  di  primo  grido  hanno  fatto 
menzione  onorevoliflima  di  Benedetto:  tra  molci 
firelgo  i feguenti. 

Il  Collettore  delle  Rime  piacevoli,  di  Lui,  di 
Francefco  Berni,  di  Gio:  della  Cali,  in  una  com- 
pendila di  lui  Vita  che  fcrive , ftampata  con  le 
Rime  raccolte  in  Vicenza  il  1609. 

Iacopo  Buonfadi  in  una  Lettera  a Fortunato 
Martinengo . 

Leone  Allacci  nell’  Indice  I.  della  fua  Dram- 
maturgia. 

Girolamo  Ghillini  nel  Teatro  de’  Letterati . 
Silvano  Razzi  nella  Vita. 

Michael  Pxciautus  » Catalpa  Scriplorum  SUb 
fbrium  Fhmtiuorum . 

Gio:  Battifta  Adriani  Lib.  3.  della  Storia. 
Anton  Francefco  Doni  nella  pruna  fua  Libre- 
ria , ne’  Marmi , e nella  Zucca . 

Nicolaus  Secca  Epigrammate  « Ghclliuo  in  Theo, 
tra  firn  relato . 

Angelico  Aprolio  nella  fua  Biblioteca . 

Scipione  Ammirato  ne’  Ritratti. 

Gio-"  Mario  Crefcimbeni  nel  Lib.  a.  della  Sto- 
ria della  volga r Poefia  ; nel  Lib.  5.  ove  parla  di 
Dante  ; e nel  Volume  a.  de’  Conienti. 

Lorenzo  CralTo  gli  fa  un  Elogio . 

Annibai  Caro  con  una  Lettera,  edunSonetto. 
Bernardino  Rota  con  un  Sonetto. 

Il  Panigarola  nella  prima  Parte  del  fuo  Predi- 
catore . ’ 

Journet  Baptifìa  Ricciolus  Tom.  3.  Cbromlcgia 
Rt format  a . 1 

Claudio  Tolomei  gli  fcrive  una  Lettera . 
Bernardo  Tallo  con  una  Lettera,  e Verfi. 

Gio:  Matteo  Tolcano  nel  4.  Libro  del  Peplo  d’ 
Italia  . 

Lilius  Gregarìus  Girateli  Dialogo  a.  de  Poctis . 
Petrus  Vettori  i»  Epiflold  ad  Meerium  Cotumuerm, 
H io  Epiflolis  ad  ipfrm . 

Petrus  Augelus  de  Barga  Eclcga,  cui  ùtulus  Var. 
chius . 

Bcrnardetto  Minorbetti  gli  dedico  la  fua  Tra- 
duzione in  Verfi  Tofani  dei  9‘  Libro  dell’ Enei- 
de Vergillana. 

Francefco  Vinta  nelle  fue  Poefie  Latine. 
Sebafliauu  Suulcdùms  Lib.  a.  de  Cofmiauis 
Acìiouibus . 

Lelio  Bonfi  nella  fua  feconda  Lezione. 

Lucio  Orandini  nella  fua  feconda  Lezione. 
Pietro  Aretino  gli  fcrive  otto  Lettere , e molti 
Sonetti . 

Giorgio  Vaiati  nella  Via  di  Tributo , ed 
altrove . 

Filippo  Valori . 

Orazio  Lombardelli  ne’  Fonti  Tofani . 
Ludovico  Domenichi  nel  fuo  Dialogo  della 
Stampa . 

Udeno  Nifclli  nel  primo  Tomo  de’  Progina- 
fmi  fuoi  Poetici . 

Michel  Angelo  Buonarotii  in  ttna  Lettera  a 
Luca  Martini . 

Siiceli ro  Aldobrandino  Padre  di  Clemente  Vili- 
con  fue  Lettere  a lui  dirette . 


Il  Norchiati  in  una  Lettera  al  Varchi. 

Il  Lafca  gl'  invia  una  Lettera,  e due  Sonetti. 
Gio:  della  Cafa  ne’  fuoi  Verfi . 

II  Tanfillo,  e Molza  ne’  Verfi. 

Gio.Battifia  Strozzi  ne’ Verfi. 

Ludovico  Martelli  ne’  Verfi . 

Notizie  Letterarie , e Storiche  dell  * Accademia 
Fiorentina;  ove  fe  ne  parla  a longo. 

Francefco  Sanfovini  nella  fua  Cronologia  An- 
no 1564. 

Tbuan  iu  Hiflori*. 

Luigi  Moreri  nel  fuo  Dizionario  Francefe. 
Lionardo  Salviati  nell’  Orazione  recitata  nella 
di  lui  Morte . 

Gio:  Cinelli  nella  Sanzia  8.  della  fua  Bibliote- 
ca Volante. 

I Compofitori  del  Vorabolario  della  Crufca,  che 
fi  fervono  anche  nell  ’ ultima  Edizione 

Dell’  Ercolano  : Rime  piacevoli , Rime  PafioJ 
rati , Commedie , Lezioni , Storie , Lettere , Vol- 
garizzamenti di  Senerade*  Benefìzi , e Lettera  fo- 
rra il  giuoco  Pitagorico , Raccolta  de’  Proverbi 
Fiorentini. 

Antonio  Magliahecchi  nelle  Annotazioni, 
Benedetto  Buccini  gli  Icrilfe  una  Lettera  fopra 
I’  Affare  de’ Fuorufciti;  che  leggefinel  Tomo  18. 
delle  cofe  d’  Antonio  di  S.  Gallo  copiate,  ed  £ 
nella  Libreria  de’  Marchefi  Riccardi  in  Firenze. 
Nicolaus  Augelus  Capberrus  Siutbag.  vetujl. 
Giufeppe  Bianchini  nel  Trattato  della  Satira 
Italiana . 

Nella  raccolta  delle  feelte  Poefie  Latine  de* 
cinque  Poeti  Tofani  evvi  in  di  lui  lode  un’  Epi- 
gramma fenz’  Autore. 

BENIGNO  visdomini. 

DI  nobiliflima  ed  antichiffima  Famiglia  di  Fi- 
renze, e dilcendente  da  S.  Gio:  Gualberto; 
fin  da  Giovanetto  diede  fegni  di  gran  Virtù , vo- 
lendo elfere  educato  fra  gl’  incomodi  della  Con- 
gregazione  di  Vallombrofa  ; ove  datoli  all  ’ imita- 
zione del  Santo  fuo  Fondatore  e congiunto,  ne 
profefsó  rinfilano,  e con  Orazioni,  Digiuni,  e 
rigorofe  Auftorità  del  fuo  Corpo , meritò  il  nome 
di  Beato  nel  Martirologio  Bencdittino  a’  17.  di 
Luglio.  Onorò  tutte  le  più  confpicue  cariche  del- 
la fua  Religione,  governandola  con  carattere 
di  Generale;  onorato  egli  altamente,  e fiima to 
da’  Sommi  Pontefici  Onorio  III. Gregorio  IX.  da 
Federico  lì.  da  Ottone  IV.  Imperadori,  e da  S. 
Luigi  Rè  di  Francia  allora  vivente,  a cui  mandò 
in  dono  una  Parte  del  Braccio  con  la  Mano  di  S. 
Gio:  Gualberto,  ricevuta  con  infinita  Vene- 
razione dal  Santo  Principe,  che  collocolla  in  un 
magnificentifiimo  Tempio  edifiratole,  con  Moni- 
fiero  a’fnoi  Religiofi.  Ampliò  in  piu  Luoghi,  ed 
arricchì  di  Pontifici  Privilegi  il  fuo  Ordine.  Cari- 
cod’Anni,  di  Fatiche,  di  Àufterità,  e di  Meriti 
fintamente  Morì  a’  17.  Luglio  del  IZ36.  fcpolto 
nella  Chiefa  di  Vallombrolà  del  fuo  Ordine. 

Era  verfatiffimo  nelle  Lettere  Sacre  ; e Scriflè 
Hifloriam  fui  Ordinìs  exeufam  Attuo  1500. 
Opufculum  quoque  iu  lucem  cmijtt  cum  lindo  ciao, 
{tram  Anima',  ideft  methodus  ad  redi  viveudum. 

Par- 
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Parlano  di  lui  con  fomme  laudi; 

Michael  Pocciamus  in  Catalogo  illujlrium  Script m 
rum  Florentinorum . 

Bcrnardus  del  Sera. 

Dui  ac»  t de  Franchie  in  Catalano  illuflrium  Fl> 
rentinornm . 

Venanzio  Simi  Generale  de’  Vallombrofàni 
nella  Storia  degli  Uomini  Illuflri  dell’  Ordine  Tuo. 

BENVENUTO  CELLINI. 

FUfore,  Scultore,  Architetto,  e Poeta,  nacque 
in  Firenze  1’  Anno  1500.  da  Gio;  ed  Elilà. 
betta  Granatucci  Cittadini  della  lor  Patria;  ed 
applicato  da’  fuoi  Genitori  all’ Efercizio  dell’Ora, 
fo , divenuto  famigliare  di  Michel  Agnolo  Buo- 
narotti,  fu  dal  fuo  buon  genio  portato  ancor  Gio- 
vane a Roma  a perfezionarli  nel  Difegno  : in  cui 
divenne  così  eccellente  ; che  potè  contribuire 
egregi  fervitj  al  Sommo  Pontefice  Clemente  VII. 
ed  alla  Chiefa:  Pofciaché  nel  Sacco  di  Roma  fu 
dal  Papa  impiegato  nella  difelà  del  Caliello  Sant’ 
Angelo  ; il  mule  1 ngegnofamen  te  fofienne;  e volen- 
do il  Pontefice  Clemente  prefervar"  il  Teforo  del- 
le  Gioje  della  Camera  Appofiolica , confidolle  al 
Oliini , che  fegretamente  fcioltele  dall  ’ Oro , e 
cucitefele  addomi  portolle  a falvamento.  Coltivò 
Tempre  una  ftrettiflima  fervitù  col  Duca  di  Firen- 
ze Aleflàndro,  a cui  lavorò  i conij  delle  monete;  Ma 
non  potè  fottrarli  a tempo  da  Romajdalle  accufe  dal- 
lo fdegno  del  Pontefice  Paolo  III.  che  longo  tempo 
lo  tenne  cufiodito  prigione  in  quello  Reflb  Ca- 
iìcllo , che  fotto  Clemente  VII.  aveva  si  vigoro- 
famente  difefo  : e vi  farebbe  morto  opprelTo  dal- 
la perfecuzione  di  molti , e potenti  nemici  ; fc 
le  validifiime,  e replicate  preghiere  fatte  da  Fran- 
cefilo I.  Re  della  Francia  al  Pontefice,  non  l’avef- 
fero  liberato , per  mezzo  del  Cardinal  di  Ferrara; 
col  qtule  pattato  a Parigi  vide  onorata  la  fiu  Vir- 
tù in  quella  gran  Corte,  e riconofiiuta  la  fua 
Perfona  dalla  Munifcenza  di  quel  Monarca  con  la 
Signoria  del  Caliello  di  Nello.  Un  cosi  grande 
Afiendcnte  portavaio  a fortune  maggiori  , fe 
avelie  Caputo  moderare  la  libertà  della  Lingua , e 
la  llTavaganza  del  fuo  umore  bizzaro , eh’  obbli- 
gollo  a refiituirfi  alla  Patria,  ove  morìa’  15.  Feb- 
braio del  1970.  lafiiando  alla  fua  Patria  due  mi- 
racoli ; nel  famofo  Perico  di  Bronzo  da  lui  fitto , 
che  è nella  gran  Piazza  del  Palazzo  vecchio  ; e 
nel  CroccfilTo  in  Marmo , clic  è nel  fotterraneo 
Cimitero,  fotto  la  Reale  Capella,  de’ Gran  Duchi 
Sepolcro.  Non  meno  fu  eccellente  nello  Scalpel- 
lo, che  nella  Penna,  e in  Profa,  e in  Verfi; 
meritò  d ’ aver  luogo  tri  gli  Accademici  Fioren- 
tini . Compofe , per  tanto 
Date  Trattati;  il  primo  de’  quali  circa  la  mag- 
gior parte  difiorre  dell’  otto  Arti  dell’  Orafo,  ò 
diciamo  Orificeria;  l’altro  della  Scultura,  nel 
qual  Trattato  fi  leggono  moltillimi  Segreti  nel 
lavorar  le  Figure  di  Marmo,  enei  gettarle  di 
Bronzo:  1’  uno,  e 1’  altro  Rampato  in  Firenze, 
per  Valente  Panieri,  c Marco  Peri  in  4.  l’Anno 
1668.  dedicato  all’Ulufirifiimo,  eReverendifiimo 
Sig.  D.  Ernando  Cavaliere  de’  Medici. 

ScrilTe  altri  Trattati  intorno  alla  Scultura , che 
fi  fono  perduti. 
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Un  Difcorfo  Copra  le  Còntròverfia  tra  Scultòri, 
e Pittori , inforta  in  congiuntura  dell’  Efcquie  di 
Michel  Àgnolo  Buonarotti;  nelle  quali  fu  alle 
Pitture  attribuito  il  primo , e più  nobil  luogo , a 
mano  delira  delle  Sculture . Fu  ilampato  con  1’ 
Orazione  funerale  fatta  da  Gio:  Maria  Tarfia 
nell’  Efcquie  del  Buonarotti. 

Una  di  lui  Lettera  trovali  Rampata  nella  Le- 
zione, ove  Benedetto  Varchi  difputa  qual  fia  piu 
nobil'  Arte  o la  Pittura , o la  Scultura . 

Alcune  fue  Poefie  ms.  trovanti  in  Firenze  pref- 
lo  un*  Accademico  Fiorentino. 

Un  fuo  Sonetto  trovali  Rampato  nel  primo  Li- 
bro dell’  Opere  Tofiane  di  M.  Laura  Battitèrra, 
a cui  ella  rifponde  lodando  molto  il  Cellini. 

Nel  fine  de’  due  fuoi  Volumi  promette  un 
Trattato  di  Profpettiva , che  fin’  ora  non  s ’ è 
veduto. 

ScriRè  ancora  prima  di  morire  la  fua  Vita,  che 
trovali  preflo  Alcuni. 

Parlano  di  quefio  Scrittore  con  infinite  lodi  ne* 
loro  Scritti . 

Niccolò  Martelli  in  una  fua  Lettera  a lui  firitta; 

Annibaie  Caro  in  una  Lettera  a Luca  Martini. 

Giorgio  Vafàri  in  piu  Luoghi. 

Benedetto  Varchi  con  più  Sonetti. 

Sebaflianas  Sanlcolinns  de  Cofmiauie  Allionibus 
Pag-  61. 

Gio:  Battifia  Doni  nella  terza  Parte  de’  Mar- 
mi , ed  altrove . 

Gio:  Cinclli  nel  Libro  delle  Bellezze  di  Firenze 
c Stanzia  8. 

Michael  Pocciantns  in  Catalogo  illujlrium  Scripta • 
rum  Flurentinorum. 

Pietro  Cardinale  Bembo  in  una  Lettera  al  Cefi 
lini , ed  in  altra  a Benedetto  Varchi . t 

Michel’  Angelo  Rinaldi  con  un  Sonetto. 

Paolo  Mini  con  un  Sonetto. 

Angelo  Bronzini  con  un  Sonetto. 

Lelio  Bonli  con  un  Sonetto . 

Domenico  Poggini  con  un  Sonetto. 

Cavaliere  Paolo  del  Rollò  con  un  Sonetto.  -* 

Laura  Battitèrra  con  un  Sonetto.  . 

Notizie  dell  ’ Accademia  Fiorentina  Xàtterarie, 
e Storiche  nella  parte  Prima  : ove  fi  parla  a lon- 
go del  Cellini . *.j 

BERARDO  BERARDI. 

UOmo  di  molto  fàjwre , ed  elperimento  ne? 

Maneggi  ; e perciò  deputato  dalla  fiia  Re- 
pubblica a riformare  d ’ ella  gli  Statuti  pel  buon 
Governo  ; come  ci  ricorda  Scipione  Ammirato  il 
Vecchio,  nella  Storia  fua  Fiorentina  all’Anno 
1416. 

BERARDO  STROZZI.  ; 

DAIla  nobiliffima  fua  Famiglia  ; pafsò  alla  po- 
vertà, ed  a’rigori  del  Serafico  S.  Francefco  ne’ 
Minori  ORèrvanti,  tra  quali  vide  con  riputazione 
di  gran  Teologo,  e celebre  Predicatore.  Diletta- 
vafi  ancora  della  Mufica , e ne  lafciò  fpeteanti  ad 
effa. 

Molte  Regole , ed  Avvertimcntiche  fono  mm-ss. 

N z Va- 
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Viri)  Di  fcor fi  Predicabili  , che  pure  mm.ss. 
eonfcrvanfi  nella  Libreria  del  Convento  de"  PP. 
Minori  Odervauti  poco  dittante  dalla  Terra  d’ 
Empoli  in  Tofana , fri  le  Otti  di  Pili  e Firenze. 
Fa  menzione  onorevole  di  quello  Scrittore. 
Aitomui  à Teriaca  Mi  acri  la  ia  Tbeatro  Geaealo . 
gito  Uctrafco  Minoritieo  Pane  J.  lindo  i.  Serie  4. 

BERNARDINO  ANTINORI. 

NObiliflimo  Cavaliere  Fiorentino , e gentilif- 
fimo  Poeta,  fece  moltillimi  Componimenti 
in  VerfoTolcano,  che  fono  nelle  mani  degli  Eru- 
diti e tra  gli  altri  uno  fopra  I ’ eccellenza  degli 
Occhi  a Pietro  Medici  ; ed  altri  adai  belli  a Lio- 
nora  Toletana  Medici  prima  Moglie  del  primo 
Gran  Duca  di  Tofcana , nel  qual  tempo  viveva. 

BERNARDINO  BARDUCCI  DETTO 
IL  FIORENTINO. 

LAfciando  il  Mondo,  per  Veftir  1*  Abito  del 
Serafico  S.  Francefco , lafciò  parimenti  il  fuo 
Calato,  fopranominato  perciò  da’  (uoi  Scrittori  dal- 
I r’atria  il  Fiorentino:  a cui  contri  I ’ aderzione 
degli  altri  Scrittori  qui  fotto  apporti  ; Ridolfo  da 
To'fignano  Scrittore  Latino  delle  cofe  della  fua 
Serafica  Religione,  da  il  nome  di  Bernardino  ; c 1’ 
erudiciifimo  G.  Raffaele  Badij  Domenicano , re- 
ttimi quello  del  fuo  Cafato;  Fu  Teologo  dì 
molto  'grido , aferitto  meritamente  alla  celebre 
Teologale  Univerfità  Fiorentina  ; eccellente  Pre- 
dicatore , e pafsò  al  fuo  tempo  tra  Littcrati. 
Morì  in  Firenze  fua  Patria  il  1480.  non  come  vo- 
gliono alcuni  il  1408.  e fu  fepolto  ivi  nella  Chic- 
la  del  Convento  di  Santa  Croce , di  cui  era  Fi- 
glivolo . Compofe 

Dialogarti  de  Laudi  bai  Caflilalir , (Sf  Virginita- 
lil , qnam  fair  Monili!  celebrar:  Ad  Francifcam 
Cardinalati  TU.  Sanili  Pori  ad  Vincala , qai  fai I 
foflea  [ab  nomine  Siali  Iti.  Pontifex  Maximai . 
Trovati  ma.  in  Firenze  nella  Libreria  di  Santa 
Croce  de’. Padri  Conventuali. 

Parlano  di  lui  con  lode 

Rodalphar  à Tafignnno  ia  Hiflorid  Serapbica  Re. 
ligioxrl  Lib.  l f*b  nomine  Bortbolomei ; e parla  dell’ 
Opera  come  le  (òde  flampata , ma  non  adegna  il 
luogo. 

Michael  Poeeiaatar  in  Catalogo  illajtriam  Scrip lo- 
ntra Floreminoram . 1 

Locar  Vedi  rigar  in  Hifl  : Str'tptonm  Ordini r Se- 
rapbici . 

Antonine  à Teriaca  Minorità  ia  Tbeatro  Genealo- 
gico fftrnf  o-mimrltico  Parte  3.  Tir.  I.  Serie  4. 

Raphael  Badine  in  Catalogo  Tbeologoram  Flore»- 
tuonai. 

BERNARDINO  GRAZINI. 

FU  nobile  Cittadino  di  Firenze,  aferitto  all’Ac- 
ademia  Fiorentina  pel  fuo  valore  nelle  Let- 
tere , e nella  Poefia;  e per  ciò  (limato  alta- 
mente, ed  onorato  da  tutti  i Lucenti , e Concit- 
tadini e Stranieri,  coi  Commercio  di  Lettere;  ma 
(òpra  tutti  dalla  fortuna  avvedutezza  di  Cofimo  I. 


Gran  Dua  di  Tofana,  che  fra  tutti  Io  fcelfcaL 
l’ impiego  importantiffimo  di  fuo  Segretario . 

Tra  lemoltiflime  fuc  Lettere,  ve  ne  (Ino 
Alcune,  con  le  quali  procurò  al  Defunto  Michele 
Agnolo  Buonarotti  1 ’ Onore  delle  pubbliche  He. 
quie.-  le  quali  Lettere  trovanfi  imprede  da’ Giun- 
ti in  Firenze  1’  Anno  1564.  congiuntamente  alla 
relazione  di  quel  funebre  Apparato. 

Parlano  di  lui  con  fomma  lode; 

Niccolò  Martelli  in  una  fua  Lettera  allo  (ledo 
diretta  del  1545.  e nel  primo  Libro  (lampara . 

Anton  Francefco  Gazini  detto  il  Lafa  fuo 
Cugino , nella  Dediatoria  dell  ’ Opere  del  Bur. 
ciucilo  a Curzio  Frangipani . 

Laura  Battiferra  con  un  Sonetto,  che  gl’ invia. 
Benedetto  Varchi  che  glie  n’  invia  un  altro. 
Notizie  Littcraric , e Storiche  dell’  Acadcmia 
Fiorentina  nella  prima  Parte . 

BERNARDINO  LAPINI. 

TUtto  che  folle  pallaio  a Poppi,  Cartello  della 
Tofcana  nel  Cafentino,  la  Famiglia  de’ Papi» 
ni  Fiorentina;  merita  tra  quelli  Scrittori  Bernardi- 
no d’  edere  annoverato , per  non  edergli  debitore 
della  gloria  che  fi  meritò  con  la  fua  Virtù , ed  eccel. 
lenza  nella  Tofana  Poefia . Fioriva  l’Anno  1635. 
nel  quale  in  argomento  Jella  fua  pietà  (ingoiare 
verfo  la  gran  Vergine  Maria  , obbligò  la  fua  Mafia 
a piagnere  con  le  lagrime  d’una  Madre  si  addolo- 
rata . Compofe  perciò . 

Pianto  Drammatico;  Poema  delle  lagrime  di 
Maria;  impreflò  in  Firenze  predò  Pietro  Nelli  1* 
Anno  1635. 

Ricorda  di  lui 

Hippolytbat  Mar  acci  in  fai  BibliothecJ  Mariond . 

BERNARDINO  TAMBARACCI. 

V Edito  I’  Abitode!  Serafico  Patriarca  S.  Fran- 
cefco ne’  Minori  Oflèrvanti,  confagrò  l’In- 

fegno  fuo  agft  Studj  delle  Scienze  Divine  , ed 
Jmane  ; che  per  molt’Anni  profefsó  , e nelle  Cat- 
tedre , e ne’  Pergami  eccellente  Dicitore  , profon- 
do Teologo,  e nell’  Ordine  fuo  Lettor  Giubila- 
to, c Provinciale  Definitore.  Scriflé  e lafciò 
Elegia , ac  Pocmala  Inclyta  Domar  Cyber  Pria- 
eipnm  Ma  fa , & Care  aria. 

Epiiomcn  Heroitam  ejafdem  Serenifima  Familia . 
Ci  ricorda  di  lui 

Antonini  à Teriaca  Minorila  in  Tbeatro  Gene  a lo. 
fico  Hetrafco-minoritico  Parte  3.  Tir.  1.  Serie  4. 

BERNARDO  ACCOLTI. 

F1  Iglivolo  di  Laura  Federighi  Nobiliflima  Fio- 
rentina , e del  celeberrimo  Segretario  della 
Repubblia  di  Firenze  Benedetto,  Fratellodi Pie- 
tro Cardio  le;  guadagnò  il  fopranome  d’  Unico, 
forfè  per  la  moftruofia  dell’  Ingegno  , per  la  va- 
rietà delle  Scienze,  che  adornarono  la  di  lui  Ani- 
ma , e per  eccellenza  nella  Poefia  , per  la  quale 
meritò  d’  edere  s dritto  tra  gli  Accademici  , che 
allora  in  riputazione  fiorivano  nella  Corte  d’  Ur- 
bino ; concilio!!!  talmente  l’ertimazione,  e dove  il  fa- 
vore 
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vorc  di  quei  grande  Mecenate  de*  Litterati  , e 
Sommo  Pontefice  Leone  X.  che  in  riconofienza 
delia  (ingoiare  Virtù , che  feorgeva  in  Bernardo , t 
per  una  particolare  condifccndenza  che  aveva  per  la 
di  lui  Pcrfona , ebbe  la  generofità  di  farlo  Princi- 
pe, invertendolo  l’Anno  15  io.  del  Dominio  dello 
Stato  di  Nepi . In  mezzo  à si  riguardevoii  Onori 
non  lafciò  mai  oziofa  la  Penna . Scritte 

Molti  Componimenti  in  Verfo , che  furono  Cam- 
pati in  Venezia,  tra  quali 

La  Virginia , Commedia  in  Ottava  Rima , con 
mefcolanza  d*  alcune  Pillole  in  terzetti  ; preflo 
Niccolò  Zoppino  in  8.  P Anno  1519.  e in  Vene* 
zia  pure  per  Bartolomeo  Celano  il  1553.  in  8. 

Scritte  in  Ottava  Rima  la  Liberalità  di  Papa 
Leone  X.  ms. 

La  Vita  di  Santa  Catterina  da  Siena , ivi  pure 
(lampata  ; 

Mohiffimi  Capitoli , Strambotti , de*  quali  n'  è 
piena  la  fua  Opera  nuova , impreilà  in  V enezia  1519. 
Rime  bcllitliinc,  e una  Canzone  in  lode  della  Beata 
Vergine,  trovanti  pure  ivi  rtampate.  Fece  ancora 
1’  Epitaffio  al  famofb  Poeta  Serafino  dell’  Aquila, 
Che  mori , e fu  fepolto  il  1500.  e cosi  dice 
Qui  giace  Sera  fin . Partirti  or  puoi  : 

Sol  d ’ aver  vifio  il  Saffo  che  lo  ferra  , 

Affai  fei  debitor  agli  occhi  tuoi. 

Onorò  ancora  co’  tuoi  Verfi  Italiani  la  Statua  di 
Sant’  Anna  in  Marmo  fcolpita  da  Francefco  da  S. 
Gallo , nel  di  lei  primo  fcuoprimento che  fe  ne  fece 
nella  Chiefa  detta  in  oggi  in  Firenze  di  San  Mi- 
chele ; e fi  leggono  nel  Tomo  decimotuvo  delle 
varie  materie  copiate  da  Antonio  da  S. Gallo,  che 
trovafi  nella  Libreria  de*  Marche!!  Riccardi  di  Fi- 
renze. 

Due  di  lui  Lettere  a Pietro  Aretino  firitte  da 
Roma,  una  a’  6.  Febbraio  del  15  Ji.  I*  altra  a’  4. 
Maggio  del  isjj.leggonfi  ftampate  nella  Raccolta 
che  fece  Francete»  Marcolini  delle  Lettere  feri t te  à 
Pietro  Aretino  da  Uomini  illutlri,  impreilà  in  Ve- 
nezia per  lo  ftetTo  Marcolini  Forlivefir  in  due  par- 
ti l’Anno  1551.  nelle  quali  Lettere  etto  fi  foferi- 
ve  Bernardo  Unico  Aretino. 

Parlano  di  lui  con  lode 

Jaccbus  Caddi  Tomo  I.  de  Scriptarlbus  non  Ec- 
defiafl.  Verbo  Accollar  Benedici us . 

Gio:  Matteo  Totano  nel  fuo  Peplo  d*  Italia . 

Ludovico  Ariofti  nell*  ultimo  Libro  della  fua 
Opera. 

Baldallàre  Caftiglioni  nel  Libro  1.  del  fito  Cor- 
tigiano . 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  Libro  4.  della  Storia 
della  volgar  Poefia,  e nel  primo  Volume  de'fuoi 
Contentar)  (opra  la  ftefli. 

Francefco  Redi  nelle  Note  al  fuo  Ditirambo 
pagina  87. 

Vincenzo  Coronelli  nel  primo  Tomo  delia  fua 
Biblioteca  Univerlàle. 

Anton  Francelco  Doni  nella  fua  Libreria. 

BERNARDO  DEGLI  ANGELIJ. 

ONorò , non  meno  Firenze  fua  Patria , che  la 
fua  Religione  Agofliniana  , nella  quale  ri- 
fplendette  in  grado  d’ iofigne  Teologo  , di  £ainofi> 


Predicatore , di  Priore  del  Convento  e de’  Studi) 
di  Firenze , di  Superiore  di  tutta  la  Provincia  di 
Pila  . Fioriva  nell’Anno  trentèlimo  del  Secolo 
decimoquarto  con  fama  di  Littcrato  , e pijlfimo 
Rcligiofb . 

Compofè  un  Libro  col  Titolo 
Spcculum  Cbaritatis  : che  ms.  confervafi  nella 
Libreria  de’  Religiofi  del  fuo  Ordine  in  Firenze. 
Parlano  di  lui  con  lode 

Michael  Pocciautus  in  Catalogo  illuflrium  Scrip:o- 
rum  Fiorerà  inor um . 

Laurent ius  de  Empoli  , five  de  Emporio  , Qui  in 
Bullario  Augufl iniano  perperam  faiit  butte  Gultum  , 
tì  Procurai  arem  fui  Ordinit  Geueralem  dìcìt . 
Thomas  de  Herrera  in  AJpbabcto  Augufìlmauo . 

BERNARDO  LEONE  DEGLI  ALBERTI. 

R Accorte  in  un  Volume  i dicce  Libri  d’Archi- 
lettura , comporti  da  Lione  Battifia  fuo  Fra- 
cello,  dopo  la  di  lui  morte;  ededkogli  con  fua  Let- 
tera , nell*  imprdfionc  che  ne  fece  a Lorenzo  Medici. 

BERNARDO  BARONCELLI 
O PIERONCELLI. 

SCriflè  un  Trattato  della  Navigazione  alITndie 
Orientali  , ed  Occidentali  , e maftimamente 
al  Perù  ; il  quale  ms.  confèrva!)  nella  Libreria  del 
Reale  Palazzo  de’  Gran  Duchi  di  Tofcana  , con- 
fa grato  dall’  Autore  con  Ina  Lettera  al  Duca  di 
Firenze , e di  Siena  in  data  di  Firenze  a*  7.  Set- 
tembre del  1561. 

BERNARDO  BELLINCIONI. 

PAfsò  da  Firenze  fua  Patria  alla  Gttà  di  Mila* 
no  ; e trovò  nella  Corte  rrugnificentrffima  di 
quel  Duca  Ludovico  Sforza  Mecenate  de’  Littera- 
ti la  Fortuna  della  Gloria , e delie  Ricchezze  che 
non  fogliono  albergare  in  Cala  de’  Poeti,  tutto 
che  eccellenti,  cual* era  il  Bellincioni  : che  con  la 
fua  ameniffima  Poefia  teppe  cosi  felicemente  in- 
contrare il  genio  di  quel  Principe,  che  dopo  aver 
profulò  nella  fua  Cala  molte  Ricchezze  , volle  anche 
verfàre  sii  ’l  di  lui  Capo  gli  Allori,  coronandolo 
in  pubbliche  Felle  con  le  fuc  mani  Poeta  . Mori 
nella  Città  di  Milano  con  dolore  di  tutte  le  Ma- 
fie; ed  ivi  pure  fi»  fepolto  con  quello  gloriofo , e 
pio  Epitaffio  : 

Bernardi  Belineìoni  Fiorentini  y A»imamCalumt 
Corpus  Saxumt  Famam  Mandar , Opcst 
quas  Ludovicus  S fonia  ingeniisfavenx 
deditf  Pavpercs  , Amicar , (f 
Afumaus  tenera . 

Scrifle 

Un  Volume  di  fóavifiimi  Sonetti , da  lui  dedi* 
cari  à Ludovico  Sforza  Duca  di  Milano  ; ivi  im- 
preffo  il  1 4 9 4.  la  maggior  parte  de*  quali  fi» no 
giocoli  alla  Burchiellefia  : avendo  però  anchecom* 
pollo  Rime  Serie,  che  pallino  per  buone. 
Parlano  di  quello  Coronato  Poeta  ; 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illuflrium  Scriptoo 
rum  Florentinorum . 
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•Jacohus  Cucirli  in' MI  «rio  Poetico. 

I Compofitori  ad  Vocabolario  della  Crufca  fi 
fon  ferviti  delle  fue  Pocfie,  nell’  ultima  Edizione . 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  fecondo  Volume 
de’  fuoi  Comenti  alla  Storia  fiu  della  Volgar 
Poefia  ; dove  olfcrva  quanto  il  Bellincioni  foflè 
Minato  dal  fuo  contemporaneo  Luigi  Pulci. 

BERNARDO  BENVENUTI. 

DEve  lamia  penna  all' Amicizia , e alla  Virtù 
di  quello  degniamo  Sacerdote , un  breve, 
(incero,  e dovuto  riconofcimento  dilodc.  Lafua 
Vita  palfata  fempre  in  applicazione  (ludiofa  , la 
lùa  perizia  nella  Lingua  Latina , con  eccellenza 
di  Carattere  non  ordinario  nello  fcrivcre,  unita  ad 
una  Rcligiofa  Modeftia;  determinarono  PAR.  del 
Gran  Duca  CofimoIII.  felicemente  Regnante,  d’ 
aflcgnarlo  all’  inftruzione  ne’  primi  Elementi  Ut- 
tterarj  del  SerenilTimo  Principe  di  Tofcana  Fer- 
dinando ; verfo  di  cui  usò  tanto  rifpetto , e vene- 
razione ; eh’  elfendo  il  Benvenuti  caduto  infer- 
miccio , c fofpcttando  benché  con  leggerilTimo  in- 
dizio i che  il  male  fuo  poteflé  degenerare  in  Enfia; 
con  amore  di  Valfallo  fedele,  ed  intcredàto  nella 
{alme  del  Principe  fuo  Difcepolo,  portoti!  cito  a 
piedi  Reali  del  Padre  a partecipargli  il  fuofofjfXt- 
to,  la  fua  gclofia;  e fupplicarlo  a rimoverlo  con 
raro  èfempio  di  modeftia,  da  un  impiego  così  glo- 
ìiofo;  e con  ammirazione  di  quel  faviflimo  So- 
vrano, dalla  cui  bocca  ho  avuto  1’  onore  intende- 
re una  cori  amorofa  attenzione  di  quello  virtuofo: 
A cui  corrifpofe  la  grandezza  dell*  animo  R ealc  di 
S.  A. , facpndojq  Pripre  delMoniftero  nobililfimo, 
ed  efemflariftimo  delle  Monache  di  Santa  Felici- 
ta, la  di  cui  Chicfa  è la  Parrocchiale  della  Cali 
Reale.  ' 

Ebbe’ fempre  l’amore  de’ Principi,  e dopo 
aver  governato  con  fomma  foddisfazióne  quel  Mo- 
niftero,  ed  impiegato  in  molte  ftudiofe  fatiche  gli 
awanzi  del  tempo  tutto  che  d’ inferma  falute  ; d’ 
improvifo  mori,  nella  ftellà  Chiefa  fepolto,  al  prin- 
cipio di  quello  Secolo  flechnottovo  ; Era  verfatif- 
'iimo  nell’  antica  erudizione,  ed  aveva  alle  mani 
Un  Opera  intorno  al  piede  dì  Luit-pr**do , la- 
fciara  imperfetta.  ‘ • . 

Un  nuovo,  ftudiatiflimo , ed  efatilumo  Pno- 
rifta,  in  più  Volumi  contenenti  le  Famiglie  nobili 
di  Firenze,  con  le  lor  Arme  colorite . Quell’  Ope- 
ra di  molti  Anni  faticofiftima , c d’ infinita  Eru- 
dizione , era  quafi  compita  ; e trovavafi  preflp  il 
Principe  Ferdinando  di  Tofcana,  dì  fempre  glo- 
riola, e venerata  memoria,  per  cui  commiilione 
vi  travagliava!  . 

Altre  Fatiche  fopra  Antichità  aveva  difcgnate. 

BERNARDO  CANIGIANI. 

» ■■  n - • ■■  ■ - ■ 

UScì  dalla  Scuola  del  gran  Marfiiio  Ficino 
quello  nobiliflimo,  ed  ingegnofufimo  Spi- 
rito;  e mantenne  fempre  feco  un'  erudito  Lit- 
terario  commercio,  come  abbiamo  dalla  Lettera 
del  Ficino  lentia  a Martino  Uranio  nell’  undeci- 
jno  Libro  delle  lue  Epillole . 
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BERNARDO  DAVANZATI  BOSTrCHI. 

N Acque  a*  30.  Agofto  dell*  Anno  1519.  in  Fi- 
renze Tua  Patria , da  Anton-francefco  Figli- 
volo  di  Giuliano , e da  Lucrezia  di  Bernardo  Gi- 
nori  ; e dall*  accoppiamento  di  Sangue  sì  nobile 
forti  prodigiofiflimo  Ingegno  , nato  alle  Lettere 
Umane,  & alle  Mufc  , meritando  V onore  d*  et 
fere  aggregato  alla  Fiorentina  Accademia , con  pa- 
ri ammirazione , e diletto  di  tutti  i Litterati.  Im- 
piegò parte  della  lua  Gioventù  nei  Negozio  in  Lio- 
ne , fenza  interrompere  1*  applicazione  alle  Lette- 
re ; che  profeguì  poi  fino  all'  ultimo  di  fua  Vita 
reftituitofi  alla  fua  Patria  , ove  dopo  cfl'cre  vivuto 
con  raro  clempio  lo  fpazio  di  40,  Anni  in  Santa 
concordia  con  Francefca  di  Carlo  Federighi  Fi- 
alivola  , fua  Conforte  ; da  cui  con  numerofa  Prole 
felicitato  fi  vide;  in  età  d’Anni  77.  a*  19.  Marzo 
del  1606.  tranquillamente  morì  ; lafciando  in  Ere- 
dità, a*fuoiFiglivolipcrammaelìramcnto  edefem* 
pio,  a* Litterati  per  erudizione ,1* Opere feguen ti. 
Lo  Sci  (ma  Anglicano,  condotto  fino  alla  morte 
della  Regina  Maria  ; dedicato  a Gio:  Bardi  de* 
Conti  di  Vcrnio  Luogotenente  Generale  dell*  una, 
e dell* altra  Guardia  di  Nofiro  Signore;  fiampato 
in  Roma  prellò  Facciotti  l' Anno  1 6 o 2.  Fu  ri* 
ftampata  quella  Storia  unita  ad  altri  fuoi  Compo- 
nimenti, in  4.  in  Firenze  per  Amador  Malti' e 
Landi  il  1638.  dedicata  a Ferdinando  li.  Gran 
Duca  di  Tofcana. 

Notizia  de*  Cambi  a Mf  Giulio  del  Caccia  Dou 
tor  di  Legge  ; Ila mpata  colio  Scifma  Anglicano 
nella  fopradetra  feconda  impresone  di  Firenze;  e 
ìris,  nel  tomo  13-  dello  cofe  reCcriuc  da  Antonio 
da  San  Gallo , che  confervanfi  nella  Libreria  do- 
viziofiflima  de*  Marcheft  Riccardi  in  Firenze;  ed 
ivi  pure  nel  Tomo  21.  leggefi  una  Lettera  a lui 
fcritta  da  Goa  nell*  Indie. 

Lezione  delle  Monete  ai  niolzfliiuftre  c Reve- 
rendo Sig.  Piero  Ufimbardi  ; Ni  unita  alla  fecon- 
da imprertion  dello  Satina.  ' f.:. 

Orazione  in  morte  del  Gran  Duca  Cofimo  I- 
rccitaca  nell*  Accademia  degli  Altetati  di  Firenze^ 
Ivi  nella  llclTa  imprdTione  ; ed  in  quella  delle  Pro- 
le Fiorentine  il  1661. 

Accufa  data  dal  Silente  al  Travagliato  nel  fuo 
Sìndica t'o  della  .Reggenza  degli  Alterati;  Ivi  nella 
feconda  impreflione  dello  Salina . 

Orazione  in  genere  deliberativo  fopra  i Prowcw 
ditòri  dell* Accademia  degli  Alterati.  Ivi. 

Coltivazione  Tofcana  delle  Viti,  e d’ alcuni  Al- 
beri , al  molto  eccellente,  e magnifico  Mf. Giulio 
del  Caccia,  nella  ftelfa  z i mprclfione dello  Scifma. 

Quell*  Operetta  di  Coltivazione  era  fiata  riitam- 
pata  in  Firenze  preflb  t Giunti  il  1611.  con  que- 
llo Titolo  Tofcana  coltivazione  delle  Viti  , e degli 
Alberi  del  Sig.  Bernardo  Dawanzalì  Bojliebi  Gen- 
tiluomo Fiorentino . E trovafi  unita  alla  Coltivazione 
delle  Vici,  e degli  Alberi  Tofcana,  di  Giorgio  Vetto- 
rio  Sodcrini  e alla  Coltivazione  degli  Ulivi  del 
Clariflìmà  fug.  Piero  Vettori' Senator  Fiorentino. 
Tutte  tre  dedicate  al  clariflimo  Signore  il  Signor 
Pietro  Bonfi  Senatore  Fiorentino.  « • 

Tnduflc  dal  Latino  nell’idioma  TolcanoiI  pri- 
mo libro  di  Cornelio  Tacito , con  vaghezza  di  far 

com- 
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comparire  (òpra  le  lingue  fpecialmcnte  latina,  e 
Francete  la  forza  eforefliva  della  Tofoana . 

TradulTe  pure  1*  Imperio  di  Tiberio  Celare  con 
quello  Titolo.  V Imperio  ili  Tiberio  Cc far  e ferino  da 
Cornelio  Tacilo  negli  Annali  efprejjo  in  Lingua  Fio- 
ventina  da  Bernardo  Davanzali . In  Firenze  , per 
Filippo  Giunti  il  1600.  in  4.  con  le  note , dedicato 
dallo  fiejfo  con  fua  Lettera  a Mf.  Baccio  Valori  Se- 
natore Fiorentino , Cavaliere , e Ginreconfitlto. 

Evvi  pure  nella  (Iella  Impresone  altra  dì  lui 
Lettera  alio  dello  Valori  data  di  Firenze  a’  zo. 
Maggio  1599.  Precede  una  Tavola  Genealogica 
della  Stirpe  d*  Auguflo , e conclude  1 * Opera  tra- 
dotta con  alcune  Pollillc  al  Tcflo  de*  cinque  Li- 
bri di  Tacito. 

Evvi  pure  una  Traduzione  in  Lingua  Tolcana  di 
tutre  1 * Opere  dello  deflb  Tacito , delia  «Vita 
di  Giulio  Agricola , de*  Codurai  della  Germania, 
col  Dialogo  degli  Oratori  Antichi , e Moderni  di 
Quintiliano . La  qual  Opera  ftudiatiflima  fu  (lam- 
para dopo  la  di  lui  morte  col  tedo  Latino,  ed 
Annotazioni  in  Firenze,  per  Pietro  Nefti  167 j. 
dedicata  al  Principe  Sereniamo  Leopoldo  de*  Me- 
dici in  fot 

Scrilfe  ancora  la  Vita  di  Giuliano  Davinzanti: 
ms.  come  dice  Antonio  Bcnivieni  nella  Dedicato- 
ria a Baccio  Valori  della  Vita  da  lui  ferie ta  di  Pier 
Vettori  P antico , ed  altri  l*  affermano . 

Molte  fue  Lettere  ferine  a Belilario  Bulgarini 
trovanti  predò  il  Sig.  Antonio  Magliabecchi  rom.ss. 

Hanno  forino  con  fomma  lode  di  hù 

Franccfco  di  Raffaello  Rondi  nell i , che  ne  fe- 
ce il  di  lui  Ritratto  in  Compendio , che  trovafi 
ilampato  in  fronte  alla  Storia  dello  Satina,  e de- 
dicato al  Sig.  Senatore  Filippo  Pandolfini. 

Filippo  Valori  ne*  termini  di  Mezzo  Rilievo, 
e d*  intera  Dottrina. 

Giano  Nicio  Eritreo  nella  terza  Pane  della  fua 
Pinacoteca . 

Angelo  Monofini  nell  * Epèdola  al  Lettore  del 
fuo  Libro  Flos  Italica  Lingua , che  con  f eda  ede- 
re (lato  molto  ajutato  nel  comporlo  dal  Davan- 
xaci. 

Lo  (ledo  altrove  nel  detto  Libro  . 

Il  Cavaliere  Lk) nardo  Saiviari  nel  primo  Vo- 
lume degli  avvertimenti,  ed  altrove. 

Raffaello  Gualterotri  nella  Prefazione  al  Letto- 
re de*  fuoi  foherzi  degli  fpirki  Animali . 

Benedetto  Varchi  gl*  invia  due  Sonetti,  e fono 
anneflè  le  rifpofte  a detti  del  Davanzali . 

Pietro  Nobile  di  Danzica  Griffe  alcune  Notazio- 
ni nel  Tacito  volgarizzato  da  lui,  ed*  allora  era 
m5.  predò  il  Principe  Leopoldo  de*  Medici . 

Eugenio  GamuriniJ  nelle  Famiglie  Nobili  To- 
Grane,  ed  Umbre,  nella  Davanzali. 

Pietro  Monaldi  nell*  illcdo  mi.  delie  Famiglie 
Fiorentine . 

Notizie  Letterarie,  c Storiche  dell*  Accademia 
Fiorentina . 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufoa  a qua- 
li fu  Compagno , ed  ajuto,  fi  fervono  di  quali  tutte  le 
di  lui  Opere  anco  nell*  Edizione  feconda . 
Antonio  Magliabecchi  nelle  fue  Annotazioni. 
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BERNARDO  DOCCIOLINI. 

DI  Patria  Fiorentino , di  profeflione  Librajo , 
fece  riflampare  una  Lettera  Latina  deObim 
Jufli  Lrfpj  : e vi  fono  molti  di  lui  Sonetti  bcllif- 
fimi  ma.  veduti  dal  Sig.  Antonio  Magliabecchi . 

BERNARDO  GIAMBULLARI. 

FU  Soggetto  a Tuoi  giorni  molto  Letterato, ce- 
lebre Poeta  , e godè  meritamente  I ’ eftima- 
zione  di  tutti  i Virinoli  di  Firenze  Tua  Patria . Vi- 
veva dopo  Luca  Pulci  Poeta  celebre  Fiorentino  , 
che  lcriveva  poco  dopo  il  Secolo  decimoquarto  . 
Compofe 

La  Storia  di  S.  Zanobi  Vefcovo  Fiorentino, 
nella  quale  f>  contiene  la  Vita  fua,  c 1'  elezione 
fatta  di  lui  dal  Popolo  Fiorentino  in  fuo  Vefco- 
vo ; e molti  grandiftimi  Miracoli  da  eflb  lui  Ope- 
rati in  Vita,  e dopo  morte.-  con  due  Laudi  nel 
fine , una  a S.  Gio.-  Bandir  Protettore  di  Firen- 
ze : l’ altra  a Sa  ma  Maria  dell  ’ Imprunetca , no- 
vamente  riflatnpata  in  Firenze  in  4.  il  1550.  La 
Vita  di  S.  Zanobi  i fcritta  in  Ottava  Rima , del 
qual  modo  di  Veleggiare  fu  Inventore  Gio:  Boc- 
caccio.  _ « 

Aggmnfè  tutto  il  rimanente  al  primo  Libro  del 
Poema  in  Ottava  Rima  detto  Ciriffo  Calvaneo 
ideato  da  Luca  Pitici , e dal  Giambullari  profegu» 
to , c terminato , onde  palla  per  Opera  fua , {lam- 
pa to  in  Firenze  in  4. 

Canti  Cancfcialefcb:  , ed  altre  Poefìe  amenifi 
fune  tutte  li  ani  pace . 

Parlano  di  hai  con  lode 
I Compofitori  del  V ocabolario  della  Crufca,  che 
nella  feconda  Edizione , ed  ultima  citano  K Opere 
del  Giambullari , c dillinguono  il  primo  Libro  del 
Ciriffo  compollo  da  Luca  Pulci  , dagli  aggiunti 
da  lui , de  quali  pure  fi  fervono . 

Gio:  Girelli  nella  fella  Stanzia  della  fua  Biblio- 
teca Volante. 

Franceko  Retti  predò  di  cui  erano  ms.  le  di  lui 
Opere , ed  ora  fono  partite  in  Arezzo  i Tuoi  Ere- 
di , ne  parla  nelle  Note  ai  fuo  Ditirambo  a Car- 
te i»6. 

Antonio  Magliabecchi  nette  fue  Annotazioni. 

BERNARDO  GHERARDI.  * 

OOggetto  confpicuo  non  meno  pel  nobiliffim» 
ò fuo  lingue  , figlivolo  di  Bartolomeo  ; per  le 
cariche  > ed  impieghi  ottenuti  dalla  fua  Repubbli, 
ca , che  per  le  qualità  Angolari  di  fua  Perfòna , fu 
Uomo  confumato  nelle  materie  Politiche , e per- 
ciò adoperato  ne'  pubblici  Governi  , e maneggi  . 
Nel  1416.  prefedi  alla  Gtrà  di  Piftoja  con  Ca- 
rattere di  Podelli  > indi  come  Capitano  pafsò  al 
Governo  d‘ Arezzo,  e dalla  fua  Repubblica  fuat 
legnato  1 quello  di  Prato,  e portoflzin  quelle  Ca- 
riche con  tatua  prudenza  fua , e foddisfazione  de* 
Popoli , che  quelle  tre  Gttà  gli  diedero  1’  onore 
di  poter  inneftare  nello  Scudo  dell’  Arme  fue  le 
loro  proprie  Infegne . Ma  termini  troppo  riflretti 
a rama  Virtii  erano  le  Città  diTofoma:  aflègnol- 
)e  campo  piu  vallo  la  fua  Repubblica , inviandolo 

nel 
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nel  1458.  fuo  Ambafciadore  al  Pontefice  Eugenio 
IV.  per  incontrarlo  a Piftoja,  e condurlo  a Firen- 
ze: nel  1449.  in  qualità  pure  di  fuo  Legato  alla 
Repubblica  Veneta , al  Duca  di  Ferrara , al  Pon- 
tefice Pio  II.  predi»  cui  perorò  a nome  della  fua 
Patria  a’  15  Febbraio  del  medefuno  Anno . Poco 
dopo  fu  deftinato  dalla  Repubblica  a rifoondere 
con  altri  all’  Ambafciadorc  (politole  dal  Duca  di 
Milano;  e nel  1441.  ebbe  1’  onore  d’  edere  cono- 
feiuto,  trattato,  c altamente  ftimato  da  Renato 
di  Francia  nel  fuo  pedaggio  per  Firenze  a Napoli, 
che  in  argomento  della  loddisfazione  avuta  con- 
cedè alla  di  lui  Perfona , de’fuoi  Fratelli,  c Ni- 
poti in  Pifa  confiderabili  1 Privilegi  , con  permif- 
fione  d’  aggiungere  all'  Infegna  della  fua  Cala  un 
Giglio  d'  Oro  in  campo  azuro  .E  nel  1 4 5 1.  fu 
parimenti  in  compagnia  d’undeci  Nobili  deftina- 
to dalla  Patria  a ricevere,  efervire  l’ Imperadore 
Federico  III.  d’Auftria,  che  doveva  venire  a Fi- 
renze . Cosi  parve  nato  per  trattare  co’  Principi  ; 
e cosi  fianco  d’Onori , e di  Meriti  fe  ne  mori  la- 
feiando  di  molti  fuoi  Componimenti 

Una  fola  Orazione  dottidima , ed  eniditidima , 
da  lui  recitata  a]  Pontefice  Pio  II.  a nome  della 
fua  Repubblica  ; data  in  luce  dal  Gainurini  , ove 
parla  della  di  lui  Famiglia , e di  lui 

Eugenio  Gamurini  nel  Volume  terzo  delle  No- 
bili Famiglie  Tofcanc,  ed  Umbre,  nella  Famiglia 
Gherarda.  t ’f  fa  iw 

BERNARDO  GUALLANDI 

Fiorentino,  tradude  in  Tofcana  favella  gli  Apo- 
ftemmi  di  Plutarco , i Detti  arguti  , e Sen- 
tenze illuftri  di  Principi , e Filofofi  antichi  ,•  im- 
predi in  Venezia  approdo  Gabrielle  Giolito  de  Fer» 
«ari  l’Anno  IJ67. 

BERNARDO  DE  MARTELLINI. 

NObili [Timo  figlinolo  del  nobile  Cittadino  di 
Firenze  Lippo  , lafciato  da  Giovanetto  il  Se- 
colo vedi  1’  Abito  di  S.  Agoftino , nel  di  cui  Or» 
dine  aggiunfe  nuovo , c più  vera  fplendore  al  fuo 
fanguc , con  1’  eminenza  delle  feienze  Filofofiche, 
T ilogiche,  e delle  Divine  Lettere  da  edo  lui 
profefiate  con  tanto  credito  , che  fu  innalzato  al 
Trono  Epìfcopale  della  Chiedi  di  Ccfiina  a’  1 5. 
Luglio  del  154  z.  nel  qual  Governo  Tantamente 
condotto , morì  6.  Anni  dopo  nel  : 3 4 8.  e fu  -fe- 
polto  ivi  nella  Chiefa  de’fuoi  Religiofi  coulàgrata 
a S.  Agoftino  con  la  fegucntc  antichidima  Ifcrizione. 

MCCCXXXXVIJI  die  XXV III  Juiii 
Obiit  Venerabili!  in  Cbriflo  Pater  Damimi 
Fr.  Bernordui  de  Martellimi  de  Florentia 
Ord.  Fra!  Eremitantm 
D.  Augufliui.  . _ 

Hie  intn  efl  tumulami 

■ ,1. 

Spirimi  antem 

Stridè  molto , al  dire  degli  Storici  del  fuo  or- 
dine, ma  tutto  1*  ha  il  tempo  involato , come  una 
jarte  dd  filo  Epitaffio . 


Parlano  di  lui  con  lode; 

Ferdinandm  Ugbellius  Tom.  1.  Italia  Sacra  in 
Serie  Epifcopornm  Cffcnatenfiimt', 

Jofepb  Pampbilui  Epijeopui  Sigaimi  in  Cbronica 
Ordini!  Ercmitarum  Sancii  Auguflini . 

BERNARDO  MICHELOZZI. 

Viveva  quello  Cittadino  di  Firenze  al  tempo 
del  gran  Marfilio  Ticino,  con  la  gloria  non 
meno  d’  edere  fuo  difccpolo,  che  di  frequentare. •- 
la  di  lui  fioritidima  Accademia,  compofta  de* pri- 
mi Ingegni , e Letterati  di  tutta  Italia . Amò  fer- 
vidamente le  Mufe , e i di  lui  Verfi  erano  molto 
commendati  dal  fuo  Macftro  Marfilio  , quale  in 
una  delle  molte  Lettere  che  gli  fcrive , lo  perfua- 
de  a ritrattare  un  imprecazione  fattagli  in  alcuni 
fuoi  Verfi,  come  da  lui  non  meritata.  Poco  èri- 
mallo  alla  pofterità  delle  fuc  Poche , ed  Epiftole, 
e folamcntc  leggiamo 

Carmina  in  Tandem  Miebaelii  Verini , appofttain 
fronte  Dijlbieomm  ejnfdem  Verini  , quando  typii  im- 
preca Flarentia  [nere. 

Parla  di  lui  con  lode 

Eugenio  Gamurini  nelle  Famiglie  nobili  Torca- 
ne, ed  Umbre,  nella  Famiglia  Verini. 

Marfiliui  Ficini  lib.  8.  Epijlolanm  epiflola  ipfi 
data  , in  qua  ejui  Carmina  fammi  laudai  . Et  li. 
II.  Epiflola  ad  MartìnumiJranium Cermanum daia% 
in  qua  inter  fuoi  ajf celai  Liner  alai  Micbelonium 
ennumeral . 

BERNARDO  MINORBETTI  DETTO 
BERNARDETTO. 

ERa  di  Sangue  troppo  Nobile  derivato  finod» 
quello  dell’  Illullre  Martire  d’ Inghilterra 
Tommafo  Arcivefcovo  di  Cantuaria , e dr  troppo 
Ingegno,  e naturali  talenti  dotato  per  farli  onore 
nella  fua  fola  Patria  Firenze,  ed  onorare  come 
uno  de*  fuoi  primi  Fondatori  la  Fiorentina  Acca- 
demia . La  rinunzia , che  gli  fece  del  fuo  Vedo- 
vato d’  Arezzo  il  Zio  Minorbetti  Francefco  lo  po- 
fein  pubblico  fu  quella  Sede  il  Mefed’Apriledel- 
1’  Anno  154;.  ma  Teatro  maggiore  a tanta  Virtù 
aprì  Cofimo  I.  Gran  Duca  di  Tofcana  prevalenà 
doli  della  di  lui  prudenza  per  formare  nuove  Leg- 
gi , e Convenzioni  per  lo  Stato  di  Siena , ed  in- 
viandolo in  qualità  di  fuo  Ambafciadorc  al  Vice 
Re  di  Napoli  il  ijji.  ad  Alfonfo  II.  Duca  di  Fer- 
rara , per  le  ulfiziofità  di  condoglienza  per  la  mor- 
te di  Ercole  Duca , e di  congratulazione  per  la  di 
luì  afiùnzione  a quel  Trono;  indi  nella  Spagna 
all’  Imperador  Carlo  V.  per  la  Pace  tra  Celare, 
el  Re  di  Francia  ; avendo  avuto  la  commiftione 
dal  fuo  Sovrano  di  trattenerli  con  lo  ftelfo  Carat- 
tere predò  il  Re  Filippo  II.  nella  Spagna,  come 
fece  con  mutua  foddisfazione  dall’  Anno  1 558.  fino 
al  1564  d’  onde  ritornò  a Firenze  fervendo  nel 
Viaggio  Francefco  Principe  di  Tofcana,  chea’ era 
in  quella  Reggia  qualche  tempo  fermato. 

Riafiiinta  pofeia  1‘  amminiftrazione  della  fua 
Chiefa,  Governolla  con  tanta  Pietà , e Prudenza, 
che  morendo  ivi  a’  16.  di  Settembre  del  1575.  Ia- 
fciò  vivamente  impreflo  nell’  animo  di  tutti  il  do- 
lore 
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lore  , c fu  nella  fua  Cattedrale  fepolto.  Fu  ftn- 
eliofili*]  mo  Prelato,  e gentiliflimo  Poeta  nella  fua 
gioventù  , lafciandoci  dopo  morte 

La  Traduzione  in  Verfo  Tofcano  del  nono  li- 
bro dell*  Eneide  di  Virgilio,  che  trovali  imprefli 
a carte  256.  e feguenti  nell*  Opere  di  Virgilio  tra- 
dotte in  Verfi  fciolti  da  diverfi,  raccolte,  e Cam- 
pate in  Firenze  da  Giunti  il  1556.  dedicato  dall* 
Autore  a Benedetto  Varchi . 

Hanno  fatto  Onorevole  menzione  di  quello  de- 
gnittimo  Prelato  Scrittore. 

Benedetto  Varchi  in  due  Sonetti,  che  gli  man- 
da , e fono  flampati  nella  prima  parte  de  di  lui 
Sonetti  a carte  i$8. 

Il  Lafca , o fotto  il  fuo  proprio  nome , Anton 
Francefco  Grazini,  che  gli  dedicò  la  fua  Comme- 
dia detta  la  Gelqfia. 

Ferdinandus  Ughellitu  Tonto  I.  Itali*  Sacra , in 
ferie  Epifcoporttm  Arciinorum . 

Micbacl  P oc  ciani  ns  in  Catalogo  illujìrium  S cripto- 
rum  F lare nt  inor um . 

Le  notizie  Letterarie,  e Storiche  dell*  Accade- 
mia Fiorentina  nella  parte  prima. 

Antonio  Maglia  bechi  nelle  Note. 

Gio.  Mario  Crefcimbeni  nell*  Edizione  feconda 
della  Storia  della  volgar  Poefia  nella  Clattc  prima 
del  quinto  libro , ove  per  errore  lo  chiama  Be- 
nedetto . 

BERNARDO  NERLI. 

Fglivolo  di  Tanai , e difendente  da  nobilitti- 
ma  Famiglia,  di  cui  abbiamo  in  altri  Scrittori 
parlato  , ebbe  la  forte  d’  apprendere  la  Lingua 
Greca  fotto  Calcondila  Atcnicfe  fuo  Precettore  , 
con  tanta  facilità , c perfezione  , che  mcritolfi  il 
titolo  gloriofo  di  reftauratore  della  Greca  Lingua 
«juafi  adatto  perduta  nella  Tofcana  : e certamen- 
te con  giuttizia , pofciacclie  con  grandittima  appli- 
cazione, e diligenza,  rcfticuì  alla  purità  dell’idio- 
ma Greco  tutte  1*  Opere  d*  Omero , d’  Erodoto , 
di  Plutarco , di  Dione , e di  tutti  quelli  eh'  han- 
no fcritta  la  Vita  d’Omero,  o comcntate  le  di  lui 
Opere , per  unica  vaghezza , ed  oggetto  di  benefi- 
care la  fua  Patria  , c provvedere  d’  ottimi  libri  a 
ftudiofi  di  quella  Lingua , come  fe  ne  protetta  etto 
nella  Lettera  Dedicatoria  delle  fue  Opere  Greche. 
Fioriva  nel  SecolodecimoquincoaltempodclGran 
Pietro  de  Medici  Alò  Mecenate,  a cui  confagrò. 

L*  Illiade  d’Omero,  con  1* Opere  fopradccte in 
Lingua  Greca,  ftampate  in  Firenze  l’Anno  1488. 
Parlano  dell’Autore,  e di  quella  Edizione. 
Melchiore  Coppi  di  Stefani  chiamandola  l’Edi- 
zione Fiorentina. 

Eugenio  Gamurini  nelle  Nobili  Famiglie  To- 
fcane,  ed  Umbre  odia  parte  quinta  nella  Fami- 
glia Nerli. 

BERNARDO  NERLI. 

FIglivoIo  di  Gio:  Rarrifla  d*  antichittimo , e Se- 
natorio Sangue  della  Repubblica  Fiorentina, 
viveva  ai  tempo  del  Gran  Duca  Francefco  de’  Me- 
dici , e pafsò  pe  *1  Ccfare  della  fua  Patria  prode 
non  meno  nell’ Arme,  che  nette  Lettere.  Militò 
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longo  tempo  per  la  Sereniflima  Cala  de’  Me- 
dici , ed  unendo  alia  Spada  la  Penna  , coronò 
di  doppio  Alloro  la  Guerriera  fua  Mufa  , quanto 
va  loro  lo  in  Guerra  , tanto  ameno  nella  fua  JPocfia 
Tofcana,  aferitto  dal  proprio  Merito,  c tra  com- 
battenti , e tra  gli  Accademici  Fiorentini  . Scritte 
molte  Compofizioni  Poetiche,  e tra  1*  altre. 

Due  bellittime  Canzoni  da  lui  inviate  al  Gran 
Duca  Francefco  1’  Anno  1574.  tutte  mf. 

Gli  Intermedi;  alla  Commedia  intitolata  il  Gran- 
chio del  Cavaliere  Lionardo  Salviati , recitati  netta 
Sala  del  Papa  1*  Anno  1556.  che  fi  leggono  ftam- 
pati  con  la  fletta  Commedia. 

Altre  Poefie , che  vanno  attorno-  ms. 

Parlano  di  lui  con  lode. 

Le  notizie  dell'  Accademia  Fiorentina  Lotterai 
rie , e Storiche  parte  prima . 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  primo  Volume  de 
Comentarij  fuoi  atta  Scoria  della  volgar  Pocfia. 


BERNARDO  NUTI. 


Fioriva  verfo  il  1475  con  la  riputazione  d*  uno 
de'  primi  Rcccorici , ed  Oratori  di  quella  Sta- 
gione acqui  fiatali  dal  fuo  grandittimo  Ingegno,  e 
dalla  convenzione  continua  nell'  Accademia  di 
Marttilio  Ficino,  che  in  una  delle  fue  Lettere,  fa 
quello  onorevolittimo  Elogio  al  Cicerone  della 
Tofcana. 

Tullium  jampridem  mfler  Nuthius  ebibijfe  y & 
concoxijfe  videtur : in  Or  adone  corum  mira  qua  d am 
•vkijjUudo  pcrfpicitur  ; nam  illic  & N ut  bini  Tulli  a - 
nus  ejl , & TuUius  Nutbìanuj  apporci . Et  Paulo 
pojl  : Pcrfcvcra  igitur  in  Bernardi  nojbi  familiarità * 
te , bic  enim  elarus  ejl  Rbetor , ad  de , optimi! 

qua  enim  perfuadcrc  doctt , [ibi  ipfc  jam  perfuafit . 
Scritte . 

Orationcs  nonnulla $ incredibili  Auditorum  Plaufu 
exceptas , come  otterrà  parlando  di  lui . 

Micbacl  Pocciantus  in  Catalogo  illujìrium  Seri  pio- 
rum  Florentinorum . 

Marfilius  Ficinus  Lib - ari.  Epijlolarum  in  E pi  (lo- 
ia ad  Martinum  Uranittm  Cermanum  Mijfa  inter 
familiarcs  Accademica s fuos , & amicos  enumerai . 

BERARDO  PARENTI. 


Difendente  da.ToIofa  come  vuole  Ambrogio 
Alramura,  e nativo  della  Città  di  Firenze, 
come  fcrive  il  Pocckmti  fioriva  verfo  la  meLà  del 
Secolo  dccimóquinto  nell’  Ordine  de' Padri  Predi- 
catori con  fama  di  gran  Maeftro  nella  Sagra  Teo- 
logia , e nette  Divine  Lettere  con  eguale  grido 
di  Zelantittimo , ed  cloqucntittimo  Oratore. 
Compole 

Librum  unum  de  Sacrificio  Mijfa , cui  titulus  fi» 
lium  Mijfa , enodans  omnes  dificuliates  circa  hoc 
Sacrificium  fccundum  Doclrinam  D.  Tboma. 

Varie  Piediche,  e Sermoni,  ed  altri  Compo- 
nimenti , come  ci  ricorda  di  lui  con  lode 

A fiebael  Pocciantus  in  Catalogo  illujìrium  S cripto- 
rum Florcntinorum . 

Amlrcfius  Alramura  in  Bibliotbcca  Script  or  um 
Ordini s Patrum  Pradicatorum . 

O BER- 


***»*ciai. 
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bernar  do  pulci. 


LA  di  cui  Cala  parve  il  Parnafo  delle  Mufe 
Toltane,  che  fcelta  1*  avevano  perlo- 
ro  dcliziofo  foggiorno  : mentre  nella  ftefla  Stagio- 
ne circa  il  1450.  vivevano  infieme  tre  fratelli  in 
Firenze  loro  Patria  con  riputazione  di  famofiflimi 
Poeti  • Uno  di  quelli  fu  Bernardo , che  amò  con 
dolcilfrma  paflione  la  Poefia , ed  uno  de’  primi, 
che  fcriveffe 

In  Verfi  Tofcani  i Romanzi . 

La  Rapprefentazione  di  Barlaam , e Giofafat  c 
fua:  come  apparifee  dalla  Rubrica  d’  una  riftampa 
fritta  in  Firenze  !’  Anno  1558-  che  cosi  dice.'  Co- 
mincia la  Rapprefentazione  di  Barlaam , e Giofafat, 

compolla,  per  Bernardo  Pulci.  

Traditile  in  Verfi  Volgari  la  Bucolica  di  Virgi- 
lio, la  quale  con  varie  fue  Elegie,  ed  alcune 
Egloghe  di  Girolamo  Benivieni  fu  iinprelfa  per  la 
feconda  volta  in  Firenze  il  1494.  , 

Trovafi  la  Paflione  del  Nollro  Signore  Gesù 
Crifto  in  Ottava  Rima , ed  il  Pianto  della  Mad- 
dalena com pollo  da  Bernardo  Pulci  Fiorentino, 
in  Firenze  impreflo  il  ISS^.  in  4.  ed  è (lato  quell’ 
Opulento  piu  volte  rillampato. 

Parlano  di  lui  con  encomio 
Michael  Poccìantus  in  Catalogo  illnflritm  Scripto- 
ntm  Florentinornm. 

Gio:  Mario  Crefcimbem  nel  Lib.  4.  della  Sto- 
ria della  Volgar  Poefia  ; e nel  primo  Volume  de’ 
Comcntarj  alla  Storia  della  fua  Volgar  Poefia  Lib. 
4.  cap.  13.  pag.  144.  come  pure  nel  fecondo  de 
jnedefimi  ; ove  Io  fa  fiorire  nel  1450. 

Gio:  Cinelli  nella  Scanzia  18.  pofhima  della  tua 
Biblioteca  Volante  a carte  33.  ove  citando  Ugoli- 
no Verino,  per  errore  dello  Stampatore  dice  Ve- 

neii°qual  Verino  Lib.  1.  de  llhflratione  Urbil 
fiorenti a a carte  17.  cosi  cantò  a gloria  del  Pulci. 
Carminibui  Patriis  nonljima  Falcia  Protei . 

Quii  non  lane  Urbem  Ma  forum  dicat  amicami 
sì  irei  produca!  Fruirci  Domai  una  Poetai . 

BERNARDO  RICCI. 


Fiorentino  Nobile,  ed  eguale  Poeta.  Angelo 
Poliziano  Tuo  coetaneo  in  una  fua  Lettera , 
che  eli  invia  commenda  molto  i di  lui  Verfi:  co- 
me ia  pure  Jacopo  Antiquario  Milanefe  con  fue 
Lettere  a lui  fcritte  del  1494*  Ne  parla  pure  di  lui 
Gio:  Mario  Crefcimbcni  nel  fecondo  Volume  de 
fuoi  Conienti  alla  fua  Storia  della  Volgar  Poefia. 

BERNARDO  RUCELLAI. 

PEr  quello  riguarda  la  Famiglia , fu  di  fioritif- 
fimo , e nobiliflimo  Sangue , celebrato  abba- 
stanza da  Ugolino  Verini  nella  fua  Fiorenza  Illu- 
strata . _ . 

Per  quello  poi  riguarda  quello  Scrittore , fu  eli- 
mioGrureconfulto,  celeberrimo  Filofofo  , etf.l [ bo- 
rico infigne;  prerogative,  che  lo  refero con fpicuo 
fulla  fine  del  decimoquinto  Secolo , al  pari  della 
gloria  ben  (ingoiare  d*  edere  f ato  Zio  Materno 
del  Sommo  Pontefice  Leone  X.  Fu  ci  tanta,  e fi 


varia  Letteratura , e di  tanta  ertimazione  predo 
tutti  i Dotti;  che  Scipione  Ammirato  altamente  fi 
duole , che  Paolo  Giovio  nc  * fuoi  Elogj  non  ab- 
bia fatto  menzione  alcuna  d * un  Uomo  di  cui  di- 
ceva Erafmo  Roterodamo , che  non  aveva  trova- 
to Uomo  di  più  pulite  Lettere  in  Italia.  Com- 
pofe  per  tanto 

tìijiarìam  Fiorenti  a. im . Quella  fu  fcritta  da  lui 
con  tale  eleganza  di  flilc,  e proprietà  di  Vocabo- 
li; che  viene  dal  Poccianti  antepoflo  a Saluflio. 

Opus  de  Urbe  Rc.nà , in  quo  fiudio  antiqua  mo- 
numenta iìlufiravit . 

Il  Viaggio  di  Carlo  Vili,  in  Italia  in  Latino, 
trovafi  ms.  nella  Biblioteca  Medicea  Laurenziana. 

Un  Poema  dell*  Api,  che  citafi  nell*  Edizione 
ultima  del  Vocabolario  della  Crufca. 

Bcllum  Pifanum. 

E molte  altre  Opere , che  non  fi  fono  trovate 
al  dir  del  Poccianti . 

Parlano  con  Elogio  onorevole  di  lui 

Landcr  Albertus , à quo  vocatur  Infignis  Hiflo- 
ricus , in  defcriptionc  Italia . 

Petrus  Crinitus  in  Epiflolis  : ($  Lib.  4.  de  borte- 
fi  a Difciplina  capite  9.  fi c ait  : quod  # nofler  Ber- 
nardu  s Oriceli  or ius  in  fuis  Commentarti s de  Urbe  Ro- 
ma diligcnter  cxcquitur  ; 

Pierìus  V alerianus  Lib.  1.  de  Litteratorum  inf ali- 
citate  . 

Cerardus  Joannes  Vofftus  Lib.  3.  de  Hifioricis 
Latinis  ; 

Luigi  Moreri  nel  fuo  Dizionario  Francete. 

Gio:  Mario  Crefcimbcni  nel  Lib.  4.  della  Sto- 
ria della  Volgar  Poefia. 

Scipione  Ammirato  ne*  fuoi  Ritratti. 

Marfilius  Ficinus  Lib.  I.  Epijlolarum  pluribus  ad 
cundem  Litleris  datis . 

Ugolinus  Vcrinus  Lib.  4.  de  Illujlrationc  Fiorenti p. 

Fcrdìnandus  Ugbellus  Tom.  2.  Italia  Sacra  im 
ferie  Epifcoporum  Pifaurienftum  , Ubi  de  Frane ifeo 
Oricellario . 

Eugenio  Gamurini  nel  primo  Volume  delle 
Famiglie  Nobili  Tofcane,  ed  Umbre,  nella  Fa- 
miglia Rucellai. 

Monsù  Bayle  nel  fuo  Dizionario  Iflorico  Critico. 

Mi*,  baci  Poccìantus  in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum Florentinornm . 

BERNARDO  SEGNI. 

DI  nobili  (Timo,  ed  antichiflimo  Sangue  di  Fi- 
renze fua  Patria  , nato  da  Ginevra  Figlivola 
di  Pietro , e Sorella  del  celebre  Niccolò  Opponi, 
coltivò  nello  Studio  celebratiflimo  di  Padova  1*  In- 
gegno fuo  nella  Rettorica , e Filofofia  ; ed  appli- 
cofii  con  tanta  follecitudine  alle  lingue  Latina , e 
Greca,  e all*  amenità  delle  Mufe  ; che  in  quella 
divenne  traduttore  eccellente  ; e in  quelle  ebbe 
Titolo,  e Cariche  di  Confolo,  di  Cenforc  , c di 
Configlicrc  nell* Accademia  Fiorentina.  Con  rara 
fortuna  nella  gran  mutazione  del  Governo  della 
fua  Patria  godette  gli  ultimi  Onori  della  fua  Re- 
pubblica, (correndo  per  le  Cariche  de*  primi  Ma- 
giflrati,  e di  quella  di  Priore  nel  1512.  e provò 
favorevoli  i } rimi  indurti  del  Duca  Cofimol.  che 
n*  amò  la  Pcrfona,  c ne  (limò  il  Merito,  invian- 
dolo 
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dolo  Tuo  AmbafciaJorc  al  Re  de*  Romani  Ferdi- 
nando , per  gra  vittimi  affari  in  Alemagna;  d’onde 
ricornò  carico  di  riputazione  circa  1*  Anno  1541. 
VilTc  il  rcfiduo  de*  giorni  Tuoi  negli  Studi);  e mo- 
rendo > lafciò  di  Collanza  Ridolfi  Figlivoli  ricchi . 
Fu  fcpolto  in  S.  Spirito  nella  Cappella  di  S.  Lo- 
renzo di  fua  Famiglia.  Abbiamo  di  Tuo 

L*  Etica  d’  Arinotele  tradotta  in  lingua  volgare 
Tofcaiu , e contentata  per  Bernardo  Segni  : divi- 
fa  in  libri  x.  dallo  fletto  dedicata  all*  IlJuttrilfimo, 
cd  Ecccllentittimo  Signore  il  Sig.  Cofnno  de’  Me- 
dici Duca  di  Firenze , imprefla  in  Firenze  1 * An- 
no 1550. 

Fu  rittampata  in  Venezia  il  1551.  per  Bartolo- 
meo detto  T Imperatore,  e Franccfcofuo Genera 

Trattato  de*  Governi  d*  Arinotele  tradotto  di 
Greco  in  lingua  volgare  Fiorentina  da  Bernardo 
Segni  Gentiluomo  , ed  Accademico  Fiorentino  ; 
dedicato  dall*  Avtore  allo  fletto  Duca  Cofimo . Fi- 
renze preflfo  Lorenzo  Torrentino  Stampator  Du- 
cale 1549.  in  4. 

Traditile  parimenti  la  Politica,  R et  torica  , Poe- 
tica, ed  i libri  dell' Animay  d*  Ariftotele , imprclfi 
in  Firenze  per  Lorenzo  Torrentino  in  4.  il  1549. 
c 1585.  in  4.  ivi  per  Giorgio  Marcfcotti. 

Traduflèdal  Greco  nella  lingua  Tofcana  la  Rec- 
torica  d * Arinotele , che  trovali  ms.  nella  Libre- 
ria de*  Padri  Gefuiti  di  Firenze , nel  Collegio  det- 
to San  Giovannino  ; dedicata  dal  Traduttore  a 
Cofimo  Medici  Duca  di  Firenze , con  fua  Lettera 
Dedicatoria  , nella  quale  procella  clfere  flato  in 
quella  traduzione  aiutato  da  Lorenzo  Ridolfi  , e 
Filippo  del  Migliore , doteittirai  Tuoi  Amici , e fu 
terminata  dal  1546. 

Tradulfe  parimenti  la  Filici  ,i  Parvi  naturali , e 
il  libro  de  Olio  d*  Ariftotele  in  lingua  Fiorenti- 
na . ms. 

Come  ancora  dal  Greco  nell*  idioma  Tolcano 
1*  Edipo;  Tragedia  di  Sofocle,  inerendo  però  più 
al  fenfo , che  alle  parole . ms.  prclTo  molti . 

I libri  delia  Ketcorica , e Poetica  da  lui  tradot* 
ti,  vanno  dall*  altre  Traduzioni  feparati  con  quello 
Titolo  rillampati 

Rettorìe  a , e Poetica  d*  Arinotele  tradotte  dal  Gre- 
co in  lingua  volgar  Fiorentina  da  Bernardo  Segni  Gen- 
tiluomo, & Accademico  Fiorentino  . Venezia  156 1. 
dedicata  con  Lettera  dello  fiejfo  Traduttore  all  * Jllu- 
jl  rifiuto , ed  Eccellentijfimo  Signore  , il  Sig.  Coftmo 
de*  Medici  Duca  di  Fiorenza . 

Era  però  ufeita  lotto  lo  llelfo  titolo  il  1549.  in 
Firenze  dalle  Stampe  di  Lorenzo  Torrentino  Im- 
preflbre  Ducale  in  4.  allo  fletto  Sig.  Cofimo  de* 
Medici  Duca  di  Fiorenza , con  fua  Lettera  dedi- 
cata , con  Privilegio  di  Papa  Pigolo  III.  e Carlo 
V.  Imperadore,  c di  Cofimo  Duca  II.  di  Firenze. 

Scritte  parimenti  la  Storia  di  Firenze  in  libri  16. 
didima  dall'Anno  1517.  fino  all’Anno  1555.  che 
ms.  trovafi  pretto  il  Cavaliere  Giufcppe  Segni  Ac- 
cademico della  Crufca . 

La  Vita  di  Niccolò  Capponi  fuo  Zio  pur  tro- 
vafi ms. 

Hanno  fatto  menzione  gloriofa  di  quello  dottif- 
fimo  Scrittore 

Michael  Pacciami  in  Catalogo  itUtflrittm  S cripto* 
rum  Florcntinorum. 


Paolo  Mini. 

Gio:  Battilla  Segni  fuo  Figli  volo . 

Filippo  Valori. 

Petrus  Vettori. 

Gio;  Battilla  Getti . 

Anton  Francefco  Doni  nella  Zucca,  ed  altrove. 
Benedetto  Varchi . 

Jacobus  Gaddi  in  Notti  ad  Elogìum  20.  Luca 
Pitti  in  Marginalibus  Notis . 

Notizie  Letterarie,  e Storiche  dell’  Accademia 
Fiorentina  parte  prima . 

Gio;  Mario  Crcfcimbeni  nel  libro  6.  dell*  Ifto- 
ria  della  volgar  Poefia  ; ove  gli  toglie  la  traduzio- 
ne dal  Greco  detta  Rettorica  d*  Aridotele , e per 
abbaglio  1 * attribuire  a Pietro  Segni  , che  ville 
unto  tempo  dopo . 

I Compofitori  del  Vocabolario  detta  Cruica  nell* 
ultima  Edizione  fi  fono  ferviti  dell'  Opere  feguen- 
ti,  cioè  r • v 

Di  tutte  le  Traduzioni  delPOpcred*  Ariftotele  a 
Dell’  Iftoria  Fiorentina. 

Della  Vita. di  Niccolò  Capponi. 

BERNARDO  SERRA.  - 

POrtò  alla  Congregazione  di  Va llombrofa, nel- 
la quale  vedi  l’Abito  Monacale  il  fioritiflimò 
Sangue , ed  antichHfimo  della  fua  Famiglia  , che 
in  oggi  chiamali  del  Serra  ; c nobilitò  in  elfa  1* 
Animo  fuo  con  le  Rcligiofc  Virtù  , die  fece,  ri- 
fplendere  nella  fua  Condotta  ; .c  con  la  Scienza 
delle  Scoladiche  Difcipline  ; c con  2 * Erudizione 
della  Sacra  Scrittura,  ru  di  lucidittìmo  Ingegno, 
c di  corapoftilfimi  Codumi . Morì  néU* Anno  1511. 
c fu  fepolto  tra  fuoi  Religiofi.  Compofe 

UnCompendio  degli  Abati  Generali  di  Vallonar- 
brofa  , incominciando  dal  Santo  fuo  Inftitutore 
Gio:  Gualberto  ; dato  in  luce  l’ Anno  del  Signora 
1510.  Il  di  cui  Originale  ferbafi  nell’ Archivio  del 
Moniftcro  di  Vallombrofa  ; dedicato  al  Reverpn- 
dittimo  Generale  del  fuo  Ordine  Biagio  Mi  lane  fi. 

Le  Azzioni  del  Revercndiffwiò  Generale  fuq 
Biagio  Milancfi,  condotte  fino  all'  Anno  15  1 r. 
nel  quale  morendo  , lafciò  V Opera  imperfetta  $ 
che  trovafi  pure  nel  fopradecto  Archivio.  /• 
Un  Compendio  de'  Santi  , e Beati  Perfonaggjv 
del  fuo  Ordine . , . t 

Parlano  di  lui  con  lode 

Venantius  Sini  ejufdcm  Congregai  ioni s Generali? , in 
Catalogo  Virorum  illuftrium  V all  if umbro  fa . 

Diego  de’ Franchi  Vallombrofano,  nel  Catalo- 
go degli  Avtori,  che  cica  per  la  fua  Storia.  % 
Eudofio  Locateli!  nel  Volume  fecondo  a carte 
1640. 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  S criptorum  ilio* 
firium  Fiorenti  norma. 

Alpbonfus  Ciaccona s cum  additionibttS  in  Joa.  XJX\ 
Taddeo  Adimari  Vallombrofano  nel  Libro  primo 
de’  Miracoli  di  S.  Gio:  Gualberto  a carte  $. 

BERNARDO  TORN  I.  ! 

NOn  Forni , come  per  errore  detta  Scampa  a 
carte  42.  parlando  di  Coluccio  Salutato  vien 
dal  Poccianti  chiamato;  fu- di  Patria  Fiorentino/ 
O 1 nel- 
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le  Materie  Filofofiche  verfatiflimo , e nelle  Mec- 
che covi  eccellente;  che  meritotti  1*  Universe 
esimanone.  Proiettò  quella  nobile  Difciplina  nel 
celebre  Studio  di  Pila , verfo  il  line  del  Secolo  de- 
cimo quinto  ; d’  onde  reftituitofi  alla  Patria , ivi 
terminò  cogli  Studj  la  Vita,  1*  Anno  1500.  fe- 

?>lto  nel  Tempio  della  SantifTima  Nunziata  de* 
adri  Serviti  ; a*  quali  lafciò  1*  Erediti  preziosi  di 
numerala  copia  de*  Tuoi  Codici,  e d*  Altri. 

Scritte  molto  in  Latino  ; c Icggonli  al  dir  del 
Tiraquello  ; 

Dt  font  atto  in  Landem  Medie*  Artìs , quam  pre- 
ferì Legibus . 

Ad  not  atione  s nonnulla  in  Capii ul um  de  motti  locali 
Hemrifberii ; primo  Pijìs  Anno  1484.  ad  Magi- 
jìrttm  Maridnmn . 

Trattata»*  etiam  eonfcripftt  de  Cibis  Quadragef. 
Principia  : Laarentius  Pater  imi  Rcvcrcndifjime 
Domine  , tantà  erga  me  ali  tur  bumanitate  , ac  tot  be- 
+tf\cìis  Tvrnium , &c.  finifee:  Valeat  falix  Rev: 
Dominatiti  tua  ; meque  folitJ  illd  Humanitate  profeque - 
re  ; Ttbiq.  certo  perfuadens  Torni  um  tuum  in  tuarum 
Virtutum  obfervantid^y  & admiratione , mori  aliar» 
aulii  tmquam  eejfnrum.  Ex  Pifano  Gymnajw  x.  Kaì. 
Aprili!  MCCCC.  LXXXX.  dalle  quali  parole 
fi  deduce,  che  nel  1490.  leggeva  nello  Studio  di 
Pila.  Ilfopradetto  Trattarne  ms.  in  piu  Librerie 
di  Firenze,  e fpecialmente  nella  Maglia becana . 
Parlano  di -lui  con  lode; 

Mùbael  Pocciantus  in  Catalogo  illnjìrium  Scripto* 
rum  Flore  ntinorum. 

Antonio  Magliabecchi  nelle  Tue  Annotazioni . 

S.  BERNARDO  DEGLI  UBERTI . 

F gli  volo  di  Bmnonc , nobili (Timo  pe’l  Sangue 
della  Tua  Famiglia  tra  le  più  illuftri  , ed  an- 
tiche della  Repubblica  Fiorentina  ; fi  refe  più  no- 
bile per  le  proprie  Virtù , e per  I*  Eccelle  Digni- 
tà , che  l’ottenne  nella  Chiefa.  Vettl  1*  Abito  de* 
Monaci  della  Congregazione  di  Vallombrofa  ; nel- 
la quale  prefedè  in  aualità  d’  Abate  Generale  ; e 
ftudiotti  di  propagarla,  acquittando  le  Abbadie  di 
Foril , di  Montepiano , e di  S.  Bartolomeo  . Un 
sì  prudente  , e vantaggiofo  Governo  , invitò  il 
Pontefice  Urbano  1 1 . a rimeritarlo  colla  Porpo- 
ra , collocandolo  tra  Cardinali  nell*  Anno  del  Si- 
gnore 1097.  col  Titolo  di  S.  Grifogono  ; e Patta- 
le 1 1.  Papa  , confermandogli  in  Capo  la  Mitra 
della  Chiefa  di  Parma  aprì  nel  110  6.  un  nuovo 
Teatro  alla  firn  Prudenza , c Santità  ; a riguardo 
della  quale  r Parmigiani  abbandonarono  loScifma 
per  rimetterli  all*  ubbidienza  della  Santa  Sede  rab- 
bercile alcuni  Scrittori  fieno  di  parere , che  irrita- 
ti dal  di  lui  Zelo  i medefimi , lo  fàcettèro  prigio- 
ne ; ed  obbligafTero  la  Cornetta  Matilde  a condur 
fatto  Parma  un*Efercito  per  liberarlo , come  fece, 
e ca  ftigargli  ; il  che  etto  non  permife  ; onde  ri- 
guadagnato  il  fuo  Popolo,  corri fpondendo  con  fi- 
nezza d’amore  all’indegnità  degli  oltraggi,  r rumi- 
lo eoi  Cremoncfi  ; ed  affaticotti  per  riconciliare  gli 
Scifmatici  di  Lombardia  al  IcgitimoSourano  Pon- 
tefice Pa (quale-  II.  da  cui  fu  fpediro  con  carattere 
di  fuo  Legato  alia  Cornetta  Matilde  , e alle  due 
Gallic  Cisalpina,  e TranfaJpina  ; nel  cui  laborio- 


fo  impiego  (offrì  molto  dall*  Imperadore  Enrico  L 
e riuttì  alla  di  lui  fperimentata  dettrezza  liberare 
dalle  mani  de*  contumaci  Sacrileghi  lo  detto  Papa. 
Rettituitoli  pottia  alla  fua  Chiedi  di  Parma  gii 
tranquillata  ; carico  di  Fatiche  Appottolichc  , di 
Merito  ringoiare,  e d*  Eroiche  Virtù  ; con  fa- 
ma d*  eccellente  Santità,  guadagnataficonrCra* 
zione,  vigilie  indefefle,  cd  alpriflime  penitenze  ; 
fra  la  gloria  di  ttrepitoli  Miracoli , pattò  a godere 
il  premio  del  luo  Zelo  nella  fua  Clùefa , in  mezzo 
alla  Salmodia  de*  Tuoi  Rcligiofi  a*  3.  Dicembre  P 
Anno  del  Signore  1132.  Le  di  lui  Ceneri  Glorio- 
fe  furono  ripoflc  nella  ttettà  fua  Cattedrale  in  una 
Tomba  di  Piombo,  fulla  quale  novant’  Anni  dipoi 
tu  india  quella  Udizione. 

Venerabili s Pater  D.  Lanfrancus  Parmenfis 
Epifcopus  , 

In  Arca  ifià  Plumbei  pofuit  Corpus 
Santti  Bernardi  Parmenfis 
Epifeopi 

Anno  MCXXXIL  die  3.  Decembris. 

Ritrovate  poi  le  di  lui  Sacre  Ceneri  forra  il  Pon- 
tcficato  di  Paolo  1 1 1.  furono  collocate  in  luogo 
piu  degno  con  1*  Elogio  feguente  : 

Di  WS  Bcrnardus  Fiorentina! > 

Ex  Nobili  Uberiorum  FamUid  ; 

In  Cardinalium  Cottcgitm 
Ab  Urbano  II.  cooptata s ; 

A Pafchali  IL  ratam  Parmenftum 
Elettionem  f adente  , 

Creai us  Epifcopus  ; 

Ex  velcri  Srpulcro , ubi  per  quadringentos  , 

# amplia!  Annos  jacueral  ; 

In  proximam  Aram  translatus  efl , 

An.Sal. M.DLIII. die  Z.Julii , 

Paulo  III.  Poutif.  Max.  Sedente. 

Poco  dopo  la  di  lui  mone , la  Famiglia  degli  Uber* 
ti  crrefle  un  Tempio  in  di  lui  Onore  , vicino  ai  la 
di  loro  Abitazione , clic  pottia  retto  diroccato  nel 
dittacciamento  della  Famiglia  da  Firenze  , per  le 
dittènfioni  iniettine  di  quella  Repubblica . 

Compofe 

Molti  ili  mi  Di  voti  Sermoni , e 

La  Sroria  della  fua  Congregazione  Vallombro- 
lana. 

Fece  pure  una  Latina  Spofizione  della  Regola 
di  S.  Gio:  Gualberto;  che  ms.  travafi  nell’Archi- 
vio del  Monittero  di  Vallombrofa. 

Gio:  Mabillon  nel  fuo  Tomo  1.  dell’Itinerario 
Italico , fà  menzione  d’aver  veduto  nella  Bibliote- 
ca Medicea  Laurenziana  Libros  tres  conira  Simo- 
niaca , Invcfiituras  , Cardinali s Umberti  , che 
forfè  vorrà  dire  Uberti  Cardinali s , ettèndo  quelli 
ila  to  Vallombrofa  no  di  Religione,  che  tanto  com- 
battè a*  tempi  del  Santo  Fondatore  la  Simonia . 

Parlano  , di  quello  Santo  Pallore  , oltre  mille 
Scrittori . 

Il  Martirologio  Romano  fotto  a*  4.  di  Di- 
cembre. 

Arnoldo  Wion  nel  Martirologio  Benedittino. 

D.  Tcfauro  Veli,  che  ne  fc ritte  la  di  lui  Vita. 

Ber- 
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Bernardo  del  Serra  nel  Tuo  Compendio  mf. 
Eudofio  Locacele  nel  Lib.  z.  Cap.  xi.  delle  Tue 
Scorie  Vallombrolane  . 

V ’eaantias  Simi  in  Hi  fi  aria , fe»  CataìogoVirorum 
illius  irium  Cougregationti  V allijumbrofu  , quamfertp. 

' fit  dum  Rome  Procuratori!  Generali!  Ordirne  fui  ma. 
»ert  fungeretur. 

Micbael  Poca  arti  i » Catalogo  Muflriam  Virar ttm 
Fiorenti  norum . 

Alpbonfn!  Ciaccoliti! j cvm  Anelarti; . 

Onofrio  Panvini. 

Cardinali!  Baronia!  i»  Notti  ad  Martyrd.  , 4j 
ia  Tomo  12.  Aaaalittm. 

Auberl  nella  Scoria  de’  Cardinali. 

Luigi  Moreri  nel  fuo  Dizionario  Francefe . 
Ferrar  ine  de  Santi  ti  Italia. 

Abate  Diego  de’  Franchi  nella  Via  di  S.  Gio: 
Gualberto. 

Bmioriam  Monacherai»  V aUifumbrofe . 

Tabula  Parmenfet . 

Ferdinand ut  VgbcUtni  Tomo  2.  Italia  Sacra  i» 
Epif.  P arme nfi bus . 

Augujlinut  Oldoinat  in  Atbenpo  Romano . 

Jaannct  Baplifla  Riccioli  Tomo  J.  Cronologia  nr. 
formata. 

Jacobui  Caddi  in  Notti  ad  Epigramma  in  tan- 
dem Tolofatii  Liberti  Eqaitti  Fiorentini  Pifloricnfium 
Eaarcitmt  Imperniarti  , oc  defenftrti  tonjlantijfimi . 

Cardai  da  Frtfne  Domini  da  Cange  in  fao  Ctl of- 
ferto ad  Scriptoret  media  , <f  infima  Latinitatti  ; 
gai  perperam  annam  obitut  ci  attribuii  II  }J. 

BERNARDO  VECCHIETTI. 

Fiorì  nel  principio  del  Secolo  decimofeflo , con 
rilimazionc  di  buon  Poeta,  nella  Cittì  di 
Firenze  fua  Patria  ; e fu  coeuneo  di  Giambolo- 
gn.i  eccellente  Scultore  ; le  di  cui  lodi  cantò 
In  Verfi  Tofcani  ; come  pure 
La  Deficrizione  d’  una  Fonte  nella  fua  Villa  in 
Verfi. 

E la  deferìrione  della  medefima  Villa,  pari- 
menti in  Verfi  ; le  quali  tutte  furono  date  alta 
luce  da  Raffaello  Borghinì  nella  fua  Opera  incito* 
lata  3 Rìpofo , nella  Stamperia  di  Giorgio  Mare* 
fratti  , I’  Anno  1584. 

Scritte  pure  1’  Epitaffio  in  Verfi  Tofcani  a Mi- 
che!’  Agnolo  Bonarotci  ; rapportato  dallo  Delfo 
Borghi  ni  nel  fuo  Rìpofo;  ove  parla  con  lode  di 
quello  Poca. 

BERNARDO  VERDI. 

ORiundo  da  lizzano  fu  gemiliflimo  Poeta  ; e 
trovanti  Componimenti  di  lui  in  Verfi  ma. 
come  attrita  Antonio  Magliabccchì. 

BERNARDO  ZANCHINI  DA 
CASTIGLIONCHIO. 

DAtla  Nobilitlima , ed  Antichiffima  Famiglia 
Zanchini,  detta  da  Caltighonchio , tra  le 
prime  della  Repubblica  ; ufei  Bernardo  Pronipote 
ci  ’ un  ' altro  celebre  Leggifla  Bernardo , che  fu 
Figlivolo  del  fàmofitfimo  Jurcconfulto  Lapo,  di 


mi  parleraffi  a fuo  luogo . E riulcl  Bernardo  ad 
Efempio  de’  Tuoi  Maggiori  cori  verfato  nelle  Di- 
fcipline  Legali  ; che  ad  inllanza  di  Pietro  Guic- 
ciardini, di  Gio;  Bachila  Afinio,  e di  Francefco 
Lento  ni , intraprefe , e condutfe  felicemente  a fi- 
ne, la  correzione  dell’  Opere  di  Lapo  ; ripurgan- 
dole da’  molcilTimi  errori , che  nelle  replicate  adi- 
zioni erano  trafeorfi  ; ed  aggiungendovi  molte  ai- 
legazioni  , che  non  erano  nell'  antiche  Imprrifio- 
ni , le  fiimpò  con  quello  titolo  : 

Aìlegatìonet  Do».  Lapi  de  Cofiiglionebio  Patritii 
Flore  miai , eximiit , ac  celeberrimi  Decretoram  Do- 
tiorit  ; lì  Bernardo  Eancbini de CafliglioacbioU.J.D. 
Fiorentino,  poflrema  hoc  edilione  mahit,  ac  prope 
ianamerit  emribai  eafligata  : additi!  infaper  quarti, 
plurimi!  Allegai  toni  ber  , feu  Confiliti  ejufdem  D. 
Lati , qua  ia  aliti  editionibat  non  babentur . 

Flore  mia  an.  1568. 

Dedicò  Bernardo  quell’  Opera  con  fua  Lettera 
Latina  a Pier  Maria  Sangiorgi,  ed  UlilTe  Bovio, 
famofi  Leggi  ili  di  Bologna , e iuoi  congiunti . 

Nel  principio  di  quell  ’ Opera , evvi  un  Capo  , 
fpettante  alla  Famiglia  de’  Cafliglionchi  ; eflratto 
dal  Trattato,  che  della  Nobiltà  ferino  avera  ia 
Lingua  Italiana  Lapo  a Bernardo  fuo  Figlivolo. 

Lc  (lefTe  Allegazioni  furono  pofeia  rivedute,  ed 
aecrcfciute  da  Quintiliano  Mandofio  , c ritlampa- 
te  in  Venezia  1’  Anno  ZJ71. 

Parla  di  lui  con  lode 

Jofiat  Simlcrat  in  Epitome . 

BIAGIO  ACCIA  JOLI. 


A Rcivricovo  d’Armenia,  di  Nobiliffimo Sai*, 
■fi  gue  Fiorentino,  Tradotte  la  Vita  di S. Gre- 
gorio Magno  ; impreifa  in  Napoli  net  1578.  in  8. 
Ci  da  quello  lume  Vincenzo  Coronelli,  nel  Tomo 
primo  della  fua  Biblioteca  Unrverfitlc,  netta  Fa- 
miglia Acciaioli. 

BIAGIO  BONACOR.SI. 


NOn  fi  fa  ia  quale  Stagione  Corifee  quello  no- 
biliffimo  Scrittore  Fiorentino  ; di  cui  abbia- 
biamo , lattatoci 

Un  Diario  delle  cofe  Memorabili  del  tuo  tem- 
po, che  fu  ftainpato. 

Molte  di  lui  Pocfie  vanno  attorno  mai.  ss. 
Parlano  di  lui  con  lode 

Eugenio  Gannirmi  nelle  Famiglie  Nobili  To> 
frane , ed  Umbre  nella!  Famiglia  Ubidita  Parte 
4 pag.  22. 

Antonio  Maglkbecchi  nelle  fue  Annotazioni . 
BIAGIO  MILANESI. 

i • ‘ t - - • * 

PRofrfsò  la  Vita  Monadica  nella  Congregazio- 
ne di  Vallombrotà,  circa  P Anno  del  Signo- 
re 1500. , egovernoUa  in  qualità  d’ Abate  Genera- 
le con  fiamma  Prudenza , e Retigiotà  Oflèrvanza. 
Pietro  Maturo  Scoliafte  delta  Somma  Illorica  di 
Sant’  Antonino , corrompendone  il  di  lui  Cafato 
Fiorentino , lo  chiama  Giovanni  Mclavefio . CÓL 
tivò  con  le  Scienze  le  Dottrine;  e ne  diede  fàg- 
gi La  fidando  ferita  da  fé 
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La  Vita  del  P.  S.  Gio:  Gualberto  Fondatore 
della  Congregazione  di  Vallombrofa  ; e regiftrate 

Le  Tue  proprie  azzioni  in  forgila  di  Storia:  le 
quali  tutte  inm.ss.  trovanfi  nell4  Archivio  dì  Val- 
loni brofa. 

Parlano  di  quello  Scrittore  con  lode  ; 

Raphael  Vola(crrax*s  Ambrup.  lib.  IO.  fivc  ve - 
ius  il. 

Bernardo  del  Serra  nel  Compendio  pag.  115.,  e 
nella  Vita  di  lui,  che  ferule. 

Eudofio  Loca  tei  li  nel  Volume  2.  pag.  1014. 

Cronica  Paflignanenfe  di  Valeriano  Salaini 
Abate  Generale  ms.  pag.  11.  e 11.  e 319. 

Hieronymus  Radiolenfis  Parte  2.  Serm.  29. 

Laureai  ius  Sor  ius  Tom.  4.  die  12.  Julii. 

Petrus  Maturus  Scboliafles  fup.  Pari.  2.  Hi j\ aria 
S.  Antonini  tit.  15.  cap.  17. 

Diego  de’  Franchi  Abate  Vallombrofano , nel 
Catalogo  degli  Autori  citati,  ms. nella  Tua  Opera. 

Vincentius  Simi  Abbas  Gencralis  V all ifu  miro fx  in 
fuo  Catalogo  ìlluflrium  Ordinis  Virorum . 

BINDO  DONATI. 

T^Iglivolo  d*  Aleflo,  fioriva  a*  Tempi  di  Guido 
Cavalcanti  con  fama  di  buon  Poeta;  onde 
inerito  d * edere  annoverato  da  Gio:  Mario  Cre- 
ici m beni  nel  Libro  4.  della  Storia  della  Volgar 
Pocfia , tra  gli  antichi  Poeti  Tofcani  ; e nel  fe- 
condo Volume  de*  Comemi  alla  fua  medefima 
Storia  afferma  trovarli  di  lui  nella  Libreria  Giu- 
liana certe  ms.  Ballate. 

BINDACCIQ  RI|C ASOLI. 

NObi  liflimo  Fiorentino,  degni  fórno,  ed  ama- 
ti flimo  Difcepolo  del  gran  Marlilio  Ficino; 
col  quale,  c con  Angelo  Poliziano  coltivò  Tempre 
un’ Erudito  commercio  di  Dottiflime  Lettere;  co- 
me inoltrano  quelle  di  quelli  a lui  fcritte  con  que- 
llo Titolo . Viro  Nobili , ac  Letterato  Biadacelo  Ri- 
e afol ano , imprefià  nel  Libro  XI.  delle  Epiltole  di 
Ficino  - Nel  Libro  De  Sole  ad  magnanimttm  Pe- 
trum  Medicem , compollo , e confagrato  da  Marfi- 
lio;  imprefib  in  Firenze  dall*  Originale,  per  An- 
tonio Mifcomini,  1*  Anno  1493.  oltre  1’  Apolo- 
già dello  Iteflo  Ficino  del  fuo  Libro , De  Sole . & 
luminc , diretta  a Filippo  Valori , Oratore  allora 
per  la  fua  Repubblica  Fiorentina  al  Pontefice;  vi 
lì  legge  un  Catalogo  Latino  dell*  Opere  di  Marfi- 
lio , latto  da  Bindaccio  Ricafoli , e da  lui  inviato 
a Gregorio  Alelfandrini , con  fua  Lettera  ivi  im- 
preca ; nella  quale  commenda  altamente  il  Libro 
De  Sole  del  fuo  Maeltro  Ficino  ; alle  di  cui  Let- 
tere dobbiamo  1’  Eterniti  della  fama  di  Bindaccio; 
che  altrimenti  {irebbe  co'  Tuoi  Componimenti 
perita . 

BONACORSP  PITTI. 

FI  alivolo  di  Neri , Viveva  circa  l’Anno  del 
Signore  1380.  continuando  nella  fua  Perfona 
jgjfir Onori  delle  Dignità  di  Senatore,  e Gonfalo- 
niere della  Fiorentina  Repubblica  ; eh*  erano  si 
famigliar!  nc*  Tuoi  nobilifiimi  Antenati . Servi  nell* 


eti  fua  Giovanile  in  molte  Guerre  del  Re  di 
Francia;  che  fe  lo  vidde  poteia  tre  volte  nella  fua 
Reggia  ì Ambafciadore  della  fua  Repubblica  ; in 
una  delie  quali  Legazioni  ottenne  la  liberazione 
di  Bartolomeo  Popolcfchi,  e Bernardo  Guadagni 
Tuoi  Concittadini , prefio  la  Macflà  di  quel  Re 
per  la  loro  Patria  Ambaiciadori . Ebbe  pure  1* 
Onore  d*  e fiere  defiinato  dal  fuo  Senato  a riceve- 
re a*  Confini  della  Romagna  il  Sommo  Pontefice 
Martino  V.  come  con  la  ftcflà  qualità  d*  Amba- 
fciadore fu  fpedito  alla  Repubblica  di  Venezia,  al 
Pontefice , eh*  allora  era  in  Marfilia , c all*  Im- 
pcradore  Roberto  ; dalla  cui  beneficenza  ottenne 
la  gloria  d*  unire  all*  Arme  della  fua  Famiglia  1* 
In  fogne  della  Cafa  di  Baviera.  La  grande  capaci- 
tà della  fua  mente  non  era  fi  occupata  da  tanti , 
e fi  rilevanti  Maneggi;  che  non  potette  cfercitarfi 
negli  Studj  piu  ameni  avendo  compofio 

Un  Contentano , nel  quale  notò  le  Parentelle, 
gli  Onori,  e Fatti  illufiri,  degli  Antenati  della 
fua  Famiglia  ; che  ms.  conferva!!  da*  Tuoi . 

TradiifTe  in  Idioma  Tofcano  i Coment*rj  di 
Biagio  di  Monluc  Marcfcialc  di  Francia  ; fìampa- 
ti  in  Firenze  prefio  il  Scrmartelli  in  4.  1*  Anno 
1630.  dedicati  a Lorenzo  Medici  Principe  della 
Tofcana  Gioventù . 

La  Relazione  della  fua  Ambafciaria  alla  Vene- 
ta Repubblica,  trovafi  ms.  nel  Libro  de*  Regiflri 
della  Repubblica  degli  Oratori  dell * Anno  1410.  alle 
Riformagioni . 

Compofe  ancora  alcuni  Vcrfi  Tofcani;  Ma 
com*  egli  confetta , non  molto  colti:  ms. 

Come  pure  la  Relazione  delle  fue  fpedizioni  a 
Parigi  ms. 

Parlano  con  fomma  lode  di  quello  nobilifiìmo 
Scrittore; 

Jacob us  Caddi  Parte  2.  de  Scriptoribus  non  Bc* 
elejiafiicis  verbo  Sorbona. 

Idem  in  Elogiis  Togalis  , in  ejus  Elogio  pag.  282. 
# 283. 

11  Pona,  che  gli  fcriflc  l’Elogio; 

Scipione*  Ammirati  nella  Famiglia  degli  Albizzi, 
c nelle  Storie . 

Poggio  nelle  Storie; 

Jacopo  Sai  via  ti  fuo  Collega  nelle  fue  Memorie; 

Leone  Allacci  nella  Raccolta  de*  Poeti  antichi 
nella  fua  Drammaturgia. 

BON AGIUNTA  MONACO  CASINESE. 

DEll’Abbadia  di  Firenze  fua  Patria  ; vien  col- 
locato da  Gio:  Mario  Crefcimbeni  tra  va- 
ienti Poeti  Antichi  Fiorentini  degni  di  nome , nel 
Libro  4.  della  fua  Storia  della  Volgar  Poefia; 
full  ’ Efempio  di  Jacopo  Corbinclli , dalla  di  cui 
Raccolta  ne  prefe  il  Crefcimbeni  il  Saggio  d’ una 
Ballata,  ivi  imprefià.  Così  Leone  Allacci  tra  gli 
Antichi  Poeti  1*  annovera . 

BONAGIUNTA  URBICIANI. 

EBbe  quello  Fiorentino  i Tuoi  Natali , da  Ge- 
nitori Dilcendentida  Lucca;  e perciò  Alcu- 
ni Io  collocano  tra  Lucchefi  . La  Profeflionc  eh* 
cfercitù  di  Nwujo , non  gli  tolte  1 * amore  alle 

Mu- 
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Mule  ; che  fece  rifuorure  anche  tra  gli  firepiti  del 
Foro,  in  grazia  delle  quali  coltivò  Tempre  un* 
erudita  amicizia  col  famolo  Dame  Aligieri  ; a cui 
Bonagiunta  premorì.  Ebbe  la  gloria  d'  edere  uno 
de'  primi  Rimatori  Tofcani  ; i di  cui  Componi- 
menti come  di  colta  Lingua  vengouo  adoprati  da 
Compofuori  del  Vocabolario  della  Crulca  , nell' 
antica , e nell’  ultima  Edizione , citando  di  lui 
Rime,  e Verfi  mm.ss. 

Parla  di  lui 

Gio:  Mario  Crelcimbeni  nel  Lib,  4.  della  Stori* 
della  Volgar  Poefia. 

BONAJUTO  BONAJUTI 

ERa  Poeta  fcliciflimo  a’  Cuoi  Tempi , e com- 
polé  un  Poema  fopra  Gerufalemme,  il  quale 
trovali  nella  copiofiflìma  Libreria  de’  Medici  in 
S.  Lorenzo  di  Firenze , come  1 ' ha  veduto  Anto- 
nio Magliabcchi. 

BONAJUTO  LORINI 

SCrifle  in  Lingua  materna  Fiorentina  un  Trat- 
tato , fpettante  alle  Matematiche  ; e partico- 
larmente alla  Materia  di  Fortificazione,-  ne  fi  là 
da  me , fé  fia  fiato  impreflò  fin’  ora . 

BONAVENTURA  CERRI. 

QUcfto  degnilfimo  Sacerdote  , verfatifiimo 
nella  Mufica , e Maeftro  di  Cappella  della 
fila  Metropolitana  di  Firenze  Tua  Patria; 
Compofe  varie  cofe  Muficali  : e nella  Libreria  del 
Reale  Gran  Duca  di  Tofcana , trovali  il  feguen- 
te  fuo  ms.  lavoro . Mufiebe  compojìe  per  la  firagge 
zie*  Moflri  : Fefla  a cavedio  nel  giorno  Natale  del 
Serenijjimo  Gran  Duca  Cofimo  III.  di  Prete  Bona- 
Dentiera  Cerri. 

Antonio  Magliabcchi  nelle  Tue  Note  ne  fa  men- 
zione. 

BONO  GIAMBONI 

Coltivò  le  Lettere  Umane,-  e la  Lingua  To- 
fcana con  particolare  applicazione , vivendo 
nel  bupn  Secolo  del  ficuro  Parlare . Abbiamo  di  lui' 
Un’Opera  col  Titolo,  Giardino  di  Confilazionc; 
che  ms.  era  prefio  Mario  Guiducci  Accademico 
della  Crufca  ; ed  ora  trovali  prefio  il  Cavaliere 
Cofimo  Venturi. 

Traduflc  dall’  Idioma  Lattino,  in  Verfi  To- 
fcani in  Ottava  Rima , la  terza  Parte  del  Teforo 
dell’  Origine  delle  cede , di  Bruneto  Latini;  nella 
quale  tratta  della  Rettorica  ; e la  diede  alla  luce 
ltampata  in  8. 

Parlano  con  lode  di  lui. 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca , che 
dell’  una , ed  altra  Opera  li  fervono  anche  nell* 
ultima  Edizione. 


BRACCIO  MANETTI 

DEIIa  cui  Nobile  Famiglia  Fiorentina  fi  par- 
la in  Giannozzo;  fu  valcntiflimo  Profeflore 
delle  Matematiche  Difcipline;  e Compofe  molti 
Trattati  di  quella  Scienza,  che  perfettamente  poli 
fedeva  ; Come  ne  fanno  fede  Angelico  Aprofio 
nella  fua  Biblioteca  ; e Niccolò  Einfio  nell’  Ap- 
parato funebre. 

BRACCIO  MARTELLI 

Flglivolo  di  Pietro  dottifiimo  , e nobililfimo 
Soggetto  , di  cui  parlerafli  à fuo  luogo  ; e 
Nipote  per  parte  di  Madre  del  famofiflimo  Brac- 
cio Montone  ; Onorò  la  fua  illufire  Famiglia  , e 
la  fua  Patria  Firenze  ; con  Io  fplendore  delle  Dot- 
trine; con  la  varietà  dell’erudizione;  e con  l’ec- 
cellenza nelle  Leggi  ; adoperato  perciò  dal  Ponte- 
fice Clemente  VII.  nel  Governo  di  molte  Città 
Ecclefiaftiche  ; che  gli  fervirono  di  merito  predò 
il  Papa  , a chiamarlo  da  un  Canonicato  della  Cat- 
tedrale di  Firenze,  al  Vefcovatodi  Fiefole,  l’An- 
no del  Signore  1 5 30.  finche  dopo  averlo  governa- 
to con  fomma  prudenza  per  zi.  Anni;  ed  aflifii- 
to  al  Sagrofanto  Concilio  di  Trento;  fu  trasferi- 
to l’Anno  1551.  alla  Mitradella  Gliela  di  Lecce  nel 
Regno  di  Napoli;  nella  quale  per  lo  fpazio  di  8.  Anni 
fece  rifplédere  tanto  Zelo  nel  maneggio  dell'  Anime; 
tanta  Dottrina  nel  regolamento  de’  Coftumi;  e tan- 
ta applicazione  nella  Riforma  del  Clero  ; che  dopo 
la  di  lui  morte , eflendo  fiato  deli  inaro  à quella 
Gliela  il  Cardinale  Ridolfo  di  Carpi  ; ebbe  a do- 
lerli di  fucccdcre  a si  gran  Prelato;  Dimando  dif- 
ficililfimo  poter  feguitare  le  vefiigia  impreffe  dal 
Vefeovo  Martelli  nell’ Ecclefiaftica  difciplina.  Un 
si  gran  Prelato  carico  di  fatiche  mori  nella  fua 
Chiefa  di  Lecce , fra  le  lagrime  di  tutto  il  Popo- 
lo ; che  con  pubbliche  fpele  erede  alla  di  lui  Me- 
moria un’  onorevole  Monumento  , eternandone 
le  Virtù  coll’  Elogio  lègucnce . 

D.  O.  M. 

B Roccia  Martello  Panperlatis  , Litterarum  , & 
Vietati!  Patrono  ; Domo  Florentia , Fiumani  ac 
Divini  Jtrris  aditi  iS  fcientiJ  , Domefiicifique  orna- 
menti1 omnibus  Cloro  Pontifici  Lnpicnfium  , Vindici 
Peccatorum , qui  Santi  tifimi  V.  A.  LX.  Amicormt 
Studio  H.  S.  E.  qui  mortuos  colit  , vivo!  canciliat. 
M.D.LXIIII. 

Ridufli  à perfezione  in  idioma  Latino  i quattro 
Libri , fpettanti  alle  Matematiche  difcipline  , che 
Pietro  fuo  Padre  aveva  e&tcilfimamentc  interpre- 
tati; e con  grandiflima  diligenza  Iiberolli  dalle  ma- 
ni de’  Soldati  nel  Sacco  di  Roma  , trafportandoli 
nel  Cartello  S.  Angelo,  abbenchcnongli  riufeiflè 
confervarli  longo  tempo  in  Vita  ; poiciacche  ca- 
duti nelle  mani  di  Pietro  Alcinoo,  furono  à pro- 
fondamente nafeofli,  cfepolti;  che  mai  non  han- 
no veduto  più  luce. 

Due  ejnfdem  Sententi te  a fc  in  Concilio  Tridentino 
txpofite , edita  fiacre  ; Altera  fuper  Pradicatiate  à 
JRcgularibus  non  babendd  fine  Èpificopi  licentià  ; Al- 
tera de  Epificoponm  Rcfidcntià . 

Par- 
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lì! 

Parlano  con  fommi  Encomij  di  quello  Dottif- 
fimo  Prelato. 

Marjilius  Ficinus  pluribus  ad  eumdem  datis  Epi- 
filli ; in  quarum  una  libri  8.  intrvit  fe  dkafie  Mar- 
tello fu  am  Moyjis  cum  Platone  concordiam  , eum 
Liti  crii  , & Maribus  ornai  ijj imam  dici/. 

Pierìhs  Valer ianus  de  Jnft licitate  Liner atorum . 
Fcrdinandus  Ugbcllius  Tomo  3.  Italke  Sacra  in 
Serie  Fcfitlanorum  Epifcoporum. 

Sforza  Pallavicini  Ordinale,  ma  con  qualche 
riferva  nella  Storia  del  Concilio  di  Trento. 

Michael  Jufiinianus  Abbas  in  2.  Indice  Patrum 
Concila  Tridentini . 

Scipione  Ammirati  nella  Defcrizione  delle  Fa- 
miglie Fiorentine  i e nel  Otalogo  de*  Vcfcovi  di 
Fiefole  • 

BRUNO  DE»  BRUNI. 

Fiorentino  Poeta  , commendò  co*  ‘fuoi  Veri! 

Latini  Paolo  Raccani  da  Todi  ; imprefli  in 
Perugia  1*  Anno  1627. 

BRUNETO  LATINI. 

NAto  in  Firenze  fua  Patria  da  Bonacorfo  La- 
tini , per  ammaedrare  i fuoi  Cittadini,  non 
tanto  nell’Arte  di  ben  parlare  , quanto  d’  ammi- 
nidrare  un*  ottimo  Governo  nella  Repubblica  ; 
ville  a*  fuoi  tempi  con  fomma  riputazione  di  Ret- 
toria), Poeta, I dorico,  Filofofo,  Teologo;  dot- 
tiflimo  in  tutte  le  buone  Difendine/  e verfatilfi- 
mo  nelle  Lingue  Tofcana , e Latina , e Franccfe. 
Ebbe  la  fortuna  J*  educare  nelle  Scienze  Dante, 
c Guidone;  c nel  governo  della  Patria  i Senato- 
ri piu  confpicui  di  quella  Stagione  ; da  * quali  fu 
yiu  volte  fpedito  Pubblico  Ambafciadore  a’  primi 
Principi  d*  Europa  negli  affari  piu  ardui  della  Re- 
pubblica; e fpecialmente  alla  Corte  di  Francia, 
ove  longo  tempo  tratennefi , e predò  la  quale  fe- 
ce rifplendere  una  fomma  fagacità  nell*  indnuard, 
ima  circonfpetta  precauzione  nell  * indagare , una 
finidima  fottigliezza  nel  penetrare , un  altezza  di 
mente  nel  comprendere , ed  una  (ingoiare  facili- 
ti nello  fpiegarfi  ; con  le  quali  Doti  conciliodi  il 
credito  del  piu  riguardevole  Cittadino  della  fua 
Patria:  nella  quale  1*  Anno  del  Signore  1295. 
morì  ; e fu  fepolto  nel  Tempio  di  Santa  Maria 
Novella . 

Lafciò  a Poderi  degnidime,  ed  utilidirae  fue 
fatiche. 

Il  Teforo  dell*  Origine  dì  tutte  le  cofe,  drit- 
to da  lui  in  Lingua  Francefé , e tradotto  da  Jui 
Beffo  nell*  Italiana,  e da  altri  nellaLatina.  Tro- 
vai dampato  con  quedo  Titolo  : 

Il  Teforo  di  Mf  Brune to  Latini  Fiorentino  Pre- 
nci terre  del  Divino  Poeta  Dame  ; nel  quale  fi  tratta 
Ai  tutte  le  cofe , che  a * Morrai i appartengono  ; dato 
in  luce  da  Niccolò  Garanta;.c  da  lui  dugent* 
anni  dipoi , dall*  oblivione  in  cui  era  fepolto  que- 
flo  Teforo,  ravvivato;  e dedicato  al  Magnifico, 
ed  unico  Sig.  fuo  Mf.  Pietro  Morofini  del  Clarif- 
Gmo  Mf  Tommafo  Gentilomo  Veneziano,  con 
fua  Lettera  in  fronte  ; dampato  in  Venezia  , per 
Marchio  Seda  nei!*  Anno  deJJ  Signore  1533.  Re- 


gnante il  Serenidimo  Principe  Andrea  Gritti. 

Trovali  ms.  in  Lingua  Francefe  nella  Biblio- 
teca dal  Re  di  Francia  ; e in  quella  dell’  A.  R.  di 
Savoja , come  rapporta  il  Marchefc  Scipione  Maf- 
fei  in  una  fua  Lettera  del  fuo  viaggio  a Torino  al 
Sig.  Appodolo  Zeno  in  data  de*  26.  Giugno  1711. 
impreflà  nel  Tom.  6.  del  Giornale  de*  Letterati  d* 
Italia . 

Interrogato  Bruneto  da’ fuoi  Amici  perche  avef- 
fe  dritto  qued*  Opera  in  Lingua  Francefe  ; rifpo- 
fc  ; pcrch*  allora  rifedeva  in  Francia  ; e perche  la 
Parlatura  Francefca  è piu  dilettevole , e piu  co- 
mune , che  tutti  gli  altri  linguaggi  ; come  d leg- 
ge nel  primo  capo  di  quedo  dio  Libro:  d*  onde 
s*  arguifee , quanto  dilatata  folle  Gn  d*  allora  una 
tal  Lingua;  abbcnche  a dì  nodri  non  G trovi 
qued*  Opera  che  in  Italiano. 

Divifc  in  tre  Parti  qued*  Opera. 

Nella  prima  tratta 

Del  vecchio , c nuovo  Tedamento , 

De’  Regni  de*  Gentili . 

De’  Profeti. 

Degli  Appodoli. 

Dell*  Addozione  della  Chied . 

Della  Translazione  dellTmpero  a*  Greci , Frati- 
ced , e Tedefchi . 

Degli  Elementi,  e Geo  della  Regione. 

Degli  Animali. 

Nella  feconda  tratta  della  Morale  Filofofii. 

Nella  terza 

De*  Precetti  della  Rettorica,  e 

Del  Governo  delle  Città , e Popoli . 

Queda  terza  Parte  di  tradotta  in  Ottava  Rima 
Tofcana  da  Bono  Giamboni  Fiorentino  , e fìam- 
pata  in  8.  com*  abbiamo  detto  al  fuo  luogo  ; c 
trovad  queda  Traduzione  ms.  predò  Gio:  Vincen- 
zo Pinelli. 

Commentarla  in  Etbicam  Arifiotelis , Lugduni  im* 
prejjd  Ann.  1568.  Qued’  Opera  è piu  todo  un 
Compendio,  che  porta  quedo  Titolo  Italiano:  Lw 
Etica  d*  Ariflotele  , ridotta  in  Compendio  da  Set 
Bruneto  Latini . Contiene  altre  Traduzioni , e Scrit- 
ti di  que*  tempi  ; con  Avvertimenti  intorno  alla 
Lingua  ; In  Lione  per  Gio:  deTornes  1568.  de- 
dicato dallo  Stampatore  con  fua  Lettera  Francefe 
Al  Nobiliflimo  Sig.  Vincenzo  Magalotti  Gentiluo- 
mo Fiorentino,  (ili  Avvertimenti  annedi  , fono 
di  Jacopo  Corbinelli- 

Altr*  Opefa  intitolata  Jl  Mappamondo  , citata 
da  Orazio  Lombardelli  nc*  Fonti  Tofcani . 

TradufTe  in  Lingua  Tofcana , ed  illudrò  di  no- 
bili Comenti  la  Rettorica  di  Cicerone  : Opera 
dampata  in  Roma . 

La  Povertà  de’  Dotti,  Opera  ms. 

De  Vitiis , (3  Virtutibus  Lib.  unus . 

Un  Tiattato  della  Penitenza. 

Il  Favolello,  o Teforetto  in  frottola. 

Il  Pataffio , che  contiene  Capitoli  alla  Burchieh 
lefcha  . Trovand  ancora  tra  quelli  de*  Poeti  an- 
tichi Tofcani  alcuni  di  lui  Componimenti  , che 
hanno  dato  argomento  a Gio:  Mario  Crefcimbe- 
ni , nel  2.  Cementano  della  fua  Storia  della  vol- 
gar  Pocfia  , di  collocarlo  tra  Poeti  Provenzali  ri- 
trovatoti della  Poefia  Italiana. 

Parlano  di  quedo  Scrittore  con  laudi  eccelfe. 

Gìq; 
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Gio;  Villani  ne!  !ib.  8.  della  Scoria . 

Michael  Pacciami  in  Catalogo  illujlrium  Virorum 
Fiorenti norum . 

A neon  Francefco  Doni  nella  Biblioteca  de* 
mm.  ss. 

Pbilippus  Labbè  in  Bibliothecà  fvà  tns. 

Orazio  Lombardelli  ne*  Fonti  Tofcani. 

Dante  Aligieri  nel  Cane.  15. 

Ugdimts  V n inne  de  illufiratione  Fiorenti <r . 

Gio:  Mario  Crelcimbcni  nel  Libro  4.  della  Sto- 
ria della  Volgar  Poefia  ; e nel  fecondo  Comenta- 
rio  della  (Iella  Storia  ; come  ne  parla  nel  primo 
Volume  del  lo  lidio , ove  lo  fa  Precettore  di  Dan- 
te ; c nei  fecondo  Comentario,  ove  ne  fcrive  in 
breve  la  Vita. 

Leone  Allacci  nella  fua  Drammaturgia. 

Monsù  Bayle  nel  fuo  Dizionario  Franccfc  Ifto- 
tico  Critico . 

Jjcobus  Caddi  de  Scriptoribus  non  Eccle fi  af  ide  , 
verbo  Cefnerur  ; de  quo  conqueriucr  , mcnùoncm  de 
Brune  to  non  babuiffe  in  [uà  Universali  Bibliotbecd . 

Carolus  du  Frefne  Dominus  du  Cange  , in  fuo 
Clojfario  ad  Script  or  e s medi <e  , 4$  infima  Latinitatis. 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crafca  , 
che  fi  Ibno  ferviti  anche  nell’ultima  Edizione  tra 
1*  Opere  di  Bruneco  ; 

Dei  Tcloro, 

Del  Tcforetto, 

Del  Pataffio, 

Del  Trattato  della  Penitenza. 

Francefco  Ridolfi  Nobile  Fiorentino  comentò 
nel  1666.  il  Pataffio  di  Bruneto  Latini,-  e trovali 
il  ms.  nella  Libreria  Ghifiana  Codice  ZO50. 

II  Giornale  de’ Letterati  d*  Italia  all*  Art.  3.  del 
Tomo  14. 

BRUNO  LASCA 

FU  degniffimo  Padre  di  due  eruditiflimi  , e 
dottiffimi  figlivoli,  Dino  e Francefco;  con- 
férvò  una  flrettiffima  , c virtuofiffima  corrifpon- 
denza  con  Francefco  Petrarca  ; e godè  nel  princi- 
pio del  Secolo  decimoquarto  la  riputazione  del  pri- 
mo Medico  Cirurgo  di  Firenze  fua  Patria  : ed  ec- 
covi fatto  1*  Elogio  à quello  degno  Scrittore,  che 
lafciò 

Molte  belle , c dotte  fatiche  nell*  Arte  di  Cini- 
gia , per  ammaeftra mento  de*  Poderi. 

Paria  di  lui  con  lode 

Michael  Pacciami , in  Catalogo  illujlrium  Scripto- 
rum  Florcntinonon . 

BUONAMICO  BUFFALMACCO 

Fiorentino  di  Patria;  Buonamico  di  nome,  e di 
fatti  ; Pittore  della  Scuola  d*  Andrea  Tafi  ; 
e piacevoliflimo  ne*  Icherzi  , e motti  ingegnofi  ; 
moiri  de* quali  fe  ne  leggono  in  Gio;  Boccaccio, 
che  I*  hà  refo  nelle  fue  Novelle  affai  pia  famofo 
con  la  Penna  ,che  non  hà  fatto  elfo  col  fuo  Pen- 
nello ; come  pure  hà  fatto  Giorgio  Vafari  , che 
ite  fcrifle la  Vita . Fu  ancora  Rimatore,  e facetifi 
limo  Poeta;  el  Quatromani  porta  uno  de* fuoi So- 
netti , che  fanno  affai  d*  antichità  . Morì  in  Fi- 
renze nel  1340Ì  e fu  fep  pelli  to  nel  Cimitero  dello 


Spedale  di  Santa  Maria  Nuova  : dove  fe  non  vi 
mori  povcriffimo  com’era;  morir  vi  doveva  come 
Pittore,  e Poeta,  che  in  convenzione  d*  Amici 
fcialacquato  aveva  tutto  il  fuo  guadagno . Ne  parla- 
Gio:  Mario  Crefcimbcni  nel  fecondo  Volume  de* 
Comenti  alla  Storia  fua  della  volgar  Poefia. 

BUONAJUTO  DI  CORSINO 

INdubitatamente  era  della  nobi!iffima,edantichi£ 
finta  Fiorentina  Famiglia  Corfini;mcntrc  fappia- 
mo , che  fù  Gonfaloniere  delia  fua  Repubblica; 
pofeia  attefe  alla  Vita  Ecclefiallica  refofi  Sacerdo- 
te. Coltivò  nella  Vita  privata  le  Mille;  e trovanfi 
di  lui  Poefie  mm.ss.  nelle  Librerie  Vaticana,  e 
Barberina;  come  rapporta  Gio;  Mario  Crefcim- 
beni;  il  quale  nel  Libro  4.  della  Storia  della  Vol- 
gar Poefia , lo  pone  tra  gli  antichi  Poeti  Tofcani . 

BUONGIANI  GIAMFIGLI AZZr . 

LÀ  Croce  di  Malta , che  portò  in  petto , fù 
onorata  dal  fuo  nobiliffimo  Sangue;  cl’Am- 
bafciaric  follenute  pe*l  fuo  Sovrano,  onoraronola 
fingolarità  della  fua  Prudenza:  pofeiache  fu  feri- 
to dal  Gran  Duca  di  Tofcana  fuo  Signore,  cfpe- 
dito  fuo  Ambalciadore  all*  Imperadore  de*  Turchi 
Sultano  Amurat.  Se  riffe 

Le  Relazione  del  la  Città  di  Conllantinopoli , e 
de* Collumi  di  quella  Corte;  con 

Molte  Lettere,  che  tutte  mm.ss.  trovanfi  pref- 
fo  Antonio  Magliabcchi . 

BUTO  MESSO  DI  FIRENZE, 

COsl  da*  Scrittori  chiamato  à riguardo  dell*  im- 
piego di  Meffo , ch’aveva;  fu  grazioliffimo 
Verfeggiatore;  ed  oltre  molte  fue  Poche  mm.ss. 
che  vanno  attorno  ; leggonfi  due  di  lui  Sonetti, 
flampati  da  Lione  Allacci  nella  Raccolta  degli  an- 
tichi Poeti;  E tra  quelli  pure  s’annovera  da  Gio: 
Mario  Cre/cimbeni  nel  Libro  4.  della  fua  Storia 
della  Volgar  Poefia. 

CALANDRO  CALANDRI. 

Nluno  à fuo  tempo  pofiedette  meglio  l’Arit- 
metica di  quello  Calandri  ; che  Accade- 
mia Pubblica  aperto  aveva  nella  fua  Firen- 
ze ; e bramofo  di  giovare  ancora  a’  Polleri  fuoi 
Concittadini  diede  in  luce 

Un’Opera  Ihidiatiffima  col  nome  d*  Abaco; che 
và  ancora  con  profitto  per  le  mani  di  tutt’  i Com- 
putili . 

Ricorda  di  lui  con  lode 

Michael  Pocciantue  in  Catalogo  Scriptorum  ili * 
flrium  Fiorenti  norum. 

CAMBIO  ANSELMI, 

NObiliffimo  pel  Sangue  difendente  dal  GIo- 
riofiffimo  S.  Zanobio  Vefcovo  di  Firenze; 
più  nobile  per  1’  EccJefiafliea  Profeffionc,  e per 
la  Dottrina;  che  l’onorarono  d’un  Canonicato  nel- 
la Metropolitana  di  Firenze  fua  Patria  , del  Vi- 
P caria- 
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cariato  Generale  della  Chiefa  di  Firenze , e del 
Confultorato  del  Sant*  Uffizio  nello  feorfo  ultimo 
Secolo . ScriHc 

Refponfum  ad  Dabittm  quid  liceat , ve!  non  liceat 
faccre ; circa  venerationem  Homintm  cmn  ali  q uà  famà 
Martyrii , vel  Sanflitatis  demortuorum , ante  eorum 
Beatificationcm , vel  Canonizationem ; fine  Sedis  Apo- 
fiolica  Uccntià  : evulgavàque  Florcntia  typis  Franti- 
le! Onupbrij  in  4.  an.  1657. 

Sotto  nome  di  Lanfemio  Fecchi  un  Libro  col 
Titolo  il  Trono  vacante  dell  * Imperio  ; Racconto 
I fio  rico  dell' Origine,  e Grandezza  degl*  I m pera- 
dori  Romani  ; e dell ’ln  finizione,  Autorità,  e Sta- 
to degli  Eminentiflimi  , e Serenilfimi  Signori 
Principi  Elettori  ; con  il  modo , che  fi  deve  cene- 
nere  nel  far  1’  Elezione  del  nuovo  Re  de*  Roma- 
ni, e futuro  Impcradore;  fecondo  il  preferitto  dal- 
la Bolla  d*  Oro  : nel  fine  della  qual*  Opera  veg- 
gonfi  difegnate  l*Armi  degli  Elettori.  In  Firenze 
per  Gio:  Antonio  Bomardi  in  4.  1658. 

Alia  plora  fupra  Jus  Eccleftafticum  reliqnit  ela- 
borata. 

Parlano  di  lui  con  laude 

Eugenio  Gamurini  nella  Parte  prima  delle  Fa- 
miglie Nobili  Tofcane,  ed  Umbre. 

Gio:  CinelJi  nella  Scanzia  feconda  della  fua  Bi- 
blioteca Volante. 

CAMBIOZZO  MEDICI 

Fiorentino,  verfeggiava  nel  principio  del  Seco- 
colo  decimoquinto  ; e fue  Rime  di  verte  con- 
fervanfi  mm.  ss.  nella  Libreria  de  * Strozzi  in  Fi- 
renze ; come  ce  n*  aflicura 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Volume  fecondo 
de*  Tuoi  Comcntarj  fopra  la  Storia  della  Voigar 
Poefia . 

CAMILLO  LENZONI, 

/ 'TTIfTe  quello  gentiliflimo  Poeta  in  Firenze  fua 

V Patria,  tutto  confagrato  alle  Mufe  ; che  1* 
introdufTero  con  riputazione  nell’  Accademie  degli 
Alterati,  e de*  Difuniti.  Lafciò  a*  Pofteri 

La  Parafrafi  d*  alcune  Odi  di  Pindaro,  che  fu- 
rono flampate  da  Zanobio  Pignoni  in  4.  1*  Anno 
1631. 

Trovali  pure  di  lui  flampato  un  Madrigale,  in 
lode  di  Jacopo  Cicognini  per  le  di  lui  Lagrime  di 
Geremia  Profeta. 

Moltiffime  Opere  mm.ss.  in  Prolà  e Verfi , di 
quello  Autore,  vanno  per  le  mani , c tutte  degne 
di  luce. 

Parla  di  lui 

Gio:  Cinelli  nella  Scanzia  feconda  e quinta, 
della  fua  Biblioteca  Volante. 

CAMILLO  MARIA  RINALDI, 

LA  feiata  Firenze  fua  Patria,  velli  1*  Abito  della 
Compagnia  di  Gesù  ; nella  quale  terminati 
gli  Audi),  Iti  applicato  da*  fuoi  Superiori  al  Mini- 
Itero  della  Predicazione  ; che  interrotto  per  le  fue 
indifpofizioni , appJicofli  à giovare  al  Proffimocon 
le  Stampe  : nel  quale  impiego  mori  nella  Cafa 


ProfelTa  di  Roma  fulla  fine  del  Secolo  feorfo. 

Compofc  per  tanto 

La  Vita  di  Santa  Rofa  del  Tcrz * Ordine  del  P. 

S.  Francefco , detta  di  Viterbo.  In  Siena  in  8.  1* 

Anno  1673,  nella  Stamperia  del  Pubblico  ; dedi- 
cata al  Padre  Gio:  Paolo  Oliva  Generale  della 
Compagnia  di  Gesù. 

Avveri  intenti  Grammaticali  per  chi  fcrìve  in  Lin- 
gua Italiana  focto  nome  di  Francefco  Rainaldi 
Fiorentino.  In  Roma  prefio  il  Varcfc  i66i;ed 
ivi  per  Ignazio  de*  Gazzeri  1705.  in  il. 

Tradalle  dalla  Spagnuola  nella  Lingua  Italiana 
l’Opera  feguente,  con  quello  Titolo: 

Il  Sacerdote  perfetto , overo  del  Sacramento  del! * * 

Ordine , dello  Stato , e della  Perfezione , che  appo*  , 
tiene  à tutti  gli  Ecclcfiafliti  . Opera  del  Venerabile 
P.  Luigi  da  Ponte  della  Compagnia  di  Gesù;  tra- 
dotta dalla  lingua  Calligliana  nell*  Italiana , dal  Pa- 
che Camillo  Maria  Rinaldi  della  raedefima  Com- 
pagnia ; dedicata  all*  Eminentifiimo , e Reverendif- 
limo  Principe , il  Sig.  Cardinale  Urha no  Sacchetti. 

In  Roma  per  Domenico  Antonio  Ercole  1691. 

CAMILLO  RINUCCINI 

DI  nobififtima  Fiorentina  Famiglia,  nobilitò  la 
fua  Patria  con  le  fue  preclare  Virtù  ; e con 
le  fue  doctilfime  Pocfie  la  Fiorentina  Accademia, 
che  volle  I*  onore  d*averlo  fuo  Confolo.  Lofcelle 
per  tanto  1*  Anno  16 1 3 . cd  egli  prelè  il  Governo  di 
così  erudita  adunanza  a*  io. Luglio,  nel  qual  gior- 
no recitò  da  fc  comporta 

Una  elegantifiìma  Orazione. 

Un*  altra  Orazione  funebre  recitò  pure  nella 
Aeflà  Accademia,  in  lode  di  Donato  dell*  Antelia 
Senatore  e Configliero  di  Ferdinando  I,  c di  Co- 
fimo  II.  fuo  figiivolo,  Gran  Duchi  di  Tolcana  ; 

Priore  di  PiAo/a  dell*  Ordine  Militare  di  Santo 
Stefano  ; Prefidente  di  tutte  le  Piazze  dello  Staro; 
c Protettore  delle  Comunità  del  Dominio  Fioren- 
tino: la  quale  Orazione  fù  rtampata  in  Firenze 
prcAò  Zanobi  Pignoni  1*  Anno  1618,  dedicata  alla 
Screnifiìma  Gran  Duchefià  Madre. 

Parlano  di  quefio  nobilirtimo  Accademico; 

Ferdinand us  UgbeUius , Tomo  3.  Italia  Sacra , in 
Serie  Arcbiepifcopomm  Flore  ni  inorata,  in  Pbilippo  An- 
ici lenfi  num.  45.  pog.  198; 

Notizie  Letterarie  e Storiche , dell*  Accademia 
Fiorentina  ; 

Gio:  Cindli  nella  Scanzia  feconda  della  fua  Bi- 
blioteca Volante. 

CAMINO  GHIBERTO, 

DEtto  da  Firenze , fua  Patria;  viene  porto  da 
Lione  Allacci  nel  Catalogo  degli  antichi 
Poeti  Tofani  ; e di  lui  confervanfi  Pocfie  ma* 
noferitte,  nelle  Biblioteche  Vaticana  e Barberina. 

CARLO  ALBERTI 

STimato  di  Angolare  Dottrina  tra  Fiorentini, 
compofe  un  Dialogo  in  lingua  Materna , in- 
titolato Cena  famigliare  , indirizzato  à Lorenzo 
V cuori  ; il  quale  maaofcricto  confa vafi  nella  Libre- 
ria 
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ria  del  Cavaliere  Niccolò  Gaddi  in  Firenze  ; ri- 
cordatoci da  Michele  Pocrianti  nel  Catalogo  Tuo 
Latino  degl’  illuflri  Fiorentini  Scrittori  , tacendone 
il  tempo  nel  quale  boriva . 

CARLO  ALDOBRANDINI 

DI  Sangue  refoli  troppo  illuttre  per  le  Porpo- 
re, c pel  Camauro  Pontificio;  per  noneflè* 
re  abbattala  noto  tra  le  Fiorentine  Famiglie; 
vide  al  tempo  del  Magnifico  Lorenzo  de*  Medici, 
c del  Pontefice  Leone  X.  in  alta  riputazione  d* 
erudì  tifiimo  Letterato  ; come  ne  fanno  fede  le  di 
lui  Opere;  efopratuteo  l’elàtrilfimA  Correzzione, 
che  ci  hà  dato  delle  Notti  Attiche  d*  Aulo  Gelilo; 
che  1*  obbligò  alla  Lettura  d*  infinite  Edizioni, 
come  (e  ne  protetta  egli  fletto  nella  Lettera  dedi- 
catoria al  Magnifico  Lorenzo  de*  Medici,  con  que- 
lle parole  : Eo  fa  firn»  cft,  ut  ego  Geliti  Notici  At- 
tica* ammiratiti  fempcr  amaverlm  ; & cttm  primùm 
potai  y Magni  fi cc  Laureati , fi  non  emenda!  ai , minai 
certe  corruptas , ad  Alio*  tr an fitti ferii»  : qui  fané 
multi  tempori s labor  fuit  ; in  quo  cum  alioi  Veteres 
Codice s , qaoquot  afpicere  licuit  ; tum  vero  ex  anti- 
quà  Bibliotbecà  tuà  emendato s ; cum  bis  qui  circum- 
feruntur  diù , ornai  adbibità  diligcntià  contuli  : uti- 
n amane  quod  volai , mibi  & Aliis  ex  eo  labore  opera 
pfctium Jeguutum  fit  ! Abbiamo  di  quello  Scrittore 
Opnfculum  ms.  in  Bibliotbecà  Mediceà  optai  San- 
Bum  Laurent ium  Fiorenti e. 

Molte  fue  Lettere , flampate  unite  alla  Tradu- 
zione dell*  Idioma  Latino  nell  * Italiano  de’  Co- 
mentarii  di  Giulio  Celare,  da  Dante  Papolefclù 
Fiorentino . 

Notici  Attica s Aldi  Gcìlii , ab  ipfo  emendatala 
H Fiorenti '*  evulgatas  Anno  faluti*  1513,  apudjun- 
£las  Menfe  Januarii  .[ab  Leone  X.  Ponti  fi  ce  Maxi- 
mo; iS  jais  Littori t Laure  mio  Mediceo  Viro  Ma- 
gnanimo nuncupatai . 

CARLO  ANTINORI. 

QUeflo  nobiiiffimo  Scrittore  Fiorentino,  e 
per  Sangue,  e per  Dottrina;  impiegò  gli 
Anni  della  fua  Gioventù  nello  Ihidìo  del- 
le Lettere  Umane;  ed  acquittò  con  la  fua  appli- 
cazione una  cultura  si  fina  nell*  Idioma  Lati- 
no, e Greco;  eh-  ebbe  la  gloria  ancor  Giovane, 
«1*  unire  la  fua  all’  immenlà  fatica  del  Vefcovo  di 
Noccra  Varino  Favorino , nel  ragunare  da  tute* 
i più  Gallici  Autori  Latini  e Greci , per  la  c om- 
^dazionc  del  Teforo,  ò Cornucopia,  e degli  Or- 
li d*  Adone,  che  fono  come  un  Dizionario 
di  Vocaboli  e Forinole  Greche,  utiliflimo  ad 
apprendere  quella  Lingua*  Fu  ftampato  due  vol- 
te in  Venezia  da  Aldo  in  foglio;  la  prima  il  1496; 
la  feconda  il  1504.  col  titolo  tegnente:  Tbefauru* 
Cornucopia , & Horti  Adonidi s . Fiori  negli  Anni 
del  Signore  1500;  e fiorirà  per  fempre  la  di  lui  glo- 
riola Memoria.. 

Parlano  di  lui  con  fbmma  lode  : 

Michael  Poccianti  in  Catalogo  illufirium  Scripto* 
rum  Flcnxnt inorami 

Jofias  S irnienti  in  Epitome  Gefneri  ; 

Aldo  Manuccio  ch«  nella  Prefazione  all*  Edi- 


zione còri  fcrive  : Primus  labor  in  eo  fuit  Guarirà 
Cameni s , iS  Caroli  Antenorei  Fiorentini Hominum 
multi  jludiiy  ac  in  Cr.cc  or  um  Litterarum  le  fi  iene  fre- 
quent  ium  ; 

Angelo  Poliziano , che  & tettimonianza  della 
Virtù , c Dottrina  di  Orlo  ; e della  parte  avuta 
nella  formazione  del  Tefòro  con  Varino;  in  una 
Lettera  refponftva  allo  fletto  Vefcovo  Varino , che 
lo  chiedeva  dì  configlio  circa  1*  Edizione  di  quella 
Greca  fatica;  la  qual  Lettera  non  è impretta  con 
1*  altre  del  Poliziano,  ma  folamenre  nell*  Edizio- 
ne della  Cornucopia  fatta  da  Aldo,  la  quale  a’gior- 
ni  nottri  è rarifiìma . Scritte  per  tanto  cosi  al  Va- 
rino il  Poliziano , avendolo  eforrato  alla  (lampa 
della  faticofittìma  fua  Opera  : Hoc  idem  poto  & 
Carolai  ipfe  tutti  Antevoreus  bone  fluì  Addo  [ceni  exo- 
ptat  y ejufdem  team  labori*  particeps . 

11  Giornale  de*  Letterati  d*  Italia  nell*  Articolo 
4.  del  Tomo  19,  dove  parlano  del  Vefcovo  Vari- 
no da  Camerino . 


CARLO  BARBERINO. 

1 ...  V.1  . . 

IL  merito  portò  quell*  antichiflima  Fami- 
glia di  Firenze  alla  fuprema  Dignità  della 
Chielà  in  Urbano  Vili;  come  la  Virtù  trafpor- 
tata  1*  aveva  con  le  Dignità  Ecdefiattiche , e con 
le  Porpore  in  Roma  ; che  fuccettivamente  onora- 
rono due  Zìi , ed  un  Nipote  ; che  fu  Carlo  io- 
nalzato  alla  Dignità  Cardinalizia  fotto  il  titolo  di 
S.  Celàrio  ; e condecorato  colla  Dignità  d*  Arci- 
prete della  Bafilica  Vaticana.  Governò  lo  Stato  d* 
Urbino  in  qualità  di  Legato  con  fomma  Rettitu- 
dine, e Prudenza;  e collo  Hello  Carattere  fù  (pe- 
di to  dalla  Santità  di  Clemente  XI.  felicemente 
Regnante,  f Anno  fecondo  di  quello  Secolo  de- 
cimo ottavo , nel  Regno  di  Napoli , pretto  la 
Maellà  di  Filippo  V.  Re  delle  Spagne;  che 
era  venuto  à prendere  in  Perfona  il  potteflo  da 
quel  fioritiflimo  Regno  ; .'nella  quale  occafione  il 
Cardinale  fece  rifplendere  una  Reale  Magnificenza; 
Fù  Principe  d*  incomparabile  Integrità  di  co 
fiumi  ; ed  ebbe  1*  Amore , c 1 * ElUraazione  di 
tutto  il  Mondo.  Godè  per  mole*  Anni  1*  Abbadia 
di  Subiacco  con  altre  annette  ; e com  * Ordinario 
indipendente , v*  cfercitò  la  fua  liberalità  co  * Po 
veri , e * 1 fuo  Zelo  col  Clero . Mori  poco  1* 
ultima  fua  ri  gloriola  Legazione , in  Roma  ; ba« 
gnaro  dalle  lagrime  di  tutt*  i Poveri  ; ed  onorata 
dal  dolore  del  Sommo  Pontefice  Regnante.  La- 
fciò  per  direzione  del  fuo  Gero , e per  Idea  dell* 
altre  Chiefe. 

Synodum  Diteccfanam  infigni*  Abbati*  Subì  ac  enfi s 
rtullius  Ditecefis , ab  ipfo  celebratam , & typi*  inh 
preffam . 

CARLO  BOCCHINERI 

DI  Famiglia  oriunda  dalla  Città  di  Prato , e 
fatta  Fiorentina;  Applicò  con  tane*  amore 
allo  ttudio  delle  Lettere  Umane,  che  rifvegliòco* 
Tuoi  Componimenti  in  Prolà  e Verli , 1*  ammira- 
zione de*  Letterati  del  fuo  tempo  ; ed  invitò  Mon- 
fignore  Filippo  Salviati  Prcpotto  di  Prato , ad 
P 2.  apFog- 
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*ppoggiire  alla  di  lui  Eloquenza , l’ orazione  nell* 
Efequie  del  Gran  Duca  Ferdinando  I.  Defunto; 
che  con  ogni  pompa  furongli  nella  Cattedrale  di 
quella  Città  celebrate.  Ville  nel  principio  del  Se- 
colo decimo  fettimo  ; e mori  lardando  un  gran 
defiderio  di  le;  e tra  Tuoi  Componimenti 

Orazione  funerale  nell  ’ Efequie  di  Ferdinando 
Gran  Duca  III.  di  Tofcana , da  Carlo  Bocchine- 
ri comporta , e recitata  nel  Duomo  di  Prato  a’  9. 
Aprile  del  1609. , e nello  Beli’  Anno  flampata  in 
Siena  in  4.  per  Luca  Bonetti. 

Un  Poemetto  in  ottava  Rima , detto  il  Palla- 
dio , che  fiampò  in  4.  in  Parigi . 

Altre  fue  Poche  pure  li  leggono  liampate; 
Come 

Una  Canzone  in  lode  di  S.  Carlo  Borromeo 
Arcivefcovo  di  Milano;  in  Firenze  in  4.  1'  Anno 
afiij. 

Ricorda  di  lui  con  lode; 

Gio:  Cinelli  nella  Scanzia  feconda,  c quarta 
della  fua  Biblioteca  Volante; 

Antonio  Magliabechi  nelle  fue  Annotazioni . 

CARLO  CASINI 

PRofefsò , e la  Dilciplina  Regolare , e gli  Sai- 
dii delle  Scienze  più  aultere , ed  i piu  ameni 
delle  Lettere  Umane,  e della  Poefia,  nell’  Ordi- 
ne de’  Padri  Serviti  ; ammeflbvi  nel  principio  del 
Secolo  decimo  littimo , nei  fuo  Convento  di  Fi- 
renze fua  Patria  ; ed  in  piu  congiunture  fece  co- 
nolcere  il  valore  della  fua  Eloquenza , e la  dolcez- 
za della  fua  Mula  Tofcana . Compofe 

Orationem  de  laudibus  Urbis  ; quarn  babai. i Rome 
Anno  r6zs-  X.  Kal.  J uni];  in  comitiis  Generalibus 
fai  Ordini s , ad  Sani  inm  Marccllam  eelebratis. 

Panegerico  in  Verfi,  intitolato  Jl  Monte  Sena- 
rio  per  le  lodi  del  Beato  Filippo  Benizzi  ; Firenze 
per  Frantele»  Onofri  alle  fcale  di  Badia  1 6 3 1 ; de- 
dicato all'  Abate  Stuffa  de’  Conti  del  Calcione . 

Componimento  in  Verfi,  nel  quale  fi  loda  il 
Beato  Filippo  Benizzi  ; e lo  Scrittore  della  Vita  del 
Generale  de’  Servi  Angelo  Maria  Montorfoli,  cioè 
Fra  Serafino  Lupi , che  la  compoic  in  Lingua 
Tofcana . Furono  quelli  Verfi  llampati  in  Firen- 
ze preffo  Pietro  Cecconelli  in  4. 1’  Anno  i6z6. 

CARLO  DATI 

Nobile  Soggetto  della  fua  Patria  Firenze;  uno 
de'  primi  Onori  dell' Accademie  Fiorentina, 
c della  Crufca  , che  nobilitò  lòtto  nome  dello 
Smarrito  ; e grand’  Ornamento  della  Letteraria  Re- 
pubblica ; profelsò  per  mole’  Anni  nella  Fiorentina 
Accademia,  alla  primaria  Gioventù  , le  Lettere 
Umane,  e Greche;  con  cale  riputazione  di  fe  , e 
della  Patria  ; che  fe  ne  fparfe  anche  fuori  d’ Italia  , 
e nella  Francia , per  le  lue  dottilfimcCompofizio- 
ni , un  gloriofiffimo  grido . Ville  immerlo  negli 
ftudj;  e mori  con  grandiffima  lama  di  Letterato, 
1’  Anno  del  Signore  1676;  lalciando  a'  Poderi  per 
ammaefiramento 

Le  Vite  de’  quattro  piu  celebri  antichi  Pittori, 
Zeufi , Parrafio , Aprile , e Protogene  ; con  doctif- 
fimc  Annotazioni  ; liampate  in  Firenze  1 * Anno 


*(6j.  in  4,  dedicate  à Ludovico  il  Grande  Deci- 
moquarto  di  Francia  ; nella  Stamperia  della  Stella. 

Panegirico  in  lode  di  Ludovico  il  Grande  De- 
cimoquarto  Re  di  Francia  ; fiampato  in  Firenze 
l’Anno  1669.  in  4.  all’  Infegna  della  Stella  ; che 
riufd  di  tanca  foddisfàzionc  a quel  Monarca  ; che 
con  degna , ed  onorevole  annua  penfione  ne  volle 
riconolciuto  1 ’ Autore . Quello  Panegirico  fù  tra- 
dono in  Parigi  in  Lingua  Trancefe . 

Panegirica  Orazione , in  lode  del  Cavaliere  , e 
Commendatore  Caldano  del  Pozzo  ; in  Firenze  in 
4.  all’  Infegna  della  Stella  1664. 

Molte  fue  Poefie,  liampate  in  foglio  in  Firenze. 

Alcune  fue  Lettere  à Filaleco  di  Fimauro  Aiz- 
ziate; della  vera  Storia  della  Cicloide;  e della  fa- 
mofilfima  Efperienza  dell’  Argento  vivo  ; in  Fi- 
renze in  4.  il  1663. 

Lettera  di  Carlo  Dati  , nella  quale  fi  difeotre 
dottamente  degli  Enimmi  del  Sig.  Antonio  Mala- 
ttia ; e fi  legge  llampata  nella  prima  Parte  dell» 
Sfinge  di  detto  Malattia  . 

Alcune  lue  Lettere  all’  Abate  Michele  Giufli- 
mani,  furono  dallo  ileflò  Abate  date  in  luce  in  Ro- 
ma, per  Niccolò  Tinaffi  , 1'  Anno  1669.  con  la 
Parte  feconda  delle  Memorabili. 

La  Pace  : Selva  Epitalamica  nelle  Nozze  di 
Luigi  XIV.  di  Francia,  e Maria  Terefa  d’ Auffria, 
al  Cardinale  Giulio  Mazarini;  Firenze  all’ Infegna 
della  Stella  1664.  in  4. 

Dice , ed  Irene  gemelle  della  Dea  Temide  : Selva 
per  la  nuova  Concordia  delle  Corone  di  Francia, 
e Spagna  ; All’  Illmo , ed  Eccclliho  Sig.  Gio:  Bac- 
hila Colbert  Mioiilro  di  Stato,  od  Intendente  ge- 
nerale della  Maellà  Crillianiflima  ; in  Firenze  all’ 
Infegna  dell»  Stella  1668.  in  lol.  : In  fine  della 
quale  vi  fono  due  Sonetti  al  medefimo  Re. 

Difcorlò dell’  Obbligazione  di  ben  parlare  la  pro- 
pria Lingua  , di  Carlo  Dati;  con  le  Ollèrvazioni 
intorno  al  Parlare  , e Scrivere  Tolcano,  di  Gio: 
Bachila  Strozzi,  (il  Cieco,  eGiovane,  che  mori  al 
tempo  d’  Urbano  Vili,  à diilldzione  d’  altri  due 
Strozzi  di  quello  nome);  e con  le  Dichiarazioni 
di  Benedetto  Bonmattci.  In  Firenze  preflb  l’Otio- 
fri  il  1657-  in  iz. 

Gli  Amanti  Ladri  notturni.  Cocchiata  in  Verfi; 
è di  Carlo  Dati , tutto  che  lenza  nome  ; llampa- 
ta  in  Firenze  all’  Infegna  della  Stella  in  4.  il  1667. 

Come  di  lui  fono  pure  molti  Cartelli  in  Proli, 
e Verfi , per  diverfe  Feile , che  fi  fecero  in  Firen- 
ze al  fuo  tempo;  ed  in  Firenze  llampati  in  fogli 
volanti  lenza  nome . 

Frammenti  del  Capitolare  di  Lotario  Impera* 
dorè , tratti  da  una  carta  mfi  del  Sig.  Capitano 
Cofano  dell’  Arena  ; ed  inviati  al  Sig.  Enterico 
Bigot  da  Carlo  Dati . • Firenze  all’  Infegna  dell* 
Stella  1675.  in  4. 

Lafciò  compiiate  molte  Veglie  Tofcane , e di- 
verfe Poefie.  ■ 1 

Efequie  della  Maellà  Crìfiianiftima  di  Luigi 
XIII.  Re  di  Francia , e Navarra  ; celebrate  nell* 
Chiefa  di  S.  Lorenzo  di  Firenze  da  Ferdinando  li. 
Gran  Duca  di  Tofcana . 

Profe  Fiorentine,  raccolte  da  Carlo  Dati  detto 
Lo  Smarrito  nell’Accademia  della  Crufca  ; Volume 
primo,  nel  quale  contcngonfi  due  Orazioni  . In 

firon- 
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frónte  ì quelle  una  Prefazione  universe  del 
Dati  ; c Lettera  Dedicatoria  ai  Screnillimo  Prin- 
cipe Leopoldo  di  Tofcana.  In  Firenze  all’ Infegna 
delia  Stella  1661.  in  8.  Le  Profc  fono  le  foglienti  ; 

Un’Orazione  di  Gio:  della  Caia  à Carlo  V.Im- 
peradore , in  ordine  alla  reiiituzione  della  Cicca  di 
Piacenza  j 

Un*  Altra  dello  lidio , delle  lodi  della  Scrcaif- 
fima  Repubblica  Veneta; 

Una  di  Bernardo  Davanzati  ; recitata  nell’  Ac- 
cademia degli  Alterati,  in  morte  di  CohmoI.Gr. 
Duca  di  Tolcana; 

Una  di  Gio:  Rondinelli , in  lode  della  Reina 
di  Francia  Carterina  de*  Medici,  nell’  Accademia 
Fiorentina  l’Anno  1588; 

Una  di  Lorenzo  Giacomini  Tebalducd  Male- 
fpini , in  lode  del  Gran  Duca  Francefco;  recitata 
nel  Tempio  di  S.  Lorenzo,  d’ordine  deli’ Accade- 
mia Fiorentina,  a’ zi.  Decembre  del  1587; 

Una  dello  fteflò , in  lode  di  Torquato  Tallo  j 
fatta  nell’  Accademia  degli  Alterati; 

Una  in  lode  di  Pietro  degli  Angeli  da  Barga,  di 
Francefco  Sanleolini  Fiorentino;  recitata  nell'Ac- 
cademia della  Cnifca  il  1597; 

Una  di  Pietro  Segni  détto  nell’  Accademia  della 
Crufca  /’  Agghiacciato,  recitata  in  morte  di  Jaco- 
po Mazzoni  ; 

Una  di  Giuliano  Giraldi,  nella  Crufca  detto/*' 
Accademico  Rimettalo  , delle  lodi  del  Gran  Duca 
Ferdinand»!.  nel  1609; 

Una  di  Jacopo  Soldani , nell’  Accademia  degli 
Alterati  recitata  nel  1609.  in  lode  dello  lidio  Gran 
Duca  Ferdinando.  Tutte  imprefle  nel  primo- Vo- 
lume in  Firenze  all*  Infogna  della  Stella  nel  1661. 

Aveva  all*  ordine  per  la  /lampa  il  fecondo  Vo- 
lume , contenente  altre  dieci  Orazioni; 

Aveva  pure  compollo  un  Trattato,  e Volume 
«iella  Pittura  amica , che  fpcllo  da- lui  li  cita , con 
le'Vite  dJSltri  Pintori;  ■ , . 

Aveva  ancora  comprato-  dagli  Eredi  del  Signor 
Mercati , la  Metalloceca  di  Monhg.  Mercati  ms. , 
co*  Rami  intagliati , per  darla  in  luce . Di  quell* 
Opera  belMima  ne  patta  il  Cardinale  Baronio,  e 
mole' altri. 

Fanno  di  Carlo  Dati  onorevole  menzione; 

II  Milione  pelli  fua  feconda  Ditela  del  Popolo 
contra  il  Re  d’ Inghilterra  a carte  84.  , e nella  ita 
PocTia. 

Sternutiti  fuo  Libro  rElementorum  Myologif  fpe- 
cimcn  pag.  70:  . 

Latnbccbiui  7 Imo  primo  Bibliotbcea  C(fartf  pag. 

16.  (3  17;  r 1 ri 1 1 A "•  * ■ ori 

Francefco  Redi  nelle  Note  al  fuo  Bacco  in 
Tofcana ; (17  i 

L’ Einfio  il  giovane,  che  gli  dedica  il  fecondo  Li- 
bro delle  lite  Poche  ; e Io  loda  nd  fuo  Ovidio  ; 

Il  Menagio  nelle  lue  Poche; 

Angelico  Aprofio  nella  fua  Biblioteca  , ove  lo- 
da le  di  lui  Notazioni  alla  Viu  d’ A pelle; 

Tominafo  Barcolini , che  gli  fcrive  piu  Lettere; 

Il  Nome  , che  gli  dedica  1*  Ode  13.  del  fuo 
Orazio  Totano  ; 

11  Boccone  nelle  Tue  OiTervazioni  Naturali; 

Moniig.  Giufeppe  Maria  Svarez  Gronovio  il 
vecchio , nelle  Note  alia  Scoria  di  Plinio; 


ttj 

Il  Sig.  de  Monconys  ne’  fuoi  Viaggi; 

Ferrar  ine  de  Re  V cjliariJ  ; e nelle  Lettere,  e 
Prolufioni, 

Ìuanovich  in  una  fua  Lettera  ; 

1 Cavaliere  Naldini; 

Agoilino  Coltellini  in  piu  luoghi; 

L’  Abate  Girolamo  GlùUini  nel  fuoTeatrode* 
Letterati; 

Niccolò  Witfen  nel  fuo  Libro  del  Reggimento 
delle  Navi; 

Lo  Spanemio  nel  Libro  delle  Medaglie . 
Monhg.  Falconieri; 

Il  Dottori  nelle  Lettere , e Poche; 

L'  Abate  Michele  Giulliniani  nelle  Lettere; 

Il  Card.  Sforza  Pallavicino; 

Gregorio  Leti  nella  Parte  3.  dell’  Italia  Regnan- 
te al  lib.  4; 

Gio:  Ciucili  nella  Scanzia  prima , e duodecima 
della  Biblioteca  Volante; 

I Compohcori  del  Vocabolario  della  Crufca,  che 
nell’  ultima  Edizione  fi  fervono  del  Volume  delle 
Profe  da  lui  raccolte  , e date  in  luce;  come  del 
libro  da  lui  fcricco  delle  Vite  de’  quattro  antichi 
Pittori;  -, 

Antonio  Magliabechi  nelle  fue  Annotazioni; 
Qio.'  Mario  Crefcimbeni  nel  fecondo  Volume 
de’  Conienti  alla  fua  Scoria  della  volgar  Poefia» 
nel  Lib.  V.  delia  Parte  feconda.  • - , 

FRA*  CARLO  DI  FIRENZE. 

I ’ T ■> 

QUcflo  Religiofo  di  Profcffione  , d ’ impiego 
Predicatore,  fi  può  credere  dell’Ordine  dp* 
Celeliini , preflo  de*  quali , nella  Chiefà  io 
Bologna  detta  Santo  Sechino  Protomartire  , che 
fu  1’  antica  Rehdenza  di  S.  Petronio  Vefcovo  di 
quella  Città  ; predicò  con  gran  Zelo  e frutto , Ja 
Quarahma  dell’  Anno  15J9,  come  fi  cava  dalla  me- 
moria da  lui  lafciata  in  un’  Opera , eh*  'ivi  nelto 
fpazio  di  quella  Quarchma  compofc  ; e che  contiene . 

Moltifhme  Vite  d’  antichi  Santi  Confederi  ; e 
Martiri,  e Sante  Vergini;  la  Vita  de’ quali  è fia- 
ta ferie»  da  Altri  ; e v*  inferite  ancora  la  Vita  di 
S- Petronio.  Conferva!!  quello  Volume  ms.  in 
in  carta  Pergamena , nella  Libreria  de’  Padri  Cp- 
leftini  dello  lidio  Santo  Stefano  in  Bologna . 

CARLO  FIRENZOLA. 

DI  quello  Nobile  Giovane  Fiorentino,  fola- 
mente  lappiamo;  che  nell’  Anno  1638.  ap- 
plicava alla  cultura  del  fuo  Ingegno,  con  gli  flu- 
dj  delle  Lettere  Umane , nel  Seminario  Roma- 
no ; e dava  si  grande  faggio  del  fuo  valore , e pro- 
fitto ne’  fuoi  Componimenti;  che.  fu  frclco  i pe- 
rorare nella  Cappella  Pontificia  il  giorno  della  Pen- 
tecoile , alla  prefenza  d’ Urbano  VIII.  e del  Sa- 
gro Collegio  de’  Cardinali.  Compofe  per  tanto* 
e recitò 

Orattonem  de  Spirito!  Saniti  Advcntù  ad  Urba- 
no™ Vili.  Pontificem  Maximum,  babitam  in  Pon- 
tificio Sacello,  Armo  1618;  Typis  Romani!  evttlga- 
tam  , mtncupafamtpte  Francifco  Cardinali  Barberino, 
Apud  Francifcwu  Carbcllcrtum  in  4. 

Incontrò  quell’  Orazione  si  bene  il  genio , el 

plau- 
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{daufo  di  tutta  Roma  ; che  convenne  r'rftamparla 
'Anno  1645.  con  altre  in  8.  i?<ww<e  Typis tìprc- 
dnm  Corbelle  iti. 

CARLO  LENZONI, 

UNo  de*  primi  Fondatori  della  celebre  Acca- 
demia Fiorentina,  che  nel  1540.  ebbe  il  Tuo 
principio;  e nella  quale  godè  tutte  le  Cariche  piu 
riguardcvoli  ; fin  dalla  Nafcita  dotato  di  rnriflimo 
Ingegno  ; che  con  indefefla  applicazione  coltivò  si 
bene  nelle  Scienze  Umane , nelle  Lingue  Greca 
e Tofcana  ; che  pafsò  per  uno  de*  gran  Letterati 
di  quella  Stagione;  fervi  Cofimo  I.  Gran  Duca 
della  Tofcana , nell  * impiego  di  Depofitario  Ge- 
nerale ; in  aii  fece  comparire  una  fede  circorrotta 
al  fuo  Principe  ; ed  un’  amore  collante  alle  Let- 
tere. Mori  dipoi  nel  1550;  lepolto  nel  Tempio  di 
Santa  Maria  Novella  di  Firenze  fua  Patria  ; ono- 
rando la  di  lui  pompa  funerale  con  elegandlfimo 
Panegirico  Cofimo  Battoli  fuo  amicilfimo.  Com- 
pofe 

Molte  Orazioni  dottiffime , da  efio  lui  nell’Ac- 
cademia Fiorentina  recitate . 

<Difefa  della  Lingua  Fiorentina , e di  Dante  ; 
da  lui  principiata;  da  Francelco  Giambullari  ac- 
crefciuta  ; e da  Cofimo  Bartoli  terminata  ; e data 
in  luce  per  Lorenzo  Torrentini1  in  Firenze  in  4. 
1’  Anno  1556;  con  le  Regole  di  far  bella  e nu- 
xnerofa  la  Profii , Scritte  dallo  (letto  Lenzoni Egli 
compofe  la  fopradetta  difefa  in  forma  di  Dialogo, 
introducendovi  per  Interlocutori , Franccfco  Giam- 
bullari, Gio:  BattillaGelli,  Cofimo  Bartóli,  Lo- 
renzo Pafquali , tutti  riguardevoliffimi , e de’  pri- 
mi Fondatori  dell  ’ Accademia  Fiorentina;  ed  un 
Foreftiere  ; e fu  dedicata  a Cofimo  I.  Gran  Duca 
di  Tofcana.  -• 

Quell’  Opera  è divifi»  in  tre  giornate;  e nel  fine 
JeggeTì  l’Orazióne,'  da  Cofimo  Bartoli  nelle  di 
lui  Efequie,  nella  Sala  dell’Accadèmia  Fiorentina, 
recitata.  > ' ■ “ • 

Fanno  onorevolittìma  menzione  del  ■ merito 
{ingoiare  di  quello  Letterato  ; 

Anton  Francefco  Doni  nella  feconda  Parte  de* 
Marmi;  ■••••••<..•  <’ 

Gio:  Battilla  Gelli,  che  gli  dedica  tre  fue  Le- 
sioni; 

Francefco  Giambullari;  " ' - : '■  ’*•  -v 
Claudio  Tolomci  ; 

Orazio  Lombardelli  ne*  Fonti  Tolcani  ; ' j’  • 
Udeno  Nifielli  ne*  fuoi  Proginnafmi  ; 

••  Michael  Poeeiantus' in  Cataloga  illufirinm  S cripto* 
tram  Florentinorum  ; 

Gio:  Mario  Crefcembeni  nel  Libro  5.  dcllaSto- 
TÌa  della  Volgar  Poefia  Verbo  Dotte', 

Cofimo  Bartoli  nell*  Orazione  funerale; 

Notìzie  Lift  erarie  e Storiche  dell'  Accademia  Fio* 
trentina.  ì 

CARLO  MACIGNI. 

Mò  egualmente  quello  gentililfimo  Ingegno, 
le  Mule , c belle  Lettere  nell  ’ Accademia 
Fiorentina , a cui  era  aferitto  ; che  la  Religione, 
c Cri  (liana  Pietà , cui  fludiolli  di  trasfondere  ne- 


gli Altri , e promovere  fpeciahnente  ne*  Sacerdo- 
ti , e Rcligiofi  : perciò  confàgrò  la  fua  fatica , e 
penna , nella  Compofizione  . 

D’  un  Trattato  dell  ’ Ore  Canoniche , conte- 
nente la  definizione , ed  Origine  d’  ette  ; 1’  obbli- 
gazioni, e pene  che  s’incorrono  da’  Trafgrcflòri  ; 
il  tempo,  luogo,  ed  attenzione;  con  la  foluzio- 
ne  di  t acri  i Dubbij , che  in  si  vada  Materia  pof- 
fono  occorrere,  a chi  ha  l’ obbligazione  di  recitar- 
le*. Opera  compolla  da  Carlo  Macigni  per  alcune 
private  Religione,  e per  bene  Pubblico  dampatt 
ad  infinuazione  di  Monfig.  Aleflàndro  Marzi  Me- 
dici Arcivefcovo  di  Firenze;  dedicata  al  medefi- 
mo  Arcivefcovo  ; in  Firenze  per  Cofimo  Giunti 
1’  Anno  1607.  in  4. 

Parlano  di  lui  con  lode 

Le  Notizie  Lift  erarie  e Storiche  dell  ’ Accademia 
■Fiorentina , nella  prima  Parte . 

CARLO  MARUCELLI 

NObililfimo  .e  gentililfimo  Amatore  delle  Mu- 
fc  Tofcane;  fiori  nel  Principio  del  Secolo 
deciraofettimo , in  Fiorenza  fua  Patria , che  di- 
Iettò  co*  fuoi  Poetici  Componimenti"  Tra  quali 
•leggonft  : f-. 

Alcune  Canzoni  Sagre  in  lode  di  S.  Gio:  Batti- 
Ila  ; (lampare  in  Firenze  pretto  Francefco  Tori  in 
4-1’  Anno  1605;  e dedicate  ad  Aleflàndro  Mar- 
zi Medici  Arcivefcovo  di  Firenze.  Quelle  furono 
riflampate,  parimenti  in  Firenze  pretto  Gio:  An- 
tonio Cuneo,  e Raffaclle  Grotti,  1’  Anno  1607. 

Un  Volume  di  Verfi  Ditirambici,  flampati  in 
Firenze  predò  Simone  Ciotti  in  12.  l’Anno  1628; 
uniti  à quelli  di  Francelco  Maria  Gualterotti . 

Abbenche  Francefco  Rufpoli  lafciafle  correre  là 
fila  penna in  qualche  Veriò  con  tra  Carlo  Maru- 
celli  ; hanno  però  parlato,  e fcritto  in  diluilòm- 
ma  lode  ; "T»  *"v  *y  * f>  ’t*  r-(  f**':,' J . 

Gabbriello  Cliiabrera  ; T *.! . 

• Baccio  Bandinelli;  -•  » • 14  ri  , . 

Aleflàndro  Adimari ; ì ■ 1 ■ ‘ • 

Francelco  Maria  Gualterotti , con  Verfi  Tolca- 
ni e Latini , con  Ditirambi , ed  Epidole , in  di 
lui  commendazione,  edifefa  dampate; 

Gio:  Cinedi  nelle Scanzie quarta,  efettima  del- 
ia Biblioteca  Volante; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni;  nel  primo  Volume 
de  * fuoi  Comentarj  a ila  fua  Storia  della  Volgar 
Poefia,  nel  lib.  3.  cap.  14  pag.  153. 

• * **  •* 

CARLO  MARSUPINI. 

• V ..il  *>■  V 

POchì  ebbero  gli  Onori  dada  Rupubblica  Fio- 
rentina, che  godè  in  Vita,  e ìd  Morrei! 
Marfupini  ; e Niuno  più  di  lui  meritodi . Oriundo 
della  Città  d*  Arezzo,  e perciò  detto  ancora  Car- 
lo Aretino , figlivolo  di  Gregorio  ; acquidò  collo 
Studio  e con  la  prontezza  dell’  Ingegno , tutte  le 
Difcipline,  e Cognizioni  Scientifiche,  fotto  il 
Magidero  del  ghm  Marfilio  Ficino  ; che  pollano 
rendere  didinto  tra  Letterati  un  Soggetto.  Era 
verfatiflimo  nelle  Lingue  Tofcana , Greca  , c La- 
tina ; ned*  Accademia  di  Firenze  infegnò  le  Let- 
tere Umane;  in  quella  di  Pila  interpretò  il  Filo- 
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fofo:  'nella  Po* fa  era  la  delizia  delle  piu  dolci 
Mute  Toscane.  Sì  belle  qualità  invitarono  la  Re- 
pubblica a confidargli  1 * importa ntirtima  carica  di 
Segretario;  maneggiata  da  elio  Lui  con  canta  Pru- 
denza , e fofiennta  con  tanta  riputazione  dei  Se- 
nato ; che  racconta  li  aver*  egli  piu  volte  rilpofto 
in  Idioma  Greco  all*  improvifo  ad  Ambafeiadorì  , 
che  parlavano  Latino.  Vide  nel  Secolo  d * Oro 
per  gli  Letterati  ; cioè  ai  tempo  di  Cofano  Medi- 
ci Padre  della  Patria  ; e mori  nel  1472.  6 con  al* 
tri  nel  1476-  in  età  d*  anni  80,  avendo  elcrcitato 
la  carica  di  pubblico  Segretario , SuccefTore  di 
Uonardo  Aretino , per  anni  nove . Ne  contenra 
la  Repubblica , che  con  Tuo  Decreto  comparii 
nella  barra  coronato  d*  Alloro,  come  di  Poeta 
infìgne , per  mano  di  Matteo  Palmieri , il  di  lui 
Capo  ; dettino  con  altra  pubblica  Ordinazione  Nic- 
colò Soderini , Ugolino  Martelli  * Pietro  Medici* 
c Matteo  Palmieri  ; come  trà  t Letterati  i più 
confpicui  Cittadini  à celebrare  a*  pubbliche  fpefe 
le  di  luì  Efequie  nel  Tempio  di  Santa  Croce; 
prcconizandone  con  Panegirica  Orazione  Cofimo 
Battoli  r eccelle  Tua  Virtù.  Onorò  i Tuoi  funerali 
Ufficj  la  Città  & Arezzo , inviando  ad  aflifterv* 
Benedetto  Accolti,  e Michel* Agnolo  Domigiani» 
Tuoi  Ambafciadori . A fpefe  pure  della  Repubbli- 
ca fagli  eretto  di  Marmo  nel  medefimo  Tempio* 
in  luogo  confpicuo , dal  famofiffimo  Scalpello  di 
Dffidcrìo  da  Settignano , un  fuperbilTtmo  Ma  ufo- 
Jco;  che  fa  allora  lottupore  degli  Artefici;  e farà 
fempre  1*  Ammirazione  de*  Riguardanti,  che  re- 
fi a no  inchiodati  à leggere  qucU*  onorevoli  fama 
Epitaffio  : 

Sifle;  v'ides  magnum , quem  fervati  mormo- 
ra , Vatem ; 

Ingenio  cujus  non  fatis  Orbis  erat . 

£**  Natura , Politi  , qua  Mas  [erti  , ornata 
m vit  ; 

Cardai  atatis  Gloria  magna  fine. 

Anfani  a & Graye  , crines  nane  folvitc  * Ma  fa; 

Occidit  bcù  vcftri  Fama  , Dccufjue  Cbori  l 

Scritte  molto  in  Lingua  Tofcana  e Latina  , per 
teftimonio  di  Bartolomeo  Fonti  nella  di  lui  fune- 
rale Orazione , che  nella  Biblioteca  de*  Medici  fi 
conferva  ; ed  oltre 

Volumi  di  Lettere  per  la  Repubblica  ; 

Carmina  Caroli  Aretini  ad  Nicol aum  PotiificemV, 

Ejufdcm  Lande s Leonardi  Aretini . 

Quelli  Componimenti  min.  ss.  erano  prefio  Giu- 
feppe  Aromatari , come  leggefi  a*  carte  44.  delia 
Biblioteca  Veneta  di  Monfig.  Tomraafini . 

Recitò  Carlo  un*  Orazione  nella  venuta  à Fi- 
renze dell*  Impcradore  Federigo  III.  nel  1452; 
raccordata  dal  Vecchio  Ammirato  nelle  fuc  Storie 
Fiorentine . 

Nella  Libreria  Laurenziana  Medicea,  ewi  in 
Carta  Pecora  un  giufio  Volume  delle  fue  Poefie 
Latine  ; come  una  copia  d * effe  predo  d*  Anton 
Maria  Sai  vini  Fiorentino . 

Trovanfi  pure  tre  Copie  d * una  fua  Verfione, 
fatta  in  Verfo  efàmetro,  della  Batra  cbomyomachia 
attribuita  ad  Omero;  e dedicata  dal  Traduttore  à 
Marafio  Poeta  Siciliano;  che  trovali  anche  ftam- 
fita  in  Parma,  per  Angelo  Ugolctti,  nel  1492. 
in  4. 


Una  Commedia  col  Titolo  Pbitocboxis , ricor- 
data nella  fua  Margarita  Poetica  da  Alberto  d*Eyb; 
il  quale  per  errore  gliene  afcrive  molt*  altre , non 
fuc,  impreffe  da  Aldo  Manuzzi  il  Giovane  in 
Lucca  il  1580.  in  8,  col  nome  fuppofto  di  Lepi- 
do Comico:  Altri  però  1*  aferivo  no  à Lione  Bat- 
tigia Alberti;  com*  ofièrvano  i Signori Giornalifii 
di  Venezia  all*  Art.  9.  del  Tom.  io. 

Parlano  con  forarne  laudi  di  quello  grand* 
Uomo  ; 

li  Poggio  nel!  * Orazione  in  Funere  Leonardi 
Aretini  i carte  259.  dell*  Edizione  del  Sig.  Abate 
Baluzzi  ; dove  avendo  detto , che  la  Repubblica 
Fiorentina  aveva  fatto  fuo  Cittadino  Uonardo; 
fiegue  eadem  imtmnitai , & Carolo  quoq.  Aretino , 
fummà  Eloquenti  A , atq.  Sapienti  A pr adito , poflmo - 
dum  concejja  ; 

Bartolomeo  Fonti  nell*  Orazione  funerale  ; 

Eugenio  Garaurini  nelle  Famiglie  Nobili  To- 
scane, ed  Umbre; 

L*  Abate  Allotti  che  gli  Icrive  molte  Lettere, 
chiamandolo  doctiffimo,  ed  eloquentifiVmo  ; 

Antonio  C<ilderini  ; 

Brndaccio  Ricafoli  ; 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  ilìufirium  S cripto- 
rum  Florcnt inorimi  ; ( mà  il  Poccianti  lo  confonde 
con  altro  Carlo  pofteriore)  ; 

Antonini  Pellota , ex  Epi/ìolìs  Marfilij  Ficìui  ; 

jlacobus  Caddi  i » Elogiti  pag.  14 1; 

Antonio  Magliabechi  nelle  lue  Notazioni. 

Marco  Attilio  AlelTi  Aretino* 

Flavio  Biondo  fao  contemporaneo , nell*  Italia 
il ty firata  dove  così  ne  parla  : Per  atatem  quoque 
noflram  * EUquentiJJìmo  > ac  ClariJJìmo  Leonardo 
Aretino  ; Caroloq.  Gradi , & Latìnis  Lit ferii  eru- 
ditismo y nane  Popoli  Fiorentini  Cancellano , 

Urbi  Aretina  decorata  e fi. 

Bartolomeo  Platina  nella  Vit*  d * Eugenio  IV. 
così  Icrive  : Lxonardum  Aretinum , Carolum , Pog- 
gi um  y Aurifpant , 'TVapezuntium , Blondum  , Viroi 
dofiijfimas  ; jecretii  fuii  a cimi  fi  t . 

Antonio  detto  il  Panormitano,  coltivò  con  fue 
Lettere  la  di  lui  amicizia . 

Confervafi  ancora  una  Medaglia  di  lui , fatta  al 
fuo  tempo  con  la  fua  Effigie  ; intorno  à cui  leg- 
gefi: Cardi  Aretini  Poeta  clarijfìmi. 

Il  Giornale  de*  Letterati  d*  Italia  di  Venezia 
nel  Tom.  io.  Art.  9; 

Leander  Albertus  in  deferiptione  Italia  pag.  96; 

Ancas  Silvius  in  Hifìorió  Europa  cap.  54.  bac 
babet  : Commendartela  efi  multis  in  rebus  Fiorentino- 
rum  Prudentia  ; tum  maximè  quod  in  legendis  Can- 
cellarci , non  Juris  Scicntiam  , ut  pleraq.  civitatcs  ; 
fed  Or  a tori  am  fpe fiati  , Ì5  qua  vacati  ritmami  atit 
Studia  ; norunt.  n.  refiè  fcribendi , dicendique  Ar- 
tem  ; non  Bartolum , aut  Innocemium  \ fed  Tulliunty 
Quintili  a numq.  tradcre  . Nofires  ex  ed  urbe  cog  novi- 
mas , Grecis  & Latìnis , conditorum  Operum  fa- 
mJ  illufircs  J qui  Cancellariam  alias  pofl  al  iuta  tenue- 
re  ; Leonardum , # Carolum  Aretino t ; Pogg  um 

ejufdcm  Rcipublica  Crvem , qui  Secretarmi  ApoflJi- 
cus  tribui  quondam  Romanis  Pontificibus  difiarat 
Epiflolas . 

Pietro  Bayle  nel  fuo  Dizionario  Iftorico  e Cri- 
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Luigi  Moreri  nel  Tuo  Dizionario  Francefe  ; 
Joftas  Simlcrns  in  Epitome  Gefncri ; 

Gber ardue  Jo : Vojfius  de  Hijloricis  Latìnis  pag. 
ìnibi  579. 

CARLO  MAZZA 


A*  Noftri  tempi  ReligiofiiTìmo  Sacerdote,  e Sog- 
getto dottiamo  i era  tutto  occupato  su  Li- 
bri di  materie  Scientifiche  j ò frequentava  l’ erudi- 
ti (lima  Accademia  del  Sig.  Antonio  Maeliabechi  . 
Era  vcrfatifiimo  nelle  Storie  della  fua  Patria  Fi- 
renze, delle  quali  aveva  radunato  moltiflimi  , e 
rarillimims.  ; così  nella  Scolaftica  e Morale  Teo- 
logia ; e ben  lo  dimoftrano  1*  Opere  fue , parti  d* 
un  indefeflà  lettura , e pratica  di  tutti  gli  Autori 
nelle  materie  da  lui  trattate . Morì  con  mediocre 
fortuna  fui  fine  dello  fcorfo  Secolo  1717. 

Compofe 

Un*  Operetta  Morale  in  Lingua  Fiorentina  per 
pio  comodo  de’  Mercatanti  ; fopra  la  materia  de' 
Cambi)  j flampata  in  Firenze  in  8. 

Rcfponfionem , ad  Dìjfertationem  D.  Hyppoliti  de 
Tondi is , edita) n à Tonello  An.  1683.  Fiorenti*;  in 
quà  Rejponfione  dijferitur , De  obligatione  Jejuniifin - 
gulis  Feriis  fextis , ac  Sabbatis  Quadragcfinue  ; qitam 
babent  omncs  hi  , qui  per  legitimam  difpcnfationem  , 
ab  ejtts  obfcrvantià  eximuntur  ad  prxfervationcm  fu- 
tura infirmila!  is  ; quam  t imeni  ex  fajìidio  Cibar um 
Qupdragcfi  maìium , cumfirmis  alias  polle  ani  viribttSy 
*cc  magnum  à fejunio  patiantur  nocumentum  : An- 
tbare  Carolo  Mazzio  Clerico  Fiorentino  ; Venetiis  ty- 
pis  Paoli  Balleonii  1684.  in  8. 

Compofe  pure,  e (lampo  un  compendiofo  Trat- 
tato della  vaftiflima  materia  del  Sagramento  del 
Matrimonio,  che  ufcl  con  quello  Titolo  , Mare 
Magnum  Sacramenti  Matrimoni i , in  exiguo  ; Hetru- 
yix  Principi  Ferdinando  III.  die atum  : Venetiis  apud 
Paulum  Balleonium  1686.  in  foL:  in  di  cui  fronte 
evvi  un  Ritratto  perfettiffimo  del  medefimo  Gran 
Principe  Ferdinando. 

Preparava  ancora  un'  Opera  adii  Voluminofa 
de  Vitiis  y & Peccatis  ; il  di  cui  compimento  fu 
prevenuto  dalla  morte. 

Parla  di  lui 

Gio;  Cinelli  nella  fua  Biblioteca  Volante  alla 
Scanzia  x8  j Opera  polluma  impredàin  Fcrrara.il 
3716.  per  Bernardino  Barbieri. 


Uvn.V  V-iy  CARLO  DE’  MEDICI 


••  V. 

1 <•  / 


FIglivolo  del  Cavaliere  Niccolò  ; fiorì  nel  1430. 

Verfeggiatore  Tofcano;  mà  che  fpefiò  Lati- 
neggiava , come  moflrano  le  fue  Poefie  manoferit- 
tc  nella  Libreria  Strozziana  in  Firenze  ; che  ricor- 
da Gio:  Mario  Creftimbeni  nel  fecondo  Volume 
de’  Comenci  alla  fua  Storia  della  Volgar  Poefia . 


CARLO  DEL  NERO 

i.-p, , TjTgiivolo  di  Piero,  nobile  Fiorentino;  trafpor- 

X1  tò  dalla  Lingua  Francefe  nella  Tofcana  il 
1471.  il  Romanzo  detto  La  Dama  forza  Mercede-, 
e nel  1476.  1 ’ altro  intitolato  di  Parlai , ò pure 
come  volgarmente  corre  Paris  e Piemia  ; i mano- 


fcritti  de’  quali  , fi  confcrvano  in  Firenze  predo 
gli  Eredi  d’ Andrea  Cavalcanti , eruditismo  Gen- 
tiluomo Fiorentino . Il  Poemetto  però  di  Paris  e 
Vienna,  in  oteava  Rima  Volgare  tradotto  da  tm 
tal’  Angelo  Albano , detto  il  Paflor  Poeta  ; ufcl  in 
Bologna  non  fi  sài’  Anno,  dalle  fiampe  d’Anto- 
nio Pifarri  ; e veramente  il  fuo  Traduttore  fi  fi 
conofccre  più  Pallore , che  Poeta . 

CARLO  PUCCIETTI. 

VOUe  quello  Ingegnofo  Fiorentino  teflimo- 
niare  il  fuo  rilpettoliflimo  ofTequio , al  Sere - 
niffìmo  allora  Principe  di  Tofcana  Cofimo  III.  ; 
e perciò  compofe 

Elogiarti  ia  Cofmum  III.  Hetruri a Principati  ; 
medium  adora  ab  art  Tabula , clegantijjtmo  ad  Mòra - 
culum  traliù  Emblcmatis  ; ac  Lcmmate  mttltiplici  va- 
riegata. 

Come  ne  là  onorevole  menzione  , e per  1 ’ ar- 
gomento, c per  l’Autore; 

Oli  avi us  Boldonius  Sanili  Paul i Clericus  Regala- 
rle lib.  6.  mtm.  108  Epigrapliicarum . 

CARLO  RDCELLAI, 

ALI’  antichi  (Ti  ma  Nobiltà  drl  fuo  Sangue , fposd 
il  più  legitimo  fplendore  delle  fetenze  ; que- 
llo degnidimo  figlivolo  di  Filippo  . Fù  ornato  di 
fomma  Erudizione , di  varia  Dottrina , e di  loda 
Filofoha  ; in  mezzo  alle  quali  fetenze , fece  lèmpre 
rifaltare  un  gran  fondo  di  Criiliana  Pietà  . Quella 
lo  promoire  al  grado  di  Canonico  nella  Metropo- 
litana di  Firenze  fua  Patria,  quelle  lo  voUeroafcritto 
alla  nobile  Fiorentina  Accademia . Coltivò  fempre 
1’  amicizia  del  famofo  Pietro  Vettori  ; al  quale  già 
avvanzato  nell’  età  , apportò  grandilTimo  giova- 
mento  ed  ajuto,  nella  Lettura  d’  Arinotele  , e 
nello  lludio  de’Comenti , ch’allora  faceva  il  Vettori; 
ricevendo  quelli  dall’Ingegno,  e (àpere  di  Carlo, 
grandini  mi  vantaggi , e lumi  ; com’eflb  Vettori  lo 
confcffa , nella  Prefazione  in  fronte  de’  ftioi  Co- 
ntentar) fopra  il  terzo  libro  d’  Arinotele  de  Mori- 
bus , ed  altrove  nel  prolcguimento  dell’Opera; 
nella  compofizione  della  quale  fi  gloria  annoverar- 
lo per  fuo  Collega  . E febbene  non  è rimafia  a* 
Pofieri  di  lui  cola  alcuna  fiampata  , 1’  avere  con- 
tribuito col  fuo  fapere,  ed  applicazione,  al  Com- 
ponimento di  sì  eruditi  Contenti  ; deve  bafiare  k 
dichiararlo  per  un  grande  Letterato;  e degniflimo 
d’  effere  ammeflò  tra  gli  Fiorentini  Scrittori  eoa 
fingolar  difiinzionc. 

Parlano  di  lui  con  lode; 

Ugdinus  Vcrims  de  Illuflratione  Florentia  ; qui 
inter  corum  Temporum  Magni  rnminis  Pbilofopbos  il. 
lum  collocar. 

Le  Notizie  Liner  arie  t Sieriche,  dell'  Accademia 
Fiorentina,  nella  Patte  prima. 

CARLO  STROZZI 

ALtamcnte  lodato  da  Ferdinando  Ughelli , do- 
ve parla  de’  Vefcovi  di  S.  Miniato , ferven- 
do d’  Alcliandro  Strozzi  , di  cui  era  erto  Cario 
fratello;  pcifuttaggio  di  molto  Audio,  gran  Lette- 
rato, 
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c nelle  Scienze  tutte  verfatiOimo  ; cooperò  molto, 
e coadiuvò  «IP  immensi  fatica  dell*  Ughclli , fom- 
mini tirando  alio  fteflò  moltiflimc  neceflàric  , ed 
erudite  notizie  per  la  fua  Italia  Sacra;  e ma  dima - 
mente  1 peccanti  a*  Vcfcovi  , cd  Arcivc£covi  Fio- 
rentini > c di  Tofcana . 

CARLO  STROZZI 

FU*  figli  volo  di  Tominafo;  ed  aggiunti»  all’  an- 
tichiiìlmo  fplcndorc  del  liio  nobili  ffimo  San- 
gue ; tutto  il  Ju  Aro , che  poflono  dare  le  Scienze 
ad  un’  elcvaciflìmo  Ingegno  . Amò  paffionata- 
mente  tutte  le  Dottrine  ; e portato  dal  helJiflìmo 
genio  alle  Lettere,  ed  allo  Audio  delle  Antichità; 
ragunò  con  iminenfo  difpendio  una  grandiilìma 
copia  di  rariffimi  Libri  ; e maiTimamente  di  m s. 
afccndenti  à molte  migliaja  ; e ne  fece  una  do- 
menica Libreria , che  da*  Cuoi  PoAcri  in  memoria 
di  si  grand’  Uomo , come  un  preziofillimo  Teloro 
della  Famiglia  Strozzi  , viene  diligentemente  cu- 
flodica . ViìTe  fino  all’  età  di  ottancacinque  Anni . 
Scritfe 

Epijlolas  aliquas , qua  Venditi  cum  aliti  Virorum 
III ufi  ri um  evulgata  fucre . 

Alcune  altre  Italiane , rapportate  da  Bartolomeo 
Zucchi  nella  fua  Idea  del  Segretario  ; e Aampate 
in  Venezia  il  1606.  Erano  prima  ufeite  alla  lu- 
ce in  Venezia  tra  le  Lettere  (ceke  H 1595. 

Un*  altra  fua  Lettera  ad  Ugolino  Martelli  , 
leggefi  Aampata  in  Venezia  il  1565-;  nella  raccol- 
ta , che  delle  Lettere  degli  Uomini  IlluAii  ne  fe- 
ce Paolo  Manucci  ; 

Lodano  quello  grand* Amatore  delle  Lettere; 
Jacobus  Caddi  Epigrammate  ; 

Eugenio  Gamurini  nelle  Famiglie  nobili  Tofca- 
xie  ed  Umbre,  dove  parla  della  Famiglia  Strozzi. 

CARLO  USISI  ANI. 

NOn  fi  sà  di  qual  tempo  fioriflè  quello  Fio- 
rentino Scrittore , oriundo  da  Colle  in  Tofca- 
na j verfàtilTìmo  nella  Lingua,  ePoefia  Latina  la- 
vorata da  lui  sii  lo  Itile  d*  Ovidio  . Abbiamo  di 
fua  fatica  ; 

Annotationes  Caroli  UJtJìani  in  Libros  Mctamor- 
pbofeos  ; imprejfas  Florentia  per  Junflas  in  8 , 
alivi  pluries  , 

Annotationes  Caroli  Ufifianì  in  Libros  Ovidii  de 


di  Prato , diece  miglia  diAante  da  Firenze  fua  Pa- 
tria; nel  quale  praticando  tutti  gli  elcrcizij  d’uni 
più  avAera  Santità , pervenne  ad  un  si  alto  grado 
. P^^zione  Religiolà;  che  meritò  godere  djAixi- 
tiflimi  favori  da  Dio . Fu  doraco  d’  una  tcncriifi- 
ma  divozione  verfo  la  Paifione  del  Redentore  ; 
ne’  Miller)  dolorofi  della  quale,  impiegava  le  fue 
più  longhe  Meditazioni;  lino  ad  abbaflàrfi la  Ver- 
gine Madre  ad  infognargli  à comporre  un  nuovo 
Cantico  à guifa  di  Centone , di  frammenti  di  Sal- 
mi, e della  Divina  Scrittura , fpectanti  alia  Paf- 
fione;  e di  comando  elprefiò  della  medefima  Ver- 
gine, ogni  Venerdì  le  cantava  in  compagnia  dell* 
altre  Monache , con  tcHerilfimi  affetti  de’ loro  cuo- 
ri : Divozione  clic  fu  poi  abbracciata  da  tutta  la 
Religione  Domenicana . Come  ville  , cosi  Unta- 
mente morì  , nello  fielfo  Moniflero  > il  giorno 
eonfagrato-  alla  Purificazione  della  Vergine , l’An- 
no 1589,  in  età  d’ Anni  67:  9.  inefi  e 7.  giorni. 
Compofe 

Il  fopwdetto  Cantico  , che  fi  trova  Aampat© 
nell’  Officio  picciolo  della  Beata  Vcigine,  ad  ufo 
de*  Padri  Predicatori. 

Alcune  Laudi  Spirituali , ed  altre  Orazioni  di- 
vote. 

Parlano  di  quella  Religiolà; 

Filippo  Guidi  nella  di  lei  Vita; 

Coquczio  nel  libro  delle  Vifcere  della  Vergi»* 
verfo  / ’ ordine  Domenicano  ; 

Ippolito  Maracci  nella  Biblioteca  Mariana  ; \ 

Domenico  Maria  Marchcfi  ; 

Ambrofius  Alt  annera  in  Biblìoibcce?  S criptorum  Or- 
dini s Patrioti  Pr.cdU  alar ton. 

CAVALCANTE  DE’  CAVALCANTI,  ' 

FU*  Padre  del  Celebre  Guido , e nobililfim© 
Cavaliere  Fiorentino  ; Soggetto  d’elevatiffimo 
Ingegno,  verfatiflimo  nelle  faenze Filolofichc,  ed 
ameniffimo  e facilillimo  Poeta  di  quella  Aagionc  ; 
mà  lafciando  trafeorrere  1 * Ingegno  fuo  fervidilìi- 
mo  in  Opinioni  troppo  libere,  elicenziofe;  meri- 
tò d'  elTere  giallamente  dal  Sagro  Tribunale  dan- 
nato . Scriflc  molto  in  Profa , e Verfi  ; e per  Di- 
vina Provvidenza  nulla  c*  è rimallo  del  fùo. 

Loda  il  di  lui  Ingegno 

Gio:  Boccaccio  nel  Cornea to  fopra  Dante  ; e 
nel  fuo  Dccamcrone  nella  6.  Giornata  alla  9.  No- 
vella. 


Arte  amandi . ras. 

Carmina  ejufdem  quamplurima  ms. , Epigram- 
ma; a . Quelli  fono  prefio  Antonio  Magliabechi;  e 
dall’Autore  furono  inviati  à Lorenzo  Medici  al- 
lora giovanetto. 

Parlano  di  lui , come  d * eccellente  Poeta  La- 
tino; 

Jofias  Shnlerus  in  Epitome  Ce f neri  ; 

Antonio  Magliabechi  nelle  fue  Annotazioni . 
c- a*  Sy  S-U/^U tJ  T 

CATARINA  RICCI,  J 

F’I?  al  pari  nobiliffima  per  1 * antico  luo  San- 
gue; che  Santilfima  per  1*  Innocenza  de’ fuoi 
Collumi.  Velli  l’Abito  di S. Domenico , nel  Re- 
ligicfiflmio  Moniftcro  di  S.  Viucenzo  della  Città 


CELSO  ZANI 

FU' di  Patria  Nobile  Fiorentino;  di  Profetilo 
ne  Minore  Ofl'ervaate  \ t d’  Impiego  Zela n ti f- 
fimo  Predicatore,  e verfatiflimo  nelle  Scienze 
Umane , e Divine  ; alle  quali  congiunfc  tutte  le 
Virtù  d’  un  Religiofo  perfetto.  Ebbe  nel  fuo  Or- 
dine diverfi  Gradi  d'Onore;  e fervi  Monfig.  Maf- 
feo Barberini  in  qualità  di  Teologo  Confclfore, 
nella  fua  Legazione  alla  Corona  di  Francia:  nel 
qual  Regno  dato  faggio  della  fua  Letteratura;  il 
Prelato  gli  continvò  il  medefimo  Onore,  creato 
che  fù  Cardinale,  ed  affilino  anche  al  Sommo 
Ponteficato  fotto  nomedi  Urbano  Vili.  Anzi  per 
rimeritare  i lervigi  di  quello  Religiofo , Io  prò- 

molle 
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«otte  il  papa  a*  19.  Febbraio  dell*  Anno  1625,  al- 
la Mitra  EpifcopaJe  di  Città  della  Pieve  ; c fu  il 
fecondo  Pallore  di  quella  Chiefa  ; nel  di  cui  Go- 
verno efercitò  tutte  le  Virtù  d*  un  vero  e Reli- 
•iofio  Pallore.  Dopo  quattro  Anni  di  Refidenza 
lo  volle  pretto  di  fc  il  medcAmo  Pontefice  Urba- 
no, in  qualità  di  Prelato  Affittente;  e nelle  di 
lui  mani  morì.  Indi  pafsò  à Gcrufalcme  all'adora- 
zione di  que'  Santiflimi  Luoghi  ; e ritornato  alla 
Tua  Sede,  pieno  di  Meriti,  ed'Anni  volò  all' altra 
à godere  il  Premio  di  Tue  fatiche.  La  fri  ò nel  fuo 
Tellamento  Rendite  pingui  e perpetue,  per  follie- 
vo  de'  Poveri , delle  Fanciulle , c Partorienti  del- 
la fua  Diocett , come  ne  fanno  fede  colà  le  pub- 
bliche regiilrate  Memorie.  Corrifpofe  con  grati- 
tudine la  Città , celebrandone  per  tre  giorni , à 
fp efe  pubbliche,  e con  funerale  Orazione , le  di 
lui  Efequie.  Scritte  diverfe  Opere  con  quelli 
Titoli: 

Rettorie  a Eccleftaftica  c Civile , di  Fra  Celfo  Za- 
ni de’  Minori  Oflcrvanti,  Vefcovo  della  Città  del- 
la Pieve;  in  Roma  pretto  Lodovico  Grignani 
1643; 

Poetica  Eccle/iafìica , e Civile  ; nella  quale  Ji  po- 
ne , e fi  dichiara  la  diffirtizionc  della  Poejia , comune 
alla  Tragedia , ed  Epopeja  ; di  Frà  Cello  Zani  de* 
Minori  Ottervanti  Vefeovo  della  Città  della  Pieve; 
in  Roma  pretto  Lodovico  Grignani  1644; 

Tbeodeto  cioè  di  Dio , Inno  che  comprende  qui n- 
deci  Strofe,  alle  quali  l’Anno  1655,  aggiunfe 
una  Parafrali  e comento , ttatnpata  in  Roma  1 * 
Anno  1629; 

Alcuni  Verfì  in  lode  di  S.  Francefco  d'  AJfifi , e 
• del  Monte  dell ' Alvcruia ; ftampati  in  Roma  il 

Jl  Galba , Tragedia  in  Verfi,  compolla  da  lui 
negli  Anni  più  giovanili,  nel  Secolo  ; e llampata  col 
fuo  proprio  Nome  di  Giuliano  Zani , in  Roma 
pretto  Lodovico  Grignani , in  8.  il  1 646. 

Parlano  con  fomme  laudi  di  quello  degniamo 
Pallore  ; 

Ferdinartdus  Ughellius  Tomo  I.  Italia  Sacra , co- 
hopn*  634; 

Luca*  Vadingus  de  Scriptoribus  Minoriti! : 

Antonini  à Teriucà  Minorila , in  fuo  The  atro  Ge- 
nealogico Hetrufco  Miuoritico  , 3.  Pane  Tit.  1.  Serie  4. 

Antonio  Magliabechi  nelle  fue  Annotazioni; 

Leone  Allacci  nella  fua  Drammaturgia . 

CERVOTO  ACCORSI 

COsì  chiamato  da'  Scrittori , perche  fielivolo 
fecondogenito , non  d ' Aliano  Acconto  Pe- 
rugino, come  Io  fà  Vincenzo  Coronclli  nel  pri- 
mo Tomo  della  Univerlàle  Biblioteca;  mà  del  ce- 
leberrimo Accollo  Azzone  Fiorentino;  fottoladi 
cui  Difciplina , tanto  prevenne  con  Io  Audio  1* 
età  ; che  dopo  una  longa  difeuffione  tra  que’  fà- 
mofi  Dottori , le  le  Leggi  permettevano  in  età  di 
Anni  17.  la  Laurea;  fu  ò fentenztato,  o difpen- 
fato  à favore  di  Cervoto,  nell'  Univerfità  di  Bo- 
logna ; ove  emulo  della  Angolare  Paterna  Virtù; 
come  pure  nella  grande  Scuola  di  Padova;  profefsò  il 
Diritto  Civile  Cefareo  e Pontificio , circa  gli  Anni 
del  Signore  1140.  Fece 


Alìquar  Giaffa  s , quaf  P aterni s in  ferviti  idei 
Cervotianas  appellata s à Jurìflis. 

Parlano  di  lui  con  lode; 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  dlnfirinm  S cripte» 
rum  Florenl inorami 

Guido  Pancirolus  in  Catalogo , Jcu  BibliotbccJ  Le - 
giflarum  ; 

Mantua  ; 

Vincenzo  Coronelli  nel  primo  Tomo  della  fua 
Biblioteca  Univeafale; 

Monsù  Bayle  nel  fuo  Dizionario  Ittorico-Cri* 
tico  Francefe. 

CESARE  AGOLANTI. 

Fiorì  quello  gentililfimo  Poeta , ed  Accademi- 
co Fiorentino , nella  fua  Patria  Firenze  eoo 
molta  riputazione , fui  principio  del  Secolo  dcci- 
mofettimo  ; e fece  riluonare  1 ' armoniofo  fuo 
Plettro  con  le  glorie  de*  Screnittimi  fuoi  Sovrani 
allora  Regnanti.  Abbiamo  di  lui 

Una  Canzona  nella  Nafcita  del  Principe  diTo- 
fcana,  ufeita  in  Venezia  per  il  Peri  in  4.  l'Anno 
1580. 

Una  Amile,  confagrata  à Madama  Crittina  di 
Loreno  Gran  Ducheflà  di  Tofcana;  flampataivi 
per  lo  fletto  in  4.  il  1580. 

Una  definizione  dell*  amenittima  Reale  Villa  di 
Pratolino,  in  ottava  Rima,  che  trova  A ma.  nel  Palaz- 
zo Ducale  di  Tofcana. 

Canzona  nella  Morte  di  Gioanna  d*  Auflria 
Gran  Ducheflà  di  Tofcana,  ma. 

Altra  in  lode  della  Villa  de*  Reali  Gran  Du- 
chi di  Tofcana , detta  la  Patria . Ivi  ma. 

Altri  componimenti  di  lui  in  VerG,  nella  Morte 
di  Ferdinando  I.  Gran  Duca  di  Tofcana  ; dedica- 
ti con  fua  Lettera  al  Senatore  Antonio  del  Bene 
Fiorentino  a*  25.  Marzo  1609.  TovanA  mm.  ss. 
pretto  Antonio  Magliabechi. 

Parlano  di  lui  con  lode  ; 

Gio:  Cinclli  nelle  Scanzie  prima  ed  ottava , del- 
la fua  Biblioteca  Volante; 

Antonio  Magliabechi  nelle  fue  Note. 

CESARE  MAINARDI 

Cittadino  Fiorentino , Monaco  della  Congre- 
gazione di  Vallombrofa  , e gran  benemerito 
delle  Lettere,  e della  Regolare  Offervanza;  attefe 
An  dall’ Adolefcenza  agli  Studij  delle  Lettere  Uma- 
ne ; dotato  dalla  Natura  d * una  grandillima  doci- 
lità d'ingegno  , e maravigliofa  celerità  nell' ap- 
prenderle; come  d'  una  Angolare  Verecondia  nelle 
converfazioni  de'  fuoi  Eguali.  Circa  il  1550.  vefti 
1'  Abito  Monacale;  e feorfi  i primi  Gradi  d’ Ono- 
re nella  Religione,  fu  eletto  Abate  , e deftinato 
al  governo  de'  Monifleri  ; ne'  quali  erano  Collegi 
de' Studenti,  che  prendevaA  la  pena  ancor  Abate, 
d'  ammacttrare  nelle  belle  Lettere,  nella  PoeAa, 
nell* Moria,  e nelle  Lingue  Greca  ed  Ebrea  ; e 
nelle  altre  feienze  più  gravi  , che  tutte  perfetta- 
mente pofledeva  . Fù  Soggetto  oflervantiffimo  idei- 
la Regolare  Difciplina  , e di  comune  efempio  a* 
fuoi  Sudditi;  nc  mai  fervifli  d'  alcun  Privilegio  , 
ne  pure  d’  cfcncarfì  dal  concorrere  con  gli  Altri  la 

notte 
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notte  a*  Divini  Offici . Morì  a*  3.  Agoflodel  1613, 
carico  d’ Anni,  e di  Meriti  ; e macera  dalle  fatiche, 
e digiuni;  e fù  fepoko  nella  Chiclà  del  fuo  Mo- 
follerò  di  Paflignano , con  quello  onorevole  Epi- 
taffio. 

D.  O.  M. 

DC? fari  Mainarlo  Fiorentino  Abbati  bujusCa - 
▲ nobii  , Viro  integerrimo  , Fidate  fi  agni  ari , 
omnium  Virtutum  genere  ornalijfimo-. 

Furono  celebrate  le  di  lui  Efquie  con  divota 
Pompa  funebre;  celebrandone  i meriti  D-  Agofti- 
no  Gareo  con  Panegirica  Orazione  , imprefla  in 
Firenze  per  Cofimo  Torretti  l’Anno  del  Signore 
1613. 

Scriflè  molte  Opere  , che  pretto  i fuoi  Religiofi 
confervanfi . 

Parlano  di  lui  con  encomio  ; 

Venantius  Simi  in  Catalogo  illuflrìumVircrum Val- 
lifumbrofee  ; 

Il  libro  delle  Memorie  del  Moniflero  di  S.  Mi* 
chele  di  Paflignano,  de’  Monaci  Valloni brolà ni. 

Vi  fono  Ricordi  di  lui  neirArchivio  del  Moni- 
Ilero  de’ Vallombrolàni,di  San  Bartolomeo  di  Ri- 
poli, poco  dittante  da  Firenze . 

CHERUBINO  FORTINI 

, 1 • 

« 1 

VEftì  nel  celebre  Convento  di  Santa  Maria 
Novella  di  Firenze  fua  Patria,  Y Abito  de* 
Padri  Predicatori  ; e con  cflb  tutte  le  Scienze  più 
fublimi , e le  Virtù  che  formano  un  perfetto  Re- 
ligiofo . Fù  Uomo  erudito  nelle  Lettere , e Zckn- 
tiflimo  della  falute  dell’ Anime;  alla  quale  fagrifi- 
cò  1’  applicazione  a’  Tuoi  ftudj , e tutte  le  fue  fa- 
tiche, in  molte  Città  d’  Italia  ; e fingolarmente 
nella  Metropoli  del  Regno . Fioriva  fotto  il  Pon- 
teficato  di  Leone  X , come  vogliono  alcuni  * e mo- 
ri l’Anno  1510  j ò pure  come  Altri  il  1588. 

. Compofe 

Un’Opera  utiliflima  col  titolo  di  Confejjìonario; 
nella  quale  infegna  il  modo  di  manifeftare  le  col- 
pe, e d’  afcoltarle  : la  qual’  Opera  fu  dedicata  da 
lui  agli  Eccelfi , e Magnifici  Signori  Napolitani  ; 
ed  in  Napoli  imprefla  : ricorretta  poi,  ed  emendata,, 
fu  ftampata  in  Firenze  per  gli  Eredi  del  Giunti  in 
S.  1*  Anno  1597. 

Scrivono  di  lui  con  lode  ; 

Vincenti us  Fontana  in  Catciogo  Script  or um  Lh- 
nùnicancrum  Provincia  Romana  ; 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illufirium  Scripto • 
rum  Florcntinorum  ; 

Joanncsr  Michael  Plodius  de  V'rris  Hluflribus  Or- 
dinir Prgdicatorum  ; 

Ambrofins  GozZdts  ; 

Alpbonfus  Fcrnandcz  in  Concertatione  Pradica - 
forum  ; 

Antonia J Pofievinus  Soc.  Jcfit , Tomo  i.Apparatus 
Sacri ; 

Ambrofìus  Alt  amara  in  Bibliotbccd  Scriplorum  Or- 
dini* Pradicatorum  ; 

Giovanni  Cinelii  nella  Parte  feconda  della  fua 
Biblioteca  Volante . 


CHERUBINO  SASSOLINI 

ONorò  la  fua  Patria  Firenze  , e la  fua  Religio- 
ne de*  Minori  Oflervanti  di  San  Francelco  ; 
come  Filofibfo  di  gran  nome,  profondiflimo Teo- 
logo , ed  infigne  Predicatore  - Fioriva  circa  gli 
Anni  del  Signore  1490 . ScrilTe 

Tratìatum  , cui  titulus  Regala  Spirituali s Vita , 
ad  Jacobum  de  Bargannis  Civem  Florentinum  ; ini- 
preffum  Fior  cuti  a An.  1487. 

Altcrum  Trattai  um  infcriptum  : Norma  Matrimo- 
nialis  Vit?  , Ad  eumdem  Jacobum  de  Borgannis  ; 
impre frani  ibidem  An.  1487.. 

Parlano  con-  lode  di  quello.  Scrittore-;. 

Michael  Poccianti  in  Catalogo  illufirium  Scriptorum 
Florcntinorum  \ 

Lucas  IVadingus  iu  Catalogo  Scriptorum  Minori « 
forum  • 

Antonius  à-  Tcrincà  in  Tbeatro  Genealogico  He* 
trofeo  Mi  nordico.  Parte  3.  Titolo  1.  Serie  4. 

CHIARO  D A V AHZilTl. 

Fioriva  con.  molto  credito , al  tempo  di  Dante 
da  Majano  ; e trovanfi  fue  Poefie  manofrit- 
tc , nelle  Librerie  Vaticana  e Barberina  , ed  in  Fi- 
renze preflò  il  Bargiachi  ; e perciò>da  Leone  Al- 
lacci, e da  Gio:  Mario  Crefcimbeni , viene  aferit- 
to tra  Poeti  antichi  Tofani  , ed  il  Crefcimbeni 
ne  parla  nel  fecondo  Volume  de’  fuoi  Comenci  ak 
la  fua  Scoria  della  Volgar  Poefia  . 

CI  NO  RINUCdNF. 

MErita  una  commendazione  particolare,  que- 
llo ftudiofiflirao  Amator  delle  Mule,  di- 
fendente dall’ antichiflima,  e nobiliffima  famiglia 
de’  Rinuccini  ; non  tanto  per  la  paflione  cui  110- 
triva  per  la  Tofana  Poefia  ; quanto  per  1*  ardore 
con  cui  fludioiTv  imitare  Franccfco  Petrarca , cui 
€ era  propofio  per  efemplare  i onde  non  è poi  ma- 
raviglia , che  i di  lui-  Componimenti  guadagnaflè- 
ro  1’  ammirazione  de’  Dotti  , el  plaufo  de’  fuoi. 
Concittadini  . Fiori  con  la  dolce  fua  Mufa,  circa 
l’Anno  1390;  e kfiòr 

Molte  fue  Poefie  , che  ms.  trovanfi  in  Roma , 
nella  Biblioteca  ch’era  del  Gardinale  FlavioGhigi. 
Fanno  onorevole  ricordanza  di- lui.; 

Francifcus  Boccbius  ih  Elogili  Clarorum  Virorum 
Florcntinorum  ; 

Gio:  Cinelii  nel  fuo  libro  delle  Bellezze  della 
Città  di  Firenze; 

Gio;  Mario  Crefcimbeni-  nel  Libro  2.  dell’Ilio- 
ria  della  Volgar  Poefia . 

CIONE  DA  MAGNALE. 

G Omento  quell’  antichiflimo  Scrittore  Fioren- 
tino, alami  antichiflimi  Autori  ; come  ne 
fa  tellimonianza  Antonio  Magliabechi  nelle  fue 
Annotazioni. 


CI- 


1 

* v 

* ì 


Digitized  by  Google 


ISTORIA  DE 


CIPRIANO  DA  FIRENZE 

COnfagrò  fe  fteflo  alla  Religione  de’  Padri  de* 
Servi  di  Maria  , in  Firenze  Tua  Patria  ; da 
cui  fu  Copranomi  nato  il  Fiorentino  ; e negli  Anni 
Tuoi  più  giovanili 

Tradurle  in  Veri!  Latini , dall'Italiana  Lingua , 
in  cui  furono  comporti  ; alcuni  Verfi  di  Gafpari- 
no  Borri  Veneziano,  in  lode  del  Beato  Giovanni 
Fiamingo , Generale  dell’Ordine  de’  Servi,  eDi- 
fcepolo  di  S.  Filippo  Benizzi. 

CIPRIANO  DE*  MASI 

DI  Patria  Fiorentino,  di  Religione  A goftinia- 
no  , di  ProfdTione  Teologo  ; poich*  ebbe 
onorate  le  Cattedre  dell*  Ordine,  governò  in  qua- 
lità di  Reagente  gli  ftudij;  nell'  Infigne  Conven- 
to diSanNiccoIa  dell'Ordine  fuo  in  Pila;  c nell* 
Accademia  di  Fermo.  Ville  nel  principio  del  Se- 
colo decimo  feccimo;  e lafciò  a*  Pofteri 

Difputationcm  de  Pradcfiinationis  , & Reprcba- 
tionis  Myflerio  ; Pro  SS.  Augufiino  , (3  Tboma  Aqui- 
vate  Ecclefi a Dottaribus , ex  ALvidii  Col  unirne  firmi f- 
fimJ  fententid  ; Publici  juris  fa  ci  am  Pifis  in  4,  Anno 
1621;  Iterum  Macerata  recufam  apud  Pe tram  Sol » 
vionum  in  4.  An.  1622. 

Fà  menzione  di  lui 

Gio:  Cintili  nella  Scanzia  della  fua  Biblioteca 
.Volante  ; ed  altrove. 

CIPRIANO  SAVELLI 

ONorò  la  Religione  de*  Padri  Serviti , con  la 
fua  Dottrina , con  le  Tue  Virtù  , e con  da 
fua  Penna  ; non  meno  che  Firenze  fua  Patria . 

Compendiò  in  Lingua  Latina  la  prima  , e fe- 
conda Centuria  degli  Annali  dell’Ordine  fuo  ; nel- 
le quali  contengonfi  le  Certa  degli  Uomini  Illurtri, 
da’ quali  ne*  primi  giorni  fiiinrtituita  la  Religione; 
poi  fucceflivamente  accrefciuta  , e protetta . Quelli 
Compendi  furono  ftampati  da  Arcangelo  Giani,  nel 
fine  della  prima  e feconda  Centuria  de’  fuoi  Annali . 

Si  parla  di  querto  Scrittore , dall’  Autore  della 
Vita  della  Beata  Giuliana  Falconieri. 

CIRIACO  STROZZI 

UScì  dalla  Famiglia  così  nobile , come  antica 
de  Strozzi , in  Firenze  fua  Patria  ; e confu- 
mata la  fua  Gioventù  nello  {correre  una  gran 
parte  del  Mondo,  fenza  impedirli  d'acquirtare  gli 
Ornamenti  delle  Lettere  Greche,  e le  fode  Dot- 
trine Peripatetiche  ; rafsò  invitato,  à leggere  nella 
celebre  Univerfità  di  Bologna,  conimmenfo  plau- 
fo,  e pari  emolumento,  la  Lingua  Greca,  e la 
Filofona,  Io  fpazio  d*  ott’  Anni;  dopo  i quali  fit 
richiamato  da  Cofimo  I-  Gran  Duca  di  Tofcana, 
ad  una  delle  Prime  pubbliche  Cattedre  nell'  Al- 
mo Studio  di  Pifa . Divife  qui  le  Azioni  della  fua 
Vita;  pane  aflègnandone  alla  famigliare  confiden- 
za del  fuo  Principe,  che  gli  deportava  nel  fenoi 
più  rilevanti  affari  della  fua  Corona  ; parte  all'  In- 
rtituzione  della  più  feelta  ed  ingegnosi  Gioventù 
dell’  Italia  , colà  concorfa  pel  grido  d’  un’ sì  gran 


Precettore  ; numerando  tra  fuoì  Uditori  un  Car- 
dinale Colonna , un  Cardinale  Orfini,  un  Cardina- 
le Alciati,  Ludovico  Antinori,  Pirro  Strozzi, 
Pietro  Ruccllai , Baccio  Valori , Francefco  Bona- 
mici , Pietro  Augello  ; tutti  dottiflimi , e lodatili 
funi  Perfonaggi . Gii  ultimi  ritagli  di  tempo  ave- 
va aflegnati  all’  Architettura,  e alla  cultura d* un 
fuo  Giardino.  Niuno  intefe  mai  meglio  le  Dot- 
trine di  Platone,  e d’  Ariftotcle  che  partionata- 
mente  amava  ; e foleva  dirli , che  fe  Arìrtotele  fi 
forte  perduto , erto  folo  era  bartante  a ravvivarlo; 
e fopra  di  lui  condurti  i più  bei  lavori  del  fuo  In- 
gegno ; pofciache  nella  longa  e continva  Lettura, 
degli  otto  Libri  della  Politica  d’ Ariftotcle;  pene- 
trando ben*  à dentro  la  mente  di  quello  Filifofo, 
s*  avvide  che  dall*  Autore  non  erafi  perfettamen- 
te compiuto  tutto  il  fuo  difegno  ; impedito  ò da 
Infermità , ò dalla  Morte  ; ed  ebbe  erto  l’ animo- 
fa  fiducia  di  fupplire  à li  gran  mancamento;  ed 
intraprefe  aggiungere  agli  otto  d’  Ariftotele  il  no- 
no e decimo  Libro  in  Lingua  Greca  ; e dare  alla 
pubblica  luce  del  Mondo  Letterato,  perfetta  e 
compiuta  la  Politica  del  primo  Maeftro  della  Gre- 
cia , e di  tutto  il  Mondo . Fù  ricevuta  quell'  Ad- 
dizione con  tanto  ftupore  e plaufo,  in  tutte  le 
Accademie,  e da  tutti  i Letterati;  che  Francefco 
Rorbertello  c Carlo  Sigonio , emoli  grandi,  e Mae- 
rtri  delle  Lettere  Umane  nello  Studio  di  Padova; 
confortarono , che  nulla  di  più  grande,  nulla  di 
meglio  avevano  mai  veduto  ; c gli  rtefli  Greci  na- 
tivi , uguagliavano  1’  Autore  a*  Scrittori  Greci  più 
accreditati  ; ò io  giuravano  Greco  : e 1*  Aumento 
potrebbe  partire  per  degno  parto  di  quel  Principe 
de’  Filofofi , fe  non  avertè  mefcolato  tante  Auto- 
rità di  Poeti.  In  mezzo  à quelle  Virtuofe  Fati- 
che , e alla  gloria  acquirtatafi  ; Morì  nella  Città 
di  Pifa  tormentato  da’ dolori  Renali,  l’Anno  del 
Signore  1569,  in  Età  di 6 3.  Anni,  òcome  voglio- 
no Altri  65.  Il  fuo  Cadavere  portato  à Firenze, 
fu  collocato  nel  Sepolcro , che  alcun  tempo  pri- 
ma Rolàcio  Strozzi  aveva  innalzato  nel  Tempio 
di  Santa  Maria  novella  de'  Padri  Domenicani. 
A lui  dobbiamo 

La  Traduzione,  che  fece  dal  Greco  in  Latino 
de’  Libri  undecimo  e duodecimo  , dell*  Etica d* 
Arillotele , fino  al  fuo  tempo  incogniti  à tutti  i 
Secoli  antichi. 

Tradufte  egli  ftelTò  nell  * Idioma  Latino  i due 
Libri , che  in  Greco  aveva  aggiunti  agli  8.  della 
Politica  del  Filofofo  ; e vanno  con  quello  Tito- 
lo : Kiriaci  Strozze  de  Republicd  Libri  duo  ; fcili - 
cet  rtonus  & dccimus  reliquie  otto  additi , quos  feri - 
plos  non  r eli  qui t Arifioteles  , Grece  a K briaco  ante  com» 
pofiti , & ab  codem  Strozza  Latinità! e donali  ; Fran- 
ti fio  Medici  Duci  defignato  ; Colonia  Agripina  in 
Officind  Brrkmanicà  , Sumptibus  Amidi  Mylij , 
Anno  MDCI.  Jrrve  ninni  ur  pofl  reliquos  otto  Librai 
Ariftotelis  , quos  interpretatus  e fi  Geneftus  Scpulue - 
da  Corduben/ts . Prfpgitier  Operi  Epifiola  Latina 
Autboris  cidem  Franctfco  Mediceo.  Hi  duo  Libri 
imeniuntur  etiam , feparatim  ab  aìijs  otto  imprejfi  Ve» 
nctijs , apud  Gualterum  Scotum  Anno  1552 . 

Nonnulla  Commentarla  in  quatuor  Etbicontm  Li» 
bros  Arifiotelis  ; 

In  Librin»  item  de  Temperanti^  ; 

In 
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In  quìnUm  de  , & Jwre  ; 

In  oiiavim  de  Amicitu!  ; 

In  decimar»  de  Faclicitatc , qtue  Sapienti^  eompa- 
ratto-. 

Vcrtit  edam  è GrecJ  in  Lai  imam  Linguam , C le- 
ne ni  is  AJexandrm  S tramai urn  Libro*  imprejjos 
Fiorenti a à Tórre  mina . 

Scritte  molciflime  altre  Opere;  che  feguita  la 
di  lui  morte  furono  da  varj  involate  ; e eh*  etto 
dato  avrebbe  al  Pubblico , come  in  una  fua  Let- 
tera prometto  aveva  à Pietro  Ruceflai . 

Furono  in  tanta  etti  inazione  i due  Tuoi  Libri 
della  Politica,  aggiunti  agli  atto  d*  Arinotele;  che 
Federico  Morelli  Regio  Proiettóre  in  Parigi , tra- 
dottegli in  Lingua  Francefe , c con  Tornine  laudi 
commendolli  ; Come 

Commendarono  quello  Scrittore  con  illuttri 
Elogi  i 

Michael  Poeciantus  in  Catalogo  illnjìriitm  Scripto - 
rum  Florentimrmn  ; 

Francifcos  Bocchi  io  Elogi ji  V'trarom  illuflrium  ; 

Pietra  Bembo  Cardinale  ; 

Benedetto  Varchi  ; 

Il  Piccolomini  Sanefe  ; 

Claudio  Tolomei  Sanefe/ 

yacahus  S addane  Cardinali!  ; 

Flaminio!  Nobili!  ; 

Annibaie  Caro  nc*  fuoi  Veri!  ; 

Paro!  Fonfcca ; 

Antonini  Angcliut  ; 

Tbcodaros  Zi rvingerus  ; 

Eugenio  Gamurini  nella  Parte  quarta  delle  Fa- 
miglie Nobili  Tofcane  ed  Umbre,  nella  Famiglia 
Strozzi  ; 

Pietro  Monaldi  nella  Storia  delle  Famiglie-Fio- 
rentine; 

Petrus  Polifonia!  Regii  Galli a Coofiliarioi  » 

Paolo  Mini  Fiorentino» 

Francifcui  Robcrtcllos  ; 

Carota!  Sigooiol  ; I 

7 buon  in  Hiflor.  ; 

Papiri»  Marroni  ; 

Luigi  Moreri  nel  fuo  Gran  Dizionario-  Fran- 
cefe  ; 

Jofiai  Simlcrx!  in  Gcfncri  Epitomi . 

CITOLO  DE’  BARDI. 

TRovanfi  , di  quello  antichiflimo  » e nobilifli- 
mo  Scrittore  Fiorentino , Componimenti  in 
Vetfo  Volgare  nelle  Librerie  Vaticana  e Barberi- 
na ; come  rapportano  Leone  Allacci  nella  raccolta 
degli  antichi  Poeti;  e Gio:  Mario  Crefcim  beni  nel 
Labro  4.  della  fua  Storia  della  Volgar  Poefia . 

CLARO  DA  FIRENZE 

PErdette  col  Secolo  che  lafciò  , nell'  ingreflb- 
dell’  ordine  fuo  Minore  OlTervante  ; anche 
predo  i fuoi  (ledi  Scrittori  il  Cafato  i pii»  intenti 
A ricordarci  qual  folTe,  che  di  qiial  Famiglia  egli 
fotte.  Nacque  certamente  in  Firenre  fua  Patria  ; 
e vi  Boriva  con  gloriofo  credito  di  Dottore  infigne, 
e nelle  Sacre  Lettere  , e nel  Jus  Pontificio  , fui 
principio  del  Secolo  decimoquarto  ; nèl  qual  tem- 
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po  morendo  , lafciò  1’  Porteli  di  fue  Litterarie 
Fatiche 

Summam  Cafuum  Confricati* , qua  apud  Rei igne 
fot  fri  Ordini  Fiorenti*  reperito!  ms.  Quella  rtcrtà 
trovafi  ms.  nel  Convento  detto  le  Vigne  de’  Mino- 
ri Oflèrvanti  di  Venezia , con  quello  titolo  : Tra- 
tlalui  X.  Pracepeorom  ; if  Cafrt  Confricati*  Fra- 
tris  dori  de  Fiorenti  J . 

Trattato!  vario!  in  Jure  Canonico quei  apud  fi 
otim  babebat  Frater  Locai  Vadingui , mi. 

Fanno  onorevole  ricordanza  di  quello  Scrittore; 
Michael  Poeciantus  in  Catalogo  illuflrium  Scripto- 
rum  Florcntinorum  ; 

Loca!  Vadingus  de  Scriploribui  Ordinii  Sera- 
fici; 

Antonia!  à Terinci  in  Tbeatro  Genealogie  alte  tra- 
fco-Minoritico Parte  3.  tit.  1.  ferie  4.  ; 

Jacobos  Philipp»!  Tbomafinoi  in  Bibliotbccà  Ve- 
netd  pagine!  107. 

CLARO  DE  PER UZZI 

- ■ » 1 

Flglivolo-di  Simone,  nobile  Fiorentino,  e Ca- 
nonico della  fua  Cattedrale  ; fu  eletto  da  Cle- 
mente VI.  nel  1350 , Vefcovo  di  S.  Leo  . Uomo 
di  grande  Eftimazione  ; e per  la.  chiarezza  dell’an- 
tico fuo  Sangue  ; e per  la  rarità  fingolare  de’  fuoi 
naturali  Talenti  ; e per  la  dote  dell’  Eloquenza  , 
eh»  pofledeva  ; Fù  capa  dell’  Amba  fiera , che  la 
liia  Repubblica  fpedl  al  Rè  di  Napoli,  in  compa- 

fnia  di  Paolo  Vettori,  Jacopo  Alberti , Pietrodi 
ilippo  degli  Albizzi , Borna  de’ Rolli,  Gio:  Me- 
dici, e Francefco  Bondelmonti  : come  pure  nell* 
Anno  1364  , che  fù  (pedito  dalla  Repubblica  Le- 

reo,  in  Compagnia  di  Giorgio  Scala  , e Carlo 
uccellai,  ad  Anichino  Generale  dell*  Arme  di 
Cefare  ; che  oftilmeme  erano  entrate  nella  To- 
fcana;  di  che  ne  fanno  fede  i Libri  delle  Refbr- 
magioni  nell’ Archivio-Fiorentino  . Viflè  ancora 
molt’  Anni  dopo  quelle  gforrofe  Spedizioni;  e pie- 
no di  menci  con  la  Patria,, c coirla  Ciucia,  mo- 
ri. Ciompo  le 

Molte  Orazioni  per  le  fue  Ambafcerie;  e Re- 
lazioni d'  erte  ; le  quali  , ò fono  prertò  la  di  lui 
Famiglia,  ò fi  fono  perdute-.. 

Parla  degnamente  di  quello  Prelato- 
Ferdinando!  Ugbelli  io  Epifcopis  Peroranti  Tonta- 
1.  Itali*- Sacra  Cdumnayii. 

BEATO CLARO SESTI 

FU'  di  Patria  Fiorentino,  come  fi  cava  da’ms. 

nell’ Archivio  dell' Ordine  Domenicano  in 
Santa  Maria  Novella  di  Firenze;  non-  com’  altri 
vogliono-  Bolbgnefe  , abbenche  facefle  in  quella 
Città  i primi  progredì  nelle  Lettere,  e nella  San- 
tità de’Coftumi,  alla  quale  pervenne . Nacque  cir- 
ca il  1180,  dall’antica  Famiglia  de’ Serti,  che  an- 
che a’  giorni  nortri  conferva  il  partalo  fplendore  . 
Pafsò  à Bologna , ove  applicofli , non  meno  alle 
Lettere  Umane,  e agli  ftudj  della  Fifofofia , e del 
Giure  Canonico  e Ovile»  nel’ quale  riùCcì  verla. 
tiflimo  ; che  ad  una  feria  coltura  di  (Ingoiare  Pie- 
tà ; per  la  quale  meritò  più  volte  fentire  le  An- 
geliche Voci,  in  quel  medefimo  luogo;  nel  quale 
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fh  poi  edificato  il  famofiffiruo  Convento  de* Padri 
Predicatori  ; e nel  quale  morì  il  loro  gloriofifli- 
mo  Patriarca  San  Domenico , con  prefagio  fin  d* 
allora  , che  doveva  efler  ricetto  d*  Angelici  Reli- 
giofi , tutti  intenti  à lodar  il  Signore  . Ebbe  la 
forte  di  fcntire  più  volte  le  Prediche  ferventidime 
di  S.  Domenico;  dalle  quali  vie  più  (limolato  al 
Divino  Servizio , rinonciò  il  Secolo  ; e ritornato 
à Firenze  , fu  veftito  dell*  Abito  Domenicano  , 
dal  Beato  Reginaldo.  In  breve  divenne  Veterano 
nello  Spirito;  e di  tanta  Edimazione,  che  Ono- 
rio III.  Sommo  Pontefice,  circa  l’Anno  1225, 
chiamatolo  à Roma  creollo  Tuo  Capcllano , e Pe- 
nitenziere. La  morte  del  Papa,  fucceduta  nel  1227; 
Io  redimì  alla  quiete  del  Chiodro;  el  fuo  merito 
gli  addofsó  il  Governo  della  Provincia  di  Roma. 
Ebbe  la  gloria,  tanto  dalla  Tua  Umiltà  abbotti- 
la ; d*  eficre  il  primo  che  onoraflc  le  Cattedre  del- 
la Teologia  nell*  Italia,  e le  Penne  Dominicane , 
come  primo  Scrittore  dell*  Ordine.  Morìqual’era 
viduto , in  fommo  concetto  di  Santità , circa  1* 
Anno  1250;  onorato  dall*  Ordine  fuo  con  Tito- 
lo di  Beato.  Compofe 

Una  breve  Cronica  delle  Condituzioni  dell*  Or- 
dine . 

Molti  Trattati  di  Materie  Spirituali . 

Parlano  con  quella  lode  che  gli  fi  deve , del  fuo 
Merito; 

Joannei  Aficbael  Plodiui  Parte  prima  Lib.  I.  de 
Viris  illuflribui  Odiai s Produatorum  ; 

Vincentiui  Fontana  in  Sacro  Tbeatro  Dominicano- 
rum  Part.  z.  cap.  4.  Tit.  5.  n.  1.; 

Maluenda  in  AnnaUbus  Ordinis  Prfdicatorum  ad 
din.  X2I9; 

Antonini  Senenfii  Lufi tanni  in  Bìbliotbecd  Ordin. 
PP.  Predicai.  ; 

Ambroftui  Alt  amura  in  Bibliothecd  Ordini  1 ejujdtm  ; 

Gregaria!  Lombardella!  Senenftì  qui  Ccripftt  ejui 
Vitam  , (Sfi  perperam  faciat  illum  Senenjem  ; 

De  Cajìilfo  Parte  prima  Lib.  l.  Cap.  5$. 

CLAUDIO  CLAUDI  ANO. 

IL  merito  /ingoiare  di  quedo illudre  Poeta , gli 
guadagnò  la  difgrazia  incontrata  dal  primo  Gre- 
co Poeta  Omero;  di  rendere  incerta  la  di  lui  Pa- 
tria ; perche  come  fi  rifvegliò  1’  ambizione  di  tutte 
le  Greche  Popolazioni , in  arrogarli  Omero  per 
fuo:  Homerum  Colopbinij  Civem  effe  fuum  dicunt ; 
Cbij  fuum  vendicata  ; Salaminij  rtpetunt  ; com*  of- 
fervò  di  lui  il  primo  degli  Oratori  Latini  nella  di- 
fesi d * Archia  Poeta  ; non  altrimenti  è accaduto 
all*  infigne  Poeta  Claudiano,  ch*hapodo  per  più 
Secoli  in  premendone,  la  Spagna,  la  Francia,  1* 
Egitto,  e l’ Italia  ; benché  à quella  tre  Secoli  fo- 
no (ù  redimito , ricondottovi  dalla  Città  di  Cam- 
po, ^ come  fcrivono  Altri  d*  Aleflandria  in  Egit- 
to ; ove  col  benefizio  della  Mercatura  portato  s* 
era  Claudiano  fuo  Padre  ; e ve  1*  aveva  generato, 
alla  fua  bella  antica  Firenze,  d*  onde  tradèl* Ori- 
gine ; come  in  trionfo  un  Francefco  Petrarca , un 
Cridoforo  Landini , un  Colluzzio  Pierio  Salutato, 
un*  Ugolino  Verino,  un  Raffittite  Volterrano, 
un  Filippo  Villani,  un*  Angelo  Poliziano  ; econ 
cent’akri  accreditatiflimi  Autori, ; lcguitandone  una 


così  fondata  Autorità  tutti  ì Moderni;  un  Mi- 
chele Poccianti , un  Jacopo  Gaddi , un  Eugenio 
Gamurini  : e ne  tolgono  ogni  dubbierà  Pantichif- 
fime  memorie  à gran  caratteri  regidrate,  e con- 
fervate  nc’  pubblici  Magidrati  di  Firenze;  la  qua- 
le, non  per  una  odentazione  d’accumulare  nume- 
ro d*  eccellenti  Scrittori,  non  avendone  bifogno  al- 
cuno ; mà  per  mera  giudizia  ripete  il  fuo  ; e pre- 
tende debba  aver  luogo  come  fuo , tra  Suoi  ; giac- 
che egli  dedo  non  fi  vergogna  ài  far  fi  conolcer 
per  fuo  nel  Titolo  che  infcriflè  à due  fuoi  Libri 
contra  Ruffino  nel  Codice  mi.,  che  fi  conferva  nel- 
la Biblioteca  Vaticana . Fioriva  con  altidima  ripu- 
tazione nella  Poefia,  in  Roma , nel  Secolo  4.  del  Si- 
gnore,fotto  l’Imperio  di  Teodofio,e  de’Principi  fuoi 
riglivoli  che  gli  decedettero , Arcadio  ed  Onorio? 
a*  quali  era  gratiffimo , e che  vollero  fecondare  le 
fupplichedel  Senato,  facendo  ergere  à Claudiano 
ancor  vivente , con  invidiabile  didinzione  d*  Ono- 
re, nel  Foro  una  Statua.  Cridoforo  Landini  s* 
ingegna  di  perfuadcrlo  di  Religione  Cridiano, 
fondato  fopra  due  di  lui  Componimenti , uno  in 
lode  di  Crido,  1*  altro  de*  fuoi  Miracoli;  mà  P 
Autorità  di  Sant*  Agodino,  e d*  Orofio  fuoi  con- 
temporanei , pur  troppo  lo  fa  Gentile  ; ed  i fo- 
pradetti  Elogj  vengono  aferitti,  ò al  Sommo  Pon- 
tefice Damafo , o ad  un*  altro  Claudio  Mamcrti- 
no  Sacerdote  di  Vienna  nel  Delfinato,  che  coni* 
identità  del  nome  diede  un  picciolo  Argomento 
alla  Francia  d*  arrognrfi  Claudiano  per  fuo.  In 
mezzo  à quedi  Onori  Imperiali,  morì  inRoma  P 
Anno  del  Signore  420;  eternandofene  dopo  la  di 
lui  morte  il  nome  in  un  Marmo , feoperto  a*  tem- 
pi di  Raffaello  Volterrano  nel  Foro  detto  Trama- 
no, e trafportato  in  Cafa  di  Pomponio  Leto  . con  in- 
cifavi  per  Decreto  del  Popolo  Romano  la  foglien- 
te Memoria:  Claudi j ClaudianiV.  S.CIaudioClau* 
diano  V.  C.  Tribuno , & Notarlo  ; inter  calerai  in- 
gente! Arte! proci  or ijfimo  Poe  forum.  Così  rapporta 
lo  dedo  Volterrano;  abbcnche  non  manchi  chr 
creda  quedo , un  frammento  d * Antichità , à ri- 
guardo del  luogo,  ove  trovodi  il  Piede  da  Ilo  della 
di  lui  Statua.  Nc  fu  Roma  fola  ; anche  Firenze, 
d*  onde  trade  1*  Origine,  intercdbdi  nella  Gloria 
del  fuo  Concittadino  Claudiano  avendo  fatto  in- 
cidere nella  Sala  de*  fuoi  Giudici  e Notaj  1 * Elo- 
gio che  fiegue  : 

Claudi  anni  adefl  h)c  / nofier  Origine  Cirvis  ; 

Rufini  adverfot  Cafu ! ; Stiliconii  (S  Oda! , 

Cojareofque , tuofquc  canit , Proferpina , Ra- 
ptus . 

Scride  con  la  fua  amenidima  penna  moltidirai 
Elogj  Regnanti  a*  Principi,  e Confolari  Perfo- 
naggi  del  fuo  Tempo  ; ed  altri  dimandimi  Poeti- 
ci Componimenti , cento  volrc  pubblicati  con  le 
dampe , ed  illudrati  con  erudiridimi  conienti  ; co- 
me pure  Altri  ne  fende  in  Lingua  Greca,  nell* 
quale  modrodi  verfacidimo.  Le  di  lui  Opere  più 
celebrate  fono; 

Con  fui  al  u i Olymbrij , (f  Probini  ; 

Jn  Rufinum  Libri  duo  ; 

Tertìui  Confulatui  Honarij  Augufli  ; 

Quartui  Confai  a lui  ejujdem  ; 

Epitbalamium  in  Nuptiji  Honorii; 

Fefcenina  ; 

Bel- 
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Rellum  Gildonicum  ; 

Confutava  Manli)  7 Inodori  ; 

In  Eutropium  Labri  duo  > 

Confutai  us  St  il  icona  Libri  tres  ; 

Bellum  Geticum’, 

Sextus  Confutava  Honorij  Augufli  ; 

Panegyris  Sere**  ditta  j 
Epiibalaminm  in  Nuptìas  Palladi j ; 

Raptus  Proferpina  Libri  tres  ; 

Ogantomacoia  cumfragmcnto  Grfco'y 
Epifld a piarci , & Idylia,  & Epigrammata . 
Akri  piccioli,  c brevi  Componimenti  Poetici 
altrui , vanno  (òtto  nome  di  Claudiano . 

Di  cui  oltre  i più  forno  fi  Scrittori  parlano  con 
degni  encom}  i feguenti. 

Sidonius  Apolli»  arii  ad  Valer utnum , bue  babens 
de  ucftro  Ciadiano  : 

Non  Peluftaco  fatui  Canopo , 

Qfd  ferruginei  Tboros  Tyranni , 

ET Mufà  canit  Infero s futernJ . 

Profper , in  Cbromco  Con f Jori  Olybrio  (S  Probino 
eonfulibus , fcribens  : Hoc  tempore  Claudianus  Poeta 
infignis  floruit . 

Julius  Gufar  Scaliger , Poetica  Lib.  6.  vocat 
eum  Maximum  Poetar». 

Ugolinus  Vcrinus , Lib.  l.  de  Jlluflrathne  Urbis 
Fiorenti a canea s : 

Hunc  Fiorentino  Memphis  de  Patre , ere  avi t 
Ex  ut  Avus  Tnfcis  y tic. 

FI  avi us  Biondini  lib.  I.  It dtise  III  affata . 
PoJJtdoniui , Snidai . 

D.  Auguflinus  de  C svitate  Dei  Lib.  $.  e.  1 6- 
Panini  Òrofins  lib.  7.  cap.  35. 

Lilins  Gyraldui  Dialogo  4.  de  Poetis  antiquii 
pag.  *9J. 

Marini  Antonini  S abeti  icus  Enne  ad.  7.  Hijìor. 
Lib.  9. 

Ludovicus  Viver. 

Petrus  Crinitns. 

•Joannes  Cufpiniantts  in  Commentari ]s  ad  Annum 
Urbis  1152- 

Jofepb  Cajlalliui  var.  Lett.  cap.  37. 

Thomas  Dempfler  in  Elcncbo  Script. 

* Eujìacbins  Suvart  Lib.  I.  Analctt.  cap.  IJ. 
Boxbornut  in  Monumenti!  . 

Borricbini  de  Poetis  prima  73. 

Jofepb  Rapinai  Reflex : prattie : in  Poet.  Parte  X- 
Jacehus  Caddi  in  Elogi]!  pag.  15O. 

Evagr'ius  in  Hifl.  Ecclefiaflied . 

Hcnricm  Vale  firn  in  Annotai,  ad  Librum  primnm 


top.  1Q. 

Gafpar  Bartbiui  dotti (Jìmuf , qui  eum  Uluflravit 
Commentili  ediditq.  Francofurti  in  4.  An.  1650. 

Nicol atti  Hcrnfim , qui  cum  Notti  fui s illnm  edidit 
Amflelodami  ex  offlcinà  HclofuvirianJ  An.  1665. 

Thomas  Pope  Blovunt  in  Ccnfurd  illuflrium  An - 
thamm. 

G ber  or  dui  Jean.  Voffini  de  Poetis  Latini! . 

Michael  Pocciantns  in  Catalogo  S criptorum  ilio» 
flrirnn  Florcntinorum. 

Luigi  Moreri  nel  fuo  Dizionario  Francete. 

Eugenio  Gamurini  nella  Parte  4-  delle  Fami- 
glie Nobili  Tofoane,  ed  Umbre . Oltre  a'fòpradctti, 

Franccfco  Petrarca  , 

Criftoforo  Landini  , 


Cotuzzio  Pierio  Salutato» 

Filippo  Villani , 

Raffaello  Volterrano;  con  cento  Altri. 

CLEMENTE  DETTO  FIORENTINO, 

O*  DA  FIRENZE 

SUa  Patria  ; in  Età  Puerile  vedi  'I  * Abito  de* 
Servi  di  Maria  Vergine;  tra  quali  con  la  ve- 
locità dell’  Ingegno  apprete  in  breve  tempo  le  Let- 
tere Umane  e Divine , lotto  il  MagHlero  di  Pre- 
cettori eccellenti  ; Indi  paflàto  all  * Accademia  di 
Parigi  ancor  giovane,  profegul  gli  Stndj  delle 
Scienze  fpeculative,  riportandone  con  applaufo 
di  tutu  quella  grande,  e dotta  Univermà , la 
Laurea  di  Filofofia  e Teologia  ; e con  quedo  de- 
corofiflimo  teflimonio  del  fuo  Valore , fu  redimi- 
to alle  Cattedre  dell’  Italia,  ed  alle  prime  Cari- 
che del  dio  Ordine;  nelle  quali  in  era  di  78.  An- 
ni morì  In  Firenze;  fepolto  tra  fuoi  Religi  .fi  nel 
Tempio  della  Santiflima  Nunciau . Compofe 
Cotenam  aure  am  in  omnes  Divi  Pauli  Èpiflolar. 
U Originale  di  queda  dotu  Fatica  trovali  cu  do- 
di to  nella  Biblioteca  Medicea  in  Firenze. 

Concondantias  in  SacramScipturam , ad  Annibai - 
dnm  Cardinalem  fai  Ordini s Patronum  Concinnavi t. 
T rovanfi  ms.  nella  Libreria  de*  fuoi  Religiofi  in 
Firenze . 

Parla  di  fai  con  lode 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illuflrium  S cripto» 
rum  Florcntinorum . 

Luigi  Elia  du  Pin  nella  nuova  Biblioteca  degli 
Autori  Ecclcdadici  pag.  76.. 

CLEMENTE  DEL  MAZZA. 

Fioriva  quedo  dèeniflimo  Sacerdòte  e Piovano^. 

io  Firenze  fua  Patria,  verte  il  1430,  con  fa- 
ma di  profondo  Teologo  ; ed  applicò  il  fuo  Inge- 
gno , e la  fua  Pènna ,,  à deferivere  le  Vite  d*  al- 
cuni Perfonaggi Illuftri  per  merito  di. Santità.  Ab- 
biamo di  lui  con  quedo  Titolo  , deferieu  però  in 
Lingua  Tofoana,  la  Vita  di  S.  Zenobio:  . 

De  Vità  Sa  ritti  fimi  Viri  Zenobij  Epifcopi  Floren» 
tini  ; & ejufdem  Pbilippi  Stipiti!  y ac  Conforti!  • 
Fratti  in-  Cbriflo  oprimo  Pbilippo  Zenobij  de  Gitola - 
tnii , Crvigenerofo  Fiorentino  ; Clemens  Mazza  Pie - 
banuiy  atqnc  Tocologus  , An.  Dom.  1475.  Fu  lUm- 
pata  poi  in  Firenze  T Anno  1487. 

Defori  ve  ancora  la  Traslazione  del  Corpo  del 
Santo  Zcnobio  ; alla  quale  aflcrifoc  eflcrft  trovato 
prefentc,  mentre  celebrava!!  in  Firenze  il  genera- 
le Concilio  y neir  Anno  1438. 

Parlano  di  lui; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  Scripto» 
rum  Florcntinorum  ; 

Gio:  Cinelii  nella  Scanzia  feconda,  della  fua  Bi- 
blioteca Volante  - 

CLEMENTE  TOMASINI 

N Acque  da  civilidimi  Genitori  in  Firenze  fua 
Patria  ; dotato  di  tutti  i Talenti  dalla  Na- 
tura ; e particolarmente  d * un*  acutidimo  Inge- 
gno > e d*  una  profondidima  Memoria , che  furo» 

no 
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no  gli  finimenti)  che  da  lui  ben  maneggiati  Io 
portarono  a*  primi  gradi  nella  Religione  de’ Con- 
ventuali Minori  ; alle  prime  Cattedre  delle  più-ce- 
lebri Accademie;  a*  primi  Pulpiti  dell*  Italia;  c 
alla  «rande  Riputazione  d’  uno  de*  primi  Uonlini 
del  Tuo  Ordine  in  quel  tempo , fui  fine  del  Seco- 
lo dccimofeflo.  Fu  acerrimo  Propugnatore  delle 
Peripatiche,  e Scotifiiche  Dottrine;  come  pro- 
fondo nell’  intelligenza  dell*  Epiftole  di  S.  Paolo, 
sii  la  di  nii  Dottrina  appoggiò  Tempre  la  Tua  ; ò 
perrorafle  da*  Pergami  per  loTpazio  di  48.  Anni; ò 
jpiegafTe  dalle  Cattedre  con  tal  concorlo,  e plau- 
fo  nelle  Univerfità  di  Bologna , di  Firenze , di 
Siena , e di  Perugia  ; che  da  tutte  le  Parti  d*  Ita- 
lia portavanfi  ad  aTcoltarlo  gli  Uditori  ; tra  quali 
fi  preTe  la  gloria  d’  entrare  Felice  Peretti , che 
dal  Tuo  Ordine  Conventuale  Tii  aiTuntoal  Sommo 
Pontificato  col  nome  di  Siilo  V;  e Gio:  Acciaioli, 
che  ne’  celebri  Licei  di  Padova , di  Bologna , e di 
Firenze , corriTpoTe  con  tanta  gloria  agli  ammae- 
flramenti  del  Tuo  Precettore . Fu  aggregato  al  Col- 
legio de*  Sagri  Teologi  dell*  Univerfità  Fiorenti- 
na ; c in  qualità  di  Teologo  intervenne  al  Sagro- 
fanto  Concilio  di  Trento  j Terminato  il  quale  fu 
deflinato  dal  Gran  Duca  di  ToTcana  FranceTco, 
alla  Cattedra  della  Divina  Scrittura , c della  Filo- 
foSa  in  Siena;  nella  quale  applicazione  grave  d* 
Età  ; opprefTo  dalie  fatiche  nella  Religione , e per 
le  cariche  efercitate,  e pel  Generalato  , che  tan- 
te volte  meritò  , quanto  ricuTollo  con  pena  , 
benemerito  della  Chiefa  ; caro  a * Principi , e a* 
Porporati  ; amato , e pianto  da  tutti  ; morì  la- 
feiando  le  Tue  Letterarie  fatiche  per  eterno  Mo- 
numento delTuo  Nome. 

Lue ubrat  ione s in  totum  Corpus  Pbilofopbia. 

Explicationes  in  totani  Tbcologiam . 

Prediche  Quarefim  ili  con  le  Autorità  di  S.PaoIo. 

Opufculumde  Indulge  ntijs . • 

Opufculum  de  Vitijs  Capii  elibus . 

Aiiaque  Opufcula  doflijjima , q ut  omnia  ms.  fer- 
vali anrur  apud  Bonaveuturam  Cincllium. 

Parlano  di  quello  grande  Teologo; 

Frane  ifeus  Bocchi  in  Elogio; 

Raphael  Badius  in  Cai  alego  Tbcologorum  Univer- 
ftatis  Fiorentina  ; 

Concilium  TVidentinum  in  Catalogo  Tbeolcgorum , j 
qui  ex  Ordine  Fratrum  Minor um  Conventualium  in - 
lerfucre  . 

COLLUZIO  DI  PIERIO  SALUTATO, 

CHe  vi  ancora  prefio  gli  Scrittori  col  nome  di 
Lino  Colluzio , e Lucio , principiò  dalle  difi- 
y '7- , grazie  la  fìia  fortuna  ; perche  coflretto  à partire 
^ Patria  Firenze  per  le  diflenfioni  Ovili*  tro- 

‘ 1 ,*  vò  per  molt*  Anni  in  Bologna,  aperta  1’  Univcr- 

I % v'  * . fità  delle  Scienze  più  belle  ; con  le  quali  potècol- 

i v tivare  il  Tuo  fecondiamo  Ingegno;  ed  ornare 
. \t\  ,lA  1 ì 9 con  tutti  i precetti  dell’  Arte  Oratoria,  la  fuana- 
4 . '•  ' 2*  • turale  Eloquenza , e le  Doti  fingolarifTimc  del  Tuo 

Vv  Spìrito;  che  gli  aprirono  la  firada  alla  più  intima 
confidenza  Urbano  V.  e Gregorio  X I.  Sommi 
Pontefici;  a*  quali  ebbe  la  gloria  difervire  in  qua- 
lità di  Segretario.  Aveva  acquetato  in  quefio  Im- 
piego canto  Merito  à Te,  c tanto  Onore  alla  Tua 


Patria  ; che  riconciliate  le  Civili  Dilcordie , videfi 
obbligata  quella  à richiamarlo  à Firenze  ; ed  ap- 
poggiare alla  Tua  Tperimentata  Prudenza  la  Carica 
riguardcvolifiima  di  Cancelliere  ; fofienuta  da  lui 
lo  Tpazio  di  30.  Anni  con  tanta  riputazione,  e 
decoro  con  tanta  forza  nello  fcrivcrej  con  tanta 
efficacia  nel  parlare  ; con  tanca  Rettitudine  nel 
Tuo  operare;. che  Gio;  Galeazzo  Duca  di  Milano 
Toleva  dire,  che  più  temeva  la  penna  di  Colluzio» 
che  un*  Efercito  di  Fiorentini . Amò  ancora  le 
Mufe,  e guadagnofli  tanto  credito  con  gli  Tuoi 
Componimenti  ; che  ne  fu  Laureato  Poeta , per 
Decreto  del  Tuo  Senato.  Così  Totto  ilpefo  di  una 
Gloria  invidiabile  , perche  d*  un  Merito  firaordi- 
nario;  morì  nella  Patria  a*  12.  Maggio,  1*  Anno 
del  Signore  1406;  lafciando  la  Carica  ad  Antonio 
Tuo  Figlivolo,  erede  della  Paterna  Virtù  unico 
Patrimonio,  non  delle  facoltà , che  mai  non  ave- 
va curate  ; cl  Tuo  cadavere  alla  Repubblica , che 
con  grande  Magnificenza  ne  celebrò  I * Efcquie  ; 
egli  creile  un  nobile  Mohumento,  nella  Chiefa 
Madre,  detta  allora  di  Santa  Reparata.  Onorò  il 
di  lui  Merito  nella  Pompa  funerale,  con  Pane- 
girico Dicorfo , Gioviano  Neri  de*  Franchi  Can- 
celliere delle  Reformagioni . Impiegò  al  pari  d’ 
ogn’  altro  la  Tua  penna , e nell’  Epifiole , ed  in 
in  altre  Materie,  con  idioma  Latino,  eTofcano, 
in  Profc,  c in  Vedi  buon  Rimatore  di  que* 
Tempi . 

Molti  Volumi  di  Tue  Lettere  à nome  della  Tua 
Repubblica;  à Bonifazio IX.  Pontefice;  ail’Impe- 
radore,  c ad  altri  Principi,  e Potentati;  trovanti 
mm.  ss.  negli  Archivj  della  Repubblica  Fiorenti- 
na . Due  furono  imprefie  dal  Baluzzi  nel  quarto 
Tomo  delle  Tue  Opere  Mifccllance  ; una  al  Coor- 
dinai Niccola  di  Capoccia , dirizzata  à Niccola  da 
Ofimo  Protonotario  Appoflolico  ; I*  altra  à Bru- 
no, cioè  Lionardo  Aretino  Tuo  Allievo,  eh’  allo- 
ra fcrviva  il  Papa  di  Segretario;  contenente  que- 
lla 1*  Elogio  d’  Urbano  V,  ed  una  Supplica  indi- 
rizzata al  Re  di  Francia  à nome  de’  Fiorentini, 
contra  la  Fazione  Gibcllina , che  fu  prefentata  1* 
Anno  1404. 

Il  P.  Gio;  Mabillon  nel  Tuo  deferitto  Viaggio 
d’  Italia , dice  aver  letto  nella  Libreria  degli  An- 
gioli del  Moniflero  Camaldolefe  in  Firenze , quat- 
tro di  lui  Lettere  Latine  ; Tcritte  in  occafione  del- 
lo Scifma , la  prima  a’  Cardinali  Franccfi , la  fe- 
conda à Pietro  Cardinale  Corlìni , la  terza  al  Mar- 
chcfc  di  Brandcmburgo , la  quarta  ad  Innocenzo 
VII.  Pontefice. 

Carminibus  Vitam , & Epitapbium  Sanili  An- 
drea Carfini  defcripfit . 

Opus  de  Verà  Religione , Libri s duobus  ; ad  Hie - 
ronymum  de  Uzano  Camaldulenftum  Generalem  ex  a- 
ravit  ; quod  ms.  fervatur  Flore  mia  in  Bibliotbecd ; 
Sancii  Marci , Familia  Gaddiorum , & Sanila 
Maria  de  Angeli s Cainaldulen/ìum . 

Dijputationcm  elaboravi t , An  Medicina  jit  pra- 
fiantior  Jurifprudcntià  ; cui  titulum  fecit  de  Nobilita- 
te Legum  , & Medicina;  la  quale  lu  data  alla  lu- 
ce da  Girolamo  Giganti  Giureconfulto  Imolefe, 
in  Venezia  per  Gio:  Battifla  Pederzani  1542.  in  8. 

Làbrum  edidit  de  Fortuna  , & Fato , in  quinqttc 
TYaclatiis  djjlinéìnm'y  atl  D-Fclicem  Abbatcm  fepti • 
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fml  Ordinis  Cifli rcìenfis . Mà  perche  in  quell’  Opera 
aveva  falciato  un  poco  libero  il  corfo  alla  penna  , de- 
vi. indo  dal  Jenfo  legicimo  della  Divina  Scrittura , co- 
me attclla  Leandro  Alberto  ; ferine  contra  quello 
Libro  Giordi  Domenico  Cardinale)  un’Opufcolo  La- 
tino, co!  Titolo:  Lutala  Noilìs , di  cui  fcrive- 
remo  à fuo  luogo  tra  quelli  Scrittori. 

Moltilfime  lue  Lettere , fcritte  à diverti  ; tro- 
vanfi  mm.  ss.  nella  Libreria  de* Signori  Gaddi  in  Fi- 
renze, eli  ratte  dall’  Originale;  alcune  delle  quali 
furono  imprelTc  da  Mf.  Rattizzi 

Hijloriam  de  Cosà  Homi  ni  s ; la  quale  egli  Hello 
lotto  nome  di  Guidone  da  Medina,  tradulfe  in  Idio- 
ma Tofirano . ‘ \ ' . . . 

Lìlrrum  etlam  Dcclamationum  confcripfit. 

Opufculum  quoque  Libro  unico  , de  Arte  dimandi. 

Ccrtamen  itidem  Fortume  i (3  Pauperis  , Libro  tato. 

Fili , e Dafne,  con  altre  Poefie  fue  ; mm.ss.tro- 
vanfi  nella  Libreria  de*  Gaddi  fopràdetza. 

Carmina  cju fieni , e xhort otaria  ad  Jacobum  Alle- 
grettum.  F orolivievfem  , ne  propbetare  velici  ; ex  toni 
mr.  ibidem. 

Opus  de  Tyraxm  Lini  Colluzij  Salutati  ; ad  Anto - 
nium  Aquii antan  ; ms.  ibidem. 

Parlano  con  lodi  efimie  di  quello  Scrittore  : 

DA us  Antonia.  Axcbiep.  Parte  3.  Hifl.  77/,  U, 

'Sona Ma  Aretino  fuo  Allievo , e Succeflore  nella 
Gricaj  Ne!  Libro  £>rirao  delle  Lettere  dove  lo 
chiama  fuo  Mieli ro  , c fuo  Padre; 

Niccolò  Bavozzi  Ciftercienfe , nel  Lib.  3.  della 
Storia  del  fuo  Monilìero  di  Settimo  ; 

Leander  Albertus , ubi  agir  de  Joanne  Domìmco 
Cardinale  ; ! 

Jacobus  Gaddi  iu  Corollario , & in  Libro  de  Hijlo- 
riis  non  Ecdefiafi.  vprbo  Salutatiti  , de  Sidonius  ; . 

• Michael  Pocciantus  in  Catalogo  Hluflrium  Scripto - 
- rum  Florcnt  inorimi  ; 

Ugolinus  V erinus  Lib.  zAe  Illuftratione  Fiorenti*; 

Antonia s Pojf cvinu f iu  Apparati:  Sacro  ; (3  inBi • 
bliotecJ feleihi  , Lib . 13.  Tom.  i;  ubi tum collocai  inter 
Juris  perito s . 

Joanne  s Bollandus , in  Vita  Sanili  Andrea  Cor  finì , 
fub  die  JO.  J annuari)  ; 

Leone  Allacci  nella  Drammaturgia  ; 

Pius  XI.  in  Commerrtarijs  ; 

Jofias  Smlerus  in  Epitome  i 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca  ; che 
fi  fono  ferviti  dell’  Originale  delle  fue  Lettere  delF 
Anno  1 379,  fcritte  di  fua  mano  ; 

Francefco  Petrarca , che  grandemente  lo  ftimava, 
ed  amava , 

FI  avi  us  Blondin  Lib.  I.  Icaliz  Illuftratz  ; ubi  ma - 
gìs  ejus  Doiirinam , ac  Prudentiam  laudar  ; quatti 
Eloqui  rrtiam . 

Luigi  Elia  du  Pin  , nel  Tom.  ix.  della  fua  nuo- 
va Biblioteca  degli  Autori  Ecclefiadici , alla  pagina 
87;  ove  lo  chiama  Succedòre  al  Petrarca  > nell’  Im- 
pero delle  Lettere  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  Volume  fecondo 
de*  fuoi  Comentarj  alla  Storia  fua  della  Volgar 
Poefia  ; 

Joames  Mabilfon , Tom.  l.  Iteneris  Iridici . 


CORRADO  ADI  MA  R I 

Vide  nel  Secolo  1550,  nel  quale  fiorirono  i pri- 
mi Architetti , c Difegnatori , che  mai  van- 
tato Firenze  fua  Patria . La  famigliarità  col  valcn- 
tidimo  Filippo  Bruncllefclii,  inamorollo  delle  Scien- 
ze Matematiche , e del  Dilegno,  e della  Architet- 
tura i divenutone  così  perito  ; che  compofe  una  ftu- 
diofidima , e faticofidima  Opera , col  Titolo:  • 
Fabbrica  de * Ponti  Antichi , e Modello  del  Ponte  Cc- 
j ariano , di  Corrado  Adimari . .Quell’  Opera  è fcrit- 
ta  in  parte , per  Mano  di  Mf  Filippo  Brunellefclii. 
Vi  fono  pure  difegnati  in  gran  parte  i Ponti , ch'egli 
fece  per  voltar  le  Cuppole  di  Firenze . : 

Ne  f à menzione  onorevole,  Anton  Francefco 
Doni,  nella  feconda  Libreria  fua  mm.  ss. 

, CORTESE  DA  FIRENZE 

COsì  fu  detto  dalla  fua  Patria  ; c di  lui  nulla  pive 
fappiamo,  fe  nonché  fiorì  Verfcggiatorenéi 
Secolo  decimo  quarto  ; c fi  leggono  di  lui  Rime  nd 
Codice  à penna , di  Gambattifta  Boccolini. 

COSIMO  DEGLI  ALBERTI. 

DI  quello  gentilidimo  Cavaliere  Fiorentino,  tro- 
vali un’  Epigramma  in  mone  di  Raffaello 
Gherardi  ; impredo  con  altri  raccolti  Componi- 
menti Italiani  e Latini,  in  Firenze  per  Ma  di  c 
Laodi,  il  1638. 

COSIMO  MARIA  BARDI. 

‘ ..  ■*,$ 

DI  quello  Scrittore  Fiorentino  , avvi  un*  Epi- 
gramma in  fronte  della  Vita  della  Beata  Gii* 
liana  Falconieri,  Nobile  Fiorentina,  Inditutri'ce 
del  Terz* Ordine  de*  Servi  di  Maria.  Vergile  j fatta 
(lampare  in  Firenze  per  FrancclcoLivi , ali*  Inlegn* 
della  Nave,  il  1671,  da*  Fratelli  della  Compagnia 
•del  Terz’Ordinc  de*  Servi , di  Maria  Addolorata  ; e 
daedi  dedicata  à Monfig.  Francefilo  Falconieri  Re- 
ferendario dell’ una  , e dell’altra  Segnatura,  cS<^ 
gretario della  Congregazione  del  Buon  Governo., , 

COSIMO  BART  O L I 

REligiolo  de*  Senfi  di  Maria  ; ferito  le  Storie 
del  fuo  Rcligiofiflirao  Ordine  ; ne  fi  sà , le 
fieno  ìmpreto . » «, 

COSIMO  BART OLI 

OR  namento  della  fua  nobil  Profapia  ; di  Firn* 
ze  fua  Patria;  dell*  Ecricfiaftiche  Dignità  ; e 
delle  Lettere;  difiribuì  la  fua  Vita , atognandóne 
parte  alle  Cure  della  Ghiefa  Collegiata  à't  S.  Gio; 
Battito,  in  qualità  di  Prepollo  ; parte  al  fervizio  di 
Coftmo  L Gran  Duca  di  Tofcana , fuo  Legato  pref- 
fo  la  SerenWima  Repubblica  di  Venezia;  lenza  mai 
interrompere,  nell*  uno  e nell*  altro  Impiego,  l’ap- 
plicazione indcfeflà  agli  Scudj  delle  belle  Lettere,  e 
degli  Autori  più  Clamici  ; che  lo  fecero  comparire  tra 
primi,  cpiù  eruditi  Accademici  della  fua  Patria;  e 
nc*  Componimenti  lalci.itici,  uno  de’  primi  Lette- 
R rari 


ISTORIA  DÉ 


rati  del  fuo  Secolo . Morì  iq  Firenze  nel  Mcfe  di  Di- 
cembre, non  fi  sài’  Anno  precifo;  mà  certamente 
verfo  il  line  del  Secolo  decimofcAo . Abbiamo  tra  le 
molte  fue  Fatiche , 

Un  Volume  di  Difcorfi  Accademici,  e Politid, 
fopra  alcuni  luoghi  di  Dante;  Campato  la  prima 
volta  l’Anno  1567.  in  Firenze;  e riAampato  il 
580;  e poi  in  Genova  in  4.  il  15 82,  dedicato  à Giulio 
Palla  vicini  Patrizio  Genovefe-.  . ' 

Un’ Orazione  di  Cofimo  Battoli , fopra  il  paiTodel 
Canto  24.  di  Dante , Fede  c Suflanza  di cofe  fperatc-, 
data  in  luce  da  Anton  Francefco  Doni  con  altre 
Amili  » 

TraduiTe  in  Tofcana  Favella  la  Vita  di  Leone 
X.  Pontefice , da  Paulo  Giovio  Latinamente  de- 
ferita; che  trovafi  preffo  molti  mm.ss. 

Tr^dufle  pure  in  Italiano  dal  Latino , gli  Opufcu- 
li  deirArchitettnra  di  Lcóhe  Battili  a Alberti;  e fu 
il  Libro  Aampato  in  Venezia,  per  Francefco  Fran- 
eefrhi , in  4. l’ Anno  1568  ; e con  alcune  fné  Lette- 
re, in  Firenze  1550,  per  Torrentinoin  foglici . v 
* II  Gefnero  offerva , che  fece  anche  un’  Aggiunta 
àqueft’ Opera  dell’ Alberti.  ; ' - ” 

Diede  pure  in  luce  la  materia  della  Geometria,  el 
Modo  di  mifurare  le  Superfìcie , e i Corpi  ; con  que- 
llo Titolo  : Del  Modo  di  misurare  le  DifianzieJe  Su- 
perficie , i Corpi'i’lé  Piante , le  Provincie , le  Projpet- 
tive,  e tutte  l' altre  cofe  Terrene , fecondo  le  vere  Recide 
zf  Euclide  ; Venezia  per  Francefco  Frantele!»  Sa- 
nefe  il  1564;  à Cofimo  de’  Medici  Duca  di  Firenze,  e 
Siena;  divifo  in  fei  Libri  di  Geometria. 

Traditile  ancora  dalla  Latina  Lingua  nella  Tofca- 
na, i fette  Libri  di  Pier  Francefco  Gi^mbullari , col 
Titolone  Europa  ; principiati,  e per  la  repentina 
•morte  non  finiti  ; da  Cofimo  raccolti , e dati  in 

Idee.  r*.  1 " ‘ * 

^ Diede  in  luce  parimenti,  da  lui  tradotta  l’Opera 
& Marfilio  Ficino , che  và  col  Titolo  Convito  di  Pla- 
tone: la  fiampò  in  Firenze  il  i594;econ  fua  Lettera  la 
eonfagrò  à Cofimo  Gran  Duca  di  Tofcana . 

' Due  Orazioni  Panegiriche,  nella  mone  di  Pier 
Francefco  Gìambullari  e di  Carlo  Lenzoni,dalui 
teneramente  in  vita  amati  ; compofteda  lui , ereci- 
tate.- • ' • * *.  •’  • ’ - ; 

Diede  pure  alle  Stampe  l’Opera  degli  Elementi; 
dopo  la  morte  di  Giorgio  Bàètoli  fuo  fra  fello , che 
ne  fu  1 * Autore  ; e con  fue  Lettere  dcdicolla  à Lo- 
renzo Giacomìh».  In  FirenzéT  Àilno  1584.  < • 

? Parlano  tìi’lui  con  lode  ; • ’ ! 

Michael  Poceiantus  in  Catalogo  illufirinm  Script  o- 
rum  Florentinorum  J 

Anton  Francefco  Doni,  nella  fua  Zucca  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel  Lib.  5.  della  Storia 
della  Vulgar  Poefia , parlando  di  Dante  Aligicri . 
JcfiasShnlcrus , in  Epitome. 

COSIMO  F AVI  L L I 

«•  ■ • ...  : . , 

N Acque  in  Firenze  fua  Patria , per  gloria  della 
Religione  de’ Servi , diali  vefiì  t’ Abito,  e 
profefsò  le  Virtù  ; e per  vantaggio  della  Cattolica 
Feile,  e benefìcio  del  Crifìia Defimo  , efèrcitoffi  con  la 
Lingua  sù  Pergami, e con  la  Pena  filile  Cattcdrc.Era 
vcrfatiilìmoin  tutte  le  liberali  Dilcipline;  EruditiC 
lìmo  nelle  Sagre  Scritture , Zclantiifimo  Predicato- 


re, c Propugnatore  fervorofiffimo  della  Purità  de’ 
Dogmi  Crifliani.  Amò  le  Lettere  Umane,  le  Ma- 
tematiche , c le  Canoniche  Difcipline.  Tocco  dal 
morbo  pcAilcnziale,  morì  nella  fua  Patria,  enei 
fuo  Convento  della  Santiflìma  Nunciata  ; ove  fù  fc- 
polto  l’Anno  del  Signore  1520.  Dicce  Anni  prima 
era  flato  aggregato  al  Collegio  de’  Teologi  dell’Uni- 
verfità  Fiorentina,  con  plaufo  di  tutti  que’  dottifiì- 
mi  Padri.-  Scrifle  ...  . 

Librum  in  tres  Partes  diflributum  ; De  cognofccn- 
disveris,  & falfis  Prophctis;  conira  ili  ine  Tempori s 
modcrnos  H.erciicos , qui  in  Jtalid  triginta  ante  An- 
nisjtfque  ad  illud  Terr.pus  fuerunt  ; precipue  conira  Lm- 
tberum ; Mifilque  Clementi  V 11.  Pontifici  , qui  Librum 
lune  in  Vaticana  tìibliotbcca  rcpofuit. 

Un’OpufcuIo  fopra  la  Regola  di  Sant’  AgoUino* 
interponendola  con  varj  Documenti  utili  a’  Re- 
- ligio»»- :.4  ! .:;!■  ;i.  , , 

La  Storia , e Miracoli  dell*  Imaginc  della  Santifiì- 
ma  Nunciata  di  Firenze.  ,< 

Un  Trattato- della  Fondazione  dell’Ordine  de’ 
Servi . )'• 

La  Vita  del  Beato  Filippo  Benizzi . . 

Parlano  di  quello  Rcligiofo  Scrittore  con  fomme 
lodi  ;■  ••  *■  !-.- 1 . . . 

Michael  Poceiantus  in  Catalogo  illufirium  S cripto- 
rum Florentinorum  ; ->  *) 

Arcbangelus  Gianus  in  Hifloria  de.xera  Origine  Sa- 
cri Ordinis  Server  um  Beata  Maria,-  (fin  Annaìibus', 
Hyppolitus  Maraecius  in  Biblioteca  Mariana  ; 
Raphael  Badius  in  Catalogo  Tbcologcrum  Univcrfi- 
tatis  Fiorentina . 

COSIMO  DELLA  GHERARDESCA, 

...  , . 

A Lio  Splendore  della  fua  antichiffima  , e nobi- 
liflìma  Famiglia  de*  Conti  delle  Gherar- 
defea  ; accoppiò  I ’ Onore  d ’ efTere  Pronipote 
del  Sommo  Pontefice  Leone  XI;  e con  la  fua  .Virtù 
fi  fece  il  merito  d’ eflère  promolfo  ad  un  Canonicato; 
ed  alla  Dignità  d*  Arciprete  della  Chiefa  Metropoli- 
tana  di  Firenze  fua  Patria;  d’onde  dal  Pontefice 
.Paolo  V, l’Anno  1613, fùfollevato alla  Mitra  della 
Chiefà  di  Colle  in  Valle  d’ Elfa  ; c fù  il  fecondo  Ve- 
fcovo  di  quella  Città  ; governata  poi  da  Lui  coli* 
efempio , con  Zelo , con  Santillane  Leggi , e .con 
indefefle fatiche , finoall’Anno  1634/nel  qual'An- 
no  fu  dal  Pontefice  Urbano  Vili,  desinato  alla 
Chiefà  di  Fiefole;  mà  Dio  difegnato  1 ’ aveva  pel 
Cielo;  elochiamòàfeilincfc  di  Giugno  dell’  An- 
no flcflò  - Il  fuo  Cadavere  portato  à Firenze , fù 
onorevolmente  fcpolto  nella  Tomba , eh’  Eflò  nove 
Anni  prima  preparato  gli  aveva  nella  Chiefà  della 
Samiffima  Nunciata , per  depofirarvelo  dopo  la 
morte  ; à cui  ogni  giorno  preparava  il  fuo  Spirito. 

Volle  diAinco  il  fuo  Sepolcro  con  quella  modcAifi- 
fima  Ilcrizione^  * r ••  1 •»  ; 

• ' • • . • “»'i  ! * 

Sub  tuum  prafidium , Sancì  a Deigenìtrìx, 
Cofmbs  ex  C omnibus  G ber  arde  fiche, 

\</'t  i --v.  - Epifcoptcs  Collenfis  > <•*:  \i> 

Otti  fibi  viveur  fiofuit , Anno  J ubi  lai  . 

' M.DC.XXV. 
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Oltre  gli  Ornamenti,  co*  quali  impreziosì  la  Tua 
’Cliicfj  ; iafeió  ieri tee 

Molte  Leggi,  cConftituzioni , che  ancora  s*ofi 
fervano  ; per  regolare  i Collumi  della  fua  Diocefi , e 
Santificare  il  fuo  Clero . 

Parla  di  quello  defcnifljmo  Prelato 
Ferdinandns  Ugbcllitts  Tum.  3.  Itali*  Sacra  de  Epi - 
feopis  Collenjibus. 

Ugo  della  Gherardcfca  gl’ indirizzò  un  Difcorfo 
fopraìa  fua  Famiglia . 

COSIMO  MEDICI  IL  VECCHIO, 
DETTO  PADRE  DELLA  PATRIA, 

Flelivolo  di  Gioanni , Fratello  di  Piero  che  fu 
Padre  di  Lorenzo  il  Grande  e di  Giuliano , Ge- 
nitori di  due  Sommi  Pontefici , il  primo  di  Leone 
X,  il  fecondo  di  Clemente  VII.  ; lafcierà  fempre  in- 
decifo  il  gran  Problema  , fe  in  elio  lui  più  rifpìcndef- 
fe;  ò la  Nobiltà  anrichiflima  del  fuo  Sangue  ; òla 
Prudenza  nel  Governo;  ò le  Ricchezze;  ò la  Ma- 

fnificenza;  òla  Sapienza;  ò la  Pietà  ; ò la  Fortuna. 

ù il  più  rinomato  Cittadino,  non  folo  di  Firenze 
fua  Patria  j mà  di  rutta  Europa  ; per  le  grandi  corri- 
fpondenze , che  manteneva  con  tutte  le  Corti  de* 
Principi.  Ambrogio Camaldolefe,  di  cui  abbiamo 
di  l’opra  parlato  ; ebbe  la  gran  fortuna  d’  ammae- 
ftxarlo  nelle  Lettere  ; e gli  riufeì  di  coltivare  sì  feli- 
cemente la  di  lui  bell* Indole,  in  tutte  IcDifcipline 
Scientifiche;  edinncftargli  tanto  amore  agliStudj; 
che  riufeì  il  Mecenate  de*primi  Letterati  d’Europa,  c 

Cierono  fotto  Cofimo  un  Sccol  d’  Oro , tutte  le 
ttere.  Portato  da  quella  bella  Pafiionc,  fece  ri- 
fiorire gli  Studj , delle  Lingue  llraniere , e delle  Di- 
fcipline  più  nobili  ; popolando  non  folo  Firenze , 
ma  1*  Italia , e 1*  Europa,  d’una  copiofilfima  moltitu- 
dine d’ antichi  Codici , e Volumi  nelle  Lingue,  Gre- 
ca , Ebrea,  Araba,  e Latina;  sì  di  Materie  Sacre, 
come  di  profane  ; inviando  à fue  fpefe  per  tutta  la 
Germania  c Francia  i Cardinali , di  S.  Angelo  c San- 
ta Croce,  àraccorre  quanti  Libri,  e min.  ss.  vernili 
trovavano  ; e fattigli  ripurgare , traslatare , traferive- 
re  dal  fuo  Macftro  Ambrogio,  fi  prendeva  la  bella 
follecitudine  di  pubblicarli  con  le  Stampe . Quindi 
era , che  innamorati  i Principi  e Re  di  quello  bel  ge- 
nio di  Cofimo,  prevenivano  le  di  lui  diligenze,  in- 
viandogli rarilfimi  Volumi  ; ne  egli  tralafciava  d’ in- 
giungere a*  Predicatori  Religiofi , e a*  Teologi , che 
in  congiuntura  delle  Quaresime  pacavano  1 ùnta- 
ne Provincie;  quella  cura  amorofa  d’indagare  ad 
ogni  collo  qualche  Codice  fingolare;  così  che 
v‘  impiegarono  ogni  loro  diligenza , un  Matteo 
di  Viterbo,  un’Antonio  Mafia , un’Andreada  Ri- 
mino, unTommafodaSarzana , un  Francefco  da 
Pillo.in  , un’  Alberto , un  Bernardo , e cent* altri 
Dottifiimi  Pcrfonaggi  ; come  i Vefcovi  di  Bologna, 
di  Genova,  diCandia,  e moltiffimi  Veneti  Lette- 
rati;comcmorati  tutti  fovente  da  Ambrogio  nelle  fue 
Lettere . Con  quelle  difpcndiofilfime  Indullrie,  rac- 
colfe  immenfi  Volumi  ; e ne  fece  una  prodigiofa  Li- 
breria , in  oggi  ancora  famofifiima , in  S.  Lorenzo 
di  Firenze  ; Specialmente  di  mm.  ss.  Greci , e Latini; 
una  'parte  de* quali  ottenne  dal  Gran  Duca  fuo  Fra- 
tello Catarina  de*  Medici e trafportò  feco  nella 
Francia  : nc  Iafciò  d’ arricchire  le  Librerie  del  Moni- 
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fiero  di  Ficfole  del  Convento  di  S.  Marco  ; edi  fon- 
darne una  ricchilfima  con  Lorenzo  fuo  Fratello , a 
riguardo  d’ Ambrogio  loro  Maefiro , nel  Monillcro 
de*  Padri  Camaldolcfi  degli  Angioli.  Una  fi  grande 
Perizia  nelle  Dottrine,  aveva  li  bene  coltivato  la  di 
lui  naturale  Prudenza  nc’  Maneggi  della  Repubblica 
fua  ; che  à poco  à poco , nc  aflùnfe  tutto  il  Gover- 
no; con  una  condotta  cosi  amicabile,  che  divenne 
l’Arbitro  degli  Affari  più  rilevanti , e l’Oracolo  di 
tutta  Europa  ; che  concorreva  à Firenze  , ad  ogget- 
to di  conofccrc  un  Soggetto , che  in  una  Pcrlona  pri- 
vata epilogava  tutte  le  qualità  d’ un  gran  Principe  ; e 
che  in  grado  cccclfo  fece  fempre  fpiccare , congiunta 
ad  una  grande  Religione , una  Reale  Magnificenza; 
della  quale  irrefragabili  tcflimonj  ne  fono  anche  in 
oggi , i fuperbi  Edifici  da  lui  fabbricati , e fplendi- 
damente  dotati:  ò pel  culto  de*  Santi  ; come  la  Ma- 
gnifica Bafilica  di  S.  Lorenzo;  il  Monillcro  di  S. 
Marco  ; 1*  Abbadia  di  Ficfolc  , c S.  Girolamo  ; San- 
ta Verdiana  ; ed  in  Mugello  un  Tempio  a*  Frati  Mi- 
nori Oflcrvanti;  Tutti  arricchiti  di  Paramenti  e Vali 
Sagri,  edi  quanto  può  ferviread  un  perpetuo  man- 
tenimento di  Clauflrali , Canonici , e Culto  Divino; 
oltre  ricchifiime  Caprile  nel  Tempio  di. Sa  nta  Cro- 
ce , e de’  Padri  Serviti , negli  Angioli , in  S.  Mi- 
niato; che  fono  ancora  maraviglie  dell*  Arte , e mi- 
racoli della  di  lui  Religione  : O’per  domellico  como- 
do ; come  il  Palagio  fuo,  innalzato  nella  Via  larga  in 
Firenze, oggi  goduto  da’  Signori  Marchcfi  Riccardi; 
c quattro  fuori  della  Città,  a Careggi,  àFielblc,  à 
Cafaggivolo,  ed  al  Trebbio;  tutti  edifizi  da  Prin- 
cipe non  da  privato  ; de  * quali  Flavio  Biondi  ne  de- 
fcrive  la  Magnificenza  in  quelli  termini  : Nec  fuppri - 
menda  furti  maxima , quaCofmus  Fiorenti*  Urbi  ad - 
didit  Ornamenta  ; Monafieriutn  celebre  Sancii  Marcia 
in  quo  qnam  fuperbf  funt , & ut  ajnnt  infan * ex  frullio- 
nes  c*ter * ; tum  maxime  Bibllotbeca  alias  fuperat 
omnes  , qua  J nunebabet  Italia:  (J  ad  Sanili  Lanren • 
tii  Fornices , Marmare * Column* , ij  Opus  totum , 
S urtimi  Viri  Magnificenti  am  ojlendunt . Quid  quod 
privai * JEdes  fu* , reccns  in  via  lalà  ex  trulla  ; Roma . 
norum  olim  Principum , qui de m Primariorum , Ope- 

ribus  comparand * funt  ? Quìa  ego  ipfe , qui  Romam 
mcis  infi otrr avi  fcriptis , ajjirmarc  non  dubito , m-lliux 
extare  privati  ALdifici)  Principum  in  UrbcRomana  Re - 
liquias , qua  Majorem  illis  ALdibus  prafeferant  Operis 
Magnificentiam . Non  contento  di  quelli  fontuofi 
Edifici,  fiele  fin’aGerufalemmeipenfieri  della  fua 
Pietà  e Magnificenza  ; fabbricando  ivi  c dotando 
à fuefpdè,  un  nobili  Ih  ino  pubblico  Spedale,  per 
follievo  degl’  Infermi,  c ricovero  de*  Pellegrini. 
E ben  poteva  profondere  Tefori  à comune  benefi- 
cio , c à gloria  di  Dio  ; quando  Iddio  con  mano  sì 
liberale  verfava  nella  di  Jui  Cafa  Tefori:  pareva  che 
correflfe  una  Santa  gara  tra  la  Liberalità  di  Dio  verfo 
Cofimo,  c quella  di  Cofimo  verfo  Dio;  a fegno  ta- 
le, che  Luigi  Torelli  ne*  Secoli  Agofiiniani  rap- 
porta, aver  veduto  in  un  Libro  di  Conti  di  Cofimo, 
regi  firn  ta  da  lui  ftdfo, quella  nobile  con  fdlione  d’ un 
fuo  debito  : In  r aliene  dati  , acccpti , nunquam  co 

devenire  potui  ; ut  folverem  Deo , qu*  debui  ; quo  e nini 
pluratribuo , eoplura  recipio  ; & ftc  femper  me  debito* 
rem , DeumvcròCrcditorem  invenio . E in  tutto  que- 
llo gran  debito  ch’aveva  con  Dio  ; prillava  per  lo  più 
accreditato  Cittadino,  non  folo  della  fua  Patria , mà 
R 2 di 


ISTORIA  DE 


131 

di  quii  fi  voglia  altra  Città  , in  dovizie  : nc  mai  più  ric- 
co comparve , che  dopo  morte;  pofciache  Pietro  fuo 
Figlivolo , volendo  riconofcerc  le  fue  foAanze  ; tro- 
vò che  non  v*  era  Cittadino  di  condizione , a cui  fuo 
Padre  Cofnno  non  avefle  fatto  preAito  di  qualche 
grolla  Somma  , c fovente  fenza  efTernc  richiedo;  per- 
che, quando  intendeva  Ja  ncceflità  d* un’  Uomo  No- 
bile,prontamente  lo  foccorrcva . Tante  belle  qualità, 
ficcome  gli  conciliavano  1*  amore  de’  beneficati  ; così 
gli  rifvegliarono  contra  l'emulazione  di  molti  ; per 
1'invidia  de’ quali  videfi  in  necetfità  , d'  abbandona- 
re la  Patria,  eritirarfi  à Venezia;  ove  Ai  ricevuto 
da  quella  fceltilTima  Nobiltà , e trattato  come  Prin- 
cipe. RitirolTi  ad  abitare  nel  fa mofo  Moni  Aero  de* 
Padri Benedittini , detto  S.  Giorgio  Maggiore;  a* 
quali  lafciò  per  monumento  di  fua  riconofcenza,  edi- 
ficata ed  arricchita , la  loro  nobiJifiima  Libreria  ; 
fin  unto  che  da  A belle  qualità  di  Cofimo , c dagli 
uffici  d’Ambrogio  Camaldolefe  fuo  Mae  Aro,  per- 
Aiafo  quell*  AuguAo  Senato , ebbe  la  genero  A tà , 
dopo  un*  Anno  d' eAglio , di  delegare  alla  Repub- 
blica di  Firenze  una  nobile  Ambafceria,  per  rimet- 
tere , come  fuccedette,  l*efulc  Cofimoalla  fua  Pa- 
tria; dalla  quale,  vinti  già c placati  gli  Avvcrfàrj; 
fù  ricevuto  con  iucredibili  rimoAranze  d*  Onore;  e 
con  pubblico  decoroAffimo  Decreto , eh’  ebbe  com- 
miliione  di  Aendere  Donato  Acciaioli , fù  acclama- 
to Padre  della  Patria.  In  mezzo  alla  Grandezza  di 
tanti  Impieghi,  degli  Affari  della  Repubblica  , c de* 
Maneggi  di  tutta  Europa  ; mantenne  conAantifiima 
la  Patitone  alle  Lettere , e a*  Letterati  ; frequentan- 
do la dotdflima Convenzione  d* Ambrogio;  come 
Io  ricorda  effò  Acffo  in  una  fua  Lettera  all*  A mieo  lo- 
ro comune  N iccolò  Nicoli  : Cofmus  nvfier  Vèr  Clarif-  _ 
firrutj  y ad  »os profeti ms  efl  ; mecumq.  diuriùs jucundc 
fuit  . Co»  tuli  mas  una  plurima , i3e . & Aegue  ad  enu- 
merare l’ immenfità  de’VoIumi,  che  in  queAe  erudi- 
tilAme  Conferenze , per  le  loro  mani  paffàvano . de* 
quali  ne  Aimava  CoAmo  tanto  la  rarità  , e la  fceltez- 
za  ; che  dovendo  partir  da  Firenze , era  folito  fidar- 
gli unicamente  alia  cuAodia  di  Ambrogio;  come  alla 
di  lui  fedeltà  e Dottrina , raccomandato  aveva  1* 
educazione  de’fuoi  Figlivoli . Nc  fù  queAi  folo  à fpc- 
rimcntare  i favori  di  CoAmo  ; che  li  goderono  anco- 
ra, un  Francefco  Barbaro,  un  Leonardo  Giufii- 
niani  Patrizj  Veneti  , un  Cardinale  Pillino,  uu 
Guarino;  e cent*  altri  Letterati  di  quella  Stagione, 
eh’  ambivano  la  di  lui  amicizia  , e ricercavano  la  di 
Jui  Protezione . Sposò  ConAantina  dell*  antica  Fa- 
miglia de*  Bardi  ; e vifTuto  75.  Anni , tre  meli,  e za 
giorni  ; firmpre  gloriofo  anche  nel  fuo  eAglio  ; in 
altiflima  riputazione  motì,P  Anno  del  Signore  1464; 
e Ai  fepolto  nella  fua  Chiefa  di  S.  Lorenzo  con  quefia 
Ifcrizione  : Cofmus  de  Medìcis  bic  fitus  efi , De- 
ttelo pubblico  Pater  Patria . Vixit  Annos  75.  Menfes 
3.  dici  zo. 

A quafiograndiflìmo Letterato  dobbiamo,  tutti 
i Volumi,  che  enumera  Ambrogio  Camaldolefe  in 
una  fua  Epi  Aola  à Niccolò  Nicoli  ; che  con  immen- 
fodifpendio  ricondufTe  da*  Sepolcri  dell’ oblivione, 
ov*  erano  Aati  efigliati  da*  Barberi  j fece  tradurre, 
tra  feri  vere , e pubblicare;  il  noAro  CoAmo. 

A lui  dobbiamo  le  Leggi  di  Platone  ; che  dal  Gre- 
co tradnflè  in  Latino  Idioma  MarAlio  Filino . 

A lui  dobbiamo  i Comcnti , che  Lorenzo  di  Pila 


fcriflc  (òpra  la  Cantica  di  Salomone , in  diciotto  Li- 
bri diAinta . 

A lui  la  VcrAone  in  Lingua  Latina,  dell'Opera 
Greca  di  Laerzio  ; che  fece  Ambrogio  Camaldolc  fe, 
e allo  AeAò  CoAmo  confagrò 

Qualche  fua  Lettera  Latina  , trovaA  tra  quelle  di 
MarAlio  Ficino . 

QiicAo  gran  Benemerito  delle  Lettere  , hà  meri- 
tato gli  Elogi  di  tutte  le  Penne  del  fuo  Secolo;  e di 
tutte  1*  Età  venture  : mà  tra  tutti  glie  nc  fa  omaggio, 

Paul  ut  Jovius  Lib.  3. 

FI  avi us  Blondus , Lib.  1.  Italia  Illufirata,  qui  vocai 
illum  , Civent  Omnes  solita  Europa  Ch.cs , Opitm  af- 
fi acuità  fuperantem  ; quem  Prude nlia , HumanìtaSy 
Libcralitas  ; li  quod  maxime  ad  ejus  laudes  inaiai , 
bonarum  Artium , prafertim  Hi  fior  tartan  Periti  a , cele- 
brem  redduut . 

Ambrofius  Camalduìenfis , qui pluribus  In  locis  ; & 
prafertim  in  E pi Jl  old  , qua  ci  nuncupat  Verfioncm 
Laerti)  ; dicir  illum  Geni ilis , (3  noftra  Pbylofopbia 
perii iffimum  , (3  Judiccm . 

y a eoo  us  Caddi  de  Scriptoribus  non  Ecclcfiafiicis  , 
Verbo  Laertius. 

Marfilius  Ficimts , pluribus  Epijlolis  ad  eum  mi(jts9 
Lib.  I Epi  fi. 

Alo) fi  us  Tordi  us , in  Saculis  Augufiinianis  Tom,  I. 

F erdìnandns  Ugbellns , in  Arcbiep.  F lare nt iris  , in 
Joannc  NaCffvio  pag.  132. 

Augufiinus  de  Florcr.lià  Monacns  Camalduìenfis  , 
in  cap.  5.  Ambrcfij  Camalduìenfis  , & cap.  6. 

Luigi  Morcri  nel  Aio  Dizionario  Francete . 

Francelco Sanfovini  nelle  Famiglie  Illuflri  d'Ita- 
lia , Famiglia  de’ Medici. 

Jacobus  Middendorpius  Acade  mi  a Colonicnfis  Pro- 
cancellariuSy  qui  Libro  4.  Academiarum  celebrium  Uni- 
verfi  Orbis , bac  babet  : Clarijfimus  ille  Cofmus  Medi- 
ees  y ex  mediò  Grecia , aliifq.  Provi mijs,  Dotlos  Viro s 
magnis  pramijs  evocavi t ; qui , fi  udì  a Litterarumy  à 
fuperionrm  temporwm  barbarie , qua  jampridem  omnes 
Arici  liberales  inquinaverat , vindicarent  ; He  ir  urta 
que  P opali  fe  ad  palitiorcm  Litteraturam  referrcnt  ; qua 
quidemper  multas  jam  ALtaicSjob  perpetua  bella , quibus 
Italia  vexala  erat , obfolcverat . 

Marfilius  Ficinus , iterum  feribens  ad  Laurentium 
Medie em , bac  babet  : Magnus  Cofmus  ex  Scnat.  Con- 
fai io  , Pater  Patria  ; quo  tempore  Coneilìumy  inter  Gra- 
tti Ì3  LalinoSyjub  EugcnhFlorentia  tra f tabular , Pbilo- 
fopbutn  Graeum  Gcmifium  Pleobonem , que.fi  Platonem 
alter  uni  de  PI atonici  s My fieri js  difputantem  Are  quem  tr- 
audivi t : è eujusore  ferventi  fic  animai  us  e fi  ; utinde 
Acade  ini  e m quamdam  allò  mente  coneiperet , oppor- 
tuno primùm  tempore  pariturus . 

Poggins  y in  Epi  fi.  ad  Cofmum  exulem  confdatorià9 
ubi  bac  babet . Tu  Publicis  in  rebus  deliberandis  , Pru- 
dentiam  ettm  agendi  Sol  erti  è coniungens  ; cò  Vita  ime- 
grifate  y (3 fide  femperfuifii  ; ut  nibii , prater  Hono- 
rem (3  Gloriam  , Domum  referres . Tu  Pietatcm  in  Pa- 
triam , Liberali! atem  in  Amicos , in  omnes  Benev  olen- 
ti am  exbibuifii.  Tù  Egenorum  Prafidium\  Oppreffo- 
rum  Refuginm  extitifii . Tù  Doéìontm  Virar um  F autor , 
(3  Snblcvator  fuifii . 

Ambrogio  Camaldolefe,  che  gli  dedicò  con  gen- 
tiliflfima  EpiAoIala  fua  Traduzione  de'  Sermoni  di 
Sant*  Efrcm  Siro,  dalla  Greta  nella  Latina  Fa- 
vella . 

An* 
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Antonio  Panorama  , Originario  della  Famiglia 
nobilidima  de'  Beccadelli  di  Bologna  , che  al  prelen- 
te  tra  le  Senatorie  virifplcndc;  gli  dedicò  il  Libro 
Ermafroditi  intitolato  ; di  cui  fi  parla,  nell’  Addi- 
zione alla  Biblioteca  Napolitana , del  Toppi  ; e che 
trovavafi  ms.  prefib  Antonio  Maglia  bechi  ; come  ri- 
cordano i Giornalai  de’  Letterati  d*  Italia,  nel 
Tomo  14.  all’  Arde.  15. 

Giovanni  Ludovico  Gottofr.  in  Àrchitt: , Lib.  1. 
cap.  145.  $■  1 8;  gli  fà  un  grande  compendiofiftimo 
Elogio , con  quelle  parole  : Cofmi  Patri*  Patri a 
crani  omne*  Ari  ione*  Regia . 

Thomas  La  » fui,  in  Confai iat  ione  de  Principati*  intcr 
Provincia s Europa  ; Orai  ione  prò  JtaliJ  , poft  Elo- 
giar» breve , quo  vocat  illum  Sapientem  quo  duce  Ho- 
merus in  Italiani  venit  ; longiore  hoc  cjus  Merita  infigni - 
vii  Elogio  : Equidem  Cofnuts  ille , qui  fundamenta 
Medicea  Magnitudini*  jecity  cum  principio  Fati  io  forum 
Confp'tr ottone  , Patri J pelleretur  ; tanta  tante n poflea 
Patria  redditus , fecondanti*  Fortuna  indulgenti  J con- 
fi anter  ufus  eft  ; ut  Aitati*  fua  ditifiimu* , & fortunati f- 
fimus  fueris  judicatus  : £f  compleriabatur  bone  fuam 
Fort  unam  admir abili  Prudenti J ; cujus  illufiribus  ra- 
di'}*  in  omnes  Ordine s latè  fparfis , eam  multo  max  imam 
de  fe  excitaverat  opinionem  ut  non  in  Patrià  modo , fed 
in  omni  JtaliJ , conila  prope  Belli , & Paris  Conftliay 
Togatus  inermi s figli riffimè  rexerit  ; idq.  unum  fem- 

per , quod  fecura  atq.  opima  Paris  intcr  crai , con- 
tendevi t ; ut  Italia  Principe* , excquatà  PotentiJ  , finis 
contenti  finibus  Pacem  tuerentur  ; & Civita* , optimi 
conflit  ut  J Republica  , adverfus  inteftinas  difeordias , 
quibus  ante  a plurimum  laborajfet , permanila ; atquc 
ofculcnto  olio  tranquilla  redderctur  : et  qua  in  fummo  no- 
mine , & pene  dixerim , Monfiro  fine  vitto  t piane  ftn- 
gularis  crai , Monan  temperie s , & Natura  falicita*  ; 
non  eloquio  j non  vultù , non  ipfo  denique  conviriù , éf 
comitati i,  faflum  ullum  oftendebat  ; Modeflia  tantum  , 
Humanitate , ij  Studio  bonefla  Vhrtutis , fupra  catc- 
ros  enitebatur  ; fingtdari  tamen , quafibi  & Patria , or- 
namento effet . Magnitudine , atq.  Elegaxtià  ALdifi rio- 
rum  f perpetuJque  benignitate  Hofpitalis  Domus , Cun- 
flosfuperarc  con  tendebai  ; cum  naturJfrugiy  privai  J 
in  Mensa  nibil  ad  cxuper antem  copi  am , fed  ad  nitorem 
curila  y civilemque  Hetrujca  Dficiplina  Temperan- 
tiam;  alioqui  Liberali* , # maxime  Sumptuofus  in 
bofpilies  Dignitate  Dottrina  claros  ; revocarci . Erat 
enim , ficuti  maxime  pius  in  egenos , Officiofus  in  affli- 
li os  ; 6f  longe  omnium  omnis  Virtutis  largiffimu*  ALfli- 
mator  : qua  una  re  fuperabat  C 'rves , aquabat  Regcsy 
fibi  catta»  iter  ad  perennem  laudi s f amarri  flernebat . 
Nunquam  cum  inflit  ut  a Liber alitati*  pgnituit  ; nullus 
unquam  ALdificandi  fumptus  cum  deterruit  ; nullus  un- 
quam vel  adverfus  fiorumi s cjus  cafus  , Popolari*  bene - 
ficentia  confuetudinem  interrupit . Ac  licei  ita  in  paupe- 
rum  elecmofiynaf , # in  Templorum  (edificai ione s , in- 
gente* y & fere  pluf  quam  Regia s , Opcs  crpcndijfct  ; fo- 
litus  tamen  crai  dicere  : Non  pocuifie  fe  in  fuis  Acce- 
pti,  & Expcnfi  Codicibus,  unquam  reperire  dcbi«* 
torem  Detim  . Confi at  enim  ex  Adverfarijs  Rationum 
codicibus  y Cofmumfupraquadraginta  Myriades  Aureo- 
rum  nummam  , in  privata  , & pubhca  ALdifi  lia  contai  fi- 
fe ; Pia  verò , aut  occulta  largitionis  fumptum , My- 
riadum  decem  fummam  excejfijfe . Concejfit  fato  feptua- 
ginta  amplius  anno*  natus  ; tumulatufque  Vir  incompa- 
rabili* y (feivium  Maxima* , in  Laurent iano  Tempio 


ab  fe  condito  ; cum  hoc  Sepulcbri  brevi  Tittdo , fed  longe 
omnium  y qui fcribi  poflent , boncflljfimo  : Cofmus  Mc- 
dices  hic  fitus  eli , Decreto  publico  Pater  Patria: . 

COSIMO  MEDICI  P.  G.  DUCA 
DI  TOSCANA 

TRoppo  è noto,  per  fargli  l’Elogio.  Natoa’ix. 

Giugno  dell’  Anno  i5i9.daGio:  II.  de’  Medi- 
ci , e di  Maria  Salviati  ; fu  eletto  dopo  la  funella 
morte  del  primo  Duca  di  Firenze  Aleftandro , da  48. 
diBallia,  l’Anno  1537,  in  qualità  di  Duca  II  ; ag- 
giungendo alio  fplendore  dell’  amichiamo  fuo  San- 
gue, avvezzo  alle  Porpore , ed  a’ Camauri  ; il  carat- 
tere di  Principe , e Regnante  Sovrano;  continua- 
to poi  felicemente  nella  Reale  fua  Succcfiione . Con 
la  felicità  delle  Vittorie , e con  la  condotta  pruden- 
tiffimadel  fuo  Governo;  aggiunfe,  come  gemma 
preziofa , lo  Stato  di  Siena  alla  fua  Corona  ; ed  il  Ti- 
tolo di  Gran  Duca  di  Tofcana  alla  fua  Dignità,  con- 
cefioglida!  Sommo  e Santo  Pontefice  Pio  V;  che 
con  ampliamo  Diploma  veftillo  di  tutte  le  Pregati* 
ve  Reali , e come  tale  l’accolfe  in  Roma  al  fuo  So* 
glio.  Ebbe  la  difgrazia  d’incontrare  Nemici  perico- 
lofi,  nel  principio  del  fuo  Governo , e dentro , e fuo- 
ri ; mà  anche  la  fortuna  di  vincergli , ò guadagnar- 
gli ; Obbligando  i fuoi  Cittadini , con  la  Giufiizia, 
c con  la  Clemenza  ; ed  i Stranieri  con  1 ’ innata  fu* 
Liberalità.  Sposò  al  fuo  Sangue  1*  AuguftHfimodi 
Cafa  d’Auftria,  in  una  Figlivola  deliTmperadore 
Ferdinando  II, accoppiata  col  Principe  Francefco  fuo 
Primogenito;  e con  la  Grandezza  di  quelle  Nozze 
vide  ftabilito  il  fuo  Trono.  Tranquillati  gli  umori 
de’  Sudditi ,applicolfi  tutto  à renderli  per  fempre  con- 
tenti , e felici  ; fomminiftrando  loro  i mezzi  più  pro- 
pri per  avvanzarfi  e nell’Arme , c nelle  Lettere  : In- 
flitti! per  unto  col  Pontefice  alla  ibrma  de'  Gerofoli- 
miuni,  nella  Città  di  Pifa  un’Ordine  di  (celtifli- 
mi  Cavalieri , (òtto  il  Titolo  di  Santo  Stefano  Papa, 
e Martire;  e dotollo  di  felfanta  Commende,  d’un* 
Arfenale,  e d’ una  Squadra  di  Galere  per  efercitarli 
nel  corlo . Così  pure  nella  fleflà  Città  di  Pila,  rifon- 
dò con  rendite  pingui,  la  celebre  Univerfità  di  tutte 
le  Scienze  ; nella  quale , con  Onorevoli , e grolla 
Stipendi , impiegò  i più  celebri  Letterati , colà  dalle 
prime  Accademie  condotti  ; promovendo  con  inde* 
fella  attenzione  le  più  belle  Arti , e Difciplinc , del- 
le quali  era  intendentifiimo;  non  I0I0  in  Firenze, 
mà  in  tutto  il  fuo  Stato.  Amò,  e procelle  fempre  i 
Virtuofi  ; ch’ebbero  fempre  la  gloria,  d’eflerc  vicini 
à quello  Principe . Ornò  la  Capiule  del  fuo  Regno, 
diStarue,  Pitture,  Edifici;  emoflrò  in  le  fleflbl* 
Idea  d*  un  Gran  Principe,  a’ molti  fuoi  Figlivoli, 
eh’  ebbe  da  Eleonora  di  Toledo  nel  primo  fuo  letta 
Godendo  una  fomma  Pace , e Riputazione  nel 
Mondo  ; dopo  34.  Anni  di  Governo  con  varietà  di 
Tempi , calamitofi  e tranquilli  ; in  età  di  55.  Anni 
mori,  l’Anno  del  Signore  1574;  fepolto  con  Reale 
Magnificenza  in  S. Lorenzo  tra  fuoi  Maggiori;  la- 
feiando  un  fommo  merito , d’aver* ancor  luogo  tra 
quel!»  Scrittori  ; non  folo  per  aversi  altamente  prò- 
mofifo  tutte  le  Scienze  ; quanto  per  a vere  glorificato 
le  Srampe  con  le  fue  Lettere;  Mà  molto  più  per 
aver’arrìcchiu  di  fceftiiTimi  Codici , e ridotta  à per- 
fezione, la  magnifica  Libreria  Medicea  Laurenziana, 

priu- 
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principiata  ila  CoAmo  il  Vecchio,  e profeguitada 
Clemente  VII.  Sommo  Pontefice  ; con  prof  uh  (lìmo 
difpertdio  come  leggeA  nell  ' Ifcrizione  fovrapoflavi  : 

Hànc  Bibhakrcom  Cofmus  Medicei  Tufeorum  Ma - 
gnu!  ùnx  perfide nd ani  cxTfvit  Anno  Domini  1571. 
Id.Jul. 

Adornano  la  fronte  di  quella  Reale  Libreria  i 
Verfi  Arguenti: 

Cofmus  in  bai  ALdes , meliora  Volumi» a Xofmoy 

Tranjluht  ; & prima  s quas  babet  Or  bis  Opel. 

Sic  geniti  t tandem  Jìerili  de  nomine  Cofmns , 

Rem  fibi cum  Mando , C ali tibnfqucjp arem. 

Molte  delle  fue  Lettere,  diretteal  Duca  d*  Urbi- 
no, ed  alla  Repubblica  diSiena;  furono  feelteda 
Bartolomeo  Zucchi  ; e nell’Idea  Tua  del  Segretario 
collocate , imprefli  in  Venezia  il  1606. 

Altre  pure  di  lui , furono  Campate  tra  la  fcclca  di 
Lettere  d* Eccellentiflimi  Scrittori  ; In  Venezia  in  4. 
il  1595,  fatta  da  Paolo  Emilio  Marcobruni . 

Come  parimenti  nella  Raccolta  delle  Lettere, 
fcritte  à Pietro  Aretino  ; fatta  da  Francefco  Marcoli* 
ni  Forlivefe , edaeffolui  in  Venezia  il  1552.  (lam- 
pa ta  ; ve  ne  fono  quindeci  di  CoAmo  I.  Gran  Duca 
«li  Tofcana , da  lui  fcritte  all*  Aretino  Aio  fuddito  , 
dall*  Anno  1557,  Ano  al  1550,  tutte  di  Firenze;  e 
tutte  piene  di  quella  Aia  grandezza  d’Animo  ; e fcm-. 
pre  accompagnate  da  quella  grandiihma  Munificen- 
za , che  fempre  Ai  propria  Aia , e pafsù  in  Eredità  a* 
Reali  fuoi  SuccelTori . In  una  di  quelle  Io  ringrazia; 
perche  l’Aretino  gli  aveva  mandata  Medaglia  cipri- 
mente  r Imagine  di  Gio:  Medici  Aio  Padre  ; e 1*  Ar- 
gomento ordinario  dell*  altre  Lettere  contiilc,  ò in 
mandar  Danari , e Donativi  all*  Aretino;©  in  accor- 
dargli qualche  grazia;  cd  c rimarcabile  1* impegno, 
che  prende  in  una,  di  dotare  all*  A retino  una  Figlivo- 
Ja;  mà  con  grandiflima  circonfpczione  11  (ita  dall* 
accortezza  di  quello  Principe , in  voler  confegnarc  la 
Dote  unicamente  nelle  mani  dello  Spolo;  che  len- 
tie poi  da  Venezia  con  autentiche  Anellazioni  del- 
1*  identità  della  Perfona;  e ciò,  come  A cava 
da  un*  altra  Lettera  pure,  perche  il  Danaro  della 
Dote  non  rigirale  nelle  mani  ttoppo  prodighe  dell* 
Aretino . 

Alcune  fue  Lettere  alla  Repubblica  di  Siena  diret- 
te trovanA  nel  Tomo  nono  delle  Cofeda  Antonio 
da  San  Gallo  traferitte , nella  Libreria  de*  MarcheG 
Riccardi  in  Firenze . 

Parlano  con  eterne  Laudi  di  quello  Letteratifli- 
mo  Principe , Tutti  gli  Scrittori  di  quel  tempo . 

Aldo  Manuccio  che  ne  fcrive  la  Vita . 

Anton  Francefco  Doni  nella  Zucca . 

Joannes  Baptifia  Ricciolini  , in  Tom.  2.  C bronci ogif 
teformat*. 

Ma)o  Bazza  mi  nella  elegantiftima  Orazione , che 
recitò  nella  di  Lui  Morte;  e Ai  im  preda  da'  Giunti 
ii  1574.  in  Firenze. 

Gino  Dinori  in  alcuni  Sonetti , e in  alcune  Can- 
noni, in  compianto  pure  della  di  lui  morte;  che 
ufcironodalIcStampede'Giuntiunitamentc  con  la 
detta  Orazione. 

Francefco  Sa nfovini , nella  Cronologia  univerlà- 
Je,  all’Anno  1574. 

Gio:  Batcifla  Adriani , nel  Libro  19.  20.  e 21* 
JJenriens  Spondamts  ad  Am:  j e 74. 

DcTbou. 


Luigi  Moreri  nel  fuo  Gran  Dizionario  FrnnceAv 
Jacobns  Middcndorpius , Lib.  4.  Ac  ad  emiarum  ce- 
lebri um  unrverfi  Orbis  Terrarum . 

Fabio  Segni  in  molti  Verfi,  che  comporti  indi 
lui  Iode,leggonA  im predi  tra  leciti  Componimenti  di 
cinaue Tofcani  Poeti  Latini,  raccolti  cd  Impresi , 
da  Filippo,  e Jacopo  Giunti,  in  Firenze Ja prima 
volta  il  1562. 

Nella  (letta  Raccolta  vi  fono  pure  tredici  Epi- 
grammi; compolli  in  di  lui  eterna  commendazione 
da  Benedetto  Varchi. 

E Francefco  Vinta , Altri  ne  compofc  alla  di 
lui  Statua;  imprefli  pure  nella  (leda  Raccolta  de* 
cinque  Tofcani  Poeti  Latini . 

COSIMO  MINOR  BETTI 

DI  nobile , ed  antica  Prolàpia  ; Ai  portato  dal 
fuo  merito , c dal  Sommo  Pontefice  Gregorio 
XV,  dalb  Dignità  d'Arcidiacono  della  Cattedrale  di 
Firenze  lua  Patria  , alla  Cattedra  della  Chicfa  di  Cor- 
tona: nella  quale  Dignità  ebbe  la  fortuna  di  fervirc 
nel  fuo  Viaggio  in  Germania , Ferdinando  Gran 
Duca  di  Toicana,  in  qualità  di  Configliere,  c di 
Compagno  d’ onore  ; mà  non  potè  longo  tempo  go- 
dere quello  riguardevolilSmo  Impiego;  perche  mo- 
rì nel  camino,  a*  19.  Dicembre  l’Anno  1612;  e nei 
1628.  giunfc  à Firenze  il  Cadavero  ; efùfepolto  ui 
fuo  Maggiori.  Abbiamo  varj  Aioi  Componimenti, 
ne’  quali  rifplcnde  l’ eccellenza  della  Aia  Penna . 

Un'Orazione,  da  lui  recitata  nella  Chiefa  Duca- 
le di  S.  Lorenzo  in  Firenze,  nell*  E&quie  celebrate 
à Rodolfo  II.  Imperadorc.  In  Firenze  pretto  Cott- 
olo Giunta  in  4.  1612. 

Orazione , recitata  nella  Pompa  funerale  di  Cofi- 
mo  1 1.  Gran  Duca  di  Tofcana , a'  13.  Marzo  del 
1610;  imprefli  in  Firenze  per  Cecconcelli  in  4;  c de- 
dicata alla  Sereniflìma  Gran  Duchcflà . 

Orationem  de  laudibns  Ferdinand i Mcdicis  Primi 
Magni  Ducis , in  Hetrurià  tertij . Ibidem  apud  Set - 
martellimi  in  4.  An.  1 609. 

E didi i etiam  faluben  imas  prò  Clerieis  Cortoncnfibus 
Conflitti ioncs  Synodales . 

Parlano  di  lui  con  lode; 

Nicol  a mj  Barberia  f in  Catalogo  eoram , qni  de  Bea - 
la  Margarita  Cortonenfi  Per nitcnte  fcripfernnt  ; 

Ferdinanda sUgbellins  Tom.  X.  Italia  Sacrf  in  Epi- 
feopis  Corioncnfibas . 

Gioanni  Cintili  Scanzia  quinta,  e Parte  2.  della 
Aia  Biblioteca  Volante . 

COSIMO  NOFERI 

EBbc  tutto  il  fuo  fplcndore  dalla  fua  Virtù , che 
lo  refe  fempre  più  chiaro  per  l’emulazione , che 
come  ombra  fempre  Aegue  un  gran  Merito . Profcfsò 
le  Matematiche  Scienze , e con  tanta  riputazione; 
che  in  Firenze  fua  Patria,  dopo  il  famoio  Galileo, 
guadagnottt  il  primo  grido  • Ville  con  fama  d'inte- 
grità di  Collumi  ; e mori  nell'Anno  1659.  Compofc 
Opus  Gcometricnm  typis  Fiorentini!  impreffum  in  4. 
Ricorda  di  lui , il  Merito  la  Sfortuna 
Gioanni  Gnclli  in  alcune  Memorie,  fcritte  ad 
Agoflino  Oldoini  della  Compagnia  di  Gesù . 

CO- 
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COSIMO  PAZZI 

DI  Nobiliflima  Stirpe  ; Fratello  d’  Alcflàndro  di 
aù  abbiamo  fermo  di  fopra , e Cugino  di  Leo- 
ne X,  nobilitò  vie  più  con  gli  Studi  j,  con  glTmpic- 
ehi,  con  le  Dignità,  la  l'uà  Patria  el  fuo Calato. 
Sorti  con  bell*  Indole  da*  Nata  li  un  felicidimo  Inge- 
gna,- mediante  il  quale  riufeì  eccellente  nelle  Lin- 
gue Greca,  e Latina;  nella  varierà  dell*  erudizione 
Sacra , e Profana  ; nella  facilità  dell’  Eloquenza  ; e 
nella  fodezza  delle  Filofofùrhe , c Teologiche  Facol- 
tà . Da  poi  ch'ebbe  fervùo  alla  fua  Repubblica  in  più 
Legazioni;  eà  Ludovico  XII.  Re  di  Francia,  in 
Parigi,  e in  Milano  quando  fcefe  armato  in  Italia; 
e all’ Imperadore  MalTimiliano , guadagnando  con 
la  fua  Eloquenza  la  di  lui  colera , che  minacciava  al- 


la Repubblica  Fiorentina , e alla  Coree  del  Re  Cat- 
tolico ; fu  ricompenfato  con  la  Miera  della  Chiefa  d* 
Arezzo . Ivi  ebbe  motivo  di  fperimentare  le  vicende 
della  Fortuna  ; polciacheelTendofi  Vitellozzo  Vitel- 
li, ad  mitigazione  diCefare  Borgiz-,  impadronito 
della  Otta  d’ Arezzo  ; il  di  lei  Velcovo  Colimo , git- 
tatofi  nella  Fortezza  , valorolimcnte  per  14.  giorni 
ladifefe;  mà  pcnurìandodi  Munizioni  da  Guerra, 
e da  Bocca  ; ne  venendo  da’  Fiorentini  (occorib  ; con 


Oltre  V Orazione  da  lui  comporta  e fopradetta  ; ne 
fece  molt’  Altre à Principi,  c Monarchi,  in  con- 
giuntura delle  fue  Legazioni . 

Co»fìù  ut  ione  s Synoaales  prò  ref or  mattone  fui  Cleri; 
qua  typis  Areti j ìmprejfx  l^untur . Extant  ejus  Epijìolf 
ad  Joaunem  Picum  Miranda! amtm . 

Han  no  fcritto  con  fomme  lodi  di  quello  Prelato; 

Michael  Poeciami , in  Catalogo  ilinfirium  Scripto- 
rum  Florcntworum  ; dove  per  errore  loia  Segretario 
di  Papa  Leone  X,  alla  di  citi  Creazione  fegui  collo  la 
morte  di  Colimo  in  Firenze  ; 

Paul  ut  J ovini  iti  Elogi')!  ; 

Jacbbut  Caddi  de  Scriptoribm  itoti  Eccleftaflicii , 
Parte  a.  verbo MaximusTprius. 

F ordinando!  Ugbellias  t in  Italia  S aera  , Tom.  l io 
Episcopi!  Aretinii  ; 

Gio;  Matteo  Tofcano , nel  Peplo , ò Catalogo; 


Jofias  Simlerui  in  Epitt 
Eugenio  Gannirmi , n 


Eugenio  Gannirmi , nelle  Famiglie  nobili  To» 
fcinc , ed  Umbre , nella  Famiglia  de'  Pani,  Parte  J. 
pag- 1*9- 

Joannei  Pieni  Ep  ilici  a ad  Hermdaum  Barbano») 
Luigi  Moreri  od  Tuo  gran  Dizionario  Francete . 

, |-p 

COSIMO  DELLA  RENA  ’ 


onorevole  Capituiarione  falve  le  Vite,  e la  Roba, 
refe  la  Piazra , renandovi  elfo  con  otto  Nobili  Are- 
étti  prigione  i da  cui  non  molto  dipoi  fu  liberato,  re- 
nando in  potere  de’ Vittoriofi  Fiorentini,  la  Città 
c 'I  Cartello  col  Vefeovo,  che  da  erti  fu  ricondotto 
alla  fua  Sede . Mà  non  potè  con  longa  pace  goderla; 
pofciache,  mentre  era  intento  alla  riforma  de’ pur 
troppo  corrotti  cortumidi  quel  tempo;  fù  trasferito 
alla  Cattedra  Arehiepifcopale  di  Firenze  a’ 5.  di  Lu- 
glio, o con  Altri  d’ Aprile  del  1508:  della  quale  Di- 
gnità , volle  prenderne  il  PolTriTo  con  ogni  pompa, 
e Magnificenza  ; facendo  l’ Ingreflb  nella  Gttà , fi», 
pra  un  Defteriero  fuperbamente  veflito  ; il  di  cui 
Freno  e Sella  , come  per  antico  Jus  degli  Arcive- 
feovi  cortumavafi  allora , diede  alla  Famiglia  Strozzi, 
in  argomento  di  nobiltà  ; e fe  ne  fece  pubblico  Scru- 
memoRogato,  sùlapiazzadi  S.  Pier  Maggiore; -il 
di  cui  Originale  leggefi  imperilo  da  Ferdinando 
Ughelli  nell’  Italia  Sagra,  ove  parla  degli  Arcivefoovi 
Fiorentini  alla  pag.  155;  e nel  mentre  che  difpotlc- 
vafi  panare  a Roma,  con  carattere  d’ Ambafciadore 
della  fua  Rupubblka , al  Pontefice  Leone  X.  recen- 
temente creato  ; un'improvifa  morte  gli  rapi  la  Vita, 
la  Dignità , e la  Porpora , a cui  deflinato  l’ aveva  il 
Pontefice  fuo  Cugino . Della  morte  repentina  di 
quello  Prelato , non  farà  difearo  riferire  qui  ciò , che 
leggefi  in  un'  Iftoria  ms.  di  que' Tempi  con  qnelfc 
parole:  Adt...if  Aprile  151 3-iMtri  in  Firenze  M.Cofimo 
de’Pazgi  Arcivcfeovo,  Uomo  Letterato , e di  buona  Lin- 
gua Greca , e Latina  ; e feeionfi  dipoi  le  (ne  Efequie  in 
Santa  Reparata . Difero  alenai  efere  fiato  il  fuo  mal 
ili  Fello  ; altri  dolore  della  Grandezza  de’  Medici  ; Bl- 
enni , t maffimc i fnoi  di  Cafa,  veleno.  Fù  vedala  P 
Orazione  , la  quale  aveva fattaoer  dare  l’ ubbidienza 
al  Papa ; la  quale  fù  tenta  eecelìentiffima , e da  Uomi- 
ni Letterati;  edifefi  , chea  fua  gitana  avrebbe  avuto 
il  Cappello. 

E Greca  in  Latinam  Lingnamvertit,  S ormone  1 qna- 
tnor  MaximiT^rìj Platonici  Pbiltfopbi ; excufoi  Énfi - 
tee  Alt.  1 5 IO.  /a  officina  Froben . 


■p1  Ù gentililfimo Cavaliere  d’antica  egualmente, 
f e nobil  Prolipia  ; verfinirtimo  nelle  Lettere  ,.e 
diligentirtimo  Invertigatore  delle  Storie  ventile , 
minimamente  fpettanti  alle  Famiglie  di  Firenze  fua 
Patria.  Viveva  nell*  ultimo  feorfo  Secolo,  tuttoin- 
tento  à fcriverc . 

Un  Volume  della  Serie  degli  antichi  Duchi,  e 
Marche!!  di  Tofcana  ; la  di  cui  prima  Parte  fù  ftam- 
pata  in  Firenze  i’  Anno  1690.  : r. — ,-;'T  \ 

Patte  feconda , non  perfezionata  dall’  Autóre., 
trovali  ms.  prelTo  de’Suoi . 

Da  quelle  due  Parti  ne  compilò  l’ Autore  .lotte 
nome  Annagrammatico  di  Sincero  da  Làmolr;  cer- 
ca Genealogia  in  loglio  apeno,  che  ftampolli  con 
quello  Titolo  : Cognazione  del  Duca,  e Marebefe  Ugo 
di  Tofcana  il  Salico  , edeUaCoèfarteOinditiaconfagnt- 
rea  di  Corrado  Imperadore  Auge  tratta  dalla  Serie  dt' 
Dncbiy  e Marcbefi  di  Tofcana  ; di  Sincero  di  Lamote, 
in  Firenze  nel  Garbo,  di’  Infogna  della  Stella  I 
Quello  fi  elfo  foglio , coll’  ufo  d' elio , tu  inferito 
Giornale  de' Letterati  in  Parma , lo  fida*  Anno 
1687,  a carte  55;  mandato  con  alcune  Rifiefliom , da 
Antonio  Magliabechi  ; come  ce  ne  dà  notizia  Gio: 
Cinelli , nella  Scanzia  1 1.  poftuma  , < della  fùajii- 
blioteca  Volante.  ' 

Un  Difcorfo  dell’ Armi  de’  Nobili , e dalla  ve*, 
chi»  -Cavalleria  ; trovali  inferito  c ftam  paro  nell* 
Serie  fopradetta-  ''  ■ ;r: i-O  - 

Fanno  onorata  menzione  drquerto  Scrittore  ; 1 

Carlo  Dati,  nella  Dedicatoria  al  Bigozio,  dà* 
Frammenti  de’  Capitolari  di  Lotario  ; 

Monfig.  Maria  Suarez  , nella  quarta  Difcrtazione 
del  Cardinale  di  Firenze  Maeftro  Liberante  ; 

L’ A tmanni  nelle  Lettere  ; 

Eugenio  Gamurini  nelle  Famiglie  nobili  Tofcà- 
ne  ed  Umbre , nerta  di  lui  Famiglia  ; 

Francefilo  Cionaeri,  nella  Vita  della  Beata  U mi  - 
liana  de’  Cerchi  Fiorentina , Parte  3.  capo  s. 
Agollino  Coltellini 
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Gregorio  Leti  nel  Lib.  4.  Part,  5.  dcIT  Italia  'Re- 
gnante . . , 1 

Vincenzo Coronelli ne!  Catalogo,  che  descrit- 
tori d’  Uomini  IIIuflri  premette  alia  Aia  Biblioteca 
univerfale . 

Il  Giornale  de*  Letterati  d*  Italia  nel  Tomo  9. 
Arde,  il.  e all’  Artic.  il.  del  Tom.  22.’ 

Il  Giornale  de’ Letterati  di  Parma  all*  Anno , e 
pagina  fopracitati . 

• Gio:Cinclli  nella  fopradettaScanzia. 

COSIMO  ROSSEL  LI. 


PRofefsò  la  San  affi  ma  Regola! del  Patriarca  S. 

Domcnicó  y ncl  Convcnto  di  S.  Marco  , di  cui 
era  Figlivolo , in  Firenze  Tua  Patria  ; .é  colrivaadoil 
Ino  Spirito-,  pon  meno  nello «Religiofe  . Virtù  r che 
lu  gli  Studj  delle  Scienze  ; 'divenne  fcrventiflimo 
Oratore , profandiffimo  Filofofb  «Teòlogo,  ; Vive- 
ri nel  Secolo  decinrpfirfto  ; e morendo  con  fama  d’ 
ottimo  Clauftrale , lafciòdalui  comporta  un*  Opeci 
<£>1  Titolo  l - V\ 

. The f aura s Artt'fciofer,  & Locali s Memoriceli  La 
qual*  Opera  fu  poi  data  in  luce , da  Fra  Damiano 
Rortelli  filo  Fratello ,.  IniFirenzd  il  ijfaó.1) 

Parlano  di  ouefto  Religiofo  Scrittore  ; , 

Vineenihts  Maria  Fontana-,  in  Catalogo  Scrìpioftm 
Zhminicattorum  Provincia  Romance r>>.  •>  £ 

, -j  Antbroftus  Al  tannerà  in  Biblioteca  Script  tram  Ordi- 
■ tuf  Preclic atenmy •••■"!  i ; ':*r.  • ij 

• i Jofias- Sttnlerus in  Epìtome - ! m..  ..  i . \ 

5 . : COSI  MO  RUCELLAj/'.  V 
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Appena comparveuel Teatro.de’ .Letterati ; che 
ne  fparì . Figlivòlodi  Bernardo  , tra  le  anti- 
che , e Nobili  Famiglie  di  Firenze  ; confagrò  gli  An- 
ni Tuoi  Giovanili , alle  Mule,  all’  erudite  Accade- 
mie, alle  Letterarie  Co nverfàzionr;  portando  feco 
jper  tutto  un  genio-così  amorévole , e fi  gentile  5 'che 
chiamavafi  1’  Amicódegli  Amici . Fioriva , e dilet- 
cava  con  te  fueamcnifliinePòefie  ; alrcmpo  di  Nic- 
colò Machiavelli  ; ed  adendo  empitila  là  Patrìk  j.  non 
•meno  di  graxiofi,ed  argutiComponimcrt tinche  di  fpè- 
xanze  d’ avvanzamenti  maggiori  > nelle  più  Tevere 
Difdpline  y Te  ne  morì  ; lafciando  da  lui  Scritti  t ; 

> • Moltirtìmi Sonetti , Canzoni , edaltri  Componi- 
nienti  Poètici  -.  - . : 

• Parlano  di  «juefto  Giovane  Scrittore;  -. 

•iiScipione  Ammirato  ne?  fùoi  Ritratti;,'  •■•J 

Michael  P oc  danti  , in  Catalogo  iHafirium  Script*- 
rum  Fioretti inortnn;'  *•>,  i.-.r  •••'  . i <■-) 

e.!  U Segretario  famofó  delia  Repubblica  Fiorenti- 
na , che  dedicò  à Cofimo , e à Zenobio  Bondelmon- 
ti  ì di  lui  Di  fiorii  ; énefa  lode  voi  menzione , -nel 
libro  dell’  Arte  della  Guerra  .r  " i 
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* COSIMO  RUCELLAI  .. 

i y.irtiV, 

Acque  da  Matteo  y d ’AntichiiTima , eNobilif- 
fima  Stirpe,  rrellà  fitti  Patria  di  Firenze  ; eVo- 


gia  j e meritò  d’eflère  afbritt©  T Anno  1487.  al  Col- 
legio de’  Teologi , nell’  Univerlità  Fiorentina . 
Amò  ancóra  le  belle  Lettere;  e comparve  verfato 
■ nelle  Divine  Scritture,  e nelle  Matematiche  Difid- 
pline . Fiori  nella  Decadenza  della  Tua  Repubblica; 
. e morendo  lafciò  a’  Poflcri 

Opus  in  Regalavi  Sancii  Augafliniani . ms. 
Commentario  in  Politìcam , & Ret  borie  am  Arifiote- 
lis  . ms.  . ' ■ . 

v . La  Vita  di  S.  Filippo  Benizzi  , comporta  da  lui  l* 
Anno  1480. 

. ; Plora  Opufcula  de  Syderum  moribus,  & de  Mundi 
fyjlcmate.  ■ \ * ' . 1 . . { 

Parlano  di  luicon  laude;  ’ 

Michael  Pocciami  in  Catalogo  ilhtflriitm  Scripteritm 
-Flornitinornm  ; . . , ■■  -,  L 1 

; Ra plori  Badi us  in  Catalogo  Tìtcologorum  Uttitcrfi- 
’talis Floretaittfi  ' - . * . . . . . . ; 

*v  Gli  Scrittori  della  Vita  della  Beata  Giuliana  de* 
Falconieri  i!-  ;:  ‘ • • • * • • • . ! \ 

COSIMO  RUCELLAI 


le  in  breve  tempo  divenne  Macftro  in  Sagra  Teolo- 


F lùmòderno  , ediverlóda’due  Altri  più  antichi; 

mi  d’ eguale  Nobiltà  di  Calato  ; virte  negli  An- 
, ni  j.*P40,  Uomo  verfato  in  molte  Dottrine,  periti^ 
fimo  della  Lingua  Gheca  , e pieno  d ’ erudizioni  ; 
-acquiftate  colla  Lettura  di  buoni  Autori,  e con  ùv- 
defértà-applicazione  allo  rtudio  ; come  egli  lìelfo  lo 
fcrive , in  una  Tua  Lettera  à Benedetto  Varchi , con 
quelle  parole:  Le  tre  Ore  della  ter a,  quando  non 
vò  àCafii  Piero,  mi  à Cala  di  qualche  mio  Amico; 
non  fe  ne  vanno  in  Vifite,  mà  In  iftudiare  medefi- 
- inamente;  perche  io  non  hò  pratica  con  Altri,  che 
con  dii  rtudia.  Vi  fono  di  lui  ' . 

Molte  Lettere  mm.  ss. , dirette  à Benedetto  Var- 
chi; predo  AntonioMagliabcchi,  da  cui  abbiamo 
quelle  Notizie.  ■>.  ‘ < • . - •* 

CO  SIMO  SALINI. 

.yj  •/.  . : . i . 

DIverfo  ,1  un  poco  più  antico  dell*  Altro 
Mofaaco  Vaìlombrofano  ; fu  oriundo,  da  S. 
Gartìano;  e; vide  in  Firenze  fua  Patria,  con  qual- 
che credito  di  Letterato  * Se  riffe 

Un’Operetu  del  Bere frefeo  ; la  quale  fu  rtampa- 
tain  Roma  y preflo  Guglielmo  Facciotti , 1 ’ Anno 
,de] Signore  J 609.  ■ ••  ? 

.i.  r,.'-  C O S I M Ò SALINI  \ 

> , <■>  1 . l:  1 

C coltivò  il  fuobellirtìmo  Spirito  , nella  Congre- 
J gazionc  de’ -Monaci  ^allombrofani  ; e cqn  1* 
efefeizio  delle  Religiofe  Virtù  ; c con  lo  Audio  delle 
belleLctterc  ; nelle  quali  gtiadagnorti  tanta  Eftima- 
zione  ; che  fu  da’,  Tuoi  Superiori  impiegato  nel 
Magirterò  di  quella  Religiofa  Gioventù.  Volle -.che 
anche  i Poflcri  godeflero  i frutti  della  fua  Penna, 
lafciando  un  Libro  di  Rettorica  , con  quello  Titolo.* 
.M-Gtiapbif  Oratoria;,,  in  qua  cttjnfcumque  Orationis , 
qtuc  vtl  -ad  .Demon(lra(ivum  , vel  ad  Deliberar ivuitt 
Ccnus  fpcP.an: , brevi s , expedita , & aperta  , com- 
ponendf  Re  ilo  defgnftkt-.  AnHure  R.D.  Cofmo  Salino 
Fiorentino , MwiJIro  VoUnmbrofano  i Fiorenti*  typis 
Amatoris  Majf<e , Anno  IÓ48. 

CRI- 
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FIORENTINI  SCRITTORI. 


CRISOSTOMO  TALENTI 

SOrtì  in  Firenze  fua  Patria  da'Nobili  Tuoi  Genito- 
ri; e nella  Congregazione  de’  Monaci  di  Val- 
lombrofa  il  nome,  e la  Profcflione di  Crifoftomo; 
pofciache,  con  l’applicazione  a*  Studj  delle  Lettere 
Umane,  coltivò  si  bene  una  certa  Tua  naturale  Elo- 
quenza ; che  gli  acquiftò  gran  nome , e fama  tra 
buoni  Dicitori  di  quella  Stagione;  come  ne  fanno 
fedeifuoi  Componimenti  lafciatici  ; tra  quali 
Un*  Orazione  nella  morte  di  Ferdinando  I.  Gran 
Duca  di  Tofcana  ; da  lui  recitata  nell*  Efequie  cele- 
brategli in  Firenze  nella  Chiefa  di  Santa  Trinità,* 
ftampata  ivi  in  4.  per  Criftoforo  Marcfcotti , 1*  An- 
no 1609. 

Un’Orazione  recitata  al  Prendente,  e a*  Vifitatori 
delia  fua  Congregazione  ; ftampata  in  Bergamo  per 
Cornino  Veneri , il  1600. 

Un*  Orazione , recitata  al  Vefcovo  di  Colle  della 
Famiglia  U firn  bardi  in  Tofcana;  ftampata  in  Fi- 
renze, il  1607,  in  4. 

Orai  ione  m de  Pafjione  Domìni , in  die  Parafceves 
babitam  y in  C cenobio  P affi gn  ani , Anno  1609;  edi- 
tamene Typis  Bergomenftbns  in  4,  Anno  1 6 IO. 

Vi  fono  molte  Poefie,  ed  altre  Orazioni  fue, 
ftampate;  e particolarmente  un*  > in  lode  di  Sant* 
Atto  Valloni brofano  Vefcovodi  Piftoja . 

Parla  di  qucfto  Scrittore 

Gin:  Cinelli  nella  Scanzia  feconda,  c fettima 
della  fua  Biblioteca  Volante . 

CRISTIANO  UGHELLI 

F Rateilo  dell*  Abbate  Ferdinando,  eh*  è celebre 
per  la  Storia  fua  dell*  Italia  Sagra , di  cui  fcrive- 
radi  à fuo  luogo  ; profefiò  nella  Religione  Carmeli- 
tana , le  Scienze  Divine,  con  fama  d’inligne  Teo- 
logo , e di  prudentiftimo  Superiore  ; avendo  gover- 
nato molt’Anni , il  famofo  Convento  di  Firenze  fua 
Patria . Fiorì  nel  Secolo  decimofettimo  ; e lafciò  da 
lui  comporto 

Carmen , in  tandem  Saniti  Andrea  Corfini  Fafula - 
rtrm  Epifcopl , Ordirne  Carmelitana». 

Fà  menzione  di  lui . 

Ferdìnandns  Ugbellius  Frater , Tom.  3.  Italia  Sa- 
cra , in  ferie  Epifcopomm  Fffulanornm  , fnb  rpfo  S. 
Andrea  Corfini. 

CRISTOFORO  ALLORI 

DEtto  Bronzino , difendente  da  Angelo , e Pa- 
dre d*  Aleftàndro , de’  quali  abbiamo  à fuo 
luogo  favellato  tra  quelli  Scrittori;  fu  per  errore  di 
Luigi  Moreri,  creduto  Anconitano,  della  Terra 
di  Sirolo , eh’  è luogo  celebre  per  1*  Immagine  mira- 
colofa  che  vis*  adora  , d’ un  Crocchilo  ; elTendo  ve- 
ramente di  Cafato  Fiorentino  ; e gentiliftimo  Poe- 
ta ; e da  Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel  Libro 4.  del- 
la volgar  Poefia , tra  gli  Antichi  Tofani  Poeti,  con 
laude  deferitto. 


CRISTOFARO  DELL'  ALTISSIMO, 

DETTO  FIORENTINO; 

« 

FU  un  gentiliflfimo  Poeta  al  fuo  tempo , e d’ una 
incomparabile  facilità  nel  verfeggiare  all*  im- 
provi fo  ; nella  quale  s*  acqui ftò  molta  riputazione 
verfo  il  1480 . 

Traditile  in  ottava  Rima  Tofana  i Reali  di 
Francia;  che  furono  poi  ftampati  in  4.  l’Anno  1534,  • 
raccolti  da’fuoi  Amici,  e fritti,  mentre  cflb  im- 
provifamentecantavali.  Dopo  la  fua  morte,  furo- 
no racozzaci  infieme  tali  frammenti  ; per  opera  di 
Gio;  Antonio  Niccolini  da  Sabbio,impredbre  di  Ve- 
nezia, che  per  la  maggior  parte  riordinati  in  Volu- 
me divifo  in  98.  canti , dicdegli  alla  luce , col  Titolo 
Reali  di  Francia . E per  quell’  Opera  ed  altri  fuoi 
Componimenti,  acquiftoffi  tanta  riputazione;  che 
non  folo  fu  Laureato  ; mà  n’ebbe  con  troppo  vano, 
c meno  Religiofo  ingrandimento , in  quella  rozza, 
e poco  colta  Stagione , il  Titolo  A*  Alti jjimo. 

In  fine  di  quello  Romanzo , 1*  Autore  ne  promet- 
te un*  altro , col  Titolo  di  Fioravante . 

Vi  lono  pure  altre  fue  belliflime  Poefie  ftampate  , 
c mm.  ss.  in  molte  Librerie  di  Firenze . 

Fà  ricordanza  onorevole  di  lui 

Antonio  Magliabechi,Delle  fue  Annotazioni . 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  primo  Volume  de* 

Comentarij  alla  fua  Scoria  della  volgar  Poefia  nel 
Lib.  l cap.  11. 

Lo  (ledo, nel  fecondo  Volume  de’fuoi  Coment!  al- 
la fua  Storia  della  Volgar  Poefia,  nel  Libro  3.  della 
Parte  feonda  pag.  171;  lo  vuol  Compofitorc,  non 
Traduttore  in  Verfi  de*  fopradetti  Reali . 

CRISTOFORO  CESSI 

CHiamato  da  Altri  col  nome  di  Filippo,  fi!  No- 
ta jo  Fiorentino , e viveva  nel  Secolo  decimo- 
terzo;  pofciachc  del  1324.  cradurte  dal  Latino  in 
Idioma  Tofcano  la  Guerra  Trojana , defcricta  in 
Profa  da  Guido  delle  Colonne  Giudice  Mcdinefe . 

Ne  parla  il  Giornale  de*  Letterati  Italiani , nel 
Tomo  5. , all*  Artic.  4.  ; e nel  Tomo  1 3.  all*  Artic. 

8;  e nel  Tomo  14.  Artic.  3.  Di  quella  Traduzione 
un  Codice  ms.  confervarfi  anche  in  ogei , nella  cele* 
bre  Libreria  di  Giufe ppc  Vailetta  in  Napoli . 

CRISTOFORO  BON  DELMONTI 

NAto  d*  una  delle  Antiche,  Nobili,  e Dovi- 
ziofe  Famiglie  di  Firenze;  forti  dal  fuo  San- 
gue un*  indole  capaci  (fi  ma  dell’impronto  di  tutte  le 
più  Nobili  Difcipline  ; e provvedutofi  à maraviglia 
delle  tre  Lingue,  Tofcana,  Greca , e Latina;  e del- 
le Scienze  di  Cosmografia , e Geografia  ; intraprefe 
longhiflimi  viaggi  per  Mare , e Terra;  ne’quali  ar- 
ricchì la  fua  Mente  di  cognizioni  peregrine  ; e refefi 
un  perfettiftìmo Cavaliere.  Viaggiando  nell’Anno 
del  Sig.  1411,  fcriflè  un*  Opera  ; e dalla  Città  di 
Cipri  Capitale  di  quel  Regno,  inviollaà  Roma,  à 
Giordano  Cardinale  degli  Orfini;  con  quello  Titolo: 

Lìber  Infularum  Archi  pel  agi , editns  per  Cbrijlopbo-  V-  I 
rum  Prasbitcrum  de  Bondelmontibns  de  Fiorenti à , An-  't  ^ f 1 ^ 

no  Domini  1421.  Quell  * Opera  ms.  conft rvavali  1 1 

pure  predò  Lorenzo  de  * Bondclmonti . 

S pure 
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Defcript ionem  qroqne  Confìanrinopjleos  , editati*  in 
luccm  à Carolo  du  F re far . 

Parlano  di  quello  erudicittimo , c nohili (Timo  Sa- 
cerdote ; 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  ìllufrium  Script 0- 
ritm  FI  creati  fior  am  ; 

Gber ardui  Joannes  Wofftur  > Lib.  $.  cop.  9.  de  La- 
tini* Hiflor.)  (3  cap.  70.  §.  8.  de  Mathematica  ; 

fontina  Baptifta  Ricciolini  , Tom.  3.  Cùr<vro/cg/f 
Re  forma  tre  ; 

Carotai  da  Frefne , in  fuo  Cloff' trio  ad  Scriptores  Me* 
dia , # infitta  Latìniiatis  ; 

Luigi  Morcri  nel  fuo  gran  Dizionario  Francefe. 

CRISTOFORO  L ANDINI 

• 

FU  Zio  paterno  di  Gabrielle;  Precettore  deifa- 
mofo  Ugolino  Verini  ; e de*  primi  Letterati, 
che  fiorirono  nel  di  lui  Secolo , che  andò  poco  (òpra 
il  dccimoquinto  . Parve,  che  la  Natura  con  uno 
sforzo  felice  ragunaffe  i Tcfori  delle  Scienze  tutte  in 
una  fol*  Anima  del  Landini  ; per  renderlo  con  la 
perfetta  perizia  nelle  Lingue  Tofoana  Greca  e Lati- 
na; con  una  profonda  notizia  dell’Ifioriche , Filo- 
fòfiche,  Rcttoriche  e Poetiche  Difcipline;  Pilfu- 
fire  ornamento  delle  Lettere , la  Gloria  della  Tofa- 
na , e 1*  Ammirazione  di  tutta  Europa  Infinti  per 
molti  Anni , per  pubblico  Decreto  del  Senato , nel- 
le Scienze;  la  più  nobile  Gioventù  Fiorentina  ; e 
con  le  Opere  ammaefirò  tutto  il  Mondo.  Viflcal 
tempo  del  Magnifico  Lorenzo  de*  Medici  à cui  era 
cariffimo,  nel  fine  del  Secolo  deci moquinto,t  prin- 
cipio del  deci  mofcfto;  ne  fi  sà  1*  Anno  rrt-cifodi  flit 
morte.  Cereamente  fu  fepolco  il  filo  Cadavere  nella 
Chiefa  Priorale  del  Borgo  detto  alla  Collina , trà 
Firenze , cCamaldoli  ; lenza  alcuna  memor  ia  ; che 
però  non  può  aflèrirtt  fuor  de* confini  del  prob.::i!e; 
ettere  fuo , il  Cadavere  , che  sù  la  fine  del  Secolo  de- 
cimofettimo  io  fletto  vidi , con  Monfig.  Toinmafo 
Vidoni  degniflimo  Prelato , c allora  Nunzio  della 
Santa  Sede  prefTo  la  Corte  Reale  di  Firenze  ; collo- 
cato tllefb  , e tutto  intiero  , in  una  Catta  di  legno 
aperta , à fianco  dell*  Altare  Maggiore  dalla  parte 
dell*  Evangelio  ; potendofi  però  dubitare,  comedi 
molti  fi  dubita,  fetta  il  fuo.  Lafciò  molte  e molto 
belle  Letterarie  Fatiche  ; tra  quali 

I Comentarj  fòpra  la  Comcdia  di  Dante  Aiigieri, 
flampati in  Venezia  1* Anno  1487;  e 1490,  1497;  c 
1535,  *n4-  > c nel  1564.  ivi  in  folio  pretto  Gio.-  Bat- 
tala Marchio  Setta , e frate.’li  con  quello  Titolo  : 
Dante  con  /*  efpofizione  di  CriJIoforo  Lanolina , ed  AUf- 
fandroVellutello  Copra  ta  Commedia  dell*  Inferno , del 
Purgatorio,  e del  P aradi fo , riformato,  riveduto, 
e ridotto  alla  fua  vera  Lettura  per  Francefco  San  fo  vi- 
no Fiorentino , che  Io  dedicò  con  fua  lettera  al  Pon- 
tefice Pio  I V . Evvi  P Apologia  del  Landino  in  difetti 
di  Dante,  e Fiorenza;  con  aggiunte  dal  Sanfovini, 
la  Vita  di  Dante,  Laudi  della  Poetta  e Poeti,  c 
deferizione  del  filo , forma,  c mifura  dell*  Inferno 
per  maggiore  intelligenza. 

T'alìatnm  de  V efiikus , (3  Magi  fi  atìbus  fate  Rei- 
publiew . 

Diaoeos  de  Neh  Iti  taf  e Anbn<e . 

Difpal  ali  onci  Camaldalenfrs  cu>»  l'oc  tirilo'.  ChrJ- 
flopbori  Landini  fiorentini , ad  illufron  Fedi,  rii  un» 


Principem  Urbi  natoti  ; Difputationnm  Camaldulett- 
Jium  Libri  qual  hot  . In  primo  agitar  de  Vitd  Adiva  y 
Contemplativi . In  2.  de  Sumttto  bono . In  3.  in  Publij 
Virgili j Marcai s Allegoria f . In  4 xtc  eodem  Argumento. 
fh(jc  difputationes  typis  imprejfu  prodi  erutti  Fiorenti a in 
fol.An.  14 %i,pcr  Antonium  Àlifcominium  ; (3  Argen* 
forati  Anno  1508. 

Furono  ancora  ttampate,non  fi  sà  il  luogo  delfìni* 
prettione,  con  il  leguente  Titolo,  poco  divcrfodal  fu- 
periorc:  rQufflìunes  CamaldulenCesyCbrifophori  Laudi* 
ni  Fiorentini ; ad  Fcdcricum  Urbinatum  Principem  ; de  ■ 
Viti  Adivi , i3  Contemplativa  Liber  primns  ; De 
fummo  Bona  Liberfecund us  ; In  Publij  Virgili  j Maro - 
nii  Allegoria s Liber  tertius  ; In  ejufdem  V irgilij  Maro* 
nis  Allegoria s Liber  quartui . 

Commentarla  in  Vitgilium , Ì3  Allegoria  Platonica  in 
ejufdem  Aneidem  ajfcrvabantur  in  Biblioteca  Cardina- 
li1 Palutij  Alterij.  Il  Comento  fopra  Virgilio,  fìk 
fiampato  unito  à quello  di  Servio,  in  Venezia,  1* 
Anno  1520. 

Commentarla  in  Hor at lutti . 

Commentarla  In  Etblcam  Arijlotelif . 

Traditile  dai  Latino  nell  * Idioma  Tofano , 1* 
Ittoria  Naturale  di  PJinio  fecondo , Libri  27;  (lam- 
para in  foglio  in  Venezia,  1*  Anno  1476,  c 1524, 
conquefio  Titolo;  IJloria  Naturale  di  C. Plinio  2; 
tradotta  di  Lìngua  Latina  in  Fiorentina  , per  Cri- 
lloforo  Landino  Fiorentino  ; al  Screnifttmo  Ferdi- 
nando Re  di  Napoli:  evvi  Lettera  dedicatoria  del 
Traduttore,  c la  Prefazione  d«  Plinio  tradotta. 

Tradutte  pure  in  Tofani!  1 inguai!  Poema  intito- 
lato: Sfori] ad  et  fi  canni*  Si  w ■‘■ite.  StatTjXitti  la  Tra- 
duzione in  Milano  ;1  *49° 

Un*  Ora’ .>.h  , in  con-mcru  iìk  iv  "li  Niccolò 
Orimi  Q.  k ji  Pitigliano  , L.r«  ode)  * *> Secolo  , c 
in  quel  tempo  Generale  dall*  Fferri»*#  nella  Repub* 
bli<a  Fiorenti  aa  ; fiamma  tu  al’.-  fuc Opere. 

Ehy.jam  in  Oblili  AIi<  bacii*  Vcriv: . 

Un’  Ora?i'»ne  in  norie  di  Donato  Acciajoli* 
Rampata  in  Vcr.cr"  >na  1591:  nella  Raccolta, 
delle  Or.  " mi»  d*lV.  . 1 llluftr;,  di  Iacopo  Sanfo- 

Viiìiì  . 

Cbtgimni*  Caroliti*  A r:i:,um,  R ipublicx  Fioren- 
tina Secretarli,  ti  ; qui*.  * mveuitto’  r»*f.  in  Bibliothecd 
C,t. Idld  Ilot’ent'.e . 

Un  I?ormoiario  di  Lettere»  ad  Ercole  Duca  di 
I errar;»  ; in  Firenze  in  Si  il  1 5 1 &,  per  Bernardo  Zuc- 
chetti. 

Trattato  della  var  e dell'Anno  p-ePo^Ii  Anti- 
chi, eò  ulprr  d'Ai  11 

Lette  ra  di  0,1*.  .,ro  Landinì  alla  Repubblicadi 
l'irenzo,  per  il  u n<-  ile  Niccolò  Orttui  Conte  di 
^iitrgluio. 

Di  < cdi  lui  i'cc  he  rum. ss.  trovanfi  in  molte 
Librei  r òi  1“  tnze:  un*  Efemplare,  intito- 

•ato  la  X/’n.  * c-c*  imi*  Auro  Carmìn.  libri  irei  ; fo- 

no pretto  n . Magliabechi ; mà  nell'uno,  e 
•idi* altri U 1 • lette  Poctte,  eflendo  diverfo  fola- 
meme  il  I ; • 

Scr  itte  .v  ■*  de  Nobilitate  Anima , com' at  tetta 
egli  fletti»  entando  il  fecondo  Canto  della 
Ce  nimi  1 ! • O.i nte  , Mà  qucfV  Opera  fenza  dubbio 

coincide  . co'  Dialoghi  fopraderti . 

Un’  Art*  . i.;  di  Crifiofòro  Landini,  citata  da 
Jaeopc  G-  u Ji , e da  Eugenio  Gamurini . 

Han- 
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Hanno  ferino  con  gloriofifiimi  cncomj  di  lui  ; 

Marfilius  Ficinus  ; che  nel  primo  Libro  delle  lue 
Lettere  loda  le  di  lui  Deputazioni  Camaldolcfi;  e 
nel  Lib.  1 1.  lo  colloca  tra  gli  Amici  Tuoi  Letterati  ed 
Ululiti , nella  lettera  Icritta  à Martino  Uranio  ; 

Andrea  Gambini  Scrittore  Fiorentino;  che  tra- 
duce in  Lingua  Tofcana  dal  Latino,  ledi  lui  Depu- 
tazioni Camaldoleli  ; 

Gio:  Matteo  Tofcano  Milanefe  ; che  lo  chiama 
illurtre  Ornamento  della  Filofofia  c Poefta  ; 

Anton Francefco  Doni,  nella  Biblioteca  fecon- 
da de'  min.  ss  ; 

Jacobus  Gaddi , de  Scriptotibus  non  Ecclefiafl. , 
verbo  Landimis; 

Girolamo  Ghillini , nel  Tomo  X.  del  fuo  Tea- 
tro degli  Uomini  Illurtri  ; 

Ugolinus  Ver  inni  ejus  Difcipulus , de  illnjlratione 
Fiorenti*  ; 

Michael  Pacciami , in  Catalogo  Elufirium  Scripto» 
rum  Flarentinorum  ; 

Jofìai  S irnienti  iti  Epitome  ; 

Gio:  Onci  li , Scanzia  feconda  della  Biblioteca 
Volante  ; 

Gio:  Mario Crefcimbeni,  nel  Libro  6.  dell*  Mo- 
ria della  volgar  Poefia  ; 

Joannes  Baptifia  Ricciolini , Tomo  J.  Cbronologi* 
re  format*  ; 

Eugenio  Gannirmi , nelle  Famiglie  nobili  To- 
fane ed  Umbre , nella  Famiglia  Ubaldini  ; 

Luigi  Moreri , nel  fuo  gran  Dizionario  Francefe; 

Antonio  Magliabcchi , nelle  fuc  Annotazioni . 

CRISTOFORO  MARZI  MEDICI. 

F*  U degnnTnr.o  Sena*  ore  di  Nobile  Fiorentina  Fa- 
miglia; e celeberrimo  Giureconfulto  ; come 
ne  fanno  riprova  due  Parti  di  DccifioniSanefi , da 
lui  in  Latino  compofte , c più  volte  imprefle  ; che  è 
quanto  da  Antonio  Magliabechi  fappiamodi  quello 
Scrittore;  ne  abbiamo  avuto  fotto  gli  occhi  le  Tue 
fioche,  per  additarne  iltempo,  et  luogo  dell’  Im- 
presone . 

CRISTOFORO  GIORGIO  DEGL  I 
ONESTI; 

OPure , come  vuole  il  Gefnero , de’  Barzizi  ; 

nacque  in  Firenze  da  Genitori  oriundi  da  Ber- 
gamo ; ed  applicatofi  allo  ftudio  della  Medicina  , di- 
venne celeberrimo  per  tutta  Europa , e per  la  fo- 
dezza  della  Dottrina,  e per  la  felicità  dell*  operare, 
c per  la  fottigliezza  dello  (crivere.  E’  incerto  in  qua- 
le Stagione  fiorilTe , e fcrivclfe  . le  fue  dottiiTune 
Opere  ; tri  le  quali  f.  veggono 

Commentarla  in  Antidot  arium  Me  fue  ; iéf 
Commentarla  fitper  ejufden*  Progi.ojltca  ; qua  erant 
mm.  ss.  apttd  D.  AdcHpbimt  Ottonem , 

Librr  de  Corninone , & Cord  Fehrium  ; excuful 
Haftle* , apttd  Heint  ieum  Petrum  ; 

Jntrodu cleri um , feu  Janna  ad  cmnc  Opus pralìicum 
JMcdicin* . Augufl  * V indei  icorum , a pud  Sigìfmun» 
iium  Grym.  an.  1518. 

Scrlpfit  etiam  Trafìatum  de  Cicatricibui  . 

Fanno  menzione  di  lui; 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illuftrium  S cripton 
r.'?m  Fioroni  inorar»  ; 
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Tiraquellus  ; 

Jofìas  Si  ni  ìctus  , in  Epitomo  ; 

Joannes  Baptif  a Ricciolini  y Tomo  3.  Cbronologi* 
reformar*. 

CURZIO  DA  MARIGNOLLE 

POco  godè  Firenze  fua  Patria  , perche  troppo 
volle  goderla  ; polciache  diflìpaco  in  bina  pi.  cc- 
voliflima  Vita,  e libere  Convenzioni , tutto  il  ca- 
pitale del  pingue  fuo  Patrimonio  , ereditato  da’  fuoi 
maggiori;  carico  di  grolle  fomme  di  debiti,  fe  nc 
pafsò  à continuare  la  fua  licenzio!*  Libertà  in  Parigi. 
Amò  con  gran  paflfionc  le  Mufc , mà  giutta  il  fuo  ge- 
nio, le  più  impure;  e tali  aveva,  facilità  ed  argu- 
tezza, nella  Pocfia;  che  fe  avelie  maneggiato  più 
modelli  Argomenti;  farebbe  flato  applaudito  pel 
primo  Poeta  del  fuo  Tempo.  Vicino  alla  morte  toc- 
co dalla  Sinderefi  , fi  lafciò  ufeir  dalla  penna  alcune 
Ottave  alquanto  Spirituali.  Morì  in  Parigi  da  vero 
Poeta,  ignudo;  circa  1*  Anno  del  Signore  1600  e 
fu  fepolto  nella  Chiefa  Maggiore  di  quella  gran  Ca- 
pitale del  Regno.  Trovann 

Molti  fuoi  Componimenti  in  Verfi,  ma  troppo 
liberi , e fciolti , e di  facilini  ma  V ena . 

Parlano  di  collui; 

A ndrea  Cavalcanti , che  nc  IcrifTe  la  di  lui  Vira  ; 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Critica  , che 
fi  fervono  d*  alcuni  fuoi  Verfi  nell*  ultima  edizione; 
Giovanni  Cinelli  in  alarne  fuc  Note  ms. 

CURZIO  PICCHENA 

ORiundodaS.  Geminiano,  Terra  della  Tofa- 
na ; Ebbe  l 'onore  di  veli  ire  la  Porpora  Sena- 
ria  di  Firenze  fua  Patria  ; e la  gloria  di  fervile  in 
ualità di  primo  Segretario  di  Stato,  Fcidinando 
Gran  Duca  di  Tofcana;  che  confidò  , alla  Pru- 
denza , Deprezza , e Dottrina  di  Curzio , una  Cari- 
ca fi  riguardevole . Fu  foggerto  di  maravigliofa  Eru- 
dizione , e di  finiiTima  Politica  , lavorata  fopra  Cor- 
nelio Tacito  à lui  famigliare;  cui  onorò  d'emenda- 
re , confrontandolo  co'  più  venirti , e riattici  Codici; 
ed’illurtrare  con  crudi  ridirne  Annotazioni,  e dovi- 
zia d*  Morie  , nelle  quali  era  perfettamente  verfato. 
Ufci  quell’  Opera  con  quello  Titolo  : 

C.  Cornei  ii  Taciti  Opera , qu*  extant , juxta  ve  tor- 
ri tnos  Manufcripsos  Codice s emendata , mflrifqne  auftio- 
ribus  illuflrata  , per  C urtimi*  Picbnam  Sere  nifi  mi 
Magni  Ducii  Hetruri * à Secreti s : adieéhts  Index  No- 
minimi , V erborimi , & Scntcntiarum  Locupletìfjimus  , 
iS  exaflijftmus . Francòfoni  per  Cladium  Marmium , 
# H*redes  Jo : Aubrij  in  4.  an.  1607. 

Scripfi t etiam  Notai  in  Hi f tri  am  liti  Livij  teflc  Sb- 
avone Berto  Fiorentino  ; qn*  adhuc  latent. 

Parlano  di  quello  eruditilfimo  Scrittore  ; 

Jufus  Lipfus'y 

Panaria  de  Origine  Patavij  ; 

Simeone  Berti  ; 

Antonio  Maglia  bechi  nelle  fue  Annotazioni. 
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DAMIANO  DE  GRASSI, 


DAMIANO  ROSSELLI 


DEtco  da  Ripoli , luogo  sii  le  Porte  di  Firen- 
ze Tua  Patria  ; ebbe  nel  Tuo  nafte  re  un  va- 
flillimo  Ingegno  ; ed  un*  indole  così  pieghe- 
vole alle  Virtù  ; che  da  quella  fu  dolcemente  porta- 
to alla  Profclfione  de*  Padri  ^Predica tori  : nel  qual* 
Ordine  trovò  i mezzi  più  rroprj , per  fecondare  le 
belle  inclinazioni  del  tuo  (pirico,  alla  Perfezione 
Religiofa,  c al  proceflo  di  tutte  le  più  nobili  Scien- 
ze , che  pollano  qualificare  un  Soggerto  V irtuofo . 
Appena  terminati  i fuoi  Studi  riceve  Ja  Laurea  dì 
Maellro  in  Sagra  Teologia  , che  aveva  meritato  pri- 
ma dì  principiargli  ; e da  poi  eh*  ebbe  onorate  le  Cat- 
tedre di  molte  Univerfità , e fpecialmerte  di  Pavia, 
con  le  fue  Dottrine  > fù  egli  onorato  dalla  fua  Reli- 
gione, del  Carattere  di  Provinciale  di  Lombardia  ; 
governata  con  invidiabile  Prudenza , ed  univerfele 
foddis fazione  ; e con  eguale  di (piaci mento  morì  i* 
Anno  del  Signore  is  15.  Compofe 

V il  amen  Commetti aviorum  in  Librtnn  Job. 

. Libcllm »,  in  quo  , dumeff'et  Regens  Cottegli  Sa»  Hi 
*Tbon*c  , affcrvrt  , & difpufavit  in  almo  Papié  ufi  Li- 
eto , bas  QntflivK/  in  tenuini/  : Sarrtt*  f Joaunes  fui: 
Confanguineus  Chrijli’,  Coufanguìncus  Dii  ; & phrres 
Ahai  bujitf motti  ; centra  F rat  rem  Joanuem  tic  Caffi  ai: 
Ordini s Minonrm:  fi  bella/  impreff <>  fui:  a arto  1 506. 

Plurima  Alia  fcripfit  ; {qua  vide  aputt  Ai  la  murarti) 
1 agemo  y & ejui  fapie  miti  ttigna  . 

Hanno  poi  fcritto  di  lui  con  fomma  lode  ; 
Anbrofus  All  amura  , in  Bibttolbecd  Scripeorum 
Ordini s Pradìcatann»  ; . v 

Antonia s Senenfis  Lufitanus  , in  BivliotlxcJ  Ordi- 
ni/ Prxttkatorum . t 

DAMIANO  MARAFFI. 


Fiorentino  di  Patria,  Letterato  dì  ProfefTtone; 

fioriva  del  Secolo  decimo  fèllo  circa  la  metà, 
con  fama  d’Uomo  verfato  nelle  Scienze  Sagre,  e Pro- 
fane. Dilettoli»  ancora  delia  Foefia;  e Audio  fifì  di 
rendere  fagra  la  fua  Mula . Fece  per  tanto  due  Vo- 
lumi d*  Immagini  in  figure,  dalla  peri  t tifi  ma  mano 
del  famofiflimo  Alberto  Dano  Pittore  Tedclco  de- 
lineate; cfprimenti  JTflorie  più  celebri  del  vecchio, 
e nuovo  Teflamento  ; fòtto  ponendo  à ciafcuna  d* 
effe,  in  un'  Ottava  di  Verfi  Tofcanì parimenti in- 
tagli.it a , la  propria  fìgnificazione.  Ufarono  alla 
pubblica  luce  nella  Città  di  Lione,  con  quello 
Titolo  : 

Figure  del  vecchio  Teflamento;  con  Verfi  To- 
fani , perDamian  Maraffi  nuovamente  compofii  ; 
illuflratc.  In  Lione  per  Gio:  di  Tournes  1554;  dedi- 
cate con  fua  Lettera  dal  Poeta  , AUTlluflrilTima  ed 
EcceUcntitlim;»  Principcffe  Madama  Margarìra  di 
Francia  Due  beffe  di  Berrì . 


Figure  del  nuovo  Tiramento , il! ufi  rate  da'  Verfi  v af- 
fari Italiani  di  ZX  menici  Maraffi . In  Lione  per  lo 
fìeflb  Gio:  di  Tournes  1559;  dedicate  alla  flcfla  Du- 
che^fi’  di  Serri. 

Ne  fa  menzione  onorevole 
Michael  Poceìantì  in  Catalogo  HI uflriamScrìp  forum 
F'ioixmuaorum  . 


F Rateilo  di  Coli mo,  di  cui  s'c  fcritto  à fuo  luo- 
go ; Religiofo  anch*  eflò  di  S.  Domenico , e 
figlivoio  del  Convento  di  S.  Marco  di  Firenze  fua 
Patria;  mandò  alla  luce  l’Anno  1550;  un’Opera, 
. che  tratta  della  Memoria  artificiale  e locale , da  lui 
compofta . 

DANTE  ALIGIERI 

TRoppo  celebre  per  le  fue  Opere,  per  non  aver 
gii  fiancato  tutte  le  Penne  de*  più  accreditati 
Scrittori,  tutte  mede  in  impegno  indifpenfabile  di 
commendano;  nacque  fecondo  la  comune  opinio- 
ne dopo  la  metà  del  Secolo  decimo  terzo , lotto  un* 
Orokopo  che  fù  la  Co  (Iella  rione  de 'Poeti  in  pre- 
dominio ; tanto  infelice  per  la  di  lui  Vita , condotta 
in  ogni  varietà  disfortuna;  quanto  fortunato  dopo 
la  di  lui  morte.  Ebbe  nome  Dorante;  mà  come 
fuol*  accadere  ne*  Fanciulli,  troncatogli,  chiamoffi 
poi  Tempre  Da s re;  eh'  Altri  fànnodcIJa  nobile  Fa- 
mìglia del  Bello  ; i Più  degli  Alighieri,  detta  anco- 
ra de*  Frangipani,  e poi  degli  Elifci . La  tenuità  delle 
fuc  fortune,  gli  feivi  di  dimoio  d’ applicare  la  vafti- 
tà  de*  fuoi  Talenti  agli  Studi)  ; co*  quali  fi  fece  per 
tutto  conofcre  ; nelle  Lingue  Greca  e Latina  , nel- 
la Filolbfia,  Teologia,  nelle  Divine  Scritture,  e 
nelle  Science  Matematiche,  profondamente  perito. 
Mà  fopratotto  amò  (Iraordirw riamente  la  Poefia  ; 
nella  quale  non  è mancato  chi  l'abbia  antepofload 
Omero . La  di  lui  Prudenza  , moli  rata  nelle  Cariche 
inferiori  ; portello  al  Governo  delta  fua  Patria  , in 
qualità  d*  uno  degli  Ottomuiri , che  n*  avevano  il  re- 
golamento, àc*catomitofiflimi  tempi  delle  fazioni 
Guelfa,  eGibeilina;  à riguardo  di  tranquillare  le 
quali , era  flato  chiamato  in  Italia  , mà  fenza  frutto, 
da  Bonifacio  VII.  Pontefice  , Carlo  di  Francia 
Conte  di  Valois  ; e fpedito  dalla  fua  Repubblica  allo 
ftefloPapa,  con  carattere  d’Àmbafciadore,  il  mc- 
defimo  Dante;  nel  tempo  della  quale  Legazione* 
ìnfortepiù furtofetrà  loro  le  Parti  nemiche,  reflò 
proferitto  con  l’efiglio  Dame;  da  cui  non  avendo 
mai  potuto  rimetterli  , fi  vide  coflrctto  vagale  per  1* 
Italia,  nelle  Corti;  ora  di  Guido  della  Polenta  Sig. 
di  Ravenna;  ora  di  Marcello  Marchcfe  de’Malefpi- 
ni;  ora  di  Pagano  della  Torre  Patriarca  d*  Aquile* 
( fervico  ivi  nel  Cartello  di  Tolmina  , fintato  fui  Fiu- 
me Tolmìnto;  ove  anche  in  oggi  moli raf»  un  fefTo, 
sii  cui  lèdeva  , e componeva  Dance  una  parie  del  fuo 
Poema  ; come  rapporta  Jacopo  Vaivafbne  di  Mania- 
co Cavaliere,  nel  1*1  fioria  , che  fcritlè  della  ferie  di 
que*  Patriarchi);  ora  preflb  Cane  Scaligero Sig. di 
Verona;  lafciando  per  tutto  ammirazione  dt  11*  alto 
fuo  Sapere.  Ma  picciolo  Teatro  riuftiva  1*  Italia  alla 
grandezza  di  Dante;  che  però  palli  io  à Parigi,  ed 
entrato  in  una  grande  Accademia  ; per  dar’ una  mo- 
fira  del  fuo  mirabile  Ingegno , dkhiaroffi  pronto  à 
disputare,  e rifpondere  à qualunque  difficoltà,  in 
«ma  Ili  voglia  Materia  gli  folle  fiata  propofla  ; il  che 
fù  ricevuto  con  quel  plaufc  , che  meritava  una  sì  ge- 
nerosi disfida  . Riraffeto  dalla  Francia  in  Italia  ; ne 
avendo  potuto  col  favóre  di  Federigo  d’ A ragona  , e 
di  Cane  Scaligero  fuoi  Mecenati , refiituirfi  alla  Pa- 
tria ; fi  rimile  dì  nuovo  in  Ravenna;  ove  accompa- 
gni- 


FIORENTINI  SCRITTORI 


141 


fiuto  dalia  fua  sfortuna,  die  per  tutto  fcguitato 
aveva  com*  Ombra  la  fua  gran  Virtù  i nel  Mcfc  di 
Luglio  T Anno  del  Sig.  t x,  in  età  di  56.  Anni  Ce  ne 
morì;  debilitandoli  il  tuo  Cadavere  in  un*  Avello 
nella  Chiel'a  di  S.  Francesco , con  1 * Epicalfio  , eh* 
eflfo ftcflu s* aveva  preparato,  e com pollo  ancor  vi- 
vente , io  una  pericololà  infermità  ; cd  è il  feguente: 
Jgra  Ma* archi*  , Supero! , Pbicgctouia  , La- 
cufqnc 

Lucrando  cecini  ; vdverunt  Fara  quoufme  . 

Scci  quia  Pars  ceffi t melioribus  bofpita  cajhis  ; 
jiclaremque  funm  peli Ijt  fjlicitèr  Aflrii  > 

Hìc  riandar  Dante s , patrjj  extarris  ab  Orìx  , 
Qttam  ge  ani  1 parvi  Flore  mia  Maicr  Amarti* 
Obijt  Anno  atatis  56.  M.CCC.  X.XI* 

Ne  contenti  i Ravennati  dell*  Ifcrizione,  che 
fcriflè  Dante  al  fuo  Sepolcro  ; ! 'onorarono  ancor ’ef- 
C con  la  feguente  antica  memoria  : 

Tbedogus  Dante c uullìux  Dogma:  ir  experx  , 

Quod  fi ove  ai  riaro  Pbilofopbia  finn  ; 

Gloria.  Mufanan  Virgo  , grati] fumi  Autbor 
tìicjacct , & famd  pai fai  utrumque  Puliem. 
Qui  loca  Defunriis  glaaijf  , Regmtmque  gcmcUis> 
Dijfrìbnìty  Loicis  , Retboricifque  modix . 
Pafqua  Ptcriis  dammi  refonabat  amanti  ; 

Afropos  ben  le  cium  levida  rapii  Opus  . 

HJxc  ingrata  tulli  triflem  Florentialurium  , 
Exhium  Nato  Patria  cruda fuo  t 
Puempia  Guidoni! grettuu  Ravenna  novelli!  , 
^TSmudet bonorati continui jf e Duci s . 

Mdlc  trecenti!  ter  feptem  Numinis  Annls  , 

Ai  tua  Sepie  mber  Idi  bus  Afra  tenet  . v 
Avendo  pofeia  il  Dente  del  Tempo  in  due  Secoli 
divorato,  e le  Memorie , c 1*  Avello  i mollò  dall* 
«(Umazione  d*un  si  grand*  Uomo , Bernardo  Bembo 
Padre  del  Cardinale  Pietro  ; edendo  allora  con  ca- 
rattere di  Precettore  in  quella  Otta  ; perche  non  ne 
pendè  per  Tempre  la  rimembranza  ; con  generofa 
Magnificenza innalzog li,  di  Marmo  laureato,  uno 
più  (làbile,  e fonatolo  Sepolcro  , con  gli  Vcriifc- 
guenti . 

ExiguJ  Tornali  Danihcs  bic forte  jacebas  J 
Squaderni  nulli  cognite  pfnejitù. 

AtftuJK  Marmoreo  fubnixus  coaderii  Arcò  ; 

Omnibus  cuhu  fplendidiore  nites . 

Nimtrum  Bcmbus  Mujis  ine  enfili  He  trofei!  ; 

Hoc  libi  , quemin  P.imisba  eduere  , dedita 
Sopite  pofeia  le  dillenfioni  Ovili , e rimarginate 
negli  Animi  de’  fuoi  Cittadini  le  piaghe , che  aperte 
v*  aveva  la  di  lui  Penna  non  lènza  ragione  irritata  ; li 
riaccclè  nel  cuore  dì  Firenze  fua  Patria , l'amore  e 
la  rtconolcenza , verfo  un  figlivolo , che  con  la  fua 
Dottrina  l'aveva  sì  altamente  per  tutta  Europa  ono- 
rata; e non  avendo  potuto  ottenere  il  di  lui  Cadave- 
re da'Ravennati,  che  credevano  ellère  alla  loro  Città 
di  gloria  , eguale  à quella  che  le  fanno  i Regi)  Corpi 
d*un  Re  Teodoricoyd'una  Regina  Placidia>c d’altri 
Coronati , in  Ravenna  morti  e (èpolti;  ne  collocò 
nella  Chidà  Cattedrale,  colorirà  in  Tavola,  in 
portamento  di  Poeta , la  di  lui  Effigie  , (òtto  la  qua- 
le anche  in  oggi  fi  legge  quella  Ifcrizione  : 

Slei  Cce'um  cecini!  , mediunkjue , imumque 
Tribuna!  ‘ 

I.uflravitque  Animo  Guari  a Poeta  fuoi 
Dorius  adejt  Dante!  , fua  quem  rlorentia  > 
fape 


Senfit  Confi  li js , & Piotate  Patrem . 

Non  poi  uit  tanto  Mari  fava  noe  ere  Poeta  ; 
Queutvivum  Virius , Carmen , Imago  facit. 

E per  eternarne  viè  più  la  Memoria;  volle  che  fi  rc- 
giftxafle  nella  Sala  de1  Giudici,  e Notai,  la  fe- 
guente onorevole  commendazione  : 

Ine  Hi  us  bìc  Dautes  Carmen  volgare  Poefìs 
Campofuit  ; trio  Regna  cancns  , leibaie  Bara - 
tbrum  , 

fhtodq.  etiam  Deliria  lavai , hetifqne  per  Afra 
1 tur  in  Alterine  requiem  fine  fine  beatum . 

Equafifodè,  ò fiancata,  ò pentita  Firenze  del- 
ia fua  durezza , verlo  un  fuo  si  degno  Cittadino  ; 
non  avendo  voluto  riaverlo  vivo,  ne  potuto  ricupe- 
rare mortoiquafi  dugent'Anni  dopo  il  fuo  efìglio,con 
un  pubblico  Decreto  delSenato  richiamandolo,  lo 
redimì  al  fuo  feno;  l'abilitò  à tutte  le  Cariche , eà 
tutti  i Privilegi  ; c per  compimento  della  fua  Grati- 
tudine, e Riconciliazione  , ne  fece  coronare  di  ben 
degno  e meritato  A Iloro  il  dì  lui  Capo  ; e dr  infere 
da  Giotto  Bindone  il  fuo  Ritratto  nella  CapelLa  del 
Palazzo  del  Podeftà . Così  con  quelle  magnifiche  ri- 
conofcenze  , volle  ricompcnfàrc  in  qualche  man  era 
il  Decoro  de’ fiioi  Antenati  figlivoli,  e contribuire 
tutto  quello  che  fi  poteva , alla  Gloria  troppo  \cl 
Mondo  tutto  già  fparfa,  d' un  fuo  Cittadino , e gia- 
llamente da  lui  meritatoli  co'  fuoi  dottiifimi  Compo- 
aimentilafcwtici  : traquali 

Evvi  un’ Opera  egregia  (òtto  Titolo  di  Commedia 
da  lui  principiata  in  Latina  Lingua;  mi  non  obbe- 
dendo felicemente  a1  fuoi  fenfi  una  tal  Vena;  con- 
dufièla  tutta  in  Idioma,  e Verfo  corrente allora 
Tolcano.  In  quell’ Opera  com'aveva  con  r invia  men- 
te vi  ggiatocol  Corpo  per  l'Europa  ; fa  parimenti 
viaggiare  il  fuo  fpirico  per  tutto  il  Mondo , à con- 
templarvi quanto  fi  racchiude  nelle  piti  alte,  e più 
profonde  Regioni , del Ciclo,,  della  Terra,  e dell* 
Inferno  ; e trattando  con  fenfi  Ifiorki , Allegorici, 
e Tropologici , la  vafiità  di  quella  Materia  ; fi  fa  co- 
nofeere  un  vero  Cattolico  , e quaL  vicn  da  tutti  ap- 
pellato Teologo  e Divino  Poeta . Queit’Opcra  eccel- 
lente fù  in  più  Luoghi  riftampata , e comcauu  co- 
me diremo  in  apprefio. 

Un'altra  Opera  intitolata  Vita  nuova  d*  Amore 
difiìnta  in  quindeci  Canzoni  trovali  ms.  nella  Libret- 
ria  de* Signori  Gaddi  in  Firenze  , ed  impreflà  in  Fi- 
renze per  Bartolomeo  Serma rtel li  in  8.  l'Anno  157&. 
Alcune  di  quelle  Canzoni  ebbero  l’onore  d' edere  co- 
ntentate dal  medefimo  loro  Autore. 

Eclogas  aliquoi  Carmine  examaro  conferì pfit . 

Prole  antiche  di  Dante,  che  contengono  varie 
fiie  Lettere  raccolte , ed  unite  alle  Profc  di  Fran  e* 
(co  Petrarca , di  Gio:  Boccaccio , e di  molt'  altri 
Virtuofi  Ingegni  ufi  irono  ftampate  P Anno  1547.  in 
4.  in  Firenze  * dal  Doni  che  le  raccolfe . 

Tre  Lettere  elcgantiflìmc . Nelfa  prima  fi  lamen- 
ta agramente  de*  Cittadini  fuoi  di  Firenze.  Lafc- 
condaèdirerta  all* rmrerad' re  Enrico.  La  terza- a* 
Cardinali  d'ira  Ita  nella  Sede  varante.  Un  altra  di  lui 
Lettera  à Guido  dì  Polenta  dì  Ravenna  , leggefi  nel 
Tomo  17.  delle  colè  copiate  d'Antonio  da  S.  Gallo 
chetrovanfi  nella  Libreria  de' Marchefi  Riccardi  in 
Firenze . 

Difpi  tal  ione  s de  Aqutf , & Terrà  i quas  , ut  ajttnt. 
Alani  tu  inccpii , & Verona  abfdvit  - 

Un* 
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Un*  Apologia  in  fna  difesi,  accufato  d’  creda; 
tns.  nella  Libreria  de’  Gaddi . 

Rimedi  Dante  A li  g ieri  mm.ss. , prelibi  Gaddi 
in  Firenze . i ro vanii  pure  molte  di  quelle  Campate 
in  Firenze  da' Giunti,  e poi  in  Veneria  da  G io:  An- 
tonio c Fratelli  da  Sabio , in  8. l'Anno  1532,  nella 
Raccolta  da  loro  fatta  delle  Rime  Tofcane  d' Autori 
diverti.  Come  pure  ve  ne  fono  ne’ quattro  Libri  di 
Rime  d*  eccellcmidimi  Autori  Tolcani;  raccolte 
dal  Cavaliere  Ercole  Bottigari  ; (lampare  in  Bolo* 
gnail  1551,  predo  Anfeimo  Giaccarello. 

Alcune  chiolé  di  lui  mm.  ss.  in  folio,  predo  gli 
Aedi  Gaddi . 

Ri fp olla  fatta  ad  un  Maedro  in  Teologia;  ms. 
predo  i Gaddi . 

Un  Panegirico  in  lode  di  Francefco  Diedo  Preto- 
re di  Verona,  ms. 

Alcuni  Tuoi  Verfi  trovanti  dampati,  nella  Rac- 
colta che  ne  fece  Leone  Allacci , e Jacopo  Corbi- 
nelii- 

Undilui  Sonetto  fu  impredoda  Francefco  Redi 
nelle  Note  al  fuo  Ditirambo;  dal  cedo  Originale, 
eh'  era  predo  di  lui  pag.  104.  in  Firenze . 

Molti  Sonetti , e Canzoni  Morali. 

De  Monarchia  Mundi  liberanti!  ; inquoaliquid  Ro- 
mana Sedi  non  confonum  dittavi:  ; tdeoq.  pqfl  e ini  mor- 
tori damnatum  dicunt.  Bafilea  pubi  iti jrtts f attui  in  8. 
« pud  Oporinum  ; (j  in  fyntagmate  Traclatuum  de  Im- 
periali Drudi:  ione . 

Il  Convito  Amorofo  di  Dante  Aligieri  in  Vcrfi; 
impredo  con  quedo  Titolo  : Convìvio  di  Dante  Ali- 
ghieri Fiorentino  ; in  Venezia  per  Marco  Scd*a  nell* 
Anno  di  nodra  (àlute , Regnante  l' Inclito  Principe 
AndreaGritti,  1531.  Quello  Amorofo  Convivio  era 
dato  dampato  in  Venezia;  emendato  per  Niccolò 
Zoppinoli  1529. in  8. 

Trattatom  de  Symbolo  Civìtatìt  Hìtrmf aleni , oc  al- 
ma Roma  ; fcrìpfiffercfcrt , nullùsfidtt  Autbor  , Fa- 
pattuì  Campana . 

De  C alami:  atibus  Itali*  Librimi . 

Un  Poema  intitolato  la  Refione . 

Venti  Canti  Morali  (òpra  l’ Amore . 

Li  bell  us  de  Officio  Ponti  fitti , & Ce fari s Romani. 

Tradudèin  Verfi  Tofcani , 4 Sette  Salmi  Peni- 
tenziali, il  Pater  nodro,  ed  altre  Orazioni  della 
Gliela,  die  vanno  ftampate  ; Come  la  Magnificat, 
ci  Sette  Salmi  leggonfi  mm.  ss. , in  un  bellidìmo  Co- 
dice di  Carta  Pecora,  ne*  mm.ss.  d* Urbino  cufto- 
diti  nella  Libreria  Vaticana . 

Scripfil  Dantes  de  vulgati  Eloquenti J Librosduos 
edito!  fubboc  Titolo  : De  vuigari  Eloquenza  Libri 
duo;  nuneprimùm  advetufiìy  & uniti  Coditi j ftripti 
Exemplar  editi  ; ex  libri sCorbinelli  & ejufdem  Anno- 
tot  ionibui  illufirati.  Parìfijs  apud  Peirnm  Carbon  1557. 
i»8.  IHècondo  Libro  però  tratta  della  Poefia  Vol- 
gare. Ben  è vero  che  molti  (ondi  parere,  eh*  alcu- 
no abbia  finto  tradurlo  dall’  Origina  le  di  Dante  che 
non  s*  è mai  veduto  ; per  accreditare  la  fua  Opera , 
col  nome  di  Traduzione  d*  Autore  così  Gallico . 

Tratta  molto  dottamente  al  fuo  fedito , ed  erudi- 
tamente quedo  rtmto  controverfo  ; IIS12.  Apodolo 
Zeno  ; in  uni  fua  Lettera  à Girolamo  Albrizzi , rc- 
girtran  nel  Tomo  pi  imo  della  Galleria  di  Minerva, 
in  occafione  di  riferirvefi  pag.  63.  la  Ri  (lampa  del 
1696.  diquedi  due  Libi  ideila  volgar’  Eloquenza  à 


Dante . Ed  Egli  modra  d*  inclinare  à credere  che 
non  fieno  altrimenti  gli  dedì  , ferirti  da  Dante  , e 
daGio:  Boccaccio  nella  di  lui  Vita,  nominati;  po- 
tendo quedi  edere  periti,  come  reriti  fono  gli  altri 
due  enunciati  dallo  dello  Boccaccio  ; il  quale  par  che 
divida  l'Eloquenza  di  Dante  in  quattro  Libri  ; e che 
■fien  più  rodo  del  C.  Gio:  Giorgio  Trillino;  ora  fot- 
to  nome  d*  Arrigo  Doria,  come  nell’  imprettione 
del  fuoCadcliano  Dialogo  , e de’ quattro  Libri  del- 
la fua  Poetica  fi  vede  ; ora  folto  quello  di  Giam bat- 
tigia Doria , come  apparifcc  nella  fua  Dedicatoria 
al  Card,  de’  Medici,  c che  fodero  compodi  da  etto 
Tredino  in  Lingua  volgare  ; c poi  da  lui  medefimo 
in  Lingua  Latina  tradotti  ; e à Jacopo  Corbineiii  di- 
morante allora  in  Parigi  per  Dedizione  trafmefti. 
Così  fi  toghe  il  (o (petto , che  fanno  auellc  parole 
Nane  pùmum  , ad  ve tufi ì & unici  Coditi s Script i , 
exemplar , editi;  non edendofene  mai  peri’  addie- 
tro veduto  vedieio  alcuno  ; efela  Traduzione  fotte 
data  di  Dante  direbbe  data  nota  al  Boccaccio , che 
non  ne  parla.  Quindi  è che,  e perla  dicitura  affai 
lontana  dalla  Favella  di  Dante,  e per  altre dottitti. 
me  ponderazioni , ivi  efaminate  . conclude  il  Zeno 
coll’  autorità  del  Tolomci , di  Lodovico  Martelli,  di 
Benedetto  Varchi  nel  fuo  Dialogo  dell’ Ercolano  à 
carte  44;  Che  che  ne  dica  Girolamo  Muzio  nella  fua 
Varchina,  per  abbattere  l'opinione  del  Varchi;  d* 
Anton  Francefco  Doni,  di  Gio:  Mario  Crcfcimbe- 
ni  ; conclude  dico , che  quedi  due  fuppodi  Libri  di 
Dante  licno  veramente  lavoro  di  Gio:  Giorgio  Triti- 
fino  Vicentino;  ettcndo  la  prima  volta  comparti  in 
luce  annetti  al  fuo  CaticlJano  Dialogo , e ai  quattro 
Libri  della  fua  Poetica , tutti  imprclfi  in  Vicenza  per 
Tolomeo  Javicolo  1529.  in  fol. 

Cosi  con  poca  variazione  la  difeorre  in  quella  Let- 
tera;  e nella  Vita  del  Trillino  da  lui  deferitta,  e in 
quello  medefimo  primo  Tomo  della  Galleria  im- 
pedii; il  Signor  Zeno  ; à giudificazione  di  queft’Ope- 
ra  di  Dante , la  quale  ò tia  la  Latina  da  Jacopo  Cor- 
Lincili  data  in  luce , e con  Annotazioni  illudrata  ; ò 
tia  la  Traduzione  d’ettà  in  Lingua  volgare  ; anch*  io 
inclino  à credere,  ò dal  Trillino,  ò da  Altri  com- 
porta , e fuppofia . 

Nel  terzo  Tomo  della  Galleria  di  Minerva , fiam- 
pati  in  Venezia  da  Girolamo  Albrizzi  il  1700.  in  fol.; 
dulia  pagina  220.  ti  Jccge  perexienfum  fino  alla  228, 
una  Lettera  Latina  di  Dante  Aligieri  ; non  più  per 
]’  innanzi  veduta , echems.fi  conferva  tra  i Codici 
dclSig.  Dottore  Giufcppc  Lanzoni  Dotto  Scrittore, 
c chiaro  Ornamento  della  mia  Patria  Ferrara . A 
quella  Lettera  precede  una  breve  Prefazione  d’in- 
certo Autore  ; È la  Lettera  porta  quella  Ifcrizione  : 
Magnifico  y atquc  Vicìoriofo  D.  Domino  K ani  Grandi 
de  Scala  ; Sacratiffimi , & Sereni  Principato s in  Urbe 
Vcrond  y éf  Crvitate  ViccnsiJ , Vicario  Generali  •; 
Divoti ffimns  fuus  Dante!  Allagberijy  Piarmi  ima  fa- 
ttene non  mori  bus  ; vitam  optai  per  Tempora  diuturna 
fxlìccm  ; & gloriofi  nomini s perpetri um  incrementum . 

Inquefia  Lettera  il  Divino  Poeta  porge  notizia, 
e da  ragione  d*  alcune  Cofe;  e mattimamente  dell* 
Ordine , e divifione  tenuta  da  etto  nella  fua  Comme- 
dia; al  Gran  Gne  della  Scala  Sig.  di  Verona . 

Ma  non  mai  più  nobile  comparve  l'Opera , el* 
Autore,  che  dopo  la  di  lui  morte;  impegnandoti 
mille  Penne , e mille  Lingue  ad  illuttrarnc  1’  una , e 
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commendarne  I*  altro  : e certamente,  ò fotte  merito 
deli’ Autore,  o folle  parzialità  de* Letterati;  niun* 
Opera , fc  non  fc  quella  Commedia  di  Dante,  impie- 
gò più  Ingegni  à cementarla  , à difenderla  . Tra  il  ri- 
vero  qui , quanto  fopra  quella  Materia  raccolfe  da 
Crilloforo Landini , e da  Altri;  I*  erudilìiino  Gio: 
Mario  Crefcimbeni , nella  Scoria  della  Volgar  Poe- 
sia ; aggiungendovi  molti  dime  notizie  da  lui  non 
toccate. 

£ primieramente  tre  Figlivoli  di  Dante  lavoraro- 
no, fopra  la  Commedia  del  loro  Padre,  dottilTimi 
Coment!  ; Franccl'co,  c Pietro,  quelli  dimorante 
allora  in  Trevigi  circa  il  1327;  Jacopo  poi  la  riduflc 
in  terza  Rima  in  Epitome , c ne  feoprì  1 * orditura  , 
c condotta . 

II  che  fece  pure  Bofone  Novello  figli  volo  di  MC 
Bufone  de’RaffaellijO  Caifarelli  da  G ubbioso  n altro 
Capitolo;  le  quali  j.Rime  vanno  imprette  dopo  il  Co- 
mcto  volgare  diBcnvcnuto  daIraola.Lo  Hello  fece  pu- 
re Cecco  di  Meo  Mellone  Ugungieri  Sanefe,che  fiori 
circa  il  1370,  racchiudendo  in  ogni  Terzetto  del  fuo 
Capitolo,  l’Argomento  d*  un  Canto  di  Dante . 

Comentolla  pure  nobilmente  in  Latino , e Vol- 
gare, Benvenuto  de*  Rambaldi  da  Imola;  la  di  cui 
edizione  feguì  il  1477.  Mà  la  Crufca  fi  ferve  del  tcllo 
im.  per  efiepe  più  corretto . In  Napoli  nella  Libreria 
di  Giufeppe  Valletta  confcrvafi  un  Tetto  à penna  in 
Carta  Pecora  della  Commedia  di  Dante  figurata , e 
con  Noce  Latine  marginali , d*  incerto  Autore . Ev- 
vi  pure  nella  fletta  Libreria  un*  altro  Tetto  ms.  ma 
lenza  Co  mento . 

Comentolla  ancora  Jacopo  Laneo , ò della  Lana, 
Boloenefe  ; in  fua  Lingua  ; trafportata  pofeia  in  La- 
tina tavella,  da  Rotate  da  Bergamo  Dottor  famofo 
di  Leggi  : la  qual  Fatica  principiò  con  molta  profon- 
dità Gio;  Boccaccio  ; ma  non  profeguì  che  alla  metà 
del  primo  Canto . Trovafi  però  di  quelli  un  Comen- 
to  fopra  detta  Commedia  di  Dante  ms.,  pretto  An- 
tonio Magliabechi . 

Tra  fport  olla  pofeia  in  Latina  Lingua  tutta , Pao- 
lo Veneto  Eremitano  della  famiglia  Niccoletti  ; che 
fcriflè  circa  il  1410.  Trovali  ms.  in  Padova  nella  Li- 
breria de*  Caudi . Come  pure  in  Lingua  Latina  la 
traduttero,  Riccardo  Teologo  Carmelitano,  An- 
drea Napolitano , e vedo  il  1400.  Guiniforte  Barz- 
zio  Giuri  Ila  Bergamafco  , e Matteo  Ronti  Veneto 
dcirOrdine  di  Monte  Olivcco . Trovafi  ms-nella  Li- 
breria del  famofo  Monittcropuredi  Monc’Olivcto, 
al  dir  d*  Antonio  Poflè  vino.  E dopo  Tutti  I*  efpofè 
in  LinguaPifana , Francelco  da  Buti  ; e più  d*ogn* 
Altro  n'aprì  le  profondilfimc  Allegorie . 

Nel  1478.  fu  coraencata  da  Guido  Tcrzago  In- 
fubro  ; che  diede  la  mano  in  quello  Comcnto  à 
Marino  Paolo  Nibbia  Novarcfe  detto  comunemen- 
te Nidobeato;  ed  ufcì  dalle  Stampe  di  Milano  per 
Lodovico  ed  Alberto  Piemontefi  , l’Anno  I478;de- 
dicara  con  fua  Lettera  da  Nidobeato  al  Marchcfe 
Guglielmo  di  Monferrato;  cioè  un’ Anno  dapoich* 
era  ulcica  coi  nome  di  Benvenuto  da  Imola;  di  mo- 
do che  per  la  conformità  , che  trovafi  in  quelli  due 
Cementi  ; i Signori  Giornalitti  di  Venezia  , nell’Art. 
5.  del  Tomo  loro  io;  attcrifcono  francamente , non 
ciTcr  parto  di  Benvenuto . 

Circa  il  1487.  ulcì  alla  luce , con  picmflìmo,  dot- 
ti flìino , cd  univcrCilc  Comcnto  di  Crilloforo  Lan- 


dini; ftampata in  Venezia,  riveduta , emendata , e 
rifarcica  da  Mattro  Pietro  da  Fighino  Teologo  Con- 
ventuale, e fu  ivi  rittampata  collo  fletto  Comcnto  cal 
I490>1497>«  1535,  per  Bernardino  Scagnini;  come 
pure  mandolla  in  luce  ancor  più  purgata  , Franccl’co 
Sanfovinoin  Venezia  il  1564;  inficmccol  Comcnto 
d*  Aleflandro  Velliuello;  per  Gio;  Batti  ila  Setta,  e 
Fratelli;  e fu  poi  rittampata  più  volte. 

Ulcì  da  Venezia  di  nuovo,  con  Tefpofizionedi 
Daniello  Barcoli  Lucchcfe , in  4.  il  1568,  per  Pietro 
Fino. 

Comparve  ancora  col  Comcnto  di  Bernardino 
Daniello  gran  Letterato  del  1500;  c nel  1568.  ri- 
ftampata  per  Pietro  da  Fino  in  Venezia  in  4.,  con  lo 
fletto  Comcnto . E finalmente  Lodovico  Grìlclvc- 
tro  comentolla  tutta , il  di  cui  Originale  ms.  era  nel- 
la Librerìa  di  Jacopo  Grandi  in  Venezia  . Come  pu- 
re ms.  trovali , nella  Libreria  del  Gran  Duca  di 
Tofcana , il  Comcnto  di  Pietro  Pietri  di  Danimar- 
ca , Accademico  della  Crulca  , che  morto  poch’An- 
ni  fono  in  Padova  legò  al  Gran  Duca  tutte  le  fue 
Scritture. 

Ma  perche  nelle  tante  premette  Imprettioni , eco* 
Comenti,  e lenza;  v’ erano  feorfi  moltilfimi  errori  ; 
ufcì  in  Venezia  del  1569.  con  quello  Titolo  ; La  di» 
t >ina  Commedia  di  Dante , di  nuovo  alla  fua  vera  Le- 
zione ridotta,  con  1*  ajuco  di  molti  antichittimi 
efemplari;  con  gli  Argomenti,  e le  Allegorie  per 
ciafcun  Canto,  ed  Apporti  He  nel  Margine;  e Indi- 
ce copiofittimo  di  Vocaboli  più  importanti , ufati  dal 
Poeta , con  la  fpofizione  loro  ; Al  Rcverendirtimo 
Monfignore  Coriolano  Martiranno  Vcfcovo  di  S. 
Marco,  e Segretario  del  Configlio  dellTmpcradore 
in  Napoli , dedicata  da  Lodovico  Dolce , e impreflà 
da  Domenico  Farri . 

Un’altro  Contento  fenza  nome  d*  Autori,  mmsi. 
trovafi  in  Venezia  nella  Libreria  di  Sant*  Antonio; 
ed  un’altro  pur  ins.con  Chiofe  d’incerto  Autore, 
con  unfimil  Petrarca;  trovafi  in  Padova  nella  Bi- 
blioteca di  Santa  Sofia  . 

Oltre  alle  fuddette  pienittìme  fatiche  di  Comenti; 
fe  ne  fecero  altri  minori  fopra  la  fletta  Commedia, 
che  tutti  tendono  ad  illurtrarc  , e ri  (chiara  re  T intel- 
ligenza di  lei. 

Niccolò  di  Gherì  Bulgarini  Sanefe  elpolc  il  primo 
Canto  il  1470. 

Vincenzo  Bonanni  nel  1571*  necomcntò , ed  im- 
prette la  prima  Cantica.  Firenze  per  Bartolomeo 
Scrinarteli!  1572.  in  4. 

Antonio  Manciù  abbozzò  un  Dialogo  circa  il  fico, 
forma,  emifuredcliTnfernodiDante;  il  quale  poi 
fu  dirtelo  da  Girolamo  Beni  vieni,  ttampato  coni* 
Commedia,  e con  altro  Dialogo  del  Bcnivicniia 
Firenze  nel  1506. 

Un  fimi!  Trattato  pubblicò  pure  in  Firenze  nel 
1 544.  Pier  Francefco  Giàmbullari , nel  quale  fi  per- 
fuade  aver  fupplitoà  tutti i difetti  d’Antonio  Ma- 
netti. 

Niccolò  Libùrnio  fece  maggior  fatica  fopra  la  det- 
ta Commedia , nella  prima  delle  fue  tre  Fontane, 
{lampare  nel  1526;  ove  dimoflra  minutamente  la 
Grammatica,  e la  Eloquenza  del  medefimo  Dan- 
te; con  Indici  Alfabetici  di  tutti  iNomi,  Verbi, 
Avverbi;,  e d ' ogn*  altro  partimelo  Grj ru- 
ma cicale  dell*  Orazione  ; ed  i modi  Figurati  no- 
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tando  da  per  tutto  il  Vcrfo  in  cui  s * è adoprato . 

Evvi  pure  la  Spada  di  Dante  del  medefimo  Nicco- 
lò Liburnio . In  Venezia  per  Gio:  Antonio  Niccoli- 
ni  15  34- in  8- 

Giacinto  Campana  Reggiano  travagliò  anch’cflo 
al  dilucidamento  della  di  lui  Commedia . 

Pellegrino  Moretto  Rampò  un  Rimario  di  tutte  le 
cadenze  della  detta  Commedia;  unito  ad  un'  altro 
limile  del  Canzoniere  del  Petrarca;  Rampato  con 
Aggiunta  in  Ferrara  il  1518. 

Carlo  Novi  lavorò  pure  un  fimile  Rimario , giudi- 
cato migliore  ; e fù  imprertò  in  Napoli  il  1 602. 

Cio^diTournesrirtampò  detta  Commedia,  con 
Argomenti , e dichiarazioni  di  molti  luoghi , in 
Lione  nel  1547. 

Gio:  Antonio  Morando  l 'impreflè  in  Venezia  il 
1554,  con  utilitfìme  Notazioni. 

Mf.  Lodovico  Dolce  la  fece  imprimere  ivi  nel 
1571.  con  la  dichiarazione  de' Vocaboli  più  impor- 
tanti,con  le  portille  marginali, gli  Argomenti, e le  Al- 
legorie di  ciafcun  Canto  ; ma  era  la  Reto  fiata  im- 
preca dal  Dolce  nel  1569. 

CoGmo  Bartoli , pubblicò  flampato  in  Firenze, 
un  Volume  di  Ragionamenti  Accademici  fopra  i 
luoghi  più  difficili  didetta  Commedia  F Anno  1567. 

Carlo d' Aquino  Nobile  Gefuita , per  Natali,  e 
per  Dotrina , Lettore  di  Rcttorka  per  molt’  Anni 
nel  Collegio  Romano , che  hà  aricchi to  didottiifi- 
me  Pocfie  il  Mondo  Letterario;  tradufTe  tutte  le 
fimilitudini  della  Commedia  di  Dante;  con  leggia- 
dra fatica , e fedeltà  incomparabile , in  Verfi  Latini, 
impreflfi  con  quello  Titolo  : Le  fi  mi! budini  di  Dante 
jiligbicri  trafiportate  Ver  fio  per  Verfioin  Lingua  Latina 
da  Carlo  d* Aquino  della  Compagnia  di  Gesù.  In 
Roma  1707.  nella  Stamperia  del  Komarek  prcfTo  la 
Torre  del  Grillo . 

Ma  fopra  tutto  gran  didimo  Lurtro  hà  riportato 
eto Commedia  dall*  Accademia  Fiorentina;  in- 
fetti nell' in  ve  Rigarne»  fenli,  e glorificarne  l’Au- 
tore con  mille  Lezioni  de’  fuoi  eruditi  Accademici . 

Francefco  Verini  fece  tre  Lezioni  fopra  l'Amore 
fondate  nel  Terzetto  {ne  Creator , ne  ere  attera  mai  &c.) 
del  Canto  17  del  Purgatorio . 

Gio:  Strozzi  una  fopra  alcuni  Verfi  del  Canto  io. 
del  Paradifo , che  principiano  , Guardando  nel  fino 
figlio  con  amare . 

Gk>:  Battifta  di  Cerretto  una  fopra  il  Palio  del 
34.  dello  Inferno  : V Jmperador  del  dolorofo  Regno. 

Cofimo  Bartoli  Una  fopra  il  Palio  del  14.  del  Pa- 
radifo , Fede  fojìanza  di  cofejperatc . 

Mario  Tanci  una  fopra  il  ratto  24.  dell'  Inferno  : 
Ma  fieprefifio  il  Mattinoti  ver  fi  fogna.  Le  quali  Lezio- 
ni raccolte  con  altre , furono  pubblicate  da  Anton 
Francefco  Doni,  col  Titolo  di  Lezioni  d' Accademici 
Fiorentini  fopra  Dante. 

Pier  Francefco  Giambullari  ne  compofe  quattro , 
Rampate  in  Firenze  1501. 

Lelio  Bonfi  cinque  in  Firenze  predo  i Giunti 
1560.  in  8. 

Benedetto  Buonromei  due. 

Jacopo  Mancini  tre,  im prede  in  Genova  il  1590. 

Gio:  Battito  Gdlododeci, in  Firenze  nel  1581. 

in.  8. 

Aledàndro  Sardo  fece  un  Difcorfò  fopra  la  Pocfia 
di  Dante . Stà  ne*  fuoi  Difcorfì  Rampati  in  Venezia 
dal  Giolito  nel  1586.  pag.  73. 


Annibaie  Rinuccini  fece  quattro  Lezioni  in  Fi- 
renze; per  Lorenzo  Torrentino  1 566.  in  8. 

Tra  tante  edizioni  della  Commedia  di  Dante  la 
più  pregiata  è quella  d'  Aldo,  Rovilio,  e Giolito. 
Rovilio  1*  imprede  in  Lione  il  1571.  in  16.  con  l' Ag- 
giunta d'alcune  Annotazioni . 

Ben  come  il  fuo  Autore  in  Vita;  cosi  quefi*  Opera 
dopo  la  di  lui  morte  incontrò  nemici,  che  fervirono 
à maggiormente  farlacomparire.  Che  però  fù  im- 
pugnata da  Ridolfo  CaRravilla , in  occafione  che 
Benedetto  Varchi  gran  parziale  del  Dante  1*  aveva 
antipolio  ad  Omero . Ma  fu  torto  bravamente  difefa 
da  Iacopo  Mazzoni  1*  Anno  1573; c d*  Antonio  degli 
AIdìzzì  frà  gli  Accademici  Alterati  detto  il  Vario . 
Contro  al  Mazzoni  follcvorti  Bclifario  Bulgarini  Sa- 
nefe  ; e per  molt’  Anni  battagliarono  quelli  due  A v- 
verfarij  con  grande  ftudb , e con  replicate  dottirtime 
Scritture . Al  Mazzoni  unidi  in  difefa  di  Dante  Ora- 
zio  Capponi  Vefcovo  di  Carpentras;  e divenne 
Emolo  del  Bulgarini , che  gli  rifpofe;  e poi  comin- 
ciò à difenderli  da  Girolamo  Zoppio  fuo  antico 
Emolo , ed  amico  dell'  Opera  di  Dante . Quefi* 
Opera  fu  pur  difefa  da  un  Difcorfo  ms.,  che  co  He  fol- 
to nome  di  Sperone  Speroni  da  Padova;  che  fenti 
pur  le  rifpofte  del  Bulgarini , Rampate  l'Anno  1616; 
le  quali  rifporte  obbligarono  il  Zoppio  ad  imprende- 
re daddovero  la  difefa  di  Dante  contro  à qualfivoglài 
Oppofitore,  fcrìvendo  la  Poetica  fopra  Dante» 
pubblicata  nel  1589. 

U na  di  tali  Apologie  và  impretta  con  quello  Tito- 
lo: Difiefia  della  Commedia  di  Dante ; didima  in 
fette  Libri  : nella  quale  fi  rifpcndc  alle  Oppofi- 
zioni  fatte  al  Difcorfo  di  Jacopo  Mazzoni  ; e fi  trat- 
ta pienamente  dell’  Arte  Poetica , c di  molt'altre  co- 
le pertinenti  alla  Filofofia , c alle  belle  Lettere . Par- 
te prima;  In  Ccfcna  per  Bartolomeo  Ravcrij  1587. 
in  4.  Parte  feconda  che  contiene  gli  ultimi  quattro 
Libri  non  più  Rampati . In  Cefena  per  Severo  Ver- 
doni 1688.  in  4. 

Fù  pur  combattuto  Dante  da  Pietro  Bembo , e 
Bernardino  Tomitano , e bravamente  difefò  da  Car- 
lo Lenzoni  il  1557. enei  1586.  lo  difefe  Aleflàndro 
Sardo . 

Nel  1582.  impugnollo  Pietro  Antonio  Corfuto 
Napolitano;  come  pure  lo  toccò  con  Gualche  ce n fura 
Niccola  Villani , lotto  nome  di  Mf.  Fagiani;  come 
tal  volta  lo  punfe  Benedetto  Fioretti , lotto  nome  d* 
Udeno  Nifielli  ; febbene  altre  volte  ne'  fuoi  progin- 
nafmi  lodollo. 

Così  AlcfTandro  Carriera  fece  un  breve , ed  inge* 
gnofo  Difcorfo  centra  l’Opera  di  Dan  te;  In  Pado- 
va per  Paolo  Mcjetti  1582.  in  4.  ma  nel  1584.  eoa 
altro  Difcorfo  impreffo  in  Padova  in  4-  per  lo 
Redo  Mejetti , ne  cantò  la  Palinodia. 

Quanto  poi  all'  Autore;  mille  penne  per  molti 
Secoli  hanno  fcritto  con  fommi  Encomi;  di  lui  ; tra 
quali  oltre  i fopradett»  ; 

Gio:  Boccaccio  ne  fcrive  la  Vita  ; e 1*  Epitaffio  che 
fi  legge  avanti  la  di  lui  Commedia  nell’ edizione  di 
Venezia  del  1569;  e nel  Libro  intitolato  de  Cafibns 
Virorum  JUttJìrium , lo  chiama  infigne  Poeta;  e nel 
Lib.  4.  della  Gcneologia  de* Dei.  La  diluì  Vita  và 
pure  feparata , cd  imprefla  in  Roma  per  Francefco 
Prifciancfe  1544.  in  8. 

Francefco  Petrarca , Lib.  Rcrummcmorabiliunt. 

Lilittf 
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Liliui  Gii'alditl  de  Putii . 

C<rlius  Rpdkinul  Lio.  15.  Cap.lO.LeftioMim  Ant.q. 
Boxborajutln  Muramenti!  Virorum  illaflrium . 

Bartolomeo  Platina  nella  Vita  del  Pontefice  Bo- 
'n  ila  ciò  Vili. 

Panlui  J ovini  in  Elogi}! . 

Giovanni  Villani. 

Giufcppe  Rapinci. 

Lorenzo  Giacomini  Tcbalducci . 

Malafpina  nel  Difeorfo  del  Furore  Poetico , e 
della  nuova  Terra . 

C olive  ita  Salutatiti  in  Lib.  mi.  de  Fortunà. 

Ugolinus  Vcrinui  in  Illufirationc  Fiorenti a fic  cecina : 
Gloria  Mu  forum  Dante s , non  cedi i Homero  ; 
Par  quoque  Virgilio  * Doflrinà  vinài  utrnnvjuc. 
Flavio  Biondi  nella  Tua  Storia  Latina , parlando 
di  Cane  della  Scala , lo  chiama  Grande  più  per  1* 
amicizia  di  Dante , e del  Petrarca , che  per  altro . 
Jo.Baptifla  Ricciolini  Tomo  yC limnologi «e  reformat f . 
Pctrui  Vettoriui 

CafarCremoninus  in  EpijìolJ  Nuncupatorid  Apdo- 
gif  ad  Nicolaum  Contarenum . 

Francifcui  Bofcbi  in  Elogiji . 

Jefiai  Simlerui  in  Epitome . 

Lionardo  Aretino  ne  fcrilTe  la  di  lui  Vita . 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  lib.  2.  e 5.  della  Voi- 
gar  Pocda;  dal  quale  s*è  traferitto  con  Aggiunta 

3uantoappartienea'Comcnti>  e alle  Controverfie 
dia  Commedia . 

Il  medesimo  Crefcimbeni , nel  fecondo  Cemen- 
tarlo alla  fua  Storia  della  Volgar  Poclìa , gli  da  luo- 
gotra  Poeti  Provenzali,  Ri  trova  tori  di  ella  ; e nel 
primo  Volume  de’detti  Comentarj , ne  parla  diffufo. 
Raphael  Volaterranus  lib.  1 . Anirop. 

Santini  Antonina $ in  Difi.  77/.  21.  Cap.  5.  §.  20. 
Joanncs  Tritcmiui  de  Script.  Ecclcf. 

Girolamo  Rodi  nella  Storia  di  Ravenna  Lib.  6. 
Bar  tolta  de  Iniqui t.  Reif. 

Hetrricui  Spondanui  Anno  Cbrifii  Igoi.  & Anno 

S3SI.&7’  , „ 

Luigi  Morcri,  nel  fuo  Dizionario  Francefe. 
Jacobus  Caddi  in  Corollario , & alibi. 

Thomas  Pope  Blount. 

Boijfardufjin  Icon. 

Francefco  Redi,  nelle  Note  al  Ditirambo . 
Antonini  Poffevinus  Tom.  2.  Apparai  ni  Sacri. 

Gio;  Battida  Renicri  Gcnovcle, nella  Traduzione 
dal  Francefe  in  Italiano  degli  Stati  del  Mondo  ; lo 
colloca  tra  gli  Uomini  Illudri. 

Orazio  Lombardelli,  ne*  Fonti  Tofcani . 

C arolus  du  Frefne , in  Glojfario  ad fcriptorei  Media , 
4$  Infima  Latini: a! is. 

Francefco  Sanfovini,  nella  Cronologia  univcrfalc 
all*  Anno  1301. 

I Com  polì  tori  del  Vocabolario  della  Crufca,  che 
anche  ncllVultima  edizione  il  fervono,  tra  le  di  lui 
Opere , 

Della  Commedia , 

Convivio  , 

Rime, 

Canzoni  Morali,  e 
Vita  nuova. 

Cherubino  Gherardaci,  nella  fua  Storia  di  Bolo- 
gna Lib.  19.  foj.  9. 

Agoftino  Paratifi,  nella  Parte  prima  del  Tomo  2. 
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Cap.  18.  del  fuo  Ateneo  dell*  Uomo  Nobile. 

Francefco  Fi lelfo  fece , e recitò  in  Santa  Rcpara- 
ta  di  Firenze , tre  Orazioni  in  comendazione  di  Dan- 
te . Ne  parla  d’efle  Magnifico  Tommafini,  tra  i Co- 
dici del  Senatore  Già m- Francefco  Lorcdano  in  Ve- 
nezia; come  rapporta  il  Giornale  de*  Letterari d* 
Italia  nel  Tomo  14.  Art.  15. 

Giufcppe  Bianchini,  nel  fuo  Trattato  della  Satira 
Italiana . 

Girolamo  Benivieni  compofe  Cantico  in  lode  del- 
la di  lui  Commedia  . 

Francefco  Sanfovini  ne  Icriflè  la  di  lui  Vita  ; che  è 
nell'edizione  da  lui  latta  in  Venezia  della  Comme- 
dia di  Dame , col  Comento  di  Crifloforo  Landini , 
c d*  Alleflandro  VeJlutclli. 

Crifloforo  Landini  ,con  dottifTima  Apologia,  im- 
prcfla  nel  fòpradetto  Comento  ; difende  il  Dante  e 
Fiorenza,  da’  Calunniatori . 

Marfilio  Ficino  ne  fcrive  una  Lettera  Latina  , in 
lode  di  Dante  redimito  alla  Patria  dopo  morte , con 
grandi  Onori . Queda  Lettera  leggefi  impreflà  nel 
principio  del  Comento  del  Landini  fopra  Dante . 

Codino  della  Rena , all’  Introduzione  de’  Princi- 
pi di  Tofcana . 

Niccolò  da  Lucca , nel  Trattato  Morale,  intito- 
lato: La  piacevo!  Notte  , e lieto  Giorno . 

Il  Migliore , nella  fua  Fiorenza  illujìrata pag.98,  e 
feguenti . 

Jacopo  Filippo  da  Bergamo,  con  un  belliflimo 
Elogio,  nella  fua  Cronaca  al  Lib.  1 3.  all’  Anno.  1 ^23. 

Thomas  Lanfiui , in  Confiti tat ione  de  Principatu  in- 
ter Provincia s Europa r , Or  asiane  prò  Italia  3 vocat 
D antem  Italica  Lingua  Principe in 

DANTE  DA  MAJANO. 

Fiori  nel  1200.  in  circa  quedo  Scrittore, Concitta- 
dino, contemporaneo,  ‘e  famigliaridimo  del 
famofo  Dante  Aligieri  ; di  cui  abbiamo  fatto  men- 
zione ; ed  applicatoli  à fecondare  la  facilità  della  fua 
Vena  Poetica,  videcon  qualche  credito  in  quella  fi 
turbolenta  Stagione  per  le  Lettere , nella  fua  Patria. 
Mori  verfol*  Anno  13 20,  dopo  avere  compodo. 

Moltidimc  Canzoni  j Sonetti , ne  * quali  ufàva 
Verfidi  12, e I3.dllabe;  Poemi , ed  altri  Verd  ;che 
furono  raccolti  da  Bernardo  Giunca , e con  altre 
Compodzioni  d’altri  eccellenti  Poeti  dampati,  col 
Titolo  di  Rime  antiche.  Ivi  à carte  140.  evvi  di  lui 
graziofo  Sonetto à Monna  Nina Siciliana,  informa 
d’ Accrodico . 

Altre  die  Poede  trovand  ms.  nelle  Biblioteche  Va- 
ticana e Barberina . 

Nella  Raccolta  delle  delle  Rime  fatta  da  'Giunti, 
vi  fi  legge  à carte  146.  un  di  lui  Sonetto,  che  è una 
Lettera  circolare  à diverti  Compodtori , con  le  loro 
Rifpode . 

Fanno  onorevole  ricordanza  di  lui; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufiriam  Scripto- 
rum  Florentinorum ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Lib.  1.  della  Storia 
della  Volgar  Poeda  ; 

Francefco  Redi  nelle  Note  al  fuo  Ditirambo  à 
cane  121; 

Leone  Allacci  nell’ Indice  degli  antichi  Poeti  del- 
la Drammaturgia. 

X I Com- 
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I Componitori  del  Vocabolario  della  Crufca , 
rhc  lì  fervono  de*  di  lui  Veri]  nella  prima , e nell*  ul- 
tima edizione . 

DANTE  POPOLESCHI 

Godeva  nel  Secolo  dccimoquinto, in  Firenze  fua 
Patria, riputazione  non  ordinaria  trà  Letterati 
mercè  che , non  folo  fù  dotato  dalla  Natura  di  pron- 
riflimo  Ingegno  ; mà  perche  Teppe  maneggiarlo  con 
felicità  nell’  acquilo  delle  Lingue  Greca  e Latina, 
che  pottedeva  à maraviglia;  e delle  belle  Lettere, 
che  ardentemente  amava  ; nel  1480. 

Fece  la  Traduzione  de’Comentarj  di  Giulio  Cefa- 
re , dalla  Latina , nella  fua  natia  Lingua  Tofana  ; 
c diedegli  alla  luce , dedicandogli  à Jacopo  V.  d’Ara- 
gona  Appiani  Principe  di  Piombino . 

Celebrano  quello  Soggetto  ; 

Ah  eh  nel  Poccianius  in  Catalogo  illujlrjum  S cripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Carlo  Aldobrandi,  nelle  fue  Lettere  flampate 
con  gli  Udii  tradotti  Comentarj. 

DEA  DE*  BARDI 

MOnaca  di  Profettione,  e di  molto  fpirito; 

amava  le  Mufe;  ctrà  gli  altri  di  lei  Compo- 
nimenti; evvi  imprcfTa  una  Canzona,  in  morte  d* 
una  Ghiandaia.  Ne  parla  il  Bronzini  nella  Dhttità 
delle  Donne  ; elSig.  Antonio  Magliabechi  nelle  fuc 
Annotazioni . 

DELLO  DA  SIGNA 

POeta  antichiffimo  ; di  cui  molte  cole  mma.  tro- 
vanfi  nella  Libreria  Giuliana  ; molte  predo  gli 
Eredi  di  Francefco  Redi , com*  etto  con fclìà  nelle 
Note  al  fuo  Dirirambo , alla  pag.  ii4,e  121  ; molt’ 
altre  confervanfi , nelle  Librerie  Vaticana  e Barbe- 
rina , come  ce  le  ricordano  Federico  Ubaldini , 
Leone  Allacci , e Gio:  Mario  Crei»  rmbeni  nel  fe- 
condo Volume  de*  fuoi  Comenti  alla  Storia  della 
Volgar  Poefia  , ed  altrove  ne*  Udii  coment! , óve  Io 
la  fiorire  del  1 300;  e tutti  gli  danno  luogo  tra  buoni 
Poeti  antichi  Tolcani . 

DINO  COMPAGNI. 

LO  fplendore  dell’antico  fuo  fingile , Io  refe  illu- 
de crà  Cittadini  di  Firenze  Ina  Patria  ; e le 
Cariche  > < he  addofsòalfa  di  lui  Prudenza  la  Repub- 
blica, di  fuo  Gonfaloniere  di  Giuflizia;  lo  reterò 
più  riguardevole . Fra  tutti,  come  il  piti  eccellente 
nell’Arte  del  dire,  Iodellinòfuo  Ambafciadorcal 
Somo  Pontefice  Gio:  XX IT;  a cui  perorò  con  elegan- 
tilTimo  Difcorfo.  Amò  le  Lettere  Umane  ; e colti- 
vò l'opra  modo  la  Poefia;  c con  ella  l’Amicizia  di 
Dame  Aligieri  Aio  coetaneo . 

Lai  ciò  morendo 

l!;i’  Orazione,  detta  al  Pontefice,  flatnpata  in 
Fi.en’e  i .Anno  1547,  con  le  Profc  di  Dante,  di 
Gio:  Boccaccio,  di  I ranceteo  Petrarca , e d'altri 
l. omini  mlij'iv . U Originale  di  quella  Orazione, 
trovali  prdlo  J.i  fua  Famiglia  . 

Le  di  hiiPocfic  ms. , fono  pretto  Antonio  Ma- 


gliabcchi , e nelle  Biblioteche  Vaticana  e Barberina. 

Una  fua  Cronica  dell’Anno  1280, fino  al  1313; 
ms.  trovali  nella  Libreria  de*  Strozzi  in  Firenze . 
Fanno  onorata  menzione  di  lui; 

Federico  Ubaldini , nella  Vita  che  fcrifie  di  Fran- 
cefco Barberino  il  Vecchio  ; c lo  ripone  tra  gli  antichi 
Tofani  Poeti  di  buon  fapore  ;* 

Gio:  Cinelli  nella  Scanzia  fettima  della  fua  Biblio- 
teca Volante  ; 

Leone  Allacci  nella  fua  Drammaturgia  ; 
ICompofitori  del  Vocabolario  della  Grufa;  che 
fi  fono  ferviti  anche  nell’  ultima  edizione  della  Dice- 
ria , ò lia  Orazione , e della  Cronica  ; 

Gio:  Mario  Creici m beni , nel  Volume  fecondo 
de*  fuoi  Comenti  alla  Storia  fua  della  Volgar  Poefia. 

DINO  FRESCOB ALDI. 

COine  la  maggior  gloria  d*  un*  Aftro  , è far  pom- 
pa della  fua  luce  ancora  à fronte  del  Sole  ; così 
la  gloria  di  quello  Scrittore  fu,  comparire  illuftre  in 
faccia  di  tanti  fuoi  contemporanci  Letterati.  Nacque 
da  Lambertuccio  d’antichittìma , e nobilittìma  flir- 
pc  ; ed  ebbe  la  fortuna  di  vivere , e rifplcndere  in 
quella  Betta  Bigione , clic  fpandeva  tanti  raggi  d’il- 
1 11  lire  fama  Dante  Aligieri . Coltivò  le  Mula  in  quel 
buon  Secolo  de*  Poeti  1 300.  Di  lui  fono 

Molte  Poefie  ms. , nelle  Biblioteche , Vaticani 
c Barberina , e Ghifiana . 

Moire  pure  ms.  trovanfi  pretto  Antonio  Maglia- 
bechi  in  Firenze. 

Parlano  di  lui  con  elogio  ; 

Ferdinamlus  Ughellius  , in  Appendice  Tomi  7.  Ita- 
li.e Sacra  eolumnd  141O;  uhi  de  Pctro  Frefcobaldo  Epi- 
scopo Aliai  ut  enfi  ; 

Leone  Allacci , nella  Drammaturgia  ; 

Gio:  Mario  Crefcim beni , nel  Libro  4.  della  Sto- 
ria della  Volgar  Poefia;  enei  Volume  fecondo  de' 
Greci  Comenti  alla  fua  Storia  della  Volgar  Poefia  . 

Federigo  Ubaldini,  che  lo  cita  trà  gli  antichi  Poeti 
Tofani  ; 

InnoccnzioBarcellini , nelle  fue  Indù  firie  Filo- 
logiche ; 

Il  Taffoni,  nelle  Confidcrazioni  fopra  iJ  Pe- 
trarca ; 

Gio:  Villani , nella  Vita  di  Dante  ; 

Gio:  Boccaccio , nella  Vita  di  Dante  ; 

Criftoforo  Landino , nelComento  fopra  Dante. 

DINO  DEL  GARBO. 

QUanto  di  nomee  di  credito  , Bruno  fuo  Pa- 
dre godè,  Laureato  nella  Cirurgia  ; quanto 
di  Riputazione  ebbe  nella  Medicina  l’illu- 
Are  Taddeo  Fiorentino  fuo  Macttro;  e guadagno^ 
fi  dopo  di  luiTommafofuofiglivolo;  tanta  ne  con- 
ciliò in  fc  folo  il  Dottifiìmo  Filofofo  e celeberrimo 
Medico,  Dino  dei  Garbo . La  fua  Virtù  troppo  ri- 
fplendevain  Firenze,  per  non  efier’egli  condotto 
ad  infcgnarc  nella  famolà  Univcrfità  di  Bologna; 
ma  troppo  ivi  ancora  folgoreggiava  il  fuo  merito,  per 
non  provarne  l’emulazione  , e 1*  invidia  ; dalla  qua- 
le fi  fottratte,  pattando  allo  Studio  di  Siena  ; ch’ap- 
punto allora  principiava  à fiorire.  E dop<> avere  ivi, 
e con  la  Voce  c con  la  Penna  illufirata  la  Medicina; 
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ripa  fòco  alla  fu.»  Patria  Firenze,  fé  ne 'morì  a’  50. 
Settembre  tic!  1327;  ò con  altri  del  1 300;  e fu  fepol- 
to  nella  Chiefa  de’  Padri  Minori . Coiti  po  le 

Commmentaria  in  Aviceunam , qua  ad  bue  Juvenis 
incenerar  . 

Commentarla  in  quartum  Canonem  Avicenna , qitf 
jam fenior , boriante  Roberto  Sicilia  Rege. 

In  Galcnum  de  Alali  ria  varia  Compie  .rioni s . 

Ree  olle  fi  ione  s in  Hipocralem  de  Naturò  Foetus  ; 
editas  V tnctjs  il  fol.  apud  Oclav.'um  Scortoti , nn.  1502. 

Plures  Quxjlioncs  in  Pbilofonbid , Tbeologià  , ($ 
Medicina  /Libro  uno . 

Scripjit  etìam  de  Chirurgie! . 

De  General  ione  Embrioni  s , Venetjs. 

De  Ponderibus , # Mcnfiois , Ibidem . 

De  Emplafiris , & Unguentar  . 

Comentò  la  Canzona  elei  la  Natura  dell * Amore , di 
Guido  Cavalcanti  ; ed  illuflrolla  con  Annotazioni . 
Trovali  ms.,  nella  Libreria  Medicea  di  S.  Lorenzo 
di  Firenze. 

Epijìola  ejufdem  de  Cerna , Prandio  ; edita  ejl  in 
ìucem  y Roma  ; <um  Operibus  Andrea  Turini , in  fol. 
An.  1545. 

Tutte  le  Tue  Opere,  furono  da  lui  dedicate  à Ro- 
berto Re  della  Sicilia  ; a cui  era  gratiflimo. 

Hanno  fcritto  di  lui  con  lode  ; 

y aerobus  Philipp»  t Bergomcnfis  in  Supplem.Cbronici  ; 

Ugolinus  V erinus  in  Illuftratione  Fiorenti*  ; 

7 acobus  Caddi  Tom.  1.  de  Scriptoribus  non  Eccle- 
fiafl.  y verbo  Dinas  ; 

Rombaci  V olaterranus  , Antropol.  • 

J oliar  Simlerus  , in  Epitome  ; 

Cardar  du  FrefnCy  in  fuo  Glofario  ad  Seriptores  Me- 
dia y i3  infima  Latini!  al  ir  ; 

Joannes  Baplifia  Ricciolini , Tomo  3.  Cbronologia 
Reform'y 

Joannes  Antonida  Vanderlinden , de  Script.  Me- 
die is  ; 

Francifcus  Petrarca  , Lib.  Virar,  illujì.  Cap.  3.  de 
facet.  y & 4.  Icon; 

Joannts  Tritemius  , in  Catalogo  ; 

Leander  Albertus , in  dejcriptione  Italia  ; 

Luigi  Morcri , nel  fuo  Dizionario  Francefe  ; che 
oflèrva  iifilenzio  di  Michele  Poccianti  fopra  quello 
Scrittore,  che  pur  da  Altri  li  nomina,  come  fuo  lo- 
datore ; 

FrancefcoSanlòvini , nella  Cronologia  univerlà- 
lenel  1360. 

DINO  NERONI. 

E Vvi  di  lui  antico  Scrittore  Fiorentino;  un  Li- 
bro intitolato:  Il  Linguaggio  del  Lupo;  citato 
da  Anton  Ftanccfco  Doni , nella  lua  Libreria  degl * 

Imprtjfi . 

DINO  RISSONI,  DETTO 
DA  MUGELLO; 

P’Ondc  ebbero  Origine  ifuoi  Genitori;  appli- 
cofói  in  Firenze  fua  Patria,  allo  Audio  delle 
Leggi , con  tanta  acutezza  d’ingegno,  con  tanta 
Sagacità  nel  disputare,  c feiorre  i dubbij;  che  in 
brcve^nc  riportò , con  plaufo  univerfale , nell’ uno 
e nell’altro  Jui,  la  Laurea  meritata.  La  fama  del  fuo 
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Valore , condufle  alle  fue  Lezioni  Bino  da  Plrtoja,  e 
Bonifacio  VJIJ. Sommo  Pontefice;  che  afómtoalla 
fuprcMna  Dignità  , obbligollo  à molte  belle  Àttiche 
fopra  le  Leggi  Civili  e Canoniche . L’  Univcrlìtà  di 
Bologna  volle  anch’cfót  condurlo  con  gcnerolb  ili- 
pendio  y ad  onorare  le  fuc  Cattedre  ; ove  avendo  per 
più  Anni  ammaeilratouna  numerola  Gioventù  ; c 
compollo  mole*  Opere;  fc  ne  morì,  circa l’ Anno 
dcl  Sig.  1303,  dicono  alcuni  Scrittori  di  quel  tempo, 
iiccilodaldifpiaceredinonlèntirlì  promollò  al  Car- 
dinalato dal  Pontefice  fuo  Allievo,  come  il  merito 
lo  lufingava  : c con  dolore  univerfale  di  tutti  i Lecte- 
{?P°ko  *v*  neha  Chiefa  di  S Domenico. 
ScrifTc  egli  ad  inflanza  di  Bonifacio  Vili. 

Super  Scxtum  Dccretalium  Lihum  unum  ; 

Super  Codice  Libros  IO; 

Super  ff.  All.  Libros  24;  & fuper  nomini  Libt'os  1 1; 
Super  f.  In  forti  ali , Libros  14; 

Confilia  Litro  uno\  vcl  fi  inavi s , Rcfjtonfa  Execllen- 
Vv”-  Jur,S  Dini  Muxellani , utrjufq.  Cenfura 
Difciplmà  Viri  Clarìjfimi , Benedilli  à Radis  Àdito- 
tationibus  illufirata , nane  demani  /iugulari  fide , aefiu- 
dio  c ajìigata  Venctijs  apud  Altobellum  Salica: uni 
*574- 

Super  Titulum  de  AlLonibus  in  Injjitutis:  opus  repur- 
gatum  y Notis  ili ufir al  um  Francofili i in  8.  156^. 

Super  Titulum  de  Regulis  Juris  Libros  fcx.  qvod  ot>u- 
fewum  Paganus  excudit  Lugduni , 155$;#  Parifiìjs 
in  8.  Itcm  cum  Notis  y expwgat ione  Nicolai  Bcerij 

Colonia  1569.  Iter  umane  Venctijs  Anno  1571.  &dc- 
nuo  Colonia  1594.&  1017, 

De  Intcrc/fe . 

De  Prafcriptionìbus  TraFatum . 

De  Succeffionìbus  ab  Ime  fiato. 

De  Prtfumpttionibus  Trallatum. 

De  modo  arguendi . 

Glo/fas  contrariar , carum  Concordantìas . 

Qua  omnia  excufa  funt  pluribus  in  locis . 

Et  nonulla  alia , qua  ad  bue  in  tenebris  latitant  ; ut 
Concdiorum  C olle II  ione  m y qua  ab  aliquibuf  inter  ejus 
Opera  cnumcratur . 

Parlano  di  quello  famofoGiurifla  ; 

Micbacl  Poccianti , in  Catalogo  III ufiriumS cripto- 
rum Florentinorum'y 

Robcrtus  Cardinale  Bell  armimi  s de  Scriptoribus 
Ecclefiaflicis  ; 

Joannes  Baptifia  Ricciolius  Tonto  3.  Cbronologia  re- 
formate  , in  Catalogo  Vircrum  Illuflrium  ; 

Joannes  Tritemius  in  Catalogo  ; 

Joannes  Simlerus  in  Epitome  ; 

Leander  Albertus  in  Dejcriptione  Italia  in  Hcturia. 
Baldus  pr a omnibus  mas , quiinfexto  Dccretalium 
fa/fur  ejl  nullum  in  eo  reperir i errorem  ve!  minimum . 

Carolus  du  F re f rie  in  Glojfario  ad  Seriptores  Me dia , 
éf  Infima  Latinitaiis’, 

FrancefcoSanlòvini,  nella  Cronologia  univerfale 
del  Mondo  ; 

Luigi  Morcri  nel  fuo  gran  Dizionario  Trancefe; 
Luigi  Eliadu  Pin  nel  Tomo  il.  della  fua  nuo- 
va Biblioteca  degli  Autori  Ecclcliaftici  pag.  55, 

Anton  Fràcelco  Doni, che  Io  chiama  Uomo  a’fuoi 
tempi  molto  dotto , e piacevole  con  ogni  uno  ; lo  fà 
Lettore  nell*  Univerfità di  Pifa  ; enei  primo  Trat- 
tato de*  Trattati  diverli  de*  Sapienti  antichi,  tradocci 
da  varie  Lingue  nella  Lingua  Tofcana  ; introduce 
T 2 Dino 
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Dino  avanti  a Francefco  Sforza  di  Milano  a difcorre- 
re  della  Natura  dell’  Amicizia  i 

Joannes  Dominicus  Mufantius , in  fu4  Face  Cbrono- 
gica  ad  Annuiti  I 3OO. 

DIONIGI  BALDOCCI  NIC  ETTI. 

QUeflo  Religìofiflimo  Sacerdote,  fiigrificò  il 
Tuo  Sangue,  e le  fue  fperanze , all’ Umiltà  di 
Cri  fio  , nella  Congregazione  detta  della  Dot- 
trina Criftiana  ; intimità  già  in  Firenze  fua  Patria, 
dal  Zelo  incomparabile  del  Venerabile  Ippolito  Ga- 
lantini , di  cui  (criveremo  à Tuo  luogo  J e non  con- 
tento d’avere  impiegata  la  Tua  Vita  in  occupazione 
così  profìcua  alla  Gioventù  della  Tua  Città  ; lafciò 
morendo  da  lui  comporta 

La  Vita  d*  Ippolito  Galantini  Fondatore  della 
Congregatone  della  Dottrina  Criftiana  ; ftampata 
in  Roma  in  4. 1*  Anno  iéx 3.  per  Alertàndro  Zane;ti; 
c dedicata  al  Serenifs.  Ferdinando  I I.  Gran  Duca  di 
Tofcana  ; 

La  quale  fu  poi  riflampata  in  Firenze  1*  An.  1615. 

DIONIGI  BUSSOTTI, 

DAllofteflo  Sangue  di  Bartolomeo,  Teforiere 
di  Pio  V.  Pontefice,  e Zio  Materno  d’Alefi 
fàndro  Mazza  Vefcovo  di  Foflùmbruno  ; dirtele 
Dionigi  nato  in  Firenze  Tua  Patria  ; clie  gcnerofa- 
mcnte  abbandonò,  per  ritirarli  nell’Ordine  de* 
Servi  di  Maria . Fù  Soggetto  di  rari  {fimo  Ingegno  ; 
verfatirtimo  nelle  Lettere  Umane;  e profundifiimo 
nelle  Scienze  Teologiche , da  lui  proferiate  nell’  Al- 
mo Studio  di  Pila , e Perugia;  e Laureato  coll*  ag- 
gregazione a’  Padri  Teologi  dell’  Univerfità  Fioren- 
tina 1*  Anno  1615.  Servì  la  fua  Religione  in  qualità 
di  Provinciale  della  Tofcana;  e poi  di  Generale  di' 
tutto  l’Ordine  ; facendo  rifplendcre,  nelle  file  Cari- 
che , e negl’  Impieghi , o di  Supcriore , o di  Macftro , 
tanta  Virtù  ; che  i Perugini  fi  recarono  à gloria , 
afcriverlo  alla  loro  Cittadinanza . Invitato  da  sì  belle 
prerogative  il  Pontefice  Urbano  VII!,  volle  ricono- 
icere  con  vantaggio  della  Chiefa  il  di  lui  merito; 
creandolo  Vefcovo  della  Città  S. Sepolcro  l’Anno 
1638;  ove  fottoil  pefo  delle  Pafiorali  fatiche  I*  Anno 
1654.  fe  ne  mori;  ed  ancora  nei  Tempio  della  San- 
ti Ifima Nunciata di  Firenze,  dal  Collegio  de’ Teo- 
logi celebrate  gli  furono  fblennifiimc  Ertquie. 
Abbiamo  di  lui  una  Prolufione  Latina  col  feguente 
Titolo  : 

Prolujto  ad  Gymnaftìca;  Theologiaj  Vindicias. 
F.Dionifio  BuJJ'otto  Fiorentino  Servii  a i/i  s Profetare; 
è Major  ir  Excdra  fogge  fio  e dilla , Menfc  Novembri 
1631.  Flore  ni  ite  ex  Typograpbia  Franeifci  Honofri) 
1631.  in  4. 

Scrirtcfottoaltro  nome  la  Vita  di  S.  Filippo  Bc- 
nirzi , che  fù  (lampara  in  Firenze  ; 

Ed  altre  Opere  furono  da  lui  date  alla  luce . 
Parlano  di  lui  con  fode  ; 

Ferdrnandus  U ghetti  tir  , in  Itali 4 Sacra , in  Epi- 
feopir  B urge  nf bus  ; 

Raphael  Badutr , in  Catalogo  Tbcologorum  Univcr* 
fi:  a tir  Fiorentine  ; 

Giovanni  Cinclli,  nella  Scanzia  q urta , e quinta 
della  fua  Biblioteca  Volante . 


DIONIGI  DA  FIRENZE. 

Bbaftanza  ricevè  fplendore  dall’  Ordine  Ago- 
rtiniano  Dionigi  , c dalla  fua  propria  Virtù, 
fenza  mendicarlo  dal  fuoCafato;  da  erto  lui  I affia- 
to al  Secolo,  e nonairato  dalle  Penne  descritto- 
ri di  que’  tempi  verfo  il  1440  : ed  abbartanza  illu- 
ftrò  egli  la  fua  Religione  con  la  fua  Dottrina;  che 
lo  portò,  non  meno  à rifplendcre  con  Carattere 
di  Maertro  nelle  fue  Cattedre  private;  che  nelle  pub- 
bliche della  celebrcUniverfità  di  Bologna,  nella  qua- 
le per  longo  tempo, e con  moltifiimo  credito  profefsò 
la  rilofoha  Peripatetica.  Travagliò  con  la  dottirti- 
ma  Penna  fua  à feri  vere. 

Commentarios  in  Ariflotelis  Libros , qui  Parva  Na- 
turali a nominantur  . Quell*  Opera  ms.  conferva!! 
nella  Libreria  del  fuo  Ordine  nella  Città  di  Pefàro. 

Parlano  di  quello  gran  FiJofofo; 

Michael  Pacciami  in  Catalogo  illnfirittm  S criptorum 
Florcntinorum  ; 

Jofcpb  Pampbilus  Epifcopus  Signinus  in  C branco 
Ordini r Hcrcmitarwn  Sanili  Augufiini  ; 

Thomas  Hcrrcra  in  Alpbabeto  Augufiiniano  ; 

Antoni us  Pojfevinus  Soc.  Jefu  Tomo  z.  Bibliotbecbg 
Selcila  lib.  IX.  cap.  14. 

DIONIGI  PULINARI. 

Fiorentino  di  Patria , di Profertione Minore Ofi 
fervante  del  Serafico  S.  Francefco  ; occupò  tutto 
il  tempo  di  fua  Vita  , nell’  a vrtericà  delia  Regolare 
Offcrvanza  ; e nell  ’ applicazione  agli  Studj  . Fù 
fuo  principale  Impiego  indagare  le  più  recondite 
memorie  del  fuo  Ordine  nella  Provincia  di  Tofca- 
na; nel  orni’  efercizio  mori  il  1582.  nel  fuo  Con- 
vento di  Fiefole;  ove  erafi  ritirato  per  attendere 
a*  fuoi  Studj  ; ed  ivi  compofe 

Una  Cronica  in  due  Parti  dirtinta  , condotta 
fino  agli  Anni  del  Signore  1580;  che  trovali  ms. 
nel  fuo  Convento  di  Firenze  detto  OgnifTanti.. 
Di  quello  fi  fervirono  , Francefco  Gonzaga  del 
medefimo  Ordine  , per  deferivere  1*  Irtoria  della 
Provincia  di  Tofcana  ; c Bartolomeo  Cimanclla  , 
per  la  quarta  Parte  delle  Croniche  delia  medefima 
Religione. 

Tradurti*  pure  dalla  Latina  in  Lìngua  Italiana 
Opus  Conformitatum  Bartolonuei  Pifani  ; che  tro- 
vali ivi  ms. 

Fece  ancora  mole*  altre  Traduzioni  d*  Opere 
Latine  in  Italiana  favella;  com’  egli  fteflò  accen- 
na nella  Parte  feconda  delle  fue  Croniche  alia  pa- 
gina 178,  mà  fono  perite. 

Fanno  di  lui  onorevole  menzione; 

Lucas  Fading  us  de  Scriptoribus  Ordinis  ; 

Eugenio  Gannirmi  nella  Famiglia  Bonfi , nella 
Parte  prima  pagina  489.  delle  Famiglie  nobili  To- 
fcane , ed  Umbre . 

Antonius  Tognocbi  à Terinc4  , in  fuo  Tbeatro  Ge- 
nealogico Hetrufco  Mi  nordico,  Parte  3. 77/.  I.Scr.  4. 

DIONIGI  RON DINELLI 

ORiundo  da  nobilirtima  Prolàpia  di  Firenze  ; 

nacque  Patrizio  Vero ndc  ; ove  amò  le  Mu- 
fe  più  amene  ; e co’  fuoi  Componimenti  in  Pro- 
la 
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fu  e Verfi  , guada gnofii  1/  ammirazione  delle  più 
Vircuofe  Accademie  , il  piatilo  de*  più  confpicui 
Teatri;  divenuto  1*  erudita  delizia  delle  più  gen- 
tili, c Letterate  Converfazioni . Fiorì  al  principio 
del  Secolo  decimo  fettimo  ; e diede  alla  luce  parti 
della  Tua  giocondifiima  Mula; 

Una  favola  Bofchereccia  in  Verfi  intitolata  II 
Paflor  Vedovo  ; In  Viceiua  1*  Anno  1903,  per 
Giorgio  Greco  in  12  ; dedicata  al  Conte  Celare 
Nugarolla  Provveditore  della  Città  di  Verona; 

ICaftiSpoft  ; Opera  in  Verfi,  Campata  in  Vi- 
cenza per  Giorgio  Greco  1604.  in  8. 

La  C alida  Favola  Paftorale;  In  Verona  pretto 
Girolamo  Strengari  e Fratelli  , 1583.  in  8 , in 
Verfi  ; 

Santa  Margarita  Rapprefentazione  in  Verfi  ; 
liana  pata  in  Sara  valle  di  Venezia  , prefio  Marco 
Clafero  1606.  in  12. 

Fà  menzione  di  lui 

Leone  Allacci  , nell*  Indice  primo  della  fua 
Drammaturgia . 

DIOTISÀLVI  NERONI, 

FIglivolo  di  Neri , o Neroni , de*  più  antichi , 
e nobili  Cittadini  di  Firenze  fua  Patria  ; fu 
Uomo  Confidare , e pel  fuo  troppo  merito  obbli- 
gato à fpcrimentarc  le  vicende  della  Fortuna . La 
gloria  acquillatafi  negl’  Impieghi , felicemente  fi> 
fienuti  per  la  fua  Repubblica  ; fù  il  Procefiò , che 
condannollo  all'  invidia  degli  emoli  ; e la  paflione 
amorofa , eh*  ebbe  fèmprc  per  la  Libertà  della  Pa- 
ura ; condtogli  contro  1 * odio  de*  Tuoi  Competi- 
tori ; che  vollero  il  contento  di  vederlo  fuori  del 
fuo  Paefe.  Ritiratofi  nella  Città  di  Bergamo  con 
tutte  le  fue  moltiflime  Softanze , prefio  il  famofo 
Bartolomeo  Colleone  ; e contratta  con  elfo  lui  una 
flretcifiima  amicizia;  unico!!  ad  Agnolo  Acciaioli, 
C Niccolò  Soderini  Efuli  parimenti  da  Firenze  ; 
indufle  lo  fperimcntato  valore  di  Bartolomeo  à 
muovere  un’Armata,  ch'cflb  Neroni  col  fuo  de- 
naro preparata  gli  aveva  ; verfo  le  Pani  della  Ro- 
magna , per  aprire  ad  efio  Diotifalvi  la  firada  al 
ritorno  à Firenze  ; il  quale  difegno  non  feconda- 
to dalla  fortuna,  che  noi  favoriva,  obbligollo fer- 
marfi  in  Roma  ; ove  con  titolo  di  Cavaliere , av- 
vanzato  negli  Anni  81  , mefi  6.  e dodeci  giorni  , 
a*  28.  di  Luglio  del  1482,  effondo  morto  ; fu  fe- 
polco  nella  Chicfà  della  Minerva , con  quella  no- 
bile Memoria: 

Dctifalvio  Neronis  , Equiti  Fiorentino  integerr.  ; 
qui  Domi , forifque  multa  prò  Republica  optiate  gef- 
ftt  ; Patria  Libertatem  vebementer  amavit  : Demum 
inter  Fortuna  procella s , fummJ  cum  laude  vixity  An- 
tro r 81.  Meni.  6.  dici  12.  Filii  unanime*  Patri  Pie n- 
t/jjìmoy  ac  B.  ÀI.  Pofuerc . Obiit  Anno  Cbrifii  1482. 
4-  Kal.  Augujli. 

Fù  Uomo  Dotti  (limo , e nelle  Lettere  verfatif- 
fimo.  Molto  Icrifiè;  e fidamente  abbiamo  di  lui 
Epi\\  o!am  foli  dà  Dotlrinà  refertam  , ad  Zeno- 
biam  de  Guai  coni  hu*  mijfam  ; qua  teflc  Carolo  Car- 

f bario  y frrvabatur  in  Bibliotbecà  Clarijjtmi  Viri  Ni- 
co!(ù  de  Gad.lis  Fiorentini. 

Parlano  di  lui  con  lode; 

Alienaci  Porci, tuli  , in  Catalogo  illujlrium  S cripto- 

rum  I / creiti  invi  itm  • 
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Carolus  Cartbarius  , in  Syllabo  Advocatorum  Con- 
cijlorialium  ; 

Jacobu*  Caddi , Tomo  2.  de  Script,  non  Ecclefinjl. , 
verbo  Jujllniand  in  Fttmilia  ; 

Ferdinandus  Ugbcllius  , in  Arcbiep.  Fiorentini*  t 
pag.  233.  Italia  Sacra. 

DOLABELLA  ADIMARI 

NObilifiimo  Fiorentino  Poeta;  fcriffo  in  Otta- 
va Rima  la  Genealogia  delle  Ninfe  ; nota- 
ta da  Anton  Francefco  Doni,  nella  fua  Libreria 
de*  manoferitei  ; e da  Vincenzo  Coronelli  nel  To- 
mo della  fua  Biblioteca  Univerfale , in  Aleflàndro 
Adimari,  e fua Nobililfima  Famiglia. 

DOLCIBENE  FIORENTINO 

DI  Patria  , Poeta  antico  di  Profefiione;  fio- 
riva al  tem}K>  di  Franco  Sacchetti . Trovanfi 
di  lui  Rime,  prefio  gli  Eredi  di  Franco  Ira  Redi; 
che  ne  fa  menzione  nelle  fueeruditifiìme  Note  al 
fuo  Ditirambo;  come  pure  ne  parla  il  Sacchetti, 
come  di  contemporaneo  nelle  fue  Novelle.  Ve 
ne  fono  pure  di  manoferitte  , nella  Biblioteca 
Ghifiana  , giufia  il  rapporto  di  Gio:  Mario  Cre- 
feimbeni , nel  Libro  quinto  della  Storia  della  Vol- 
ger Poefia , Edizione  feconda . 

DOMENICO  ALAMANNI, 

DAlla  Nobiltà  dell'  antico  fuo  Sangue  , e da 
un  gran  Capitale  di  naturali  Talenti  ; fab- 
briconi un  gran  merito  per  la  fua  fortuna  ; che 
lafciata  Firenze  fua  Patria  incontrollo  nell’ Unga  - 
ria;  ove  appena  conofciutolo , onorollo  il  Rè  Ste- 
fano colla  Carica  riguardevolifiima  di  Maggiordo- 
mo Maggiore  della  Reale  fua  Cafà  ; e fpcdillo  in 
grado  di  Reale  fuo  Ambafoiadore , à Giovanni 
Rè  della  Svezia  . Temperava  le  follecitudini  di 
grandi  maneggi , con  la  dolcezza  della  Poefia  ; che 
amò  fino  à divenirne  celebre  trà  primi  Poeti  di 
quella  ftagione . Scritte 

Molti  Componimenti  Poetici  in  Lingua  Latina, 
e Tofcana  ; che  leggonfi  ms.  pretto  molti . 
Ricorda  di  lui  aitai  parcamente, 

Eugenio  Gamurini,  nelle  Famiglie  Nobili  Tofa- 
ne ed  Umbre,  nella  famiglia  Alamanna . 

DOMENICO  BAMBERINI 

Fiorentino , di  grand’  Ingegno , e di  molta  Elo- 
quenza ; con  Orazione  Italiana  recitò  le  lodi 
di  Cofimo  II.  Gran  Duca  di  Tofcana . Fù  imprefi 
fa  in  Firenze,  per  Zanobio  Pignoni , l’Anno  1622. 
in  4.  ; Ricordata  da  Gio:  Cinclli,  nella  Parte  fe- 
conda della  fua  Biblioteca  Volante. 

DOMENICO  BENIVIENI 

F Rateilo  del  celebre  Girolamo,  e d'  Antonio, 
de’  quali  a fuo  luogo  ; fù  un  Religiofiflimo  Ec- 
clefiafiico , Canonico  di  S.  Lorenzo  di  Firenze  fua 
Patria , d*  incomparabile  Integrità  di  coftumi , c di 
Temperanza  cfemplare  vedo  fé  fletto . Accoppiò  k 
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Sagri  Stud)  delle  Divine  Scritture.  Quelli  della  Pe- 
ripatetica, e Platonica  Filofofia;  c Laureato  nella 
Teologia  fcolaftica  > inveftigò  così  profondamente 
i fi-greti  delie  làgrc  Lettere;  clic  meritori  il  fopro- 
nome  di  Scorino . Fioriva  nell’  Anno  di  noilra  Ulu- 
te  14H0;  e poco  dipoi  gratiflimo  à Dio;  cariflimoà 
tutti  i Letterati  ; efempio  di  perfezione  à tutti  gli 
Eccleiia Ilici  ; mori  pianto  da  Ino  fratello  Girolamo, 
con  una  Canzona  Tofcana , Aampata  da  Michele 
Poctianti . Scriflè 

In  difelà  del  P.  Girolamo  Savonarola  Domenica- 
no c della  Aia  Dottrina  un*  Apologia  ; che  IcggevaA 
ms.  in  forma  di  Dialogo . 

Un*  Opufculodella  B.  V.  Maria  , col  Titolo:  Sca- 
la Spirituale  [opra  il  nome  della  Vagine  . 

Molti  Componimenti  Poetici , Italiani  c Lati- 
ni, ms. 

Molc’altri  in  Profa , pur  ms. 

Parla  di  lui  con  encomio  , 

j o anne s Pie  ms  A lirandulanus , phot  bus  ad  ipfttm  da - 
tìs  Epijìolis  ; in  quarum  untf  bxc  babet  : Tc  amo,  ( amo 
cnim  vebementer)  ; propterea  quod  Li itera  s amo , quas 
scarni  tìmul  pcr/cl ilari , credo , certe  feio  : Ù>  ad 

Angelum  Polii ianum  feribens , eumfummoperè  commen- 
dai. Lib.  12.  Epiflolarum  Angeli  Poliiìani . 

Marfilius  Ficimts , Lib.  8.  Epiflolarum  ad  cumdem 
feribens,  Amicar»  , éf  Compì  atonìe  um  appellai. 

Gio:  Mario  Crefeimbeni , nel  Lib.  4.  della  Storia 
della  Volgar  Poefia . 

Michael  Pacciami , in  Catalogo  HI  tifici  Min  Script  orimi 
F lare  minorimi . 

HippoliiMS  Maraccius , in  BibfiotbecJ  Mariana . 

Pacifico  Burla macht  Luchele  Dominicano , nella 
Vita  che  (criflè  di  Girolamo  Savonarola  . 

Gio.*  Cinclli , nella  Stanzia  1 8.  poftuma . 

DOMENICO  MARIA  DE’ BR  ANCACCINJ, 

F'Ioriva a* nofiri giorni  l*Annoi68o,  in  Firenze 
Aia  Patria  , nella  Religione  de*  Padri  Serviti, 
in  qualità  di  Teologo  dell*  A.  R.  di  Cofano  III. 
Gran  Duca  di  Tofcana  felicemente  Regnante  ; Ted- 
io à quello  Grado , per  la  Tua  molta  Virtù  ; Accomc 
per  la  Tua  Religioni  Prudenza  , col  carattere  di  Pro- 
vinciale governò  tutto  il  Tuo  Ordine  nella  Tofcana  . 
Ancor  vivente  diede  alla  luce  un’ Opera  con  quello 
Titolo. 

Silloge  Dialetti  corion , feu  du  ijs  > qux  Arijlotelis 
Organo  comincntur  ; Sebolajlicontm  fere  omnium  dilfi- 
dentium , accurata  eollettio , omnijiudio , # di!  igeati  a 
abfoluta . Fiorenti*  apud  Vincent  ium  V angclifiam  , 
Perni»  Martini  Anno  ih’j’j.  in  folio . 

DOMENICO  BUONINSEGNI 

FU  di  Patria  Fiorentino  ; abbcnchedal  nome  del- 
la Aia  nobile  Famiglia  abbagliato,  Orazio  Lom- 
bardelli ; Io  faccia  Sanele . Coltivò  gli  Studij  di  belle 
Lettere  ; cfollccitoinvclligatoredelleccfcdella  Aia 
Patria,  fcriiTc.  la  Storia  Fiorentina,  dall’Anno 
1410;  nel  quale  Pietro  Buoi n Agni  pur  Fiorentino  , 
ci  cui  diremo  à Aio  luogo,  terminato  aveva  la  Aia; 
conti uccndola  Ano  al  1460. 

Parìa  no  di  lui  con  lode  d’eccellente  Storico  ; 
Jacobuj  Caddi  , in  FLtts  Elogi j ji.ar.nis  Barberi  ni 


Eugenio  Gannirmi , nelle  Famiglie  Nobili , To- 
rcane ed  Umbre , nella  Parte  quarta , ove  parla  del- 
la Famiglia  Ubaldina . 

DOMENICO  DI  GIOVANNI  DETTO 
IL  BURCHIELLO; 

ABbenche  Alcuni  lo  chiamino  Michele;  ad  ogni 
modo  convengono  molti,  che  Aa  Domenico 
di  Gio;  il  di  lui  Nome  proprio  ; effóndo  per  altro  fuf- 
ficicntcmeine  noto  (otto  1*  appellazione  di  Burchiel- 
lo. Fu  di  Patria  Fiorentino,  e di  Profefltone  Bar- 
biere; «dopo  la  morte  del  Padre,  di  (lì  paté  tutte  je 
fue  lodante , ferviva  di  trattenimento  dilettevole  al- 
le Genti  per  vivere . Era  dotato  d * Ingegno  acu- 
to, e pronto;  e difperando  d’emulare  i migliori 
Poeti,  che  allora  con  grande  fama  vivevano;  appli- 
colA  ad  acquiftarA  credito  c foflcntamento , con  una 
nuova  fpecie  di  Poefia,  non  prima  ufàta  da  altri; 
componendo  Sonetti  di  fenfo  A aftrufo,  c nafcoÀo; 
che  per  la  novità  partorivano  ammirazione;  ed  ob- 
bligavano gl’  Ingegni  a faticarvi  fopra , per  ifvelarne 
quel  lènfd  ; che  vi  credevano  hafcoAo  e forfè  non  vi 
era:  trà  quali  uno  Ai  Anton  Francefco  Doni,  che 
forfè  immaginofii  averne  trovato  il  vero  Sentimenti 
Il  Poccianti  Io  deferive  Cervellaccio  faceto . Ma  peg- 
gio lo  tratta  Pietro  Aretino  ; c dalla  di  lui  dicacità  f 
ingegna  difenderlo  il  Zilioli . Ebbe  imitatori  dei  Aio 
comporre  Paolo  Rofello,  Domenico  da  Urbino, 
Niccolò  Cieco , Pietro  Tucci , Francefco  Alber- 
ti , cd  Antonio  Alemani . Viveva  circa  il  1 480;  e lui 
vivente , 

Il  Libro  de*  Aioi  Sonetti  Ai  (lampa to  in  Venezia  I* 
Anno  1477. 

L*  Anno  poi  1508.  furono'  riflampati  con  quello 
Titolo  : Incominciano  li  Sonetti  del  Burchiello 
Fiorentino,  faceto  in  dire  Canzoni  e Sonetti  sfoggia- 
ti; Aanipati  in  Venezia  per  Giorgio  di  Rufconi  Mila- 
nefe  l’Anno  1508. 

Sonetti  del  Burchiello  col  Comento  d ’ Anton 
Francefco  Doni  ; (lampati  in  Vicenza  in  8.  il  1597, 
per  gli  credi  di  Pierino  Librajo;  AI  Clariffimo  Sig. 
Pietro  GiuAiniani,  da  Giufeppe  Umbcllocti  Bolo- 
gnefe  dedicati . 

Oltre  i Sonetti , e Componimenti  flampati , vi 
fono  di  lui  altre  Poefie  ms. 

Fanno  menzione  di  lui  ; 

Leone  Allacci , nella  fua  Ep/Aola  a*  Lettori  della 
Aia  Drammaturgia  ; nella  Raccolta  de’  Poeti  antichi 
fatta  da  lui  da  mm.ss.  Vaticani  e Barberini:  dalla 
quale  Lettera  abbiamo  prefo  tuttala  notieia  di  que- 
llo Poeta; 

Mubacl  Poccìantus  in  Catalogo  ìlluflrium  Scripto- 
rum  Florenlinorum  ; Sub  littcra  B.  4$  M.  ; 

Francefco  Redi  neileNotazioni  al  fuo  Ditirambo 
pag.  1 20; 

ICompofitori  del  Vocabolario  della  Crufca;  che 
nell'antica , ed  ultima  edizione  A fono  ferviti  de’ di 
lui  Sonetti . 

DOMENICO  CORNACHINI 

SEcondò  ne’ Tuoi  Componimenti  l’amcninTimo 
fuo  genio  a’  Teatri  ; facendo  comparire , non 
folamer.ee  in  Firenze  fua  Patria  ; ma  in  altre  Città  d* 

Ita- 
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Italia,  co*  coturni  al  piede  la  fua  dolciflima  Mufa . 
Compofe  per  tanto  tra  le  altre  Opere 

Gl*  Incanni)  Commedia  ftampata  in  Venezia, 
prclTo  Roberto  Magiimi  in  iz.  il  1605. 

Rapprefentazione  della  Nafeita  di  Noflro  Signo- 
re ; In  Firenze  preflb  il  Scrinarteli!  in  8.  l'Anno 
1607.  in  Verfi. 

Parla  di  lui 

Leone  Allacci  nell*  Indice  primo  delia  Tua  Dram- 
maturgia . 

DOMENICO  FALUGI 

DAli’Ancifa  vicino  à Firenze  ; fiori  a’ tempi  di 
Leone  X.  ; che  n'  ebbe,  e moftrò  una  dilUiuif- 
fion  ellimazionc.  Compofe  in  Verli  un  Poema, 
come  Romanzo,  intitolato  II  Trionfo  Magno , in- 
torno a*  fatti  d*  AIclTandro  il  Grande  ; imprefTo  in 
Roma  1*  Anno  1521;  con  il  Breve,  che  gli  fece 
Onorcvolilfimo  il  Sommo  Pontefice  Leon  X,  per  la 
fua  intenzionatagli  Laurcnzione . Lo  rapporta  Gio: 
Mario  Crefcimbcni , nel  primo  Volume  de'Comcn- 
ti  alla  Storia  fua  della  volgar  Poefia , nel  fine  del 
Capo4-pag.  280. 

DOMENICO  FIORENTINO, 

COsì  chiamato  dal  nome  della  Patria  fua  Firen- 
ze; mandò  alla  luce  colle  ftampc  di  Milano,  c 
Firenze;  un'Operetta  Spirituale,  intitolata  Vinti 
della  Me Jf«. 

DOMENICO  DETTO  FIORENTINO, 

DI  Lui  fappiamo,  che  per  la  fua  profondifiima 
Dottrina,  fu  affilino  al  grado  di  Madiro  in 
Sagra  Teologia,  nell’  Ordine  di  S.  Domenico,  il 
dì  cui  Inllituto  profetò  ; e di  lui  trovali  nella  Li- 
brerìa di  Santa  Maria  Novella  di  Firenze  fua  Patria, 
Convento  primario  dell'Ordine  de'  Padri  Predicato- 
li , un’  Opera  Latina  ms.  con  quelle  parole  : 

Incipiunt  Suppofitioncs  M.  Dom.dc  Fiorenti à.  Ex- 
pofuio  fttper  fallaci 'ji  Sanili  Dottori*  Tbomtc  Ordini s 
Pradicatorum , fccundum  Alagijlrum  Dom.  de  tìan- 
drià  ejufdem  Órdini* , TbomijU  Doélijftmi.  In  San- 
ila Mariti  Novell à . Ila 

Jacobus  Gaddi , Tomo  2.  de  Script  or ibu*  non  Eccle - 
ft  afidi s , verbo  Flandria  Domane  us . 

DOMENICO  DI  FIRENZE. 

DI  collui  fenza  Cafato , trovali  una  Lettera à 
Pietro  Aretino,  de*  20  Maggio  del  i54i;non 
lì  legge  d' onde  trafmeflà  ; imprelfa  nel  Libro  2.  del- 
la Raccolta  delle  Lettere  fcritte  da  Pcrfonaggi  à Pie- 
tro Aretino;  daFrancefco  Marcolini  Forlivelè  fat- 
ta , e llampata  in  Venezia , per  Io  ftelTo  Marcolini 
il  1552. 

DOMENICO  GHIGI 

PRofcfsò  la  Regola  de  l Padre  Sant'  Agollino , e 
la  Perfezione  ìlei  iuo  Ordine  ; applicando  nel- 
lo Il  dio  tempo  alla  cultura  dello  fpirito  con  le  Virtù; 
c dell'ingegno  eoa  le  Scienze.  Fù  Madiro  Laurea- 


to in  Sagra  Teologia  ; e Decano  della  Univcrfità  de* 
Suidjncl  Convento  di  Santo  Spirito  di  Firenze  fua 
Patria . Amòancora  le  Lettere  Umane , e la  Poefia 
Latina.  Viveva  circa  la  metà  del  Secolo  dee  imofet- 
timo  ; e morendo  lafciò  a'  Polleri, 

Primam  Cent  uri  am  Annal inni  fui  Ordini* , Carmine 
Elegiaco  deferiptam . 

Un  ' Orazione , rccicata  da  lui  nel  Tempio  di 
Santo  Spirito;  nell'  efequie  ivi  celebrate  al  Padre 
Lionardo  Coqucjo  dello  flcfs*  Ordine , Dottore  in 
Sacra  Teologia  , eConfclIùredi  Crillina  di  Loreno 
Gran  Duchdlà  di  Tofcana  ; llampata  in  Firenze, 
per  Cofimo  Giunta  , in  4.  il  1656. 

Fà  menzione  di  lui 

Giovanni  Cinclli , nella  Scanzia  quarta  della  fua 
Biblioteca  Volante. 

DOMENICO  DEL  GHIRLANDAJO. 

SOrtì  dalla  Natura  nel  nafcerc , quello  infigne,  e 
qualificato  Soggetto;  una  troppo  grande  inclina- 
zione alla  Pittura , per  non  applicarvi!!  fin  da  giova- 
netto con  tutto  fcrvorcied  ebbe  la  forte  di  nafeere  nel 
più  fioritoSccolo  de’Pittori.  Ebbe  per  Dilcepolo  il  fa- 
mofo  Michcl’Agnolo  Buonarotti  ; e tutta  la  gloria  di 
quello  incomparabile  Scolaro , fà  un  ben  condegno 
Panegirico  al  gran  Macflro,che  mefcolò  l’inchiollro 
ai  colori  ; c fpoiò  la  Penna  al  Pennello . Scriflè  per 
unto 

Alcune  Memorie , dalle  quali  tralTe  Giorgio  Va- 
fari  grande  Materia  per  deferì  vere  la  Storia  fua  de* 
Pittori . 

Lafciò  pure  altri  Scritti,  col  nome  di  Giornale; 
che  al  tempo  del  Valàri , erano  j?refio  Ridolfo  Ghir- 
landai fuo  Figli  volo. 

Giorgio  Valàri  ne  Icrivela  di  lui  Vita  ; che  trovali 
nella  Parte  feconda  delle  Vite  de'  Pittori  : c ne  parla 
parimenci  con  lode,  nella  Vita  di  Michel’ Agnolo 
Buonarotti . 

DOMENICO  DI  GIOANNI, 

COI  vellir  1'  Abito  dell' Ordine  de' Padri  Pre- 
dicatori ; lafciò  col  Secolo  il  nome , C.  lato,  e 
Patria;  volendolo  della  Città  di  Chiufi,  Rafia  .Te 
Badia  Domenicano  ; quando  tutti  gli  altri  Scrittori 
dell'  Ordin  fuo , lo  fanno  di  Patria  Fiorentino . Co- 
sì fpogliato  di  tutto,  applicolfi  più  liberamente,  e 
alle  Virtù  della  Profelfione  Religiofa , cagli  Stud) 
delle  Scienze  di  Filofofia , c Teologia;  nella  quale 
per  la  fua  eccellenza , fù  giudicato  meritevoli! fimo 
d' onorare  con  la  fua  Perfòna  il  Sagro  Conlelfo  dell* 
Univerfità  Fiorentina.  Attefe  con  fingolarità  di  ge- 
nio alla  Poefia  ; e fù  desinato  alla  fpiegazione  di 
Dante  nella  pubblica  Cattedra  dello  Studio  della  fua 
Patria . Col  fuo  Ingegno  guadagnotfi  «edito  d ' uno 
de' primi  Letterati  del  fuo  tempo;  ccon  la  fua  Pru- 
denza le  prime  e più  confpicue  cariche  della  fua  Reli- 
gione; aù  governò  per  dieciotto  Mcfiin  qualità  di 
Vicario  Generale . Mori  benemerito  della  Patria , e 
dell'  Ordine  tutto,  in  Firenze  a'  27.  Ottobre  del 
1485;  onorato  dalia  fua  Repubblica  di  Solcnnifiima 
pompa  funebre . Compofe 

Volume»  Carmine  nitido , éf  eleganti , de  Vitti , & 
obttii  Beat  te  Alari*  ; ad  Pctrum  Medium  Cofmi  Ma- 
gni 
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gni  jilium  ; in  qu.itnor  Patta  Jijlinftu)» . In  prima  agii 
de  Vìi dy  01 -'itti  cjtts.  In  fecttnda  de  ejufdem  Mortalità - 
te , <&  Gloria . In  tenia  fa  quarta  de  Tempi is  Romay 
1$  in  bhtntfia  (idem  Virgini  dicati* . Servabatur  ms. 
mcmbranis , carallcribus  Medio! ani , in  Bibliotbeca 
Conventi  Patrwn  Pradicalorum  Sanila  Alaria  Gra - 
tiarum , Tempore  Antoni j Senenfts  * Lnfitani  ejufdem 
Ordini /,  qui  itlud  fe  legijfe  ibi  fatetur.  Cujloditur 
eli  am  Fiorenti a , in  Bibliotbeca  Medicea  y & G ad  dia- 
na ms;  alibi . 

Orationcs  , quibus  laudavi t Sarrflum  Vinccnlium 
Fererìum , & Sancì  am  Caiarinunt  Senenfem . 

Carmina  , & Hymnos  , in  laudem  cor  tandem . 

Carmine  qtnxjuc  Hcroico , Hijloriam  Patriam  concin- 
naiit  ; ad  Alagiflratur»  Florentinum  mijfam  ; 
multa  milli a Verfuum . 

Al i ud  Volume n , elcgantijjimo  Carmine  quadriparti- 
tum  Theoducon  dicium  compofuit . mi. 

Parlano  di  lui  con  encomio; 

Ili ppolitus  Ataracinus  in  Bibliotbeca  Al ariana  ; 

A nt onius  PofJ'cvinus , Tom.  I.  Apparai us  Sacri  ; 

Vincent  itti  Maria  Fontana , in  Catalogo  S criptorum 

Provincia  Romana  Ordinis  Pradicalorum  ; 

Michael  Pocciantus , in  Catalogo  illujlrium  S cripto- 
rum  Florcntinorum  ; 

Antcnius  Senenfts  Lufttanus , in  Bibliotbeca  Ordinis 
Pradicalorum  ; 

Amlnrofius  Alt  amar  a , in  Bibliotbeca  S criptorum  Or- 
dinis Pradicalorum  ; 

Raphael  Badius , in  Catalogo  Univerfitatls  Fio- 
rentina . 

Gio:  Michele  Pio  de* Scrittori , cd  Uomini  Iliu- 
ftri  di  S.  Domenico , Parte  feconda  Lib.  3; 

Felice  Girardi , nel  fuo  Diario  y lotto  a*  27* 
Ottobre . 

DOMENICO  GORI, 

1 

FU  Reiigiofo  dell’  Ordine  di  S.  Domenico , di  fin* 
golarc  erudizione,  e Dottrina;  promoflb 
ncJPOrdineal  Magillero  di  Sacra  Teologia  ; e d’ili- 
comparabile  Integrità  di  coftumi  ; che  coltivò  in 
fefteflocon  refercizio  delle  Virtù  ; e ftudioffi  pro- 
movcr  Tempre  negli  Altri , e con  1 ’cfemplarità  del- 
la Vita,  e con  l’ eloquenza  della  Lingua,  e con  la 
Dottrina  della  Penna  . Al  di  lui  zelo  fù  appoggiato 
da*  Superiori  il  Governo  fpirituale  della  Compagnia 
di  S.  Benedetto , detta  de’ Bianchi  ; che  coltivò  per 
mole’  Anni  con  molto  frutto . Viveva  al  principio 
del  Secolo  dccimofcttimo  ; c fervi  in  qualità  di  Con- 
feflbre  Monftg.  Franccfco  Bonciani  Arcivefcovo  dì 
Pifa;  cheperramore  tencriffimo,  ed  cftimaz.ione 
ben  didima , cui  mantenne  Tempre  al  P.  Macffro 
Gori  ; iti  morendo  lafciò  la  Tua  copiofa  Libreria  al  di 
lui  Convento  di  Santa  Maria  Novella  di  Firenze  Tua 
Patria . Compofe  1*  Opere  feguenti . 

Conftderazioni  Morali , incorno  alla  Vita  di  Geni 
Griffo  Salvador  Noftro  ; Campate,  e riffampatein 
Firenze,  con  Aggiunte;  all’ Infcgna  delle  Stelle  in 
12  il  1619.  in  due  Totnetti . ^ 

E ferri  zi  Spirituali, ordinati  per  ufo  della  Veneran- 
da Compagnia  di  S.  Benedetto  Bianco  di  Firenze, 
dal  Tv.  I*.  F.  Domenico  Gori  dell'Ordine  de’ Predi- 
catori ; riilampatt  con  Aggiunte  in  Firenze  per  ii 
Scrinarteli!  il  1631. 


Molte  di  lui  Lettere , ed  altre  Operette  Spirituali 
à penna  , vanno  ancora  per  le  mani  di  Molti . 

Parlano  di  quello  accreditatiflGmo  Reiigiofo  ; 

Dionigi  Bai  docci , nella  Vita  del  Venerabile  Ip- 
polito Galamini  ; 

Domenico  Octonclli  della  Compagnia  di  Gesù, 
à carte  32O.  del  Libro  intitolato , della  Crijìiana  mo- 
derazione del  Teatro , Libro  detto  l*  Injlanza  ; così 
parla  di  quello  Reiigiofo:  è certo  che  un  Valentuo- 
mo , Reiigiofo  Domenicano  ; c Perfonaggio  mol- 
to ftimato  in  perfezione  di  fpirito , in  fodezza  di  Dot- 
trina , ed  in  pratica  delle  cofe  mondane , e civili  3 
correnti  nel  Popolo  della  Tua  Città  , che  è tra  le  prin- 
cipali d*  Italia  ; Ita  lafciato  dopo  morte  Manufcritto 
intorno  al  dubbio:  Se  1’  andar*  alle  Commedie  in 
oggidì , fta  Peccato  mortale  ; da  me  letto  diligente- 
mente , Ócc.  : e nel  Margine  della  Pagina , dove  lòno 
le  fuddette  parole , vi  fi  legge  : P.  F.  Domenico 
Gori . 

DOMENICO  LEONI, 

NAto  in  Firenze  Tua  Patria , profefsò  ‘la  Vita 
Claurtrale  nell’  Ordine  di  S.  Domenico,  e 
fioriva  circa  gli  Anni  del  Signore  1670.  Fu  Uomod* 
Ingegno,  c di  Studio,  c profondo  Filofofo . Scriflè 
con  grande  fottigliezza . 

Matbcfim  Tbomìjìicam  , ftve  Pbylofopbicum  Antri»* 
c animi . 

Compofe  ancora  in  Lingua  materna  , un  Panegi- 
rico in  Onore  del  fuo  Patriarca  S.  Domenico  ; col 
Titolo  : L*  Arca  novella , che  pare  folle  imprelTo . 

Molti  altri  Difcorfi  eruditi;  da  lui  recitati  nell* 
Accademia  degli  A patirti,  alla  quale  era  aggregato. 
Scrirte  di  lui  con  lode, 

Vincent  ius  Fontana , inTljcatro  S criptorum  fui  Or* 
dinis  Pradicalorum  Provincia  Romana . 

DOMENICO  MARTELLI 

Flglivolo  di  Braccio  ; egualmente  Illurtre  per  la 
Tua  Nobile  Profapia  ; che  per  la  Nobiltà  della 
Giurifprodenza , che  profetava.  Laureato  nella 
Legge  Pontificia,  e Civile,  ftccome  ai  fuo  tempo 
non  ebbe  eguale  ; sì  nello  fcioglimcnto  delie  più  ar- 
due Difficoltà  ; fi  nella  facilità  di  fcrivere , con  pron- 
tezza d'ingegno , ed  argutezza,  in  gualfivoglia  Le- 
gale Materia  ; così  non  vi  fu  Chi  Io  fuperafle  nel  gri- 
do, per  Tal  cidi  ma  riputazione,  in  cui  viveva  circa 
gli  Anni  del  Signore  1490.  Lafciò  laureato  dal  fuo 
Ingegno; 

Super  Rubricam  de  acquircndd  Poffejfione  Tra- 
flatum  ; 

Traéfatum  alterimi , cum  Titulo  de  Conjìlijs  • 

Et  buju fittoti i Alia  ; 

Ricorda  querto  folo  di  lui 

Aiichael  Poceiantij  in  Catalogo  llluflrìumScriptorum 
Florcntinorum . 

DOMENICO  MELLINI, 

Flglivolo  di  Guido  ; fioriva  con  fama  di  Dicitore 
eloquente;  d*  erudito  Scrittore;  e di  Poeta 
ameniffìmo  ; in  Firenze  Tua  Patria , sù  la  fine  del 
Secolo  decimofcfto  ; come  nc  fanno  tcflimonianza 

pie- 
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pieniflima,  1*  Opere  che  diede  alla  luce.  Tra  le 
qu  di 

Dell*  Origine,  Azioni,  e Collumi,  e Lodi  di 
Matilde  la  gran  Contclla  d’Iralia  ; Trattato  di  Do- 
menico Meliini  ; divifo  in  due  Parti , c con  Aggiun- 
ta riveduto,  e corretto  dall*  Autore  ; llampaco  in 
Firenze  il  15C9,  per  Filippo  Giunti  ; ed  ivi  rillampa- 
to  il  1609,  per  Volcmar  Timan  Tedefco . 

Lettera  Apologetica  di  Domenico  di  Guido  Mel- 
iini j con  Ditela  d*  alcune  cole,  già  fcritte  da  lui, 
appartenenti  allaConreflà  Matilde}  e riprefe dal  P. 
D.  Benedetto  Lucchini  da  Mantova  : al  Sig.  Abbate 
Alclfandro  Pucci  ; riveduta  dall’Autore;  e riftam- 
pata  in  Firenze,  preflò  Volemar  Timan  Tedefco,  il 
1609;  e prima  imprefla  in  Firenze  , per  Gior- 
gio Marefcotti  1594.  in  4. 

Dominici  Meli  ini  Guidi  Fili)  Parva  ; ac  parva  quf» 
damOpufcula  Fiorenti* , Typis  Frane  ifei  Tofij  1609; 
dicala  ab  Anelare  C a fari  Mainar  do  Abbati  Sacri  Mo- 
najlerij  Falli futnbrofa . Conùnent  b.eeOpufcula  , Epì- 
flolas  ; Prfcautiones  Spiri! naie s ■ & Sylvij  Antonini 

Epiflolam  refponftvam  ipfi  Meli  ino . 

Vita  del  famofilfimo , c chiarilTimo  Capitano  Fi- 
lippo Scolari  Gentilomo  Fiorentino , chiamato  Pip- 
po Spano,  Conte  di  Temefvar  &c.  ; fcritta , rive- 
duta , ed  accrcfciuta  dal  Tuo  primo  Autore  Dome- 
nico di  Guido  Mellini.  in  Firenze  per  Sermartelli 
16  06;  a!  magnanimo  Savio,  Giulio,  ePioCofimo 
Medici  Gran  Duca  di  Tofcana  1569,  con  un  So- 
netto dell’  Autore  allo  lìdio  Gran  Duca. 

Dcfcrizione  dell*  Arrivo  felice  alla  Città  di  Firen- 
ze ,diGioanna  d’ Aulirla , Moglie  del  Gran  Duca 
di  Tofcana  Francefco  con  quello  TitoIo.’Defcrizione 
dell’ Entrata  della  Sercniliima  Giovanna  d’ Aulìria 
Regina  ; ed  Apparato  fatto  in  Firenze  , nella  venu- 
ta , e per  le  felicilTime  Nozze,  di  S.  A.  e dell’lllu- 
iìriffimo  ed  Eccellentillimo  Sig.  D.  Francefco  de’ 
Medici  Principe  di  Fiorenza,  edi  Siena  , Ieri  tta  da 
Domenico  Mellini  ; In  Fiorenza  prclTo  i Giunti 
1566.  in  4. 

Difcorlò  col  Titolo:  Vifioni  di  mo  lira  ti  ve  della 
Malvagità  del  Carnale  Amore;  à Donna  Maria  Co- 
lonna; in  Firenze  prellb  i Giunti  in  8.  il  1566. 

Di feorfo  del H m polli bi  1 i tà  del  Moto  perpetuo  nel- 
le cofe  corruttibili  ; Firenze  per  Sermartelli  in  8.  il 
JS*3-  , , 

Altro  Difcorfo, recitato  da  lui  a*8.  Marzo  del  1553. 
Nell*  Accademia  Fiorentina  trovali  ms.  prellb  Anto- 
nio Maglia  bechi . 

Dominiti  Afeli  ini  Guidoni s Filijy  in  ve  ter  et  quofdam 
Scriptorcf  malevolo s Cbrifliani  nomini s Obtrcflatoref 
Diri  4;  Typis  Florentinis  imprcjjij  per  Georgi  uni  Mare » 
feottum  1577;  Dicati  Francifco  Mediceo  Magno  Hetrm» 
ria  Duci  z. 

Componeva  per  darla  in  luce  la  Vita  di  Marfilio 
Ficino . 

Parlano  di  lui  con  lode, 

Alicbael  Poccianti,  in  Catalogo  illujìrium  S criptorum 
fiorenti  norum  ; 

jintonius  Pof rvìnus , Tomo  I . Apparai  us  Sacri  ; 

Giovanni  Cinclli,  nelle  Scanzic  feconda  e quinta, 
dalla  fui  Biblioteca  Volante. 

Antonio  Maglia  bechi , nelle  fue  Annotazioni . 


DOMENICO  NARDI 

LAfciò , con  Pietro  Tuo  Padre,  il  Secolo , e la  fua 
Patria  Firenze , per  fervire  al  Signore  nell’  Or- 
dine de’  Padri  Predicatori . Sortì  un’ottima  Indole, 
acutillimo Ingegno,  e difpolìilltmoà  ricevere  l’im- 
pronto delle  più  nobili  Dilcipline;  come  l’Anima 
capace  all’imprcflione  delle  più  fante  Virtù.  Era  di 
Naturale  maravigliola  Eloquenza , e d’innarrivabile 
chiarezza  nell’ ef porre  i Senfi  più  aArtifi  delle  Divi- 
ne Scritture.  Onorò  col  fuo  Merito  i Voti  de’ Sagri 
Teologi  dell’  Università  Fiorentina,  ch’ebbero  il 
godimento  di  vederlo  aferitto  al  loro  Confeffo  ; c do- 
po avere  beneficata,  la  Patria  e 1*  Italia  , col  Zelo  del- 
la fua  Predicazione;  mori  in  Firenze  nel  Mefe  di 
Novembre;  ò con  altri  a’  15.  Dicembre,  l’ Annodi 
noflra  Salute  1 385; Sepolto  nella  fua  Chiefa . Scrilfe 
Difcorfi  Quarcfimali. 

Per  gli  giorni  Dominicali,  di  tutto  l’Anno,  c per 
tutte  le  Felle  de’ Santi , e della  Beata  Vergine  ; che 
in  tre  Volumi  confervanfi  ms. , nella  Libreria  di 
Santa  Maria  Novella , Tuo  Convento  in  Firenze . 
Parlano  di  lui  con  fomma  lode  ; 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illujìrium  S criptorum 
Florcntinorum  ; 

Hippolìtus  Mar  acini , in  BibliotbecJ  Mari  and  ; 
Vinccntius  Maria  Fontana , in  Catalogo  Scriptorum 
Provincia  Romana  Ordinis  Pradicatarum  ‘ 

Jeanne  .r  Alicbael  Plodius , de  Vìris  ili  ufi  ri  bus  Or  di» 
nis  Pradicatarum  ; 

Ambrofius  Alt  amura , in  Bibliotbecd  Scriptorum  Or» 
di  nis  Pradicatorum  \ 

Luearinus  ; 

Antonius  Pojfevinufy  Tom.  I.  Apparar  ut  Sacri] 
Rtiffacl  Badiusjn  Catalogo  Tbcologorum  Univcrjìta» 
tir  Fiorentina  ; t 

Gio:  Michel  Pio, nella  Parte  feconda  degli  Uomi- 
ni Illuflri  dell*  Ordine  di  S.  Domenico  Lìb.  2;  < 

Felice  Girardi  nel  Diario  folto  a*  15.  Dicembre. 

DOMENICO  PANTALEONI . 

Nluno  piu  di  lui  fu  dotato  dalla  Natura;  d’in- 
gegno prodigiofo;  e di  portencofa  Memoria 
nell’  apprendere,  e conlérvarc,  quanto  leggeva. 
Profefsò  la  Regola  del  Gloriofo  Patriarca  S.  Dome- 
nico ; erifplendetteinqucl  Samiilìmo,  e Dottilìì- 
mo  Ordine  ; non  meno  ornato  di  tutte  le  più  perfet- 
te Virtù;  che  di  tutte  le  Scienze  più  Nobili;  Lau- 
reato Maelìro  in  Sagra  Teologia;  ed  aggregato  al 
Collegio  dell’  Univerfità  Fiorentina.  Onorò  le 
Accademie  d’Inghilterra,  e Parigi,  nelle  quali  ri- 
fcuotè  ammirazione  , per  la  varietà  delle  belle  Di- 
lcipline , che  à maraviglia  poflédeva  ; facendoli  cono- 
feere  verfatiflìmo , nella  Geometria,  Pcrlpettiva, 
A Urologia , Teologia  , nelle  Divine  Lettere;  e 
moflruofo  nella  Sagra  Eloquenza . Qualità  così  Sin- 
golari meritavano  una  Vita  più  Ionga  ; ma  una  mor- 
te immatura  lo  tolfe  in  Firenze  fua  Patria;  e troncò  sì 
belle  fperanze  in  età  di  40.  Anni,  a’  28.  A golfo  del 
T476;c  fu  fepolto  nella  Chiefa  del  fuo  Ordine. 
Scriflè 

Traélatum  de  Peccato  Originali. 

De  Corporc  Cbrifii . 

De  Subjlantid  Orbis  cOntra  Avcrroem . 

V De 
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De  C once  pi  ione  Virglnij  Mari*  , per  medimi  Diale * 
gl , Librum  imam , contra  Fratres  Minerei. 

De  Salutai  ione  Angelici  Commcntarium  ; ut  ha - 
benws  ex  Indice  Unrverfalì  Fabiani  Jufiiniani , Verbo 
Sai  ut  alio  Angelica . 

Trattatus  piarci  de  Morte  communi , contra  Magi- 
fìrum  F ranci feum  de  Emporio . 

De  Forniti  Conjecrationis  Sanguini s Cbrijli , ad  pe- 
tit ionem  Jacob i Epifcopi  Fiorentini  . 

Trattatimi  fuper  Pjalmum  Mifercre . 

Tutte  quelle  Opere,  ms.  trovatili  nella  Libreria 
del  Tuo  Ordine  in  Firenze  diSanta  Maria  Novella  . 

Hanno  fcritto  di  quello  celebre  Dottore  con 
Elogi  ; 

An ioni us  Poffevinus  y Tomo  I.  Apparai us  Sacri; 
dove  lo  là  morire  del  1262,  feguitando  l’errore  d’ 
Antonio  Senele  Lusitano,  di  Jacopo  Salàri , e d’ 
Alfonfo  Fcrnandcz  ; Autori  delle  Biblioteche  Do- 
menicane , tutti  emendati  da  Ambrogio  Altamura 
Scrittore  Domenicano,  e poficriore  a’fopradetti; 
che  nell’ Appendice  alla  Biblioteca  de’ Scrittori  del 
Fio  Ordine,  con  elàtto  elàme  correlile , non  meno 
1 abbaglio  di  Chi  lo  fece  morire  nel  1 262  ; che  quel- 
indicarlo  dii  Frefnee,d’Jppolito  Maracci,  che  ce 
lo  tolgono  nel  1376; 

Vincent  lui  Maria  Fontana , in  Catalogo  Script  orum 
Provi  nei. e Roman*  Or dini s Prfdicator, uni  ; 

Hyptolitus  Alaraccius  in  Bibliotbecà  Mariana  ; 

Michael  Pocciantus , in  Catalogo  illufirium  Scripto - 
rum  Florentinorum  ; 

Jacob  Mi  Sufatus  Ordini  j Pr*dicatorum  ; 

Joannes  Michael  Plodius  de  Viris  illuflribus  Ordini s 
Prxdicalorum  ; 

Ambrofius  Alt  amura  y in  Bibliotbecà  Script  orum  Or- 
dinis Pr*dicatorum  , in  Appendice  ; 

Antonini  Senenfis  Lujitanus  , in  Bibliotbecà  Ordini s 
Prxdicalorum  ; 

Jacob  us  de  Suzato  , de  Scriptoribui  Ordinis  Pr *- 
dicalo»  uni  ; 

Fabiana s JuJlinianuiyin  Indice  univo' [ali  verbo  Salu- 
tano Angelica  > 

Raphael  Baditts , in  Catalogo  Teologorum  Univcrfi ta- 
tti Florcnlin *', 

Luce  orinai  i 

Lucas  Vadingus  , & Antonia s d Terincà  Script  or cs 
Ordinis  S.  Frane ifci't  qui  inter  fitos  Auttores  perperam 
eum  colloeant  ; aitem  erroremfequutus  efl  Carolai  da 
Frefncinfuo  Clojfario  ad  Scriptorcimcdif  , (finjìni* 
Laiiniiaiis . 

DOMENICA  DEL  PARADISO 

Osi  chiamata  dal  luogo  della  Tua  Abitazione,  di- 

J llante  un  miglio  dalia  Città  di  Firenze;  vi  di- 
morolìn  rrfo  il  fine  della  fua Vita, profetando  laRc- 
go'a  del  Terz’ Ordine  del  Serafico  S.  Francelco , in 
perpetua  Verginità  , in  Attinenze  e Rigori , e nella 
pratica  di  tutte  le  più  perfette  Virtù  ; emulando  nella 
libertà  del  Secolo  l’Innocenza  dc’più  cuiloditi  Moni- 
Beri.  Verfoilfinc  dc’fuot  Giorni  con  infpi razione 
Divina  crcfTc  , e dotò  da’  Fondamenti  in  Firenze,  il 
Rcligiofiflimo  Moniftero , detto  della  Crocetta  à ri- 
guardo del  1 itolo  della  Croce,  che  ne  diiiingueva 
la  Ciucia  in  quel  luogo;  ed  ora  la  contradifiingue 
dal  famofo  Tempio  de’ Padri  Minori  Conventuali 


detto  di  Santa  Croce.  Volle  che  le  fuc  nuove  Vergini 
protefiunero  la  Regola  del  gloriofo  Patriarca  S.  Do- 
menico,ed  è il  fuo  anche  in  oggi  uno  de’più  cfemplari 
c Sati  Ritiri  di  quella  fioritillima  Nobilcà.c  dopo  aver 
veduto  i fanti  delle  fuc  Sante  premure,  non  fenza  fa- 
lli a di  Santità,  pafsò  à godere  il  premio  delle  fuc  fati- 
chc  in  età  di  anni  79.  a’ 5.  Agollodcl  1553.  Fù  collo- 
cato il  di  lei  Venerabile  Cadavere, vicino  all*  Aliar 
Maggiore  della  fua  Chiefa,  dalla  Parte  dell’ Evange- 
lio , con  quella  onorevole  Memoria  : 

Venerabili  Sor  ori  Domi  rie  * à Paradiso  nane , qti* 
Divina  [avente  gratta  Monajlcrium  hoc  àfdo  erexit , in- 
Jlituil  y ac  dotavi! , Piifftm*  inCbrl fio  Fili*  ytanquant 
optiate  de  [e  merit*y  ad  perpetua  Fatti  mentori  am  y poj  ae- 
re . Vixit  Annoi  79.  Menf.  5.  d.  27;  obtjl  5.  Augufl. 
*553- 

Lafciando  e ferri  pi  di  Virtù  così  firepitofe,  c fe- 
gnalatc  ; che  le  ne  formarono  autentici  i Procedi, 
che  fono  nella  Sagra  Ruota  di  Roma . ScrilTe  per  ri- 
velazione Divina, 

Un*  Opulento  dello  Stellario  di  Maria  Vergine; 
che  ms.  confervafi  con  venerazione  nel  detto  fuo 
Moni  11  ero; 

Ove  pine  vi  fono  altre  Opere  Spiri  tu  ali  di  lei  ms. 

Parlano  con  Elogi  di  quella  Fondatrice; 

Pater  Ignatius  del  Ne  tue  Fiorentina!  Domenica- 
nasi  qui  ejusVitamin  duos  Tomos  divifam  defcrìpfù  > 
quorum  prima!  prpdiit  Venetiis  Anno  1675,  fecondai 
eji  ms'y 

Domenico  Maria  Marche!!  Domenicano,  nel  To- 
mo 4.  del  fuo  Diario  l'acro,  fono  il  Giorno  5.  d* 
Agollo  ; 

Silvano  Razzi  Camaldolefe,  nella  Parte  feconda 
de*  Santi,  e Beati  Tofoani  ; 

Ippolito  Maracci, nella  fita  Biblioteca  Mariana; 

Lucas  Vadingus , in  Bibliotbecà  Minorine  à . 

Antonini  à Trinco  y in  The  atro  Genealogico  Hctrufco 
Minoritico  Parte  3. 77/ . I.  ferie 4. 

DOMENICO  POGGINI . 

F' U quello  Fiorentino , diProfelfioneOrafo,  ed 
a menili!  mo  Poeta.  Trovali  di  lui  impreflo  un 
Sonetto,  in  lode  del  famofo  Benvenuto  Cellini;  di 
cui  à fuo  luogo  abbiamo  fcritto  j unito  ad  Altri  di 
divedi  Poeti,  in  fine  de’  due  Trattati  dello  lleflb 
Cellini;  com’abbiamo  dalle  Notizie  Letterarie,  e 
Storiche , dell*  Accademia  Fiorentina , nella  prima 
Parte.  /v-  a pm  . .*-■»' 

DOMENICO  POLTRI, 

DI  Patria  Fiorentino , di  Cala  Senatoria , d*  In- 
gegno raro,  di fingolare Letteratura,  di  Co- 
llumi efemplari  ; ebbe  l'onore  di  lervire  in  qualità 
di  Segretario , l’ A.  R.  del  Regnante  Gran  Duca  di 
Tofcana  Cofimo  III.  Indi  dalla  Corte  paGò  à Roma; 
c ritiratoli  dal  gran  Mondo, nella  Congregazione  de* 
Padri  dell*  Oratorio  ; impiegò  negli  Efercizj  di  quel- 
la Religiofillima  Comunità,  à beneficio  di  tutta 
quella  Città;  il  gran  Capitale  di  Talenti,  de’ quali 
era  fiato  da  Dio  dotato  . Lafciò  con  la  Patria  , e col 
Mondo  alcune  amenilfimc  fuc  Compolìzioni , che 
aveva  fatte,  quand*  era  Accademico  della  Crulca» 
tra  le  quali  v*é 


Una 
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Una  Canzona  nelle  Nozze  del.  Marcile  fé  Ippolito 
Antonio  lkgnefi , ed  Elena  Felice  Panciatichi  ; iin- 
prert'a  in  Firenze  , alla  Condotta  in  fol.  168  3. 

Moltirtime  , e bclliflimc  Pocfie  burlefirhe  mi. 

, Una  Cicalata  affai  bella  rns. , che  trovafi  predo  il 
Sig.  Antonio  Maglia  bechi  ; 

Di  lui  ci  ricorda  Gio:  Cintili , nella  Seanzia  Tetti- 
ma  della  Tua  Biblioteca  Volante . 

DOMENICO  PONSEVI. 

DI  quelli  leggefi  un’  Epigramma  ; da  lui  compo- 
rto in  lode  del  Panegirico , (cricto  in  Verfi  La- 
tini da  Ugolino  Verini , per  1*  efpugnazione  di  Gra- 
nata , come  s*  è notato  à fuo  luogo  in  Ugolino  Veri- 
ni ; ed  inviato  à Ferdinando  il  Cattolico  cfpugnato- 
rc  di  quel  Regno , e Re  delle  Spagne:  il  qual  Pane- 
girico manoferitto,  coll*  Epigramma  del  Ponfevi; 
trovafi  con  ferva  to  tra  Codici  d’Antonio  Magliabe- 
chi;  c da  Noi  in  Ugolino  l 'Epigramma  viene  ri- 
portato . 

DOMENICO  ROMOLI 

DEtto  volgarmente  Panonto  ; era  Gentiluomo 
Fiorentino,  inrendentirtimo  delle  Regole 
di  Scalcheria  ; e in  quella  Profefiione , ebbe  I*  Ono- 
re di  fervire  al  Tuo  tempo , un  Sommo  Pontefice  ; co- 
me rtudiortt  di  fervire alla  Portenti  co’ Tuoi  Regola- 
menti , e Precetti  in  un  Libro  da  lui  fcricto , c pub- 
blicato con  quello  titolo  : 

La  fingolarc  Dottrina , di  Mf.  Domenico  Homo- 
li  fopranorainato  Panonto  ; dell  ’ Officio  dello 
Scalco , dei  Condimenti  di  tutte  le  vivande  ; divi- 
io  in  dodeci  Libri  ; con  aggiuntovi  al  fine  un  Trat- 
tato notabile,  del  Reggimento  della  Sanità,  di 
Roberto  Gropezio  ; rtampatoin  Venezia,  per  Mi- 
chele Tramezino  1*  Anno  1560;  e dedicato  dallo 
Stampatore  àMT.  Francefco  Ruftica  Nobile  Pado- 
vano . 

DOMENICO  SILVESTRI, 

NAto  in  Firenze  Tua  Patria , e dalle  Mufe  educa- 
to, fioriva  circa  gli  Anni  del  Signore  1380, 
con  fama  di  celebre  Poeta  tra  Letterati  di  quella  Sta- 
gione, come  ne  fanno  pieniilima  fede  i di  lui  Com- 
ponimenti in  Lingua  Tofcana  e Latina  ; cioè 

V olumcn  metrici  confo  iptum , cui  litulus  : De  Infu- 
lis,  & carum  Proprietatibus  ; quod  Joannes  Boccac- 
cia! commendai  ; ajfcrvari  in  Bibliotbecà  S antti  Spi- 

rimi Ordinis  Sanili  Augujlini  Fiorentine  , ajfirmat  mi. 

Alimi  Opus  in  eadem  Bibliotbecà  cujloditum  ; Inferi» 
ptum  Bucholicum  in  decem  Eclogas  dijl incium  ms. 

E pi  folte  cjufdem  quamplures , vinciti  , # fol  ut  J 
Orai  ione  leguntur . 

Fà  di  lui  menzione 

Michael  Poc danti , in  Catalogo  illujìrium  S cripto- 
rum  Florentinontm . 

DOMENICO  VIGNA, 

Ella  Famiglia  de*  Proceri  ; comporti  in  Latino 
un*  Opera  fopra  Teofrarto , intorno  alle  Pian- 
cc  » impreffa  in  Firenze  Tua  Patria , ò in  Pila  ; co- 


me in  dubbio  lo  ricorda  Antonio  Magliabechi  nelle 
Tue  Note. 

DONATO  ACCIAJOLI  IL  VECCHIO, 

DI  nobilirtimo,  c Principefco  (àngue  ; per  la 
dipendenza  di  linea  mafcolina  da  Giullino, 
Nipote  di  Giurtiniano  Imperadore  di  Conrtanti- 
nopoli , per  le  Signorie  del  Ducato  d’ Atene, del- 
la Boemia  , di  Corinto,  cd  altri  ampi  irti  mi  Stati 
per  cent’  Anni  felicemente  potfeduti  ; per  mclcirtime 
Giurifdizioni,e  riguardevolirtìme  Cariche  nel  Regno 
di  Napoli , di  Gran  Sintfcalchi , di  Vice  Rè  di  Sici- 
lia , di  Generali  d’ Armate;  per  le  Dignità  godu- 
te nella  Repubblica  di  Firenze,  con  dicidotto Gon- 
falonieri di  Giurtizia , con  più  di  (èctanca  del  nu- 
mero de*  Signori  della  Libertà , c con  moltirtime 
Ambulciadori  alle  prime  Corone  d*Europa;pcr  le  Pa- 
rentela confpicue  in  qualità  di  Duchi  d’ Atene  , 
con  gl’  Iroperadorid*  Oriente  ; c con  tutti  i Prin- 
cipi de*  Stati  della  More* , ed  Ifole  adiacenti  ; per 
gli  Onori  di  moltirtime  Mitre  , e Porpore  dalla 
Santa  Sede  meritati  ; per  la  magnificenza  delle 
Fabbriche  di  religiofiflime  e fnperbirtime  CertoTe 
erette  , in  Firenze , in  Napoli , in  Acaja  ;edi  moL 
ti  (li  mi  Monirteri  , e Regali  Edificj  à Dio  con(à- 
grati  ; per  la  Propagazione  gloriofa  della  Tua  Stir- 
pe , che  anche  a*  di  noftr» , ne*  Signori  Acciaioli 
di  Vafconcellos,  cherendon  gloriofo  il  primo  San- 
gue del  Mondo  nuovo  Americano;  nacque  1’  An- 
no del  Signore  1449.  da  Neri  Acciaioli  , c Lena 
Strozzi;  e portò  (eco  un’  Indole  (ingoiare  per  la 
Pierà , e tutta  propria  per  le  Lettere  ; che  folco 
la  direzione  di  Jacopo  Ammanti  Lucchefe,  nc’più 
teneri  Anni  ; c pofeia  di  Gioanni  Argirofilo  Bi- 
zantino ; guadinogli  in  breve  la  fama  del  primo 
Oratore,  riiofofo , Matematico,  e Scienziato  del 
fuo  tempo  : c piu  grande  e confpicuo  riufcico  (à- 
rebbe  nelle  Lettere  ; fc  il  Tuo  delicato  tempera- 
mento , l’applicazione  agli  Affari  più  rilevanti 
della  Tua  Patria , non  averterò  impedita  quella  de* 
Studj  ; e La  Morte  invidiofa  per  si  belle  Qualità  , 
non  1*  averte  rapito  in  età  di  39.  Anni  ; appunto 
mentre  in  qualità  d’ Ambafciadore  portava  in  Fran- 
cia, à chiedere  foccorfo  alla  Tua  Patria,  dall’  Ar- 
me del  Pontefice  Sirto  I V.  predata  ; perche  arredato 
fotto  le  Mura  di  Milano  da  graviffimo  morbo; 
rimale  troncato  il  filo , e le  fpcranze  d’ un  si  riguar- 
devole Cittadino.  Com’era  virttito difinterertàtìffi- 
mo;  così  mori  con  sì  poche  fortanze;  che  la  Re- 
pubblica per  gratificare  il  Merito  di  Perfòoaggio 
si  eccelfo;  aflegnò  dall’ Erario  pubblico  fplcndidif- 
fima  Dote  alle  di  lui  FigJivolc;  come  la  Romana, 
el’Acenicfc  dotate  avevano  quelle  di  Publio  Emi- 
lio, e d’Arirtidc.  Portato  da  Milano  à Firenze  il 
fuo  Cadavere,  fu  collocato  nella  Certofà,  nel. Se- 
polcro onorevoliflìmo  de*  Tuoi  Maggiori  ; cele!  ra- 
to con  eloquentirtìma  Orazione  da  Cri ftoforo  Lan- 
dini; e da  Angelo  Poliziano  con  la  gloriofa  lè- 
guence  Ifcrizione: 

Dona!  us  nomcn , Patria  cfl  Flore  mi  a , gens  mi  , 
t Aidajcla  Donati  ; Cloriti  crrm  Eloquio . 
Francorum  ad  Regem , Putrite  cium  Orator  abirem ; 
In  Ducis  Anguigeri  w a ni  bus  accubiti. 

V i 
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Sic  Vitqm  impenni  Patri  * ; qr,f  me  inde  reìatitm , 
Jnitr  Major  Min  nunc  Cinerei  fepelit . 
Vcrfaiillimo  nelle  Lingue  Greca  e Latina;  fcrifle 

Commentarla  in  Etbicam  Arinoteli:  cum  hoc  titillo : 
Echicorum  Ariftotelis  Stagi ritas  libri  x.  ad  Nico- 
machiini  confcripti , Jo.  Arghropbilo  Bizantino  , & 
Dyoni/io  Lambirò , Interpretibus  ; cum  Donati  Accia - 
joli  Fiorentini  Pbilofopbi  Jummi  Commcntariis  ;<&  Ra- 
pbaelif  Volaterrani  Viri  Dodi] fi  mi  in  fingalo!  Libroi 
Argomenti! . fané  ti  il  Typis  Joannis  Antoni  i Beri  a ni 
A't.  1576.  Ad  CI ariIJimumVirumCofmum  Mcdiccm . 
Eadem  Commentarla  imprejfa  fucrant  Lugduni  in  8 , 
A no  154.}  , aptfd  Joanncm  , F ranci] cum  Frollo- 

kÌi*  Fratrcr  ; cimi  Proemio  ad  ClarlJfimumCofimum 
Mcdiccm.  Jtem  Fiorenti, e , Pari  flit  . Quf  Com- 

minarla Joannes  Fermi  Pedemontana s cajligavìt  . 

Si  mone  Simonio,  ò foffe  per  invidia,  òperfup- 
pofi/ione  non  fondata  ; accufollo  in  una  EpiBoIa 
fo.dicatoria  d*un  fuo  Libro  impreflo  nel  1567  j d* 
efferfi  fervito  delle  Leiioni  d * Argirofilo  fuo  Mae- 
Bro,  per  gli  fuoi  Comentarj  sù  la  Morale:  come 
pure  Gabriello  Naudc  addottogli  un  Umile  aggra- 
vio . Mà  ritrovò  nel  dottiamo  Conringio  un  va- 
lidittìmo  Difcnfore;  inoltrando  quefti , che  Dona- 
to non  s*  era  ne  pure , dirò  così , fervito  de’  Ma- 
teriali provveduti  dal  Bizantino  ; ma  folamente 
additato  aveva  la  Sorgente  del  fuo  Maeftro  , egli 
Beffo  con  tanta  modeilia  . 

Commentarla  item  in  Politicam  Ariftotelis , cum  ìxc 
Titillo:  Donati  Acciaioli  in  Ari  fot  dir  Libroi  8.  Pc- 
liticorum  Commentarli , nur.c  primum  in  lucem  editi. 
Venetiis  a pud  VinccntiumValgrifium  J566  ibidem 
Anno  1569.  Hoc  opus  Joannes  Baptijla  Rafjrius 
fua  P ree  fai  ione  dicavit  Leonardo  Coni  areno  , V meta 
'Rei pubi ic 4 apud  Jmpcratorem  Ccfarem  Maximi! ia- 
num  Oratori. 

Commentimi!  item  illuflravit  , cjufdem  Ariflotclit 
Priore*  libros  Phyfìcorum . 

Et  libroi  irei  De  Animi . 

Laudationem  ab  ipfo  babitam  in  JEde  Principe  Pa- 
tri J , in  funere  Francifci  Varood.e  ; qui  in  bello  con - 
tra  Turca s obicrat  in  P annoda  ; & cui  utpotc  de  fc 
optimi  merito , Civitas  Fiorentina  parentavit . 

E’  Crtecà  Lingua  in  Latinam  vertit  ex  Plutarco 
Vitas  Alcibiadis,  & Dcmetrii. 

Scdpfit  edam  Vitas  Annibalis , & Scipionis  . Il 
Voffio,  forfè  ingannato  dall'  Abbrcuiatorc  del  Gcf- 
nero;  lo  fa  Traduttore  da  Plutarco,  di  quelle  due 
Vite,  che  Plutarco  mai  non  compofe.  Furono 
tutte  qucffte  Vite  ttampate;  e trovanfi  nella  Re- 
gale Biblioteca  di  Francia. 

Nella  Libreria  Stro/ziana  di  Firenze  , confcr- 
vafi  un  Codice  in  folio  , delle  Lettere  Origi- 
nali Latine  di  Donato  Acciaioli  ; tuttavia  inedite. 
Una  fola  d’  effe,  fcritta  ad  Alamanuo  Ri  micci  ni 
a*  14.  di  Marzo  del  1454  ; tratta  dallo  Bello  Co- 
dice, leggeii  imprelTa  nel  Tomo  21.  all*  art.  x.del 
Giornale  de’  Letterati  d*  Italia , con  quello  Tito- 
lo .’  Donai  ut  Alamanno  R.  S . 

Vitam  Caroli  Magni . Giorgio  Voiccllio  hà  credu- 
to che  Plutarco  folfe  1'  Autore*di  quella  Vita  , aver- 
dola  olfervata  in  alcune  Stampe  unita  alle  tradotte 
da  Donato  ; c pure  poteva  cBoolfervare , che  Carlo 
Magno  viifeda  lèiccnt*  Anni  dopo  Plutarco.'  Tro- 
vali ancora  I J Originale  nella  Biblioteca  dc’Signori 
G..Udi  di  Firenze . 


Tadufle  dalla  Lingua  Latina  nella  Patria  Favel- 
la, i dodeci  Libri  della  Storia  Fiorentina  di  lio 
nardo  Aretino;  e con  fuo  Proemio  lù  dedicata  ai 
Priori , e Gonfallonicri  della  Città  di  Firenze . In 
Venezia  per  Jacopo  de*  Rolli  Francete  l’Anno  1476, 
fotto  il  Regno  di  Mi*  Piero  Mocenigo  . 

Oralioncs  cloqucnrijfimas , quas  ingenti  Audi  forum 
plausi!  y babuit  ad  Paulum  II. , ad  Sixtum  IV. , Ad 
Francorum  Rcgem , ad  Senenfes , ad  Mediolani  Du- 
cei ; apud  quos  /.epe  prò  fud  Repub!  Uà  Oratori s nut- 
nus  implevit . 

Librumy  cuiTitulus : Rei  familiari*  Cura  ; Jo  an- 
ni Orìccllario  dicatum . 

Traftatumde  Bono , & Malo  Opere , Joanni  Ori- 
cellario  Sacrum  . 

Scrilfe  in  Lingua  Italiana , la  Beffa  Vita  di  Carlo 
Migno , che  trovafi  pure  nella  Biblioteca  de’  Gaddi 
di  Firenze. 

E molt’aitre  Opere , che  ci  mancano . 

Hanno  fcritto , e parlato  con  eccelli  Encomj  di 
queBo  nobiliffimo  Scrittore  ; 

Jacobus  Piccolominus , Cardinali t Papienftt  di - 
Bus  f E pi jl  olà  ad  ipfum  mi  fa  , inter  Cardinali t Epi- 
fiolas  imprejf  a . 

Pbilelpbus  y Epiflolà pariter  ipft  data  ; 

Angelo  Segni  Fiorentino  che  ne  Icrilfe  la  diluì 
Vita  ; 

CriBoforo  Landini , che  ne  fece  1*  Orazione  fune- 
rale ; e lo  commenda  come  gran  Filofofo , nelle 
Difputazioni  Camaldoleli  ; 

Angelus  Politianus  qui  Epitapbium  Sepulcro  in - 

(cripfit  ; 

Jacobus  Caddi , Libro  dcScript or ibus  non  Eccle - 
fi  afidi  ; 

Raphael  Volaterranus  Libro  21.  qui  inter  alia  ait  ; 
Donati  Bylonil  dulcius  optatur;  cujus  & Lenita*, 
& Ornatus , more*  cjus  fuaviffimos  refert  ; & mox. 
In  hoc  pnecer  Utteras , & VitaCaBitas,  ÒcJuBitia 
laudatur  ; Ubi  etiam  agit  breviffime  de  Amplitudine 
F d milix  Donali  j 

Ger ardui  Joannes  Woffius  , Lib.  3.  de  Hifloricis 
Latini s ; 

Campana  qui  in  ejut  Obiti 4 pi  urei  Ver  fui  in  laudent 

edidit  ; 

Erafinus  in  Cicerone  ; 

Leander  Albertus , in  Defciptione  Itali?  ; 

Francifcus  Bocchi , in  Elogi]!  Virorum  illujìrium ; 

Ugolinus  Vcrinus , in  Illujlratione  Fiorenti se  ; 

Michael  Pocciami  y in  Catalogo  Illujìrium  Scripto» 
rum  Fiorentino)  um'y 

Paul us  Jovius  y in  Elogi js  cap.  16; 

Joannes  TritemìuSy  Virum  doflum  appellans; 

Vedila s Aùncid.  pag.  169.  de  Florentià , c nella 
Storia  fegreta  della  Cafa  Medici  ; 

Monsù  Bayle , nel  fuo  Dizionario  IBorico  ; 

Vincenzo  Coronelli,  nel  Tomo  1.  della  fua  Bi- 
blioteca Univerfale;  ove  parla  ancora  della  Fami- 
glia Acciaioli; 

Luigi  Moreri , nel  fuo  Dizionario  Francefe  ; 

Jofias  Simlcrus , in  Epitome  Gefneri  ; 

Joannes  Baptijla  Ricciolini , Tomo  3.  Cronologia: 
re format  «r  ; 

Pbilippus  Labbc , in  Bibliotbccà  Gallica  ; 

Off  man  , in  Dizionario  ; 

IntroduIUo  in  Politicam  Arifiotelis  pag.  649.  # 659; 

apud 
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apri  Thomafum  de  plag.  Litrer.  pagina  153. 
Giornale  de’ Letterati , Tom.  n.  Artic.  io; 
Antoni ms  Poff evinti , Tom.  1.  Bibliotbccbx  Se!etttey 
Lib.  ll.Cap.  21,  eum  commendimi , quoti  D.  Tbonue 
vcfligijs  injlitcrit  in  Pbilofopbicis . 

DONATO  ACCIAJOLI, 

ONoròcon  la  (ita  Spada  l’Ordine  de’ Cavalieri 
Gerofòlimitani  ; e con  la  fua  Penna  la  nobilif- 
lima  fila  Famiglia , e Patria  Firenze  ; onorato  cflb 
da  quella  con  la  Croce;  e da  quella  col  plaulo  che 
contribuirono  al  fuo  Merito  i primi  Letterati  di 
quella  Stagione , nel  Secolo  decimo  fello . Amò 
paflìonatamcnte  la  Lettura  delle  Storie  ; e fcrilTc  ele- 
gantemente 

In  Compendio,  tutti  gli  Avvenimenti  più  fingola- 
ri,  che  accadettero  ncllTtalia,  dall’Anno  delSig. 
1525,  lino  all*  Anno  1528. 

Tradufle  dalla  Latina  nella  Tofcana  Favel- 
la con  qualche  mutazione,  la  Vita  di  Nicco- 
lò Acciaioli  Gran  Sinifcalco  del  Regno  di  Napoli  ; 
deferitta  con  le  Vite  degl*  Illuflri  Perlónaggi  di  lira 
Famiglia;  da  un*  altro  Acciaioli:  la  quale  Tradu- 
zione tu  fommamente  lodata  da 

Benedetto  Varchi,  in  una  fua  Epiflola  à Do- 
nato fcritta,  ed  unitamente  alla  di  lui  Traduzione 
Campata.  Siccome  parlano  dello  delio  Donato 
con  lode; 

Michael  P oc danti  , in  Catalogo  illuflrium  S cripto - 
rum  Flore  ni  inorum; 

Jacobus  Gaddi , in  Libro  de  Scriptoribus  non  Eccle - 
fiajlicis  ; dove  nell ’ Elogio  di  Donato  Acciajoli , par- 
la deir  Opufulo  delle  Vite  degl*  Illujlri  Per  fon  aggi  Ac - 
ciajoli  ; e lo  fuppone  ftampato . 

DONATO  ACCIAJOLI  IL  GIOVANE, 

EReditò  dall’antico  Donato;  non  meno  la  No- 
biltà del  fangue , e la  Celebrità  del  Nome  ; che 
l’Amore  alle  Lettere,  coltivate  dal  fuo  Ingegno  nel 
Seminario  Romano , ove  cducofli  in  qualità  di  Con- 
vittore; onorato  in  quel  celebri  Convitto,  da  tanti 
Perfonaggi , che  furonopofeia  portati  dal  loro  meri- 
coafla  Porpora,  calla  Tiara  del  Vaticano.  Anche 
in  età  giovanile  rifplendeva  trà  que*  teneri  Letterati; 
c meritò  d* edere  trafcelto  à perorare  nella  Pontifìcia 
Capei  la  , alla  prefenza  del  Sommo  Pontefice  Urba- 
no Vili,  nella  Fedi  vita  dello  Spirito  Santo. 
Abbiamo  di  lui , 

Orationcm  yfub  Titolo  ; Phoenix  ab  igne  redivivi!  s, 
àfebabitam  de  Sanili  Spiritai  Advontù , ad  Urba - 
num  Ottavtrm  Pontif.  Max;  Typii  Romanii  imprejj'am 
primo  , Anno  2642.  ; & iterùm  cvnlgatam  Anno  1645, 
fui  Patrocinio  Innocenti j X.  Ponti fi cis  Maximi . 

DONATO  CARNESECCHI 

PRofelsò,  e la  Regola,  e gli  Studj  del  Gloriolo 
Patriarca  S.  Domenico , in  Firenze  fua  Patria; 
cd  onorò  I’  una,  e l’altra  colla  Fama;  che  acqui- 
noli! di  celebre  Sacro  Oratore,  nelle  prime  Città 
dell*  Italia.  La  Celebrità  del  fuo  Nome  lo  portò  à 
dimodrarc  il  fuo  Zelo  nel  Regno  della  Sicilia;  ove  in 
Palermo  fece  ammirare  la  Sagfa  fua  Eloquenza . 
Compofc 


Un  Panegirico  fopra  Santa  Rofalia  Vergine  Pa- 
lermitana ; detto  da  elio  in  S.  Domenico  di  Paler- 
mo, 1*  Anno  del  Signore  1654,  dampato  ivi  in  4,  lo 
defs’  Anno.  Trovafi  in  Firenze  nella  Libreria  de* 
PP.  Domenicani  del  Convento  di  S.  Maria  Novella . 
Fà  menzione  di  quedo  Scrittore , 

Gio:  Cinedi , nella  Stanzia  quarta  della  fua  Bi- 
blioteca Volante. 

DONATO  COCCHI 

FU  Giureconfulto  di  molto  grido  al  fuo  tempo; 

ed  impiegato  col  Confeglio,  e conia  Penna, 
negli  Affari  più  rilevanti  di  Firenze  fua  Patria  ; come 
nefà  chiara  tedimonianza  l’Epitaffio,  che  fi  legge 
nella  Fiammetta  del  Verino;  che manolcrittocon- 
fcrvavafi  predo  Antonio  Magliabcchi  ; ed  è il  lé- 
guentc: 

Epitaphium  Optimi  Civis  , & pcritidìmi 
Jnrifconfuiti  Donati  Cocchij. 

Quantum  Sul  pitto  debent  Civili  a fura  ; 

Et  quanium , Muli  Scevola  Dotte  y libi; 
Tantum  Donato  Cocbio  debere  faicniur. 

Crvilis  vere  furti  Amatorcrai 
Tu  quoque  ; Plylofopbos  norai  ; # Curia  femper 
Conjìlio , in  dubijf  Cujtbus  afa  tuo  cjl . 

Le  di  lui  Letterarie  Fatiche , che  gli  fecero  si  gran 
Nome,  ci  fono  date  dai  Tempo  involate. 

DONATO  Gl  ANNOTTI, 

COm'era  nato  à grami*  Impieghi  ; e riufeì  con 
lo  dudio  verlàtilTimo  in  ogni  genere  di  Difci- 
plina  ; e fpccialmente  nella  Politica  ; così  fu  cor- 
rifpofto  dall’  Appiaufb  univcrfale  d’Italia;  e dall* 
edhnazione  della  Repubblica  di  Firenze  fua  Patria  ; 
che  lo  focile  per  Segretario  del  Magiflraro  de*  De- 
cemviri . Mà  perduta  la  Patria  Libertà , portato  egli 
dal  genio  fuo  alla  quiete;  à differito  di  tutte  le 
promette  di  Cariche , c Dignità  , che  per  rattenerlo 
in  Patria  gli  od'erfero  i Fiorentini;  volle  pattare  à 
Venezia;  ove  continuando  l’cfèrcizio  dello  Studio, 
e della  Penna  , lafoòcon  mole*  Opere  , la  Vita  nel 
1572.  Servi i Cardinali Salviati,  cRidoIfì,  e Filip- 
po Strozzi , in  qualità  d’ Ambafciadorc  ; da  cflb  loro 
fpedito  al  Duca  Cofimo  I.  di  Firenze . Gompofir 
Un  Volume  della  Repubblica  Venera;  c forma 
.del  di  lei  Governo  ; cheulcì  in  luce  in  Lione  d’Olan- 
da , dalla  Stamperia  Elzaiiviana , con  Annotazio- 
ni, in  24,  l’Anno  1631,  ed  in  più  Luoghi. 

Un  Trattato  delle  Cofc  d’  Italia,  à Paolo  III. 
Pontefice  Maflìmo;  che  ms.  conferva!!,  nella  Li- 
breria de* Signori  Gaddi  di  Firenze . 

La  Repubblica  Fiorentina  ; Opera  ms.  à Niccolò 
Cardinale  Ridotti, che  trovafi  nella  fopradetta  Libre- 
ria de’ Signori  Gaddi  ; e in  Libri  4, nella  Libreria  de* 
Marchefi  Riccardi , nel  Tomo  8.  delle  Materie , co- 
piate da  Antonio  da  San  Gallo . 

La  Vita  di  Niccolò  Capponi  Gonfalloniere  della 
Repubblica  Fiorentina  ; che  ms.con  una  Difertazio- 
nealloflcflo  Cardinale,  leggefi  nelle  Biblioteche  di 
Firenze,  del  Gran  Duca,  de’ Signori  Gaddi,  ed* 
Antonio  Magliabechi . 
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Alcune  Poefic  Aie  anche  Latine  fi  trovano  impref- 
fc  nell’  Opufcolo  , che  porta  il  Titolo  JLauretum . 

Dilanio  di  Mf  Gianotti  Gentiluomo  Fiorentino, 
circa  il  riformar  la  Repubblica  di  Siena  ; trovali 
ferino  à penna  da  Antonio  da  San  Gallo  , nel  Tom. 
4.,  nella  Libreria  de’  Marchefi  Riccardi  in  Firenze . 

Parlano  di  Ini  con  lode; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illitflrimn  Script  or  urti 
Florentinorum  ; 

J acchiti  Caddi  Lib.  de  Script  or  ibns  non  Ecclefìafl. 
\crbo  J a nuocila s nom.  Donai  us  ; 

Mf.  de  Thoa\ 

Luigi  Moreri , nel  fuo  Dizionario  Franccfc. 


c + , DONATO  POLI, 

. w-.*-  VTAto  in  Firenze  fua  Patria;  fùportaro,  non 

Ji  JxcA  m meno  dal  fuo  Credito  de*  più  Eloquenti  Mae* 

.-'4.  Uri  nell*  Arte  Oratoria;  che  dal  fuo  infelice  dettino, 

>1  41^6  Cattedra  della  Romana  Sapienza;  ove  profcfsò 

per  molt*  A nni,  non  meno  la  Rectorica;  che  la  fami* 
UF  w 4?  y'A  eliarkè  del  Sommo  Pontefice  Leone  X;  da  cui  ricevè 
ben  molti  Onori  ; ma  ville  però  egli  fempre  in  una, 
A . ò volontaria  , ò neceHaria  mendicità  ; che  fuoi'  effe- 
. X **  ; re  il  Carattere  de*  Letterati;  e contuttociò  il  favore 
I*  * 0 » efie  godeva  predò  un  Pontefice  si  liberale , qual* era 

Leone  X;  per  fu  afe  agcvolmcce  al  di  lui  Servitore, che 
.'4  po(TedefTe  molto  denaro  ; ed  allettato  il  malvagio  da 

quella  Infinga  , una  notte  (caricandoli  sù  le  Tempia 
un  Martello,  Puerile;  lafciando  ttn  nuovo  riempio 
a* Letterati,  dell*  efito  loro  infelice.  Con  elio  lui 
perirono  , le  ftte  Oratorie  Fatiche  ; per  colmo  della 
fua  , c della  comune  difavvencura  . 

Ci  ricorda  di  lui , 

Ioannc  s Picrias  V alerianur , de  inf celici  FincLit - 
teratorum . 

DONATO  VELLUTI, 

TRaffc  l’Origine  da  nobile  Profapia;  ed  egli 
coronolla con  la  Laurea  dell’  una  , e detraimi 
Legge;  meritata  dall’  Applicazione,  che  fin  da 
Giovane  confagrò  agli  Smdj . Fiorì  nel  dccimoquar- 
to Secolo  del  Signore;  c carico  d'Anni,  morì  a' 
due  di  Luglio  dell*  Anno  1470;  nella  fuprema  Di- 

Snità  di  Gonfallonicre  della  fua  Fiorentina  Repub- 
lica  che  godeva  , tranquillamente  folto  di  lui 
un  prudenti  (Timo  Governo . ScriiTe 

Una  Cronaca  delle  Cofe  de’  fuoi  Tempi;  e della 
fua  Famiglia  ; chcpolcia  pafsòà  goder  Baronie  nel 
Regno  di  Napoli . Trovali  raffrettò  molti  Lettera- 
ti in  lode  di  lui  ; 

Incoimi  G caldi , in  Nodi  ad  Elogia m Antoni)  dell * 
Oì  fo  Marcha  Marchionis  ; 

Francefco  Redi,  in  più  Luoghi  delle  Annota- 
zioni al  fuo  Ditirambo. 


EGIDIO  BONSI 

D’Antica,  e nobile  Famiglia;  onorò  con  la 
fua  Religioni  Profcflionc , 1*  Ordine  Santlf- 
limodiSant’Agoftmo;  le  Cattedre  prima- 
rie, con  le  Difcipline  lpeculatrvc  ; la  Laurea  Magi- 
ftrale , con  la  fua  profonda  Teologia  ; i primi  Pul- 
piti dell* Italia,  conia  fua  Sacra  Eloquenza;  ccon 


ITinivcrfalecftimazione  di  Tutti  i Dotti,  Firenze 
fua  Patria,  onorato  efl'o  ancor  vivente  col  carattere 
della  vera  lode;  dal  Dottiamo  Egidio  Romano; 
dal  fa mofilTimo  Bernardo  Taflo;  e dal!' inclita  Fio- 
rentina Univerlìtà  de’  Sagri  Teologi;  che  fi  glo- 
riò d’ annoverarlo  tra  fuoi  più  inditi  Padrii*  Anno 
1553.  Fiori  circa  gli  Anni  del  Signore  1584;  e diede  ^ 
alle  Stampe 

Alcuni  Opufcoli , dc’quali  Tommafo  Erera  Scrit- 
tore del  di  lui*  Ordine , non  s* è curato  darcene  più 
di  (Unta  notizia  delle  Materie . 

Parlano  con  fomma  lode  di  lui  ; oltre  Egidio  Ro- 
mano, e Bernardo  Tallo  ; 

Thomas  Herrera  , in  Alphabei 0 Augi; finì  ano  ; 
Pbilippus  EIJius , de  Seri  pi  ori  bus  Augujìinianis  ; 
Raphael  Badius  Dominkamts , in  Catalogo  Tbeolfr 
gorum  Univerft  talli  Fiorentina . 

EMILIO  M E L I J 

Coltivò  con  tanto  Studio,  1*  amenità  delle  Let- 
tere Umane  in  Firenze  fila  Patria  ; che  meritò 
d*  cflcre  trafportato  à profeflàrle  pubblicamente,  nel- 
le Cattedre  della  Romana  Sapienza;  ove  con  pari 
plaufo  , e profitto , erano  ammirate  le  di  lui  Lezio- 
ni. Abbiamo  un  teftimonio  della  fua  Latina  Elo- 
quenza , nel  feguente  Componimento  recitato  da 
un  fuo  Difcepolo  : 

Or  alio  babita  iu  Lyeeo  Romano  à Joan.  Philipp^  Vi* 
valdo , Anno  1650,  inlaudem  Santi i Philippi  Nerij 
Oratori)  Romani  Inftitatoris . 

ENZO  RE  DI  TOSCANA 
E SARDEGNA; 

COn  la  fua  Regale  Condizione , fa  tutta  la  gloria 
de’  Fiorentini  Scrittori  ; come  fece  tutto  l’ono- 
re alle  Mufe  Tofcanc . Quelli  fu  figlivolo  di  Federi- 
go II.  Imperadorc;  mà  d*  un*  indole  così  amabile, 
die  non  ifdegnò  della  fiuReggia  far  culla  alla  Pocfia 
Bambina;  ed  alimentare,  dirò,  con  nutrimento 
Reale,  appena  nate,  le  Mule Etrufche.  Amolle 
con  pacione , fpofolle  per  genio  ; e con  la  punta  del 
fuo  Scettro,  fcrivendo  moItifTimi  VerficRime;  in 
quella  Stagione  del  mille  edugento,  acquiflofli  la 
riputazione,  che  fogliono goderei  primi  Coltivato- 
ri di  qualche  Studio;  che  in  lui  fù  Maggiore,  per- 
che la  fua  Mufa  nacque  Reale , c dirò  così  coronata. 
Compofe  per  tanto  circa  il  1245. 

Molti  Souetti,  e Veri!,  che  vanno  flampati  col 
nome  di  Rime  antiche  del  Re  Enzo . 

Altri  Sonetti  di  Lui , trovali  ms.  ; con  altre  Can- 
zoni nella  Vaticana , eScrozziana  Biblioteca. 

Parlano  di  quello  Regale  Scrittore 
I Compofi  tori  del  Vocabolario  della  Critica , nel- 
la prima  , e feconda  Edizione  ; che  fi  fono  ferviti  de* 
fuoi  Componimenti  per  P antichità  della  Lingua . 

Gio:  Mario  Crefcimbeni , ne  parla  nel  Libro  2. 
della  Storia  della  Volgar  Poefia  ; e nel  Libro  I.  Par- 
te 2.  del  Volume  2.  de*  fuoi  Comemarjlopra  la  ftef- 
ù dove  ; ne  deferive  in  breve  la  Vita . 

Leone  Allacci  ; nella  Raccolta  de’  Poeti  antichi, 
tratta  dalle  Biblioteche  Vaticana , c Barberina  ; ove 
confcrvanfi  Frammenti  delle  loro  Opere,  c del  Re 
Enzo. 

Fran- 
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Francefco  nelle  Note  al  Tuo  Ditirambo, 

pag-3,e  4,  preflo  cui  erano  molti  Sonetti  d’ Enzo  ms., 
che  oggi  fono  predo  i di  lui  Eredi  in  Arezzo . 

Gio;  Battilia  (Jbaidini , nel  Catalogo  de’  Poeti 
amichi. 

• Celfo Cittadini,  nell* Orazioni  in  lode  della  Fa- 
vella Tofcana . 

ERCOLE  STROZZI 

DEM*  antichiflima , e nobilidima  Stirpe  de* 
Scrozzi  ; pattato  da  Firenze  lor  Parria  à nobili- 
tate la  Città  di  Ferrara  ; non  meno  col  Sangue  ; che 
con  le  Lettere  Tempre  fa  migliar!  à queda  inclita  Ca* 
fa;fù  Figlivolo  di  Tito;ed  illuft  re  Poeta  nelle  Lingue 
Italiana,  e Latina.  Prometteva  molto  alle  due  Tue 
Patrie  Firenze , e Ferrara  , cal  Mondo  Letterario; 
fe  la  morte  troppo  crudele , non  ce  1*  avede  rapito  in 
età  di  38.  Anni  1*  Anno  del  Signore  1508;  addendo- 
lo in  tempo  di  notte , ritornando  egli  a Cala  da  una 
cena  di  Tuoi  Amici  ; un  grotto  numero  di  Mafna- 
dieri , che  con  molte  ferite  1*  uccifero . Scritte 
Carmina  in  tandem  Angeli  Poi  ili  ani  ; (3  Joannis  Pi- 
ci Mirandola  Principi  s ; evulgata  à Paulo  J oroio , cum 
fuis  de  Viris  Litteris  illufiribus . 

Carmina , Elegie f Epigr animata  varia  ;qua  Joannes 
Mattbcus  Tofcanus  collcgit  ; 4S  Tom  2..C arminum  ilio - 
ftrium  Poetarum  Jtahrum  edidit , Typis  Lutctianis , 
Anno  Domini  i^jy^pcr  AZgidittm  Corbinum. 

Ne*  quattro  Libri  di  Rime  di  diverfi  Eccellenti 
Poeti  in  volgare , raccolte  dal  Cavaliere  Ercole  But- 
tigari;  e imprctti  in  Bologna  per  Anfclmo  Giacca- 
felli  il  1551  ; dedicati  dal  Collettore  al  Sig.  Giulio 
Grimani  ; vi  li  leggono  d*  Ercole  Strozza  Sonetti . 

Hanno  dritto  di  quello  Sfortunatiilimo  Poeta, 
con  fomme  laudi  ; 

Jacobus  Gaddi  in  Corona  Poetici , in  Notis  , 4$  in 
Elegia  quàm  fcripfit  in  laudem  Julij  Strozzi  i ubi 
Opera  Herculis  Poetica , cum  laude  recenfet  ; 

Joannes  Picrius  Valcrianus , de  infelici  fine  Litte- 
ratorum  ; 

Ludovico  ArioOi , nel  Canto  37.  e 42.  del  Tuo 
Furiofo  ; 

Giglio  Girafdi,  nc*  Cementi  fopra  la  Vita  d* 
Ercole  I.  Duca  di  Ferrara . 

Celio  Caleagnini , che  fece  l’Orazione  funerale  in 
di  lui  morte  ; 

Ugone  Caleffìni , ne*  Tuoi  Manofcritti  ; 

Eugenio  Gamurini , nelle  Famiglie  Nobili  To- 
fcane  ed  Umbre,  nella  Famiglia  Strozzi . 

EUFROSINO  BONINI, 

FRequentò  da  Giovane  1*  Accademia  d’ Angelo 
Poliziano  ; e ne  forti  così  eccellente  Difcepolo, 
{otto  l’educazione  d’ un  sì  valente  Maertro  ; che  fu- 

Erando  tutti  i Tuoi  Coetanei , nella  purità  delle 
ingue Greca  e Latina  , enei  fondo  dell*  Arte  Ora- 
toria ; reftòdeftinato-  àprufeflàre  nell  * Accademia 
di  Pila,  le  Lettere  Umane  ; e vicontinvò  dal  1520, 
per molt* Anni,  à raccorreda numerofo  Uditorio, 
la  giuda  riconofcenza  del  plaufo  da  lui  meritato. 
Scritte  elcgantiflimamente  nell'  Idioma  Latino,  c 
Greco  ; e come  ch’era  verfiitittìmo  in  quella  favella; 
impiegò  la  Tua  applicazione  à difotterrare  antichittì- 


mi  Greci  Volumi , e ripurgatili  da  molti  errori , eb- 
be la  gloria  di  ridonargli  alla*-  luce;  com’attcda  egli 
(ledo  in  una  Tua  Epittola  in  fronte  all’Opera  Greca 
d’Eftodo,  Rampata  in  Firenze  da*  Giunti.  Lafciò 
a*  Poderi . 

Piare s EpijlolaS , tttm  Latino , tum  Grfco  Eloquio , 
:élegantcr  conjcriptaf . 

Una  di  lui  Canzona , trovafi  Rampata  nella-Rac- 
coka  , che  và  col  Titolo  : Canti  C a rne vai ef  ;ìfi  di 
Divo  fi . 

E Grfca  in  Latinam  Linguai»  vertit , Joanncm 
Grammaùcum  ; alìofque  Auclores. 

Parlano  di  lui  con  lode; 

Filippo  Pan  Jolfini , che  gli  dedicò  1*  Opera  Greca 
di  Teocrito,  Rampata  in  Firenze  il  1515; 

Michael  Pocciantus , in  Catalogo  Ulujlrium  S cripto- 
rum  Florcntinorum  ; 

EUFROSINO  LAPIN!. 

QUedo  Accademico  Fiorentino , e fecondiamo 
Dicitore;  impiegò  tutto  il  Talento,  e i Tuoi 
Anni;  ò nell*  insegnare  i Precetti  della  più 
feelta  Eloquenza , a*  primi  Giovani  della  Città  di 
Firenze  Tua  Patria  ; ò nell* efercitarli  coll’Ingegno, 
e con  la  Penna,  in  Profa,  eVcrfi;  nd  qual’  impie- 
go carico  d’applaufì , fe  ne  mori  il  Mele  di  Dicem- 
bre dell*  Anno  del  Signore  1571. 

Lafciò  deferitta 

Vii  am  F ranci fei  Di  aceti  Catanei  Scnioris , Pbilofo- 
pbi  Platonici  Fiorentini . Quella  fu  da  lui,  con  tutte 
l’ Opere  dello  Redo  Francefco  , dedicata  con  fua 
Lettera  al  Cardinale  Bernardo  Salviatr. 

Laudationem  de  Faviilia  Acciajola  ; Mà  con  qual- 
che divertirà  accidentale  dagli  altri  Scorici , che  ne 
parlano. 

U n Trattato  del  Modo  di  far* Orazione . 

Tradudc  dal  Latino,  1 * Orazione  Dominicale, 
giuda  la  mente  del  Concilio  di  Colonia . 

Un  Vocabolario  di  tre  Lingue . 

Urrà  Grammatica  in  Lingua  Latina,  Greca  e 
Fiorentina  fpiegaca;  che  và  col  Titolo;  Injlitutio 
Lingua  Fiorentina  ; Rampata  in  Firenze  predo  i 
Giunti;  il  1569,  in  8,  nel  2.  Libio  della  quale , trat- 
ta del  modo  di  comporre  il  Sonetto  ; come  pure 
vi  fcriflc  le  Regole  del  Madrigale.:  la  qual’ Ope- 
ra nell*  edizione  feconda  pòrta  quedo  Titolo; 
Jnjìitutiomtm  Fiorentina  Lingua  Libri  duot  ad  Sere- 
mjfimam  Reginam  Aufiriacam , Florcntinorum , (£? 
S cnenft  iem  Principis  Frane ifcl  Mediar  coningemfaUcif- 
ftmam  . Edilio  2.  Florcntia  apud  Junftas  1574.  Indio 
Opcris  ejl  Ode  Latina  Laurent ìj  Jacomini  cum  Hcnde - 
cajyllabo  Tboma  Wcrmanni  Colornenjis  ad  eandem . 
Molte  elcgantidi  me  Epidole  à diverfi . 

Librum  C armine  beroicoy  cum  Titolo  A na  fa  reo. 
TraduRe  dal  La  tino  Idioma  nelTolcano,  il  Libro 
d*  Alberto  Magno  de  Paradifo  Anima. 

Spiegò  di  Francefco  Petrarca  il  Sonetto , che  prin- 
cipia , La  fiate  anzi  morte  &c. 

S cripfit  Trallatum  de  Olio  Partibus  Orai  ionie. 
Parlino  di  lui  con  fomma  lode  ; 

Michael  Pocciantus  , in  Catalogo  illujìrium  S cripto- 
rum  Florcntinorum  ; 

Jacobus  Caddi , Tom  2.  de  Scriptoribus  non  Eccle- 
fiafiicis  , verbo  Diacrctius  F ranci feus  ; 

Giro- 
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Girolamo  Ghilini  , nel  Tomo  2.  del  Tuo  Teatro 
degli  Uomini  Letterati  , dove  paria  di  Francefco 
Catane!  ; 

Joftas  Simlerus , in  Epitome  Gefneri  ; 

Gio:  Mario  Crertimbcni , nel  Libro  6.  della  Sto- 
ria della  Volgar  Poefia  ; 

Notizie  Letterarie  ed  Itteriche,  dell’Accademia 
Fiorentina,  Parte  prima. 

EUSEBIO  SARRINI 

AMÒ  egualmente,  leReiigiofe  Virtù  nell’ Or- 
dine Ciftercienfe,  ove  confagrò  la  Tua  Gio- 
ventù ; che  Io  Audio  delle  belle  Lettere.  Quelle  gli 
guadagnarono  la  Dignità  d*  Abate,  ci  carico  de* 
primiGoverni ; quelle  il  creditod*un  gran  Lette- 
rato nella  Tua  Patria  Firenze  ; e nell’infigne  Accade- 
mia de'  Svogliati . Scritte  in  Profa  , e Vcrfo  Latino 
Libros  duos , quorum  Tifali  , Otia  PaJladis  ; & Li- 
brum  Carminum. 

Altri  Tuoi  Libri  ms. , confervanfi  nella  Libreria  di 
Ciflello  in  Firenze. 

Colle  li  anca  Rcrum  Blblicarmn . Di  quella  Tua  Fa- 
tica ne  fa  egli  menzione , nel  Libro  intitolato  Otia 
Palladi /,  al  Capo  9.  pag.  52. 

Tradutte  dalla  Latina  nella  Tofcana  Lingua , 1* 
Elogio;  che  comporto  aveva  Jacopo  Gaddi  ad  An- 
tonio Acciaioli  primo  Duca  d*  Atene  - 
Come  pure  1*  Elogio , fcritto  dallo  fletto  Gaddi  à 
Neri , e ad  Antonio  Acciaioli  fratelli . 

Hahemus  Serrini  Elogia)»  in  Boetiam , Typis  im- 
preffum  à Jacobo  Gaddi , Lib.de  Scriptoribus  non  Ec- 
flefiajl. , Verbo  Boetius . 

Jtcm  Elcgiam  ejafdem , de  Campis  EliJijs  , difer- 
tMfimam  ; inferi  am  à Jacobo  Caddi  in  Lib.  de  S cri  Meri - 
bus  non  Eccleftafi.  , verbo  Petrus  Barrar,  w/ 

Fanno  di  lui  onorata  menzione  ; l \ 

Jacobuf  Gaddi , Libro  f ipr acitato  ; 

Antonio  Maglia  bechi  nelle  fue  Annotazioni . 

FABIANO  DI  FIRENZE, 

LAfciò  col  Secolo  il  fuo  Calato;  e chiamofli 
nell*  Ordine  de*  Padri  Serviti , fotto  il  loro 
Abito  dalla  fua  Patria  di  Firenze.  Illullrò 
quella,  e la  fua  Religione,  con  preclare  Virtù,  edi 
Pietà,  e di  Dottrine.  Abbiamo  di  lui 

Un*  Orazione  funebre , recitata  nell*  Efequie,  ce- 
lebrate à Michel*  Angelo  Naldini,  Illuttre  Teolo- 
go , ed  eloquentiflimo  Predicatore , del  medefimo 
Ordine  ; che  mori  1*  Anno  del  Signore  1570. 

Ci  ricorda  di  lui  aliai  parcamente  ; tutto  che  della 
medefima  Religione  ; 

Michael  Pocciantus  > in  Catalogo  ili ujlrium  Script 0- 
rum  Fìareminoram . 

FABIO  SEGNI 

D’Antico,  e Nobiliflimo  Sangue  dHcefb;  vie 
più  illuftrollo  ; con  la  perizia  della  Lingua  La- 
tina; con  1*  ornamento  di  molte  bellittìme  Scienze; 
e Ibpratttito  con  Y amenità  della  Pocfia  , da  etto  lui 
p.ittionatamente  amata . Fiorì  ne*  tempi  del  famofif- 
fimo  Michel’ Agnolo  Bonarocti;  nelle  di  cui  laudi 
fcrilTc 


Carmen , evulgatum  Florentix  Amo  1564,  apad 
Junlias . 

Un  Sonetto  fuo, in  lode  di  Luigi  Gritti,fìglivolo  d* 
Andrea  Principe  della  Sereniflìma  Veneta  Repub- 
blica; fu  ftampnro da  Paolo  Giovio , con  gli  Elogi  de* 
Perfonaggi  in  Guerra  fa  moli , che  principia:  Qre- 
Jlo  Giovane  ornato  ed  eccellente . 

Fece  moltiflimi  Componimenti  Poetici  Latini  \ 
Ode , Epigrammi,  Elegie  ; in  lode  di  Soggetti  allo- 
ra viventi;  molti  de  * quali  fono  imprclìi,  nella 
Raccolta  delle  Poefie  di  cinque  Torta  ni  Poeti  ; fat- 
ta da  Filippo,  e Jacopo  Giunti;  e Ibmpata  la  pri- 
ma volta  in  Firenze  il  1562. 

Scrive  di  lui  con  lode 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  IJIuJlriam  Scripto- 
rum  Fioretti  inorrm . 

Andrea  A ngulio  indirizza  in  di  lui  lode,  un’Epi- 
gramma nella  fopradetta  Raccolta  ttampato . 

FABIO  TORRETTI 

FU  Padre  di  Gio:  Battirta  per  Sangue;  Senatore  di 
Firenze  fua  Patria  per  merito;  e nell’ una,  c 
nell’  altra  Legge  Laureato  per  Virtù.  Godè  nella 
fua  Stagione  l’ applaufo , e credito  univcrfalc  di  dot- 
tifiimo , e verfatiflimo  Legifta  ; come  lo  comprova- 
no le  di  lui  Opere . Scritte 

Opera  malta  Lcgalia  ; come  attertano  con  lode 
di  lui  ; . 

Le  Glorie  degl  * Incogniti , rtnmpate  in  V enezia  . 

FAMIANO  NARDI  NI 

Fiorentino;  di  cui  abbiamo  la  D -frizione  di 
Roma  antica , pubblicata  da  Or*»  i<  - Falconie- 
ri , di  cui  à fuo  luogo  ; con  una  Let  - a del  medefi- 
mo Ottavio  à Carlo  Dati , fopra  un*  Ilcrizìone an- 
tica d’ un  Saffo , trovata  nella  rettati  razione  del  Por- 
tico del  Panteon  di  Roma  ; imprtiìa  in  Rema  per  il 
Falco  l’Anno  1666.  in  4.,  coi*  quello  Titolo:  Roma 
antica  di  Famiano  Nardini , conf.grara  con  fui 
Lettera,  alla  Santità  di  N.S.  A (diandro  VII.  da  Ot- 
tavio Falconieri  : con  un  Dirtorlbdel  medefimo  Fal- 
conieri : intorno  alla  Piramide  di  C Celilo , e alIePit- 
ture,  che  lòno  in  erta:  ed.  Annotazioni  (òpra  un’Irtri- 
rione  antica , fpettante  atta  medefima  . 

La  Dertrizione  del  Nardini  loda  fi  e citali,  dall* 
Eruditismo Monlìgnor Guitto  Fuut.mini,  Onore 
della  Prelatura  , e delie  Lettere  ; r •*! . Claflc  X.  del 
Catalogo  che  tette  degli  Autori  di  buona  Lingua  Ita- 
liana . Come  pv.iv , .il  riferì:  del!.?  I tettò  Polita  ni  ni, 
delcritteilNard.ini  l’Antico  Veje  ; i in  pretta  la  Dc- 
rtrizione  in  Roma,  per  Vitale  Martardi,  1*  Anno 
1647.  in  4. 

FARINATA  DEGLI  UBERTL 

F1  lori  quello  Nobile  Fiorentino , cd  illuttre  Scrit- 
tore , nel  Secolo  decimocerzo  circa  il  1 260  me- 
ritamente applaudito  per  le  fue  Poelie,  che  mm.ss. 
confervanfi  nelle  , Librerie  Vaticana  e Ecrbcrina  ; e 
degno d’ertefe annoverato  da  Gio:  Mario  Creicim- 
beni,  nel  Lib.  otti  Storia  della  Volgar  Poe  Ila  ; c 
nel  Volume!.  e!<  ' Cu  menti  Cuoi  alla  fletta  ; irà  gli 
antichi  Poeti  Moicani. 

T.o- 
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Thomas  Lanfius  in  ConfiJtatione  de  Principal ù inter 
Provincia s Europa  ; Oratione  prò  Italia  , hoc  rum 
ex  viti  al  Elogio:  Cui  incognitus  efi  Farinata  Uberi  ut 
FIm'ntinnS  , ab  intigni  erga  Patri  am  Pittare , Popularif 
fui  D tinti s Poeta  preconio  celcberrimus  ? 

TAZIO,  O BONIFAZIO  DEGLI  UBERTI, 

N Acque  da  Lapo  di  Farinata  , in  que*  tempi 
ralainicofi  ; quando  le  Popolari  (edizioni  op- 
primevano con  violenza  le  Famiglie  Nobili,  e do- 
viziole;  e trai’ altre,  che  abbandonarono  la  Patria 
di  Firenze,  iu  1*  amichilfinu  Cafa  degli  Uberti  . 
Che  però  Tazio  , volendo  approfutarfi  del  fuoefi- 
glio  ; imi  aprefe  feorrere  co*  viaggi  la  maggior  Par- 
te deir  Europa;  mà  con  sì  curiofa,  ed  attenta  ap- 
plicazione ; che  divenuto  perfetto  Geografo , potò 
fare  una  diligcntiflimn  Deftrizione , non  folamen- 
te  de’Pnefi  da  lui  veduti  ; mà  d’  ogn’  Altro  full’ 
antiche  Favole  delincato.  Coltivò  nello  fteflò  tem- 
po con  tant*  amore  le  Mufe  ; e ne  venne  in  tanta  ri- 
putazione di  eccellente  Poeta  ; che  per  pubblico 
Decreto  del  fuo Senato,  tuttocheabientc , lìvide 
coronata  la  fronte  di  Lauro; che  gli  fioriva  glorio- 
làmcntc  in  capo  circa  la  metà  del  Secolo  decimo 
quarto . Fù  grand*  Amico  di  tutti  i Letterati  di  quel- 
la ftagionc;  riamato  da  tutti  ; c fpccialmcnce  da 
"Mi"  Antonio  Beccari  da  Ferrara  grandifi'nno  Poeta  ; 
e di  Lucchino  Vi  fonti,  Signorcdi  Milano.  Mori 
nella  Città  di  Verona  ; c laiciò  a*  Poderi 

Il  Diti  timoni  i ; Poetila , nel  quale  deferive  tutti 
i Paeft,  Provincie,  Regni,  Città,  Luoghi, c Ca- 
melli d;  tutte  le  Pani  del  Mondo  ; Tutte  1 ’ldorie 
del  veci  hio,  «nuovo  Te  (lamento;  e tutte  le  Azio- 
ni de* Sommi  Pontefici,  ed  Imperadori  Romani. 
Leggeri  (tar  pato  in  Venezia  , per  Cridoforodi  Pc- 
f.mdi  Mcndele , in  4 nc!i50i;  ma  feorret  ridi  ino, 
efiendo  piu  corretto  il  Manofcritto . 

Altra  fua  Opera  in  Verri  ; che  iu  dampata  da 
Bernardo  Ginn  ri  in  Firenze  . 

Molte  fue  R ime , v Componimenti  Tolcani  Poe- 
tici , trovatili  ms. , nella  Libreria  de* Signori  Caddi 
di  Firenze;  e utile  Biblioteche  Vaticana  e Barberi- 
na , in  Roma . 

Le  fette  Allegrezze  di  Nodra  Donna;  che  tro- 
v.infi  fiampatc , .*rà  le  Laudi  della  Compagnia  de* 
B uichi  in  Firenze. 

Sette  Sonetti  luo».  Copiai  fette  Peccati  Capitali; 
che  forono  lUmpaci  da  Leone  Allacci  nella  Dram- 
maturgo 1 . 

Altre  lue  Canzoni , furono  dampate  in  Parigi  da 
Jacopo  CorbincMi;  negli  Aggiunti  alla  bella  mano 
di  Giudo  de'  Conti. 

Hà  fcritto  di  Liti  con  fomme  laudi  ; 

U gol  in  us  Verinrt,  qui  ir  dìujlraticnc  F Imeni  Le , ita 
eecinìt  : 

F alias  He trnfco  .*?  mjìgnis  Carmine  Val cr; 

JF alias  Uberi <e  non  ultima  Gloria  Ccntis. 

Annius  Viterbicnfis , *'*!•.  17  A miquitatum  varia- 
rum  , cjiuefh  I5.ubificalt  : Feline  Flore  ni  inus  ilht- 
firior  Biondo  fuit  ; ut  qui  Ingeaio  j hufeo  excelluerit  ; & 
explorrtta  Loca  ntelins , & rciiith  -•"* rit  Multa  An- 
nius ex  Dittamundodcprompfit 

Franciticus  AJbertinus , in  DifertalionC  ad  fallimi 
II.  Per  Pam  ; qute  c Jl  de  Laudibu  s Flore  ni Le  , <&St ro- 
r.entif  Civita!  is . 


Leander  Albertusy  phrribus  in  loeìs  halite  fu  te  deferì . 
pt<t  ; Laure atumque  Poetam  appellai . 

Gerardus  Ioannes  Volfius , lib.  3.  de  Hijloricis  La* 
tinis . 

Filippo  Villani , che  ne  fende  la  Vita. 

Iacobus  G midi , in  Corollario. 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujlriitm  Scripto- 
rum  Florcntinorum . 

Gio:  Mario  Crcfcimbeni  , nel  libro  4.  della 
Storia  della  Volgar  Poefia  ; e nel  fecondo  Comen- 
tario  alla  dia  Storia  della  Volgar  Pocfia  , dove  lo  po- 
ne irà  i Poeti  Provenzali , Rcdauratori  della  Pocfia 
Italiana;  come  pure  nel  primo  Volume  de’ medefi- 
mi  Comentarj;  end  Libro  quinto  della  medefima 
Storia  , dell’ Edizione  feconda;  dove  dice,  che  Lue* 
chino  Viiconti  Sig.  di  Milano , gl’ invia  un  fuo  So- 
netto in  rifpoda , e in  di  lui  commendazione . 

Ioannes  Baprijla  RiccioIhts}  Tomo  3.  Cbronologite  Re - 
form. 

Leone  Allacci,  nella  Drammaturgia , e nel  Ca- 
talogo degli  antichi  Poeti , tratti  dalle  Biblioteche 
Vaticana  e Barberina. 

Luigi  Morcri,nel  fuo  Dizionario  Franccfe . 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca  fi  fer- 
vono delle  di  lui  Rime , e del  Dittamondo  ms.;  nella 
prima,  e feconda  Edizione. 

II  Zilioli,  nelle  Vite  de  Poeti  Italiani. 

Franccfco  Redi,  nelle  Note  al  fuo  Bacco  in  Tolca- 

na  , ò fia  Ditirambo . 

Il  Giornale  de’ Letterati  d*  Italia,  nel  Tomo  ix. 
all’  Art.  3. 

Ioannes  Dominicus  Mufanti  , in  fua  Face  Creatolo « 
gied . 

FEDERICO  ALAMANI. 

NElIa  Religione  de  Servi,  rrufcì quello  nobile 
Fiorentino , un  raro  cfenipiodi  Regolare  Per. 
lezione;  e ringoiare  Idea  di  fottiiillimo Teologo. 
Ln u reato  col  carattere  di  Maedro  nel  fuo  Ordine  ; 
fodenne  con  molta  riputazione  quello  di  Reggen- 
te , nella  famorii  Accademia  del  fuo  Convento  di 
Bologna  ; c morendo  laiciò  una  particolare  edi mo- 
zione del  fuo  Merito  ; come  ne  fanno  fede , lavo- 
rati dal  fuo  Ingegno. 

Commentarla  in  Alagijìrum  Sentcntiarum  ; che  C0tt- 
fcrvanfi  nella  Libreria  de’fuoi  Rcligiofi , nel  Con- 
vento della  Santidima  Nunciata di  Firenze. 

FEDERICO  ALBERTI 

FU  Figlivolo  di  Scipione , d*  iiludrc Calato , e 
vctulio  ; c fiorì  dopo  il  Secolo  dccimoquinto, 
amantilTimo  delle  Lettere,  e dell’ Onore  di  Firen- 
ze fua  Patria  ; avendo  impiegato  la  fua  dtidiofiflì- 
ma  Penna , à difcla  della  Riputazione  de*  fuoi  Con- 
cittadini . 

Tradulfe  dalla  Lingua  Latina  nella  Tofcana  ; 
gli  otto  Libri  dcll’Idoria  Fiorentina,  compodi  da 
Gioanni  Michele  Bruto  Veneziano;  la  quale  Tra- 
duzione trovafi  ms.  predo  molti;  clTcndodato  Co. 
lamente  dampato  inLione  il.Proemio,di  molte  noti, 
zie  accrcfciuto,prelTo  Gio:Martini  in4.1*Anno  1566; 
con  quedo  Titolo:  La  difefa  de*  Fiorentini  cantra  le 
falfe  calunnie  di  Paola  Giovio . 
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Fà  menzione  di  lui 

Gio:  Cinclli  , nella  Scinz ia  fella  della  Tua  Biblio- 
teca Volante. 

FEDERICO  D’  AMBRA 

NObile Fiorentino;  fù  tra  gli  antichi  Tofcani 
Vcrfcggiacori , nel  fuo  Indice  da  Lione  Allacci 
aferitto;  e trovanfi  di  lui  antichilfnne  Poefie  , fcrit- 
teàpenna,  nella  Vaticana  , e Barberina  Biblioteca. 
Ville  con  fama  nel  1330;  come  penfa  Gio:  Mario 
Crelcimbeni,  nel  fecondo  Volume  de’ fnoi  Conien- 
ti alla  fua  Storia  della  Volgar  Pocfia . 

FEO  BEL  CARI 

Viveva  in  Firenze  fua  Patria  ; con  fama  non  me- 
no d’eccellente  dote  d 'ingegno  ; die  di  rara 
Integrità  di  Collumi;  e ben  lo  dimofirano  le  di  lui 
Opere,  tutte  di  Sagri  Argomenti;  co’ quali  ftudia- 
vali trasfondere  ne’fuoi  Leggitori,  quella  Santità, 
eh’  cfprimeva  nella  fua  Vita . Amò  la  Mule  ; ma  Sa- 
gre, e Modelle;  ed  in  quelli  virtuofi  Trattenimen- 
ti morì  a’  16.  Agollo  dell’  Anno  del  Sig.  1484. 

Confi  po  le 

Vitam  Sartfli  Joatinis  Columbini  y Ordinis  Jefnato- 
rum  Fundatoris.  f Quell’Ordine  fù  poi  fopprcno  dal 
Pontefice  Clemente  I X.)  Quella  Vira  fu  da  lui  firma 
nel  1449;  e da  lui  indiritta  a Giovanni  di  Cofimo  de* 
Medici,  che  fu  Padre  di  Lorenzo  il  Grande,  e di  Giu- 
liano. Don  Placido  Monaco  la  fece  imprimere  la 
prima  volta  in  Brefcia  , nel  1500,  per  Maellro  Ron- 
do; dedicata  à Mf.  Carlo  Civile.  Fù  poi  rillampara 
in  Firenze  in  4;  e in  Venezia  in  8.  il  1554,  fotto  no- 
me dello  Stampatore.  Un  Tello  antico,  à penna,  in 
folio,  in  carta  pecora  ; fi  trova  in  Venezia  Irà  i Co- 
dici del  Sig.  Appofiolo  Zeno . 

La  Rapprclentazione  d’Àbramo,  quando  Dio 
gli  comandò,  che  gli  facclTc  il  Sacrificio  fui  Monte, 
d’Ifaac fuo  Figlivolo;  ia  quale  fi  rapprefentò  la  pri- 
ma volta  in  Firenze , nella  Chiefa  «li  Santa  Maria 
Maddalena,  luogo  detto  CaflcIJi,  1’  Anno  1449; 
della  quale  Francelco  Cionacci  arreda  averne  predò 
di  fe  una  Copia  ms. 

Tradulfc  dall’  idioma  Latino  nell’  Italiano,  1’ 
Operetta  che  và  col  nóme  di  Prato  Spirituale  ; tante 
volte  per  tutta  l’ Italia  imprella . 

Tradulfc  pure , dalla  Lingua  Latina  nella  Tofca- 
na  ; molt’ altre  Operette  fpirituali;  com’  efib  affe- 
rifee  nella  Lettera , con  la  quale  dedicò  la  Vita  diS. 
Gio:  Colombino,  à Gio:  Figlivolo  di  Cofimo 
Medici . 

Diede  pure  alla  luce  moltillime  Odi , e Laudi 
Spirituali  • 

Fanno  menzione  onoratillima  del  Beicari  ; 
Girolamo  Benivieni , che  ne’  fuoi  eleganeiffimi 
Vcrfi  , pianfe  la  di  lui  morte  ; 

Ghcrardus  Joannes  V/ofJius  , de  Hifìoricis  Latini s 
fag.  603;  . 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufiriutn  Scriptorum 
Florentinorum  ; 

I Com pofi tori  del  Vocabolario  della  Crufca  , che 
anche  nella  2.  Edizione  fi  fervono  delle  di  lui  Poefie; 
che  ms.  trovanfi  predò  il  Sig.  Conte  Lorenzo  Maga- 
lotti  che  fù  Configliele  deli’  A.  R.  di  Cofimo  III.  ed 


uno  de  primi  Letterati  del  noflro  Secolo; 

Franccfco  Redi,  nelle  Note  al  fuo  Ditirambo  pag. 
1 21,  ove  dice  che  le  fue  Poefie  ms.  erano  nelle  mani 
del  fempre  lodato  Sig.  Conte  Lorenzo  Magalotti 
pochi  Anni  fono  defunto  ; 

Luigi  Moreri,  nel  fuo  gran  Dizionario  Francefe; 
Gio:  Mario  Crelcimbeni,  nel  primo  Volume  de’ 
Conienti  fopra  la  fua  Storia  della  Volgar  Potila  al 
Lib-4-pag. 242; enei  Volume  fecondo  de’ Conienti 
alla  Scoria  della  Volgar  Poefia  ; 

Francelco  Cionacci, nella  Vita  della  Beata  emilia- 
na de’ Cerchi;  che  lo  fà  rifedere  nel  Sommo  Magi- 
ftrato,  nell’  Anno  1454,  ornato  di  Lettere  e di  Cri- 
ftiana  Pietà  ; 

Giornale  de’ Letterati  d’  Italia,  all*  Artic.  11.  del 
Tomo  17- 

FEO  BELLONI. 

DI  quelli  trovanfi  antichifiime  Poefie,  nelle  Li- 
brerie Vaticana  c Barberina;  e da  Leone  Al- 
lacci viene  alcritto  al  Catalogo  degli  antichi  Poeti 
Tofiani . 

FERRANTE  CAPPONI, 

Figlivolo  del  Cavaliere c Capitano  Niccola  ; na- 
cque in  Firenze  lua  Patria  a’ 2 3.  Novembre  dell’ 
Anno  ióii;  mutando  polcia  nella  Crclima  , in  quel- 
lo di  Ferrante , il  nome  di  Pancrazio  , che  gli  fù  im- 
pollo nel  Battefimo  - Coltivò  nella  Patria,  quel  fuo 
vivacilfimo  Ingegno,  che  fòrti  da’  Natali  ; e perfezio- 
nolfoinRoma;  donde  dopo  la  morte  di  Vincenzo 
lùo  fratello  ; che  militava  colà  con  carattere  di  Capi- 
tano; riportò  à Firenze  un  Capitale  si  doviziofo  d’ 
Ellimazione,  c di  Merito;  che  {coperto  dalla  gran 
Mente  del  Gran  Duca  Ferdinando  1 1.  fuo  Sovrano; 
velinolo  quelli  con  la  Porpora  di  Senatore, impiegò  i 
di  lui  rari  Talenti  nelle  Cariche  più  confpicue;  di  Se- 
gretario della  Pratica  di  Pilloja  ; di  Governatore  di 
quella  Città  ; d’ Auditore delle  Materie  Giurifdizio- 
nali , e Beneficiali;  d’ Auditore  Prefidente  della 
Religione  di  Santo  Stefano,  e degli  Sttidj  Fioren- 
tino e Pilano.e  dal  Regnante  Cofimo  III. tu  promof- 
fo  alla  confidenza  di  fuo  Configliere  di  Stato  ; ed 
impiegato  negli  Affari  più  rilevanti  della  fua  Corona. 
Occupazioni  per  altro  sì  laboriole  , non  erano  capa- 
ci di  rubargli  ogni  tempo  ; ficche  qualche  parte  non 
ne  confagralfc  , all  ’ amenità  delle  belle  Lettere  ; 
onorando  fovente  com  * Accademico  Fiorentino  , 
quel  letterathlimo  Confello,  con  l’ingcgnofc  fue 
Poefie . Morì  iu  Firenze  in  età  di  78.  Anni  a’4.  Gen- 
naio del  16S8;  efùfepolto  col  feguito  de’ Cavalieri 
di  Santo  Stefano , nella  Chiefa  de’Padri  Olivetani 
poco  dittarne  dalla  Città  di  Firenze.  In  Pifa  nella 
Chiefa  Conventuale  della  Religione  di  Santo  Stefa- 
no; il  di  cui  Sagro  Corpo  era  fiato  colà  con  pompa 
Reale  trasferito , dalla  Città  di  Trani  nella  Puglia, 
fei  Anni  prima  , fotto  la  di  lui  attentilfima  direzione; 
gii  furono  celebrate  lòienniffime  Efequie . Ne  com- 
pendiò le  Virtù  in  un’ elegantilfimo  Elogio,  collo- 
cato lòvra  la  Porta  di  quel  Tempio  Augufio,  il  Sig. 
Benedetto  Averani;  Lettore  di  Lettere  Umane  in 
quella  nobile  Univerfità,  e cclebratilfimo  per  gii 
fuoi  Componimenti  Retorici , ulcitialla  luce . 

Com- 


FIORENTINI  SCRITTORI.  1 6; 


Compofcil  noffro  Ferrante;  e recitò  nell’Acca- 
demia Fiorentina , una  bcllilfima  Oraziouc  in  biafi- 
mo  del  Vino. 

Altra  Orazione,  come  Capo  del  Magiffrato,  à 
nome  eli  tutti  i Senatori  in  Corpo , e di  tutta  la  To- 
fana ; nel  complimentare  che  fecero  la  prima  vol- 
ta Margarita  Luffa  Principeflà  d’ Orleans , Spola  del 
Regnante Cofimo  III;  chel’afcoltò  benignamente, 
fovra  macffofb  Trono  affila  . 

Recitò  pure , 1 * Orazione  per  predare  il  giura- 
mento di  Fedeltà  à nome  del  Popolo  Fiorentino;che 
con  gli  Senatori,  e dugenro  Cittadini,fi  portò  à piedi 
Reali  di  Cofimo  Illjncllaffumcre  quelli  il  Governo 
dopo  la  morte  di  Ferdinando  II.  ino  Genitore.  E 
quella  Orazione , tratta  dalla  Selva  di  varie  Lezioni; 
è Hata  poi  ffampata  dall*  Accademia  Fiorentina  , nel- 
le Notizie  che  hà  dato  in  luce  di  quello  LetteratoMi- 
nifiroj  di  cui  fanno  degnifTima  commemorazione 
Le  Notizie  Letterarie  e Storiche,  dell'  Accademia 
Fiorentina , nella  prima  Parte  ; ove  trovafi  pure 
ftampato  T Elogio  lopradetto  del  Sig.  Benedetto 
Averani . 

FEDERICO  GUALTEROTTI , 

FU  Compofitore  antico  Fiorentino , nel  Secolo 
della  nafccntcTofcana  Potfia  ; come  ne  fanno 
«prova  le  di  lui  Fatiche  in  Verfi  ; che  oflervò  Lione 
Allacci  nelle  Librerie  Vaticana  e Barberina  ; nelle 
quali  lì  eultodifeono  tra  Codici  à penna . 

FEDERICO  STROZZI. 

QUello  nobiliflimo  Soggetto , onorò  non  me- 
no 1 * Accademia  Fiorentina  , in  qualità  di 
‘Confolo  ; chela  propria  Perfona , con  quella 
d’  A mbafeiadore  Straordinario  alla  Sereniffìma  Re- 
pubblica Veneta  ; fpeditovi  dal  Gr.  Duca  Franccfco, 
per  la  morte  di  Cofimol.  fuo  Genitore;  mentre  vi 
fece  ammirare  in  quel  Teatro  della  vera  Italiana 
Eloquenza , il  fuo  valore  ; con  clcgantiffìma  Ora- 
zione . PofTcdcva  perfettamente  le  Lingue , Greca , 
Latina,  e Tofcana;  ed  in  tutte  tre  quelle  Lingue, 
fece  cantare  dolcemente  la  fua  Mufa.  Abbiamo  di  lui. 

Un  Difcorfo,  da  lui  recitato  in  Firenze  nell*  Ac- 
cademia degli  Alterati  ; che  trovafi  ms.  prdfo  gli 
Eredi  della  Libreria  del  Dottiflimo  Bernardo  Ben- 
venuti , a*  nolìri  giorni  mancato . 

Un’Orazione  eloquentiflima , da  lui  recitata  al 
Serentflimo  Senato  di  Venezia  . 

Due  altre  bclIifiimeOrazioni  fue , latte  l’Anno 
1580 , nel  ricevere , e redimire  al  Succeflbre , il  Gra- 
do di  Confolo , nell’  Accademia  Fiorentina . 

Ci  ricorda  di  Ini  con  lode 
Sebaftiano  Sanleolini , nelle  fue  Poefie,  in  un* 
Ode  in  di  lui  commendazione  ; ed  in  un'  Elegia, 
«ella  quale  celebra  la  di  lui  Orazione,  al  Senato  Ve- 
neto recitata . 

Notizie  Letterarie  e Storiche,  dell*  Accademia 
Fiorentina , Parte  prima . 


FERDINANDO  DE’  BARDI.  « 

DEgli  antichiflimi , e nobiliflimi  Conti  di  Vcr- 
nio  ; godè  col  favore  del  Gran  Duca  Ferdi- 
nando II,  gli  Onori  delle  Cariche  più  confp-icucdt 
quella  Corte  Reale  ; che  lo  vide  con  carattere  di 
Segretario  di  Guerra , di  Configliere  di  Stato , di 
Principale  Direttore  negli  Affari  più  rilevanti  ; cd 
ammirollo  la  Francia  prcllo  il  fuo  Rè  in  qualità  di 
Minidro  del  fuo  Sovrano  per  molti  Anni . Mà  quel- 
lo , che  Io  refe  più  ammirabile , non  folo  in  Firenze 
fua  Patria  ; ma  nell’Italia  tutta  ; fù  l’ accoppiamen- 
to gentile,  che  fece  all’occupazione  di  tanti  Maneg- 
gi, ed  Affari;  di  quella  dello  Studio  delle  Scienze 
più  belle,  che  fanno  tutto  l 'ornamento  d’unno- 
biliffimo  Letterato  ; com’  egli  faceva  la  più  bella 
gloria  dell*  Accademia  fua  Fiorentina . Morì  il  pri- 
mo giorno  di  Maggio  dell’ Anno  1680 , pianto  da 
tutti , cd  anche  a’  dì  noftri  rammemorato . Com- 
pofe , e recitò 

Un*  Orazione  elegantilfima nell'Efequie , diedi 
commando  del  Gr.  Duca  Ferdinando  li,  furono  ce- 
lebrate al  Principe  Francefco  de’  Medici  fuo  Fra- 
tello, a*  30.  Agoffo  l’Anno  1634  , nella  Chiela 
Ducale  di  S.  Lorenzo  di  Firenze  ; ulcita  dalle 
Stampe  lo  flefs’Anno  in  Firenze  per  Zanobio  Pi- 
gnoni in  4. 

Defcriffè  ancora  le  Fede  Reali,  che  fi  celebra- 
rono in  Firenze  , in  occafione  delle  Nozze  del  Gran 
Duca  Ferdinando  II , con  la  Screniffima  Principtfla 
Vittoria  d'Urbino;  ffampatc  in  Firenze  1’  Anno 
1 6 37  , per  lo  lìdio  Pignoni. 

Parlano  di  lui  con  lode  particolare  ; 

Andrea  de*  Cavalcanti  , nella  Descrizione,  che 
fece  della  Pompa  funerale,  nell’ Efeqnie , fatte  in 
S.  Lorenzo,  al  Sereniamo  Principe  Francefcodc* 
Med;ci,  fratello  del  Gr.  Duca  Ferdinando  II; 

Le  Notizie  Letterarie  e Storiche,  dell’Accade- 
mia Fiorentina,  nella  prima  Parte;  ; 

Gio:  Ciucili,  nella  Stanzia  feconda  della  ftta  Bi- 
blioteca Volante . v\u*. 

FERDINANDO  DEL  MAESTRO. 

ONorò  quello  giovane  Conre;  la  fua  Patria  Fi- 
renze; la  nobiliffìma  fua  Profapia  ; 1*  Acca- 
demia Fiorentina  , di  cui  fu  dcgnilfimo  Con- 
foJo  nell’Anno  1655;  la  fplendidiffima  Corte  del 
Principe  Leopoldo  de*  Medici , a cui  fervi  in  qualità 
di  Gentiluomo  di  Camera  ; c 1*  amicizia  di  tutti  i Vir- 
atoli , che  in  quella  ffagionc  concorrevano  da  tutte 
le  Parti , alla  Coorte  del  Sereniffimo  Principe  Leopol- 
do, gran  Mecenate  de*  Letterati  ; preffo  de’  quali  > 
ne’ pochi  Anni  cheviffe,  guadagnoffi  un*  alta  Ri- 
putazione. Mori  prima  d*  avere  il  contento , dive- 
dere onorata  la  Porpora  Cardinalizia  dal  Principe 
fuoSignore;  inetàd* Anni  31. 1*  Anno  1660.  Ab- 
biamo di  lui 

Orazioni  de*  Funerali , nell’  Efequie  d*  altrettan- 
ti Perfonaggi. 

Compofc , c recitò  altre  Orazioni  nell’Accademia 
Fiorentina . 

Traduffe  dal  Francefe,  nell*  Idioma  Tofinno  ; 
alcune  Lettere  del  Cardinal  di  Pcrrona  , e del  famò- 
foBalzac;  dedicandole  all’ amiciffìmo  fuo  Sig.  An- 
X 1 ton:o 
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tonto  Magliabechi  : fa  quale  Traduzione  fu  mandata 
à Parigi  , ma  non  è ancor  cotnparfa  ullita  dalie 
Rampe. 

Correfle  in  compagnia  di  Carlo  Dati,  ad  iftanza 
dell’  Abate  Egidio  Meuaggio  ; l’Edizione  data  in  lu- 
ce dallo  Hello  Menaggio  ; dell*  Opere  di  Monfig. 
Gio;  della  Caia , con  troncando  le  con  le  più  corrette; 
e mandò  al  medefimo  diverfe  Scriccare  dello  iteflo 
Monfig.  della  Cafa , non  più  {lampare;  allineile  li 
face  (Ti*  una  nuova  più  correcta , e più  copiofa  Edi- 
zione . 

Parlano  con  lode , di  quello  degniamo  Cortigia- 
no Letterato  ; 

L’ Abate  Egidio  Mcnaggio , in  molte  Tue  Lettere 
imprcfTe  ; 

Pagani"!'*  Candenti ns  ; 

Gio:  Cinclli,  nella  Stanzia  fettima  della  Tua  Bi- 
blioteca Volante  ; 

L’ Abate  di  S.  Lorenzo,  in  una  Lettera  al  fopra- 
detto  Menaggio  ; 

Nicol  ani  Enfi  us  ; 

Notizie  Letterarie  e Storiche  , dell*  Accademia 
Fiorentina , nella  Parte  prima . 

FERDINANDO  MEDICI  I.  GRAN  DUCA  , 

FU  lo  fplendore  della  Tua  gran  Cafa  Regnante  in 
Tofcana  ; l’Onore  della  Porpora  Romana  ; e 
I*  Amore  de’  Letterati , e delle  Lettere.  Nacque  a* 
li.  Luglio  l’Anno  del  Signore  1549,  da  Colìmo  I. 
Gran  Duca  , e da  Eleonora  di  Toledo  ; e portando 
feco  da  si  grandi  Progenitori , lutee  le  belle  qualità  , 
che  fanno  un  gran  Principe  ; fi  trovò  in  età  di  foli 
Ij.  Anni,  vellico  dal  Beato  Pontefice  Pio  IV,  di 
quella  Porpora  , diati  la  morte  immatura  fpogliato 
aveva  il  di  lui  giovanetto  Fratello  Giovanni  ; che  pu- 
re a lui  lù  rapita  dal  Fratello  Franccfco  I.  Gran  Duca 
II.  della  Tofcana  , morto  fenza  fucccflionc  ; coft ret- 
to à lafciare  il  Cappello  Cardinalizio , per  ornarli 
con  la  Regale  Corona  de’  Tuoi  ampiiTtmi  Stati , nell* 
Anno  14S7:  nel  quale  vide  a*  piedi  del  fuo  Trono, 
il  Popolo  Romano  ; che  {limolato  dalla  benemercn- 
za , e dall’  amore  conciliatofi  in  Roma  da  quello  Gr. 
Cardinale  ; volle  con  pubblica  , c folenne  Ainbafce- 
ria  , congratularfi  con  S.  A.  per  la  fua  efaltazione  ; 
cfprimcndone  la  pubblica  gio)a,con  riverenteDifior- 
fo  ; che  fù  pofeia  dato  in  luce  da  Paolo  Emilio  Mar- 
cobruni, l’Anno  159$,  nella  Raccolta , che  fece 
di  Lettere  di  varj  Principi , e Signori . Parvero  folle- 
vate  al  Solio  tutte  le  Virtù;  così  tutte  le  fece  compa- 
rire nella  loro  aria  ; c coronate  tutte  Tempre  da  una 
Reale  Magnificenza . Intraprcfe  da*  fondamenti  ; I' 
eccello  EJificio  della  Regale  Cappella,  unita  alla 
Chiefa  di  S.  Lorenzo , c dellinata  per  Tomba  de* 
Principi  di  Tofcana  ; in  cui  la  vaftità  della  Mole , la 
nobiltà  del  difegno , la  dovizia  de’  Marmi , e la  pre- 
ziofità  delle  gemme  ; cagiona  più  fpavento  negli  oc- 
chi de’  riguardanti,  che  ammirazione. 

Confcgnò  nelle  mani  de*  Spagnoli , un  certo  Im- 
pollorc;  che fotto nome  di  Don  Seballiano  Rèdi 
Portogallo , fcorrcndo  ramingo  1*  Italia , e 1 * Euro- 
pa ; aveva  guadagnato  qualche  credito  prclTo  Alcuni. 
Carico  di  Meriti,  ediuloria,  morì  l’Anno  del  Si- 
gnore 1609 , in  età  d*  Anni  fella  nta  ; la  filando  di 
CrilUua  di  Lo^euo  fua  Conforte  ; fuccefibrc  alla  fua 


Corona  Cofano  II , eCattarina  DuchelTa  di  Man- 
tova . 

Alcune  Lettere  fue  , fcrittc  ad  Agollino  Vale- 
rio Cardinale  di  Verona  ; al  Cardin.dc  Scipione 
Gonzaga;  e a Benedetto  Ginftiuiani  ; Ieggonfi  im- 
prese da  Bartolomeo  Zucchi , nell*  Idea  del  fuo  Se- 
cretano; e nella  Parte  prima  delle  Lettere  memo- 
rabili, raccolte,  edace  in  luce  da  Michele  Giufti. 
niani . 

Tre  altre  fue  Lettere , dirette  à Milano,  al  Sig. 
C.  Ottavio  Attìntati  ; trovanfi  nella  Raccolta  , di 
Lettere  di  di  verfi  Principi  e Signori;  fatta  dal  Sig. 
Paolo  Emilio  Marcobruni  ; e da  Pietro  Dufinelli , 
che  la  {lampo  in  Venezia  1 * Anno  1595  , dedicata  al 
Serenilfimo  Principe  Francefco  Maria  Feltrio  dalla 
Rodere , Duca  d*  Urbirio . 

A nno  parlato  d*  quello  Principe  de’Letterati,  con 
Elogio  ; oltre  i fopradetti  ; 

Anelarti  Alpbonft  Ciaconii , in  cjus  Vità  J 

Luigi  Morcri , nel  fuo  Gran  Dizionario  Francefe. 

Nel  Tomo  decimoquarto  delle  cofe  copiate  da 
Antonio  da  San  Gallo;  efillente  tra  Codici  ms.  del- 
la Libreria  de*  Marchefi  Riccardi  in  Firenze  ; vi  fo- 
no alcune  Quartine  d’ignoto  Poeta , in  di  lui  lode . 

FEDERICO  UBALDINI  CONTE, 

ILIuftrò  1*  antico , e nobilifiimo  fuo  Sangue  ; non 
meno  con  la  propria  penna;  che  con  gli  altrui 
Componimenti  ; doppiamente  benemerito  dell’Ac- 
cademia de’  Letterati  ; e fpecialmcnte  de’  Poeti  ; 
difottcrandodairoblivioncleloroOpere  , e donan- 
dole alfa  luce . Pafsò  la  maggior  parte  de’  giorni  fuoi 
in  Roma  ; tutto  applicato  à beneficare  il  Mondo  con 
gli  fuoi  Studi . Senile  per  tanto 

La  Vita  di  Francelco  Barberini , chiariamo  Poe- 
ta Fiorentino , che  fiori  nel  Secolo  decimoquarto; 
e la  diede  in  luce  con  le  Stampe  Vitale  Mafiardi , 
in  Roma  l 'Anno  1640.*  E alla  Vita  v’unì , i Docu- 
menti d*  A more  dello  Hello  Franccfco  Barberini; 
compolli  da  lui  nel  1290;  e dall’  Anno  1348.  in  aù 
morì,  fiati  fepolti  fino  al  1640.  Fece  gli  Argomen- 
ti àciafcun  Documento,  con  Indice  copiofo  degli 
Autori  Tofcani  ; e con  l’ornamento  di  nobi  ridirne 
Figure  in  Rame  ; aggiungendovi  un’onorevolitfima 
teilimonianza  di  vari)  Uomini  illufiri , in*  favor  deli* 
Autore;  ed  una  doctilfima  Prefazione  a*  medefimi 
Documenti . 

Fece  {lampare  alcune  Rime  del  Petrarca  ; come  li 
fono  trovate  nel  fuo  Originale  ; unitamente  col 
Tratratodelle  Virtù  morali  di  Roberto  RèdiGeru- 
falemmc  ; in  Roma  pel  Grignani  in  fol.  il  1641. 

Il  fedclifiimo  Cufiode  dell  * Arcadia  , nel  Li- 
bro 2.  del  Volume  de’  Comentar)  (opra  la  Storia 
della  Volgar  Pocfia  ; nelle  Vite  de’ cento  Poeti  del 
Secolo  dee  i mote  rzo , finoal  decimoquarto;  follie- 
ne , che  il  Trattato  delle  Virtù  Morali , dato  in  Luce 
dall’  Ubaldini  come  Fatica  del  Rè  Roberto  di  Napo- 
li; fia  più  vero  lavoro  di  Grazi  volo  de’Bombagivoli 
Bolognefe;  il  quale  efigliato  dalla  Patria,  lo  cora- 
pofe  alla  Provenzale  in  varie  Gobole,  con  ampi  Co- 
ment! Latini,  pieni  d*  Erudizione  ; e l’ indirizzò  à 
Bcrrrando  del  Balzo  Conce  di  Monte  Scaggiofo,  Co- 
gnato del  Rè  Roberto , c Capitan  di  Guerra  de’  Fio- 
rentini; come  li  cava  dall’Amico  Codice  in  Carta 
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Pecora  in  Firenze , preflo  1’erudiciflTimo  Sig.NiccoIò 
Bargiachi . 

Come  pure  fece  (lampare  il  Teforetto  di  Se r Bru- 
netto Latini  , e quattro  Canzoni  di  Bindo  Bonichi 
da  Siena  ; Ivi  per  lo  Hello . 

Fece  pure  (lampare  in  Roma , J * Opere  di  S. 
Damalo  in  8. 

Scripfit  Vitam  Angeli  Colocci  Vefinenfis . Stava 
queita per efeire  in  pubblico,  dalla  Stampa  Barbe- 
rina; ufd  poi  in  Roma  il  1673,  dalle  Stampe  di  Mi- 
chele Ercole. 

Parlano  di  lui  con  lode  ; 

Leone  Allacci , nella  Raccolta  de*  Poeti  Tofcani 
nella  Lettera  a*  Lettori  ; 

Gio;  Mario  Crelcimbeni , nel  Lib.  5.  della  Storia 
della  Volgar  Poefia  , dove  parla  di  Francefco  Barbe- 
rini; e nel  Libro  3.  dello  (ledo  Volume  de*  Co* 
mentarj  alla  Tua  Storia  della  Volgar  Poefia  ; come 
rapporta  il  Giornale  de’  Letterati  d’  Italia  nel 
Tom.  6; 

Francelco  Redi,  nelle  Note  al  Tuo  Ditirambo, 
àcari.  98. 


FERDINANDO  LEOPOLDO 
IL  MIGLIORE, 

Fioriva  fui  terminarli  dello  Icorfo  Secolo  if&o, 
con  buona  opinione  di  Letterato , in  Firenze 
fua  Patria  , che  iludiofiì  di  rendere  più  illuftrecon 
le  Fatiche  delle  Tue  indullriulc  applicazioni  ; (ollecito 
Invelligatorc  delie  più  antiche  Memorie . Compofe 
per  ciò 

La  Storia  de*  Fiorentini  Senatori  ; e la  diede  alia 
luce  in  Firenze . 

Preparò  pure  una  Storia  col  titolo,  Fiorcaz a illu • 
firata , la  quale  fu  poi  impreflà  in  Firenze . 

Parla  di  lui  con  laude , 

Angelico  Aprofio,  nella  Tua  Biblioteca  Aprofiana. 

FERDINANDO  PONZE1TA, 

DI  nobilififima  Famiglia,  trai  portata  da  Napoli  à 
Firenze  ; ove  nacque  da  Francefco  figlivolo  di 
Lippo  ; accoppiò  fin  da  Giovanetto , alla  valliti  dell* 
Ingegno  , un’  indefefia  Sollecitudine , nell’ appren- 
dere tutte  le  più  nobili  Difcipline  ; e nella  Lezione 
de’ più  celebri  e CL Ilici  Autori;  arricchendo  ilfuo 
Animo  d'una  va  filili  ma  erudizione:  e con  quello 
doviziofo  Capitale , portatofi  alla  Corte  Romana; 
trovò  aperto  un  degno  Teatroal  lùo  gran  Merito; 
fui  quale  rapprelcntò  in  molte  Cariche , molti  Per- 
sonaggi ; ed  impiegò  la  fila  longa  Vita  per  fer vizio 
della  Santa  Sede.  Servii!  Sammo  Pontefice  Leone 
X.  in  qualira  di  Tcforiere;  fù  da  lui  promoflb  al 
Chericato  di  Camera , alle  Mirre  di  Melfi  e di 
Grofletto;  epocodipoi,  in  età  d'ottant*  Anni , al- 
la Porpora  Cardinalizia , l'Anno  1517.  dallo  Hello 
Leone  ; la  quale  avrebbe  goduto  per  più  di  dieci  An- 
ni ; (eia  licenza  delle  Milizie flraniere  Torto  Borbo- 
ne , nel  fa  malo  Tacco  d<  Roma  ; trattandolocon  in- 
degna barbarie , non  gli  avelie , con  I*  inv  i fionc  del 
Suo  Teforo , accelerata  la  morte;  che  lo  folle  dr-'Vivì 
in  età  di  90.  Anni,  2.  Settembre  del  1527.  Fù  ripo- 
11  o il  Tuo  Cadavere  nella  Giiefa  della  Pace  ; e alla  di 


cui  gloriola  Memoria , Jacopo  Ponzetta  Vcfcovo 
di  Melfi  Tuo  Nipote  ; credè  per  Maufoleo , un*  infu  * 
gne  Cappella  à Santa  Brigida , col  feguente  Epi- 
taffio: 

D E PO  S /TU M 

Viri  Omnium  Difciplinarum  , 

Omni unto ue  Aclionum  Hnnanarum  , 

Que  jingularcm  , & Corparis  , 

Et  Animi  veram  falieitatem 
Mortalibus  parere  Jolent , refertijjìmi  ; 
Ferdinand!  Ponzati 
S.  R.  E . 

Presbiteri  C ordinali s Tit.  S.  Pancrati)  ; 

Otti  die  2.  Septcmbris  MDXXVJI 
Obijt  ; 

Viclurus  feilieet  Vitam  CXX.  Annorum  , 

Ni  facram  direptionem  vidijfet . 

Jacob us  Ponza t us 
Epifcopus  Alelpbitanus 
Nepos  , lacbry,nans  pofuit . 

Compolè  quello  Porporato  Scrittore , 

Opus  de  Sacramenti!  , ad  Adrlanum  VI.  P.  M. 
Voi urne n unum  de  Pbyficd . 

T^aflatum  de  Origine  Anime . 

Libras  6.  de  Naturali  Pbyrofopbid  ; puttìc i juris  f tu- 
fi os  Typis  Romani s An.  1020. 

Libros  tre s de  Vcncnis , ad  Augnjlinum  Nipbrnn . 
Aliarne  non  panca , que  de  fi  diramai" . 

Parlano  con  fomma  laude  di  lui  ; 

Alphonfus  Ciac ccnìas  cum  Auftarijs , in  ejus  Vitd  ; 
FerdinandusUghclfi/s , in  II  ali J Saerà  , in  E pi f co 
pis  CroJJ'cttanis  , coiumnà  778; 

Auberius  / 

He  arie  us  Ludovicus  Rupipofeus  , in  Nomenclatore 
Cardinalium  ; 

Fransi fc us  Maria  Toirigius  , de  Script  oribus  Car~ 
diualibus  ; 

Onupbrius  Panvinius  ; 

Ftelix  Con:  dori  us , in  Eh' neh  0 ; 

Augaflinus  Oldrinus  Soc.  / , in  Atbeneo  Romano  ; 
Carimbertns , Lib.  6.  Hijlorie direpte  Urbis ; 
Luigi  Morcri,  nel  Tuo  gran  Dizionario  Francefe. 

FERDINANDO  UGHELLI. 

Fioriva  quello  celebre  Scrittore , circa  la  metà 
dello  lcorfo  Secolo , con  aha  riputazione  di 
Letterato;  non  fòlo  in  Firenze  (ùa  Patrio,  e nella 
fua  Religione  Cifiercienfc  in  qualità  d’ Abate;  mà 
nel  gran  Teatro  di  Roma  , adopraro  come  Gonfidio- 
re  della  Sagra  Congregazione  dell’Indice;  ed  ammi- 
rato per  la  rara  Ecclefiallica  fua  Erudizione . Morì  in 
Roma  Abate  della  Chiela  de’Ss.  Vincenzo, ed  Anafia- 
fio,  in  età  di  75.  Anni  a*  17.  Maggio  del  1670;  e fù 
Sepolto,  dice  il  Mabìllon,  nel  Monìfterodi  Santa 
Maria  detto  de  Scala  Cali , fuor  di  Roma;  falcian- 
do a' Tuoi  Religiofi  , nella  fua  Memoria  un’Elèm* 
pio  di  Regolare  Perfezione  ; e à tutti  i Ve  (co  vi , nel- 
le Aie  dotte  Fatiche,  iveri  Ritratti  del  loro  Pallo- 
rale  Minifiero . Onorò  la  memoria  d*  un  si  gran  Be- 
nemerito dell'  Epi fi-opale  Difciplina , ed  Ilìoria;  il 
gran  Cardinale  France/co  Barberini  ; collocando 
nella  Tribuna  à mano  delira  della  medefima  Ch  k fa; 

lo 
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lo  fplendido  (cruente  Epitaffio , in  Marmo  (colpito: 
Ferdinando  Vibrilo  Hrjus  Afona  fieri)  Abbati . 1 Mira- 
re nojlri  grande  fruii  Decus  , VirtutibuSy  Laborìbus  , 
mode]},  ii  ; Cui  debet  Italia  S acroi  Antifi  itcs  ; Qui 
traxit  è Aloni s Sepuìcbro  , tot  Viros  ; pni>e  Morta 
in  finii  nunquam  potuit . Obijt  14.  Kal.  Junij , An. 

Af.DCL.XXy  Aitai.  LX: XV. 

Compole 

Opus,  cui  Titului  y Italia  Sacra;  fitte  de  Epi [co- 
pi $ halite  , (j  In  fu  forum  Adi  acculi  am  , Rebufquc  ali- 
li preclare geflis  ; deduci  d ferie  ad  nojìram  ufo: re  Ala- 
tela ; Opus  /iugulare  > Prorjincijs  20.  difiinclum  ; in 
quo  Ecclijì arimi  Origine s , Urbium  Condii  ione s , Prin- 
cipimi Donationes , recondita  Monumenta  > in  luccm 
prof' r un  tur  ; Tornii  novetn  imprejfif. 

Ultimamente  ilici  rillampatol*  Albero  , el à Sto- 
ria della  Famiglia  de*  Conti  di  Marfciano  7 dell*  Aba- 
te Ferdinando  Ughelli  ; All*  Illuflrifljmo  Sig.  Con- 
te Lorenzo  di  Marfciano  > In  Roma  nella  Stampe- 
ria Camerale  1 667. 

Anno  1646.  pai'abat  pr alo , Opus  cui  Tituìus  : Be- 
neficia fpecialia  ; Sacro  Ordini  Ciflcrcienft  , à S aneli f- 
fimd  V irgiuc  collctta  ; in  6.  Specula  divi  fa . 

Fanno  degniffima  menzione , di  quello  eruditis- 
mo c dottillimo  Scrittore; 

Angelico  Aprofio , nella  fua  Biblioteca  ; 

luppolina  Alaraccius , in  Bibliotbecd  Alari  and  ; 

Joaxr.es  Baptijla  Ricciolini  , Tom.  3.  Cbr orologi  .e 
re  formatici 

Leone  Allacci , nell*  Api  Urbane  pag.  96; 

II  Giornale  de*  Letterati  d’Italia,  nel  Tomo  23. 
all*  Art.  io; 

Joannes  Mabillon , Tomo  1.  Sui  Itincris  Italici. 

FICINO  PADRE  DI  MARSILIO. 

B Alierebbe  per  ogni  F.logio  di  Ficino , l' aver  da- 
toal  Mondo  un  Mar  (ìlio  ; giacche  un  Virtuo- 
fo  e Sapiente  Figli  volo , là  tuttala  gloria  del  Padre; 
fe  con  la  propria  Virtù , non  fi  folle  cflo  acquisito 
una  particolare  Riputazione.  A pplicoffi  agli  Studi) 
di  Medicina,  e Cinigia;  e in  quella  Stagione  palio 
predò  Firenze  fua  Patria,  per  uno  de*  più  eccellenti 
Profeffori . Fiorì  circa  1*  Anno  del  Sig.  1440;  e mo- 
rendo lafciò  alla  Poderità  , da  lui  compolla 

Un*  Opera,  in  cui  tratta  della  Peililenza;  fua 
Natura,  Tuoi  Effetti,  e Rimcdij;  che  fù  poi  tra- 
dotta, dall*  Idioma  Tofcano  nel  Latino,  da  Giro- 
lamo Ricci. 

Parla  di  lui  con  elogio 

Michael  Pocciantus  , in  Catalogo  illufirìum  S cripto- 
rum  Fiorenti  nortttn . 

Jofias  S irnienti y in  Epitome. 

FILIPPO  DEGLI  ALBIZZI, 

TObiliflìmo di  Sangue,  e chiarimmo  Autoredi 
! Sonetti  Antichi  ; che  Manofcritti  co nler vanii 
nel.'.  Librerie,  Vaticana  e Barberina;  fiori  nella 
Sta1  ione  di  Franco  Sacchetti  ; com*offervò  Gio: 
MarioCrefcimbeni , nel  Libro  4.  della  Storia  della 
Vofgar  Poefia  ; e Franccfco  Redi  nelle  Note  al  fuo 
Ditirambo  ; predo  di  cui  erano  alcuni  di  lui  Sonetti; 
e tra  gli  antichi  Poeti  Tofani,  lo  ripone  Leone 
Allacci . • 


FILIPPO  DI  SER  ALBIZZO , 

F*  lori  poco  dopo  il  Petrarca  ; riconofciuto  da  Gio: 
Mario  Crelcimbeni , nel  primo  Libro  della 
Volgar  Poelìa  ; Autore  di  Sonetti  antichi  Tofani, 
raccolti  da' Leone  Allacci;  tino  de*  quali  è dato  ivi  im- 
preffo  dal  Crcfcimbcni . 

FILIPPO  ARRIGHETTr, 

N Acque  da  Luigi  in  Firenze  , di  nobiliflimo 
Sangue,  1*  Anno  1582;  e fin  degli  Anni  più 
teneri,  applicandola  nobile  fua  Indole,  agli  fludj 
delle  Lettere  Umane;  riufeì  de J migliori  lcolari, 
che  ne*fuoi  Tempi  avellerò leduecelebbrrime  Uni- 
versità, di  Pifa  e di  Padova  ; nelle  quali  avendo 
avuto  per  Maedri , fra  gli  altri,  il  Cremonino,  el 
Gallilco;  ed  avendo  egli  ottimamente  apprelà  la 
Lingua  Greca  ; fece  grandidimo  pre  gredo  nelle  Fi- 
lofofie,  Aridotelica  c Platonica.  Più  provetto  d* 
età,  s*  applicò  agli  dudj  delle  Lettere  Sacre  ; ono- 
rando con  la  fua  Perfona , c profonda  Dottrina  , 1* 
Univerfità  de*  Teologi  Fiorentini,  fin  dall’Anno 
1631;  ed  eden  do  dato  fin  da  Giovane  familiare,  ed 
accettiflìmoad  Urbano  Vili;  fu  da  odo  fatto  Cano- 
nico Penitenziere  della  Metropolitana  Fiorentina; 
nella  confecuzione  della  quale  dignità  , gli  fende 'il 
Cardinale  Franccfco  Barberino  , Volere  Nodro  Si- 
gnore , eh*  egli  riconofcefle  il  benefìcio  ; dalle  fue 
Virtù,  c dal  fuo  Merito;  non  dall’ Inrcfceflìoni  d* 
Alcuno.  Alle  Lettere  egli  congiunte,  una  Bontà 
molro  elemplarc  di  Vita  ; e fpccialmente  una  (ingo- 
iare Carità  vcrfoa’Prodimi , nella  profufa  diflribu- 
zionedcirelemofine , che  faceva  a*  Poverelli.  Mo- 
rì d’Anni  80,  nel  1662;  a*  27.  Novembre,  fepolto 
nella  fua  Chiedi  Cattedrale;  lafciando  à tutti  i buoni; 
srau  deftdcrio  dife;  cd  eguale  Riputazione  di  fua 
Dottrina,  nell’  Opere  da  (e  compollc;  che  furono 
Sottratte  dalla  fua  modedia  alla  pubblica  luce . Fri 
l’ altre  fi  legge. 

La  Rettorie  a d ’ Arifiotcle , tradotta,  e fpiegata 
da  cflo,  in  56.  Lezioni;  recitate  nell’  Accademia 
Fiorentina , di  cui  era  Membro . 

La  Poetica  H*  Arifiotcle , tradotta,  fpiegata,  e 
recitata  nell*  Accademia  de*  Svogliati  di  Pifa. 

Quattro  Difcorfi  Accademici  molto  dotti , cd 
eruditi;  Primo  del  Piacere;  Secondo  del  Ri  lo; 
Terzo  dellTngegno  ; Quarto  dell’ Onore;  recitati 
nell’  Accademia  Fiorentina . 

Molciffimi  Sermoni  Sacri  Volgari  c Latini,  fatti 
in  varie  Chiefe  , e Compagnie  di  Firenze . 

Vita  di  S.  Franccfco  Saverio  ; di  ratta  dalle  Rela- 
zioni , fatte  in  Comi  fioro  da  Franccfco  Maria  Car- 
dinale del  Monte . 

Dilcorfo  fopra  l’ Orazione  Vocale , c Mentale . 
Traci  atta  de  ijs , qute  neceffitate  Medi j , & Prtccc • 
ptiy  crcdenda  funi. 

Tutte  quell*  Opere  ms. , erano  preflb  Bernardo 
Benvenuti,  Priore  degniflimo  di  Santa  Felicita  di 
Firenze . 

Parlano  di  lui  con  lode  ; 

Joannes  Rdb  b Soc.  Jefu , in  Achate  ad  Confiar.ti- 
num  Cajet  antan  ; ttbi  proferì  ejus  Epiflolai  ad  Aìexatt - 
dritm  Urfinum  Cardinale m ; 

Raphael  Badia! , in  Catalogo  Tbcdogorum  Universa- 
tis  Florcni  in. e . FI- 
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FILIPPO  BALDINUCCI, 

Viveva  fui  fine  dello  fcorfo  Secolo  1600 , in  Fio- 
renza Tua  Patria  ; con  credito  di  non  mediocre 
intelligenza  nella  Scultura , e Pittura  ; ÌUurtrate  k 
maraviglia  dal  (ito diligemiflimo Studio ,cdall’eru- 
diùlTime  Tue  Fatiche . Diede  alla  luce  ancor  vivente, 
per  pubblico  beneficio , e per  gloria  dc’Modemi  Pro- 
feflori  del  Difegno  che  deporta  la  rozezza  Gottica,  e 
Greca , hanno  emulato  con  incredibile  riputazione  , 
le  più  antiche,  c celebrate  maniere;  l’Opere  feguentn 
Compole  per  tanto  con  fedeltà  di  Storico  , e con 
purezza  di  Lingua  Tofcana  , Accademico  della 
Crufca  ; 

Le  Notizie  de'Profertbri  del  Difegno  da  Cimabue 
in  qua,  cioè  dal  1260.  al  i$oo;  AI  Sereniflimo  Co- 
fimo  Terzo  Gr.  Duca  di  Tofcana , in  Firenze,  per 
Santi  Franchi,  il  1681.  in  4; 

Secolo  fecondo  dal  1 300.  al  1400 , dirtinro  in  De- 
cennali ; In  Firenze  per  Pier  Marini  1686.  in  4; 

Parte  feconda  del  Secolo  IV , che  contiene  tre 
Decennali , dal  1550.3!  1580;  In  Firenze  per  Pier 
Matini  1688.  in  4 ; 

II  terzo  Volume  , che  fu  Iafciato  addietro  dall* 
A more  ; 

Parte  terza  del  Secolo  IV,  che  contiene  tre  De- 
cennali, dal  1580.  al  1610;  In  Firenze  perGiufep- 
pc  Matini  1702.  in  4; 

Cominciamento , e Progreflo  dell’  Arte  dell’ In- 
tagliare in  Rame; con  le  Vite  de*  più  eccellenti  Mae- 
stri della  fteflà  Profertionc  ; In  Firenze  per  Giufeppe 
Manni  1686.  in  4; 

Vita  del  Cav.Giamlorenzo  Bernini  / In  Firenze 
per  Lorenzo  VangelilH  1681.  in  4;  *'■ 

Lettera  di  Filippo  Baldinucci  Fiorentino  , nella 
ale  rifponde  ad  alcuni  Queliti  di  Pittura;  al  Sig. 
archcfe,  e Senatore  Vincenzo  Capponi , Luogo- 
tenente  pc’ISercnifiìmo  Gr.  Duca  di  Tofcana  nell* 
Accademia  del  Difegno  ; In  Roma  per  Niccolò  An- 
gelo Tinarti  1681  ; 

Vocabolario  Tolcano,  dell*  Arte  del  Difegno;  nel 
quale  s’ efplicano  i propri;  Termini , c le  proprie  Vo- 
ci; non  foto  della  Pittura  , Scultura  , ed  Architettu- 
ra; mi  ancora  d* Arti,  à quelle  Subordinate  ; Con 
la  Notizia  de’ Nomi , e Qualità  delle  Gioje,  Metal- 
li , Pietre  dure,  Marmi,  Pietre  tenere,  Sarti,  Legna- 
mi , Colori,  Strumenti  appartenenti  alle  fopradette; 
In  Firenze  per  Santo  Franchi  168 , All’  Infegna  del- 
la PafTione  ; e dedicatagli  Accademici  della  Crufca; 

Dilettorti  ancora  di  Pocfia  5 ed  un  di  lui  faggio  è 
inferito  nella  Vita  del  Cavaliere  Bernini,  fcritta  da 
Domenico  Bernini  fuofìglivolo  ; emolt*altri  fc  ne 
leggono fbpra la  Statua  del  Tempo,  Jafcuta  dallo 
Beffo  Cavaliere  imperfetta . 

E’  pur  fuo  un  Dialogo , detto  la  Veglia  ; che  và 
fotto  nome  di  Sincero  Veri  , ftampato  in  Lucca , 
predo  Giacinto  Paci,  1684.  in  4;  di  cui  fa  menzio- 
ne Gio:  Cinedi , nella  Scanzia  18.  della  Volante  Bi- 
blioteca, Tomopoftumo,  imprertain  Ferrara  per 
Bernardino  Barbieri  1716. 

Fanno  menzione  di  lui  con  lode  ; 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca  ; che 
nella  feconda  Edizione  lì  fervono  del  di  lui  l'opradet- 
to  Vocabolario; 

Gio.-  Cinelli,  nella  Scanzia  terza  della  fua  Biblio- 
teca Vo’antc; 
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Gio:  Mario  Crefcimbe ni , nel  Libro  quinto  della 
Storia  della  volgar  Pocfia,  della  feconda  imprertione:, 

FILIPPO  DE  BARDI. 

VIen  conofciuto  per  uno  degli  antichi  Poeti  ; 

come  P c di  (angue,  quello  nobile  Fiorenti- 
no ; da  Leone  Allacci,  e da  Gio;  Mario  Crefcimbeni 
nel  Libro  4. della  Storia  della  Volgar  Poefia  ; e nel 
Volume  fecondo  de’ Conienti  fuoi  alla  ftertTa  ; e da 
Francefco  R odi , nelle  Note  al  fuo  Bacco  in  Tofca* 
nn  ; Idi  lui  V crii , manofcritti  trovanfi  , nelle  Li- 
brerie , Vaticana  e Barberina. 

S.  FILIPPO  BENIZZI. 

IL  foloNome  ferve  d*  Elogio  abbondante , à que- 
llo grand*  Eroe,  di  meriti,  di  Dottrina,  di 
Santità;  che  fino  dà  teneri  Anni,  con  particolare 
inrtinro,  e chiara  fvocc  di  Maria  Vergine  invitato; 
Nafcofe  la  Nobiià  del  fuo  amichiffimo  c fioriciflim® 
Sangue , fotto  le  gramaglie  della  Madre  di  Dio  Ad- 
dolorata ; vertendo  PAbito  nell* Ordine Santirtìmo 
de’  Padri  Serviti  ; che  dal  fuo  Zelo  fìr  pof  ia  amplia- 
to, ertelo  per  tutta  Europa.  Studiòdc  Scienze  piu 
nobili  nell*  Univerfità  di  Parigi  ; e n*cbbe  conde- 
gna Laurea  in  quella  di  Padova.  Dall’  Impiego,  e 
Magirtcro  de’ Novizzi,  efercitato  per  alami  Anni 
in  Siena;  ove  un  Santo  nc  lavorava  Altri  per  la  fua 
Religione;  fu  addortita  alla  fua  Umiltà  la  Carica  di 
Generale  dell*  Ordine  ,foftemita  con  Zelo,  e Vigi- 
lanza cfìmia  Jofpazio  d*  Anni  dicidorto  ; ne* quali 
Teorie,  non  men  Generale  dell'Ordine  ; che  Ap- 
ortolo della  Chiclà  ; con  rmmenfo  frutto  rutta  la 
rancia,  e Germania;  e con  Lingua  d'ApportoIo 
perorò  più  volte  in  diverfi  Linguaggi  al  Sacro  Santo 
Concilio  di  Lione.  Eforcò]’ ìmperadorcJRidòIfoà 
debellare  1 nemici  di  nortra  Fede;  e riconciliò  nell* 
Italia  le  fanguinofe  Fazioni  de'Gueifi  , c.Gibcllini . 
La  fama  della  di  lui  Santità  , che  (correva  per  tutto  , 
mollè  la  fua  Repubblica  à fpedirlo  fuo  Ambafriado- 
real  Pontefice  Alertandro  IV,  percomporre  le  pri- 
vate, e pubbliche  civili  difeordie  ; e da  effo  n*  otten- 
ne la  confermazione  del  fuo  Ordine . Accertò  volen- 
tieri il  pefo  della  fpedizione  offertagli  ; mà  ricusò 
conflantemente  la  Mitra  della  Cattedrale  di  Firenze; 
ed  il  Pontificio  Triregno,  che  vollero  porgli  incapo 
ragunati  in  Conclave  à Viterbo  i Cardinali . Corona 
più  nobile  fi  dovevanel  Cielo,  àsì  grande,  e sì  rara 
Umiltà  ; e vi  fi  difpofe  à riceverla  con  una  Santirtima 
morte  nella  Otta  di  Todi  inctà  di  63.  Anni  in  gior- 
no di  Mercoledì  a*  21.  d*Agorto  dell'Anno  1285. 
Celebrarono  gli  Angeli  flellìà  sì  gloriofo  Cadavere 
fòlennilfiine  le  Efcquie  ; con  quell’ Elogio  Divino, 
Euge  Serve  bone,  & fidelis ; che  furono  da  numero- 
firtìmo  Popolo  uditi , per  aria  cantare  .*  reftando  cosi 
Filippo  in  quel  punto  canonizzato  da  Dio;  come  lo 
fù  poico*foliti  riti  dai  fuo  Vicario  Sommo  Pontefice 
Clemente  I X.  Per  conforto  de*  Suoi  nella  gran  per- 
dita , lafciò  tra  fuoi  Scritti 
Catbecbefi  m prò  Novi  ti  ir . 

Opnfculum  de  Primodiisfui  Ordinis. 

Pojlillavit  Davidico s pfalmos  98, 1 36,  # 5 o.  qui cjl 
M 'Cerere . 

Scrmones  quamphtref  Sacros. 

Co- 
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Corona  in  qutuqvc  Pfahr.arum , incipicntium  à fingulis 
Liti  eri  S Nomimi S Maria . 

Parlano  ira  mille  con  fomma  lode  di  quello  Santo 
Scrittore; 

Michael  Poccianii , in  Catalogo  lìluflrium  Script  o- 
rum  Florcntinorum'j 

Hippolituf  Maraccius  , in  Bibliothccd  Mariano  ; 
Marcus  Georgi  us  V cactus  Or  di  ni s Servar um, qui  cjus 
Vii  am  HerdcoC armine  deferì pfit  ; ut  babemus  ex  An- 
tonio Poff levino , Apparatus  Sacri  Tomo  z , verbo  Mar- 
cus G e or  gius  ; 

Antoni us  Poffevinus , Tomo  3.  Apparatus  Sacri  ; 

Gli  Annali  del  Tuo  Ordine; 

Ahrabanuts-, 

BZ'WUSy  in  Annalibus  J 
Henricut  Spondanur  in  Annalibus  ; 

Le  Mire,  lib.  2.  Ordin.  Religiofi 
Malavar , che  nella  Vita  ne  fenile. 

Joannes  Baptifia  Riccio! iusyTomo  Cronologi*  Re- 
format xy  in  Catalogo  Virorum  infignìum . 

FILIPPO  BIANCHI, 

DI  nobiliflima  Famiglia  Fiorentina  ; nato  in 
Bologna , fioriva  ivi  con  fama  di  Religiofiflì- 
fro  Sacerdote , e di  buon  Letterato  ; fui  fine  del  Se- 
colo decimo  fello . Applicato  agli  Efercizj  di  Criilia- 
na  Pietà  , ne  agevolò  con  il  fuo  Studio , e con  la  fua 
fatica,  negli  Altri 1’ acquillo ; lafciando 

Un’Opera  col  Titolo,  Te  foro  dell’  Indulgenze , 
da* Sommi  Pontefici , à tutte  le  Chiefe  di  Bologna 
concedè  ; ftampato  Ibet*  altro  nome  in  Bologna , per 
Gioanni  Rolli  in  8 , 1*  Anno  1588. 

Ne  fanno  onorevole  menzione; 

Gio:  Antonio  Bumaldo , nella  fua  Biblioteca  Bo- 
logncfe  ; 

Eugenio  Gamurino,  nel  Volume  fecondo  delle 
Famiglie  illnftrt , di  Tofeana  ed  Umbria , nella  Fa- 
miglia Bianchi . 

FILIPPO  BONAVENTURI, 

FIglivoIo  di  Zanobio  il  Vecchio,  e di Colhnza 
Sai  vetri  ; che  innelìarono  i loro  Nobilitimi 
Sangui , per  dare  in  Filippo  ; fplcndore  alle  Joro  Fa- 
miglie; un  gran  lume  alle  Lettere  ; un  Laureato  al 
Giurecivile,  cheìconapplaufb  profefsò  nelle  Catte- 
dre della  celebre  Uni verli ti  di  Pila  ; un  Confondato- 
re  dell*  Accademia  della  Crulca  , in  Firenze  fua  Pa- 
tria ; ed  un  gran  Precettore  à Maffeo  Barberini , che 
con  la  fua  rara  Virtù  fu  pofeia  tra  Porporati  cfaltato 
alla  Suprema  Dignità  di  Pontefice , col  nomedi  Ur- 
banoVIII.  Amò  ancora  le  Difcipline  più  amene  ; e 
gode  il  vantaggio  d’uno  de* più  eloquenti  di  quella 
Stagione.  Ebbe  per  Moglie,  Agata  Figlivola  di 
Tornai  jfo  degli  Albizzi;  che  gli  partorì  Pier  Fran- 
cefilo, che  in  Età  giovanile  feguitò  la  Morte  di  Fi- 
lippo il  Padre  ; il  quale  lafciò  dopo  le  a’  Po/leri , 
tutto  lavoro  del  fuo  Ingegno , nella  Materia  Civile 
Opufcula  plora . 

Parla  di  lui  con  laude , 

Eugenio  Gamurini , nel  Tomo  1.  delle  nobili  Fa- 
mig’ic  Tofeane  ed  Umbre,  nella  Famiglia  Bona- 
venturi . 


FILIPPO  BUON DELMONTI 

DEI  i^iù  chiaro,  cd  Antico  Sangue  di  Firenze; 

profcfsò nella  Religione  dc’Scr\i  leMorali  Vir- 
tù , e le  Lettere;  e ne  lafciò  morendo  , non  fi  sà 
di  qual  Anno,  molte  Mi  feci  lance  inedite,  da  lui 
raccolte,  ediggerite;  come  rapporta  il  Giornale 
de’ Letterati  d’Italia,  nell’Articolo  12.  del  Tomo 
decimo  ottavo. 

FILIPPO  CALANDRI 

"E  Iorentino , di  Profctfione  Aritmetico  ; ne  fcrik 
fe  un  Libretto  à pubblica  utilità  de*  Principian- 
ti ; che  rrovafi  più  volte  impreflo , c pafsò  fempre 
per  Opera  di  buon  Ma  diro  ; come  c’infegna  Anto- 
nio Magliabechi , nelle  fue  Note . 

FILIPPO  CAPPONI 

DEI  più  Nobile , ed  antico  Sangue  della  Fioren- 
tina Repubblica  ; figlivolo  di  Niccolao  ; non 
degenerò  con  1 ’ Ingegno , nc  con  lo  (lui! io  dalla  fua 
Profapia,  clic  hà  dato  tanti  Perfonaggi  al  Mondo 
illuflri , più  per  le  Lettere  , che  per  le  Porpore . Fù 
Soggetto  coIritTìmo  in  ogni  liberale  Difciplina , e 
nel  Secolo  decimofello  ne  godeva  i frutti  d’ una  Ri- 
putazione, in  cui  viveva . Compoie,  e lafciò 
Un’  OpufcuJo , nel  quale  difeorre  acutamente , e 
dottamente,  del  Corpo  Umano  ; prefigendo  all* 
Opera  quello  Titolo  ; F de Uè  e fi  Inventi s adderei  im« 
pr^To  l’Anno  1556. 

Parla  con  fomma  lode  di  lui 
M.cbacl  P oc  danti , in  Catalogo  ili  ufi  rii:  m Script  or  uno 
Florcntinarum  > 

FILIPPO  CAPPONI 

DI  quello  NobilifiTimo  Fiorentino,  Scrittore; 

c’  e folamentc  ri  ma  Ha , una  Traduzione  ia 
Lingua  Tofeana  , da  lui  fatta  dell*  Elogio  , che 
Jacopo  Gaddi  fcrilTe  in  laude  di  Giannozzo  Pitti  ; 
dallo  ftefifo  Gaddi  rapportata  ne’  ftioi  Elogi . 

FILIPPO  CARDUCCI 

DI  nobile , ed  antica  Famiglia  ; frequentò  da 
giovanetto,  in  Firenze  fua  Patria , la  celebre 
Scuola  di  Marfilio  Ficino  ; con  tanto  fuo  profitto , e 
tanta  gloria  del  fuo  Precettore  ; che  fervendogli  po- 
tè chiamarlo , Virum  Littcris , & Morìbus  ornatijjì* 
tnum  ; avendo  fempre  fatto  rifplendere  nella  fua  con- 
dotta , i raggi  d’ un’  alto  Sapere , e d’ una  rara  Pro- 
bità di  collumi . Viveva  nel  Secolo , in  cui  fiorivano 
fotto  si  gran  Maeflro , le  Lettere  ; e lafciò  fcritto 
Un  Trattato  delle  illuflri  Famiglie  Fio. -...ine; 
che  godevano  gli  Onori  della  Patria , nell  ’ Anno 
1209. 

Parlano  di  lui  con  lode 

Marfdìus  Fidnus , Epifiolò  ultimò  Lib.  7. 

Idem  dicavi:  illi  Ucclamationcm  de  Pietose , Ì3 
Charitate . 

Eugenio  Gamurini , nel  Volume  2.  delle  Nobili 
Famiglie,  Tofcanc  ed  Umbre , ncila .Famiglia de' 
Bardi . 

FI- 
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FILIPPO  CALIMACO, 
DETTO  ESPE RIENTE. 

O Riondo  da  San  Geminano , Terra  della  To- 
fcana , feconda  di  rari  Ingegni , fondata  óre-? 
fiaurata  da  Delìderio  ultimo  Rè  de  longobardi  ; 
coltivò  qualche  tempo , ne’  ftudj  delle  Lettere  Uma- 
ne, l’Ingegno  fuo,  in  Firenze;  d’onde,  non  tan- 
to per  1*  ailcrzionc  del  Fendo , del  Tritcmio,  del 
Poccianti , del  Votilo  , del  Dkigoflb,  ( al  quale  fuc- 
cedéncIPInftituzione  de' Principi  Hglivoli  di  Cali- 
miro  Rè  di  Polonia  ) , di  Jacopo  Gorfcio  , ed  altri 
molti,  che  Fiorentino  P appellano  di  lui  favellan- 
do; quanto  per  la  longa  dimora  fatta  da  lui  in  Fi- 
renze in  acqiiiflo  delle  più  nobili  Scienze  ; per  le 
quali  contralto  aveva  amicizia  con  Marfilio  Ficino, 
Angelo  Poliziano , Zanobio  Acciaioli,  Ugolino  Ve- 
rino, e cent*  altri  Letterati  in  quella  Accademia  di 
tutte  le  Lettere;  V acquicola  Cittadinanza  diiFf» 
renze;  onde  fenza  punto  involarlo  alla  Nobile  fua 
Patria  S.  Gimignano  , ove  nacque  nella  dillinta 
Famiglia  de’  Bonaccorfi  ; ne  à Venezia,  che  pur 
pretcndelo  fuo , dicendofi  cflèr  da  si  gloriofa  Città 
Oriondo  ne*  luoi  Antenati  ; può  dirf» , ed  aver  luo- 
go trà  Fiorentini  Scrittori  ; con  più  verità , che 
noi  fà  di  Lcopoli  Marfilio  Ficino , per  aver  qual- 
che tempo  in  quella  Città  dimorato  . Indi  pallaio 
à Roma , ebbe  la  sfortuna  di  provare  un  terribile 
trattamento , nella  maniera  che  fieguc  . Era  egli 
della  Famiglia  dc’Bonaccorfi  ; e chiama vaf»  da  tutti 
il  Gemigniano.  La  fua  Virtù,  che  s’ era  fatta  co- 
nofeere , 1’  impegnò  ad  afcriverli  ad  un’Accademia 
di  belle  Lettere,  che  colà  allora  fioriva;  e che  aveva 
per  Inftituto  mutare  i nomi  a*  fuoi  Accademici  ; 
Cangiò  per  tanto  Filippo  il  fuo  in  quello  di  Cali- 
maco Efpericntc  ; fotto  il  quale  lo  riconofcono  tut- 
ti gli  Scrittori.  Governava  allora  la  Chielà  il  Som- 
mo Pontefice  Paolo  II;  il  quale  ingelofito  , che 
fumile  Letteraria  adunanza,  folte  una  (celta  di  Con- 
giurati contra  la  di  lui  Vita  ; gli  fece  porre  in  ferri , 
cd  afpramentc  trattare , come  rapporta  nella  Vita 
di  Paolo  II.  Battifla  Platina  , che  Iti  uno  de’  mal- 
trattati . Pafsò  Filippo  per  capo  di  tal  confp/razionc  ; 
ne  giovò  al  Platina  allegare  l’incapacità  di  Cali  ma- 
co  per  tale  affare;  e 1*  inimicizia  privata  , che  par- 
lava trà  lui  c Filippo;  che  non  folte  trattato, co- 
me Principale  della  fuppoAa  Congiura . Alla  fine 
dopo  F inutilità  d*  un’  afpro  , e duro  governo  ; non 
convinti,  furono  I berati  i fu  p polli  colpevoli;  mà 
con  fuga  opportuna  Calimaco  pieno  di  fdegno  , fc 
n’  era  fottrato  ; e dopo  avere  Icorfo  ramingo  la 
Grecia,  Cipri,  Rodi,  l’Egitto,  Bizanzio , l’Ifole 
del  Mar’  Egeo , la  Tracia  , c la  Macedonia  , giun- 
te à fermare  la  fua  molcOa  peregrinazione  in  Poi- 
Ionia  : dove  poco  dipoi  fu  ricevuto  onorevolmente 
dal  Rè  Cafimiro , nella  fua  Corte  ; ed  aftegnato 
per  Maeflro , c Segretario  del  Principe  Alberto  fuo 
figlivolo  ; ed  onorato  in  varie  fpedizioni  , con  ca- 
rattere di  fuo  Regale  Ambalciadore;  AI  Pontefi- 
ce Siilo  IV  ; A Conflantinopoli  al  Gran  Signore; 
.AU’Iinperadore  Federigo  III  ; Ad  Innocenzo  Vili; 
«li  nuovo  al  Turco;  pofeia  alla  Repubblica  Veneta; 
efempreper  Affari  rilevantilfimi . Indi  ritornò  alla 
Reggia  di  Pollonia  ; Ma  volò  pur  da  Roma  à tro- 
varlo in  Pollonia  la  fua  sfortuna  ; pofdachc  fuc- 


ceduto  Alberto  alla  Corona;  ed  infinuatofi  elio  col 
fuo  credito , ebbe  tanta  parte  nel  governo  del  fuo 
Difcepolo  ; che  divenne  Argomento  d’ invidia  ; maf- 
fimamcnte  dopo  la  battaglia , che  i Pollaceli!  per- 
dettero nella  Moldavia  ; luppolla  da  tutti  , da  lui 
perfuafa  ad  Alberto  per  perdervi  la  maggior  parte 
della  Nobiltà  Poi  Luca , e governar  à fuo  talento 
il  Regno . Narra  il  Giovio,  (che  par  però  da  Altri  in- 
gannato) , che  folte  collrctto  fbttrarfi  dal  furore  del 
Popolo , c ritirarli  feg  reta  mente  in  una  Villa  abban- 
donata, pretto  un  fuo  Amico;chc  con  raro  eterapio  ri- 
trovò nc’  fuoi  infortunj  ; che  nella  Cafa  d’cfló  mica- 
ilo  morifle  fui  line  di  Novembre  del  1490;  e per 
lungo  tempo  pure  nafcofla  folte  la  dt  lui  morte , non 
ofando  alcuno  divulgarla  ; anzi  fatto  leccare  in  un 
forno  il  fuo  Cadavere , folte  confcrvato  in  un  A rma- 
dio  . Che  làpurafi  la  colà  da  Alberto , Io  facellè  por- 
tate nella  Città  di  Craccovia  ; e nella  Cliiefa  della 
SS.  Trinità  inal/arglidecorofilfima  Tomba  di  bron- 
zo, coll’  Elogio  feguente;  divelto  da  quello, che 
rapporta  Michele  Poccianti , ove  parla  di  Calimaco; 

Ex trvias  pratcr , Pcllemquc , atq.  Offa  ; Latini 
Hil  bk  C Monachi  Terra  Polona  tegit . 

Pia  Boriflcnidcs  rapuere  , lenenti 7.  Camanf  , 
Quorum  prima!  Amor , Gloria  prima  fuìt . 

Hoc  pcrfcciurus  ; fi  copula  ìonga  fuijf :t , 

Ven ijjctq.  fuo  jujla  Propago  Tètro , 

S armati f è N^mpba  ; nc  barbara  Terra  viticci 
Pojfet , Romana  vcl  minus  opta  Toga.  • 

Seci  mors  invidi! , qua  nil  odiofius.  Atqui 
Qua  [tritar  tacito  non  corei  opprobrh ? 

ALm'us  cfl  Tumulai , Akn  anca , <£>’  ancui  il! e 
legit  bac  ficcis  trifiia  verbo  ceniti . 

Mà  quella  favola  , che  hà  per  longo  tempo  ca- 
ni inato  ; par  Hata  convinta  di  fallita  dal  chiarilfunt) 
Sig.  Dott.  Gianvinccnro  Coppi  , nc’  fuoi  Annali 
degli  Uomini  Intigni  di  San  Gimignano  fua  Patria; 
sii  le  memorie  ben  fondate,  e documenti  d’Iflo- 
rie  Pollache  ; di  Tcllimonianzc  di  Contemporanei; 
di  Lettera  feri  tra  di  Craccovia  da  chi  afliltè  alla 
di  lui  morte  , c inviata  col  Tellamemo  luo adira 
certo  Lattanzio  di  S.  Gimignano  ; c dall  ’ Iscrizio- 
ne che  licguc , collocata  all’  onorevoliffnno  Sepol- 
cro di  bronzo  , erettogli  dallagratitudinc  Reale  di 
quel  Rè  flato  tuo  Dillcpolo , dopo  la  di  lui  morte; 
leguita  in  Cracovia  il  primo  Novembre  del  1496, 
di  fluflo  di  (àngue,  conorata  dalle  lagrime  di  quel 
Re,  e di  tutto  il  Regno.  L’Epitaffio  è il  feguente: 
Pbiliptui  Calimacbus  Experieni ; Nat  ione  Tbufcus ; 
Vìr  iioCiijJimui  ; utrlufquc  Fortuna  Exemplum  imir on- 
ci um  y atque  omnis  Viri  al is  Cult  or  practpuus  ; Divi  olim 
Ca fi  miri , Jobamii  Alberti  Polonia  Rfgum  Secre- 

toria1 acceptijjimus  ; reiiftii  Ingenii , ac  rerum  à fege - 
fiarum  pluribas  Monumenti!  ; cam  fummo  omnium  Bono- 
rum  mirrare , & Regia  Domiti , atque  bujui  Reìpabli - 
ex  ine ammodo  ; Anno [alati s nofhra  MCCCCXCVI , 
Colendi!  Novembri!  vitfi  decedcns , b)c fepultui  efi . 
Compofe  molte  Opere  ; e tra  1 ’ altre , 

Libell  um  de  ijf , qua  afta  funi  à Veneti!  ; ut  Ta- 
ravo! , ac  Per  fai  contro  Turca!  excitarent . T rova  li 
quella  Stori.*  flampata  da  fe , e ne’Comentarj  Rerum 
Pcrficarum'y  In  Francfort  1601  ; c ancora  unita  all* 
Orazione  fatta  ad  Innocenzo  Vili,  e dedicata  al  Du- 
ca di  Baviera . Un  Codice  ms,  fe  ne  trova  nc’Monaci 
CamaldoJcfi  di  Murano,  Ifbln  aggiaccntc  à Venezia, 
Y De 
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ISTORIA  DE 


De  moribus  Tartarorum  Lib.  i.Nc  parlai*  Abate 
Trite  mio , de  Scriptoribus  Ecclcfiafiicis . 

De  Eloquenti J Difputationem  . La  compofc , C 
(lampò  in  Venezia . 

Elegiarum  Librum  . Le  raccolte  Mattia  Pre vi- 
zio; c trovali  nella  Biblioteca  Vaticana. 

Commentari a rernm  Perficarum  Librum  unum  de 
Cejlis  Rigir  Al  tilt  ; imprejfum  Typis  fiatano <c  1531; 

( qui  liber  Bonfinìj  Hi  fiorite  H ungarica  adì  ungi  folci): 
c in  Bafilea  per  Bartolomeo  Veftemero  1541.  in  0. 
in  Francfort  il  1581.  in  fol. 

Tres  Libra  de  Rebus  ab  Uladislao  V.  Poloni. e , 
(3  Hangar  ite  Rcge  gefiir  ; qui  ad  Euxinum  , V cer- 
ne* fi  acie , ab  Amuratbe  fuperatus  intcrijt . Augufix 
Vindclicorum  per  Sigijmundum  Grin , Marcum 
Vivang.  1519.  in  4;  éf  Francofurt  1S00.  in  fol.  Jn- 
X cui  un  tur  edam  ìnter  Opera  Scriptorum  de  rebus 
Hit  figari. e . Quo.  r Libros , munificenti à Afattbix  Hun - 
niadis  Hungarix  Regir  pclleflus , fcripfit . 

Amorum  d'rvcrfo  Metro  Libror  5.  Ne  fa  menzio- 
ne il  Tritemio  ed  Altri. 

Epigramma  fa  varia  > & Endccafyllaba . 

Scripfit  Epifiolam  de  Giade  V omegi  ; im  preda 
nel  fecondo  Tomo  della  Cronaca  Turca  del  Lo- 
niccro;  e in  Baltica  1556.  in  Francfort  1578. 

Orationem  ad  I nuoce  mium  Vili  de  bello  Ture is 
inferendo.  In  Agenavu  1533. 

Aliam  Orationem  de  Contribuitone  Cleri . La  reci- 
tò in  un  Sinodo  di  Vcfcovo  Jacopo  Gorfcìo  in  tal 
congiuntura,  la  fece  (lampare  in  Cracovia  per  Laz- 
zari 1584.  in  4.  ; e dedicolla  al  Card.  Alberto  Bolo- 
gnesi Legato  Appoftolico  à Stefano  Batori  Rèdi 
Pollonia. 

• Hifloriam  fuarum  Prregrinationum . Quella  non  s* 
è veduta  imprcrtà . 

Va  am  Georgi)  S anoe  ci  Arcbicp.  Leopolicnfis  , non 
imprejf  am . 

Làbrum  de  Regibus  Pannonite , Hcroieo  Carmine . 
Di  quello  nc  fa  menzione  Lilio  Giraldi . 

Opera  alia  Hifiorica , & Metrica , à Tritemio  , 
Spondano  , Ali)  fané  citata , fubAn.  1490. 

Ejufdem  Epifioltc  ad  Angelum  Pclìtiamtm , cum 
bujufcx  Epiflolis , imprejf  a leguntur  Libro  3.  Polizia- 
no lo  chiama  da  Lepoli , perche  vide  lungo  tem- 
po in  quella  Regia . 

Fece  pure  altre  Orazioni , come  à Siilo  IV.  ed 
Altra  rapportata  dal  Catalogo  della  Biblioteca  d* 
Oxford  , de  Bello  fufeipiendo  contra  Turcos . hi  chi, t 
1603  ; Francofurti  1601. 

Hanno  Icritto  con  fomme  laudi  di  quello  infi- 
gne  Letterato  ; 

Lylius  Giraldur  ; qui  luculentum , baber  de  eo 
Elogiti») , Lib.  I.  de  P&e tir  fui  Temporii  ; 

Michael  Potei antus , in  Catalogo  illufirium  Scripte • 
rum  Flore  minoriti» . 

Gher arder  Joan.  Vojfiur  , Lib.  3.  cap.  8.  de  Hi - 
fi  or ic ir  Lari ni r ; 

Pan! ms  JoviuSy  in  Elogio  41.  Doli;  il  qual  dot- 
tiamo Prelato,  non  dubita  d*anteporre  la  Storia 
di  Ladislao,  à qnalfivoglia  Storia  ,chc  dopo  quella  di 
Tacito  fiafi  fcritta; 

A farfilius  Ficinur  ; qui  ad  ififum  fcribenr , Poe- 
tam  Sapientem  appellai , Lib.  8.  Epijìol . 

Magi  fi  er  Verinur  , in  Epìfi.  Mat  ; in  qua  ejur 
Carmina yCatulliyd  Alartialis  Carmini  busi  comparati 


Jacobus  Caddi , de  Scriptoribus  'non  Ecclcfiafi. 
verbo  Calimacus  Tufcus\ 

Rapbacl  Volaterranus , Lib.  7.  cap.  de  Poloni J; 

Monsù  Bayle  , nel  fuo  Dizionario  Francete 
Iftorico-Critko  ; 

y oannes  Tritemiur  , ad  An.  1490  • 

Henricus  Sponda nus , ad  An.  1490; 

Bartolomeo  Platina  , nella  Vita  di  Papa  Paolo  II; 

Jofias  Simlerufy  in  Epitome  ; 

Martinur  Cromerus  qui  Lib.  30.  Rerum  Polonica • 
rum  fcripfit  ejus  Vilam  ; 

Micone , Lib.  4.  Cap.  38; 

Luigi  Moreri,  nel  fuo  gran  Dizionario  Francclc; 

Joanncs  Alu  bael  Bufirf  ; qui  ejus  Vilam  deferì - 
pfil’y  qnam  prxmifit  HìfioritC  L adisiai  Rcgif'y 

Monsù  Varillas,  che  nel  Libro  7.  della  Storia 
tegreta  della  Cala  Medici,  nc  là  il  di  lui  Ritrat- 
to affai  vantaggiofo  ; e pone  dopo  Tacito  la  di  lui 
Vita  di  Ladislao  Rè  di  Polonia,  prendendone  il 
giudicio  di  pefo  dal  Giovio; 

Marrin  Cromerò  ; che  ne  fà  1*  Elogio  ; 

Gioacchino  Partorio,  nel  3.  Libro  del  fuo  Flo- 
ro Poiionico  carr.  173; 

Niccolò  Reufnero,  nelle  Immagini  degli  Uo- 
mini Ulurtri  ; ove  prende  errore  che  Callimaco 
morirti*  in  Vienna,  non  in  Cracovia; 

Monlig.  Gintalicio  fuo  Contemporaneo,  che  g\i 
lenite  quelli  Vcrft  in  di  lui  lode  : 

Callimacbus  Barbos  fugiens  ex  Urbe  furore s ; 
Barbara  qux  furiant  Regna , Latina  facit . 

Eliano  Vitali  Palermitano;  che  nc  compoleun 
degno  Epitaffio  in  Verfi  ; che  furono  con  quelli 
del  Cancalicio  raccolti,  da  Giano  Gratero,  ed 
imprerti  nelle  dclicie  de*  Poeti  Italiani; 

Giulio  Nori  Cittadino  di  S.Gimignano  che  parla 
di  lui  nel  fuo  Poema  , Bellum  Geminianenfc , e lo 
chiama  Viekc  di  Pollonia; 

Samuelle  Gioacchino  Oppio , nel  fuo  Schedia- 
fma  , De  Scriptoribus  Hi  fi  uria  Polloni  ex  ; 

Giornale  de*  Letterati  Italiani,  all*  Artic.  il. 
del  Tomo  z6; 

Marco  Guazzo,  nella  fua  Cronica  à Cart.  337; 
ove  fol  tiene  la  favola  del  Giovio  fopra  la  di  lui 
morte  ; 

Popclinicre  Scrittore  Francefej  che  per  errore 
Io  fa  vivere  nel  1551; 

Stanislao  Sarmicio , ne  fuoi  Annali  all*  Anno 
1496,  con  bell*  Elogio . 

FILIPPO  CIO  NIO 

NOtaio  di  ProfelTìonc;  viveva  nel  Secolo  deci- 
mcKjuiiito  ; c fioriva  lotto  la  direzione  del  Pa- 
dre Fra  Girolamo  Savonarola  Domenicano;  con 
fama  di  (ingoiare  bontà  di  Collumi , e di  particolare 
Letteratura;  e Rimatori  de*  meno  incolti  di  quella 
Stagione  . Ajutò  longo  tempo  il  fuo  Direttore, 
nell*  occupazione  di  rifponderealle  Lettere;  edal- 
la  fua  diligenza  abbiamo 

La  Traduzione  dall’  Idioma  Latino  nell’ Italia- 
no ; delle  Lettere  del  medcfmio  Padre  Girolamo 
Savonarola  ; in  favore  di  cui  impiegò  la  penna  . 

Ci  ricorda  di  lui  con  lode 
Pacifico  Burlamaciii,  nella  Vita.,  che  lcrilfc 
dello  lidio  Padre  Savonarola. 

Gio* 
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FIORENTINI  SCRITTORI. 


Gio:  Mario  Crefcimbcni , nel  fecondo  Volume 
de*  fuoi  Comcnci  alla  Storia  della  Volgar  Poefu; 
dove  non  foto  1*  annovera  tra  Poeti  ; ma  cita  una 
Tua  divota  Canzonetta , tra  1’  altre  ; (lampara  die* 
tro  il  Trattatello  de*  fette  Gradi  di  Fra  Girolamo 
Savonarola  ; dallo  (letto  Cioni  Volgarizzato  , e 
indirizzato  l’Anno  1490,  con  la  Stampa,  alle  Mo- 
nache di  Santa  Lucia  Dominicane.  Fu  grand* 
Amico  del  Savonarola. 

FILIPPO  CORSINI 

DI  nobilittimo  Amico  Calato;  arcrehbc luttro 
alla  l'uà  Patria  Firenze , e alla  fua  Famiglia, 
con  la  doppia  Laurea  del  Jurc  Cclàrco , e Pontifi- 
cio, con  cui  fu  coronato  il  fuo  Merito;  e con  la 
gloria , che  guadagnogli  pretto  tutte  le  Letterate 
Nazioni,  la  fua  molta  Virtù;  che  anche  a’ dì  no- 
li ri  , dai  Giure  Confulti  , nelle  fuc  dottittimc 
Rifpofte,  si  venera.  Diede  alla  luce 
Òutedam  Refponfa  Legnila . 

Parlano  di  quello  famofo  nobile  Lcgìtta  ; 
Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujìrium  Scriptornm 
Florentinorum  ; 

Ugolinuf  Verinus  , in  fuà  Fiorenti à ubi  h.-c chalet; 
Ejl  Corfina  Dotnus , non  uno  Interprete  Jtfis 
Infìgnis  ; doiliquc  extant  Refponfa  Philipp! . 

FILIPPO  CORSINI. 

E Troppo  iIJuftre  il  nome  della  nobilittima  Fa- 
miglia Corfini;  per  lo  fplendore  del  Sangue 
anùchittìmo , diramato  nelle  più  nobili  Vene  d* 
Italia;  per  la  gloria  della  Santità  in  Andrea  Ve- 
feovo  di  Fiefole  ; per  le  Mitre , e Porpore , refe 
famigliar!  nella  fua  Cafa  , t che  anche  in  oggi 
sfavillano  nel  gran  Cardinale  Lorenzo  ; e per  la 
Signoria  di  Nobili  Feudi  ; e per  tutte  le  belle 
Prerogative,  che  nobilitavano,  non  men  1 * Ani- 
mo, che  il  Cafato  del  Marchefe  Filippo.  Era 
Quelli  nel  corrente  Secolo  Cavaliere  d*  alta  Pru- 
denza dotato  ; e perciò  da’  fuoi  Reali  Sovrani 
ammetto  tra  Confìglieri  di  Stato  ; cd  impiega- 
to nella  Carica  di  Cavaliere  Maggiore  in  quella  gran 
Corte;  alla  quale  accresceva  , co*  fuoi  Talenic  no- 
bile T rattenimcnto,  Decoro . Non  inferiore  lo  con- 
tribuiva alle  Lettere,  colla  vivacità  dell’Ingegno, 
con  la  varietà  delle  Lingue  , con  la  profondità 
delle  Cognizioni  fcientiche,  con  il  nervo  dell’Ora- 
toria , e Ì’  Ameno  della  Poclia  . 

Nobilitò  tutte  1*  Accademie  di  Firenze , col  fuo 
Nome,  co’  fuoi  Componimenti  in  Profa  , e Verfi; 
c ne  promotte  nella  Gioventù  della  fua  Patria , 
con  eruditi,  e virtuofi  Trattenimenti,  lo  Studio. 

Interrompeva  le  Serie  Occupazioni  delle  lue 
Cariche,  con  il  divertimento  delle  Lettere;  ccon 
la  celebre  Traduzione  che  fece  della  Storia  della 
Conquifla  del  Gran  Regno  del  Mejfico  , dalla  Lin- 
gua Spagnuola  nella  pura  Tofcana  ; fatta  da  Fer- 
nando Cortes  in  qualità  di  Capitano,  c deferit- 
ta  da  D.  Antonio  de  Solis  in  quella  di  Storico; 
con  univerfalc  approvazione  dell’Accademia  della 
Crufca , di  cui  fu  Confido;  e di  tutti  i Dotti , 
che  n’hanno  ammirato,  ed  ammireranno  per 
fempre  la  fedeltà  , c felicità  d*  una  sì  dilettevole 
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Traslazione;  che  prima  di  morire,  non  fido  la 
vide  impatta  in  Firenze;  ma  in  Venezia  ricercata 
da  Tutti , e da  Tutti  con  infinito  godimento  riletta . 

Mori  in  Firenze  fua  Patria;  lafiiando  à tutti  il 
dolore  di  sì  gran  perdita. 

L’  Opera  c Traduzione  porta  quello  Titolo, 
fopprcttu  il  nome  del  Tra.  lunare  : Stai  la  della  Con - 
quijla  del  Mcjfico , della  Popolazione  , e dey  Progrcjjt 
nell * America  Settentrionale  cono  fu  ma  folto  nome  di 
Nuova  Spagna;  Scritta  in  C a figli  a no  da  D.  Anto- 
nio de  Solis  Segretario  di  Sua  Afaejlà  Cattolica , e 
fuo  p)  imo  IJÌariografo  dall  ’ Indie  ; e tradotta  in  To- 
fcano  da  un ’ Accademico  della  Crufca  ; In  Firenze 
1699.  nella  Stamperia  di  S-A.S. per  Gio:  Filippo  Cem 
chi  ; Dedicata  dallo  Stampatore  All*  Illuflriltìmo 
Sig.  Senatore  Vicri  da  Cattigliene,  Marchefe  di 
Cavacurta , Cavaliere  dell’  Ordine  di  Santo  Stefa- 
no c Gran  Priore  d * Urbino,  ed  Orvieto,  Gen- 
tiluomo di  Camera  del  Seieniffimo  Gran  Duca 
di  Tofcana,  e del  fuo  Configlio  di  Stato. 

L*  Autore  de  Solis  la  dedicò  con  fua  Lettera* 
ivi  pure  tradotta  ; All  * Ectellentiflimo  Sig.  Con- 
te d * Oropefa  , &c.  Gentiluomo  della  Camera  di 
S.  M Cattolica , del  fuo  Configlio  di  Stato , e 
Prefidente  di  Cattiglia . • 

FILIPPO  FAN  TONI. 

COnfagrò  quello  Giovane  Fiorentino , fin  da* 
primi  Anni;  la  fua  Volontà  alla  Regolare 
Ottcrvanza,  nell’Ordine  de* Monaci  Camaldolefi; 
c l’Intelletto  fuo  agli  Studij.  Parve  nato,  per 
formare  in  fc  fletto  1*  Idea  d*  un  Rcligiolb  per- 
fetto, e d’un  dottiamo  Letterato.  Così  divenne 
eccellente  nelle  Lettere  Umane,  c Divine;  cosi 
facondo  nell  ’ Eloquenza  Oratoria  ; così  profondo 
nelle  Teologiche  Difcipline  ; che  ne  riportò  la 
Laurei  di  Macftro  : nelle  Scienze  Mctetnatiche  co- 
sì verfato;  che  ne  fu  dettinato  à profelTailc  nelle 
Cattedre  pubbliche  della  celebra  ti  (li  ma  Univerfità 
di  Pifa . Governò  con  carattere  d * Abate  Gene- 
rale, tutto  il  fuo  Ordine  ; a cui  precede  fempre 
con  indefefla  applicazione,  e confante  efempla- 
rita  di  Regolare  Difciplina.  Fioriva  nel  1589;  e 
morì  lafiiando 

U11  Libro  col  Titolo:  Del  modo , e Ragione  di 
ridurre  l*  Anno  alla  fua  forma  , c numero  • fiamma- 
to in  Firenze  in  8.  I’  An.  1560. 

Hanno  fcritto  di  lui  con  lode  : 

Michael  Poccianiì , in  Catalogo  Muflrimn  Scriptornm 
Florentinorum . 

Antonini  Poffevinus , Tom.  3.  Apparar  ut  Sacri ; 
Jojìas  Simlcrui , in  Epitome . 

FILIPPO  DA  FIRENZE, 

COI  fopranomc  d’  Ulrrannefe  da  * Scrittori  ap- 
pellato; fioriva  nell*  Ordine  IlluttritTimo  de* 
Conventuali  Minori  1’  Anno  1313;  con  fama  d* 
acuto  Filofofo , di  profondiamo  Teologo , c fer- 
vei! t itti  mo  Predicatore;  acclamato  non  meno  in 
Firenze  fua  Patria,  pel  fuo  Appottolico  Zelo; 
che  nell*  Univerfità  di  Parigi;  ove  in  qualità  di 
Dottore  fu  onorato  della  Laurea , per  le  fiie  foc- 
tilittime Speculazioni . Lnfciò  morendo  a*  fuoi  Re- 
ligiofi,  le  feguenti  fuc  Fatiche. 
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Un  Trattato,  ò Metodo  di  comporre  Diicorfi 
Conci  on.itor) . 

Vati)  Sermoni  per  tutti  i giorni  FeAivi  dell* 
Anno,  e della  Bea  ti  Ai  ma  Vergine,  e Feriali. 

ConcluftoneS  ex  libris  Pbyficorum  Arijlotelis  colteti^. 

Tutte  queft' Opere  confcrvanfi  mm  ss.,  nella  Li- 
breria del  Tuo  Ordine  , nel  Convento  di  Santa 
Croce  in  Firenze  * 

Parlano  di  lui  con  elogio; 

Mie  baci  P oc  cinitù , in  Catalogo  Ulafirìum  S cripto- 
tutti  Flófcntittorum  \ 

Hip  poi;  tifi  MrraccittS , iti  BibliotbccJ  Af.rriand", 

Lui  as  V a dingo  s , de  Scriptoribus  Franafcanis  ; 

Antoni  ti  s Pojfeuimts , Ton.  3.  Appm‘atus  Sacri , 
ubi  ti/m  appellai  Doflorem  Pardienfent . 

RodulpbtiS  à Tujfmiano  in  Hijlorià  SerapbicX  Reli- 
gionif ; 

Francilco  Gonzaga  , nelle  Storie  dell*  Ordine 
Francifcarto  ; 

Antoni us  à Terìned , in  fuo  Fife  atro  Genealogico 
Hetrufeo  Minoritico , Parte  3.  Fittilo  I.  Serie  4. 

Carola t du  Frcfne , in  fuo  Glojfario  ad  S criptore S 
htcdix  , & infima  Lai  ini  tatù» 


FILIPPO  GALILEI. 
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NOn  meno  dalla  Nobiltà  del  fuo  Sangue;  che 
dalle  proprie  Virtù*  fu  portato  quello  Fio- 
rentino Patrizio;  dal  grado  di  Canonico,  che  go- 
deva nella  Cattedrale  della  Tua  Patria  ; alla  Mitra 
Episcopale  della  Chiefa  di  Cortona  ; lecito  à que- 
llo Pa  fiorale  Mirti  Aero  a*  28^ Maggio  dell*  Anno 
del  Signore  1657,  dalla  fàvilliina  Mente  del  Som- 
mo Pontefice  ÀlelTandro  VII.  Amò  nella  Tua 
Gioventù,  con  le  Scienze  più  amene,  le  Mule; 
c nella  Tua  Vecchiezza  la  ChieL  lua  SpoSa , nel 
governo  della  quale  mori.  Abbiamo  di  lui 
Una  Canzon  i , nella  morte  di  Francefilo  di 
Loreno  Duca  di  Gianni  Ile  ; dlampata  in  Firenze 
per  Zanobio  Pignoni  1’  Anno  1640,  la  quale  tro- 
vali nel  fine  dell’Orazione  di  Niccolò  Strozzi,  ivi 
i m pretta  ; e da  lui  recicaca  nell’ occafurte  dell’  Elc- 
quic  in  Firenze  à detto  Principe  celebrate . 

Molte  Poelìe  di  lui , ras.  leggonli  prdlb  i Let- 
terati. 

Parlano  di  lui  cort  lode  \ 

Fetdinandus  Ugbcllus , in  Appendice  Tom.  7.  C> 
Itimnà  1190; 

Antonio  Magliàbechi,  tlclie  Sue  Annotazioni. 


FILIPPO  GIUNTI, 


1 v \ v%  \%  . X 1 Nitò  à Jacopo  Suo  fratello;  Imprellbri  Fio- 
L/  remini  di  molto  credito  , diedero  alla  luce 
per  pubblico  beneficio  moltiirime  Opere  inedite  ; 
ed  Altre  con  nuova  edizione,  e correz/ionc;  pre- 
figgendo all*  Opere  le  loro  Lettere.  Tra  le  molte 
evvenc  una  Latina  in  fronte  dell*  Opera  intitola- 
ta Formulafium  quoti  di  attor  uni  Contrae  f tutm , jcCun- 
dum  flylum  potijjimè  Florentirtunt  ; Fiorenti a afiitd 
Cofmum  Junllam  i6óO.  Come  due  altre  loro  Let- 
tere , fi  leggono  in  fronte  alla  loro  Edizione  de* 
tre  ultimi  Libri  della  Storia  di  M.ittco  Villani  ; 
con  1’  Aggiunta  di  Filippo  Villani  ; fatta  in  Fi- 
renze 1'  Anno  1 577;  e del  J$8i  : nelle  quali  mo* 


Arano  1 * attenta , ed  indefdTa  loro  applicazione 
nel  collazionare  co*  Manoferi  t ti  la  detta  Storia,  per 
donarla  alla  luce  vie  più  corretta . 

FILIPPO  GROPPA  NTI, 

CHe  va  trà  Scrittori,  ancora  col  nome  di  Fi. 

lippo  da  Firenze  fua  Patria;  veftito  l’Abito 
del  gloriofo  Patriarca  Sant*  A go  11  ino  ; illuArò  la 
fua  Religione;  onorando  etto  le  Cattedre  Teolo- 
giche , c la  famofa  Il  ili  ver  fi  tà  Fiorentina  ; al  Sa- 
gro Collegio  della  quale  TAnno  1451.  tra  gli  al- 
tri Padri  fù  aferitto  ; con  le  feienze  Speculative; 
ed  i primi , e più  famedi  Pulpiti  dell’  Italia  , con 
la  fua  fcrvcntillima  Eloquenza.  In  quelli  due  ap- 
plauditiiliini  Impieghi,  confumò  le  me  gradite  Fa- 
tiche, cort  una  Morte  invidiabile  ; che  lo  rapì  al 
defiderio  di  tutti  i Buoni  a’  20.  Novembre  del 
1495.  Il  fuo  Cadavere  fù  onorevolmente  Sepolto 
nel  Capitolo  del  fuo  Monillero,  detto  Santo  Spi- 
rito , in  Firenze  ; c con  Tomba  di  Marmo  col  fuo 
Nome  incifo,  diAinro . Lafciò  à Suoi  Religiofi 
Un  Volume  di  Prediche,  che  Serbava  fi  al  tem- 
po di  Giufeppe  Panfilio,  nel  Monillero  della  lua 
Religione  ms , in  Pifa . 

Fanno  decorola  menzione  di  lui  ; 

Philippus  Eljfius  y in  Catalogo  Seri  plenum  Ordinii 
fui  Augi'jliniani  ; 

Thomas  He)' era , in  Alpbabeto  Augufìiniano  j 
Jofepb  Pampbilus  Epifeopus  Signinus , in  C bronz- 
eo Ordini s Hcrcmitarum  Sanili  Augujlini  ; 

Antonini  Poffevinus , Tomo  3.  Apparatus  Sacri  ; 
Raphael  Badine  , in  Catalogo  Tbcologarum  Uni - 
vojitalis  Fiorentina: . 

FILIPPO  GUIDI. 

F’U  molto  riguardevole  Soggetto,  nella  Religio- 
ne de’  Padri  Domenicani , alla  quale  erafi  con- 
fagrato  ne*  Suoi  più  teneri  Anni , in  Firenze  fua 
Patria  ; e divenuto  eccellente  nelle  Filofofiche  Di- 
scipline , e Sagre  Lettere  verfatittìmo  -,  che  per 
molt’Anni  infognò  dalle  pubbliche  Cattedre  , ac- 
coppiando alla  Dottrina,  una  grave , ma  non  rigi- 
da coinpoAczza  ; fù  Scelto  à dirigere  per  più  Anni, 
come  fece , nello  Spirito  la  Scrcnilfima  Principcfla 
d’  Urbino.  Fiori  sù  la  fine  del  Secolo  decimo fe- 
Ao  , circa  il  qual  tempo  morendo  , lafciò  da  lui 
compoAa 

La  Vita  della  Venerabile  Catarina  de’  Ricci , Mo- 
naca inS.  Vincenzo  della  Città  di  Prato;  in  Firen- 
ze Aampata  l’Anno  1621,  e 1741.  rifiampata. 
F.iiuio  memoria  ben  degna  dei  di  lui  merito; 
Hippdytus  Mar  ac  ci us  , in  Lilijs  Marianis  J 
Ambrojius  A! tarmerà  , in  Bibliotbecd  S criptorum 
Dominicanvrum  ; 

Serafino  Razzi , ne*  Scrittori  illuAri  dell*  Ordi- 
ne Domenicano  ; 

JonrweS  Michael  Plodìus  , de  Viris  ili  ufi  ribus  Or- 
dini! Prxdicat.y 

Il  Padre  Marchefi  dell*  Oratorio  di  S.  Filippo 
Neri,  nel  Diario  della  Vergine. 

Eugenio  Gannirmi,  nelle  Famiglie  Nobili  To- 
scane ed  Umbre  , nella  Famiglia  Ccffina  , Parte 
quinta  ; 

Pie- 
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Pietro  Jacopo  Bacci , nella  Vita  di  San  Filippo 
Neri* 

jV.  Gravina , in  Libro  cui  Fitulus  : Vox  Turturis , 
Parte  feeunda . 

FILIPPO  MARTELLI. 

TRovafi  di  quelli  i m predo , un  Faleucio  nella 
Vita  della  Beata  Giuliana  de*  Falconieri  del 
Terz* Ordine  de'  Servi  di  Maria  Vergine  ; data  in 
luce  da’ Confratelli  della  Compagnia  dcITcrz’Or- 
dinc  fopradettoj  in  Firciuc  all’  Infcgna  della  Na- 
ve 1671. 

FILIPPO  MEDICI, 

DAlla  fua  NobilrlTim.i  Famiglia , pafsò  à quella 
de*  Servi  della  Vergine  Addolorata;  veden- 
done le  di  lei  Line , in  Firenze  fua  Patria  ; dalla 
quale  dopo  gli  ftudj  della  Filofofia  , c Teologia , 
terminati  egregiamente  con  la  felicità  del  fuoacu- 
tiltimo  Ingegno  ; portoflì  alla  grande  Univerficà 
di  Paridi , nella  quale  fattofi  ammirare  per  la  fua 
profonda  Dottrina  ; ricevè  con  pubblico  Trionfo 
la  meritata  Laurea  Dottorale  ; e redimitoli  alla  fua 
Patria , v'aggiunfe  quella  della  Teologale  Univerft- 
tà  Fiorentina  ; fotto  i Lauri  della  quale  morì  in 
Firenze , giuda  il  computo  più  efatto  di  RafFaelle 
Badi  ; l'Anno  del  Signore  1490  ; Impiegò  finche 
vide  , F Ingegno  , c la  Penna  ; ma  folamente  ci 
fono  di  lui  riinade 

Concluftoncs  onnes , ex  oSb  Libri s de  Pbyfico  An- 
dini , collecia  . L’  Originile  di  quede  , conferva!! 
nella  Biblioteca  de'  PP.  Serviti , in  Firenze . 
Parlano  con  lode  di  lui  ; 

Alicbad  Pxciand  , in  Catalogo  illuflrium  S criptorum 
Florcntinorum  ; 

Arcbangcltts  Giani , in  Annalibus  Scrvorum  Bea- 
te Maria  ; 

Raphael  Ba.lius  , in  Catalogo  Tbcologorum  Uni • 
Verjiiatis  Fiorentina . 

FILIPPO  MEDICI. 

Flglivolo  di  Vieri;  illudre  di  (àngue , ma  mol- 
to più  di  Virtù  ; governò  in  qualità  di  Vefco- 
vo  , la  Chiefa  Aretina  ; nel  miai  tempo  avendo 
(érvito  in  in  alte  Legazioni , la  fua  Repubblica  Fio- 
rentina ; meritò  d'edere  trasferito  alla  Sede  Arci- 
vefcoviledi  Pifa  , dal  Pontefice  Pio  II.  a’ 14.  Mag- 
gio del  1461.  Appena  fi  vide  in  capo  qudta  Mi- 
tra ; che  gli  convenne  volare  alla  Corte  di  Fran- 
cia, con  Carattere  d*  Ambafciadore  al  Rè  Lodo- 
vico  ; conehicendo  feco  per  Colleghi  della  fua  Spe- 
dizione , Bonacorfo  Pitti  figlivolo  di  Luca  , e Pie- 
tro de*  Pazzi,  nobilidimi  fuoi  Concittadini  ; d’on- 
de con  la  dedà  qualità,  pafsò  à Roma  a'piedidcl 
Sommo  Pontefice  Paolo  II,  per  congratu- 
larli à nome  della  fua  Repubblica , per  la  di  lui 
recente  degnidima  Effrazione  al  Trono.  Impieghi 
così  gloriofi , e così  felicemente  condotti  ; invita- 
rono la  fua  Repubblica,  à fupplicarecon reiterate 
Lettere  il  Pontefice , ad  onorare  con  la  Porpora 
il  filo  benemerito  Arcivefcovo  di  Pifa  ; della  qua- 
le farebbe  lenza  dubbio  comparto  vellico  ; fe 


SCRITTORI.  i7j 

la  falce  di  Morte,  troncando  à lui  la  Vira  nelI'An. 
1474;  non  avdTe  rotto  le  fperanze  della  Repub- 
blica , e le  Intenzioni  del  Papa . Compofe , e recitò, 
Oralìoncm  in  Legai  ione  ad  Ludovicum  Francia 
Regcm  ; qua  nts.  exiat , ex  Antonio  Alaglialvcbio . 

Fanno  onora  lidi  ma  menzione  di  quello  Icttera- 
tidimo,  e prudentidimo  Prelato; 

Fcrilinan.lus  Ughelliy  Tomo  3.  Italia  S aera , in  ferie 
Arcbiepifcoporunt  PìJ'anorum  ; ubi  ex  Afufao  Franeifci 
Gualdi  Arimìnenfis  Equdis  Sancii  Stcpbani  prabet 
ejus  Ejjigienty  colummì  577; 

Jacobus  Caddi  in  fuis  Elogiii . 

Thomas  Dcmpflerus , in  Catalogo  , in  Libro  de 
He  tr  uri  a Regibus  ; 

AntoniusC ardinalis  Pucci jn  Libello  de  V iris  Pruderti 
lui  claris , qui  in fu<9  Florenlia  Patria  floruerunt  ; quod 
Opufculum  mr.  rcperiebatur  juxta  Ugbellumy  apud 
Afartium  Alile  firn»  ; 

Antonio  Magliabcchi  nelle  fue  Annotazioni. 

FILIPPO  DEL  MIGLIORE, 

EBbc  la  fortuna  di  dabilire  la  fua  gloria , coll* 
edere  uno  de*  Patrizi;  Fondatori  dell*  Acca- 
demia celebre  Fiorentina  ; nella  quale  oltre  le  pri- 
me Cariche  efercitate  con  lode;  hi  due  volte  Con- 
folo,  negli  Anni  1541,  CI552;  avendo  prima  fo- 
denuto  il  grado  di  Luogotenente  d’  eda , prima 
clic  fi  creafìcro  i Confoli;  come  pure  godè  quello 
di  Curatore , e Proveditorc  dell*  Accademia  Pifa- 
na  . Fù  Uomo  di  grandiifitno  Ingegno  , di  Stu- 
dio eguale,  d*  cfimi.i  Letteratura  , ed  innarriva- 
bilc  eflimazione  predo  tutti  i Letterati  di  quella 
dagionc  ; che  à gara  gli  dedicavano  le  loro  Opere. 
Era  verfacidmio  nelle  Lingue  Latina  c Greca; ed 
ajutò  Bernardo  Segui,  neìla  fua  Traduzione  della 
Rcttorica  d*  Aridocclc,  dalla  Greca  nella  Tofca- 
na  Favella.  Compofe  , e recitò  nell*  Accade- 
mia Fiorentina 

Moltidime,  c dottidlme  Orazioni  ; che  fono 
dare  dal  Tempo  rapite. 

Un*  altra  Orazione  fece  ancor  Giovanetto,  nel 
Fiorentino  Senato  ; con  la  quale  ebbe  la  fortuna 
di  pcrfuadcre  que*  Padri , à rimoverfi  dall*  olì  ina- 
zione , in  cui  erano  ; di  non  mandare  Legati  al 
Pontefice , che  gli  chiedeva  ; come  feguì . 

Modulimi  Sonetti  ; uno  de*  quali  refponfivo  , 
leggefi  dampaco  tra  quelli  di  Benedetto  Varchi,  à 
carte  272. 

Hà  fcritto  con  fomma  lode  de*  fuoi  Componi- 
menti , e di  lui , 

Panini  Joviuc , in  fuo  Hijloriarun  Libro  , Tomo 
2.  lib.  z'Ò.pag.  1 1 d , e 119,  ubi  refercns  Oationem 
quam  habuit  ad  Sena: u n , jic  concludi t : Perorante 
Pbilippo , non  dubitavere  Potres , quod  ejus  Oratio  , 
tamquim  à moderato , nec  baruvt , nec  ili  arimi  Par- 
tìum  Cive  profezia  vi  iebatur  ; quìn  Legatos  0, omino 
mittendos  decemerent . 

Di  quella  pure  ne  parla  Scipione  Ammi-ati  , 
nel  Libro  30.  à carte  589  ; dicendo:  il  noflro  Filippo 
uno  de’ Gonfalonieri  di  Compagnia;  il  quale  con 
acconcio , e pefato  Ragionamento  modrò  ; ninna 
cofa  poter*  edere  più  dannofa , in  tali  frangenti  , 
alla  Repubblica;  dell*  odinizione  di  coloro,  i 
quali  impedivano  mandarli  Oratori  al  Pontefice  ; 

dal 
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dal  quale  erano  dimandati  occ.  e ne  traferive  tutta  1* 
Orazijne . 

Benedetto  Varchi;  che  nella  prima  Parte  de* 
Sonetti  , due  ne  indirizza  à Filippo  ; il  primo  à 
Cart.  140,  il  fecondo  à Carte  141. 

F ranci fcui  Robert  clini  U line  ufi  s , in  Epi fi  old , qua 
illi  jacrat  Difpntaiioncm  de  Retbóricà  j, acuitale  . in 
Pi [and  Accademia  babitam  ; bone  Titulum  prapgìt: 
Pbllippo  Mei ico' io  Patritio  Fiorentino , Accademia 
Pijarx  Curatori  oplimo  S.  D. 

Gio:  Batti  Ila  Celli , gli  dedica  la  fua  quarta 
Lettura  fopra  1*  Inferno  di  Dante . 

Gio:  Argentario,  gli  dedicai  fuoi  due  Libri 
Latini  de  Somno , & Vigilia  ; e nella  Dedicatoria 
efee  in  lodi  fingolari  di  Filippo;  e moftra,  che 
foprinrendcfTc  allo  Studio  di  Pifa;  e quanto  s'af- 
faticava  per  foAentarlo  caduto,  e lòlle  vario,  in 
tempi  calamicofi  favorendole  Lettere , e Letterari. 
Il  medesimo  Argentario  , nella  Dedicatoria  à 
Monfig.  Pietro  Girncfecchi , del  fuo  Libro  de 
Cencribui , Diffcrcntiys  Symomatum  ; parla  di  lui 
con  lode;  ringraziando  il  Carnefecchi , che  eli 
avelTe  fatto  contrarre  amicizia  con  Filippo  del 
Migliore . 

Anton  Francefco  Doni,  nella  prima  Pane  de’ 
Marmi , lo  colloca  tra  primi  Letterati , ed  Inge- 
gni del  fuo  Tempo. 

Bernardo  Segni , lo  confellà  fuo  Collega  nella 
Traduzione  della  Rettorica  d’  Ariftotclc,  dalla 
Greca  Lingua  nella  Tofcana  ; nella  Dedicatoria , 
•che  fa  dell’  Opera  al  Gran  Duca  di  Tofcana  Co- 
llirio I;  che  ms.  con  la  Traduzione  conferva!!  in 
.Firenze,  nella  Libreria  de’  Padri  Gefuiti  à San 
Gioannino. 

Jacobui  Caddi , Tomo  de  Scriptoribui  non  Ecclc- 
f\  allieti , Verbo  Robert  di us . 

Le  Notizie  Storiche , e Letterarie , dell  * Acca- 
demia Fiorentina;  dalle  quali  s'è  traferitta  quella 
Fatica . 

FILIPPO  MACCABRUNI 

Ricordatoci  da  Michele  Poccianti  , nel  fuo 
Catalogo  degl*  Illuftri  Fiorentini  Scrittori; 
non  lisa  in  qual  Secolo  viveflc.  Solamente  fappia- 
mo , che  compofc  aliai  accuratamente  1*  Morie  Tro- 
jane  ; delle  quali  1*  Originale  li  conferva  nella  fa- 
mofa  Libreria  de’ Signori  Gaddi  di  Firenze. 

FILIPPO  NARDI 

DI  Firenze  ; e degno  figlivolo  di  Giovanni  ; 

( di  cui  li  fcrive  à fuo  luogo);  diede  alla  lu- 
ce un*  Opera  Filicomedica  di  fuo  Padre , in  diecc 
Notti  divifa  ; col  Titolo , Notles gcnialcs  ; imprefla 
in  Bologna;  c con  fua  Lettera  Latina  dedicata  il 
1655  , alScrcniflimò  c ReverendilTimo  Card.  Car- 
lo de*  Medici  Decano  del  Sagro  Collegio . 

FILIPPO  NERLI 

DEgniffimo  Cavaliere  di  Santo  Stefano,  e Fi- 
gliolo del  Senatore  Leone  ; dedicò  con  fua 
eleganti  (lima  Lettera  ; l'oblazione  che  fece  il  1574, 
del  Compendio  Iflorico  manoferitto  di  Filippo  fuo 


Nonno , al  Gr.  Duca  di  Tofcana  Francefco  ; come 
n'  accerta  Eugenio  Gamurini , nella  Parte  quinta, 
nella  Famiglia  antichilTima  Nerli  ; dove  rapporta 
Aampau  la  licita  Lettera;  c fi  diffonde  nelle  Vir- 
tù , e qualità  del  Cavaliere  Scrittore  . La  Storia 
però  non  è fiata  ancora  imprefla  ; com*  abbiam 
detto,  parlando  à fuo  luogo  dell’ Autore  Filippo. 

S.  FILIPPO  NERI 

Fondatore  della  tanto  benemerita  di  tutta  la 
Chicfa , Congregazione  de'  Padri  dell’Orato- 
rio , nella  Città  Capitale  del  Mondo  ; che  dilata- 
tafi  per  tante  Provincie , e Regni  ; hà  dato  tanti 
Appolloli Domellici  all’  Italia;  tanti  Vefcovi  alle 
Mitre  ; tanti  Scrittori  alla  Fede  ; c tanti  Porpora-- 
ti  alla  Chiefa  ; fu  Uomo  tutto  di  Dio  , di  tutte 
le  più  perfette  Virtù  adorno;  la  Gloria  di  Firenze 
fua  Patria;  1*  Amore  di  tutta  Roma;  il  Padre  di 
Tutti  ; feguitato  dagli  Onori  , che  fuggiva  ; da* 
Peccatori,  che  abbracciava;  da  Miracoli,  che  ope- 
rava; canonizato  da’  Popoli  per  Santo,  ancor  vi- 
vo; e dopo  morte  a’  12.  Marzo  del  ]Ó2X,daGro- 
gorio  XV.  Nacque  in  Firenze  nel  1514;  e mori 
in  Roma  , fepolto  nelle  lagrime  di  Tutti,  3*25. 
Maggio  del  1595 , d'  Anni  So  ; giorno  in  quell* 
Anno  , confagrato  alla  Solennità  del  Corpo  di 
Crifto.  Sortì  dalla  Natura  un’Indole  difpofliflima 
ad  ogni  Virtù;  ed  un*  Ingegno  capaciflimo d'ogni 
Difciplina  : c tale  lo  molfrò  nc’  lludj  di  Filofofia, 
e Sagra  Teologia  , nella  Scuola  dell’Angelico  Tom- 
mafo;  nell*  cfplicazione , ed  intelligenza  di  coi  , 
rapi  all'  ammirazione  gli  Animi  di  tutti  i fuoiCon- 
dilccpoli.  Amò  paflìonacamcnte  le  Sagre  Lettere; 
e all’  occalioni  compariva  verfatiflimo  in  ogni  ma- 
teria . Nulla  abbiamo  di  fue  Letterarie  Fatiche  ; 
lafciò  folo  fe  Hello  Argomento  vafliflimo  à unte 
Penne,  à unte  Lingue.  Scriflc  però 

Mole*  Opere  dotte , e Spirituali , in  Verli  ; mà 
tutte  poco  prima  di  morire,  ce  le  rapì  la  fua  prò- 
fondi  dima  Umiltà  ; chele  confegnò  al  fuoco. 

Sono  rimaltc  alcune  Orazioni  à lui  famigliar!  , 
dette  Giaculatorie  , Volgari  , e Latine;  raccolte 
da'  fuoi  Divoti;  ed  imprefle  da  Pier  Jacopo Bacci 
nella  fua  Vita. 

Alle  di  lui  perfuafloni , ed  Auttorità  ; deve  la 
Chiefa  la  grand’Opera  dell’ Uni  ver  fa  le  Moria  Ec- 
clefiaflica  ; intraprela  dal  Cardinale  Baronio  fuo 
Difccpolo  nello  fpirico;  e sì  felicemente  condotta; 
c da  tutti  i Dotti  non  mai  abbaflanza  iodata. 

Tutto  il  Mondo  Cattolico , perche  tutto  dai  no- 
llro  Filippo  beneficato;  hà  fempre  parlato , c par- 
la ogn* Anno  con  Encomj  del  tuo  gran  Merito. 
Tra  gli  altri  però 

Pietro  Jacopo  Bacci,  nc  fcriflc  la  Vita  imprefla 
in  più  luoghi. 

Il  Galloni  pure  la  deferiflè. 

Francifcus  Bocchi  luculentum  babet  Elogium  , in 
Clarorum  Virarum  Florcntinorum  Elogiti. 

Antonini  Poffevinui  , Tomo  3.  Apparami  Sacri . 
Joannei  Bapttjla  Ricciolini , Tomo  3.  Cbronologi-C 
Re  formata . 

Martyrologium  Romanttm,  fub  die  25.  Maii. 
Gioanni  Manlredi  Tarentino,  nella  fua  Opera 
Mifccllanca  ftampata  in  Roma  dal  Tina  Ili  I*  Au: 

1682. 
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1682.  in  4;  intitola  il  Capitolo  25.  in  quella  gui- 
Ùl  : Si  difeorre  della  Dottrina  di  S.  Filippo  Neri  , 
acquiflata , e Naturale,  non  Infufa  , e Miracclofa . 

E lo  licito,  nel  medefimo  Capitolo  , à Carte 
459  i Io  paragona  nell*  Ingegno  à Gio:  Pico  della 
Mirandola:  Scrivendo  in  oltre,  cheS  Filippo  Ne- 
ri col  fuo  perspicace  Ingegno,  ebbe  unica  una  va- 
ila , e prodigio  la  memoria  ; con  la  quale  anche 
nell*  ultima  Vecchiaia , con  Dominio , c franchez- 
za innarivabile,  ricordava!!  delle  Scienze  fludiate 
nella  prima  Gioventù . 

Gio:  Mario  Credi  m beni  , nel  fecondo  Volume 
de*  Tuoi  Comenci  alla  Scoria  della  Volgar  Poefìa  ; 
lo  colloca  tra  Poeti  ; c ne  dà  un  Saggio  nel  Vo- 
lume de*  Saggi,  in  un  folo  ri  ma  Uovi  dall*  Incen- 
dio, di  lui  Sonetto;  il  di  cui  Originate  fictiflodi- 
fee  con  fornmi  Venerazione  in  Roma , nel  Sacra- 
rio di  Santa  Maria  in  ValliceJJa  , da’  Padri  dell* 
Oratorio;  ma  nel  1613.  efeì  , Campato  in  folio. 

FILIPPO  NERLI, 

FIglivoIo  di  Benedetto  ; contraile  dai  fuo  No- 
biliffimo  Sangue , uno  Spirito  nato  alle  pub- 
bliche G.richc  della  fua  Fiorentina  Repubblica  ; 
ed  un*  Ingegno  capace  di  tutte  le  Scienze , c Di- 
fciplinc,  che  formano  un  degniamo  Cittadino. 
Efcrcitatofi  nelle  Dottrine  Peripatetiche  , ed  Uma- 
ne lenite  le  Imprefe  de*  Tuoi  Maggiori  ; e diede 
ampio  Argomento  a*Polleri,  da  feri  ver  le  fue. 
Fù  adopraco  ne*  più  rilevanti  maneggi  della  Pa- 
tria ; e nel  1551.  fù  lecito  da*  Padri  per  uno  di 
q urlìi  che  approvarono  i Capitoli  ; mandati  in  Fi- 
renze dall*  Imperatore  Carlo  V,  à favore  dell* ele- 
zione del  Duca  Aleflandro  de*  Medici . Dotato  d’ 
una  fina  Politica,  ebbe  l*Eltimazione  del  primo 
Gran  Duca  Cofimo  ; che  nel  principio  del  fuo 
Regno,  nella  prima  Creazione  de’  Quarantotto 
Senatori,  vi  volle  anumerato  Filippo;  c nell’An- 
no 1550.  inviollo  con  carattere  di  fuo  Ambal'cia- 
dorc  d*  Ubbidienza,  al  Pontefice  Giulio  III. Tra 
gli  altri  Studj  ,amò  ardentemente  la  Lezione  delle 
Storie  ; e perciò  raccolte , e compilò 

La  Storia  Fiorentina,  dall’Anno  1215,  lino 
all'Anno  1558, in  dodeci  Libri  didinca/  la  quale 
fu  poi  a*  20.  Luglio  del  1574,  confagrata  con  fua 
Lettera;  dal  Gannirmi  rapportata  nella  Famiglia 
Ncrli  ; dal  Cavaliere,  e Senatore  Filippo  di  Leo- 
ne , Nipute  dell*  Autore  ; al  Serenllfimo  D Fran- 
cefilo de* Medici  Gran  Duca  1 1.  di  Tofcana.  Mà 
non  è Hata  anche  impreflà  ; Trovafi  ben  ms.  ; 
predò  la  fua  Famiglia,  ed  altre,  cudodita. 
Parlano  di  quello  Iilorico; 

Michael  Poccìanti , in  Catalogo  illujlrium  Scripto» 
rum  Florentinorum . 

* Eugenio  G 3 muri  ni*,  nella  Parte  5.  delle  nobili 
Famiglie  Tofcanc  ed  Umbre  , .nella  Famiglia 
Nerli . 

FILIPPO  PANDOLFINI 

Ffj  gran  Nobile , e gran  Letterato  ; contempo- 
raneo di  Marfìlio  Ficino,  che  lo  chiama 
chiaridimo Oratore  Fiorentino;  e in  una  fua  Let- 
tera del  Libro  io,  gl’  invia  l’Efemcridc,  che  ftc- 


fo  aveva  per  1*  Anno  venturo  . Del  molto  die 
feri  de , nulla  ci  è rima  ilo;  le  non  l’Elogio  sì  de- 
gno, che  gli  là  Marlìlio. 

FILIPPO  PANDOLFINI, 

DAIP  antichidima,  e nobiliffima  Famiglia  fua 
Fiorentina  ; ebbe  per  Padre  Alcflàndro,  e 
per  MacllroilDottidimo  Marco  Mufuro;  fotcola 
cui  Difciplina  coltivò  il  fuo  Ingegno  con  le  più 
nobili  Scienze;  ed  ornodi  à perfezione,  con  le 
Lingue  Greca  e Latina  ; come  mofirano 
Le  fue  Lettere  Greche  ; con  le  quali  dedi- 
cò ad  Eufrofmo  Bonini , 1*  Opere  Greche  di 
Teocrito,  da  Mufuro  fuo  Maedro  diligentemente 
emendate  e {corrette  ; che  in  Greco  ufeirono  alla 
luce  in  Firenze  l'Anno  1515. 

FILIPPO  PARENTI. 

UNo  degli  Allievi  più  tnfigni , che  ulcirono 
dall  * Accademia  di  Franccfco  Catanco  Dia- 
cciti > come  nota  lo  Scrittore  della  fua  vita  ; ifù 
il  Parenti  Fiorentino;  che  lafciò alla  fua  Famiglia 
moltidimi , ed  eruditidimi  Manofcritci  fuoi  Com- 
ponimenti . 

FILIPPO , DETTO  DEL  PIAN 
DI  RIPOLI; 

COsì  volgarmente  chiamato  daf  Luogo  ove  na- 
cque ; che  è una  deliriofiffima  picei  ola  Pia- 
nura lungo  l’Amo,  sù  le  Porte  della  Città  di  Fi- 
renze; fù  Rcligiolò  dell’Ordine  Fra ncefca no, nel- 
le naturali  Filofofie  , e nelle  Scienze  Divine,  e 
Sacre  Scritture  verla  ti dimo.  M.ì  la  fua  più  dudio- 
fa  palfione  era  ; fopra  la  Natura  , Proprietà  , e 
Virtù  dell*  Erbe  , e de*  Fiori  ; impoflèflandofène 
d’  una  cognizione  pratica  sì  perfetta  ; che  trà  Bor- 
tanici  godeva  il  Carattere  di  Maellro  . Compofc 
per  tanto  con  ogni  efattezza . 

Un  Volume,  in  cinque  Parti  didinto  ; col  Ti- 
tolo, Compendio  delle  Facoltà  de*  Semplici  ; confa- 
grato  à Cofimo  I.  Gran  Duca  di  Tofcana  ; ed 
illirico  dalle  ilampc  in  Firenze  il  1572.  Trovafi 
pure  ms.  , cuilodito  nella  Regale  Libreria  Me- 
dicea del  Palazzo. 

Fanno  menzione  di  lui  onorevole  ; 

Lucas  Vadingus  , in  Catalogo  Scriptontm  Ordini ì 
Minvrum  ; u 

Antonius  àTcrlncà , in  fuoTheatro  Genealogico  He» 
trufeo  Minor  il  ico , Parte  , Tu.  I.  , Serie  4. 

FILIPPO  Q^U  ORLI, 

NAto  in  Firenze  fua  Patria  , e nudritone'du- 
dj;  pafsò  Laureato,  e nelle  Leggi,  c nella 
Sacra  Teologia , à Roma  ; ove  focto  il  Pontcfica- 
to  d’  Urbano  Vili,  redò  provveduto  d*  uno  di 
que’ Canonicati . In  quel  gran  Teatro  de'  Lette- 
rati , ebbe  la  fua  Riputazione , guadagnatagli  dal 
fuo  eruditidimo  Ingegno,  e dalla  fua  Penna  ; c 
fece  provare  1'  acutezza  dell'uno  e dell’altra,  à 
Pietro  Soave  ; confutandone  la  di  lui  Storia  del 
Sacro  Tridentino  Concilio  , con  le  di  lui  dede 
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Atfcrzioiii.  L*  Opera  hà  in  fronte  quello  Titolo: 

Hijlsria  Contila  Tridentini  Petti  Soavi j Polsini  , ex 
ipjtufrmt  AuHotis  Ajfcri  toni  bus  confutala  ; à PbilippO 
(hi  or  ho  , Sacra  Tisiologia , Legumque  Doclore  ; mine 
fecundò  Edita , per  U.J.  D.  Jofepbum  Ctimbella  ; 
cum  duobus  pofierhribuj  Libris , qui  defidcrabantur  ; 
atque  ex  Aulograpbo  emendata  j Partorirti  apud  Ah* 
guftinum  Rolfi  l6bi.  in  4. 

Scrive  fri  I*  altre  Cofe , egli  fteffo  al  fuo  Let- 
tore : Cai  Operi  eam  fe  Multi  nuper  acsitrxnint  ; non 
debeo  & ipfe  interim  , qua  in  eamdem  Hifloriam 
pluribus  ante  Antri s ammadverti  ; à pubticif  luce  fub * 
trbacre  ; non  tant  quod  ab  co  tempore  vulgata  , omnium 
quoque  ealculis  comprebata  fucrint  ; & in  co  ftcticulo 
ftnt  y ut  in  aliena s manut  facile  incidant  ; quam  quod 
Summit  Sapientia  Pont  ìf ex  UrbanusVJJJ , incttptum 
probaverit , perfeiq.  mandaverit  • imrnò  nuli  am  ma* 
gis  propria)»  cjus  Hijloria  confutarla  rationem  effe  , 
infupcr  affeneraverit  ; aliique  par  iter  eruditici  mi  Vi- 
ri , ea  il  idem  quamvìs  Radia  etiam  adone , in  Rem 
prafentem  maxime  fore  cenfuctiut . 

Parla  di  lui  con  lode, 

Antonio  Magliabcchi , nelle  fuc  Annotazioni. 

FILIPPO  REDDITI. 

DI  quello  Scrittore  Fiorentino,  con  ferva  fi  nel- 
la Libreria  Medicea  di  S.  Lorenzo  ; un’Ope- 
ra fcritta  à penna,  con  quello  Tico'o:  Exlsortatio 
ad  Petrum  Mcdìcem  , in  Magnanimi  fui  Parenti! 
imitalioncm . Quello  Pietro  era  figlivolo  di  Loren- 
ro  il  Grande;  c forfè  aveva  bifogno  di  tale  efor- 
cazione  ; la  quale  trovafi  pure  manoferitta  nella 
Libreria  de*  Signori  Marchefi  Riccardi,  in  Firen- 
ze ; ed  in  elfa  il  Redditi  là  un’  Elogio  al  di  lui 
Precettore  Angelo  Poliziano;  che  da  noi  ferven- 
do di  lui , à fuo  luogo  è flato  trafermo . 

FILIPPO  RICASOLI 

T Ralle , non  meno  da  Paolo  fuo  Genitore  ; che 
dalla  fua  antichitàma  , e nobilitàma  Profà- 
pia;  un*  Indole  formata  all’  acquido,  e pratica  di 

Jiuelle  Virtù;  che  lo  refero  1*  Amore  di  Firenze 
iia  Patria , il  follicvo  degl’  Infermi  , il  Padre  di 
tutti  i Poveri.  Una  Bontà  di  Collumi  così  bene- 
fica , non  doveva  vivere  folo  à fe  flella  : che  però 
gli  fù  allignata  la  Carica  riguardevolitàma , e ge- 
lofiflima  , dello  Spedale  di  Santa  Maria  Nuova 
nella  fua  Patria  ; la  quale  con  Carattere  di  Supe- 
riore, detto  volgarmente  Spedalingo  ; governò  per 
mòlt’Anni,  impiegandovi  con  indefefià  applica- 
zione, tutta  la  vigilamifltnu  Carità.  Amò,  e col- 
tivò le  belle  Lettere,  con  una  maravigliofa  puli- 
tezza di  Itile  ; come  lo  mollano  molte  fuc  Ifcri- 
zioni  Latine; 

Quarti™  unam  in  tandem  Divi  Jofepbiy  in  Temuto 
Tifano , impreffam  legendam  dedit  i OciavtuS  Boi - 
doni  us  ex  Cottgr esattone  \ D.  Pauli  Bar  nabli  arumy 
in  fuis  Eprgrapbicis  , libro  [eeundo  ; 4$  cjl  6170. 


FILIPPO  DI  FRANCO  SACCHETTI; 

OCon  altro  nome  in  Tofcana  ufitato , Pippo; 

è Scrittore  antico  di  Sonetti  ; che  manoferit- 
ti  erano  prelTb  Francefco  Redi  ; come  nelle  lite 
eruditilTime  Note  al  fuo  Ditirambo  , egli  atte- 
ra à Carte  116.  c 120. 

FILIPPO  SALVIATI 

DI  fplcndidillima , ed  antichilTima  Famiglia  ; 

della  quale  abbiamo  altrove  parlato  ; fù  Fi- 
gliolo d’  Antonio , e Fratello  del  Marchefe  Vin- 
cenzo ; e portato  dal  fuo  Merito  alla  degnitàma 
Prepofitura  della  Città  di  Prato  ; fù  trasportato 
dallo  ItefTo  alla  Mitra  della  Cattedrale  della  Città 
San  Sepolcro  , a*  20.  d’Agollo  del  1619  ; confa- 
erato  dall*  Eminentilumo  Cardinale  Bandini.  Fu 
Prelato  di  fomma  Prudenza  , c Rettitudine  ; e 
con  pari  Zelo  governò  la  fua  Chicfa  , fino  all* 
Anno  1634;  nel  quale  morì , lafciando  le  fue  glo- 
riofe  Fatiche  da  imitarli  da*  fuoi  SuccclTori  ; e al- 
la fua  Patria  molte  fue  Poefie  ; nelle  quali  lafcia- 
va  tal  volta  feorrere  il  fuo  granditàmo  Ingegno. 
Trovanfi  ms.  prelfo  il  Sig.  Antonio  Magliabcchi; 
e trà  1*  altre 

Un  longo  Cóponimento  inVcrfi  Iciol  ti  /intitolato: 
Jl  Natale  del  Sereni) fimo  Cr.Duca  di  Tofcana  Ter» 
dittando  II , Poemetto  di  Monfig.  Filippo  Salva- 
ti, Vefeovo  della  Città  di  S.  Sepolcro  ; t 

Un  fuo  bclliflimo  Sonetto  , nella  ConLcrazio- 
nc  d*  una  Monaca . 

Parlano  di  lui  con  lode  ; 

Fcrdinandus  Ugbcllus , in  Italia  SacrS , in  Epi - 
feopis  Burgenftbus  , Columnà  259.  Tomo  3. 

Antonio  Magliabcchi,  nelle  fue  Annotazioni . 

FILIPPO  S ASS ETTI 

NObile,  ed  Accademico  Fiorentino;  fludid 
più  che  in  altro , nel  gran  Libro  del  Mon- 
do; di  cui  nc  fcorlè  una  gran  parte,  avendo  con- 
fumato  nc*  Viaggi  quali  tutta  la  fua  Vita.  Vago 
di  peregrine  Notizie,  e lontani  Paefi  ; pafsò  da 
Firenze  fua  Patria  à Lisbona  ; indi  all*  Indie  Orien- 
tali ; ove  nella  Città  di  Goa  morì  ; avendo  fatto 
à fe  llclfo  nella  fua  Patria , il  credito  di  Matema- 
tico ; per  le  belle , e dotte  Notizie  date  da  lui  da 
Lisbona,  e da’Paclì  Orientali,  a’ fuoi  Serenità  mi 
Padroni,  ed  altre  dotte  Perfone.  Rifaputafi  la  di 
lui  morte,  fugli  recitato  nell’Accademia,  tante 
volte  co*  fuoi  Difcorfi  da  lui  onorata;  una  fune- 
bre Orazione,  da  Mf.  Gio:  Vccchieti,  a’  8.  Feb- 
braio del  1589.  Abbiamo  di  lui 

Moltitàme  Lettere , fcritte  da  que*  Paefi  lon- 
tani, à varj  fuoi  Amici,  à Firenze;  qua  fi  tutte 
in  data  del  1583,  85,  ed  86;  e fra  gli  altri  à Pie- 
tro Spina , e Francefco  Bonamici  ; piene  di  varif- 
fime,  e nobilitàme  Curiofità  , ed  Oflervaziorù 
utililTìme  per  limili  Viaggi . 

Varie  Scritture,  da  lui  compolle;  e fpecial- 
mente  un  Difcorfo,  intorno  al  Comcrcio  da  in- 
Aituirfi  , trà  i Sudditi  del  Gran  Duca  di  Tofcana, 
e le  Nazioni  Levantine  ; mandato  al  Cavaliere  di 
Malta  Fra  Bougiani  Gianlìgliazzi;  con  la  Dedi- 
ca to- 


Digitized  by  Google 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


»77 


attoria  in  dati  di  Firenze,  del  Mele  di  Settem- 
bre del  1577.  > 

Compole,  e recitò  nell*  Accademia  , una  bellif- 
fìma  Orazione  in  lode  di  Mf.  Lelio  Torelli;  la 
quale  leggefi  ms,  nel  Volume  29.  delle  Materie, 
referitte  da  Antonio  da  San  Gallo  nella  Libreria 
de’  Marche!!  Riccardi  in  Firenze. 

Un  Trattato  del  Cinamomo  , che  dall*  Indie 
mandò  al  Padre  di  Filippo  Valori. 

E tutte  quelle  fuc  Opere , che  trovanfi  ms.  j fi 
farebbono  date  in  luce  dal  Sig.  Cavaliere  Lorenzo 
Panciatichi  Fiorentino;  che  col  Sig.  Antonio  Ma- 
gliabechi  le  aveva  raccolte,  per  imprimerle  ad 
Manza  di  molti  Amici;  fe  la  morte  troppo  imma- 
tura non  gli  avefle  troncato  sì  bel  difegno. 

Raccolfe  ancora  la  Vita  di  Manno  Donati, 
che  fi  credeva  perduta;  com’accenna  il  Benivieni 
nella  Dedicatoria  della  Vita,  che  fcrifle,  di  Pier 
Vettori  l’Antico. 

Parlano  di  lui  con  lode , oltre 

Gio:  Battifta  Vecchietti  nell’ Orazione  funerale; 

Ottavio  Rinttccini  ; che  nella  di  lui  morte  com- 
pofe  una  Canzone;  indirizzandola  à Michele  Sa- 
ladini  Accademico  Fiorentino  ; 

Le  Notizie  Letterarie,  e Storiche  dell  * Acca- 
demia Fiorentina , che  hanno  fomminillrato  que- 
lla Materia,  nella  Parte  prima . 

FILIPPO  SCARLATTI, 

► 

T^U  amichiamo , di  nobiltà  , di  (bigione , e di 
Jl  Poefia  ; i di  cui  Vcrfi  erano  nelle  mani  del 
degnillimo , ed  cruditiflìmo  Conte  Lorenzo  Ma- 
glioni , ( di  cui  à fuo  luogo  ) ; come  1*  ofl'erva 
h Jrrancefco  Redi,  nelle  Note  al  fuo  Ditirambo ,à 

Carte  118;  e lo  ricorda  pure  Gio:  Mario  Cre- 
feimbeni , nel  Volume  fecondo  de’  Tuoi  Coment! 
alla  fua  Storia  della  Volgar  Pocfta. 

FILIPPO  STROZZI; 

PRovcduto  dal  Sangue  nobilitino  della  fua  an- 
tichiflima,  e potente  Famiglia  ; d*  Ingegno 
più  che  vallo;  e d* Animo  fpiritoliilimo  ; Horì  in 
> que’  Tempi , ne*  quali  la  decadenza  della  Repub- 

i-  blica  fua  Fiorentina , nella  Cafa  Dominarne  de* 

» Medici , col  fuffragio  di  tutti  i Buoni  ; parvcgli  1* 

»■  obbligalTe  ad  intraprendere  ftranilfimc  rilbluzioni, 

a per  amore  della  patria  Libertà  ; le  quali  per  Di- 
vino Volere;  e per  la  felicità  della  Tofcana,non 
avendo  fecondato  i fuoi  valli , e violenti  Difegni; 
t dopo  qualch’Anno  d’abfenza  ritornato  alla  Patria 

► armato;  e fatto  prigione  nella  rotta  , datagli  da* 

> Fiorentini  à Montanti  rio;  non  ricuperò  la  Liber- 
tà alla  Patria,  perde  la  propria,  e la  Vita;  nella 
. Fortezza  che  per  difefa  della  Città  fabbricato  ave- 

va in  Firenze,  Aleflàndro de*  Medici  Duca  Primo. 

' Prima  d*  invilupparli  in  quelli  pericolofiflimi  Af- 

fari , aveva  in  fua  Gioventù  applicato  agli  (ludi  di 
tutte  le  Scienze  ; ed  oltre  la  materna  , era  verfa- 
tifiimo  nelle  Lingue  Greca  c Latina.  Scrifie 
molto  ; c vi  fono  di  fuo 

Molte  belliifime  Lettere , imprefle  in  Venezia , 
trà  quelle  degli  Uomini  illufiri. 

Due  pure  di  luì  fe  ne  leggono,  ferie  te  à Pietro 


Aretino  da  Correggio;  ov* allora  come  fuorufeito 
dimorava , prclfo  que’  Principi  ; una  in  data  de’ 
13.  Luglio  del  1537  ; 1*  altra  de*  7.  Febbraio  del 
1538  ; foferivendofi  : Lo  Strozzo  . E fono  im- 
prefle nella  Raccolta,  che  delle  Lettere  fcritteda 
molti  Signori  à Pietro  Aretino  ; ne  fece  Frani  efeo 
M ercolini  Forlivefe  ; e dedicandole  in  Idue  Parti 
divife,  al  Revcrcndiflimo  Cardinale  del  Monte  , 
(lampo  in  Venezia  l’Anno  1551. 

Dall  i lingua  Greca  traditile  nella  Latina , l’Ope- 
ra di  Polibio  De  Armìs  Romonorum.  Contiene  il 
modo  d’accampare  un*  Efercito;  e alcuni  Apottem- 
mi  di  Plutarco,  con  gli  Nomi  degli  ordini  Mili- 
tari d’  Ebano  . In  Firenze  per  Torrentino  1552. 
in  8. 

Dal  Latino  idioma  nell* Italiano! Detti  di  Plu- 
tarco . 

Emendò  le  antiche  Edizioni  di  Svetonio  , full* 
antichiflimo  Codice  d*  Angelo  Poliziano  , e della 
Biblioteca  de*  Padri  Domenicani  di  S.  Marco  in 
Firenze.  Quell’Emendazione  trovali , nella  Rega- 
le Biblioteca  di  Francia . 

Tradufle  in  Lingua  Tofcana,  1*  Opera  in/igne 
di  Polieno  Macedone  , contenente  ilratagemmi  ; 
che  dalla  Greca  nella  Latina  favella  era  fiata  da 
Giulio  Vultcjotraslatata. 

Parlano  di  quello  gran  Pcrfonaggio , molt’Ifio- 
rici  di  quel  Tempo. 

Lorenzo  Strozzi  fuo  Cugino,  ne  fcrilTela  Vita. 

Michael  Pacciami  , in  Catalogo  illujlrìut»  S cripto- 
rum  Fioretti  inorimi. 

Jacohus  Caddi , de  Script  or ibnf  non  Ecclefiaflicis9 
verbo  Polyenns . ..  , • 

1 l.A 

FILIPPO  VALORI, 

Ville  nel  1600.  in  circa;  c di  lui  trovanfiim» 
prefli  in  Firenze  fua  Patria  ; 1 Termini  di 
mezzo  Valore,  e d ’ intera  Dottrina  . Tradufle  dal 
Latino  in  Volgare , i Sette  Salmi  ; e le  Lagrime 
Confejjtonali , de*  Reali  di  Portogallo , del  Sig.  Dot- 
tor* Antonio,  ivi  Gran  Priore  della  Religione  Ge« 
rololimitana  ; e dedicò  la  fua  Traduzione  in  Pro- 
fa , Alla  Sercniffima  Madama  Crillina  di  Loreno 
Gran  Dudiefli  di  Tofcana  ; Firenze  per  gli  Ma- 
refcocti  1604. 

FILIPPO  VALORI, 

FU  Soggetto  d’un’infinita  Riputazione  trà  i Cit- 
tadini più  gravi  della  fua  Fiorentina  Repub- 
blica ; come  l’era  di  nobiliflimo Sangue  ; à riguar- 
do deli’efimia  Prudenza  , dell’ Integrità  de’Coftu- 
mi , della  fublimità  dell’  Ingegno  , della  Natura- 
le Eloquenza  , c della  valla  Erudizione  z che  lo 
rendevano  trà  tutti  i Senatori  eonfpicuc  *dopra- 
to  perciò  dalla  Repubblica,  in  due  Ambalcierieal 
Sommo  Pontefice  Clemente  Vili.  1*  Anno  della 
fua  Creazione  1592  ; c 1’  Anno  dopo  1593.  Ap- 
prefe  le  Scienze  fotto  Marfiglio  Ficino  ; e ville  fa- 
migliariflimo  d*  Angelo  Poliziano.  Lafciò  daini 
raccolte , e deferitte 

L’  imprefe  de*  fuoi  Maggiori . 

Orazioni  delle  fuc  Legazioni;  ed  altri  Compo- 
nimenti , che  col  tempo  fono  periti . 

Z An- 
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Hanno  fcritro  di  lui  con  Iodi  ; 

Angeli/ f Politianus , inilio  EpijìoLc  prinue  Libri  9 , 
ad  Mattbiam  P arnioni*  Regem  ; 

Morfilius  Ficinus  ; illum  ennumerans  inter  fuos  Dì- 
jcipvlos  y in  Epifiold  ad  Martinitm  Uraniani  mifsd  , 
cum  Catalogo  fuorum  Difcipularumy  in  lib.  Epifi.  xl  ; 
eximixq.  cum  commenda» s , & lib.  8.  in  Epifiold  ad 
Pbilippum  ipfum  Valorium  data . 

FILIPPO  VILLANI, 

Flglivolo  di  Matteo,  Nipote  di  Giovanni , cele- 
bratillimi  Storici  nel  Secolo  decimoquarto, 
nel  quale  egli  parimente  fiorii  fìt  Uomodigran- 
diflima  Cognizione,  e Letteratura;  ed  Alcuni  lo 
vogliono  gran  Legida,  Indagatore  follccito  delle 
più  antiche  Memorie,  Amatore  delle  Glorie  del- 
la Tua  Patria  Firenze  ; e di  tutti  i Letterati , de* 
quali  dudioflì  eternarne  il  nome.  Ereditò  da’fuoi 
Maggiori  quello  bel  genio  di  tramandare  a * Po- 
deri le  altrui  Azioni  ; e diede  alla  Tua  nobile , e 
degna  Famiglia  il  terzo  Scrittore  di  Storie . Mori 
giuda  F Opinione  più  probabile,  verlo  il  fine  del 
Secolo  decimoquarto  T e fù  onorevolmente  fepol- 
toncl  famofilfimo  Tempio  della  Santilìima  Nun- 
clita  de*  Padri  Serviti  di  Firenze;  ove  erano  dati 
fcpolti  i fiioi  Maggiori . Abbiamo  di  lui 

Un*  Aggiunta  allTdoria  univcrfale,  principia- 
ta da  Matteo  Tuo  Padre , e dal  Zio  Gio:  conti- 
nuata; dampata  in  Firenze  in  4. il  I577,da Filip- 
po , e Jacopo  Giunti , nelle  mani  de  * quali  per- 
venne nella  maniera  , eh*  erti  narrano  in  una  Let- 
tera a*  Lettori  della  loro  Edizione  de*  tre  ultimi 
Libri  della  Storia  di  Matteo  Villani , con  1 * Ag- 
giunta di  Filippo;  Scrivendo  così: 

Per  tanto  facemmo  Hilìgctnfia  di  far  cercare  per 
molte  Librerie , in  Cafa  i Villani , ed  altrove  ; (e  fi 
[offe  trovata  l*  Opera  intera  ; e ne  refi av amo  dìfpe - 
rati  y ed  avevamo  abbandonata  l*  impecia  ; quando  in 
proposto  d'altri  Ragionamenti , ci  fù  detto  da  Giulia- 
no de'  Ricci , che  ne  aveva  aiti  Efemplare  antichijfìmo ; 
per  quanto  poteva  conofcere  , da  Gio : fuo  Padre , e 
da' (noi  Antichi  tenuto  molto  In  pregio;  ma  da  lui  an- 
cora non  molto  confiderato.  Gli  dicemmo  il  deft derio 
ttofiro;  ed  egli  poco  dipoi  ci  dijfey  effere  in  quel  Libro ; 
non  folamcnte  la  Storia  tutta  di  Matteo  Villani  ; mà 
ancora  un'  Aggiunta  fatta  da  Filippo  fuo  Flglivolo 
dopo  la  morte  d’  effo  Matteo.  Intefo  queflo  , lo  pre- 
gammo , che  ci  confini  i]f : di  fiamparlo  ; di  che  egli 
corte fornente  ci  compiacque , dicendo , che  non  gli  pia- 
ceva ejfcr  filo  ad  aver  cofa  defiderata  da  molti , e 
che  à molti  fimi  era  per  dilettare , e per  giovare  ; ' at - 
tefo  maffime  , che  per  varj  accidenti  il  Libro  fi  fa- 
rebbe potuto  perdere  , onde  fi  avrebbe  à mancare  di 
queflo  Autore  intero , e di  tutto  lo  Scritto  di  Filippo . E 
coti  con  tutta  quella  più  diligenza  , che  c'è  flato  poffìbiìCy 
afilati  dal  mede  fimo  Ricci , che  ce  l'bà  rifiontro  ; oggi  ve 
lo  diamo , per  quanto  pare  à noi , affai  corretto , &Y. 

I medefimi  Filippo,  e Jacopo  Giunti,  nella 
Lettera  a*  Lettori  deila  loro  Edizione  della  Storia 
di  Matteo,  e Filippo  Villani,  dampata  in  Firen- 
ze in  4.  1*  Anno  1 5 S 1 ; (crivono  cosi: 

Eccovi , benigni  c discreti  Lettori , tutte  infic- 
ine le  Storie  , c Croniche  Icritte  da  Matteo  Villa- 
ni, e da  Filippo  fuo  Figlivolo  ; che  per  1 * addie- 


tro in  diverfi  Tempi  vi  abbiamo  date  in  luce,  ca- 
gione degli  efemplari  avuti  ; che  non  v * era  fe 
non  quel  tanto,  clic  per  allora  fi  dnmpò,  non 
avendo  notizia , che  altro  più  ci  lode  ; mà  ulti- 
mamente 1*  Anno  1577,  v*  demmo  gli  ultimi  tre 
fitoi  Libri  con  1*  Aggiunta  di  Filippo  fuo  Figlivo- 
io,  cavati  dal  miglior*  Efemplare,  che  fino  allo- 
ra (i  giudicio  nodro)  fi  fia  vido;  il  quale  è in 
mano  di  Giuliano  de*  Ricci  nodro  nmicidimo  ; che 
come  defiderofo , che  delle  co  fe  della  Patria  cia- 
feuno  ne  potede  vedere , c fapcre , quanto  dagli 
Scrittori  n’è  dato  fcritto;  concede  tal*  unica  fua 
Copia  perderla  alla  dampa , come  fi  fece.  Ne 
contento  di  ciò  s * è meflò  dipoi  à rifeontrare  con 
detta  fua  Copia  in  penna,  tutte  quelle  prime  Sto- 
rie, che  per  avanti  erano  damparc;  e trovato 
che  ci  mancavano  fino  i Capitoli  interi,  e dove 
parole , ed  infiniti  errori  di  momento  ; tutto  hà 
ridotto  alla  prima  antichità  , c fedeltà  , 6cc. 

Nell*  Aggiunta  lòpradetta  deferive,  principal- 
mente la  Guerra  Pifana , principiata  dal  Zio  Gio:; 
e la  conduce  fino  alla  Pace. 

Traèlatum  , cui  titulus  futi  : Carnai  alio  quorum - 
dam  Hifloriarm  Gallorum  de  Origine  Rcgum  Fran- 
corum y per  Franconcm  Ncfioris  Troiani  jilium . In 
hoc  Opere  Rcgum  illorum  Omnium  Gefla  emtarrat  ad 
Carolimi  Vili. 

La  Vita  del  Conte  Guido  Guerra,  Capo  de* 
Guelfi  nella  Tofcana  ; che  ms.  trovafi  predò 
Molti. 

Una  breve  Vita  di  Zanobio  Strada. 

Un’altra  di  Niccolò  Acciaioli,  Cavaliere  c Gran 
Sinifcalco  de’  Regni  di  Sicilia,  e G crufalemme. 
Protettore  dello  Itcdo  Zanobio  ; il  quale  per  ope- 
ra dell*  Acciaioli  fu  coronato  Poeta  in  Pifa  da 
Celare . 

Ht fiori  am  fcripfit  pi uri  mar um  Littcratorum  Fio» 
rentinorum . 

Qocde  Vite  non  mai  dampate  ; trovanfi  nella 
Biblioteca  Vaticana;  c tradotte  in  Lingua  Volga- 
re , fono  predo  Antonio  Magliabechi  ms. 

Per  Michaclem  Pocc tanti , Andar  efi  cufifiiam 
Compendiali , de  Coudii  ore  Urbis  Fiorentina  9 & ti- 
lt us  Genealogie . 

Parlano  di  lui  con  fomma  lode; 

Jacobus  Caddi , in  Notis  ad  Epigramma  ad  Co- 
mi: em  Guidum  Guerra ; in  Corond  Poe  tic  d ; in 

Notis  Elogi)  ad  Nicolaum  Acci  api  noi  ; 

Michael  Pocc  tanti , in  Catalogo  ili uflrium  Scriptorum 
Florcntinorum  ; 

Joannes  Baptifia  Ricciolius , Toni.  3.  Cbr enolo- 
gi* Re  format  f ; 

Orazio  Lombardelli,  ne*  Fonti  Tofcani; 

Scipione  Ammirati,  ne*  Ritratti; 

Antonio  Magliabechi , nelle  fue  Annotazioni; 

Joannes  Dominicus  Mufanti , in  fud  Face  Cbro - 
noi ogied  y Sa: culo  decimoquarto  > intcr  tìifiorias  cele - 
briores . 

FILIPPO  VITALI. 

E Così  nobile  I ’ Arte  della  Mufica  , merceche 
efèreitata  per  diletto  anche  da*  Principi,  c 
Monarchi  ; che  gli  eccellenti  Compofitori  di  efia, 
meritano  una  particolare  ricognizione  predo  de* 
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Poderi  : però  tra  Fiorentini  Scrittori  fi  deve  con 
didinzione  à Filippo  Vitali.  Fu  Quedi  Sacerdote 
Rcligiofiftimo , ed  efimio  Compofitorc  di  Mufica; 
e per  ciò  godè  longo  tempo  il  grado  di  Mufico 
Pontificio,  e di  Macftro  di  Cappella  della  Chiela 
Cattedrale  di  Firenze  Tua  Patria . Diede  alla  luce 
con  qucfto  Titolo 

Libro  Primo,  Mufiche  di  Filippo  Vitali  àdue, 
tre,  c fei  Voci.;  In  Firenze  nella  Stamperia  di 
Ztanobio  Pignoni  1617.  in  folio. 

Libro  Secondo , Mufiche  à una  c due  Voci  di 
Filippo  Vitali;  In  Roma  predò  Gio:  Batti  Ita  Ro- 
blctti.  1618.  in  fol. 

Tenore,  il  primo  Libro  de* Madrigali  à cinque 
Voci;  di  Filippo  Vitali,  in  Venezia  predò  Bar- 
tolomeo Magni  1616.  in  4. 

Alto,  il  primo  Libro  de’ Madrigali  à cinque 
Voci,  di  Filippo  Vitali;  In  Venezia  predò  Bar- 
tolomeo Magni  16 1 6.  in  4. 

Canto,  il  primo  Libro  de’  Madrigali  à cinque 
Voci,  di  Filippo  Vitali;  In  Venezia  predò  Bar- 
tolomeo Magni  1616.  in  4. 

Quinto , il  primo  Libro  de’  Madrigali  à cinque 
Voci,  di  Filippo  Vitali;  In  Venezia  predò  Barto- 
lomeo Magni  1616.  in  4. 

tìymnos  Urbani  Vili.  Pont.  Max.  juffu  editos;  in 
Jbfufcos  moti os  ad  7 ewplorum  nfum  digefios  ; à Pbi- 
lippo  Vitali  Fiorentino  Pontijicij  Sacelli  Mufico  ; ejuf- 
dr  me/.  S.  D.  N.  additìos , dicatos  ; Roma  ex  Typo- 
grapbief  R.  C.  Apojìolica  An.  1636.  in  fol. 

Altri  molti  Componimenti,  celebri  per  1*  eccel- 
lenza dell’Autore,  vanno  ftampati. 

Parla  di  lui  con  lode 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Annotazioni. 

FIAMMETTA  MALASP1NI  SODERINI, 

DAlIa  nobiliflima  Profapia  Malefpina , pafcò 
con  le  Nozze  d * Aledandro , in  quella  de’ 
Soderini , fpofando  all  * efimie  Doti  del  Corpo , 
raridimc  le  Qualità  dello  Spirito;  che  maneggiò 
ella  Tempre,  iopra  la  conlueta  condizione  delle 
fue  Pari  ; tutta  intenta  ad  ornarlo , c perfezionar- 
lo, con  le  più  nobili,  cd  amene  Difcipline  delle 
Lettere  Umane  ; e fpecialmcnce  della  Lingua  La- 
tina ; e co*  fiori  d*  una  gentilidima  Pocfia , ama- 
ta da  lei  con  padione  , ed  efercitata  con  laude. 
Morì  nell’Anno  1575,  lafciando  ne’fuoi  Compo- 
nimenti , à fe  della  una  non  ordinaria  Riputa- 
zione; un  grand’Onore  à Firenze  fua  Patria;  ed 
un  raro  Elempio  al  fuo  Sedo . Stride 
Molte  Canzoni , c Sonetti , e Stanze  ; che  an- 
cora fi  leggono  predo  molti  con  ammirazione. 

Tradudc  dall’Idioma  Latino  nellTtaliano  Ver- 
fo,  le  Comedie  di  Terenzio,  che  trova nfi mmjs. 
Parlano  di  queda  nobile  , e gemile  Mula; 
Michael  Pocciantiy  in  Catalogo  illujb'ium  S criptorum 
Flore»: inor unt  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  Libro  2.  della 
Storia  della  Volgar  Pocfia; 

Jacobus  Caddi , in  Corollario  pag.  8 6; 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca;  che 
fi  fervono  anche  nella  feconda  Edizione , delle  di 
lei  Stanze. 


FLORIO  BRUNI, 

COnfagratofi  à Dio  nella  nobilidima  Religio- 
ne de  ' Monaci  Ciftercienfi  ; non  meno  ap- 
plicodi  alla  cultura  dello  Spirito , cfprimcndo  in  fe 
colla  perfetta  Regolare  OlTcrvanza  , un  vero  Ri- 
tratto di  confumato  Religiofo  ; che  à quella  dell* 
Ingegno , impiegando  i ritagli  del  tempo  in  Lir- 
tcrarj  ed  erudicilfinii  Componimenti.  Suo  Ta« 
vaglio  iti  una  dottidima  Opera  Idorica 
Delle  Famiglie  Fiorentine  col  Titolo , di  Prio - 
rifa,  in  Tomi  cinque  ; che  mm.ss.  fi  trova 
nella  Biblioteca  de’  Monaci  di  Cidello,  in  Firen- 
ze fua  Patria . 

Come  attedino  con  lode; 

Jacobus  Caddi , Libro  de  Scriptaribus  non  Eccle • 
fi  a finis , verbo  Pojfevinus  ; 

Vincenzo  Coronelli,  nel  primo  Tomo  della  fua 
Biblioteca  Univerfale,  pagina  1426; 

Gli  Autori  della  Vita  della  Beata  Giuliana  de* 
Falconieri . 

FORESE  DONATI, 

NObilidìmo  Scrittore  Fiorentino;  godeva  mo?- 
tidimo  credito  di  Poeta  al  Tempo  di  Dame 
Aligicri;  ed  i di  lui  Sonetti  predò  la  Famiglia  di 
Francefco  Redi  d*  Arezzo,  nelle  fue  Note  al  fuo 
Bacco  in  1 ofeana , ricordati  ; ed  altre  fue  Poefie  da 
Leone  Allacci , nelle  Biblioteche  Vaticana  e Bar- 
berina, aidodite , ed  ofTervatc  ; gli  hanno  merita* 
to  Pollo  condegno  tra  gli  antichi  Poeti  Tofcan», 
nel  Catalogo  da  Gio:  Mario  Creici m bèni  deferitto, 
nella  Storia  della  Volgar  Poefia  ; c nel  Volume 
fecondo  de’  fuoi  Conienti  fopra  la  deda . 

FORESIO  RABATTA, 

Fiori  nel  principio  del  Secolo  dccimoquarro,  in 
Firenze  fua  Patria  ; di  doppia  Laurea  corona- 
to nel  Jure  Canonico,  e Civile;  ed  onorato  del 
fommo  grido,  con  cui  era  appiudita,  ed  impiega- 
ta la  fua  Virtù  ; che  dudiodì  dì  trafinettere  per 
pubblico  beneficio  a * Poderi , lafciando  dopo  1* 
lua  Morte  gloriofa 

Compì ur a Opufcula  Jurìfconfultis  notijjìma. 

Parla  <ji  lui  con  lode 

Giovanni  Boccaccio,  in  una  delle  fue  Novelle* 

FRANCESCO  ACCOLTI 

IL  vecchio , detto  ancor  I*  Aretino  , deeniflìmo 
fratello  di  Benedetto  lo  Storico;  fu  Uomo  ce- 
lebre per  tutto  il  Mondo  nelle  Leggi  ; verfatidì* 
mo  nelle  Lingue  Greca  e Latina  ; onorato  col 
nome  gloriofo  di  Principe  de’  Giureconfulti  del 
fuo  Sccolodecimoquinto,  ò con  altri  decimoquar- 
to  ; e lafciò  morendo  dottidime  Letterarie  Fati- 
che a’  fuoi  Eredi , e à tutta  la  Poderità  de’  Lega- 
rti ; predò  de*  quali  meritodi  quello  nobilidimo 
Elogio. 

Accolti  llluflris  fubtilia  fcripta  r evolve: 
lngenìo  dices , non  baici  Ijle  Parem . 

Scride  per  tanto 

Super  totum  7"  Civile  J excafm»  cnm  Reperì  ari. 
per  Bartolinum . Z i Lem 
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ìtem  Confili* . 

Do  Differenti a inter  Sententiam  Interlocutori dm  , 

Definii  roani . 

Leciuram  fiuper  Decretala. 

Ti  adulte  dal  Greco  in  Latino  PEpifloIe  di  Dio- 
gene Cinico,  impreffe  in  Fiorenza  il  1487. 

Diede  alla  luce,  e dedicollo  al  Sommo  Ponte- 
fice Pio  ; un*  Oputeolo  d*  incerto  Autore , da  lui 
ritrovato;  che  tratta  delle  Terme  di  Pezzuole , ed 
altre  in  Italia  ; in  latino  , imprellò  in  Napoli  I* 
Anno  1475.  in  4 ; Abbenchc  Jacopo  Schauchzer 
nella  fua  Biblioteca  Latina  de*  Scrittori  dell’  Ifto- 
ria  Naturale  di  tutto  il  Mondo  , imprefla  in  Zu- 
rigo il  1716;  lo  faccia  Autore  di  tal’OpufcoIo;  c 
lo  dica  lìampato  in  Napoli  il  1575. 

Traditile  parimenti  1*  Epiftole  di  Falaride,ò 
come  legge  il  Crefcirabeni , di  Folonide;  impreflè 
con  le  da  lui  tradotte  di  Diogene  ; dall’  Idioma 
Greco  nel  Latino. 

Ed’  alcune  Omelie  di  S.  GiorGrifoftomo. 

E fece  altri  Componimenti  utili  alla  fludiofà,c 
dotta  PoAerità. 

Hanno  favellato  di  lui  con  degniflimi  Encomj; 

Vincenzo  Coronelli,  nel  Tomo  primo  della  fua 
Biblioteca  Univerfale; 

C uni us  P 'uncinili  m9  lib.  2.  cap.  103  ; 

Konig.  Bibliotbt’ca , verbo  eoiiem  ; 

Carolus  du  Frefne , in  Cloffario  ; E quelli  lo  fi 
fiorire  nell’Anno  i$oo; 

Jofias  S baierai , in  Epitome  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  , nel  fecondo  Volume 
de* Comenti  alla  fua  Storia  della  Volgar  Poefia  ; 
che  gli  da  luogo  tra  gli  antichi  Poeti,  avendo  tro- 
vato di  lui  Rime  nella  Giuliana  , c Strozziana 
Libreria  ; 

Antonini  Poffcvinus , Lib.  1$.  Tom.  1.  Biblictbecf 
Selcila  ; eum  ennumerans  inter  celebres  J.  Confidi os. 

FRANCESCO  ACCOLTI, 

F Rateilo  del  Cardinale  Benedetto  Accolti  ; fu 
Vefcovo  d’Ancona,  di  grande  Spirito  , Me- 
rico, Ingegno,  e Lettere;  come  ne  parla  Vincen- 
zo Coronelli , nel  primo  Tomo  della  fua  Univcr- 
fale  Biblioteca  : E febbenc  non  fi  sà  lafciata  alcun 
Opera  fua  Litceraria  , ò im preda  , ò inedita  ; me- 
rita però  luogo  trà  fuoi  Concittadini  Scrittori  ; co- 
me la  di  lui  Morte  immatura  meritò  le  lagri- 
me di  Pierio  Valcriano  , che  gli  affegna  luogo 
trà  grandi  Letterati  infelici  . Luigi  Moreri , nel 
fuo  Dizionario  Francete;  non  folo  Io  commenda; 
mà  lo  fà  ancor  Cardinale;  (ne  sò  con  qual  fonda- 
mento); e Io  fà  morir  di  pelle  adii  giovane , fotto 
il  Pontificato  d’ Adriano. 

FRANCESCO  ACCORSI, 

NAto  in  Firenze  fecondo  Alcuni  ; e certamen- 
te figlivolo  del  famofiffimo  Accorte  Fioren- 
tino; dopo  avere  applicato  ad  altri  fludj  ; in  età 
di  28 , o di  38  , ò fecondo  Altri  di  40.  Anni  ,fat- 
tofi  Difcepolo  del  Celeberrimo  Azione  nella  Di- 
fciplina  Legale;  divenne  in  breve  Maeflro;econ 
incredibile  appluidimemo  ne  professò  dalle  pubbli- 
che Cattedre  della  nobile  Univerfita  <h  Bologna, 


il  Jus  Civile;  e tanta  riputazione  tepra  ogn’altro 
fuo  Collega  guadagnofli , con  la  Voce  , e con  la 
Penna  ; che  chiamavafi  1’  Idolo  degli  Avvocati. 
Fù  il  primo,  eh’  illufliafte  con  Gioie  il  Jus  Civi. 
le;  e fianco  dalle  Fatiche,  e dagli  Applaufi;  riti- 
ratofi  dalla  Città  in  un’ameniflima  folicudine;  at- 
tete  con  feria  applicazione  al  Componimento  delle 
Aie  Opere  lo  fpazio  di  nove  Anni  ; com*  effo  afi 
ferifee  ; e furono  ricevute  con  tanta  fua  eflima- 
zione;  che  molti  Interpreti  fi  fono  fatta  eguale 
gloria,  à fpiegare  la  di  lui  Gioia  ; ehe  à cemen- 
tare il  Teflo  della  Legge  . Ebbe  due  Fig  rivoli  ; 
eccellenti  Giureconfulti  ; ed  una  Figlivola  d’  In- 
gegno sì  portentote  ; che  lelTe  pubblicamente  in 
Bologna  il  Jus  Civile  . Paolo  Freher  glie  ne  dà 
due  , eh*  ebbero  il  medefimo  onore;  fondato  full’ 
opinione  forte  falfa  del  Franvemlobio  Autore  d’un 
Libro  Alemano.  Lodovico  Vives,  Gio:  Bcrnazio, 
con  altri  Critici  ; condannano  la  barbarie  del  fuo 
Itile  ; e trà  i Giure  Confulti  l’ Alciati , e Budco  ; 
mà  ne  fù  difete  da  Alberico  Gentile.  Fioriva  in 
Bologna  verte  il  1240;  c lafciando  con  una  gloria 
immortale  , il  fuo  Cadavere  coronato  d*  Allori, 
fepolto  nell’  ingrefiò  del  Tempio  de*  PP.  Minori 
Conventuali  di  S.  Francefco  in  Bologna , unito  à 
quello  del  Padre  fuo,  con  quello  breviffimo  Elo- 
gio in  Marmo,  Scpalcrum  Accurfi i C i offa t ori s Le- 
gum , Ó"  Francifci  ejus  Filii  ; fcrifle  Erede  la  Po* 
fterità  di  fuc  Legali  Fatiche,  che  fono; 

Clvffa  in  Pandeflas  ; 

In  Novellai  ; 

In  Codicem  ; & 

In  Infiitationcs  J ufiini  ani  y Typif  Lugduni  1607. 
in  8 , éf  Aureli*  An.  1625  ; 

Libcr  unus  Difputationum  ; pltrra  Alia . 

Parlano  di  lui  con  gran  lode  ; 

Paulur  Freher , in  Tirali  atti  illufirium  Virorum J 

Joanncs  Fiff  rrd  , in  Vitis  Jurifionfultorum  ,* 

Raphael  Fulgofiui  ; 

Joannes  Tritemius  ; 

Ludovieus  Vives , de  Caufis  corrupt. 

Ahi  atri  ; 

Badai s ; 

Albericus  Gentili s ; 

Bob  arnia  s , in  Monumento  illufirium  Virorum  ; 

Caiarius  , qui  ilhrm  anteponi t omnibus  Interpretibus 
Crucis , # Latini s ; 

Joanncs  BornartiuS  de  Utilitatc  legenda  Hifloria, 

Roland af  Marci  • qai  eum  Bartolo  .equiparai  y 

Guidus  P andrò! lui , de  Juris  Confiti  ti  s y 

Frofierus  ; 

Cimo  , qui  eum  Advocatorum  Id cium  appellai  ; 

Le  lini  Tattrdìus  ; 

Gajpar  Bar  ih.  ad  Claudiani  Librum  ficundum  in 
Raffi  man  ; 

Tl'omas  Pope  Plouno , in  CenfiurJ  cclebriorum  Vi- 
rorum • 

Jofias  S irnienti,  in  Epitome  ; 

JaeobusPhilippus  Bcrgomenfis , in  Supplcm.Chronici; 

Konig.  ‘ 

Schieriti  ad  Fidami 

Carolai  da  FreJ'nc , in  Cloffario  media  , infimf 
Latin  tatti  ,* 

Monsìi  Bavlè , nel  fuo  Dizionario  Iflorico  Critico 
Francete  ; 

Gene- 
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Gcnebrardus  , in  Cicorie  A ; 

Bumaldo  > nella  Biblioteca  Bologncfe  pag.  71  ; 
Leandro  Alberti,  Dcfcrizionc  ci’ Italia; 

Luigi  Morcri , nel  Tuo  gran  Dizionario  France- 
se ; che  lo  confonde  con  Francefco  figlinolo  di 
quelli  ; 

Dante  Aligieri,  nella  prima  Cantica; 

A He  baci  Podi  a mi,  in  Catalogo  iUttJìrium  S criptorum 
Fiorati  inorum . 

FRANCESCO  ACCORSO  SECONDO, 

P Rimegenito  di  Francefco  Accorti  , di  cui  ab- 
biamo parlato  di  Sopra  Nipote  del  grand*  Ac- 
corfo  ; e Fratello  di  Cervotto  ; era  in  così  gran- 
de Riputazione  nella  Cattedra  Legale  della  cele- 
bratilìima  Univerfità  di  Bologna  ; che  avendo 
prefentito  i Signori  Prendenti  allo  Studio , che 
doveva  Seguire  il  Red*  Inghilterra  nella  Francia 
con  carattere  di  Configlierc  , per  infognarvi  il 
Diritto  ; gli  vietarono  d*  allentarli  ; c minac- 
ciarono di  contìleargli  tutti  i Suoi  moltilTimi  Beni, 
fé  ufeiva  dalla  Città.  Pensò  egli  con  frode  ingan- 
narli, vendendogli;  e parti/  ad  ogni  modo  fu  di- 
chiarato nulla  la  Vendita;  arredato  il  prezzo;  c 
Seguì  la  confi fcazione  : onde  fu  obbligato  al  ritor- 
no ; e n*  ebbe  la  Rcflituzione.  Infegnò  il  Jus  à 
Tolofa  , e Jacopo  di  Ravenna  uno  de’ primi  Giu- 
reconfulti  del  Suo  Tempo:  entrato  un  giorno  in- 
cognito nella  folta  Calca  ; in  una  difpura  , che  ivi 
faceva  in  qualità  di  fcolaro,  gli  fece  tali  obbiezio- 
ni; che  diedero  da  penfàre  all*  Accorfì.  É fallo  che 
Sofie  Coetaneo  di  Bartolo,  come  dal  computo  degli 
Anni  lo  moflra  Guido  Pancirolli;  il  quale  iti  va- 
no ancor*  efib  fi  findia  di  farlo  della  Città  di 
Reggio  Sua  Patria  ; e figlivolo  di  quell  * Accorfì , 
che  profcfsò  in  Reggio  d*  onde  era  nativo , ed  in 
Padova  il  Jurecivile;  del  di  cui  merito  per  altro 
ne  fa  fòvente menzione  Guglielmo  Durante.  Non 
Si  sà  che  alcuna  delle  Sue  moltifiime  Letterarie  Fa- 
tiche, Sia  ufeita  alla  luce;  come  di  Lui  Scrive  con 
lode 

Monsù  Bayle,  nel  Suo  Dizionario  Critico,  ed 
Iflorico  Francefe . 

FRANCESCO  A LBERTINI, 

SAcerdotc  di  Probità  fingolare,  e di  univerfàle 
Letteratura  ; Laureato  nella  Sagra  Teologia , 
e Jus  Pontificio;  verfàtifiimo  nelle  Divine  Scrit- 
ture, c neiriftorie  profane;  celebre  Invcfligacore 
delle  Memorie  vetufte;  fioriva  nel  principio  del 
1500,  con  f.ima  di  gran  Letterato;  non  meno  in 
Firenze  fue  Patria  ; che  in  Roma , dove  fervi  in 
qualità  di  Capellino  il  Cardinale  allora  di  S.  Sa- 
bina . Lafciò  alla  Poficrità  molti  belli,  ed  erudi- 
ti Componimenti  ; tra  quali 

De  Mìrabilìbus  nonne  , velcri!  Urbìf  Ronue  ; 
Opus  editum  à Francifco  de  Albertiris  Clerico  Fio- 
rentino , trioni  Libri s divifum , die  ai  umane  Jnlio  li. 
Pontif.  Max.  ; Roane  per  Joannem  de  Beftcben  An. 
1505  Fù  reimprefia  queft'Opera  da  Jacopo  Maz- 
zochi  in  Roma  , nel  1510.  a’  4.  di  Fcbbrajo;  e di 
nuovo  ivi  nel  1515.  a*  10.  Ottobre  in  4. 

In  Prxf aliane  bujns  Operis  refert  Auftor , prius fc 
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de  Stationibns , & Rcliquiir  Urbis , ad  Imperatorem 
Maximilianum , fcripjijje  ; atq.  ed  oc  capone  feàCar- 
dittali  Galeotto  morii  vm  ejfe  , ut  Mirabilia  Rotn.e , 
qux  impcrfdla  , & fabnlis  confeéla  forent  , corrige- 
ret  ; bnne  laborem  propterea  Jujccptjje  , Galeotto 

dcflìnatitm  ejfe  ; Jed  ìpj’o  di  furilo  fé  Jnlio  11.  Ponti- 
fici dedicare  ; recufitm  Lugli  uni  in  4.  1510  ; & ite- 
rum  Bali le  * a pud  Tbomam  l^olpbum  Anno  1 5 19- 

Traclatmn  brevem  de  landibus  Fiorenti* , # S ao- 
rta , quem  Rotti * ccncitrnavit  Anno  1509  ; adircit 
Operi  Superiori  ; edìtumq.  Ronue  per  Jacobnm  Maz - 
Zocbium  An.  1 5 1 5.  Tempore  Leoni f X.  Pontificie  \ 
eidem  Julìo  lì.  jam  dicaverat . 

Expofitiorrm  fuper  Salutationem  Angelìcam  , fS 
Orationem  Do  uri  rie  am . 

De  Stationibns , & Reliqniis  Rem*  TVaflatum  , 
ad  Maximilianum  Imperatorem. 

Traci atum  de  Modo  rdlè  vivendi . 

Traclatum  de  Confezione . 

Traftalnm  de  Sacramento . 

Difcrtationem  de  /igni fi catione  , & expoft t ione  Ar- 
boris Palm * , ad  Damianum  Viterbienfem . 

Opnfcnlum  antiquorum  Epitaphìorum  vulgavit . 

Un’OnufcoIo  delle  Pitture,  c Sculture  più  in- 
tigni di  Firenze  ; ivi  fiampato  in  4. 

Parlano  di  quello  erudirifiimo  Scrittore  , con 
Somme  lodi  ; 

Gberardns  loannes  Voffms , Lib.  3.  de  Hìjìoricis 
Lai  iris  ; 

Onopbrìus  Panvinìus  , in  Prefazione  Commenta - 
rii/rum  de  RepuHicd  Romana . 

Andreas  Fulvìus  Prxncjlinus  , Epigrammate  ci 
infcripto . 

Cornelius  Cymbalus  , Epìflold  Diflico  ad  ipfum 

datis . 

Jofias  Simlerns  , in  Epitome  J 

Michael  Poe  ri  ani  t y in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum F l ore nt  inor um  ; 

Hippolytus  Maraccìks  , in  fnd  Bibliotbecd  Ma - 
riand  ; 

Luigi  Morcri  , nel  Suo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe ; 

II  Giornale  de*  Letterati  Italiani,  all* Articolo 
xi.  del  Tomo  il. 

FRANCESCO  D*  ALTOBIANCO 
DEGLI  ALBERTI, 

1 

FU  Antichifiimo  Compofitore  di  Verfi  Tofca- 
ni;  molti  de*  quali  mm.  ss.,  trovanti  nelle  Li- 
brerie di  Roma  Vaticana  e Barberina  ; rcggiftra* 
ti  nella  Sua  Raccolta,  dalla  diligenza  non  maiab- 
baftanza  lodata,  di  Leone  Allacci;  e notato  da 
Gio;  Mario  Crefcimbcni,  nel  fecondo  Volume 
de*  fiioi  Conienti  alla  Storia  Sua  della  Volgar 
Poefia . 

FRANCESCO  AJOLLA 

Fiorentino;  riufcl  Profcfiòre  perfettifiimo  nel- 
la Mufica  ; applaudito  nell*  Italia,  c nella 
Francia  circa  gli  Anni  del  Signore  1530;  e ne  du- 
ra ancora  la  fama  ne’ Suoi  imprefii  Muficali  Com- 
ponimenti. comeafièrifcc  Michele  Poccianti,nel  fuo 
Catalogo  Latino  degli  Ululi  ri  Scrittori  Fiorenti  ni- 

FRAN- 
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FRANCESCO  DEGLI  ALBIZZI, 

ORriundo  dalla  vetuft  infima , e nobili  Anna  Fa- 
miglia , clic  per  Secoli  illurtra  la  Città  di 
Firenze  ; nacque  in  Cefena  antichiflima  Gttà  dell* 
Emilia  ; e rapitagli  in  età  giovanile  dalla  Morte 
la  Moglie  ; lardando  molti  riglivoli , e la  Patria, 
portò  à Roma  Seco  il  gran  Capitale  del  Tuo  acu- 
tiflimo  Ingegno,  in  tutte  le  Difcipline  , da  gio- 
vane coltivato  : fecelo  comparire  nell’  Impiego  dell* 
Avvocatura,  a cui  applicoflì  ; econofciuro,  fu  fpc- 
dito  dalla  Santa  Sede  nel  Regno  di  Napoli,  e 
delle  Spagne^  con  carattere  d* Auditore  di  quelle 
Nuociatiire  . Ritornato  à Roma  ebbe  la  Carica 
rigiiardevoliflìma  d * Afleflòrc  del  Tribunale  del 
Sant*  Officio  ; nella  quale  avendo  maneggiato  i 
fuoi  rari  Talenti  à favore  della  Santa  Fede;  nel- 
le Controverse  eh  * allora  bollivano  à riguardo 
delle  Opinioni  di  Gianfenio,  Sotto  il  Romano 
Pontefice  Innocenzo  X ; ne  vide  dallo  fteflò  ri- 
meritate le  Sue  molte  fatiche  con  la  Porpora  ; al- 
la quale  fu  promoffo  l’Anno  1564,  col  Titolo  di 
Santa  Maria  in  Via  , felicemente  per  molti  Anni 
goduto.  Mori  in  Roma  di  profpcra  Vecchiaia ; e 
lafciò  a*  Poderi  tra  le  fuc  Opere 

Dijct’ptaiioncm  de  J uri  filili  ione  Cardinalium  in 
£cclcftd  Tt alari  ; Roma  1668. 

Habebat  pralo  paratas  Decifiones  in  Re  Fide 1,  prò 
Tribunali  Jnquifitionis . 

Molti  Sagri  Difcorfi , da  Lui  comporti  e reci- 
tati , in  diverte  Chiefc  e Conventi  di  Roma. 

Fanno  onoratiflima  menzione  di  querto  gran 
Cardinale  ; 

Le  Mtife  giovanile  di  Filoteo  ; 

Nicolaus  Angelus  Cafcrrus  , in  Syntbematc  Ve  tu- 
fi atis  ; 

Auflarij  Alphonfi  C i aconi}  ; 

Auguflimis  Oldoinus , in  fuo  Romano  Alberto. 

FRANCESCO  DEGLI  ALBIZZI, 

DEtto  volgarmente  Franccfchino , figlivolo  di 
Taddeo,d’anticliiflìma,c  nobiliffima  Famiglia 
nella  Repubblica , e Città  di  Firenze  , come  ab- 
biamo teftè  di  ella  toccato  ; fu  flimatiflimo  Poe- 
ta ne’ Tempi  di  Francefco  Petrarca,  di  cui  era  fa- 
jnigliarirtimo.  Scòrte  nel  1350 

Molti  Componimenti  in  Verfo,  Sempre  lodati, 
t cuftoditi  con  gelofia  da  Uomini  Dotti . 

Rime  del  Franccfchino , flampatc  nell’  Opera  , 
che  porta  il  Titolo  di  Rime  Antiche. 

Molte  di  lui  Canzoni , e Laudi  divote  , fi  leg- 
gono nell’  antica  Operetta  contenente  Laudi  Spi- 
rituali. 

Altre  Sue  Compofizioni , ci  fono  fiate  dal  Tem- 
po rapite. 

Fanno  condegna  menzione  di  lui; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflritrm  S cripto- 
rum  Fioroni  inor  um  ; 

Francefco  Petrarca , nel  Capo  4.  del  Trionfo  d’ 
Amore  ; 

Eugenio  Gamurini  , nel  Volume  primo  delle 
nobili  Famiglie  Tofcane  ed  Umbre  , nella  Fami- 
glia degli  Albizzi; 

Leone  Allacci , che  nella  Raccolta  de’  Poeti  an- 


tichi , cavata  dalle  Librerie  Vaticana  e Barberina  ; 
artérifee  trovarfi  inerte  molte  di  lui  Poefie  mm.ss; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  Volume  fecondo 
de*  Comenti  alla  Sua  Storia  della  Volgar  Poefia; 

Scipione  Ammirato,  nelle  Famiglie  Fiorentine* 
ove  parla  della  Famiglia  degli  Albizzi. 

FRANCESCO  ALIGIERI 

Fiorentino , e ben  degno  Figlivolo  di  Dante  ; 

comentò  la  famofa  Commedia  del  Padre  fuo; 
come  ce  lo  ricorda  Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel 
Libro  quinto  della  Storia  della  Volgar  Poefia  * 
Scrivendo  di  Dante. 

FRANCESCO  AMBRA, 

NObile  di  Calato,  di  Virtù  , e di  gentiliflim* 
Vena  Poetica  ; aferitto  alla  celebre  Accade- 
mia Fiorentina;  di  cui  fu  Configliene  , Ccnfore, 
Riformatore  della  Lingua,  e Confolo;  viveva  con 
molto  credito  in  Firenze  Sua  Patria  , circa 
la  metà  del  Secolo  decimofirfto  ; acquetatoli  con 
le  bellirtime,  ed  ingegnofiflime  Commedie  , che 
re’  Teatri  faceva  rapprcfcntarc . Tra  le  rimarte- 
ci  vi  fono  ; 

11  Furto , Commedia  di  Francefco  Ambra;  che 
fu  recitata  erto  vivente  in  Firenze  , dagli  Accade- 
mici fuoi  Col  leghi  ; come  appare  da*  Ricordi  d* 
erta  Accademia  , Sotto  a*  9.  Novembre  del  1544  ; 
e fu  ftampata  in  Venezia  preflò  Domenico  Ca- 
valcali^', in  iz  il  1584;  ed  preflò  Marcan- 
tonio Éonibelli  in  8.  il  1596  ; ed  in  Venezia  pure 
preflò  Francefco  Rampazzetto , in  12.  il  1561 ;cd 
ivi  pure  preflò  gli  Eredi  di  Marchio  Serti , il  1567. 
in  1 2 ; e riflampata  in  Firenze  per  gli  Giunti , in 
8.  il  1564; 

I Bernardi , Commedia  flampata  in  Firenze  il 
1564;  dedicata  da  Frofino  Lapini,  à Claudio  Sa- 
racini  Cavaliere  di  Malta,  preflò  i Giunti; 

La  Cofonarìa , Commedia  recitata  nelle  Noz2c 
di  Francefco  de’  Medici  Gran  Duca  di  Tofcana  , 
con  Gioanna  d’ Aulirla  ; ftampata  in  Firenze  per 
il  Giunti,  in  8.  il  1563,  e 93.  in  4;  ed  iviriftam- 
paca  più  volte. 

Principiò  1*  Iftoria  delle  cole  accadute  a’  fuoi 
Tempi . 

Principiò  pure  la  Traduzione  dalla  Lingua  La- 
tina nella  Tofcana,  dell* Moria  di  Marc*Antonio 
Sabellico  ; e l’ una  , e l’altra  rimafe  per  la  di  lui  Mor- 
te imperfetta,  nelle  mani  di  Vincenzo  fuo  figlivolo  . 

Aveva  Sotto  la  Penna  altri  Opere  , che  reftaro- 
no  imperfette,  per  la  Sua  Morte  Succeda  in  Ro- 
ma ; e i di  lui  Scritti  furono  trafportati  , e collo- 
cati nella  Biblioteca  Vaticana  , ove  fi  confervano 
com*  affermano;  il  Cavaliere  Gio:  Battifla d* Am- 
bra fuo  difendente  , cd  Accademico  Fiorentino; 
e Frofino  Lapini , nella  Prefazione  al  Lettore  della 
Commedia  del  Furto. 

Molte  belle  Orazioni , compofe , c recitò  nella 
Fiorentina  Accademia. 

Parlano  di  lui  con  lode  ; 

Michael  Pocciar.tvs  , in  Catalogo  illujlrium  Script 0* 
rum  Fioroni incrt-m  ; 

Frofino  Lapini  , nella  fopradetta  Dedicatoria  ; 
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Le  notizie  Letterarie  ed  Ittorithe  deli’  Accade- 
mia Fiorentina,  nella  prima  Parte ; 

Leone  Allacci,  nella  Tua  Drammaturgia. 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Grufa , fi 
fono  ferviti  nella  feconda  nuova  Edizione  ; delle 
di  lui  Commedie , il  Furto , e la  Cofonaria . 

FRANCESCO  B ANDINI 

Fiorì  in  quel  Secolo  ; in  mi  erano  in  Firenze 
fua  Patria  riforte  le  belle  Lettere,  e le  Scien- 
ze ; nelle  moire  Accademie , che  fotto  il  Magiftc-, 
to  de*  primi  Macftri  d’ Italia , e Grecia  ; co’  Re- 
gali ftipcnd;  foltcncva  la  gencrofa  Liberalità,  fem- 
pre  de’ Letterati  benemerita,  la  Cala  Medici  ; in 
Cofi ino , c Lorenzo . Frequentò  il  Bandini  la  Scuo- 
la del  gran  Marftglio  Ficino;  col  vantaggio  di  me- 
ritare , che  fe  ne  facelfe  gloria  Io  dettò  Marftglio; 
enumerandolo  tri  fuoi  più  fcelci  , e rtudiofi  Di- 
icepoli  ; onorandolo  della  fua  Amicizia , e delle  fuc 
Lettere;  da  una  delle  quali  abbiamo,  che  il  Ban- 
dini, paflàto  nel  Regno  d*  Ungaria  , godeva  in 
quelLa  Corte  pretto  il  Re  Mattia,  di  ftintirtimi  ono- 
ri . Mori  in  Sommi  ; e grazie  al  Ficino  , che  lo 
trafcrilTe,  nella  Rifpofta  che  gli  fece;  c'èrimafto 
un  pezzo  di  fua  Lettera  (cricca  allo  lìdio  Marftglio 
De  Auhrut  Divinante  ; ed  c nei  Lib.  primo  delle 
Lettere  di  Ficino  ; che  parla  pure  con  (omnia  lo- 
de di  lui , in  detta  Rifpofta  ; come  nelle  Lettere 
del  Libro  quarto. 

FRANCESCO  BARBERINI”, 

DI  Nome  , di  Merito,  di  Letteratura  , di  Vir- 
tù, e di  Famiglia  difendente  da  Franeefeo 
Barberini  il  Seniore  , di  cui  fra  poco  ricorderemo; 
tratte  i fuoi  Natali  da  Carlo , e da  Collanza  Ma- 

£ alotti  di  fangue  vetuftiflimo  Fiorentino  ; ed  in 
Iti  Giovanile  fi  vide  Nipote  di  Maffeo  Barberini 
Pontefice  Mattona,  (otto  nome  d'  Urbano  Vili; 
ornato  della  Porpora  Cardinalizia  ; con  la  quale  in 
qualità  di  Legato  Apportai ico  , pafiò  alle  Regie  di 
Francia,  c Spagna;  e redimitoli  à Roma  fu  Vi- 
cccanceliiere  della  Chicfa  Romana  ; c I * Età  lun- 
ga , e felice , che  Io  fece  fopravivere  al  Pontetìca- 
to  del  Zio  ; gli  diede  la  Mitra  del  Vefcovato  d‘ 
Odia,  eì  grado  di  Decano  nel  Sagro  Collegio  de* 
Cardinali.  La  fua  bella  Inclinazione  alfe  Lettere, 
la  Vivacità  del  fuo  Spirito , la  Capacità  ne’  ma- 
neggi, 1’  Erudizione  delle  Sagre  Lettere,  la  Lin- 
gua Greca  , e Latina  , delle  quali  poffèdeva 
tutte  le  grazie;  erano  Vantaggi,  che  anche  (òtto 
ogn*  altro  Pontefice  gli  avrebbono  fatto  un  gran 
Merito  alla  Porpora.  Vcrtilla  fenza  (arto;  e fr- 
uirtene per  proteggere  con  profufe  efemofine  i 
Poveri  ; e con  1*  Autorità  gli  Uomini  nelle  Lette- 
re, e nelle  Virtù  fingolari.  Nel  grand*  Impiego 
«li  Nipote  di  Papa,  ed  in  un  longo  Pontificato; 
non  abbandonò  l’amenità  de*  Studj  delle  belle 
Lettere;  e tal  volta  ancora  della  Poefia.  Amato 
da*  Grandi , venerato  da*  Popoli , pianto  da  * Po- 
veri ; morì  in  Roma  in  Età  d’  Anni  8$,  il  giorno 
16.  di  Dicembre  del  1679;  e fu  collocato  nel  Va- 
ticano, nella  Tomba  de*  Canonici  di  quella  Sali- 
fica . Abbiamo  della  fua  Penna 


Carmina  quantplurima  , quorum  Aliqtta  negata  in. 
venies  apud  Hieronynutm  Tetium.y  in  j£d/bus  Bar . 
berinis . 

Elogia  Sanili  Tbom*  à Vili  a servii , (Jf  Sancii 
Francifci  de  S alesi  Rom*  imprcjfa. 

Synodtnn  Velirernenfem  Romie . 

Molte  fuc  Lettere  fritte  al  Cardinale  Magalot- 
ti Vefcovo  di  Ferrara  ; ed  a Ccfare  Balduini  Vf 
cario  Generale  della  Ghiotti  di  Ravenna  ; furono 
impreflc  in  Roma  l'Anno  1669.  dall*  Abate 
Michele  Giudi  mani , nella  feconda  Parte  delle  Let- 
tere memorabili. 

Altre  fuc  Lettere  non  impreffe , trovatili  preflò 
molti . 

Tradotte  dall'Idioma  Greco  nell' Italiano,  ido- 
dcci  Libri  de  Vita  fra,  di  Marc'  Antonino  Impera- 
dore;  con  varie  Lezioni  de’ Tetti  Greci,  e con  un 
Rirtretto di  Notizie;  impreffi  in  Roma  per  Jacopo 
DragonddJi  1667.  in  8.,  fenza  nome  del  Tra- 
duttore. 

Confi i unione  s S'j  nodale s Abbai ìarum  Sancì*  Ma- 
ri* Farfenfis  , & Sanili  Salvator is  Majoris  , edidit 
Rom* . 

Parlano  con  cncomj , di  quello  Porporato  Scrit- 
tore; oltre  tutti  gli  Storici  del  Secolo  pattato* 

Ferdinand us  Ugbellius  ; in  Italia  Sacrai 

Auilarìj  Alpbonfi  Ciaconij  ; 

Girolamo  Ghillini , nei  Teatro  degli  Uomini 
Letterati  ; 

HcnricuS  Spondanus , in  Atmalibus  Ecclefiafiicisi 

Gio.  Battitta  Lauri,  ne*  fuoi  Verfi; 

Ludervicus  Jacobus  à S anelo  Carola , in  Bibliotbecf 
Porti  fi  ci  ài 

Augufiinus  OldrinuSy  in  Atbcn*o  Romano  ; 

Luigi  Motori,  nel  fuo  gran  Dizionario  Francete. 

FRANCESCO  BARBERINI. 

DA  Neri  figli  volo  di  Ranuccio  , e da  Madre 
Fiorentina;  nacque  Francefo  I’  Anno  del 
Signore  1264,  in  Barberino  Gattello  nella  Valle 
d'EKà  in  Tofana  ; e fu  il  primo  di  fiia  Famiglia 
ancichHìima , e chiarirti  ma  ; che  dopo  la  definizio- 
ne di  Barberino , pattarti:  ad  abitare  nella  Città  di 
Firenze  ; d*  onde  trasferirti  à quella  di  Padova  , 
per  apprendere,  come  fece,  in  quella  celebratirti- 
ma  Scuola  , tutte  le  Difcipline,  e Scienze  più  bel- 
le; le  quali  perfezzionò  poi  nella  Francia . Mà  fo- 
pra  tutto  riufi  eccellente  nell'  una,  ed  altra  Leg- 
ge , e nella  Poefia , amata  da  lui  , e coltivata  in 
que*  Tempi  ; ne'  quali  principiavano  à rifiorire  le 
Lettere . Fù  ternpre  in  una  grande  ottimazione 
nella  fua  Repubblica  Fiorentina;  che  con  Carat- 
tere di  filo  Ambafciadore  à varj  Principi  d'  Euro- 
pa ; fi  fervi  della  di  lui  prudentirtima  Condotta , 
ne'  maneggi  degli  Affari  più  rilevanti . Ebbe  ve- 
nerazione da  Tutti  per  le  fue  molte,  erare  Virtù; 
e fit  il  primo,  che  con  I*  Avcoricà  del  Pontefice 
Clemente  V.  ricevette  in  Firenze  per  mano  d'An- 
tonio Orfi  Vefcovo  allora  della  Città,  e fuo  con- 
giunto; la  Laurea  Dottorale.  Pienq  d'  Anni,  di 
Meriti,  di  Fatiche,  c di  Gloria  ; in  età  d'  Anni 
84 , fu  rapito  dalla  Morte  con  la  petti  lenza  , pene- 
trata ir  1 $48.  in  Tofana  ; che  talmente  infierì  , 
che  per  teflimonianza  di  Mclchiore  Stefani  , mietè 
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con  la  Tua  Falce  nella  fola  Firenze,  96.  miHa Per- 
fone.  Lafciò  un  Dottiflimo  Figlivolo;  efù  fepolto 
nel  Tempio  di  Santa  Croce  à fini  lira  con  onore- 
voliflima  Ifcrizione,  che  lì  giudica  ufeita  dalla  pen- 
na di  Gioanni  Boccaccio  i ad  crema  memoria  di 
Franccfco,  e di  fuo  Figlivolo  , involto  nella  me- 
'defi ma  lagrimevole  ftragc  , poco  dopo  il  fuo  Ge- 
nitore 

Jnclyti r platee  tuos  lacrymis  Fiorenti a Cives  ; 

Et  Patribus  tamil  fundas  orbata  dolorem  ] 

Dum  redeunt  Domini  Francifcì  funera  menti 
De  Barberino  , & Nati  j nam  Jttdicis  omne 
Gcflerat  oficium , fua  corda  c avendo  Re  atti . 

Sed  fatis  excedit  Natum  ; quia  doli  ut  utroque 
Jurc  fuit  Genitore  fed  folo  Filius  uno  ; 

Sciìicet  in  Caufìsy  qua  funt  Civiiibus  ort.e . 

Hoc  Junt  fub  Lapide  pojiti , quibuf  ultima  (laudi t 
Perfida  Mors  oculos  , paucis  divifa  diebitf  ; 

Strage  fub  squali , qua  totum  terruit  Orbem  ; 

Jiì  Biljenarh  qua  ter  auclo  Alille  Trecenti. 

Lafciò  crà  gli  altri  parti  del  fuo  fcraciflimo  Poe- 
tico Ingegno; 

I Documenti  d * Amore  , Opera  in  dodeci  Parti 
diflinta;  principiata  da  lui  l’Anno  1190;  cJ ufei- 
ta finalmente  alla  luce  la  prima  volta  , I*  Anno 
3640 , fotto  la  direzione  , c follccitudine  del  Co: 
Federigo  Ubaldini  ; che  v’  aggiunte  del  fuo  ; la 
Vita  dell'Autore;  l’ Argomento  ad  ogni  Ammae- 
flramenco;  e la  Prefazione  a' Lettori  ; arricchen- 
dola di  più  con  bellilTime  Figure  in  Rame  ; {lam- 
para in  Roma  da  Vitale  Mafcardi  , con  nobiliti- 
mi Elogi  ad  Onore  di  Franccfco  . E perche  nell* 
Opera  vi  fono  ufate  molte  parole  antiche  ; v’  unì 
Federigo  un  Glofario,  che  fedelmente  le  fpiega , 
t fodamente  ne  comprova  il  vero  fenfo  coni*  a v co- 
liti de*  Poeti  Contemporanei . 

Un  altr’  Opera  molto  gioconda  col  Titolo:  Il 
Governo  delle  Donne  ; nella  quale  con  efempj  , e 
ragioni  in  ogni  loro  Età,  Condizione,  e Grado; 
le  ammaertra . Mà  non  li  sà  che  fia  {lampara 
Leges  Collegiis  Judicum , & Notariorum  Floren « 
tinorum  confcripfit . 

Una  Raccolta , ò Lavoro  di  Novelle  , che  li 
fono  fmarrite. 

Moltillìme  Rime  ; e Sonetti  ms  ; nelle  Libre- 
rie Vaticana  c Barberina  ; e Motetti  citati  da  Fran- 
cefco  Redi , nelle  Note  al  fuo  Ditirambo  à carte  91. 
Confultus  pluref  Canonicos  , & Civile s . 

Hanno  contribuito  alla  Gloria  di  quello  grande 
Poeta  co*  loro  Elog;  ; 

Girolamo  Ghillini  , nel  Teatro  degli  Uomini 
Letterati  ; 

Joannes  Boccaccia! , in  fu  4 Genealogia  Dcorum  ; 
Jilarius  Entricela , in  Tr aliati)  de  naturò  Amorif- 
Pbìlippns  Villana!  in  cjus  Vità  j 
Giulio  Cinci , in  un  * Orazione  ; 

Girolamo  Petrucci,  in  un’  Orazione; 

Jacobns  Gaddi  , in  Alloquulionibus  ; & in  Elog  io 
pagina  IJSJ 

Michael  P oc  ci  ami  , in  Catalogo  illuftrium  S cripto- 
rum Flore  ntinorum ; 

Ferdinanda!  Ugbclliuf , Tomo  3.  Itali*  Sacra  , in 
’Arckìcpi  fcopis  Fiorentini! , columna  197; 

Monsit  Bayle  , nel  fuo  Dizionario  Francete 
IHorico  Critico  > 


Jofas  Simlerus , in  Epitome  ; 

Leone  Allacci  , nella  Raccolta  de’  Poeti  antf- 
chi , di  ratta  dalle  Librerie  Vaticana  e Barberina; 

Francefco  Redi,  nelle  lue  Annotazioni  al  fuo 
Ditirambo,  carte  100. 

Federigo  Ubaldini,  chencfcriflc  la  di  lui  Vita; 
Giovanni  Mario  Crefcimbcni , nel  Libro  4-della 
Storia  della  Volgar  Poefia  ; c nel  fecondo  Volu- 
me dc’fuoi  Conienti  alla  Storia  della  Volgar  Poe- 
fia  da  lui  compolla  ; dove  ne  deferive  in  breve  ila 
Vita . 

Niccolò  Caferro,  nc*  Fiori  d*  IHorie; 

Vincenzo  Lconio  m fuo  Difcorfo  imprerto  nell* 
Arcadia  Romana  ; 

Joannes  Dominicus  Alujanti , in  fud  Face  Cbro* 
oologie  4. 

FRANCESCO  BARSIN  I 

SOggetto,  che  in  quell*  ultimi  Anni  dello  Se- 
colo, ne’ quali  viveva;  eralì  guadagnato  non 
mediocre  Riputazione  in  Firenze  fua  Patria;  e 
tutto  che  Leggcndajo  , e di  ProfelHone  Om- 
brellaio ; fù  portato  dà  naturale  Inclinazione  à 
qualche  Hudio  di  Filofofia,  ed  Artronomia;  ed 
ebbe  la  fortuna  d*  accreditarfi  con  la  Compo- 
lizione  , ed  Edizione  di  molti  Almanacchi  . 
Senile 

La  Vita  di  Tiberio  Squilletti,  che  urti  con 
quello  Titolo  : Nafcita , Vit a,  ed  Accidenti  occorfi 
al  Capitano  Tiberio  Squilletti , detto  per  Autonoma- 
fta  Fra  Paolo  ; Uomo  famofo  in  tutta  Italia  , per 
varj  Caft  temuto , ed  amato  da'  Grandi  ; Raccolta 
iftoricamente  , e confrontata  con  la  Scienza  dell* 
Altrologia;  In  Venezia  pel  Conzatti  I*  Anno  1677^ 
e ri  llampata  in  Perugia» 

Parla  di  lui 

Gio:  Cinclli  , nella  Scanzia  quinta  della  fua 
Biblioteca  Volante. 

FRANCESCO  BASSI, 

Fiorentino  aliai  dotto;  compofe , e recitò  un* 
Erudito  Dicorfo  nell*  Accademia  degli  Alte- 
rati di  Firenze;  fopra  il  modod’  Ideare,  condur- 
re , e ftendere  Oratoriamente  1*  Orazioni  funera- 
li ; e lo  lafciò  ras. 

FRANCESCO  ISMERA 
DE*  BECCHENUGI,  « 

DA  Firenze  ; lafciò  molte  fue  Poelie  ; ed  ol- 
tre un  di  lui  Sonetto,  rtampato  da  Leone 
Allacci  ; ve  ne  fono  Altre  manoicritte  nelle  Li- 
brerie Vaticana  e Barberina.  Parla  di  lui  Gio: 
Mario  Crefcimbeni;  che  nel  Libro  4.  della  Sto- 
ria della  Volgar  Poefia  ; lo  colloca  tra  gli  Anti- 
chi Poeti  Tofcani;  c nel  fecondo  Volume  de’Co- 
menti  fuoi  alla  fua  Storia  della  Volgar  Poerta. 
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FRANCESCO  BERLINGHIERI. 

ILInftre  per  Cafato  nella  Tua  Repubblica  di  Fi- 
renze ; ma  molto  più  per  la  fua  efimia  Virtù; 
fioriva  Franccfco  Figliuolo  di  Niccolò  , verfo  gli 
.Anni  del  Signore  1400,  fotto  il  Pontificato  di  Si- 
ilo IV;  e ne’  Tuoi  più  teneri  Anni  ebbe  la  fortu- 
na , d*  edere  ammeflò,  e didimo  per  la  vivacità 
del  fuo  Ingegno,  e fingolarità  del  profitto;  nel- 
la Scuola  celebratiflima  del  gran  Marfiglio  Ficino. 
Travagliò  con  grande  applicazione  nello  lludio  di 
Pocfia , e Geografia  ; e ne  fece  godere  ubertofi, 
ed  ameni  i frutti  alla  fua  Poflcrita  ; 

Dcfcrivendo  in  fette  Libri , con  Verfo  elegan- 
te, eTofcano,  in  Rima  naturale,  facile,  dol- 
ce, e foave;  la  Geografia  di  Tolomeo;  la  quale 
dedicò  à Federico  Duca  d*  Urbino;  in  Firenze  in 
fol.  reale  per  Niccolò  Tedcfco. 

Hanno  (cricto  di  lui  con  Elogio; 

Ugolinus  V erinus , in  Jud  illuflratà  Fiorenti à ; ubi 
ftc  canit  ; 

C armine q.  Hctrufco  pinxit  Berlingbcrìus  Orbem  ; 
Michael  Pacciami , in  Catalogo  illuflrium  Script ©• 
rum  Florentinorum'y 

Mar ftli us  Ficinus  ; qui  eum  Lib.  II.  Epijlola- 
rum  y in  Epiflold  ad  Martinum  Uranium  ; inter  fe- 
lce ios  fuos  Difcipulos  ennumerat  ; & Libro  7,  Epi- 
JfloIi7  ipfi  datà  , Liti  tris,  & Mo>  ibus  ornatiiftmum 
dicìt  ; 

Orazio  Lombardelli , ne*  Fonti  Tofcani  ; 

Joftat  Simlertts  , in  Epitome  ; 

Gio:  Mirio  Crefvimbcni , nel  Libro  quinto  del- 
la Storia  dplla  Volgar  Poefia,  dell’  Edizione  fe- 
conda . 

FRANCESCO  BERNI. 

NAto  in  Bibiena , Terra  non  ignobile  della 
Tofcma  ; da’  Genitori  Ovili , c di  Sangue 
cO'igiunro  con  Bernardo  Dovizio,  detto  della  inc- 
Aefitna  Patria  Cardinale  di  Bibiena;  occupò  in  Fi- 
renze la  fua  Gioventù,  nello  Studio  delle  Lingue 
Greca , Latina , e Tofcana , coltivando  il  fuo  vi- 
vaciilimo  Ingegno,  con  le  belle  Lettere,  c con 
le  amenità  della  Pocfia;  per  la  quale  forti  dalla 
Natura  particolare  inclinazione,  e ringoiare  faci- 
lità, maneggiando  certi  Argomenti  Giocondi  , e 
faceti  con  tanta  naturalezza  di  formule,  e con 
tante  Grazie , e Scherzi  burlefchi  ; che  rapì  1* ammi- 
razione di  tutti  » guadagnoifi  in  lìmil  genere  di 
Componimento  il  Primato  ; e diede  in  avvenire 
à tal  Torta  di  Verfi  il  carattere  di  Bernefco  . Ser- 
vì qualche  tempo  in  grado  di  Segretario , Monlig. 
Gio:  Matteo  Giberti,  Vefcovo  di  Verona  , nella 
quale  Otta  compofe  molti  de*  fuoi  Capitoli  . In 
Roma  riufeiva , con  le  fuc  Poefie  , molto  grato 
ni  Pontefice  Clemente  VII;  come  in  Firenze  gra- 
* tiflìmo  era  al  Duca  Alcrtàndro  de*  Medici  fuo 
Nipo  te;  predo  de’ quali  trovò  l’appoggio,  elicgli 
bifognava  centra  molti  nemici;  tra  quali  era  Pie- 
tro  Aretino;  che  fufeitati  contro  gli  aveva  la  lua 
mordacità.  Fioriva  circa  gli  Anni  del  Sig.  1550; 
e morì  in  Firenze  , Canonico  di  quella  Cattedra- 
le ; avendo  prima  compolla  pc  *1  fuo  Sepolcro  , 
quella  I Cerinone. 
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Pojlquam  ferrici  Bibiena  in  luccm  bunc  extulit  • 
Quem  nominavi!  xtas  atta  Bernìum  ; 

J atta!  us  inde  femper , trufus  undique  • 

Vixit  diti  y quam  vixit  agre  , ac  duri  ter  ; 

Funttus  Quictis  hoc  demàni  vix  attigit . 

Fece  moltirtimi  giocofi  Componimenti  ; alcuni  de* 
anali  tifatigli  dalla  Penna  troppo  giovanile  ; fono 
Itati  da’  Sagri  Tribunali  meritamente  cenfurati. 

Rime  burlefche  di  Francefco  Borni  . Furono 
quelle  llampate  in  Firenze;  più  volte  in  Venezia 
per  Curzio  Nari  il  1538;  ed  altrove. 

Ma  Anton  Francefco  Grazini,  detto  il  Lafca, 
Fiorentino;  ebbe  il  Zelo  di  correggere,  e confron- 
tare quelle  Compofizioni  ; e fecole  imprimere  uni- 
te ad  altre  d*  Autori  contemporanei;  in  un  Libro, 
che  porta  in  fronte  quello  Titolo . 

Il  primo  Libro  dell  * Opere  burlefche  di  M.  Ciò : 
dalla  Cafa,  del  Varchi , del  Mauro , di  Al.  B/w, 
del  Molza  y e del  Firenzuola  ; ricorretto  con  dili- 
genza , e rillampato  in  Firenze  , per  Bernardo 
Giunti,  in  8.  l’Anno  1548;  dedicato  dallo  fteflò 
Laica,  a Lorenzo  della  Scala,  con  fue  Lettere; e 
quella  Edizione  palla  per  la  migliore. 

Lo  licitò  L.tfca  , nello  fpazio  di  Anni  7 , con 
diligente  ricerca  ritrovò , c ripurgò  altri  Capitoli , 
c Rime  giocofe  dello  ftelTo  Ber  ni  ; e ne  diede 
fuori 

Il  fecondo  Libro  dell*  Opere  burlefche  di  M. 
Francefco  Berni , del  Molza , di  M Bino , di  M. 
Lodovico  Martelli , di  Mattia  Franzefi , dell’  Are- 
tino , e di  diverfi  Autori;  In  Firenze  per  gii  Ere- 
di di  Bernardo  Giunti , il  1555.  I quali  due  Libri, 
fono  poi  più  voitc  ilari  riilampati  ; come  in  Vi- 
cenza , ed  altrove . 

Lo  flato  de' Buffoni , Poema  in  Ottava  Rima  ms. 

Rifece  i tre  Canti , comporti  giada  Matteo  Ma- 
ria Biliardi , dell’  Orlando  furiolo  ; c già  rtampaci 
più  volte  in  Venezia  ; e fpccialmcntc  del  1576  , 
per  Michele  Boncllo  in  4 ; che  è la  miglior  Edi- 
zione ; con  i tre  Libri  aggiunti  di  Mf.  Niccolò 
degli  Agoftini  . Il  rifacimento  poi  de*  tre  Canti 
del  Berni,  iu  Hampato  la  prima  volta  in.Milnno, 
per  Andrea  Calvi  il  1542  ; dedicato  à Guglielmo 
Bcliaja  dalle  Langhe.  Li  feconda  volta  fù  rtanv 
pato  in  Venezia  , predò  gli  Eredi  di  Lue’ Antonio 
Giunta,  il  1545;  con  Aggiunta  di  molte  rtanze, 
che  nell’Autore  mancavano;  confagrato  à Dome- 
nico Sauli,  con  quello  Titolo;  Orlando  innamora* 
to’y  compollo  già  dal  Sig.  Matteo  Maria  Bojardo 
Co;  di  Scandiano  ; ed  ora  riffacro  Tutto  di  nuo- 
vo da  Mf.  Franccfco  Berni  ; In  Venezia  per  gli 
Eredi  di  Lue*  Antonio  Giunta  ; 1545.  nel  Mele  di 
Giugno;  d*  onde  ricava  fi  , che  il  Berni  lo  rifece 
tutto  di  pianta  ; e trovafi  nella  celebre  Libreria 
dell’  Eminentiflimo  Card.  Gozzadini , nel  fuo  Pa- 
lazzo Velcovile  d’  Imola.  Quella  fatica  del  Ber- 
ni fù  difapprovata  dall’  Aretino  nel  Prologo  della 
fua  Commedia  detta  1*  Ippocrito  , c da  Gio:  Bar- 
dila Doni  nei  Mondi  al  folio  166.  dell*  Edizione 
Veneta  del  1553  in  4.  come  pure  da  Benedetto 
Varchi  nella  Lezione  della  Poetica  Parte  feconda. 

Un  Dialogo  contro  i Poeti,  cd  un* altro  della 
Vita  di  Pietro  Aretino;  vanno  tnm.  ss.  preflò  di 
molti;  C le  private  Amarezze  del  Berni  con  1* 
A a Are- 
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Aretino  , ed  Altri  ; fufficientcmente  li  perfuado- 
no  Tuoi . 

Carmina  Franò  fri  Bemii  ; Fiorenti a 1562.  i»  8, 
in  Volumine  infcripto : Carmina  quìnque  Hetrufeorum 
Poetarum  . Vi  fi  contengono  ivi  raccolti  molti  di 
lui  Verfi  Latini , Elegie , Epigrammi , ed  Epitafij: 
trà  quelli  il  Tuo , che  a fe  ftcflb  compofe , nel  qua- 
le fi  fi  nato  in  Bibiena . 

Porocbia  Franò  fri  Bemii  in  Poematium  Bernbi  . 
Hanc  eques  Salviatus , in  Commento  ms.  ad  Ariflo- 
telis  Poetìcam  , referìbit . 

Molti  Componimenti  Poetici  di  quello  Autore; 
furono  traimeli»  dal  Sig.  Antonio  Magliabechi  , 
gran  Promotore  delle  Lettere,  e de* Letterati  ; al 
Sig.  Raffaelle  dù  Frefne  in  Francia  ; perche  foflc- 
ro  impreffi  ; mà  per  la  morte  dei  Sig.  Raffaelle 
fono  periti . 

LaC atrina , Atto  Scenico  Rullicale;  con  la  Se- 
renata , e Capitolo  del  Bronzino  in  fine  ; In  Fi- 
renze 1567.  in  8,  preffo  Valente  Panizzi. 

Molte  Lettere  ; Tre  delle  quali , una  all’Abate 
Vidor,  la  feconda  à M.  Luigi  Priuli,  la  terza  agli 
Abati  Comari  ; trovanfi  Aampate  nei  primo  Libro 
de*  tre  Libri  delle  Lettere  di  diverfi  nobilitimi 
Uomini  , ed  eccellentiffiini  Ingegni  ; raccolte  da 
Paolo  Manuzzi  ; flampate  in  Venezia  il  1563: 
cd  Altre  tre  fe  ne  leggono  impreflc  , nella  Rac- 
colta di  Lettere,  che  fii  flampata  il  1574. 

Molti  Sonetti  . Quello  di  lui  fopra  il  prender 
Moglie  ; fii  comentato  da  Anton  Franccfco  Gra- 
dini , detto  il  Lafca  , c da  Agoflino  Coltellini  , 
con  una  Lezione , o Ciccalata . 

Hanno  fcritto  con  lode  di  lui  ; 

Lflius  Ciraldns , Dialogo  z.  de  Poetis  fui  Tem- 
poris  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujlrium  Scripto - 
rum  Floreniinorum  ; 

Girolamo  Ghellini > nel  fuo  Teatro  de*  Lette- 
rati ; 

Matlbfui,  Tofcanus  ; qui  in  Peplo  Itali a h<ec  ha - 
bet  : Bibiena  Hetrw  ix  oppidum  , Bcrnium  protulit , 
jocoft  camiinis  Auftorct»  ; quem  multa  preclara  In- 
genua funi  emulata , non  irrito  conatu  ; nuìlum  tamen 
nativà  illa  urbanìtate  nulla  arte  qua fttà , fuperavit  : 
Hujus  et iam  leguntur  Latini  Elcgi. 

Simeonius , in  Illuflratione  Epitaphiortnu  j 

N.  Nardi , nel  Lomento  ms.  della  fua  Storia; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  Lib.  5.  dellTflo- 
ria  della  Volgar  Poefia,  dove  parla  di  Matteo 
Maria  Boiardi  ; 

Francesco  Redi , che  cita  il  fuo  Orlando  nelle 
fue  Note  al  Ditirambo , in  più  luoghi  ; 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca  ; 
che  fi  fervono  delle  di  lui  Rime  dell*  Impresone 
del  1548;  e de* tre  Canti  dell’ Orlando;  nell’ulti- 
ma Edizione; 

Lionardo  Sa  (via  ti  Cavaliere]  nel  Comento  luo 
della  Poetica  d*  Ariflotele . 

Gio:  Battìfla  Doni,  nella  feconda  Biblioteca  ms. 

Luigi  Moreri , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cete; 

Leone  Allacci,  nella  fua  Drammaturgia;  nel- 
la quale  , con  inefcufabile  Anacronismo  ; Io 
confonde  col  Conte  Berni  Ferrarefe , che  lo  fc- 
guitò  un  Secolo  dipoi. 


GiovmniCinelli,  nella  fua  Biblioteca  Volante. 
Ma  non  è mancato  chi  abbia  avuto  cuore  di 
condannare  alcuni  fuoi  Verfi . Fu  quelli 

Guglielmo  Medico  ; il  quale  nella  fua  Opera 
col  Titolo,  Virgilius  V indie at us , lo  tratta  poco 
bene,  con  quelle  parole: 

Scurra  quidam  malcdicus , (idejl  Bernius ) ; ni  mix 
petulanter  V erficulos  aliquos  Hctrufcà  Linguà , in 
Virgilium  exaravit:  quis  /equo  animo  tantam  indigni . 
tatem  ferat  , Virgilium , quo  altero  Principe  Latina 
Lingua  Majcflas , <&  Gloria  nititur  ; à feurrà  lu- 
dibrio fic  babitum  effe?  Mà  Benedetto  Fioretti; 
fotto  nome  d*  Udeno  Nifielli;  nc’fuoi  DicorfI 
Poetici  acerrimamente  Io  difende  dall  ’ oppofla 
calunnia  ; e gli  dona  1 * onore  di  preferirlo , ne* 
mordaci  e fatirici  Componimenti,  al  medefimo 
Orazio . 

FRANCESCO  BERRETTANI. 

Viveva  fui  fine  del  Secolo  decimo  fettimoj 
elegante  Oratore , e Poeta  ; come  ne  fanno 
fede  due  fuoi  Componimenti  Latini  ; 

Panegyris  , cui  tittdux  : Fabrica  Lapidi s Angui  a - 
ris  Emine ntijji mi  S.  R.  E Cardinali  Aldcrani  Ci- 
bo , primi  totiufq.  Status  à Secretò  Mìniflri  SS.  D.  N. 
Innocenti j Papa  XI;  Majfa  Typis  Hierovymì  Mani 
ì»  4-  > 

Epigramma  in  laudem  Antoni j Magliabechi  Fioren- 
tini ; Typis  V cnetix  evulgatum  , per  Zaccariam  Con - 
Zatum  Anno  1681. 

Ricorda  di  Lui 

Giovanni  Cinclli,  nella  Scanzia  prima  della  fui 
Biblioteca  Volante. 

FRANCESCO  BINI,  O’  Gl  AM 
FRANCESCO; 

CHe  và  ancora  col  nome  di  Gio:  Franceteo, 
preffo  il  Crefcimbeni;  nacque  in  Firenze  fui 
Patria  ; dalla  quale , avendo  apprefo  le  belle  Let- 
tere , e le  più  belle  Cognizioni , che  formano  un 
grand’Uomo;  pafsò  alla  Corte  di  Roma  fotto  il 
feliciflìmo  Ponteficato  a’  Letterati  ; di  Leone  X; 
lotto  la  di  cui  gloriofifftma  Protezione,  fece  à fe 
fleflb , con  la  fua  Dottrina , cd  ameniflime  Poc- 
he; quella  Riputazione,  che  portollo  pofeia  al- 
la Prelatura,  e Segretaria  di  Clemente  VII. 

2uando  la  regolava  il  Giiberti;  di  Marcello  II;  e di 
ììulio  III;  fervendo  à Quelli  ancora  in  qualità  di 
Segretario  de*  Brevi  , Succeflorc  nella  Carica  , 
nello  Bile,  e nell ’ eftimazione  à Jacopo  Sadolet- 
to,  alla  Porpora  promoflo.  Godè  poi  la  quiete  d* 
una  Vita  privata  l’otto  Paolo  III;  trattenendoli  di 
quando  in  quando  con  la  fua  gentiliflima  Mufa  ; 
fino  al  1550,  nel  qual  tempo  morì  in  Roma;  fe- 
polto  nella  Bafilica  di  Santa  Maria  Maggiore,  del- 
la quale  era  Canonico;  e lafciando  molte  fue 
Compolìzioni  ; e Capitoli  ; 

Sei  de*  quali  in  Lingua  detta  Bernetea  ; tro- 
vanfi  imprefli  nella  Raccolta  delle  Rime  piacevoli 
di  Francefco  Berni,  di  Gio: della  Cafa,  ed  altri, 
flampata  in  Vicenza  il  1609. 

Una  dì  lui  Lettera  fcritta  di  luì  in  nome  dell’ 
Orto  a Monfig.  Claudio  Tolomei  Capo,  e Foa- 

«U- 
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datore  dell’ Accademia  della  Virtù  in  Roma,  leg- 
gefi  imprcfl’a  tra  le  Lettere  tacete  raccolte  dall’ 
Atanafi,  e Rampate  1’  Anno  1561. 

Parlano  di  quello  ilimatillìmo  Poeta  Prelato  ; 
Gio:  Mario  Crd'cimbeni,  nel  Lib.  4.  della  Sto- 
ria della  Volgar  Poefia  : c nel  Volume  fecondo  de 
Conienti  della  lidia , 

Antonio  Magliabcchi,  nelle  fne  Annotazioni. 

FRANCESCO  BOCCHI, 

N Acque  in  Firenze  fua  Patria  , di  civilidima 
Famiglia,  l’Anno  1548;  e portò  feco  tut- 
te quelle  naturali  Difpolizioni , che  potevano  con- 
tribuire ad  un*  ottima  Educazione  ; che  in  man- 
canza del  ino  Genitore  gli  procurò  Donato  ino 
2ao  pacerno,  clic  aveva  allora  l’Impiego  di  Vica- 
rio Generale  del  Vefcovo  di  Fiefolc.  Occupò  per 
tanto  Franccfco  la  vivacità  del  fuo  Ingegno  nello 
Rodio  delle  Lccccrc  Umane  , della  Lingua  Latina, 
e dell’Eloquenza  ; clic  in  quella  Ragione  fra  quan- 
ti fiorivano  in  Lettere;  ò non  v’  era  chi  1’  ugua- 
gliale , ò non  era  fupcrato  da  alcuno . Con  sì  bel- 
le qualità , gli  riufeì  agevole  appoggiarfi  à Loren- 
zo Salvimi , ch’era  allora  il  Mecenate  de’ Lettera- 
ti ; predo  di  cui  godè  il  vantaggio  di  perfezionare 
il  fuo  lpirito  in  ogni  forta  di  Difciplina.  Morì  1’ 
Annodel  Sig.  1618;  e fù  fcpolto  tra  le  lagrime 
de’ Dotti,  nella  Chiela  di  S.  Pier  Maggiore , prefi 
fo  i fuoi  Antenati.  Scrilìc,  nella  Lingua  Tofcana, 
c Duina  , molt’ Opere;  tra  le  quali  abbuino 
Un’  Optra  , nella  quale  parla  dell’  Immagine 
prodigioià  della  Sa  mi  dì  ma  Nunziata  ; clic  con  di- 
voto concoifo  fi  venera  da  Popoli  in  Firenze;  con 
l’Aggiunta  d’  alcuni  Miracoli  da  Lei  operati;  In 
Firenze  il  159Z.  in  8.  ; 

Le  Bellezze  di  Firenze ; Rampate  ivi  il  1591; 
t per  la  terza  volta  in  Pifloja  il  1677  ; con  Ag- 
giunta fattagli  dal  Dottore  Gio:  Cintili , in  8 ; 

Un’Opufcolo  col  Titolo:  Difcorfi  Civili , e Mi- 
litari . 

Un  Volume  di  Lettere. 

L’ Idoria  di  Fiandra. 

Dilcorlo  fopra  le  Profe  di  Monfig.  Gio:  della 
Cafa. 

L'  IRoria  con  due  Difcorfi  , fopra  la  Statua, 
Opera  di  Giorgio  Donatello,  collocata  sù  la  Fac- 
ciata della  Chicfa  di  S.  Michele  nominata  ; Ram- 
pata in  Firenze  per  Michel’  Agnolo  Sermartclli  , 
il  1584.  in  8. 

Difcorfo  dell’Umano  Valore  ;',Ivi  il  1587,  in  8. 
per  Giorgio  Marefcotti . 

Epijlolam  ad  Pbihppum  Valorìum , de  borribili  fo~ 
Olii  lì  andito  Fiorenti <e  , quando  Pars  excel/i  or  Eccitjif 
THajoris , facrx  Tefìudinis  fulmine  pcrcujj'a  fuit  ; Flo- 
tremi x per  Micbaelem  Angelum  Sermartdlum  in  4. 

Epijlolam  ad  Francifcum  Niccolinum  Romam  Mif- 
fam  ; de  Rcjlaurationc  Tefìudinis  S acrte  Eeclefue  Ala- 
joris  collapftt , Anno  1604.  compierà  • Fiorenti*  a pud 
Michael- angelum  Sermartclli  IÓ04.  in  4. 

Epijlolam  de  Laudibus  Raymundi  Aiuti,  Patritij 
Romani , Concionatoris  clarijjimt , £5  ingenuarum  Ar- 
tium  Lecloris  eximii , ex  ordine  Prxdicatorum  ; Flo- 
re mix  apud  Sermartclli  IÒ0Ó./H4. 

Orai  totem  Francifci  Bocebi , de  laudibus  Francifci 


Aicdicis  AI.  Ducis  Hetrurix  II  ; Fiorenti <c  apud 
Junàas  1587  ; Sereni ijjìmo  FcrdinandoCardinali  Me- 
dici AI.  Duci. 

Orationem  de  Laudibus  Pari  Vettorii  Viri  clarif- 
ftmi ; Fiorenti, e 1585  .in  4. 

Altra  Orazione  in  lode  dello  Redo  Pier  Vetto- 
ri; ivi  Io  ftefs' Anno  in 4.  .. 

Orazione  nella  Mone  dì  Lorenzo  Salviati,  Mar- 
chcfe  di  Giuliano;  Ivi  in  4. 

Difcorfo  fopra  la  Mufica  ; non  fecondo  1’  Arte 
di  quella  ; mà  fecondo  la  ragione  alla  Politica  per- 
tinente; In  Firenze  il  1584.  in  8. 

La  Caduta  della  Romana  Repubblica , Ragiona- 
mento fopra  1*  Uomo  da  bene  , di  Medcr  Fran- 
cefco  Bocchi;  In  Firenze  nella  Stamperia  di  Mi- 
chel-angelo  Sermartelli  1600.  in  4.  v 

Il  Guerriero,  Comparazione  di  fette Perfonaggi 
antichi,  illuAri  nelle  guerre;  con  altrettanti  Mo- 
derni . 

Libros  duos  Elogiorum  ; quibus  Viri  aliqui  C tarif- 
fi mi  Fiorentini , Alii  decorantur  ; Fiorenti x ex  Of- 

ficimi Scrmartellianà , Anno  1607.  in  4. 

Un*  Operetta  con  queAo  Titolo  : A Chi  de' 
maggiori  Guerrieri , ebe  fino  à quefìi  Tempi  fono  flati; 
fi  debba  la  Alaggioranza  attribuire . 

Epijlolam  ad  Bcncdiclum  Jufinianum  S.  R.  E.Car - 
dinalcm  ; Florcntìx  apud  Micbaelem  Sermartclìum  , 
1604.  in  4. 

Orationem  in  Funere  Joannx  Aufìriacx  , Franci- 
fei  AI.  Ducis  Hetrurix  IL  Conjugis , Florcmix  apud 
Marefcottum , 1674.  in  4. 

•Fù  tradotta  in  Italiano;  e trovafi  predò  il  Signor 
Antonio  Magliabcchi. 

Difcorfo  fopra  l'Armi,  e Lettere;  à chi  fi  deb- 
ba dare  il  primo  luogo;  Firenze  1579. in 4. predò 
a’  Marefcotti. 

1 radulfe  dalla  Latina  nella  Materna  Favella  , 
l’Orazione,  che  fece  Pier  Vettori  nella  Morte  del 
Principe  Cofimo  de’  Medici . 

Parlano  con  fomma  lode,  di  quello  Lodatore 
de*  buoni  Scri-.tori  ; 

Hippolytus  Maraccius  , in  Bibliotbecà  Mariana; 

■ Orazio  Lombardelli,  ne’  Fonti  Tofcani; 

Micbacl  Pacciami , in  Catalogo  illufìrium  Scriptorum 
Florent.norum  ; 

Gio:  Cinedi,  nella  Parte  prima , e feconda  dell* 
Biblioteca  Volante,  alla  Stanzia  quinta,  efettima 
e nella  dccimafettima  Opera  pofiuma . 

Arcbangelus  Gianus  ; fecunda  Parte  Annalium  fui 
Ordinis  Scrvorum  , Cent  ter.  4 , lib.  Z.  cap.  XX.  art.  I 27; 

Luigi  Moreri , nel  fuo  gran  Dizionario  Francete; 

Antonio  Magliabcchi,  nelle  fue  Annotazioni. 

FRANCESCO  BONAMICI, 

DOtato  di  tutte  quelle  Difcipline,  che  fervi» 
rono  à renderlo  didimo  tra  primi  Letterati 
del  fuo  Secolo  decimofedo , in  cui  fioriva  ; godè 
la  Riputazione  di  Jgcntilidimo  Accademico  Fio- 
rentino, d’eloqucncidìmo Oratore,  di foteilidìmo 
Dialettico , di  profondidimo  Filofofo  Peripatetico  , 
e di  fpcrimcntatidimo  Medico  ; ornato  delle  Lin- 
gue Greca,  e Latina,  Ornamento  Elfo  delle  cclc- 
bratidirac  Scuole , Fiorentina , e Pifana  ; che  per 
longo  tempo  ammirarono  la  chiarezza,  c la  Pro- 
Aa  2 fon- 


ISTORIA  DE 


fondita  del  fuo  Indegno  ; quella  nella  dilucidazione 
che  faceva  de*  Palli  più  alimi!  di  Dante,  del  Pe- 
trarca , cd  altri  dortifiimi  Autori  ; quella  in  qua- 
lità di  primo  Profcflore  Ordinario  di  Filofofia  , 
ne*  Senfi  più  arcani  della  Logica  , Fifica  , ed  Eti- 
ca d* Arillocele  ; concorrendo  gran  moltitudine  di 
Scolari,  ad  applaudere  alle  fuc  Lezioni;  come  an- 
che a*  Dì  nollri  fi  leggono  con  applaufo , le  fue 
Letterarie  Fatiche  j trà  le  quali  abbiamo 

Libro!  IO.  de  motti,  uno  far  magno  V ohr  mine  ; in 
quibus  Generali  a N attirai  is  Pbitofopbia  Principia 
c minentrr,  fummo  fi  lidio  colletta. 

Quaflioncs  ornaci  ad  Libros  de  Phyfitù  Andini, 
dcCtrlo,  de  Ortu,  43  Jnterhù  pertinente i ; inquibui 
muli  a Arifiotclii  Loca  explanantur  ; 43  Graconm  , 
Avnrois , ah orumeve  Doc  forum  Sememi. e , ad  The* 
fes  Pcripatcticat  diriguntur . Ad  Fcrdinandum  Ale- 
dice  in  AI.  L).  He  trutta’,  Fiorentine  per  Bartbolomeum 
Sermartellium  1591.  in  fai. 

Otto  Difcorli  Poetici , nell’  Accademia  Fioren- 
tina, in  difefa  d*  Ariflotcle;  di  Francelco  Bona- 
mici  ; In  Firenze  prefio  Giorgio  Marefcotti  1597. 
in  4;  dedicati  da  dio  al  CUrifiìino  Sig.  Baccio 
Valori. 

Francifci  Bonamici  Fiorentini  de  Alimento  Libros 
5;  Ad  Carolar»  Anloniitm  P ut  asm  Arcbieplfcopum 
Pif amimi  Flore  mix  apud  Bartbolomeum  S erniari  cl* 
lium  juniorem  1603. 

Complura  etìam  Prablcmata  in  codem  Arguimmo, 
($  in  ijfdcm  Libri l 5 notamicr . 

Tratta! us  Logica  bujtts  Autieri;  ef  ms,  in  Biblio- 
theed  Me  dice  à ad  Palatium  Ducale  ; infcriptui  Le- 
lio Torrello . 

De  'Mctbeoris  Trattatum  ms,  fc  vidijfe  ajfirmat 
Antonini  Magliabechius . 

Parlano  di  Lui  con  lòmma  lode; 

Joannes  Antonida  IFanderlinden , de  Scrip.  Med.% 
Uh.  I.  pag.  178. 

Antonia s Poffevinui , Lib.  1 3.  Bibliotbec.e , Sei  e- 
tt.e  , cap.  26;  ubi  in  Elembo  Imerpretum  eum  Pbilofo- 
pbum  modcflum , fatis  tutum , (3  Gradi  adbarcn- 
tem  appellai. 

Fortunius  Licitai,  Lib.  2.  de  Vita  febabet  : Bo- 
namicus  iUe  Peripatetica  Difciphna  acerrimi!!  De- 
fenfor  , 43  fagacis  ingenij  Vir. 

Petrus  Vettori  > Epifiold  ad  ipfuin  data . 

Paganinus  Gaudentiui  , in  Libro  cui  titulns  , Cbar- 
t<e  Palante s ; 43  in  novil  Epigramma! ibui  ; (3  alibi. 

Afichael  Pacciami,  in  Catalogo  illujlrium  Scriptorum 
Florevtinorum . 

Scipio  Affricanus , Lib.  de  Placidi  Pbilopborum 
duobus  Locis  ; 

Notizie  Letterarie  e Storiche,  dell  * Accademia 
Fiorentina  Parte  prima  ; 

Gio:  Mario  Crcfcimbcni  Libro  fello  dell*  Ifio- 
ria  della  Volgare  Poefia; 

Antonio  Magliabechi , nelle  lue  Annotazioni. 

Attilio  Cori»  Fiorentino  recitò  nell  * Accade- 
mia , un*  Orazione  nella  di  lui  Morte . 

Antonini  Pojfevìnus  qui  fnpra , Libro  12.  Tomi  2. 
Cap.  IO.  bac  babet  : Simplidj  fenfui  explìcat  liqui- 
diti s , quam  plcrique  fecerìm  ah)’,  ut)  (3  tilisrumGre- 
eorum  : Grece  enim  novìt , atq.  ad  Textnm  Grccum 
plora  revocar.  Ubi  agir  de  Gravibvr , 43  Lcvibus  , 
multa  ex  Archi  mede  defumcns  , apte  cxplicat  . Ali- 


feet  pnlcra  Problemata  ; Sextum  , 43  feptimum  Pby* 
feornm  interpretntur  copiose  ; idque  agii  ut  oflendat , 
an  retti  c oncia dat  Ariflotclcs . ibidem  Cap.  13:  De* 
dit  in  ìfccm  Libros  V.  de  Alimento.  Sani  rogato 1 
velim  Pbilofopbia  Candidate  r , ut  bofee  Libros  de 
Alimento  leqarn  , farci , Erueiitionis  altee,  ac  foli  da  ut 
cofla  Pbilofopbùe  plani . 

FRANCESCO  BONCIANI 

Figliuolo  di  Paolo  , ed  Onefia  Nafi  d * antica  9 
c nobile  prolapia;  dopo  avere  arricchito  il  fuo 
fpiriro  di  tutte  quelle  Scienze,  che  fono  capaci  à 
formare  un  Soggetto  riguardevole,  e Letterato  ;frà 
mottilfimi  Letterati  nella  Citta  di  Firenze  fua  Pa- 
tria , fu  condecorato  con  la  Dignità  di  Canonico 
della  fua  Metropolitana  ; indi  di  quella  d*  Archi- 
diacono  della  medelìma  Cattedrale;  pofeia  a*  6. 
Novembre  dell*  Anno  1613.  della  Mitra  Arcivelco- 
vile  di  Pila  ; avendo  governata  con  Somma  Pru- 
denza , e Santo  Zelo  quella  fua  Dioccfi , fino  all1 
Anno  1620;  nel  quale  morì  il  giorno  ventefimo 
ottavo  di  Novembre  , e nella  fua  Cattedrale  fii 
fepolto.  Fu  Uomo  verfatifiimo  in  tutte  le  facol- 
tà; ebbe  una  rara  cognizione  di  tutte  le  Scienze; 
di  grande,  e varia  Letteratura;  d*  amabi/ifiimi 
Coftumi;  e di  fomma  Riputazione,  ed  Auroriti 
prefio  i Principi  di  Tolcana.  Secondando  la  fua 
bella,  e nobile  inclinazione  alle  Lettere;  raccolfeda 
tutte  le  Parti  ; con  generofo  difpendio , una  copiolifi 
lima,  e fcdtifiìma  Libreria,  che  in  argomento  della 
fua  benevolenza  verfb  il  P.  Domenico  Gori  dell* Or- 
dine de*  Predicatori;  lalciò  in  eredità  al  Conven- 
to di  Santa  Maria  Novella  de*  Padri  Domenicani 
di  Firenze;  i quali  per  gratitudine  à così  fegnala- 
to  Benefattore , e Beneficio , lòvra  la  Porta  della 
Biblioteca,  nella  quale  li  collocarono;  pofero  la 
fogliente  Ilcrizione,  parto  della  penna  del  Sig. 
Francefco  Rondinclli  ; che  anche  a * giorni  nollri 
fi  legge: 

Benefitiorum  oblivio  peffimum 
Ingratitudinis  Genus. 

Francifcui  Botici ami s , Pifarum  Archiepifcopui , 
ingente in  Librorum  vìmconquijivit  ; ac  marie  nsfumm? 
benevolenti a pignus  erga  Patrem  Dominicum  Gorjum ; 
buie  Canobio  legavit . PP.  in  hoc  Bibliotbecd  à fun- 
d amen: is  excitatJ  condidcre  ; Rati  fe  sunquam  fare 
ingrato;  > cum  beneftium  ingenue  fate  ani  mr,  aclibcntij - 
fimi  debeant . 

Anno  Domìni  MDCXXXVI. 

Non  è ufeito,  che  fi  fappia  alcun  fuo  Compo- 
nimento ; merita  però  una  difiinta  commemora- 
zione trà  Letterati  Fiorentini  quello  gran  bene- 
merito delle  Lettere. 

Parlano  di  Lui  con  encomio; 

Ferdinand us  Ugbellius  , Tom.  3.  Italia  Sacra , 
in  Arcbicpìfcopis  Pifanìs , colum.  59  2; 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Annotazioni. 
E della  fua  Famiglia,  Ugolinui  Verinui , Lib.  3. 
de  IUuflrationc  Urbis  F Uremia . 


FRAN- 
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FRANCESCO  A BUTO, 

O DA  BUTI, 

SCriflc  dottirtimi  Comentarj  fopra  la  Comme- 
dia di  Dante  ; che  manoferiett  erano  prcfTo 
Pierro  Segni  ; c vengono  citati  dal  Vocabolario 
della  Critica;  e nc  parla  Eugenio  Gannirmi,  del- 
le Famiglie  Toltane  ed  Umbre  , nella  Famiglia 
U baldi  na. 

FRANCESCO  CAMPANA, 

FU'  Soggetto  , nell* Agonie  della  Repubblica, 
molto  riguardevole  ; di  Angolari  Talenti  do- 
tato; peritiin.no  della  Lingua  Latina  ; verfato  nel- 
le belle  Lettere;  c d’ogni  gran  maneggio  capace. 
Quelli  Talenti  lo  portarono  alla  più  Arena  confi- 
denza del  Duca  Ak-fiandro  de*  Medici  ; che  lo 
fpedì  con  Negoziazioni  legrete  al  Zio  Pontefice 
Clemente  VII;  e gli  dcpolitò  nelle  mani  le  prime 
Cure  della  Tua  Corte  ; nella  quale  regolofTì  con 
tanta  Prudenza;  che  nella  mutazione  fuhitanea 
di  quel  Governo  , adunco  al  Trono  Colimo  Me- 
dici ; ebbe  la  gloria  di  fèrvido  , in  qualità  di  pri- 
mo Segretario . Compofe 

Un  Libro  , che  và  ci.l  Titolo  .*  Qiurfiio  Virgi- 
li a*  a ; imprcflb  in  Bologna,  Milano,  cd  altrove. 
E prometteva  altre  limili  Queflioni . 

Parlano  di  quello  grand*  Uomo;  Anton  Fran- 
cefco  Doni  , nella  Parte  terza  de*  Tuoi  Marmi , 
pagina  24 , 25  , c 26  ; 

Antonio  Magliabcchi  , nelle  Tue  Annotazioni  ; 
Gioanni  Ciucili , nella  Scanzia  14.  della  Tua  Bi- 
blioteca V ulance . 

FRANCESCO  ANTONIO  CAPPONI  ; 

COn  Ode,  e Canzoni  Italiane  , fece  la  Para- 
grafi à molte  Tofcanc  Poelie  d*  A v tori  di- 
vedi .*  che  fu  impreflà  in  Venezia  il  1670. 

FRANCESCO  CAR.LETTI, 

Figliuolo  d'Antonio;  fu  giovane  di  vi  vachiamo 
onirico,  ed  incapace  di  vederli  rillretto  nella 
fola  Firenze  fiu  Patria , perciò  fecondando  la  bel- 
la inclinazione  di  veder  nuovi  Pacli  ; parer  a*  20.. 
del  Mefc  di  Maggio  da  Firenze  ; ne  fece  più  ri- 
torno, che  a*  iz.  di  Luglio  1606  ; avendo  nello 
fpazio  di  15.  Anni  circondato  quali  tutto  P Uni- 
verfo,  dall’ Occidenti  indie,  lino  alPOrientali . 
Ddirille  tutti  i Tuoi  longhillimi  Viagg/,  con  bel- 
lilfunc  oflèrvazuo»,  e notizie  delle  Rarità  dique* 
Pacli  lontani  ; ina  avendone  fmarrico  quello  Rag- 
guaglio  ; fi  vide  al  fuo  ritorno  obbligato  à ricom- 
porlo, diiiinto  in  Ragionamenti  ; fatti  da  lui  alla 

frefenza  del  Screnitfimo  Gr.  Duca  Ferdinando  I. 

n uno  di  quelli  Difcorli  parla  difiulàmcnte  del 
Caccao , e Cioccolata , ed  ufo  fuo  nel  Mertìco , e 
modo  di  farlo , ed  elfo  fu  il  primo  , che  ne  por- 
tarti* nella  nortra  Italia  una  fincera  notizia  ; che  fù 
poi  (lampara  da  Franccfco  Redi  nell*  Annotazio- 
ni fue  al  fuo  Ditirambo  , alla  pagina  30.  Sono 
Rati  quelli  Ragionamenti  ms.  longo  tempo,  nel- 
le mani  del  Sig.  Co;  Lorenzo  Magalotti  Cavaliere 
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de*  più  Dotti  del  noftro  Tempo  ; che  n*  hà  poi 
permeilo  l'Edizione  feguita. 

FRANCESCO  CARLI, 

Cittadino  di  Firenze,  e verfiitiflimo  nelle  No- 
tizie della  Patria , c Dilcendcnze  delle  Fami- 
glie ; elTcndofi  tèmpre  occupato  in  quelle  Genea- 
logiche cognizioni  ; Compofe 

lin  rillretto  delle  Famiglie  Fiorentine;  che  ms. 
trovafi  nella  Libreria  de*  Padri  della  Congregazio- 
ne dell* Oratorio  di  S.  Filippo  Neri,  in  Firenze. 
Parlano  dell*  Autore,  e dell'Opera; 

Francelco  Cionacci , nella  Parte  3,  cap.  2.  della 
Vita  da  lui  fcritta , della  Beata  Unuliana  de  Cer- 
chi nobile  Fiorentina  ; 

Antonio  Maglia  bechi , nelle  lue  Annotazioni. 

CA  5T£àXAKG 

F4tA4Pe&S^O  CASTELLANI, 

D'Antica  nobile  Profapia;  fioriva  poco  dopo  il 
Secolo  decimoquarto  ; gcntiliifimo  Poeta , e 
modeftirtimo;  c perciò  ebbe  1*  Ertimazionc  , e F 
Amore  di  tutta  Firenze  fua  Patria  ; Obbligò  la 
fua  Mula  anche  più  giovanile  a'Sagri  Argomenti; 
e confervò  anche  nell*  cllrcma  Vccchiaja  un*  in- 
comparabile facilità  ne*  Verfi  ; de*  quali  molti  ne 
fcrifle 

In  lode  di  Maria  Vergine; 

In  lode  di  molti  Santi , e Sante. 

Spiegò  in  Verfi  gir  Evangeli  , che  dalla  Chicle 
fi  leggono  nc* giorni  preferirti  al  Sagro  Digiuno. 

Compofe  molti  Verfi  , e Capitoli  in  lode  della 
Morte,  che  leggevanfi  appefi  nel  Cimitero  del 
filmo  lo  Spedale  di  Santa  Maria  Nuova  in  Firenze. 
Molte  Rime  Sagre,  altre  imprelTe,  altre  ms. 
Parlano  di  Lui  con  lode; 

Alicbael  P occultili , in  Catalogo  illvjìriam  Scripto- 
r»nn  Flvrcntiuorum  ; 

Hippolytus  Alar acci , in  Biblìotbccà  Alari anà  ; 
Anton  Francelco  Doni,  nella  fua  Libreria. 

FRANCESCO  CASTIGLIONI, 

O*  DA  CASTIGLIONE, 

Figliuolo  di  Dante , di  nobilirtìraa  Stirpe  ; Al 
piu  Nobile,  per  la  Pietà,  e per  le  Lettere. 
Apprefe  le  Lingue  Greca,  e Latina,  e tutte  le 
più  belle  Difciplìnc,  lotto  il  Magi/lcro  del  famo» 
fo  Vittorino  da  Feltri,  con  tanto  fuo  profitto; 
che  nell*  Anna  1458.  fù  condecorato  della  Lau- 
rea Dottorale,  mentre  attualmente  profeffàva  la 
Fi lofbfia,  come  pubblica  Lettore , nelle  Cattedre 
del  Liceo  Fiorentino  .*  e due  Anni  dipoi  fi  vide 
aggregato  aL  Collegio  de  * Sagri  Teologi  , delia 
Celebre  Univerfità  di  Firenze  fua  Patria.  Fù  Sa- 
cerdote d * efcmplari  Collumi , e degniffimo  Ca- 
nonico della  nobilirtima  Chiefà  di  S.  Lorenzo, 
poco  prima  fondata  dalla  Reale  Magnificenza , e 
liberale  Pietà  della  Cala  de*  Medici . Cònviflè  la 
fpazio  d*  otto  AnnincI  Palazzo  Arcivefcovile , con 
Sant'Antonino  Arcivefcovo;  fervendolo  ir>  quali- 
tà di  Segretario;  ed  approtfìttandofidella  Convcjr- 
fazione  d'un  gran  Santo,  dopo  la  morte  del  qua- 
le, non  potendo  da  lui  fepararfi  Frante feo;  mo- 
rì anch* 


Digitized  by  Google 


19° 


ISTORIA  DE 


ri  aneli’  efio  circa  il  1470.  dopo  avere  fcritto  mol- 
tiflime  Oj>erc , trà  le  quali 

Vii  am  Sanili  Antonini  Arebiepifeopi  Fiorentini  ; 
tjuam  diiarvit  fud  Epifiolà  , Priori , Fratribufq.  San- 
ili Dominici  Conventi'!  Bono*  ieri  fi s ,feripfit  q . eociem  An- 
no > quo  S andai  oh  Ut , ut  ipfe  te  fiatar  in  Prologo  , ani 
Incipit  : Nonnulla  Rebus  , (fc.  Servatwr  ms.  in  Bi- 
bliotbecJ  G addii  Fiorenti te  : ImprejJ'a  vero  fuit  Fio- 
renti0 ; iterumq.  e am  ibidem  evulgavit  An.  1680 , 
Cardinali!  Franeifcus  Nerlius , Fiorentina s Arcbiepi - 
f e opus  ; # inferi  a juvenitur  in  Aflis  SS.  *ì  Patte 
Papeh'oc  bio , Tonto  1.  Mcnfis  Ma  i ì . 

Vnam  Vittori  ni  Feltreufis  fui  Pr.tccptoris  ; qui  à 
Difcipulo  comparai  ur  Virtutc  , & Pici  aie  D.  Anto- 
nino: ms.  extal  in  Bibliotbecd  Gaddid  Flon  nt  'ue . 

Sermonem  ad  Canonico!  Sancii  Laurenlii  Florentif. 

Brillo! as  ad  AlcxandrumGvnzagam , ad  Cof nutra 
Mediccm  in  Alci'! e Joannis  ; ad  Laurentiutn , Ju- 
lianum  Medicee  y in  Morte  Petri  > qu.e  omnia  ms.  Jer - 
Vantar  y in  eadem  Bibliotbecd  , Codice  num.  44, 

Scrìpfit  etiam  Vii  am  Laudi  Bonardi  Arcbiepi feo- 
pi  Fiorentini  ; <& 

Vii  am  Cbrifiopkori  del  Poggio , Arcbipròsbyterl  Bo- 
Utonicnjis  y iS  S.  Antonini  Vicarii  Generali!  ; 

Vitam  Antor.ii  de  Ripolis  (Rivoli)  Pedemontani, 
Ordini*  Dominicani  , Difcipuli  Sancii  Antonini  ; 
4Ì  Tunelanis  in  odium  Cbrifiianie  Religioni s occiji . 

Sermonem  de  Vita  Sanili  Marci  ; in  quo  de  Dì- 
gnilaie  Ecclcfiò  Patria  , Sanilo  La  hit  ni  io  Sacrò,  ($ 
Santi  orUm  Reliqiàis  , in  eJ  a fervati!  . Et  forte  bie 
tfi  Sermo  habitus  ad  Canonico!  Santi/  Laure  ni  ii , de 
aquo  Capra . 

Vitam  Santli  Vincent  lì  Ferrerii. 

Vitam  Santìi  Petri  Veroncnfis  Marlyris  ; # 

Savili  Tbom.e  Aquiuatis  ; Qui  omnes  funi  ex  Or- 
dine Pricdicatorum . 

Explanali^ncs, feu  commentarla  in  Doviti  Propbe- 
tam  • de  quiirns  Marfilins  Firinus . 

Multaque  Alia  ; quò  omnia  ms.  cufiodiebantur  in 
bibliotbecd  Abbati^  Flore  minò  ; & apud  Amonium 
Magliabccbium  ; In  prefenti  auteni  in  Bibliotbecd 


S trol  l and  . 

Parlano  di  lui  ne*  loro  Scritti  con  lode; 

Gberardus  Joanncs  Voffius  de  Hi  fiorici!  Latini!  ; 

Michael  P oc  ci  ami , in  Catalogo  Ulufirium  S cripto- 
rum  Florcntinorum  ; qui  alia  ejufdcm  Opufcula  refert . 

P.  Daniel  Papcbrocbiu s , in  Atiis  SS-  Mcnfis 
Moti,  Tomo  primo', 

Raphael  Badius , in  Catalogo  Tbeologorum  Unìvcr- 
fitatis  Fiorentina  ; 

Marfilius  Ficinu  c , Linerie  ad  ipfttm  dati s , Lio. 
primo  Epifiol.  ; 

Jacobus  Caddi , Tomo  de  Scriptoribus  non  Eccle- 
fiafi. , Verbo  Sancita  Antonina! . 

Lcandcr  Albertus  in  Itali d - 


Antonini  Pofevinus  , in  Appar.  Sacro  ; 

Luigi  Moreri  nel  Tuo  gran  Dizionario  Fran- 
tele ; 

Antonio  Magliabechr  nelle  fue  Annotazioni  ; 
Giornale  de*  Letterati  d*  Italia  , Art.  13.  del 
Tomo  15; 

Lionardo  de*  Serubertt  Fiorentino  Domenicano; 
thè  fece  alcune  Latine  Edizioni  alia  Vita  di  San 
Antonino  ; c parla  di  lui  col  feguente  Elogio  : 


Sane  Beati  Antonini  Arebiepifeopi  Fiorentini  Vitam 
Celcbcìrimam  , nonullaque  ALracula  ; Franeifcus  C a • 
flilionetlfis  Prasbiter , Vir,  Liti  eri!  Gròcis , alq.  La- 
tini! Eruditìlfimus , iS  Sacra  Toc  elogiò  Profeficr  ; lu- 
cilie ut  0 Sermone  confcripfit  ; Là  refert  laudata!  Da- 
niel Papebrubius . 

FRANCESCO  MARIA  CEFFINI, 

ILludre  pc’l  fuo  fangue  Patrizio,  ma  molto  più 
per  la  dottrina , cd  erudizione  ; Accoppiò  alle 
Scienze  Legali,  che  per  moli*  Anni  con  infinito 
concorfo  , e fommo  plaufo  profefsò  nelle  Cattedre 
della  Celebre  Univerlità  di  Pila;  le  Lettere  Uma- 
ne , che  1*  aggregarono  all*  Accademia  Fiorentina. 
Vedi  1*  Abito  nobilidìmo  de'  Cavalieri  di  Santo 
Stefano;  e godè  nella  Religione  le  Cariche  di  Con- 
Agliero,  c d’  Afleflore  de’  Confoli  di  Marc.  Amò 
palìionatamcnrc  le  Lettere  ; e con  proi’ufo  difpcn- 
dio  raggunò  di  fedii , e numcrofi  Libri  , una  bel- 
litlima  Biblioteca . Mori  in  Pifa  trà  le  fue  Lette- 
rarie Fatiche,  il  Gennajo  del  1685  ; fcpolto  ivi 
nella  Chicfa  di  San  Fridiano.  In  Firenze  poi, nel 
Tempio  di  Santa  Croce  de*  Padri  Conventuali  ; 
molti  Dottori  dati  limi  Scolari  ; raggunati  infic- 
ine gli  celebrarono  folenni  pubbliche  Efequie;  con 
fopra  la  Porta  un  nobilidìmo  Elogio,  die  trovali 
imprelTo  nelle  notizie  Letterarie,  e Storiche  , de U,’ 
Accademia  Fiorentina. 

Dtfcripfit  fumma  fide  Alar  mora  duo  ; Tempore  Am- 
gufiti  i nei  fa  ; il  nofiro  Sòculo  clapfo  dannavate  tene- 
bri! eruta  Pifii  ; quoad  fieri  potuit  integritati  refti - 
tuil , doflijfimoque  Commentario  ea  illujlravit . 

Orazione  Funerale  di  Francefco  Maria  Ce  di  ni , 
à Paganino Gaudenzj ; che  fù  Lettore  di  Pila,  di 
grande  edimazione  predo  il  Gr.  Duca  Ferdinando 
II.  di  Tofcana , c tutti  i Letterati  ; dall*  Autore 
recitata  nell*  Accademia  di  Pifa . 

Francefco  Maria  Ceffini , ed  Alfonfo  Lanti  ; am- 
biduoi  Cavalieri  di  Santo  Stefano  ; di  commidione 
della  loro  Religione , furono  Curatori , e Provo 
ditori  nell*  Efeouie  , che  la  fteda  Religione  fece 
celebrare  in  Pila  al  Defunto  Senatore  Zanobio 
Girolami  Auditore,  e Prefidente  dello  dcfs*Ordi- 
ne  , e Studio  Pifano  . Contiene  quella  Fatica, 
una  Raccolta  di  proprj,  cd  altrui  Componimen- 
ti, allora  recitati,  e poi  dampati  in  Pifa  perGio: 
Ferretti  1664  ; dedicata  à Ferrame  Capponi  , di 
cui  abbiamo  ricordato  in  qued’  Opera  , Auditore 
creato  dello  Studio  Pifano  , c de’  Cavalieri  de! 
medefimo  Ordine. 

Ne  farà  inopportuno  collocare  qui  i nomi  de* 
Compofitori  Fiorentini , e della  qualità  delle  loro 
CompoAzioni  ; perche  tal’uno  di  loro  abbia  in  quell’ 
Opera  il  fuo  luogo;  che  per  altro  per  la  picciolan- 
za  del  Componimento,  non  1*  occuparebbe  come 
Scrittore  Fiorentino.  Compofcro  dunque 
Jacopo  Guiducci  un'  Elogio  Latino; 

Gio;  Domenico  Bruni  un’Epigramma; 

Gio:  Barducci  un*  Epigramma  ; 

Niccolò  Barberino  un* Epitaffio  in  VcrA Latini; 
Pier  Filippo  Mafetci  un*  Epigramma  , 

Lionardo  Libri  un’Epigramma; 

Vincenzo  Cavalli  un*  Epigramma; 

Andrea  QnaraicA  un* Epigramma; 

Paolo 
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Paolo  Baldigiani  un’  Epigramma  ; 

Domenico  Andrea  Naldini  due  Epigrammi; 
Francefco  Maria  Ceffini  un’Epigramma. 

Fanno  menzione  onorata  di  Lui; 

Oclavii'i  Boldonius  Medio! anenji  s , ex  Clcricis  Re- 
gnar ibus  Barnabitif  Ordinis  S.  Pauli  , Epifeopus 
Tbrnnenfis  ; Ho.  l.  num.  7.  In  Epigrapbicis  ; 

Pietro  Adriano  VandenBroech  Fia mingo , Let- 
tore di  Retcorica  in  Fifa  ; che  gli  dedicò  una  fua 
Elegia,  llampata  nell'Edizione  de’ Tuoi  Poemi; 

Gio:  Cinelli  nella  Scanzia  ó.  della  fua  Bibliote- 
ca Volante. 

Le  Notizie  Letterarie , ed  Iftoriche  , dell’Acca- 
demia Fiorentina,  nella  Parte  prima. 

FRANCESCO  CEI, 

POrtò  dalla  nafeita  una  particolare  inclinazione 
alla  Pocfia  ; e vi  fi  refe  abile  , coltivandola 
con  gli  flud}  delle  Dottrine  , e d*  una  rara  Erudi- 
zione ; che  lo  refe  ammirato  fra  Dotti  , e Poeti 
di  quella  ftagione  , in  Firenze  fua  Patria . Compo- 
fe  verfo  il  1490. 

Un  Volume  di  varie  notizie  delle  cofc  di  Firen- 
ze , dal  1494.  al  152.3;  che  ms.  trovafi  nell’  Ar- 
chivio fegreto  del  Regnante  Gran  Duca  ; Opera 
ignota  à Michele  Poccianti,  c da  lui  non  riferita. 
Molti  graziofifiimi  Capitoli. 

Molti  Sonetti,  e 

Canzoni , che  vanno  tutti  uniti  in  un  Volume, 
imprefiò , ai  riferire  che  ne  là  , parlando  di  Lui 
con  lode 

Michael  Poccianti , in  Cataloga  ìllajlrium  S cripto- 
rum  Florcntinorum  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  fecondo  Volume 
de’  fuoi  Coment»  alla  Scoria  della  Volgar  Poelia; 
ove  avvanza,  che  il  di  lui  credito  ne’ fuoi  Compo- 
nimenti, era  eguale  à quello  del  Petrarca,  preflo 
alcuni  di  quella  llagione  ; predò  Altri  era  fitpe- 
riore . 

Il  Giornale  de’  Letterati  d’ Italia  , all’  Articolo 
XI.  del  Tomo  ì,i. 

FRANCESCO  CHELLINI. 

IDi  lui  divoti  Componimenti  ; ne’  quali  occu- 
pò il  fuo  Ingegno,  in  Prolà,  e in  Verfi ; ab* 
ballanza  ci  manifeflano  il  fondo  della  Dottrina  , 
e della  Pietà  di  qucfto  Scrittore  Fiorentino  ; che 
travagliava  à benefizio  de’  Pallori  con  la  fua  Pen- 
na , fui  principio  del  Secolo  decimofèttimo  . 
Abbiamo  di  lui 

Ottave  per  le  Sacre  triplicate  Rofe  delli  quindeci 
Miller  j del  SantilTimo  Rofario . 

Ghirlanda  di  Sacre  Rofe  , per  la  Vita  di  San 
Bernardino  da  Siena , Vincenzo  Ferrcri  , ed  altri 
Santi. 

Giardino  di  Sagrì  Fiori  ; nel  quale  fi  contiene 
1*  Origine  , Capitoli  , Indulgenze  , ed  Orazioni 
della  Compagnia  del  SantilTimo  Nome  di  Gesù  ; 
con  il  Modo  di  recitare  il  fuo  Santilfimo  Rofario; 
In  Viterbo  in  iz.  1’  Anno  1630.  per  Agoltino 
Difccpoli . 
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FRANCESCO  CINI 

F*  Ioriva  in  Firenze  fua  Patria  nel  principio  del 
Secolo  decimofèttimo  con  molto  credito  di 
gentile  Poeta , e le  Regali  nozze , che  celebra- 
ronli  allora  nella  Corte  di  Tolcana  del  Principe 
Cofimo  con  Maddalena  d ’Aufiria,  fomminiflraro- 
no  condegna  materia  aHa  fina  gentilifiima  Mula. 
Fu  coetaneo,  ed  amicillimo  del  Poeta  Chiabrera, 
c quelli  dedicogli  i fuoi  Verfi  delle  lodi  della  Vil- 
la. Abbiamo  di  Lui 

L’  Argonnucica  , rapprelèntata  con  reale  Ma- 
gnificenza , fui  Fiume  Arno  nelle  Nozze  di  Cofi- 
mo Principe  di  Tafcana , e di  Maddalena  d’  Au- 
lirla, in  Firenze  in  4.  il  160?; 

Notte  d’Amore  rapprefentata  il  medefimo  Anno 
pcroccafione  delle  medefime;  Stampata  in  Firenze 
per  Marelcotti  in  4.  1’  Anno  1608; 

Molti  Verfi  di  Lui  ms.  trovanfi  preflo  il  Sig. 
Antonio  Magliabeclu  : Travagliò  parimenti  in- 
torno alla  Vita  di  Cofimo  I.  Gran  Duca  di  To. 
fcana  fcritta  da  Gio:  Battilla  fuo  Padre  come  di- 
raffi  à fuo  luogo. 

Parlano  di  Lui  con  lode  ; 

Giovanni  Cinelli  nella  Scanzia  prima  x e feconda, 
della  fua  Biblioteca  Volante; 

Eugenio  Gannirmi  nelle  Famiglie  Nobili  To- 
fcane,  cd  Umbre,  nella  Famiglia  Pucci  nella 
Parte  terza  pag- 363.  fà  un  Cini  Autore  della  Vita 
di  Cofimo  I.  Gran  Duca  di  Tofcana  , ma  al  fuo 
folito  ne  fopprimc  il  nome. 

FRANCESCO  CIOFFI 

Nipote  d’Antonio,  e Fratello  d’Ugone,  de* 
quali  fi  parla  à fuo  luogo,  coordinò,  e die- 
de alla  luce  delle  Stampe  il  Volume  de’  Configlij 
d’Antonio  fuo  Zio,  e con  fua  Lettera  confìgrof- 
lo  à Francefco  de  ’ Medici  Gran  Duca  di  Tofca- 
na; imprclfoin  Venezia  l’Anno  del  Signore  1585 

FRANCESCO  CIONACCI 

D’Antica , e Nobil  Famiglia  Firentina  , nu- 
merando ne’ fuoi  Afcendentr  Gonfalonieri,  e 
Priori  della  Repubblica , ma  più  nobile  pel  Sacer- 
dozio, e Letteratura  ; nacque  a*  17.  Novembre 
del  1633.  allevato  con  ogni  maggior  attenzione 
nella  fua  Fanciullezza  da  fuoi  Genitori,  c ne! 
Crilliano  coflume,  e nelle  Scienze,  e dopa  aver 
confumato  la  fua  Vita  in  una  indefelTa  applicazio- 
ne agli  Studj  di  tutte  le  Difcipline  Umane,  e Di- 
vine , in  Eferciz}  propri  della  fua  Profelfione  in 
vantaggio  , e falute  de’  Prollìini , con  la  Lingua, 
con  la  Penna , e in  vari , ed  Ingcgnofi  Compo- 
nimenti à benefizio  de’  Letterati , c Glorificazio- 
ne de’  Santi,  in  qualità  di  Procurator  de’ Procef- 
fi nella  Caulà  della  Canonizzazione  della  Beata 
Umiliana  de’  Cerchi  Fiorentina , e Beatificazione 
del  Vencrabil  Servo  di  Dio  Fra  Benedetto  Bacci 
di  Poggi  Bonfi  dell’  Ordine  de’  Minori  Oflervan- 
ti  , Accademico  Apatilla  , Fiorentino  , e della 
Crulca  , benemerito  della  favella  , cd  Antichità  To* 
fcane.  Carico  di  Servigi  prellati  alla  Patria  , e 
colmo  d’Anni  terminò  la  fua  Vita  Efemplare,  e 

flu- 
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fluuiofa  a*  15.  Marzo  del  1714.  in  era  d*  Anni  8o, 
Meli  irò,  Giorni  venticinque;  avendo  onoraro  le 
Stampe  con  più  Opere , e molte  Jafciatcne  prin- 
cipiate, ideate  > e non  compiute , e fono  le  Tegnen- 
ti irapreffò 

Compendio  della  Vita  della  Beata  Umilia na  de* 
Cerchi  in  foglio  aperto , impreco  in  Firenze  1673. 
e poi  rillampato  in  Bologna , e Genova  . Fìi  po- 
feia  tradotto  in  .Latino  dal  Giovane  nobiliflimo 
Paolo  Stuffa  Fiorentino  , il  di  cui  Originale  ms. 
confcrvafi  nella  Famiglia  Cerchi . 

Notizie  di  Mf.  Benedetto  Fioretti , cognomina- 
to Udeno  Nifielli  , del  S.  N S.  ( 1*  ultime  due 
Note  N.  S.  fignificano  Noferi  Scaccianoce , Nome 
.An  a grammatico , con  cui  cliiamoflì  FrancefcoCio- 
jucci  nell*  Accademia  degli  A pati  Ili  , giuffa  la 
Legge  di  quell*  Accademia  fondata  da  A gollino 
Coltellini , di  nalcondcre  il  Nome,  e Calato  fot- 
to  anagramma)  Quelle  notizie  della  Vita  di  Be- 
nedetto Fioretti  compilate  dal  Cionacci , fono 
jm prede  nel  Libretto  intitolato  : Offerì: azioni  Ai 
Creanze  UJeno  Niji  elli  Autore , aggiuntevene  alcu- 
ne del  Sig.  Oftilio  Concalgeni  ( A goffi  no  Coltelli- 
ni ) c la  Vira  dell*  Autore  di  S.  N.  S.  In  Firenze 
alla  Condotta  1675.  in  12. 

Il  Sunto  della  Favellatori  a , Operetta  dedicata^ 
Franccfco  Redi  , nella  quale  pretende  dare  una 
delineazione  d’una  parte  delle  lue  fatiche  incorno 
alla  Volgar  Lingua.  Ufci  la  prima  volta  unita 
all* Offcrvazioni  intorno  al  parlare,  e feri  vere  To- 
ccano di  Gio;  Batciffa  Strozzi  , e alle  Declinazio- 
ni de*  Verbi  di  Benedetto  Buon-Mattei , impreffa 
in  Firenze  per  Franocfco  Onofri  1679.  in  12.  Ri- 
flampato  fili! detto  Sunto,  da  per  fe,  l’Anno  Ihfi 
fo  1679.  coll*  Opulcolo  feguente.  . , 

Il  Seggio  Adir  Favellatori  a , nel  quale  fi  even- 
gono le  Formile  delle  Coniugazioni  Ae*  Verbi . Firenze 
appo  I ’ Autore  , die  teneva  in  Società  di  Santi 
Franchi  una  Stamperia  , 1679.  in  12.  dedicato  da 
lui  all*  Abate  Angelo  Doni  all*  Infegna  della 
Padionc . 

Rime  Sacre  del  Magnifico  Lorenzo  de*  Medici 
il  Vecchio,  di  Madonna  Lucrezia  fua  Madre  , ed 
altri  della  ftefià  Famiglia  de* Medici  raccolte,  ed* 
Odèrvazioni  corredate  per  Franccfco  Cionacci  Sa- 
cerdote Fiorentino.  Firenze  albi  Stamperia  nella 
Torre  de  Donati  1680.  1114.  Dedicate  dal  Ciò! let- 
tore a*  Manfredi  Macigni , La  quale  raccolta  da 
altri  fatta  , era  data  in  parte  ilampata  la  prima 
volta  in  Firenze  del  1485. 

Memorie  dell’  infigne  Madonna  di  Provenzano 
della  pijlfima  Gttà  di  Siena,  ove  fi  da  notizia  del- 
lo fcuoprimento  di  quella  Miracolofa  Immagine, 
della  fondazione , e progredì  di  quella  Nobil  Chie- 
di , fino  alla  Procelìione  fatta  nella  pallata  Dome- 
nica in  Alhis  ( dell*  Anno  in  cui  1*  Autore  (criveva) 
raccolte  da  Franccfco  Gonacci  j I11  Firenze  per 
Santi  Franchi  1681.  in  8.  dedicate  dall’Autore  a* 
Refidenti  nel  Collegio  di  Balìa  della  Gita  di. 
Siena . 

Storia  della  Beata  Umiliana  de*  Cerchi  Vedova 
Fiorentina  del  Terz’ Ordine  di  S.  Fra ncefco,  didima 
in  quattro  Parti,  nelle  quali  fi  dà  diffidente  contezza. 

I.  Della  Vita. 

II.  Del  Culto,  e fiuaa  immemorabile. 


III.  Degli  Scrittori . 

IV.  Dell’ Apparenti  notizie  della  medefi ma  Bea- 
ta , per  opera  di  Franccfco  Cionacci  Sacerdote 
Fiorentino.  Firenze  per  Santi  Franchi  al  Segno 
della  Padionc  1682. in4-  Alla  Scremili  ma  Vittoria 
Montefcltria  della  Rovere  Gr.  Ducheflà  di  Tofcana. 

Relazione  delle  Sante  Reliquie  della  Chiedi 
Metropolitana  di  Firenze  fatta  del  1615.  al  Serc- 
niffimo  Gran  Duca  Cofimo  II.  da  Colòno  Mi- 
nerbetti  Arcidiacono  Fiorentino  , c Vcfcovo  Cor- 
tonefe , meda  in  luce  , e d’  Odèrvazioni  correda- 
ta per  Franccfco  Cionacci . A Monfig.  Domeni- 
co Maria  Corfi  Auditor  Generale  della  Reveren- 
da Camera  Appollolica , che  fù  poi  Cardinale.  In 
Bologna  per  Giacomo  Monti  1685.  in  4.  In  oc- 
cafionc,  che  dal  Gran  Duca  Cofimo  III.  fi  fece 
con  Reale  magnificenza  la  Translazione  del  Cor- 
po di  S.  Zanobio  antico  Vedovo  di  Firenze . Alla 
qual  Relazione  aggiunfc  i Tegnenti 

Tre  Difcorfi  : ì.  Dell*  Origine , c Progredì  del 
Canto  Ecclefiaffico  . II.  Parcncfi  alla  Dottrina 
Criftiana.  III.  Dell’  Origine  del  Tuono  dell’  Ave 
Maria  . Erano  però  quelli  Difcorfi  ufeiti  dalle 
Stampe  dalla  fopradetta  Relazione  ('epurati. 

Compendio  della  Vita  della  Beuta  Umiliana  de* 
Cerchi.  I11  Firenze  per  Jacopo  Gititi  ucci  alla  Con- 
dotta 1694.  diverfo  dall*  impreflb  in  folio  (opra- 
detto  fui  1673. 

Lafciò  ancora  ms.  le  notizie  degli  Autori  , che 
hanno  dritto  con  la  loro  Dotta  Penna,  infegna- 
menti  del  miglior  Volgare  d*  Italia  , con  l’aggiun- 
ta degli  Scrittori  negli  altri  Volgari  Italiani , rac- 
colte, ed  ornate  di  note  da  Franccfco  Cionacci. 
La  Dedicatoria  è alla  Sereniffima  Violante  Bea- 
trice di  Baviera  , inclita  Principcllà  di  Tofcana  , 
in  data  del  1707. 

L’  Anello  d’  Angelica  , ovvero  la  Favellatori* 
dimonllrativa  della  Lingua  Tofcana . 

Dirozza  menti  del  più  nobil  Volgare  d1  Italia, 
preparativi  ad  introdurli  nella  Favellatore. 

Grammatica  della  Lingua  Tofcana. 

Della  Poefia  Drammatica. 

De  obligationibus  Parocbarum  SynopJij . 

Vocabolario  Tofcano  della  Medicina , Profeflio- 
ne  nobiliffìma,  ed  ampliffìma. 

Alfabeto  de  Verbi  (empiici,  e comporti. 

Di vifion Morale  del  Paradifo  di  Dante  ad  imi- 
tazione , e come  fupplemcmo  delle  due  Tavo- 
le Sinodiche,  fatte  imprimere  da  Benedetto  Buon 
Mattei  , come  fi  dice  , dove  di  lui  s’  è parlato  ; 
Una  delle  quali  fù  dedicata  al  fù  Cardinale  Leo- 
poldo Principe  di  Tofcana  , con  quello  Titolo  : 
Divi  fon  Morale  dell*  Inferno  di  Dame  , con  la  di • 
fiinzion  delle  pene  à eìafcun  vizio  affegnate , (fi  Bene- 
detto Buon-Mattei  ; In  Firenze  per  Amador  Marti, 
e Lorenzo  Laudi  1648.  Or  ad  imitazione  di  que- 
lle comporti  la  terza  Tavola  Sinottica , ad*  iftanza 
d’Agoftino  Coltellini  il  Cionacci.  Quelle  Tavole 
fono  rariffime,  e tutte  tre  fono  predò  il  Sig.  Ca- 
valiere AntonFrancefco  Marmi. 

Iftoria  Ecclefiallica  de*  Vefcovi  di  Fiefole. 

Falli , e Compendi  delle  Memorie  de’ Santi  Fio- 
rentini. 

Parergo  alla  Scrittura  di  Virginio  Scolari,  intorno 
alla  nobiltà  del  Notariato. 

Va- 
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Varie  Lczzioni  alla  Lettera  Confortatoria  di  Mf. 
Gio:  Boccaccio  à Mf.  Pino  de’  Rolli , imprelTa  in 
Firenze  il  1487. 

Alcune  Lezzioni  recitate  nell*  Accademia  degli 
Apatifti:  ove  ne  fono  alarne  fopru  T Ignoranza. 

Dirt-rtazione  fopra  i Cementatori , c 1*  Edizio- 
ni  di  Dame . 

Lafciò  pure  due  Tomi  di  Mifcee  Letterarie  , 
altre  delle  quali  fono  (lampare,  altre  nò. 
TOMO  I. 

Dell* origine , e progreflo  del  Canto  Ecclcfiartico; 

Riftretto  del  Galateo,  o Trattato  di  Collumi, 
e Creanze  ; 

11  Pedante; 

Degli  Obblighi  del  Curato; 

Proverbi;  Tofcani  il  Illibati; 

Parabole  ; 

Arte  di  Curare;  (che  fi  fofpira  alle  Stampe) 

Varj  trattatei  li  di  Rubriche  , e Cerimonie  Ec- 
clefiartiche  ; 

I Gradi  dell* Agnazione; 

Della  Monarchia  Ebrea  ; 

Idea  del  Trattato  della  Nobiltà  Fiorentina. 
TOMO  II. 

Notizie  del  Fiorino; 

Notizie  degli  Scrittori  Fiorentini  , e degli  Ac- 
cademici A patirti; 

Santo  Stefano  Papa  , e Martire  ; 

' Strade  di  Firenze  ; 

Storia  della  Stampa  ; 

Notizie  di  D.  Franceico  Rari  M.  V. 

Notizie  de’  Curradi  ; 

Storia  della  Nunziata; 

Fin  qui  il  contenuto  nc*  predetti  due  Tomi; 

Alcuni  a lui  attribuifeono  1*  Efpofizione  in  fo- 
glio delle  Sei  Palle,  che  formano  lo  Regale  Stem- 
ma della  gran  Cala  de*  Medici  Regnante  , figu- 
rando nelle  fei  Palle  Medicee  fei  delle  più  nobili 
parti  dell.!  Matematica,  cioè  nella  prima  la  Mali- 
ca , nella  feconda  1 * Aftronomia  , nella  terza  1* 
Aerologia  ; nella  quarta  la  Geografia , nella  quin- 
ta la  Cofmografia , nella  l'erta  la  Geometria  , lò- 
pralcrivendo  à cialcuna  Scienza  un  Vcrfo  fignifì- 
cante , prclo  dalia  Commedia  di  Dante  Aligicri  . 

Parlano  con  lode  di  quello  Scrittore. 

L*  Abate  Innocenzo  Bargeliini  , come  fi  cava 
dalle  di  lui  Lettere  al  Cionacci  , contenda  af- 
fai la  di  lui  (celta  Erudizione  : Ne  parla  pure 
nelle  fue  indurtrie  Filofofichc  , e fpczialmente  al- 
la pagina  104. 

I Scrittori  delle  Vite  de’ Santi;  Atta  Santtoiumy 
nel  4.  Tomo  di  Maggio  fotto  il  giorno  19.  inoc- 
cafione  di  riferire  la  Vita  della  Beau  Umiliami  de 
Orrchi , fervendofi  anco  delle  oflcrvarioni  da  lui 
fatte  nel. deferì verla. 

Cofimo  della  Rena  nella  ferie  degli  antichi  Du- 
chi , e Marchefi  della  Tofcana  nell’  Introduzione, 
Io  chiama  Erudito,  e nobile  Sacerdote. 

Ferdinando  Leopoldo  del  Migliore , nella  Firen- 
ze illurtrata  alla  pagina  234. 

A gollino  Coltellini  nc’fuoi  Opufcoli. 

L’  Abate  Anton  Maria  Salvini  nella  prima  Par- 
te “c*  fori  Difcorfi  Accademici,  ov*  c l’Orazione 
da  lui  recitata  in  di  lui  Morte  il  1995.  nell’Acca- 
demia degli  A patilli . 
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Paolo  Minucci  nel  Contento  del  Malmancile 
del  Lippi. 

L*  Abate  Cafotti  nella  Vita  di  Benedetto  Buon 
Mattei  ultimamente  da  lui  defericta. 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nell’ Aggiunta  all’Irto- 
ria  della  volgar  Pocfia . 

Luigi  Morcri  nel  fuo  gran  Dizionario  France- 
fe,  dove  parla  della  Beata  Umiliana  de’  Cerchi, 
ed  oflèrva , che  la  di  Lei  Vita  è fiata  fin  ora  in 
fette  diverte  Lingue  deferitta , cioè  nella  Francc- 
fe , nella  Portughcfc  , nella  Spagnuola , nell*  Ale- 
manna , nella  Polacca , nella  Latina  , e nell*  Ita- 
liana ; c tra  Scrittori  di  quella  Lingua  vi  colloca 
meritamente , ed  onorevolmente  il  noftro  Cionacci. 

Il  Giornale  de*  Letterati  d*  Italia  nell’  Articolo 
13.  del  Tomo  18.  sii  la  materia  loro  fomminirtra- 
ta,  come  l'attertano,  dal  Cavaliere  Anton  Fran- 
cesco Marmi. 

FRANCESCO  COPPETTA 

ICompoficori  del  Vocabolario  della  Crulca  cita- 
no di  quello  Fiorentino  una  Canzona  nella 
perdita  della  fua  Gatta , e fe  ne  fervono  come  di 
lavoro  in  buona  Lingua  anco  nell  ’ ultima  nuova 
Edizione . 

FRANCESCO  CORTECCIA 

FU  in  una  forno»  confiderazione  quello  eccel- 
lentirtimoCompofitorcdi  Mufica  non  folo  in 
Firenze  fua  Patria  , mi  nell’Italia  tutta,  c fpe- 
zialmente  predò  il  Gran  Duca  Colòno  I.  de*  Me- 
dici , che  con  particolare  erti  inazione  riguardando- 
ne la  d»  lui  Virtù,  lo  feelfe  fri  molti  concorrenti 
Virtuofi,  c defiinollo  fuo  M.icrtro  di  Cappella, e 
nella  fua  Chicli  Ducale  di  S.  Lorenzo , e confe- 
righ  imo  di  que*  Nobili  Canonicati  ; Fioriva  cir- 
ca il  1570;  c poco  dopo  il  1571.  morì,  if  Mcfe 
di  Maggio , fepolto  nella  medelima  Ducal  Chiefa 
di  S.  Lorenzo  > e lafciò  tra  gli  altri  Tuoi  Compo- 
nimenti 1*  Opere  che  fcicguono  con  quelli  Titoli; 

Baffus  Canticorum  Libar  primus  quinque  vocibus 
(qua  pajjìm  Moietta  appetì  ani  ur  ) a Francifco  Coni - 
ciò  Fiorentino  y Muftces  Serenijfimi  Coftni  Medicee 
Magni  Hctrurix  Ducis  Prefetto  . Nune  nuper  ed% 
tus . Veneti}*  apud  Filiof  Antoni j Cardani  1571.  in 
8.  obtong.  Dedica  quell*  Opera  al  Screnillimo  Gran 
Duca  Cofimo , a aù  nella  Lettera  così  Icrive  ; 

Cttm  per  multi* , Magne  Hetrwriét  Dux  , Animi 
veri* , h carpari 1 imbecillitale  , Diuturna  Dei  Opr. 
Max . benignitate  fcrè  firn  levai  us  : In  primis  ad  rem 
fare  exijlimavi , fi  quid  mearum  lucubrat/onum  , ante, 
quam  è Vita  dij cedere m , ita  ut  erampollicitus , di- 
vulgar cm . Quaprovicr  prima  illa  duo  Canticorum  Vo- 
lumina  , qux  pajjìm  Moietta  nuncupantur , quinque  , 
& fex  vocibus  Compcfitarum , ad  te  in  prxfentìa  mét- 
tere propofui . Nonnulla  item  id  venni  alia  , cum  pri - 
tnum  heuerit , e di turni  \ ac  prafertim  itimi  Regina 
Certi , Canne  um  , (Jc. 

Cani us  . Canticorum  Liber  primus  quinq.  vocibus 
( qua  pajjìm  Moietta  appellantur)  a Francifco  Corti - 
eia  Fiorentino  Muftces  Screnijftmi  Cofmi  Me  dice  s 
M.  E.  D.  Prefetto , nune  nuper  editai  ; Venetijs  apud 
Fitios  Antoni j Cardani  1571. 

B b Te- 
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Tcnor . C antkor Km  Liber  prima  t eum  quinque  vo- 
tibus  ( qtue  Mote CÌa  appellanti*  ) a Francifco  Corti* 
eh  Fiorentino  Muffi  e cs  SerenijJìmi  Cofmi  Me  di ce  s 
M-  E.  D.  Prefetto  y nunc  nnper  editus  ; Veneti js  apud 
Filiof  Antoni j Gardani  1571. 

Quinta s . Canticorum  Liber  prima f eum  quinque 
voci  bus  , ( qua  puffi m Moietta  appcllantur)  a Fio- 
rentino Mujtces  Scrcniffimi  Cofm  Medicee  M.E.D. 
Prefetto  nunc  nuper  editus  > Venetijs  apud  Filios 
Antoni)  Gardani  X 57 1.  in  4. 

Ah us . Canticorum  Liber  primufy  jfc.  a F ran- 
cico Cariicio  Fiorentino , &c.  Venetijs  apud  Filiof 
Antoni j Gardani  157 r.  in  8.  obi. 

Sex t us.  Canticorum  Liber  prima s , (fé.  à Fran- 
tilo Cortieio  Fiorentino  y (fc.  Venetijs  apud  Filiof 
Antoni)  Gardani  1571.  in  8. 

Altre  Compofizioni  Muffali  dello  ficUò  tro- 
vane ma.  nella  Libreria  de' Gran  Duchi  di  To- 
fana . 

Diede  pure  in  luce  in  età  avranzata  compone 
in  Muffa  le  Lezioni,  e Rcfponforij,  clic  ulà  la 
Chiefii  nella  Settimana  Santa. 

Come  pure  moki  Madrigali!,  ed  altri  Volgari 
Componimenti . 

Fanno  onorata  menzione  di  Lui; 

Michael  Pocciantus , in  Catalogo  illujlrìum  Scripto- 
rum  Florentinorum’ 

Francefeo  Saniovini  nell*  aggiunta  all*  Apolo- 

fia  di  Gio:  Battifla  Landino  rer  Dante,  e per  i 
faentini  fcrive  cosi  Francefeo  Corteccia  è (iato 
parimenti  connumerato  tra*  Molici  de’ Tuoi  Tem- 
pi , aliai  vago  nelle  fue  Compofizioni , onde  me- 
ritamente s’  hà  acquiflato  il  nome  di  poro,  e di 
dolce , nella  maniera  della  fui  Malica . 

Il  Padre  Remigio  Fiorentino,  faive  una  Let- 
tera al  Corteccia  , che  fi  trova  a carte  155.  delle 
fue  Famigliar!  col  Tegnente  Titolo:  AI  Molto 
Reverendo  Mf.  Francefeo  Corteccia  Canonico  di 
S.  Lorenzo  , Mofico  Eccclfentilfimo , e Maefiro 
di  Cappella  dei  Sereniamo  Duca  di  Fiorenza  Co- 
fimo  de*  Medici;  dove  fi  ragiona,  le  Giuda  mo- 
rì quando  s’impiccò  , ò pur  ville  poiché  fu  appic- 
cato. 

Antonio  Magliabechi , nelle  lue  Annotazioni . 
Girolamo  Parabolco  nella  lua  nuova  Comme- 
dia, intitolata  la  Notte  ; {lampara  in  Venezia  ap- 
preso Tommafo  Botietta  il  1546.  cosi  fcrive;  Paf- 
fiindo , non  ha  molti  Mefi , per  Firenze  alloggiai 
con  un  Francelco  Corteccia  Mufico  di  fua  Eccel- 
lenza , veramente  Uomo  anch’  egli  perfètto  in 
tale  Scienza,  e tanto  cortefe , e gentile,  che  è 
una  maraviglia . 

FRANCESCO  CATANEI  DIÀCETTI 

PRonipote  del  Tempre  Iodato  Francelco  ; Ni- 
pote d’  Angelo  ; e di  Dionigi , c Maria  Mar- 
tini , Figliuolo:  (labili;  nella  fua  nobililfima  Cala 
la  pietà , e le  Lettere.  Parve  nato  per  la  Chic  fa; 
ed  elTendovifi  abilitato  con  lo  (ludio  delle  Sagre 
Lettere,  della  Filofofia , e Teologia,  Laureato 
nel  Jure  Civile,  e Canonico,  aggregato  per  l'ec- 
cellenza nelle  Lettere  Umane  all’  Accademia  Fio- 
rentina , fù  conlàgrato  al  lèrvigio  EccTefiallico  nel- 
la fua  Cattedrale  in  qualità  di  Canonico,  c col 


grado  di  Protonotario  Apportolico  : poftia  dal 
Santo  Pontefice  Pio  V.  fu  collretto  fiiccedcre  ad 
Angelo  Tuo  Zio  a*  15.  d’  Agollo  del  1570.  nella 
Cattedra  Velcoviledi  Fiefole , rinunziatali  dal  Zio, 
che  con  facoltà . Pontifizia  tanto  s*  impiegò  per 
relìituirfi  alla  quiete  del  Tuo  Convento  di  S.  Do- 
menico, d’onde  con  violenza  dal  Papa,  e dal  Tuo 
merito  n’  era  fiato  levato,  quanto  crafi  adoprato 
per  non  perderla  . I belli  Efempi  del  Zio  Antc- 
celfore,  e le  belle  qualità  del  Tuo  animo,  apriro- 
no un  gran  Teatro  alle  fue  Virtù , che  lo  refero 
non  meno  grato  a Tuoi  Principi,  che  adorato  da’ 
fiioi  Popoli  j mercè  I’  Integrità  fingolare  de’  Tuoi 
Cofiumi,  la  liberale  profufione  dell’  Elcmofinca* 
Poveri  , la  caritatevole  Ol f italica  verfo  Tutti , 
il  prudcntilfimo  Zelo , d'eroica  Fortezza  nel  man- 
tenere I’  Ecclefiafiica  Giurifdizione,  e Difciplina, 
che  fece  rifplcndcre  he’  fopra  25.  Anni , che  Go- 
vernò quella  Chiela . Confagrò  le  fue  prime  cure 
all'  abbellimento  della  Cala  di  Dio,  ed  alla  mag- 
gior Venerazione  de'  Santi,  refiatxrando  in  Firen- 
ze l’Antico  Oratorio,  q Cappella  di S. Jacopo  pref- 
fo  il  Palazzo  Vclcovife,  che  rovinava , come  lo 
attefia  ritenzione , collocando  nella  Cattedrale  di 
Fielole  onorevolmente  In  una  di  Marmo  mifchio 
1’  Ofia  di  Sant’  AlelTàndro,  già  Vefcovo  di  quel- 
la Città,  come  fi  vede  nella  facciata  dell’  Alar 
Maggiore  ornata  da  Lui , e con  Pitture  abbellita; 
trasportando  in  luogo  più  onorevole  il  Cadevere 
di  S.  Romolo  primo  Vefcovo  da  S.  Pietro  a Fie- 
fole mandato,  con  bellilfima  Ilcrizione,  che  vi  fi 
legge;  c cooperando  col  luo  Zelo  all’Errezioned' 
un  nuovo  Convento  di  Monache  in  Prato  vecchio. 
Fra  quelli  Santifiìmi  Impieghi  dopo  avere  trava- 
gliato con  Itt  Lingua  a benefizio  dell*  Animo  a le 
comincile , con  la  voce  nel  Sagro  Santo  Concilio 
di  Trento,  per  la  riforma  del  Criftianefimo , con 
la  Penna  per  ammaellramento  de'  Pofieri,  e per 
Elèmpio  dc'Vefcovi,  il  Giorno  quarto  del  Mefe 
di  Novembre  l*Anno  1595.  felicemente  morì. 
Compofe 

La  Vita  di  Maria  lèmpre  Vergine;  in  Firenze 
il  1*70.  Dedicata  a Colimo  I.  Gran  Duca  di 
Tofana  ; 

La  Vita  di  Crifio  in  due  Tomi  ; in  Firenze  in 
4.  il  1569.  a Michele  Bonelli  Cardinale  di  Santa 
Chiela  ; 

Homiliaf  undecim  de  Venerabili  Eucbarifli*  Sacra- 
mento in  Hymnunt  Sanili  Tbomtc  Aqumatis  Landa 
Syon  Saivatorem  ; 

Homiliaf  alias  de  Spirita  Sanilo  ; 

Traci n tum  de  Auttorìtate  Papa , (f  Concili) ; 

Syntb agata  de  fnpcrjlitionc  Anis  Magic*  ; 

Vilas  Suorum  Antiffìtum  pr*cedcffbrum  , cum  Indi- 
dire  Santtorum  Epifcoporum  fu{  Ecclcff*  ; 

Molti  Sermoni , e Difcorfi  da  Lui  detti. 

Altre  Orazioni  recitate  da  lui  nell  ’ Accademia 
Fiorcntin.*,  due  delle  quali  mentr’era  Confido. 

La  Vita  di  Suor  Caterina  de 9 Ricci  Domeni- 
cana ; In  Firenze  in  4.  il  1592; 

La  Vita  del  Patriarca  S.  Domenico . 

Dìfcurfum  fuper  Concilimn  Tridentinunt . 

Orazione  in  lode  d’Antonio  Squarcialupi , che 
ms.  trovali  nella  Libreria  de’  Principi  di  To- 
fana ; 

Tra- 


ragie 


FIORENTINI  SCRITTORI 


Tradurti:  dalla  Latina  nella  favella  Italiana  i fej 
Libri  dell’  Efamcrone  di  Sant’  Ambrogio; 

I Libri  de  Ojjicijs , ed  altre  Opere  dello  rterto 
Santo  Dottore  con  le  Annotazioni  ; in  Firenze 
per  Lorenzo  Torrcntino  1558.  in  4. 

Alcune  Opere  di  Lodovico  Biofio:  Come  pure 
l’Epiftole,  e Vangeli,  che  ufu  la  Chiefà  nel  cor- 
fo  di  tutto  l'Anno  in  Volgar  Fiorentino;  in  Fi- 
renze  per  gli  Giunti  in  fol.  1578.  Edizione  fe- 
conda . 

Parlano  con  elogi  di  quello  gran  Prelato 

Cafor  Baronius  in  Annalibus  Ecclcfiaflicis . 

Fcrdinandus  Ugbcllius  Tom.  3.  Italia  Sacra , in 
Epifc.  Fefulanis  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illttflrium  Scripto - 
rum  Flarcntinorum  ; 

JJippolytus  Mar  acci  ut  in  Bibliotbecd  Mari  and  ; 

Scipione  Ammirati , che  fà  di  Lui  un  gloriofo 
■paragone  con  Baccio  Martelli  fuo  Antecertore  nel 
Catalogo  de*  Vefcovi  di  Ficfole,  e dove  parla  del- 
la Famiglia  Catanea; 

Eugenio  Gamurini  nel  primo  Volume  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane,  ed  Umbre  nella  Cata- 
nea Diacetta  ; 

Jacobus  Caddi , Tomo  de  Scriptoribus  non  Eccle- 
fi*fl-  , Verbo  Francijcus  Diacettus  ; 

Giovanni  Cinclli  nella  Scanzia  feconda  della  fua 
Biblioteca  Volante; 

Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dizionario  France- 
fe,  dove  parla  di  Fiefoli  - 

FRANCESCO  CATANEI  DIACETTI 
IL  VECCHIO, 

CHiamato  volgarmente  il  Paonazzo , del  colore 
à lui  famigliare  nella  fua  Verta  ; nacque  a’  16. 
Novembre  del  1466.  da  Zanobio  nobiliffimo  per 
Sangue  ; e per  Meriti  nella  fua  Repubblica  Fio- 
rentina, e lotto  la  difciplina  di  Marfiglio  Ficino, 
col  benefizio  delle  Lingue  Greca , e Latina  , feli- 
cemente portedute,  divenne  così  Eloquente  tra  gli 
Oratori  , così  tra  Filofofi  penetrante  , e profon- 
do, che  meritò  d’ertere  dalla  fua  Repubblica  ne' 
più  ardui  maneggi  impiegato,  e di  fuccedere dopo 
la  Morte  di  Marfiglio  ndla  fua  Patria , alla  tanto 
celebrata  Cattedra  del  fuo  Precettore  , che  volle 
anteporre  à quella  del  famofo  Liceo  di  Padova , 
alU  quale  per  interpofizione  del  Cardinale  Corna- 
ro,  ed  Arcivefcovo  di  Corfu,  fiioi  amicirtimi,  era 
flato  con  oblazione  di  pingue  rtipendio  dalla  Re- 
pubblica Veneta  invitato.  Ebbe  in  Moglie  Lucre- 
zia, Figliuola  di  Bartolomeo  Capponi , dalia  quale 
£ vide  Coronato  con  l’allegrezza  di  tredici  figliuo- 
li; 1'  educazione  de*  quali,  tutto  che  il  tenue  fuo 
Patrimonio  1’  obbligartè  à molte  aire,  epenfieri, 
non  potè  però  deviarlo  da  un'  indefertà  continua 
applicazione  a’  Tuoi  Studj;  per  follievo  de’  quali, 
quando  infegnò, prefe  per  fuo  Compagno,  & aju- 
to  Antonio  degli  Alberti . Morì  nella  fua  Patria 
il  15*1-  in  età  d’  Anni  55;  e fii  fepolto  nella 
Tomba  de'  fuoi  Maggiori,  nel  Tempio  di  Santa 
Croce  On  folenniflima  pompa  funebre  , onorata 
da  Bentdetto  Varchi  con  eloquentiflima Orazione. 
Compofi  molthlitni  Filofofici  Trattati,  e fpecial- 
mente 
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De  Fulcro , Libros  tres  dicatos  Joanni , # Palla 
de  Strozzi]*  • 

De  Amore  Platonico  , Libros  tres  , Ad  Bindac - 
cium  Ricafolum. 

Panegyricum  in  Amore  m,  Ad  Joanncm  Corfium  t 
ÌS  Pallantem  Rucellai. 

Parapbrafim  , C Animadverjiones  in  Politicarti 
Ariflotclis . 

Ennarralionem  in  Platonis  Sympofium  , Ad  Clc - 
mentori  VII. 

Parapbrafim  in  quatuor  Libros  Ariflotclis  de  Calo, 
Ad  Leonem  Decimum. 

Parapbrafim  in  Mctbcorrologica  Ariflotclis. 

Parapbrafim  in  Tbcagencm  Dialogum  Platonis , 
five  de  Sapicntia . Qua  Opera  omnia  ad  Pbylofopbiam 
fpcclantia , imprejfa  fuere  Bufile?  per  Petrum  Peona 
in  fol. 

Item  Parapbrafim  in  8.  Libros  Pbyficorum  Ari- 
flotclis , quam  vere  diciavit , fed  vel  pcriit  bar  edam 
incuria , vcl  fublata  fuit  . 

Commentario  in  Librum  Plotini  de  Anima , & 
Explicationes  in  Carmen  Boctii , cujus  initium  ( Tu 
triplicis)  extajfc  fuo  tempore  teflatur  Eupbrofinus  La- 
pi nus  in  ejus  Vita. 

Orationem  in  funere  Laur entri  Medici s Ducis  Ur - 
bini . 

Epiflolas  plures . 

Prafationcs  nonnulla s diverfis  argu  mentis , ope - 

ribus , ut  in  Libros  Ariflotclis  de  Moribus . 

Pluraque  alia , qua  pcrierc. 

Hanno  fcritto  di  quello  celebre  Filofofo  eoa 
fomme  lodi 

Euplrrcfinus  Lapinus  ejus  vitam  dcfcripfit  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuftrium  S criptorum 
Florentinorum  ; 

Laurentius  Romuleus  nonnullos  Ciceroniana  Reto- 
rica Libros  à fe  emendatos  fuis  ipfi  Litteris  facravit . 

Gitolamo  Ghillini  nel  Teatro  de’  Letterati. 

Eugenio  Gamurini  nel  Volume  primo  delle  Fa- 
miglie Nobili  Tofcane,  ed  Umbre  ndla  Catanea 
Ditetta  ; 

Marius  Equicola , in  Libris  de  Amore  ; 

Marfilius  r icinus  pluribus  locis't 

Jofias  Simlerus  in  Epitome  ; 

Ma  fopra  tutti  fanno -di  lui  un  gloriofirtìmo 
Elogio  i Perfonaggi , ed  eccellenti  Maertri , e Scrit- 
tori feguenti,  eh’  ebbero  la  fortuna  d’eflère  della 
di  lui  Accademia , e farfi  con  tanta  gloria  di  Pre- 
cettore amirare  da  tutto  il  Mondo . Tra  moltif- 
fimi  s’ acqui ftarono  famofirtìmo  grido 

Andrea  Rinuccini  ; 

Alertandro  Pazzi , che  dalla  Greca  nella  Latina 
favella  tradulTe  la  Poetica  del  Filofofo; 

Antonio  Braccioli  ; 

AlelLndro  Ripera  valentirtìmo  Medico; 

Benedetto  Gualcerotti  ; 

Luigi  Alamanni  Poeta  Tofcano; 

Pallante,  e Giovanni  Fratelli  Rucellai,  e 

Cofano  Rucellai  loro  Nipote; 

Ficino  Ficini  , Nipote  di  Marfiglio; 

Giovanni  Corfi  ; 

Giannozzo  Donati; 

Luca  Rubea  ; 

Antonio  degli  Alberti; 

Jacopo  Diacetti  d*  animo  così  cortante,  edim- 
B b 1 per- 
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pertcrrito,  che  mentre  per  altrui  misfatto  , gli 
troncava  la  Telia  il  Carnefice»  accompagnò  lieta- 
mente con  Verli  Elegiaci  la  fua  sfortuna , e ci  fo- 
no rimarti  per  Argomento»  e della  fua  intrepidez- 
za, c del  tuo  Ingegno. 

Pier  Francefco  Portinari  ; 

I ilippo  Parenti  ; 

Filippo  Strozzi  ; 

Lorenzo  Strozzi  fuo  Fratello; 

Lorenzo  Zanobi  Buondelmonri . 

Pietro  Vettori; 

La  maggior  parte  de*  quali  Dottitfìmi  Soggetti 
hà  fómmini  Arato  abbondevole  materia  à quella 
nortra  fatica» 

FRANCESCO  DAVANZATI. 

A N:ico  Vcrfeggiatore  Fiorentino,  e tra  gli  An- 
tichi  Tortani  Poeti  annoverato  da  Gio:  Ma- 
rio Crefcimbcni  nel  Lib.  4.  della  Storia  della  Vol- 
gar  Potila . Tro vanii  di  lui  Podic  manoferitte  - 

FRANCESCO  ERMINI. 

EBbe  dalla  natura  tutte  le  belle  qualità  » che 
pofTono  contribuire  alla  formazione  d * un 
Cortigiano  perfetto:  vartità  d'ingegno,  grandez- 
za d*  animo.  Audio  indefeflo  V varia  Erudizione, 
indole  ottima  , collumi  gcncililTìini  » fatti  per  in- 
catenare i cuori  di  tutti  e perciò  fù  gratirtùno  à 
tutti  i Principi , e Perfonaggi  del  fuo  tempo  , e 
fopra  tutti  al  Cardinale  Celare  del  Monte  Arcive- 
scovo di  Milano , nella  di  cui  Corte  godè  co*  pri- 
mi PoAi  i primi  favori  ; come  pure  al  Cardinale 
Decano  de' Medici,  che  fervi  in  qualità  di  Segre- 
tario, e da  cui  fu  provveduto  in  Firenze  del  Prio- 
rato di  S.  Matteo;  Fioriva  ad  Secolo  dedniortt- 
timo  in  fomma  effumazione  guadagnatili  ancora 
co*  fuoi  gentilillimr  Componimenti  in  Prola  , e 
Veri!  Tofcani  . Abbiamo  di  lui. 

Orazioni,  e Difcorll  recitati  nell*  Accademie  di 
Firenze  fua  Patria , & altrove . 

Moltilfime  Lettere  Icritte  à gran  Perfònaggi. 
Un  Compendio  della  Vita  di  Sant*  Andrea Cor- 
fini  Fiorentino  Carmelitano,  Velcovodi  Fiefoli  ; 
dedicato  da  lui  à Lorenzo  Medici  Principe  di  To- 
scana . In  verità  auefto  Compendio  fù  lavoro  di 
Benedetto  Buon-blattei  , come  abbiamo  fcritto  à 
fuo  luogo,  dato  da  lui  in  luce  fotto  nome  dell* 
Ermini  fuo  Difcepolo. 

Vaticinij  , ed  Epitalami  , nelle  fbntuofiirnne 
Nozze  di  Giulio  del  Monte,  e di  Giulia  Simonet- 
ti.  Tutti  Componimenti  rtampati . 

Parla  di  lui  con  lode 

Girolamo  Ghilliui  nel  fuo  Teatro  de*  Letterati. 

FRANCESCO  FILICAJA. 

DEdicò  una  fua  Orazione  , intitolata  Sponfus 
Sanguinimi  : Lo  Spofalizio  di  Grillo  con  la 
Croce  , da  lui  recitata  nel  Venerdì  Santo  , All* 
EminentilTimo  Cardinale  Antonio  Barberino  con 
fua  Lettera  Latina , imprefTa  in  Roma  per  Fran- 
ccrto  Corbellctti  , in  4. 1*  Anno  1635, 


FRANCESCO  FILIPOPOLL 

NOn  lappiamo  prccilamente  in  quale  ftagione 
vivefle  quello  Fiorentino  Scrittore:  mà cer- 
tamente dopo  Mf.  Galeazzo  Cappella,  i dicui Co- 
mentarj  con  ogni  diligenza  tufportò  dalla  Latina 
nella  Tofcana  fua  favella  , c trovanfi  col  Titolo 
fcgucncc . 

Comentarj  di  Mf  Galeazzo  Cappella , delle  colè 
fatte  per  la  rcflituzione  di  Francerto  Sforza  Duca 
li.  di  Milano,  tradotti  dal  Latino  in  Lingua  To- 
fcana per  Mf.  Francefco  Filipopoli  Fiorentino,  con 
Privilegio  del  Senato  Veneto  per  Anni  dicci  . 

Venetiis  apud  Joanncm  Giolitum  de  Ferrariis  I53V 
Opera  divi  fa  in  8.  Libri  , dedicata  da  Gabrielle 
Giolito  all* Illurtrirtimo  Federigo  Gonzaga  Duca 
di  Mantova. 

Parla  di  lui  brevemente 

Micbael  P oc  ci  ami  9 in  Catalogo  illufirium  Script^ 
rum  Fhcminorum  . 

FRANCESCO  FIORINI 

DEgniflimo  Sacerdote  Fiorentino  , Pittore,  e 
Poeta  di  primo  grido  nello  feorfo  Secolo  de- 
cimo (ottimo  , falciò  var;  fuoi  Poetici  Componi- 
menti ingegno!!  , cl»e  vanno  con  credito  per  le 
mani  de’ Dotti,  e molti  nc  fono  tra  ms.  d’ Anto- 
nio Maglia  bechi. 

FRANCESCO  FONDACCI 

" • . • • ? ! 

ORiondo  da  Città  di  Cartello,  nato  in  Firen- 
ze , vedi  Croce,  armò  Spada  Cavaliere  di 
Santo  Stefano,  ed  impugnò  la  penna  gemi  lidi  n\o 
Scrittore.  Con  fue  Lettere  accompagnò  le  Rimfc 
Tortane  di  Scipione  Gaetani , inviate  à Maria  de* 

Medici  Regina  di  Francia  , e furono  imprefle  iti 
Viterbo  con  le  Stampe  del  Difcepolo  in  4.  l’Anno 
16 1 z.  con  le  medertme  Lettere  Dedicatorie . 

FRANCESCO  DA  FIORENZA.  ì 

PErdè  col  tempo  ir  Cafato  , mà  non  la  Patria-, 
c la  Fama  d’  antico  Poeta  , ravivvatogli  da 
Leone  Aiacci , che  rinvenne  le  di  lui  Poefte  ma- 
noicritte,  tra  i più  veturti  Codici  nelle  Bibliotc- 
che  Vaticana,  e Barberina. 

FRANCESCO  FORTINI. 

• t 

L'Ertère  flato  uno  de  Fondatori  dell’  Accade- 
mia Fiorentina  nella  fua  Patria  > fà  ben  cono- 
fccre  qua reccei lenza  di  Dottrina  ornarti*  il  di  lirAni- 
mo , equa!* eftitnazione  avertè  partorito  nella  mente 
de*  primi  Letterati  di  quella  Aagione  il  fuo  fape- 
re,  fé  tra  tanti  eh*  allora  fiorivano,  fù  lecito,  ed 
ammertò  à piantare  le  fondamenta  d*un  A (lem  bica, 
eh*  hà  dato  tanti  Maeflrt  in  ogni  Scienza  alITra- 
lia.  Solamente  abbiamo  molti fuoi  Componimenti 
Un  Canto  detto  Proferpina  , che  fi  legge  iui- 
preflb  ne’  Canti  Carnefciakfchi  à carte  2 27. 

Parlino  di  lui  con  lode 
Le  Notizie  Lcc/eraric , c Storiche  dcIP  Accade- 
mia Fiorentina  nella  prima  Parte. 

FRAN- 

I 
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FIORENTINI  SCRITTORI. 


FRANCESCO  GABRIELLI. 

Fiorentino  Comico  famofo  à Atoi  Tempi,  «let- 
to Scappino  , compofe  qualche  Burletta  al  di- 
re di  Gio:  Cinelli , Scanzia  xi.  della  fua  Bibliote- 
ca Volante,  dove  fcrivedi  Jacopo  Antonio  Fiderai. 

FRANCESCO  MARIA  GADDI. 

NObile  Fiorentino,  Rcligiote  della  Compa- 
gnia di  Gesù  , nella  quale  morì  affili  Giova- 
ne , e degniiAmo  Fratello  di  Jacopo  , di  cui  Icri- 
vefi  àfuo  luogo,  lafciò  un  picciolo  Argomento  del 
fuo  Ingegno  in  due  Ode  Latine,  una  Copra  Fede- 
rigo I lì-  ìmperadore,  imprefla  da  Jacopo  Tuo  Fra- 
tello, ne’  fuo*  Elogi  Latini  , I*  altra  dallo  fletto 
Jacopo  parimenti  imprefla  nel  Aio  Tomo  de  ^Vr^)- 
toribus  no»Ecclcfìafìiciry  ed  è una  Para  fra  fi  di  quel- 
la d*  Orazio,  che  principia  hneger  Vii* , fcclcrtfq . 
purtt s , come  rapporta  lo  fteflo  Jacopo  Tuo  Fratello 
ne’  luoghi  citati. 

FRANCESCO  CADDI. 

SOggetto  per  la  Angolarità  de*  fuoi  Talenti  , 
per  la  Dottrina,  e per  gl’  impieghi  avuti 
nella  fua  Repubblica  Fiorentina  , de’  più  illultri 
della  lua  Patria,  e del  Aio  Setolo,  che  lu  il  Seco- 
lo delle  Lettere.  Apprcfc  (òtto  MarAglioFicinole 
più  nobili  Difcipline,  lo  lludio  delle  quali  anco 
in  mezzo  a’  Pubblici  Affari  mai  non  interruppe  - 
Servi  in  qualità  di  Segretario  la  fua  Repubblica  , 
c di  Nunzio,  Commiflàri»  , c Collettore  Appo- 
flolico  ne!  Ducato  di  Milano,  la  Santa  Sede  Ro- 
mana . Ebbe  l * onore  d’  eflere  fpedito  per  la  Aia 
Patria , con  Carattere  d*  Àmbateiadore  ad  Alfon- 
fo  Diva  di  Calabria , al  Dtica  di  Milano  , alla 
Repubblica  di  Venezia , a quella  di  Siena,  e Bo- 
•logna,  al  Rè  di  Napoli,  cd  alla  Corte  di  Fran- 
cia ; e foddisfacendo  preflb  tutti  i Potentati , con 
gloria,  c vantaggio  della  Aia  Patria  , ne  rìpportò 
da  tutti  particolari  Marche  d’ Eflimazzionc  , e d* 
Onori,  e dal  Rè  di  Francia,  il  Titolo  di  Conte 
Palatino,  e Aio  ConAgliere  - Coltivò  tempre  la 
corrilpondenza  con  gr«m  Perforagli  , come  ne 
fanno  riprova  abbondevole  le  loro  Lettere  à lui 
fcrittc,  che  nella  Aia  Famiglia  Nobilillìma  A con- 
fammo, e con  i più  rari  Letterati  di  quella  Ca- 
gione un  Mar  Aglio  Ficino,  un’ Ermolao  Barbaro, 
»n  Criiloforo  Landini  , un’  Angelo  Poliziano  , 
un  Bartolomeo  Scala,  un  Ugolino  Verini, e molt* 
altri,  che  ne*  loro  Scritti  nefannodegna  ccflimo- 
niauza . Vi  fono  di  lui 

Un  Libro  di  Ricordi  ms.  delle  cote  accadute  a* 
fuoi  giorni  nella  fua  Repubblica. 

Molte  Aie  Lettere,  che  manoteritte  A terbano 
«eira  Regale  Biblioteca  di  Francia . 

Hanno  tericto  di  lui  con  lode 
Giulio  Ricci  nel  Aio  Priorifta  ms. 

Ori.  MMov.  Hifloricorum  Porte  tertia . 

Paolo  Mini  nei  Capo  de’ Fiorentini  InAgni  nel- 
la Prudenza. 

Angelus  Politianus  in  Epijlolis  ad  Hermolarutn 
B^'b  artnn . 

HcrmoléW  Barbanti  in  refponfti  ad  Angclum  Po- 
liti  attui» . 
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Mar  filini  Ficinui  Libro  8.  Epifldarum  EpifidA 
ad  tpfum  data  Flore  aliai  Scnatus Or  aio  rem  appellati 
Et  in  carumdem  Epijìoìarunt  Lib.  II.  E pillola  ad 
Alari  ina  in  Uraniani  data , inter  fiuos  Eifcìpalos  cuti» 
rcceafet  . 

Jacobus  Caddi  Tomo  de  Scrìptarìbus  non  Ecclefia- 
flrtis  verbo  Poi  iti  a/ut  s . Et  in  A lotis  ad  Elogiati» 
Alerii  Caponi i . Et  in  Libro  Elogiorum  pagina  Zi 5. 
locale  mina  babet  de  ipfa  E log  inni . 

FRANCESCO  GALIGAI, 

CHe  diceA  ancora  Pellacani,  Figliuolo  di  Lio- 
nardo,  viveva  fui  morire  della  Fiorentina  Re- 
pubblica con  molta  fama  di  Marematico  eccellen- 
te, c poflètleva  con  canta  perfezione  quella  Scien- 
za , che  giunte  con  Ingcgnofo , e nobile  ritrovato 
a ricavarne,  e porne  fotto  gii  Occhi  con  la  dilpoA- 
zione  di  pochi  numeri  facilismo  il  Magi  Aero» 
ed  evidenti  le  DimoArazioni . Scritte 
* L*  Aritmetica  pratcica  in  tre  Libri  diAinta,con- 
(àgrata  al  Cardinale  Giulio  de’  Medici,  che  fu 
Clemente  VII.  Pontefice  ; in  Firenze  pretto  i 
Giunti  1’  Anno  1522^ 

Scritte  pure  un  Trattato  dell’Algebra; 

Parlano  con  onorevole  ricordanza  di  Lui;  » 
Michael  Pacciami  , in  Catalogò  ilUtJlrittmScripIorum 
Flore  m inorar»  ; 

Ger ardui  Joannes  Vojfiui  de  Mathematieif  ; \ 

Luigi  Moreri  nelfuogran  Dizionario  Francete; 
Anton  Franceteo  Doni  nella  fua  Libreria . > 

FRANCESCO  CENERINI  \ 

TUtto  dedito  quello  Ingegnote  Fiorentino  al- 
lo Studio,  delle  Matematiche  Difcipline; 
Aampò  alcuni  Trattati  della  prattica  di  quella 
Scienza  , come  ci  ricorda  Antonio  Magliabechi 
nelle  lue  Note . 

i ; » 

FRANCESCO  DE’  GHERARDINI 

Figliuolo  di  Maffino,  dal  di  cui  nome  furono 
denominati  Mattini  i di  lui  Po  Aeri  Diteen- 
denti  da  nobil  Prolàpia  , viveva  ne*  Tempi  cafe- 
micofiflìmi  delia  fua  Fiorentina  Repubblica , agi- 
tata di  dentro  da  Ainguinote  FazzLoni  de*  Guelfi, 
e Gibellini , e di  fuori  da  crudeliflime  Guerre  ; 
nelle  quali  fervendo  a nome  della  Repubblica  il 
di  lui  radre,  volle  cflcrgli  nelle  Fortune,  e difa- 
venture  compagno  . Lafciò  morendo 

Una  Storia  da  Lui  compoila  col  Tirolo;  Guer- 
re della  Repubblica  Fiorentina  ; fatte  per  lo  fpaziò 
di  35.  Anni,  nelle  quali  con  fuo  Padre  etto  fervi. 
Fa  menzione  di  Lui 

Eugenio  Gamurini  nel  Volume  fecondo  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane , ed  Umbre  nella  Fa- 
miglia Gherardina . 

FRANCESCO  GIUNTINI 

N Acque  in  Firenze  Aia  Patria  a*  7.  Marzo 
del  1523.,  provedutoA  d*  un  gran  Capitale 
di  Dottrine , Laureato  nella  Sagra  Teologia  , e 
confumato  nelle  Matematiche  Scienze , pafsò  in 

Fran- 
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Franca , ove  fattoti  conofcere , ed  ammirare  (ir- 
Vi  per  Tuo  onorevole  trattenimento  di  Limofinierc 
ordinario  al  Sereniamo  Principe  Francefco  della 
Stirpe  Vallefia  Duca  d‘  Aneiò,  ed  unico  Fratello 
del  Criflianiflimo  Rè  di  Francia  e Pollonia,  e 
dopo  avere  illuflrato  in  quella  gran  Reggia  la  Tua 
Patria,  el  fuo  nome  co*  Tuoi  dot  ridimi  Scritti  cir- 
ca 1*  Anno  del  Signore  1590.  morì.  Compofe 

Spenti  um  Aftrdogia  Univerfam  Matbemat icain 
Scientiam  in  certe  s clafes  digeftam  compicci  e as  duo- 
bus  vduminibus . Lugdunì  Anno  Saluti s 1572.; 

Commentarla  abjdutifima  in  ditos  Pofierlores 
Quadri  partiti  Pt domai  Libros  innumeris  obfervatio- 
xibus  re f erta , 4$  certi  fi  mis  Apborifmi , quatenus  ex 
fyderttm  pofi itone  liceat  Cbrifliano  more  aliquid  conij- 
tere  , ex  probai  iftmorum  Afirdogorum  fcriptis  de- 
promptis  infrenila , omnia  fub  cenfura  Sancì a Roma- 
na Cai  bohea  Ec eie f\  a . Lugduni  in  Officina  q.  Pbi- 
lippi  Tirchi  Fiorentini  apud  Sympbor.  Bcraud  1581; 
in  fdio . 

Synopfu  de  Refiitutione  Calendari]  Anelare  Fran- 
tilo Junflino  Fiorentino  Sac.  Tbedogia  Doilore , ac 
Elcmofi  nano  ordinario  Sereni  fi  mi  Principi*  F ranci- 
Cbriflianiftmi  Francorum , ac  Poloni te  Regie 
Fratrie  unici , Alenconiorum  Ducis , &c.  Lugdunì 
apud  Pbylippum  Tmgbium  1579;  in  4. 

Emendava , <&  Commentata s efl  Spbcram  Joan- 
m is  de  Sacrobofco  : & in  fronte  Libri  adiunxit  princi- 
pia Geometrica  ad  cognitionem  Spbxricorum  elcmento- 
rum  ucce  fari  a ex  varijs  Aucloribus  decerpta ; & in 
talee  Libri  babet  febdia  Elia  Vincti  Santonis  , & 
Alberti  Heronis . Lugdunì  apud  Pbiìippum  Thincbium 
Flore niinum  in  8.  1578.  , 43  Veneti]*  per  Antonium 
Hiccdinum  1584.  ni  fallar.  Ad  Franctfcum  Spinarti. 

DiTcorfo  lopra  1*  ora  precilà  dell*  Inamora- 
jnento  di  Francefco  Petrarca,  che  và  Aamptco 
unito  alle  Rime  del  Petrarca  nell*  Edizione  di 
Venezia  fatta  per  Giorgio  Angelieri  il  1585.  Il 
Difcorlb  con  1 ' efpofizione  del  Sonetto  del  Pe- 
trarca , che  principia  ; Già  fiammeggiava  V Amarofa 
Stella  y ft»  .dall*  Autore , fatto  imprimere  in  Lio- 
ne in  8.  il  1567.  dedicato  agli  Accademici  Fio- 
semini. 

Fanno  menzione  di  Lui 

Antonio  Poflevini  nel  Lib.  15.  al  cap.  15.  della 
fua  feelta  Biblioteca , che  conosciuto  1 * aveva  in 
Francia , apoltau  d * una  gran  Religione , nella 
uale  era  ftato  Provinziale , e tutto  applicato  a* 
tudij  dell*  Aerologia  giudiziaria,  e reflituito con 
1*  abiura  di  molte  Erelìe  nella  Chiclà  di  Santa 
Croce  in  Lione  alla  Chiefa  Cattolica,  nella  quale 
morì  lanciando  a*  Poveri  molto  denajo  col  mercan- 
tare da  lui  guadagnato . 

Caferrus  fub  die  7.  Marti]  ; 

Joannes  Bapiifla  Riccidius  Tom.  3.  C bronci ogie 
Re  ferma:  a ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Lib.  5.  della  Sto- 
ria della  Volgar  Poefia  dove  parla  di  Francefco 
Petrarca . 

Gio:  Cinelli  Scanzia  feconda  della  fua  Bibliote- 
ca Volante  , e nella  decimaottava  Opera  po- 
fiunu. 


FRANCESCO  GRIFFONI 

NObiJc  Fiorentino , in  qualità  di  Convittore 
del  Seminario  Romano , Compofe  e recitò 
nella  Pontifizia  Cappella  al  Pontefice  Urbano  Vili, 
nel  giorno  di  Penrcccfie  un’  Orazione  Latina  co! 
Titolo:  Sacrificium  Elia , fondato  fui  Tefto  del- 
la Sapienza  ai  6,  In  aqua  plus  ignis  valebat  : nella 
prima  Edizione  di  Roma  dedicata  al  Card:  Fran- 
cefco Barberino;  e nella  feconda  ivi  del  1645.  al 
Santiflimo  Padre  Innocenzo  X.  Pontefice  Maf- 
fimo. 

FRANCESCO  GUADAGNI 

DI  Famiglia  Nobiliflima  Fiorentina  pallata  in 
Francia  ; Compofe  la  feguente  Grammatica. 
Inflituzione  della  Lingua  Fiorentina , e Tofcana , 
per  apprender  facilmente  la  Lingua  Italiana,  di 
Francefco  Guadagni  Niverncfe,  già  Elemofinicre 
ordinario  di  Madama  CriAina  di  Lorenno  Gran 
Ducheflà  di  Tofcana;  in  Parigi  1602.  in  Lingua 
Francefc . 

FRANCESCO  MARIA 
GUALTEROTTI 

NObiliflimo  Figliuolo  di  Raffaelle,  Emulò 
nella  Dottrina  l’efempio  del  fuo  Genitore, 
che  contribuì  ogni  fua  applicazione  alla  coltura 
del  fuo  irradili mo  Ingegno , c Compofe  egli  con 
eradica  Letteratura  alle  diligenti  premure  del  Pa- 
dre . Ebbe  la  Dignità  di  Canonico  nella  Catte- 
drale di  Firenze  fua  Patria , e con  buona  opinio- 
ne prelTo  de*  Dotti , di  Letterato  ; e dipoi  morì 
1*  Anno  del  Signore  1635. 

Lafciò  molti  Componimenti  in  Profà,  e Vcrli 
egualmente  Oratore,  che  Poeta. 

Panegirico  in  lode  di  S.  Filippo  Neri  in  Firen* 
ze  1629.  in  4. 

Volumen  Carminum , 43  elogiorum . Uno  di  que* 
Ai  con  un  Sonetto  in  lode  di  Niccolò  Gaddi  Au- 
tore della  Galleria  Gaddiana  ne  trafcriflTe,  ed  im- 
prese Jacopo  Gaddi  nel  Corollario  Poetico  nelle 
Note  pag.  41. 

Una  di  lui  Lettera  con  molti  Vcrfi  in  lode  de* 
Ditirambi  di  Carlo  Maiucelli  fu  imprefla  in  Fi- 
renze 1*  Anno  1628 . 

Un  Poema  col  Titolo  : V Arno  piangente , nel- 
la morte  di  Ferdinando  I.  Gran  Duca  di  To- 
fcana ; La  terza  Parte  di  quello  Poema  trovali 
ms.  nel  Palazzo  Ducale  di  Tofcana , dedicata  all* 
Arciducheflà  d*  Aullria  Gran  Ducheflà  di  To- 
fcana . 

Orazione  in  morte  di  Cofimo  1 1.  Gran  Duca 
di  Tofcana  in  Firenze  il  1622.  in  4. 

Orazione  in  morte  dell*  Arciduchefia d* A u Aria 
Maria  Maddalena  Gran  Ducheflà  di  Tofcana  ; 
Al  Sig.  Benedetto  Giorgini;  in  Venezia  il  1623. 
in  4. 

Componimento  Poetico  in  lode  di  Pietro  Gam- 
bacorta Signore  di  Pifa  ; referitto  ne’  fuoi  Mifcel- 
lanei  da  Jacopo  Gaddi . 

Nozze  d*  Aranna;  La  vindemia,  Ditirambi  im- 
prefii  in  Firenze,  molto  comendati  come  rapprc* 

fen- 
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Tentativi  con  introduzione  di  pii»  Perfètte  a favel- 
lare, da  Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  primo  Vo- 
lume de’  Co  menta  ri  alia  Tua  Storia  della  Volgar 
Pocfia,  nel  Lib.  3.  cap.  15.  pag.  155. 

Un  Ditirambo  col  Titolo;  La  morte  di  O/co, 
■flampato  il  »6z8. 

••  Epitalamio  nelle  Nozze  degli  Ilhiflnlltini  Spofi, 

• il  Cavaliere  Orazio  Rucccllai  Ricafoli,  e Signora 

• Maria  Felice  Altoviti;  In  Firenze  pel  Nelli  1631. 

• in  4.  che  và  col  Titolo  ; La  Graziofa . 

Lezioni , ed  Orazioni  di  lui  recitate  nell  ’ Ac - 

• cadeinie . 

Moltidime  Canzoni,  e Sonetti  in  varie  Occa- 
sioni Rampati. 

Parlano  di  Lui  con  lode 

Jacobus  Gaddi  in  Corollario  Poetico , (3  alibi  ; 
fhùquc  in  cjtts  tandem  Carmen  confeript _ 

'j)élaviuf  Boldonns  Libr.  2.  membro  14.  verbo 
Sonetti  i 

Gio:  Cinelli,  in  più  luoghi  della  Scanzia  quin- 
ta della  fua  Biblioteca  Volante,  dove  dice  eflère 
tanti  i Componimenti  di  quello- Scrittore  , che  de*" 
Tuoi  foli  un’  intera  Scanzia  fi  comporrebbe . 

FRANCESCO  GUICCIARDINI . 

T~l>  Igliuolo  di  Pietro  del  più  nobile  , ed  antico 
J/«  fangue  di  Firenze  , nacque  il  giorno  fello  di 
Marzo  dell’  Anno  1481.  ò come  vogliono  alcuni 
del  1480.  alle  feienze,  a’ maneggi  Politici , a’ Go- 
verni Civili  , e Militari,  e à tutti  quegli  impieghi, 
'che  portono  tonnare  un  grand’' Uomo  ; e che  da 
lui  follenu ti  , lo  refero  riguardevolirtìmo  preflo 
•tutti  i Principi  dell’Europa.  In  età  di  13.  Anni 
Laureato  , profcfsò  in  Istria  il  Giure  Civile  , e 
'.Canonico;  c prima  di  terminare  i 30.  Anni  paisà 
alla  Corte  di  Ferdinando  Rè  d ’ Aragona  nella 
Spagna  con  Carattere  d’  Ambalciadore  della  fua 
Repubblica,  con  tanta  fua  gloria  , con  tanto  van- 
taggio della  fua  Patria  , che  al  fuo  ritornò  glie  n’ 
accedè  la  pubblica  foddistazione . Il  gran  fondo  di' 
paragonata  prudenza  , di  fmgolare  deltrczza  ne’ 
maneggi  , e di  tutte  le  belle  qualità  invitarono 
il  Pontefice  Leone  X.  ad  appoggiare  alla  di  lui 
condotta  il  Governa  delle  Città  di  Modona  , e 
Reggio.  A nome  pure  del  Sommo  Pontefice  rdfe 
la  Città  di  Parma  , cd  artunto  il  maneggio  dell’ 
Armi , dopo  la  Morte  di  Gio:  de’  Medici  Capita- 
no Generale  de  Valorofi  Italiani,  n’  allontanòda 
Parma  il  Nemico,  governò  La  Provincia  d’Emi- 
lia, e fotto  Clemente  VII.  la  Città  di  Bologna  , 
frenando  con  tal  fortezza  d’  animo  la  licenza  de’ 
cativt , e reggendo  tutti  con  tanta  faviezza  , c giu- 
ilizia  , che  era  acclamato  per  uno  de’  Sette  Savj 
d’  Italia  , el  Salomone  della  Tofcana  , e come  ta- 
le lo  Rimarono  fempre  i Sommi  Pontefici  Leene 
X.  Adriano  VI.  Clemente  VII.  , el  primo  Duca 
di  Firenze  AlefTandro  Medici  , che  lo  fcclfe  per 
fuo  Conigliere,  ci  primo  Gran  Duca  Cofano,  a 
cui  fu  carilltmo . Col  nuovo  Pontefice  fucceflè  al 
VII.  Clemente,  vedutofi  anch’erto  un  Succcrtore 
nel  Reggimento  dc’Bolognefi  , fianco  di  Gover- 
ni Militari,  e Civili , reftituirti  à Firenze,  in  tem- 
po di  contribuire  rilevanti  Servigi  alla  Cala  de’ 
Medici  : c determinato  di  godere  la  fua  quiete , 


dopo  avere  con  rifpctcofirtime  ripulfe , e grandezza 
d’  animo  , ricufato  le  largbilfime  offerte  fattegli 
dal  Pontefice  Paolo , che  conofcendone  il  valore, 
lo  richicfè  al  fuo  Servizio  , ritirolfi  alla  tranquil- 
lità dell’amenidimo  foggiorno  in  Monticci  , ger- 
fezzionando  in  quell’  ozio  I’  Irtoria  , elle  da  gran 
tempo  aveva  principiata;  nel  travaglio  della  quale 
fòrprclò  da  febre  acuta , carico  più  di  gloria  , che 
d’Anni  58,0  pur  60.  fè  ne  morì  il  Mele  di  Mag- 
gio del  1540,  avendo  veduto  la  defolazionc  di  Ro- 
ma fotto  Borbone,  la  decadenza  della  fua  Repub- 
blica , el  nuovo  Regno  Tolcano  llabilito  nella 
gran  Cafà  de’  Medici  . La  moderazione  avuta  in 
Vita  fra  tanti  applaufì  , volle  moflrarlà  ancor  in 
Morte , vietando  nel  fùoTefìamento  fpefe  fu  per- 
Hue  in  pompe  funerali,,  in-  Epitaffi}  , e Sculture 
pc’l  fuo  Cadavere , che  fìi  unito  à quelli  de’  fiioi 
Maggiori  nella  Chicfa  detta  di  Santa.  Felicita  in 
Firenze  ; c Stefano  Pafcafio  onorollo  con  quarto 
Dirtico  • 

A Tito  nullus , fi  qui s mibi  crcdat  , in  Orbe 

Clarior  hoc  uno  floruit  Hifioria  : 
eFrancefco  Sverzio.ne  refe  eterna  la  Memoria  col 
tegnente  Epitaffio 

Tcntporaneum  Monumcntumbic  babes  Vi  al  or , quod 
Franò fe us  Suvertinis  Viro  de  pojleritatc  B.  M.  Po- 
fuìt  : Doncc  Nobilis  Fiorentina-  Natio  dipnum  Civi , 
dignum  fplcndore  fuo  Marmorea/» , # xternum  eriga- 
to  Epitapbium . 

Ma  il  più  nobile  Elogio,  fono  le  fue  Opere , che 
ci  lafciò , tra  le  quali 

Illoria  delle  cole  accadute  dall’Anno  1494.  fino 
al  1534.  delle- quali  fu.  parte  , e teflimonio  : Di- 
dima in  Libri-  20  : alfa-  quale  Gio:  Ratcifla  Adria- 
ni fuo  Amico,,  c Concittadino,  per  continuazio- 
ne della  Materia ,.  aggiunfe  due  altri  Libri  data 
in  luce  poco  dopo  la  Morte  di  Francesco, da  An- 
gelo fuo  Nipote,  dedicata  all’ Illuflrirtìmo , ed  Ec- 
cellentifllmo  Signore,  il.  Signore  Cofimo.de’  Me- 
dici Duca  di  Firenze,  e Siena.  In  Firenze  in  (èlio. 
1561,  e da  Tomimfè  Porcacchi  da  Cafliglione 
Aretino,  dopo  averla  rincontrata  con  altri  Clori- 
ci, e Scrittori;  In  Venezia  in  4.  il  1583.  con  que- 
llo Titolo  : L*  JJloria  d‘  Italia-  di  Mf.  Franccfco 
Guicciardini  Gentiluomo  Fiorentino  , divifa  in  Li- 
bri zo.  rilconcrata  con  tutti  gli  altri  I fiorici  , 
Autori , che  delle  fleflè  cofe  abbiano  fcritto  per 
Torimafè  Porcachi  da  Cafliglione  Aretino  con 
un  giudizio  fatto  dal  medefimo  per  difeoprire  tur- 
tc  le  bellezze  di  quella  Illoria  : & una  Raccolta  di 
tutte  le  Sentenze  fparfe  per  l’Opera.  In  Venezia 
predo  Giorgio-  Angoliere  , dedicata  dallo  Stampa- 
re con  fua  Lettera  , all’  Mole’  Illuflre  Sig.  Conte 
Leonardo  Valmarana  nel  1583.  Di  nuovo  poi  fù 
rirtampata  pure  in  Venezia  in  4.  per  Domenico 
Ferri  il  1587.  Con  Io  {Vertè  Titolo  fu  di  nuovo 
imprcrta  in  Venezia  il  1623.  per  Agoftino  Pagini 
all’  Infogna  di  San  Carlo,  e dall’  Imnrcrtère  con 
fua  Lettera  in  fronte  Confiigrata  all’ Illuflrirtìmo 
Sig.  il  Sig.  Cavaliere  Aluil'c  Cancri  Veroncfe  : ag- 
giuntavi la  Vita  dell’  Autore  da  Remigio  Fioren- 
tino deferitta.  Nell’ Edizioni  di  Firenze  per  Lo- 
renzo Torrcntino  del  1561.  in  foglio,  e di  Vene- 
zia per  Niccolò  Bevilacqua  1563.  in  4.  Mancano 
gli  ultimi  quattro  Libri,  che  poi  à parte  furono 
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ftampati  in  Venezia  per  Gabrielle  Giolito  1564. 
in  4.  & in  Parma  per  Setto  Viotto  nel  mcdclimo 
Anno  in  4.  E nel  1569.  in  Venezia  tutti  inficine 
i 20.  Libri  in  4.  grande  per  lo  fteffo  Giolito  con 
¥ Annotazioni  di  Remigio  Fiorentino. 

Celio  Secondo  Curionc,  trafjrortatala  dall’  Idio- 
ma Volgare  nel  Latino,  la  fece  imprimere  in  Ba- 
sica per  Pietro  Perna  l’Anno  1566.  in  foglio,  ed  ivi 
pure  il  1569. 

Ebbe  pure  la  gloria  d*  eflcre  tradotta  , ed  im- 
prefla  nelle  Lingue  Francefe,  Spagnuola  , Ingle- 
fe , Fiaminga  , come  rapporta  Ifaaccus  Butteri  primo 
Tomo  Acade  mi*  Scicnttarum  Gai!  tornar  um  : univcr- 
falmcnte  commendata,  fpecialmenre  nc*  primi  5.  Li- 
bri in  ordine  alla  purità  delio  fiale  , c della  Lin- 
gua , che  defiderarebbono  negli  altri  feguenti , fa- 
cendoli animo  alcuni  à dire  , che  i primi  da  un* 
«bilifiimo  Ingegno  furono  correrti , non  offervan- 
do  , che  in  tempo  diverfo  , e più  giovanile  età 
furono  dall’Autore  comporti. 

La  medefima  Iftoria  riveduta  , e corretta  da 
Francefco  Sanfovino,  con  l’Aggiunta  de’  quattro 
ultimi  Libri,  e con  le  ConGdcrazioni  diGiambat- 
tifta  Leoni , ufcì  in  Ginevra  prefló  Jacopo  Stoer 
nel  1636.  in  4.  c pofeia  in  Tomi  2.  in  8.  Edizio- 
ne intera. 

Fù  quell’  Iftoria  in  Argomento  di  fua  Bellezza 
com’  accade  alle  cofe  grandi  à qualche  cenfura 
foggetta,  di  proliflà,  c troppo  minuta. 

Ùfcirono  in  Parigi  1576.  perii  Morello  gli  Av- 
vertimenti Politici , c Confegli  per  vivere  onefta- 
mente:  Furono  fcritti  da  lui  1*  Anno  1523.  leg- 
gcndoft  nell’  Avvertimento  112.  le  feguenti  paro- 
le: ed  io  in  particolare  ho  avuto  infi  no  a q tic  fio  di 
3.  di  F clfar jo  1523.  in  molte  cofe  buoni  filma  forte  i 
tamen  ncn  l ’ bò  ftmilt  nelle  Mercanzie  , e negli 
Onori  y ri'  io  cerco  d * avere . Furono  la  prima 
volta  dati  in  luce  da  Jacopo  Corbinelli  , c dopo 
riilampat»  da  Francefco  Saniovino  in  Venezia  . 

Molte  fue  Lettere  furono  imprertè  da  Bartolo- 
meo Zucchi  nella  fua  Idea  del  Segretario  llampa- 
ta  in  Venezia  in  4.  il  1006. 

Un’  altra  di  lui  trovali  diretta  al  Card.  Pietro 
Bembo  nel  Libro  2.  delle  Lettere  di  nobilitimi, 
cd  eccellenti lfi mi  Ingegni  , raccolte  da  Paolo  Ma- 
nuzzio,  in  Venezia  il  1563.  in  occaGone  della  di 
lui  Porpora. 

Un*  altra  di  lui  Lettera  fcritta  à Pietro  Areti- 
no da  Piacenza  li  13.  Novembre  il  1527.  nel  qual 
Anno  il  Guicciardini  era  ivi  pc  *1  Sommo  Ponte- 
fice Luogotenente,  com*  egli  G foferive:  rtampa- 
ta  in  Venezia  il  1551.  nella  Raccolta  fatta  da  Fran- 
cefco Mareelini  Forlivcfc  delle  Lettere  fcritte  al 
Sig.  Pietro  Aretino,  dedicata  al  Rcvcrendiftimo 
Cardinale  del  Monte. 

Il  Sacco  di  Roma , Opera  di  Francefco  Guic- 
ciardini . In  Parigi  apprcrto  Tommafo  Joflij  nel 
Palazzo  Reale  1664.  in  12.  Opufcolo  di  rare  No- 
tizie , eCuriofità  . Ma  gli  Autori  del  Giornale 
de*  Letterati , ftamparo  in  Lipfia  il  1665,  c 1666. 
rapportano  1*  Opera  d’un  Guicciardini  lènza  No- 
me Italiana,  contenente  il  Sacco  di  Roma:  epa- 
re,  che  inclinino  à giudicarne  l’ Autore  diverfo  dal 
jioftro  Francefco  j à riguardo , dicono  dii  , dalla 
differenza  dello  ftile  ? c dalla  diverfità  del  tempo 


nel  quale  viffero  : e pure  Francefco  fervivi 
Clemente  VII.  fotto  di  cui  il  Sacco  di  Roma  fe- 
guì,  mà  io  non  ofo  condannare  l’ acuratiflima  di- 
ligenza di  que*  tanto  celebri  benemeriti  del  Mon* 
do  Letterario . 

Fù  compendiata  la  Storia  del  Guicciardini  con 
quello  Titolo  ; dell ’ Epitome  della  Storia  d*  Italia 
di  Mf.  Francefco  Guicciardini  Libri  20.  con  di* 
verfe  Annotazioni  in  più  Luoghi  d’ertà  Storia, 
con  i Ritrattid’alquanti  Principi  cavati  dall’Opc* 
ra  fua;  In  Venezia  per  Ordine  di  Jacomo  Sanfo- 
vino 1580.  Quello  Compendio  fù  fatto  da  Fran- 
cete© Sanfovino  , e con  fua  Lettere  dedicatoria 
all  ' Illurtrirtimo , c Revercndirtìmo  MonGgnorc 
Federico  Cornaro  Vcfcovo  di  Padova.  V’aggiun- 
fe  pure  la  di  lui  Vita . 

Propofizioni , ovcro  ConGderazioni  in  materia 
di  cole  di  Stato  di  FranccGo Guicciardini , unite à 
quelle  di  Gian- Francefco  Lottini,  e di  Francefco 
òanfovino  ; in  Venezia  per  Altobello  Salicato 
1598.  in  4. 

Hanno  fcritto  di  lui  con  eterna  onorevole  ri* 
cor danza 

Thomas  Pope  Biotir:  in  cenfura , ubi  : fuit , in • 
qnil , graviffimi  judicij  in  fcribendo  Hificriam  fuofq . 
aquale s , forte  Melerei  fu  per  avi: . Fertur  etiam 

Epi fidai , Decreta  , feeder  a , & conciones  ab  ipfis 
fontibus  baujijfe  : erat  n.  vcritatis  ontani ijfimus  , ^ 
foleriìjfimus  indagato! . 

Jofias  S ìntima  in  Epitome  cnm  Elogio  ; 

yotinncs  Imperiala  in  Muffo  Hifìorico  pag.  98. 

JoannesViflor  Roffi  fub  nomine  Giani  Niceij  Eri - 
tbroi  in  Elogijs  ; 

A*:  orniti  Pojfcvinus  in  Bibliotbeca  fcletta  Lib.  16. 

cap.  41; 

Rolandns  Mares  Lib . I.  Epifidarum  , Epifida  30; 

Girolamo  Ghellini  nel  Teatro  de’  Letterati  ; 

Cafcrrim  fub  die  ipfi  7.  Augufii  ; 

Ori  avi us  Biondo» itti  Lib.  5.  n.  1 36. 

Ahr.nmenta  Brabantina  refertent  Epitapbium  F ran- 
ci fri  S inerti}  ; 

Francefco  Sanfovini  ne  Griffe  la  di  lui  Vita  > 
che  và  imprefta  in  fronte  dalla  Storia,  e del  Com. 
pendio  ; nc  parla  ancora  nelle  Famiglie  Illuftri  d* 
Italia  all’  Anno  1555; 

La  lcrille  pure  Remigio  Nannini.  Di  cuiafuo 
luogo  i c leggcG  in  fronte  della  Storia  del  Guic- 
ciardini dell’  Edizione  di  Venezia  di  Paolo  Ugo- 
lino in  4.  il  1592. 

Stepbanus  Pafebafius  Di  fifa  con  fepulcrale  eifcripfit ; 

J cutanei  Baptifia  Ricciolini  Tom.  3.  Chronologii: 
Reformata  ; 

Michael  Poe  danti , in  Catalogo  iihtflrium  Script  0- 
rum  Fiore  riiftorum  ; 

A liebael  Tofcanus  in  Peplo  It alice, 

Bernardo  Segni  nella  Storia  ms. 

Antonio  Beni  vieni  nella  Vita  di  Pier  Vettori 
il  Vecchio; 

Gio;  Cintili  Scanzia  fettima  della  fua  Biblioteca 
Volante  ; 

Francifcuj  Bocchi  in  Elogio  ; 

Scipione  Ammirati  ne’  Ritratti; 

Eugenio  Ganiurini  nella  prima  Parte , delle 
Famiglie  Nobili  Tofane,  cd  Umbre  nella  Fami- 
glia Guicciardina. 

Ora- 
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Orazio  Lombardelli  nc*  Fonti  Tofani. 

Monsù  Bayle  nel  Tuo  Dizionario  Franccfe  Ifto- 
rico  Critico. 

He  crìi us  Sponda  ma  Anno  Cbrifìi  15  34.  ».  18. 
Luigi  Morcri  nel  Ilio  gran  Dizionario  Franccfe. 
Antonio  Magliabcchi  nelle  fue  Annotazioni . 

I Compofttori  del  Vocabolario  della  Crufea > fi 
fervono  della  di  lui  Storia  nell’ultima  Edizione. 

Alexander  Natali*  Art  indo  fcxto  , eie  Claris  Hi  fio- 
rlcìs  Studi  decimi  quinti. 

Joannes  Dominicus  A Infanti } in  fuà  Face  Chro- 
fioiogici  Siculo  decimo  fcxto . 

Thomas  Lanjiùs  , in  Coufultatione  de  Principatù  in- 
ter Provine  ias  Europa , O rat  ione  prò  Italidhtc  babet: 
F ranci feus  Guieciardinus  nomini  Hifloricorum  pojì 
Antiquos  , Tbuani  y Lipfij  judicio , poflbabendus. 

Tranci  fui  Guieciardinus  acris  jttdici  j Vir , uti 
afui  in  publicis  Rebus  adminifirandis  ; apud  Pontifi- 
co s Maxima* , qui  ejus  Aiate  vixerunt;  preferì im  apud 
Leone m X}  Hadrianum  V I , Clementem  VIIy  grati», 
fus  fuit\  noe  tamen  opibus  Ecclefiafikis  inbiajfet 
fuìs  contenta* , qua  fuere  ntediocres  : per  multa  noffe 
potuit  Interiora  , qua  ad  matta ‘è  fcribendum  Italie  am 
fui  Tempori s Hifìoriam  attinebant . Ita  de  eo  Antonini 
Pofievinus  in  Bibliothecà  fleti#  feci  ione  3.  lib.  16. 
Tommafo  Porzachi  afe-riffe  alla  di  lui  Storia 

rrlle  tre  belle  Qualità  ; che  Platone  nel  fuo  File» 
a fregna  al  Ben;  ; cioè  Pulchritudinemy  Menfuramy 
tì  V eritatem  : e quello  fuo  Giudicio  lo  pofe  in  fron- 
te della  detta  Storia,  eh*  ufcì  l’Anno  1574.  in 
Venezia,  dalle  Stampe  di  Giorgio  Angelicri;  con 
in  Margine  fue  Annotazioni  di  quelli , che  nello 
lidio  Argomento  a*  fuoi  tempi  avevano  fcritto. 

FRANCESCO  L ANDINI. 

% 

LA  folenne  Coronazione,  con  cui  fii  ricono- 
feiuta  1’  eccellenza  del  Merito  di  quello  infi- 
gne  Poeta , nella  gran  Città  di  Venezia  , che  ne 
iù  il  Teatro  ; con  le  Delire  del  Rè  di  Cipri , eh* 
allora  trovavafi  in  quella  Regia  Dominante  ; e 
del  Doge  della  Scrcniflìma  Repubblica  Veneta; 
alla  prelenza  d*  innumerabili  Spettatori  ; ben  dà 
à divedere,  in  che  alta  Riputazione  folle  da  Tut- 
ti tenuto,  ed  onorato,  quello  Fiorentino  Poeta. 
Viveva  con  Ibnuna  gloria , e credito  ; non  meno 
perle  fue  Poefie,  circa  il  1380;  che  pel  fuo  dili- 
catifTtmo  Canto,  che  incatenava  1*  Ammirazione 
d’  Ogu'  uno  c tutto  che  cieco,  fu  dotato  dalla 
Natura  d’ingegno  sì  pervicace;  che  potè  paflfare 
per  buon’  Aftronomo,  e Filofofo. 

Scriffe  molti  Poetici  e muficali  Componimenti; 
come  d]  Tutto  ne  fanno  fede; 

y a colmi  G addi , in  Corollario , in  Tomo  de 
Seri  plorimi  non  Ecclefiafiìcii , Verbo  Landinu*  y cioè 
Criflofaro  ; ove  dice , Landini  Gentile s fuerunty 
Francifcu:  Poeta  Laurcatus , Gabriel  Poeta 
Hifioricui , 

Piero  di  Gio:  Monaldi , che  nella  fua  Storia  ms. 
delle  Famiglie  Fiorentine  , fcrive  di  Franccfco 
quello  che  ficguc  : è nell  * armonia  Franccfco  Lan- 
dini di  tanto  giudicio  ; che  nella  Città  di  Venezia 
per  giudicio  ii  tutti  i Mufici , quivi  concorfi  per  udir- 
lo , fu  in  forma  di  Poeta , dal  Re  di  Cipri  ì e dal 
Duce  V cnetOy  di  Laurea  Corona  coronato  ; 


Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirìum  Script 0- 
rum  Florentinorum  ; 

Antonio  Magliabcchi  , nelle  fue  Annotazioni. 
Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nella  feconda  Edizio- 
ne  della  Storia  della  Volgar  Pocfia  , nella  Gialle 
prima  del  quinto  Libro . 

FRANCESCO  LENZI 

CHe  và  ancora  col  Nome  non  proprio  di  Lo- 
renzo ; ebbe  e 1*  Onore,  el  Merito  d*  impiegare 
i fuoi  Talenti , la  fua  Prudenza,  e la  fua  Dottrina; 
in  fèrvizio  della  Santa  Sede  ; e a gloria  di  Firenze  fua 
Patria.  Pafsò  in  Avignone  con  carattere  di  Vice* 
legato  ; e la  fua  felice  Condotta  gli  pofe  in  Capo 
la  Mitra  Epifcopale  della  Chielà  di  Fermo  ; ornato 
della  quale  intervenne  tra  Padri  al  Sagro  Santo  Con- 
cilio di  Trento , e pofeia  in  qualità  di  Nuncio 
Pontificio,  fìi  fpedito  alla  Corte  di  Carlo IX.  Re 
Crifiianiffimo , nella  quale  la  fua  Dellrezza  negli 
Affari  maravigliofa  ; diedegli  tutti  gli  Onori  di 
quella  Reggia  ; tutta  la  benevolenza  di  que’  Prin- 
cipi ; Mà  la  Morte  gli  colle  quello  della  Porpora; 
fucceduta  l’Anno  1571»  dopo  avere  (cricco 
La  Relazione  di  tutte  le  fue  Legazioni . 

Fanno  condegna  menzione  di  quello  Scrittore; 
Ferdinanduf  Uebcllius  , in  Epifcopìi  Firmanti  j 
Michael  Jufiinianm  , in  Catalogo  eorum , qui  Sa * 
crofanflo  Tridentino  Concilio  interfuere . 

Benedetto  Varchi  fcriffe  in  di  lui  lode,  tre  Epi- 
grammi; che  leggonfi  nella  Raccolta  de*  fccld 
Componimenti  Latini  di  cinque  Poeti  Tolcani, 
fatta  da  Filippo  e Jacopo  Giunti,  impreflà  la  pri- 
ma  volta  in  Firenze  il  1562;  nella  quale  Ieggcfi 
pur* un* Ode  del  Varchi  in  di  lui  commendazione* 

FRANCESCO  LEONI. 

DI  Coflui  evvi  una  Lettera  fua , di  Firenze  a* 
19.  Giugno  del  1546;  à Pietro  Aretino  ^ 
nella  quale  io  ringrazia  dell  ’ Officio  pallàio  con 
fue  Lettere  à di  lui  favore , col  Duca  di  Firenze;, 
il  quale,  come  fi  ricava  dalla  Rifpoffa  ; in  grazia 
dell  ’ Aretino , liberò  il  Leoni  dalle  Carceri , ov*" 
era  confinato  per  debiti . La  Lettera  del  Leoni , 
e del  Duca  eh’  era  Cofimo  I ; leggonfi  imprese, 
nella  Raccolta  delle  Lettere  leritte  à Pietro  Are- 
tino; fatta  da  Francefco  Marcolini  Forlivefc;  C 
dallo  ftefTo  in  Venezia  impreffa  ii  1552. 

FRANCESCO  LUCHI. 

DI  Lui  nell’  altro  lappiamo;  fe  non  che  que- 
llo Fiorentino,  era  verfatiffimo  nelle  Lin- 
gue; e fpecialmente  nella  Fran  cfc;  come  abbia- 
mo da  una  fua  Opera  di  Traduzione;  non  fi  sà 
in  qual’  Anno  fatta;  cioè 

Moria  di  Filippo  Comines  Signore  d*  Argento- 
ne; trafportata  dalla  Francefe  nell*  Italiana  Fa- 
vella, da  Francefco  Luchi;  e da  Alberto  Luchi, 
con  fua  Lettera  Dedicatoria , confagrata  à Ferdi- 
nando I.  Gran  Duca  di  Tofana.  Trovafi  quella 
Traduzione  ms. , nel  Palazzo  de*  Gran  Ducili  in 
Firenze , nella  loro  Reale  Libreria . 

C c FRAN- 
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FRANCESCO  MARIA  MACHIAVELLI 

SUI  principio  del  Secolo  decimofettimo  ; da 
Filippo , e Maria  Magalotti  d * Ulultriflimo 
e vecuftiflimo  Cafato  ; nacque  alle  Porpore , fa- 
migliari  nella  Tua  Cafa;  Francefco  Maria,  Nipo- 
te  del  Cardinale  Lorenzo  Magalotti , e Cugino 
de*  Cardinali  Francefco  ed  Antonio  Barberini  ; 
da*  quali  conofeiutine  i Talenti , e fperi menta- 
tane  la  Scienza  Legale  $ fu  fuhico  dichiarato 
Auditore  della  Rota  Romana  ; proveduto  d* 
un  Canonicato  nella  Vaticana  Balilica  ; confà- 
grato  Patriarca  di  Condancinopoli  ; fpedico 
Nuncio  llraordinario  à Colonia  ; collocato  sù  la 
Sede  Vefcovilc  della  Cattedrale  di  Ferrara;  c ve- 
llico della  Porpora  di  Cardinale  Prete  de*  Santi 
Giovanni  e Paolo,  a*  16.  Dicembre  del  1641,  dal 
Sommo  Pontefice  Urbano  Vili;  e dopo  avere 
con  indcfeflà  applicazione,  c priidentiflìme  In- 
flruzioni , governata  Ja  fua  Chiclà  ; dopo  dodici 
Anni  di  Cardinalato,  a*  20.  Novembre  del  1655, 
in  età  d’Anni  43,  pafsò  à godere  il  Premio  di  lue 
Fatiche;  fepolco  U Cadavere  nella  fua  Cattedra- 
le, con  la  feguente  modclUflima  Inferitone: 

OSSA  F RANCISC I MARTA 
CARD1NALJS  MACCHI  AVELLI 
EPISCOPI. 

Gli  furono  celebrate  con  pompa  1 * Efequie  ; e 
molto  più  le  Virtù  con  eloquentufima  Orazione 
del  Padre  Maeftro  Dionigi  Borierei,  deli*  Ordine 
de*  Serviti  . Scriflè  mentre  fedeva  Auditore  della 
Rota  Romana , 

De  ci  fi  one  s plures . . 

Hanno  fcritto  di  quello  dottiuimo  Porporato 
con  lode; 

Au fi  or ìj  Alpborfì  Cì  accorri}  ; 

Vittorio  Siri  , nelle  fuc  Morie  ; 

Fcrdinandus  UgbcllhtS , in  Paliti  S ad  ì , in  Epì- 
feopis  Ferrarìenfibus  ; 

Eugenio  Gamurini,  nel  Volume  fecondo,  ove- 
ro  terzo  di  lle  nobili  Famiglie  Tofcanc ed  Umbre, 
nella  Famiglia  Macchia  velli . 

FRANCESCO  MACCHIAVELLI , 

Figliuolo  di  Lorenzo,  d*  antichiflimo,  e nobi- 
lilTimo  Sangue  , mefcolato  con  le  Porpore  Se- 
natorie della  Repubblica  di  Firenze,  e Cardinali- 
zie di  Roma  ; fu  Soggetto  dotato  di  rara  Pruden- 
za , e di  profondo  Sapere  ; maflimamcntc  nelle 
Scienze  Legali . Ebbe  il  pefo  di  fervire  la  Patria, 
fpedico  da  elfi  l’Anno  14**-  in  qualità  di  fuo 
Ambafciadore  , à Corrado  Trinci  , eh*  allora  era 
Signore  dello  Stato  e Citta  di  Foligno  nell’Um- 
bria > dopo  la  quale  fpedizione  morì . Scriflè 
Opnf  prcfciptntm  in  De  ere  tali  a . 

Ne  fa  onorevole  menzione, 

Eugenio  Gamurini,  nel  Volume  terzo  delle 
nobili  Famìglie  Tofcane  ed  Umbre  , nella  Fami- 
glia Macchia  velli . 


FRANCESCO  MALECARNI, 

FU  Poeta  da  Firenze . Trovanti  di  Lui  antichilfi. 

me  Poefic  ms. , nelle  Biblioteche  Vaticana  e 
Barberina  . Leone  Allacci  , nella  Raccolta  de* 
Poeti  antichi  Tofcani,  ne  fa  menzione. 

FRANCESCO  MARCHI, 

Viveva  nel  Secolo  decimofcfto,  con  Riputa- 
zione di  Letterato,  nella  fua  Patria  Firen- 
ze ; e con  molto  credito  di  terfà , e pulita  Elo- 
quenza ; come  ne  fanno  fede  le  feguenti  Opere , 
che  di  lui  abbiamo . 

Orazione  funerale  di  Francefco  Marchi  ; fatta  , 
e recitata  da  lui  nell*  Efequie  di  Mf.  Antonio 
Gianfigliazzi,  in  Firenze  nella  Compagnia  di  S. 
Giovanni  Evangelifta  a’  27.  Ottobre  del  1577;  ina- 
preflà  lo  ftefs*  Anno  in  Firenze,  per  gli  Giunti;, 
dedicata  alla  nobile,  ed  onefta  Madonna  France- 
fca  della  Rena. 

Vita  del  Rev.  Padre  Frate  Aleflàndro  Capoc- 
chi; Fiorentino,  dell*  Ordine  di  S«  Domenico; 
fcritta  da  Francefco  Marchi  ; Firenze  per  Barto- 
lomeo Scr martelli  1583,  dedicata  dall*  Autore  ai* 
la  Madre  Suor  Catarina  de’  Ricci , nel  Monifle- 
ro  di  S.  Vincenzo  di  Prato.  In  fine  di  quell*  Ope- 
ra cwi  un  Sonetto  dello  fteffo  Marchi , in  lodo 
del  P.  Capocchi. 

Orazione  funerale  di  Francelo  Marchi  ; recita- 
ta nell*  Efequie  di  Benedetto  Mori , celebrate  a* 
18.  Marzo  1588,  nella  Compagnia  di  S.  Marco  di 
Firenze;  ivi  impreflà  per  Antonio  Padovani  1588; 
dedicata  al  Cardinale  Aleflàndro  Medici  Arcivek 
covo  di  Firenze . Benedetto  Mori  era  di  nobilifli- 
ma  Famiglia  ; e allora  Guardiano  di  detta  Com- 
pagnia- 

FRANCESCO  MARTELLI, 

QUanto  noto  pel  fuo  nobiliflimo  ed  amichili 
fimo  Cafato  ; tanto  ignoto  à riguardo  del 
‘ t empo  iu  cui  fioriva;  che  pare  polla  de- 
durli dalla  Dedicazione  delle  fuc  Fatiche , al  prin- 
cipio del  Secolo  decimo/èttimo  . Era  verlàto  nel- 
le belle  Lettere , nella  Filofofìa , e nella  Poefia; 
come  ne  fanno  riprova  le  fuc  Opere. 

Tradullè  dalla  Lingua  Latina  nell  * Italiana , 1* 
Opere  dottiflime  di  Bernardino  Tcleflìo  : nel  pri- 
mo Libro,  e fecondo  delle  quali,  fi  tratta  delle 
Cofe  Naturali. 

TradulTe  pure  dello  Hello , un  Trattato  del 
Mare  ; e delle  Cofe , che  nell  * Aria  fi  fanno . 
Quefla  Traduzione  , fu  da  lui  dedicata  al  Cardi- 
nale de* Medici  Ferdinando,  che  fu  poi  III. Gran 
Duca  ; c trovali  ms  nella  Regale  Librerìa  de*  Gran 
Duchi  di  Tofcana , nel  loro  Palazzo  di  Firenze. 

Molte  fuc  ameniflime  Poefie  min. ss.,  erano 
prelfo  Bernardo  Benvenuti , dottifiimo  Sacerdote, 
e Priore  di  Santa  Felicita  di  Firenze;  edorapref- 
fo  ì Principi  di  Tofcana . 


FRAN- 
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FRANCESCO  MARUCCELLI, 

N Acque  in  Firenze  Tua  Patria , il  primo  gior- 
no di  Marzo  del  1615,  da  Alcflàndro;  di 
nobililTimo  Sangue,  e di  rari  Talenti  ; impiega- 
to per  ciò  con  fomma  foddisfazionc , e con  cgual 
lode,  dal  Gran  Duca  Ferdinando  II,  ne’  Gover- 
ni d*  alcuni  riguardevoli  Luoghi , e Città  del  filo 
Stato  ; e da  Elifabetta  virtuofiflìoia  Gentil  Don- 
na, della  Nobile,  e d*  óra  fpenta  Famiglia  di 
Monterappoli  ; e da  si  qualificati  Genitori  con- 
trafTe,  per  la  loro  pia  educazione;  alla  Pietà  e 
Virtù,  una  tenerilfima  inclinazione  ; praticata  fin 
da*  Tuoi  primi  Anni  ; e conttantemcnte  mantenu- 
ta fino  alla  morte . Quell’  efercizio  continuo  di 
Religione  Criftiana , non  impedì  I * indefefla  cul- 
tura del  grand’  Ingegno  , che  aveva  Corneo  dalla 
Naturai  applicandolo  agli  Scudj  della  Lingua  La- 
tina , e delle  Lettere  Umane  ; delle  Legali  Difci- 
plinc  nell  * Accademia  di  Pila , ove  fu  coronato 
con  Laurea  Dottorale  ; e delle  Lingue  Ebrea  e 
Greca , Cotto  il  Magi  fiero  del  fomolo  Sacerdote 
Fiorentino  Simone  Leproni  ; con  tanto  profitto 
che  fi  refe  1 * ECempio  de*  Cuoi  Coetanei  j 1 * In- 
vidia de*  più  Studiofi  ; e 1 * Onore  delle  Accade- 
mia ; e l’Ammirazione  della  Cua  Patria.  Dopo  la 
Morte  del  Genicorc,  Ceguica  il  Novembre  del 
1646;  tratfèritofi  à Roma  , preflb  I * Abate  Giu- 
liano Cuo  Zio  Paterno  ; fu  da  quefti  conCegnato, 
al  celebre  EuCcbi  Avvocato  de*  Poveri;  Cotto  b 
di  cui  DiCciplina , ed’  altri  conCpicui  Ingegni , 
applicò  alla  Pratica  Legale;  e ne  compilò  venti- 
cinque, e più  Tomi  di  Repertori  , regiftrandovi 
le  Conclufioni  più  lecite  degli  Autori,  e delle 
Decifioni  più  fondate  nella  Materia;  ricompen- 
fando  il  Zio  I*  inde  fella  follecitudinc  del  Nipo- 
te , con  la  rinuncia  che  gli  fece  di  due  riguarde- 
voli Abbadie , nel  Regno  di  Napoli  ; una  detta 
S.  Lorenzo  in  Cropani  , P altra  Santa  Maria  in 
Camig/iano . Due  furono  le  Pafiioni  predominan- 
ti in  Francefco,  che  gli  guadagnarono  l’amore  di 
tutta  Roma,  e l’eftimazione  de’  Sommi  Pontefi- 
ci; una  grande  Inclinazione  alla  Pittura  , avendo 
raggunato  una  copiofo , e grande  Galleria  , delie 
più  celebri,  e rare  Tavole d’ infigni  Pennelli,  ed 
una  Comma  Propenfione  alle  Lettere , cne  gii  fe- 
ce ricufarc  il  Grado  di  Prelato  Referendario  di 
Segnatura,  e quello  d*  Internuncio  à Brufellcs, 
offertogli  dal  Pontefice  AlelTandro  Vili:  nelle  di 
cui  mani  rinunciò  pure  libere  , le  due  fopradette 
Abbadie;  ficcome  poi  il  Carattere  di  N lincio  à 
Colonia,  deftinatogli  da  Papa  Innocenzo  XII. 
di  Santa  Memoria  ; per  godere  la  Libertà  d * un 
Ozio  erudito  ; al  quale  fagrificò  tutto  il  pingue 
fuo  Patrimonio;  e tutto  il  tempo,  che  non  im- 
piegava nelle  Vifitc  delle  Gliele , degli  Infermi , 
degli  Spedali,  de*  Virtuofi,  e in  ogn*  altro  efer- 
cizio di  Religione  Criftiana  . Fabbricò  pertanto 
egli  in  Roma , un  nobile,  e fontuofo  Palazzo; 
dove,  raccogliendo  da  tutte  le  Parti  d*  Europa, 
j più  Cecia  Volumi  d * ogni  Materia;  e fpecial- 
mcnte  d* Moria;  ne  formò  per  ufo,  e comodo 
degli  Amici  Studiofi , una  doviziofilfima  Libre- 
ria . Ne  tenne  già  Egli  oziofo  nelle  fue  mani , fi 
va  fio  Capitile  di  Libri  ; che  tutti  gli  aveva  divorati; 


e per  vantaggio , ed  agevolezza  di  chi  voleva  (In- 
diarvi , compilò , come  più  abbaffo  diremo , un* 
Indice  immenfo  di  tutte  le  Materie , trattatevi  in 
più  Volumi.  Dopo  longa,  eprofpera  Salute,  di 
efib  tutu  impiegata;  in  Efercizj  di  voti  ; in  effufio- 
ne  delie  fue  Rendite  in  pubblici  e legrcti,  ab- 
bondami Cariutivi  Suftidj  ; in  una  continuata  in- 
defeda  Lettura  de  * Libri  ; infermatofi  di  morbo 
Cronico;  carico  d*  Anni;  di  Meriti,  di  Riputa- 
zione ; benemerito  de*  Poveri , de  * Letterati , e 
degli  Amici  ; caro  al  Regnante  Sommo  Pontefi- 
ce , che  onorato  1 ' aveva  di  molti  rari  Volumi; 
fpirò  placidamente  1’ Anima  fua  in  Roma,  a* 
26.  Luglio  l’Anno  1713,  in  ctàd’ Anni 88; com- 
pianto da  tutu  Roma  ; cd  onorato  dal  Sagrificio, 
che  nella  fua  privau  Capella  del  Quirinale,  cele- 
brò per  di  lui  fufiragio  il  Sommo  Pontefice  Cle- 
mente XI.  Il  fuo  Cadavere  rimafe  fepolto,  nella 
Capelli  dedicata  à S.  Cirio , nella  Glieli  di  San- 
u Maria  in  Via  de*  Rcligiofi  de*  Servi  ; frà  fuoi 
Antenati.  Volle  ancor  dopo  morte  contribuire  al 
foUievo  de*  Poveri , e profitto  de*  Studiofi  ; aven- 
do lafciato  nel  fuo  Tcftamento  un  Fondo  di  ven- 
ti luoghi  di  Monte  Camerali  , il  frutto  de*  quali 
difpenfar  fi  dovette  in  perpetuo  Suflldio , tre  An>» 
ni  a*  Poveri  della  Terra  di  Cropani,  ed  uno  alter- 
nativamente à quegli  dì  Tarda  ov*  erano  fondate 
le  due  da  Lui  godute,  e rinunciate  Abbadie;  per 
caro  pegno  dell* amor  fuo  verfoque* Popoli.  Cen- 
to altri  Luoghi  di  Monte  parimente  Camerali  ; 
dettino  nell’  ultima  fua  Volontà,  à moltiplico  per 
lo  fpazio  d * Anni  34;  ad  erezione  d*  una  Libre- 
ria , da  fard  in  Firenze  colla  maggior  parte  de* 
fuoi  Libri  di  Roma  ; e da  aumen tarli  co*  Reddi- 
ti di  detto  Fondo.,  con  la  fabbrica  d*  un  magnifi- 
co Starinone  contiguo  al  Palazzo  di  lùa  Famiglia; 
su  la  Porta  del  quale  fi  leggettèro  (colpite  le  le- 
gitemi  parole , Maruccllontm  Rìbliotbeca  , public<t9 
maxime  Pauperum  Utilitari  ; con  pelo  ad  un  Cu- 
fiode  Ili  pendi. ito,  di  tenerla  quattro  giorni  della 
Settimana  aperta.  v 

Procurò  mentre  vide,  la  gloria  degli  eccellenti 
Profelfori  nella  Pittura  ; regalandogli  ; affittendo 
ne’  loro  bifogni  ; promovendo  le  loro  Opere;  c 
provedendo  alla  loro  fama  ne*  Pofieri , con  le  lo- 
ro Vite,  come  li  vede  ne’  Decennali  ftampatidal 
Sig.  Filippo  Baldinucci  Fiorentino , sù  1*  Origina- 
le puntualHfimo,  da  etto  da  Roma  trafmeflogli . 

Scriflè  pure  di  fua  mano  in  quindici  Tomi  un* 
Indice  copiofilfimo  di  tutte  le  Materie  in  ogni 
Genere  ; tratte  da  trecento , e pm  mila  Scrittori 
da  Lui  letti;  indicando  Nome,  Cognome,  Patria 
dell’  Autore,  Edizione,  Capitolo,  e Folio;  ove 
tratta  dell’  indicata  Materia:  Opera  d*  immenfo 
lavoro  ; lafciata  a*  fuoi  Eredi  ; c che  fopra  ogri* 
altra  merita  di  vedere  la  luce. 

FRANCESCO  MASINI 

Fiorentino , viveva  nella  Stagione  turbolenti!^ 
lima  delle  Fazioni  Guelfa  e Gibellina  ; e 
deferifte  1*  Imprefe  di  Guerra,  forte  dal  Co- 
mun  di  Firenze  per  lo  fpazio d*  Anni  35.Leggonli 
mm.ss.  ricordate  da  Eugenio  Gannirmi  , nella 
Famiglia  Gherardina . . 

C c 2 FRAN. 
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FRANCESCO  MEDICI  GRAN  DUCA  II. 
DI  TOSCANA. 

TRoppi  Scrittori , c tutti  confpicui  ; hà  Tem- 
pre dato  in  ogni  tempo  alla  Tua  Repubblica, 
ed  alla  Letteraria  ; la  gran  Cafa  de*  Medici  ; per 
doverne  mendicare  con  adulazione,  infino  da  loro 
Troni  i Tuoi  Regnanti , per  arrichirne  col  loro 
numero  quell*  lltoria  ; eh’  anzi  vuole  ogni  giudi- 
zia  , che  punto  non  fi  deroghi  al  loro  Merito  ; e 
ficcome  hanno  co*  loro  Inchioftri  verfato  le  Car- 
te ; così  co*  loro  Nomi  onorino  i Sudditi  loro 
Scrittori  ; e coronino  quell’  Opera  . Uno  di  que- 
lli fu  Franccfco  , Figliuolo  di  Cofimo  I.  Gran 
Duca  e Succeflorenella  Corona  . Ledi  lui  Impre- 
fe  nel  Tuo  Governo  ; hanno  dato  abbondevolmcnte 
Argomento  di  Gloria,  alla  Tua  Reai  Cala  ; ed  al- 
le Penne  di  tanti  famofi  Scrittori.  Ballerà  qui  ri- 
cordare 1*  Erti  inazione  eh*  eredirato  aveva  da*  Tuoi 
Antenati  per  le  Lettere,  e per  gli  Letterati  ; ono- 
randone con  Encomj;  e riconofcendone  con  Ri- 
compenfe  il  valore.  Morì  fenza  Figliuoli  1*  An- 
no del  Signore lafciando  la  Corona  di  To- 

fcana  in  capo  al  Fratello  Tuo  Ferdinando,  Cardi- 
nale di  Santa  Chiedi . Abbiamo  fra  moltifiime, 
Quattro  di  lui  Lettere  , dirette  al  Sig.  Conte 
Ottavio  Affaitatr;  eh*  allora  dimoravi  in  Milano 
negli  Anni  del  Signore  1586,  87,  ed  88  ; impren- 
de nella  Raccolta  delle  Lettere,  di  diverfi  Princi- 
pi e Signori;  fatta  dal  Sig.  Paolo  Emilio  Marco- 
bruni;  ed  imprelTa  da  Pietro  Dufinelli  in  Vene- 
zia il  1595;  e dallo  ftefio  dedicata,  alSereniifimo 
Principe  Francefco  Maria  Fcltrio  della  Rovere 
Duca  d’  Urbino. 

Un*  altra  di  lui  Lettera  ; qitand*  era  Principe 
di  Tofcana  , vivente  Cofimo  I.  Tuo  Padre  ; (ern- 
ia da  Cartello  a*  18.  Novembre  del  1571,  al  Man- 
chefedi  Caftiglione  Principe  dell  ' Impero;  im- 
preflà  nella  fopraderta  Raccolta . 

Promofiè , e commandò  1 * Edizione  di  tutte  1* 
Opere  Mediche  del  celebre  Vido  Vidij;  che  fit 
fatta  da  Vido  Tuo  Nipote  ; come  fi  cava  da  un* 
Epigramma  di  Francefco  Sanlcolini , in  fronte  al 
Libro  de  Febribus  ; nel  quale  commenda  il  San- 
dolini, il  commando  fatto  dal  Gran  Luci  Fran- 
cefco. 

FRANCESCO  MEDICI, 

DEI  tanto  commendato  antichifiìmo  Sangue 
nella  Tua  Repubblica  ; fu  Figliuolo  di  Raf- 
faello, ed  uno  de*  Fondatori  della  tanto  infigne, 
e famofà  Accademia  Fiorentina  . Giovane  d*  efi- 
naio  Ingegno , di  rari  Talenti , e di  lludio  inde- 
fefiò,  di  fiilgolafe  Erudizione , e Dottrina;  ac- 
coppiò à tutte  querte  belle  Qualità , che  1 * innal- 
zavano fopra  gli  Altri  ; una  leverà  Modcrtia  , cd 
un  Candore  di  Cortumi  cosi  finceri  ; che  Io  ren- 
devano 1*  Amore  di  tutti  i Buoni,  e 1*  Ammira- 
zione di  tutti  i Dotti  ; in  guifa  tale  che  il  dottif- 
fimo  Pier  Vettori , in  età  avvanzata  e d * Anni  c 
di  fludio;  faceva  Tua  gloria  , conferite  col  Medi- 
ci giovane  ; e fentirne  il  di  lui  parere  fopra  i fuoi 
Libri,  e Comenrar/-.  Invidiò  la  morte  à quel 
multo  cU’  era  Francefco,  e a quel  grande  che  do- 


veva edere  ; e lo  tolfe  alla  Patria , a*  Tuoi  rtudj, 
all1  Opere  da  lui  principiate,  al  Mondo  tutto; 
negli  Anni  fuoi  Giovanili  ; non  fapendofi  il  tem- 
po preci  fo  di  lua  morte  , ed  età  ; tacendola  pure 
le  Notizie  Letterarie,  e Storiche  dell’  Accademia 
Fiorentina,  che  ne  fcrirte  con  diligenza  la  Vita. 

Aveva  principiato  molti  Componimenti  dottifi 
fimi;  che  imperfetti  Jafciò  a Pier  Vettori;  per- 
che gli  compiile  ; come  1*  attefta  lo  ftefio  in  que* 
Luoghi . 

Parlano  di  lui  con  fomma  lode  ; 

Pier  Vettori , nella  Prefazione  a * Comentarj 
della  Rettorica  d’  Ariftotelc  ; nel  Libro  7.  delle 
Lezioni;  e ne*  Comentarj  fopra  la  Politica  del- 
lo ftefio  ; Opere  tutte  Latine  ; 

Notizie  Letterarie , ed  Iftoriche  dell  * Accade- 
mia Fiorentina , nella  Parte  prima . 

FRANCESCO  MELLINI, 

SOpranominato  , per  una  naturale  indifpofizio- 
ne , il  Zoppo  ; era  a*  fuoi  1 empi  uno  de*più 
ferventi , e Dotti  Oratori  dell  * Ordine  di  Sant* 
Agallino;  ed  unendo  alia  Dottrina  una /ingoiare 
Pietà,  perorava  continuamente  in  Firenze  Tua  Pa- 
tria , con  maravigliofo  profitto , à numerofifiimo 
Popolo.  Alla  di  lui  Eloquenza  , ed  Ellimazione 
in  cui  era  ; deve  la  Tua  Religione  quel  Magnifico 
Tempio,  che  ora  gode  in  Firenze;  pofciache  ef- 
fendo  perduto  col  fuoco  I*  antico;  mentre  vi 
predicava  il  Mcllini , 1 1 Anno  1444,  Teppe  per- 
suadere la  Tua  Repubblica  , alla  riparazione  del 
danno;  e decrecofii  in  Senato,  che  à fpefe  dei 
pubblico  Erario  ; con  la  maggiore  magnificenza  , 
e fotto  la  direzione  di  Filippo  Brunellelchi  famo- 
fi fiimo  Architetto  Fiorentino  ; fi  principiane  da’ 
fondamenti  la  Mole  fuperba  del  Sagro  Edificio; 
che  condotto  à perfezione  fi  vede , e come  un  Mi- 
racolo dell’Arte  s’  ammira  . Era  il  Meliini  ver- 
fatifiimo  nelle  Scienze  Teologali  ; e perciò  annu- 
merato tra  Padri  dell*  Univcrfità  Teologica  Fio- 
rentina , 1*  Anno  1439.  Laiciò  morendo  col  defi» 
derio  di  fe 

Molte  fue  Prediche,  che  mm.ss.  eonfervanfi 
nel  fuo  Convento  di  Firenze,  detto  Santo  Spirito. 

Hanno  parlato  di  lui  con  laude  , nelle  loro 
Memorie  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirium  Scripto* 
rum  Florentinoruw  ; 

Jofepb  Panpbilus  Epifcopus  Signinus  Angufiinia- 
*us , in  Cbronico  fui  Ordinis  ; 

Philippou  Eljftuj , in  Catalogo  S criptorum  Ordinis 
fui  Santii  Augujlini  ; 

Raphael  Badius  , in  Catalogo  Tbcologorum  Uni • 
verfuatis  Florcntinf, 

FRANCESCO  MINUCCI 

ORiundo  da  Radda,  Paele  nel  Chianti  Ter- 
ritorio famofifiimo  di  Firenze;  veftì  l’Abi- 
to dell*  Ordine-  Carmelitano  nei  loro  Convento; 
dove  s*  eferenò  , e nella  regolare  Difcipiina  , e 
nello  Audio  delle  Scienze  Maggiori . Viveva  su  la 
fine  del  Secolo  decimofcllo;  e di  lui  abbiamo  una 
Traduzione,  con  quello  Titolo; 


Com • 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


Compendio  Jflùrìco  Carmelitano , con  1 * Indul- 
genze y e Privilegi  dell  * Ordine;  comporto  dal 
Molto  Rev.  Padre  Macftro  Pietro  Lucio  di  Brìi- 
fella , Dottore  in  Sacra  Teologia;  e tradotto  dal- 
la Lingua  Latina  nella  Volgare,  per  il  R.  Padre 
Francefco  Mùnteci  da  Radda  in  S.  T.  Corfore 
dell*  iftefs’  Ordine  ; Alla  Sercnirtinia  Gran  Du- 
chefla  di  Tofcana  ; In  Firenze  apprettò  gli  Eredi 
di  Jacopo  Giunti  1595 , in  12. 

Parla  di  lui , e lo  llima  da  collocarli  tra  Fio- 
rentini Scrittori 

Antonio  Magliabechi  , nelle  fuc  Annotazioni. 

FRANCESCO  MARIA  NALDINI 

CAvaliere  di  S.  Stefano;  gentilirtimo , e dot- 
tillimo  nelle  Matematiche  Difcipline,  ap- 
prefe  fotto  il  Magirtero  del  famofo  Carlo  Rinal- 
dini  ; guadagnodi  molta  Riputazione,  predo  i 
Letterati  domeftici  di  Firenze  fiu  Patria , e degli 
Elleri;  i quali  capitando  à Firenze , fi  facevano 
gloria  della  fua  erudita  converfazione , nel  Secolo 
ultimo  feorfo  . Non  lì  sà  eh*  egli  abbia  dato  alla 
luce  alcuna  delle  fue  Matematiche  Fatiche:  fola- 
mente  lì  sà , che  hà  meritato  con  ogni  giurtizia  , 
le  lodi  che  gli  danno  ne*  loro  Scritti  ; 

Il  Cavaliere  Enrico  Noris,  in  Addendi s Hi fiorii 
Pel aliarne  j 

Gronovius  junior , in  Dedicatori d Epiflold  ad  Art- 
tonium  Magliabecbium , Supplementorum  fuorum  ; 
Ivenovich  in  una  Lettera  fermagli  ; 

Carolus  Rina! ditti  ejtts  Pneccptor  , in  fuo  Geome- 
trapromoto  ; 

Gregorio  Leti , nel  Lib.  4.  della  Parte  3.  dell’ 
Italia  Regnante. 

FRANCESCO  NERI, 

FU  riguardevolidìmo  Sacerdote  : Canonico  de- 
gnillimo  della  Chiedi  Cattedrale  di  Firenze  fua 
Patria  j e tra  Letterati  comparve  , com*  era , or- 
nato di  Sagra  Dottrina,  e profana;  di  beile  Let- 
rere;  e di  tutte  le  Scienze  , che  I*  ammettevano, 
è facevano  ammirare,  tra  i Dotti  di  quella  flagio- 
ne,  in  tutte  le  Raggunanze  Accademiche.  Fiori- 
va fui  fine  del  Secolo  dccimofefto  ; e morendo  la- 
fciò  dal  fuo  fecondiamo  Ingegno  comporti 
Molti  eloquenti  Dilcorfi , da  lui  in  varie  Acca- 
demie Fiorentine  recitati.  Uno  di  quelli,  fopra 
il  Giuoco,  da  lui  detto  nell’Accademia  Fiorentina 
a*  15.  Aprile  del  1596;  leggerti  llampato,  nella 
Comica  Didafcalia  di  Girolamo  Bartolomei  , in 
Fiorenza  il  1658,  in  4;  nella  qual*  Opera  la  Dot- 
trina fi  tratta . 

Molti  altri  fuoi  eruditismi  Componimenti  min. 
ss. , che  col  tempo  fi  fono  perduti . 

Parla  di  lui  con  lode , 

Girolamo  Bartolomei  Smcdticci , nella  Comica 
Didalcalia . 
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FRANCESCO  NERLI 

IL  giovane , figliuolo  di  Piero  Senatore , e Co* 
rtanza  Magalotti  , e degnirtimo  Nipote  ed 
Emulatore  gloriofo  delle  Virtù,  e Dignità  del 
Cardinal  Francefco  fuo  Zio  ; trafeorfe  con  pari 
velocità  d * Ingegno , ed  eccellente  Profitto  ; tut- 
te le  Scienze  più  nobili;  e videfi  Laureato  in  Pi. 
là,  e Canonico  della  Metropolitana  di  Firenze; 
che  prefaga , e bramo  fa  d * ornargli  con  la  fua 
Mitra  le  Tempia  ; volentieri  fe  lo  vide  rapito  da 
Roma  ; per  vederlo  in  quella  Città  Regina  del 
Mondo,  Referendario  dell*  una,  c dell' altra  Se- 
gnatura, Canonico  della  Bafilica  di  S.  Pietro,  po- 
feia  Vicelegato  di  Bologna  , indi  Votante  di  Se- 
gnatura , nella  Congregazione  del  buon  governo; 
c Protonocario  Apportolico  Partecipante  . Ma 
troppo  angurta  riufeiva  1*  Italia  alla  grandezza  de* 
di  lui  Talenti:  che  però  nell*  Anno  1670.  fùfpc- 
dito  dal  Sommo  Pontefice  Clemente  X,  con  ca- 
rattere di  fuo  Nuncio , nella  Polonia , al  Serenif 
fimo  Re  Michele  Coribut  ; preffo  del  quale  elef- 
citando  con  tutta  Riputazione , il  fuo  Impiego; 
fuccefle  al  defunto  Cardinal  Francefco  fuo  Zio, 
nell*  Arcivcfcovato  di  Firenze  per  la  di  lui  morte 
vacato  . Terminati  gli  Affini  della  Polonia , vi. 
defi  accorto  con  ogni  Onorificenza  in  qualità  pa- 
rimenti di  Nuncio  Straordinario  per  urgenze  gra- 
virtime  , dalla  Corte  Celàrea  ; nella  quale  col» 
magnificcntirtima  pompa,  ricevè  per  mano  di 
Monfig.  degli  Albizzi  Nuncio  Ordinario  in  quella 
Reggia,  dal  Gran  Duca  Colimo  III.  di  Tofcada 
Delegato;  con  la  Croce  delia  Religionedr  S. Ste- 
fano, la  Succcrtione  al  Priorato  à lui  devoluto 
per  la  morte  del  Senatore,  e Priore,  Cefare  Ma- 
galotti fuo  Zio  Materno.  Redimitoli  à Romà 
fotto  il  pefo  de  * riportati  applaufi  , e di  mol- 
te Congregazioni;  fù  di  nuovo,  dallo rteifo  Poiv 
tetìce,  con  Carattere  di  Nuncio  Straordinario,  in- 
viato alla  Corte  di  Francia  ; nella  quale  dal  .me* 
delimo  Clemente  X.  fù  promortò  alla  Porpora.** 
12.  Giugno  del  1673,  col  Titolo  di  S.  Matteo  ia 
Menila na  . E perche  all  * arrivo  di  annuncio  si 
lieto,  crovavaft  il  Nerli  in  Tornai,  con  la  Mae» 
rtà  del  Re  ; quelli  lo  rifpedl  collo  à Parigi , in- 
caricando la  Regina  Contòrte  à far  la  funzione  di 
porgli  in  Capo  IaBeretta  Cardìnalizia;comcconCa(ò 
aliai  infolito , ma  ancora  con  infolita  pompa  efegul  la 
Regina.  All’Onore  delCapello,unl  il  Pontefice  LiC*. 
rica  di  Segretario  fuo  di  Stato  ; e lo  richiamò  in  R o- 
ma  ad  elcrcitarla , come  fece  con  piena  fòddisfa- 
rione  di  tutte  le  Corone  , c di  tutto  il  Mondo 
Cattolico,  fino  alla  morte  del  fuo  gran  Benefatto- 
re Clemente  X.  Dallo  rteflò  Papa,  ebbe  k Con- 
gregazione del  Concilio  ; e da  Innocenzo  XI.  la 
Protezione  dell  * Ordine  Bafiliano , c Camaldolc- 
fe , e del  Collegio  de  * Maroniti . Carico  di  Meri, 
ti , con  la  Chiefa , con  le  Corone , e col  Mondo; 
mori  in  Roma  1*  Anno  del  Signore  1708. 

Amò  le  Lettere  , e ne  promorte  con  ardore  i 
Letterati. 

In  qualità  di  Canonico  di  S.  Pietro  di  Roma, 
fece  imprimere  à fue  Ipefe  in  Parigi  , il  Bre- 
viario ad  ufo  di  quella  Bafilica  ; che  per  la  Ver- 
fione  propria  de*  Salmi  ; e per  gli  Oflicj  partico- 
lari 
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lari  che  contiene;  riufcì  di  molto  comodo  à quel 
NobiJiflimo  Clero  ; e di  gran  decoro  à quel  Tempio. 

fallendo  Arcivcfoovo  della  Metropolitana  di  Fi- 
renze, celebrò  tre  Sinodi  negli  Anni  1674,1678, 
e 1681;  tutri  iraprertì  in  Firenze  per  Francefco 
Onoirij , con  in  fronte  Lettere  Latine  delio  rteflo 
Arcivescovo  Nerli  piene  del  fuo  Zelo  Paftoraie. 

Aveva  comporti  belliflimi  Comcntarj  fopra  la 
Sagra  Scrittura  ; come  eh’  era  Soggetto  dotto , e 
di  Naturale  grande  Eloquenza;  che  fono  degnif- 
fimi  della  luce. 

Ne  fa  pure  1*  Elogio,  Monfig.  Marco  Bava- 
glini Vcfcovo  di  Noccra,  poi  diCefena,  nel  To- 
mo 3.  degli  Annali  del  Sacerdozio,  ed  Impero  all' 
Anno  1673. 

Parla  di  quello  gran  Porporato , Eugenio  Ga- 
nnirmi, nella  Parte  5.  delle  Famiglie  nobili  To- 
scane ed  Umbre,  nella  Famiglia  Nerli. 

FRANCESCO  NERLI  IL  VECCHIO, 

NAto  da  Bliancozzo;  in  mezzo  agli  Splendori, 
e Dignità  della  fua  nobilirtima  Cafa , ab- 
bandonando le  fperanze  del  Secolo;  gli  Onori 
che  gli  prometteva  la  fua  Patria  Firenze;  rinacque 
à Dio  ne*  fuoi  giovanili  fervori,  nell’Ordine  di 
Sant’ Agortino;  nel  quale  coltivando  con  le  Scien- 
ze /peculati  ve  , 1’  Ingegno  ; ri  ilici  così  valente 
Teologo;  che  fu  giudicato  da’  M adiri , capace  di 
ricevere  il  primo,  nella  pubblica  Chiefa  di  Santa 
Reparata  ; l’ Infegne,  e la  Laurea  Dottorale  , . nel 
Collegio  de’  Teologi'  Fiorentini,  l’Anno  1349; 
giulla  gli  amplirtiini  Privilegi,  un’Anno  prima 
concedi  à quella  Sacra  e dotta  Univcrfità  , dal 
Sommo  Pontefice  Clemente  V I.  La  Funzione  tu 
fatta  con  ogni  pompa  maggiore  ; intervenendovi 
Ja  Signoria  con  tutti  i Magirtrati , con  influirò 
concorfo  di  Popolo  ; col  fuono  di  tutte  le  Cam- 
pane, che  continuò  per  tutto  quel  giorno,  cele- 
brato come  de*  più  folenni  e fertivi , con  Lumi- 
narie di  Fuochi , e ferrandofi  i Traffichi , le  Bot- 
teghe, e tutti  i pubblici  Offici] . Mori  con  erti- 
mazione  dirtinta  di  Dotto,  e Pio,  J’ Anno  del 
Signore  1362,  dopo  avere  comporto; 

Ubrimt  anam , J'ab  t italo  Summa  de  rebus  Di- 
finis i 

Alterum  de  Virtatibus , & Viiiji . Servarti  ut  mi. 
Fioretti  ite  in  BibLoibcctS  Sancii  Spiritai , apud  ejas 
Religiofoi . 

Fanno  menzione  condegna  del  fuo  Merito  ; 
Jofcpb  Pampbylas  Ordini s S.  Augufiini  Epifcopas 
Sigmnus  , in  C bruni  co  Ordini s fai  ; 

Tbomas  Hcrrera , in  Alpbabeto  Agafi imam; 
Raphael  Badia 1 , in  Catalogo  Tbeolqgorum  Uni- 
verfitatis  Fiorentina  ; 

Eugenio  Gamurini  , Parte  quinta  delle  nobili 
Famiglie  Tofcane  ed  Umbre  , nella  Famiglia 
Nerli  ; 

Matteo  Villani , nel  Lib.  9. dell’I Horic Cap.  58. 

FRANCESCO  NERLI 

Figliuolo  di  Federico  Patrizio  Fiorentino  , e 
Fratello  di  Pietro  Senatore  ; ebbe  da’  iplcn* 
didiilùni  Natali  della  fua  amichiflima  Cala;  tutte 


quelle  Prerogative,  che  Io  formarono  un  grande, 
e vero  Ecclefiaftico  . Corrifpofc  all*  Indole,  all* 
Educazione , all  * Ingegno  ; con  1 ’ applicazio- 
ne agli  lludj  facendo  ammirare  la  lua  fran- 
chezza nella  Lingua  Latina , e la  fodezza  pro- 
fonda nelle  Dottrine  ; non  folo  a * fuoi  Principi 
di  Tofcana;  mà  a*  Sommi  Pontefici.  Innocenzo 
X,  conofciuto  il  fondo  del  fuo  Sapere  ; gli  confidò 
la  Segretaria  delle  Lettere  Latine  a’  Principi  ; nei 
qual’ Impiego  profeguì  pure  ; anche  dopo  edere 
dato,  ad  inrtanza  del  Gran  Duca  di  Toicana 
Ferdinando  1 1 ; affittito  alla  Mitra  della  Chiedi 
di  Pirtoja:  dalla  quale  fù  premorto  alla  Cattedra 
Arcivefcovile  della  fua  Patria  Firenze  ; c dopo 
averla  con  la  fua  prefenza , e col  fuo  Zelo  gover- 
nata alcuni  Anni  ; rertituitofi  à Roma  fotco  Alef- 
fandro  VII.  Pontefice  ; avendo  incontrato  il  ge- 
nio di  quel  Lctteratilfimo  Papa , fù  da  lui  ade- 
guato alla  Segreteria  de’  Brevi  ; nel  quale  Impie- 
go fù  confermato  dal  Pontefice  Succcflbre  Cle- 
mente I X;  che  1 * Anno  1669.  premiò  le  di  lui 
Fatiche  predate  alla  Chiefa  ; e coronò  il  di  lui 
Merito  con  la  Porpora  Cardinalizia , un*  Anno 
folo  goduta;  pofciache  1*  Anno  vegnente  1670, 
fotto  il  pefo  degli  Affari  pubblici , di  tutto  il 
Mondo  Crirtiano,  e della  fua  Chiefa  di  Firen- 
ze; maturo  d*Anni  75,  il  giorno  6.  di  Novem- 
bre fe  ne  mori  in  Roma  ; e fù  fepolto  nella  no- 
biliffima  Capclla , e Tomba  di  fua  Famiglia  ; eret- 
ta da  Pietro  fuo  Fratello,  nella  Chiefa  di  S.Gio: 
Battirta  della  Nazione  Fiorentina  , in  Roma . Fù 
Uomo  verfatiffimo  nelle  Dottrine , nell  * Irtorie, 
c Materie  Ecclefiartiche . Abbiamo  di  lui 

Qiuttuor  Synodos  Difcefianat  Ecclefix  Fiorentina, 
fubtpjo  celebrata s Annii  Domini  1656,  #1663; 
1Ó66,  <&  1669;  imprrjfas  Fiorente , cum  Tifalo  : 
Decreta  Synodi  Difcclanx  Fiorentina:  fab  Fr ari- 
ci feo  Nerli  Arcbiepifcopo . 

Evulgavit  Refiponfa  , in  Confi floriji  data  nomine 
Pontificum  , Oratoribus  plurimi s Obedicnliam  Cbri- 
Jli  Vicari js  prafiantibai  • Typii  Remanti . 

Itcm  Elogia  ab  ipfo  ditta  in  Apotbcofi  Tbonue  à 
ViUanovJ  , Aliorumque  Virorum  Santtitate  Jlla- 
firium  ; qua  Typii  Romanii  pulitici  jfurii  fatta 
fiacre  . 

Fanno  onorevole  ricordanza  di  quello  dottiffi- 
mo  Porporato; 

Ferdinand»!  Ugbcllial , in  Italià  Sacrà , in  Ax- 
ebiepificopii  Floreniinii  ; 

Aattarij  Alpbonfi  C tacconi)  ; 

Augufiinus  Oldrinai , in  Alteneo  Romano  ; 

Eugenio  Gamurini,  nella  Pane  quinta  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane  ed  Umbre , nella  Fa- 
miglia Nerli. 

FRANCESCO  NERONI, 

DOccirtimo  Giureconfulto  , di  commirtione 
della  Regina  di  Francia  Catarina  de*  Medi- 
ci ; raccolfe  tutte  le  Memorie  fpettanti  alla  famo- 
fa  Congiura  detta  de*  Pazzi,  contra  la  Cafa  Medi- 
ci ; e maffimameme  Lorenzo  il  Grande , che  vi 
fù  ferito;  e Giuliano  fuo  Fratello,  che  vi  rimafe 
morto  nella  Cattedrale  di  Firenze  fua  Patria. 
Ci  ricorda  di  quello  Fiorentino  Scrittore  Mon- 
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sì»  Varillas  nel  Libro  fecondo  della  Storia  Segre- 
ta di  Cala  Medici. 

FRANCESCO  DEGLI  ORGANI, 

NAto  in  Firenze  fua  Patria,  per  le  Mufe,  e 
per  la  Mufica  ; v*  impegnò  tutto  lo  Audio; 
accomodando  all* Inclinazione  la  fatica;  eriufeìa* 
Tuoi  Tempi  nell*  una,  e nell*  altra  così  eccellen- 
te ; che  meritò  il  plaufo  di  Tutti  nella  dilicatcz- 
za  della  fua  Voce;  e luogo  condegno  tra  gli  an- 
tichi Poeti . 

Un  di  lui  Sonetto  à Franco  Sacchetti  ; trovali 
impredò  nella  Raccolta  di  Leone  Allacci  , de* 
Poeti  amichi  ; à cart.  14?. 

Molte  fue  Poefie  vanno  mm.ss;  raccolte  da* 
Codici  ms.  delle  Biblioteche,  Vaticana,  Giulia- 
na , c Barberina . 

Fanno  menzione  di  Lui  ; 

Leone  Allacci,  nella  fua  Drammaturgia; 

Gio  Mario  Crelcimbeni,  nel  Libro  4.  dell*  Mo- 
ria della  Volgar  Poefia; 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Annotazioni. 

FRANCESCO,  DETTO  IL  PADOVANO 

A Riguardo  del  longo  fervizio , preflato  con  le 
fue  Lezioni  , in  qualità  di  pubblico  Profef- 
fore,  in  quella  celebra  ti  Ili  ma  Univerfità;  nacque 
in  Firenze  ; e fpogliarof»  col  Mondo  anche  del 
Cafato,  vedi  1*  Abito  Religiofo  nel  Convento  di 
Santa  Croce  dell  * Ordine  Franccfcano  in  Firenze. 
Riufcì  negli  Studj  delle  Lettere , c delle  Scienze 
Speculative  così  elimio  ; che  pafsò  a*  fuoi  Tempi* 
per  uno  de*  più  celebri  Predicatori  d*  Italia  ; pro- 
fondo Teologo,  annoverato  tra  Padri  dell*  Uni- 
verfità  Fiorentina , 1 * Anno  del  Signore  1439 j fa- 
mofo  Giurifta  ; gran  Letterato  ; di  Prudenza  fìnif- 
fima  negli  Affari;  di  Angolare  Probità  di  Cotto- 
mi; e perciò  ftimatiffimo  da*  Sommi  Pontefici, 
Niccolò  V,  Callido  III,  Pio  II,  Paolo  II*  e Si- 
ilo IV,  che  ne  prezzarono  la  Virtù  ; c ne  com- 
mendarono il  Merito.  Scriffe  per  beneficio  della, 
Chiela  , e de*  Poderi  ; 

Librum  Cbtifìianarum  Inflìtutionum  , ad  B ac  cium 
Alartellum  Florentinum  ; in  40.  Capita  difìintium . 
De  cxccllentià  Condii  ionie  Humana  Làbrum . 

De  Droinis  Operibus  Librum. 

De  Lapsù  Homiris  Làbrum . 

De  Ajìrdogcfi  um  parvi  pendendis  Judicijs  ; de 
Ine antat orami  ($  Divinai oribus  nullo  modo  ferendis  \ 
Ad  umverfos , (3  fìngala  Haretica  Pravi  tal  ir  In- 
quietare s Librum  , (3  ad  Nicoìattm  V.  Pontìficem  . 

Làbrum  de  Infrnfatà  Card  Mortalium , ad  bujus 
Vita  Alatore s ; decem  proponeni  Illufiones . 

Tratiatum  de  Flotti  pendendo  V ulgo  ; conte- 
mnendis  ejuf  Ineptijs  \ & de  Quid  ditate  Fortuna . 

Brevilujuium  de  Epidemie! , Ad  Petrum  Medi- 
ter»  Cofmi  Filiurn. 

Tratiatum  de  Beato  Francifco  Ajfiftate 
Epitìclui  Gratulatorlas , Ad  Sixtum  IV , Ì3  Pe- 
trum Aledccm. 

Orationt  à fr  eoram  Romanie  Ponti  fi cibus  ha- 
bitas . 

Hxc  ornala  Opera  babentwr  ms.  , in  Biblio:bcc4 
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Franti  [canti  Conventut  Santi. e Crucis  Fiorentini. 
Parlano  con  degna  commemorazione  di  Lui  ; 
Alicbael  Pocciantus  , in  Catalogo  illufirium  S cripto- 
rum Florentìnorum ; 

Lue as  V adingus  de  Scriptoribus  Ordini!  Sera -, 

pbici; 

Rodulpbus  à Tuffignano , in  &b . 3.  Hijlorix  Se-s 
rapbiac  Rcligìonìs  ; 

Francefco  Gonzaga  , nella  Idoria  Serafina  ; 
Raphael  Badius , in  Catalogo  Tbeolqgarum  (Jni- 
verfìtatis  Flore  nt  in  te  ; 

Antonini  Tognoccus  à Terìncà  , in  fuo  Thcatro 
Genealogico  Heirufro  Minor itico  , 3.  Parte  Tit.  I- 
Serie  4. 

FRANCESCO  ARCANGELO  PAOLI, 

OPauli,  vedi  nc'fuoi  più  teneri  Anni  l’Abito  Re- 
golare,  nell* Ordine  de*  Padri  Carmelitani; 
e talmente  avvanzoffi  nello  Studio  delle  Scienze, 
e nella  Religiofa  Pratica  delle  Virtù  ; che  fù 
confiderato  da’ fuoi  Superiori  , come  un  Rcligio- 
fo  perfetto , attento , Zelante , c Prudente  ; e de- 
dinato  perciò  alla  cura , ed  educazione  de*  Noviz- 
zi; Impiego  quanto  gelofo,  tanto  da  lui  efercitato 
con  ogni  folerzia  , e vantaggio  maggiore , in  mol- 
ti Luoghi  dell*  Ordine  ; ma  fpeciahncnte  in  Fi- 
renze dia  Patria  ; rapprefentando  in  Ce  fteflò  a* 
fuoi  Allievi  1*  Idea  d* un'ottimo  Religiofo.  Go- 
vernò pure  in  qualità  di  Priore,  il  fuo  nativo 
Convento;  nel  quale  in  Età  d*  Anni  60,  a *4.  di 
Gennajo  del  1655.  morì;  lafciando  nelle  fue  Ope- 
re Argomenti  di  fua  Pietà  a*  fuoi  Rcligiofi . Staf- 
fi: per  canto 

Un'Operetta  col  Titolo:  Scorta  Spirituale , per 
ammaedramento  de*  Novizzi  Regolari  ; Stampa» 
in  Firenze,  predò  il  Marcfootci,  in  4.  il  1603;  è 
riftampata  in  Napoli  in  due  Parti  in  16;  con  Ad- 
dizioni; lo  defs*  Anno  160 j,  preffo  il  Carlini. 

Da  qued*  Opera  , fù  edratco  un  picciolo  Trat- 
tato fopra  la  Regolare  Difciplina  ; impredò  in 
Firenze  da  Scrmartelli,  in  16.  il  1607. 

Diretiarium  Cbori  , una  cum  Proceffìonali , juxrjt 
Ritum  Fruir um  Carmelitarum  ; Ne  apoi 1 apud  Cari 
Unum  , in  4.  1604;  Et  iterum  Roma  in  4.  Anno 
1668;  fupprejfo  notmne  Autioris . 

Breve  introduzione  al  Canto  fermo;  in  Fioren- 
za in  8,  predò  il  Ceconclli  1623. 

Hymnus , fru  veriùs  Sequentia  , in  Sanilo  Miffé 
Sacrifici o decantanda  addito  in  freundà  Editiont 
Officio  Angeli  Cujladif  ; Flarentite  apud  Ceconellum * 
1624,  in  4. 

Parlano  di  Lui  con  lode  , 

Le  Memorie  mm.ss.  del  Convento  de*  Padri  Car- 
melitani di  Firenze. 

FRANCESCO  PANDOLFINI. 

NOn  ebbe  la  Repubblica  di  Firenze,  nelle  fu* 
Agonie;  Cittadino  più  utile,  e più  benefico; 
del  Pandotfini  ; che  volle  la  gloria  di  lagrificare  k 
vantaggi  della  fua  Patria;  l*antichidìmo  fplendore 
di  fua  Famiglia;  le  fue  profule  dovizie;  e tutto  il 
gran  Capitale  , ch'erafi  acquidato  , con  la  Pru- 
denza de* configli,  conl'Oncdà  dc’Codumi,  eoa 

la 
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!a  pulitezza  di  Tua  Eloquenza , e con  la  valla  Tua 
Letteratura  . E ben  conofcendone  la  rarità  de* 
Talenti  la  Tua  Repubblica  ; fpcdillo  Tuo  Amba- 
fciadore à Galeazzo  Sforza  Duca  di  Milano  ; e di 
là  fuo  Refidente  ordinario,  prelfo  Lodovico XII. 
Re  di  Francia  ; che  1 * onorò  col  carattere  di  fuo 
Cameriere  ordinario , di  Configliene  ; e con  Re- 
gale Diploma , riferito  da  Eugenio  Gamurini  in 
Lingua  Francefe  , ed  Italiana  ; nobilitò  con  gli 
fuoi  tre  Gigli  l*Infegna  de*  Pandolfini  ; c lo 
feelfe  per  Compagno  nel  Viaggio,  che  fece  da 
Parigi  in  Italia , per  la  conquida  di  Milano . Ri- 
tornato carico  di  Gigli  alla  Patria;  inviollo  di 
nuovo  in  qualità  d * Ambafciadore  , à Monfiouf 
di  Gramont  Luogotenente  del  Rè  Francefe  in 
Italia  ; indi  a Mantova  al  Cardinale  di  Gurgh , 
che  vi  rifedeva  Plenipotenziario  dell  * Impcrado- 
re  Maffimiliano;  e di  nuovo  lo  mandò  fuo  Refi- 
dente  Ordinario  in  Francia,  dove  obbligollo  afTu- 
merc  il  carattere  d * Ambafciadore  , prelfo  il  Re 
Fraucefco  I;  a cui  riufeì  carilfimo  ; e da  cui  n’eb- 
be il  poter*  ottennere  Beneficj  Ecclcfiaflici  nello 
Stato  di  Milano.  Contenta  la  Repubblica  di  tan- 
te fpedizionl , felicemente  condotte  ; volle  godere 
più  da  vicino  i frutti  de*  fuoi  Maneggi  ; creando- 
lo iuo  Capo,  e Gonfaloniere  di  Giuuizia,  1* An- 
co 1510  e fu  1*  ultimo  , che  amminiflraffe  una 

gran  Carica  , di  fua  Famiglia:  dopo  la  quale 
pieno  di  Fatiche,  e di  Meriti,  fc  ne  mori;  la- 
nciando 'dalla  fua  dotta  Penna  fedelmente  de- 
scritta ; 

L*  Moria  della  ffta  Repubblica;  che  nella  pub- 
blica mutazione  perì. 

Parlano  con  lode  di  quello  grande  Scrittore; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrinm  Scriptorum 
flarcntìmrnm  ; 

Eugenio  Gamurini  , nella  Parte  quinta  delle 
nobili  Famiglie  Tofcane  ed  Umbre. 

FRANCESCO  PATRIARCA 

D’Antica  Famiglia,  ridotta  a*  giorni  noftri  in 
una  fola  Femina;  che  viveva  in  Livorno, 
in  Matrimonio  congiunta  col  Sig.  Todini , uno 
de* più  famofi  ProfefTori  e Maeflri  dell’  Arte  di 
Ieri  vere  ; fù  Mi  ni  Uro  del  Gran  Duca  di  Tofana 
nella  Camera  Fifcale , ed  in  molta  ronfiderazione 
preflo  quel  Regnante. 

Raccolfe  con  fommo  Audio  .da*  Codici,  Priori- 
Ili,  e ms.  antichi;  e ftefe  alcune  Annotazioni  fo- 
pra  le  Nobili  Famiglie  Fiorentine . 

Ci  ricorda  di  Lui , tacendo  gli  Anni , el  nome 
del  Gran  Duca  d * allora  ; Eugenio  Gamurini, 
nel  Tomo  fecondo  delle  nobili  Famiglie  Tofcane 
Cd  Umbre. 

FRANCESCO  PESCI 

Viveva  nel  1494,  penultimo  nel  Giurecivile, 
e Canonico  ; e di  tutte  le  buone  Lettere 
ornato  . Laureato  pafsù  da  Firenze  fua  Patria , 
alla  celebre  Univerfità  di  Pila;  condotto  à profef- 
f reà  copiofii  moltitudine  di  Clienti,  le  Leggi . Ter- 
minò col  Secolo  decimo  quinto  la  V'ita , e le  Fa- 
tiche dotriffime,  che  ci  hà  Jafciatc;  tra  le  quali 
feggefi 


Repertorio  Ambe  mica  £/  C.  U ode  vèr , & uxor,  ; 
come  rapporta  di  lui 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illuflrinm  Scripto • 
rum  Florcntinorr.m . 

FRANCESCO  PERUZZI 

* 

FU  figliuolo  di  Simone  d ’ ilJuftre , e vetufla 
Famiglia,  della  Repubblica  di  Firenze  fua 
Patria  ; Poeta  amico  ancor  * efiò , e coetaneo  di 
Franco  Sachetti . Abbiamo 
Due  Sonetti  di  lui  , imprclfi  nella  Raccolta, 
che  delle  Poefic  antiche  fece  Leone  Allacci  ; feru- 
ti dall*  Autore  à Franco  Sachetti . 

Molti  fuoi  Sonetti  , e Poetici  Componimenti; 
trovanfi  nelle  Librerie  Vaticana  c Barberina  , 
min.  ss. 

Molte  altri  Sonetti  ms. , erano  prefio  France- 
feo  Redi  ; ed  ora  nelle  mani  de*  fuoi  Eredi  in 
Arezzo . 

Stato  Politico  ; Opera  di  Francefco  Peruzzi  Fio- 
rentino . Quello  Titolo  leggefi , nell’Indice  de* 
Libri  della  Biblioteca  de*  Padri  della  Compagni* 
di  Gesù  di  S.  Giovannino  in  Firenze:  mà  non  v* 
effondo  l’Opera  fi  dubita,  fe  fia  di  queflo  Auto- 
re, convenendo  però  col  nome  il  Càfàto. 

Parlano  di  lui  con  lode; 

Gio:  Mario  Crcfcimbcni  , nel  Libro  quarto 
dell1  Moria  della  Volgar  Poe  fi  a ; e nell*  Indice 
degli  antichi  Poeti  Tofcani  ; e nel  Volume  fecon- 
do de*  fuoi  Comentarj  alla  fopralodata  Storia  ; 

Leone  Allacci  , nella  Raccolta  de  * Poeti  anti« 
chi , cavata  dalle  Librerie  Vaticana  c Barberina; 

Francefco  Redi  , nelle  Note  al  fuo  Bacco  in 
Tof calia  , à carte  105. 

FRANCESCO  PETRARCA 

HAnno  troppo  grandi  obbligazioni  tutte  le 
Lettere  , e Tutti  i Letterati  à Petrarca; 
per  non  elTer  noto  ; e troppo  grande  è la  fua  Vir- 
tù , per  pocerfene  fare  anche  in  picciolo  il  fuo  ve- 
ro Ritratto.  Da  Petrarca  e da  Brigida  Canigiani, 
Nobili  Fiorentini;  in  giorno  di  Lunedì,  fullofpun- 
tar  dell’Aurora,  a*  20.  di  Luglio  del  1304;  na- 
cque Francefco  in  Arezzo  Otta  di  Tofana  ; ove 
cacciati  dalle  Guelfe , e Gibelline  Fazioni , eran- 
fi  ritirati  i fuoi  Genitori  ; d * onde  non  molto  di- 
poi s’ affamarono  in  Avignone,  Sede  allora  ficura 
anche  per  gli  Sommi  Pontefici.  Mandato  da* fuoi 
Parenti  à Carpentras  allo  Studio,  diede  ivi  i pri- 
mi fàggi  del  portentofo  fuo  Ingegno;  pofciache 
in  quattro  Anni  apprefe  la  Grammatica , ia  Ret- 
orica , e Dialettica  ; e paffato  à Monpcllicr  feor- 
fc  in  Anni  quattro  le  Leggi  ; ed  in  altri  tre  in 
Colonia  , terminò  divenuto  Maeflro,  gl:  Studj; 
delle  Lingue  Greca  e Latina  ; dell  * Morra  Sacra, 
e profana  ; e di  tutte  quelle  Scienze,  che  lavora- 
rono in  Francefco  ; il  più  bel  Genio  dei  fuo  Se- 
colo; un  Reflauratore  della  Latina  Favella;  un 
Redentore  delle  Lettere,  dalla  Barbarie  de* Goti 
affatto  perdute  ; un*  Idea  a*  Poeti  ; un  Maeflro  à 
tutto  il  Mondo . Con  un  Capitali  sì  doviziofo  di 
Scienze,  feorfe  la  Francia  , 1 * Alemag.ia , rivide 
l’ Italia;  feminando  per  tutto  alte  vefligia  del  fuo 
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Divino  fapere;  e conciliandoti  l’amore,  e I*  am- 
mirazione di  tutta  Europa . Stanco  da  quelli  Viag- 
gi, fcrmofli  in  Valcolfa,  ò di  Chiufi  predo  Avi- 
gnone ; ove  incontrò  un’Argomento,  che  gli  re- 
fe fopra  ogni  altra  amabile  quella  Solitudine;  e 
iù  tenera  la  fua  Mufa  , tutta  follccita  in  cele- 
rarne  le  rare  apprefe  Prerogative'.  Doppiamente 
prefo  , nella  tranquillità  di  quel  lieto  foggiorno; 
fece  colà  trasportare  la  Suppelletile  de*  fuo»  Libri; 
e vi  corapofe  la  maggior  Parte  delle  fue  Opere, 
e in  Verfi  e in  Prolà  ; die  propagate  per  tutta 
Europa , eccitarono  nelle  due  grandi  Reggie  dei 
Mondo  , emulazione  , e desiderio  di  coronarlo. 
Fù  dunque  in  quello  Solitario  Ritiro,  che  ricevè 
nello  Siedo  giorno  Lettere  dall* Univerfità  di  Pa- 
rigi , e dal  Senato  dì  Roma;  che  1 ' invitavano 
portarvifi,  per  ricevere  gli  Allori  meritati  dalla 
fua  tanto  celebrata  Virtù . La  ConSiderazìone  de- 
gli Amia  ; e I * obbligazione  a*  Signori  Colon- 
niefi,  lo  fecero  preferir  Roma  à Parigi;  e verfo 
là  incaminatofì  , pafsò  per  Napoli,  ove  il  Rè 
Ruberto  l’accolfe  , e trattò  da  Prindpc;  e per» 
venutovi  rinovò  nel  Campidoglio  di  Roma  uno 
de*  Tuoi  antichi  Trionfi;  pofciache  l’ottavo  gior- 
no d*  Aprile  confacrato  alla  Triomfale  RefTure- 
zione  del  Redentore,  l’Anno  1542,  alla  prefen- 
za  di  tutta  la  Nobiltà  Romana  , di  numerofidi- 
nio  Popolo  ) e di  tutto  il  Senato  ; Orfo  Conte 
dell  * Anguillara  , e Senatore  di  Roma  , gli  poSe 
in  Capo  una  Laurea  Corona.  Carico  d’  un  Pefo 
così  gloriofo,  volle  il  divertimento  di  rivedere  1* 
Italia.  Non  videfi  mai  palleggiar* alcun  Trionfan- 
te con  t nta  gloria  ; quanta  ne  raccolfe  il  Petrar- 
ca,  da*  Principi,  da* Regi,  da*  Imperatori,  e da* 
Pontefici . La  Repubblica  di  Venezia  Atene  dell** 
Eloquenza,  dichiarollo  Figliuol  di  S.  Marco,  Ca- 
ne della  Scala  Sig.  di  Verona,  fu  Slimato  da’Sto- 
rici  più  grande  , per  1' . micia*  con  il  Petrarca; 
che  per  1* ampiezza  del  fuo  Stato- . Ruberto  Rè 
delle  due  Sicilie , profufe  immenfi  Tefori , per  la 
di  lui  folcane  Coronazione . Lorenzo  Celfo  Doge 
dì  Venezia  , lo  fece  di  più  ne*  pubblici  fpettacoli, 
alla  fua  Delira  federe.  Carlo  IV.  Impcradorc,  ed 
Anna  AuguSla  I*  onorarono  della  loro  Amicizia . 
Gio:  XXII,  e Benedetto  XII.  Pontefici;  gli  o£ 
frirooo  Cariche,  e Prelature  . Galeazzo  Vifconti 
Duca  di  Milano  , io  fece  fuo  Consigliere  . I Si- 
gnori di  Correggio,  gli  ottenero  1*  Archidiacona- 
to  della  Chiefa  Cattedrale  di  Parma  . Ne  vi  Sii 
Perfowggio  > che  non  fi  SaceSIe  una  gloria  parti- 
colare ! 1 ’ onorare  il  Petrarca  . Mantenne  però 
Tempre  frà  tanti  Onori  y una  grande  fiiperiorità  ; 
ed  una  rara  modeSlia  ; dalla  quale  fi»  restituito  di 
nuovo  »lla  fua  quiete,  che  rirrovò  finalmente  nel 
a Territorio  di  Padova,  itt  amenilTimo  Luogo  poco 
disiarne  da  Monfelice,  detto  Arquato;  nel  quale 
deliziofò  Ritiro,  con  le  Rendite  d*un  Canonica- 
to di  Palova  conferitogli;  in  compagnia  d*ASTi> 
rigo  fuo  buon 'Amico,  appHcoffi  à ripulire  le  fue 
Letterari*  Fatiche , e à di  Sparli  alla  Morte  . Go- 
deva affàinelle  fue  Speculazioni,  della  libertà  dei 
Palleggio  e dicono,  che  riSVegliandogIHi  un  qual- 
che raro  ^enfierò  , ò Concetto  ; perche  dalla  Me- 
moria nongli  sfuggiSTe,  foleva  Scriverlo  Sovra  una 
Vcfla  da  Camera,  tutu  difcttUifima  Pelle  com- 


porta , non  punto  fovrapannaca  , che  pofeia  de- 
pennava quando  voleva.  Quella  VeSla,  che  per 
gli  Penfieri  d * Ingegno , a’  Letterati  era  come  il 
famofo  Cartone  di  Micbcl-agnolo  per  gli  Pittori; 
capitò  nelle  Mani  di  Gio;  della  Cala;  c lpcfTo  con 
Jacopo  Sadoletti  che  fu  poi  Cardinale  , e Lodo- 
vico  Beccatelli  ; era  folito  contemplare  , e Studia* 
re:  anzi  l'Anno  1572  dominando  la Peflilenza in 
Italia , ritirandosi  Gio:  della  Caia  con  la  fua  Fa- 
miglia in  Mugello  Territorio  della  Tofcana,  in 
una  fua  Villa  ; la  portò  feco  per  (Studiarvi , come 
fopra  un  Libro  MaeSlro.  Mentre  tutto  il  Mondo 
per  tanti  Anai  applaudiva  con  dimortrazioni  si 
Slrepitofè , al  merito  fovragrande  di  Francefco  Pe- 
trarca ; foto  Firenze  , ò non  n*  udiva  il  fonoro 
rimbombo,  o fingeva  di  non  udirlo  ; quando  ri- 
fcoilà  finalmente,  e vinta  1*  emulazione;  fpedì  la 
fua  Repubblica , Gio:  Boccaccio  con  Lettere  au- 
tentiche ; che  lo  richiamavano  alla  Patria , ed  al 
poSTeST©  di  tutti  i fuoi  beni . Mi  troppo  tardi  fpun- 
tò  quello  primo  Raggio  d ’ Onore  al  Petrarca  » 
nell  * Ombre  della  fua  folicudine , nella  quale  po- 
co dipoi  fu  oppreflb  da  quelle  della  morte  ; che 
improvvisa -mence  gli  Sterpò  da  * Trattati  di  Filo 
fofia , e dalle  lue  Poefie  la  Penna  , che  le  abbel- 
liva. Morì  con  dolore  di  tutto  il  Mondo  a*  9. 
Luglio  del  1J74,  in  età  d 'Anni  Settanta , dopo 
avere  fcricto  in  una  fua  Lettera  diretta  alla  Po  Sie- 
ri tà  , con  ogni  naodeSlia , gran  parte  delia  fua  Vi- 
ta ; e comporto  alle  fue  Offa  , in  quella  Chic!* 
Parocchiale  Sepolte  in  una  Tomba  di  roSTo  Mar* 
mo  fortenuta  da  quattro  Coione  ; il  feguezue 
modeiliflìmo , e pijflimo  Epitaffio. 

FRIGIDA  FRANCISCI  LAPIS  H1C 
TEGJT  OSSA  PETRARCHjE  : 
SUSCIPE  VIRGO  PARENS  ANJMAM: 
SATE  VIRGINE  PARC  E: 
FESSAQUE  J AM  TERRIS  C<S.L1 
REOU JESCAT  IN  ARCE. 

MO  RITUR  ANNO  MCCCLXXIV. 

XIX . JULIJ . 

Intorno  la  Baie  di  quello  Sepolcro  leggefi  quell’ 

ELgio  : ' 

Viro  Infarti  Fra  nei f ro  Pctrarch £ , Poeta  Laurear òj 
Francifcolui  de  Broffano  Mcdiolaaenfts  ; 

Genere , individui  Converfatione , Amore  ; 
Propinqui: ate  y & Succejfìone  Mem. 

Evvi  pure  i nei  fa  alla  di  Lui  gloriola  Memoria; 
e di  Dante  Aligieri;  e di  Gio:  Boccaccio;  eretta 
più  d’  un  Secolo  dipoi,  la  Seguente  Inscrizione» 

Danti  Aligìerio , Francifco.  Petr ardue  , 

Joar.vi  Boccaccio  ; 

Viris  Irgcnio , Eloquentiàque  clarìjjimisf 
Italie te  Lingua  Parcntlbus  } 

Ut  quorum  Cor  por  a 
Mors , Fortuna  ùejunxerat  ; 

Nomina  faltem  ftmul  collctta  permanere ut» 
Joannes  Bfevius  ( alijs  Breviui  ) , 

Canonicus  Cenetenjìs9  Hujus  Bafìlica  Rettori 
In  fui  crea  eoi  Amarli , Obfervanriaqur 
Tejìimonium  pofuit  MDXXVI . 

Dò  Asu 


210 


ISTORIA  DE 


Anche  la  fita  Repubblica  giudicollo  alla  fine 
degno  d*  eterna  Memoria  : e nell* Anno  1496, 
per  onorare  ì Virtuofi  , e Letterati  Tuoi  Cittadi- 
ni ; fece  un  Decreto , die  fi  faceflero  à pubbliche 
Spefe , onorevoli  , e decorofi  Sepolcri  all  * Accor- 
ilo , Dante , Petrarca > c Strada , in  Santa  Maria 


del  Fiore. 

Compotc  ir  Petrarca  col  Tuo  coltiffìmo,  e fera- 
ciflìmo  Ingegno,  molciffimc  Opere  e Trattati  in 
Profa  e Veri!,  Latini,  e Tofcani;  con  tanta  ve- 
nulla  di  fonanti  Parole  ; con  tanta  forza  , ed 
Cfiprcflionc  di  fentimenci  robufti  ; che  furono  co- 
me parti  di  Ceiefic  Artificio,  non  d’Umano  In- 
gegno , giudicati  da  tutti  i Secoli  , e ricevuti  . 
Abbiamo  di  lui  in  quatrro  Libri  difiribuitef  Ope- 
re feguenti  ; imprdTe  in  Lione  predo  Samuele 
Crifpino  l'Anno  1601.  in  folio  j in  Raffica  nel 
JJ54j  c 1581. 

LIBRO  I. 


De  R cinedi} t utriufque  F ori  un* , Libri  duo. 
c De  Vita  editorìa , Libri  2. 

• De  Olio  Religiofcrum , Libri  2. 

De  ver 4 Sapiemià , Dialogi  Libri s dvobus. 

De  coni  empia  Mondi  > fivc  Seirei  uni , Dialogi  tres, 
P fai  mi  Pfnitcntialcs  feptem,  Parapbrafiicè  cxplicati. 
De  Rcpublìcà  optimi  admiuìfirandà  Liber  1. 
v De  Officio , & minuti  bus  imperatori*  Liber  1. 

- jR (rum  memorandarum  Libri  4. 

Epitome  Vitarum  V forum  illufirium,  Pontificami 
(£f  Jmperatornm . 

Suppiementmn  Epitomati* . 

De  pacificando  JiaHO  Exbortatio . 

Ad  vetcres  Rum.  Reìpnb.  Defenfires  Orafo 
De  Liberiate  capeJfcndJ  Hartatoria. 

De  Qbedientià , & Fide  Uxorio , 

De  Avari tiJ  vitando  Orai  io , 

• 'Itinerarium  Syrìacnm  ; 

LIBRO  II. 


De  rebus  Familìaribus , Epìfidarum  Libri  R. 
Epìfidarum  illufirium  ad  quofdam  ex  Vcteribus, 
Liberai.,.. • is 


De  Rebus  Senilibus , & Familiarìbus , Libri  16. 
Epijìdarum  variarum , Liber  1. 

De  Sui  rpfius , & Alhrum  ignorantià  Liber  I. 
Apdogia  con  tra  C alluni  Liber  1. 

Jnvcihvaru/n  conira  Mediami  quondam , Libri  4. 

LIBRO  III. 


De  Laure  4 fumcndd  , Con  filatori*  Epifid*  Li - 

Recept*  Laure * Pnvilegium. 

Buedicorum  Ecglqg*  duodecìm . 

Apbrica , fivc  de  bello  Punico  ; vel  de  Geflis  Sci - 
pioni* , Libri  9 Versò  dicroico , ad  Robertum  Sci - 
(ili * Regem . 

Epìfidarum , Libri  tres . 

Tcfiamcntum  . Quello  ufcì  la  prima  volta  in 
Venezia  , per  opera  di  Paolo  Manuccio  ; che  lo 
inferì  nel  tuo  Comcntario  del  terzo  Lihro  degli 
Offici  di  Cicerone , al  Capo  X.  ; e pofeia  per  ope- 
ra di  Gio:  Giorgio  Grevio  in  Olanda;  ed  ultima- 
mente fu  inferito  con  la  Vita  di  Girolamo  Squarcia- 
fico  ; da  Gian*  Arrigo  Arcier  , nel  fuo  Riilretto 
della  di  Lui  Vita  con  fue  Annotazioni . 

LIBRO  IV. 

Rimej  o Cannoniere , Componimenti  Poetici, 


Sonetti,  che  gli  acquietarono  gloria  immortale. 

Altre  di  Lui  Opere  vanno  per  le  mani  di  Mol- 
ti, e trovanfi  in  molte  Librerie . 

Epigr ammala  fexdecim  tot  idem  Romani r Ducibus 
celebrando  dejìinata  in  Bibliotbccà  ms.  Pbilippi 
Labbc, 

Hymnus  ad  Jefum . 

Trattarne  de  Podagra  ad  Joanncm  Cdumnam . 

V ertit  c Gr<eco  in  Lalinum  Scrmoncm , Homcrì  il» 
liadem  y & Odyjfcam . 

Scripfit  ex  Fanuccio  Campana , de  Antiquitatibus 
He  ir  uri* , Lìbros  2. 

Poema  de  Bello  Punico  , ex  Gherardo  Joanne 
Vcffio  extat  Cantabrigi * , in  Bibliotbccà  Aul*  Peni - 
brachi an* . 

In  eadem  Urbe , in  Bibliotbccà  Sanili  Benedigli, 
fcrvatur  cjus  Liber  de  Gualtbero  Marchiente , (3 
Gryfilda  cjus  Uxore . 

Itinerarium  Petrarcb * ad  Sepulcrum  Domini , 
extat  ms.  Oxoniij , in  Bibliotbccà  Cdlegij  nervi  ; Ad 
Dommum  Joanncm  de  Mandclla  Medicina  Medio» 
lauenfem . 

Ibidem  in  Cdlcgio  Santi*  Magdalen* , Tratta» 
tus  ejufdem  ms.  de  Florentià . 

Lib  i de  Vita  Sditarìa  imprejfi  fuere  Medidanì , 
é pud  Huldcricum  Scinzenzetcr , Anno  1498.  in  folio, 

Federico  Ubaldini,  fece  (lampare  la  prima  vol- 
ta in  Roma  il  1642,  molte  trovate  fue  Poefie. 

Scripfit  ìnfupcr  ex  Jofia  Simlero  in  Epitome  ; 

De  confi  ititi  Curarum  Librum  l; 

De  Pomeri js  ad  Segemor  Liln-um  l; 

De  jìudiorum  fuorum  SucecJJìbus  . Qu*  omnia  im - 
prej fa  fuere  Bafìle * apud  Joannem  Amerpachium 
Anno  149  6. 

Liber  de  Cafibus  Vforum  illufirium , ms.  extat  in 
Bibliotbccà  Cdbertina,  Codice  840. 

Ibidem  funi  ejufdem  Petrarcb * , Rerum  F amili  a» 
riunì  , Epifiolarum  Libri  plures  mm.  ss.y  Codice 
842;  Quorum  novem  tantum  funi  impreffi , uti  refert 
Onditi  in  Supplemento  ad  Bcllarminum. 

Il  Mondo  di  Francefco  Petrarca , ms.  citali  da 
Anton  Francefco  Doni , Biblioteca  feconda  de* 
min.  ss. 

Sono  immenle  le  Fatiche  , c gli  Studj  fatti  da 
valcnrifltmi  Soggetti;  in  ogni  tempo,  in  ogni  Ac- 
cademia ; fopra  quelle  del  Petrarca . 

Francefco  Orlandini  Sanefc,  traditile  dalla  La- 
tina in  Tofcana  Favella  , il  Dialogo  detto  il  Se- 
creto di  Mf.  Francefco  Petrarca  ; e Io  dedicò  à 
Valerio  PalTcrini  ; in  Siena  per  Simeone  di  Nic-, 
colò  Stampatore  l*Anno  1517. 

Furono  volgarizzate  le  di  Lui  Lettere , rd  im- 
prefle  in  Firenze  l’Anno  1547,  con  quefio Tito- 
lo : Profe  antiche  di  Dante  , Petrarca , Boccaccio , 
c di  molti  altri  nobili  , e Virtuofi  Ingegri , no-  K 
va  mente  raccolte. 

Niccolò  Franco  da  Benevento,  nel  fuo  Dialo- 
go Intitolato  il  Pctrarcbifla  ; iinprelTo  in  Vene- 
zia il  I541»  vi  craferifife  molte  Lettere  del  Petrar- 
ca à divertì  Pcrfonaggi  , e Letterati  del  fuo 
Tempo. 

Mà  fopra  tutto  verfàrono  i loro  fudor  , ed  in- 
chiofiri  , dottifiìmi  Autori  fopra  il  di  ki  Canzo- 
niere ; come  hà  oflervato  diligentemcitc  Gio’ 
Mario  Crefcimbeni  , nei  Libro  quinto  dell*  Mo- 
ria 


i 


FIORENTINI  SCRITTORI 


21 1 


ria  della  Volgar  Poefia  ; dalla  di  cui  dotta  fatica 
con  poca  variazione  traferiveremo  le  feguenti 
Notizie . 

Salufque  Lufitano  , lo  tradufle  e comentò  in 
Lingua  Caftigliana  ; Campato  in  Venezia  del  Be- 
vilacqua nel  1567. 

Nella  flefla  Lingua  furon  tradotti  i di  lui 
Trionfi,  da  Antonio  d ’ Obregon;  In  Medina  del 
Campo  per  Guglielmo  de  Riullis  1554. 

Gualfrido  Cavicr  Cavaliere,  e Poeta  Inglefej 
nella  materna  fua  Lingua  tradulTe , alcune  Can- 
zoni , e Sonetti . 

Fù  ancora  il  di  lui  Canzoniere  rrafportato  in 
Lingua  burlefca , ne’  Tuoi  Cioalamenti , da  Grap- 
pa 1550;  e due  Sonetti  in  Lingua  Padovana,  da 
Andrea  Calmo. 

Molti  Sonetti,  e Canzone,  in  iftile  giocolò  da 
Gio:  Badila  Galli . Fù  Spiritualizzato  da  Fra  Gi- 
rolamo Maripetro  Veneziano  de*  Minori  Oflèr- 
vanti,  con  Titolo  di  Petrarca  Spirituale  ; (lampa- 
to  in  Venezia  nel  1536. 

Comentò  il  di  lui  Canzioniere  (fuorché  i Trionfi), 
nel  1370,  Antonio  di  Tempo  Dottor  Padovano; 
il  qual  Comento  và  unito  , ed  impreflò  in  Vene- 
zia del  1494,  con  quello  di  Francefco  Filelfogran 
Letterato  del  1400;  condotto  da  lui  lino  al  So- 
netto ( Fiamma  dal  del  su  le  tue  Trecce  piava), 
e con  quello  di  Girolamo  Squarciafico  , che  dal 
mentovato  Sonetto , fegul  fino  al  fine  ad  efporlo 
Il  Comento  del  Filelfo  fu  cenfurato  come  pieno 
di  falficà  ; e ftampato  la  prima  volta  in  Bolo- 
gna in  foglio  il  1475;  e dipoi  in  Venezia, 
ed  altrove  . A quelli  Conienti  và  pure  unita  la 
Spofizione  de  * TViomfi  di  Bernardo  Liacinio , o 
Illicinio  ; i quali  Conienti  fono  poi  fiati  corretti 
più  volte , ed  emendati , c alla  fine  alla  loro  pri- 
miera integrità  redimiti  . Come  pure  fù  cemen- 
tato da  Silvano  da  Vcnafro,  ufeito  in  Napoli 
J5$3- 

Il  più  nobil  Comento  però  è quello  d’AIefiàn- 
«Jro  VcIIurello , pofteriorc  a*  fopradetti  ; ufeito  in 
Vinegia  pel  Giolito  il  15SO  in  4;  per  Domenico 
Giglio  parimenti  in  Venezia  nel  1551;  e di  nuo- 
vo ivi  per  Maeftro  Bernardino  di  Vidali  Veneto  il 
Fcbhrajo  dei  1582;  ed  ivi  pel  Bevilacqua , con  al- 
cune Poftille,  nel  1568.  in  4. 

Comentollo  pure  Sebaftiano  Faufio  da  Longia- 
mo;  e fu  rifiampato  in  Venezia  pel  Bindoni  nel 
1532, con  un  Rimario,  ed  Indice  d*  Epiteti  difi 
polii  fcr  Alfabeto  . Ne  fece  pure  un  Comento 
Bernardino  Daniello  da  Lucca  circa  il  1541,  giu- 
da 1*  Lnpreftione  di  Venezia  pel  Niccolini;  dove 
dallo  Ifeflò  nel  1549  fu  rifiampato. 

In  Venezia  pure  , imprefi'e  il  fuo  Cemento , 
con  la  Tavola  delle  cofe  memorabili  ; Gio:  Andrea 
Gefualdo,  per  il  Griffio  il  1585. 

Il  Omento  di  Lodovico  Caftelvctro,  ingegno- 
fiffimo  , c bellifitmo  ; fii  ftampato  in  Bahlea  il 
1682;  e bile  Lettere  di  Sertorio  Quattromani  fi 
deduce  , che  il  Caftelvctro  preparava  un  nuovo 
Comentoalle  ftefle  Rime  del  Petrarca  ; ma  non 
fi  sà  fe  loterminafiè , e pubblicato. 

Faticarlo  poi  fopra  le  lieto  Rime,  conEfpo- 
fizioni  , Ofcrvazioni , con  Dichiarazioni,  Anno- 
tazioni , Scorrezioni,  Allufioni  alla  Sagra  Scrit- 


tura, ed  alla  Ragion  Civile;  varij  grandmimi  In- 
gegni ; come  Gio:  Badila  Caftiglioni  Fiorentino; 
Aldo  Manuzio  ; Francefco  Alunno  Ferrarefc;  Lu- 
dovico Dolce;  Pietro  Bembo  Cardinale;  Vin- 
cenzo Sogliano  ; Gio:  Jacopo  Salvarono  ; Anto- 
. nio  Bruccioli  ; Giulio  Camillo  , Francefco  Par- 
megiani;  Pietro  Crefci;  Tom mafo  Collo;  Fran- 
celco  Ubaldini;  Alfonfo  Cambi  ; Importuni;  el 
Minio:  Tutte  Fatiche  dottifiime  , ftampatc  e ri- 
dampate  cento  volte  , con  nuove  Annotazioni, 
cd  Aggiunte  di  Sonetti  e Canzoni  ; fi  del  Petrar- 
ca col  tempo  ritrovate  ; fi  d*  altri  Poeti  fuoi  Con- 
temporanei ; come  di  Gerì  Giamfigliacci , di  Gio: 
, de*  Dondi  , di  Guido  Cavalcante  , di  Dante  Ali- 
gieri,  di  Cino  da  Piftoja,  di  Senuccio,  di  Jaco- 
po de*  Garatori  da  Imola  , di  Ser  Diotifalvi  Ne- 
roni , di  Pietro  da  Siena , di  Stramazzo  da  Peru- 
gia ; In  Firenze  per  gli  Eredi  di  Filippo  Giunti 
>522.  in  8. 

Corflpofero  poi  fopra  i Componimenti  del  Pe- 
trarca , Efpohiioni  , e Rifleftioni  belliflime,  e 
dotti  (Time  Lezioni , altri  Accademici , ed  Ingegni^ 
come  Jacopo  Poggio  , Francefco  Vieri  detto  Ve- 
rino il  fecondo,  Antonio  Maria  Amadi,  Mf. Pie- 
tro OrfiJago  , Mf  Simone  della  Barba  da  Pelcia 
Accademico  Fiorentino  , Lelio  Bonfi  , Bartolo- 
meo Arnigio  , Sebaftiano  Erizzo,  Lionardo  Sai- 
viati , Mf  Pietro  Capon&cchi  , Angelo  Lottini  » 
Celfo  Cittadini  , Gio:  Badila  Attcndolo  , MC 
Giulio  Camillo  del  Minio,  Innocenzo  Carrari  da 
Ravenna , Mf.  Gio:  Talentino , Gio:  Badila  GeU 
Io  , Jacopo  Mancini  , Benedetto  Varchi  , Gio: 
Colle,  Egidio  Menagio,  Alefiàndro Tafiòni,  Al- 
leflandro  degli  Uberti,  Annibaie  Rinuccini,  Gi- 
rolamo Zoppio;  c cent*  Altri,  cu:d fcparatamen- 
té  imprefiì . 

Pier  Creici  trattò  in  un  Dilcorfò , della  Qualità 
del  fuo  Amore  ; come  pure  Lodovico  Zuccolo  da 
Faenza , in  un  fuo  Dialogo . 

Coriero  varie  Lettere  dottifiime  , trà  Alfbnlò 
Cambi  Importuni,  e Lue*  Antonio  Ridolfi;  cir- 
ca il  giorno  , in  cui  fentì  la  prima  Paflìone  per 
Laura;  e Francefco  Giundni  ne  ragionò  fin  dell* 
Ora  precifa  : e tutti  quelli  Difcorfi  trova nfi  im- 
parili coll  * Edizione  delle  di  Lui  Rime , fatta  ia 
Venezia  nel  1585,  per  Giorgio  Angelieri  ; nella 
quale  pure  ftà  regiftraco  il  di  Lui  Teftamcnto, 
e 1 * Origine  di  Madonna  Laura . 

L’Accademia  Ferra  refe  , nel  1566  mandò  alla 
luce  un  Difcorfo  fopra  la  Natura  dell*  Amore  del 
Petrarca  ; contra  1 * Opinione  del  Crefci  , e del 
Zuccolo;  ftampato  con  Altri  lo  fieli*  Anno  ia 
Ferrara,  da  Vittorio  Ubaldini. 

Trattano  pnre  del  Petrarca,  e Laura,  ne* fuoi 
Petrarcbifli  Niccolò  Franco,  ed  Ercole  Gio  vanni- 
ni; In  Venezia  1541-. 

Niccolò  Liburnio  diede  fuori  la  Grammatica  , ed 
Eloquenza  del  Petrarca  , nella  feconda  delle  fue 
Fontane,  come  fatto  aveva  fopra  la  Commedia  di 
Dante. 

Incerto  Autore  ferito  Coment»  fopra  i di  Jui 
TViomfi  ; ce  ms.  in  carta  pecora  , conlervanfi  in 
Napoli , nella  Libreria  di  Giuièppe  Valletta. 

E Jacopo  Poggio  Bracciolini , comentò  il  di  lui 
Trionfo  della  Fama  ; che  ivi  pure  trovali  ms., 
D d 1 tutto 
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tutto  che  fotte  impretto  in  Firenze  per  Scr  Fran- 
cesco Bonacorfi , il  1485. 

Come  pure  nella  fopradctu  Libreria  del  Val- 
letta leggefi  il  di  lui  Tcttamento,  fcritto  a penna. 

Ivi  pure  trovafi  un  Tetto  à penna  , della  Vita 
da  lui  fcritta  di  Giulio  Cefare . 

Si  fabbricarono,  à gloria  di  quetto  gran  Padre 
della  volgar  Poefia  ; Centoni  comporti  tutti  de1 
Vertt  del  fuo  Canzoniere  ; da  molti , come  da  Ga- 
nimede Pamfilo  ; e da  Giulio  Bidelli  rtampati  in 
Verona  nel  1580;  da  Gio:  Bautta  Vitali  detto  il 
Poetino  nel  1598,  tra  le  di  lui  Rime  piacevoli. 
Si  fervi  pure  de*  Verft  del  Petrarca,  Donato  Por- 
fido Bruno  da  Venofa  , nella  fua  Egloga  Patto- 
Tale  intitolata  il  G indie  io  di  Paris  , in  Napoli  il 
1602.  Così  nelle  fue  Stanze;  fc  ne  fervi  Angiolo 
di  Coftanzo  , imprette  in  Venezia  dal  Giolito  il 
1572;  come  pure  Landolfo  Pigliini,  nella  fua  Can- 
zone imprettà  in  Napoli . 

Ottavio  Magnanini  Ferrarcfe  , diede  alla  luce 
un  Volume  di  Lezioni  Accademiche  fopra  gli  Oc- 
chi della  Donna  ; fondate  nel  Sonetto  del  Petrar- 
ca , Le  Stelle , el  del , e gli  Elementi  à prova  ; E 
Gio:  Franccfco  Tomafi  un  Libro  degli  Affetti,  c 
degli  Eletti  d’*  Amore  , contenente  Difcorfi  lo- 
pra  il  Petrarca  ; con  cent*  Altri , che  lavorarono 
tutti  fopra  le  di  lui  Opere. 

E a*  nortri  giorni  1*  eruditittimo,  ed  eloquen- 
ti flimo  Benedetto  Averani  ; di  cui  à fuo  luogo 
degna  ricordanza  s*  e fatta  ; compofc  diece 
Lezioni  , recitate  nell  * Accademia  della  Crufca  , 
fopra  il  quarto  Sonetto  del  di  lui  Canzoniere  ; im- 
-prette  in  Ravenna  per  Anton  Maria  Landi  il 
3707. 

Frà  tante  glorie  , ebbe  i fiioi  Oppofitorì  ; trà 
quali  Girolamo  Muzio  nelle  fue  Battaglie,  ribut- 
tato valorofà mente  da  Alcffàndro  Tallóni;  Lodo- 
vico  Cattelvetro  , nella  fua  Poetica  ; difefo  dall* 
Eflatico  in f e tifato  lo  fletta  Tartan»  , che  pareva  al- 
trove inclinare  ai  fentimenti  di  Girolamo  Muzio, 
c fu  follenuto  da  Giufcppe  Aromatari  d* Attili; 
tra  quali  fu  non  picciola  Guerra  . 

L*  Edizione  più  fincera , e fedele  de!  Canzonie- 
re può  giudicarli  quella  di  Guglielmo  Rovillio; 
che  lo  ritta  inpò  in  Lione  fui  Tello  di  Mf.  Luca 
Antonio  Ridotti , abitante  allora  in  Lione  ; dallo 
fletto  Ridotti  corretto  , pottillato , rifeantraro  ; à 
cui  aggiunte  il  Rovillio  nell 1 Imprcrtione  un  Ri- 
mario , Fatica  dello  fletto  Lue*  Antonio  Ridolfi, 
il  quale  confidato  l’aveva  al  Rovillio  , à condi- 
zione però , che  non  lo  ttam parte . L’  Autore  Ri- 
dolfi aveva  con  Fatica  comporto  quetto  Rimario, 
fcritto  di  fua  mano,  e dedicato  con  fua  Lettera, 
ed  un  Sonetto  , al  fuo  Carirtimo  Piero  di  Mf, 
Matteo  Niccolini  ; ed  inviatolo  à Firenze  l’An- 
no 1557;  Mà  il  Rovillio  avenda  più  riguardo  al 
pubblico  bene  , che  alla  fede  privata  ; lo  flampò 
con  nuove  Annotazioni  ad  ogni  Sonetto  , c con 
l’Aggiunta  del  Rimario,  in  Lione  il  1551  ; c de- 
dicollo  Al  M.  Magnifico  Mf.  Gio;  Manclli  Gen- 
tilomo  Fiorentino. 

Un’altra  Edizione  però  n*  ufcì  in  Lione  il  1574, 
ricorretta  da  Alfonfo  Cambi  Importuni  ; dalla 
quale  fe  ne  fono  ferviti  gli  Accademici  della  Cru- 
ka  nella  Compofuionc  del  loro  Vocabolario. 


Gio:  Andrea  Gefualdi  fece  una  dotta  Efpofi- 
rione  delle  di  lui  Rime;  imprettà  in  Venezia  per 
Gabriele  Giolito,  1*  Anno  1553,  in  4. 

Niccola  Villani  fenile  una  Cenfura  fopra  il  Pe- 
trarca; che  trovafi  à carte  noe  feguenti',  del  fuo 
Libro  intitolato,  Confi der azioni  di  Mf.  Fagiano. 

Antonio  di  Tempo  Padovano  comcntò  i di 
lui  Sonetti , e fri  il  primo  a feriveme  la  di  lui  Vita, 
che  và  imprettà  col  fuo  Comento. 

L*  Accademia  de  ’ Filargiti  , che  con  tanta  ri- 
putazione fiorifee  nella  Città  di  Forlì;hà  efaminato  i 
di  lui  Sonetti  ; c dati  alla  luce  per  mezzo  d * Ot- 
tavio Petrignani  Segretario  della  fletta  Accademia; 
dedicati  al  Card.  Fabrizio  Paulucci  Patrizio  Forli- 
vefe,  e allora  degnittìmo  Vefcovo  di  Ferrara;  ira* 
pretti  in  Forlì  per  Giufeppe  Selva  il  1699. 

Fabio  Manetti  oriundo  da  Siena  , e fatto  Cit- 
tadino di  Ravenna;  traditile  in  Ottava  Rima  la  di 
lui  Affrica  » 

Nelle  Mcfcolanze  dell  * Abate  Egidio  Menagio, 
parlali  d’una  contefa  Letteraria,  infima  trà  etto 
Abate,  el  Sig.  Gio;  Capellino  ; intorno  all*  in- 
telligenza d*  un  Luogo  del  Petrarca. 

Lo  fletto  Menagio  fece  un*  erudita , e curiofa 
Lezione  , fopra  il  Sonetto  del  Petrarca  , che  co- 
mincia La  gota,  el  fonno  , e l 1 Ozìofe  Piume  ; e 
trovafi  à carte  346  delle  Mefcolanze  dello  fletto: 
e quella  è la  Fatica  , dal  Menagio  fcritta  fopra  il  Pe- 
trarca; toccata  di  fopra  in  confufo  dal  Crefcimbeni. 

Evvi  una  Lettura  fopra  Io  fletto  Sonetto,  dà 
Mf.  Franccfco  Patrizio  ; imprettà  in  Venezia  per 
Giovanni  Griffio,  a*  30  Gennajo  del  1553. 

Bartolomeo  Arnigio  fopracitato  , fece  un  Di- 
fcoi'fò  Accademico , o Lettura  , (òpra  il  Sonetto, 
Liete  penfofe  , accompagnate , fole,  &c;  c rccitolla 
pubblicamente . Fù  imprettà  in  Brefcia  il  1563,  da 
lui  dedicata  alla  Signora  Claudia  Marrinenga . 

Altro  dottittimo  Travaglio  , fu  fatto  dall  ’ Ac- 
cademico Penfofo  detto  l * Inquieto  , fopra  il  di  lui 
Sonetto  , Padre  del  Ciel  dopo  i perdati  giorni  -,  im- 
prclTo  in  Milano  , pretto  Cefare  Pozzo,  l’Anno 
1566;  e dedicato  da  Alemano  Finio  Amico  dell* 
Autore , Alla  Molt*  Illullre  e Magnifica  Signora 
la  Signora  Angela  Marcitela  Pallavicina  Benzona . 

Angelo  Segni  Fiorentino  Accademico,  contentò 
i di  lui  Sonetti , e nelle  fue  Lezioni  fopra  la  Poe- 
tica recitate  nell’Accademia,  lo  difefe. 

Evvi  quellione  fopra  il  luogo  della  fua  rafeita. 
Rai  faci  le  Volteranno  , c Franccfco  Sanfovino,  lo 
fanno  nafeere  in  un  Cartello,  o Villa  detta  Lan- 
cila , ò pur  1 * Orto,  nel  Territorio  d ’Arezzo . Pure 
convengono  i più,  che  avertè  in  Arezzo i Tuoi  Na- 
tali , come  pare  1 * accenni  etto  fletto , in  una  Let- 
tera fcritta  a Gio;  Boccaccio  ; ed  in  altre  ad  un 
Gentilomo  Aretino.  In  fatti  in  quella  Città  con- 
fèrvafila  Cafa  ove  è tradizione  che  nafcefft,  in  un 
vicolo  chiamato  gli  Ortoli , pretto  la  Cattedra- 
le ; e per  Decreto  della  Città  non  piò  effere 
diftrutta . 

Molti  Libri , e Pezzi  rari  della  fua  Lbrerìa , fi 
trovano  ancora  citati  , e rapportati  di  Monfig. 
Tomafini  nella  fua  Latina  Veneta  Biblhtcca;  do- 
ve a carte  56  così  dice  : Codices  qui  athuc  extant 
è BiblìotbccJ  Francifci  Petrarcbt;  ut  nibi  commu- 
tili avi  t D.  Fortunanus  Ulmus  Abbai  Ctjfincnfis  . 

Uno 
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Uno  di  quelli  Libri  delia  Tua  Biblioteca  , tro- 
vali nella  Libreria  del  Rè  Criftianiflimo  ; come 
allenile  il  doccitlimo  Padre  Mabillon,  nel  Libro 
quinto  , à carte  368,  della  Tua  Opera  de  Re  Di- 
plomatica , fcrivendo  : 

Sanili  Auguflini  Expof.tio  in  Pfalmos , eleganti 
ttbarattere ( cripta  , babetur  in  Bibliotbccà  Rcgis 
Cbriflianijjtmi  dttobus  Voluminibus  conjìant  ; ex 
quorum  priori  hoc  fpecimen  defumptum  cfl  , cum  fub- 
fequente  Infcriptionc  , qua  in  primo  folio  vacuo  legi- 
tur.  Nullam  temporis  Net  am  preferì  utcrqne  Codex} 
& ebar alierei  ipfl  Saculum  undecimitm  fapiunt . Jo : 
Boccaccius  de  Ceri  aldo  hoc  immenfum  Opta,  (fìc  In - 
fcriptìo  babet  ) dono  dedit  Anno  1535,  [ed  cuinam, 
inde  non  conflat . Non  dubium  quin  Francifco  P anar- 
chie , cujus  Epiflola  ad  cumdcm  Joannem  extat , in 
grati arum  alìionem  de  hoc  Opere  ; quod  Opus  immen- 
fum itidem  vocat  , uti  bac  Infcriptio . Hac  Epiflola 
in  Editione  Venetà  Anni  1503,  ordine  cfl  vigefima 
quarta,  pofl  feniles  fub  hoc  Titillo : Epiflola  Domini 
jFrancifci  Petrarcba  , ad  Joannem  del  Certaldo. 
-At  in  Bafilienfi  Anni  1581,  cfl  vigefima  fccunda  V a- 
riarum  ita  inlcripta  : Frane.  Petrarcba  Jo : Boccaccio 
fuo  falutcm  (ffc\  Nunc  illud  idem  Opus , in  duo  Vo- 
lumina  prò  commodo  LeUorum  divifum  ; fervatur  in 
Bibliotbccà  Regie? , nefeio  qua  forte  cò  translatum  : 
71  am  effe  ipfum  Pctrarcbee  munus  Boccacianum , In- 
fcTrpeìo  ebbi  tetre  non  finii  : Quippe  non  modo  Boccac- 
ci) Nomen,  Annufque  ; fcd^Dies  retti  conventi  cum 
hac  Epifìole?  • que  data  efl  Mediolani  V.  Idus  Mai) , 
cum  diem  acccpti  à Petrarcba  Muneris , ajjignet  de-. 
cimum  Aprii is , &c. 

Cento  poi  nobilitimi  Elogj  , fono  flati  fatti 
da  dottiflimi  Scrittori , per  onorarne  i Componi- 
menti di  lui , e 1 * Ingegno . 

Molti  fcriflcro  la  di  lui  Vita;  tra  quali  France- 
feo  Sanfovini  ; e và  in  fronte  del  fuo  Canzoniere 
cento  volte  ìmpreflo  ; e Francelco  Redi  Aretino 
la  imprelfe  in  Firenze  , all  * Infegna  della  Stella, 
in  12.  il  1672;  & Paulus  Vcrgeriusy  e Girolamo- 
Squarciafico  Platina,  c Kicco  Piccolomini. 

Gio:  Arrigo  Achcr  epilogò  in  un  Libricciuolo,. 
molte  cofe  fpettanti  alla  di  lui  Vita;  flampato  in 
Rudolflat  Cartello  porto  nel  Feudo  de’  Nobiliti- 
mi Comi  di  Schuverzburg . 

Siccome  Polentone  ferite  pure  la  di  lui  Vita 
in  un  Libro  intiero  ; cosi  Giannozzo  Maneti , La- 
po di  Caftiglioncho  il  Giovane,  l’Anonimo  pro- 
dotto 41  Tommafini,  Lionardo  Aretino , e Pao- 
lo di  Tempo  Padovano  - 
Franctfco  Saniovini  ne  parla  ancora,  nelle  Fa- 
miglie ilkirtri  all*  Anno  1304. 

Nella  Chielà  Cattedrale  di  Firenze , evvi  un 
gloriofo  Duco  mio  pubblico  al  di  lui  Merito. 

Un’  Epgramma  parimenti  fi  legge  nella  Sala 
de*  Giudiò,  e Notai  di  Firenze. 

Hcnricui  Calderius  Lib.  6.  cap.  92.  de  Geflis , 
& Origine'  Patavinorum;  defcripfit  Pompam  fune - 
brem , qua  rlatus  cfl  ; ut  refert  Laureatine  Pignorine 
in  nttn.  ss. 

Lodovico  Beccatelli  Arcivelcovo  di  Ragufi,  ne 
ferite  la  diluì  Vita  ; ed  ultimamente  1*  erudi- 
ti timo  Locbvico  Moratori  Bibliotecario  di  S.  A. 
di  Modona  J 

Dominiate  Cardinali!  Tofcbi  , in  fuis  prallicis- 
Condii  fi  onihus 


Alberto  le  Roy , ne*  Contentar;  fopra  Pietro 
Scolirio  Scrm.  fam.  Lib.  3. 

Nicolaus  Angelus  Caferus  ad  Annum  1374. 

Gafparo  Zieglero  Io  difende  , contra  Maffeo 
Vegio;  Lib.  1.  de  Jure  Majefl. 

Lodovico  Caftelvetro  , nella  Giunta  al  primo 
Libro  delle  Profc  del  Bembo. 

Camillo  Pellegrino  ; che  Io  paragona  à Dante 
ne’  Triomfi . 

Egidio  Menagio,  nella  Prelazione  d* Aminta. 

Vincenzo  Gravina,  nella  Ragione  Poetica. 

Girolamo  Squarciafico  , ne  comcntò  alcuni 
Sonetti. 

Nell’ aggiunta  alla  Cronica  del  Monaco  Padova- 
no Latina,  impreflà  in  Venezia  il  1636;  fideferive 
la  di  lui  Coronazione  ; con  errore  però  dell  ’ An- 
no , e Ponteficato  d * allora . 

Antonius  Giganti,  in  Effigie m Petrarcba,  hoc  Diflbi- 
conjcripfit  : 

Salve  Delizia  Aonidum  , atquo  Hcliconis-  Hctrufci 

Gloria  ; Laureolam  fronte , Animoq.  gerens. 

Franco  Sacchetti  ; per  la  di  lui  morte , dettò 
una  Canzone;  il  principio  della  quale  è il  Arguente: 
Fefla  ne  fà  il  Ciel,  piange  la  Terrei , 

Duolfcne  il  Purgator , flrldc  l ’ Inferno  ; 

Poiché  il  Petrarca  è morto  Fiorentino, 

Colui  che  fempre  ave  a co'  Vigii  guerra . , 

Benedetto  Accolti  nel  fuo  Dialogo  ms,  che 
trovafi  preffò  Antonio  Magliabcchi  così  fcrive: 
Verum  ft  modcrnos  Poetas  infpicimus  , qui  materno 
fcrmOne  fuum  Poema  deferipferunt  ; dicerc  audeofuif- 
fe  imprìmis  duos  ; Dantem  videlicet , 4$  Francifcum 
Pctrarcbam  ; quorum  neminem  Elcgantie?  , Suavitate , 
& Sententiarum  copie?,  Virgilio , aut  Nomerò  pofl - 
fcncndum  arbitarcr . 

Pbilippus  Labbc  fic  babet  : Vèr  Ingenio , Elo- 
quentia  , Latina , patriecq.  Lingua  cultù  , ac  Poeti - 
cà  edam  utraq.  f acuitale , fui  faculi  Princeps  ; Lit- 
teras  à multo  etvo  fepultas , primus  à Gotbicis  tene- 
bra excitavit . Ita  in  Tbi  fauro  Eptiapbiorum .. 

Niccolò  Cicognari  Parmigiano ,.  Conte  e Cano- 
nico di  quella  Cattedrale  ; ne  onorò  la  memoria  iu 

Spello  noflro  Secolo  il  1712:  ergendo  à fue  fpe- 
e in  una  Capella  di  quella  Chiefa  Madre , un  bcL 
liffimo  Dcpofitodi  Marmo  con  decorola  Intenzio- 
ne , rapportata  dal  Giornale  de 'Letterati  d’Italia 
Art.  12..  Tom..  15;  per  eflere  flato  il  Petrarca  Ar- 
cidiacono, o con  altri  Arciprete  nel  1341,  di  quell* 
Infigne  Capitolo  .. 

Joannes  Trtihcmius  in  bas  laudes  erumpit  : In 
Divinìs  Script  uris  enulitus,  & in  Sacularibus  Lift  e- 
ris  Omnium  fui  Temporis  longc  dottiffìmus , Pbylofo- 
pbus  , Rbetor  & Poeta  celebcrrimus  ; non  minus 
fanclà  converf adone , quam  feientià  clarus  ernie  uti . 

Sìxtus  Scncnfis  bac  babet:-  Hctrufca  Pcefeos  fine 
controvcrfìe?  Princeps , in  Cap  talo  Romano  Lauream 
Caronam,  publico  totius  Italia  favore , confcquutus  efl- 
Tbomas  Pope  Blount , in  C enfierà  cclcbriorum  Ah- 
ttorum  . 

Jacopo  Kerle  valentiffimo  Profeffore  , pofe  in 
Mufica  molti  di  lui  Componimenti;  allettato  dal- 
la naturale  Armonia,  con  cui  andavano;  e rtam- 
polli  in  Venezia;  Gefnerus  in  Epitome , Verbo  Ja- 
cobus  Kerle. 

Jacobus  Pbilippus  Bcrgomcnfìs , in  Cbronici  Sup - 
plcnuadAp.li41.Lib.il.  Ja- 
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Jacobtts  Pbilrppus  Tbomafimts , hi  Petrarcha  re- 
divivo vocatillum , Pbccbi  Netta)',  Mufarum  Corca- 
lum  ; Vitanuj.  ìli  ini  defcripfitam  à Pctro  Paulo  Ver- 
gerlo , Typis  dedit . 

Nicolaus  Angelus  Caferrius , in  Sytrtb  Vetuflatis. 

Fcrdinandus  Ugbellius , Tom.  3.  /tal.  Sacra  y in 
Archicp:  Fiorentini!  , fub  Angelo  Tl’ibindacio  de  Ri- 
taf olis  mtm.  47. 

Genardus  Joan.  Vcffius , de  Hijìor.  Latinis . Cap.  7. 

Raphael  Volatnrànus , Libro  2.  Antbropd. 

Michael  Poccianttts  , in  Catalogo  ìli  ufi  r ho»  S cripto- 
rum  Fioroni inorion  ; 1 

Robcrtus  Bell  armimi! , de  Scriptoribus  Ecclefìaji. 

Polycarpus  Palermus  !C.  Veronenfis. 

Francifcus  Bocchi , in  Elogio. 

Joannes  Baptijla  Riccio! ius , Tom.  3.  Cbrondlogia 
Reformata . 

Scipione  Ammirati,  nell*  Iftoria  all'Anno 
1496. 

Jacobus  Gaddi , Tomo  de  Scriptoribus  non  Eccle- 
fiafiieis , licei  errore  digno  veni#  y ob  quamdam  fimi- 
iitudinem  ver  bora»*  > cum  Fraitcifco  Serpetracbolocou- 
ftmdat . 

Blondin  Flavitts,  in  Itali#  ili  ufi  rata , ubi  de  Ro- 
tnandida  aii  ; quod  Poefim , dS  Eloqnentiam  cxcita - 
rit , cum  tamen  ires  Ciceroni s de  Oratore  Libro s , <& 
Jnfiitutionum  Oratoria)  um  Quintilioni , non  nifi  lace- 
ros , mutilofq.  viderit , nec  ad  illius  notitiam  Orato- 
ris major is  , (S  Bruti  de  Oratoribus  claris  Libcr 
tndlatenus  pervcnijfent . 

Poggia!  in  Hi  fiori#  Difceptatione  de  Avariti à. 

Lylius  Gyraldus . 

Erafmits  in  Ciceroniano . 

Lam  enti us  Pignorius , Lib.  Symbol  Epifiol.  Epift.  J- 

Joannes  Boccaccia! , fcipfum  facit  Petrarcha  At - 
ditorem  in  Prf fattone  Operis  de  Genealogia  Deorum ; 
ubi  fic  ait  : Praclarijfimi  Viri  Frane.  Petrarcha ) an- 
diti ego  Auditorum.  Homo  erat  Ccelcfti  Ingenito  prt- 
ditus , ÌS  perenni  Memori A , iS  Facondia  ad  mirabi- 
li . Opus  ejus  Aphricf , ut  fibi  die  are  tur  pctijt  à Pe- 
trarcha , Robcrtus  Sicilia  Rex  ; e fi  Tefiis  ut  idem 
Jfroc cacci us  Lib.  15.  Genealogia  Deorum  Cap.  1 3. 

Paulus  Manne  e iu 3 , in  Comment.  in  Ciceronfmy 
Lib.  1.  Epifi.  3;  e nella  Raccolta  di  Lettere  di 
nobiiitfìmi  Ingegni  da  lui  fatta,  ed  impreflì  in 
Venezia  il  1563;  nel  primo  de*  tre  Libri  ne  Cam- 
pò una  del  Petrarca  ferina  di  Padova  a Mf.  Lio- 
nardo  Beccanuggi. 

Joannes  Gobellinus  , de  Gefiis  Pi)  li.  Rom : 
Ponti f; 

Joannes  Niccius  Eritrea s , in  Elogi js . 

N.  Scaliger. 

Refiellus. 

Jojepb  Rapir  us . 

Petrus  Crini: us . 

Giornale  de' Letterati  Italiani  nel  Tomo  9. 
Articolo  3.  e Tomo  18. 

Luigi  Élla  du  Pin , nella  Tua  nuova  Biblioteca 
Ecclefiaftica  ; pag.  76,  e 77. 

Giambatifla  Renieri  Genovefe  Dottor  di  Leg- 
gi, nella  Tua  Traduzione  dalla  Francefe  nella  Lin- 

gua  Italiana , degli  Stati  del  Mondo  ; overo  delle 
avole  Cronologiche , Genealogiche,  &Iiloriche. 
AJpbonfus  Ciaconus  , in  Vita  Benedilli  Pop* 


Papirio  Mazzoni , negli  Elogj . 

Leander  Albertus . 

Scardeonus . 

M-  de  Grenuille . 

Henricus  Spondanus  , in  Annalibus , 

Bocche  Hijl.  de  Prov. 

Luigi  Moreri , nel  Tuo  gran  Dizionario  Fran« 
cefe. 

Francefco  Alunni  Ferrarefe. 

Anton  Francefco  Grazini,  detto  il  Lafca. 

Hyppolithus  Maracci  , in  fua  Bibliotbeca  Ma* 
ri  ava . 

Leone  Allacci,  nella  Drammaturgia. 

Carola s du  Frefne  , in  fitto  Glojfiario  ad  Scriptores 
media , (S  infima  Latinitatis . 

Guazzo,  nella  Cronaca  Ann.  1441. 

Bartolomeo  Platina. 

Jofias  Simlerus , in  Epitome . 

Sforza  Cardinale  Palla  vicino  , nel  primo  Capo 
dell  ’ Arte  del  Dire. 

Francifcus  Dini  Advocatus  , in  fua  Difert ottone 
Hifiorico  critica  , de  Tran  slot  ione  Corports  Sanili 
Apofioli  Barttbolomei  Roma. 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  , nel  Libro  fecondo» 
e quinto,  dell  * Moria  della  Volgar  Poefia,  e 
nell*  Aggiunta  dopo  il  fello  Libro  e nel  fecondo 
de*  Conienti  fuoi; 

Pietro  Cardinal  Bembo  , in  una  fua  Lettera» 
nella  quale  inferifee  la  Frottola  del  Petrarca  ; ed 
afferma  eh'  ella  era  fiata  rigettata  dall  * Autore, 
come  troppe  popolarmente  parlata , e priva  affac- 
to  di  gravità , e leggiadria . 

Paolo  Giovio  negli  Elogi  de*  Vifconti  Duchi 
di  Milano  ; nella  Vita  di  Galeazzo  II;  diceche 
dando  quello  Duca  una  fua  Figliuola  per  Moglie, 
à Leonato  Duca  di  Chiarenza  Figliuolo  del  Re 
d’  Inghilterra  ; venuto  quello  Principe  à Milano 
per  ilpofarla , fpefe  immenfi  Tefori  , nei  ricevi- 
mento , nelle  Felle , e Giollre , ne*  Donativi  fat- 
ti à più  di  dugento.Ingleli  ; ma  fopratutto  nel 
banchetto , nel  quale  fu  fatto  federe  irà  Principi, 
e gran  Pcrfonaggi  Francefco  Petrarca , eh*  allora 
trovava!!  prclTo  quel  Principe  . Il  Banchetto,  di- 
ce il  Petrarca  , che  lo  deferive  ; aveva  più  che 
trenta  Vivande;  predo  eia feu na  delle  quali  veni- 
vano altretanti  doni  inulitati , e magnifici  ; che 
Gio:  Galeazzo  Capo  d*  un* eletta  Gioventù,  por- 
tandofi  alla  Tavola  prefentava  à Lionato.  In  un 
folo  Regalo  ficgue  il  Petrarca  furono  fet tinta  Ca- 
valli bcllilTimi,  con  fornimenti  d*  Argento,  e Se- 
ta; e negli  altri  vi  furono  Vafi  d * Argento , Gi- 
rifalchi , Cani  da  Caccia , Armature  da  Cavalieri, 
belle  Corrazze  , fplendidi  Arnefi  di  foò  Ferro» 
Celate , ed  altri  Ornati  d * altilfimi  Pennacchi , So- 
pravelli lavorate  di  Perle,  Cinture  di  Soldati, 
Giojc  legate  in  Oro,  quantità  di  Tele d* Oro,  e 
Setai  e tanta  fù  la  provinone  di  quelle  Convitto; 
che  le  Vivande  tolte  di  Tavola  ballarcno  abbon- 
dantemente a diece  miJla  Perfone. 

I Compofitori  del  Vocabolario  de  la  Crulca, 
nell*  ultima  Edizione  li  fono  ferviti  ci  1*  Opere 
del  Petrarca; 

Del  Canzoniere , overo  Rime,  e Gpitoli;  cor- 
retto da  Alfonfo  Cambi  Importuni,  flampato  in 
Lione  15  74. 

De 
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De’ di  lui  Sonetti. 

Del  Volgarizzamento  delle  Vite  degli  Uomini 
Uluflri  ; Tello  à penna  di  Pier  del  Nero  appref- 
lo  i Guadagni . 

D’  una  di  lui  Lettera  ms,  preflo  gli  flerti  Gua- 
dagni. 

Del  Volgarizzamento  delle  Pillole  ; Tello  à 
penna  di  Pier  del  Nero,  appreflo  il  Guadagni. 
Della  Frottola. 

Della  di  lui  Lettera  al  Sinilcalco  Acciaioli. 
Joanncs  Dominictts  Alu fanti  in  fua  Face  Chrono» 
logica-  Quelli  vuole  che  folte  coronato  nel  Cam- 
pidoglio di  Roma  il  1341.  • 

Tbonas  Lanfuts , in  Confultatione  de  Principatù 
inter  Provincias  Europa  ; Orationc  prò  Itali à facit 
aum  Principem  Italica  Lingua, 

D-  Stefano  Pafolini  , nel  Lib.  12.  della  terza 
Parte  de’  Lullri  Ravennati. 

FRANCESCO  PIER  GUIDI. 

1 

ABbiamo  di  quello  Fiorentino  una  Commeda 
intitolata  , gli  Stratagemmi  Amorofi  ; rtam- 
pata  in  Città  di  Cartello,  per  Santi  Mulinelli  ir. 
8.  il  1628.  Leone  Allacci  nella  fua  Dramma- 
turgia . 

* FRANCESCO  PRISCIANESE 

r • , . • 

Viveva  ornato  di  tutte  le  buone  Lettere  ; del- 
le Lingue  Greca  e Latina  , e di  molta  Eru- 
dizione, in  Firenze  fua  Patria,  circa  gli  AnnidelSi- 

fnore  1540,  e ne  viveri  ne’ venturi  Secoli  la  di  lui 
loriofa  Memoria,  nelle  fue  dotte  Fatiche  ; in  vir- 
tù delle  quali  acquiltofli  il  condegno  nome  di  gran 
benemerito  delle  Lettere.  Conmofe 

Della  Lingua  Romana  Libri  lei,  al  Criftianirtì- 
mo  Re  di  Franti*  Francefco  I,  In  Venezia  per 
Bartolomeo  Zanetti  da  Brcfcia  il  1540. 

Qi^ie/lo  Libro  và  pure  col  Titolo  di'  Prifcianello ; 
e fu  riBampato  in  Venezia  predio  Gio:  Maria  Le- 
ni in  8.  il  1573;  ed  il  1582.  ivi  pure  per  Gio: 
Bertanoi .' 

Contengono  quelli  fei  Libri  tutti  i primi  Prin- 
eipj,  e b Regole  Grammaticali  per  parlare  Latino. 

Epijlòam  prò  Defezione  Librorum  f ex  Lingua 
Latina  ; Venetijs. 

■ Dicliotarinm  Ciceronianum:  in  quo  Vocabula  omnia 
à Cicero/f  ufurpata',  It alice  cxplicantur  ad  ufum  Inci- 
picntium  ; Venetijs  apud  Joanncm  Rejlellum  1613./» 
8.  pluries  obique . 

Il  Rcg^mcnto  della  Corte  un  Volume. 

L’  Altera  dello  Stato  della  Corte  Trattato. 

Il  Prem * de’  fedeli  Cortigiani  Trattato. 

Parla  diluì  con  lode , 

< Michael  bocciami , in  Catalogo  illujlrium  Scripto» 
rum  Flore nktorum . 

* Francesco  pucci 

T 

DI  nobiljlmo , e vet  urti  (Timo  Sangue;  Nipote 
di  quclPucci , che  fu  compagno  di  Cofimo 
il  Grande  neh  Relegazione  dalla  fua  Patria;  Fra- 
tello di  Gian^o,-e  Figliuolo  di  quello,  che  là- 
grificò  la  V malia  fua  Repubblica  nella  Guerra 


della  Liguria  ; fioriva  negli  Anni  del  Signore  1490; 
ammaellrato  nelle  Lingue  Greca  c Latina , c in 
ogni  più  nobile  Scienza;  nella  Scuola  del  celebre 
Angelo  Poliziano  . Riufci  con  maravigliofa  ec- 
cellenza nelle  Lettere  Umane  , e nello  lcrivcre 
Latino  ; onde  meritò  d ’ ertcrc  condotto  à pro- 
fetare in  Napoli  la  Rettorica , cd  inrtruirrt  la  vi- 
vacità de’  grand’  Ingegni  di  quella  Virtuortllìma 
Metropoli;  trà  quali  ebbe  Ciano  Parrafio , cd  An- 
tonio Scripando  Fratello  del  celebre  Cavaliere 
Girolomo.  Spediilo  la  fua  Repubblica  fuo  Amba- 
feiadore  a’  Pontcfi  i.  Dopo  avere  fcritto  molte  co- 
fc  lodate  da  Angelo  Poliziano;  d’ una  Latinità  fem- 
pre  tcrlà , e calla  ; colta  , mà  facile , fluida , c nu- 
merofa  ; mori  non  lafciando  del  fuo , che 

Tre  Orazioni  Latine;  che  Marfilio  Ficino con- 
forta ertergli  Hate  mandate  da  Andrea  Cambini; 
e fommamente  le  commenda  ; rapiteci  anche  quelle 
dal  Tempo. 

Traditile  molte  Opere  dalla  Greca  nella  Favella 
Latina;  che  non  potè  perfezionare  prevenuto  dal- 
la morte. 

Parlano  di  lui  con  fomme  lodi  ; 

Angelus  Polii ianus , Lib.  6.  Epijlolarum  Epijìola 
ipfi  data . » 

Marftlius  Ficinus , Lib.  9.  Epijlolarum.  1 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujlrium  S criptorum 
Florcntinorum  ; 

Joftas  Simlerus  in  Epitome . 

FRANCESCO  RIDOLFI; 

* * , , , 4 

NOn  meno  illuftre  per  l’antico  nobil  rtup 
Sangue  ; che  per  1 ’ intelligenza  di  varia  Dot- 
trina; onorò  Firenze  fua  Patria , aggregato  alla  Vir- 
tiofa,  e tanto  benefica  Accademia  della  Crufca 
col  nome  di  Rifiorito  ; e la  Città  di  Ferrara  cq* 
fioi  Letterari;  Componimenti  , in  tempo  che  io 
qualità  di  Maeflro  di  Camera  trovavafi  nella 
bilflima  Corte  del  Cardinale  Sigifmondo  Ghigi 
Legato  ; e quella  di  Napoli  fervendo  il  di  Lei 
Eraincntiflimo  Arcivefcovo  Cardinale  Pignatelli; 
da  'ui  iafeiato  pochi  giorni  prima  , che  adunco 
forte  al  Sommo  Pontcficato  fotto  nome  d*  Inno- 
cenzo Duodecimo  ; fotto  il  di  cui  governo  morì, 
ertendo  flato  pure  Canonico  in  Via  Lata  in  Ro- 
ma . Correrti* gli  Ammaertramenti  degli  Antichi i 
e 1 ’ edizione  che  ne  fece , porta  quello  Titolo  : 
Anmaeflramento  degli  Antichi  raccolti,  e volga- 
rizzati da  Fra  Bartolomeo  da  S.  Concordio  Fila- 
no, d;ll’  Ordine  de 'Frati  Predicatori;  ridotti  alla 
vera  Lezione , col  rifeontro  di  più  Telli  à penna, 
dal  Rifiorito  Accademico  della  Crufca  ; Al  Sere- 
nirtìme  Cofimo  Principe  di  Tolcana  ; in  Firenze 
all’ Infogna  della  Stella  1661.  in  12. 

Contentò  1*  Anno  1666.  il  Pataffio  di  SerBruI 
retto  Latini  ; che  ms.  trovarti  nella  Libreria  Giu- 
liana Codice  2050:  come  rapporta  il  Giornale  de* 
Letterati  d’  Italia  Art.  3.  del  Tom.  24. 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crafen,  li 
fono  ferviti  degli  Ammaertramenti,  nell’ultima 
Edizione 

Antonio  Magliabechi , nelle  fue  Annotazioni. 
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FRANCESCO  RINUCCINI 

ANtcriorc  all* altro  Francefcodefcrittoqui , fu 
d’  antica,  c Nobile  Profapia;  Uomo  d’alto 
fapere,  allevato  nella  Scuola  di  Marfilio  Ficino, 
e da  lui  fommamente  {limato.  Ville  con  molta  ri- 
putazione di  dotto,  nel  Secolo  delle  Lettere;  c 
morì  in  Firenze  Tua  Patria  a*  27.  Agoflo  del 
1481;  e a’  18.  fu  fepolto  nella  Chiefa  di  Santa 
Croce  con  fu  periodimi  Onori  ; dal  Monaldi  deferir- 
ti nella  Storia  ms.  ; e da  Francefco  Redi  Campa- 
ti nelle  Note  al  fuo  Ditirambo  àcart.51.  Il  tem- 
po hà  involato , con  invidia  ed  ingiuria  de*  Po- 
lveri, l'Onere  di  quello  Nobilidìroo  Scrittore;  del- 
la di  cui  amicizia  , e Virtù  fe  ne  fa  gloria  Marit- 
ilo Ficino  al  Lib.  11.  nella  Lettera  à Martino 
Uranio  Tedefco. 

FRANCESCO  RINUCCINI. 

DI  fpIendidifTìmo  Cafato,  nacque  da  Orazio  il 
noflro  Francefco,  portando  leco  da'  Tuoi  glo- 
riofi  Natali  un'Indole  capaci  (Ti  ma , alle  Scienze, 
alle  Virtù  , e agli  Affari.  Ed  eflò  vi  corri fpofe  con 
l'applicazione  alle  Lettere;  facendoli  ammirare  di 
tutte  le  Scientifiche  Difciplinc  ornato  ; e di  sì  rara 
Prudenza  dotato  ; che  meritò  d’ onorare  la  Catte- 
drale fua  di  Firenze , col  nobiliflimo  carattere  d' 
Arciprete;  con  quello  di  Capcllano  maggiore  del 
Sereni  (Timo  Principe  Gio:  Carlo  di  Tofcana;  edi 
Refidente  à nome  del  fuo  Sovrano  Ferdinando  II. 
Gran  Duca , prefTo  la  Serenidima  Repubblica  Ve. 
lieta , con  tanta  fbddisfazione,  edi  quel  prudenti!* 
iino  Senato  , e del  fuo  Sari'Iimo  Principe;  chi 
ycr  riconofceme  il  Merito , e la  Virtù  ; volle 
onorarlo  con  promoverlo  alla  Mitra  Epifcopaleli 
pifìoja , confecraco  in  Roma  a'  28.  Agodo  ài 
1656,  e dopo  avere  governato  con  prudencilTino 
Zelo  la  fua  Chiefa  in  età  avvanzata  fc  ne  mod  . 
Abbiamo  di  lui  uq  Parto  della  fua  Eloquenza , on 
quello  Titolo: 

Delle  lodi  dì  Luigi  XI IL  Rè  di  Francia , e di 
H amarra  ; Orazione  di  Francefco  Rinuccini  Arci- 
prete Fiorentino  , e Capellano  Maggiore  del  Se- 
xenilTimo  Principe  Gio:  Carlo  di  Tofcana  , e Gene- 
talilfimo  di  Mare  del  Re  Cattolico;  recitato  dall* 
Autore  nell  ' Efequie  celebrate  à Sua  Maeltà  Cri- 
IhanifTima  in  Firenze,  dal  Sereni  {fimo  Ferdinando 
II,  Firenze  nella  Stamperia  di  S.  A.  S.  alla  Con- 
dotta 1645.  Quell'  Efequie  furono  deferì  tre  da 
Carlo  Dati  ; e con  I*  Orazione,  ed  Intagli  di  fu- 
perbiftima  Machina,  dedicate  à Ferdinando  II. 
Gran  Duca. 

Fà  menzione  onorevole  di  quello  Prelato; 
FcrdinanduSy  UgbclluSy  in  Appenda  c Tomi'],  La- 
tta Sacra  , quo  tempore  adbttc  Pittori}  vivcuat . 

FRANCESCO  RIPA, 

MOnaco  della  Congregazione  di  Vallombrofà; 

Maeftro  in  Sacra  Teologia  all  ' Univerfi- 
tì  Fiorentina  > alla  quale  fu  aferitto l' Anno  1627; 
Generale  Procuratore  del  fuo  Ordine;  Predicato- 
re eccellente  ; e pubblico  Profertòre  del fa  Legge 
Canonica  e Orile  > nel  cclchraridimo  Liceo  di  Pa- 
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dova;  coronò  con  una  morte  tranquilla,  la  fua 
Religioliffima  Vita , Jafciando  à Firenze  fua  Pa- 
tria tra  le  molte  fue  Letterarie  Fatiche  ; 

Trafittimi  de  Simonia , in  tres  Par  tei  divifum  j 
Roma  Typis  Franeifci  Co>‘bt‘ Ilei  ti , Anno  1631.  in  4. 

Parlano  con  lode  di  quell  ' Opera  , e dell  ' Au- 
tore; 

Augufìinus  Barbofa  ; 

Raphael  Badius , in  Catalogo  Thcologorum  Un/ver* 
piala  Fiorentina  ; 

Leone  Allacci , nell  ' Api  Urbane . 

FRANCESCO  RONDINELLI, 

Figliuolo  di  Raffaellc  d' illuftriflimo , ed  ami- 
chifTimo  Sangue  nella  Repubblica  di  Firen- 
ze fua  Patria;  fu  Soggetto  di  rara,  ed  univerfalo 
Dottrina,  e d'  incolpati  Coflumi;  co*  quali  gua- 
dagnofli  1 ' cftimazionc  , c 1 ' amore  de  ' Principi 
fuoi  Sovrani  . Tra  quelli  Ferdinando  1 1.  Gran 
Duca , Ottimo  Conofcitore  de*  di  lui  Talenti  ; 1* 
onorò  col  carattere  di  fuo  Bibliotecario  ; e diede 
in  vallo  Campo  al  di  lui  Ingegno  , per  ornarli 
d ’ una  vada , e fingolare  Erudizione  ; e foddisfa- 
re  al  bellidimo  fuo  Genio  invedigatore  della  piti 
rara  Antichità  . Scritte  molti  Componimenti  in 
Lingua  Tofcana,  e Latina;  trà  quali 

La  Relazione  del  Contagio,  dato  in  Firenze  l* 
Anno  1630,  e 1631  ò con  altri  1633;  con  un 
breve  Ragguaglio  della  Miracoloni  Immagine  di 
Maria  Vergine  dell  ' Impruneta  ; Al  Serenidimo 
Ferdinando  II.  Gran  Duca  di  Tolcana  ; Firenze 
per  Gio:  Batida  Landini  1634.  in  4; 

Relazione  delle  Nozze  degli  Dei  ; Favola  dell  * 
Abate  Gio:  Paolo  Coppola;  rapprefentata  nello 
Reali  Nozze  de'  Sereniflimi  Gran  Duca  di  To- 
fcana Ferdinando  II , e Vittoria  delia  Rovere 
Principeflà  d*  Urbino;  Alla  medefima  Gran  Du- 
chefla  di  Tolcana  ; Firenze  nella  nuova  Stamperia 
del  Madì,  e Laindi  1637.  in  4. 

Relazione  dell  * Efequie  della  Maedà  Ccfarea 
dell'  Iraperadore  Ferdinando  II;  celebrate  da  Fer- 
dinando 1 1.  Gran  Duca  di  Tofcana  , nell  ' Infi- 
gne  Collegiata  di  S.  Lorenzo  a'  2.  d ’ Apnlc  ; Fi- 
renze per  Madi  , e Landi  1638  in  4:  noie  quali 
Efequie  ebbe  egli  il  pefo  di  tutte  I * Infcrkioni , e 
Motti. 

Elogia  Hiflorìca , Epilaphia  qttamplurimr  y & In- 
feri pitone  s in  Funere  ÙLer forum  ,•  Quorun  plurima 
edita  fuere . 

Tradufle  in  Lingua  Tofcana  1 ' Elogb  , latto 
da  Jacopo  Caddi  in  Latino  à Niccoli  Acciaioli 
Gran  Sinifcalco  de  ' Regni  di  Sicilia , e Gerufà- 
iemme , Conte  Palatino , di  Melfi , Nàlta , e di 
Gerace  , e Signore  di  molte  Città  . Ibbe  parte 
trà  gli  altri  Autori  nella  compofìzione  del  Libro 
intitolato  Parere  del  Giannotci. 

Vitam  deferìppt  Bernardi  Davanzo!  ; in  ìucem 
editam  initio  Opcris  ejufdcm  Bernardi , le  Se  hi  fola- 
te Anglicano  ; 

Elogiati  Ejufdcm  Latino  Idiom.it  in  tandem 
Joanms  Nardi  . Quedo  è flampato  n fronte  all* 
Opera  di  Gio;  Nardi  ; die  vàcol  TìdJo;  De  Vo- 
ce* Dìfquìfith  Pbypea  : del  qual 'Attore  à fuo 

luogo. 

Par, 
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FIORENTINI  SCRITTORI. 


Parlano  con  lode  di  quello  Lettera  ti  (Timo  Ca- 
valierc . 

Jacohnt  Caddi  ; in  Libro  Elogia  Hiflorica  , Pa. 
jina  164;  (J  alibi  in  ejus  tandem  Carmina  feriffit. 

Olìaviu s Boldoniat  ; qni  inter  fna  Epa  agli  a edi* 
dii  Aliqna  Francifei  Rondinelli  ; 

Codino  Noferi , che  gli  dedica  il  fuo  Opufculo 
Geometrico  ; 

Notizie  Letterarie  ed  I (loriche , dell  ’ Accade- 
mia Fiorentina. 

In  principio  d'  alcune  Opere  (lampate,  di  Ber- 
nardo Davanzali e di  Manilio  Plancedio  ; evvi 
il  Ritratto  di  Francefco  Rondinelli . 

Girolamo  Cavaliere  Lanfredini , lo  commenda 
nella  Defcrizione  dell'  Elèquie  fatte  in  Firenze  al 
Principe  di  Gianville. 

, Eugenio  Gamnrini , nelle  nobili  Famiglie  To- 
frane  ed  Umbre,  nella  Famiglia  Rondinelli. 

Lodovico  Antonio  Muratori,  nel  fuo  Tratuta 
del  Governo  della  Pelle. 

FRANCESCO  ROVAI 

NObile  di  Sangue,  mà  più  di  Spirito;  era  la 
Delizia  di  Firenze  fua  Patria  , intorno  alla 
metà  dello  feorfo  Secolo  decimofettimo  : mercecche 
dotato  d’una  ftngolare  prontezza  d‘  Ingegno, 
vertuto  nella  Lingua  Latina  , Laureato  nella  Leg- 
ge , Ami.iffimo  delle  Mufe  ; e accompagnato  da 
dilettevoli  Ornamenti  del  Difegno , della  Pittura, 
della  Mulica,  e del  Ballo;  rendevafi  caro  a’  fuoi 
Principi  ; che  in  congiunture  di  Regali , e fede 
fc  ne  icrvivano  ,*  grato  a tutte  le  Converlazio- 
ni  ; e Spiritofo  nell  ‘ Accademie  di  Pila  , di  Par- 
ma , e di  Firenze,  dicui  l 'Anno  1645  era  Con- 
folo.  Fù  uno  de’  primi  , che  ritrovalfeiil  modo 
di  lavorare  i Criltaili  à fuoco;  e dorarli  in  guida, 
che  pareffero  rabbefeati  di  gioje  ; e n’  indegno  à 
fuoi  Amici  il  fegreto.  Invidiò  la  morte  unte  bel- 
le Qualità  in  quello  fola  Soggetto  adunate;  enei 
fuo  quarantcfimo  Anno  fecondo  lo  rapi  alla  fua 
Patria  ; e con  e(To  lui  il*  cllinfe  la  fua  iltudre  Fa- 
miglia, nel  1647.  Scriife  molti , e belliUmi  Com- 
ponimenti Poetici. 

Jacopo  Rovai  ne  diede  in  luce  una  Raccolta  in 
un  Volume;  cinque  Anni  dopo  la  di  lui  morte; 
in  Firenze  nella  Stamperia  di  S.  A.  S. , net  1651. 
in  iz. 

Recitò  molte  bellilfìme  Orazioni , in  varij  Luo- 
ghi , ed  Accademie  ; e particolarmente  quella  del 
Marchefe  Ugo  di  Tofcana  con  (ommo  plaufo. 

Canzone  di  Francefco  Rovai , ftampata  dal  Ca- 
valiere Girolamo  Lamfredini  nella  Defcrizione, 
che  fece  dell  ’ Efequie  celebrate  in  Firenze  al  Prin- 
cipe di  Gianville. 

Traduffe  dal  Latino  in  Verli  Tofcani , un’Ode 
di  Jacopo  Gaddi  (opra  un  Cortigiano  , che  godè 
la  grazia  del  fuo  Principe .- 

Un’altra  Traduzione  d’  un’  Ode  dello  lleflò 
Caddi , in  lode  di  Neri  Capponi . 

Quelle  con  afre  fue  Traduzioni  , fono  (lam- 
pare da  Jacopo  Gaddi , nel  fuo  Labro  che  hà  per 
Titolo  Flotta  Hijìoria , à carte  l8z. 

Un  fuo  Sonetto  trovali  (lampato,  in  fronte  al 
Libro  del  Padre  Ignazio  del  Nente  Domenicano, 
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della  Tlranqnilliià  dell  ’ Animo  ; di  cui  fcriveremo 
a fuo  luogo 

Una  fua  Canzone , leggefi  in  fronte  all  ’ Ora- 
zione, fatta  da  Agoltino  Coltellini,  in  morte  di 
Raffaello  Gherardi,  e (lampara  in  Firenze  il  1638. 

Lo  Spofo  faitivo  , cioè  Sant.  AlelGo  , Azione 
Eroica  . Quella  con  altre  fue  gravi , e burlefche 
Compofizioni  ms. , trovanfi  nella  famofa  Libreria 
d ’ Antonio  Magliabechi . 

Hanno  parlato  e ferino  molti  in  di  lui  lode  ; 
tra  quali  fecero  Compofizioni  ; 

Iacopo  Duca  Salviati; 

.'Abate  Niccolò  Strozzi; 

Aleflàndro  Adimari; 

Camillo  Lenzoni;  e 
Piero  Salvetei  ; 

Niccolò  Ecrifio  , che  nella  di  lui  morte  com- 
pofe  un  ’ Epicedio  Latino  , (lampato  nelle  fue 
Poefie  ; 

Il  Lippi  nel  Malmantile , nel  Cantare  4,  fono 
nome  di  Vincerofa  ; 

L’ Abate  Archidiacono  Luigi  Strozzi  , in  una 
fua  Lettera  ad  Egidio  Menagio; 

Leone  Allacci , nell’  Indice  fedo , della  Dram- 
maturgia . 

Jaeobnt  Caddi  , in  No: il  ad  Elogiom  foom  de 
Regibns  ; qaod  Hetrttfctem  reddidit  Franeìfcns . 

Notizie  Letterarie,  e Storiche  dell’Accademia 
Fiorentina  nella  Parte  prima. 

FRANCESCO  RUCELLAI.  > 

FU  quedo  nobilidimo  Soggetto  Figliuolo  di 
Benedetto;  e quanto  d’antico  (plcndidilfimo 
Lignaggio;  tanto  diligente,  ed  acurato  Invilliga- 
toie  dell  ’ Antichità  delle  Nobili  Fiorentine  Fa- 
miglie; che  furono  la  maggiore  applicazione  de* 
fuoi  Studi  indefefli  Non  (1  sà , in  quale  Stagio- 
ne doride  ; foto  abbiamo , che  fcridè 

Quattro  giudi  Volumi  delle  cofe  più  illudi! 
della  Città  di  Firenze;  ricavate  da  pubblici  docu- 
menti con  grande  diligenza  ; dove  pure  parla  del- 
le Monete,  e valore  d’elle,  dell’Arme,  ed  Im- 
prefe  delle  Famiglie . Si  conlèrvano  mm.  ss.  pref- 
fo  i fuoi  Eredi  , col  Titolo  di  Sommario  di  Me- 
morie diverte  nella  Citta  ni  Firenze . 

Altre  Memorie  pure  mai. ss.,  fono  di  lui  pref- 
(b  la  fua  Famiglia. 

Fà  di  lui  breve,  ed  onorata  menzione; 
Eugenio  Gamurini  , nella  feconda  , e terza 
Parte  delle  Nobili  Famiglie  Tofcane  ed  Umbre, 
nella  Famiglia;  e nella  Famiglia  de’Quaratela 
verbo  Luigi  di  Gioanni  Quaratcfi  ; e nella  Parte 
prima,  pag.  449,  nella  Famiglia  Altoviu. 

FRANCESCO  RUSPOLI 

Figliuolo  di  Lorenzo,  nacque  da  Maria  di  Ber- 
nardo de’Francelchi;  nobilillime,  e vctulfif- 
fime  Famiglie  Fiorentine,  a’  zo.  Agoflo  dell’An. 
no  1573.  * corrifpondendo  1’  ottima  educazione 
de’ Genitori,  alla  nobile,  e genorofa  Indole  del 
Figliuolo  ; ebbero  il  concento  di  vederlo , lémpre 
ammirato , ed  invidiato  da’  fuoi  Coetanei  . Àp- 
f refe  pcrfcctamente  la  Lingua  Latina  ; ed  acqui- 
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ftò  coll  * affidila  Lettura  una  rara  cognizione  del- 
le Storie»  c fpecialmente  della  Sagra  Scrittura^ 
Amò  di  genio  la  Poefia  ; e dilettoli!  ancora  dell* 
Ornamento  della  Mulica  ; e con  quella  trattene- 
va gli  Amici  ; con  quella  perfeguitava  i Viziofi. 

In  età  di  55.  Anni,  1#*  Anno  1028  a*  3.  Dicem- 
bre; arfo  da  coceniiffima  Febbre,  terminò  i fuot 
giorni , e la  Tua  Famiglia  in  Firenze  ; lafciando 
da  fe  compofte 

Molte  Satire  , e Dicerie,  che  ms.  leggenti 
ireflo  molti. 

Andrea  Cavalcanti  ne  feri  Uè  la  di  lui  Vita; 
che  preflò  molte  Famiglie  trovali , non  imprefl'a: 
e comentò  con  cruditiffime  Annotazioni  le  di  lui 
Satire;  alcune  delle  quali  furono  dall  'Autore  vi- 
brate, à ferire  il  fuo  coetaneo  Carlo  Marucelli. 

FRANCESCO  SALVADORI 

DEgniffimo  Figliuolo  d*  Andrea,  di  cui  fa- 
cemmo à fuo  luogo  menzione  ; ereditò  dal 
Padre  , non  meno  il  lultro  del  Sangue  ; che  lo 
fplendorc  delle  Virtù;  le  quali  rtudiofli  emulare, 
innaffiando  co*  fuoi  Letterari  Sudori,  gli  allori 
d-tl  Genitore  piantati  ; e continuando  ad  alberga- 
re in  Cala  fua  nobilmente  , le  mule.  Verf  tiffimo 
nella  Lingua  Tofcana  , c Latina  ; nell*  una  , e 
nell*  altra  lafciò  alle  Stampe  Componimenti  Pro- 
filici , e Poetici , i quali  fono 

Il  Fìlcfofo  Cortigiano  \ over©  Seneca  Sacro  ; Al 
Ordinale  Sìgifmondo  Ghigi , in  Venezia  per  Bar- 
tolomeo Iramontini  1675.  in  12. 

Epicedio  Pindarico  , nella  Morte  del  Sereniffi- 
jno  Principe  Almerico  d’Efte  Generale  in  Can- 
gia dell’Arme  Aufiliarie  di  Francia;  In  Bologna 
per  gli  Eredi  del  Benacci  1661. 

Altre  fue  Poetie  Tofane,  e Latine,  trovanti 
commendate,  ed  impretie  ne*  Farti  degli  Accade- 
mia» , detti  CU  Intrecciati  ; rtampati  in  Roma 
preffio  la  Camera  Appoftolica  , in  4.  1 * Anno 
1673. 

* Ci  ricorda  di  Lui  con  lode; 

Gio:  Cinclli  nella  Parte  feconda  dalla  fua  Bi- 
blioteca Volante. 

FRANCESCO  SANLEOLINI 

DOctiffimo  , ed  acutiffimo  Poeta;  fioriva  fui 
terminarti  del  Secolo  decimofetio  , con  in- 
finita Riputazione  , nell  * Accademie  di  Firenze 
fua  Patr  a ; e nella  Corte  de*  Sereniti.  Tuoi  So- 
vrani . Emulò  la  Purità  della  Lingua;  e l’acu- 
tezza del  Poeta  Manziale  ; e nelle  Profe  mortrò 
fempre  un  gran  nerbo  di  foda  Eloquenza  ; come 
Io  palefano  le  di  lui  Compotizioni  foglienti . 

Un  Orazione  , comporta  in  lode  di  Pietro  de- 

5 li  Angeli  da  Barga ; recitato  nell* Accademia  di 
rirenze,  detta  la  Crufea  , l’Anno  1597;  ed  im- 
preffiapoi  da  Carlo  Dati  in  Firenze  il  1661,  con 
altre  Prole  Fiorentine. 

Nell*  Or  iginale  di  quella  Orazione , dall  * Autore 
prefontato  alla  Sereniti.  Gr$n  Ducchertà  Crirtina 
di  Loreno;  vi  fi  leggono  i feguenti  Verti  Latini, 
non  impreffi  coll’Orazione;  che  non  riufeiranno 
difeari  al  Lettore;  per  eflcre  Componimento  din 
degno  Poeta. 
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Ad  Screniffimam  Chrhìianam  Lotharingiam 
Magnani  Ducciu  Hetrurùe. 

Maxima  Gallorum  Soboles , Puicberrima  Re* 
gum  ; 

Regibus  ac  Tbufcis  fatta  Marita  Parca s ; 
Accipe  defenfum  , Fernandi  nomine  Librata  ; 
Angelij  laudes  continet  ille  fui . 

Il  le  tuas  laudes  , Medicos  babet  ille  Triumpborj 
Ve  fra  ope  lantus  ertim  floruit  Angclius . 

Meo  uè  fui  Vatis  vefiigia  prejfa  fcqucntcm  , 
Subleva  ; <Èf  a certls  colligc  Diva  Notis . 

Quod  fi  nane  recolo  cupidus  Monumenta  Viro, 
rum  ; 

Qi (os  Sccptrum  , ii  vefler  nobilitavi t Honos  ; 
Vtvidior  multo  fublatus  munere , laudes  ; 

Mox  Medie  ùm  proprias , # tua  Fatta  canam% 

Epigrammata  ejus  duo  , legantur  in  fronte  Libri 
de  rebribus  Vidi  Vidi j Fiorentini  Medici  Senioris  ; 
Flore  mite  editi  apud  Baribolomeum  Scnnarteilum , 
Anno  1585:  Quorum  alterum  in  tandem  Francifci 
M.  Ducis  Hcifuri*  fecundi  , quod  jujferat  tyyir 
ma  nd ari  Opera  Omnia  de  re  Medie à Vidi  Vidij 
Medici  Fiorentini  ; Ali  cium  in  laude  m ejufdem  Vi • 
di  Vidi  j Auttoris . 

Parlano  di  lui  con  lode; 

Carlo  Dati , nell’  Edizione  della  Raccolta  delle 
Prole  Fiorentine  ; 

Gio:  Cinelli,  nella  Scanzia  quinta  della  fu* 
Biblioteca  Volante. 

FRANCESCO  SANSOVINI 

Fiorentino,  Figliuolo  di  Jacopo  oriundo  da 
Monte  S.  Savino  Cartello  della  Tofcana  ; fù 
la  maraviglia  del  fuo  Secolo  decimofcrto  ; accop- 
piando in  fe  folo  , e tutte  con  perfezione;  moi- 
tiffime  Virtù  ; ciafcuna  delle  quali  ballerebbe  à 
formare  un*  Uomo  eccellente;  pofciache  Egli  fu 
in  alta  Riputazione  ; d*  ingegnofo  Architetto,  d* 
etimio  Scultore  ; di  dotto  Giurilla;  d’Oratore 
eloquente , di  diligente  Scrittore , nell  ’ antichità 
verfatiffimo  ; di  Cronologia  fedele , d*  Erudizio- 
ne rarirtima  ; e di  Prudentiffimo  Cortigiano . Do- 
tato dalla  natura  d’ un’  Ingegno  così  capace;  e 
dalla  fua  applicatiffima  Diligenza  ; di  Facoltà  co- 
sì belle , e cosi  univerfali  adorno  ; breve  tempo 
potè  goderlo  Firenze,  qualche  poco  1*  ebbe  Ro- 
ma in  qualità  di  Cameriere  del  Sommo  Pontefice 
Giulio  III , e la  maggior  parte  lo  volle  Venezia; 
nella  quale  Dominante  Città  , come  in  tutta  1* 
Italia,  lafciò  Egli  innumerabili  Argomenti  del  fuo 
Valore;  e fpecLlmente  nella  Scultura , e DifTc- 
gno  ; e vi  terminò  in  Era  affiti  provetta,  càrico 
di  gloria,  e benemerito  di  tutte  le  belle  Arti,  la 
fua  Vita,  nel  1586.  Maneggio  con  eguale  felicità 
ancor  la  Penna  à beneficio  di  tutta  la  liia  Porte* 
rità  ; fcrivendo  frà  le  molte  fue  Opere 

Un  Volume  col  Titolo  Etlificio  del  Corpo 
Umano. 

/fioria  univerlàle  dell*  Origine  dell  Tmpero  de* 
Turchi  ; riftampata  con  quello  Titolo  : Illorla 
univerfale  dell*  Origine  , e Guerre  , ed  Imp,  -j  de * 
Turchi  ; raccolta  da  Mi'.  Fraaccfco  Saoibvini  ; e 

nell* 
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ncir  ultima  Imprefi-one  di  Venezia  il  16^4,  per 
Sebafliano  Combi , e Gio:  Lanoù  ; accrefciuta  di 
varie  Materie  notabili  ; e delle  Vite  degli  Impe- 
radori  Ottomani , fino  alla  metà  del  Secolo  deci- 
mofettimo  : dal  C.  Majolino  Bifacrioni  dedicata  al 
Sig.  Lodovico  Vidmano  Conte  d * Ottemburgh, 
&c.  e Nobile  Veneto. 

Jfloria  di  Cafa  Orfina  ; In  Venezia  1565. 

Concetti  Polìtici  di  Mf.  Francifco  Sanfovini , al 
Serenili.  Ridolfo  II.  Imperadore  Augufio,  In  Vene- 
zia prefiò  Altobello  Salicato  1589; uniti  à quelli  di 
Francefco  Guicciardini,  e Gianirancefco  Lottini. 
Vanno  quelli  uniti  agli  Avvertimenti  Civili , e 
Politici  di  Francefco  Guicciardini  Fiorentino  ; e 
%Ii  Gio:  Francefco  Lottini  da  Volterra  , Segreta- 
rio del  Gran  Duca  di  Tofcana  Cofimo  I ; dal  di 
cui  fcrvizio  pafsò  à Roma  ; ed  ivi  Aefe  i fuoi  Av- 
vedimenti ; e morendo  ordinò  à Girolamo  Lotti- 
ni  fuo  Fratello  , che  gli  inviafie  al  Gran  Duca 
Francefco  I.  di  Tofcana  , affi  m co  che  folle  al 
Trono. 

Cronologia  del  Mondo,  di  Mf  Francefco  San- 
fovini ; divifa  in  due  Libri  ; contenente  quanto  è 
accaduto  nel  Mondo , così  in  tempo  di  Pace , co- 
me di  Guerra;  dal  principio  del  Mondo,  fino  al 
prefente  1582:  con  un  Catalogo  de*  Regni,  e Si- 
norie,  che  fono  fiate,  e fono;  con  le  Difccn- 
enze  e con  le  Cole  fatte  da  loro  di  tempo  in 
tempo  , per  dichiarazione  di  molte  Iftoric:  In 
Venezia,  prefiò  Altobello  Salicato  1582, dall* Au- 
tore dedicato  all  * Illufirifiimo  ed  Ecccllentifiimo 
Sig.  Jacopo  Boncompagno  Duca  di  Sora,  c Go- 
vernatore Generale  di  Santa  Chicfa . 

Gli  Ann. li  Turchefchi,  overo  Vite  de*  Princi- 
pi della  Cala  Ottomana  , di  Mf  Francefco  San- 
iorini  ; con  molti  Particolari  della  Morea  ; delle 
Cafe  Nobili  d*  Albania , c dell  * Impero  , e Stato 
de* Greci,  In  Venezia  1583, dedicati  dall*  Autore 
all*  Illufirifiimo,  ed  Eccellentifiimo  Signore  il  Sig. 
Pietro  Zbqroviifchi  de  Zbor  Palatino  Sedomirien- 
fe , ficc.  e Maggior  Configliere  del  Regno  di  Po- 
lonia: Erano  però  quelli  Annali  fiampati  in  Ve- 
nezia il  1568,  ed  il  1575  prefiò  Enea  degli  Alari. 

Dell*  Origine  e de’  Fatti  delle  Famiglie  Illufiri 
d’Italia,  di  Mf.  Francefco  Sanfovino  Libro  i,In 
Venezia  prefiò  Altobello  Salicato  1582.  dedicato 
dall*  Autore  con  fua  Lettera  al  Sereniamo,  eSa- 
cra  ti  fiimo  Imperadore  Ridolfo  1 1.  Ccf*re  feinpre 
Augufio. 

Diverte  Orazioni  volgarmente  fcrittc  da  molti 
Uomini  Illuftrr  de*  Tempi  nofiri,  raccolte,  rive- 
dute , ampliare  , e corrette  per  Mf  Francefco 
Sanfovht  : con  un  Trattato  dell*  Arte  Oratoria 
delia  Lè.ngna  Volgare,  del  medefimoj  In  Venezia 
prefiò  Alrobcllo  Salicato  1584.  in  4;  ed  ivi  per 
Jacopo  Sanfovino  Veneto  1569;  dedicato  dall'Au- 
tore al  Clarifiimo  , c PrefiantilTimo  Senatore  il 
Sig.  Paolo  Contarmi , degnifiimo  Proveditore  dell* 
Itol  i del  Zante  . Le  Orazioni  fono  divife  in  due 
Parti  ; 1*  Arte  Oratoria  in  tre  Libri. 

Origine  de* Cavalieri  , di  Francefco  Sanfovini; 
nella  quale  fi  tratta  1 * Invenzione , l’Ordine,  c 
la  Dichiarazione  della  Cavalleria  di  Colanna , di 
Croce*  e di  Sprone : con  gli  Suturi , in  particola- 
re  della  G artier*  ) di  Savoja  > del  Tofone , c di  S. 
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Michele  : Con  la  Definizione  dell  * Ifola  di 
c dell'Elba;  VcnAia  prefiò  Camillo,  e Ru- 
tilio  Borgo  mi  neri  Fratelli , al  fegno  di  S.  Gior- 
gio 1566;  dedicata  dall*  Autore  con  Lettera  al 
Magnanimo  Sig.  Cofimo  de*  Medici  Duca  di  Fio- 
renza e di  Siena  , Gran  Madiro  della  Religione 
di  S.  Stefano. 

Lettere  di  Mf.  Francefco  Sanfovini,  fòp  a le 
dicci  giornate  del  Decamerone  di  Mf  Gio:  Boc- 
caccio ; Venezia  1542.  dedicate  dall 'Autore  eoo 
Lettera  , al  Reverendrfiimo  Monfig.  Alfonfo  de* 
Toruabuoni,  Vefcovo  di  Saluzzo.  In  quella  De- 
dicatoria inoltra  di  aver  già  mandato  al  detto 
Vefcovo,  il  primo  Libro  de*  fuoi  Amori  m*. 

Del  Governo  de*  Regni  , c delle  Repubbliche 
Antiche , e Moderne  , di  Mf  Francefco  Sanfovi- 
no; Libri  21.  ne*  quali  fi  contengono  diverii  Or- 
dini , Magifirati,  Leggi,  Cofiumi,  Ifiorie,  e 
Cofe  notabili  con  Aggiunta  di  più  Repubbliche, 
e Regni  in  diverfe  Parti  del  Mondo  ; Venezia 
prefiò  gli  Eredi  Marchio  Sefià  1546;  dedicati  d.i  IP 
Autore  con  fua  Lettera  all*  Eccellentifiimo  Sig. 

Paolo  Giordano  d*  Aragona  Orfino  Duca  di 
Bracciano,  Governatore  di  Roma..  Generale  di 
Santa  Chicfa , c nel  1562.  iu  V siia  in  4.  prc£ 
fo  il  Sanfovino. 

Scrifle  1 * Ijloria  del  Regno  di  Francia , dell* 
Germania,  d'Inghilterra,  della  Spagna  , della 
Turchia  , della  Perfia  , di  Tunifi  , di  Fella  , di 
Polonia,  di  Portogallo , di  Napoli,  della  Repub- 
blica Romana , dell  ’ Elvezia , di  Ragufi , di  Spar- 
ta , di  Genova,  d*  Atene,  di  Lucca,  e di  Ve- 
nezia; imprefià  il  1538,  prefiò  Altobello  Salicato, 
in  Venezia  ; affai  più  copiofa  della  prima  Imprefi 
fione,  come  oficrva  Antonio  Pofievini  nel  Libro 
13.  del  Tomo  fecondo  della  fua  Latina  Biblioteca 
lecci  ta . 

Le  Antichità  di  Berofò  Caldeo  Sacerdote , ed 
altri  Scrittori  cosi  Ebrei,  Greci,  e Latini;  eh* 
trattano  delle  ftefle  Macerie;  tradotte,  c dichia- 
rate; e con  diverfe  utili,  e uccellane  Annouzio- 
ni  illufirate  ; da  Mf  Francefco  Sanfovini  ; In  Ve- 
nezia prefiò  Altobello  Salicato  1583.  alla  Libre- 
ria della  Fortezza  \ dall*  Autore  dedicate  al  Mole* 
lllullre  Sig.  Ruberto  Strozzi  Gcntilomo  Fioren^ 
tino. 

Cento  Novelle  fcelce  da’  più  nobili  Scrittori 
della  Lingua  Volgare  ; da  Francefco  Sanfovini; 
di  nuovo  ampliate  , riformate  , rivedute , e cor* 
rette  ; Venezia  1566;  dedicate  dal  Collettore  al 
Clarifiimo  Mf.  Sigifmondo  de’  Cavalli  , eletto' 
Oratore  al  Scrcniflimo  Duca  di  Savoja . 

Il  Segretario  di  Mf  Francefco  Sanfovini , Lib. 

7;  In  Venezia  1581,  per  Cornelio  Arivabcniin  8; 
al  Clarifiimo  Senatore  Ottaviano  Valerio,  dall’ 
Autore  dedicato  ed  ivi  riflampato  prefiò  Bartolo- 
meo Campanello  il  1596. 

Un  Volume  di  Lettere  Miflire,  e Refponfive 

Fece  un*  Aggiunta  all*  Apologia,  ferina  da 
Gio;  Barifia  Gandini  per  Dante  Aligicri,  c per 
gli  Fiorentini. 

Informazione  della  Milizia  Turchcfca. 

Ortografia  della  Lingua  Italiana  , overo  Dizio- 
nario Volgare,  e Latino  di  Francefco  Sanfovini: 
e da  lui  impreflò  in  Venezia  il  1568.  in  o. 

E e 2 Ag-. 
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Aggiunte  la  Parte  quinta  alla  Selva  di  varie 
Legioni  di  Pietro  Mcftia  , 

Dell’  ^ irte  Oratoria  di  Francete  Sanfovini , Li- 
bri tré  ; nella  quale  fi  contiene  il  modo  , che  fi 
dee  olTcrvare  nello  fcrivere  ornatamente  , e con 
eloquenza;  così  nelle  Profe,  coinè  ne’  Verfi  Vol- 
gari; In  Venezia  per  Jacopo  Sanfovino  1569.  in 
4;  Edizione  ampliata  , la  quale  però  , come  s’  c 
toccato  di  tepra  brevemente;  và  con  la  Raccolta 
iteli’  Orazione,  fatta  dallo  fteflb  Sanfovino. 
v Deferito”1?  dell  * Impero  , e delle  Repubbliche 
di  Venezia , di  Genova,  e di  Lucca. 

Compendio  dell  ’ Moria  di  Francefco  Guicciar- 
dini ; e fù  imprefla  in  Venezia  per  Giacomo  San- 
fovino  il  1580;  come  abbiamo  fcritto  in  Francefco 
Guicciardini,  di  cui  ferirti  la  Vita. 

Fece  te  Anotazioni,  e Dichiarazioni  delle  Vo- 
ci Latine  dell  * Arcadia  di  Jacopo  Sannazaro,  che 
fi  trovano  in  un  Edizione  della  flelTa , fatta  in 
Venezia . 

•.  Raccolte  per  ordine  d’ Alfabctto,  tutti  gli  Epi- 
teti tifati  da  Mf  Gio;  in  Venezia  in  4. 

Dichiarazione  di  tutti i Vocaboli , detti,  e Pro- 
verbi, e Luoghi  diffìcili;  che  fi  trovano  in  Gio: 
Boccaccio  ; con  l’Autorità  di  Dante,  del  Villani; 
Venezia  1546,  predo  Gabrielle  Giolito  , e Fra- 
telli in  4. 

Raccolte  varie  Offervazioni  della  Lingua  Vol- 
gare, di  diverfi  Uomini  illuftri;  cioè  del  Bembo, 
del  Gabnello , del  Fortunio , dell  ’ Accarifio , e 
d’altri  Scrittori,  e l’ im prede  in  Venezia  con  te 
fiue  (lampe  il  1562.;  coni’  abbiamo  nel  Catalogo 
dell’  Opere  più  eccellenti;  fcritte  in  Lingua  Ita- 
liana , pelln  ClafTe  prima  ; compollo  da  Monfig. 
Giulio  Foncanini.  , 

Principiò  à fcrivere  l’  JJlo-ia  di  Mantova;  che 
jion  finita  era  predo  Antonio  Podi-vini  ; che  ne 
fa  menzione  nel  Libro  16  della  fua  feelta  Biblio- 
teca Latina . : 

Scridl  pure  varie  Annotazioni,  sì  fopra  la  Lin- 
gua, fi  fopra  i Concetti  di  Pietro  Bembo;  quali 
Annotazioni  con  le  fteffe  Rimeaccrcteiute  d’altre 
pon  più  ftampate  ; mandò  egli  alla  luce  in  Vene- 
zia nel  1561.  . . . , 

Ne  fece  pur  * altre  fopra  1 ’ Orlando  furiofo  dell’ 
Ariofio;  Venezia  1561. 

Raccolte  diverte  Satire  di  molti  Autori  ; come 
dell’  Ariofio , e le  fiampò  in  Venezia  per  Nicco- 
Jp  Bevilacqua  in  8.  il  1563. 

Fece  gli  Argomenti;  e fpiegò  le  Allegorie  di 
ciafcun  Canto  delle  Trasformazioni  d ’ Ovidio , 
trafportate  da  Lodovico  Dolce  in  Ottava  Rima; 
Ma  però  alle  ricorrette , ed  emendate  dallo  fielfo 
Dolce , à ca  ’ipne  dell’  afpra  Cenfura,  che  glie  ne  fe- 
ce dopo  la  prima  Impredione  Girolamo  Rufcelli , in 
un  Difcorfo  che  fiampò  nel  1553  pieno  d’ Errori 
notati  al  Dolce-  onde  ricorretta  dall’  Autore,  e 
fcrvita  dal  Sanfovini  ; fù  da  quefti  riflampata  nel 
*568. 

Un  Libro  col  Titolo  : Privilegi  de’  Cortigia- 
ni ras. 

Un*  Altro  col  Titolo:  Donar  de ’ Prelati. ms. 

Sette  Aie  Lettere  fcritte  à Pietro  Aretino  , da 
varie  Città  ; c fpccialmente  una  da  Roma  a’  27. 
Giugno  1550.  nella  quale  fi  foferive  Cameriere  di 


Nofiro  Signore;  trovatili  fiampate  nella  Raccol- 
ta delle  Lettere,  da  molti  Signori  fcritte  à Pie- 
tro Aretino;  fatta  da  Francefco  Marcolini  F©rli- 
vefe,  ed  im  preda  in  Venezia  1551. 

• Della  Materia  Medicinale  di  Francefco  Sanfovi- 
ni ; divifa  in  quattro  Libri.  Nel  primo  e fecondo 
fi  contengono  i Semplici  Medicamenti , con  le  Fi. 
gurc  dell’ Erbp  ritratte  al  Naturale;  e la  maniera 
di  conofcerlc  , c confervarle.  Nel  terzo  il  modo 
di  Preparare , c Comporre  i Medicamenti,  fecon- 
do I’  ufo  de’  Medici  approvati,  così  Antichi, co- 
me Moderni . Nel  quarto  fono  porte  le  Malattie , 
che  vengono  al  Corpo  Umano  ; con  i loro  Rime» 
dj  i e copiofiflimc , c minutiffimc  Tavole  ; Dcdi- 
cati  in  fua  Lettera  dall’Autore  , al  Magnanimo, 
ed  Illufirc  Signore  il  Sig.  Gio;  Francefco  Affacta- 
to  Bacon  di  Criilcila  dee;  In  Venezia  il  1561, 
predò  Gio:  Andrea  Valvartòri  detto  Guadagnino. 

Diede  in  Luce  più  purgata , e corretta  la  Com- 
media di  Dante  col  Comcnto  d * Aleflandro  Vel- 
lutelli;  In  Venezia  1564. 

Tradurti  dal  Latino  Idioma  nell’  Italiano,  le 
Vite  degli  Uomini  Illuftri,  fcritte  da  Plutarco. 

Accrebbe  l’Opera  di  Francefco  Alunni,  dett* 
la  Fabbrica  del  Mondo. 

Scrifie  con  le  Vite  de’  Cefari  Auftriaci , molte 
altre  Opere. 

Parlano  con  degnirtìme  laudi  di  quello  univer. 
falirtimo  Scrittore  ; . 

Joanncs  Baptifla  Riccioline , Tom.  3.  Chronolo* 
già:  reforrmatcc  ; e quello  Scrittore  per  altro  dili. 
gente  lo  fa  di  Patria  Veneziano  ; confondendolo 
con  il  Cafato  di  Jacopo  Sanfovino  Veneto  , ed 
Impreftore . 

Anton  Francefco  Doni,  nella  fua  Biblioteca  ms. 

Girolamo  Ghillini , nel  Teatro  de’  Letterati.* 

Orazio  Lombardelli  tie’  Fonti  Tofcani. 

Jofìas  Simlerus  , in  Epitome . 

Gio;  Mario  Creteimbeni  , in  più  Luoghi  dell* 
Iftoria  della  Volgar  Poelìa,  e fpccialmente  dove 
parla  di  Dante  ; e nel  Lib.  5.  dove  di  Jacopo  San. 
nazaro . 

Michael  Pocciantì  , in  Catalogo  illujìrium  S cripto» 
rum  Florcntinorum  ; 

Antonio  Magliabechi , nelle  fue  Annotazioni. 

Antonius  Pojfcvinus  , locis  Bibliothcchx  f cieche 
fupra  laudatis . 

FRANCESCO  SCAMBRILLA 

Rimatore  affai  colto  del  1463,  e dotto  Fio* 
remino,  che  lavorava  alla  maniera  del  Pe- 
trarca con  fornimenti  teneri , e gentili . Nella  fa- 
mofa  Libreria  Strozziana  fi  conllrvano  fuc  Rime 
ms.  dalie  quali  n’  hà  efirctto,  c dato  un  faggio 
ne  Tuoi  Conienti  fopra  la  fua  Storia  della  Volgar 
Poefia  Gio;  Mario.  Creteimbeni , com’  erto  ferivo 
nel  Volume  fecondo  de*  medefimi. 

FRANCESCO  SEGALONI 

Diligente  inveftigatore  delle  cote  antiche,  fiorì 
con  fama  di  Dotto  nell  ’ ultimo  feorte  Se- 
colo decimofcttimo  , e ferirti  con  accuratezza  la 
Genealogia  d’ alcune  Famiglie  di  Firenze  fua  Pa- 
tria. 
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cria  . L*  onora  con  elegante  Epigramma  Jacopo 
Gaddi:  ed  Eugenio  Gannirmi  ne  parla  nel  Io- 
nio fecondo  delie  Famiglie  Nobili  Tof  ane , ed 
Umbre. 

FRANCESCO  SERDONATI 

Viveva  nel  Secolo  dccimofcAo  in  Firenze  fui 
Patria  ; Perfonaggio  fra  gli  Aedi  Letterati 
diftinto  mercè  1 * intelletto  elevato , lo  fpirito  vi- 
vace, la  franchezza  nella  Lingua  Latina,  1* intel- 
ligenza de*  Scrittori  più  Claflici , e la  varietà  dell* 
Erudizione  , che  gli  conciliarono  un  (omino  cre- 
dito . Siccome  amò  con  ardore  la  lettura  de’  buo- 
ni Libri,  così  AudioAì  d* agevolarla  ne  meno  in- 
telligenti con  la  loro  Traduzione  in  Lingua  Tot 
tana . Scrifle  per  tanto 
L’imprcfc  fatte  da*  Romani  in  Guerra.  In  Ve- 
nezia 1572; 

Orazione  funerale  in  Morte  di  Gio:  Ricafoli, 
recitata  in  Firenze  nella  Chiefa  di  Santa  Maria 
Novella  de*  Padri  Predicatori  a’z8.  Giugno  del  1590 
Firenze  per  i Giunti  lo  Aedo  Anno. 

Orazione  in  morte  di  Francefco  OrAni,  recitata 
nella  Chiefa  di  S.  Lorenzo  di  Firenze  a’  7.  Mag- 
gio del  1593-  In  Firenze  lo  Acfto  Anno  per  i 
Giunti  ; 

'TraduAe  dal  Latino  in  Italiano  I*  IAoria  Ge- 
nove to  di  Uberto  Folietta  fui  fine  del  Secolo  de- 
òmotoAo  ; e s*  im prede  tale  Traduzione  in  Ge- 
nova in  foglio  per  Girolamo  Bartoli  1597. 

Come  pure  1*  IAoria  deli*  Indie  latinamente  dal 
P.  Pietro  Madci  coropoAa  , ed  impreca  anco  la 
Traduzione. 

Compofc  un  Libro,  col  Titolo  De  Vantaggi  da 
pigliarfi  da*  Capitani  in  Guerra  contro  i nemici 
Superiori  di  Cavalleria  ; In  Roma  in  4.  il  1608. 

Spiegò  pure  in  un  Volume  in  foglio  /*  Origine 
di  tutti  i Proverbj  Fiorentini , il  di  cui  Originale 
ms.  trovali  nella  Libreria  Barberina. 

Fatti  d*Arme  de’  Romani  Otnrfcolo . 

Cafre  vìrorum , ac  muHcrnm  HÌujlritm  Libri s duo* 
bus:  Mà  quelli  furono  una  continuatone  a* nove 
Libri  Latini,  feruti  nello  Aedo  Argomentò  da 
Gio:  Boccaccio , volgarizzati , ed  accredititi  con 
cfempli  d * altre  Donne  famofe  da  Maria  Giufep- 
pe  Beiudij  e tutta  l’Opera  colle  gionte  de  Be- 
tudì  , e Serdonati  fu  imprcAa  col  Titolo  di  Li- 
bro di  Mf.  Ciò : Boccaccio  delle  Donne  illujìri  , in 
Firenze  per  Filippo  Giunti  il  1596  in  un  To- 
mo; e dallo  Stampatore  con  fua  Lettera  dedica» 
alla  Serenidìma  Madama  Cridiana  di  Loreno 
Gran  DuccheAà  di  Tofcana;  e febbene  il  Titolo 
dell*  Opera  è Latino,  perche  in  Latino  Aride  il 
Boccaccio;  le  continuazioni  del  Beiudi,  e Ser- 
donati Aron  compoAc  in  Italiano. 

Traduflfe  dalla  Latina  in  Tofcana.fàvelladiGa- 
leotto  Marzi  da  Narni  1*  Opera  intitolata  De  va- 
ria Dottrina;  In  Firenze  per  Filippo  Giunca  1615 
in  8.  e vi  fece  alcune  addizioni . 

Traditile  pure  dal  Latino  in  Italiano  il  metodo, 
overo  Ordine  di  leggere  gli  Scrittori  dell  * IAoria 
Romana  ; compoAo  da  Pietro  Angelio  da  Barga. 
Firenze  per  Filippo  Giunta  1611;  e và  annetto  al- 
la Traduzione  de*  Cefari  di  Svetonio  fatta  da  Pao- 


lo de’  Rodi  imprefla  in  Firenze  per  Filippo  Giun- 
ta 161  r. 

Fece  l’Elogio  in  Morte  di  Gioanna  d*  AuAria, 
Moglie  di  Francefco  I.  Gran  Duca  di  Tofcana  al 
dir  del  Moreri , 

Parlano  con  encomi)  di  queAo  Scrittore  ; 
Jacobus  G addi  in  Elogi js  Elogio  primo , tS  in  Co- 
rollario Poetico  pag.  115. 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufbium  Scripto» 
rum  Florcntinorum, 

Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dizionario  Franca 
fe , dove  parla  di  Gioanna  d*  Au Aria . 

Gio:  Cinedi  in  più  Scanzic  della  fua  Biblioteca 
Volante,  come  nella  prima,  &c. 

FRANCESCO  MARIA  SERGRIFFI 

NObile  della  Città  di  Firenze  fua  Patria;  Dot- 
tidimo  nelle  Scienze  Legali  ; cfcmplaridtmo 
Sacerdote , e Cavaliere  dell  * Ordine  di  S.  Stefa- 
no ; fervi  longo  tempo  la  Reai  Cafa  de*  Gran 
Duchi  di  Tofcana  eoa  Carattere  d*  Auditore  nel- 
la Rota  della  Città  di  Siena  ; d’onde  pafsò  a 
quello  d*  Auditore  de*  Cavalieri , c Prefidente  del- 
lo Studio  di  Fifa  : nelle  quali  cariche  morì  in  Fi- 
renze , lafciando  Eredi  di  tutte  le  Aie  facoltà  i 
poverelli  fui  terminare  lo  (corto  Secolo.  Vanno 
per  le  mani  di  tutti  i Legali  ; 

Molte  fue  Deciiìoni  fatte  in  Siena,  ed  ivi  ira* 
prede  per  i Bonetti  Pubblici  Impreflbri  l’Anno 
1671,  e 1’  Anno  1673.  : una  delle  quali  hà  il  tito- 
lo togliente 

Dccifìo  Alma  Roti e Senenfts  cor  am  Exccllentiljìmo 
Domino  Francijco  Maria  Sergrijfi  Patrìlio  Fiorenti • 
no  , & in  Collegio  Nobilium  Advocato  efrfdcmqu # 
inclita  Rota  Auditore  , Prxtore  in  caufa  Senenfts 
nullitatis  Captar  a , fett  Privilegi  Dottor  atus  de  V ca- 
ntre Hi  s . Ve  net  il  15.  Mai)  16  71.  Senis  apud  Bene  ti  OS 
1671.  in  4. 

FRANCESCO  SERPETRACOLI 

POca  Notizia  è trapanata  per  mezzo  de*  Scrit- 
tori alla  poAerità  di  queAo  Soggetto;  Figliuo- 
lo di  nobilidimo  , e potcmilAmo  Cittadino  nella 
Fiorentina  Kcpuoblica  : ma  la  Corona  d*  alloro , 
con  la  quale  rei  gran  Teatro  di  Roma  circa  gli 
Anni  del  Signore  1340  fù  riconofciuta  la  di  lui 
eccellente  Virtù , e condecorato  il  gran  nome, che 
s’era  acquiAato  con  le  fue  Poeiìe;  abbaAanza  por» 
ge  argomento  a tutti  i Letterati,  di  poter  giudica- 
re, in  qual*  altra  riputazione  foflc  tenuto  da  tutta 
il  Mondo  ; e qual  gran  capitale  d * Ingegno,  e di 
Dottrina  ei  pollcdelto. 

Fece  molti  componimenti  in  verfi  graziofiffimi, 
e feri  nitri  ; altri  giocoli  ; tutti  dal  tempo  edace 
involatici . 

Parla  di  Ini  con  lode 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufb'tum  S cripto- 
rum  Florcntinorum  ; 

Dobbiamo  però  la  ricordanza  dell  * onorevole 
coronamento  di  queAo  Poer-*  Fiorentino  ad  un* 
IAorico  Fiorentino,  Matteo  Vizzani;  che  ne  tra- 
mandò nell  * lAorie  fue  à Poderi  una  decorosi, 
cd  iliuAre  memoria . _ 

FRAN- 
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FRANCESCO  SIMINETTI 

DEtto  nella  fua  Stagione  volgarmente  del 
Rodò  ; nacque  d * Il  In  lire  ed  antico  Cafaco; 
avvezzo  a vedere  le  più  nobili  Cariche  della  Tua 
Repubblica  Fiorentina  nelle  mani  de*  Tuoi  Ante- 
nati ; ebbe  la  gloria , ed  il  merito  di  continvarne 
il  polfertb  nella  Tua  Perfona , alla  quale  vidde  ap- 
poggiate V Infegne  , e le  Fatiche , che  accompa- 
gnavano la  fuprema  Dignità  della  Tua  Pa  ria  , 
-governata  con  quella  rettitudine  , e prudenza, 
che  lo  Qualificarono  per  uno  de  * primi  Perfonag- 
gi  del  luo  Secolo.  Al  pefo  de’  pubblici  Maneggi 
accoppiò  quello  dello  Studio  indeffeflò  , principiato 
nella  Tua  Gioventù , e prolongato  fino  alla  mor- 
te, nella  quale  lafciò  piena  di  Tomaia  Erudizione , 
c diligenza  . 

L* ilioria  Fiorentina  da  Lui  comporta,  che  ms. 
fi  curt  od  iva  predò  il  Senatore  Carlo  Strozzi  Fio- 
rentino, Soggetto  nato  alle  Virtù,  ed  alla  gloria; 
di  mi  abbiamo  già  ricordato  ; 

Cerne  del  Sim inetti  ci  ricorda  con  lode 
Eugenio  Gamurini  nel  Volume  fecondo  delle 
Famiglie  Nobili  Tofcane,  ed  Umbre  nella  Fami- 
glia Siminctta. 

FRANCESCO  SIRIGATTI 

SCrirtò  qtierto  Fiorentino  ProfelTore  delle  Ma- 
tematiche due  Libri  col  Titolo  De  Or/tt,  & 
acca/*  fignorum  . Furono  imprelfi  in  Licne  dal 
Griffi  I*  Anno  1556.  Jofiaj  Sìmhrus  reffert  in 
Epitome  Ge fieri. 

FRANCESCO  SIZIf. 

DI qtierti  abbiamo  un*  Opera  con querto  Tito- 
lo : Dianoja  Agronomica  , Optica , Pbyftca  , 
4 qua  Sy. lerci  mtntrij  rumor  de  nuatuor  PI  aneti s à Go- 
ti'eo  Galileo  Mathematica  celeberrimo  recens  perfpicil- 
li  cujufdam  ope  confpcflis  vanne  redditter , Auctore 
frane  ileo  Sii  io  Fiorentino.  Vcneti'js  16  il.  Apud  Pe- 
tram  Mari  am  Beri  a rum  , Iìluflrtjìmo , 4S  ExccUemif- 
fimo  Principi , ac  Domino  D.  "J sanai  Mediceo  ab 
aiu^orc  dicala  cum  Epijtola . 

FRANCESCO  SODERINI 

Figliuolo  di  Tommafo  per  la  Tua  Repubblica 
Fiorentina  Ambafciadore  al  Pontefice  Paolo 
}i.  e di  Dianora  Tornabuoni  delle  più  gloriufe 
C vetufte  Famiglie  della  l'uà  Patria  Firenze , fece 
tali  Progredì  negli  fludj  delle  belle  Lettere , del- 
la FiJofofia  , c Giuri  (prudenza  in  Pifa , che  Lau- 
reato nelle  Lessi  C eiaree , e Pontificie  meritò  d* 
infegnarle  in  quella  Celebra  ti  Iti  ma  Accademia  .* 
Ma  troppo  augurto  Teatro  era  Pifa  a grandi  Ta- 
lenti del  Soderini  ; che  però  veftito  dalla  fua  Re- 
pubblica con  fa  Porpora  Senatoria  I * inviò  con 
Carattere  di  fio  Ambafciadore  al  Pontefice,  a 
Carlo  Vili,  c Lodovico  XII.  Rè  di  Francia,  cd 
ad  Urbino  per  maneggiare  im  portantini  mi  affari 
in  quella  Corte  . Sirto  IV.  Sommo  Pontefice, 
che  aveva  penetrato  iJ  gran  fondo  di  Virtù  in 
Francefco , 1 * onorò  con  Ja  Mitra  delia  Cbicfa  di 


Volterra  ; d*  onde  ricondottolo  a Roma  Aleflàa* 
dro  VI,  e provcdutolo  d*un  Canonicato  delia  Ba- 
filica  Vaticana,  l’ornò  poco  dopo  della  Porpora 
Cardinalizia  col  Titolo  di  Santa  Sufanna  alle  due 
Cafe  ; in  tempo  appunto  , che  Pietro  di  lui  Fra- 
tello era  flato  creato  Dittatore  perpetuo  della  fua 
Repubblica  in  Firenze  ; E ficcome  grandidimo 
era  il  merito  dell’  uno,  c dell’  altro  Fratello; co- 
si eguale  era  la  riputazione  in  cui  vivevano;  in 
guifa  tale  , che  folevafi  dire  , clic  Francefco  fa- 
rebbe dato  Principe  della  fua  Patria , fe  n’  averte 
avuto  il  Governo , e Pietro  della  Chiedi , fe  fot 
fe  flato  Sacerdote  . In  una  si  alta  elevazione 
di  gloria  patirono  le  fue  Ecclidi  quelli  due  gran 
Luminari  ; e deporto  dalla  Dittatura  Pietro , de- 
porto pure  farebbe  dato  dalla  Dignità  Cardinali- 
zia  Francefco,  fc  feoperto  complice  in  una  Con- 
giura contro  la  Sacra  Perfona  di  Leone  X.  Papa, 
non  avertè  in  pubblico  Concirtoro  confertato  a pie- 
di-dei Pontefice  il  reato  della  confpirazione , ed 
ottenutone  il  perdono.  Migliorò  la  condizione  di 
fua  fortuna  fotto  il  Pontefice  Adriano  VI.  ma  per 
brevirtimo  tempo,  e privò  della  di  lui  grazia,  che 
in  fommo  godeva , ne  privò  lo  fdegno  fpogliato 
del  voto  d*  elezione , e della  libertà  nella  mole 
Adriana  rilegato.  Con  la  morte  di  quello  Papa 
cangiò  volto  la  fua  sfortuna  , e redimito  dal  Sa- 
cro Collegio  alla  liberti  , c refo  capace  di  votare 
nella  nuova  elezione,  entrato  in  Conclave  impiegò 
tutta  la  dcrtrezza  , cd  applicazione  alla  creazione 
di  Giulio  Cardinale  de*  Medici,  che  redo  adunco 
al  Triregno  col  nome  di  Clemente  VII,  da  cui 
rimertò  nella  priflina  grazia , e confidenza , che 
potè  per  poco  tempo  godere  , troncando  Ja  fua 
sfortuna  con  la  falce  di  morte  un  sì  bel  nodo. 
Morì  in  Roma  Vefcovo  Ollienfe  , e Protettore 
degli  Ordini  Canuldolcfe  , e Cilìcrcicnle  in  età 
d’Anni  70.  li  10.  Maggio  del  1514,  e fù  fepolto 
in  Santa  Maria  del  Popolo  con  quella  breve  In- 
flizione ; 

FRANCISCI  SODERINI 
EPISCOPI  OSTJENSIS 
ET  VO LATE RR ANI  DEPOSITVM. 

Oltre  1*  efempio  d’  una  grande  virtù,  da  grandi 
vicende  agitata,  lafciò  da  Lui  feritre: 

Quampltcrima  Dccretorum  dijficultater  eronlantia: 
que  mm.  ss.  apud  bteredes  fervabantur . 

Molte  Orazioni  da  lui  recitate  nelle  molte  fue 
Ambafciarie.  ms. 

Hanno  fritto  con  Tornine  lodi  di  quello  Por- 
porato Scrittore; 

Marftlius  Ficinur  Epiflola  ad  ipfum  data , in  qua 
ti  ad  bue  juveni  Purpiram  orni  nano  . 

Ferdinandus  Uebellius  in  Italia  Sacra  in  Epifco» 
pif  OfiicTìfibus , 4$  Volatcrranis  pagina  378.  4$  i* 
Cortoncnftbus  columna  670. 

Sammartbani  in  Gallia  Cbrijliana. 

Aubergur  ; 

Onupbrius  Panviniuf  , 

Scipione  Ammirati  de  * Vefcovi  Volterrani , c 
nella  IHoria  Fiorentina  ; 

Michael  Poccianti  in  Catalogo  illufirium  Seri  pio- 
rum  Floreatinornm  ; 

He- 
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Uenricus  Sponda* ws  in  Annalibns  J 
Francefco  Guicciardini  ; 

Jacopo  Naldi  nell 'Moria; 

Girolamo  Garimbcrti  ; 

Anlìor  Nomcncìatorìs  ; 

Falix  Contelorius  in  Elcncbo  ; 

Alpbonfus  C tacconi ws  ; 

Aulì  ari)  Ciacconij  ; 

Auguftinus  Qldoinus  Soc:  Jcfu  in  Athaneo  Ro- 
mano. 

FRANCESCO  SPINELLI 

DI  Patria  Fiorentino , di  Profettione  Minore 
Oflervante  di  S.  Francefco,  fcrifle  la  Vita 
del  Beato  Salvadore  da  Orca  del  fuo  Ordine. 

FRANCESCO  STROZZI 

VI  fono  di  lui  Sonetti  belliflimi,  imprefli  nel- 
la Raccolta  in  quattro  Libri , fatta  dal  Ca- 
valiere Ercole  Buttigari,  d*  Autori  eccellenti  nel- 
la volgar  Poefia,  un  pretta  nel  1551.  in  Bologna 
per  Anfelmo  Già ccarci Io,  e Dedicata  dal  Collet- 
tore al  Sig.  Giulio  Grimani . 

FRANCESCO  SOLDI  STROZZI 


FRANCESCO  TEDALDI 

Figliuolo  di  Jacopo  detto  per  fovranome  Papi , 
e Padre  di  Lacanzio  non  meno  illuAre  'per 
l'antico  fuo  Sangue,  che  per  la  Angolare  Dottri- 
na; fu  uno  de'  principali  Cittadini  della  Città  di 
Firenze  fua  Patria  , e de'  più  adoprati  Soggetti 
in  Servizio  della  fua  Repubblica.  Dotato  d*  inge- 
gno , di  facoltà , c di  prudenza  non  fu  mai  fenz* 
impiego , perche  non  fu  mai  fenza  merito , e pre- 
fedè  a tutti  i Magi  Arati  , che  tutti  governò  con 
foddùfàzione  , perche  tutti  li  rette  con  giuAizia. 
L’  eftimazione  particolare  , che  per  lui  moArava 
avere  nelle  fue  Lettere  Marfilio  Ficino,  fa  tutto  1* 
Elogio  à quello  profondo  Fi  Iofofo,  che  viveva  an- 
cora; mà  fuori  della  Patria  l'Anno  1474.  Com- 
pofe 

Opws  cui  Titulus  de  Anima  . Quell  * Opera  fù 
letta  , e comendata  fommamente  da  Marii lio  Fi- 
cino in  una  fua  Lettera  fermagli  li  5.  Marzo  del 
H74- 

Scrive  di  lui  ancora  con  lode; 

Prater  Marfìlium  Ficinum  in  Epijlolif 
Eugenio  Gamurini  nel  Tomo  primo  dell# 
nobili  Famiglie  Tofcane,  ed  Umbre. 

FRANCESCO  TOMMASI 


UNo  de  più  nobili  pel  fuo  Sangue,  e de’ mag- 
giori lumi  della  Religione  de 'Padri  Serviti; 
accrebbe  col  fuo  Ingegno  fplendore  al  fuo  Ordi- 
ne, mercè  la  prontezza  d*  Ingegno  , la  naturale 
Eloquenza , la  profondità  in  tutte  le  Scienze , la 
fomma  perizia  nelle  Lingue  Materna , Greca  , e 
Latina,  che  Io  refero  ammirabile  nella  fua  Sta- 
gione; ed  invitarono  1 ' Ambafciadore  di  Mattimi- 
liano  Impcradorc  nella  Corte  Romana  à prevalerli 
di  lui  per  fervizio  di  Cefare  in  qualità  di  fuo  Se- 
gretario. Viveva  negli  Anni  del  Signore  157Z.  la- 
nciando dopo  la  fua  morte  le  feguenti  Letterarie 
Fatiche . 

La  Traduzione  dall*  Idioma  Greco  nel  Tofca- 
na delle  Guerre  de*  Greci  da  Senofonte  deferitte, 
con  la  fpedizione  fatta  di  Ciro  detto  il  Minore: 
da  elio  lui  confacraca  a Gio:  de’  Medici  con  que- 
llo Titolo  . Alla  gloriofa  memoria  dell  * inviti ifftnto 
Signore  Ciò:  de*  Medici  Principe , e lume  della  Mi- 
lizia . 

Traduflfc  pure  dalla  Greca  nella  Tofcana  favel- 
la dello  fleflo  Senofonte  l’ Ifloria  delle  cofc  Gre- 
che , e la  dedicò  al  Sereniflimo  Cofano  I.  Gran 
Duca  di  Tolcana. 

Parimenti  nella  flelfa  favella  I*  Ifloria  di  Tuci- 
dide Greca , allo  flefTo  Cofimo  Gran  Duca  dedi- 
cata . Contiene  gli  otto  Libri  della  Guerra  degli 
Ateniefì  con  i Popoli  di  Morea  . In  Venezia  per 
Balda  Un  re  de'  Contamini  in  8. 

Scritte  una  Lettera  dedicatoria , non  fi  sà  di 
quale  fua  Opera,  A Luigi  Ardinghelli  Vefcovodi 
FofTombruno . 

Parlano  con  lode  di  fui 

Mjc baci  P oc  danti , in  Catalogo  illwflrittm  S cripto- 
rum Florentimrwm: 

Jacob us  Caddi  in  fua  Poetica  pagina  51  .in  notis 
ad  Odem  in  landcm  F 'ordinandi  11.  M.  Dncis  Ht- 
truriéC  ,' 


ODi  Tommafo  così  detto  dal  Padre  fuo , fop- 
pretto  , come  cottumaft  ne*  Sacri  Ordini  il 
Cafato  ; chiamavafi  communcmcnte  il  Filofofo* 
Ma  il  fuo  Audio , ed  ingegno  guadagnogli  ancora 
quello  di  Maeftro  nella  fua  Religione  di  Sacra 
Teologia,  enei  Collegio  della  Sacra  Univerfità 
Teologale  di  Firenze  fua  Patria  , a cui  trà  que* 
Padri  fù  aferitto . Pottcdeva  con  tanta  Acurezza  le 
Lingue  Latina,  e Greca  con  quanta  la  fua  mater- 
na Tofcana  ; e tutte  contribuirono  a formarne  ia 
lui  uno  de'  più  celebri  Sacri  Oratori  del  fuo  Se- 
colo . E pieno  di  meriti  per  le  fue  AppoAoliche 
fatiche , dopo  aver  governato  il  fuo  Convento  di 
Santa  Maria  Novella  in  Firenze , e tutto  il  fuo 
Religiofittìmo  Ordine  in  qualità  di  Vicario  Ge- 
nerale, Mori  in  Firenz.e  in  età  d'Anni  68.  li  18. 
Aprile  del  1514,  e fù  fepolto  pretto  i fuoi  Padri 
nella  Chiefa  dello  Aettò  Convento.  Scritte 
Commentarla  Erudita  in  Pradicabilia  Porpbirjj 


mm.  ss. 

Commentarla  in  Predio  ameni  a , Libros  Pofìt* 

riorum  ArijlotcliS  mm.  ss. 

Prediche , Quarefimali  ; 

Vertìi  c Gr,eca  in  Latinam  lingua*  Homilias  San- 
ili Cyrilli  in  Jfaiam  Propbetam  ; 

# alia  ex  Greco  traduxit  opera . \ . 

Tutte  quelle  fue  dotte  Fatiche  confcrvanfi  mm.ss, 
nella  fàmofa  Libreria  de'  Padri  Domenicani  ia 
Firenze  nel  Convento  di  Santa  Maria  Novella.  - 
Parlano  di  quello  grande  Scrittore  con  lode;  -, 
Girolamo  Ghillini  nel  fuo  Teatro  de'  Let- 
terati . * 

Vineentius  Fontana  Dominieanur  in  Cai  ai  oro 
S criptorum  Provincia  Romana  Ordinis  P radicato- 


Michael  Poccianti  in  Catalogo  illujlrium  Scripto- 
rum  Flore  nt  inor um.:  ■ .. 

An- 
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Antonine  Pofevinnt  in  Appurata  Satro  ; 
Ambrofint  Ah  amara  in  Bibliotbecd  Domenicana . 
y nanna  Michael  Piedini  parte  feconda  Libro  J. 
de  virii  illnflribni  Ordini!  Pnedicatarnm: 

Rapbael  Badi ni  Dominicano!  in  Catalogo  Tbcolo- 
gornm  Unrverfilatii  Fiorentina. 

FRANCESCO  TOMMASI 

MEdico  Fiorentino  celebre  , di  cui  fi  men- 
zione Joannes  Antonid»  Vanderlinden  de 
■Scripti!  Medici i Lib.  i.  Scritte  un  Trattato  Lati- 
no ide  Pefle , impreflò  in  Roma  per  Jacopo  Tor- 
nier  1587.  in  8. 

FRANCESCO  TURZANI 

FU  valente  , ed  accreditato  Giureccnfulto  al 
fuo  tempo  ; e diede  alle  Stampe  un'  Opera 
col  Titolo . Opinione!  comune! , fen  regni* , ÌS  Sen- 
tenti* . Fra  oriundo  dall1  India  Territorio  non 
molto  dittante  dalla  Citti  di  Firenze , di  cui  con 
longa  dimora  era  fatto  Cittadino,  come  ci  rccor- 
•da  jofiat  Sanimi  in  Epi.emc . 

FRANCESCO  VENTURI 

DA  Gìo:  Senatore  , e da  Fiammetta  Vettori 
del  celebre  Piero  Nipote,  ambidue  Confor- 
ti d ’ancichiffime , e nobiliflime  Famiglie  nacque 
5n  Firenze  a'  I}.  Settembre  del  1576;  per  Argo- 
mento della  Previdenza  Divina,  e per  efempiod* 
eroica  cottanza  a Partorì  dell’ Anime  a riguardo 
de’  Urani  e calamitofi  accidenti,  che  accompagna- 
rono la  fua  Vita  , ed  efercitarono  la  fua  Virtù. 
Laureato  nella  Accademia  di  Pifa  in  Leggei  orna- 
to delle  Lingue  Greca  , e Latina  proveduto  in 
Patria  d’un  Canonicato  dal  Cardinale  Alelfandro 
de’  Medici , che  col  nome  di  Leone_XI.  fii  attiin- 
to  al  più  fublime  Trono  del  Mondo  , feguitò  a 
Roma  in  qualità  di  fuo  Auditore  il  Cardinale 
Bonfi  Cugino  di  Fiammetta  fua  Madre  ; e fot- 
ta il  Pontefice  Paolo  V.  fìl  fatto  Reftcrenda- 
rio  dell'  una  , e dell'  altra  Signatura.  Incatenato 
dalle  di  lui  belle  maniere  , dalla  prontezza  dell' 
Ingegno , dalla  varia  Erudizione , c dalla  dolcez- 
za de'fuoi  incontaminati  coftumi  il  Cardinale 
Cobelluzzio;  tiratolo  afe  dopo  la  morte  del  Bonfi, 
ebbelo  fempre  in  grande  ettimazionc , fino  al  fiu- 
to promovere  dal  Pontefice  Urbano  Vili,  a*  9. 
Giugno  del  1615. alla  Mitra  Epifcopale della Chie- 
fa  di  S.  Severo  nel  Regno  di  Napoli . Fu  quelli  il 
Teatro  , nel  quale  comparvero  su  la  Scena  tutte 
le  fue  eminenti  Virtù , e fopra  tucto  la  fua  invit- 
ta , e genero  fa  fortezza  nel  governare  que'  Popo- 
li , nello  fvellere  inveterati  abufi , nel  follevare 
«fio  ©pretti  , nell  * opporfi  con  animo  vigorofo  a* 
Secolari,  Potenze,  per confervare inviolati  i diritti 
della  Tua  Chiefa  , e fecondando  Iddio  le  rerre  in- 
tenzioni del  fuo  Pallore , entrò  egli  à protegger- 
lo con  i Flagelli  alla  mano , con  morti  repentine, 
e con  orrendi , e fpaventofi  Tremuoti , che  fèpe- 
lirono  con  la  Città,  con  le  Terre  , e Villagi 
Soggetti  gl*  ingialli  ufurpatori}  reftando  tra  tut- 
ti vivo  , ed  illefo  Francefco  ; perche  fervifle  d * 
efempio  gloriofo  a Vcfcovi  Tuoi  Confratelli  vi 'una 


wirticolarc  Previdenza  Divina  fopra  le'  loro  facre 
rerfone.  Spogliato  della  Chiefa  , de*  Sagri  Arredi, 
ed  ogni  bene  di  Fortuna, più  fpedito  non  portò 
(èco  altro  che  iJ  fuo  gran  cuore  a Roma , dove 
fu  incontrato  dalle  lagrime  de*  Porporati , e da- 
gli ampletti  del  Pontefice  Urbano  Vili;  da  cui 
non  avendo  potuto  ottenere  altro  che  un  tenero 
compatimento , perduto  ogni  fperanza  di  accetta- 
rio  iollievo , refiituitti  à Firenze,  ove  fperava  tro- 
varlo ; ed  appunto  trovollo  nell  * animo  fempre 
grande, e Reale  di  Ferdinando  II.  Gran  Duca  al- 
lora di  Tofcana  , quale  non  avendo  altro  di  vac- 
cante  ne*  fuoi  Stati,  che  1*  Arcidiaconato  della  Fio- 
rentina Metropolitana  lafciato  libero  da  Pietro 
Nicolini,  eh* era  pattato  alla  fede  Archiepifcopalc 
della  medefima  Chiefa , glie  ne  aflegnò  per  con- 
gruo fuo  , e decorofo  fottentamento  le  ren- 
dite; fintanto  incontrane  1 * opportunità  di  por- 
li qualche  Mitra  fui  Capo;  mà  la  morte  fuc- 
ccfla  di  quello  gran  Prelato  a*  18.  Novembre  del 
1641.  due  Anni  dopo, da  che  aveva  rinunziato  la 
Chiefa  di  S.  Severo,  tolfc  a Ferdinando l'occafio- 
ne  d’  efeguire  la  fua  gcnerola  volontà  , non  gli 
tolfe  il  merito  ; che  anzi  la  prima  Mitra , che  vid- 
dc  ne’  fuoi  Stati  vacante  , la  volle  conferita  al  Fra- 
tello del  Defunto  Francefco , che  fù  fepolto  nella 
Tomba  comune  de*  Canonici  della  Cattedra  le  di 
Firenze}  e 1*  Accademia  degPApatifti  , alla  quale 
era  aggregato  , ne  celebrò  Erudite  I*  Efequic. 
Compolc , e recitò 

Un  Orazione  Funerale  in  Morte  di  Leone  XL 
nella  pompa  funebre  celebratagli  nella  Cattedrale 
di  Firenze,  di  cui  prima  era  flato  Arcivcfcovo  ; 
in  Fiorenza  pretto  i Giunti  1605.  in  4. 

Un*  altra  Orazione,  da  lui  recitata  nelle  fittemi 
Efcquie  fatte  dal  Gran  DucaCofimo  II- nell’ lofi- 
gne  Collegiata  di  S.  Lorenzo  al  Defunto  Enrico 
IV.  Rè  della  Francia . 

Andrea  Corftni  Ordirti s Carmelitani  FpU 
jespì  Fefulanì  Vita  Anelare  Francifco  Ventarla  Epi- 
[capo  Santti  Severi  Santtijjimo  Urbana  Vili.  Roma 
apud  Heredem  Bari  boi omei  Zanetti  1619,  in  4. 

Scritte  un  Compendio  della  Vita  della  Beata 
UmiUana  de  Cerchi  Fiorentina , il  di  cui  Origi- 
nale è pretto  i Signori  Cerchi  in  Firenze. 

Tradurti?  dalla  Greca  nella  Lingua  Italiana  con 
ogni  fedeltà  molte  Opere , tra  le  quali  l*  Opera  d* 
Àlicarnatteo  delle  Antichità  di  Roma , in  unde- 
ci  Libri  divi  fa , impretta  1*  Anno  1545.  per  Nic- 
colò Bafcarini  in  4.  in  Venezia,  dedicata  ad  Otta- 
vio Farncfe  Duca  di  Camerino , 

Hanno  contribuito  degniflimi  Elogi  a quello 
Scrittore  molte  Penne. 

Ferdinandns  Ugbellims  Tornai.  Italia  Sacra  colth 
mna  5 15.  in  Epifcopis  Sancii  Severi.  Ivi  traferitto 
fi  legge  impreflò  l’Elogio  Latino,  che  1*  Accade- 
mia degli  A patirti  fovrapofe  alla  porta  del  Tem- 
pio , in  cui  vi  celebrarono  1 * Efcquie.  Ewi  pure 
imprettò  1*  Elogio  latino , con  cui  Agoftino  Col- 
tellini a nome  dell*  Accademia  tutta  degli  Apati- 
ili , da  lui  fletto  inftituita  in  Cafa  fua,  onorò  in 
tale  cerimonia  lugubce  la  memoria  di  sì  Vircuufo, 
e degno  Prelato . 

Idem  Ugbclliuf  Tomo  5.  Italia  Saera  in  Andrea 
Cor  fi  no  Episcopo  Fcjulano. 

Gio: 
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Gio:  Cinelli,  nella  Scanzia  primi,  e feconda 
della  fua  Biblioteca  volante . 

Francefco  Cionacci > nella  Vita  da  luì  deferirti, 
ed  imprcttà  in  Firenze,  della  Beata  Umiliana  de* 
Cerchi  Fiorentina . 

Gio:  Niedo  Eritreo,  ò col  fno  vero  nome  Gio; 
Viace  de*  Rotti,  negli  Elogi  à Letterati  illuftri 

FRANCESCO  VERINI  IL  VECCHIO 

• . ■ 

FU  uno  de  * più  fplendidi  Lumi , che  illuftrattè 
Jc  Lettere , e la  celebre  Accademia  Pifana. 
Nato  da  nobilittima  Famiglia  in  Firenze 
fua  Patria  j e provedutofi  in  Pila  di  quelle  Scien- 
ze , c Lauree,  che  lo  reterò  didimo  anche  trà 
fuoi  Coetanei  ; pafsò  dal  grado  di  DifcepoJo  al  Ca- 
rattere di  Maeflro  nella  Betta  Università ; nella 
quale  lo  fpazio  di  quarant*  Anni  fpiegò  la  Filofo- 
m AnftoteJica  con  canta  riputazione,  e profitto 
de*  Scolari,  che  d * ordinario  due  mila  Perfone 
a1  affollavano  ad  udirne  le  fuc  Lezioni . Frà  tanti 
applaufi  mantenne  Tempre , e coltivò  una  vera 
Morale Cristiana  , ed  una  particolare  tenerezza  vcr- 
fo  de*  Poveri  fovvcnendoli  fegretamente  in  tempo 
di  notte  , e gittando  in  Cala  loro , per  le  Porte 
e Fi  nell  re,  larghi  fòccorfi  : ficcome  dove  tratta  vali  di 
poveri  Letterati,  pubblicamente  ajutavafi , favori- 
tali > c faceva  fentire  gli  effetti  della  fua  magna- 
nima Liberalità  . 'OrprefTò  da*  la  borio  fi  ffi  mi  Smdj,e 
dalle  tue  Letterarie  ratichejritiratofi  à Firenze  in  vi- 
lla di  terminarvi  i fuoi  giorni;  vi  morii*  Anno 
del  Signore  1551;  e fu  fepolto  nella  Chicfa  di 
Santo  Spirito  de*  Padri  Agoiliniani  , con  nuca 
quella  Regale  Pompa  di  lugubre  Apparato  , e dr 
loucuofitti  ne  Efequie;  che  la  Magnificenza,  e 1* 
eftimazione  per  gli  Uomini  di  Lettere  , dì  Còfi- 
mo  l.  Gran  Duca  di  Tofana;  Teppe  fargli  appre- 
ttare; celebrandone  il  merito  Gioanni  Strozzi  con 
eloquente  fùnebre  Orazione. 

Abbiamo  di  fue  Fatiche 
Expofitioncm  8.  Librerà/»  Arifioteììs  de  Phyfìco 
Andini , m«.  js. 

Commentari 0 in  4.  Libros  ejufdem  de  Calo . mm.  sf~, 
Commentarla  in  IO.  Libros  Etbicorum  Arinoteli /. 
mm.  ss. 

Commentari»  in  la.  Libros  Metapbyfitf  Arifiote- 
ìiSy  mm.ss. 

Commentarla  fnper  trts  Libros  de  Anima  ejufdem ; 
mm.  ss. 

Parafrafi  fopra  la  Canzone  di  Guido  Cavalcanti. 
Le  quali  Opere  confcrvanfi  prcflTo  Francefco 
Verini  fuo  Nipote,  di  cui  in  breve  raccorderemo. 

Scritte  ancora  tré  Lezioni  fopra  il  Purgatorio  di 
Dante  ; flampate  nel  primo  Libro  delle  Le- 
zioni d*  Accademici  Fiorentini  (opra  Dante,  che 
ufirì  alla  luce  in  Firenze  il  1547;  e trovanfi  pure 
le  Beffe  mm.  ss.  prefTo  Antonio  Magliabechi. 

Un  di  lui  Parere  fopra  lo  Studio  di  Pifa,  vi  pur* 
attorno  ms. 

Parlano  con  grandiffime  Iodi  di  lui  ; 

Michael  Pacciami , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum  florc.'tmormn  ; 

Anton  Francefco  Doni,  nei  fuo  Libro  intitola- 
to Cancelliere  della  Memoria  ; 

Cofirao  Bandi , ne*  fuoi  Ragionamenti  fopra 
Dante. 
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Benedetto  Varchi  fece  in  di  lui  morte  un  So* 
netto;  come  pure  ne  fecero; 

Anton  Francefco  Grazini; 

Bernardo  Verdi  da  Uzano; 

A aedo  FiorenzoU  ; 

II  Pilucca  Scultore  , che  compofe  ancora  un* 
Egloga  Paftorale  ; e tutti  quelli  Componimenti 
mm.ss.  trovanfi  prefTo  il  Sig.  Antonio  Magliaie* 
chi  ; 

Gio:  Badila  Geli»; 

Jacobus  Caddi  ; 

Eugenio  Gamurini,  Parte  quinta  delle  Nobili 
Famiglie  Tofcane  cd  Umbre  , nella  Famiglia 
Vieri; 

Gio:  Mario  Creici mbeni  nel  Libro  quinto  deli* 
Moria  della  Volgar  Pocfia; 

Francefco  detto  il  Verino  fecondo  di  lui  Nipo* 
te,  nell  * Orazione  daini  fatta  in  morte  del  Gran 
Duca  Cofimo  I;  dove  trà  l* altre  cofe  dice  quelle 
parole  : Quando  confiderò , quanto  egli  prima  al  mio 
Avolo  MfF rance feo  de  Vicri  fojje  benefico , che  con 
tanti  benefici , e con  pubbliche  , ed  onorate  Efe • 
qi n>,  già  fono  moli * Anni  lo  favorire  , e celebrale  ; 
e quanto  poi  à me , e nelle  cofe  dello  Studio  di  Pifa9 
ed  in  ogni  altro  Affare  fia  fiato  tanto  favorevole 

FRANCESCO  VETTORI  > 

NObiliffimo  pel  fuo  Cafiito , per  Ifc  Cariche 
foflenute  , e per  la  fua  Dottrina  ; fù  uno 
de*  piò  nobili  , e qualificaci  Soggetti  della  Rcpub* 
blica  Fiorentina;  alla  quale  ebbe  la  gloria  di  fcr- 
vire  più  volte  in  qualità  d’ Ambafciadorc,  e aprrefi* 
fo  il  Re  di  Francia , c appreso  diverfi  Pontefici, 
e fpecialmenre  in  tempo , che  celebrandoli  in  Ro- 
ma il  Concilio  Lateranenfe,  ebbe  luogo  in  quel 
SagrofaiKo  Confetto  tra  i Regali  Ambafciadori  , 
e precede  à quelli  di  Savoja  , come  rapporta  Ja- 
copo Gaddi  Scrittore  Fiorentino  . Nell’  Anno 
poi  1518.  fù  fp edito  dalla  fiu  Repubblica  con  ca- 
rattere di  CommifiTirio,  e Sindaco,  à Mon  c feltri, 
per  prendere  il  po flètto  di  quella  Pronvincia , e d* 
altri  Luoghi,  e due  Anni  dipoi  governò  quello 
Stato  in  gradò  di  Commifliri©  Generale  pel  fuo 
Pubblico.  Così  verfi  ritti  mocora*  ara,  negli  Affari 
della  fua  Patria,  potè  feri  vere,  c Iatture  a*  fuoi 
Pottcri 

DucDilcorfi  del  Governo  della  Città  di  Firen- 
ze dopo  Paffèdio  patito  ; » quali  etto  fletto  inviò  à Fr. 
Niccolò  della  Magna  Arcivefcovo  di  Capova;  c 
mm.ss. vanno  per  le  mani  di  Molti. 

Vi  fono  pure  moke  fue  Lettere,  e Motti  per 
ammaeflramento  de*  Principi  mm.ss. 

Ci  ricorda  di  lui  con  lode 
Jacobus  Caddi , in  Elogio  Petri  Vettori]  ejufdem 
Familià . 

FRANCESCO  VIERI  IL  JUNIORE, 

D Etto  Verino  il  II,  degniflimo  figliuolo  di  Gio; 

Batti  Ila  ; e più  degno  Nipote  di  Francefcoil 
vecchio,  Erede  del  Sangue , della  Virtù  , dell*  In- 
gegno , della  Laurea , e della  Cattedra  di  Filofo- 
ha,  nella  fletta  Accademia  di  Pila;  ove  profefsò  per 
molt*  Anni  in  qualità  di  Macfir©  , c d*  cccelleu- 
F f 
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tifi.  Medico  ; uguagliando  nelle  varietà  delle  Scien- 
ze, e nella  pubblica  ellimazione  il  Z-io  , efuperau- 
dolo  nella  moltiplicità  delle  lue  Letterarie  Fati- 
che , che  diede  alle  Stampe  , e lafciò  all  * erudita 
Pofterità.  Fiori  verfo  1675;  e ferine 

Due  Lezioni  Copra  le  Stelle  ; da  lui  recitate  il 
giorno  undecimo  d’Ottobre,  l’Anno  1587.  in  Fi- 
renze, nel  Palazzo  de’ Medici  in  via  larga;  impref- 
fc  in  Padova  in  8.  il  1596,  dedicate  con  fila  Let- 
tera à Baccio  Valori, Confolo  allora  dell*  Accade- 
mia Fiorentina. 

Commetti  aria  fuper  Libros  de  Irti  erpretal  ione , cum 
fhujlionibus  ; ad  Fedcricum  Strozzam  . 

Libros  duos  de  Rcguiis  Demonjiralionis , £}  Mc- 
tbodis  traclandarum  Doclrìnarum  . 

Efpofizione  de’  quattro  Libri  delle  Meteore  d* 
Arillotele;  In  Firenze  per  Giorgio  Marefcotti  il 
*573»  ed  ivi  per  lo  fteflb  il  158Z.  in  8.  ; Al  Gran 
Principe  di  Tofcana  D.  Franccfco  Medici  ; ufeita 
con  quello  Titolo  ; Trattato  di  Mf  FrancefcoVieri 
cognominato  il  Ferino  IL  Cittadino  Fiorentino  ; nel 
quale  fi  contengono  i tré  primi  Libri  delle  Meteo- 
re d’ Arinotele , novamente  rillampati , e da  lui  ri- 
corretti;  coll’Aggiunta  del  4-Libro  ; in  Firenze  pref- 
fa  Giorgio  Marefcotti  1573;  dedicato  con  l'uà 
Lettera  dall*  Autore  al  Sereniamo  Franccfco  de’ 
Medici  Gr.  Duca  di  Tofcana  , In  8.  con  Privilegio: 
L’Edizione  però  del  1581,  dimafi  da  Antonio  Puf 
lèvini  la  più  compita  , e perfetta  , mancando  per 
lo  più  nell’ altre  il  Libro  5. 

- Expoftiones  Qgjtjl ione s fuper  tres  Libros1, de  Ani- 

tad  , Ad  Cofmum  Medienti . 

Expofuioncm  , & Qutfjliones  fuper  Primum  Etbi- 
(orwn . 

Un  Libro  con  quello  Titolo:  Difcorfo  del  Sog- 
getti) del  Numero  y dell'Ufo  , e de.  le  Dignità , e Or- 
dine de  fi  .Abiti  dell* Animo  ; cioè  dcll’Arti , Dottri- 
ne Morali  , Scienze  fpeculative,  e Facoltà  Stru- 
mentali ; Al  Gran  Duca  Francelco  , alla  Gran 
Ducheda  Regina  Gioanna  d’Audria  fua  Confor- 
te;  Firenze  per  gli  Giunti  1568. 

Il  Libro  primo  della  Moòiltà,  compoiloda  Mf. 
Francefco  Vieri  Cittadino  Fiorentino,  cognomina- 
to il  fecondo  Verino;  In  Fiorenza  prefloGiorgio 
Marelcotti  1574,  dedicato  con  fua  Lettera  dell* 
Autore,  all*  Illuflriilima  , ed  EccellentiiTi ma  Signo- 
ra Donna  Leonora  di  Toledo  de*  Medici  : il  Li- 
bro è divilo  in  quattro  Parti . 

Ragionamento  dell’Anima  Umana  in  univerfale; 
del  numero , e della  qualità  di  cialcuna  fua  Poten- 
za . e della  vera  immortalità  di  quella  fecondo  la 
mente  di  Platone,  ed’  Arillotele;  conforme  alla 
Cri  diana  verità.  Confagrato  al  Principe  diTolca- 
na  Francelco,  trovali  nella  Libreria  de’Granducht 
di  Tofcana  ; 

Con  un’Epilogodi  tutta  la  Materia  A nimaflica. 

Scripfìt  Librttm  De  Deo  fccundum  triplicem  Do- 
flrinam  Ariflotelieam  , Platonieam  , é?  Tbeologicam ; 
Ad  Magrum  ac  Serenijfmum  Hetreria  Ducetti  Cof- 
tnum  Medicem.  Trovali  prelfo  il  Signor  Antonio 
Maglia  bechi . 

Efpofizione  della  dottiflima , e Diviniffima  Can- 
zone di  Guido  Cavalcanti  : A Gio:  Sommai.  Tro- 
vali predò  il  Sig.  Antonio  Magliabechi. 

Difcorfo  della  Grandezza  , c felice  Fortuna  d’una 


fentililfima  Donna , qual  fu  Madonna  Laura  ; In 
’irenze  per  Giorgio  Marefcotti  in  8. l' Anno  1581; 
dedicato  all  ’ Ulullrilfuno  Sig.  Pellegrino  Capel- 
lo Bcnti  voglio. 

La  Fenice,  Libro  da  lui  comporto , e da  lui  ci- 
tato nel  fopradetto  Dilcorfo  della  Grandezza,  &c; 
dedicaco  ali  ’ Illurtrirtima , ed  Eccellenciffima  Si- 
gnora di  Piombino;  trovafi  prelfo  il  Magliabechi . 

Lezione  da  recitarli  nell’Accademia  Fiorentina, 
nei  Confolato  di  Mf.  Federigo  Strozzi,  il  1580; 
dove  fi  ragiona  delle  Bellezze , fic  Idee;  dedicata  al 
Sig.  Conte  Uiifle  Bcntivoglio  . In  Fiorenza  per 
Giorgio  Marefcotti  in  8.1581. 

Dilcorfi  di  Mf.  Franccfco  de’  Vieri,  detto  il  Ve- 
rino II;  delle  maravigliofc  Opere  di  Pratolino;  c 
d’ Amore  ; Al  Screnillimo  D.  Franccfco  Medici 
Gran  Duca  di  Tofcana , In  Firenze  prelfo  Gior- 
gio Marefcotti  1586.  in  8.  Il  Libro  contiene  tré 
Ragionamenti;  Il  primo  fopra  T Opere  di  Pra- 
tolino  ; Il  fecondo  è d’ Amore  ; Il  terzo  dell’Arti. 

Compendio  della  Dottrina  di  Platone,  in  quel- 
lo che  è conforme  alla  Fede  nollra;  Alla  Sere- 
niffima  Regina  Gioanna  d’  Aurtria , e Gran  Du- 
cheffa  di  Tofcana;  Firenze  per  Giorgio  Marcfcot- 
ti  1577,  8. 

Trattato  dell’ Onore,  della  Lode,  della  Fama,  e 
dcllaGloria;  AH’ Illurtriffimo  , ed  Ecccllcmiffimo 
Sig.  Vcttorio  Capello;  Firenze  per  Giorgio  Ma- 
rcitoti 1580.  in  8. 

VercConclufioni  di  Platone,  conformi  alia  Dot- 
trina di  Crillo,  e d’ Arillotele  ; Firenze  per  Gior- 
gio Marefcotti  1589.  in  8;  Al  Sig.  Baccio  Valori. 

Difcorlb  intorno  a’  Demonj  detei  Spiriti  ; Alla 
Signora  Bianca  Capello  Nobile  Veneta;  Firenze 
per  Bartolomeo  Scrmartelli  1576.  in  8. 

Trattato  delle  Meteore  ; Firenze  per  Giorgio 
Marelcotti  1573.  *n  8- 

Ragionamento  dell’  Eccellenze , e de’ più  mara- 
viglioìi  Artific)  della  magnanima  Profelfione  della 
Filofofia  ; Firenze  per  Giorgio  Marefcotti  IJ89. 
in  8. 

Orazione  Filofofica , in  morte  del  Sereniamo 
Gran  Duca  di  Tofcana;  Al  Gran  Duca  Francelco 
fuo  figliuolo  ; ms.  nella  Libreria  Reale  di  S.A.,  e 
preiTb  Anconio  Magliabechi. 

Ragionamenti  della  Virtù  ; dedicati  alla  Gran 
DuchciTà  , e Principedà  della  Cala  ; ms.  nella  Li- 
breria Medicea;  e predo  il  Magliabechi. 

Conclufione  del  Libro  della  Natura  dell’  Uni  • 
verlo;  ms.  ivi. 

Breve  Dilcorfo  di  Mf.  Francelco  Vieri  detto  il 
Verino  II,  intorno  all’  Arte  dell*  Alchimia;  ms: 
predò  il  Sig.  Antonio  Magliabechi . 

Parlano  di  quello  Dot  ti  (lìmo  Scrittore  con  mol- 
te laudi  ; 

Mìcbael  Pocciantiy  in  Catalogo  illuflriutn  S cripto* 
rum  Florentinorum  j 

Jacobus  Caddi  , in  Notis  Elogiì Philipp}  Scolari} 
Orazio  Lombardelli,  ne’  Fonti  Tolcanij 
Jojias  SìmlcruSy  in  Epitome  ; 

Gio;  Cinelli,  nella  Scanzia  feconda  delia  fua  Bi- 
blioteca Volante; 

Antonio  Magliabechi , nelle  fue  Annotazioni; 
Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  Libro  quinto  dell’ 
Irtoria  della  volgar  Poelia  ; dove  parla  dei  Petrar- 
ca, 
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a;  un  di  cui  Sonetto  fpiegò  il  noflro  Francefco  Tue  Virtù,  con  la  Ripnttzion  del  Tuo  Nome,  e col 
pella  Lezione  fopra  la  Bella  ; proprio  Capitale  del  fuo  Merito;  Splendore,  e Fa- 

Antonius  P offrii  mtjy  qui  Lib.  13.  Biblioibcca  fcletl*  ma  alla  Tua  Cala.  Amò  con  tanca  paflìone  le 
Cap.léy  interfclcfiieres  Arìflotelis  Jntcrpretcseumetm-  Mule  azzimate  a*  di  lui  tempi  fuor  dell'  ufato; 
meraty  tf  Lib.  12.  Tom.  z.  Cap.  14.  In  quello  pri-  che  fembrava  non  aver*  alerà  Occupazione,  che 
mo  luogo,  ove  di  lui  parla;  aflèrifee  ufeita  in  lu-  per  la  Poefia  ; e nello  fleffo  tempo  fervi  con  attcn- 
ce  1*  Opera,  c Comcnto  de*  quattro  Libri  delle  zionc  si  premurofa  a'  pubblici  Affari  della  fua  Pa- 
Meteore,  più  intiera  «compita;  l’Anno  1587,  In  tria;  come  fe  mai  non  avelie  conofcimo  iiParna* 
Firenze  per  Giorgio  Marcfcotti.  Ack  Dell*  Anno  1398.  comandò  per  la  Repubblica 

in  qualità  di  Capitano  nel  CaflelJo  detto  il  Porci- 
FRANCESCO  ZAFIRI  CO  nella  Romagna  ; dove  contraffeoosì  famigliare, 

ccosì  fmeera  amiflà  con  Aflorre  Si g.  di  Faenza; 

DI  Patria  Fiorentino  prcITò  Jofta  SinJero ; pe-  che  non  dubitò  QueAi  di  fidare  alle  di  lui  mani 
ritìAìmo  delle  Lingue  Greca  e Latina  ; di-  il  governo  della  fua  Signoria  . E ben  poteva  far- 
lucidò  con  Parafrafi  , e Contentar;  dottilAmi;  1*  loi  quando  la  Repubblica  di  Firenze  fidato  aveva 
Apologetico  di  Tertulliano  ; che  furono  imprcA  alla  di  lui  Prudenza  il  governo  di  Bibiena  , e S. 
fe  con  lo  Hello  Tertulliano,  in  Bafilea  il  1550.  Miniato,  ed  Arezzo;  cfpedito  1*  aveva,  in  coni- 
Trovafi  ancora , di  lui  un*  Opera,  con  quello  Ti-  pagnia  di  Giannozzo  Pandolfini  , con  Caria- 
tolo: Francifci  Zafiri  Catena , feu  Explicatio  Loco-  cere  d*  Ambafciadore,  al  Rè  Alfonfo  di  Napoli  nel 
rum,  qui  in  Pcntaiencho  oh f cariar  e s cccwrrunt  ; ex  an-  IJJ4  ; e finalmente  confcgnogli  in  qualità  di  Gon- 
tiquis  Thcdogorum  Greecorum  Script  is  deprompta  ; Co-  falloniere  il  Governo  di  tutta  le  llelfa  . Fra  tanti 
jcmf  157 z.  in  8.  pubblici  Affari  mantenne  tèmpre  PcAimazionc  d* 

un*  Integrità  vi  dillinca  ; che  meritò  in  pubblico 
FRANCESCO  Z E F F I Decreto  elfere  egli  fido  dal  fuo  Senato  eccettuato. 

Fioriva  circa  gli  Anni  del  Signore  1400;  s> accollò 
( Tjlorlva  verlo  il  1540.  in  Firenze  Aia  Pàtria;  in-  nella  PoeAa  al  Petrarca  ; fù  Idoneo  codiente,  cd 
/ NT  Agnito  d*un  Canonicato;  nella  quale  Dignità  efimio  CompoAtor  di  Commedie  , e ogni  altra 
A lacera  rifplcndcre  le  Virtù  proprie  d*  un  perfetto  Iòne  di  Vcrfi;  de*  quali  abbi  mo 
f 0 Ecclefiaflico  ; ed  aggregato  tra  primi  , dopo  la  Un  Libro  ms.  che  nel  rrontifpK  io  lià  quelle 
Fondazione  dell*  Accademia  Fiorentina  ; nella  parole:  In  nomine  Domini  Adi  9.  Novembre  1394, 

J ' quale  diede  più  volte  riprove  del  fuo  Ingegno,  qucjlo  Libro  compofe  Franco  di  Bcnci  Sacchetti ; 

_ .ru  _ della  fua  Dottrina,  ed  erudizione  ne*  fuoi  Com-  e chiama  fi  Libro  delle  Rime  , il  quale  contiene 
ponimenti  dattilomi  , e della  fua  Prudenza  nella  in  fe  più  cofe  ; e maffìmameme  Canzone  morali , 
Carica,  che  v*  ebbe  due  volte  di  Cenfore  ; Mori  Canzone  diftefe  , Sonetti  , Ballate  , Madrigali, 

*r  rerfo  iJ  1550  iu  età  affli  provetta,  falciandoci  per  Lettere , Pi  fide , Capitoli , ($c . Cosi  JacobusGad - 
, 4 couforto  della  perdita  di  lui  fatta, una  Traduzione  di  in  Coronò  Poetici,  feu  Cordiario  Poetico  pag. 
col  Titolo  feguente  ; 28,  tralcurando  avvifare  i Lettori , dove  fu  quell* 

L*  Ufi  ciò  della  Gloriofa  forcine  Maria  Madre  Opera  da  lui  veduta;  la  quale  fa  p piamo  elle  re  con 
di  Diùy  fecondo  la  confuetudìne  della  Romana  multe  altre  fue  Poetiche  CoinpuAzioni  ; con  le 
Chiefà,  tradotto  nella  Lingua  Fiorentina  ; In  Ve-  Lettere,  ed  altre  Opcrctre  tutte  mm.  ss.,  nella  Li- 
uezia  per  gli  Eredi  Luca  Antonio  Giunti  Fioren-  breria  del  fu  Cardinale  Sacchetti;  ed  ora  pretto 
tino  il  1541.  in  12;  dedicato  dal  Traduttore  Alla  gli  Eredi,  e Famiglia. 

icnerofa,  e valente  Madamina  Maria  Sode  rini  de*  Scritte  ancora,  con  arguto  e dilettevole  Stile, 

Medici , e fuc  Figliuole . trecenti  Novelle  ; che  mm.  ss.  fono  in  Firenze 

Leggefi  trà  i Verfi  di  Girolamo  Benivienì,  un  nella  Biblioteca  Medìcea  di  San  Lorenzo  ; ed  era- 
di  lui  Componimento  Poetico,  in  lode  di  Girola-  no  pure  preda  la  Famigli.  Sac<  lutti  in  Roma,  in 
mo  fuo  Ami  iflimo.  mano  dei  Marchelè  Matteo  Sacchetti:  Un*  altro 

Scripfit  etiam  fccundum  Aliquos  plora  Carmina , Tetto  à penna  d*  effe,  fù  di  Pier  Venturi. 
quorum  Alìqua  (vulgata  leguntur  in  Opere  infcripto  Orazione  funerale  nella  Morte  d*  A lettati  Jro 
Laure tum  , in  4.  deli*  Amelia  , infigne  Dottore,  e Nobile  Fioren- 

Fanno  degna  menzione  di  lui;  tino,  di  cui  parlammo  a Aio  luogo. 

Le  Notizie  Letterarie,  ed  Iftoriche  dell*  Acca-  La  battaglia  delle  Vecchie  con  le  Fanciulle  Poe- 
demia  Fiorentina,  nella  Parte  prima  ; ma  ms. , che  rrovaA  in  Firenze  nella  Libreria  de* 

Girai  imo  Benivienì  che  gli  dedica  con  Aia  Lettera  Signori  Gaddì . 
molte  fue  PoeAe , le  quali  contengono  Canzoni,  So-  Altre  Aie  Pocfic  ms.  trovati  A nelle  Librerie  Vi- 

netti , Capìtoli  , la  traduzione  de*  Salmi  68,  77.  tienili  e Barberina  . 

di  Davide  in  terza  Rima  ; e tutte  fono  imprcA  TrovaA  di  lui  una  Canzone  ms. , à Pino  Orde- 
fc  con  1’  altre  PoeAe  del  Benivienì.  laffi  Sig.  di  Forlì,  con  quello  Titolo:  Canzone  di - 

fiefa  di  Franco  Sacche! li y fatta  à Portico  di  Roma» 
FRANCO  SACCH  ET  TI,  gna  ; dov’era  Capitano  per  lo  Comune  di  Firen- 

ze l’Anno  1389. 

CHr  trà  Scrittori  chiamaA  talvolta  ancora  Fran-  Tutte  quelle  Notizie  f»  fono  attratte  da  un  Vo- 
cefco;  figliuolo  di  Benci , d*  anti  :hi(lima  , e lume  traferiteo  l’Anno  1439;  che  confervafi  pref- 
per  le  Dignità  di  flint  ifiima  F- miglia  nella  fua  Fio-  fb  Giuliano  Giraldi  Patrizio  Fiorentino  , cd  Ac- 
remina  Repubblica;  fu  capace  d’accrefocrc  colle  cadcmico  Crufcante;  c in  oggi  è pretto  gli  Eredi 

Giraidi  F f 2 Hao- 
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Hanno  fatto  condegna , ed  onorevole  menzio- 
ne di  quello  antico  nobile  Scrittore  ; 

Scipione  Ammirati  , che  nella  Parte  feconda 
dell’  llloria  ms.  cosi  dice:  II  paffuto  Gonfallonic- 
re  Fracco  Sacchetti  Uomo  molto  eloquente , e Gian- 
COZZO  Pandolci  i per  praticare  la  pace  col  Rè 
parla  della  fua  spedizione  ad  Alfonfi  Rè  di  No- 
poli , 

Barthotomeus  Faccini  de  eodem  Argcmcnto  hac 
label  Libro  9.  Hfloria  N capoti tana  ; J annoti  am 
Pandolfinnm  , ac  Francnm  Sachcttum  cloqncnlcm  Vi- 
ri »>  legato s ad  eam  de  Pace  , ($c 

Jacdhas  Caddi,  in  Corollario  Poetica  pagina 
in  Notii  ad  Carmen  ejufdcm  Gaddij,  in  landcm  Car- 
dinalis Sacchetti  à Lacere  Legali  Ferrarle  ; 

Ferdinanda s Ughcllici , Toma  3.  Italia  Sacra,  in 
Catalogo  Arcbiepifcoporum  Florcntinornm  in  Pbilippo 
AntellcnJÌ  pag.  198.  num.  45; 

Vincenzo  Borghini  dell 1 Origine  di  Firenze 
Tomo  1, 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  Scripto - 
rum  Florcntinornm  j 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  Lib,  feconda  dell* 
llloria  della  Volgar  Potila  ; 

Francefco  Redi,  nelle  Note  al  fua  Ditirambo! 
carte  116,  c 120; 

Leone  Allacci,  nella  Raccolta  de* Poeti  antichi, 
cavata  dalle  Librerie  Vaticana  e Barberina  ; 

I Compolitori  del  Vocabolario  della  Grufca,  che 
nell?  ultima  Edizione  fi  fono  ferviti  di  diverfe  Opere 
mn.ss  di  Franco  Sacheiti;  eh’  erano  già  di 
Gi.iii.no  Gir  aldi;  ed  ora  (bno  nella  Libreria  de’ 
di  lui  Eredi  : Come  nella  prima  edizione  fi  fer- 
irono delle  di  lui  trecento  Novelle;  edelleRime; 

Eugenio  Gamurini , nella  Parte  delle  Famiglie 
Nobili  Tortane  ed  Umbre,  nella  Famiglia  Ghe- 
rardina  ; e nella  Parte  3,  nella  Famiglia  Pucci  e 
più  à dirtelo  nella  Parte  $,  nella  Famiglia  Sac- 
chetti ; 

Poggici  Libro  ì.fuantm  Hilìoriartm  i 

Filippo  Baldinucci,  che  dove  parla  di  Buonamico 
Buffalmacco  Pitrore  , dopo  il  Boccaccio,  tri  No- 
vella cori  Fiorentini  , dà  il  primo  luogo  à Franca 
Sacchetti  ; 

Vincenzo  Gravina,  Ragionamento  Poetico  Lib. 
X.  n.  31; 

Mario  Equicola,  nel  Trattato  della  Natura  d * 
Amore  Lib.  5. 

FROSINO  BONINI 

Fiori  nel  principio  del  Secolo  decimo. quinto, 
con  ertimazione  di  liogolare  Dottrina,  in  Fi- 
reme  fita  Patria  ; e compofc  moltiffune  Lettere 
Dedicatorie,  e Proemiali  all’Opere  d’antichi  Au- 
toli ; da  erto  lui  con  diligenza  e Dottrina , colla- 
zionate, corrette,  e latte  rillamparc,  come  ce n’ 
allicura  1 ’cruditiiTimo  Antonio  Magliabechi  nelle 
lue  Annotazioni. 

frovanfi  pure  di  Ini  Vcrfi  Carnevalefchi,  impref- 
fi  in  Firenze  il  1559. 


PROSINO  L A PINI 

ONore  dell*  Accademia  Fiorentina  ; nobile 
per  I ’ Elocnzionc  ; e per  la  varia  Erudizione, 
chiarirtimoifacevafi  merito  di  Letterato  tri  Dotti; 
e giuftamente  ne  rifeuoteva  ammirazioni,  ed  ap- 
plaufo,  circa  la  metà  del  Secolo  decimo  fedo,  in  cui 
viveva  in  Firenze  fua  Patria . Compofe 
Una  Lezione  fopra  il  Sonetto  di  Francefco  Pe- 
trarca , che  principia  Lafciato  hai  Morte  forza  Sole 
il  Mondo  , nella  quale  dottamente  tratta  del  fine 
della  Pocfta;  e leffcla  nell’Accademia  Fiorcnrinx 
in  occafione  del  Confolato  di  Jacopo  Pitti;  im- 
preffa  in  Firenze  per  Valente  Panizzi  1’  Anno 
1657  in  4,  e dedicolla  ad  Antonio  Altoviti  Arci- 
vefeovo  di  Firenze. 

La  Vita  Ji  Sant*  Antonino  A rei  vefeovo  di  Fi- 
renze; Ivi  per  Sermartelli  1569.  in  12. 

Breve , ed  acura  Dichiarazione  dell  * Orazione 
Dominicale,  di  Gio:  Pico  della  Mirandola;  dall’ 
Idioma  Latino  tradotta  da  Frollila  Lapini  ; Fi- 
renze 1554  in  8. 

Stanze  dell’ Ufficio,  e Dignità  dell’ Uomo  ; Fi- 
renze per  gli  Giunti  1556.  in  4. 

Citanti  ancora  alcune  fue  Lettere  dal  Gamurini. 
Parlano  di  lui  con  lode  ; 

Gioanni  Cinedi,  nella  feconda , e quinta  Scan- 
zia  della  Biblioteca  Volante  ; 

Eugenio  G ìmurini , nelle  nobili  Famiglie  To- 
rcane ed  Umbre , nell  ’ Ubaldina . 

FUSCO  FIORENTINO, 

COsi  chiamato  da  Firenze  fua  Patria  ; viene 
alcritro  da  Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  Li- 
bro 4.  della  Storia  fua  della  Volgar  Poefia,  al  Ca- 
talogo degli  Antichi  Tofcani  Poeti;  e trovanfi  di 
lui  Vcrfi  ms.  aniichiflimi. 


GABRIELLE  FRANCESCHI. 

SAppiamo,  che  fìt  di  Sangue  Vecufto,  ed  il* 
lullre  Fiorentino  ; mà  piti  iUuftre  per  la 
Piofeffione  di  Vita  Monadica;  che  fece  nell’ 
Ordine  nobiliffimo  de’  CiUercienfi  ; e per  la  Dot- 
trina con  la  quale  illurtrò  la  Religione,  e la  Pa- 
tria. Nacque  Poeta;  e fecondando  l’inclinazione 
con  lo  Studio;  riufeì  uno  de’  primi  Verfcggiatori 
del  fuo  Secolo  decimo  fedo.  Cantò 

Con  belliffune  Poche  , le  Iodi  di  Lucia  Berta- 
na  ; Doona  a’  Tuoi  Tempi , che  Ceppe  fpofare  ad 
una  rara  Bellezza , un’  eguale  Onelta  ; e alle  fue 
Treccie  gli  Allori  Poetici  ; Degna  Safa  di  Firen- 
ze, &c. 

Parlano  con  lode  di  quella  Religiofa  Poeta  ; 
Niccolò  Bacccti , nell’  llloria  fua  ms.  del  Mo* 
nirtrro,  6 Abbadia  di  Settimo; 

Ferdinanda  Ughcllm , Tomo  I.  Italia  Sacra  in 
Catalogo  Epifcoporum  Faocnjìcm. 
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GABRIELLE  LANDINI, 

FU  degniamo  Cugino  ò Nipote , del  fa  molo 
Criftoforo  ; e ftudiofiflimo  Difcepolo  del  ce- 
lebre Ambrogio  Camaldolefe;  de*  quali  s*  è fatta 
menzione  di  fopra.  Con  la  capacità  del  fuo  Inge- 
gno maravigliofà  , emulò  nel  faperc  1 1 Efempio 
nobile  del  luo  Zio;  fuperò  tutta  1'  Attenzione 
' del  Precettore  ; e prevenne  la  Maturezza  degli 
Anni  , intraprendendo  ancor  giovane  Componi- 
menti, e Poemi  , da  fpaventare  i più  Provetti.* 
Jnvidiolli  quello  sforzo  la  Morte  ; e nel  più  bel 
fior  de*  fuoi  Anni  già  benemerito  delle  Lettere* 
e de*  Letterati , e della  Patria  Firenze , c dell*  Ordi- 
ne Camaldolefe  ; di  cui  vellito  aveva  la  Cocolla  ; 
gli  recife  Io  (lame  principiato  di  fua  Vita;,  c tron- 
cò l'orditura  de*  fuoi  Componimenti,  l'Anno  del 
Si  *nore  1420.  Compofc 

Odes  in  tandem  Sanclorum  Augufiini , Ambrofij , 
Hìeronym . 

Aggrcjfus  crat  Poema  de  Bello  P [ano,  quod  im- 
matura morte  ncqtùvit  abfolvere . 

Trovanti  di  lui  Rime  nella  Libreria  Ghifiana 
tra  quelle  del  Beato  Jacopone. 

Parlano  di  lui  con  lode  ; 

Michael  Pocciantì , in  Catalogo  illujlrium  Scripts 
rum  Flvrcntinori.m , Verbo  Land  i/tu  s ; 

yacohns  Caddi  , in  Ceni' ario-  Poetico  j & in  To- 
mo de  Scriptoribus  non  Eeclefiajlicis ,,  Verbo  La n di- 
nar Cbriflopbarus  : ove  dice  Landini  Centilcj  [ae- 
rati! Frane ijcus  Poeta  Laureami  ; & Gabriel  Poeta 
H Hijìaricus. 

Criftoforo  Lindi  ni , mà  modeftamente,  nel  fuo 
Proemia  che  fà  al  Cemento  della  Commedia  di 
Dante  Aligeri; 

Leone  Allacci  * che  lo  ripone  tra  Poeti  Anti- 
chi ; 

Agoftino  Fortunio  , che  parla  di  lui  nelle  Fa- 
vole delle  Cofc  più  notabili; 

Gio:  Mario  Crcfcimbeni,  nell'  Edizione  fecon- 
da della  Storia  della  Volgar  Poefia,.  nel  Lib.  5. 


GABRIELLE  SIMEONI, 

N A to  veramente  alle  Lettere;  avendo  confu- 
mato  gran  parte  de*  Gioì  Anni  nello  Studio 
delle  Filofbhe,  e Scienze  più  belle;  non  fu  capa- 
ce di  fèpellirfi  in  una  Corte;,  ove  chiamato  l'ave- 
va Co/imo  L Gran  Duca  di  Firenze  fuo  Sovrano; 
ed  appoggiatogli  il  maneggio  Economico  di  quel- 
la fua  gran  Cafa . Clic  però  vago  di  profeguirc  la 
fua  applicazione  agli  Scudj;  pafsòin  Francia;  ne 
avendo  trovato  allora  in-  quella  Corte  incontro  al 
fuo  diflègno  ; fi  pofe  al  fervizio  d’ Emanuele  Fi- 
liberto  Duca  di  Savoja;  nella  qual  Cane  fioriva 
l’Anno  del  Signore  1572-  con  fomma  riputazione; 
che  vie  più  con  le  fue  ftudiofe  Fatiche  ferainò 
per  tutta  1 * Itali» . Scritte 

Un  Dialogo  più  fpccuJativo,  che  I dorico;  fo- 
ra 1 * amiche  Medàglie  ; con  un  Dialogo  dell* 
mrrefe  militari  ed  amorofe , dì.  Monfig.  Giovio 
Vefcovo  di  Noccra  ; e con  un  Ragionamento  di 
Lodovico  Domenichi  ; In  Lione  per  Guglielmo 
Rovillio  1574.  in  8. 
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Un*  altro  limile;  im predo  in  Lione  per  Gu- 
glielmo Roviglio  in  4, 1*  Anno  1560. 

Tradufle  dai  Franccfe  in  Italiano;  un  Difcor. 
fo  della  Religione  antica  Romana  ; comporto  da 
Guglielmo  Choul  ; impredò  in  4,  in  Lione , per 
Guglielmo  Roviglio,  1559;  c 1569,  in  foglio  e in 
4.  Il  Roviglio  dedicando  1 * Opera  alla  Reina  di 
Francia,  dice  che  dopo  la  Lingua  Greca,  c la 
Latina;  niuna  uguagliava  la  noftra  in  dolcezza , e 
purità  ; c che  non  li  trovava  Nazione , a cui  non 
piacede  qua  fi  ogni  Opera  , comporta  più  torto  in 
Tofcano,  che  in  altro  Linguaggio. 

Tradufle  altro  Difcorfo  pur  dall*  Idioma  Fran- 
cefe  nel  Tofcano  ; del  medefimo  Autore;  nel 
quale  sì  tratta  dell* Accampamento  degli  Eferciti 
Romani;  degli  antichi  Militari  Eferciti,  sì  de* 
Greci,  come  de 'Romani;  c de*  Bagni;  Imprcf- 
fo  in  Lione  per  Guglielmo  Roviglio  1569. 

Un*  Apologia  contra  gl'  Impugnatoti  c Cenfo- 
ri  delle  fue  Opere*  In  Lione  per  Gio: de  Tornea 
i569-  _ 

Comentarjdi  Gabriello  Simoni  Fiorentino,  fo- 
pra alla  Tetrarchia  di  Venezia , di  Milano , di 
Mantova , e di  Ferrara  ; ai  Serenidìmo  Principe 
di  Venezia  ; con  Privilegi  dei  Sommo  Pontefice, 
dell’  Illurtridimo  Senato  Veneziano,  dell'  Ecccl- 
lencilTìmo  Sig.  Duca  di  Fiorenza  , ed  altri  Prin- 
cipi, per  dieci  Anni,  In  Venezia  per  Comin  da 
Torino  di  Monferrato  1548,  con  Lettera  Dedica- 
toria al  Principe  di  Venezia  Donato. 

Imprefc  Eroiche,  e Morali,  ad  Alfonfo  Duca 
di  Ferrara . 

Odervazioni  Militari  antiche  mm.  ss; 

Tradufle  in  Epigrammi  Italiani,  le  Metamor- 
fof*  d * Ovidio  ; imprefle  in  Lione  per  Gio:  de 
Tomcs  1559. 

Stride  pure  la  Vita  d * Ovidio . 

Lem  tres  Libello s , unum  de  PbifiognomiJ,  altervm 
de  Cbirommamià , tertiam  de  Geomanna;  [uh  hoc  Ti - 
luto  : Epitome  nova  quamdiligcnter  per  Gabrie- 
lem  Simeonem  edita  ; fic  proprio  Verkatis  nitori 
rertiuua.  In  fin : bujus  Operis  fimi  ejufdem  Carmina 
Latino  Metro,  de  laplù , & olila  Alai  acini , ut  ajuntj 
faper  Herculis  Colojfcmn  lu/immis;.  Et  Hicea  Ùrbìs 
de  fe  ipsd  Deplorano  , ad  Francifcum  Franctxum 
Regem  - 

Sei  Capitoli  in  terza  Rima fono  ft.impati  nel- 
la Raccolta  delle  Rime  piacevoli  , di  Francefco 
Remi  , di  Gk>:  della  Cafa,  c d'altri  ; fatta  da 
Aurelio  Ferretti  ; ed  impreflà  in  Vicenza  per 
Francefco  Geodi  il  1609. 

Figure  delia  Bibbia  , di  Gabrielle  Simeone; 
tro vanii  in  più  Librerie  . Compolc  molte  Stanze 
alla  Contadinefca . 

La  Popolazione  del  Alando  , Opvfiolo  dedicato 
à Codino  Medici  Dura  II.  di  Firenze;  trovafi  nel- 
la Biblioteca  Reale  de*  Gran  Duchi  di  Torta na. 

Compofc  in  Lingua  Franccfe  alcune  Satire/ 

E molte  Genealogie  di  Francefi  Famiglie. 

Parlano  dr  Lui  con  degna  lode; 

Michael  Pocciantì,.  in  Catalogo  ili ufirium  Scripfo- 
rum  Floren/inarum , 

J a colui  Caddi,  in  Notis  ad  Elogium  Lue £ Pitti , ;* 
Margine . 

Orazio  Lombardelli , nc*  Fonti  Tofani} 

An- 
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Anton  Francefco  Doni,  nella  Libreria;  Opere  di  Galileo  Gali  lei  Lineeo  Fiorentino; 

Pl'ilippus  Labili,  Parie  prima  Bibliolbecf  Nam-  già  Lettore  delle  Matematiche  , nel]  ’ Li  ni  ver  (Iti 
‘ di  Pifa,  e Padova;  dipoi fopraordinario nello  Stu- 

dio di  Pifa;  Primario  Filofofo,  Matematico  del 
Sereniamo  Gran  Duca  di  Tofcana  ; in  quella 
nuova  Edizione  infieme  raccolte;  e di  vari)  Trat- 
tati dell’  ideilo  Autore  non  più  flampati  accre- 
feiute;  In  Bologna  per  gli  Eredi  del  Dozza  i6j6. 
in  4, 

DI  Sangue  nobile  , di  Patria  Fiorentino,  di  Nel  primo  Votame 


tnan.e 

Antonio  Magliabechi,  nelle  die  Annotazioni; 
Gio:  Mjrio  Crefcimbeni,  nel  primo  Volume  de’ 
fuoi  Comentarj  alla  fua  Storia  della  Volger  Poefia. 

GALEOTTO  GIUGNI 


;I  Sangue  nobile  , di  Patria  Fiorentino,  di 
Profelfione  Leggida;  Laureato  nel  Jas  Caro- 
rico,  e Civile-,  d*  Ingegno  maravigllofo ; di  rara, 
e varia  Dottrina  ; fiorì  nel  Secolo  decimofedo  ; e 
con  vago  e mirabile  accopiamento , fposò  a’  Lau- 
ri  della  Giudizia , quel  delle  Mule;  applaudito  a* 
fuoi  Tempi  per  uno  de’  primi  Poeti . Compofe 
molto  ; Ma  follmente  abbiamo  di  lui 

Cai  me  a in  Laudem  Luca  Garrii  i Neapcl ilari, 
JMoibcmeiici  frà  alate  nobilis  ; excufrm  Veaetiit 
airro  IJJI. 

GALILEO  GALILEI, 

Figliuolo  dì  Vincenzo  nobile  Fiorentino  ; do- 
tato d’una  Capacità  tanto  più  edimabile; 
quanto  che  accompagnata  da  tutte  le  belle  Incli- 
jt-izirni  alle  Scienze  ; applicodi  fubico  agli  Studi  di 
Filosofia  , di  Matematica  , e d ’ A Urologia  ; ne’ 
quali  fece  tanti  progredì  ; che  potè  accrefccre  con 
le  fot  fpcculazioni , fplcndore  k quede  Scienze;  e 
fama  immortale  al  dio  Nome.  Onorò  per  tré  An- 
ni in  qualità  di  pubblico  Matematico , lo  Studio 
di  Pila;  per  dkidotto  quello  di  Padova;  e redi- 
mitoli à Firenze  con  carattere  di  Matematico  del 
Seremfs.  Gran  Duca  di  Tofcana  ; ammaedrò  la 
più  fiorita  Gioventù  della  Patria;  ed  illudrò  con 
gli  tuoi  Scritti  , queda  nobile  Difciplina  ; alla 
quale  contribui  un  particolzriflimo  lume , coll  ’ 
Occhialone  da  Lui  inventato  , e ridotto  felice- 
mente alla  pratica  ; col  beneficio  del  quale  fi  fo- 
no  fatte  bellidtme,  e nuove Odérvazioni  nel  Cie- 
lo; come  nella  Luna  , nelle  Stelle  fide,  e nella 
Via  detta  Lattee  ; ed  egli  fu  il  primo  à icoprire 
quattro  Stelle , che  fempte  accompagnano  in  poca 
didanza  la  Stella  di  Giove;  addimandate  per  l*al- 
f> ‘lenza  e corteggio,  che  predano  à quello  Piane- 
ta ; fitoi  Satelliti  ; e da  luì  furono  denominate 
Stelle  Medicee.  Apprelè  da  Michele  Mediino,  il 
Silìema  da  Copernico  inventato;  ed  impegnatoli  ad 
Infognarlo,  c dabilìrlo  con  ragioni  ; ne  pati  qual- 
che m.jledia  da  * Tribunali  dell*  Jnquifizione , a’ 
quali  Cridianamente  fòddisfece.  Mori  in  Firenze 
Accademico  Linceo,  e Crn/cante;  con  riputazio- 
ne di  Emtncntiflimo  Matematico;  il  giorno  otta- 
vo di  Gennaio  del  i64z,  in  età  d’  Anni  77,  e fti 
ferodo  nella  Chiefa  di  Santa  Croce  de*  Padri 
Minori  Conventuali  della  deffa  Città . Compofe, 
rnobifli me  , c dottidime  Opere  Matematiche  ìd 
Lingua  Latina , e Tofcana  ; impreflc  mentre  vì- 
veva , altre  in  Roma , altre  in  Venezia , altre  io 
Firenze;  che  furono  pofeia  in  due  Volumi  inde, 
me  dannate  m Bologna;  come  qui  Cotto  co*  TI. 
tol.  particolari  divtferemo;  romprefevi  ancora  1’ 
Opere  d altri  Scrittori  appartenenti  a’  Trattati 
Opera  porta  lo 


Le  Operazioni  del  Comparto  Geometrico,  e 
Militare.  Queft*  Opera  ufcl,  ftampata  in  Padova 
per  Pietro  Marinelli  in  folio  il  1606. 

Annotazioni  fopra  la  Fabbrica  del  medefìmo 
Comparto , fatte  da  Mattia  Bernagero . 

Ufks  y (3  Fabrica  Circi  ni  cujujdam  Proporti&nii. 
Bahbajfarìs  Cafr*. 

Difelà  del  Galileo  contra  le  calunnie,  ed  im- 
portune del  Capra  ufurpatore  del  fuo  Ccmparto . 
Queft’  Opera  trovafi  ftampata  con  quefto  Titolo.* 
L>ifefc  contra  le  calunnie , & impoflurc  dì  Baldaf. 
fare  Capra  Milancfc  ; ufatcglifi  nella  con  fide  ra- 
zione Aftronomica  fopra  la  nuova  Stella  1604;  ed 
aflài  più  nel  pubblicare  nuovamentcnte  come  fua 
Invenzione,  la  Fabbrica  c gli  Ufi  del  Comparti* 
Geometrico  e Militare  > fotta  il  Titolo  Ufut 
(3  Fabrìca  Circini  cujujdam  Proponimi , V enàijt 
apvd  Baojionum  1607.  in  4. 

Difcorlo  del  Galileo  intorno  alle  Cofc,  eh® 
ftanno  fui  Acque  ; e che  in  quelle  lì  muovono. 
Ufcl  la  prima  volta  in  Firenze  il  1623.  in  4.  per 
gli  Giunti. 

Difcorfo  Apologetico  di  Lodovico  delle  Colom- 
be . Quefto  contiene  varie  Oppoftzioni  da  lui  fat- 
te alle  Galleggianti  del  Galileo. 

Confiderazioni  di  Vincenzo  di  Grazia , fopra  le 
Galiegianti  di  Galileo. 

Riipoftc  dell’ Abate  D.  Benedetto  Cartelli , fi- 
le fopradette  due  Oppofizioni  . Quella  Jfto.ia  li 
ftampata  in  Firenze  da  Cofimo  Giunti  il  1615$ 
dedicata  all’  llluftriiFmo  Sig.  Enea  Pkcolomini 
Aragona  « 

Trattato  del  Galileo  intorno  alla  Scienza  Me- 
canica  j • e all*  utilità  y che  li  traggono  dagl*  In- 
ftromcnti  di  quella  ; con  un  Frammento  fopra  la 
forza  della  Pcrcofla. 

Fabbrica  ed  Ufo  d’una  Bilancia  d’  Invenzio- 
ne antica  del  Galileo;  per  Raggiare  fenza  Fuo- 
co il  Mirto  di  due  Metalli  ; con  altre  curiofo 
Operazioni,  ed  Annotazioni  di  Domenica  Mon- 
tanaro , fopra  il  medefìmo  Stromento  « 

Nel  fecondo  Volume 

Syderens  N uncini  Galilei  Galilei , de  Novìi  àfc 
repcrtii , ope  fui  Pcrfpicilii  ; in  Luna  , Finii  inny 
mcrii , Latteo  Circulo , StcUii  ncbulofis. , & quatuon 
Planetii  circa  Joitem  ; quoj  Medicea  Sydera  nun* 
cupavit. 

Quefto  Libro  era  Rato  impreffò  in  Venezia  il 
1610.  in  4;  ed  in  Frane fort  in  8. 

Continuazione  del  Nuncìo  Sidero  , intorno  ad 
alrri  nuovi  feoprimenti  Celcfti,  del  Galileo;  compre- 
fa  in  più  Lettere  fcritte  ad  Amici  fuoi . 

Lee- 
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Lettera  del  Galileo  al  Sig.  Alfonfo  Antonini  , 
in  Materia  della  Titubazionc  nuovamente  da  ef- 
l*o  ortèrvata  nel  Corpo  Lunare,  e Ri  (polla  del 
Sig.  Antonini.  ' 

Iftoriae  Dimortrazione  del  Galileo,  intorno  alle 
Macchie  Solari , e a’  loro  Accidenti  comprefa  in  tré 
Lettere  al  Sig.  Marco  Vollero;  e Prufcritta  con 
le  Predizioni  l'opra  due  Moti  futuri  delie  Corti- 
turioni  de*  Pianeti  Medicei  . Fù  (lampara  quell* 
llloria  in  Roma,  predo  Jacopo  Maleardi,  in  4. 
il  i6j$. 

De  Mac  dir  Solaribus  tres  E pi fl  ola  : (f  deijfdcmy 
ac  Si  eliti  circa  Javcm  crramibus  ; Di  [qui fu  io  ad  Vd- 
fcrtm  ; Apellti  pofi  Tahiti  am  latemis , fui  Patrie 
Cbrijìapbori  Scbcitteir  Soc.  Jefu. 

Otto  Capitoli  crtratti  d * alcune  lettere  di  va- 
ri Perfonaggi;  che  provano  il  Galileo  edere  fta- 
to  primo  dilcopritore  delle  Macchie  Solari . 

De  tr  'tbus  Cornetti  Anni  l6l8>  DfpUtatio  Aflro- 
nomica  ; pub! ice  babita  in  Collegio  Romano , ab  uno 
ex  Patriòta  Soc . Jcfu  ; Au  fiore  Patte  Horatio 
Craffto . 

Difcorlo  della  Cornetta  di  Mario  Guiducci . 

Il  Saggiatore  , in  cui  dal  Galileo  fi  ponderano 
Je  cole  contenute  nella  Lihra  Aftronomica,  e Fi- 
iofofìca  di  Lottaria  Sarfi  di  Sigenfano  y cioè  del 
iuddeuo  P.  Gradi,  Matematico  del  Collegio  Ro- 
mano ; infierae  con  la  medefìma  Libra  infetta  nel 
Corpo  del  Saggiatore . 

Era  udita  {lampara  in  Roma  quclPOpera , per 
Jacopo  Mafcardi  il  1623.  in  4. 

Lettera  dì  Maria  Guiducci  , al  Padre  Tarqui- 
nio  Gaiuzzì,  in  propria  difefa  contra  il  Sarfi . 

Cap.  50.  Libri  Infcrìptì  Liteofphcros  Fonuhij  Li- 
etti  y Pbilofopbi  V tri  (Sc.dc  Luna  fuiolfeur.t  luce. 

Lettera  del  Galileo  > al  Serenitfimo  Principe 
Leopoldo  di  Tofcana;  in  Materia  del  Candor  Lu- 
nare; che  rifponde  al  fopradetto  Capitolo. 

De  Lttnarum  Monii um  Abitudine  , Problema  Afa- 
tbcmaticum ; ter  babitum  Alavi  uf  ab  una  ex  P atri- 
bus  Soc:  Jcfu. 

Lettera  del  Galileo,  al  Padre  Gremberger;  in 
Rifporta  della  fuddetto  Problema  - 

Lettera  del  Galileo,  al  Padre  Abate  D.  Be- 
nedetto Carelli  ; inviatagli  con  la  Dimortrazionc 
Rampata  aderto  de*  Mot»  Locali . 

Soluzione  del  Galileo,  ad  un  Problema  Fifico; 
proportogli  dal  Sig.  Conte  Pietro  de*  Bardi .. 

Difcoriì  , e Dimcftrazioni  Matematiche  del 
Galileo  ; intorno  à due  nuove  Scienze , attenenti 
alle  Mecaniche,  ed  a*  Movimenti  Locali  ; con  Ag- 
giunta d*  una  Dimortrazionc  non  più  (lampara; 
con  un*Appendice  in  fine  del  Centro  della  Gravi- 
tà d’ alcuni  Sòlidi. 

Sono  parimenti  di  lui , n^n  comprcfT  in  quert* 
Edizione  di  Bologna  ; i Componimenti  che  fie- 
guono . 

Un  Dialogo  in  quattro  Giornate  divifo;  dove 
fi  dìrtrorre  fopra  li  due  Sirtcml , Tolemaico  c Co- 
pernicano ; il  quale  fu  tralportato  alla  Lingua  La- 
tina da  Mattia  Bernaggio  ; In  Firenze  per  Gior 
Bactirta  Landini  1632.  in  4. 

Trattato  della  Sfera  , con  alcune  Pratiche  in- 
torno à quella  ; e Modo  di  fare  la  Figura  Cele- 
rtc,  e fuc  Direzioni  fecondo  la  Via  Razionale;  di 


Buonarda  Savi;  AI  Cardinale  Gio:  Carlo  de*  Me- 
dici ; Opera  portuma  (lampara  in  Roma,  pcrNic- 
colò  Angelo  TinalTt,  in  12.  1656. 

Una  Lettera  alla  Gran  Duchcrtà  Cri  (lina  di 
Loreno , unita  alla  Verdone  Latina  ; impecila  in 
AugulU  a fpefe  degli  Elzivij,  in  4.  P Anno  1636, 
per  Davide  Hautto. 

Un  Comento  di  lui  fopra  Copernico  contra  Ja- 
copo Mazzoni  ; cicali  dal  Gualdi  nella  Vita  del 
Pinelli  * 

Parlano  di  quello  eccellente  Matematico  con 
lode , ne*  loro  Scritti  £ 

Gio:  Bardila  Renieri  Genovefe  , nella  fua  Tr** 
«frizione  eh*' hà  fatto,  dalla  Francete  nella  Lingua 
Italiana,  degli  Stacidel  Mondo;  ovvero  delle  Ta* 
vole  Cronologiche , Gene  • logiche , ed  Irtorichc; 

FabiuS  Long  amili  a , Epijìold  ad  Jnufcnium  ; 

Cafcrrùs  fttb-  die  oftavà  J'anuanj  ; 

Girolamo  GhiMmi , nel  Teatro  de*  Letterati; 

Joanncs  B api  i fi  a Ricciolius , Tomo  3.  Cbrondogìf 
re  format  e ; 

Godesti.  Irtor.  dell*  Egl.  Tom.  1.  Lib.  2.  pa- 
gina 2JO. 

Gerardus  Jo : Vofìus  de  Matbemat.  ; 

Lorenzo  Crarto  Elog)  d*  Uomini  Letterati  Par> 
te  prima  ; 

Janus  N ictus  Eritrcus  Pin.  I.  Immagin.  ili ufi r. 
Cap.  1 513; 

Leone  Allacci,  nell*  Api  Urbane; 

Luigi  More  i,  nel  fuo  gran  Dizionario  France* 
fc , dove  parla  di  lui  ; e dove  ftiive  di  Spina  Alejtr 
fandio  Domenicano,  Inventore  dell* Occhiale  da 
N'afo  ; 

I Compofìtori  del  Vocabolario  della  Crufca; 
che  fi  fono  ferviti  nell*  ultima  loro  Edizione, deli* 
Opere  feguemi  del  Galileo  ; 

Lettera  al  Principe  Leopoldo  ; 

Lettera  à Madama  ; 

Altre  Lettera; 

Macchie  Solari  ; 

Comparto  Geometrico; 

Difefa.  contra  il  Capra 

Galleggianti  ; 

Meccanica  ; 

Bilancella  ; 

Saggiatore  ; 

Dialoghi  del  Moto; 

Jacopo  Cicognini  Doct: di  Legge,  compofe  una 
Cantone  in  di  lui  lode;  data  in  luce  in  Firenze, 
nella  fua  Stamperia  , da  Gio: Batcirta  Landini  , il 
1631;  e dallo  Berta  dedicata  alla  Sacra  Maeltà 
Cefarea  dell*  Imperadore. 

Gìufcppe  Btanchini,  nel  fuo  Trattato  dell*  Sa- 
tira Italiana  ; loda  un  di  lui  eccelcnte  Capitolo  in 
Verfì  , comporto  in  biafimo  delle  Toghe  x che  và 
attorno  ms. 

Gio:  Cinclli,  nella  decima  ottava  Scanzia  della 
Eibliorec*  Votante , Opera  portuma  ; fa  menzione 
della  Lettera  alla  Gran  Duchefla  Crifina  di  Lo- 
reno, Latina  unita  alla  Verdone  Italiana. 

Tommafo  Landò  , nella  fua  Orazione  Latina 
prò  li  ali  d lo  novera  rrà  gli  Uomini  dotti  di  fua 
Stagione,  c degno  di  lode. 

CE. 
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GENESIO  MINUCCI 

ORiundo  da  Radda  in  Tofcana , mà  di  Patria 
Fiorentino  ; fu  Monaco  deli’ Órdine  di  Val- 
I ombro  fa  ; ed  egualmente  iUuftrc  per  la  Pietà  , t 
per  la  Dottrina , 1*  una  e 1 ' altra  col  fuo  efempio 
prò  molle . Fiorì  nel  Secolo  dccimofefìo;  e moren- 
do lafciò  à pubblico  benefìcio  da  lui  componi  ; 

Compendivi»  Summit  Fra  nei  fri  Cardinali*  Tdcti\ 
in  duo * Trillati*  , & feptem  Libro*  dijìinttum: 
addili*  qatbafdam  ilhfiribi*  Appendiciti* , & Jn- 
dicibi*  : Qaod  Opis  deinde  evulgatumfait  Typis  Ve- 
net- s , Anno  1604;  S aerai um  V incentri  Cardinali 
JiJìiniano  , ejifdem  Ordini * Patrono . 

. Specchio  Ècclefiaflico , divifò  in  tré  Parti  dal 
M.  R.  P D.  Genefio  Minucci  Fiorentino  da  Rad- 
da , Priore  di  S.  Mercuriale  di  Forlì  dell  ’ Ordine 
dì  Vallombrofà;  con  un  Irattatello  di  divotif- 
fnne  Orazioni,  In  Ravenna  per  Pietro Giovanel- 
lo  1593. 

GENTILE  BECCHI, 

Famigliare  delle  Mufe ; viveva  ne*  Tempi  del- 
la Fiorentina  Repubblica  . Compofe  molti 
Verfi  Latini  ; alcuni  de’  quali  ms.  fi  leggono  , nel 
Volume  di  Bartolomeo  Scala;  che  pure  ms.  con- 
fcrvafi  col  Titolo  Collcliionc*  Cofmianx . 

GENTILE  DI  FIORENZA , 

DA  Ha  fua  Patria  così  nominato;  Medico  va- 
lentiflimo,  ecelebratiflimo;  fcrifle  circa  gli 
An’ù  del  Sig.  1320,  Saper  Primim , # Sccindum 
Trattai  *m  Fcn  Quinta  piarti  Canoni*  Avietna  ; 
fu! ice:  de  Di sloc attoniti*  , & Fratturi*  , qua*  Di - 
ai*  non  expofuit  ; Expoftionem . Ext  al  cum  Diri 
de  Garbo  C bir tergi  d . Jìnpreffit  Ferrar  ite  apud  An- 
dre am  Gallicani  1485.  in  fot;  & Veneti)*  apud  La - 
cam  Antoniam  Janttam  1536.  infoi.  Ita  Joannes 
Antoni  da  Vanderlindcn  Libro  I . de  Script  i*  Medici*', 
ex  VFolffg  J1JÌ0  in  Cbronolog : Medie. 

GERARDO  BARTOLINI, 

Fiorentino  Nobile;  compofe  un  * Endecafillabo 
Latino  % >n  lode  di  GCrifpo  Salluftio;  efeito 
in  luce  in  fronte  al  Libro  riflamparo  della  Con- 
giura di  Catilinta  ; in  Firenze  per  Filippo  Giun- 
ta in  8.  l’Anno  1503. 

GIERI  GIAMFIGLIACCI 

FU  Nobile  Fiorentino,  e degno  Coetaneo  del 
Petrarca  ; à cui  inviò  un  Sonetto , che  meri- 
tò eflcre  impreflo  nell*  Opere  dello  fleflo;  come 
ne  parla  Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Libro  quin- 
to della  Storia  della  Volgar  Poefia  , c nel  Cata- 
logo da  lui  ceduto  degli  antichi  Tofcani  Poeti  ; 
tra  quali  meritamente  Io  ripone  : come  pure  ne 
parla  di  nuovo  con  lode,  nel  Volume  fccondode* 
fuoi  Co  menti  lavorati  fopra  la  fua  medcfima 
Storia. 


GHERARDO  BALDI  DELLA 
GHERARDESCA, 

Nobile  per  Sangue,  per  Virtù,  e molto  più 
per  la  Regolare  Di iciplina  profetata  nella 
Religione  de  * Padri  Serviti  ; feorfe  velocemente 
con  1 ’ eminenza  del  fuo  Ingegno  tutti  gli  Scudj 
delle  Lettere  Umane  , della  Filofofia , c Teolo- 
gia; con  tanta  felicità,  e Riputazione;  clie ancor 
Giovane  fu  feelto  à profeflàre  sù  le  Pubbliche 
Cattedre  dell’Accademia  di  Pifà,  la  Logica,  indi 
Ja  Teologia  con  tanto  credito;  che  nell’ Anno  del 
Signore  1615,  con  gloria  di  quel  venerabile  Con- 
ferito, fi  vide  aggregato  ali  * Univerfità  de*  Teolo- 
gi di  Firenze  fua  Patria  : ed  era  tale  1 ’ cllimazicne, 
che  godeva  fra  tutti  i Dotti  , che  comunemente 
chiamavafi  il  Teologo;  e trà  gli  Apatici  de’  qua- 
li era  Accademico,  denominavafi  il  Clanico  Mae- 
flro,  e Dottore.  Servì  al  Tribunale  dell*  Inqui- 
fizione  di  Pifa , in  qualità  di  Confultore , e Cen- 
fore  de’ Libri;  e finalmente  coronato  di  tanto 
Merito  , e Gloria;  morì  in  Firenze  d'Anni  fo- 
ra ì fettanta,  a’  18.  d*  Ottobre  nel  1660;  ced- 
randone nelle  folenni  Efequie  le  di  lui  gloriofe 
Virtù,  con  eloquente  Orazione  , il  Padre  Gio: 
Domenico  Leoni  Domenicano. 

Diede  alla  luce  con  le  Stampe  in  Firenze,  com- 
prefe  in  più  Volumi,  l’ Opere  feguenti. 
Dialettica*  Jnjìitutioncs . 

Reram  Attuali! atem  in  ordine  ad  Motum . 
Tbeolagicam  Carfani  fab  Tifalo  : Monarchia  Cbrì • 
Jìi , qainque  Voi  amiti  ibi  * . 

Nova*  Opinai  di  R adone  * y qua*  ipjc  inveri t . 

G ricorda  di  lui  con  lode , 

Raphael  Badia*  , in  Catalogo  Tbeolcgorum  Uni • 
verfi  tati*  Fiorentina, 

GHERARDO  CAPPONI 

DI  quello  Nobile,  dotto,  e di  tutte  le  Scien- 
ze ornato  Cavaliere , Padre  di  Pietro  ; egen- 
tilifTimo  Poeta  ; leggefi  una  Canzona  rapportata 
da  Raffaello  Borghini  nel  fuo  Rir>ofo ; e con  Effo 
impreflà  in  Firenze,  l’Anno  1584. 

GHERARDO  SAR ACINI 

Commendò  in  Verfi  Tofcani  , e Latini;  le 
Laudi,  e Virtù  di  Michel*  Àgnolo  Buona- 
rotti  ; imprefTì  in  Firenze  fua  Patria  per  gli  Giun- 
ti l’Anno  1564. 

GHERARDO  SPINI, 

SOggftto  illuflre  nel  Secolo  dccimofcfto , ed  in 
Firenze  fua  Patria , per  la  rara  fua  Erudizio- 
ne; lafciò  all’ammirazione,  ed  alle  mani  de*  Po- 
fieri,  molli  fuoi  inediti  Componimenti  in  Profa, 
e Verfi;  altamente  commendati  da  Pier  France- 
feo  Muli  nella  Lettera,  con  la  quale  gli  dedica  i 
Canti  Fidenziani. 
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GIACCHETTO  MALESPINI, 

GEntiluomo  Fiorentino  ; fece  un  * Aggiunta 
all’ antica  Irtoria;  che  Riccordano  Malefpi- 
ci  fuo  Zio,  aveva  dall*  Edificazione  di  Firenze 
condotta,  (ino  all’Anno  iz8;  concinvandola 
cflo  fino  al  iz86;  imprertà  poi  in  Firenze  da* 
Giunti  il  1568;  che  la  dedicarono  All  * Illurtriffi- 
mo  ed  EccelJentiflimo  Signore  Cofimo  Medici 
Duca  di  Fiorenza . 

GIACINTO  CAMBI, 

DEH*  Ordine  de*  Padri  Predicatori;  ne  veflìi* 
Abito  , ne  profcfsò  1*  Inftituto,  e tutti  i 
Corfi  Scolatici  in  Firenze  fua  Patria;  c riufeì tra 
Teotogi  del  fuo  Tempo,  di  primo  grido.  Era 
verfatiflimo  nelle  Lingue  Latina  cSpagnuola  ; ed 
abbiamo  di  fuo 

La  Traduzione  dall*  Idioma  Spagnuolo  nell*  Ita- 
liano , del  Libro  fopra  il  Rofario  di  Maria  Ver- 
gine; comporto  da  GioanniSagartizaval  Spagnuo- 
lo. Fù  imprertà  in  Firenze,  mentre  viveva  il  Tra- 
duttore, l’Anno  1637. 

Fanno  onorevole  menzione  di  lui  ; 

Vincenti us  Maria  Fontana  , in  Catalogo  Script o- 
rum  Ordirne  Pradicatorum  , Provincia  Rumarne  ; 
Hyppolitus  Maraccius  in  Bibliotbecd  Marianà . 

GIACINTO  MARIA  CROCETTI 

Fiorentino,  Religiofo  Carruldolcfe  di  molto 
Spirito,  ed  Ingegno;  cfercitavafi  nella  Pro- 
fertione  di  Sagro  Oratore  ; e dopo  avere  onorato 
i primi  Pulpiti  d'Italia;  mori  affai  Giovane  ver- 
fa  il  fine  del  Secolo  decimo  fettimo  , lafciando 
Un  Tometto  di  Sagri  Panegirici  imprelli,  da 
Lui  recitati  in  forino;  fopra  la  Sagratirtim . Sin- 
done; che  ivi  con  Regale  Magnificenza  cgelofia, 
da  que*  Principi  Regali  li  culìodifcc. 

Ewi  pure  una  di  lui  Canzone , nella  Raccolta 
degli  Accademici  Concordi  di  Ravenna;  rtampata 
in  Bologna  il  1687. 

Molte  di  Lui  Poefie  mm.ss. , -con ferva n fi  nella 
Libreria  del  Moniftcro  Camaldolcfe  detto  degli 
Angeli  di  Firenze;  à riguardo  dell’Eccellenza  del- 
le quali , venne  annoverato  trà  Poeti  , da  Gio: 
Mario  Crcfcimbeni,  nel  Libro  qu  nto  della  Storia 
della  Volgar  Poefia , nella  feconda  Edizione. 

Le  Piramidi  d ' Egitto  Panegirico  per  le  Glo- 
rie di  S.  Filippo  Neri  , del  Padre  D.  Giacinto 
Maria  Crocetti  ; da  Lui  recitato  nell’  Infigne 
Pulpito  di  S.  Pctroniodi  Bologna  , l 'Anno  1680; 
In  Bologna  per  Giacomo  Monti  in  4;  dedicato 
All*  Illurtriffi.no  Sig.  Conte  Cornelio  Pepoli . Di 
quello  ne  fà  menzione  Gio:  Ciarlìi  , nella  Scan- 
ala 17.  della  fua  Biblioteca  Volante  Tomo  po- 
stumo. 

GIACINTO  G UCCI 

DI  Patria  Fiorentino,  di  Profeffione  Monaco 
Vallombrofano  , di  Coftumi  integerrimo , e 
di  non  mediocre  Letteratura  ; governò  in  qualità 
d*  Abate  più  Monirteri  del  fuo  Órdine,  con  fom- 
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ma  Prudenza , ed  eguale  Rettitudine  ; c ne  pro« 
morte  con  la  Voce,  con  1*  Efempio,  e con  gli 
Scritti , una  perfetea  OHcrvanza . Fiori  nel  Seco* 
lo  decimo  fettimo  ; e trà  1 * Opere  che  ci  iafeiò  , 
fi  leggono  ancora  le  feguenti . 

Opufculo  divoto  col  Titolo:  Strada  Politica  per 
la  Gioventù  Crìjhanai  In  Firenze  per  Gio:  Batti* 
Ila  Landini  , l’Anno  1634.  in  12;  conlagrato  à 
Gio:  Carlo  Principe  di  Tofcana . 

Epiflol * ejufdem  compì  ter  cs , ad  Cofìmum  Sali* 
num  fui  Ordinis  Monacbum  ; qu<e  per  ipfum  Salinum 
evitlgau , leguntur  indio  fui  Operis  Iafcripti:  Graphis 
Oratoria . 

Oratto  de  laudibus  The olcgi* , à fe  babita  in  Et* 
clefia  Sanfìijjìnue  Trinitalis  fui  Ordinis  Fiorentine  ; 
decimo  tertio  Kalendas  Novcmbris  ; Ibidem  imprcjfa 
apud  Scrmartellum  1614.  in  4. 

In  Bibliotehcà  Medtceà  in  Palai  io  Ducali , teflc 
Antonio  Magliabecbio  ìextflt  ms.  ejufdem  Opus  vinfld, 
& folata  Or at ione  ; Ad  Carolum  Medicem  S.  R.  E. 
Cardinalcm , quando  Anno  162 1,  Ordinis  V olii f um- 
bro f<e  Patrocinium  fufeepit . 

Opufculo  col  Titolo,  le  Parole  Sagre  ; dedicato  al 
Gran  Duca  Ferdinando  II;  avendo  trafeurato  par- 
tecipare a*  Lettori  , fe  fia  rtampata,  c dove,  ed 
in  qual  tempo  , parlando  di  lui  per  altro  eoa 
lode  ; 

Vcnantius  Simi  olim  Abbas  Generatis , in  Catalo- 
go V trarum  Illujlrium  fune  Vallifumbrofnc . 

GIACINTO  S A L V INI 

MOnaco  Camaldolefe  Fiorentino,  di  Nobilf 
Cafato  ; deferirti:  la  Solenne  Traslazione 
del  Corpo  di, Santa  Clarice  Vergine  e Martire; 
latta  da  D.  Pietro  Ferracci  Generale  Apportolico 
della  Congregazione  Camaldolefe  , nella  Chiefa 
del  Venerabile  Monirtero  delle  Madri  di  S.  Pie- 
tro di  Luco  di  Mugello  , 1*  Ottobre  del  1661; 
Imprertà  in  Forlì  per  Giovanni  Cimatti  in  4.  fen- 
za  1’  Anno  dell’Edizione,  forfetralafcLtoda Gio; 
Cinelli;  che  la  rapporta  nella  Stanzia  17.  della 
fua  Biblioteca  Volante,  Tomo  portumo. 

GIAN NOZZO  MANETTI, 

PEr  la  Nobiltà  dell*  antichirtimo  fuo  Sangue  ; 

per  la  capacità  dell*  Ingegno;  per  la  rarità  de 
Talenti , per  la  varietà  delle  Lingue  ; per  1*  uni- 
verf  liti  delle  Scienze  per  la  grandezza  degPIm- 
pieghi,  per  la  Speciofità  delle  Cariche  per  la  mol- 
titudine de*  fuoi  Componimenti;  e per  la  gloria 
de*  riportati  Onori  , fù  uno  de*  maggiori  Perfo» 
ruggì , e più  didimi  Senatori  della  fua  Repubbli- 
ca Fiorentina  , da  lui  tante  volte  nelle  prime  Cor- 
ti de*  Principi  rapprefentata  tutta,  con  ogni  deco- 
ro in  fe  ftcflb  . Figliuolo  di  Bernardo  nacque  a* 
23.  Giugno  del  1396.  in  Firenze;  ed  impaziente 
dell*  Impiego  della  Mercatura  , à cui  P aveva  de» 
dinaro  fuo  Padre;  in  età  di  li.  Anni  applicoffi 
allo  rtudio  delle  Lettere,  in  compagnia  di  Dome- 
nico Fiocchi , (otto  la  difciplina  d*  Emanuele  Cri- 
folora  , con  tanto  capitale  d*  Ingegno , e con  tan- 
ta Inclinazione  à tutte  le  Scienze  , che  in  breve 
riufeì  verfatiflimo  nell’Arte  Oratomi  peritiffimo 
G g delle 
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delle  Lingue  Latina , Greca  , ed  Ebraica  ; profon- 
didimo  nelle  Peripatetiche  Dottrine  ; ed  ornato 
di  tutte  quelle  belle  Facoltà , che  unite  ad  un’ele- 
vazione ben  rara  di  Spirito  ; formarono  uno  de* 
più  riguardevoli  Perfonaggi  di  tutta  Italia  ; la  qua- 
le ebbe  il  contento  di  vederlo , in  19.  fpedizioni 
fatte  dalla  fua  Repubblica , con  Carattere  d’Am- 
bafeiadore;  ed  ammirarlo,  nelle  Reggie  de* Som- 
mi Pontefici  , de*  Rè,  delie  Repubbliche  , e di 
tutti  i Principi  dell*  Europa  ; trattato  da  Tutti  con 
diftinzione  d * Onori , e con  reale  Magnificenza . 
Servì  in  qualità  di  Segretario  i Sommi  Pontefici  ; 
Niccolò  V.  che  1*  onorò  coll’  Ordine  di  Gavalierc; 
e Pio  II.  che  fidogli  la  direzione  della  Libreria 
Vaticana  ; ed  ebbe  la  fortuna  di  placare  1 * animo 
del  Pontefice  Eugenio;  fdcg  nato  con  tra  la  fua  Re- 
pubblica , per  1*  uccifione  leguita  in  Firenze  dove 
trovavafi  allora  il  Papa  ; d*  un  certo  Balducci  d * 
An'hiari  Pcrfona  militare;  che  abbandonando  il 
fervizio  della  Repubblica , $*  era  gittato  al  partito 
d*  Eugenio:  che  volle  poi  accogliere  in  Roma 
(Jiannozzo  con  dimoflrazioni  di  flima  didima  , e 
farlo  fervire  nel  fuo  proprio  Palazzo.  Onde  per  si 
rilevante  fervigio  predato  alla  Patria;  e per  1* in- 
terpofizione  in  firaili  contingenze  così  autorevole 
predo  i Principi , e le  Corone , mcritodi  il  Tito- 
lo di  Pacificatore  dell’  Italia  . Tutto  intento  al 
pubblico  Bene , non  contento  d*  aver  d;  to  in  fe 
Redo  alla  Repubblica  il  vero  modello  d * un  Cit- 
tadino perfetto  ; prefefi  la  nobil  cura  di  formarne 
Altri  full*  Idea  d*  Aridotele , ammacftrando  con 
la  di  lui  Etica  la  più  feelta  Gioventù  di  Firenze 
che  g >dè  i frutti  delle  di  lui  Indruzioni;  in  un’An- 
gelo Acciaioli,  in  un  Antonio  Barbadoro,  in  un 
Aleflandro  Arrighi  , in  un  Benedetto  Strozzi  , 
Uomini  grandi  nella  Dottrina  c nel  Confeglio,  e 
picciole  Immagini  di  chi  formolli  sì  grandi  ; e fj  e- 
cialmente  in  un  Jacopo  Ammanati  Piccolomini 
Lucchefe  ; che  fu  poi  onorato  da  Pio  II.  della 
Porpora  , del  Cafato , e della  Mitra  di  Pavia . Ma 
foprattuto  grande  comparve  egli  nella  Corre  d*  A 1- 
fonfo  Rè  delle  due  Sicilie»  e di  Ferdin.-ndo  fuo 
figliuolo , che  incatenati  dalla  fua  dolce  Facondia 
cd  obbligati  dalla  fua  paragonata  Prudenza  ; lo 
confideravano  come  Padre  ; ammeflb  a tutti  i ma- 
neggi come  Configliere  fegreto,  e Prefidente  del- 
la loro  Camera  Regale  con  cento  cinruanca  oncie 
d’Oro  di  rendita  Annua  ; con  due  Reali  magni- 
ficemiffimi  Diplomi , al  fuo  mantenimento  accor- 
date . Frà  tanti  Onori , e pubbliche  Occupazioni, 
zion  lafciò  mai  quella , che  fu  per  lui  la  mallìma; 
de*  Tuoi  Srudj;  ed  era  d’ingegno  si  fervido,  e di 
Mente  così  ferace;  che  tre  Scrittori  Tempre  pron- 
ti , non  bacavano  à fcrivere  quinto  concepiva , e 
dettava.  Laflo  dagli  Affari,  da*  Viaggi,  da’Stu- 
dj , opprefTo  da*  plaufì , ed  Onori  ; morì  alla  fine 
in  Napoli  a*  17.  Settembre  del  1459,  nel  fef- 
fantefimo  terzo  fuo  Climaterico  , tra  le  braccia  del 
Rè  Ferdinando  ; che  con  Regale  fplendidiffima 
Magnificenza  à lue  fpefe  gli  fece  pubbliche  Efe- 
uie  nella  Chiefa  de*  Monaci  di  Monte  Oliveto  ; 
ove  volle  collocate  in  Dcpofito  le  di  lui  Offa  ; 
finche  pofeia  trafportace  furono  dal  di  lui  Figliuo- 
lo à Firenze  ; c con  magnifica  Pompa  nella  Chic- 
fW  di  Santo  Spirito  de*  Padri  Agoflinuni  fepoltc  > 


ma  fenza  alcun  Epitaffio,  bacando  per  ogniEIo* 
gio  ad  eternarne  la  memoria  , la  di  lui  Statua 
eretta  nella  Metropolitana  di  Firenze  per  Decreto 
pubblico  del  Senato , (che  poi  con  iltrana  Meta- 
morfofi  fù  trasformata  à rapprefentare  un*  Ap;o- 
dolo;;  c 1* Immagine,  che  (là  cfpofta  nel  Procon- 
folato  con  quello  Elogio  : 

J ANNO TT JU S MANETTIUS. 

Mà  l’.Elogio  più  nobile  fono  i più  di  cento  Volu- 
mi , che  fcrifle , mentr*  erano  in  tanta  riputazio- 
ne  le  di  lui  Opere  ; che  la  maggior  parte  de’Prin- 
cipi  facevano  loro  gloria,  ornarne  con  effe  le  loro 
più  nobili  Librerie  : Così  i M.  lattili  Signori  di 
Rimino  traferitte  con  ogni  diligenza , le  vollero 
nella  loro  Biblioteca,  che  fecero  in  Cefena  a* Pa- 
dri Minori  Conventuali  ; I Medici  nelle  loro  di 
S.  Lorenzo,  e S.  Marco  ; i Pontefici  nella  Vati- 
cana; I Duchi  d’ Urbino,  e molti  Privati, come 
i Gaddi  di  Firenze , nelle  loro . Di  tante  Lute- 
rane Fatiche , alla  memoria  de’  Poderi  rima  ile  fo- 
no, folamente  le  feguenti. 

Hijloria  Pìjlorieufis  Libri s tribù  f . 

Fù  fcritta  da  lui  e (lampara  , quando  à nome 
della  fua  Repubblica  governava  quella  Città. 

Vita  Aipb  jn/Ì  Rcgìs  y qua  in  tatnen  non  abfdvit. 

Scripftt  Opus  de  illuflribus  Viris , qui  ab  Adam* 
ad  fua  ufque  Tempora  fioruerunt.  ms. 

Aliud  de  III  i/jì  ribus  longr^s , Libri s fex . 

De  dignitatc  Hominis , # cxccllcntià  , Libris  4 ; 
Bafilee  Anno  15  jz:  fuod  Opus  donec  corrigatur  , 

prchibit:  ihyCx  Indi  c Ramano  Anni  1 5 9^* 

De  Terremo:/}  Libros  tres  Ad  Alpbonfum  , Ara- 
gomim  Regem , # Nerpolis . 

Oratioiics  plurimas  , quorum  altera  ad  Senatum 
Fior  e mi  rum , in  Funere  Leonardi  Aretini  R.  public* 
à Secret  is  ; 

Aitera  ad  Alpbonfum  Ar agoni* , & N capei ìs  i?r- 
gem  , in  Nuptiali  unici  Filii  Calabria  Ducis  Congra- 
tulai ione  bauii  d Ncapoli , ibidemque  in  lucem  cdiià. 
Anno  16 II  ; 

Altera  Florentinorum  no*  ine  , ad  congratulandum 
Nicol ao  V.  Summo  Pontifici  Renuntìato  ; ms.  opaci 
Caddos  Fiorenti f , 

Altera  fuo  Re,  public*  nomine  , Anno  1448  , ad 
Seuenfes  cum  effet  ad  eos  Legatus , 

Altera  eod  m Anno  ad  Veneto*  ; cum  effet  ad  co* 
iterum  Legati  /; 

Altera  ad  Alpbonfum  Neapolis  Regem  , de  lau- 
dibus  Pacis , quam  Ncapoli  cor  am  ipfo  Rege  publicè 
babuit  i 

Altera  ad  Janucnfcs , ad  quos  Legatus  Anno  1437. 

Altera  cu  n iterum  effet  Orator  ad  Venetos  , Anno 

1449  i 

Altera  eodem  Anno , Ad  Federicum  Urbini  Ducem ; 

Duo  ad  Alpbonfum  Ar  agoni*  Regem , Anno  1443» 

& I45°- 

Altera  Ad  Federicum  Imperatorcm  Anno  145 1 » 
dum  Fliiremiam  ingrederetur . 

Altera  ad  Calliflum  III.  Pontificem  ; 

Altera  contea  Turcbaf  ; 

Altera  ad  Vada  Voi  a texana  audiente  Excrcitù  ; 
cu) us  Rcvimen  fu <e  Reipublic * nomine  Sigif  undo  Ma • 
late  fi*  tr ode  bai  ur  ; 
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Ah  era  in  Funere  J annotti  Panddphini . 

Scripfit  edam  Traftatum  de  Pontificalibus  Pony 
pis  Ad  Angelum  Acciajolum. 

Librum  unum  Epiflolarum . 

De  Jnterpre  taf  ione  rcflà , fi  ve  Apologia  in  Pfalte - 
ritmi  Ad  Alpbonfum  Regem  Ne  apoi is  Libros  tres  ; 
vel  ex  Antonio  Pojj'evino , quinque . 

Laudationem  Domina  Agnetis  Numantinx  > Li - 
. bro  uno. 

Apologiam  Nnntii  Hifpani  , Libro  uno . 

Dialogum  de  Morte  Filii  fui , Libro  uno . 

De  Liberi s educandis , Libro  uno . 

Centra  Judxos , 43  Gentes  , Libros  x. 

Simpofium?  Libro  uno. 

Vitas  Socratis,  (3  Seneca  ex  Plutarco . 

Vitam  Dantis  Aligeri. 

Vitam  Frutici fci  Petrarcb* . 

Vitam  Joannis  Boccacci i. 

Negoziato  quando  l'Agottodel  1448. andò  Am- 
ba fciadoreà  Venezia;  ms.  nella  Libreria  dc’Signo- 
ri  Gaddi  di  Firenze. 

Lettere  diverfe  , Ivi  mm  ss. 

Protetto  Efortatorio  di  Giuttizia  a*  Rettori,  Si- 
gnori e Collegi,  in  modo  d’Orazione.  ms.  ivi. 

Scripfit  ctiam  Hifloriam  de  Rebus  Janucnfbus , 
Libris  2. 

Laudai ionem  Januenfium , qua  ms.  extat  Oxonii 
in  Bibliotbeca  novi  Collegi j. 

Tradufle  ancora  dalle  Lingue  Straniere  molte 
Opere  : 

Ex  lingua  Hebraica  in  Latinam  Pfalmos  quìnqua- 
ginta  i 43  Partem  ve  t eri s Te  fi  amenti  ; 

Ex  lingua  Grfca  in  Lalinum  Scrmoncm  , Totum 
Tejlamentum  novnm  j 

Etbicorum  ad  Nicomaebum  Libros  decem  j 

Etbicorum  ad  Eudemium  Librum  ; 

Ifagogen  Porpbyrii; 

Prxdic amenta  Ariflotelis  ; 

Scripfit  infuper  Vitam  Nicola : V.  Pontificie  Ma- 
ximi ; qua  affervabatur  inter  Codice s ms.  Biblioteca 
Pifaurenfis  , nune  in  Vaticana  ; Cardinali  Htlcrdcufi , 
tS  Ioanni  Mediceo  Cofmi  Fratri  infcriptam . 

E molt'  altri  Pezzi  , che  li  fono  perduti  ; ed 
altri , che  aveva  ideato  di  comporre , come  1 * af- 
ferma egli  Hello  nel  Libro  fecondo  della  Vita  La- 
tina di  Niccolò  V.  con  quelle  parole: 

Et  ut  aliquid  de  nobis , captata  prafertim  hoc  loco 
dicendi  opportuna  at  e , fine  arroganti <9  referamus  ; ab 
feptimo  Ponti ficat us  tui  Anno  c Florcntia  Apoflolicis 
Literis  in  Urbem  evocati  ; cum  lantani  Tradu£lorumy 
ac  diverforum  Scriptorum  multitudinem  undique  prò 
virili  fuà  opcrantium  y 43  in  propri à , ut  diritur , Of- 
ficina y Opera  vide ntium  cernere mus  ; 43  ut  Sancitati 
tua  Àiquatcnuf  obfcqueremur  ; duo  nova , ac  Magna 
Coepta , proficuo  bumeris  nofiris  imparia  ; paolo  po- 
fiquam  Roma  n applicai  nus  , invadere , atque  aggre- 
dì deerevimus . Prima  n,  ut  ingens  auoddam  20  Li- 
brorum  V olumen , quod  adverfus  Judfos  , 43  Gentes 
prò  C albo1,  uà  Cbrifli  Salvatoris  Noflri  Fide , bonis 
Cbrifliana  Religioni  ominibus  infiitueremus  . Nova 
deinde  qu.edan  utrìufque , (3  Vcteris , 43  Novi  Te- 
fia  ncuti , qua  partim  ex  Hebrao  , partim  ex  Grfco 
Jdiomaie , vel  ab  Origine  à proprijs  Script  or ibus fuis 
Litteris  mandata  fuiffe  eonflabat  ; in  Latinam  Lin- 
guai» Traducilo  , non  injurià  menicm  irrepferat  ; (3 


nifi  importuna , oc  maligna , quinimo  ut  expreffiùs  di • 
xerim , imporr unijfi  ma  , ac  prrocul  dubio  malignìffima 
ejus  Mors  provenirci  y pravenienfqae  affiduum  Ope- 
rai ionis  nofira  Curfum  non  modo  impedijfet , re t or d af- 
fé tque  , fed  omnino  ctiam  abjìuliffet , forfitan  Divinò 
ope  odiati , quoniam  ex  ipfa  Boni  Gratià  agebamus  ; 
utrumque  Opus  omnibus  animi  , 43  Corporis  viribus . 
quemadmodum  inflitueramus  , profecuti  non  multo  poft 
ad  finem  ufque  produxiffemus  . Quod  fi  bic  importa- 
nus  dicendi  locus  videretur  ; nimirum  caufas , quibus 
43  ad  traduce ndum , 43  ad  feribendam  impcllebamur, 
paulifpcr  commemoravi  mus  , quod  in  Prafationibus 
pradifìorum  Opcrum , fi  Deus , ut  fperamus , adiu-t 
tor  nofler  crit  , abfque  jujla  reprebenfione  non  injurià 
efficere  poffe  videbimur  . Hac  ili  e de  nova  fuorum 
Òperum  magna  Cogitatane. 

Hanno  onoratocon  grandi  Elogi,  il  Merito  di 
quello  grande , ed  univerfalc  Scrittore , Molti . 

Eugenia s IV.  Pontifcx  appellabal  Virum  dignum 
fupra  Omnes  Rcipublicf  Fiorentina  J 43  dignum  Re- 
publicà  Romani 9 , quando  loto  Orbe  potiebatur . 

Nicolaus  V.  Pontifcx , audità  ejus  Orai  ione  ; ad 
Socios  Legationis  Angelum  Acciajolum  , Jannotium 
Pitti , Aìexandrum  Alcjfandri  , Ncrium  Capponiamo 
P e tram  Medlccm  cornar fus,  ai t:  quod  vobìsyViri  Fioren- 
tini, bene  vertaty  veflrxque  Rcipublicx  fit  feelix  , bobe • 
tis  Virum  Mancttum  , qui  mal ìis  nomi nibui  de  vcjlrif 
pubi  iris  Negotijs  benemeri tusyomnium  Merita  potijftmum 
jam  vicit  . Agite  fecum  , ut  vos  decer  , 43  quoad 
ejus  fieri  potefi  , Virtutem  admirakìlem  diligile . 

Mattbeus  Co  binellus  qua d am  in  ejus  laudem  con • 
fcripfil  Carmina  ; qua  in  quadam  Vi  là  de  co  compo- 
fità  y 43  apud  Alanettam  Gentcm  a ferva  là , le. 
guntur. 

Jacobus  Gaddi  luculentum  de  eo  Elogium  conferì • 
pfit , pag.  137.  (3  in  Notis  ejufdem  Elogi); 

Alamanus  R inucci  nus  , in  fua  Traduzione  Pbilo* 
Jlrati ; e quelli  ne  fcriflè  la  di  lui  Vita; 

Frane if  us  Pbilclfus  ; 

Crifìoforo  Landini  y 

Raphael  Volaterranus  j 

Leander  Albertus  ; 

Poggius  ; 

Michael  P oc  danti  , in  Catalogo  illuflrìum  S cripte- 
rum  Florentinorum  ; 

Giorgio  Vafari,  nelle  Vite  de'  Pittori; 

Blonda s Flavius  , in  Italia  Perlufìrata . 

Gobellinus  ; 

Gberardus  Joanncs  Voffius  Lib.  J; 

Bartbolomeus  Facius  ; 

Scipione  Ammirati  , nella  Parte  feconda  della 
fua  Iftoria;  e nell'Opera  ms.  delle  Famiglie  Fio* 
remine  , nella  Soderina  , e Guicciardina  > dove 
con  Jacopo  Gaddi  ci  ricorda , che  Giannozzo  Ma- 
netti Ih  uno  de  ' Deputati  della  fua  Repubblica 
per  gli  Funerali  Onori  di  Carlo  Marfupini  Segre* 
tario  della  HelTa . 

Antonius  Pcffcvinus  , in  Apparata  Tom.  2.  Sacro , 

Franrifcus  Bocchi , in  Elogio. 

Eugenio  Gannirmi  , nella  Parte  quinta  delle 
nobili  Famiglie  Tofcane,  ed  Umbre,  nella  Fa- 
miglia Pandolfina ; 

Pbilippus  Labbè , in  Bihliotbeca  Regia 

Ugolinns  Verìnus , in  fua  Florcntia  illuflrata  ; 

Joftas  S imlerus  y in  Epitome  ; 

G g 1 Nal* 
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Naldo  Naldi,  chf  nc  fcriflc  la  di  lui  Vita  La- 
tina  ; 

Un*  I fioria  Fiorentina  ms.,  che  trovali  preflo i! 
Sig.  Antonio  Magliabechi  , dove  vi  fi  leggono 
quelle  Memorie  : Adì  g.  di  Novembre  dell  * Armo 
1459  ci  furono  Lettere  da  Napoli , che  a’  dì  17.  Ot- 
tobre era  morto  Mcffer  Giannozz»  di  Bernardo  Ma - 
netti , eloqui  ni  iijimo  Oratore , e Cavaliere  ; e a’  di  8. 
detto  fe  ne  fecero  /*  E f equi  e in  Santo  Spirito  con 
grandi] fimo  Onore  ; e quivi  fù  fepolto  dopo  qualche 
tempo  ; 

Antonio  Magliabechi , nelle  Tue  Annotazioni. 
Scrittcropure  la  di  lui  Vita  Vincenzo  Cavaliere 
Acciaioli  j ed  altro  Anonimo  come  rapporta  il  Gior- 
nale de*  Letterati  d*  Italia,  nel  Tomo  zi.  Art. 
io;  e nel  Tomo  17.  all  * Art.  xx;  nc  fa  onorevol 
menzione . 

Gl ANNOZZO  SACCHETTI 

Fiorentino,  di  cui  trovanfi  Poefie  ms.  ; e da 
Gio;  Mario  Crcfcimbeni  aferitto  al  Catalogo 
degli  Antichi  Poeti  Tofcani;  vitte  ne*  Tempi  di 
Franco  Sacchetti  ; e nc  calcò  nel  Verfeggiare  le 
▼cfligia  con  molta  felicità . 

Ewi  una  di  lui  Canzona  nel  Crcfcimbeni  im- 
pretta ; eflratta  dalle  di  lui  Rime,  che  ms.  tro- 
vanfi  nella  Biblioteca  Ghifiana;  come  rapportalo 
Redo  Crcfcimbeni,  nel  fecondo  Volume  de*  Tuoi 
Comcnti  alla  fua  Storia  della  Volgar  Pocfia. 

Ne  parla  pure  con  lode  Leone  Allacci,  ncll’In- 
dice  degli  Antichi  buoni  Rimatori . 

GINO  CAPPONI  DETTO  IL  SENIORE, 

DI  vetuftiffimo,  e nobiliflimo  Cafato;  per  le 
prime  Cariche  della  Fiorentina  Repubblica; 
per  le  Porpore  Senatorie,  e Cardinalizie  ; per  le 
Reali  Ambifcerie  ; figliuolo  di  Neri,  c di  altro 
Neri  pur  Genitore;  fii  uno  de*  pii  riguardcvoli,  c 
confederati  Cittadini  del  fuo  Secolo  dccimoquarto. 
Solleone  pretto  più  Principi  à nome  pubblico , con 
ogni  decoro  , il  Carattere  d’ Ambaftiadore ; i fu 
coll  retto  portare  il  pefo  del  pubblico  Governo  in 
uàlità  di  Gonfalloniere  dei  fuo  Comune  . Mà 
beneficio  più  rilevante,  che  preflatte alla  Patria; 
fù  la  fpedizione  che  prefe,  in  condizione  d’  Ora- 
tore à Genova  , l’Anno  1400;  per  abbocca  rii  col 
Marefciale  Buccicò  filila  Riduzione  della  Repub- 
blica di  Pifa  ; con  felicità  di  fuccefTb  ; alla  di  cui 
Imprefa  fi  vide  dalla  Patria  deftinato  l’Anno  fc- 
guente,  in  qualità  di  Committario  generale  ; egli 
riufcl  fottometterla  a*  Fiorentini  , e con  la  fua 
Eloquenza  fèppe  perorare  con  tanta  forza  , e de- 
prezza a*  Pifani  ; che,  atrefe  le  inteftìne  Rivolu- 
zioni, che  dopo  fa  perJita  del  Regno  di  Sardegna 
laceravano  le  loro  vifcerc  l’ebbero  in  confiderazione 
non  di  Ufurpatore,  mà  di  Riflauracore  della  loro  Li- 
bertà. Comecheebbc  il  maneggio  di  quella  (angui- 
nofifli  ma  Guerra  ; così  intraprefe  à defcriverla  ; 
interrorone  dalla  Morte  il  filo , che  fù  poi  profe- 
rito da  Neri  fuo  figliuolo , che  vi  lavorò  fopra 
illuflrandola . 

Fa  condegna  ricordanza  di  quello  diflinto  Scrit- 
tore; 


Michael  Poccìauti , in  Catalogo  illufbium  S cripto* 
rum  Florcminorum  > 

GIACINTO  ANDREA  CICOGNINI, 

Figliuolo  di  Jacopo;  ereditò  dal  Padre  fuo  Fin- 
clinazione  alla  Scena  ; c dopo  avere  fatto  par- 
lare con  le  fuc  Comiche  Rapprefentazioni,  i Tea- 
tri di  Firenze  fua  Patria  ; poco  foddisfatto  per  qual- 
che interpretazione  fatta  alle  fuc  Allufioni  ; pafsò 
à Venezia  ; ove  trovò  piu  Teatri  aperti  alle  fue 
Ingegnofè  Invenzioni  ; che  furono  lempre  alcol- 
tate  con  applaufo  degli  Uditori;  ed  ebbe  la  for- 
tuna di  fentirlc  fopra  le  Scene  di  tutta  Italia  rap- 
prefentate  ; c fotto  i Torchi  di  più  Città  imprefi 
fe.  Continuò  longo  tempo  la  fua  Refidenza  in 
Venezia;  dove  l’Anno  ibóo.  mori,  lafciando  mol- 
tittimc  fue  Comiche,  e Tragiche  Compofizioni  , 
si  Sagre , come  profane , in  Vcrli , c in  Profa  ; i 
Titoli  delle  quali  raccolti  calla  diligenza  di  Leone 
Allacci,  fono  i feguenti. 

V Ad amira , ovvero  la  Statua  dell’  Amore  ; Ope- 
ra Scenica  , Uampata  in  Venezia  pretto  Jacopo 
Batti  1657.  in  iz.  Vedefi  ancora  col  nome  : LI 
Amore  nella  Statua . : 

L*  Amorofc  Furie  d ' Orlando , Opera  Scenica; 

In  Venezia  in  iz. 

Nella  Bugia  fi  trova  la  Verità  ; Trattenimento 
Scenico  , fUmpato  in  Bracciano  per  Jacopo  Fei 
1664.  in  12. 

La  Caduta  del  gran  Capitano  Beli  furio , fotto  la 
Condotta  di  Giujìiniano  Impera  dar  e ’ Tragedia  f L lu- 
pa u in  Roma  per  il  Moneta  1663.  in  11. 

Celio , Drama  per  Mufica  ; Firenze  per  Luca 
Frani efeo , ed  Alettandro  Lofi  1646.  in  iz. 

La  Converfione  di  Santa  Maria  Egiziaca  Rap- 
prefentazione;  In  Todi  pe*l  Ciccali  ni  1656.1012; 
ed  in  Macerata  per  gli  Grifci,  cGiufcppe  Piccini 
1660.  in  12.  $ 

Il  Convitato  di  Pietra  , Opera  efemplare  ; In 
Venezia  in  12. 

L a Donna  più  fugace  fra  l * altre  ; In  Venezia 
pe’l  Pezzana  1660.  in  12. 

I due  Prodigi  ammirati  ; ovvero  II  Privato  fa- 
vorito per  forza , e*l  Principe  infai igabile  infojlenerlo} 

Viterbo  12. 

La  Forza  dell'Amicizia  ; o\  vero  l'onorato  Ruffia- 
no di  fua  Moglie  ; Opera  Scenica  ; Venezia  per  Nic- 
colò Pezzana  1658  in  12;  e in  Viterbo  ad  ifianza 
di  Gregorio,  e Gioanni  Andrcoli  1659.  in  11. 

La  Forza  del  Fato;  ovvero  il  Matrimonio  dilla 
Morte  . Opera  Tragica  ; Firenze  per  Francefco 
Onofri  1652.  in  iz  , cd  in  Perugia  pretto  il  Zec- 
chini 16*9.  in  12,  cd  in  Venezia  più  volte. 

La  Forza  dell * Innocenza  ne'  fuccefft  di  Papirio  , 

Opera  Tragica;  In  Venezia  per  Niccolò  Pezzana 
1661.  in  12. 

Le  Geìcfte  fortunate  del  Prìncipe  Rodrigo  ; In  Pe- 
rugia per  Sebaftiaro  Zecchini  1654.  in  12;  & in 
Venezia  pe’l  Pezzana  1658.  in  12. 

Gli  Equivoci  nella  forza  dell  * Onore  ; Venezia 
1663.  in  12. 

Il  Giafone  , Dramma  per  Mufica;  Edizione  fe- 
conda in  Venezia  1644.  in  12  ; In  Napoli  per 
Roberto  Mollo  1653.  in  12  ; e levatene  alcune  co- 
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fc  fti  riftampata  in  Firenze  per  1 * Onofri  1651. 

Il  Gran  Tradimento  conira  la  piu  collante  delle 
Maritate,  ovvero  T Amico  Traditor fedele  ; Opera 
Tragicomica;  In  Todi  pe’l  Cicc  oliai  in  12  ; ed  è 
la  fletta  Cotto  nome  di  D.  Gallone  , ftampata  in 
Perugia  per  Scbattiano  Zecchini  1659.  in  11  ; e 
rittampata  in  Venezia  Cotto  il  titolo  di  D.Gaflon 
di  Moncada,  pe’l  Pezzana  1658.  in  12. 

4-1  onorata  Povertà  di  Rinaldo  , Opera  Scitica  ; 
Venezia  in  J2. 

L*  Innocente  giufliflcato  ; ovvero  il  Sognatore  for- 
tunatoOpera  Comica  ; In  Bracciano  per  Jacopo 
Fei  1664.  in  12. 

Il  Innocenza  calunniata’,  ovvero  la  Regina  di  Por- 
togallo Elifabctta  la  Santa ; Rapprefentazione  ; In 
Viterbo  1662.  in  12. 

Il  maggior  Mojlro  del  Mondo  , Opera  Tragica  ; 
In  Perugia  per  Seba Alano  Zecchini  1656.  in  12. 
Muofinttt  era  intitolata  la  Maritane  ; mà  nello 
flamparfl  vi  fi  levarono  molte  coCe  ridicole  ; e Ce 
le  mutò  il  nome.  Fù  rittampata  pure  in  Venezia 
pe  ’1  Pezzana  1659.  in  12. 

Il  Maritarfì  per  vendetta  ; In  Venezia  in  12. 

Il  Marito  delle  due  Mogli  ; In  Venezia  pe  ’l  Pez- 
zana 1660.  in  12. 

Le  Mogli  dì  quattro  Mariti  , Opera  Tragicomi- 
ca , In  Perugia  per  Sebaftiano  Zecchini  165^.  in 
ili  ed  in  Macerata  per  gli  Eredi  d’Agottino  Gri- 
ffi > e Giufeppe  Piccini  1660.  in  iz;  cd  in  Vene- 
zia pe’l  Betti  1659.  in  12. 

Il  Muflafà,  Opera  Scenica  ; In  Roma  pe  *1  Mo- 
neta 1662.  in  12. 

UOrontca  Regina  d*  Egitto , Dramma  per  Mu- 
fica;  In  Napoli  per  Roberto  Mollo  1654.  in  12. 
in  Verfi. 

Il  Principe  Giardiniere , Opera  Scenica  ; In  Brac- 
ciano per  Jacopo  Fei  1664.  in  12. 

La  Rojana  con  gli  Amori  d*  Ale  (fa  udrò  Alagno  ; In 
Venezia  1663.  in  12.  Dramma  per  MuCica. 

Lo  Schiavo  del  Demonio  per  gli  Amot'i  di  S.  Ci- 
piano  y con  Santa  Giuftina  ; In  Bracciano  per  Ja- 
copo Fei  1664.  in  12. 

Il  Tradimento  per  Onore  ; ovvero  II  Vendicatore 
pentito  ; Roma  per  Egidio  Ghczzi  1664.  in  12; 
Opera  Tragica . 

La  Verità  rieonofeiuta  ; ovvero  con  gli  Amici  , e 
la  Aioglie , ci  vuol  flemma  ; In  Roma  pe’l  Moneta 
1664.  in  12. 

La  Vita  c Sogno;  Opera  Scenica  ; In  Venezia 
in  12. 

Jl  Comuto  nella  propria  Opinione  ; Opera  dalla 
Lingua  Spagnuola  tradotta,  ms. 

Defezione  del  Corto  del  Pallio  de * Villani  tras- 
formati in  Civettoni;  Firenze  1619.  in  4.  Contiene 
Je  di  lui  Stanze  dette  di  Cecco  alla  Tina. 

Vi  fono  altre  fue  Opere,  che  vanno  ms. 

Parlano  di  lui  ne*  loro  Scritti  ; 

Leone  Allacci,  nella  Cita  Drammaturgia; 

Giovanni  Cinclli , nella  Cua  Biblioteca  Volante; 

Gìo:  Mario  Crefcimbeni  , nella  Bellezza  della 
Volgar  Poefia,  di  cui  hà  Ccritto  la  Storia  ; e nel 
primo  Volume  de*  Coment!  alla  detta  Cua  Storia 
nel  Libro  3.  cap.  4.  pag.  128,  e nel  Libro  4.  Pa- 
gina 234. 


GIAM-ANDREA  MONIGLIA» 

ORiginario  dalla  Riviera  di  Genova;  e pcf 
lungo  domicilio  Fiorentino  ; merita  luogo 
tra  quelli  Scrittori  , per  la  molta , e varia  lua 
Letteratura.  Fù  Profeflorc  di  Medicina;  e ne  Co- 
ftenne  per  longo  tempo  la  Cattedra  nella  celebre 
Università  di  Pila;  avendo  nello  Hello  tempo  1* 
onore  , di  CuccelCivamcnte  fervirc  in  qualità  di 
Medico,  Il  Sereniflimo  Gio.*  Carlo  Cardinale  de* 
Medici  , la  SerenilTima  Gran  Duccheflà  Vittoria 
della  Rovere  ; c di  Protomedico  il  Regnante 
Gran  Duca  Cofirao  III.  Alla  gravità  delle  Medi- 
che Difcipline  , accoppiò  felicemente  P amenità 
delle  Mule  ; e ne  Comici  Componimenti  ebbe 
dilatazione  di  grido  ; avendo  avuto  la  fortuna , che 
molte  fue  Opere  Drammatiche  fofl'ero Catte  cappoe- 
Centare  con  ogni  MagniHcenza , dalla  Generofnà 
de*  Cuoi  Principi  . La  fletta  fortuna  non  incon- 
trarono , alcune  lue  Mediche  Dottrine  ; per  le 
quali  corfero  allora  diverfe  dottittirae  Alterazioni 
e Apologie  ingegnofe  «.  Morì  in  Firenze  col  fini- 
re dello  lcorfo  Secolo  ; e Jafciò  a*  Poileri  ; 
Opufculum  de  Aqua  uni  ; 

De  vh’lbuS  Arcani  aurei  Antipoda*rici  Epijìo- 
lami  Fiorenti a Typis  M.  Ducis  1666.  in  4. 

Molti  Drammi  , e Commedie  ed  Opere  per 
Mufica  in  Verfi;  in  tre  Tomi  con  1 * aggiunta  del- 
le Scene  rapprefentaic  in  Rame  ; imprcttc  in  Fi- 
renze . 

GINO  ANGELO  CAPPONT. 

NObilittimo  Fiorentino  ; traditile  dal  Latino 
nell’  Idioma , e Verfo  Tolcano  ; Il  P/rimalo 
Tragedia,  da  recitarfi  dagli  Accademici  Studenti 
nel  Collegio  Romano,  per  la  Solenne  Cannoni- 
zazione  di  S.  Francefco  Saverio;  della  mule  Tra- 
duzione ne  parla  con  lode  Gio:  Mario  CreCcimbe- 
ni , nel  Libro  4-  della  Storia  della  Volgar  Poefia. 

GINO  CAPPONI 

E Altro  Soggetto  della  fletta  Nobile  Famiglia; 

detto  il  Giovane  . Trovali  di  quelli  pretto 
Antonio  Magliabechi  , ms.  I * Ifloria , chiamata 
de  Ciompi , con  quello  Titolo  : Sollevazione  della 
Plebe  di  Firenze  detta  de*  Ciompi , feguita  l 9 Anno 
1578. 

GINO  CAPPONI 

Fioriva  con  molto  credito  trà  Letterati , circa 
gli  Anni  del  Signore  1520;  intorno  al  qual 
tempo  de(crifle  ton  I dorico  Stile  la  Guerra  di 
Pila , come  ce  ne  dà  la  Notizia  Michele  Poetan- 
ti, nel  Tuo  tante  volte  citato  Catalogo  lattino  de* 
Fiorentini  Scrittori. 

GINO  GINOII 

DI  nobilidimo  Sangue  , fù  Cavaliere  di  Cro- 
ce , dottiamo  e gentilidimo  Poeta . Vi  fono 
di  lui. molti  Sonetti,  cd  una  Cantone  imprefpm 
Firenze  il  1614  in  4.  Viveva  nei  tempo  di  Con mo 

I.  Gran 
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I.  Gran  Duca  di  Firenze  ; nella  di  cui  Morte 
compofe  una  bellidìma  Canzona  ; che  ftampodì 
‘ unita  ad  altri  Componimenti,  e all’Orazione  fat- 
ta  nello  lledò  Argomento  da  Majo  Bazzani  ; im- 
proba in  Firenze  nella  Stamperia  del  Giunti  in 
4.  il  1574.  I di  lui  Sonetti,  e Canzone,  (Campa- 
ti nel  1614;  portano  il  Titolo  di  Rime  di  Gino 
Ginori  ; com  ’ odèrva  Gio:  Cinelli  , nella  fleda 
Scanzia  della  Tua  Biblioteca  Volante. 

GIOANNI  ANGELO  LOTTINI; 

DI  Patria  Fiorentino;  di  Profcdìone  Rcligio- 
fo  di  collante  olTervanza  nell  * Ordine  de’ 
Servi;  d’ingegno  eminente  ; c di  {ingoiare  elli- 
mazione  nel  principio  del  Secolo  decimo  fettimo  ; 
Fu  Oratore,  e Poeta,  come  ne  fanno  fede  idi  lui 
Componimenti , che  IcrifTc . 

Scelta  d’  alcuni  Miracoli  ; e Grazie  della  San- 
ti  filma  Nunciata  ; deferirti  dal  P.  Fra  Gio:  Ange- 
lo Lottini  dell’Ordine  de’ Servi;  AlIaSeren  flima 
Crilliana  di  Loreno  Granducchefla  di  To  cana  ; 

freiTo  Pietro  Cecconnelli  alle  Srellc  Medicee  in 
irenze  1619.  Vi  fono  aggiunt  incile  in  Rame 
l’ Immagini  cTpreflive  di  ciafcun  Miracolo. 

E’pofizione  della  Canzone  del  Petrarca  , Vergi- 
ne bella  ; del  Padre  Fra  Angelo  Lottini  ; in  38. 
Difcorfi  ; In  Venezia  appredò  Francefco  de  Fran- 
Cefchi  in  4.  il  1595. 

Quaranta  Digiuni  del  Redentor  nollrone!  De- 
ferto ; Sonetti  del  Fra  Gio;  Angelo  Lottini  , In 
Firenze  in  12. 

Canzone  in  lode  del  Beato  Filippo  Benizzi  ; che 
và  flampata  unita  alla  Vita  dello  (ledo  B ato  ; 
impredà  in  Firenze  il  1616.  in  4. 

Santa  A^nefe  , Rapprefontazione  ; in  Firenze 
per  Michel’  Agnolo  di  Bartolomeo  Scrmartelli 
1591.  in  8 , de  in  Saravalle  dello  Stato  Veneto  per 
Mi  reo  Clafcri  1605.  in  12.  in  Verlì. 

Il  Bajliano , Rapprcfentazione  Sacra  ; Firenze 
per  Serenarteli!  1608.  in  8.  in  Verfi. 

lì  dannofo  Piacere , Rapprefen: azione  Morale  ; 
Firenze  predo  Giorgio  Marefcotti  1602.  in  8.  in 
Verfi . 

San  Francefco,  Rapprefentazione Sacra  in  Verfi; 
Firenze  1612.  in  8. 

San  Gioanni , Rapprefentazione  Sacra  ; In  Sa- 
ravalle dello  Stato  Veneto  predo  Marco  Galeri 
1606.  in  12.  in  Verlì;  ed  in  Firenze  per  Zanobio 
Pignoni  1613.  in  8. 

La  Giuditta , Rapprefentazione  Firenze  per  Mi- 
chel’Angelo  Scrmartelli  1602.  in  8.  in  Verlì  ; &. 
in  Saravalle  dello  Stato  Veneto  predò  Marco  Cla- 
feri  1606.  in  12. 

Gli  Innocenti , Rapprefentazione  Sacra  ; Firenze 
redo  Bartolomeo  Sermartelli,  c Fratelli  1608.  in 
. in  Verlì. 

San  Lorenzo  ; Rapprefentazione  Sacra  • In  Fi- 
renze predo  Michel’Angelo  di  Bartolomeo  Sermar- 
telli I592-  in  8.  in  Verlì  ; ed  in  Saravalle  dello 
Staro  Veneto  predo  Marco  Galèro  1606.  in  12. 

Il  Martirio  di  Santa  Crifi ina  , Rapprefentazione 
Sacra  ; In 1 Saravalle  dello  Stato  Veneto  per  Marco 
Galero  1605.  m 12.  in  VCrfi. 

La  Nìobc  ± Tragedia  ; Vicenza  predo  gli 


Eredi  di  Pofca  1595.  in  8.  in  Verlì  . 

Jl  Sacrificio  d ’ Àbramo  , Sacra  Rapprefentazio- 
ne; Firenze  predo  Zanobio  Pignoni  1613.  *n  8* 

1 Sette  Beati  Fondatori  della  Religione  de’  Servi; 
Sacra  Rapprefentazione  ; Firenze  predo  Michel* 
Angelo  di  Bartolomeo  Sermartelli  1592.  in  8;  ed 
in  Saravalle  dello  Stato  Veneto  predò  Marco  Cla- 
fero  1606.  in  12.  in  Verfi. 

Altre  fue  Opere  ms.  trovanfi  in  Firenze , nella 
Libreria  de’  Padri  Serviti. 

Parlano  di  lui  con  lode 

Arcbangclus  Gianus  parte  fccunda  Centuria  4.  An* 
nalium  Servorum  Beata  Morite . 

Hippolylus  Maraccius  in  Bibliotbeca  Marianna . 
Gio:  Mario  Crcfcimbeni  nel  Libro  5.  del  rido- 
na della  Volgar  Poefia,  dove  parla  di  Francefco 
Petrarca . 

Leone  Allacci,  nella  fua  Drammaturgia  . 
Antonio  Magliabechi, nelle  fuc  Annotazioni. 

GIOANNI  ANTONIO  FRANZINI, 

O*  Come  vogliono  Altri , Franconi  ; era  un  de- 
gnidimo , e morigerato  Ecclefialìico  ; che  ter- 
minato il  corfo  de’  fuoi  Studj  in  Firenze  fua  Pa- 
tria , prefe  il  camino  verfo  la  Francia  ; che  tutta 
fcorlè  in  qualità  di  Segretario,  fervendo  il  Mar- 
chefe  del  Bufalo  . Ritornato  alla  Patria  ottenne 
meritamente  la  Prepofitura  della  Gliela  di  Pctri- 
voJo , poche  miglia  da  Firenze  difiante  ; nella  di 
cui  quiete  fecondò  1*  Inclinazione  che  aveva  alle 
Nule.  Abbiamo  di  lui 

Il  Tempio  dell * Immortalità ; Epitalamio  per  le 
Nozze,  e Fede  di  Ferdinando  II.  Gran  Duca  di 
Tofcana,  e di  Vittoria  della  Rovere  Principeflà 
d’  Urbino  ; In  Firenze  dampato  1’  Anno  1637. 
in  4. 

Molti  fuoi  Componimenti  Poetici  ms.  trovanfi 
predò  molti  in  Firenze.  , 

Parla  di  lui  con  lode 

Gio:  Cinedi , nella  Scanzia  feconda  della  fua 
Biblioteca  Volante. 

GIOAN-BATTISTA  ADRIANI 

SOprannomato  Marcellino  dal  di  lui  Genitore 
Marcello  Virgilio  celebre  Segretario  della  fu  a 
Repubblica  Fiorentina;  fu  di  nobilidìma  Stirpe; 
ma  di  più  nobili  Talenti  dotato.  Ne  punto  i tra- 
dì l’ Adriani;  eh’  anzi  coltivandoli  con  idudio  in- 
defedò; ajutatc  dalle  Lin.  ue  Greca  e Latina,  fi 
fece  ammirare  felieidìmo  ne’ Componimenti  Poeti- 
ci , cloquentidirr.o  nell’  Arte  Oratoria  , eruditidì- 
mo  nelle  Idorie,  e diligentidìmo  nell'ammaedra- 
mentode’  Giovani.  Succede  agl’impieghi  del  Pa- 
dre, di  Segretario,  e di  pubblico  Profcdòre  dell* 
Oratoria  in  Firenze  ; e per  lo  fpazio  di  ben  treni* 
Anni  infegnò  dalle  Cattedre  quell  ’ Eloquenza , 
che  sì  felicemente  usò  ne’  fuoi  Componimenti; 
non  folo  nell  ’ Accademia  Fiorentina  à cui  era 
aferitto;  e da  tutti  i Letterati  di  quella  Stagione 
non  folo  ; mà  da  tutti  i Secoli  polleriori  tanto  ap- 
plauditi. Mori  nell’Anno  del  Signore  1579,  in  età 
di  67;  onorato  con  folennidìme  Efcquic  , e con 
Orazione  funerale,  recluta  da  Francefco  Boncie- 
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ri  ; nella  Chic  fa  dì  Santa  Maria  degli  Alberighi, 
ove  giace  fepolto.  Vivono  però,  e viveranno  im- 
mortali le  di  lui  Opere;  e fpecialmente  1*  Iltoria 
de*  Tuoi  Tempi  , à fcrivcre  la  quale  unicamente 
fu  egli  trafeelto  da  Cofimo  I.  Gran  Duca  di  To- 
fcana ; la  qual  * Opera  contiene  le  Cole  a*  Tuoi 
Tempi  accadute  nel  corfo  di  più  di  40.  Anni;  di- 
vila  in  22.  Libri  , e Campata  in  Firenze  per  gli 
Giunti  in  folio  il  1583;  data  in  luce  da  Marcello 
Adriani  figliuolo  dell’Autore;  e dedicata  al  Gran 
Duca  Coli  ino  I;  c riflampata  pofeia  in  Venezia 
con  quello  Titolo: 

Jjìoria  de  * fuoi  Tempi  di  Ciò : Battifla  Adriani 
Gentiluomo  Fiorentino  ; divifa  in  Libri  22,  di  nuo- 
vo mandata  in  luce  con  gli  Sommarj , e Tavole, 
c le  Pollille  in  margine  delle  Cofe  più  notabili , 
che  in  elle  Illorie  fi  contengono  ; in  Venezia  ad 
iftanza  de*  Giunti  di  Firenze  il  1587;  dedicata  al 
Sereniamo  D.  Franccfco  de  Medici  Gran  Duca 
II.  di  Tofcana  da  Marcello  Adriani  Figliuolo  dell* 
Autore  con  fua  Lettera  Dedicatoria. 

Scripfit  etiam  Carmina  in  laudem  Alicbadis  An- 
geli Bonarot*  y fiorenti*  imprejfa  Anno  1564. 

Habuit  Orat  on'm  in  Funere  Ferdinandi  Imperato- 
ria Augufli  ; in  Tempio  Sanali  Laureati j Fiorentini 
Ibidem  a pud  Juntias  12.  Kal.  Scptcmbris  Anno 
1564.  in  4. 

Orat  ione  m funebre  m de  laudibus  Eleonorf  Toleta- 
u y Cofmi  I.  Al.  Dncis  Uxori s \ Fiorenti a apud 
Lauorentìum  Torrentìnum  1564.  in  4. 

Oaratìonem  in  Obitù  Caroli  V.  Imperatore  ; Fio- 
renti* Anno  1562.  in  4. 

Orationem  in  Fune  e IfabelU  Hifpaniarum  Regi- 
ne , in  D.  Laurent ij  Tempio  babitam  9.  KM.  De- 
ce muri  s 1568;  Fiorenti * eodem  Anno  apud  JnnSìas 
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Orationem  in  Funere  Cofmi  I.  Al.  Ducis  Hctru- 
rU\  Fiorenti <e  per  JunSlas  Anno  1574.  in  4.  Que- 
lla Orazione  fu  recitata  a*  17.  Maggio  del  1574. 
nel  pubblico  Palazzo  ; e dipoi  fu  tradotta  in  Lin- 
gua Fiorentina  da  Marcello  Adriani  fuo  figliuolo; 
e da  quelli  dedicata  alla  SercnilTima  Regina 
Gioanna  d*  Aullria  Gran  Duchelfa  di  Tofcana  ; 
fbmpata  lo  ftefs*  Anno  in  4.  in  Firenze  da*  Giunti. 

Orationem  in  Funere  Joanme  Auftriac * , Uxorie 
Frane ifei  Al.  Ducis  Hctruri*  2;  babitam  in  Ai.dc  D. 
Laurent  ij  12  Kal.  Majas  ; Fiorenti * per  Junflas 
1578.  in  4:  la  qual  Orazione  tradotta  in  Volgare, 
non  fi  sà  da  chi  fu  riflampata  ivi  per  gli  Giunti  il 
1578.  in  4. 

Scrifle  ancora  una  Lettera  à Giorgio  Va  fari 
Aretino;  da  quelli  ftampata  nel  principio  del  fe- 
condo Volume  delle  Vite  de*  Pittori,  Scultori, 
&c.  nella  quale  brevemente  fi  raccontano  i Nomi, 
c le  Opere  de*  più  Eccellenti  Artefici  antichi  in  Pit- 
tura , Scultura , in  Bronzo  ; della  qual  Lettera  nò 
fa  menzione  Carlo  Dati  Fiorentir.o  nella  Prefa- 
zione alle  Vite  de*  Pittori  antichi. 

Due  fuoi  Sonetti  trovanti  tra  quei  di  Benedet- 
to Varchi,  Refponfivi  al  medefimo  Varchi. 

Fanno  onorevole  ricordanza  di  Lui. 

Michael  Pacciami,  in  Catalogo  illuflrium  Scripts 
rum  Flcrentinontm  ; 

Niccolò  Toppi  da  Chieti , nella  fua  Biblioteca 
de*  Scrittori  tutti  del  Regno  di  Napoli  ; dove 


parla  di  Gio:  Battifla  d * Atti  CalTinefe , à cui 
alcrive  con  errore  1* Orazioni  del  nollro  Adriani. 

Thomas  Lanfius  , in  Confultatiane  prò  Principati 
imer  Provincias  Europa  ; bue  fcribis  in  Orai  ione  prò 
Italia;  Jo:  Baptifla  tìadrianus , qui  F ranci  fi  Guic- 
ciardini Hijloriam  accurata  diligcntia  profequutus  ej}’, 
ÌS  ex  qua  multa  (c  fumpjijfe  atauc  adeo  plura  quant 
ex  quovis  Alio,  in  Opus  fuum Hifloricum  tranflulijfe; 
ingenue  profittar  Tbuanus  , miratus  cum  inter  italos 
minore , quam  par  fit , in  pretto  babai. 

Joanncs  B opti  fa  Ricciolius  , Tom.  2.  Cbronolegig 
reformat  f ; 

Scipione  Ammirati;  ne*  Rirtratti; 

Gio:  Gnelli , Scanzia  prima  e fella  della  Biblio- 
teca Volante; 

Vincenzo  Coronelli , nel  Tom.  1.  della  Biblio- 
teca LJniverfale  à Carte  1521  ; 

Frane ifeus  Boftbi  , in  Elogijs  clarorum  Virorum 
Florcnt  inorum  ; 

Benedetto  Varchi  , che  gl  *invia  Sonetti  c k 
Lezioni  ; 

Petrus  Vettori , Lib.  15.  variano»  Le  SI. 

Cavaliere  Lionardo  Salviati , nel  primo  Volu- 
me degli  Avvertimenti; 

Tbuanus  ad  Annum  1579.  Lib.  8; 

Criiliano  Mattia,  nel  fuo  Teatro  Ifloricoj 

Gio  Vafàri , nc*  fuoi  Ragionamenti  ; 

Domenico  Mcllini; 

Paolo  Mini; 

Sebafianus  Sanleolinus  pagina  46.  de  Cofmi  unii 
ASìionibus  ; & alibi . 

Notizie  Letterarie  ed  Ifloriche,  dell*  Accade- 
mia Fiorentina,  Parte  prima; 

Marcello  Adriani  fuo  figliuolo,  nella  Prefazio- 
ne all  ’ Edizione  dell*Ifloria  ; 

Luigi  Moreri,  nel  gran  Dizionario  Fra nccfc.  . 

GIAMBATTISTA  A MALTEI 

Fiorentino  Poeta  ; di  cui  leggonfi  Verfi  Tofca- 
ni,  fotto  nome  di  Rime.  Altro  di  lui  no  a 
lappiamo . 

GIO  ANNI  BATTISTA  ANDREINI, 

SOprannomato  Lelio  Fedele;  fu  uno  de* primi 
Competitori  di  Commedie  ; e de*  più  celebri 
Intelligenti  dell*  Arte  Scenica;  per  la  quale  ebbe 
una  particolare  inclinazione  , avendo  riempito  d’ 
Appiattii  tutti  i più  famofi  Teatri  co*  fuoi  Dram- 
matici Comronimcnti . Amò  nella  Pocfia  la  mo- 
della , fino  à iàntificar  la  fua  Mufa  con  gli  più 
Sacri  Argomenti.  Viveva  più  altrove,  che  in  Fi- 
renze fua  Patria  ; e lafciò  tri  Sagre , c Profane , 
le  Compofizioni  feguenti. 

Il  Litigio , Efagerazione  Poetica  ; divilà  in  tré 
Efagerazioni  m s.  ; Confagrato  al  Principe  MattiaJ 
Medici  di  Tofcana.  Trovafi  con  altri  luoi  Com- 
ponimenti ms.  nella  Biblioteca  Medicea . 

Criflo  foffercntc  ; Meditazioni  in  Verfi  dirotiflS* 
mi  fopra  i Punti  principali  della  PafTione  di  Cri- 
flo, dedicate  alla  Signora  Anna  Bonviti  ; In  Fi- 
renze per  Domenico  Giraffi  1651. 

L*  Adamo , Opera  in  Verfi  j in  Perugia  pe  *1 
Bartoli  1641.  in  12; 
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V Amor  nello  Specchio , Commedia  ; In  Parigi 
per  Niccola  delia  Vigna  in  8.  1622. 

La  C amp anace i i9 , Commedia  ; In  Venezia  per 
Angelo  Salvadori  in  12-  1627. 

La  Centauro , Soggetto divifo  in  Commedia  Pa- 
ftorale,  e Tragedia  ; Venezia  predo  Gherardo , e* 
Giufeppe  Imberti  1625.  in  12. 

I duo  Baci , Commedia;  In  Bologna  per  Jacopo 
Monti»  e Carlo  Zenero  1634.  in  12. 

I duo  Lcltj  fintili i Commedia;  In  Parigi  1622. 
In  8. 

La  Ferinda , Commedia;  In  Parigi  1622. in 8. 
in  Verfi. 

La  Fiorinda , Tragedia;  In  Milano  per  Girola- 
mo Bordone  1606.  in  4.  Verfi. 

U Ifmeria , Opera  Reale,  e Padorale;  In  Bo- 
logna predo  Niccolò  Tcbaldini  1639.  in  8.  in  Verfi . 

II  Lelio  bandito , Tragicommedia  Bofchereccia; 
Venezia  per  Gio:  Battida  Combi  1624.  in  12  j òc 
in  Milano  per  Gio;  Battida  Bidelli  1620.  in  8. 

La  Maddalena  l afe  iva , e penitente ; Azione  Dram- 
matica » e divora;  rapprefentata  in  Milano  ; Ivi 
per  Gio:  Battida , e Giulio  Celare  Malateda  in  8. 
in  Verfi . 

La  Rofa , Commedia  Bofchereccia  ; In  Pavia 
predo  Ciò:  Andrea  Magri  in  12.  1638. 

La  Rofella>  Tragicommedia  Bofchereccia;  In  Bo- 
logna predo  Francefco  Ferroni  1632.  in  8. 

La  Saggia  Egiziana , Dialogo  fpettantc  alle  lodi 
dell* Arte  Scenica;  In  Fiorenza  per  Volemar  Ti- 
jnan  Germano  1604.  in  4.  in  Verfi 

Lo  Schiavetto  , Commedia  ; In  Milano  predo 
Pandolfo  Malateda  1612.  in  12  ; & in  Venezia 
per  Gio;  Battida  Giotti  1620.  in  8. 

La  Sultana  > Commedia;  In  Parigi  per  Niccolas 
della  Vigna  1622.  in  8. 

La  Turca , Commedia  Bofcareccia  ,e  Maritima; 
In  Venezia  predo  Paolo  G iterigli  1620.  in  8. 

Paria  di  Lui  , e de*  Tuoi  Componimenti  , che 
raccolfe 

Leone  Allacci , nella  Tua  Drammaturgia . 

GIAMBATTISTA  ANTINORI. 

DI  quedo  Nobilidimo  per  Sangue  : c per  Let- 
teratura Dottiflimo  Fiorentino  ; Evvi  un  Pa- 
negirico col  Titolo  : Hermoracìes , fi  ve  Ingerii , 
<5f  Laboris  Triumpbus . Senno  Panegyricrs  Ad  Caro- 
lum  Antoni nm  Condium  FiUum  JllifJìriJJimi  Joannif 
Baptifi te  Scnat.  Equilis  Sanili  Stepbari  , Piemia 
Bajuliri  Principem  Quartum  Ac  ad  ernia  Jnffcundo- 
rum  • zi  Jo:  Booti fìa  Antinorio  diftus  ; ac  Sere  ri  fi- 
mo Cefimo  Principi  Hctrurue  dicatus  ; Fiorenti te  ex 
Typograpbid  Sererijfimi  M.  Dncis  An.  1659. 

Gio:  Cinedi  ne  fa  menzione,  nella  Scanzia  ot- 
tava della  fua  Biblioteca  Volante. 

GIO  ANNI  BATTISTA  ARRIGHI, 

DA!  fuo  nobile  C sfato  portò  feco  alla  Reli- 
gione di  Sant*Agodino  ; tutte  le  belle  In- 
clinazioni alla  Pietà,  ed  alle  Letrcre;  e col  bene- 
ficio delle  Lingue  Greca  e Latina  , e del  fuo  pro- 
fondi (Timo  Ingegno  ; fece  tali  progredì  nelle  Scien- 
te maggiori,  c Teologiche;  che  in  breve  nc  di. 


venne  Maedro;  e 1*  Anno  1565.  fh  aggregato  al 
Sagro  Collegio  dell*  Univerfita  de*  Teologi  Fioren- 
tina . Accoppiò  alla  profondità  del  Sapere  una  ra- 
ra  Prudenza  nel  governare  ; che  modrò  nel  Reg- 
gimento addodatogli  del  Convento  di  Santo  Spi- 
rito di  Firenze  fua  Patria  ,1  * Anno  del  Sig.  1560. 
Diece  Anni  dipoi  fervi  la  Religione  di  Vallombro- 
fa  in  qualità  di  Maedro,  per  indruire  nelle  Scien- 
ze que’ Giovani  Monaci;  e dopo  avere  di  commifi 
fione  del  fuo  Generale , corretto  un  Tomo  dell* 
Opere  di  Sant*  Agodino  ; benemerito  di  tutte  le 
Scienze,  del  fuo  Ordine  , c di  Vallombrolà  ; 1* 
Anno  del  Signore  1580.  morì;  avendo  compodo 
dottamente 

Elementi 1 Sacra  Theologix  Libris  Qual uor  ; edita 
Fior  ernia  in  8.  Anno  1569. 

Axiomata , fi  ve  Conclufioncs,  quorum  Titulus  : Sim • 
pi  ex  Scientiarum  Omnium , # liberal  ium  Arhum  e nu- 
me ratio  ; Fiore  m ix . 

De  Homiris  Beatitudine  Trafìatum . 

Scripfit  varias  elegante s Or  adone  s . E molte  Sa- 
tire ms. 

Parlano  di  lui  con  lode; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  ili ufir iuta  S cripto • 
rum  Florentinorum  ; 

Antonini  Poffevinus  , in  Apparati < Sacro  ; 

Thomas  Hcrcra  , in  Alpbohao  Augujì in- ano  ; 

Raphael  Badici  , in  Catalogo  The  dogar um  Uni* 
verfi talii  Fiorentina . 

GIO  ANNI  BATTISTA  ASINIO 

COnte  Palatino,  e Cavaliere  Avrato  ; Titoli, 
e Marche  d * Onore  riportate  dal  fido  fuo 
Merito  ; fù  uno  de*  più  Eccellenti  Profcflbri  dell* 
una  , e dell'altra  Legge  ; che  ammirafit  il  Secolo 
decimo  fedo.  Sortì  un'  Ingegno  coi  «apace  , e 
penetrante;  che  non  dubitò  mai  di  rifondere fu- 
bito  à qualfivoglia  benché  nuovo , benché  dittici! 
Quefito . Profcflàva  la  Legge  nell’  Accademia  di 
Pifa  ; quando  allettato  dalia  di  lui  Fama  il  Gran 
Dura  Cofimo  I ; lo  richiamò  alla  fua  Patria  Fi. 
renze , d*  onde  era  partito  ; per  indruire  la  nobi- 
le Gioventù , come  fece  ; rimettendolo  di  nuovo 
dopo  molto  tempo  alla  fua  Cattedra  Pifana  ; d* 
onde  danco  d*  adoperare  la  voce  , redi tuidi  à Fi- 
renze;  per  maneggiare  la  Penna  nelle  dottidime 
Opere,  che  ti  laìciò.  Compofe  dunque 

Opus  fub  Titolo:  Frali  ic  a Judiciorum  ; feu  Procefi 
fui  j udiri  orini  it  Siatutum  fecundum  ; imprejfum 
Fiorenti a Anno  1571.  in  folio. 

Commentarium  in  Tit  Dlgc forum  de  Relighfis , & 
Sumptibus  Fynerum  ; Fiorenti <e  apud  Laurent  ium  Tor- 
re mi num  1562;  Ad  Joannem  Mediceum  C ordinai em 
Cofmi  Magni  Duci!  FU  ium. 

Aliud  Opus  de  Executionibus . Et  plura  alia  ejufi 
dem  generis  dii,  avi t . 

Parlano  di  fui  con  lode; 

Michael  Porri  ami , in  Catalogo  illufirium  S cripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Petrus  Angdtus  Bargeus , in  Epijìol d laudatarià  ad 
ipfitm  data  ; 

Luisi  Moreri,  nel  fuo  Gran  Dizionario  Francefe . 
Jofias  Sintomi  , in  Epitome . 


GIOAN- 
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GIOANNI  BATTISTA  BONSI, 

Figliuolo  di  Domenico  e di  Coftanza  Vettori; 

del  più  Nobile,  ed  antico  Sangue  della Gttà 
di  Firenze , e Nipote  di  Tommafo  Vefcovo  ; fù 
uno  de  * più  qualificati  Senatori  , e de*  più  dotti 
Giureconfulti  della  Tua  Sragione  ; e perciò  carifti- 
mo  à Francefco  e Ferdinando,  Fratelli  Gran  Du- 
chi della  Tofcana  ; a*  quali  ebbe  la  gloria  di  fcr- 
vire  con  felicità,  nel  comporre  le  differenze,  le  qua- 
li verri  vano  trà  la  Sereniflìma  Cafa  de*  Medici,  el 
Sommo  Pontefice  Clemente  Vili,  à riguardo  de* 
Confini  de*  loro  Stati.  Era  in  tanta,  e sì  eccelli 
confidcrazionc  prelTo  tutti  i Pontefici  ; che  niun* 
Aflàre  di  confeguenza,  fenza  il  di  lui  parere  deter- 
minavafi . Un  Merito  cosi  diftinto  gli  pofe  in  Ca- 
po la  Mitra  Epifcopale  della  Città  di  Biziers  in 
Francia  ; governata  da  lui  con  tanto  Zelo;  con 
Inflituzioni  sì  (ante  ; con  tante  fondazioni  di  Moni- 
tori accrefciuti  nella  Pietà,  e nello  Splendore  ; che 
invitato  da  credito  così  grande  Enrico  I V.  Re 
della  Francia;  fpedillo  di  nuovo  in  Italia  pe  *1  fuo 
Matrimonio,  da  elfo  lui  trattato  di  commilTione 
del  Gran  Duca  Ferdinando , e conclufo  con  Ma- 
ria de*  Medici  di  Tofcana  ; à cui  fervi  in  qualità 
di  grand  ' Elcmofmiero  ; e Teppe  sì  bene  guada- 
gnarfi  1 * Efìimazione  di  quella  Reggia,  e T Amo- 
re di  quel  Monarca;  che  gli  ottenne  dal  Pontefice 
Paolo  V.  1*  onor  della  Porpora;  creato  trà  Car- 
dinali Preti  col  Titolo  di  S.  Clemente.  Pieno  di 
Meriti  pe  *1  Regno  di  Francia  , per  la  Patria  , e 

Br  la  Sede  Appoflolica  ; dopo  avere  rinunciato  à 
omenico  Boni!  fuo  Nipote  il  Vefcovato  di  Bi- 
ziers, ch’è  fatto  quafi  ereditario  della  Cafa  Bonlì, 
che  nella  fpazio  di  cent’  Anni  1 ’hà  goduto  in  fei  Vc- 
feovi  ; e dopo  avere  alfiilito  in  Conclave  alla  Crea- 
zione di  Gregorio  XV;  morì  in  Roma  in  età  di 
67  Anni  a’  4.  Luglio  del  1621.  Il  di  Lui  Cada- 
vere trasferito  à Firenze,  fu  fcpolto  nel  Tem- 
pio de'  Chcrici  Regolari  con  quella  eterna  me- 
moria . 

D.  O.  M. 

Joanni  Baptifla  Banfi 0 ; Tbomf  Episcopi  ex  fra - 
(re  Nepoti  ; Dominici , Óf  Confiantia  Vittoria  Fcrmi- 
xx  nobilijfinue  FU  io  ; Scn  alari à dignitate  preclaro , 
y.  U.  celeberrimo;  Francifioy  # Ferdinando  Ma- 
gmi Hetrnrix  Ducibui  apprhnc  ebaro  ; qui  pofl  fida- 
la* inter  Clementem  VII.  Ferdinandum  Ducevi 
JLimitum  controverfiaf  ; Bitcrrat  apputfus , Epi feopa- 
ìi  Inful  J Ornatiti  , Difccfim  fuam  optimi s in  V ifi ta- 
ti onc  S tinti  ionibui  imbuii , & infiruxit  ; Pias  in  Ur- 
be m , Vìrontm  ac  Mulierum  domai  admifit  ; quxqne 
in  barefum , bellommqu e Civilium  tenebri s din  jac  ae- 
rar: , fing ularì  ejui  Ope  emerferunt . Mac  ab  Henrico 
Alagno  Rcge  IV,  oh  Matrimonium  cum  Maria  Me- 
dicei ineundum  in  Itali  am  miffui  ; Magnai  ejafdem 
Avarie  Regina  Eleemofynarim  , mirum  [ibi  amorem 
in  Regià  Curià  concilianti . Tandem  Regc  petente  à 
Paido  V.  Parparà  illufiratui , Roma  pi  tri  ai  ar- 

dati prò  Sede  Apoflolicà , & Regno  Galli  a negati jiy 
fummà  cum  laude  per  atti  f ; eximia  C andari s , Pru- 
dentif  , Pietatis  , éf  Integritatit  exempla  reliquie. 
Obijt  Roma  die  4.  Jalij  Anno  1621. 
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Fù  gran  benemerito  delle  Lettere;  avendo  fon* 
dato  una  copioGflima  Libreria  in  una  Torre  an- 
nelTa  al  fuo  Velcovaco. 

Explkavit , ($  firipfit  difirtà  , crudità  Ora » 

tione  gravijfimai  Qucfiionci  Jurii  Civili t , & Cano- 
nici ; qua  mm.  11.  apud  Haredet  Florentia  aficrv fin- 
tar ; fa  à Dottili  ai  pubi ici  Jurii  fi  ani , expet  untar. 

Sono  ftampate  alcune  lue  Lettere,  fcrittc  à 
Renato  Gros  Signore  di  Sanjoyrc,  della  Famiglia 
del  Come  Fulcodio  Gros  Padre  di  Clemente  IV. 
Sommo  PonteGce;  e Icggonfi  nella  Vita  di  que- 
llo Papa  Clemente  IV.  fcritta  da  Claudio  Cle- 
mente della  Compagnia  di  Gesù  in  Latino  ; e fo- 
no pure  rapportate  da  Jacopo  da  San  Carlo , nel 

C‘mo  Libro  della  Biblioteca  Pontifìcia  fcricto  in 
tino. 

Fanno  gloriofa  menzione  di  quello  Porporato 
Scrittore  ; 

Auttorci  G alita  Cbriflianf , & Pur  pur  al  a ; 
Auttorij  Alpbonfi  Ci  tuoni)  ; 

Augufiinui  Oldrinui , in  Athcnxo  Romano  ; 
Eugenio  Gamurin»  , nella  Parte  prima  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane  ed  Umbre,  nella  Fami- 
glia Bonfi  , à Carte  493:  dove  lo  chiama  col  no- 
me fempliee  di  Gioanni . 

GIOANNI  BATTISTA  BORGHESINI. 

PArve  , che  fi  confcderaflcro  la  Natura , c l* 
Arte , per  formare  in  quello  giovane  Fioren- 
tino , con  ogni  celerità  un  riguardevole  maturo 
Soggetto  ; quella  contribuendogli  per  la  fua  parte 
oltre  la  Nobiltà  paragonata  della  Famiglia  ; una 
rara  prontenza  d’  Ingegno , ed  una  prodigiofa  In- 
clinazione à tutte  le  Scienze  ; fom immurandogli 
quella  un’  inde  fella  applicazione  agli  Studi;  ed  un 
maravigliofo  progrelfo  nelle  più  ardue  Facoltà  % 
riulccndo  in  brevidimo  tempo  ottimo  Oratore; 
gentile  Poeta;  verfatiftìmo  nelle  Sagre  Lettere  , 
cd  Umane;  profondo  Teologo  ; Lettore  di  Sagra 
Teologia  nella  Cattedrale  Metropolitana  della  lira 
Patria;  ed  alla  celebre  Univerfità  Teologale  Fio- 
rentina l’Anno  del  Signore  1665.  aggregato . Pro- 
metteva pur  tanto  alla  Letteraria  Repubblica  que- 
llo Lctteratiflìmo  giovane  ; fe  invidiofa  la  Morte 
nell’Anno  vencefimo  nono  di  fua  Vita,  a*  29.  dì 
Giugno  del  1660,  non  ce  l’avelTe  rapito.  Coiti- 
pofe 

Plurei  Orai  ione  1 , fy  Elogia  in  lattdem  Sanili  Phi- 
lipp! Benitii . 

Elogia  tria  in  laude  m Sanila  Maria  Mogdalena 
de  Pazzii. 

Defcrizione  dell*  infigni  Efequie  , celebrate  \ 
Filippo  IV.  Rè  delle  Spagne  da  Ferdinando  II. 
Gran  Duca  di  Tofcana,  in  Firenze  l’Anno  1665. 
Fà  onorevole  menzione  di  Lui 
Rapbatd  Badia s , in  Catalogo  Tbedogorum  Uni • 
verfitatis  Fiorentina. 

GIOANNI  BATTISTA  BRACCESCHI, 

ILhiflre  per  1*  Antichità  del  Cafato,  per  la  Pro* 
felTione  nell’Ordine  de* Padri  Predicatori;  mà 
più  illuflre  per  la  fua  Dottrini,  c per  la  rara  fu* 
maravigliolà  Erudizione , acquiilataG  col  beneficio 
Uh  delle 
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delle  Lingue , Greca  e Latin»  ! da  elfo  lui  si  fili-, 
cernente  pofTcdute  ; che  nell1  una  , e nell’  altre 
guidagnolTi  la  riputazione  d*  eccellente  Poeta, 
Viveva  negli  Anni  del  Signore  >586  , e fcrifltj 
domili  inamente. 

De  landibne  Virginit  Mari* , Librnm  rnnm , 

Le  Vite  de’  Santi  della  Città  di  Spoltri , e del, 
le  circonvicine  Regioni  ; imprefle  in  Camerino  per 
Francefco  Giojoli  1586.  in  8. 

Le  Vice  de'  due  Santi  Ercolanl  Vefcovi  di  Pera, 
giai  e degli  Uomini  illufiri  di  quella  Città  ; im, 
prelTe  in  Camerino  per  lo  (ledo , 

Tradurti:  dall’Idioma  Greco  nel  Latino , molte 
Opere. 

Lodò  co’  fuoi  Veri!  Frà  Gregorio  Lombardelli 
del  fuo  Ordine,  Traduttore  in  Lingua  Toican» 
dell’Opufcolo  d’Alberto  Magno,  che  và  col  Ti, 
tolo  De  adbfrcnda  Dco . I Ver  fi  furono  ftampati 
in  Firenze  il  1569. 

Parlano  di  lui  con  Encomio  ; 

Michael  Pacciami , in  Catalogo,  illnflrinm  Scriptum 
rum  Floreminornm  ; 

Alpbonfne  Fernnndcz  , in  Concert  alia»  Predio 

eatorid  ; 

Hippolytns  Maraccins  , in  Bibliothec * Mariani  > 

Serafino  Razzi,  nell’IAori»  degli  Uomini  UIu, 
Uri  del  fuo  Ordine  Domenicano . 

C( far  Baronia e , in  Nolie  ad  Metrlyrdogima  Ro- 
mannm  die  IO.  Decembris . 

GIO:  BATTISTA  POGGIO  BRACCIOLINI, 

CHe  vi  ancora  col  Nome  di  Battigia  ; FigBuo- 
lo  ben  degno  del  famofirtìmo  Poggio  , ( di 
cui  parleremo  à fuo.  luogo);  come  in  più  luoghi 
della  Vita  del  Cardinal  Capranica  da  lui  {cricca  ; 
£ dice,  chiamato  per  errore  da  Michele  Poccianci, 
della  Famiglia  de’ Brandolini;  lìiunode’più  dotti, 
ed  eruditi  Soggetti  della  Città  di  Firenze  fu»  Pa- 
tria ; Fratello  di  Gìo:  Francelco  ; e prima  di  lui 
Canonico  delta  fu»  Cattedrale  il  r+49  poi  della 
Chiefa  Aretina;  indi  Priore  di  Monte  Varchi, e 
Pievano  di  Lacerino  ; poi  Acolito  del  Papa , e 
Cherico  della  Camera  Appoftolic»  ; Dottor  di  Leg. 
ge;  ed  Iliorico , mori  l’Anno  1470.  Abbiamo 
di  Lui 

La  Defcrizione  del  Viaggio  nell*  Arabia  , ic  In* 
dia  , dì  Niccolò  Conti  Veneziano . 

* La  Vita  di  Niccolò  Piccinini  Perugina,  Gran 
Comandarne  d’ Armate,  in  Latino;  Volgarizzata 
da  Pompeo  Pellini  Storico  Perugino  ; impreflàin 
Perugia  per  gliAluigi  in  4.  il  ijzi;  e in  Venezia 
1J71.  in  4.  per  gli  Zinetti. 

Vitam  Cardinali e Dominici  Capranica  fnb  hoc  ti- 
tnlo  : Baptifla  Piatii  ad  R.  P.  D.  Cardinalati  Pa- 
pienfem  Cardinali e Firmari  Vii»  ; la  quale  fù  poi 
data  in  luce  dal  Sig.  Abate  Stefano  Paluzzi  nerter- 
lo  Volumede’  fuoi  eruditilTìmi  Mifcellanei  ; il  qua- 
le nella  fua  Prefazione  fcrive  del  nollro  Battirta  : 
Fnit  aniem  iflc  Poggine  Celeberrimi  itline  Porgi!  Fio. 
remini  Filine  ijc.  e lo  Hello  Battirta  à carte  268. 
della  fteflàVica  fcrive;  Si  fnerum  Lcanardae  Arcei- 
noe , Cimine  Ramarne , Antonine  Lnfcbue  Vicentini) 
tt  Parere  mene  Poggine  Fiorentine:  e à Carte  zq;. 
della  med clima  Vita  fcrive;  eremo  CaUiflo  menar 


amicitìa , qua  Sii  enm  Parente  meo  erat , à Ponti  fi  ce 

rebei  Secret  arino,  (3  Lillerae  Apoftolicae  , nt 

morie  cfl , impetravi t ; cnravilqne  mìt.cndas  Floren - 
tiarn,  e à Carte  196,  Maxima  aniem  affezione  com- 
plexne  efl  Parcmcm  meni , eamqne  in  ami  vieti  edvit. 
Parlano  di  Lui  con  onorevole  ricordanza  ; 
Jacobnt  Caddi , de  Scriploribnt  non  EecicpafUcie, 
Verbo  Poggine  ; 

Antonio  Magliabechi,  nelle  lite  Annotazioni; 
Il  Giornale  de'  Letterari  d’  Icalia  , nel  Tomo 
xiv,  all’  Articolo  xv  , dove  parla  d’  Enea  Silvia 
Piccolomini  ; e nel  Tomo  19.  Att.  12; 

II  Cardinale  di  Pavia  Piccolomini , ferirti  à Bat- 
tlfla  Poggio,  mcntr*  era  ancor  Giovane,  e Che, 
rico  di  Camera  Appoftolico  ; una  Lettera  molto 
onorifica , e piena  di  lode , ed  amore  ; 

Joannce  Baptifla  Recanati  Patritirt  Venetne , in 
Vita  Poggi}  Patrie , 

GIOANNI  BATTISTA  BRANDIMANTE. 

O*  Da  altri  Brandimarte  Franconi  appellato , dà 
Patria  Fiorentino  ; di  Profiffione  attefe  all* 
Arte  Martoarcfci . Non  lappiamo  in  qual  Secolo 
viverti;  tnà  (blamente,  che  ferirti 
Un’Opera , nella  quale  infegna  il  modo  di  armare 
una  Galea.'  la  qual1  Opera  ms.  ft  conferva  nella 
Libreria  Medicea  del  Palazzo  Ducale. 

Un’  altr’ Opera  colTitolo,  La  PraticonelloCa- 
minata  di  Venezia  , dove  fi  armano , e dij armano  le 
Galee  : la  qual’Opcra  erto  Hello  nella  Prefazione 
deli’ Opulento  fopmdctto,  dice  ebe  aveva  fono  la 
penna , 

GIAMBATTISTA  BROCCHI 

m mirtìmo  Sacerdote  Fiorentino  , Abate  di 
apirtrano,  Maertro  del  fùScteniflìmo Car- 
dinale Fraucelco  Maria  de’ Medici,  e Direttore  de’ 
Paggi  della  Cala  Reale  di  Tofcaoa  ; aveva  con 
molto  Audio  e fatica  , preparate  per  mandarle  in 
luce,  le  Vite  de* Pittori. 

Angelico  A probo  ne  palladi  lui  con  lode,  nella 
fua  Biblioteca. 

GIOANNI  BATTISTA  BUQINSEGNT, 

FU*  Uomo  uà  i Dotti  dottiamo  ; mercè  che 
peritiflìm*  delle  Lingue  Greca  e Latina,  eb- 
be luogo  d*  cflimazione  dilUnta  tri  quelli  , che 
negli  Eruditi  CoogrtlC  frequentavano  in  Confe- 
renze Luterane  , l’Accademia  del  Gran  Maritilo 
Ficino  ; che  non  ifdegnò  di  votetlo  tra  i Cenfori 
delle  Macchie  nel  Volto  , prima  eh’  efeiflè  in  pub- 
blico , del  fot  Platone  . Fiori  nel  Secolo  de’  gran 
Letterati , e irà  Letterati  con  molta  Riputazione. 
Abbiamo  di  Lui 

Carvcrflanemè  Greco  in  Latlmtm  Scrmonem , Gra- 
ttarne Plntarehi  de  difeernendo  ab  amico  Adnlatorem; 
quam  facrawt  Joanni  de  Medicie  Cardinali  Diaco- 
no Sanila  Maria  òr  Domittica , Benone  Legato  in- 
tegerrimo ; Btifqne  alile  literie  mijit  eamdem  Tradn- 
ilionem  ad  Lavrentinm  Mediccm  Virnrn  Magnani- 
mrm ; Invenitnr  me.  ito  Bibliothec  A Medicei}  ad  Sar- 
di nm  La  nreotium . 


In 


FIORENTINI  SCRITTORI 


In  fi kc  Voi urnimi  bujuj  , efl  ejufdem  Joannìs  Boto* 
tifile  Buoni»  fogni  brevi s Difcurfus , ad  Joannem  Me • 
dicem  Cardinale»»  ; quo  fuam  mentem  bis  verbis  ex - 

flicat  : ‘ 

Nos  autem  ex  PI  ut  archi  Maral ibus  ; qua  jamdu - 
slum  libi  in  Lalium  ir  a due  ernia  fufiepimus  ; e am  , 
qua  de  Agnitione  prof t Bus  in  Viri  use  efi , Orationem 
jam  libi  Latinam  rcddldìmvs ; uff  utique  ab  re  fuerit , 
fi  continvus  pofi  HI  am  , e a qua  Adulai  arem  ab  mimico 
fecernit , fecundum  fin  tila  fit  locum . 

Fi  menzione  di  Lui  onorevoliflìma 

Mar  filini  Fieinus , qui  Libro  li.  Epifiolarum  Epi- 
R ola  ad  Martinum  (jrarium , /7r/<r  graviores  Viros 
loBijfimofjue  , yiroj  fami!’ or cj , enumerai . 

GIAMBATTISTA  BURELLA 

"Plorentino  Religiofo  dell*  Ordine  de*  Servi  di 
.1/  Maria  Vergine.  ScrilTe  la  Vita;  ò con  Altri 
fopra  la  Vita  della  Beata  Giuli  *na  Falconieri , del 
T erz’  Ordine  della  Vergine  de*  Servi  addolorata, 
Inflicurricc;  e viene  citata  quell*  Opera. 

Da’  Scrittori  della  Vita  della  medcfi ma  Beata . 

GIAMBATTISTA  CALAMAI. 

NI  uno  tri  Fiorentini  ebbe  maggior  vaghez- 
za di  quelli,  d * ornare  il  Tuo  vivaci iTimo 
Spirito,  con  ogni  varietà  di  Dottrine  , e di  Vir- 
tù ; mà  fecondando  polcia  una  fua  particolare 
Pallone  perla  Poefia;  fù  1* Onore  non  (blainen- 
te  della  Fiorentina , a cui  era  al  dir  di  Leone  Al- 
lacci, aggregato;  mà  d’ogni  altra  Accademia  nel- 
la fua  Patria . Fioriva  fui  principio  del  Secolo  de- 
cimofetriiro  ; e fcrilfe 

Un  Poema  Eroico  in  io.  Canti  divifo  tutto 
«li  facto  Argomento,  col  Titolo,  Il  Parto  della 
Vergine  ; fcampato  iu  Firenze  appretto  Pietro  Ccc- 
ccnelli  l 'Anno  1623. 

Idillio  Drammatico  fopra  il  Natale  di  Noflro 
Signore,  da  recitarfi  in  Siena  ; fiammato  in  Or- 
vieto per  il  Ruuli  1619  in  12.  in  Verfo. 

La  Vittoria  Idillio  Dr  mmatico  ; In  Firenze  pc  *1 
Papini  1642.  in  8.  in  Ver  fi . 

Parlano  di  quello  Pio  Poeta  con  lode; 
Hippolytbur  Mara:cius  , in  Bibliolbeca  Mariana ; 
Leone  Allacci , nella  fua  Drammaturgia . 

GIAMBATTISTA  CALAMAI. 

GIo;  Cinclli,  nella  decimafettima  Scanzia della 
fua  Biblioteca  Volante  ; Opera  pofluma , im- 
prelTa  in  Modona  per  Bartolomeo  Soliani  Stam- 
patore Ducale  il  1715,  ad  inlhnza  dell*  Accade- 
mico detto  Inficiente  de ’ Fìloponi  di  Faenza  ; che 
è il  Sig.  San-Cattìmi  Medico  della  Città  di  Co- 
macchio;  alla  pagina  36.  fa  menzione  d*  un  Giam- 
battilla  Calamai  Fiorentino  Domenicano,  Letto- 
re di  Teologia,  Predicatore  Generale , Accademi- 
co Fiorentino , e Cofiante , Autore  d*  un  Compo- 
nimento, ( non  efprimendo  fe  in  Profa  , o in  Verfi;  ) 
intitolato,  Trionfo  di  Pace  , del  P.  Fra  Giambat- 
tilla  Calamai;  rer  rilluftrilfimoe  ReverendilTimo 
Sig.  Cardinale  Nipote  Francefco  Barberini  Legato 
à Latcre  alle  Corone  di  Francia,  e Spagna  ; de- 


dicalo all’  Illuflriflìmo  e Reverendifllmo  Monfig. 
Angelo  Giori  Canonico  di  S.  Pietro,  e Coppicro 
di  Nollro  Signore  ; imprelTo  in  Camerino,  per 
Francefco  Giojofi  1626.  in  4.  Può  elfere  , che 
ueflo  Scrittore  fia  lo  Beffo  Giamba  tri  Ha  Calamai; 
i cui  ù fcrive  in  quella  Storia  ; concorrendo  il 
Nomi?  e Calato,  c J*  eflère  I*  uno  d’altro  Ac- 
cademico Fiorentino  ; mà  diferepando  poi  nel  ri- 
manente ; tutto  che  dal  tempo  deli*  Edizioni  dell* 
Opere  loro  fc m brino  contemporanei  ; pajono  ad 
<v»ni  modo  diverll  ; Tanto  più  , che  dell  * altro 
che  è Poeta  , e delle  fue  Compofizioni  ; ninno 
Scrittore  Domenicano , eh*  io  fappia  , ne  parla  ; 
come  ne  pure  di  quelli , forfè  per  elfere  pollcrio- 
re  alle  Biblioteche  impreffe  da*  loro  Scrittori . 

GIAMBATTISTA  CALICI 

SAcerdore  Fiorentino;  compofe  , e diede  alla 
luce  un  difeorfo  Apologetico;  ovvero  Riipo- 
lla  ad  un  Confuito  d*  un*  Avvocato;  che  pretefe 
promovcre  1*  invalidità  del  Battefìmo  dato  contri 
la  volontà  de’  Genitori  infedeli  a*  Bambini  man- 
canti dell*  ulb  di  Ragione,  rncorche  fieno  mori» 
bondi,  c Figliuoli  di  Schiavi. 

Gio:  Cinclli  ne  fi  menzione,  nella  Scanzia  14. 
della  fua  Biblioteca  Volante  ; nè  ricorda  il  tempo, 
c luogo  dell’Edizione . 

GIO  ANNI  BATTISTA  CAPPONI, 

COn  raro  ed  ammirabile  accoppiamento  ,feppe 
filare  quello  Figliuolo  di  Lorenzo,  alla  Nc* 
biltà  del  fuo  antkhiftìmo  Lignaggio  ; una  fingo 
lare  Pietà  , cJ  un*  eccellente  Dottrina.  L*  inte- 
grità di  Aia  Vita,  la  Purezza  de*  fuoi  Collumi, 
la  Pratica  di  tutte  le  CriHane  Virtù,  che  lo  face- 
vano 1*  edificazione  di  tufi  i buoni;  invitarono  1 
Voti  concordi  del  Capitob  della  Cattedrale  di  Fi- 
renze; à farlo  palfarc  dai  Grado  di  Canonico,  che 
w godeva  con  fomma  riempia  ri  tà  ; à quello  del/ 
Arciprctato  della  meddinia  ; avendone  lafciata  ci 
quella  Elezione  tutta  la  libertà  a*  fuoi  Canonici 
Cof.mo  il  Grande  ; Mà  tutte  quelle  AclTe  Virtù, 
obbligarono  la  di  Iu  Modcftia  à ricufarlo  ; tutto 
intento  à beneficio  le’  Poveri,  e nelle  Carceri, e 
negli  Spedali . An.i  portato  dalla  fua  Inclinazio- 
ne alla  Solitudine;  fcqueflrolTi  in  una  fua  Villa  , 
fepolto  nella  Lettura  de’  Sagri  Volumi , e nella 
Compofizione  di  Libri  divoti , ed  in  Sante  Confi- 
derazioni.  Prelàgo  della  fua  Morte  1*  ultimo  An- 
no di  fua  Vira,  che  fu  l’ottantefimo  lettimo;  re- 
flituilfi  all?  Città  , per  convivere  , e morire  co* 
fuoi  Concanonici  ; come  feguì  al  tempo  di  Cofimo 
il  grande.  Compofe 

Un’Opera  col  Titolo:  Specchietto  dell*  inclita 
Città  di  Firenze  ; che  ms.  lì  conferva  nella  famo- 
fa  Libreria  Medicea  in  San  Lorenzo . 

Strip  fit  eli  am  quadraginta  Opufcula  Val  de  utili  a ; 
quanti  complexus  efl  Sanflorum  Patrum  doftrmas  ; 
feilieet 

De  Sacramenti  Ecclefia  ; 

De  Qufflionibus  Pbilofopbid  3 
De  Incarnai  ione  Verbi  ; 

De  Pontifici  Summi  Anelar itale} 

H b a SU 


Digitized  by  Google 


ISTORIA  DE 


De  Sacramento  Eucharijìia  ; 

De  Concilìji  ; 

De  Sententijs  veterum  Patri m ; 

De  Temporum  Compita! ione . 

De  Regniti  Hijìorif , #<% 

Qua  ms.  fervabantnr  apici  Suoi.  • 

Parla  con  Onore  di  quello  doteiflìmo  , e no- 
bililTìmo  Scrittore, 

Francifcus  Bocchi , in  Libro  Elogiorum  illuflrium 
Virarmi  Flore  ut  inarum . 

GIOANNI  BATTISTA  CASTIGLIONI  ; 

NObiliflimo  per  Sangue,  mà  più  nobile  per 
la  fua  Letteratura  ; viveva  al  principio  del 
Secolo  dccimolèfto  con  riputazione  di  Dotto  in 
Firenze  Tua  Patria  . Fra  gli  altri  Tuoi  ameniflimi 
Studj,  intraprefe  quello  dell*  Opere  di  Francefco 
Petrarca  j c penetrandone  la  profondità  de* Senti- 
menti , illuftrò  con  le  fue  Spiegazioni  un  così  il- 
lufirc  Scrittore.  Scrìfle 

Un*  Opera,  nella  quale  fpiegò  i Patti  più  ofeu- 
ri  di  Francefco  Petrarca;  e la  (lampo  in  Venezia, 
apprettò  Antonio  Niccolini  c Fratelli , 1 * Anno 
1511.  in  8. 

Compofe  ancora  una  Grammatica  Tofcana , per 
facilitare  lo  Audio  di  quella  Lingua  ; come  ne  la 
menzione  egli  Hello  nell*  Opera  fua  fopradetta . 

Parla  di  Lui , c del  primo  fuo  Componimento 
con  lode; 

. Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  Lib.  5.  dell*  Ilio- 
ria  della  Volgar  Pocfia  ; dove  parla  di  Francefco 
fetrarca . 

GIAMBATTISTA  CAVALCANTI^, 

Figliuolo  degno  del  dotto  Guglielmo;  di  cui 
à fuo  luogo  i defeifle  la  Vita , o breve  Re- 
fazione  del  Beato  Chele  da  San  Miniato  Eremira 
Agofiiniano , le  di  cui  Ofà  Sacre , ripofano  vene- 
rate nella  Chiefa  de’  Padf.  Agofiiniani  di  Lucca, 
al  rifferire  di  Tornatalo  Ertra  in  Alfabeto  Augu- 
fliniano;  la  qual  Relazione leggefi  nel  fine  della 
Vita  del  GloriofoS.Guglielno  già  Ducad’Acqui- 
unia.  Conte  di  Pittavia  , e poi  Eremita  Agofti- 
riano;  raccòlta  da  diverii  Attori  per  Guglielmo 
Cavalcanti™  Fiorentino  ; imirefTa  in  Firenze  per 
Volemar  Timan  1605.  in  8. 

Antonio  Maglia  bechi , nelle  fue  Annotazioni  < 
ne  là  menzione.  j 

GIOANNI  BATTISTA  CINI 

IL  GIOVANE.  < 

rlgegno  più  portentoso  , e di  tutte  le  Scienze 
più  capace;  non  vide  Firenze  ; di  quella  (uo  r 
nobile  per  Sangue,  e per  Virtù  Accademico  Fio- 
rentino ; mentre  in  età  d*  Anni  dodici  follenne 
nella  Chiela  d’O&nittànti  in  Firenze,  con  incredi- 
bile applaufo,  pubbliche  Concilili  >ni  di  Filofofia, 
e Teologia , ne’  tré  giorni  della  Fella  dello  Spiri- 
to Santo,  l'Anno  1644.  II  Genio  fuo  dolci  Timo; 
l'Integrità  de*  fuoi  (Inceri  Co  fiumi  ; la  Converfa- 
zione  eh*  aveva  a Trina  co*  primi  Letterati  della  < 
Patria,  ficcomc  Io  rendevano  amabile  fenza  fogge-  < 


rione;  così  gli  guadagnarono  1*  ammirazione,  ci* 
amore  di  Tutti.  Due  volte’ onorò  1*  Accademia 
Fiorentina  in  grado  di  Confuto  ; e continuamen- 
ce co*  fuoi  gentiliflimi , e dot  cifiìmi  Componi  men- 
ti. Nulla  abbiamo  di  lui  alle  Stampe;  bensì  com- 
pofe , e recitò 

■ L*  Orazione  fopra  il  Conte  Ugo,  peli  a Badia  ; 

E molt*  altre,  come  nel  rendere  i Guaiolaci  a* 

1 Succcfiori;  che  fi  fono  perdute. 

Ricordano  di  Lui  con  lode; 

Niccolò  Einfio , nella  Dedicatoria  delle  fue  Poe- 
fie  à Carlo  Dati  ; 

Le  Notizie  Litcerarie  ed  Ifìoriche,  dell*  Acca- 
demia Fiorentina  , nella  Parte  prima  : 

I Antonio  Magliabcchi,  nelle  lue  Annotazioni. 

GIOANNI  BATTISTA  CINI 

NObile  di  Cafato  , pronto  d*  Ingegno,  c di 
fervidillimo  Spirito;  fu  nel  Secolo  decimo 
fedo  celebre  Oratore  , Poeta , e vaghifiimo  Com- 
pofitore  di  Commedie  ; delle  quali  ne  Icriflé  mol- 
te, molte  ne  fece  rapprefentarc , e poche  ne  fono 
refiate  alla  nofira  memoria.  Abbiamo  di  Lui 
La  Vita  di  Cofimo  Medici  primo  Gran  Duca 
di  Tofcana , da  lui  deferitta  ; c trovali  nella  bib- 
lioteca del  Ordinale  Altieri  in  Roma  ; e va  con 
quello  Titolo  imprtflà  ; Vita  del  Sereniamo  Sig. 
Cofimo  de*  Medici  primo  Gran  Dica  di  Tbjcana  ; 
fcritta  da  Gio:  Batcifia  Cini  ; In  Firenze  predò  i 
Giunti  16 11  ; dedicata  da  Cofimo  e Modello 
Giunti, con  loro  Lerccr-,  al  Scrcnidìmo  D.  Cofimo 
de’  Medici  quarto  Gran  Duca  di  Tofcana  Nollro 
Signore:  La  qual  Vita  fù  rivifia  con  molta  fatica 
da  Trancefco  Cini  di  lui  Figliuolo;  e corretta  da- 
ta alle  Stampe. 

Un’Orazione,  da  lui  recitata  nell*  Accademia 
Fiorentina,  per  la  morte  di  Francefco  Campana, 
fotro  il  C.onfolato  di  Selvaggio  Ghettici  , a*  25. 
Marzo  I*  Anno  1548  ; trovali  ms.  predò  il  Sig.  An- 
tonio Magliabechi. 

La  Vedova , Commedia  rapprefenrara  in  Firen- 
ze, il  primo  giorno  di  Maggio  1*  Anno  1569  ; im- 
prenda in  Firenze  per  gli  Giunti  il  medefimo  An- 
no in  12. 

Il  Baratto , Commedia;  che  ms.  trovali  predò 
il  Sig.  Antonio  Magliabechi. 

Compofe  ancora  molti  Intermedi  per  Comme- 
die; c (penalmente  alla  Commedia  intitolata  , il 
Furto , di  Francefcad*  Ambra;  ftampati  in  Firen- 
ze per  gli  Giunti  il  1564. 

La  Dcfcrizioncdcll*  Efequie  Solenni,  celebrate  al 
Gran  Duca  Cofimo  I ; impredà  in  Firenze. 

Fanno  onorevole  menzione  di  Lui; 

Michael  Pacciami , in  Catalogo  illufrium  Scripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Antonio  Magliabcchi,  nelle  fue  Annotazioni. 
Leone  Allacci,  nella  fua  Drammaturgia. 

GIOANNI  BATTISTA  CONFETTI. 

Vìveva  fui  fine  del  Secolodecimofefio , con  ri- 
putazione di  eccellente  Teologo;  c ne’ Sagri 
Canoni  verfatidimo,  Laureato  in  Sacra  Teologia, 
c nell*  una,  e nell*  altra  Giure-prudenza  ; e con 

Ca- 
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FIORENTINI  SCRITTORI 


Carattere  di  Protonotario  Appoflolico  ; Quello 
Fiorentino  Scrittore;  che  confagratofi  à Dio  nell* 
Ordine  Serafico  de*  Minori  Odèrvanti  ; diede  alla 
luce  un*  Opera  dotti!  fi  ma , ed  utililfima  con  que- 
llo Titolo: 

Collcflio  Privilcgìorum  Sacrorum  Or  dimmi  Mendi- 
cani  ni  m juxta  Sacri  Concilii  Tridentini  Re f or  matto- 
ne m , ac  Summorum  Pontificum  norvifftmas  Confirma - 
tiene s , # Innovai  ione  s ; Fiorenti x apud  bxredes  Ja- 
cobi  JtnttéC  Anno  1598  ; & itcrum  Vcnctiis  Anno 
IÓ70. 

Parlano  di  lui  con  lode; 

Antonins  Poffevinus  , Tomo  2.  Apparai  us  Sacri  ; 
Luca!  V adingus  , de  Scr  ipt  or ibus  Ordinis  Sera  - 
pbiei  ; 

Antonins  à Tori  ned  Minorità , in  fno  Tbeatro  Ge- 
nealogico Hcirnfco  Mnoritico , Parte  3.  77/.  primo , 
Serie  4. 

GIO ANNI  BATTISTA  DETI; 

NAto  fi  può  dire  alla  Porpora  ; fu  chiamato 
da  Firenze  Tua  Patria  à Roma  dal  Sommo 
Pontefice  Clemente  Vili  ; al  quale  à riguardo  di 
.Lc/à  Deci  Madre  di  quello  Papa , aveva  I*  onore 
d*  efler  congiunto;  e con  legnato  agli  Ammaeflra- 
menti  de*  Padri  della  Compagnia  di  Gesti , nel  Se- 
minario Romano;  indi  dopo  cinque  Anni  d* 
attenta  applicazione  , e di  maravigliofo  profitto 
nelle  Lettere;  à perfuafione  di  Pietro  Cardinale 
Aldobrandino , fu  portato  dal  Pontefice  alla  Di- 
gnità Cardinalizia;  cd  in  età  di  diciaiette  Anni  fi 
vide  veflito  di  Porpora  1*  Anno  1598.  Sollcnne 
una  Dignità  sì  conlpicua  con  tutto  il  decoro  ; e 
col  beneficio  del  Tempo  di  quattro  Mitre  Vesco- 
vili ornato,  fra  i tormenti  delle  Gotte  morì  in 
Roma  Vcfcovo  d'  Odia,  e Decano  del  Sacro  Col- 
legio, in  età  d*  Anni  54,  a*  14.  Luglio  del  1630; 
e fu  tepo/to  in  S«nta  Maria  fopra  la  Minerva  nel- 
la Cappella  della  Famiglia  degli  Aldobrandini  ,chc 
aveva  nel  fine  de*  Tuoi  giorni  inftituiti  Eredi. 
Abbiamo  di  Lui 

Relationem , fall  am  in  Concifìorio  Coràm  Urbano 
Vili,  fnper  Vità , Sanili  tate  B.  Andre  x Cor  fi  ni 

Eyifeopi  F e fui  ani  ; Quam  Dominiate  à Jefù  Car- 
melita  Excaleeatus  , cT  Joanncs  Boll  and  us , fub  die 
30.  Januarii  refcripfernnt , (3  typis  mandarunt . 

Fanno  onorevole  menzione  di  quello  Porpora- 
to Scrittore  ; 

Ferdinandns  Ugbellus , Tomo  primo  in  Epifcopis 
Oflienfibus , 

Annibai  Alamus , in  Pallailc  Purpuratà  ; 
Auclarii  Alpbonft  Ciacconii  ; 

Il  Cabrerà  , ed  Altri . 

GIOANNI  BATTISTA  DONI, 

NObile  di  Sangue  e di  Virtù  , Accademico 
Fiorentino , ut  uno  de*  primi*  Letterati  del- 
lo feorfo  Secolo  decimofemmo , verfatiffimo  nel- 
le Lingue,  Tofcana,  Latina,  Francefe,  Greca, 
cd  Ebrea  ; ed  ornatili»  mo  di  tutte  le  più  belle , e 
nobili  Difcipline,  che  pofiono  formare  un*  eccel- 
lente Soggetto  . Amò  con  perfetta  intelligenza  la 
Poefia , c la  Mufica  fino  à lafciarnc  Precetti  Ma- 


145 

gifirali  fopra  le  Parti  precipue  di  quelle  Scienze. 
Profcfiò  le  belle  Lettere,  e la  Lingua  Greca, 
nell*  Accademia  di  Firenze,  in  quel  breve  tempo 
che  vi  fi  trattenne  ; che  per  altro  egli  ville  quali 
fempre  in  Roma  , al  ferràio  di  Cala  Barberina; 
donde  pafsò  alia  Carica  di  Segretario  del  Sagro 
Collegio  de*  Cardinali.  A bbiamo  di  lui  raccolte  dagli 
Accademici  Fiorentini,  1*  Opere  che  fieguono. 

Un  Compendio  del  grande  Trattato  da  lui 
fcritto  , de*  Generi  , e de*  Modi  della  Mufica; 
con  un  Difcorfo  l'opra  la  Prefazione  de  ’ Concen- 
ti ; ed  un  Saggio  à due  Voci  di  Mutazioni  di  Ge- 
nere , c di  Tuono  in  tre  maniere  d*  Intavolatu- 
ra ; All*  Eminentifiimo  Cardinale  Barberino  ; Ro- 
ma per  Andrea  Fei  1640.  in  4. 

Annotazioni  fopra  il  Compendio  de*  Generi,  e 
de’  Modi  della  Mufica;  con  due  Trattati  I’  uno 
fopra  i Tuoni , ed  Armonie  degli  Antichi  ; con  fette 
Difcorfi  fopra  le  Maniere  più  principali  della  Mu-; 
fica,  ed  alcuni  lnftrumenti  nuovi  praticati  da  Lui; 
AH*  ideilo  Cardinale;  Roma  per  Andrea  Fci 
1640.  in  4. 

Alle  quali  Annotazioni  aveva  all*  ordine  per 
aggiungerlo , un  Trattato  fopra  il  Genere  Enarmo- 
nico ; con  cinque  Difcorfi . 

De  prxjìantià  A fu  fi  ex  Veteris , Libri  tres  tot  idem 
Dialogis  comprcbenfi  ; adictto  ad  fìnem  O noma  fi  no  fe- 
lettorum  Verborum  ad  banc  Facultatem  pcrtinentium  ; 
Florenttx  Typis  Amadoris  Alafjx  1647.  in  4,  Ad 
Cardinalinm  Julittm  Al  azzar  ini:  m . 

Epinicinm  Ludovico  Francorum  Rei  ob  receptam 
Rupcllam , rcpulfamque  Ang!  orimi  CI  affati , Romx  ex 
Typograpbià  Rcv.  Cam.  Ap.  1628.  in  8;  aduclà 
Ode  Pindaricà  in  idem  Argumcntum . 

Prxfatio  in  Academ  ic  Humcnfiarum  , ante  reci- 
tationem  prxdittp  Od{  : la  qual’  Ode  fù  tradotta  in 
Vcrfi  Tofcani  da  Ale  fiandra  Adimari ; c Uà  nel- 
le mani  d*  Antonio  Magliabechi. 

Orazione  funerale  delle  lodi  di  Maria  Regina 
di  Francia  , c Navarra  ; Firenze  per  Amador  Malli, 
c Lorenzo  Landi  1643  in  4;  dtdicata  alla  Sere- 
nifiima  Vittoria  Principefià  d*  Urbino  , c Gran 
Duchefia  di  Tofcana. 

Difertatio  de  utraqne  Penula  ■ Pariftis  apud  Se- 
bafìiannm  Cramoify  1644.  in  0.  Fù  recitata  dall* 
Autore  in  Roma  fi  nell*  Accademia  Baffi ia na  , 1* 
Anno  1638;  e data  in  luce  dal  Naudco  , che  la 
dedica  al  Slingelando;  e fu  ri  (lampa  ta  in  Anvcrfa 
il  1685,  ad  illanza  dell  * eruditili  mo  Grevio . in 
fine  del  Libro  d’Alberto  Ruberio  de  Rè  vefìia- . 
rid  Veternm. 

De  reflituendd  Salubrìtate  Agri  Romani,  Opus 
pofìbumum , Urbano  Vili;  pofeia  da*  fuoi  Figliuo-, 
li  riflampato  in  Firenze  al  Segno  della  Stella  1* 
Anno  1667.  in  4 e dedicato  da  elfi  agli  Eminen- 
tilfimi  Ordinali  Barberini  , ed  Eccellcntifiimo- 
Principe  di  Palelìina. 

Carmina  quxdam  ad  Drver  fot;  Romx  apud  Im- 
preffores  Camerales  1628.  in  0.  & 1629.  in  4. 

Corona  Myrthea , in  Nuptijs  DD.  Tbadei  Bar- 
berini ; & Annf  Columnx  ; Romx  apud  eofdem 
1629.  in  8. 

Nuova  Introduzione  di  Mufica , Opera  fcritta 
dall’  Autore  in  Lingua  Francete  ; c da  Jui  inviata 
à ftaroparli  à Parigi.  - 

De 
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De  S mi nlri:ate  Aerìs  Romani . Fu  Campata  do- 
po la  di  lui  morte  in  Firenze  il  1669. 

Pandetlf  , feu  Oitomaflicum , in  quo  quacumque 
pd  {iugular  Facultatcs  pertinent  feparatim  , 43  Job 
ter  li  s Cafibus  digeruntur.  Cominci  Libros  IO. 

Aliud  Onomajlicum  , quod  Mt'ficum  dici  tur  ; con - 
t incus  Tilulos  16;  infcriptum  ab  Autbore  Epifita 
Dedicatoria , Cardinali  Franco  [co  Barberino  . Que- 
llo fu  (lamf»ato  in  Firenze  per  A madore  M af- 
fi iJ  1647^  dedicatosi  Cardinale  Giulio  Mazarini. 

CollcHio  antiquarum  Infcriptionum  amplius  fcx  mil- 
lium  ; qua  in  Opere  Gruteri  non  funt  • cominci  ctiam 
Jnfcriptioncs  Barbarica s , 43 peregrina s.  ms. 

Manipulus  aliquot  vetuflilftmorum  Injlrrmentorum; 
quorum  Aliqua  antiqua  papyro  funi  ms. 

Opus  de  Bibliotbecis  in  duos  Libros  divifum  ; 43 
omdecim  Clajfes  diftributum  ; in  quibus  quanta m quif- 
que  Auiìor  in  aliqua  F acuitale  excellrerit  indicai  ur , 
tum  Grfcus , tum  Latinus  ; ms. 

Opus  de  trium  Linguarum  Pronuntiatione  , nempe 
licore  à , Grpcò  , 43  Lai  in  à ; deque  e arem  fono , 43 
Accentù  ; de  Prof  odiò , de  Spatijs  in  Pronuntiatione', 
43  de  Afptrationibus . ms. 

Meditabatur  edere  Opus  de  Popu'orum  Migra- 
tionibus . ms. 

Aliud  de  Reliquijs  Chrifi'-anoum  npud  Mnbume - 
taneos  ; (3  de  Reliquijs  Etbnicorum  apud  Cbriflianos , 
43  Mabumetanos . ms. 

Confcripftt  multa  in  Arte  Poetica  ; fcHìcet  de  Dy- 
tb  ir  ambo  , de  Parodiò , de  Cboris  antiquis , de  Dr  ci- 
mai um  antiqui s J 43  novis  Specie  bus  , de  Arte  Metri - 

tò . ms. 

Due  Lezioni  del  Modo  Drammatico  predo  gli 
Amichi  mm.ss. 

Degli  Obblighi , ed  Oflèrvazioni  de’  Modi  Mu- 
sicali fopra  la  Rapfodia  , e fopra  il  Mimo  anti- 
co ms. 

Tré  Lezioni  fopra  la  Mufica  Scenica  ms. 
Dilcorlo  fopra  il  Modo  degli  Amie  hi  nel  rap- 
prefentare  Tragedie,  e Commedie,  ms. 

Due  Lezioni  ; ove  tratta  fe  le  Azioni  Dram- 
matiche fi  rapprefemavano  in  Mufica  in  tutto , o 
in  parte;  ms. 

Nuovo  Introdtittorio  di  Mulica  ; nel  quale  fi 
riforma  la  Scala  M liticale  ; ms. 

Dichiarazione  del  Cembalo  Pentarmonico  di 
cinque  Gradi  per  Tuono  ; con  cinque  Taftature 
principali , e due  altre  replicate  . ms. 

Difcorfo,  di  quale  Specie  di  Diatonico  s’ulàlTè 
«lag li  Antichi;  ms. 

Camme  ut  ariplum  de  Cryptopteticò . ms. 

Tlluftravit  etiam  plurima  Loca  obfcura , fclefiiorum 
Auttorum , per  Ceuturias  ; ms. 

Collegerat  iunumeras  fcleflijfimas  Eruditiones . 

Et  plurima  Vocabula  barbara  Latinorum  fuis  Ex- 
fòie  atiouibus  ; ms . 

Concirmavit  Notitiam  Epifcopatunm  Orbis  Cbri- 
fliani , ms. 

Scripfii  plnrimas  Epiftolas  Italie  a s , Latina s , 
Ca’licas-,  ms. 

Pauegyrim  rn  tandem  D.  Gregorij  Magni’,  ms. 
Seri pfi t Notai  in  Hcratium  , 43  Szctcmum  ; ms. 
Difcorfo  fopra  1 Fuochi  de*  Sepolcri. 

Difcorfo  fopra  due  Medaglie  Tofcane;  ms.  w 
Difcorfo  fopra  un  Medaglione  Greco  «l’Oro;  ms. 


Un  Libro  fopra  I*  Invenzione  lua  d * una  Lira 
detta  da  Lui  Barberina , e dedicata  ad  Urbano 
Vili;  ms. 

Un  difcorfo  Militare;  ms. 

Difcorfo  fopra  la  Fabbrica  del  Palazzo  de'  Si- 
gnori Barberini  di  Roma;  ms. 

Georgica  Joannis  Bop  lift*  Doni  Opufcula  trio  ; 
Scilicet  nova  ferendomi  Frvgum  Metbodus',  nova 
cor  ferendo  Finca  Metbodus  ; (3  de  Cui  turò  per 
Jgnem ; ms. 

Aumento  di  molti  Vocaboli  al  Dizionario  della 
Crufca;  ms. 

Lezioni  nel  rendere  il  ConfcJato  all’ Accademia 
Fiorentina;  ms. 

Un  di  lui  Epigramma  trovali  flampato  in 
fronte  al  Libro  di  Gio;  Nardi  Medico  Fiorentino, 
col  Titolo:  Difquiftlio  pbyfca  de  Voce. 

La  maggior  parte  però  di  quell*  Opere  fue  ms* 
fono  appreflo  i Signori  della  fua  Cafa . 

Hanno  parlato  con  immortale  commendazione 
di  quello  univcrlàle  dottiflimo  Scrittore  ; 

Simone  Berti,  che  loda  la  di  lui  Orazione  nell* 
Efcquie  della  Regina  Maria  di  Francia , nella  De- 
fcrizione  da  lui  fatta  delle  medefime; 

Cbrijìopborus  Adamus  Robert us  , in  Epifiolis  ; 

Il  Naudeo , nella  Dedicatoria  allo  Slingelando 
della  Difertazione  de  utraqac  Penulà  Joannir  Ba- 
pii  Ha  Doni', 

Il  battolino,  nel  fuo  Commentario  de  Peritò. 

II  ( - revio , che  fece  rillampare  la  DilTertazicne 
del  Doni  de  utraque  Penulà  ; e cella  Dedicatoria 
v’  è una  breve  di  lui  Vita; 

Francefco  Alclfandro  , ed  Agnolo  Doni  fuoi 
Figliuoli , nella  Dedicatoria , che  fanno  ai  Cardi- 
nali Barberini  dell  ’ Opera  del  Padre  intitolata  de 
Salubri; ate  Aeris  Romani  ; ove  nc  parlano  longa- 
mentc; 

Leone  Allczzio,  nell  * Api  Urbane  ; 

Il  Moreo,  in  una  Lettera  allo  fteflò  Doni; 

L’  Allevondio  nella  fua  Biblioteca  curiofa  ; an- 
corché per  errore  levi  al  Doni  due  fue  Opere  ; de 
praf)  t>miò  Mufica  Veieris  ; (3  de  Salubriutc  re- 
ftituendò  Agri  Romani  ; 

Marco  Meibomio,  nella  Prefazione  al  Lettore 
del  primo  Volume  degli  Autori  dell 'Antica  Mu- 
fica . 

Albana fius  Kircher , in  fua  Mu fargia’. 

Il  Cardinale  Bona,  nel  Catalogo  degli  Autori 
da  lui  citati  de  Divina  Pfalmodia  ; 

Il  Conte  Sdoppio,  che  gli  indirizza  il  nono  de* 
fuoi  Paradofli  Letterari; 

Ifaaco  Voflio  , nella  Prefazione  al  Lettore  del- 
la fua  Edizione  delle  Lettere  di  Sant*  Ignazio 
Martire  ; 

Niccolò  Einfio,  nelle  fue  Poefie; 

Jacobus  Gaddi  , de  Script  oribus  non  Ecclef.a - 
flicis  ; 

Pbilippus  Labbè  , in  Mantijfa  antiquaria  S ut  el- 
le Pili  s ', 

Gio:  Cinelli , nella  Parte  feconda  della  fua  Bi- 
blioteca Volante; 

Le  Notizie  Letterarie  ed  Illoriche,  dell*  Acca- 
demia Fiorentina , nella  Parte  prima . 

GIOAN 
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FIORENTINI 

GIOANNI  BATTISTA  GELO. 

SE  le  Scienze  impegnate  fi  follerò  à tr  came- 
rata (blamente  con  la  Nobile  Condizione  degli 
Uomini  ; ò farebbe  ingioilo  l’ Impegno , ò rari  u- 
rebbono  i Letterati  . Una  foru  (olo  di  Perfone 
efclufe  dalla  Compagnia  della  Sapienza  un’infalli- 
bile Oracolo  i allorché  dille , in  malcvolam  animar* 
non  intreibit  : per  altro  ella  egualmente  alberga  nel- 
le Reggie,  che  ne  Tugurj;  nelle  Corti,  che  nell* 
Officine  ; ed  in  quella  d’ un  Calzaiuolo  entrò  nella 
Otti  di  Firenze , il  Secolo  decimo  fello  ; non  if- 
degnando  di  albergare  poveramente , in  Gio:  Bar- 
tifla  Gelli  ; e renderlo  più  nobile  per  la  Lingua 
Latina  , e Naturale , e Morale  Filofofia , che  pof- 
fedeva  ; per  1*  aggregazione  , che  fe  ne  fece  all* 
Accademia  Fiorentina  ; per  1*  Elezione , che  fece 
di  lui  il  Gran  Duca  Cofimo  I.  con  onorevole  (B- 
pendio , à leggere  pubblicamente  (opra  il  Poema 
di  Dante , per  gli  fuoi  moltiflimi  Componimenti 
in  Prolà,  e Verfi;  per  1*  intelligenza  delle  Dot- 
trine , onde  converfava  Tempre  co’  primi  Lettera- 
ti, e grandiUìmi  Teologi  ; trattata  da  tutta  la  No- 
biltà , c riverito  da  Forcftieri , che  in  pallàndo  per 
Firenze  volevano  il  contento  divederlo,  divenuta 
la  fua  Bottega  una  nobiliflima  Accademia  ; che  pe’l 
grado  di  Cittadina  , al  quale  dalla  fila  Patria  fu 
aferitto.  E come  che  era  d’ Animo  compoftiflimo, 
in  tanta  elevazione  di  credito  Teppe  con fervare  una 
si  collante  modeflia  ; che  Tcrivendo  una  Lettera  à 
Francefco  Melchiori  , in  data  de  3.  Marzo  del 
1553  ; fi  confefTà  occupato  nel  Tuo  Melliere  i gior- 
ni (ertali  per  fuilentarfi  le  Felle , nella  fpofizione 
che  faceva  di  Dante  i e perciò  non  aver  tempo  di 
carteggiar  di  continuo  , e non  provocato  ; pro- 
mette però  rifpondere  alle  Tue,  purché  gli  dii  que’ 
Titoli,  che  convengono  alla  Tua  tenue  Fortuna. 
Nella  quale  volle  morire  in  età  d’Anni  65,  a’ 15 
Luglio  del  1 565;  e fu  Tepolto  in  Santa  Maria  No- 
vella Chiefa  de*  Padri  Predicatori  di  Firenze  ; co- 
me ricavali  da  * Libri  mortuali  di  quella  Chiefà  , 
nel  Libro  legnato  A.  à carte  top.  I di  lui  Compo- 
nimenti , regillrati  dal  Segretario  dell*  Accade- 
mia Fiorentina  Sig.  Antonio  Magliabechiconognt 
fedeltà  ; Tono  i Teguentt . 

Dialoghi  del  Gelli,  dati  in  luce  dal  Doni;  e de- 
dicati à Tommafo  Baroncelli  Cittadino  Fiorenti- 
no; Ibmpati  in  Firenze  pe't  Dani  154&  in  4. 
Quella  frizione  contiene  lolamente  (ette  Dialo- 
ghi, à quali  n' aggiunte  tre  altri  Io  (leda  Gelli, 
nella  quinta  Impresone  fatta  in  Firenze  da  Lo- 
renzo Torrenrini  illSJt  in  8;  e furono  i Cafri: - 
ci  del  Bottajo  , e in  vece  di  Dialoghi  chiamolli 
Ragionamenti  ; e dedicolli  rutti  allo  (ledo  Ba- 
roncelli ; e tutti  poi  più  volte  furono  ri- 
da m pati. 

1 Capricci  del  Boitajo  furono  reimprelfi  in  Ve- 
nezia per  Marco  degli  Alberti  il  1605;  mà  tro- 
vanti proibita  nell*  Indice  Sagro  Romano  quell* 
Opera  . L’  Edizione  quinta  di  Firenze  predo  il 
Torrentino  del  1551  in  8.  è accrefciuta. 

La  Circe  di  Gio:  Battida  Gelli , Firenze  per 
Lorenzo  Torrentino  1549.  iu  8,-  dedicata  al  Se- 
reniamo Gran  Duca  Cofimo  I.  Fù  poi  riftzropa- 
ta  più  volte  ed  ivi , ed  altrove  , c (ferialmente  in 
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Venezia  con  1 1 Annotazioni , ed  Argomenti  di  Gi- 
rolamo Giannini  da  Capugnano  , prefio  Gio > 
Batti  Aa  Bonfadino  1600.  in  8.  con  quello  Titolo, 
La  Circe  di  Gio:  BattiAa  Gelli  Accademico  Fio- 
rentino; nella  quale  Uliflè,  ed  Alcuni  trasformati 
in  Fere  difputano  dell  * Eccellenza , e della  Mife- 
ria  dell*  Uomo,  e degli  Animali;  con  bellifiimi 
Difcorfi , ParaleUi , ed  lAorie  ; aggiuntevi  le  An- 
notazioni , e gli  Argomenti , da  Maellro  Girola» 
ma  Giannini  da  Capugnano  Frate  Predicatore.. 
L*  Opera  è dividi  in  diece  Dialoghi;  e pofua  ivi. 
per  Lucio  Spinola,  è di  nuovo  nel  1609  rifiam- 
pata. 

Un  Tqmo,  che  contiene  dodcci  Lezioni,  fat- 
te da  Lui  nell  * Accademia  Fiorentina  ; Firenze 
predo  Lorenzo  Torrentino  1551  in  8;  A‘  Cod- 
ino I.  Gran  Duca . E fono 

La  prima  (opra  un  Luogo  di  Dante , ne!  Can- 
to zù  dei  Paradifo  ; dedicata  ad  Anton  Maria 
Landi . 

La  feconda  (opra  un  Sonetto  del  Petrarca  ; e 
e la  dedica  al  Sig.  D.  Vincenzo  Belprato  Conte  d* 
A n verdi . 

La  terza  quarta  e quinta  fop ra  un  Luogo  di 
Dante,  nel  16  Canto  del  Purgatorio;  c le  dedi- 
ca i Carlo  Lenzoni. 

La  feda  fettima  ed  ottava  (opra  un  Sonetto  del 
Petrarca  ; e le  dedica  alla  Signora  Livia  Tornicl- 
la  Conceda  Borromea . 

La  nona  fopra  una  Canzone  del  Petrarca  ; eia 
dedica  à Mf  Pier  Francefco  Girunbullari. 

La  decima  fopra  due  Sonetti  del  Petrarca , che 
lodano  il  Ritratto  di  M.  Laura.  Fù feparatamen- 
tc  (lam paca  in  Firenze  il  1549;  e dedicata  dall* 
Autore  con  Lettera  ai  M.  Magnifico  de  Onoran- 
do Mf  Agoftino  Calvo  Amico  dio  CariflSmo;  a 
cui  di  nuovo  la  dedica  nell*  Edizione  del  1551..  - 

La  decima  una  fopra  un  Madrigale  del  Petrar- 
ca; dedicata  à Lorenzo  Pafqualì. 

La  duodecima  fopra  un  Luogo  di  Dante,  Can- 
to zj  del  Purgatorio, dedicara  à Francefco  di  Gian- 
nozzu  da  Magnale  Cittadino  Fiorentino. 

Lettura  prima  del  Gelli,  (òpra  1*  Infèrno  di 
Dance  ; letta  nell  * Accademia  Fiorentina  , nel 
Confolaco  di  Mf.  Guido  Guidi  , ed  Angelo  Bor- 
ghinì;  Firenze  per  Bartolomeo  SermarteIJi  1554. 
io  8.  La  dedica  à Giufeppc  Bernardini  Gemilo-, 
mo  Lucchefè,.  Contiene  dodcci  Lezioni  fopra  l* 
Inferno  dì  Dante . 

Lettura  feconda  del  Gelli  , fatta  nell*  Accade- 
mia Fiorentina  , net  Coniolato  d*  Agnolo  Bor- 
ghini  . Contiene  1*  Orazione  fatta  nel  principio 
della  Lettura  e dieci  Lezioni  (òpra  1*  Inferno  di 
Dante  ; dedicata  à Lorenzo  Pafquali  ; e ftampat* 
in  Firenze  per  Lorenzo  Torrenti  1555  in 

Lettura  terza  del  Gelli , letta  nell*  Accademia 
Fiorentina  , nel  Confolaco  d*  Antonio  Landi. 
Contiene  l’Orazione  fatta  nel  principio  della  Iat- 
tura ; e nove  Lezioni  (òpra  I * Inferno  di  Dante; 
dedicata  al  Sig.  Alvero  Santa  Croce  ; Firenze  per 
lo  Aedo  1556.  in  8. 

Lettura  quarta  del  Gelli  ; fatta  ivi  nt-  Con  Co- 
lato di  Lelio  Torelli  ; dedicata  à Filippc  de*  Mi- 
gliore . Contiene  dieci  Lezioni  Topi-  1 ' Tnts  no 

di  Dance;  Firenze  per  lo  Aedo  1558*  in 
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Lettura  quinta  del  Gelli  ; fatta  ivi  fopra  1 * In- 
ferno di  Dante  . Contiene  Lezioni  ; Fifenze  per 
io  fletto  in  8. 

Lettura  feda  del  Celli  ; fatta  nel  Confolato  di 
Lionardo  Tanci , Contiene  dodeci  Lezioni  fopra  1* 
Inferno  di  Dante  ; dedicata  à Tommafo  Baron- 
celli;  in  Firenze  per  lo  fletto  1562.  in  8. 

Lettura  fettima  dei  Gelli  , nel  Confolato  di 
Tommafo  Ferrini  . Contiene  diece  Lezioni  fo- 
pra 1*  Inferno  di  Dante  ; dedicata  à Lattanzio 
Correli;  ivi  per  k>  fletti»  1561.  in  8. 

Difputa  dello  Stefifo:  fc  1 'Uomo  diventa  buo- 
no , o cattivo  volontariamente  ; ivi  per  lo  lletto 
X55 1.  in  8;  dedicata  à Francefco  Torelli  Audito- 
re del  Gran  Duca  di  Tofcana. 

Altra  Difputa  dello  Steflo,  fopra  una  Fanciul- 
la di  Alemagna;  che  vitte  due  Anni  c più  fenza 
mangiare,  e fenza  bere.  Ivi  per  lo  fletto  in  8. de- 
dicata à Mf  Alamano  Salviati  Genrilomo  Fio- 
rentino , 

» Ragionamento  fra  *1  GeJli,  e Cofimo  Bartoli, 
(opra  le  Difficoltà  di  regolare  la  Lingua  Tofcana. 

Traditile  in  Lingua  Tofcana  dalla  Latina , il 
Trattato  di  Simonc  Porzio  .Medico  Napolitano , 
de*  Colorì  degli  Occhi  ; In  Firenze  per  Lorenzo 
Torremini  1551.  in  8. 

Tradufie  pure  ad  iattanza  di  Paolo  Giovio,  dal 
Latino  nel  Tofcano  Idioma , la  Vira  dallo  fletto 
Giovio  fcritta  d*  Alfonfo  d*  Ette  . La  dedica  a! 
Cardinale  Ippolito  d * Ette  , ed  Ercole  Duca  di 
Ferrara , e à D.  Francefco  Marchcfe  della  Palu- 
de; Firenze  7555. 

Tradutte  ancora  dalla  Latina  nella  Tofcana  Fa- 
vella l*  Ecttba  Tragedia  d*  Euripide,  io  Verfe, 
Vedefi  ttimp.i ra  In  Firenze  in  8. 

L*  Errore  Commedia  dì  Gio:  Battito  Gelli; 
Firenze  pc*l  Giunti  1603.  in  8.  Di  queto  vi  fo- 
no Edizioni  più  antiche. 

La  Sporta  Commedia  ; In  Firenze  isy*  *n 
ed  ivi  per  gli  Giunti  il  1550,  dedicata  i D.  Fran- 
cefco di  Toledo;  e *556  in  8;  ed  ivi  per  Giorgio 
Mareftotti  il  1587.  in  8;  ed  in  Trevigi  pretto  Fa- 
brizio Zannetti,  1601.  in  8.  In  alcune  moderne 
Edizioni  fono  fiate  levate  alcune  Colè  della  prima 
Scena  dell*  Atto  quinto  e d*  altri  Luoghi.  Alcu- 
ni però  fono  di  parere  che  non  tta  del  Gelli  ; 
znà  di  Niccolò  Machiavelli , che  la  lafciò  in  fram- 
menti à Bernardino  dì  Giordano  ; i quali  capitati 
In  mano  del  Gelli  furono  accozzati;  e con  ag- 
Tunta  fu  pubblicata:  come  vogliono,  Jacopo  Gad- 
i de  Scriptorìbni  non  Eccleftajìicis  , e Giuliano 
Ricci;  a*  quali  fi  rimette  11  Lettore  da  Leone  Al- 
lacci . I Compofitori  però  del  Vocabolario  della 
Crufca  nell*  antica  , e nell*  ultima  Edizione;  la 
citano  come  d»  Gio:  Battito  Getti;  il  che  fi  gran- 
de auttorirà . 

Una  di  Lui  Lezione  fopra  un  Sonetto  Platonico. 

Un*  Opera  della  Tranquillità  detto  Stato  Fio- 
rentino, fi  cita  da  Anron  Francefco  Doni. 

Due  fue  Lettere,  una  à Francefco  Mclchrori, 
l’altra  à Tommafo  Cambi;  nella  quale  difeorre 
dottamente  della  Natura  dell’Amicizia,  ed  Ori- 
gine di  lei;  mattimamentc  di  quella , che  nafee  da 
niun  motivo  d’fnrerefTe  ; leggonfi  tta m paté  nel 
fecondo  Libro  delia  Racco  Ita  delle  Lettere  di  di- 


verfi  nobilittirtii  Uomini , ed  eccellentittimt  Inge- 
gni ; fatta  da  Paolo  Manuzio  ; imprcttà  in  Vene- 
zia il  1563. 

Tre  Lezioni  dell*  Anima  ricordate  da  Anton 
Francefco  Doni  netta  fua  Libreria . 

Molte  Profe  , e fuoi  Vcrfi,  fono  ma.  pretto  il 
Sìg.  Antonio  Magliabechi. 

Fecero  onoratittrma  menzione  di  Lui , molti  dot- 
tiflìml  Scrittori; 

Francefco  Vinta  , che  nel  primo  Libro  delle  fue 
Poefie  Latine  alcuni  Verfì  fcrifle  in  di  Lui  lode; 
e fono  netta  Raccolta  de 'cinqui  Poeti  Tofcano- 
Latini  ; 

Monfig.  di  Thou , nel  Libro  35  detta  fua  Ittoria; 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe; 

Matthens  Tofeanns , in  Peplo  Italia  Lìb.  4; 

Orazio  Lombardelli,  ne’  Fonti  Tofcani; 

Pier  Francefco  Giambullari  , che  gli  dedica  la 
fua  auarta  Lezione; 

Michael  P oc  danti , in  Catalogo  ilhtflrinm  Scripte - 
rum  Florcntinrn  um; 

Girolamo  Ghillinl , nel  Teatro  de*  Letterati  ; 

Scipione  Ammirati,  negli  Opufcoli; 

Anton  Francefco  Doni  nella  Lucca  , c in  più 
Luoghi  ; 

Fra  Paolo  del  Rotto; 

Udentts  Niftclli  Voi  amine  4 Progymnafmattrm  ; 

TanfiIIo  con  un  Sonetto 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  Lib.  4,  e 5.  dell* 
Ittoria  detta  Volgar  Poeto  ; dove  parla  di  Dante 
Alìgieri  ; 

Leone  Allacci,  nell*  Indice  primo  detta  Dram- 
maturgia ; 

Notizie  Letterarie  ed  Ittoriche  , dell  * Accade- 
mia Fiorentina  , Parte  prima  ; 

Jacobvs  Caddi , de  Script  ebus  non  Ecclejt  apici j , 

Francefco  Redi , nelle  Note  al  fuo  Bacco  in 
Torcana,  à Carte  136. 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca;  ch^  fi 
fervono  delle  di  Lui  Letture  fopra  Dance,  edella 
Commedia  intitolata  la  Sporta  ; 

Paolo  Giovio  , à di  cui  perfuafione  tradotte  h 
di  luì  Vita  Latina,  d* Alfonfo  d ’ Ette  Duca  dt 
Ferrara  ; 

II  Sìg.  di  Pare,  che  gli  fece  l'onore  di  tradurre  nell* 
Idioma  Francefe  la  Circe  ; c di  fcrivere  à di  lui 

fioria  netta  Prefazione  alia  feconda  Edizione  di 
'arigi  per  Gio:  Ruette  1572  in  12;  che  innanzi 
della  medefima  Traduzione  la  Filofoto  non  era 
tota  trattata  in  Francefe;  e che  ciò  lo  aveva co- 
ftretto  à ufiir  parole  nuove  in  una  Materia  nuova 
in  quella  Lingua  ; 

y canne  r Antoni  da  F anderlinden  ; Lìb.  t.  de  Seri- 
prìs  Medicìs  . Quello  lo  colloca  tra  Scrittori  di 
Medicina;  e dice  che  i di  lui  diece  Dialoghi,  fu- 
rono tradotti  in  Latino,  e corretti  da  Gio:  \Fol- 
fio  ; impretti  in  Amberga  da  Michele  Froftcro  il 
1609.  in  12. 

GIAMBATTISTA  DELLA  STUFFA 

NObilittimo  Fiorentino  ; viveva  in  Roma  .-.T 
temro  di  Pietro  Aretino;  e manteneva  con 

etto  lui  un’erudito  Letterario  Comercio;  come  fi 
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, cava  da  una  di  Lui  Lettera  ali*  Aretino  fcritta  a* 
20  Novembre  del  1535;  irapreflà  nella  Raccolta 
•del  Libro  primo  delle  Lettere,  al  Sig.  Pietro  Are- 
tino , da  molti  Perfonaggi  inviate  ; fatta  da  Fran- 
cefeo  Marcolini  Fori  1 vele  ; e da  Lui  impreca  in 
•Venezia  del  1551. 

GIAMBATTISTA  DELL*  OTTONAJO, 

t A Raldo  della  Signoria  di  Firenze  fua  Patria  ; 

/V  fò  Poeta  amenilfimo  ; e compofe  Canzoni , 
c Mafcherate  Carnevalcfche  ; che  furono  pofeia 
date  in  luce  da  Paolo  fuo  Fratello  , Canonico  di 
S S.  Lorenzo  di  Firenze;  per  Lorenzo  Torrentino 

il  1560.  in  8.  ivi. 

Come  pure  una  Commedia,  detta  /*  Ingratitn - 
di*r  j Campata  in  terza  Rima  predo  i Giunti  di 
Firenze  il  1559.  in  8. 

Leone  Allacci,  nella  fua  Drammaturgia  ce  lo 
ricorda . 

GIAMBATTISTA  LULLI 

N A rivo  di  Firenze  ; come  onorò  con  la  Pro- 
fedione  della  Mufica  nella  quale  era  eccel- 
lente; cosi  merita  ricordanza  condegna  tri  quelli 
Compofitori . Da  Giovanetto  fu  condotto  in  Fran- 
cia da  un  Perfonaggto  di  Qualità , e di  Merito  ; e 
la  di  Lui  (ingoiare  Perizia  nel  maneggio  del  Vio- 
lone, e nell*  intelligenza  della  Mufica;  gli  apri  1* 
adito  nella  Corte  di  Madamigella  d*  Orleans;  c 
poi  del  Re , il  quale  dilettandofi  Eftremamcnte 
della  Mufica  , portò  ad  un  * alta  riputazione  il 
Luili  ; eh*  ebbe  la  gloria  d * introdurre  nella  Cor- 
te i’efercizio,  e divertimento  dell*  Opere  con  ap- 
plaufo  di  Tutti  . E fu  tale  1 * edimazione  , che 
guadagnofli  , e nel  Regno  di  Francia,  e fuori; 
che  Principi , e gran  Signori  dranieri  fi  facevano 
gloria  d ‘inviare  i loro  Ritratti  alLuIIi-  Scnoprl 
quel  Gran  Monarca  Maggior  fondo  nel  Lulli; 
cnc  per  la  fopraimendenza  della  Mufica  , che  gli 
aveva  addodàco  ; e loilevolJo  alla  Carica  riguarde- 
vole di  fuo  Segretario.  Finalmente  dopo  avere  im- 
piegata la  penna  nc*  Muficali , ed  EpiAolari  Com- 
ponimenti ; dopo  avere  lavorato  , e fatto  cantare 
nella  Chiefa  de*  Foglientini  con  un  belliffimo,  ed 
applauditilfimo  Te  Deurn  per  la  ricuperata  falutc 
del  Rè  ; pieno  di  Riputazione,  e d*  Onori  mori 
in  Parigi  nel  Mcfe  di  Marzo  del  1687;  lafciando 
crede  della  Carica  di  (bpraftawe  alla  Mufica,  per 
Regale  difpofizione , uno  de*  fuoi  Figliuoli . 

Ne  fanno  condegno  Elogio  ; 

Luigi  Moreri , nel  fuo  Gran  Dizionario  Fran- 
cefe;  e 

Le  Memorie  del  Tempo. 

GIAM  BATTISTA  MUTIJ 

I quello  Fiorentino  trovanfi  impreffi  in  quar- 
to Dialogi  , ò Ragionamenti  intorno  alla, 
Generazione  dell*  Uomo  ; con  altre  Opere  ms. 
preffo  Antonio  Magliabechi  , che  nc  parla  nelle 
fuc  Note. 


GIAMBATTISTA  STROZZI, 

DI  Sangue,  di  Patria,  d*  Ingegno,  di  Lette- 
ratura , di  Studio , e Coftumi , non  diverta 
dagli  altri  , de*  quali  fi  (i  dee orofii  menzione; 
detto  il  Juniore.  compofe 

La  Vita  di  Pietro  Strozzi  Marefcialio  di  Fran- 
cia; e in  Verfi  Tofcani; 

Cantò  le  lodi  di  Niccolò  Ridolfi  il  Seniore; 
che  fono  predò  molte  Famiglie  ms.  1 

Altri  vogliono  , che  compendiale  la  Vita  di 
Pietro  Strozzi , già  dalla  peana  d * Antonio  degli 
Albizzi  deferitta. 

GIAMBATTISTA  ZATTI 

STudiò  da  Giovane  quello  Nobile  Fiorentino, 
tutte  le  Difcipline  più  belle  , nel  Seminario 
Romano;  ed  in  quel  tempo  in  qualità  di  Convit- 
tore diede  alla  luce  una  fua  Latina  Orazione  con 
quello  Titolo  : Ora:  io  de  Spiritai  Sanili  Ad  verna 
ad  Urbamtm  Vili',  babita  à Joanne  Baptifla  Z.  al- 
ti Fiorentino  ; Rcmf  ev  rigata  hi  4,  $3  iterum  in  8; 

Antonio  Barberino  Cardinali  Sanili  Onttpbrij  eju- 
fdem  Urbani  Vili.  Fratri  Nuncnpata  : Nc  ri- 
corda 

Gio.a  Quelli  , nella  Scanzia  feconda  della  fiut 
Biblioteca  Volante. 

GIOANNI  BATTISTA  LANDINI, 

1 

LA  di  cui  Memoria  dobbiamo  alla  diligenza  di 
Jacopo  Caddi  ; che  in  poche  parole  per  Uo- 
mo docciamo  , ed  eloquentiflìmo  ce  lo  drferive; 
convicn  dire,  che  fede  tale;  mentre  per  moiri 
Anni  ebbe  1 * Onore  di  fcrvire  Ja  Città  , e Sena- 
to di  Firenze  fua  Patria  in  qualità  di  Segretario 
della  Repubblica . In  di  cui  nome 

Con  eloquenti  di  ma  Orazione  felicitò  Niccolò 
Orfini , eletto  Generale  dell’  Elèrcito  Fiorentino  , 
condotto  al  foldo  della  Repubblica. 

ScrifTe  ancora  un*  Apologia  à favore  di  Dante 
Aiigicri  , e de*  Fiorentini  ; alla  quale  fece  un» 
dot  ufiima  , ed  crudicilfima  Aggiunta  Francefco 
Sanfovini  ; 

Come  ci  ricorda  parlando  di  Lui  con  lode , 
Jacobus  Gaddi  , de  Script  or  ih  ni  non  Ecclcfiajlici* , 
Verbo  Sanfivimif . 

GIOANNI  BATTISTA  LUPI, 

Fiorentino  di  Patria  ; abbenche  Alcuni  lo  fac- 
ciano Oriundo  da  S.  Geminiano  in  Tofcana; 
vide  a*  fuoi  Tempi  con  riputazione  di  famofò  Li  g- 
gida  ; e vive  ancora  a * giorni  nollri  nelle  dotti?- 
fime  Fatiche,  che  diede  alla  luce.  ScrilTe 

Trailatnm  de  Illegitimis  y & de  Natnralibns  rcfth 
tutis  Liberis . 

De  Ufttris  , éf  Commercijf  illicit  u , RefoIntorioS 
qnatuor  ; Typis  Veneti s in  4. 

Fi  menzione  di  Lui  . 

Jojias  S imierus , in  Epitome . 
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GIOANNI  BATTISTA  RICCIARDI; 

T TNo  dc>  Srandi  c Prodig‘°fi Ingegni , che fio- 

risero  nello  feorfo  Secolo  decimo  fettimo; 
providefi  in  Firenze  Tua  Patria,  di  tutte  quelle  Di- 
Tciplinc , e belli  Ornamenti  ; che  lavorarono  in  ef- 
iò  lui  un  Soggetto  di  tutta  Riputazione , e Meri, 
to . Con  sì  doviiiofo  Capitale  pafsò  da  Firenze  al- 
la celebre  Univerfità  di  Pifa,  in  qualità  di  Pro- 
feflore  della  Morale  Filofofìa . Conciliofli  ancora 
un*  eftrema  con  Iterazione  nella  Poefia  ; per  cui 
aveva  una  naturaliffiraa  particolare  Inclinazione  ; 
come  ne  fanno  riprova  le  fue  Com polmoni  labia- 
te la  maggior  parte  in  folij  volanti. 

Epitalamio  nelle  Nozze  del  Sig.  Pietro  Cafcina 
Gran  Priore  di  Santo  Stefano  , con  la  Signora 
Dorotea  Granolini  ; ftampato  in  Pifa  il  165 z. 

Un  Cartello  di  disfida  pel  giuoco  fui  Ponte  di 
Pifa , per  gli  Cavalieri  di  Tramontana ; che  và 
impreflo  ivi  unito  all  * Epitalamio . 

Alcune  Commedie  Iepidiffime,  cd  ingegnofifli- 
me  mm.  ss. 

Canzoni  molte  min. ss.  intitolate 

Iddio. 

Il  Tempo . 

H Trefpolo  Tutore  Dramma  bernefeo  ufeita  dall* 
Autore  in  Profa , e trafportato  in  Vcrfi  da  Còfi- 
mo  Villifranchi  Dottore  Volterrano.  Impresi. 

La  Miferia  della  Vita  Umana , ile. 

Il  Lamento  di  fr  JleJfo  » dedicato  al  Sig.  Volit- 
ino Bandinelli. 

ì Alcuni  Quadernari  in  lode  di  Sant1  Antonio. 

. Un  Sonetto  fopra  il  medeftmo  Santo. 

E cent* altre  Compofizioni  minute,  che  vanno 
per  le  mani  di  Molti . 

Parla  di  quello  Scrittore  moderno , 

^ Gio.-Cinelli,  nella  Scanzia  ottava  della  fua  Bi- 
blioteca Volante. 

GIOANNI  BATTISTA  RINUCClNI 

Figliuolo  del  Senatore  Camillo > e Nipote  del 
Cardinale  Bandini  ; ebbe  dalla  Natura  una 
Capacità  d’  Ingegno  unto  più  ammirabile,  quan- 
to che  era  accompagnata  di  tutti  que’  rari  Talen- 
ti , che  vagliono  à formare  un  Perfonaggio  degno 
dell1  antiebiffìmo  , * nobiliffimo  Sangue  , die 
aveva  nelle  Vene.  Terminati  felicemente  nel  Se- 
minario Romano  gli  Studj  delle  Lettere  Umane, 
e della  Filofofìa:  pafsò  ad  erudirli  nelle  Cogni- 
zioni Legali  nell1  Augnila  Accademia  di  Perugia; 
d’onde  reflitukofi  à Roma  in  Abito  dì  Prelato, 
v*  efercitò  le  Cariche  di  Referendario  dell*  una, 
e dell 1 altra  Segnatura  , di  Segretario  della  Con- 
gregazione de*  Riti,  e nelle  Caule  Civili  dì  Luo- 
gotenente dell  * Audiroredella  Camera  . Talenti  sì 
rari  parvero  oziofì  alla  gran  mente  di  Urbano  Vili; 
che  però  in  vìfla  di  rimunerarne  il  fuo  Merito; 
mà  con  difegno  di  portarlo  affili  più  lontano;  co- 
me che  lo  fcoprl  verfàrifTìmo  in  tutte  le  Scienze 
Sagre,  e Profane;  onorollo  della  Mitra  Arcive- 
fcovile  dell  a Chicli»  dì  Fermo,  dando  a * fùoi 
PredecelTori , AJefTàndro  Strozzi  e Pietro  Dini, 
della  medelìma  Patria  di  Firenze  ; un  degniamo 
Succcflòre  i'  Anno  1625.  La  Prudenza  , i1  Ap- 


plicazione, il  Zelo,  la  Predicazione,  la  Carità, 
e la  Pratica  di  tutte  1*  AppoftoJichc  Virtù  efitr- 
citate  da  Lui  nel  Governo  della  fua  Chiefa  ; allet- 
tarono il  Pontefice  Innocenzo  X,  ad  addoflàrgli 
un  Appoflolato  maggiore  j inviandolo  1*  Anno 
1645  con  carattere  di  fuo  Nuncio  in  una  pcrico- 
lofima  c faticoftfiima  Legazione  , ai  Confederati 
Cattolici  del  Regno  d’Ibernia  . Currifpofc  alle 
Sante  Intenzioni  del  Sommo  Pontefice , con  la 
purità  della  Dottrina,  con  la  forza  dell' Efcmpio, 
con  1*  Intrepidezza  dell*  Animo  ; incontrando 
flcnti , difagi , e pericoli  ; e foddisfaceado  in  ogni 
parte  al  dovere  del  fuo  Millilitro  : dal  quale  ri- 
pattato  alla  fua  Chiefa  di  Fermo , poco  dipoi  fe  nc 
volò  al  Cielo , à ricevere  quel  Premio  di  fue  Fa- 
tiche ; che  non  ebbe  qui  in  Terra  . Mori  a’  13. 
Dicembre  1*  Anno  del  Signore  1653,  in  età  d* 
Anni  61,  e 36  di  Vefcovile  Prelatura.  Il  fuo  Ca- 
davero  fu  onorevolmente  fcpolto  , nella  Chiefa 
fua  Cattedrale  ; eternando  la  memoria  di  quella 
nobile  Idea  de*  Prelati  , Tommafo  /ito  Fratello 
con  la  fèguence  Infcrizionc  : 

Cbrijlo  mortuorum  Primogenito  . Joannì  P optili* 
RPuccino  Fiorentino  , Arcbicpijcopo  il  Principi  Fir  • 
mano  J Ad  Fadcratas  Catbolicos  Hybcrni*  Pontifi - 
cìà  I evalione  fìrcnuc  furilo  ; Viro  Apojìohco , ac  Pa- 
floralì  Vigilanti  fi  pr* fulgenti  ; qui  Intubo*  prxcinttux 
Jnn  centi*  , Scienti * ardenti t Lampades  è mani - 
bus  nunouam  depofuit , cujus  dextera  il  aperta , H 
clar  fa  fecìt  Vìrtutem  ; miferi  cordi*  piena , Jemperad 
pauperes  extenfa  ; quos  moricns  dixit  Hxrcdcs  ex  Af- 
fé ; contraila  calamo  plurimo s erudivi t , cujus  Pedes 
Pacem  Evangclizantis  mi'è  fpcc  oft , Cregcm  irrequieto 
labore  chcumicruni , attive  alt  imam  Terra  perla] Ir  ave  re. 
Ita  Eccleft * omnis  Epifcopis , Forma  Virtutum  fa • 
cius  ; totidem  quatti  acceperat  fuperlucratus  Talenta  ; 
in  Domini  gaudium  , uti  fpcs  ejl , intravit  ; Idìbut 
Dccembris  Anno  Saluti*  1653,  JEtatis  61  nondum 
exfleto.  Thomas  Rinuccinus  Camilli  Scnatoris  Fi - 
lius , S.  Stcpbani  Eques  , ac  Sereni IJim*  Vittori*. 
Magn*  Ducis  Hctruri * cubiculo  Pr*fclhts  ; Frairi 
Opi.  Mcr . Mfflijf.  Pofvit . 

Morendo  lafciò  Eredi  di  tutte  le  fue  Facolta  t 
Poveri;  cd  ì Pofleri  delle  fue  Letterarie  , c dot- 
te Fatiche;  tràJe  qu  li  abbiamo 

Un’  Opera  della  Digni  à , ed  Ufficio  de’Vefco- 
vi;  fpiegati  in  quaranta  Difcorfi  ; e dedicati  da 
Lui  ad  Innocenzo  X;  In  Roma  per  Domenico 
Mane’tì  il  1651.  Quell1  Opera  è divifa  in  due 
Partì  > contenente  ciafcuna  venti  Difcorfì , c col 
medefimo  Tìtolo  , cd  una  fcl  Lettera  fua  Tedi- 
catoria  al  Pontefice.-  la  fecorca  però  fi»  Io  fletto 
Anno  in  Roma  da  Vitale  Mafcardi  impreflàj  e 

vanno  unire.  % m 

Alcune  file  Poefìe  in  lode  di  Scipione  Cardina- 
le Borghefì , furono  impreffie  . unite  alle  Condu- 
zioni di  Logica  da  etto  Luì  pubblicamente  in  Ro- 
ma  difefe  5 c furono  tanto  applaudite  j che  nc  fu 
aggregato  all*  Accademia  Fiorentina . ^ ^ 

Il  CapurcinoScozzefe , fu  comporto  da  Luiquand 
era  più  Giovane;  e fu  impreffio  più  volte  in  I uo- 
ghi  lenza  filo  nome  ; Fu  poi  fiancato  in  Mace- 
rata col  fuo  nome,  per  Agoflino  Grifci  il  1644, 
come  pure  per  Pomreo  Tomafini;  ed  in  Rom3 
per  Domenico  Manciù  nel  1651. 


Digltized  by 


FIORENTINI  SCRITTORI 


* Altre  Tue  Poefie,  fatte  nella  morte  d ’ Odoar- 
do  de’  Catelini  Afcolano  ; furono  date  alla  luce 
da  Teodoro  Libertini  in  Bologna , nella  Stampe- 
ria di  Bartolomeo  Cocchi . 

* La  di  lui  Legazione  , e folcnne  Ricevimento 
nel  Regno  d’  Ibernia  ; da  Lui  deferitta,  e fu 
nell’  Anno  1646;  trovaft  imprefià. 

Lafciò  pure  ms.  i Dialogi  della  Vifita  per  in- 
frazione a*  Vclcovi . 

Una  copiofa  Raccolta  d 'Morie  Sagre,  e Pro- 
fane; ms. 

II  fuo  viaggio  perla  Provincia  della  Marca;  ms. 

Un  buon  numero  di  Prediche,  da  Lui  compo- 
ftc,  c recitate  in  varie  Occafioni  nella  fua  Dio- 
cefi  , e Cattedrale , ms;  pel  qual  Minifiero  aveva 
fortito  un  maravigliofo  Talento  ; c più  volte  fu 
ammirato  in  Roma  dal  Sagro  Collegio  de’  Car- 
dinali . 

Hà  fcritto  di  Lui  con  degne  commendazioni , 

Monfig.  Gioanni  Ciampoli,  che  gl*  indirizza  il 
fuo  Poemetto  intitolato,  La  Pazienza , edinfiuc 
à Carte  277  gli  fcrive 

Così  con  liete  voglie 
J tuoi  Trionfi  ò Ri  miccini  imito  ; 

Che  del  Mondo  febernito 
appendo  al  Tempio  tuo  famofe  fpogìie . 

Di  tutti  i Saggi  unito 

Nella  Facondia  tua  s*  aCeolta  il  Coro. 

E 

Ne  alla  tua  Mitra  d ’ Oro , 

Cb’  indora  con  fue  glorie  il  Secol  noflro ; 

Fà  meflier  * altri  rai  chiedere  alTOflro. 

Sforza  Cardinale  Pallavicino  gli  dedica  il  fuo 
Libro  dell’  Arte  dello  Stile  , e nel  primo  Capito- 
lo gli  fà  un  nobilifiimo  Elogio. 

Fcrdinandus  Ugbellus , Tom.  2.  Itali* , Sacra  iti 
Epifcopi  F ir  manie . 

Nicolaus  Angelus  Caferrius , in  Syntbem . Vette, 
flatis . 

Notizie  Letterarie  ed  Iftoriche,  dell’ Accademia 
Fiorentina  , Parte  prima  . 

Pompeo  Tomafini , nella  Dedicatoria  del  di  lui 
Capuccìno  S cozze fe  - 

GIOANNI  BATTISTA  SACCHETTI. 

CHiarifiimo  di  Sangue  , di  Talenti , d’  Inge- 
gno, di  Virtù,  e di  Coftumi;  in  Abito  Cle- 
ricale fu  1 ’ Edificazione  di  Firenze  fua  Patria  : e 
con  la  Laurea  dell*  una  , e dell*  altra  Giurepru- 
denza  in  capo  ; fu  I*  Ornamento  più  nobile  , che 
vantaflero  nella  fua  ftagione  le  Leggi . L’  Edizio- 
ne della  fua  Opera  ci  fa  credere,  che  fioriiTe  nel 
Secolo  decimo  fettimo;  e porta  quefto  Titolo: 
Privilegia  Protkonotariorum  Apoflolicorum  ; tam 
de  numero  Participantium  Roma  exiflentium  ; quam 
Extraardinariorum  , feu  Honorariorum , ubique  Terra- 
rum  degentium  ; Roma  Anno  1651. 

GIOANNI  BATTISTA  SOGLIANI. 

EBbe  quefio  Scrittore  dalla  Natura  tutte  quelle 
belle  Doti  d’  Ingegno  , ed* Inclinazioni  Vir- 
tnofe  ; che  lo  portarono  à farfi  in  Firenze  fua  Pa- 
tria  un  {ingoiare  Letterato  nell*  Università  del 
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Sapere  . Pofciache  fi  fece  ammirare  verfatifiimo 
nelle  Dottrine  Legali  ; gentilifiimo , ed  amenifii- 
mo  nella  Poefia  ; ed  ottimo,  e piacevole  Co mpo- 
fitor  di  Commedie;  perle  quali  Virtuofe  Qualità 
ebbe  condegno  luogo  , e credito  trà  gli  Accade- 
mici Fiorentini . Viveva , e fcriveva  nel  principio 
del  Secolo  decimo  fettimo  ; come  fi  deduce  dall’ 
imprefiione  d*  una  fua  gcntililfima  Commedia,  che 
vi  col  Titolo: 

L*  Ucccllatojo  ; fiampato  in  Venezia  preflo 
Gioanni  Guerigli  nel  1627.  in  4;  Dedicata  al  Ca- 
valiere Senatore  Cofimo  da  Cafiiglione  Soprain- 
tendente  Generale  delle  Fortezze  del  Serenifiimo 
Gran  Duca  di  Tofcana. 

Fece  egli  ftefiò  alla  fua  Commedia  per  intelli- 
genza maggiore,  le  Annotazioni. 

ScrifTe  ancora  TraRatum  de  Jurifprudentid  fele - 
fìd;  com’  egli  afferma  in  più  luoghi  delle  ftelfe 
Annotazioni . 

Parlano  di  Lui  con  Lode; 

Le  notizie  Letterarie  ed  Iftoriche , dell’Accade- 
mia Fiorentina  ; 

Leone  Allacci,  nella  fua  Drammaturgia. 

GIOANNI  BATTISTA  STROZZI 
IL  VECCHIO. 

IL  primo  de’ Tre  di  quella  antichifiima  ,efplen- 
didifiima  Cafa  ; della  quale  bafta  re  feri  vere , 
ciò  che  Icrific  Lionardo  Aretino  nell’  Orazione 
Funerale,  che  fece  à Nani  Strozzi,'  efl  n.  ai;  Fa • 
tnilia fplcndidijftma , ornatiffìma  , multis  Equeflribus 
Jmaginibus , multis  prxjì  antibus  Vrris  dora , tam 
Domi , quam  Militi * fummx  Aucloritatis  ; e poco  do- 
po , divitiif  vero  ufque  adeo  opulenta  ; ut  nonnulli  ex 
ed  Familià  fupercgrejft  Civilem  Divinar um  tr.odum  pa - 
res  Regali s opes , recidi! ufque  polfìdeani  ; il  primo  di- 
co dcT rè  di  quella  Cafa;che  con  quefto  nome  refero 
gloriofe  le  Lettere  ; e le  portarono  nel  più  alco 
grado  per  tutta  Europa  ; fù  uno  de’  più  rari  , e 
penetranti  Intelletti,  che  ammiralfc  la  fua  Patria 
Firenze;  adorno  delle  belle  Lettere;  efopratutto 
verfatifiimo  nella  naturale  Filofofia  ; e Poeta  col* 
tifiimo  con  tutte  le  grazie,  e venullà  delle  Mufc 
Tofcane.  Mori  nell’Anno  del  Signore  1581,  la* 
feiando  fcritte  molte  Opere  Fifichc,  e Poetiche; 
come  dice  il  Poccianti  , lènza  fpecitìcarne  di  più . 

Qualche  fuo  Verfo  Tofcano  in  lode  di  Dionigi 
Balducci  Autore  della  Vita  del  Ven:  Ippolito  Ga- 
lantini;  fù  impreflo  con  la  medefima  Vita , in  Fi- 
renze I*  Anno  1623. 

Parlano  di  Lui  con  lode  di  {ingoiare  Lette- 
rato; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illu/lrium  Scripto» 
rum  Florentinorum  ; 

Joanncs  Baptifta  Riccioline , Tomo  3.  Cbronologi* 
reformat*  , in  Catalogo  Virorum  illujlrium . 

GIOANNI  BATTISTA  STROZZI. 

NOn  fù  fterile  di  Letterati , la  grande  e chia- 
rifiima  Famiglia  de’ Strozzi , l’ultimo  fcorlo 
Secolo  decimo  feteimo  ; come  feconda  lo  fù  nel 
decimo  fello.  Succede  à due  il  Terzo  Gio:  Batti- 
Ila  non  inferiore  di  lode  ,•  perche  eguale  à fuoi 
li  2 Mag- 
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Maggiori  nel  merito . Fù  quelli  foprannomato  il 
Cieco  , degniflimo  figliuolo  di  Lorenzo  , per  *a 
grandezza  dell’Ingegno  ; per  la  varietà  del  Sapere, 
per  la  rara,  e maraviglioià  Tua  Eloquenza  ; perla 
vaghezza  delle  lue  Poe/ie;  c per  la  (Iraordinaria 
fua  Erudizione  1’  Ornamento  dell’  Accademia  Fio- 
rentina, la  Colonna  degli  Alterati , il  Maellro  nell* 
Arti , Oratoria  , Politica , e Poetica  ; della  più  no- 
bile Gioventù  di  Firenze;  il  Direttore  ne*  Studj 
del  Gran  Principe  di  Tofcana  Ferdinando  1 1.  e 
Principi  fuoi  Fratelli;  l’Amore  de’  fuoi  Sovrani, 
e la  Delizia  de’  Sommi  Pontefici  Gregorio  XIV. 
Innocenzo  IX.  ed  Urbano  Vili  . Mori  in  Età 
d’Anni  (opra  gli  ottanta;  lalciando  a’ Poderi  Let- 
terati , una  pingue  Eredità  di  Monumenti  dotti  ; 
ed  eruditi.  ScrifT'e 

Un’Opufcoio  dottiffimo  ed  utilitfimo,  coltite- 
lo : Ojf i rvayoni  fopra  il  Pol  lare  , e jcrivcre  Tofca- 
*o;  imprcllò  la  prima  volta  lenza  il  fua  nome  ; 
mà  (blamente  con  le  Lettere  iniziali  G.  B.  S ; e 
poi  ftampato  da  Carlo  Dati  con  le  Dichiarazioni 
di  Benedetto  Buonmattei,  in  Firenze  il  1657. 

Orazioni,  e altre  Profe  di  Gio:  Battifta  Strozzi 
di  Lorenzo;  dedicate  all* Emincntiffimo  , cRevc- 
rendiiTimo  Sig.  Cardinale  Barberino  ; In  Roma 
nella  Stamperia  di  Lodov.co  Grignanì  1635  ; e 
fono  le  feguenti. 

Orazione  prima  delle  lodi  di  Maria  Medici  Re- 
gina di  Francia., 

Orazione  feconda  Al  Doge  di  Venezia. 

Orazione  terza  in  lode  dt  Gioanna  d’  Auftria 
Granducheffa  di  Tofcana  „ 

Orazione  quarta  in  lede  del  Gran  Duca  Ferdi- 
nando I. 

Orazione  quinta  in  lode  di  Pietro  Angelio  da 
Braga . 

Difcorfo;  (e  il  Principe  debba  farfi  più  amar  , 
che  temere;  Al  Gran  Duca  Ferdinando  I. 

Difcorfo , fe  fia  bene  a*  Poeti  fervirlr  delle  Fa- 
vole degli  Antichi . 

Ragionamento  nel  rendere  il  Confidato  dell* 
Accademia  Fiorentina. 

Lezioné  dell’Unità  della  Favola;  nell* Accade- 
mia degli  Alterali  di  Firenze. 

. Lezione  fopra  i Madrigalli;  detta  nell* Accade- 
mia Fiorentina. 

Lezione  in  lode  del  Poema  Eroico;  recitata  in 
Roma  nell’Accademia  del  Cardinale  San  Giorgio 
Nipote  di  Clemente  Vili. 

Trattato  della  Superbia. 

Compole  ancora  un’Operetta  (opra  la  Famiglia 
de’ Medici;  la  quale  fù  dallo  fleffò  tradotta  in  La- 
tino. Si  trova  nell*  idioma  Italiano  nd  Tomo  4. 
delle  varie  Materie  traferitte  da  Antonio  da  San 
Gallo  , nella  Libreria  de*  Marche!!  Riccardi  in 
Firenze . 

Efèquie  del  Sereniamo  Don  France(co  Medici 
Gran  Duca  di  Tofcana  II.  deferirle  da  Giambat- 
tifla  Strozzi:  In  Fiorenza  nelle  Cale  de*  Scrmar- 
teili  nell’Anuo  1787. 

Madrigalli  (opra  mille. 

Moltiffimi  Sonetti , 

Canzone  , ed  Ottave . 

Una  Canzone  in  lode  di  Giorgio  Va  (ari , e Ra- 
faelle  delle  Colombe  ; fù  impreìià,  edaia  in  luce 
da  Rafael  le  Borghini. 
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Scriffe  fèttanta  Lettere  in  Verfì  fciolti  ; tre  del- 
le quali  contengono  le  lodi  di  tre  Santi  Inflituto- 
ri  di  Sagri  Ordini  ; cioè  di  Sant’  Ignazio  , di  S.  Fi- 
lippo Bcnizzi , e di  S.  Filippo  Neri . ; 

Efortazionc  per  la  Pace  d’ Italia  , Componimento 
del  Sig.  Gio:  Batti  (la  Strozzi;  dedicato  alla  Sere- 
niffima  Madama  Crifliana  di  Lorcno  Granduchef- 
(à  di  Tofcana  s I11  Firenze  nella  Stamperia  del 
Sermartelli  1625.  in  4. 

Parlano  con  fomme  Iodi  di  quello  preclariffìmo 
Scrittore  ; 

Jacoiuts  Caddi  qui  in  ejus  Contenda! ionem  Elogium> 

Odem  confcripfit  ; 

Gioanni  CinelJi , nelle  Scanzie  prima  e fettima 
della  fua  Biblioteca  Volante; 

Gio;  Mario  Crefcimbeni , nel  Libro  fello  dell* 

Moria  della  Volgar  Poelia  ; 

Francefco  Sanfovini , nelle  Famiglie  illuftri  d* 

Italia  all’Anno  1578, nel  quale  Io  fà  morire; 

Raffaelle  Borghini  nel  Ripofo . 

GIOANNI  BATTISTA  STROZZI. 

NEI  medefimo  tempo,  c della  (leda  nobilifli- 
ma  famiglia;  fioriva  un’altro  Gio:  Battili* 
Letteratiffimo  Soggetto;  nato  in  Firenze  l’Anno 
del  Signore  1504;  il  quale  alla  gravità  de*  Gciìu* 
mi  , feppe  unire  un’  indefeffa  Applicazione  agli 
fludj  più  ameni;  e fi  fece  gloria  d * albergare  in 
Cafa  fua  alla  grande , le  più  gentili  Mule  Tofea- 
ne;  per  le  quali  ebbe  tutta  la  maggior  fua  pallio* 
ne;  e n’ebbt*  la  nobile  rìccmpenìà  dell’ univerfa-  < 
le  Eftimazione  d’uno  de* più  famofi,  e colti  Poe- 
ti di  fua  Nazione.  Morì  in  Firenze  fua  Patria  il 
Mele  del  Dicembre  del  1571  ; e fù  fcpolto  nel 
Tempio  di  Santa  Maria  Novella  de*  Padri  Pre- 
dicatori . 

Compofe  moltiffimi  Verfi,  che  ms.  corrono  per 
le,  mani  di  tutti  i Dotti,  e raccolti  in  tre  ben  co- 
piofi  Volumi,  fono  in  Roma  predo  dell’  eruditis- 
mo, dottiffimo,  e modcitillìmo  Monfig.  Leene 
Strozzi , Prelato  domeftico  di  Noflro  Signore  Cle- 
mente XI  , e meritevoliffimo  per  Pietà  e per 
Dottrina,  d’ ogni  maggiore  elàltazione. 

Lodò  co’  fuoi  Verfi  Giorgio  Bartoli  Autore  dell* 
Operetta , che  và  col  Titolo  : Gli  Elementi  della 
Lingua  Tofcana  - 

Come  pure  con  limili  Componimenti  ; (lampa* 
ti  in  Firenze  per  gli  Giunti  l’Anno  1564,  cantò 
le  Iodi  del  già  Defunto  Seniore  Michel’  Agnolo 
Bonarotta. 

Parlano  di  quello  nobile  Scrittore; 

Afichacl  Poccianti  y in  Catalogo  illujìrium  Scripto- 
rum  Florvntinorum  ; 

Jacobus  Caddi , in  Not  'u  in  fua  Corond  Poeticdj 
Lio  nardo  Salviati  , che  negli  Avvertimenti  fo- 
pra  il  Decam  Tonc  reputa  i Madrigalli  di  quello 
Poeta,  i mig.iori  del  Secolo  decimo  fedo; 

Il  Menagio  , nelle  Annotazioni  alle  Rime  di 
Gio:  della  Cala  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni , nella  feconda  Imprefi 
(ione  della  Storia  della  Volgar  Poelia  , nel  Libro 
fecondo . 

CIÒ- 
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GIOANNI  BATTISTA  TEDALDI, 

Figliuolo  di  Latanzio;  nobilifTimo  di  Calato , 
di  Collumi  graviflìmo,  Senatore  di  Merito  , 
di  rara  Prudenza,  ne’ Maneggi  fperimentato  , e 
verfaco  nelle  Dottrine  > fioriva  con  Riputazione 
apprclTo  i Principi  di  Tofcana , nel  principio  del 
lor  nuovo  Regno;  e perciò  impiegato  dal  Gran 
Duca  Colìmo  I.  in  qualità  di  Commifiaiio  nc* 
Governi  delle  Città  di  Pilloja  , d*  Arezzo  , e di 
Pili»  ; ove  terminò  gli  Impieghi  così  glorio  ì > 
e la  Vita  con  tanta  Ellimazione  condotta  , circa 
eli  Anni  1571.  Compofe  molti  dottilfimi 

Difcorfi. 

Uno  della  Città,  c Territorio  diPiftoja;  indi- 
rizzato al  Gran  Duca  Colimo  I. 

Un’Altro,  fpettante  all*  Agricoltura  ; confàgra- 
to  con  Tue  Lettere  in  data  de*  zi.  Febbraio  del 
I57I  > *1  medefimo  Gran  Duca  Colìmo  I ; nel 
Quale  fpiega , ed  inlcgna  il  modo  di  conofcere , e 
fcrvirfi  del  Segolo  antico;  cioè  d’tina  certa  forca 
di  Terra,  che  fi  fcuopre  coltivando  i Monti,  in- 
dicativa de’fottopofli,  e fepolti  Metalli. 

Un  Difcorfo  (opra  la  Città  , e Territorio  d* 
Arezzo,*  dedicato  al  Principe  di  Fiorenza  » e di 
Siena . 

Ci  ricorda  di  Lui  con  lode 
Eugenio  Gamurini  , nel  primo  Volume  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane  ed  Umbre,  nella  Fami- 
glia Tcdaldi. 

GIOANNI  BATTISTA  TORRETTI 

ABbandonò  da  giovanetto  , tutte  le  fperanze  , 
c fortune,  che  gli  potevano  promettete  e la 
hLbilca  del  fuo  lingue  , e la  Dignità  Senatoria 
di  Fabio  fuo  Padre,  e la  rarità  de*  Talenti  , de* 
quali  dotato  l’aveva  la  Natura,*  per  veflir  P Abi- 
to de*  Padri  Predicatori , in  Santa  Maria  Novella 
di  Firenze  fua  Patria  ; mà  incontrò  con  Io  lludio 
nella  Religione  quegli  Onori,  ed  Applaufi  » che 
fuggiti  aveva  nel  Secolo;  pofciache  vi  gode  l’am- 
mirazione di  profondo  Filofofo  » di  fottilHlimo 
Teologo,  e di  maravigliolo  Oratore  Ecclefiallico; 
come  ne  fanno  fede  i Componimenti  , c Panegi- 
rici che  fieguono;  dati  da  lui  con  le  Stampe  alla 
luce,  intitolati; 

La  Cardenia  ; 

Il  Lioncarno'i 

La  Pietà  Trionfante , PanegiricoAI  Sereniamo 
Ferdinando  II.  il  Pio  Gran  Duca  di  Tofcana  ; In 
Venezia  preflo  Giacomo  Sartina.  1636.  in  4. 

La  Rocca  difefa  ; 

La  Palma  coronata  ; 

La  Vita  del  Beato  Jacopo  da  Bevagna . 

Aveva  ancora  preparato  per  le  Stampe; 

J Dclìrj  Accademici , in  due  Volumi; 

La  Vita  de’  Santi  Domenicani; 

Un  Volume  di  Politica  ; 

. Un* altro  d*  Economia  ; 

La  Corona  di  San  Ciufeppe . 

Scrìpftt  ctiam  Librtcm  contra  Satyram  , infcriptam 
Sfalli pr^a  Bonin legni  contra  luxnm  Mtdierum  ; Ty- 
pjs  Veneti*  evtd pattern  per  Sarfìnam . 

Si  parla  con  lode  di  quello  eminente  Scrittore» 


Nel  Libro  intitolato  Le  Glorie  degl*  Incogniti  ; 
flampato  in  Venezia  per  Franccfco  Valvafcnfe,  l* 
Anno  1647  ; nella  qual*  Opera  vi  fi  vede  pure  io» 
tagliata  la  di  lui  Immagine. 

GiotCinelli,  nella  Scanzia  4.  e 17.  della  Biblio- 
teca Volante,  nc  fa  gloriola  menzione. 

GIOANNI  BATTISTA  UBALDINT, 

DI  Famiglia  illufìre  pe*l  Sangue  ; antica  trà 
Porpore  Senatorie,  e Cardinalizie;  e potai- 
te  per  le  Signorie , Dipendenze,  e Favore  de*  Som- 
mi Pontefici;  refela  più  illufìre  con  le  fuc  Virtù; 
e ne  tralmife  lo  fplcndore  à tutta  la  Poflerita  ; 
fcrivendo 

L*  Moria  della  fleflà  fua  Famiglia;  e degl*  il* 
luft ri  Pcrfonaggi  della  medefima  la  quale  fu  da- 
ta in  luce  con  le  (lampe  de*  Sermartelli , in  Fi- 
renze l’Anno  del  Signore  1588;  il  di  cui  Titolo 
fi  è Ifloria  della  Cafa  Ubai  dini  , e de*  Fatti  d*  al- 
cuni di  quella  Famiglia  Libro  primo;  deferìtta  da 
Gio;  Battiila  di  Lorenzo-  Ubaldini,  con  la  Vita 
di  Niccola  Acciaioli  Gran:  Sincfcalco  de'  Regnidi 
di  Sicilia  , e di  Gcrofolima  , deferì tta  da  Matteo 
Palmieri  ; e I * Origine  del  la.  Fa  miglia  degli  Ac- 
ciaioli, e Fatti  degii  Uomini  famofi  d * ella;  la 
Firenze  per  Bartolomeo  Sermartelli  1588,  dedica- 
ta dall*  Autore  Palmieri , al  li  nobilitimi  e Illu- 
ilri  Gio;  Pietro  , ed  Alefi'andro  Acciaioli  Fratelli» 
e mìei  OlTèrvandillìmi , con  fua  Lettera.  In  fron- 
te di  quelle  due  Opere  infieme  impreffe  , ed  uni- 
te ; Ewi  un  Sonetto  all  * Autore , del  Sig.  Gio; 
’ Battiila  Strozzi  ; ed  altro  di  Mf.  Ratìàcllo  Bor- 
ghinì . 

Fanno  menzione  decorala  di  quello  Morie» 
Fiorentino  ; 

Eugenio  Gamurini  , nella  Parte  prima  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane  cd  Umbre»  nella  Fami- 
glia Ubaldina,  e Tedalda; 

Jacobut  Gaddi , de  Scriptoribns  non- Ecc! e fi  a (li cì s~ 
& in  Moti s ad  E log  inm  Nicolai  Caddi  Eqnilis  San- 
ili Jacobi , in  Libro  Elogiorum  ; 

Arturus  à Monafterio.  Francifcantts  » in  Martyro - 
logio  Frane  ifcanornm  ; 

Giornale  de*  Letterati  Italiani  » nel  Tomo  9. 
Articolo  I. 

GIOANNI  BATTISTA  VECCHIETTI 

AGgìunfe  fplentfore ar  lume  dell*  Antico»  e 
Nobile  fuo  Calato  ; con  la  gloria  delle  Let- 
tere, e delle  Dottrine,  ficcoinc  accrebbe  Famaà 
Firenze  fua  Patria , ed  onore  alla  Fiorentina  Ac- 
cademia nella  quale  recitò  da  Lui  comporta  ; v 
Un  Orazione  funerale  nella  morte  di  Filippo 
Sa  (Tetti , Defunto  nella  Città  di  Goa  , ne  * Tuoi 
Viaggi  all*  Lidie  Orientali;  del  quale  abbiamo  ri- 
cordato à fixo  luogo.  » 

Vi  fono  pure  molte  di  Lui  Poefie  BeUIffima 
min. ss;  come  di  quelle  , e dell*  Autore  nc  fù 
menzione  onorevole  > 

Antonio  Magliabcchi  » selle  fuc  Annotazioni . 
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GIOANNI  BATTISTA  VERINI, 

DI  Famiglia  quanto  Nobile  ; tanto  feconda  di 
Letterati;  vifle  a*  Tuoi  Tempi  con  Riputa- 
zione di  ameniflirao  Poeta  ; che  nell  ’ arduo  della 
Materia,  in  cui  impegnava  il  Canto  della  fua  Mu- 
la; vie  più  faceva  rifplendere  il  forte  , e la  faci- 
lità del  fuo  Ingegno . Compofe  felicemente 
Un  Libro  di  Segreti  , che  và  col  Titolo:  El 
Triumpo  di  Ricette , e Segreti  belliffimi  ; comporto 
per  Gio:  Battifta  Verini  Fiorentino;  à comune 
benefìcio  di  ciafcheduno  Spirito  gentile  ; ftampa- 
to  in  la  Inclita  Città  di  Milano  per  Vincenzio  da 
Medda , ad  inrtanzia  di  Gio:  Battilla  Verini  Fio- 
rentino l’Anno  del  Signore  1535  die  15  de  Apri- 
le. Contiene  cento,  e vent'otto  Segreti. 

Un*  Opera  col  Titolo:  il  Fornajo  del  Verino; 
il  quale  infegna  tutti  i modi  di  lavorare  la  Parta, 
C cuocerla  ; ms. 

' L*  Ardor  d'  Amore . Impreflò; 

La  N.otomia  d*  Amore , Rampata  ; 

L*  IngrelTo  della  Ducheffa  nella  fua  Città  di 
Milano;  parimenti  Rampato,  come  ne  fi  fede  il 
Doni. 

Un  Libro  , che  parla  , e fpiega  varie  Pitture 
delle  Lettere. 

Parlano  di  lui  con  lode  ; 

Jofias  Simlerus,  in  Epitome  ; 

Anton  Francefco  Doni,  nella  fua  prima  Li- 
breria; 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Annotazioni . 

GIOANNI  BATTISTA  VIOLI, 

Figliuolo  di  Lorenzo  nativo  della  Città  di  Fi- 
renze , Giovane  di  belliflima  Indole , di  pro- 
digiofo  Ingegno  , di  Studio  indefcfTo , e di  carti- 
gatiiTnni  Cortumi  ; prometteva  con  1 * accoppia- 
mento di  sì  rari  Talenti  , alla  fua  Patria , alle 
Lettere,  al  vicino  Principato  della  Cala  Medici, 
e ai  Mondo  tutto;  uno  de* più  dotti,  e Scienzia- 
ti Soggetti  di  quella  Stagione  ; fe  la  morte  invi- 
diosi , con  troppo  celere  falce  troncato  non  avef- 
fe  collo  Stame  di  fua  Vita,  il  filo  di  si  belle  con- 
cepute  fperanze  . In  età  di  poco  più  di  20  Anni 
aveva  comporto , e dato  in  luce 

PI ur a ad  Phìlofopbiam , (3  Geograpbiam  fpe  Stan- 
tia ; quorum  Operum  Memoria  perijt  tefle  Poccianti ; 
per  quem  extat  tantum 

Liber  de  veri  Sapienti i infcriptus , # 

Opus  de  Bello  Fiorentino. 

Ci  ricorda  di  Lui 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illuflrium  Scrìpto- 
rum  Florentinornm. 

GIOANNI  BERNARDO  GUALANDI 

FU*  nno  de*  precipui  Ornamenti  di  Firenze  fua 
Patria  ; e de*  più  confpicui  Letterati  del  Se- 
colo decimo  fello;  merceche  peritirtimo  delle  Lin- 
gue, Tofcana,  Greca,  e Latina;  in  ogni  Scien- 
za ed  Erudizione  verfatiflfimo;  era  confederato 
con  dirtinzione  tra  Dotti  , come  Grammatico, 
Rettorico , e facondifiimo  Oratore . Morì  col  Ca- 
rattere di  Sacerdote facendo  parte  a*  fuoi  Porte- 
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ri  del  gran  fondo  di  fuo  Sapere , nelle  fue  feguen- 
ti  fludiofe , c dotte  Fatiche.  Compofe 

Traiìatum  de  vero  Judicio  , (3  Previdenti  Dei ; 
Fiorenti a in  8.  Anno  1562. 

Trattato  delle  Monete,  e Valuta  loro;  ridotte 
dall*  ufo  Antico  , al  coftume  Moderno  di  Mf. 
Guglielmo  Budco;  tradotto  per  Mf.  Gio:  Bernar- 
do Gualandi  Fiorentino;  Firenze  preflb  i Giunti 
1562;  A Luigi  Ardinghelli . 

Tradurti  pure  dalla  Latina  nella  Tofcana  Fa- 
vella, gli  Apottemmi,  Motti,  e Detti  arguti;  da 
Plutarco  , e da  Altri  raccolti;  In  Venezia  appref- 
fo  Gabriele  Giolito  in  4.  l’Anno  1567. 

Tradurti;  pure  dalla  Lingua  Latina  nella  To- 
fcana ; Filollrato  della  Vita  d * Appolonio  Tia- 
nco  ; A Cofimo  Medici  ; In  Venezia  in  8.  1549, 
per  Cornino  da  Trino  di  Monferrato. 

Scripfit  Dialogum  de  liberali  Jnflirutione . 

Orationcm  de  Saniti;  Martiribus  Cofma  (3  Da- 
miano . 

Dialogum  de  Optimo  Principe;  Ad  Francifnan 
Vicecomitem  Medio! ani  Ducem. 

Fanno  di  Lui  onorevole  menzione  ne'  loro 
Elogi; 

Anlontns  Poffcvinus  , Tom.  2.  Apparata s Sacri ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  Script 0- 
rum  Fiorentino rum; 

Jofias  S irnienti  , in  Epitome . 

GIAM-FRANCESCO  DI  POGGIO 
BRACCIOLINI; 

COsì  detto  dal  celebre  fuo  Padre  Poggio , ( di 
cui  ampiamente  fcrivefi  à fuo  luogo);  che 
diede  a * Figliuoli  e Nipoti , il  Cognome  fatto 
proprio  di  fua  Famiglia  ; fiorì  con  alta , e chiara 
Riputazione  di  famofo  Giurirta  , ed  eloquente 
Oratore , ne*  Tempi  fcliciflimi  di  Leon  X;  à cui  fìk 
fommamente caro , e con  carattere  di  Cameriere, 
e di  Segretario . Nacque  in  Firenze  il  1447;  e fu  con- 
decorato  con  la  Dignità  di  Canonico  della  fua 
Metropolitana  il  1472;  e pofeia  con  quella  di 
Piovano  di  Laterino.  Lafciate  quelle  due  ultime 
Dignità,  pafsò  a fortenere  1*  Altre  nella  Corte  di 
Roma  ; ove  pieno  di  Gloria,  c benemerenza  con 
gli  Pontefici  ne*  fuoi  Scritti  con  la  fua  Penna  di- 
fcfi;  morì  d’  Anni  79  a*  25  Giugno  del  1522; 
e fu  fcpolto  nella  Chiefa  di  S.  Gregorio  nel  Mon- 
te Cilio  con  quello  gloriofo  Epitaffio  dal  Suver- 
zio,  e da  Altri  malamente  traferitto;  edalloflef- 
fo  , dal  Freero  , dall  * Aichero  , e da  Altri  da 
Paolo  Giovio  ingannati  , à Poggio  il  Genitore 
aferitto . 

D.  O.  M. 

Joaimi  Frane/ feo  Poggio  Fiorentino  ; Animi  Vir- 
tute  , ac  Confi  ariti  J ; Morum  Gravitate  ; Viti  in- 
tegerrime aiti  ; Paterni , fuàque  laude  Eloquenti  a , 
ac  I ittcrarum  • Juris  quoque  Civilif , ac  Pontifici], 
Divinaque  Strip  tur. e cumulati  Dottrini  Religiose  vi- 
venti ; Religiofius  fupremo  die  [unito  ; Vincentius  Mar- 
tinus  Lue  te  Fratrie  ejus  Gcner  ; Parcntis  apud  fe 
loctrm  femper  adfcquuto , optim.  merent.  pofuit . Vi- 
xit  Annoi  75  Óbijtan.  Dom.  1522.  die  22.  Mcn- 
fis  Jnnij . 
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Lafciò  per  eterno  Monumento  del  Tuo  Sapere» 
e Zelo  per  la  Sede  Appodolica  ; 
j Opus  de  Potè  fiate  Papx  3 & Concili)  » impreffum ; 
e per  errore  attribuito  da  Molti  a Tuo  Padre . 

Hanno  fcritto  con  fomme  laudi  di  quello  Giu* 
leconfulto; 

Lorenzo  Salderò  » che  riferifee  la  fopradetta 
Infcrizionej 

Paulus  Javius , in  Vità  Leonis  X.  Pontifici s ; 
Oétavius  Boldonins  qui  refert  Inficriptionem  ; 
Giornale  de1  Letterati  d*  Italia,  nel  Tomo  9 
Articolo  li 

Joannes  Baptifta  Recanati  Patritius  Vcnetus , in 
Vità  Poggii  Cap.  ultimo. 

Antonius  Pofificvinus  Tom.  2.  Lib.  IJ.  Bibliotbce «e 
felcii <c,  collocai  bunc  Poggium  intcr  J.  Confinilo!  , & 
ccUbriorcs  Lcgum  Interprete s. 

GIAM  FRANCESCO  LATINI. 

ERa  quello  Fiorentino  , al  Servizio  dell  * Ec- 
cellenza del  Sig.  Duca  Colimo  de*  Medici  ; 
come  fi  cava  da  due  di  Lui  Lettere , di  commif- 
(ione  del  Tuo  Sovrano  à Pietro  Aretino  fcrictc;  in 
una  delle  quali  d * Ordine  di  S.  E.  gli  manda  in 
dono  cento  Scudi  » e maggior  numero  ne  promet- 
te , in  data  di  Firenze  a*  15.  Marzo  1545.  La  fe- 
conda è del  1.  Maggio  del  1546.  Amendue  fon 
Aampate  nella  Raccolta  contenuta  nel  Libro  fe- 
condo delle  Lettere  di  gran  Perfonaggi  , fcritte 
all* Aretino;  fatta  ed  impreflà  da  Francefco  Mar- 
colini Forlivcfe  in  Venezia  i*Anno  1551. 

GIAM-FRANCESCO  SALITI 

FU  ' commendato  da  Gio:  Mario  Crefcimbeni, 
nel  Libro  4.  della  Storia  fua  della  Volgar 
Poefu , come  Poeta  Italiano  ; e trovanft  di  Lui 
PoeGe  ms;  Come  pure  una  Tragedia  col  Titolo: 
T ani  a f ma  Dii  attore  . Nacque  in  Firenze  fua  Pa- 
tria; e vide,  c morì  in  Roma  il  1681;  come  af- 
ferma lo  Aedo  Cref  imbeni  nel  fecondo  Volume 
de’  fuoi  Conienti  alla  Storia  della  Volgar  Poefia» 

GIAM-FRANCESCO  ZEFFI 

FU*  Poeta  infigne  al  tempo  di  Girolamo  Beni- 
vicni  , di  cui  à fuo  luogo , e trovanfi  Veri! 
di  Lui  Tofcani,  fatti  in  lode  del  detto  Girolamo; 
trà  i Componimenti  impreflì  di  Quelli . 

Traduflè  ancora  » dalla  Latina  in  Lingua  Tof- 
cana  ; 1 * Epillolc  di  S.  Girolamo  ; imprcfl'a  que- 
lla Traduzione  in  Venezia  predo  i Giunti  il  1562. 
in  4. 

GIAM-SIMONE  RUGGIERI, 

D*  Origine  Fiorentino,  benché  viveflé  in  Ro- 
ma , nelle  buone  Lettere  verlàto  ; e di  mol- 
to Ingegno  proveduto  ; mandò  alla  luce  nello 
fledo  icorfo  Secolo  decimo  fettimo  un  Saggio  di- 
voto del  Capitolo  della  Bafilica  Vaticana,  verfol* 
Immagine  Miracolofa  di  Maria  Vergine;  colloca- 
ta , e venerata  nella  Chicfa  di  S.  Giovanni  della 
Nazione  Fiorentina  in  Roma  j come  ci  ricorda 


Ippolito  Maracci , nella  fua  Biblioteca  Mariana. 

GIAN  FRANC  ESCO 
ALDOBRAND1NI, 

PEr  la  Chiarezza  del  Sangue  , per  le  Dignità 
Supreme  della  Chiefa  ; di  Iplendididìma  Fa- 
miglia  ; ed  egualmente  chiaro  per  le  Lettere; 
Compofe  * 

Orationem  de  Spiritus  Sanili  Adventù , babitam 
in  Sacello  Pontificio  Quirinali  , Urbano  Vili.  Pon- 
tifici Op:  Max , Ronue  Typis  Francifici  Corbellati 
An . 16  $7  in  4;  fihoe  in  fronte  gerebat  Turres  duas\ 
Babelem  alter  am  confiufionc  Sermonum  difieflam  ; Ec - 
clefiue  al  ter  am  concordi  à Lingnarum  ad  Ceelum  tcn- 
dentem  y bac  cum  Epìgrapbe  , Turrii  Linguis  con- 
cordibus  fabricata  ; Inficriftam  Hippdy.o  Cardinali 
Aldobrandino  S.  R.  É.  Camerario.  In  ficcunda  vero 
Ed  il  ione  Anni  1645;  cum  Alijs  ejufidcm  generis  die  es- 
tà finii  Innoccntio  X.  Pontifici  Max  imo. 

GIAN  FRA  NCESCO 
FIAMMELLI. 

FU 1 quello  vaiorafo  Fiorentino , inclmatiffimo 
alla  Profcdione  Militare  ; e ne  pofledè  con 
perfezione , acquidata  con  la  pratica  la  Teorica  ; 
come  ne  fanno  una  giuda  riprova  1*  Opere  da 
Lui  compode  ; trà  le  quali  abbiamo 
j II  Prìncipe  difefio  . In  queft*  Opera  tratta  della 
Fortificazione,  degli  Aflcdii,  delle  Dtfefe,  c Sor* 
prelè  delle  Piazze;  impreflà  in  Roma  infoi.  1604; 
- Modo  di  ordinare , e difporre  un*  Efcrcico , in 
Roma  il  1603.  i c*c’ 

/ Il  Principe  Ctiftiano  Guerriero ; ovvero  Precetti 
Militare  per  gli  Principi  , Generali , ed  Ufficiali 
Subalterni;  In  Roma  1602. 

Altri  molti  Queliti  Militari,  che  non  li  sì  che 
fieno  tifati  alle  Stampe Cjjft 
Lo  commenda  con  Elogio 
Antonius  Pofficvinus  , Lib.  5.  Biblioibecf  fide £lx . 

GIAN  FRANCESCO  GERÌ 

NAto  in  Firenze  , Laureato  nella  Medicina  * 
e degno  d*  Allori  nella  Pocfia;  profèisò  J* 
una , e 1 * altra  Facoltà  nella  celehrc  Univerfità 
ed  Accademia  di  Pifa,  nella  quale  fioriva  con  tut- 
ta riputazione  fui  principio  dello  Icorfo  Secolo  de- 
cimo fettimo. 

Compofe  molte  Canzoni  , Sonetti  , ed  Argo- 
menti Poetici  ; altri  de*  quali  furono  impreflì  in? 
Pifa;  altrimm.ss.fi  cuftodilcono  nella  Libreria 
Medicea , nel  Palazzo  Ducale . 

Alcune  ingegnofe  Commedie;  che  mm. ss. tro-* 
vanii  predò  diverfi,  in  Firenze. 

Canzone  (òpra  la  Vittoria  riportata  dalle  Gale- 
re  Tofcane,  centra  le  Corlàrc  di  Bifcrta  . Tro- 
yanfi  ms.  > predo  il  Sig.  Antonio  Magliabechi. 

Raccolfe  molciflimi  Componimenti  Poetici  * 
recitati  da  varj  Autori , in  lode  di  Giovanni  Bei- 
lavica  Pifano  , e Lettore  Araordinario  di  Medici- 
na nella  Celeberrima  Scuola  di  Pifa  ; e i fece 
Aampare  ivi,  per  Lionardo  Zcffi  in  4,  1*  Anno 
1628,  confronti  al  Sig.  Auditore  Pietro  Cavalli . 
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Trà  quelli  Componimenti  ve  ne  fono  alcuni  del 
no  Uro  Gerì. 

GIAN  FRANCESCO  PAOLO  GONDI 

D*  AntichiiTima , e Nobili  (fi  ma  Famiglia  della 
Repubblica  di  Firenze;  pallata  ad  illuflrare 
co*  fuoi  Splendori  la  Francia  ,*  e ad  accrefcerne  il 
proprio  con  le  Mitre , c con  le  Porpore , refe  fa- 
migliar* nella  fua  Cafa;  fu  Nipote  d*  Enrico  Car- 
dinale Gondi,  e di  Gian  Francefcol,  ambidue 
Arcivcfcovi  di  Parigi;  e Pronipote  di  Pietro  Gon- 
di  Cardinale  , e Vefcovo  pur  di  Parigi , a’  quali 
ebbe  il  Merito  di  fuccedere  nell  * Onore  della  me- 
delima  Mitra  Arcivefcovile  ; c nella  gloria  della 
Porpora  Cardinalizia , alla  quale  dal  Pontefice  In- 
nocenzo X.  fu  fublimato  , col  Titolo  di  Santa 
Maria  (opra  la  Minerva.  Con  quella  Eminentilfi. 
HU  Dignità  refe  più  robufta  la  qualità  d * Arcive- 
feovo  ; ed  appoggiò  più  vigorofa mente  le  Ragio- 
ni di  fua  Gi  uri  (dizione  ; che  fembravano  pertur- 
bate da  un*  altro  Porporato  Miniftro;  à alili  fe- 
ce  gloria  rcfillcre , fin  che  vide,  con  Magnanima 
Intrepidezza , e con  eguale  Generofità . Dopo  la  di 
Lui  morte,  rinunziò  pacificamente  la  fua  Chicli 
di  Parigi  ; e non  molto  dipoi  morì , detto  comu- 
nemente i!  Cardinale  di  Reti . 

Ufcirono  dalie  Stampe  in  idioma  Latino , To- 
|c mo  , e Francelè;  molte  fue  Lettere,  dirette  a* 
Vefcovi  ed  Arcivefcovi,  della  Francia,  dotti  di  me, 
e robuftiffime  ; in  difefa  delle  fue  Caufe,  e delle 
fue  grandi  Dignità  ; combattute  da’ fuoi  Avvcrlar). 

Fanno  onorcvoliflima  ricordanza  di  quello  Zc- 
Jincillimo  Porporato; 

S aminard-xani  , in  GalliJ  CbriftinnJ  : 
ainSìnrij  Ciaccooij , in  ejm  Viti  ; 

Angnflinus  Olfatti! , in  Aibcnxe  Romano . 

GIAN  FIORELLI. 

DI  quelli  leggiamo  un  Diltico,  un’  Epigram. 

ma , con  due  Sonetti  ; imprelfi  nel  fine  dell’ 
Orazione  funerale  recitata  da  Gio:  Maria  Tarfia, 
Della  morte  di  Michel  Agnolo  Buonarotti  ; flam- 
bata in  Firenze  per  Bartolomeo  Sermartelli  l’An- 
DO  1564. 

GIAN  LORENZO  OTTACCANTI, 

REfe  più  illuflre  la  Nobiltà  dell’antico  fuo 
Cafato  ; con  lo  fplendore  delle  Dottrine; 
con  le  quali  fece  à le  fleflò  un  Merito  particolare 
nella  fua  Patria  Firenze;  ed  nna  Riputazione  di- 
flinta  tri  Letterati  di  quella  Stagione.  Fioriva 
nella  Spagna  circa  la  metà  del  Secolo  decimo  fedo; 
e poflèdendo  i maraviglia  la  Lingua  Cafligliana, 
Traduffè  in  quella  dalla  Tofcana  , U Circe 
Commedia  di Giam-battilia  Celli  Fiorentino;  eia 
fece  imprimere  in  Medina  del  Campo  1 ’ Anno 
1559-  in  8. 

Come  pare  dall’  Italiana  trafportò  nella  Lin- 
gua Spagnnola  ; I’  Opera  del  Padre  Girolamo  Sa- 
vonarola Ferrarelé  dell  ’ Ordine  di  S.  Domenico, 
intitolata  li  TYiomfo  citila  Croce  di  Crijìo i c la  fe- 
ce imprimere  in  Biova  il  1544.  in  4. 


IIADE 

Fà  menzione  di  quello  nobile  Scrittore , 

Nicol ans  Antonini , in  [uà  Bibliotbccà  tìifipanicà. 

GIAN  MARIA  BURELLI, 

DEI!  * Ordine  de  * Servi  5 diede  alla  luce  eoa 
le  Stampe , un  Catalogo  di  tutù  i Santi , c 
Beati  della  fua  Religione  . 

Lo  ricorda  Arcangelo  Giani  Servita , nella  pri- 
ma Parte  degli  Annali  de*  Servi . 

GIAN  MARIA  CANIGIANI 

F'  Iorentino  di  Patria  ; di  Famiglia  antica  ed  il- 
Juflre  ; di  Religione  dell  * Ordine  Domenica- 
no ; profetò  nella  Congregazione  detta  di  S.  Mar- 
co , lotto  la  Difciplina , e Direzione  del  fuo  Mae- 
flro  Fra  Girolamo  Savonarola  Ferrarefe.  La  Pro- 
fondità della  Dottrina  , il  Candore  de*  fuoi  Co- 
fiumi , c la  fua  molta  Prudenza  ne’ Governi;  fic- 
come  l’avevano  refo  caro  al  Pontefice  Leone  X j 
così  perfuafe’-o  quello  Principe  ad  una  rara  ri folu - 
zione,  con Hitucn dolo  in  qualità  d*  Abate  Gene- 
rale della  Congregazione  di  Vallombrofa  ; alfine 
di  far  rifiorire  tra  que*  Rcligiofi , fotto  il  Reggi- 
mento d *un  sì  abile,  ed  efemplare  Soggetto  , "la 
decaduta  Regolare  Offervanza  . Amò  la  Poe  fi* 
Latina  ; e prima  di  morire  fotto  il  Ponteficato 
dello  flelTo  Leone,  cantò 

Carmine  Heroìco  ipfius  Pontifici I Leonis  X.  Cefia\ 
Dicavitquc  ipfi  Leoni  Anno  1514,  <pà  finii  fiecundni 
fini  Pontificami , penultima!  Vita  S criptorii . 

Ci  ricorda  di  Lui  con  lode , 

Ambrcfimi  Alt  amura  , in  Appendice  fiuf  Bill  io* 
tbeca . 

GIAN  MARIA  CASINI, 

VA  lente  Pittore  , ed  eccellente  Poeta;  me- 
ritò d * clfere  aferitto  all  * Accademia  Fio- 
rentina . Di  lui  abbiamo  imprefla  tra  molti  fuoi 
Componimenti  una  Commedia  intitolata  : La  Pa» 
dovano  ; con  gl’  Intermedi  dello  (ledo;  In  Fi- 
renze da  Cofimo  Giunti  1617  in  8. 

Leone  Allacci  , nella  fua  Drammaturgia  la 
rapporta . 

GIAN  MARIA  MARCHI, 

ZEIantifiimo  Sacerdote , e Curato  d ’ Anime  ; 

diede  alle  Stampe  un’ utiliffima  Operetta, 
Spirituale  col  Titolo,  Colomba  Spirituale  ; cioè  al- 
cuni Spirituali  Concetti  , raccolti  da  Gio:  Maria 
Marchi  Rettore  di  Santa  Maria  à Scandicj  per 
gli  quali  come  con  tante  penne  di  Virtù  polla  1’ 
Anima  Religiofà  volar  Tene  verfo  la  Sfera  della 
Santa  Perfezione  ; In  Firenze  per  Pietro  Nelli , 
all*  Infegna  del  Sole  1634  in  8. 

Antonio  Magliabcchi  ne  dà  ricordo,  nelle  fue 
Annotazioni. 


GIAN 


jOC 


Digitizi 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


GIANMARIA  TARSIA 

SAcerdote  Fiorentino , egualmente  pio , che  dot- 
to ; fioriva  con  molta  Riputazione,  e nella 
Patria,  e in  Venezia,  nel  Secolo  decimo  fello  ; e 
fece  Tua  particolare  applicazione,  promovere  con 
I*  impresone  d'Opere  proprie,  e d’altrui;  negli 
Animi  Criftiani  la  divozione  ; (penalmente  verfo 
la  Gran  Madre  di  Dio  ; à di  cui  gloria  corapofe 
Un*  Opera  col  titolo  ; Monarchia  della  Beata 
Vergine  Coronata  di  dodeci  Stelle  ; nelle  quali  fi 
contemplano  tutti  i Miilerj  del  Santilfimo  Rota- 
rlo; In  Venezia  l’Anno  1607.  in  8,  predò  Marc* 


Bibliotbeca  Scrlptonm  Societatis  Jcfiu , in  Joannf 
Palanco . 

Antonini  Pojfievinus , Tomo  2.  Apparatiti  Sacri  ; 
Giovanni  Cinelli , nella  Scanzia  8.  della  BibUo- 
teca  Volante. 

GIANMARIA  TOLOSANO, 

QUanto  radamente  vada  confutò  con  Giovan- 
ni Lucido , vedradi  in  breve . Fìi  Egli  di  Na- 
zione Fiorentino,  oriundo  da  Colle  in  Tofcana; 
dell’Ordine  di  San  Domenico,  nel  Convento  det- 
to di  San  Marco;  nel  quale  fotto  ottimi  Prece tto- 


Antonio  Zaltieri.  v et  fece  maravigliofi progredì  negli  Studj  di  Filofotia, 

Fece  imprimere  in  Venezia,  perCridoforooa-  c Teologia,  nell’  Antichità  delle  Notizie , e nella 


lieti,  il  15 25;  I Dialoghi,  e Vita  di S. Gregorio 
Papa , e Dottore  della  Chiefa  ; tradotti  dal  Lad- 
ano in  Volgare  da  Mf  Torello  Fola  Canonico  di 
Fiefole  ; il  quale  i dedica  con  fua  Lettera  à Monfig. 
Francefco  Cattani  da  Diaceto  Vefcovo  di  Fiefole. 
Evvi  in  fronte  una  Lettera  di  Gio:  Maria  Tarda 
a*  Lettori;  nella  quale  dice,  ch’una  delle  fue oc- 
cupazioni , e in  Firenze  fua  Patria  , ed  in  Vene- 
zia ; era  il  procurare  di  dare  alla  luce  Opere  fue, 
ed  altrui  ; per  utilità  de*  Fedeli . Fu  quella  una 
nuova  Edizione,  riordina»  con  diligenza  dal  Tar- 
ila ; e fatta  in  Venezia  il  1587.  in  8,  fenza  nome 
dell*  Imprcflòre. 

TraduiTe  dall*  Idioma  Latino  nell*  Italiano  ; 
Breve  Diretturium  ad  Conficcarli , ($  Confitenti*  Mu» 
aus  rette  obeundum  , Joannis  Poiane i Societari*  Jefiu; 
e r impreflc  in  Venezia  per  Damiano  Zenèri  il 


Traditile  pure,  dalla  Lingua  Latina  nella  Vol- 
gare; le  Prediche  del  famofilfimo  , e dottilfimo 
Domenicano  Lodovico  di  Granata  . 


Riordinò,  e rillimpò  i Dialoghi  di  S.  Grego- 
rio Papa  ; già  in  Lingua  Volgare  tradotti  ; con 
una  Prefazione  ; per  eccitare  la  Gioventù  alla  Let- 
tura de*  Santi  Padri;  In  Venezia  per  Gio:  Batti- 
ila  Bonfadini  1606.  in  12. 

Orazione  di  Gio:  Maria  Tarfia  , nell*  Efequie 
del  Divino  Michel’ Agnolo  Bonarotti  ; In  Firenze 
predò  Bartolomeo  Sermartelli  1564.  in  4 ; con 
alcuni  Sonetti , e Profe  Latine  , e Volgari  di  di- 
verfi , circa  il  Difparerc  occorfo  tra  gli  Scultori  , 
e Pittori  , dedicata  dall*  Autore  à Mf.  Agnolo 
Bronzini.  Vi  fono  pure  annclfi  quelli  Scrittori  co* 
loro  Componimenti. 

Antonio  Francefco  Grazini  , detto  il  Lafca  ; 
Kifpofia  con  un  Sonetto. 

Gio:  Girolamo  Fiorelli  Fiorentino  ; un  Dittico, 
e due  Sonetti . 

Pandolfo  Pandolfini ; un  Sonetto. 

Michele  Capra  ; due  Sonetti . 

Gio:  Maria  Tarfia;  un  Sonetto. 


in  Firenze  per  Bartolomeo  Sermartelli  1576  ; e dal 
Tarfia  Autore  dedicato  alla  clarilfima , e magna- 
nima Signora  Bianca  Capello  Gentildonna  Ve- 
neziana . 

Fanno  degniflima  menzione  di  quello  Scrittore  ; 

Michael  Poccianti  ; in  Catalogo  illufirium  Scrip to- 
rnai Florent  inorimi , 

Hippoiytui  Marucciui , in  Bibliotbccd  Mari  and  ; 


c Teologia,  nell’  Antichità  delle  Notizie , e nella 
Erudizione,  nella  continua  Lettura  dell*  Morie; 
e fpecialmence  nelle  Matematiche  Difcipline  riii- 
fcì  così  eccellente;  che  un  Clavio,  un  Giovanni 
Lucido  Samoteo , non  dubitarono  imparare  nuo- 
ve cognizioni  dalle  fatiche  del  Tolofano  : Quindi 
ne  nacque  1*  Equivoco  , per  cui  Ambrogio  Alta- 
mura , e Michele  Poccianti , con  altri  Scrittori  ; 
lo  confufero  con  Giovanni  Lucido  Samoteo  Sacer- 
dote di  Profcifione,  e di  Nazione  Francefe;  e di 
due  valentiflimi  Scrittori  nella  computazione  de* 
Tempi,  ne  fecero  un  folo.  Per  dilucidare  quell* 
errore,  balla  leggere  l’Opera  di  Giovanni  Lucido 
Samoteo  Francefe  di  Nazione  ; corretta  , ed  au- 
mentata da  Fra  Girolamo  Bardi  Fiorentino  Ca- 
maldolefe  ; che  và  col  Titolo  di  Cronica , 0 Emen» 
dazione  de*  Tempi  di  Gio:  Lucido  Samoteo  ; im  prefi 
fa  in  Venezia  pretto  i Giunti  l’Anno  1575  ; nella 
qual’  Opera  v’infcrifce  una  Lettera  Latina  di  Gio: 
Mario  Tolofano,  con  la  quale  dedica  la  fua  Ope- 
ra de  vero  Computo  Annorum , à Niccolò  Alemanì 
dello  (lefs*  Ordine  Domenicano  , detto  Cardinale 
Capuano  del  Titolo  di  San  Siilo  ; nella  qual  Let- 
tera , dopo  avere  nominati  gli  Antichi  Scrittori 
delle  Computazioni  de*  Tempi,  e di  Cronologia 
così  foggi  unge  : Tandem  Emcndationes  Temporum  ve» 
rijfimà  computai  ione  defcripfit  Dominus  Joannei  Lu- 
cidus  nalione  Gali  ut , ac  Profcjfione  Sacerdot  crudi - 
tijfimut  ; qui  ab  orbe  condito  ad  Aita  lem  noflramt 
Tempora  juxtà  veritatem  Hcbraicam  ita  elucidavi  ; 
ut  meritò  Lucidui  cognominar i debeat  . Cum  autem 
Opus  fuum  uberius , & perfettiui  reddere  cuperet ; ex 
meo  Breviloquio  Temporum , in  quo  collcgeram  fi  deli- 
ter  emendala  Tempora , me  fibi  confenfum  prabente  , 
plora  excerpfit , Operi  fuo  infervi t . Nam , & ego 
arbitrai us  fium  major is  Aut boritati!  effe  Opus , fi  [ab 
nomine  “Joannis  Lucidi , quam  fi  fub  meo  prodiret  in 
lucem:  Jdcircò  fponte  ajfcnfum  prabtti  , ut  mei  labo- 
res fibi  adferiberentur  ; ficut  fecit  Pampbilus  Mar» 

tyr , qui  fuas  Orationes  Eufebio  Cffiaricnfi  Epìfico- 
po  in  fitto  Libro  de  Temporibus  condonavit  ; <&  ut 
Opus  Majoris  effiet  exiftimationis , tam  ipfìus  Eufiebii 
pr tedienti  autt orilate  ; quam  ipfius  Pampbili  fot  erti 
ac  diligenti  computai  ione . Hfc  Joannes  Maria  TJo- 


Trattato  della  natura  degli  Angioli;  flampato  precedenti  auttoriiatc  ; quam  ipfius  Pampbili  fioferti , 
Firenze  per  Bartolomeo  Sermartelli  1576;  e dal  ac  diligenti  computai  ione . Hfc  Joannes  Mar  a TJo» 
irfia  Autore  dedicato  alla  clariffima  , e magna-  fianus  in  Epiftold  fupradittà  Cardinali  datà  Fiorea- 


tix  l$.  Ottobri*  Anno  1535.  Da  Tu  to  quello  fide- 
duce,  che  Gio:  Lucido  è diverfo  Scrittore  da  Gio- 
van  Maria  Tolofano  ; che  fiorì  fui  principio  del 
Secolo  decimo  fedo , e fcritte  molte  Opere  ; irà 
le  quali 

DiUtcidorium  rum  Sacri*  , tum  profanis  Hifitcrùt 
K k *rgu- 
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argutè  narrati*  refcrtum  ; Ad  fratrem  Zcrtobium  Ac - 

d mìo! Km . 

Difputationes  aliquas  , quorum  una  de  Sanilo  Ma - 
rìà  Maddalena  ; Rcjportfrja  ad  Opufculum  cujnfdam 
J oc  obi  Fabri . Et  Alia  qua  ms.  ajfcrvantur  in  Biulio- 
tbeca  Sanili  Marci  F lare nt ite . 

Expofttioncs  Locar um  dijficiliorum  Sacra  Script  ter 

De  Computai  ione  Annarum  Domini  , ad  Fratrem 
Antoni  um  Dui  ci  a:  um  Heremitanum  . 

De  Corrciìione  Tcmporum , idefi  de  vero  Computo 
Annorum  , ab  Orbe  condito  , ufque  ad  Adventum 
Cbrijli  » Ad  Nicol aum  Alamanum  Cardinalcm  di - 
ilum  de  Capua  Ordini s Dominio anonvn  ; cum  Epiflola 
dedicataria  Anno  1535.  data.  Qneft’Opera  fu  por' 
Campata  in  Venezia  in  4.  il  1546. 

Lem  Opus  de  Celebrai  ione  Pafcba , Ad  Fratrem 
Zenobium  Acciajolum  ; quod  Opus  mijit  ad  Sacrofan- 
ilum  Concilium  TYidentinum  ; Ex  quo  per  Ambrogium 
Ahamuram  multa  mutuatus  ejl  Pater  Clavius  prò 
coneptione  K ale nd arii  ; Impreffum  Vcnetiis  Anno 
*545- 

De  Maxima  Solis  deci  inai  ione  , Libellum  confcripfity 
qui  adbuc  extal . 

Plora  addidit  ad  Joannis  Lucidi  Samotbei  Emen - 
dationem  Tcmporum . 

Hanno  commendato  1*  Opere,  e 1 * Autore  co* 
loro  Elogj; 

Marco  Calale,  ed  AgofìinoMarganì,  con  Epi- 
grammi impreilì  in- fronte  dell*  Operi  de  Corre  elio- 
ne Temperami 

Matteo  Gambacurta , con  tre  CòmpoAzioni  in 
fronte  della  ftefla; 

Antoni us  Poffevinus , Tomo  2.  Apparato s Sacri  ; 
9tbi  cum  facit  diverfum  à Joanne  Lucido  ; 

Ercole  Borgheli  Patrizio  Sanefe , con  un  Com- 
ponimento impreco  in  fronte  dell*  Opera  fopra- 
dett.<  ; 

Michael  Poccianli , in  Catalogo  illufbium  Scripto- 
rum  Flore  ntinvrum  ; 

Ambrojìits  Alt  amar  a , in  Bibliotbeca  Dominicana  ; 

Antonine  Sencnfis  Lufttanus  , in  Bibliotbeca  Scripto- 
rum  Ordini s Pradicatorum  ; 

Joanne  s Michael  Plodius  , de  Viri s illuflribus  Or- 
dinis Pradicatorum  ; 

Vincentius  Fontana , in  Catalogo  Scriptorum  Pa- 
trum  Prtcdicatorum  Provincite  Romana  ; 

Scrapbinus  Razzi  , de  Viri s illujlribus  Ordini s 
Prtcdicatorum  ; 

Monumenta  Fiorentini  Corrvcnlus  Dominicancrum 
Sancii  Marci  ; 

Frà  Girolamo  Bardi  Fiorentino  Camaldolefe, 
nell*  Edizione  dell  * Emendazione  de*  Tempi  di  Gio: 
Lucido  Samoteo,  corretta,  ed  aumentata. 

GIO:  DOMENICO  LEONI 

DEH’ Ordine  de*  Padri  Predicatori,  insigne 
Filolofo,  ed  Oratore;  che  più  voitesù Per- 
gami, e nell  * Accademia  di  Firenze  fua  Patria  ; 
fece  ammirare  la  fua  Eloquenza;  comenelIeCat- 
tedre  di  Pifa  applaudita  per  due  Anni  s*  era  la 
fua  Dortrina;  viveva  circa  l*Anno  del  Signore  in 
Santa  Maria  Novella  di  Firenze  1670,  aferitto  nel 
1657  a*  P-.dri  Teologi  dell  * Univerficà  Fiorenti- 
na , Confuicore  del  Sacro  Tribunale  dell  * Inqui- 


Azione  di  Firenze,  Efamlnatore  Sinodale;  e do* 
po  eflèrc  flato  Compagno  del  Reverendi  (Timo  Li. 
belli  Maeftro  del  Sagro  Palazzo  gli  11.  Agoftodcl 
1671;  in  età  d'Anni  49,  qua  A all*  improvifo  fe 
ne  morì  in  Firenze;  fepolco  in  Santa  Maria  No- 
velia  predo  i fuoi  Religio  A.  Scriflc 

Antelue anum  Pbylofopbicum  , Jtvc  fuper  Matbcfìm 
Tbomijìicam . 

Un  Panegirico  in  lode  del  fuo  Patriarca  S.  Do- 
menico ; che  và  col  Titolo  L ’ Arca  novella . 

Un*  Orazione  funerale  nelle  folcnni  Efequie 
celebrate  dalla  Sacra  UniverAcà  de*  Teologi  Fio* 
reatini;  al  P.  Maeftro  Gherardo  Baldi  della  Ghc- 
ÀrdeftJ  SeVvica»  Teologo  della  medeftma  Uni* 
ver Atà . 

Moltidìmi  DifeorA  eruditiflimi;  da  Lui  recita, 
ti  nell  * Accademia  degli  Apatifti , eretta  in  Firenze 
da  Agoftino  Coltellini;  di  cui  abbiamo  fcritto  à 
fuo  luogo  . Tre  de*  quali  DifcorA  u Airono  im- 
presi , con  1 * Arca  novella  Panegirico  per  S.  Do- 
menico, in  Bologna,  1*  Anno  1669.  in  4,  predo 
Gio:  Battifta  Ferroni. 

Orationcm  in  Obitù  Leonardi  Lucalini  Sacra  Theo- 
logìte  Dottori*  , Sa  ritti  Offìtij  Confultoris  ; babitam 
coram  amplijjìmo  Tbeolcgorum  Collegio  Univerjitatis 
Fiorentina;  evulgatam  Florcntif  in  4.  Anno  16 èl.fub 
Si  no  Sitila. 

Riftretto  della  Vita  della  Venerabile  Rof<  da 
Lima , del  terz*  Ordine  di  S.  Domenico;  In  Ro- 
ma per  Niccolò  Angelo  Tinafli  in  8.  1665;  dedi- 
cato à Gioanni  Battifta  Cardinale  Palletta. 

Preparava  una  Biblioteca  di  pochi  foli;  Ma- 
nuale. 

Parlano  con  lode  di  Luì  ; 

Vincentius  Fontana  , in  Catalogo  Scriptorum  Or « 
di  ni*  fui  Pradicatorum , Provincia  Romana  ; 

Raphael  Badius  , in  Catalogo  Tbeolcgorum  Univerft- 
tati s Fiorentina  ; 

Giovanni  Cinedi  , nella  Scanzia  feconda  della 
fua  Biblioteca  Volante; 

Angelico  Aprodo  , nella  fua  Biblioteca  Apro- 
flana . 

GIOVANNI  ACCIAIOLI, 

Figliuolo  di  Marcello  di  gloriofiflimi  ed  anti- 
chiflimi  Antenati  ; abbandonando  con  ma- 
gnanima  rifoluzione  ; i maneggi  della  Cafa;  gli 
Affari  del  Foro  , à molti  de*  quali  prefedeva  in 

frado  di  Senatore,  e n*  era  flato  dal  Gran  Duca 
rancefco  aggregato  ; e le  fpcranze  di  maggiori , 
c più  fplendide  Fortune  , che  gli  promettevano  il 
fuo  nobiliffimo  Sangue,  c la  Rarità  de’  fuoi  Ta- 
lenti ; confegratoA  Sacerdote  , e profdTando  Co- 
itami degni  di  così  fublime  Carattere;  volle  fe- 
condare I'eftrema  propenAone  che  aveva  per  tut- 
te le  Scienze;  e proveduto  dalla  Natura  d*  Inge- 
gno capace  ad  appenderle  tutte , (àgrificolTi  allo 
Audio  Anto  la  Di  (ci  piina  di  Clemente  TommaA- 
no  Maeftro  de*  Padri  minori  Conventuali;  dalla 
di  cui  diligenza  ed  applicazione,  in  breve  tempo 
fòrtnoffi  un  profondo,  e perfetto  Filofofo.  Vago 
di  nuove  , e più  rare  Dottrine  ; provedutofi  del 
gran  Patrimonio  , c Su  lidio  , oltre  la  Latina; 
delle  Lingue,  Greca,  Ebraica,  Caldea  cd  Araba; 
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pafsò  a Bologna  , ad  afcoltare  in  quella  celebre 
Univerficà  le  Scienze  più  fublimi;  indi  al  famoli- 
Jfuno  Studio  di  Padova , nel  quale  armatoli  con 
ogni  Torta  di  Dottrina,  disputando  col  celebre 
Fandafio , e col  Picculomini  ; e poflofi  pronto  à ri- 
fpondcrc  fopra  qualfivoglia  materia  Scolaltica , in 
un  pubblico  Confeflo  di  que  ’ primi  Maellri  ; con 
ammirazione  della  Veneta  Nobiltà  , che  a bello 
Audio  volava  à Padova  per  udirlo  nelle  Difpuca- 
ziom ; guadagnolli  un  Nome  immortale.  Ne  di- 
fenile AppJaufo  gli  fecero  i più  accreditati  Vir- 
cuoli  di  Firenze  Tua  Patria  1 ’ Anno  1565;  quan- 
do nella  celebrazione  del  loro  Generale  Capito- 
lo nella  Chiefa  di  Santa  Croce  ; concorfivi  i pri- 
mi Letterati  dell  * Ordine  ; difputò  per  molti 
giorni  alla  prefenza  d * un  Mondo  sì  Qualificato, 
e sì  dotto  . Godeva  la  Riputazione  d’  Oracolo 
in  tutte  le  Facoltà  ; e ad  interrogarlo  ne’  Dubbi j 
c ad  afcoltarlo  nelle  Conferenze  della  Sacra  Scrit’ 
tura  che  faceva  in  Tua Ca fa  ; accorrevano,  unGio; 
-Battila  Arrighi  Agolliniano , un  TommafoBuo- 
ninfegni  Domenicano,  un  Vitale  famofilTimo  Fi- 
fico,  un  Senofonte  Pctrejo  pcritiUimo  delle  Let- 
tere Sacre;  e cent*  Altri  accreditatillimi  Letterati. 
Fra  le  Scienze  più  gravi  amrnifc  ancora  1 ’ Orna- 
mento delle  belle  Lettere;  e tra  pimi  Accademici 
Fiorentini  in  Occupazioni  Tempre  ò Sacre,  o Let- 
terarie; morì  lafciando 

Multa  dotlìfjimcrum  Problema! uni  Monumenta , 
inaino  Situilo , (3  Inger.io  elucubrata . 

Parlano  di  Lui  con  encomio; 

Frar.cifcus  Bocchi  , in  Elogijs  ci  ararti»!  Virar u;n 
Fhrcntirorunt  ; 

Gio:  Batcifta  Arrighi  , che  ldTe , ed  approvò 
per  1*  impresone  le  di  lui  Opere; 

Francefco  Verino  il  fecondo  , che  ne*  Tuoi  Di- 
morfi delle  Maraviglie  di  Prato! ino , e d*  Amore  ; 
lo  chiama  Filofofo,  e Teologo  eccellent :iTimo; 

Notizie  Letterarie  ed  I doriche,  dell* Accade- 
mia Fiorentina,  nella  Parte  prima. 

GIOVANNI  A LDOBR ANDINI, 

Figliuolo  di  Silveftro,  e di  Lefa  Deti,  nobi- 
liflimc,  c celebra  ti  ili  me  Famiglie  Fiorentine; 
Fratello  Germ  ino  di  Clemente  Vili,  del  mc- 
dcfimo  Sangue  ; adorno  di  rari  Talenti,  c fin- 
golari  Godìi  mi  ; fuccefle  al  Padre  fuo  1 * Anno 
1554  nella  Carica  d*  Avvocato  Conciflorialc  ; 
da  cui  dopo  due  Anni  pafsò  all  Impiego  d* 
Auditore  di  Rota  . Parve  che  le  Dignità  fodero 
in  gara  di  coronare  il  fuo  gran  Merito  ; pofciache 
dal  Tribunale  della  Rota  , fìi  collocato  dal  Pon- 
tefice Pio  V,  sù  la  Vefcovile  Cattedra  d*  Imola; 
e non  molto  dipoi  gl*  coronò  lo  fteflo  Pontefice 
la  Sagra  Mitra,  col  Capello  Cardinalizio;  e forfè 
lo  portava  più  alto  il  fuo  Merito;  fe  il  Cielo  non 
avelie  riferbato  al  fuo  Cugino  Clemente  Vili,  il 
Pontificio  Camauro , che  detonato  aveva  alla  Ca- 
ia Aldobrandini  . Morì  in  Roma  Penitenziere 
Maggiore  1*  Anno  1573;  fepolto  nella  Tomba,  e 
Capella  de  * Tuoi  Maggiori  , eretta  nella  Chiefa 
detta  la  Minerva  ; fottoppofta  alla  di  lui  Effigie 
in  Marmo  quella  breve  Inflizione 
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JOANNES  ALDOBRANDINUS. 

S . R.  E.  PRALSBITER  C ARDISI AUS 
TJTULI  S.  SIMEONIS, 

MAJOR  P&SII  TESITI ARIUS . 

Si  leggono  di  quello  Porporato , 

Re f pouf  a plora , intcr  Confilia  Farinaci)  , 

Dee iji  onci  plurcs  y intcr  iatprcjfa s Roman. e Rette . 
Celebrano  il  Nome,  c la  Virtù  di  quello  Scrit- 
tore; 

Atte! or ij  Alpbonfì  C tacconi)  } 

Pietra  Mcllara  ; 

Fcrdinandus  Ugbcllui , in  Italie!  Sacrà , in  Scric 
Epifcoporum  hnmolcnfium  ; 

Auberius  , in  cjus  Vità , quarti  fcripfìt  ; 

Joannd  Baptijìa  Adrianus  , in  fuà  Mi  fori  a Ita • 
licè  con f cripta  ; 

Joanncs  Baptijìa  Tu  fui , in  Hijloria  Clerico)' urti 
Regularium  ; 

Pietro  Giutoniani,  nell*  Moria  Veneta  ; 

Cetfar  Cardinali i Baronia!  , Tu/ no  4.  Ann  ali mn 
Ecclejtajlicornm  ; 

Hon  de  de  us  in  Epijlda  ad  Pctrnm  S.  R.  E C or- 
dinale m Aldobrandinum  ; 

Gioartni  Stringa , nella  Vita  di  Clemente  Vili ) 

C arolus  Cartbarins  , in  Sillabo  Advocatornm  CW* 
Cijlorialium  \ 

Augujìinuf  Oldrimf  , in  Athxneo  Romano  ; 
Cabrerà  ; 

Il  Vittorclli; 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran* 
cefo . : 

G IO  ANNI  ALTONI, 

N Acque  in  Firenze  nel  Secolo  decimo  fello; 

e dalla  Tua  Nal'cita  traendo  fpiriti  Marziali, 
ed  inclinazione  alla  Guerra  ; la  portò  feco  nella 
Francia;  dove  in  fervizio  d*  Enrico  I V.  fece  ti- 
fplendere  in  guifa  il  fuo  Valore;  che  acquiftoifi,  e 
grado , c Merito  apprcfiTo  quel  gran  Monarca . Pra- 
tichiamo per  le  grandi  Efperienzc , e per  la  Co 
gnizione  Scientifica  di  cosi  nobile  Difciplina;  pri- 
ma di  morire  ne  volle  difendere  i Precetti  ; pei 
formarne  un  valorofo  ComhajtaefTfe;  .^rivendo 
Un*  Opera  di  tutta  1*  Arte  Militare,  col  Tito- 
lo Il  Sddato  ; ilampaea  in  Firenze  in  Folio  il  1604. 
predò  Volcmar  Tunan  Tedcfco  ; e deificata  à Co* 
limo  Medici  Principe  di  Tofcana. 

GIOVANNI  ALTOVITA, 

COrrifpofe  alla  Nobiltà  dell  ’ancichiflimo  fuo 
Cafato  ; e alla  fòllevatezza  del  fuo  Ingegno; 
con  F applicazione  allo  Studio  delle  belle  Lettere; 
facendone  dottidìmi  Efperi menti  nelle  Accademie 
di  Firenze  Tua  Paeria  ; e fpccialmcntc  nella  Fio- 
rentina Accademia  , alla  quale  aggregollo  la  Tua 
fola  Virtù.  Abbiamo  di  Tua  penna 

Una  Defcrizione  delle  Pompe  funerali  , cele- 
brate in  Firenze  da  Cofimo  II.  Gran  Duca  di  Tof- 
cana IV  , à Margarita  d*  Aulirla  Regina  deHe 
Spagne;  ftampata  in  Firenze  per  Bartolomeo  Scr- 
inarteli], e Fratelli  Tuoi  l’Anno  del  Signore 
con  tinte  le  figure  incife  in  Rame , da  [acopoGil- 
K k 2 Jot 
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lot  ed  Antonio  Tempella , efimj  ProfefTori  in  quel- 
la flagione  , elprimenti  la  Machina  funebre  , e 
tutte  le  Statue,  ed  Ornamenti  ; che  concorfero 
alla  formazione  d’ Efequie  Regali . 

Parlano  di  Lui  con  lode  ; 

Le  notizie  Letterarie  ed  Iiloriche,  dell’ Accade- 
mia Fiorentina , nella  prima  Parte . 

GIO ANNI  ANIMUCCI  A. 

Viveva  in  Roma  quello  eccelfentilfimo  Muli- 
co , verfo  la  metà  del  Secolo  decimo  fedo  ; 
portatoli  da  Firenze  fua  Patria,  dalla  grande  Ri- 
putazione, che  s*  era  acqui  data  co’  fuoi  Muficali 
Componimenti  ; al  fervizio  de’  Sommi  Pontefici , 

* in  qualità  di  Maedro  di  Cappella  nella  gran  Bafi- 
lica  Vaticana.  Morì  nella  deila  Città , enellodcf- 
fo  Impiego  l’Anno  del  Signore  1569  ; dopoa vere 
compodo  sii  le  Muficali  Note , imiti  Libri  di  Ma- 
drigali, d*  Inni,  di  Mede,  e di  Motte»  ; e la- 
fciatiglia*  Canonici  della  deilà  Bafilica;  Trà  quali 
udirono  alle  Stampe  i feguenti , con  il  Titolo 
Il  primo  Libro  de*  Madrigali!  à tre  Voci  di  Gio: 
Animuccia;  con  alami  Morteti,  e Madrigali  Spi- 
rituali, non  più  dampati  ; Tenore  ; In  Roma 
per  Valerio  Dorico  in  8.  oblc 

Il  primo  Libro  de’Madrigalli  à tré  Voci  di  Gio. 
Animuccia  ; con  alcuni  Morteti , e Madrigalti  Spi- 
rituali non  più  dampati  ; In  Roma  per  Valerio 
Dorico  1565.  in  8.  obi. 

' Altri  pure  dampati,  erano  predo  il  Sig.  Anto- 
nio Magliabechi , à cui  fono  periti . 

Parlano  di  qnedo  Compofitcre  ; 

Michael  Poceianti , in  Cataloga  ilhtjlrium  Scrìtto- 
rum  Piare  Minorimi . 

Francefco  Sanfovini,  nell’ Aggiunta  all’ApoIo- 
r già  di  Gio:  Battida  Landini  per  Dante,  e per  gli 
Fiorentini,  fcrive ; Abbiano  parimente  avuco  i’Ani- 
-jnuccia  famofo  in  Italia,  e di  celebre  nome; 
Antonio  Magliabechi  , nelle  fue  Annotazioni. 

GIOANNI  BARDI, 

..  **  . , 

TPV*  Antichiflimo,  e nobilidimo  Sangue  , poten- 
te  per  la  Signoria  c Contea  di  Verino,  da- 
rgli Eredi  di  fua  Cala  ancor* in  oggi  goduta;  fi  re- 
fe più  illndre,  e famofo,  con  la  varietà  delle  Scien- 
ze, con  1*  Ornamento  delle  belle  Lettere,  e con 
gli  Allori  delle  Mufe,  e con  la  purezza  della  Ma- 
terna Lingua  fua  Fiorentina  ; fopra  la  quale  in- 
forte trà  varj  Favellatori,  e Scrittori,  dotte  Con- 
tefe;  diedero  argomento  al  Bardi  di  farli  conofce- 
re,  ed  ammirare  verfatifTimo  . PofTedeva  pure  à 
maraviglia  la  Lingua.  Greca  e Latina  ; come  ci 
comprovano  le  di  lui  erudite  Letterarie  Fatiche 
lèguenti. 

ScrilTe  alcune  Lettere  à Francedo  Patrizzi  , fo- 
pra la  Controverda  d’ allora  trà’l  Pellegrini,  e la 
Cruda , à cagione  dell*  Ariofto , e del  Tallo  ; e 
corfero  pure  Lettere  erudite,  trà’lTalTò,  el Bar- 
di , che  tutte  furono  dampate  per  1’  Ola  mia  in 
Mantova  il  1586. 

Un  Riftrecto  delle  Grandezze  di  Roma  , im- 
preffo . 

Dal  Greco  tradufTc  le  Vite  di  Plutarco  in  Idio- 
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ma  Todano  ; che  fono  manoferitte. 

Parla  di  Lui  con  lode, 

Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel  Libro  j.dellTfto- 
ria  della  Volgar  Poefia  , verbo  Torquato  Tallo  ; 
di  cui  fù  coetaneo  il  Bardi. 

Bernardo  Davanzati  gli  dedica  lo  Scifma  fuo  d' 
Inghilterra . 

GIOANNI  BARDI. 

ERede,  e Didendente  dal  medefimo  fioritifli- 
mo  Sangue , Gioanni  il  più  giovane  ; ebbe 
eguale  amore  agli  Studj;  eprofe/sòcon  acccfapaf- 
fione  le  belle  Lettere  nell*  Accademie . Abbiamo 
di  Lui 

Didorfo  lopra  il  giuoco  del  Calcio  Fiorentino, 
dell’Accademico  Alterato  Gioanni  Bardi  di  Vcr- 
nio  . Fù  imprelTo  la  prima  volta  in  Firenze  per 
gli  Giunti  il  1615.  in  4;  ed  ultimamente  ivi  pure 
dal  Cecchini  coll’  Aggiunta  , c Capitoli  d’  elio 
Giuoco . 

Joannis  Bardi  Fiorentini  , Forum  qu<evehuntur  in 
Aquis  Experimcnta , ad  Arcbimedis  Tintinnai  cxa- 
minata;  Tailatus  ; Roma  per  Bartbolomcum  X,annet- 
tum  1614. 

Parla  di  Lui  con  lode;  e lo dillingue dall’altro 
Gio:  Bardi, 

Gioanni  Cinelli , nella  Scanzia  prima  della  fua 
Biblioteca  Volante  à carte  40. 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Cruda , fi 
fono  ferviti  del  di  Lui  Didorfo  fopra  il  Giuoco 
del  Calcio,  nella  loro  ultima  Edizione. 

GIOANNI  BIANCHI, 

Fiorentino  di  Patria , di  ProfefTìone Carmelita- 
no; fingolare  nel  fuo  Religiofiflimo Ordine, 
per  la  Bontà,  ed  Aufierità  della  Vita  , f:  radi  nata 
frà  Digiuni,  Vigilie,  e Flagelli;  maravigliofo per 
la  profondità  nelle  Scienze  fpeculative  ; c Zclan- 
tilliino  Predicatore;  portò  così  avanti  il  fuo  Me- 
rito; che  il  Sommo  Pontefice  Siilo  IV  , invaghi- 
tofi  di  godere  della  fua  Sacra  Eloquenza  , chiama- 
tolo à Roma,  feeelo  perorare  nella  Bafilica  Vati- 
cana ; con  ammirazione  fua , e di  tutti  i Principi 
Porporati,  che  1’ afcoltarono ; e con  incredibile 
profitto  de*  fuoi  Uditori;  molti  de’ quali  abbando- 
nando il  Secolo , vellirono  1’  Abito  Carmelitano. 
Per  tré  Anni  indgnò  nella  Città  di  Siena  tutte 
le  Difcipline  più  belle;  finche  1*  Anno  1473,  re* 
(limito  dalla  Fiorentina  Repubblica  lo  Studio  à 
Pila  ; riaprirli  un  gran  Teatro  à tutte  le  Scienze  ; e 
al  Bianchi,  che  per  lo  fpazio  dì  zj.  Anni  profer- 
ibile in  quella  celebre  Accademia , alla  più  fiorita 
Gioventù  d*  Italia  colà  concorlà.  Dagli  Ammae- 
flramenti  delle  Lettere  fu  deftinato  al  Governo 
della  Regolare  Difciplina;  feorrendo  tutta  l’Italia 
in  qualità  di  Vifitatore  delle  Provincie  dell’Ordi- 
ne ; oltrepafiàndo  ancora  nella  Sicilia  alla  Vifira 
delle  146.  Chiefe,  ch’aveva  allora  la  fua  Religio- 
ne in  quel  Regno  , ed  erano  per  diferepanze  trà 
loro  divife;  e terminata  la  Vilna  , continuò  per 
due  Anni  con  titolo  di  Provinciale  il  Governo  . 
L’  Eflimazione,  che  faceva  della  dì  lui  Virtù  il 
Pontefice  Siilo  IV  ; indufle  quello  Papa  à confo- 
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lare  le  fuppliche  di  Criffoforo  Martignone  Gene- 
rale dell’  Órdine  Carmelitano  ; e regiffrare  nei 
Catalogo  de’  Santi , Alberto  da  Trapani  del  me- 
delimo  Ordine  j che  per  grata  rìconolcenza  di  Tue 
fatiche , tolerate  per  fua  Gloria , della  fua  Reli- 
ione , e di,  tutta  la  Chìela  ; impctrogli  un  beato 
ne.  Morì  col  Secolo  decima  auinto  l’Anno  del 
Signore  1499,  in  età  d*  Anni  60  ; mentre  fcrviva 
à Raffaello  Cardinale  Riario , ed  Arcivcfcovo  di 
Pifa,  in  qualità  di  Teologo;  e fù  fepolto  in  Fi- 
renze fra  le  lagrime  di  tutti  i Tuoi  Cittadini,  nella 
Chielà  del  fuo  Ordine  , in  onorevole  Tomba  di 
Marmo  ; eternandone  la  gratitudine  una  ben  do- 
vuta memoria , colla  dì  lui  Effìgie  ; e col  fegucn- 
te  Epitaffio: 

Soriten  Celeher  Chrifippi  evoltine  pugnas  ; 

S (Avere  Zenonis  , quodq.  dolo  fui  boba  ; 
Frigidulo  en  Al  bus  morie  ns  fub  marmare  daufus.. 
Quanta  ejì  bac  Logic is  falla  Ruina  Viris  ! 

Lafciò  da  fc  compoffe 

Opera  plora  in  Logic  am  ms.  In  olio  Libros  pbyfi- 
cerum  Ariflotelis  ms. 

Item  in  12.  Libros  ejufdem  MetapbyfiCée  tur. 

Et  Commentarla  fuper  Regalar  Hentisberi  magno 
Studio  elaborata  ; che  tutte  ms.  fi  confervano  in 
Roma  nella  Librerìa  dell’Ordine; 

Come  ci  ricorda  di  Lui  con  Elogia  proliflo  , 
Francifats  Bocchi , in  Elogiis . 

GIOANNI  CAPPONI, 

Fiorentino  di  Genitori  , ed  Origine;  nacque 
in  Bologna  ; e da  quella  Madre  feconda  de' 
Studi ,.  fuggendo  il  primo  Latte  delle  Scienze  ; por- 
tò tant*  oltre  il  fuo  Ingegno  , e la  fua  Applica- 
zione; che  in  breve  tempo  fi  fece  ammirare,  in 
ouel  gran  Teatro  di  Letterati;  per  un  profondo 
Filofbfo  , eccellenriflìmo  Medico  , lottiliffimo 
Àftrologo , e gentiliffinio  Poeta  ; il  quale  col  no- 
me d * Olii  nato  trà  gli  Accademici  Umorifli  ; d * 
Animofo  trà  i Sei  vagì  fece  triomfare  negli  applau  fi 
cornimi  , e con  la  voce  , e con  le  llampe  il  fuo 
Poetico  Spirito  . Mori  frà  i dolori  d ' atrociffime 
Gotte,  in  Bologna  a’  18  d* Agoffo  del  1629;  e 
fu  fepolto  nella  Chiefa  de*  Padri  della- Congrega- 
zione dell*  Oratorio  . Scriffe  molte  Colè  in  Pro- 
fa  e Verfi;  diffribuendo  quelli  fotto  il  nome  d*‘ 
alcuna  delle  Mule. 

Polinìa  Rime  diverte  ; ftampate  in  Venezia 
per  Vangcliffa  Dèuchini  l'Anno  1620. 

Orftlla , Favola  bolcareccia  ; In  Venezia  1615- 
Difcorfi  varj,  e 
Varie  Lezioni. 

Ozhfc  Occupazioni  ; divile  in  varj  Argomenti  > t 
Titoli . 

La  Cleopatra.. 

Termini  a . 

Lidia  Guerriera . 

Il  Moribondo  Armindo . 

Leandro  ^ ed  Ero. 

A naif  ere  te . 

Ad . 

Jl  Te lì  amento  di  Chri . 


Leucotoe . 

Cloante  à Clori . 

La  Partenza. 

Aurillo  innamorato  di  Flora . 

Favola  Paftorale. 

Euterpe  contiene  Idi!)  ; imprclfi  in  Milano  pef 
Gio:  Ba trilla  Bidelli  1619. 

Urania , Un  Panegirico  confecrato  al  Cardina- 
le Gaetano  Arcivefcovo  di  Taranto;  in  Bologna  il 
1616. 

Un*  Efcmeride  per  molt*  Anni  ; dedicata  a! 
Senato  di  Bologna .. 

Scriffè  fotto  nome  di.  Clavigero , contrai  1/  Efa* 
mina  di.  Ferrante  Carli  Parmigiano  ; il  quale  lot- 
to nome  finto. del  Cont'  Andrea  dell’  Arca  ave- 
va fcritto  contri  un  Sonetto  del  Cavaliere  Mari- 
ni , e contri  la  Difefa  che  a ' aveva  prefa  il  Con- 
te Lodovico  Tclàuro. 

Scriffe  parimenti  in  difefa  del  Cavaliere  Marini; 
le  Staffiliate  contra  /*  Occhiale  di  Tommafo  Stiglia- 
ni  ; col  quale  cenfurò  il  Poema  dello  ffeflo  Marini; 
Fanno  condegna  menzione  di  Lui; 

Antonio  Bumaldi,  nella  Biblioteca  Bolpgaete, 
che  a*  Bologne!!  Scrittori  l’afcrive. 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nei  Lib.  5.  dellTflo- 
ria  della  voigar  Poefia; 

Girolamo  Ghillini , nel  Teatro  de*  Letterati . 

GIOANNI  CARLI; 

PRima  Monaco  di  S.  Bernardo  ; e poi  Rell- 
giofo  dell’Ordine  de’  Padri  Predicatori  in 
Firenze  fua  Patria;  profefsò  con  una  perfetta, 
ed  efemplare  offèrvanzay  tutte  le  più  belle  Virtù; 
e con  applicazione  indefeffa  agli.  Studj  più  feve- 
ri , tutte  le  Scienze  fpeculative  ; nelle  quali  fece 
tanto  progreffb  ; che  meritò  d*  effère  annoverate? 
trà  Sacri  Teologi  della  fa  mola  Univerfità  Fioren- 
tina . Portò  alla  Religione  un  doviziofo  Capitale 
di  belle  Lettere  ; apprefe  nel  Secolo  dal  dottiffì- 
mo  Criffoforo  Landini;  à cui  dedicò  pure  qual- 
che fuo  Opufculo  ; ed  una  inclinazione  cosi  parti- 
colare alle  Lettere:  che  inimiciffimo  dell’Ozio; 
avariffimo  del  Tempo ^ non  fh  mai  veduto,  che 
applicato,  ò à ff tuffare,  ò ad infegnare,. ò ad ora- 
re. Una  Paffìone  sì  grande  per  Io»  ftudio  , impe- 
gnollo  non  folamcnte  à promo  erlo  trà  fuoi  Rcli- 
giofi;  mà  ancora  ad  intraprendere  1 ’Tnftituzione 
d * una  Libreria  nel  filo  Convento  di  Santa  Maria 
Novella;  arricchita. ancora  con  lefue  Opere;  che 
s*  è poi  aumentata  col  tempo,.©  rete  delle  più 
nobili , e copiofe  di  Firenze  . Confumato  trà  Li- 
bri , e gran  benemerito  delle  Lettere  ; in  età  <1* 
Anni  75,  terminò  a*  15  Maggio,  col  Secolo,  de- 
cimo quinto  la  fua  Vita;  e ìù  (èpolto.  trà  le  la- 
grime de*  fuoi  Religiofi  nella  fua.Chieia.  Scriffe 
Un  Libro  del  Convento  di  Santa  Maria  No- 
vella , c di  Lui  Prerogative  ; che  trovali  ms.  nel» 
la  fopradetta  fua  Libreria. 

Tralìatum  fuper  Pfalmos  Poe nitenti ales  ; tnr.  ad 
Bcmardum  Condì. 

Alterum  Di  cium  Lucenftum  , qui  fuit  imprejfuf} 
Compier  alerti  Cai  ami iatcs  illorum  dicendo . 

Alterum  de  Senellute  ms. 

Expofitii,»em  fuper  Pfalmos  Graduale s ; Officlum 
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Defunttorum  ; & PfaJmos , Quorum  initìum  In  exi- 
tù  Ijrad  • 4$  Quam  diletta  Tao a1 notula  ma  D»mi- 
tte  ms. 

Volume n Orationum.  ms. 

Altri  Trattati  di  varie,  belle,  e Sagre  Materie 
in  un  Volume  ms. 

Scripfit  Vitas  infierii  or «m  feptem  Patrum  fui  Ordi- 
tris , {3  Conventus  ; vidclicct 

Joanrus  Dominici  Cardinale  Anbicpifcopi  Ra - 
gufi  ni  y 

Simeonis  Saltarelli  P arme  n/i s Epifeopi  ; 

Aldobrandini  de  Cavale  antibus  Epifeopi  Urbe - 
VC  t ani  ; 

Angeli  Acciajoli  Epifeopi  Fiorentini  ; 

Alexij  de  Strozzis  ; 

Guidoni s Regolanti,  ac 

Beati  Joannis  Salernitani  Socij  Patriarchi  San- 
Hi  Dominici:  Qua  omnes velfere  omnes  apud  Lcan- 
drum  Alberturnlcguntur . 

Librum  fub  Titulo  Algorithmus. 

Inpu*navit  nonnullas  Conclufìoncs  ex  uongentis  à 
Joannc  Pico  Mirandulà  propofìtis . 

tianno  fcritto  con  Elogi  di  quello  Sagro  Scrit- 
tore ; 

A’.pbonfts  Ferdinandcz  > i»  Concert  al  ione  Pr.fdi- 
tatorià  ; 

Serapbìmtr  Razzi  > tfi  Hiflorid  Virorum  illufirium 
Ordini s fui  Pndicaiornm  ; 

Hippolytbus  Marne  ci  us , in  Bìblìothecd  MarianJ-f 

Girolamo  Ghellini , nel  Tuo  Teatro. 

Vincentiiis  Altria  Fontana  , in  Catalogo  Scripto- 
Yu  i Provincia  Romane  Or  Unì t Pr.édìcatorum  ; 

Leander  Albertus , in  Defciptione  Italia  ; ubìte- 
flatur  cuoi  ujum  Stylo  Candido , jitcundojue  j $ in 
Libro  4 Operis  editi  de  Viris  ilhtfìribus  Ordinis  fui 
Pradicatoru/n  , bxc  babet  : Adcjl  cura  Joannc  Ca- 
rolo Fiorentino , Viro  uteumq.  erudito  ; portante  Vi  af 
pluriu.n  Palma  prifcoru.n  Cccnolr!}  fiorentini , ele- 
ganti ft  no  Stylo  deferiptas . Certe  Scripior  accuratuSy 

floridus  fuit. 

Ger  ardue  Joannc  s V o Jius , Libro  3.  de  Hi  fi  orici s 
Latini;  $ 

Ferdinand»!  de  Cafliilo , prima  Parte  Chronicon; 

Antonia s Poffevìnus  Tomo  1.  Apparata;  Sacri  ; 
im  Bibliotbecd  Se  letta  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirium  S cripto- 
rum  FI  arem  inor  um  ; 

Joannc s Michael  Plodìus  , de  Viri s illuftribus  Or- 
dini; Pndicatorum  ; 

Ambrofius  Alt  amura , tu  Bibliotbecd  Ordinis  San- 
ili Dominici  Scriptorum  ; 

Raphael  Badia;  , in  Catalogo  Tbeologorum  Uni- 
verfitati ; Fiorentina  ; 

Antonia s Scnenfis  Lufttanusy  in  Biblioteca  Ordì - 
ri;  Pndicatorum  ; 

Joannc;  Mabillon  , Tom.  1.  Itincri;  Italici  ; ubi 
fate  tur  legiffe  in  Bibliotbecd  Ejuden  Ordinis  Prxdi- 
tatsrum  Fiorentini , Vitas  feptem  Virorum  illufirium ; 
iS  Librum  Dierum  Luccnfium . 

GIOANNI  CASTALDI 

DI  Patria  Fiorentino,  com’eflb  in  più  luoghi 
de*  Tuoi  Scritti  1*  atrefla  ; che  detto  da  Ca- 
merino,  pel  tengo  foggiamo  fa  lui  tetto  nella 


Corte  del  Principe  di  quella  Città  j fioriva  a*  tem- 
pi del  Sommo  Pontefice  Siilo  IV.  Ebbe  per  Mac- 
Uro  Benedetto  Betti  nelle  Matematiche  Dil'cipli- 
ne,  c ne  godè  preflò  Tutti  una  ben  didima  Elti- 
mazionc.  Compofe  in  quella  Materia 

Un’Opera  col  Titolo;  Dichiarazione , overo Let- 
tura fopra  il  Trattato  della  Sfera  del  Mondo  di  Mf. 
Gioanni  Sacrobofco  ; con  le  Spiegazioni  d * alcuni 
Priucipj  di  Geometria  ; e con  Figure  Matemati- 
che , ed  Indice  copiofilfimo . Trovali  ms.  nella  Li- 
breria Medicea , nel  Palazzo  Ducale  ; indirizzata 
dallo  Scrittore  alla  ftudiolà  Gioventù. 

GIOANNI  CAVALCANTI, 

DI  vetuftifiimo,  e nobiliflimo  Sangue  ; a cui 
fposò  una  maravigliofa  Candidezza,  c Since- 
rità di  Collumi;  fioriva  circa  gli  Anni  1490, fiot- 
to la  Difcipdina  del  Dottiifimo  Mariiglio  Fidino  > 
dalla  di  cui  Accademia  ufcì  così  ornato , ed  erudi- 
to, c nelle  Difcipline  Filofofichc  così  verfato  , e 
profondo  ; che  mcritoflì  il  Nome  gloriofo  d’Eroi- 
co , Era  dotato  di  fingolare , e vereconda  Modc- 
llia  ; e con  le  lue  Perfuafioni  (limolò  lo  llciTo  Mar- 
figlio  , à comporre  i Cuoi  Libri  de  Amore  ,pcr  allctta- 
re la  tenera  Gioventù  à feguitare , ed  amare  1*  im- 
mortale Bellezza.  ScrilTe  molto  ; ma  Iblamcntc fo- 
no venuti  à nofira  notizia  lalciatici  dalle  Lettere, 
che  à Lui  fcriveva  Ficino  ; e vengono  altamente 
dallo  IleTo  commendati 

Commentarla  in  Divi  Attguflmi  Soliloqui  a. 

Senile  di  pii»  uuTlloriain  14,  Libri  divilà , che 
rollò  ms. 

Fanno  menzione  di  Lui  onoratilTima  ; 

Alichael  Poccianti , in  Catalogo  illujlrium  Scripto- 
rum Florcntinorum  ; 

Antonia s Paffrolnus  , Tomo  fcc lindo  Apparata; 
Sacri  ; 

Marfdiu;  Ficinus  , pluribu s ad  ipfum  dati;  Epi - 
flolis  ; i£f  precipue  Lio.  7.  Epijlolarum , & Libro  li. 
in  Epi jì old  ad  Mari  num  Uranium  Gcrmanum  ; in  qua 
Ficinus  Joanncm  Cavalcantem  inter  felicitare;  Difeì- 
pulos  fuos  enumerai . 

Eugenio  Gamurini , nella  Parte  terza  delle  no- 
bili Famiglie  Tofcane  cd  Umbre,  nella  Famiglia 
Pucci  à Carte  366  ; dove  parlando  d*  un  Gual- 
canti fenza  nome,  e circa  il  medefimo  tempo;  lo 
fà  Autore  dell’Illoria  fopradetta. 

Parla  poi  di  Giovanni  Io  Hello  Gamurini , nel- 
la terza  Parte  deiriftclTe  Famiglie  nella  Famiglia 
Cavalcanti . 

GIOANNI  DALLE  CELLE, 

GOsì  detto  dalle  Celle  di  Vallombrofa  , nelle 
quali  viveva  nafcollo , profeflàndo  1*  Inftitu- 
to  di  S.  Giovanni  Gualberto  , e l’Oflervanza  Clau- 
flrale  ; fioriva  circa  gli  Anni  del  Sig.  1270.  con 
fama  di  fingolare  Pietà,  di  non  mediocre  Dottri- 
na , e di  non  ordinaria  Santità  di  Cofiumi  ; e per- 
ciò era  la  di  lui  Umiltà  tormentata  dalFEHima- 
zione , c!ie  ne  facevano  1 fuoi  Cittadini  , che  da 
Firenze  à Lui  ricorrevano,  ò con  la  Per  fona  , ò 
con  Lettere;  per  direzione,  c Configli.  Compofe 
Un  Libro  col  Titolo 
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More*  Blatte  Virginia  Maritt. 

Opus  cui  titulus  Stimma  Pifanella  ; fu  da  Lui 
tradotto  in  Lingua  Tofcana;  e và  col  Titolo  di 
Somma  Pìfanclla , detta  Maeftruzz*  : era  ms.  pref- 
fo  Sebaftiano  de'  Rotti . 

* Molte  Tue  Lettere,  eh*  erano  mm.ss.  pretto  Si- 
mone  Tornabuoni  Accademico  Fiorentino . 

Monfig.  Tomafini,  nella  fiu Biblioteca  Veneta,, 
à Carte  108.  cosi  fcrive  : In  Cambio ■ Sanali  Fran- 
taci à Virici  , fi  trova  il  feguente  Libro  mano- 
i crictOy  Libro  intitolato  la  Maeflranza di  Giovan- 
ni dalle  Celle  Monaco  di  Vallombrofà.  Mà  forfè 
farà  una  Copia  della  Maeflruzz* • 

Ricordano  di  Lui  con  lode; 

L*  Iftorie  di  Vallombrofa;. 

Uippolytus  Mar  acci , in  Biblioteca  Marianà  ; 

Antonio  Magliabcchi , nelle  fue Annotazioni . 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Cnifca  fi 
fono >.  ferviti  tanto  nell*  antica,  che  nell* ultima 
Edizione , delle  di  Lui  Opere  foglienti 

Volgarizzator  della  fomma  Pifànelia  detta  Mac- 
flruzza,  di  Giovanni  dalle  Celle. 

Lettere  fcritte  dalle  Celle  di  Vallombrofà. 

Don  Di  go  de  Franchi  Vallombrofano  Abate  di 
Ripoli,  nelle  fue  Note  Marginali  alla  Vita  che  fcrifTe 
del  Santo  fuo  Inftitutore  Gio:  Gualberto  ; cita  una 
di  lui  Lettera  volgare  inviata  à Guidone  Guidoni;, 
e ne  recita  uno  Squarcio . 

GIOANNI  D’ANDRE  ADA  FIRENZE,. 

Cui  la  tenuifTima  fua  Condizione  rubò  il  Ca- 
fato , e la  fua  fomma  Virtù  tolfo  quafi  la 
Patria;  pretendendolo  fuo  Bologna  perche  gli  die- 
de i Natali;  quando  graviffimi  Scrittori,  un  Cri- 
floforo  Landino,  un’  Ugolino  Verino  , con  Al- 
tri; ed  i di  lui  Genitori  pafTati  dalla  Città  di  Fi- 
renze lor  Patria  à Bologna  ; ce  Io  fanno  Fiorenti- 
no. L’eflrema  fua  Indigenza  P obbligò  nella  fua 
Gioventù  all’Impiego  di  Pedagogo;  e toccogliad 
inftruire  fotto  la  fua  Difoiplina  , Scarpetta  Figliuo- 
lo di  Mainardo  Ubaldini  Famiglia  allora  potente 
in  Mugello  ; nella  di  cui  Cafa  feopern  la  Grandez- 
za, e Capacità  dell’Ingegno  ; ebbe  provifione,  e 
comodo  d’attendere  allo  Studio  del  Giure  Ponti- 
ficio; nel  quale  fece  così  maravigliofo  progreffo; 
che  meritò  di  fpiegarfo  nelle  pubbliche  Cattedre 
di  Bologna,  di  Pifa,  e di  Padova;  con  tanta  am- 
mirazione degli  Uditori  ; che  era  chiamato  la  Fon- 
te de’  Canoni,  e la  Tromba  del  Jure  Canonico. 
Fioriva  nel  Secolo  decimoquarto , con egual  fama 
nella  Pietà , e nelle  Dottrine  Canoniche  ; e non 
dimenticatoli  della  battezza  de’ fuoi  Natali,  man- 
tenne fempre  una  fletta  Norma  di  Vita  frugale;  à 
cui  aggiunfo  frequenti  Digiuni , ed  altre  Corpora- 
li Afprezze,  fino  à ripofare,  per  Io  fpazio  di  20.. 
Anni  , involto  in  una  Pelle  d’ Orfo  , vicino  al 
Letto  ; finche  tocco  dalla  Peflilenza  1*  Anno  1 348; 
morì  in  Bologna  ; e fu  fepolto  nel  Tempio  de* 
Relioìofi  di  San  Domenico  , con  quella  immor- 
tale Inforizione. 

Jflc  jacct  Andrcf  Notijjìmus  Orbe  Joannes; 

Primo*  qui  ScxtamClcmcnlis , Qui q ve  Novella *; 

Hicrorymi  Laude s , Speculi  quoque  Jura  peregit  ; 

Rabi  Dodorum,  Lux , Cffar  3 Normaquc  Mo rum, 


Travagliò  fopra  molti  Volumi  ; co**  quali  refe 
gloriofa  la  fua  Patria , cd  il  fuo  nome  ; c fono  i 
feguenti  *. 

Super  Decrctalet  Lib.  5. 

Super  Sextum  Decretalium  Lib.  t. 

Super  Novelli*  Duplicitcr  Lib.  2. 

Liber  urtus  prenotato*  Mercuriale . 

Somma  de  Sponf  & Matrim.  Lib . I. 

Super  Clcmcntinis  Lib.  !.. 

De  LaudibusS.  Hieronymi  Ec  eie  fi  te  Dottori*  Lib .4. 
De  Arbore  Confanguinitati*  Lib.  1. 

Addìi,  ad  Tit.  de  Filiis  Pr^sbytcrorum . 

Addidit  ctiam  Speculo ■ Gulielmi  Librum  unum  ; 
qui  J ibi  ad  ej us  Operi*  perfettionem  deeffe  videbatur . 
Fanno  degna  menzione  di  quefto  Scrittore. 
Ugolìnus  Verino* , in  Florentià  illuflratà  ubi  eternit : 
Non,  vera • Bortoni  a-  Maier 
Extitit  ; butte  Fiorentini genuere  Parente * ; . 
Criftoforo  Landini;. 

Raphael  Volaterranus , qui  exortum  facit  in  Mn* 
gello  Territorio  Fiorentino  ; 

Michael  Pacciami , in  Catalogo  illuflrium  Scripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Antonio*  Poffevinu*  , Tomo  2.  Apparato*  Sacri . 

GIOANNI  DEGLI  ALBERTI 

Figliuolo  d’  Agnolo,  ò come  vogliono  i Più. 

di  Danielle;  non,  meno  pe  ’l  Sangue  a ntichi£- 
fimo,  illuflre;  che  per  le  molte- Ambafcicrie  ap- 
poggiate da*  Gran  Duchi  di  Tofcana  fuoi  Sovra^ 
ni,  al  fuo fperi me ntato  Valore  , e alla  fua  forzo- 
fa  , edotta  Eloquenza;  per  la  quale  fu  afori  cto 
trà  gli  Accademici  Fiorentini  ; videfi  portato  dal 
proprio  fuo  Merito  alla  Cattedra  Epifoopalc  deila 
Città  di  Cortona  l’Anno  1585,,  fotto  il. Pontefi- 
ce Siilo  V;  e dal  di  Lui Succeflore Clemente  Vili 
impiegato  in  più  Governi  dello  Stato  Ecclefiatti- 
co;  da'  quali  fatto  ritorno-  alla  fua  Chiefà  ; un- 
ticci Anni  dopo  averla  fpofata  ,.  in  età  d’ Anni  61. 
undeci  Mefi  , ed  altretanci  giorm  ; ripofotti  in 
Cortona  a*  2 d*  Ottobc  del  1596,  nella  fua  Cat- 
tedrale fcpoltcx  con  il  Arguente  Epitaffio. . 

J oanni  Alberto  D.  Angeli  Filio  ; cui  Fortuna  No- 
bilitatemi Natura  Alimi  So'ertiam  Virtù*  fpetta- 
tam  adeo  Pro  denti  am  iniulferant  ; ut  prò  Francifco 
Mediceo  Magm  HetrurU  Duce , ad  Rodulphum  Im- 
perniar em  , & Sixtum  Vì  Legatone  funttu*  ; ad 
Epifcopatum  Cortonenfem  vocaretur.  Exinde  fub  Cle- 
mente Vili  Prefetto*  Firmano f Ancon.  Camcr. 
dum  ad  alteriora  tendit , prope  Metam  concidit . Obijt; 
Cortonte  1596.  fext.  non  Ottobri * . Vixit  An.  6 1. 
Mcnf.  11.  d.  11.  Scritte  con  Penna  di  Zelo  per  gli 
fuoi  Ecclefiaftici e per  la  fua  Diocefi 

Conflit  ut  ione*  Sinodale*  „ Cortonenftbu*  Typis  in 
lucem  edita*. 

Fanno  onorevole  menzione  di  Lui; 

Ferdinando*  Ugbellus , Tomo  1.  Italia  Sacr£  y in 
Serie  Epifcoporum  Cortonen/tum  ; 

Niccolò  Barbieri,  nel  Catalogo  di  quelli»  che 
trattarono  ne’  loro  Scritti  della  Beata  Margarita 
da  Cortona  ; # 

Le  Notizie  Letterarie  ed  Monche , dell  Ac- 
cademia Fiorentina,  nella  Parte  fri®*- . _ 

GlOAN- 
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GIOANNI  DELLA  CASA, 

CHiaro  pel’  Sangue  del  Tuo  Calato;  e chiarif- 
limo  per  la  Dottrina,  per  le  Dignità,  e per 
gl’  Impieghi  ; ufcito  alla  luce  a*  28.  Giugno  del 
1505.  da  Pandolfo  della  Cafa,  c Marietta  Rucel- 
lai;  fiorì  nobilittìmo  Scrittore;  e meritotti  le  lo- 
di da  tutti  i più  Dotti  del  Aio  Secolo  decimo  Te- 
tto. Dotato  d’  ogni  più  raro  Talento,  ornato  di 
aerAflima  Tavella  , Tofcana  , Greca , e Latina  ; e 
di  tutti  i bei  Doni  della  Natura  arricchito  ; ac- 
compagnati da  una  valla  Erudizione  , e da  una  gra- 
liofiflima  Poefia  ; ritrovò  in  Roma  Teatro  degno 
delle  Tue  nobili  Qualità;  e dopo  avere  fervilo  più 
Ordinali , e con  laLingua , e con  la  Penna  in  qua- 
lità di  Prelato  la  Santa  Sede;  gareggiarono  i Som- 
mi Pontefici  Paolo  III , Marcello  II , e Paolo  IV  ; 
à caricarlo  di  riguardcvoli  Dignità  , ed  Onori;  Ac- 
che in  brcvittimo  tempo  A vide  Segretario  Appo- 
ttolico , Cherico  di  Camera , Arcivefcovo  di  Be- 
nevento , Legato , Legato  Pontificio  alla  ScreniA 
Ama  Repubblica  Veneta  ; e farebbefi  veduto  rive- 
ttilo di  quella  Porpora;  alla  quale  lo  portavano! 
Tuoi  Meriti  ; lo  promovevano  i Nipoti  del  Papa  ; 
e che  desinato  gli  aveva  Io  ftetto  Pontefice  ; fe 
un*  occulta Tignuola  d’un  Invidia  fegreta,  emo- 
la  delle  grandi  Virtù , e gran  Tirannia  degl  * In- 
vidiofi;  non  glie  1*  averte  rofa,  e con  Annata.  Con- 
tento d’ aver  meritato  una  sì  eminente  Dignità  ; 
morì  in  Rom-*  1*  14  Novembre  del  1556,  in  età 
di  55.  Anni,  M.fi  4,  e giorni  18;  dopo  avere  con 
troppo  grande  ingiustizia,  epregiudicio  de’ Lette- 
rati Eredi  ; condannati  nel  Tuo  TeAamento  alle 
fiamme , tutti  i Tuoi  Componimenti  ; l’ Innocen- 
za de*  quali  conofciuta , impedì  1*  efecuzione  della 
Sentenza.  Giace  ivilepolto  nella  Chicla de* Chie- 
rici Regolari  di  Sant’  Andrea  della  Valle  ,*  eter- 
nandone la  di  lui  memoria  Orazio  Rucellai  Tuo 
Nipote  > coll*  Elogio  feguente . 

JOANNICASA. 

Arcbiepifcopo  Be  neve  mi  ; Cujus  ftngularem , in  omni 
Firtutum  , ac  DifdplinarumgenerCy  excellentiam'y 
immortalibus  ùlujlrem  Monumenti s , /Emula 
ncquìcquam  Pofieritas  ad  mira  tur . 

Horatius  Oriceli  or ius  Avunculo  optiate  merito 
Pofuit . 

Scriflè  molto  la  Aia  Penna  d’  Oro  in  Profi , e 
VerA;  in  Tolcano,  e Latino.  Alcune  Raccolte 
inAeme  ufc  irono  alla  luce  , in  un  Volume,  con 
quello  Titolo; 

Joannis  Caf.e  Latina  Monimenta  ; qua  partim  Fer- 
fbus  y partim  folutd  Orai  ione  fcripta  ; Flore  ni  ìf  inof- 
ficindjunflarum  Bernardi  filiorum  edita , ^.15  64;  di- 
cala ab  Annibaie  Oriceli  arto  fu/  Epijìolà , Paro  Fi- 
Zi  or  io  . Cominci  Volumen , Librum  C or n\  "wn  ; 

De  Officia  inter  potentiores  , 4$  tenujores  A mi  cor. 
Vitam  Petri  C ordinala  Bembi , cum  quo  Patavii 
ìnierat  amidi iam . 

P r sfattone  m in  Hifiorias  cjnfdem  B<  miti  Cardi- 
nola . 

E pi  fio! am  ad  Raynucium  Cardinale m Farne  fi  um  . 
Epifiolam  ad  Peirtmt  Fili  ori nm  . 

Fdam  Cafparis  Card,  naia  C or.  t areni . 


Orationes  duodevigimì  fucìdidis , è Greco  in  La- 
ti num  Sermone  m ab  codem  tran  si  alar . 

Epifiolam  Petri  Fidorii  ad  Joannem  Cafam . 

Il  Galateo  imprettò  in  Venezia  I*  Anno  1570. 
in  18;  Ai  pofeia  tradotto  in  Latino,  cdimprcllo 
col  Titolo  ; Joannis  Cafa  Galalbcus , feu  de  Mori- 
bus  Liber  It  alieni , à Nicol ao  Fierberto  Anglo  Lati- 
ne exprejf  a ; Roma  apud  Domina  ut»  Giolittum  1595; 
Perillnfiri , 4S  Rrjcrcndo  Domino  Didaco  de  Cam- 
po , SS.  D.  N.  Cletnemis  V III.  à Sccretiori  Cubicu- 
lo. E*  Aato  poi  fuccettivamente  nella  Lingua  Spa- 
gnola , ed  altre  , traslatato  > ed  ’ impreflò  più 
volte. 

Nell*  ultima  Edizione  di  tutte  1*  Opere  del  Ca- 
fa ; con  la  Giunta  d’  alcune  inedite  ; in  Firenze 
apprettò  Giufpppe  Manni  . 

Difertationem  in  Petrum  Paulum  Fergerium  Apofia - 
tam.  Quella  fu  data  dal  Signore  Antonio  Maglia- 
bechi  all’Abate  Egidio  Mcnaggio;  che  la  diede  in 
luce , e dedicolla  allo  AefTo  Magliabechi . 

Rime,  e Prole  di  Gio:  della  Cafa  ; rtampace 
più  volte  in  Venezia,  e Firenze.  In  ette  vi  fono 

Un’  Orazione  à Carlo  V.  Imperadore,  che  Io 
perfuade  reftituire  la  Città  di  Piacenza  ad  Ottavio 
rarnefe  Duca  di  Parma.  Quella  fu  imprclfa  an- 
che Aeratamente  in  Firenze,  con  le  Profe  Fio- 
rentine il  1661  ; e prima  in  Venezia  il  1570. 

Altro  in  Commendazione  della  Città  di  Vene- 
zia ; Ivi  pure  fù  (Vampata  à parte  lo  rtefs’Anno  . 

Orazione  detta  al  Senato  Veneto. 

Un  Trattato  degli  Ufficii  comuni  ; Ai  flampato 
in  Venezia  il  1570  ; e comporto  dal  Cala  in  Lati- 
no ; e da  Lui  flerto  in  Lingua  Tofcana  tradotto , 
come  comunemente  A crede. 

Le  migliori  Edizioni  delle  fue Rime,  cPoeAe, 
rincontrate  con  gli  Originali  ; fono  quelle  del  1558. 
in  Venezia  , per  Niccolò  Bevilacqua  in  4 ; date 
in  luce  da  Erafmo  Gemini  ; e dedicate  à Mf.  Gi- 
rolamo Qucrini  ; Quella  del  15.  4.  in  8,  in  Firen- 
ze prelfo  i Giunti  ; Quella  del  1398.  per  gli  Giun- 
ti in  Firenze  in  8,  che  contiene  anche  le  Profe; 
Quelle  di  Napoli  del  1617.  in  8.  per  Gonfiammo 
Vitale  , rifeontrate  , e ricorrette  dal  Cavaliere 
Gio;  Battirta  BaAlc. 

Tutte  quelle  Edizioni  fono  le  più  rtimate;  ef- 
fe ndovene altre  mohiffime,  òdi  Tutte  inAeme,  ò 
di  Pezzi  feparati  ; abbenche  nelle  {òpradette  tutte 
à parere  di  Carlo  Dati,  vi  Aano  molti  errori. 

Ufcì  ultimamente  in  Parigi  l’Edizione  fatta 
dell’Abate  Egidio  Menaggio;  e del  Cafa  v’  è fo- 
Jamente  l’Orazione  fatta  al  Senato  Veneto  , per 
perfuaderlo  à collegarfi  col  Papa , Rè  di  Francia, 
e Svizzeri , contra  Carlo  V.  . Il  Menaggio  faceva 
fperare  un  Edizione  nuova  con  fue  Annotazioni; 
mà  non  è comparfa . Bensì  Io  Hello  Menaggio  nel 
Aio  Amibayle  all’Articolo  119,  difende  dottamen- 
te, e vigorofamenre  l’Innocenza  di  quello  Prela- 
to ; caricata  di  qualche  indccentiflimo  Componi- 
mento da*  Tuoi  Emoli , fai  fornente  attribuitogli  ; 
come  con  cento  Tertimonj  ne  rileva  I*  Integriti 
delle  fuc  Opere,  e de*  Tuoi  Coftumi. 

LeggonA  di  Lui  diece  Sonetti  nel  fecondoVo- 
lume  della  Scelta  delle  Rime  di  diverA  Autori  ; 
di  nuovo  corretta  e rirtampata  in  Venezia,  pretto 
Gabrielle  Giolito  de’ Ferrari  del  1538. 

Co- 
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Come  puie  Tei  di  Lui  Sonetti , con  un  Madri- 

falle;  trovanfi  imprelli , nelle  Rime  di  di  ver  fi  no- 
ili  Poeti  Tofcani;  raccolte  da  Mf.  Dionigi  A ta- 
nafi , nel  Volume  primo  predò  Lodovico  Avanzo 
il  1565. 

Alcune  Poefie  sì  Latine , come  Tofcane  ; tan- 
to gravi,  quanto  burlefche;  non  mai  Campate, 
vanno  attorno  ms. 

Un  gran  numero  di  fue  Lettere  mm.ss. 

Un*  Inanizione  in  Pcrfona  di  Papa  Paolo  IV, 
al  Cardinale  Caraffa  ; fopra  il  Negozio  della  Pace 
col  Rè  di  Spagna  Filippo . ms. 

fhtefiio  lepidijjìma  ; an  Uxor  fic  duccnda . ms. 

La  Copia  del  fuo  Tcffamcnco . 

Molte  Poefie  poi  ofeene  fotto  di  Lui  nome; 
come  corrono , non  fono  fue . 

Aveva  molte  altre  Opere,  Voluminofc,  e dot- 
te, per  le  mani;  mà  la  Mortegli flerpò dalle  ma- 
ni la  Penna;  come  atteffa  Annibale  Ruccllai  fuo 
Nipote . 

Évvi  pure  una  Raccolta  da  Lui  fatta  , delle 
Lettere  del  Cardinale  Caraffa,  ms. 

Due  fue  Lettere  ms.  fono  nel  Volume  19,  delle 
Materie  e Cofe,  copiate  da  Antonio  da  S.  Gallo; 
una  diretta  al  Duca  di  Firenze  ; 1 * altra  à Mf. 
Piero  Vettori;  nella  Libreria  iniigne  de  * Marchefi 
Ricca  rdi . 

Mole'  altre  fue  Compofizioni  fono  perite; 
come  vuole  Gio;  Imperiale,  nel  fuo  Mufco  Iilo- 
rico. 

Hanno  poi  onorato  con  gli  loro  Letterari]  fu- 
dori,  1*  Opere  del  Cafa  ; eccellentifftmi  Ingegni; 
Hi  nolati  ancora  , come  dice  il  Crefcimbeni , dal 
Genio  Critico  dell'  Autore  del  Fagiano , com’  egli 
lo  thiama;  che  è Niccolò  Villani  nelle  Confide- 
nzioni- 

Gio;  Battifla  Bafile  Cavaliere,  fece  belliflime 
Oflcrvazioni  fopra  le  di  Lui  Rime  ; eh*  ulclrono 
in  Napoli  l’Anno  1618. 

Furono  pure  le  flefle  fpoffe  da  Sertorio  Quat- 
■tromani  , nell*  Edizione  di  Napoli  dd  1616  ap- 
pretto Lazaro  Scorigio  ; come  pure  da  Marc*  Au- 
relio Severino  fecondo  1*  Idee  d * Ermogene  ; del- 
la qual  Fatica  una  Parte  fola , trovafj  impreflà  in 
Napoli,  per  Antonio  BuJifonon  il  1694;  infieme 
con  la  Spofizione  del  Quattromani , e 1*  altra  am* 
piflima  di  Giorgio  Caloprefe  ; celebri  Napolita- 
ni; c molti  affermano  effère  (late  illuflrate  da 
Margarita  Sarrochi  di  Birago  ; che  fece  un  co- 
ibento fopra  le  Rime  del  Cafa  , non  mai  ufeiro 
alla  luce;  ricordato  dal  Crefcimbeni  nella  Storia 
della  Volgar  Pocffa  , e dal  Toppi  nella  fua  Bi- 
blioteca . 

Francefco  Bocchi  fece  un  Ragionamento  forra 
le  Profe  Volgari  del  Cafa;  e lo  dedicò  ad  Orazio 
Rucellai  Nipote  del  Cafa . ' 

Carlo  Dati  fece  Corrczzioni , e Poffille  fopra  le 
^ 9®^*  c di  quelle  mm.ss.  fi  fervi  l’Aba- 
te Menaggio  nelle  fue  Annotazioni . 

Benedetto  Varchi  compofè  una  Lezione,  cfpo- 
nendo  il  di  Lui  Sonetto  della  Gel  o/i  a , ftampato 
à parte  in  Lione  per  Guglielmo  Roviglio  nel  1560; 
ed  unita  all*  altre  di  Lui  Lezioni  nel  1590;  ed  e 
la  feconda  di  quelle  fopra  Amore. 

Un’  altro  di  Lui  Sonetto  fù  comentato  da  Tor- 


quato Taflo , trà  le  fue  Profe  impreflè  dal  VafTa- 
lini  1582,  nella  Parte  feconda. 

AJciTandro  Guarini  comentò  un  * altro  di  Lui 
Sonetto  , con  una  Lezione  impreflà  con,  le  fue 
Profe  in  Ferrara  nel  i6n. 

Pompeo  Garigliano  da  Capua , compofe  fette 
Lezioni  fopra  altrettanti  Sonetti  ; due  lette  da 
Lui  nell’Accademia  degli  Ozjofi  di  Napoli  ; e cin- 
que in  quella  degli  Umorijìi  di  Roma  ; tutte  e fet- 
te impreife  in  Napoli  nel  1616. 

Evvi  pure  un  Ragionamento  dell  * Accadc*mico 
Errante  ; della  Notte  di  Bologna;  fopra  due  Verfi 
di  quell’  Autore;  impreffo  in  Bologna  nel  1615, 
Quell’  Accademico  è Matteo  Peregrini . 

Ebbe  ancora  qualche  Ccnfura  da  Pietro  Lefer- 
na,  nel  58  de’  luoi  Vergati  ; m.  fù  difefo  da  Ude- 
no  Nifieli  nel  Proginafmo  zi,  Volume  4. 

Ufcì  nel  1707  , di  quello  Autore  una  nuova 
Edizione . Contiene  tutte  le  di  lui  Opere  imprefle 
prima,  cms,  qui  enunciate,  con  qualche  Aggiun- 
ta di  Scritture  non  più  ffampate  ; All’Illiulriifimo 
Sig.  Conte  Cavalier  Ferrante  Capponi  Gentiluo- 
mo della  Camera  dell*  A.  R.  del  Gran  Duca  di 
Tofcana;  In  Firenze  preffbGiufcppc  Manni  in  4. 

L’Opera  c divifa  giuda  la  Serie,  e materia  de' 
Componimenti , in  tre  Parti . Precede  una  longa, 
e dotta  Lettera  del  Sig.  Abate  Giambattifla  Ca- 
foni da  Prato  Accademico  Fiorentino;  diretta  al 
Sig.  Ab.  Regner  Defmarais  Segretario  perpetuo 
dell*  Accademia  Francefe  , ed  Accademico  deli* 
Crufca  ; nella  qual  Lettera  gli  da  conto  del  mo- 
do , e rifoiuzione  di  perfezionare  , e pubblicare 
quella  Raccolta  ; dando  una  dotta , e diflinta  no- 
tizia dell’ Opere,  dell*  Autore,  e della  Famiglia. 

La  prima  Parte  contiene  le  Compofizioni  fe- 
guenti;  che  brevemente  rapporteremo  ne*  loro  Ti- 
toli; diffufamente  Ululimi  di  notizie  erudite , per 
quello  che  riguarda  le  loro  anteriori  Edizioni , e 
Cementi;  nella  med  eli  ma  lettera;  che  leggefi  an- 
cor fcparata  dall*  Opera , e compei^diofamente  ri- 
ferita dal  Giornale  de’ Letterati  d’Italia,  nel  To- 
mo 4.  all*  Art.  7,  impreffo  in  Venezia  nel  17 1O1 
Contiene  dunque  la  prima  Parte 

1.  Le  Rime  con  Annotazioni  del  Sig.  Ab.  Me- 
naggio,  e del  Sig.  Ab.  Anton  Maria  Salvini,  Gen- 
tiluomo Fiorentino  dottiflimo. 

2.  Tavola  di  tutte  le  Definenze  delle  Rime  di 
Monffg.  della  Cafa  ; polle  co*  Verfi  intieri  fotto 
le  Lettere  Vocali. 

3.  Lezione  di  Torquato  Taflo  fopra  il  di  lui 
Sonetto  59. 

4.  Altre  Rime  aggiunte  del  Cafa;  le  quali  pe- 
rò in  alcune  Impreflioni  leggevanfi. 

5.  Due  de’  fuoi  cinque  Capitoli  piacevoli  , C 
Bcrnefchi,  77  MartJlo , e la  Stizza. 

6.  Paralello  del  Sig.  Orazio  Marta,  trà  il  Pe- 
trarca , el  Cafa . 

La  feconda  Parte  abbraccia  le  Profe,  prece- 
dute da  un  Ragionamento  di  Francefco  Bocchi 
fopra  le  Profe  Volgari  del  Cafa . 

1.  Inflruzione  al  Cardinale  Caraffa,  fopra  il  Ne- 

fozio  della  Pace  tri  Enrico  II.  Re  di  Francia , c 
ilippo  II.  di  Spagna . 

2.  Lettere,  altre  firitte  da  Lui;  altre  in  nome 
del  Cardinal  Caraffa . 
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3.  Galateo , ovvero  de*  Coftumi  ; Libro  (limati In- 
fimo; ed  illullrato  in  quella  ultima  co  m par  fa  con 
le  Note  di  Pietro  Dini  Arcivefcovo  di  Fermo  , 
di  Jacopo  Corbinelli , dell*  Abate  Mcnaggio,  e de* 
ioprnlodati  Salvini , e Caletti . 

4.  Trattato  degli  Ujjìcj  comuni  tra  gli  Amici  Su- 
periori , ed  Inferiori. 

5.  Orazione  fcritta  à Carlo  V.  Imperadore , in- 
torno alla  reftituzione  della  Città  di  Piacenza . 

6.  Orazione  delle  lodi  della  Sereniffima  Repu- 
blica  di  Venezia,  Alla  Nobiltà  Veneziana . 

7.  Con  due  Favole  delle  cofe  notabili  contenu- 
te nel  Galateo , e nel  Trattato  degli  Ujjìcj  comuni. 

8.  Orazione  per  muovere  i Veneziani  à colle- 
garfi  col  Papa,  Rè  di  Francia,  e Svizzeri  , con- 
tra  1*  Imperador  Carlo  V. 

Nella  terza  Parte  Tono  unite  le  di  Lui  Opere 
Latine. 

1.  Carmina  : che  furono  in  altre  anteriori  Edi- 
zioni ricrefciuti . 

2.  De  Ojficiis  inter  potentiores é?  tcnuiores  Ami - 
tosi  qual  fu  in  puriflimo  Latino  dall'Autore com- 
porto. 

3-  Petri  Cardinali s Bombì  Vita . 

4.  Gafparis  Contarmi  Vita. 

5.  Plsrrcs  Orationes  Tbucydidis , da  lui  tradotte- 
dal  Greco. 

6.  Epillole. 

7.  Difettati#  Adverfus  Pctrum  Paulum  Vcrge- 
rìum . 

8.  Carmen  Ad  Germano s . Quelli  lono  Veri! 
Jambi . 

9.  Alia  Carmina.  Quelle  Poelie,  e le  feguenti 
Prole,  erano  dice  1*  Anate  Caletti,  in  parte pref- 
■fo  i Signori  Ricci  di  Montepulciano j trà  Jenuali 
V hà  un*  Ode  ad  Apollincm. 

10.  Defcriptio  Peflis  Atbenienfis. 

1 1.  Platonis  Mcnexenus  , ftve  Epitapbius  , aut 
O alio  funebri f. 

12.  E pigola  Dionyfio  Lambirlo. 

Quello  è in  fuccinto  il  contenuto  in  quella  ul- 
tima nuova  Edizione  ; alla  quale  potrebbe  farii 
un'Aggiunta  d* 

* Alcuni  Verfi  Volgari  e Latini , ms.  predò  il  Sig. 
Antonio  Magliabechi. 

D*  un  gran  numero  di  Lettere. 

Della  Queftionc  ; An  uxjr  fit  ducenda. 

D’  un*  Orazione  recitata  al  Senato  di  Milano. 

D*  altra  lopra  la  Lega . 

D'Annotazioni  lopra  i primi  tre  Libri  della  Po- 
litica d*  Arinotele. 

Ed'altri  Frammenti  ; fpecialmented’una  grand' 
Opera  principiata  lopra  le  tre  più  polite,  ecopio- 
Ic  Lingue. 

Benché  non  fono  mai  mancati , e Difenfori , e 
Lodatori  di  quello  dottillìmo  Accademico  Fio- 
rentino ; come 

Francifcus  Bocchi , in  Elorijs  illuflrium  Virorum . 
Quell*  afferma,  le  di  Lui  Poelie  Liriche,  Latine 
e Tolcane , edere  Hate  in  tanta  riputazione;  che 
fi  leggevano  nelle  pubbliche  Scuole  da'  Maellri , 
tome  quelle  d 'Orazio,  e d*  Altri  Antichi  ; e s* 
onoravano  con  Annotazioni , e Coment  i . 

Il  Talloni,  che  lo  fà,  ò eguale,  òfuperioreal 
Boccaccio,  nella  Lingua  Tofana. 


Lilius  Gregaria f Giraldus  Dialogo  2.  de  Poetif 
fui  Temporis , bac  babet  : Joanncs  Cafa , qui  Bene- 
ventanas Pontifex  , Statimi  Pontificie  nane  Legatum 
agir  apud  Duccm  , Rcmpub.  V enei  am  ; dignu  s & 

ipfe  mibi  vi  de  tur , ut  in  boc  Ordine  Poetarum  collocc- 
tur  ; nam  & vidi  Qu.cJam  ipfius  Hctrufco  Idiomatc 
compofita  y qux  ipfum  fupra  mediocre  Subfclliorumy  re- 
pone nd  ut»  aiguant  : mino  quod  4$  Latine  , 4$  erudi- 
ti fccribat . 

Petrus  Vccìoriuf  eum  in  Arte  diccndi  reliquis  pre- 
ferì ; 4$  pluribus  locis  illum  commendai . 

Girolamo  Ghellini  , nel  Teatro  de*  Letterati. 

II  Quatromani  nelle  fue  Lettere;  ove  antipone 
alami  di  Lui  Sonetti,  à quelli  del  Bembo,  cdel 
Petrarca  ; 

Benedetto  Àverani , che  nelle  Lezioni  lopra  il  Pe- 
trarca gli  dà  titolo  di  Poeta  fingolaridimo. 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum Florentinorum  . 

Torquato  Tallo,  con  la  lopradetta  Lezione. 

TouanuSy  Lib.  l6,Tcww.  I. 

Antonius  Qucrcngus  Antonius  , in  Legione  ms. 
Quella  Lezione  è Italiana  de  * Rcmedij d ' Amore , fo- 
rra un  Sonetto  del  Cafa , e viene  ricordata  da 
Leone  Allacci  nell 'Api  Urbane. 

Giufeppe  Bianchini , nel  fuo  Trattato  della  Sa- 
tira Italiana . 

7 acobuf  Caddi , de  Scriptoribus  non  Ecclcjiafl 
V Cafa. 

Scipione  Ammirati,  ne*  Ritratti. 

M tre  us  Antonius  FI  amivi us  , in  Carmi  ni  bus . 

Gio  Matteo  Tofano*  Libro  3.  del  Peplo  d* 
Italia . 

Francifcus  Vinta , Lib.  2.  fuorum  Carminum . Que- 
lli vi  fece  due  Epitafij . 

Scbaflianus  Sanlcolini , Lib.  2.  de  Cofmiartis 
Acìionibus . 

Il  Cavaliere  Bernardino  Roca  gli  ferìffe  Sonet- 
ti; come 

Il  Cavaliere  Marine? 

Benedetto  Varchi,  ed 

Agoftino  Bolognefc. 

Sforza  Cardinale  Pallavicino  r nell'  Moria  del 
Concilio  di  Trento. 

Udeno  Nifielli,  ne*  Proginafmi. 

Niccola  Villani. 

Paganino  Gaudenzio. 

Manu  Antonius  Murctus , Orai  ione  16. 

Federico  Taubmanno  > nella  Difcrtazione  de 
Li ngu d Latini? . 

Pietro  Cardinal  Bembo,  nelle  Lettere. 

Il  Comendatore  Annibale  Caro,  in  una  Lettera, 
à Pietro  Aretino,  nel  Lib.  5.  delle  fue  Lettere, 
con  un  Sonetto.  • 

Lionardo  Cavaliere  Salviati  , nel  primo  Volu- 
me degli  Avvertimenti,  ed  altrove. 

Monlig.  Panigarola  , nell  * Apparato  del  fuo 
Predicatore. 

Raffaello  Borghini,  nel  fuo  Ripofo. 

Giorgio  Vafari,  nelle  Vite  de*  Pittori. 

Bartolomeo  Zucchi. 

Carlo  Dati. 

Pompeo  Garigliano  , in  più  Luoghi  delle  fue 
Lezioni . 

Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel  Lib.  5.  dell*  Mo- 
ria 
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ria  della  Volgar  Poefia  , Verbo  Gio:  {Iella  Cafa. 
Orazio  Lombardelli,  ne*  Fonti  Tofcatti. 

Filippo  Valori. 

Trajano  Boccalini  , ne*  Ragguagli  di  Parnafo , 
Centuria  feconda. 

Orazio  Marta,  che  fa  un  paralello  trà  *1  Pe- 
trarca , el  Cafa . 

Il  Pefcctti;  nella  Rifpofla  all*  Anticorifea  del 
Beni  ; 

Jojias  Simlcrus , in  Epitome  ; 

Anton  Francefco  Doni  nella  Zucca. 
Fcrdinandus  Ugbellius , in  Arcbicp.  Benevfntanisy 
Tom.  8.  Italia  Sacra  Columna  159. 

Gioanni  Cinelli , Scanzia  prima  della  fua  Bi- 
blioteca Volante. 

Bernardo  TafTo. 

Bernardo  Capello. 

Jacopo  Marmitta . 

1 Scrone. 

'»  Antonini  Poffevinus , Tom.  2.  Apparatut  Sacri . 
Monsù  Bai  zac , Epijìold  J2. 

Thomas  Pope  Blount . 

Gioanni  Imperiale,  nel  Mnfeo  Iflorico. 

Lf  mircr , de  Scriptoribus  S acuii  16. 

Luigi  Moreri,  nel  fuo  gran  Dizionario  Francete. 
Le  Notizie  Letterarie  ed  Ifloriche,  dell*  Ac- 
cademia Fiorentina  , nella  Parte  prima . 

I Competitori  del  Vocabolario  della  Crufca  y fi 
fono  ferviti  nell  * ultima  Edizione  delle  di  Lui 
Rime  imprefle, 

Rime  Burlefche, 

Capitoli  Bernefchi , 

Orazione  in  lode  di  Venezia, 


Orazioni  ftampate, 

Orazione  fatta  per  la  Lega , 

Trattato  degli  Oflicij  comuni  y 

Lettere  dello  fleflo. 

Gio:  Vincenzo  Pinelli  Genovefe , nelle  fue Lati- 
ne Poefie  Io  celebra  con  Epigramma  rapportato 
nella  fua  Lettera  dal  Cafctti. 

Lorenzo  Giacomini . 

Niccolò  Mitrili  ) ne„e  ,oro  Lettere. 

Diomede  Borghefi  ) 

Gio ; Bardita  Amalteo. 

Baciano  de  * Rolli , nella  Lettera  à Flaminio 
Manelli . 

Lorenzo  Francefchi , in  un  fuo  Difcorfo  Accade- 
mico recitato  all*  Adunanza  della  Crnfca  il  1 616. 

ErcoLc  Bottigari , nella  Raccolta  d * Autori  ec- 
cellenti» fatta  in  quattro  Libri  ; vi  llampò  in  Bo- 
logna il  1551  alcuni  Sonetti,  t 


GIO:  MARIA  CECCHE' 

PJ*  Quelli  un*abili(Timo  Uomo  nella  fua  Con- 
dizione Civile  ; d’  Ingegno  pronto , d*  Intel- 
letto acuto , di  Penficri  ferace  , arguto  e faceto  ; 
che  feppe  far  più  Figure , e tutte  bene , di  Scri- 
vano , di  Procuratore,  diPoeta,  ediCompv  fitor 
di  Commedie;  nel  quale  Studio  ebbe  fomma  fa- 
cilità, ed  univerfale  I*  applaufo.  Fiorì  nel  Secolo 
decimo  te/lo  ; ed  usò  una  favella  sì  colta  , e paro- 
le sì  proprie;  che  meritò  il  fuo  luogo  trà  gli  Au- 
tori nel  Dizionario  della  Crufca  citati.  Confumò 
in  quella  fona  di  Componimenti  Sagri  c profani, 


1 *7 

in  Veri!  e Profa;  la  fua  longhilfima  Età  ; fui  fine 
della  quale  confagrò  il  fuo  pingue  Patrimonio  à 
glorificare  il  gran  Taumaturgo  d*  Europa  , San 
Francefco  di  Paola  ; fondando  à di  lui  Rcligiofi 
à Signa , poco  diflante  da  Firenze  fua  Patria  ; un 
Monallero,  ed  un  Tempio;  terminato  il  quale  , 
finì  anch’elTo  i fuoì  giorni  ; lafciando  alle  Stam- 
pe, e a*  fuoi  Eredi  , le  feguenti  copiofc  Compofi- 
zioni , con  quelli  Titoli . 

La  Dote  ; Commedia  flampata  in  Venezia  per 
Gabrielle  Giolito  de  Ferrari , c Fratelli  1550.  in 
iz.  in  Proli  ; cd  ivi  per  Bernardo  Giunti  1585. 
in  8. 

La  Moglie  ; Commedia  Venezia  per  Gabrielle 
Giolito  de* Ferrari,  eFratclJi  1550.  in  n.inPro- 
f à;  ed  ivi  per  Bernardo  Giunti  1585.  in  8.  in  Vcrfì. 

/f  Corredo  ; Commedia  in  Verfi  ; In  Venezia  per 
Bernardo  Giunti  1585.  in  8. 

La  Stiava  ; Commedia  in  Verfi  ; Venezia  per 
Bernardo  Giunti  1585.  in  8. 

Il  Donzello , Commedia  in  Verfi;  Venezia  per 
Bernardo  Giunti  1585.  in  8. 

Gl*  Incautcfi  mi;  Commedia  in  Verfi;  Venezia 
per  Bernardo  Giunti  1585.  in  8. 

Lo  Spirito  ; Commedia  in  Verfi;  Venezia  per  lo 
fleflo  1585.  in  8. 

77  Servigiale;  Commedia  in  Verfi;  In  Firenze 
per  gli  Giunti  1561.  in  8. 

E J'alt azione  della  Croce  ; Rappretentazione  reci* 
tata  in  Firenze  da*Giovani  della  Compagnia  diS. 
Giovanni  Vangelilla , con  l’occafione  delle  Nozze 
del  Gran  Duca  di  Tofcana;  In  Firenze  per  Mi- 
chel’Angolo  di  Bartolomeo  Sermartelli  1591  in 
8 ; & in  Saravallc  dello  Stato  Veneto  per  M..rco 
Clafleri  1605.  in  12  ; Componimento  in  Verfi. 

Tutte  quelle  Commedie  hanno  tervito  a*  Com- 
pofitori  del  Vocabolario  della  Crufca,  nell* ultima 
Edizione . 

L*  Ajfiudo ; Commedia  in  Venezia  per  Gabrielle 
Giolito  de’  Ferrari  1550.  in  12. 

Lo  Stufajuoloi  Commedia  in  Venezia  per  Ber- 
nardo Giunti  1585.  in  8. 

La  Conciane , ò Cicalameuto  di  Maellro  Bartoli* 
ni  dal  Canto  de*  Richeri  ; fopra  il  Sonetto , Pajfe - 
re , e Beccafcbì  magri  arrojlo  ; flampata  in  Firenze- 
in  8 ; e di  poi  riflampata  ivi  con  Àccrefcimcnto  » 
è di  Gio;  Maria  Cecchi. 

Le  feguemi  Compofizioni  in  Prolà  , e Veri! 
mm.ss.  ; erano  preflb  i di  lui  Nipoti  al  tempo  di 
Leone  Allacci , che  le  raccolfe . 

V Amaltc a \ Commedia  in  Verfi. 

Le  Cedole  ; Commedia  in  Verfi. 

LiContrafcgni.  Commedia  in  Verfi. 

Il  Debito  ; Commedia  in  Verfi. 

Il  Diamante’.  Commedia  in  Verfi. 

Le  Mafchcrc'y  Commedia  in  Verfi. 

Le  Pellegrine  ; Commedia  in  Verfi. 

Gli  Rivali  ; Commedia  in  Verfi.  ' 

Li  Sciattanti  ; Commedia  in  Verfi. 

Le  feguenti  Operette  trovavanfi  al  tempo  dello 
Beffo  Leone  Allacci,  ms.  in  diverle  mani;  da  lui 
con  diligenza  raccolte. 

L*  Acqua  y Vino  ; Farla  in  Verfi . 

Ac  qui  (io  di  Giacche  Farfa  in  Verfi. 

Santa  Agncfe ; Storia  Sacra  recitabile,  inVerfi- 
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L’Alma.  Farla; 

L*  Amicizia  ; Farla  in  Verfi . 

. V Andazzo;  Commedia  in  Verfi  , 

Baucfimo di Crijlo ; Atto  Scenico. 

La  Bencdizion  di  Giacob , 

Santa  Cecilia. 

SI  Cieco  nato  ; Commedia  in  Verfi, 

CleofaSy  e Luca;  Farfa  in  Verfi, 

La  Convcrfione  della  Scozia  ; Atto  recitabile  in 
.Verfi, 

La  Coronazione  de]  Rè  Saule  : Commedia  in 
Verfi . 

Damane , ò Fidia, 

Datan , ed  Abiron  ; Traged,  Verfo,  • 

• Difprczzo  d* Amore y e di  Beltà  terrena  ; Atto 
Scenico  in  Verfi. 

La  Dolcia  ; Atto  Scenico  in  Prolà , 

Duello  della  Vita  Attiva  , e Contemplativa  J Atto 
Scenico  in  Verfi. 

La  Storia  di  David  ; Atto  Scenico, 

Egloga  Paftorale. 

Jl  Figlino l Prodigo  ; Commedia  in  Profa , 

Altra  dello  fieffo  Figliuolo  ; Commedia  in  terza 
Rima , 

La  Cruccia , ò Miracolo  di  S-  Niccolò  ; Farfa  , 
in  Profa. 

La  Majana. 

J Malandrini , . . 

Jl  Medico. 

La  morte  del  Ri  Acab , in  Verfi. 

Jl  Martella;  Commedia  in  Verfi. 

Modo  di  (coprire  la.  Campanaria  ; Atto  Scenico 
in  Verfi, 

Le  Nozze  di  Gallilea  j Farfa  , Profa  » 

La  Natura  Umana , 

- La  Pittura , • 

Jl  Ricetto , ò Sant' Onorato . 

La  Romanefca'y  Farfa  in  Verfi. 

- Jl  Samaritano  j Farfa  con  gli  Intermedi , in 
Verfo. 

La  Serpe , ò mala  Nuora  ; Commedia  in  Verfi, 
La  Sciotta. 

- La  Storia  delti  dodeeì  Fratelli. 

- Lo  Sviato  i Commedia  in  Verfi,  dall’  Autore 
corretta , 

Jl  Trajano , 

Rapprefentazione  di  Tobia $ Commedia  in  Verfi, 
Lf  Venture  non  afpettate-,  Commedia  in  Verfi, 
Le  feguenti  fono  citate  in  una  Lettera , che  Fi» 
Iadelfo  Mugnos  fcrive  à D.  Bernardo  Amato» 

L*  Appoflola  della  Spagna  ' 

Jl  Boemondo  » 

Criflo  Nato , 

Crijlo  Morto. 

Criflo  Rtffufcìtato . 

Jl  Confalvo  Martire , 

Jl  Corrado. 

La  Demetri  a in  Teodofìo, 

L' Edìppo  Coloneo. 

' JJ  Euplìo , 

• V Eutropia  » 

La  Feniffe. 

Jl  Filoteie , 

Jl  Gerlando. 

Jl  Jacopo  Decollata  » „ 


San  Gioì  Bai  tifi  a . • • 

Jl  Giufeppe  riconofciutQ, 

Jl  Girolamo  Martire. 

Jl  Giuftino, 

Jl  Goffredo. 

V Eraclidi, 

V Ifigenia  in  Tauris . 

V Orefle. 

La  Neomenia. 

L'Orlando  furiofo, 

Jl  Placido. 

J Santi  Fratelli , 

Lo  Stanislao, 

La  Sufanna, 

Le  Tracbinie . 

Parlano  di  Lui  con  lode . 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  Scripto* 
rum  Florentinorum ; 

Leone  Allacci , nell’  Indice  fedo  della  fua  Dram- 
maturgia ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  , nel  primo  Volume 
de’  Conienti  alla  Storia  della  fua  Volgar  Poefia. 

GIOVANNALE  PANDOLFINI. 

DEtto  ancora  Giovannella  > di  Nobilifiìma 
fchiatta,  Figliuolo  di  Filippo  di  Gio:  , che 
fu  Gonfaloniere  della  fua  Fiorentina  Repubblica 
nel  1393  ; compofe  come  Poeta  , per  le  piu  in 
ìftile  burlcfco,  i fuoi  Verfi;  con  molta  g azia,  e 
facilità,  di  corrente  Idioma  Materno,  come  s’ar- 
gomenta da  un  fuo  Sonetto,  fcritto  à Pietro  Da- 
ti, detto  Piero  Scacco  ; c da  qualch'altra  Poefia 
manoferitta  , nella  Libreria  Strozziana  di  Firenze; 

• come  fcrive  Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel  Volu- 
me fecondo  de’  fuoi  Comcntarj  alla  fua  Storia 
della  Volgar  Poefia. 

GIOVANNI  ALF ANI, 

POeta  Fiorentino  antico  ; viveva  al  tempo  di 
Guido  Cavalcanti;  ed  oggi  pure  vivono  ledi 
lui  Rime  manoferitte,  nella  Libreria  Giuliana  ir* 

Roma,  al  rapporto  di  Gio:  Mario  Crclcimbeni  ; 
che  ne  fa  menzione  nel  Libro  primo  dell1 1 fioria  > 
della  Volgar  Poefia;  e nel  quarto  della  ftefia  lo 
colloca  tra  gli  Antichi  Vcrfeggiatori  Tofcani  ; e 
nel  fecondo  Volume  de’  fuoi  Comenti  fopra  la 
ftefià  Storia , nc  fà  di  nuovo  onorevole  menzione. 

GIOVANNI  BERTI 

l' Igliuofo  di  Simone , di  cui  fi  parla  à fuo  luo- 
go; fu  gentiiifiìmo  Poeta,  e dottiflimo.  Vi 
fono  di  Lui  molte  Poefie  mm.  ss;  e Componimen- 
ti d*  Altrj,  eh’  erano  prelTo  di  Lui;  moltifiimi 
pure , fritti  à Penna  , che  citanfi  dal  Vocabola- 
rio della  Crufca. 

GIOVANNI  BETTI, 

POeta  Fiorentino  ; di  cui  trovanfi  Moire  Poe- 
fie  mm.ss,  nella  Libreria  Re;i le  de’ Gran  Du- 
chi di  Tofcana;  e nella  Strozziana,  ai  riferire  di 
Grò;  Mario  Crefcimbeni  nel  Volume  fecondo 

de’ 
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de  ’ Tuoi  Conienti  alia  Tua  Storia  delia  Volgar 
Poefia . 

GIO ANNI  BOCCACCIO 

Nàto  Cittadino  di  Firenze- 1 'Anno  1314,  da 
Genitori  difendenti com*  egli  attella  nel- 
le lue  Opere,  da  Certaldo  Calici  lo  alla  Repub- 
blica Fiorentina  Soggetto  ; forti  una  Capacità  co- 
sì univerfàle  d * Ingegno  per  tutte  le  Scienze  ; 
che  coltivata  da*  primi  Maeiìri  di  quella  Stagione; 
e fecondata  dalia  fua  Diligenza  ; io  portò  al  più 
alto  Grado  , e di  Sapere  , e d * Applaufo  ; a cui 
polla  giungere  un  Letterato.  Incontrò  la  fua  bel- 
la Fortuna  d * avere  per  Precettori  nella  Lingua 
Tofcana  , un  Benedetto  Buoninattci;  nella  Gre- 
ca e Latina  , un  Leonzio  Pilato  di  Teflàlonica; 
nell*  Ali ronomica  un*  Andalozzio  Negri  dì  Geno- 
va; nell ‘Arte  Oratoria,  e Poetica  un  Francefco. 
Petrarca . Lavorato , come  preziofo  e ad  ogni  for- 
ma  pieghevol  Metallo;  nell ‘Officine  di  così  ec- 
cellenti Maeiìri  ; ufcì  in  un  folo  Giovanni  Boccac- 
cio , Grammatico,  FiJofofo,  Poeta,  Teologo, 
Cronologo  , Aritmetico  , Cofmografo,  Aflrono- 
mo,  Ilìorico,  Oratore  ; un  Uomo  in  ogni  Let- 
teratura così  eminente  ; che  meritò  la  gloria  di 
fuperare  tutti  i fiioi  Anteceflòri  , e d'cfTere  Al- 
berato unicamente  dal  fuo  Maeftro  , e Coetaneo 
Francefco  Petrarca.  In  ogni  Difciplina  lafciò  ri- 
prove dei  lommo  fuo  Sapere.  Ville  Tempre  conia 
Penna  in  mano;  perche  1*  unica  fua  Occupazione 
fu  Io  Studio  ; e mori  fcrivendo , 1 * Anno  del  Si-, 
gnore  1372,  ò 75,  ovvero  76,  giuda  le  varie  Opi- 
nioni del  Bcrnegcro , del  Volfio,  di  Giofia  Simle-. 
ro,  del  Tritemio,  di  Carlo  du  Frefne,  diCafer- 
ro,  ed  Altri,  c fu  f pollo  giufle  1*  Opinione  co- 
mune, non  in  Santa  Maria  Novella  de*  Padri 
Predicatori  di  Firenze  ; mà  à Certaldo  in  quella 
Chielà  Maggiore  de*  Santi  Appolìoli  Jacopo  e Fi-, 
h'ppo , predo  de*  Tuoi  Antenati;  in  una  Tomba 
arrichita  della  Tua  Effigie  di  Marmo;  edimprezio-. 
fita  con  quelle  due  indelebili  Inibizioni. 

PRIMA 

Hac  fub  mele  jacent  Ci  nere  s atque  Offa  Joannis  ; 
Meaf  fedet  ante  Dettm  , meriti r ornata  Laborum. 
Mortali*  Vitf  Gcnitor  Baccaccini  illi  ; 

Patria  Certàldum ; Studium  fuit  Alma  Poe fi 

S E CU  N D A 

Egregia*  no! US  Lati)*  Boccate  ìus  Orisy 
Pigmenti s ; patrio  raptus  in  Orbe  jacct . 

Anco  la  Città  di  Firenze,  con  grata  ricono- 
feenza  verfo  d*  un  fuo  sì  benemerito  Cittadino;, 
ne  volle  eternata  nella  Sala  de*  Giudici,  e Notai,, 
con  1 * Elogio  fèguen  te,  la  gloriola  Memoria. 

Prqgeniem  ific ■ Deum  , mirabile  , nunqttam 
Vifum  Opus  ;($  clar as  MatresCafufquc  Virorum\, 
Stagna , Lactts  , Maria  y Fontes  , Jnga  fum -- 
ma  v Palude* 

Etfiuvios  , Sylvafqne  Profis  ; # P afe  uà  Metro* 


L'  Elogio  però  più  confpicuo  , ed  eterno  ; io 
fece  egli  à fellelfo,  ne’ Componimenti  dell ‘Ope- 
re, che  di  Lui  abbiamo  ; in  Latino  c Tafano, 
in  Prof  e Vedi;  Scri/Te  pertanto 

Geneaìogiam  Dcorttm  Libris  15.  Ad  Hugonem  Hie- 
rofolymorum , (3  Cypri  Regem  ; imprejjam  Vicenti a 
in  fai.  Anno  1487.  rù  quell’ Opera  trafportata  dall* 
Idioma  Latino,  nell’italiano  dal  Betuffì;  e rive- 
duta da  Gregorio  Valcntini  ; ed  impreiTa  in  Ve- 
nezia per  Francefco  Marcolini  il  Mele  d*  Ottobre 
del  1556;  ed  ivi  per  gli  Valentiniin  4.  il  2617. 

Sebbene  non  è mancato  Alcuno , come  Konig. 
nella  fua  Biblioteca  ; che  ingiullamenre  1*  hà  fup- 
polla  quell’  Opera , fatica  d’  Altri , e dal  Boccac- 
cio refritta,  e fatta  lua. 

Trovafi  pure  col  feguente  Titolo  impreflà  in 
Venezia,  in  Latino  r Genealogia  Joannis  Boccaccia 
citm  Demolirai  ionibus  i n formi / Arborutn  dejìgnatis. 
Ejufdcm  de  Montibus , (3  Sylvis , de  Font /bus , Lacu - 
bus , (3  Fluminibus  , ac  etiam  de  Stagni* , (3  Paludi - 
bus  ; nec  non  de  Maribus , feu  diverjis  Mari*  Nomi* 
nibus . In  fine  Operis  bac  babentur  : Habcs  leder 
peritarne , Jo:  Boccacci!  Dcorum  Geneaìogiam ; novi- 
ter  multi r crroribus  expurgatam  , & in prijlmum  Can- 
dorem  deduciamo  imprcjfamquc  dii  igeati] fi  me  Imenei  Ut 
per  Augujlinum  de  Zanni*  de  Partefto  An.  M.  D.XI. 
die  15.  Novembri*  * 

Il  Decamcronc  ; cioè  cento-  graziofìflìme  Nove!* 
le  favolofe,  in  diece  giorni  difribuite;  intitolato 
ancora  II  Principe  Galeotto.  ; le  quali  corrette  da 

Gualche  libertà  dal  Cavaliere  Lionardo  Salviatt ., 
urono  imprefle  in  Firenze  ; come  in  Venezia  l* 
Anno  1349-  in  4.  da  Francefco  Sanfovini  ; alf 
quali  aggiunfe  una  Prefazione  con  la  Vita  deli* 
Autore . Ebbe  ouell’  Opera,  forfè  troppa  fortuna  ; 
e tanta  non  n’  hanno  avuto,,  le  Greche  Novelle 
Milefiane , ad  imitazione  delleqita  li  furono  Q*.  ir  fi  e 
compolle;  che  fu  traslocata. quali  in  tutte  leLin- 

Cf,  con  tanto  gradimento-  fu  accolta  ; come  da 
renzo  Premier  ,.  che  tradotta  in  Francefc, 
Rampolla  in  Parigi  in  8.  1.*  Anno  1534. 

Di  quella  dopo,  averla  letta  Argirofilo  di  Nazio- 
ne Greco,  ed  UomodoctiffVmo ,.  cosi  dille  : Grf - 
ci  am  ipfam  nuli um.b  aber c Auftorcm  , qui  tam  copio- 
fus  ejfet , tam  eloquens  ; nec  qui  tam  magno  Artifi- 
cio mcres  cunei  or  um  Honùnum  exprimeret  ; nec  tam 
venujlc  in  Rebus , i3  Loci*  deferibendis  cupidi  tati  om -• 
mum  refponderet . 

L’Edizione  del  1527.  in  4.  di  Firenze  per  Fi- 
lippo Giunti,  è rariffima  . Ufi  pure  in  Venezia 
ricorretto  da  Lodovico.  Dolce  con  la.  Dichiara- 
zione di  tutti i Vocaboli  Detti,.  Proverbi; , e 
Modi  di  dire;  il  1541  per  Curzio  Navo  in  4;  ed 
ivi  del  42.  ricorretto  da  Antonio.  Bruccioli.  per  il 
Giolito;  e del- 46,  ivi  per  il  Giolito  ricorretto  da 
Francefo  Sanfòvino.;  di.  nuovo,  ridotto  alla  fua 
vera  Lezióne  da  Lodovico.  Dolce , ivi  per  il  Gio- 
lito 1552;  come  da  Girolàmo.  Rufelli.  con  Anno- 
tazioni , ed  Av  vertimenti  ìlluflrato  ; e cosi  in  Vene- 
zia perii  ValgTÌf»  1552  in  4;  c del  1555  in  Lione  per 
Guglielmo  Rovinio , con  le  Note  tratte  dalle  Pro- 
fe  del  Bembo,  in  II;  In  A mfterdamo  del  1665 
in  8.  fenza  Stampatore;  Ricorretto  poi  ed  emen- 
dato fecondo  1* Ordine  del  SagroOon  ’liodiTrcn- 
to;  e nfcomrato  in  Firenze  co*  Tefli  antichi  de' 

De- 
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Deputati  da  quel  Gran  Duca;  ufcl  ivi  da’ Giunti 
il  1573  in  4;  e dell*  81  deputato  dal  Cavaliere 
Uonardo  Salviati  in  4. 

Fu  quella  Opera  del  Decamerone  trafportata  in 
Ottava  Rima  da  Vincenzo  Brufantini  Ferrarefe 
Accademico  > e fé  ne  trova  un*  Edizione  in  4. 

Molte  Tue  Lettere  furono  Rampate  in  Firenze 
1*  Anno  1547»  col  Titolo  di  Profe  antiche  di 
Dante  , Petrarca  , c Boccaccio , e di  molti  altri 
Mobili > e Virtuofi  Ingegni  ; nuovamente  raccolte. 

Una  di  Lui  Lettera  fcritta  alla  Fiammetta , in 
grazia  di  cui  aveva  compolla  in  Latino , e poi  in 
Volgare  tradotta;  una  nuova  Illoria  amorofa,  eh* 
e 1’  Opera  intitolata  la  Fiammetta  ; fu  imprella 
da  Paolo  Manuccio  nel  primo  Libro  della  Rac- 
colta che  fece  delle  Lettere  di  divertì  nobilillìmi , 
Uomini , ed  ecccllentiflimi  Ingegni  ; Rampata  in 
Venezia  il  1563. 

Come  nel  fecondo  Libro  della  Refla  Raccolta 
vi  fi  legge  di  Lui  longhifiima , e bellilfima  Lette- 
ra Confolatoria , per  modo  di  Trattato,  à Mf.  Pie- 
tro Rolli. 

L'  A/neto , Commedia  delle  Ninfe  Fiorentine; 
compilata  da  Mf.  Gio:  Boccaccio  da  Ccrtaldo  Cit- 
tadino di  Firenze  ; dedicata  con  fua  Lettera  da 
Niccolò  Zoppino  à Gio:  Scrifiori  Patrizio  Fioren- 
tino , e dallo  Redo  Zoppino,  e Vincenzo  Com- 
pagno filo,  Rampata  in  Venezia  nel  1514,  à di 
20  Dicembre,  Regnante  l’inclito  Principe  Mf. 
Andrea  Gritti  ; ed  ivi  riRampata  per  Melchiore 
Scifii  1’  Anno  1 5 34.  in  8. 

Librum-  eie  Faminis  il!uftribusy  Ad  Andre  am 
Acciajolwn  ; Berna  Helvetiorum  1 5 39.  Quell’  Ope- 
ra dal  Latino  fu  nell’  Italiano  Idioma  tradotta, 
da  Fra  Antonio  di  S.  Lupidio  nella  Marca  Picc- 
ala • e da  Niccolò  Safletti  Fiorentino. 

ru  pur  tradotta,  e vi  Rampata  con  illeguente 
Titolo,  e Giunte  : Libro  di  Mf.  Gio:  Boccaccio  del- 
le Donne  Illnjlri  ; tradotto  di  Latino  in  Volgare 
per  Mf  Giufeppe  Bctufii  ; con  una  Giunta  fatta 
dal  medefimo  d’altre  Donne  famofe;  & un’altra 
nuova  Giunta  fatta  per  Mf  Francefco  Serdonati, 
d’altre  Donne  IlluRri  Antiche,  e Moderne;  In 
Fioreoza  per  Filippo  Giunti  1596;  dedicatoda  Fi- 
lippo Giunti  con  fua  Lettera,  Alla  Serenifiima 
Madama  CriRiana  di  Loreno  Gran  Duchefià  di 
Tolcana  . Precede  la  Vita  di  Gio:  Boccaccio,  de- 
fcritta  dallo  Redo  Mf  Giufeppe  Betulli;  con  una 
PiRofa  del  Betulli , tradotta  dal  Latino  in  Vol- 
gare Idioma  ; di  Gio:  Boccaccio  , A Madonna 
Andrea  Acciaioli  Contefla  d’ Altavilla;  alla  qua- 
le dedicò  le  fue  Donne  IlluRri  il  Boccaccio;  con 
; 1 feguente  Titolo  che  trovafi  impreflo  ; Joannis  Boc- 
. acij  de  Ccrtaldo  inftgne  Opus  de  Claris  Muìieribus 
. \crn a Hclvetiarmn  excudebat  Mattbias  Apiarins  An. 

: 539;  Ad  Andre  am  de  Acciajolis  de  Fiorenti  a Al- 
I villa  Comitiffam  fcriptum  ab  Autbare  ; àTypograpbo 
' ero  dieatum  Nobiliffimo  Viro  D.  Adriano  à Raben- 
1 erg , Rbontani  Monajhrij  apud  Allobroges  novf  Bern. 
Provine.  Prafid.  ClariJJimo. 

De  Cafibus  illufìrium  Virorum  fcripftt  Libro s 9; 
ad  inflituendos  Hominum  Mores  ntililjìtnos  ; in  fot. 
Pari/i jj  apud  Joannem  Gormantium . Di  quefio  un* 
Pfemplare  ms.  trovafi  prefio  Antonio  MagJiabe- 
chi,  con  Lettera  del  Boccaccio  Dedicatoria;  Ge- 


uerofo  militi  Domino  Maghìnecrdo  de  Cavalcanlìbus 
de  Florentià ,.  praclaro  Regni  Sicilia  Marcfcallo . 

Fù  poi  tradotta  in  Lingua  volgare  quell’  Opc- 
ra , da  Giufeppe  Betulli  da  Bailauo . 

De  Montibus  Librum  unum. 

De  Fontibus  Librum  unum.  q 

De  Fluminibus  Alìum . 

De  Stagnis  (3  Paludibus  Alterum. 

De  Nominibus  Maris . 

Bucbolica  Joannis  Boccacci j. 

Opus  Bellorum , contincns  Gefla  tum  Pontifcum , 
tum  Romanorum  Imperai  or  um . 

Compendio  dell’  IRoria  Romana. 

De  Bellis  Florentinorum  cum  Duce  Mcdiolancnjì , 
43  Rcge  Aragonum . 

De  captà  Conjlantinopoli . 

De  Tartarorum  V iiiurljs  in  Turcos , (3  Sìgifmun • 
di  Imperatoris . 

De  Hp-ejibus  Boemorum . 

Filoftrato , Poema  in  Ottava  Rima;  del  qual 
modo  di  verfeggiare  Gio;  Mario  Crcfiimbeni  lo 
fà  Autore.  Quell*  Opera  era  ms.  prelìò  Gio:  Bat- • 
tiRa  Rolli. 

La  Tefeidc , Poema  Eroico  impreflo. 

De  R cheli  ione  Tcrrarum  Ecclcjia. 

La  Filomena. 

Caccia  di  Diana . 

Amorofa  Viftonc  in  terza  Rima. 

Il  Corbaccio , ovvero  Labirinto  d’ Amore . Quefl® 
fu  di  nuovo  ricorretto,  poflillato  in  Margine;  e 
con  la  Favola  in  fine,  fu  rillampato  in  Venezia 
prefio  il  Gioliti  1583.  in  12;  ed  in  Parigi  con  le 
Note  di  Iacopo  Corbinclli  il  1569.  in  8,  per  Fe- 
derigo Morello  ; e ricorretto  ufcl  in  Firenze  per 
Filippo  Giunti  il  1594-  *n  8. 

Fibcolo,  ò Filocopo , Opera  in  Profa;  Rampata 
in  Firenze  da’ Giunti  1 5 94- 

II  Sommario  del  fuo  Poema  la  Tcfcide , in  una 
fua  Lettera  fcritta  à Fiammetta  ; à cui  I*  Opera 
è dedicata  ; e và  imprella  tra  le  Profe  antiche  , 
data  alla  luce  dal  Doni  in  Firenze  uel  1547.  in  4. 

La  Vita  di  Dante  Aligicri. 

Commento  fopra  alquanti  Capitoli  della  Com- 
media dello  Refiò  Dante. 

La  Fiammetta  ; In  Firenze  per  Filippo  Giunti 
1594.  in  8.  * 

Il  Nimfale  Fiefolano  ; Opera  in  Verfi. 

La  Storia  del  Canonico  di  Siena. 

L'  Urbano , Opera  in  Profa;  così  chiamata,  e 
Rampata  da’  Giunti  in  Firenze  1598.  in  8. 

Fiorio , e Blancipor-,  Opera  che  coincide  col  Filccolo. 

Pleraque  ejus  Opera  mm.  //.,  extant  in  Bìbliotbccà 
Accademia  Lugdunenjis  apud  Bat  ano  s . 

Libri  ntrvem  deCa/ìbus  illuftrium  Virorum  ; mm.ss. 
fervantur  Ox  onij  in  Bibliotbecà  nova  Collegi j ; (3  w» 
Bibliotbecà  Sanila  Magdalena  , 43  Loncolajenfi , 
tcjle  Tboma  Jamepo. 

Nella  Libreria  de’  Signori  Gaddi  di  Firenze , fi 
confervano  nrm.  ss.  J’Opcre  feguenti  del  Boccaccio. 

Genealogia  Deorum  Cent ilipm , in  Volume  grande. 

FilcotH)  , (così  Io  ferivo  Jacopo  Gaddi)  , Vo- 
lume mediocre. 

Fiorio  e B'ancifor  del  Boccaccio . 

P Filoftrato  ia  Ottava  Rima , à cui  precede  una 
Lettera. 


Digitized  by  Google 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


27r 


Jl  Corruccio  y & il  Nìmfalc  ; fatto  in  Rime  dal 
favio  , edifcrcto  Uomo  , Ser  Lodovico  Bartoli 
Notajo  Fiorentino . 

Dccamcrone , fcritto  1 * Anno  143?,  dal  Notajo 
Lodovico  da  Verazzano  Capitano,  e Pretore  di 
Pifa. 

Le  Rime  in  4. 

Le  Tue  Definizioni  ; fatte  in  Rima  da  Jacopo  di 
Gio:  del  Minucci  da  Siena . 

La  Fiammetta  in  folio. 

La  Storia  del  Canonico  da  Siena  in  folio . 

Una  A favella  y num.  39. 

La  Vita  di  Dante  Aligieri . 

Ebbepofcia  1* Onore,  che  molti  Valentuomini 
faricaflcro  degnamente  , fopra  le  di  Lui  Opere . 

11  Poema  della  Tcfeide , fu  chiofato  , e dichia- 
rato da  Andrea  de’  Baiti  nel  1475;  ed  impreflo 
in  Ferrara  per  Agoftino  Io  ftefs*  Anno.  Fìt  pur 
tra  fpor  tato  lo  fteflo  Poema  in  Pro  fa-  Volgare  da 
Niccolò  Granucci  da  Lucca  ; ed  ivi  impreflo  nel 
I579* 

Fu  cenfurata  la  di  Lui  Anwofa  Fifone;  e di- 
fefa  con  tutte  le  Poefìe  di  quell’  Autore , da  Gi- 
rolamo Clariccio  Imolefe. 

Antonio  Maria  Salvini , vivo  Onorr  delle  Let- 
tere in  Firenze;  ne*  fuoi  Difcorfi  Accademici,  Cam- 
pati ivi  nel  1695^  in  4;  fà  la  dichiarazione  dell*  Al- 
legoria dell  * Ameto , circa  le  fette  Ninfe  introdot- 
te à reggere  tutta  l’Opera. 

Mario  Equicola  fece  un  Compendio  di  quanto 
contengono  tutte  le  di  Lui  Opere  circa  Amore; 
e quello  Sommario  li  contiene  nel  primo  Libro 
della  Natura  d*  Amore , à Carte  16.  dell*Imprc£ 
fione  Veneta  nel  1526  in  8. 

Hanno  poi  fcritto , e favellato  con  chiarilTimi 
Encom}  di  qnello  celebre  Scrittore; . 

Joannes  Trite  mius;  à quo  , Poeta  y Philofotohtr  > 
ÌS  Afironomus  celebrrimus , Jngcnio  ubtilis  , Eloquio 
difertuj  ; appella  tur; 

Eudovicus  Vivcs  , Libro  de  tradendo  DifciplinJ- 

Triolenfis  ; 

Joannes  Boijfardus  in  Icon.; 

Gylius  Gyraldus » 

Gbcr ardui  Joannes  Voffius  , Lib.  3.  de  Hi  forici s 
Lat  ini s ; 

Joannes  Cafa  , in  Vitti  Cardinali!  Pietri  Bembi  ; 

Lionardo  Salviati  Cavaliere; 

Eraditoruntjudicia  , per  Dominum  Baillet  G alluni 
edita  ; 

Jofepb  Rapinus  ; 

Ifaacus  Bullart  ; 

Thomas  Jamefiut  ; 

Thomas  Pope  Blount , in  Cenfurà  celebriortm  Au- 
florum  ; 

Panini  J ovini , in  Elogi):  ; 

Luigi  Moreri , nel  fuo  Dizionariò  Francete  ; 

Mafie as  , in  Cbronico  ; 

Jofias  S irnienti , in  Epitome  ; 

Rapbcl  V olaterranus  ; 

Tommalo  Lanfìo,  Orazione  prò  Italià;  ove  lo 
Ql  Principe  della  Favella  Italiana; 

Jacob us  Caddi  r de  Script oribus  non  Ecclefiaficis9 
Verbo  Boccaccius  ; 

Jacobus  Pbllippur  Bergomenfs  , in  Supplemento 
C bionici  ad  An. 


Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illufrium  Scripto - 
rum  Florentinorum . 

Joannes  Baptifa  Ricciolini , Tom.  3.  Cbronologite- 
re format <e  ; 

Jofepb  Bctujfus  Bajfanenfs , qui  ejus  Vitam  de • 

firipfit  ; > . 

r rancelo  Sanfovini , che  parimenti  la  ferine  ; e 
nella  Cronologia  all*  An.  1365. 

Blondus  Flavius  , Lib-  I.  Italia  illufi ratte  ; . 
Marcus  Antonini  Sabbcllicui  ; 

Mail  beni  Palmer ius  ; 

Orazio  Lombardelli , ne*  Fonti  Tofcani  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  Lib.  5.  dell*  Mo- 
ria della  Volgar  Poefia. 

Leone  Allacci , nella  Raccolta  de’  Poeti  anti- 
chi ; cavata  dalle  Librerie,  Vaticana  , e Barberina; 

' Carlo  du  Frefne  , in  fuo  Gloflàrio  ad  Scriptores 
Medie  y Infima  Latinitatis  ; , 

Nicol aus  Angelus  Caferrus , fub  die  Ofìavd  Julij 
Ferdinandus  Ugbellus  r Tom.  3*  Italia  Sacrx,  in 
ferie  Anbiepifcoporum  Florentinorum  , fub  Angelo 
Ficbendaccio  de  Ricafolis  n.  47; 

Anton  Francelco  Doni,  nella  fua  Libreria;  . 
Francifcus  Bocchi  t in  Elogi jl . . 

Baltbajfar  BonifaCiUS  Lib.  25.  Cap.  3.  ludicr , 

Hif- 

Erafmus  Roterodamus , in  Ciceroniano  , 
Giovambattifta  Rcnieri  Genovefe  , nella  fua 
Traduzione  dalla  Francefe  nella  Lingua  Volgare, 
degli  Stati  del  Mondo , ovvero  delle  Favole  Cro- 
nologiche, Genealogiche,  ed- Iftoriche; 

Franccfco  Serdonati  , che  aggiunfe  due  Libri, 
à di  Lui  nove-  de  Cafibus  illufrium  V irorum  ; 

Giovanni  Cnelli,  nella.  Scanzia  11  della  fua 
Biblioteca  Volante; 

Leandcr  Albertus , in  Itallà  ; 

, I Compoficori  del  Vocabolario  della  Crufca; 
che  nell*  ultima  Ed  zione  fi  fono  ferviti  delie  di 
Lui  Opere  fèguenti  ; . 

Dccamcrone-  > ò cento  Novelle  , egrette  dal  Sal- 
viati ;\ 

Laberinto  d 9 Amore 
Fiammetta  ; 

Filocolo , 0 Filocopo  ; 

Ameto; 

Urbano  in  Profa , (lampato  da  Filippo  Giunti; 
Lettera  ms.  à Pino  de*  Rodi  ; 

Lettera  alla  Repubblica  Fiorentina,  il  di  cui 
Teflo  Originale*  Uà  nell  * Archivio,  dello  .Rifor» 
maggiani  di  Firenze; 

Vita  di  Dante; 

Tcfeide  Poema; 

Amorofa  Vifione  ; 

Comento  fopra  di  Dante;, 

N infal  Fìefolano  ; • 

Lettera  ad  un’Amico; 

Tt (lamento  ; _ . 

Lettera  al  Prior  di  Sant*  Apposolo,  fcritta  A 
Penna;  ch’era  apprelTo  Franccfco  Redi  Aretino; 
• ora  preflo  i fuoi  Eredi , (e 

Fin  qui  le  di  Lui  Opere  nella  Crufca  ado- 

^ Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel  primo  Libro  de 
fuoi  Comencarij  fopra  la  fua  fua  Storia  della  Vul- 
zar  Poefia;  ove  lo  £ Inventore  dell*  Epic.*.;  co* 
• me 
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me  rapporta  il  Giornale  de’  Letterati  d’  Italia, 
rei  To:n.  5.  dell’ Anno  1711;  che  nel  Volumede* 
jnedefirni  Comcntarj  ne  tavella  à longo  ; 

Il  CorbacciodiGio;  Boccaccio,  che  trovali  fcrit- 
t0in4.de!  1467  in  Napoli , nella  Libreria  di  Giu- 
Ceppe  Valletta. 

GIOVANNI  BONGI ANI 

FU'  Canonico  di  S.  Lorenzo  di  Firenze  Tua 
Patria  ; e Maeftro  de’  Paggi  del  Gran  Duca. 
Era  Uomo  verfato  nelle  Lettere,  e nella  Lingua 
Latina . Di  Lui  trovati  un’  Orazione  con  quello 
Titolo  : Orano  de  Dignitate  Sacerdotali  ; babita 
privatìm  in  C anobio  Patrum  Scrvorum  , in  eorum 
Coaimitijs  Provine ialibus  ; Fiorenti^  Typis  Francifci 
Jiunofrij  in  4.  1 6 3 3. 

Gio:  Cinclli,  nella  Scanzia  feconda  della  fua  Bi- 
blioteca Volante. 

GIOVANNI  BONI 

DI  quelli  abbiamo  un’  ameniHi.no  Capitolo, 
in  lode  della  Villa  ; impreffo  in  Firenze  fv^ 
Patria,  alle  Scale  della  Badia  in  8.  il  1590. 
Antonio  Magliabechi , nelle  fue  Annotazioni. 

GIOVANNI  BONSI, 

NObiliflimo  e per  la  Famiglia  in  cui  nacque 
al  Secolo  ; e per  quella,  nell  1 quale  rinac- 
que à Dio  ; e fu  la  Famiglia  de’  Padri  Predica- 
tori ; nella  quale  portò  così  avanti  i Progredì  nel- 
le Dottrine , e Scienze  fpeculative  ; che  in  breve  per 
venne  alla  Laurea  di  Maeftro  in  Sagra  Teologia. 
Dotato  d * un  sì  gran  Capitale  ; ed  ornato  oltre 
la  Latina,  e Tolcana  ; delle  Lingue,  Greca  ed 
Ebrea  ; parto  da  Firenze  fua  Patria  à profetarle 
nella  pubblica  Sapienza  di  Roma  , indi  nella  Fran- 
cia , dove  fervi  longo  tempo  à Clemente  Boni! 
Fiorentino  Vefcovo  di  Biziers  in  qualità  di  Teo- 
logo; con  gloria  , e vantaggio  della  Religione 
Cattolica  ; per  la  quale  ebbe  con  gli  Ugonotti 
frequentidi.ne Guerre  e Vittorie.  Dopo  aver  nel- 
la Francia  , e con  la  Lingua , e con  la  Penna, 
fatto  tanto  d’  Onore  alla  fua  Patria , al  fuo  Or- 
dine, e alla  Fede  Cattolica  ; placidamente  pafsò 
à riceverne  il  premio  , lafciando  un  ’ Opera  col 
Titolo  : 

De  Jurifdiflionc  Gallica  ; come  attorta  facendo- 
gli P Elogio , 

Eugenio  Gamurini  , nel  Volume  primo  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane  cd  Umbre , nella  Fami- 
glia de’  Bonìi. 

GIÒVANNI  CACCINI, 

SOggetto  di  chiaro  Sangue , di  rara  Prudenza, 
e d’  Efprimetìto  fingolare  , c paragonato  ne’ 
pubblici  Maneggi  ; fu  uno  de’  prcfcelti,  e dedi- 
cati dal  Magirtraro  Supremo  , alla  Riforma  de* 
Statuti , e delle  Leggi  della  fua  Patria  Firenze  ; 
come  abbiamo  per  artèrzionc  di  Scipione  Ammi- 
xato,  nella  fua  Scoria  Fiorentini»,  ali’  1416. 


GIOVANNI  CAMBI. 

TRovanfi  di  quefto  Fiorentino;  1*  Iftoria  di 
Firenze  ms;  ed  un  Diario. 

Eugenio  Gamurini  , nella  Parte  terza  delle 
Famiglie  Nobili  Tofcane  ed  Umbre,  nella  Fa- 
miglia Pucci  ; lo  commenda  con  Elogio  fincero; 
come  Scrittore  lempliciflìmo  , e fciolco  d ’ ogni 
partione  , ( Carattere  d ’ un  vero  Storico  ) , delle 
cofe  de’fuoi  Tempi. 

Antonio  Magliabechi  ne  ricorda  nelle  fue  An- 
notazioni, e T Iftoria,  el  Diario. 

GIOVANNI  CIAMPOLI, 

LA  di  cui  antica  Famiglia  , nelle  fanguinofe 
diflenfioni  tra  Guelfi , e Gibell  ini , obbligata 
à lafciare  Firenze , e ritirarfi  in  Lucca  ; reftituitafi 
pofeia  all’Originaria  fua  Madre  , e Patria  ; com- 
pensò in  folo  Giovanni,  che  le  diede}  la  perdita 
di  tanti  Nobili , e Qualificati  Soggetti  ; che  con 
1’  ablenza  di  tanto  tempo  tolti  le  aveva  . Erano 
Secoli,  che  non  s’era  dall’Italia  veduto  un’accop- 
piamento sì  grande  di  Abilità,  di  Talenti,  d’in- 
gegno, di  Dottrina  , di  Merito  , di  Virtù  , di  For- 
tuna, di  Favori,  e di  Speranze  d’  ulteriori  pro- 
grc'Ti  ; uniti  in  un  fol  Perfonaggio  > come  livide 
lu  unfolCampioli;  fivorito  di  Cardinali,  di  Prin- 
cipi, e Pontefici.  E pure  andò  balzato,  dall’Auge 
degli  Onori,  e del  Plaufo;  al  fondo  d’ una  irre- 
parabile difavventur.i . Dirollouna  Medaglia  à due 
Rovefci  ; per  ifpiegarci  la  quale  s’  adoprarono  con 
molta  lode,  mà  non  con  totale  fucceflò}  il  Car- 
dinale Bentivoglio  nelle  fue  ; e 1’  Accademia  de* 
Gelati  di  Bologna , tra  quali  era  aferitto  , nelle 
loro  Memorie  ; ed  io  per  me  difpcrerei  di  miglior* 
efitoj  fe  non,  appigliandomi  al  ripiego  di  fedel- 
mente rapportar  qui  copiato  1 ’ Originale  di  fua 
Perfona  ; il  Ritratto  de’  fuoi Talenti , de’fuoi  Im- 
pieghi, dell’ Afcendente  di  fua  Fortuna  , della  Va- 
rietà de  fuoi  Accidenti  ; che  ce  ne  diede  il  fuo 
confidentiflimo  Segretario,  che  per  lo  fpazio  di 
ben  trentafei  Anni,  fi  fece  gloria  fervir’  un  Pre- 
lato di  tanta  Riputazione;  il  di  cui  nome  e Ca- 
fato,  non  c’è  per  anche  noto,  e che  dopo  la  di 
lui  Morte  ne  Icrirte  minutamente  la  Vita  , comu- 
nicataci dall’  eruditiflimo , c non  mai  abbartanza 
Iodato  da  tutto  il  Mondo , Segretario  dell’  Acca- 
demia Fiorentina  , Antonio  Magliabechi  j dalla 
quale  per  anche  inedita , forfè  goderà  il  mio  Leg- 
gitore vederne  qui  traferitta  una  compendiofa  fo- 
ftanza;  e delineato  il  più  vero  Carattere  ; che  fi 
premette  all’ Iftoria  de’  Componimenti  di  quefto 
infigne  Fiorentino  Scrittore. 

Pago  il  debito  (fcrive  l’ Autor  della  Vita  ) , Pago 
il  debito  dell’Amicizia,  ed  il  tributo  alla  Virtù; 
mentre  iti’  accingo  di  fcrivere  la  Vita  di  Monfig. 
Gio:  Ciampoli  Fiorentino  ; che  fenza  far  torto  al 
vero,  fi  può  chiamare  uno  de’  maggiori  Ingegni 
di  quefto  Secolo.  Mi  dichiaro  avanti,  che  aven- 
do avuto  per  lo  fpazio  di  trentafei  Anni  ftretta 
confidenza  con  quefto  Prelato  ; non  devo  cedere 
ad  Alcuno,  in  avere  cognizione  dell’  Interno  di 
queM’  Animo  ; eflendo  flato  prefente  à quali  tutte 
ic  Compofizioni , che  da  elfo  furono  fatte  &c. 
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Nacque  Gio:  Ciampoli  1*  Anno  1589.  in  Firen- 
ze; ed  ebbe  per  Padre  Lodovico  Ciampoli,  e per 
Madre  Francefca  Cervoni  ; quello  Cittadino  Fio- 
rentino; e quella  Cittadina  della  Città  di  Colle; 
d’  onoratirtìrna  Famiglia  ]'  uno,  e P altra  ; e fic- 
come  non  ebbero  dalla  forte  abbondanza  di  Ric- 
chezze ; così  procurarono  d'  avere  per  lor  Teforo 
la  Riputazione , la  buona  Fama , òcc. 

Crefceva  il  Fanciullo, ed  avendo  a pprefo  con  facili- 
tà i primi  Elementi , fù  condotto  alle  Scuole  de*  PP. 
della  Compagnia  di  Gesù,  dove  in  breve  fece  progref- 
fi  notabili  nella  Grammatica , e nella  Rettorica , ef- 
fendo  fempre  Superiore  à tutti  gli  altri  Scolari , òcc. 

Nelle  Congregazioni  della  Città  faceva  Ragio- 
namenti Spirituali  alPimprovifo;  maravigliandoli 
Ciafcuno  , come  in  sì  picciol  Corpo  forte  unto 
grande  Intelletto;  ma  non  celiava  la  maraviglia, 
mentre  lì  vedeva  che  andando  alle  Prediche  , le 
teneva  così  à memoria  ; che  le  poteva  traferivere 
intera  men  te  òcc. 

Avendo  udito  Logica  nel  Convento  de*  Padri 
Domenicani  ; il  Madiro  per  far  pompa  del  fuo 
Valore,  volle  che  follenerte  pubbliche Conclufio- 
ni.  In  quella  Paleftra  Letteraria  fece  ftupire  Ogn* 
uno;  ficche  pubblicamente  li  fentiva  dire;  ch’era 
ri  fono  in  Firenze  il  nuovo  Pico  della  Mirandola,  òcc. 

Il  Sig.  Gio;  Bactifta  Strozzi , che  aveva  poca 
chiarezza  negli  Occhi  Corporali;  mà  gran  luce  nel- 
la Mente  ; invaghito  di  sì  grand’ Ingegno , fece  in- 
ilanza  à Lodovico  fuo  Padre,  che  fi  contentarti: 
di  concederglielo  in  fua  Cafa  ; dove  1 * avrebbe 
trattato  come  Figliuolo.  Si  contentò;  ed  egli  venne 
Cotto  l’ Educazione  di  Gentiluomo  sì  fcgnalato , òcc. 

Con  quella  occafione  arrivò  à notizia  del  Sere- 
oiffimo  Gran  Duca  Ferdinando  I ; che  volle  co- 
nofcerlo,  e facendolo  venire  à Palazzo,  fentìnon 
folo  Difcorliin  Profa,  mà  anche  in  Veri!  all'im- 
provifo.  Si  gloriava  quel  Gran  Principe , che  nel 
fuo  Stato  fi  ritrovaUe  tanta  fublimità  di  Spirito  ; 
e faceva  pronollichi  di  future  Grandezze  dee.  Di- 
fegnò  il  Gran  Duca  Ferdinando  di  fare  al  Princi- 
pe Primogenito  una  Ricreazione , che  forte  Scuola 
di  Valore.  £i  rapprefentò  nel  Giardino  una  For- 
tezza , che  à viva  forza  doveva  erter  prefa  ; e per 
inanimire  i Soldati  , fù  eletta  1’  Eloquenza  del 
Campioli  ancor  Giovinetto  . Anche  nelle  Nozze 
della  SereniiTnna  Arciducheffà  d*  Aullria  Maria 
Maddalena  ; gli  fù  data  la  Carica  di  fare  alcuni 
Componimenti;  e d*  a [filiere  a gl*  Intermedii  del- 
la Reale  Commedia.  Ma  per  fare  maggiore  di- 
moltrazione  di  lliraa  ; mentre  fi  ritrovava  alh  Vil- 
la Ferdinando,  mandò  per  il  Crimpoli  ; accioche  pi- 
giiaflè  pratica  do.neftica  col  Sereni. Principe  Cufimo 
II  ; fin  gola  r Privilegio  d'eflere  eletto  Giovinetto  k 
ronverlar  co’  Principi,  e Padroni  Naturali  Òr. c. 

Aveva  nelle  Scuole  Ordinarie  ortervato,  che  lì 
dìfpemava  una  Filofofit  deturpata  con  barbari  Vo- 
caboli ; ed  involta  in  molte  Contradizioni  ; ed  in 
una  Ofcurità  impenetrabile  òcc.  Cominciando  però 
à fofpettare  della  Verità  delle  Dottrine  Peripate- 
tiche; moveva  Dubbj,  che  non  erano  capaci  di 
foluzione.  La  troppa  Giovinezza  gli  fervi  va  di  fre- 
no à non  palelàre  il  fuo  fentimento.  Conl’occa- 
(ìone  del  Galileo,  eh*  era  in  quella  medefima  Vil- 
la; li  aperfe  V adito  al  fuo  genio  inventivo , illu- 
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Arato  da  quelli  Difcorrt . Vide  che  per  compren- 
dere i Secreti  della  Natura  non  cf  era  più  Ucuro 
mezzo  , che  la  Matematica  ; onde  lì  mife  à 
fludiare  Euclide  ; e in  breve  s'  impadronì  della 
Geometria . Sopra  quella  formava  i Difcorfi  Fi- 
lofofiri;  i quali  poi  lono  rcgiUrati  in  un  Volume, 
intitolato  della  Filofofìa  Naturale  ; ch’egli  non 
potè  per  la  Morte  finire  Òcc. 

Si  rifolvè  dipoi  d’andare  al  Liceo  di  Padova;* 
quivi  ritrovò  i Nipoti  di  Clemente  Vili;  e fri 
erti  era  allora  l’Abate  Ippolito  A ldobrandi ni;  che 
fù  promortb  al  Cardinalato  da  Gregorio  X V. 
Pargoleggiava  allora  D.  Pietro,  che  in  Alcmagna, 
e in  Italia  died ; tanti  contrafeg;ii  del  fuo  Valore  Òcc. 
Con  quelli  due  llrinfe  il  Ciampoli  confidente  ami- 
cizia; della  quale  lafciò  nobili  tertimonj  ne’ Com- 
ponimenti Poetici  òcc.  Ritornò  dipoi  in  Patria , 
dove  abbondarono  i Principi  in  fargli  Onori. 
Difegnava  egli  1*  Anno  feguence  di  ritornare  à Pa- 
dova ; dove  il  genio  di  rivedere  i Signori  Aldo* 
brandini  lo  tirava.  Partàndo  per  viaggio  di  Bolo- 
gna, andò  à riverire  il  Sig.  Cardinale  Legato, " eh* 
era  allora  Maifeo  Barberini  ; che  fù  poi  artunto 
al  Pontificato  col  nome  d’Urbano  Vili;  che  eoa 
molte,  ed  efficaci  inrtanze,  lo  pregò,  elocortrin- 
fe  à rellare  in  Bologna;  dove  fu  alloggiato  in  Pa- 
lazzo , e tenuto  del  continuo  alla  propria  Menta 
del  Cardinale.  Allora  lì  gettarono  i fondamenti 
à quei  Favori  lìngolari , che  gli  vide  Roma  aver* 
nel  Ponteficato  d * Urbano  òcc. 

Tornato  à Firenze  prefe  la  Laurea  del  Dotto- 
rato in  Pifa,  dilegnando  d’andarfene  à Roma  ad 
cfercitar  le  Leggi.  Il  Sig.  Duca  d’  Urbino  aven- 
do prefentica  la  fama  del  Ciampoli  ; lo  mandò  k 
invitare  à quella  Corte  con  onorat  i Stipendio.  Sì 
ventilò  quello  Punto , ed  il  Sig.  Gio:  Bat riffa  Stron- 
zi, non  volendo  ch’egli  andarti:  ad  impiegarli  con 
un  Principe  cadente  ; lo  dillollc  , con  obbligarli 
à dargli  trecento  Scudi  l'Anno,  accioche pocertè 
in  Roma  fabbricarfi  la  fua  Fortuna.  Giunto  in 
quel  gran  Teatro  ricevè  Applauli  lìngolari,  ed  In- 
viti da  moiri  Cardinali,  e Principi;  mà  eglidife- 
gnò  di  vivere  da  per  fe  llerto  Òcc.  Il  Sig.  D.  Vir- 
ginio Cefarini  fra  gli  altri  fù  quello,  che  gli  rapi 
il  cuore;  ed  appena  fi  conobbero,  che  s’amarono 
come  Fratelli  òcc. 

Fù  il  Ciampoli  in  quelli  Tempi  di  alcune  Do- 
meniche cagioni  chiamato  alia  Patria  ; dove  ri- 
trovò il  Gran  Duca  Cofimo  II.  confinato  in  letto. 
Il  Ciampoli  in  quella  congiuntura  fù  ammeffo  à 
riverire  il  Gran  Duca  Cofimo;  e potè  conia  for- 
za dell'  Eloquenza  follcvarlo  talmente  ; che  inebria- 
to da’  fuoi  Difcorfi , pareva  che  obli  irte  il  propi  no 
male;  onde  dopo  molte  ore  licenziandolo  ; gli  dif- 
fe , che  la  fera  venirte  à trattenerlo  , poiché  rke* 
veva  maggior  conforto  dalle  fue  parole,  che  dall* 
Quinteflenzc  de’  Medici.  Comparvero  allora  le  Se- 
renillìme , Criilina  di  Loreno  e Maria  Maddalena 
d' Aullria  , quella  Madre , e quella  Conforte  ; 0 
mirando  il  Gran  Duca  con  tanto  miglioramento, 
reftarono  ammirate  ; ed  intendendo  la  cagione  , 
ordinarono , che  lì  mandarti;  ogni  giorno  la  Car-’ 
rozza  per  il  Ciampoli  ; e che  porcile  entrar  nelle 
Stanze  fenza  fare  imba  fc  tata.  Cosi  conci  nutrono 
molti  giorni,  e per articiirapfi  di  quello  Soggetto, 
M m gli 
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gli  fecero  offerire  una  Provinone  Annua  «li  quat- 
trocento Scudi  ; accompagnata  da  molte  maggiori 
fperanze  &c.  Mà  il  Ciampoli  fi  rifolvè  di  ricufa- 
re  il  tutto  ; avendo  1*  animo  determinato  di  cor- 
rere la  fua  fortuna  in  Roma . Parti  dunque  per  quel- 
la Corte  ; cd  effondo  eletto  al  Pontificato  Grego- 
rio*XV,  infinuoff»  il  Ciampoli  cosi  fortemente 
nella  confidenza  dal  Sig-  Cardinale  Lodovifio  Ni- 
pote ; che  molti  hanno  avuto  à dire  , eh*  egli  di- 
iègnava  di  promoverlo  al  Cardinalato  ; mà  per 
aprirgli  col  merito  la  firada  à si  gran  Dignità  ; 
procurò  , che  Sua  Santità  1*  elegeffe  per  Segreta- 
rio de’  Brevi  Segreti  ; Carica , che  portando  gli  Ora- 
coli del  Vaticano  alle  Nazioni  Straniere  , fi  deve 
appoggia  * Soggetto  d’eminente  Valore  dee. 

- Applicato  à sì  grand’  Impiego,  rivolgeva  not- 
te e giorno  nel  fuo  Intelletto  ; come  poteffe  fod- 
disfare  al  fuo  debito  ; e corrifpondcre  all*  efpctta- 
xionc  grande  , che  s*  era  formata  di  lui  dee. 
S*  avvidero  ben  torto  gli  Oltramontani,  che  Ro- 
ma aveva  cangiato  Segretario.  Vennero  si  frequen- 
ti le  lodi,  che  il  medefimo  Pontefice  ebbe  àdito 
à lui  proprio.;  V. S.  fa  un  grand’onore  al  Noftro 
Pontificato  : Ed  il  Sig.  Cardinal  Lodovifio  gode- 
va di  quefti  applaufi  ; onde  lo  provvide  d’ Entrate; 
« gli  fece  avere  un  Canonicato  in  S.  Pietro , con 
introdurlo  confidentemente  nelle  Domertiche  Con- 
verfazioni . Non  fi  feordò  il  Campioli , come  fan- 
910  molti , degli  Amici , mà  col  mezzo  del  Signor 
Cardinale  Ubaldino  procurò  , che  D.  Virginio 
Cefarini  forte  fatto  Cameriere  Segreto  &c. 

Doppo  la  Morte  di  Gregorio,  Urbano  Vili,  la 
prima  fera  confermò  il  Ciampoli  nella  Carica  di 
Segretario  ; con  raggiunta  di  Camerier  Segreto; 
ed  eleffe  per  fuo  Maertro  di  Camera  D.  Virginio 
Cefarini.  Veniva  celebrato  il  Papa  dì  si  bell’Ele- 
tioni;  e non  era  alcuno,  che  dubitarti,  che  in  bre- 
ve 1*  uno , e V altro  non  s’  averte  à veder  corona- 
to di  Porpore  . Mà  ohi  come  fon  vanì  ì giudici 
degli  Uomini  ! Ad  uno  toccò  ben  predo  la  Mor- 
te; c all’altro  1’  Efilio  ne’  Governi  della  Chiefa; 
dertinando  alle  Dignità  quei  Soggetti  ofeuri  alla 
fama,  ignoti  alla  Corte , e che  elfi  fteffi  non  fe  1* 
avevano  mai  fognato  &c. 
c.Prà.i  Negozj  più  principati , che  fi  trovavano  in 
quel  tempo,  era  quello  della  Valtellina;  ed  il  Ma- 
ritaggio fra  1*  Infanta  di  Spagna  , ed  il  Principe 
di  Galles . A quelli  deputò  Sun  Santità  una  Con- 
gregazione de’  più  ìnfignì  Cardinali  ; e per  efpor- 
re  tutti  Particolari,  volle  S.  Beatitudine,  che  faf- 
ièro portati  da  Monfig.  Ciampoli  nelle  Congrega- 
aioni;  ed  egli  avendone  prefa  dirtìnta informazio- 
ne dalle  Lettere,  gli  efpofècon  tanta  chiarezza , e 
con  tanca  efficacia  ; che  il  Sig.  Cardinal  Bandino 
fi  lafciò  ufeir  di  bocca , che  non  vedeva  Soggetto 
più  abile  alla  grandezza  de’ Negoz/,  che  quefto  &c. 

Rifanò  intanto  Monfig.  Magalotti , che  fu  poi 
Cardinale;  cd  à lui  furono  appoggiati  tutti  i Ne- 
gozi , come  à Segretario  di  Stato  ; A Monfignor 
Ciampoli  però  rimale  una  continua  Audienzadel 
Papa  dopo  la  Menfa , più  torto  per  Recreazione, 
che  per  confidenza  d’  Affari. 

Ambiva  Monfig.  Ciampoli , che  la  fama  lo  ce- 
Jebraftc  per  ilplendido;  onde  non  veniva  Forertie- 
ro  di  credito  à Roma;  ò Letterato  di  conto;  eh’ 


egli  non  Io  volerti  convitare.  I Conviti  erano  fon- 
tuofi  ; mà  condici  con  M ufiche , c con  Poche.;  fi 
rendevano  fingolari. 

Sorfero  poi  tali  Accidenti , che  farebbe  flato  un 
Miracolo  il  non  naufragare.  Il  Sig.  Cardinal  Ubal- 
dino fi  vide  derelito  dall'  Aura  di  Palazzo  ; e per 
confequenza  i fuoi  Parziali,  ed  Amici,  poco  ben 
vifti.  Tra  quelli  era  regiftrato  Monfig.  Ciampoli  &c. 
L’occafione  finalmente  d*  un  Breve,  fù  il  Petar- 
do , diceva  egli , della  fua  Fortuna . Aveva  il  Papa 
fatto  un  Breve  di  quelle  Materie;  e dandolo  à 
Monfig.  Ciampoli , gli  diffe , che  lo  rivedertè  . Per 
ben  fervire  la  Sede  Appoltolica  ardì  di  pronuncia- 
re alcune  Cautele  ; onde  fdegnatofi  il  Pontefice  , 
gli  fù  detto , che  fi  farebbe  fatto  foccofcrivere  da 
Altri;  cd  intanto  fù  ordinato,  che  non  forte  am- 
metto  all’  Audienza  del  Papa  , unico  e potente 
mezzo  per  rovinarlo.  Segui  quefto  al  pi  ine  i;  io  il* 
Aprile  i6jz.  Nondimeno  egli  feguicò  nelle  Segre- 
taria, e nelle  Cappelle  fino  à Novembre,  creden- 
do ogn’  uno,  che  quella  Tempefta  fi  forte  per  pla- 
care; e fi  farebbe  quietata,  fe  una  fol  volta  avef- 
fe  potuto  parlare  con  Sua  Santità. 

Finalmente  nella  Segretaria  de’  Brevi  gli  fù  di- 
chiarato il  Succeffore  ; ed  egli  fù  fatto  Prelato 
dell  ’ una  , e 1 * altra  Segnatura  ; con  deftinarlo 
Governator  della  Citta  di  Munt’alio  nella  Mar- 
ca, Specie  Honoris  in  oxilinm . Infatti  la  Virtù  an- 
che nelle  Difgrazie  fi  fa  rilpettare  . Potevanlo  li- 
cenziar di  Palazzo  fenza  dargli  cola  alcuna;  non- 
dimeno fi  volle  onorare  con  quelle  Apparenze; 
con  le  quali  non  fi  pretendeva  altro  che  allonta- 
narlo dalla  Corte.  Quindi  fi  può  aumentare, 
che  non  forte  tan.o  colpevole  d ’ alcun  delitto.  In 
Mont’alto  fi  miiè  con  gr.indiflìma  v;  < menza  agli 
Stud]  ; e dette  principio  al  L ire  nella  Politica 
Crijiiana  ; ed  à quello  della  Frohjta  Naturale  ; 
ne’  quali  fi  raccolfero  q. ielle  Maraviglie  , che  ba- 
lleranno ad  eternarne  il  fuo  nume , &c. 

Intcfe,  che  à Rieti  fi  ritrovava  un  Giovinetto 
Nobile  chiamato  il  Sig.  Albeico  Fabbri;  che  ave- 
va grandirtima  inclinazione  alla  Poefia  ; e 1’  invi, 
tò  à Mont’alto  ; dove  quello  Spirito  elevato  po- 
tè apprendere  que*  Modi  di  Poetare  ; onde  fenza 
molta  fatica  fi  riconofce  per  fuo  Scolare , &c. 

E’  porta  la  Città  di  Fermo  in  Sito  non  lonta- 
no da  Mont’alto  più  di  dodici  miglia  ; e n’  era 
Arcivefcovo  Monfignor  Rimiccini , e Governato- 
re Monfignor  Conti  . Defidero/ò  Monfig.  Ciam- 
poli dì  pigliare  qualche  riftoro  nelle  correnti  Sven- 
ture; fi  trasferiva  tal  volta  per  r<  ; hi  giorni  à Fer- 
mo , per  comunicare  con  que*  Prelati  le  fue  nuo- 
ve Speculazioni  . Non  furono  infrurtuofi  quelli 
Viaggi;  poiché  Monfignor  Rimiccìni  doli  * efem- 
pio  , e dall ’erfortarionì  di  Monfignor  Ciampoli, 
fi  mife  i {crivere  in  Lingua  Volgare  un  Libro  di 
quaranta  Dimorfi,  attenenti  al'o  Stato  Epifcopale; 
che  pieno  d ’ Erudizioni  Ecdefiaftiche  farà  fempre 
non  meno  dì  maraviglia  , che  di  giovamento , al 
Pubblico.  Quelle  Azioni,  benché  lontane  da  ogni 
fòfpetto . furono  rappresentate  dalla  Malignità, 
come  combricole  di  Perfone  non  fi)ddi*4'<tre  della 
Famiglia  Regnante;  onde  fe  ne  fènrirono  quere- 
le fulminanti , &c. 

Tornava  in  quei  tempi  alla  Corte  di  Roma , il 

Se- 


Digitized  by  Google 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


175' 


Sereni  (Timo  Principe  Cardinal  di  Savoja  ; che  fe- 
ce intendere  à Monfignor  Ciampoli,  che  fi  fareb- 
be voluto  abboccar  feco  alla  Santa  Cafa  di  Lore- 
to. Andù  Monfignore;  e ricevè  dal  Sig.  Cardina- 
le affemiofiffimedimoflrazioni;  erièndofegli  anche 
offerto  di  parlar  per  Effo  efficacemente  in  Roma; 
perche  fe  non  lo  volevano  alla  Cortei  almeno  lo 
mutaflèro  in  un  Governo  d * Aria  più  tiepida , c 
di  maggiore  comoditi . Giunfe  il  Sig.  Cardinale 
in  Roma;  e con  gran  fatica  ottenne,  che  Mon- 
fignor  fotte  mutato  ; cioè  che  da  Mone*  alto  ferie 
precipitato  à Norcia , quali  in  una  Carcere  ; dove 
non  fi  potefle  muovere,  in  un*  Aria  pcftilente al- 
la fua  Cornpleffione . S * accrebbe  1 * Infortunio , 
mentre  gli  fu  denegato  il  Breve  di  poter  godere  i 
frutti  del  Canonicato  fuo  di  S.  Pietro.  Scriflè,  che 
farebbe  cornato  à Roma  per  foddisfarc  all’obblieo 
della  Refidenza  ; mà  non  furono  fentite  le  fue 
inflanze;  e per  otto  Mcfi  gli  furono  levati  quelli 
emolumenti  di  S.  Pietro.  Finalmente  il  Sig.  Car- 
dinal di  Savoia , parendogli  che  ciò  cornaffe  in 
difprezzo  della  ina  Perfètti  ; pirli «ili  irli  n 
ad  un  Mi.iillro;  dicendogli,  che  fe  uverie  raccom- 
mandato  qualche  indegno  ; forfè  farebbe  flato 
e/audito  i e che  ne  terrebbe  memoria . Quelle  pa- 
role fecero  rifolvere  , che  à Monfignor  Ciampoli 
fi  mandaffe  à Norcia  il  Breve , che  fèrviriè  per 
fempre,  mentre  che  flava  in  Governo  dee. 

Mi  1 * Ambiente  freddiamo  , e I * affiduità  del- 
lo Studio  , cagionarono  à Monfignor  Ciampoli 
così  furiofe  dimllazioni  ; che  Io  conduffero  fpef- 
fc  volte  à pericolo  della  Vita  . Monfignor  Pali  - 
Vicino  , che  avendo  abbandonate  le  fperanze  di 
Corte  , fi  trovava  in  Roma  nella  Compagnia  di 
Gesù  ; parlò  a Sua  Sancicà  ; e ottenne  la  muta- 
zione di  Norcia , à S.  Severino  della  Marca , Go- 
verno che  fi  faol  dare  a’ Principianti.  Venne  in 
quella  Città , come  trionfante  ; non  fi  faziundo 
il  Popolo  di  dare  appplaufo  a!  fuo  l'Jone,  & c 

Fù  dipoi  flitnato  bene  dalla  Confulta;  eh*  egli 
trapaffaffe  al  Governo  di  Fab'oriano  i con  Ordine 
al  Governator  della  Marca,  che  non  s*  intrigaffc 
in  quel  Governo,  mentre  v* era  MonfignorCiam- 
poli , &c.  Dipoi  dopo  molte  preghiere  ottenne  il 
ìjoverno  di  Jefi.  Moltiplicavano  le  Indifpofizioni, 
effondo  anche  affiittiffimo  dalla  Podagra;  e fi  »ug- 
jnrntavano  gli  Scudi , non  volendo  interrompe- 
re il  corfo  delle  fue  Opere,  dee.  Fra  tante  amirez- 
ze  parve  che  il  Cielo  Faprìrie  facendogli  compa- 
tire una  Regia  Lettera  di  Uladisbo  IV.  Rè  di 
Pollonia  , e di  Svezia  . Faceva  teflimonianza  al 
Mondo,  che  teneva  il  merito  di  Monfi^nor  Ciam- 
boli come  ringoiare  ; gli  off  riva  il  fuo  Reai  Pa- 
trocinio, dcfidcrando  che  fe  ne  prevale  le  nelle 
Fue  occorrenze,  &c.  Refe  umili'lrme  grazie à Sua 
Maeflà  per  tant’Onore;  e per  debito  di  Gratitu- 
dine offerie  quel  più,  che  poteva  dare,  cioè  1* 
Oflèquio  della  fua  Penna  alla  Grandezza  dell  *Im- 
prefe  Reali . Accettò  Sua  Maeflà  I ’ offerta , con 
rifpondere  , che  le  faria  flato  grato , che  fcriveffele 
Guerre  di  Mofcovìa , e la  prefa  diSmolefco  fatta 
dalla  fila  Spada,  con  l'Elezione  à quel  gran  Du- 
cato . Dopo  molto  tempo  gli  furono  mandate  le 
Relazioni,  c Monfignjr  Ciampoli  fi  miri?  con  tut- 
to lo  fpirito  à feri  vere.  Compendiò  in  due  Libri 


tutti  gli  Accidenti  di  Pollonia  ; e nel  terzo  le  Azio* 
ni  del  Ré  Sigifmondo  , la  Rcbellione  di  Svezia, 
c le  Guerre  del  Regno  Poi  lacco  . Già  veniva  à 
dar  principio  alla  Materia  più  gradita  ; eh*  erano 
ì Fatti  egregi  del  Rè  Uladislao  , quando  in  Jefi 
dato  in  una  Indi  (polmone  di  Languidezza  / e fo» 
prafatto  inafpettatamence  da  un  Catarro;  termi- 
nò la  Vita  , il  giorno  fleffo  della  Natività  della 
Beata  Vergine  agli  8 di  Settembre  d«U*  Anno 
1643,  in  Età  d*  Anni  54. 

Quando  feguì  la  rotta  de*  Papalini  à Mongio- 
vino  ; per  temprar  quefl  ' Infortunio , fu  detto  à 
Noflro  Signore:  è morto  Monfignor  Ciampoli,  e 
vacato  tua  Canonicato,  e 40  mila  Scudi  di  Luoghi 
di  Monti . Il  Papa  rifpofe  : E*  morto  ancora  ua 
grand*  Uomo.  Si  fecero  diligenze  per  aver  le  Let- 
tere ; acciocché  da  cflè  fi  potcriè  venire  in  cogni- 
zione de*  fiioi  Trattati  . Io  che  Io  ferviva  dì  Se- 
gretario , rifpofi  che  s*  erano  abbruciate.*  otti- 
mo Configlio  che  mi  liberava  da  ogni  pericolo. 
Nel  fine  della  fui  Vita  volendo  moflrare  qualche 
gratitudine  alla  Maeflà  del  Re  di  Polloni*  ; In 
lafciò  Erede  di  tutte  le  fue  Scritture  ; le  quali  bì* 
fognò  prima  mandare  à Rorai  con  Guardie  ; ao- 
cioche  foriero  rivedute  dal  Sant  * Officio  .*  onde 
ancora  morto  non  aveva  placata  la  perfecuzìone . 
Finalmente  dopo  effeme  fatta  copia,  facendone 
veemente  inrianza  il  Sig.  Cardinal  Savelli  ; furono 
mandate  in  Pollonia  . Ancora  non  fi  vedono  ftam- 
paté;  e dubito,  che  fi  fepelliranno  con  PAutorej 
perche  i Re  non  penfano  alle  Scritture,  mentre 
che  fono  occupati  nelle  Guerre  . Pure  ne  fono 
fuori  alcune  Opere  male  ftampatc , c peggio  cor* 
rette;  come  da  Perfone  Letterate  fe  ne  potrà  nel 
leggere  averne  piena  notizia. 

Così  1*  Autore  di  quella  Ffloria,  qui  fedelmen- 
te à luogo  à luogo  d i me  traferitta  ; mà  da  un  di 
Lui  confidente  Segretario  forfè  con  qualche  pa£ 
fione  deferitta  ; e per  ciò  fbfpetta  ; fàpendofi  per 
altro  dii  Cardinale  Sforza  Pallavicino  fuo  parzia- 
liTino,  nella  Vita  che  fcrifTè  d*  Aleffandro  VIL 
Pontefice  ; che  1*  Umiltà  non  era  la  Virtù  Principa- 
le del  Cianpoli:  e dalla  Narrazione  fuccinta  che 
ne  hanno  fatto  fcrivendo  di  Lui , come  di  loro 
Accademico,  nelle  loro  Memorie  I Gelati  di  Bo- 
logna i s*  aferive  il  di  Lui  Precipizio  , anche  alla 
poca  condotta  nello  fcrivere  ; e ad  una  non  fem- 
pre lodevole  libertà  nel  parlare  degli  Eguali , e 
fempre  biafi  nevole  de’  Sovrani  . Mà  fe  i Gela- 
ti lo  pungono  ; Luigi  Moreri  Io  ferifee  altamente; 
descrivendolo  per  Uomo,  che  prefumeva  del  fuo 
Merito;  fpreaava  ogn'uno;  preferiva  le  fue  Poe- 
fieà  Virgilio,  Orazio,  e Petrarca;  tfattava  Tutti 
da’Scobri  ignoranti;  parlava  poco  decorofamcnce 
del  Papa , e de*  Nipoti  ; fino  à fame  Canzoni , ecol»’ 
legarfi  co* loro  Nemici;  sfogando  contra  Sogget- 
to fi  riguardevole,  quale*  allio  fuo  particolare. 

Mà  qualunque  forieri  la  cagione,  ol  jfieteflo 
da*  fuoi  E moli  pubblicato , piacermi  qui  rapportar 
quello,  che  n’apporta  Filippo  Maria  Tolomei, 
nell*  Ode  die  hà  per  Titolo  .*  Chi  woftra  Spiritò  fi  per- 
giuri ic  a , la  quale  ms.  trovafi  preffo  il  Sig.  Anto- 
nio ivlagliibcchi  ; e fenza  punto  nominarlo  de- 
ferì ve  il  Ciampoli  in  quelli  pochi  Verri,  che  f#» 
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Del  Libano  Crifiiano  in  sii  le  Cime  ; 
fior)  va  fio  Intelletto  : 

Un  fol  Mondo  [oggetto 

fiì  poca  Jdea  al  Spirto  [no  [ublime  ; 

Ma  [rà  breve  recinto 
Deprimendogli  il  Cria  Pretorio  [erto)- 
Vuol  cb'  à [corno  del  Morto , 

La  sfierza  di  Dionigi  abbia  in  Co/rìnfO  ! 

Ne  [e  n’  intuona  altra  Cagion  più  giufia  j 
Che  il  corregger  Editti  in  bocca  Augufia , 

E che  il  fuo  profondhTimQ  Ingegna  ; maneg- 
giato non  con  tutta  circonfpezione  dalla  Tua  Pen- 
ila ; abbia  potuto  levargli  di  capo  la  Porpora  ; e 
lardargli  fole  la  Laurea  d ’ eccellente  Oratore , e 
Poeta  ; ne  fanno  manifefta  riprova , i tanti  Tuoi 
Componimenti  in  Profa  e Verfi,  in  Lingua  Tof- 
cana  e Latina  ; ammirati  con  invidia  anche  da' 
ÌÙOÌ  Avverfarij  ; e da  Lui  lafciati  alla  dotta  Polte- 
rità  ; e fono  i feguenti  ; 

Prceter  innumera  Brevi a , £S  Apoflolicas  Liete - 
tas  ; qu<e  precipua  Chrifiìanc  Rcipublica  Negotiacom - 
plcfluntur  • 

Orai  io  de  Pontifico  eligendo  ; à [e  babita  die  19. 
Julij  in  Sacrofianfió  Principis  Apofiolorum  Bafilìctfy 
pofi  obitwtt  Gregorij  XV,  ad  S.  R.  E.  Cardinal cs , 
Vaticanum  Conclave  ingreffiuros  ; edita  Roma  ex  Ty- 
pographià  Jacobi  Mafie  ardi  Anno  1613. 

Rcfiponfio  Ad  Illufiriffimos  Helvctionum  Catbolico- 
rum  Legalos  nomine  Sanili  fimi  Domini  Nofiri  Urba- 
ni Vili,  imprejfia  Rome  A»,  1624;  unà  cum 
Orai  ione , cui  Titulus  , Sorbona  Refi  aurata  , [cu 
Gratiarum  Aclio  Cardinali  Joanni  Armando  de  Ri « 
fl(!iev  Provifiori  Sorbona . 

Un  Volume  di  Rime  Sacre  , fopra  i Salmi  di 
David  ; impreco  in  Roma  vivente  1 ’ Autore . E 
Fama,  che  la  Lettura  di  quello  introducedè  nell’ 
animo  d’  Uladislao  Re  di  Polonia;  un’  eftimazio- 
»e  si  grande  del  Merito,  c deile  Virtù  del  Ciampo- 
li; che  Sua  Macdà  invaghitoli  delle  Abilità,  e della 
Penna  di  Quello  Letterato  ; ne  prefe  la  protezio- 
ne; c lo  fceifc  per  Illorico  delle  fue  belliche  Im» 
j>refè. 

Un  Volume  di  fue  Profe  ufcl  pure  conleflam- 
|>e  di  Roma,  alla  pubblica  luce,  con  quello  Ti- 
tolo : Profic  di  Monfignor  Ciampoli  , novamente  ve- 
nute in  luce  ; dedicate  alia  Santità  di  N.  S.  Papa, 
Clemente  IX,  da  Jacopo  Antonio  Cclefi , òCelfi 
«pprelfo  Fabio  di  Falco  1667.  Contiene  quello 
Volume  11  2boroafiro  divifo  in  due  Dialoghi  co’ 
fuoi  Interlocutori;  La  difiefa  d’  Innocenzo  IL 
Pontefice , per  aver  dato  in  Napoli  1*  Invellitura 
delle  due  Sicilie,  à Rugieri  Guifcardo  Normanno. 

L*  Illoria  principiata  di  Polonia  ; ed  un  Dif- 
torlò  fopra  1*  Umiltà. 

Un’  altro  Volume  di  Poefie. 

E perche  1*  Italia  Tempre  amante  de’  Lettera- 
ti , e delle  Lettere  ; attendeva  con  impazienza, 
pubblicati  altri  di  Lui  ms.  Componimenti  ; che 
con  gelofia  fi  cnltodivano  ne’  Scrigni  de’  più  Vir- 
tuofi , ripolli  ; Il  Sig.  Canonico  Agollino  Sante 
Pinchiari  Accademico  de’  Signori  Gelati  ; interef- 
fato  nella  pubblica  foddisfazionc  , ne  procurò,  e 
promode  in  Bologna,  un*  Edizione  col  Titolo 

fragmenti  dell’ Opere  Pofinme  di  Monfignor  Ciò: 


Ciampoli  ; in  Bologna  1653,  e 1654;  e conten- 
gono 

Poefie  Funebri , e Morali . 

Una  Scelta  di  quelle,  ellratta  anche  dall’  altre 
ufeite,  ed  accennate  nel  primo  Volume  delle  fue 
Poefie;  fii  rillampata  in  Roma  l’Anno  1666  fotto 
nome  di 

Rime  feelte,  divife  in  Sacre,  Eroiche  , Lau- 
dative, Morali,  Varie,  e Facete. 

Un  Poemetto  della  Pazienza;  da  Lui  indirizza- 
to à Giambatilla  R in  ucci  ni  Artivefcovo  di  Fer- 
mo; nella  Descrizione  del  qual  Prelato  fatta  qui 
à fuo  luogo,  le  nc  citano  alcuni  Verfi. 

Il  Cardinale  Sforza  Pallavicino  , che  aveva  go- 
duto una  famigliare  amicizia  col  Ciampoli  ; c n* 
aveva  amato  in  Vita,  e (limato  l*  eccella  Virtù; 
procurò  in  Roma  l’Anno  1648,  la  pubblicazione 
delle  di  Lui  Sacre  Bofchereccie  Morali,  Lugubri 
Rime;  e con  fua  Lettera  dedicclle  all  ’ Emi- 
nentilfimo,  e Rcverendiflìmo  Sig.  Cardinale  Co- 
lonna , predo  gli  Eredi  del  Corbellerà;  eflendo 
il  Pallavicina  ancora  nella  Compagnia  di  Gesù. 

Le  di  Lui  Rime  Funebri , e Morali , furono 
{lampatc  in  8,  in  Bologna  per  Gio;  Bardila  Fer- 
roni  il  165?;  c dedicate  dallo  Stampatore  al  Sig. 
Cavaliere  Giacomo  Danioli. 

Così  le  Rime  Sacre  , furono  impreffe  in  Ve- 
nezia il  1662 , per  Zaccaria  Conzatti , e Fratelli; 
e da  elfi  dedicate  all’  Ululi  ridi  ino  c Reverendi^ 
fimo  Sig,  Abate  Michel  Maria  Ciampoli  in  8. 

Mà  le  Edizione  più  purgata  , e copiolà  , c quel- 
la del  Pallavicino. 

La  Poetica  [aera , cioè  un  Dialogo  trà  la  Poc- 
fiay  c la  Divozione  ; trovali  inferta  trà  le  Rime, 
fatte  imprimere  dal  Pallavicino, 

Un  Volume  di  fue  Lettere  , di  non  gran  Mo- 
le; leggefi  pure  im  predo . 

Coro  Mujìcalc , nelle  Nozze  Solenni  di  D.  Tad- 
deo Barberini,  e Donna  Anna  Colonna;  In 
Roma  in  8.  il  1629,  nella  Stamperia  della  Reve- 
renda Camera  Appollolica. 

Il  Convito  delle  Benedizioni  , nella  Coronazio- 
ne di  Papa  Urbano  Vili;  In  Roma  per  Jacopo 
Mafcardi  in  4.  1626. 

La  Compofizione  Poetica  , tanto  applaudita  ; in 
lode  dell’  Inchioftro;  ufcì  Io  ilefs’  Anno  in  Ro- 
ma in  4;  ora  leggefi  im  preda  all’  altre  fue  unita. 

Ordiva  pure  in  Vecchiaia  un  Libro  di  Filofofia 
Naturale. 

Così  molt’  altri  di  Lui  Abbozzi  mm.ss. , con- 
fcrvanfi  come  preziofiflimi  avvanzi  d ’ un  ’ Eccel- 
lcntidimo  Intelletto  predo  gran  Pcrfonaggio. 

Tré  di  Lui  Canzoni  delle  più  applaudite  ; tro- 
vanfi  imprede  nella  feelta  di  Poefie  Italiane;  che 
lù  llampata  in  Venezia  predo  Paolo  Baglioni  1’ 
Anno  1686. 

La  Vittoria  del  Principe  Ladislao  in  Val!. ''ibi a. 
Rapprefentazion'c  in  Verfo;  In  Roma  per  Fabio 
di  Falco  1666  in  8;  và  fra  le  Rime  dello  Stello. 

Cento  Scrittori  ne*  loro  Componimenti,  han- 
no fatto  Ecco  alla  Fama  ; che  Lui  vivente  con  le 
fue  Trombe  nc  celebrava  il  Merito,  ed  il  Nome; 
e trà  quelli, 

Le  fopradette Memorie  dcll’Imprefc,  cdcl  Ri- 
tratto de’ Signori  Accademici  di  Bologna;  raccolte 

nel 
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re!  Principato  del  Sig.  Conte  Valerio  Zani;  im- 
prette in  Bologna  per  il  Manolcfli  1*  Anno  1672. 

Il  Cardinal  Bcmivoglio , nelle  Tue  Memorie  à 
Carte  94,  95,  96,  c 97;  dove  per  errore  gli  dà 
nome  di  Paolo  , c il  di  Lui  Padre  chiama  Gio- 
vanni, 

Joanncs  Nienti  Erytrheus , Pinne.  2.  Jmaginum. 
illiiflr.  Cap.  19. 

Lorenzo  Grattò  , negli  Elogij  d*  Uomini  di 
Lettere. 

Luigi  Morcri > nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cere. 

Leone  Allacci  , nell  * Api  Urbane  ; e nella 
Drammaturgia  , nell*  Aggiunta  all  * Indice  primo. 

Sforza  Cardinale  Pallavicino , nella  Prefazione 
•Ile  Profe  di  quello  Prelato  ; e nella  Vita  del 
Pontefice  AlefTàndro  VII.  che  và  ms. 

Ippolito  Maracci. 

Lodovico  Giacomo  di  S.  Carlo. 

Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel  fecondo  Volume 
de*  Tuoi  Conienti  alla  Storia  della  Volgar  Poefia. 

Giam  Domenico  Peri  d’Arcidottò  dello  Stato 
•di  Siena  Agricoltore,  c Poeta,  nel  Canto  fettimo 
del  fuo  Poema  intitolato  La  Rotta  Navale  data  a* 
Turchi  al  tempo  di  S.  Pio  V;  Con  quelli  Verfi  ; 

Se  gli  Scettri , $ gran  Manti , e le  Corone ; 

Deve  il  Móndo  à Chi  morta , io  pur  vedrei 
Ciampoli  T?  sù  glorio  fa  Agone 
Cinto  d*  eterni  Lauri , e di  Trofei  ; 

E dì  rara  Virtù  gran  Paragone , 

Far  co*  più  degni  Duci , e Semidei  : 

Mà  non  dubbiar , che  dal  tuo  Merto  avrai  ; 

E ben  potrà  di  te  glorìarfi  appieno 
Lo  Strozzi  Promot  or  di  tua  fortuna  , (fc. 

Joanncs  Dominicus  Afufanti  ; in  fud  Face  Cbro- 
mfogià. 

Giovanni  Imperiali. 

GIOVANNI  CINELLI. 

PRofeflor  Fiorentino  di  Medicina  ; di  varia 
Erudizione , e Letteratura  ornato  ; amò  Tem- 
pre d’arricchire  con  le  proprie  , ed  altmi  Lette- 
rarie Fatiche,  la  Virtuofa  Pollerità  . Ebbe  varie 
Condotte  della  fua  Medica  Profcffione  . Gran 
tempo  vifle  in  Firenze  ; c combattendo  con  la 
Penna  con  varia  fortuna;  pafsò  à terminare i fuoi 
giorni  in  Età  d’Anni  fopra  i 70,  il  1705  nella 
Città  di  Loreto  ; in  Condotta  di  Medico  ; ove  à 
compiere  in  Santa  quiete  alcune  fue  Opere 
era  fi  ritirato  . Scritte  molto  , e diede  alle 
Stampe 

Le  bellezze  di  Firenze  , da  Franccfco  Bocchi 
deferittey  e dalla  fua  diligenza  accrefciute  ; In  Pi- 
floja  per  Domenico  Fortunato  1678.  in  8;  e pri- 
ma in  Firenze  il  1677, parimenti  in  8.  Alla  qual’ 
Opera  aveva  già  preparata  per  aggiungerle , la  ter- 
za , e quarta  Parte . 

Le  Vite  di  Dante  Aligieri , e di  Francefco  Pe- 
trarca , da  Lionardo  Aretino  in  Lingua  Tolcana 
deferitte;  e da  Lui  tratte  da  un’antico  ms.di  Aia 
Cafa  ; che  dedicò  all*  IlluflrifTìmo  Alfonfo  Brac- 
ciolini ; In  Perugia  per  gli  Eredi  di  Scballiano 
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Zecchini  1671  in  12.  Nel  fine  della  Prefazione 
promette  di  mandar’  alla  luce  alcune  Opere,  ine- 
dite fin’  allora,  del  FUclfoy  ed  Altri. 

Fù  egli  il  primo  à donare  alle  Stampe,  1*  Opu- 
fculo  Latino  di  Fra  Giovanni  da  Santa  Catarina, 
Monaco  Cillerzienfc  della  Congregazione  Rifcr- 
mata  di  S.  Bernardo , che  ornato  di  Porpora  chia- 
mottì  il  Cardinal  Bona  ; intitolato  Tcjf  ameni  nti9 
five  Praparatio  ad  Alortem  ; In  Firenze  all  * Infe- 
gna  della  Nave  1675.  Quello  Tcflamcmo  , Volga- 
rizzato pofeia  dallo  llcfiò  Cinclli  ; fù  ftampato  in 
Firenze,  Bologna,  Anverfa,  c Parigi. 

Compofe  alami  Verfi  ; in  lode  di  Giovanni 
Canale  Amore  dell*  Amai  unta;  impreili  in  Vene- 
zia per  Zaccaria  Conzatti  l’Anno  1681. 

Fece  pure  (lampare  i quattro  Libri  d * Orazio 
Fiacco  di  Liriche  Pocfie  , Parafrafi  di  Federigo 
Nomi  ; Al  Sereniamo  Gran  Duca  di  Tofcatia 
Cofimo  III;  Firenze,  all*  Infcgna  della  Nave 
1672,  in  12. 

1 Brindift  de * Ciclopi , Sonetti  del  Sig.  Antonio 
Malatcfii  ; Opera  Polluma  , fatta  (lampare  da 
Gio:  Cinclli  in  Firenze  , alla  Stella  1673  in  4* 
Quelli  Brindifi  fono  una  Parte  del  Polifemo , che 
tutto  fi  trova  pretto  Antonio  Magliabechi. 

Così  comparve  dalle  (lampe  di  Lione , la  Bi- 
blioteca Medicea  del  Gran  Duca  Cofimo  III.  Re- 
gnante; ingrandita  , ed  illufirata  col  Titolo  di  Ri- 
verenze Canore  di  Pier  Francefco  Minozzi  , Prd- 
fefior  di  Leggi , da  Monte  San  Savino  ; per  ope- 
ra del  Cinclli,  pretto  Matteo  Liberali  Imprcflòre 
il  1675.  in  12. 

Diede  pure  alle  Stampe,  Pocfie  Liriche  diver- 
fe  di  Gabriello  Chiabrera  ; In  Firenze  per  Fran- 
cefco Livi  all’Infegna  della  Nave  1674  in  I2;che 
furono  fubito  riilampare  in  Bologna  I ’ Anno  He  A 
fo  da  Giufeppc  Longhi  in  12.  Ivi  in  una  brieve 
Prefazione  ad  una  Canzone  , in  lode  di  Jacopo 
Cicognini;  promette  di  dare  alle  Stampe  alcune 
Poefie  di  Quelli  , che  già  traferitee  aveva  dagli 
Originali,  ò ms.  del  Sig.  Antonio  Magliabechi. 

Per  opera  del  Cinclli  riflampotti  in  Firenze* 
lo  Specchio , ò De  frizione  della  Turchia  , contenen- 
te lo  Stato  prefente , e iCoftumi  degli  Ottomani, 
in  due  Parti  divifa;  Opera  del  Padre  Giulliniani 
Febitrc  da  Novi  Capuccino,  1676.  in  12;  mentre 
per  anche  viveva , e faticava  in  quelle  Parti  quel 
Mittionario. 

AI  Cinclli  dobbiamo  I*  Edizione  del  famolo  MaL 
marnile , Poema  faceto  del  Lippi;  imprettò  nel 
1676.  in  12;  nel  quale  oltre  la  Lettera  , e breve 
Vita  dell*  Autore;  v*è  un* aliai  applaudita  Prefa- 
zione del  Cinelli , e tutto  fù  imrrttto  al  Finale. 

Poefie  del  Buoinfegni , fatte  da  Lui  imprimere 
in  Pilloja  il  1676  in  12. 

Varij  di  Lui  Sonetti  ; uno  de ‘quali  è nella 
Storia  Recidiva  de*  Bagni  di  Chianciano  , del  Dott, 
Pirro  Palei;  Volgarizzata  dal  Dott:  Giufeppc  A p*' 
polloni),  In  Firenze  1676  in  12.  altro  perii  Pa- 
dre Lettor  Berti  Minore  Ottervante,  celebre  Pre- 
dicatore nel  Duomo  di  Firenze  l’Anno  1676.* 
Due  nell * Amatunta  del  Sig.  Gio:  Canale;  ed  Ab 
tri  che  vanno  mm.  ss.  , fatti  per  varie  Occafioni-* 

Raccolfe  con  indefèflà  diligenza  i Titoli  di  mi- 
gliaja  di  piccole  Operette  d ‘Autori  Fiorentini,  e* 

Sera* 


Digitized  by  Google 


ISTORIA  DE 


178 

Stranieri , In  Profa , e Ver  fi  ; de*  qnalì  (è  ne  per- 
deva la  memoria;  aggiungendovi  1* Anno,  e luo- 
go dell*  Imprdfioni , e dLf polligli  in  16  Scanzie, 
che  fono  altrettanti  Votami  in  8;  ne  ordinò  una 
come  Libreria;  che  intkolò  Biblioteca  Volante  di 
Gio;  Cinelli  Opera  di  non  poca  fatica , di  rara 
Erudizione  Letr;cram , e di  curiofo  Trattenimen- 
to de*  Leggitori  ; che  vedono  ragionari  infilane  gli 
Scrittori,  e lr Opere  di  picciolilfiuu  mole»  che 
per  aleno  andava n difperfc.  La  prima»  e feconda 
Scanzia  di  quella  Biblioteca  Volante,  ufcì  I*  An- 
no 1678  in  Firenze 

ScriiTe  la  Vita  di  S.  Girolamo  ; c volgarizzò  la 
Regola  delle  Monache  del  medefiroo  Santo  ; eh* 
era  in  atto  d’andar4  fatto  il  Torchio. 

La  Vita  di  Fra  Benedetto  Bacci  da  Poggibonfi 
M n:  OTervante  di  S.  Franccfco , anch’  ella  vici- 
na à Camparli. 

L*  Origine  della  Otta  San  Sepolcro,  nel  me- 
de fi. no  grado  ms. 

Errori  del  Volgo  Fiorentino  intorno  ad  alcu- 
ne Cantafavole  ; che  fi  credono  per  verifliraej 
Opera  ms. 

Errori  di  chi  affitte  agli  Infermi  ; pur  ms. 

Jl  Medico  alla  moda  , ovvero  J*  A bufo  empio,  e 
crudele;  di  dar4  in  ogni  tempo,  ed  in  ogni  Età, 
quantità  d’ Acqua  agl’infermi,  ms. 

Selva , ò Raccolta  d 4 Aforiflimi  Politici , c Mo- 
rali; ms. 

Halio*graphiea  Differì  allo  ; an  Sale/  denub  in 
mirti/  genere mr  ; ve!  ab  eifdem  extrabantttr , Opus  iti - 
élem  Alanufcripinm . 

Itinerario  della  Tofana  , ms. 

Scritte  ancora  la  propria  Vita;  con  la  quale 
▼anno  i Ritratti  à penna  ed  il  Libro , Credito- 
ri y e Debitori  ; Tutto  ms,  mà  dalle  Stampe 
iofpirato . 

La  Storia  de*  Scrittori  Fiorentini  ; da  me  con 
diligenza  cercata  ; ne  mai  veduta;  perche  6 m* 
avreobe  con  le  raccolte  Notizie  follevato  da  que- 
fhi  immenfa  Fatica  ; o me  n’  avrebbe  liberato  la 
Parte  feconda  de’  Scrittori  Tofani  , al  Fiorenti- 
no Dominio  fottopofti  ; Opera  ms. 

Prefazione  al  Vocabolario  Tofcano  Turchefco; 
Jn  Firenze  1677,  in  8. 

Fece  pur4 imprimere  altri  Componimenti;  co- 
me Panegirici  , Accademici  Difcorfi,  c limili  in 
Profa,  e Verfi. 

Prometteva  ancora  di  dare  alla  luce;  per  gloria 
degli  Autori  e per  beneficio  de*  Potter»  ; 

Tutte  1*  Opere  di  Gsbbriello  Chiabrera  ; 

Tutte  quelle  de!  Filetto; 

Tutte  anche  1*  inedite  , di  Jacopo  Cicognini, 
Padre  di  Giacint4  Andrea  ; 

Tutte  auelle  del  Mala  tetti  ; con  la  terza  e quar- 
ta Parte  della  Sfinge  ; non  pii»  vedute  ; e la  pri- 
ma e feconda  dall4 Autore  corrette,  e in  miglior 
J&>rma  ridotte. 

Come  pure  preparava  Egli  per  Pimprettìone;  da 
fe  deferitte,  alcune  Memorie,  e Vite  di  Servi  del 
Signore  ; che  non  sò  che  fieno  efeite . 

Aveva  pure  pronte  per  la  Stampa  , le  Bellezze 
di  Roma. 

Frequentava  , quando  dimorò  in  Firenze,  la 
celebre  Libreria  del  non  mai  abballatila  lodato 


Sig.  Antonio  MagUahechi;  ove  da  tutte  I*  Acca- 
dcwìo  d 4 Europa , facevano  capo  ne4  loro  Viaggi, 
gran  Letterati  e Signori  -,  e vi  fi  trattenevano  in 
eruditilfimc  Converlàzioui  ; ed  ivi  con  la  fiu  eru- 
dita Confabulazione,  cd  Uflìciofità,  che  con  etto 
loro  praticava  ; faceva  concepire  buona  opinione 
del  fuo  Sapere.  Quindi  è,  che  gli  Scrittori  Oltra- 
montani fi  fono  più  diffidi,  che  gli  Italiani;  nel- 
le lodi  d 4 un  fi  gran  benemerito  dell 4 Opere  al- 
trui ; e che  tutto  tentava  per  renderle  pubbliche; 
e corrette  con  nuove  Imprefliom.  Una  limile  cor- 
rifpondenza  di  Gratitudine , hà  meritato  e trovato 
il  Cinelli,  dopo  la  morrei  nell*  Amico  SancalTa- 
no  Medico  nella  Città  di  Comacchio;  il  quale 
hà  avuto  la  nobile  follecitudino  , eh*  efeano  alla 
pubblica  luce,  le  Scanzie  decima  fettiraa , e decima 
ottava  del  fuo  Cinelli  ; Quella  nel  1715,  con  lt 
(lampe  di  Bartolomeo  Soliani , in  Modona  , dedi- 
cata al  Sig.  Apottotu  Zeno  di  Venezia  ; Quella 
nel  1716  in  Ferrara,  per  Bernardino  Barbieri , al 
Sig.  Cavaliere  Anton  Francefilo  Marini  Fiorenti- 
no; ed  erano  1’  ultime,  che  lafciò  inedite  l4  Au- 
tore . Hanno  per  tanto  fcritto  con  lode  del  Ci- 
nelli  ; 

Il  Sig.Kirmier,  nel  fuo  Trattato  Pbofpberis , & 
Na'itrà  Luci /;  Witremberg.  1679.  in  fol. 

Antonio  Macij,  nel  Vocabolario  Tofano-Tur» 
chefco  ; 

Lorenzo  Legati,  nel  fuo  Mufèo  Cofpiano; 

Girolamo  Marafcia  Siciliano; 

L*  Avvocato  Pietro  Andrea  Trinchiero,  in  al- 
cune Poefie  ; come  nel  Teftamcnto  del  Cardinal  Bona , 
C Bellezze  di  Firenze  ; 

L’  Autor  dell*  Italia  Regnante,  fra  Letterati 
Tofani,  nella  terza  Parte j 

Gio:  Canale  , nella  fua  Amatpntm , nell*  Eglo- 
ga dccim  » ; ove  fi  difeorre  della  Nobiltà , fra  Li- 
cidio,  eh*  è il  Sig.  Antonio  Magli.. bechi , c Do- 
rilo , che  è il  Cinelli  ; 

Angelico  Aprofio  Vintimiglia  , nell  * Aprofimna . 

Oligero  Giacobeo  Pano  d 4 Hafnia , in  alcuni 
fuoi  Epigrammi, 

Michele  Errami  ecn  un  longo  Epigramma 
nelle  Bellezze  di  Firenze. 

Evangelica  Tedaldi  , Mattro  dell 4 Ordine  de* 
Servi  ; 

Pietro  Antonio  Rofini,  in  alcuni  Epigrammi; 

Marco  Marchi  ; 

Gio:  Battifta  Sarra,  Baciliere  Agoftiniano; 

Profpcro  Bernardi,  Maettro  Servita; 

Pier  Maria  Cavina  , Matematico  , nella  fua 
Face  Volante. 

Emerigo  Bigot; 

Criftir.no  Daumio;  e 

Criftofano  WangenfciI,  nelle  foro  Lettere; 

Incert*  con  Sonetti , Epigrammi , c Componi- 
menti Poetici; 

N.  N San  Cattimi  nelle  due  Lettere  , che 

premette  comed 4 avvilo,  die  Scansie  decima  fet- 
tima  e decima  ottava  del  Cinelli  ; fatte  da  Lui 
imprimere  , ^quella  in  Modona  , quella  in  Fer- 
ma. 
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GIOVANNI  COCCAPANI 

D*  Iliuftre  Famiglia , nata  nella  Otti  di  Car- 
pi ; e diramatali  in  varie  Città  d * Italia  ; e 
notamente  Inabilita  in  Firente  , ove  nac  que  da 
Regolo  di  Gifmondo;  che  fu  eccellente  Dottore 
nell  ’ una , ed  altra  Legge  ; e riufd  cosi  eminen- 
te nelle  Matematiche  Difcipline  ; che  meritò  d * 
edere  il  primo  Profelfore  di  quelle  Scienze  nella 
Fiorentina  Accademia.  Viveva  nel  lóto,  e mo- 
rendo iafeiò  per  eterni  Monumenti  del  fuo  Nome 
molte  lue  erudite  Fatiche.  Tra  le  quali 

Un  Difcorfo  del  Difetto;  da  Lui  recitato  nell’ 
Ingreflb  alla  fua  Cattedra;  e flampato  in  Firenze. 

Compolc  ancora  diverii  Trattati  con  gli  Titoli 
feguenti  ; 

L‘  Euclide; 

L’  Etica  ; 

La  Poetica; 

La  Profpettiva; 

Le  Metaniche; 

Delle  Lince  Aritmetiche,  Geometriche,  Me- 
talliche, (tc; 

Del  mifurare  con  la  Villa  ; ed  altri  Difcorfi  e 
Trattati,  che  mm. ss.  erano  apprelTo  il  Padre  Si- 
gilinondo  di  S.  Silverio  della  ilelTa  Famiglia  , dell* 
Ordine  delle  Scuole  Pie . 

Ci  ricorda  di  Lui  con  lode 
Eugenio  Gamurini  , nella  Parte  quinta  delle 
Famiglie  Nobili  Tofcane  ed  Umbre,  nella  Fami- 
glia Coccapani . 

GIOVANNI  COMPAGNI, 

FU’  Nobile  Fiorentino;  gran  Letterato,  e fa- 
mofo  Giureconfulto;  e Lettore  nella  celebre 
Accademia  di  Pila  i ove  profelTava  la  Legge  verfo 
il  (ine  del  Secolo  decimo  (èlio  . Fù  (celta  la  di 
Lui  Eloquenza  à celebrare  I*  Eroiche  e gloriofe 
Virtù  del  Gran  Dica  di  Tofcana  Ferdinando  II, 
nelle  pubbliche  Efequie  folenni , 

Con  Orazione  Latina  dottidtma  ; recitata  da 
Lui  nell'Accademia  di  Pila  ; e (lampara  in  Fi- 
renze apprelTo  Bartolomeo  Scrinarteli!  1’  Anno 
1609  in  4. 

Compofe  ancora  molte  Poefie  ; trà  le  quali 
Una  Canzone  , in  lode  del  Sagro  Monte  della 
Vernia;  che  trovali  con  quello  Titolo.' 

Canzone  in  lode  pel  Sagro  Monte  della  Ver- 
nia ; di  Gio:  Compagni  Gentiluomo  Fiorentino; 
nella  feconda  Parte  delle  Rime  Spirituali,  rac- 
colte dal  Padre  Silveflro  da  Poppi  ; e flampatc  in 
Firenze  l’Anno  1608.  in  4;  e vi  fi  legge  à Car- 
te 57- 

Fanno  di  Lui  condegna  menzione  ; 

Giovanni  Quelli  , nella  Scanzia  feconda  della 
fua  Biblioteca  Volante; 

Antonio  Maglia  bechi  , nelle  lue  Annotazioni. 

GIOVANNI  CORSI 

T"  per  la  Nafcita  , per  le  Dignità , e per 

* Lettere;  Figliuolo  di  Bernardo  uno  de' più 
accreditati  Cittadini  della  fui  Patria  Firenze;  emù- 
. e Qualità  del  Padre  ; c ne  fuperò  l’Eftima- 


xione  ; avendo  dilatata  la  fua  fino  ne'  Regni 
di  Spagna,  ctfcndo  palfato  à quella  Corte  l'An- 
no  1513,  à nome  della  fua  Repubblica  , in  qua- 
lità d’ Ambafciadorc  predo  laMacllàdel  Rè  Cat- 
tolico ; d'onde  redimitoli  con  fiamma  Gloria  e 
(oddist azione  alla  Patria  ; fi  vide  addolcio  due 
volte  il  Governo  della  Repubblica  ; Culi 'inlignc , 
e decorata  dignità  di  Gonfalonicro  : cd  ambiziofe 
le  Cariche,  d*  edere  folienuce  con  canto  loro  de- 
coro; lo  feguitarono  anche  nel  nuovo  Principato 
fermatoli  nella  Gran  Cali  de’ Medici;  dopo  la 
decadenza  della  Repubblica  da  edò  Lui  governa- 
ta ; c fù  dal  nuovo  Principe  Colimo  I.  eletto 
uno  de’  primi  quarantotto  Senatori  di  Firenze; 
nella  quale  Dignità  , caricu  di  Pubbliche  Bene* 
inerenze  gloriofamente  mori.  Profetò  la  Natura» 
le,  e Morale  Filofoha;  eguale  à tutti  i Lettemi 
di  quel  Secolo  ; e maravtgliofo  per  la  varia , e 
feelta  fua  Erudizione  . Non  c’  è rimado  de'  fqoi 
Scritti  , che  la  fola  memoria  d ' edere  dato  un* 
Eminente  Scrittore  , c Dicitore  cloqucncidimo  ; 
come  parla  di  Lui  con  Elogio , 

Jacobnt  Gadai , in  Elogijl  pag.  66. 
traieifcu  Cataletti  Diaccili  buie  Joaini  Paac • 
grim  He  Amare  facravii . 

GIOVANNI  DA  FALGANO, 

Figliuolo  di  Niccolò , Diiccpolo,  e Famigliare 
di  Pietro  V «tori  ; fece  cosi  maraviglioif  pro- 
gredì nell’  Arce  dell’  Eloquenza;  nella  Poetica; 
c nelle  Lingue  Greca  e Latina  ; che  con  glo- 
ria Univerfaie  di  Firenze  fua  Patria  ; la  quale 
riguardatilo  fempre  con  Edìmazione  didima  ; fù 
alcricco  all 'accreditato  Confedo  degli  Accademici 
Fiorentini;  e le  di  lui  Letterarie  Fatiche  eh’  ab. 
biamo , ce  ne  comprovano  il  fuo  Merito . 

Tradudc  dal  Greco  nel  Tofcano  Idioma , il  Li- 
bro di  Lrionigi  Longino  eccellentidimo  Rettori- 
co,  dello  Stile  fublime;  e con  fua  Lettera  de’  7 
Settembre  dell’Anno  1575;  lo  confagrò  alla  Grata 
Duchcd'a  di  Tolca  na. 

1 radud'c  pure  dalla  Lingua  Greca  nella  Tofca- 
na,  /’  Jppdito  Tragedia  d’  Euripide;  dedicata  all* 
Abate  Àlcdandro  Pucci. 

Come  pure  /’  Eciba  Tragedia  , fù  da  Lui  in 
Verfi  Totani  cralportau;  e con  fua  Lettera  de* 
14  Settembre  del  157Z , à Giovanni  della  Som- 
maja  traftncdà  ; c mi.  trovali  predo  Antonio 
Maglia  bechi. 

Trafportò  pure  in  VerG  Totani  la  Guerra  deh 
le  Ratte  co'  Topi  , deferitta  in  Greco  da  Omero; 

E tutte  quelle  fue  Traduzioni,  trovavand  tnm.ss. 
nella  Libreria  del  Cardinale  Carlo  de  ’ Medici  ; 
c polcia  in  quella  del  lù  Cardinale  di  Tofcana 
Francefco  Maria  di  fempre  gloriofa  Memoria . 

Una  Lezione  di  Lui  fopra  la  Concordia , letta 
nell'Accademia  Fiorentina  il  di  31  Maggio  del 
1579,  come  ne  fanno  menzione  onorevole  di  Lui, 
Le  Notizie  Letterarie  e Storiche,  dell’Accade- 
mia Fiorentina,  nella  prima  Parte. 
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GIOVANNI  D’  AMERIGO, 

» 

Fioriva  Componitore  di  Verfi  Tofani,  al  Tcra# 
po  di  Frane»  Sacchetti  ; cojn’oflerva  Ciò; 
Mario  Crefeimbeni , nel  Lib,  4.  della  Storia  del*, 
la  Volgar  Poctfa  ; e frovanfi  Verfi  di  Lui  ras, 
nelle  Biblioteche  Vaticana  e Barberina, 

GIOVANNI  DEL  BENE» 

DI  quello  Scrittore  di  Notule  Fiorentina  Fa-. 

miglia  ; abbiamo  la  fola  , e nuda  Notizia  ; 
che  ferivefle  Sermoni  Sagri  fopra  i Vangeli, 

B.  GIOVANNI  DOMENICO, 

NAto  in  Firenze  fua  Patria,  l’Anno  1540; 

ed  ottenuto  con  preghiere  1 * IngrefTo  nell* 
Ordine  de*  Padri  Predicatori,  il  1362;  compensò 
in  elfo  con  la  Santità  de*  Coitami , con  la  Gran* 
dezza  della  Dottrina , c con  1*  eminenti  Dignità , 
la  battezza  di  Tua  Condizione  , Portò  alla  Reta 
gione  un*  Anima  così  capace  dell  ’ impresone  di 
tutte  le  più  belle  Virtù  ; che  In  breve  divenne 
Bfempio  della  Regolare  Ottervanza;  e decaduta 
ouefta  per  la  malignità  de*  Tempi , e per  gli  Sci. 
imi  della  Chiefa;  refiaurolla  e taftenne  in  qua. 
lità  di  Superiore,  in  tutta  1*  Italia  > promovendone 
il  primo  Spirito  j ed  accettando  nell 'Ordine  Sog- 
getti abili  à mantenerla  ; e con  le  Direzioni  lavo, 
randogli  à rifarcirne  con  la  Pietà , e le  Dottrine , 
i danni  patiti:  tri  quali  riguardevoli  Perfonaggi, 
uno  fu  il  non  mai  abbaflanza  commendato  Sant* 
Antonino.  Ebbe  poi  una  forza  d'ingegno  sì  elle- 
fa  , ed  una  tenacità  di  Memoria  sì  portentofa; 
che  in  alcune  fuo  Opere  potè  con  giuramento 
affermare,  di  non  avere  avuto  in  alcuna  Scienza 
alcun  Precettore;  mà  all  *efempk>  del  grand  *Ago« 
italo,  averle  tutte  da  fe  folo  , e con  la  fola  fiu 
diligenza  apprefe  : c gli  riufd  con  tanta  felicità; 
che  diffufafila  Fama  della  fua  immenf-  Letteratu- 
ra ; fu  inviato  dalla  fua  Repubblica  con  Carattere  d* 
«Ambafciadore , al  Sommo  Pontefice  Gregorio  XII. 
à fine  d* indurlo à tranquillare  fintarla  Tempcfla 
d*  uno  Scifina  ; che  agitava  la  Navicella  di  l’ie- 
fro  dopo  la  morte  d*  Innocenzo  VII  nell*  Anno 
1406:  e fod  disfece  si  bene  alle  Pubbliche  Commi f. 
Boni , e al  fuo  privato  Dovere  ; che  il  nuovo  Pa- 

Ei  Gregorio,  Tenia  punto  ottenderfi  delle  gravi  di 
ui  rimortranze ; lodandone  il  Zelo,  lo  fece  Ar. 
civefcovo  di  Ragufi  ; e nel  1408  I*  a ferine  col  Ti. 
tolo  di  S.  Siilo,  trà  Cardinali:  per  la  quale  nuo. 
va  Dignità  rinunciata  la  Mitra  di  Ragufi , fermoifi 
nel  partito  del  Sommo  Pontefice,  fino  all  'Anno 
1415;  nel  quale,  perfùafò  Gregorio;  e dalle  infi. 
lutazioni  prcfrnti  di  quello  Cardinale;  e dalle  pre- 
ghiere dell*  Imperador  Siglfmondo ; à dar  k Pa- 
ce alla  Chiefà,  lacerata  fin* allora  con  funeflittìme 
piaghe  , determinò  di  cedere  liberamente  alla  di- 
gnità Pontificia  ; ed  Inviò  il  Ordinale  Gio;  Do- 
menico in  qualità  di  tao  Legato,  in  compagnia 
di  Orlo  Malatetta  ; al  Concilio  Generale  della 
’ Chiefa , raggunato  in  Coflanza  ; à fare  in  di  Lui 
nome,  una  lcgitima  cettione  del  Piparo;  che  fu 
ricevuta  dali'Impcradorc,  e da  tutti  i Cardiali, 
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e Vefcovi  rapprefentanti  la  Chiefà  , con  fomma 
allegrezza;  come  con  diflintittimi  Onori  ricevuto 
avevano  il  Pontificio  Legato;  il  quale  con  raro 
«Tempio  di  Umiltà  Appofìolica,  depolo  anch'etto 
con  1 * Abito  la  Dignità  Ordinalizia;  con  tanta 
ammirazione  , ed  edificazione  di  «juel  Sagrofanto 
Confetto  ; che  non  contento  di  rivettimelo  tabi, 
to  ; fecelo  Prefidence  di  quel  Concilio  ; finche 
eletto  ne  ta  l'Anno  1417  Odone  Colonna,  tat- 
to nome  di  Martino  V ; che  conofcendo  la  Dot- 
trina, el  Zelo  del  Cardinale  Gio:  Domenico  ; che 
nello  fletto  Concilio  s * era  affaticato  per  ettirpare 
gli  errori  di  Gio:  Wiclef,  e degli  Uffici  ; 1*  inviò 
fuo  Legato  nella  Polonia,  Boemia,  ed  Ungaria; 
à fvellarne  le  Radici , c Reliquie  della  medofinu 
Ercfia  ; ne’  quali  Regni  travagliò  non  poco , per 
foddisfare  a’  doveri  della  fua  Legazione  ; nell  * 
Efcrcizio  della  quale  infermatofi  nella  Reggia  di 
Buda,  vi  morì  a*  io  Giugno  del  1419,  in  Etàd* 
Anni  6$;  fepolco  ivi  nel  Tempio  de*  Padri  di  S. 
Paolo  primo  Eremita  , in  una  Tomba  coronata 
di  Voti , di  Miracoli , gloriofilfimo  Epitaffio  del. 
la  fua  Virtù;  Ufiiando  alla  Chiefa  di  Ragufi  fua 
Spofa  d'un*  Anno,  la  povera  Suppellettile  de*  po- 
chi Argenti  che  aveva  , col  fuo  Cardinalizio  Ca- 
pello; alla  Chiefa  1*  Idea  d*  un  Porporato  Zelante, 
e benemerito  ; alla  fua  Religione  un  Beato  ; td 
alla  Letteraria  Potterità  1*  Opere,  che  feguono. 

Commentarla  1»  Eccleftafiem  , Ecclcfiafiicum  , 
Librìs  1. 

In  Cantica  Cantìeoram  Lib.  I. 

Saper  Canticum  V àgi  ni s Magnificat  Notai  ione/. 
In  Epifiolam  Paoli  ad  Romanos  Lib.  I. 

In  Epifiolam  ejafdcm  ad  Corialbios  Lib.  I. 
Itinerarium  Dcvotioms , Lib.  I . 

Un  Libro  intitolato  Regola  di  Vivere , che  ms. 
trovali  pretto  il  Sìg.  Antonio  Magliabcchi. 

Scritte  , e deferifle  in  Verfi  la  Vita  di  Maria 
Vergine  ; e le  Chiefe  di  Firenze  à Lei  dedicate; 
in  quattro  Libri  da  Lui  indiritti  à Pietro  Medici 
Figliuolo  di  Cofimo  il  Vecchio,  Inttauratorc del- 
la Chiefà  della  Santiffima  Nunciata  ; e ne  fpiega 
1 * Atrio  tutto  di  Voti  ornare  . Ivi  pure  loda  San 
Filippo  Benizzi,  e Mariano  Salvini  che  viveva  al 
Tempo  fuo,  dell*  Ordine  de*  Servi  ; del  qual  Ma- 
riano più  cofe  hà  fcritto  Paolo  Atta  vanti  Fioren- 
tino Servita  , nel  Dialogo  dell  * Origine  del  fuo 
Ordine,  dedicato  à Pietro  Medici;  che  fi  confer- 
va nella  Biblioteca  di  S.  Lorenzo  in  Firenze  ; 
Come  rapporta  nel  primo  Tomo  del  fuo  Viaggio 
d’Italia  , Gio:  Mabillon  ; che  vide  i fopradetti 
Libri  di  Poefie  di  Gio:  Domenici . 

Un  Libro  della  Carità,  à utilità  di  Tutti  quel- 
li, che  defiderano  vivere  in  Carità  ; In  Venezia 
pretto  Comin  da  Torino  di  Monferrato  il  1554  à 
S.  Luca , al  Segno  della  Cognizione  . Fù  rittam- 
pato  pretto  lo  fletto  il  *556  In  8,  ivi  a S,  Luca, 
al  Segno  del  Diamante;  e di  nuovo  in  Firenze  il 
1595  pretto  Filippo  Giunti, 

Trattatimi  de  Concfptìonc . 

Sermone s de  Tempore  Lib.  I. 

Sermone*  de  Q.  M-  Scmper  Virgìne  , & de  San - 
ttis  Lib.  1. 

Sermoni  Quarefimali;  un  Libro. 

De  PqjfeJJioitibHS  Jcnpjit  Librai»  unum . 

Scr- 
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Sermoni  cinquanta , comporti  (opra  i primi  no- 
ve Salmi  ; e detti  nella  Chidà  Cattedrale  di  Fi- 
renze . # 

Oratlonem  in  Tenere  Ludovici  Boxiti  S-  R-  E. 
Cardinali t . 

Sermoni  quaranta  , fopra  quel  Tcrto  diS.  Pao- 
Jo:  Si  linguis  tìominum  loquar , &c. 

Vitam  B.  Frat.  Marcolini  Forolivienfìs . 

Mokiflimt  Lettere  piene  di  Pietà  , e di  Dot- 
crina. 

Opus  fub  Tìtitlo  LoCula  Nort  is;  centra  Librimi 
jron  fatis  Catbdicum  Colimi)  Salutati  Poeta  , & Vi» 
ai  éuioquin  prxjìantitjimi  de  Fortuni , & Fato. 

Fanno  una  chiariflima  teftimonunza , della  Pie- 
ci, e Dottrina  di  quello  gran  Porporato ; 

1 Religiosi  del  fuo  Ordine , che  collocarono  la 
di  Lui  Immagine , nel  loro  Moni  fiero  di  Fiefole, 
da  Lui  eretto,  con  quella  Inscrizione.  B.Joannes 
Dominici  de  Fiorenti A , Arcbipraful  Raguftnus  , 

P ree  sbit er  C ordinai is  ; Regni  or is  Vita  in  Italià  Re- 
foratori  ac  Canobij  bujur  Fundator . 

Giovanni  Carli  Dominicano  ne  Compolè  la  di 
jLui  Vita  in  Latino. 

Divus  Antoni  bus  , 3.  Parte  Hijloria  , Titolo  23. 

Cap.  li. 

Antonio s Senenfts  Lofi  tanni , in  Bibliotbccà  Ordi- 
ni* Pradicatomm . 

Anbcrij  Hifloria  de  Cardinalibns . 

Onofrio  Panvinl. 

Alpbonfus  Ciacconins. 

Au fiori)  C tacconi)  , 

Henricns  Ludovico s Rupipozens  , in  Nomenclatore 
Cardinalium  . 

Fcclix  Contclorius , in  Elencbo . 

Augujìinus  Oldoinus  > in  Atheneo  Romano . 

Leander  Albertus  , de  Viris  illufkibus  fui  Or - 
Ainis , 

Hippolythuf  Maracciur , in  BìbliothecA  MarianA . 

Michael  Poecianti , in  Catalogo  illuflrium  S cripto» 
rum  Florentinorum  ; 

S cr abbino s Razzi , in  HiJìoriA  Virorum  illufirium 
fui  Ore  ìinis  Predicatorum  \ 

Sixtus  Senenfts , Lib.  4.  Bibliothcce . 

Ambrofius  Altamura  , in  BibliotbccA  Scriptorum 
Ordini s fui  Pradicatorum , 

Joftas  Simlerus , in  Epitome . 

Alpbonfus  Fernaudez  , in  Coneer tot  Ione  Predi  - 
cator't A . 


vo  di  Fiefole  ; fcrive  di  Elio  , nella  Dedicatorie 
delle  Vite  d 'alcuni  Santi  Vcfcovi  di  Fiefole  ; Il 
Venerabile  , ne  mai  balle volmente  lodato  , II 
Beato  Gio.  Domenico  Cardinale  ; Ornamento  de* 
Teologi  ; il  quale  alla  maravigltofa  Scienza  fua  tc- 
rtimoniata  ali'  Univerfb  da  più  degnilTime  y ed 
cruditirtime  Opere  da  Lui  Scritte  , congiunte  tal 
Zelo , e Divozione  ; che  fuicitò  1 ' Oflcrvanza  Re- 
golare, quali  atterrata  in  Italia,  nella  Religione 
del  SantiHimo  Patriarca  Domenico;  focto  il  Vcf- 
filo  del  quale  à Fiefole  , dove  è faticò  aditi , non 
fenza  gran  giovamento  dell' Anime;  edificò  da* 
Fondamenti  , quel  Convento  ; eh*  ancora  oggi 
polTeggono  i Padri  Predicatori. 

Alexander  Natali s , Parte  prima  Cap.  4.  ubi  de 
Scriptoribus  Ecclefìaflicis  , alijfjuc  claris  aufioribus 
fecali  15.  Quello  Scrittore  lo  fa  Difccpolodi  Sant' 
Antonino  Arcivefcovo  di  Firenze,  c rapporta  il 
Catalogo  delle  di  Lui  Opere. 

Luigi  Elia  du  Pin  nella  nova  Biblioteca  degli 
Autori  Eccleliartici  pag.  95. 

GIOVANNI  DON  DI, 

DI  cui  folamente  Tappiamo;  che  fù  Fiorenti- 
no di  Patria  ; di  ProfelTione  Poeta  ; che  te- 
neva commercio  d' Amicizia,  di  Lettere  , e Poe- 
sie , col  fuo  contemporaneo  Franccfco  Petrarca  ; 
à ali  Scriffc 
Una  Canzone,  ed 

Un  Sonetto;  che  trovali  Hampato  nell*  Opere 
in  Verli  del  Petrarca. 

Molti  altri  Sonetti , e Componimenti  Poetici; 
mà  che  non  fono  (lati  mai  imprefli . 

Parlano  con  fomma  lode  di  quello  Poeta  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  Lib.  4.  dell' isto- 
ria della  Volpar  Poefia;  e nel  Libro  quinto,  do- 
ve difeorre  di  Francefco  Petrarca; 

Lodovico  Caflclvetri; 

Aleflàndro  Tallóni  ; 

Leone  Allacci , nella  Lettera  dell  * Accademico 
occulto  della  Fucina  ; che  è inferita  nella  raccolta 
vi  fece  1 ’ Allacci  ; de'  Poeti  Antichi , cavati  dalle 
Librerie,  Vaticana  e Barberina; 

I Compositori  del  Vocabolario  della  Crufca; 
che  anche  nell'ultima  Edizione  li  fervono  del  So 
netto  del  Dondi  al  Petrarca . 


Jo:  Michael  Plodius , de  Viris  illuflribus  Ordini s 
P radicai  or um . 

Abrabamus  Bzovius  ; in  Annalibus.  Ecclcftajlicis  : 
N.  Gravina  de  Sacro  Dcpoftto 
Vincentius  Fontana  , in  Tbcatro. 

Martyrolo^ium  Dominicanum . 

Efidius  Loft  tamii , in  Trafi.  de  Concepitone . 
Carolus  du  Frefnc , in  Glojfario  ad  Script  ore s , 
f oannt  s Tritemius  ad  Annum  1 3 20. 

Joannes  Baptijla  Ricciolini , Tom.  3 Cbronologie 
Preformate . 

Antonio s Poffevims , Tom.  l.  Appar.  Sacri . 
Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dizionario  Francefe. 
dintorno.  Magliabechi  nelle  fue  Note. 

S-'gdimts  Veri  no S , ili uflrat  ione  Fiorenti? . 

JJJ-  Mariana  Lib.  17.  Cap.  18.&  Lib.19.Cap.!. 
*lonfig.  Franccfco  Cattaui  da  Diaccto,  Vcfto- 


GIOVANNI  FABRINI, 

ORiundo  da  Fighine  inTofcana;  mà  Fioren- 
tino di  Patria  ; com  * egli  rtertó  più  volte 
nelle  fue  Opere  li  chiama  ; Studiò  da  Giovinetto 
fotto  due  gran  Precettori , Gafparo  Marefcotti,  e 
Lorenzo  Amadio,  due  de*  più  famoli  Grammati- 
ci di  que*  Tempi  ; e sù  modelli  così  perfetti  La- 
vorarti Giovanni,  così  eccellente  nella  forza,  pro- 
prietà , ed  intelligenza  della  Lingua  Latina  ; che 
non  gli  rimafe  che  invidiare  a*  fuoi  Maeftri  ; co- 
me ne  fanno  fede  le  di  Lui  Opere . Fiorì  circa  la 
metà  del  Secolo  decimo  léllo  ; ed  abbiamo  di  Lui 
Dell'  Interpretazione  della  Lingua  Latina  per 
via  della  Tofcana , Libri  tré  ; in  Roma  nella  Con- 
trada del  Pellegrino,  per  Mf  Girolamo  de*  Car- 
tolari, l’Anno  1544»  dedicata  con  Lettera  La- 
N o tina 
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lina  dell'  Autore  , al  Cardinale  Ippolito  d’  Elle 
Ferratele , ed  Arcivefcovo  di  Milano  : nella  qual* 
Opera  evri  pure  imprefià,  una  di  Lui  Lettera  La- 
tina , indirizzata  à Lorenzo  Amadio  fuo  Mae* 
Uro,  in  8. 

Contentar;  Italiani  , Copra  Terenzio  Latino; 
Imprefii, 

Come  pure  Copra  1 ’ Opere  di  Virgilio , per  fa- 
cilitarne l’ intelligenza  , e della  ConAruzione,  e 
de’  Senfi  , e delle  Allufioni  ; in  Colio  più  volte 
imprefli . 

GIOVANNI  PEDINI 

Pittore , e Poeta  ; Fioriva  Cui  fine  del  Secolo  decl- 
ino Cello . CompoCe  una  Commedia  col  Titolo: 
Le  due  Perfilie  -,  Catta  recitare  da  Girolamo,  e Giu- 
lio de’  Rolli  de’  Conti  di  S.  Secondo  ; alla  pre- 
Cenza  della  Principefià  di  ToCcana  a’  16  Febbraio 
il  1582.  Fù  imprelTa  dal  Giunti  in  Firenze  il 
J583. 

Leone  Allacci  ne  Ccrive  , nella  Cua  Dramma- 
turgia- 

GIOVANNI  DETTO 
IL  FIORENTINO; 

Osi  chiamato  dalla  Cua  Patria  , Currogata  in 
V_2  luogo  del  Cuo  Calato , di  cui  fin’  ora  non  s* 
è pjtuto  rinvenire  vefiigio  ; fù  un  lepidifiimo  In- 
gegno, che  fior)  negli  Anni  del  Signore  i}fi8.  e 
poteva  impiegare  i luoi  Talenti  in  migliore  Ar- 
gomento  ; che  non  avrebbe  la  Cita  Opera  incorfo 
giurtamrnte  le  Sagre  cenfure , del  Tribunale  Ro- 
mano . CompoCe  di  tutta  finzione 

Un. Volume,  intitolato  II  Pecorone  di  SerGio- 
Vanni  il  Fiorentino;  che  contiene  Novelle,  reci- 
tate ad  un  Parlatorio  di  Monache  . Fù  Campato 
più  volte  in  8,  ed  in  Trevigi,  l’Anno  1600. 

Ne  parlano  ; 

Micenei  Pacciami  ; in  Catalogo  illufirium  S cripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Antonio  Magliabechi  , nelle  Cue  Annotazioni. 

GIOVANNI  DETTO 
IL  FIORENTINO, 

DA  Firenze  Cua  Patria  ; abbandonandola  per 
véli  ire  1 ’ Abito  del  Patriarca  S.  Francefco , 
ne’  Minori  Conventuali  ; laCciò  il  Calato  ; e con 
I ’indeCelTa  Cua  applicazione  agli  Studi),  acquifiofi 
fi  il  Titolo  di  acutifiimo  FiloCoCo  , di  profondif- 
fìmo  Teologo,  e di  Sagaciffimo,  e diligentifiimo 
InveAigatore  delle  più  ventile  Memorie  del  fuo 
Ordine.  Gli  Scrittori  della  Cita  Religione,  che  di 
Lui  parlano;  non  hanno  Caputo  dirci,  in  qual  de’ 
Secoli  fiorille  quello  benemerito  loro  Confratello, 
Colamento  Tappiamo  , che  con  ammirabile  Carica 
raccolte  varie  antichiflime  Memorie , e Monumen- 
ti d/fperfi;  e ne  teCsè 

Uifioriam  firn  Ordirne  ; la  quale  ms.  fi  conCerva 
da’  Cuoi  Religiofi  ; in  Firenze  nella  Libreria  del 
Convento  loro,  detto  di  Santa  Croce. 

Scripfit  citarli  de  Canonizatione  Sancii  Frane ifei 
Affifiaiii . 


Fanno  onorevole,  mi  breve  menzione  di  Lui; 
Luca s Vadingui  , de  Scriptoribni  Ordirne  Sera - 

pitici > 

Antonius  Poffevintu  , Tom.  1.  Apparami  Sacri ; 
Pifanui  ; 

Antonini  à Teriaca  Minorità , in  Tbeatro  Genea- 
logico Uctrufco  minor  dico.  Pane  3.  Titolo  I.  Serie  4. 

GIOVANNI  G ADDI, 

ILluAre  per  chiarezza  di  Sangue , per  merito  di 
Dottrina  , per  Dignità  Ecclefiafiiche  , e per 
Impieghi  ; nacque  in  Firenze , da  Taddeo  a’  22 
Aprile  del  1493;  con  tutte  quelle  belle  Inclinazio- 
ni alle  Lettere  ; che  dal  Ilio  Audio  coltivate , gli 
meritarono  1 ’ Onore  di  Cherico  di  Camera , e 
Commifiario  del  Papa  ; ed  il  Titolo  di  Protetto- 
re , e Mecenate  delle  Lettere  , e de’  Letterati  ; 
che  tutti  concorrevano  alla  di  Lui  Cala  ; si  pel 
Comodo  della  ricchifiìma  Libreria  che  vi  aveva  ; 
si  per  godere  in  Giovanni  una  viva  ed  eruditif- 
Ctma  Biblioteca . Ebbe  ancor  la  Gloria , di  fervire 
alla  Cua  Repubblica  ; da  ella  eletto  trà  gli  altri , al 
maneggio  di  graviAimi  Affari  , che  venivano  col 
Pontefice  , Rè  di  Francia  , e Duca  d 'Orleans; 
alla  Celice  condotta  de*  quali  contribuì  con  tutta 
la  Cua  Prudenza  ; lenza  punto  intiepidire  la  fon 
più  bella  Pafiione  alle  Lettere  ; che  1 ’ indufTe  con 
Magnanimo  penfiere , e regale  ; e con  non  poco 
diCpendio  , Car  Cuoi  Penfionarij  molti  Letterati  ; 
tri  quali  uno  fù  il  Commendatore  Annibale  Ca- 
ro, celebre  per  le  Cue  Poefie;  e che  fervi  qualche 
tempo  à queAo  Prelato,  in  qualità  di  Segretario; 
affinché  con  lo  Audio  , e diligenza  di  QueAi , 
ufeiffiero  alla  luce  più  purgate,  come  Cegul,  alcu- 
ne Opere.  Un  si  gran  benemerito  dell  ’ Accademia 
Fiorentina  , à cui  era  aggregato  , della  Cua  Re- 
pubblica ; e di  tutti  i Ciotti  ; mori  in  Firenze  a’ 
17  Ottobre  del  1542;  e fù  fcpolto  in  Santa  Ma- 
ria Novella  Chiefa  de’  Padri  Predicatori,  nella 
Capella , e Tomba  de’  Cuoi  Antenati  ; con  la  Ce- 
guente  Infcrizione . 

Joanni  C addio  Tbaddei  filio , Camera  Apofioticf 
Clerico  Decano;  Litterawm,  Eruditorumque  Viro- 
rum  infilai  patrocinio  Cloro  ; ad  nomen , ij  diutur- 
nam  Mcmoriam  ; Nicolaus  Gaddìus  Patruo  de  fe, 
fuifque  benemerito.  Anno  Domini  Saluti f IJ77. 

Come  l’era  di  tutti  i Letterati;  così  fùamicif- 
fimo  di  Lodovico  Martelli  gran  Poeta  Fiorentino, 
rapito  immaturamente  in  Napoli  dalla  morte; on- 
de per  non  privare  il  Mondo  de’  Parti  d 'un’In- 
gegno cosi  Cubiime  ; 

Racolfe  tutte  le  di  Lui  Poefie;  e fecele  impri- 
mere . confagrandole  con  Cua  Lettera , Al  Cardi- 
nale Ippolito  de’ Medici  gran  Mecenate  di  tutti  gli 
Uomini,  ò nelle  Lettere  ò nell’ Arti  egregi  intigni. 

Nella  Raccolta  di  Lettere  , fcritte  al  Sig.  Pie- 
tro Aretino  da  molti  Signori  ; fatta , ed  imprefli 
in  Venezia  il  1551,  da  Francefco  Marcolini  For- 
livefe  ; vi  fono  due  Lettere  di  Giovanni  Gaddi  ; 
dalle  quali  fi  deduce  ; l'Amicizia  , che  tra  loro 
paflàva;  la  comunicazione  mutua  de’ loro  Compo- 
nimenti ; e la  Aima  che  liceva  di  queAo  Prelato 

l’Are- 
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I*  Aretino  fino  à pattar  fcco  fcufe,  c chiedergli 
perdono  , fé  cal  volta  tralafciava  di  fcrivcrglì;  cf» 
fcnJo  per  altro  1'  Aretino  incapace  di  fi  mi li  Uni  i- 
Jiazioni . La  prima  è ferite*  in  Roma  a*  15.  Mag- 
lio del  1536  ; c piena  d’ingegno,  di  fpirito. 
Nella  feconda  pure  da  Roma,  ringrazia  l’Aretino  del 
dono  fattogli,  d’ una  Medaglia  col  fuo  Ritratto. 

Hanno  commendato  il  Merito  dipinto  dì  que- 
fio  dotto  Prelato; 

Jacobus  Caddi,  Parte  2.  de  Script  or ibu:  non  Ec~ 
’Clcjiajìicis , V erba  Martelliti  ; # in  Elogijfj 
Annibaie  Caro,  con  un  Sonetto ; 

Lodovico  Martelli , con  un  Sonetto; 

Il  Guazzo  nell' Morie; 

Benedetto  Varchi  ; 

N.  Nardi  ; 

R affaci  le  Borghini  , nel  Ripofom, 

L*  Aggiunta  al  Sanlovino; 

Le  Notizie  Letterarie  Storiche , dell  * Accade- 
mia Fiorentina,  nella  prima  Parte. 

S.  GIOVANNI  GUALBERTO 
AZZINI; 

B'  Troppo  celebre  per  la  chiarezza  del  San- 
gue, per  la  Santità  della  Vita,  e perle  Re- 
ligione Val /ombro  fa  na  da  Lui  fondata;  per  dover 
formarfenc  qui  il  Ritratto  . In  una  fola  Azione 
della  più  Eroica  , e Crittiana  Generalità , com- 
pendiò le  Virtù  tutte  de’  Santi  fuoi  Predeceflòri  ; 
e fece  ili  fe  fletto  1*  Originale  d’un  gran  Santo. 
Il  perdono  , che  generofamente  accordò  al  fuo 
Cugino  nemico  ; fù  sì  aggradevole  à Dio  ; che 
glie  lo  ricompensò  con  profufione  di  fpecialittime 
Grazie  ; e meritò  il  grand  ’ Onore , che  il  Crocifif- 
fo  piegando  il  Capo  glie  lo  pagafle  , con  un  fi 
gloriofo  ringraziamento.  Più  non  ci  volle  perche 
abbandonane  il  Mondo  , e veflifle  l’Abito  Mo- 
nacale di  S.  Benedetto  , nel  Moniflero  di  S.  Mi- 
niato di  Firenze  della  Congregazione  di  Clugni  ; 
d’onde  ritiratoli  nel  Deferto  di  Camaldoli , prefi 
fo  il  Santittimo  Romoaldo  ; concepì  per  rivela- 
zione Divina  la  bella  Idea  di  fondare  il  fuo  Or- 
dine , come  fece  il  1040  nella  Solitudine  di  Val- 
lombrofa  ; dove  gittò  le  fondamenta  del  fuo  In- 
ilituto , che  approvato  da  Papa  Aleflàndro  II.  nel 
2070;  hà  poi  dato  alla  Chiefa  tanti  Uomini , e 
nelle  Lettere,  e nella  Pierà  illuflri  ; e che  in  Oggi 
fa  l’Onore,  e la  Gloria  di  Monacifmo.  Carico  di  Me- 
riti, di  Virtù , e per  Miracoli  fegnalato.  morì  in  Pafi 
fignano  di  Tofcana  , l’Anno  1073;  ove  giace  da 
io  v ruma  ne  Maraviglie  coronato  il  fuo  Corpo  ; 
onorato  cito  dal  Pontefice  Cclcllino  III,  col  no- 
me di  Santo. 

Scripfit  prò  fai:  Rclioiofts  Formam  vivendi  ; feu 
Regala:.  Sono  un’Addizione  alla  Regola  di  S.  Be- 
nedetto. 

Una  di  Lui  Lettera  Latina , diretta  ad  Erman- 
no Vefcovo  di  Volterra  in  que’  Tempi  Priore  de» 
Rettori  della  Pace  nelle  Città  Tofcane;  fu  im- 
preflà  da  Diego  Franchi  Vallombrofano,  nelLib. 
li.  della  di  Lui  Vita. 

Molti  del  fuo  Ordine  hanno  fcritto  la  di  Lui 
Vita  ; e parlano  di  Lui; 

Az.cr.iiu,  Jnflititt.  Mora!.  12.  c.  21; 


Gencbrardu: , in  Alex  andrò  II; 

Onupbriu:  Panvmius , in  Cbronieo  ; 

S.  Antonina: , Parte  2.  Hijl.  Tit.  5.  Cap.  17; 

Cafar  Baronia:,  ad  Aa.Cbrijli  1051,  *<&  1073;, 
# in  Martyologio  ad  12  Jalij  ; 

Luigi  Morcri , nel  fuo  gran  Dizionario  Franarle; 

Andrea  Abate  di  Strami  Monaco  Vallombro- 
làno , c del  Santo  Difccpolo  ; che  fiorì  circa  gli 
Anni  del  Signore  1080;  e l'crifle  in  Idioma  Lati- 
no la  Vita  del  fuo  Macflro; 

Andrea  Janvenfc  Monaco  Benedittino  , e poi 
Vallombrofano;  che  fcrifie  la  di  Lui  Vita  in  La- 
tino l’Anno  1419,  in  Firenze  ; tratta  fedelmen- 
te dagli  Archivi)  della  fila  Congregazione , e dal- 
le Memorie  de’  quattro  Difcepoli  del  Santo;  il  di 
cui  Originale  fi  conferva  nell*  Archivio  di  Val- 
lombrou  ; ed  è quello  che  il  Baronio  appella  Alla 
ampli  or  a Fitte  S.  Joan : Guai  berti  ; e da  Girolamo 
da  Raggiolo  trafportaca nell’Idioma  Tofc.no. 

Afcanio  Tamburini  Monaco  Vallombrofano , 
nell’Albero  del  fuo  Ordine, 

Sant*  Atto  Monaco  Vallombrofano  , e Vcfco- 
vo  di  Pifloja  ; che  fcriffe  in  Latino  la  di  Lui  Vi- 
ta circa  il  1140,  con  alcuni  di  Lui  Miracoli;  c dà 
quella  Vita  , fcritta  con  femplice  , e piano  flile; 
e diflinta  in  Capitoli  giufta  la  Serie  degli  Anni; 
fe  ne  fervirono  gran  tempo  i fuoi  Monaci  per  Le- 
zioni negli  Offici  Divini  ; e fù  poi  imprefTa  con 
nuova  Aggiunta,  e più  diftinta  Notizia,  il  1612; 

Bernardo  Serra  Fiorentino  , Monaco  di  Val- 
lombrofa , nel  fuo  Compendio  degli  Abati  Gene- 
rali del  fuo  Ordine  pubblicato  l’Anno  1510; 

Jacopo  Mindria  Monaco  , ed  Abate  Vallom- 
brofano, nella  fua  Cronaca  fcritta  l’Anno  15CO 
in  circa  ; che  trovali  nell  ’ Archivio  del  Monille- 
ro  di  Pattìgnano; 

La  Cronaca  di  Vito  da  Ponte  à Sienve  Mona- 
co Vallombrofano  del  1570;  che  in  Pattìgnano  fi 
conferva  ; 

Valcriano  Salatini  Abare  Generale  di  Vallom- 
brofa , nella  fua  Cronaca  fcritta  circa  1*  Anno  1580; 

Lo  fletto  nella  Cronica,  Vallombrofona , Fio- 
rentina, e Ripolenfe; 

Celare  Mainarci  Monaco  V llombrofano;  che 
ne  parla  circa  l’Anno  1590,  nella  fua  Cronaca 
Vallombrofana  ; 

Marco  da  Pelago  Ab.  Generale  dell'Ordine  di 
ValJombrofa  , nella  fua  Cronaca  Patti  nianenfe, 
circa  l’Anno  1600. 

Defidcrio  Abate  Catti nefé  , che  fù  poi  Papa 
Vittore  III;  nel  terzo  Libro  de*  fuoi  Dialogi  ; 

Eudofio  Loccatello  Monaco  Vallombrofano , ed 
Abate  di  Ripoii;  nella  Vita  di  Lui  fcritta,  ed  impref- 
fail  1583;  alla  quale  pure  fece  diverfe  Aggiunte, 

Giovanni  Aretino  detto  Tortello,  nella  Vita  di 
S.  Zanobio  Vefcovo  di  Firenze  ; 

Giovanni  Giovannali  Vallombrofano  ; che  com- 
pilò le  Lezioni  della  di  Lui  Vita , che  fi  leggono 
nel  Breviario; 

Girolamo  da  Raggivofo  Vallombrofano  , che 
fcriffe  due  Libri  de’  di  Lui  Miracoli; 

Ippolito  Cerboni  Vallombrofano  , che  fcrittc 
Latinamente  fopra  la  di  Lui  Vita  ; 

Taddeo  Adimari  Vallombrofano  Fiorentino, 
che  compilò  la  Vita , c la  imprettc; 
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Beato  Theuzzo  Valloni brolàno  ; che  fù  il  prime! 
i Cernire  la  Vita  del  Santo  Madiro  Latina,  che 
{il  poi  Volgarizata; 

Xante  Perugino  VallombroCano , che  rie  ferirti 
pure  la  Vita  circi  1 ' AnriO  «550; 

Diego  de’  Franchi  VallottibroGtno  , che  fcrifle 
la  di  Luì  Viti,  i.nprdTi  in  Firenze  da  Giambar- 
tifta  Landini  il  <640  ; dedicati  al  Gran  Duci 
Ferdinanda  II  1 

Antonio  de  Yepes  Spagnolo , nella  Cronica  di 
S Benedetto , nel  Tom.  J.  Ccntur.  6,  Cap.  5,  itì 
Li-  .ut  Spagnola;  ( 

Niccolò  Lorenzi  ni , che  rie  fcrifle  parimenti  li 
di  Lui  Vita,  in  Ver fi  di  Itile  affai  antico!  in  più 
Farci , e Stanze  divili  < 

GIOVANNI  MEDICI 

Figliuola  di  Gioì  Medici , e di  Catarina  Sfori 
za  figliuola  di  Galeazzo  Duca  di  Milano; 
grand’  Eroe  del  fuo  Secolo  ; Terrore  de1  fitoi  Ne- 
mici , Gloria  del  Reale  filo  Sangue,  e Padre  di 
Cofimo  I.  Gran  Duca  di  Tofcaria  ; vidi  in  gran- 
didima  Riputazione  di  gran  Guerriero  , predo 
tutte  le  Corone  e guadagnoflela  cori  le  Magna- 
riime  Imprefe  del  fuo  invitto  Valore.  Ammae- 
flrato  da  giovane  nella  Scuola  deli'avVerfa  Fortu- 
na ; accodatoli  i Papa  Leoh  X.  Capo  della  fua 
Famiglia , ed  aflòldata  à fue  fpefe  una  Banda  di  Ca- 
valli ben  nu  rierofa  ; cominciò  i primi  Rudimenti 
della  Milizia  dell’  Umbria  ; e fattofi  Arada  alla 
Gloria  in  mezzo  a’  Pericoli  ; divenne  poi  tremen- 
do , e temùco  nella  Guerra  ; e come  che  era  d * 
animo  forte , di  feroce  Ingegno , e di  grandifliirio 
Cuore;  virtle  molte  Battaglie;  e prelc  per  forza 
diverfe  Terre  a* Nemici.  Sugli  occhi  de  Franceft 
pafsò  i Cavalld  il  Fiume  Adda , fpaveritando  , d 
ponendo  irt  fuga  col  Magnanimo  fuo  Ardire  illo- 
ro  Efercito  ; Ributtò  le  Schiere  de’  Grigioni; 
trucidò  una  Moltitudine  di  Svizzeri;  raffrenò  1* 
Ardir  de’  Spagnoli  ; e folto  Pavia , e sù  le  Porte 
di  Milano  ; e feminartdd  per  tutto  In  ogni  Paflb 
iin  Trofeo  del  fuo  Valore;  mentre perfegulta  gli 
Aletttani  per  la  Lombardia , impedendo  loro  l’av- 
vanzarfi  ov  ’ erano  Incaminatl , à dar’  il  Sacco  à 
Roma  ; sù  gli  Argini  del  Pò  ferito  da  un  colpo 
di  mofehetto , fcaricato  à cafo  sù  la  Riva  oppofla; 
rcftò  morto  in  età  d ’ Anni  27  meritevole  di  più 
longa  Vita  per  goderfi  le  tante  Palme , che  in  si 
pochi  Anni  crau  meritate  . Fù  fcpolto  ih  Man- 
tova nella  Chicfa de ’ Padri  Domenicani,  ove  leg* 
geli  la  feguente  onorevole  Inferitone  ! 

Joanna  Medicei  bic  litui  r/ ? , tonfila! f fortuiti 
Dnx  i qui  ad  Minatati  Tormento  i!ìul , 

Italia  fato  potiui  Quam  fuo  , concidii  Anno  I5zé. 

Di  quello  Spirito  fi  guerriero,  «che  maneggiò 
fcrtlpre  nel  Sangue  Nemico  la  Vittoriosi  fua  Spa- 
da ; abbiamo  parto  della  fua  Penna,  due  fue  Let- 
tere ; fcritte  da  Lui  à Pietro  Aretino  ; una  da 
Fano,  in  data  de’  3 Agoflo  l’Anno  1524;  1*  al- 
tta  da  Pavia  fenza  giorno  , ed  Anno,  impreflè 
nel  primo  Libro  della  Raccolta  delle  Lettere  ferri- 
te à Pietro  Aretino  da’gran  Perfonaggi  ; fatu  da 


Francefco  Marcolini  Forlivefe  j e dallo  fleflo  in 
Venezia  impreflè  il  1551. 

Piacenti  qui  rapportarne  uno  fquarcio  , dell* 
fcrittagli  da  Pavia;  ne  riufeirà  grave  al  mio  Let- 
tore l' intendere  da  Lui  fleflo  ; e la  grandezza  del 
fuo  Animo  ; e 1’  Onorevolezza  de’  Re  verfo  la 
fua  Perfona  ; e inficine  l' Eflimazione  che  godevi 
(flora  l’Aretino. 

lo  fono  , Icriv’  egli , flato  viflo  dal  Re  Fran- 
tefeo  come  Fratello;  ne  hò  mancato,  prima  che 
mi  fia  trasferito  da  Sua  Maefli  à Pavia  ; di  non 
far ’ ogd’ Opera  di  ritornare  con  gl’  Imperiali; 
mà  ogni  cola  per  il  meglio.  A quello  gran  Signo- 
re hò  rimandato  1 ’ Ordine  di  S.  Michele , e Arac- 
Ciato  i Capitoli  contenenti  laProvifionedi  me,  e 
di  mia  Mogliera;  con  dire,  che  dia  coiai  Digni- 
tà à chi  1 1 hi  fervilo  à longò , e non  à me,  che 
addio  comincio;  e che  in  quanto  allo  Stipendio, 
Confeguc  la  Mercede  al  Merito . Sicché  verrà  an- 
che tempo,  che  N.  Signore  parlerà  in  altro  mo- 
do 1 Mi  feordavo  di  dirti  , che  jeri  il  Re  à buon 
propofuo  fi  dolfe  ; perche  non  t ’ avevo  menato 
meco  al  folito  j e mi  replicò  Sua  Maeflà , che  ti 
fcrivefli  facendoti  qui  venire;  ed  io  gii  feci  Giura- 
mento, che  non  farebbe  poco  fe  fervendoti  quel- 
lo, tù  1’  ubbidifli;  à tal  che  hò  impoflo  à colui, 
che  mando  in  Porte  à Roma;  che  ti  faccia  coni.  | 
mandare  da  Sua  Bcaticud. , che  à Lui  ne  venga,  & c. 

Hanno  fcritto  con  immenfe  lodi  di  Lui  ; 

Paolo  Giovio,  che  ne  là  l’Elogio; 

Francefco  Sanfovini , nell  ’ illuflri  .Famìglie  d* 

Italia  ; 

E tutti  Quelli  che  fanno  menzione  della  Gran 
Cala  Medici  » 

Benedetto  Varchi , gli  lece  quello  Epitaffio 

bum  cadi!  ipfc\  eodem  team  fimi  impete  Roma; 

Totaqnc  cum  Romd  concidit  Italia  # 

GIOVAN  PAOLO  BIMBACCI, 

POrtò  al  più  fublime  Grado  le  Scienze  ; e que- 
lle lo  promoflcro  à tutte  le  Cariche  più  con- 
fpicue  dell  ’ Ordine  Serafico  de’  Padri  Convenuta- 
li di  S.  Francefco;  la  di  cui  Regola profefsò , nel 
Covento  di  Santa  Croce  di  Firenze  fua  Patria , 
con  maravigliofa  ed  cfcmplare  Oflèrvanza . Ebbe 
dalla  Natura valliflimo  Ingegno,  grandiflima  Ca- 
pacità , e tutta  l’Inclinazione  agli  Studi;;  ne* 
quali  immerfo,  col  beneficio  d’unaprofondiflima 
Memoria  ricevè  in  breve , il  Carattere  di  Mode- 
ratore de’  Studi  , nel  fuo  Convento;  pofeia  di 
Marfl-o  in  Sacra  Teologia  ; indi  1’  Anno  1631 
ne  fù  con  fomma  fua  lode  aferitto  al  Collegio 
della  Sagra  Univerfità  Fiorentina.  Una  fua  natu- 
rale , e dotta  Eloquenza , lo  fece  acclamare  nelle 
più  celebri  Città  d’ Italia;  e la  fila  fomma  Dot- 
trina lo  volle  Teologo  del  Sereniflimo  Cardinale 
Carlo  de*  Medici , Confulcore  dell  * Indice  , e del 
Sagro  Tribunale  dell  ’lnquifizione  , ed  Elàmina- 
tore  Sinodale  delle  Diocefi,  Fiorentina,  eFiefola. 
na . Ne  punto  oziofi  tenne  i di  Lui  Talenti  il  fuo 
Ordine;  prevalendofi  della  fua  Pmdcnza  nel  Go- 
verno domellico  del  fuo  Convento , della  Provin- 
cia di  Tofcana,  di  quelle  della  Francia,  ed 'altri 
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Regni,  e finalmente  di  Tutto  l’Ordine  ; di  mi 
ne  lbdenne  il  pelo,  in  qualità  di  Vicario  Gene- 
rale . Dopo  le  quali  Fatiche,  come  per  ripofo 
111  allegrato  dal  Gran  Dica,  Profeflòre  della 
Morale  Teologia,  nell’Accademia  di  Siena;-  nel 
qual’ Impiego,  carico  di  Meriti,  morì  a’ 21  No- 
vembre  del  1649;  ed  il  giorno  29  del  medcfimcr 
Mefe  gli  furono  celebrate  folennilfime  Efequie, 
nella  Chicli  di  Santa  Croce  in  Firenze  ; accom- 
pagnandole con  erudita  Orazione,  Giovanni Ban- 
«loccio  Vallombrofano  , alla  prefcnza  di  tutta  1’ 
Univcrfità  Teologale  Fiorentina.  Abbiamo  di  fue 
Fatiche, 

Un’  Opera  col  Titolo:  Divozione  del  SantiJJtmo 
Home  di  Maria  ; fpiegata  ne’  Difcorfi  Predicabili 
per  tutti  i Giorni  di  Sabbato della  Quarefima;  In 
.Firenze  l’Anna  164.5. 

F.inno  degna  Menzione  di  Lui  ; 

Hippolitus  Maraccius , in  Bibliotbecd  Marianà  ; 

Raphael  Baiius  , m Catalogo  Tbeologorum  Uni- 
iterjttatis  Fiorentina  ; 

Antonini  à Terìncà  , in  Tbcatro  Genealogico  He- 
lYufco- Minorit ico , Parte  3.  Tit.  1.  Serie  4. 

GIOVANNI  GER VASI 

Minore  Oflervante  » celebre  Oratore  Sagro  ; 

lafciò  molti  Sermoni  fopra  i Giorni  Fedivi 
e Feriali,  di  tutto  l' Anno, mm.sfc  aliai  dotti,  edend’ 
egli  efimio  Teologo;  come  attellano  lcrivendcr 
di  Lui  ; 

Luca  Vadingo  ; 

Il  Mariano; 

Antonio  à Terinca , nella  terza  Parte , Titolo 
primo,  Serie  4,  del  fuo  Teatro  Geneologico  Etru- 
fco-Minoritico  , Latinamente  deferitto  - 

GIOVANNI  GHERARDI, 

VEnuftiflimo  Verfeggiatore  a ’ Tuoi  Tempi; 

compofe  molti  Capitoli , non  meno  dotti  , 
che  dilettevoli  ; ne’  quali  fembra  fecondare  la 
maniera  di  Dante;  come  c’infmlia 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  Hl(tJlrintH  S cripto- 
rum  Florenti/torum . 

GIOVANNI  GUIDACCI. 

LA  Nobiltà  del  Cafato ; la  Dignità  di  Cano- 
nico nella  Cattedrale  di  Firenze  fua  Patria  ; 
la  Croce  dell'Ordine  infigne  di  Santo  Stefano; 
lo  relèro  commendabile,  e didimo  nell’ultimo 
fcorfo  Secolo . Mà  più  chiaro  lo  refero  la  Dottri- 
na , l'Erudizione,  e la  Pietà;  con  le  quali  Prero- 
gative ; onorò  1 ’ Accademia  Fiorentina  ; illuftrò 
la  fua  Patria;  e guadagnali!  l’Eftimazione , de’ 
Dotti  , e 1 ’ Amore  de’  Buoni . Morì  in  Firenze 
circa  l’Anno  del  Signore  1666. 

Compofe  molte  e varie  Cofe , che  fono  renate 
jnm.  ss,  non  fi  sà  prello  Chi  prefentemente . 

Cominciò  pure  à fcrivere  la  Vita  di  Pietro  Vet- 
tori ; nella  quale  lo  difende  da  ’ fuoi  Oppositori  ; 
ina  prevenuto  dalla  Morte  , non  potè  terminarla, 
'l’rovafi  ms,  predo  Alcuni  in  Firenze. 

Recitò  un ' applaudita  Lezione  j nell  ’ Accademia 
degli  Apatifii  in  Firenze. 


Fanno-  menzione  degna  di  Lui  ; 

Niccolò  Einlìo  , che  nel  Lib.  3.  delle  Selve 
compofe  in  di  Lui  lode  alcuni  Verfi  ; come  pure 
lo  comirfenda  nella  Dedicatoria  à Carlo  Dati  del 
fecondo  Libro  delle  fue  Elegie; 

Le  Notizie  Letterarie  ed  I doriche V dell’Acca- 
demia Fiorentina , nella  prima  Parte . 

GIOVANNI  MARIGNOLLI, 

PEr  Chiarezza  di  Sangue,  per  Dottrina,  e per 
Dignità  illuftre  ; nacque  in  Firenze  fua  Pa- 
tria , fui  principio  del  Secolo  decimo  quarto  ; e ve- 
lino l’ Abito  del  Serafico  S.  Francelco , nel  Con- 
vento de’  fuoi  Religiofi  di  Firenze  detto  di  Santa 
Croce;  fece  cosi  maravigliofi  progredì  nelle  Scien- 
ze più  nobili , e Speculative  ; che  diffùfafi  la  Fa- 
ma del  fuo  Valore  per  tutta  la  Tofcana,  ed  Ita- 
lia , pervenne  ancora  al  Sommo  Pontefice  Inno- 
cenzo VI;  che  modo  dall’ univerlale  Credito, 
che  godeva  ; e dalla  Nobiltà  del  fuo  Cafato  ; lo 
deftinò  alla  Mitra  Vefcovile  della  Chiefa  di  Bifi- 
gnano,  nel  Regno  di  Napoli  a’  14  di  Maggio  del 
1354;  come  leggefi  nel  Rcgidro  Vaticano  all’ Epi- 
dola  47  folio  zi?;  nell  ’ Anno  terzo  del  fuo  P011- 
teficato;  e li  comprova  da  un’Indulgenza,  da  edb 
Lui  lo  deli’  Anno  conceda , alla  Chiefa  della  Ba- 
<iia  di  Firenze,  nel  fuo  partire  pel  fuo  Vefcova- 
ùo;  che  regidrata  in  Carta  Pergamena , nell’Ar- 
chivio della  dedà  Badia  conferva!!  , col  Sigillo 
della  Famiglia  Marignolli:  il  di  cui  principio  è,  Fra- 
ter  Joanncs  diiius  de  Marignolli s de  Sanilo  Lauren- 
tio  de  Fiorenti à , Epifcopus  Bifiniancnfis  , <&c.  Il 
quale  Diploma  fù  letto  da  Carlo  Strozzi  Patrizio 
Fiorentino;  chev’oflervò  l’Infegna  di  Cafa  Ma- 
rignolli , fotto  la  quale  vi  lede;  Sigmtm  nojlrum. 
Morì  pofeia  nella  fua  Sede  quedo  dottidimo  Pre- 
lato, c col  tempo  l’antica  fua  Famiglia. 

Abbiamo  di  lui 

Un  Trattato  d’  Opere  diverfé;  che  citafi  dal 
Vocabolario  della  Ciufca,  nell’  ultima  Edizione, 
con  quedo  Titolo; 

Trattato  di  Fra  Giovanni  Marignolli  ; Opere  tut- 
te raccolte  in  un  Volume;  e fono; 

Scoria  di  Sant’  Onofrio; 

Atti  degli  Apodoli  ; e quedo 
Trattato  ms.  era  predò  Pietro  del  Nero. 

Parla  di  Lui  con  lode,  oltre  i Componitori  del 
Vocabolario  della  Crufca  ; 

Ferdinand hi  Ughellus , Tom.  l.in  Epifcopis  Bifi - 
niancnjibus , Columna  575. 

GIOVANNI  MAZZUOLI. 

DEtto  volgarmente  F.  Stradino , perche  Oriun- 
do da  Strada , o Strata  ; Cittadino  Fioren- 
tino , e molto  Caro  al  Gran  DucaCofimo  II;  al 
di  cui  Genitore  Ferdinando  I.  aveva  pure  fervito; 
fù  Uomo  piacevole,  amante,  e Promotore  delle 
belle  Lettere  < In  Cafa  fua  ebbe  il  fuo  Natale  1’ 
Accademia  Degli  Umidi,  Oggi  detta  Fiorentina  ; 
che s’ accrebbe , e fiorì,  coltivata  lungoTcmpo da 
più  Nobili  Ingegni. 

Vi  fono  di  Lui  moltidime  dilettevoli  , Poefi® 
min.  ss;  moltidime  lue  Lettere  adài  dotte;  godeva 

Go- 


ISTORIA  DE 


286 

àale  Riputazione  d * Uomo  Virtuofo  ; che  tro- 
vanti molti  Componimenti  Poetici,  e Vari;  à 
Lui  dedicaci; 

Come  pure  gli  furono  inviate  molti  (Ti  me  Let- 
tere da  Pcrlonagei  eruditi  * in  Materie  Dottrina- 
li; e tra  quello  fe  nc  legge  una  di  Vincenzo  Mar- 
telli alTai  gioconda  ; con  la  quale  invia  , ed  ac- 
compagna allo  Stradino  i Sette  Savi j di  Grecia  ; 
in  vfedaglie  di  Bronzo  imprefli , e perfettamente 
«fpretfi . 

GIOVANNI  MEDICI, 
CHE  FU'  LEONE  X. 

GRan  Figliuolo  di  Lorenzo  il  Grande  , e di 
Clarice  Orfina , due  Sangui  troppo  fplendi- 
di  ed  llltillri,  per  non  elTere  conofciuri;  fù  la 
Gloria  della  Cafa  Medici  , della  Porpora,  delle 
Lettere;  cl  maffimo  Onore  del  Sommo  Pontefi- 
cato.  Nell*  Età  fua  Puerile,  con  I*  eminenza  dell* 
Ingegno,  con  la  rarità  de*  Talenti  e con  un’In- 
dole troppo  nobile  ; corrifpofe  à maraviglia  all* 
Applicazione  d * un’  Angelo  Poliziano,  d* un  De- 
metrio Calcondile  , d’  un  Urbano  Bolzano  fuoi 
Mae  lì  ri  ; e all’  attentilTimc  premure  di  Lorenzo 
fuo  Padre  ; che  cori  mente  prefaga , difegnava  for- 
mare in  un  fuo  Figliuolo  , il  primo  Principe  del 
Mondo.  Perciò  alkgnogli  per  Amici,  e Compa- 
gni ; tm  Gio:  Pico  Principe  della  Mirandola , e 
Fenice  degli  Ingegni  ; un  Marftlio  FkinoJ  un 
Giovanni  Laicari  ; un  CriOoforo  Landini  ; tutti 
primi  Letterati  di  quella  Stagione  * In  fatti  le  bel- 
le Qualità  di  quello  Principe  della  Fiorentina  Gio- 
ventù ; maneggiate  da  una  così  follecira  Educazio- 
ne, come  lo  promettevano;  così  gli  partorirono  1’ 
Onore  dell.»  Porpora  Cardinalizia , delia  quale  fù 
riverito  con  una  fingolafiiTimadiftinzione,  in  Età 
d’Anni  13  in  14.  dial  Pontefice  Innocenzo  Vili, 
dell’antichifiimo  c Signori!  Sangue  de  ’ Cibo;  il  di 
Cui  Figliuolo  Francefco  fpofalo  aveva  Maddalena 
de  ’ Medici  ( chiamali  Margarita  dal  Varillas  ) 
Figliuola  di  Lorenzo  , e Sorella  di  quello  Giova- 
ne Cardinale  4 Servi  a * Pontefici  in  più  Lega- 
zioni, con  pari  Prudenza,  c felicità;  toltane  1’ 
ultima  fotto  Giulio  1 1 ; di  cui  eflèndo  Legato 
nella  Guerra  , che  fi  faceva  dal  Concilio  di  Pila, 
e da  * Principi  Protettori  contra  la  Chicfa  ; nella 
Battaglia  di  Ravenna  ebbe  à perdervi  la  Vita,  fal- 
vatagiì  da  un  Cavalli  re  Piateli  Bolognefe . Mà  rima- 
ito  prigione,  Iti  nondimeno  trattato  coh  molti  Ono- 
ri ; che  in  Bologna  fotto  Giovanni  Benti voglio; 
in  Modona  per  mezzo  di  Bianca  Rungoni;  in 
Milano;  in  Frància,  c per  tutto  dove  Prigionie- 
ro palfa  va  ; l’accompagnarono.  Non  pervenne 
però  à Parigi,  perche  per  iltrada  fintoli  infer- 
mo , trovò  modo  di  sfuggire  dalle  mani  del 
Conciliabolo  di  Pila  ; clic  feco  in  Francia  lo  con- 
duceva ; e di  rcfiittiirfi  à Firenze  ; dove  falvarofi, 
ajutato  Hall*  Arme  Spagnuole  ; cacciato  il  Sederi- 
no dal  Governo  della  Repubblica;  rimile  il  Fra- 
tello fuo  Giuliano  Medici  dopo  diciotto  Anni  d* 
Efilio,  con  tutta  la  fua  Cali» , nel  primiero  Do- 
mìnio della  fua  Patria . S * affrettavano  gli  Onori 
* coron  i rnc  il  fuo  Merito  ; che  però  morto  Giu- 
lio 1 1 , trasferitofi  à Roma,  tutto  che  Infermo, 


nel  bollore  più  fervido  dell* Elezione d’ un SucccC 
fore  ; fù  ricevuto  con  tale  applaufo  ; che  immediata- 
mente in  Età  d*  Anni  37  l’Anno  1513,  Io  pro- 
clamarono Sommo  Pontefice  fotto  nome  di  Leo- 
ne X;  con  giubilo,  ed  applaufo  di  tinta  Roma, 
di  rutta  Europa,  e di  tutte  le  Corone;  ch'< ebbe- 
ro fempre  pe  ’l  fuo  Merito  una  difìinea  venera- 
zione. Dal  Tempo  de’ Goti  fino  allora,  nonave- 
va  Roma  veduto  Solennità  più  Magnifica  ; della 
di  Lui  Coronazione.  Volle  fervidi  in  quella  Fun- 
zione, di  quello  Beilo  Cavallo  , fui  quale  l'An- 
no innanzi  era  flato  fatto  prigione  da  alcuni  Sol- 
dati Albanefi;  e rei  falirlo  che  fece  il  Pontefice, 
fi  fentì  quel  gloriole  Corfiero  trattenuto  nel  me- 
tiefimo  freno  ; e fervilo  da  quattro  Principi  , II 
Duca  di  Ferrara , il  Duca  d ’ Urbino , il  Duca  di 
Camerino,  e Lorenzo  Medici  fuo  Nipote;  aven- 
do avuto  1*  Onore  di  porre  il  Triregno  in  Telia  al 
nuovo  Principe,  il  Cardinale  Alefìandro  Farnefe^ 
come  il  novello  Principe  ebbe  in  quel  Giorno  la 

f^enerofità  , Dote  propria  della  fua  Cafa  ; di  far 
pargere  al  Popolo  in  Argomento  della  futura 
Magnificenza  del  fuo  Principato  , cento  milla  Scu- 
di d’Oro.  Allumo  al  Trono,  non  ci  voleva  me- 
no del  gran  Cuore  di  quello  Leone  , per  gover- 
nare in  quc’calamitufilfimi  Tempi  laChkfa  tra- 
vagliata da  un  Conciliabolo  di  Cardinali,  folk- mi- 
to da’  rranccfi  in  Pila  ; minacciata  dal  potente, 
e Vittoriofo  Seiimo  Imperadorc  de'  Turchi;  la- 
cerata dalla  valida  Sfacciataggine , ed  empia  Erefia 
di  Lutero;  ed  infkiiata  nella  Vira  del  fuo  Ponte- 
fice, dalla  perfida  Contrazione  d 'alami  Porpora- 
ti . Ch’  egli  con  la  fua  grande  Capacità  negli  Af- 
fari , rappacificò  e con  la  Chielà , e tri  loro  tut- 
te le  Potenze,  fino  ad  armarle  contra  l’ Ottoma- 
no ; anniento  il  Concilio  di  Pila,  e n'  ebbe  a* 
fuoi  Piedi  Umiliati  i Fri  n eteri;  terminò  il 
Lacerano  , con  tanto  vantaggio  della  Catto- 
lica Fede,  fulminò  Cenfure  contra  I'  Ere  fu  di 
Lutero  allora  nafeentc;  fece  ardere  nelle  pubbli- 
che Piazze  di  Roma  , delle  Città  del  Brabame  . 
e di  Londra , per  mano  del  Carnefice , i perniciou 
di  Lui  Scritti;  triflfe  dalla  Francia  finoà  Bologna 
ad  un*  amichevole  abboccamento , il  Re  France- 
feo  I;  il  quale  indufie  ad  abolire  la  tanto  fa- 
mofa  Conllituzionc  Prammatica  ; ed  accettarne 
un  favorevole  Concordato  alla  Sede  Appofiolica  ; 
difiìpò  la  Congiura  contra  la  fua  Sacra  Perfona 
tramata  ; condannando  al  laccio,  Capo  de’ Con* 
fpiratori , il  Cardinale  Perniai  da  Siena  ; altri  à 
Prigionie  perpetue  ; altri  al  degradammo)  della  Di- 
gnità Cardinalizia  ; a’quali  tutti  furrogò  nel  primo 
giorno  di  Luglio  del  1517,  in  una  lolcnne  Pro- 
mozione, trent*  uno  Cardinali  de'  più  confpicui, 
edeminenti  per  Pietà  e per  Dottrina  ; che  fio- 
rilfero  allora  in  Europa  . La  Magnificenza , e la 
Clemenza  furono  le  Virtù,  che  regnarono  fui  fuo 
Trono;  el*  Amore  alle  Lettere,  e a'  Letterati , la 
pafiionc  fua  predominante,  che  gli  fece  profonde- 
re fopra  tutti  gli  Uomini  di  Merito  , liberali  Be- 
neficenze. Fece  pure  Oggetto  delle  fue  Compia, 
cenze  la  Pocfia  ; fecondo  I’  amabile  Inclina, 
zione , che  n ' aveva  ; ne  alcun  Poeta  partì  mai 
dal  fuo  Soglio  fenza  R ir omponfe Reali.  Manten- 
ne in  tanta  mulciplicita  di  grandilTimi  Affari,  uni 

par- 
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particolare  Tenerezza  verfo  la  Gran  Madre  di  Dio; 
à riguardo  della  quale  fpedì  più  Bolle  con  ifpe- 
ciali  Privilegi  per  la  Sanca  Cala  di  Loreto,  perla 
Capella  della  Santiflima  Nunciata  di  Firenze,  per 
le  Confraternite  del  Rofano , e pel  Punto  tanto 
allora  impugnato  della  Concezione  Immacolata . 
Cosi  quello  grande  Pontefice  tutto  Zelo  per  la 
Chiefa  Cattolica  ; tutto  Petto  per  la  Giurifdizio- 
ne  Ecclefiafiica  ; tutto  Beneficenza  per  le  Per- 
sone abili  ; tutto  Amore  per  la  Virtù  ; dopo 
avere  ricuperate  al  fuo  Dominio  le  Città  di 
Parma  y c Piacenza  ; onorato  con  folenne  pubbli, 
ca  Canonizazionc  San  Francefco  di  Paola  che 
predetto  gli  aveva  Ir  onore  del  Ponteficato;  for- 
prefo  da  un  * Accidente  mori  in  Roma  a*  2 del 
dicembre  l’Anno  del  Signore  1521,  dell*  Età 
quarantèiimo  fettimo,  avendo  Governato  la  Chie- 
ù otto*  Anni , otto  Mefi  , c vinti  Giorni  ; degno 
d*  Eterna  Vita , come  s*  è relo  d’ Immortale  Me- 
moria . Fù  fepolto  come  per  Depofito  nella  Va- 
ticana  Babbea,  con  quella  nuda  Infcrizione, 

L E O N IS  DECIMI 
PONTIFICIS  MAXIMI 
D E P O S ITU  M 

B dalla  Magnificenza  del  Pontefice  Paolo  III.  di 
Cala  Farnrie , fù  trasferito  ad  un  Maufoleo  di 
Marmo , erettogli  nella  Chiefa  della  Minerva , in 
faccia  alla  Tomba  di  Clemente  VII.  pure  della 
Famiglia  de’  Medici. 

Cento  Poeti  di  quell*  Età  ornarono  co*  loro 
Componimenti  , il  Sepolcro  del  loro  Mecenate. 
I due  Verfi  feguenti  fanno  tutto  il  vero  Ritratto 
di  quello  amabililTuno  Papa , 

Deliri*  Umani  Generis  , Leo  Maxime  , tccum; 

Ut  fi  mal  illuxere  ; interiere  fimul . 

Scripfit  elegantiffimas  Epifiolas , plures  ; qua* 
rum  aliquas  babemus  Ad  Ari  ami  Sincerimi  Sanaza* 
rum  ; Ad  Angdum  Trojamrm  T ad  Joannem  Anto- 
nini» f & Genti  lem  de  Albertinis’,  ad  tìenricumAn -• 
gli*  Regcm . 

Alter  am  dedit  Erafmo  Roterodamo  ; qua  cum  illa 
atd  Henrictmi  Angli ; Kegem  oriavum  , qui  ipfi  cum- 
dem  Erafmum  come nd or at  ; impreca  ejl  Bufile* , 
gtpud  Joannem  Froberium , An.  D.  15 16. 

Compofe  unTrattato  Belliflimo  per  l’Educazione 
dei  Principe  Giovane  Lodovico;  Figliuolo  unico, 
ed  Erede  di  Ladislao  Sagrilo , Rè  d * Ungaria , e 
Boemia  ; e ve  I * inviò  pieno  di  Precetti  eccellen- 
ti ; per  /ormar  un  Gran  Principe  Crilliano  . Mà 
il  Marchcfc  Alberigo  di  Brandcmburgo  fuo  Tu- 
tore ; non  giudicò  di  fervicene  , fe  non  dopa 
averla  lavorato  sii  le  mailime  del  Mondo. 

Il  Varillas,  nel  Lib.  6.  della  Storia  fegreta  di 
Cala  Medici  , cita  diece  Libri  di  Lettere  di  que- 
llo Pontefice,  mm.ss. 

Ext  ani  item  ejufdem  Carmina  utraque  Unguà 
Uetrufcd  feilieet  , 4S  Latina  , eleganti! fi  ma  ; pr *- 
ter  Apoflolicas  Littefas  , 4$  Conflitutiones  Et  eie  fi  a * 
flicas  y quas  Binius  Collegit  , & Typis  dedit . 

Tutti  gli  Scrittori  hanno  fiancato  le  loro  Pen- 
ne in  commendare  1*  Eroiche  Virtù  di  quello  in- 
figne  Pontefice. 

In  Collui,  dice  Francefco  Guicciardini  Lib.  iz. 
e 13;  adunco  al  Ponteficato  apparì  tanta  Ma- 


gnificenza , e fplendore  ; ed  Ai.lraò  veramente 
Reale;  che  farebbe  fiato maravigliolocziamdio  in 
uno  , che  folTc  per  longa  Succclfione  difeefo  da 
Re  , ò da  Impcradori  ; ne  folo  profuiitfimo  di 
Danari;  ma  di  tutte  le  Grazie,  che  fono  nella  Po- 
defià  d ’ un  Pontefice . 

Angelus  Politianus  , Epiflolam  dedit  Innocentio 
Vili',  qua  prof  ufi  s Laudibus  gratulatus  e fi  Innocen- 
ti , quoti  tantum  Juver.cm  promoverit  ad  Purpuram ; 
Lib.  0.  Epifiolarum. 

Marfilius  Ficinus , oh  Purpuram  acceptam  Gra- 
tulatoria Epiflola  ipfi  Joanni  data  ; ad  quem  mifit 
edam  ali  qua  feltri  a ex  J ambi  ito  Magno  Academico • 
rum  Sacerdote  , 4$  Porpbirio  4$  Proculo  : Lib.  9. 
Epifioiarum . 

Savertius  , in  Colleriione  Ir.fcrìptionum . 

Onupbrius  Panvinius , in  Vilà . 

Alphonfus  Ciacconius , in  Vili 

Auriarij  Alpbonfi  Ciacconij . 

Attguflinus  Oldoinus  , in  Atbcnteo  Romano  ; 4S 
Necrologio  Romanorum  Pont ifi cum. 

Hippolituf  Afar  acci us  , in  Pontifi ribus  , 4$  in  Bi- 
bliotbecd  Mari  and . 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  Scripto* 
rum  Florentinorum  ; 

Jofìas  Simlerus,  in  Epitome. 

Arcbangclus  Gianus  , in  Annalibus  Ordinis  Servo- 
rum  Centuria  7.  Lib.  5.  Cap.  Z4. 

Jan.  Baptifta  Ricàolius , Tom.  3.  Cbronol.reform. 

florali  us  Turfclhnus  , in  Hiflorià  Laure  tanti  Lib. 
1.  Cap.  14. 

Anioni  us  de  Treis , in  Orar  ione  8.  de  Concepì  ione. 

Joannes  Andreas  Coppenfieinius  , Lib.  3.  de  Fra • 
ternitate  Sanriifjimi  Rofarij  Cap.  6. 

Ropipofeus . 

Andreas  Viriorellus , in  Leone  X. 

Paulus  J0V1US  in  Vili  - 

Henricus  Spondanus , in  Annalibus  Ecclcfiaflicis . 

Ludovicus  Jacokus , in  Bibli  tbecà  Pontificia  . 

Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
eefe . 

Francefco  Sanfovini,  nelle  Famiglie  illufiri  d* 
Italia;  e nella  Cronologia  all’Anno  1513;  enel- 
1*  Aggiunta  all’  Apologia  del  Landino  per  Dan- 
te , per  gli  Fiorentini , così  fcrivc  : Non  fi  deve 
trapalare  in  (ilenzio  Leone  X.  Sommo  Pontefice; 
il  quale  fu  così  dotto  nella  Mufica  ; che  oltre  al 
favorire  gli  Uomini  rari  in  quella  Facultà  ; com- 
pofe,- Icrilfe,  e trovò  molte  cofc  non  conofciute 
ancora  da*  Mufici  in  quella  Profeflione. 

Monsù  Bayle,  nel  fuo  Dizionario  Ifiorico  Cri- 
tico, così  fcrive  : amava  tutte  le  belle  Lettere, 
e proteggeva  tutti  i Letterati  ; e belli  Spiriti  : fa- 
vori principalmente  i Poeti , ambe  lenza  riguar- 
dare le  mifure  del  rifpetto  r che  imprimeva  il  fuq 
carattere;  come  lì  vide  in  più  rilcontri  ; e inani- 
mente ner  Privilegi,  ch’  accordò  alle  Poelic  dell* 
Ariofio.  Nelle  fue  Promozioni  onorò  delia  Por- 
pora grandini  mi  Teologi , dee: 

Sforza  Cardinale  Palìavicino.  Ifioria  del  Conci- 
lio di  Trento. 

Antonio  Forefii,  Tom.  3.  del  Mappamondo 
Ifiorico . 

Lilius  Giraldus  Ferrarienfis  , Progymnafmate  ad- 
verfus  Litteras  bfc  babet  de  Leone  , ejns  c^p tempo* 
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Gio:  Mario  Crefcimbeni  là  di  Lui  Menzione, 
nel  fecondo  Volume  de’ Tuoi  Comcnti  alia  fua 
Scoria  della  Volgar  Pocfia. 

GIOVANNI  DI  RIPOLI 

C Osi- detto  del  deliciofiffimo  Piano  di  Ripoli, 
fuor  di  Porta  San  ; Niccolò  , della  Città  di 
di  Firenze;  fu  gran  Teologo;  « come  Scrittore 
di  Teologiche  Doctrine  citali  ; Nella  Somma  An- 
gelica , e da  JoGa  S ìmlero  nel  fuo  Compendio. 
Nc  altro  di  Tua  Qualità  abbiamo  à notizia . 

GIOVANNI  DI  SIGLERÒ, 

SCrille  affai  dottamente  ; unito  à Jacopo  Alto- 
vita  ; Ambidue  Fiorentini  ; un  Dialogo  in 
-Lingua  Latina , per  comporre  , e tranquillare  lo 
Scifma  ; che  lacerava  la  Chiefa  al  Tempo  di  Be- 
nedetto di  Luna . 

Di  quello  fortilTimo,  e folidiflimo  ms.  parla 
- Filippo  Labbé,  nella  Biblioteca  mm.  ss. 

GIOVANNI  DI  ZANOBIO 
M ANNI  BETTI, 

Fiorentino  di  gentililfimo  Umore;  Compofe 
un  Libro  amenilfimo,  intitolato:  Ghiribizzi- 
Trovali  ms.  in  molte  Librerie  di  Firenze;  Come 
pure  molte  altre  fue  giocondilfime  Poefie  mm.  ss. 
fono  nella  copiofiflima  Libreria  d'  Antonio  Ma- 
glia becchi  . 

GIOVANNI  MINIATI, 

ORiundo  da  Prato  in  Tofcana  ; Cittadino  di 
Firenze , e Cavaliere  di  Sartto  Stefano  ; fio- 
riva sù  la  fine  del  Secolo  decimo  fello  . Compofe 
tm  Rimario  di  tutte  le  Definenze  del  Divino  Poeta 
Dante  Aligieri  ; imprelTo  in  Firenze  il  1604,  pref- 
fo  Crillofano  Marcfcotti. 

Come  pure  una  Narrazione  , e Difegno  della 
Terra , in  Oggi  Città  di  Prato  di  Tofcana  ; Al 
SerenilTimo  Duca  Ferdinando  Medici  Gran  Duca 
III.  di  Tofcana;  In  Firenze  impreffa,  per  Fran- 
cefco  Toli  il  1596. 

GIOVANNI  MORELLI 

Fiorentino,  viveva  circa  il  Tempo  di  Gio:  Boc- 
caccio • e nel  fiore  della  Lingua  Tofcana  ; e 
perciò  adoperata  una  di  Lui  Cronaca  della  Fami- 
glia Morelli  nel  1393  deferitta  , dal  Vocabolario 
della  Crufca. 

ScrifTe  ancora  alarne  Memorie  Storiche , com* 
attefla  Scipione  Ammirato  nel  fecondo  Tomo 
dell  ’ Illorie  Fiorentine  à Car.  1033,  e 1084.  I di 
Lui  mm.  ss.  Originali  fi  confervano  nella  Libre- 
ria de  ’ Cardinali  di  Cafa  Medici  , ed  ima  copia 
predo  la  Famiglia  Segni  di  Fiorenza . 


GIOVANNI  NARDI, 

TUtto  che  nato  in  Montepulciano , come  in 
più»  luoghi  delle  fue  Opere  egli  alfcrifce; 
fludiò  però  da  Giovanetto  in  Fifa  , nel  Collegio 
dal  Cardinale  de’  Ricci  di  Montepulciano,  Arci- 
velcovo  di  Pifa  fondato  ; d ’ onde  Laureato  in 
Medecina  pafsò  à profelTarla  , finche  vilTe  in  Fi- 
renze con  tanta  Riputazione,  e fama,  che  meri- 
tò eflèrne  aferitto  con  la  fua  Famiglia  à quell’  il- 
luftre  Cittadinanza.  Fù  Soggetto  di  raro  Ingegno 
e di  profonda  Letteratura  , e Dottrina  ; come  mo- 
li ra  no  le  di  Lui  Opere , clic  lieguono . 

77/i  Lucrctij  Cari  de  verni»  N a t urti  Libri  fex , 
unà  cum  Parapbraflìcà  Explanatìonc  , Animad- 
verfì orti  bus  D.  Joannis  Nardi}  Fiorentini  ; Flore»- 
tif  Typis  Amadoris  Mafia  Foioìivicn/is  1647;  Se- 
re aìjft  ma  Elecìori  Max  imitano  utriufquc  Bava  riic 
Duci  ab  Auflorc  Nardio  dicati . 

Scripfit  Apologeticum  in  Fort  unì}  Licei i Mulftram 
ve / de  duplici  calore  cum  boc  Titillo  : Multa  Mul- 
Qrx , Apologetico»  Tinnir  Literarij , Saynijfimo  Leo- 
poldo Hetruria  Principi  incomparabili , Joanncs  Nar- 
di»/ ; Fiorenti <c  Typis  Amadoris  Mafia  & Sociorum 
Novis  1638. 

De  Igne  fubterraneo  Pbyfica  Prolujìo  D.  Joannis 
Nardij  Fiorentini  ; Sereniamo  Ferdinando  II.  Magno 
Duci  Hetruria  ; in  50.  capita  divi  fa  ; Fiorenti*  Typis 
Amadoris  Mafia  & Laurcmij  de  Landisy  Anno  164.1. 

Laflis  Pbyjìca  Anali/ìs  , Au flore  Joanne  Nar 
dio  Pbilofopbo  Medico  Fiorentino , Sereniamo  Ferdim 
riandò  II.  Magno  Duci  He  ir  uri*  dicala  ; Fiorenti a 
Typis  Petrì  Neflij  fub  Signo  Solis  An.  1634. 

De  Voce  Di f qui  fi t io  Pbyfica  , D.  Joannis  N ar- 
dii Fiorentini  ; Serenijfim*  Viflori a Magna  Dufcif a 
Hctruri*  ; Fiorenti a Typis  Amadoris  Mafia  4$  Là» • 
rentij  de  Landis  y 1642. 

In  lode  di  quello  Pezzo  d * Opera  , c dell  * Au- 
tore; fecero  diverfi  Componimenti  impresivi  in 
fronte,  da*  feguenti  Virruolì;  che  qui  fi  colloca- 
no , perche  forfè  tal  ’ un  ’ di  loro  non  avrà  altro 
luogo  per  ifearfezza  di  Materia  tra  quelli  Scrittori. 

Gio:  Bàttilla  Doni,  nell  'Accademia  Fiorenti- 
na Profcflore  pubblico  di  Lettere  Umane;  un’ 
Epigramma. 

Giovanni  Medici  Marchelè  di  Sant’Angelo; 
due  Epigrammi,  ed  un  Dillico. 

Andrea  Cavalcanti  ; un  Dillico . 

Simone  Berti;  un  Dillico. 

Girolamo  Bartolomei;  un*  Epigramma. 
Franccfco  Bargiocchi  ; un  Dillico . 

Francefco  Rondinelli;  Elogio  Latino. 
Aleflàndro  Adimari  ; Ode  italiana . 

Ippolito  Nardi  fuo  figliuolo  ; un’  Epigramma. 
Scripfit  etiam  Opus  cumTitulo:  Noftes  Geniales. 
Edita  funt  Bononia  An.  1655;  fub  hoc  Titulo  No- 
fi  es  Geniales,  Auflore  D.  Jo : Nardio  Fiorentino , 
Anrtus  primus  ; Bononia  Typis  Jo : Baptiflf  F ertemi)' 
Screniffimo  ac  Reverendifiìmo  Card.  Cardo  Mediceo 
Sacri  Collegi ’j  Card.  Decano  dicala  a Philipp»  Nar- 
dio Aufloris  Filior  cum  fuà  Epi  fiotti  N mie  upat oriti . 
E fi  Opus  Pbyficomedicum , in  IO  nofles  divifum. 

Itcm  Opufculum  de  prodigiofis  Vulnerimi  Curatio- 
nibus  ; 

Aliud  de  Rore. 

Q o Par- 
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Parlano'  di  Lui  «fóri  lode  * óltre  i fóprtulctcif 
Trini  le  Feure  y Pr  rifai  iorie  iti  Lricretirim  f 
Luigi  Morcri  y nel  fuo  gran  Dizionario  Frarfcefe; 
Antonio  Migliabedfi  y nelle  Tue  Annotazioni  * 
L’  Abate'  Safrini  nef  Capitolo  43  del  Tuo  Li- 
tro intitolato  : Olici  Pàli  adii  & Carte  l6r  cosi 
fcrive  i ... 

Tandem  Vefiulri  vi  tre  ri  Cineruni  y ac  Lackryniri - 
rum;  in  Ràder  iòni  Fefulrinis  reperì  a fuijfe  firìbit  be' 
ne  erudita!  y Ì3  Daiius  Homo  Jddnnes  Nardtus  ; 
qui  prfter  multas  fubaéìi  Ingerì)  fui  Lricubrationes  ; 
nuper  Lucretiuni  Poe  tòni  muliijugt  Dottò nà , fi  ili  fi 
que  Aririoidtioriibus  locupletavi t j multarne  in  eti  Li* 
brà  feitù  digita  y de  vari)!  rltibus  buniaridorum  Ca * 
daveruni  y coegit  ; # calce m Volriniiriis  de  Egìptio- 
rurri  Funeralibui  y elegante s Figurai  delirie avit  y qui- 
bus  curiofus  Leti  or*  mcnicm , oculosque  prole tt  et . 

Scipione'  GL  reano,-  nella  Grillaja  di  Curiofità 
érudite,  nei  Grillo  I2y  Io  chiama  Efiulaptd  F io- 
ti ritmò  t 

GIOVANNI  NERI 

C*  Oggetto  di  molta  Erudiziene  y e Dottrina/ 
t3  compofe  un*  Opera  in  difefadi  Fra  Girolamo 
Sa  vorrà  rota  in  Idioma  Latino  ; che  porta  quello 
Titolo  \ Oraculuni  de  Nojlro  Siculo  ; 

Come  abbiamo  dalla  Vira  dello  ftelìo  Savona-* 
fola,  da  Pacifico  Burlafflachl  deforma. 

GIOVANNI  NESL 

GÓdeVa  urta  forti  ma  Riputazione  trà  Lettera* 
ti  iti  Firenze  fua  Patria  al  tempo  di  Marlin 
l'io  Fidilo  1 nella  di  cui  Accademia,  in  qualità  di 
Difcepold  apprefe  tutte  le  più  belle  Lingue  , e 
Dilcipliriei  verta  titànio  fieli  * Moria,  e Ketcori- 
ca  i ed  efudlcJffiffla  nelle  Filofofie  Peripatetica  e 
Piattonici  alle  quali  tiobiiiflime  facoltà  Ceppe  ac- 
coppiare UH  ' incomparabile  fnoddtia  e vera  Inte- 
grità di  Collumi . Scriveva  fui  fide  del  Secolo  de- 
cimo quinto,  ed  abbiamo  di  fue  Fatiche 
LibrUrri  de  noto  Sacòe  Otacuhirti  iuferiptum  y Ad 
j orninoti  Franò  fi  urti  Mira  riditi f ContiUrii. 

Un'  Orazione  elegantillinia  fopra  la  Carità , di 
Lui  recitata  in  un  Collegio  / ins<  trovali  apprcfTo 
jnolti  t 

Sermoni  Spirituali , Difcorfi,  e Trattati  mrtltt; 
forto  parimenti  irt  diverfe  Librerie  di  Firenze. 

Ci  ricordano  di  quello  eccellente  Scrittore  coll 
lómma  lode; 

MarftliUs  Fiatati  , Libro  4*  tt  9-  Epijìolarurri 
pluribus  Épijlolis  ad  ipfitni  daiis  ; # Libro  II.  Evi* 
flola  ad  Martin  uni  Utdmttm , iti  qua  eUm  iuter  fuos 
filetto!  Dijejpulos  rccehfet . 

Michael  Foce  ialiti  5 tri  Catalogò  tllufiriurri  S cripto* 
htm  F lare  ntinrr  tori . 

Ugolitius  li erinus , irt  fllufiratiotìd  Fiorenti^  ; 
yóftas  Simlerus  , in  Epitome . 

Antonio  Maglia  bechi  nelle  lue  Notazioni. 


GIOVANNI  NICCOLINr, 

Figliuolo  d’Ottone,  c degno  Difcendente  da 
chìarifiimo,  ed  antichifiimo y Sangue;  nobi- 
litato ancora  da*  primi  Onori  nella  Tua  Fiorenti- 
na Repubblica  ; e dalle  Porpore  di  Santa  Chiefa  ; 
-fi  refe  Egli  più  chiaro  y con  la  bontà  de’Coftumi 
con  1 * Eccellenza  della  Dottrina  , con  una  inara- 
vigliofa  Eloquenza  , Si  belle  doti  lo  refero  com- 
mendabile e caro;  à Ferdinando  Re  d*  Aragona, 
e di  Napoli  ; che  gli  versò  nel  Seno  Reali  Favo- 
ri y e al  Pontefice  Siilo  IV,  che  di  Canonico  del- 
la Cattedrale  di  Firenze  fua  Patria;  Io  promoflc 
in  età  di  ventile!  Anni  a'  1.  d*  Ottobre,  all 9 Ar- 
civdcovato  d* Amalfi  nel  Regno  , governato  da 
Lui  con  ogni  lollecitudirte  Appofiolica  y e Santi- 
tà f lo  fpazio  d 1 otto  Anni  y dopo  i quali  ritìun- 
tiò  nelle  mani  del  Sommo  Pontefice  la  fuà  Chie- 
fa con  difcgrtO  di  paflàre  à quella  di  Ventimiglia 
ilei  Regno  della  Sicilia  ; mà  troncate  le  fue  Spe- 
ranze, contento  del  folo,  t fiudo  Titolo  d 9 Arci- 
vefeovo  dy  Atertc;  le  ne  ville  in  Roma  tranquil- 
lamente, fino  a*  Tempi  del  Pontefice  Giulio  II; 
fotte  il  quale  godendo  un'  efiimazione  diftinta, 
per  le  fue  rare  Virtù  ; fe  ne  mori  l'Anno  del 
Signore.  1 5O4;  e fù  fcpolto  nella  Chiefa  di  5an 
Gregorio,  al  Monte  Saturo  con  quello  Elogio: 

d.  a m, 

y ottani  Niccolino  ótbonis  Filici  qui ol)  proci  arar», 
excellen/eindue  Dottrinam  y Siilo  IV , ac  Julio  li. 
PoutJfic:  Maximis  ; Rcgique  Ferdinando  Arogonia 
charus  ; prima  Amahlitanenfts  Arcbiepifiùpns  ; de- 
inde Epifiopus  Viridocenfis  ; pojìrcmò  Atbenarum 
Arcbiepifiopus  ; prati arum  borritati!  furi  [peci me n de- 
liri . Obijt  Anno  Salutò  M-  D.  IV.  cttatis  fu ce  56 
Joannes  Angeli  C ordinati!  Micco! ini  Filìus , apud 
Sixium  V.  Ferdinandi  He  ir  uri  a Magni  Djteis  QrO* 
taf  i Gentili  fuò  Memoria  eautà  PoJ , Anna  1590. 

Quand'anche  nuli*  avefie  ferittò  quello  Lette- 
fatiminlo  Prelato  ; c non  fi  fodero  perdute  le  bel- 
liilime*  e dottiflime  Lettere  Latine;  con  le  quali 
manteneva  un*  erudito  commercio , con  Marfilio 
Ficaio;  l’Eccellenza  della  fua  fola- Dottrina,  da* 
Rèj  da'  Pontefici,  filmata,  e rimunerata;  e da 
tutti  i Letterati  di  quel  Secolo  allora  principiato 
decimo  fefio,  tanfo  applaudita  ; gli  impegnerei* 
he  il  primo  luogo  tra  Fiorentini  Scrittori. 

Hanno  commendato  la  di  Lui  Virtù  ; 

Marfilius  Ficinus  > pluribus  ad  ipfum  dati s Epi* 
fidò  , éf  precipue  in  Epiflold  de  Injlitutionc  Epi- 
! copi  ; 

Urfus  Prosai  ter  Amalpbitanus , In  fuÀ  Cbronicd  ms- 
prafulum  Amalpbitanorum ex  qua  defiripjit  ea  om- 
nia y qua  ad  Nicolmum  fpettant 

Ferdinandui  Ugbcllus , Tom.  7.  Ital.  Sac.  in  Af- 
cbiep:  Anialpbitenf.  col.  33O. 


GIOVANNI  NORCHIATI, 

Fiori  circa  gli  Anni  del  Signore,  1550;  chiara 
non  meno  per  [la  Dignità  di  òinonico  della 
Ch»cla  di  S.  Lorenzo  di  Firenze  fua  Patria  ; che 

per 
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per  l'eminenza  dell*  Ingegno,  e l'eccellenza  di 
molte  Dottrine,  e Facoltà  che  pofledeva.  Con- 
cepì la  bella  , grande,  ed  utilitfima  Idea  di  Co- 
prire al  Mondo  le  dovizie  della  Tofcana  Favella  ; 
Ja  forza  e Proprietà  de*  Vocaboli  Fiorentini, 
lpeetanti  agli  Stromer.tì  di  qualfivoglia  Arte,  ed 
Artefice}  e ne  fece  ’.ina  prodigiofa  Raccolta  ; e ad 
ogni  Vocabolo  aggiunger  voleva  , incagliata  la  pro- 
pria Figura  ; clic  m fuo  Linguaggio  più  lignifi- 
cante fffprimefie  , c fpiegaflc  il  Vocabolo  , e ne 
mettefle  per  cosi  dire  fotto  gli  occhi  il  vero  ligni- 
ficato. Mi  prevenuto  dalla  Morte,  lafciò  quella 
^rand'Opera  ms.  cd  imperfetta. 

CommcMtarium  pari  ter  u r Vkruvimn  , quod  coepe - 
J>eYat  ; abfoivere  nequivit . 

Diede  però  compita  in  luce  un'  Operetta  de* 
Dittonghi  Tofcani. 

Pronuncia  degli  Amichi  Tofcani  ; ed  il  Pro- 
ferire de*  Moderni } Opera  dello  Hello  ms. 

Parlano  dr  Lai  con  lode  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  ilhtfriitm  Script*, 
mm  Florentinorum  ; 

Anton  Francelco  Doni,  nella  feconda  Parte 
della  Libreria , cita  1 * ultime  due  Operette  ; e le 
Ricchezze  della  Lingua  Tofcana  tnm.ss,  e loda  1' 
Autore,  nella  Zucca. 

GIOVANNI  OTTONARI. 

FEce  Collui  vedere  , quanto  polla  un  buon  Na- 
turale anche  fenza  i felici  fallidii  dell*  Arte; 
e che  i Poeti  nafeono  , non  li  lavorano;  pofcia- 
che  per  quanto  folTè  d.  flituto  della  Lingua  Lati- 
na, ed'  uno  Studio  Tulle  Dottrine  , e Precetti 
fondato;  riulcì  graziole  Poeta,  Dicitore  facondo-, 
in ’cgnoG  fiimo , e faceti  filmo  Compoliror  di  Com- 
medie , che  gli  guadagnarono  comune  applaulo , e 
iìngolarc  1 ' Amirazione  ; non  fola  in  Firenze  fua 
Pieri*  9 mà  in  tutti  i più  celebri  Teatri  d'Italia. 
Fatto  la  delicia  comune  morì  in  Firenze  1 ' Anna 
del  Signore  1517,  falciando  alla  Patria  Francelco 
fuo  Figliuolo  Profeflòre  pubblico  delle  Matemati- 
che Di/cipline,  e in  Pifa,  e in  Torino,  eallaPo- 
Ucrità  erudita 

Molte  Commedie  , c in  Prola  e in  Veri!  ; e 
molte  Canzoni  , che  canta  vanii  allora  dal  Volgo 
®e*  Baccanali  ; con  altri  Componimenti  Iepidifli- 
.roi . che  tutti  uniti  furono  dati  alle  Stampe  dai 
di  Lui  Fratello,  in  Firenze  l'Anno  1560. 

Parla  di  Lui  cori  lode 

Michael  Parianti  ; òr  Catalogo  illufrium  Scripto» 

Wtm  Flore  ntincr im  ; 

GIOVANNI  PARENTI, 

CHuriflimo  Groreconfulto  trà  Fiorentini; 

fcriflc  alcuni  Trattati  degni  di  fomma  lode; 
«come  tali  molto  lodati  da  Ugolino  Verino  in 
Jlluflr  ariane  Fi  or  enti  a ; da  Michele  Foccianti , nel 
luo  Latino  Catalogo  degli  IHullri  Scrittori  Fio- 
rentini ; e dal  famolb  Legifta  Andre*  Tira- 
•quello  - 


GIOVANNI  PULCI, 

DEguifiimo  Nipote  di  Luigi  , di  cui  à fuo 
luogo  li  fa  degna  e meritevole  commemora- 
zione ; attefe  alle  Lettere,  ed  alla  Gloria  de’ Let- 
terati Tuoi  Predeceflbri  ; pofciache  avendo  feoper- 
to  aitai  deformato  dalla  fua  prima  Aria  , il  famofo 
Poema  detto  il  Mòrgaatc  di  Luigi  fuo  Zio  ; sì 
prefe  la  nobil  cura  di  correggerlo  , e rincontrarlo 
col  Tello  Originale;  e Io  fece  rifiampare  in  Ve- 
nezia nell  ’ Anno  1556  da  Cornino  da  Trino; 

Con  1*  Aggiunta  della  Dichiarazione  di  tutti  i 
Vocaboli,  Proverbi,  e Luogi  diffìcili}  che  in  ef- 
fo  Libro  contengonfi  ; come  ci  ricorda , parlando 
del  Zio  Luigi  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  Libro  quinto  del- 
1'  Moria  della  Volgar  Poefia. 

GIOVANNI  RICCI, 

NAto  per  beneficio  della  Repubblica  di  Firen- 
ze fua  Patria } ebbe  la  gloria  d ' illuflrarne 
le  di  Lei  Cariche  più  confpicue, col  Valere  de’  luoi 
eccelli  Maggiori  e di  fcrvirla  con  fa  propria  Vir- 
tù . Se  ne  refe  idoneo  con  una  rara  perizia  delle 
Materie  Legali . e con  un.»  robufla  naturale  Elo- 

J|ucnza } e te  ne  fece  meritevole  con  la  forte  Paf- 
lone,  che  nutriva  della  pubblica  Utilità;  cui  fe- 
ce rifplcndere  nell'  Impiego  addogatogli , di  pf- 
ùre  ad  Arezzo  in  qualità  di  pubblico  Rapprefcn- 
tante;  e riufcl  alla  forza  delle  lite  Ragioni,  per- 
fuadere  quella  Repubblica  alla  più  ardua  Rilclu^ 
rione,  che  mai  facefiè;  difot  ororre  la  fua  Liber- 
ti, mcduntc  un  grofsiflimo  sborfo,  a'  Fiorenti- 
ni. La  felicità  di  quella  Spedizione,  invitò  la  fu* 
Repubblica  ad  inviarlo  in  fuo  nome  , con  carat- 
tere d*  Ambafciadore,  al  Sommo  Pontefice  Boni- 
fazio VITI}  dalla  quale  Onorevolifiima  Dimoll ra- 
zione d'Onore,  e di  {lima  , rellituendoli  al  fuo 
Senato  : ebbe  il  Zelo  di  concitarlo  con  una  vee- 
mente Orazione  contra  Giovanni  Galeazzo  Viicon- 
ti Duca  di  Milano  ; del  quale  rcllaro  Prigioniere 
il  Ricci}  non  potè  rifiatarli}  fc  non  con  losbor- 
fo  di  fette  mila  Scudi  ; che  fubito  con  Decreto 
del  Senato  gli  furono  rimborfati . Carico  di  Pub- 
blica Benemerenza  le  ne  mori  in  Patria,  fenza 
avere  il  Contento  di  vedere  nell'Anno  1402, 
afiùnto  al  fupremo  Governo  della  fua  lùa  Repub- 
blica in  qualità  di  Gonfalloniere  di  Giuflizia , Ja- 
copo fuo  Figliuolo.  Se  il  Tempo  non  ce  Tavelle 
involata , avremmo  del  fuo 

L*  Orazione  , recitata  in  Senato  contra  il  Vi- 
iconti; ed 

Altre  Orazioni,  fatte  nelle  fue  Amba  feerie. 
Parlano  con  Encomj  degni  del  fuo  Valore; 
Hngoliniu  Verino*  , qm  in  Illuflrationc  Fiorenti $ 
fc  cerini t , 

Dottrinò , (f  Patrif  infgnis  Pietate  Jeanne s 
Rie  ci us  , £fc; 

Jacobus  Caddi , in  Elogi js  pag.  15; 

Ferdinandus  Ugbellus , in  Epifcopii  Volaterrauif, 
in  Italiò  Sacrò  > Col  urna  a 375.  <9  1404. 
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.GIOVANNI  RIMBALDESI, 

ILIuftre  di  Sangui  , di  Cortami  , e di  Virtù  ; 

comparve  nc  * primi  Albori  della  Tua  Gioven- 
tù i dotato  d’indole,  e di  Talenti  tutti  addottati 
alle  Lettere . Ammaellrorti  nel  Seminario  Roma* 
ridj  nelle  belle  Lettere,  e nelle  Filofofiche  Di- 
/cipiine  i e con  pubblica  Cerimonia , e Cimento 
ùe  prefe  là  meritata  Laurea  in  Roma . In  quella 
Occafionc  Cottipofe  molti  Verrt  Latini  ; c Rampol- 
li con  quello  l'itolo/ 

Jovius  Medìcei  Cornila!  us  { hot  e fi  Quatuor  Ma- 
grlorum  Hetruri <e  Ducum  totidem  rrrtuics  Magnx  j 
quibus  Serenìjjima  Medìcea  F amili  a , ad  ejufdem 
He  ir  uri f pr-c «rande  duodcam  Oliai  Repnorum  Impe- 
llimi , evefla  e fi  ; in  Quanto*  Medicei s Sydcriùus 
Jovius  Cona n bus t Cdis  exprcfff  4 

GIOVANNI  RONCONI, 

Mimico  celeberrimo  Fiorentino  , Originario 
da  MoJigliana  ; feri  fife  un  do  ttillimo  Trat- 
tato con  quello  Titolo: 

TraClatits  Medicopbylofophu!  de  Seri  Lafìis  Na - 
tt&J  i Uni , & Preparai  ione  ; Fiorenti <e  apud  Fran- 
eìfeum  Hom'phrium  Ah.  1651  in  8. 

Ioanrtes  Anioni  da  V artdcrlindcn , Lib.  X.  de  S cri- 
pti! Medici!  t 

GIOVANNI  RONDINELLI, 

Figliuolo  d * Aleffatidro , di  nobilirtìmo  e vernilo 
Cftfato  J porti  così  oltrd  ; la  Varietà  delle 
Lingue  che  pofledeva } le  belle  Letrere  nelle  qua- 
li era  verfatirtimoj  e là  Poefia,  che  fece  rutta  la 
Tua  più  bella  Applicazione  ; che  irt  breve , alene- 
rò all* Ac.'idemia  Fiorentina;  ne  divenne  fuo 
Confolo , 1* Arino  4571  » e guadagno!!!  l’Amore 
di  tutte  le  Con  ver  fazioni , 1 ’ Ertimazione  di  tut- 
ti i Letterati  « c la  Maraviglia  di  tutta  Firenze 
fua  Patria . Compole , e lafciò 

Un*  Orazione  da  Lui  recitata  nell  ’ Accademia 
Fiorentina  fotto  il  Confolato  di  Pietro  Angclio 
da  Barga  , 1*  Anno  1582,;  in  lode  di  Catarina  Me- 
dici Regina  di  Francia;  che  lu  imprefla  in  Firen- 
ze lo  ftefs’  Anno  predo  Antonio  Padovani , e de- 
dicata al  Cavaliere  Liotiardo  Salviati , e dipoi  fù 
imprefla  da  Carlo  Dati  di  nuovo  , in  Firenze  1 * 
Anno  1661  in  8,  nel  fuo  Volume  , eh*  è una 
Raccolta  delle  Profc  Fiorentine  ; e crovafi  alla 
pagina  57. 

Una  Relazione  della  Città  di  Cortona  ; che 
ms.  conferva!! , e in  Firenze , e in  Cortona . 

Or  alio  Ioannir  Rondi  nel  li  y babita  in  Exeauijs  Ca- 
rdi JX.  ValeCt  j CbriflianiIJimi  Gallìarum  Re^is  ; in 
Arde  Divi  Laurent  ij  Fiorenti p t eri  io  9.  lidi)  1574; 
Ferdinando  Medici  S.  R.  E.  Cardinali  Flore  mi  a , 
per  G corei wn  Mare f coti itm  1574.  in  4. 

Quella  Orazione  fù  dallo  Hello  Autore  trafpor- 
tata  in  Lingua  Tofcana  ; e ms.  trovafi  nelle  Ma- 
ni di  qualcli*  Accademico  Fiorentino. 

Compofe  ancora  molte  belliiTìmc Tragedie,  eh* 
erano  miri.  ss. 

Parlano  di  Lui  con  loinma  commendazione; 

Il  C jvjlicrc  Li^nardo  Salviati,  nel  Proemio  al 
terzo  Libro  degli  Avvertimenti. 


Benedetto  Varchi , che  gli  invia  un  Sonetto  ; 
Giovanni  Cinelli  , nelle  Scanzie  quinta,  e fe- 
lla della  fua  Biblioteca  Volante; 

Carlo  Dati; 

Le  Notizie  Letterarie  e Storiche,  dell*  Acca- 
demia Fiorentina. 

GIOVANNI  ROS ATTI , 

FU  * Difccpolo  di  Marfilio  Ficino  ; e di  forn- 
aio credito  nella  Medica  Filofofia  ; efercitaca 
da  Lui  con  onorevoli , e pingui  Stipendi) , nelle 
più  celebri  Accademie  d ’ Italia.  Viveva  incorno 
gli  Anni  1480;  e fcrifife 

Molte  Opere  fpectanti  alla  Medicina  ; le  quali 
Fatiche  fono  col  tempo  perite  ; ricordateci  però 
da  Michele  Poccianti , nel  fuo  Catalogo  degli  il- 
lullri  Scrittori  Fiorentini . 

GIOVANNI  RUCELLAI, 

Più  gloriofo  ed  illurtre  per  la  fua  fomma  Let- 
teratura ; che  per  la  Nobiltà  dell’antico  fuo 
Sangue;  che  lo  refe  Cugino  del  Sommo  Pontefi- 
ce Leone  X ; e congiunto  à Clemente  VII . ara- 
biduoi  della  nobilirtima  Cafa  de'  Medici . Ne*  pri- 
mi Anni  applicofli  allo  Hudio  delle  Lingue  Lati- 
na e Greca  ; delle  belle  Lettere  ; e delle  Filofofi- 
che  Difcipline  ; fotto  la  direzione  di  Bernardo  fuo 
Padre,  Uomodottiflimo,  ed  eruditismo  ; e nell* 
Accademie  di  Tutte  le  Scienze,  che  nella  gran 
Cala  de*  Medici,  in  quella  Sragione  afilo  de* Let- 
terati ; fiorivano.  Ma  fopnrcucco  ebbe  una  parti- 
colare Inclinazione  alla  Poefia  ; nella  quale  Teppe 
fpofare  infieme  tutte  le  di  Lei  Grazie,  c Vaghez- 
ze, con  una  maravigliofa  Modcllia  , ed  Integri- 
tà di  Collumi.  Dilettoli!  à maraviglia  de*  Tragi- 
ci Componimenti  ; e fù  il  primo  che  introducefife 
nelle  Tragedie  in  Verfo  fciolto  i Cori  ; cd  era  ta- 
le la  Paflione , che  aveva  per  la  Poefia  ; che  in- 
fortà  un*  emulazione  amorofa  tra  Lui,  e Giam- 
Giorgio  Trilfini  gran  Poeta , e fuo  grande  Com- 
petitore ; compofcro  « virtuofa  gara  ; Quelli  la 
Sofonisba  ,*  el  Ruccllai  la  Rofmonda  ; e Baccio 
Martelli  Velcovo  di  Lecce  narrava,  averli  veduti 
falir’  in  Banco;  c à competenza I* uno  dell’altro, 
recitare  fquarci  delle  loro  Tragedie,  attendendo 
dagli  Amici  Afcoltatori  il  Giudi. io,  e l’Appro- 
vazione della  migliore  . Quella  però  di  Giovanni 
ebbe  il  vantaggio  gloriofo,  J’elìcre  rapprefcntati 
in  fuo  Giardino , alla  prefenza  del  Pontefice  Leene 
X,  e di  tutti  i Cardinali  ; che  fervendo  Tutti  il 
Papa  in  quel  tempo  in  Firenze  ; Tutti  con  elfo 
Lui  fnrono  ferviti  ad  un  magnifico  Banchetto  da 
Giovanni  ; nel  tempo  del  quale  fece  recitare  la  fua 
Rofmonda.  Uno  Spirito  così  elevato,  un’Amico 
cosi  grande  , e di  sì  belle  qualità  ornato;  deter- 
minarono il  Pontefice  Leone  à difporne  nel  Cu- 
gino un  Merito  più  fpeciofo  alla  Popora  ; invian- 
lo  in  Qualità  di  fuo  Nunzio  à Francefco  I.  Rè 
della  Francia  : e ne!  Titorno  da  quella  Corre  da 
Clemente  V T T.  fuo  Congiunto , gli  fù  a (legnati 
la  gelofa  confidentiflfirm  Carica  del  Cartello  Sant’ 
Angelo;  nel  cui  Impiego,  in  età  d*  Anni  46, 
con  dolore  di  Tutti,  e del  Sommo  Pontefice;  & 
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riatta  Morte  rapito  alta  Porpora  desinatogli  , ed 
alta  Vita  : Ma  non  potè  già  ella  rapirlo  ad  una 
Faina  immortale;  che  gli  partorirono  idi  Lui  eru- 
diti , e docci  Componimenti  ; tra  quali  abbiamo 

La  Rof  monda  Tragedia,  dampata  in  Siena  1* 
Anno  *525  per  Michel  Àgnolo  di  Bartolomeo; 
In  Venezia  predo  Bartolomeo  Cefana  1550.  in  8; 
ed  ivi  per  Niccolò  d’  Ariftotcle  detto  Zoppino  il 
in  8,  ed  in  Firenze  per  Filippo  Giunti  il 
159$  in  8.  in  Vcrfo . Quella  Edizione  è molto 
più  corretta , di  quella  di  Siena . 

Ua  Poema  col  Titolo  .*  L‘  Api  ; in  Firenze  per 
FilippoGi  inti  1590  in  8;  fatto  imprimere  da  Palla 
Tuo  Fratello,  e dedicato  con  le  Note  di  Roberto 
Tito  à Giam-Giorgio  Trillino  dallo  Sedo  Palla; 
e vi  unito  in  quella  Imprelìione  alla  Coltivazione 
di  Luigi  Alamanni. 

Quello  Poemi  leggefi , alcuni  Anni  prima  im- 
preco, con  il  feguen te  Titolo:  L*  lipidi Mf. G io: 
Rocccllai  Gentiluomo  Fiorentino;  ie  auali  com- 
pole  in  Roma  del  1524,  effondo  Cade  ila  no  di 
CaScI  Sant’ Angelo  ; In  Vi negia  il  1541,  per  Gio: 
j Battili.!  di  Niccolini  da  Sabio  ; ad  idanza.  di  Da- 

i.  mofido  Pudore  detto  il  Peregrino r nato  e nutrico 

/opra  gli  Apcnnini  di  Tofcana  nella  Foreda  di 
Corona . 

L* Orefle  Tragedia  ms. 

Un  Trattato  della  Natura,  ms. 

Un*  altro  de*  Co  dumi  ms. 

Fece  una  degiiidiina  commendazione  del  di  Lui 
Merito , 

Lyliuf  Ciraldus  qui  Lib.  1.  de  Poeti*  fui  Tem- 
pori f , bfc  babet  : Fiat , & preclari  Ingegni) , prope 
bacttodra  Tempora  Jonnnes  Oriceli  ari  tu  nobili*  Fio -■ 
rcntimu  ; Cujits  Trag{d:  t-  Rollimi nd a confcripta  le- 
gitur  ; qua  fabu’  * manif  vi  di1  tur  Euripidi*  ALmu- 

lator  , du  n rie :uba  n ius  imitante . Hìc  primùm 

t guidi'»  in  Fabuhs  Travet*  Cboros  irrvexit  Ritbmis 

. folftri*  9 ut  precìpue  oflendit  terna*  ejns  Tragedie 

Cborus . 

Roberto  Titi  fece  le  note  al  Poema  dell ’ Api , 
dove  però  fenza  fondamento  afierifee  ufeito  dalle 
i,  Stampe  t*  Orefle. 

Eugenio  Gamurini  nel  Tomo  1.  delle  Nobili 
Famiglie  Tofcanc  ed  Umbre,  - nella  Famiglia 
Ruccllai . 

Joannes  Pierius  Valeri anus , de  Infcelicitate  Lite- 
I ratorum . 

AJiebael  Poccianti , in  Catalogo  illuflriftm  Scripto- 
■ j rum  Florcntinorum . 

Laurent  ius  Legata*  , in  fui s Epigrafìa:  ibus  mm.  ss. 

Jofta*  Simlerus  , in  Epitome . 

Orazio  Lombardelli;  ne*  Fonti  Tojcani.  1 j : 

Gio:  Mario  Crefcimbcni  nel  Libro  quarttf del- 
la Idoria  della  Volgar  Pocda  ; e nel  quinto  del- 
ia delta. 

Francefco  Guani  Dlaceti  , nella  Dedicazione 
che  fece  à lui , e à Palla  fuo  Fratello,  de*  fuoi 
Libri  intitolati  de  Pdcbro 

Leone  Aitarti , nella  fua  Drammaturgia. 

Anton  Francefco  Doni  , nella  fua  Libreria  fi 
menzione  del  Poema  dell1  Api . 

Gio:  Crucili,  nella  Scànzia  18.  della  dia  Volan- 
te Biblioteca. 


GIOVANNI  SALVIATE 

TUtti  i Pianeti  più  Benefici  unirond  il  Gior- 
no ventèlimo  quarto  di  Marzo  dell*  Anno 
1490,  Natalizio  di  Giovanni;  per  formagli  il  più 
bello  Afcendenre  , che  lo  portava  alle  più  eccelle 
Dignità  della  Ghiefa  . Nacque  da  Jacopo;  e da 
Lucrezia  de  * Medici  Sorella  di  Leone  X,  di  cui 
fù  Nipote , e Nipote  di  si  rari  talenti  dotato  ; co- 
si perito  nelle  Lingue  Greca  e Latina;  così  nel- 
le più  nobili  Facoltà  verfatQ  ; che  il  Pontefice 
creandolo  Cardinale  in  età  d’  Anni  27.  il  primo 
Luglio  del  1517.  forco  il  Titolo  di  Santi  Colino, 
e Damiano  ; non  fece  una  condifcendcnza  ò alla 
Nobiltà  del  fuo  Calato  y ò alta  congiunzione  del 
Sangue  ; mà  nna  giudizi*  al  fuo  gran  Merito  : on- 
de couofccndo  , che  la  roBuftczzar  del  fuo  Giudi- 
ciò  compeufava  la  debolezza  degli  Anni  ; potè  fran- 
camente appoggiare  alla  di  Lui , gran  Mente  il 
Governo,  cFaminidrazione  delle  Chicle,  di  Fer- 
rara, di  Fermo,  di  Volterra T di  Trani,  di  Tano, 
e di  Bittonto  : c facendo  ogni  giorno  più  rifplcn- 
derc  la  li. a grande  capacità.  Clemente  VII.  Pon- 
tefice 1*  inviò  con  Carattere  di  Legato  à frenare 
le  turbolenze  delle  Città,  di  Parma  e Piacenza.;  fe- 
riate le  quali  fpedillo  con  lo  dello  Carattere  Ap- 
podolico  alla  Corte  dell*  Imperadore  Carlo  V,ch* 
allora  dimorava  nella.  Spagna  ; indi  a quella  del 
Re  Francefco  I.  di  Francia,  a ancorile fue  a ina- 
bili (Time  maniere  rubò  fi  fattamente  il  cuore , che 
nominollo  fubito  alle  Mitre  delle  Chiefe  di.  Bi- 
ziers,  d’Oleron  , e Paoul.  Si  viddero  allora  in 
gara  le  Mitre,  per  rirofarfi  {òpra  il  di  Lui  Capo  ; 
pofciache  fotto  il  Ponteficato  di  Paolo  III.  ottòil 
Vedovato*  d*  Albana  , indi  il  Sabino;  c pofeia 
quello  di  Porto;  e fuccedk  la  morte  di  Paolo  III. 
i Voti  de’  Porporati  portavano  il  fuo  Merito  alta 
fomma-Dignità  del  Triregno,  fe  l’affinità  ch’egli 
aveva  à riguardo  delta  Madre  , e della  Nipote  di 
Clemente  VII,  con  Enrico  1 1.  Re  delta  Francia; 
non  aVcflc  fcrvito  di  pretedo  al  timore  di  Carlo 
V,  per  efcludcrlo  dal  Papato.  E ben  meritavalo 
Giovanni , (e  trovandoli  in  Francia  ne’Tcmpi  ca- 
lamitofi  della  defotazione  di  Roma,  fatta  da’  Cefa- 
xei  ; e delta  recenzione  del  Pontefice  Clemente 
VII.  ebbe  cuore  , ed  eloquenza  da  perfiiadere  al 
Re  di  Francia  , ed  ottenerne  ly  intraprendere  la 
riifefa  della  Santa  Sede,  c del  perfeguitato Ponte- 
fice. La  grandezza  degli  Impieghi,  e degli  Onori 
non  fu  maggiore  di  quella  del  fuo  animo , ficche 
non  intra prend effe  fempre  cofe  grandi  , e non  ab- 
battane la  fua  degnazione  , à proteggere  tutti  gli 
Uomini  di  Lettere  , come  un  Lilio  Giraldi,  un 
Gio:  Battida  Pegna  , un  Gag»;  mofirando  fem- 
pre una  maravigliofa  propcnfione , e alle  Lettere, 
t alta  Pietà  - Parve  che  il  di  Lui  Merito  ftrafei- 
naflfo  nella  fua  Cafa  le  Porpore  ; mentre  di  mol- 
ti Fratelli  ch’egli  ebbbe,  viride  Cardinale  Bernar- 
do ed  Antonio  Maria  fuo  Nipote,  a’ quali  innalza- 
to aveva  alta  Longara  Stradadi  Roma,  in  un  fu- 
perbo  Palazzo  , una  degna  Abitazione.  Un  Uo- 
mo fi  grande,  Fratei  Cugino  d’un  Sommo  Pon- 
tefice , Zio  di  Cofimo  I.  Gran  Duca  della  To- 
fcana , alfine  a*  Monarchi  , carico  di  Mirre,  e «fi 
Meriti  per  gli  Servigi  predati  alta  Chiedi  in  era  d* 
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istoria  de 


Anni  éj  li  2?  Ottobre  del  T 55$  fu  tolto  dal 
Mondo  con  un  tocco  d’Appoplefia  nel  MoniAero 
famofo  di  Petto  de  * Canonici  Lateranenfi  della 
Città  di  Ravenna,  d’onde  trafportato  à Ferrara 
fu  in  quella  i'ua  Cattedrale  onorevolmente  fcpolto. 

Abbiamo  di  Lui  alle  Stampe  oltre  alcuni  Di- 
plomi emanati  mentre  pera  Legato  à La  t ere  nella 
Spagna  ; molte  Lettere  fue  dirette  al  Cardinale 
Cibo , Correli , ed  Altri , nelle  Raccolte  delle  Let- 
tere di  gran  Perfonaggi. 

Parlano  di  quello  gran  Letterato,  e Mecenate 
delle  Lettere  ; 

Perdi  nandù!  Ugbellui,  in  Italid  SacrJ , in  Epifco • 
pif  Ferraricnfibus  » 

Auber  ìus  ; 

Onupbriui  Panvinius  \ 

AipbonfuS  Ctacconius  ; 

A» iftarij  Ci  ac  coni]  ; 

Augufiinui  OlUoinus , in  Albe  uso  Roman*; 

Jacoìmi  Cardinale  Sadoletus  , qui  illnm  elarijji - 
mum  Virum  , ommque  Vmutum  genere  ornatijjìmum 
appellai  i 

Joannes  Vitali*  ; 

Stephanus  Joannìnenfis; 

Anton  Francefco  Doni , nella  Zucca  ; 

Girolamo  Rodi , nel  Lib.  9.  deli*  Moria  di  Rt- 
fenna  ; 

Panini  Rovini , Hifloriarum  Lib.  15  ; 

Il  Vitcorelli; 

Luigi  toreri  > nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 

«Ti. 

GIOVANNI  SILLO, 


Canto  del  Paradifo  di  Dante  Aligieri  ; i quali 
principiano  ; Guardando  nel  fuo  Figlio  con  amore  . 

Parlano  di  Dii  con  lode; 

Michael  JnJìinianui , in  Syllabo  forum , qui  inter- 
fuerunt  Concilio  Tridentino  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel  Lib.  5 dell*  Ilio* 
ria  della  Volgar  Poefia,  dove  parla  di  Dante. 

Se  ne  fà  parimenti  menzione  , nel  Catalogo 
degli  Ambafciadori  de’ Principi  al  Sagrofanco  Con- 
cilio di  Tremo. 

La  di  Lui  Vita  fu  dritta  in  Idioma  Latino;  e 
con  Orazione  Funerale  onorate  le  di  cui  Solenni 
Efcquic  . L’  una,  e l’altra  trovali  ms.  nella  Li* 
breria  de’  Marchef:  Riccardi  in  Firenze;  c vi 
mancano  i Nomi  degli  Autori. 

GIOVANNI  TACCIO. 

Viveva  quello  Fiorentino  Scrittore;  nella  dea 
cadenza  della  fua  Repubblica  ; e ne*  Princi* 
pij  del  Regno  della  Cala  Reale  de * Medici  ; con 
lbmma  Riputazione  di  Letterato;  e nell*  Morie, 
e nella  Lingua  Latina  verfmAimo;  comenefimno 
tedi  moni  a nza  le  feguenti  fue  Opere . 

Tradufic  dalla  Latina  nella  Tofcana  Favella  , i 
tre  Libri  di  Michele  Napolitano  de'  Re  di  Francia, 
I tre  Libri  dello  Aedo  de * Re  di  Spagna. 

Un  Libro  dello  Aedo  de*  Re  di  Gerusalemme . 

I quattro  Libri  del  medefimo  de*  Re  di  Sicilia f 
di  Napoli. 

I due  Libri  dello  dedo  de*  Re  di  Ungaria . 

I quali  tutti  furono  impredi  in  Venezia  in  8; 
da  Vincenzo  Vangnes,  l’Anno  del  Signore  1543. 


V Aleute  Aritmetico  Fiorentino;  e con  la  Vo- 
ce in  qualità  di  MaeAro  ; e con  la  Penna; 
con  le  Stampe  : previde  utilidimi  Precetti  di 
«pie A*  Arte  alla  Audiofà  Gioventù  ; c moArò  a* 
^Poderi  la  fua  Perizia. 

GIOVANNI  STROZZI. 


QUafi  non  fodè  ben  grande  la  gloria  , che 
trade  dal  Sangue  della  fua  gran  Caia  in  Fi> 
“ renze ; fe  ne  fece  Egli  una  tutta  fua,  con 
la  fua  Virtù  . Dotato  di  tutte  quelle  Qualità,  e 
■dì  quel  gran  fondo  di  Mente , capace  à formarne 
■in  edo  Lui  un  gran  MiniAro;  ebbe  l’Onore  d* 
■edera  invino  dal  Gran  Duca  Cofimo  I.  dalla  gran 
•Ca fa  de’  Medici,  In  qualità  di  fuo  Ambafciadore 
•al  Sagrofanto  Concilio  di  Trento  ; nel  di  cui  Ve- 
nerabile Coolèdó  fece  fpiccàre  al  pari  della  Reale 
.Magnificenza  del  fuo  Signore  ; la  fua  Perizia  ne* 
Maneggi  Politici  ; la  fua  vada  Erudizione , e la 
fua  maravigliofa  Eloquenza,  in  uni  Orazione  che 
-à  nome  del  fuo  Sovrano  fece  i quei  Padri.  La- 
Sciò  morendo  all’erudita  PoAerità. 

Orationem  ad  Patref  Conci! ij  Tridentini , babitam 
nomine  Sui  Principi t Gofmi  T.  Magni  Duci I Hetru - 
ri*  i editam  Lavanti  in  folio,  Anno  etm  ahjs 
Oratiouibus  ibidem  babitis . 

Or at ione  funebri  laudavit  Francìfeum  Verinum  fe- 
Uiorcm  , De  farli um  Anno  1551. 

Alarne  Memorie  fopra  il  Concilio  di  Trento. 
Un’Orazione  fopra  alcuni  Vcrfi  del  decimo 


GIOVANNI  TOSI, 

FU  1 Uomo  di  grand*  Ingegno,  di  molta  Let- 
teratura ; pratico  nell  ’ Moria  , e della  Lin- 
gua Latina  intendentidimo . Viveva  in  Firenze  fua 
Patria  nel  Secolo  decimo  fedo;  e 

Tradude  dall'  Idioma  Latino  nell’Italiano, 
le  Vite  tutte  degli  Imperadori  da  Egnazio  deferic* 
tc  ; e vi  fece  1 * Aggiunta  de’  fudeguenti , che  vi 
mancavano  , fino  à Ferdinando  I ; e con  fue  Let- 
tere de*  diece  di  Febbraio  dell*  Anno  1575,  con- 
facrolle  al  Gran  Duca  di  Tofcana  fuo  Sovrano, 
in  un  Volume  che  ms.  confervanfi  , nella  Libre- 
ria del  Palazzo  Ducale  de  * Medici , in  Firenze . 

GIOVANNI  VETTORIO  SODERINI 
IL  GIOVANE; 

DEI  primo  Sangue  della  fua  Patria  Firenze; 

e de*  più  confpicui  Letterati  del  Secolo  de- 
cimo quarto  . L*  erudita  Converfazioue  con  Mar- 
filio  Ficino , badava  per  formarlo  un  Uomo  per- 
fètto nelle  Scienze  ; s*  egli  non  fodè  dato  tale  per 
l’indefedà  Applicazione  agli  Studi; ; e nell*  Arce 
Oratoria  , c nella  Pocfia  ; nelle  quali  Facoltà 
Scridè  molto  c in  Profa  , e in  Verfi  Latini; 
che  con  ammirazione  trovanfi  nelle  mani  di  mol- 
ti; trà  quali 

La  Coltivazione  Tofcana  delle  Viti , ed*  alenai 
Alberi,  del  Sig.  Gio:  Vittorio  Sodcrini,  che  và 
unica  à quella  del  Sig.  Bernardo  Darvanzati  Bo- 

Aicchi, 
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Hicchi  ; c alla  estivazione  degli  Ulivi  del  ClariHi-  Slica  Veneta  ; e pofeia  alla  Corte  dell’  Tiirperadore; 
mo  Sig.  Pietro  Vettori  ; tutte  imprefle  in  Firen-  nel  qual*  Impiego  morì  , lafciando  Eredi  delle  fue 
ze  pretto  i Giunti  1 * Anno  1621;  dedicate  da  Gio-  Virtù  , e Fatiche  r moto  Figliuoli'  avuti  da  Anna- 
ranni  Donato  e Bernardo  Giunti,  al  Clariflimo  lena  Sederini  « nobilittimap  Dònna  • ruaConforte. 


Signore  ir  Sig.  Pietro  Bonfi  Senatore  Fiorentino. 

Quefto  Trattato  però*  della  Colt ivaziorrc  delle  Vi- 
li , altro  non  è ; che  una  Parte  della  mag- 
gior * Opera  da  Lui  comporta  r contenente  tutu 
la  Materia,  dell 7 Agricoltura  r in  quattro  Parti  di- 
vili  i if  di  cui  Originale  fcritto  à penna  , confer- 
va/i nella  Libreria  Strozziate  in  Firenze . 

Fanno  onorevole  menzione  di  Lui  ; 

Ahcbacl  P oc  danti  , irf  Cataloga  ili  ufi  riunì'  S cripto-' 
rum  Florentinorum  ; 

Mafjilws  Ficinu  r , Lib.  1 1 . Epijiolarum  y Epijlo- 
td  ad  U ratti um  Martini»»  data  ; 

Francefco  Redi , nelle  Note  al  Aio  Ditirambo 
à carte  190; 

Il  Giornale  de*  Letterati  d* Italia,  all'Artic.  8. 
del  Tomo  22; 

I CompoAtori  del  Vocabolario  della  Crufca  ; 
che  A fervono  del  Trattato’  della  estivazione  dcU 
le  Viti . 

GIOVANNI  VETTORIO  SODERINI.  . 

DI  nobiliflima  Fiorentina  Famiglia , il  Vecchio- 
Avolo  dell*  altro  Giam Vettori©,  di  cuifcri- 
vcft  ; fu  Dottore  di  Leggi  accredita  òttimo  , nel 
Secolo  decimo  quinto  . Trovanfi  dr  Lui  Lettere 
molto  eleganti  ms.  Latine  , nella  Biblioteca  de* 
Signori  Strozzi  in  Firenze  ; come  ci  ricorda  il  Gior- 
nale de*  Letterati  d’ Italia  , all*  Articolo  8.  del  22, 
Tomo . 

GIAM  VETTORINO  SODERINI, 

ALtro'  dello  fletto  Gtfàto  ; viveva  All  morire  del 
Secòlo  decimo  l’erto  , con  fama  di  Letterato  ; 
e fu  feelto  à deferivere  quella  Pompa'  funerale, 
fatta  nell  * Efcquie  del  Screnirtimcr  D.  Francefco 
Medici  II.  Gran  Duca  di  Tofcana  ; nell*  Inclita 
Gtcà  di  Firenze  if  di  1$  di  Dicembre  1587  ; de-» 
dicata  al  Sig.  Cavaliere  Gian  Vincenzio  Modelli, 
Gentiluomo  ReAdente  in  Miladoypef  JoSerenif- 
fimo  Cardinale  de1  Medici  Gran  Duca  di  Tofca- 
na  ; da'  Filippo  Giunti  Imprertbre  con  fua  Lette- 
ra , nella  quale  fa  Autore  di  quella  Defcrizione 
Già m-Vettorio  Soderini  Pronipote  d’  altri  due, 
à fuo  luogo  deferì  tti . 

GIOVANNI  UG UCCIONI, 

Figliuolo  di  Benedetto  ; fu  non  men  chiaro  pe*f 
àngue  y per  la  Croce  dell’  Ordine  di  Santo 
Stefano,  e perule  Cariche  riguardevoli  ; che  per  le 
proprie  Virtù.  Laureato  nel  Giure  Civile*  profefto Ilo 
pubblicamente  nella  celebre  Accademia  di  Pifa  ; 
cd  efercitollo  pofeia  in  qualità  d’ Avvocato  in  Fi- 
renze fua  Patria  . L*  eminente  Riputazione  ,che 
guadagnotti  pretto  Tutti;  perfuafe  al  Gran  Duca 
di  Tofcana  Aio  Signore,  à confidare  alla  fila  fpe-' 
rimontata  Prudenza  , i Governi  delle  Città  di  Cor- 
tona , e di  Pitto)*  ; d*  onde  cori  Carattere  d*  Am- 
ba  feudo  re  V inviò*  prima  alla  SerenilAma  Repub- 


Scrittc  molte  Opere  in  Jurr  ; le  qnalr  trovanfi 
mra.  ss.  pretto  i Signori  d»  fua  Famiglia 

GIOVANNI  VILLANI, 

PEr  Sangue,  per  Fortune,  per  Dignità  d’un’’ 
ertrema  Riputazione  nella  Rupubbltca  di  Fi- 
renze fua  Parria  ; Ar  il  primo  , che  dal  nome  A 
fuo  Padre  chiamato  al  Sagro  fonctr  Villano  ; die- 
de alla  fua  Succettione  , e Famiglia  il  cognome; 
aggiungendole  Fama  , e Splendore  col  proprio 
Merito,  e Virtù;  cominvando  etto  nella  Ina  Pcr- 
fona  gli  Onori  delle  Cariche'  più  confpicue  della 
Repubblica  , trovandoli  eletta  uno  de’  Signori  d * 
etti  negli  Anni  yi8,  ijzl,  e 132H.  Applicoflì 
agli  Studj  ameniflimi  delle  Matematiche  r dell* 
Aftrónomia;  e fù  curìofo,  ed  attento  Indagatore 
dell  * Antichità  piu  recondite  ; e perciò  fece  Ob~ 
bietto  delle  fue  Applicazioni,  e compiacenze  mag- 
giori , 1 * Erudizione  , c 1 7 Iftoria  ; onde  A refe 
grato,  ed  ammirabile  à tutti  i Letterati  ne*  Tem- 
pi’ de’  Sommi  Pontefici,.  Giovanni  Ventèlimo  Se- 
condo, Benedetta  Duodecimo  , e CfementeSello. 
Nel  coffa  più  bella  de*  fuoi  Studj,  de*  fuoi  Ono- 
ri , della  fua  Riputazione  ; forprefo  dalla  Pcrtìlen- 
za,  morì  in  Firenze  1*  Anno  1348;  lafciando  Mat- 
teo il  Fratello  , Erede  della  fua  Virtù , e della  fua 
Irtoria  , che  fu  da  Iur  continuata  , Il  fuo  Cadave- 
re fìt  fepolto  nel  Tempio  de*  Padri  Serviti  della 
fua  Patria . Scritte*  per  tanto 

L*  Irtoria , e Cronaca  Fiorentina , ò più  torto 
11  ni  ver  fiale  ; che  comprende  dall*  erezione  della  Tor- 
re di  Babeli^,  fino  all’Anno  1348;  divilà  in  12. 
Libri  ; fiampaca  In  Firenze"  ebr  Giunti  il  1587: 
nella  quale  tratta , non  fio  lo  delle  Cofe  di  Firen- 
ze; mà  di  tutto  il  Mondo.  L*  Originale  in  due 
Volumi;  confcrvafi  nella  Libreria  Medicea, 

Un  Compendio  di  tutte  1*  Iflorie  , che  trovafi 
ms.  , citato  daf  Doni  nella  fua  feconda  Libreria  , 
La  prima  parte  dell*  Illorie  tiniverlàli  de*  fuoi 
Tempi  ,•  di  Gior  Villani  Cittadino  Fiorentino  ; 
nuovamente  rirtampata,  con  Tavole,  e Portillc  fatte 
per  Mf.  Remigio  riorentino  ; In  Venezia  ad  in- 
flanza  de’ Giunti  di  Firenze  1559  ; Airilluftrif- 
Cmo  ed  EccellemiflTmo  Signore  il  Sig.  Cofimo  de* 
Medici  Duca  dr  Fiorenza , e Siena  ; dedicata  da 
Filippo,  e Jacopo  Giunti  Fratelli  Fiorentini  con 
loro  Lettera . Evvi  al  Lettore  Lettera  Proemiale 
di  Remigio  Nannini 

Croniche  dell’  Inclita  Città  di  Napoli  emenda, 
òttime  ; con  gli  Bagni  di  Pozzuolo  , e d’Ifchia  ; 
comporte  per  lo  generofifAmo  Metter  Joanne  Vil- 
lano ; raccolte  da  molti  Antichi  ; In  Napoli  1526  ; 

Al  M.  Magnifico  & Excellente  Signore  Io  Signor 
Troiano  Mofmille  Napoletano , da  Lionardo  Aftri- 
rio  Puglielé. 

La  Vita  di  Maometto  ; che  trovafi  llampatanel 
fine  della  fua  Storia . 

Parlano  di  quefto  Veridico , ed  eccellente  Scrit- 
tore con  lode  ; 

Girolamo  Ghillini  nel  Teatro  de*  Letterati  ; 

Mi. 
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Micbad  Potentini , in  CtttJ.ooo  fflujb-iam  Scripto- 
rum  Fior  e minorami 

Ug  olino*  Vermut , in  IHuftralione  Fiorenti*  ; 

Robert  us  Cardinali*  Bell  armimi* , de  Scriptoribus 
Ecclefoafoicis  ; 

Anton  Francefco  Doni,  nella  Tua  Libreria  fé* 
conda  ; 

Joanncs  Baptifoa  Fulgofus  ; 

Jofoas  Simlcrus  , in  Epitome  ; 

Scipione  Ammirati  il  Vecchio,  ne*  Ritratti ; 
Joanncs  Baptifoa  Ricciolini , Tomo  3.  Cbr  ortologia 
reformata  ; 

Francefco  Redi , nelle  Note  al  fuo  Ditirambo 
in  cento  Luoghi  ; 

Hcnricus  Spendami! , in  Annalibus  ; 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Frati- 
cefc  ; 

Giovan  Battifta  Renieri  GenoVefc  , nella  fua 
Traduzione  dalla  Francefc  nell’  Italiana  Lingua  , 
degli  Stati  del  Mondo . 

ì Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca, 
tinche  nell*  ultima  Edizione  fi  fono  ferviti 
D*una  Parte  della  fua  Moria;  c 
Della  Vita  di  Maometto. 

GIORGIO  BARTOLI, 

ER a Fratello  di  Cofimo  ; ambidue  difenden- 
ti d’ Amica , e Nobile  Profapia  ; tutto  con- 
fagrato  alle  Mufe,  di  tutte  le  belle  Lettere,  e di 
tutta  l’ Erudizione  ornato  ; facendone  una  dilette- 
vole pompa  ne’  fuoi  Componimenti  in  Profa  , e 
Verfi  ; nelle  più:  dotte  convenzioni  ; e fpecial- 
mente  nella  nobile  Accademia  Fiorentina , alla 
quale  era  aferitto;  tirando  k fe  l’ ammirazione  de- 
gli Uditori . Viveva  nel  Secolo  decimo  fello , coe- 
taneo di  Benedetto  Varchi  ; e morendo  lafciò 
Un* utiJiflìmo  Trattato,  col  Titolo  Degli  Ele- 
menti del  Parlar  Tofcano  ; che  dopo  la  di  lui  mone 
fece  imprimere  in  Firenze  Cofimo  fuo  Fratello  , 
apprefio  i Giunti  l’Anno  1584;  e dedicollo à Lo- 
renzo Giacomini  Tebalducci  Malefpina  Accade- 
mico Fiorentino. 

Fanno  di  lui  onorata  menzione; 

Giam  Battifta  Strozzi , con  un  fuo  Sonetto,  in 
fronte  del  di  Lui  Trattato  imprefto  ; 

Lorenzo  Giacomini , à cui  fu  l’Opera  dedicata, 
con  un  fuo  Sonetto  in  fronte  della  ftcfta; 

Benedetto  Varchi  , che  gli  indirizza  due  fuoi 
Sonetti  ; 

Gio:  Ginclli  , nella  Scanzia  feconda  della  fua 
Biblioteca  Volante  ; 

Le  notizie  Letterarie  ed  Iftoriche,  dell*  Accade- 
mia Fiorentina,  nella  prima  Pane. 

GIORGIO  BENIGNO  SALVIÀTI, 

NOn  meno  nobile  , per  Nafcimento  da  una 
delle  più  illuftri  Famiglie  della  Repubblica 
Fiorentina  ; che  pc'l  generofo  Difpregio  di  tutte 
le  Fortune , e Speranze , per  veftire  le  povere  La- 
ne di  S.  Francefco,  nell’Ordine  de’  Minori Oftér- 
vanti.  cangiò  1*  alta  Riputazione , clic  poteva  ave- 
re nel  Secolo;  in  quella  di  gran  Letterato , e gran 
Teologo;  che  guadagnolfi  con  I*  fua  Applicazione 


nel  Chioftro  ; e che  ineritogli  I*  Onore  d’  edere 
deftinato  ad  ammaeftrare  nelle  Lettere  , e belle 
Arti  la  Gioventù  dal  Sommo  Pontefice  Leone  X. 
Papa  Giulio  II.  non  potè  tollerare  fepolti  i rari 
Talenti  del  noftro  Salvuti,  che  però  a’ 21.  Mag- 
gio del  1507  , lo  preconizò  Vefovo  di  Cagli  fuf- 
fraganeo  dell’  Arcivefcovato  d*  Urbino.  Ma  fucce- 
duto  al  Pontefice  Giulio  il  1513,  Leone  X,  me- 
more dcgFInfegnamenii  del  Velcovo  Salviati,per 
gratitudine  il  medefimo  Anno  trafportollo  alla 
Mitra  Arcivcfcovile  Nazarena  nel  Regno  di  Na- 
poli ; dove  applicato  al  Governo  della  fua  Chiefa, 
ed  a*  fuoi  Studj  indefedi;  l’Anno  15 10. tranquil- 
lamente mori.  Scrifle  molto,  intorno  alle  Scien- 
ze Filofofichc , e Teologiche.  Tra  1* altre  Opere, 

làbrum  unum  de  Dialeflicà  , Roma  excujum  ; 

De  n aiterà  Angclorum  , Ad  Rempublicam  Ragù* 
fin  am . 

Suis  Littcris  , fammi s laudibus  extulit  Petri  Gala - 
latini  Ordini s Minorum  Opus  de  Arcano  Catholic te 
V er itati* , contro  obfoinatijjimam  Jud forum  noflraTem- 
peflatis  perfidiam. 

Dialogum  confcripfot  , An  Jud  forum  Libri  , quas 
Tbalmvd  appetì ant  , font  potius  fupp^imendi , quam 
tenendì , & refervandi  : Quanrvis  Aliqui  hoc  Opuf- 
culum  Giorgio  V efpucci , de  quo  fono  loco  , tribuant . 

Et  alia  plora , qua  indie antur , non  explicamur . 

Trattano  di  quello  Dottiamo  Prelato  con  lode  ; 

Damiano*  Banefous  , in  fui s Carmini  bus  , 

Michael  P oc  danti , in  Catalogo  illuforium  Scripto* 
rum  Florentittorum  ; 

Jofoas  Simlcrus , in  Epitome  ; 

Antonio s à Trincà  Minorità  , in  fuo  Tbeatro  Ge- 
nealogico He  trofeo- Minorili  co  , Parte  tertiaTit. primo 
Serie  4 ; 

Mariana , TraElatù  de  Origine  Ordini s Francifca*. 
Cap '■  z i ; 

Ferdinando*  Ugbellus , Tomo  2.  Italia  Sacra,  pa- 
gina 966;  & Tomo  7.  ejnfdem , Pag.  1050  ; 

Luca s VadingkSy  Tomo  3.  ad  Ann.  1469.  num.  6. 
ÌS  alibi. 

GIORGIO  DATI, 

DI  Sangue,  di  Patria  , di  Coftumi  , d'  Inge- 
gno, di  Letteratura  ; uno  de*  più  colti  , c 
gentili  Cittadini  di  Firenze  ; verfatiftimo  nella  Lin- 
gua Latina  , e nello  Studio  degli  Scrittori  piùterli; 
fu  vago  non  meno  d’  ornare  il  fuo  animo  , con 
ogni  varietà  d* Erudizione , e delle  belle  Lettere; 
che  di  promoverne  la  Cognizione,  e 1*  Amore  ne- 
gli Altri.  Fioriva  negli  Anni  del  Signore  1550, 
con  fomma  Riputazione;  c fcriveva 

La  Traduzione  fua  dalla  Lingua  Latina  nella 
Tofana,  de* Detti,  c Fatti  notabili  de* Romani; 
raccolti , e medi  in  un  belliftimo  lume  , con  pu- 
rezza di  frafe,  da  Valerio  Maftimo  ; Im preda  in 
Venezia  appredo  Domenico , e Gio:  Battifta  Guer- 
ra Fratelli,  l’Anno  1564.  in  8;  e prima  del  1547, 
in  8.  parimenti  in  Venezia  per  Michele  Tramezi- 
no.  Fu  poi  quella  Traduzione  portata  in  Lingua 
Francefc;  ed  ultimamente  ornata  d’ Annotazioni, 
dal  Sig.  Tairboicher*  Avvocato  del  Parlamento  di 
Parigi;  ed  ivi  imprefla  in  due  Tomi  in  12,  pref- 
fo  Michele  Brunet . 

Tra- 
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Tra  dulie  pure  ìn  nativa  Favella  , Gli  Annali  di 
Cornelio  Tacito;  la  quale  Traduzione  da  elio  lui 
perfezionata  ; fù  poi  impreflà  in  Firenze  dai  Giunti, 
c confagrata  dagli  (letti  con  Lettera  , à Cofimo 
Gran  Duca  di  Tofcana  ; poi  in  Venezia,  con  un 
Difcorfo  del  Cavalier  Lionardo  Sai  via  ti  ; dove  fi 
inoltra,  perche  Roma  agevolmente  potè  metterli 
in  libertà  ; e perdutala , non  potè  mai  racquiliar- 
la;  In  Venezia  per  Bernardo  Giunti  1581.  104. 
Parlano  di  Lui  con  lode, 

Michael  Poccianti , ia  Catalogo  ili ujìr inni  S clip  fo- 
rum Florentinorwn  ; 

Orazio  Lombardelli,  ne*  Tuoi  Fonti Tcfcani ; 

Il  Giornale  de* Letterati  d'Italia,  nell’ Art.  15. 
del  Tomo  17,  nelle  Novelle  Litteraric . 

GIORGIO  MARESCOTTI 

Fiorentino , celebre  ed  accreditato  Imprefforc  di 
Libri  ; non  meno  che  Intelligente , e Dotto; 
diede  alla  luce  colle  fue  Stampe  1'  Moria  Fioren- 
tina di  Pietro  Buon-infegni  ; c con  fue  Lettere 
Proemiali,  e Dedicatorie  , la  confagrò  al  Gran 
Duca  Francefco  I.  di  Tofcana  il  1581. 

GIORGIO  V ES P UCCI, 

DI  Famiglia  non  meno  antica  in  Firenze  ; che 
celebre  per  tutto  il  Mondo  , à riguardo  d* 
Amerigo  Dilcopritorc  d'  una  quarta  Parte  dei 
Mondo  ; fi  refe  anch'  elio  confpicuo  nell’  Ordine 
Religiofiflìmo  di  S.  Domenico , con  la  Profelfio- 
ne  delle  Regolari  Virtù , e delle  Scienze  più  Su- 
blimi . Peritiflimo  nelle  Lingue , Greca  , e Lati- 
na , ebbe  in  quelle , e nelle  Facoltà  Speculative  , 
per  Difcepolo  il  gran  Zanobio  Acciaioli , del  me- 
defimo  Ordine , nella  fua  Scuola  privata  ; dalla  qua- 
le fu  portato  con  onorevoli  (Ti  ma  provifione  , alla 
pubblica  Cattedra  di  Teologia,  nella  Celebre  Scuo- 
la di  Pifa  ; da  Lorenzo  Medici  il  Vecchio  , Rega- 
le Mecenate  de' Letterati , e delle  Lettere,  in  quel 
£oritiflimo  Secolo.  Compofe  moitilfime  Opere; 
alcune  delle  quali , da  poco  accurati  Scrittori  tro- 
vanfi  confufe , con  quelle  di  Giorgio  Benigno  Sai- 
visti . 

Scrifle  molto  in  difefa  di  Frà  Girolamo  Savona- 
rola fuo  atniciftimo  ; come  abbiamo  dalla  Vita  di 
quello  ; 

Defenftonem  prò  Joanwe  Rcucblino  ; cttm  Prffatio- 
fiibas  Hermani  Mie en arii  Comitis , fa  Martini  Grò- 
magi  Brente  nfis  . Quella  Difefa  , da  Altri  viene 
aferitta  al  Vefcovo  Nazareno  Giorgio  Benigno 
Salviati . 

V exillum  Cbriflianx  Vittori*  Libro  uno . 

De  Ajfumpt/one  Virginis  Mari*  Librarti  unum . 

Et  Alia  plura  deperdita . 

Parlano  di  Lui  con  lode; 

Pacifico  Burlamachi , nella  Vita  di  Frà  Girola- 
mo Savonarola; 

Serafino  Razzi,  nella  Vita  dello  (ledo  Savona- 
rola . 
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GIORGIO  ANTONIO  VESPUCCI, 

F Amigliare  di  Marlilio  Ficino  , ed  aflfiduo  alle 
di  lui  Luterane,  ed  Erudite  Conferenze  ; co- 
me Ficino  ne  fcrive  à Manino  Uranio  , in  una 
Epiflola  del  Libro  xx  ; ottimo  Cittadino,  e Sog- 
getto Don  irti  mo , come  Io  fiefiò  Marfilio  Io  de- 
fcrivc , in  altra  fua  Lettera  del  Libro  terzo , à lui 
inviata  ; e Prcpollo  Fiorentino , come  Io  chiama 
Marc'  Antonio  de'  Mozzi , nobililfimo  e fludiofif- 
fimo  Canonico  della  Fiorentina  Metropolitana  an- 
cor vivente,  c nel  fiore  degli  Anni,  c degli Studj; 
accrebbe  il  Martirologio  d'  Ufualdo  , che  fù  im- 
preflò  con  1'  Aumento,  in  Firenze  l’Anno  i486; 
c P ofTerva  il  fopralodaco  de'  Mozzi , nella  Storia 
eli  San  Creici,  e de’ Ss.  Compagni  Martiri,  da  lui 
dotdllìmamente  , e mociettiflima  mente  deferitta , 
cd  impreflà  in  fol.  in  Firenze  il  1710. 

GIROLAMO  ALBIZZI 

Fiorentino , diede  alla  luce  con  le  Stampe  un’ 
Opera  in  folio  Latina  col  Titolo  ; Stemmata 
Principum . 

GIROLAMO  ANSELMI. 

N Acque  da  Cambi , e da  Ginevra  della  Sera , 
Antichiflime  e Nobilifliine  Famiglie;  cvif- 
fe  nella  fua  Patria  Firenze  con  meritata  Riputazio- 
ne d’Uomo  eloquente,  di  Collumi  gravi , di  raf- 
finata Prudenza;  e mori  nell'  Impiego  gloriofo 
ed  onorcvoliflimo , di  Minillro  di  Stato  del  Gran 
Duca  di  Tofcana  fuo  Sovrano . 

Compofe,  e recitò  due  Orazioni;  una  nelle  fu- 
nerali Pompe  celebrate  per  la  morte  di  Cofimo 
Gran  Duca  di  Tofcana; 

L'altra  in  quelle  d*Orazio  Farnefc  Duca  di  Cadrò, 
Parlano  con  fomina  lode  di  Lui,  oltre  gli  Scrit- 
tori di  quella  Stagione  ; 

Eugenio  Gamurini,  nel  Volume  primo  delle  no- 
bili Famiglie  Tofcane  cd  Umbre,  nella  Famiglia 
Anfclmi  ; 

Monsù  di  Soliers , nella  fua  Tofcana  Francefe 
alla  Famiglia  degli  Anfclmi. 

GIROLAMO  A RNOLFINI, 

DI  Patria  Fiorentino , tra  gli  Ofcuri  Accademi- 
ci ; recitò  una  funerale  Orazione  I'  Anno 
1576.  nell'Efequic  al  Card.Giambattifla  Spada  di 
Lucca. 

GIROLAMO  BACCELLI, 

NObiliflimo  per  Io  Calato , e per  le  belle  Let- 
tere porcate  da  lui  al  fommo  grado  della  Ri- 
putazione in  Firenze  fua  Patria , e nell'Accademia 
Fiorentina , da  Lui  onorata  non  meno  co*  tuoi 
dotti  Componimenti  , che  con  la  foflenuta  Di- 
gnità di  Confolo  nell’Anno  1551  ; e dalla  fleflà 
onorato  eflo  con  la  Deputazione  addoloragli  d' 
affillere  alla  celebrazione  dell*  Efcquie  di  MfFran- 
cefco  Verino;  Era  verlàtiflimo  nella  Lingua  Lati- 
na ; e da  cflà 

P p Tra- 
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Traduflè  in  Verfi  fiiolti  I*  Odidea  d ’ Omero  ; 
che  fu  poi  ltamp.ua  in  Firenze  per  Opera  di  Bac- 
cio Baccelli  di  lui  Fratello  l’Anno  1581.  predo  il 
Sermartelli  in  8 ; e con  Tua  Lettera  Dedicatoria 
conlagrata  a Francefio  Gran  Duca  di  Tofcana. 

TradulTc  pure  in  Verfi  fciolti  1*  Iliade  dello 
fleflò  Omero , fino  <>1  7.  Libro  ; e lafciò  per  la 
morte  l’Opera  imperfetta. 

Fece , e recitò  nell’  Accademia  Fiorentina,  mol- 
te bellidìme  Orazioni  fopra  varj  Argomenti. 
Molte  altre,  da  Lui  in  privato  recitate. 
Siccome  molte  fue  belle  Poefie  trovanti  appref- 
fo  molti , mm.ss. 

Fanno  onorevole  ricordanza  di  Lui  ; 

Le  notizie  Luterane  e Storiche,  dell’Accademia 
Fiorentina  , nella  Parte  prima  ; 

Antonio  Magliabechi, nelle  fue  Annotazioni. 

GIROLAMO  BAR  BENSÌ. 

FEce  imprimere  quello  Fiorentino,  da  fe  com- 
poila  una  Novenna  , da  farli  in  Onore  del 
Gloriofo  San  Gaetano  ; in  Roma  1’  Anno  1654. 
in  zz. 

GIROLAMO  BARDI, 

ILIudre  pe  ’ 1 Sangue  del  fuo  Cafato , mà  più  pe  ’l 
generofo  difpregio,  che  ne  fece  vedendo  l’ Abi- 
ti di  San  Romoaldo  nell’  Ordine  Santillimo  de* 
Monaci  Camaldolefi,  inSanta  Maria  degli  Angeli 
di  Firenze  fua  Patria , al  principio  del  Secolo  de- 
cimo fedo  confagrandofi  alla  Profelfione  Religio- 
fià , ed  abbandonando  il  fuo  Ingegno  agli  Stud;, 
ma  di  ma  mente  dell*  Idorie  Sagre,  e profane  ; ne* 
quali  fece  que*  sì  rari  progredì , che  anc’  oggi  s* 
ammirano  da  • ucci  i Letterati  . Vide  gran  parte 
de’  Tuoi  giorni  in  Venezia,  econlefue  erudite  Fa- 
ti; he  corrifrofe  all*  ellimazione,  che  aveva  quella  Sc- 
renidima  Repubblica,  e Nobiltà,  del  fuo  Valore. 
Morì  circa  1*  Anno  del  Signore  1594-  in  Firenze, 
ov’  era  nato  ; 1 ifciando  alla  dotta , e curiofa  Po- 
ftericà,  l’ Opere  figlienti  : 

Addinone  s Cbronko  ,feu  Emendationi  Temparum,  à 
Joanne  Lucido  S amo! beo  confcripto  , ab  Orbe  condi- 
to ufque  ad  AnnumChrifii  1535.  Bardus  vero  ad- 
didii ab  hoc  Anno  ufque  ad  1575,  Opus  imprcjfum 
eodem  Anno  Vcnctiis  apud  Junlìae  ; dicatumque 
ab  info , fuo  Reverendi  fimo  Generali  Patri  D.  Pc - 
tro  Balneocaballenfi , & dillo  Bartholomco  Balneoca- 
ballenfi  Sancì*  Mari*  à career  ibue  in  Venetd  Ditione 
Abbati  digniffimo . 

Sommario  Cronologico  dalla  Creazione  d’Ada- 
mo, fino  all’Anno  di  Crido  15785  fatto  da  Giro- 
lamo Bardi  Fiorentino  Monaco  Camaldolefe  ; de- 
dicato al  Sereni  (fimo  D.  Francefco  de’  Medici  Gran 
Duca  di  Tofcana , In  Venezia  predo  i Giunti  il 
1579 

Cronologia  univerfale,  Parte  prima;  nella  qua- 
le dalla  Creazione  d’  Adamo  fino  al  1581.  di  Cri- 
do Nodro  Signore  ; brevemente  fi  racconta  l’Ori- 
gine di  tutte  le  Genti  il  Principio  di  tutte  le  Mo- 
narchie, di  tutti  ì Regni,  Repubbliche,  e Prin- 
cipiti la  f lutifera  Incarnazione  di  Crido  , con 
la  Succcdìone  de’  Sommi  Pontefici  Romani;  la 


Creazione  de’  Patriarchi;  le  Congregazioni  de’Re- 
ligiofi;  le  Milizie  de’ Cavalieri  ; i Concilii  univer- 
fali,  e Nazionali;  l’Erefie,  GliScifmi;  le  Congiu- 
re , Paci , Ribellioni , Guerre , e i Prodigi  , la  De- 
nominazione di  tutti  gli  Uomini  in  ogni  Profef- 
fione  illudri  ; con  la  particolar  Narrazione  delle 
dette  cofe  fuccede  d’  Anno  in  Anno  nel  Mondo, 
in  Difcorfi  Cronologici , fatta  da  Girolamo  Bardi 
Fiorentino. 

Parte  feconda  , che  contiene  dalla  Creazione  del 
Mondo,  fino  alla  Natività  di  Crillo  Nodro  Signore. 

Parte  terza , che  contiene  dall’  Incarnazione  di 
Crido,  fino  all*  Anno  994. 

Parte  quatra  , Òc  ultima,  che  contiene  dall’An- 
no 994.  fino  al  1580;  In  tre  Volumi  in  folio  im- 
prefiì  in  Venezia  approdò  i Giunti  l’Anno  1581; 
dedicati  dall’  Autore  al  Scrcnidimo  D.  Francefco 
de’  Medici  Gran  Duca  di  Tofcana;  con  una  Let- 
tera ai  Lettori,  nella  quale  atteda,  in  7.  Mefiavcr 
compodo  quell*  Opera  immenla  ; e nella  dedà 
promette  di  dare  in  luce  gli  Annali  de*  Veneziani; 

Le  Vite  de* Sommi  Pontefici  Romani; 

Due  Trattati,  uno  della  Venuta  d’  Aledandro 
III.  Pontefice  à Venezia  , e 1*  altro  che  gli  Eletto- 
ri dell’Imperio  fieno  dati  indituiti  dalla  Chiedi 
Romana  ed 

Un’Idoria  univerfale  in  16.  Tomi  divifa  , che 
ms.  non  è ancor  ufiita  alla  Stampe . 

Compolè  pure  la  Vita  di  Ferdinando  I.  Impe- 
ratore , impredà  con  quelle  degli  altri  Cefari  . 

Dichiarazione  di  tutte  le  Storie,  che  fi  conten- 
gono elprcdc  nc’ Quadri  podi  nelle  Sale  dello  Scru- 
tinio , e Gran  Conliglio  dal  Palagio  Ducale  della 
Sereniffima  Repubblica  di  Vineg:a  ; Impredà  ivi  in 
8.  1’  Anno  1602.  apprefiò  Altobello Salicati  , edi 
Giunti . 

Le  Cofe  mirabili  di  Venezia,  divife  in  due  Li- 
bri; ne’  quali  parla  pure  degli  Uomini  Illudri  di 
quella  Dominante;  In  Venezia  in  8 approdò  Fe- 
lice Valgrifio,  & Altobcllo  Salicati  il  1601. 

Defcriptionem  Pugna  Navalis  intcr  Rcmpublicam 
Vcnetam  , & Federicum  bujus  Nomi  ni s primum  lmpe- 
ratorem  ; prò  Rejlitutione  ad  fuam  Sedei n Alexandri 
III.  Rom.  Pontifici! . 

Le  Vite  di  tutti  i Santi , brevemente  deferitte 
per  tutti i giorni  dell’Anno;  ovvero  Martirologio 
Romano,  riordinato  conforme  all*  ufo  del  nuovo 
Calendario  Gregoriano  : tradotto  dalla  Lingua  La- 
tina nella  Volgare  da  Girolamo  Bardi;  In  Vene- 
zia predo  Bernardo  Giunti  1585. 

Ricordano  con  fomma  lode  di  quedo  Cronolo- 
gida  Scrittore  ; 

Antonine  Pofevinus,  Tomo  2.  Apparatili  Sacri  ; 

Jacobtts  Gaddi , in  Elogio  Luca  Pitti , & Fari- 
nata ; 

Joannes  Baptijla  Riccioline,  Tonto  3.  Cbronologia 
ReformatiC  ; 

Luigi  Morcri,  nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
ccfe  ; 

Francefco  Sanfovini  , nella  Cronologia  univer- 
fale del  Mondo  all’Anno  1578. 


Gl- 
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GIROLAMO  BARTOLOMEI 
GIÀ*  iMEDUCCI. 

ACcoppiò  qued*  Accademico  Svogliato,  alla  No- 
biltà del  Sangue, lo  fplendore  della  Dottri- 
na; che  lo  léce  l’Onore  delle  Lettere,  e in  Firen- 
ze ove  nacque,  ed  in  Roma  ove  condufle  quali 
tutta  la iua  vita . Amò  con  padione  le  Lettere  più 
belle,  e la  Poefia  più  amena , che  fece  ammirare 
ne*  primi  Teatri  d*  Italia  . Fioriva  con  molto  cre- 
dito nel  Secolo  decimo  fettimo  ; c morì  nell’Anno 
del  Sig.  1659,  falciando  erede  di  fua  Virtù  Mattio 
Maria , di  cui  faremo  menzione  à fuo  luogo  ; e 
tutti  gli  Eruditi  delle  feguenti  lite  Virtuoi'e  Fa- 
tiche . 

La  Didafcalia  di  Girolamo  Bartolomei  già  Sme- 
ducei , cioè  Dottrina  Comica , dividi  in  3.  Libri  ; 
impreila  in  Firenze  nella  Stamperia  nuova  all’In- 
legna  dell’.  Stella  in  4.  l’Anno  1658,  e da  lui  de- 
dicata à Mattias  Maria  fuo  Figliuolo. 

Compolè  moltinimi  Drammi , e Tragedie  Mu- 
lini i , recitate  con  applaufo  ; pubblicate  con  le 
(lampe , in  due  Parti  ; e raccolte  indente  da  Leo- 
ne Allacci  ; e fono  : 

V Aglac , Tragedia  Sacra  ; In  Firenze  per  Pietro 
Nelli  1655.  in  4.  inVcrfi, 

L*  pillamene,  Tragedia  ; In  Roma  per  Francclco 
Cavalli  1631.  in  12.  in  Verfo;  Ricorretta  poi,  e 
(lampara  in  Firenze  per  Pietro  Nelli  1655.  in  4. 
in  Verfo. 

L’ Amar  caligato , Dramma  per  Mulìca;  In  Fi- 
renze pe’I  Bonardi  1656. in 4. in  Verfo. 

L' Annunci  azione  della  Beata  forgine  , Drammi 
per  Mufica,  In  Firenze  predo  il  Bonardi  1655.  iu 
4.  in  Verfo. 

La  Cerare  raccordata  , Dramma  per  Mulìca  ; 
Pircnzc  predo  il  Bonardi  1656.  in  4.  in  Verfo. 

Il  Clodjvco  Trionfante , T ragedia  Sacra  ; Firen- 
ze per  Pietro  Nelli  1655.  in  4.  Verfi. 

Il  Crefo , Tragedia  : In  Roma  per  Francefco 
Cavalli  1632.  in  11;  Ricorretta  f è ridampata  iu 
Firenze  per  Pietro  Nelli  1655.  in 4.  Verfo. 

L' Eufralia  y Dramma  per  Mufora  ; la  ^Firenze 
prclfo  il  Bonardi  1656.10  4.  Verfo  i ' 

L*  Eugenia , T ragedia  Sacra;  In  Roma  per  Frau- 
■cefca  Cavalli  1632.  in  1 z.  V crii  ; . Ricorretta  ? & 
*ccrefciuta  in  Firenze  nella  Stamperia  di  Pietro 
Nelli  1655.  in  4- 

L’Eullacbio , Tragedia  Sacra  ; In. Firenze  per  Pici 
tro  Nelli  1Ó55.  in  4.  Verfi.  r , 

Il  Figlino!  Prodigo,  Dramma  per  Mufica  ; Tu 
Firenze  predò  il  Bonardi  ,1655.  in' 4.  ih  Verfi. 

Il  Giorgio , Tragedia  Sacra  ; In  Róma  per  Frati- 
ce feu  Cavali i 1632,  .ini i-  V crii  ; Ricorretta , e rip 
fta/npati  in  Firenze  per. Pietro  Nelli  1655  in 4. 

±-a  Gloria  d*  Orfeo  y Dramma  per  M urica  ; In 
Firenze  per  Giovanni  Antonio  Bonardi  1 6 5 
in  4 , 

U Innocenza  di Sufanna , Dramma  per  Mufica; 
In  Firenze  per  lo  dello  Bonardi  1656,014. 

L*  Ifabdla , Tragedia  , In  Rom  » per  Francclco 
Cavalli  1632..  in  iz.  ia  Verfi . 

-Fa  Maddalena  al  Sepolcro  , Dramma  Mulica- 
Firenze  pc  ’1  Bouardi  1656.  in  4.  in 


77  Natale  di  Minerva  , Dramma  per  Mufica  ; 
In  Firenze  predo  il  Bonardi  1656.  in  4.  in  Verfo. 

Il  Perfeo  Trionfante , Dramma  Mulìcale  ; In  Fi- 
renze pe’i  Bonardi  1656.  in  4.  in  Verfo. 

//  Pdlìetto , Tragedia  Sacra  ; In  Roma  per  Fr.in- 
cefco  Cavalli  1632.  in  iz.  in  Verfo  , Ricorretta ’9 
e ridampata  in  Firenze  per  Pietro  Nelli  1655. 
in  4. 

Il  Sagrifizlo  d’ Ifaac , Dramma  per  Mufica;  I11 
Firenze  predò  il  Bonardi  1656.  in  8.  in  Verfo. 

Le  Selve  in  onore  di  Sant*  Andrea  Corfini  , 
Dramma  Mufitale  ; In  Firenze  per  ’l  Bonardi  1656^ 
in  4.  Verfo. 

LaTeodora,  Tragedia  Sacra  ; In  Roma  per  Fran- 
ccfco  Cavalli  1631.  in  12.  in  Verfo  ; Ritorretta, 
c ridampata  in  Firenze  per  Pietro  Nelli  1 655. 
in  4. 

Il  Triomfo  ili  Alaggio  y Dramma  Mulìcale  ; In 
Firenze  predò  il  Bonardi  1656.  in  Verfo. 

La  Vendita  di  Ginfcppc , Dramma  Mulìcale  ; 
Firenze  predò  il  Bonardi  165 6.  in  4.  Verfo . 

La  Fedeltà  d*  Alcejle  : Dramma  Mulìcale;  In 
Firenze  per  Francefco  Onofri  1661.  in  4.  in 
Verfo. 

Compofe  ancora  molti  Ver  fi  Tolcani , altri  d.mi- 
pati  , altri  ms.  che  trovanfi  predò  molti  in  Fi- 
renze . 

Un  Sonetto,  ed*  un* Ode  impreffi  ; con  l’Ora- 
zione d’Agodino  Coltellini  in  morte  di  RafTello 
Gherardi,  impreffa  in  Firenze  per  Malli,  c Lan- 
di  il  1638. 

Un’Epigramma  trovali  impredò  in  fronte  all* 
Opera  dì  Giovanni  Nardi,  che  và  col  Titolo  : De 
Voce  Difqinfuio  Pbyfca . . 

Due  Sonetti , in  fronte  all' Opera  d*  Ignazio  del 
Nente  della  Tranquillità  dciranimo,  imprefl?.  in 
Firenze  per  Filippo  Papini,  c Francefco  Sabati- 
ni 1642. 

.Tradnflc  datla'Latrna  in  Lingua  materna  due 
Elogi  Hi  /àcòpo"'  Caddi , che  trovali  fi  alle  pagine 

260,  e 344  . . 

Come  uri’ Oda  Latina  dello  dedo  , in  lode,  d* 
Ucbaqo  Vili,  in  Verfi  Tolcani. 

• ;t;1  altra  Ode  dello  dedò,  in  lode  di  Fcrdinau- 
tìo  II.  (^ran  Duca  di  Tofoana. 

Còsi  parTrii'emi  un’Epigramma  dello  deflb  Garf- 
dL'rin  lode  di  Francclco  Gaddi . E Tutto  trovai? 
nella  Corona  Poetica  di  /acopo  Gaddi  à Carte 
i6d  1 

falciò  lin  Libro  di  Sonetti  , e molti  Cartelli, 
ed  Ottave  narri  Iss. 

Parlano  di  qucfto  gcntiliffimo  Poeta; 

^Jacobus  } Caddi , in  Coroirà  Poetici  ; 

Hippolyus  Mar  acci , in  fuJ  Bibliotbccd  Ma)‘ianJ. 

Già.  Mario  Crefcirabcni , nel  Libro  fedo  11011* 
Idorìa'delfa  Vofgar  Poefia. 

GTROL  A MO  BENIVIENT. 

DEgnidimo,e  nofiiliflirno  Fratello  di  Domenico 
ed  Antonio  , trà  qnedi  Fiorentini  Scrittori 
non  mai  abba danza  lodati  ; fù  a’fuoi  tempi  la  Glo- 
ria de* Letterati,  e l’Ornamento  delle  Lettere,  e 
roadiraameme  della  Poefia  Tofcana  ; che  gli  con- 
ciliò un’edrema  riputazione,  dandofi  1*  onore  il 
Pp  2 cele- 
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celebre  Giovanni  Pico  della  Mirandola,  di  cui  era 
amiciffimo,  d’  impiegare  la  felicità  del  fuo  Inge- 
gno nel  comencare  i di  lui  Verfi.  Morì  compian- 
to da  tutte  le  Mufe  in  Firenze  , in  età  di  quali 
90.  Anni  l’Anno  del  Signore  1542;  e fu  fepolto 
nel  Tempio  di  S.  Marco , nella  Tomba  di  Giovan- 
ni Pico  con  quella  Infcrizione 

Hieronymus  Bcnivienus , ne  disjunftus  pofl  Mortem 
Locus  Ojfa  fcpararct , quorum  Animos  in  vità  conjunxit 
Amori  bumo  fuppoftto  poni  curavi! . Obiit  1541.  flati* 
fu<£  89.  Mcnfc  6. 

Nell’  oppolla  Parete  leggonfi  pure  quelli  antichif- 
fimi  Verfi  : 

lo  prego  Iddio , Hieronimo , che  in  pace 
Coù  in  Ciel  col  Pico  tuo  congiunto  fi  a ; 

Comy  in  Terra  eri , & come  il  tuo  Defunto 
Corp'bor  colle  fagr1  Offe  fue  è qui  congiunto. 

Opere  di  Girolamo  Benivieni  comprclc  in  un 
Volume  impreflò  in  Firenze  per  gli  Eredi  di  Fi- 
lippo di  Giunta  1 ’ Anno  1519.  del  Mefe  di 
Marzo . 

Una  Canzona  dell*  Amore  Cclclle,  e Divino; 
col  Comcnto  dell’  Illullre  Giovanni  Pico  Miran- 
dolano , didimo  in  tre  Libri , e dedicato  à Gio: 
Francefco  Pico  Principe  della  Mirandola , e Con- 
cordia . 

Egloghe  otto  , co’  loro  Argomenti , dedicate  dall* 
Autore  con  fua  Lettera  all’  Illullre  Principe  Giu- 
lio Cefare  de  Varano  Principe  di  Carnei  ino. 

Cantici , overo  Capitoli  3. 

Canzoni , e Sonetti  di  diverfe  Materie  30. 

A nor  fuggitivo  di  Mofco  Poeta  Greco,  tradot- 
to in  Verfi  Tofcani . 

Un  Cantico  in  lode  di  Dante  Aligieri.  ' 

Un’Elegia  di  Properzio  tradotta. 

Salmi  tre  di  David  tradotti  in  Veri!. 

Laudi , e Canzoni  Morali  21. 

Stanze  io.  fopra  la  PaflTione  di  Criflo. 

Stanze  30;  Come  fi  conofca,  & ami  Dio  per 
le  fue  Creatine. 

Altre  Stanze  5.  di  diverfe  Materie. 

Frottole  num.  8. 

RicorrclTe  alcune  fue  Poefie , confittemi  ne*  Ca- 
pitoli, Canzoni,  Sonetti,  Stanze,  Traduzione  de* 
Salmi,  della  Sequenza  Dics  ira , ed  altri  Verfi;  e 
con  fua  Lettera  dcdicolle  à Francefco  Zeffì  ; e fu- 
rono imprelTe  in  Venezia  nella  Stamperia  di  Nic- 
colò Zoppino  , e Vincenzo  Compagno  il  1522, 
Regnante  1’  Inclito  MelTer' Antonio  Grimani. 

Scritte  una  Confolatoria  in  Verfi  à Ser  Ugoli* 
fio  Verini , per  la  morte  di  Michele  fuo  Figliuolo. 

Un’altra  nella  Morce  di  Feo  Beicari. 

Una  Lettera  à Luca  della  Robbia  ih  di  lui  com- 
mendazione . 

Amare  , & una  Caccia  d’ Amore  ; In  Venezia 
per  Niccolò  Zoppino  in  8.  il  1516.  Leggonfi  pure 
gli  Amori  dilettevoli  di  Girolamo  Benivieni , Barn- 
pati  à parte  ; con  la  Caccia  del  Reveréndlttimo 
Egidio , e Capitoli  del  Conte  Matteo  Maria  Bo- 
iardi nell’Anno  1527,  fenza  il  luogo  dell’  Imprel- 
fione . 

Novella  di  Tancredi  Principe  di  Salerno  ; Im- 
pretta  . 

Carmina  in  Obiti)  Dominici  Benivieni  Fratris  ; reta- 
ta à Poccianti  in  Dominico  Benivieni . 


Fece  egli  il  Comento  à molte  fue  Canzoni , e 
Sonetti  della  Bellezza  Divina , c dell  ’ Amore . In  Fi- 
renze per  Antonio  Tubini  il  1500. 

Compofe  molto  in  favore  di  Frà  Girolamo  Sa- 
vonarola , di  cui  era  devotilfimo;  e tra  l’altrc  Di- 
fefe  fcrilfe  una  dottilfima  Lettera  al  Pontefice  Cle- 
mente VII. 

Nell’  Edizione  fatta  in  Venezia  in  Volumetto 
in  8,  per  Niccolò  Zoppino,  e Vincenzio  Compa- 
gno,adì  12.  Aprile  il  1522;  di  tutte  le  fopradette 
Opere , e Compofizioni , la  prima  è la  Bucolica  iq 
8.  Egloghe  divifa. 

Nella  fopradetta  Edizione  evvi  la  Traduzione  di 
due  foli  Salmi  Davidici  68,  e 73.  in  Verfi. 

Ivi  pure  fi  legge  la  Prefazione  dell’Autore,  che 
ferve  di  Lettera  Dedicatoria  , con  la  quale  indiriz- 
za le  fue  fatiche  all’  Uluftriflimo  Principe  Giulio 
Cefare  de  Varano  Sig.  di  Camerino. 

Parlano  con  Elogj  di  quello  famofiflimo  Poeta; 

Joanncs  Picus  Mirandulanus,  qui  Elegiam  in  ejus 
laudem  confcripfit  . Trovali  quella  tradotta  in 
Verfi  Tofcani  dallo  Hello  Pico,  impreflà  nell’uno, 
e nell’altro  Idioma  , nell’ Opere  del  Benivieni; 

Joftas  Simlerus  , in  Epitome  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  S cripto* 
rum  Florentinorum,  ' 

Lylius  Giraldus,  lib.  2.  de  Poetis  fui  Tempori s ; 

Gio;  Mario  Crefcimbeni , nel  Libro  2.  e$.  della 
Storia  della  Volgar  Poefia  ; e nel  Volume  2.  de* 
Comenti . 

Francefco  Sanfovini,  nella  Cronologia  univerlà- 
ledei  Mondo  all’Anno  1495; 

Giovanni  Cinedi , nella  Scanzia  2.  della  fua  Bi- 
blioteca Volante  ; 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Note; 

Domenico  Meliini , nella  Defcrizioné  dell’  En- 
trata' della  Regina  Giovanna  d’  Aullria  in  Fi- 
renze;   

Il  Migliori,  nella  Fiorenza  illujìrata . 

Benedetto  Varchi  lo  commenda  nel  fuo  Erco- 
Lino. 

GIROLAMO  DE’  BOCCHI; 

LAfciata  col  Mondo  Firenze  fua  Patria  vedi  1* 

Abito  di  S.  Francefco  nell’Ordine  de’  Padri 
Capuccini  ; dal  quale  in  progrefio  xli  tempo  pafsò 
à quello  de’  Conventuali  Minori  ; e da  quello  fi 
reftituì  al  fuo  primiero  profelTato  Inllituto.  Col- 
tivò con  la  regolare  Ottervanza  gli  Studj  delle  Scien- 
ze Sacre,  e profane;  riufeì  gran  Teologo,  e cele- 
bre Predicatore;  e pafiò  tra  Dotti  con  fama  di 
Letterato  ; come  ne  fà  una  manifcfla  riprova  1* 

Opera  eruditittima  da  lui  inrraprefa , e felicemen- 
te terminata  ; data  in  luce  in  Bologna  l’Anno 
1654.  in  folio  per  gli  Eredi  del  Doccia  , in  due 
Parti  divifa  ; e dedicata  all’  Eminentittimo  Prin- 
cipe Uldarico  Cardinale  di  Carpegna  , col  Titolo 
MonopanthonHarmonicum,  & Chronologicum; 
in  duas  Partes , ac  Libros  x.  digeflum  ; in  qiiihis  plu- 
rima, tàm  Sacra , quàm  profana  Tbcniata , ex  Divi- 
ni s , & Humanis  Litcris  ; ac  injuper  ex  quingentif  , 
ampliufq.  Codicibus  novìffimc  compilata , & ad  nor- 
mam  Pfalterii  deccm  Chordarum  cooptata , concorda- 
ta , & proba!  a coni  ine n tur . 

In 
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In  prima  Libro , qui  vocatur  If agogica!  , babentur 
XX IL  Prmludia  > qu*  funi  velai  ne c c[[aria  bujus 
Operis  Fondamenta  ; per  qu*  Tyrooei  ad  e a , qu*  in 
reti  quìi  Libri!  certtinentur,  mptè  introducu/uur  , oc  fujfi - 
cienter  infiruuntur . 

In  fecondo  Concinnai  ione!  Cronologie*  , quinquc 
Mundi  Slalom  , in  XL.  Centuriis , vel  Anni s 4000. 
comprebenf* , ex  parte  proba!*,  breviier  exbibenlnr. 

In  ieri  io  Sani  XXII.  Opufiula  Sacra  , in  qaibu! 
plurima  , qu*  ad  Dcum  , (3  ad  Opera  Creai  ioni!  per- 
linea!  , iremo.  multa , & arcana  Myfieria  de  Cbrijlo 
Domino  Nojlro  propai an tur  . 

In  quarto  Trattata!  XXV II , Sacrorum  Bibliorum 
veteris  Te  {lame  mi  Conce  ntum  , ac  rerum  Summam  , Hi- 
fiori alìaq.  pr*fertim  continente s,  exijìunt . 

In  quinto  font  comprobationes  eorum  y qu*  ad  ipfa! 
Divina!  Latterai  allineai  ; ac  piorei  Dijjìcoltata  circa 
Sacrarti  Cbronolqgiam  , 4$  alia  ScriptorcAia  cxpla- 
rantur . 

In  fexto , qui  cjì  primo!  Partii  fecund*  ; Concin- 
naiione!  Politic * XXXV III.  comprebcnduntur  > & 
multa  de  Regióni  , ac  Rebus  ab  ài  gefiis  referuntur, 
per  quf  non  Sacra  probantur  . 

In  jeptimo  font  Antbropolagici  Difcurfui  XXXV" , 
cr  7 aibus  antiqui  Popoli  \ ac  e a qu*ad  Homines , (3 
Mondi  Mirabili*  peri  ine  nt  y Aliaque  plora , & diver- 
fa  Tbematet  recol un  tur  . 

In  ottavo  Cofmograpbìc et  Lettiones  XVII.  confi - 
fiunt  , ac  nonnulla  de  Afironomid  y AjìrologiJ  ».  & fimi - 
li  bus  dijferuntur . 

In  nono  Geograpbic * Obfervationcs  XXL  profe - 
rumar  ; per  qua!  OrbisTcrr * Parte ! in  comuni  in 

partìculari  aeferibuntur. 

In  decimo  tandem  y (3  ultimo  Libro-  XXV » Qigrefi 
fianee  vari * , in  quìbus  Paralìpomena  ».  feu  Addii  io- 
ne s pr*termi{forum  , ac  diver forum  Rerum  Flora  » 
quorum  bic  Libar  dicitur  Collcttami  , exbibemur  ; 
me  tam  in  ifto  , qua* 1 in  reliquie  , id  quod  proponi  tur, 
•ut  in  dmbium  revocai  ur  ,.  di  fiuti  tur  , (3  refilvitur. 

Fanno  menzione  di  quefto End iùtfìmo  Scrit- 
tore; 

Luca!  Vadingus , de  Scriptoribui  Ordini ! Sera - 
pbià  ; 

- Petru i Antonini  à Terincà  Minorità  » .io  fuoTbea- 
tro  Genealogico  Hetrufio- Minor itico  > tersi*  Parte  , TU. 
primo  » Serie  quarta. 

GIROLAMO  BOURTI, 

COnfagratofi  à Dio  nella  Religione  Serafica 
de*  Padri  Capuccini  ; fi  refe  chiaro  in  Firen- 
ze fua Patria , non  meno  che  in  tutta  Italia;  con 
fama  d’  Integrità  di  Cofhirai , e coH’Eftimazione 
gita  (lagna  tali  nelle  Filofofiche  , e Teologali  Difci- 
pline»  e nella  fcrventiflinra  Predicazione,  con  ma- 
ravigliofo  fruno  per  moft*Anni  efercitata  . Im- 
piegò ancor  la  Penna  à vantaggio  de’Pofleri  eru- 
diti» con  un’Opera  dot  ti  filma  Latina,  che  prepa- 
rato aveva  per  le  Stampe  col  feguence  Titolo  : 
Harmonia  novi  Ili  ma,  continca ! concinnationes  Tbeo- 
logicai  tam  Sacrarum  Script mrarum  y quàm  non  Sa- 
crarum  Hifieriarum , ab  Orbe  condilo  ad  Nativitatem 
Cbrifii. 

Item  compofnit  Rapfodiam  y oc  Nuclcom tot iut fe- 
re veteris  Teflamentif  (3  Uovi  ex  parte  • ac  omnium 


peni  Librar um  tam  Catbolicorum  , quatti  Geni  ili  uni  » 
qui  de  prxfatis  Rebus  agunt . 

Et  Breviarium  in  duas  Parta  , Ì3'  Libro s dì - 
flìnttum . 

Fa  menzione  di  quello  Dotto  Scrittore  , 

Luca s Vad ingoi , de  Scriptoribui  Minoriti! . 

GIROLAMA  CASTELLANI, 

DI  Patria  Fiorentina  , di  Cafato  nobilifiimo  » 
di  Profefiione  Monaca  Clauflralc;  amò,  cd 
onorò  le  Mule  nel  Secolo  decimo  quinto  ; c vi 
fono  Sonetti  di  Lei,  imprefli  nel  1485. 

GIROLAMO  G A D D T, 

Figliuolo  d*  Angelo  Senatore , e dTfabella  Guic- 
ciardini , Famiglie  di  fplendidiflimo  Sangue , fi 
fece  la  precipua  Tua  gloria,  nell’  emulare  le  gloriofc 
Vini»  de*  fuot  famofi.  Antenati  ; e corrifpo  udendo 
à fi- fletto,  corri fpofe  abbondevolmente  alle  fpe- 
ranze,  che  fi  videro  fiorire  ne’  primi  Anni-,  e più 
teneri  Studj  della  fua  Gioventù  : trafiorfa  la  qua- 
le nelle  più  gravi  Difcipline  „ e in:  una  rara  ma- 
turità di  Coftumi  ; videfi  decorato  della  Dignità 
d*  Arciprete  nella  Ottedraledi  Firenze  fua  Patria; 
dalla  quale  l’Anno  1562.  fu  portato,  non-  meno 
dal  fuo  Merico,  che  dal  Pontefice  Pio  IV,  alla 
Mitra  Vefcovile  della  Chiefa  di  Cortona  ..  Pafcò 
ben  tolto  in  qualità  di  Procuratore , e Legato  in 
nome  di  Cofimo  I.  Gran  Duca  di  Tofcan1,  fu r ro- 
gato al  Vefcovo  Giovanni  Strozzi;  al  Sagrofanto 
Concilio  di  Tremo  1 ed  in  quel  Venerando  Con- 
finò autenticò  con  la  fua  prudente  Condótta  , con 
Ja  fodezza  della  Dottrina , con  la  favìezza  de’ Con- 
figli, la  gran  Mente  del  luo  Sovrano  che  eletto 
l’aveva  . Terminata  la  fua  Spedizione  con  plaufò 
de*  Padri , e con  fòddisfazione  del  fuo  Principe  ; 
ripigliò  della  fua  Chiefa  il  Governo,,  nepromoflè 
coll’  efempio  la  Riforma  de’Còflumi  ; e con  fan- 
tifTime  Leggi , e Conflituzioni  la  flabilì  : nel  qua- 
le fervorolo  Impiego  terminò  felicemente  il  corfo 
della  fua  Vita,  l’Anno  del  Sig.  1572;  e’1  fuo  Ca- 
davero  da  Cortona  trasferito  à Firenze,  fu  colloca- 
to nella  Chiefa  df  Santa-  Maria  Novella  de’Pàdri 
Predicatori , nella  Tomba  de*  fuoi  Antenati  ; la- 
(ciando  à tutti  i Vefcovi  L’Idea  d’  un  Dotto  , e 
Zelante  Pallore. 

Compofc  , e recitò  nel  Concilio  di  Trento  à 
que*  Padri,  un*  elegantiffima  Orazione  Latina  ; che 
ms.  trovafi  prefTo  la  di  lui  Famiglia , ed  Altre . 

Scripfit  quoque  Confiitutiones  y (3  Lega  prò  Re f 'or- 
mai ione  fu*  Dicecefis . 

Una  di  lui  Lettera  ad  Annibaie  Caro  firitta, 
leggefi  imprefli  da  Bartolomeo  Zucchi, nella  fua 
Idea  del  Segretario . 

Celebrano  la  Virtù  di  quello  degniffimo  Prela- 
to con  fornirle  Iodi , 

Ferdinandui  Ugbcllus , Tomo  primo  Itali * Sacr*  , 
in  Epifcopis  Cortonenfibus  ; 

Jacobus  Caddi , in  Elogio y P agiti J 2 67  ; 
Benedetto  Varchi,  nelle  lue  Pocfie  ; 

Il  Bracciolini , nella  Dedicatoria  al  G Niccolò; 
citato  da  Jacopo  Caddi  nelle  Note  Marginali  al}’ 
Elogio  ; 

Con- 
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Concilium  Tridcntinum , in  Catalogo  Epifcoporum , 
Principium  Legala  um , 

Bartolomeo  Zucchi,  nell’  Idea  del  Segretario . 
Se  ne  fà  pur  menzione  nel  Libro  Intitolato  , 
Oratore s , Rcfponfa  , Li t lerce  , ac  Mandata  in  Atti- 
bus  Tridentini  Concila. 

GIROLAMO  GINO  RI, 

VAlcntidìmo  Fifico,  fcride  una  dotta  Lettera, 
ò pure  Opufculo  Apologetico,  in  favore  c 
difefa  di  Fra  Girolamo  Savonarola  Ferrarefe  ; dell’ 
Ordine  di  S.  Domenico  A ppoftolico , e dotridimo 
Predicatore,  come  abbiamo  da  Pacifico  BurJama- 
chi  Luccliefe  , nella  Vita  del  Savonarola  da  lui 
deferitta . 

GIROLAMO  DI  GIOVANNI. 

UN  folo,  ò due  de* Compilatori  delle  Memo- 
rie degli  Uomini  illudri  nelle  Lettere,  dell’ 
Ordine  Rcligiofidimo  de’ Padri  Predicatori  ; ci  ri- 
corda di  quello  dottilfimo  Teologo  Fiorentino; 
di  cui  fopprime  il  Calato  , comeche  con  quello 
Carattere , ebbe  1*  onore  a’  intervenire  al  Sagro 
Concilio  di  Trento;  c farvi  ammirare  non  meno 
la  perizia  nelle  Lingue  Greca  e Latina  ; che  la 
profondità  del  fuo  Sapere , e la  Facondia  maravi- 
gliofa  del  fuo  Parlare . Compofe 

Alcune  Orazioni,  da  lui  recitate  nel  Sagro  Con- 
cilio di  T rcnco  , come  lo  rapporta  -, 

Vinccntìus  Fontana , in  Catalogo  Scr  'iptorum  Ordi- 
ni s Pr.t  d'catorvm  Provincia  Romana; 

Eodcmquc  Fontana  tefìe-,  Micbacl'  JuJìinianus,  in 
Ju.iicc  4.  Patrum  eorum , qui  Tridentino  Concilio  ad* 
fuerunt  ; 

Gio:  Michele  Pio,  degli  Uomini  Illuffri  dell’ 
Ordine  di  S.  Domenico  nella  Parte  prima  al'  Li- 
bro terzo , ove  Io  fa  pafiare  à vita  immortale  li 
30.  A godo  del  1454 , 

Felice  Girardi,  nel  fuo  Diario  lotto  a*  30. 
Agollo . • - '•  0 

. * * *l 

GIROLAMO  LANFREDINI,  > 

NObilc  per  Sangue , per  Dignità , per  Lette- 
re ; onorò  un  Canonicato  dèlia  Cattedrale 
di  Firenze  fua  Patria  , col  fuo  Merito , 1’  Accade- 
mia Fiorentina  con  il  fuo  nome  ; la  Cattedra  pub- 
blica della  Tofcana  Favella  nello  Studio  di  Firen- 
ze, con  la  fua  Virtù.  Ad  una  rara  Dottrina  con- 
giunfe,  una  (ingoiare  Modeflia  , e gentiliilima  Cor- 
reda ; che  lo  rendevano  amabifidimoà  Tutti  , co- 
me da  Tutti  rifeuoteva  un  fummo  applaufo  nelle 
dotriffìme,  ed  eruditiflime  fue Lezioni.  Abbiamo 
di  quede 

Una  ingegnofifTima  del  Sonno , recitata  da  lui 
nell’Accademia  Fiorentina  l’Anno  1634. 

Def-rizione  dell*  Efequie  fatte  in  Firenze  à 
Francefilo  di  Loreno  Principe  di  Gianville  nella 
Venerabile  Compagnia  dell’Arcangelo  Raffaello, 
detta  del  Raffi,  la  fera  de’ z t.  Gennaio  del  1639; 
Fatta  da  Girolamo  Lanfredini  Canonico  Fioren- 
tino ; In  Firenze  per  Zanobio  Pignoni  1640. 
in  4. 


Orazione  funerale  di  Girolamo  Lanfredini  Ca- 
nonico Fiorentino , nell’  Efequie  celebrate  da  Fer- 
dinando II.  Gran  Duca  alla  Defunta  Ifabclla  Re» 
gina  di  Spagna  a*  3.  Gennajo  dell’Anno  1644;  In 
Firenze  il  1645.  nella  Stamperia  di  S.  A.S.  ; e de- 
dicata alla  Serenili) ma  Granduchcflà  Vittoria  di 
Tofcana . 

Fece  molt’ altri  Componimenti  in  Profa  cVcrfi, 
non  impreflì . 

Parlano  con  lode  di  Lui  ; 

Le  notizie  Letterarie  e Storiche , dell’  Accade- 
mia Fiorentina  , Parte  prima  ; 

Giovanni  Cinelli,  nella  Scanzia  5.  della  Biblio- 
teca Volante. 

GIROLAMO  LEOPARDI, 

FU'gentilidìmo , e piacevoliflìmo  Poeta  ; l’Amo» 
re  delle  Ccnverfazioni  di  Firenze  fua  Patria; 
l’Onore  della  Mufe;  c la  Gloria  dell  * Accademia 
della  Borra  , nella  quale  fiori,  e fi  fece  ammi- 
rare col  nome  di  Ricordato.  Vide  nel  principio 
del  Secolo  decimo  fettimo,  c compofe  tra  l’alrre 
fue  vaghiflimc  Poefie 
Dodeci  Capitoli , e 

Canzoni  due  giocondiffime  ; etuttcquefle  Pòe- 
fie  furono  da  lui  dedicate  a * Signori  Accademici 
fopradetti;  impredè  in  Firenze  da  Sermartclli  1’ 
Anno  1613. 

Due  di  lui  Canzoni , una  nel  Monacarfi  la  Si- 
gnora Laura  Rinuccini:  l’altra  à Vincenzo  Sa  (via- 
ri, in  lode  della  Villa  di  Camerata;  mm.  ss.  tre  vanii 
preflb  Antonio  Magliabechi , il  quale  ci  ricorda  di 
Lui  con  fona  ma-  lode.  •• 

GIROLAMO  MEDICI;  • 

F'IgliuoIo  d’un  Giovanni , e Fratello  d’  Auto* 
nio  c Domenico,  illudre  nella  Poefia  ; 1 *-o- 
fefsò  nella  Religione  di  S.  Domenico,  eie  Virtù 
Regolari , e le  Scienze  più  Nobili , e più  Sublimi; 
guadagnandoli  Celebrità  dì  Nome , e Fama  di  ame- 
nidimo  Rettorico , di  fottile  Filofofo , di  profona 
do  Teologo,  e d’ eminente  Oratore  ; ditto  dalPIn» 
dole  ed  Inclinazione , per.  la  Pietà  e per  le  Let- 
tere, e dall’Applicazione  agli  Scudj,  per  la  gloria 
dell’Ordine,  e fua  Patria  Firenze  ; che  ebbe  l’ono- 
re di  vederlo  aggregato  T Ahùo.  14,^9.  alla  fua  ce- 
lebre Univcrfità  Teologale  ; c di  fentirlo  , come 
che  era  peritidimo  nella  Green  Favella;  perorare 
più  volte  , c difpucare  nel  fuo  Uni  ver  {àie  Concilio, 
contro  de’ Greci,  alia  prefenza  ci  qyel  dottidìmo 
Congrcdb.  A quedi  pubblici  Onori  v’  aggiunfe  i 
privati  la.  fua  Religione;  creandolo • Provinciale 
della  Grecia  > e Prorumor  Genera le  di  tutto  1* 
Ordine;  che  lo  pianfe  ; rapitogli  in  età-  d’  Anni 
67.  a’  30.  Agodo  deh  1454.  nella  fua  Patria  e ne 
collocò  il  di  lui  Cadavere- «ella  Tomba  de’  Reli- 
giofi  fitòt 'Confratelli . Scride  , 

Due  Volumi  di  Prediche  Quadragefimali . 
Opufcutur, j do  Antipbonis . . 

Canzona  nella  Morte  di  Domenico  fuo  Fratello.. 
Oiuedam  ad  Graminaticara  fpcttantia. 

La  Viti  della  Beata  Giovanna  Villani . • 

Le  «[nuli  Opere  tutte  mm  ss.  fi  coni’crvano  nella 

Li- 
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Libreria  del  Convento  di  Sama  Maria  Novella  de* 
i'uoi  Padri  Predicatori  in  Firenze. 

Hanno  commendato  il  Merito  di  quello  Scrit- 
tore nelle  loro  Memorie; 

Antonine  Pojfevinue , Tomo  1.  Appararne  Sacri  ; 
Raphael  Badine  , in  Catalogo  Tbeologorum  Uni • 
verjitatie  Fiorentina  ; 

Alphonftts  Fcrnnaticz  > in  Concertatione  P r dedica- 
tori à ; 

Vincentius  Maria  Fontana , in  Catalogo  Scripto - 
Dominicanorum  Provincia  Romana , Zar  Tbea~ 
tro  Ordinis  Pradicatorum  ; 

Michael  P oc  danti  , in  Catalogo  illujìrium  S cripto- 
rum  Florentinorum , 

Joannes  Michael  Plodius,  de  Vide  M ufi  ri  ohi  Or- 
dirne Pradicatorum  ; 

Ambrofius  Alt  amara,  in  Bibliotbecd  Dominio  and . 
N.  Lue  annue . 

GIROLAMO  MEDICI 

ILI uftre Fiorentino,  e Poeta  à Tuoi  Tempi;  ce- 
lebrò co*  Tuoi  Verfi  Tofcani  , il  fa  molo  fuo 
Concittadinoe  Coetaneo,  Anton  Francelco  Doni; 
y uali  udirono  impresi  in  Venezia  , per  Francefco 
Kircolini  , col  Libro  d*  elio  Doni  intitolato  / 
Marmi . 

CIROLAMO  MEI, 

DI  nobile  Profapia  ; la  relè  piò  nobile  con  la 
fuu  Virtù  ; c nobilitò  non  meno  1 * Accade- 
mia Fiorentina  , che  le  llclTe  più  nobili  Difcipli- 
ne . PfiTcdè  in  fommo  grado  le  Lingue,  Tofca- 
ua,  Greca,  e Latini,  apprefe  nella  Scuola  del 
celebre  Piero  Vettori . e ad  una  valla  Erudizione 
accoppiò  le  Facoltà , della  Matematica  c FilofoHa. 
Ebbe  una  particolare  Inclinazione  alla  Malica,  di 
cuieraincendentiirimo,  e comparve  Tempre  in  tut- 
te le  Converfazioni,  ed  Accademie, sì  la  Fiorenti- 
na, come  quella  del  Piano,  d’Umore  faceto  , e 
bizzarro.  Col  beneficio  delle  Lingue  refe  un  buon 
Servizio  alla  Dotta  , e lludiofa  Poilerità,  nella  Cor- 
rezzione  d*  alcune  Opere  del  Filofofo;  come  li  ve- 
de nelle  fue  feguenti  Litterarie Fatiche. 

Compofe  varie  Opere;  ne  li  sà  prefTo chi  fieno: 
lolo  delle  due  foglienti  abbiamo  notizia  , che  tro- 
vinfi  nelle  mani  d'  un  Accademico  Fiorentino, 
cioè 

Della  Virtù  del  Parlare,  e delle  fue  Parti;  e di 
quello  che  prefib  noi  rifponda  alla  forza  del  Rit- 
mo de* Greci,  e del  Numero  de*  Latini , e quale 
ila  la  fua  Forza  , e dove , e come  ulito  polla  fer- 
vere d*  Ornamento,  di  Fornimento,  ed  Utile  al 
ben  Parlare . ms. 

Sotto  nome  di  Decimo  Cori  nella  da  Peretola 
Senatore  Pianigiano  fc riffe  1*  Illoria  della  Caccia - 
ta  di  Gajo  Gaverei  Pontefice  MatTìmo . ms. 

Quelli  erano  Nomi,  e Dignità  dell* Accademia 
del  Piano,  nella  quale  erano  molti  Dotti  Signori. 

Rellituì  in  Compagnia  di  Bartolomeo  Barbado- 
ro  alla  fua  priflina  integrità,  {*  Agame  maone  Fa- 
vola d’Efchilo  Poeta  Greco. 

In  compagnia  dello  He (To  correfiè  con  molto 
iiudid , e moka  fatica,  la  Poetica  d*  Arillocile.. 


Come  pure  con  Io  dello  ajuto,  i Libri  del  me- 
defimo  Arillotclc  de  Repudio  d . 

Scrific  ancora  moltifiime  Lezioni,  edotrifiìme. 

Trattatimi  de  Modis  Mu/ìcie,  ad  Pttrum  Vettori} 
Praceptorem . 

Librum  cui  titulue  : Confonantiarum  genera  $ 
Fatica  tratta  da  lui,  e fiuduta , da  molti  Libri 
antichi,  Greci  e Latini,  nella  Libreria  Vaticana  . 
In  quello  Libro  Latino,  il  Mei  Ificga  edidingue, 
le  Specie,  e i Generi  delle  Confon.inze . Quell*  Ope- 
ra lu  tradotta  dal  Latino  , in  Tofcano  , c com- 
pendiata da  Pietro  del  Nero  ; e Ha n: rata  in  Ve- 
nezia . 

Scrific  molti  Libri  (opra  1*  Antica  Mufica,  della 
quale  era  intcndcntilfimo .. 

Parlano  di  Lui  con  fomma  Lode; 

Petrus  Vettori  Libro  15.  Vaciarum  Lettionum\& 
in  Commentarne  in  Arijiotelis  Poettcam  in  Com- 
mentario Libri  8.  ejufdem  de  Repudio d alibi  ; 

Jacobus  Caddi,  de  Scriptoribus  non  Eiclcftafticie , 
verbo  ALfcbiles  ; 

Vincenzo  Galilei,  nel  fuo  Dialogo  della  Mufica 
Antica  , e Moderna  ; 

Filippo  Valori,  nel  fuo  Libretto  intitolato  : 7>r~ 
mini  di  mezzo  Rilievo , e d * intera  Dottrina  ; 

Anton  Franccfco  Doni,  in  più  Luoghi  ; 

Le  Notizie  Litterarie  e Storiche,  dell  * Accade- 
mia Fiorentina,  nella  Parte  prima  ; 

Antonio  Maglia  bechi  , nelle  fue  Annotazioni.. 

GIROLAMO  PAPONI, 

NAtivo  di  Firenze,  Canonico  Metropolitano, 
c Poeta  di  qualche  Fama  al  fuo  Tempo  ; vifc 
fc  con  riputazione  d*  Ecdefiailico  Letterato,  co- 
me ne  fanno  tellimonianza  t * Lettori , le  di  Lui 
Compofizioni  feguenti , cioè 

Tre  Poemetti  in  Ottava  Rima  ; Il  primo  col 
Titolo  di  Praga  ; Il  fecondo  di  Maggio,  confo- 
grato  à Maddalena  Arciduchefia  d * Andria  , e 
Gran  Duchefia  di  Tofcana . Il  terzo  col  Titolo  ; 
La  Verità  Ambafciadrice  ; prefontato  nel  Nata- 
le del  Signore,  alla  llcflà  Gran  Duchefia  di  To- 
fcana . 

Tutti  e tre  trovanfi  mm.  ss.,  cufioditi  nella  Bi- 
blioteca Medicea. 

La  Cètra  fcflrva'  nelle  Nozze  d*  Odoardo  Far- 
nefe  Duca  di  Parma  , e di  Margarita  de*  Medici 
Principcfla  di  Tofcana  ' Im  preda  in  Firenze  per 
Cecconelli  l*Anno  1628.  in  4,  come  ricorda  di  Lui. 

Giovanni  Cindli,  nella  Scanzia  quinta  delia  fua 
Biblioteca  Volante. 

GIROLAMO  POLLINI, 

DA  Nobili  Genitori, pafiàto  à convivere  Rei»- 
giofo  trà  Figliuoli  del  Patriarca  San  Dome- 
nico ; fece  maravigliofo  Progrcfio  nelle  Scienze 
Speculative,  di  Filofofia  e Teologia,  ed  applican- 
do 1*  Ingegno  e la  Penna,  al  Carattere  dell'Irto- 
ria  ; portò  in  Trionfo  con  una  nitidiiTima  Elo-, 
cuzione  la  Cattolica  Verità  ; po (luche  avendo  da- 
to alla  luce  1* Illoria  Anglicana  , del  Rè  Enrico 
Vili;  quanta  Gloria  gli  guadagnò  predò  i Lette- 
rati Cattolici;  tant*  odio  gli  lufeitò  contro  nell r 
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animo  della  Regina  Elifaoetta;  che  piegò  uno  de* 
fuoi  per  altro  Magnanimi  , e Reali  Penfieri  à 
pcrlcguitarne  l’Autore  dell’  Opera}  fino  ad  im- 
piegarvi l’Autorità  del  di  Lui  Generale  à (oppri- 
merne 1’  Opera  già  ufcica  alla  luce;  fino  ad  am- 
mettere la  debolezza  d’ mediargli  la  Vita;  e fino 
à condannare  la  di  Lui  Statua  al  fuoco  per  mano 
di  Carnefice  sù  la  pubblica  Piazza  di  Londra  : che 
fìi  un  Rogo  , dalle  cui  Fiamme  ricevè  nuovo 
Splendore  la  Verità  di  noftra  Religione  ; e dalle 
di  cui  Ceneri  ricorfe  all’Immortalità  il  Nome,  e 
la  Fama  dello  Scrittore . Fiorì  nel  Secolo  decimo 
fedo  circa  il  1590  ; e morì  tanto  più  Gloriofo, 
quanto  più  nobile  fu  la  Cagione  , el  fuo  Perfe- 
cutore . 

Compofe  1 ’ Moria  Anglicana  dal  Re  Arrigo 
Vili,  fino  alla  Regina  Elifabctta , in  cinque  Li- 
bri divifa  ; confagrata  al  Cardinale  Alano  , im- 
preca in  Firenze  in  4,  l’Anno  1591.  Mà  quella 
Edizione  all’  iflanzc  della  Regina  Elifabetta  fu 
da’  Superiori  Domenicani  fopprefTa  ; e rari  Efem- 
plari  fe  ne  trovano.  U no  d’ elfi  però  conferva!!  dal 
Sig.  Antonio  Migliabechi . 

Tre  Anni  dopo  quella  foppreflione  , I’  Autore 
accrefciuta  l’Opera,  la  fece  imprimere  in  Roma 
in  4 Libri  per  Guglielmo  Faccioni  l’Anno  1594; 
dedicata  parimenti  al  medelìmo  Cardinale  Alano. 

ScrifTe  ancora  la  Vita  della  Beata  Margarita  da 
Callello,  Monaca  dell’Ordine  di S Domenico. 

Raccomandarono  la  Memoria  di  quello  Scritto- 
re, à ■ uella  de’  Poderi,  ne’ loro  Scritti; 

Girolamo  Ghillini,  nel  Teatro  de’ Letterati  ; 

AlphonfusFernandczdnConcertationc  Predicatori ti\ 

V munti us  Maria  Fontana  , in  Catalogo  Scripto- 
rum  Dorarne  anorum  Provincia  Romana  ; 

Seravbinus  Razzi , in  Hi  foriti  illufirium  Virorum 
Ordini s fui  Pradicatorum . 

GIROLAMO  RADIOLENSE, 
O DA  R.iGGIuOLO; 

ORiundo  da  Ragginolo , Luogo  nel  Cafenti- 
no  della  Tofcana  ; ammeffo  nella  Congre- 
gazione de*  Monaci  di  Vallombrofa  nel  Secolo  de- 
cimo quinto;  diede  sì  rari  efempj  di  fingolare  Pie- 
tà , d’ Auderità  di  Digiuni  , c di  rigorofe  Mace- 
razioni, e Penitenze;  che  in  breve  fi  refe  l’Idea 
perfetta  à fuoi Claudrali  d’  ogni  Religiofa  Virtù. 
Alla  Santità  della  vita  congiunfe  l’Eccellenza  del- 
la Dottrina,  concatenando  mirabilmente  nelle  Sa- 
gre, e divede  Materie  da  lui  trattate,  l’una  con 
1’  altra.  Scriveva  gli  Anni  del  Sig.  1480, 

Un  Libro  dell’ Immagini  della  Madonna. 

De  Miraculis  Santi  i P a tris  Joannis  Guai  berti  fui 
Ordinis  Inflitutoris  Libros  duos  ; quos  Laurentio  Me- 
dici facravit ; mà  forfè  fono  in  Lingua  Italiana. 
Librum  Sermonum  in  duas  Partes  d 'rvifum . 

Elogj  delle  molte  Reliquie  de’ Santi , cheficon- 
lèrvano  con  gran  Venerazione  nella  Chiefa  di  Val- 
loni brofà  . da  lui  dedicati  à Lorenzo  de*  Medici; 
e lono  ivi  nella  Libreria  ms.,  veduti  da  Gio:  Ma- 
billon;  che  ne  parla  nel  Tomo  primo  del  fuo  viag- 
gio in  Italia . 

Libro  de’  Beati  dell’  Ordine  di  Vallombrofa  , 
fhe  fu  imprcllb  • 


Trattato  fopra  i Tre  Voti  Solenni. 

Trattato  fopra  i Gradi  dell’Umiltà. 

Trattato  fopra  la  Virtù  della  Pazienza. 
Moltilfimc  Lettere,  & Opere  Spirituali. 
Traduffe  dalla  Latina  nella  Tofcana  Favella,  la 
Vita  di  S.  Giovanni  Gualberto}  fcritta  Latinamen- 
te da  Andrea  Janvenfe  Monaco  Benedittino,  e poi 
Vallombrofano , circa  l’Anno  1419. 

Tutte  quelle  fue  Opere,  trovanfi  nell’Archivio 
di  Vallombrofa  cullodite. 

Hanno  relà  iliultre  la  Memoria  di  quello  pijf- 
fimo  Scrittore } 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujlrium  S cripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Ghcrardus  Joannes  Vofftus , Lib.  Z ; 

Hippolytus  Maraccius,  in  Bibliothecti  Marianti  ; 
Didacus  de  Franchia , in  Catalogo  S criptorum  Or- 
dinis V allifumbrofa  , in  Hi  fioriti  Sancii  "Joannis 

Guai  berti  editti  Florcntif  Anno  1640; 

Bernardus  del  Sera  V alhfumbrofanuSy  in  fuo  Com- 
pendio Beatorum  fui  Ordinisi 

Venantius  Simi  , in  Catalogo  illufirium  Virorum 
V al  li  fumbrof  <e  } 

Antonius  Poffevinus , Tomo  Z.  Apparatus  Sacri. 

GIROLAMO  RASI 

Giure  Confulto  aliai  celebre  Fiorentino , e gen- 
tile Poeta  } coronò  co’ fuoi  Verfi  Tofcani  Be- 
nozzo  Gozzoli  famofo  Pittore  di  Firenze } impref- 
fi  ivi  l’Anno  1584. 

GIROLAMO  RICCI 

DI  Patria  Fiorentino  , chiaro  per  Sangue  e 
per  Dottrina  , c verfatilfimo  nella  Lingua 
Latina,  fece  fua  Occupazione,  Contribuire  al  Pub- 
blico benefìcio,  con  la  Traslazione  d’ alarne  Opere 
dall’  Idioma  Latino  nel  Tofcano  , e dalla  Tofca- 
na nella  Favella  Latina , affinchè  follerò  à tutte  le 
Nazioni  più  rimote  comuni . Fioriva  circa  gli  Anni 
del  Signore  1470. 

TradulTe  adunque  dalla  Lingua  Italiana  nella 
Latina,  il  Libro  della  Peflilenza } comporto  da  Fi- 
cino  valentiffimo  Medico,  e Padre  del  gran  Mar* 
{ìlio  Ficino. 

Come  pure  dal  Latino  nel  Tofcano  Sermone, 
trafporcò  il  Libro  di  Marfilio  Figliuolo  ; che  nell* 
Opere  di  lui  hà  per  Titolo  Epidimiarum  Antido- 
tus  ; ed  è in  25.  cap.  diftinto. 

Parlano  di  quello  dottidìmo  Traduttore  con 
laudi  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujlrium  Scripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Jojtas  Simlcrus  , in  Epitome . 

GIROLAMO  ROSSI 

FU’  famigliarirtimo  di  Marfilio  Ficino,  à cui  dedi- 
cò il  Libro  duodecimo  delle  fue  dottiflìme 
Lettere  . Fece  il  Rofli  imprimere  1 ’ Epiftole  di 
Marfilio;  il  quale  nelle  Lettere,  chefcriveva  h 
Rortì  ; e maffimamente  in  quelle  del  1493}  ^ 
chiama  Dotto , e Pio  Reftitutore  d’  effe . 

Gl- 
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FIORENTINI  SCRITTORI. 


GIROLAMO  SOMMAI, 

DA  Nobile  Cafato  e da  nobililTtmi  Genitori, 
non  fi  fa.  I*  Ar.uo  precifo,  fui  principio  del 
'Secolo  decimo  fettimo  a*  17  di  Giugno  full*  ora 
vigefima  quarta,  ufcì  in  Firenze  alla  luce,  nato 
alla  Pietà  > ed  alle  Lettere. 

Appena  ne  fù.  calice  , che  in  Abito  Clericale 
confagrofli  alle.  Chiefa  ammetto  agli  Ordini  Mi- 
nori da  Aleftandro  Marzi  Medici  degniituno  Ar- 
civeSco  della  Metropolitana  Fiorentina  ; c Sagrifi- 
corti  tutto,  agli  Studi)  della  Lingua  Latina  , e Let- 
tere Um.aoc.  Indi  per  le  Scienze  più  gravi  Teo- 
logiche , e Legali  ,4pafsò  nella  Spagna  Tarrago- 
nefe  alla  celeberrima  Università  di  Salamanca, 
porr  andò  faro  im  doviziofo  Capitale  d * Ingegno, 
e di  Talenti  , che  lo  refero  fopra  o^ni  altro*  am- 
mirabile in  quel  fatnofo  Letterario  Teatro  ; dal 
quale  redimitoli  alla  Patria,  volle  che  1*  Accade- 
mia di  Pifa  avelie  l’Onore  di  porgli  in  Capo  dell* 
una  , ed  altra  Legge  la  Laurea  Magistrale  ; cum* 
egli  ebbe  l*Onore  di  governarla. 

ScrilTe  molto.  Alcune  fue  Opere  trova  nfi  nella 
Biblioteca  Medicea  del  Palazzo  Ducale  mm.ss. 

Altre  pur  mm  ss.  erano  predo  Andrea  Caval- 
canti , e’1  Canonico  Lorenzo  Panciatichi . 

Vide  in  grandiltima  Riputazione  predo  tutti  i 
Virinoli  ; e 

Giovanni  Viiconti  in  Verft  Latini  celebrò  ledi 
lui  lodi , e dedicogli  un  fuo  Sogno  con  bellidimi 
Veri!  deferìtto . 

GIROLAMO  VECCHIETTI 

. "P\  I venirti , e NobiI  Famigliai  godè  nel  Seco- 
JL/  lo  decimo  fetiimo,  non  foló  in  Firenze  fua 
Pania  ; ma  in  tutte  le  più  dotte  Accademie  d* 
Europa  ; un'eminente , e didima  Riputazione,  per 
l*immenfa  Letteratura,  Erudizione,  e Dottrina, 
che  fece  comparire  nelle  fue  Opere.  Dotato  dalla 
Natura  di  tutte  le  Inclinazioni  allo  Audio , fpiafe 
troppo  avanti  l*animofuà  del  fuo  Ingegno,  c 
meritò  rigorofe  Ccnfure  all  * arditezza  delle  fue 
Opinioni.  Per  altro  non  può  negarfcgli  laGiufti- 
zia  di  confettarlo  dottirtimo  Scrittore.  Viveva  nell* 
Anno  1644;  e mori  con  profpcra  Vecchiaia  1*  ot- 
tantefimo  quarto  dell  * Età  fua . Compofe , ed  im- 
prede 

De  Anno  Primitivo  , ab  exordio  Mundi  ad  nin- 
nimi Julianum  accomodato  > a « Sacrorum  Tempo- 
rum  ratione  , Libros  odo  ; quos  merito  confutavit 
Dyomfius  Pelarvi"!  Società: ir  Jefit  Lib  li.  de 
JÌoftrinà  Tcmporum  par.  44:&  ab  Apofìolicd  Au fio- 
ri/are  jure  prof criptos  legimus  Decreto  die  1.  De  cem- 
bri e Anni  1611.  emanato. 

Scripfit  pariter  fìngularem  fu  am  de  Cerna  Domini 
ftntcniiam  , quam  itidem  , fi  ugni  ari  libello  ed  de  re 
edito , Antonius  Capellus  Francifcanu ! Conventuali! 
rcfeìlere  conatus  ejì . 

Fanno  menzione  di  Lui 

. / vanne s Baptijìa  Ricciolini , Tom.  3.  CbronologitC 
rcjbrm.  ; 

Leone  Allacci , nell  * Api  Urbane . 


GIULIANO  ARDINGHELLI 

F Rateilo  del  Ordinale  Niccolò , di  Fiorenza  ; 

Nuncio  Appodolico  Straordinario  per  la  San- 
ta Sede  airimperador  Orlo  V,  ih  occafionc  del 
Concilio  di  Trento  ; Uomo  per  Virtù , Dottri- 
na, e Merito  riguardevole  ; dcfcrilTc  Ja  Relazio- 
ne del  fuo  Viaggio,  e Maneggi;  che  ms.  predo 
di  molti  conservali;  lodato  cdò  da  tutti  gli  Scrit- 
tori del  Tridentino  Concilio. 

GIULIANO  DATI 

D*  Antico  Sangue , cd  illudre , congiunto  a 
Lio  nardo  Dati  Vcfcovo  di  Ma  da  , e Popu- 
lonia , di  cui  feriveremo  a fuo  luogo,  fu  Sogget- 
to de*  più  riguardevoli  di  Firenze  fua  Patria,  per 
1’  eccellenza  di  fua  Dottrina  ; infigne  Teologo , 
Canonirta  fa  molo,  verf.1ri.T1mo  nella  più  recondi- 
ta Storia  , Poeta  amenirtimo , e nelle  Morali  Ma- 
terie Maertro  . Con  un  sì  ricco  Patrimonio  di 
Scienze,  di  Meriti  , c di. Virtù;  pallino  à Roma 
fugli  addolcito  dìi  Sommo  Pontefice  Leone  X,  1* 
on^revolilfimo  Pefodi  Pontificio  Penitenziere  nel- 
le due  Bafilichc  Lateranenfe  e Vaticana;  nel  qual 
Impiego  eSTcndovi  in  grado  di  Decano  , fattofi  con 
la  Santa  Sede  un  nuovo  Merito  , e più  didimo; 
Sì  vide  onorato  dallo  Aedo  Pontefice  a*  16.  Feb- 
braio del  1518  con  la  Mitra  Vcfcovile  della  Cat- 
tedrale di  S.  Leone  ; e dopo  avere  governato  con 
fommo  Zelo , e Dottrina  quel  fuo  Gregge;  Sànra- 
tamente  terminò  il  corfo  di  fua  Vita  in  Roma  1* 
Anno  del  Signore  1514;  e fu  Sepolto  ivi  nella 
Gliela  de*  Sapti  Silvertro,  e Dorucea  con  quella 
decoro  fa  Memoria. 

D.  O.  M. 

y aliano  Dato  Epifc ; Sancii  Leoni!,  ac  Bafi liete 
LaterancnJÌ! , & Principi!  Apollo! orti m de  Urbe  P{- 
nitentiario , bujui  Fi  eie ft  te  P afiori , cujus  lenita!  , 

& integrità!  omnibus  qr aliar  , fempcr  futi . Qui  Obiti 
Kal  Januarij  MDXX1V. 

Compofe  un  Poemetto  fopra  il  Diluvio  , cd 
Efcrefcenza  del  Tevere,  che  affi  irte  Roma  l'An- 
no 1445;  di  facile  , e gentil  Verlo;  Stampato  in 
Roma . 

In  Veri!  pure  ScriiTe  la  Vita  della  Beata  Gio- 
vanna di  Sìgna . 

Come  pure  Littoria  dell*  I fole  , ch*a*fuoi 
Tempi  erano  date  feoperte,  con  naturalismo 
Metro . 

Fanno  degna  menzione  di  Lui; 

Ferdinandur  Ugbellus , Tom.  9.  halite  Sacrtc , in 
EpifcopÌ!  Sanili  Leoni!  ; 

Michael  P oc  danti , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum Florentinorum  ; 

Pietro  Monaldi  Fiorentino  , nella  Definizione 
della  Famiglia  Dati  , nel  Libro  delie  Famiglie 
Fiorentine  ms. 


Q.q 
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GIULIANO  DAVANZATI. 

N Acque  da  nobilifiimi  Genitori , fui  fine  del 
Secolo  decimo  quarto,  quello  degniflimo  Cit- 
tadino di  Firenze;  per  rendere  illuftri  le  Lettere, 
€ gloriofe  le  Dignità,  ed  illuftrare  vie  più  il  fuo 
Calato , e la  Patria  . Proveduto  dalla  Natura  di 
vivacilìimo , e prontiflimo  Ingegno  ; fi  provide 
egli  con  l’Arte,  e con  lo  Studio  di  tutte  quelle 
Lingue  Greca  e Latina , e di  tutte  quelle  Scien- 
ze , e Facoltà  Legali , e Scolaftiche  ; che  potero- 
no renderlo  capace  à difputare  in  loro  Lingua  co’ 
Greci  accerriraamente  à favore  della  Cattolica  Ve» 
rità,  nel  Concilio  univerfale  delle  due  Chiefe , nel- 
la Cattedrale  Fiorentina  , raggunate  da  tutto  1* 
Oriente , & Occidente , colà  dalla  Gttà  di  Ferra- 
ra trafportate;  e lo  fecero  ammirare  per  la  Felicità 
della  Lingua,  per  la  robuftezza  delle  Ragioni,  per  la 
profondità  delle  Dottrine;  non  folo  à quel  gran 
Mondo  ivi  concorfo  ; mà  allo  (ledo  Pontefice  Eu- 
genio IV.  che  v*  era  prefente  , e tanto  ne  ftimò 
il  di  lui  Valore;  che  creollo  Cavaliere  dello  Spro- 
ne d’  Oro , e di  moltiflimi  Onori  , e Privilegi  lo 
cumulò.  Spedito  pofeia  dalla  fua  Repubblica  in 
qualità  d’ Ambafciadore  allo  licitò  Pontefice;  rad- 
doppiogli  le  dimoftrazioni  di  ftima , c d’  aggradi- 
mento per  la  di  lui  Perfona;  cd  à fe  (ledo  il  con- 
tento d’  ammirarne  di  nuovo  la  di  lui  dotta  Elo- 
quenza in  una  clcgantifiima  Orazione , che  vi  fe- 
ce . Ebbe  una  lingolarc  deprezza  nel  maneggiare 
gli  Affari  della  fua  Patria  ; ed  accoppiandola  ad 
una  incomparabile  Facondia,  lo  fece  trionfare  in 
ogni  più  arduo  Rincontro  nelle  prime  Corti, d’ 
Europa  : Così  l’Anno  1421.  fu  Ipedito  con  pub- 
blico Carattere  dalla  Repubblica  al  Duca  di  Mila- 
no ; l’Anno  feguente  alla  Signoria  di  Genova  ; 
nel  1414.  al  Marchefe  d’  Elle  di  Ferrara  ; nel  26 , 
e 27.  fu  Ambafciadore  alla  Corte  di  Cefarc,  alla 
Sereniflfima  Repubblica  di  Venezia  , à quella  di 
Siena,  c per  mole’ Anni  fcrmofli  in  qualità  d’Am- 
bafeiadore  Ordinario  nella  Corte  di  Roma-,  ripor- 
tandone per  Benemerenza,  dalla  Magnanimità  di 
quel  Pontefice,  permiflìonc  di  collocare  nell’ Arme 
fua  Gentilizia  le  Chiavi  fue  Appoftoliche  col  Sagro 
Triregno.  Ne  terminarono  si  gloriofe  Spedizioni, 
che  con  la  di  lui  Vita  ; pofciache  richiamato , fi 
vide  di  nuovo  in  viaggio  Ambafciadore  al  Conte 
di  Poppo  ; indi  ad  Alfonfo  Re  d*  Aragona  , à 
aù  fi  refe  tanto  (limabile  , e caro  ; che  n ’ ebbe 
per  magnifica  dimoftrazione  d’ Affetto  un’  amplif- 
fimo  Privilegio  d’ inquartare  le  (tede  Regali  Infegne 
nello  Stemma  della  fua  Famiglia . Confervò  feinpre 
in  tanta  Grandezza  d’ Onori  una  rara  Modeftia  , e 
fingolare  Pietà , propria  de’  Cuoi  Maggiori  ; de’ 
quali  Niccolò  di  Roberto , n’  aveva  lafciati  Mo- 
numenti eterni  nella  Fondazione,  che  del  Con- 
vento detto  della  Doccia  vicino  à Fiefole,  a’  Padri 
Minori  Odervanti  di  S.  Francefco  aveva  fatto. 

Era  allora  in  credito  una  fua  Orazione,  recitata 
al  Pontefice  Eugenio  IV  ; nella  quale  fupplicavalo 
à nome  della  Patria  d’onorare  con  la  Porpora  uno 
de’  foglienti  deguidimi  nobili  Fiorentini  Soggetti: 
Maeflro  Ubertino  degli  Albizzi  Domenicano  fa- 
mofo  in  Teologia  ; Macdro  Lionardo  di  Stazzio 


Dati  Generale  Domenicano;  Mf.  Arrigo  Corfini 
Arcivefcovo  di  Firenze;  Mf.  Giuliano  de’  Ricci 
Arcivefcovo  di  Pifa:  Mf.  Benozzo  Federighi  Vef- 
covo  di  Fiefole;  Mf  Dino  Pecori  Collettore  de{ 
Papa,  c Canonico  Fiorentino. 

Fece  altre  Orazioni  in  occafionc  delle  fue  mol- 
te Ambafciaric,  mà  tutte  fi  fono  perdute  . 

Come  rapporta  parlando  di  Lui  con  forami 
Encom; , 

Eugenio  Gannirmi,  nella  Parte  terza  delle  No- 
bili Famiglie  Tofcane  ed  Umbre,  nella  Famiglia 
Davanzati , alla  pagina  243. 

GIULIANO  FILIPPO. 

Fioriva  quello  Soggetto  nell’Ordine  de’ Carme- 
litani, il  Secolo  decimo  quinto;  con  fama  non 
lolo  d’  eccellente  Predicatore,  e di  profondo Sco- 
laflico , aggregato  perciò  con  comune  confenfo  al 
Sagro  Collegio  de*  Teologi  di  Firenze  l' Anno  1461; 
mà  di  rara,  e fperimentata  Prudenza , nc’Maneg- 
gi , e Governi , che  fece  del  fuo  Convento  in  Fi- 
renze fua  Patria , e per  lo  fpazio  di  20.  Anni  del- 
la fua  Provincia  di  Tofcana  . Il  Credito,  che 
prelfo  tutti  godeva  per  l’Integrità  dc’fuoi  Co  (lu- 
mi, concorfc  molto  prelTo  de’  fuoi  Cittadini  ad  in- 
nalzarc  quafi  da’  fondamenti  il  fuo  Convento;  ter- 
minato il  quale,  carico  di  Meritile  di  Fatiche, 
morì  l’Anno  di  nollra  fàlute  1481.  iafeiandopar- 
to  della  fua  Penna: 

Commentarla  in  Cantica  Canticmtm  ; i quali  ms. 
fi  confervano  nella  Libreria  de’  Padri  fuoi  Car- 
melitani di  Firenze. 

Ci  ricorda  di  Lui  con  lode, 

Raphael  Baditu , in  Catalogo  TheologornmUniver ’« 
fi  tatis  Fiorentina . 

GIULIANO  GIR  ALDI, 

DI  nobilidìmo  Cafato,  di  molta  Letteratura, 
di  fomma  Erudizione;  nobilitò  l’ Accademia 
Fiorentina , e della  Crufca  , alle  quali  era  meri- 
tamente aferitto;  e nobil  Fama,  ed  Eflimazione 
diftinta  da  tutti  i Letterati  di  Firenze  fua  Patria, 
con  ogni  Giullizia  nc  ripportò  con  la  feguente 
fua 

Orazione  da  Lui  compolla , e recitata  nell’  Ac- 
cademia Fiorentina  l’Anno  1609,  in  commenda- 
zione di  Ferdinando  I.  Gran  Duca  di  Tofcana; 
imprelTa  in  Firenze  Io  flelPAnno  in  4;  e da  Car- 
lo Dati  rillampata  tra  le  Profe  Fiorentine. 
Lodarono  l’Autore,  e la  Compofizione ; 
Giovan  Battili»  Guarini,  con  una  fua  Lettera 
all’  Accademia  della  Crufca  ; 

Alcflàndro  Talloni , con  fua  Lettela  alla  (leda 
Accademia  ; 

L’ Accademia  degl’  Intrepidi  di  Ferrara  ; 

Giovan  Battilla  Pinchi; 

Orlando  Pefcetti; 

Il  Cardinal  del  Monte;  Tutti  con  loro  Lettere 
all’Autore  dirette; 

Le  notizie  Letterarie  e Storiche,  dell’Accade- 
mia Fiorentina,  nella  Parte  prima  ; 

Giovanni  Cinelli  , nella  feconda  Scanzia  della 
fua  Biblioteca  Volante  ; 


Carlo 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


Carlo  Davanzati  , nell*  Edizione  .delle  Prole 
fiorentine . 

GIULIANO  MEDICI, 

Nipote  dell’altro  Giuliano,  Figliuolo  di  Lo* 
renzo  il  Magnifico,  e Fratello  del  Pontefice 
Leone  X;  fiorì  nel  1400;  c morì  circa  il  1515  , 
lafciando  alcuni  amenilfimi  Veri!  , citaci  da  Gio: 
Mario  Crefcirabeni  nel  Libro  4.  della  Storia  della 
Volgar  Poefia , ove  gli  dà  il  meritato  pollo  trà  gli 
Antichi  Tofcani  Poeti  ; e i%I  fecondo  Volume  de* 
fuoi  Comenti  alla  AdTà  fiia  Storia  della  Volgar 
Poefia,  diffùfamence  parla,  c dello  Scrittore  , e 
de*  Scritti,  che  in  Volume  Originale  fi  conferva- 
no nella  Libreria  Strozziana  in  Firenze. 

Nel  Libro  primo  delle  Lettere  di  diverfi  Nobi- 
lilTimi  Uomini , ed  Eccellenti  Ingegni , da  Paolo 
Manuccio  raccolte , e (lampare  in  Venezia  il  1565; 
avene  una  di  Fri  Pietro  Vincenzo  Quirino  dall* 
Eremo  fuo,  ove  à più  Santa  Vita  ci  alì  ritirato  , 
fcricta  à quello  Giuliano , nella  quale  lo  prega  à 
trattare  col  Pontefice  Fratello  la  Pace , tra  1*  Im- 
peradore,  e la  Repubblica  Veneta. 

Fà  menzione  condegna  di  Lui  Scipione  A moll- 
ato nelle  Storie  Fiorentine  ; 

E Pietro  Card.  Bembo  1*  introduce  à favellare 
pelle  fue  Profe. 

, GIULIANO  MEDICI, 

F Rateilo  di  Lorenzo  il  Magnifico , uccifo  nella 
Congiura  de*  Pazzia  fu  Uomo  di  belle  Vir- 
tù, ornato  di  molte  Difcipline  , e Cavallirefclu 
Elércizj;  e meritevole  di  Vita  più  longa  , (è  I* 
emulazione  d*  alcuni  Congiunti  non  gli  avclTe  ac- 
celerata con  violenza  la  morte  pochi  giorni  prima, 
che  nafcelTe  Giulio  fuo  Figliuolo , che  per  gli  fuoi 
Ta/cnti , ed  abilità  fall  al  Trono  Pontificio,  lòtto 

Some  di  Clemente  VII,  come  più  à fongofipar- 
t qui , e in  Giulio , e in  Lorenzo  de’  Medici  il 
Grande . Diletta vafi  della  Mufica , Pittura , e Poe- 
fia. Coltivò  con  Tutti  una  gentiliflìma  cortefe 
Apiorevolezza , e fòpra  tutto  amò  le  Mufe  Tolta- 
ne. Scrillè  alcuni  Verfi  gravi,  e fentcnziofi,che 
correvano  aJ  fuo  tempo  per  le  mani  di  tutti  i Dot- 
ti. Angelo  Poliziano  glie  ne  fà  un  degno  Elogio 
nel  fine  delia  fatai  Congiura  de'  Pazzi  da  lui  à 
maraviglia  deferitta , E Marfilio  Ficino  gl*  invia 
quattro  Lettere  Còpra  la  Dottrina  Platonica  , è 
commenda  in  elTe  Io  llile  Tulliano,  che  nelle  fue 
Epiftole  amava,  ed  efprimeva  il  Medici.  * 

GIULIANO  NARDI 

DA  Firenze,  Pronipote  dell’Abate  Bafilio,  e 
del  Generale  dell’  Armi  della  Fiorentina  Re- 
pubblica; Soggetto  veriàtiflìmo  nell’  antiche  Me- 
morie ; fiorì  nel  Secolo  decimo  fello  ; c raccolfc 
in  più  Volumi  le  Lettere,  che  il  Comune  fuo  di 
Firenze  fcricto  aveva  à diverfi  Pcrl'oiuggi  ; come 
rapporta  Agollino  Fortunio,  nell’  Moria  fua  Ca« 
maldolefe  al  Libro  terzo. 
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GIULIANO  RICCI,,,, 

DI  Famiglia  non  meno  peri’ antichità  del  San- 
gue illuRre , che  per  le  Dignità  Ecclcfiafif’- 
chc , e Secolari,  di  Mitre , e Porpore  Senatorie  di 
Firenze , e di  Roma,  polledute , e per  gli  Soggetti 
riguardevoliflimi  dati  alle  Chiefe  d*  Arezzo  , c di 
Pifa  , all’  Ambafciarìc  à Pontefici  , e gran  Signo- 
ri, e Governi  di  Città , e di  Provincie  ; fu  figliuo- 
lo di  Giovanni , c dotato  di  così  rari  talenti , ch$ 
potè  continuare  nella  fua  Cafa  , fotto  il  Principa- 
to de*  Medici  , la  Gloria  delle  Cariche , onorate 
fotto  la  Repubblica  da*  fuoi  Maggiori  { eflèndo  fia- 
to del  Gran  Duca  Cofimo  I.  impiegato  con  Ca- 
rattere di  Proveditore  nel  Monte  della  Pietà,  nell* 
Arte  de*  Mercatanti,  e della  Zeccai  avendo  per 
tutto  lafciato  Monumenti  di  Memorie , e Bcnifi’- 
cenze  alla  pubblica  utilità  .'  Quella  bella  , c no- 
bil  Pafiione  di  contribuire  al  beneficio  de’Pofieri1, 
obbligollo  à fagrificare  il  fuo  Ingegno ,'  e tutte  le 
fue  diligenze  allo  Studio  delle  Memorie  più  recon- 
dite, sì  delle  Famiglie,  come  della  Patria  , alta- 
mente da  lui  illufiratc  , c ravvivate  - Occupalo  in 
sì  gloriola  Fatica  morì  circa  1*  Anno  del  Signore 
1606,  lafciando  Eredi  quattro  figliuoli  di  cinque 
copiofi  fuoi  Littcrarj  Monumenti  : col  titolo  dì 
Priori/li.  Il  primo  de*  quali  in  un  Volume  im- 
menfo  contiene  una  fedele  Narrazione  à guifa  di 
Storia  di  tutti  i cali  fuccefii  ai  Fiorentini  dall’An- 
no primo  della  Nafcita  di  Crifto  , notando  in 
ciafcun*  Anno  le  co fc  più  memorabili  ad  elfi  fe- 
guite,  tutte  ò dall*  Morie  più  arcane  , ò da  pub- 
bliche Scritture,  e Contratti  ricavate. 

Negli  altri  quattro  Priori/}  i , ripartici,  come  fa-, 
no  ai  prefente  della  Città  di  Firenze  i Quartie- 
ri; tratta  in  ciafeheduno  d*  elfi  di  tutte  le  Nobi- 
li Famiglie , che  fono  fiate  ne’  medefimi  Quartie- 
ri , deferivendone  con  molta  chiarezza , ed  Erudi* 
zione  la  lóro  Origine,  e dipendenza. 

Un  Regillro  di  quello  Scrittore  delle  Famiglie 
Fiorentine,  eh*  arriva  fino  all*  Anno  1537;  tro- 
vafi  copiato  da  Antonio  da  S.  Gallo  nel  fuo  To- 
mo 26.  nella  Libreria  de*  Marchefi  Riccardi. 

Fece  egli  riitamparc  le  Storie  di  Matteo,  e Fi- 
lippo  Villani  ; dando  come  uno  de*  più  corretti,  il 
fuo  ms;  e rifconcrandonc  elTo  , e correggendone 
col  fuo  Originale  le  Parti  llampate  ; com’attefta- 
no  gli  ftefii  Imprefiòri  Filippo,  e Jacopo  Giunti 
nella  Lettera  a*  Lettori  dell*  Edizione , che  ne  fe- 
cero, di  detta  Storia. 

Parlano  di  Lui  con  lode; 

Jacobus  C acidi , in  A lotis  ad  Elogiarti  Franci/ci 
Ferracci , & alibi  ; 

. Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Annotazioni. 

GIULIANO  RILLI, 

DI  Famiglia  Fiorentina  originaria  da  Poppi; 

trà  Monaci  di  Vallombrola  , governati  da 
lui  in  qualità  d*  Abate  , fece  progredì  si  grandi 
nelle  Lettere , e Dottrine  Scolaftiche  ; ed  ebbe  un 
Dono , cd  applicazione  cosi  follccita  nell’  infegna- 
re  ; che  meritamente  il  Madiro  de’  Macftri  ap- 
pcllavafi  : in  fatti  dalla  fua  Scuola,  così  in  Roma, 
come  in  Pa rfigna no , ufeirono  ccccl lenti  MacAri 
Q^q  1 un* 
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un* Epifanio  Giorgi,  e un  Ridolfo  de*  Forafifli. 
Il  fuo  Merico  con  la  Religione  , e le  Tue  Virtù, 
lo  vollero  à pieni  Voci  nel  Sacro  Confetto  dc’Tco- 
logi  deirUniverficà  Fiorentina  , e nell*  Impiego 
di  Procuratore  Generale  del  fuo  Ordine.  Morì  in 
Età  di  l’opra  gli  Anni  70.  il  1682.  nei  ilio  Moni- 
fiero  di  Vallombrofa.  ScrilTe  molte  Opere  , trà 
le  quali  fono  ftimace. 

Commenta  Bullarum , cnm  tituJo  Bullarium  Val- 
ium brofanum  ; Tornii  Duobue  in  fua  Senettute  con- 
fcriptum.  Continet  Dottrinai  Tbeologicae  Scbolajli- 
cai , Maral  e e , Canonica e ; J Quod  Opm  Morse  pr x- 
Vcntus  edere  non  potuit . Servatur  mi.  apud  fuos . 
Fanno  condegna  Menzione  del  di  Lui  Merito  ; 
Ve  nani  ini  Simi  Vallumbrofanue  , in  Catalogo  Vi - 
rorum  illujbrium  fui  Ordirne  ; 

Arcbivium  Ripulente  Monaflerii  prope  Florcn- 
tiam  ; 

Libri , & Monumenta  muli  or um  Monajleriorum . 

GIULIANO  SA  LVI  ATI. 

UNa  Lettera  di  quello  Nobilittimo  Fiorenti- 
no, da  lui  ferina  à Pietro  Aretino,  da  Pe  fa- 
ro in  data  de*  5.  Giugno  del  1542;  nella  quale  Io 
ragguaglia  d’  ettcrfi  porto  al  Servizio  di  quel  Du- 
ca d’  Urbino  ; leggefi  nella  Raccolta  del  Lib.  fecon- 
do delle  Lettere  d’  Uomini  InAgni  , fcricte  all* 
Aretino;  fatta  da  Francefco  Marcolini  Forlivefe, 
c dallo  fletto  in  Venezia  impreflà  il  1552. 

GIULIANO  VAROCCHI, 

DI  Patria  Fiorentino,  Minor  Conventuale  di 
Profeflione  ; fù  uno  de*  più  Virtuofi  , e 
qualificati  Soggetti  di  fua  Stagione,  nel  Secolo  de- 
cimo quarto;  confiderato  da  tutti  i Dotti,  fprcilif- 
fnno  Dialettico,  profondo  Filofofo  , eloquenti^ 
fimo  Oratore,  in  Sacra  Teologia  Laureato  Mae- 
flro  , ed  aggregato  alla  Celebre  Univerfità  Teo- 
logale Fiorentina  . Ville  con  fomma  riputazione 
tra  Letterati;  e morì  io  Firenze  l’Anno  del  Si- 
gnore 1413,  fepolto  in  mezzo  al  Tempio  de*  Tuoi 
Re  ligio  A detto  di  Santa  Croce  in  una  Tomba  di 
Marmo  erettagli  dalla  Gratitudine,  e dall*  Amore 
alla  di  Lui  Virtù , di  Antonio  Medici  dell*  Ordi- 
ne medefimo  con  la  feguente  Inflizione. 

Julianus  V erroccbiue  Theologue  infignii  b)c  SepuU 
tus  ejì  : Antonini  de  Medici s ejufdem  Ordini e Tbco- 
logue  , 4$  Hetrurix  Provincia  Minijler , ne  jaeeret 
inculine  , qui  magnum  Ornamentum  JEtatif  fux  fue - 
rat , decenti  hoc  Monumento  Donavir . Vixit  An.  42. 
Menf  8.  dici  IO.  Obijt  An.  MCCCCXIII. 

ScrilTe  molto;  mà  folo  abbiamo  per  le  mani, di 
fue  dotte  Fatiche 

Commentariolum  in  Dialettìcam  Arinoteli s . 
Fanno  menzione  di  Lui  onoratirtima  ; 

Raphael  Badine,  in  Catalogo  Tbeologorum  Uni - 
vcrfttatie  Fiorentina  ; 

Raphael  Badiue,  in  Catalogo  Tbeologorum  Univer- 
sali f Fiorentine  ; 

Antonine  A Trine  A,  in  Theotro  Genealogio-Hetru - 
fi0,  AH  neri tieo  Parte  3.  Tt.  1.  Serie  4, 

Michael  Pacciami , in  Catalogo  illujlrium  Scripto - 
rum  Flareminorum  ; 


Lue  ai  Vadingue,  iti  Syllabo  Scripforum  Afinorum  ; 
C arolue  dù  Frefne , in  fuo  dovario  ad  Script  ore  e 
Medi x , 4$  infimx  Latinitatis . 

GIULIO  DATI, 

DAI  Nobile  fuo  Sangue  tralTe  nel  Secolo  de- 
cimo fello,  la  bella  Inclinazione  alle  Lettere, 
ed  alle  Mufc  ; da  Lui  coltivate  Ano  à guadagnar- 
ne l’ammirazione  , e l’applaufo  da*  luoi  Coeta- 
nei Fiorentini  di  quella  Stagione  . Amò  1*  argu- 
tezza, e l’acrimonia  ne* Tuoi  Componimenti;  al- 
cuni de’  quali  fono 

La  Contefa  di  Portone , deferitta  in  Verfi  Te- 
trametri ; e dedicata  à Jacopo  CorA  ; In  Firenze 
apprelTo  i Giunti  in  4.  il  15^6.  TrovaA  pure  ms. 
predo  Molti. 

Due  Satire  indirizzate  la  prima  à Ludovico  del- 
le Colombe  ; la  feconda  à Jacopo  CorA;  mm.  ss. 

Altre  fue  amenirtime  PoeAe  vanno  pure  attor- 
no min.  ss.;  tra  le  quali  un  Capitolo  piacevoli  fórno* 
dedicato  à Jocopo  CorA . 

Come  la  Storia  de  * Piacevoli , e de  * Piattelli , 
due  Compagnie  di  Cacciatori , che  gareggiano  frà 
loro  nel  far  maggiore  la  preda  ; In  Verfi  ms. 
Hanno  commendato  la  di  Lui  Virtù  ; 

Ottavio  Rinuccirii,  e 

Gabrielle  Chiabrera,  che  gl*  indirizzarono  lo- 
ro Verfi  ; 

Giovanni  Gnelli,  nella  Scanzia  fectima  della  fua 
Biblioteca  Volante; 

Gio;  Mario  Crefci mbeni,  nel  Libro  quinto  del- 
la Scoria  della  Volgar  Poefia  nella  feconda  Edi- 
zione. 

GIULIO  CAMILLI,  O CAMILLO; 

O Siali  Nome  del  Padre , o del  Cafato  di  que- 
llo Fiorentino  Scrittore  ; certo  è che  fiori 
nel  Secolo  decimo  fello,  con  fama  di  Soggetto  Pio, 
e Letterato  , grand*  Oratore,  e Poeta  ameniftì- 
mo  ; come  ne  fanno  certa  riprova  le  di  Lui  (e- 
guenti  Compofizioni . 

Un  Difcorfodorriflfimo,  e divoriamo;  fatto  nel 
Giovedì  Santo  fopra  quel  Divino  Mirtero;  Im- 
preco in  Parma  in  12  1*  Anno  1571. 

Orationes  duce  ad  Franeifcum  Galliarum  Rcgem . 
Trattarne  duo  , Alter  de  Eloquenti J , de  varijj 
Materije  Alter ; mm.  se. 

Molte  fue  Lettere , e Verfi  ; trovanfi  in  diverfi 
Libri  fparfe,  ed  imprette. 

Ne  parla  di  Lui  con  lode 

Anton  Francefco  Doni , nella  fua  Biblioteca  ms. 

GIULIO  G U AZZINI, 

Zio  Materno  del  celebre,  e tanto  benemerito. 

dell’IrtorieEcclefiarticlie,  e del  Mondo  Let- 
terario, Abate  Ferdinando  Ughelli  ; come  nell* 
Età , cori  precede  nella  Letteratura  il  Nipote  ; e 
fu  famofirtimo  Gìurirta  al  fuo  Tempo , ameniftìmo 
Poeta  Latino,  e Tofcano  ; ed  applaudito  trà  gli 
Accademici  Apatifti  di  Firenze  fua  Patria  , pe’l 
concinvo  Domicilio  acquiflata  , (facendoli  elTo 
per  altro  di  Volterra  orignario);  e da  primi  Tea- 
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tri  d*  Italia  , che  ammirarono  le  Tue  Dramma- 
tiche Compofizioni  . Fiori  circa  Ja  metà  del  Se- 
colo decimo  lece  imo  ; c fenile 

In  Verfi  le  Lodi  di  Sant  * Andrea  Coriini  Ve- 
feovo  di  Ficfolc . 

Deferifle  in  Verfi  U Pefiilcnza , che  affliiTe  Na- 
poli el  Regno  > l'Anno  1656  ; chiudendo  ogni 
Stanza  de*  Tetrametri,  con  un  Verfo della  Geru- 
fa  lemme  di  Torquato  Tallo,  con  maravigliofo  , ed 
hagegnofo  artificio  ufurpato  . Fù  impreffà  in  Fi- 
renze quella  Fatica  in  8.  per  Giovanni  Antonio 
Bernardi  lo  llefi*  Anno  1656. 

Il  Martirio  di  Santa  Barbara  Vergine  di  Nico- 
media,  ridotto  in  Atti  rapprelèntativi  ; c ftampa- 
to  in  Firenze  per  Filippo  Papini  in  8 il  164$. 

Li 1 Cleoptra^  Opera  Dramm.  In  Venezia  il  1635. 

L*  Agl  oc  , e S.  Bonifacio  ; Traged.  Sacra  in 
Ve:fi . ms. 

U Arncdùy  Schiavo  liberato,  Commedia. 

La  Converfionc  di  S.  Tommafo  Fiorentino , ridot- 
ta in  Atti  rapprefentativi . ms. 

Jl  morto  Ri  fu f citato . Com.  ms. 

Jl  Pellegrino  ingannato  : Dramm.  Verfi. 

La  Converfione  Eroica  , e Criiliana,  della  Ma- 
lia Lunga,  detta  Canettina  , Meretrice  finitola  in 
Firenze;  la  quale  effendo  (lata  Peccatrice  oltre  à 
vene*  Anni  ; per  Penitenza  de'  fuoi  peccati  aven- 
do dato  tutto  il  fuo  Avere  ridotto  à Danari,  per 
1 ' Amor  di  Dio  , s'  è ritirata  à fervirc  le  mifere 
Donne  opprefle  dai  Contagio  nel  Lazzeretto. 
Azione  difpiègata  in  tre  Capitoli , con  obbligo  di 
deferivere  in  ogni  Ternario  almeno  , un  Verfo 
del  Goffredo  del  Sig.  Torquato  Tallo  ; Compofi- 
zione  del  Sig.  Dote:  Giulio  Guazzini  ; In  Firenze 
per  Za  nubi  Pignoni  1630  in  fai;  Ricordataci  dal 
Sig.  Antonio  M iglia  bechi  , il  quale  giudica  poterli 
alcrivere  a' Fiorentini  per  la  concinva,  c longadi- 
mora  in  Firenze  , tutto  eh'  elio  fi  chiami  Vol- 
tercano . < . 

La  Sciatteria , recitata  nel  Vangelilla.  ms. 

Zoe  convertita , RapprelentazioncSpirituale.  ms. 

Un*  altra  Commedia  fua,  à cui  mancai!  Tito- 
lo, e prima  Scena. 

Tutte  quelle  Coropofizioni,  ero  vanii  mm.  ss.  nel- 
la Libreria  de*  Monaci  di  Billcllo  in  Firenze, po- 
rtevi dal  Nipote  fuo  Ab.  Ferdinando  (Jghelli . 

Parlano  di  Lui  con  fomma  Lode; 

Fcrdinandus  Ugbellus  , Tom.  3.  hai.  Sacra  , in  Co* 
tdlogo  Epifcoporum  Fafulamnnn , 

Leone  Allacci , nella  fua  Drammaturgia  ; 

Giovanni  Quelli, nella  Stanzia  prima  della  fua 
Biblioteca  Volante; 

Antonio  Magliabechi , nelle  fue  Annotazioni . 

GIULIO  LANDI. 

Viveva  nel  Secolo  decimo  fello  circa  il  1530. 

in  Firenze  fua  Patria,  quello  nobile  Sogget- 
to, con  fomma  Riputazione  di  Letterato  frà  Dot- 
ti ; e con  dillinta  Ellimazione  preffb  Ippolito  Car- 
dinale de*  Medici  . Scriffè  molto,  e folamence  ab- 
biamo di  lui 

Un’Operetta  col  titolo  La  Formaggiata  , im- 
preda  in  Firenze  ; 

E la  Vita  d*  Efopo , dedicata  ad  un  fuo  Amico. 
Come  p*  fanno  onorevole  menzione  » 
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Alichael  Poecianti  , or  Catalogo  ìllisjlrium  Scripto . 
rum  Flore  ntiaorum  ; 

Anton  Francclco  Doni, nella  fua  Libreria,  do- 
ve lo  chiama  Uomo  nobile  , e molto  Letterato. 

GIULIO  DE*  LIBRI. 

Fiorentino  nobile , Uomo  Dottiflimo , e cele- 
bratiffimo  negli  Studi  di  Pila,  e Padova,  ov* 
ebbe  le  Cattedre  di  Filolòfia . 

Parlano  de'  fuoi  Comenci  (opra  alcune  Opere 
d*  Arillocelc  il  Ricobuono  de  Gymnnfto  Patavino, 
Francefco  Verini  detto  il  Secondo  ; 

Il  Fonfeca  Medico  celebre  gli  dedicò  un  fuo 
Libro.  Così  Antonio  Magliabechi  ci  ricorda  nelle 
fuc  Note. 

GIULIO  MEDICI. 

SI  fanno  gloria  quelli  Fiorentini  d’  annoverare 
alla  loro  claffè  un  Giulio  Medici;  chiaro  pe'l 
Sangue  ; illullre  per  le  Dignità  di  Airivefcovo  di 
Firenze,  e di  Cardinale  Vice-Cancelliere  diSanta 
Chicli  ; c Malli  ino  per  1 ' Onore  del  Supremo  Pon- 
tificato, al  quale  fu  affilato  1*  Anno  1524.  dopo 
la  Morte  del  Pontefice  Adriano  VI.  Nacque  50. 
giorni  in  circa , dopo  la  morte  di  Giuliano  fuo 
Padre,  Fratello  di  Lorenzo  il  Grande  de* Medici, 
uccifo  nella  limola  Congiura  de*  Pazzi  ; allevato 
tempre  dal  Zio  Lorenzo  in  compagnia  di  Gio;  fuo 
Cugino  , che  fu  creato  Cardinale  da  Innocenzo 
Vili,  in  Età  di  13.  Anni,  e poi  Coronato  col  Tri- 
regno , fotto  Nome  di  Leone  X ; da  cui  Giulio 
ricevè  la  Porpora , e ’l  Governo  della  Chiefa  Me- 
tropolitana di  Firenze  . Giovanetto  fregiato  con 
la  Croce  di  Malta  , corfe  tutte  IcSfortune  del  Cu- 
gino; e rapporta  il  Varillas,  che  fuggendo  quelli 
dalla  rotta  di  Ravenna.,  ricoveratoli  in  Savona 
preffb  il  Cavaliere  della  Rovere  , che  flava  effb 
pure  ivi  ritirato;  tutti  e tre  pranzarono  un  giorno 
inficine,  difponendo  la  Providenza  Divina  , che 
ad  una  raedefima  Tavola  fedeflfero  infi ‘ine , perfe- 
guitati  dalh  cattiva  Fortuna , tra  Sitcceflbri  nella 
Cattedra  di  S.  Pietro  . Seguitò  Quella  al  Soglio 
Pontificio  il  noflro  Clemente  Vii  , ed  accompa- 
gnollo  con  penolìlfime  cure  , e lira  ni  (lime  vicen- 
de fino  al  Sepolcro  . Le  parzialità  ufiite  al  Re 
Francefco  I.  di  Francia  , da  lui  giudicate  oppor- 
tune alla  pubblica  Quiete  d’ Italia  ; gli  tirarono  ad- 
doffo  i dilapori  del  potentini mo  Carlo  V,  e diluì 
Etercito  dentro  Roma  ,*  e fi  vide  cortretto  perde- 
re in  Calle!  Sant*  Angelo  L Libertà  ; e piangere 
un  funeiliffimo  Sacco  dato  da' Luterani  alla  Santa 
Sede  de*  Pontefici  da  Nemici  della  Cattolica  Re- 
ligione ; che  fpogliarono  le  Matrone  , e le 
Vergini  dell*  Onore  , le  Chiete  de*  loro  Or- 
namenti più  preziofi  , le  Sante  Reliquie  de*  lo- 
ro Monumenti  ; e fagrificarono  al  Fuoco  i più  rari 
Volumi,  che  in  difefa  di  noffra  Fede  s*  erano  rag- 
gunati  nella  Libreria  Vaticana . Ebbe  la  buona  fbr* 
te  di  fuggir  traveflito  dalla  fua  prigione  , ad  Or- 
vieto ; d'onde  intraprefe  il  viaggio à Bologna  ; ove 
prima  di  porgi’  in  capo  I*  Imperiale  Diadema  ; vide 
a*  fuoi  piedi  Carlo  V , in  argomento  di  non  effe- 
re  (lato  complice  della  libertà  prefafi  dal  Borbone 
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Eretico  Generale  del  Tuo  Efercito  in  Roma,  che 
j>rima  d*  entrarvi  nc  pagò  con  la  morte  1*  iniquo 
attentato.  Affettare  le  cofc  della  Religione,  dell* 
Italia,  c della  Tua  Cala  con  1*  Imperadore  Carlo 
V.  diede  in  Matrimonio  Catarina  Tua  Nipote  ad 
Arrigo  Duca  d* Orleans,  che  fù  poi  Regina  , e 
palsò  à Maniglia  per  condccorare  con  la  Pontifi- 
cia Benedizione,  ePcrfona  le  Regali  Nozze , Una 
delle  precipue  Tue  follecitudini  fu  la  Convocazio- 
ne d ’ un  Generale  Concilio,  e nell’cllezionc  del 
luogo  da  celebrarlo  , à riguardo  degli  Jmerefli 
particolari  delle  Corone  , che  non  poterono  mai 
convenire  per  quanto  e i Cattolici , e gli  Eretici  Lu- 
terani lo  promoveflero  . In  quelli  calamitofiffimi 
Tempi  alla  Chiefa  nacquero  le  Religioni  de*  Cap- 
puccini, de*  Cherici  Regolari  detti  Teatini,  e- la 
Congregazione  de’  Regolari  chiamati  Somafchi:e 
nel  1533  trovandoli  in  Bologna  con  Cario  V.  ap- 
provò la  Congregazione  de  * Barnabiti . Grande 
acquifto  non  v*  hà  dubbio  di  (aera  Milizia  da  op- 
porli al  Torrente  de*  Viz] , eh*  allora  per  tutto  in- 
ondava , c alle  difolutezze  da  Luterò  introdotte, 
e dall*  Autorità  di  Potenti  protette , ma  picciolo  à 
confronto  della  grande  c fin*  ora  irreparabile  per- 
dita che  fece  la  Fede  nel  fempre  deplorabile  Sci- 
fma  dell’  Inghilterra . A colpo  sì  formidabile  per 
la  Chiefa , e alla  violenza  del  Morbo  non  poten- 
do più  reggere  Papa  Clemente; cede  alla  morte  l’An- 
tio  1534  a*  1 5.  di  Settembre  dopo  dieci  Anni,  e 
diece  Meli  di  Pontificato , pieno  di  travagli , nc* 
quali  mantenne  fempre  un  Zelo  collante  per  la 
Purità  di  noftra  Religione  . Il  fuo  Cadavere  fù 
primieramente  fcpolto  nel  .Vaticano  , pofeia  ini 
Santa  Maria  detta  della  Minerva  con  quella  bre- 
ve Infcrizione. 

11  Clementi ; VII.  Pont.  Max. 

Cuju;  invida  Yirtns  folti  Clementi#  fu  per  a fa  e fi. 

Obijt  An.  MD.  XXXXV:  7.  KM  Ottobri;. 

Se  Hit  An.  20.  Menf  itì.  Dici  8. 

Abbiamo  di  Lui  in  qualità  di  Cardinale  Arci* 
Vefcovo  di  Firenze  : 

^ ’ Confimi  iones  , feu  Ordìnationes  Fiorentina  Synodi 
Anno  ab  Ine  amai  ione  Domini  15 17,  in  IO;  ad  Reve- 
rendijfimi  Patri ; D.  Julij  de  Medici s S . R.  E. 
Cardinali; , & Vicecamellarii , ncc  non  Anbicpifco- 

‘ Florent.  Corrvocationcm , per  multa;  Srfjione;  cele - 

alte  D.  Leone  X-  P M-  Ecclefiam  fflicitergubcr - 
nanfe  : cmn  Epifold  ejufdem  Cardinali;  Fiorenti^,  per 
bfrede;  Pbilippi  Jtmtl?  An.  1518. 

In  quello  Sinodo  concepì  Ordini,  e Decreti 
dettati  da  un  fommo  Zelo  Pafforale , e diretti  al- 
la vera  Riforma  del  Popolo,  ed  efemplarità degli 
Eccl  ella  Ilici  . J 

Quadr agiata  ejufdem  Confiìtutionc;  Ecclefiafica  , 

Varice  Bulla  apkd  Roder Kum  , Cberubinum , & 
Confedium  legutukr . 

A^olo^i a ipfius  adverfu;  Carolum  V.  Cafarem 
txtat  Roma  in  Bibliatbecd  Barberind . 

Piare;  ejufdem  Lift  era  funt  typì;  excufe  , quibuf 
culpam  omnem  belli  Romani  Urbi fque  da eptioni;  inve- 
ro; Andare;  à fe  repcllcns  verni . 

Horatiu;  Turfellinu;  in  Hi  fioriti  Laurei  and  me. 
minit  EpifoU , quar.t  C le  man  fcripfit  Virgini  Lau- 


rei an  a , quando  à Cafariani;  in  Adriani  Mole  06- 
fejfus  illiu ; Opem  implorabat . 

Undeci  di  Lui  Lettere,  prima  che  folte  Ponte- 
fice ; trovatili  llampate  tra  quelle  de*  Principi 
IJIuflri . 

Altre  ne  pubblicò  Bartolomeo  Zucchi  nelle fue 
Idee  del  Segretario . 

Molte  fe  ne  leggono  inedite  in  alcune  Librerie. 

Tre  altre* Lettere,  da  Lui  fcritte  à Firenze  in 
data  di  Roma;  fono  imprefle  nel  primo  de*  tre  Li- 
bri delle  Lettere  di  diverlì  Nobiliffìmi  Uomini , 
ed  eccellenti  Ingegni;  raccolte  da  Paolo  Manuzio, 
e llampate  in  Venezia  il  1563. 

Nella  lidia  Raccolta  evvene  altradi  Lui  alCIa- 
riffìmo  Sig.  Giorgio  Cornaro , in  cui  Io  prega  de* 
Tuoi  Uffici  pretto  il  Card.  Cornaro  fuo  Figliuolo, 
per  la  fua  Esitazione  al  Pontificato  ; ed  in  effà 
Lettera  fà  un*  ampia  Teffimonianza  dell’  obbli- 
gazione della  fua  Cala  alla  Cornara  , dalla  quale 
riconofceva  la  fua  Pomozione  alla  Porpora  , e 
uella  di  fuo  Cugino  Leon  X.  al  primo  Trono 
el  Mondo;  di  Roma  a*  Settembre  1523,  nel  qual* 
Anno  ufcl  dal  Conclave  Pontefice. 

Ivi  pure  ewi  una  di  Lui  Lettera  à Carlo  Vf 
er  indurlo  in  lega  col  Re  di  Francia  contra  gli 
nfedeli . 

Hanno  fcritto  con  fomme  Lodi  di  quello  Dot- 
to , e Forte  Pontefice;  oltre  i Continvatori  del 
Ciacconi , e Scrittori  delle  Vite  de*  Papi; 

Laurentiu;  Graviti;,  in  funebri  Orationc  ; 

Joanne;  Longiacus  in  Panegyrici  ; 

Hippolytu;  M/tnraci , in  Pont ifi  ciba;  Mariani;  ; 

Jacabu;  Sanazarius  ; 

Henri  cu;  Spondanus  ; 

Augufinus  Oldoinu /,  in  Atbenao  Romano ; 

Froncifcu;  Sm  ertiu; , in  Elogio  • 

Fer  di  nandù;  Ugbclli , Tomo  3.  Italia  Sacra  in  Ar  • 
cbicpif Cupi  1 Florent  \ 

Francefco  Sanfovini  , nelle  Famiglie  illuffri  d' 
Italia 

Horatiu;  Turfellinu /,  in  Hiforid  Laurei  and; 

Joanne;  Baptifla  Riccioline  3.  Tomo  Cbronologite 
Rèformata  ; Quelli  per  errore  gli  dona  fei  Anni 
di  più  di  Pontificato. 

M:»nsù  Varilks,  nella  Storia  Segreta  della  Cala 
de*  Medici  ; 

Antonio  Foreffi,  nella  Parte  feconda  del  Tomo 
3.  del  Mappamondo  I Borico,  nc  fece  un  Com- 
pendio della  di  Lui  Vita;  \ 

Tboma;  Lanftus , in  Confuti  alarne  de  Prixcipaut  in- 
ter Provincia;  Europa  in  Orai  ione  prò  Italid  . Ove 
deferì  ve  l’onorifico  Accoglimento  fatto  da  Fran- 
cefco I.  Re  di  Francia  à Clemente  VII;  nel  filo 
Ingreffo  in  Marfiglia  ; e da  Carlo  V.  Imperadore 
allo  Beffò  Papa-  in  Bologna . ’ 

GIULIO  MERLINI. 

Fioriva  circa  la  metà  del  Secolo  decimo  fettimo 
queffo  Scrittore  Fiorentino , con  fama  di  Let- 
terato nella  Religione  de*  Carmelitani  ; ecompofe 
Un’  Opera  con  queffo  Titolo:  Maniera  chiara f 
fujfijìcntc , ed  intera  d * Inflazione  Grammaticale  fa- 
cile»  e breve,  tanto  tempo  defiderata,  e da  mol- 
ti Eruditi  anfiofamente  per  varie  vie  cercata;  ed 

Oggi 
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Oggi  ridotta  à buono  , c ragionevol  Termine, 
cd  al  comuu  beneficio  propofla  da  Giulio  Merlin i 
Fiorentino,  dopo  efamine,  giudicij,  configli,  ed 
cforcazioni  di  varij  Periti  ; In  Macerata  pretto 
Carlo  Zanobi  Anno  j 668. 

Gemina  clavis  , fine  Concordanti*  in  auretnn  di- 
vini mque  Opus  de  Imi:  at  ione  Cbrifli  ; Operò  Julij 
Alerlini  Fiorentini  ; exempi»  Concordanti * in  Sacra 
Biblia , iS  earum  / Economi re  ; qnibus  promi:  titur  ad 
Lettorcnt  Declorano  multipticis  corion  ufns  , una  cum 
cxemplorum  opportuni  variante. 

Mifcellanea  d 'alcune  Invenzioni,  ed  Operazio- 
ni ufuaii  per  comodo  degli  Arrefici , e per  Onore 
di  varie  Arti  Liberali,  e Mecaniche;  date  ad  in- 
tendere con  chiarezza,  e brevità  da  Giulio  Merli- 
ni  Fiorentino- 

•.*>:*  • • ‘ ti 

GIULIO  NELLI. 

NOn  Tappiamo  in  quale  Secolo  viveflè  quello 
Dottiflìmo  Legitta  ; che  a Tuoi  tempi  pafsò 
col  credito  del  Primario  Avvocato  di  Firenze  Tua 
Patria.  Dotato  d'  acutHCmo  Ingegno,  e di  font- 
ina Letteratura,  maneggiò  le  Caule  più  ardue,  del- 
la Tua  Patria  ; e in  una  immenfa  Applicazione 
amava  il  divertimento  delle  Mule , che  gli  guada- 
gnarono pure  pretto  i Dotti  una  dittinta  Riputa* 
2ione . Fece  molti  Poetici  Componimenti  ; 

Alcuni  de*  quali  mm. ss.  trovanfi  pretto  Anto- 
nio Magliabechi  , nella  Tua  copiolìlTìma  Libreria 
in  Firenze. 

Fanno  menzione  di  Lui  con  Lode  ; 

Piccbcma  in  Cornclinm  Tacitmn  ; 

Antonio  Magliabechi  , nelle  Tue  Annotazioni 

GIULIO  PITTI. 

QUefto  nobilittimo  per  Sangue,  e per  Lette- 
re, Accademico  Svogliato;  fece  un  grand' 
ajn^re  à Firenze  Tua  Patria , che  l'ebbe  in  con- 
fiderazione  d * uno  de  ' più  qualificati  , c dotti 
Soggetti  del  fuo  Secolo  decimo  fettimo.  Pottède- 
va  la  Lingua  Latina  , le  Lettere  Umane,  e la 
Poelia  , che  coltivò  con  qualche  pattfone . Mori 
nell'Anno  del  Signore  1668,  lafciando  a' Poderi, 
tri  l 'altre  Tue  Erudite  Fatiche  ; 

L*  Iride , Tragicommedia  ; (lampa  ta  in  Firen- 
ze per  Zanobio  Pignoni  in  8.  il  1639-  in  Verfo. 

Tradulfc  dall’  idioma  Latino,  nella  Tofcana 
Favella,  1*  Elogio  di  Jacopo  Gaddi  à Neri  Acciaio- 
li Duca  V.  d * Atene  , cd  un’  Epigramma  dello 
fletto  Autore  in  Verli  Tofcani. 

Un  di  Lui  Sonetto  Ieggefi  llampato,  nella  Rac- 
colta di  Componimenti  fatti  nella  Morte  di  Raf- 
faello Ghcrardi  ; che  vanno  uniti  all  ' Orazione  Fu- 
nerale recitata  in  tal’  occafione  da  Agoflino  Col- 
tellini: imprettà  in  Firenze  per  Matti,  e Landi 
il  1638. 

Fanno  onorata  menzione  di  Lui  ; 

Jaeobus  Gaddi , in  Coronò  Poetici  pag.  89  5 
Giovanni  Cinelli,  Scanzia  6.  della  fua  Bibliote- 
ca Volante,  Verbo  Innocenzio  Paribona; 

Leone  Allacci , nella  fua  Drammaturgia . 
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GIULIO  PRISCIANESE, 

DI  Tedici  Anni  abbandonato  con  Firenze  Tua 
Patria  il  Secolo;  vcftl  in  Roma  l’Abito  del- 
la Compagnia  di  Gesù  l’Anno  i$59>  d’onde  do- 
po avere  terminato  di  tutte  le  Scienze  Speculative 
il  Corfo;  e provedutofì  d*  un  buon  Capitale  di 
ReligioTe  Virtù , e del  Carattere  di  Sacerdote;  paf- 
sò l’Anno  1571  in  Germania;  dove  pror.ioflò  al 
grado  di  Proietto , fuccettc  al  Padre  Teodoro  Pcl- 
tano  nella  Cattedra  di  Teologia , Onorata  da  lui 
per  lo  fpazio  di  20  Anni  nella  celeberrima  Uni- 
versa d’Ingolllad  ; ed*  altri  10  foftenne  il  Caf 
rattere  di  Cancelliere  nell’Accademia  di  Dilinga. 
Alla  profondità  delle  Dottrine*  unì  una  fomraa 
Prudenza  nel  Governo  di  quel  Tuo  Religiofb  Col- 
legio in  qualità  di  Rettore  ; ed  un  * Appoftolico 
Zelo  , che  lo  fece  volare  per  tutta  la  Svccia , ed 
Elvezia , à Tottenere  in  que  ’ Popoli  la  Cattolica 
Fede,  ne*  Monifteri  la  Regolare  Difciplina , ne' 
Vefeovi  le  Pattorali  Incumbcnze  , e à promuovere 
gli  Studi]  delle  Sagre  Lettere,  e la  Bontà  de*Co- 
ttumi . Morì  in  Dilinga  in  età  d*  Anni  64  e 48 
di  Religione,  l’Anno  del  Signore  1607,  dopò 
aver  dato  in  Luce 

Regnine  D.  Augu flirti , cum  Commentarìjs  dotti f- 
flxtùs  UmbertiGeneralis  Magiflri  Ordinis  Predicato- 
rum , & Hngonis  à Santto  Vittore . 

Meditaiiones  ejnfdem  in  Evangelia  Domlnkarum 
per  Anmtm , quotidiana  per  Qnadragcfìmam  cir - 
cnmferuntur  mm.  ss.  per  pleraqu <e  Svevue  Mona- 
fieri  a . 

Parla  di  Lui  con  onorevole  Elogio 
Natbanael  Soli  veli*  in  Bibliotbecò  S criptorum  Se* 
cictatis  Jeftt. 

f 

GIULIO  ANTONIO  RIDOLFI, 

EBbe  nelle  vene  un  nobilittimo  Sangue  Fio- 
rentino ; e nel  Sangue  una  nobiliftìma  vena 
alla  Poelia . Fù  Soggetto  di  Talenti , e Dottrina 
ornato;  e nelle  Accademie  di  Firenze,  e di  Ro- 
ma, fece  ammirareda*  Dotti  la  Tua  Virtù.  Com- 
pone 

La  Corona  d * Ai  lo  ne  , Dramma  Eroico  ; im- 
preco in  Viterbo  pel  Diotalevi  in  8. 1'  An:  1635. 
in  Verfi. 

La  Tomba  d*  Ulijfc  , ovvero  lo  Scoprimento 
d’Achille  , Tragicom:;  in  Roma  pretto  Andrea 
Fei  il  1641.  in  Verfi . 

Parte  prima  dell*  Eneadc  Socratica  , che  contie- 
ne tre  Lezioni  Accademiche  con  quelli  Titoli  : 1. 
L*  Amar  Poeta  ; 1.  fopra  i Giganti,  nella  quale  lì 
ino  lira  la  loro  procerità  non  ett*erdeftderabi!e  all' 
Uomo;  3.  La  Lira  d*  Appollo  ; Imprettà  in  Ro- 
ma il  1644.  in  8. 

Parte  feconda  dell  * Eneadc  Socratica , contiene 
altre  tre  Lezioni;  la  feconda  delle  quali  è fopra  1* 
Invocazione  Poetica;  Imprettà  ivi  il  1644. 

Fanno  commemorazione  di  Lui , e delle  Tue 
Opere  con  Lode; 

Leone  Allacci,  nella  Tua  Drammaturgia; 

Gio:  Mario  Crcfcimbeni,  nel  Lib.  6.  della  Sto- 
ria della  Volgar  Poelia. 


GIU- 
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GIULTO  RIMBALDESI, 

NObilirtimo  Poeta  Fiorentino  ; le  di  cui  Poe- 
fie  Tofcane  e Latine,  onorano  i Farti  dell* 
Accademia  Romana  degli  Intrecciali,  imprerticon 
le  Stampe  della  Camera  Appoftolica  in  4.,  l’An- 
no del  Signore  1673. 

GIULIO  SACCHETTI, 

NObile  per  Patria , che  fu  Firenze  ; più  nobi- 
le pe  '1  Tuo  nascimento  d * antico  Sangue  ; 
ma  nobilirtimo  per  la  bell 'Indole  e rari  Talenti, 
che  coltivati  dall’  Educazione  Paterna,  da’  Stu- 
di) in  Patria  , Io  portarono  à godere  fotto  varij 
Pontefici , tutti  gli  Onori  d’  un  qualificato  Ecclc- 
fiartico.  Fattofi  conofcere  nella  gran  Corte  di  Ro- 
ma dal  Pontefice  Urbano  Vili;  dopo  averlo  col- 
locato su  la  Sede  Vefcovile  della  Chicfa  di  Gravi- 
na; e poco  dopo  fpedito  ton  Carattere  ci’j  Nun- 
cio  Appoftolico,  alla  Reggia  di  Spagna  * corrifpo- 
fe  così  felicemente  nell’Impiego  «Ajc  Intenzioni, 
ed  Inftruzioni  del  fuo  Sovrano  :t  che  in  fien  giufta 
riconofcenza  , ne  volle  in  brCve  onorare  il  gran 
Merito , creandolo  Prete  Cardinale.  Dalla  Olie- 
ra di  Gravina  trafportoJ'.o  à quella  di,  Fano;  indi 
corfe  con  tanto  f»ppla'..vo  per  le  Legazioni' di  Fer- 
rara , e Bologna  , rjic  ne’  feguenti  O nclavi,  e 
dopo  la  morte  d*  Urbano  VIII,  c d’  Innocenzo 
X.  fuo  Succcflore  , a * quali  intervenne  ; ebbe  la 
gloria  d ’ erter'--  acclamato  da  quafi  tutto  il  Con- 
leflo  dell*  Appoftolico  Collegio,  futuro  Ponte- 
fice. Con  un  si  gran  Merito  con  tutto  il  Mondo 
Cattolico,  carico  di  fatiche,  e d’  Anni  76,  morì 
in  Roma  Vefcovo  di  Sabina,  a*  26  Giugno  1* 
Anno  1663;  e fu  collocato  il  fuo  Cadavere  nel 
M ufuleo  de’  fuoi  Maggiori  eretto  nella  Chiefadi 
S.  Gio:  Battirta  della  Nazione  Fiorentina.  Le  di 
lui  Solenni  Efequie , furono  però  celebrate  nella 
Chiefa  di  S.  Marcello  de’  Padri  Serviti;  e ’l  P 
Agallino  Macedo  Minore  Oifcrvante,  ne  fece  1* 
Orazione. 

Ufcì  dalle  Stampe  di  Roma , la  Relazione  fat- 
ta da  quello  Porporato  In  Conciftoro  Segreco, 
avanti  N.  Sig.  Alclìàndro  V 1 1,  a’  21  Agoito  del 
1662,  fopra  la  Vita,  Santità,  e Miracoli,  per  gli 
Atti  della  Canonizazione  di  S.  Francefco  di  Sales 
Vedovo  di  Ginevra. 

Come  Altra  limile  di  lui  Relazione,  per  quel- 
la di  S.  Tommafo  da  Villa  nova  , ambedue  Lati- 
ne : Ma  quell  * ultima  fù  poi  portato  in  Lingua 
Italiana  da  Agortino  Solimani . 

In  una  dot  ti  ili  ma  , efervorofa  Epiftola  ; efpref- 
fe  al  Pontefice  Alertàndro  VII  i gagliardi  Motivi, 
e 1 ’ umilirtìme  fue  preghiere  , affine  di  perfuadere 
Sua  Santità  à premiare  colla  Porpora  Cardinali- 
zia  la  grandezza  , e diltinta  benemerenza  , che  aveva 
con  la  Cattolica  Fede  un  Nobile  Soggetto  dell* 
Inghilterra  . 

Altre  di  Lui  Lettere  Italiane,  furono  dare  alla 
luce  dall’Abate  Michele  Giuftiniani  , nella  terza 
Parte  della  Raccolta  delle  Lettere  memorabili, 
imprertà  in  Roma  1 ’ Anno  1675. 

Corfero  qualche  tempo  per  mano  di  molti,  le 
Relazioni  da  Lui  comporte  delle  fue  Legazioni 
della  Spagna  di  Ferrar-,  c il .iljr;na . 


Parlano  con  fomme  Lodi  di  quello  Gran  Por- 
porato ; 

Ferdinanda!  Ugbellitts  , Tomo  I.  Italia  Sacra  ’ 
Anfìarij  Ciaconij  j 
Joannes  Tomons  ; 

Aitgnflimts  Oldoimts , in  Albenao  Romano; 
Agortino  Macedo  Minore  Ortervante  , nell* 
Orazione  Funerale. 

GIULIO  SCALA,. 

t 

ULlrimo  della  Famiglia  del  famofo  Bartolo- 
meo , di  cui  largamente  s*  è fcritto  ; Sog- 
getto llluftre  in  Dottrina,  e celebre  nell’acutez- 
zo.  Ae*  Motti  arguti , de’  quali  erano  al  fuo  tempo 
pvene  le  bocche  di  Tutti , e in  oggi  ne  fono  pic- 
n:  gli  Scritti  di  Molti;  come  dalle  Note d* Anto- 
nio Maglia  bechi  yien  Suggerito. 

GIULIO  STROZZI, 

CHiaro  per  Sangue  del  più  antico  di  Firenze 
fua  Patria,  c.pcr  Letteratura;  dopo  aver’ il- 
luftrato  le  Accademie  Tofcane  con  le  fue  Mufe, 
pafso  ad  onorare  quelle  di  Venezia  ; ove  egual- 
mente godè  l’Amore  di  que*  gcntiliffimi  Geni), 
.ed  una  diftinta  Eftimazione  di  que  ' Letterati  ; 
che  tutti  con  plaufo  ammiravano  ne’ Magnifici  lo- 
ro Teatri  , i di  lui  Drammatici  Componimenti. 
Ne  lafciò  la  Gratitudine  dello  Strozzi  , di  corri- 
fpondere  all*  amorevole  Propcnfione,  che  aveva- 
no per  erto  lui  ; impiegando  tutti  i fuoi  penlìeri, 
à rendere  vie  più  Gloriola  co*  fuoi  Verfi,  una 
così  degna  e Potente  Repubblica.  Fioriva  verfo il 
1640,  e morendo  lafciò  eterna  la  fua  Memoria, 
nelle  feguenti  Compofizioni. 

La  Venezia  Edificata , Poema  Eroico  di  Giulio 
Strozzi  ; con  gli  Argomenti  del  Sig.  Francefco 
Cortefi;  In  Venezia  prertb  il  Pinelli  1624;  dedi- 
cato dall’  Autore  con  fua  Lettera  All’  Altezza  di 
Ferdinando  1 1.  Gran  Duca  di  Tofcana  V.  Ono- 
rarono co*  loro  Elogi)  un  tal  Poema , molti  Let- 
terati, die  allora  fiorivano  in  Venezia.  Evvi  una 
Lettera  cd  un*  Elogio  Latino  di  Francefco  Cor- 
tefi, in  lodi  cfimic  dell*  Autore;  Un’  altro  Elo- 
gio Latino  di  Criftoforo  Ferrari;  Con  un*  Altro 
lodo! lo  Antonio  Veniero.  Così  Pietro  Paolo  Ven- 
turini Veronefe,  Girolamo  Marcolini  Trivigiano, 
con  altri  Elogi.  Evvi  un*  Ode  Latina  di  Faulli- 
no  Moiferti  un*  Epigramma  di  Baldartàre  Boni- 
fazio; Un’Ode  Italiana  del  Conte  Francefco  Fer- 
ranti ; Un’altra  del  Sig.  Francefco  Bulinello.  Il 
Poema  è divifo  in  vcntiquatcro  Canti,  flampato 
in  12. 

Scriflè  pure  la  R dazione  del  PortelTo , cui  prefe 
1 del  Patriarcato  di  Venezia  a’  27.  Giugno  del  1632, 

1 * Emincntiflimo  Cardinale  Cornaro . 

Così  quella  dell* Efequie,  celebrate  in  Venezia 
dalla  Nazione  Fiorentina  , nella  morte  del  loro 
Gran  Duca  Ferdinando  II. 

Un*  altra  Relazione  , ovvero  Difcorfo  del- 
la Potenza  de’  Principi  Italiani,  tenuto  con  un* 
Ablcgato  di  Solimano  Imperadore  de’  Turchi. 
Comrofe  pure  le  feguenti  Opere , c Commedie. 
La  Delia , ovvero  ia  Sera  fpofa  del  Sole , Poe- 
ma 
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ma  Dramatico  j In  Venezia  prefio  Giam  Pietro 
Pinclli  1639,  in  Verfo. 

La  Erottila , Trag.  per  le  Nozze  del  Sig.  Prinr 
cìpc  Marc’  Antonio  Borghefi , e Donna  Camilla 
Oliini;  In  Venezia  prefib  il  Violaci,  1615  in  4; 
ed  in  Roma  prefib  Guglielmo  Facciotti  1616  in 
1 z;  e per  la  cerza  Iinpfdtione  in  Venezia  per 
Gio:  Alberti  162,1  in  12  in  Verfi. 

La  Finta  Pazza  , Dramma  in  Venezia  prefib 
Giam-battifia  furiano  1641.  in  12,  in  Verfi  , Ri- 
stampata in  Codogno  lenza  nome  dell’  Autore, 
e con  levarle  alcune  cole  ( di  che  fé  ne  lamenta  1’ 
Autore  in  altra  pofteriore  Edizione);  e fù  rap- 
prel'entata  in  Piacenza  il  1644  in  Muiica  da’ Si- 
gnori Accademici  Fa  briarmonici.  Nel  1645  fùrap- 
prefentata  in  Parigi,  ed  ivi  rillampata  con  bellif- 
i/mi  Intagli  in  foglio  lo  fiefs’  Anno. 

La  Fìnta  Savia  ; Dramma  , In  Venezia  per 
Matteoj  Leni  , e Gio:  Vecellio  1643.  in  12,  in 
Verfi . 

Il  Romolo,  e Ramo  , Dram.  ; Venezia  per  Gio: 
Bardila  Sudano  1645.  <n  X1>  *n  Venezia. 

Il  Natale  il  ’ Amore  , Anacronifiimo  ; In  Ve- 
nrzia  feconda  Imprefiione  prefib  Gio:  Alberti  1621. 
in  12;  Ivi  pure  quarta  Imprefiione  per  Vangelifia 
Ducchino  1623;  e poi  nel  16-29  *n  I2-  hi  Verfi. 
Di  quell’  Opera  Gio:  Cinelli  ne  nota  un’Impref- 
fìone  di  Venezia  del  1622  in  16  per  Io  Hello . 

Un’  altr’  Opera  Drammatica  in  Verfi  , fenza 
Argomento  , e Titolo  , da  Lui  dedicata  alli  Si- 

fnori  Ab.  Franccfco  Cavalcanti,  e Pietro  Cima; 
n Venezia  per  Vangelifia  Ducchino  1622. 

La  Proferpina  rapita  , Anacrofino  ; In  Vene- 
zia per  Vangelifia  Due  llino  1630, in  4,  in  Verfo. 

Il  Beli 'Umore  di  Callijìo  Regina  d ’ Arcadia  , 
Dram.  ms. 

La  Damigella  della  Bellezza,  ms. 

Il  Davide , ms. 

Lo  [degno  d ’ Amore , Drammi  ms. 

Evvi  pure  di  quello  Poeta  infigne,  un  Volu- 
metto di  Rime  Toltane. 

Hmno  con  lode  fatto  menzione  di  Lui  con- 
degna ; 

Luigi  Lollini  , nel  Volume  delle  lue  Lettere- 
Latine  ; in  una  delle  quali  à Bartolomeo  Superio- 
re della  Certofa  diVcdana,  così  fcrive:  Credo  in- 
naudijli  Julium  Strozzini n , cnjus  Or  alio  in  Funere 
He tr orice  dynajlcc  legitur , f pectine n Carminis  Heroi- 
ci  edid  ijfe  bandita  pridem  , quò  prima  Urbis  Venetg 
Ctmabula  full  profecttins  ; per  quam  divite  vena , 
atq.  profloente  . Opus  apud  me  cjl  Auiìoris  amiciffi- 
tni  Monumentimi . 

Giovanni  Cinelli  , nella  Scanzia  quinta  della 
fua  Biblioteca  Volante  ; 

Jacobus  Caddi  Elogi um  ci  dedit  in  fua  Corona- 
Poetica . 

Lione  Allacci,  nell’Indice  fefto  della  fua  Dram- 
maturgia ; jl  quale  nell  * Indice  primo  , Io  chia- 
na Giulio  ; nel  xv.  Giulio  Cefàre;  nel  vi.  Gio: 
Giulio. 


GIULIO  S TUFFA 

NOMIe  Fiorentino , Poeta  ; cantò  le  laudi  di 
Michel’  Agnolo  Buonarotti , co*  fuoi  Verfi 
Latini  , pubblicati  con  le  Stampe  de’  Giunti  in 
Firenze  il  1564. 

GIULIO  ZANCHINI, 

DEcto  da  Cafiiglionchio  ; Fiorentino  di  Pa- 
tria , chiaro  per  Sangue  , per  Erudizione  , e 
per  Pietà  ; Fù  Commendatore  de’  Cavalieri  Gc- 
rcfolomitani  ; e Spedalingc  di  Santa  Maria  Nuo- 
va in  Firenze.  Viveva  al  principio  del  Secolo  de- 
cimo fettimo;  e tradufie  dalla  Lingua  Spagnola 
nella  nofira  Italiana  , un  ’ Opera  Spirituale  col 
Titolo:  Itinerario  della  perfezione  Criftiana , infet- 
te giornate  divifo;  e vi  fi  tratta  diiTùfamentc  dell’ 
Orazione  mentale;  In  Firenze  alle  Scale  di  Badia, 
prefio  Francefilo  Tofi  1593.  Indi  dallo  fteflò  Tofi 
fù  riftampato  il  1607,  ad  infianza  di  Bartolomeo 
Francefchi  Libra jo  ; c con  fua  Lettera  dedicato 
alla  Signora  Elifabetta  Boli  fi . 

Ne  là  menzione  ne’  fuoi  Mariani  Scrittori , Ip- 
polito Maracci . 

GIUSEPPE  MARIA  AMBROGI, 

DI  Patria  Fiorentino , di  Profcfiionc  Chetic®, 
Regolare  Teatino;  al  di  cui  Ordine  rclì- 
giofifiìmo,  c nobililììmo  I’  Anno  1632  fù  aggrega- 
to foddisfece  in  efib  , e con  1’  Ingegno,  e con 
la  Pietà,  alle  parti  d*  un  Religiofo  perfetto;' 
ficche  terminati  i fuoi  ftudij  , fù  applicato  ad 
ammaeftrare  nelle  Scienze  Speculative  i fuoi 
Giovani  , facendo  fcala , c merito  per  falire, 
come  fece  a’  gradi  onorevoli  del  fuo  Ordine; 
ne’ quali  non  intermife  mai  1*  applicazione  di 
giovare  alla  divpta  Pofierità , con  le  fuc  Lette- 
rarie fatiche  ; tra  le  quali  compofc 

Anno  Sacro  , illufirato  di  Dichiarazioni  Para- 
frafiiche  delle  Lezioni,  e de*  Vangeli,  quali  per 
tutto  1’  Anno  fi  leggono  nelle  Mctle  correnti  e 
Votive,  fecondo  1’  Ordine,  e l’ultima  Correzio- 
ne del  Mettale  Romano.  Aggiuntavi  la  Spiegazio- 
ne de*  Senfi  Morali  , per  1’  intera  intelligenza 
del  lofio;  In  Venezia  per  Francefilo  Valvafenfc 
nell’Anno  1668.  Fù  Nella  feconda  Edizione, 
fatta  in  Firenze  per  Giufeppe  Cecchini  alla  Stel- 
la il  1670  in  4.  corretto  migliorato,  ed  accrefiiu- 
to  dall  ’ Atitore  di  Documenti  Morali  fopra  i 
Vangeli  della  Quarefima  ; con  una  breve  fpiega- 
zione  Letterale,  e Mifiica  di  Tutto  ciò,  che  ap- 
partiene alla  Santa  Metta. 

Faretra  Evangelica  in  tre  Torni  divilà , con  la 
'Spiegazione  Letterale  de’  Vangeli  , che  legge  la 
Chieia  nelle  Felle  principali  di  Nofiro  Signore, 
e de’  Santi  ; In  Firenze  il  1652;  ed  in  Venezia 
il  1664  preflo  Paolo  Buglioni. 

Il  Tomo , o Parte  feconda  fù  fiammata  fèpnra- 
tamente  in  Firenze  con  quello  Titolo  : , Faretra . 
Evangelica  intefiùta  di  Dichiarazioni  Letterali, 
ornata  di  Spirituali  Documenti,  e ripiena  d’ Af- 
fetti , cd  Afpi razioni  Jacti latorie  formate  dalle 
Parole , c Senfi  Miftici  de*  Vangeli  correnti  dell’ 
R r A n- 
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Anno  y parte  feconda  in  Firenze  per  Amador  Maf- 
fi  il  2652»  dedicata  dall'Autore  alle  Monache 
dell*  Immaculata  Concezione  di  Firenze  dell 'Abi- 
to, ed  Ordine  militare  di  S.  Stefano. 

Pratica  di  Conformità  al  Divino  Volere  ; con  un* 
Appendice  di  Spirituali  Efercizij;  In  Firenze  il 
1654. 

Chiave  della  Lingua  Tofcana  ; Opera  dello  llef- 
fo,  che  và  Cotto  nome  di  Bernardino  Ambrogi , 
che  così  chiamava!!  al  Secolo;  impreflà  in  Roma 
il  1654;  ed  in  Firenze  in  12. 

Parlano  di  Lui  con  lode; 

Jofcpb  Silos  > in  Catalogo  S criptorum  fui  Or  ài  ni s 
Tbcatinorum  ; 

Gregorio  Leti  , nella  Parte  3 . Lib.  4.  Pagina 
409  dell'Italia  Regnante. 

GIUSEPPE  ANSELMI 

Figliuolo  di  Pier*  Antonio , di  nobililTìma  Fa- 
miglia Fiorentina  ; datofi  da'  primi  Anni  alle 
Lettere , divenne  in  breve  tempo  Eccellente  Lau 
reato  nell  ' una , e d ’ altra  Legge  i e con  quella 
Corona  di  Riputazione,  e di  Merico,  comparve  qual* 
era  Grande  Giurifia  nel  gran  Teatro  di  Roma  $ nel 
quale  e per  la  fua  Dottrina  , e per  gli  Ottimi  Tuoi 
Coltami , divenne  Famigliare  del  Sommo  Ponte- 
fice Urbano  Vili;  che  Io  con  (litui  Prelato,  e 
Commendatore  di  Santo  Spirito  , c Tempre  più 
innamorato  de*  di  Lui  Talenti  , lo  dedinava  ad 
Onori  Maggiori  , fe  la  Morte  immatura  in  Età 
affai  florida,  non  1 *aveffe  tolto  à sì  belle,  e ben 
fondate  Speranze.  Pianfe  Roma  la  perdita  di  co- 
sì degno  Prelato  ; e molto  più  i lui  Fratelli , che 
nella  Chiedi  di  Santo  Spirito , nella  feguente  In- 
fcrizionc;  n*  eternarono  il  loro  Dolore. 

D.  O.  M. 


GIUSEPPE  CIACCHI. 

DI  quello  folamente  Tappiamo , eh*  efpofe alle 
Stampe  Regole  d' Abbaco,  per  la  Gioventù 
di  Firenze  iua  Patria . 

GIUSEPPE  NOZZOLINI, 

SAcerdote  Fiorentino  di  Religiofo  collume. 

Evvi  di  Lui  un  Volume  di  Rime  , impreffo 
in  Firenze  da  Filippo  Giunti  l'Anno  1592;  nell* 
ultima  Parte  del  quale  vi  lì  leggono  tutti  gl  * In- 
ni del  Breviario  Romano , tradotti  in  varie  Sorci 
di  VerCi  ; e per  ciò  condegnamente  annoverato 
da’  Scrittori , e da  Gio:  Mario  Crcfcimbcni,  nel- 
la feconda  Edizione  della  Storia  della  VolgarPoe- 
fia  , nella  Cl.iffe  prima  del  quinto  Libro;  trà 
buoni  Rimatori  di  quella  Stagione . 

GIUSEPPE  SALVIATI 

ERuditiffimo  Letterato,  e nelle  Lingue,  Gre- 
ca e Latina,  vcrfatiffimo  ; compofe  in  To- 
fana Favella  in  Compendio,  le  Vite  degli  Anti- 
chi Filofotì  Greci,  e Latini,  da  Diogene  Laerzio 
deferitte;  c furono  impreffe  in  Venezia  in  4.  1* 
Anno  1598. 

GIUSTO  B UFOL ATTI 

Fiorentino,  di  Profeffione  Monaco  CiUcrcien- 
fc  di  Pietà  non  meno  , che  di  Dottrina  In- 
figne;  compofe  un*  Opera  in  Lingua  Tofcana  col 
Titolo:  Interpretazione  del  Nome  di  Maria ; la 
quale  Letteraria  Fatica  ms.  era  appreffo  1 ’ Abate 
Ferdinando  Ughelli  del  medesimo  Ordine.  Loji- 
corda  Ippolito  Maracci,  nella  fua  Biblioteca  Ma- 
riana . 


Jofepbo  Anfelmo , 

Petri  Antoni)  Pattiti /, 

Et  Jur.  C.  Fiorentini  fil.; 

XJtriufquc  Signatura  Referendario , 
lUgnis  Munerihus  S iugulari  cum  laude  per f urtilo ; 
Ad  extremum  Sacri  bujus 
Arcbibofpit.  Precettori  ; 

Jnter  tanti  Oneris  laborcs 
Nulli  parens  dilige  mie  , 

Dum  affi  due  verfatur  , 

£*  vivis  exemptOy 
Anno  Alati  fue  XXXXIX 
Salutis  bum.  M.  DC.  XX  y 
P alias  , Ì3  Joannes  Baptijìa 
Fratres  Opt : Merentes  P.  P. 

Scripfit  Commentarla  de  Legibus , 

Qua  fuere  impreffa. 

Eugenio  Gamurino,  nelle  Famiglie  Nobili  To- 
fcane  ed  Umbre  , nella  Famiglia  degli  Anfelmi , 
nella  Parte  prima  ; ne  fcriffe  quella  Onorevole 
ricordanza . 


GIUSTO  DEL  ROSA 

Fiorentino,  del  Terz*  Ordine  de*  Penitenti  di 
S.  Francefco;  Difcepolo  ferventiffimo,  lòleci- 
to  immitatore,  c Compagno  indiviflbile  fino  all* 
ultimo  fpirito  di  fua  Vita;  del  Beato  Toma  fuccio 
da  Nocera , che  in  grande  ellimazione  di  Santità 
morì  1 ’ Anno  1377. 

Scriffe  con  ogni  fincerità  , ed  accuratezza , 1 * 
Eroica  Vira  , e Virtù  d*  un  fuo  si  grande,  e lì 
Venerato  Maelìro  ; la  quale  ulcl  impreffa  in  Vi- 
cenza l’Anno  1500,  da  Enrico  di  Sant*  Orfo. 

Ne  parlano  con  Onore; 

Mariano  al  Cap.  24. 

Luca  Vadingo  , nel  Tom.  4.  all’Anno  1 377. 
n.  23Ì 

Antonio  da  Tcrinca  Minorità  , nella  Serie  quar- 
ta della  Parte  terza  , al  Titolo  primo  del  fuo 
Teatro  Geneclogico  Etrufco  Minorità . 

GOFREDO  CONTALBERTI. 

LO  Tplendorc  dell’  antichiflìmo  fuo  Cafato;  e 
la  Riputazione  del  Merito  Perfonale,  acqui- 
flatoft  con  la  Pietà , e Dottrina  ; diedero  al  Ve- 
feovo  Rainieri  l’Anno  1113,  Succcffore  nel  Go- 

vcr- 
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verno  della  Cattedrale  di  Firenze  , quello  accrc- 
ditacilfimo  Figliuolo  del  Cont*  Alberto  degli  Al- 
berti, Famiglia  potente  per  1 'aderenze  co*  Prin- 
cipi, c dipendenza  con  1 ’lmperadore Lotario,  in 
quella  Stagione.  Salito  fui  Trono  Vcfcovile  Go- 
fredo , come  Sole  in  Apogeo  ; follcvaronli  collo 
ad  offufcarlo  invidiofi  Vapori  • e comcche  accom- 
pagnava con  giudo  Zelo  il  (uo  Governo  , poco 
contenti  alcuni  del  Tuo  Clero , dudiaronlì  di  tarlo 
comparire  incrufo  nella  Cattedra,  e fimoniaco. 
Pa  filiale  II.  Pontefice  di  fortuna  Prudenza , eGiu- 
flizia;  efercitù  1*  una  e 1*  altra  in  queda  Caufa  ; 
e citati  alla  l'uà  prefenza  gli  Acculatori , conofcki- 
tane  la  falfità,  e 1*  inganno,  depofe  quedi  dalle 
loro  Cariche,  ed  Uffizi  ; e con  pubblico  Breve  al 
Comune,  e Popolo  di  Firenze  diretto,  ne  Cano- 
nizzò del  Vcfcovo  1*  Innocenza.  Quelle  dimoflra- 
zioni  gli  guadagnarono  vii  più  I*  A more  de’  Sud- 
diti , e del  Clero  ; a petizione  del  quale  celebrò 
nella  Cattedrale  Tua  Gliela  l’Anno  1139  un  Si- 
nodo , con  mutua  foddisfazione  , e con  piacevo- 
liffimc  Ordinazioni  Donò  l’Anno  1141  al  Mo- 
na llero  di  Sant’  Ambrogio  la  Chicfa  di  S.  Miche- 
le ; e dal  Pontefice  Innocenzo  II.  n*  ottenne  con 
Breve  di  tal  donazione  la  Conferma . Ricompensò 
Iddio  largamente  la  Liberalità  di  quello  Prelato, 
movendo  quella  dell*  Impcradore  Lotario  à con- 
fermare à Gofredo  , e Vefcovi  di  lui  Succeffori, 
le  Donazioni  di  Monte  Giove , e Monte  acuto 
Cadelli . Finalmente  dopo  avere  con  Zelo  Pado- 
rale , ed  Ecclelìadko , governata  quali  per  30  An- 
ni la  fua  Chiela  ; 1*  Anno  del  Signore  11 42  cari- 
chi di  Meriti  fe  ne  morì. 

Del  fuo  Sinodo  à pena  c * è rinuda  la  Lettera 
Padorale,  da  Lui  al  Tuo  Clero  inviata;  e data  al- 
la luce  da  Ferdinando  Ughelli. 

Come  nell  * Archivio  delle  Rifformagioni  di  Fi- 
renze , trovali  una  di  Lui  antica  Scrittura , eflrat- 
ta  dall*  cruditidimo  Carlo  Strozzi  Patrizio  Fio- 
rentino; nella  quale  l’Anno  114Z  confermò  al- 
cuni Privilegi. 

Onora  il  di  Lui  Merito  con  degno  Elogio 

F erdinar.dus  Ugbellm  , Tomo  3.  Itali*  Sacr x fa 
fa  Epìfcopis  Fiorentini r . Dove  pure  troverai  im- 
preflo  il  Breve  di  Pafcale  II,  che  dichiara  Inno- 
cente, dall’oppoda  fnnonia  Gofredo  ; e quello 
con  cui  Innocenzo  1 1.  conferma  al  Mona  de  ro  di 
Sant’ Ambrogio , la  Donazione  fattagli  da  Gofre- 
do, della  Chiclà  di  S.  Michele. 

GONELLA  INTERMINELLI. 

DI  quedo  Poeta  vetudo,  leggonli Molti  Veri! 

nel  Libro  impredò  col  Titolo:  Rime  anti- 
che molto  (limate  per  1 * Ottima  Favella  di  que’ 
Tempi,  da*  Compofitori  del  Vocabolario  della 
Crnfca , thè  fe  ne  fono  ferviti  anche  nell*  ultima 
Edizione. 

CORO  DELLA  PIEVE, 

EVvi  di  Lui  un  Comento  ms.  , fopra  le  Poe- 
fie  del  Burchiello  ; ( di  cui  fotto  nome  di 
Domenico  di  Gio:  abbiamo  ferino);  ricordatoci 
da  Eugenio  Gamurini , nella  Parte  quarta  delle 


Famiglie  Nobili  Tofcane  cd  Umbre,  nella  Fami- 
glia Dbaldina.  Vi  fono  pure  due  di  Lui  Sonetti, 
imprefli  nelle  Rime  di  diverfì  eccellenti  Poeti,  ri- 
puliti dalla  barbarie  di  quel  Secolo  decimo  quar- 
to , in  cui  fiorì  ; dal  Collettore  , com  ’ ofl'crva 
Gio:  Mario  Crcfcimbcni , nel  Libro  quinto  della 
Storia  della  Volgar  Pocfia  , nella  feconda  Edi- 
zione . 

GRAZIANO  DI  FIORENZA 

FU ■ uno  de*  più  eccellenti  Teologi  ; non  me- 
no dell’Ordine  fuo  Agolliniano  ; che  del  fuo 
Secolo  decimo  quarto.  Coltivò  l’acutezza  del  fuo 
Ingegno  con  gli  (ludi;  delle  Sacre  Lettere  , cd 
Umane,  con  le  Scienze  fpeculative  di  Filofofia, 
e Teologia;  e vi  fece  progreffisì  ammirabili  ; che 
nc  meritò  la  Laurea  di  Maeflro , le  Reggenze  pri- 
marie dell  * Ordine  , c 1 * aggregazione  al  Sacro 
Colleggio  de*  Fiorentini  Teolop.i  . Unì  ad  un* 
eminente  Dottrina,  una  sì  rara  Prudenza n ’ Ma- 
neggi, che  invitò  più  volte  L fua  Repubblica  di 
Firenze,  à prevalerli  de’  di  Lui  Talenti  à Pubbli- 
co beneficio,  inviandolo  à più  Principi  con  Ca- 
rattere d’Oratore,  e fpecialmence  à Galeazzo  Du- 
ca di  Milano  , come  con  lo  (lefTo  Carattere  lofpcdi 
alla  Città  di  Firenze  l’Anno  1380,  il  Sommo 
Pontefice  . Fra  1*  Amore  , e 1*  Eilimazione  di 
Tutù  morì;  lafciando 

Le  fi  tona  ali  quo: , quas  Pamphilos  ajfcrit  ex  ami* 
quii  Mi  mirrarti!  edita s fuijfe . 

Qua fi  ione  s fuper  Libro!  Scntcntiarum , affervatas 
in  BibliotbecJ  Convenni!  Sanili  Spirita!  Fiorentini . 

Onorarono  la  Memoria  gloriofa  di  quello  dotto 
Scrittore  3 

Sanila:  Antonina : , 3.  parte  Hifloriali  An.  1380; 
Michael  Poccìanti , fa  Catalogo  illuflrium  S cripto - 
rum  Florcntimrrum  , 

Jofrph  Pampbilu!  Epifcopus  Signinus  , fa  Chronì • 
co  Ordini!  Ere  mi  tarma  Sanili  Augajlinì  ; 

Raphael  Badia!  , fa  Catalogo  Theologorum  Fio* 
rentfaorum  ; 

Philipp»!  Elfiu! , fa  Catalogo  Scriptorum  Ordini! 
D.  Auguflfai  y 

Thomas  Herrera , fa  Alpbabcto  Augujlfaiano  fub 
An.  1391; 

Carolus  da  Frefne , fa  fuo  G logorio  ad  S criptore! 
Medi*  y & Infima  Lat initati! . 

GRAZIOLO  DA  FIRENZE 

ANùco  Compofìtore  di  Sonetti  ; i quali  Scrir- 
ti  à penna  erano  preflò  Francelco  Redi 3 
ora  fon  da*  fuoi  Eredi  in  Arezzo  pofleduti. 

Francefco  Redi , nelle  Note  al  fuo  Ditirambo, 
à carte  100  nè  fa  menzione  ; e Gio:  Mario  Crc- 
fcimbcni, nel  fecondo  Volume  de*  Conienti  alla 
fua  Storia  della  Volgar  Poefia . 

GREGORIO  DATI, 

OVcro  per  Sincope  Coro  ; Cittadino  di  Firen- 
ze, c del  celebre  Poeta  Lionardo  Fratello; 
fiorì  nel  Secolo  decimo  quinto  con  riputazione  di- 
dima d’  uno  de*  piu  eminenti,  cd  uuivcrfali  Let- 
R r z • tera- 
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tcrati  di  quella  Stagione  ; pofciache  comparve 
adorno  delle  più  beile  Facoltà  ; delle  Matemati- 
che d*  Aerologia  ; della  Poe  Ila , ed  Illoria;  c d’ 
lina  maravigliofa  Erudizione  delle  Memorie  della 
fua  Patria  ornatillìmo  . Scriflc  verfo  l’Anno  del 
Signore  1470. 

I Fatti  più  memorabili  , e*  più  Illuflri  del  Tuo 
Tempo  in  forma  di  Dialoghi  mm. ss. 

Un*  altro  fuo  Dialogo  trovali  pure  ms.  nella 
Libreria  de*  Signori  Gaddi  di  Firenze  i nel  quale 
minutamente  deferifle  tutta  la  Forma,  Metodo, 
Nomi  de*  Magiftrati,  Uffici  dell*  Antico  Gover- 
no della  Fiorentina  Repubblica. 

Molte  Tue  Poefie  trovanli  mm.ss.  nelle  Libre- 
rie, Vaticana  e Barberina. 

Parlano  con  Onore  di  Lui; 

Michael  Poca  ariti , in  Catalogo  illufirium  S cripto- 
rum  Florentinorum J 

Ugolinui  Verinui  , in  Uhi  (Ir ut  ione  Fiorenti * ; 

Eugenio  Gamurini  , nelle  Famiglie  Nobili 
Tofcane  ed  Umbre,  nella  Famiglia  Uba  Mina  ■> 

Leone  Allacci,  nella  fua  Dramnturgia  ; 

Jacob  ni  Caddi  , iu  Natii  ad  Elogium  Bcnacurfi 
Cittì . 

GREGORIO  MARSUPPINI 

Figliuolo  di  Manuccio  d*  Arezzo  di  nobiliffima 
Famiglia,  pafsò  da  giovanetto  agli  ftudij  Le- 
gali nella  Città  di  Bologna  , e ne  ricevè  a*  21. 
Giugno  deli*  Anno  1389  in  quella  f.imoliffima 
Accademia  la  Laurea  Magiltrale  ; e corrifponden- 
do  alla  qualità  dell*  Onore  con  la  profondità  di 
fua  Dottrina,  difille  tal  fama  del  fuoNufnc,  che 
invaghitofene  il  Rè  di  Francia  Carlo  VI,  lo  vol- 
le in  Parigi  , e ronofeiuta  1 ’ eftenfione  del  fuo 
fapcre,  e l’alta  fua  Prudenza  lo  ilabilì  nella  Cor- 
te in  Carattere  di  fuo  Segretario,  e in.  qualità  di 
Confidente  . Paffato  pofeia  in  Italia  il  Re  Carlo 
con  Gregorio  alla  connuilla  di  Genova , gli  donò 
la  gloria  di  lafriarlo  Governatore  di  così  nobile 
Città , retta  dalla  Prudenza , e Giulìizia  del  Mar- 
fuppini  fino  alla  Morte  di  Carlo  , dopo  la  quale 
verfo  il  1419  venuto  a Firenze  con  Moglie  , Fi- 
gliuoli, e grandifTimc  Facoltà  fu  accolto  con  ogni 
«Minzione  dalla  Repubblica,  onorata  della  Cit- 
tadinanza la  fua  Famiglia  , aferitta  tra  le  nobili 
Cafc , e di  moltiffimi  Singolari  Privilegi  arricchi- 
ta l’Anno  1431.  La  Savia  Condotta,  che  menò 
in  Firenze,  Io  fece  piangere  da  ratti  dopo  la  fua 
morte,  fucceffa  in  età  d * Anni  90,  Mefi  tre , e gior- 
ni 12,  non  fi  sà  l’Anno  precifoi  e fu  fepolto  in 
S.  Procolo  Prioria  de  * Monaci  di  Badia  ; dove  an- 
co al  prefentc  fi  vede  la  fepultura  di  Marmo  con 
r Arme  di  fua  Cafa  , el  Nome  Hello  di  Gregorio. 

La  (ciò  molti  Figliuoli,  tra  quali  Carlo,  e Gio- 
vanni : Quelli  dopo  la  Morte  di  Carlo  fuo  Fra- 
tello rinovò  la  Memoria  di  Lui  , e di  Gregorio 
fiio  Padre  con  Onorevole , e ricco  Sepolcro  nella 
Chicfa  di  Santa  Croce , dove  trasferì  il  di  lui  Ca- 
davere, eternandone  il  Merito  con  quella  Infla- 
zione : Gregorio  Marfuppino  Civilii , Pontifici}, 7. 
Jurii  ccnfultitjimo  , qui  Gallici  Regii  Secretarmi 
Jamn'nfcKt  Urbem  jirflt  , prtedenterq.  multoi  Annoi 
Preciditi  rexerat , Joattna  Jìliui  Parenti  OpUmoy 


poflerifque  faciutidum  cieraiit  . Vìlam  vixit  An.  00 
AÌcnJ.  3.  dia  12. 

Compofc  , c diede  alla  luce  molte  cofc,  come 
rapporta  il  Pocciami,  ma  fi  fono  perdute,  Oltre 
le  Lettere  fue. 

Alicbael  Poccìar.ti , in  Catalogo  illufirium  Scripto- 
rum  Florentinorum  y 

Eugenio  Gamurini  nel  Tomo  primo  delle  Fa- 
miglie Nobili  Tofcane,  ed  Umbre  alia  pag.  111. 

GUGLIELMO  PAZZI. 

ABbenche  1 * invidia  edace  del  tempo  abbia  in- 
volato ogni  Componimento  di  quefto  Nobi- 
le Fiorentino,  onde  mimo  ne  imprefi'o,  neinne- 
dito  fe  ne  ritrovi  ; ad  ogni  modo  non  fe  gli  deve 
diminuire  punro  la  Gloria,  d * annoverarlo  trà 
Quelli  Scrittori  , giacche  anco  da  Jofia  Simlcro 
nel  fuo  Compendio  trà  Scrittori  venne  onorevol- 
mente collocato. 

GUGLIELMO  BECHI 

ILluffre  per  la  Famiglia  , per  le  Dignità  , e 
per  le  proprie  Virtù  , con  le  quali  illullrò  1* 
Ordine  di  Sant*  A gollino.  Trafficò  fi  bene  il  Ca- 
pitale dell’Ingegno  , e de*  Talenti  fuoi  naturali 
negli  Scudi)  , che  in  breve  tempo  ne  ra  colle  un 
prodighilo  guadagno  fatto  nelle  belle  Lettere, 
nelle  Scienze  fpecuLtive , e nella  Sagra  Eloquenza; 
Onde  fecefi  ammirare  ne* Pergami > e nelle  Cat- 
tedre tra  più  Dotti  del  fuo  Secolo  decimo  quinto, 
non  fido  in  Firenze  fua  Patria  , che  nell*  Anno 
1440  l’aggregò  al  Collegio  de*  Padri  Teologi  nel- 
la fua  Univerlità , ma  in  Bologna,  checoronollo 
con  la  Laurea  Magistrale,  ed  in  Roma,  ove  per 
Anni  dicce  affiliò  con  la  Virtù,  col  Configlio,  e 
con  la  Dottrina  in  qualità  di  Teologo  al  Cardi- 
nale Alclfandrino  , c fidamente  il  di  lui  Merito 
poteva  fiaccamelo  da  quel  Principe , che  nel  Capi- 
tolo Generile  gli  vidde  appoggiato  da  comuni  Suf- 
fragi 1*  Uni  verf  ile  Governo  di  ratto  I * Ordine  ; fo- 
fienuto  con  applicazione,  con  Prudenza  , con  Ze- 
lo, e con  Vantaggio  dall’ Anno  1460  fino  al  1470; 
nel  quale  volle  il  Sommo  Pontefice  Paolo  1 1.  ri- 
conofierne  il  Merito  , follevandolo  dal  pefo  del 
Generalato  all’onore  della  Mitra  della  Chicfa  di 
Ficfihe,  e dell ’ Abbadia  di  S.  Benedetto  nell’ Al- 
pi, che  fu  un’addoffàre  nuovo  carico  èchi,  com* 
egli,  ben  penetrava  1 ’obbligazion  di  Pallore.  Do- 
po dicce  Anni  di  Reggimento  Paterno,  occupato 
fempre  o nella  Cura  del  Gregge,  o ne  fuoi  Stu- 
di), carico  di  Fatiche,  di  Meriti,  ed  Anni  nell* 
Ottantesimo  di  fila  Eù  l’Anno  del  Signore  1480 
mori  faniamcntc  nella  fua  Patria,  la  fidando  la  fua 
Libreria,  c Scritti  alla  Biblioteca  della  Cattedrale 
Fiorentina  , ed  il  fuo  Cadavere  a fuoi  Religiofi, 
che  onorevolmente  Io  collocarono  nel  loro  Capi- 
tolo con  quella  Inflizione 
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HIC  JACET  VENERAR.  MAGISTER 
GUILLELMUS  BECCHJUS 
GENERALI S.  ORDINIS , 

DE  IN  DE  EPISCOPUS  FESULANUS 
ANNO  DOMINI 
MCCCCLXXX. 

Commentarla  dilìavit  in  IO.  JEtbicorum  Libro s 
Arijiotciis . 

Pbilofopbiam  mcraìcm  Tripartita»). 

Commentarla  in  Libros  AUonomicorum  Arìjìotcìis 
Ad  Regem  NeapoUs . 

Commentarla  in  Lib : Politicarlo n ejufdem. 
Interpretai  ionem  fitper  Primum  Sememiarum . 

De  Poteflatc  Pontifici  per  modino  Dubitai  ionis . 
Abbrevi at ione m Primi  Sememiarum  Magijlri  Au- 
gnili ni  de  Roma.. 

Qu.eJlioncs  itineraria s babitas  dum  Generalis  Or- 
dinem vifitabat . 

(Luejiiones  fupcr  Libros  Arijiotciis  de  Anima.. 

Ln»  um  unum  de  Lege  Mabumetana . 

-Apdogiam  prò  f no  Ordine  Religiofo. 

Omnia  in  fupraditla  Catedralis  Bibliotbeca 
non . ss.  fervantur  ^ 

Un  Libro  fopra  la  Cometa  di  Lui  ms.  cd  à 
Pietro  di  Cofiino  Medici  inviato,*  trovali  predo 
Anconio  Magliabcchi . 

Scripjit  injitpcr  Aliaglura  I teologica;  Juridicay 
Medica  , de  quibus  Jìngillatim  ejufdem  Ordinis 
Scriptor  Eljjìus. 

Onorano  con  loro  Elogi; , il  Merito  di  quello 
virtuofo  Prelato. 

Jofeph  Pampbilus  Auguflinianus  Epifcopus  Si- 
gnu  i in  Cbronico  fui  Ordinis  / 

Paul us  Jovius  Epifcopus  in  Elogi} 

Michael  Pacciami , in  Cataloga  illujlrium  Scripto- 
ntm  Florcntinorum  ; 

Ferdinand ns  Ugbclluf , in  Italici  Sacrd  \ 

Thomas  Herrera , in  Alpbabeto  Augujlìaniano  ; 
Jofias  Simlerus , in  Epitome  ,* 

Philipp»  r Eljjìus  Auguflinianus  Nomenclalor  ,* 
Raphael  BadmSy  in  Catalogo  TbeologorumUniver - 
flati  s Fior  e ni  in. e; 

Antonius  Pojfevinus  Tom.  g.  Apparatus  Sacri  ; 
Jacobus  Pbilippus  Bcrgomenjìs  in  Supplemento 
Cbronid  _ 

GUGLIELMO  CAVALCANTINI 

DEfcrifle  la  Vita  del  gloriofo  S.  Guglielmo 
già  Duca  d * Aquitania  , Conte  di  Pittavia, 
e Foi  Agolhniano  Eremita  da  divcrli  Autori 
raccolta  , ed  impreflà  in  Firenze  Tua  Patria  per 
Volenur  Riman  il  1605  in  8.  unita  alla  Relazio- 
ne, che  della  Vita  del  Beato  Gliele  da  San  Mi- 
niato Eremita  pure  Agolliniano  nc  fcrilTc  Gio: 
Baie  irta  Cavalcantini  Figliuolo  degno  di  Gu-* 
gliclmo . 

GUGLIELMO  MARTELLI 

IJ  Iglinolo  di  Pietro  del  primo,  e nobil  Sangue 
della  fja  Patria  Firenze;  Fù  uno  de'  Primi , e 
Nob  ii  Poeti  del  fuo  Secolo.  Nacque  con  tutte  le 
più  belle  indicazioni  agli  Studij,  e con  tutto  1* 


Amore  alle  Mufc,  alle  quali  condirò  fin  da  Gio- 
vane le  fne  prime  Occupazioni  , e Fatiche  , die 
gli  acquillarono  un  ’ Eminente  Riputazione  tra 
Letterati  . Compcfe 

Un  Poema,  col  Titolo  il  Rodomonte , che  ufcì 
alla  Luce . 

Moltilliine  Stanze,  e Pvime,  alcune  deflequali 
erano  indirizzate  à Lorenzo  R idoli!  : altre  erano 
in  lode  dell’Alloro  di  Minerva. 

Parl;«no  di  Lui  con  lode; 
jMicbael  Bocciami , in  Catalogo  illujlrium  Scripto - 
rum  Florcntinorum  ,* 

Jacobus  Gaddi , Part.  1.  de  Scrlptoribus  non  Ec- 
clcfiajìieis , Verbo  Marte! lus ; 

E ninno  di  quelli  nota  il  tempo , in  cui  fiori 
quello  gentile  Poeta . 

GUIDO  ANTONIO  ADIMARI 

NObile  di  Calato,  ed  Illuflre  per  Virtù,  Sa- 
cerdote efemplarillìino  , e Canonico  della 
Cattedrale  di  Firenze  Tua  Patria , confumò  la  fua 
Gioventù  negli  Studi;  delle  Scienze  più  nobili, 
delle  Filofofic,  c delle  Sagre  Lettere  , ed  Uma- 
ne, nelle  quali  riportò  il  vantaggio  d’una  difìin- 
tirtima  Ellimazione  . Fioriva  nel  Secolo  decimo 
fello,  ed  occupato  nel  Governo  delle  Monache  di 
S.  Giuliano  morì  nella  fua  Patria  l’Anno  del  Si- 
gnore 1568.  e fù  nella  fua  Chiefa  Cattedrale  Se- 
polto; da  Tutti  i Buoni,  c Letterati  compianto. 

Abbiamo  fra  le  molte  Opere  fue  , che  com- 
pofe  ; 

Un  Trattato  fopra  il  Digiuno,  da  Lui  fcritto 
in  grazia  delle  Monache  , che  nello  Spirito  dire- 
geva . 

Parla  di  Lui  con  Elogo  ; 

Michael  Pacciami  , in  Catalogo  illujìrium  S cripto- 
rum Florcntinorum . 

GUIDO  BON ATTI 

Fiorentino,  non Forlivcfc , com'clTo,  bandito 
dalla  fua  Patria  ne’  Tempi  fallidiofirtimi  del- 
le Guelfe,  e Gabelline  Fazzioni  , ritiratoli  nella 
Città  di  Forlì  volle  elfere  denominato  ; fù  di  ri- 
guardevole Famiglia  , ed  Illuflre;  ma  più  chiaro 
Nome  fi  fece  con  gli  Scudi}  d * Allrologia , e Ma- 
tematica, nella  quale  facoltà  portò  così  lontano  if 
fuo  Ingegno,  e fapere  , che  da  tutte  le  Parti  d * 
Italia,  e d'Europa  à Lui  concorrevano  per  inten- 
derne o profferì,  o imiflri  gli  evventi;  e Guido 
Ubaldini  primo  Conte  , e Signore  di  Montefel- 
tro,  nella  Militar  Difciplina,  c nella  gloria  dell* 
Arme  tanto  celebre  in  quella  Stagione , non  fep- 
pe  intraprendere  Guerra  alcuna , o dar  Battaglia, 
o accingerli  a qualche  grand  ’lmprela  fenza  il  pa- 
rere del  Bonatti:  ò forte  calo  come  luol  accadere, 
o forte  permilTionc  Divina  , o che  altro  fi  forte, 
d’ordinario  fecondava  fi  felicemente  I'  efito  i fuoi 
auguri;  , e corrifpondcvano  sì  bene  alle  di  Lui 
Predizioni  i Succedi  , che  combattendo  i Popoli 
Forlivefi  con  1 ' Efcrcito  Pontificio,  determinò  lo- 
ro il  tempo  , c l'ora  precifa  di  dar  la  Battaglia 
con  licu  rezza  della  Vittoria,  come  feguì . L’ in- 
quietudini, che  per  lo ngo  tempo  aveva  partorito  con 

le  fue 
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le  fue  Guerre  Guido  Uba  Idi  no  alla  Chiefa , co- 
minciarono per  Divina  Mifericordia  a tumultuar- 
li fi  fieramente  nell  * animo , che  per  tranquillar- 
ne la  Tempefla  cercò  un  Porto  ficuro,  e trovol- 
lo  nell’Ordine  Serafico  di  S.  Francefco,  vedendo- 
ne l’Abito  de’  Padri  Minori  ; e vidde  tolto  fe- 
guita  la  Tua  rifoluzionc  dal  famigliarilfimo  fuo 
Bonetti , ammeffo  nella  Provincia  di  Bologna  da- 
gli ftefli  Religiofi  Minori  , tra  quali  fece  la  fua 
prima  , e maggiore  Occupazione  gli  Efercizij  d * 
Umiliazione,  e Penitenza,  c la  prattica  della  re- 
golare OlTervanza  ; nel  qual  Impiego  circa  gli  An- 
ni del  Signore  1300  Santamente  morì;  Iaì'ciando 
à fuoi  Religiofi  l’Idea  d’un*  illuftre  Penitente, 
c à Pofteri  la  fama  d’un  gran  Letterato. 

Edidit  Librum  de  rebus  Afìrologis. 

Trattalum  dc_  Projettione  partium. 

Aliaque  plura  teflc  Mariano . 

Onorarono  altamente  il  Merito  di  quello  Scrit- 
tore; 

LucasVadingus , de  Scriptoribus  Ordinis  Scrapbi~ 
ciy  43  Tom.  z.  Annalium  ; , 

Mariana  ; 

Dante  Aligieri,  nel  Canto  zo.  dell’Inferno; 

Criltoforo  Landini , nel  Comento  fopra  lo  ftef- 
fo  Canto; 

Andreas  Tiraqucllus  ; 

Michael  Pocciantì , in  Catalogo  ilìuflriimt  Scripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Antonius  à Teriaca  , in  Tbeatro  Genealogico  He - 
trufeo-  Minoritico  in  Parte  3.  Tit.  1.  Serie  4; 

Ugolinus  Vcrinus , in  Jìluflratione  Fiorenti re  de  co 
fic  cecinit  Lib.  z; 

Ciao  us  , 43  Aflrononuts  Guido  de  flirpe  Bonatti ; 

Jamdudum  vctcrcs  Dclevit  Fama  Bonattos  ; 

Unius  Ajlronomi  tantum  Monumenta  fuperfunt. 

GUIDO  BALDO  MERCATI 

POeta  Fiorentino  compofe  /’  Or  fola  di  Bcrtagna, 
Tragedia  , o Rapprefentazione:  impreflà  in 
Firenze  per  Bartolomeo  Sermartelli  1*  Rnno  1585 
in  8.  ed  in  Saravalle  dello  Stato  Veneto  greflò 
Marco  Clafero  1606  in  Verfi  in  iz. 

GUIDO  CAVALCANTI 

CHe  Dante  chiama  ancora  Guido  Fiorentino 
dalla  fua  Patria,  Figliuolo  di  Guido,  all’ 
antico  fplendore  della  Nobiliflima  fua  Famiglia, 
aggiunge  il  più  Nobile , e Chiaro  delle  Dottrine. 
Verfatilfimo  nelle  Facoltà  Liberali,  efpecialmen- 
te  nelle  Filofofiche  Difcipline  portò  così  oltre  le 
fue  Cognizioni  , che  potè  chiamarlo  fenza  adula- 
zione Giovanni  Boccaccio , il  Principe  de’  Filo- 
foli  . Fece  però  la  fua  più  bella  Paffione  l’Arte 
del  dire  ; e Sagrificò  tutta  la  fua  Applicazione  à 
ravivare  l’Eloquenza  fepolta , e fpogliarla  di  quel- 
la rozza  barbane  , di  cui  facevafi  vedere  velìita; 
fino  a farne  Precetti  , c preferì verne  Regole  del 
bel  Parlare  Tofcano  , e di  fcegliere,  e collocare 
le  Parole  in  guifa  , che  rendano  amena  , ed  or- 
nata l’Orazione.  Ebbe  pure  il  nobile  godimento 
di  foctoporre  alle  Leggi  della  Poefia  non  meno 
gli  Argomenti  più  ameni , che  i più  Severi  fenti- 


menti  della  Platonica  Filolofia , c con  tanta  feli- 
cità di  Succedo  , che  fu  d ’ ammirazione  à primi 
Maeflri  fuoi  contemporanei,  c fervi  d’  autorevo- 
revole  efempio  a fuoi  Poderi  . Il  Secolo  decimo 
terzo,  in  cui  ville,  diedegli  la  fortuna  di  godere  dell’ 
Amicizia  di  Dante  Aligieri  , e la  fua  Virtù  la 
gloria  di  meritarne  i di  Lui  Encomij  : Due  Sog- 
getti di  pari  Merito,  e Sfortuna,  pofciache  anco- 
ra Guido  comeche  era  di  Fazione  Guelfa  in  quel- 
la tumultuofa  Stagione  , perfeguitando  egli  la 
Cxi  bellina,  fù  da  Priori  dell 'Arti  allontanato  dalla 
fua  Patria,  nella  quale  dopo  qualch’  Anno  d’efi- 
glio  richiamato  dalla  Repubblica,  terminò  tri 
Letterarie  fatiche  i fuoi  giorni  il  Mefc  di  Dicem- 
bre l’Anno  1300,  o con  altri  1316.  Chi  fece  il 
di  Lui  Ritratto,  ce  lo  delcrivc  per  Uomomclan- 
coJico,  fempre  cogitabondo,  meditativo. 

Tra  le  fue  Opere  fù  ricevuta  con  fommo  plaufo 
Una  Canzona  dell’Amore:  piena  di  belle  Dot- 
trine, fatta  da  Lui  in  rifpofia  ad  un  Sonetto,  col 
«male  Guido  Orlandi  gran  Poeta  di  que’  tempi 
Fiorentino  all’  inllanze  d’una  Donna,  ricercava- 
lo;  Colà  forfè  Amore.  E quella  fù  la  prima  vol- 
gar  Poetica  Compofizione , che  folle  onorata  col 
Comento  ; c ’l  primo  à cometuarla  fù  Egidio  Car- 
dinale Colonna  Romano  dell  ’ Ordine  di  Sant’ 
Agofiino  : unite  al  qual  Comento  vanno  alcune 
brevi  Annotazioni  di  Celfo  Cittadini  Sanefè  fopra 
lai  lidia  Caozone  ; flampato  in  Siena  in  8.  ne! 
i6oz.  per  Salvcflro  Marchetti.  Quali  nello  flclfo 
tempo  del  Colonna  feguì  fopra  la  flelTà  il  Comen- 
to di  Macllro  Dino  del  Garbo  Fiorentino , di  cui 
abbiamo  fcritto  a fuo  luogo  , Medico  di  Papa 
Giovanni  XXI.  detto  XXII  Fù  pure  contentata 
da  Fra  Paolo  del  Rollo  Cavaliere  di  Malta  , da 
Jacopo  Mini  Fiorentini  , da  Plinio  Tomacelli , c 
da  Girolamo  Frachctta  da  Rovigo,  e da  France- 
feo  Verini  il  Giovane,  quali  Comcnti  tutti  fi  leg- 
gono imprelfi  , quello  del  Frachetta  in  Venezia 
preflo  i Gioliti  1585.  in  4.  quello  del  Roflo  in 
Firenze  per  Bartolomeo  Sermartelli  1568.  in  8. 

II  Comento  d’ Egidio  Colonna,  e di  Dino  del 
Garbo,  di  Jacopo  Mini,  c d’ Annibaie  Caro  tro- 
vaci ms.  nella  Reale  Libreria  di  Cafa  Medicina  in 
S.  Lorenzo  di  Firenze. 

Come  pure  ivi  fi  leggono  mm.ss.  altre  fue  Poc- 
fie , e Rime  . 

Altre  confervanfi  dal  Sig.  Antonio  Magliabech 
mm.ss.  nella  fua  Libreria. 

Altre  vanno  imprelle  nel  Volume  intitolato  Ri- 
me di  diverfi  Autori  Tofcani  impreflo  in  Firenze 
per  i Giunti  in  8.  ed  in  Venezia  l’Anno  I53Z. 

Tre  di  Lui  Sonetti  furono  flampati  nella  Rac- 
colta di  Leone  Allacci  ; una  di  Lui  Canzone  a 
Francefco  Petrarca  và  flampata  nell’  Opere  di 
quello. 

Altre  fue  Poefie  fi  nudrifeono  mm.ss.  nelle  Li- 
brerie Vaticana,  Barberina,  e Ghifiana  in  Roma. 

ScrilTe  ancora  Precetti  per  ben  Parlare,  c Com- 
porre ornato. 

Una  Prattica  di  Cinigia  affai  Iodata,  come  da 
Lui  compofta  afferma  Andrea  TiraquelD. 

Travagliarono  molte  doctilfime  Penne  per  eter- 
nare la  Fama  di  quello  gran  Letterato: 

Nella  Libreria  fopradetta  Medicea  evvi  un  m.s. 

con 
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con  quello  Titolo  . Notizie  di  Guido  Cavalcante, 
cavate  da  Dante > dal  Boccaccio  , da  Mf.  Dome- 
nico d * Arezzo  , da  Filippo  Villani , da  Mf.  Lio- 
'nardo  Aretino  , da  Mf.  Giannozzo  Manetei , da 
Iviccordano  Mahfpina  , e da  Giovanni  Malafpi- 
na  , c da  Giovanni  Villani,  tutti  lodatiflimi  Scrit- 
tori , che  fanno  J* Elogio  a quello  Guido.  Oltre 
i quali  hanno  fcritto  di  Lui 

Francefco  Petrarca; 

Mìchacì  Pacciami , in  Catalogo  illttflrium  Scripto - 
mtn  Florcn’.lnarum  ; 

Pietro  Valori} 

Ugolimts  V cri  mi s , in  IUnflrationt  Fiorenti «e; 

Leander  Albertus , in  Dejcriptione  Italie  ; 

Jacob tts  Caddi , in  Corollario  : & Libro  de  Seri- 
p tori  bus  non  Ecclejiafti  <&  in  Elogio  Uberti  Farinate; 

Francifcus  Bocchi  in  Elogio  Al  dobr  andini  Caval- 
canti* y 

Andreas  Tiraquellus ; 

Eugenio  Gamurini  nelle  Famiglie  Nobili  To- 
fane, ed  Umbre,  nella  Cavalcante; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Libro  quinto  della 
Storia  della  Volgar  Pocfia  ; 

Joannes  Baptijla  Ricciolius  Tom.  3.  Cbronolcgi* 
'Reformala  ; 

Monsù  Bayle  nel  fuo  Dizionario  Worico-Cri- 
tko } 

Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dizionario  Francefe; 

Francefco  Sanfovini  nella  Cronologia  Univer- 
Xale  del  Mondo,  nel  Secolo  decimo  quarto; 

Francefco  Redi  nelle  Note  al  fuo  Ditirambo  à 
Carte  92.  e ioi; 

Leone  Allacci  nella  fua  Drammaturgia  ; 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufa, 
che  anco  nell  * ultima  Edizione  li  fono  ferviti  del- 
le di  Lui  Rime, 

Joannes  Mattbeus  Tofcanus  in  Peplo  Italia  ; 

Torquato  Tallo  } 

Joannes  Dominicus  Ala  fanti , in  fua  Face  Cro- 
nologica . 

GUIDO  GUINICELLI,  GHISOLIERI 

CH* altri  fanno  da  Bologna,  ma  il  Poccianti  non. 

tanto  moderno  come  il  Crefcimbeni , lofàda 
Firenze  ; ne  mi  pare  , che  a vede  bifoguo  per  ar- 
ricchire il  fuo  Catalogo  de  Fiorentini  Scrittori , 
pc  farli  altronde  nel  Reno,  quando  Copia  sì  gran- 
de , e fi  illurtre  ne  fomminilìrava  il  fuo  Arno; 
comunque  fiafi  , o forte  di  Cafato  Oriundo  da 
Bologna  o da  Firenze,  certo  è che  fu  il  Principe 
della  Tofana  Poefìa  , Maertro  del  fintolo  Dan- 
ta  Aligieri,  il  Primo,  che  fpiegarte,  e collegaffe 
in  Rima  Materie  Filosòfiche , e fatili;  e n*  acqui- 
lo tanto  Credito,  e riputazione,  che  ne  portò  in 
tertimon'unza  in  petto  la  Croce  di  Cavaliere  Au- 
rato. Fiorì  circa  il  12.2.0,  e ferirti 

Molte  Opere  in  Verfi  , che  ci  furono  dal  tem- 
po rubate. 

Fanno  di  Lui  gioriofa  menzione 
Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufiriutn  S cripto- 
rum  Florentinomm  ; 

Zoppio  nella  Poetica  fopra  Dante  fol.  li; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Libro  quarto  del- 
la Storia  della  Volgar  Poefìa; 


Leone  Allacci  nella  fua  Drammaturgia; 

Dante  Aligieri  nel  canto  26.  della  Cantica  fe- 
conda della  fua  Commedia  ; 

Joannes  Mattbeus  Tofcanus  in  Peplo  It alice . 

GUIDO  ORLANDI. 

EBbe  quello  Fiorentino  la  fortuna  d*  edere  de* 
primi  Poeti  Tofani , e feiorre  dalle  fafeie  la 
nafeente  Poelìa  ; e tra  primi  Poeti  Tofani  ebbe 
la  Gloria  d * edere  de  * più  venulli  , c più  colti . 
Fiorì  prima  di  Dante  Aligieri  , e di  coetaneo  di 
Guido  Cavalcanti  circa  i!  1200,  come  1*  attella  il 
Cardinale  Bembo , al  di  cui  temo  correvano  mol- 
ti di  Lui  Componimenti  itampati . Scrirti  molto, 
e fola  mente 

Abbiamo  due  di  Lui  Sonetti  iinprcrtì  nella  Rac- 
colta di  Leone  Allacci. 

Va  per  le  mani  un  famofillìmo  fuo  Sonetto, 
col  quale  ricerca  da  Guido  Cavalcanti,  cola  fia 
Amore;  la  richieda  è fatta  in  nome  d* una  Don 
na,al  quale  Sonetto  ri fpofe  il  Cavalcanti  con  la  fua 
celebre  Canzona  d * Amore.  Il  Sonetto  legge  fi  im- 
prelTò  in  fine  del  Comento  di  Paolo  del  Rodo  fo- 
pra la  rted*a  Canzone. 

Altre  fue  Poelic  mm.ss.  trovatili  nelle  Librerie 
Vaticana  , e Barberina . 

Commendano  ne*  loro  Scritti  il  di  Lui  Merito; 
Pietro  Cardinal  JSembo-  nel  principio  del  fuo 
Libro  2; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  ìllujlrìm»  Scripto- 
rum  Florentinorum  ; Quello  per  errore  lo  fà  vivere 
nel  1400, 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Libro  quarto  del- 
la Storia  della  Volgar  Poelìa;. 

Leone  Allacci  nella  fua  Drammaturgia; 
Antonio  Magliabechi  nelle  fue  Annotazioni; 
Jacopo  Corbinelli  , che  diede  in  luce  qualche 
di  Lui  Sonetto  nella  Raccolta  di  Rime  antiche . 

JACOPO  ANGELO  RINUCCINI 

CHiarirtimo  pe*l  Sangue,  c Dottrina;  nelle 
Lingue  Greca  , e Latina  peritidìmo  tradurti 
nell* Idioma  Latino  dal  Greco  molte  Vite 
di  Plutarco;  che  nella  Regale  Biblioteca  Gallica 
de’  manofcritticurtodifconfi,  al  rapporto  di  Filip- 
po Labbò. 

JACOPO  ANTONIO  MARESCOTTI 

Fiorentino  interpretò  adai  Dottamente  il  Li- 
bro di  Galeno  : Prognoflica  de  decubitu . 
Joannes  Antonida  Vanderlindcn  , Libro  primo  de 
Scriptis  Medici* . 

JACOPO  ANTONIO  PITTL 

D* IHuftre  Cafato  Fiorentino  , tradurti  dalla 
Francefe  nella  Tofana  favella  un'Opufcu- 
lo  , che  tratta  dell*  Opere  della  Mifericordia  , e 
Carità  , con  una  dortiflima  Addizione  ; confagran- 
dola  alla  GranDucheiTa  di  Tofana  Cridiana  di 
Lorcno  con  fua  Lettera  in  data  de*  2.  Dicembre 


Digitized  by  Google 


ISOTRIA  DE 


310 


JACOPO  ACCIAIOLI. 

TRà  Fiorentini  Poeti  viene  dal  Giraldi  anno- 
verato nelle  Vite  Latine  degli  Italiani  Poe* 
ti;  abbcnche  Jofia  Simlero,  che  lo  rapporta  nell* 
Epitome , furie  per  errore  della  Stampa,  n’abbia 
flrupiato  il  fuo  Cafato. 

JACOPO  A LA  MANI. 

ILIuftre  Fiorentine,  e per  Cafato,  e per  Dot- 
trina, compofein  Veiìfi  la  Convcrfione  di  San- 
ta Maria  Maddalena:  Commedia  Campata  in  Fi- 
renze per  Gio:  Stefano  di  Carlo  di  Pavia  1521. 
in  8. 

Leone  Allacci  ne  0 menzione  nella  fua  Dram- 
maturgia . 

JACOPO  ALIGIERI 

Figliuolo,  e degniamo  di  Dante,  eompofeun* 
Opera  intitolata  Dottrinale , di  cui  fervironfi 
i Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca , anco 
nell’ ultima  Edizione. 

Ridulfe  in  Terza  Rima , ma  compendiata  , la 
Commedia*  di  Dante  fuo  Genitore,  e nefeoprì 
dottamente  P Ordine  , e la  Condotta . 

Trovanfi  pure  di  lui  Sonetti,  c Pocfie  Tolta- 
ne manoferitte,  e perciò  da  Gio:  Mario  Crcfcim- 
beni  , onorato  di  luogo  tra  gli  Antichi  Poeti 
Tofcani . 

Ne  favella  con  lode  il  Crefcimbeni  nel  Libro 
quarto  della  Storia  della  Volger  Poefia  , e nel  Vo- 
lume fecondo  de*  Conienti  alla  medefnna  fua 
Storia , da  lui  fatti , più  diffùfamemc  ne  parla . 

J ACOPO  A LTO VITA 

Figliuolo  di  Tommafo  d*  antichidhm , enobi- 
lilTìma  Profpia,  difendente  da  Perfonaggi 
Illudri  nella  fua  Repubblica  per  I*  Armi  , per  le 
Lettere  , e per  Dignità  Ecclefiadiche  ; velli  da 
Giovanetto  1*  Abito  di  S.  Domenico  in  Santa  Ma- 
ria Novella  di  Firenze  fua  Patria  , e fece  tanti 
progredì  negli  Studi,  che  riufeito  un’  infigne  Teo- 
logo , potè  fcorrcrc  portato  da  fuoi  Meriti , tutti  i 
gradi  più  onorevoli  del  fuo  ordine.  Era  in  tanta 
riputazione  predo  la  fua  Repubblica , eh*  eflendo 
vacata  la  Chiefa  Metropolitana  di  Firenze , il  1389. 
fpedi  il  Senato  un  Indruzione,  che  trovali  ancora 
nell’Archivio  di  detta  Città,  à Cipriano  Mangio- 
ni fuo  Refidente  predo  il  Pontefice  Urbano  VI. 
dimorante  allora  in  Viterbo,  nella  quale  à Pubbli- 
co Nome  raccomanda,  c commenda  al  Santo  Pa- 
pa la  Bontà  , Santità , e Valore  di  Fra  Jacopo  ; 
mà  la  Grazia,  che  non  potè  ottenere  da  Urbano 
Scilo , per  la  Chiefa  di  Firenze  à favore  del  Re- 
ligiolìdimo  Altovita,  impetrolla  da  Bonifazio  IX. 
per  la  Chicla  di  Fiefole , alla  di  cui  Mitra  fìi  fol- 
levato  I’  Anno  1292.  li  18. di  Gennaio.  Governò 
con  Appodolica  follccitudine  la  fuaDiocefi,  fenza 
intiepidire  1*  amore  alla  fua  Religione,  alla  quale 
con  Pontificio  Refctitro,  à riguardo  dell’  edima- 
7Ìone,  aveva  pc’l  P.  Gio:  Domenico,  che  fù  poi 
Cardinale,  e di  cui  parlammo,  adegnò  c Cafc,e 


Terre,  della  Mento  Epifccpale  , per  Fondazione 
del  Convento  de’  Padri  Domenicani  di  Fiefole  . 
Corrifpofc  alla  venerazione , aveva  per  la  fua  Pcr- 
fona  la  fua  Repubblica  , fervendola  in  qualità  d ’ 
Ambafciadorc  nell'  Anno  1405 , aJ  Pontefice  In- 
nocenzo VII.  in  compagniadi  Tommafo  Sacchet- 
ti, Lorenzo  Ridolfi,  e Vicri  Guadagni , per  ral- 
legrarli ideila  fua  Adùnzione  al  Trono  ; c nel 
1407.  per  limile  Uffizio  al  Pontefice  GregorioXil. 
in  compagnia  di  Mafo  degli  Aibizzi  , Onofrio 
Strozzi  , c Rinaldo  Gianfigliacci  ; dopo  le  quali 
onorevoli  Spedizioni  pieno  di  Zelo  , per  R edi- 
zione dello  Salina,  che  bolliva  trà  GregorioXil. 
e 1*  Antipapa  Benedetto  di  Luna,  morì  1*  Anno 
del  Signore  1409.  Compofe  dortidim.i mente  in 
compagnia  di  Gio:  Siglerò  Fiorentino. 

Dialogum  de  fidando  Sebi  finate  in  Ecdefia  Ro- 
mana tempore  Benedigli  de  Luna  excitato.  Sen  a tur 
ms.  in  Gallica  Regia  Biblici beca . 

Compillò  di  Ina  mano  tutte  le  Scritture  get- 
tanti all’Archivio  del  fuo  Vefcovado. 

Parlano  di  Lui  con  Lode; 

Eneas  Silvius , qui  fuit  Pus  JI.  in  fuis  Commen- 
tarli 1 , ubi  edam  ejtts  Famiiiam  commendai . 

Eugenio  Gamurini  nelle  Famiglie  nobili  Tofa- 
ne cd  Umbre,  nella  Parte  prima,  nella  di  lui  Fa- 
miglia ; 

Ferdinanda!  Ugbtilus  in  Italia  Sana , in  Epifto - 
fis  Ffulanìs , Columna  332.  Tomo  3 ; 

Philipp»!  Labbè  in  fua  Bibliotbccà  ms  ; 

y oannes  Lopez  in  Hifioria  generali  totius  Ordini s 
Dominicani . 

JACOPO  ANGIOLI 

O* Angelico,  come  Io  nomino  il  Poccianti,  o 
pure  Figliuolo  d*  Angelo foppredo  il  Cafato, 
come  vuole  il  Biondi,  originario  di  Scarperia  Ter- 
ra del  Fiorentino;  viveva  nel  Secolo,  in  cui  vive- 
vano alla  grande  fotto  l’Ombra  di  Cofimo  Me- 
dici , e fuoi  Figliuoli  in  Firenze  i Letterati  c le  Ler  - 
tere , cd  applicatoli  in  compagnia  di  Roberto  Rodi 
di  Paolo  Vergeris  d’  Ognibene  Scola  Padovano, 
e del  famofo  Poggio  a primi  Studi;  fotto  Giovan- 
ni da  Ravenna  Grammatico  e Rcrtorico  eccellcn- 
tidimo;  indi  alle  facoltà  Matematiche  riufi  uno 
de  più  eccellenti  Cofmografi  di  quella  Stagione; 
mercè  che  pattato  à Gonfia nrinopoli  col  loggior- 
no  di  nove  Anni  in  quelle  Regioni  apprefe  perfet- 
tamente la  Lingua  Greca  , col  di  cui  beneficio 
acqui  dò  le  più  fondate  , e Nobili  Cognizioni  di 
queda  Scienza.  Abbiamo  di  Lui 

Cofmografbiam  Ptclonuei  ex  Grxcis  Codicibus , & 
Tabuli s , lineiftjue  diligeniijfime  PiSiuratis  exprejfam , 
quam  Alex  andrò  V.  Pontifici  Maxime  Sacravi! , ad- 
dila narrai io/:e  Locorum  , Regionum , Geni  inai , Rc- 
rtmque  omnium , qu<e  maximum  lumen  afferunt  Hi- 
fioria . Arche typon  bujus  Operi s ex  Poccianti  afj'cr - 
a tur  Flore  ni  ia  in  Bibliotbeca  Abbatta  Fiorentina 
Cafnenfium . 

Vertit  ex  Craco  Sermone  in  Latinum  Vitam  Mar- 
ci Tulli j Ciceroni s à Plutarco  confcriptam . 

Et  ex  eodem  Idiomate  in  Latinum  Marci  Bruti 
Vitam  ejufdcm  Scriptoris  Pi  ut  archi. 

Molte  lue  Lettere  da  Conliantinopoli  fritte  al 

cele- 
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celebre  Emanuele  Crifolora  à Firenze,  trovatili 
predò  il  Sig.  Antonio  M.igliabcchi . 

Fanno  onorevole  menzione  di  Lui; 

Blondin  F lanini , qui  Lib.  I.  Italia  Illujlrat<e  fic 
baiai  : Oppi di:m  ejl  vid  Bononienft , Scarparia  ; Ja- 
cobo  Ornata  Angeli  f.lio , cujuf  Grxcc , Latinèque 
dolìijfimi , extat  Marci  Jullij  Ciceroni s Viiay  ex  Plu- 
tarco in  Latinitaiem  luculcntcr  tradulia  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujtriitm  Scripto - 
rum  Florentinorum  ; 

Paulus  JoviuSy  in  Elogi)*  ; 

Jo/ias  Simlcrus,  in  Epitome  j 
Filippo  Valori  Fiorentino; 

N.  Latino,  ne’ Tuoi  Verfi; 

Francefco  Sanfovini,  nella  Cronologia  Univerlà- 
le  del  Mondo  all  ’ Anno  1405. 

JACOPO  ATTACCANTI 

N Acque  in  Firenze , con  tutti  i Vantaggi  del 
Sangue,  de’  Talenti,  dell*  Ingegno,  e del- 
le più  belle  Inclinazioni  alle  Lettere  , che  potefi 
l'ero  contribuire  à formarne  in  elfo  un  Soggetto 
didimo.  Conlagrato  à Dio  nell’  Ordine  Religio- 
ddimo  de*  Servi , applicofli  alle  Scienze  più  gravi, 
nelle  Città  di  Padova  e Bologna  fotto  la  dire- 
zione di  Stefano  Bonucci  Aretino  del  ir.edduno 
Ordine  il  di  cui  Merito  da  Gregorio  XIII.  fù 
onorato  di  due  Mitre  Velcovili  , c da  Siilo  V, 
della  Porpora  Cardinalizia  . Gli  avvanzamenti 
da  Lui  fatti  nella  Teologia  , c il  Plauto  ecci- 
tato nelle  Difpute  de’  Generali  Capitoli,  di 
Verona,  Firenze,  Celéna,  e Bologna;  furono  di- 
moli  a’ fuoi  Superiori,  d’  addolcirgli  in  Patria  il 
Magidcro  de’  fuoi  Religiofi  ; al  Collegio  de*  Sa- 
gri Teologi,  d’ addottalo  à quel  venerando  Con- 
fclTb;  al  Gran  Duca  Cofimo  I,  d’  allignarlo  alla 
Cattedra  di  Teologia  nel  ceìebratiflimo  Studio 
Pilino;  e à Pietro  Jacopo  Borbone  Arcivefcovo 
di  Pila;  c ad  Aledaiidro  Cardinal  Farnefe,  di  pre- 
valetene in  qualità  di  Teologo  ; alla  della  Città 
di  Pifa  d * inviarlo  à nome  dell  ’ Arcivef-  ••.* 
fuo,  a’ piedi  del  Sommo  Pontefice;  per  ottenerne 
come  fece  un  * Appoflolica  Benedizione  . 
pa  di  crearlo  per  Breve,  trentèlimo  quinto  Ge- 
nerale dell’Ordine,  à riguardo  di  timori  di  Pedi- 
lenza  ; c trafcorfi  i tre  Anni  , al  Generale  Capi- 
tolo di  confermarlo  . E ben  corrifpofe  egli  alla 
{avidima  Elezione  de’ Padri,  governando  con  forn- 
irla Prudenza  e Rettitudine,  la  Religione  che 
anche  in  Oggi  ne  venera  la  Memoria  , come 
di  fuo  Legislatore  ; avendo  co  ’ Padri  più  gravi 
formate , e preferitte  nuove  Regole , e Statuti 
più  proprij , che  da  tutto  1 ’ Ordine  fi  cudodi- 
feono  con  Odervanza  perfetta  . Tutto  inten- 
to all  ’ Amplificazione  della  lua  Religiofa  Fa- 
miglia , la  dilatò  con  la  Fondazione  di  più  Con- 
venti nell’  Italia  , e Germania  ; ne  promodc  il 
fervore  de’  Studi;;  fece  unadoviziofilfima  Libreria 
nel  fuo  Convento  di  Pifa,  arricchita  con  più  di 
tre  mila  Volumi;  erede  una  fontuofa Capella per 
J’olla  di  S.  Filippo  Benizzi;  ottenne  da’  Principi 
preziolidime  Vedi  all 'Immagine  Santiffima  deila 
Nunciarain  Firenze,  dai  PontcficeGregorioXIII. 
Tel  bri  d ’ Indulgenze  , e Brevi  Apposolici , per 
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Regolamento,  ed  Amminidrazione  della  medefima 
Chiefa  . L’ indefeda  Applicazione  al  fuo  Governo, 
e a’ gran  Maneggi  co’  Principi;  ponto  noi  diverti 
da  quella  de’  Studi; . Nello  fpazio  di  quarant’  An- 
ni eh’  onorò  lo  Studio  di  Pifa , con  incredibile 
applaufo  Iti  afeoleato  , e con  infinito  concorfo  di 
Giovani;  più  di  300.  de’ quali,  e tutti  infigni,  ne 
allevò  alla  Laurea  ; trà  quali  un  Francefco  Pani- 
garolo  , un  Faudino  Caffi  Difendente  dalla  Fa- 
miglia di  S.  Francefco  d’Adifi,  con  altri  molcifi 
fimi  ; Nomi  , e Patria  de’  quali  teneva  appo  fe 
regidrati;  e Tacci  quelli  fparfi  per  Europa  , non 
che  per  Italia,  con  T Eccellenza  della  loro  Dot- 
trina vie  più  glorificarono  il  Nome  del  lor  Pre- 
cettore . Non  vi  mancò  la  dia  Lingua  neil  ’ elo- 
quente Predicazione  ; ne  la  fua  Penna  ne’  fuoi 
dotti  Volumi,  à celebrarlo.  OpprelTo  da  tante  Fa- 
tiche , venerato  dal  fuo  Ordine,  amato  da’ Popoli, 
grato  a’  Principi , c dimató  da’  Letterati  ; in  Età 
di  fopra  gli  80.  Anni,  a’  6.  d’  Agodo  del  1607, 
morì  nella  tanto  da  lui  beneficata  Città  di  Pifa  ; 
lafciando  all’Ordine,  a*  Poderi,  a’ Letterati,  una 
dolcjdìma  Memoria  celle  lue  Virtù , c molti  Mo- 
numenti del  fuo  Ingegno  ms. 

Un  Trattato  fpctcantc  all’ Ore  Canoniche. 

De’  Riti  di  fepelire  i Cadaveri. 

Refolutioncs  Cafuum  variorum  J ibi  propojìtorum . 

Opus  de  Divini*  Nominibus . 

La  Vita  di  San  Bernardo  Abate  di  Chiaravalle. 

La  Vita  di  S.  Filippo  Benizzi,  ed  altri  Beati  del 
fuo  Ordine. 

Dell’Origine  della  fua  Religiofa  Famiglia. 

LeCliones  fuper  Epijìolas  Divi  Palili  ad  Hcbrgos. 

Commentarla  in  Épijìolam  ejufdcm  ad  Romano*  . 

Opus  in  Pfalmos  Davidico* , ad  fui  Ordini*  Mo» 
niales . Forfè  1*  Opera  è Italiana. 

Commentarla  in  Épijìolam  Divi  Jacob:  Apofloli . 

Jn  quatuor  Libro*  Sententiarum  ; cum  ìndice  in  cof- 

dem , in  quo  fenfus  aiutilo* , (5  Jingula  nerba  accu- 
rate expendit . 

C 'talogum  omnium  Aulì  or um , qui  fuper  Magifirum 
Sententiarum  fcripfcrunl . * 

Genealogia m ab  Adam  ad  Cbrijlum , uniufcujiif- 
que  Gejla  breviter  cxplicando . 

1 vallatimi  de  Feritale , Mendacio  pratico  . 

Frali  alimi  de  Virtutibu* , & Fitti*. 

Tralìatum  de  Sacri  fi  io  Mijfee  . 

Confezione  falutarc  per  confcrvarc  la  Saniti 
della  Cofcicnza. 

De  Corrcllionc  Anni  TcmporcGregorii  XIJI.Qucd’ 
Opera  ms.  conferva!!  nella  Libreria  della  Cafa  Pro 
felTa  de’  Padri  Gefuiti  in  Roma . 

Più  Volumi  di  Prediche. 

Obfervationes  Logicale * , Naturale * . 

Expofitionem  fuper  olio  Libro * Pbyficorum  , Pria * 
rum  , & Pofteriorum . 

Volumen  ingens , cui  titulus  Abraham,  magno  / In- 
dio elaboratum  ; in  quo  omnia  congejf eroi , qua. : deS. 
Patriarci}  ab  alii * dilla  fucre . 

Regulas  ex  Saniti*  Patribu * ad  intelligcndam  Sa * 
cram  Scripturam. 

Opus  immenfum  , cui  titulu*  : Ager  Dominiate 
in  quo  Tbefauri  Sapienti cC  , 1$  S cicali. c Dei  funi  abf- 
c onditi  , innumeri*  pene  vigiliis  elaboratum , 25.  V ohi* 
minibus  conjlans . 

St  Ua 
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Un’Orazione  recitata  al  Papa,  à nome  dell*  Ar- 
civefcovo , e Città  di  Pila . 

Plui  quam  tercentai  O r aliene s , in  Laurcis  confi- 
remili  à fe  dittai . 

Tutte  quelle  Tue  Opere  ms.  trova n fi  nella  Aia 
Libreria  di  Pifa  -,  e varie  fono  fparfe  fra  Molti . 

Hanno  riconofciuto  ne’  loro  Scritti  il  di  Lui 
Merito  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujìrium  Scripto - 
rum  Fiorenti norum’, 

Arcbangclui  Gianni , in  Annalibui  Ordirne  Servo- 
rum  Cent  ur.  4 , 

Antonini  Pojfcvinui , Tomo  2.  Apparatiti  Sacri; 
Raphael  B a ditti,  in  Catalogo  Tbcologorum  Un'ner- 
fitatii  Fiorentina , 

F ranci fcui  Bocchi , in  Elogi ii  illujìrium  Finenti  no- 
rum  , 

Joanna  Baptijla  Ricciolini , Tomo  3.  Cbrondogite 
reformat  a . 

JACOPO  DI  BATTISTA. 

NOn  con  altra  cognizione  viene  da*  Scrittori 
appellato,  quello  Fiorentino  Religiofo  dell* 
Ordine  Santillìmo  de’  Servi  ; illuftrato  da  lui  con 
riputazione  di  profondo  Filofofo,  c colla  Laurea 
Magi  lira  le  di  Sagra  Teologia.  La  graviti  di  que- 
lli fottiliifimi  Studj,  Ai  da  lui  raddolcita  confarne-* 
iuta  delle  Mufe,  per  le  quali  v*  ebbe  una  Paflìo- 
nc  particolare,  ed  una  non  ordinaria eftimazione. 
La  peAilenza,  che  regnava  nel  1528  , sfrondò  i 
meritati  Allori  ; c Io  rapì  alla  Religione  , c alla 
Patria,  il  giorno  ottavo  di  Febbrajo. 

Compofe  molte , e belle  Poclìe , in  Lode  della 
Vergine  Annunciata , e di  molte  Feftività  de’San- 
ti  m ss. 

Alcune  Egloghe,  e Commedie. 

Defcriflc  in  VerA  le  Azioni  di  San  Filippo  Bc- 
nizzi.  ms. 

Una  di  lui  Canzona  Ai  Aampata  da  Anton  Fran* 
cefco  Doni,  nel  Aio  Libro  intitolato  La  Zucca. 

Tutte  le  di  lui  Opere  ms.  conlèrvanA  nella  Li- 
mia  de’  Religi  oli  Tuoi  di  Firenze. 

Hanno  fcritto  in  di  lui  Lode; 

Arcbangclui  G tanni , in  Annalibui  Server um  Parte 
2.  Ccntur.  4.  ; 

Mh'bael  Poccianti  , in  Catalogo  illujìrium  Scripto- 
rum  Florcntinorum 

Hippolytbus  M arac  dui,  in  Bibliotbccd  Mari  and  ; 
Antonini  Pojfcvinui , Tomo  2.  Apparatui  Sacri . 

JACOPO  BRECCIOLINI 

Figliuolo  del  famofilTimo  Poggio,  Erede  non 
meno  delle  Letterarie  Fatiche  del  Padre,  che 
della  Paterna  Virtù  i apprefe  con  ogni  felicità  le 
Lingue  Greca  c Latina  ; e fù  verfatifli rio  nell* 
Arte  dell’  Moria,  e dell*  Eloquenza;  Ano  a me- 
ritarne gli  Elogi,  fattigli  nelle  fue  Lettere  dal  lo- 
datiffimo  Maeftro  Ma r fi  1 io  Ficino  ; e I * Eftima- 
zione di  tutti  i Dotti  del  fuo  Tempo;  e Angolar- 
mente del  Cardinale  Riario  , a cui  in  qualità  di 
Segretario  fervi  qualche  tempo  . Un  Soggetto  di 
tanto  Grido  , c di  tant*  Onore  alla  fua  Patria  ; 
{nericava  un  fine  di  Vita  migliore;  fe  1 ’ cfterc fta- 
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to  convinto  di  complicità , nella  famofa  Congiut* 
de*  Pazzi  contra  la  Vita  di  Lorenzo  il  Grande,  e 
Giuliano , Fratelli  de  * Medici , Difccpoli  di  Pog- 
gio fuo  Padre;  non  1 ’ avelie  fatto  foggiaccre  alla 
pena,  che  fu  a’fuoi  compagni  comune;  e che  è in- 
divia dall’ingiufte  Confpirazioni  ,fe  fono  à tempo 
feoperte . Terminò  infelicemente  i Tuoi  giorni , e 
le  fue  Letterarie  Occupazioni  l’Anno  per  Lui  fa* 
tale  1478. 

Da  Lui  abbiamo  l’ultima  Mano  data;  e la 
Traduzione,  che  fece  dalla  Latina  nella  Tofcana 
Favella,  dell’ Illoria  in  otto  Libri  da  Poggio  Aio 
Padre  delcrirta;  In  Vinegia  per  1*  Uomo  d 'Opti- 
mo  Ingegno  Maeftro  Iacopo  de* Rolli  di  Nazione 
Gallo,  negli  Anni  di  Crillo  1476  Adi  12  Feb- 
brajo ; Regnante  Io  Inclito  Principe  Mfi  Piero 
Mocenigo . E di  nuovo  i fopradecti  otto  Libri,  fu- 
rono impreflì  dallo fteftb  Rolli,  il  mcdeftmo  Anno 
agli  8.  di  Marzo  , Regnante  1*  Inclito  Principe 
Mf.  Andrea  Vendramino  ; dedicati  ali' IlJuftrifli- 
mo  Signore  Federico  da  Monte  Feltro  Conte  d' 
Urbino.  L’Anno  poi  2560  furono riftampati: uni- 
ti all  ’lftoria  Univerfalc  , da  Lionardo  Aretino  La- 
tinamente comporta , e da  Mf.  Donato  Acciajoli 
in  Tofcana  Favella  tradotta . 

I fopradecti  otto  Libri , 1 * Anno  1494  furono 
mandati  in  luce  in  Firenze  in  fol.  ; e di  nuovo  ivi 
più  corretti  nell’Anno  1598  in  4. 

II  Tello  Latino  di  Poggio  il  Padre;  non  ilici 
mai  , che  ultimamente  imprelTo:  Bensì  d’eilb 
trova  A una  Copia  tra  i Libri  d’Antonio  Maglia- 
bechi;  ed  Altra  prelfo  il  Sig.  Giam-Battifta  Rec- 
canaci  Nobile  Veneto,  ed  cruditiftimo  Cavaliere; 
in  Carta  Pecora,  fcritta  in  fol.  dentro  il  Secolo 
decimofello;  à cui  precede  una  Prefazione  Latina 
di  Jacopo  il  Figliuolo,  al  Conte  Federigo d * Urbi- 
no. Contiene  gli  Anni  della  Repubblica  Fioren- 
tina 1350  Ano  al  1455. 

Cementò  pure  con  grande  erudizione , il  Capi- 
tolo del  Triomfi  della  Fama  di  Francefilo  Pe- 
trarca; tralaAiato  da  Maeftro  Bernardo  di  Mone* 
Ah  ino,  che  ne  iiluftrò  gli  Altri;  ed  ilici  il  di 
Lui  Comcnto  con  quello  Titolo  , Jacopo  di  Mfi 
Poggio  à Lorenzo  di  Pietro  di  Cofano  de*  Mediti  t'o- 
pra il  Triomfi  della  Fama  di  Mf  Francef.o  Pe- 
trarca , ImprelTo  in  Firenze  in  4.  pe ‘I  Ser  Fran- 
cese Bonacorfi , à petizione  d * Aleflandro  di  Fran- 
cefilo Varochi  Cittadino  Fiorentino,  nell’Anno 
1485  adì  ij  di  Gennajo.  Trovali  quello  C n- 
to  iris,  in  Carta  Pecora  in  Napoli,  nelia  Libreria  di 
Giufeppe  Valletta. 

Scripfit  Vitam  cclcbrii  Pippi  Spani  Fiorentini. 
Quella  Vita  fù  tradotta  in  Lingua  Tofcana  da 
Seballiano  Fortini.  Pippo  Spano  è il  famoiirtimo 
Filippo  Scolari,  Difendente  per  Madre  uJIn  Nobi- 
liftima  Cafa  de’  Bondelmonti  , Gcneraliiìimo  di 
tutti  gli  Efcrciti  dell  * Impcradore  Sigùmondo, 
Conte  di  Temifvar  ; il  quale  Agnolo  il  fuo  incom- 
parabil  Valore,  con  ventitré  Vittorie,  d erto  Lui 
lopra  i Turchi  e Sarmati  riportate  . mentre  in 
qualità  di  Vice  RèGcvern  iva  J * Ungaria  . Serbati 
quella  Vira  nella'  Libreria  Strozziana  in  Firenze. 

Siccome  in  quella  dell  * Imperadorc  , confervati 
un*  Opufcolo  con  quello  Titolo  ; Jacopo  di  Mfi 
Poggio,  à Carlo  Guafconc,  dell*  Origine  della  Guerra 
trà  F rance fi , ed  Ingleft . V oU 
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% Volgarizzò  la  Verdone  , che  dal  Greco  fatta 
aveva  in  Latino,  di  Senofonte,  òCiropedia,  Pog- 
gio fuo  Padre  ; al  quale  alami  aferivono  quello 
Volgarizzamento,  che  fu  imprdTo  la  feconda  vol- 
ta in  Tufculano  nell*  Anno  1517  in  8;  el  1511, 
parimenti  in  8,  per  gli  Giunti  in  Firenze;  eleggefi 
ms.  nella  Libreria  Medicea  di  S.  Lorenzo  in  Fi- 
renze , in  quelle  de*  Strozzi , e Gaddi . 

E molt’  altre  Opere  compilò,  che  fi  fono  perdute; 

Onorano  il  Merito , c la  Letteratura  di  quello 
Scrittore  ; biafimandone  però  con  detellazionc  il 
di  Lui  pelfimo  Attentato; 

Angelus  Politianus  , io  HifloriJ  Conjuralionis  Pa- 
tì] ante  ; 

Paulus  J ovine , in  Elogio  Peggi); 

Gberardus  Joannes  V ojfius , Lib.  3 de  Hijloricis 
Latinis  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujìrium  Scripto- 
rum  Florentinorum , 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
ge, 

Joftas  Simlerus , in  Epitome  \ 

jaccbur  Gaddi , de  Scriptoribus  non  EcclefiafikiSy 
Verbo  Poggine; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  Lib.  5.  dell* Mo- 
ria della  Volgar  Poefia , 

Il  Giornale  de*  Letterati  d'Italia  all* Art.  3. 
àe'  Tom.  9.àCart.  174 ;x*  nel  Tomo  19.aH*  Art.  11; 

•Marfilius  FicinuSy  phrribus  ad  ipfum  datis  Epìllo- 
Jis  Lj  prima  di  quelle  Lettere,  che  nel  primo 
Libro  fi  legge,  cosi  è intitolata,  Marjilius  Ficinus 
Jacobo  Bracciolino  Po-ggt)  Oratorie  Filioy  Paterna 
Artis  H.credi . e termina  la  Lettera  cosi  : Sed  an- 
te qu  am  finem  faci  am , rogo  te  mi  Braccioline , ut  ab 
incapto  compone  ndarum  Hi/ìoriarum  Studio  non  de/i  fiat; 
tram  Jlylum  Orai  ionie  tua  Hìjìorici  laudani . Un*  altra 
con  lo  defloTitolo,  glie  ne  fcrive  nel  Lib. 4,  con 
quello  principio:  Leverai  mibi  nuper  Pbilofopbicam 
epuamdam  Plutarcbi  Platonici  Epi/ìolanty  ad  Traca- 
rum  Tmperatorcm  ; venir  in  mentem  fubitb  Braccioli - 
ms  i quippe  cui  folent  Optima  quaque  valde  piacere. 
Atque  in  hoc  m'ìbi  file  maxime  placet , quod  nibil  lau- 
dai non  bonum , ntdlum  bonttm  non  maxime  laudai . 

AlelTandro  Bracci  indirizza  à Jacopo  alcune  del- 
le fue  Latine  Elegìe,  che  fono  nelle  Poefie,  in- 
titolate Alexandri  Bracci}  Amor  am  Libcllus , ms. 
prefib  il  Sig.  Giambacrilla  Boccolini. 

Domenico  Mei  li  ni  nella  Vita  del  fopradetto 
Pippo  Spano. 

Joannes  Baptijìa  Recanati  Patritius  Venetus , in 
Vità  Poggi)  Paremis. 

Monsù  VarilJas,  nella  Storia  fegreta  della  Cafa 
de  * Medici . 

JACOPO  DA  BIENTINA 

ORiginale  nella  Tofcana,  Fiorentino,  Chi- 
rurgo di  Profellione  , e buon  Poeta  ; com- 
pol'e  una  Commedia  in  terza  Rima,  detta  la 
Fortuna  ■ Fù  imprefla  in  Firenze  nel  Garbo  l'An- 
no 1573»  in  8- 

Leone  Allacci;  nella  fua  Drammaturgia  no 
sparla. 


JACOPO  CICOGNINI. 

SE  la  Sapienza  d * un  Figliuolo , contali  dagli 
Oracoli  Divini,  tra  le  glorie  del  Padre,  gran- 
dilfima  fu  quella  di  Jacopo  ; Genitore  del  famofo, 
c da  noi  di  fopra  à luo  luogo  Iodato  Poeta  Gia- 
cinto Andrea  ; e grand  * Emulatore  della  Paterna 
Virtù  . Alla  dupplicata  Laurea  nell* una,  e nell* 
altra  Legge  , che  1*  Anno  1600  gli  coronò  la 
Fronte  nell  * Univerfirà  di  Pifa  ; aggiunfe  la  ter- 
za delle  Mufe  , avendo  lafciato  Icorrere  la  fua 
Penna  in  ogni  Sorta  d * araenilfima  Poefia  ; come 
ne  fanno  riprova  certiflìma  1*  Opere  fue  applau- 
dite ne*  primi  Teatri  d*  Italia,  dove  furono 
recitate;  e nell*  Accademie  più  accreditate  de- 
gli Gmorifìi  , e degl*  Intronati , alle  quali  era 
aferitto  . Ma  ouede  piccole  Marche  di  Gloria , e 
di  Plaufo;  guidamente  dovute  a*  Studiofi  e Lette- 
rari] Travagli  del  filo  Ingegno;  e dall*  Italia  tutta 
riportate  nella  fua  Pcrfona  ; cedono  di  gran  lun- 
ga alla  maflima  , con  la  quale  Marino  Grimani 
Doge  della  Sereniflima  Repubblica  Veneta,  in  ri- 
conofcimento  d*un  gran  Merito,  dopo  averne  fe- 
riamence efaminati  i Documenti  efibiti , e giudi- 
ficatone  rig  croiamente  il  Procedo  ; le  pubbliche 
Scritture,  e Tellimonianze  autentiche  prodotte;  non 
dubitò  con  fuo  Diplom  1 in  Carta  Pecora,  dato  nel 
Ducale  Palazzo  a*  6.  del  Mefe  d*  Agodo  dell'An- 
no del  Signore  1601;  dal  pubblico  Cancelliere , e 
Notajo  della  Seremfiima  Repubblica  riconofciuto; 
col  fuo  carattere  firmato,  e coll’Arme,  e Sigillo 
della  flelfa  Dominante  munito  ; non  dubitò  dico 
di  riconofcere  , c dichiarare  lo  flelTo  Jacopo  Ci- 
cognini, per  vero , e legitimo  Difendente,  con  tut- 
ta la  fua  Profapia;  dall’ antichi  ili  ma  , enobiliffima 
Famiglia  Cicogna  delle  più  Nobili  di  Venezia, 
che  in  Pafqiule  Cicogna  coronò  due  Secoli  fono 
col  Reale  Diadema  di  S-  Marco  il  fuonobiliffimo 
Sangue . Piacemi  aul  di  rapportar  per  cllenfo  tut- 
to quello  Regale  Diploma;  il  di  cui  Originale  hò 
fotto  gli  occhi , mantenutoli , da  tant*  Anni  pref- 
fo  il  Sig.  Francefco  Cicognino  Figliuolo , ado- 
perato in  Cariche  riguardevoli  dalla  Cala  Reale 
di  Tofcana  , e morto  Commandante  à Sedino; 
Originale  dal  forte,  e Nobil  Cartello  di  Cadrò- 
Carro;  ove  piantoni  la  Famiglia  Cicogni,  ed  afli- 
curoili  nel  fuggir  da  Venezi'  ; e vi  fi  mantiene  al 

frefente,  tutto  che  diramata  pofeia  in  Firenze  , e 
'rato,  con  varij  Tralci;  uno  de*  quali  nella  Pedo- 
na del  Reverendiffimo  Francefco  Cicognini  Ca- 
nonico di  Santa  Maria  in  Trandevere  ; hà  quivi 
con  generofa  Mano  d*  Eroica , e pia  Munificenza, 
fondaco  un  Sontuofidimo  Collegio,  peri* Educa- 
zione di  numerofi  Alunni , c Concittadini,  e Stra- 
nieri, fotto  la  Protezione  Reale  del  Regnante  Gran 
Duca  Cofimo  III,  e Direzione  de*  Padri  Gefuiti. 
e vi  fopravive  al  pari  dell  * altre  Nobili  Famiglie* 
nella  Perfona  del  Sig.  Abate  Canonico  Lorenzo, 
Teforiere  di  quell’ Infigoc  Cattedrale-  Parla  dun- 
que coti  U Diploma. 
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marjnus  crimanus  dei  GRATIA 

DUX  VEtiETJARUM. 

T 1 Niverfis , & fingulis , ad  quoi  ba  nofira  pcrve- 
aerini  y aperti jfi  me  innote fc ai:  Quali  ter  cum  Cico- 
uianorum  Familia  fit  V e ne  ti  ar uni  antiqui fifima  , 
nobili}  i:n:a  ; ex  qua  Originati  traxit  Scrcnijfimus  Pa- 
fcalis  C i coni  a Anteccjfior  nojler  ; Quorum  Olir»  Non • 
nulli  expulfi  fuerunty  & meritò  Omni  ìi abilitate , <&  di- 
gnitate  interdici i , # cum  nuper  integerrimi , <&  ex • 
celienti!  Viri  D.  Jacobi  Baccij  Q^jacobi  Ciconìani 
corrupto  vocabulo  Cicognini  àCaJhv^Carro,  prcces  ad 
nos  porr  e fi  x f aerini  ; fiummifisd , & boncjld , ejus  pe- 
tit iene  ex  ami  n alà , & mature  dificufsd , ut  verità!  ful- 
geat , ac  de  eju!  optimi!  moriva s , /iugulari  viria- 

te babitd  fideli  natitid  ; quod  no f eò  magi!  ad  ipfum 
hoc  privilegio  bone/l  onda  m proclive!  reddidit , Vi  fio 
eju!  Doti oratiti  Privilegio  dato  Pifii  A.  D.  1599, 
fi  ilo  verò  Pi  fimo  1600,  fiub  die  20  Menfii  funi)  ; 
JVT.r  non  vifio  Injìrumento  celebrato  fiub  die  nona  Se- 
pie mòri  s 149  ly  per  qtt'd  confirmatur  fidenti  a , ac  me- 
naria de  injtgni , ac  firenuo  viro  C doni  ano  à Caflra- 
Cai-i'o  Reipub.  Fiorentina  olirn  Comite/labile  meri  tifi- 
fi  aio,  ejui  antenato , <&  induhitanter  Originario  Nofilro’, 
& tandem  prxcedentibui  alijs  pi'obationibui  nccc/Ja- 
rii!  y <&  fiufficientibu 1 ; Hìnc  ejl , quod  per  bai  nofiras 
ipfium  D.  Jacèbum  Antedittum  declaramus , non  tanu 
quam  aptum  ad  contequenda  Privilegia , Dignità- 
tei  Rei  pubi/ ex  Noflrx  ; fied  t aleni , ita  Nobilenty 

qui  vere  trabat  Orig  ine  in  ex  antiqui/fi md , & Flit- 
firilfimd  Fa'niìid  Ve  net  d : & infuper  nojìro  ritti  fer- 
valo Grati  am  ci  facimus  , li  Omnibus  ejuf  dejcerr- 
dcnt  ibui  tantum , & in  perpetuai n ; ut  in  fino  Cento  fin- 
per  Cleoni  a m pojfint  tenere  Lconem  Sanili  Marci  no- 
firum  Unìverfiale  Signmn , ut  ab  omnibus  prò  tali  ba- 
ite a tur  y & exiflimetur . In  quorum  robur , (£/  amplum 
tejìimonium  Litcras  nofiras  fieri  juffitmui  puvlicd  Ma- 
nu , éf  nojìro  /olito  figno  Munita!  . Datimi  Veneti js 
in  fidilo  Palatio  nojìro  Die  6.  Menfii  Augujìi  Anno 
Domini  1601. 

Ego  Valeriana!  Vincenti  Porta  Notarius  Public ux 
Vcnctur  ad  hxc  fpcc  ili  iter  adhibitis , & de  predili is 
Ro«atus  de  Mandato , i£  in  fidem  me  Subficripfi  , # 
folitum  Notori / S igniti»  appofiui  ad  Lauda»  Dei. 

A.  1391  N.  56  j£.  L.  OO. 

Corre  d * intorno  al  Rcal  Foglio  un  come  Fe- 
ttone per  Ornamento , condotto  à Miniatura  di 
Fiori,  e d’Oro  nel  mezzo  della  Parte  Superio- 
re interrotto  dall* Arma  gentilizia  del  Sereniamo 
D >ge  Grimani  ; alla  delira  della  quale  fi  vede  quel- 
la della  Repubblica  in  un  S.  Marco , e una  Cico- 
gna con  un  S.  Marco  alla  fi  ni  lira  , comune  Stem- 
ma , e de*  Gcogni  di  Venezia,  e de’ Cicognini  di 
Caflro-Carro  . Pende  nell*  inferiore  conrorno  da 
Cordone,  entro  Lamina  di  Piombo  inca  fiato,  del- 
la Sereni  (li  ma  Repubblica  Veneta  il  gran  Sigillo: 
ed  in  Oggi  fi  cuuodilce  trapalato  dalle  mani  di 
Francefco  in  quelle  di  Iacopo  Cicogni  da  Jacopo 
Difccndente  in  terzo  grado  , Onore  de*  Letterati , e 
Gloria  della  Medicina;  che  prefen semente  hà  la  for- 
r - tuna  di  Cervire  in  qualità  di  Configliere  , e Me- 

d*  rj:{’  ‘'dico  Madama  Reale  di  Savoia. 

— \ v./1  ******  Morì  quello  nobilHfimo  Letterato,  (ulprincipio 
del  Secolo  decimo  fettimo,  non  fi  sài* Anno  pre- 

e : : 


cifo,  ne  il  luogo;  dopo  avere  efercitato  1*  onorai 
volifiimo  impiego  di  Vice  Duca  nella  Città  dise- 
gni, come  fi  cava  dal  di  lui  Sigillo  contorniaco  da 
quelle  parole:  Jacobus  Cicognini.  V.  Dux  Signi , 
che  preflo  lo  Hello  fuo  Difccndente  Jacopo  fi  vede. 
Mà  non  perirà  mai  la  Memoria  d * una  si  onore- 
vole riconolèenza , che  con  gelofia  confcrvafi  nel- 
la fua  Dipendenza  ; ed  immortale  vivcrà  la  rimem- 
branza del  fuo  Nome,  tramefià à tutta  la  Virtuo- 
fa  Porterità  dalle  Stampe  delle  file  leguemi  Lette- 
rarie fatiche  in  Profa,  e Vcrfi. 

Lagrime  di  Geremia  Profeta  ; Dedicate  al  Sig. 
Conte  Jacopo  Strozzi  Colonello,  e Cameriere  di 
Sua  Maellà  Cefarea  ; In  Firenze  per  Zanobio  Pi- 
gnoni 1672;  con  una  Lettera  dell’  Autore  a*  Si- 
gnori Accademici  Umorifti. 

Trionfo  di  David , Rapprcfentazione  Sacra; 
Recitata  nella  Venerabile  Compagnia  dell’Arcan- 
gelo Raffaello,  dettala  Scala,  di  Firenze  ; alla  pre- 
lenza  dell*  Altezza  Sercni'fima  di  Tofcana  1*  An- 
no 1628,  Dedicata  agli  Onorandi  Padri,  e Fra- 
telli d’efia  Compagnia  ; In  Firenze  per  Zanobi 
Pignoni  1633,  in  Profa,  in  8. 

Il  Martìrio  di  Sant  * Agata  , Rapprcfentazione 
Sacra;  In  Firenze  pretto  i Giunti  1624,  in  8. 

L3  Amor  Pudico  , Fefiino , e Balli  Danzati  in 
Roma  ; Stampato  in  Viterbo  per  Girolamo  Di- 
iccpolo  1614,  12;  ed  ivi  rillampato  in  4,  in  Verfi. 

L*  Atrri! la  feritrice  innocente  , Battagliola;  In 
Bologna  pretto  Teodoro  Maccheroni  1622,  in  12 
Verfo. 

La  Celc/le  Guida  y ovvero  /'  Arcangelo  Raffael- 
h ; Rapprcfentazione  Sacra  ; In  Venezia  pretto 
Bernardo  Giunti  162^,  in  8. 

La  finta  Mora , Commedia  ; In  Firenze  predò 
i Giunti  1625,  in  8. 

Il  Gran  Natale  di  Cri/ìo  Salvator  Nojìro  ; Fi- 
renze per  gli  Giunti  152.5,  in  8,  in  Verfi. 

Inni  fopra  Sant*  Antonio  di  Padova;  In  Firen- 
ze per  il  Pignoni  1633. 

Canzone  in  lode  del  famofo  Sig.  Galileo  Gali- 
lei Matematico  del  Gran  Duca  di  Tofcana  ta 
in  luce  da  Giambattifia  Landini  nella  fua  Stampe- 
ria in  Firenze  il  1631;  e dallo  ttefio  Landini  de- 
dicata alla  Sacra  Cefarea  Maellà  dell’ Imperadore. 

Una  Canzona  da  Lui  comporta  in  età  giovani- 
le, fopra  la  Santifiima  Nunci.ua  di  Firenze  ; Alla 
Screnifiima  Gran  Duchefia  di  Tofcana;  In  i 1- 
renze  nella  Stamperia  di  Giorgio  Marcfcotti  il 
1596,  in  4- 

Un  di  Lui  Sonetto  ad  Orazio  Perfiani  leggefi 
imprefio  tra  le  Poefie  di  quelli. 

1 quattro  Novillìmi  dell’Uomo,  fpiegati  in  Ot- 
tava Rima  ; conlagrati  , e mandati  à Pifa  alla 
Gran  Duchefia  di  Tofcana  con  fua  Lettera  l’An- 
no 1597.  Confervanfi  mm.  ss.  nella  Libreria  del 
Palazzo  Reale  de’  Gran  Duchi  di  Tofcana. 

Rime  di  Mf:  Jacopo  Cicognini  il  Confidente 
Accademico  Intronato , in  Lode  d’un  Padre  Car- 
melitano celebre  Predicatore;  imprefie  in  Firen- 
ze, in  4 per  Alefiàndro  Guiducci  1605;  dedicate 
al  Senatore  Bartolomeo  Corfini. 

Un  di  Lui  Volume  di  Rime  leelte  ms.,  trovali 
nella  Libreria  Octoboniana  in  Ruma. 

Canzone  in  lode  del  Reverendifiimo  Angelo 

Ma- 
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FIORENTINI  SCRITTORI 


Maria  Montorfi  Generale  dell’Ordine  de*  Servi. 

Oltre  1*  onore  voliflimo  Elogio,  fattogli  da  tutta 
la  SerenifTima  Veneta  Repubblica  nel  Tuo  Doge 
Marino  Grimani,  col  Reale  fopradetto  Diploma; 
fanno  Decorofilfima  menzione  di  quello  gentilif- 
fimo  Poeta; 

Leone  Allacci , nella  fua  Drammaturgia  ; 

Gio:  Vittore  de’  Rolli  fotto  nome  di  Giano 
Nicio  Eritreo nella  Pinacot.  3.  dell*  Immagini  il- 
lullri  ai  Cap.  35; 

Luigi  Moreri , nel  fuo  Gran  Dizionario  Fran- 
cefe  ; 

Giam-Mario  Crefcimbeni  , nel  Libro  quarto 
deirilloria  della  Volgar  Poelia,  nel  Catalogo  de* 
Poeti  ; e nel  Libro  quinto  della  fleflk  della  fecon- 
da Impreflione; 

Giovanni  Cinelli,  nella  Scanzia  II.  della  fua 
Biblioteca  Volante;  c nella  17.  pofluma; 

Antonio  Magliabechi  , nelle  lue  Annotazioni. 

Gabrielle  Chiabrcra,  in  Argomento  d’  cOima- 
zione  gl*  invia  una  fua  belliflima  Canzone  ; che 
trovali  nel  fine  delle  diverfe  Pocfie  Liriche  di 
Gabriello  Chi.ibrera,  fatte  imprimere  il  1674  da 
Giu:  Cinelli,  che  promette  donar*  alla  luce  alarne 
/eggiadriiTiine  Canzonette  di  Jacopo  Cicognini , 
che  ms.  erano  preflb  il  Sig.  Antonio  Magliabechi. 

JACOPO  CARPI 

SAcerdote  Morigeratiflìmo  Fiorentino , trafpor- 
tò  dalla  Latina  nella  Lingua  Tofcana  , il  primo 
Libro  di  Lionardo  Torneifferi  Medico  Ordinario 
dell*  Elettore  di  Brandemburgo . Confervafi  que- 
Aa  Traduzione  ms.  nella  Biblioteca  del  Reale  Pa- 
lazzo dc’Gran  Duchi  di  Tof  ana,  con  quello  Ti- 
tolo: Breve  Compendio  , b Tranfunto,  d'intorno  la 
Defezione  di  urite  le  Piante  de*  Semplici,  tanto  No- 
ftrali  y quanto  d'altri  Paefi , 

JACOPO  CASTELLINI, 

Viveva  in  Firenze  fua  Patria,  verfo  la  metà 
del  Secolo  decimo  fello,  con  fama  di  non 
mediocre  Poeta . Sono  di  Lui  Componimenti , 

V Adrubale  Tragedia  ilampata  in  Firenze  pref- 
fo  Lorenzo  Torrentino  l’Anno  1561  in  8.  in 
Verfi  ; 

La  Gallinacea  ; In  Firenze  predo  Lorenzo  Tor- 
rentino 1562,  in  8,  Commedia  in  Verfo; 

Il  Medico , Commedia  ; In  Firenze  per  Loren- 
zo Torrentino  1562,  in  8,  in  Verfo; 

Leone  Allacci,  ne  ricorda  nella  fua  Dram- 
maturgia . 

JACOPO  DE’  CAVALCANTI. 

DI  quello  Nobiliffimo  Fiorentino  Poeta,  tro- 
vanliRime  mm.ss.  nelle  Librerie,  Giuliana, 
Vaticana  , e Barberina  ; come  atteftano  con  di 
Lui  lode; 

Leone  Allacci,  nella  Raccolta  degli  antichi 
Poeti  ; 

Gio;  Mario  Crefcimbeni , nel  Lib.  4.  della  Sto- 
ria della  Volgar  Poelia  ; e nel  Volume  fecondo 
de’  fuoi  Comentarij  alla  fopradetta  Tua  Storia , al 


3*5 

Libro  primo  ; ove  Io  dice  Fratello  del  Celebre 
Guido  (di  cui  s*  eferitto  à fuo  luogo  J;  e ne  ferire 
ivi  la  Vita. 

JACOPO  DA  CESSOLE, 


Fioriva  fui  fine  del  Secolo  decimo  terzo,  in  com- 
pagnia di  Jacopo  Vcfcovo  Perugino,  1*  uno, 
e l’altro  dell’Ordine  nobilidimo  Domenicano, 
con  fomma  riputazione  nella  fua  Patria  Firenze; 
ed  in  Italia  di  Letterato  eccellente  in  ogni  fcola- 
Aica  Difciplina  , c d * eloqucntidimo  Dicitore. 
Morì  circa  l'Anno  1295;  Jafciando  tra  fuoi  Com- 
ponimenti 

Varij  Difcorfi  Sacri , e Sermoni. 

Un  1-ibro  d ’ Argomenti , e Materie  Morali  per 
gli  Nobili. 

Un  Trattato  del  Giuoco  de 'Scacchi,  che  ms. 
trovavafi  predo  Francefco  Venturi . 

Come  altre  Operette  Spirituali , Latine , ed 
Italiane  ; che  con  le  fopradette  confervanli  mm.ss. 
predo  i fuoi  Reiigiolì  in  Firenze. 

Parlano  del  fuo  Merito  con  Lode  ; 


Antonine  Scnenfis  Lift  lamie , in  fud  Biblioteca  Or- 
diate fui  Predica torum , 

Antonine  Pojfevinus , Tom.  2.  Apparatur  Sacri ’f 
Carolue  dù  Frefne , in  fuo  Glojf atrio  ad  Script  ore  e 
medie  , & infime  Latini t atie  , r 

L ambe  e Lib.  2.  de  Bibliotbeed  Cefarcd  pag.  848. 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca,  che 
nelle  loro  Edizioni  fi  fono  ferviti  del  di  Lui  Trat- 
tato de*  Scacchi  , il  quale  viene  fuppoilo  Latina- 
mente fcritto,  dall*  Autore  del  Giornale  de’ Let- 
terati d’Italia  nel  Tomo  15  all’  Art.  13;  e forfè 
con  fondamento  fin’ ora  da  me  rinvenir  non  po- 


tuto, non  citandolo  il  Vocabolario,  come  fuolenc1 
tradotti,  col  Titolo  di  Voltamento . 

J/ 4 


JACOPO  CORBINELLI 


N Ato  in  Firenze  d'illuftre,  e Nobil  Famiglia; 


portò  feco  in  Francia  col  Padre  fuo  Raf- 
faello , per  affari  di  Stato  da  Firenze  fua  Patria 
bandito;  al  tempo  di  Caterina  de*  Medici;  uno 
Spirito  fublime  ; e fattoli  onolcere  in  quella  Cor- 
te per  Uomo  di  belle  Lettere  , e di  buon  Confi- 
glio ; (ti  applicato  in  qualità  d’Ajo  dalla  llefia 
Regina  alla  Reale  Educazione  del  Duca  d'Angiò 
fuo  Figliuolo.  Ebbe  , e portò  Tempre  con  glori* 
il  carattere  uegli  Antichi  Romani  ; parlava  fran- 
co, e mollrava  un*  animo  incapace  d’  una  viltà, 
c del  Melliere  vilifTimo  dell  * Adulazione . Godè 
tutta  I*  ellimazione  della  Corte,  c I'  amicizia  del 
granCancelliere,  che  ne  faceva  una  pare icolar  di- 
Ainzione  , e foleva  dire,  che  Corbinelli , era  1* 
unico , che  la  Corte  non  aveva  guafiato . Così  non 
avelTe  egli  avuto  la  poco  cauta  circonfpezione  à 
fcrvirfi  de' Mezzi,  che  potevano  guadare  la  bell* 
Indole  del  fuo  Signore  ; facendogli  ogni  giorno 
una  Lezione  oltre  di  Polibio  , e Tacito  ; delle 
Maffime  così  empie  del  Principe , dettate  da  Nic- 
colò Machiavelli . Fù  Uomo  di  Gabinetto , e di 
Lettere;  le  quali  amò  fino  ad  impiegare  il  non 
ricco  fuo  Patrimonio  à mantenerle  vive,  c dilòt- 
terrarle  dall’ oblivione  ov’  erano  fepolte.  Morì  in 

Pa* 
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Parigi  con  faina  di  buon  Poeta  , lafciando  Raf- 
faello Tuo  Figliuolo,  che  in  qualità  di  Segretario 
fervi  Maria  Medici  Regina  di  Francia;  ove  anco 
al  prelente  fìorifce  la  di  Lui  Famiglia,  con  gran  ri- 
putazione, e luftroj  nella  Perfona  d*  un’altro  Ja- 
copo, Autore  d’  una  dottillima  , ed  eruditirtìma 
Opera  Genealogica  in  due  Tomi;  ivi  imprefla,  fo- 
pra  la  Nobililfima  Famiglia  de’  Condì  di  Firenze, 
glonofamcnte  diramata  in  Francia  ne’  Duchi  di 
Reti. 

Fece  Dottiflime  Annotazioni  fopra  I*  Opera  di 
Dante  Aligieri  della  Volgare  Eloquenza,  c con 
fue  Lettere  dedicolle  à Pietro  Torgct*  c con  1* 
Opera  le  fece  (lampare  nel  1577»  in  Parigi  in  8. 

Fece  pure  imprimere  la  bella  Matto  di  Giudo 
Conti  Romano  in  Verfi*  con  altri  Componimen- 
ti di  Poeti  antichi*  in  Parigi  per  Mameta  Pacino- 


to 1595,  in  12. 

Come  il  Corbacccio  di  Giovanni  Boccaccio , con 
fue  Annotazioni  1569  in  8. 

La  Fifica  di  Paolo  del  Rodo , e le  Notìzie  de* 
Principati  ; Onere  che  fece  egli  imprimere  in  Pa- 
rigi in  8.  con  quello  Titolo  ; Mari)  Salamonij  Pa - 
tritìi  Romani , de  Principati  Libri  6.  1578. 

I Conferii , ed  Avvertimenti  di  M£  Francefco 
Guicciardini  15/6  in  4. 

L'  Etica  d*  Aridotele,  ridotta  in  Compendio  da 
5cr  Brunetto*  in  Lione  1568,  in  4. 

Tutte  le  fopradette  Opere,  furono  da  Lui  rive- 
dute * e di  Dottidime  Prelazioni , ed  Annotazio- 
ni arricchite. 

Fìi  lacerato,  criticato  afpramente  dal  Marchia- 
le di  Baflompicre  * mà  non  fono  mancati  i fuoi 
lucidatori  ; trà  quali  parlano  con  Giudizia  di  Lui; 

Federico  Ubaldini  ; 

Leone  Allacci,  nella  fua  Drammaturgia  ; 

Gio:  Mario  Creici mbeni , nel  Lib.  1.  delia  Sto- 
ria della  Volgar  Poefia  * 

Monsù  Bayle , nel  fuo  Dizionario  Storico-Cri- 
tico ; 

Francefco  Redi , nelle  Note  al  fuo  Ditirambo 


« Cart.  64; 

Catarino  d*  Avila,  nell*  Idoria  al  Libro  fedo 
dell’Anno  1579» 

Il  Giornale  de*  Letterati  d’Italia, all*  Art.  z.del 
Tomo  17*  ove  aflerifee,  che  molte  cofe  fpettanti 
alla  Notizia  del  Corbinelli,  fi  polTono  raccorre  da 
un  Libretto  in  4-  col  Titolo  : La  morte  di  Mon- 
fignor  Corbinelli  , cioè  Bernardo  Fratello  di  Jaco- 
po uccifo  dal  Conte  Lionello  degli  Oddi  da  Feni- 
cia in  vicinanza  di  Roma  il  1596;  il  qual  Libro, 
Si  impreflfo  in  Lione  il  1570,  benché  la  Stampa 
dica  in  Francfort . 


JACOPO  DI ACETT I 

Fiorentino  , mà  di  Famiglia  diverfa  da  Fran- 
cefco Caranco  Diacetti  * nella  di  cui  Vita 
viene  commendato  Jacopo  come  Dottidimo  Poe- 
ta, de’ più  accreditati*  eh’ efeiflero  dalla  di  Lui  Ac- 
cademia ; e per  Uomo  d’animo  sì  forte,  & intrepi- 
do , eh’  eflendo  comparfo  Reo , come  conlcio  d * 
altrui  misfatto  , da  certe  Lettere  à Lui  cafual- 
mcnte  portare*  e trafeurando  la  fua  gìullifìcazio- 
ne  per  non  far  male  a’  fiioi  Amici , elfendo  all* 


ultimo  fupplicio  condotta  ; eoa  Eroica  Cofcanz 2 
componeva  bcllinTimi  Verfi  Elegiaci  ; e con  quelli 
sù  la  lingua  mori;  che  furono  pofeia  Icritti da  chi 
l’accompagnava,  e n’udì  molti  Diilici  ; c confer- 
vati dice  il  Lapini , come  Argomento  del  di  Lui 
Ingegno,  e Monumento  dell’Eroica  fua  Intrepi- 
dezza . 

JACOPO  FALCONIERO 

Fiorentino, e Nobile  Poeca,e  di  Sangue  piùNobile; 

fioriva  a*  tempi  del  Petrarca,  col  quale  man- 
tenne una  mutua  corrifpondenza  di  Propollc»  e 
Rifpolle  in  Sonetti  ; come  fi  legge  nel  Codice  Ifol- 
diano;  e in  Gio:  Mario  Crefcim beni , il  quale  nel 
Volume  fecondo  de*  Cementi  alla  fua  Storia  del- 
la Volgar  Poefia,  ne  fa  degna  rimembranza. 

JACOPO  FEDERIGHI 

SEnatore  Ampliffimodi  Firenze,  per  Nafcira  , e 
per  Dottrina  chiarilfimo*  ebbe  Cariche  Ono- 
revoliflìme  in  Siena , e lafciò  un  Volume  di  De- 
rilioni min. ss., predò  la  fua  nobiliffima  Famiglia. 

Ci  ricorda  di  Lui  Antonio  Magliabcchi , nelle 
fue  Annotazioni. 

JACOPO  DA  FIORENZA,  T 

CHiamato  dalla  Patria  il  Fiorentino  illullre; 

per  la  profondità  nelle  Scienze  Speculative , 
c Teologiche , con  le  quali  onorò  il  Sagro  Colle- 
gio della  Teologale  Università  Fiorentina,  aferitto 
ad  efTo  l’Anno  del  Signore  145 3;  c nelle  Morali 
Cafuillichc  Dottrine  verfàtiffimo**  Oltre  molti  al- 
tri Parti  del  fuo  Ingegno , 

Evulgavit  à fe  ipfo  emendar  am  , redutiamque  ad 
formam  meliorem  * Summam  Rainerij  Pi  farti  Anno 
1488,  in  folio,  Venetijs  apud  Ferdinandum  Lytben. 

Fanno  commemorazione  dell  ’ Opera  , e dell* 
Autore  di  quella  Emendazione; 

Rodulpbus  à TuJJìgnanOy  in  Lib.  3.  Hifloria  Sera - 
phicx  Religionis , ubi  de  Scriptoribus  Ordini > agit  * 
Antonia s Poffroinus , Tom.  2.  Apparatus  Sacri ; 
Raphael  Badius  , in  Catalogo  Tbeologorum  Uni - 
verfi iatis  Fiorentina  ; 

Lucas  V adingus  , de  Scriptoribus  Scrapbici  Or - 
dinis  * 

Francefco  Gonzaga,  nell’Ifiorie  Francefcane: 
Antonius  4 TerincJ , in  The  atro  Genealogico  He - 
trufeo- Minori) ico  Parte  3.  Titulo  1.  Soie  4. 

JACOPO  GADDI. 

LA  Riputazione  non  ordinaria , in  cui  ville  nel- 
lo feorfo  Secolo  decimo  fello,  di  gran  Lette- 
rato, quello  Soggetto*  pe’l  Sangue,  per  Talenri, 
per  Erudizione  nobiliffimo*  fu  giullo  Premio  dell’ 
indefefla  fua  Applicazione  alle  Lettere,  e d*  una 
particolar  fua  Palfione  per  tutti  i Letterati  ; cele- 
brandone , e con  la  Lingua  , e con  Ja  Penna  il 
Merito  ; eternandone  la  Memoria  con  Elogij. 
Alla  varietà  delle  Scienze  pofe  la  Corona  d 'una 
maravigliola  Integrità  di  Collumi,  d’una  amabi- 
liiìaia  Civiltà  che  k>  rendeva  il defiderio  primari# 

dell* 
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della  curiofità  Jc*  Foreflieri , che  da’  Paefi  lontani 
tuUIàvano  per  Firenze,  ad  oggetto  di  conofcere  ic 
belle  Qualità  di  quello  gentiliflìmo  Letterato.  Eb- 
be uno  Spirito  penetrante,  folIecito,e  tanto  gene- 
rofo;  che  nella  allora  corrente  Guerra  de*  Vene- 
ziani contra  il  Turco,  non  dubitò  di  mandare  à 
quella  SereniiTìma  Repubblica  In  dono  gratuito, 
non  picciola  Comma  di  danaro;  con  e (empio  tan- 
to più  grande,  quanto  più  raro  in  Uomo  di  pri- 
vata Fortuna  . E però  più  (limabile  il  dono  , che 
ha  fatto  alia  Letteraria  Pollerità , delle  Tue  lludio- 
fe  , ed  erudite  Fatiche;  Trà  le  quali  abbiamo 
di  Lui 

La  Selva  Poetica,  Opera  della  penna  Tua  ancor 
1 giovanile. 

Varicrum  Pocmatum  Librum , quem  Major  faci us 
tonfcripfìt . 

Corollarium  Poeticum , frilicet  Pocmatia  Libris  duo- 
bus,  editi s Fiorenti*  Typis  Pari  Ncfìci  An.  1656,0* 
4,  4$  P atavi')  apud  Varifcum  Varifci  1628,  in  4. 

AJlocut.'ones , Elogia^  Ex  empì  aria  , Cabalijlica , 
Oratori  * , Mi  XI  a , S e piti  cr ali  a , Fiorenti, e Typìf  Pe- 
• tri  Nejlei  1656,  in  4. 

Elogiar apbum , videlicct  Elogia  omnigena  Diverfo- 
T*m\  Fldrenti*  apud  Amadorcm  Alajfam  1657,;»  4. 

Elodia  H. (lorica , tum  fvluttf  , tutti  vinata  Orationc 
perferipta  : o Notis  cjujdtm  Aufloris  illufirata ; Fio- 
renti* per  Amadorcm  Majfam  1659.  Furono  traf- 
latati  dalla  Latina  nell*  Italiana  Favella  , dagli  Ac- 
cademici detti  Svogliati . 

t De  Scriptoribus  non  Ecclcftaflicir , Greci f , Lati- 

ni! , Italici!  primorittn  Gradmm  ; in  q.ùnquc  Tbcatris, 
vidclicet  Pbylofopbico , Poetico , Hi/lorico , Oratorio , 
Critico  ] Opus  bipartitimi . Tomus  pri  ma  'edititi  Fio- 
renti* Anno  1648  Typis  Amadoris  Alajf*  in  folio  ; 
Alter  vero  Tomus  item  in  folio  Lugduni  1649. 

Corona  è fcleclis  Poentatijs , Motis , Allegorìjs 
» c ontexta  , Bortoni*  Typis  Jacobi  Monti)  Anno  1657, 

»»  4 * 

i Poetici  Lufus  Jacobi  Caddi;  Vcnetijs  in  12.  » **’ 

Preparava  ancora  per  le  Stampe  molt*  Opere; 
e molte  erano  già  com polle,  al  rapporto  di  Giro- 
Jamo  Ghillini , come 

lì  Politico , ò la  Repubblica  con  fervala  ; 

Jl  Poema  Eroico , 

Le  Famiglie  intigni  di  Firenze  ; 

L*  Erario  dell  * Eloquenza  ; 

Efemplari  Storici  ; 

Elogia , <&  Carmina  varia  \ 

Syntagma  de  Gaddiorum  Fomilia  ; 

Princeps  Tbeolcgi*  Scbolajlic * ; 

Trattato  Illorico  della  Famiglia  de*  Gaddi,  c 
delle  Fiorentine  con  le  loro  Arme. 

Opus  de  Anima  imperfeilum  ; 

Difertazionc  , con  la  quale  fi  sforza  provare, 
che  la  fila  Fiorentina  Repubblica,  anche  al  Tempo 
del  Sederini , foflè  vera , ed  Ottima  Repubblica  ; 
come  egli  fà  menzione  di  quella  fua  Opera,  nella 
feconda  Parte  de  Scriptoribus  non  Ecdefiafiicis,  Ver- 
bo Machiavelli. 

Diifcrtat iuncu! a in  Opufculum  Prodi  Diadochi  de 
Sacrificio , (3  Magià , Coron*  Poetica  inferta. 

Tutte  quelle  fuc  Opere , con  altri  moltilfimi 
Frammenti , trovanti  nella  Libreria  di  fua  Fami- 
glia . 
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II  fuo  bel  genio  lo  portò  à Icrivere  Componi-  . * / 

menti,  Elogiaci,  Lirici , Elegiaci , Epigrammi,  e 
Canzoni,  in  Lode  di  quali  tutti  gli  Uomini  della  f',w***.  r 

fua  Patria,  fiati  ò nella  Guerra,  o nelle  Lettere  &■'  ■* 

illufiri  ; come  può  vederli  nelle  fuc  Opere  Elo-  ,V#o  t . ). 
giacile  ; e nelle  Note  Marginali,  dagli  Arcliivij  « ,>  • . 

più  reconditi  della  Patria  efirattc,  ne  fà  onorevo-  , 

le,  e giuftificata  ricordanza  ; cioò  d*  Alelfimdro  4 v 

Adimari  , di  Barbara  Tagliamoci  PoetclTa  e 
Cantatrice,  di  Francefco  Maria  Gualterotti , del 
Cardinale  Giulio  Sacchetti , di  Giulio  Strozzi , di 
Leone  Strozzi , di  Baccio  Bardi , di  Luigi  Marfi- 
li , di  Ferdinando  II.  Gran  Duca  di  Tofcana,  di, 

Carlo  Strozzi,  di  Gio:  del  Garbo,  di  Michel 
Agnolo  Bonarotti  , di  Francefco  Segaioni  di 
Pier’  Antonio  Guadagni,  e di  cent*  altri  illufiri 
Perfonaggi . 

Un  Uomo  nell ‘altrui  lodi  cosi  profulo,  merita- 
va la  liberale  corri fpondenza  di  tanti  Scrittori, 
che  ne  celebrarono  il  Merito  . Un  longo  Catalo- 
go ne  fabbricò  GirolamoGhillini , nel  fuo  Teatro 
de’  Letterati  ; da  Lui  lo  trafcrilTe  I * Autore  dell* 

Italia  Regnante  i e fono  i feguenti 

Bartolomeo  Vecchi,  che  con  Greca  Parafrafi  tra. 
dulie  il  dì  Lui  Epigrama,  fcritto  in  lode  di  Ferdinan- 
do Ernefto  Re  è*  Ungaria  K e Boemia  ; 

Molti  Accademici  de* Svegliati,  checraduflVro  dal 
Latino  in  Metro  Tofcano,  idi  lui  Elogi , Ode , Epi- 
grammi, ed  Elegie; 

Il  Pontefice  Urbano  Vili, che  gli  fece  Icrivere  una 
Lettera  dal  Cardinale  Nipote,  in  commendazione 
di  fua  Virtù . 

Iunocenzo  Papa  X , eh*  ebbe  dell’  eftimazione  per 
Lui;  ^ 

I Padri  della  Compagnia  di  Gesù,  che  dalle  Catte, 
die  della  Rettorica  in  Roma  , ne  lodavano  i di 
Lui  Componimenti  ; e gli  allegavano  con  gli  altri 
antichi  Poeti  Latini; 

II  Belloni  Lettore  di  Padova,  che  Io  celebrò  in 
compagnia  d’Omero,  e Claudiano; 

Eurete  Mifofcoli,  che  fece  Annotazioni  alle  di  • , 

Lui  Opere;  ' **  ' * 

Cefare  Cremoninò  ; * ì t * *-  + 

Flavio  Qiterengo; 

GiulianoRicci  ; 

Don  Francefco  Maria  del  Monaco  ; 

Lorenzo  Pignorio; 

Malfimiliano  Shleiniz; 

Siilo  Guarino; 

Matteo  Vaijta; 

Niccolò  Bartolini  ; 

Francefco  Rovai  $ 

Antonio  Bruni; 

Giulio  Strozzi; 

Francefco  Pona  ; 

Ferdinando  Ughelli , Itatià  Sacrò  ; 

Baccio  Bandinclli  ; 

Benedetto  Mariotti  ; 

Niccolò  Baccetti  , nelle  fue  Ifiorie  ; 

D.  Eufebio  Sa rrini,  in  Eli  forum  Libris  ; 

Alefl'andro  Adimari  con  Sonetti; 

Leone  Allacci; 

Jacobus  Bidermanus , Epijìold  ci  data  ; 

Giovanni  Ciamboli,  con  Lettere; 

Paganino  Gaudenzio; 

Lin- 
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Lindo  Figliuolo  di  Stefano  de  Cadrò  ; 

Il  ùcrigardi; 
li  Buon-Mattei  > 

Il  Padre  Balde; 

Il  Padre  PuccincUi  ; 

Marchcfc  Girolamo  Bartolomei; 

Jacopo  Gottofredo; 
il  Conte  Sciopio  ; 

Lelio  Mancini; 

Il  Padre  Jamml  ; 

Beniamino  Craufe; 

Il  Padre  Lanovio; 

Il  Padre  Gio:  Donato  dell  * AntcIIa  ; 

Francefco  Bernardino  Ferrari; 

Il  Chi men celli  ; 

Il  Nautico; 

Gio  Francefco  Loredano; 

Lelio  Guidiccioni; 

Marchefe  Oddo  Savelli; 

Virgilio  Malvezzi; 

Carlo  Dati  ; 

Il  Cavaliere  Veftingio; 

Gio:  Bardila  Lentino; 

Gabrielle  Chiabrera  ; 

Francefco  Maria  Gualterotti  ; 

Pbilippus  Tbomafttw  ; » 

Filippo  Piccinelli  Canonico  Regolare; 
Benedetto  Fioretti,  ne*  Progina  filli  ; 

A-uelico  Aprofio; 

Il  Soldani*  . • , 

Il  Farnabio;  . ' : / • 

Il  Minozzi; 

Agodiuo  Coltellini  ; , . 

Luigi  Morcri  , nel  fuo  gran  Dizionario  >ran- 
cefe- 

JACOPO  DA  LENTINO 

ERa  Fiorentino  ai  Patria  , Notajo  di  Profef- 
fionc  , e di  genio  Poeta  . Vi  fono  di  Lui 
Campati  da  Leone  Allacci  nella  Raccolta , Sonet- 
ti undeci , Canzoni  quattro  ; e di  più  altre  Care- 
toni  otto  ; e Verfi  molti  ms,  corei’  orterva  nelle 
fuc  Annotazioni  Antonio  Magliabechi . 

JACOPO  CARDI. 

PRofefsò  la  Monadica  Difciplina , e gli  Studi) 
delle  Sagre  Lettere,  ed  Umane,  nell’Ordine 
di  S-  Benedetto  tra  Calmeli,  quello  Fiorentino; 
nel  Secolo  decimo  fettimo,  e riufei d’ammirazio- 
ne tra  Religiofi  col  dio  Fervore;  e tra  Letterati 
col  fuo  Sapere  ; di  cui  abbiamo  in  Argomento 
Un’  Oper  i Storica  con  quedo  Titolo  : /lima 
Divina,  tei  Umana;  cioè  MI’  uno,  t AelP  altro  Mon- 
do con figrata  al  Gran  Duca  Codino  di  Tofca- 
na;  e (lampara  in  Firenze  l’Anno  1570. 

Fanno  menzione  di  Lui  con  onore  ; 

Mirbm-l  Pacciami , in  Catalogo  illnflrium  Scriplo- 
rum  F!or,  »:iw.ri,,H  . 

/Intorni  Pofcvinut , Tom.  i.  Apparjtus  Sani. 


JACOPO  GIUNTI, 

OLtre  le  Fatiche  Letterarie,  comuni  ù fuo 
fratello  Filippo , ( di  cui  al  fuo  luogo  s*  ò 
fcritto);  raccolfe  vari)  Componimenti  Latini  c 
Tofcani  , in  Profa  c Vcrfo  , di  molti  Ingegni, 
nella  morte  di  Michel-Agnolo  Buonarocti  il  Vec- 
chio; ed  impresegli  in  Firenze  il  1564,  dedican- 
do tutta  la  lugubre  Raccolta  con  fuc  Lettere  k 
Francefco  Buonarotti . 

JACOPO  GUIDUCCI. 

DI  Quelli  abbiamo folamente un ’ Elogio  , La- 
tinamente compollo  nella  morte  del  Sena- 
tore Zanobio  Girolami  Auditore,  e Prefidente 
dell’Ordine  Sagro  de’  Cavalieri  di  Santo  Stefano, 
e dello  Studio  Pifano  ; impreflò  in  una  Raccoha 
d’altTi  Componimenti  sù  lo  Hello  Argomento, 
da  Giovanni  Ferretti  in  Pifa  il  1664. 

JACOPO  LACCHI 

FU 1 Poeta , e compofe  una  Commedia  Pafto- 
rale  ; intitolata,  Le  Ninfe  d*  Ardcnna\  (lam- 
para in  Verfi  in  Firenze,  predò  Lodovico Timan 
il  1616,  in  8. 

Leone  Allacci , nella  fua  Drammaturgia  ne  ft 
menzione . 

JACOPO  MEDICI. 

FU'  Nobile,  c Hrenuo  Condottiere  dell*  Efer- 
cito  Fiorentino;  e trattò  egualmente  la  Spa- 
da , che  la  Penna  . Leggo  ufi  di  Lui  Lettere  in 
Lingua  Italiana  ; fcritte  alla  Repubblica  di  Siena; 
ed  imprefle  in  Venezia  1*  Anno  1595;  nella  Rac- 
colta delle  Lettere  feelte  , fatta  da  Bartolomeo 
Zucchi . 

JACOPO  MINI 

FAmofo  per  Dottrina , e per  Pratica  nell’  Arte 
Medica  ; godè  nel  fuo  Secolo  decimo  fello 
una  Riputazione  ben  didima  ; c venne  annovera- 
to tra  i quattro  più  Dotti  Medici;  che  ebbtro  la 
gloria  d’  indituire  una  nuova  Accademia  Med*:- 
in  Firenze  lor  Patria;  e con  ingegnofa , e d ìn  - 
fima Fatica,  dudiaronfi  di  ravvivare  le  Dottrine 
fondatiflime  di  Galeno  , alterate  e corro:  te  da 
Avicenna  , e da’  Neoterici  ; con  un  * Opera  imitol  «- 
ta  : Nova  Academif  Fiorentina  Opttfculiì%  odvcrfus 
Avteennam  , & Medicos  Neotericos  , qui  G aleni  Di - 
(àpi  in  J nefiecld , Bxà.iros  col  un:  ; e contiene  ri- 
ami Opu  falli  impredt  in  Venezia  il  Mele  d ’ Ot- 
tobre dell’Anno  15 3;  per  Lue’  Antonio  Giunta 
in  4;  come  li  può  vedere  nell’  Opere  di  Lionardo 
Giic  bini  . Amò  il  Mini  ancora  la  Poelia , e di 
verfatiffimo  nelle  più  feelta  Erudizione  ; come  d 
può  riconofeere 

Dal  dottiamo  Comento  , con  cui  onorò  la 
Canzona  d ’ Amore  di  Guido  Cavalcanti . che  ms. 
trovafi  nella  Libreria  Medicea  à S.  Lorenzo  di  Fi- 
renze; inviato  ad  Annibaie  Caro. 

Di  una  di  Lui  Lettera , fcricca  ad  Aleflandro 

Ripa; 
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Ripa  ; cosi  parla  uno  degl*  Inrerlocutori  nel  Dia- 
logo dell  * Opera  fopradetta  Medica  , à Carte  9. 
Adderem  procrea  multa  ; ni  laborcm  bunc  pof  Ma- 
li or  dum  , acri  Ingenio juvenis  Jacoims  Minius  fufcepif ■ 
(et  in  ed  Epijlold  y quam  Aie x andrò  Papa  feripjtt . 

Parlano  oltre  i fopracitati  Interlocutori  , negli 
Opufeuii  della  nuova  Medica  Fiorentina  Accade- 
mia ; 

Fra  Paolo  del  Rodò  Cavaliere  di  Malta , ne* 
Tuoi  Comenti  fopra  la  Canzone  d*  Amore  di  Gui- 
do Cavalcante  , 

Antonio  Magliabechi , nelle  Tue  Annotazioni. 

JACOPO  DE*  MORSI 

F'  Jgliuolo  di  Mae  Aro  Dionigi  Cittadino  di  Fi- 
renze ; fece  {lampare  una  Raccolta  di  Laudi, 
da  Lui  feelte  da  Tedici  Autori  ; con  Titolo  di 
Laudi  fatte  y e comporle  da  più  Per  fotte  Spirituali , 
In  Firenze  il  1485  in  8. 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  ne  parla  , nell*  Ag- 
giunta fatta  alla  fua  Storia  della  Volgar  Pocfia. 

JACOPO  NACLANTE, 

PRofcftò  nell’Ordine  Religiofiflimo  de*  Padri 
Domenicani;  non  meno  la  regolare  Oflervan- 
za,  che  gli  Scudii  delle  Sagre  Lettere , delle  Scien- 
ze Naturali  , e Facoltà  Teologiche  ; nelle  quali 
avvanzodi  con  tanta  Eftimazione;  che  fu  desina- 
to à leggerle  in  Roma  a * Cuoi  Rcligiofi  . E fod- 
disfcce  sì  bene  alla  conceputa  opinione  del  fuo 
.Sapere;  che  mellóne  dalla  Fama  il  Sommo  Pon- 
tefice Paolo  III,  porto J lo  alla  Cattedra  Velcovile 
della  Città  di  Chioggia;  d’  onde  paGò  ad  adirte- 
le al  Sagrofanto  Concilio  di  Trento.  RertituiroG 
alla  fua  Chicfa , maneggiò  in  una  favia , e zelan- 
te Condotta  ; il  Partoralc  egualmente  pe  ’1  fuo 
Gregge;  che  la  Penna à beneficio  della  Fede  Cat- 
tolica j ne*  quali  Impieghi  cosi  propri;  d*un  Vc- 
feovo  i accompagnati  da  un  tenore  di  Vita  con- 
dotta in  longhe  Meditazioni , e Angolare  Aurterirà, 
Efempio  a’  Religiolì , ed  a*  Prelati  ; il  giorno  fe- 
llo di  Maggio  del  1569  , dopo  zj  Anni  di  Go- 
verno, Tantamente  terminò  il  periodo  di  fua  Vi- 
ta, e di  Tue  Letterarie  Fatiche;  e fu  fepolco  in 
un*  Oratorio  da  Lui  fabbricato  , nella  Capella 
confagrata  à S.  Domenico;  con  quella  modcfhf- 
fima  Infcrizionc; 

JACOBUS  N ACLANTES 
ORDINIS  PRADICATORUM 
EPISCOPUS  CLOGJENSIS. 

Se  riffe  molte  , c diverfe  Opere , che  unite  in 
due  Tomi  furono  imprerte  in  Venezia  predo  i 
Giunti,  l'Anno  1567;  e fono  le  Tegnenti. 

y a cobi  Naclantis  Clugenfis  Epifcopi , Opcrum  To- 
nno primus  qui  continet , 

Enarrationcs  in  Di'vi  Pauli  Epiflolas  ad  Roma- 
ros , 43  Epbejios , Santtijfimo  Dom.  N.  Pio  V, 
Digrcffioncs  quafdam , quibus  Cbriflianf  Religioni /, 
(3  Pietas  , 43  precipua  Sacramenta  , 43  Dogmala 
declora»! tt)’ , confirn:  art trrqjtc  J 

Meditila»!  Sacre  Script  urte , qua  Cbrifii  9 ejufqup 


Ec  eie  fio  My feria  in  vetcrc  olim  Lego , Varijs  Typisy 
Concionibufqstc  abdita , explicantttr , Sitmmo  Pontifìci 
Pio  IV. 

Quell  ' Opera  era  fiata  impreda  feparata  mente, 
con  quello  Titolo  Script  tira  Meditila , Arcano»  um 
Cbrifii , quibus  ftngula  Mundi  funt  locupletata  Aitate fy 
pia  y dotta  , 43  clar a De  te  elio  , nec  non  pere  x atta 
Difcujjìo  y per  Rev.  P.  D.  Jacobum  Naelantem  Cht- 
gicnfem  Epifcopum  ; Santtifs. , ac  Beatifs.  Patri , 
43  Dom.  Nofiro  Pio  IV.  Pontifici  Max.  ab  Auttore 
dicala  ; cum  fud  Epiflola  Nuncupatorid  ; Venetijs 
1561. 

Trattai us  decem  (3  otto  ; in  quibus  varia  Infi- 
gnium , (3  Dijficiiium  Rerum  Argomenta  trattantur ; 
ad  noflri  Tempori f Mcres  ut  ili s admodum , & nccef- 
Jaria  : quos  dicavi t Jiluflrifs.  (3  Revcrendifr.  Cardi- 
nali Alexandrmo  Sacra  Inqiùfilionis  Prafnlcnti . In- 
ter  catera  ibi  agir , De  exiflcntià , (3  modo  cxiflcn- 
di  Cor  pori s Cbrifii  in  Sacramento  ; 

De  Coamiunione  nobis  praceptd  Ccrporis  9 (3  San* 
guinis  Cbrifii  ; 

De  Stimino  Cbrifii  S acce  dot  io  ; 

De  R c^no  Cbrifii  ; 

De  Hfir architi  Ecclefiaflicd  9 
De  Epifcopcntm  Inflitta wr.c  ; 

De  Primati I Petri . 

De  Auttoritate  Papa , (3  Condili  ; 

De  Attis  Concilij  approbandis  à Papa  ; 

De  Sacrofanttis  Indulgcntijs  contea  fui  Temperi/ 
Hareticos  ; 

De  Epifcoporum  Recidentìd  ; 

De  Sacramento  Matrìmonij  ; * 

De  Praflantiijìmo  Miffa  Sacrificio  ; 

De  irritandis  ciarde  finis  Matrimoni)  s ; 

De  quibuCdam  Quafionibus  circa  Arreptitios  ; 

De  quadam  Qiajlione  de  Monte  Pictatis , (3c. 
Jacobi  Naclantis  Clugienfis  Epifcopi  Opcrum  To - 
mus  fecundus  ; Illuflrifs.  ac  Revere  ndifs.  D.  Mi- 
cbacti  Cardinali  Alexandrino  femper  Obf  'rvandiffi mo\ 
Venetijs  apud  Junttaf  Anno  1567.  Continet 

Tbcarcmata  Toc  (logica  quatuordccim  , Schol a fi- 
co , ut  ajunt , Moie  perir  aliata , ac  facilitine  esplicata'. 
Teoremata  Metapby/iea  fexdccim  : 

Et  Nat  Malia  duodecim  , quibus  difficili  a Dixinf  , 
Ì3  Naturalis  Scicntia  Loca  cxcutiuntur  m9 
Trattatus  Morales  varìos  ; 

De  Alimento , & eo  quod  alitar  ; 

De  Senfilì , 43  Scnsù  ; 

De  Rcguld  à Pbylofopbo  pofitd  in  Calce  Septiml 
Pbyfìcort  tm  ; _ 

De  Crcatione  Rerum  ; 

De  Aninue  Immortaliate  ; 

De  Rerum  Contingenlid  ; 

De  Infinita! e Primi  Mot esris . 

Per  aliquos  Scriptores  fui  Ordini s cxpl aitavi  e ti  am 
Pfalmum  90. 

D'  un  Prelato  sì  Dotto  , e confumato  nelle 
Lettere  ; c sì  benemerito  della  Dottrina  della 
Chiefa  , e con  la  Voce  nel  Concilio  , e con  la 
Penna  di  Tela  ; fanno  degniiTima  menzione; 
Lcander  Albertus , in  Elogio  ipfi  confcripto  ; 
Joanncs  Baptifa  Riccidius , Tom.  3.  Chrondcg'ue 
Re  forma:. e ; 

Gircl.imo  Ghcllini  , nel  Teatro  de'  Lette- 
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Michael  Poca  ami , in  Catalogo  illuflrium  Scripto - 
rum  Fiorenti  notimi  ; 

Joannes  Mìcbacl  P lodi as  , de  Viris  Mujlribus 
Ordina  Predicai  orum  ; 

Antonini  Sencnjts  Lufìtanus  > in  Bibliothecd  Ordi- 
ni! Prsdicatarum  ; 

A mi  refi  m Alt  amara  , in  Bibliothccd  Or di ni s Pre- 
dicar or um  ; 

Antonini  Pojfevinm  y Tom.  2.  Apparatiti  Sacri; 
Seraphinui  Razzi  > >n  Viris  illujìribus  Ordini s 
Prfdicatorntn  ; 

Ferdinand us  Ughelius  y Tom.  5.  Ir  ali. e Sacrf  in 
Epijcopis  ClugenftbttSy  fot  Foff.e  Clodif  > 

Vìnccntius  Fontana  , in  Catalogo  Scriptorum  Do - 
Oiinicaritm  ; Producile  Romane  ; in  The  atro  ; 

Sixtus  Scnenfìs , in  Biblìorbccà  ; 

Le  Mire  y de  Script oribus  S scali  decimi  Jcxti ; 
Jcfias  Simlerus  9 in  Epitome  ; 

Concilium  Tndenlinum  > in  Catalogo  eorum  qui  ìn- 
tetfi’crunt  ; 

Luigi  Moreri  > nel  Tuo  gran  Dizionario  Fran- 
eefe  ; 

Alexander  Natalis , Parte  prima  Cap . 5.  Art.  I. 
de  Scriptoribus  Ecclefiajlicis  y alijfq.  illujìribus  Au - 
iloribus  Secali  XV. 

JACOPO  NARDI. 

AD  una  dolci  (Ti  ma  Modcflia  y ed  impareggìa- 
bile  Integrità  di  Coflunii  ; Qie  Io  refero 
degno  non  mcn  dell*  Amore,  ciie  della  Venera- 
zione di  Tutti;  accoppiò  quello  nobiliffimo  Citta- 
dino di  Firenze,  una  vaila  Erudizione , e perfet- 
ta Notizia  di  tutte  le  belle  Lettere , e buone  Ar- 
tij  che  fecero  circa  gli  Anni  del  Signore  1530,  ne* 
uali  fioriva,  un  profondo  Filofofo,  un*Iflorico  ver- 
ro diligente  verace,  ed  un  gentilillimo  Poeta. 
Morì  aliai  vecchio  in  Venezia,  dove  crafi riama- 
to dopo  l*efiglio  avuto  dalla  fua  Patria  ; alla  qua- 
le rimeflb  dal  bando  ricusò  di  fare  ritorno . A Lui 
dobbiamo  I * Opere  feguenti . 

Le  Storie  della  Città  di  Firenze  , in  nove  Li- 
bri divife;di  Mf  Jacopo  Nardi  Cittadino  Fioren- 
tino ; dove  con  tutte  le  Particolarità , che  fi  pof- 
fono:  defiderare  , fi  coutiene  ciò  che  dell*  Anno 
1494,  fino  all*  Anno  1531  è fucceflò;  In  Firen- 
ze nella  Stamperia  di  Bartolomeo  Sermartelli 
1584,  dedicate  con  Lettera  del  lo  Stampa  core,  all* 
Illuflriffimo , e ReverendifiTimoMonfignoreil  Sig. 
Aleffandro  Medici  Cardinale  , ed  Arcivcfcovo  di 
Firenze.  Quell*  I fioria  fii  flampata  la  prima  vol- 
ta in  Lione  di  Francia  ; e dedicata  da  Francefco 
Giuntini  à Niccolò  Arrighi  Fiorentino,  1*  Anno 
1582;  come  abbiamo  da  una  Memoria  ms..  Alla 
Storia  flampata  in  Firenze,  v*  c aggiunto  unTn- 
ilruzione  per  leggere  ordinatamente  le  Storie. 

La  Traduzione  della  Storia  Romana  di  Tito 
Livio  y dalla  Latina  nella  Lingua  Tofcana , in  due 
Tomi;  con  Annotazioni  ; e la  Serie  de' Rè , Con- 
foli, Tribuni,  Dittatori  , Pretori,  Edili,  Cur- 
ruli,  Cenfori,  Auguri,  e Pontefici;  In  Venezia 
pretto  i Giunti  1547,  in  foglio;  ed  ivi  pure  in 4. 
1574.  Come  ancora  fu  ivi  impreflà  il  1586;  pref- 
fo  Bernardo  Giunti,  con  quello  Titolo  ; Deche 
di  Tito  Livio  P adita  no  dell  * Jjloria  Romana  ; di- 


vi fe  in  due  Parti  ; tradotte  da  Mf  Jacopo  Nardr 
Cittadino  Fiorentino:  Ove  fono  aggiunti  i Som- 
mari) à eia  {cu  n Libro  ; c molte  Confrontaziont 
latte  con  altri  Iftorici  del  fuo  Tempo  , per  Mf. 
Currio  Marinelli;  Con  le  Poftille,  che  dichiarai 
rano  i Nomi  Moderni , i Paefi , le  Città , i Fiu- 
mi , i Luoghi  , le  Monete  , e molt*  altre  Cofe 
degne  d*  cflèr  notate;  In  Venezia  preflo  Bernar- 
do Giunti. 

TradufTe  pure  in  Lingua  Tofcana  I * Orazione 
di  Marco  Tullio  Cicerone  à C.  Ccfare;  nella  qua- 
le Io  ringrazia  d *aver  perdonato  à Marcello;  co- 
me fi  vede  da  una  fua  Lettera  flampata  nel  Prin- 
cipio dell  * Opufcolo  , fcritto  à Gio:  Francefco 
della  Sniffa.  Fu  impreflà  in  Venezia  per  Gio:  An- 
tonio Niccoiini  da  Sabio  1536. 

Scrifle  ancora  la  Vita  di  Francete*)  Ferrucci , 
Generale  in vitiflimo  dell* Armata  Fiorentina  ; c 
La  Vita  di  Antonio  Giacomini  Tcbalducci  Ma- 
lefpini  ; In  Firenze  predò  Sermartelli  in  4.  il 
1597- 

L’  Amicizia y Commedia  di  Jacopo  Nardi;  Io 
Firenze  per  Bernardo  Zucchetti , 8,  in  Verfi. 

Come  pure  moltiflime  altre  , e bcllillìmc 

Poefie. 

Parlano  del  di  Lui  Nome  con  Io  de  ; 

Michael  P oc  ci  ami ,.  in  Catalogo  il lujl  riunì  Script  o- 
rum  Florenlinoum  ; 

Benedetto  Varchi,  in  ima  fua  Lettera  {lampa- 
ra nella  Raccolta , che  ne  fece  Paolo  Manuccio  ; 
impreflà  in  Venezia  il  1563,  nella  quale  Letrera 
commenda  la  di  Lui  Verdone  di  Tito  Livio  in 
Lingua  materna  ; 

Orazio  Lombardelli , ne*  Fonti  Tofcaai ; 
y.u  obm  Caddi , in  Notis  Elogiaci i pag.  210. 
Francefco  Sanfovino  , nella  Giunca  al  Supple- 
mento; 

Giovanni  CincIIi  , nella  Scanzia  ottava  della 
fua  Biblioteca  Volante; 

Leone  Allacci,  nella  fua  Drammaturgia. 

JACOPO  NICCOLINI 

DI  Paolo  , Nobiliflimo  Soggetto  , Pio  , e 
Dotto  ; Fiorì  nel  principio  del  decimo  fedo 
Secolo  ; e compofe  un*  Opufculo  in  Lingua  Ma- 
terna Tofcana , fopra  il  Santifìimo  Nome  di  Gesù. 
Trovali  ms.  nella  Libreria  Medicea  del  Rcalf 
Palazzo . 

JACOPO  PAGNINI, 

Eccellente  Compofitor  di  Commedie.  Tre  ne 
fono  di  Lui  alle  Stampe,  (chcnefappiamo); 
e fi  leggono  con  gli  Titoli  feguenti . 

I Ricordi . 

La  Serva  Nobile. 

I Morti  Vivi. 

Tutte  tre  furono  dedicate  al  Sig.  Francefco 
finta  > ed  impreffe  in  Firenze  per  Cofano  Giunti 
* Anno  1600. 


?A- 
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JACOPO  PASSA  VANTI 

MAertro  in  Teologia  , profondo  Filofofo, 
Rettorico  iniìgnc , celebre  Oratore  , e Pro- 
vinciate  prudentiflfimo  della  Lombardia,  nell' 
Ordine  Rcligiofiflimo  di  S.  Domenico  ; Ja  di  cui 
Regola  profetò  nel  Convento  di  Santa  Maria 
Novella  di  Firenze  fua  Patria  ; fu  uno  de  * primi 
Ornamenti  delle  Lettere,  e della  Religione,  nel 
Secolo  del  Signore  decimo  l’erto . Morì  nello  ftef- 
fo  Convento  l ’ottavo  giorno  di  Luglio  del  1557, 
lepolto  nella  .Capella  Maggiore  del  medenmo 
Tempio  , in  una  Tomba  , che  fu  poi  I*  Anno 
1556  di  Marmi  ornato  . ScrilTe  con  la  dotta  fua 
Penna  à beneficio  de*  Poderi , alcune  Opere  ; trà 
le  quali 

Specchio  di  Penitenza  di  Frate  Jacopo  Palla  van- 
ti ; rtampato  in  Firenze  in  dodici , da  Bartolo- 
meo Scrinarteli!  , l’Anno  1585.  La  prima  Im- 
presone però  porta  quello  Titolo:  Lo  Specchio 
di  vera  Penitenza  del  Rev.  Maertro  Jacopo  P.ifiii- 
vanti  Fiorentino  dell*  Ordine  de*  Predicatori  ; In 
Firenze  predo  Bartolomeo  Sermarcelli  1580  dedi- 
cato con  fua  Lettera,  da  Francclco  Diacetto  Ve- 
feovo  di  Ficfole,  de*  27  Agorto  del  1579,  All*  II- 
lullrifi.  e Reverendi^.  Monfig.  Vincenzio  Gitirti- 
niano  Cardinale.  Fu  poi  corretto  , e ri  rtampato 
in  Venezia  predo  Pietro  Marinelli  1*  Anno  1586 
col  Titolo:  Lo  Specchio  dì  vera  Penitenza  del  Rev. 
Madlro  Jacopo  Pulii  vanti  Fiorentino  dell  * Ordi- 
ne de*  Predicatori  ; feconda  Edizione  riufeita  in 
Firenze  migliorata , con  un  Tello  di  Gio:  Batti- 
Ila  Refi,  e con  altro  di  Bernardo  Davanzati  : Ag- 
giuntavi di  nuovo  un’Omelia  d*  Origene,  Vol- 
garizzata nel  miglior  Tempo  della  Favella;  dedi- 
cato con  fua  Lettera  da  Lionardo  Salviati , Al 
Magnifico  Cavaliere  Mf.  Baccio  Valori . La  terza 
.Edizione  porta  quello  Titolo  : Lo  Specchio  di  Pe- 
nitenza, Edizione  Terza;  re  vi  Ila  in  Firenze,  e 
migliorata;  con  un  Tello  di  Gio:  Battirta  Refi, 
e con  uno  di  Bernardo  Davanzati:  aggiuntavi  al 
fine  di  nuovo  un*  Omelia  d * Origene  , Volgariz- 
zata nel  miglior  Tempo  della  Favella , dallo  rtefi 
io  Parta van ti  : l’una,  e l’altra  imprcrta  in  Vene- 
zia il  1608  predo  Gio:  Battirta  Bonfadino. 

Commentarla  in  Libros  D.  Augujìini  de  Cìvita- 
te  Dei  ; 

Et  Additioncs  ad  Cornine  ni  ari  a in  ejufdem  Augu- 
fiinì  Libri s , Tboma  V dltejìj  Ordinis  Prqdicatorum . 
Commemorai  Ludcrvicus  Viva  , oblatrans  in  Pajfia- 
vantis  Commentarla  , & fitpr, aditi i Vallcfi j , & Ni- 
colai IVivet  ex  Ordine  eodem  Predicato)  um  ; qui 
omnes  eofdcm  Augujìini  Libros  funi  commentati.  Prq- 
fatio  ameni  Ludovici  Vivcs  in  fuis  Commentari j in 
eofdcm  Augii  fi  ini  de  Civitate  Dei  Libros , qua  bttju- 
fmodi  jurgia  coniim  bat  ; à Theulogis  Lovanienjìbus 
per  Pojfevimrn  nfcijfa  fui:. 

Onorano  il  Mento  di  quello  Dotcilfimo  Scrit- 
tore; 

Alpbonfus  Fan  and cz , in  Commentati  onc  Pradi- 
catorià  ; 

V incent ius  Fontana , Catalogo  Scriptcrrum  Domi- 
nila norum  Provincie  Romane  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujlrittm  Scripto- 
rum  Florcntinorum  • 


Joanncs  Michael  Ploditts , de  Viris  illuflribus  Or- 
dinis Predicatorum  ; 

Ambrofius  Alt  amura , in  Bibliotbecd  Ordinis  Pre- 
dicatorum ; 

Jojias  Simlcrus , in  Epitome  ; 

Orazio  Lombardelli , ne’  Fonti  Tofcani  ; 

Carolus  du  Frcfne , in  fuo  GloJJ'aiio  ad  Script  erre  3 
Media , 4$  Infima  Latinitatis  ; 

Antonius  Pojfievinus , Tom.  2.  Apparai us  Sacri  ; 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crulca  ; 
che  fi  fervono  ancora  nell  * Edizione  ultima , del- 
lo Specchio  della  Penitenza  rtampato  nel  1585;  cd 
è il  corretto  dal  Salviati  à nome  della  Critica; 

Gio:  Michele  Pio  , nel  Lib.  2.  della  Parte  fe- 
conda degli  Uomini  Illurtri  dell*  Ordine  fuo  diS. 
Domenico; 

Felice  Girardi  , nel  fuo  Diaiio  fotto  li  15 
Giugno . 

JACOPO  PELLI 

NObile  Fiorentino.  Di  quelli  evvi  un*  Ora- 
zione Latina  , con  quello  Titolo  : Conge- 
min.it  io  , feu  Repercuffius  FI  ammarimi  in  Aslventù  Spi- 
ritai Sancii  cmicantium  . Orario  babita  in  Sacello 
Ponti  fi cum  Quirinali  , Ad  San  flUfimum  D.  N.  In- 
nocentini11  X . P.  O.  AI.  , à Jacobo  Pel  Ho  Fiorenti- 
no Seminari / Romani  Conviti  ore  ; Roma  Typis  Ha - 
redimi  Corbellati  1652. 

JACOPO  PERI 

CHiamato  per  fovranome  Zazzcrino , à riguar- 
do d * una  bclliffima  Capellatura  trà  *1  bion- 
do el  rodo  , mantenuta  da  Lui  fino  alla  Vec- 
chiaia ; fu  di  Calato  Fiorentino  ; o com*  egli  di- 
ceva, Romano  da  Firenze;  colà  pafTato  nell*  an- 
tica nobile  Famiglia  de’ Peri.  Comunque  fiali, 
applicorti  da  Giovanetto  in  Firenze,  alla  Mu fica-; 
per  cui  fortitoaveva  dalla  Natura  tutte  le  più  belle 
Difpofizioni , e d* Animo,  e di  Corpo;  con  tut- 
te le  Grazie  d ’ una  dolciffima  Voce , ed  incompara- 
bile Maniera;  che  gli  guadagnarono  la  benevolen- 
za di  Ferdinando  I.  Gran  Duca  di  Tofcana,  c 
del  Principe  Collirio  fuo  Figliuolo;  che  (liman- 
done la  Virtù;  al  pari  de*  Progredì  che  in  erta  dice- 
va , di  Lui  fcrvironfi  à mettere  in  Mufica , Com- 
medie, ed  altre  Compofizioni , deche  in  breve  di- 
venne il  primo  c principal  Direttore  della  Mufi- 
ca, e de  * Mudici  di  Palazzo  . Non  s*  abusò  di  si 
alta  Fortuna , c con  raro  efempio  accumulò  mol- 
te Ricchezze  , vivendo  con  fontina  Riputazione , 
c Decoro.  Ebbe  per  Moglie  una  Fanciulla  Civi- 
le ed  onorevole , de  ’ Fortini  ; che  accrebbe  con 
ricca  Dote  le  due  Fortune;  e Io  condolè  d * un  Fi- 
gliuolo d*  Ingegno  fi  prodigiofo  , fpccialmentc 
nelle  Matematiche  ; che  ’ 1 Galileo  doleva  chia- 
marlo il  duo  Demonio  . Abbiamo 

Le  Varie  Mufiche  del  Sig.  Jacopo  Peri,  àuna, 
due,  e tre  Voci;  con  alcune  Spirituali  in  ultimo; 
Per  cantare  nel  Clavicembalo  , e Chitarrone;  e 
ancora  la  Maggior  Parte  d * erte  , rcr  fuonare 
fémplicem ente  nell’Organo;  nevamente  polle  in 
Luce  , In  Firenze  predò  Cartolano  Maicfcot?" 
1619  in  l'olio. 
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Compofe  molrittimc  Mufiche  , che  non  Tono 
ufcitc  alle  Stampe,  mà  con  fer  vanii  mm. ss. 
Parlano  di  Lui  con  lode  ; 

Andrea  Cavalcanti , nel  (uo  ms.Comento Copra 
i Sonetti  del  Rufpoli  , e lungamente 
Antonio  Magliabechi , nelle  fuc  Annotazioni. 

JACOPO  PIETROBONI, 

RAccolfe  in  un  Volume  le  più  recondite  Me- 
morie della  Tua  Patria  Firenze  , le  quali  col 
Titolo  di  Ricordi  Antichi  di  varie  cofe  Fiorentine  ; 
erano  ms.  pretto  Bernardo  Benvenuti  ; ed  ora  nel 
Palazzo  de*  Gran  Ducili  di  Tofcana,  avendole 
ereditate  dal  Benvenuti , il  Gran  Principe  Ferdi- 
nando ultimamente  Defunto  di  Tempre  gloriofa 
Memoria  pretto  tutti  i Letterati . 

Compofe  ancora  il  Picuoboni  molte  Opere 
Mu  Cicali . 

JACOPO  PITTI 

DI  Famiglia,  per  Antichità  di  Sangue , per  Ec- 
cellenza di  Cariche  , per  Soggetti  riguarde- 
voli  , dittintittima  nella  Fiorentina  Repubblica; 
fi  dittinfe  ancora  da  ' Cuoi  Maggiori  , ed  Eguali, 
con  lo  fplendorc  più  luminofo  delle  Lettere  ; nel- 
le quali  acquittottì  nel  fuo  Secolo , una  ben  gran- 
de, mà  giutta  Riputazione.  Fu  Avo  Materno  di 
Jacopo  Uaddi  , di  cui  hanno  Tanti  à fuo  luogo 
meco  parlato  con  lode;  c Softcnitore  dell*  allora 
famofa  Accademia  detta  del  Piano.  La  Dignità  di 
Senatore  , congiunta  al  gran  Capitale  delle  Do- 
vizie Paterne  ; ìo  refe  più  venerato  nella  Tua  Pa- 
tria finche  ville  , e compianto  nella  Tua  Morte. 
Era  verfatittìmo  nelle  Materie  d*  Iftoria;  e con 
Audio  indefeflo  raccolti  aveva  da  quella  di  Fran- 
telo Guicciardini , quali  à fuo  giudicio  parevano, 
cento  c cin  quanta  Errori  ; i quali  da  un  pofterio- 
re  Jacopo  Pitti  furono  con  dottittima  Apologia 
difefi  ; come  attefta  Jacopo  Gaddi , nella  Parte 
quinta  De  Scriptoribus  non  Ecclefìaflicis , dove  par- 
la del  Machiavelli  : ed  altrove  nella  Corona  Poe- 
tica dello  fletto  Gaddi  fi  deduce , che  il  Pitti  fcri- 
vette  ancora  1*  Iftoria  Fiorentina  ; ma  non  com- 
piuta ; come  rapporta  lo  fletto  Gaddi  à Carte  94, 
e 98,  del  Libretto  Intitolato  Poetici  Lufus , Fa- 
cendo le  Note  al  feguentc  Epigramma  in  di  Lui 
Lode 

Atavus  bie  nofler  ; foboles  cui  Pittia  debet , 
Script:!  iìlujìrat  quod  Patriam  Hijlorijs . 

Scd  Mage  deberei , Proccres  ft  Centis  boncjlos 
Antique , illuflrer  redderet  Eulogijs . 

Omnia  non  pojj'unt  Omnes  ; Laus  ifìa  Ncpoti 
Linquittcr , illuflrat  qui  Gema  , & Patriam . 
Nota  ( iìlujìrat  Patriam  Hijlorijs  ) ; Extant  nimi- 
rum  Hijìoria  Fiorentina  non  ab  fai  ut  a , laudata  ta- 
tnen  à Scriptoribus  varijs  ; Et  Fila  Jacomìni  Prafecìi 
Exercituum  infignis  , longa  , (3  Inculcata  ; Nec  non 
Dialogus  Hìjìorj copdi tic us , cujus  boc  Lemma  vulga- 
te : Apologia  de*  Cappucci,  in  quodefendit  multi:  u- 
dinem  Civium  Flore nt i norum , ab  Excellerti  H /dori- 
co Guicc  iardino  non  fernet  contempi  a m , & tacer atam 
frequenter  , aut  certe  notatam  feverè  . Hinc  Pittine 
non  Judicis , al  Patroni  mumts  cxercens , perpendi : 


fevcriori  Trutinà  Hijìoriam  ad  co  celebre»!  ; àGuic- 

ciardino  narrata , vel  omini jf  % explicans , evincil  non 
fenici , hunc  crrajfe , lum  in  F ai  iorum  Narrai  ione  , 
lum  in  Rerum  Politicarum  explicatione  . In  tribus 
bis  Fot u minibus  , laudai  non  raro  Florcnlinam  Rem- 
pub.  , deque  bac  benemerito s C 'tves  ; 43  vario  nomine 
laudai ur  ipfc  , qui  alia  Opera  , 43  Opujcula  conferì - 
pjit  ì à non  paucis  Scriptoribus  ; prafertim  à duobut 
Èlogiograpbis  Magna  Facundia , ac  Dottrina , Po* 
na  Equitc  , 43  Abb.  S avvi no  , 43  ab  erudii  ijjimo  Mo- 
nacbo  Folicntino  D.  Franccfco  Carolo  à S.  Bernardo. 

Così  Jfacopo  Gaddi,  dandoci  con  rezza  dell’ Ope- 
re dal  Pitti  fcritte , e del  genio  dello  Scrittore . 

Fanno  di  lui  gloriofa  menzione; 

Jacobus  Gaddi , de  Scriptoribus  non  Eccìefiajl.  in 
Corond  Poeticà  in  Profopopejd  Mafotij  Rodulpb.  Pu- 
tritij Fiorentini  ; 

Bartolomeo  del  Bene,  che  con  un*Ode  commen- 
da 1*  Iftoria  di  Lui  Fiorentina  ; e la  fletta  con 
altra  Oda  a Lui  dedica . 

JACOPO  POPOLESCHI 

FTorentino,  Amatore  delle  Mufe  Tofcane;  Ia- 
fciò  molte  ameniflime  Poefiei  che  ms.  erano 
pretto  Antonio  Magliabechi  . Fù  Coetaneo  del 
Chiabrera  ; che  gl*  inviò  alcuni  Tuoi  Componi- 
menti Poetici , che  trovanfi  con  gli  altri  di  Lui 
impretti . 

JACOPO  PUBBLICIJ 

SOggetto  di  Patria  Fiorentino , di  varia  Erudi- 
zione , di  molta  Letteratura,  e fpecialmente 
di  tutte  le  belle  Lettere,  e di  colta  Latinità  ornato; 
inviò  al  Duca  di  Taranto  da  fe  comporti,  i Pre- 
cetti di  L ri  vere  Epiflole  . Trovali  di  Lui  un  Pa- 
negirico al  medefimo  Duca  ; ed  un  Compendio 
dell  * Arte  Rettorica  ; con  gli  Precetti  per  ajucar 
la  Memoria. 

Parlano  di  Lui  ; Michele  Poccianti , nel  fuo 
Catalogo  degl*  illultri  Scrittori  Fiorentini , e 
Jofia  Simlero,  nell’  Epitome;  e niuno  là  men- 
zione del  Tempo  in  cui  vifle  ; ne  qual  Duca  Go- 
vernane allora  il  Ducato  di  Taranto . che  proba- 
bilmente era  un*  Figliuolo  de* Rè  di  Napoli. 

JACOPO  R I L LI, 

P A trizio  Fiorentino  , Giureconfulto  ed  Avvo- 
cato celebre  ; onorò  le  Cattedre  della  ttudio- 
fa  Univcrfità  di  Pifa , fili  fine  dello  feorfo  Seco- 
lo decimo  fettimo  ; ed  ultimamente  quelle  dello 
Studio  di  Firenze  , Inteprete  Ordinario  del  Jus 
Civile.  Di  Lui  abbiamo  un’Opera  col  Titolo: 
Elcmcnta  Juris  Civili ncrvÀ  qttadam  Mctbodoy 
fin  dioff  J avertuti  proposta.  Pars  prior  Sere ni fs.  Fer- 
dinando Ha  ir  uri  a Principi ; Florentif  per  Parai» 
Mattinami  fub  Signo  Lconìs  , 1688. 

Aveva  preparate  1* altre  Parti  ed  Opere  per  la 
Scampa,  à pubblico  beneficio;  clic  fono  ms. prefi 
fo  de*  fuoi  Eredi . 
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FIORENTINI 

JACOPO  ROSSI, 

ONorò  con  la  Profefiione  di  Regolare  Ofier- 
vanza,  l’Ordine  Nobilifiimo  de’ Servi;  con 
Jc  Scienze  fpeculative  le  Cattedre;  con  la  Laurea 
il  Migiftero;  con  la  Sagra  Eloquenza  i Pulpiti; 
con  le  fue  dottiftime  Efpofizioni  le  Divine  Scrit- 
ture; con  la  profondità  nelle  Teologiche  Difci- 
pline  I * Univerfità  Teologale  di  Firenze  fua  Pa- 
tria; al  di  cui  Sagro  Collegio  l’Anno  1501  fù 
aferitto;  e con  tutti  quelli  Ornamenti  nobilitò  la 
Religione  e la  fua  Patria . Vific , c morì  con 
fomm.i  Riputazione  di  gran  Letterato,  lafciando 
a’  Polleri 

Introduci  ionce  in  Evangelia  tolitis  Anni . L’  Ori- 
ginale trovafi  nella  Libreria  dell  * Ordine  fuo  in 
Firenze . 

Commendarono  la  Dottrina  eminente  di  que- 
llo Scrittore  ; 

Arcbangclus  Ciani , in  Annalibut  Ordirne  Servo- 
rum  Centuria  4 

Michael  Poccianti  y in  Catalogo  illujlrium  Scripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Antonius  Pojf  rvinufy  Tom.  l.  Appararne  Sacri ; 
Raphael  Badine , in  Catalogo  Tbcologorum  Uni - 
verjtiatie  Fiorentina . 

JACOPO  S ABBATINI 

Fiorentino,  fece  imprimere  in  Firenze  1*  An- 
no 1675;  Un’  Operetta  Italiana  d’  Udcno 
Nifielli , ò con  nome  fuo  proprio  Benedetto  Fio- 
retti , che  và  col  Titolo , OJfcrvazioni  di  Creanze : 
c con  fue  Lettere  ivi  llampate,  la  dedicò  à Filip- 
po Bentivoglio  Maeftro  allora  di  Camera  della 
Serenifiima  Vittoria  della  Rovere  Gran  Duchef- 
là  di  Tofcana;  con  la  Vita  dello  llclfo  Fioretti. 

Quella  Gran  PrincipclTa  fì»  1 ’ ultima  de’  Duchi  d * 
Urbino  Mecenati  delle  Lettere,  e de’  Letterati.  Por- 
tò quel  Nobil  Sangue  nelle  V ene  della  gran  Cafa  de’ 
Medici , Moglie  di  Ferdinando  II,  che  fu  degno  Pa- 
dre d’ un  più  degno  Figliuolo  Cofimo  III  Gran  Du- 
ca Regnante,  di  cui  fu  amatillima  Madre.  Ebbe 
in  dote  un  gran  Patrimonio  di  tutte  le  più  belle 
Virtù  , che  la  refero  venerata  da  tutta  Europa. 
Morì  in  Pifa  1’  Anno  1694  ; e s*  eftinfè  in  ElTo 
lei  la  fua  Cafa , el  Fiore  delle  Principefic , difpe- 
rata  la  Natura  di  poter  darne  mai  più  una  di 
maggior  perfezione . 

JACOPO  SALVIATI 

CHiamato  il  Seniore,  fioriva  circa  il  principio  del 
Secolo  decimo  quinto,  con  quella  Riputazione, 
e con  quello  fplcndorc  , che  lodiftingueva  trà  pri- 
mi Padri  della  Repubblica  Fiorentina  ; mercè  che 
alla  Purità  del  nobil  fuo  Sangue,  alla  copia  delle 
Dovizie , alle  Dignità  più  fplendidc  della  Patria , 
fpofava  egli  e fomma  Letteratura , e paragonata 
Prudenza  ne’  pubblici  Affari,  e Maneggi.  Quelle 
fue  nobiliiìime  qualità  obbligarono  la  Repubblica 
fua  nell’  Anno  1410,  ad  unirlo  à Bonacorfo  Pit- 
ti, per  accompagnare  à Roma  Lodovico  Rè  di 
Geni  fa  lem  me  ; confederato  col  Papa  , e co’  Fio- 
rentini, per  concertare  col  Rè  Ladislao  una  Gucr- 
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ra;  i di  cui  motivi  ccfiàndo,  prefero  più  modera- 
ti Temperamenti. 

Compofe  un  Comentario  delle  Cofe  a*  fuoi 
Tempi  accadute  ; e delle  quali  era  fiato  o Telti- 
monio , ò Partecipe  ms.  ; 

Come  abbiamo  da  Jacopo  Gaddi , in  Notie  Mar - 
ginalibue  ad  Elogiarti , Bonacttrfio  Pitti  ab  ipfo  lue  11- 
lenter  confcript  ititi . 

JACOPO  SALVI  ATI, 

IN  aii  s’  unirono  il  Merito,  e la  Fortuna,  per 
collocare  nel  più  fublime  grado  la  fua  nobilif- 
fima  Cafa,  c Pcrfona.  Deve  egli  quelli  Vantag- 
gi à Lucrezia  Medici  Figliuola  del  Magnifico  Lo- 
renzo , che  con  vincolo  Maritale  collcgollo  con 
gli  più  gloriofi  Sangui  d ’ Europa  . Videi!  fubito 
dopo  le  gloriofiflìmc  Nozze  , Cognato  di  Leone 
X.  Sommo  Pontefice  ; e di  Giuliano  Medici  Du- 
ca di  Nemurs  e Generale  di  Santa  Chicfa  ; Fra- 
telli quelli  , e Giuliano  Marito  d’elfa  Lucrezia; 
e quella  ebbe  l’onore  di  vedere  fpolàta  al  Fratel- 
lo Duca  Giuliano  , Francefca  Principeflà  Sorella 
del  Duca  di  Savoja  , e Zia  del  Rè  di  Francia  : 
come  i Figliuoli  di  Jacopo  ebbero  la  gloria  d’  ef- 
ferc  Cugini  di  Caterina  de’  Medici  Regina  di 
Francia,  nata  da  Lorenzo  Medici  Nipote  di  Jaco- 
po , e Duca  d ’ Urbino  . L*  Onore  di  cosi  fplen- 
dide  concatenate  Parentelle,  portategli  in  Calà 
da  Lucrezia  de’  Medici;  non  poteva  più  degna- 
mente ricompenlàrfi  da  Lui  ; che  congiungendo 
Maria  fua  Figliuola  à Giovanni  Medici  in  Matri- 
monio ; dargli  in  elìà  una  Madre  di  Cofimo  I.  e 
primo  Gran  Duca  della  Regnante  Reale  Ofa  di 
Tofcana . In  mezzo  alla  Splendidezza  di  Relazioni 
cosi  confpicue,  ebbe  poi  egli  una  Perfonalediftin- 
zione  di  Gloria,  e di  Riputazione;  guadagnatali 
con  le  fue  proprie  Virtù , rimeritate  dalla  pubbli- 
ca Cognizione  con  tre  Ambalciarie  à tre  Sommi 
Pontefici  , al  Rè  di  Napoli , al  Duca  della  Ro- 
magna Cefarc  Borgia  ; Elio  più  volte  coll’  onore 
di  Commiflàro  Generale  , e con  la  fuprema  Di- 
gnità di  Gonfalloniere  nell’  Anno  1501.  Caratte- 
ri tutti , che  lo  refero  uno  de’  Soggetti  della  più 
difiinta  Autorità  e Riputazione  trà  Porporati  del- 
la fua  Repubblica . Tra  gli  altri  Figliuoli  eh’  eb- 
be da  Lucrezia  de*  Medici  ; due  d ’ efli  Giovanni 
e Bernardo , furono  onorati  della  Porpora  Cardi- 
nalizia. In  mezzo  à tanta  Grandezza  d’impieghi, 
donava  qualche  tempo  e penfiero , alle  buone  Let- 
tere ; e godeva  di  coltivarle  in  fe  ftefiò , e propa- 
garle negli  Altri. 

Stimolò  egli  Angelo  Poliziano,  à dare  alla  lu- 
ce il  fuo  Poema  Latino , ò Selva , intitolato  Ru- 
flicum  ; e lo  ftefiò  Poliziano  con  fua  Lettera  im- 
preflà  nel  Libro  io  dell’  Epiftole  fue , raccomman- 
dò  à Jacopo  la  fua  Opera , ufeita  unicamente  à di 
Lui  perfuafione . 

Fanno  menzione  di  quello  Amatore  delle 
Lettere 

Angela  e Politianue , Lib.  Epiflolaritm  IO.  Epiflo- 
là  ad  ipfutn  datà  ; 

y aeobite  Gaddi  , in  Elogio  in  ejtts  Laudati  con- 
ficripto . 

JA- 
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JACOPO  SALVIATI 

DUca  di  Giuliano  , di  Sangue  Nobiliflimo 
Fiorentino;  Signore  di  Merico,  di  Pruden- 
za, e di  Dottrina  didimo;  fioriva  in  Roma  ; ove 
morì , al  principio  di  quedo  corrente  Secolo  deci- 
mo ottavo,  grand*  Amatore  delle  Mufe;  che  fu- 
rono da  Lui  confagrate  a’  più  teneri,  c Santi  Mi- 
fieri  della  nodra  Riparazione,  in  alcune  Sagre 
Rime  col  Tirolo: 

Fiori  dell*  Orto  di  G et  feniani , e del  Calvario  ; 
Sonetti  Alla  Santità  di  N.  S.  Clemente  IX.  Fu- 
rono impresi  in  Firenze  alla  Stella  il  1667. 

Ne  fa  condegna  menzione 
Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel  fecondo  Volume 
della  Volgar  Poefia  ; 

Sigiftnondo  Silverio  Coccapani  delle  Scuolepie, 
nelle  lue  Lettere  Indructive. 

JACOPO  SALVIATI 

C ardinale  Fiorentino  di  rariflimi Talenti , fer- 
vi con  onorevoliflimc  Legazioni  la  Santa  Se- 
de in  Francia  ; e con  le  fue  Fatiche,  c (ingoiare 
Prudenza;  meritoflì  una  così  fu blime Dignità , af- 
fai famigliare  al  fuo  nobililfimo  Sangue . 

Leggonfi  di  Lui  alcune  Lettere , dirette  al  Rè 
di  Francia  Francefco  I , e ad  altri  Potentati  d * 
Europa  , nelle  feelta  delle  Lettere  da  Bartolomeo 
Zucchi  fatta  ; ed  imprede  in  Venezia  I*  Anno 
i595- 

Due  altre  pure  di  Lui  trovanfi  imprede  nella 
Raccolta  di  Lettere  di  diverfi  Principi  ; meda  in- 
fieme  dal  Sig.  Paolo  Emilio  Marcobruni  ; e da 
Pietro  Dufinelli  in  Venezia  (lampara  il  1595.  Una 
di  quelle  fu  da  Lui  fcritta  quand*  era  Legato  in 
Francia  , da  Poifi  ultimo  di  Febbraio  1528,  AI 
Sig.  Gio:  Francefco  Gonzaga  cognominato  Cugi- 
no. L*  altra  da  Rivarolo  a*  24  Luglio  1537,  ÀI 
Sig.  Niccola  Marcobruni. 

JACOPO  SIGNORINI 

FU'  Chcrico  Fiorentino  nel  Seminario  Roma- 
no . Abbiamo  di  Lui  un’Orazione  con  que- 
llo Titolo  : Or  ai  io  in  Concepì  ione  Dei  Matris , b ci- 
bila à J acobo  Signorino  Fiorentino , cui  Fitulus  : Pa- 
trie Potenti a Mveriam  prxjlat  Edificio  , Romx 
1631. 

- Quella  Orazione  fù  dal  Signorini  compofla , e 
recitata  nel  Seminario  Romano. 

J A COPO  SILVESTRI 

Cittadino  di  Firenze,  c Uomo  d ‘Ingegno; 

fui  modello  dell*  Antiche  praticate  da*  Gre- 
ci , e Romani  ; inventò  nuove  Maniere  di  (crive- 
re in  diverfe  Cifere  ; c nc  compilò  un’  Operata  , 
da  Lui  mandata  in  luce  in  Lingua  Latina  , con 
quello  Titolo: 

Opus  novum , Pr.efcttìs  Arcium  , Imperatorio»! 
Exercituum , Exploratoribus , PatrU  Defenfaribus , 
Peregrini! , Mercatoribus , Militibus , Architetti! , 
ac  omnis  InduflricC , & Litleratuwe  flodicfn  Fri  nei- 
fi  bus  ; Maximi  ytilijfimum  pi  o Cipberis  , Lirguà 


Latina , Grccà , Ital uà  , quavis  ali S multifor* 

mi  ter  dejcribcntibus , interpretandi fatte  ; Rouue  Ah. 
152  6. 

Era  quell*  Opufculo  dall*  Autore  flato  pubbli- 
cato qualche  Anno  prima  à fue  fpefe  , pure  in 
Roma;  e in  quella  feconda  Edizione  fu  ampliato 
dallo  Aedo  ; come  manifedo  appare  da  un  Privi- 
legio di  Papa  Clemente  VII,  aggiunto  al  tìnedcl- 
1 Opera  ; nel  quale  con  molto  onore  lo  chiama 
Cittadino  Fiorentino. 

Fù  qucA’  Opera  dall  * Autore,  per  comodo  de* 
Studioh  tradotta  in  Italiana  Favella  ; con  la  La- 
tina unitamente  impredà;  c di  queAa  non  A co- 
nofee  sbba danza  perito. 

JACOPO  SOLD ANI. 

TN  Lui  la  Nobiltà  del  Sangue,  la  Gentilezza 
X delle  Maniere,  la  Soavità  ed  Integrità  de* Co- 
Aumi  ; unite  ad  un*  eccellente  Dottrina  , e ad 
una  rara  Cognizione  di  tutte  le  buone,  c belle 
Lettele  ; furono  quelle  Doti  vantaggiofe  , che 
gli  guadagnarono  1*  amore  de*  fuoi  Concittadi- 
ni, e 1*  edimazione  de* fuoi  Principi;  che  l’ ono- 
rarono non  meno  del  carattere  di  Gentiluomo  del- 
la Camera  del  Gran  Duca  Ferdinando  I;  che  del- 
la confidentidima  Carica  d’Ajo  del  fu  Screnifli- 
mo  e Reverendi  (Timo  Cardinale  di  Tofc.ma 
Leopoldo;  appoggiando  qucAo  Giovane  Principe 
alla  S.ivia  Condotta  del  Soldani;  che  con  fuinma 
lode  e Prudenza  corri fpofe  alla  Grandezza  del  fuo 
gelofìdimo  Impiego  . Ebbe  tutta  I*  Inclinazione 
favorevole  alle  Mufe  che  più  volte  fece  ammira- 
re nell  * Accademia  s>  degli  Alterati , che  Fioren- 
tina, nella  quale  fù  Membro,  c C po  in  qualità 
di  Confolo  I ’ Anno  1607.  Mori  vedilo  di  Porpo- 
ra Senatoria , benemerito  de*  Principi  fuoi  Sovra- 
ni , e de’  Letterati , a*  quali  iafeiò  gli  attedati  del 
fuo  grandillirao  Ingegno  , nelle  fegueuti  Com- 
pili z ioni  . 

Un*  Orazione,  da  Lui  recitata  nell  * adii  merla 
C rica  di  Confolo  dell*  Accademia  Fiorentina;  ms. 

Altra  Orazione,  in  lode  di  Ferdinando  I Gran 
Duca  di  Tofcana  ; da  Lui  recitata  nell*  Accade- 
mia degli  Alterati  di  Firenze  il  giorno  25  di  Giu- 
gno dell’Anno  1609;  impredà  in  Firenze  Io  defs* 
Anno  in  4 da  Criftoforo  Marefcotti;  dedicata  al- 
la Screniflima  Madama  Gran  Ducchedà  di  To- 
fana ; e di  nuovo  impredà  in  Firenze  I*  Anno 
ióói  tra  le  Pro fe  Fiorentine,  da  Carlo  Dati  rac- 
colte. 

Sjtire  del  Senatore  Jacopo  Soldani , mm.  ss.  tro- 
v.inli  predo  Manfredo  Macigni  fuo  Nipote,  Gen- 
mo  dorriflfimo  del  Serenilfimo  Gran  Principe 
Gallone  di  Tc  drana  , ed  Accademico  Crufcante, 
ancor  vivente. 

Un  Trattato  ms.  fopra  le  Morali,  dedicato  al 
Screnidimo  Gran  Duca  Ferdinando  1 1.  di  To- 
fcana . 

Una  Lezione  bcllifiima,  cd  Ingegnofidima , da 
Lui  compoda  e recitata  fopra  i Brindili  , o Sa- 
luti» che  ficoduma  fare  a*  Compagni  ò ad  Altri, 
prima  di  bere;  l’Anno  1597;  ms.  ♦ 

Ebbe  parte  con  altri  nella  Compofizione  del 
Libro  intitolato:  Parere  del  Gianotti. 

Fan- 
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Fanno  onore  volilfima  menzione  di  Lui  ; 
Paganino  Gaudenzio,  nei  Difcorfo Tuo 47 e 39; 
Le  Notizie  Letterarie  e Storiche  dell'  Accade- 
mia Fiorentina , nella  Parte  prima  ; 

Francefco  Redi,  nelle  Note  al  Tuo  Ditirambo 
à Carte  124. 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crafca , 
nell*  ultima  Edizione  fi  fono  ferviti  delie  di  Lui 
Satire . 

JACOPO  SOLDI, 

Applicato  da  Giovane  agli  Studj  di  Filofofia, 
e Medicina  ; fece  in  elli  maraviglioft  Pro- 
gredì; c n*  ottenne  fama  dirtinta  e credito  ringo- 
iare. Mà  il  defidcrio  d’artìcurare  più  la  fallite  dell* 
Anima  l'uà,  che  quella  degli  altrui  Corpi;  lo 
perfuafe  à cangiar  Profertìonc , vertendo  1*  Abito 
Rcligiofo  de*  Padri  Serviti  in  Firenze  Tua  Patria; 
c confagratofì  non  meno  alla  Regolare  OfTervanza, 
che  alle  Scienze  più  gravi  ; divenne  in  breve  un* 
Eloquentirtìmo  Sagro  Oratore  , ed  un  sì  illuftre 
Teologo;  che  dertinato  al  Concilio  Univerfale  di 
Bahlea  , avrebbe  in  quella  dottiflima  Adunanza 
/atro  conofccre  la  Rarità  de*  Tuoi  Talenti,  e Pro- 
fondità di  Tua  Dottrina;  le  sù  le  molle  nonavc£ 
fe  la  Morte  arreftaco  il  fuo  Viaggio,  troncandogli 
il  corto  di  Tua  Vita  nella  Tua  Patria  inEtàd*Anni 
70,  l'Anno  del  Signore  1440.  Fu  fcpolto  nel 
Tempio  ivi  dell*  Ordine  fuo,  alla Santilììma Nun- 
ciata  confagrato  . ScrifTe 

Antidot arium  prò  Tempore  Pejìis  ; occ  afone  bujusr 
graffanti f Fiorenti*  Anno  1431;  Ad  Magni feum  Ci- 
vem  Joanncm  Baribdomtewn  Gbezo  Placentinum . 
QncfV  Opera  fu  poi  data  alle  Stampe  in  Bologna 
I*  Anno  15 33,  da*  Religiofi  del  fuo  Convento  di 
Firenze;  e dedicata  à Girolamo  da  Luca  Genera- 
le di  tutto  1*  Ordine  loro.  Nel  1630  fù  dalla  La- 
tina Lingua  nell* Italiana  tradotta,  e flampata  in 
4 in  Firenze  da  Donigi  BufTotti  del  medefimo 
Ordine  de*  Servi . 

Scripft  edam  Librum  de  S amiate  menda . 
Aiterum : Canones  Medicina:; 

Et  de  Signis  Prognofiicis . 

Commentarla  quoque  in  Danìelcm  Propbeiam  e di - 
dii  ; quorum  non  menimi  ejufdem  Ordinis  Poccian- 
fus,  ut  notar  Pojfevinus  loco  inferisti  citando. 
Poflillal  item  in  Evangelia  Dominicali  a . 

Sermoni  molti  in  Lode  de*  Santi , e di  Maria 
Vergine. 

La  Vita,  come  affermano  Alcuni,  della  Beata 
Elifabetta  Piccinardi  da  Mantova. 

Celebrano  il  nome  di  quello  Religiofi (Timo 
Scrittore  ; 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illuflrium  Scripto* 
rum  Flarentinorum  ; 

Hippolitbus  Alar  acciai , in  Bibliotbccd  Mari  and . 
Carolus  dù  Frefne  , in  Gloffario  ad  S criptorei 
Alcd'uc  (3  Infwue  Lai  inir  adì  ; 

Antonini  Pojfevinus , Tom.  1.  Apparami  Sacri. 
Jofiaf  Simlcrus , in  Epitome  ; 

Joannci  Antonida  V andcrlinden  , de  Scripts!  Ale- 
dici!  pag.  JOO, 

Giovanni  Cinclli, Scanzia  xi  della  fua  Bibliote- 
ca Volante. 


JACOPO  TRONCONI, 

ORiginario  dalla  Pieve  di  Santo  Stefano  in 
Tofcana  ; profefsò  con  Comma  Riputa- 
zione la  Medicina  in  Firenze  nel  Secolo  decimo 
fello  . Scòrte 

De  Peflc , (3  Peflilcnti  Morbo  Libros  quatuor  ; in 
quia  us  vera  cum  Afetbodo , (3  cum  apiimo  Re  medio- 
rum  fcleflii , Jnf antibus  natii  grandioribui  , aduli  il , 
(3  fcnioribui , ac  edam  Fatui  in  Utero  Alatris  gela- 
to ; fua  Prx ferva t io  traditi*  ; Fiorentine  apud  Gcor - 
gium  Marefcottum  1577.  in  4. 

De  cufiodiemld  Puerorum  S andate  ante  Partum , 
in  Partii , 43  pofl  Partum  : De  curandis  cormndcm 
Alorbiiy  ex  Ilippocrate  ; quoufque  Caninoi  Dentei 
emijcrint . 

Accefft  Traila! iti  de  Variolis , (3  Alorbillis  ; 

Et  Epiflola  ejufdem  Auilorii  , de  pravis  Fcbri- 
bui  cum  periculis , atue  Anno  AIDX.C,  43  XCJ  per 
Italiam  vagava*: ur  ; Fiorentine  apud  Pbdippumjun - 
Barn  1593,  in  4* 

Joannei  Antonida  Vanderlinden , Lib.  I de  Seri - 
pds  Medici! . 

JACOPO  VELLETA JO 

Fiorentino  Poeta,  fece  alcuni  Componimenti 
in  Verfl,  ò Capitoli,  in  Lode  del  Bigatto . 
Enimmi. 

L*  Arcdlajo  . Son  citati  da  Anton  Francefco 
Doni  tra  ms.  V * è una  Commedia  impreflà , di 
cui  non  fi  sà , ne  1 * Argomento  , ne  dove , ò in 
qual  Tempo  fia  flampata , à mia  cognizione. 

IGNAZIO  DEL  NENTE 

ILIurtre  per  la  Dottrina  , e Pietà;  profefsò  P 
una  e 1 * altra,  nell*  Ordine  di  S.  Domenico, 
con  particolare  riputazione:  mercè  che  I*  Affabili- 
tà del  fuo  Tratto,  I*  Integrità  de’  Tuoi  Coftumi, 
il  Zelo  per  1* altrui  Salute  , la  Fedeltà  de*  Tuoi 
Configli,  e I * Aurterità  delle  Penitenze  praticate 
nel  fuo  Corpo  ; gli  conciliarono  rifpetto  diftinto 
c non  ordinaria  venerazione  , per  le  belle  e Re- 
ligiofe  Virtù , che  vedevano  in  Lui  rifplendere  ; 
e che  ad  ogni  fuo  corto  iltidiavafi  innertare  negli 
Altri . Corrifpofe  i!  frutto  copiofo  alle  indefeffe 
Fatiche  della  fua  Lingua , e Penna  ; e molto  più 
averebbe  travagliato  , fc  1*  Anno  1648  non  1* 
averte  Dio  chiamato  à ricevere  il  Premio  de*  fuoi 
Santamente  fparft  Inchiollri,  e Sudori.  Compofe 
Le  Solitudini  de*  Sagri , e pi;  Affetti  intorno  a* 
Mirteri  della  Beatirtima  Vergine  ; Libro,  in  Fi- 
renze l’Anno  1643,  in  4. 

La  Vita  del  Beato  Enrico  Sufòne;  con  un 
Dialogo  dell * Amore , trà  le  Divina  Sapienza,  ed 
Enrico:  e và  con  quello  Titolo.*  Vita , ed  Opere 
Spirituali  del  Beato  Enrico  Sufone  Rcligiofo  E fi  ali- 
co  dell*  Ordine  di  S.  Domenico  ; raccolte  dal  Padre 
Maertro  Fra  Ignazio  del  Ncnte  dell* Ordine  de* 
Predicatori;  In  Roma  per  Niccolò  Angelo  Ti- 
naggi  166 3;  dedicata  dallo  Stampatore , A!  Reve- 
rendi (Bino  Frà  Giambattirta  Marini  Macflro  Ge- 
nerale di  tutto  I*  Ordine  de’  Prcdicatori,con  fua 
Lettera . 

Col- 
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Colloquio  Spirituale  tra  Crirto , ed  Enrico  col 
TitoJo  Le  Nuove  Rupi  y e forfè  è lo  rteflò  Dialo- 
logo  dell  * Amore . 

Un*  Operetta  intitolata:  La  Tortora , ed  il 
Pellicano. 

Le  Solitudini , ò pietofi  Affetti, al  Calice,  al  Vol- 
to, alla  Croce,  alla  Rifurrczione  di  CriHo. 

Apparecchio  alle  Solitudini  del  Purgatorio  , ed 
alla  Gloria  del  Paradifo. 

Della  Tranquillità  dell*  Animo;  nel  lume  del- 
la Natura  , della  Fede  , della  Sapienza  , c dell* 
Amore  Divino  ; Opera  Parenetica  , divifa  in  quat- 
tro Libri  ; comporta  dal  P.  Macrtro  Fra  Ignazio 
del  Mente  Domenicano,  nel  Convento  di  S.  Mar- 
co di  Fiorenza  ; alla  Sercnirtima  Vittoria  Princi- 
peflà  d * Urbino , e Gran  Ducheflà  di  Tofeana; 
In  Firenze  per  Filippo  Pappini,  e Fra nccfco Sab- 
atini 1642. 

Afpir azioni  Sacre  alla  buona  Morte. 

Lafciò  ms.  Tbeatrum  Sanélorum  Patroni , & Do- 
HùTum  Diverforum  ; in  laudem  B.  Al.  V. , Alpbabe - 
fico  ordine  digcjlnm  duobus  V ohrminibus . 

Come  pure  la  Vita  della  Venerabile  Suor  Do- 
menica del  Paradifo  ( di  cui  abbiam  parlato  à fuo 
luogo),  Fondatrice  del  Monirtero  detto  della 
Crocetta ; compilata  in  due  Tomi. 

Un  di  Lui  Panegirico  , di  Sagri  Affetti  al  Di- 
viniffimo  Sagra  mento  dell  * Altare  ; trovali  ms. 
nella  Libreria  del  Ducale  Palazzo  in  Firenze 
Hanno  latto  decorofa  menzione  del  fuo  Meri- 
to, e delle  fue  Opere; 

H'rppolitus  Maracci , in  BibUorbccd  Mariand  ; 
Vincenti us  Fontana , in  Catalogo  Seriptorum  Pro- 
•vincite  Romantc  Ordinis  Prfdicatorum . 

Compofero  varie  Pocfie  in  lode  dell  * Opera  del- 
la Tranquillità  dell*  Animo,  imprerte  al  princi- 
pio; i feguenti. 

Agortino  Coltellini  un*  Ode  Italiana. 

Alertàndro  Adimari  un1  Ode  Italiana. 

Francefco  Rovai  un  Sonetto . 

Girolamo  Bartolomei  due  Sonetti. 

Zanobio  di  Giuliano  Girolami*  Fiorentino  un’ 
Ode  Latina. 


I ^Ile  Lettere;  e Teppe  moderarein 

gmfa  la  Partionc  alla  Pocfìa  ; che  non  volle  che 
lagra  la  fila  Mula.  In  Efercizio  di  Religione,  e 
di  Lettere  ; contmvato  da  Lui  anche  col  pefod* 
Abate  Generale  di  tutto  T Ordine;  clic  addolfato 
gli  aveva  unicamente  il  fuo  Merico;  Mori  in  Fi- 
renze  fua  Patria  l’Anno  del  Signore  1520;  fepol- 
to  ivi  nella  Badia  del  fuo  Ordine  . Lafciò  a’  Po- 
deri in  Profa  e Verlì  , nell*  una  , e nell*  altra 
Lingua , le  Opere  feguenti . 

Hymnum  de  Vìrginitate  Carmine  Examctro. 

La  Traduzione  in  Verfi  della  Lettera  di  S.  Be- 
nedetto , fcritta  à Santa  Scolaftica  fua  Sorella . 

Mole  irti  me  Orazioni,  in  diverfi  Luoghi  da  Lui 
dette  a’  fuoi  Religiolì . 

^t?CSrflrS  Hymnos  , & precipue  unum  in  hono- 
rem Sancì  i (firn*  , # Individua  Trinitatis . Di  que- 
fto  fi  fervono  i Monaci  Cafinefi  nelle  loro  Chic- 
le, nella  Solennità  di  quel  Giorno. 


IL  ARIONE  SACCHETTI 

fiorentino,  Minore  OlTervantc,  gran  Teoio. 
JL  go  , Predicatore  di  Francefco  Gonzaga  Ve- 
feovo  di  Mantova,  Famigliare,  c precipuo  Allie- 
vo del  Padre  Francefco  de’  Pitigiani  Aretino;  fù 
Teologo  , c Conlertore  di  Ferdinando  I.  Gran 
Duca  di  Tofeana  , Conigliere , c Teologo  di  Fer- 
din  indo  Duca  di  Mantova  . In  quelli  nobili  Im- 
pieghi non  fi  divertì  dall*  Applicazione  a’  fuoi  Stu- 
dij  . Che  però 

Ccrreffe  la  Terza,  e quarta  Parte  della  Somma 
Teologica  Speculativa,  c Morale;  e 1* arricchì  di 
copiofc  Tavole. 

Come  pure  aumentò  la  Pratica  Criminale;  e 
lune  da  Lui  corrette  le  fece  imprimere. 

Antonio  da  Terinca  Minorità,  nel  Teatro  Ge- 
nealogico Etrufco  Minoritico  , Parte  terza  Tito- 
lo  primo  alla  Serie  quarta;  perdendoli  nel  quali- 
iicare  con  Titoli  fpcciofi  il  fuo  Ilarionc;  e trafo- 
rando il  Tempo,  e Luogo  dell’  Imprcffioni  dell* 
Uberei  ce  nc  dà  quella  memoria. 


IGNAZIO  SIGNORINI, 

ABace  Ciftercienfe  Fiorentino;  Indagatore  ac- 
curato e follecito  , delle  più  vetufte  Memo- 
rie ; e Scrittore  erudito  ; illtiftrò  con  la  fua  Pen- 
na le  Virtù  de*  Monaci  più  Intigni  dell*  A badi.» 
di  Settimo , Seminario  fecondo  d * Uomini  Efcin- 
plari,  ed  illuflri  dell’Ordine. 

»•  Ce  io  ricorda  Jacopo  Gaddi,  nella  Parte  fecon- 
da de  Scriptoribus  non  Ecclejiajlicis  , Verbo  PoJTc- 
•vtnus. 

IGNAZIO  SQARCIALUPI. 

SOtto  le  Lane  de*  Monaci  di  San  Benedetto; 

non  potè  querto  Religiofirtimo , e NobilifTi- 
mo  Soggetto  , nafeonder  sì  bene  la  fua  Pietà , e 
Dottrina  ; che  non  ne  traluceffero  dell  * una  , e 
delTaltra,  luminofiflimi  i raggi , à fcoprirlo,  e 
concigliargli  Eflimazione,  c Rifletto  per  J*  una 
c per  1* altra.  Coltivò  lo  Studio  delie  RcJigicfc 


INCONTRINO  DA  FEBRUCd, 

A Ntico  Poeta  Fiorentino  ; di  cui  trovanti  Poe- 
^ miti.  ss.  , nelle  Biblioteche  Vaticana  e 
Barberina;  come  cc  Pattefla  Leone  Allacci , nel- 
„ . Ricolta  , e nel  Catalogo  degli  Antichi 

Poeti  Tofcani. 

ingilfredo. 

r Antichità,  che  tutto  divora,  hà  potuto tor- 
-1— < re  à noi  il  Calato  di  queflo  Soggetto  ; mà 
non  ha  levato  à Lui  1 ’ Onore  della  Patria , che 
ni  Firenze,*  ne  la  Gloria  della  Virtù  guadagna- 
tafi  con  la  fortuna  d’effere  flato  uno  de*  primi 
C'.j;n  poli  tori  de*  Verfi  Tofcani;  al  di  cui  lume 
Juinno  poi  viaggiato  con  fi  cu  rezza  vrrfo  il  Monte 
I arnafo,  tanti  gloriofi  Seguaci.  Abbiamo  di  Lui 
involate  dalle  Tombe  dell  * oblivione 

Molti  Verfi,  e molte  Rime,  date  in  luce  in  Fi- 
ren/c*  da  Giunti  ; con  altre  pure  vctufle,  in  un 
Corpo  che  và  col  Titolo  di  Rime  Antiche. 

I Com- 
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I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufea, 
altamente  le  lodano ; e fe  ne  fono  ferviti  ancora 
nell'  ultima  Edizione. 

IPPOLITO  ALDOBR  ANDINI 

D'Antichiflima  , e NobilifTìma  -Famiglia  Fio- 
rentina, da  Silveftro  famofo  Avvocato  Con- 
cillorialc;  e da  Lcfa  Deci  d'eguale  Cafato  in  Fi- 
renze, nacque  nella  Città  di  Fanno;  ove  ànome 
del  Pontefice  governava  in  que'  Tempi  il  Genito- 
re . Ebbe  per  Fratelli  Pietro , e Giovanni . Que- 
lli con  la  fua  Virtù  > e con  le  Dignità  Ecclelia- 
il ielle , fegnò  l'ormc,  che  doveva  calcare,  ed  ol- 
trepalTare  Ippolito.*  pofciache  Giovanni  fu  Audi- 
tore della  Ruota,  Vefcovo  d*  Imola,  Cardinale, 
c Sommo  Penitenziere  per  la  Ceflione , che  glie- 
ne fece  di  quella  gran  Dignità  S.  Carlo  Cardina- 
le Borromeo.  Stimolato  per  tanto  Ippolito  dall* 
Efempio  della  Paterna  Applicazione  agli  Scudi) 
Legali;  fece  di  quelli  l’Impiego  principale  della 
fua  Gioventù  ; c dalle  confpictie  Dignità  del  Fra- 
tello, all*  emulazione  di  raggiungerlo,  portatoli 
à Roma  col  Padre , e prò  11  rarefi  al  bacio  de'  Pie- 
di del  Santiflimo  Padre  Pio  IV;  fentì  dalla  boc- 
ca del  Vicedio  i primi  non  inceli  Prcfagi  della  fua 
futura  Grandezza  ; mentre  onorollo  il  Pontefice 
di  raccomandargli  l’Applicazione  allo  Scudiocon 
quelle  precife  Parole,  Itteumbc  in  fittalo  fili,  ut 
K^brifiiatiam  Rempubìicam  gubentare  aliqttaado  poi  fi  s : 
< non  molto  dipoi  Filippo  Neri  fuo  Concittadi- 
no fpiegò  1 * Oracolo  del  Pontefice , da  Santo  eh* 
egli  era  predicendogli  I ’ Onore , el  Nome  del  fuo 
Pontificato  . Il  primo  Palio  per  falirc  alla  Gran- 
dezza del  primo  Trono  del  Cattolico  Mondo;  fu 
quello  della  fatica  per  abilitarvi!!  con  gl  * Impie- 
ghi , e meritartelo  con  gli  Sudori . Così  dall’  Av- 
vocatura Conci lloria le  fù  premollò  da  S.  Pio  V. 
alla  Carica  d* Auditore  di  Rota:  Siilo  V lo  fece 
fuo  Referendario;  pofcia  Cardinale  Datario  ; indi 
per  la  vacanza  del  Cardinal  Boncompagno , Soni- 
mi Penitenziere:  e dallo  (ledo  Pontefice  fù  invia- 
to in  qualità  di  fuo  Legato  à Latcre  alle  Corti  di 
Ridolf  * 1 1.  Imperadore  in  Germania , e di  Sigif- 
mondo  Rè  di  Polonia  , armaci  ambidue  ad  un’ 
atcrocitfima  Guerra , à riguardo  di  Maflimigliano 
<1*  Autlria  da'  Polachi  cu  il  od  ito  prigione;  e la  fe- 
ce da  Angelo  di  Pace , rimettendo  in  Libertà  1 * 
A u Briaco  decento  ; e fpegnendo  quel  fuoco  di 
Guerra , che  s*  era  accefo  per  edere  fatale  à quel- 
le due  bellicofe  Nazioni . Vacata  in  quedo  mentre 
per  la  morte  d*  Innocenzo  IX,  la  Sede  Appolloli- 
ca  ; dopo  trenta  Giorni,  appunto  a*  30  di  Gen- 
naio del  1592,  con  pieno  confenfo  di  Cinquanta- 
fette  Cardinali,  fu  adunco  alla  Dignità  del  Sacer- 
dozio Supremo  , al  cui  avvifo , prima  di  dare  1 ’ 
aflenfo  prollratofi  avanti  all  ’ Altare , pregò  Dio 
che  fe  non  doveva  riufeire  di  fua  Gloria,  ed  Uti- 
lc  alla  Chiefa,  gli  toglielfe  anzi  la  favella , che  la- 
nciarlo mai  acconfentire.  Mà  deilioavalo Dio, cali* 
Utile  della  fua  Chiefà , e à Gloria  del  fuo  Nome. 
Le  prime  Sollecitudini  del  fuo  Governo  , furono 
da  Lui  rivolte  alla  Pace  , e Tranquillità  della 
Chiela  , e de’  Regni  ; e vide  poco  dipoi  a*  Tuoi 
Piedi,  Procuratori  d?j  Patriarca  è ’AJedaadrtf,^ 


de'  Vefcovi  d'Egitto,  abiurare  Io  Scifma;  e ab* 
bracciogli  riuniti  alia  Fede  Romana  : e quedi  fu- 
rono feguitati  dagli  Ambafciadori  del  Re  di  Na- 
vara  Enrico  IV;  che  detellando  gli  Errori  di  Cal- 
vino, impetrò  à molte  pruove  della  fua  Sincerità, 
dal  Pontefice  1 ' Adoluzione  ; e da'  Franccfi  il  Re- 
gno; cd  acquidò  la  Sede  Appoflolica  in  un  sì  gran 
Rè  un  gran  Protettore  . La  Morte  del  Duca  di 
Ferrara  Alfonfo  d'Eflc  fenza  Prole  Mafchile,  ac- 
caduta nel  1597;  portò  la  devoluzione  alla  Santa 
Sede  di  quel  Ducato;  ed  il  Pontefice  portoli!  ef- 
lò  in  Perfona  , con  degno  e numerofo  Corteg* 
gio  ; à rallegrare  con  la  fua  Prefcnza , e Liberali- 
tà , la  Divozione  di  que’  fitoi  fedelidimi  Sudditi . 
Al  ritorno  che  fece  à Roma  , il  Tevere  per  una 
(Iraordinaria  Efcrefccnza  innondando  la  Città  ; aprì 
alle  Vifcere  amorofe  del  Santo  Padre  un  gran 
Teatro,  per  follievo  dell'  opprede  , e pericolami 
Famiglie:  el  Giubileo  dell'Anno  Santo,  fui  ter- 
minare del  Secolo  decimo  fedo  da  Lui  con  ogni 
Previdenza  , e profufione  di  più  di  trecento  miU 
Scudi , celebrato;  fece  1 ' edificazione  di  tutto  il 
Mondo  Crifliano,  in  più  di  trecento  mila  Pelle- 
grini coocorfivi;  e la  Convcrlione  di  molti  Ereti- 
ci al  Cattolicifmo , e di  Turchi  al  Cridianefimp  • 
Amò  egualmente  la  Pace,  che  le  Lettere;  che 
però  sì  prefe  la  gran  pena  d'alcoltarc  per  tre  An- 
ni qua  fi  continui,  i primi  Soggetti  dell ’ Ordine 
de’  Padri  Predicatori , e della  Compagnia  di  Ge- 
sù ; difputare  alla  fua  prefcnza  la  Materia  tanto 
allora  trà  que'  due  Ordipicontroverfa,  detta  nello 
Scuole  de  Attxilis , (3  Libero  Arbitrio  ; per  com- 
porne le  differenze  Virtuofe  , come  fece  ; laftian- 
do  ad  ogn*  una  delle  due  Scuole  la  libertà  della 
fua  Dottrina dichiarata  loflcnibile  e lana,  eoa 
fuo  Decreto  . Ma  la  Pace,  clic  fomentò  fempre 
negli  Altri  , non  volle  averla  mai  col  filo  Cor- 
po; à cui  fece  fempre  un'afprilfima  Guerra,  cuo- 
prendolo  di  Cilici,  defatigandolo  co' Digiuni,  ed 
obbligandolo  à ripulfar  sù  la  Paglia  : coinè  pure 
combattè  fempre  con  Intrepidezza  la  Libertà  de* 
Collumi,  e con  Bolle,  c con  1’  Efempio;  per  ri- 
durgli ad  una  Crifliana  Riforma.  Fra  tante  Ap- 
polloliche  indefcfTe  Fatiche , lafciò  il  Trono  Pon- 
tificio ad  Alcllàndro  de*  Medici  Cardinal  di  Fi- 
renze fotto  nome  di  Leone  XI;  e dopo  aver  rice- 
vuti alla  Communion  de  ’ Fedeli  i Vefcovi  Rute- 
ni, ed  Enrico  IV  Rè  di  Francia;  dopo  aver 
promoflo  al  Cardinalato  cinquanta  tre  Soggetti; 
al  folcnne  Culto  de*  Santi  , un  Giacinto  Polacco, 
un  Raimondo  di  Pegnafort  Domenicani  ; all* 
onor  di  Beato  un'  Agnefe  da  Montepulciano;  pai- 
sò  elfo  à godere  il  Premio,  alle  fue  Virtù  giuda- 
mente  dovuto;  a*  tre,  Ò7  di  Marzo,  dell’  Anno 
1605,  in  età  di  poco  meno  di  fettanc'  Anni  ; tredici 
de'  quali  ed  un  Mefe,  furono  da  Lui  impiegati 
nel  governo  della  Nave  di  Pietro  . Fù  collocato 
allora,  come  in  Dcpofito,  nella  Vaticana  Bafili- 
ca  il  fuo  Cadavere;  che  fu  poi  fotto  Paolo  V. 
trasferito  alla  Capella  dedicata  alla  Vergine,  nel- 
la Bafilica  di  Santa  Maria  Maggiore  , con  la  fe- 
guente  Inflizione 
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ClcmcHS  Vili . Pontif  ex  Max., 

Patria  Florentinus , 

Ex  Aldobrandina  F umilia  y 
HyppolttuS  artica  nuncupatus  y 
A Pio  V.  Pont.  Max . , 

Jntcr  Romana  Rota  Auditore s adfcriptusl 
Pojica  Dataria  à Sixto  V.  Prafelìus  ; 

Eximia  Erudtiionis , fummaque  Integri  tati/ 
laudem  premermi , 

Ab  eodem  Summo  Pontifice 
In  Amplifjimum  Cardmalium  Ordincm  adlellus  eflf 
Majcrifque  Panitentiaria  Horror  e aulìus  ; 

Legatus  etiam 

Ad  Sigifmundum  Poloni f Regem  tniffus  9 
Glifcentem  inter  ipfum 
Et  Rodulpbum  elelìum  Impcratorem , 
Difcordiam Jedavit . 

Innocentio  IX.  Ponti f.  Max.  vita  fonilo  f 
Ad  Ecclefia  Catbolicf  Regime»  vocaiuj , 
Prudenti  a , Pietatc  , Vigilantia , 

Cfterifq.  Virtutibus  Cbrifii  Vicario  dignis  Excelluit  ; 
Omniumque  confensù 
Pontificibus  vere  Maxima 
Adnumeratus  efl . 

Leggefi  ivi  purequed*  altra  breve  Infcrizione. 

Clementi  Vili  Pontif  Max.  ; 

Pattini  V Pontif.  Max.  Rom. , 

Grati  animi  Monumcntum  pofuit . 

Edidit  Conflit  ut  ioncs , i3  Sancì  ione  s plures  ad  Ec - 
dlefiaflicam  Difciplinam  fpecìantes  ■ 

Orationem  ad  Sigifmundum  novum  Polonia  Regem, 
Senatum  , Populumque  , ab  ipfo  Legato  kabitam. 

Regola  ab  ipfo  conferita  Cancellarla  Apoflolicf , 
funi  publici  Juris . 

Siculi  Decifiones  , quas  Judex  in  Rotà  Romanci 
fcripfit . 

Èxtat  etiam  cjufdem  Oratio  , quam  recitant  Po- 
trei Dominicani  in  Solerti» itale  Sanili  Raymundi  de 
Pennafort , 43  Vita  cjufdem  , ab  ipfo  Pontifice  exa- 
rata  in  Bulld  Canonizalionis . 

Molte  Tue  Lettere  à Molti  ; e fpecialmcnte  al 
Cardinal  Bandini , Legato  nella  Marca  ; tro vanii 
imprefle  in  Roma  il  1675,  nella  terza  Parte 
delle  Lettere  memorabili  , raccolte  dall1  Abate 
Michele  Giudiniani . 

Cento  Scrittori  hanno  fiancato  le  Penne  e gli 
Elogii , in  commendazione  di  quello  Santo  Pon- 
tefice; tri  quali 

Aulìarij  Alpbonfi  Ci  aconi j ; 

Ce  far  C ordinali  s BaroniuSy  in  Annalibus  ; 

Jo : Antonine  Petramellara  ; 

Angelus  Rocca  J 

Pompeo  Vizzani , nell 1 Moria  Bolognefc  ; 

Paul us  de  Angeli s , in  Defcriptione  Baffi ica  Li- 
beriana ; 

Cardinalis  Perronius  , in  Epiflolis  ; 

Cardinal  Guido  Benti voglio  , nelle  Memorie 
teoriche  ; 

Henricus  Spondanus , in  Annalibus  Ecclefiaflicis  ; 

Carolus  C artbarìt/s , ;jr  Sillabo  Advocat or vm  Con- 
tiflorialim  i 


Auguflinus  Oldoinuj , in  Albe  neo k Romano  ; # in 
Necrologio  Pontif.  j 

Hyppolitus  Matracci  , in  Biblfotbecd  Maria» d 
Pontificia  ; 

Antonio  Foretti , nel  Tomo  fecondo  della  Par- 
te  terza  del  Mappamondo  Iilorico  ; 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Frau* 
cefe; 

Alexander  Natalis  , Parte  1.  fecali  15.  & 16. 
Art.  *4, 

Lodcrvicus  Jacobus  à S.  Carolo  in  Bibliotbeca; 
Fcrdinandus  Ugbcllus , in  Italia  Sacra , 

J oanne s Rob  Soc.  Jcjuy  in  tìifioria  V irtutum , 
Vitiorum  ; 

Dorico  C atarino  d * Avila  y nell  * I fiori  a dì 
Francia ; 

Sevcrinus  Bini  y Conciliorum  Tomo  ultimo . 

IPPOLITO  ALDOBR  ANDINI, 

DEIla  flefTa  Nobilidima  Fiorentina  Famiglia, 
che  il  Sommo  Pontefice  Clemente  Vili,  fu 
promoflo  alla  Porpora  da  Gregorio  XV,  à riguar- 
do de*  Meriti  fuoi  Pcrfonali  ; Soggetto  in  Dot- 
trina , Prudenza  , e Sagaciti  di  maneggiare  im- 
porcanciflimi  Affari  ; de*  più  riguardcvoli  del  Sa- 
gro Collegio;  e perciò  dimatimmo , ed  acettidi- 
mo  a*  Spagnoli  . Ebbe  unita  alla  Porpora  la  Di- 
gnità di  Camerlengo  della  Santa Chiefa  ; fbttemi- 
ta  con  ogni  foddistazione  e Decoro,  fino  all*  An- 
no 47  di  fu.i  Età  ; nel  quale  terminò  la  Vita  glo* 
riofa  ; e troncò  le  belle  Speranze  , che  del  fuo 
gran  Merito  aveva  concepito  tutto  il  Mondo  Cri- 
iliano.  Mori  in  Roma  a * 22.  di  Luglio  dell'An- 
no 1638;  e fu  fepolto  nella  Capella  di  fua  Fami- 
glia in  Santa  Maria  alla  Minerva. 

Molte  fue  bellidime  Lettere,  trovanti  Campa- 
te dall  ’ Abate  Michele  Giudiniani  ; nella  Rac- 
colta che  fece  delle  Lettere  memorabili. 

Extat  cjufdem  Elogium  à fe  di.lum , in  Apotheofi 
Sanili  Andrea  Corfini  Epifcopi  Fef ulani , & Typif 
editum . 

Onorano  la  Virtù  di  quello  gran  Cardinale,  ne* 
loro  Scritti  ; 

Aulìarij  Alpbonfi  Ciacconij  ; 

Auguflinus  Oldoinus , in  Atbenao  Romano  ; 
Eugenio  Gamurini , Parte  quinta  delle  Nobili 
Famiglie  Tofcane  ed  Umbre,  nella  Famiglia  AL 
dobrandina . 

IPPOLITO  CER BONI; 

DI  Patria  Fiorentino;  di  Profcffione  Monaco 
Vallombrofano;  nella  Monadica  D fciplina 
Religiofìdirao  i verfatidimo  nell*  Erudizione;  Ora- 
tore Eccellente  nel  Carattere  Efornativo;  genti- 
lidimo  Poeta  ; e Laureato  nella  Sagra  Teologia; 
morì  come  vide  , con  Riputazione  di  Dotto  tri 
Letterati,  l'Anno  1 636;  e lafciò  di  fue  lludiate 
Fatiche 

Un’  Opera  col  Titolo  d*  Urania , cioè  Anago- 
gici Mideri  (opra  il  Santidimo  Nome  di  Maria  ; 
im  preda  in  Bergamo  predo  Ventura  Cumini  in 
4.  il  1009. 

Panegirico  coHipodo  > c recitato  da  Lui  a’  « 

Mag- 
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Mnggio  del  1624,  in  lode  di  Sanca  Umiltà  Aba- 
dcrta;  nella  Solenne  Traslazione  del  di  Lei  Sagro 
Corpo , alla  Chiefa  di  San  Salvi , vicino  alla  Cit- 
tà di  Firenze  ; Stampato  in  Firenze  , con  alcune 
Ottave  da  Lui  compofte  fovra  le  Lagrime  della 
medcfima  Santa  AbadelTa. 

Compofe  ancora  con  carattere  Latino,  in  com- 
pagnia d’Eudofio  Locatelli  Vallombrolàno , Aba- 
te di  Ripoli  Moniftero  vicino  à Firenze , (opra  la 
Vita  di  S.  Giovanni  Gualberto;  de’  Beati,  e Ge- 
nerali dell*  Ordine  Tuo.  Come  quella  di  S.  Pietro 
Igneo  della  Famiglia  Aldobrandini  , e Cardi- 
nale del  Tuo  medefimo  Ordine  . E trovanfi  nell* 
Archivio  del  loro  Moniftero  di  Ripoli  mia.  ss. 

Fanno  menzione  onorevole  di  Lui; 

L*  Abate  D.  Diego  de*  Franchi,  nel  Catalogo 
de*  Scrittori  Vallombrofani  ; 

Archivio  dell*  A badia  di  Ripoli; 

Hippolytui  Maracci)  in  BibliotbecJ  Mariani; 

Ve' nani  in  r Simi  Abbai  Generali 1 Ordini s , in  Ca- 
talogo Scriptornm  illnjlrinm  V alifumbrof.e . 

D Diego  Franchi  Vallorabrofan.»  Abatedi Ri- 
poli,  nelle  Note  Marginali  alla  Vica  da  Lui  com- 
porta , del  Santo  Tuo  Fondatore  Giovanni  Gual- 
berto. 

IPPOLITO  DA  FIORENZA, 

Fioriva  circa  l’Anno  1150,  nella  Tua  Patria; 

con  fama  d * Ottimo  Religiofo , e buon  Let- 
terato; contemporanco  della  Beata  Umiliami  del 
terz'  Ordine,  della  Nobiliftìma  Famiglia  de*  Cer- 
chi Fiorentina  ; alla  di  cui  Gloria  impiegò  la  l'uà 
Penna . 

Raccolfe  dunque  ; e dirtele  in  Idioma  Latino , 
i Miracoli  operati  da  Dio  ad  intercetfìone  della 
meJefitna  Beau,  i quali  Miracoli  trovanli  uniti  al- 
ia Vita , che  della  medeftma  ne  fenile  parimenti 
in  Latino , Frà  Vitto  da  Cortona , non  Antonio, 
come  alcuni  feguitando  il  Poccianti  hanno  allen- 
to per  errore  : e quella  Vita  coll  * Aggiunta  de  * 
predetti  Miracoli  ; trovali  nella  Libreria  de  * Pa- 
dri Conventuali  di  Santa  Croce  in  Firenze  ms; 
con  un  Proemio  pure  Latino  , premorto  a*  Miracoli 
dallo  ifterto  Ippolito  Collettore  ; e ftampato  pò  lei  a 
con  gli  detti  Miracoli  traslatati  in  Lingua  Volga- 
re , da  Francelco  Cionacci  (di  cui  abbiam  parlato 
à fuo  luogo  ; ; in  fine  della  Vita,  che  fcrifle,  e 
diede  alla  luce  in  Firenze,  della  ftcllà  Beata  Umi- 
liana . 

Parlano  di  quello  degno  Scrittore  Molti  con 
Lode,  fenza  indicarci  il  Cafato;  trà  quali 

L*  Indice  de*  Scrittori  Franccfcani,  alla  Let- 
tera H ; 

Art  orni  à Monaderio , in  Martyrologìo  Fran  cifra- 
vo , Cab  Die  19  Maiji 

Antonini  Pojf evinti! , Tom.  2.  Apparatiti  Sacri  ; 
Micbae!  Poccianti , in  Catalogo  ili nfl  riniti  S cripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Lue  al  Vadingui  , de  Scriptoribnl  Ordinii  Sera • 

pbici  ; 

Franccfco  Cionacci  , nella  Vita  della  Beata 
Umiliana  de*  Cerchi  ; 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 

•Cefe. 
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Carolai  dà  Frefne  , in  Glofrario  ad  S criptore J 
Media  iS  Infinuc  Latinitatis  ; 

Antonini  à Ter i ned)  in  fno  Tbeatro  Genealogico  He- 
trufro- Minar  dico , Parte  3.  77/.  X.  Saie  4. 

* -•*  <1  * 

IPPOLITO  GALANTINA 

GRan  Servo  di  Dio  ; nacque  in  Firenze  fu* 
Patria , da  onertirtimi  Genitori  a * 14  Otto- 
bre dell*  Anno  1565;  con  Indole  così  propenfa al- 
la Crilliana  Pietà;  che  corrifpofeabbondevolmen- 
te  all  * ottima  , e Santa  loro  Educazione  . Non 
imparò  Lettere  Umane  ; Ma  fu  Divinamente  illu- 
ftrato  di  Sapienza  Celelle  ; mediante  la  quale  pre- 
dicava con  tanta  Eloquenza , e tanto  frutto  ; che 
fece  innumcrabili  Converfioni  di  Peccatori  Orti- 
nati ; e Sermoneggiando , fù  più  volte  la  fua  Fac- 
cia veduta  rifplendere  di  Luce  maravigliofa , ed 
ufcirgli  dalla  bocca  Fiamme  ardenti  di  Fuoco,  in 
argomento  dell ’ Ardore  interno  del  fuo  Cuore. 
Uno  degl’  Impieghi  fuoi  principali  era,  1*  Am* 
maellrare  i Fanciulli  nc  * principali  Mi  fieri  di  no- 
ftra  Religione  ; per  vantaggio  della  quale  fondò 
in  Firenze,  e d’indi  nella  Città  di  Modona chia- 
matovi da  quel  Velcovo  ; la  Congregazione  quivi 
di  S.  Carlo,  in  Patria  di  S.  Francefco,  della  Dot- 
trina Crilliana  ; fpiegata  da  Lui  con  tanto  Z ciò, 
e tal  Grazia  ; che  da  Leone  XI  Sommo  Pontefi- 
ce era  chiamato  I’Appoftolo  di  Firenze;  e fu  da 
Lui  dichiarato  Macllro  per  infegnarla.  In  quelli, 
e limili  Santi  E lerci  ri  j , impiegando  la  fua  Vita 
ad  immitazione  di  Crirto;  terminolla  felicemente 
a*  20  di  Marzo  1 ’Anno  1619,  in  Venerdì  Santo, 
e sù  1*  ora  llellà  di  Nona  che  fpirò  in  Croce  il 
Redentore;  per  artomigliarfcgli  ancor  nella  Mor- 
te . Abbiamo  di  quello  gran  Servo  di  Dio  una 
doviziofa  Eredità  nel  lèguente  fuo  Opufculo  : 
Avvertimenti  Spirituali  del  Beato  Servo  di  Dio 
Ippolito  Galantini  Fiorentino  , Fondatore  della 
Congregazione  di  S.  Francefco  della  Dottrina 
Crilliana  in  Firenze  ; utili , e ncccrtàrij  per  tutti 
quelli , che  defidcrano  di  Salvarli , ed  arrivare  fà- 
cilmente alla  Perfezione  nel  Servizio  di  Dio . Con 
un  Sommario  della  Vita  Efemplare,  c de’  Mira- 
coli d*erto  Beato  Servo  del  Signore;  fedelmente 
cavato  dal  Libro  della  fua  Vita,  ftampato  in  Ro- 
ma ; In  Firenze  nella  Stamperia  di  Gio:  Antonio 
Bonardi  , alle  Scale  di  Badia  , 1655  in  un  fol 
Foglio  aperto. 

Nc  fà  te  neri  dima  menzione  , nelle  fue  Anno- 
tazioni e Memorie,  Antonio  Magliabechi;  à ri- 
guardo della  ftrettirtima  Amicizia,  che palfava tré 
fuo  Padre,  el  detto  Servo  di  Dio. 

IPPOLITO  MARIA  CHELLI 

Fiorentino,  lafciò  a*  Poftcri  un  Sagro  Compo- 
nimento ; Non  fi  sà  fe  in  Profa  , o Verfo; 
intitolato 

Cclcjlc  Maggio  fiorito  in  Sagre  Rofr , e Porporati 
Fiorii  pc*l  Sancillimo  Rofario . 
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IPPOLITO  MEDICI, 

NAto  in  Urbino  da  Giuliano  Medici  Fratello 
di  Papa  Leone  X ; fu  portato  di  tre  Anni 
à twma:  ed  entrato  in  grazia  del  Pontefice  Zio; 
fu  da  quelli  fatto  allevare  con  quell*  educazione,  e 
nelle  Lettere , e nell  ’ Arti  Cavallcrefcnc  ; che  con- 
veniva alla  Qualità  d*  un  Giovanetto  Nipote  d* 
sì  gran  Papa.  E certamente  corrifpofe  con  la  va- 
gita dell  * Ingegno  , e Grandezza  di  Spirito  . alla 
Sollecitudine  cui  fé  ne  prefe  Leone  , che  lo  vide  por- 
tato dal  fuo  Genio,  più  tolto  alle  Mufe , a*  Teatri, 
c limili  Ornamenti  ; che  alle  Scienze  più  gravi: 
onde  dopo  la  Morte  del  Zio  Pontefice  , applica- 
toli tutto  a*  Muficali  Strumenti , ed  alla  Poefia  ; 
riufei  nel  maneggio  degli  uni,  e dell'altra,  Ec- 
cellentiilimo.  Le  fue belle  Qualità,  unite  ad  una 
Grazia  maravigliofa  di  parlare  ; gli  guadagnarono 
il  Cuore  di  Clemente  VII  Pontefice  fuo  Cugino; 
che  agli  (I  diGennijo  del  1519,  lo  promoflc  alla 
Porpora  ; e poco  dipoi  lo  fece  , Amminiflratore 
della  Chiefa  d*  Avignone,  Vicecanccllicrc  di  San- 
ta Chiefa  , e Legato  à Latere  in  Alemagna  all* 
Imperador  Carlo  V.  in  tempo  che  contro  di  Lui 
Solimano  molto  gli  aveva  un*  afpriifi  na  guerra . II 
Cardinale  fenza  fpogliare  la  Qualità  di  Legato, 
▼efll  quella  di  Comm  andante  ; e comeche  era  di  Ge- 
nio guerreiro  , armò  al  fuo  foldo  con  reale  Ge- 
neralità , otto  mila  Ungheri  , ed  alcune  ferite 
Compagnie  di  Cavalli  Leggieri  : e giunte  à tem- 
po con  fi  opportuno,  evigorofo  Soccorfo;  di  con- 
tribuire non  poco  alla  cacciata,  che  fece  1*  Impc- 
radore  da*  Stati  fuoi  Ereditarij,  di  quegli  Infedeli . 
Ritornato  in  Italia  con  Carlo  V%  che  lo  fcgul  po- 
co dipoi  s*  apri  un  nuovo  Campo  al  fuo  Valor 
Militare  ; pofciache  infcrtando  il  famofo  Curiale 
Bar  baro  ffa  le  Terre  dello  Stato  Ecclefiartico;  e 
temendo  i Cardinali  col  Papa  , che  non  s*  acco- 
ftafle  à Roma  ; fpedirono  in  qualità  di  Generale 
Pontificio  , alle  Frontiere  il  Cardinale  Ippolito  ; 
che  ebbe  la  Gloria  al  fuo  arrivo,  di  veder  veleg- 
giare altrove  il  Pirata , fpaVentato  dal  Nome  del 
Cardinale  , fenza  voler*  efpofte  à cimento  le 
fue  Truppe.  Rientrò  Vittoriofo  in  Roma,  ed  in 
Conclave  per  la  Morte  del  Cugino  Ponrcficc;  e 
contribuì  molto  all’  Elezione  di  Paolo  III  Farne- 
fe  di  gloriofa  ed  Immortale  Memoria  . La  prefe- 
renza , che  Papa  Clemente  V 1 1 aveva  accordata 
con  Carlo  V,  d'Alefl’andro  de*  Medici  Figliuolo 
di  Lorenzo  Duca  d* Urbino,  in  Duca  dello  Sta 
to  di  Firenze  ; ad  efclufione  del  Cardinale  Ippoli- 
to, che  afpirava  à quel  nuovo  Principato,  à com- 
petenza del  Cugino  Aleflandro;  feminò  i primi 
difapori  rrà  quelli  due  Perfonaggi  ; riempì  di  tor- 
bidi  l’Animo  del  Cardinale,  di  gelofie  quel  d* 
AMTandro;  à fegno  tale  che  credendo  quelli  d * 
Avere  (coperta  qualche  finirtra  intenzione  nell* 
Emolo  ; fi  tenne  ancora  obbligato  ricorrere  giu- 
Sfittamente  al  Pontefice  Paolo  II  I : il  di  cui 
animo  non  bene  imprertionato,  volendo  sfuggire 
il  Cardinale  . partì  da  un  Cartello  vicino  à Tivo- 
li, >v*  eraft  «(«curato  a*  primi  moti  dell*  Indi- 
gnazione Pontificia  ; ed  incaminatofi  verfo  Napo- 
li, per  traggitare  di  là  nell’ Affrica,  à procacciarli 
predo  del  Papa  l 'autorevole  imerceflione di  Car- 


lo V,  che  trovavafi  con  l*  Armata  in  quei  Man; 
giunto  con  la  celerità  delle  Porte  ad  Illri,  poco 
lungi  dal  Principato  di  Fondi  ; nc'  Callori  piu 
fervidi  del  Sollione  , forprefo  da  febbre  acuta,..:' 
13  d' Agofto  del  1535,  ò con  altri  più  vero  a’  io 
di  detto  Mete  1515;  non  fenza  fofpctto  di  vele- 
no , datogli  da  un  fuo  Familiare  ; degno  di  mi- 
glior Forcuna  te  nc  morì  . In  fatti  era  Principe 
dotato  d'uno  Spirito  capace  di  cote  grandi;  ed 
arricchito  di  tutti  que*  Talenti  ; che  accompagna- 
ti da  una  buona  coft  unte  Fortuna  , fervono  a ri  ti- 
fò re  con  Onore  nelle  grandi  Intraprete.  Eredita- 
ta la  Magnificenza  dalla  fua  Cafa  , non  fu  mai 
in  pena  à profondere  le  fue  Liberalità  (bvra  ogni 
Condizione  di  Pcrfone  ; mà  principalmente  fovra 
gli  Uomini  di  Spirito,  c de'  Letterati  , che  tro- 
vavano ricovero  fplendido  , ed  Alilo,  nella  fua 
Corte,  di  qualunque  Nazione  fi  follerò;  talmente 
che  alle  volte  nel  fuo  Palagio  vi  fi  parlavano  di- 
vertì fino  a*  venti  Linguaggi.  Per  quanto  quello 
Giovane  Porporato  , amafie  il  virtuofo  Diverti- 
mento delle  Giurtre,  de'  Tornei , e Teatri;  el  dilet- 
tevole delle  Caccie  Mari , che  a (forbivano  I ' im- 
menfo  fuo  Patrimonio  , fapeva  ancora  occupare 
in  Letterarie  Applicazioni  il  fuo  Ingegno  ; come 
ne  fanno  riprova  i Componimenti , che  or*  ora  ri- 
feriremo. Mjllrò  al  Mondo  l’Idea  d*  un  Prin- 
cipe Splendida  , Magnanimo  , Dotto,  Fedele, 
Grande  nella  varia  Fortuna,  e non  punto  dege- 
nerante dal  Sangue  di  Cafa  Medici  ; in  ventiquat- 
tro Anni  di  Vita;  togliendo  la  Morte  nel  più  bel 
fiore,  il  più  gloriolb  Mecenate  de 'Letterati  . Da 
Irtri  portato  à Roma  il  fuo  Cadavere  , ebbe  Se- 
poltura nella  Chiefa  fua  Diaconia , di  Santa  Ma- 
ria in  Domenica  ; con  la  gloriola  tegnente  In- 
tenzione . 

Hippolyto  Medici  Cardinali,  Sancì  .e  Rom.  Eccl. 
Viccc ancellario  ; eximijs  Corporis  , ac  Jrr'enij  , For- 
esi ncque  Alunt  ribus  ornali) fimo  ■ qui  cum  ab  tantà  ra- 
rijfimarum  Virtulum  Indole,  ad  Leonis  X,  Clemeit- 
tifine  VII  Patruorum  Pomi  fi  cum  sfiori  am  contenditi 
aceri*  Ufi  met  Morte  Jun'ipitur  ; An:  ALtatis  a-xiv,  à 
Partii  Vidimi  AID  XXXV , 3 idus  Auguflì . 

Ebbe  quello  Principe  un  vivaciifi.no  Spirito  per 
la  Poefia  ; e fece 

Una  beliilfima  Traduzione  in  Vcrfi  fciolti  To- 
fani, del  Libro  fecondo  dell  'Eneide di  Virgilio; 
che  fu  (lampara  col  fuo  Nome  in  Venezia , per 
Niccolò  d ' Arirtotele  detto  il  Zoppino,  l'Anno 
1 5 59»  ad  inftanza  di  Giovan  Gallo  da  Cartello 
Dottor  di  Legge:  e trovali  unita  alle  Traduzioni 
parimenti  in  fciolti  Verfi  del  Libro  quarto,  fatta 
dal  Sig.  Bartolomeo  Carli  Piceolomini  ; c del  Li- 
bro fello  deteritta  da  Mf.  Giovanni  Podio  Pol- 
lallrino  Aretino;  Tutte  e tre  impreffe infame  in 
Venezia.  Fù  poi  di  nuovo  imprelfa  da  Mf  Lodo- 
vico  Domenichi  in  Firenze,  l'Anno  1556. 

Volle  ancora, che  l’Ingegno  e la  Penna,  terondafi 
fero  il  Genio  fuo  bellicofo;  trafportando  i Collo- 
quii  d*  Ipocratc , dall’Arte  della  Medicina,  alia 
Scienza,  call’tilb  della  Guerra;  con  maraviglictà 
Applicazione. 

Molcirtime  fuc  Lettere,  Tofcane  c Latine; 

furo* 
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iterano  date  alla  luce  da*  Coilctrori  di  fimili  Epi- 
ilolc.  Alcune  da  Bartolomeo  Zucclii  , nell* Idea 
del  Segretario;  Cinque  ve  ne  fono,  nella  Rac- 
colta di  Lettere  di  diveli  Principi  , e Signo- 
ri; fatta  d.il  Sig.  Paolo  Emilio  Marcobruni,  im- 
preca in  Venezia  i!  1595:  Due  delle  quali  fono 
dirette  da  Roma  all*  Imperadore  Cirio  V;  Una 
al  Rè  de*  Romani,  in  data  de' Giugno  del  1531, 
Nella  Raccolta  delle  Lettere  , foriere  da  gran 
Signori  a Pietro  Aretino  ; fatta  ed  imprefla  in 
Venezia  il  1551,  da  Francefoo  Marcolini  Furtive- 
fe , avvene  Una  di  quello  Cardinale,  di  Roma  a* 
13  Ottobre  del  1533,  a^°  fieflo  Aretino,  con  la 
quale  accompagna  una  Catena  d'Oro  di  raro  Ar- 
tifìcio concelia,  che  gli  manda  in  Dono;  e gli  & 
fpcrare  in  breve  altro  Donativo,  clic  andava  pre- 
parando , degno  della  fua  Reale  Beneficenza  verfo* 
i Letterati. 

L*  Abate  Eugenio  Carminili  Io  fa  Traduttore 
in  Verfi  Tofcani , del  Libro  de  IUuflrationc  Fio - 
remie , tefi'uto  da  Ugolino  Verini  in  Vcrli  Duini. 

Và  per  le  mani  di  Moiri  un*  efo  tuffi  ma  Influi- 
tone , da  Lui  dillefa  per  un  Mini  Uro  , e manda- 
ta all*  Imperadore  Carlo  V. 

Setcc  Sonetti  di  quello  Porporato  , Ieggonfi  im- 
preili  nella  Scelta  de*  Sonetti,  e delle  Canzoni  de’più 
eccellenti  Rimatoti  d ’ ogni  Secolo;  imprefla  in 
Bologna  il  1709.  (^aindec»  pure  fe  ne  trovano  im- 
prelTi  , nel  prim  > ' Volume  della  Raccolta  delle 
Rimedi  diverti  Nobili  Poeti  Tofoani,;  fatfp  da 
Dionigi  A tana  fi  ; in  Venezia  appreffo  Lodovico** 
Avanzo  il  1565.  % 

Un  Pcrfonag  >if>  che  ville  fi  poca»;  viveri  però 
Immortale  nella  giulla  , c grata  Poilerità  ; aven- 
done cento  Penne  di  Scrittori , eternata  una  gio- 
conda Memoria , tra  quali 

Afpbonfur  Ciacconiu;  , qui  multo;  ejus  Vita  Scri- 
pt ore;  enumerai 

Auflarij  Ejufdctn  Ciacconij, 

Auberi  ; 

Onupbriur  Panviniu;  ; 

Fflix  Contei jrius,  in  Elencbo  ; 

Girolamo  Galimberti,  nel  Lib.  4,  e 5;. 

Joannes  Aloy/ìuJ  Lellus  , in  Hijlorid  EcclefiO’ 
Alami)  Resali;  in  Sic  ili à ; 

Jaeobus  Cardinali;  S adoletus  Mutincnfi;  , itr 

Epi fidi;  / 

Giovanni  Battifla  Adriani  ; 

Scipione  Ammirati , nell r Ifloria 7 
Francefoo  Guicciardini , nell  * Moria  ; 

Auguflinu  1 Oldoinus  , in  Atbenfo  Romano  | 

Michael  Pacciami , in  Catalogo  illuflrium  Scripto-' 
rum  Florentinorum  ; 

Tranccfoo  Berni,  nelle  fue  Pocfie; 

Paulu;  Jotvius , in  Elogio  Cardinali s Me  dice;  ; 
in  Hiflorii; , pluribu;  Loci;  . 

Luigi  Morcri  , nel  filo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe  ; 

Francefoo  Sanfovini  3 nelle  Famiglie  i Un  fori  dr 
Italia , 

Il  Mauro,  che  viveva  nella  fua  Corte;  nellr 
Elogio  premefiò  alle  di  Lui  Rime  ; imprefie  tra 
le  Rime  piacevoli  del  Berni , Cala , Mauro , cd 
Altri,  in  Vicenza  il  1609; 

Giu;  Mario  Crcfoimbcni  , nel  Libro  fecondo 


dell*  Moria  della  Volgar  Pccfia  ; e nel  Volume 
fecondo  de*  Cementi  > 

Eugenio  G a muri  ni , nelle  Famiglie  Nobili  To- 
foane  ed  Umbre,  nella  Famiglia  Medici/ 

Angelo  Maflàrclli  da  S.  Severino  , nel  Diano 
degli  Atti  di  Paolo  III* 

Fabio  Segni  compofe  in  di  lui  Lode  tre  Epi- 
grammi ; che  vanno  imprefli  trà  Componimenti 
raccolti  da  Filippo  , e Jacopo  Giunti  ; di  cinque 
Poeti  Tofcani  Latini  • c che  furono  la  prima  vol- 
ta rtampati  da  erti  in  Firenze  il  1562. 

Nel  Diario  di  Paolo  HI,  ed  altri  dique'Tempi; 
compilato  da  Angelo  Maflarelli  da  S,  Severino  il 
rS4I>  che  fi  trova  nel  filo  Originale  nella  Libre- 
ria de*  mm.ss.  del  fù  Gio:  Antonio  Maraldi  ; fi 
parla  di  Lui;  c fi  fa  morirea*  ic  Agofto del  1515. 
in  Itri , con  dolore  di  tutta  Roma  , per  veleno 
datogli  da  un  fuo  Famigliare  . Concorda  altro 
Diario  delle  Cofe  di  Paolo  III;  foritto  da  un 
Maeflro  delle  Cerimonie  del  Papa  ; che  ms.  tro- 
vali nella  Biblioteca  Ottoboniana . 

IPPOLITO  NARDI, 

Fgliuolo  del  celebre  Giovanni  Nardi;  coronò 
con  ingegnofo  Epigramma  1 * Opera  Dlfqui- 
fitio  phyftca  de  Voce,  comporta  dal  fuo  Genitore  ’f 
di  curiti  parla  à pieno  in  quella  Storia;  e và  im- 
prerto  in  fronrc  allo  fleflb  Trattato. 

IPPOLITO  TO  NELLI, 

* ^ 

TTlveva  verfo  1*  Anno  novantihmo  del  Secolo 
\ • decimo  fettimo , in  Firenze  foa  Patria  ; con 
Fama  di  fingolare  Dottrina  ,.  e bontà  ; trà  gli 
cfomplarirtimi  Sacci  doti  della  Congregazione  di 
S.  Salvatore,  tutta  configrata  alla  fiilutc deU’Ani- 
me . La  Teologia  Morale , c Scolartica  , nella  qua- 
le era  laureato  Maeflro  ; lo  rendeva  dirtinto  da 
Tutti;  c ne’  DubijdelleCofcicnzc  frequentemen- 
te conficcato  ; e da  * Prelati  fuoi  adoprato , non 
meno  per  mole*  Anni  nella  Cura  laboriofiflima 
della  Chiefa  fua  Cattedrale  ; che  nella  Direzione 
dell*  Anime,  e nel  Governo  arduirtimo  Spiritua- 
le de’  Monilleri.  Non  mai  fece  pompa  del  Carat- 
tere di  Proconocario  Apportolico  , praticando  in 
fe  fleflo  quella  Crilliana  Moderazione  ; che  fi  flu- 
diava  imprimer  negli  Altri  . Era  verfaciflimo  ne* 
Sagri  Riti  Ecclefiaflici , come  fi  vede  da  una  fua 
Opera  di  quella  materie,  ricevuta  con  fommoap- 
plaufo  e credito  ; dalle  Chicle  d ’ Italia  ; ed  è la 
fogliente  .* 

S ao  um  Encbiridium  , & quf  ad  Sacrificium  Mif- 
fe  fpefiant , oh  ocnlo;  pone»;  , Rubrica;  MifTf  pri- 
vata elucidan;  ; de  Celebraiionc  coram  Sanììiljimo 
Sacramento , de  cjufdem  Expofitione , & Depofì:ioncy 
4$  de  Culai  Sancii jfimf  Cruci  exbilrendo , perirà - 
ilari;  ; Floremia  ex  TypqgrapbiJ  fub  fono  Stella,  in 
12,  1665;  Auttore  Tbeopbilo  PytonilloCongrcgationir 
Jejm  Salvatori;  Prafbitero . 

Fù  imprelfo  di  nuovo  quello  Libro , non  più 
con  Nome  Anagrammatico , mà  col  fuo  proprio; 
in  Venezia  da  Stefano  Curzio,  l'Anno  1683,  in 
Milano,  ed  altrove  più  volte. 

Vive  ancor*  a’  Di  noftri  in  Firenze,  la  memo* 

ria 
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ria  di  quello  dotùflimo,  ed  Efemplariflimo  Sa- 
cerdote ; di  cui 

hanno  onorevole  menzione  ; 

Fruucefcvj  Verde,  nel  Tuo  Libro  Copra  1*  Opi- 
nioni dannate;  ove  lo  chiama  Uomo  dottillimo; 

L'  Autor  dell'  Italia  Regnante  , nella  Parte 
terza  Lib.  4.  à Carte  417. 

ISIDORO  MONTAUTI, 

COI  Tuo  Sangue  onor$  I*  Ordine  de'  Monaci 
Cafinefi  ; con  le  Tue  Virtù  edificò  i Cuoi  Re- 
ligiofi  ; c con  la  Tua  Dottrina  illuflrò  Firenze  tua 
Patria,  e le  Lettere.  Egualmente  Pio,  che  Dot- 
to , e Prudente  , fù  applicato  dalla  favjflima  At- 
tenzione di  Cofimo  I . Gran  Duca  di  Tofcana  ; 
al  Governo  dello  Spedale  pubblico  di  Santa  Ma- 
ria Nuova  di  Firenze  , in  qualità  Onorevole  di 
Spedalingo  ; nel  qual  caritatevole  Uffizio  morì  il 
Mefe  di  Maggio  dell’Anno  1573;  e fu  nella 
Chiefa  dello  fieno  Spedale  fepolto . Come  quegli 
eh’  era  verfatiflimo  nella  Lingua  Greca  , c Latina; 

E * G rie  co  in  Latim*m  Idioma  convertii , Pbylofo- 
pbiam  Nili  Monaci  antinuijjìmi . 

Fanno  menzione  di  Lui  onorevole; 

Miibael  Poccianti , in  Catalogo  illujlriitm  S cripta- 
tur»  Florcntinorum  ; 

Amotiius  Pojfcvinns  y Tom.  2.  Apparati ts  Sacri . 

LABORANTE  DA  PONTORMO, 

CHe  comunemente  da 'Scrittori  chiamali 
Maeflro  La  bora  n te  , per  l ’indefeffa  Ap- 
plicazione c fatica  , nell’ acquiflo  delle 
Scienze  più  Nobili  ; Fiorentino  , tutto  che  nato 
in  Pontormo , à que'  Tempi  riguardevole  Calici- 
Io  , ò com  ’ egli  lo  chiama  ancora , col  nome  di 
Città  ; fituato  fui  Fiume  Arno  poco  da  Firenze 
pillante;  pafsò  da  Giovanetto  in  Francia  per  at- 
tendere agli  Studij;  ne’ quali  fece  tanto  progreffo; 
che  ne  meritò  dal  confcnfo , e plaufo  comune  de* 
Maelbi  di  quell’ Univcrfità  d' allora  ; Ja  Laurea 
Magiflrale.  Da  Parigi  penetrato  fino  à Roma  il 
grido  dell  ' Eminente  Dottrina  , e Virtù  , del  Lau- 
reato Laborante  , flimolò  il  Sommo  Pontefice 
Aleffandro  III  Sanefe  1’  Anno  1179,  à chia- 
marlo à Roma  onorato  della  Sagra  Porpora,  ed 
aferitto  trà  Cardinali  alla  Diaconia  di  Santa  Ma- 
ria in  Portico  » e non  molto  dipoi  come 
« * Cardinali  Preti  , col  Titolo  di  Santa  Ma- 
ria in  Traflevere  ; inviandolo  nello  flefiTo  tempo 
col  Carattere  di  fuo  Legato  ai  Longombardi; 
prelTo  de 'quali  vi  fù  confermato  dal  Pontefice 
Urbano  III.  Refiiruitofi  pofeia  à Roma , ed  im- 
piegando > con  la  Penna , e col  Configlio  ; à be- 
neficio della  Cattolica  Chiefa  , e della  Sede  Ap- 
poflolica;  coronato  di  Meriti  l’Anno  1189,  che 
lu  il  fecondo  di  Papa  Clemente  III;  pafsò  in  Ro- 
ma à miglior  Vita  ; lafciando  a ' Poflcri , oltre  il 
defiderio  di  fua  Perfona , e Virtù;  Alarne  utilif- 
fime  Letterarie  Fatiche 

Opus  videlieet  de  Jufli  , (3  J uflitia  Raiionibus , 
cjuadripartitum  ; Ad  Aiajorem  Maynum  Sicilia  Ad- 
unimi um  . 

Alternili  de  verd  Liberiate , opus  tilpartitpm  : ad 


Hugonem  Arcbiepifcopum  Panar  mi  tanni*  ; alicela  ad 
ipfitm  Epiflolà . 

Uno  Volumine  congrfft  Decreta  Pontificum  ; tjuoJ 
opus  infcripjit  : Compilano  Decretorutn  ; Ad  Pc- 
trum  Prafulem  Pampilonenfem . E fi  mr.  in  Tabulario 
Canonicornm  Bafìlicic  Vaticana , cum  Tifalo  Compi- 
tano Decretorum  Laborantis  Cardinali* . Ad  cal- 
cem  ad  teli  US  cfì  Annue  quo  Librum  ijìum  confcripfìt 
bis  a erbis  : Edidit  Isoc  Opus  Laborans  Anno  1182, 
A timo  die  Aprili s . Vifitur  in  eodem  Codice  cjus  Ef- 
• • 

Nello  flcflo  Libro  Icrive  egli  una  brieve  Noti- 
zia di  fe,  e de'fuoi  Studij  , e della  Patria  con 
quelle  parole,  à Carte  139: 

Ad  Floridum  Fiorenti a Patria  mibi  natale  So!um\ 
Ì3  ad  Urbem  Arnifarna  Pontormo  Natività!/  s mete 
Nobile  Caflrum  ; cui  nomen  ìndidìt  vieiniljinnrf  ei 
Pons , (3  Fluvius  Orma . De  Francorum  Climate , per 
A!  emani  am  regrcfjum  felici  ter  à Scbolis  balte  ns  a 

quodam  faufhe  memoria  pio  Viro , cui  fìt  in  Cerio  Pa- 
I ni  in  m , decenti  gratitudine  fui  receptus  H<,fpitio> 
&c. 

Scripfit  etiam  Epiflolam  unam*de  Appellai ionibus  J 
ad  Card.  Vivianum  Tomafi  : 

Alter  am  contra  Sabcllianos  ; Ad  Vivianum  Santff 
Sabina  Cardinalem  Tomajtum. 

Et  Colici fionem  Canonum. 

’ Hanno  fcritto  per  eternare  la.  degna  Memoria 
di  quello  Porporato  Scrittore; 

Perdi  ruvida  S Ugbellus , Tom.  3.  Italia  Sacra , in 
Serie  Epifctporum  Florcntinorum  Sub  Zenobio  n . 30. 

ijj; 

Alpbonjus  Còte conlus  j 

Aulì  ari)  ejufdem  Ciacconij  ; 

Augitjìinus  Oldoinujy  in  Atbenao  Romano  ; 

Caro!  us  dii  Frefnc  , in  fuo  GloJJ'ario  ad  Script  orti 
Media  , to  Infima  Latini tatis . 

Pbil/ppus  Labbc , in  Bill.  n:m.  ss.  paj  51.; 

In  una  Bolla  d ’ Aleffandro  Papa  III,  inviata  h 
Jacopo  Abate  di  VaJJombrofa,  e a'  fuoi  Rcligioll 
prefenti  c futuri  in  perpetuo,  data  in  Anagni  1* 
Anno  1176  a’  20 Aprile,  nella  nona  Indizione,  1' 
Anno  diciffette  del  fuo  Pontificato;  tra  gli  altri 
Cardinali,  vi  fi  foferiffir  ancor  quello;  Ego  La- 
borans Diaccxiis  Cardinali s Sanila  Maria  in  Ponici* 
fubfcrìp/i  . c la  rapporta  Ferdinando  Ughclli , ne' 
Vcfcovi  di  Fiefole,  alla  Colonna  186. 

Luigi  Elia  du  Fin , nella  fua  nuova  Biblioteca 
degli  Autori  Eccleliaflici,  nel  Tomo  9-pag.  197; 

Cafrr  Barcniuf , 

Antcnius  PojJ'evinus , in  Apparati*  ; 

Quelli  due  dottilfimi  Scrittori  affermano,  1' 
Opere  di  Laborante  trovarli  tutte  mm.ss.  nella 
Libreria  di  S.  Pietro  di  Roma  come  lo  ricorda  dii 
Pin  nel  luogo  fopracitato. 

Giornale  de'  Letterati  d'Italia,  nel  Tom.  21 
all  ’ Art.  6. 

Giufeppc  Maria  Suarez  Vcfcovo  di  Valone; 
che  dall’immcnfo  travaglio  nc’Srudij,  afferma  ef- 
fere  fiato  detto  comunemente  Macfiro  Laborante. 

Agofiino  Oldoini  nell'  Addizione  al  Ciacconi 
dice,  che  fù  creato  Cardinale  da  Aleffandro  III 
nella  terza  Promozione  fatta  il  Settembre  del 
1173,  e parla  di  Lui  dilfufamcnte  e delle  fuc  Ope- 
re, nell’ Ateneo  Romano: 
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LAMBERTUCCIO  FRESCOBALDI . 

DI  quefto  Nobile  Poeta  Fiorentino,  da  Leo- 
ne Allacci  trà  gli  antichi  Poeti  annoverato; 
trovanti  Poclie  min.  ss.  , nelle  Biblioteche  Vati- 
cana , c Barberina . 

LADO  CARDUCCI. 

Fiorentino  Nobile  , Scrittore  d * Morie  ; e d* 
altre  antiche,  e recondite  Memorie,  che  tro- 
vanti mm.  ss.  ; Fioriva  nel  1209.  e viene  in  qua- 
lità dì  Storico  citato , da  Eugenio  Gannirmi , nel- 
la Parte  feconda  delle  Nobili  Famiglie  Tofcane 
ed  Umbre  , nella  Famiglia  Vifdomini  , à Car- 
te 55  ; e nella  Parte  quarta  , nella  Famiglia 
Strozzi . 

LAPO  ALFANI. 

POeta  Fiorentino  di  molto  grido  ; onorò  co* 
Tuoi  Veri!  il  Secolo  decimo  terzo  ; e perciò 
Onorato  elio  di  Pollo  trà  gli  antichi  Verfeggia- 
tori  eccellenti  Tofcani  , da  Michele  Poetan- 
ti , nel  fuo  Catalogo  degli  iilu'lri  Scrittori  Fio- 
zentini . 

LAPO  BIRAGO  CÀSTIGLIONCHIO, 

Figliuolo  d * Averardo  , Nipote  del  non  mai 
abballanza  lodato  Lapo  del  nobilidirao  San- 
gue Zane  hi  ni  ; Erede  , ed  Emulatore  follecico 
della  di  Lui  Virtù;  iludiò  nell*  Univcrlità  di  Bo- 
logna , lotto  il  fitmofiilìmo  FUelfo  , di  cui  era 
D.ùepolo,  ed  amici  (limo  ; c fece  tanto  profitto 
i ella  Lingua  Greca  ; che  potè  nella  della  Acca- 
demia profcflarla  dalle  pubbliche  Cattedre  . In 
una  Cronaca,  che  di  l'uà  Famiglia  fcrifs’Egli,  ed 
inviò  da  Firenze  à Bernardo  fuo  Figliuolo  , die 
dimorava  in  Bologna  ; narra  di  fe  lìdio,  che  da 
Giovane  lu  Cherico  ; e non  folamcnte  i due  pri- 
mi Ordini  minori  , ebbe  il  Titolo  , e la  rendita 
di  Piovano  d*  una  Chiefa  ; e che  pofeia  la  fedita- 
la , proli*  un*  altra  Spofa  ; della  quale  ebbe  Ber- 
nardo . L’  Inclinazione  più  fervida  , e da  Lui 
più  coltivata  ; fù  per  le  Lettere  Greche;  immer- 
go nelle  quali  , lo  colfe  la  Morte  nel  più  bel  fio- 
re di  trentatre  Anni  ; ne*  quali  parve,  che  1*  In- 
gegno fuo  I*  avelie  follcckato,  ad  acquillarlt  dal 
Mondo  erudito  quel  gran  Capitale  d*  Ellimazio- 
ne , e di  Gloria  ; che  Altri  non  hanno  potuto 
guadagnarli  , in  un  Secolo  di  Fatiche  . Scccolli 
la  Vena  di  quell*  avreo  Fiume  di  Greca  , e La- 
tina Eloquenza  , non  fi  sà  1 * Anno  predio  del 
Secolo  decimo  quinto  ; lafciando  il  fuo  Cadavere 
alla  Chiefa  di  Santa  Croce  in  Firenze  ; nell*  An- 
tiche Porte  della  quale  vedevanfi  già  I*  Infcgne 
della  fua  CaAiglionchia  Za  nell  ini  Famiglia  ; e 
al!-*  Dotta Pollerità  1*  Opere,  e Traduzioni,  che 
Seguono . 

Trattatiti  in  Materia  Legali  ; à Jurifid  dotti  fi- 
nto Frofter  citai  um . 

TA'anflulit  è Gr{co  in  Latinum  Sermoncmy  ex  Pa- 
rallelis Fiutar  chi , Vita!  Tbefei , Romiti i , Lycnrgi , 
Nume  Pompila  y S dotti  1 , Tbemijloclii  , C amili  %Pe- 
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riclìf , Pbocionii  , Catoni!  U deenfi  1 , Publicolf  , Af- 
ta xer  fi  s , & Arati  . Pipe  omnia  ctrm  rcliquis  futi 
Opcribns  , per  Gcfneritm  excuj'a  fucrc . 

E lebbene  nell*  Edizione  prima  Romana  delle 
Vite  di  Plutarco,  Tradotte  da  divelli  Interpreti  , 
folto  1*  aflillenza  di  Gio:  Andrea  Vefcovo  d’ Ale- 
ria ; li  leggono  in  primo  luogo  quelle  diTefeo, 
e Romolo,  fotto  nome  del  Filcifo  tradotte;  At 
dlas  , procella  il  Filelfo  ferivendo  à quel  dottilli- 
mo  Prelato  , lib.  54.  pag.  238.  Ann.  1471  ; Ego 
nunquam  futa  interpretami . Itaq.  nolim  nubi  ad  ferivi 
labore m alternai» . Traduxit  ameni  illas  Auditor  ttojler 
Lapus  Fiorentina s . Così  con  generofa  lincei  ità 
volle  pure  , che  follerò  rellituicc  allo  Hello  Lapo 
alcune  altre  Traduzioni  ; per  longo  tempo  impu- 
nemente terminate  fotto  nome  d*  Antonio  Tu- 
dertino. 

Jtcm  traduxit  è Greco  Idiomatc  in  Latinum  yDio- 
nyfti  Halicarnaffe't  Antiqiritater  , feti  Orbine!  Roma- 
na! ; quanrcis  y jttdicc  Fojfio  , par  ititi  f:  del  iter , 
Latini ' ■ 

Cbriftpùum  par  iter  Pbilcfophum  Grecitm , Lati  miai 
dedit  Italia  noflra . 

Se  ri  He  ancora  la  Copra  mentovata  Cronaca  di  iiia 
Famiglia,  à Bernardo  fuo  Figliuolo. 

Hanno  ferino  Elog)  al  Merito  di  quello  gran 
Letterato,  e Traduttore; 

Ugoiimts  V criniti  , Lib.  3.  de  Flarent'ue  Illujlra - 
tione  ; uhi  bxc  cecini:  : 

Tcy  Lapc , Afori  J ire?  rem , nimit  invidio  fa  peremii  * 

Ingenti , J'cd  multa  lui  Monumenta  fuperfunt . 

Frafler , Lib.  3.  Jnr.  Cap.  26  ; 

Gberaidrs  Joanncs  Vojftm  , de  Hi  fiorici s La- 
tinit ,* 

Jiyfias  Simlerui , in  Epìtome  e 

Antonini  Poffevimts  , Tomai  fc canditi  Apparata t 
Sacri  ; 

Jacob  ni  Pbiltppni  Betgomcnjii  , in  Supplemento 
Cbronici  ; 

Francifcut  Albertinui , de  Laudlbui  Fiorenti a , 6* 
Savona  ; qui  cum  vacai  Virum , Liti  crii  Gradi , C? 
Latini i eruditiffimum  \ 

Joannei  Baptifla  Ricciolini  y Tomo  3.  Cbroticlogic 
Reformat, e ; 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cete ; che  per  errore  lo  rà  Abate  di  San  Mi- 
niato ; 

Francifcui  Bocchi  , in  Elogio  Lapi  Cafliglionchii 
ejni  Avi  ; 

Eugenio  Gamuriui,  nelle  Famiglie  nobili  To- 
fcane ed  Umbre  , nella  Famiglia  Cailiglionca 
Zanchina  ; 

Erafmui  Roterdamin , in  Ciceroniano  ; 

Lionardo  Aretino,  nell’  Morie; 

Giornale  de*  Letterati  d*  Italia  , all*  Art.  xv. 
del  Tomo  xiv  , Pag.  361  ; e nel  Tomo  xxr. 
all*  Art.  2.  c x. 
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LAPO  DA  CASTIGLIONCHIO 

O1  Cadelliunculo  ; dell’antichiflimo,  e nobilit 
fimo  Calato  Zanchini  ; pattato  pofcia  da  Fi- 
renze à Bologna;  e che  Dominava  in  que*  Tem- 
pi con  riguardevole  Potenza  in  Val  di  Sieva,  Ter- 
ritorio Fiorentino  ; nacque  fui  principio  del  Seco- 
lo decimo  quarto,  con  portentofa  Memoria  ^cu- 
ti (Timo  Ingegno,  e di  tutte  quelle  belle,  c nobi- 
li qualità  dotato;  che  da  Lui  coltivate,  lo  refero 
c nelle  Scienze , e nelle  Lingue  , e ne’  Maneggi 
Pubblici  , c Privati  ; uno  de*  maggiori,  e più 
di  (Tinti  Perfonaggi  di  quella  Stagione.  L*  autore- 
vole Riputazione , acquetatali  nelle  Dottrine  Le- 
gali ; che  per  qualche  tempo , dalla  fua  Patria  con 
grullo  (ti  pendio  condotto,  infegnò  alla  nobile  Gio- 
ventù Fiorentina  ; perfuafe  la  fua  Repubblica  à 
prevalerli  di  Lui  ne*  fuoi  più  ardui  Negozi  » ad- 
dogandogli 1*  onorevole  Carattere  di  fuo  Amba- 
Jciadore , Ai  Pontefici  Urbano  V.  e Gregorio  XI. 
Alle  Repubbliche,  di  Genova,  Siena,  e Lucca  .* 
e lo  foltenne  con  tanto  Credito,  e con  tanta  Fe- 
licità negli  Affari  ; che  ancora  i Principi  Stranie- 
ri , vollero  godere  della  fua  grande  Abilità  . Cosi 
prev  tendo  in  Firenze  la  Fazione  Gibellina , cac- 
ciatone- Lapo , c ricovcratofi  à Roma  ; il  Ponte- 
fice Urbano  VI.  Io  fece  Avvocato  Conciltoriale  ; 
Carlo  IV.  Imperadore,  Protettore  della  Nazione 
nella  Corte  Romana  ; e *1  Popolo  di  quella  Me- 
tropoli Io  feelfe  per  fuo  Senatore  . Contribuì  ad 
aumcnrargl*  il  Credito  , 1*  Occafione  che  fiegue. 
Eri  nello  (Teff)  tempo  pervenuto  in  Roma,  Car- 
lo III.  Rè  d*  Unga  ria  ; c follccitava  il  Pontefice 
Urbano  VI.  à cacciare  la  Regina  Giovanna,  per 
aver*  elio  i Regni  di  G eru  fa  lem  me , e Sicilia  ; e 
dopo  varj  inutili  tentativi  , convenuti  di  rimet- 
terne la  differenza  negli  Arbitri  ; feelfe  il  Papa 
cinque  de*  più  accreditati  Cardinali;  e *1  Rè  Car- 
lo per  la  fua  Parte  un  folo  Lapo  : che  con  fom- 
ma  Prudenza , e deftrezza , e con  tutta  foddisfa- 
zione  delle  Parti;  fece  cadere  sù  la  Teda  di  Car- 
lo , le  due  contedate  Corone  . Frà  le  pubbliche 
Acclamazioni  delle  fue  attente  Sollecitudini  , al 
Bene  U Riveriate  ; e fra  la  Gloria  d*  Onori  cosi 
riguardevoli  ; morì  in  Roma  a*  17.  Luglio  del 
1381  , ò del  1345.  come  lo  deduce  I*  Abate  Eu- 
genio Gamurini  dalla  Memoria  Sepolcrale  , che 
nel  Tempio  di  Santa  Croce  in  Firenze  fece  inci- 
dere à Lapo  un  fuo  Nipote  ; tutto  che  non  vi  li 
legga  il  Milcfimo  ; ed  è la  fogliente. 

Si  tibi , quoi  Patria  43  Virtus  Lapc  Maxi • 
ma , Fafccs 

Tradi  dii  ; exilio  perdidit  Invidia  ; 

At  tua  non  Odiai»  , non  Mors  , non  Tempora 
pofiunt 

Perdere  ; qua  reparat  Nomina  clava  Nepos . 
Verfatilfimo  nelle  Lingue  Greca  , e Latina,  fe- 
ce molte  Traduzioni;  e fetide  con  quello  Titolo 
im prelfe  le  fue  Allegazioni . 

Eximii , famofi  (fi  inique  Utriufique  Jurii  Do  fiorii 
Monarchie , Domini  Lapi  de  Cufici  Bovo  ; Allega- 
lionum  Opus  , cafiigatijfimum  in  bac  Impresone  no - 
•Ltfiìmà  redditum  ; Lvgduni  An.  1537.  XV 1 1 . J unii. 
Jterum  imprefix  fiuere  Venetiis  An.  1571  , apud 
Joan.  V arifeum  , 43  Socioi  fiub  hoc  Tifalo. 


Allegationes  Jttris  Utr.  Monarchie  , D.  Lapi  de 
Cafiiglioncbio , Patritii  Fiorentini  ; ab  infiniti s errori - 
bus  per  D.  fihnntilianum  Alaudofium  Romanum  pur- 
gata ; cum  Prafatione  ejufidem  Mandofii  ; ubi  doéii fil- 
ine bunc  à Lapo  Abbate  dificernit  . Deinde  cum  fie- 
que nti  Ululo: 

Allegationes  Domini  Lapi  de  Cafiiglioncbio  ; Pa- 
tritii Fiorentini , eximii  , ac  celeberrimi  Dccreterum 
Dofìoris  ; à Bernardo  Zane  bivio  de  Cafiiglioncbio 
J.U.D.  Fiorentino , pofiremà  bac  Editione , multi s , 
ac  ùrope  innumerii  erroribus  cafligata  ; addilli  aliit 
Allegationibus  ejufidem  Lapi , qua  in  aliis  Editioni - 
bus  non  babentur  ; Fioroni ia  An.  1568.  Tornii  duo- 
bui  ; quos  idem  Bcrnardus  fiuà  E pi  fi  dà  dicavit  Pe - 
irò  Maria  Sangeorgh , 43  Ulifii  Bovio , Jure  Confini- 
tis Bononienf  ibus . 

Additionibui  in  Frìderici  Petruccii  Librimi  , de 
Plorai  itale  Beneficiorum  ; De  quarta. 

Confilia  varia  circa  Inquifitorei  , 43  Nuncioi 
Apofiolieos . 

Un  Libro  della  Nobiltà  ; il  di  cui  Elemplare 
trovali  in  Firenze  nella  Libreria  di  S.  Lorenzo . 

De  Canonie  à Por  tiene . 

De  Avaritià. 

De  Hofipitibur  43  Hofpitalibus  Trafi atum  . 

Trattato,  ò Cronica  in  Dante  , citata  da  Eu- 
genio Gamurini. 

Vi  fono  molte  Orazioni,  da  Lui  dette  in  occa- 
fione  delle  fue  Ambafcierie  , mm.  ss. 

Il  docrilfimo  Sig.  Stefano  Bciuzzi , mandò  à Fi- 
renze al  Sig.  Antonio  Magliabechi  , il  Catalogo 
dell*  Opere  di  Lapo  Cadilliunculo  ; che  mm.  ss. 
aveva  predo  di  fe , parte  tradotte,  e parte  compo- 
lle  ; e prometteva  damparle  : e fono  Je  fèguenti 

Scripfit  Comparalionem  inter  rem  Militarem  , 4$ 
Studia  Liner  or  um  ; Ad  eruditifiimum  , 43  integerri - 
munì  Vìrum  , D.  Grcgorium  Cor  ari  um  Protbonota- 
rium  Clariffìmum  ; Incipit  , Diù  inter  Doclifiimos 
borni  ne  s , 43  c. 

Quadam  abbreviata  de  Origine  Urbis , 43  de  Ce- 
fi is  Komanarum  ; Incipit , Primus  qui  in  Italiam  re- 
gnava , 43c. 

Dialogai)  1 de  Commodìs  Curia  Romana  ; Incipit  9 
Compì  urei  effe  fido , 43 c. 

Epifidam  Apologe  tic  am  prò  Simone  Lamberto  No- 
bili Fiorentino , qui  Artem  Militarem  reliquerat  , ut 
Liner arum  Studia  fieflaretwr  3 Ìncipit  , cum  multa 
praclara . 

Deficriptioncm  eujufidam  Pompa  Sommi  Pontifici t 
in  Florentid  ; Incipit  , Cogitanti  mibi  fiapè  numero . 

Traditile  dalla  Lingua  Greca  nella  Latina 

Lìbrum  Jofiepbì  de  Morte  Macbabforum  ; Ad  Cle- 
mentifiimum  Virum  D-  Jo:  Tìtoli  S.  Laurent ii  in  Lu- 
cimi , S.  R.  E.  Praibytcrum  Cardinalem  ; Incipit , 
Pcrmagnam  mibi  vide  tur , 

Domojlbcnii  Orationem  Funebrem  ; Ad  Clanfiì- 
mum  Virum  D.  Jacobum  Racanatenfiem  Apofidica 
Camera  Clcricum  ; Incipit  , Non  parva  me  inter- 
dum , 43c- 

Làbrum  Luciani  de  Longfvii  ; Ad  integeirimum 
Virum  , D.  Grcgorium  Corarium  Apofidica  Sedii  Pro- 
tbonotarium  ; Incipit , Luciani  difiertifiìmi  Viri , 43 c. 

Laudationem  Patria  ejufidem  Luciani  , ab f que 
Prf  fiat  ione . 

Ejufidem  Luciani  Libell  um  de  Calumnià  ; Ad  eia- 
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rum  Vìrum  D.  7 o:  Reatinum . Incipit  Perquirenti,  43 c. 

Twopbt'afii  Lìbru mie  Imprcffiottibut , fi  ve  de  Cba- 
racierìbus  » ad  crudimm  V ir  uni  D.  Francificum  Pa- 
lavi  man  Stimmi,  Pontificis  Cubicularium . Incipit  , Et 
jt  per  indignimi  effe  ducere m , &c. 

Licioni  Librum  de  Sacrificijs, 

Orai  ione m Demenattis  de  Tyanno  ; & Vitata 
cjtfidrm,  Ad  dottijfimum  43  di  crtifftmam  Virimi, 
b.'p!  <ìj,n  Alberti»».  Incipit , Nec  fotis  fido , (3 e. 

il  '.orlo  n de  Bello  (7 rtcorum , 43  Trojanarum , à 
Darete  Pbrygio  compofitatn . 

Luciani  Librum  de  Sonni;  (3  Librum cjufdem de 
Sacri fieijs , diverfum  à fupcriori . 

ljocratis  Or  a t ione  m ad  D emonie  em . 

Éjufdem  Orationem  prò  Mi  code  Rege . 

Oraùonem  ejufdem  de  Re? no  ; ad  Santtiffimum 
Pai  rem  Eugenium  IV.  Ponti  fi  ceni  Max.  Incipit , Vc- 
tufi  ili:  ma  Confueiudo  &c. 

Xenopbontis  Prefettum  Equitum  ; A I prudentem , 
Yirum  D.  Gafiparem  Vili  ottone  «feto , Cevem  Tuderti - 
mm . Incipit , New  fi  quis , (3c. 

Era  troppo  chiara  la  Riputazione  di  quedo 
grand*  Uomo,  per  non  edere  ammirata,  c com- 
mendata da  tutti  gli  Scrittori  ; tra  quali  ne  parla- 
no con  Encomj } 

JaeoòuS  Philipp  tu  Bergomenfis  , in  Supplemento 

Coronici  > 

Raphael  Volaterranus  , in  Antropologìà  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  Ulufirium  Scripto- 
rum  Fiorcntinorum  ; 

Francìfeus  Bi  rbi , in  Elogio  ; 

F ranci fc us  Petrarca , EpitloM  ad  Latnm  miffd  ; 

Francijcus  Albert inus  , de  Laudibus  Fiorenti? , 43 
Savi**  ; 

U-  Jtnus  Verini! f > Lib.  z.  de  IHufirationc  Fio- 
rendo ; 

Gberardus  Joanncs  Vojfius  , de  Hifioricis  Latinis ; 

Jaco'ut  Caddi,  de  Script  or ibus  non  EcdefiafiiciSy 
Verr  o Halicamaffcus  \ 

Caro’us  du  Fr sfitte , in  fino  Gloffario  ad  Scriptores 
Me  due  , 43  In  fi  ma  Latini!  al  is ; 

Antonine  PvìfcvinuS  , Tom.  2.  Apparatiti  S cri  ; 
(3  Lib.  13.  Bibliotbecbx  SdefLei 

■Antonio  M.igli.i  bechi , nelle  Tue  Annot  ioni  ; 

Eugenio  Gamnrini , nelle  Famiglie  Nobili  To- 
fcane  cd  Umbre; 

Joanncs  Tritemius  , confi undens  illum  cum  Lapo  S. 
Afiniatis  Abbate  ; 

Dor.ùnkur  Tufctts  J.U.D.  Regienfiis  , ubi  de  La- 
po Abbate  S.  Miniai  is . 

Francefco  Sanfovini , nella  Cronologia  univer- 
se del  Mollilo  agli  Anni  1350; 

Jofies  S indorit  i , in  Epitome  ; 

Il  Giornale  de*  Letterati  J’  Italia,  all* Art.  15 
del  Tomo  xiv; 

Joanncs  Dominio us  Mufantius  , in  firn!  Face  Cbro- 

jtol'jgictf . 

LAPO  FARINATA  DEGLI  UBERTI, 

P*  U * Poeta  celebre  per  Sangue  , e per  Dottri- 
na; e coetaneo  di  Guido  Cavalcanti.  Di  Lui 
trovanfl  Poefic  mm.ss.  , nelle  Librerie  Giuliana 
Vaticana  e Barberina.  Lo  ricorda  Leone  Allacci , 
itigli  antichi  Poeti  Tofcaui. 
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Gio:  Mario  Crefcimbeni.  ne!  Libro  quarto  del. 
la  Storia  della  Volgar  Pocha  ; e nel  Volume  fe- 
condo de*  Tuoi  Comenti  fopra  la  Tua  della  Storia; 

Francefco  Redi,  nelle  Note  al  fuo Ditirambo, 
à Carte  92. 

LAPO  GIANNI, 

O’Con  altri  Zanni,  da  Fiorenza  ; Notajo,  trà 
gli  antichi  Poeti  Tofcani  annoverato  ; fiori- 
va nel  Secolo  decimo  quarto. 

Michele  Poccianti  vuole , che  li  trovino  di  Lui 
Componimenti  Poetici  impreflì  ; ed  altri  molti 
mm.ss.:  e di  auedi  ve  ne  fono  nelle  Biblioteche 
Vaticana  c Barberina.  Ne  parlano  di  Lui  con  Lo- 
de; il  fopradetto  Poccianti  , nel  Catalogo  degli 
illudri  Scrittori  Fiorentini; 

Leone  Allacci; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel  Libro  quarto  del- 
la Storia  della  Volgar  Poefia , ove  Io  chiama  La- 
po Zanni  ; 

Francefco  Redi  , nelle  Note  pi  fuo  Bacco  in 
Tofcana  , à Carte  16;  ove  cita  di  Lui  Poche 
mm.ss.  p re  fio  di  fe. 

LAPO  NICCOLI N I 


F'U  *nobiliflimo  Figliuolo  di  Giovanni , e con  il 
proprio  Merito , c Valore , accrebbe  Chiarezza 
all*  illudre,  ed  antico  fuo  Sangue . L’onorò  la  Re- 
pubblica di  Firenze  più  volte , del  Carattere  d * A m- 
bafeiadore  a*  Principi  Stranieri  ; c cinque  volte  à 
Voti  pieni  creatolo  Gonfaloniere  , appoggiò  alla 
di  Lui  Prudenza  tutta  Se  ftcflà . Corrifpofc  Egli 
con  le  fue  Sollecitudini  , alle  Speranze , e Pre- 
mure della  fua  Patria  ; pofciache  nella  quarta 
Amminidrazione  del  fuo  Gonfallonierato  , nel 
1521,  fece  collo  sborfo  di  Danari,  il  Nobile  e 
vantagiofo  Acquilo  alla  Repubblica  , del  Porto 
di  Livorno;  e poco  dipoi  le  fottomife  la  Repub- 
blica polene  idi  ma  di  Pifa  ; nella  quale  Citta  fù 
Egli  il  primo  ad  entrarvi  in  compagnia  di  Gino 
Caproni , à parlamentare  con  quel  Senato , c ri- 
durlo fenza  Violenza  à fottometterfi  a*  Fiorenti- 
ni. Fu  quella  una  grande  Riprova  della  nervofa 
e robuda  fua  Eloquenza;  nella  quale  godeva  un* 
Edimazionc  didima  ; come  quegli  che  verfàtidi- 
mo  era  nelle  più  recondite  , e vetude  Memorie  , 
della  Patria . Alla  di  lui  Diligenza  deve  il  Mon- 
do , il  famofillimo  Libro  delle  Pandette , che  tro- 
vò fra  le  antiche  Scritture  di  Pila  , e le  R i forma  - 

fioni  di  Firenze  , il  bell  * ordine  che  diede  alle 
ubbliche  Scritture  . Morì  quello  gran  Beneme- 
rito della  Patria,  fra  gli  Applaufi  de  Tuoi  Cittadi- 
ni , vcrlo  il  1430;  dopo  avere 
Raccolte  in  Volumi  , e riordinate  di  pubblica 
commiflìone  , l’Anno  1391;  le  amiche  Scritto 
Memorie  , c Documenti  della  Patria  ; e i Maneg- 
gi , che  ancor*  in  oggi  nelle  Riformagioni  fi  cu- 
dodifeono . 

Raccolfe  pure  in  un  Volume,  le  Memorie  de* 
Perfonaggi , c le  Imprefe  della  fua  Niccolina  Fa- 
miglia . 

Ci  ricorda  con  lode  di  Lui 
Eugenio  Gannirmi,  nelle  Famiglie  Nobili To- 
X x fca- 
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fcanc  ed  Umbre  del  primo  Tomo , nella  Fami* 
glia  Niccolìai. 

LAPO  SALTARELLI, 

TRà  gli  amichi  Poeti  Tofcani , da  Leone  Al- 
lacci viene  annoverato  ; trovandoli  di  Lui 
Poefie  à penna  fcritte,  nelle  Librerie  Vaticana  e 
Barberina;  come  nota  Antonio  Magliabechii  e 
ne  parla  Gio:  Mario  Crefcimbeni  , nel  Libro 
quarto  della  Storia  della  Volgar  PocGa;  cd  altro- 
ve nc 1 Conienti  Tuoi  alla  flelTa , 

LAPO  TUTTI  ABATE 
DI  S.  MINIATO. 

ONora  quell*  Iiloria  col  Tuo  Nome,  e con  le 
Tue  Opere  ; quello  degniflimo  Monaco  dell  * 
Ordine  di  S.  Benedetto  ; pofcia  meritevoliflimo 
Abate  del  Moniilero  detto  di  S. Miniato,  limato 
in  una  dolce  Collina,  sù  le  Porte  di  Firenze;  e 
goduto  in  quel  Secolo  decimo  terzo  da  detta  Con- 
gregazione. Nacque  in  Poggibonzi  Cartello  poco 
dillantc  dalla  fopradetta  Città  ; cd  applicatoli  alle 
Scienze  Legali  , e Canoniche;  li  fece  un  Nome 
immortale;  e godè  un*altirtima  Ertimazione,  an- 
cora predò  un  Rido,  un  Lapo  da  Caftiglionchio, 
ed  Altri  valentiflimi , e primarij  Legifli  ; che  non 
ifdegnavano  chiamarlo  Macflro,  e confutarlo  ne* 
loro  Dubj,  come  più  volte  fece  un  Giovann*  An- 
drea, che  gli  era  (lato  Macftro.  Giovanni  Tri- 
temio,  c Michele  Pacciami  , malamente  Io  con- 
fondono con  Lapo  da  Ca il ig tonchio  , che  anzi 
(Verti , {Indiando  da  Giovanetto  in  Bologna  ; fù 
dall’Abate  Lapo  di  S.  Miniato,  tirato à Firenze, 
e da  Lui  ammaellrato.  Fioriva  negli  Anni  del  Si- 
gnore 1347;  c di  Lui  abbiamo 
Commentarla  in  Sextum  Librum  Decretalium  Bo- 
uìfacij  Vili  Pontifici!  Maximi  ; 

Et  in  Clementina!  Clementi!  V Pontifici!  ; Quas 
pranur  omnium  tpfie  futi  interpretami . 

Quelli  Comcnti  dortirtimi , fletterò  nell*  obli- 
vione fepotti,  Io  fpazio  di  tre  cento  Anni;  final- 
mente dalla  diligenza,  c Perizia  del  famoliffimó 
Domenico  Tolchi  Reggiano  , gran  LegiHa , cd 
Auditore  del  Sercniflimo  Gran  Duca  di  Tofcana, 
rinvenuti  ; furono  dati  in  luce  da  Lui  con  quello 
Titolo: 

Lapèts  Abbai  Sanili  Miniati , egregia!  Decretorum 
Dettar  ; fiuper  Libro  6.  Deere tali am  , & Clementinis', 
Ronue  in  jfLdtbu!  Pepali  Romani  , a pud  Georgia  m 
Farnrium  1589;  Jllafi.  ac  Reverenti.  D.  D.  Anto- 
nio Maria:  Salvi  a to  S.  R.  E.  Prxfivt.  Cardinali  am - 
piijjìmo  ; Domi  ni  cui  Tn ficai  Regie  nfii  J.  C.  Sereni] fi- 
mi M-  Duca  He  ir  uri. e Auditor , EpifiolJ  fiud  Dedi - 
Catorià  nuncupat . Inilio  Opei  is  ante  Procmium  , La- 
pu r Auttor  btec  V erba  ficrìpfit  : Ego  namque  Caput 
Abbai  Mona  fieri}  S Miniati  ad  Mcntcm  Fiorenti - 
man , intcr  Dottore!  Decretorum  Minima! . 

Al  Calderina!  , in  Confi!.  46,  aliai  8. de Confiuct. 
e -ij  finem  ; citai  etiam  Lapam  fiuper  Decreto 
Gratinai . 

Jtcm  Additiones  ad  Federici  Petrucij  Librum  de 
PI  alitate  Bmeficiorum  . 

De  IL fipi talari}!  , De  quarta  y 


De  Canonie à Potcfiate  . 

Et  Confilium  de  Inquifitorum , # N andar um  Api- 
fidi cor um  Excmptione  ac  J affidili  ione  Ecclcfiaflicà . 

Mà  quell 1 Opere  tutte,  fono  alla  Penna  di  La- 
po da  Calliglionthio , da  Altri  aferitee. 

Ebbe  la  grandilTima  gloria  d ’ edere  commen- 
dato da  grandùfimi  , e Jodatirtìmi  Scrittori,  tra 
quali 

Domi  ni  cu!  Tuficat  qui  fiuprà  , in  Epifiold  Ope - 
rum  Lapi  NuncapatoriJ  ; 

Feo  de  Senit , in  Confilio  ari; 

Lupus  de  Cajlìglioncbio , in  Allegai.  46.  n.  6, 
Il8,  & 120  circa  finem ; & ni  n.  3;  & alibi  fie- 
pe.  Itcm  in  Allegai:  6 ante  numerum  2;  & 75.  ».  5. 
Imo  fiaum  Dominum , Praceptorem  appellai  . Et 
in  Allegai.  105,  Verbo  fihtxmur , apporci  quod  infi- 
ntiti furiant,  fupereodem  Catti',  lupus  Abbai , Bal- 
da! de  Per  agio,  & Lapus  de  C afi  /gl  tonchio , inter- 
rogati . 

Antonia!  Pojfievinai , Tom.  2.  Apparata!  Sacri. 

Calderina! , Loco  fiupra  citato  ; 

Francificut  Bocchi  , in  Elogio  Lapi  de  Cafli- 

glìor.cbio  ; 

Carolai  dà  Frefine  , in  Gloffiario  ad  S criptore s 
Medi. e & Infima  La  t inita  ti  i ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illafirium  Scripto- 
ram  Florcntinorum , confonde ns  rum  tattica  cum  dio 
Lapo  ; 

Luigi  Elia  dii  Pin , nella  fua  nuova  Biblioteca 
degli  Autori  Ecclefiaftici , Tom.  xi.  Pag  89. 

LATTANZIO  RIGOGOLI 

Fiorentino, di  Famiglia  Originaria  di  Nibbiana  ; 

comentò  con  erudite  Annotazioni , 1 * Opu- 
fculo  de  Herbà  Nieofianà  ; che  và  col  Titolo  di 
Polvere  Schernita  , ovvero  Invettiva  cantra  il  Ta- 
baccoj comporta  per  alcuni,  da  AlefTandro  Sanlo- 
rino  ; da  Altri  alcritta  al  Prete  Matteo  Pineiii  » 
com*  ©(ferva 

Gio:  Cinedi , nella  Scanzia  prima  della  fua  Bi- 
blioteca Volante;  e nè  là  pur  lodevole  menzione 
Il  Dotto,  ed  erudito  Dottor  Girolamo  Baruftàl- 
di  Ferrarefe  Gloria  de  * Letterati  della  nollra  Pa- 
tria , nelle  file  Annotazioni  alla  fua  Tabacbeide 
tanto  applaudita  , ove  inclina  à crederlo  Nome 
finto;  contro  però  all’Opinione  del  dottilfimo 
Antonio  Magliabechi. 

LATTANZIO  TEDALDI 

Figliuolo  di  Francefco  , e di  Simona  Nali ; 

chiariffi me  Fiorentine  Famiglie;  fu  Sogget- 
to dotato  di  Lettere  , e di  Prudenza  ; e perciò 
adoperato  ne*  Governi  dalla  fua  Repubblica. 
Amò  gli  Studj  ; c venerò  Icmprc  gli  Studio!! , 
impiegando  la  Penna  , e Facoltà  in  Efaltazione 
de*  Letterati.  Governava  in  qualità  di  Pretore  I* 
Anno  1503,  à nome  della  fua  Repubblica;  il 
Cartello  di  Certaldo,  Patria  di  Giovanni  Boccac- 
cio; cd  ammirando  ne* di  lui  Libri»  la  moftruofa 
feracità  dell’Ingegno;  onorò  la  di  lui  Memoria, 
e Virtù , con  il  lèguente  Elogio  che  fece  {colpi- 
re in  Marmo  , e collocare  colà  nel  Tempio  de* 
Padri  Agolliniani  ; ech’ancor’in  oggi  vi  fi  legge: 
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7 canni s Boccacci } Poeta  le  pi  di] fi  mi  ; Lamantini 
Tedaldus  , quo  tempore  prò  Fiorentino  Popnlo  b)c 
Prfiuram  Regcbat  ; ai  miratiti  Ingenij  feracitatem  , 
& Inventionis  copi  am  ; prò  re  nova  mi  <9  ejui  Memoriti , 
proprio  are  hoc  illi  Alonumentum  dicavit. 

Anno  Sai:  MD.  111. 

L*  Elogio  che  fiegue  , fù  pure  da  Lui  compo- 
flo,  à Camilla  Guiducci  Tua  Conforte,  ed  incifo 
in  Marmo  Sepolcrale  , nella  Parrocchia  di  Santo 
Stefano: 

Lamantini  Tcdaldut  Civif  Fiorentina!  , Gene- 
7icre , Difciplinìs  , Hunoribus  Clami  ; Camilla  Cui - 
d ucci  f Uxor  i dileSlijfima  t hoc  Montane n t um  pofiniti 
qua  obijt  Anno  Saluti!  MD.  X. 

Fa  menzione  di  quello  Scrittore, 

Eugenio  Gamurìni  , nel  Tom.  I.  delle  Fami- 
glie Nobili  Tofcanc  ed  Umbre. 

LAURA  B ATT1FERR A DEGL* 
AMMANATI; 

INfigne  PoetefTà  a’ fuoi  giorni,  circa  la  metà  del 
Secolo  decimo  fede;  in  cui  cantò  le  Lodi  del 
Seniore  Michel'  Agnolo  Buonarotti , in  Vcrfì  To 
icani,  im  predi  in  Firenze  per  gli  Giunti  P Anno 
1563,  Spiegò  parimenti  in  Rime  Tofcane  , i 
Salmi  di  David  detti  Penitenziali  ; e fece  cor- 
rer per  le  mani  de*  Letterati  , moltidimi  Tuoi 
Sonetti . 

Tutte  le  di  lei  Opere  Tofcane  , col  titolo  di 
Libro  primo  ; furono  imprede  in  Firenze  per  gli 
Giunti,  l’Anno  1560,  in  4. 

I fette  Salmi  udirono  ancora  feparatamente  ; 
ivi  per  gli  dell»  , I*  Anno  1570  , in  4. 

Tradurfe  ancora  in  Terza  Rima  , 1*  Orazione 
di  Geremia . 

Come  1 ’ Inno  di  Sant*  Agodino , della  Gloria 
del  Paradiso  ; in  Vcrfi  fciolti  . 

Meritodt  perciò  I * ammirazione  de*  fuoi  Con- 
cittadini , c Quelli  glie  ne  fecero  Elogj  ben  fin- 
gol.iri  . Sono , 

Annibaie  Caro 
Benedetto  Varchi  ; 

Bernardo  Taflo  ; 

£ Lodovico  Domcnichi  ; 

Pietro  Calzolai  ; 

Bernardino  Baldi  ; 

Gio:  Mario  Crcfcimbeni  : che  nel  fecondo  Vo- 
lume de*  fuoi  Conienti,  alla  fua  Storia  dellaVol- 
g.ir  Pocfi.i  ; ne  profonde  degnamente  le  lodi  ; 

Lelio  Bonfi  le  invia  uii  Sonetto  , impredo  nel- 
le di  Lei  Opere . 

Quella  Virtuofa  Donna  viene  collocata  tra  gli 
Scrittori  d*  Urbino  ; e non  fenza  ragione  ; per- 
che di  là  come  Ramo  d * Òro  , trapiantata  col 
Matrimonio  , nell*  Albero  della  Cafa  Ammanati 
di  Fireq/e  ; ove  col  longo  foggiomo  , Cittadina, 
e Domcdica  divenne  : che  però  per  fua  ancorala 
riconofcc  ne*  fuoi  Progenitori , Bernardino  Baldi 
Urbinate,  ed  Ab»te  di  Guadalla;  nell’Encomio, 
rii*  cito  fcrive  delli  fua  Patria  , impredo  in  Ur- 
lino per  Angelo  Antonio  Monticelli  I*  An.  1706. 
j 11  0:  non  cflèndo  in  quella  Città  , Reggia  delle 
Scienze,  mancati  mai  ne* Secoli  trafeorlì , fotto  i 
loro  Principi  naturali,  Scrittori,  e Letterati  gran- 


di (Timi  ; come  non  ne  mancano  in  oggi  fotto  il 
felicillìmo  Impero  della  Chicfa  , che  dicincve  An- 
ni fono  collocò  full’  Altezza  del  fuo  Sagro  Soglio, 
in Giam-Francefco  Albani  Urbinate,  nn  Vice  Dio 
fotto  Nome  di  Clemente  Undccimo  ; e Jo  con- 
ferva in  caiamitofidimi  Tempi  , efpcflo  all’Ado- 
razione di  tutto  il  Mondo  Cattolico , Eftmpio  a* 
Regnanti  nel  Governo;  Invidia  a*  Tra  pa  flati  Pon- 
tefici, nel  Zelo  ; Tutta  la  Fortuna  e Felicità  de* 
Sudditi,  nella  Clemenza  ; Gloria  del  Pontefi- 
cato , nella  Pietà  , e I ’ Onore  più  gloriofo  de* 
Letterati  , nella  Dottrina  . Oh  s ’ à giorni  cosi 
felici  il  Dotto  Baldi  viveflc!  che  bell*  Argomento 
avrebbe  mai  egli  , degli  Elogi  della  fna  Patria  ! 
vedendovi  redimita  la  Magnificenza  antica  degli 
Edific) , 1’  Accademia  per  tutte  le  Scienze  , lo  Splen- 
dore nc’Tempj  ; ed  Urbino  cangiato  fino  in  Reg- 
gia , e degno  foggiorno  d’  un  Capo  Coronato:  t 
Tutto  da  un  fuo  nobiliflimo  Concittadino  , che 
fiede  primo  Letterato  del  Mondo , fu  *1  primo  Tro- 
no del  Mondo  . Mà  forfè  non  v*  hà  Penna  an- 
cora, capace  per  tale  Imprefa  . Che  però  offra 
tutto  il  Popolo  Cridiano  i fuor  più  fervidi  Voti 
ali*  Altiffimo  , affinché  confcrvi  in  Vita  un  sì  de- 
gno , e Santo  Pontefice , fin*  à tanto  almeno  , 
che  i Tempi  venturi  partorifeano  un*  Ingegno  , 
che  non  fia  tanto  inferiore  alla  grandezza  dell’Ar- 
gomento ; ò per  un  sì  grande  Eroe  , e Sagro  Uliffi^ 
rinafea  il  fuo  verace  Omero. 

LAURA  U B ALDINA, 

NObiliffima  per  Sangue  e per  Virtù , Mona- 
ca di  Firenze;  compofe  alcune  Stanze,  e 
Rime , molto  a’  fuoi  giorni , da*  Poeti  e Scritto* 
ri,  che  ne  parlano,  commendate. 

LEANDRO  ALBERTI; 

MAedro  di  Sacra  Teologia  fa  condiamo  Ora- 
tore c Zcl.intiffimo  ; Dell’  ordine  de*  Pa- 
dri Predicatori  Vigilan tifiimo  Provinciale  , Nacque 
in  Bologna , mà  di  Cafato  nobiliflimo  Fiorentino, 
com’Eflb  arreda  nella  deferizione  della  Tofcana, 
con  quelle  parole  : Non  fi  maraviglierà  Alcuno, 
fe  alquanto  più  mi  fono  dimorato , nella  Narra- 
zione delle  Virtuti  di  qued*  Uomo  ; conciofiaco- 
fàche  pare  à me  , narrando  le  Virtuti  d’eflo , nar- 
rarne d*  uno  de*  Miei . eflendoanch*  io  degli  Al- 
berti già  ufcki  da  Fiorenza  ; bench’  Egli  ivi  na- 
fccflc , & Io  in  Bologna  . Verfiitiffimo  nell*  Ido- 
rie,  non  perdonò  alla  Penna  ; per  tramandarne 
le  più  recondite  Notizie  alle  Etadi  future.  Fiori- 
va verfo  il  1550  , quedo  gran  benemerito  dell* 
Idoria , di  Bologna , e di  tutta  Italia  ; con  le  fo- 
glienti fue  Opere. 

Deferizione  d*  Italia  ; dampata  in  Venezia  1* 
Anno  i$8l , da  Gio;  Bartida  Porta  in  4 ; che  fù 
poi  tradotta  nella  Lingua  Latina,  da  Guglielmo 
Kiriandro  ; e fatta  imprimere. 

Croniche  di  Bologna , Decadi  x.  divife  in  62. 
Libri  ; delle  quali  la  prima  Deca  , e Libri  tre 
della  feconda  ; furono  impredi  in  Bologna  da  Fau- 
flo  Bonardi  il  1588.  Il  rimanente  in  due  Volumi 
mm.ss.,  che  s*  eflendeva  con  le  Notizie  fino  all* 

* X x 2.  Amie 
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Anno  154?;  era  pretto  Giovanni  Fantucci  , no- 
biliilitno  Bolognefe , c in  quella  Cagione  Filofofo 
chiariflimo . 

Della  Morte , e Sepoltura  del  Patriarca  S Do- 
menico; In  Bologna  per  Vincenzo  Bonardi  153$. 

Vite  degli  Uomini,  e delle  Donne  illuftri  dell* 
Ordine  de'  Predicatori  ; tra  le  quali  Vite  ve  n* 
inferifce  alcune , deferitte  da  Giovanni  Flaminio, 
Se  haitiano  Flaminio,  Giovanni  Garzoni , Niccolò 
Bresciani,  Franccfco  Caftiglionefe , Giovan Carli, 
e Bartolomeo  Mortari  . Furono  imprefle  in  Bo- 
logna T Anno  1517. 

Scritte  , e terminò  in  15.  Libri,  1*  Morie  del 
Tuo  Secolo;  com*  etto  attefta  nel  Proemio  al  Car- 
dinale Niccolò  Fiefchi. 

L5  Efcmeride  dalla  Venuta  in  Italia  di  Lodo- 
vico  Rè  di  Francia  ; fino  al  1551. 

La  Vita  di  Giovanni  II.  Bentivoglio. 

La  Vita  del  B.  Raimondo  di  Pcgnaforte;  c di 
Giordano  di  Safionia,  Generale  dell*  Ordine  de* 
Predicatori . 

Cronica  dell*  Immagine  della  Vergine  Maria  , 
polla  nel  Monte  della  Guardia,  vicino  à Bologna; 
con  eli  Miracoli  da  Lei  operati , dal  principio  del 
fuo  fiuoprimento , fino  al  1577;  In  Venezia  per 
Domenico  Guerra  il  1578  , poi  con  Aggiunte  in 
Bologna , pretto  gli  Eredi  di  Giovanni  Rotti , in 
8,  il  1598. 

Comentarj  Iftorici  di  Orlo  Duca  di  Borgogna. 
Parlano  con  Comma  commendazione,  di  quello 
Dotto  Scrittore; 

Gio:  Antonio  Bumaldi , nella  Biblioteca  Bolo- 
gnefe,  ~ 

G ber  ani  us  Joanncs  Vojftus , Lib-  3.  cap.  12.  de 
Hijloricis  Latini s , * 

Jacobus  Gaddiy  de  Scriptoribus  non  Ecclefi af  ide y 
Verbo  Albertus , 

Francifcue  Fcrrar  ienfis  y in  EptfloleP  ; 

Hìppofytus  Maracci , in  Bibhotbccd  Alari  a nà  ; 
A'ipbonfus  Fernandez  , in  Concertalìone  Predica- 
to) iJ  . 

C alias  Rodigina t cam  appellai  Theoìogum  clarijjì- 
mum , & Coscionatorem  vebcmentifftmum . 

LELIO  BAGLIONI. 

DEgno  è d’ogni  diftinzione  pretto  la  Lettera- 
ria Poflerità  ; come  la  meritò  e la  gode, 
mentre  viflè  , da  tutti  i Letterati;  quello  gran  bene- 
merito delle  Lettere,  e dell'Ordine  fuo  de’ Servi. 
Dopo  avere  riportato  da*  Cuoi  Studj  le  Lauree  Ma- 
gillrali;  dall*  Univcrfità  Fiorentina  I’Aggregazio- 
ne  a quel  Sagro  Collegio  Teologale  ; dalle  Cat- 
tedre pubbliche  di  Filofotìa  e Teologia  ; in  Siena, 
in  Bologna  , in  Pila,  llraordinarj  Applaufi  da* 
primi  Palpici  d’  Italia  Ammirazioni  alla  Tua  Sacra 
e fcrvorofi»  Facondia;  fù  portato  dal  Generale  Ca- 
pitolo , à rifeuotere  ne*  Governi  più  decorofi,  gli 
Encomj  alla  fiu  ben  (ingoiare  Prudenza . Il  Ca- 
rico di  Procuratore  Generale,  gli  fervi  di  Scala  à 
quello  di  Vicario  Appbllolico;  c quello  al  Supre- 
mo Generalato  , conferitogli  dal  Pontefice  Siilo 
V.  P Anno  1591  ; e foftenuto  da  Lui  con  ogni 
M ie razione , c Vigore  ; promovendo  I*  O tt  i- • 
vaiua  Regolare  coll’  efempio , c con  le  Leggi  ; c 


riducendo  il  Convento  di  Monte  Senario  , coll* 
attenfo  del  Pontefice  Clemente  Vili  , 1'  Anno 
1593;  alla  forma  d*  un  Sacro  Eremo  ; per  dar 
comodo  di  ritirarvi!] , a*  fuoi  più  ferventi  Figliuoli. 
Confumato  da*  Studj,  da’ Governi,  e da  Littcra- 
rie  Fatiche;  pafsò  à riceverne  il  Premio,  l’Anno 
1620,  sù  la  fine  del  Mefe  di  Marzo.  Lafciò  di 
fuc  Opere  ; 

TYafiatam  de  Prfdeflinalione , ab  ipfo  adbuc  Ju- 
venc  compofitum  ; Ad  Alexandrum  Piccolomineum 
Senarnm  Arcbiepifcopum  ; Fiorenti e Typis  manda - 
tum , per  Gcorgium  Marefcottum , An.  1577. 

Un  Trattato  della  Libertà  Ecclcfiallica  ; im- 
preco in  Perugia  in  4 , 1’  Anno  1606  , pretto 
Vincenzo  Colombara. 

Traftatum  de  Peccato  Originali  ; Ad  Fcrdinan- 
dum  Alcdiccm  Magnam  H tir  uri  e Ducem . 

Un’Apologià  con  tra  Frà  Paolo  Veneto  , e ì 
fette  Teologi  » impreflà  in  Perugia  il  1606  , per 
Vincenzo  Colombara. 

Scripfit  etiam  Plora  , font r a ne farios  fui  Tempori s 
Uova  torre  ediditq.. 

Commendano  la  Virtù  di  quello  dottiflimo 
Scrittore  ; 

Carolus  Cartbarius  , in  Syllabo  Advoc  al  or um  Con- 
(ijìoriahum , 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum  Florentinorum  , 

Arcbangelus  Gianus , in  Catalogo  Generalium  fui 
Ordirne  ; 

Raphael  Badius  , in  Catalogo  Tbcolcgorum  Uni - 
verjitatif  Fiorentine  ; 

Antonine  Pojfevinus , Tom.  2.  Appararne  Sacri. 

LELIO  BONSI 

CHiaro  per  Sangue , mà  molto  più  per  Dottri- 
na, prevenne  l’Età  con  la  velocità  dell  * In- 
gegno, c anticipòal  fuo  Valore,  quegli  Applaufi; 
che  Altri  penano  à godere  negli  Anni  più  avvan- 
zati . In  Età  d’Anni  18,  ammiravafi  Ac<-  identi- 
co Fiorentino;  e da*  Letterati  impara  va  f.  dalle  fue 
Lezioni.  Non  contento  dell’  Arti-  de4  dire,  thè 
pofledeva  a maraviglia  ; pafsò  all*  Univerfità  di 
Pi  fa  , agl  Stu  fi  Legali  ; e fi  può  dire , che  gli 
volattc  fui  Capo  la  Laurea  ; tanta  fu  la  celerità, 
con  cui  di  Scolaro  divenne  nelle  Leggi  Maettro. 
Fioriva  nel  Secolo  decimo  fello  e di  Lui  abbiamo 
Cinque  Lezioni,  recitate  nell*  Accademia  Fio- 
rentina ; imprefle  il  1560  in  Firenze  ; e dedicate 
al  Serenittimo  Principe  Francelco  di  Tofcana; 
che  con  tutta  la  Nobiltà , e con  tutti  i Letterati  ; 
onorò  della  fua  Prefenza  la  di  lui  quarta  Lezione  : 
ficcomc  la  quinta  ebbe  l 'Onore,  d’eflere  ammi- 
rata, e fenuca,  dal  (Jardinal  Farnelè.  Quattro  di 
quelle  Lezioni  , fono  fopra  due  Sonetti  di  Fran- 
cefco  Petrarca. 

Breve  Orazione  ms.  ; con  cui  lodò  Francefco 
Torelli  ; quando  Quelli  prefe  il  Confidato  della 
Fiorentina  Accademia. 

Un  Sermone  fopra  1 * Enea  ri  dia  , da  recitarli  il 
giorno  di  Giovedì  Santo;  llampato  in  Firenze  pc’I 
Giunti  in  8,  il  1568. 

Stanze  e Sonni , inviati  à Benedetto  Varchi, 
c ad  Altri  ; imprelfi . 

Un 
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Un  Tuo  Sonetto,  in  lode  di  Benvenuto  Celli- 
ni;  trovali  Campato  nel  fine  de*  due  Trattaci  del- 
lo fteflb  Celimi. 

Un’Altro  dritto  à Laura  Battiferro , trovali 
nell’Opera  della  medefima  imprelTo. 

Molti  tra  quelli  di  Benedetto  Varchi. 

Un’Orazione  in  lòde  d’Ugone,  ConteeMar- 
chefc  d ’ Ademberga  ; dedicata  con  Tue  Lettere,  in 
data  de’  20  Dicembre  del  1599,  à Colimo  I.  Gran 
Duca  di  Tofcana  . In  detta  Orazione  celebra  il 
dottiiTimo  , ed  eruditismo  Vincenzo  Borghi  ni  ; di 
cui  fcrivcrcmo  à Tuo  luogo  . Trovali  quell*  Ora- 
zione nella  Biblioteca  Medicea. 

Compole  ancora  un  Trottato  delle  Comete;  in- 
dirizzato da  Lui  à Mf.  Girolamo  Razzi  Tuo  Ami- 
co , che  lu  poi  il  dottiamo  Abate  D.  Silvano 
Razzi  Camaldolefe  , di  cui  sì  fa  menzione  à Tuo 
luogo. 

Hanno  lodato  la  Virtù  di  quello  nobilitimi» 
Scrittore  ; 

Benedetto  Varchi;  il  quale  oltre  I’ avergli  in- 
viato molti  Sonetti,  ed  altri  Verli  Latini  , in  di 
lui  lode;  l’introduce  per  uno  degli  Interlocutori 
del  Tuo  Ercolano  ; ed  in  una  delle  Tue  Lezioni 
fcrive,  aver’ il  Boni!  tradotto  in  Verli  fciolci  To- 
ltami , il  Alorcto  di  Virgilio  ; 

Laura  Battiferra , ne’  Tuoi  Sonetti; 

Gio:  Mario  Crefcimbcni,  nel  Libro  quinto  del- 
la Volgar  Pocha  , dove  fcrive  di  Francefco  Pe- 
trarca , e di  Dante; 

Le  notizie  Letterarie  e Storiche,  dell’Accade- 
mia Fiorentina , nella  Parte  prima . 

LELIO  BONSr 

CAnonico  della  Metropolitana  fua  Fiorentina; 

ville  con  Riputazione  di  Letterato  ; e morì 
nel  1642.  Trovali  di  Lui 

Un  Libro  con  quello  Titolo  : Elogia , Inferi* 
pitone  s vari*  , atqitc  Epigrammata  Loclij  Bonjij , 
Metropoli:  an*  E cele  fi*  Flore  ni  in*  Canonici  , & in 
cadati  Sacrx  Saiptur * Lettori s ; Sereni fs  Principi 
Leopoldo  ab  Hctrurùf  dil  ata  ; Fiorenti * Typis  Alar- 
ci de  Rabbujatis  1 662,.  in  fol.  A Cari.  12.  fa  un* 
Elogio  il  Bonli , al  Dottor  Francedo  Baldtiini  in- 
signe per  Bontà , e Dottrina Piovano  allora  d * 
Artimino,  e poi  Priore  meritevoliflimo  di  Santa 
Felicita  in  Firenze. 

Parlano  con  lode  del  BonlT; 

Antonio  Magliabcchi,  nelle  fue  Note; 

Gio;  Cinelli,  in  alcune  fue  Annotazioni  ferì t te 
ad  un  fuo  Amico. 

LEON  £ BATTISTA  ALBERTI, 

1 figliuolo  di  Lorenzo  , Nipote  del  Cardinale 
Alberto  degli  Alberti,  chiaro  per  Nobiltà d* 
anrìchiffimo  Sangue  , mà  più  chiaro  per  le  fue 
molte  Virtù;  d*  elevatiffimo  Ingegno,  di  profon- 
do C jiudicio  , di  rara  , varia  , ed  eccellente  Dot- 
trina ; Nobilitò  poco  dopo  il  1400,  non  meno  le 
Scienze  Speculative , ed  amene,  della  Giurifpru- 
rlenza , Geometrìa,  Aerologìa,  Mufica  , e Poe- 
lia  ; mà  le  Liberali  Difcipline  dell’Architettura, 
Statuaria  , e Piuma  ; riufeendo  in  elle  così  Emi- 
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nente  ; che  non  lòlo  diede  tutto  il  Lume  agli 
ofeuri  antichi  Precetti  ; e ne  comprefe  , c ridullè 
alla  Pratica  tutte  le  Maniere  della  più  vctulU , e 
Bimata  Architettura;  ma  nuove  Forme  01  Ma- 
chine, e di  Fabbriche  inventò  in  ogni  genere,  con 
tanta  felicità  nell’  cfccuzione , che  guadagnolii  da 
tutto  Mondo  il  Titolo  gloriofo  di  Fiorentino  Vi- 
truvio  . Egli  doveva  tutta  la  fua  Fortuna  al  gran 
Lorenzo  de*  Medici  ; il  quale  feoperta  in  quell» 
Giovane  una  grande  Inclinazione  all’  Architcuura; 
fomminillrogli  foccorfo , e Lettere , con  le  quali 
ebbe  accetib  à tutti  i Principi  d’  Europa  , ed’Alìa, 
ov*  erano  Monumenti  di  Fabbriche  antiche  inti- 
gni ; che  tutte  valicò  ; ne  prefe  le  Mifure  ; c ri- 
tornato à Firenze  paragonando  le  fatte  Oflervazio- 
ni  con  gli  Precetti  di.  Vitruvio;  conobbe,  che  1* 
ofeurità  di  quello  Macllro  aveva  per  molti  Secoli 
fatta  fprezzare  l’Architettura  ; thè  però  rifolfc  ren- 
derlo più  intelligibile,  facendolo  parlare  nella  fua 
Lingua  : con  tanco  vantaggio  de’  Fiorentini , che 
al  fuo  Tempo  vi  furono  più  eccellenti  Scultori,  e 
Pittori  in  Firenze  fola;  che  mai  n*  avelie  avuto  la 
Grecia,  che  vantavafi  d’clfere  la  Madre,  e Nudri- 
ce  dell’  Arti  Liberali.  Sul  terminarli  del  Secolo 
decimo  quinto  morì  in  Firenze  fua  Patria,  un' 
Uomo  Giovane , che  non  morirà  mai  nella  glo- 
riola Memoria  di  tutta  la  Dotta  Pollerica  : e fù 
fepoko  nella  Chiefa  di  Santa  Croce  ; lodato  in 
Morte  dalle  Lagrime  di  Lorenzo  de’  Medici  fu» 
gran  Mecenate  ; e da  Angelo  Poliziano  con  pub- 
blica Recita  d’un  fuo  Componimento  , che  patii 
re  ’l  più  compito  delle  fue  Opere  . Ne  onorò  il. 
Merito  Gianno  Vitali  con  quella  eterna  Indrizione.. 

LEONI  BAPTIST rE  ALBERTO  , 
VITRUVIO  FIORENTINO . 

Albertus  jacet  b)c  Leo  : Lconem 
fhtcm  Fiorenti a iure  nuncupavit  ; 
fhiod  Princeps  fuit  Erudì: iomtm  ; 

Frlncept  ut  Leo  filus  efl  Fcrarum . 

Mà  1 y Elogio  immortale  , Io  drilTe  Egli  à fe- 
ftcflb,  con  P Opere  fue  feguenti.  Scritiè  ad  imi- 
tazione di  Vitruvio. 

Deccm  Libros  de  ArcbiteUurd . Effe n do  egli  mor- 
to fui  terminar  quelli  Libri,  furono  dati  in  luce 
da  Bernardo  fuo  Fratello , c giuda  la  di  lui  men- 
te conlàgrati  à Lorenzo  Medici  ; Riflampati  po- 
feia  più  volte,  e in  Argentina , c nelle  prime  Cit- 
tà d-*'  Italia  ; Mà  principalmente  udirono  dalle 
Stampe  di  Parigi  con  quello  Titolo  : Leonis  Ka- 
ptifl*.  Alberti  Fiorentini  Clarifflmi , Libri  de  Re  Aid a- 
fi cataria  Deccm  . Opus  integrum  , & ab  fol  ut  uni  y di- 
lìge n ter  que  recognitum  . Difltnclum  efl  autem  nuper  .. 
Òpus  ipfum  totum  ; quod  anteà  pervia  legebatur  ora- 
none  y in  Capita,  nonullis  cTcxtti  Rebus  infìgnibus  de- 
promptis , in  Mainine  annoi  al  is . Venundantur  Pa- 
ri flis  in  Sole  avreo  Vici  Divi  Jacob  i ; impreffl  operà 
Al  agi  fi  ri  Berthold ì Remblot , Ludovici  Hornken  x 
An.  Do/n.  1512.  23.  Augufli. 

Quell’  Opera  fu  tradotta  in  Italiano,  da  Pietra 
Lauro  Modonefe  ; e data  in  luce  con  quello  Titolo: 

I diece  Libri  dell*  Architettura  di  Leon  Battifla 
degli  Alberti  Fiorentino;  Uomo  in  ogni  Dottri- 
na 
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«la  eccellente  ; mà  in  quella  Singolare  ; dalla  cui 
Prelazione  brevemente  li  comprende  , la  Comodità, 
l’Utilità,  la  NecclDti,  e Dignità  di  tal’ Opera, 
e la  ragione  dalla  quale  è Hato  mollo  à fcriverla; 
novamencc  dalla  Latina  nella  Volgar  Lingua  tra* 
dotta  con  molta  diligenza , da  Pietro  Lauro  Mo- 
donefe  ; e dedicata  al  Sig.  Conte  Bonifacio  Bevi- 
lacqua , ltampaca  in  Venezia  pretto  Vincenzo  Vau- 
gris  l’An.  1546. 

Dovali  un*  altra  Traduzione  di  quell*  Opera  , 
con  quello  Titolo: 

L*  Architettura  di  Leon  BattiUa  Alberti  ; tra- 
dotta m Lingua  Fiorentina  da  Colìmo  Bartoli  , 
Gentiluomo  ed  Accademico  Fiorentino  j con  1* 
Aggiunta  de*Difegni  ; in  Firenze  l’Anno  15*0. 
pretti)  Lorenzo  Torrenti  no  Imprettor  Ducale  ; De- 
dicata all ’llluttrilfimo  ed  Eccellenti  (Timo  Colìmo 
de*  Medici  Duca  di  Firenze. 

De  Pittura  prafiantiffima  Artis , & nunquam  fa- 
tti laudata  , Libri  tres  abfdutiffimi  Leonis  Bapuflf 
de  Alberi ti , Viri  in  omni  genere  Scientiarum  , p>a- 
cipuc  Matbcmatices  Dottijftmi  ; Jam  primùm  in  luccm 
editi  Ba/ìlcf , Menfe  Auguflo  Ann.  1540  ; Clarif 
fimo  Viro  Dottori  Medico  , ac  Mathematica  cxcel- 
ientijjìmoy  Jacobo  Milicbio  à Thoma  Venatorio  dicati . 

Furono  quelli  tré  Libri  , in  Lingua  Tofcana 
tradotti  da  Cofano  Bartoli  , e dedicati  al  Virtuofo 
Giorgio  Vafari  Aretino  Pittore,  ed  Architettore 
EcccllentilTimo  : e trovatili  ila  :n  pati  con  gli  Altri 
Opufculi  dell*  Autore  in  Venezia,  come  ficguc. 

Opufeula  Morali  a Leonis  Baplifla  Alberti . Tutti 
furono  trafportati  alla  Tofcana  Favella  da  Cofano 
Bartoli , e portano  quello  Titolo  : 

Opufculi  Morali  di  Leon  Battilla  Alberti  gen- 
tiluomo Fiorentino , ne’ quali  fi  contengono  mol- 
ti Ammaeftramenri  neceflarj  al  Viver  dell’Uomo, 
cosi  pollo  in  Dignità,  come  Privato  ; tradotti,  c 
parte  corretti  , da  Colìmo  Bartoli  Fiorentino  ; In 
Venezia  pretto  Francefco  Francefehi  Sanefc  l’An- 
no 1568  , dedicati  da  Cofimo  Bartoli  con  fua  Let- 
tera , all’Altezza  dell’  Illuttrittìmo  òc  Ecccllentif- 
mo  Signore,  il  Sig.  D.  Francefco  de’ Medici,  Prin- 
cipe di  Fiorenza  , e Siena  ; con  in  fronte  dell’ 
Opera  T Immagine  al  naturale  dell*  Autore. Con- 
tiene quello  Volume. 

Un  Libro  di  Difcorfi  de*  Senatori  , altrimenti 
Trivia  ; dedicato  dal  Traduttore  con  fua  Lettera, 
al  molto  Magnifico  Sig.  Pandolfo  Martelli;  e dall* 
Autore  configrato  à Lorenzo  Medici.  Trovali 
ms  nella  Libreria  de’ Signori  Gaddi  in  Firenze. 

Un  Libro  delle  Comodità  delle  Lettere;  fcrit- 
to  dall’Autore  à Carlo  fno  Fratello  ; e dal  Tra- 
duttore Bartoli  , Al  Molto  Reverendo  c Molto 
Magnifico  Mf.  Giovan  Alberti,  con  fua  Lettera. 

La  Vita  di  S.  Potilo  Martire  ; fcritta  dall’ Au- 
tore al  filo  Marino  i c dallo  Hello  dedicata  al  Rc- 
verendittimo  Patriarca  Blafio  di  Grado;  e dal  Tra- 
duttore al  Revereiidittìmo  Gio:  Battilla  Riccafoli 
Vefcovo  di  Pillo»;!. 

Un*  altro  Opufculo,  detto  le  Cifre  , contiene 
il  Modo  di  fcrivere  in  Ci  fera  . , dedicato  dal  Bar- 
toli Al  M.  Magnifico  Sig  Bartolomeo  Concini . 

Altr*  Opufculo  della  Vita  Civile , e Ruflicana  ; 
dedicata  dal  Traduttore,  al  M.  Valorofo  Signore 
il  Sig.  Capitan  Francefco  de*  Medici  » con  fua 
Lettera. 


Altro  della  Statua  y dedicato  da  Cofano  Barro 
Ir  Traduttore,  al  Virtuofo  Bartolomeo  Ammana- 
ti Architettore , e Scultore  eccellentillìmo  , con 
fua  Lettera . 

Opufculo  della  Mofca , dedicato  dal  Tradutto- 
re al  Revcrendittìmo  Monlig.  d' Alto  pallio,  il  Sig. 
Ugolino  Grifoni,  con  fua  Lettera. 

Opufculo  del  Cane  ; dedicato  dallo  Hello  Bar- 
toli con  fua  Lettera,  Al  Magnifico  Mf.  Gio:  Batti- 
Ha  Guidacci. 

I ioo.  Apdogi , ad  imitazione  d’Efopo  ; dedi- 
cati dall’Autore  à Francefco  Marifcalco  ; dal  Tra- 
duttore A 11*  lllullrittimo  Sig.  Mario  Colonna,  con 
fua  Lettera. 

Altr’ Opufculo  detto  Hccatomfila,  cioè  Arte  in- 
gegnosa d * Amare  , Dedicato  dal  Bartoli  à Giorgio 
Aldobrandini , con  fua  Lettera. 

Altr’Opulculo  intitolato  laDeifira,  cioè  la  Fu* 
ga  del  Alai  principiato  Anim  e . 

Momtts  Joannis  Baptijì a Alberti  Fiorentini  ; Ro- 
ma apud  jacobum  Mazzocbium  , Ann.  1520  , A 
Mazxoehìo  Epiflold  fua  , Petro  Accolto  Cardinali 
Anconitano  [aeratiti  . In  queH’  Opera  tratta  del 
Principe . 

Altro  Libro,  dove  tratta  dell*  amminillrare  la 
Ragione . 

Opu  culo  delle  Piacevolezze  delle  Matema- 
tiche . 

Opufculo  , detto  Cena  famigliare  ; ms.  trovali 
nella  Libreria  de*  Gaddi  in  Firenze. 

Trattatum  quoque  fcripfit  de  Jure  , Ad  Francifeum 
Coppmum  Pratenfcm . 

Cofmograpbiam  Urbis  Roma  antiqua . 

Explicationem  Libri  2.  Ciccronis , de  Officiti  ; in> 
prejfam  Bajilcf  apud  Robert um  Vvintber . 

Qu.Ichc  cofa  ancora  fopra  l’ Economia  in  tre 
Libri . 

De  Receffi  bus  , Umbris , Linci s in  Pitturò  , ex 

O pi. ccs  Dijciplinà . 

Lilnum  quoque  de  Navibus . 

De  Equo  Animante. 

Molli  altri  Trattati  di  N'a  «‘rie  diverfe  ; e fopra 
la  Varietà  de’Verfi  Italiani.  E fù  Egli  il  primo, 
eh  tentalfe  ridurre  i Vcrfi  Volgari,  al  numero  e 
alla  ir i fura  de’  Latini  , come  fi  vede  in  una  fua 
Epi  loia  , che  comincia 

Quella  per  eitrema  , miferabile  Epifiola , mando 

A te,  che  fprezzi  runicamente  Noi. 

Librimi  item  Epìflalarum  ad  Carolum  Fratrem , 
cium  Plcriqu •’  ; Come  pure  Sonetti , c Poefie  . 

Parlano  con  fortuna  Lode  di  queHo  Scrittore  ; 
oltre  molti  Scrittori; 

’Jacobus  Pbilippus  Bergomcnfis  , in  Suplcmcnté 
C Ironici  ; 

Angelus  Politianus’y 

Marftlius  Ficinus  qui  eum  enumera t inter  felettot 
Auditores  fuos  , Lib.  1 1 Epijlolarum  , Epijlolà  Mar • 
tino  Uranio  Germano  datò  ; 

Ugulinus  VerinuSy  in  JllufWatione  Fiorentini 

Janus  Vitaìis  Panormitanus  ; 

Paulus  Jovius  ; 

Francifcus  Bocchi , in  Elogijs  ; 

Crittoforo  Landini , 

Gio  Vaiati,  nell:,  di  Lui  Vita  che  fcriflè; 

Jacobtts  Gaddi  , de  Script oribus  voti  Efclcfiajtii* 

citi 
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eli  ; & in  Traci  ali*  Hi  fiorici  Tamil  ite  Caddi  ; 

J ofias  S irnienti , in  Epitome  ; 

Michael  Pacciami  , in  Catalogo  Uluflrium  S cripto- 
rum  Fioretti  inorum  ; 

Biondo,  s Flavine  x Lib.  1.  Italia  illuflratf  ; 

Leone  Allacci  , nella  ina  Drammaturgia;  ov* 
hà  ibmpato  un  di  lui  Sonetto;  ed  in  eHa  cica 
Poche  di  Lui  mm,  ss.  i 

Orazio  Lombardelli,  ne‘  Fonti  Tofeani; 

Banbolantcus  Latomur  ; 

Pietro  Cardinal  Bembo  lo  chiama  Vlrumdotlif - 
ft  mura  ; 

Giovanni  Alberto  Vefeovo di  Cortona,  che  tro- 
vata in  un  ms.  Libro  di  Leon  Battifta  , notata  una 
di  lui  Commedia  Latina  , eh*  era  (lata  Campata 
in  Luca  lenza  nome  d*  Autore,  da  Aldo  Manuc- 
cio , ed  era  (lata  ricevuta  con  (omino,  plaulb , ed 
à riguardo  del  purgatidìmo  Stile,  creduta  d’ Au- 
tore antico  » ne  (cuonrì  il  vero  Padre  di  quedo. 
Parto,  à Baccio  Valori; 

Anton  Francefco  Doni  , nella  Tua  Biblioteca; 
dove  và  Francefco  Salviati  efiraio  Pittore , com- 
menda i di  lui  Libri  della  Pittura  ; 

oanr.es  Baptijìa  Ricciolini , Tom.  3.  Cbrorologi a 
Riformai?  ; fe  ben  quello  per  altro  diligente  Scrit- 
tore , lo  fà  nafeere  nel  1465,  e morire  il  1540; 
cflendopur  premorto  à Lorenzo  Medici; 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe; 

Francefco  Sanlovini,  nella  Cronologia  Univer- 
là  le  del  Mondo,  agli  Anni  1498; 

Cofimo  Bartoli  , nella  Traduzione  ed  Edizio- 
ne , che  fece  delle  di  lui  Opere  ; 

Eatrrcrtitts  Paycrlinch , in  Tbeatro  Vita  Human*, 

Lodovico  Domenichi , che  traditile  in  Tofcana 
favella  i di  lui  tre  Libri  dell’  Arte  della  Pittura; 
che  pur’ in  Ogni  fi  leggono; 

Monstt  Variilas,  nel  Lib.  4.  della  Storia  feg re- 
ta della  Cala  de’  Medici  ; 

Joaxnes  Domina  ut  Muj.vttlus  , in  Face  Cbrono - 
legisti . 

LEONE  STROZZI, 

A Lia  Chiarezza  dell ‘antico  fuo  Sangue,  unì 
quella  del  Militare  Valore;  che  lo  portò  al- 
le prime  Cariche  della  Milizia  , nell* Armate  del 
Rè  Crittianiflìmo  ; à cui  longa  tempo  ebbe  la 
gtoria  di  fcrvirc,  con  la  Spada,  con  la  quale  die 
de  ne*  Cimenti  à divedere  , quanto  degnamente 
armava  il  nobil  fuo  Petto  con  la  Nobili  (Ti  ma  Cro- 
ce di  Cavaliere  di  Malta  , c di  Priore  di  Capua. 
Non  meno  degnamente  però  maneggiò  la  Penna; 
efelide  fi  meritato  del  pari  gli  Elogi  d*  Arme,  e 
di  Lettere . 

Scrifle  la  Vita  di  Filippa  Strozzi;  che  trovali 
ms  nella  fua  Famiglia. 

Moire  fue  Lettere  ulcirono  in  luce,  con  quel- 
le de*  Principi;  e fono  nel  terzo  Volume. 

Altre  furono  Campate  da  Bartolomeo  Zucchi» 
nella  fua  Idea  del  Segretario. 

Altre  mm. ss.  trovanti  predò  il  Sig.  Antonia 
Ma?  Usbechi  • 

Del  gran  merito  di  quella  Cavalier  Letterato; 
ferivo  un*  Elogio  Oratorio  Latino  , Jacopo  Gad- 


di;  e molti  Verfi  , che  leggonfi  in  Sud  Caroti  A 
Poeticd  Pag.  157. 

LEONE  S ANG  A LETTI, 

Fiorentino  di  Patria  , di  Profcdione  Carmeli- 
tano . pafsòà  Tuoi  Tempi  per  Uno  de*  più  ri- 
guardevoli  Soggetti  del  fuo  Rei igicli (limo  Ordine; 
mercè  che  fù  Uomo  dotato  di  (ingoiare  Pitti, 
e Dottrina;  Macflro,  e Dottore  in  Sagra  Teo- 
logia ; di  Zelo , e Facondia  maravigliofà  : Qualità 
tutte,  che  gli  conciliarono  l’Ellimazione  de’fuoi 
Cittadini;  c l’Amore,  e la  Venerazione  de’  Tuoi 
Religiofi;  governati  da  Lui  con  lòmma  Rettitu- 
dine , Eièmplarità  , c Prudenza  , in  qualità  di 
Priore  di  molti  Conventi  , e di  Provinciale  della 
Tofcana.  Fioriva  nel  Secolo,  c Tempo,  che  Pie- 
tro Luci]  di  Brudeles,  componeva  la  Biblioteca  de- 
gl’ Illuflri  Scrittori  dell ‘Ordine  filo  Carmelitano; 
nella  quale  commenda  la  lludiofa  diligenza  del 
Sangaletti , che  allora  aveva  raccolta 

Molcidime  Notizie  , Erudizioni , e Materie  in 
Teologia  Morale  , e Cafuiilica  ; che  preparava 
per  darle  alla  luce. 

Lo  (ledo  ci  ricorda 

Antonius  Pojfevinus , Tom.  2.  Apparatiti  Sacri. 

LINO  MORONI. 

L*  Auderità  delle  Lane  Serafiche , eh*  Egli  ve- 
diva;  1 * Oflervanza  rigorofa  della  Regolar 
Difciplina  , che  profedava  ; ben  modravano  la 
bell*  Indole,  cd  Inclinazione  , che  coltivò  fin  da 
Giovane,  e nutrì  fempre  nell’Ordine  ; alla  Divo- 
zione, e Pietà  . Era  teneridimo  del  fuo  Serafi- 
co Indimtore  ; e delle  prodigiofe  Memorie  , nel 
Monte  d’  Alvernia  da  Lui  imprede  ; e ficcome 
Eflò  le  portava  nel  Cuore  fcolpite  ; così  ftudiavafi 
con  Santo  Zelo,  d’ imprimerle  ancor  negli  Altri  . 
Che  però  abbenche  impiegato  nelle  Cariche  di 
Definitore  , e di  Provinciale  de*  fuoi  Religiofi 
Odervanti  della  Tofcana  ; conferitegli  dal  fuo  Me- 
rito , e in  damo  dalla  fua  Umiltà  ricufatc  ; non 
tenne  oziofà  la  Religiofi  fua  Penna  à Pubblico 
bene  ; fino  all’  Anuo  1633  , nel  quale  piamente 
morì . 

Compofe  una  minuridìma  , ed  efartidìma  De- 
finizione, del  Sacro  Monte  d‘  AtVernia  cclebratifi- 
fimo  in  Tofcana , e divotidimo  Monumento  del- 
la Santità  di  Francefco  d‘  A (Tifi  ; con  le  Figure 
imprede  di  que’Santidìmi  Luoghi  ; Scampata  in 
Firenze  1*  Anno  del  Signore  i6n.in folio  grande. 
Parlano  di  Lui  con  lode . 

Locai  Vad ingoi  , in  Opere  de  Script  orilo  s Mi- 
noritiS y 

Antonini  à Tcrincà  , in  fuo  Tbeatro  Genealogico 
Hctrufco  Minoritico , Tenia  Parie , Titolo  I.  Sene  4. 

LIONARDO  ACCOLTI 

SOggetto  dottidimo  , di  dottidima  Dipenden- 
za , in  compagnia  di  fuo  Fratello  l’An.  1623, 
fece  (lampare  P Iftoria  Sacra  di  Benedetto  Accol- 
ti, (di  cui  s‘è  fcritto  al  fuo  luoeo);  con  le  Note 
di  Tommafo  Dempftero  ; in  Firenze  per  Zano- 
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bio  Pignoni;  e con  Lettera  Latina,  comune  anco- 
ra à Pietro  Fratello , la  dedicò  à Crifliana  di  Lo- 
rcno  , Gran  Duchcflà  di  Tofcana  ; e vi  pofe  in 
fronte  un  fuo  Epigramma  , in  lode  ddl’Erudi- 
tillìmo  Tommafo  Dcmpdero . 

LIONARDO  BARTOLINI 

E'  Fiorentino  , di  molta  Nobiltà  , e di  varia 
Fortuna.  Due  di  lui  Lettere  abbiamo , indi- 
rizzate  à Pietro  Aretino.  Una  in  data  di  Padova, 
trovali  imprefla  nel  primo  de*  tre  Libri  di  Lette- 
re di  diverti  Nobililumi  Uomini , ed  ecccllentiflì- 
mi  Ingegni , raccolte  da  Paolo  Manuccio , e Cam- 
pate in  Venezia  il  1563.  L*  altra  da  Ferrara  a’ 
5 Aprile  dell*  Anno  1537;  dove  abitava  , ed 
era  uno  de1  luor uditi  dopo  la  Morte  del  Du- 
ca di  Firenze,  Aledandro  de"  Medici,  in  tem- 
po, die*  egli  , che  la  Repubblica  Tua  era  ritor- 
nata in  Libertà  ; E ieggefi  nel  primo  Libro  delle 
Lettere  , fcritte  al  Sig.  Pietro  Aretino , à cui 
quella  feconda  parimenti  è diretta , da  molti  Si- 
gnori ; divile  in  due  Libri  , e raccolte  da  Fran- 
cefco  Marcolini  Forlivcfc;  c da  elio  Rampate  in 
Venezia  l’Anno  1551. 

LIONARDO  BRUNI 
DETTO  ARETINO; 

DA  Arezzo , che  gli  fu  Patria , contrade  il  fo- 
pranome  d*  Aretino;  e dagl*  Impieghi  in 
Firenze,  1*  Onore  della  Cittadinanza  della  Repub- 
blica ; e la  (ingoiare  Dottrina  gli  meritò  condegno 
Pollo  irà  quelli  Scrittori.  La  Vivacità  del  fuo  In- 
degno 1*  impadronì  ancor  Giovanetto  delle  Lingue 
Latina  e Greca,  fottoColuvio  Salutati,  ed  Ema- 
nuele Crifolora  ; c rellituille  all*  antico  loro  pu- 
iro  Splendore,  e felicemente  s* impolTefsò  di  tutte 
'k*  Scienze,  che  lo  formarono  un  perfetto  Filofo- 
fo,  Oratore,  edlflorico.  Ebbe  negli  Anni  ancor 
giovanili  1*  onore  di  fervire  ad  Innocenzo  VII , e 
agii  altri  quattro  Pontefici  Succeflori  ; in  qualità 
di  Segretario  de*  Brevi  Appoflolici;  continuando 
à (bftencrc  con  infinito  credito  , un*  Impiego  sì 
confidente  ; lino  alla  Celebrazione  del  Concilio 
Generale  di  Coftanza  ; che  allora  richiamato  alla 
Patria  con  Carattere  di  Segretario  della  Repubbli- 
ca; profeguì  nella  Carica  tutto  il  corfo  di  fua  Vi- 
ta . La  Qualità  riguardevolilFiraa  dell*  Impiego  ; 
una  certa  lua  Naturale  , e dagli  Storici  didima 
Parfimonia  ; gli  accumularono  molte  Ricchezze; 
«ielle  quali , in  una  fua  Lettera  fi  duole , d’  aver- 
ne gran  Parte  condirne  nelle  Nozze  di  fuo  Fi- 
gliuolo, per  conformarfi  al  Ludo  d*  Allora;  co- 
me il  fuo  Ingegno  e la  fua  Penna  , gli  produlfe- 
xo  una  bella  Dovizia  di  Componimenti  ; che  lut- 
ei padano  per  Capi  d*  Opera.  Pieno  di  Riputazio- 
ne , di  Ricchezze,  e d’ Anni,  in  Età  di  74.  morì 
in  Firenze,  l*Anno  del  Signore  1444  , ò come 
notò  Matteo  Palmieri  nel  Libro  de  Temporibus , il 
144^.  il  giorno  nono  di  Marzo;  EI  fuo  Cadavere 
fù  lepolto  nella  Chiela  di  Santa  Croce  ; e gli  fù 
coronato  il  Capo  d’  Alloro,  come  ad  Eccellenti!^ 
mo  Poeta  ; celebrate  con  Reale  Magnificenza  à 
(pefe  Pubbliche  P Efcquie;  con  P accompagna- 


mento di  tutti  i Collegi , Magistrati , e principali 
Udiri  di  Firenze,  che adìderono ali 'Orazione  del 
celebre  Gianozzo  Manetti  ; che  con  la  fua  Elo- 
quenza coronò  il  Trionfo  dell*  Aretino;  il  di  cui 
Nome  redò  pure  eternato  con  la  feguentc  Infli- 
zione, in  Tomba  di  Marmo  fcolpita: 

Pcfquam  Leonardus  è Vita  migravi: , Hi  fi  ori  a 
h'gCt , Eloquentia  muta  eji  , ferturque  Mufas , tum 
Crfcafy  tum  Latita s , lacbrymas  tenere  non  potuiffe. 
L’  Elogio  però  immortale  , c dritto  in  tutte  le 
Parti  del  Mondo  al  fuo  gran  Nome  ; glie  lo  fece 
la  fua  Penna  Greca  c Latina,  nell'  Opere,  che 
di  Lui  abbiamo;  e fono  le  feguenti . 

Hijloria  Fiorentina  Libris  12;  qua  ex  Palatinis 
mm.st,  Autbograpbis , edita  fuit  in  htccm  per  Si- 
xi um  Brunum  J.C.  N aumburgenfem  Confulcm. 

Fù  tradotta  in  Lingua  Tofcana  da  Mf  Dona- 
to Acciaioli;  ed  udì  la  prima  volta  dalle  Stampe  di 
Venezia,  nel  147?,  in  folio  ; c dipoi  in  Firenze 
nella  medefima  forma,  del  1492,  c di  nuovo  1* 
Anno  1560  in  Venezia;  inficine  con  1*  Moria, 
Fiorentina  di  Mf.  Poggio,  dritta  da  Lui  in  Lin- 
gua Latina  , e tradotta  in  Tofcano  per  jaiopo 
fuo  Figliuolo  . Era  pure  data  impreda  in  Vinc- 
gia,  il  1476,  adì  12  Febbraio,  per  l'Uomo  d* 
Òptimo  Ingegno,  Maedro  Jacopo  de'  Rolli , di 
Nazione  Gallo;  Regnante  lo  inclito  Principe  Mf. 
Pietro  Mocenigo;  con  1 * Annotazioni  di  Francc- 
feo  Sanfovini  ; e porta  quello  Titolo: 

V Ifloria  Univerfale  de * fitoi  Tempi , di  Mf  Lio- 
nardo  Aretino;  nella  quale  fi  contengono  tutte  le 
Guerre,  fatte  tra  Principi  in  Italia  ; clpecialmcn- 
te  da’  Fiorentini  in  diverti  tempi,  lino  all’  An- 
no 1404,.  con  la  Giunta  delle  Cofe,  fatte  da  quel 
Tempo  fino  all’Anno  1560,  e con  1*  Annotazio- 
ni , pode  in  Margine  a*  fuoi  luoghi  ; riveduta, 
ampliata,  e corretta,  per  Francefco  Sanfovino  ; In 
Venezia  predò  Francefco  Sanfovino  1561;  dedica- 
ta dallo  dedo  Sanfovino,  AI  Claridimo , c Prcllan- 
tilTimo  Signore,  il  Sig.  Gio:  Matteo  Bembo  Sena- 
tore Illullre;  divifa  in  dodeci  Libri.  Quell*  Ilio- 
ria  principia  dallo  Scifma , che  li  fece  contra  Ur- 
bino V I.  Papa  nel  1378;  e termina  con  la  Vit- 
toria ottenuta  1*  Anno  1404  da’ Fiorentini , prek 
fo  A n già  ri. 

De  Bello  Punico  Libri  duo  ; quorum  Prior  conti  net 
Bdlum  priwum  , inter  Romano s , & Caribag im  nfes ; 
b aflenus  apud  Livium  de  fi derni  um  . Alter  Scdit  io- 
rem  Militi:  Conducili  ij  , & Pcprbrum  Apbrica  à 
C artbagincvfbus  defcciiomm . Badie  Afcenfio  nell  * 
Edizione,  che  ne  fù  latta  in  Parigi,  di  qued* 
Opera  ; v*  ha  podo  in  fronte  il  nome  di  Polibio; 
per  lua  fo  con  Altri,  che  l’Aretino  non  abbia  fat- 
to in  rifa  altra  fatica;  che  dal  Greco  tradurre  Po- 
libio in  Latino  ; abbenche  edb  prevenendo  quefta 
Centura;  nella  fua  Prefazione  lo  neghi  . Qued* 
Opera  per  Altri  in  tre  Libri  divifa  ; volgarizzata 
da  un’ Amico  di  Lionardo  ; furiOampata  col  Proe- 
mio dell'Autore,  in  Venezia  l’Anno  1544- 

Bellum  Goiborum  , Baflcf  apud Hervagium  15 3X. 
Quella  Fatica  Latina  , in  quattro  Libri  divifa; 
con  Proemio  Latino,  fù  dall’Autore  dedicata  AI 
Rcverendils.  Padre  c Signore,  Mf  Juliano  Ccfa- 
rino  Romano,  degnidimo  Cardinale  di  S^-nr’An- 
gclo;  indi  fei  Mcu  dipoi  da  che  fù  compoda  fù 

invia- 
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inviata  da  Lui  con  Tua  Lettera  pur  Latina  , ad 
AlfonfoRc  di  Napoli,  che  allora  per  afledio ave- 
va prefo  quella  Città . 

Quell’  Iftoria  gli  fece  molto  credito,  diceMonsù 
Bayle  ; finche  Crirtoforo  Pcrfona  s * accorfe , che 
altro  non  era,  che  una  Traduzione  dal  Greco  di 
Procopio.  Tradotta  in  Lingua  Italiana  fu  impref- 
là  con  quello  Titolo  : Libro  della  Guerra  de ’ Goti ; 
comporto  da  Mf.  Lionardo  Aretino  in  Lingua  La- 
tina i e fatto  Volgare  da  Lodovico  Pctroni  Ca- 
valiere Sanefe  ; ftampato  Ja  prima  volta  in  Siena 
a*  29.  Maggio  1456;  con  una  Lettera  d’eflo  Lio- 
nardo, feruta  da  Firenze  a’ 16.  Ottobre  del  1442, 
al  Sereniamo  Alfonfo  Rè  , e dallo  fteflò  Pctro- 
ni volgarizzata  : novamentc  poi  rirtampato  in  Fi- 
renze, per  gli  Eredi  di  Filippo  Giunti,  1526.  di 
Settembre,  Regnante  Clemente  VII.  Pontefice 
JMartàmo  . Il  Pctroni  dedicò  poi  la  fua  Traduzio- 
ne, All’  Illurtriflimo  Principe  Co:  Galeazzo  Sfor- 
za , Primogenito  di  Francefco  Sforza  Duca  di  Mi- 
lano, con  fua  Lettera,  che  precede  l’Opera  Vol- 
garizzata, imprefla  di  nuovo  in  Venezia  per  Ga- 
brielle Jolito  de’ Ferrarj  da  Trino  di  Monferrato, 
/tfH’Annodcl  N.  Sig.  1542  , impreffa  già  ivi  il  1528. 
Trovati  pure  un’Edizione  Latina  di  quella  Storia, 
con  quello  Titolo  : Leonardi  Aretini  de  Bello  Ita- 
lico adverfus  Gotbor.  Finifce  cosi  : Hunc  Libellum 
JE  nìliamtr  de  Ur finis  Fulignas , (3  Joannes  Numei- 
fler  rbe  atonie  ut , ejufq.  Socii . falieiter  imprefferunt 
Jfirhinei , in  Domo  ejttfiem  Emiliani , A D.  1470. 

B Hum  Illiricum  , & G alluni , qua  de  funi  Livio. 

Hjioriam  de  Rebus  Grfeif  ; Lugduni  per  Grypbi - 
Am.  1539.  Comprende  il  Generalato  di  Tc- 
xamene , e di  Trafibulo , predo  gli  Accniefi  y fino 
alla  Morte  d’ Epaminonda . 

Un’Opera  intitolata  l’Aquila ; comporta  in  La- 
tino da  Mf.  Lionardo  Aretino;  e dallo rteflo traf- 
ilata in  Volgare  Sermone,  in  cinque  Libri  divi- 
fi  , Impreffa  in  Venezia  per  Pellegrino  de’  Paiqua- 
li, 1493  > a’  6.  Giugno;  Regnante  inclito,  ÒcSe- 
reniffimo  Principe  Augurtino  Barbadico  j Ivi  di 
nuovo  per  Marchio  Serti»  l’Ann.  1535. 

Corapofc  in  Lingua  Greca , 1*  Iftoria  dalla  Re- 
pubblica fua  Fiorentina,  in  Compendio. 

Libellum  de  Difputationum  , Esercitai  ioni fque  Stu- 
diorum  Usùt  adcoauc  N eccitate  in  Littcrarum  ge- 
nere quolibet  t Bufile  f 1536  , per  Hcnricum  Petti. 

Rc/borieam  quoque  Typis  excufam . 

Hijloriam  de  Geflis  Romanorumy  quxfuit  impreffa. 

De  Lau dibus , Ì3  Ge(ìis  Fiorenti <e  Libellum . on- 
de plora  defumpfit  Santini  Antoninus  , in  fua  Cbì'o- 
rtiea . ...  - 

Ili  fi  c»' i am  quamdam  A /untori am  ; quam  Pbilipptts 
XJ!  bardai  excudit  Avgufix  Vindelicorum  , Anno  D. 
J537- 

Epifiolarum  Volumen’y  Augujhe  apud  Knoblochum 
An.  1521  ; (3  Bafilcf  apud  Hcnricum  Pari  , A». 

Òpus  infigne  Dialogorum , Ì3  de  Moribus . 

Vita  Arinoteli! , Libro  uno . 

Vii  am  M.  Tallii  Ciceroni!. 

Commentarla  in  /Economica  Arijlotclis  $ Parifiis 
impreffa  apud  Afcenftum . 

Tranjìulit  ex  Grfco  Idìomate  in  Latinum , Trafla- 
ty.m  Sanili  Bafilii  de  Pueris  infìituendis . 


Libellum  Xenopbontis  de  Tiranno . 

Apolcgiam  prò  Socrate . 

Piatomi  Gorgiam , cf  Pbfdrùm , (3  qua  fi  am  Epì- 
ficJas . 

Ex  Plutarco  VitaSy  Pauli  ALmilii,  Ti  berli  y (3  Crii, 
Graccborum , Pyrrhi , Smorti , Demojlbenis  , Alar- 
ci Antemi  , Catoni s Junioris  : qux  Ómttcs  funi  im- 
prejfx . 

Efibinii  Oratìonem  cor.tr a Ctefiphrontem  , de  De- 
moflbenis  Coronatione  ; d3  Demojlbenis  Dcfenfionem 
ad  ve  rf us  eamdcm  , Bajilcc  per  Crittandrum  An. 

15*8-  , . 

Oratìonem , qua  Neliogabalsts  Artem  Aleretriciam 
commendai . 

Libellum , feu  Oratìonem  centra  Hypocritas  fcrrpfit'y 
imprcjfum  cum  Concilio  Baftlier.fi  ALncf  Syhiì  • Fit 
poi  ultimamente  riflampata  da  un  tns.,  c dedica- 
ta al  Sig.  Antonio  Magliabechi. 

Tra  mm.ss.  della  Biblioteca  d*  Oxford,  trovati 
un  Volume  di  quaranta  di  lui  Letrcre,  nonanchc 
impreflc . 

Giufeppe  degli  Aromatari , Medico  celebre  ; ave- 
va la  feguente  Traduzione  di  Lionardo  Aretino  ; 
come  fi  può  vedere  à carte  94.  della  Latina  Biblio- 
teca Veneta  , di  Monfig.  Tomafini  : Leonardi  Are- 
tini Tradisti  io , Afltts  primi  prima  Comedi*  Arijlo- 
pbanis . 

Fece  altre  Traduzioni  dal  Greco  in  Latino  ; e 
fcrirt’e  moltiflime  altre  Opere  in  Lingua  Greca,  c 
Latina  ; che  furono  raccolteda  Filiberto  della  Ma- 
re , Consiglierò  del  Parlamento  di  Difon  , e Se- 
natore di  Tolofà  ; che  nell’Anno  1653.  ne  pub- 
blicò un  Catalogo  , si  dell’fmprcfle , come  delle 
mmss.  J e voleva  farle  Tutte  in  più  Volumi  rtam-. 
pare  , che  non  sò  fe  fiali  fatto. 

E perche  nel  fopradetto  Catalogo,  vi  fono  mol- 
tiflime di  lui  Opere,  da  pochi  Aimi  Scrittori  cita- 
te, c i molriflìmi  Letterati  ignote  $ e che  danno 
maggior  Lume  alle  già  notate;  come  pure  fi  timo- 
prono  le  Ambafcerie  , da  lui  ibrtenute  à nome* 
della  fua.  Repubblica,  a*  Principi  Stranieri;  e la 
qualità  de’ gran  Pcrfonaggi,  a'  quali  allora  viven- 
ti, dedicava  egli  le  fue  Opere,  o Traduzioni;  hò 
creduto  convenire  alla  gloria  di  queftoScrittore,e  alla 
cognizione  erudita  del  mio  Lettore,  traferiverequi 
fedelmente  il  fopradetto  Catalogo  del  Sig.  Filiberto 
della  Mare  \ il  quale  Anni  fono  fu  inviato  à Firenze, 
all ’ crudi t iffimo  Sig.  Antonio  Magliabechi. 

Elencbus  operum  Aretini . Opera  edita  . 

Rerum  Grece  arum  Hi  fi  orla  j Ad  Angelum  Accia - 
jolum  Equitem  Florentinum  ; Lugduni  apud  Sciafita- 
num  Grypbium  1539.  Annibai  Cruecejus  dedicai , 
Illuftri  Jacobo  Sacco , E qui  ti , {3  Senatus  Mediola- 
ni  Moderatori  Sapientiffimo . Và  unita  à quella  Irto* 
ria  ; quella  De  rebus  fuo  Tempore  in  Italia  geflis. 

De  Bello  Punico  Libri  duo. 

Commentarmi  Rerum  fuo  Tempore  in  Italia  gc fi a- 
rum . 

Hi fiori <e  Fiorentina  Libris  all. 

Vita  di  Francefco  Petrararca  . 

Ifavoylcon  Moralis  Dif  iplinx , feu  Dialo* ut  de 
Moribus',  ad  Galeottcm  Rie  a fola  rum . Qiirf1’  Ope- 
ra trovati  ancora  con  quello  Titolo  : Leonardi 
Y y Are-  * 
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Aretini  Dialogai  de  Morìbus  ; ad  Galeottum  Amicar») 
Dialogo  Parvorum  Moralium  Ariftotelis  ad  Eude- 
tnium  Amicum  fuum  , refpondens  ; potici s ex  Pojie - 
rioribus  à Leonardo  adiettis  : Leonardus , Mar - 

cclhnus  Interlocutore s . Et  bic  efl  Titulus  Interpreta • 
tionis  decem  Librorum  Etbicorum  Arijlotelis , Leonar- 
di Aretini  ; Imprejff  in  alma  Pariftorum  Accademia , 
per  Henricum  Stepbani , An.  ab  Incarnatone  Domini 
Vatntum  (212,  quinta  Mai ; , una  cum  Interpreta - 
tione  eorumdem  Moralium  Argyropbili  Bizantij , & 
communi , familiariquc  Commentario . 

Explanatio  in  Lib.  II.  AZconomicorum  Arijlotelis  y 
Ad  Cofmum  fuum . 

Commedia  Pohxcna , Leonardi  Aretini  Poeto  Co- 
mici . 

Orai  io  adverfus  Hyppocritas  . 

De  Studijt , Ad  illujìrcm  Fccminat»  Baptijlamde 
Malate jìis . 

Epiilolartm  Libri  vm. 

Addemus  , ex  mm  ss.  Fratrum  Puteanorwm  ; 
Land  ini , # Gabrieli  s Mandai  Pr x fot  ione  s 

In  Profopium  de  Bello  Gotbico  ; Ad  Julianum 
Cffarinum  Cardinal em  Sanili  Angeli. 

In  Seriori j Vii  am  ex  Plutarcboi  Ad  Antonium 
La  fan». 

In  M.  Antonij  Vitam  ex  Plutarcbo  ; Ad  Linum 
Collutium . 

In  Or  aliane  s Efcbinis  contra  Ctefipbontem  ; & De - 
mojlbenis  oro  Ctftpbonte  Ccronam . 

In  Bajilij  Homiliam  de  Difcìplinis  ; Ad  Linum 
Collutium . 

In  Xenoobonti  T^rannum  À l Nicola  um  . 

In  Arijlotelis  Etbica  j Ad  Martimun  V.  Pontif. 
Max.,  Cum  Prxmi'jìone  quadam , ad  cvidentiam  no- 
Vf  Tranrlationis . 

In  Arijlotelis  Politica . 

In  Arijlotelis  /Economica  ; Ad  Cofmum  Medicei». 

In  Joannis  Boccacci j Fa  bui  am  de  Tancredo  Saler- 
nitano Principe  , ejufque  Filia  Sigifmunda  ; ex  Ita- 
lico Sermone  in  Latinum  ver f am  ; Ad  Bindaccium 
JRicafolanum . 

Opera  ejufdem  inedita 

De  Nobilitate. 

Proemium  in  Orationes  Homeri . 

De  retta  Interpretai  ione  ; Ad  BertumGenuenfem. 

Oratio  funebri s de  Morte  Otbonis  Equitis  Fio- 
rentini . 

Oratio  ad  Marùnum  V.  Pontificem  , dum  Legai  io- 
ni / munere  fun*  retur. 

Della  Liberal  tà  ; al  Popolo  Aretino  . 

Novella  fatta  per  Toppofito,  di  quella  di  Tan- 
credi del  Boccaccio. 

RifpoRa  fatta  per  la  Signorìa  di  Firenze  , agli 
Àmbafciadori  del  Rè  d’  Aragona  , in  un  gran 
Configlio  di  Cittadini. 

Opufculum  de  Studi is , <&  Litteris  ; ad  Illujlrem 
Dominam  Baptifìam  de  Malateftis . Quello  m s.  fi 
conferva  trà  Codici  ferirti  à penna  , nella  Libreria 
de’  Marchefi  Riccardi  ; mi  non  è regi  lira  co  nel 
fuo  Catalogo,  dal  Se.  Filiberto  della  Mare. 

Oratio  Poggii  in  Funere  Leonardi  Aretini . Quella 
fi  pone  trà  le  fue  Opere  non  impreflè  , dal  Sig. 
De  la  Marc  ; ma  è del  Poggi  -,  c trovali  imprelfii 


nel  rerzo  Volume  de*  fuoi  Mifcellanei  , dal  Sig. 
Baluzzi , dottifiìmo  Bibliotecario  di  Monf.Colber- 
co  f à carte  248. 

Ojftctorum  Romanorum  Nomina. 

Epijlolx  Leonardi  Aretini , prò  parte  Communita • 
tis  Fiorenti x » vartis  Domina  , Ó Communi! atibus 
dejlinatx . 

Certi  Sopralcritti  fatti  » fic  ordinati  da  Mcflcr 
Lionardo  d*  Arezzo  ; cioè  in  che  modo  fi  debbe 
Ieri  vere  per  Lettera,  e per  Volgare  ; e poi  efpolli. 

Leonardi  Aretini  de  Injlitutione  ; ad  Hcrcnnium . 

Epijlolx  quamplur.  s . 

Teftimonia  vanorum  Scriptorum  de  Leonardo  Are- 
tino ; ex  quii' us , Ut  ex  tllius  Operibus  , Vitam  illius 
con fare  inabo . 

Commentarius  de  Repubblica  Florentinorum . 

Vita  Ariftotelis , Ad  Nicolaum  Albergai  um  Car- 
dinalem  S.  Crucis. 

Vita  Alarci  Tullii  Ciceronis . Quella  Vita  trovali 
imprelTa,  in  un  Volume  in  folio  di  molte  Vite, 
fcritte  per  lo  più  da  Plutarco  ; trà  le  quali  v*  è 
quella  fcritta  da  Lionardo  Aretino. 

Vita  di  Dante . Quella  pure  fu  fatta  llampa/e 
in  Perugia , dal  Dottore  Giovanni  Cinelli , ulti- 
mamente  Defunto  . Fu  pure  unita  à quella  del 
Petrarca;  imprellà  in  Firenze  all*  Inlegna  della 
Stella  il  1972.  in  12.  L*  una  è 1*  altra  fu  ritrat- 
ta da  un  Tello  à penna,  del dottilfimo Francefco 
Redi;  e con  altri  Telti  fedelmente  coliazionata  . 

De  Origine  Urbis  Mantux  ; Ad  Joannem  F ran- 
ci f cum  Gongagam  Mantuanorum  Principem. 

Oratio  nomine  Antonini  EUogabali  Romanorum  Im- 
peratori . Quella  pure , che  è di  Lionardo  Areti- 
no trovafi  parimenti  Rampata. 

Oratio  in  Malcdicum  Nebulonem  . 

Oratio  prole  ipfo  Ad  Prxfides . 

Laudano  Urbis  Florentix. 

Laudano  Joannis  Strozze  Equitis  Fiorentini  , 
Quella  Orazione  nella  Morte  di  Nanni  Strozzi  ; 
fu  Rampata  dal  Sig.  Baluzzi  , nel  terzo  Libro  de* 
fuoi  Mifcellanei,  à carte  216. 

Difcorfo  fatto  à Niccolò  da  Tolentino  , Capi- 
tano di  Guerra  del  Comune  di  Firenze  ; quando 
ricevette  il  Ballone. 

Difela  del  Popolo  di  Firenze,  contra  certi  Ca- 
lunniatori dell.-  Guerra  di  Lucca . 

Dialogi  1 1.  de  Difputation.  Esercii alionifque  Stu- 
diorum  Usù  , Necejfitate  in  Literarum  genere 
quolibet , Ad  Petrum  Ifìrium . 

De  Militi^  ; Ad  Rcginaldum  Albizium  Equitem 
Florentinum . 

Lettere  fcritte  da  Lui  in  nome  del  Comune  di 
Firenze . 

L*  Orazione  ad  ver  fui  H^pocrìtas , polla  da  Mon- 
sù  de  la  Mare,  trà  I*  Opere  di  Lionardo  impref- 
fe , era  fiata  Rampata  , ma  feorretta  aitai , nel  Vo- 
lume intitolato  Fafciculus  rerum  Expetendarum  , 
éf  Fugiendanm  . Ma  ultimamente  è Rata  riRam- 
pata  molto  piu  corretta  , da  un  Manofcritto  del 
Sig.  Antonio  Magliabechi  ; con  un  Dialogo  del 
Poggio  dell’  iRefTa  materia  ; come  nella  Prefazio- 
ne alla  detta  Orazione  nuovamente  imprelTa  fi  vede. 
Ufcl  pure  unita  al  Dialogo  del  Poggio  nella  Rac- 
colta d’Ortuin  Grazio  in  Lione  nel  1679;  come 
pure  rapporta  Monsù  dù  Pin . 


Googl< 


FIORENTINI  SCRITTORI 


r* 


Era  troppo  celebre  di  Lionardo  Aretino  la  Fa- 
ma; e troppo,  fonerà  rimbombò  fin  ne*  Secoli  à 
lui  pofteriori;  perche  cento  Lingue  > e centi©  Pen- 
ne , non  ne  facclTcro  1*  Elogio . Tra  moltiilimi , 
fceglierò  i feguenti  ; che  fi  fecero  gloria  di  coi»- 
triDvtire  ad  un  grandiflimo  Merito,  una  picciolif- 
liin.i  Commenti  izione . Hanno  dunque  fcritto  di 
Lui  i Arguenti , e ben  chiari  Scrittori . 

Paul us  Jovius , qui  luculentum  texuit  Elogiùm  ; 
apud  q tic  ni  Laus  Aretini  precipua  ejì  ; quoti  prhnus 
Grecanti»  Litterarum  Dccus , à multi s ffeulis  Barba - 
rorum  immani  Tyrannide  proculcatum  , erexis  , atquc 
rejìituit . 

Jacobus  G acidi , de  Script oribus  non  Eccleftafiicis'y 
& in  Opitfcttlo , cui  Titulus  Lufus  Poetici  , in  una 
ionga  Epiiiol.t  al  Sig-  Filiberto  della  Mare. 

Francifcus  Pbilelpbus  , lib.  primo  Corrviviorum  ; f3 
in  EritlJà  ad  ipfum  fcriptà  Anno  143Ò  -4/  preci- 

pue in  Pr{ fai  ione  ad  feconda  m Convivium  , bxc 
base:  : Nam  quis  efl  qui  ne  fidai , Leonardum  Areti- 
ìium  felici  quadam , & facundifimà  inferni  Vi  , at- 
quc Usatila!  ‘ y ElóqàtntiJquc  poli  ere  ? 

Poggio/  fecunda  in  Pbilelpbum  Invettiva , & pri- 
ma in  Lauri  ntìum  V allmn . 

Florìdus  Sabino/  , in  Apologià  adverfus  Calu- 
mmatorcs  Lingue  Latine . 

Jacobus  Pbilippits  9 ergomenfts  , in  Supplemento 
Cbr onici  ad  Annum  Cbrifii  1416. 

J oannes  Trucmius . 

Leandcr  Albertus , in  Italià . 

Lucius  Joannes  S coppa  , L/V.  primo  y Capite  quinto 
Galle  Clan. 

Gberardns  Joannes  V tyjìus , de  Hifloricis  Latini/ 
Lib.  3. 

Thomas  Pope.  Blount , in  Cenfurà  . 

Andronicus  Tbctf  > Ionie  enfi  s , ettm  vcrum , & f de- 
libimi! m Grecoì'um  Librerà/»  Intcrprctem , folebat  ap* 
peli  are . 

- Raphael  Vokiterraintf  , in  Antbropologia  Pagina 
639.  teflatery  Arctìnum  folum  falic'aer  tranfiuliffe  ex 
Greca  in  Lingnam  Lalinam , Citerà*  vero  Parapbra- 
Jles  videri.  • .1. . > 

Bucbolcer . 

Monstt  Bayle } nel  fuo  Dizionario  Francefc  /fiori- 
co  Critico. 

Antonius  Poffevinus  eum  collocai  inter  tìijloricos 
primi  A l omini/ . 

Francifcus  Albert inus . 

Ugolini* r Verino/  y in  Illuflratìone  Florentie . 

Maitbeus  Palmerius , in  Libro  de  Temporibus. 

Santtus  Antonius  FI  arem  inus  Arcbicpifcoptu , Par- 
te tertia  Hillor tarimi . 1 >"  '1  • : 

ALncas  Sii  vi  us  , Epifiolà  $1,  ubi  eumvocat  Ma- 
gnum  Hctrurie  Splcndorem , nec  dicere  vere  tur  i ne - 
tmnem  ilio  , pofl  Lattantium , Ciceroni  proxhniorem 
fuijfe. 

Erafmus  Rotcrdamiis  , in  Ciceroniano  ; qaantvis 
leviter  arguat  ejus  fiyli  Tenuitatem . 

Joannes  Baptifìa  Rlcciolius , Tomo  3.  Cbr  etnologi* 
Reformat* . 

Jofias  Simlerus  , in  Epitome  ; in  qua  Operum  tum 
e di  t or  uni , tum  meditorum  Leonardi  Aretini  ; non  fine 
ali  qua  confufto/te  , nec  omnimoda  fi  del  itale  tranfcribit 
Catalogum . 

Franccfco  Sanfovini  ampliò  > c correfle  in  più 
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Luoghi,  la  di  lui  Moria  Univerfale  de*  fuoi  Tem- 
pi ; da  Mf.  Donato  Acciaioli  in  Volgar  Lingua 
tradótta;  e con  fue  Annotazioni  1'  imprefle  in 
Venezia  ; e lo  colloca  tra  gli  Uomini  Illudri  nelle 
Lettere  , nella  fua  Universe  Cronologia , negli 
Anni  1365. 

Augufiinus  Fiorentina s , Capite  6.  Vii*  ab  ipfo 
defeript* , celeberrimi  Ambrofii  Camaldulenfis  Fio- 
rentini , citane  Epifiolam  fccundam  ejufdem  Ambrofii , 
in  beee  verba  : Leonardi  Aretini  Commentarla  , ex 
Polybio  Tradntto  : (3  Epifiolam  ejufdem  Ambrofii 
fcpiimam , in  qua  de  Socratis  Apologia  è Gr^co  tra • 
dutta  ab  Aretino , mcntionem  facit . 

Eugenio  Gamurini  , nella  Parte  quarta  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane  ed  Umbre,  nella  Fami- 
glia Strozza;  e nella  Famiglia  della  Fioraja. 

Luigi  Morcri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe . 

Il  Senato  della  Tua  Repubblica  ; non  folo  Io 
feelfe  per  fuo  Segretario  ; ma  1*  onorò  della  Cit- 
tadinanza di  Firenze  y come  fi  vede  in  piu  Lun- 
ghi delle  fue  Opere;  e ne  fa  menzione  il  Poggio, 
Ieri  vendo  nella  fua  Orazione  in  Funere  Leonardi 
Aretini , à Carte  259  dell'Edizione  dell*  crudi tiL 
fimo  Sig.  Abate  Beluzzi  ; con  le  feguenti  parole  ; 

Nam , cum  primùm  Domici! iuta  Léonard  us  Fior  n- 
ti*  elegit , Hifioriamqac  .cfpii  contexerc , C /vitate  d 
vobis  y & certa  Ctnfus  Qua  alitate , qu(  eliam  ad 
Filios  manar  et  in  C evitate  donai  us  efi  . Che  però 
poteva  da  Michele  Poccianti  collocarli  trà  Fioren- 
tini Illuflri  Scrittori  , tutto  che  Originario  da 
Arezzo;  quando  v*  hà  pollo  Carlo  Marfupini  pu- 
re d*  Arezzo, .(blamente  perche  Segretario  della 
Repubblica  Fiorentina’;  il  quale  appunto  fucccflT* 
in  tal*  Impiego  à Lionardo  , come  nota  il  Vol- 
terrano. . 1 

In  un  ms.  dell*  Illoric  della  Città  di  Firenze, 
predò:  il  Sigi  Antonio.  Mìgfiabéchi  ; vi  fi  leggo- 
no le  feguenti  parole.  Addi....  di  Gennaio  1443 
morì  Mf.  Lionardo  d^  Arezzo  , Cancelliere  dèi 
Comune!  di  Firenze  ; e lugli  fatto  grandiflimo 
Onore  } • e fù  coronato  come  Poeta  , di  Corona 
Làurea  ; c fece  l’Orazione  fopra  il  fuo  Corpo 
Ginnozz©  Monetti  ; e fu  fepolto  in  Santa  Croce; 
c andarono  al  Mortórib  i Collegi,  e tutti  gli  ah- 
trì  Uffici  principali  di  Firenze. 

In  fine  d^  un  ms.  deli*  Morie  Fiorentine  di 
Lionardo  Aretino,  che  sì  trova  nella  Libreria de*i 
Medici  Regnanti  , in  S.  Lorenzo  di  Firenze , v 
fi  leggono  le  feguenti  ' parole  . Antonius  Mari j 
filius  , Florentinus  Civis  , atquc  Notarius  , tran- 
fsripfit  Florentie  ex  Originali  , Elibus  Junias  : 
quo  quidem  Tempore  elegantijfimus  burnì»  Hifio- 
riarum  Script  or  ffliciter  obijt . Nam  prfter  cu  ritta 
Ornamentarum  genera , quibus  celcbcrrimum  ejus  Fu - 
nus , a Popolo  Fiorentino , egregie  pr * cfteris  , ac  mi - 
rabiliter  ornabatur;  Nos  ad  perenna»  quamd am  Glo- 
ri* fuf  illufirationem  ; publico  ejufdem  P ovuli  Nomi- 
ne y à Jannottìo  Manetto  , & Funebri  Ùrationc  eie * 
ganti jfimc  lauda  tum  ; (3  Laurea  Corona  tum  fk/Jfc 
confpcximus  ; atque  ad  Crucis  Templum  dctulunus , 
lugubre  , ac  prorfus  admir ardui»  , (3  omnibus  quoque 
Sfinii/  memorandum  Spettai  i lio» . 

Fa  menzione  onorevoliflima  di  Lui , Antonio 
Magiiabechi;  da  Pe  di  cui  Annotazioni,  s*  è un  ic- 
Y y 2 chi* 
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chiù  la  Mcrte  delle  Lodi,  di  quedo  celebratiffimo 
Scrittore. 

Scipione  Ammirato , nelle  Tue  Storie  Fiorentine, 

Il  Giornale  de*  Letterati  d’ItAlia,  nel  Tomo  9, 
Articolo  3;  dove  nota  aver  veduto  alcune  di  Lui 
Poefie  Volgari  affai  ordinarie. 

Luigi  Elia  du  Pin , nella  Tua  nuova  Biblioteca 
degli  Autori  Ecclcfiadici,  nel  Tomo  12.  Pag.  95, 

Alexander  Natali /,  Parte  1.  Cap,  4 Siculi  151, 
libi  de  Scriptorìbos  Ecclcfiaflicis . 

Niccolò  Alamanni  ; tutto  che  inclini  , à non 
crederlo  Autore  deli* Moria  della  Guerra  de* Go- 
ti; offendo  anzi  di  parere  , che  Cridoforo  Perfa- 
na  Uomo  verfatiffuno  nella  Lingua  Greca,  tra- 
ducete da  quella  nella  Latina,  1* Moria  di  Pro- 
copio, c quella  del  di  Lui  Continvatore  Agatia; 
per  levar  la  mafchera  al  Plagio  commeffo  da  Lio* 
nardo  , che  fi  attribuisce  la  Storia  Gotica  di 
Procopio , e di  Agatia , deprimendone  nel  tranf- 
latarle  in  Latino  i veri  Autori;  ciò  che  pure  of. 
fervè  Paolo  Giovio  nell'  Elogio  fatto  allo  fleffo 
Aretino. 

Monsù  Varillas , nella  Storia  fegreta  della  Cala 
Medici , lo  fà  Precettore  di  Lorenzo  de*  Medici  il 
Grande, 

Monsù  de  la  Marc , dottiffimo  Configliere  nel 
Parlamento  di  Borgogna;  traffe  dalle  celebri  Li- 
brerie de’  Rè  di  Francia , e della  Cafa  di  Tofca- 
na  ; le  Opere  mm,  ss,  dì  Lionardo  ; e raggunolle 
tutte  in  un  Corpo . 

Joannes  Dominion  Mm  fan  tini , in  fitta  Face  Cbro- 
ndcgicJ , 

Antonini  Poffievìnus  \ qui  fioprà  , in  Bìbllotbccà 
Sei  e Uà  Lib.  I*.  Cap.  14;  Laborarvit , inquii , in  Li- 
bris  Etbicorum  Arifiotelis  ad  NicQmacbttm , verten- 
do / celie  iter  ; Leon  ardui  Arctinus  . 

LIONARDO  STACCIO  DATI, 

NOn  giunfc  à tempo  la  Porpora,  dal  Pontefi. 

ce  Marcino  V-  fpedita,  à vedire  Lionardo 
Dati  gran  Teologo  dell*  Ordine  Domenicano 5 

Crrche  lo  trovò  morto;  mà  pervenne  bene  al  Nipote 
ionardo  Staccio  la  Mitra  delle  Chicfe  di  Populo- 
ma  , e di  Maffa  ; inviatagli  1*  Anno  1467,  à corona- 
re il  di  lui  Merico , dal  Pontefice  Paola  II ; che 
voile  riconofcere  la  dì  lui  diligente  Afliftenza  alla 
Segretaria  de*  Brevi  Papali  ; e premiarne  k di  luì 
famma  Dottrina.  Erede  delle  grandi  Virtù, efin- 
solari  Efemp;  falciati  dal  Zio;  fludiò  d' emularne 
l'Idea  con  un'  indefeffa  Applicazione  dell'  Ingegno 
fuo  agli  Studj  ; onde  potè  Seguitare  Jevedigia  eru- 
dite , degnate  dalla  di  lui  doctiffima  Penna  . Amò 
trà  le  me  giovanili  Applicazioni,  le  Mufe  Lati- 
ne; e comparve  tra  loro,  non  meno  giocondo, 
che  erudito . Morì  in  Roma  l'Anno  1472,  lavan- 
do a'  Poderi  in  Monumento  del  fuo  Ingegno. 
Bellum  Hctrofiom  in  Pcrfcnam. 

Opuficohtm  de  Gejìis  Paoli  II.  Pontifici s Max. 
Éptficlas  duar  , alterata  ad  Cardinalem  Papié  n- 
firn  y Ad  Senenfcm  Rempoblicam  alterar» . 

Elegia  s nonno!! as  vennfiijfimas . 

Tragedia!  qnafdam  elegantiffimat , Tefie  Leonardo 
Aretino . 

Et  Opufictdom  contra  Jnv  'tdiam/odem  Tefie  Aretino . 


Molte  di  Lui  Rime  trovanfi  ras.  nella  Libreria 
Strozziana  in  Firenze. 

Hanno  glorificato  il  Nome,  c la  Virtù  di  que- 
llo doccillirao  , c nobiiitfimo  Prelato , nc'  loro 
Scritti  ; 

Ferdinand us  Ugbelliuj , Tomo  3.  Itali*  Sacr<e , in 
Catalogo  Epifcoporom  Populonu  , & Majff  ; 

Jacobus  Caddi , in  Corollario  ; 

Vcfpafiano  Strozzi,  che  ne  fcriffe  la  Vita;  e trovali 
nel  Libro  delle  Vite  ms.  degli  Uomini  lilullri. 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illofirium  S cripto- 
rum Florentinorom  ; che  lo  la  Autore  d * alcune 
Commedie,  fenza  rapportarne  i Titoli;  come  of- 
ferva  Leone  Allacci  nell'Indice  fedo: 

Ugolinus  V erinus  , in  Jllofiratione  Fiorenti*  ; 
Lionardo  Bruni  Aretino  ; 

Il  Giornale  de*  Letterati  d' Italia , nel  Tomo  2. 
Pagina  295; 

Gio;  Mario  Crefcimbeni,  nel  Libro  quinto  della 
Storia  della  VolgarPoefu,  nell'Edizione  feconda. 

LIONARDO  STACCIO  DE’  DATI, 

FU*  lo  Splendore  della  fua  Patria  Firenze , e del- 
la fua  Nobil  Famiglia  ; ed  uno  de*  più  chiari 
Lumi  della  Religione  di  S.  Domenico , delle  Let- 
tere , e della  Fede  Cattolica . Maedro  in  Sacra 
Teologia  , ed  aggregato  alla  Celebre  Teologale 
Univerficà  Fiorentina;  non  lafciò  mai  in  ripofa  il 
fuo  Ingegno  nelle  Cattedre;  la  fua  Eloquenza  ma- 
ravigliofa  ne'  Pulpiti;  la  fua  incomparabile  De- 
drezza  ne’  Maneggi  pubblici,  e privaci  . Scorfe 
Provinciale  col  fuo  Zelo,  tutti  i Conventi  fogget- 
ti  alle  Provincie  di  Roma , e Bologna  ; dove  po- 
feia  1'  Anno  1408,  fcrmofli  al  Governo  del  Tri- 
bunale di  quella  Inquifizione  e l'Anno  faglien- 
te, dal  Pontefice  Gregorio  XII,  gli  fu  addolcato  il 
Magidero  del  Palazzo  Appodolico  ; dal  qual'  Im- 
piego pafiò  1*  Anno  1414,  al  Governo  Uni verfale 
di  tutto  il  fuo  Ordine,  eletto  Generale  ne’  Co- 
mizii , che  fi  celebrarono  in  Firenze  . Ornato  di 
Cariche  così  confpicue,  e di  Merito  sì  riguarde- 
vole; fu  feelto  tra  Molti,  come  il  più  abile,  dalla  fua 
Repubblica  ; c fpedito  al  Sacro  Concilio  di  Co- 
danza,  che  travagliava  in  que'Temri  ili’  Uni  ne 
della  Chicfa,  troppo  dividi  dallo  Scifma  infortì  tra 
i Sommi  Pontefici,  Gregorio XII,  Benedetto  XIII, 
e Giovanni  parimenti  XIII.  Nel  quale  venerando 
Confeffo,  diede  sì  chiare  riprove  del  fuo  profondo 
Sapere, della  fua  paragonata  Prudenza, c del  fuoReli- 
giofiffimo  Zelo  per  la  pubblica  Pace  ; che  convenuti 
tutti  c tré  i Pontefici, à deporre  l' Appodolico  Diade- 
ma^ fpogliarfi  con  gii  Abiti  Sagri, del  le  loro  Preten- 
fioni  al  Triregno;  ni  feelto  da  que'graviffimi  Pa- 
dri, per  gloriofa  riconofcenza  del  di  Lui  Merito;  ad 
eleggere  il  nuovo  Pontefice  ; comunicandogli  l' 
Autorità  del  Suffragio , nell’Elezione  inque’  diffi- 
ciliffimi  Tempi,  dei  Primo  Perfanaggio  del  Mon- 
do ; che  cadde  in  Martino  V,  di  femprc  riverita 
Memoria.  Soddisfatto  eh*  ebbe  Lionardo  all’  In- 
combenze della  fua  Repubblica  ; e à quelle  de' 
Porporati , c Vefcovi  del  Concilio  e data  la  Pa- 
ce alla  Chieda  ; redimitoli  à Firenze , fi  vide  fc- 
guitaco  dal  nuovo  Pontefice  ; che  volle  donargli  I' 
Onore  di  iafeiarfi  da  lui  fervi  re , nel  fuo  Convento 
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di  Santa  Maria  Nuova  di  Firenze  .*  e glie  ne  pagò 
ben  predo  il  Papa  la  generofa  Ofpitalità , invian- 
dolo Prefidente  à fuo  Nome  ad  un  Concilio  in 
Pavia  , che  dalla  fopraggiunta  peftilenza  non  potè 
celebrarli i c ad  un'Altro  , che  fecefi  in  Siena; 
e poco  dipoi  onorandolo  col  Capello  Cardinalizio; 
abbenche  il  Gorriero , che  da  Roma  gli  recava  1* 
avvilo  della  Tua  Creazione;  lo  trovale  trappaflàco 
il  giorno  avanti  ; che  fu  un*  onorare  colla  Digni- 
tà del  Capello  il  fuo  Sepolcro  Mori  nell*  Umiltà 
ReJigiofa , perfegtiitaco  dagli  Onori  fin  dopo  Mor- 
te, l'Anno  1415,  il  giorno  decimo  quarto  di  Mar- 
zo ; dopo  aver  Governato  dice*  Anni  con  Caratte- 
re di  Generale  tutto  il  fuo  Ordine,  ed  aver*avu-, 
to  tanta  parte  nell*  Elezione  di  £hi  doveva  gover- 
nare la  Chicfa . Fu  fepolto  nella  fua  di  Firenze , 
in  una  Tomba  di  Bronzo,  con  quella  Infcrizìonc; 
Celebris  bic  Memoria  colìtur  CI  ari  Rehgiofi  Fra- 
tris  Leonardi  Stati j de  Fiorenti à Sacre  Tbeolqgie  y 
ac  Totius  Ordini  s May  ì fi  ri  Generali s : La  qual 
Memoria  fogli  poi  ampliata  l'Anno  1677,  da 
Fri  nerico  Dati  Figliuolo  di  Camillo , e Senatore 
Fiorentino. 

Scrìpfìt  Opus  Tbrologìs  > & Concionatoribns  per • 
vtiby  pretto! m um  Peticiones;  quod  ms.  extal  in  Bi- 
bi  ot^ecA  fui  Cenobi f Fiorentini . 

Plurima s Conciona  de  Tempore , de  Sanftis  , & 
Dieh it s Fejìis  Beate  Marie  que  mm.  ss.  fcrvaban • 
Sur  Tempore  Ambroft)  Allenare^  apud  Fratrcm  Eu- 
eberium  Boncttum  Dominicanum  in  BibliotbccA  Con- 
venir s fui  Regie nfi s in  Galli  A CifalpinA  ; ut  notai  Pof- 
fivìnus  , à quo  Allamura  wutyatus  efì  ijìa . 

Commentarla  fuper  Mctbeora  Arifìotelis  : cadcm- 
que  exprejftt  Carmtnibus  J mm.ss. 

Orai  ione s plurcs , quas  in  Confi antic  n/i  Concilia 
babuit . 

Parlano  con  infinita  commendazione  di  quello 
Soggetto  tanto  benemerito,  del  fuo  Ordine,  delle 
Lettere , e della  Chìefa  ; 

Michael  Poccìanti , in  Cataloga  illujìrium  Scripto- 
Tum  Fiorenti nor itm , 

Hyppditus  Matracci , in  BbliolhccA  Marianà  ; 

Antonini  Pojfevinus , Tcun.  2.  Appara: us  Sacri^ 

Antoni us  Scncnfts  Lufitanus , in  BibUoibecà  Ordi- 
vi s Predicatorum; 

Jacobus  Gaddi , in  Corollario  ; 

Alpbonfur  Fcrnandez>  in  Concertatitele  Predì- 

CatoriA  ; 

Vincent ius  Fontana  , in  Catalogo  Scriptorum  Pro- 
vincie Romane  Ordinis  Predicatorum  ; 

Joanncs  Michael  Plodius  , de  Viris  illujl  ribus  Or- 
dinis Patrutn  Predicatorum  ; 

AmbroftuS  Alt  amura  , in  BibliotbccA  Scriptorum 
Ordinis  Predicatorum  , 

Ol  meda  , feu  Almeiday  in  ejusVitA  / 

Al pbonfus  C i accani  us  , inter  Cardi nales  Martini  V> 

Fi  nricus  Spondanus  , in  Annalibus  Ecclcjtajìicis  ; 

Abrabamut  Bzovìus , in  Annalibus  ; 

yacobus  Maria  Januilius>  in  fu  A BibliotbccA  Ve- 
tta A ; 

Lue ar inut  ; 

Raphael  Badiur  , in  Catalogo  Tbeologorum  Uni - 
verfi tat  ir  Fiorentine  ; 

Carolut  du  Frefne , in  fuo  Gloffario  ad  Scriptores 
Afedie  , # infime  Latinitatìs  ; 


Giovanni  CinelJi,  nella  fua  Biblioteca  Volante; 
Ugolinus  VerinuSy  in  III ufirat  ione  Florcntie . 

LIONARDO  G IR  ALDI, 

A Lia  Nobiltà  dell  * Antico  Calato  fuo  Fioren- 
tino, lini  quella  del  Sacerdozio , della  Laurea 
Teologale,  e dell*  a meni  Ili  ma  Poefia  .1  La  Cognizio- 
ne delle  Scienze  Speculative , che  pur  pofledeva  ; 1* 
aggregò  al  celebratilTimo  Collegio  de'  Padri  Teo- 
logi dell  * Uni verfità  di  Firenze,  l'Anno  16 $6; 
e agli  Eiaminatori  Sinodali  della  fua  Cattedrale  ; 
l’Integrità  de*  cofiumi  invitò  il  Zelo  de'  Princi- 
pi fuoi  allora  Regnanti , ad  appoggiargl’ il  pefo  del- 
ia Prepofitura  delia  Chiefa  d ' Empoli  ; e la  Facili- 
tà della  fua  Poetica  Vena,  unita  ad  una  grazia  par- 
ticolare del  fuo gentililfimo Tratto,  eaduna  mara- 
vigliofa  Prontezza  d' Ingegno,  lo  fece  la  Delizia  del- 
le più  nobili  Convenzioni , e l'Amore  de'  fuoi 
Principi.  Mori  nel  Governo  della  fua  Chicfa  d* 
Empoli,  d*  Anni  fopra  i fettanta,  a'  18  Gcnnajo 
del  1670;  Lfciando 

Moltilfimì  Componimenti  in  ogni  Sorta  di  Verfi 
Italiani;  che  ancor  fi  leggono  nelle  mani  di  Mol- 
ti con  diletto  mm.  ss. 

Fanno  menzione  degna  delie  di  Lui  Pocfic  , e 
del  di  Lui  Merito; 

Angelico  Aprofio  , nella  fua  Biblioteca  Apro* 
fiana  , 

L'Autore  dell*  Italia  Regnante  y nella  Parte  j. 
Raphael  Badius  , in  Catalogo  Tbeologorum  Uni- 
vcrjiiatis  Fiorentine* 

LIONARDO  MALASPINA, 

CHìaro  per  Sangue  del  più  antico  d * Italia  * 
mà  più  cliiaro  per  la  Dottrina  ; fioriva  circa, 
la  metà  del  Secolo  decimofèfto  in  Roma;  ove  era 
pattato  da  Firenze  fua  Patria  ; cd  onorava  con  le 
fue  Virtù  l’Abito  de'  Canonici  Regola  ri' detti  di 
S.  Salvatore , con  la  profondità  delle  Filofòfichc 
Dottrine  sii  le  Cattedre  , e con  una  Sagra  EIo* 
quenza  da' Pergami:  Qualità  che  gli  conciliarono 
Riputazione  ancora  in  quel  gran  Teatro  de*  Let- 
terati. Ivi  morì  l 'Anno  di  nt.ftra  Salute  1571;  e 
fu  fepolto  nella  Chicfa  dell'  Ordine  fuo  Canoni- 
cale detta  S.  Pietra  ad  Vincula  - Diede  alla  luce 
con  le  Stampe  di  Roma 

Quantplures  Orationes  coram  drvcrfìs  PontifcibuS 
à fe  dìBas . 

Corretlas  emifit  etiam  Cicertmir  Epiflolas  ad  At • 
tìcum  y Ì3  ad  Q.  Fratrcm  ; Venetijs  apn*l  Joannem 
Batti  fi  am  Somajcum  An.  1565.  in  8. 

Fanno  di  Lui  onorata  menzione  ; 

ATicbaàl  Poccìanti , in  Catalogo  illujìrium  Scripto- 
rum Florcntinorum  ; 

Jojpu  Studenti , in  Epitome  - 

LIORARDO  MA  NELLI 

Nobile  Fiorentino , in  qualità  di  Convittore 
del  dementino  Collegio  compofc  Verfi  La- 
tini nelle  Pompe  Funerali  di  Orlo  Eufebio  Rea- 
tino; che  furono  con  effe  imprefli  in  Roma  l* 
Anno  16  58. 

LEO- 


Digitized  by  (j 


ISTORIA  DE 


338 

LEOPOLDO  MEDICI, 

N Acque  l’Anno  1617  da  Colìmo  II  , c Ma- 
ria Maddalena  d ’ Aulirla , Gran  Duchi  di 
To.'can a ; Fiat -Ilo  Minore  del  Gran  Duca  Fer. 
dinando  1 1 , e Zio  Paterno  del  Regnante  Gran 
Duca  Colìmo  III.  Alla  grandetta  della  fna  Na- 
feita  corrifpofe  j’  Educazione  della  fua  Gioventù; 
ed  egli  con  gli  Studi  delle  Scienze , proprie  della 
fua  Condizione;  corrifpofe  à quella  del  l'tto  Inge- 
gno ; el  Sommo  Pontefice  Clemente  I X della 
Nubili  flìma  Famiglia  Rofpigliofi  di  Piftoja,  fud- 
dita  della  Regnante  Rea!  Cafa  de’ Medici;  per 
riconolcerc  il  merito  di  quefto  Principe,  ed  ono- 
rare la  Porpora  Cardinalizia  J;  Jncl  Concifloro  de’ 
li  del  Dicembre  del  1667,  crcollo  Cardinale  del- 
la Diaconia  di  Santa  Maria  in  Cofmedin  ; con 
spelatilo  , e giubilo  di  tutto  il  Sagro  Collegio; 
eoi  quale  puco  dipoi , per  la  morte  del  Pontefice 
Clemente,  entrato  in  Conclave;  contribuì  tuttii 
funi  validi  Uffici , alla  Creazione  di  Clemente  X; 
iceorne  favori  Tempre , e protclTe  tutti  i Lettera- 
ti , e le  Lettere  , con  quella  generofa  propendo- 
no a'  Virtuoft  tanto  propria  della  fua  Cafa  Rea- 
le. Aveva  molte  Notizie  delle  belle  Scienze  ; ed 
ottimo  gufto  per  la  Pocfia  Tolcana  ; come  ne  fan- 
no giulla  riprova  alcuni  fuoi  Componimenti.  Mo- 
li per  Difgrazia  de’  Letterati  quefto  loro  gran 
Mecenate  in  Firenze  a’  IO  di  Novembre  del  1675, 
degno  di  Vita  più  lunga  , in  età  di  59  Anni,  e 
fette  di  Cardinalato.  E fu  onorevolmente  tra  fuoi 
Mi  ggiori  fepolto. 

Molte  die  bellilfime  Lettere,  à Jacopo  Rofpi- 
gliofi e Flavio  Gltigi  Cardinali , furono  date  in 
luce  dall  ’ Abate  Michele  Giuftiniani , in  Roma 
1’  Anno  1675;  nella  Parte  terza  delle  Lettere  me- 
morabili . 

Altre  mm.ss.  fi  leggono  con  godimento. 

Come  pure  molte  fine  Rime  vanno  per  le  mani 
de’  Letterati;  e trovanft  molte  predò  il  Sig.  Anto- 
nio Maglia  bechi  ; un  Saggio  delle  quali  goderà  il 
Lettore  nel  fogliente  Sonetto,  il  di  cui  Argomen- 
to è quefto . 

Jmparaft  dall’  Umiltà  di  Santa  Maria  Maddalena 
de’  Pazzi , la  Strada  di  Salire  al  Cielo . 

D Ove  , 0 Nemlrrot , il  tuo  fuperh  Orgoglio  > 
E di  tua  Mole  le  ve  {ligia  or  Cono? 

Dove  fei  tm , che  fabbricare  il  Trono , 
Dicefli , eguale  al  gran  Fattore  io  luglio  ! 

Della  fuperbia  il  periglio  fo  Scoglio , 

Ben  fuggì  Maddalena  ; e in  abbandono 
Poflo  de  l * Ambizione  il  dolce  fuono , 

Non  l * ode , e s*  erge  al  /empiremo  Soglio. 

Cade  il  Superbo;  e chi  al  Signor  s*  inchina 
Sii  bafe  ci' Umiltà  , Torre  di  Zelo 
Puoi  e fìc  uro  alzare  à Dio  vicina. 

Ond  * à render > eterno  il  mortai  Velo , 

Quefl  * Anima  dolente  , e peregrina  ; 

Per  quella  afeende  à trionfar  nel  Cielo . 


Un*  altro  di  Lui  Sonetto  ferirto  alla  M.ieltè 
dell  ’ lmperadrice  Eleonora;  ha  ini  predò  il  Gre- 
feimben»  , tra  Saggi  de*  Poeti,  nei  Lib.  3.  dell* 
Moria  della  Volgar  Poefia  , e nel  Tomo  primo 
de*  Coraencari  Tuoi  alla  Storia  fua  della  Volgar 
Pocfia,  nel  Lib.  3.  Cap,  15,  ne  da  un’  altro  Sag- 
gio in  un  Madrigale;  con  cui  quel  gran  Porfora- 
to, e Mecenate  de’  Letterati;  improyifa  mente 
corrifpofe,  e rifpofe  ad  un  Brindili  , fattogli  in 
uno  Stravizzo , dall  * Eruditillimo  Cavaliere  Lo- 
renzo Panciatichi. 

Di  quello  gran  Porporato,  fanno  condegna  ri- 
cordanza , tra  mole  irti  mi  Scrittori; 

Auófarij  Alpbonfi  C tacconi)  i 

Raimundus  Capifucibus  Sacri  Palati)  Magifìer , 
in  Littcrìs  prtcfixisjuis  clctfis  Contruverfìjs  Thcdo- 
gicis  , ad  memem  D.  Thonue  Aquinatis  rcfolutis  ; 

Auguflinuj  OldoìnuSy  in  Atbctueo  Romano , 

Gio:  Mario  Crcfcimbeni , nel  Libro  fecondo  e 
terzo  dell’ Moria  della  Potila  ; 

D.  Placido  Puccinclli  da  Pe l’eia , Monaco  Calg- 
liele ; che  gli  dedicò  il  fuo  Libro  della  Fede , e 
Nobiltà  de ’ Notai , impreffo  in  Milano  per  Giulio 
Gelare  Malattia  1654; 

L’Autore  dell*  Italia  Regnante  » nella  Parte  4; 

Michael  yufìinianus  , in  Jndicibus  poft  Conciliai» 
Tridentìnum  ; 

Onorio  Marinari  , che  gli  dedica  la  Fabbrica, 
el*  Ufo  dell*  Annulo  Aftronon.ico , per  delincare  gli 
Oriuoli  à Sole  à tinte  le  ufanze  d/Ore  ; flampa- 
ta  in  Firenze  alla  Condotta,  l’Anno  1674,  infoi. 

Gio:  Mario  Crcfcimbeni  di  nuovo,  nel  Volu- 
me fecondo  de*  Conienti  alla  fua  Storia  della  Vol- 
gar Pocfia , nel  Lib.  7 della  Parte  feconda  ; ove 
ci  ricorda , che  onorò  1 ’ Accademia  della  Crufca, 
col  Nome  di  Candido  lenitovi;  calzò  per  Impre- 
fa  : Farina  c afe  ante  fottola  Macina  ; col  Metro 
prefo  dal  Purgatorio  di  Dante  Cant.  xxv;  Per  lo 
perfetto  Loco , onde  fi  preme. 

LION  ARDO  SALVI  ATI, 

Figliuolo  di  Giambattifta , e Cavaliere  dell'Or* 
dine  Militare  di  S. Stefano  ; non  sò  fe  piu 
illuftrc  per  la  Chiarezza  dell’Amico,  e nobil  fuo 
Sangue;  ò per  lo  Splendore  della  Dottrina  , che 
lo  fece  considerare  a’  fuoi  Tempi  » per  Soggetto 
fra  rutti  i Virtuoft  didimo,  e dotato  di  ante  le 
belle  Lettere  , e Qualità;  che  fervono  à formare 
un’  Originale  di  Cavaliere  perfetto  . Oratore  elo- 
quente polTèdè  tutte  le  Finezze  dell*  Arre  del  dire; 
eniditiluDio  Poeta,  onorò  la  Nobile  Fiorentina 
Accademia;  verfatiffimo  nella  Tofcana  Favella  , 
militili  Ja  tanto  famofa  Accademia  denominata 
della  Crufca  ; c ne  prò  m ode , ed  agevolò  con  fati- 
co fa  ricerca,  c raccolta  delle  più  purgate,  e dagli 
Antichi  Tofcani  Scrittori  ufare  Voci . la  tanto  pro- 
ficua Compofizione  dei  fuo  Vocabolario  . Come- 
che  la  fua  principale  Paflione , era  per  le  Lettere; 
confumò  in  effe  la  Penna  , 1*  Ingegno,  e cin- 
quant’  Anni  di  fua  Vita,  terminati  i quali,  len- 
za aver  terminato  tutte  le  fue  Ideate  Letterarie 
Fatiche;  morì  nell’  Anno  del  Signore  1589:0 
da  Pietro  Cambi  gli  fu  recitata  in  Lode  un’Ora- 
zione * nell  * Accademia  Fiorentina , a*  22  F<  bbra- 
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jo  dell  'Anno  fletto.  Benemerito  della  Patria  Fi- 
renze , delle  Lettere , e de’  Letterati  ; a*  quali  la- 
fciò  , oltre  un  gran  defiderio  di  Tua  Pedona,  i 
feguenti  Tuoi  dottittimi  Componimenti . 

La  Correzione  del  Decamerone  di  Giovanni 
Boccaccio,  d* Ordine  precifo del Sereniflimo Gran 
Duca  Francefco  di  Tofcana  da  lui  intraprefa , co- 
me contta  dalla  Deputazione,  che  ne  fece  Joftef- 
fo  Gran  Duca  ; fottoferitta  di  proprio  pugno , e 
Campata  nel  principio  del  detto  Libro  i In  Firen- 
ze per  gli  Giunti  1587,  in  4;  e dal  Correttore  de- 
dicata all  * Eccelient iflimo  Sig.  Jacopo  Buoncom- 
pagni  Duca  di  Sora . 

Libro  primo  de*  Dialogi  dell'Amicizia;  com- 
porto da  Lui  d * Anni  zo  J ’ Età  , ed  imprettb  in 
Firenze  per  gli  Giunti  1564,  in  8;  Al  Sig.  Ala- 
manno Salviati . 

Digli  Avvertimenti  della  Lingua  Volgare , fopra 
il  Decamerone;  Volume  primo  del  Cavaliere  Lio- 
nardo  Salviati  , divifo  in  tre  Libri  ; AH*  Eccel- 
lentittimo  Sig.  Jacopo  Buoncompagni  Duca  di  So- 
ia , Sig.  d * Arpino  , Marchefc  di  Vignola , ficc. 
Governatore  Generale  di  Santa  Chiefa  In  Ve- 
nezia 1584  per  Domenico,  e G io:  Batti  fta  Guerra. 

Degli  Avvertimenti  della  Lingua , fopra  il  Deca- 
merone;  fecondo  Volume  , divifo  in  Libri  due; 
In  Firenze  nella  Stamperia  del  Giunti  1586; dedi- 
cato al  Padre  Francefco  Panigarola . 

Due  Commedie  del  Cavaliere  Lionardo  Salvia- 
ti; Il  Granchio , e la  Spina  ; e un  Dialogo  dell* 
Amicizia  , dello  fletto  Autore;  novamenteriftam- 
pate,  ecorrette;  Firenze  per  Cofimo Giunti  1606; 
dedicate  dallo  Stampatore  al  Sig.  Lorenzo  Salvia- 
ti Marchefe  di  Giuliano.  Il  Granchio  è in  Verfo, 
cd  in  Pi  ota  la  Spina , in  8. 

Il  Granchio  era  flato  flampato  in  Firenze , prefi 
fo  i Figliuoli  di  Lorenzo  Torrentìni  , e Carlo 
Pettinari  Compagno,  il  1556,  in  8;  con  gli  In- 
termedi] di  Bernardo  Nerli , fatto  recitare  pubbli- 
camente dall  * Accademia  Fiorentina , nella  Sala 
del  Papa,  lo  ftefs*  Anno , in  tempo  che  l'Autore 
era  Confolo  in  età  di  26  Anni  ; e fu  donata  à 
Tommafo  del  Nero  dall'Autore;  e Tommafola 
dedicò  poi  al  Sereniflimo  Principe  D.  Francefco 
de'  Medici  . Fù  poi  altre  volte  riflampata  in  Fi- 
renze;  cd  Udeno  Nifielli,  nel  fecondo  Volume 
de’  fuoi  Progimnafmi  , la  giudica  una  delle  mi- 
gliori della  Lingua  Fiorentin  i . 

21  primo  Libro  delle  Orazioni  del  Cavaliere  Lio- 
nardo Salviati , novamente  raccolte  da  D.  Silvano 
Razzi  ; e dedicate  à Monfig.  Anton  Maria  Salvia- 
ti , Vefcovo,  e Nuncio  di  N.  S.  appo  il  Rè  Cri- 
ftianiffimo  ; Imprettb  in  Firenze  per  gli  Giunti, 
in  4,  il  1575. 

Trà  quelle  Orazioni,  v*  è Quella  Funerale  nel- 
j'Efequic  di  Coflmo  Gran  Duca  I,  celebrate  I*  ul- 
timo Aprile  del  *574?  nella  Chiefa  de  * Cavalieri 
di  Fifa  ; ed  imprefla  allora  in  Firenze  1574,  in  4. 
Un*  Altra  nella  Morte  di  Benedetto  Varchi. 
Un*  Altra , da  Lui  detta  nel  Capitolo  Genera- 
le dell'Ordine  di  Santo  Stefano,  in  Pila  il  1571; 
impretta  allora  in  Firenze  in  4,  per  gli  Giunti . 

Alrra  nella  Morte  del  Senatore  Pier  Vettori 
Accademico  Fiorentino  ; recitata  a'  27  Gennajo 
del  2585,  nella  Chiefa  di  Santo  Spirito  di  Firen- 


ze flampato  ivi  allora  per  gli  Giunti  in  4;  e dedi- 
cata alla  Santità  di  Siflo  V. 

Un*  Altra  nella  Morte  di  D.  Garzia  Medici; 
che  riufcì  maravigliofa  , perche  fatta  da  Lui  d * 
Anni  13;  e perche  per  lodare  un  Giovanetto  di 
quattordeci  Anni , tanta  Materia  Ceppe  ritrovare; 
che  fu  bifogno  dividere  la  detta  Orazione  in  tré 
giorni  . Fù  Aampata  il  1562  in  Firenze  per  gli 
Giunti;  con  due  Canzoni  , Una  di  Benedetto 
Varchi,  l'Altra  dello  fletto  Lionardo;  e dedica- 
ta a*  Cavalieri  di  Santo  Stefano  . Evvi  pure  1* 
Orazione , fatta  da  Lui  nella  Coronazione  di  Co- 
fimo  I;  dallo  fletto  Principe  molto  commendata. 

Manca  nella  fopradetta  Raccolta,  I*  Orazione 
in  Lode  di  D.  Luigi  Cardinal  d' Ette , nella  di  lui 
Morte  ; Firenze  pretto  Antonio  Padovani  1578, 
in  4;  dedicata  da  Lui  ad  Arrigo  III.  Rè  di  Fran- 
cia , e di  Polonia . 

Molte  dottiflìme  Lezioni  , fatte  nell  ' Accade- 
mia Fiorentina  ; tra  le  quali 

Cinque,  cioè  due  della  Speranza , una  della  Fe- 
licità, e I* altre  fopra  varie  Materie  ivi  recitate, 
coll*  occaflone  d'un  Sonetto  del  Petrarca;  flam- 
pate  in  Firenze  per  gli  Giunti  1575  , in  4;  dedi- 
cate à Monfig.  Anton  Maria  Salviati  Vefcovo,  e 
Nuncio  di  N.  Sig.  alla  Maeflà  Criflianiflima . 

Un  Dtfcorfo  fopra  le  Prime  Parole  di  Tacito; 
dove  mottra , che  Roma  agevolmente  potè  met- 
terfi  in  Libertà;  e perdutala  non  potè  mai  racqui- 
ftarla  ; flampato  con  la  Traduzione  di  Tacito  , 
fatta  da  Giorgio  Dati  ; nell'  Edizione  di  Vene- 
zia pretto  Bernardo  Giunti  , e Fratello,  l’Anno 
1582.  in  4. 

Orazione  in  lode  d*  Alfonfo  d*  Erte  ; in  Ferra- 
ra per  Vittorio  Baldini  1587.  in  4. 

Orazione  di  Lionardo  Salviati  , nella  quale  fi 
dimoflra  la  Fiorentina  Favella  , ed  i Fiorentini 
Autori;  ertere  à tutte  I'  altre  Lingue  , cosi  anti- 
che, come  moderne  , e à tutti  gli  altri  Scrittori 
di  qualfivoglia  Lingua , di  gran  Ionga  fuperiorì  ; 
da  lui  pubblicamente  recitata  nella  Fiorentina  Ac- 
cademia , il  dì  ultimo  d'  Aprile  1564,  nel  Con- 
folato  di  Mf.  Baccio  Valori , Firenze  pretto  i Giun- 
ti 1564. 

Rifpofta  all'Apologià  di  Torquato  Tatto,  in- 
torno all’  Orlando  Furiofo , e alla  Gerufalemme  libe- 
rala ; dell*  Infarinato  Accademico  della  Crii  fra  , 
cioè  di  Lionardo  Salviati , Firenze  per  Carlo  Mec- 
coli, e Silveflro  Magltani  1585,  in  8 Dedicata 
dall'  Autore  al  Sereniflimo  Gran  Duca  Francefco 
I.  di  Tofcana  ; e lo  ftefs'  Anno  in  Mantova  per 
Francefco  Ofanna  in  12. 

Rifpofla  al  Libro  intitolato  Repliche  di  Camil- 
lo Pellegrino , dell  * Infarinato  Accademico  ; Firenze 
per  Antonio  Padovani  1588 , in  8;  dedicato  djll* 
Autore , al  Sereniflimo  D.  Alfonfo  d*  Ette  Duca 
di  Ferrara. 

In  quefte  due  Opere  , che  vanno  fotto  nome 
d * Infarinato  primo  , e Inaf  orinato  fecondo  ; eh*  era 
il  Nome  fuo  com' Accademico  Cnifcante;  fi  mo- 
Arò  acerrimo  Difenfore  di  Lodovico  Àriofto  , e 
del  fuo  Poema , contra  i di  Lui  Impugnatori . 

Molte  fue  Pocfie  c Rime , fono  imprefle  ; al- 
tre mm.  ss. 

Canzone  ie  Lode  del  Pino  fliraatiflima . 
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Alcuni  arrribuifcono  a Lionardo  Saiviari  , un* 
Opera  intitolata  : Confiderazioni  di  Carlo  Fiordi 
da  Vernio  ; intorno  un  Difcorfo  di  Mf.  Giulio 
Ottonelli  da  Fanano  , fopra  alcune  Dirpute  die- 
tro la  Gerufalemme  del  Tajfo ; In  Firenze  per  An- 
tonio Padovani  1586,  in  4. 

Molte  Tue  Lettere  trovanfi  (lampare,  fra  quelle 
del  Cavaliere  Guarini  ; ed  Una  pure  fii  imprefla 
da  Franccfco  Panigarola  famofiflimo  Predicatore, 
nel  Tuo  Libro  intitolato  appunto  II  Predicatore. 

Un  Tuo  bellicofo  Difcorfo  fopra  i Para  dodi  ; 
trovaft  nelle  mani  d*  un’Accademico  Fiorentino. 

Comentario  , e Traduzione  fopra  la  Poetica  d* 
Aridotelc,  in  due  Tomi  mm.ss  , in  folio  ; era 
una  volta  nella  Libreria  del  Si®.  Marchefe  Pier* 
Antonio  Guadagni;  c al  tempo  d’  Eugenio  Ga- 
xnurini  , pretto  il  Cavaliere  Zeffirini . 

Preparava  ancora  per  la  Stampa;  ed  erano  Ope- 
re quafi  compite;  quattro  Dialoghi  dell* Amicizia. 
Trovafi  impreflo  in  Firenze  per  gli  Giunti  1564; 
in  8 folamente  il  Primo. 

Difcorfi  fopra  eia fcun  Libro  di  Cornelio  Tacito. 

I Precetti  dello  Scrivere  1*  Moria. 

I Compendi  dell*  Etica,  e delle  Meteore. 

II  Terzo  , ed  Ultimo  Volume  degli  Awerti- 
menti  Copra  il  Decamerone . 

Il  Vocabolario  dell’antica  pura  Favella  Fioren- 
tina, per  la  fabbrica  del  Vocabolario  della  Crufca, 
come  poi  fi  fece. 

Trovavafi  predo  il  Sig.  Antonio  Magliabechi 
una  fua  Lettera  impreda  , fopra  la  Mafcherata 
degli  Ermafroditi  ; iu  data  di  Cafa  il  di  24.  Feb- 
braio 1564. 

Tutte  le  Lingue,  e tutte  le  Penne  de’ più  ce- 
lebri , e dotti  Scrittori  del  fuo  Secolo  ; fi  fecero 
gloria  di  commendare  il  fopragrande  merito  di 
quedo  doctidimo  Soggetto;  che guadagnodi  l’ ap- 
pellazione gloriofa  del  Tallio  Fiorentino  , Fri  gli 
altri.  " 

Pier  Francefco  Cambi,  nell’  Orazione  recitata 
da  edo  nella  di  lui  Morte;  im  preda  in  Firenze  per 
Anton  Padovani  1590.  in  4 ; gli  dà  notizia  di 
molte  fue  Opere  principiate  ; trà  le  quali  v’éua 
Poema  Eroico . 

Paolo  Mini , e Jacopo  Mazzoni  commendano 
molto  la  di  lui  Poetica . . . 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illu/lrium  S cripto- 
ram  Florent  inorar» . 

Jacobus  Gaddi , in  Elogio  Perni  Vettori . 

Francefco  Patrizzi,  ncIÌa  Dedicatoria  de*  fuoi 
Para  lelli. 

Benedetto  Varchi  con  un  Sonetto . 

Il  Sogliani,  nella  Commedia  intitolata  /’  Uc- 
cellai ojo  . 

Benedetto  Buonmattei  , nella  Dedicatoria  de* 
fuoi  Libri  della  Lingua  Tofcana,  AlSercnidimo 
Gran  Duca  Ferdinando  II.  di  Tofcana. 

Francefco  Panigarola  , nella  Parte  feconda  del 
fuo  Predicatore . 

Il  Cavaliere  Guarino  , nelle  tré  Lettere  , che 
gli  fcrifle  }’  ed  in  mole*  altre  dallo  ftedo  ad  altri 
ferir  te . 

Annibai  Caro,  in  molte  fue  Lettere. 

Camillo  Pellegrino,  in  molte  fue  Lettere;  ed 
in  fuo  Sonetto . 


Bernardo  Davanzati. 

Orlando  Pefcetti,  nella  fua  Rifpoda  all’  sinti- 
crufca  di  Paolo  Beni. 

Paolo  Mini  , nel  Difcorfo  della  Nobiltà  di  Fi- 
renze , e de’  Fiorentini . 

Francefco  Verino  detto  Verino  il  fecondo,  ne* 
fuoi  Difcorlì  delle  Maraviglie  di  Pratolino , c d * 
Amore . 

Torquato  Tallo  , in  una  Lettera  à Scipione 
Gonzaga  Patriarca  di  Gcmfalcmme. 

Filippo  Valori , ne*  Termini  di  mezzo  Rilievo , ed* 
intera  Perfezione . 

Franccfco  Ridolfi  , nella  Prefazione  agli  Am - 
maeflr amenti  degli  Antichi,  di  Fra  Bartolomeo  da 
San  Concordio  Pifano. 

L’  Abbate  Egidio  Menagio  , nell 1 Origini  della 
Lingua  Italiana . 

Udeno  Nifielli,  nel  primo  Volume,  3.  e 4.  de* 
fuoi  Proginnafmi . 

Carlo  Dati , nella  Prefazione  alla  Raccolta  del- 
le Profe  Fiorentine. 

Le  Notizie  Litterarie  e Storiche,  dell’ Accade- 
mia Fiorentina  . Parte  prima . 

Abate  Silvano  Razzi  Camaldolcfe  raccolfc  , ed 
imprefle  molte  fue  Orazioni . 

Eugenio  Gamurini  , nella  Parte  quarta  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane  ed  Umbre , nella  Fami- 
glia Salviati. 

Giovan  Battifla  l’Eremita  di  Soliers,  nella  fua 

Tofcana  Francefc . 

Orazio  Lombardelli  , ne*  Fonti  Tofcanì , in  più 
Luoghi . 

Giovanni Cinelli,  nella  Scanzia  prima  della  fua 
Biblioteca  Volante  ; e nella  Scanzia  6. 

Gio:  Mario  Crcfcimbeui , nel  Libro  quinto  del- 
la Volgar  Poefia , dove  parla  di  Francefco  Petrar- 
ca ; e nel  lécondo  Volume  de*  Cementi  alla  fua 
Storia  della  Volgar  Poefia. 

Francefco  Redi  , nelle  Note  al  fuo  Ditirambo 
One  68.  e 120. 

Francefco  Sanfovini , nella  Cronologia  Univer- 
làle  del  Mondo,  all’Anno  1578. 

Antonio  Magliabechi , nelle  fue  Annotazioni  . 

• I Compoiìtori  del  Vocabolario  della  Crufca  , 
della  di  cui  Accademia  il  Gamurini  lo  fa  Fonda- 
tore ; fi  fono  ferviti  non  folo  della  gran  Selva  di 
Vocaboli , da  lui  con  grandiflima  diligenza  cerca- 
ti , e preparati  ; mà  di  più  nella  prima , ed  ulti- 
ma Edizione,  delle  di  lui  Opere  imprefle , e m^s. 
feguenti.  . . .. 

Del  Volume  primo  degli  Avvertimenti  fopra  il 
Decamerone . 

Volume  fecondo  (òpra  gli  ftefli . 

Canzone  in  Lode  del  Pino  à Penna . 

('omento  fopra  la  Poetica  d’  Ariftotcle  ms. 

Dialogo  dell*  Amicizia  impreflo. 

Granchio , Commedia  flampata . 

Orazioni  flampate . i 

Rime  parte  flampate,  e parte  mm.ss. 

Spina , Commedia . 

Rifpolla  all*  Apologia  del  Taflo;  dell*  Infari- 
nato primo  y flampata. 

Compofizione  di  fimil  Materia,  detta/*  Infari- 
nato fecondo , flampata  • 

LIO- 
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LIONARDO  DE’  SERUBERTI. 

Dobbiamo  alla  moltiflfima  Erudizione,  de*  Si- 
gnori Giornalifii  de*  Letterati  d*  Italia;  la 
memoria  di  quello  Fiorentino  Scrittore  ; trafeura- 
Ca  da’  Compofitori  delle  Biblioteche  dell  * Ordine 
Domenicano  ; in  cui  fiori  con  Ellimazionc  di 
Dotto  il  nollro  Lionardo  : di  cui  altro  non  abbia- 
mo, che  Alcune  Addizioni  da  Lui  fatte  Latina- 
mente alla  Vita  di  Sant’  Antonino  del  Tuo  Abito, 
Arcivefcovo  di  Firenze  ; da  Francefco  da  Cadi- 
gliene deferitta  , le  quali  furono  impreflc,  e pub- 
blicate da  Daniello  rapebrochio,  nel  primo  To 
ino  di  Maggio  , ove  Icrive  di  detto  Santo;  e vi 
fi  legge  pure  I * Elogio  , eh*  erto  Lionardo  fece , 
all’Autore  della  fopradetta  Vita  Francefco  da  Ca- 
ttigliene, con  le  tegnenti  parole:  San.  Usati  An- 
tonini Arcbiepifcopi  Fiorentini  Vitam  celeberrima»!, 
nonullaquc  Mirasela  ; F ranci fcnS  Cajlilionenfis  Pr.e- 
ébiter , Vir  Littcrìs  Cìrccis  , atquc  Latinis  eruditici- 
Sacra  Tbcolcgif  Prof  jf or  ; lutulento  Sermo- 
ne confcripfit . Solo  dunque  ne  fa  menzione 

Il  Giornale  de’  Letterati  d’  Italia,  nel  Tomo 
XV,  Art.  13;  dove  fi  parla  di  Francefco  da  Calti- 
glione. 

LIONARDO  DA  VINCI, 

NAtivo  di  Firenze;  fù  uno  de’  più  abili  Uo- 
mini, che  al  fuo  Tempo  fiorifero,  nel  Fi- 
ne del  Secolo  decimo  fello  ; merceche  ornato  di 
tutte  le  belle  Q^lita  di  Spirito,  e di  Corpo;  che 
contribuirono  a fargli  apprendere  tutte  le  belle 
Arti,  e renderlo  in  clte  didimo  . Soddisfece  alle 
nobili  Inclinazioni  che  aveva  per  IaPoefia,  perla 
Mufica  , per  l’Anatomia  , per  le  Matematiche, 
per  1 * Archittetura , e Pittura;  fino  a guadagnar- 
tene in  tutte  la  dovuta  Efiimazione  ; e non  mcn 
felice  nelle  Facolta  Letterali  , che  nelle  Mecani- 
chc , lavorava  Arme  di  fua  mano  eccellenti;  do- 
mava feroci  Cavalli , e dotato  di  Robuitezza  llraor- 
din  tria , arrcllava  con  la  forza  qualfivoglia  rapi- 
dilfimo  Moto;  e piegava  con  la  mano  un  ferro  di 
Cavallo,  come  folte  di  piombo  . Accompagnava 
si  belle,  e rare  Qa.ilità;  tutte  in  Lui  folo  unite; 
con  una  fomma  Onoratezza , e Modetlia  . Lodo- 
vico  Sforza  il  Moro,  Diua  di  Milano;  invaghito 
delle  Virtù  di  quello  Soggctco;  tiratolo  nella  fua 
Corte  l’impiegò  in  varij  Lavori  , e gli  appoggiò 
Ja  Soprintendenza  della  fua  nuova  eretta  Accade- 
mia di  Pittori,  ed  Architetti;  c riufeì  ad  elTo  1* 
Eteavazione  del  Canale , che  dall  ’ Adda  conduce 
grandiffima  copia  d’ Acque,  e di  Vittuaglie,  fino 
à Milano;  imprete  ad  ogn’  altro  ri ufeita  infelice, 
e da  Tutti  llimaca  imponibile.  Mà  non  mai  me- 
glio fece  giucar’  il  fuo  Ingegno;  che  nell’  arrivo 
à Milano,  di  Lodovico  XII  Rè  di  Francia;  po- 
feiache  tr.i  1 ’ altre  Specie  di  Magnificenza  , che 
fi  fecero  pc’I  Ricevimento  d’  un  sì  gran  Rè; 
una  fua  fù  un  Lione  li  conliderabile  grandezza,  che 
dopo  aver  dato  alami  palli  in  portamento  mac- 
flofo  avanti  à quel  Monarca;  allorché  Quelli  en- 
trò nella  Sala  del  Palagio  , fermatofi  alquanto; 
cd  aprendolegli  il  Petto  col  muoverfi  di  congegnate 


Sulle,  e Ruote;  mofirò  in  efio  l’Arme  del  me- 
defimo  Rè.  Cangiatafi  poi  in  Milano  la  Scena  1* 
Anno  1500,  prefa  la  Citta  da’  Franccfi,  disfatto 
il  Duca  , e condotto  Prigioniero  à Parigi  ; voltò 
Lionardo  à Firenze  i fuoi  patfi , ove  nella  Sala 
del  gran  Conteglio  aftegnatagli  dalla  Repubblica; 
trovò  valla  materia  al  fuo  Pennello,  c gravi  con- 
tefe  trà  altri  Celebri  ProtelTori;  fpecialmence  con 
Michel  ’ Agnelo  Buonarotti , ch’era  allora  in  gran- 
de Riputazione  : e 1*  Emulazione  di  qulli  due  gran- 
di Macllri  vie  più  s*  accrebbe  in  Roma  , 1’  Anno 
1513,  ove  per  l’Ailbnzione  al  Trono  Appofioli- 
co  di  Leon  X,  erafi  l’uno,  e l’altro  portato. 
Miglior  Consiglio  però  lo  perfuafe  al  Viaggio  di 
Francia;  ove  ricevette  eterni  Onori  e finezze  dal 
Magnanimo  Rè  Francefco  I . Mà  I * Età  fua  av- 
vanzata , e i diligi  del  Viaggio,  lo  volevano  in  al- 
tro camino.  Cadde  infermo  cd  onoratolo  il  Rè 
d’una  Vifica  ; volendo  il  Vinci,  alzarfi  fui  Letto 
per  ricevere  col  maggior  rifpcrro,  la  grazia  d’un* 
onore  così  dillinto;  perde  con  la  parola  la  Vita  ; 
e fpirò  in  età  d’Anni  75,  il  1520,  trà  le  Reggio 
Braccia  di  quell’  invitto  M «n  i rea  . che  faranno 
tempre  il  Maulblco  , I ’ Epitaffio , e In  Corona  più 
gloriofa  alla  Virtù  di  quello  Scrittore  Fiorentino. 
Nc  di  più  volle  efprimere  chi  gli  fcrifie  l’Elogio 
dormale,  che  ficgue. 

Léonard  ut  Vincita  : quid  plura  ? 

Divi  rum  lngenìum  , Divina  marni , 

E mori  in  5 imi  Rcois  Affruere . 

Virtus  ÌS  Fortuna  hoc  Monumcntnm  contingere , 
t Gravijftnùs  impenfts  curavere  . 

Fù  pur  detto  di  Lui  in  altro  Epitaffio  : 

Vince  Cojlui  ■ pur  folo 

Tuli’  altri , e vince  Fidia , e vince  Apelle  ; 

E tutto  il  lor  Vittoriofo  fluido. 

Non  è però  minore  l’Elogio,  che  gli  fece  An- 
drea del  Verocchio  accrcdiratiffimo  Pittore,  cfuo 
Macllro  ; allorché  quelli , veduto  un*  Angelo  in 
una  fua  Tavola , colorito  dal  Vinci  ancor  Giova- 
ne; gittò  il  Pennello,  ne  mai  più  volle  toccarlo; 
vergognandofi  d * eltere  fiato  fuperato  da  un  fuo 
Dilccpolo . Spiccava  I * Eccellenza  del  Vinci , nel 
più  arduo  della  Pittura  ; cioè  nel  Colorire , e dar 
la  Vita  agli  Affetti  , alle  Pafiioni  , alle  Virtù  ; 
ficcomc  il  Carattere  fuo  proprio  era  una  certa  Di- 
ftinzionc  , eh’  egli  faceva  di  tutte  le  Perfone  di 
Spirito  ; ed  un’  Amore  così  interelTato  per  gli 
Virtuofi;  che  impiegava  à mantenerli  le  fue  libe- 
ralità ; ne  perdonava  à difpcndio  alcuno,  raccoglien- 
doli prefl'o  di  te,  purché  aveltero  Abilità,  ed  In- 
gegno . 

Lafciò  Opere  ben  degne  di  fc  in  ogni  Difcipli- 
na , come  à tutto  il  Mondo  è palcte  ; mà  ancora 
nelle  Lettere. 

Compote  varij  Diteorfi , e Pocfic  molto  (lima- 
te dagli  Uomini  Dotti;  edera  ma  ra  viglio  fa  la  faci- 
lità fua  di  Poetare  all’  improvifo. 

Fanno  onorevole  menzione  di  Lui  » 

Giorgio  Vateri,  nella  Vita  cui  ne  Icrilte; 

Felibien , ne’  Trattenimenti  de*  Pittori; 

Luigi  Morcri,  nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cete; 

Z z Gio; 
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Gio:  Mario  Crefcimbeni  ; nel  fecondo  Volume 
de*  Coment i alla  fua  Scoria  della  Volgar  Poefia, 
ove  lo  colloca  trà  Poeti  ; 

Raffaello  du  Frefne,  che  nc  fcriflè  la  Vita. 

LIONELLO  FEBERRI 

Accademico  Appatifìa  Fiorentino  ; di  cui  ab- 
biamo un  Supplemento  dello  Specchio  Celejìey 
per  gl*  Influili  dell* Anno  1666;  impreflo  in  Fi- 
renze , per  Francefco  Onofrij  il  1665. 

LODOVICO  A DI  M ARI. 

MArchefc , e di  Nobilittìmo  Sangue  Fiorenti- 
no ; Dilcepolo  del  Famofo  , e Doctiifìmo 
Luca  Tercnzj  ProfclTore  nell  * Accademia  di  Pila; 
e congiunto  al  celebre  Aleflàndro  Adimari , diali 
fi  parla  à fuo  luogo  ; fiori  nel  Fine  dello  feorfo 
Secolo  , e Principio  di  quello  ; Ottimo  Poeta 
Tofcano,  di  raro  Ingegno  , e pronto,  di  valla 
Erudizione , ne*  Tuoi  Componimenti  ; con  gran- 
de Stilo  , Splendido  , e Maeflofo  , e con  ogni 
maggior  chiarezza  condotti  . Proveduto  con  lun- 
go Àudio  d*  una  bella  Dovizia  delle  Scienze  più 
Nobili,  e Sagre  , e Profane;  maneggiavate  ne* 
Tuoi  Veri»  con  fummo  giudicio  ; e 1»  leggono  d* 
una  vera  Morale  femprc  arricchiti . Servì  qualche 
tempo  il  Duca  Ferdinando  Carlo  di  Mantova , in 
qualità  di  Gentiluomo  di  Camera;  e li  fecccono- 
icere  per  Uomo  dotto;  e ne  rilcuocè  Eli  iniezione 
pcrlo  fuo  Opere,  c per  le  fue  belle  qualità  Amo. 
re.  Rcftituitofi  à Firenze  fua  Patria  , continuò 
le  fue  Virinole  Occupazioni  ; e nell*  erudire  No- 
bili Giovani , e nel  fecondare  il  Genio  della  fua 
Mufa.  In  quelli  Efercizi»  morì  a*  1}  Giugno  del 
1708;  fepolto  in  Santa  Maria  Novella  , Chic  fa  de* 
Padri  Domenicani. 

Abbiamo  di  Lui 

Sonetti  Amarofi  ; al  Serenittìmo  Cofimo  Gran 
Duca  1 1 1 di  Tofcana  ; In  Firenze  > in  4,  nella 
Stamperia  d* Ippolito  alla  Nave. 

Altre  Compoiizion»  in  Verfi , ufeite  dalle  Stam- 
pe d*  Arezzo  , e conlagrate  alla  Macflà  di  Leo- 
poldo Cefare;  dalla  cui  Magnificenza,  incontra- 
zegno  di  ilima,  ricevè  in  dono  una  Medaglia,  ad 
una  Colanna  d*  Orò  apnela. 

I nprelTe  ancora  le  Felle  di  Santa  Maria  Mad- 
dalena de*  Pazzi,  in  Verfi. 

Abbiamo  pure  di  Lui  , una  bellittìma  Tradu- 
zione in  Verfi,  de*  Sette  Salmi  Penitenziali  ; con 
il  Volume  delle  Rime  imprefla . 

Altri  Sonetti  d*  Argomento  Morale. 

Uu*Ode  in  Commendazione  della  Bellezza , e 
Virtù  di  Sua  Eccellenza  Madamina  Mancini  Co- 
lonna • dedicata  all  * Illuflriflìmo  Sig.  Gio:  Poggi 
Celle!» , Gentiluomo  di  Camera  , e Refidente  dell* 
A.S.  di  Tofcana  appretto  la  Serenittìma  Repub- 
blica Veneta;  In  Padova  per  Gio:  Battifia  Pa  inna- 
ti 1666,  in  Folio. 

Due  Drammi  per  Mufica, 

Ed  una  Commedia. 

Vanno  attorno  altre  fue  Pocfiemm.ss;  cfopra- 
tutro  bellittìmc  Satire  imprcfl’e. 

Scrivono  con  lode  di  quello  mcritcvol  itti  tuo 


Accademico  della  Crafen  , e degli  Arcadi  ; 

Gio:  Mario  Crelcimbcui,  nel  Volume  fecondo 
de*  fuoi  Coment»  alla  fua  Storia  della  Volgar 
Poefia  , al  Libro  quinto  della  Parte  feconda 
Pag.  35°; 

L*  Autore  dell * Italia  Regnante  , nella  Parte  J. 
Lib.  4.  Pag.  517. 

Giufeppe  Bianchini,  nel  fuo  Trattato  della  Sa- 
tira Italiana . 

LODOVICO  BARTOLI, 

CHc  Icrivefi  ancor  Luigi  ; Originario  da  Ve- 
razzano  Nutajo  Fiorentino  , Capitano  , e 
Pretore  della  Città  di  Pila  l'Anno  del  Signore 
1438,  fcrifle  in  Rime  Tofcane  II  Corbaccio  di 
Giovanni  Boccaccio , e trovali  nella  Libreria  de* 
Gaddi  di  Firenze  trà  ms. 

In  limili  Verfi  ridutte  pure  il  Decamerone  dello 
ile  fio  Boccaccio. 

Gio:  Mario  Crcfcimbeni,  nel  Volume  primo  de* 
fuoi  Coment»  fopra  la  fua  Stori.,  dell..  Volgar 
Poefia  ; dice  che  traditile  in  Verfi  il  Nimfale  del 
Boccaccio  . 

LODOVICO  CARDI  CIGOLI, 

FU'  dotato  d’  un  vafliffimo  Ingegno,  e capa. 

citTimo  d’apprendere  con  celere  felicità  tutte 
le  Difcipline,  alle  quali  applicava!»*  Incontrò  la 
fortuna  in  Firenze  li».  Patria,  d*  aver  per  Mae  Aro 
nel  diségno  il  famolb  Bronzino;  nell’  Architetti» 
ra  Bernardo  Buuntalenti  ; e nella  Matematica 
Oililio  Ricci  ; tutti  eccellenti  ili  mi  Proiettóri  di 
quella  Stagione  ; Tutto  !a  direzione  de  * quali  sì 
approflìttoflì  ; che  con  le  fue  Opere  in  ogn*  uno 
di  quelli  Generi  , fece  llupire  il  Mondo  ; ma  fo- 
pra tutto  Roma,  ov*  ebbe  l’Ammirazione,  e la 
Stima  di  Principi,  e Cardinali,  e dello  Hello  Pon- 
tefice Paolo  V,  in  grazia  del  quale  fù  ammetto 
dal  Gran  Maeftro  Alofiod»  Vignt  court , all*  Ordi- 
ne, e alla  Profettìone  trà  Cavalieri  di  Malta.  Ebbe 
una  particolare  Inclinazione  alle  Mule  ; e non 
meno  nell*  Accademia  Fiorentina,  alla  quale  fu 
con  merito  aggregato,  mà  in  tutte  quelle  d*  Ita- 
lia riportò  Applaufi  dalle  fue  Pocfie * Morì  in  Ro- 
ma gli  8 Giugno  del  1613,  in  Età  di  51  Anni; 
fervito,  ed  affittito  nella  fua  malattia,  da* Princi- 
pi, e Porporati. 

Scritte  un*  Opera  col  Titolo  , Profpettiva  Pro* 
tica , dhnoflrata  con  tre  Regole  ; e la  Defcrizione 
di  due  Strumenti  da  tirare  in  Profpettiva , e il 
Modo  d * adoperargli  ; ed  i cinque  Ordini  d*  Ar- 
chitettura, con  le  loro  Mifure;  di  Fra  Lodovico 
Cardi  Cigoli  Cavaliere  della  Sagra  cd  Illuttriffima 
Religione  di  S.  Gio:  Gierolblimitano  ; e dedicata 
al  Screnittìmo  Ferdinando  1 1 Gran  Duca  di  T o- 
fcana , in  Folio.  Trovai»  ms.  appretto  il  Screnilfi- 
mo  Cardinale  Francclco  Maria  de*  Medici,  nella 
fua  nobiliffima  Libreria 

Era  però  quell*  Opera  vicina  à ttamparfi; 
mentre  nel  fine  vi  fi  leggono  tutte  le  Approvazio- 
ni de*  Revifori,  sì  Ecclefia Ilici,  come  Secolari. 

Fece  egli  pure  l’Invenzione  dell  * Apparato,  e 
della  Machiua  per  gli  Funerali  Oflequij , celebrati 
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Jn  S.  Giovanni  de*  Fiorentini  in  Roma , al  Gran 
Duca  Ferdinando  I. 

Fanno  onorevole  Memoria  di  quello  Virtuofif- 
iìmo  Fiorentino; 

Gio:  Baglio  ni , che  ne  lentìe  la  di  Lui  Vira  , 
tri  quelle  de'  Pittori,  Scultori,  ed  Architetti; 

Bernardo  Davanzali , nelle  PoftilJe  al  Libro  4 
di  Tacito; 

Gallileo  Gallilci , nella  Tua  Moria , eDimoftra- 
zione  intorno  alle  Macchie  Solari  ; 

Notizie  Letterarie  c Storiche,  dell  * Accademia 
Fiorentina,  nella  prima  Parte. 

Un’altra  di  Lui  Vita  ms.,  leggelì  in  fronte  della 
fua  Profpettiva. 

11  Cavaliere  Marini  lodò  con  Verfi  nella  fua 
Galeria,  le  due  di  lui  Tavole,  Leda , ed  Endinùone 
che  Dorme. 

Lodafi  nella  Dcfcrizione  dell  * Efequie , fatte  in 
Roma  al  Gran  Duca  Ferdinando  I,  nel  fine  della 
quale  evvi  impretìo  un  Sonetto  di  Gio:  Jacopo 
jrancirolli,  in  lode  del  Cigoli  Inventore  della  Ma* 
china . 

LODOVICO  DELLE  COLOMBE, 

DI  Cafa  Patrizia , di  Coftumi  integerrimi , d* 
elevatitìimo  Ingegno;  nel  principio  del  Se- 
colo decimo  fettimo  godeva  in  Firenze  fua  Patria, 
un'alca  Riputazione  di  Soggetto  verfatiflimo; 
nelle  Sagre,  ed  Umane  Lettere;  nelle  Scienze  di 
Filofofia,  c Matematica;  c neiramenitìimo  Efcr- 
cizio  di  Poefia . Ebbe  la  sfortuna  di  qualche  Let- 
teraria Contefa,  provocato  da  Alimberto  Mauri, 
che  fi  crede  edere  Marco  Mauri  ; c con  Rifpotìe 
affai  piacevoli , uniformi  al  filo  genio  ; foddisfece 
ampiamente,  fc  non  aJl’Emolo,  almeno  a*  Giu- 
bili Leggitori  della  /ua  Apologia  . 

Compofe  Egli,  trà  le  fue  Fatiche  Aflrologiche; 
Un  Difcorfo  (opra  la  nuova  Stella,  comparfal* 
Ottobre  dell 'Anno  1604,  nel  Sagittario;  ove  di- 
moftra  non  eflcr  Cometa,  ne  Fenomeno,  ne  al- 
tra Stella  creata  di  nuovo  ; mà  Stella  antica  ; e 
diffonde!!  pure  concra  1 ’ Aerologia  Giudiciaria  ; 
in  Firenze  pe’I  Giunti  in  4 1606. 

Contra  quello  Difcorfo  llrinfe  la  Penna  Alim- 
berto Mauri  ; ed  obbligò  Lodovico  alla  Difefa; 
coll’Opera  che  porta  il  Titolo:  Rifpojìc piacevo- 
li e curiofc , di  Lodovico  delle  Colombe  ; alleCon- 
(iderazioni  di  certa  Mafchcra  facccnte , nominata 
Alimberto  Mauri  ; fatte  fopra  alcuni  Luoghi  del 
Difcorfo  del  medefimo  Lodovico  , incorno  alla 
Stella  apparita  1*  Anno  1604;  Firenze  per  Gio: 
Antonio  Careo,  e Raffaello  Grò  (fi  compagni,  il 
1608,  in  4:  nelle  quali  Rifoofte  con  maravigliolà 
facilità  tratta,  di  Macerie  (peccanti  alla  Teologia, 
Filofofia,  Aftronomia,  ed  Optica. 

Scritìe  pure  un  Libro  d * Oppo  tìzio  ni  ; contra  il 
Trattato  del  Sig.  Gallileo  Gallilei , delle  Cofey  che 
fianno  full ’ Acqua  , e che  in  quella  fi  muovono  ; che 
và  con  1 * Opere  del  Gallileo  , impretìo  in  Bolo- 
gna. A cui  rifpofe  D.  Benedetto  Cartelli,  con  al- 
tro Libro  dedicato  All’IlluftriflimoSig.  Enea  Pic- 
colomini  Aragona  ; impretìo  in  Firenze  nella  Stam- 
peria di  Cofimo  Giunti  1615. 

Parlano  di  Lui  con  fomma  lode  ; 


Carlo  Dati , che  gl  * indrizza  una  delle  fue  Sa- 
tire, che  principia 

Cantar  di  Grand  * Eroe l*  Imprefe  in  Rima  (Jc.  ; 

Gio.*  Cintili  , nella  Scanzia  leda  della  fua  Bi 
blioteca  Volante. 

LODOVICO  DONI 

DE’ Signori  d*  Attichi  in  Francia , Originario  di 
Firenze,  dalla  Nobilitìima  Famiglia  de’  Doni  ; 
che  in  Ottaviano,  pattato  io  Francia  con  la  Regina 
Catarina  de’  Medici;  ed  impiegato  nelle  Finanze; 
fù  (labilità  in  Avignone , nacque  appunto  da  Ot- 
taviano, e da  Valenza  di  Marillac.  Coltivò  coni* 

Applicazione  agli  Studj , la  docilità  dell  ’ Ingegno 
nelle  Scienze  più  Nobili;  e vellico  l’Abito  nella 
Religione  de’  Minimi  di  S.  Francefco  di  Paola; 
perfezionò  quello  nelle  Scolafliche  Difciplinc;  c 
io  Spirito  nell*  Efercizio  delle  Virtù.  Invitato  da 
quello  Merito  II  Rè  Luigi  XI  V,  lo  nominò,  e 
promofle  al  Vefcovato  di  Riez  , nel  1628;  e nel 
1652  fu  trasferito  à quello  d*  Autun;  nella  di  cui 
Sede  Epifcopale  , carico  di  Fatiche  Appoftoliche; 
verfo  l’Anno  1668  mori  nel  Signore  . Compofe 
divede  Opere  ; tra  le  quali 

L*  Moria  de*  Padri  Minimi  di  S.  Francefco  di 
Paola . 

De  Santi*  Roman * Ecclefi * Card  inai tbm . 

Fanno  onoratitìima  menzione  di  quello  Lette- 
rato ; 

Bertela  in  Hi  fior id  Regienfis  Ecclefi*  ; 

Robertus  è Santi à Martd  ; 

Luigi  Morerì,  nel  fuo  Dizionario  Franccfc. 

LODOVICO  DA  FILICAJA 

NObile  Fiorentino;  fattofi  povero  nell'Ordi- 
ne de*  Minori  O (fervami  ; da  Povero  vien 
trattato  da  * Cronologifli  del  fuo  Ordine  ; i qua- 
li appena  ci  ricordano , che  compofe  in  Verfi  io 
fcani 

La  Vita  del  Serafico  fuo  Padre  S.  Francefco. 

Con  quella  partì monia  parlano  di  Lui  ; 

Rodulpbus  à Tufi  guano  Francifcanus  , in  Hifiori ( 

Serapbic * Libro  tertio  , 

Antoni  nr  à Ter  ine  d Minorità , in  fuo  The  atro  Ge- 
nealogico He  trofeo  Minar itico , $ P certe  Tit.  1.  Serie  4; 

Francefco  Gonzaga , nell  * Morie  Francefcane  ; 

Antonine  Pojfcvinus  Soc.  Jefu , Tom.  2.  Appara - 
tue  Sacri  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  , nel  primo  Volume 
de*  Conienti  fopra  I * Moria  della  Volgar  Pocfia, 
nel  fine;  ed  ove  tratta  delle  Dichiarazioni , e Cor- 
rezioni d * alcuni  Luoghi  del  primo  Libro  dell’  Mo- 
ria fopradetta , à Carte  400;  lo  fa  Capuccino , e 
Compoficor  d* un  Poema,  contenente  la  Vita  e 
Morte  de’  Dodeci  Apportoli . 

LODOVICO  MARTELLI, 

C,  . J . 

D*  Antichi  (fi  ma  , e nobilitìima  Profapia;  Fi-  r . ' 

gliuolo  di  Lorenzo , e Fratello  del  famofif-  \ * 

fimo  Vincenzo  Poeta;  fù  educato  in  Cafa  di  Pai-  t p 
Inde,  fra  lo  Scienze  più  belle,  e frà  le  Mufe  più 
Soavi  ; c viflc  nella  Corte  Metropoli  allora  de*  v - , % 

Zza  Let-  **‘•1 
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Letterati;  de’  Principi  di  Salerno;  con  quella  Ri- 
putazione, che  guadagnata  gli  aveva  il  fuo  Inge- 

£no  : che  tanto  prometteva  alla  Repubblica  delle 
cttere;  fé  invidiofa  la  Morte  , nel  più  bel  fior 
de  Tuoi  Anni  , non  averte  in  Parnafo  recifo  im- 
maturamente , sì  bell'  Alloro.  Morì  in  Salerno 
prerto  quel  Principe,  in  Età  d'Anni  28,  1*  An- 
no 1527;  compianto  da  tutte  le  Mufe  , eh’  egli 
aveva  sì. nobilmente  trattate. 

Abbiamo  di  Lui 

Una  Traduzione  in  Verfi  Tofcani , del  Libro 
quarto  dell’  Eneide  di  Virgilio;  data  in  luce  da 
Lodovico  Domenici. 

Una  Raccolta  di  Tuoi  Sonetti,  Laudi,  Canzoni, 
e d’ altri  Verfi;  fatta  da  Giovanni  Gaddi;  im- 
preca dallo  rterto  , e con  fua  Lettera  dedicata  al 
Cardinale  Ippolito  Medici. 

Una  fua  Lettera  dottilfima , in  rifporta  ad  una 
del  Trillino,  che  aveva  creduto  necertàrio aggiun- 
ger due  Lettere  all  ’ Alfabetto  Tofcano  ; trovali 
pure  fiampata. 

Componeva  una  Georgica  ; mà  fu  dalla  di  Lui 
Morte  interrotta. 

La  Tullia , Tragedia  ftampata  infieme  conl’al- 
tre  file  Opere,  in  Firenze,  prerto  Bernardo  Giun- 
ti, il  154S,  in  Verfi.  E febbene  l’Opera  impreflà 
non  porta  il  nom  e di  Tullia , òd’ Altro;  ad  ogni 
modo  dal  Contclìo  pare , che  non  fi  porta  intito- 
lare altrimenti  ; c così  viene  chiamata  da  molti 
Scrittori,  che  di  lei  parlano;  come  il  Varchi  &c. 

Stanze  alla  Fata  Ficfolana  , trovanfi  inni.  ss. 
prerto  Molti . 

Fanno  onorevoliflima  menzione,  di  quello  Gio- 
vane Poeta  ; 

Micbael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum Florentinorum  ; 

Anton  Francefilo  Doni , nella  fua  Libreria  , do- 
ve parla  di  Niccolò  Martelli; 

Jacobus  Gaddi , Parte  2 de  Scriptoribus  non  Ec - 
clefiafìicis , Verbo  Martellai 

G10:  Mario  Crefcimbeni  , nel  Libro  fecondo 
dell’  Iftoria  della  Volgar  Poefia  ; e nel  Voi.  2. 
de’  Conienti  ; 

Baccio  Martelli , nella  Lettera , con  cui  dedica 
al  Principe  di  Salerno  D.  Ferrante  Sanfeverino 
le  Rime , e Lettere  di  Vincenzo  Martelli  Fratello 
di  Lodovico; 

Aurelio  Feretti , nelle  Chiarezze  degli  Autori  ci- 
tati ; che  premette  alle  Rime  piacevoli,  del  bcrni, 
Cafa , Mauro,  Varchi,  ed  altri;  da  Lui  raccol- 
te , purgate , e dedicate  All  ’ Uluftrirtìmo  Signore 
il  Sia.  Giacomo  Doria  ; e ftampate  in  Vicenza 
prerto  Francefco  Groffi  il  1609; 

Benedetto  Varchi  , nella  Lezione  del  Giudìcio , 
e de’  Poeti  Tragici  ; ove  antepone  ad  ogn’  altra 
la  di  lui  Tragedia; 

Leone  Allacci,  nella  fua  Drammaturgia; 

Gio:  Cinelli,  nella  fua  Biblioteca  Volante; 
Gio:  Giorgio  Trirtino,  che  gli  fcrive  più  Lettere; 
Domenico  Meliini  , nel  Giudicio  che  dà  delle 
di  lui  Rime; 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca; 
che  nella  prima,  e feconda  Edizione,  fi  fono  fer- 
viti delle  di  Lui 
Egloghe, 


Stanze , 

Tragedia , 

Traduzione  del  Lib.  4.  di  Virgilio, 

Sonetti , e di  ogni  fua  Opera , 

Vincenzo  Gravina  Rag:  Poet.  Lib.  2; 
Domenico  Meliini,  che  di  nuovo  altamente  lo  co- 
menda  , nella  Defcrizione  dell  ’ Entrata  della  Re- 
gina Giovanna  d’Auftria  in  Firenze,  al  Cap.  2. 

Il  Giornale  de’  Letterati  d’  Italia,  all’Artico- 
lo 7 del  Tomo  26,  ove  fa  menzione  della  di  Lui 
Traduzione  del  Lib.  4 di  Virgilio,  efiftente  nel- 
la Libreria  di  Giufeppe  Valletta  in  Napoli. 

LORENZO  LUCA  ALBERTO, 

MOnaco  Cafinefe  chiarirtimo,  per  Dottrina, e 
Boncadi  Vita,  nel  Secolo  decimoferto  ; con 
Verfi  Latini  commendò  1’  Ifioria  Monadica  , da 
Pietro  Ricordati  deferitta  ; che  furono  imprerti  in 
Roma  , con  la  medefima  Storia,  per  Vincenzo 
Accolti,  l’Anno  del  Signore  1575. 

LORENZO  DEGLI  ALBIZI, 

DI  Cafato  Nobilirtimo  Fiorentino  , non  mai 
abbartanza  lodato  ; fcrirte  un  Dialogo  in 
Lingua  Tofcana  ; Erto  interlocutore  , introdotto 
con  M.  Giovanni  Caccini , e M.  Dafcite  Fortini; 
fopra  il  Paefe  , e Territorio  di  Pila  , el  Fiume 
Arno.  Conferva!!  quello  dottirtimo  ms. , nella 
Reale  Libreria  Medicea  del  Palazzo  Ducale. 

LORENZO  BARDI 

Fiorentino,  compofe  un’Opera  affai  dotta, 
con  quello  Titolo:  Sapienti <e  Pignus  amabile , 
Pbylojopbia  Univcrfa  , e fu  im  pretta  in  Firenze  per 
Amadorc  Marta  Forlivefe  l’Anno  1647,  ,in  FoL 

LORENZO  BENCI, 

Figliuolo  di  Gio:  di  Taddeo  Fiorentino;  fcri- 
veva  in  Verfi  I’  Anno  1435;  che  trovanfi 
ms.  in  molte  Librerie;  e per  quelli,  da  Gio:  Ma- 
rio Crefcimbeni  porto  nel  Catalogo  degli  antichi 
Poeti  Tofcani , nel  Libro  quarto  della  Storia  del- 
la Volgar  Poefia;  e nel  Volume  fecondo  de’fuoi 
Conienti  fopra  la  fletta. 

LORENZO  BELLINI, 

INfigne  Filofofo , dottirtimo  Medico  , ed  ame- 
niflimo  Poeta  Fiorentino;  illtirtrò  fin  da  Gio- 
vane , la  Cattedra  dell  * Anatomia  , nella  celebre 
Accademia  di  Pifa  da  Lui  con  ogni  decoro  fofte- 
nuta  ; e con  le  fue  gentilittime  Poefie  quella  de- 

fn  Arcadi , fotto  nome  d'OJelte  Ncdco.  Servì  di 
'rotomedico,  il  Reale  Gran  Duca  Regnante  Co- 
fimo  III;  fino  all  ‘ultimo  di  fua  Vita;  da  Lui 
fpefa  tutta  nello  Studio  di  fua  Profcflione  ; come 
ne  fanno  manifella  riprova,  l’ Opere  dottittimc 
feguenti.  Morì  in  età  di  61  Anni,  agli  8 Genna- 
j°  i7°3- 

Exercitatio  Anatomica  Laurentij  Bellini  Fiorenti- 
ni , de  Strutturò  , & Usti  Renum , ad  Screnijjìmunt 

Cojmum 
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Cofmttm  III  Hctrwr'uc  Principem  ; Fiorenti * ex  Ty-  Refpirationii  . Extat  Epbemer.  Acati:  Nata.  Cu- 
pograpbià  fnbSigno  Steli <f , in  4,  Arr.  1662.  riof  Germ.  An.  IX.  num.  75. 

Quell*  Opera  fù  ricevuta  dal  Pubblico  con  tan-  La  Teoria  dell*  Vovo,  Opera  docciflima  fua  fin* 
to  applaufo , e con  tanta  elìimazione  dell  * Autore,  ora  inedita . 

in  tutte  1*  Accademie  , che  Cubito  fù  rillampata,  Preparava  altre  Opere  degne  della  fua  fotiliili- 
in  Padova,  Argentina,  ed  Amfterdamo;  con  un  ma  Penna;  che  dalla  Morte  prevenuto,  non  po- 
Appendice  di  Gherardo  Biado , Medico  , e Pro-  tè  perfezionare . 

fé  flore  pubblico  in  Amllerdamo  ; ove  fù  imprefla  Di  quello  grand*  Uomo  de’nc  Uri  Tempi,  hanno 
del  1665  in  12:  la  quale  Appendice  contiene  Èfem-  feri tto  Elogi  i Letterati  Cuoi  Coetanei , c Moderni, 
pj  di  Reni  mollruofi  , tratti  da*  Scritti  de*  più  Alexander  Marchetti  in  Accademia  Pifand  Pro- 
celebri  Autori;  Come  da  Matteo  Cadorini  fù  reim-  fejfor , in  Pr<e fai  ione  ad  Juum  Liorum  de  Rejijtca - 
preda  nel  1669  in  8;  e con  efla  le  Lettere  del  Dot-  tid  Solidorum. 
tiflimo  Marcello  Malpigli!  de  Pulmonibui  ; cd*un*  Il  Tinetti. 

altro  valentìflimo  Medico  Oltramontano;  In  Pa-  Il  Montanari, 

dova  . In  Argentina  fù  rillampata  in  8.  il  16 64,  Il  Bocconi  in  più  Luoghi, 

per  Si  mone  Paoli , alla  quale  Edizione  v’  aggiun-  Gherardo  Biado,  che  in  pin  Luoghi  ne  fa  men- 

te il  Giudicio  d * Alfonfo  Borelli , de  Uste  Renum.  zionc  con  onore . 

Trovad  ancora  imprefla  lenza  le  Aggiunte  di  Bla-  La  Mifcellanea  curiofa  Medicofidca  , dell*  Ac» 
fio,  e del  Gherardi  , nella  Biblioteca  Anatomica  cademia  della  Natura  delle  Cofe  curiofc. 
di  Daniello  le  Clcr  , e Giam-Jacopo  Mengati ; In  Agollino  Coltellini. 

Ginevra  per  Gio:  Antonio  Chovet  1685,  in  Fol.  Il  Fracaflati. 

Gratiarum  Aflio  ad  Sercnifftmum  He  ir  uri, e Prìnci-  Andar  anonymus  ExcreitationiSy  de  Omento , Pin- 
pem , Qnedam  Anatomica  m Epiflold  ad  Serenai-  gn  line  , & Adipofis  dufìibus  ; appellai  enm  Stu - 
t>\um  Fcrdtnandnm  1 1 Magnxm  Hetrnrif  Ducem  ; diJìlfimam  Bcllinum  . 

43  -Propoli: io  Mecbanica  Andare  L r «rem io  Bellini  Gio:  Mario  Crclcimbeni , nel  Lib  fecondo  def- 

Ordinario  Anatomes , Pipi  per  Joannem  Ferrarinm  la  Storia  della  Volgar  Poelìa  ; e nc’  fuoi  Comeii- 

JmereJJìirem  Archi epifcopalem  1670.  in  12.  carj  di  eflà  . 

D Urnis  , 43  P nifi  bus  , de  Milione  Sanguini!,  Linde  nini  Renovatus , in  Editione  novJ  de  Script, 

de  Febribnr , de  Morbi/  Capii is , 43  Pc fiorii  ; Opus  Medici t , Lib.  I.  Pag.  inibi  7 JI. 

Laurent  ij  Bellini , F ranci  fio  Redi  ab  Anflore  dica • Gregorio  Leti,  nell*  Italia  Regnante, 
tnm  ; Banani  s apnd  4ntoninm  Pijfarium  1685,  in  4.  Marc*  Antonio  Mozzi  Canonico  Fiorentino, 
E quell*  Edizione  fù  dall*  Autore  dedicata  à Fra  n-  tra  gli  Arcadi  Darifco  C bori  imo  , di  commiflione 
cedro  Redi,  che  onora  col  Titolo  di  fuo  Maellro;  dell*  Accademia  ne  fcrilTe  la  di  lui  Vita.,  imfrefi 
Francufnrti  43  Lipfi <e,  afind  Joan.  Grofftum  1685,  fa  nella  Parte  prima  delle  Vite  degli  Arcadi  din- 
in  4.  Hanc  fecundam  Editionem  emipt , cwm  Pne - fri’.  In  Roma  per  Anronio  de*  Rodi  1708. 
fationc  , 43  Indice  loeupleiiffìmo  aufìam  ; Joannes  L*  Accademia  della  Critica  , con  Orazione,  e 
Bob  inni . Componimenti  Poetici,  ne  pia  nlc  la  gran  perdita. 

Stampò  pure  in  Pillola  il  1695,  ad  infhnza  d*  C >sl  quella  degli  Arcadi  in  Roma,  nc  decretò 
Archibaldo  Pitcarnio  Profeflore  in  Lovanio  ; allo  cornea  Soggetto  per  valore  famofo  , pubbliche 
fteflo  dedicati  alcuni Opufcoli , intitolati;  Lanren - fùnebri  Compoflzioni  , ed  eterna  Memoria  in 
Sij  Bellini  Opnfcnla  aliqnot  , de  Urinis , de  Motti  Marmo 

Cordis  , de  Motti  Bili/ , de  Mijftone  Sanguini! , 43 e.  L*  Arte  della  Scultura  in  Firenze  , per  mano 

con  una  Lettera  che  Vi  d legge,  dello  llcflo  Archi-  del  fuo  Pradtele  Gio;  Battifla  Foggi  ni  ; confàgrò 
baldo  al  Bellini.  al  Bell  ni  ancor  vivente  in  Marmo  l 'Effigie 

Leggcfi  una  di  lui  Lettera,  intorno  all  Tngred  In  Alcune  Accademie  della  Francia  furono  Sof- 
fo  dell  * Aria  dentro  il  noftro  Sangue  , dritta  al  tenute  Concludoni  Mediche  , Ad  mentem  Lau • 
Sig.  Antonio  Vallifnicri  Lettore  di  Padova,  da  rentij  Bellini. 

Firenze  a*  14  Gennaio  1701,  c nel  Tomo  4.  all*  Archibaldo  Pitcarnio  , nell*  Univerfirà  della 
Art  6 del  Giornale  de*  Letterati  d*  Italia  llam-  Scozia  Ielle  pubblicamente,  ed  interpretò  le  diluì 
pata . Dottrine 

Altra  di  lui  Lettera  intorno  alle  Vie  dell’ Aria,  Giufcppe  Lanzoni  dottiflimo  Profeflore  di  Me- 
che  fi  trovano  in  ogni  Vovo;  và  pure  imprefla  dicina  nell  * Univerdtà  della  n offra  Patria  Ferrara , 
nel  Tomo  fecondo  dello  fteflo  Giornale  de*  Let-  nel  fuo  Trattato  de  Saliva  Uomini! . 
centi  d*  Italia  à Pagine  41.  Donato  Rofletti , nella  fua  Opera  intitolata 

Compofe  un*  erudito,  c faceto  Poema,  intito-  Antignome  Fificomattematìcbe , e dedicata  a Lui. 
Iato  la  Buccbereide , ras;  una  di  cui  Ottava  in  lode  Giufeppe  del  Papa,  Protomedico  dottiflimo  del 
del  Conce  Lorenzo  Magalotti  fuo  Coetaneo,  ed  Gran  Duca  Regnante  , in  una  fua  Lettera  della 
amiciflimo;  fi  vede  imprefla  nell’ Art.  4 del  To-  Natura  del  Caldo,  e del  Freddo, 
mo  13  del  Giornale  de*  Letterati  d*  Italia;  infe-  Benedetto  Mcnzini,  né  fa  1*  Elogio  in  una  del- 
fica nella  Lettera , che  intorno  al  Magalotti  fcrifi  le  lue  Elegie. 

fe  al  Sig.  Appcflolo  Zeno  Veneto,  il  Sig.  Abate  Girolamo  Ticciati,  ne  formò  una  gloriofaMe» 
Salvino  Salvini  di  Firenze.  daglia. 

Molte  altre  file  gcnciliffime  Poefie  vanno  at-  Profeflori  nelle  prime  Accademie  d * Europa  , 
torno  ms<  con  loro  Lettere  ne  ambivano,  c coltivavano  la 

ObfcnaiioConJiderationiiMovfjde  Natura  $ Modo  di  lui  Amicizia.  , 

Vin- 
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Vincenzo  da  Filicaja  Senatore  degniffimo  di  Fi- 
renze , cd  uno  de'  grandi  Ingegni  dell*  uJcimo 
fcorfo  Secolo;  ne  fece  in  una  fu  a Canzone  , im- 
preca trà  le  lue  Poefìe,  un  degniffimo  Ritratto. 

Giufeppe  Bianchini , 1 * annovera  con  lode  trà 
Poeti  giocofi , nel  Trattato  delia  Satira  Italiana. 

LORENZO  BONINCONTRI 

DA  S.  Miniato  , Città  della  Tofcana  trà  Fi- 
renze , e Pifa  ; ov’  ebbe  i Tuoi  Natali  ; paf- 
«ò  à Firenze  agli  Studj,  in  que*  beatiflimi  Tem- 
pi; che  fotto  T ombra  della  gran  Cafa  Medici, 
d’  un  Cofimo , d’  un  Lorenzo  > fiorivano  le  Let- 
tere; e i primi  Letterati  d'  Europa,  in  un  Poli- 
ziano , in  un  Barbaro , in  un  Pico  , in  un  Mar- 
iilio  Ficino;  i quali  tutti  fi  facevano  gloria  dell’ 
erudita  Convenzione  , e Famigliarità  del  Bonin- 
concri  ; e come  Fiorentino , e come  un  Soggetto 
de’  più  Dotti,  e qualificati  di  quella  Stagione,  Io 
ziconofcevano.  Amò  con  tutta  padione  b Poefia; 
e la  portò  cosi  lontana  dall  ’ ordinario  degli  altri  ; 
che  li  guadagnò  l’Ammirazione  de'  Tuoi  Coeta- 
nei; e de’  vetufti  Poeti  l’Invidia  . Dilettoli!  an- 
cora delle  Scienze  Matematiche  , ed  Aftronomi- 
che;  e pafsò  per  Uomo  di  portcntofa , e didima 
Dottrina.  Fioriva  fui  fine  del  Secolo  decimo  quin- 
to; e lafciò  alla  dotta  cd  erudita  Poflerità , in 
Profa , e Verfi  Latini , i Parti  del  fuo  feccndifli- 
mo  Ingegno;  che  per  la  loro  eccellenza,  e per  la 
voracità  del  tempo  , fonofi  refi  rari  nel  Mondo . 
Scritte 

Commentarla  in  Manli)  Poeta  Agronomica  ; Bufi- 
le* apud  Jcauncm  Oporinum  imprejf  a , & Bononif  An- 
no 1474- 

Rerum  Naturalium , éf  Divinar um , ftve  de  Re- 
bus Ccelefiibus  ; Heroico  Carmine  Libros  tres  ; B a fi- 
fe* apud  Robert  um  IFinter  1540. 

Laudavi 1 Oralione  {aiuta  P bar  bum  , (J  Saturnum. 
F attor  um  Librum  unum. 

Et  plora  alia  , qua  perierunt . 

Con  profufiflìme  Laudi,  hanno  tramandatoal- 
la  ricordanza  de'  Poftcri,  il  Merito  di  quello  dot- 
tiflimo  Scrittore  ; 

Marfilius  Ficinus  ; qui  in  fuis  Epijlolis  Laude s , 
& Vvrtutes  ejus  ; fummis  pr*conijs  ad  Ccelum  ufquc 
CXttht  ; & Lib.  I 1 Epifiolà  ad  Mariinum  Uraniitm 
datd , inter  Familiare s fuos , Studiorum  compar - 

ficipes , recenfet  ; 

Lylius  Gir  al  li  us  Ferrerie  nfis  , aui  Dialogo  primo 
de  Poetis  fuis  Temporis  , h*c  baici  : Legi  fa  ali- 
quando  Verfus  Laureati)  Boni  neon:  ri  Hetrufci  , Viri 
'non  ineruditi  J fed  portcntofa  cujufdam  Dottrine . Au- 
dite , qua  rune  Succurrunt  , b*c  ejus  de  Deo  Car- 
mina , ex  fuà  Poe  fi  ; 

Hic  duo  ve  ni  uri  s flatuit  Primardi*  Rebus . 
Principio  altricem  Silvam  Rerumquc  Parentem, 
Qu*  Generum  in  fefe  caperei  fimulacra  , ere  avi t . 
Jofias  Simlerus  , in  Epitome  ; 

Michael  P oc  ci  ami , in  Catalogo  illuflrium  Scripto ■ 
rum  Fiorenti norum  ; 

Jacobus  G addi  Part.  1.  de  Scriptoribus  non  Ec- 
flefiaflicis , F erbo  Manlij . 


LORENZO  BONSI 

NObiliflìmo  per  l’antica  fua  Profapia;  perla 
Croce  dell  ’ Ordine  di  Santo  Stefano  , che 
gli  ornava  il  Petto;  e per  le  Cariche riguardevoli, 
conferitegli  da  ’ Screninì mi  Gran  Duchi  di  To- 
fcana; che  confidarono  alla  di  lui  paragonata  Pru- 
denza, c Fedeltà,  tutte  le  Finanze  dello  Stato  di 
Siena  ; maneggiate  da  Lui , in  qualità  di  Dcpoft- 
tario  Generale  per  S.  A.S.  Frà  tante  Occupazioni, 
nelle  quali  ebbe  impegnata  la  fua  Abilità  ; non 
feppe  mai  negare  qualche  Ora  ogni  giorno , agli 
ameni  Studj  delle  belle  Lettere  Tofcane  ; della 
Perizia  delle  quali , tante  volte  come  Accademico 
Fiorentino,  n’aveva  dato  maravigliofc  riprove  co* 
fuoi  Componimenti , alle  Letterarie  Addunanze. 

Traduflc  Seneca  nella  fua  Lingua  materna  ; ed 
invidio  à Diomede  Borghefi  à leggere , che  glie- 
lo rimife  con  una  fua  Lettera , piena  delle  fuc  lo- 
di , e commendazioni  dell’  Opera  ; come  da  ella 
Lettera  fi  vede  , impreflà  nella  terza  Parte  . La 
Traduzione  era  deftinata  dall*  Autore  , al  Reale 
D.  Ferdinando  de'  Medici  . Così  ci  ricordano  di 
Lui  fenza  fpecificare  gli  Anni  ; 

Le  notizie  Letterarie  c Storiche,  dell'  Accade* 
mia  Fiorentina , nella  prima  Parte . 

LORENZO  BUONDELMONTI , 

DI  grande,  e fàgacittimo  Ingegno;  impiego!- 
Io  tutto  nella  coltura  delle  Lettere , ed  an- 
tica Erudizione  ; ma  (fi  ma  mente  nel  rinvenire  1* 
Origine,  e Serie  della  fua  antichittima  Famiglia; 
intorno  alla  quale,  come  gli  Antichi  in  cerca  del 
Capo  e Principio  del  Nilo  , fiancò  tutte  le  fue  più 
affidile , e collanti  Diligenze  ; ed  alla  fine  eoa 
indefeffa  fatica , e {omino  difpendio , ne  venne  k 
capo;  e ne  formò  un’Albero  veramente  d’  Oro, 
conducendo  per  Jonghittimo  tratto  di  Secoli , dal 
Ceppo  Originario  i numerofiflìmi  Rami  di  fua 
vetulta  Profapia,  e ravvivando  fcpolti  nelle  Tom- 
be , d * oblivione , i Nomi  de  ’ Tuoi  gloriofiffimi 
Antenati. 

Fù  dato  con  le  Stampe  alla  luce  quello  grand* 
Albero  ; nobilmente  difegnato  , e fedelmente  di- 
lauto; 1*  Anno  1570,  in  Firenze;  come  rappor- 
ta parlando  dell’Autore, 

Michael  Poccìanti , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum  Fiorenti  norum  ; 

LORENZO  CIATI 

Fiorentino,  fcrifle  la  Vita  d’Ugo  Marchefedi 
Tofcana,  facendolo  Marchefc  di  Brandem- 
burgo  ; e leggefì  nella  Libreria  de*  Monaci  Cafl- 
nefi  in  Firenze  , come  dice  averla  ivi  letu  , nel 
primo  Tomo  Latinamente  deferitto  ; il  celebre 
Giovanni  Mabillon . 

LORENZO  CINTIJ 

Fioriva  nella  fua  Patria  , dopo  il  Secolo  deci- 
mo quinto,  con  molto  credito  nella  Poefia 
Latina  ; di  cui  due  Pezzi  ne  fono  flati  tramanda- 
ti alb  Memoria  noflra  ; e fono 

Cor- 
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Carmina  in  laudo»  Bafil/j  Abbati  fi  & Fiorenti* 
norum  Militi a Ducis , 

Come  ci  ricorda  di  Lui  con  lode  , 

Augujìinus  Fiorentina  , in  Libro  tertio  Hi  fiorile 
Camaltlulcnjium . 

LORENZO  COCCHI, 

DI  Patria  Fiorentino  ; e nella  Latina  Lingua 
vcrfttiftimo , ferirte  Annotazioni  Latine  alla 
Vita  dell*  eruditillimo  , ed  um-tnilfuno  Vittorio 
da  Feltri  ; Defcritca  pure  iu  Idioma  Latino  da 
Franccfco  Prendilacqua  Mantovano;  la  quale  dal. 
Jc  f>pradetec  Note  ornata;  era  prctTo  Pietro  Va- 
Jefi  leggente  , e Collaterale  Napolitano;  com* 
abbiamo  dalle  Memorie  d’Antonio  Mugliabechi. 

LORENZO  COM  P A R INI 

j TJ  lorcntino,  fu  eccellente  Compofitor  di  Com- 

JT  medie.  Due  n ’ abbiamo  di  Lui  ; Il  Canio 
|{  Imp  ello  in  Venezia  predo  Gab  ielle  Giolito , il 

i 1554,  in  il,  Il  Pellegrino  ivi  pure  per  lo  fteflo, 

*554,  in  ir. 

Leone  Allacci  ne  parla  nella  fua  Drammaturgia. 

LORENZO  FRANCESCHI , 

NObile  trà  Nobili  di  Firenze  fua  Patria  ; 

jmcniilìm.j  nelle  Convenzioni  ; Dotto  trà 
Letterati  ; ebbi-  il  Tuo  più  nobil  piacere , nel  con- 
verfar  con  le  Mufe;  ed  ebbe  da  elle. la  corrifpon- 
denza  d’un*  altra  Riputazione  che  gli  guadagna- 
rono. Aggregato  ali ‘Accademia  dell  ì Cr  u fca  , vi 
Ibilenne  ben  tre  volte  la  Dignità  d’  Arciconfolo; 
e nello  ftcflb  tempo  quella  di  Confolo  nell  * Acca- 
demia Fiorentina  . Fiori  dopo  il  Secolo  decimo 
fello  ; è però  diverfo  dall  * altro  , à cui  Icriveva 
M «rfilio  Ficino. 

Fece  molti  lìmi  Componimenti  in  Verfi,  nella 
Morte , ed  Efequie  del  tamofiffimo  Michel’  Agno- 
lo Buonarotti  ; e trovanfi  mm.  ss.  predo  il  Sig. 
Antonio  Magliabechi. 

Legge!!  del  Tuo  , un  breve  Ragionamento  nel 
ricevere  per  la  terza  volta  , I * Arcieonfolato  dell  * 
Accademia  della  Crufca  il  dì  24  Agofto,  1626, 
xns;  nel  quale  fi  diffonde  nelle  Lodi  di  Monfìg. 
Gio;  della  Cala  , e de’  tre  gran  Lumi  della  To- 
scana Favella,  Dante,  Petrarca,  e Bocca  ci  co . 

Orazione  Funerale  in  lode  l-c’  Folli  del  Sig.  Sena- 
tore Lorenzo  Francefchi,  nell*  Accademia  della  Cru - 
fca  detto  /*  Insaccato  ; recitata  da  Lui  allo  Stravizio 
d*  Agofto  1592:  La  qual*  Orazione,  con  altri 
molti  fuoi  dottiftimi  Componimenti  di  Profe , e 
Rime;  fi  conferva  Originale  pretto  i fuoi  Eredi. 

(Jna  Canzona  concra  le  Difcordie  de*  Principi 
Criftiani;  ed  Altre  molte,  che  pur  mm.ss.  fono 
predo  lo  fteftò. 

Fece  un’Orazione  eruditidima , nella  morte  di 
Vincenzo  Alamanni. 

1 Ricordano  con  Encomi  di  quello  Senatore f 

Eugenio  Gamurini  , nella  Parte  feconda  delle 
f Nobili  Famiglie  Tofcane  ed  Umbre,  neila Fami- 

gli.. Alamanni; 

9 G u m battuta  Cafocti,  nelle  Notizie  intorno  al- 
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la  Vita  , e nuova  Edizione  dell’  Opere  di  Gio: 
della  Cafa. 

LORENZO  FRANCIOSINI, 

BEnemerito  delle  Lingue  Tofcana , Latina , e 
Spagnola  ; che  pofledeva  à maraviglia,  dopo 
aver  profcfTato  per  molti  Anni  nell  * Accademi.  di 
Pifa,  la  Caftigliana;  fi  fece  di  Effe  tutte,  à tut- 
ta l'Italia  Maeftro  ; per  agevolarne  a*  Giovani 
Studenti , una  perfetta  cognizione , ed  intelligen- 
za; furrogando  alla  viva  voce  la  Penna  , nell* 

Opere  feguenti , che  diede  alla  luce . 

Co m pule  una  Grammatica  con  Lingua  Spagno- 
la ed  Italiana  ; In  Fiorenza  à fpefe  Pietro  Cho- 
vet , in  12,  il  1638. 

Un'  Operetta,  che  tratta  delle  Particelle  della 
Lingua  Italiana  , unita  ad  un  Trattato  degli  Ac- 
centi , Articoli,  Prepofìzioni , Verbi  Regolari, 
ed  Anomali  del  Parlare  Italiano.*  Aggiuntovi  uri 
Dizionario  di  tutte  le  Voci  in  tutte  le  Materie 
ufuali,  Italiane,  e Latine,  in  più  Parti  divife. 

Fù  imprafTì  quell  ’ Opera  in  Firenze  da  Pietro 
Chovct,  in  12,  l'Anno  £ 6 ^ 8. 

Compofe  pure  un  copiofilìimo  Vocabolario  Spa- 
gnolo, ed  Italiano,  in  due  Parti  divifo  , più  vol- 
te impreflò  in  più  Luoghi  ; mà  la  feconda  Im- 
preftìone  fu  di  Ginevra  preffo  Samuele  Cho- 
vet  1665. 

Tradurti?  dall'Idioma  Spagnuolo  nel  Tofcano, 
alcuni  Dialoghi;  imprdlì  in  Roma  nell  ' una, 
cd  altra  Lingua  il  1638. 

Dalla  fletta  Spagnola  Favella  tradufte  nella 
Tofcana , 1 * Opera  diletcevoliftìma  di  Michele  di 
Cervantes  Saavedra  , intitolata  Don  Cbifcìote  della 
Mancia , in  due  Parti;  imprett*  in  Venezia , pref 
fo  Andrea  Buba  , in  8,  l'Anno  1625;  dedicata  à 
Ferdinando  II  Gran  Duca  di  Tofcana;  e più  vol- 
te riftampata , e ricevuta  con  plaufo . . / 

Vr»  * i 

LORENZO  Gl  ACOMINI,  [fi.fi 

\ vù 

AGgiungc  al  Cognome  di  fua  Nobiliftima  Pro- 

fapia , gli  anuchiftimi  Cafati  Tebalducci , e . , v 
Malefpini.  Mà  lo  fplendore  di  queft'  illuftn  Fami- 
glie ; non  uguaglia  quello  , che  fìi  fuo  proprio, 
partorito  delle  fuc  belle  Virtù.  Cominciò  a vi- 
vere, à fludiare,  e farfi  conofccre  co*  fuoi  Com- 
ponimenti, quali  nel  medelimo  tempo;  trovan- 
dofi  una  di  lui  Ode  Latina  impreftà  da  Lui  ; in 
Età  di  tredici  Anni  comporta  . Che  però  avendo 
con  fumata  tutta  la  fua  Vita  negli  Studj  delle  piò 
belle  Difcipline,  con  una  Pcrfpicacità  maraviglio- 
fa  d’ingegno;  non  è maraviglia,  che  avertei  pri- 
mi Onori  nell*  Accademia  Fiorentina  , e negli 
Alterati  ; c la  prima  Riputazione  trà  Dotti  della 
fua  Patria.  Fioriva  intorno  agli  Anni  1570;  c la- 
fciò  morendo  molti  Monumenti  delia  fua  varia 
Letteratura;  Trà  quali 

Una  Raccolta  di  Difcorfi  , da  Lui  comporti; 
flampata  in  Firenze  il  1597,  in  4.  Trà  qucftt 
evvi 

Un  Difcorfo  del  Furore  Poetico. 

Compofe , e recitò  pure  un*  Orazione , d * Or-» 
dine  dell’  Accademia  Fiorentina  , nell'  Efequie 

cele- 
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Celebrate  nel  Tempio  di  San  Lorenzo,  a*  21  di 
Gcnnajo  del  1587,  al  Sereniilìmo  Gran  Duca 
Francefco  I;  che  fu  poi  Impreflà  1*  Anno  1661, 
da  Carlo  Dati  , nella  Raccolta  delle  Profe  Fio- 
rentine. 

Un’  altra  Orazione,  in  lode  di  Torquato  Taf- 
fc,  recitata  nell*  Accademia  degli  Alterati  ; im- 
preflà in  Firenze  per  Filippo  Giunti  , il  1686;  e 
.da  Giorgio  Marcfcotti  il  1595,  in  4;  e di  nuovo 
da  Carlo  Dati  fatta  imprimere,  tra  lefopradette 
Profé  Fiorentine.  La  prima  Impresone  fu  dedi- 
cata dall* Autore  aH’Illurtrils.  ed  Eccellenti^.  Sig. 
il  Sig.  D.  Giovanni  Medici. 

Lezione  di  Lorenzo  Giacomini  ; nella  quale 
con  Autorità  di  più  gravi  Scrittori,  lìdimortra;  la 
Virtù,  e non  alcun*  altro  Bene  fcparato  da  quel- 
la ; poter  far  l’Uomo  felice , All  ’IHuftrilfimoed 
.Eccellcntifs.  Sig.  il  Sig.  Cofimo  de*  Medici  Duca 
di  Fiorenza , e di  Siena  -,  In  Firenze  nella  Stam- 
peria Ducale  l*Anno  1566. 

Orazione  di  Lorenzo  Giacomini  ; detta  nell* 
Accademia  Fiorentina  , nel  ricevere  il  Confolato 
da  Pietro  Recuperati , dedicata  al  Gran  Duca  di 
Tofcana  Francefco  I , in  Firenze  per  gli  Giunti 
J566. 

Efortazione  alla  Vita  Crifliana  , e Conferma- 
zione della  Fede;  di  Lorenzo  Giacomini;  In  Fi- 
jenze  predo  Jacopo  Giunti  1571,  in  8. 

In  fine  del  Dilcorlb,  fopra  la  Mafcherara  della 
Genealogia  de*  Dei  de’  Gentili  ; ft.unpato  in  Fi- 
renze 1*  Anno  1565;  v*  è una  fua  Ode  Latina, 
col  Titolo  ile  Tciumphis  Deorum , in  Nuptijs  Fran- 
€Ìfci  Medicei , (j  AnrttC  Avflriaca . 

Sono  Manofcritti  appreso  diverfi , alcuni  Ra- 
gionamenti , e alcune  Traduzioni  d *Opere  d’Ari- 
ilotele , e di  Platone  ; dello  iieflo  Giacomini . 

Come  pure  una  di  Lui  Canzona , in  lode  di 
Giorgio  Bartoli  , e di  lui  Opera;  intitolata  gli 
JElementi  della  Lingua  Tofcana  ; leggefi  impreflà 
con  la  fuddetta  Opera  in  Firenze  , per  gli  Giun- 
ti, il  1584. 

Hanno  eternato  il  Nome  di  queflo  Dotto  Scrit- 
tore , ne*  loro  Libri  ; 

Michael  Foce  tanti , in  Catalogo  illujlritun  Scripts- 
Jum  Flore minorum . 

Antoniuf  Pojfcvinas  , Tom.  2.  Apparatus  Sacri  ; 

Francifcus  Bocchi ; qui  in  Elogio  Joannis  Acciaioli, 
alluni  \cc at  Virum  erudii  ijjì muru  ; 

Giovanni  Cinedi,  nelle  Scanzie  feconda  ed  11 
della  fua  Biblioteca  Volante; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel  Libro  fello  dell* 
Ifloria  della  Volgar  Poefia  ; 

Carlo  Dati  , nella  Raccolta  delle  Profe  Fio- 
rentine ; 

Anronio  Magliabechi , nelle  fttc  Notazioni  ; 

I Compofltori  del  Vocabolario  della  Critica  ; 
che  nella  feconda  Edizione  , fi  fono  ferviti  delle 
di  lui  Orazioni. 

LORENZO  GIACOMINI; 

NObiliflimo  Fiorentino  di  Profiipia  ; di  Pro- 
feflione  dell*  Ord;ne  Domenicano  ; era 
figliuolo  del  Convento  di  Santa  Maria  Novella 
•della  fi»  Patria;  ove  Audio,  cd  apprefe  tutte  le 


più  nobili  Scienze , che  gli  meritarono  d * eflère 
promoflò  al  Vefcovato  d’Acaja  . Morì  nell*  An- 
no 1455,  dopo  avere  fcritto  in  Idioma  Latino,  c 
Tofcano;  la  Vita  della  Beata  Verdiana  Vergine, 
e fua  Concittadina;  e molt’altre  Opere,  che  col 
tempo  fono  perite,  come  abbiamo  da  un*  Addita- 
mento,  fcritto  à Penna  nel  Margine  alla  Biblio- 
teca de*  Scrittori  Demenicani  ; comporta  da  Am- 
brogio Alcamura  del  medefimo  Ordine. 

LORENZO  G I BERTI, 

DI  Patria  Fiorentino,  di  Profeflìone  Fufore, 
e Scultore , parve  dato  al  Mondo  da  Barto- 
hiccio  fuo  Padre  detto  Cione  ; perche  fi  vedeflé, 
quanto  polla  l’Arte  emular  la  Natura  , e 1'  Oc- 
chio doveffi,  nelle  fue  Opere,  confonder  I*  una  con 
l’altra:  comefuccede,  à chi  contempla  le  gloriole 
Cella  degli  amichi  Padri  della  Divina  Scrittura; 
da  Lui  efpreflé  con  tutto  il  Magiftero , nelle  due 
tanto  celebri  Porte  di  Metallo  Corintio  ; che  ac- 
crefcono  Ornamento  alla  Magnifica  Mole  del  fu- 
perbiflimo  Battili  trio  di  Firenze;  clono  come  due 
pubbliche  Scuote  aperte  ferrare  per  imparare,  a* 
più  celebri  Prc  feflori  . Diede  principio  à que- 
llo miracolofo  Lavoro , in  Età  di  20  Anni  ; t 
40  ve  ne  confumò,  per  condurre  k perfezione  una 
Porta;  che  à giudicio  di  Michel*  Agnolo  Buona- 
rotti,  llarcbbc  bene  al  Paiadifo.  Dopo  unsi  ma- 
ravigliofo  Travaglio  , difperata  l’Arte  nelle  di 
lui  Mani , di  poter  più  avvanzarfi  ; mori  in  Età 
d’Anni  64,  c da’  fuoi  Figliuoli,  nella  Chielà  di 
Sama  Croce  di  Firenze,  gli  fu  data  onorevole 
Sepoltura;  con  cento  glotiofi  Epitaffi  ; de*  quali 
fono  rimarti  i due  foli  feguenti . 

Uno 

Dum  eernit  Valvas , aurato  ex  Aire  nirentet 
In  Tempio  , Ali  (baci  Angelus  ; ol'jìupvit  ; 
Attonitufq.  diti , fc  alla  filentìa  rapii  : 

O*  Drcmum  Opus  ! ò Janua  dima  Polo\ 

Altro 

Lorenzo  giace  qu)  ; quel  buon  Giberto , 

Che  a9  Con/igli  del  Padre , e dell*  Amico  ; 
Fuor  dell  * ufo  Moderno , e fors * Antico  ; 
Giovinetto  moflrò , quant*  Uomo  efperto. 

Adoprò  ancora  la  Penna  , per  eternare  la  Me- 
moria de*  fuoi  Anteceflori . 

Scrivendo  le  Vite  de* Pittori,  Scultori,  ed  Ar- 
chitettori , che  vifléro  prima  , e conviterò  nella 
fua  Stagione  ; dalla  quale  Letteraria  , ed  erudita 
Raccolta , prefero  degna  Materia  gli  Scrittori  ; 
che  dopo  Lui  travagliarono  in  fimile  Argomento . 

La  Memoria  però  di  quello  Scrittore  , e trop- 
po impreflà  ne*  Bronzi;  per  non  eflére  come  quelli 
eterna,  preflb  tutte  le  Poftericà. 

Parlano  ancora  di  Lui  con  lodi 
Michel  Pacciami  , in  Catalogo  illujlrium  S cripto» 
rum  Flore  mi  norum  . 

Giorgio  V alari  Aretino  , in  fine  della  terza 
Parte  delle  Vite  de*  Pittori  , e.  Scultori  , nella 
Conclufione  che  indrizza  agli  Artefici,  ed  à Let- 
tori; e nella  feconda  Parte,  ove  fcrilfe  la  Vita. 
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LORENZO  GUATI. 

FU*  verfatiflimo  nella  Lingua  Latina  , quello 
Fiorentino  Scrittore  ; e ftudiava  nell  * Anno 
1430;  nella  quale  Stagione  fiorivano  à maraviglia 
le  Lingue,  e le  Scienze;  e richiedevafi  una  più 
che  mediocre  Cognizione  delle  Dottrine  , per 
comparire , come  faceva  il  Guati  , con  Riputa- 
zione dipinta  trà  tanti  Dotti . ScrifTe 

Vitam  Hugonis  Corniti s Magdeburgenfis , cujus  ini • 
firn»  efi  : Ungo  natione  Germanus  &c.  ; Ceffo  Abbati f 
Fiorentina  C a fi  nenfutm  Abbati , confecratam.  L’Ori- 
ginale di  quell*  I iloria  , confervaf»  nella  Libreria 
de*  Monaci  della  flefTa  Badia,  in  Firenze. 

Fanno  degna  ricordanza  di  quello  Scrittore  ; 
Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirium  S cripto- 
rum  Flore  m inor  um  ; 

Gberardus  Joanncs  Vojfius , Lib.  3.  de  Hifioricis 
Latini s f 

Carolar  du  Frefne  , in  fuo  Glojfario  ad  Scripto • 
res  Media , # Infima  Latinitatis . -7  * 

LORENZO  L ARCI  ANI. 

DI  quello  Fiorentino  abbiamo,  un*  Orazione 
Funerale,  nella  Morte  di  Lattanzio  Benne- 
ci  ; impreffa  in  Firenze  , per  Francefilo  Tofi , 1 * 
Anno  1598 , in  4. 

LORENZO  LÀURENZIANI, 

Viveva  in  quella  bella  Stagione  , nella  quale 
regnavano  in  Firenze  , lotto  Lorenzo  Me- 
dici, tutte  le  più  belle  Difci  pii  ne  ; e conviveva  con 
que*  famofìCumi  Letterati  , un  Giovanni  Pico, 
un*  Angelo  Poliziano  , un  Pietro  Crinito  , un 
Girolar.10  Savonarola  ; la  di  cui  Accademia , col 
Pico  frequentava  il  Laurenziani  : e ben  poteva 
•vervi  tra  unti  eminenti  Perfouaggi  in  Dottrina , 
un  degno  luogo  ; mentre  dotato  dalla  Natura  d* 
un  va  fi  itti  no  Ingegno  ; arricchito  d*  una  llraor- 
dinaria  Erudizione  ; perito  nelle  Lingue  Greca  e 
Latina  ; lì  faceva  ammirare  nell  * Accademia  fre- 
quentatifTìma  , che  teneva  in  Cafa  fua  aperta  ad 
ogni  Condizione  d * Eruditi  ; anche  da  quelli , 
clic  avevano  impegnata  per  fe  ftclfi  tutu  l’Am- 
mirazione . L*  Impiego  però  precipuo  delle  fuc 
Applicazioni  ; fìi  negli  Studj  della  Filofoiìa,  e 
Medicina  ; che  con  indicibile  applaufo  profefsò 
nelle  pubbliche  Cattedre  dell  * Accademie  , di  Fi- 
renze e Pifa  . In  quelle  nobili  Materie,  impie- 
gava Egli  felicemente  la  Penna;  quando!’ Umor 
nero , da  cui  era  predominato  altamente , lo  colle 
à fe  llello,  & al  Mondo,  ed  alle  grandi  Speran- 
ze di  lui  concepite;  con  quello  funellilTimo  Acci- 
dente. Aveva  Égli  comprato,  esborfato  parte  dei 
danaro  per  una  fua  Abitazione;  à condizione  pe- 
rò , che  fe  dentro  lo  flabilito  termine  di  fei  Meli 
non  faceva  1*  esborfo  del  refiduo;  dovelfe  foggia- 
cere  alla  perdita  della  Caia , e del  danaro  già  im- 
pronuto.  Spirato  il  Tempo,  e per  molti  difegni, 
fallitigli  non  avendo  il  comodo  di  far  lo  sborfo 
intiero  ; coftrctto  per  ragion  del  Contratto  à per- 
dere danaro  c Cafa  ; da  un*  atra  Bile  forprefo. 


lanciatoli  in  un  Pozzo , perdè  ancora  in  un  fol  col- 
po la  Vita,  l’Anno  di  nollra  falute  1515;  e lafciò 
col  compatimento  del  fuo  Infortunio , edefiderio, 
e Fama  di  fe  , e Memoria  immortale  nelle  fue 
Opere. 

Traduxit  ex  Grfco  Idioma: e in  Latinum  , Opus 
G aleni  in  Hipocratem  . Quella  Traduzione  fu  poi 
imprelTà  con  1*  Opere  di  Galeno  Latinamente 
tradotte. 

Extant  ejns  Erudita  Elucubrai  toner  in  Arterri 
parvam  Gale  ni. 

Scripfit  etiam  de  Diffcrcntijs  Febrium  Libror  tres 
Parifijs  imprejfos  An.  1539. 

Lem  Ltbros  tres  in  Arifiotelis  Lìbrum  de  Elocu- 
zione ; imprejfos  Vene  ti js , Mandato  Expenfis  No* 
bilis  Viri  Domini  Luca  Anioni j de  Giunta  Fiorenti- 
ni , An.  1521.  die  16  Novembris  ; cum  Arguii)  Ro 
mani  Columnx  Arcbiepifcopi  Bit  urie  enfi s S.  R.  E. 
Card  inai  ir  Ordinis  Eremitarum  S.  Auguflini , Seri 
ptis  fuper  Priora  Arifiotelis  . Quell*  Opera  trova  fi 
nella  Libreria  del  Collegio  de*  PP.  Gcfuiti  di  Pe- 
rugia . 

Incaperai  Commentarla  in  Libros  Arifiotelis  de 
Anima  , & General  ione , quf  morte  prave  niente  abfiJ- 
vere  nequivit . 

Fà  condegna  menzione  di  quello  grande  Scrit- 
tore, 

Petrus  Crinitus  , Lib.  3.  de  bone  (là  Difciplinà 
cap.  Z’y  & cap.  9,  ubi  hec  babet  : quod  etiam  mox  Lau- 
rent iano  contigit  ; cujus  ego  Academiam  aliquando  ac- 
cejfi  ; ejnfque  Difciplinà  Auditor  fui  ; cum  Arifiote- 
lis , ai  que  Hipocratis  Commentarios  magmi  Eruditio- 
ne  exponeret.  E fiegue  à raccontare  la  di  luì  Mor- 
te , e Cagione  fopradetta . 

Paulus  Jovius  , in  Elogijs  Virorum  Litteris  pra - 
flantium , cap.  59. 

Joanncs  Picrius  V altri anus  > Libro  de  inficici  Fine 
Litteratorum . 

Mirtbius . 

Ugolinus  Verìnus , in  Illufiratione  Florentia . 

Latomius . 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirium  Script 0- 
rum  Flore  ntinorum . 

Luigi  Moreri , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe. 

Monsù  Varilias,  nella  Scoria  fegreta  della  Ca- 
fa de’  Medici;  ove  lo  fà  Traduttore  d*  Ipocrace, 
à cagione  che  non  giudicava  così  fedele  eì 
cfprdfiva,  la  Traduzione  di  Teodoro  Gaza. 

LORENZO  LIPPI  IL  GIOVANE; 

DOtato  dalla  Natura  , di  rari  Talenti  , di 
grand*  Ingegno  , c di  particolare  Facon- 
dia ; nacque  in  Firenze  1*  Anno  1606;  rd  ap- 
plicatoli alla  Pittura  fotto  il  famofo  Matteo 
Roflelli  , fece  non  ordinario  progreflò  nel  Dile- 
gno ; e fecondando  il  Genio  , che  aveva  per  le 
Mufe,  frquentava  nello  ftelTo  tempo  tutte  le  Let- 
terarie Accademie  ; dividendo  1 * ore  al  Pennello, 
ed  alla  Penna , con  grati  Componimenti  . La  fa- 
ma , che  s*  era  acquillatata  con  quello,  lo  fece 
chiamare  ad  Ifpruch,  approdo  la  ScrenifTima  Ar- 
ciduchcfli  Claudia  ; nella  di  cui  Corte  travagliai 
A a a do 
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do  per  dreciotto  Meli  , guadagno!!?  1 * Ertimazio- 
ne  di  gran  Pittore  , e Poeta  ; ed  invaghì  quella 
Principeffà  di  vedere  il  Tuo  Poema  , à cui  fece  la  Let- 
tera polla  in  fronte alTOpera, che  principia  Ati  figli - 
noi  di  Crefo  Rè  di  Lidia  . Ritornato  pofeia  à Fi- 
renze , riduffè  1*  Opera  in  miglior  forma  di  Poe- 
ma; e ad  illanza  d*  Amici  , e fopra  tutto  del 
Sereni  Timo  Principe  Leopoldo  ; vr  diede  1*  ulti- 
ma iremo.  VilTe  , è parlò  col  Genio  proprio 
delle  lue-  Arti  , lenza  foggezione  , 58  Anni;  e 
mori  di  Pkuritide  l'Anno  1664;  e lafciò  da  lui 
comporto 

Il  Matmantifr  ( Quelli  è un  Cartello  antichi!!?- 
mo  limato  tri  Firenze,  e Pifa);  Poema giocofo, 
dato  in  luce  nel  1677,  lotto  nome  di  Pcrlone 
Zippoli  da  Gio:  Cinefili  a mane  Mimo  delle  buo- 
ne Lettere,  e de* Letterati  di  Firenze  liia Patria; 
che  fir  poi  rirtampato  in  Firenze,  con  le  Note  di 
Puccio  Latnonr,!  ioè  Paolo Manuccr;utiliffiiiie per  1* 
Intelligenza  de’Modi  di  Parlare,  e Proverbi  Fioren- 
ti ni  de'qualrè  pieno  quello  giocondirtimo  Poema;  In 
Firenze  alla  Condotta  , 1688;  in  4.  Nell*  Impref- 
fione  vi  fi  leggono  gir  Argomenti  del  Sig.  Anto- 
nio Ma  lattili  differenti  affili  da*  primi  , che 
mm. ss. andavano  coll’Opera  per  le  mani. 

Una  Copia  di  quello  Poema  di  im no  dell  * Au- 
tore trovai?  preflo  ir  Sig.  Antonio  Magliabechi. 

Compofe  ancora  le  Vite  de*  Pittori  più  famuli, 
che  mm.ss.  trovanl?  pretto  Molti; 

Fanno  di  lui  onorevole  ricordanza  ; 

Giovanni  Carelli  y che  nc  ferrile  la  di  lui  Vita, 
die  vi  im pretta  irr  fronte  dell*  Opera; 

Gio;  Mario  Crefcimbeni , nel  Lib.  5.  dell'Iffo- 
ria  della  Volga r Poclia  , dove  parla  di  Lorenzo 
Lippe» 

LORENZO  LIPPI  IL  VECCHIO, 

ORiundodaflat  Città  di. Colle,  ne’fuoi  Maggiori; 

e per  sè  il  lui  Irò  Firenze  (un  Patria:  alcriitoalla 
Cittadinanza  per  pubblico  Decreto  del  Fiorentino 
Senato  y in  riconolcimento  della  Nobiltà  de!  fuo 
Sangue  ; e dello  fplendore  delle  Scienze  y che  1* 
adornavano  : amamiffimo  delle  beffe  Lettere  , e 
con  Paffione  particolare  della  Poefia  Latina  y che 
fecondo  lr Opinione  d*Arcuni  y gli  meritò  la  Glo- 
ria dr  vederi?  ornato  il  Crine  d’ Alloro,  netta  ce- 
lebra ti  Tina  Accademia  Pifana^  Apprele  netta  Scuo- 
la di  Marfilio  Fìcino,  l'Arte  delle  bette  Lettere, 
che  per  più  Anni  profefsò  atta  più  {cefo  Gioven- 
tù della  Patria  ; ove  fiorì  con  alta  Riputazione  , 
verfatiffimo  nelle  Lingue  Greca  e Latina  y circa 
gir  Anni  del  Signore  14501  Tri  V altre  lue  Fati- 
che compofe, 

Diflicba  jupra  Centum  , de  ver  ni  Rebus  ; ex  riffa 
Argentar  ari , Anno  I <;  34  , per  Jacob  uni  Canteri  ander. 

Appiani  Poeif  Ha!  irmi  co»  , fi  ve  de  Pifcibus  Li- 
bror  cjuinqne , Latinos  fecit  Verfibus  Ex  ameni s \ Ad 
Laure  ni  inm  Medicem . 

AH  qua  confcripfit  Monda  prò  juventute  erudiendd , 
ex  Màrfilio  ricino. 

Fanno  degnirtima  menzione  di  querto  illuftre 
Scrittore ’ 

Marfilius  F teina r , in  Epijìold  ad  hfum  data;  in 
l*d  eteno  Or  a forerà  e xc  eli tu  lem  appella.  > Ò in  Epi - 


fi  old  Libri  XI.  ad  Martinum  Uraniani , inter  fuos 
Difcipulos  Laure  ntium  Lippum  recenfei . 

Michael  Porci  unti , in  Catalogo  il  tufi  riunì  S cripto» 
rum  Florcntinorum  , 

Jofias  Smtlerus  , in  Epitome  ; 

Joamtes  Baptijla  Riccioline  Soc.  Jcfu  , Tomo  g. 
Cbronologif  re  far  matte  ; 

Lylius  Giraldus , Dialogo  I-  de  Poetis  fai  Tem- 
peris. 

LORENZO  MANUCCI 

Fiorentino,  antico  Compofitore  d*  una  Crona- 
ca; che  citafi  Icritta  a Penna  , da  Eugenio 
Gamurini,  nelle  Famiglie  nobili  Tofcane  ed  Um- 
bre, nella  Famiglia  Ubaldina. 

LORENZO  MAGALOTTI  JUNIORE. 

PEr  Nobihà  d*antichiffima  Prolapìa;  per  finez- 
za di  Prudenza , e Giudicio/  per  Gentilezza 
di  Corretta;  e per  università  di  Letteratura;  uno 
de  * più  rari  Ornamenti  della  fua  Patria  Firenze  ; 
Gloria  di  due  Secoli,  del  pattato  in  cui  ville, del 
prelènte  in  cui  mori  ; ed  Ammirazione  de’  ventu- 
ri ; Egli  è troppo  celebre  in  tutta  Europa  , per 
non  eflère  conolciuto , e per  farlo  conoscere  ; e 
quando  noi  fotte,  tale  l*  hà  re  lo  ultimamente  , 
con  un  bellittimo,  e làvjttimo  Scorzio  d*  Ifloria 
del  fuo  Cafato  , delle  fue  Virtù  Letterarie 
e Morali  , de*  fuoi  Nobililfirai  Impieghi  , e 
delle  lue  Ertiditittime  Fatiche  ; in  una  Let- 
tera all*  IUuflrirtlmo  Sig.  Appoftolo  Zeno  Vene- 
to inviata;  la  Penna  dei  Dottiffimo,  e Modeftif- 
fimo  Sig.  Abate  Salvino  Salvini,  Fratellodef  Ce- 
lebre Maeftro  de*  Dotti  Anton  Maria  : dalla  qual 
Relazione  fuccinta  ; impreflà  nel  Tomo  ij  , all* 
Articolo  4 > del  Giornale  de*  Letterati  d*  Italia  , 
Anno  1613;  1»  fono  prelè  , ed  aggiunte  No- 
tizie atte  già  preparate  . Vfcì  atta  luce  in  Roma 
gran  Teatro  degli  Uomini  grandi,  a*  13. Ottobre 
del  1637;  da  Filippo,  che  lotto  Gregorio  XV, 
ed  Urbano  Vili,  vi  {ottenne  onore  voi  itti  me  Ca- 
riche, e da  Franccfca  Venturi  Dama  Nohilittima 
Fiorentina.  Ereditò  dal  Cardinale  Lorenzo  Ma- 
galotti fuo  Zio,  un  Mele  prima  Velcovo di  Ferra- 
ra defilato;  il  Nome;  da  ottimi  Genitori  forti 
un  ottima  Educazione  ; e fotto  il  Magiftero  di 
Precettori  degni , e corrifpondenti  atta  Prontezza 
dell’ Ingegno,  e alla  Vallila  de!  dr  lui  Intelletto; 
e in  Roma , e in  Firenze  , e in  Pila  , ne  riportò 
que*  gran  Vantaggi,  e nelle  Lettere  Umane  , e 
nelle  Filolbfiche  , e Matematiche  Difcipline  , e 
nell’Amenità  delle  Poette,  e nella  varietà  delle 
Lingue , Latina , Greca  , Franeefe,  Spagnuola  , 
Inglefe , Svezzefe , Alemana  , ed  Orientali  ; che 
netta  fua  Gioventù  prometteva  I*  Indole  lùa  sì  ben 
difpoffa  ali*  intelligenza  di  tutte  le  Scienze  ; e 1* 
inde  fetta  fua  Applicazione  à qualfivoglia  Studio  di 
Letterari  , e Cavallcrefchi  Èferciz)  : che  feppe 
egli  apprendere  , e procacciarli  , con  la  felicità 
dell* Ingegno  nelle  prime  Corti  d* Europa;  pretto 
le  quali  arricchì  la  iu*  gran  Mente  di  fempre  nuo- 
ve, e belle  Notizie;  de*  Letterati,  e delle  Lette- 
re ; degli  Arcani  de*  Gabinetti  ; degli  Affari  de’ 
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Principi;  e del  gran  Mondo.  Diedegli  quello  gran 
comodo,  il  Regnante  allora  Sovrano  luo,  Ferdi- 
nando II.  Gran  Duca , ottimo  Conofcitore  del  gran 
Capitale  de’  Talenti  del  Magalotti  ; onorandolo 
col  Titolo  di  Tuo  Gentiluomo  di  Camera  nel  i$6z, 
e di  Segretario  della  tanto  profittevole,  e celebra- 
ta Accademia,  che  con  Titolo  di  Cimento s’ erette 
da  Talentici  mi  Profeflbri , •Cono  la  Protezione  di 
quel  Regnante,  numerando  egli  allora  1*  Anno 
▼entefimo  terzo.  Scuola  troppo  angufla  pe’l  Ma- 
galotti , parve  à Ferdinando  la  per  altro  fua  ftu- 
diofnTìma  Corte  ; che  però  per  formarne  un  per- 
fcttiiìiino,  cd  impareggiabile  Cavaliere;  aflegno- 
gli  il  Teatro  di  tutta  Europa . Prefc  le  prime  mof- 
fe  alla  Corte  di  Mantova,  con  Carattere  d’invia- 
to del  filo  Sovrano  ; in  occafione  delle  Nozze  di 
quel  Duca  Ferdinando  Carlo  , con  la  Principelfa 
Anna  Ifabclla  de’  Duchi  di  Guaitalla.  D’  onde, 
com’inviato  Straordinario , pafsò  alla  Corte  Im- 
periale per  Anni  quattro;  poi  al  CongreSb  di  Co- 
lonia ; indi  alla  Corte  di  Svezia,  c di  Roma  ; 
ritornando  a*  piedi  del  Gran  Duca  , con  felice 
fuccefTo  de’  Ncgozj , che  maneggiava  ; e così  pra- 
tico delle  Corti , e degli  Affari  ; che  fu  {limato 
degno  dell’ Onore,  di  fervircal  Principe  di  Tofca- 
na  Cofimo  III,  ora  Gran  Duca  Regnante  ; nel 
gran  viaggio,  che  Quelli  intraprefe , e conduflfe 
quali  per  tutta  Europa;  lafciando  in  ogni  Regno, 
eterne  marche  di  Reale  munificenza;  come  il  Co: 
Lorenzo  , Memorie  indelebili  del  fuo  profondo 
Saperci.  Stanco  da  tanti  Viaggi,  abbandonolli  in 
Patria.,  al  dolce  Ripofo  de’  fuoi  Dottiffimi  , cd 
amenifTìmi  Studj  ; unicamente  interpolati  dall’ 
cruditilliina  Convenzione  de*  Letterati  Concit- 
tadini, e Stranieri;  e dall’  Impiego  di  Configlie- 
le di  Stato  dell’ Altezza  Reale  del  Regnante  Gr. 
Duca;  nel  quale  dopo  longa  Indifpofizione , mo- 
ri a’  due  di  Marzo  del  1711 , in  Età  d*  Anni  74; 
piangendo  Tutti  fpenca  in  un  fol  Conce  Loreh- 
zo,  la  Luce  delle  Scienze  più  nobili  , e la  gran 
Famiglia  Magalotti  ; rcflando  il  fuo  Cadavere  Ce - 
polto,  nella  Chiefa  Parocchiale  di  San  Firenze  , 
Tomba  de’  fuoi  Maggiori;  e volando,  comefpe- 
riamo,  verfo  il  Cielo  il  fuo  Spirito;  ove  lo  por- 
tavano la  fua  Modeflia  in  canto  Sapere,  1*  Efem- 
pLirirà  de’  fuoi  Collumi,  e le  fue  Criftiane  Virtù. 
Conobbe,  e ne  pianfe  la  gran  perdita  del  fuoio/- 
levato  Accademico,  1*  AfTemblea  delta  Crufca  ; che 
ne  celebrò  i Funerali  Onori  con  1’  a Hi  (lenza  del 
fuo  Sereni  (fimo  Protettore  Principe  D.  Gallone, 
ora  Clementiffimo  Gran  Principe  di  Tofcana;  con 
eloquenti  (fi  ma  Orazione  del  Dott:  GiufeppeAve- 
rani , celebre  Lettor  di  Legge  , nello  Studio  dì 
Fifa  ; e con  cento  belliffimi  , e lagrimevoli  Poe- 
tici Componimenti  . Ne  pianfe  la  di  lui  Morte 
ancor  l'Arcadia,  cui  onorava  col  nome  di  Lidoro 
Elatco  ; e comparvero  ad  eternarne  il  Nome, 
Medaglie  in  Bronzo  , e Ritratti  impreffi  , e in 
Pittura  , à fuo  onore . 

I Monumenti  però  più  gloriofi , e durevolialla 
memoria  di  quello  nobiliflimo  Letterato;  fono  le 
di  lui  Letterarie  Fatiche  , in  Profa  , e Verfo; 
impreffe , e manoferitte  ; fparfe  per  tutta  Euro- 
pa ; cufloditc  nelle  più  celebri  Librerie;  che  fono 
fiate  Io  Studio  degli  ultimi  Dotti  ; e faranno  Li- 


ceo, e Spavento  de* Poderi;  e fono  le  feguenri 
affai  note,  e con  bell*  ordine  , dal  Sig.  Ab.  Sal- 
vino Salvini,  nella  fua  fopracicata Lettera , diflri- 
buite. 

Saggi  Naturali  d’  Efperìenze,diftcfida  Juifocto 
nome  di  Saggialo  Segretario  dell*  Accademia  del 
Omento;  c ilampati  due  volte  in  Firenze  , una 
in  Napoli , 1’  altra  in  Venezia  ; Il  cui  Originale 
di  mano  dell’Autore,  fi  conferva  nella  Libreria 
Strozzi , al  Codice  1444. 

Lettere  famigliari  in  materia  di  Religione  , con- 
tra  gli  Atei  ; Opera  ms.  piena  d ’ Ingegno , e 
di  chiara,  e loda  Dottrina;  che  traferitta  nelle  prin- 
cipali Biblioteche  de* Gran  Signori  conferva!!. 

Lettere  Famigliari  à varj  Amici , in  Materie  Eru- 
dite, Filofofiche,  c Teologiche,  mm.ss. 

Lettere  in  lode  de*  Buccheri , alla  Marchefa  Ot- 
tavia Strozzi;  E due  in  materia  d’Odori,  al  Ca- 
valiere Giambattilla  d*  Ambra,  ms. 

Relazioni  varie,  cavate  da  una  Traduzione In- 
glefe  dall’ Originai  Portoghcfc;  fatta  da  un  Padre 
Girolamo  Gesuita,  di  cui  non  fi  sà  il  Cafato  ; 
ftampate  in  Firenze  in  Lingua  Tofcana,  da  Pier 
Maini,  1645  , fenza  Nome  d*  Autore.  La  detta 
Traduzione  dall’ Inglefcc  di  Pietro  Wifchc.  I Ti- 
toli delle  Relazioni  fono  quelli.  Del  Nilo,  Perche 
il  Nilo  innondi,  e metta  (otto  la  Campagna  d* 
Egitto  ne' giorni  del  maggior  Caldo  d’Europa. 

Del  Alicorno  ; e del  Paflaggio  della  Fenice  ; 
Del! * Uccelo  di  Paradifo  ; e del  Pellicano’,  Perche 
r Imperadorc  degli  Abilfini  fi  chiami  comunemen- 
te Preregiani  ; Del  Mar  Rojfo , e fua  Denomina- 
zione; Della  Palma,  fue  Varietà  , Frutto , Utilità, 
e Coltura. 

Relazione  della  China , cavata  da  un  Ragiona- 
mento tenuto  col  Padre  Giovanni  Graeber  della 
Compagnia  di  Gesù  ; In  Firenze  fenza  Nome  dell* 
Autore,  per  Giufeppc  Manni  1 677.  con  varie  No- 
tizie, e Curiofità  d'altri  Autori  ; ad  infianza  di 
]acopo  Carlieri.  Fù  impreffa  prima  in  Italiano  , 
poi  in  Franccfe  tradottavi  da  Melchifedech  The- 
venot  Bibliotecario  di  Sua  Madia  Criftian infima . 

Due  Tomi  mm.ss.  di  fue  Relazioni  fopra  varie 
Corti , ed  Ofiervazioni  da  lui  fatte  ne*  Viaggi , trà 
le  quali  quella  di  Svezia  , dell’  Ifole  della  Gran 
Bretagna,  del  Regno  d'  Inghilterra,  della  Corte 
Reale,  della  Città  di  Londra  . L*  Originale  ms. 
è nella  Librerìa  Strozzi  al  Codice  1446. 

Concordia  della  Religione  , e del  Principato  ms. 

Caratteri  di  Perfonaggi  diverfi  da  lui  conofciuti. 

Traduzione  di  molt'  Opere  di  Mogsù  di  Saint 
Euremont . 

Trattato  per  regolare  il  Commercio  del  Vino, 
del  qual  Commercio  ne  fù  l’Autore. 

Trattato  de  Motu  Gravium  in  Latino,  ms. 

Tradulfe  dal  Francefe  l’Opera  feguente:  Il 
Mendicare  abolito  nella  Città  di  Mont’ Albano  da 
un  pubblico  Ufficio  di  Carità;  Con  la  Replica  alle 
principali  Obbiezioni , che  potrebbono  farli  contra 

?ue(lo  Regolamento  ; tradotto  dal  Francefe  ; In 
’irenze  1695.  apprefTo  Gio:  Filippo  Cecchi. 
Trattato  di  Controvcrfiedi  Religione  à Rober- 
to Boyle,  con  due  Lettere  dell  Abate  Michel* 
Agnolo  Ricci,  che  fù  poi  Cardinale,  ms. 
Trattato  fopra  1’  Anime  de'  Bruci;  Al  Padre 
A a a z D.  An- 
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D-  Angelo  Quirini,  a cui  indirizzò  altrecofe.  ms. 

Altri  Trattati  divcrlì  Al  P.  Guido  Grandi  Mo- 
naco Camaldolefc , c Lettore  delle  Matematiche 
in  Pila. 

Molte  Lezioni  (opra  Materie  Filolofiche  , dette 
nell’  Accademia  della  Cruica . 

Corrertè  i tre  primi  Ragionamenti  de*  Viaggi 
di  Francclco  Carletti  Fiorentino  , di  cui  aveva 
nelle  mani  ms.  T Originale,  llampati  in  Firenze 
per  Giufeppc  Manni  il  1701. 

Un  numero  ben  grande  di  Lettere  Famigliar!*, 
che  forfè  ufeiranno  alla  luce. 

Abbiamo  di  Lui  in  Poefia  ms. 

Un  Canzoniere  della  Donna  immaginaria , in 
numero  di  15.  Canzoni. 

Canzonette  Anacreontiche,  in  numero  di  200. 

La  Madreselva  Egloga  Tofcana  , coni  polla  in 
Verli  Anacreontici , in  Arie,  in  Recitativi;  conte- 
nente le  Iodi  de*  Fiori  , nella  quale  introduce  à 
pailare  tré  Pallori:  Opera  però  imperfetta. 

Alcuni  Salmi,  e Cantici  Sacri,  tradotti  in  Verli 
Tofcani. 

Terzine  alla  moda  dì  Dante,  in  morte  del  Prio- 
re R ucci  lai  Accademico  della  Crufca. 

Traduzione  dal  Greco  detto  Anacrconte. 

Traduzioni  d*altre  Poefie  dall* Arabo,  e Tur- 
chefco . 

Traduzione  in  Verfòlciofco  della  Battaglia  delle 
Barmudc,  Poemetto  Inglefc  del  Vallcr. 

Traduzione  limile  dall*  Inglele,  del  Poemetto  del 
Filips,  intitolato  lo  Sedino  Lampante . 

Traduzione  d*  una  Parte  del  Poema,  detto  il 
Par  adì fo  perduto , di  Gio.*  Milton. 

£ tutte  quelle  Opere  (ono  mm.ss.,  falciare  da  lui 
al  fuo  Erede  e Cugino,  Cavaliere  Jacopo  Venturi. 

Tutti  i leggitori  di  quelli  fuoi  dottilìimi  Com- 
ponimenti fi  cangiano  in  Ammiratori , e Lodatori  di 
cosi  nobile  Autore.  Pure  piatemi  ricordarne  al- 
cuni, che  nc*  loro  Scritti  nc  hanno  eternata  la 
Memoria . 

Vicenzo  Viviani  fuoMacflro,  nell*  Appendice  a! 
fuo  Libro  de  Maximis , Minimi s , rende  Giultizia, 

e Triti monianza  chiara  del  di  lui  gran  profitto 
nelle  Matematiche  Dilcipline.  E nella  Prefazio- 
ne al  detto  Libro,  ce  Io  dclcrive  Matbematicis non 
minar*  qvam  Pbilofopbicis  , at.jue  Anatomici s Studile 
i.nprnsc  additila»  ; Jurifprudenti.e  Sacris  initiatiem  , 
Muftì  qua  Latinir , qua  Hctrufcis  opprime  Cbarum  , 
ad  omnia  egrègia  eque  natta» , nuli if ine  demum  Exer- 
eitationum  Equejìrium  Dccoribus  dejlitutum , qua  in- 
g muu  ?i , omafijjimum  Patritium  dece  ni  : e cujus 

tam  crarà  ■idofefcemi.e  Aurora  fulgentijfimunt  Virilità- 
tis  Meri die m Patria  btee  meritò  augurai  wr . 

Fraricefco  Redi  gli  dedicò  le  fuc  Oflervaziont 
inrorno  alle  Vipere;  e in  cento  luoghi  alle  Note 
del  fuo  Ditirambo  Io  commenda  ; ed  in  efTe  v* 
ha  pure  imprrflà  una  di  lui  bellilTiina  Defcrizione 
in  Ve.fi  fciolti,  del  Candiero  bevanda  di  novella 
in  ’rci  ione,  r Modo  di  Girla . 

Niccolò  Srenone,  in  uno  de* fuoi  Opufcoli  La- 
tin., ll  'mpaci  in  Firenze  il  1667. 
f L*  Ab;rc  Regnier  Definarais,  con  Sonetti,  ed 
pfrr*r  Pi.efe  ; gl*  indrizza  i fuoi  primi  otto  Libri 
d- J!  ' Illude  d-*  Omero,  da  lui  tradotti  in  Verfo 
Tot  irti  fi  i ho,  e ilampati  in  Parigi  con  Lette- 
ra piena  di  dima. 


Lorenzo  Bellini  Protomedico  del  Gran  Duca 
Coiimo  III , con  un*  Ottava  del  fuo  erudito  Poe- 
ma, e faceto,  detto  la  Bucekereide. 

Benedetto  Menzini,  nell* Annotazioni  al  quarto 
Libro  della  fua  Poetica  ; loda  i di  lui  Vcrfi,  pieni 
di  Filofofia  al  pari  del  Petrarca  , e nell  * Accade- 
mia Tufculana  . 

II  Priore  Orazio  RuccelJai,  in  uno  de*  fuoi  Dia- 
loghi mm.ss.;l*  introduce  per  Interlocutore. 

Gio:  Mario  Crcfcimbcni,  nel  Libro  fccondodeL 
1*  Illoria  della  Volgar  Poe  fa;  e nell*  Arcadia  gli 
la  recitare  una  fua  Canzonetta  ivi  dirtela  ; ed  una 
nc  rtampa  nel  primo  Volume  de  * Comenti  fo- 
pra  1*  Illoria  detta . 

Quattro  delle  fue  Canzonette,  fotto  nome  d* 
incerto  Autore  ; li  leggono  imprefie  nella  copio- 
sa Raccolta  di  Rime  Tofcane;  fatte  ultimamente 
in  Bologna. 

Ezecbiello  Spanemio,  nel  Ilio  Libro  de  Prafian» 
tià  veterum  Numifmaium . 

Arrigo  Neuton , che  con  Carattere  d’  Inviato 
della  Regina  della  Gran  Bretagna;  dimorò  in  Fi- 
renze predo  S.  A.  R.  Cclìmo  III,  nc  fa  un  vivili 
limo  Ritratto , c degni  (Timo  Elogio,  in  una  delle 
fue  Lettere  Latine  fcricta  da  Genova. 

Principi,  Millordi,  Signori  grandi , c gran  Let- 
terati , nelle  loro  Epiftole  fommamentc  io  lo- 
dano. 

Anton  Maria  Salvini,  efponendo  un  Sonetto 
dell’Abate  Rcgnier,  in  una  fua  Lezione  Accade- 
mica ; ne  forma  anch*  elio  un  perfettiflimo  Ri- 
tratto* 

I Giornalifli  di  Venezia,  nella  contezza  che  danno 
della  Lettera,  fcritta  da  Salvino  Salvini  al  Sig.  Ap- 
posolo Zeno,  contenente  la  Vita,  ed  Opere  del 
Magalotti  nel  Tomo  xm,  all’Arte.  4. 

li  Vocabolario  della  Crufca , nell*  ultima  Edi- 
zione, lì  ferve  ; come  di  Tello,  de'  Saggi  Naturali 
d * Efperienze  im predi  ; come  s*  è detto  più 
volte . 

Giulèppe  A verani  Profellòre  di  Legge,  nell* 
Accademia  di  Pifa  , fpiega  le  di  lui  lodi  nell*  Ora- 
zione recitata  nell  * Accademia  della  Crufca , rap- 
portata in  poche  fugofe  parole  dall  * Abate  Salvi- 
no Salvini , nella  fua  Iodata  Lettera  ; la  quale  hà 
fomminirtrato  parte  della  Materia  i che  unita  fi- 
la già  raccolta  , mi  hà  dato  copiolo  Argomento 
di  pagare  quedo  tributo  di  giudizia,  ed’odequio 
al  merito  fempre  grande  d * un  Soggetto  da  me 
conofciuto,  riverito,  c dimato,  fempre  maggiore 
del  Grande  che  compariva . 

L*  Accademia  degli  Arcadi , ne  celebrò  le  lolite 
Padorali  Cerimonie  , in  di  lui  Morte  ; e ne  com- 
mife  la  delcrizione  delia  di  lui  Vita , che  trovali 
im preda  in  Roma  , nella  Parte  terza  delie  Vite 
degli  Arcadi. 

LORENZO  MAGALOTTI 

D’Antichiflimo,  e Nobilidìmo  Sangue;  Fi- 
gliuolo di  Vincenzo  , e Chiara  Capponi; 
pafsò  gli  Anni  fuoi  Giovanili  in  Roma , ne*  Stu- 
di delle  Lettere  Umane,  e di  Filofofia;  in  Peru- 
gia delle  Dilcipline  Legali  ; ed  in  Pila  n * ottene 
quella  Laurea , che  in  ogni  luogo  gli  avevano  de- 

creta- 
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cretato  i Voti  di  tutti  i Sapienti-  Le  belle  Quali, 
là  , che  in  lui  rifplendevano  ; la  Fama  della  Tua 
fingolare  Letteratura  ; la  Congiunzione  con  la. 
Pontificia  Cafa  Barberina»  per  edere  Zio  Materna 
de’  Cardinali  Francefco  cd  Antonio;  l 'obbligaro- 
no à riveder  Roma  » per  impiegare  i Tuoi  Talen. 
ti  in  fervigio  della  Sede  Appollolica  ; che  princi- 
piò col  Commando  di  Vicelegato  in  Bologna  , e 
di  Governatore  di  più  Città  » e Provincie , Cotto 
il  Pontefice  Paolo  V ; di  Commidàrio  Generale 
conampllfiìma  Auttorità  in  untolo Stato Ecclefia- 
ftico,  fotto  Gregorio  XV;  di  Segretario- delle  Let- 
tere a*  Principi  fotta  Urbano  Vili;  il  quale  co- 
nofciutane  più  da  vicino  la  Grandezza  del  Merito, 
volle  rimunerarlo  con  la  Porpora  1*  Anno  1624; 
e quattri  Anni  dipoi  coronarne  il  di  lui  Appoflo- 
iico  Zelo  , con  la  Mitra  Vefcovale  della  Chiefa 
di  Ferrara,  per  molt’  Anni  quali  Vedova  per  1*" 
abfenza  de*  Cuoi  Pallori  . Trovò  ivi  , non  men 
grande  il  bifogno  ; che  feconda  materia  al  fuo 
Fervore;  applicando  tutta  la  fua  Prudenza  adeflir- 
pare  gli  Abufi  introdotti,  à riformarne  iCollumi» 
ari  inneltarvi  la  Virtù  ; con  1*  Efempio  , con  la 
Dottrina,  con  le  Direzioni;  tutta  la  Paterna  fua 
Carità  , à farli  Padre  de’  Poveri  ne*  Tempi  cala- 
mitbfiflimi  di  Pclìilenza  , e Carcllia  ; e tutta  la 
fua  gcnerofa  Liberalità,  à reflaurare  la  Cattedra- 
le, Palazzo  Vefcovile  , ed  altre  Fabbriche  della 
Menlà . Morì  fantamente  , com’  era  vilfuto  , -in 
opere  di  tanto  Zelo»  a*  18  Settembre  del  1657; 
c fenza  fallo  di  Sepolcrali  Infcrizioni  , fu  nella 
fua  Chiefa  fepolto  ; badando  per  ogni  più  elo- 
quente Elogio  di  si  gran  Porporato  , i*  Efempio 
lafciato  a*  Poderi  fuoi  Succcdori  » c le  doctidime 
Indruzioni;  il  prudentidimo  Sinodo  ; cd  i San- 
tKIimi  Decreti  imprelfi , e llabilitivt  per  manteni- 
mento di  quella  Pietà  ; che  vi  aveva  coltivata  co’ 
fuoi  Sudori. 

Parlano  di  lui  con  Iodevolidìmi  Encomj; 

Ferdinandus  Ugbelli  » in  lialià  S acuì , in  Epì- 
feopis  Ferrovie njj bus  ; 

Aldi  ari j Ci  accorti]  ; 

Augujiinns  Oldoinus  , in  Atbcnao  Romano  - 

LORENZO  MEDICI 

DEtto  Lorenzino»  di  Spiritogrande,  ed  egua- 
le a’  fuoi  Natali  ; e di  Talenti  capaci  di  Ri- 
foluzioni  non  ordinarie  ; fu  Figliuolo  di  Pier 
Francefco  ; ed  applicatoli  agli  Stud;  delle  belle 
Lettere,  ed  alle  Dottrine  Filofofiche;  ne  riportò 
fonia  tra  la  più  nobile,  e dotta  Gioventù  di  quel- 
la Stagione.  Coltivò  ancora  le  Mule;  e fece  com- 
parire più  volte  sù  le  Scene  la  fua  . La  fua  Sfor- 
tuna Io  fece  vivere  ne’ calamitofidimi  Tempi  di 
fua  Repubblica;  e lòpportando  mal  volentieri  de- 
pofitaro  d’  eda  il  Dominio  dell’  Arme  dell’  Im- 
pcrador  Carlo  V ; nella  Perlona  d’AIcflàndro 
Aledici  genero  del  tnedefimo  Ccfare  ; trafportato 
da  una  troppo  fervida  PalTione  per  la  Libertà 
della  Patria  ; infanguinò  le  Cune  del  Principato 
nascerne;  rappreléncando  nella  Perfona  del  Duca 
fio  Cugino,  quella  Tragedia,  che  fotro  il  Tito- 
lo dt  Fiorenza , aveva  com  polla.  Lafciò  correre  il 
Cielo  un  Fratricidio,  in  un  Nipote  di  Clemente 


VII;  per iftabiiire , fu’I  Trono  della Tofcana,  in 
Cofimo  I uno  del  Pontefice  Leon  X ; ma  non 
felicitò  L’  Uccifore  Lorenzo  » privandoli  la  Re- 
pubblica della  Libertà  , che  fponcaneamente  do- 
nò alla  Regnante  Cafa  de  ’ Medici  ; e perdendo 
elfo  in  pena  del  fuo  Attentato,  la  Vita  col  Ferro 
altrui  in  Venezia,  ove  giace  fepolto-  Dalla  Viva- 
cità del  fuo  Ingegno  , fi  potevano  promettere  i 
Letterati  Monumenti  più  belli,  ò folamente  di  lui 
abbiamo 

L*  Aridojìo  y Commedia  in  Vcrfi  ; ftampata  in 
Bologna  in  8.  il  1548;  ed  in  Prolà  in  Firenze  per 
Filippo  Giunti  il  1595;  ed  imprcflà  prima  in  Luc- 
ca per  Vincenzo  Bufdrago  in  8 il  1548;  In  Vene- 
zia appretto  Mattio  Pagan. 

Fiorenza,  Tragedia  m. s. 

Scrille  ancora  T Apologia  fopra  la  Morte  d* 
Aledàndro  de’  Medici  Duca  I . di  Firenze  ; che 
leggeft  nei  Tomo  29  de’  min.  ss.,  copiati  da  Anto- 
nio da  S.  Gallo,  nella  Libreria  de  ’ M archefi  Ric- 
cardi in  Firenze. 

Stratagemma  dello  Spedale  de * Teff  tori,  Com- 
media m.s.. 

Parlano  di  lui  con  lode;  come  di  Efimio Scrit- 
tore; 

Michael  Poccìantiy  in  Catalogo  ilhtjlriam  Scripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Gio:  Mario  Crelcimbeni  , nel  Libro  quarto 
dell’ Illoria  della  Volgar  Poefia; 

Anton  Francefco  Doni  , nella  fua  Biblioteca 
de’  mm.ss;  nella  quale  promette  fcrivere  la  di  lui 
Vita . 

Jofìas  Simlcnis , in  Epitome, 

Leone  Allaccio , nell  ’ Indice  6.  della  fua  Dram- 
maturgia . 

LORENZO  MEDICI  IL  GRANDE, 

1 

M Attimo  Ornamento  della  fua  Antichidima 
Stirpe»  della  Repubblica  Fiorentina  e Letr 
teraria,  di  tintele  buone  Arti  del  fuo  Secolo; 
Nipote  del  Gran  Cofimo  il  Vecchio,  Padre  della 
Patria  ; Padre  etto  di  Giovanni  Cardinale  , che 
prevenendo  col  Merito  , e con  la  Fortuna  I * Età, 
circa  i 37.  Anni  fù  collocato  fui  Trono  Pontifi. 
ciò , col  nome  di  Leone  X ; nacque  in  Firenze  il 
primo  di  Gennajo  del  1448.  da  Piero , e Lucrezia 
Tornaboni  di  nobilidimo  Sangue.  Contrade  da 
Genitori  così  cofpicui  un’Indole  sì  ben  difpoda  à 
ricevere  in  un’  ottima  Educazione  1 ’ imprcllione 
di  tutte  le  belle  Arti  e Virtù,  dal  fuo  Maeftro 
Gentile  d’ Arezzo,  e dal  bel  genio  di  Lucrezia 
fila  Madre;  che  in  brieve  divenne  il  maggior  Ono- 
re de’ Letterati,  la  gloria  più  luminofa  della  Pa- 
tria , e 1 ’ Ammirazione  più  fplendida  di  tutta 
Europa.  Amò  con  tanta  paffione  le  Lettere; 
che  non  fblo  frà  le  perpetue  Sollecitudini  de* 
pubblici  Affari  , non  falciò  feorrer  giorno  fenza 
sdegnarne  la  fua  parte,  ò alla  Lettura  d ’ Autori 
Greci  e Latini,  ò alle  Letterarie  Conferenze,  ò 
afl'Efercizio  della  Memoria,  ò a*  Componimenti 
Geniali  ; Mà  raccolti  da  tutte  le  Parti  d’ Europa  i 
Letterati  più  filinoli , e confpimi , come  un  Gio: 
Pico  Mirandofano,  un  Ermolao  Barbaro , un  An- 
gelo Poliziano,  un  Marfiiio  Ficino,  un  Criflofo- 
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to  Lancfim , tm  Carcomlile,  e crut*  altri  di  quella 
fiorita  ftagione , con  Reale  Magnificenza  tratte- 
nergli in  Cafa  fua  , fatta  nobili  filmo  Albergo  delle 
Mufe,  E -n porto  delle  Scienze,  e Regia  di  tutte 
le  liberali  Difciplinc;  e furono  tali  le  liberalità  , e 
favori,  co’ quali  mantenne,  protette,  ed  onorò  i 
Perfonaggi  più  Dotti  di  quel  Secolo  ; che  ò ugua- 
gliò, o fuperò  nella  fplciididczza  del  Trattamento 
i primi  Principi , e Monarchi  d’ Europa . Ne  folo 
ilefe  il  fuo  Patrocinio  lopra  ì Letterati  ; mà  fo- 
pra  ogn’  altro  Eccellente  Proiettore  delle  Mecani- 
chc  Difciplinc , e liberali , impiegando  la  loro  vir- 
tù in  opere  egregie  7 per  ornamenti  della  Patria, 
e per  eterni  Monumenti  della  Grandezza  del  fuo 
fpirico;  c correva  tale  ambizione,  tra  più  fa  moli 
Scultori , Architetti , e Pittori,  di  vivere  fotto  la 
Protezione  di  Lorenzo  ; che  i Duchi  di  Milano  , 
i Rè  di  Napoli,  i Duchi  di  Calabria  , ed  altri  Po- 
tentati ricorrevano  à Lorenzo  per  lervirlf  di  Pro- 
iettori così  valenti . Accadde , che  Giuliano  di  S. 
Gallo  eccellentiflimo  Architetto  , avendo  incon- 
trato à pieno  con  un  magnifico  Difcgno  di  Palaz- 
z6  la  foilisfazione  del  Rè  di  Napoli  ; quelli  nel 
rimandarlo  à Lorenzo , da  cui  1*  aveva  ottenuto  , 
gli  fece  prefencare  Cavalli  , c Vedi  preziofe  ; e fra 
V altre  una  Tazza  d’ Argento  con  alcune  centinaia 
«li  Ducati  ; ricusò  tutto  francamente  Giuliano 
«dicendo,  che  ferviva  un  Padrone,  che  non  ave- 
va bifogno  d’  Argento  ne  d'oro  ; iblo  averebbe 
gradito  in  Argomento  della  fua  generalità,  qualche 
anticaglia à fuo  talento;  ed  il  Iiberalifiìmo  Rèdo- 
nogli  la  tetta  d*  un  Adriano  Imperadore,  un  Cu- 
pido che  dormiva,  ed  un  altra  Statua  di  Femi- 
via  , che  Giuliano  mandò  à prefentare  à Lorenzo. 
Mà  non  meno  s*  interettàvano  i di  lui  dipendenti 
nella  fua  gloria  ; di  quello  che  s*  impegnava  egli 
con  auguita  profusone  diTefori,  nel  procurare,  e 
promovcre  la  loro  . Stimava  egli  attairtìmo  Fra 
Mariano  da  Gin  cazzano  Letterati  fiimo  Reiigiofo 
dell’Ordine  degli  Eremitani  di  S.  Adottino  ; e per 
contrattano  del  fuo  amore  , principiò  con.  1*  atti- 
nenza di  Guiliauo  Architetto  fuor  delta  Porca  di 
S Gallo;  d’onde  Giuliano  ne  traile  il  fopranome 
di  S.  Gallo;  un  nobilitiamo  Convento,  capace  di 
cento  ReligioG  ; la  di  cui  fabbrica  fu  interrotta 
dalla  morte  di  Lorenzo;  e nell’  Anno  1530,  per 
1*  Attedio  Firenze,  al  fuolo  col  fuperbifiimo  Borgo 
atterrata . Ma  più  generata  comparve  la  Magnifi- 
cenza di  Lorenzo;  quando  motto  dall’  utilità  del 
Pubblico , e dall’  Ornamento  del  Secolo  ; per  la- 
feiar  fama , e memoria , oltre  all’  infinite  , che 
procacciate  s 'aveva  ; gir  venne  il  bel  penfiero  di 
iàre  Fortificazione  del  Poggio  Imperiale  fbpra  Pog- 
gibonzi  sù  la  firada  di  Roma , per  farvi  una  Cit- 
tà , che  111  principiata  fu  *1  modello  , e difegno 
del  fopradetto  Guiliano.  Ne  contento  Lorenzo  di 
promovere  con  Reali  difpendj  la  Virtù  ne’  Vivi  , 
volle  profonderne  per  eternarne  il  Nomede’Mortr. 
Afiiinto  al  Trono  Pontificio  Siilo  IV;  Delegato 
à felicitarlo  à nome  della  fua  Repubblica  Loren- 
ro,  divertì  nel  viaggio  per  Roma  à bello  fiudio 
fino  à Spoleci  , per  chiedere  à quel  Comune  il 
Corpo  di  Fra  Filippo  Lippi  famofttttmo  Pittore 
Fiorentino  ; per  collocarlo  in  Santa  Maria  del  Fio- 
re Cattedrale  di  Firenze  ; e ri  traendone  per  ri- 


fpotta , che  etti  avevano  careftia  d*  Ornamenti  , e. 
martimaniente  d’  Uomini  eccellenti;  che  però  per 
onore  loro  glielo  chiedevano  in  grazia  , avendo 
in  Firenze  infiniti  Uomini  fàmofi,  Lorenzo  con 
animo  Regio  accordò  loro  il  Cadavere  ; e deli- 
berando d ’ onorarlo  nel  miglior  modo  chepoteva  , 
fpedì  Filippino  figliuolo  di  Giuliano  pafTato  à Roma 
al  Cardinale  di  Napoli , per  fargli  una  Cappella  ; e 
pattando,  Quelli  per  Spoleti  per  commifiione  di  Lo- 
renzo,fece  fargli  una  Sepoltura  di  Marmo  fotto  l'Or- 
gano fopra  la  Sagrittia , nella  quale  impiegò  cento 
Ducati  d*  Oro  pagati  da  Notti  Tornabuono  Mae*- 
ftro  del  Banco  de’ Medici  ; e da  Angelo  Polizia- 
no fu  la  feguente  Infoinone  india  sii  la  Tomba 
in  Caratteri  antichi; 

Co*ditus  bic  ego  fum  Pifinrf  Fama  Pbilippus ; 
Nulli  ignota  mete  efi  Grafia  mira  Marna . 

Artifica  potai  digiti s animare  colora  , 

Sperai aque  Animos  f altere  voce  diù . 

Jpfa  meis  flupuit  Natura  expreffa  Figuri s ; 

Mequc  finis  fajfiaefi  Atlibus  ejfie  parem. 

Marmoreo  Tumulo  Medica  LaurentiuS  b)c  me 
C ondai;  1 : ante  burniti  Polvere  tetius  ci  ani . 

Qualità  così  eroiche,  e profufioni  fi  fplendide, 
non  folo  gli  guadagnarono  il  gloriofo  nome  di 
grande  in  fortuna  privata , e di  Magnifico  in  con- 
dizione di  Cittadino;  mà  una  grande  ettimazione 
pretto  tutti  i Popoli  , e Principi  ftranieri  , un 
Mattia  Corvino  Rè  d’  Ungaria  , un  Soldano  d* 
Egitto  che  lo  regalò  per  fuoi  Oratori  , un  Ba« 
jazccc  Imperadore  de’  Turchi,  che  perfuafodi  far 
cofa  grata  al  merito  di  Lorenzo  , gl  ’ inviò  da 
Cottantinopoli  ov'era  flato  arrettato , Bernardo 
Bandini  uno  degli  Uccifòri  di  fuo  Fratello  Giulia- 
no nella  famofa  Congiura  contra  la  di  lui  Cafa , e 
Perfona  , nella  quale  retto  etto  pure  ferito,  e li- 
berato dal  favore  del  Popolo,  che  gli  fidò  il  governo 
della  Repubblica  ; e fopratucti  un*  A 1 tonfo  d* 
Aragona  Duca  di  Calabria  , che  l’Anno  1484 
pafsò  a Montepulciano  ad  unico  oggetto  d * ab- 
boccarli feco  , e crovacofi  dalle  gotte  impedito , 
fpedigli  in  fua  yece  Pier  Filippo  Pandolfini.  Mo- 
ftrò  la  fortezza  il  fuo  cuore , nelle  Guerre  morte- 
gli contro  dal  Pontefice  Siilo  I V,  e dal  Rè  di 
Napoli  ; e in  quella  contro  de’  Volterrani  ; c dì 
tutte  nc  riufeì  felicemente.  Fù  eguale  di  Nome  9 
e d*  Animo  grande  à Cofrmo  fuo  Zio,  nelle  im- 
menfe  liberalità  per  arricchire  le  altrui  Librerie; 
Ma  profufirtimo  comparve,  per  nobilitare , ed  au- 
mentare la  fua;  inviando  a lue  fpefc  Giano  Latta- 
ri à fpopoiarc  tuttala  Grecia  e 1*  Atta  dell* Ope- 
re imprefie,  ede’mm.ss.  de* più  clcbri , ed  antichi 
Scrittori  di  quelle  Letterarie  Provincie.  Portò  col 
too  Merito  ad  ogni  più  alta  Riputazione  la  fua 
Cafa  ; Tra  molti  Figliuoli  eh*  ebbe  da  Clarice 
Orfina  fua  Conforte;  Giovanni  in  età  di  Anni  14 
ebbe  la  Porpora  , e poi  il  Camauro;  Giuliano  Terzo 
Genito, fù  creato  da  Leon  X fuo  Fratello,  Gon- 
fallonicre  di  Santa  Chiefa  ; e fpofò  Filiberta  So- 
rella di  Carlo  Duca  di  Savoja , e Zia  materna  del 
Rè  dì  Francia  ; dalla  quale  uttì  Giulio  che  fù 
Pontefice  fotto  nome  di  Clemente  VII,  Nipote 
del  noftro  Lorenzo  Padre  , e Zio  di  Pontefici» 

Un 
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Un  Uomo  d’  animo  così  eccetto  > di  Virtù  così 
Eroiche,  di  merito  sì  ftrepitofoconla  Patria,  con 
le  Lettere , con  la  Religione  > in  tutte  le  Parti 
del  Mondo , che  doveva  Tempre  vivere  à pubblico 
benefìcio  , tutto  che  vivette  Tempre  infermiccio  ; 
Morì  finalmente  I * ottavo  giorno  d * Aprile  dell* 
Anno  1492;  in  Firenze  in  età  d*  Anni,  accom- 
pagnato alla  Tomba  de*  Tuoi  Maggiori  dalle  lagri- 
me di  tutti  i ProTelTori  delle  Scienze , e DiTcipli- 
ne  più  belle , che  tutte  come  le  Stelle  nell  * £c- 
cliffi  del  Sole  , perdettero  il  loro  più  bello  Tplen* 
dorè,  c tramortirono  abbandonate  da  un  sì  auto* 
re  vele  Patrocinio. 

Tutti  i Signori  , e Principi  d*  Italia,  teftifìca- 
rono  nella  di  lui  Morte  un  fummo  dolore  : I Fio- 
rentini parvero  inconfolabili  , e v * hà  chi  raccor- 
da , che  alfìcurati  che  Pier  Leoni  di  lui  Medico 
traTcurato  aveva  il  di  lui  Morbo  , lo  faceflèr  git- 
tare  in  un  Pozzo. 

Parve  , che  il  Cielo  (ietto  dette  legno  della  di 
lui  Morte  immatura  , mentre  tre  giorni  prima  ca- 
dendo un  Tulmine  nella  Cuppola  della  Chic Ta  mag- 
giore, atterrò  una  Bandiera,  che  portava  l’Arme 
di  Cali  Medici  ; e nella  Notte , e punto  fletto  che 
mjrì,  una  Stella  che  riTpIendeva  fuor  del  (olito 
bella,  e raggiante  lòvra  il  Tuo  Palazzo;  fù  vedu- 
ta tramontare  ed  eftinguerfi  ; e per  più  Notti  mol- 
te Fiaccole  accefe  comparvero  nell  ’ Aria  fovra  il 
Tempio  , che  ferbava  le  di  lui  Ceneri;  concor- 
rendo ancora  il  Cielo  à celebrare  con  ogni  pompa 
maggiore  al  primo  Uomo  del  Tuo  Secolo  1 * ETe- 
quie. 

Scritte  alcune  Lettere  al  Tuo  Figliuolo  , creato 
che  lù  negli  Anni  più  teneri  Cardinale;  piene  di 
(ingoiare  Pietà , c di  Mattime  di  Principe  Criftia- 
no;  per  la  Condotta  d*un  perfetto  Ecclefiaflico: 
trovanfi  imprette  in  Venezia  l’Anno  del  Signore 
J574.  con  1 * altre  degli  Uomini  illuflri. 

Alias  Epifiolas  deciti  ad  Marfilium  Ficinum  , ad 
Joanncm  Picconi  Mirandulanum  , ad  Angclum  Po- 
hliamna  , & Bartbolomeum  Scaloni  , qu f inter  /fio- 
ro/n  Epifiolas  legumur  imprejfa . 

Un  Volume  delle  di  lui  Poefìe  più  feelte,  e da 
lui  fletto  commentate  ufcì  alla  luce  in  Venezia  1* 
Anno  1554,  in  8.  per  Aldo. 

Scritte  ancora  un’  Operetta  col  Titolo  > Selva 
d * Amore  in  Verfì  , o pur  Dialogo  della  Natura 
d*  Amore  in  cinque  Parti. 

Moltiflimi  Sonetti; 

Capitoli,  e 
Ritmi . 

La  Compagnia  del  Mantellaccio , ò Satire. 
Stanze  alla  ContadincTca  , in  lode  della  Nencìa. 
Canzoni  à Ballo. 

Si  fa  menzione  d'un  di  lui  Canzoniere  da Gio: 
Mario  Crefcimbeni,  nel  Libro  fecondo  della  Voi- 
gar  Poefia  nella  feconda  Impresone. 

I Berni , Capitolo  burlefco  ; 

II  Simpofio  , in  Verfì  ; la  maggior  parte  delle 
quali  Compofizioni,  è ftampata. 

Una  Rapprefentazione  di  S.  Giovanni  e Paolo, 
e di  Santa  Coftanza,  ftampata  in  Firenze;  pofeia 
riftampata  in  Siena  in  4.  in  Verfì . Quella  Rap- 
prefentazione fu  data  di  nuovo  in  luce  in  Firen- 
ze 1 * Anno  1680,  in  4 con  alcune  Laudi  fpiricua* 
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li  di  Lorenzo , ed*  altri  della  medefima  Tua  Fa* 
miglia , col  Titolo  di  Rime  Tagre , da  Francefco 
Cionacci  , fopra  le  quali  Quelli  fece  pure  varie 
Oflervazioni . 

Compofc  Verfì  Italiani , in  lode  di  Benvenuto 
Squarcialupi  Mufìco  ; che  Tono  nel  Reale  Palazzo 
de’  Gran  Duchi  di  Tofcana . 

Molti  Sonetti  à Girolamo  Benivieni;  e trovanti 
impretti  trà  la  Raccolta  del  Benivieni . 

Ricordi  di  Mf  Lorenzo,  di  Piero,  di  Cofimo 
de*  Medici  ; e Narrazione  breve  della  Tua  Vita  ; tro- 
vanti nella  Libreria  de’  mm.  ss.  de’  Signori  Gaddi 
in  Firenze. 

Tré  Sonetti  di  Lorenzo  de*  Medici  , fi  leggono 
nella  Raccolta  delle  Rime  di  divedi  eccellenti 
Autori  nella  Lingua  volgare;  fatta  dal  Cavaliere 
Ercole  Botti  varo  ; flambata  in  Bologna  pretto 
Anfclmo  Giaccarello  il  1551;  e dal  Collettore  de- 
dicata in  quattro  Libri  al  Sig.  Giulio  Grimani. 

Monsù  Varillas,  nel  Libro  terzo  della  Storia 
Tegreta  di  Cafa  Medici;  là  menzione  d’un  Libro, 
ad  imitazione  degli  Ottici  di  Cicerone  da  Luicom- 
pofto,  per  infegnare  al  Cardinale  Giovanni  Tuo  Fi- 
gliuolo, il  vero  modo  di  foddisfare,  à tutti  doveri 
della  Vita  Civile  da  Uomo  della  Tua  Qualità  nel- 
la Corte  di  Roma  . Ma  di  tal  * Opera  , che  pe- 
rì nell  ’ efìglio  di  Lorenzo , non  ne  abbiamo  che 
l’Idea  cui  ci  rapprefenta  il  Varillas;  Soggiungendo 
etterfì  fervito  per  comporre  la  Scoria  Tegreta  della 
Cafa  Medici,  di  due  Lettere  di  Lorenzo,  l’una 
da  Lui  Tcritta  da  Napoli  al  Confeglio  degli  Otto 
di  Firenze,  per  giuftifìcare  pretto  loro  il  Tuo  Viag- 
gio à quella  Capitale,  per  abboccarli  col  Rè  Ai- 
Tonfo  ; l’altra  diretta  à tutti  i Magiftrati  della 
Repubblica  Fiorentina,  per  render  loro  conto  del 
Trattato  che  aveva  colà  con  Io  fletto  Rè  conclufo. 

Tutte  le  Profeflioni  contribuirono  i loro  Elogi 
alla  venerata  Ricordanza  d’  uno  Scrittore  sì  be- 
nemerito di  Tutti  : mi  fpecialmente  ne  commen- 
dò le  Virrù  con  la  Teguente  Sepolcrale  Infcrizio- 
ne  Giano  Vitali. 

Nil  Mortale  unquam  Vtid  tibì  contigli  omni  f 
O Patria  Pater , & Decus  immortale  Tuorum 
Laurenti  ; nifi  cum  te  Mors  immitis  ademti . 

/Ila  quidem  non  te  Filali  lumi  ne  cajfum 
Extinxit  ; ver wn  quid  quid  Santi  iq,  Boviquc 
Orbis  babet , tccum  fi  mal  ab  fittiti  ; aurea  quando 
Sacula  fadavti  fcabrà  rubigine  ferri . 

Non  tamen  ulla  unquam  vidcrunt  Tempora  di - 
gnum , 

Te  magie , i3  Titulis  , & Maje fiate  decoro  ; 

Cui  Magnus  Cojmufque  Avus  , & cui  Filiuf 
altum , 

Maximus  ille  Leo  Princeps  Romanus , Honorum^ 
Acque  aternarum  Laudum  ere x ere  Tbeatrum . 

Frà  i piu  nobili  Lodatori  del  noftro  Lorenzo, 
abbia  il  primo  luogo  il  primo  de’  Principi , e Mal- 
limo  Innocenzo  Vili,  con  una  Tua  Lettera  La- 
tina diretta  allo  fletto  Lorenzo  ; nella  quale  lo 
ringrazia , che  Angelo  Poliziano  à di  lui  inftanza 
abbia  tradotto  dalla  Greca  nella  lingua  Latina,  1 ’ 
Ittoria  d’  Erodiano  de*  Principi  Romani  ; c I* 
«Torta  à promovere  in  avvenire  le  Lettere . Tro- 
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▼a fi  quella  Lettera  imprelTa  nel  Lib.  8.  di  quelle 
di  Poliziano. 

Angelus  Politianus  Lib.  4.  Epijlolarum  Elogium  lu- 
cide ntum  de  Laurentio  Jcripfit  Jacobo  Antiquario  ; & 
in  aliis  Epijlolis  eum  prxjlantijfimum  Civem  appellai. 

Jacobus  Antiquarius  ibidem  ob  longà  Laudai  ione 
Angelo  Politiano  referibit  in  Laurent ij  Morte . 

Nicol  atti  Angelus  Cafcrus  sub  Die  prima  Menfis 
J anuarij . 

Marfilius  Ficinus  pluribus  ad  eum  datis  Epijlolis ; 
43  precipue  Lib.  IO.  Epijlolarum , enumerai  eum  inter 
Poetai , eique  fuum  de  longà  Vitàlibrum  tranj'mijit. 

Paulus  jovius  in  Elogi} s . 

Ugolinus  Verinus  ad  Laure  ni  ium  Me  dice  m Poe - 
tnatium  ejus  infcriptum  Paradifus  mifit . 

Jacobus  Caddi , in  Adlocutionibus  ; & Libro  de 
Scriploribus  non  Eeclejìajlicis . 

Bartbolomfus  Latomius  eum  eleganti  Carmine  exor- 
ttavit . 

Gio:  Mario  Crefeimbcni  , nel  Libro  fecondo , 
e quinto  dell* Moria  della  Volgar  Poefia;  e nell* 
Aggiunta. 

Joannes  Baptifla  Ricciolius , Tom.  J.  Cbronologix 
Refoemat* . 

Tutti  gli  Scrittori,  che  trattano  del  Pontefice 
Leone  X fuo  Figliuolo. 

Joannes  Picus  Mirandulanus , Ritbmos  Laurenti} 
terge  prxfcrt  Francifci  Par  or  eh*  Car  minibus  , Ùf 
Danti s Poema! iy  laudaique  Dialogum  de  Natura 
Amoris . 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujl-ium  Scripto- 
i'»m  Florentinorum  ; 

Giorgio  Vafari,  nelle  Vite  de’ Pittori,  Sculto- 
ri, ed  Architetti;  nella  Vita  di  Fra  Filippo  Lip- 
jpi  Pittore  Fioreutino  e di  Giuliano  , e d.’ Anto- 
nio da  San  Gallo  Fiorentini  Arcbittcti. 

Lilius  Ciraldus  in  Dialogo  2,  de  Poctis  fui  Tcm- 
foris  ait , Laurcntium  iifitm  fuijfe  opera  Jani  La- 
Jcaris  Rhindaccni , in  conjìruendà  fu*  nubili £}  eo- 
piosà  Bìbliotbecà  , cujus  ai  am  causà  Janum  pcragrajf t 
univerfam  Grfciam , Afiam,  ad  conquircndos  quof- 
epte  optimos  Codices  , quos  pecunia  redemptos  babere 

■ poJF,-t  • 

Auguflinus  Florentinus  Monacus  Camaldiilenfis  y 
in  Vita  Ambrofijs  Camaldulenjìs . 

Jacobus  Pbilippus  Bcrgomcnfis  , in  Supplemento1 
Cbronici . 

Joannes  Mattbcuf  Tofcanus , in  Peplo , 

Gabrielle  Zinani . 

Scipione  Ammirati. 

Marco  Guazzo. 

t Contpofitori  del  Vocabolario  della  Crnfca , 
clie  nella  prima  , e feconda  Edizione,  fi  fervirono 
delle  di  lui  Opere  feguenti; 

Canzoni  à ballo; 

I Beoni , Capitolo  in  burla; 

Stanze  alla  Contadincfca , in  lode  della  Natela 
da  lui  intentate; 

Eugenio  Gamurini  , nella  Parte  quinta  delle 
Famiglie  nobili  Umbre  e Tofcane,  alla  pagina 
U4i 

Leone  Allaccio  , nell’  Indice  fello  della  fua 
]>  :immat  orgia  ; 

^ Joannes  Baptijla ' Ma ntuarus  , qvi  in  Epiflolà  ad 
jotxnncm  Pisani  Mirandulanum  bai  Label  ; Lauren- 


tio Medici , fi  ulla  dabilur  occafiuncula , quod  abfque 
inolcjlià  tuà  fiat , me  comcndesyogo  : bominis  n.  in  tan- 
ta fortunà , (3  Dottrinata  admiror  , # Virtutcm  ta- 
cimi venerar. 

Franccfco  Guicciardi , nel  Lib.  1.  dell  * Morie; 

Il  Segretario  della  Repubblica  Fiorentina , nell* 
Morie  di  Firenze  ; 

Niccolò  Valori , che  ne  feriflè  la  di  lui  Vita  ; 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionaro  Frati- 
cefi:; 

Francefco  Sanlòvino,  nelle  Famiglie  illuftri  d* 
Italia. 

Mafilius  item  Ficinus  , in  Epiflolà  Ipfi  datà  bxc 
fcribit  : Drvitcs  alij  ferme  omnes  Minifiros  alunt  ; Tu 
Sacerdote s Mu forum  nutrii . Porge  precor , mi  Lau- 
renti y nam  illi  Voluptatum  fervi  evadunt  \ tu  verà 
Mu  forum  delicif , fummus  Mufarum  Saccrdos  , Ho- 
merus in  Italiani  te  duce  venit  ; quippe  batticnus  cir- 
cumvagus , & mendicai  fuit  ; tandem  apud  te  dulce 
Hofpilium  aptum  reperii . Nutrii  demi  Homo icum  il- 
luni Adolefceniem  Angelum  Politianum  , qui  Grfcam 
Homcri  perfonam  Latinis  coloribus  exprimat  ; Expri- 
tnit  jam  ; atque  id  quod  mirum  ejì,  in  tam  tonerà  Aita- 
te ita  exprimit , ut  nifi  quii  Grfcutn  fuifie  Homerum 
ncrverit  , dubitaturus  fit  uter  naturalis  , uter  pittar 
Homerus  . Deiettare  bis  Pittoribns , Medico s , ut  es- 
pi fi  i ; nam  (fieri  Pittarci  parictes  ad  ttmpus  emani  ; 
bi  vero  in  .evum  Habitatores  ìllufirant . 

La  parte  di  quello  Elogio  , che  appartiene  al 
Poliziano  c rapportata  al  di  lui  luogo . 

Jacobus  Midenddorpius  Academix  Colonienfis 
Procanccllarius  , in  fuo  Lib.  4.  Acadcmiarum  cele- 
bri ut»  univerfi  Orbis  Tcrrarum>fic  Laurcntium  conten- 
da! : Laurentius  Medicei  Joanncm  Argiropbilum  Elo- 
quenti* y ÌS  Pbylofopbif  Stndijs  slarum  bominemy  jam 
à Cofmo  Avo  fpe  liberalioris  flipendij  Byiantio  evo- 
cami)) , demi  apud  fe  babuit , à quo  Pcripa  tei  isorunt 
Precepta  bauriret  . Alar  fi  li  um  Ficinum  veieris  Aca- 
demix Inflauratorem , Pbylofopborirm  fune  Princi- 
pati ; Demetrium  Cbalcondilam  ; Jo:  Picum , fàc. 
Dottilfimos  Viros  Florcntiam  condnxit  . Angelo  P oli- 
ti auo  fumptus , otium,  Libros  prxbehat , ut  ipfe  in  Mi- 
fcellaneis  tefiatur  ..  Onde  illud  Barbari  ad  Leoncm 
X.  P.  Al:  Alcdicum  F amili*  debetur  quidqnid  Gr( - 
carum  Line  ramni  adbuc  txtal , quorum  nullum  vefli - 
gium  reliquum  efj'ct  ; nifi  Laurentius  Pater  tuus  Vir 
nunquam  Salii  laudatuSy  non  privati  Civis , fedfvm- 
mi  Optimique  Impcratoris  opus  executus  ; eoi  è Tur - 
tarum  Manibus  vindicajfet  grandi  proprofità  pecunia ; 
ut  boni  Autborts  , qui  impiijfimx  Gentis  Armisoppref- 
fiy  inter  C ad  aver  a Urbium  jacebant  ; prodir ent  in  lu- 
cem , iS  Fiorenti x per  tot  am  Italiani , & quàm  latè 
Cbrifliavorum  Imperiar» patct^  Semina  omnium  Libera - 
lium  Artium , omnìumque  Virtutum  prop agore ntur\  quan- 
do in  Grecia , ubi  florucrant , tanto  Cbrìfiiam  Nominis  in- 
cendio devajìata  , i3  Jlcrilem  fquallorcm  dcdutta'y  ad 
amplius  germinare  non  pojfcnt . 

Joannes  Jucur.dus  Vcroncnfisy  Pr*  fai  ione  in  Juliv.r» 
Cxfarcm  ad  Julianum  Medicem  Laurenti)  filino , 
bxc  babet  : Laurentius  Pater  tuus  enixè  id  egit 

ut  ejus  benefieentia , ex  fxda  illa  proximorum  barba- 
rie y in  eum  in  quo  nunc  funi  gradum  , tam  Latinf, 
quatti  Grcbx  Liner*  provetta  effe  vidcantur. 

Joannes  Reccalia  Lib.  I , de  Arte  Cabalaflica  ad 
Leonem  X.  P.  M.  fie  ait  : Italica  Pbylofopbia  Ben 

tifi 
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liffime  Leo  X,  Religioni  CbrijUarue  Pont:  Maxi- 
me , à Pitagora  ejus  Nominis  Parente  primo , ad 
fummo s Homines  cxccllcntibus  Jrtgenijs  prxditos  , olim 
dolala  ' per  quani  piurimis  Annis  ingenti  latratù  So- 
pbiflarum  occidcrat'y  tamdiù  tenebris  ac  densa  Noli  e fe- 
pulta ; quoufque  Dei  favore  , Sol  omnis  Generis  opti - 
moruin  Studiorum  , Clariffimus  Laurent  ius  Mcdices 
Pater  tuus , Magni  Cofmi  Propago , Fiorentina  Ci - 
•vitati  Princeps  cxoriretur  : quem  mi  novimus , Ani- 
mo y Scicntià  gubernandi  Rcmpub  ; domi , bel- 
liq'y  omni  Confilio , 43  Prudenti d gercndi  ; tam  fuijfe 
compotem  , ut  nemo  ALtatc  fud  in  Civili  Exercitatione 
'vidcrctur  magis  laudandus  ; Tamen  ad  hoc  nobis  cura 
i fai  eri  oportet  commodius  natum  cjfe , per  inde  atque  cf- 

> litus  demijfum  ; ut  pofl  Eloquenti <t  Difciplinas  , 43 
i bene  dicendi  Artes  , à Petr archi , Pbilelpbis , Are- 

t tinifque  Rbctoribus , ante  juventuti  Fiorentina  tradì- 

tas  ; quo  effe  abfque  conir  cruci  fi  à pojfent  Cives  Cunclis 
t Hationibus  Extcrity  Nitidiere  Calamo  feribendi , 43 
!.  Puritatc  Lingule  ornatiores  ; ipfe  tandem  Patria  ur- 
ti ferrei  quoque  illam  cxpuhricem  Fitiorun  S aoiemiamy 
» & Arcanorum  invejlgandi  Rat  ione  ri  Q^e  in  Li- 

ti. brisy  43  Monumenti  Prifcorum  ad  fua  ufque  Tan- 
ti por  a latuijfent . Ai  id  provine le  accivit  dilìgentcr  u ri- 
de qua.juc  y doli Ufi  mos , 43  vet  erum  4ulont  riveriti  f- 
ftmos  viros  ; quibus  cum  rerum  feientid  > eli  ani  Sa- 
i tis  effe!  Eloquenti^  ; Dc>nctrìum  , Cbalcondilaot , 
Marfilium  Ficinum , Georfium  V cfpucciunt , C'rriflo- 
pborum  Land: intuì  , Falere  m , Angelum  Palitianuni  y 
Jo:  Picum  MiranduLc  Comica»  y Cfterofque  Orbìf 
- JSruditijJimor -,  Quibus  Antiquorum  folertia  ,43  arcana 

V etujlas  , maligniate  Cafuum  oblittcrata , in  lucem 
•t>  redire  t . 

f j Jacobus  Middender  pius  il  erum  Lìb.  4.  Acade- 

tniarum  celebrium  univcrji  Orbis  Tcrrarum  , ira  profe- 
qui  tur:  Sicut  clarifiìmus  il  le  Laurent  ius  MedicesCo- 
fmi  in  Ornanda  Unisce  fitale  Fiorentina  Studium  di- 
ri iigenter  imilatus  efl  ; fic  in  Bibliotbecd  inflmcndd  ni- 
p bit  prorfus  de  (0  remiftt  : N am  ut  Cofmus  ad  Cfrtobium 
D-  Marcipulcherrimam  Bibliotbecam  evexit  ; ita  Joarr. 
Michael  Butus  , in  co  Laure  nt  ita»  Avo  fuo  Cofmo 
prtfercndum  ai  ; quod  ille  Aliorum  Cauja , bic  fui 
etiam  y optimarum  Artìum  Studiofus  loeupletijjimam 
fìbi  Bibliotbecam  comparavi . Intcrcos  vero  , quorum 
opera  43  Jnduflrià  utebatur  ; cum  qaidem  undique  ma- 
tf  gnis  excitati  Pramijs , quotidie  Vctcrum  Libri  multiy 
43  reconditi  y ad  eumexportarentur  ; Joanncm  Lafca- 
. rum  Byzantimtm  , Hominem  Dochtm  , 43  Magnx 
\ Mobilie  atis  y Rcgijs  Muncribus  donavi . Plafoni  quo- 

que Staluam  , erutam  fummo  labore  ex  ruderibus , 
quo  fila  dim  Academia  erat  ; atque  ad  fé  è Grecid 
aliatavi  , ab  Hierony  no  Piflorienfi  magno  redemi. 
In  bac  lefliffimorum  Librorum  copia  magis  gloriari , 

Imam  divitijs  folebat  ; camque  Amicis  deliciarum 
oco  , quippe  qu<e  ver<e  Magnificenti <e  commendalio- 
ttem  baberet , ofiendere . Nam  Laurent ij  Bibliotbecam 
in  rebus  dubijs  fe  confulviffc , refert  Angelus  Politìa- 
rus  ; Plurimaquc  bincnuperin  luncmprodicrunf,  Eu- 
febij  feilieet  Cxfarienfis  Liber  adverfus  Hieroclcm  ; 
(f  Doflìjfimi  Clementi  Alexandrini  Strommatum , 
43  Pedagogi  Libri  adeo  utiles . Quamquam  ergo  Me- 
dicea btee  Biblioteca , pretiofijfimis  in  utraqne  Litte- 
ratiera  Liltrit  in(lruBi(fima  erat  ; tamen  Clemens 
Pontifex  V //,  in  Bafilica  SaFti  Laure ntij , egrcgtam 
quoque  Bibliotbecam  dediffe  reperii  uri 


Poggius  in  Oratine  ejus  funebri , Laurcntium  No» 
fìum  laudavi  . Habebat  cnìm  in  Ore  Divinam  illam 
Platonis  fententiam  ; Pritnum  Deo , tum  Patria  , de- 
mum  Amicis  nos  effe  procreatos  . Itaque  Egcnorum 
Domieilium  crai  ; ille  Pupillos  ; ille  Firgines  fui  Fa - 
cultatibus  fuflentabat  . Aderat  prxfìo  e al  ami  lofi  s j 
Patrocinium  ejus  non  rogarì  fe  patiebatur , Jcd  admo- 
nere  cum  Satis  erat . 

Franccfco  Filelfo  gli  dedicò  i Tuoi  cinque  Libri 
de  Morali  Defciplina  ; dall  * Autore  in  Età  di  77 
Anni  comporti , e dati  in  luce  da  Franccfco  Ro* 
bertello  con  le  Stampe  di  Gualtieri  Scotto  in  Ve- 
nezia il  1551. 

Giufeppe  Bianchini,  nel  fuo  Trattato  della' Sa- 
tira Italiana  , lo  fa  uno  de’  primi  , che  cc  m- 
poneffero  Vcrrt  Carnefcialcfchi  , e Sonetti  gio- 
coli . 

Benedetto  Varchi  , nell’  Erodano  , cita  il 
giudicio  che  nc  dava  Gio:  Pico  Mrrandclano ; 
che  Io  ftimava  miglior  di  Dante , e del  Petrarca; 
perche  fenza  difetti  dell*  uno,  e dell’  altro. 

Pietro  Apollonio  Novarefe  , gli  dedicò  il  fuo 
Poma  de  Davide , & Golia , che  ms.  era  del  Sig. 
Antonio  Magliabechi  , e fù  da  erto  donato  al  P. 
Gio:  Mabillon. 

Monsu  Varillas  ne  fcriffe  in  compendio  la  di 
lui  Vita  , Lib.  3.  della  Storia  fegreta  della  Cafa 
Medici;  e parlando  dell’  altirtìma  Riputazione 
nella  quale  era  falito  Lorenzo  preffo  tutee  le  Na- 
zioni , e Porenze  d ’ Europa  per  la  fua  gran  de- 
flrc/.za  nel  maneggio  degli  Affari  della  fua  Re- 
pubblica, che  andavano  allora  conneffi  con  tutti 
quelli  d ’ Europa  ; Con  , dice  , la  Favola  d ’ Er- 
cole Gallico  elfendofi  fatta  Verità,  trovandofi un* 
Uomo  nel  Mondo , che  fenza  Potenza , e Carat- 
tere, governava  à fuo  arbitrio  la  Parte  d’  Euro- 
pa la  più  gelofà  della  fua  Libertà  , la  più  circo- 
fpetta  in  (e  fleflà , e la  più  malagevole  à maneg- 
giarli . Quello  Miracolo  forprefè  egualmente  le 
Nazioni  le  piti  vicine  , e le  più  rimote;  à fegno 
che  l’Imperadore  de’  Turchi  Bajazcte  II.  inviò à 
tellificare  à Lorenzo  de*  Medici  la  flima  eh*  egli 
faceva  della  fua  Virtù  ; mentre  nello  flclfo  tempo 
Mattia  Corvino  Re  d’Ungaria,  gli  refe  un’  ono* 
revolirtimo  Officio , con  decorofiffima  folcane  Am- 
bafccria  . Così  il  famofo  Caite  Beij  Soldano  d’ 
Egitto  gli  fece  prefentare  à Firenze  cofe  pre- 
ziofe,  e magnifiche,  che  giammai  Principe  non  ne 
aveva  ricevute  fimili  nel  più  alto  fplendore  dell* 
Impero  Romano  ; perche  oltre  le  Gemme , ed 
Oro,  i Balfami,  Bezuini,  Vefli,  e Cinture;  v* 
era  un  Camello  Leopardo  sì  enorme  per  la  fua 
grandezza  ; e fi  bello  à vederli  per  la  diverfità  de* 
Colori  , de  ’ quali  era  la  di  lui  Pelle  macchiata  ; 
che  da  tutte  le  Parti  tirava  Spettatori  forcrtieri  à 
Firenze  per  vederlo,  e Pittori  à farne  il  Ritratto, 
c per  diecidotto  Meli  che  nella  noflra  Ariafopra- 
viiTe,  e nel  nollro  Alimento  , fù  l’Occupazione 
de’  Poeti  à defcriverlo. 

Dal  gran  Cairo  i fuoi  Agenti,  e Minirtri , gli 
mandavano  diverfilfime  Fiere;  dalle  quali  faceva 
far  Giuochi,  e Combattimenti  , per  graditirtimo 
Divertimento  de’ Fiorentini , e di  tutta  Italia  ; che 
dopo  il  Luogo  de’  primi  Cefari  non  n’  aveva  mai 
più  eguali  veduti . A cagione  delle  feroci  Fazioni 
B b b Cuci- 
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Guelfe  , e GibeIJine  era  in  Firenze  tolerata  una 
Libertà  fi  sfacciata  , nelle  Convenzioni , ne*  Tea- 
tri , ne*  Fertini , ed  in  ogni  Adunanza  ; che  face- 
va onore  a*  Proilituti.  Pensò  Lorenzo  à corregge- 
re Abufi  sì  indegni»  e purificare  Rapprefentazioni 
sì  contagiofe»  col  far  godere  ne*  Teatri  in  tempo 
di  Carnovale  1*  Imprcfe  più  nobili  della  più  Eroi- 
ca Antichità.  Scelfe  perciò  per  primo  Argomento 
di  virtuofo,  e dilettevole  fpettacolo , Il  Combatti- 
mento d * Ercole , c d * altri  Eroi  eh  * onorarono 
le  Nozze  di  Piritoo , fatto  contra  i Centuari  ; La 
quale  Rapprefentazione  fi  vede  in  un  ms. , arricchi- 
ta di  bellillime  Figure,  nella  Biblioteca  del  Re  di 
Francia:  e per  altri  furteguenti  Anni  fcelle  i Tré 
Triomfi  del  Petrarca:  ed  avrebbe  profeguito  à da- 
re al  Popolo  Fiorentino  Spettacoli  vie  più  ma- 
gnifici , ed  onerti  ; fe  non  1 * avelie  prevenuto  la 
Morte;  che  co*  Ruggiti  delle  Fiere  ne  pubblicò 
Ja  gran  perdita  ; mentre  fcatcnatelì  tutte  nel  gran 
Serraglio  , con  grandiilimo  ftrepito  fi  Allevarono 
contra  uno  finifurato  Lione  ; ne  s * acquetarono 
•prima  che  1*  avellerò  uccifo. 

Girolamo  Savonarola,  celebre  Predicatore  in 
quella  Stagione  ; poco  prima  della  di  lui  Morte 
falito  in  Pulpito  minacciò  , eh*  avendo  gl  * Italia- 
ni compiuto  il  numero  delle  loro  Colpe  ; per  lo- 
ro g litigo  correbbe  Dio  in  breve  quell*  Uomo, 
che  folo  manteneva  la  Tranquilità;  e che  dopo  la 
di  lui  Morte  fi  lacererebbono  gl*  uni , e gli  altri, 
€ rcltcrcbbono  preda  delle  Nazioni  firaniere. 

Platino  Piatti  Modoncfi?  gli  inviò  con  fua  Let- 
tera , alcuni  Verfi  Latini  in  di  lui  lode  ; che  ms. 
confervanfi  nella  Libreria  del  Sig.  Marchefc  Fran- 
cefco  Riccardi  Maggior  Domo  Maggiore  dell*  A.  R. 
•di  Tofcana  ; Ne*  mm.  ss.  feelti  del  quale  leggefi 
una  Lettera  di  Lorenzo , da  lui  indirizzata  à Roma 
à Mf.  Piero  Alamani;  overifedeva  Ambafciadore 
per  la  fua  Repubblica  ; c trovafi  nel  Tomo  24 
delle  Cofe  , e Macerie  trafcricte  da  Antonio  da 
San  Gallo; 

Giovanni  Giocondo  Domenicano  Veroneferac- 
colle  moltilfime  antiche  Infcrizioni  in  un  Volume 
diligentemente  fcricto  ; che  confagrò  à Lorenzo. 

Galcottus  Mtrùui , Libro  de  DoBrinà  promi fc  uà 
in  Prsfai ione  fic  cum  alloquitur  : Reges  , (3  Princi- 
pe.f , quorum  biaximus  numerus  in  'Orbe  ejl , qui  no- 
lunt  ullì  in  gloria  cedere  ; Medicorum  Fumili  am , te- 
que  magri  fi  ce  Laurenti  cum  admiratione  intuentur. 

Idem  Cap.  2.  6.  fic  ai 1 : Studia  Litterarum  , 

qu.t  ubique  languebant  ; Medici!  Laurenti)  Favore  , 
éf  Proemi)  r ampi  Ufi  mi  I , fanata  , & excitata  funt . 
Hinc  Medicorum  Familia  Divino  Nomine  appellata 
efl  , qux  non  Corporum , fed  Animar  um  medie  amenta 
tonfi eif . 

Hermolaut  Barbar ui  Lib.  JlEpifi.  36  Angeli  Po- 
li: lari  : Debent  Fiorentini  Liner* , & inter  Florcn- 
linor  Medicihof , iS  inter  Medicei  Laurentio. 

Diego  de*  Franchi  Abate  di  R i poli  dell  * Ordine 
di  Vallombrofa,  nella  Lettera  con  la  quale  de- 
dica à Ferdinando  II  Gran  Duca  di  Tofcana  , la 
Vita  da  lui  deferitta  del  Santo  fuo  Fondatore  Gio: 
Gualberto;  per  ogni  Elogio  gli  applica  le  parole 
di  S.  Bafilio  all*  Omelia  XI  del  fuo  Elimcrone; 
Sanò  in  hoc  creato 1 es , Prime ps , ut  imperita  Affe- 
dtibuj . 


Antonio  Terminio  diede  alla  luce  un  di  lui 
Canto  in  Ottava  Rima,  trà  le  Rime  feelte  di  di- 
verbi Autori  , in  Venezia  imprerte  a*  20  Giugno 
1663,  con  fua  Lettera  dedicate  alla  Molto  Magni- 
fica , cd  onoranda  Signora  Camilla  Imperiale . 

Thomas  Lanfius , in  Confultatione  de  Principatà 
inter  Proi>incias  Europa  , Orai  ione  prò  halià  , Sa- 
pienti Titolo  cum  appellai  ; paolo  infra  in  eadem 
Oratine  tyc  addii  : Laurent  io  s Medicei , qui  Line - 
rarum  Parens  ufurpatur  ; ex  melliiijfim*  Ulna  Hifio - 
rie  recitatine , valetudincm  ammijjam  , quam  à Me- 
dieil  non  poterai , recuperavi  . Piace  qui  toccarne 
brevemente  I*  Moria.  Avendo  Corrado  III  Im- 
pcradore  attediato  Guelfone  Bavaro,  in  Vinfper- 
ga  Cartello  del  Vittemberghefe  ; donò  alle  fup- 
pliche  delle  Femine  attediate,  per  decoro  della  lo- 
ro Onertà  ; che  ufeirtero  dalla  Piazza  , prima  che 
folte  prefa;  c eh’  ogn*  una  fcco  portarti?  ciò  che  di 
più  caro  , e prezio  lo  averte  . Mà  erte  nulla  (li- 
mando le  loro  Gioje , ed  Ornamenti  ; con  efem- 
pio  non  mai  più  praticato  , ufeirono  in  faccia  à 
Cefare,  ed  all*  Efercito  Vittorioso,  portando  sù 
le  loro  fpalle  i loro  Mariti;  e trà  le  braccia  i lt> 
ro  Figliuoli . 

LORENZO  MOCHI 

DI  Patria  Fiorentino,  ornò  co*  fuoi  Verfi  La- 
tini , 1 * Elcquie  celebrate  nella  Morte  di 
Carlo  Eufebio  Reatino  ; impreflì  in  Roma  per 
Lodovico  Grignani  i*  Anno  1638. 

LORENZO  PANCIATICHI 

Soggetto  Nobiliflimo  , per  Sangue , per  Ta- 
lenti , e per  la  varietà  della  Dottrina  ; fù  do- 
tato di  fclicirtimo  Ingegno,  d*  un  Genio  amenifi 
fimo,  e d*  una  rara  Prontezza,  che  non  folo  lo 
relè  caro  al  Sereniamo  Cardinale  Leopoldo  de* 
Medici,  cui  ferviva  in  qualità  di  Gentiluomo  ; mi 
riputato  per  (ingoiare  , nell*  Univerfalità  delle 
Scienze  , e Cognizioni  ; da*  Principi  d * Europa  , 
ne*  fuoi  Viaggi  che  fece,  per  l'Italia  , Francia, 
Inghilterra,  ed  Alemagna.  Coltivò  con  applaufo  le 
Poclìe;  e trafportato  da  Furore  più  che  Poetico, 
lanciatoli  in  un  Pozzo  di  fua  Ca fa , miferamente  vi 
morì  . Era  Canonico  della  Metropolitana  di  Fi- 
renze fua  Patria  ; e lafciò  con  la  Vita  fui  fine  del 
Secolo  decimo  (ettiino; 

Una  Lettera  da  lui  fcritta  al  Sig.  Paolo  Falco- 
nieri intorno  al Cifioche  tratta  d*  una  Sedia  fimi- 
le  al  Cifio  degli  Antichi  ; e trovafi  trà  le  Lettere 
(lampare  in  Napoli  dal  Br.lifoni. 

Un*  Altra  pure  ne  (crirte  fopra  la  ftrflà  Mate- 
ria, ed  altri  Letrerarij  Argomenti,  al  Sig.  Anto- 
nio Maglibechi  ; e trovafi  approdò  di  Lui . 

Molte  fue  Poefic  amcnilfime  leggonfi  nelle 
Mani  di  molti. 

Fanno  di  lui  degna  menzione  trà  Letterati  dell* 
ultimo  (corfo  Secolo  1712  ; 

Carlo  Dati,  nelle  Giunte  alle  Vite  de*  Pittori 
Antichi  ; 

Il  Nati , che  gli  dedica  la  fua  Opera  intitolata, 
Ortirvazione  fopra  il  Limone  detto  Bizzaria , 

Il  Nomi,  clic  gli  dedica  i'OdcxdelfuoOrazi#  f 
Torta  no  ; An- 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


Angelico  Aprofio  , nella  fua  Biblioteca  Apro- 
iìana  ; 

Agoflino  Coltellini,  negli  Enimmi; 

L*  Autore  del  Giornale  de*  Letterati  di  Roma; 
Gregorio  Leti,  nella  fua  Italia  Regnante à car- 
te 359* 

Antonio  Magliabechi  , nelle  fue  Annotazioni . 

LORENZO  PARISI, 

Cittadino  e Medico  Fiorentino  ; ebbe  gran  for- 
tuna in  Parigi  ; mà  non  feppe  ben  maneg- 
giarla; abusandotene  per  godere  trà  Canti  , e 
Suoni  una  Vita  lieta , e gioconda . Evvi  di  quelli 
un*  Orazione  , da  recitarfi  in  Palazzo  per  la  ve- 
nuta à Firenze  di  Maria  Maddalena  d * Aurtria, 
fpofata  à Cofano  II,  Gran  Duca  di  Tofcana  a* 
15  Ottobre  del  1608;  imprefla  in  Firenze  in  4, 
pretto  Francefco  Tofi . 

Lafciò  pure  ilampati  in  Lingua  Tofcana  alcu- 
ni Dialogi,  ed  altre  Co mpofizioni  ; e ce  lo  ricorda 
Gio:  Cinclli,  nella  Scanzia  feconda  , e quarta 
della  fua  Biblioteca  Volante. 

LORENZO  POGGIO. 

Citali  da  Eugenio  Gamurini  , quello  Fioren- 
tino ; come  Scrittore  d ’ Illorie,  e Famiglie; 
e lo  ricorda  nella  Famiglia  Vifdomini , nella  Par- 
te feconda  delle  Famiglie  Nobili  Tofcanc  ed  Um- 
bre à carte  55. 

LORENZO  PORCELLINI 

N Acque  in  Firenze;  e Studiò  in  Perugia;  do- 
ve compofe,  recitò,  e diede  alle  Stampe, 
un*  Eucanrtico  Latino  fopra  la  Natività  di  Maria 
Vergine,  l*Anno  1653,  in  Perugia. 

LORENZO  DELLE  POZZE 

FU*  di  Patria  Fiorentino  ; e terminati  i fuoi 
Scudij  confegrollì  al  Divino  Servigio  nella 
Compagnia  di  Gesù,  in  età  d Anni  18;  ed  in 
grado  di  Coadiutore  Spirituale  governò  con  forn- 
irla Prudenza , e Rcligiofo  Efempio , i Collegi  di 
Montepulciano  , e di  Tivoli  . Non  lafciò  ozio- 
la  la  Penna  à pubblico  beneficio  ; e fopra  gli  80 
Anni,  carico  di  meriti  fe  ne  mori  in  Firenze,  il 
giorno  8.  di  Giugno  dell’Anno  1653. 

Traduflè  dalla  Latina  nella  Tofcana  Favella  1* 
Annue  Lettere  della  Compagnia  di  Gesù  fpettan- 
ti  alle  Miflioni  del  Giappone , della  Cina,  diGoa, 
e d*  Etiopia;  contenènti  le  Cofe  ivi  fatte  da*  Mit 
fìonarij  Gefuici,  dall*  Anno  1615  fino  al  1619. 

Compofe  ancora  la  Vita  d*  Antonio  Maria 
Ubaldini,  Giovane  Fiorentino  ; che  fu  imprefla 
in  Roma  apprettò  il  Facciotti  in 24 l’Anno  1635. 

Quella  Vita  era  fiata  comporta  in  Latino  dal 
Padre  Jacopo  Bidermani  Gefuita . 

Parla  di  Lui  come  di  Scrittore 
N ali- anaci  S ot  nella s , in  Bibliotbecd  Serio  torà  ni 
Soc.  Jcfit, 
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LORENZO  PUCCI 

SPosò  ad  un  Sangue  dirtinto  , un  doviziofò 
Capitale  di  Talenti  ; che  lo  portarono  a*  primi 
Onori  della  Chiefà  ; e alle  più  rtrette  Confidenze 
de*  Papi.  Nato  da  Antonio  , dopo  aver*  in  Fi- 
renze fua  Patria  fatto  non  ordinario  Progrcf- 
fo  ; nelle  Lettere , e nello  Studio  delle  Leggi  ; 
pattato  à Roma  fù  conofciuro  di  Merito  da  Giu- 
lio II  ; che  lo  fece  Cherico  di  Camera  , c Data- 
rio, occupandolo  ne  gli  Affari  più  rilevanti  della 
Sede  Appoftolica  ; co’  quali  fi  fece  un  nuovo  Me- 
rito pretto  il  Pontefice  Leone  X;  che  nel  1513 
onoratolo  della  Porpora , gli  caricò  il  Capo  delle 
^Irire  Vefcovili  d * Alba , di  Palertrina,  d*  A mal- 
fadi  Montefiafconc  , di  RapciJo  , e di  Pirtoja 
nel  1518;  la  quale  col  confenfo  «lei  Papa  addofsò 
ad  Antono  Pucci  fuo  Nipote.  L’ Efpcrienza , e 
Condotta,  che  aveva  ne’ Maneggi;  obbligò  il  Pon- 
tefice à fpedirlo  fuo  Legato  alla  Repubblica  di 
Firenze  , pretto  la  quale  impiegò  felicemente  col 
fuo  molto  Credito  tutta  la  fua  rara  Eloquenza, 
per  indurla  à collrgarfi  col  Papa  contra  la  Fran- 
cia. Ne  minore  Riputazione  acquirtoflì  nel  Con- 
cilio di  Laterano  ; egualmente  caro  à Leon  X , 
che  à Clemente  VII;  il  quale  eflèndo  ancor  Car- 
dinale , lo  fottratte  con  la  fua  Prudenza  dallo  fde- 
gno  d*  Adriano  VI  ; che  1 * obbligò  à render  con- 
to della  profuflone,  dicevafi  , che  faceva  dell*  In- 
dulgenze , troppo  maliziofamcntc  cenfurata  , e 
condannata,  da  Martino  Lutero;  ed  attuato  do- 
po Adriano  al  Pontificato,  lo  rtabilì  nella  fua  an- 
tica , ed  innocente  Auttorità  ; nella  quale  tran- 
quillamente morì  in  Età  di  73  Anni  a*  16.  Set- 
tembre il  1531  ; e fù  fepolto  in  Santa  Maria  fo- 
pra la  Minerva  in  Roma  a*  piedi  di  Leon  X,  con 
quella  Infcrizione: 

Laurent  io  Faccio  Episcopo  Prfneflino  ; Cardinali 
SS.  IV ; Major i ni  tenti  ario  ; fingularis  Probit  aris, 

& Amabilitatis  ; & in  Apoflolicis  A legotijs  exercitoi 
qui  vixit  Annoi  73.  Menfem  unum , dici  9;  Juxta 
Leoni t PP.  X y ut  mandaverat , Sepulcbrum  ; Ro- 
bert us  Puccius  Cardinali s SS.  4,  Major  Ppijtcntia- 
rius  ; Fratti  Optimo  , ac  benemerenti  cur.  Mortem 
obijt  An.  MDXXXI. 

Lafciò  di  fuoi  Componimenti , 

Opus  de  Gratijs , 4$  Expeélatrvis . 

Un’  Orazione  detta  da  lui  nel  Senato  di  Firen- 
ze eflèndo  Legato  Pontificio . 

Scripfit  e ti  am  Epifiolam  ad  Georgium  Spalatimi», 
quf  rccenfctur  inter  Opera  Martini  Lutbcri. 

Fanno  onorevolifllma  menzione  di  quello  Por- 
porato Scrittore; 

Ferdinandus  Ugbclli  , in  Epifcopis  Pìjlorienfibus 
Columnd  377; 

Stepbanus  JoanninicnJìs , in  fuà  Medicea  Monar - 

cbià  ; 

Jofepb  Maria  Soarefìus  , de  Epifcopis  Preene • 
finis  ; 

Pietro  Bembo  Cavaliere,  nelle  Lettere  à Ce- 
lare 

Sammartbanni  , in  Galilei  Cbriflianà  ; 

Aubcrius  ; 

Alpbonfuf  Ciac  coni  us  cum  AuSlarjjs  ; 

Augujlinus  Oldoinus , in  Atbcnao  Roman  ; 

B b b 1 Eu- 
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Eugenio  Garmirini , nella  Parte  terza  delle  no- 
bili Famiglie  Tofcanc  ed  Umbre,  nella  Famiglia 
Pucci  ; 

Panine  Jovius , in  Vitti  Leonis  X ) 

Onnpkrius  Panvinius  ) 

Franccfco  Guicciardini , ne*  Libri  2.  3.  9.  e 14 
dell  * Moria  ; 

Luigi  Morcri,',  nel  Tuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe  ; 

Jocobus  Sodoletus  C ordinatisi 
Jofìas  Simlerus , in  Epitome ; 

LORENZO  RIDOLFI, 

NOn  meno  per  la  chiarezza  dell*  antico  Sca- 
glie, che  per  quella  del  Tuo  Ingegno illù- 
rtre  comparve  tra  Fiorentini  Senatori  , fui  prin- 
cipio del  Secolo  decimo  quinto  ; facendo  viè  più 
rifplenderc  con  la  gravità  delle  Sentenze  , con  la 
profondità  delle  Cognizioni , con  la  faviezza  de’ 
Confili)  la  Riputazione  del  fuo  Nome,  e ’1  lume 
della  Laurea  nell’  una,  e nell’altra  Legge  meri- 
tatafi  . Impiegò  la  dotta  fua  Lingua , non  meno 
nelle  pubbliche  Cattedre,  dalle  quali  dilucidava  la 
Giureprudenza  ; che  nelle  (blenni  Ambafcierie  ad- 
dolcitegli dalla  fua  Repubblica  1’  Anno  1416,  à 
Jacopo  Re  di  Puglia  , che  due  Anni  dopo  Io  creò 
Cavaliere  ; al  Pontefice  Martino  V,  che  da  Mila- 
no condulfe  à Firenze  , per  dove  phflàva  , e lo 
fervi  nel  partire)  alla  Repubblica  potencilTtma  di 
Venezia  , e C eco  la  traile  in  Lega  contra  Filippo 
Vifconti;  e ad  altri  Rè  e Potentati  d’  Europa  j 
riportandone  femprc  la  gloria  della  Patria  , e lo 
fplendore  del  proprio  Nome  . Mori- nello  fteflb 
Secolo  decimo  quinto  non  fi  sà  1 ’ Anno  predio , 
lafciando  per  Monumento  eternò  della  fua  Fama. 
Trofia!  nm  de  U furie  , 

Gloffas , & Additioues  ad  'di fio  PUtrimorum  Do- 
ti or  nm  in  Matcrià  Montis  Pici ettis. 

Rcpctitiones  in  Jurc  Con.  fnper  Decreto  de  Con- 
tro fi  ibns  Mercatornm . 

Ricordano  di  lui  con  onorata  menzione  ne’  lo- 
ro Scritti. 

Ugotinus  VcrinuS , in  Plnflrotione  Fiorenti <e; 
Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  Scripto- 
rum  Florcntinortnrt  ; 

Jacobut  Caddi , in  Elogio  pagina  nubi  31; 

Jofìas  Simlerus , in  Epitome  ; 

Gio:  Battirta  Pigna , nel  Libro  fello  della  Sto- 
ria de’  Principi  Ertenlì  ; 

Marius  Antonine  Sobellìcus , Lib.  IO.  JEnead. 
Bernardo  Segni , nella  fua  Dedicatoria  al  Gran 
Duca  Colimo  della  Traduzione  , che  fece  della 
Retorica  d ’ Arillotele , dalla  Lingua  Greca  nella 
Tofcana  ; nel  qual  lavoro  confclTa  d ’ aver  ricevu- 
to grandirtimo  ajuto  da  Lorenzo  Ridolfi  verfatif- 
fimo  in  quella  Lingua. 

LORENZO  DELLA  ROBIA 

NAto  da  Sangue  illullre  , à beneficio  della 
Chiefa,  cominciò  àfervirla  in  qualità  di  Ca- 
nonico nella  Metropolitana  di  Firenze  fua  Patria; 
c feppe  si  bene  conciliarli  1 ’ ammirazione  di  tut- 
ti i buoni,  con  l’efemplare  condotta  della  fua  Vi- 


ta, che  Urbano  VlII.Pontefice,  più  per  riguardo  del 
fuo  Merito,  che  dell’Affinità  con  lafuaCafa  vol- 
le riconofcerne  la  Virtù,  dertinandòlo al  Governo 
della  Chiefa  di  Cortona , 1’  Anno  1628;  e fei  An- 
ni dopo  rimeritò  il  di  lui  Zelo  Paliorale,  trasfe- 
rendolo à quella  di  Fiefole , nella  quale  dopo  un- 
deci  Anni  d’Appolloliche  Fatiche,  e Vigilanza  in- 
defelfa  nell  ’amminillrazione  di  quel  Governo;  paf- 
sò  in  Firenze  à miglior  Vira,  nel  Mefe  di  Genna- 
jo  del  1645;  e fù  fepolto  ivi  nella  fua  Chiefa  det- 
ta Santa  Maria  in  Campo.  Lafciò  in  Argomento 
della  fua Pallorale  Applicazione,  ed  in  Idcaà  fuoi 
Poderi . 1 ‘ ’•  • 

Afta  Sinodalia  in  Clericorum  Cortonenfium  utilità • 
lem  edita . 1 , " 

Parlano  ne*  loro  Scritti  di  quello  Zelante  Pre- 
lato) 

Fcrdinandus  Ughelli  Tom.  r,  & 3.  Italia  Sacra 
in  Syllabo  Epifcoporum  Cortonenfiium  , Fef ulano- 

rum  ) 

Niccolò  Barbieri  , nel  Catalogo  de’  Scrittori, 
che  trattano  della  Beata  Margarita  di  Cortona . 

LORENZA  STROZZI 

ANche  il  Sclfo  più  gentile  di  quella  Nobiliflì- 
ma  Cafa,  hà  onorato  le  Lettere;  in  Loren- 
za che  accrebbe  il  numero  alla  Famiglia  delle  Ver- 
gini Mufe  .'  Dotata  di  molti  naturali  Talenti, 
nacque  nel  1514  in  un  Cartello  poco  dirtante  da 
Firenze,  Figliuola  di  Zaccaria,  e Sorella  del  fa- 
mofo  , c dottirtimo  Ciriaco  Strozzi  , di  cui  ab- 
biam  parlato  à fuo  luogo;  e con  cui  contrade  un* 
Ingegno  prodigiofo  , vartiffima  Capacità  ad  ogni 
Scienza,  erottele  Inclinazioni  defiderabili’ alle 
Lettere . Ebbe  1 * educazione  nel  Moniftcro  di  S. 
Niccolò  di  Prato  ; e giunta  all  ’ Età  , vi  prefe  I * 
Abito  Domenicano  . Egualmente  applicata  agli 
Efercizij  di  Religione,  c Pietà , che  allo  Studio; 
fagrificava  alla  Lezione  di  buoni  Libri , tutto  il 
Tempo  che  le  avvanzava  dagl’  Impieghi  Divini  ; 
e con  prodigio  tanto  più  grande , quanto  più  raro 
nel  fuo  Serto;  fenza  il  comodo  di  Macrtri , colla 
fola  Lettura  de’  Libri , apprefe  felicemente  la  Lin- 
gua Greca  , e Latina;  la  Pocfia;  la  Mufica  ; e 
diverfe  altre  Scienze)  con  tanta  perfezione;  che  1 
di  lei  Componimenti  in  Verlì  Latini,  hanno  me- 
ritato l’Approvazione  de’  Dotti  , e I*  Onore  d* 
ertere  in  altre  Lingue  tradotti  . La  Vergine  Ma- 
dre , che  era  1 * Oggetto  precipuo  della  fua  Di- 
vozione; fù  anche  1*  Argomento  più  feelto  delle 
fue  Compofizioni  ) ed  amò  fempre,  Vergine  -e 
Sagra,  la  fua  Mula.  Mori  in  età  di  73  Anni  nello 
ftertò  Monirtero  , in  cui  aveva  profertato;  ne  1* 
Umiltà  Rcligiofa  hà  potuto  impedire  , che  non 
viva  fempre  immortale  la  di  lei  gloriola  Me- 
moria . 

Sacros  Hymnos , & Oda i fcrlpfìt  in  F-cflh/itatibus 
femper  Virginis  Maria  ; Éf  multonm  Ecclefia  San * 
fìorum  Lib.  1.  Florentia  apud  Pbilippum  Junliant 
impreffos  Anno  1588,  in  8,  Laciantio  de  Lafian- 
tijs  Epifcopo  Piflorienfi  confecratos. 

Carmina  ejufdem  Sapbica  Acroflica  in  lotidem  S- 
Francifci  AJisiatis  refmwtur  in  Martyologio  Fran- 
cifcano . 
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In  Noti e ejufiUm  Martyrolcgij  ad  diem  IO.  Ottobri  e 
refcripfit  Artnrue  à Monafìcrio , ejufdcm  Laurent if 
Carmen  de  S.  Dionyfto  Areopagita . 

I di  lei  Sagri  Inni , non  folo  furono  riflampati 
in  Parigi  da  Dionigi  Vinnes;  mà  furono  tradotti 
in  VerlìFrancefi  da' Jacopo  Maldetto  Parigino , po- 
lli in  Mufica. 

Celebrano  il  Nome  di  quella  prodigiofa  Donna 
con  degni  Elogi , che  fece  la  gloria  del  fuo  Hello; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujìrium  S cripto- 
rum  Florentinarum  ; 

Hip  poli  tue  Mar  acci , in  Bibliotbccd  Marianà  ; 

Alpbonfus  Fernandez , in  Concertatone  Predica- 
tori^ i 

Antonine  Poffevìnas  Timi.  2.  Appararne  Sacri  ; 

Joannee  Michael  P! odine , de  Varie  illujìribus  fai 
O'  dinis  Prxdicatornm  ; 

V incentiue  Fontana , in  Catalogo  S criptorum  Pro- 
vincia Romana  Ordirne  Pradicatarnm  ; 

Ambrofiue  Al: amura  , in  Bibliotbccd  Dominicani ; 

Hyacintbue  de  Porrà , in  Catalogo  me.  Script  or  um 
fui  Ordinie  Prfdicatorum  , 

Angelico  Aprofio,  nella  fua  Biblioteca; 

Joannee  Baptijìa  Riccioline  , Tom.  $,  C bronci ogia 
refar  mata)  '• 

Art  urne  à Munjler , in  Martyroiogio  Francifcano ; 

Eugenio  Gamurini -,  nelle  Famiglie  nobili  To- 
ltane ed  Umbre,  nella  Famiglia  Strozzi; 

De  Tlyou  Lib.  IOO.  Hifloriarum  ; 

La  Roche  Maillec,  ne*  Ritratti  degli  Uomini 
Illuflri  ; 

Luigi  Giacobo  Rib.  Femin. 

Zaccaria  Monti  , ne  compofe  la  di  Lei  Vita, 
che  leggefi  ms; 

Ilarione  di  Colla , negli  Elogi  delle  Donne  11- 
luftri  ; 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe; 

Jacobue  Caddi , in  Corollario  Poetico  ; 

Thomas  Lenfiue , in  Conjultatione  , de  Principatù 
inter  Provincia  e Europa , e am  Elogio  celebrane  in  Ora - 
itone  prò  Italia . 

LORENZO  STROZZI. 

COncorfero  tutte  le  belle  Qualità , che  poflono 
confederarli , d’un  nobiliìììmo Sangue ad’un* 
ottima  Educazione  ; per  formare  in  Lorenzo  un 
Perfonaggio,  dotato  di  raro  Ingegno  , di  molta 
Erudizione , di  feelta  Eloquenza  , e di  tutte  le  più 
confpicue  Virtù  ; lavorato  fu  *1  perfetto  Modello  de 
Tuoi  Antenati , che  fecero  fempre  la  Gloria  della 
loro  Patria  Firenze  ; e che  Lorenzo  dopo  a vergi’ 
imitati,  propofeper  Idea  grande,  ma  degna  alla 
propagazione  degli  Eroi  della  fua  Cala.  Scrilfe 
con  bel  parlare 

Le  Vite , e Fatti  egregi  di  Nanni , e Filippo 
Fratelli  Strozzi,  e di  molt*  altri  de*  fuoi  Maggiori 
mm.  ss. 

Molte  Lettere  fue  furono  imprefle  da  Bartolo- 
meo Zucchi  in  Venezia  il  1595,  nella  Raccolta 
che  fece  delle  Lettere  d*  Uomini  illullri . 

Compofe  pure  un’Operetta,  della  Virtù  della 
Pazienza  in  fedeci  Capi  divilà  , che  ms.  ferbafi  nel 
Palazzo  de*  Gran  Duchi  di  Tofana , confagrata  à 
Cofimo  Medici. 


Parlano  di  Lui  con  Elogio  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illnjlrium  S cripto» 
rum  Florentinarum  ; 

Jacobue  Caddi , in  Allocntionibns , & in  Corolla » 
rio  Poetico  , in  Notie  Carminum  in  laudem  Pctri , 

& Lconie  Strozzi j • 

LORENZO  TORNABUONI, 

UScito  da  nobiliHimo  Sangue,  (corfo  unito  con 

quello  de*  Medici  in  Pietro  , c Lorenzo  il  . f 
Magnifico;  e coltivato  col  medefimo  Pietro  nell* ** U j'ou. 
Accademia  di  Angelo  Poliziano  ; amò  ardente-  <//* ****/>>.' 
mente  le  Mufe  Latine  , c Greche,  fino  a meri- 
tarli  una  dillintilfima  Riputazione  tra  que*  gran  . -, 

Letterati  di  quel  Tempo,  e fplendidifiimi  Elogi  r y”  * 

dal  medefimo  Poliziano  Maellro,  che  conofcendo 
in  lui  la  Pafiione  dilettevole  che  aveva  pe’i  Poeta,  * \ t( 
Omero,  gli  dedicò  il  fuo  Poema  intitolato,  Ani- i,J' 
bra9  e la  Selva  con  elcgantifiìma  Lettera,  1 * An- 
no 1485.  Fiorì  nel  bel  Secolo  delle  Lettere  rico- 
veratefi  da  tutte  le  parti  del  Mondo  à Firenze,  in 
Cala  di  Lorenzo  Medici . Non  c*  è rimallo  alcu-  . £i4é  i|* 
no  Componimento  di  quello  ingegnofìifimo  Scrit- 
tore ; e fe  ne  farebbe  perduta  affatto  ogni  ricor- 
danza ; fe  Poliziano  in  fue  più  Lettere  , e mafii- 
mamente  nelle  fei  del  Libro  12;  non  avelie  tra- 
mandato alia  dotta  Pollerità  il  Nome  di  quello 
Poeta  Fiorentino,  con  un  degniamo,  ccopiofif- 
fimo  Elogio. 

LORENZO  ROMULEO. 

QUello  dottiffimo  Fiorentino , e della  Latina 
Lingua  peritifTimo  ; dedicò  con  fue  Lette- 
re à Francefco  Cataneo  Diacctti  , i Libri 
della  Rettorica,  dalla  fua  Penna  emendati. 

LORENZO  RUSPOLI 

AUtore  d*  antichi  Ricordi  ms.  , rammemorati 
da  Eugenio  Gamurini  nella  Famiglia  Nardi  ; 
ne’ quali  Ricordi , parlando  il  Rufjpoli  di  Bernar- 
do Nardi , poco  affetto  à Firenze  fua  Patria  ; lo 
chiama  Nojlro  Ribelle  , confidandoli  ancor  efio 
Fiorentino . 

LORENZO  SALVI ATI 

AMicilfimo  di  Pietro  Aretino , col  quale  man- 
teneva un’alfidua  corrifpondenza  di  Lettere, 
e di  Regali  ; come  fi  deduce  da  una  di  Lui  Let- 
tera all’  Aretino , dalie  Montagne  dell’  Ifola  invia- 
tagli , fenza  giorno  ed  Anno  ; e flampata  nelle 
Lettere  al  Sig.  Pietro  Aretino  , fcritte  da  molti 
Perfonaggi;  raccolte,  ed  imprelfe  da  Francefco 
Marcolini  Forlivcfc  in  Venezia  il  1551. 

LORENZO  SCALA 

Fiorentino . Famigliare  d ’ Angelo  Fiorenzola, 
di  cui  abbiamo  fcritto  à fuo  luogo  ; dopo  la 
di  lui  Morte,  con  l’ajuto  di  Girolamo  Fiorenzo- 
la Fratello;  raccolfc,  e in  molta  parte  fupplì  a* 
loro  difetti  , tutte  1*  Opere  Letterarie  d’ Agnolo; 

e con 
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e con  Tue  Lettere  indiritte  à Franeefeo  Miniati  , 
e à Lorenzo , e Pandolfo  de  Pueci , le  diede  alla 
luce,  conia  Stampa  Ducale  impreflè  da  Lorenzo 
Torrenti™  in  Fiorenza  i*  Anno  1548. 

LORENZO  SIRIG ATTI 

Accademico  Fiorentino,  e di  Patria;  fu  ornato 
di  molte  Virtù , mi  fpeciaJmentc  delle  Ma- 
tematiche Cognizioni;  nelle  quali  divenuto  Mae- 
Bro  compofc  un*  Opera  con  quello  Titolo/ 
Pratica  di  Profpeuiva  del  Cavaliere  Lorenzo 
Strigarti  ; Al  Sercniflimo  Ferdinando  Medici  Gran 
k Duca  di  Tofcana;  Venezia  per  Girolamo  France- 
Fchi  1596.  Nella  Prefazione  promette  mandare  al- 
k tr’ Opera  in  luce,  che  non  c poi  ufeita.  L’Opera 

frima  fu  imprefTa  in  foglio  con  belliilime Figure. 

I Gran  Duca  era  Ferdinando  I. 

Così  nella  Parte  prima  delle  Notizie  Letterarie 
« Storiche,  dell’ Accademia  Fiorentina. 

LORENZO  DELLA  SOMMAJA, 

Nobile  Scrittore  Fiorentino  d*  un*  Orazione  in 
lode  di  Sant’Agata  ; Campata  in  Roma  1* 
Anno  1629.  Nel  fine  evvi  un  Sonetto  di  Niccolò 
Strozzi;  come  rapporta  Gio:  Cinelli  nella Scanzia 
Ottava  della  fua  Biblioteca  Volante;  fenza  afì'c- 
rire  fe  i’  Orazione  fia  volgare,  ò pur  come  fi  iu  p- 
j one  Latina  Mà  forfè  vi  può  elfere  errore  nel 
Nome  ; mentre  s*  c fcritto  in  quella  Storia  , d’un 
Giovanni  della  Somraaja  , che  nel  1Ó19.  recitò  un’ 
Orazione  Latina  fopra  la  Beffa  Santa  ; Al- Cardi- 
nal Barberino,  in  Roma  pure  impreftà. 

LORENZO  VANNI 

L Aurea  eo  in  Legge,  c in  Sacra  Teologia  ; con- 
temporaneo di  Jacopo  Gaddi  intorno  alla 
metà  del  Secolo  decimo  fettimo;  Accademico  Svo- 
gliato; fece,  e recitò  molte  Compolizioni  nell* 
Accademia , come  ne  feri  ve  lo  Bello 

Jacopo  Gaddi , Libro  de  Seriptoribui  non  Ecclefia • 
flicif , Verbo  Gr ammali  tur  Joannes . 

LORENZO  UBALDINI 

DEH’ Ordine  Domenicano,  c MaeBro  in  Sagra 
Teologia,  del  primo  Sangue  della  fua  Patria 
Firenze,  Boriva  gl’ Anni  del  Signore  1420. 

ScrilTe  Latinamente  contragli  Errori  dc’Giudei 
tin  Libro  intitolato  da  Lui  Capijìrum  Jud forum  ; 
pieno  d*  Argomenti  da  Brozzame  la  loro  Perfìdia: 
Ne  parlano. 

y Cannes  SimUrus , in  Epitome 
Al  beri  ms  Ve  ne  lui , in  Cbronico  ; 

Anton  ius  Pojf rvinus , Tomo  2.  Apparatisi  Sacri', 
Alphonfvs  Fcrnandez  , in  C onc cri at ione  predicai  ; 
Vince  mìni  Maria  Fontana , in  C a!  alogoS criptorum 
Ordini s Pradicatorum  Provincia  Romana  ; 
y nanne  f Michael  Plodiui  ; 

Ambroftui  Alt  amar  a , in  fua  S criptonimi  Domini- 
eavorum  Bibliotbeca  ; 

Caroliti  du  Frefne , in  Glojfaì'io  in  Script  orci  Me- 
dia j ac  Jnfma  Latini  tal  is. 


LORENZO  VIOLI,  O VIVUOLT  " 

NOtajo  Fiorentino,  con  fue  Lettere  dedicò  al 
Duca  di  Ferrara  , commendandole  altamen- 
te; l’Efpolìzioni,  e Prediche  diFrà  Girolamo  Sa- 
vonarola Domenicano  fopra  i Salmi  di  Davidde , 
e Vangeli  ; imprcBe  in  Venezia  il  1559. 

Abbiamo  ancora  di  lui  un  Dialogo  fuo  fopra  1* 
Azioni  dello  Bello  Savonarola,  che  trovali  ms.in 
Firenze  preflo  molti . 

LORENZO  VOLP A J A 

MA  tematico  infigne  Fiorentino  , tra  le  Fati- 
che del  fuo  acutidimo  Ingegno  in  queBe 
Difciplinc,  diede  alla  luce  un’Orivolo  con  tanto 
Studio,  MaeBria,  e Diligenza  così  efatta  trava- 
gliato, che  dimoBrava  in  fatti  con  la  Mecanica  , 
quanto  bene  con  la  Teorica  fcritto  aveva  de’  Moti 
tutti  CeleBi . 

.Michael  Pacciami.  Quefli  nel  fuo  Catalogo  Io 
pone  tra  Scrittori  IlluBri  Fiorentini  , tacendone 
al  fuo  folito  l’Anno  di  fua  Morte;  e fe  l’ Opere 
fue  fieno  inedite  , ò imprefle  : Il  che  può  crc- 
dcrfi  anche  non  venuto  à fua  Notizia. 

LOTTERIO  NERONI. 

DI  Lui  fà  un  Nobile  Elogio  il  da  tutti  lodato 
Mar  figlio  Ficino  ; in  più  Lettere  , che  gli 
fcrilTe;  in  una  delle  quali  fa  fua  Gloria  chiamarlo 
C'on-filofofo  ; tant*  era  la  Bima , che  ne  faceva  il 
Ficino,  c tale  la  Riputazione  , che  tri  i primi 
Letterati  dell’Anno  1499,  nel  quale  fioriva  , s’era 
meritamente  acquiBata.  ScrilTe 

Qiuedam  ad  Pbilofophiam  fpettantia  , qua  Tem- 
pori r edm.  it ale , Pojlcrorum  curia  pc  rierunt . 

Ricorda  di  lui  con  breve,  mà  lignificante  lode, 
oltre  il  mentovato  Marfìglio  Ficino,  nelle  fue 
Lettere  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufìrium  Scritto- 
rum  Florcntinorum . 

LOTTO  DEL  MAZZA. 

DI  Patria  Fiorentino,  di  ProfcBìone Calza juo- 
lo  ; di  Condizione  non  ignobile , ma  Nobile 
Poeta  a*  fuoi  Tempi;  fece  vedere,  che  la  Virtù 
alberga  per  tutto  ; c fi  fà  rifpettare , non  che  co- 
nofeere  anche  neH’Oflicine.  Fioriva  ver fo il  1571, 
mà  con  tal  propenfione  alla  Poefia  ; che  fece  fuo 
trattenimento  ordinario  il  compor  Verfi,  emaf- 
Bmamente  Commedie , nelle  quali  faceva  fpiccare 
à maraviglia,  la  vivacità  dell’Ingegno , la  proprie- 
tà del  CoBume,  e tutta  P Amenità  del  Dilettevo- 
le . Con  incredibile  applaufo  fù  recitata , e fenti- 
ta  nel  Duca!  Palazzo  da  tutti  i Principi  di  Tofca- 
na , e della  Nobiltà  di  Firenze;  la  fua  Vedova, 
che  gli  conciliò  non  ordinaria  Riputazione. 

Abbiamo  di  Lui  oltre  la  fopradetta  intitolata 
La  Vedova  ms.  ; 

IFab):  Commedia  recitata  pure  in  Firenze  nel 
Palazzo  Ducale  dopo  il  Battclimodella  SignoraLeo- 
nora  Primogenita  del  Principe  di  Fiorenza  ; Stampa- 
ta in  Firenze  per  Valente  Pani  zzi,  e Marco  Peri  156/. 
in  8.  7? 
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Il  Ricatto  Commedia  > Firenze  per  Bartolomeo 
«Scrinarceli!  1588.  in  8. 

La  Stiava  Commedia  ; che  trovati  mi.  pretto 
il  Sig.  Anconio  Magliabechi . 

Fanno  onorevole  menzione  di  quello  modeftif- 
£mo  Poeta  ; 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illujlrium  S cripto- 
rum  Fior  enti  nomiti  ; 

Anton  Francesco  Giazini  detto  il  Laica, in  al- 
cune Ottave,  che  mnus.  fono  nelle  Mani  del  Sig. 
Anconio  Magliabechi  ; 

Leone  Aiacci  nella  Tua  Drammaturgia  ; 
Antonio  Magliabechi  nelle  lue  Annotazioni. 

LUCA  ANTONIO  FORTUNATI 

Fiorentino , fcrirte  in  Lingua  Tofcana  un  dot- 
ciiTìmo  Difcorfo  Efortatorio  alla  Virtù, con- 
fa  grato  da  lui  à Giovanni  della  Rovere  Duca  di 
Sora , e Prefetto  di  Roma  ; im pretto  in  Roma  1' 
Anno  1478.  inficine  con  una  Commedia  di  Gio- 
vanni Rofaccio,  che  va  attorno  col  Titolo  .*  Le 
jtii/nfe  d rA  mio  in  4. 

LUCA  BAGLIONI 

Fiorentino,  mandò  alla  luce  con  le  Stampe L* 
Arre  di  perorare  giuda  i Precetti  della  Ret- 
corica  d*  Arillotele ; come  rapporta. 

Carlo  Cartari  in  [no  Syllabo  Advocatorum  Con- 
fi fori  alium  . 

LUCA  BETTINI. 

DT  Patria  Fiorentino,  Domenicano  di  Profef- 
fione;  fece  il  Prologo , ò Proemio  Italiano , 
alle  Prediche  del  Padre  Girolamo  Savonarola  Do- 
menicano Ferrarefe  , compotie  fopra  i Salmi  , 
Vangeli , e i Profeti  Joele  e Giobbe  ; impreflc 
fon  quello  in  Venezia  il  1539.  in  8. 

LUCA  DELL*  ANTELLA 

FU'  Uomo  dottiamo,  e molto  fcritte  in  Profa, 
e Verti . Di  quelli  in  Tofcana  compolli  ve  ne 
fono  molti  nella  Libreria  d*  Antonio  Magliabechi; 
tra  quali  alcuni  ti  veggono  indirizzati  dall’Autore 
à Silvellro  Aldobrandini  Genitore  del  Pontefice 
Clemente  Ottavo;  dal  che  s’arguifce  il  Tempo  , 
CMP'  nel  quale  feriveva.  •«*  Cr-n+jfé 

?/*  ^ V'*  *'*r» -IW-'T* 

LUCA  DEGLI  ALBIZZI, 

PEr  deliberazione  del  Supremo  Magirtrato  di 
Firenze;  fu  dal  proprio  fuo  Merito  eletto, 
e deputato  à riformare  con  Altri  gli  Statuti  della 
'Patria  Repubblica  ; come  racconta  Scipione  Am- 
mirato, nella  fua  Storia  all’  Anno  1476. 

LUCA  CITERNI, 

DEgnittimo,  e virtuofittimo  Sacerdote  Fioren- 
tino , Capellano  del  Principe  Lorenzo  de* 
Medici  di  Tofcana  , e per  molti  Titoli  illullre, 
circa  l’Anno  1640;  Scritte  in  Profa  e Vcrfi, 
molti  Componimenti;  tra  quali. 


L*  Orfmondo , Poema  ; 

Alcune  Commedie  , ed  Altre  Letterarie  Fati- 
che, anche  in  Verti  Latini;  che  tutte  fono  pretto 
di  Molti. 

LUCA  FERRINI, 

ORiundo  dalla  Gttà  di  Prato , velli  in  Firen- 
ze 1*  Abito  dell*  Ordine  de 'Servi  di  Maria; 
e fotto  la  Difciplina  di  Michele  Poccianti  dell* 
irteli  * Ordine  , fece  Progrcfli  così  maravigliolì 
non  meno  nella  Regolare  Ortervanza  , che  nelle 
Lettere,  e Scienze  fubliini;  che  in  breve  divenne 
Maellro , e Dpttore  in  Sagra  Teologìa  . Fioriva 
circa  gli  Anni  del  Signore  1589;  e mori  carico  di 
Meriti  con  la  Repubblica  delle  Lettere  su  la  fine 
del  Secolo  decimo  fello . 

Diede  in  luce  una  Raccolta  di  Miracoli  dell* 
Immagine  della  Santittima  Nunciata  ; che  con 
tanto  Onore  , e Divozione  de’  Popoli,  conferva!! 
nel  Tempio  de*  Tuoi  Rcligiofi  in  Firenze  ; deferit- 
ti  già  dal  di  lui  Maellro  Michele  Poccianti  Fio- 
rentino , e Servita;  mà  per  la  di  lui  M >rte  non  9 
imprefli  ; fotto  quello  l'itolo , Aliflica  Corona  di 
63  Miracoli,  corrifpondenti  a’63  Anni  delia  Bea- 
ta Vergine  Maria;  In  Firenze  pretto  i Marcfcotti 
1 * Anno  1596  . 

Fccit  Addir  ionem  ad  Scripiares  Fiorentino s ; quo- 
rum Catalogum  Micbacl  Poccianti  inexperat  ; impref  - 
fam  in  4.  Fiorenti*  apud  Junflam  , Anno  1589,  & 
U9J- 

Un  Difcorfo,  in  lode  dell’Ordine  fuo  de* Ser- 
vi di  Maria;  confagraro  à Pietro  Ufimbardi. 

Altro  Difcorlo  della  Nobiltà  de*  Fiorentini  ; al- 
lo Il  etto  Ufimbardi . 

Efpotizionc  fopra  l’Angelica  Salutazione  - nel- 
la quale  interpreta  cinquancadue  Nomi  di  Nortro 
Signore  ; dedicata  ad  Eleonora  de  * Medici  Du- 
clielTa  di  Manrova;  im  pretta  in  Firenze  per  Gior- 
gio Marcfcotti. 

Altra  Efpotizionc  fopra  la  Salve  Regina  • In 
Firenze  per  Giorgio  Marcfcotti , in  8.  l’Anno 

I59*\ 

Scrìpfìt  quoque  Librum  fex  Partibus  digeflum,  con» 
tra  fune  tempori 1 Recent iores  Hcbrfoi  , cui  Tuului  : 
Clypeus  Chrirtianorum . 

TraCÌ ai um , de  Nobilitate  Sculpturx , (f  Piflurf. 
Traslatò  dalla  Latina  nella  Tortane  Favella  il 
Libro  d * Arillotele  fopra  i Colori  ; dedicato  à Lo- 
dovico Cardi  Cittadino  di  Firenze,  Pittore,  • 
fuo  Fratello  Uterino. 

Fecit  etiam  Additiones  in  Librum  feprem  , Pa- 
trum  Fumiatorum  fui  Ordini s Servorum  , Fiorenti <e 
excufum  ; Ad  Petrum  Ufimbardum  Primum  à Se- 
creti! Magni  Ducis  Hetrurif  Ferdinandi  Primi. 

Parlano  con  grata  ricordanza  di  quello  bene- 
merito Scrittore; 

Arcbangelus  Gianus  Ordinis  Servorum , Centuria 
4.  Annalium  fui  Ordinis , Lib.  2.  Cap.  li; 

Catalogni  Scriptarum  Florentinorum; 

Hyppolitbus  Al  or  oc  ci , in  Bibliotbecà  Mariand  ; 
Antonini  PofTevinus  , Tom.  %.  Apparami  Sacri‘9 
ubi  cum  inter  Fiorentino s adnumerat  ; 

Joannes  Baptijla  Ricciolus  , Tom.  3.  Cbroudogut 
re  format  te . 

LU- 
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LUCA  MANNELLI 

KObile  per  la  Tua  Famiglia , e per  quella  del- 
T Ordine  de*  Padri  Predicatori  ; il  di  cui 
Anito  velli  da  Giovanetto,  nel  Convento  di  San- 
ta Maria  Novella  di  Firenze  fua  Patria  ; in 
quefta  Santilìima  Religione  foddisfece  sì  bene  à 
tutte  le  Parti  della  Regolare  Difciplina  , e degli 
Studj;  die  in  breve  riufeì  l’Efempio  nella  prati- 
ca delle  Morali  Virtù  ; e 1*  Emulazione  nelle 
Scienze  Umane,  Filofofiche,  e Teologiche;  con 
sì  alta  Eftimazione;  che  meritò  luogo  trà  i Padri 
Teologi  della  Univcrfità  Fiorentina.  Amò  anco- 
ra per  onelìo  Divertimento  le  Sagre  Mufe;  e fe- 
ce triomfare  da’  primi  Pulpiti  d’  Italia  , la  fua 
forzofa  Eloquenza.  Qualità  così  nobili,  e Talen- 
ti al  pubblico  Bene  così  proficui  ; invitarono  Cle- 
mente V I.  Pontefice  à trarlo  violentemente  dal 
Chioftro;  per  collocarlo  fucceflivamente  fui  Tro- 
no Epifcopale  delle  Chicfe  e d ’ Ofimo; 

el  di  lui  SuccelTore  Innocenzo  V I , à trasferirlo 
dopo  quiudeci  Anni  della  Cattedra  d’  Ofimo,  à 
% quella  di  Fano  ; nel  Governo  della  quale  , Cari- 
co d’Anni  , di  Fatiche  , e di  Meriti  ; Morì  in 
Firenze,  1’  Anno  del  Signore  1364;  c fù  fepolto 
nella  Tomba  de’ fuoi  Religiofi , inSanta  Maria 
Novella . 

In  grazia  di  Clemente  VI.  Sommo  Pontefice. 
Doflijfimis  Commentarijs  illufiravit  Seneca  Mora- 
Ha  ; cjufdcmque  Epiftolas  Praccplionibus  utilibus  re- 
fcrtas  : Ouoci  avertiti»  Opus  , cum  alijs  ejudem  Viri 
Opcribus  ; in  eodem  S aulite  Maria  Monajìerio , af- 
fervatur  ms. 

Parlano  di  quell  ’ illuflre  e dotto  Pallore  con 
fomme  Laudi  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  ilìufìrittm  Scripto- 
rum  Florcrnincrum  ; 

Caro!  us  du  Frcfnc  , in  f, ito  Gl  offario  ad  Scriptores 
Mcdi{  , éf  Infima  Latini! atis  ; 

Serafino  Razzi  , negli  Uomini  illullri  del  fuo 
Ordine  Domenicano  ; 

F erdinandus  Ugbclli  , Tom.  I.  Italif  Sacre  , in 
JEpifcopis  Auximi , & Fani  ; 

Vincentius  Maria  Fontana , in  Catalogo  Scriptorum 
e ju  flcm  Oidi  ni  s Provincia  Romane  i & in  The  atro ; 

Joannes  Michael  Plodius , de  Viris  illufiribus  Or - 
dinis  Prxdicatorum  ; 

Alphonfus  Fcrnandez  , in  Concertatione  Predicar, 
Ambrofius  A'tamura , in  Bibliothecd  Dominicanà ; 
Antonius  Poffevinus , Tom.  2.  Appara lus  Sacri  ; 
Raphael  Badius  , in  Catalogo  Tbeologorum  Uni- 
verfìtatis  Fiorentina  ; qui  perperam  cum  producit  ufque 
ad  An:  1464; 

Antonius  Senenfis  Lufitanus , in  Bibliotbecà  Or- 
dinis  Pradicatorum . 

LUCA  MANZOLI 

FU  ' di  nobili  (fimo  Sangue , Oriundo  da  Pon- 
romo , Religiofo  dell  ’ Ordine  degli  Umilia- 
ti ; nel  quale  feppe  sì  bene  difiinguerfi  nelle  gran 
Pietà , Regolar  Difciplina , e Scienze  Legali , e 
Teologiche  ; che  fù  leelto  per  governare  il  Mo- 
ni fiero  di  Firenze  fua  Patria  , in  qualità  d’ Aba- 
te; e foddisfare  ri  bene  al  fuo  Carattere;  che 


Gregorio  XII  Sommo  Pontefice,  per  riccono 'ce- 
re il  Merito  di  Pcrfonaggio  sì  degno  , gli  cangiò 
la  Mura  Abaziale  , in  Vcfcovile  ; collocandolo 
nella  Cattedra  della  Chiefa  di  Fiefole  ; e poco  di- 
poi a’  19  Settembre  dell’ Anno  1408,  lo  creò 
Cardinale,  e Legato  fuo  nella  Tofana.  Travagliò 
con  la  Lingua , e con  la  Penna , per  dar  la  Pace 
alla  Chiefa  lacerata  da’Scifmi  degli  Antipapi  con- 
tra  Gregorio  ; mà  non  ebbe  il  contento  di  vedere 
felicitate  le  fuc  Diligenze  ; perche  morì  Ottogena- 
rio  in  Firenze  a’  14  Settembre  del  1411;  fepolto 
nella  Chiefa  del  fuo  Ordine  ; che  col  Titolo  d * 
Ognifianti  pafsò  poi  a’  Padri  Minori  OiTervanti  ; c d’ 
ordine  della  Repubblica  fugli  incifa  nella  Tomba 
quella  onorevolilTima  Infcrizione. 

Esemplar  Vita , Morum , Virtutis , & alma 
Profcffor  Legis  ; qualem  vix  noverai  ALtas 
Nojlra  parem  ; futi  b)c  Lucas  ex  Ordine  noflro} 
Car dinis  ad  Culmen  Romana  [ponte  votai  us 
Ecclefia  ; Veruni  Legatus  poflea  fummi 
Pontifìcis , Moritur  : Coelum  Mcns  ipfa  volavit. 
Anno  Domini  MCCCCXI  die  14.  Septembris.. 

Scripfìt  Summam  Cafuum  Confcientia  ; 

Traìiatum  de  Avguffiljimo  Sacramento  ; 

El  fub  nomine  Laurentij  de  Ridulpbis , Confilium 
prò  Collegio  Cardinalium , contea  Pfcùdopontifices . 

Parlano  con  Elogij  di  quello  dottifiimo  Car- 
dinale ; 

Hcrrricus  Ludovicus  Rupipofaus  j in  Nomenclatore, 
Cardinalium  ; 

Auberius  ; 

Onupbrius  Panvinius  in  Vitis  Cardinalium  f 

Alpbonfus  Ciacconius  ; 

Acciari)  ejufdem  Ciaceonij; 

Fcclix  Contelorius , in  Elencbo  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  Scripto- 
rum Florcntinorum  ; 

Carolus  du  Frefne , in  fuo  Gloffario  ad  Scriptores 
Media , C Infima  Latinitatis. 

Ferdinandus  Ugbclli  , Tom.  2 Italia  Sacre  in 
Epifcopis  Fefttlanis , Columna  mini  333; 

Auguflinus  Oldoinus , in  Atbenao  Romano  ; 

Scipione  Ammirati  ; 

Santi  us  Antoninus  ' Archiepifcopus  Florentinus  ; 
apud  quem  erat  in  fummà  Probitatis  exiflimatione  ; 
15.  & 22; 

Amulpbus  IVion  ; 

Luigi  Moreri , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefc  ; 

Il  Giornale  de*  Letterati  d*  Italia,  Tom.  il 
Art.  6;  dove  parlano  d’  AlelTandro  Marchetti. 

LUCA  M ARTI  NI 

DOtato  non  meno  di  nobil Sangue;  diramato 
da’  fuoi  Genitori  Vincenzo  Martini  di  Lu- 
ca di  Ser  Giovanni  , ed  Elena  Bracciolini  Figli- 
uola di  Filippo  , e Nipote  del  celebre  Poggio; 
che  di  rari  Talenti,  di  molta  Capacità,  e di  co- 
llante Giudicio;  ebbe  la  gloria  d*  cllcre  conofciu- 
to  dalla  fornma  Avvedutezza  del  Gran  Duca  Co- 
firno  I ; e 1 ’ Onore  d ’ clfcre  da  lui  impiegato  nc’ 
fuoi  più  ardui  Maneggi  ; e la  fortuna  di  condur- 
li1» 
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gli  à buon  fine;  e perciò  di  fèmpre  piacergli. 
In  tanta  Ellimazione,  che  godeva  appretto  il  Ino 
Regnante  ; non  fi  dimenticò  mai  d * averne  Etto 
moltiilìma  per  tutti  i Letterati  di  quella  Stagione; 
che  con  lue  Lettere  , e .con  Componimenti  gra- 
ziofi , fludiottt  Tempre  di  coltivare.  Fù  geniale,  e 
gentile  Poeta  ; cd  abbiamo  di  Lui,  oltre  Poefic 
mm.  ss. 

Due  Capitoli  in  terza  Rima,  imprefli  nella  Rac- 
colta delle  Rime  piacevoli  del  Berni  , Gio:  della 
òccì  fatta  1L1  Aurelio  Ferreti  , e fiampata  in  Vi- 
cenza per  Francefco  Gratti,  l’Anno  1609. 

Lodano  quello  degniffimo  Soggetto  ; 

Benedetto  Varchi  , che  gli  (crivcva  dottittime 
Lettere  ; c dedicogli  la  Lezione  della  Scultura , c 
Pittura  ; 

Annibai  Caro  , con  cui  teneva  comcrcio  di 
Poefie  ; 

Gli  Autori  del  Vocabolario  della  Crufca  ; che 
nella  feconda  Edizione  fi  fono  ferviti  delle  di  lui 
Rime  piacevoli  ; 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Annotazioni; 

Joanncs  Bapttfla  Rf  canati  Patri tins  V cactus  , in 
Vita  Poggij  Bracchi  ini  Cap.  15. 

LUCA  DA  PANZANO 

VIttuto  in  Firenze , benché  nato  poco  dittan- 
te; fi»  Uomo  dotto,  e coltivò  à perfezione 
la  Lingua  Materna,  ne*  Tempi  del  buon  Par- 
lare. Compofe  una  Storictta,  citata  ms.da*Com- 
polìtori  del  Vocabolario  della  Crufca,  che  d*  ella 
fi  fono  ferviti. 

LUCA  PULCI 

F Rateilo  del  fopra  lodato  Bernardo , e di  Luigi, 
di  cui  parleremo  qui  appretto  ; nobile  Fioren- 
tino; viveva  circa  gli  Anni  del  Signore  1470,  con 
Fama  di  (ingoiare  Poeta  ; e con  dilettevole  Ap- 
plaufo  leggevanfi  da  Tutti  idi  lui  Componimenti; 
avendo  etto  la  Gloria  d ’ ettere  (lato  il  primo  In- 
ventore di  deferivere  in  Verfi , Argomenti  come 
li  chiamano  Romanzefchi  ; accoppiando  alla  varietà 
del  Fingimento  e della  Favola  , la  gioconda  facilità , 
c dolcezza  del  Metro  ; per  lo  che  i molti  che  com- 
pofe , erano  di  concinvo  nelle  Mani  anche  de*  più 
Letterati.  Di  Lui  abbiamo 

Un  Poema  Tofcano,  intitolato  11  Ciriffo  Cai- 
Manco  ; che  fù  pofeia  terminato  con  la  giunta  d * 
alcuni  Libri,  da  Bernardo  Giambullari;  Imprctt 
fo  in  Firenze  per  gli  Giunti  in  4,  il  1572. 

Varie  Lettere,  (critte  in  Verfi  Tofcani;  e da- 
te in  luce  in  Firenze  per  Bartolomeo  Mefcomini, 
1*  Anno  1488;  c da’Giunti  ivi  il  1572. 

La  vaghittima  Giollra  , fatta  rapprefentare  1* 
Anno  1468  da  Lorenzo  il  Magnifico;  impretta  in 
Firenze  con  le  Lettere  fopradette , il  1481;  e feb- 
bene  1 * Impresone  della  Giojlra  , e delle  Pifiole  , 
fatta  in  Firenze  nel  1481;  porta  il  nome  di  Lui- 
gi Pulci;  ad  ogni  modo  tali  Opere  fono  di  Luca. 

Hanno  parlato,  e fcritto  con  meritati  Elogi  di 
quello  Poeta  ; 

Michael  P oc  danti , in  Catalogo  HUrJlrium  S cripto- 
rum Floremittcrum  ; 


Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  Libro  primo  dcl- 
1*  Iftoria  della  Volgar  Poefia  ; e nel  primo  Vo- 
lume de'  Comcntarj  fuoi  fopra  la  fua  Storia  della 
Volgar  Poefia; 

Gli  Autori  del  Vocabolario  della  Crufca  ; che 
nella  prima  Edizione  fi  fono  ferviti  della  Parte 
del  Ciriffo  Calvanco , che  è di  Luca  Pulci  ; e nel- 
la feconda  degli  altri  Libri  dello  fletto  Ciriffo , 
aggiunti  per  compimento  dell*  Opera  da  Ber- 
nardo Giambullari . 

Francefco  Redi , nelle  Note  al  fuo  Ditirambo 
più  volte  Io  cita . 

LUCA  ANTONIO  RIDOLFI. 

QUefto  Nobile  Fiorentino , fu  dotato  di  raro 
Ingegno;  e non  contento  del  Nome  che  fa- 
cevafi  nella  Patria , c nell  * Italia  ; pattò  à 
procacciarlo  maggiore  nella  Francia  ; dove  dopo 
qualche  vaga  dimora  , fermò  la  fua  refidenza  in 
Leone.  Fioriva  verfo  la  metà  del  Secolo  decimo 
Tetto;  c dopo  la  fua  Morte  abbiamo  follmente  di 
Lui , in  argomento  del  fuo  Credito  , il  Carteg- 

fio  cui  manteneva  co*  primi  Letterati  di  quella 
tagione  ; e fpecialmente  fcritte 
Molcittime  Lettere  ad  Alfonfo  Cambi  Impor- 
tuni ; in  una  delle  quali  rifpondendo  per  foluzio 
nc  d*  un  Dubbio  propoftogli  ; gli  dice,  che  in  al- 
cuni fuoi  Scritti  aveva  trattato  quella  Materia  ; 
e che  fpcrava  mandarla  un  giorno  alla  luce.  Que- 
lla Lettera  trovali  impretta  , nel  Libro  fecondo 
delle  Lettere , di  diverfi  nobilittimi  Uomini  , cd 
eccellentittimi  Ingegni  ; raccolte  da  Paolo  Ma- 
nuccio; e (lampatc  in  Venezia  il  1563.  II  dubbio 
propoftogli  da  Alfonfo  Cambi  in  fua  Lettera; 
ver&va  (opra  il  combinare  1 ' Opinione  (labilità 
da  Mf  Fabrizio  Storni;  che  il  Petrarca  s*  affe- 
zionattc  à Laura  il  Venerdì  Santo  a’  6 Aprile  del 
1327;  con  la  Cronologia  di  Gio:  Lucido , che  col- 
loca quell’  Anno  la  Pafqua  nel  giorno  duodeci- 
mo d*  Aprile  . Al  di  cui  dubbio  rìfponde  il  Ri. 
dolfi  , ettere  (lato  pur*  etto  in  limile  perpleftità; 
e che  avendone  fcritto  allo  (letto  Storni  che  (lava 
in  Roma  , per  la  dilucidazione  ; la  Lettera  I* 
aveva  trovato  morto.  Tutte  quelle  Lettere  fono 
imprctte  nell*  Edizione  delle  Rime  di  Francefco 
Petrarca  , in  Venezia  per  Giorgio  Angelibri  il 

>585, 

Tre  altre  fue  Lettere  trovatili  flampate  nella 
fletta  Raccolta  di  Venezia. 

Mandò  in  luce  un  Dialogo  intitolato  Are  te  fila. 
Parlano  di  Lui  con  lode; 

Anton  Francefco  Doni; 

Gio:  Mario  Crclcimbeni,  nel  Libro  quinto  dell* 
Iftoria  della  Volgar  Poefia,  dove  tratta  di  Fran- 
cefco Petrarca. 

LUCA  DELLA  ROBBIA 

Figliuolo  di  Simone  , da  Nobile  Profapia  di- 
rcelo ; fioriva  nel  bel  Secolo  de*  Letterati  j e 
ne  godeva  trà  moltiftimi , che  vivevano  allora  in 
Firenze  Tua  Patria;  Riputazione  didima;  di  Sog- 
getto di  politittuna  Letteratura  ; di  celebre  Ido- 
neo; e di  fcelttttima  Favella  Latina;  con  la  qua- 
Ccc  le 
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le  parlava  e fcriveva  à maraviglia . Mancò  col  man- 
care della  fua  Repubblica,  quello  graviamo Per- 
fonaggio  ; e lafciò  da  lui  defcritta 

Vitajn  Bartbolomci  V alori  viri  Confularis  gravitimi ; 
qutc  ms . apud  Pliires  cujloditwr . 

Quell*  Opera  fu  poi  tradotta , dalla  Latina  Lin- 
gua nella  Tofcana,  da  Piero  della  Stuffa  Canoni- 
co della  Metropolitana  di  Firenze  ; e trovali  ms. 
nel  Tomo  decimo  nono  delle  diverle  Materie  re- 
feritte da  Antonio  da  San  Gallo  , nella  Libreria 
de*  Marchelì  Riccardi  di  Firenze. 

Fanno  menzione  di  quello  Scrittore; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujlrium  Scripto • 
rum  Florentinorum  i 

Bernardo  Benvenuti,  in  una  fua  Nota  ms. 

LUCA  VALORI  ANI 

Cittadino  di  Firenze  , mà  lènza  alcuna  coltu- 
ra di  Lettere  , e Studio  ; portatovi  unica- 
mente dal  Genio  , divenne  buon  Poeta , e di  fa- 
cililfima , e piacevolidima  Vena.  Evvi  di  Lui 
Un  lepidiffimo  Capitolo,  in  lode  de*  Calzoni; 
flampato  nella  Raccolta  delle  Rime  piacevoli  di 
Gio;  della  Cafa  , di  Francefco  Bcrni,  ed*  Altri  ; 
che  fu  impreffa  in  Vicenza  il  1609,  per  Francefco 
Gralfi  ; e fatta  da  Aurelio  Ferretti . 

LUCREZIA  TORNABUONI 
MEDICI; 

NElIa  quale  concorfèro  in  Eminente  grado 
tutte  le  più  belle  Doti  , che  lìen  capaci  à 
formare  una  gran  Dama  ; e perche  fu  una  delle 
più  Virtuofe,  e Letterate  del  fuo  Secolo;  occu- 
pa ben  degnamente  tra  Fiorentini  Scrittori  il  fuo 
luogo.  Da  Francefco  fuo  Padre  fu  confegnata  in 
Moglie  à Piero  di  Colimo  Medici  Padre  della 
Patria;  c con  l’unione  di  quelli  due  Nobilhlimi 
Sangui  , divenne  Madre  di  Lorenzo  il  Grande; 
ed  Ava  Paterna  del  Malfimo  Leone  X lommo 
Pontefice  . Sposò  poi  nell*  Animo  fuo,  folo  due 
gran  Caratteri , che  nello  fpiriro  di  Donna  difficil- 
mente s’  accoppiano  ; una  grande  Pietà  , ed  una 
lumina  Letteratura  ; alla  quale  corrifpofe  tutto 
quel  dottilfimo  Secolo,  con  l’altra  Riputazione, 
in  cui  l’aveva  . La  fua  Condizione  , che  1 * efen- 
tava  dall  * ufo  della  Connocchia  ; la  fece  fecon- 
dare il  Genio  , occupandofi  in  quello  della  Pen- 
na . Morì  a’  25  di  Marzo  dell’Anno  1482.  Amò 
con  tenera  palìione  la  Poelìa  ; e compolè 

Molte  Operette  Sagre  in  Veri!,  impreffè  nella 
Raccolta  fatta  da  Francefco  Cionacci,  d’  Autori 
d.lla  Cala  de’  Medici,  di  Laudi  e Canzoni;  e ri- 
llampata  da  Lui  in  Firenze  nel  1680;  eflèndogià 
parte  d * ella  Hata  imprclTa  nel  1485,  pure  in  Fi- 
renze . 

Tradulfe  in  Veri!  Tofcani  , parte  della  Sagra 
Scrittura . 

Una  di  lei  Canzona  , fopra  il  Natale  di  Crillo 
Nollro  Signore  ; trovavali  ms.  , apprello  il  Sig. 
Antonio  Magliabechi. 

Vanno  pur  per  Mano  molte  di  lei  Poefie 

m:n.  ss. 

Trattò  in  Ottava  Rima  la  Storia  Sagra  di 


Giuditta  , con  centocinquanta  Stanze. 

Come  pure  la  Vita  di  S.  Gio;  Battiila  ; 

La  Storia  d ’ Eller  in  terza  Rima  ; fa  quale  t 
divi  fa  in  dieci  Capitoli; 

La  Scoria  di  Sufanna  Moglie  di  Gioacchino 
Ebreo  in  terza  Rima  ; 

La  Vita  di  Tobia  in  terza  Rima,  divifa  in  ot- 
to Capitoli  ; 

E la  Vita  di  Maria  Vergine,  della  quale  ne  fi 
menzione  il  Pulci  nel  fuo  Alorgantc . 

Altre  fue  Poelìe  d’ogniSpccie  trovanfi  mm.ss., 
nelle  Librerie  Vaticana  c Barberina. 

Hanno  fcritro  onorevoliffimi  Encomij  di  quella 
Letteratilfima  Dama  ; 

Francefco  Serdonati,  nel  fuo  Libro  delle  Dame 
illuflri  ; 

Niccolò  Valori,  nella  Vita  di  Lorenzo  Medici 
di  lei  Figliuolo  ; 

Il  Padre  Illazione  de  Colla,  ne’fuoi  Elogi  del- 
le Dame  il  In  11  ri; 

Gio;  Mario  Crelcimbeni,  nell’Aggiunta  all* 
Moria  della  Volgar  Poefia  ; e nel  Libro  quarto 
deila  lidia  Storia  ; e nel  Volume  fecondo  de* 
fuoi  Comcnti  lopra  la  Scoria  della  Volgar  Poefia; 

Luigi  Moreri,  nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe; 

Antonio  Magltabe  hi  , nelle  fue  Annotazioni; 

Il  Giornale  de’  Letterati  d*  Italia  nel  Tomo 
decimo  ottavo  all’ Art.  13,  dove  parlano  di  Fran- 
cefco Cionacci  quegli  eruditilfimi  Compilatori. 

LUIGI  ALAMANNI, 

NAto  in  Firenze  fui  principio  del  Secolo  de- 
cimo fèllo  , di  nobile,  ed  antico  Calato, 
propagato  nell’Italia,  Francia,  e Polonia,  eper 
tutto  con  onorevole  Splendore  ; iiluflrò  la  fua 
Patria  e Famiglia  , col  Lume  delle  lue  proprie 
Virtù.  La  Grandezza  dell’  Animo,  la  Sublimità 
dell*  Ingegno,  1’  indefellà  Applicazione  a’ Scudi) 
delle  belle  Lettere,  c la  Rarità  de’  Talenti  che  t 
lo  portavano  lopra  i fuoi  Eguali  ; incontrarono  la 
sfortunache  fu  allontanato  dalla  Patria  . Mà  pak 
fato  Egli  in  Francia , fi  vide  aperto  dalla  Fortuna  in 
quella  Reggia  il  Teatro  di  nuove  , e maggiori 
Grandezze.  Portò  feco  dall’  Italia  una  gran  Pa  fi 
fìone,  e Facilità  per  la  Poelìa;  con  la  quale gua- 
dagnoflì  l’Amore,  e 1’ Ellimazione  tutta  del 
Magnanimo  Rè  Francefco;  che trattenevalo nella 
flia  Corte  con  Carattere  di  Teloriere;  e con  im- 
menfè  Liberalità  e Favori , fecegli  godere  finche 
viflè,  un  Secolo  d’Oro.  Morì  in  Parigi  in  un’al- 
ta Fortuna  ( Elèmpio  raro  trà  Poeti  ; e che  fi  ve- 
de folo  nella  gran  Reggia  di  Francia  ) circa  il 
1548,  non  un  Secolo  dipoi,  come  per  errore  for- 
fè di  Stampa  , vuole  il  Crefcimbeni . Così  vero 
eflèr  non  può,  che  fecondo  Altri  nafcefTeil  1533; 
quando  trovali  llampata  una  di  lui  Lettera  à Pie- 
tro Aretino,  data  in  Parigi  il  primo  d’Agoflodel 
1537.  Comunque  però  fiali  l’Errore  ne’ Secoli  tra- 
panati ; viveri  lèmpre  ne*  venturi  immortale  la 
Memoria  di  quello  ilfullre  Scrittore,  per  gli  Mo- 
numenti falciati  dal  fuo  Ingegno  à tutta  la  dotta 
Pollcrità.  Gode  trà  Molti  la  Gloria  d’elfere  fia- 
to il  primo  à feri  vere  in  Verfo  fciolto  ; benché  Al- 
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tri  gliela  rubino , afcrivendola  a!  Trillino  di  lui 
più  antico;  e ad  ambidue  la  tolga  Benedetto  Var- 
chi , affermando  aver  veduto  una  Commedia  mol- 
to prima  in  Vcrfi  Iciolti,  feritea  da  un  Mf.  Jaco- 
po Nardi* 

Compofe  con  ogni  Studio  , ed  Ingegno , un 
Poema  col  Titolo  Girone  il  Cortefe  , che  gli  gua- 
dagnò 1’  ammirazione  di  Tutti;  In  Venezia  per 
Comin  da  Trino  1549,  in  4. 

Un*  altro  Poema  intitolato  1*  Avarebide , da 
una  Città  di  Francia  nominata  Avarico  ; di  cui  fa 
menzione  Celare  ne*  Tuoi  Co  me  acari;  In  Firen- 
ze per  Filippo  Giunti  1570  in  4. 

Quattro  Libri  d * Elegie , dedicati  da  lui  à Fran- 
cefco  I Rè  di  Francia  ; impresi  in  Venezia  per 
à Eredi  di  Luca  Antonio  Giunta  1*  Anno  1541. 

0 Egloghe  quatordeci , confagrate  allo  fleflb , im- 
* $teflc  ivi  per  lo  fteflo. 

Rime,  due  Libri  imprefli  ivi. 

Diluvio  de*  Romani  per  1*  Innondazione  del 
Tevere;  allo  fteflo  Re  di  Francia,  ivi. 

Favole  di  Narcifo,  e d’Atalanta;  imprefle  ivi. 

Dodeci  Satire;  al  medeflmo  Rè,  ivi. 

Salmi  di  Davide  detti  Penitenziali , tradotti  in 
Verfo  Tofcaoo;  impreflì  ivi. 

Tre  Libri  di  Selve;  alio  fteflo  Rè  Francelco; 
ivi. 

La  Favola  di  Fetonte;  ivi. 

Stanze;  ivi. 

Molti  Inni;  Al  Rè  di  Francia,  ivi. 

Lì * Antigono , T ragcd  ia  Ila  m pata  in  Lione  per  Se- 
haitiano  Grillo  il  1553,  in  Verfi,  al  Criftianiflimo 
Re  dedicata  ; riftampata  pofeia  in  Firenze , e Ve- 
nezia il  1542,  con  l*  Argomento  d*  Antonio 
Braccioli . 

La  Flora , Com.  in  Verfo  ; In  Firenze  per  Mi- 
chel* Agnolo  Sermartclli  1601  in  8;  ed  era  (lata 
ivi  prima  ftampata  il  1556  in  8,  per  Lorenzo  Tor- 
rentini , con  gl*  Intermedi)  d*  Andrea  Lori. 

La  Libertà ; Tragedia  ms. appreflo  Molti. 

La  Coltivazione  di  Luigi  Alamanni  ; Al  Cri- 
ftianiflìmo  Rè  Francefco  I;  in  Verfi  lciolti  ; In 
Parigi  pel  Regio  Stampatore  1546»  dedicata  dall* 
Autore  alla  Sereniflima  Madama  Delfina  ; ed  in 
Firenze  per  Filippo  Giunti  il  1590  in  8.  Quella 
Edizione  porta  feco  unite  L*  Api  di  Gio:  Rucel- 
lai , con  1 * Aggiunta  degli  Epigrammi  del  medefi- 
mo  Alamanni  ; ed  alcune  brevi  Annotazioni  fo- 
pra  t*  Api  di  Roberto  Titi. 

Tradufle  in  Verfi  fciolti  Tofcani  , I*  Epitala- 
mio di  Pcleo , e di  Tetide , da  Catullo  com  pollo  ; 
come  pure  tradufle  da  Sofocle  in  Latino,  la  di  lui 
Tragedia  d*  Antigono',  c forfè  non  è di  ver  fa  dalla 
fopradetta , che  và  col  di  Lui  nome . 

Molte  fue  Lettere  belliflime  efeirono  ; e trà  1* 
Altre , le  fcritte  alla  Marchefe  di  Pcfcara  ; furo- 
no imprefle  da  Bartolomeo  Zucchi,  nell*  Idea  del 
fuo  Segretario , 

Un*  Altra  pure  alla  ftefla  fcrittale  da  Lione, 
trovavafl  ftampata  nel  Libro  fecondo  de*  tré  Libri 
di  Lettere  di  Diverli  nobiliflimi  Uomini;  raccol- 
te da  Paolo  Manuccio,  in  Venezia  il  1563. 

Un*  altra  fua  , fcritta  da  Parigi  il  primo  d’Ago- 
fto  del  1537,  à Pietro  Aretino  ; leggefi  nella  Rac- 
colta deile  Lettere , fcritte  da  molti  Signori  allo 
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fteflo  Aretino;  fatta  da  Francefco  Marcolini For- 
livefe;  ed  imprefla  in  Venezia  il  1551. 

Una  di  lui  Ode  Italiana  trovali  nelle  Raccolta 
delle  Rime  di  diverfi  nobili  Poeti  Tofcani  ; fatta  da 
Mf  Dionigi  Acana*i  al  Libro  fecondo  ; ftampata 
in  Venezia  predo  Lodovico  Avanzo  1565. 

Trà  gli  altri  Generi  di  Rime  , ne  compolc 
uno  col  Titolo  d * Epigrammi , aliai  fpiricofi , e 
vivaci . 

Orazioni  diverte  Eloquentifllme. 

Compofe  ancora  fecondando  il  gufto  di  que* 
Tempi  corrotti,  alcuni  Romanzi. 

Un*  altra  Orazione  a!  Popolo  di  Firenze,  perla 
nuova  di  lui  Militare  Difciplina  . 

Hanno  profufo  Elogij  tutti  gli  Scrittori  , par- 
lando di  quello  fi  riguardevole  Soggetto;  mà  Co- 
pra tutti  lo  commendano  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujlrium  S cripto- 
rum Florentinorum  ; 

Girolamo  GhilJini,  nel  Teatro  de 'Letterati; 

Fremei feus  Bocchi , in  Elogiis  ; 

L*  Abate  Eugenio  Gamurini , nel  Volume  fe- 
condo , e terzo  delle  Nobili  Famiglie  Tofcane  ed 
Umbre,  nella  Famiglia  Alamanna; 

Jacobuf  Caddi,  de  Script  oribus  non  Eccleftajlicis , 
pag.  nubi  7. 

Lilius  Giraldus  , in  Dialogo  2.  de  Poetis  fui 
Temporis  ; 

Francefco  Redi  , nelle  Note  al  fuo  Bacco  ia 
Tofcana; 

F erdinandus  Ughelli  in  It aliti  Sacrò  , in  Epif co- 
pie Volaierranìs  ; ubi  de  Luca  Alamanni  Epifcopn 
nojlri  Aioyfij  Consanguineo  ; Tom  i.col.mibi  38 1; 

Anton  Francefco  Doni  , neHa  fua  Libreria, 
nella  quale  fà  menzione  di  molte  fue  Opere; 

Leone  Allaccio , nella  fua  Drammaturgia  ; 

Francefco  Sanfovini,  nelle  Famiglie  illullri  d* 
Italia,  all'Anno  1533; 

Gio;  Mario  Crefcimbeni  , nel  Libro  fecondo 
dell  * Illoria  della  Poefia  ; e nel  Volume  primo 
de’  Comentarij  alla  Scoria  fopradetta , come  nel 
fecondo  ; 

Gio:  Cinelli , nella  Parte  feconda  della  fua  Bi- 
blioteca Volante; 

I Compofttori  del  Vocabolario  della  Crufca; 
che  nella  feconda  Edizione  fi  fono  ferviti. 

Dell  * Elegie , Poeuc , e 

Della  Coltivazione . 

Bernardo  Tallo,  e Lue*  Antonio  Ridolfi  par- 
lano con  giufta  lode  del  fuo  Girone , e dell*  Avar- 
cbide . 

L*  Accademico  Aldcano  dà  un  lodevole  giu- 
dirio delle  di  lui  Satire  , nel  fuo  Difcorfo  della 
Poefia  giocofa  alia  pag.  58. 

II  Rufcelli; 

Lodovico  Àriofto  ; 

Giufcppe  Bianchini*,  loda  le  di  lui  Satire  nel 
Trattato  della  Satira  Italiana. 

Il  Bulgarini  , nell’  Antidifc.  pag.  105,  loda  le 
di  lui  Rime  Selve;  e fpecialmente  il  Poema  della 
Coltivazione . 

Giornale  de*  Letterati  d*  Italia  ali*  Art.  7.  del 
Tomo  2 6. 

C c c 1 Jean- 
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Joannes  Dominiate  Mufantius , in  fuJ  Face  Chro- 
nologicd  . 

LUIGI  MARIA  BORGLESIRI, 

LEggefi  di  queflo  Abate  Fiorentino , un  Jam- 
bo;  impreffo  tra  molti  brevi  Poeti  Compo- 
nimenti , in  fine  della  Vita  della  Beata  Falconie- 
ri più  volte  ridetta  , che  fu  flampata  in  Firenze 
all’Infegna  della  Nave  l’Anno  1672. 

LUIGI  BENVENUTI 

Fiorentino , e Fratello  di  Francefco  Canonico 
della  fua  Chiefa  Metropolitana  ; dopo  avere 
felicemente  apprefo  lotto  il  Magiftcro  di  Pietro 
Migliorotti  , ne’  Tuoi  più  teneri  Anni  le  Lingue 
Greca  e Latina  ; videfi  da  ’ fuoi  Genitori  appli- 
cato all’impiego  della  Mercatura  Mà  portato 
dalla  più  nobile  Inclinazione  alle  Lettere,  depo- 
rto il  negozio , applicoflì  tutto  fiotto  la  Dificiplina 
di  Francefco  Verino,  e Francefco  Buonamico  ce- 
lebri Maellri  di  quella  Stagione , agli  Studij  della 
Filofofia  ; ne’  quali  in  breve  tempo  fece  così  ma- 
ravigtiofi  progredì  ; che  ornato  della  Laurea  , nel- 
la celeberrima  Accademia  di  Pifia , ne  onorò  le  di 
lei  pubbliche  Cattedre  di  Logica , in  età  di  z8 
Anni  con  fornata  ammirazione  de*  fuoi  Clienti; 
che  cangioflì  in  amiriilìmo  lutto,  per  l’immatu- 
ra di  lui  Morte  accaduta  nella  fleda  Città  1*  An- 
no 1569;  el  fino  Cadavere  fu  ivi  fepolto,  nel  tan- 
to famofo  Campo  Santo  . Aveva  occupato  1*  In- 
gegno travagliando  con  dottifTimi  Conienti, 

Saper  Pojlcriorum  Libros  Ariflutelis. 

Ejufdem  Metaphyficam  è Grfco  in  Latinum  con- 
certerai . 

Vintisi  Or  al  ione  alia  multa  evulgavit . 

Aveva  principiato  , e condotta  fino  al  quarto 
Libro  1’  Moria  del  nuovo  Mondo,  laficiata  per  la 
Morte  imperfetta . 

Parla  di  lui  con  lode 

Michael  Predanti , in  Catalogo  iliuflrium  Script  0- 
rum  Florentinorum . 

LUIGI  PIER  GUICCIARDINI 

Fioriva  in  altiflima  riputazione  e credito,  nel 
Tempo  della  Repubblica  fua  Fiorentina/  e 
volgarmente  chiamava!*!  Pier  Guicciardini , forfè 
fotto  nome  di  Pietro  in  quella  Storia  deferitto. 
Di  lui  evvi  un’  Opufcolo  in  Lingua  fua  Materna , 
referitto  da  Pier  Bartolomeo  di  Pefcia  Notajo 
Fiorentino  ; che  confèrvafi  nella  Biblioteca  de* 
Gaddi  di  Firenze  con  queflo  Titolo: 

Pitrere  fopra  il  formare  il  Governo  di  Firenze 
dopo  1*  AlTedio  ; inviato  , e dedicato  al  primo 
Duca  Alelfandro  de’  Medici;  come  ci  ricorda 
Jacopo  Gaddi,  che  rapporta  edere  quell’  Ope- 
ra Draunì  A'oyftij  de  Guieciardinis  de  Fiorentini 
d’  onde  fembra  diverfo  Scrittore  da  Pietro  Guic- 
ciardini . 


LUIGI  GUICCIARDINI, 

Figliuolo  di  Girolamo  o Jacopo,  e Nipote  dell* 

Iflorico  famofo  Francefco  , di  Nobilidìmo 
Sangue  di  cuiabbiam  parlato  à fuo  luogo;  appre- 
fe  con  un’  ottima  Educazione , in  Firenze  fua  Pa- 
tria le  belle  Lettere,  le  Lingue  Greca  e Latina; 
e fotto  eccellenti  Precettori  divenne  Matematico, 
Geografo,  Antiquario  ed  Iflorico  perfetto  . Con 
quefli  Ornamenti  , portoffi  ne’  Paefi  baili  ; ove 
dimorò  longo  tempo  occupato  ne’  Studij  geniali, 
e mortovi  in  età  di  66  Anni  a’  21  Marzo  del 
1589,  fù  fepolto  nella  Chiefa  Cattedrale  d ’ An- 
verfa,  onoratovi  con  queflo  degno  Epitaffio: 

Ludovico  Guicciardino  Fiorentino  Nobilibttf  Majori- 
bies  orto  ; intercjuos  Patrumn  babuit  Francifcum  Ma- 
gni nontinis  Hifloricum , cujus  f amara  itmulatus  Uni- 
verfam  Belgiam  eleganti  jì  lidio  deferipit . Vixit  An. 

66.  Obijt  11.  Kal.  Aprilis  MCC.LXXXJX. 

S.  P.  A.  B.  M.  P.  E. 

Compofe 

Una  Definizione  efattidima  de’  Paefi  badi  ; la 

?uale  fu  poi  trafportata  in  Lingua  Franccfe  da 
rancefco  Belforefto  ; ed  in  Latina  da  Giovanni 
Brancio , e Rainicri  Vitelli  ; con  Tavole  diligcn- 
tidimamente  delineate  , toccando  I*  Origine  e 
Nobiltà  delle  Città,  Cartella,  Monti,  Fiumi,  e 
di  tutti  gli  Uomini  illuftri  ; e la  dedicò  à Filippo 
Rè  delle  Spagne  con  queflo  Titolo  : Descrizione 
di  Mf  Lodovico  Guicciardini , Patrizio  Fiorenti- 
no di  rutti  i Paefi  Badi,  altrimenti  detti  Germa- 
nia Inferiore,  con  tutte  le  Carte  di  Geografia  del 
Paefe  , e col  Ritratto  naturale  di  molte  Terre 
principali;  riveduta  di  nuovo,  ed  ampliata  per  tut- 
to più  die  la  metà  dal  medefimo  Autore;  Al 
Gran  Rè  Cattolico  Filippo  d ’ A ufi  ria  ; In  Anver- 
fa  per  Criflofano  Piantino  Stampator  Regio  1581; 
ed  in  Amfterdam  in  fol.  il  1609  per  Cornelio  Ni- 
colas in  Francefe  . Accrefciuta  pofeia  del  doppio 
quella  Defcrizione,  con  Carte  Geografiche;  dal  me- 
defimo Autore  fù  riftampata  in  Anverfa,  predo 
Crirtoforo  Plant.  il  1582,  in  Lingua  Italiana, 

Latina,  e Francefe. 

Lafciò  ancora  fedelifTime  Memorie  in  tré  Libri,  di 
tutto  ciò  che  pafsòin  Europa;  e fpecialmente  ne* 

Paefi  badi  dall’Anno  1530  fino  al  1560;  dedica- 
te à Cofimo  Gran  Duca  di  Tofcana  ; imprcfTe  in 
Francfort  il  1582,  ed  in  Venezia  il  1565;  col  te- 
gnente Titolo  : Comeniarij  di  Lodovico  Guicciar- 
dini, delle  cofe  più  Memorabili  feguite  in  Europa, 
e fpecialmente  in  quelli  Paefi  badi , della  Pace  di 
Cambrai  del  1529,  infino  à tutto  l’Anno  1560; 

Libri  tre  ; Al  Gran  Duca  di  Fiorenza  , e di  Sie- 
na ; In  Venezia  approdo  Niccolò  Bevilacqua  1565; 
e di  nuovo  in  Venezia  , predo  Domenico  Farri  ( ' 
1566,  con  fua  Lettera  dedicatoria  al  Gran  Duca 
di  Fiorenza  e di  Siena,  fcricta  d ’ Anverfa  al  pri- 
mo di  Gennajo  1565 

Fece  pure  una  Raccolta  di  Detti  e Fatti  gio- 
condi, di  diverfi  Principi , Filofofi  , e Cortigiani  ; 
impreffa  per  Marc’  Antonio  Zalfien  il  1583,  col 
Titolo  Le  Facezie  ; e 1 ’ Anno  1598  per  Gio: 

Alberti. 

V Ore 
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L'  Ore  della  Ricreazione  furono  trafportatc  in 
Franccfe  da  Francefco  Bd foretto  ; imprettc  in 
Francfort  in  16,  ed  in  Parigi  per  Gio:  Rovai  il 
1573;  In  Trevigi  per  Angelo  Righettino  in  12, 
il  1621. 

Scritte  ancora  due  Libri  dell’  Eccidio  di  Roma 
dell’  Anno  1527,  che  leggonfi  mm. ss. 

Fanno  di  lui  onoratittìma  ricordanza  ; 

Valerius  Andrea , in  Bibliotbecà  Lelgicà  3 
Mirrcur , de  Scriptoribur  S acuii  16; 

Bejerlincb  , in  Con:  invai  ione  Cbronic. 

Opmerus  ; 

Girolamo  Ghillini  , nel  Teatro  de*  Letterati; 
Luigi  Moreri,  nel  Tuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirium  Scripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Jacobus  Caddi , in  Carminibur  ; 

Carolai  Cartbariur  in  Petro,  fine  apud  alìor  Lu- 
dovico Guicciardino  Advocato  Conci f orlali . Queft’c 
il  Giovane , di  cui  à fuo  luogo . 
y ofta  Simlerus  in  Epitome  ; 

Nicolaur  Angelus  C afferrar  Syntbem.  Vetufaiìf.; 
mbi  eum  facit  prò  [uà  Repubblica  Florentinà  Lega  tutti 
ad  Pontificem  Sixtum  IVt  cor  am  quo  Or  avi  t . 

LUIGI  GUICCIARDINI 
IL  GIOVANE 

Difendente  dall*  antico  Sangue  di  Francefco 
Ittorico , c da  Antenati , che  onorarono  le 

frime  Cariche,  ed  Ambafcieric  della  Repubblica 
'iorentina  ; come  Luigi  il  Vecchio  antedetto  nel- 
la Fiandra,  cosi  quelli  appellato  il  Giovane;  paf- 
sò  la  fua  Vita  in  Roma  fotto  varij  Pontefici,  in 
fcrvigio  della  Santa  Sede  Appoftolica  . Clemente 
Vili,  ottimo  Conofcitore  della  di  lui  Dottrina 
nell’  una,  ed  altra  Legge,  1*  onorò  coll  ’ Impiego 
d*  Avvocato  Conciftoriale  , e col  grado  di  Refe- 
rendario dell’  una,  e dell’altra  Signatura  . Leo- 
ne XI,  ne*  pochi  giorni  del  fuo  brevittimo  Pon- 
tificato, v’aggiunfc  la  Carica  di  Luogo  Tenente 
nelle  Caule  Civili  dell’  Auditore  della  Camera; 
el  di  lui  Succettòre  1 ’ aggregò  a*  Prelati  votanti 
di  Segnatura.  La  Probità  de’fuoi  Cottami,  lo  re- 
fe caro  à tutti  i Buoni  ; e la  fua  Letteratura  (li- 
mato da  tutti  i Dotti  , che  lo  feelfero  due  voice 
per  Direttore  della  loro  più  colta  Accademia. 
Fiorenza  che  gli  aveva  dato  la  Vita , ebbe  il  do- 
lore di  vedertelo  morto  nella  fua  Cala  Paterna , 
non  (è  ne  sà  1 ’ Anno  precifo . 

Perorò  in  Lingua  Latina  con  eloquentittima 
Orazione  il  giorno  ottavo  di  Gennaio  del  1613, 
nel  pubblico  Conciftoro;  raggunato  ad  oggetto  di 
ricevere  l’Obbedienza,  che  ì’  Imperadore  eletto 
Mattia  , per  mezzo  del  Velcovo  di  Bamberga  fuo 
Ambafciadore,  prefentava  a’  Piedi  del  Pontefice 
Paolo  V. 

Ricorda  di  Lui  degnamente; 

Carolus  Cartbarius , in  Syllabo  Advocatorum  Con - 
eilìorialium . 
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LUIGI  M ARSILI 

y 

NAto  in  Firenze,  per  pubblico  beneficio  del- 
la fua  Patria,  delle  Lectere  c dell’  Ordine 
fuo  di  Sant’  Agollino  ; nel  quale  avendo  profel- 
làto,  non  meno  la  Regolare  Difciplina , che  gli 
Scudi;  di  tutte  le  Scienze  Sagre  , e Profane;  ne  ri- 
portò in  breve  la  Fama  d’  Oratore  facondo,  d* 
efimio  Filofofo,  e d’eminente  Teologo.  Ne  con- 
tento della  privata  utilità  di  quelle  belle  Dottri- 
ne; n’  aprì  un’  Accademia  ad  un  numero  im- 
menfo  d’  Uditori,  che  da  ogni  Parte  accorreva- 
no ad  udirlo  ; e n’  ufeirono  dalla  di  lui  Scuola  i 
Giovanni  Laurenfi  , i Roberti  Rolli , i Niccolò 
Nicoli,  con  cent  ’ altri  valentittimi  Letterati  di 
quel  Secolo  Decimo  quarto,  nel  quale  1 morivano 
nel  Petrarca , c nel  Poggi  le  belle  Lettere . Fù 
in  un  grado  di  così  eminente  Riputazione  , la  Pru- 
denza e Dottrina  di  Luigi  ; che  (ebbene  Religio- 
fo  era  ammetto  in  Senato  , pel  fuo  parere  negli 
Affari  più  ardui  della  Repubblica  ; la  quale  ono- 
rollo  più  volte  del  Carattere  di  fuo  Ambafciado- 
re a’ primi  Principi  dell’  Italia.  Coltivò  una  gran 

Eaffione  per  le  Lettere  ; c fece  una  copiolìllima 
.ibreria  degli  Autori  più  accreditati  ; aumentata 
ancora  di  Tariffimi  Codici  dal  famofo  Giovanni 
Boccaccio  ; e da  lui  lafciata  al  fuo  Convento  di 
Santo  Spirito  di  Firenze  ; perita  pofeia  nell’  Incen- 
dio di  quel  Tempio  l’Anno  1471;  e nonnepruo- 
vò  il  dolore , effondo  morto  in  Lui  quel  da  tutti 
era  chiamato,  il  Maejiro  de ’ Maefiri , 1*  Anno 
1450  in  Firenze,  con  Lutto  univcrfale  della  fua 
Patria  ; che  à pubbliche  fpefe  ne  celebrò  fontuo- 
fc  l’Efequie;  e n’eternò  per  gratitudine  la  Me- 
moria nella  Chiefa  Cattedrale,  ove  giacciono  le 
di  fui  Olla  con  la  feguente  Inibizione. 

Fiorentina  Civitas  oh  (ingularem  Eloquenti  am  , éf 
DoRorinam  ClariJJimi  Viri  Magiflri  Luifij  de  Alarfi- 
lijr , Sepulcrum  ei  publieo  fumptiì  faciendum  Statuii. 

Scritte  molte  Opere  divorate  dai  Tempo,  che  ci 
prefervò  ; 

Quxfiioncr  Tbeologicas . 

Vetus  , ac  novum  Teflamentum  Heroicis  Vcrfibut 
explicatum  ; 

Librum  unum  Scrmonum  notabilium  ; 

Alterai»  Commcntariolum  : qua  omnia  mm-  rs. , in 
Bibliotbecà  fui  Ordinis  Sanili  Spiritar  Florcntia 
fervantur . 

Molte  fue  Lettere  trovanfi  imprettc  in  Firenze 
il  1547,  con  le  Pro  fe  di  Dante , Petrarca,  e Boc- 
caccio ; cioè  una  diretta  alle  Vergini,  che  medi- 
tavano il  Viaggio  a’  Luoghi  di  Terra  Santa  ; un’ 
altra  à Guido  Tomafi,  contra  i depravati  Cotta- 
mi de’  Cherici  di  quel  Tempo  ; la  terza  à Cino 
Piftojefe  contr’  alcune  Leggi. 

Un  Uomo  sì  grande  ebbe  parimenti  grandifli- 
mi  Lodatori  di  fua  Virtù; 

Francefco  Petrarca,  che  l’antepone  à Jodntitti- 
mi  Scrittori:  Idem  in  Lib.  15  Epiftolarum  Scniliui», 
afferit  fape  fe , éf  pofleà  eum  Amìcir  dixiffe  de  Mar- 
filio  : Puer  iflc  fi  vixerit , aliquid  magni-crit . 

Joanner  Francifcus  Poggi  , in  Oratione  Funebri 
Nicolai  Nicolij. 

Leo- 
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Leonardi/  Aretinus , Lìb.  9.  HiflorU  pag.  200, 
luce  habet  : Ad  ipfttm  quoque  Oratore s mijft , Ludo - 
vieus  Marftlius  ( bic  erat  Tbeologuj  Fama  pr*cipuf> 

fji.) 

Franti  feus  Bocchi , qui  Elogio  l in  Libro  Elcgiorum, 
vocat  illum  Magijlrorum  Magi  (ir um  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirium  Scripto* 
rum  Florcntimrum  ; 

Jofepb  Pampbilìuf  , in  Cbronico  Fratrum  Hare - 
tmtarum  S.  Auguflini  j 

Antonia/  PoQ'evinus , 7fa  2.  Apparata/  Sacri . 

LUIGI  GHINOZZO  DE'  PAZZI, 

DI  nobilifTìmo  Sangue  , e di  Giureprudcnza 
chiariftimo;  fioriva  gli  Anni  del  Signore  1507$ 
c fcriveva 

Un  Libro  dell* Arte  Calatlatoria , ò Aritmeti- 
ca; à tutti  i Negozianti  utililTimo  : Il  di  cui  Efem- 
piare  Originale  trovavafi  nella  Libreria,  de’Gad- 
di  di  Firenze. 

Ne  fà  menzione  Michele  Poccianti,  nel  Tuo  La- 
tino  Catalogo  degli  Uomini,  illuftri  Scrittori  Fio- 
rentini . 

LUIGI  PULCI, 

F Rateilo  di  Bernardo  e Luca  Poeti  ; contem- 
poranco di  Lorenzo  Medici  il  Magnifico  , a 
cui  era  grati  (Timo  ; Poeta  anch*  erto  Angolare  a 
fuoi  tempi , che  compie  il  Ternario  di  Poeti  , e 
la  Triplice  Poetica  Corona  nella  Tua  Cala;  Fùd* 
Ingegno  elevato  , e di  Riputazione  dipinta  tra  i 
moltillìmi  Letterati  di  quel  Secolodecimoquinto; 
fui  fine  del  quale  morì , lafciando  molte  Fatiche 
della  Tua  Penna  ; tra  le  quali 

Un  Poema  col  Titolo , Il  Morgan  te  il  Maggio- 
re , che  tratta  delle  Guerre  d*  Orlando  , e Ri- 
naldo , e della  Corte  di  Carlo  Magno:  quell* 
Opera  eflendo  fiata  notabilmente  diformata  dagli 
imperiti  nella  Lingua,  per  le  molte  ImpreiTioni  in 
diverfi  luoghi  ufeite  ; fu  rincontrata , e ricorret- 
ta col  Tetlo  da  Giovan  Pulci,  di  lui  Nipote;  e 
fatta  ftampare  in  Venezia  per  Comin  da  Trino, 
il  1546;  e nel  1550,  ivi  per  lo  flcrto  in  4,  con  in- 
tera Edizione  . Ebbe  i fuoi  Contradittori  quello 
Poema  ; e tra  gli  altri  1 * Autore  della  Sferza  de- 
gli Scrittori,  che  và  fotco  nome  d’ Anonimo  d* 
Utopia;  pare  che  inclini,  à credere  il  Morg ante  Ope- 
ra d*  Angelo  Poliziano  ; ed  hà  guadagnato  per 
la  fua  Opinione , Teofilo  Folengo  ; come  fe  Po- 
liziano Autore , I * averte  poi  donato  i Luigi  Pul- 
ci: Ma  1*  Accademia  della  Crufca  tanto  confide- 
rata,  con  l'opinione  comune  , ne  fà  il  Pulci  1* 
Autore . 

Il  Morgante , altro  Poema  , che  và  annertò  a! 
Morgante  il  maggiore  gli  viene  aferitto  da  Anton 
Francefco  Doni. 

Và  pur*  attorno  la  Frottola  di  Morgante  , con 
altra  Amile,  di  Luigi  Pulci,  (lampate  in  Firenze  in  4. 
Alcune  Stanze,  in  lode  della  Beca  ftampate. 
Compofe  moltiflime  Odi , Canzoni  e Capito- 
li; i quali  per  foverchia  libertà  di  fenrimenti  non 
confacevoli  alla  Purità  della  nortra  Fede;  furono 
meritamente  dal  fuprcrao  Tribunale  proibiti. 


Hanno  fcritto  però  con  lode  di  quello  Poeta; 

Ugolini r V crini/ , in  Illujlratione  Fiorenti a ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirittm  Scripto - 
rum  Florentinorum  ; 

Orazio  Lombardelli,  ne*  Fonti  Tofcani; 

Lylius  Gir  aldi , Lib.  1.  de  Poeti / fai  Tempori s ; 

Francefco  Redi,  nelle  Note  al  fuo  Ditirambo, 
à Care.  220. 

Anton  Francefco  Doni , nella  fua  Biblioteca  ; 

Giovanni  Cinelli , nella  Scanzia  fella  della  fua 
Biblioteca  Volante; 

Jo:  Dominici/  Mufantius  in  fua  Face  ChronologicÀ\ 

G io:  Mario  Crcfcim beni , nel  Libro  quinto  dell* 
Irtoria  della  VolgarPoefia;  e nel  primo  Volume, 
de'  Contentar)  alla  Storia  fua  della  Volgar  Poefia, 
nel  Libro  quarto  pagina  gio;  loda  , e difendei! 
di  lui  Morgante  ; e ne  chiama  à parte  dell  * In- 
venzione, e del  PcnAero,  Lorenzo  Medici;  anzi 
più  torto  Lucrezia  Tornabuoni , Madre  di  Loren- 
zo fopradetto;  Donna  di  grande  Spirito,  amante 
della  Poefia , ed  intelligente  ; di  cui  fi  parla  à fuo 
luogo;  el  gran  Marfilio  Ficino. 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca, 
nella  prima  Edizione  fi  fono  ferviti  del  Poe- 
ma Morgante  e nella  feconda  pure  con  1 * Ag- 
giunta delle  Stanze  alla  Contadina , in  lode  delia 
Beca ; e della  Frottola. 

Torquato  Taffò,  nelle  Lettere  Poetiche,  pag. 
68,  lo  commenda . 

Giufcppe  Bianchini  , nel  fuo  Trattato  della 
Satira  Italiana , lo  tiene  per  uno  degli  Inventori, 
c Compofitori  de’  Vcrfi  Carnefcialefchi . 

LUIGI  RUCELL AI 

DI  Nobilirtimo  Sangue,  illufirollovièpiùco» 
la  fua  molta  Letteratura  ; in  Argomento 
della  quale  fu  feelta  la  di  lui  Eloquenza,  dalla  gran 
Mente  de  * Regnanti  fuoi  Principi  ; à fervire  in 
due  pubbliche  Reali  Funzioni  di  folenirtime  Efe- 
quic  con  due  Elegancirtime  , ed  applauditiflime 
Compofizioni . 

La  prima  la  Definizione  delle  Pompe  Funerali, 
celebrate  in  Firenze  dalla  Cafa  Reale  di  Tofcana; 
ad  Anna  Maria  , o Maurizia  d*  Aurtria  Regina 
di  Francia  1*  Anno  1666. 

La  feconda  un*  Orazione  Funerale , per  la  mor- 
te del  Screniflimo  Ferdinando  II , Gran  Duca  di 
Tofcana;  Imprertà  in  Firenze  nella  Stamperia  di 
S.  A S.  per  il  Vangelirti,  e Mattini  il  1671,  nell* 
Efequie  celebrate  dal  Gran  Duca  Cofimo  1 1 1 , 
felicemente  Regnante. 

LUIGI  STROZZI, 

UNo  de*  più  nobili  Soggetti , e per  Chiarezza 
di  Sangue , e per  varietà  di  Dottrina  , e per 
grandezza  d*  Impiego  ; che  ornarti?  la  fua  Ca- 
la , e la  fua  Patria  Firenze  ; con  Carattere 
d * Abate  , di  Canonico  , e apprerto  la  Corte 
di  Tofcana  di  Miniftro  della  Corona  di  Fran- 
cia ; Efempio  degli  Ecclefiafiici  , ed  Ornamen- 
to dell*  ultimo  feorfò  Secolo  decimo  fettimo;  fui 
terminar  del  quale  morì,  dopo  avere  ampliata  la 
nobiliflima  Libreria,  de’  più  rari  mai.»,  dal  Se- 
nato- 
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attore  Orlo  Tuo  Padre  con  immenfc  fpefe  rac- 
col» . Abbiamo,  tri  Parti  del  Tuo-  Ingegno 
Un'Orazione  Funerale  delle Ladid* Anna  Mau- 
rizia d'Auftria  Regina  di  Francia , dell*  Abate 
Luigi  Strozzi  Gentiluomo  per  gli  A Rari  di  fua.  Mae- 
Uà  Cnfttanillìma  alla  Corte  di  Tofcana  ; recitata 
nelle  pubbliche  Efequie  al  Sereniamo  Ferdinando 
II  Gran  Duca  ; e dedicata  alla  Sagra  Macftà  del 
Rè  di  Francia,  e Navarra  Luigi  XIV;  In  Firen- 
ze nella  Stamperia  di  S.  A.  S.  1666. 

L*  Abate  Egidio  Menaggio  à carte  4 6 , delle 
Tue  Poefie  così  canta  di  Lui  : 

Tu  guoq.  tu  noflrà  cultiffimnr  Arte  Magiflcr  ; 

Et  Tu  Strozza  Atavis  edite  Princtpibus , éfc. 

Parlano  pure  di  lui  con  lode  ; 

Lo  Spanemio  à Carte  916  delle  Tue  Dilertazioni; 
L'  Autore  dell'Italia  Regnante  nel  Lib.  4, 
della  Parte  3. 

LUCIANO  DA  FIRENZE 

MOnaco  Vallombrofano  , viveva  nel  fine 
del  Secolo  Decimo  fedo;  e nel  1583,  abi- 
tava in  Roma  nel  fuo  Moniflero  di  Santa  Prafi 
fède  ; nel  qual*  Anno  dimorò  pure  nello  fletto 
Monfilero- , come  Chiefa  Tua  Titolare S.  Carlo 
Borromeo  . Scritte  per  tanto  un*  efatta  Informa- 
zione delle  Virtù  da  Lui  ottervate  in  quel  Santo 
Cardinale , mentre  convivevano  net  mede  fimo 
Moniflero  : Parte  della  qual  Relazione  è Rampa- 
ta nella  Vita  di  detto  Santo  r fcritta  dal  Dottor 
Ciò.*  Pietro  Giuliano  Sacerdote  Nobile  Milanefe; 
e dallo  fletto  ricorretta e purgata  da  alcuni  er- 
rori incorfl  nell*'  Edizione  Romana^  Così  corret- 
ta fu  riflampata  in  Brcfcia,  per  Bartolomeo  Fon- 
tana, il  16 11. 

MADDALENA  SA LVETTI 
ACCIAIOLI, 

FU*  di  Nobiliffimo,  ed  antichittìmo Sangue; 
e pattata  nella  Nobilittima  Famiglia  Accia- 
ioli, portò  feco  in  Doteungran  Capitale d* 
Ingegno  fuperiore  all*  ordinaria  Condizione  del 
fuo  Setto  ; ed  una  particolare  Inclinazionealla  Poe- 
fìa  , che  la  refe  nel  principio  del  Secolo  decimo 
fettimo,  1*  Ornamento  delle  Donne  r la  Gloria  de' 
Poeti  , e 1*  Invidia  di  tutte  le  Dame  . Morì  il 
giorno  4 dd  Mefe  di  Marzo  l*  Anno  delSignore 
1610.  Abbiamo  Fatica  della  fua  Penna,. 

Due  Volumi  di  Rime  imprctti,  e degni  d'ef- 
fer  letti  con  ammirazione  e diletto,  per  la  coltu- 
ra della  buona  Favella . 

Un  Poema  Eroico  col  Titolo:  Il  David  perfe - 
gnitato  ; in  fine  del  quale  evvi  una  breve  Relazio- 
ne della  Nobiltà  della  Cafa  Acciaioli,  ms.  Que- 
llo Sagro  Poema  fu  da  Lei  principiato,  mà  dalla 
di  lei  Morte  interrotto. 

Loda  Maddalena  , ed  in  gran  parte  il  di  Lei 
Poema  ; 

Jaeobus  Caddi , Part.  Z.  de  Scriptoribns  non  Ec - 
elejìajlicir  pag.  mìbi  z\ 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  Libro  quarto  dell' 
Ifloria  della  Volgar  Pocfia,  e nel  fecondo  Volu- 
me de*  luoi  Conienti  alla  fua  Storia  della  Volgar 
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Poefla  nella  parte  feconda  del  Lib.  V;  ove  cita  i 
due  Volumi  di  Rime  impretti , fenza  accennare 
nc  dove,  ne  da  chi;  e pare  che  voglia  infinuarci 
impretto  ancora  il  Poema  , tutto  che  imperfetto, 
aderendo  in  comcndazione , che  fù giudicato  degno 
della  luce. 

MAFFEO  BARBERINI 
URBANO  Vili. 

PArve,  che  la  Natura  invaghita  di  dare  al  Mon- 
do in  Matteo  Barberini,  uno  de'  più  confpicui, 
c perfetti  Pcrfònaggi  del  Mondo  ; factttè  uno 
sforzo  maravigliofo.  Gli  preparò  un-  Sangue  feor- 
fo  per  Io  fpazio-  di  cinquecent  * Anni  per  le  più 
nobili  Vene,,  e Cariche  dell  1 Repubblica  Fioren- 
tina; e datolo  alla  luce  da  Antonio  fuo  Padre  a' 
15  Apriledel  i$68,dotollo  di  tutte  quelle  Abilità, 
Inclinazioni,.  e Talenti  ; che  con  lieve  cultura 
fono  capaci  di  formare  1' Originale  d 'un  gran 
Principe-  Ne'fcorfl.  più  teneri  Anni  fù  applicato 
alle  Lettere  ; c comparve  fubito  Maellro  delle 
Lingue,  Greca , Ebrea , e Latina  . Da  quelli  primi 
Elementi,  volò  agli  Studij  delle  Scicnzepiu  gravi, 
e fi  fece  ammirare  nell'  Accademia  Fiorentina, 
alla  qualeera  aferitto  v a meni  (Timo  Poeta;,  e nelle 
Cattedre  gran  Filofofo , Teologo  profondo e vcr- 
fàcittimo  Lcgifla  : che  gli  meritò  nella  celeber- 
rima Unìverfìtàdi  Pila,  quella  dotta  Corona,  cho 
fù  Preludio  del  gran-  Triregno  à cui  pervenne. 
Con  un  sì  gran  Capitale  di  Meriti  e di  Virtù 
pattato  à Roma , vide  aperto  un  gran  Teatro  ad 
ogni  fua  fortuna  maggiore.  Cherico  dì  Càmera, 
ed  Arcivefcovo  Nazareno,  pafsò  Nuncio  Apporto* 
lico  alla  Corte  di  Francia.  Indi  da  Paolo  ^or- 
nato della  Porpora  ; fi  trovò  in  Capo  la  Mitra 
Vefcovile  della  Chiefa  di  Spoleti ,.  e nelle  mani  la 
Legazione  di  Bologna  ; e fervendo  tutti  quelli  glo- 
riofittimi  Impieghi  ad  aumentare  » di  lui  Meriti 
gloriofirtimi  con  la  Chiefa  ; quella  gli  fù  confè- 
gnata  da  governare  da  rutto  il  Sagro  Collegio  de* 
Cardinali  ; innalzandolo  al  grado  fublime  di  Sommo 
Pontefice  in  Età  d’Anni  55  il  giorno  6 d ^Ago- 
fio  del  1613^  Succettore  di  Gregorio  XV.  Col- 
locato fui  primo- Troncv  del  Mondo  col  Nome  d' 
Urbano  Vili,,  comparve  Mattimo  y e Maggior  di 
fc  fletto  nelle  bell  * Opere  , che  fece  per  gloria 
della  Santa  Sede,,  per  gli  Principati  che  riunì  alla 
Chiefa,  per  gli  Principi  che  riconciliò,  per  le  Guer- 
re che  foflenne,  c per  gli  Affari  faftidiofi  da  qua- 
li felicemente  n*  ufcì . Ornò  la  Citta  di  Roma  di 
Muraglie  e di  Fabriche;  i Cardinali  col  Titolo  d* 
Emincnza;Maria  Maddalena  de'Pazzi ,e  Francefio 
Borgia  con  quello  di  Beati;  Eli  fa  betta  Regina  di 
Portogallo  , Andrea  Còrfìni  Vcfcovo  di  Fiefole, 
c molti  Martiri  GiaponefI  con  quello  dì  Santi. 
Perfeguitò,  ed  eflinfe  il  famofo  CorGro  Anfano 
Calaflato  ; che  infettava  i Mari  della  Tofcana. 
In  mezzo  a' Maneggi  sì  ardui,  e Sollecitudini  cosi 
pungenti,  che  attediavano  il  Soglio  Pontificio;  con- 
fervòfempre  una  tenera  Paflione  alle  Lettere,  ed 
un*  amore  diflinto  a'  Letterati  ; che  ritrovavano 
in  Urbano  Vili  Fiorentino,  un  Leon  X di  Cala 
Medici.  Così  guadagnatoli  con  memorabili  Impre- 
se, con  una  Somma  Rettitudine,  conuna  impa- 

reg- 
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reggibile  Piacevolezza  , e Reale  Magnificenza 
non  mai  maggior  eomparfa , die  nella  celebrazione 
dell*  Anno  del  Giubileo;  l’Amore,  el’eftimazio- 
' ne  di  tutto  il  Mondoidopo  il  Anno  di  feliciffimo 
Pontificato,  e 77  d’Età,  fe  ne  morì  a’ 29 Luglio 
del  1644;  e fu  fcpolto  il  fuo  Cadavere  nella  Va- 
ticina Bafilica  con  quella  breve  Inferitone. 

URBANUS  Vili 
BARBERINUS 
PONTJFEX  MAX1MUS. 

In  ogni  grado  della  fua  Vita , fece  molti  Com- 
ponimenti Italiani  , e Latini  , in  Profa  , e in 
Verfi;  tra  quali  leggonfi: 

Parapbrajis  Latino  Carmine  in  aliquot  Davidis 
Pfalmos  , Ì3  Cantica  veteris  , Ì3  navi  Tefìamenti  ; 
qua  imprejf  a fuit  Parifiis  in  Typograpbià  Regià  An- 
no 1641  Cominci  ttiam  Oeias  Cbri/lo  Domino , & 
Virgini , Hymnofque  in  Sacutarumfcflos  Dice , Car- 
mina ad  quofdam  Amicos  Juos  ; 

Un’  Ode  fua  Latina  fopra  la  Pace  (labilità , al 
Cardinale  Aldobrandino;  con  altre  file  Pocfie  Ita- 
liane; ttovanfi  imprclfe  tra  le  Poefie  degli  Accade- 
mici  Infenfati . 

Molte  Poefie  fiie  imprefife  in  Roma  i!  1640. 

Scripfìt  etiam  Odem  exbortatoriam  ad  Virtutem 
Francifco  Cardinali  Barberino  Fratrie  filio  dicatam. 

Vitam  Roberti  Cardinali!  Bcllarniiui,  Vcrfu  Heroi- 
co  elucubrai  am . 

Elegia»} , de  Matris  fua  Obitù . 

Ali am  , de  Ecclcfid  Sanali  Pari. 

Carmen  Morale  ad  Braciolinum . 

Odem  , in  laudem  ComiliJJa  Matbiìda . » 

Epigramma  fa  quatuor , in  Fontcm  miri  „ irtificij . 

Aliud , de  Ulijps  Aldrovandi  Libris . 

_ Aliud,  in  Pomici  Avaritiam . 

Alia , ad  Aurelium  Unàfum. 

Alia , de  Statiti n Niobi  Hortis  Medicete  ; & de 
Statuà  Cupidivis  dormientis  ; tì  de  Sanità  Domi- 
tilld. 

Sylvant , qua  Magalottum  invitai  ad  Vili  am  . 

Poemala  varia , qua  prodiere  cum  Explicationìbus 
Jìenrici  Domali j , Julij  Cafaris  Capacci j Ncapoli- 
tani , Tboma  Campanella , & Magni  Pernci . 

Epiflolas  plures  ad  Diverfos  , quorum  illas  ad 
tJcnricum  Spondanum  Afpamaarum  Epifcopum , in 
Callià  typis  evulgarunt  S animar tbani  Tom.  2.  Callif 
Cbrijliana  . Illas  quoque  ad  Joannem  B opti  fi  am 
Laurum  Perufinttm,  cumcjttjdcm  Centuria  fclcclarum 
Epiflclarum,  publici  Jwris  f alias  leges . 

Moltiffime  di  Lui  Lettere  famigliari,  raccolte  in 
Volumi;  fi  confervano  nella  Cafa  Barberina  : al- 
cune di  quelle  furono  imprefie  dall’Autore  della 
Maellà  di  Palermo  ; altre  dirette  a’  Giufiiniani  di 
Scio,  le  flampò  nella  terza  Parte  delle  Lettere  me- 
morabili 1 ’ Abate  Michele  Giufiiniani . 

Molte  Leggi  , ed  Ordinazioni  per  la  Riforma 
della  fua  Diocefi;  pubblicò  Vefcovodi  Spoleti,  nc’ 
celebrati  fuci  Sinodi . 

In  qualità  di  Pontefice  fece; 

Conjtitutionrs  Eccìefiafìicat , & Litteras  plwimas 
Apojlólicas , qttas  colìelìas  babes  Tom.  4.  Bullarij. 

Hanno  fcricro  , e parlato  d’  un  sì  degno  , e 
Letterato  Pontefice; 


Tutti  gli  Scrittori  delle  Vite  dc’Papi,  che  han- 
no parlato  di  loro  dopo  Alfonfo  Ciacconi. 

Molti  Scrittori,  e Letterati  , che  fi  fono  dato 
1 ’ onore  di  trafportare  alcune  fue  Compofizioni 
dalla  Latina  nella  Lingua  Greca,  ed  Italiana. 

Jacobus  Caddi , de  Script  oribus  non  Eccle/iaflicis } 
inter  Pindaricos  Poetas  Maffcjum  enumerat , verbo 
Pindarus  , & in  Corollario  Poetico  pagina  mibi  8o, 
bfc  boba  : Ego  vero  Encomijs  ommijjìs  , nude  fimpli- 
citcrque  pror.untio  , à Barberino  fupcralos  Floreminos 
Omnes , qui  Lyrica  Poemata  Latine  fcripferunt . 

F erdinandus  UghcUi , Tom.  1.  Italia  Sacra  in  Se- 
rie Epifcoporum  Spoletinorum . 

Le  Memorie  dell’Accademia  de*  Signori  Cela- 
ti di  Bologna  nc  parlano  di  Lui  con  Elogij. 
Auguflinus  Oldoinus , in  Atbenfo  Romano . 
Girolamo  Ghillini,  nel  fuo  Teatro  de*  Lette- 
rati . 

Gio;  Mario  Crcfiimbeni,  nel  Libro  fecondo 
dell  ’ Ifioria  della  Volgar  Poefia  ; e nel  fecondo 
Volume  de’  Comenti  fuoi. 

Joannes  Baptifta  Riccioline , Tom.  3.  Cbronologia 
Reformata . 

Andrea  Vittorelli , ne  fcriflc  la  di  Lui  Vita. 
Monsù  du  Chefne  nella  di  lui  Vita,  cheferiflé. 
Henricus  Spondanus , Annallbus , £f  in  Epiflolis 
ad  ipfum  dalie . 

Ludovicuf  Jacobus , in  Bibliotkccà  Pontipcià . 
L’Abate  Vittorio  Siri , neJ/e  Memorie  recondite; 
Luigi  Moreri , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe . 

Le  Notizie  Letterarie  e Iflorichc,  dell’  Acca- 
demia Fiorentina  ; nella  Parte  prima  , trattando  di 
quello  fuo  nobilifiìmo  Accademico  ; tra  Molti 
hanno  raccolto,  con  la  portentofa  Erudizione  del 
Sig.  Antonio  Magliabechi  ; cinquanta  Autori  de* 
più  infigni , che  parlano  con  lode  di  quello  Pon- 
tefice , ò deferivendone  in  più  Lingue  la  di  lui 
Vita,  ò pi  jolicando  Componimenti  in  di  lui  com- 
mendazione , ò parlando  delle  di  Lui  Virtù,  ò 
dedicandogli  le  loro  Fatiche  con  le  Stampe. 

Ma  fopra  tutti,  n*  eternò  per  gratitudine  la  Me- 
moria ,la  Nobìlifiima  Città  di  Spoleto;  che  fen- 
tendofi  vietato  dalla  Modefiia  di  quello  Pontefice, 
d’innalzare  al  di  lui  Nome  una  Statua;  non  po- 
tè difpenfarfi  di  collocarne  nel  fuo  Foro  incilà  in 
Sniffimi  Marmi , quella  riverentiffima  Tcltimo- 
nianza. 

Urbano  Vili.  Ponti f.  Op.  M.  ; Cui  Orlis  Votat 
ÌS  Suffragia  Vinutis,  Apoflolicum  Principal um  petie - 
runt  • quem  Prudentià,  Rerum  usti , & Literarum  Ar- 
tilrus  cxcultum,  ad  Juflitla  tutelai n , Rcligionis glo- 

riai», Cfleflibus  conjiliis  inflruxit  Barberina  F amili  a} 
qua  Centiles  fuos  Hetrufca  Nobilitati s fplcndoribus  ex 
ornane  , & Cbri/ìianarum  Viri  ut  um  Jiudijs  excolens 
tantum  Pontificem  Onbodoxa  Ecclcfta,  Tres  Cardì- 
nales  Apofìol.co  Scnatui , Tres  bellicoi  Duccs  Roma-; 
na  Milizia  educavi t ; S.  P.  QS. , rum  in  Sacerdota- 
li , tum  in  Civili  Urbis  fua  Magiflratù  Barberinam 
Magnifccmiam  fpliciter  expertus  ; manfurum  hoc  grati 
animi  Monumentum  pofuil . 

Lucas  Wadingus. 

Francifcus  Tbomafuccius . 

Air- 
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Aidiari)  Ciacóftìj. 

Theodor* s Ami  Jenni . 

tìippolythus  Mar  ac  citte , itt  Ponti  fi cibai  Marianir . 
Jo:  Baptijìa  Urfus , in  Infcriptionibus . 

Jo:  Imperiali f , in  Mufao 
Guido  Card.  Benti  voglio , nell  * Moria  di  Pian* 
dra  e nelle  Memorie  Storiche . 

Sforza  Card.  PaJlavicino. 

Francifcus  Alterni , in  Iddio . 

Hicronymus  Locateli  ut. 

Attilius  Marceli  irmi . 

Aureli ni  Urfui  : 

Mattbiai  Sarbrevinf , in  Carmi . 

Gio:  Mario  Creici m beni  nella  feconda  impref- 
fione  della  Volga r Poefia,  nel  Libro  fecondo. 

MAFFEO  LIBRI 

ANtichifiimo , e par  ciò  Nobiliflimo  Fiorenti- 
no, e Poeta,  i di  cui  Veri!  ms.  erano  pref- 
fo  Francelco  Redi , da  lui  citati  nelle  fue  Note  al 
fuo  Ditirambo  a cart.  120.  Gio:  Mario  Crefcim- 
beni  ne  fà  lodevol  menzione,  nel  Volume  fecondo 
de'  Comenci  alla  fua  Storia  della  Volgar  Poefia  , 
c lo  fa  amico  di  Franco  Sacchetti  nel  1380,  ale- 
nando di  lui  Sonetti,  da  fe  tra  ms.  della  Ghifiana 
Libreria  veduti. 

MANETTO  DA  FILICAJA 

UNo  degli  antichiflimi  Poeti  Tofcani , cui  le 
Poefie  vengono  mentovate  mm.  ss.  da  Fran- 
cefco  Redi , che  le  poflèdeva  , nelle  fue  Note  al 
fuo  Bacco  in  Tofcana. 

MARCHIONE  TORRIGIANI 

Collocato  tra  gli  antichi  Poeti  Tofcani  da 
Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Libro  quarto 
della  Poefia,  e da  Leone  Allacci  nella  fua  Raccol- 
ta de’  più  vetufti  Poeti,  eftratti  dalle  Libreria  Va- 
ticana, e Barberina,  nelle  quali  fi  leggono  Scrit- 
ti a penna  i Verfi  del  Torrigiani  Nobiliflimo  Fio- 
rentino. 

MARC  ANTONIO  CONDÌ 

PEr  Vena  di  Sangue,  e di  Poefia  chiariflirao» 
Lfciò  dottiflimi  Verfi  ; Quali  mm.ss.  fi  leg- 
gono pretto  di  molti  Fiorentini  Letterati. 

MARC  ANTONIO  MONTESIANO 

DA  S.  Gemi  ni. ino  ; ma  chiama  ndofi  etto  me* 
cefuno  Fiorentino;  per  moltiflìmi  Anni  di 
domicilio  , merita  un  condegno  luogo  tra  quelli 
Scrittori  , come  lo  godeva  nella  decadenza  della 
fua  Repubblica  trà  i più  Dotti  , e fperimentati 
Medici  li  quella  Stagione  . Si  può  chiamare  un* 
avvanzo  prodigiofo  di  quella  feroce  pcflilenza  , che 
nell*  Anno  1517  fece  fi  grande,  fotto  i dì  lui  Oc- 
chi nella  fua  Città,  laflrage,  che  potè  egli  fcrive- 
re  nelle  fue  medecinali  queflioni  a cart.  55.  Vidi- 
tnus  in  Pefiilentia , qua  per  Florentiam  Anno  1 5 27. 
erajfabatgr  , in  quo  feptnagint a fere  milita  c&pora 
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abftmpta  funt , non  nuli  ni  bis  , ferve  ab  illa  invadi, 
& tandem  mori  . Corrifpolè  egli  dunque  al  Privi- 
legio, di  foppravivere  a tanti  Morti,  impiegando 
con  fommo  credito  il  fuo  fiipcre  nella  curaindcfcf- 
fa,  e vigilanté  attenzione  agl’  Infermi,  e la  pen- 
na nell*  Opere  doctiflime,  che  ne  lafciòà  Medici 
Pofieri,  quando  lafciò  di  vivere  compianto  da  tut- 
ti circa  1*  Anno  1555. 

Marci  Antoni j Mon tifi ani  Gemini  anenfì  Medici 
Fiorentini  Qua  fi  ignei  Medicinale / , adverfus  nonnul- 
la antiquos  , & nofira  ftatis  Medico s . Veneti p apud 
Alexandrum  Bruciolum , <&  Fratret  ejui  1546.  in  4. 

Si  trova  riflampato  il  detto  Libro  col  Libro  di 
Domenico  Buci  intitolato  ; Quefita  quatuor  Me - 
dicinalia , nell*  Edizione  di  Lione  apud  Sebafiia - 
num  Honoratum  1555.  in  16.  e di  nuovo  impreflb 
in  Lione  il  1577  in  12. 

Marci  Antonij  Montifianì  Gcmimancnfir , de  San- 
guinis Miffione  in  morbo  Laterali  Conclufioncs  Fioren- 
tia apud  Torrentinnm  1577.  in  8. 

Onorano  la  memoria  di  quello  nobiliflimo 
Scrittore;  . 

Jufluiy  in  Cbronol.  Medie. 

Joannci  Antonida  Vanderlìndcn  renovatus  in  ad- 
dìi amento  Georgij  Abrabami  MerkJiui  Lib.  I.  de 
Script.  Medici s pag.  mibi  774. 

MARC'  ANTONIO  PIERÀLLI, 

DI  Patria  Fiorentino  , e Canonico  di  Pila; 

Aampò  due , o tré  fue  Orazioni  ; e ne  fece 
imprimere  una  dell’  Aggiunti.  Così  nelle  fue  No» 
te  Antonio  Magliabechi,  fenza  accennare  il  Tem- 
po, c Luogo  dell’  Impresone. 

MARCELLO  ADRIANI  ILGIOVANE, 

Contratte  dal  fuo  Sangue  non  meno  la  Nobil- 
tà del  Calato  ; che  una  grandiflima  Inclina- 
zione alle  Lettere  ; allo  Audio  delle  quali  abban- 
dona tofi  fin  da  più  teneri  Anni  , fece  progredì 
così  prodigiofi  nelle  Lingue  Greca  , e Latina,  e 
nell  * Arte  del  ben  Parlare  ; che  ancora  Giovane 
potè  fuccedere  all  * Avo  Marcello  Virgilio , e al 
Padre  fuo  Giovanni  BattiAa  ; à proiettare  dalle 
pubbliche  Cattedre  alla  Fiorentina  Gioventù , con 
le  migliori  Lingue  le  belle  Lettere  . Onorò  co* 
Tuoi  Componimenti  Oratori j e Poetici  , 1 * Acca- 
demia Fiorentina  ; che  fi  fece  gloria  d ’ annove- 
rarlo trà  Suoi;  e pieno  di  Riputazione,  e di  me- 
riti con  la  Patria,  c con  le  Lettere;  Morì  l’An- 
no del  Signore  1604;  iafeiando  ne’  fuoi  Scritti, 
eterni  Argomenti  del  fuo  Valore. 

Tradurti  dall*  Idioma  Latino  nel  Tofcano, 
un’  Orazione  Funerale  ; comporta  e recitata  da 
Gio:  BattiAa  fuo  Padre , nell’  Efequie  di  Cofimo 
I.  Gran  Duca  di  Tofcana;  e la  fece  Aampare  in 
Firenze  predo  i Giunti  in  4.  il  1574. 

Fece  molte  Lezioni  fopra  1’  Educazione  della 
Nobiltà  Fiorentina  ; dedicate  à D.  Virginio  Or- 
fino Duca  di  Bracciano;  le  quali  mm.ss.  trovanfi 
prefio  il  Sig.  Antonio  Magliabechi. 

Orazione  Funerale  nella  Morte  della  Regina 
Anna  d * AuAria  Moglie  di  Filippo  I I Rè  delle 
Spagne,  da  lui  recitata  nella  Chiefa  di  S.  Loren- 
D d d io 


QltlZOd 


joogle 


ISTORIA  DE 


39+ 

io  di  Firenze , per  I ' Efequie  ivi  celebrate  dal  Se- 
reniflìmo  Gran  Duca . Trovali  mi.  preflò  il  Sig. 
Magliabechi. 

Altra  Orazione  , nello  Hello  Tempio  da  lui 
detta  , nella  Morte  di  Filippo  ! I Rè  di  Spa- 
gna ; ms.  prelTo  lo  Stello . 

Tradufle  dalla  Lingua  Greca  nella  Latina, 
molti  Libri  di  Plutarco  ; che  min.  ss.  ancora  fcr- 
banfi  prelTb  lo  HelTo  eruditismo  Magliabechi. 

Hanno  fatto  onore  volilfima  menzione  di  que- 
llo gran  Maellro  ; 

Aver  or  dm  Me  die  e s Nobilijfimus  juvenis , lue  ni  e ri- 
fa Oratione  in  cjus  Funere  ; 

Francifcus  Becchi , in  Elogio  cjus  Avi  Marcelli 
Virgili)  ; 4 

Tutti  gli  Scrittori  contemporanei  ; c fpecial- 
mentc 

Raffaello  Colombani  ; nella  dedicatoria  della 
fua  Edizione  di  Longo; 

Il  Cavaliere  Lionardo  Salviati  , nel  Libro  pri- 
mo degli  Avvertimenti  ; 

Vincenzo  Pitti , nella  deferitone  dell1  Efequie  di 
Filippo  II.  i 

Filippo  Valori,  ne*  Termi»/  dì  mezzo  rilievo  y ed * 
intera  Dottrina  ; 

Scipione  Ammirato,  nel  Tomo  2.de’fuoiOpu- 
fculi  ; 

Pier  Vettori , nel  Lib.  5.  delle  fue  vario  Lezioni  ; 

Gio:  Cinelli , nella  Parte  2.  della  fua  Bibliote- 
ca Volante  ; 

Le  Notizie  Letterarie,  e Storiche  dell*  Accade- 
mia Fiorentina , nella  Parte  prima . 

MARCELLO  VIRGILIO  ADRIANI 

D*  Illurtre  Profapia , e benemerita  delle  Lettere, 
e della  Patria  fua  Firenze,  Padre  del  Cele- 
bre Giovan  Battifta  , di  cui  abbiamo  à fuo  luogo 
parlato  ; nacque  l’Anno  1464  ^ Secolo  in  cui  fio- 
rivano le  belle  Lettere  ; e fortendo  dalla  Natura 
un  portentofo  Ingegno,  e maravigliofà  facilità  di 
comunicare  i fuoi  (entimemi  ; Dotato  delle  Lin- 
gue Greca  e Latina;  infegnavale  con  l’Eloquen- 
za alla  più  feelta  Gioventù  di  quella  ftagione.  A 
quello  pubblico  Impiego , ve  n*  aggiunfc  un’altro 
più  riguardevole  il  Senato  ; onorandalo  dopo  il 
roggio , e Bartolomeo  Scala , del  Carattere  di  Se- 
gretario della  Repubblica  ; egualmente  felice  nel 
maneggiare  la  Penna , che  la  Lingua  : benché  Ce 
la  trovò  quella  impedita , da  uno  sbalzo  improvi- 
fo , che  gli  fece  un  giorno  un  feroce  Cavallo , sù 
cui  fedeva  per  portarfi  alla  Villa , e lanciandolo  col 
Volto  in  un  Angolo  di  Parete,  1’  offefe  si  nella 
Lingua  ; che  refo  balbuziente  ; non  potè  mai  più 
lpeditr unente  parlare,  con  fuo  non  ordinario  dolo- 
re ; nel  quale  vide  moIt’Anni;  e morì  in  Età  d' 
Anni  56  , e Meli  ; appunto  quando  difponevalì 
palfare  à Roma , chiamatovi  da  Leone  X.  recen- 
temente creato  Pontefice.  II  fuo  Corpo  fù  fcpol- 
to  nella  Chiefa  di  S.  Francefco  fuori  della  Città; 
ornatane  la  Tomba  di  Marmo , con  la  feguente 
Ifcrizione- 


Marcellus  Virgilàs  , Rcipublicf  Fiorentina  Secreta* 
riusy  fibi,  uxorique  fua  , & Pojìeris  pofiuit . 

Vàie  Annoi  56.  Menfi. dici  27.  Obijt  Kal. 

Dccembrii  1521. 

Nell*  oppollo  Muro  , collocarono  gli  Eredi  la 
di  lui  Effigie;  con  quelli  Verfi; 

Suprema  Nontcn  hoc  Solo 
Tantum  Vduntas jufferat 
Poni  ; fed  banc  Stata  am  pius 
Erexit  Flores  ; nefeius 
Forno  Futuro , Ó Glorie  , 

Aut  nomea  , aut  Nibil  Salii . 

Abbiamo  ancora  per  eterno  Monumento  del 
fuo  Ingegno,  e Sapere;  fatta  ad  iftanza  de’  Me- 
dici; 

V erjìotiem  totius  Diofcordis , pofl  Hermolaum  Bar- 
bar um  , # Joannem  Ruellium  e Greca  in  Linguam 
Lat  inani  ; cum  dcRiffimis  Commentarijs  : Quo  excu - 
fa  fuit  primo  Baftlco  per  “Joannem  Frobenium  Anno 
1518;  deinde  Anno  1529  Colonia  y per  Joannem  So- 
terem , adieflo  etiam  Texiù  Greco  è regione  Latino 
Vcrfionif  ; & Seorjim  fubjunfio  Her  molai  Barbari 
Cordario:  camque  Leoni  X Pontifici  Max  imo  fiacca- 
vi:. Jtcrum  Veneti)!  , 4$  alibi  imprejfiafiuit  hoc%Tra- 
duftio . 

Orationem  de  Militio  Laudibai , a fé  puhlicc  ha- 
hit  am  ; cum  Laurent  io  Medici  Junior  i , Militari s 
Jngenij  Jnfiignia  traderentur  in  Patria  Urbe  . Extat 
hoc  apud  Mediceo s Principe s ms.  cum  laudatone 
Antoni j Squarci  al  upi . 

Orationem  in  Funere  infra  laudandi  Marfilij  Fi - 
fine 

Scripfit  infiuper  varia  Opera  Medica  \ quorum  Ca- 
talogum  refiert  Joannes  Antonida  Vanderlinden  , de 
Script.  Medicis , pagina  mibi  436. 

Moltiflimc  fue  Lettere  à nome  della  fua  Re- 
pubblica, fono  coftodite  tra  1*  Altre  d*  Efla. 

Hanno  fcricto  di  quello  celebre  Soggetto  con 
fommi  Elogi; 

Paul us  Joviufy  in  Elogijs  ; 

Joannes  Pierini  Valerianus  , de  Litteratorum  tu- 
fi(elicitate  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirium  Scripto- 
rum  Flore  minor um  ; 

Bartholomcus  Latomia!  ; 

Jofias  S imlerus , in  Epitome  ; 

Joannes  Antonida  Vanderlinden , de  Script.  Me* 
dici s ; 

Francifcus  Bocchi , in  Libro  Elogìorum  ; 

J ufi  us  , in  Cbronol.  Medicorum  ; 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cete. 

Francefco  Sanfovini , nella  Cronologia  Univer- 
fale  del  Mondo  all’  Anno  1524; 

Georgius  Abrahamus  March! ima  , in  Lindenio  re- 
mato Lib . 1.  Pag.  mibi  773. 
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MARCHIONE  DI  MATTEO 
ARR  IGH1, 

ANtichiflimo  Poeta  Fiorentino  , è lodato  da 
Francefco  Redi  ; preffo  di  cui  erano  ms.  i 
di  lui  Verfi  ; come  nelle  Tue  Note  al  Tuo  Diti- 
rambo à carte  116 , e uà 

MARCO  DE  SUCCHIELLI 

Figliuolo  di  Pietro,  veftì  ancor  giovanetto  1* 
Abito  del  Patriarca  Domenico  , e preceden- 
do a*  Tuoi  Condifcepoli  nella  Regolar  Offervanza, 
e nell  * indefeflà  applicazione  agli  Studi}  fi  fece 
ammirare  non  meno  dalla  Tua  Patria  Firenze, 
che  da  tutu  Italia  circa  gli  Anni  del  Signore 
1490,  e dalle  Cattedre  profondiflimo  Maeftro  in 
Sagra  Teologia  , e da  Pergami  Zelantiflimo,  e 
facondi  (fimo  Oratore  . Fiori  al  Tempo  del  cele- 
bre Girolamo  Savonarola  Domenicano  di  S.  Mar- 
co  in  Firenze,  e fu  fepolto  nella  Chiefa  di  Santa 
Maria  Novella , del  di  cui  Convento  era  figliuolo 
tafciando  dopo  morte. 

Duo  Volantina  Concionum  drverfarmn  , qua  mm.  il. 
in  iiblioibeca  Sanili  Marci  Conventus  Fiorenti*! 
ajfetvantur . 

Parlano  con  lode  di  Lui  ; 

Michael  Pacciami , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum  Flore  minar  um  j 

Ambrofiui  AUamuray  in  Bibliothecà  Domenicani; 
Joannes  Michael  Plodim , de  virii  illuflribuJ  Or- 
dini! Pradlcatorum  ; 

^ Antonini  PoJJevinuS , Tom.  2.  Apparata!  Sacri . 

MARCO  EMILIO 

DI  Firenze  I dorico  celebre , e delle  belle  Lin- 
gue ornato,  traslatò  dal  Greco  Idioma  nel 
Latino  I'  Opera  di  Giovanni  Zonara , de  Mira- 
bilioni  Mun  ii , dal  principio  del  primo  Secolo  fino 
all’  Anno  6616,  che  fù  imprefla  in  Venezia  in 
quarto  il  1560  per  Lodovico  degli  Avanzi,  confa- 
graca  a D.  Francefco  RulTelli  Conte  di  Badfordia. 
La  prefazione  però  a queft  * Opera  è di  Sermone 
volare;  ne  ricorda 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirium  Ser  ’tpto- 
rum  Fiorenti norunt . 

MARCO  LAMBERTI 

PRete , e Prepofto  della  Terra  di  S.  Caffiano, 
provifionato  dal  Gran  Duca  Ferdinando, 
Poeta  tnolto  faceto,  e con  iftile  Tofcano  affai  fa- 
cile, e4  ingegnofo.  Compofe  molti  Capitoli , So- 
netti , Tamuli  , ed  Ottave  , alcune  delle  quali 
CampoGzioni  fembravano  più  di  frafe  , e penne- 
ri,  che  di  Rimi  filrucciole,  e forfè  dalla  Penna 
con  troppo  libere  acutezze."  Di  quello  errore  più 
che  Poetico  ne  fece,  come  poti;  l’ammenda,  con- 
dannando la  fui  Mufa  ad  una  Sagra  parafraft  de’ 
Sette  Salmi  Penitenziali  in  Ottava  Rima , e ad 
altri  Poetiri  Componimenti  molto  divoti , e Spi- 
rituali, che  vanno  attorno  ms. . Mori  nel  1629  co- 
me affermino 

Gin:  Cincin  in  una  fua  Scanzia  ; 
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Antonio  Malatella  , ne’  Cuoi  Verfi,  ne’  quali 
molto  lo  contenda , ed  erano  predo  Antonio  Ma- 
glia  bechi. 

MARCO  MAURO. 

FU'  Uomo  di  molto  Ingegno,  e tutto  dato  alle 
Matematiche,  godè  non  poca  riputazione  , e 
preffo  i Dotti  della  Città  di  Firenze  fua  Patria,  e 
preffo  il  Gran  Duca  Cofimo  I.  Ebbe  qualche  Lic- 
teraria  controverfia  col  fopra  mentovato  Lodovico 
delle  Colombe , e trà  loro  corfero  Scritture  , ed 
Apologie.  Vide  nel  Secolo  decimo  fedo,  e lafciò 
una  fua  dotta  Fatica  à tuta  la  Pofterilà  : col  Titolo 
Annotazioni  fopra  la  Lezione  della  Sfera  del  Sa- 
crobofco,  dove  fi  dichiarano  i principi  Matematici, 
e Naturali , che  in  quella  fi  poffono  dcfidcrare  .• 
Con  alcune  Qucllioni  notabili  à detta  Sfera  nccef-, 
farie , & altri  notandi , e varj  Segreti , che  in  quel- 
la  fono  afolli . Autore  Marco  Mauro  Fiorentino, 
Tcofebo , Fonafo , Filopanereto  : All*  Uludriffimo 
Sig.  Cofimo  de’  Medici  Duca  di  Fiorenza  : In  Fi- 
renze a’  6.  di  Marzo  1547. 

Se  è vero,  che  l’Opera  d’  un  certo  Alimberto 
Mauri  nome  finto , fra , come  vogliono  alcuni,  di 
Marco  Mauri,  farà  vero,  eh’ effo  fcriffe  contro  il 
Difcorfo  di  Lodovico  delle  Colombe  , fopra  la 
nuova  Stella  comparla  l’Ottobre  deH'Aono  1604. 
nel  Sagittario . Ma  convcrebbe  dire , o che  fori, 
veffe  da  Giovanetto  fopra  la  Sfera  di  Sacrobofoo  , 
le  fue  Annotazioni  impreffe  nel  1547.  o che  vi. 
veffe  un  età  fuori  del  confueto  , per  impugnare  il 
Difoorlb  di  Lodovico  delle  Colombe  ufoitolapri. 
ma  vola  in  Firenze  nel  1606. 

MARCO  ORAFO. 

OSia  di  Cafato,  odi  Profeflione,  Figliuolo  di 
Bartolomeo , di  Patria  Fiorentino  del  1448. 
compofe  un  graffo  Volume  del  fuo  Viaggio  di  Ter. 
ra  Santa , che  trovali  in  Firenze  ms.  preffo  gli  Ere- 
di di  Gio;  Antonio  Vignali.  Ne  parla  Francefo 
Cionacci  nella  Vita  della  Beata  Umiliami  de  Cer- 
chi, nella  Pane  cena  al  Capo  fecondo. 

MARIA  CLEMENTE  RUOTI 

Fiorentino,  al  dir  di  Leone  Allacci  nell’Indice 
quarto  della  fua  Drammaturgia . Compofeun* 
Azione  Drammatica  intitolata  II  Ciacob  Patriar- 
ca. Stampata  in  Pila  per  Francefco  della  Dote  , 
il  1637.  io  8.  in  Verfi. 

SANTA  MARIA  MADDALENA 
DE  PAZZI. 

SOno  troppo  celebri  per  effer  qui  ripetute  , la 
Famiglia,  le  Virtù,  e l’ Eroica  Santità  di  que- 
Ha  Religiofa  Carmelitana  , ornamento  maflìmo 
del  fuo  Sello , efempio  di  tutte  le  Vergini , e Glo- 
ria precipua  del  Cielo,  e della  Terra  , che  non 
ifdegna  onorare  col  fuo  Nome  quelli  nodri  Scrit- 
tori ; come  ne  onorò  il  luo  Secolo , e tutta  la  Po- 
llerità  co’  luoi  Scritti  , e con  le  fue  prodigiofe 
Virtù  il  Catalogo  de'  Santi  aferittavi  l’Anno  1669. 
D d d 2 <kl 
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dal  Sommo  Pontefice  Clemente  IX.  Mori  qual 
era  viffiita  con  Angelici  Catturai  il  1607.  Iafcian- 
do  ne  Tuoi  Scritti  Santiffimi  ammaeftramenti  di. 
quella  Vita , che  aveva  praticato  iti  fe  fletta . Ab- 
biamo di  Lei  un  Operetta  con  quello  Titolo  : 
Avvertimenti , 4$  Awi/ì  dati  da  Santa  Maria  Mad- 
dalena de  Pazzi  à diverfe  Religione  , mentre  vijfe  , 
profittevoli  ad  ogn ’ Anima  , che  de/idera  la  perfezio- 
ne , e propria  falutei  Dati  in  luce  da  D.  Gio:  An- 
tonio Solazzi  da  Vetralla;  All’  Eminentittimo , t 
Reverendittimo  Signor  Cardinale  Girolamo  Gri- 
maldi  Arcivefcòvo  d’Aix.  In  Roma}  per  Pier  Mi- 
chele Ercole  1669. 

Una  Comparazione  dell*  Utero  della  Madre  di 
Dio  con  la  Croce . 

Confiderazioni  della  Purità, e Pace  di  M.  Vergine. 

' Una  Contemplazione  nella  Nafcità  della  Santi!* 
lima  Vergine  * 

Le  Intelligenze  Divine,  e Pie  efclamazioni. 

Tutte  infieme  fi  leggono  con  quello  Titolo. 

Opere  di  Santa  Maria  Maddalena  de  Pazzi  Car- 
melitana Monaca  nel  Generando  Monijlero  di  Santa 
Maria  degli  Angioli  di  Firenze  raccolte  dal  Molto 
Reverendo  Padre  Maellro  Frà  Lorenzo  Maria 
Brancaccio  Carmelitano  dell*  Ottcrvanza  di  Santa 
Maria  della  Vita  in  Napoli.  Imprefle  in  Venezia 
pretto  Paolo  Baglioni  1675. 

Tutta  1*  Opera  è divifa  dal  medefimo  in  cinque 
Parti.  Nella  prima  hà  ripollo  le  Contemplazioni 
fublimi , ch’ebbe  la  Santa  l'opra  i Mirtet  i di  no- 
flra  Fede.  Nella  feconda,  le  Dottrine  Morali  Co- 
pra diverfe  Virtù  Religiofe . Nella  terza  , divertì 
Sentimenti  fopra  il  Vangelo,  e Divina  Scrittura. 
Nella  quarta,  le  Contemplazioni  fopra  le  Perfe- 
zioni Divine..  Nella  quinta,  una  Raccolta  di 
Frammenti  preziofi  della  Dottrina  Celelte , fparfi 
nelle  di  Jei  Opere  : Con  una  protetta , del  Com- 
pilatore, che  tutto  è dettatura  , e fcrittura  della 
Santa  tratto  fedelmente  dal  gran  Volume  n*  ave- 
va raccolto  D.  Vincenzo  Puccini . 

Cento  Autori  hanno  feri tto  Panegirici , ed  Elo- 
gi} della  di  Lèi  Santità . 

Vincenzo  Puccini  , ne  fcrifle  la  di  lei  VitaJ 
che  trovafi  anco  imprettà  nel  Corpo  fopra  detto 
delle  di  lei  Opere  . Fu  pofcia  la  di  lei  Vita  tra- 
dotta in  Francefe  , e ftampata  in  Parigi  pretto 
Cramoislnel  1670.  Quella  pure  fu  tradotta  da  un 
Proiettante  in  Inglefe  nel  1687,  nella  quale  con 
empia  malignità  s’  è sforzato  di  far  credere  ; che 
non  v*  hà  avuto  , che  cofe  naturali  ne’  di  Lei 
Miracoli. 

Fu  pure  impretta  in  Modona  pretto  Giuliano 
Cattiani  l’Anno  1616  ad  illanza  del  P.  Maellro 
Alberto  Scacchino  Carmelitano  Lettore  di  Sagra 
Teologia , e dallo  Stampatore  dedicata  alia  Prin- 
cipeflà  detta  Leortora  d’  Elle. 

Luigi  Moreri,  nel  fuo  gran  Dizionario  Francete  ; 

Hippolitus  Maracci  in  Bibliotbeca  Mariana  : 
in  Lilijs . 

MARIA  SALVIATI  MEDICI 

DOnna  , che  avendoli  meritato  luogo  frà  1* 
eroine  maggiori  della  fua  Patria  Firenze , e 
del  fuo  Secolo , l’ efigge  con  gloria  de’  Letterati  tra 


quelli  più  feelti  Scrittori.  Paisà  dall’  antichittima 
Famiglia  Salviati  nella  nobilittlma  Cafa  de’  Medi- 
ci deteinata  Spofa  à Giovanni , che  nel  Figliuòlo 
fuo  Cofimd  la  fece  Madre  del  Primo  tGran  Du- 
ca di  Tofcana , e prima  di  morire  ebbe  il  conten- 
to di  vedere  il  fuo  {angue  mirto  à quello  de’  Me- 
dici in  Trono.  Ebbe  uno  fpirito  degno  di  quelle 
due  grandi  profapie  , e fuperiore  al  fuo  fello;  e 
tutto  ci  voleva  per  tolerare  fenza  morire  la  perdi- 
ta di  Giovanni  fuo  Conforte  uno  de’ primi  Guer- 
rieri di  quel  Secolo,  d’ingegno  feroce,  d’animo 
invitto  nelle  moltittime  Battaglie  , che  diede , e 
di  cuore  generofiflimo  , e Magnanimo  nelle  fre- 

Sjuenti  Vittorie  , che  riportò  J combattuto  quali 
empre  dall  * avverfa  fortuna , rapitole  da  un  col- 
po fortuito  di  palla  nemica  fu  le  rive  del  Pò  vici- 
no alla  sboccatura  del  Mincio  in  età  d*  Anni  27. 
in  tempb  , eh’  etto  col  fuo  petto , e Configlio  fa- 
ceva Argine , ad  un’  innondazione  d’ Alcmani , che 
portavano  mine  à Rema» 

In  occafione  di  quella  grandittima  perdita , che 
fece  Maria  Salviati  fctiltemoItilTimeLettere,  due 
delle  quali  dirette  à Pietro  Aretino  in  data  di  Fi?» 
renze  del  Mefe  di  Dicembre  del  1526 , e de*  24. 
dello  fletto  Mefe  ,cd  Anno , trevanfi  rtampte  nella 
Raccolta  delle  Lettere  fcritte  da  molti  Signori  à 
Pietro  Aretino,  fatta  da  Frarcefco  Mareelini For. 
livefe,  ed  imprette  in  Venezia  il  1551. 

Nella  prima  delle  quali  fi  duole  di  non  aver  le 
rilpolle  à due  altre  fue  : lo  ringrazia  del  dolore 
fentito  nella  morte  di  Gio:  Medici  fuoConlorte, 
e mette  fotto  la  Protezione  fua  Cofimo  fuo  Fi- 
gliuolo , chiedendogli  configiio , fe  debba  mandar- 
lo à Federico  Gonzaga  Marchete  di  Mantova , co- 
me lafciato  aveva  nel  Tcllamento  Gio:  fuo  Padre 
Nella  feconda  parla  pure  con  gran  tenerezza  del 
Con  forte  defunto,  e lo  prega  celebrare  al  Mondo, 
i di  lui  meriti  fingolari,  e fopratutto  iquatordeci 
Anni , che  aveva  si  gloriofamente  combattuto  . 
Gli  altri  24,  foggiunfe  ella,  farò  notar  io  comin- 
ciando dalle  fafeie,  da  chi  lo  hà  allevato,  e villo 
fegni  in  lui , che  pronoflicavano  io  invitto , e ma- 
gno Animo  fuo  , e tutto  quello  , che  hà  fatto 
sì  gloriofamente  infino  al  fine.  Ringraziovi,  fie- 
gue  ella , della  Lettera , e Sonetti  , e di  quanto 
avete  operato  di  bene.  Procurate  con  la  Eccellen- 
za del  Marchette,  pregandovi  di  cuore  non  vi  fia 
grave  tenerci  del  continuo  in  buona  grazia  di  fua 
Signoria  Illuilrittima , raccomandandogli  quello  po* 
vero  figliuolo , e me  con  ogni  efficacia  . Inoltre 
Io  prega  far  ricavare  l’ immagine  del  fuo  Con  for* 
te , almeno  la  di  lui  Tetta , o in  getto , o in  ter* 
ra , e mandargliela . 

Francefco  Vinta  Poeta  Toteano  compofe  à sì 
gran  Donna,  e sì  gran  Madre  I*  Epitaffio  , che 
legge!!  trà  i di  lui  Veri!  nella  Raccolta  de  Poetici 
Componimenti  di  cinque  Tofcani  Poeti  Latini  > 
fatta  da  Filippo  , e Jacopo  Giunti  imprettà  la  pri- 
ma volta  in  Firenze  l’Anno  1562. 

In  Ferir  Pietas  , pudor , venujìas 
Heu  prudentia  , temperanti  a , omnis 
Virtus  defecit , cvebitq.Jccum 
Una  bac  ad  fuperos . Viator  audii 
Hac  Cofmi  genitrix  quiefeit  urna . 


MA- 
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MARIANO  CECCHI 

Nipote  di  Gio:  Maria  Cecchi , gran  compoG- 
tor  di  Commedie  ( di  cui  s * è fcricto  a fuo 
luogo  ) , ebbe  il  bel  genio  di  raccorre  le  Memo- 
rie di  Firenze  Tua  Patria  , e ne  lafciò  una  molti- 
tudine di  Volumi  ferirti  quali  tutti  di  fua  mano, 
c dagli  Originali  ricopiati . Tra  quelli  vi  è 
Un  Priorirta , o più  torto  Annali  della  Repub- 
blica di  Firenze  da  lui  arrichito  di  molte,  e varie 
notizie  di  fuccerti  de* Fiorentini,  principiando  dalla 
fondazione  delia  Città,  Gno  all'Anno  15  30.,  vici- 
no alla  decadenza  della  Repubblica. 

Quelli  manoferitti  erano  prerto  li  Signori  Nuti, 
e Michele  Ermi  ni  Nipoti  Tuoi  di  Sorella;  ora  fo- 
no prelló  i loro  Eredi , come  Io  rapporta  France- 
sco Cionacci , nella  parte  terza  al  Capo  fecondo 
della  Vita  da  Lui,  comporta  della  Beau  Umiliana 
de'  Cerchi. 

MARIANO  DA  FIORENZA. 

VErtl  l'Abito  del  Serafico  Patriarca  Francefco 
Degli Oflcrvanti  Minori,  tra  quali  professò 
la  pratica  delle  Religiofe  Virtù,  ed  un'  indefefla 
applicazione  à raccorre  le  memorie  più  Gngolari 
del  fuo  Ordine,  ed* a fuoi  Tempi  , follecito  Pro- 
vedicore  dell’erudita  Portenti:  lafciò  molti  Argo- 
menti di  quella  ne  molti  Scritti  , che  abbiamo  ; 
un  folo  di  quella,  nella  morte  di  pellilenza,  che 
fpontaneamentc  andò  à cercare  in  Firenze,  offer- 
toli , e confagratofi  al  fervizio  de'  contagiofi  circ^ 
gli  Anni  del  Signore  1530.  come  fi  raccoglie  dalle 
rteffe  fue  Opere,  rapportate  da  Antonio  daTcrin- 
ca  , più  d’un  Secolo  dopo,  di  quello  gli  artégnino 
indotti  gli  uni  dagli  altri,  molti  Scrittori  . Com- 
pofe  duncjue 

F a fciculum  Cbronicorum  Ordini s Minorum  : opus 
libri*  5.  dijlindum  : incipit  n.  ab  cxordio  fio  Religio- 
ni* , tifane  ad  miti urn  Pontificata*  Leoni j X.  In  quell* 
Opera  fi  toccano  moltitfime  memorie  (pcttanti  al- 
la Città,  c Republica  di  Firenze:  trovali  ms. nel- 
la Libreria  del  fuo  Convento  d’  OgnilTanti  in  Fi- 
renze , ed  in  Roma  nella  Libreria  fegreta  di  Sant' 
Ifidoro . 

Le  Vite  di  159.  Donne  Illurtri  per  pietà  dell* 
Ordine, e Regola  di  Sanu  Chiara . (Trovanfi  mm.ss. 
in  Roma  nella  Libreria  di  S.  Ifidoro  : ed  in  Fi- 
renze io  quella  de*  PP.  Conventuali  di  Santa  Cro- 
ce , e pierto  le  Monache  di  Santa  Maria  in  Mon- 
ticelli ; lurono  terminate  da  lui  nel  fuo  Conven- 
to di  Vdterra,  li  19.  Maggio  1519. 

Catahgum , feù  brevierum  Hijioriam , Piarttm  Fra - 
tram  Laicorum  fui  Ordini s ; 

Un’akro  Catalogo  degl*  Uomini  illurtri  del  terz* 
Ordine  di  S.  Francesco. 

Un'altro  pure  degli  Infigni  Rei igiofi  nel  Sagro 
Monte  della  Vcrnia  ; 

Un*  Irtcria  particolare  della  Religiofa  fua  Pro- 
vincia delh  Tofcana.  divifa  in  15. Capi,  ne'quali 
- tratta  dell’Origine,  Nobiltà,  & Eccellenza d’efla 
Provincia.  Terminò  quell’opera  l’Anno  1517;  e 
dedicolla  al  Padre  Francefco  Cini  da  Prato  Segre- 
tario Generale  dell’Ordine; 

Hijioriam  de  Translatione  Habitus  Sancii  Patri s 


Francifci  à Monte  acuto  Florendam , cui  ir  ansi  adoni 
ipfr  unni  ex  quatuat  à Repabliea  Fiorentina  delega- 
si* interfuit  Anno  1504. 

Senile  ancora  molti  Sagri  Dilcorfi . 

Itinerarium  Urbis  Roma  l$.  Capti  bus  diflinihtm . 
Un  Trattato  della  Corona  di  Maria  Vergine; 
con  varie  Meditazioni,  terminato  da  lui  zo.  Mar- 
zo del  150  J.  nel  Convento  del  Salvatore  del  Mon- 
te di  S.  Miniato,  ov*  allora  dimorava. 

Le  quali  Opere  mm.ss.  fi  confervano  nel  Con- 
vento d’ OgnilTanti  in  Firenze. 

Parlano  di  quello  amatore  dell’antichità  con  lode 
Rodulpbus  a Tujjtgnano  , inlibrotertio  Hi  fiorite  Se - 
rapbicf  fu?  Religioni * ; 

Mie  baci  P oc  danti , in  Catalogo  ili ufiriumS cripto- 
rum  Flore  minorami 

Luca*  Wadingu * , in  Catalogo  Scriptorum  Minorami 
Cbcrardus  Joannes  Voffiur  de  infiorici*  Latini* 
libro  tertio  ; 

Antonini  Pojfevinu r Tomo  2.  Apparata*  Sacri  ; 

Marco da  Lisbona  nella  parte  terza  delle 

Croniche  Jib.z.cap.  32. 

Francefco  Cionacci  nella  Vita  delia  Beata  Umi- 
liana . 

Carola*  da  Fref ne  in  Glojfario  ad  Scriptorum  me- 
dite , & infima  latinìtatiS  f 

Antonia*  à Teriaca in  fio  Teatro  Genealogico  Hc- 
trufeo  Minori tico,  tenia  parte  , tjt.  primo  , Serie  4. 

MARIANO  SAL VINI 

NAto  in  Firenze  fua  Patria  da  Giovanni,  ri- 
novato  nell*  Ordine  Religiofiffimo  de’ Ser- 
vi di  Maria  : riufeì  profondo  Filofofo  , facondo 
Oratore,  c Teologo  Ibtilirtimo,  avendo  merita- 
to di  fentirfi  Gii  Capo  nello  fteflo  Anno  1453  una 
doppia  Corona,  e quella  di  Dottore,  eMaeftroiti 
Sagra  Teologia  riportata  in  Siena  , e quella  de* 
Padri  Teologi  dell  * Università  Fiorentina  avuta  ira 
Firenze.  L*  eccellenza  in  così  nobili  Difcipline  lo 
refe  cosi  caro,  ed  accreditato  all  ' Arcivelcovo 
Sant*  Antonino , che  lo  feelfe  per  compagno  nel- 
le Vifite,  e riforma  de*  Coftumi  della  fua  Diocefi 
e a tutta  la  fua  Repubblica , che  giudicò  bene  im- 
piegare preflò  il  Pontefice  le  fue  fuppliche,  per  ot- 
tenergli , come  fece  la  Mitra  della  Chiefa  di  Cor- 
tona, alla  quale  fi  vidde  promoflb  li  zi  di  Feb- 
braio del  1455.  nel  di  cui  Governo  maneggiato 
con  prudentiffìmo  Zelo  carico  d*  Anni,  e di  me- 
riti mori  , e fìt  fepolto  nella  fua  Cattedrale  1* 
Anno  1476;  Impiegò  la  fua  penna  fcrivendo 
Commentaria  fupcr  Evangeliam  Sanili  Mattbfi. 
Scripfit  edam  Hijioriam  fiorum  C ivi  am . 

Et  plora  alia  Monumenta  rcliquit . 

Fanno  degnirtìma  menzione  del  di  lui  merito 
Arcbangclu * Giana*,  in  Annalibus  Ordini * Servo- 
rum  Morite  ; 

Ferdinand» t*  Ugbelli  , Tom.  I.  halite  Sacro  in 
Catalogo  Epifcoporum  Cortoncnfìum . 

Raphael  Badia*  , in  Catalogo  Tbedogorum  Uni • 
verfìtatis  Fiorentino. 

Giovanni  Domenico  ; o di  Domenico  dell*  Or- 
dine Domenicano,  e Cardinale,  ne  fi»  un’Elogio 
in  alcuni  fuoi  Verfi  veduti  , e letti  da  Gio; 
Mabilon,  nel  fuo  viaggio  d' Italia,  come  rappor- 
ta nel  primo  Tomo* 


\ 
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Paola*  Attaccanti  , ia  Dialoga  de  Origine  Reti- 
giofomm  Ordirne  Servoriim  Confcrvafi  quarto  Dia- 
logo nella  Libreria  de’  Medici  in  S.  Lorenzo  di 
Firenze. 


MARIO  CALAMAI 

Porentino,  tradurti  dalla  Spagnola  nella  Tofea. 

na  favella:  L‘  Amiflà  pagata:  Tragicomedia 
del  famofo  Poeta  Lopez  de  Vega  Carpio,  fenza  la 
flrettiflima  Legge  della  Traduzione,  riducendola 
all’  ufo  Italiano.  Fù  rappreléntata  in  Firenze  nell’ 
Accademia  de’  Sorgenti  il.  1662.  Era  ms.  preflo 
Monfig.  Albrizzi . 

Cori  Leone  Allacci  ; nella  fua  Drammaturgia . 


Parlino  di  Lui  eon  lode; 

Gio:  Cinelli , nella  Scanzia  ottava  della  fua]  Bi- 
blioteca Volante  : 

L*  Abate  Egidio  Menaggio  , nel  Libro  delle 
Lingua  Italiana  fa  menzione  della  di  Lui  contro- 
verità  col  Sarrt; 

Aleflàndro  Adimari,nel  fuo  Pindaro,  parlate- 
gli Accademici  Lincei,  tocca  pure  la  fteflà  conttli. 

Le  notizie  Letterarie , ed  Iftoriche  dell  'Acca- 
demia  Fiorentina  nella  prima  parte . 

I Compolitori  del  Vocabolario  della  Crufca , li 
fono  ferviti  del  di  Lui  Difcorfo.dcllc  Comete,  nel- 
la feconda  Edizione . 

MARSILIO  FICINO, 


MARIOTTO  DAVANZATI 

DI  quello  Nobile  Poeta  Fiorentino  , vi  fono 
alcune  bellirtime  Poelie  ftampate  , ed  altre 
inedite  da  Lui  compofte  verfo  il  1500. 

Compofe  ancora  molte  Rime  Amorofe , che 
ft  leggono  mm.ss.  nelle  Biblioteche  Vaticana  , e 
Strozziana  di  Firenze  : ne  ft  menzione 
, Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  fecondo  Volume 
/ ■■  ■ 1 . r\r]  de’  fuoi  Comenti  fopra  la  fua  Scoria  della  Vol- 

(-<  .■  * gar  Poefia.  _ . . 

J! licèi  1'  1 , %.  Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Annotazioni. 

MARIO  GUIDUCCI 

ONorò  Firenze  fua  Patria  quello  nobilirtimo 
di  Sangue,  ed  Ingegno  Soggetto,  con  le  fue 
Letterarie  Fatiche , onorato  elfo  da  Gallileo  Gal- 
{ilei  d’  una  virtuortrtlma  corrifpondenza , ed  ami- 
cizia, dall’  Accademia  Fiorentina  con  la  Dignità 
di  fuo  Confolo  P Anno  1617,  e da  tutti  i Dot- 
ti d’  una  dillinta  Riputazione  d’  Oratore,  Poe- 
ta e Matematico.  Abbiamo  di  Lui 

Varie  Lezioni  recitate  nell’Accademia  Fioren- 
tina , e fra  l’ altre  due  fopra  le  Poefte  di  Michel’ 
Agnolo  Buonarotti  in  difefa  del  fuo  Amore, 
inni. ss.  e trovanC  preflo  i Signori  Buonarotti. 

Difcorfo  delle  Comete  di  Mario  Guiducci  latto 
da  Lui  nell’  Accademia  Fiorentina  . In  Firenze 
per  Pietro  Cecconelli  all  ’ Infegna  delle  Stelle 
Medicee  1619.  in  4.  dedicato  dall’  Autore  al  Se- 
reniflimo  Leopoldo  Arciduca  d’  Auftria:  rirtam- 
pato  in  Bologna  nel  fecondo  Volume  dell’  Ope- 
re del  Gallileo. 

Una  Lezzione  mentr’  era  Confolo  fopra  le  Co- 
mete recitata  nell’Accademia  Fiorentina,  ms. 

Lettera  di  Mario  Guiduccial  M.  R.P.  Tarqui- 
nio  Galluzzi  della  Compagnia  di  Gesù;  Impreflà 
in  Firenze  per  Zanobio  Pignoni  1620,  in  4.  ri- 
rta.Tipata  in  Bologna  nel  fecondo  Volume  dell’ 
Opere  del  Gallileo. 

Panegirico  di  Mario  Guiducci  Accadendo  Lin- 
ceo Ai  Serenirtimo  Ferdinando  II.  Gran  Duca  di 
Tofcana,  per  la  Liberazione  di  Firenze  dalla  Pe- 
lle. Trovali  flampato  nella  Relazione  delConta- 
gio  di  Firenze  il  1630,  e 1633.  deferitta  da  Fran- 
cefro  Rondinelli. 

Una  Lettere  al  Principe  Cefi,  Aampatadal  Bu- 
lifon  nella  quarta  pane  delle  Lettere  memorabili, 
da  Lui  raccolte - 


A Cui  il  folo  Nome  fi  un  grand’  Elogio . Nacque 
in  Firenze  l’Anno  1433,  full’ ora  ventèlima 
prima  del  decimo  nono  giorno  di  Ottobre;  daFi- 
cino  Medico,  e Chirurgo;  dorato  di  un  Ingegno 
sì  vallo,  e capace;  d’  un’  Inclinazione  si  inaravi, 
gliofa  alle  Scienze;  e d’  uno  fpirito  cosi  pronto, 
e vivace;  che  lotto  la  Dilciplina  di  Luca,  e Com- 
modo , celebri  Precettori  di  quella  ftagione  ; ap. 
prefe  le  Lingue  Greca  , e Latina  ; feorfe  tutte  le 
Scienze  più  ardue,  e fublimi;  nell’  età  di 20.  An- 
ni fi  fece  ammirare  da  tutti  i Dotti  di  quel  dot* 
tiflimo  Secolo , Filofofo,  Teologo,  Geometro, 
Aflrologo , Poeta , e Medico  ; in  tutte  quel1  e Di- 
fcipline  cosi  eminente,  e perfetto;  che  concorren- 
do da  tutta  l’Italia,  Germania,  Francia,  ed  Ale- 
magna , morti  dalla  Fama  della  di  lui  Virtù  i pri- 
mi Letterati  d’Europa;  à Firenze  ; ove  fotto  1’ 
Ombra  d’  un  Colimo,  d’  un  Lorenzo  Medici, 
regnavano  in  un  Pico  , in  un  Poliziano,  in  un 
Barbaro,  ed  in  cent’  altri  dottiflimi  Perforagli  , 
tutte  le  belle  Lettere  ; sbalorditi  al  confronto  lo 
veneravano  Maertro  di  que’  grandiflimi  Maertri  , 
che  fi  facevano  gloria  di  frequentare  la  di  lui  Ac- 
cademia. EbbcF  onore  di  artirtere  agli  Anni  Gio- 
vanili di  Lorenzo  figliuolo  di  Cofimo  Medici  Pa- 
dre della  Patria  nelle  Scienze  ; e di  fortenere  Sa- 
cerdote eh’  era,  e Canonico  della  fua  Cattedrale, 
co’  fuoi  Religiofi  Cortumi,  col  fuo  Efempio,  e 
con  le  fue  Direzioni , la  di  lui  cosi  fa  via  Educa- 
zione ; riputato  altamente  da  Cofimo  , Pietro , 
Lorenzo,  Giuliano,  e da  tutta  la  gran  Cafa  de* 
Medici;  dalla  quale  era  onorevolmente  trattenuto. 
Un’Anima  cosi  grande,  ed  ornata  di  cosi  eccel- 
lente Virtù,  dopo fettant’ Annidi  foggiorno , ufd 
finalmente  dal  fuo  piccioliflimo  Corpo , cui  infor- 
mava, nella  Villa  di  Carreggi  poco  difianre  da 
Firenze , 1’  Anno  di  nortra  falute  1499.  precedu- 
ta poco  prima , com’oflerva  Angelo  Rotea  , dai 
Funerali  di  Lorenzo  Medici , d’ Ermolao  Barbaro, 
di  Gio:  della  Mirandola  Pico , di  Crifloforo  Lan- 
dino , c di  Girolamo  Savonarola  ; perche  non 
averterò  il  dolore  di  fopravivere  all’ Efequie  di  tut- 
te le  Scienze  in  un  IbloMarfilio  fepolte;  e Argui- 
tala dall’ arrivo  in  Italia  del  potentirtimo  Rè  di 
Francia  Lodovico  XII , con  formidabile  Efercito; 
per  multiplicare  con  la  Guerra  in  quello  bel  Re. 
gno  i Funerali.  Contribuì  non  poco  àprolongar- 
gli  la  Vita,  la  gelofia  , che  aveva  di  fua  falute  ; 
avendo  Veftì,  e Coperte  proporzionate  à rutti  i 

Ven- 
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Venti , che  follavano  ; ed  alla  Irregolarità  delle 
Cagioni . Morì  com*  oflerva  il  VariUas , nello  ftefc 
fo  giorno,  che  la  Repubblica  Fiorentina  fece  de- 
capitare Paolo  Vitelli  fuo  Generale,  perche  (dice 
1*  Autore  ) fopravivendo  non  lì  vendicafle  d’  aver- 
lo ingiultamence  prcfo  in  fofpetto  di  Fellonìa  . 
Giace  il  fuo  Cadavero  nella  Chiefa  Cattedrale  di 
Santa  Maria  del  Fiore,  alla  di  cui  parte  finita* 
vedefi  anco  a dì  noltri , la  di  lui  Statua  travaglia- 
ta dallo  fcalpellod*  Andrea  Fermati  da  Fiefole,e 
collocatavi  per  Decreto  della  Repubblica,  che  ne 
volle  eternata  col  feguente  Epitaffio  1'  immortale 
Memoria . 

En  bofpes  : h)c  efi  Marfilius  Sopbix  Pater , 
Piatonicum  qui  dogma  culpà  temporum 
Stia  obrutum  illujlrans , & Atticum  decus 
Scrvans  lai  io  dedit  : fare s primus  facras 
Divina  opericnP  mentis  aci  ut  numine 
Vixit  beat us  ante  Cofmi  munere , 

Laurique  Medicis , nunc  revixit  Publico . 

S.  P.  Q^F.  ISM*. 

Angelo  Poliziano  ne  pianfe  la  di  lui  perdita  , 
m à ne  confervò  viva  tra  polleri  la  fama  j e *1  no- 
me col  Dittico  feguente 

Mortfy  ingenium , Mufas , Sophiamque  fupremant 
Vis  uno  die  a m Nomine  ? Marfilius . 

Altro  Poeta  contribuì  le  lagrime  della  fua  Mu- 
la alla  di  lui  Sepoltura  con  quello  Epitaffio 

Mores , ingenium , Mufe , Sophie que  fepulta  efi 
Laus  b)c , cum  Magni  torpore  Marftlii . 

Andrea  Datti  I*  onorò  pure  co*  Verli  Tegnenti 
Htcftus  cfl  , Magni  Sacrum  qui  Dogma  Platonis 
Marfilius  Patria  tradidit , (3  Laiio  ; 

Exuvias  teli  us , tttlefies  fpiritus  eros 
Diva  fed  y éf  terram  fama , polumque  tenet . 

Se  gli  celebrarono  à fpcle  pubbliche  lòlennifli- 
me  r Efcquic , e ne  coinendò  il  Merito  con  Ora- 
zione Latina  Marcello  Virgilio  Adriani . 

La  più  nobile  però , e più  gloriofa  Memoria  la 
deve  egli  à fe  fteffb , ed  à Tuoi  Monumenti  Licte- 
rarj  in  ogni  genere  di  Scienza  , compolli  , o fpie- 
gati , ò comentati , ò tradotti  da  lui , lafciati  alla 
Hudiofa  poflerità , imprefli  à parte  in  più  luoghi, 
e (opra  catto  infieme  in  due  Volumi  in  Balìleain 
fòlio  ne!  1561,  e nel  1576.  la  diftribuzionc  de* 
quali  qui  feguiremo  per  più  comodo  de’  Legicori, 
aggiungeido  quel  piu  di  notizie,  che  polTonodar 
maggior  lume. 

PH/MUS  TOMUS  CONTJNET 

De  Religione  Cbrijliana , & fidei  pietate  librimi 
tmum  Ad  Laurentium  Mcdicem  . Dopo  varie  im- 
preffioni,  ufcì  llampato  con  quello  Titolo.  Mar- 
filius Fidili  Fiorentini  Dottori!  in  omni  Di f ciplina» 
rum  genere  profundijjìmi  de  Cbrijliana  Religione  aro* 
team  opufedum  pojl  omnes  imprejfiones  ubique  locorum 
fattas  a bete  dodo  Tbcologo  adamujfim  re  cognita»)  , 
eunttifque  mtndif  expurgatum  . Antonio  Cont  are  no  Ve* 
netiarum  Patriarci  a Lucas  òldrinenjts  dicat . Vcne- 
tiis  per  Ccfarem  Arivabenum  Venetum  1518.  $0. 
Marti i y cui  addita  de  Triplici  Vita  aurea  opufcula 
tria  eidem  ab  todem  dicala . 

Tbeologiam  PI  atonie  atri  , idefl  de  Immortaliate 
animar nm  , & f terna  felicitate  libros  duole  vigiliti . 


Ad  eumdem  Laure ntimn . Qui  cum  vita  rpfius  Plato* 
iris , cum  fuis  argumentis  cxcuft  fucrant  , Baftlee 
An.  1546.  Quell’  Opera  feparatamente  in  Parigi 
porta  quello  Titolo  : Tbcologia  Platonica  de  Jmmor » 
talitale  Animar um  duo  de  viginti  Libris  Marfilio  Fi- 
cino  Fiorentino  Pbilofopbo  Sacerdote  , ac  Medico  , 
Crfcc  Latineque  dottijfimo  Auttorc  comprfeenfa  ad 
vetufiijjìmi  Codici s cxempla  Summo  Studio  cajli » 
gala.  Parijìis  a pud  AZgidittm  Gorbìnum  fub  in/igni 
Spei  prope  Collegium  Corner acenfe  1559. 

Commentario  in  Epijhdar  Pauli , & Afcenfus  in  ter» 
tium  Ccelum , ad  Paulum  ititeli  igendum  ► 

Conciona  quafdam  jucundijfimas . 

Sermoncm  de  quinque  pajfibus . 

Declamationcm  de  duobus  difeipulis  euntibus  in 
Emaus . 

Aliam  Declamationcm  Caper  verbo  Pauli  Apojloli 
fi  con  (un ex  i flit  cum  Cbrifio. 

Aliam  de  Pajjione  Domini.  ■» 

De  laboribus , sErumnis  Divi  Patii . 

De  Stella  Magorum . 

De  Cantico  Simeonisy  & vera  Fidclium  pace. 

De  creai  ione  rerum. 

De  Vita  libros  tra  Ad  Laurentium  Medicei » , 
quorum  primus  de  Jludioforum  foni  tate  tuenda  . Se- 
condar de  vita  produccnda . Tcrtius  de  vita  ctelilùs 
comparando.  Item  imprejfi  fub  hoc  ùlulo  Mar filii  Fi» 
l ini  Florent.  Medici , atque  Pbilofopbi  celcbenimi  de 
Vita  libri  tra  recens  jam  à mendis  , fituaue  vìndica - 
li , ac  fummo  diligentia  caligati  : excuaebat  Io:  le 
Preux  1595.  Ad  Magnanimum  Laurentium  Mediccm 
Patria  Servatorem  . Mancavi  il  luogo  dell’  impedito- 
ne. Quali  tré  Libri  dai  Latino  idioma  nell’  Ita- 
liano tradotti  furono  imprefli  in  Venezia  in  8.  1* 
Anno  1548.  da  Michele  Tramezzino  con  quello 
Titolo . 

Delle  tré  Vite,  cioè  à qua!  guifa  pollano  le  Per- 
fone  Letterate  mantenere  in  Sanità  ; e per  qual 
guifa  ù polla  P Uomo  prolongare  la  Vita  ; e con 
che  arte , e mezzi  polliamo  quella  Tana , e longa 
vita  prolongare  per  via  del  Cielo. 

Apologiam  , in  aua  de  Medicina , AJhologiay  Vita 
Mundi  y atque  de  Siagli  Cbrijìum  falut antibus  agitar . 

Quod  ncceffarium  fit  ad  vitam  [ercnitas , tranquil- 
li tajque  Animi . 

Antidotwn  Epidimiarum  tutelam  bona  valetudine s 
continens  in  1$.  capita  diftinflum  Bafilcf  Anno  1531. 
per  Cratandum.  Quell*  Opera  fu  fcritta  io  Tolca- 
no  da  Marlilio,  e da  Girolamo  Ricci' tradotta  in 
Latino. 

Libros  duodecim  elegantìjfimarum  Epijìolarum  , 
quas  in  Hetrufcum  Sermonem  fatis  acurate  convertii 
Feelix  Filliuccius  Senenfis . Furono  imprefle  in  Ve- 
nezia appreflb  Gabrielle  Giolitto  de  Ferrari  il  1546. 
e dal  Traduttore  con  fua  Lettera  dedicate  al  Gran 
Colimo  de  Medici  Duca  di  Fiorenza.  In  bisverò 
dofìijjtmis  Epiflolis  proponuntttr  Trattata!  Varii  omni » 
gena  dottrina  refettijfimi  : e fono 

Dialoga s inter  Deum , # hominem  Tbeolcgictis . 

De  Divino  furore . 

De  F celie  itatc . 

Oratio  ad  Dcttm  Tbcologica . 

Quxjliones  quinque  de  Mente . 

Compendium  Platonica:  Tbeologix . 

Dialoga s inter  Paulum , tS  Animam . 
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Ex  fortàtio , centra  Barbarof. 

De  Offitijs . 

Or  atto)  de  Lattdibus  Pbylofopbix. 

Alia  ) de  laudibus  Medicina , 

De  Pbilofopbia  Platonica. 

Apologia , de  moribus  Plotoni s . 

Difputatio , contro  jkdicia  Aflrologorum, 

De  Inflitutione  Principi! , Cardinale m Ria • 
vium  4 

Orai  io  Gregli  Cbrifiiani  , Ad  Paflorcm  Sixtum 
IV,  impreffa  fuaat  Baftlex  per  Tbomam  Uroljf. 
Anno  1519. 

Oraculum  Alpbonft  Regis , Ad  Fadinandum . 

Orpbica  comparatio  foli s,  ad  Deum. 

Pbylofepbica  Principi!  Inflitutio . 

Z)c  Cbrifìian*  Legis  Divini  tate . 

De  Platonicorum  Contemplationìbus . 

Oratio  , de  Cbaritate  babita  in  Collegio  Canoni* 
forum. 

De  Adorxtìone  Divina  urtati!, 

Apologi,  de  voluptate. 

Excerpta  , ex  Proclo  in  Re public a Plotoni! , 

Apologia  , in  Librum  fuum  de  Sole , 43  lamine . 
Veneti}!  apud  Aldum  . Quella  fu  imprefià  ancor 
lolita  ria  da  Antonio  Mifcomini  il  1493»  € dall* 
Autore  dedicata  a Filippo  Valori  Legato  allora 
Fiorentino  predo  il  Pontefice.  A cui  vi  unito  un 
Catalogo  dell’  .‘Opere  di  Marfilio  inviato  da  Bin- 
daccio  Ricapali  a Gregorio  Alcflandrini  con  Tua 
Lettera. 

Oratio  ad  Carotato  Magnani  Gallorum  Regem . 

De  Providentia , Vaticinio , rcmedijfque  malorum. 

De  Sole , Liber  anni  ; Ad  Magnanimum  Pctrum 
Medicei».  Sparata  niente  imprefTo  in  Firenze  fu  1* 
Oriana  le  da  Antonio  Mifcomini  1*  Anno  1493. 

De  Voluptate  Liber  unus,  feorflmVcnetijs  impref- 
fas  apud  Aldnm. 

IN  ir.  TOMO  COHTINENTUR 

Dionyfij  Areopaghi  Tran  dotto  cum  fui!  Argu - 
mentis  e Greca  in  Linguam  Latinam  , Seorfim  im- 
preca Colonia  1536. 

In  Divinum  Platonem  Epitome  , feu  argomenta 
collettanea  , 43  annotatane! . 

In  Plotitotm  Pbylofopbum  ex  Platoni!  Familiana - 
tum  de  rebrn  Pbylofópbicis  Libri  54  in  [ex  Enneade! 
dijìributi  y in  quibus  tota  eju!  Pbylofopbia  quem  lire - 
viffimè  compietti! ur  , atque  exantiquijfimorum  Codi - 
cum  fide  Grfcc , 43  Latini  editi t cum  Mar  fili}  Fi- 
tini  intapret  adone  , 43  Commentatone  , (3  Vita 
ejnfdem  Plotini. 

Expofitio  in  Tbeopbrajlum  de  fenfu  , pbantafia , 
(3  intcllcclu. 

Mercuri}  Trimtgifli  Dialogum , Pbymander  dittum , 
de  potè  fiate  , (3  S attieni  ia  Dei  , interpretata!  efl  , 
(3  Commentarli!  illuflravit  , boc  opus  etiam  ms.  in - 
! veniebatur  in  Biblìotbeca  Cardinali!  Afcanij  Colu- 
timi : Edid it  tartan  in  luce/»  cum  Afclepio  Aldus 
Manne  cius  Veneti}! . •, 

Alium  cjufdem  Dialogum  Afclepius  dittum  noti! , 
43  commentari}!  fuis  ad  pe fiero!  tranfmifit . 

JEfcpbus  y de  voluntatc  Dei . 

Atben agorai  Atbenienfìs , de  Refurrettione . 

Jamblicus , de  Miflerijs  JEgiptiorum , Caldeorum, 
atque  Affiriorum. 


Proclns  in  AJcibiadem  Platonicum  , de  Anima 
(3  Demone. 

Porpbtrius  de  occaftonibus  , fine  confi s ad  intelligi- 
bili a no s conduccntibus . 

Porpbtrius , de  Animi  afeenfu  , atque  de  fenfu . 

Pefellus  y de  Demoni}! . 

Alcinorus  y de  Dottrina  Plotoni! . 

Xcnocratcs , de  morte  : Liber  unus  , Ad  Petrum 
Medicem . 

Pythagorx  aurea  verba , 43  Symbola . 

Oltre  le  Traduzioni  , ili  ufi  razioni , Coment*» 
rij , ed  interpretazioni  fuc  de*  primi  Platonici , e 
Maeftri  della  Grecia  ne*  fopradetti  due  Volumi 
contenute  » e che  erano  fiati  imprefii  in  Venezia 
l'Anno  1516  e furono  rifiampati  in  Folio  in 
Parigi  PAnno  1641.  fe  ne  producono  ancor  le 
feguenti  rapportate  da  gravifiimi  Collettori  , da 
lui  citate  nelle  fue  Opere,  e* Lettere  , o mm. ss. 
o da  lui  confegnate  alle  fiamme . Così 

Traduflè  egli  dal  Greco  in  Latino  in  età  di 
Anni  24.  i Libri  di  Platone  de  Legìbus  ad  tnftan- 
za  d * Ottone  Niccolini  , e di  Benedetto  Accolti 
due  gran  Giureconfulti. 

Aliquos  Libro!  de  Amore  infcriptos  rondai»  im- 
pref os  produca  ipfc  multotic s in  fuis  Epiflolis , 43 
prefertim  Lib.  3.  Ad  Laurentium  Medicem.  Fu  {li- 
molato a comporli  dal  Modefiifiimo  Gio:  de  Ca- 
valcanti per  allettare  gli  animi  della  Gioventù 
all*  amore  dell*  Immortale  Bellezza. 

Jtem  Commentarla  in  Lucretium , qua  edidit  ad  bue 
juvenis  y ut  tefìatur  in  undecimo  Libro  Epijìolarum  , 
Ad  Martinum  Uranium , ubi  ait,  ea  cum  alijs  Ope- 
ribus  fammi!  dediffe . 

De  Providentia  Dei , (3  Fiumani  arbitri}  liberia- 
te cantra  Aflrologos  , ut  abetur  in  quatuor  cjufdem 
Epiflolis  : Ad  Francifcum  Marefcalcum  Ferra - 
rienfem . 

Liber  cjufdem  de  Divina  grafia  : Ad  eumdem 
Marefcalcum . 

Liber,  de  Pia  fide , ut  refert  in  3.  Epijìolarum , 
Naldum  Naldium.  Monsù  du  Pin  rapporta  queft* 
Opera  impreflà  con  un  Trattato  della  Religione 
Criftiana,  a Lorenzo  Medici  a Parigi  il  1510,  e 
1559,  c à Brema  nel  1617  , e contenerli  pure 
nella  Raccolta  delle  di  Lui  Opere  imprefie  a Ve- 
nezia il  1516.  e in  BafiJea  nel  1561,  e 1576.  II 
Trattato  poi  de  Religione  Crifiiana  leggefi  di- 
dimamente imprefTo  Parifìjs  Opera  Magiflri  Bar- 
tboldi  Remblot  , 43  Ludovici  Norken  , h vico  ad 
Interfignum  Trium  Coronarum  e regione  D.  Bene- 
detti 1512.  13.  Augufli. 

Adbuc  adolefcens  e Gr$ca  Lingua  Latino s fede 
Orpbei , Homeri  bymnoSy  Fruii  Argonautica , & Tbeo- 
logiam  Hcftodi , quas  converfiones  a fe  fatta! , ut  ipfe- 
met  in  ijfdem  Epiflolis  tefìatur  , flammis  de  Hit . 

Pretta  bete  profcrunticr  a multi s Marfilij  Opuf cu- 
lo alia , feilicet . 

Tbeologia  morali 1 , Libro  uno . 

De  Intellettu , 43  Intelligentia  Liba  cita . 

In  Convivium  Plafoni!  , Liba  etiam  Italicè  con - 
faiptus . 

Compofe  ancora  molti  Verfi  Latini  ; eTofcani. 

Di  quelli  fe  ne  trovano  in  lode  d*  Antonio 
Squarcialupi  fa  moli  (Timo  Mufico  , predo  i Gran 
Ducili  di  Tofcana , nelle  loro  Librerie . 
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Tradotte  dalla  Latina  nella  Tofeana  favella  la 
Monarchia  di  Dante  Aligieri , e trovali  nella  Li- 
breria de'  Signori  Gaddi  di  Firenze . 

Un  Dialogo  di  Marliglio  Ficino , e Pier  Vetto- 
ri trovali  citato  nel  Tomo  29.  delle  varie  Materie 
referitte  da  Antonio  da  S.  Gallo  nella  Libreria  de* 
Marciteli  Riccardi  in  Firenze . 

Scripfit  etiam , Lìbrum  cantra  Pefiem  ut  babemus 
$x  Cataloga  Biandacei  Ricafol  i ad  Gregoriana  Ale- 
xandrinum  Mijji. 

Conclone s Sacrar  compofuijfe  re  ferì  Jacobus  G ad- 
dì , éf  aliquas  Apologia  f prater  pranotatam  Platonis, 
£t  fui  Libri  de  Sole , & Lamine . 

Ma  fe  la  Lettura  delle  fole  , e tante  Opere  di 
quello  Platonico  infigne  , fianca  la  più  lollecita 
curiofità  degli  eruditi  Lettori , ftancaronfi  ancora 
de*  più  eccellenti  Scrittori  le  Penne  in  comendar- 
«e  I*  Ingegno  « la  Dottrina»  e la  virtù. 

Melchior  Adamus  ejus  Vitam  defcripftt  » ne  me- 
moria perirei  illìus  tanti  viri  , qui  tot  virorum  Do - 
florum  memori a confulverat . 

Thomas  Coppe  Blount  vocat  {Unni  Phylofopbia 
Platonica  fua  f tate  JnJÌ  attrai  or cm  , Tbeologum , oc 
Pbylofopbum . 

Philip  pus  Labbè  , de  Scrìptoribus  Ecclcfiaflicis . 

Ni Boi  jf  ardui  in  Icon. 

Joanncs  Trite mius  , quo  dicitwr  Rbetor  celeberri- 
ma f » Phylofopbia , ac  Tbcologif  unicum  Dccus  » Orna- 
mentati , éf  Corona  . 

Tiraqucllus  eum  Nature  rerum  peritijfimum  dicit . 

Davdliandus  in  deferiptione  Urbi  un  halle  pagina 
49  eum  Hominem  fammi  ingegni) , {$  inexbaufli  labo- 
ris appellai. 

Levinus  vero  Virum  Divinum  primo  Con/il.  5. 
ar.  45- 

Robertus  Cardinali s Bellarminus , de  Scrìptoribus 
EclcRaflìc. 

Pati  us  J ovt ut  » in  Elogi  jf  ; 

Angelus  Politi anus  , pluribus  in  tocis  : (j  in  Mì- 
fcell.  Centuria  prima  cao.  100. 

Glrr ardui  Joanncs  Vofius  , de  Matbemat . cap. 
35.  legione  in  fallar  147; 

N&tiitr , de  Claris  Interpretibus  ; 

Ifidvur  Bull  art , in  Academia  Scientiarum  ; 

Antwius  Pofcvinus  y Tom.  2.  Apparai  us  Sacri  ; 

Lu.hvicus  Vìves  ; 

Michael  Medina  Hifpanus  Tbeologuf  ; 

Joames  Babtijla  Crifpus , Opere  fuo  de  Pbilofo- 
pbis  cat tè  legendis  ; 

Fratei feus  Bofcbi  in , Elogi  8. 

Jaeoius  Pbilippus  Bcrgomenfis  , in  fupplemento 
Cbroniei  Lib.  1 6.  >. 

Ugolhus  Verìnus , in  illuflrationc  Fiorenti te  ) 

Orazb  Lombardelli,  ne*  Fonti  Tofani; 

Jacobis  Gaddi , in  Adlocutionibus , in  Corollario, 
in  notif  ad  volum  Carmine  fafìuM  prò  navigatane 
Francifci  Cardinati s Barberini  a Latere  Legati , ad 
Regei  Galli  or um , Hifpaniarum  pacificando s , & 

Librò  de  Scrìptoribus  non  Ecclefiafiicis:  v.  Mercurius 
Trifmegifius  ; 

Dime  dico  Meliini,  ne  Icrìttè  la  di  lui  Vita. 

Afcbaeì  Poetanti , in  Catalogo  illufirium  Scripto * 
rum  Fiorentini tim  ; 

Joanncs  Antonìda  V andcrlindcn , de  Scriptìs  Me- 
die is  pag.  nubi  441. 


Jofias  Simlerus , in  Epitome  j 

Joanncs  Baptijla  Ricciolini , Tom.  3.  Chr orologi^ 
reformata  ; 

Francefco  Redi,  nelle  Note  al  fuo  Ditirambo 

Fg-  97- 

Felice  Filliucci  Sanefe,  ne  tradufle  in  Tofeana 
i Libri  delle  di  Lui  Lettere , che  chiama  Divine . 

Angelus  Roccba  Auguflininaus  , 6*  V aticana  Bi- 
bliotbcca  cuftos  a Camerino  in  Indice  Autlorum 
Magna  illius  Bibliotbecty  vocat  Marfilium  Doftijfi- 
tnum , H Platonica  Dìfciplina  perfpicuum  , primum- 
que  eum  facit  , qui  Omnia  Platonis  Opera  è Grfco 
in  Latinum  fceliciter  tranjlulcrit . 

Franccfco  Sanfovini  nella  Cronologia  Univer- 
se del  Mondo  agli  Anni  1434; 

Luigi  Elia  du  Pin , nella  fua  novella  Bibliote» 
ca  degli  Autori  Eccleliaflici  Francefe,  nel  Tona- 
li della  feconda  Edizione  di  Parigi. 

Luigi  Moreri,  nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe, parlando  di  Lui  olTerva,  elTere  flato  da  alcu- 
ni Scrittori  cacciato  Marfilio  come  troppo  Plato- 
nico , ed  aver  latto  parlare  nelle  fue  interpreta- 
zioni Platone  , e Plotino  da  veri  CriHiani  ; im- 
prellando  loro  fentimenti  diverfi  da  quelli,  che  fono 
ne’  loro  Libri. 

E tutti  gli  Scrittori  fuoi  contemporanei , e che 
che  dopo  lui  hanno  parlato  di  Firenze  , e degli 
Uomini  fingolari  di  Cafa  Medici. 

Alexander  Natalis  Parte  prima  , Siculi  xv. , art. 
primo  de  exìmiis  Pbilofopbìs . 

Jacobus  Middendorpius  Ac  adenti ( Colonienfis  Pro - 
cancellarmi  lib.  4.  Acadcmìarum  celebrium  univerfi 
orbis  tcrrarum  refert  (cripta  legijfe  verba  fcquentia  in 
calce  P and  e Ha  rum  Florcntinarum , qua  longo  tempo- 
re fepulta  fuerant . Ego  Marfilius  Ficinus  interfui  duni 
hoc  reperiretur  opus , idq.  manu  propria  fcritifi  die  9. 
Aprilis  y An.  D.  1496.  Petro  Bernardo  de  Bernardi  > 
Sedente  Vexillifero  Juflitip . 

La  qual*  Anellazione  difficilmente  s’accordarebbe 
con  un’Annotazione, che  fanno  i Signori  Giornali- 
Ili  di  Venezia  nell’Articolo  x.  del  Tomo  x. Spie- 
di della  Pagina  441.  ove  parlano  della  Storia  della 
Guerra  di  Pila,  latinamente  compolla  da  Matteo 
Palmieri  Fiorentino,  e dallo  (ledo  dedicata  à Neri 
Figliuolo  di  Gino  Capponi  , con  quelle  parole  : 
Il  fuddetto  Gino  trafportò  dopo  la  prefa  di  Pifa 
nel  1406.  il  Codice  famolo  delle  Pandette  à Fi- 
renze, onde  poi  dette  furono  Fiorentine. 

Monsù  Varillas  nel  Libro  fettimo  della  Scoria 
fegreta  della  Cala  de’  Medici . 

Bindaccìus  Rica  foli  in  Epiflola  Gregorio  Alexan- 
drinomijfat  dum  adbuc  viverci  Ficinus , cumejufdem 
operum  Catalogo,  bac  babet . Quoti  die  Platonis  libros 
recognofcìt  alicubi  alienis  manibus  forte  contaminato!  ; 
Diflinguitq.  in  capita , # longiaribus  argumentis , co- 
ment or  iifq.  illuftrat.  , 

Martin  Francesco  naldi. 

ORiginarìo  di  Burdefia , e Fiorentino  in  qua- 
lità di  Convittore  del  Seminario  Romano, 
tompofe  un*  Orazione  Latina  fopra  la  Venuta 
dello  Spirito  Santo,  c la  recitò  nella  Capella  Pon- 
tifìcia, alla  Santità  di  Urbano  VITI.  Imprelli 
in  Roma  il  1645  in  8.  dedicata  Al  Card.  Anto- 
E e e nio 
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ni 0 Barberino  ^ ed  era  prima  (bea  imprefla  in 

4.  m. 

MARZIO  DE’  MARZI  MEDICI 

UScito  da  nobiliflima  Stirpe,  degno  Nipote d* 
Angelo  Marzio  Medici  Vcfcovo  d*  Attili 
Soggetto  preclaridimo , il  di  cui  efempio  imitan- 
do Marzio , confagroflì  al  Servizio  della  Tua  Cat- 
tedrale di  Firenze  in  qualità  di  Canonico  ; e pre- 
cedendo con  la  gravità  de*  Collumi , e Fama  del- 
la Dottrina  fu  promoflo  dal  Sommo  Pontefice 
alla  Gliela  di  Marfico  li  11.  di  Fcbbrajo del  1541. 
Ebbe  la  gloria  di  fervire  la  Santa  Sede  conlafua 
dotta  Eloquenza  nel  SagrofàntoConciliodiTren- 
to,  e al  primo  Gran  Duca  di  Tofcana  Cofimo, 
con  Carattere  di  Tuo  Ambafciadore  alla  Sereniflì- 
ma  Repubblica  Veneta;  nel  dicuiamplirtimo  Se- 
nato , fece  ammirare  la  fua  dotta  Facondia . Go- 
vernò ventidue  Anni  con  lodevoliflimo  Zelo  la 
fua  Gliela,  c in  qualità  d’Oratore  del  fuo  Prin- 
cipe , mori  in  Venezia  gli  11.  di  Novembre  del 
*57 & e fù  fcpolto  nella  Gliela  de*  Monaci  Ci- 
llcrcicnfi,  chiamata  ivi  La  Madonna  dell’  Orto  con 
quello  lineerò,  e minuto  Epitaffio. 

Corpus  Marti)  de*  Marzi  Medici  Epifcopì  Mar - 
ciccnfts , exivit  de  ventre  Matris  fu a , Anno  curr  e ri- 
ti M.  D.  11.  die  2Z»  Novembri s bora  2.2. , & media 
dereliqmt  autem  Alntam  Anno  MDLXX1II.  die 
li.  Menfis  Novembri s . Nunc  vero  Cadaver  ejus 
etiam  in  cinerei  reverfurum  bic  jacet . 

Avcremmo  la  di  lui  Orazione  recitata  nel  Ve- 
neto Senato , fé  non  forte  perita . 

Siccome  molti  Tuoi  Difcorlì , e Poefie  recitate 
nell*  Accademia  Fiorentina,  alla  quale  era  ag- 
gregato • f 

Fanno  onorevolirtima  menzione  di  qriérto  dot- 
to Prelato; 

Ferdinandus ! Ugbelli , Tom.  7.  Italia  Sacra  in 
Eoifcopis  Màrficauif  columna  nubi  735. 

Michael  Abbai  Jujlimanus , in  ìndice  corum  , qui 
interfuerunt  Concilio  Tridentino. 

Conciliar n Tridcntinum  , in  Indice  Epifcoporum 
fimi  inter  Epifcopos  Pauli  IH.  rccenfet . 

MASSIMO  DA  FIORENZA 

DI  cui  folamente  fappiamo  , che  fu  Monaco 
della  nobiliflima  Congregazione  dc’Cafli- 
nenfi , e verfatirtimo  nelle  Lingue  Greca,  e La- 
trina ; come  ne  fanno  fede  indubitata  due  Tradu- 
zioni fuc  . Fiorì  con  Fama  di  Letterato  molto 
prima  del  Sagrofanto  Concilio  di  Trento  , che 
clamino  le  fuc  Letterarie  Fatiche. 

Aretha  Cefarienfn  Epffcopi  Commentario  Grfca 
in  Apodypft  B.  Jùtrhnii  in  Scrmoncm  Latinumvertit. 
Typis  Bajilea  impreca  , in  8.  ab  Herpagio  Anno 

158?* 

Lem  ex  eodem  Lingua  in  Latinum  Idioma  t ran- 
fia! it  Commentarla  Gtiumenij  in  Omncs  D.  Pauli 
Epifìdai  , qua  duobus  Tornii  legebantur  , Donec  a 
Sacra  Tridentina  Synodo  examinata  , fuere  damna - 
la  ; quoti  m fronte  Capii ulorum  quxdam  appofuijfet 
fi  dei  CatboJicf  non  conjona  omnino . 


Parlano  dell*  Autore,  e dell*  Opere  fue; 
Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujìrhtm  Scripto» 
rum  Florcntinorum  ; 

Jofias  'Simlerus , in  Epìtome  , qui  fupradiflam 
Commentariorum  jufiam  damnationem  dijfimulat . 

MASO  DEGLI  ALBIZI 

LO  rteflo  che  Tommafo  Nobiliflimo  Fioren- 
tino traslatò  dall’  Idioma  Franccfc  nell  * Ita- 
liano il  Trattato  de  Appelationibus  nelle  Ma- 
terie Ecclelìartiche  ; dato  luce  in  Lione  1*  Anno 
1624,  e dall*  Indice  Romano  giuftamente  cen- 
trato > e fofpefo . 

MASO  DELLA  TOSA 


MATTEO  CONCINI. 

DE  nobilirtimi  Conti  di  Penna  , nacque  da 
Giovan  Battirta  , in  Firenze  fua  Patria  1 * 
Anno  del  Signore  15O1 , dotato  di  maravigliofif- 
fimo  Ingegno,  e di  tutte  le  belle  Inclinazioni  al- 
lo rtudio  delle  Scienze,  ed  all’Impiego  della  Vita 
Ecclefiartica , alla  quale  confagratofl  fin  da  Giova- 

nct- 


E Celiente  Poeta  nel  1372  contemporaneo  d* 
Antonio  Pucci  parimenti  egregio  Poeta  , e 
di  Franco  Sacchetti  valente  Vcrfeggiatore  di  quel- 
la Stagione. 

Trovanfi  di  Lui  molti  Sonetti  refponfivi  al 
Pucci . 

Gio:  Mario  Crcfcimbeni  nel  Libro  quarto  del- 
la Storia  della  Volgar  Poefia. 

Eugenio  Gamurini  nella  parte  terza  delle  No- 
bili Famiglie  Tofcane,  ed  Umbre  nella  Famiglia 
Pucci  ~ 


O di  Marchefe  di  Cam  pigliamoli  la  Croce  no- 
bilirtima della  Religione  di  Santo  SrefanoJ  mà 
molto  più  fplcndore  vi  aggiunfe  con  l’ornamento 
di  tutte  le  belle  Arti  Cavallerelche , e di  tutte  le 
Scienze  più  amene,  che  à maraviglia  pofledeva  , 
onde  rendevafi  caro  agli  Amici,  grato  nelle  con- 
venzioni , e riputato  trà  Dotti . Lo  volle  tra  fuoi 
la  Fiorentina  Accademia,  nella  fua  Corte  iiSere- 
nirtimo  Gran  Duca  Cofimo  II.  in  qualità  di  Mag- 
giordomo Maggiore  della  fua  Cafa.  Compofe,  e 
recitò  pubblicamente  nell*  Accademia . 

Una  bellirtima  Lezione  trattante  la  materia  del- 
le Virtù,  ed  cfercizj  del  Corpo  ms. 

Compillò  un  rirtretto  delle  Potenze  de*  Princi- 
pi, e lo  dedicò  à Cofimo  II.  Principe  di  Tofca- 
na . Trovali  ms.  appretto  un  Accademico  Fioren- 
tino. 

Fanno  onoratilfima  menzione  di  quello  qualifi- 
cato Scrittore . 

Paolo  Mini  nella  Dedicatoria  al  fuo  Libro  in- 
titolato della  natura  del  Vino . Dove  paria  di  Mat- 
teo Botti  à carte  264. 

Le  notizie  Letterarie , ed  Irtoriche  celi*  Acca- 
demia Fiorentina  nella  parte  prima . 
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aceto;  fò  deflinato  al  Governo  dell* Anime  nella 
Rettoria  di  S.  Michel*  Arcangelo  di  Pianoradica 
nella  Dioccfi  Aretina,  d*ondc  in  breve  tempo 
alle  iflanzcdcl  Tuo  merito,  e di  Cofimo  I.  Gran 
Duca  di  Tofcana , fù  prò  mollo  dal  Pontefice  Pio 
IV.  li  15.  Febbrajo  del  1560.  alla  Cattedra  Epilco- 
pale  della  Città  di  Cortona.  InccivennealSagro- 
fanto  Concilio  di  Trento,  fui  terminare  del  qua- 
le, poco  prima  dell’  ultima  Sditone  , nel  1561. 
làutamente  morì.  Zclantiffimo  Pallore,  Pielato 
dottili!  mo  , e Zio  Paterno  del  fattolo  Concini 
lòtto  la  Regina  Maria  de  Medici  , Marchiale  di 
Francia  ; nel  di  cui  Regno  fiabilito  aveva  la  Tua 
Famiglia  , fé  la  pefiiìenza  non  1’ avelie  eflinta 
nell*  unico  di  lui  figliuolo. 

Leggonfi  molte  di  lui  Lettere  in  un  Volume 
zns.  raccolte , fpettanti  à gravilfimi  negozj  : in  mol- 
te delle  quali  parla  degli  affari  del  Concilio  , e de* 
Padri , che  lo  componevano . 

Fanno  onorevole  ricordanza  di  quello  Dotto  Pa- 
flore  ; 

Ferdinand»!  Ugbelli , Tomo  primo  Itali*  Sacra  , 
in  Catalogo  Epifccporum  Cortonenftum  ; 

Michael  Abbai  JuJlinianus  in  Sillabo  corum  , qui 
Concila  ini erf nere  { 

Coneilium  Tridcntinum , in  Catalogo  Epifcopornm 
Pij  IV.  Sedentium , 

MATTEO  CORBINELLI. 

Fiorentino',  e Poeta  di  qualche  fama  nel  Seco- 
lo decimo  quinto . Commendò  ccn  Verfi  La- 
tini Giannozzo  Manetti , dai  Poccianti  referitti  , 
& imprrìli , dove  fcrive  di  quelli , e fa  menzione 
di  altri  Componimenti  Poetici  da  lui  Jafciati . 

In  Catalogo  illuflrium  Script  or  uni  Florcntincrum . 

MATTEO.  CORSINI. 
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MATTEO  PO  RT  INI. 

Fiorentino  di  Patria  , contemporaneo  di  Raf- 
faello Volterrano,  vide  nel  fuo Secolo  , con 
Riputazione  di  eccellente  Poeta , di  una  di  cui 
Opera  ne  fiamo  debitori  alla  non  mai  abbafianza 
lodata  follccitudinc  Letteraria  del  Signor  An- 
tonio Magliabechi , nelle  di  cui  mani  conferva!! 
m s. 

Quella  è compofla  in  Ottava  Rima , mà  di  va- 
rio Argomento,  come  fi  deduce  da  una  Lettera , * 
che  vi  fi  trova  nel  fine,  fcritta  dal  Volteranno  à 
Matteo  in  quelli  termini. 

Perenni  Pbilologum  tuumy  fic  n.  nrìhi  appellare  li* 
cet  ; cum  in  hoc  Libro  rerum , & Artium  , dìfputa- 
tioq.  ftt  Rbythmis  n.  vernacoli!  Uà  pulebrè  omnia  con**' 
prebendi! , ut  in  hoc  genere  te  fammi  s Viri! , & lau * 
datijjtmis  non  folum  comparerà , fed  ni  am  praponam : 
illorum  namque  bona  pars  in  nugis , & amoribus  fiylo , 

tffi  funi  &C. 

Cosi  profeguifee  à lodare  1 * Opera , e 1*  Autore 
con  profufi flirno  Encomio . 

Raphael  Volatenanus , in  fupracitata  Epiflola  ad 
tandem  Mattbcum . 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Annotazioni. 

MATTEO  FRANCHI"  ; 

IN  grazia  di  cui  Angelo  Poliziano  ringraziò  con 
fua  Lettera  regiflrata  folo  nel  Libro  decimo  Pie- 
tro Medici  ; perche  l’aveva  fatto  Canonico,  e 
fuo  Collega  . Fu  Poeta  aliai  faceto , come  inoltra- 
no i di  Lui  Sonetti  , e Compofizioni  burle fc he, 
ed  alquanto  licenzi ofc , più  volte  imprelfe,  ricor- 
dateci da  Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  No;c, 
c da 

Giufcppe  Bianchini  , nel  Trattato  della  Satira 
Italiana . 


NGbililTimo  per  Sangue , che  per  Dottrina  lo- 
cato da  Marfilio  Ficino , come  vero  Filofo- 
fo,  nela  Lettera  inviatagli  nel  Libro  primo  delle 
fue  Epilole.  Scriffe  la  Vita  di  Sant*  Andrea  Cor- 
Jlni  dell*  fua  Famiglia,  Carmelitano,  e Vefcovo 
di  Fiefob , citata  da  Gio:  Bollando , nell*  Opera 
Aéla  Sadlorum , al  Mefe  di  Febbrajo. 

MATTEO  CUTTINI. 

DI  Paria  Fiorentino,  di  Carattere  Sacerdote, 
di  Profeffione  de*  Cherici  della  fua  Catte- 
drale , di  genio  Poeta  , ed  Accademico  Fiorenti- 
no ; ville  al  fuo  tempo  con  molta  riputazione  di 
Dotto  fri  Dotti , e di  non  ordinaria  erudizione,  co- 
me pure  1*  rfeinplarità  de*  fuoi  Collumi , conciliato 
gli  aveva  F ellimazione , e 1*  amore  di  tutti  i buo- 
ni. Lafciòalla  Virtuofa  Pofierità  con  molte  altre 
fue  Cora  petizioni  in  Profa  , e Veri!. 

Carmen  ad  modum  Rbytbmi  in  excidio  Templi  S. 
Maria  Floris  cufloditum  apud  plures.  ms. 

Lodano  le  di  lui  Pocfie,- 
Domenico  Mellini , nelle  Lettere  fcrittegli  per 
la  morte  del  Cardinal  Silvio  Antonioni; 

Le  Notizie  Letterarie,  ed  Iftoriche  dell’  Acca- 
demia Fiorentina  nella  parte  prima. 


MATTEO  FRESCOBALDI 

Figliuolo  di  Dino  meritamente  da  Federigo 
Ubaldini  tri  gli  antichi  migliori  Poeti  anno- 
verato , di  cui  trovanfi  ms.  Poefie  nelle  Bibliote- 
che Vaticana  , e Berberina  , cerne  abbiamo  da 
Leone  Allacci  . E da  una  Lettera  dell*  Occulto 
Accademico  della  Fucina  da  clTo  collocata  nella 
fua  Raccolta  degli  Antichi  Poeti  ; e ne  là  pur 
menzione 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  Libro  quarto  del- 
la Scoria  della  Volgar  Poefia  ; e nel  Volume  fe- 
condo de*  fuoi  Conienti,  alla  lidia  Storia  ; 
Donato  Velluti,  che  lo  là  morire  nel  1548. 

MATTEO  DE*  CHINOTTI, 

O DE  TESTI 

Figliuolo  di  Pietro  nacque  in  Firenze , e eon- 
làgratofi  nella  Religione  de*  Servi  al  Divino 
fervigio,  ed  agli  Studij,  divennne  in  breve  Mae- 
flro  di  Sacra  Teologia.  Con  quello  Carattere  por- 
tatofi  al  Concilio  di  Coflanza  $’  abbandonò  a fe- 
guir,  e difender  la  parte  di  Felice  V.  Antipapa, 
che  lo  fece  fuo  Confefiore,  Vefcovo  di  Cortona, 
e come  vogliono  alcuni  lo  nominò  Cardinale. 

E e e * Ma 
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Ma  prevalendo  nello  fpirito  del  Ghinocci  la  mo» 
derilione , e la  giuftizia  in  tanta  fortuna , cono- 
fciuto  r errore,  che  feguiva,  e difendeva,  pro- 
flratofi  a piedi  del  nuovo  eletto  Pontefice  legitti- 
mo Martino  V,  e con  amore  Paterno  abbracciato, 
fu  benignamente  rimelTo  nella  fua  Sede  Vefcovile, 
li  27  di  Giugno  del  1449,  dalla  quale  per  lo  Sci- 
ma  profetato  , e difcfo  era  decaduto.  Governò 
per  fei  Anni  con  fommo  Zelo  , e Paftorale  folle- 
citudinc  la  fua  Chiefa  di  Cortona , e nel  1455  ri- 
nunziata  nelle  mani  del  Pontefice  , e ritiratoli  a 
Firenze  predò  lo  Spedale  di  Santa  Maria  Nuova; 
datoft  alla  contemplazione  , ed  agli  Studj  come 
in  folitudine,  vide,  e morì  carico  d’Anni,  e di 
Letterarie  Fatiche  li  14 di  Maggio  del  1457,  e’ifuo 
Cadavere  portato  da  quel  ritiro  alla  Chiefa  della 
Santidima  Nunziata  fu  fepolto  trà  fuoi  Religiofi 
celebrandone  con  elegante  Orazione  le  Virtù  il 
P.  Reggente  Stefano  di  Città  S.  Sepolcro. 

Lafciò  mohidime  fue  Sagre  Teologiche  , e Let- 
terarie Fatiche  , che  mm.ss.  fi  confervano  nella 
famofa  Libreria  dello  dedo  Convento,  c nella 
Regali*  Biblioteca  di  Francia. 

Scripfit  etiam  Apologiam  conira  Scbifma . 

Fanno  onore voliflì ma  ricordanza  di  quedo  dot- 
tiamo Vcfcovo; 

F cretina ndus  Ughelli  Tom.  I.  Italia  Sacra  in  Se- 
rie Epifcoporum  Cortonenfium . 

Are  b angelus  Giar.us  Centuria  tcrtia  Ann  aliata 
Server um . 

MATTEO  NERONI 

NObile  Cittadino  di  Firenze  , e celebre  Giu- 
reconfulto  dello  feorfo  Secolo  decimo  fetti- 
mo>  ficcomc  era  verlàtilfimo  nelle  Scienze  Lega- 
li, così  fu  follccito  di  provedere  alla  Poderità  de* 
Clienti  nuova,  e dotta  Materia  alT  occupazione  de* 
fuji  Studj  nell*  Opera  feguente,  che  porta  que- 
do Titolo. 

Matibfi  Neronij  Promptuarius  Elencbus  motiva- 
rum  ratìonum  ex  controverfijs  per  Dominos  Rota  Fio- 
rentinos Auditore s definiti!  Jelcftarum  . Ferdinando 
li.  M.  Duci  Hetruria  . Florentia  apud  Joannem 
Baptijlam  Landinium  1634. 

Diede  in  Luce  la  Vita  , e Martirio  de*  Santi 
Crefci , Enzio , Onnione  , Cerbone  , e Compa- 
gni i i Corpi  de*  quali  fi  confcrvano  nella  loro 
Chiefa  della  Pieve  diS.  Crefci  a Vaicava  di  Mu- 

Sello,  nel  Territorio  Fiorentino , dove  patirono  il 
iartirio  ; dedicata  .dallo  dedo  Neroni  a Giovan- 
ni Conti  Piovano  di  detta  Pieve  . In  Firenze  nel- 
la Stamperia  nuova  d*  Amador  Malìa,  e Loren- 
zo Lardi  il  1641.  dal  qual  tempo  s*  è fempre  più 
avvanzata  ne*  Popoli , e dilatata  la  divozione  ver- 
fo  que*  gloriofifTimi  Martiri , e molto  più  in  que- 
di  ultimi  Anni  , che  la  fmgolare,  ed  Auguda 
pietà  del  Gran  Duca  Cofimo  III.  due  volte  1* 
Anno  colà  fi  porta  in  Pcrfona  a venerarne  le  lo- 
ro preziofe  Reliquie  con  tutta  la  fua  Reai  Corte, 
e con  infinito  concorfo , e profitto  di  numerofif- 
fima  gente,  che  anco  da  lungi  concorre  a goder- 
ne la  divozione. 

Hanno  comendato  1 * Elenco  di  Matteo  Nero- 
ni con  Poetici  Componimenti  Latini  collocati  in 
Fronte  dell  ’ Opera . 


Uyachttbuf  de  Martini s . 

Joannes  Francifcus  Miniatius  Sacerdos  Senenjis . 
Fabius  CyUenius  V.  D. 

Gafpar  Balloccbius  V.  D. 

Petrus  Salve firaccius . 

MATTEO  PALMIERI 

DI  Nobilidimo  Sangue  , d * eccelfo  Ingegno, 
e di  preclari  Talenti  ornato  nacque  in  Fi- 
renze, da  Marco,  fui  fine  del  Secolo  decimo  quarto, 
per  ornamento  della  fua  Repubblica  , delle  Let- 
tere, del  Secolo  decimo  quinto  in  cui  fiorì,  e de* 
venturi , ne*  quali  viverà  fempre  la  fua  Memoria. 
Fù  Uomo  d * univerfale  erudizione , e fàpere , c 
comparve  profondo  Filofofo , Oratore  eloquente, 
Ifìorico  acuratiflìmò , e gentiliflimo  Poeta , e yer- 
fatiffimo  al  pari  nelle  Lingue  Greca , e Latina, 
che  apprefe  (otto  il  Magidero  di  Gio:  Argirofiio. 
Servi  Ja  fua  Patria  negli  affari  più  ardui , e cin- 
que volte  in  qualità  d * Ambafciadore  Alla  Repub- 
blica di  Siena  , al  Cardinale  Legato  di  Bologna, 
a Principi  , a Rè  , e Pontefici  , predò  de*  quali 
acquiffò  gloria  per  la  fua  Repubblica  , e Riputa- 
zione al  fuo  nome.  U fuo  credito  nella  prudenza 
ottenne  dal  Pontefice  I*  abolizione  dell’  Interdet- 
to fulminato  contro  Firenze,  e la  cognizione  del 
fuo  fa  pere  lo  fece  feiegliere  per  «(filiere  al  Sagro- 
fanto  Univerfale  Concilio  , che  felicemente  ter- 
minoili  l’Anno  1439  in  Firenze.  Pafsò  per  tutti 
i gradi  più  onorevoli  della  fua  Patria  , finche 
giunfe  al  fupremo  di  fuo  Gonfaloniere  nel  1453 
Denigrò  negli  ultimi  Anni  lo  fplcndore  del 
fuo  fapcre  col  fuoco  , a cui  fi»  condanna  ta  me- 
ritamente una  fua  Opera  , nella  quale  ad  imi- 
tazione , della  Commedia  di  Dante  parlando  de- 
gli Angioli,  trafeorfe  non  ben  fondato  Teologo 
nell  * errore  di  Pitagora , e d*  Origene  della  tra- 
fmigrazione  dell*  Anime  , infegnando  che  quelle 
altro  non  erano,  che  gli  Angioli  mantenutili  neu- 
trali nella  lor  ribellione  , che  con  circolazione 
continua  animavano  i Corpi  Umani  mutando  alber- 
go dall*  uno,  all* altro.  Qual  pena  preferitta  dal 
giudicio  de’ Padri  Teologi  al  Libro  , viene  aferit- 
ta da  Triteraio,  da  Genebardo,  e Riccioli,  de- 
rivandola 1 * uno  dall*  altro , ma  tontro  la  notizia, 
ed  opinione  de*  fuoi  contemporanei , e lènza  fon- 
damento anco  all*  Autore  , che  il  Volterrano 
con  altri  fa  morire  felicemente  in  una  prcfpera 
vecchiaia  fopra  il  1475  : ma  più  vero  Bartolomeo 
Fonti  il  1475.  Di  quello  Poema  in  terzetti  com- 
porto col  Titolo  di  Città  di  Fitay  trovanfi  tre  Te- 
ffi  a pena , uno  nella  Libreria  Medicea  di  S.  Lo- 
renzo in  Firenze  il  fecondo  nell*  Ambrogiana  in 
Carta  Pecora  , in  fronte  al  quale  v*  hi  offervato 
il  Sig.  Dottor  Muratori  Eruditismo  Bibliotecario 
del  Sereniftimo  Rinaldo  Duca  di  Modona  nel 
primo  Tomo  della  fua  perfetta  Pocfia  Italiana 
effèrvi  una  Lettera  dell*  Autore  Latina  fcritta  a 
Lionardo  Dati  Segretario  del  Papa  Paolo  II.  li 
24.  Marzo  14 66.  e ne  fà  pur  menzione  di  quello 
Teffo  Ambrogiano  Luzzaro  Agoffino  Cotta  No- 
varefe.  Il  terzo  Teffo  trovali  in  Firenze  predò  il 
Sig.  Orlo  Tomraafo  Strozzi  , Erede  del  lu  Sig. 
Senatore  Orlo  Strozzi . Che  poi  non  foggiacene 
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all*  pena  del  Fuoco  ne  vivo  , ne  morto  lo  com- 
provano le  Solennilfime  Efequie , che  d ' ordine 
pubblico  con  elegantiflìma  Orazione  e d*  Alaman- 
no Rinuccini  furono  celebrate  al  di  Lui  efpoflo 
Cadavere,  tenente  nelle  mani  1 * Originale  di  que- 
lla Commedia. 

Compofc  I*  Moria  de*  Tempi , fotto  nome  di 
Cbronicon , overo  Opus  de  Temporibus , che  alcuni 
fondatamente  hanno  creduto  clTere  più  torto  con- 
tinuazione della  Cronaca  di  Profpero,  che  arriva- 
va fino  all'Anno  448.  mi  è fatto  indubitatamen- 
te al  parere  de  Moderni  Giornalai  di  Venezia  , 
che  n’  hanno  rincontrato  una  copia  volgarizzata , 
la  quale  trovali  ivi  in  Carta  Pecora  nella  Libreria 
del  Sig.  Bernardo  Trivifano  , trovandoli  , che  il 
Palmieri  principiò  la  fua  col  Principio  del  Mon- 
do , e la  condurti:  lino  al  1448  ; ò con  gli  rterti 
Giornalirti  lino  all*  Anno  di  fua  morte,  alla  qua- 
le convengono  accordare  1*  Anno  1475.  in  76. 
Communque  fiali  certo  é , che  fù  comporta  dal 
Palmieri  Fiorentino  fino  agli  ultimi  Anni  di  fua 
Vita , e continuata  dal  Pilano  per  altri  Anni  fino 
al  1481.  Fù  imprert*  la  prima  volta  in  Milano 
verfo  il  1475.  da  Bonizio  Mombrizio  apprerto  quel- 
la d’ Eufebio , i m predi  anch*  erti  la  prima  volta 
in  Milano  dopo  I*  invenzione  della  Stampa  per 
Filippo  Laccagna.  La  feconda  imprefiione  fu  di 
Venezia  per  Erardo  Ratdolt  Augurtano  il  1483. 
Indi  ufcì  l’Edizione  di  Parigi  per  Arrigo  Stefano 
in  4.  del  1518,  di  Bafilea  per  Arrigo  Pietro  dedi- 
cata già  dal  Palmieri  à Pietro  Medici  Figliuolo 
di  Colimo  il  Vecchio  il  1529.  Pofcia  ufcì  di  nuo- 
vo dalle  Stampe  di  Bafilea  il  1556 , 1 55/1 , c 1579, 
ed  altre  volte  altrove.  Tutta  quella  Cronaca ms. 
pafsò  da  Gio:  Tortelli  Aretino  alle  mani  di  Lo- 
renzo Pignozio  Padovano  amantirtimo  Indagato- 
re, e cuftode  dell’erudita  Antichità. 

Con  tutte  però  1 * ortervazioni , e confronti  de 
Giornalirti  leggo  un*  Opera  con  quello  Titolo  . 
Mattbei  Pa'merii  Fiorentini  Tcmporum  , Ì3  Hi  fiori a- 
rum  cmtinuatio  ab  An.  Mundi  5650.  & Cbrijìi  449. 
mfq.  al  An.  Mundi  66 50.  # Cbrtfli  45O.  Ónd'  è 
una  continuazione  d*  Eufebio  Cefarienfe,  di  San 
Girolano,  e di  Profpero  d’ Acquitania  , che  tutti 
con  le  loro  Croniche  fucceflivamente  continuate, 
e concaen.ue  precedono  quella  di  Matteo  Palmie- 
ri, la  d cui  Cronica  fù  ripigliata  da  Mattia  Pal- 
mieri Riino , indi  da  incerto  Autore , pofcia  da 
Marc*  Aurelio  Cartiodoro,  e da  Erma  no  Contrat- 
to condotta  fino  all’Anno  di  Crifto  1066.  latina- 
mente inprertà  in  Bafilea  il  1519.  dedicatati  Car- 
dinal Moguntino  Marchcfe  di  Brandemburgo. 

Scrirtel’  Iftoria  del  Concilio  Fiorentino,  k cui 
intervenne , come  Deputato  del  fuo  Pubblico,  che 
conferva!!  nella  Libreria  Strozzi  in  Firenze. 

Un  Trattato  della  Vita  civile  in  quattro  Libri 
divifo,  n?*  quali  co*  Precetti  della  Morale  Filofo- 
fia  ammaertra  a vivere  civilmente. 

Ad  AldTindro  degli  Alertindri,  il  quale  tratta- 
to fù  in  Lingua  Francefe^da  Claudio  de*  Rofiers 
tradotto  . Fù  comporto  dall  * Autore^in  un  fuo 
luogo  di  Mugello  detto  Rafojo  , di  cui  era  Pa- 
drone, come  ci  ricorda  egli  rtcflb,  edimprertoin 
Parigi  in  8.  il  1557.  nel  principio  d*  elfo  egli  fi  ri- 
ve, che  nel  1430  flava  ancora  fotto  laDifciplioa 
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d*  approvato  , ed  ottimo  Precettore:  ed  in  Fi- 
renze per  gli  Eredi  di  Filippo  Giunti  1519.  in  8. 

S cripfi t Bellum  Pifarum , <juod  etiam  Hi  fiori  a Pi - 
fana  nuncupatur  a Joruio • Infcriptum  Nerio  Capponio. 

Quell*  Opera trovafi  nella  Libreria  Ottoboni,e, 
fù  impecila  a Slefuich  da  Lavinio  Niccolai  in  8. 
il  1656.  col  Titolo  de  Captivitate  Pifana. 

Scarte  ancora  gli  Annali,  o Storia  Fiorentina 
dall'Anno  1471  fino  al  1474  che  ms.  confervafi 
nella  Libreria  Strozzi  di  Firenze,  come  ricorda  1* 
Abate  Salvino  Salvini. 

Vitam  ClariJJimi  viri  Niccolai  Acciaioli  Sicilia, 
éf  Regni  Ne  apolli  ani  Sinifcalcbi . Quella  Vita  vol- 
garizzata trovafi  imprelTa  da  Gio:  Battirta  di  Lo-, 
renzo  Ubaldini  nell'  Illorìa  , che  diede  in  luce 
della  Cafa  Ubaldini , e de'  fatti  d ' alcuni  di  quel- 
la , Famiglia . In  Firenze  , per  Bartolomeo  Ser- 
martelli  1588  dedicando  l'Autore  il  primo  Libro 
di  quella  lua  Storia  con  la  Vita  del  Sinifcalco,  da- 
Matteo  Palmieri  deferitta , A Ili  Nobiliflimi , ed  II- . 
luftrirtimi  Signori  Gio.-  Pietro,  ed  AlcfTandro  Accia- 
ioli , Fratelli,  e miei  Olfervandili  con  fua  Lettera. 

Orationes  item  Funebre s piare s à fe  Magiara «-' 
tuum  jujfu  dittar;  Tra  quelle  lodevolirtima  è quel- 
la , che  recitò  l'Anno  145 3 nell'  efequie  di  Carlo 
Marfuppini  Segretario  della  Repubblica  Fiorenti- 
na , ornando  di  Fiori  mortuali  il  Cadavere  di  co- 
lui, il  di  cui  Capo,  come  d * efimio  Poeta,  ave- 
va con  pubblica  Magnificenza  con  le  fue  Mani  al- 
cuni Anni  prima  coronato  d’  Alloro . 

Tradurti  ancora  1*  Opufcolo  d*  Arirteo  de'  fee- 
tantadue  Interpreti  , che  và  imprertò  con  altri 
Opufculi  d ' alcuni  Antichi  Teologi , in  Bafilea 
per  Enrico  Pietri  1551. 

Un  Libro  di  fue  Lettere  dottiflime. 

Scriflc  molti  Poemi  Latini,  e Tofcani:  trà  gli 
altri 

Uno  fopra  gli  Angioli  da  Sagri  Tribunali  dan- 
nato. 

La  Sibilla  : Commedia  ms.  citata  da  Anton 
Francefco  Doni  nella  feconda  parte  della  fua  Li- 
breria . 

Scriifero  encomj  degniffimi  dell 'Opere,  e dello 
Scrittore  ; 

Jacobus  Pbìlippus  Bergmenfis  , in  fupplemento 
Chimici  Anno  1439. 

Vincent  in  s Belvacenfis , in  Speculo  Hifioriarum  ; 

Paul us  Jovius , in  Elogijf  ; Cap.  Ili; 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illuftrium  Scripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Robertus  CurdiuaUt  Bell  armi nus  , de  Scriptoribut 
Ecclefaflìcis  ; 

Jacobus  Caddi  , de  Scriptcribus  non  Ecclefiafli • 
cis . Verbo  Palmerius  : ma  vi  prende  molti  errori; 

Jofias  Simlcrus , in  Epitome  ; 

Eugenio  Gamurini  , nel  Tomo  fecondo  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcanc  , ed  Umbre,  nella  Fa- 
miglia Palmieri; 

Joannes  Mattbeus  Tofcanus , in  Peplo  Italia  ; 

Carol us  du  Frefne , in  fuo  Gloffario  adScriptares 
Media  , $3  infima  Latinitatis  ; 

Anton  Francefco  Doni,  nella  feconda  parte 
della  fua  Libreria  ; 

Joannes  Baptifla  Ricciolini , Tom.  3.  Cbrouologia 
reformat  f . 

Ra- 
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Raphael  V ol  a t erranti! , Coment.  Urb.  Lib.  zi, 

Joannes  Tritemus  , in  Catalogo  $ 

Gcnebrardus  in  Cbronico  ; . 

G ber  ardue  Joannes  Voffiut  Lib . Z.  %.  de  Hi  fiori - 
tts  Latinis  ; 

Luigi  Morcri , nel  Tuo  Gran  Dizionario  Fran- 
cete. 

t Gaudio  de  Rofìers  eraduiTc  in  Francefe  il  trac- 

caco  della  Vita  Civile  y 

Leander  Albertus , in  defcriptionc  Italia  ; 

Jacobus  Piccolomineus , di  ciuf  Cardinali*  Papien- 
fi  piare s ad  Mattbfum  dedit  Epijìolas  ; 

Marfilius  Ficinus  plttres  edam  tranfmifit , in  qua - 
rum  una  eum  Poeram  Tbeologicnm  appellai , & pai- 
snam  inter  Poetai  ferentem . Etti  fi.  Lib.  X. 

Francefco  Sanfovini  nella  Cronologia  universa- 
le del  Mondo  all  ’ Anno  1438. 

Gio;  Battila  Renieri  Gcnovefe  Dottor  di  Leg- 
ge, nelle  Tue  Tavole  Cronologiche  , Genealogi- 
che, ed  Monche  tradotte  in  italiano  Ldal  Fran- 
cefe; 

Joannes  Dominicus  Mufanti  Soc.  JeJu  in  fuis  Ta- 
buli! Cbronologicii  Sfculo  XIV. 

• Alpbonfus  V ili  legai  ; 

Marco  Attilio  AlelC , nelle  fue  Opere  mm .ss. 
citate  da  Eugenio  Gamurini. 

Nelle  Lettere  della  Repubblica  Fiorentina  av- 
vene  una , con  ,la  quale  accompagna  Matteo  in 
qualità  di  fuo  Ambafciadore  al  Pontefice  conce- 
ta  in  quelli  gloriofidimi  termini; 

Mattbfus  Pai  merini , .Civii  nojìer  , Vir  henè  do- 
ttai , bc  ncque  di  fermi  Orai  or  ejl  nofier  ad  Sanili- 
tatem  tuam  , i$c. 

Ugolinus  Verinui  Paimeri j coetanea s Lib.  1.  illu- 
ftrata  Floremif  fic  canit . Tu  quoque  Paimeri , quam- 
quam te  capcrit  error  Sptrituum , band  parvo  tamen 
CS  celebrando  honore . 

Alexander  Natali I in  clar il  Auclor'tbus  Secali  XV. 

Scritte  di  lui  ancora  con  lode  Gilloforo  Lan- 
dini. ••  • • ' . 

Marco  Guazzo. 

Banbolomfut  Scala  Contemporaneusy  & Concivi 1 in 
fan  Fiorentina  Hi  fioria  Script  or  Cm  ac  arai  ijji  mum  tetn- 
porum  vOcat . 

Panini  CoTtefius  in  fuis  » m.Dialogil  dehominibus 
dotti*  bue  fcribit  : Confervati!  temporum  Ordinibns 
tnultorum  Annorum  memori  am  breviter  , éf  acuratc 
complexus  efi . 

Canalini  Pellegrini  Junior  in  Hifioria  Principum 
Longobardorum  parte  fecunda  de  Ducatu  Beneventa- 
no ita  ait  : Qujbui  fané  peritior , fu  ut  Aitale  prior , 
Mattbfus  Pafmerius  in  Cbronico  ad  Annum  776.  de 
Longobardorum  Imperio , (3  Ducadbus  fic  babet  &c. 

Scipione  Ammirato  nella  Storia  della  Famiglia 
de*  Conti  Guidi . 

Al  am  attui  Rinuccinus  in  Or  adone  ejus  funebri  ita 
loquitur . Mattbfus  Palmeriui  bonejìis  parcntibus  na- 
ta! y quippc  qui  in  Germano 1 quofd am  Principe*  Ori- 
gina fu<c  primordi  a referat . 

Antonio  Forefli  nel  Supplemento  dèi  Mappa- 
mondo Morico  Lib.  15. 

Giovanni  Cinelli  ricorda  la  di  lui  biennale 
Storia  di  Firenze  trovali  ms.  nella  Libreria 
Strozzi . 

Joannes  Mabillon  tom.  I.  Itcm  Italicum. 


RIA  DE 

Luigi  Elia  du  Pin  nel  Tomo  11.  della  fua  nuo- 
va Biblioteca  degli  Autori  Ecclefiallici  alla  pagina 
96.  lo  fa  reo  nel  fuo  Poema  fopra  gli  Angioli  d* 
Arrianifmo,  e condannato  col  Libro  al  fuoco  . co- 
me pure  lo  deferive  continuatore  della  Cronaca  di 
Profpcro , facendolo  in  quella  d*  Eufebio  impreflà  in 
Baltica  principiare  la  fua  dal  444.  ove  terminò  S. 
Profpero  la  lua . Per  altro  1*  onora  di  pollo  nella 
fua  Biblioteca  tra  gli  Ecclefiallici  Scrittori. 

Giornale  de*  Letterati  d * Italia , nel  Tomo  x. 
ove  danno  alcune  notizie  di  quell*  Autore  dal  Vof- 
lio  ò non  curate , e non  fapute , e ad  elli  dal  dot- 
tiamo Monfig.  Faullo  Fontanini  trafmefle  da 
Roma , e dal  gentililfimo  Signor  Cavalier  Anton 
Francefco  Marmi  da  Firenze. 

Bartolomeo  Fonti  nell* Originale  degli  Annali 
de  fuoi  tempi  , che  ms.  confervali  nella  nobililC- 
ma  Libreria  del  Sig.  Marchefe  Riccardi  in  Firen- 
ze, cosi  legge!!  fcritto:  Anno  1475.  Mattbfus  P/d- 
merius  Septuagefimo  flati*  Anno  Floremif  cbiit  : Fu- 
nai bonorificc  elatum  efi  : laudavit  è f ugge  fi  u intigni 
eum  Or  ai  ione  Alamanna s Rinuccinus  in  Sanili  Pctri 
Majoris  Aide . D’  onde  fi  può  Habilire  1 * Anno 
precifo  di  fua  età , c morte . 

MATTEO  SAMMINIATI 

DI  Nobilittima  Famiglia  pallata  col  di  lui  Ge- 
nitore, Francefco  da  Lucca  per  le  fallidio- 
fiiìime  contingenze  di  quella  Stagione  a Firenze, 
ov*  egli  nacque  come  ricorda  egli  Hello  nel  fuo 
Difcorfo  contra  Hfrefes , Hudiò  le  belle  Lettere, 
e Difcipline  Legali  in  Pila  con  tanto  fuo  profit- 
to, che  in  breve  Laureato  potè  Leggere  un  con 
fommo  plaufo,  e concorfo  in  quella  celebre  Un i- 
verfità  1*  Inllituta  Civile  , e rilcuotere  co*  fuoi 
Componimenti  ammirazioni  nell*  Accademia  Fio- 
rentina , alla  quale  fu  aggregato  . Sentendo  il 
rimbombo  della  di  lui  fama  Colimo  I.  Gran  Duca 
volle  riconofcerne  il  merito  onorandolo  d*  un  Ca- 
nonicato della  Cattedrale  di  Firenze  : Conxinvo- 
gli  la  liima  del  Padre  il  Gran  Duca  Francefco 
Figliuolo,  e Uintroduflè  al  Servizio  del  Cardi- 
nale Ferdinando  fuo  Fratello  , col  quale  io  tem- 
po di  Gregorio  XIII.  Pontefice  pafsò  a Roma. 
Ebbe  ivi  l’onore  di  recitare  avanti  al  Papa,  e 
Cardinali  nel  giorno  di  Pentecolle  un*  Orazione, 
per  la  quale  ne  concepì  unta  ellimazione  !1  Pon- 
tefice , che  lo  fpedì  Vicario  Appoftolico  a. la  Cit- 
tà di  Tropea  in  Calabria  , per  fedare  i difordini 
infortì , e doglianze  di  que*  Popoli  contro  il  loro 
Vefcovo  . Una  limile  occalione  perfuafe  il  Papa 
a farlo  pallate  alla  Città  di  Catania  nella  Sicilia. 
Soddisfatto  felicemente  alle  fue  incumbcnze  ritor- 
nò a Roma  a profeguire  l 'impiego  de*  fuoi  Stu- 
di y che  fugli  interrotto  dal  Pontefice  Innocenzo 
IX.  degnandolo  a Malta  in  qualità  d * Inquifito- 
re , abbenche  la  morte  del  Pontefice  glie  ne  in- 
terrompelTe  ancora  il  viaggio  . Clemente  Vili, 
Succeflor  d*  Innocenzo  gli  pofe  in  Capo  la  Mitra 
Arcivefcovile  di  Chieti  ergendolo  SuccdTòrc  in 
quella  Chiefa  di  Monfig.  Orazio  Samminiati  fuo 
Cugino,  nell*  Anno  1591*  ove  impiegò  il  fuo  Ze- 
lo , e Dottrina  nel  Governo  di  que*  Popoli , che 
di  repente  fc  lo  viddero  tolto  dal  Pontefice  Leo- 
ne 
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ne  XI , che  chiamollo  a Roma  per  onorarlo  con 
Ja  Porpora  , di  cui  fu  fpogliato  dalla  morte  im- 
provila  del  Sommo  Pontefice , che  dopo  venticin- 
que giorni  di  Trono  gli  fterpò  dal  Capo  il  Tri- 
regno. Perfcguitato  dall  *eftimazione  de*  Principi, 
de'  Pontefici  , e dagli  onori  Ecclefiallici  riciroili 
di  nuovo  a fepelirn  nella  fua  Refidenza,  ove  op- 
prellò  da  14  Anni  di  Fatiche  ivi  efercitatc  1*.  An- 
no del  Signore  1607  nel  Mcfe  di  Febbrajo  placi- 
damente morì . 

Orai  ione  Funebri  laudavit  Antcnium  Altovitam  , 
Arcbtepifcopum  Florcntinum  in  ejus  Funere  Anno 
*571-  . 

Orai  ione  m de  Spirita  Sanilo  In  Pontificio  Sacello 
Pontifici  , & Purpuratis  P a tribù  f recitava . 

Scripfit  difeurfum  in  tres  Libros  difiinclum  Cofmo 
P.  Al.  Duci  H.  trurif  dicatum , in  quo  oflendit  falla - 
ciaf  b<erefum  , qux  Ecclcfiam  Catolicam  fuis  preci- 
pue  temporibus  affligebant  . Trovali  ms.  nella  Bi- 
blioteca del  Palazzo  de*  Gran  Duchi  di  Tofcana, 
in  fol. 

Difcurfus  ejufdem  contra  Antiquorum  Divinario - 
vem  j Or  acuì  a , Somma  ,éf  Auguri  a , nec  non  Prodi - 
&,a-  Trovafi  predò  il  Sig.  Antonio  Sfaglia  bechi. 
Maino  parlato  con  Tornine  lodi  di  Lui. 
Sinibaldo  Baroncini  Tuo  famigliare  , che  ile 
icriflcla  di  Lui  Vita. 

.Ludo  Camarra  Gentilomo  dì  Cliieti  , che 
compolc  Verfi,  nella  di  Lui  morte 

Le  notizie  Letterarie,  ed  Morichc  deli*  Acca- 
demia Fiorentina,  nella  prima  Parte. 

MATTEO  SODERINI. 

Obile  Fiorentino,  e più  nobile  ProA-db  dell* 
Ordine  Domenicano  in  Santa  Maria  Novel- 
la di  Firenze  \ lafciòdi  fui  mano  fcrittain  Lingua 
Materni  1 * Moria  d*  Italia. 

Ne  parla  con  lode 

Seraino  Razzi  nell*  Moria  degli  Uomini  Illu- 
flri  delh  fua  Domenicana  Religione; 

Il  Gbrnale  de*  Letterati  d’  Italia  all*  Articolo 
8.  del  Timo  22.  dice  confcrvarA  quello  mànofcrit- 
to  nel  Convento  ftclfo  di  Tua  Profellìone  tra  Co- 
dici feriti  à penna. 

MATTEO  VILLANI. 

DEgiiflimo  Fratello  di  Gio:,  nato  alle  Digni- 
tà ,ed  alla  Gloria  , erede  delle  di  lui  Lette- 
rarie Fatche,con  indefeffi*  perq udizione,  delle  me- 
morie preterite , e de*  fatti  prefenti  dìligentilAmo 
Collettore,  continvò  con  fedcliflima  Penna  1*  Mo- 
ria cominciata  dell*  erezione  della  Torre  di  Babel- 
le  , e Annali’  Anno  1348.  dal  Aio  Fratello  con- 
dotta. Miri  nell’Anno  del  Signore  1363.  giuda 
1*  opinione  più  collante  degli  Scrittori  , e fù  fe- 
polto  predo  Giovanni  nel  Tempio  de*  Padri  Ser- 
viti di  Firenze . Scriflè  per  tanto 

L*  Moria  fopradetta  continuandola  dall*  Anno 
1348.  ove  fafeiata  1*  aveva  con  la  morte  cagiona- 
tagli dalla  peftilenza  Giovanni  il  Fratello,  fino  all* 
Anno  1165.  la  quale  Moria  di  due  Fratelli  coni* 
Aggiunta  vi  fece  Filippo  Villani  Figliuolo  di  Mat- 
teo , c di  Giovanni  Nipote  comparve  imprefla  in 


Firenze  in  4.  il  1577.  Filippo,  e Jacopo  Ginn, 
ti  fui* Originale  ms.  di  Giuliano  Ricci  con  efateif- 
Ama  diligenza,  c fedeltà,  rifeontrate  tutte,  Ican- 
teriori  fatte  imprelAoni  con  quello  efcmplare , co- 
me nella  Lettera  Proemiale  le  ne  proiettano  i fo- 
pradetti  ImprelTori . Pofcia  nuovamente  ricorrete 
furono  tutte  tré  riftampate  in  Firenze  predò  li 
Giunti  il  1581.  in  4. 

Parlano  ne*  loro  Scrìtti  con  lode  di  quedo  accu- 
ratidimo  Storico; 

Eugenio  Gamurini  nella  parte  4.  delle  Nobili 
Famiglie  Tofcane  , ed  Umbre  nella  Famiglia 
Ubaldina  ; 

Joannes  Baptifia  Ricciolius  Tomo  3.  Cbftotblcgiec 
Reformata , in  Catalogo  Virorum  Illujìrium  ; 

Girolamo  Ghillini  nel  fuo  Teatro  de*  Letterati; 

Michael  Poeti anti,  in  Catalogo  illujìrium  S cripto - 
rum  Florentinorum  ; 

Jofias  Simlcrus , in  Epitome. 

Scipione  Ammirato  nc’  Ritratti; 

Jacopo  Gaddi,  che  atteda  aver  veduto  in  mano 
de*  Ricci  i * antico  Codice  Originale  di  Matteo 
Villani  ; 

Antonia s Poffcvinus  , Tom.  l.  Apparatus  Sacri , 
dove  per  errore  chiamaA  Maittyus  Villaricus  ; 

Nicol aus  Angelus  Caferus  fub  die  n.  Julii  Anno 
falutis  1363.  quo  vivere  defili  ALtatis  Anno  63. 

M ATT  IO  FRANCESI. 

Nobile  Fiorentino,  e gentilidimo  Poeta  nac- 
que in  Firenze , e terminativi  i Studj  delle 
belle  Lettere  pafsò  à Roma  , in  qualità  di  Corti- 
giano, al  tempo  de*  Pontefici  Clemente  VII  , e 
Paolo  Terzo,  predò  de’  quali  godeva  1*  Onore  d* 
edere  in  qualche  con  A Aerazione  : co  tic  in  alci  Tì- 
ma  Riputazione  era  in  quel  gran  Teatro  predò 
un  Francefco  Bini,  un  Molza , ed  altri  belliiAmi, 
e fpiritoAdimi  Letterati  di  quella  Corte.  Fece 
moltidìme  CompoAzioni , e di  lui  folamente  ne 
leggiamo . 

Vcnt*otto  tra  Capitoli,  e Lettere  in  terza  Ri- 
ma adai  piacevoli  , impredè  nella  Racolta  delle 
Rime  giocolò  fatta  da  Aurelio  Ferreti  di  Francelco 
Berni , di  Gio:  della  Cala  , del  nodro  Franceli  , 
ed  altri,  dampata  in  Vicenza  per  Fra  ncefco  G rodi 
PAnno  1609. 

Fanno  degna , ed  onorata  memoria  di  lui 
I CompoAtori  dei  Vocabolario  della  Crufca  , 
che  A fono  ferviti  delle  di  lui  Rime  burlefche 
nella  feconda  Edizione. 

Antonio  Magliabechi  nelle  fue  Annotazioni . 

MATTIO  DEGL*  ALBERTI. 

Fiorentino  , e dottidimo  Monaco  Olivetano 
compillò  in  Tofcana  favella . 

L*  Inftituzione  Canonica , e 1*  Ordinazioni  de' 
Sommi  Pontefici  : imprede  in  Venezia  predò  Bo- 
lognino  Zalteri  il  1571. 

Antonio  Podevini  , nel  Tomo  fecondo  Appo* 
ratus  Sacri. 


MAT- 


RIA  DE 


■*o  t t STO 

MATTIO  MARIA  BARTOLOMEI 

NObiliflimo  Gentiluomo  Fiorentino  figliuolo 
di  Girolamo,  à fuo  luogo  deformo , Com* 
jtofe  in  Profa  Tofana  una  Commedia  con  que- 
llo Titolo: 

La  Sofferenza  vince  la  Fortuna.  Agl’  Illunritri- 
mi  Signori  Accademici  Infocati , nella  Stamperia 
di  S.  A.S.  in  Firenze  il  1669. 

MATTIO  RAMPOLLINL 

VAlente  Compofitore  di  Mufica  ridutìè  alle 
Léggi  delle  Note  Muficali  le  Canzoni  di 
Francefco  Petrarca,  e dedicolle  à Cofimol. Gran 
Duca  di  Tofcana,  imprefie  l’ Anno  del  Sig.  1560. 
Ne  fa  menzione 

Micbacl  Poccianti , in  Catalogo  illujìrtnm  Scripto4 
rum  Florentinorum  : 

MAURIZIO  DA  S.  ANGELO, 

POrtò  quello  Scrittore  Fiorentino  dal  cuor  del 
Secolo  un  gran  fondo  di  pietà  alla  Religione 
eie  Padri  Carmelitani  Scalzi , ed  in  quella  Scuola 
d*  eccelfe  virtù  coltivatolo  , ne  diede  preclari  Ar- 
gomenti nella  teiieriflima  divozione , eh’  ebbe  in 
le  fteflo  alla  Gran  Vergine,  e Madre,  ed  in  quel- 
la , che  fi  lludiò  con  le  fue  Letterarie  Fatiche  di 
promovere  negli  altri  , e con  la  Lingua  , dotato 
dalla  natura  di  una  (ingoiare  facondia  , e con  la 
Penna  nell’  Opera  feguentc,  che  và  col  Titolo 
Favus  dijlillanr  in  Ore  SancloTum  Patrum  inven - 
kus  . La  qual’  Opera  dottiflima  ; ed  cruditiflima 
contiene  trecento  feflantacinque  Meditazioni  , e 
Diìcorfi  per  ogni  giorno  degli  Anni  correnti , ed 
decretanti  Titoli,  e Nomi  à Maria  Vergine  nel- 
le Divine  Scritture  attribuiti  , fpiegati  , e diluci- 
dati giuda  le  proprietà  à ciafcun  Titolo  conve- 
nienti. Non  fi  sà  fe  fia  imprefla,  e fidamente  ce 

lo  ricorda;  ■ _ . 

HippolyW  Maratci , in  Appendice  ad  Bibliotbcca 

Mariana  ; 

MAURO  ARRIGHETTI, 

NOn  Marco , come  per  errore  lo  nomina  AI- 
tamura,  cuoprì  con  le  Lane  Rcligiofe  del 
Patriarca  S.  Domenico  in  Santa  Maria  Novella  di 
Firenze  fila  Patria  il  nobil  fuo  Saligne,  e torrif- 
pondendo  con  I*  applicazione  agli  Studj , e con  la 
profeflione  delle  Virtù  alla  fua  coridizione,  ed  al 
filo  Ingegno , divenne  in  breve  Maeftro  in  Sagra 
Teologia  , eggriegio  Predicatore , e col  Caratte- 
re di  Provinciale  foftenuto  da  lui  altra  volta  . 
Mori  pieno  di  riputazione  in  Firenze  il  Mefe  di 
Marzo  del  1570,  e fù  fepolto  predo  i fuoi  Reli- 
giofi . Abbiamo  di  lui  . . 

Una  Dotta,  ed  accurata  fpiegazione  de*  Salmi 
di  David , nella  quale  fiegue  più  che  può  il  Te- 
llo Ebreo,  intraprefa  da  lui  alle  i danze  delle  Mo- 
nache di  S.  Niccolò  della  Città  di  Prato,  adequali 
la  dedicò , e predò  le  quali  conferva!»  .*  ed  una 
copia  fe  ne  cuftodiva  nel  Monidero  di  Santa  Ca- 
terina da  Siena  predò  una  di  lui  Sorella  vivente 
*1  tempo  di  Serafino  Razzi . 


Fanno  onoratidima  menzione  di  quello  Sagro 
Scrittore  ; 

Ambrofiur  Alt  anatra  in  Bibliotbcca  Dominica  , 
Quelli  per  errore  lo  fò  morire  nel  1479. 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujb  ium  S cripto* 
rum  Florentinorum  ; 

Joanncs  Micbacl  Plodius  de  Viris  Illujlribuf  Or- 
dini! Prfdicatorum  ; 

Serafino  Razzi  nellTftoria  degl*  Uomini  Illufiri 
del  fuo  Ordine  Domenicano; 

Vincentius  Morìa  Fontana  , in  Catalogo  Script 9» 
rum  Dominicana urn  Provincia  Romando 

MAURO  PANDOLFINI. 

NObililfimo  per  1*  antico  Cafato  in  Firenze , 
mà  più  nobile  per  le  lue  proprie  Virtù.  Mo- 
naco nell*  infigne  Congregazione  Cadinefe  ancor 
Giovanetto  confagrodi  tutto  agli  dudj  delle  Sagre 
Lettere,  ed  alla  pratica  della  claudrale  difciplina, 
impiegando  tutto  il  giorno,  o in  pie  Meditazioni, 
o nella  Lezione  de  Libri  Divini , o nell’  afcoltar 
con  carità  i Penitenti , divenuto  1*  Appodolo  > e 
Riformatore  di  tutta  la  nobile  Gioventù  Fioren- 
tina . Amava  con  tenerezza  si  grande  la  Rc/i- 
giofa  umiltà  * che  conftantemcntc  ricusò  la 
Mitra  del  Vefcovato  di  Troja  in  Regno  di  Na- 
poli, che  gli  cedeva  Giannozzo  Pandolfini . Nella 
prattica  di  quelle  Rcligiofe  Virtù,  carico  d*  Anni 
e di  meriti  Morì  l’Anno  1574^  tri  le  lagrime  de* 
fuoi  Rcligioli  ; a quali  lafciò  di  fue  Letterarie  Fa- 
tiche ms. 

Armoni  am , # convenientiam  quatuor  fenfuum  S a - 
<rf  Script urf  in  quatuor  librar  diftributam.  Confer- 
vafi  predò  i fuoi  Monaci  nella  Badia  di  Firenze. 

Quattro  Libri  di  Difcorfi  Sagri , che  mm.ss.  Jeg- 
gonli  predò  gli  dedi . 

Fanno  menzione  onorevole  di  quello  Dotto , e 
Pio  Scrittore  ; 

Micbacl  Poccianti  , in  Cataicgo  illuflrium  Scripto • 
rum  Florentinorum  ; 

Antonia s Pojf rvinus , Tomo  t.  Apparata;  Sacri; 
Eugenio  G<unurini  , nella  parte  quinta  delle 
nobili  Famiglie  Tofcanc,  cd  Umbre  neda  Fami- 
glia Pandolfini. 

MAURO  MATTIO 

PRofefiò  nell  ’ Ordine  de*  Servi  , e di  Profef- 
fiorie  infigne  Maellro  nel  canto  diede  alla  lu- 
ce in  Venezia  1*  Anno  1571  due  Volumi  di  Ma- 
drigali in  Muficà  da  lui  compolli  a qaattro  Vo- 
ci , e dedicati  uno  a Pandolfo  Bardi  de  ’ Conti  di 
Vemio,  l'altro  ad  Aledandro  Neroni  , Ambi 
due  Nobili  Fiorentini . Ne  parla  con  lode  di  que- 
llo filo  Religiofo ..... . 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujlrium  S cripto* 
rum  Florentinorum, 

MAURO  DI  FIORENZA 

NEH*  Ordine  degli  Umiliati  perde  il  fuo  Ca- 
fato, c perdendoli  ancora  quell*  Ordine  vi- 
cino ad  ellere  foppreflò , pafsò  a quello  de  * Servi 
in  Firenze  fua  Patria,  che  in  Mauro  fece  1*  acqui- 
no 
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FIORENTINI  SCRITTORI. 


fio  (Turi  Soggetto  per  la  varietà  delle  Lingue  La- 
tina, Greca,  cd  Ebrea,  per  la  mulciplkicà  delle 
“Scienze  che  pofledeva  , di  Teologia  , di  Mate- 
matica di  Geometria , d’  Aftronomia , di  Cofmo- 
j»rafia,  di  MuGca  , ed  ogn*  altra,  più  Nobile  Di- 
Iciplina  , meritamente  1 * Archivio  delle  Scienze 
appellato.  A|l*  eftimazione,  che  godeva  per  tan- 
ta fua  Virtù  v * aggiunfc  1 * onore  d ’ edere  anno- 
verato cpn  gloria  di  que*  Padri  , al  confètto  de* 
Sagri  Teologi  dell  * Ùniverfità  della  Patria  I*  An- 
no del  Signore  1552.  Ville  fepolto  Be’ $cudj , e con 
ptofpcra  Ialine  non  mai  d * alcun  Morbo  turbata 
in  età  di  Topra  fcflant’Anni  felicemente . Morì  in 
Firenze  li  27.  Settembre  del  i556.fcpolco  fra  no- 
velli funi  Religiofi  , ed  onorato  nelle  pubbliche 
folenni  Efèquie  da  Zaccaria  Faldoso  Servita  con 
degantiiTima  Orazione . Corri po le  moltilfime  Ope- 
re tu  ogni  genere , trà  le  quali  ; 

XfA  Sfera  Volgare  novamence  cridotta  con  moi- 
re tyotande  addizioni  di  Geometria , Cofmografia, 
Arte  navigatoria  , e Stereometria  , proporzioni , 
e quantità  degli  Elementi,  Diltanze,  Grandezze, 
e Movimenti  di  tutti  li  Corpi  Celelli  . In  Vene- 
zia per  Stefano  di  Sabio  1 * Anno  1537-  C<1  *n 
.lenze  per  lo  Torrencino  1550.  in  4. 

„ Trac  tato -deir  Arce  di  Navigare} 
v-  Sfera  Teologica,  Cri  diana  , Cofmica , e Plato- 
nica . À Colimo  I.  Gran  Duca  di  Tofcana  ; 

Compendio  dell’  una , e dell’  altra  Mufica  ; 

E molt*  altre  Opere  fuc,  altre  delle  quali  con- 
fervanfi  con  le  fopradecte  mm.  ss.  nella  Libreria 
de’  Padri  Serviti  in  Firenze  } altre  furono  difper- 
jfe  nella  lite  inforca  dopo  la  di  lui  morte  tra  li  Rc- 
ligiofi  Umiliati,  ed  i Serviti  di  chi  doveva  averle . 

Hanno  fatto  gloriofa  menzione  di  quello  Scrit- 
tore ; 

Archangelus  Gia»us , Parte  1.  Centuria  4.  An- 
nali mn  Ser-oorum  Beat. e Maria  ; » 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujlrium  Scrip fo- 
rum Ferenti  nerumi 

Ani oii us  Pojfcrvinus  , Tom.  1.  ApUaratus  Sacri  ; 

Rapisi  A Badine  , in  Catalogo  Toeolqgorum  Fio- 
trentina  \Jniverfitatis . > 

MELCHIORE  COPPI 

• . 1 

DEtn  ancora  da  ’ Scrittori  Marchione  di  Ste- 
fani Idoneo,  di  non  mediocre  Fama  fcrilTe 
!’  Imprefe  della  fua  Patria,  e de’fuoi  Tempi  con 
accuratiiltna  diligenza  . L’Opera  confervafi  nella 
Biblioteca  del  Palazzo  de*  Gran  Duchi  di  Tofca- 
na  ms.  ome  ce  n*  aflicura  il  di  lei  Bibliotecaro 
Antonio  ilagliabechi  : e di  lui  fanno  condegna 
ricordanza} 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum  Fiorenti  nurum  } 

Eugenio  Gamurini  , nella  Parte  terza  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane  , cd  Umbre,  nella  Fa- 
miglia Pucci  a carte  363. 

MELIOCE  DA  FIRENZE 

COsì  detto  dalla  fua  Patria  fenzaCafato.  Poe- 
ta Antichidimo  , e Compolìtor  di  Sonetti , 
alcuni  de*  quali  ms.  erano  predo  Franccico  Redi 


Aretino  , da  Lui  mentovati  nelle  Note  al  fuo 
Ditirambo  . E ne  parla  pure  Gio:  Mario  Cre- 
. feimbeni  nel  Volume  fecondò  4$'  Gementi  Tuoi 
alla  itia  Storia  della  iVokài  Poefhu  " * •*.  ..  : 

•ir  :i>  1 ji  ib  t . ..il]-*!  Oi  ; •»:  t/ul 

MELIORE  C R ESCI  t 

• t aa  ìin-éù  im  ib  . 

DI  cui  bada  fapere^*h'-  era'  onorato  nella  gio- 
ventù deli*  amicizia  } e carteggio  del  . Cèlebre 
MarfiUo  Ticino  > per1  avoca  un  grande  argomento 
della  fua  Letteracuraye  del  F eftimazione,  in  coi  bo- 
rriva fui  fine  del  Secolo  decimo  quinto  ,-e  della 
- V ita  di  Ficino , per  la  quajequifi  quarantanni  do- 
. po  !ù  feguitata  dalla  iborce  della  fua  Fiorentina 
Repubblica',  e dalla  Nafcita  del  nuovo  felieiflimo 
Principato  nella  Caia  de*  Mtdki  Regnante.  Fe- 
• race.  Materia  ; 

.5  Della  fua  Storia } die  diligentemente  ne  fcrifle 
Anno  fino  all*  Anno  1546.  Trovai» 
predò  molti  ms.  ed  ih  cfla  vi  fi  leggono  Lettere 
del  Rè  Cridianifflmo  al  RomanoPontofice*  Aél- 
. le  quali  alcuni  ne  fanno  lf  Amore  il  Celebre  Bar- 
tolomeo Cavalcanti  Fiorentino  ed  altre  del  Duoa 
Cofano  di  Firenze , che  fÙpòftia  il  primate»» 
Duca  della  Tofcana,  dirette  a*  Cardinalizi  San- 
ta Chicfa. 

».j.  R'itorda  la  Virtù  di  q ut  do  Scrittore,4  ? t,.h 
Marfilius  Ficinus  , FpijìoJarum  Lib.  I.  Epifiola 

Ap Ji  data.  • , Mairi  :1  fi  fl  ’V.l^rìM  I 

; ...  •-  !’  ib  kaA  i r.;ùi  vm 

MENGOLI  BIANCHELLI^Liq 

l ) v r * 

FOrfc  per  corruzione  dì  Dialetto  Dottrfnficd, 
Fiorentino  lcrifle  Trattati  trè'  hvrqbì 
r De,  Balncis  , & , • >1 

i ■ Con/ìlium  de  Bai  neo  VìUa:  1 ; • ,.j 

. Ad  Damino s Lueenfcs . >.*■■  7 

•>  Trovatili  impredì  nella  Raccolta  di  Venezia 
de  Babeis  a Cart.  50.  e citafi  col  nome  Mcnffa 
Blanchcllus  Florcminus  A Jacobo  Scbenebzer  in  faa 
BiUiotheca  S criptorum  Hijloria  Naturali/  Tiguriirn- 
prejfa  Anno  1716 . 

' 

MEO  DA  MAJ  ANO  ì 0 

PErche  da  Majano  Oriondo,  e Fiorentino  tra 
gli  Antichi.  Poeti  Tofcani  da  Leone  Allacci 
aferitto  nella  Raccolta  , ne  fece  dalle  Librerie  Va- 
tkana  , c Barberina  , ove  ic  di  lui  ms.  Pocfie  fi 
confervano.  . ; Z 

MICHEL*  AGNOLO  BUONAROTTI. 

M| 

RAri  fono  i portenti  nel  Mondo;  mà  1* edere 
Uomo  prodigiofo  in  un  Secolo,  in  cui  fre- 
quenti fono  gli  Uomini  eccellenti  , e prodigiofi , 
quello  trà  gli  Uomini  , o è un  Portento  , o il 
Maflimo  de’ Portenti;  E tale  appunto  fu  Michel* 
Agnolo  nato  in  Caprefi  , altri  dicono  in  Chinfi, 
Territorio  d*  Arezzo  da  Lodovico  Buonarorri,  che  . 
governava  quel  Cadello  con  Carattere  di  Podefli, 
deli’antichiflima  Famiglia  de’ Simeoni , edaFran- 
cefca  di  Neri  di  Miniato  del  Sera  , c di  Bonda 
Rucccllaidi  nobiiiflimo  Sangue,  li  6.  di  Marzo,  in 
giorno  di  Lunedì,  5.  Ore  prima  del  nafeer  il  Sole 
F f f dcU* 
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dell'  Anno  14 76.  non  74.  come  moltiflìmi  hanno 
prefo  errore  nel  compuro  degli  88;  Anni  » die 
fappiam  di  cerco  che  vilfe  . Ebbe  una  prodigiosi 
educazione  > .merceccbe  refi  imi  refi  poco  dopa  à 
Firenze  loro  Patria  , i di  lui  Genitori  consegna- 
rono «ella  Villa  di  Settignano  il  Bambinoaduna 
Nutrice , il  di  cui  Genitore  , Conforte  , e Con- 
giunti tutti,  come  in:  quella  Ragione  gli  Abitato- 
ri di  quel  Paefe , profeflàvano  1*  Arte  della  Scul- 
tura , al  quale  accidente  alludendo  iJ  Buonarotti 
Soleva  dire  aver,  col  iàt te  Succhiato  una  tal  Profef- 
fione , che  ben  parve  in  cflò  lui  nata  con  la  Natura, 
non  apprefa  dall’  Arte , così  fu  portato  dair indi- 
nazione  anco  ne*  teneri  Anni  con  portentosi  ce- 
lerità al  difegno  Sotto  Domenico  Ghirlandaio  , 
indi  à colorire  le  Tele,  à dirozzare  i Marmi, con 
tanta  felicità  di  Succedo;  che  nell’  età  di  16^  An- 
ni in  ogn’una  di  quelle  Profeflioni  Superato  ave- 
va iMaeftri,  SuScitata  l’invidia  degli  Emolt,  gua- 
dagnato 1*  Amore , e la  Protezione  di  Lorenzo 
Medici  il  Grande,  obbligata  1* ammirazione,  egli 
edafi  de*  più  Celebri  Profeflòri  , ed  impegnate 
tutte  le  grandi  idee  , e valli  penlìeri , de*  Princi- 
pi, e Potentati  d*. Europa  , de  Pontefici  di  Ro- 
ma, che  Succedi  vamen te  lì  fecero  gloria  di  avere 

2ualch*  Opera  della  Sua  Mano  miracolofà  , un 
ìiulio  II,  un  Leone  X , un  Clemente  Vil  i un 
Paolo  III,  un  Giulio  III  , un  Paolo  IV  , un 
FranceSco  I.  di  Francia,  un  Carlo  V , un  Cod- 
ine» Gran  Duca  di  ToScana , una  Screnidìma  Re- 
pubblica Veneta , un  Alfonlo  d’ Elle  Duca  di  Fer- 
rara , ed  un  Solimano  Imperadore  de*  Turchi  . 
Ma  perche  un  Ingegno  sì  vado  Seppe  Spofare  ai 
fopradetti  efcrcizj  ancor  quello  delle  Lettere , fic- 
come  tra  Fiorentini  Profedori  di  Pittura  , Scul- 
tura , ed  Architettura  godè  il  primo  luogo  j così 
trà  quelli  Scrittori  non  deve  aver  l’ultimo.  Amò 
con  padìone  gli  dudj  più  ameni  dell’  Oratoria,  e 
Poetica , ed  aferitto  ali’  Accademia  Fiorentina  go- 
dè nella  Patria , ed  in  Roma  didima  riputazione 
di  gentilidimo  Poeta . Ebbe  uno  Spirito  pronto  , 
ed  acuto,  e codumi  di  Cridiana  moderazione  . 
La  gelolia  , eh*  aveva  di  non  eder  veduto , ne  pur 
dal  Papa  à dipingere , quando  per  Giulio  II.  tra- 
vagliava nella  Cappella  detta  di  Sido,  portatovi!] 
Segretamente  Io  dedò  Pontefice,  Io  traSportò con 
libertà,  e bizzaria  di  Pittore,  e Poeta  all’ arditez- 
za d’  escluderlo  > e temendone  pofeia  la  giuda  in- 
dignazione , Se  ne  fuggì  à Firenze  , d*  onde  dal 
Savjdimo  Giulio  richiamato , e per  maggior  ficu- 
rezza  portatovifi  con  Carattere  d’  Ambafciatoredi 
Pier  Soderini  Capo  della  Repubblica  fu  benigna- 
mente accolto,  rimedo  in  grazia  , e profegui  il 
Suo  miracoloso  lavoro.  Un’Uomo  , di  cui  virerà 
per  non  poter  mai  morire  la  Sama  j pieno  di  glo- 
ria , di  meriti , e d*  Anni  terminò  le  Fatiche  , e 
la  vita  in  Roma  1*  Anno  di  nodra  Salute  1 $ 64. 
all’  ufo  Romano,  Sul*  ora  vigefima  terza  dei  17. 
di  Febbrajo  , in  età  d * Anni  88.  li  Suo  Cadave- 
ro  Segretamente  tra  Sportalo  à Firenze  da  Lionar- 
do  Suo  Nipote,  dopo  varj  Onori  di  tutti  gl*  In- 
gegni , e di  tutte  le  MuSe,  fu  collocato  nella 
nuova  Cappella  , e Sepoltura , che  di  recente  ave- 
va edificata  nella  ChicSa  di  Santa  Croce,  de*  PP. 
Minori  Conventuali  : d’  onde  à non  molto  tem- 


po fò  ripodo  in  un  Superbo , e magnifico  Maufo- 
leo  tutto  di  Marmo , erettogli  dalla  Sua  Famiglia 
vicino  alla  fopradetta  Cappella,  con  la  di  lui  Effi- 
ge, ò Budo  Sopra  una  grand’urna  , che  pofa  So- 
vra un  Dardo,  e Sodoma  dirò  così  i tre  Cadaveri 
delle  tre  belle  Profeflioni  di  Michel*  Agnolo  Pit- 
tura , Sail tura  , ed  Architettura , le  quali  fé  con 
eflò  lui  non  fodero  morte,  vedrebbon fi  piagnere 
sù  la  Sua  Tomba.  Il  difegno  fu  ideato  dal  SamoSo 
Batti  da  Lorenzi , che  travagliò  pure  col  Suo  Scalpel- 
lo il  Budo  del  Buonarotti,  c la  Statua  della  Pit- 
tura, come  quella  della  Scultura  Sù  lavoro  di  Va- 
lerio Cióli  da  Settignano,  e G io: da  Cartello,  det- 
to dell’Opera  condudé  al  Sommo  della  perfezione 
quella  dell’Architettura.  Tre  miracoli , eh’ espri- 
mono il  malfimo  del  dolore,  refo  flupido  , e di 
faflb  perche  grande,  e fatto  eterno  perche  di  fàflTo, 
nella  perdita  d’  un  Artefice  miracolofo  . Corona 
tutto  quedo  dolore  una  Pietà  Sovrapoda  alla  gran 
mole , travaglio  del  pendio  eccellente  di  Battidft 
Ubaldini,  che  meglio  non  Seppe  rapprefentare  la 
propria  , e la  comune  tnedizia . Nella  facciata 
della  gran  bafe  in  Marmo  mifchio  leggefi  la  Se- 
guente Inscrizione . 

Michael  1 Angelo  Bonatotio  è ve  tufi  a Sbnonìortrm 
Familia  Sedatori , Pielori  , Archi t Ab  , Fuma 

omnibus  notiljtmo  Leonardus  Putrirò  Amantijjtmoy  (f 
de  fe  optimi  merito  ir  unsi  al  is  Roma  ejur  Òffibus  , 
alque  in  hoc  Tempio  Alajorum  fuorum  Septdcro  condì - 
tis , cobortantc  Sereni ff.  Cofmo  Med.  Magno  Hetru- 
ri*  Dure  P.  C.  Anno  Sai.  M.  D.  LXX.  Vixit  An. 
LXXXV 111  M XI.  D.  XV. 

Abbiamo  in  Argomento  della  di  lui  Lettera- 
tura . 

Rime  di  Michel  Mondo  Buonarotti  raccolte  da 
Michel* Agnolo  Suo  Nipote  j imprede  in  Firenze 
predò  i Giunti  il  1623.  ,n  4 > e dedicate  dallo 
dedo  Nipote  Al  Sig.  Cardinale  Maffeo  Barberini. 

Quefte  Rime  furono  Scelte  da  molti  altri  Suoi 
Vem,  e Componimenti  Poetici  ms. , che  vanno 
intorno,  e gli  Originali  fi  con  ferva  no  nella  Libre- 
ria Vaticana,  e molte  predò  i Suoi. 

Scridé  ancora  in  Profa  ; come  lo  dimodra  una 
Sua  Lettera  in  rifpoda  à Niccolò  Martelli , dain- 
paia  trà  le  Lettere  di  dette  Martelli. 

Una  di  lui  Lettera  Sopra  un  Libretto  della  Pit- 
tura Opera  di  Benedetto  Varchi,  Scritta  al  mede- 
simo da  Roma  : trovali  Rampata  nel  Libro  terzo 
delle  Lettere  di  diverfi  nobilitimi  Uomini  , ed 
cccellentidìmi  Ingegni , raccolte  da  Pao?o  Manuz- 
zio  , ed  imprede  in  Venezia  il  1563.  e leggefi  pu- 
re nel  fine  delle  due  Lezioni  del  Varchi , in  una 
delle  quali  difputa  qual  Sia  più  nobil’  Arte , la  Pit- 
tura , ò la  Scultura . 

Un*  altra  di  lui  Lettera  trovafi  trà  le  Lettere 
Scritte  al  Sig.  Pietro  Aretino  da  molti  Signori  di- 
vife  in  due  Libri , raccolte  da  FranceSco  Marcoli- 
ni ForliveSe,  e Rampate  in  Venezia  il  1551.  In 
queda  Lettera  da  Roma  in  data  de*  10.  Novem- 
bre del  15^7.  rifponde  all’Aretino,  che  Suggerito 
gli  aveva  un  penderò  Sopra  l’UniverfaieGiudizio» 
eh’  allora  attualmente  dipingeva  nella  Cappella  di 
SiRo , e lo  ringrazia , dolendoli  non  poterlo  efe- 
guire  per  edere  l’Opera  troppo  avanzata  . Leggefi 
nel  primo  Tomo  della  Sopradelta  Raccolta. 
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Altre  Aie  Lettere  trovanfi  nella  Raccolta  im- 
prelTj  dal  Giolitti  I*  Anno  1554.  in  8.  in  Venezia. 

Alcune  altre  fono  inferite  dal  Padre  Filippo 
Bonnani  della  Compagnia  di  Gesù  nella  fua  me* 
dcfima  Opera  imprefla  in  Roma , intitolata  Tem- 
pli Vaticani  Hi  fiori  a . 

Sicome  nelle  Virtù  , e Difcipline  fuc  fuperò 
ogn'  altro  ProfefTore;  cosi  n*  avanza  ogn'  altro  nel 
numero  de  Lodatori . 

Jn  ejas  funere  à Pagano  G telane nji  conferì pt  a f ne- 
re undccim  Epitaphia , Elogiarti  folata  orai  ione  cui 
Leonardum  Micbaelis  Angeli  N.  e poterti . 

Altro  Poeta  per  lodare  V eccellenza  di  tutte  le 
«li  lui  Virtù  compofe  quelli  due  Verfi,  che  le  rac- 
chiudono : 

Qufit  Pinxit  meline , qaie  firttxit , daxit  in  fre  ? 

Mar  mora  quie  fculpftt  Doéliu  / , aat  Cecinit? 

Giorgi  Vafari  ne  fcriflfe  lui  vivente  la  Vita  nel- 
la terza  parte  delle  Vite  de*  Pittori,  e Scultori. 

Afcanio  Condicci  pure  fcrilTe  la  di  lui  Vita  , e 
tìampò  in  Roma  lui  vivo,  l'Anno  1553.104. 

Benedetto  Varchi  gli  fece  P Orazione  ne' fune- 
rali à lui  celebrati  nella  Chiefa  di  S.  Lorenzo  Du- 
cale in  Firenze , Hampata  ivi  in  4.  il  1564.  Lo 
ilelTògn  fcriile  più  Lettere:  efpofe  con  due  Le- 
ttoni trattanti  della  Pittura , e Scultura , che  van- 
no trà  1*  altre  fue  imprefle , un  di  lui  Sonetto  : 
ne  parla  con  lode  nell*  Ercolano , ed  in  più  altri 
luoghi . 

Mario  Guiducci  recitò  nell1  Accademia  Fioren- 
tina due  Lezioni  fopra  le  di  lui  Rime  ufeite , che 
furono  dal  Torchio , e trovanfi  pretto  i Signori 
Buonarotti . 

Il  Cavaliere  Liornardo  Salviati  fece  pure  un* 
Orazione  in  di  lui  morte. 

Gio:  Maria  Tarfia  fece  pure  un  Difcorlo  nelle 
di  lui  Efequie  flampato  in  Firenze  in  4.  il  1564. 

Defcrizione  delle  Pompe  Funerali  celebrategli 
io  S.  Lorenzo  di  Firenze , imprefla  ivi  in  4.  il 
1564. 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Lib.  z.  e 5.  dell* 
Ifloria  della  Voigar  Poefia; 

J oanne f Mattbfue  Tofana s , Carminibns  eam  lan- 
ci avi  t la  Peplo  Italia  ; 

Pra nerico  Vinta  nel  primo  delle  fue  Poefiecon 
un  ' Epijramma  ; 

Andrei  Scotto,  fopra  la  Controverfìa  34.  di 
Seneca . 

Angelm  Rocca , in  faa  Bibliotbeca  Vaticana  j 

Jacob  ut  Caddi , in  Corollario  Poetico  ; 

ìl  Mauro  nel  fuo  Capitolo  del  viaggio  di  Roma; 

Gio:  Bittifla  Adriani  nel  Libro  15.  della  fua 
Jftoria  ; 

Philipp ni  Bonnani  Soc.  Jefa  , in  fua  Templi  Va- 
ticani Hijhria  ; 

Tannai  libro  34.  Anni  15  64.; 

Scipione  Ammirati  nella  feconda  delle  Storie  ; 

Carlo  Lcnzoni; 

Cofimo  Battoli  ; 

Raffaello  Borghini , nel  fuo  RipofoJ 

Pier  Francefco  Giambullari; 

Lodovico  Domenichi  nel  libro  quinto  à carte 
145.  de  Detti,  e Fatti  di  diverfi  Signori; 

Niccolò  Martelli  con  un  Sonetto  bcllifTimo  , e 
nelle  fue  Lettere; 


Pietro  Aretino  in  più  Lettere  fcritte  da  lui  al 
medefimo  Buonarotti  , chiamandolo  fempre  col 
nome  di  Grande , e Divino  ; 

Paolo  Mini  nella  Difefa  di  Firenze  ; 

Muzio  Pania  , ne  Ragionamenti  della  Libreria 
Vaticana  ; 

Girolamo  Florelli,  ne  fuoi  Verfi  forto  1*  Ora- 
zione di  Gio:  Maria  Tarfia  con  i Verfi; 

Di  Bartolomeo  Panciatichi, 

Di  Michele  Capri , 

Di  Pandolfo  Pandolfini , 

Del  Cavaliere  Paolo  del  Roflo, 

Di  Mf.  Bazzanti , 

Di  Giulio  Scuifa , e 

Di  Gherardo  Spini,  tutte  latine  Compofizio- 
ni , e 

Con  Tofcane  Io  comendarono, 
li  Vefcovo  di  Pavia, 

Agnolo  Bronzini, 

Laura  Battiferra, 

Gli  Ammanati, 

Gio:  Battifla  Strozzi , 

Feccgli  un  belliffimo  Epitaffio  Latino  Pier 
Vettori  ; 

Monlig.  Michele  Mercati,  nel  fuo  Libro  degli 
Obeiifchi  di  Roma  ; 

Carlo  Dati  in  più  Luoghi  delle  fue  Vite  de* 
Pittori  ; 

Il  Cavaliere  Carlo  Fontana  ; 

Il  Lomazzo; 

Il  Cavaliere  Federigo  Zuccaro  ; 

Raffaello  Soprani  ; 

Francefco  Scanelli  ; 

Il  Cavaliere  Francefco  Bifagno; 

Lodovico  Ariofto  nel  Canto  33; 

Simone  Fornari,  fopra  il  detto  Canto  dell,* 
Àrioflo  ; 

Marc'  Aurelio  Severino  nella  fpofizione  di  Mon- 
fig.  della  Cafa  ; 

Fcrdinanduf  Ugbelli  , in  Catalogo  Epifcoporum 
Florentinorum  Italia  Sacra  , in  Antonio  Alt  avita  co - 
lamna  mibi  245.  ; 

Felibien  ne* Trattenimenti  della  feconda  parte 
fopra  le  Vite  de’  Pittori  ; 

Luigi  Moreri , nel  fuo  Gran  Dizionario  Fran- 
cefe  in  due  luoghi; 

La  Marchefa  di  Pefcara , che  gli  fcriffe  più  Let- 
tere, e l'onorò  de’  fuoi  Componimenti  in  di  lui  lode,* 
Le  di  lui  Canzoni , Sonetti  , e Rime  furono 
lette  nelle  pubbliche  Accademie,  commentate  da 
grand*  Ingegni,  e porte  in  Mufica  da  eccellentif- 
mi  Maeftri; 

L'onorarono  due  Sommi  Pontefici  Paolo  IIL 
e Giulio  IH-  con  due  gloriofiffimi  Brevi  k lui  di- 
retti, e fono  ftampati  dal  P.  Filippo  Bonanni  in 
faa  Hi  fiori  a Templi  Vaticani  ; 

La  notizie  Letterarie , ed  I (loriche  dell'  Acca- 
demia Fiorentina  parte  prima  ; 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca  , 
fi  fono  ferviti  delle  di  lui  Rime  nella  feconda 
Edizione; 

Joannes  Baptifia  Riccioline  , in  fna  Cbronologia 
reformata , tom.  3.  ; 

Anton  Francefco  Grazini  , detto  il  Lafca  con 
molte  compofizioni  in  Verfi; 
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Gabrielle  Chiabrera  nella  fua  fella  Canzona 
per  le  Galere  ; 

Il  Cavaliere  Marino»  nella  fua  Galleria  ; 

Il  Cavaliere  Bernardino  Rota , compofc  in  di 
lui  lode  un  Sonetto  ; 

Me(Ter  Antonio  Allegretti,  con  Verfi; 

Niccolò  Mini  co*  Verfi  ; 

Pagano  Pagani,  co*  Verfi; 

Gio:  Battifta  Picchi,  co’  Verfi; 

Odoardo  Befratelli , co*  Verfi  ; 

Francifcus  Bocchi  , Inculerà  a m Orationem  in  ejus 
tandem  conferiti t ; ' . . 

Bongiani  Giamfigliacci  Nobile  Fiorentino  Am* 
bafeiadore  del  Gran  Duca  Cofitnò  I.al  Papa, 
fcriflè  una  Lettera  al  fuo  Sovrano  fin  di  lui  lode; 

Lodovico  Marcelli, fece  unaCanz  ohe  in  fuo  onore; 

Annibaie  Caro,  Sonetti; 

Gio:  di  Piftoja,  co*  fuoi  Sonetti  encomiollo; 

Mario  Colonna  , compofc  un*  Epigramma  in 
di  lui  morte; 

Francefco  Berni  grandemente  Io  comenda  nel 
Capitolo  a Fra  Ba  diano  dei  Piombo  ; giova  qui  per 
erudizione  maggiore  traferiverne  alcuni  pochi  Verfi; 

lo  dico  Michel  * Agnol  Buonarotti , 

Che  quando  */  veggio  mi  vicn  fantafia. 

D * ardergli  Incenfo , e d'  attaccargli  Voti  &c. 

Poi  voi  fapetc  quanto  Egli  c dabbene  ; 

Com ’ htì  Giudizio , Ingegno , e dijerczionc  ; 
Come  conofce  il  vero , il  bello , e ’l  bene . 

Ho  vi  fio  qualche  fua  Compoftzionc  : 

Sono  ignorante  ; e pur  direi  d * averle 
Lette  tutte  nel  mezzo  di  Platone. 

Giovanni  Guafco  , nella  Storia  Letteraria  del 
Principio  , e progreflo  dell*  Accademia  di  belle 
Lettere  in  Reggio,  da  lui  compilata , imprefiain 
Reggio  per  Ippolito  Vedrotti  1711  in  4.  nel  Li- 
bro primo  parla  di  Lui  , come  quali  d’  Autor 
Recano , fui  fondamento  del  Compendio  delle 
Storie  di  Reggio  fatto  da  Fulvio  Azzari  ; ove  fi 
legge  eflcre  fiato  di  Canofia  fotto  Reggio , e cita 
iil’favore  della  fua  opinione  Raffaello  Borghini, 
e Giorgio  Vafari  nella  Vita  d*  elfo  Michel  Agno- 
lo: e pure  fappiamo  che  nacque  in  Tofcana , co- 
me s'  è narrato  di  fopra.  Così  rapportano  i Gior- 
nali de*  Letterati  d’ Italia  nel  Tomo  1 3.  all’  Art.  io. 

Francefco  Vinta  celebre  Poeta  Tofca no , ne  fe- 
ce 1*  Epitaffio  feguente,  che  leggefi  impreffo  tra  i 
di  lui  Verfi  nella  Raccolta  de* Componimenti  Poeti- 
ci di  cinque  Poeti  Tofcani  Latini  fatta  da  Filip- 
po , e Jacopo  Giunti  , e la  prima  volta  impreflà 
ia  Firenze  T Anno  1562. 

Praxiteles  nobis , nobis  quoque  cefftt  Apcllcs , 
Arte , £3  in  utraque  ejl  utraque  villa  Manus . 
Nat ur*  moriens  cefi  ; dum  Vita  manebat  , 

Jlla  fuit  modulis  exuperata  meis . 

Mir  aris?  Roma  efl  tefìis  , Florentia  Ma  ter. 
Extremumque  Deo  Judice  Judicium . 

Fabio  Segni  con  un  bellifiìmo  Epigramma,  im- 
preflo  nella  fopradetta  Raccolta  de’  cinque  Poeti 
Tofcani  Latini . 

Monsù  di  Varillas  Storico  Franccfc , negli  Ane- 


dotti,  o fia  Storia  fegreta  della  Cafa  de*  Medici, 
aferive  a Papa  Leone  X.  l’affronto  fattogli  da 
Michel’ Agnolo,  gelofo  che  ne  pure  da  lui  fodero 
vedute,  prima  d’dfere  terminate  le  fuc  Fatiche: 
anzi  foggiunge,  che  addattò  in  tal  guifa  il  Palco 
sii  cui  lavorava  ; che  falitovi  lui  abfente , o nafeo- 
flo,  il  Pontefice,  cadde  con  pericolo  della  Vita; 
onde  forprefo  il  Buonarotti  dalgiufio  timoredeir 
indignazione  Pontificia,  fc  ne  niggifle  a Firenze- 
Thomas  Lanftus  in  Confultalionf  de  Principati!  in - 
ter  Provincias  Europee  Orai  ione  prò  Italia  bfc  habet : 
Mortuus  efl  Annum  agens  90,  £f  pofì  prifeos  Gracos 
Pillar f , Statuaria  , £3  Arcbitetlur<c  fuit  fttmmus 
Artifex  , cujuJ  Nomine  pajfim  Orbis  perfonat  ; fic 
plerifq.  Locis  , fed  Rom<e  , £f  Florentia  precipue  fin - 
pendi  Operi  s Monumenta  ejus  vifuntur . Huic  ai  am 
Cofmus  Mediccs  Fiorenti f Princeps , qui  fumme  bis 
artibus  delellabatur , tantum  honorem  ha  bui  t ; ut  ejus 
Corpus  Roma  Flore  ntiam  trans  ferri  curavcrit , ut  in 
Patria  fepelirctur  . Idq.  maxima  pompa  per  a Bum  , 
dcducentibus  funus  xxc.  confuma:  ijfimis  artifeibus  ad 
Beati  Laurent  ij  ALdem  J ubi  a Bene  die  lo  Varchi  pu- 
blicè  laudai us  , £}  condii us  efl . 

MICHEL*  AGNOLO  BUONAROTTI 
IL  GIOVANE. 

Nipote  del  fopradetto  Famofiffimo  Michel* 
Agnolo,  e dello  ftefTo  Nobiliffimo  Sangue 
degli  Antichi  Simeoni,  fe  non  puotè  uguagliare 
P inimitabile  fuo  Zio , nella  tanta  varietà  delle  folo 
belle  mecaniche,  c liberali  Dilcipline,  che  polle- 
deva  in  grado  perfetto;  fiudiofii  almeno  d*  emu- 
larlo in  una , e fii  nella  Poclia  Scenica  , clic  ne* 
Reali  Teatri  de  * Principi  di  Tofcana  gli  guada- 
gnò una  fingolare  riputazione  . Sono  fue  fatiche 
favolofc  da  Lui  compofie  nel  principio  del  Secolo 
decimo  fettimo,  in  cui  fioriva. 

Il  Giudicio  di  Paride  . Favola  in  Verfi  , rap- 
prefentata  in  Firenze  nelle  Nozze  di  Co  fimo  de* 
Medici  Principe  di  Tofcana,  e di  Maria  Madda- 
lena Arciducheffa  d’Auftria:  fiampata  in  Firenze 
prelfo  i Sermartelli  in  4.  il  1608.  e pofeia  in  Ro- 
ma preffo  Guglielmo  Faccioni  in  12  il  1609. 

La  Tancia.  Commedia  rufticale  , benché  lèn- 
za nome  d’ Autore;  e perciò  fatta  d’altri,  è del 
fopradetto;  imprefla  in  Firenze  preflb  Cofimo 
Giunti  il  1612  in  4;  e del  1615  ivi  in  8,  c poi  ivi 
dal  Landini  di  nuovo  in  8.  in  Verfi  . Ufcì  la  me* 
defima  con  le  Annotazioni  di  Francefco  Sanfovini 
in  Venezia,  per  Altobello  Sa licato  1585,  in  I2;cdivi 
del  1616  in  12  per  Cornino  Gallina,  con  le  An- 
notazioni di  Tommafo  Porcacchi. 

Il  Natale  d * Ercole  : Favola  rapprefentata  al 
Sereniamo  D.  Alfonfo  d*  Erte  Principe  di  Mo- 
dona , nella  venuta  fua  a Firenze  , da  Madama 
Sereniffima  di  Tofcana , in  Firenze  per  i Giunti 
in  4.  il  1605;  in  Verfo. 

La  Fiera : Commedia  , che  tri  1*  altre  fue  e 
Famofifiima . 

Il  Pafatempo.  Commedia,  che  fi  trovava  pref- 
fo gli  Eredi. 

Intermedi j : alla  Commedia  , di  Niccolò  Arri* 
ghetti,  checonefia  trovatili  mm. ss. nella  Libreria 
Barberina . 
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Compofe  pure  un*  Orazione  in  lode  Gran  Du- 
ca di  Tofcana  Colimo  1 1 } e recitolla  nell  * Acca- 
demia Fioreatina  li  20  Dicembre  dell*  Anno  1621, 
che  fu  impreca  in  Firenze  dal  Cecconcelli  il  1622. 
Ricordano  di  quello  Comico  Poeta  , 

Leone  Allaccio , nella  Tua  Drammaturgia  nell* 
Indice  6,  e nell*  addizione  all*  Indice  2. 

Gio:  Cinedi,  nella  Scanzia  feconda,  c quarta 
della  .fila  Biblioteca  Volante. 

Gio:  Mario  Crelcimbeni,  nel  Libro  dell* Moria 
della  Volgar  Poefia  , e nel  fecondo  Volume  de* 
fuoi  Conienti  alla  fua  Scoria  della  Volgar  Poefia. 

Vincenzo  Gravina,  nel  fuo  Trattato  della  Ra- 
gione Poetica  ; ove  quanto  al  collii  me  giudica  la 
fopradetea  Tancia , delle  migliori  Pallorali  detta 
Lingua  Tofcana . 

Giufeppe  Bianchini,  [nel  Trattato  della  Satira 
Italiana . 

MICHEL*  AGNOLO  FONTE 

NObile  Fiorentino  e per  Sangue , e per  Dot- 
trina; Vide  qualche  tempo  in  Padova  con 
riputazione  di  Letterato  tra  que*  Letterati , che 
Icmprt  fiorifeono  in  quel  coltiflìmo  campo  di  tut- 
te le  più  belle  Difcipline  . Ivi  raccolse  varie  Ri- 
me dd  Sig.  Paolo  Beni , c le  diede  alla  luce  nella 
llefTa  Città  . Corrilpofc  il  Beni,  da  Gubbio  alla 
gentililfima  Offiziolità  dell*  Amico  con  eguale 
lignificazione  di  generofa  onoranza  , facendo  im- 
primere un’  Opera  di  Michel* Agnolo , con  que- 
llo Titolo; 

Il  Cavalcanti , overo  la  difefa  dell  Anticrufca  di 
di  Michel’  Agnolo  Fonte , dedicata  da  Paolo  Be- 
ni da  Gubbio  Al  Sereniamo  Gran  Duca  di  To- 
fcana Colimo  li.  In  Padova  per  Francefco  Boi- 
zecca  1614. 

MICHEL*  AGNOLO  NALDINI . 

ACcrebbe  Io  fplendore  del  fuo  Sangue  con 
quello  delle  lue  rare  Virtù  . Profefsò  nella 
Religione  de* Servi,  non  meno  un’efemplare  Di- 
sciplina, che  le  Lettere,  e Scienze  più  gravi,  ed 
adillito  dalia  profondità  dell*  Ingegno , e dalla  fua 
portemela  memoria  trafeorft  gli  Stndj  rdi  Filofo- 
fia  , e Teologia  ne  fù  promollb  al  Magiflcro  , e 
Laureato  pafsò  ad  onorare  il  venerabile  confelfo 
de*  Padri  Teologi  dell*  Univerficà  Fiorentina  . 
Ma  fopritutto  confagrofli  alla  Lettura  de*  Libri 
Divini , t Santi  Padri , e per  lo  fpazio  di  mole* 
Anni  alla prefenza  dell*  Arcivcfcovo  Antonio  Al- 
covita , e bvente  del  primo  Gran  Duca  Cofimo, 
e di  oumerolìirimo  Uditorio  fpiegò  1*  Moria  mi- 
ileriofa  di  Giobbe  , con  tanta  foddisfazione  , ed 
applaufo,  che  I*  Arcivefcovo  foleva  dire,  cheiliti- 
no  mai  meglio  fvclato  aveva  i fegreti  della  natu- 
rale Filofofìa  , e delle  Divine  Scritture  ; ed  in  Ar- 
gomento dell’  efiimazione  ringoiare  aveva  di  lui 
lo  fece  fuo  Teologo  Sinodale,  e lo  volle  per  fem- 
pre  à parte,  c compagno  nel  Governo  della  fua 
Chiefa  , cd  ebbe  il  Naldini  la  gloria  d * eflere  il 
primo  onorato  à follenere  il  Carattere  di  Teolo- 
go della  fua  Metropolitana  , dopo  il  Decreto  del 
S.igrolànto  Concilio  di  Trento . Eia  verfato  an- 


SCRITTORI.  4ij 

eora  nelle  belle  Lettere,  e col  benefizio  d*  una 
felicifliina  reminifeenza  anco  nell*  età  fua  avan- 
zata aveva  in  pronto  il  gran  Capitale  di  quanti 
Autori  e Sagri , e Profani  aveva  letto . Scorfc  ad 
onorare  i primi  Pulpiti  d*  Italia  con  la  Aia  erudi- 
ta , e forzofa  Eloquenza , e le  prime  Cariche  dell’ 
Ordine  col  fuo  Governo  . Morì  in  Firenze  fua 
Patria  1*  Annodi  nollra  fallite  1570.  in  età  d* 
Anni  60;  commendato  nelle  pubbliche  Efesie 
dalla  facondia  di  Fabiano  Servita  Fiorentino. 

ScrilTc  fopra  il  Libro  di  Giobbe  32.  Omelie  in 
tre  parti  divile  col  Titolo  ; Specchio  della  patienza 
di  Giol'bc.  La  prima  parte  è tutta  fopra  la  Prefa- 
zione di  detto  Libro  di  Giobbe;  La  feconda  trat- 
ta dei  Sagrifizj  del  vecchio,  e nuovo Tellamento: 
La  terza  è della  cullodia  del  cuore  di  Giobbe  . 
Con  ferva  n fi  mm.ss.  nella  Libreria  del  fuo  Con- 
vento di  Firenze. 

Scripfit  etìam  in  Epifidam  D.  Pauìi  Ad  Co- 
rintbios . 

Parlano  di  lui  con  lode  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum Flore  niinorum  ; 

Antonini  Poffcvinus , Tòmo  2.  Apparar  tu  Sacri } 

Raphael  Badius  , in  Catalogo  Tbeologorum  Uni - 
verfitaris  Fiorentina  , cui  N al  dinas  Anno  1551  .ad- 
fcriptus  fucrat . 

MICHIEL*  AGNOLO  SERAFINI 

Accademico  Fiorentino , come  1*  era  di  Patria 
fù  foggetto  verfiuilfimo  nelle  Scienze , gran 
promoitorc  delle  Lettere , ed  amiciffimo  de*  Let- 
terati. Fiorì  circa  gli  Anni  del  Signore  1550  , c 
lalciò  all*  erudita  pollerità  gli  altrui , e fuoi  Lit- 
terarj  monumenti. 

Diede  in  luce  un’Operetta  d*  Andrea  Dazzi  , 
di  aii  abbiamo  favellato  a fuo  luogo,  in  tre  parti 
diflinta,  col, Titolo:  Eluromyomachìa , datagli  ms. 
in  dono  dall’Amore  cieco,  e vecchio,  e dcdicol- 
Ja  à Pandolfo  Catani  da  Diaceto. 

Traduce  in  VerfoTofcano  la  Tragedia  intito- 
lata Fenijfa  d* Euripedc , e lo  confagrò  All’Abate 
Ridolfi  Accademico  pur  Fiorentino.  Trovali  ms. 
prelTo  il  Sig.  Antonio  Magliabechi . 

Aveva  difpolle  per  la  Stampa  le  Poefie  dello 
flclTo  Andrea  Dazzi,  come  fi  deduce  dalla  Dedi- 
catoria fopradetea  a Pandolfo  Catani. 

L’onorò  almeno  nella  fua  morte  con  Orazione 
funerale  da  lui  recitata  nella  gran  Sala  del  Papa , 
folita  Reflidenza  dell*  Accademia  Fiorentina  li  20. 
Gennajo  1548. 

Fece  pure  molt*  altre  Orazioni  nella  ftefla  Ac- 
cademia . 

Aveva  all*  ordine  per  iftamparla  una  fila  Lezio- 
ne fopra  un  Sonetto  di  Gio;  Battifia  Strozzi  , e 
fopra  la  Gelofia  : ed  eragli  fiata  approvata  da  Cen- 
fori  dell’  Accademia  per  la  Stampa  . Quella  vi 
col  nome  di  quarta  Lezione  da  lui  recitata  pubbli- 
camente nell’ Accademia  Fiorentina  nel  Confida- 
to di  Mf.  Pietro  Orfilago  da  Pifa  li  3.  Novembre 
del  1549.  , che  lù  poi  imprefla  in  Firenze  prelTo 
Lorenzo  Torrcntino  il  1550.  c và  unita  alle  Le- 
zioni di  Gio;  Battifta  Gello  fopra  i due  Sonetti  del 
Petrarca,  clic  lodano  il  Ritratto  di  Madonna  Laura. 

Co- 
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Come  pure  uni  fui  Favoli  di  Febo , e Dafne 
in  Verfi  fciolti . 

Fanno  di  lui  menzione  con  lode  ben  meritata; 
Le  notizie  Letterarie , e Storiche  dell*  Accade- 
mia Fiorentina  nella  parte  prima,  dalle  quali  lì 
fono  tratte  tutte  quefte  erudite  cognizioni . 

MICHEL* AGNOLO  SERMARTELLI. 

Cittadino  di  Firenze  per  Eloquenza  , Dottri- 
na , e Fama  chiarimmo , fioriva  fui  fine  del 
Secolo  decimo  fedo  , nel  qual  tempo  fc riffe  più 
Lettere  ad  Antonio  Benivieni  Protonotario  Àp- 
po ftalico , Canonico , e Vicario  Generale  dell’ Ar- 
ci vefeovo  Fiorentino,  imprefle  ivi  il  1551. 

MICHEL*  AGNOLO  VIVALDI. 

UOmo  di  grand’  Ingegno  , di  rari  Talenti  , 
d’ Eloquenza,  di  Poefia  delle  due  migliori 
lingue  Latina , e Greca  , fino  all  ’ Ammirazione 
de  più  Letterati , ornatifTimo  . Onorò  più  volte 
la  fu  i Fiorentina  Accademia  con  maravigliofi  Com- 
ponimeoti,  in  quella  da  lui  recluti  e in  Proli,  c 
in  Verfi , che  trova nfi  ms. 

Fece  pure  l’Orazione  Funerale  ad  Andrea  paz- 
zi , ed  un  Sonetto  in  lode  di  Benvenuto  Cellini , 
ftampato  in  fine  di  due  Trattati  dello  fleflo  Cel- 
imi. Lo  ricorda  no 

Le  Notizie  Letterarie , ed  Monche  dell’  Acca- 
demia Fiorentina  , ma  fenza  le  Dpradecte  fue 
Opere . 

MICHELE  BERTI 

Fiorentino  di  Patria  , e di  molti  Pacfi  , ne* 
molti  Linguaggi,  che  perfettamente  pofTcde- 
va . Ville  moJt’  Anni  in  Roma , nel  qual  Teatro 
perfezionò  1*  Ingegno,  e le  belle,  c molte  cogni- 
zioni, che  aveva,  fino  a profetarle  da  Macftrom 
quella  grande  Città  * nella  quale  avendo  dato  al- 
la luce  una  fua  Opera,  in  fine  delia  Prefazione  al 
Lettore  aggiunge  ìrnieft e notizie  di  fe  fleto:  L* 
Autore  è nativo  di  Firenze,  e flà  in  Roma,  do- 
<ve  fa  profeto  ne  di  Lingua  Italiana , Francefe , 
Latina,  ed  Inglefe.  11  medefimoinfegna  Geogra- 
fia antica,  e moderna,  con  l’ Moria,  e la  Politi- 
ca, in  ordine  alle  Materie,  a^li  Intereffi  , ed  al- 
le Religioni  de*  Principi.  Pafsò  da  Roma  a Vien- 
na per  Segretario  del  Sig.  Marchcfe  Pietro  Gen- 
nì,  di  No  oditi  ma  Famiglia  Fiorentina,  che  allo- 
ra Gentiluomo  della  Camera  del  Gran  Duca  di 
Tofcana  Cofimo  III-,  tratteneva!!  in  quella  Corte 
preto  la  Maeflà  dell*  Imperadore  Leopoldo  m 
qualità  di  Retidente  del  fuo  Sovrano  , Cavaliere 
dotato  di  tutte  le  più  belle  aualità  , e prerogati- 
ve, che  nel  fuo  ritorno  da  si  onorevole  impiego 
glie  ne  guadagnarono  uno  più  confpicuo  , (celio 
dalla  gran  Mente  del  Gran  Principe  Ferdinando 
per  fuo  Maeflro  di  Camera , in  cui  fui  fine  dell* 
Anno  1707.  con  dolore  di  tutta  la  Corte,  di  tut- 
ta la  Patria,  e di  chiunque  1*  aveva  conofciuto 
morì  . Precede  la  morte  del  Berti  il  ritorno  in 
Italia  del  Marchefe  , avendo  quegli  terminati  li 
fuoi  giorni  nella  Capitale  di  Vienna . 


Và  per  le  mani  una  di  lui  uciliflìma  Gramma- 
tica Francefe  con  quello  Titolo. 

V Arte  d * infettare  la  Lingua  Francefe  per  mez- 
zo dell' ’ Italiana , overo  la  Lingua  Italiana  per  mez- 
zo della  Francefe , che  contiene  ancora  con  nuovo 
Metodo,  la  Teorica,  e la  Prattica  generale  delle 
due  medefime  Lingue  . All’  IlluflrilTimo  Signor 
Marchefe  Pier  Antonio  Cerini  Gentiluomo  di  Ca- 
mera del  Gran  Duca  di  Tofcana.  In  Firenze  al- 
la Condotta  1677.  in  8.  In  fine  della  Lettera  De- 
dicatoria vi  fi  veggono  le  due  fegueo ti  Lettere  M. 
B.  le  quali  fono  iniziative  del  Nome,  c Cognome 
di  Michele  Berti  l’Autore. 

In  Argomento  della  fua  Lingua  Latina  nonfia 
difearo  al  Leggitore  feorrere  un  Paragrafo  d'una 
fua  Lettera  ferina  il  primo  di  Gennajo  del  1679, 
da  Vienna  al  Sig.  Antonio  Maglia  bechi. 

Ex  iis , qua  , ad  te  nuper  fcrip/ì  , cognofces  <Sf 
fafciculum  librorum  tuorum  , (3  qua  mibi  tradìdtfli 
Epifolam  Damino  Lambeccio  dedijfe . Hoc  iterò  ite- 
rum  iteli m comperi um  babeos  me  libi  plurimum  debe- 
re > qui  clarijfimum  , Óf  erudii ijjimum  hominem  fludiis 
meiis  y atq.  off  sii s profequendì  f acuii atem  nubi  pra- 
bueris . Qua  in  re  hoc  fi  ligulari  animo , confi, mini  fide 
prafìabo , f3  intclligct  me  fummopere  cu  pere  [ibi , fuifq. 
rebus  infervire , atque  ea , qua  par  ejl  , obfervaaiia 
Dottrinarti  ìpfius , Ì3  virtutem  edere  , Ì3  venerari  . 
Occafionem  mibi  exbibuit  Augujiifjìmam  Cf forte  Bi - 
bliotbecam  intendi  , cttjks  honoris  ipfc  mibi  copiano 
fuit  maxima  cum  human  itale  ; nec  tantum  hominem 
plures  boras  impendcrc  piguit , ut  mibi  pene  inuumc- 
ros , omnefq.  praflantifftmos  Coiiices  ojìenderct . Ad- 
junllas  mibi  literas  ad  te  dedit  cum  fafctculo  , ubi 
inclufit  exemplar  cujufdam  Libri , quem  b)c  in  lucem 
edendum  curavìt . Salutai  Pater  Crkellius  Jefuita 
apud  Imperatrìcem  Concionata" , cujus  (3  Doììrinam> 
& Eloquentiam  omnes  mirati!  ur,  &c. 

Ricorda  con  lode  di  quello  Scrittore  ; 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Annotazioni  •_ 

MICHELE  CAPRI 

Fiorentino  di  Patria , di  Profcffione  Calzaiuo- 
lo, mà  dotato  dalla  natura  d’ingegnosi  pron- 
to, e si  capace , che  fc  la  condizione  del  Sogget- 
to, e qualità  dell’  impiego  non  I*  avefièro  drllrat- 
to  dall’  applicazione  agli  fludj  avrebbe  emulatola 
Fama,  e la  Gloria  de' maggiori  Letterati  di  quel- 
la flagione  ; ne  mediocre  deve  riputarli  quella  , 
che  guadagnò  folto  il  Gran  Duca  Cofimo  I.  à fe 
fleflo,  & alla  Patria  , facendo  conofcere  ne*  fuoi 
Componimenti  qual  fia  in  ogni  condizion  di  pcr- 
fone  la  grandezza  degl’  Ingegni  Fiorentini . Fù 
coetaneo  del  Famofo  Gio:  Batcifla  Gelli  Accade- 
mico Fiorentino,  e Calzaiuolo  d*  impiego  , che 
Io  precedè  nella  morte , e diedegli  1*  onore  d*  ef- 
fere  prefcielto  à celebrarne  le  di  lui  Ledi  ne*  fuoi 
Funerali . 

Compofe  dunque  l’Orazione  nell*  Efcquie  che  11 
fecero  dall  ’ Accademia  Fiorentina  all  ’ Accademico 
Gio:  Battifla  Celli , di  cui  abbiam  fatto  menzio- 
ne à fuo  luogo , e fu  (lampara  in  Firenze  in  4. 
prefTo  Bartolomeo  Scrmartclli  156$. 

Una  Canzona  in  lode  del  SercnifTimo  D.  Gio: 
d*  Aulirla.  All’  lUuflrifiima,  ed  EcceJJentiflima 

Donna 
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Dam»  Ifabella  Medici  Oriina  DuchefTa  di  Brac- 
ciano  . In  Firenze  per  Bartolomeo  Sermartelli 
1571.  in  4. 

Canzone  di  Michele  Capri  al  Serenici  tuo  CoC- 
mo  Medici  Gran  Duca  di  Tofcana  . In  Firenze 
per  Bartolomeo  Sermartelli  1570,  in  4. 

Leggonfi  due  Tuoi  Sonetti  impresi  nel  fine  dell* 
Orazione  di  MI".  Gio:  Maria  Tarfia  recitata  da  Lui 
nell*  Efequie  del  Divin  Michel*  Agnolo  Buona- 
rotti , imprciTa  in  Firenze  il  1564,  per  Bartolo- 
meo Sermartelli,  e dedicata  dall'  Autore:  a Mf. 
Agnolo  Bronzini . 

Di  Lui  fi  fi  menzione  con  lode; 

Nelle  notizie  Letterarie  , e Storiche  dell’  Ac- 
cademia Fiorentina  , nella  Parte  prima,  dove  lì 
parla  di  Gio:  Battila  Gclli. 

Gio.-  Ciucili,  nella  Scanzia  18.  .della  fua  Bi- 
blioteca Volante,  Tomo  poflumo. 

MICHELE  EREMITA  BEATO  r 

CHe  meritò  per  la  fua  (ingoiare  Virtù , e raro 
dono  di  Profezia  il  Titolo  di  Beato . Fù  Mo- 
naco Camaldolefe , Figliuolo  di  Vencura  , il  di 
cui  Calato  non  c*  è noto.  Sappiamo  però  che  fù 
Fiorentino,  ed  inventò,  e defriflè  il  primo,  il 
modo  di  recitare  la  Corona  del  Signore  , e pre- 
ièntolb  al  Pontefice  Leone  X,  che  trovavafi  allo- 
ra in  Firenze,  il  quale  con  autorità  Appodolica, 
c fuo  Diploma  fpedito  li  18.  Febbrarjo  1’  Anno 
1516  1*  approvò,  come  rapporta 

Agollino  Fiorentino  nel  Libro  terzo  della  fua 
Storia  Camaldolefe  ; ove  foggiunfe  , che  mori  li 
il  Gennajo  del  15ZZ. 

MICHELE  ERMINI 

Accoppiò  quello  degniamo  Soggetto  a grand* 
Ingegno , a grande  Studio , a grande  Dot- 
trina , a grande  Riputazione , che  godeva  e nell’ 
Italia,  e nella  Germania  predo  tutti  i Lettera- 
ti , uni  grande  Cortefia  , ed  un  ’ eguale  Onedà 
Ai  Godami  integerrimi.  Fù  coetaneo  del  Sig.  An- 
tonio Nagliabechi  , e Dottore  Gio:  Cinedi , e 
con  queli  apprefe  la  Lingua  Latina  ; con  quelli 
fotto  il  rinzio  1 * Ebrea , alla  quale  aggiunfe  an- 
cora la  («reca.  Ebbe  una  particolare  inclinazione 
alla  Poeta  Tofcana,  e Latina,  e di  Lui  abbiamo 
Molti  Componimenti  in  Verfi  nell’ una,  e nell’ 
altra  Lingua  : altri  de’ quali  furono  impreiTi  in  fo- 
gli volami , altri  leggonft  mm.  ss.  predo  di  Molti . 

Mandò  ad  Enrico  Valcfio  varie  Lezioni  di  So- 
crate , e li  Evagrio , che  traferide  fedelmente , e 
confrontò  con  1 ’ Edizione  di  Gineura  , e con  i 
Codici  deli  Libreria  Medicea , che  più  di  cinque- 
cent’  Anni  prima  erano  dati  fedelmente  deferitti. 
E '1  Signor  Valefto  ne  profediva  particolari  obbli- 
gazione alla  diligenza  dell  ’ Ermini,  e voleva  dar- 
le alla  luce . 

Commendano  il  merito  di  quello  Letterato  tra 
Moderni  Scrittori. 

Cinfire  junior  la  Epiflola  dedicatoria . Ad  Cora- 
llo!» Dati  fecondi  eìegiarnm  frani»  Libri- 
li Nomi  gli  dedica  la  Parafraft  dell’Ode  quar- 
ta del  fuo  Orazio . 
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Agofiino  Coltellini  Io  nomina  pure  con  lode; 
Il  Lambeccio. 

L * Autore  dell  ’ Italia  Regnante  , nel  Libro 
quarto  parte  terza , e nella  feconda . 

Giovan  Cinedi,  in  alcune  Note. 

MICHELE  MINIATI 

DI  Patria  Nobile  Fiorentino,  Religiofo  dell’ 
Ordine  Domenicano , dottiamo  nelle  Scien- 
ze foeculative.  Nella  Libreria  de’  Padri  Domeni- 
cani del  Convento  di  Santa  Maria  Novella  di  Fi- 
renze confervali  un  di  lui  ms. , che  cosi  finifee . 

Explicinnt , Sommala  Clarifimi  Doliorii  M.  Do- 
minici de  Flandria  Ordini J Prtedicatcrnm  fnper  Pe- 
tnm  Hifpanrm  , qual  ego  Fratcr  Michael  Miniati 
Convenute  Fiorentini  Sanile  Maria  Novelle  , Seri - 
pfi , & finivi  die  9.  Decembrie  1478.  Ine adein Con- 
venir. Deo gr alias  Amen  Amen. 

MICHELE  POCCIANTI 

MErita)  una  gratiflima  ricordanza  tri  quelli 
Scrittori  un  cosi  Illuflre  Scrittore  , alla  di 
Lui  folecita  diligenza  devono  motei  Fiorentini 
Scrittori  della  fama,  e nome,  la  Vita.  Benemeri, 
to  non  follmente  dell’Ordine  fuo  de’  Servi , che 
onorò  con  l’integrità  de’  Rcligiofi  Collumi , con 
la  profondità , e varietà  delle  Scienze , con  la  vo- 
ce, e Dottrine,  dalle  Cattedre,  e Pulpiti,  con  la 
Penna  , col  Magillero  di  Teologia  a ’ fuoi  Reti- 
giofi  , ma  della  nobilidima  Congregazione  Caft- 
nefe , ancora  nel  Monillero  Fiorentino,  della  qua- 
le per  molti  Anni  nelle  Difcipline  Filofofiche,  e 
Teologiche  ammaellrò  Giovani  . Fù  follecito 
indagatore  dell’  altrui  vernile  Letterarie  Fa- 
tiche , e providoper  I’  etadi  venture.  Eri-effe  nel 
fuo  Convento  di  Firenze  una  copiofilfima  Libre- 
ria de’ più  feelti  Codici  mm.ss.  , ed  imprelli;  ed 
arrichita  1 ’ avrebbe  con  molti  de  ’ fuoi  dotti  Vo- 
lumi , fe  la  morte  nel  quarant’  unefìmo  dell  ’ età 
fua  dell’  Anno  1566  appunto  quand’  era  flato 
poco  prima  aggregato  al  venerabi!  confefTo  de’ Sa- 
gri Teologi  dell  ’ Univerfità  Fiorentina , il  fedo 
giorno  di  Giugno,  troncato  non  aveffe  con  la  di 
lui  Vita  fi  belle  concepute  fperanze . Ne  pianfe  la 
gran  perdita , nelle  di  lui  pubbliche  Efequie  : Ar- 
cangelo Priorini  del  fuo  medefimo  Ordine  con 
lugubre , ed  eloquente  Orazione . 

Hiftoriam  , fen  Cbronicon  fri  Ordirne  ab  Anno 
11ZJ  ad  annrm  1566  prodrlfrm  parlò  ante  obiti m 
eompletrm  typis  Patrijs  eicrfit. 

Aveva  rampollo  le  Vite  de*  lètte  Beati  Fonda- 
tori del  fuo  Ordine  con  altre  Notizie  della  Cttà 
di  Firenze , che  dopo  la  di  lui  morte  furono  con 
aggiunte  date  in  luce  da  Luca  Ferrini  Servita  con 
quello  Titolo . 

Vite  de’  Sene  Beati  Fiorentini  , Fondatori  del 
Sagro  Ordine  de’  Servi  , con  un  ’ Epilogo  di  tut- 
te le  Chiefe  , Monideri , Luoghi  Pij , e Compì- 

foie  della  Città  di  Firenze  , del  P.  M.  Michele 
’occianti  Fiorentino  Servita  . Con  la  giunta  di 
molte  oofe  notabili  circa  le  Vite  de’  Sette  Beati: 
Chiefe,  Monideri,  Luoghi  Pij,  Compagnie,  &c. , 
c due  Difcorli,  uno  della  Nobiltà  de’ Fiorentini , 

rial- 


palerò  della  Religione  de*  Servi:  e la  Tavola  del- 
le cofe  piu  notabili.  Il  tutto  comporto  dal  P. M. 
Luca  Ferrini  da  Prato  dell’  Ordine  de*  Servi,  In 
Fiorenza , appiedo  Giorgio  Marcfcotti  in  8.  il  1589. 

Aveva  pur  principiato  una  Raccolta  de*  Mira- 
coli della  Santiflima  Vergine  Annunziata,  che  li 
venera  nel  Tempio  de*  Servi  in  Firenze  , che  fu 
terminata  da  Luca  Ferrini  col  feguente  Titolo  in 
Lingua  Latina.  . • . r 

Myfticf  Coro na  Annorum  Beati  Morite  Virgikif 
numero  f ex  agiata  trium  Mir  ac  ulor  um  , opus  a Micbae - 
le , inceptum  Lucas  Ferrinus  pralo  dedit  Fiorenti^ 
apud  Marefcottum  Anno  1569. 

Scripfit  eli  am  Hijìoriam  B.  Philipp i Benitij. 
Catalogum  illujlrium  Scriptorum  Florentinorum  cum 
mdditione  duccmorum  annorum  y Lue*  Ferrini)  Flore n- 
tìf  editimi  Anno  1589. 

Commentario  in  Sacram  Strip  tur  am . 

Dilucid  adone  m quoque  fu a Regulf.  j 

Mare  magnum  Servorum  B.  M.  Virginis  eum  non- 
* ullis  additionihus , 43  annotar ionibus . * 7 - 

Jlluflravit  pariter  cura,  additionibus  , 43  notis  Re- 
gulam  Sondi  Augujlini . « 

Oltre  le  di  Lui  dottirtime  Fatiche  intraprefe 
per  onore  del  Tuo  Ordine , e gloria  de  * Letterati 
luoi  Concittadini  parlano  di  Lui  con  Elogi;  v 
Archangelus  Giani , in  Parte  prima  Annaljumfui 
Ordini s Servorum  Cent.  4. 

Girolamo  Ghillini,  nel  Teatro  de*  Letterati; 
Lucas  Ferrinus  , cjus  difcipultfi  in  addinone  ad 
ejus  Catalogum  Scriptorum  Florentinorum  ; 

Hippolytus  Maraccius  , in  Biblìotbeca  Mariana  ; 
Joannes  Montini , in  C arminibus  , Odcm  in  ejus 
tandem  confcripfit  Typ'is  mandai  am  \ 

Antonini  PojJ'evinus , Tom.  2~  Apparami  Sacri  ; 
Raphael  Badius , in  Catalogo  Tbcclogorum  Uni- 
verfìtatis  Fiorentina . 

Luigi  Moreri  , nel  Tuo  gran  Dizionario  Fran- 
cele  ; 

Antonio  Magliabcchi  , nelle  lue  Annotazioni. 


MICHELE  ROBERTI 

Fioriva  negli  Anni  1530  nella fua  Patria,  que- 
llo Figliuolo  di  Zanobio  aliai  Famigliare  nel- 
la Corte  di  Maria  Salviati  Madre  di  Coiimo  Me- 
dici I.  Gran  Duca  della  Tofcana , e pel  Tuo  fa- 
pere  , e Dottrina  godeva  prertb  i Letterati  non 
poca  riputazione.  Trovofli  alla  gran  mutazione  di 
Scena , che  fece  la  fua  Repubblica  Fiorentina  paf- 
fando  nella  gran  Cafa  de*  Medici  fempre  da  lui 
coltivata , al  Principato  ; e da  quella  rivoluzione 
prefe  Argomento  di  fcrivere; 

Hijìoriam  ab  Orbe  condito  ufq.  ad  fua  tempora . 
In  quell  * Opera  rapporta  con  efatta  diligenza , e 
fatica  tutte  le  mutazioni  de*  Regni , e Repubbliche 
loro  eccidj  , moftrando  edere  gli  uni  , e 1*  altre 
accadute  per  difpofizione  particolare  della  Previden- 
za Divina , e volute  in  pena  de  * peccati  di  chi  go- 
verna : poteva  ancor  aggiungere , e delle  colpe  di 
chi  è governato . 

Fanno  onoratiflìma  menzione  di  Lui  ; 

Ger ardui  Joannes  Voffius , de  Hi  floridi  Latini! ; 
Lib.  1.  Cap.  1.  Quelli  per  errore  lo  fa  fiorire  nel 
1430,  cioè  un  Secolo  prima. 


Michael  Pocciantì , in  Catalogò  Ulujlrium  S cripto- 
rum  Florentinorum  ; , 

Antonius  Poffevinus , Tom.  2.  Apparami  Sacri. 

. C ardui  du  Frefne , in  fuo  Glójfario  ad  Script  orci 
Media , 43  infima  Latini i at is  ; 

Il  Giornale  de*  Letterati  d* Italia,  nel  Tom. 9, 
all*  Art.  3. 

Luigi  Mprcri',  nel  fuo  gran  Dizionario  Fraftpfev 


MICHELE  DI  RUFFELL.O 


nella  Raccolta  di  altri  Poeti  > e Letterati  checony 
pqferp*  fopra  lo  (ledo  Argomento,  ms.  nella  Li- 
breria del  Palazzo  de*  Gran  Duchi  di  Tofcana 

Michele  verini 


DI  Sangife  Nobile,  Fiorentino  di  Patria,  non 
Majorchino,  come  lo  fanno  alcuni  con  Ugo- 
imo  fuo  Padre , di  cui  ferivèremo  a -fuo  luogo* 
©vero  Spagnolo  , come*  lo  delirive  il  P.  Andiea 
Scòtto  , c Valerio  Andrea.  Taxandro , da*  quali 
per  errore  b traferifle  1*  Emine ntiflimo,  tectaf» 
fimo  Cardinale  d*  Aghirrc,  unì  a*  Qlertiali  Gt> 
fiumi  un*  Angelico  Ingegno  4 che  coltivato  fono 
il  Magiftero  di  Paolo  Salìò  da  Ronciglionc , nel- 
la Grammatica  , Rettorica  , e Pocfia  , potè  fe  non 
fupc-rare , uguagliare  ancor  Giovanetto  il  fuo  Mae- 
Uro.  Con  itlrano  accoppiamento  in  un  Giovane, 
quanto  ebbe  d*  amore  per  leMufc,  tanto  moflrò 
di  paflGone  pel  candore  de*  fuoi  Virginali  Corta- 
mi, fino  a volerne  per  erto  morire  , allorché  non 
rinvenendo  i Medici  alla  di  lui  mortale  indifpofi- 
zione  più  proporzionato  , ed  efficace  rimedio  a 
prolongargli  la  Vita , che  il  violare  la  fua  illibotM 
Continenza , ributtolli  con  nuella  gencrofa  riTpofta; 
Malo  mori , qnam  f adori . Così  in  età  d*  Anni  18 
una  Virtù  n*  uccife  un*  altra,  e lafciò  à,  tutti 
i Giovani  venturi  un  grande  , ed  imiubile.efem- 
pio  1*  Anno  del  Signore  1483,  e fù  fepo/to'ilfuo 
Cadavere  nella  Chiefà  di  Santo  Spirito  di  Firen- 
ze , e ne  fù  eternata  la  Memoria  della  di  Lui 
eroica  Virtù  con  la  feguente  Inflizione.  * r > 

Regia  Pyramidum  cfdant  Monumenta  vìator. 

Huic  lapidi , quanquam  Mormora  nula  videi. 
Ver  ima  Michael  De  cui  immortale  pudori! . 

Claudi  tur  hoc  faxo , fife  paruttper  iter . . 

Quod  latet  ingenij  fydus  ? qua  Gloria  Pbfbi  ? 

lj)  elici  ai  Orbi 1 qttàm  brevii  urna  capti? 
Diflbica  compofuit  gravibui  difi  inda  figuri /, 

Qua  pofìnt  Jacrii  aquiparata  Libri s . 

EfiSrevis , argutus , facili! , fine  felle  pud i cui . 

Li  iter  a plus  nervi , quàm  fua  C or  ni t babet . 
Angelus  item  Poi  iti  anni  [eque  ni  ci  Epitapbiu  fcrip/ìt. 
V ertimi  Michael  Florentibus  oc  ci  dii  Anni. 

Moribus  ambiguum  Major  , an  ingegnio , 

Difiica  compofuit  dodo  miranda  Parenti , 

Qua  claudunt  gyro  grandia  fenfa  brevi. 

Sola  V cnus  poierat  lento  Succiar  ere  Morbo  ; 

Ne  fe  polluerct , Malvit  ille  Mori. 

Hicjacct,  beu  Patri  dolor , 43  De  cui,  Unde  juventniy 
Éxemplum , V atei , materiam  copioni . 

La 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


La  dì  lui  breviflima  Vita  , ed  infermicela,  o 
quanto  tolfe  a Lui , a noi , e al  Mondo  ? Pure  ci 
lalciò  m rito  in  pochi  fui  Verfi,  cioè  fono; 

De  Puerorwn  Moribus  Di  fi  bica  Paulo  Saffi  Ron - 
cilionenjì  pr*ceptori  fuo  infcripta  . Fiorenti «e  in  4. 
1487.  Pofcia  furono  imprefli  in  Lione  col  Co- 
menco  Litino  il  153»,  da  Pagano  ftampatore 
di  nuovo  in  Lione,  e Salamanca  , con  dotto 
conto  Latino  di  Martino  Guerra  Cantabro  il 
I56a  V. 

Furono  ancora  tradotti  in  Lingua  Francefe, 
ed  imprefli  in  Lione. 

Ejufdem  Epiflol*  candidiffim*  , & abfolut * fer- 
•vantar  in  Bibliotbcca  Caddiana  Fiorenti*  mm.  ss.  In- 
ter  quas  altera  efl  ad  Pctrum  Medicei n Lawentif  Fi - 
lium , qua  adbuc jtevenis  Politiani  opus  afe  leflum 
commendar . 

Un  Giovane  , che  merita  le  lodi  di  tutti  fu 
fommamente  lodato  da  faglienti  Scrittori  ; 

Jacobus  Caddi  , de  cjus  Carminibut  b.ec  babet : 
Circonifcruntur  Micbaelir  Verini  adolefccntis  quidam 
Carmina , maturo  digna  viro  ; quibus  oh  illius  probi- 
latem  , ob  ipforum  gravitatem  non  folum  a me  nulla 
caftigatio,  [ed  etiam  ab  omnibus  Poetis  debetur  fum- 
ma  litts . In  Corollario  Poetico. 

Domenico  Caramella,  nel  fuo  Mufeo  de’  Poe- 
ti illuflri  ; 

Michele  Fofcarini,  nelle  Note  al  fopradetto 
Mufeo;  • 

Girolamo  Benivieni , ne’  fuoi  Verfi  ; 

Ma  baci  Poccianti , in  Catalogo  i Uuflrium  S cripto- 
rum Florentinorum  • 

Eugenio  Gamurini  , nelle  Famiglie  Nobili  di 
Tofcana  , ed  Umbria  , nella  Famiglia  Verini  ; 

Girolamo  Ghellini , nella  prima  Parte  del  Tea- 
tro de’  Letterati  ; 

Antonius  Poffevinus  , in  Bibliotbcca  [ciccia  ; 
Tom.  2.  Apparatus  Sacri  ; 

Jofìas  Simlerus  , in  Epitome  ; 

Andrea  Scotto,  nella  fua  Biblioteca  Spagnola; 

Andrea  Taxandro  , nel  Catalogo  de’  Scrittori 
Spagnoli  ; 

Giufeppe  Cardinale , di  Aghire  ; 

Gic:  Ciucili , nella  Scanzia  quinta  della  Biblio- 
teca Volante . 

MINIATO  PITTI 

POrtò  dall’  Antichiflimo  fuo  Cafato  alla  Con- 
gregazione de’  Monaci  Olivetani  con  un  no- 
biliflimo  Sangue , un  grandiflimo  Ingegno  , che 
col  beieflzio  dell  ’ applicazione  agli  Studij  delle 
Scienze  più  amene,  e più  gravi  lo  fece  ammirare 
fra  Dotti  del  fuo  Secolo  un  Dicitore  eloquente, 
un  ’ egregio  Filofofo  , un  Teologo  profondo , 
verfaciflimo  nelle  Sagre,  e Profane  Erudizioni, 
e nelle  Diiciplinc  della  Matematica  , e Cofmo- 
grafia  a meraviglia  efercitato.  Ebbe  una  Angolare 
deftrczza  nel  fabbricare  con  le  fue  Mani  qualfi- 
voglia  Orivolo  a fole  , e di  qualunque  Materia 
con  efàtilfima  aggiuftatezza  : e in  quefti  gentili , 
e virtuofi  trattenimenti,  e tra  I’  occupazione  de’ 
Studj  più  ferj  terminò  felicemente  i fuoi  giorni 
il  Mefedi  Dicembre  dell’  Anno  di  noftra  Salute 
1567,  nel  fuo  Moniflero  di  Mont*  OAveto,  un 


miglio  in  circa  dittante  dalla  Città  di  Firenze,  e 
nella  fua  Chiefa  ebbe  onorevole  Sepoltura  . Fù 
accompagnata  la  di  lui  Morte  dal  pianto  delle 
prime  Mufe,  e de’  cigni  più  canori  della  fua  Pa- 
tria , che  in  varj  Componimenti  Poetici  , ne  re- 
ttificarono al  Mondo  erudito  il  loro  dolore  : 

Compofe 

Un  Libro  di  Geografia , non  per  anco  impref- 
fo , ma  confervato  ms.  pretto  di  Molti  : nel  qua- 
le apporta  una  fedele  fpiegazione,  ed  efpofizione 
di  tutti  i Nomi  così  Antichi , come  moderni  del- 
le Provincie,  Città,  Cartella , Monti,  Terre,  e 
Paefi  di  tutto  il  Mondo,  con  grandifCma  utilità 
de’  Leggitori  dell’  Iftorie. 

Fece  pure  altre  Opere  alle  Matematiche  fpet- 
tanti  ms. 

Celebrano  la  Virtù  di  quello  qualificato  Sog- 
getto;  . 

Alìcbacl  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  Scripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Pietro  da  Borgo,  nella  fua  Iftorià  Monartica; 

Paganus  Paganinus  Lucin'.anenfis  in  Carminibus 
fuis.  Quefti  fece  una  Raccolta  delle  Poefie  com- 
pofte  nella  di  lui  Morte  , e dedicolla  a’  Principi 
Cofimo , c Francefco  de’  Medici . 

Jacobus  Gaddi , in  Elogijs  pagina  mibi  JJO. 

Giorgio  Vafari,  nelle  Vite  de’  Pittori,  e Scul- 
tori ; . - 

D.  Pietro  Calzi  nell*  Iftorià  Monartica; 

Antonius  Poffevinus  Tom.  2.  Apparatus  Sacri } 
Ove  fcuopre  1 ’ errore  di  Bugiano , che  lo  fà  Mo- 
naco Cafinefe  ; . ...  5 

Gio:  Cinelli,  nella  Scanzia  11  della  Biblioteca 
Volante,  douc  parla  di  Pagano  Paganini. 

* '.**  J m . \ 1 

MODESTO  BILIOTTI 

Viveva  in  Firenze  fua  Patria  tra  fuoi  Religiofi 
dell’ordine  del  Patriarca  S.  Domenico ,.  ver- 
fo  la  metà  del  Secolo  decimo  fèllo  con  eftimazio- 
ne  tra  Dotti  di  Soggetto  Dottiflimo , d ’ Orato- 
re eloquente  , ed  ’ efimio  Poeta  Latino  . Diede 
Saggio  della  fua  Facondia  li  7.  Novembre  dell* 
Anno  1558,  in  Roma  alla  prefenza  di  Paolo  IV. 
Romano  Pontefice  , e più  frequentemente  ne* 
fuoi  Capitoli  Provinciali  preferito  trà  tutti  a pe- 
rorare . 

Defcrifle  in  Verfi  Latini  1*  Iftorià  del  fuo  Con- 
vento  di  Santa  Maria  Novella  in  Firenze: 

Come  pure  la  varietà  delle  Pitture,  che  ador- 
nano il  maggior  Chioftro  di  quel  Convento . 

Fece  pure  la  Defcrizione  in  Verfi  della  Tran- 
slazione  del  Corpo  di  Sant’  Antonino  Arcivefco- 
vo  di  Firenze. 

Orationem  babuit  eoram  Pont.  Paulo  IH. 

E molt*  altri  difeorfi  pretto  i fuoi  Religiofi . 
Parla  di  lui  come  d ’ Uomo  infigne  ; 

Serafino  Razzi  nell’  Iftorià  degli  Uomini  illu» 
Uri  del  fuo  Ordine  Domenicano . 

MONACO  FIORENTINO 

A Rcirefcovo  d ’ Ancona  ricordatoci  da  Carlo 
du  Frefne , nel  fuo  Gloflario  . Ad  Script o- 
res  medi* , & infim*  Latini/ atis  , lafciandoci  in- 
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certi  fc  fia  nome  di  Ca fato,  o di  Profeffione,  o 
pur  nome  proprio,  Ccriffc  1*  Ifloria  de  Recupera- 
ta Pt  doma  idei  Editi  cum  Ufi  II:  Tyrio  Anno  1564. 

MONALDO 

DI  Calato  Fiorentino  , e di  Patria  , ma  più 
amico  alTai  di  Piero  di  Giovanni  (di  cui  a 
Tuo  luogo)  fcrifTe  una  picciola  Cronaca  delle  cole 
fuccefTe  al  Tuo  tempo  in  Firenze . Nella  quale  de- 
fcri vendo  i Funebri  Uffizi  fatti  a Francefilo  Rinu- 
cini  Nobile  Fiorentino,  e negoziante  morto  1’ 
Anno  1381.  rifferifee  , che  lafciò  il  valfente  di 
Cento  ottanta  milla  Scudi  d * Oro , e lo  nomina 
col  Titolo  di  Cavaliere  . Parla  di  quello  Mo- 
midi. 

Agoflino  Paradifi  nella  Parte  quarta  al  Capo 
15  del  Tomo  primo  kdelT  Ateneo  dell*  Uomo 
Nobile. 

MONDINO  DE’  LENCI 

DI  Famiglia  civile,  di  Patria  Fiorentino,  Me- 
dico di  Profelfione , guadagnofii  con  le  Tue 
Operazioni  la  (lima  de*  contemporanci  Tuoi  Let- 
terati, e con  i Tuoi  Scritti  1’  ammirazione,  e gli 
Elogi  de*  Tuoi  Pofleri  , che  1*  hanno  avuto  in 
Opinione  d’  eccellente  Scrittore.  Abbiamo  di  lui 
co m polla  fui  principio  del  , Secolo  decimo  fedo, 
in  cui  fioriva . 

Expofìtionem  C anomtm  unlverfalhtm  Me  fu*  > edi- 
tarti Typis  Lugdunenf.bus  Anno  1525. 

Et  Librimi  de*  Anatomia  , excufum  fimul  cum 
expofitione  ibidem  Anno  1525. 

Parlano  ji  Lui , come  di  Scrittore  Fiorentino, 
c con  lode . 

Andreas  Traquellus  \ 

'Michael  Poccianti,  in  Catalogo  dluflrium  Script  or 
rum  Florcntinorum  i 

Jofìas  Simìerus  in  Epitome  ; 

Joannes  Antonida  Vanderlinden , de  Scriptis  Me- 
die is  Lib.  x.  pag.  mibi  464. 

MOUT ACCIO  FIORENTINO . 

TRà  gli  antichi  Tofcani  Poeti  da  Leone  Aiac- 
ci collocato  ; e à riguardo  del  Secolo  deci- 
mo terzo  tolerabile  Poeta  di  vena  affai  rozza  , ed 
infelice.  Trovanfi  di  lui  Poefie  ms.  nelle  Libre- 
rie Vaticana , e Barberina.  Lo  ricorda 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Volume  fecondo 
de  fuoi  Comenti  alla  fua  Storia  della  VolgarPoe- 
fia,  che  lo  fa  vivere  circa  il  1290. 

MUZIO  TEDALDI. 

Figliuolo  di  Federico  Nobile  Fiorentino,  fog- 
getto  d' Erudizione , e molta  Dottrina  rcflau- 
rò  1*  antiche  memorie  de  fuoi  maggiori,  una  del- 
le quali  leggevafi  da  lui  riparata  in  Pifa  in  quelli 
termini  ; ' , 

SEPULCRUM 
Tbaldi  Domini  Maffci  de  Thedaldio  Civ.  Florent. 
qui  obiit  An.  Donu  1303.  Mutius  TbedtAdus  rcjiau * 
ravit  An.  Dom.  1560. 


Ma  dopo  aver  rifarcite  le  Memorie  de*  fuoi  no- 
biliffimi  Antenati  fece  anco  a fe  un  Monumento 
perenne  di  gloria  ; 

Nell*  Ifloria  de  fuoi  tempi , che  fcrilfe , ed  in 
Un  Volume  di  belliffime  fue  Lettere  , che  la- 
fciò. 

Di  quelli  ce  ne  danno  contezza  ; 

Gio;  Battifla  Ubaldini,  nell*  Ifloria  della  fua 
Famiglia  ; 

Eugenio  Gannirmi  nel  Tomo  primo  delle  no- 
bili Famiglie  Tofcane,  ed  Umbre. 

NADDO  DI  SER  NEPO. 

ANtico  Scrittore  Fiorentino  , lafciò  da  Lui 
compoflo  un  Libro  di  Ricordi  di  cofe  a 
fuoi  tempi  accadute  i dai  quale  ms.  fonofi 
Eflratte  Memorie  Storiche  dell*  Anno  1374»  all* 
Anno  1398,  da  un  Libro  di  Ricordi  fcritto  da 
Naldo  di  Ser  Nepo  di  Ser  Gello  da  Monte  Cati- 
no di  Valdinievole  Cittadino  Fiorentino . Le  quali 
Memorie  confervanft  ms.  preffo  1*  erudiriflìmo,e 
geutiliflimo  Sig.  Luigi  de*  Medici  Cavaliere  Fio- 
rentino, che  hà  fomminifirato  quella  notizia  da 
lui  fcopcrta  nell*  in  dei  elfo  fludio  che  delle  pi  i\  belle 
antichità  erudite  faceva  pel  Gran  Principe  Ferdi- 
nando di  Tofcana  a*  giorni  nollri  Defunto  , di 
fempre  gloriofa,  c venerata  memoria  , e ne  hà 
compilati  di  fua  mano  immenfi  Volumi,  come  fi 
dirà  accennando  di  lui  il  nome  tra  viventi  Scrit- 
tori à fuo  luogo , ed  à fuo  tempo  da  più  felice 
penna  ne  farà  il  gran  merito  descritto . 

NALDO  NALDI. 

LA  Patria,  che  fu  Firenze,  in  cui  nacque  , il 
Secolo , che  fu  quel  delle  Lettere , nel  qual 
vifTe , la  Dipendenza , e Patrocinio  del  Mecenate 
delle  Dottrine  Lorenzo  Medici  , che  godeva  la 
dottiffima  convenzione , ed*  Accademia  d*unPo- 
liziano , d * un  Marfiiio  Ficiao , che  frequentava,© 
1*  alta  riputazione , in  cui  era  nella  Metropoli  di 
Letterati,  e delle  Lettere , qual  era  allora  Firenze; 
fono  rircoflanze  valevoli  à perfuadere  1 * eccellen- 
za delle  Dottrine,  la  varietà  delle  Scienze,  delle 
Lingue , delle  cognizioni  pofTedeva  un  Soggetto  che 
frà  unti  ragguardevoli  così  didimo  . Fù  gentilif- 
fimo  Poeta , e per  mole*  Anni  ammaeflrò  nelle 
Lettere  Umane  , e nell*  arte  del  dire  i giovani 
Religiofi  de*  Servi  nel  loro  Convento  . Fioriva 
verfo  il  1470»  e lafciò  alla  poflerità  Letterata. 

Colle flionem  Miraculorum , qua  quotidie  in  Tem- 
pio D:  Annuali at a de  Fiorenti  a feri  videa  tur  , ab 
ipfo  deferiptam. 

Bucolicam  Ad  Laurcntium  Medicem, 

Haftiludium  : Ad  Julianum  Medicem  ; 

Liber  vero  fuarum  Elegiarum  , cum  aliìs  variis 
Carminibut  extat  ms.  in  variis  Bibliotbecis  Floren- 
tinis  ; 

Ejufdem  Carmina  in  tandem  Antonii  Squalcialupi 
Mufici  eximii  ms.  funi  apud  Principes  Mediceos  in 
forum  Biblioteca; 

Scripfit  Elegias  in  nuptiis  Annibai  is  Bentivogli  ; 
Et  Vitam  Janotii  Manetti  prfflantijfimi  viri , éf 
Scriptoris  Fiorentini  ; 

Le 
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Le  Penne  Maeftre  fcorfèro,  per  le  Iodi  di  que- 
llo eccellente  Scrittore; 

Marfilius  Ficinus , Lib.  XI.  Epijlolarum  Epìfioìa 
Martino  Uranio  data  , ìnter  fuos  praclaros  difcipulos 
recenfet  : alibi  Librum  Elegiarium  fummoperè 

laudai . 

Itcm  Angelus  Pditianus , in  Carminibus  ; 
Pbilippus  Labbi , in  Bibliotbeca  ms.  Regia  ; 
Hyppolitus  Mar  acci  , in  Bibliotbeca  Mariana  ; 
Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujlrium  Scripto- 
rum  Florrntittoritm . 

Jacobus  Caddi , de  Scriptoribus  non  Ecdeftajlicis 
verbo  Mancttus. 

NELLO  DA  S.  GEMINIANO 

COsì  appellalo  perche  oriundo  da  quel  Cartel- 
lo , pafsò  alla  Gttà  , e Cittadinanza  di  Fi- 
renze, ove  fiori  circa  gli  Anni  del  Signore  1410 
in  canta  Riputazione , per  la  capacità  dell’  Inge- 
gno , per  le  Dottrine  Legali , per  la  deftrezza  ne 
maneggi , per  1 * Arte  del  ben  dire  , che  poflède- 
va , che  più  volte  ebbe  1 ’ onore  di  fervire  alla  fua 
Repubblica  in  qualità  d ’ Ambafc udore  alle  Po- 
tenze 4’  Italia  , ed  Europa  . Scritte  molto  nella 
Materia  Legale,  ed  abbiamo  impretti  (blamente 
Trallatum  , de  Bannitis , J3 
Traliatum  , de  Tcjlibus  . 

Parlano  di  Lui , come  di  Fiorentino , e d * Uo- 
mo veramente  dipinto  con  lode  ; 

S.  Antoninus  Pari.  3. , Hijloriarum  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujlrium  Scripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Caroluf  du  Frcjne  , in  fuo  Glojfario  ad  Scriptores 
Medie  , (3  infima  latini!  atis . 

NERI  CAPPONI 

SOgfetto  per  Sangue,  per  Valore,  e per  Me- 
riti de’  più  qualificati  , e diftinti , che  abbia 
mai  avuto  la  fua  Repubblica  Fiorentina  , fìi  Fi- 
gliuolo di  Gino  , e Servi  col  Padre  le  Patria 
nella  Gaerra  nel  Cafentino  contro  il  Conte  Po- 
pi, e Btntivoglio,  ed  ebbe  la  gloria  di  foccorre- 
re  nelle  fue  urgenze  con  le  truppe  della  fua  Re- 
pubblica quella  di  Venezia;  alla  quale  eflendopo- 
feia  dalla  fua  mandato  in  qualità  d * Ambafciado- 
re , in  r.conofeenza  degli  ajuti  opportunamente 
predati , il  Doge  co*  Senatori , nel  loro  Bucinto- 
ro ufeirono  a d ’ incontrarlo  , e riceverlo  con  in- 
fo'lica  dircortrazione  d’onore,  e d’affetto  . Vol- 
lero que’  Signori , per  corrifpondere  con  gratitu- 
dine al  benefizio  aggregarlo  alla  loro  ben  dirtinta 
Nobità , Carattere , che  da  elfo  non  per  fafto  fu 
ìicufato , na  per  non  fapere  , fe  fofTe  per  riufeir 
grato  alla  fua  Patria.  Stabili  con  effiloro,  come 
volevafi , una  lega , e ritornando  a Firenze  come 
in  Trionfo,  nell’  entrare  a Palazzo  fu  per  pub- 
blico decreto  onorato  col  Carattere  di  Cavaliere . 
Vide  nella  Patria  come  Dittatore,  perpetuo, 
arbitro  de  Ila  Pace,  e della  Guerra.  Ebbe  più  volte 
la  qualità  di  Legato  a gran  Principi , per  affari  della 
Repubblica,  e tutti  felicemente  condurteli  : come 
in  buona  vecchiaia  il  1457 , terminò  in  Patria  la 
felice  condotta  della  fua  Vita,  lafciando  in  Argo- 


mento d * aver  faputo  maneggiar  bene  la  Spada, 
e la  Penna  a Nobili  , e generofi  fuoi  Difenden- 
ti, e a tutta  la  nobile  pofterità  Fiorentina  le  fe- 
guenti  Letterarie  Fatiche. 

Irtoria  di  Gino  Capponi  fuo  Padre,  ms. 

Irtoria  della  Guerra  del  Cafentino  tra  il  di  Pop- 
pi, el  Bentivoglio , alla  quale  trovoflì  prefentems. 

Contentar j d * Italia  di  Neri  di  Gino  Capponi 
dal  1419,  fino  al  1456  , eh’  erano  prerto  Bernar- 
do Benvenuti  , pofeia  prerto  il  Reai  Gran  Prin- 
cipe di  Tefana  Ferdinando  ms. 

La  Cacciata  del  Conte  di  Popi , ed  acquirto  di 
quello  Stato  per  il  Popolo  Fiorentino  ms.  prelfo 
il  Sig.  Antonio  Magliabechi , ed  altri  in  Firenze. 
Quella  con  i Comcmarj  d ’ Italia  conferva!!  pure 
nel  Volume  24  delle  colè  fritte  da  Antonio  da 
S.  Gallo , nella  Libreria  de’  Marche!!  Riccardi  in 
Firenze . 

Lavorò  fopra  i Ricordi  di  Gino  fuo  Padre  ms. 

Hanno  travagliato  in  di  lui  commendazione , 
con  le  loro  Penne; 

Jacobus  Caddi  , in  Elogio  Luca  Pitti , (3  in 
Elogio  ejufdem  Neri  Capponi  ; 

Eugenio  Gannirmi  , nella  Parte  feconda  delle 
Nobili  Famiglie  Tofane  , ed  Umbre  nella  Fa- 
miglia Capponi. 

S.  Antoninus , in  fua  Hi  (lori a ; 

Pietro  Paolo  Pareti,  nell’  Irtoria  ms. 

Silvano  Razzi  , nella  Vita  di  Colimo  Medici 
Gran  Duca  di  Tofana, 

Orazio  Giuftiniani  ; 

Ugolinus  Verinus , in  illu/lratione  Fiorentine  ; 

Frutici feus  Bocchi , in  Elogijs  ; 

Giuliano  Ricci,  nel  fuo  gran  Priorirta; 

Il  Corio,  nell’  Morie  ; 

Il  Mellini  ; 

Filippo  Nerli  nel  compendio  dell’  Irtoria  di  Fi- 
renze ; 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Annotazioni; 

Mkbael  Poccianti , in  Catalogo  illujlrium  Scripto- 
rum  Florentinorum . 

NERI  DORELATA 

STampatore  Fiorentino , di  Profertione  nel  Se- 
colo , decimofefto , compofe , ed  imprerte  aL 
cune  utilirtime  Memorie,  per  la  favella  Tofana, 
unite  al  Volgarizzato  Convito  di  Platone  Opera 
di  Marlilio  Pici  no  . In  Firenze  in  8.  1’  Anno 
1594- 

NERI  NERI 

NAto  in  Firenze  fua  Patria  , da  Jacopo  con- 
giunto di  Sangue , e di  Cafato  con  San  Fi- 
lippo, di  cui  hò  fritto  a luogo  , applicatoli  allo 
Scudio  della  Medicina,  riufeì  di  tanto  grido,  ed  efti- 
mazionejch’  ebbe  l’onore  di elfere frà  tanti  Eccel- 
lencirtimi  Soggetti  di  venire  prefceltó  da  Ferdinando 
I.  Gran  Duca  di  Tofana  per  fuo  Protomedico , e 
di  tutta  la  Sereniflima  Cala , cui  fervi  finche  vif- 
fe.  A quell’  onore  ve  n’  aggiunfe  un’  altro  ben 
riguardevole  tutto  il  Collegio  de’  Signori  Medici 
Fiorentini  , addottando  alla  di  lui  lomma  Virtù 
ed  efperienza  la  Correzione  dell’  Opera  Medica, 
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c dell 'ordinazioni  de*  Medicamenti  da  prefcriverfi 
emendata  , ed  approvata  dal  di  lui  Giudizio, 
quale  al  prefencc  1'  abbiamo. 

NERO  DEL  NERO 

OPure  Nero  Negri,  come  da'  feguenti  Verfi 
Latini  di  Baciano  Sanleolini  pare  fi  poffa 
dedurre  ne'  quali  fa  menzione  di  Tommafo  Ne- 
gri , eh'  era  Fratello  di  Nero  : 

Trifiia  fi  Tbomf  Fratris  pofi  funera  Nigri , &c. 
Communque  chiamili,  fu  diCafato  nobilittimo, 
e Patrizio  della  Tua  Patria  Firenze , e verfacittimo 
nella  Poefla  Tofcana , e Latina  verfo  la  metà  del 
Secolo]  decimo  fello  , nel  qual  tempo  godeva  1* 
onore  di  Letterato  trà  gli  Accademici  Fiorentini . 
Compofe , c recitò 

Molte  Lezioni  nella  fletta  Accademia  fopra  al- 
cuni Verfi  di  Dante  Aligieri  nel  Conflato  di  Bac- 
cio Valori  mm.ss. 

Vanno  pur  attorno  ms.  alcune  fue  Poefie,  e 
Madrigali  intitolati,  Le  Nevi. 

Parlano  di  quello  nobilitiamo  Scrittore  con  lode; 
Sebafliansti  S articoli nus  , qui  in  Libro  fuoruum 
carniinum  beee  b abeti  Ncrcus  Nigrists  Patri  listi  Flo- 
rentinus  curiti  is  bonis  Ar  libiti  ornai i{fì mut , fàc. 

Le  Notizie  Letterarie , e Storiche  dell’  Accade- 
mia Fiorentina  nella  Parte  prima. 

NICODEMO  DA  FIORENZA 

NEH*  Ordine  de'  Minori  Oflervanti  Religio- 
fo  di  rara  bontà  , e di  ringoiare  Dottrina , 
come  ne  fanno  riprova  le  fue  Opere  ; Fiori  nel 
principio  del  Secolo  decimo  fettimo  , e lafciò  a 
Poderi  da  lui  comporta 

S smini  am  Cafuum  Confcientlf  . 

Un  Dialogo,  che  fà  l'Anima  ragionevole  con 
fe  medefima  ; per  il  M.  V.  Frà  Nicodemo  da 
Firenze  Minor  Oflervante  di  San  Francefco. 
Impreflo  in  Firenze  predo  AlelTandro  Gui- 
ducci  160 7,  c dedicato  al  P.  F.  Vincenzo  Bertini 
da  Sarziano  Lettore  in  Sagra  Teologia  dello  fieli' 
Ordine. 

Lo  Sviato  convertito  . Tragedia  Spirituale  in 
Verfi  . Nel  fine  della  quale  evvi  una  Corona  in 
Ottava  Rima  delle  Sette  Allegrezze  di  Maria  Ver- 
gine ftampaca  in  Firenze  per  Zanobi  Pignoni,  e 
Compagni  il  1614.  in  8. 

Fanno  menzione  di  quello  pio  Scrittore; 

Luca 1 V ailingui , in  Catalogo  Scriptorum  fui  Or - 
dirti s ; 

Antonini  a Teriaca  Minorità  in  fuo  Tbcatro  Ge- 
nealogico Hctrstfco  Minoritico  3.  parte  Titolo  i.  Se- 
rie 4. 

Leone  Allacci,  nella  fua  Drammaturgia. 
NICCOLO' ANGELIO  BUCCINESE. 

NAtivo  di  Firenze , rtudiofirtimo  della  più  pu- 
ra Lingua  Latina , e verfatiflimo  nella  Let- 
tura de 'più  perfetti  Scrittori  in  erta  , fioriva  nel 
Secolo  decimo  quinto  , tutto  applicato  a riparar- 
ne come  poteva , le  gran  perdite  , che  faceva  in 
quella  Stagione  la  Latina  favella  , c redimirle 


quella  purità  , e candore , del  quale  adorna  tra- 
mandata, e raccomandata  l'avevano  a Poderi  gli 
Antichi  noflri  Maeftri. 

Fece  egli  dunque  a quello  fine  in  compagnia  di 
Antonio  Francini,  una  diligentillima  , e puriflì- 
ma  correzione  a due  ultimi  Libri  della  Gramma- 
ticale fintarti  del  famofo , e benemerito  Prifciano; 
e pofeia  furono  impreffi  in  Firenze  nella  Stampe- 
ria dà1  Giunti  l'Anno  1529. 

NICCOLO1  ACCIAIOLI. 

EBbe  dal  fuo  puriftimo  , ed  antichirtimo  San- 
gue una  fplendidiflima  Nobiltà  ; ebbe  dalla 
natura  tutte  le  belle  inclinazioni , e qualità , che 
fervono  à formare  un  gran  Personaggio  : Ebbe 
dal  folo  fuo  Merito,  e Virtù  le  più  rare  diflin- 
zioni  di  Fortune , ed  Onori , che  rare  volte  fi 
trovano  unite  in  un  folo  Soggetto  . I gloriofi 
Titoli  di  Cavaliere , di  Gran  Sinifcalco  de’Regni 
di  Sicilia,  e Gerufalcmme,  di  Conte  Palatino  , 
di  Malta , e di  Gerace , di  Sig.  di  Corinto , e di 
altre  Cittadi  nel  Regno  di  Napoli  , e Morca  : 
Quelli  di  Senatore  perpetuo  di  Roma  , di  Prefi- 
dcntc  del  Patrimonio  di  S.  Pietro  , di  Governa- 
tore di  Bologna  , di  Conte  di  Campagna , e Ro- 
magna , furono  decorofiffime  liberalità  tutte  della 
magnificenza  di  Roberto  Rè  di  Napoli,  e d*  In- 
nocenzo VI.  Romano  Pontefice,  che  gareggiaro- 
no à riconofcerc  il  valore  d ' un  Uomo  , che  co 
fuoi  ferviggj  contribuiti  alle  loro  Corone  , trovò 
il  modo  di  beneficare  sì  gran  Perfonaggi  , e 
fortuna  d'  obbligarli  una  parte  della  lor  grati- 
tudine. Ebbe  più  volte  il  Carattere  d'Ambafcia- 
dorè  del  Rè  Roberto:  e tré  Anni  guereggiò  nella 
Morea  per  conquirtarli , come  fece,  come  congui- 
flsto  gli  aveva  due  volte  la  maggior  parte  della  Si- 
cilia, facendo  due  nobili  prigioniere  Principefle 
Bianca , e Violante  Sorelle  del  Rè  Federigo  . In 
qualità  di  Capitan  Generale  per  Terra  , e Mare 
fervi  nelle  Guerre  di  Lodovico  Principe  di  Taran- 
to , e di  Giovanna  I.  Regina  di  Napoli,  à cui  ri- 
cuperò le  Città  migliori  del  fuo  Regno.  Nel  1360. 
pafsò  con  Carattere  d ' Ambafciadore  del  Rè  Ro- 
berto al  Pontefice  Innocenzo  VI , che  rapito  dal- 
le di  lui  belle  qualità  diedegli  la  Rofa  d’Oro,  ac- 
compagnata da  bell’  Orazione  recitata  in  di  lui  lo- 
de : e Io  fpedì  fuo  Legato  à Bar  rubò  Vifconti  , 
che  ftringeva  con  force  Attedio  Bologna,  e n'ot- 
tenne lo  fcioglimento.  Ne  fu  men  proce,  e libe- 
rale per  la  Fua  Patria  Firenze,  in  di  cui  ajutodie- 
dele  à fue  fpefe  due  ben  armate  Galere  . Nella 
Guerra,  ch'ebbe  l'Anno  1362.  con  i Pifimi.  La 
grandezza  però  degl'  Impieghi  , e della  Fortuna 
non  fù  mai  capace  di  levargli  dall'animo  la  bella, 
e nobile  inclinazione,  che  aveva  per  le  Lettere,  e 
Letterati , che  da  Niccolò  fi  viddero  fempre  ono- 
rati , e favoriti  nella  fua  Cafa , e appretto  i Pon- 
tefici, e Monarchi:  come  Io  fperimertò 7 anobio 
Strada  Poeta  Fiorentino , che  volle  fempre  feco  in 
ogni  fua  onorevole  fpedizione  , c Regale  Amba- 
feieria , al  quale  per  compimento  d ' ogni  onore 
fece  porre  in  Capo  dalle  mani  di  Cefare  Carlo  IV. 
nella  Città  di  Pifa  la  Corona  d 'Alloro,  con  gran 
pompa  d'  apparato , c maggior  gloria  de  fuoi  Fio- 
re n- 
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remìni . Ne  contento  d * aver  protetto  1 coetanei 
fuoi  Letterati , volle  fonderne  un  generofo  prò- 
vedi  mento  anco  à fhidiofi  venturi  , fabbricando 
una  commoda  Abitazione  , con  difpcndiofiflimo 
fondo  di  Rendite  Annue  , per  mantenimento  di 
cinquanta  Scuolari  , e buon  numero  di  Mac  11  ri 
per  educarli  nelle  Lettere  , e in  ogni  genere  di 
Scienze:  avendo  già  raccolto  da  molte  parti  gran 
copia  di  fcelti  Volumi  per  la  Libreria  che  aveva 
preparata  . Ma  non  fìi  minore  il  fuo  Zelo  per  le 
Crifliane  , di  quello  fù  per  le  Virtù  Letterarie  . 
Promoflc  in  ogni  luogo  l’onore,  e culto  di  Dio, 
impiegando  Te  fori  in  Sagri  Edifici  ) di  più  Tempi, 
c Moniforj,  che  gli  meritarono  volarfene  da  Na- 
poli, ove  trova vafi  in  qualità  di  Viceré  della  Pu- 
glia in  età  di  65.  Anni  il  1366.  al  Cielo  , giuda 
la  teftimonianza  di  Santa  Brigida , che  mentr’  era 
fano  n*  aveva  predetto  alla  di  lui  Sorella  Lapacon 
la  morte  quello  felicilTimo  volo  della  fua  Anima, 
come  abbiamo  da  Scrittori  qui  fotto  notati.  Il  fuo 
Corpo  trasferito  à Firenze  fù  fepolto  in  quella 
celebre  Certolà , ove  à fue  fpefe  fabbricato  aveva 
un  fuperbiffimo  Tempio , e Monillcro , arricchen- 
do 1*  uno,  e 1’  altro  di  fuppelletili  preziofiflìrae, 
gran  Sepolcro  d*  un  Soggetto  sì  grande 

Di  cui  niun  Opera  c*  è rimafta , toltane  la  fua 
gran  benemerenza  co’  Letterati , e con  le  Lettere. 

Fece  traslattare  da  Zanobio  Strada  in  Volgare 
1 * Efpofizione  latina  di  S.  Gregorio  Papa  fopra 
Giobbe , che  và  col  nome  di  Morali  ; 

Un  di  lui  Libro  ms.  confervafi  in  Firenze  nel- 
la Libreria  de’  Gaddi. 

Hanno  fcritto  profuli  Elog)  di  quello  grand* 
Uomo; 

Jacobus  Gaddi  in  Elogio  pagina  nubi  164  , & 
169.  tS  in  Notis  . 

Matteo  Palmieri  ne  fcrifle  difufamente  la  di 
lui  Vita; 

Capriolo  Aretino. 

Il  Caraffa  nell*  Iforie  ; 

Matteo  Giovanni , e Filippo  Villani  nella  loro 
Storia; 

Il  Godo  nelle  Note  à Colluccio  Salutato  ; Sci- 
pione Ammirati  , nell  ’ Idoria  delle  Famiglie 

Napditane,  e Fiorentine. 

Framfcui  Petrarca , Libro  3.  Epiflolarunt  Metri- 
earnm  tkabns  Epifìolis  cwn  comendat . 

NICCOLO'  DEGL*  ALBIZZI 

AL  quale  fcriflfe  Marfilio  Ficino  una  Lettera  , 
che  leggeft  im preda  nel  fuo  primo  Libro 
dell*  Epilole,  lodando  la  di  lui  Virtù  , ed  efor- 
tandolo  all’acquido  delle  Scienze,  nelle  quali  ve- 
deva impègato , ed  impegnato  il  di  lui  Ingegno  : 
Non  lafcimdo  nello  fletto  tempo  di  nutrire  qual- 
che amore  alla  Poefia , come  ce  lo  perfuadono .... 

I di  luiVerfi  Tofcani  , che  vanno  ancora  per 
le  mani  di  molti  in  Firenze . 

NICCOLO’  ALAMANNI. 

NAto  m Firenze  fua  Patria , per  acerefcere  Io 
fplendore  della  fua  nobiliftima  Famiglia , e 
1’  ornamento  del  fuo  Secolo  decimo  fettimo  , fù 
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dotato  dalla  natura  di  tutte  quelle  abilità,  ed  in- 
clinazioni , che  lo  portavano  all’ altezza  delle  Scien- 
ze, delle  Dignità,  e della  Gloria  , fe  la  morte 
non  1 ’ avede  rapito  à tutte  quede  fperanze  in  età 
d’ Anni  44.  li  24.  Luglio  del  1626.  mentre  prepa- 
rava alcune  fue  Letterarie  Fatiche . 

Fece  imprimere  l’ Idoria  di  Procopio,  alla  qua- 
le premife  Prolegomeni  Latini  da  lui  compoiii. 

Diede  pure  egli  il  primo  alla  luce  il  libro  nono 
dell* Idorie  dello  dedo  Procopio  l’Anno  1623.il- 
ludrato  da  fuoi  doccidimi  Comenrarj  Latini. 
Come  ce  lo  ricorda  parlando  di  lui  con  lode; 
Gberardus  Joannes  Woffiut , libro  2.  de  Hijioricis 
Grfris  in  Pintore  ho  JuJliniani  Cancellano , & in  .i.l 
dendis . 

NICCOLO’  ARDINGHELLI. 

NOn  contento  dello  fplcndorc  natio , che  gli 
diede  il  fuo  Sangue  T e Pietro  fuo  Padre 
della  più  antica , e primaria  nobiltà  di  Firenze  , 
dudioflì  di  accrcfccrlo  con  la  purgatidima  luce 
delle  Dignità  Ecdefiafliche,  c col  fulgore  della 
Porpora  Cardinalizia.  Ornato  di  rari  talenti,  ei 
molte  Scienze,  e Dottrine  proviflo,  verfato nelle 
lingue  Tofcana,  Greca,  e Latina  , Laureato  nel- 
la Giurifpnidenza  , Poeta  , ed  Accademico  Fio- 
rentino pafsò  à Roma  ; ed  incontrato  il  genio , c 
l’cdimazione  del  gran  Pontefice  Paolo  III.  1*  af- 
finò Segretario  al  Cardinale  Aledandro  Farncfe 
luo  Nipote , ed  in  riconofcimento  del  fuo  fedele 
Servizio  providdelo  d * un  Canonicato  della  Cat- 
tedrale di  Firenze.  Gictati  quelli  primi  gradi  agli 
Onori , fi  vidde  poco  dopo  confidato-  il  Carattere 
di  Vicario  della  Marca , il  Sigillo  de  Memoriali , 
c la  Mitra  della  Chiedi  di  rottombruno . C:>n 
quedo  Carattere  falì  ad  un  grado-  di  confidenza 
maggiore  col  Papa;  che  giudicollo  degno  compa- 
gno del  Cardinale  fuo  Nipote  nella  fpedizione  r 
che  di  lui  fece  alle  Corti  di  Spagna , e Francia  in 
qualità  di  Legato  Appoflolico  à Larcre,  per  Tar- 
dilo, ed  i importane  itti mo  affare  della  Pace  tra  quel- 
le due  Corone.  Dopo  la  riconciliazione  delle  qua- 
li felicemente  concludi  dal  Pontificio  Legato  , nT 
ebbe  al  fuo  ritorno  l’ Ardìnghelli  in  premio  delle 
fue  Fatiche  dal  Santo  Padre  la  gcnerodi  rimune- 
razione della  Porpora  Cardinalizia  in  qualità  di 
Prece  del  Titolo  di  S.  Apollinare  1*  Anno  1545. 
Efempio  tanto  più  mirabile , quanto  più  raro, che 
fotto  Io  flcfTo  Ponteficato  fi  prendan  le  motte , c 
in  poche , e velocilfime  carriere  per  le  Cariche  , 
ed  Impieghi  fi  pervenga  alla  folpirata  mera  del 
primo  onore  . Fù  però  difpofizione  della  Previ- 
denza Divina  , che  volendo  dopo  44.  Anni  di  vi- 
ta premiare  in  Cielo  di  quello  Soggetto  le  Fati- 
che per  la  fua  Chiefa  fofferte  o abbreviò , o tron- 
cò le  infoffcribili  longhezze  proprie  di  tutte  le  Cor- 
ti . Mori  in  Roma  il  giorno  ventefimo  terzo  d ’ 
Agofio  del  1547.  Se  gli  celebrarono  (blenniffime 
1*  Efequie  nella  Chiefa  de*  Padri  Domenicani  à 
Santa  Maria  fopfa  la  Minerva  , commendandone 
con  elegantittìma  Orazione  il  merito  Lionardo 
Salviati  , ed  ivi  reflò  il  fuo  Cadavere  lépolro,  che 
pofeia  fù  di  Marmi,  c d*  Inflizione  da  Pofori 
fuoi,  abbellito  - 

Nico. 
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Nicol ao  Ardingbello  Fiorentino  Primari^  nobilitati s 
Viro , quem  juris  utriufque  confai iijfimum  , omnique 
viriate , ac  Sapienti*  laude  p*fiantcm  ad  Epifcopa- 
tu.n  Forofempronienfem  prove  fi  um  ; cum  Paulus  III. 
Pontifex  Maximas  Piretro  primum  cum  bonore  Vica- 
ri* Legai  ioni s imponeret  , deinde  fuppticum  Libelli ì 
pr.t fi  cerei , demùm  in  Sacrum  Cardìnalium  Collegiata 
adoptaret , lituloque  Sanili  Apollinaris  infignirct  J non 
tàm  hominem , quàm  honorem  cobone fiafife  vìfus  e fi  . 
Annos  natus  quatuor , & quadr agiata  in  medio  vir- 
tutnm , & ixtnorum  cuniculo  ereptus  acerbum  fui  de' 
ftderium  rei iquit  omnibus . Decimo  Kalendas  Septemb. 
M.  D.  X.  L.  VII. 

Alexander  Rufpulus  Bartbolomfi , tS  Mari*  Ardin- 
gbell*  fili us  ob  memorem  erga  confanguineum  optimum 
volnntatem  Pofuit  An.pofi  condii  am  Salutem  MDCI. 

In  canti  Affari  , e Maneggi  trovò  tempo  alla 
Penna  di  fcrivere,  e lafciare  a*  Poderi  alcune  fue 
Fatiche  in  belle  Lettere. 

M jlte  fue  Epiftole  trovanfi  impreffe  nella  Rac- 
colta delle  Lettere  fcelte  d*  Uomini  Illullri , dam- 
pata  in  Venezia  il  1595. 

Altre  ne  imprese  Bartolomeo  Zucchi  in  Vene- 
zia il  1606.  nella  fua  idea  del  Segretario; 

La  Relazione  delia  fua  Legazione  alle  due  Co- 
rone di  Francia  , e Spa  gna  col  Legato  Farnefe  , 
per  la  Pace  da  fard  tra  Carlo  V.  c il  Ré  Francefco 
I.  con  la  mediazione  del  P*pa  ms. 

Molrilfimi  hanno  parlato  , e ferino  di  quello 
nobililTìmo  Soggetto,  :rà  ^u^li 

Lionardo  Cavaliere  Sajviati  Accademico  Fio- 
rentino nell*  Orazione  Funerale  che  gli  recitò  , c die- 
de in  luce  in  Firenze. 

Petrus  Vettori  pluribus  ad  ipfam  datis  Epifioìis. 
Dicavitque  ei  nondum  Cardinali  fuum  in  Ciceronem 
opus; 

F erdinandus  Ugbelli  , in  Italia  Sacra . 

Monsù  Aubery  nella  vita  ne  fcriffe  trà  quelle 
de*  Cardinali  in  Francefe; 

Ftrlix  Contelorius  in  Elencbo  ; 

Alpbonfus  Ciacconius  cum  Auclariis  in  vitis  Car- 
dinal ìum  ; 

Awufiinus  Oldoinus  in  Atbenfo  Romano  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirium  Scripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Michael  Juflinianus  Abbas  , in  fyllabo  corum , qui 
ad  vario s Principes  mijfi  funi  prò  cclebratione  Con- 
cila ; 

Albertus  Neri  , cui  clarijfimus  in  quibufdam  fuis 
ny  morii s valdc  bunc  laudavit , ut  babemus  ex  Ciac- 
colo y 

* Notizie  Li tterarìe , e Storiche  deli*  Accademia 
Fiorentina , nella  parte  prima . 

NICCOLO*  ARRIGHETTI. 

PV  nobile  pe’l  Sangue,  pe’J  Ingegnò,  e pe’l 
Sapere.  Verfatiffimo  nelle  Filofoha,  e Dot- 
trine dr  Platone,  ed  eccellenti  (fimo  Poeta  Tofca- 
no  Fù  fceho  ad  onorare  fotto  nome  del  Difefo 
I*  Accademia  della  Crufca , e fotto  il  fuo  la  Fio- 
rentina , di  cui  fadenne  degnamente  1 ’ Anno  1617. 
la  Carica  di  Confalo.  Quali  prefago  della  fua  mor- 
te morì  componendo  un  Sonetto  fapra  la  morte, 


che  infidia  1*  Anima  nodra  nel  corpo  rachiu fa . La- 
fciò  molte  fue  Compofizioni  in  Prolà , e in  Verfi, 
impreUe , e mm.  ss.  trà  le  quali 

Un'Orazione  nell’Efequie  della  Gran  Duchefla 
di  Tofcana  Maria  Maddalena  d*  A 11  11  ria  Madre 
del  Gran  Duca  Ferdinando  II.  In  Firenze  per 
Gio:  Battida  Landini  in  4.  il  1631. 

Orazione  in  lode  di  Filippo  Salviati  da  lui  reci- 
tata nella  pubblica  Accademia  Fiorentina . In  Fi- 
renze per  i Giunti  in  4.  il  1614. 

Orazione  delie  iodi  di  Cofimo  II.  Gran  Duca 
di  Tofcana , recitata  da  lui  nell’  Accademia  della 
Crufca . In  Firenze  per  Cofimo  Giunti  in  4.  il 
1614. 

Orazione  da  lui  recitata  pubblicamente  nella 
dedi  Accademia  della  Crufca.  In  Firenze  prelTo 
il  Giunti  1621.  in  4 , e dedicata  al  Sereniamo 
Gran  Duca  Ferdinando  II. 

Recitò  pure  nell’  Accademia  Fiorentina  una 
bellidima  Orazione  nella  morte  di  Pietro  Segni  li 
8.  Febbraio  dei  1605.  ms. 

Com’  un’  altra  nella  (leda  Accademia  il  1627. 
nel  ricevere  la  dignità  di  Confalo  da  Gallileo  Gal- 
lici ms. 

Così  altra  ne  lelfe  nel  render  la  carica  aàAIef- 
fandro  Venturi  fuo  Succedore  ms. 

Corrono  pure  per  le  mani  di  molti  moItifTimi 
di  lui  ms.  Componimenti  , come  Orazioni , Dif- 
corfi  Sagrì,  Lezioni,  Accufe,  Difefe,  Ciccalate, 
Tragedie,  Drammi,  Commedie  j trà  le  quali  è 
Celebre  l’ intitolata  la  Gratitudine,  alla  quale  fe- 
ce gl1  Intermedi  Michel’  Agnolo  Buonarotti  il 
Giovane , e con  elfi  trovali  nella  Libreria  Barberina. 

Scrilfe  pure,  e vanno  attorno  molte  fuePoefic 
Liriche , gravi , piacevoli , e burlefche . 

Fanno  onorevolifTima  menzione  di  quello  Acca- 
demico Scrittore  ; 

Giovan  Cinelli,  nella  Scanzìa  feconda  della  fua 
Biblioteca  Volante  ; 

Leone  Allacci,  nella  fua  Drammaturgia. 

Le  notizie  Letterarie,  e Storiche  dell’  Accade- 
mia Fiorentina , nella  parte  prima . 

NICCOLO*  BER  ARDI. 

DEH* Ordine  Domenicano,  eMaellro  in  Sagra 
Teologia , diede  alle  dampe  un’  Opera  Sagra 
con  quello  Titolo: 

Conci  ufi  oni  predicabili , tolte  dall’uno,  e l’altro 
Tellamento  del  P.  MaeOro  Frà  Niccolò  Berardi 
Domenicano.  Al  SerenilTimo,  e Reverendiflimo 
Sig.  Principe  Cardinale  Cario  de*  Medici  Decano 
del  Sagro  Collegio . Firenze  nella  nuova  Stampe- 
rìa, all*  Infegna  della  Stella  1659. 

Mandò  pure  alla  luce  altre  Operette  utililfime 
Spirituali,  e Morali  fotto  Nomi  fìnti,  imprdfein 
Firenze  ; 

Con  un  Dilcorfo  Accademico , che  tratta  : Dì 
quanto  preggio  fia  lo  lludio  della  FiJofofw , e quan- 
to danno  riceva  dall*  Arte  Oratoria . In  Todi  dam- 
pato  il  1636,  in  4., ed  ivi  da  lui  recitato  nell’Ac- 
cademia de*  Stabili , a*  quali  era  aggregato  . Di 
quedo  difeorfo  ricorda 

Gio:  Cinelli,  nella  Scanala  6.  della  fua  Biblioteca 
Volante. 

NIC- 


ed  by  Cìooglc? 
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NICCOLO'  BACCETTI , O BAVOCCI 

NAtivo  di  Firenze  terminati  i Tuoi  ftudj  nel 
Secolo  decimo  Tetto  , profetò  la  perfezion 
Religiofà  nell*  Ordine  de*  Monaci  Cittercienfi, 
ove  lenza  interrompere  1*  applicazione  alle  Lette- 
re, governò  più  Monitteri  in  qualità  d’  Abate, 
c ne  riportò  molta  riputazione  al  Tuo  tempo  di 
Religiofo  prudente  , dotto  , cd  cfemplare  . In 
quella  fama  morì  in  età  di  quali  80  Anni  il  1647. 
Impiegò  la  fuajdiligcnza  , cd  accuratezza  in  com- 
porre. 

Hifloriam  Septimianam  , hoc  efl  Monaflerij  extra 
XJrbem  Fiorenti p cui  nomen  Abbadia  di  Jet  timo, 
quam  libris  feptem  comprcbendit . 

Difertationem  de  Jurc  Hifl  urico. 

Opus  cui  titolar  : Adamus  foporatus . 

Qwc  omnia  mm.ss.  in  Monaflerij  illius  Bibliotbe - 
ca  Scrvantur  : # apud  fuos  Religiofos  Fiorenti a . 

Parlano  di  Lui  come  di  dotto  Scrittore , e di 
buona  Lingua  Latina; 

Fcrdinandus  Ugbclii  , Tom.  2.  Italia  Sacra  in 
Episcopi s Reatini!  ; 

Carolo!  de  Vtfcb , in  Bibliotbeca  C V fiere ie nfi  ; 

L*  ducore  dell*  Italia  Regnante  nel  Lib.  4.  del- 
ie Parte  terza; 

Luigi  Moreri  , nel  Tuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe. 

NICCOLO’  BUON  A J UTI 

Figliuolo  di  Michele  Fiorentino  polTedeva  a 
maraviglia  la  Lingua  Latina , ed  amava  con 
paglione  particolare  la  Poefia  . Altro  di  Lui  non 
Tappiamo,  ne  pure  in  qual  de*  Secoli  precifamen- 
te  fiori  ile  . Compofc 

Carmen  beroicum  Libris  quatuor  in  figura  Para - 
difi  de  quatuor  virtutibus  Cardinalibus . 

Carmen  de  Figura  Sanili  Sepuìcbri  Libris  fex. 
Carmen  Sanile  Bafilef  Libris  (ex. 

Libro s duodecim  , de  S and a tìjerufalem . 

Et  diverfas  Epifìolas . 

Qua  omnia  ex  Pbilippo  Labbc  cuflodiuntur  in  Bi- 
blioweca  Bafilica  Sanili  Petri  Renne  . Et  ex  Pojfe » 
vino  in  Bbliotbeca  Sanile  Crucis  Flore  ni  if . 

Fanno  decorosi  menzione  dell  * Opere  di  que- 
llo Scrittore; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuftrium  S cripto- 
rum Florentinorum  ; 

Antonio s Poffevinus , Tom.  2.  Apparatus  Sacri . 

NICCOLO’  BUONAPARTE 


Adventu  Revere ndijfi mi , & Ampliffimi  Patris  Ma- 
gifiri  Gregorij  Elparentis  ejufdem  Ordinis  Generali s 
Miniflri  Optimi  Meriti.  Bononif  apud  Faufium  Bo- 
nardum  1587.  in  4.  Reverendi]!.  Adm.  Patri  Ma- 
gi firo  Andre  f Cbariteo  Fiorentino  Verbi  Dei  Cotte  io- 
notori  celeberrimo. 

NICCOLO*  CIAMPOLI 

A Cui  diede  Luftro , e la  Nobiltà  del  Calato, 
e la  Tua  Patria  Firenze  , e*l  Fratello  Gio- 
vanni Ciampoli  famofiflimo  per  iServigi  prettati  a 
due  Sommi  Pontefici , e per  la  Tua  grande  Lette- 
ratura , di  cui  abbiamo  fcritto  a Tuo  luogo  , ma 
molto  più  Tacerebbe  egli  nelPOrdine  Sanciamo 
de*  Padri  di  S.  Domenico  con  la  bontà  della  Vi- 
ta , che  menava  , e 1 * Efcrcizio  delle  Dottrine , 
che  profeflàva.  Allumo  al  Magittero  li  vidde  ac- 
colto T Anno  1647,  con  tutti  i Suffragi  nel  Sa- 
gro Collegio  della  Teologale  Uni verfità  Fiorenti- 
na , e promolTo  a leggere  in  quella  di  Firenze  le 
Scienze  Morali , e cafuittiche , nelle  quali  Dottri- 
ne, come  nell*  una,  e nell* altra  Legge  eraver- 
fatittimo  . In  cucili  profittevoli  Impieghi  morì 
in  Firenze  net  luo  Convento  di  Santa  Maria  No- 
vella li  25  Maggio  del  1648. 

Scripfit  Confi liorum  variorum  volumen  unum , quod 
ms.  aJJ'crvabatur  apud  Religiofum  olim  ejus  amicum 
ejufdem  Ordinis . 

Parla  di  Lui  con  lode  ; 

Raphael  Badius  Dominicano s , in  Catalogo  Tbeo- 
logorum  Unrverfitatis  Fiorentine. 

NICCOLO*  CINI 

DI  Patria  Fiorentino  di  Sangue  Nobile  , di 
Dignità  Canonico  della  Tua  Cattedra  le,  nac- 
que, ville,  e morì  con  animo  Tempre  liberale, 
e benefico  verTo  tutti  , e ftimava  perduto  quel 
giorno  , che  gli  feorreva  non  fegnato  di  qualche 
liberalità,  e beneficenza.  Volle  eflèrlo  ancor  do- 
po morte  con  alcune  Tue  Poetiche  Fatiche  lattia- 
te per  idea  alla  virtuolà  potterità . Trà  Je  quali , 

va  per  le  mani  di  Molti 

Un  Tuo  Capitolo  contro  quelli , che  Tcrivono 
Manofcritto  ; 

E molt*  altre  Poelìe  Tue  mm.ss. 

Fà  menzione  di  Lui  Tenza  dirci  il  tempo  in  cui 
vilfe  ; 

Stefano  Rodrigo  Cattiglioni . 

NICCOLO’  DIBERTI 


Cittadino  di  Firenze  compott  : La  Vedova, 
Commedia  ; imprefla  in  Firenze  pretto  i 
Giunti  1568,  e per  Filippo  Giunti,  ivi  il  1592. 
Sempre  in  8. 

NICCOLO*  C ASTRUCCI 

DEH*  Ordine  di  Sant  * Agoftino,  compofe,  e 
diede  alla  luce  da  lui  recitata  la  feguente 
Orazione  ; 

Oratio  babita  Bortoni x a F.  Nicolao  Cafiruccio 
Fiorentino  Ordinis  Eremitar.  Sanili  Auguftini  : In 


Fiorentino , Uomo  dotto  trafportò  dall  * idio- 
ina  Latino  nel  Tofcano  I * Epittole  del  Dot- 
tor S.  Girolamo,  che  ms.confervanfinclla  Rega- 
le Biblioteca  Gallica  ms.  come  ce  n*  accerta  Filip- 
po Labbè. 

NICCOLO’  FALCUCCI 

COnfufo  da  molti  Scrittori  con  Niccolò  Nic- 
coli, detto  parimenti  Efimio,  perla fingola- 
re  cognizione  che  aveva  della  Medicina , e per  la  ra- 
ra felicità  di  praticarla  ; Nacque  in  Firenze  Tua 
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Patria  di  Famiglia  Antica,  e Patrizia,  d’incom- 
par., bile  Ingegno , c bontà  di  codumi  ornato  ver- 
fo  la  metà  del  Secolo  decimo  quarto  ; tempi  for- 
tuna tuffimi  per  le  Lettere,  che  bandite  dall’  Afta 
e dall  ’ Europa , s’  erano  ritirate  , come  in  Alilo 
ficuro  in  Firenze  lotto  1*  ombra  Tempre  benigna, 
e favorevole  di  un  Cofimo , di  un  Pietro  , e di 
un  Lorenzo  de*  Medici,  che  altamente  le  onorava- 
no in  un’  Ambrogio  Camaldolefe,  in  un  Marfi- 
lio  Fidilo  ed’ in  cent*  altri  Dottilfimi  Perfonag- 

fi.  Frequentò  il  Falcucci  la  celebre  Accademia  di 
larfilio  , e n*  ufcì  verfatilTimo  nelle  Filofofie, 
nell’  Idorie,  nella  Cofmografia,  nella  Medicina 
nelle  Lingue  Latina  , c Greca  , e fagrifican- 
dofi  al  bel  Genio  di  Colimo  il  Vecchio  appli- 
coflì  ad  ajutarlo  a ricondurc  in  Italia  con  le  Lin- 
gue, e le  Scienze  più  belle,  i famofi  Volumi,  e 
Monumenti  dell’  Antichità  Letteraria  . Una  sì 
nubile  inclinazione  alle  Lettere  fervi  di  llimolo  a 
Cofimo  di  chiamare  a Firenze  , per  ammaedra- 
mento  della  nobile  Gioventù  un*  Emanuele  Cri- 
folora  , un  Giovanni  Aurifpto , un  Guarino  Ve- 
ro nefe,  ed  un  Franccfco  Filelfo  , che  fecero  in 
Firenze- un’  Atene:  com*  elio  per  la  gran  copia  di 
Libri  fatto  aveva  la  Tua  Cala  una  pubblica  Li- 
breria frequentata  {continuamente  da  * Letterati , 
che  trovavano  per  la  Tua  valla  erudizione  una  vi- 
va Biblioteca  nel  Falcucci.  Un  Uomo  fi  beneme- 
rito delle  Lettere  mentre  vide,  amò  d * cflerlo 
«ncv  r dopo  morte  infiituendo  , per  TclLmento 
una  Lib  eria  nel  Convento  di  S.  Marco  de*  Pa- 
dri Domenicani  in  Firenze  , che  lafciò  eredi  de* 
fuoi  numerofi  Volumi,  nominando  fedcci  de* più 
precipui  Soggetti  di  Firenze,  cfccutori  dell  ’ ulti- 
ma Tua  volontà  , tra  quali  il  primo  fu  Cofimo, 
che  fedelmente  trafportare  gli  fece  a quel  famofo 
Convento  da  Lui  fabbricato  . Dopo  una  dimo- 
itr-zione  di  così  eroica  beneficenza  a favore  delle 
JLerterc  morì  in  grado  di  celebre  nella  fua  Patria 
carico  di  Meriti  , e di  73.  Anni  li  4 di  Febbrajo 
del  1411  fecondo  1*  opinione  di  quelli  che  lo  di- 
(lioguono  dal  Niccoli,-  o pure  facendolo  lo  Hello 
del  1440,  fepolto  prelTo  i Religiofi  di  S.  Marco 
eredi  de’  fuoi  Volumi,  edellc  fue  Virtù,  lequa- 
li  furono  comcndate  nelle  folenni  efequie  dall  * 
eloquenza  Latina  del  Poggio. 

Scripfit  opus  duobns  Voluminibus  diflinFlum  , & a 
Nicdao  Niccolo  exaCÌijJimc  emendatum , quorum  pri- 
rum  de  fubieFlo  Medici»*  , alterum  de  dif polii  ioni - 
bus  febrium  infcrìbilur  . Arcbeiypon  verò  ajfervaiur 
9*  Bibliotbeca  Regia  Gallica  6*  in  divi.  Marci  Fio- 
rentia . 

Edidit  fermones  feptem  Medicìnales  : quorum  pri - 
tnus  ejì  de  conferva! ione  fanitatis  , fecundus  de  febri- 
bus  : Tertius  de  MenibrtS  capitis  : Quartus  de  Mem- 
bris  fpirituahbus  : Quinta j de  Mcnwris  naturali  bus: 
Sextus  de  Membris  generationis  : Septimus  de  Cbi- 
rmyia  , (3  decorai  iene . Jmprefft  [nere  Vcnetijs  apud 
Berrrardinum  de  Tridento  1491  in  folio  quatuor  Vo- 
lumi ni  t'us  , (ìf  iterimi  apud  Lue  am  Antonhtm  J un  Fi  am. 
4.  volum:  1 535- 

Item  Commentum  fuper  Apborifmos  Hippocratis , 
compilatimi  a Joanne  Baptifla  Tbtodcfio  Parmenfi . 
Bortoni f apud  BenediFlum  Le  FI  or cm  1511.  in  8. 

Epitome  de  Fcbrìbus  eft  in  Opere  Veneto  de  Fe- 
bnbus . 


Scripfit  e ti  am  Arrtidotarium: 

DiFlavu  etiam  Opufcula  plura  fp  e FI  amia  ad  Cof- 
mograpbiam  , Pbilofopbiam , & Antiquii  atem , qua 
exlare  da  untar  Fiorenti a in  D.  Marci  Bibliotbeca  ab 
ipfo  inftruFla. 

Hanno  commendato  con  Elogj  ben  degni  del 
Tuo  valore  quello  Soggetto  ; 

Jacobns  Pbilippus  Bergomcnfis , in  Supplemento 
Cbronico  Lib.  14; 

Pbilippus  Labbc , in  Bibliotbeca  Gallica  mm.ss. 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujìrium  Scripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Ugdinus  Verinus , in  illuflratione  Fiorenti f ; 

Leander  Albertus , in  Defcriptione  Itali te  cum  in- 
ter illuflres  Fiorenti ( Scriptores  reeenfet . 

Luigi  Moreri  , nel  Tuo  gran  Dizionario  Fran- 
cele; 

Auguflini'S  Camaldulcnfts  Florentinus  in  cap.  5. 
Vit(  Ambrojij  Camaldulcnfts  bac  babet  . Erat  Cof- 
mo  Ale  dici  fidus  Arati  s Nicol aus  Niccolusy  V ir  in  or - 
tium  Studijs  , liberal ijjimifque  DiFlrinis  vtrfatus. 
Is  quafi  medium  pcrjouam  inter  An.brcfitrm , & Cof- 
mum  geffit , dum  varia  in  dies  Volumina  ad  Ange- 
lus in  Ambrcfij  manus  deferrcnlur , tantùmque  cjus 
valuti , prudenti e,  erudii  ioni , ac  conjilio  Ambrofiuf 
tribuit , ut  nibil  abfque  ejus  judicio  unquam  attentare , 
Vii  fiatucre  aufus  ftt  . 

Francifcus  buchi , in  Elogio  ; 

Joannes  Antonida  , Vanderlinden  , de  fcriptis  Me- 
dicis  pqg.  mibi  285; 

Jtjias  Simlerus  in  Epitome . 

Blonda s Flavius  , Lib.  1 Jtalif  ili  uffa  a t*  licci 
per  errcrem  afferai  ettm  nibil  fcripfiffe , forte  illum 
cum  Nicolo  confundcns . 

Card us  du  / r<fne , in  fuo  Glojfario  ad  fcriptores 
media  , infima  Latini t ali s > 

Antonio  Magliabechi,  la  di  cui  autorità  in  que- 
lla Materia  è di  gran  pefo , con  Gio;  Cinelli  noi 
vuol  diverfo  da  Niccolò  Niccoli  ; 

Francefco  Sanfovini  nella  Cronologia  univerfa- 
le  del  Mondo  all*  Anno  1391. 

Raphael  V daterranus , in  Antbropdogia  pag.  646. 

Francìfcuj  Pbilclpbus  plurfs  ad  cum  deditEpifìolasl 

Gberardus  Joannes  Voffìus , libro  3.  de  Hifloricis 
latinis  de  eo  ftc  babet  : Gloria  fìbi  ducebat , quod ex- 
puliffet  Florentia  viros  aliquos  doFìos , utCrifo!oram9 
Guarinum  Vcronenfcm , Ì3  Joannem  Vcronen  fem , ef- 
fetq.  expulfurus  ipfum  Pbilelpbum  infligar.tc  illum  imi- 
perula  Cardo  Aretino. 

Di  quello  pure  1 * aggrava  il  Moreri , che  1*  hà 
preio  dal  Wofioj  mài*  uno,  e l’altro  fui  altrui 
alferzione  maligna  ; 1 

Peggi  us  funebri  Or  adone  laudavi!  \ 

Joannes  Tritcmius  ; 

Nicolaus  Sandecus , pagina  195.; 

Anton  Francefco  Bertini,  nel  fuo  Libro  della 
Medicina  difefa  pagina  74. 

NICCOLO*  DA  FIRENZE. 

COsì  dalla  Patria  cognominato,  Religiolo  de* 
Minori  Ofiervanti  , compofe  un’  Opera  Ca* 
fuillica  col  Titolo.  Speculum Confefionìs . La  quale 
per  giudi  motivi  redo  poi  proibita  dalla  Sagra  Con- 
gregazione dell’Indice. 

NIC- 
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KICCOLO’  G A D D I. 

D*  Uluftre,  ed  antica  Famiglia  pafsò  giovanet- 
to da  Firenze  Tua  Patria  à Roma , c fi  vid- 
•de  fubito  incontrato  dalle  Dignità  della  Chiefa  , 
che  ornando , ed  accrefcendo  il  di  lui  merito  lo 
portarono  pofcia  a’  primi  onori.  In  qualità  di  Se- 
gretario de’  Brevi  , e di  Cherico  di  Camera  fervi 
la  Santa  Sede , e di  Vefcovo  la  Chiefa  di  Fermo 
governata  da  lui  benché  abfente , con  fomma  pru- 
denza, ornata,  cd  arricchita  col  Vefcovile  Palaz- 
zo, d’onde  fu  trasferito  a quella  di  Cofcenza,ed 
indi  da  Clemente  VII.  al  Sagro  Collegio  de’ Car- 
dinali col  Titolo  di  S.  Teodoro  li  3.  Marzo  del 
1527.  La  gratitudine  vcrfo  un  Pontefice  così  be- 
nefico 1 * obbligò  à feguitare  la  di  lui  buona  , e 
cattiva  fortuna,  ed  appena  promoflo  alla  Porpora 
fu  confagrato  agl*  Imperiali  per  ortaggio  della  li- 
berazione del  Papa  , e da  elfi  fu  cuftodito  in  Na- 
poli nel  Cartelnuovo.  Fù  compenlàta  quella  fua 
difgrazia  dal  fuo  gran  Merito,  Virtù  , c Dottri- 
na , di  cui  ne  rendono  onorevole  teftimonianza 
molti  Scrittori,  e Scritture  de’ Sommi  Pontefici; 
e fpeciahnente  fù  riconofciuta  dal  Rè Criitianirti- 
jno  di  Francia , che  1'  onorò  di  varj  fuoi  gravidi- 
mi  affari,  e della  Mitra  Epilcopaledi  Sarlat.  Go- 
dè la  Signoria  di  Coilifcepoli  , ed  altre  Cartella , 
■e  la  Celebre  Abbadia  di  S.  Lionardo  nella  Puglia . 
Ebbe  dal  Pontefice  la  permilfione  di  rinunziare  la 
Chiefa  di  Cofcenza  à Taddeo  fuo  Nipote,  mà  non 
il  contento  di  vederlo  vertito  di  Porpora , alla  qua- 
le fù  promcfTodaPaoloIV.il  1557.  cinque  Anni 
dopo  la  di  lui  morte,  che  feguì  in  Firenze  dopo 
26.  Anni  di  Cardinalato,  e di  Fatiche  per  la  Chie- 
fa li  17.  di  Gennajo  del  1552.  in  età  d’Anni  6 1. 
e fù  fepolto  nella  nobilirtima  Cappella  eretta  in 
Santa  Maria  Novella  de’ Padri  Predicatori  dal  Ca- 
valiere Jacopo  Gaddi  il  1577.  per  tomba  de’ fuoi, 
*on  la  feguente  Infcrizione. 

D.  O.  M. 

Nicola)  G addio  Tbadfi  fi  io  Santi*  Roman * 
Ecclcfi*  Cardinali  de  Republica  Chrifliana  optimè 
merito  Sejulcbrum  boc  tanto  Palmo  deberi  Nicolaus 
Cadditts  tenfuit . mirino  falliti s Ai.  D.  LXX.  VII. 
Vixit  Anvos  LXI.  Menfes  VII.  Dies  XX.  Obiit 
An.  Doni.  AI.  D.  L II.  16.  Kal.Febru. 

Trovane  Lettere  molte  di  quefto  Cardinale  al 
Cardinal  Cibo  in  commendazione  della  fua  Re- 
pubblica fiorentina  , impreflè  tra  le  Lettere  de' 
Principi:  tomo  3. 

Fanno  oaorevoliflima  menzione  di  quefto  infi- 
line Porporato; 

S ammartbani  in  Galli  a Chrifliana  J 
Ferdinandus  Ugbclli , in  Italia  Sacra  ; 

Aubery  nelle  Vite  Francefi  de’ Cardinali  J 
Alpbonfus  Ciacconius  in  Vitis  Card.  ; 

Ancluarii  Ciacconii  ; 

Onupbrius  Panvinius  , in  Vita  ; 

Auguflinus  Oldoirms  , in  Atbenfo  Romano  ; 
Lorenzo  Strozzi , nella  Vita  di  Filippo  ; 
Francefco  Marchi,  nella  Vita  d’Aleflandro  Ca- 
pocchi ; 

Lodovico  Guicciardini,  ne’  fuoi  Comentarj. 


Jacobus  Gaddi , in  Elogio  ipfi  confcripto  ,£}  in 
notis  pagina  mibi  268.  e 263.; 

Benedetto  Varchi  ; 

Marcello  Virgilio  Adriani; 

Il  Rofeuo  ; 

Il  Dionigi; 

Nicolaus  Orlandinus , in  Hifloria  Soc.  Jefu  ; 
Pietro  Ribadcneira  della  Compagnia  di  Gesù, 
nel  Libro  terzo  della  Vita  di  S.  Ignazio; 

Il  Cini  ; 

Aldo  Manucci  figliuol  di  Paolo  nella  Vita  di 
Cofimo  I.  Gran  Duca  di  Tofcana  ; 

Il  Nardi  ; 

Paul us  Jtrvius , in  Elogi is  ; 

Luigi  Moreri , nel  fuo  gran  Dizionario  Francete , 

NICCOLO’  GADDI 

NObiliffimo  Fiorentino,  degnirtimo  Figliuo- 
lo del  Senatore  Sinibaldo  Gaddi  Amba- 
feiadore  a Paolo  IV,  Nipote  gloriofiflimo  di  Nic- 
colò Cardinale  qui  deferitto  , e Cugino  amatiti!- 
mo  del  Cardinale  Taddeo,  illuftrò  prerogative  sì 
Nobili,  che  gli  provennero  dal  Sangue  con  quel- 
le del  proprio  merito  . Alla  Signoria  di  Riano, 
che  continvò  nella  fua  Pedona , e Dominio , ac- 
coppiò il  Carattere  d’  Ambafciadore  a’  Duchi  di 
Ferrara  , e di  Mantova  in  nome  del  Gran  Duca 
Cofimo  fuo  Sovrano  . Oltre  una  rara  prudenza  , 
che  gli  addofsò  gli  impieghi  più  fplendidi,-e  con- 
fidenti della  Corte  Reale  di  Tofcana;  fù  Uomo  di 
grande  univerfalità  nelle  Lettere , e Difcipline 
più  nobili , follecito  inveftigacore  delle  Antichità 
Letterarie,  con  le  quali  e copiofe  in  numero,  e 
rare  nella  feeltezza  arrichì  con  molta  fpefa  di  ve- 
tuftiffimi  ms.  la  Libreria  principiata  da’ fuoi  Mag- 
giori . Fece  in  fua  Cafa  una  nobilirtima  Galleria 
delle  cofe  più  rare  , peregrine  , e preziofe,  che 
con  Medaglie , Statue  e Gioje  faperte  da  tutta  Eu- 
ropa raggunare.  Ma  lo  sforzo  maggiore  della  fua 
Magnificenza  lo  volle  la  fua  Pietà , che  tutta  im- 
piegoffi  con  profufo  difpendio  nella  errezione  d* 
una  ricchirtima  Sontuofa  Cappella  nella  Chiefa  di 
Santa  Maria  Novella  de*  de  Padri  Domenicani  di 
Firenze,  ove  collocò  Defunti  li  fuoi  Maggiorifat- 
ta meraviglia  della  fua  Patria  non  sò  fe  più  per  la 
rarità  e preziofità  delle  pietre  o più  per  la  nerfew 
zion  del  lavoro  Jacopo  Gaddi  , che  ci  fece  I* 
Elogio,  di  quefto  Cavaliere  di  S.  Jacopo,  e celo 
deferifle  cosi  amante  delle  Lettere , e così  provi- 
do  di  Codici , per  la  ftudiofa  pofterità  (opprime  1’ 
Anno  della  fua  morte  , ne  ci  lafcia  memoria  d* 
alcuna  di  Lui  Opera  o manoferitta , o pure  im- 
prefli . Contutto  ciò  o la  modeftia  , o la  non  curan- 
za  de*  Nipoti  non  deve  pregiudicare  alla  gloria 
del  Zio , ficche  non  gli  fi  dia  un  condegno  luogo 
nell’  Iftoria  di  quefti  Scrittori:  quando  di  oue- 
fto  gran  Promotore  delle  Lettere  hanno  profufo 
Elogi  nelle  loro  Carte; 

Raffaelle  Gualterotti  , nella  deferizione  delle 
Nozze  di  Criftina  di  Loreno  Gran  Duchefià  di 
Tofcana  ; 

Gio:  Battirta  Ubaldini  nelle  Storie  della  fua 
Cafa  ; 

Francefco  Baldelli  in  una  Lettera  Dedicatoria  : 
H h h Ago- 
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Agoftino  Cefàreo  in  due  Lettere  al  medettmo 
Cavaliere  inviate, 

Tommufo  Braccello  nell’Epirtola  à luì  fcritta; 
Gabriele  Terrades  in  una  dedicatoria  allo  fletto; 
Francefilo  Pona  : 

Giuliano  Ricci  nel  Priorifta; 

Antonio  Copardo  in  una  Dedicatoria  ; 

Scipione  Ammirato  , nella  Famiglia  del  Be- 
ne ras.  i 

Pietro  Vafari  lo  celebrò  con  un  Sonetto; 
Petrus  Gìòer ardus  lib.  2.  Carminam  i 
Jacopo  Gaddi  negli  Elogj; 

Ed  altri  Autori  con  Componimenti  Volgari, e 
Latini  ; 

Francefco  Gualterotti  ; 

Jacobus  Gaddi  verùm  de  Script  oribus  non  Eccle - 
Ciafl iris  . Verbo  Jofepb  Hebrfus  ; 

Marcello  Adriani. 

NICCOLO'  GUICCIARDINI 

IN  qualità  d 9 Ambafciadore  del  Tuo  Sovrano 
Gran  Duca  di  Tofcana  al  Sommo  Pontefice 
coni  pule  1 ’ Orazione  rimattaci  coi  1 itolo 

Nicolai  Guicciardini  Cofmi  Medicei  Hetrnrix 
Doris  Orateris  . Ad  Paulum  IV . Pontificem  M. 
Orario  babita  II-  Kal.  Frirr  1555.  prò  obedientia 
prxflanda  nomine  fui  Prindpis . t^uett*  era  Coiìmo 
L non  per  anco  col  titolo  di  Gian  Duca. 

NICCOLO'  LAVACHI 

Eccellente  Medico  Fiorentino  interpretò  dot- 
tamente il  Libro  di  Galeno 
De  Palpitatione , Tremore , Rigore,  Convuljionc , 
con  Note  Latine  , e fu  imprelTo  in  Venezia  il 
1536  in  8.  dedicato  al  Duca  Alcdàndro  de’  Me- 
dici. 

NICCOLO'  LORINI 

DI  Patria  Fiorentino,  d’ingegno  elevato,  e 
di  rari  Talenti  conlagroflì  a Dio  da  Giova- 
netto , nell’Ordine  Sa ntiiìimo  de’  Predicatori, 
ove  trovò  tutra  quella  cultura , che  Capevano  de- 
aerare gli  Angelici  Cuoi  Cottomi , e Tue  natura- 
li ubilirà.  Armato  con  gli  Studj  delle  Scienze  più 
gravi  , e delie  Sagre  Dottrine  ebbe  un  campo 
aperto  nelle  primarie  Città  dell’Italia,  di  fecon- 
dare un  dono  particolarittimo  di  parlare  di  cui  era 
dotato  , incatenando  da’  Sagri  Pergami  con  1' 
Aurea  fua  eloquenza  numercfittimi  Uditori,  con 
«ama  fua  Riputazione  , e Fama,  che  meritò  d’ 
edere  clletto  Anportolico  Predicatore  del  Sommo 
Pontefice.  Fiori  fui  principio  del  Secolo  decimo 
fettimo  , e lafciò  morendo  molte  Opere  del  fuo 
Ingegno,  e della  fua  Penna.  Trà  le  quali 

Un  Volume  di  Prediche  , che  fu  impreflò  in 
Firenze  per  i Giunti  , mentre  ancora  viveva  1* 
Anno  1616.  trà  le  quali  Prediche  fe  ne  trova  una 
Copra  l’Immacolata  Concezione  della  Madre  di 
Dio . 

Habuit  etiam  Orationem , in  prima  Dominica  Ad - 
Vi ’ntus  in  Pontificio  Sacello  Sixti  V.  impreffam  ibi 

in  4. 


Parlano  di  Lui  con  lode; 
tìyppolitbus  Maracci , in  Bibliotbeca  Mariana  ; 
Giovanni  Cintiti , nella  Stanzia  Celta  della  fua 
Biblioteca  Volante. 

NICCOLO'  MACCHI  A VELLI.  * 

Figliuolo  di  Bernardo  di  nobile,  ed  antico  Ca- 
lato, quanto  1’  onorò  con  la  Penna,  tanto 
difonorolio  con  lJ  empietà  oc’  Dogmi,  c de’ Co* 
fiumi.  Oratore,  Poeta,  cd  Idorico,  fu  in  molta 
conliderazione  nel  principio  del  Setolo  decimo  fe- 
llo. La  tenuità  dei  fuo  Patrimonio  1’  obbligò  à 
fcrvire  di  Copifla  Marcello  Virgilio  Ani lam  Limo 
verfatiflimo  nelle  Lettere  Greche,  e Latine  , c 
nella  di  lui  Scuola  apprefe  con  la  vivacità  del  fuo 
Ingegno  i più  bei  patti  , e luoghi  degli  Antichi 
Scrittori,  ch’ha  poi  inferiti  fenza  molto  lludio, 
poca  puricà  di  Lingua  Latina  , con  molta  grazia 
della  Toicana  nelle  fue  Opere  Ebbe  una  grande 
prontezza  di  fpirito , c col  favore  della  Cala  Me- 
dici ottenne  il  grado  di  Segretario  citila  fua  Re- 
pubblica. Nella  congiura  del  Sederini  fù  fofpetto 
il’  aver  mal  corrifpoflo  ai  Medici  ; n a le  ne  pur- 
gò folicnendo  con  grande  fortezza  il  tcrnur.to 
pubblico  decifore  di  tutte  le  cole  Umane  , e Di- 
vine. Ville  in  una  fen  ma  f iteità , e meri  inun# 
eflrema  miferia  1*  Anno  1526  , uccifo  da  una  po- 
zione, temerariamente  da  lui  plcfà  come  prcier- 
vativa  da  molti  morbi  : veleno  guittamente  al  di 
lui  corpo  preferito  dalla  giuttizia  Divina,  fe  tan- 
to n’  aveva  fparfo  contro  l’ altrùi  Anime  nc*  fuoi 
Scritti  . Il  fuo  C adavere  fu  fept  Ito  nella  Chitfa 
di  Santa  Croce  in  Firenze  fua  Patria  . Gii  fù 
comporto  dalia  Mula  d’Antonio  Vacca,  mà  non 
incifo,  quello  non  meritato  Elogio  Funerale. 

Adii , farro  flores , # [erta  fepulcro 
Ad  de  puer , cinerì  debita  dona  fertns . 

Nam  leteres  belli , # paca  qui  re  J didir  or  ics 
Jampridem  ignotas  Regibus , & Populis . 
Hetrufca  Macbiavellus  bonos , & gloria  lingua 
Hìc  jacet  : hoc  faxum  non  coluijfe  nefes . 

Scritte  molto  in  Profa,  c Verfo  in  un  Sccclo  af- 
fai corrotto,  con  mordacità  di  Satirico,  e libertà 
d*  empio  Cattolico,  ne  per  altro  li  repttrano  da 
buoni  Scrittori  le  di  lui  Opere , fe  non  per  avvi- 
fame  i nafeofti  pericoli  a’  Crifliani  Lettori  , ap- 
punto come  dopo  un  naufragio  gl*  inalberati  fra- 
menti  del  rotto  Naviglio  mottrano  ag  i altri  Paf- 
faggieri  l’occulto  Scoglio.  Furono  le  di  lui  Ope- 
re da  Sacri  Tribunali  cenfurace,  c proferirle  tue* 
te,  come  perniciofittime. 

La  più  perniciofa  però  di  tutte , e 1*  Intitolata 
il  Principe  ; combattuto  , e confutilo  da  cento 
Scrittori  Cattolici , ed  ultimamente  con  gran  fo- 
dezza  di  ragioni  , e di  Dottrine  dal  P.  Lorenzo 
Lucchetto!  della  Compagnia  di  Gesù  , in  un  Vo- 
lume in  4.  im pretto  in  Roma  , Soggetto  celebre 
per  molte  fue  Opere  in  Profa , e Verfi  latini , da- 
ti  alla  luce.  Ed  Antonio  Pottèvini  pure  della  flef- 
fa  Compagnia  , fenza  averlo  letto  , fentendo  le 
pettìme  martime,  che  ittillava  nell’animo  d*  un 
Principe  giovane,  n’  ottenne  da  Tribunali  rigo- 

rofà- 
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rofa  proibizione.  F£4  tradótto  in  Latino  .da  Silve- 
Itro  Tclio,  ed  impreflo  dal  Pina  in  Balilea.  Con. 
tro  cui  ufcì  pure  ;U  Antimachiavcllo . 

..Pubblicò  pure  Tette  in  otto  Libri  dell’Arte  Mi- 
litafèì  *he  lo  fecero  partire  nello  fpirito.dcl  Du- 
ca'd’  Urbino  per  Uomo  capace,  d.’  ordinare  un’ 
Armata  in  Battaglia,  mà  ebbe  la  prudenza  di  non 
cimentarli  luori  della  Teorica . Uscirono  dedicati 
da  lui  à Lorenzo  Strozzi  figliuolo  di  Filippo  , e 
furono  trafportaii  in  Latino  da  Giovanni  Morelli 
Parigino  ; . 

Alcuni  Difcorfi  fopra  la  prima  Deca  di,  Tito 
Livio,  che  vanno  Totto  nome  di  • Decennali ufeiti 
nel  1540.  in  8.  dedicati  à Lorenzo  Strozzi  figliuol 
di  Filippo  ; tradotti  in  latino  da  Giovanni  Mo- 
relli Parigino:  che  da  alcuni  Scrittori  Tono  con- 
fo fi  coi  fette  Libri  dell’  Arte  militare  , da  altri 
dipinti , col  Gefnero  ; 

Ebbe  dalla  Repubblica  la  cura  di  travagliare  in- 
torno 1 ’ Illorie  della  Patria  , e le  fcriflè  in  otto 
Libri,  che  contengono  ciò,  che  accadde  dal  IZ15. 
fino  ai  1494-  ufcì  in  Venezia  dedicata  a Clemente 
VII.  in  8.  il  1536.  Carpiamo  Turlero  Giurccon- 
fulto  Alemano  traduce  .in  latino  il  di  lei  primo 
Libro,  e lo  fece  imprimere  in  Bafilca  l’ Anno  1564. 
da  Lataro  Zetzvero , quale  vedendo  il  plaufocon 
cui  fu  ricevuta  J’  impresone  del  folo  primo  Li- 
bro, fece  traslattare  tutto  il  corpo  dell’  Moria , e 
la  pubblicò  circa  il  1610. 

Fece  ancora  la  Vita  di  Cartruccio  Cartraccani , 
che  ufcì  in  Ginevra  in  4.  il  1530  e nel  1610  uni- 
ta ali’  Moria  Fiorentina,  trafportata  ancor  ella  in 
Latino:  come  traduflc  la  llelTa  vita  in  Francefc 
ins.  Guillet. 

Compofe  molte  Commedie , trà  le  quali 

La  Clizia , Varillas  dice  la  Tanzia  per  errore, 
piena  di  mordacilfima  Satira , mà  recitata  in  Fi- 
renze con  tanto  lepore,  ed  udita  con  tanta  foffe- 
renza  d»  que*  medefimi  , che  ne  toccavano  , che 
morto  dilla  fama  il  Sommo  Pontefice  Leone  X. 
celebrando  alcune  pubbliche  felle  volle  dare  que- 
ilo  giocando  divertimento  à Roma  , facendovi  an- 
dare da  Firenze  tutti  gli  Attori,  con  tutto  lo  Sce- 
nico apparato  à rapprefentarla . Fù  imprertà  in  Fi- 
renze, ie  Parigi  in  Roma  il  1588.  in  8.  , ed  in 
in  più  altri  luoghi  . Di  quella  ne  fa  menzione 
G:o:  Barella  Gelli  nell’  Arro  terzo  della  fua  Snata. 

La  Mai  dragar  a . Commedia  llampata  in  Firen- 
ze in  iz,  & altrove,  A in  Roma  il  1588. in  8. 

Le  Mdcbcre:  Commedia  ms.  1’  Originale  era 
prerto  Gitiiano  Ricci  in  frammenti  , tutta  Sati- 
rica ; 

Jl  Sr%rc\ario  : Commedia  ms.  ; 

La  Spor\a  : Commedia , vogliono  alcuni  , che 
forte  da  lui  ideata  , e principiata , e con  aggiunte 
da  Gio:  Battifla  Celli , terminata , e data  in  luce 
per  fua  il  1548.  ; 

Relazioni,  ò Comentario  da  lui  comporto  del- 
le cofc  di  itaggior  rimarco,  che  al  fuo  tempo  ac- 
cad dettero , Lafciolloin  morte  à Francefco  Guic- 
ciardini , à cui  fù  di  non  picciol  ajuto  ne!  perfe- 
zionare la  fua  Moria; 

Scrirte  ancora  varie  Lettere , oltre  i Volumi  del- 
le frettanti  alla  fua  Repubblica; 

Una  gioconditfìma  Novella  intitolata  Le  Noz z* 
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di  Beelfegor , fu  pubblicata  da  Mf.  le  Feure  de  Satt- 
muril.’-Anno  1664,  e da  Giovanni  Brecciofu  da- 
ta in - luce  come 'fua  rie!  fuo  Libro  di  Profe, aven- 
do feoperto  quello.  fqrto.  G io:  Cinclli,  nella  Stan- 
zia 18.  della  fua  Biblioteca  Volante; 

Difcorfo  fopra  la>  riforma  dello  Stato  Fiorenti- 
no fatto. in  grazia  di  Leon  X.  trovafi  ms.  in  folio 
nella  Libreria  de’  Signori  Gaddi  di  Firenze; 

U Af  no  d ’ Oro  : con  altre  fue  Opere; 

Le  quali  quali  tutte  ufeirono  con  nuova  verfìo- 
ne  in  lingua  Francefc; 

Vogliono  alcuni , che  fervifle  in  qualità  di  Con- 
figliere,  e favorito  il  Duca  Valentino  Cefare  Bor- 
gia , forfè  fondati  sù  la  fomiglianza  de’  Collumi, 
à cui  lu  mandato  con  Carattere  d ’ Ambafciadore 
dalla  fua  Repubblica,  e che  per  luiintraprendcrte 
il  viaggio  in  Francia , allorché  ebbe  a Nantes  col 
Cardinal  di  Roano  ilCongreflo,  di  cui  parlane! 
terzo  Capitolo  del  fuo  Principe . 

Hanno  parlato  di  molti  Autori  , chi  regiftran- 
do  le  fué  Opere,  chi  biafimandole,  niuoo  lodan- 
dole, fe  non  lo  flile. 

Panine  'forvine , in  Elogiti  ; 

Mi>  baci  Poccianti , in  Catalogo  illaf  riunì  Scripto* 
rum  Florentinorum. 

facobne  Caddi , parte  fccttnda  de  Scrìptoribus  non 
Ecckjiaflicis  verbo  Machiavelli  ; 

Anton  Francefco  Doni  nella  fua  Libreria  ; 
Scipione  Ammirati  ne’  Ritratti,  e nella  fecon- 
da parte  dell’ Moria,  c lo  condanna  di  gravirtiim 
errori  ; 

Jofias  Simlci'us , in  Epitome  ; 

Joannes  Baptifla  Ricciolius , Tomo  3.  Cbronologi <e 
Re  format  a ; 

Corrr ingius  : 

Ghtrardns  Joannes  V off  ut , in  orici  e cap.  Itt. 

Correline  TircUìns  de  infctlicitatc  Literatorum  in  ajh> 
pendile  ad  Pierinm  Valcrianum  ; 

Luigi  Moreri,  nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe  ; 

Monsù  Bayle,  nel  fuo  Dizionario  Monco  , e 
Critico  Francefe; 

Leone  Allacci  nell’Indice  fello  della  fua  Dram- 
maturgia ; 

I Compofirori  del  Vocabolario  della  Crufca  , 
che  nella  feconda  Edizione  fi  fono  ferviti 
Dell’  Arte  della  Guerra , 

I>elle  Storie  Fiorentine, 

Dei  Decennali, 

Della  Novella , 

Dell’  Afino  d’  Oro, 

Della  Clizia, 

Della  Mandragora  , 

Delle  Relazioni , 

E cent*  altri  Scrittori,  la  maggior  parte  de’ quali 
parlano  di  lui  fotto  nome  di  Segretario  della  Re- 
pubblica , e tutti  ne  detertano  1’  empietà  de’  fuoi 
dogmi  , 

Mà  (opratimi  Monsù  Varillas , nella  Storia  fé- 
greta  della  Cafa  de’  Medici,  ne  fa  un  Ritratto 
affli  proprio,  mettendo  in  buon  lume  la  di  lui 
mollinola  ingratitudine  contro  la  Cafa  Medici,  à 
confronto  delle  grandi  ricevute  beneficenze , e lo 
fà  morire  fenza  punto  curarli  ne  di  quella  Vita, 
ne  dell’ altra.  E nel  Libro  quinto  della  flelfaSto- 
H h h x ria 
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ria  cita  la  di  lui  Vita  fcritta , ne  punto  affegna 
l’Autore. 

Antonius  Poffevinus  BibUotbeca  [eletta  2.  libri  16. 
pofl  enumerata  nonnulla  auttoris  bujus  impia  Dogma- 
la  Lettori  ad  pracavendum  obietta , & confutata  ita 
narra!  ionem , & de  co  judicium  concluda  : H(c  igi- 
tur , & hujufmodi  alia  nebulo  ille  impius  , natura  , 
juris  Religionis  ofor , & Atbeifmi  invettor  ; quare,  & 
blafpbemans  , & moricns  evomuit  damnatam  ani- 
mar» ■ 

NICCOLO»  MARTELLI 

NOn  ebbe  che  aggiungere  di  fplendorealle  No- 
biltà dell’  Antichiflimo  Tuo  Cafato,  accrebbe 
bensì  alla  fua  Famiglia , e a Firenze  fua  Patria  nella 
fua  Perfona  la  gloria  d’un  gran  Letterato:  mercè  che 
di  belle  Lettere,  delle  buone  Arti , di  Dottrine , d* 
Erudizioni  , e di  Poefia  ornato  guadagno®  nell* 
Accademia  Fiorentina  , nelle  Convenzioni  più 
Dette,  ne’  Teatri  più  giulivi  ammirazione dilÙn- 
ta , e non  ordinaria  Riputazione.  Vidde  la  cadu- 
ta della  fua  Repubblica,  cl  nafeimento  del  nuo- 
vo Principato  in  Cofìmo  I.  de’  Medici  , a cui  fu 
gratiftimo  per  la  fua  rara  Virtù,  che  rifplendcva 
nel  fuo  Apogeo  circa  l’Anno  del  Signore  1544. 
Solleone  con  molto  credito  il  Carattere  di  Con- 
folo  della  fua  Accademia  , e lafciò  dopo  morte  al- 
la poderità  erudita  in  alcune  fue  Opere  in  profa, 
c in  Vcrfi  Monumenti  immortali  del  fuo  fapere. 
Abbi  imo  per  tanto  di  Lui , 

Un  Operetta  , che  contiene  alcuni  Capitoli, 
che  lì  trovano  imprefli , uno  fopra  il  Giuoco  detto 
il  Biliardo , un’  altro  fopra  il  Carniere , un  terzo 
il  Braghierc  intitolato,  1*  ultimo  la  Fornata. 

Alcuni  Tuoi  Sonetti  furono  impre®  in  Bologna  il 
155 1 nella  raccolta  che  fece  in  quattro  Libri  il  Ca- 
valiere Bottigari  degli  Autori  eccellenti  in  Lin- 
gua Tofcana . 

Furono  pure  imprefle  affieme  unite  in  un  to- 
rnerò le  di  Lui  Rime. 

Cosi  il  primo  Libro  delle  fue  Lettere  compar- 
ve ftnmpato  in  Firenze  il  1546  in  4. 

Altre  fue  Lettere  furono  imprefle  in  Venezia 
con  quelle  degli  Uomini  illuftri  il  1574. 

Nella  Raccolta  delle  Lettere  fcritte  a Pietro 
Aretino  da  molti  Signori  fatta  , ed  imprefli  da 
Francefco  Marcolini  Forlivefe  in  Venezia  nel  To- 
mo fecondo  dedicato  a Monfig.  Lodovico  Becca- 
telli Nunzio  del  Papa  alla  Sereniflima  Repubbli- 
ca di  Venezia  ve  ne  fono  alcune  dirette  all’Are- 
tino da  Niccolò  Martelli  . In  una  delle  quali  in 
data  de’  io.  Giugno  del  1559  da  Firenze  acclude 
due  Sonetti  fuoi  imprefli,  uniti  alla  Lettera . In 
altre  tre  v’  aggiunfe  due  Sonetti , due  Madrigali, 
ed  un  Sonetto  fopra  il  Redentore  , tutti  con  le 
flefle  Lettere  imprefli , 1’  Anno  1552. 

Trovanfi  due  fue  Orazioni  recitare  nell’  Acca- 
demia Fiorentina  : la  prima  nel  ricevere  la  Di- 
gnità  di  Confolo  da  Ugolino  Martelli  : la  fecon- 
da , nel  confcgnarla  a Benedetto  Varchi. 

Scrifle  il  Canto  Delle  Fanti , flampato  tra  Canti 
Carnevalefchi  a Cart.  208. 

Un  celebre  Libro  riferito  dal  Porcifinti;  inti- 
tolato Furori  fpanti , che  fi  furponc  ms. 


Lo  Studio  di  Gio:  Mazzoli  , Io  Stradino  in 
Vcrfi. 

Altri  fuoi  Verfi  indirizzati  allo  fteflò  Stradino, 
furono  imprefli  in  Venezia  per  Francefco  Marcoli- 
ni il  1551  col  Libro  intitolato  i Marmi  , d’  An- 
ton Francefco  Doni. 

Ledè  nel  tempo  del  fuo  Confolato  quattro  vol- 
te pubblicamente  , e due  privatamente  , fopra 
Dante , e Petrarca , e fempre  con  applaufo . 

Compofe  moltiflimi  Sonetti  fopra  il  Duca  Co- 
fimo,  il  Duca  d’ Orleans,  e di  verfi  Cardinali. 

Alcune  Stanze , vengono  da  alcuni  a Lui  attri- 
buite. 

Ricordano  con  degne  lodi  di  quello  gentili®- 
mo  Poeta. 

Girolamo  Ghellini,  nel  fuo  Teatro  de  Lette- 
rati ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  Scripto » 
rum  Florentinorum'y 

Jacobus  Caddi , part.  2.  de  Scriptoribus  non  Ec - 
eie  fi  a fi. 

Gio:  Mario  Crelcimbcm  , nel  Libro  quarto 
dell*  Iftoria  della  Volgar  Pocfia. 

Le  Notizie  Letterarie,  e Storiche  dell  * Acca- 
demia Fiorentina  nella  Parte  prima . 

NICCOLO*  MARTELLI 

NObili®mo  Fiorentino  , e più  antico  dell* 
altro  qui  deferitto  , per  contemporaneo  di 
Dante  , e del  Petrarca  , a'  quali  inviò  Sonetti, 
che  leggonfi  nel  Volume  vigefimo  nono  delle  co- 
fe  referitte  da  Antonio  di  S.  Gallo,  efiflente  nel- 
la Libreria  de’  Marche!!  Riccardi  di  Firenze. 

NICCOLO’  MICHELOZZI 

N Acque , e vide , e fiorì  nel  più  bel  Secolo 
delle  Lettere , c de’  Letterati , che  godeva- 
no un’  alto  ripofo  nc’  loro  Studj  fotto  1’  ombra 
di  Cofimo , e Lorenzo  Medici  loro  Mecenati . L* 
ammaellramento  auuto  nelle  più  nobili  Scienze 
nella  Scuola  del  gran  Marfiiio  Ficino,  l’amicizia 
così  didima  , che  tra  loro  palTava  , il  conti nvo 
carteggio,  che  mantenevano,  e gli  Elogi,  che  un 
sì  gran  Maedro  dava  al  Michelozzi  , ballano  a 
qualificarlo  per  uno  de’  più  Dotti  , fmeeri,  ed 
eruditi  Soggetti  di  quella  virtuofa  Stagione . 

Scrifle  egli  molte  Lettere  Latine  , e belle  a 
molti,  e fpezialmente  ad  Angelo  Poliziano,  a 

Ìacopo  Piccolomini  detto  Cardinal  d.  Pavia,  a 
larfilio  Ficino,  come  dalle  Lettere  r;fponfivedi 
quelli  fi  deduce , ma  per  1 * incuria  de1  Poderi  fo- 
no redate  fepolte . 

N’  e rimada  ben  sì  ne*  Scritti  de*  fopradetti 
Maedri  una  dolci®ma  , ed  onorevole  rimembran- 
za del  di  lui  Merito , e Virtù , nella  commenda- 
zione della  quale  fi  profondono. 

Jacobus  Cardinali s Papier  fi s , in  Epiflola  Ange- 
lo Politiano , & Nicolao  Micbelotio  cala,  qua  in 
Lib.  8.  Epifiolarum  Politiani  repcritur. 

Marfiliut  Fkinus , in  Epiflola  Lib.  II.  ad  Mar • 
tinium  Uranium  inter  pracipuos  difcipdos  [uos  recen • 
[et  . In  Epiflola  vero  ad  Bartbolonaum  Fontium , 
& Alexandrum  Braccium  Libri  primi  pagina  619 
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bcc  baibet  : Si  miremini  cttr  Nlcolaum  Micbelotium 
peculiari  nomine  veruni  Virum  nomi  ne  m:  Refoondeo, : 
quia  nibil  r eperio  in  co  Viro  Effeminai  um , nibil  men- 
daxt  nibil  quod  non  virtulis  vim  pr.efcfcrat , & intra  fc 
fcrat . Uncie  nam  profi  ci fei  id  puteiis  } qu'od  nomo  re- 
peri  a:  ur  ufquam  , qui  Nicolao  vcl  minimum  quid  ju am 
debebat  ? Cur  fine  exceptione  laudatori  quia  fine 
fi mul adone  diligi  tur  : # undeijìud  ? qu  ia  fine  fi  mula - 
tione  diligity  (3  vivit  abfque  mendacio.  Valete:  fed 
(avete , ne  legai  batte  Epifiolam  Nìcol  ani  : Lauda- 
re abfentèm  fiatui  ; ne  forti  minùs  veri  V erum  Vi- 
rum laudare  viderer , ($c. 

I!  motivo  di  queda  Lettera  fu  prefo  dal  coAu- 
me  aveva  Ficino  quando  fcriveva  a Niccolò  di 
fovraporre  all  * Epiftola  , Nicol ao  Micbelotio  V ero 
Viro i come  vediamo  ne*  Libri  delle  fue  Let- 
tere a Carte  607.  6 23.  615.  631.  707.  & altre 
molte:  In  una  frà  1 * altre  a Carte  639.  così  gli 
fi  ri  (Te:  Marfiliui  Ficinui  Nicclao  Micbelotio  S.  D. 
Ad  'me  fcripfifti  Epifiolam  amatoriam  Nicolae  y & 
qua  fi  plufquam  amatoriam : nemo  Nicolao , nifi  ama- 
tene amatoria  tam  belli  fcribit  , Epifiol * tu?  prò  me 
refpondeat  totus  ili  e liber  , quei  n olim  de  Amore  com - 
fojtti , &c. 

Benedetto  Coluccio  Pidojefe  Io  nomina  con  lo- 
de nella  dedicatoria  delle  fue  Latine  Declamazio- 
ni min  ss. , accordandogli  la  lode,  che  da  ad  al- 
tri eruditiffimi  Fiorentini  ; Marfitius  Ficìnus , 
NaìduJy  ac  Alexander  Braccìni , N/colaui  AL  che- 
latini , Angelus  Politi  anni , Paulus  Antonini  So- 
deri  ni:  s , Jo  amici  C ovale anter , Bindaccius  Recafu- 
anus  j Francifcus  Barlingberiui  Junior , C arolus 
Alarftppinui  . Soggetti  tutti  che  hanno  il  conde- 
gno fuo  luogo  tra  quelli  Scrittoli. 

Antonio  Magliabechi  nelle  fue  Annotazioni. 

NICCOLO*  MONACI. 

SOggetto  di  molta  efli  inazione  al  fuo  tempo,  e 
per  la  fua  rara  Virtù  , e per  la  qualità  dell* 
impiego^  che  godeva,  di  Segretario  della  Repub- 
blica di  Firenze  fua  Patria  , della  quale  i Negozj 
più  ardui  erano  alla  di  lui  prudenza,  e deprezzi 
appoggiali.  Fioriva  circa  gli  Anni  del  Sig.  1349. 
come  deduce. 

Da  mdti  Volumi  di  Lettere , mandati  ad  Am- 
bafei  adori  , e Miniftri  della  fua  Repubblica  , e 
fcritte  al  Vlarchefe  di  Ferrara  d*  Eftc,  e à Filip- 
po dell’ Ancella,  elletto  Vcfcovopurdi  Ferrara  , e 
conferva  n(  nelle  memorie  dell’antica  Repubblica 
in  Firenze. . 

Fà  memione  di  quello  Scrittore; 

Ferdinandut  Ugbelli , in  Italia  Sacra  in  Epifco- 
pii  F errori* fi  bus , verbo  Pbilippus  de  Amelia.  In 
quello  luogo  alla  colonna  5 84.  chiama  quello  Nic- 
colò di  Ser  Ventura  Monaci,  che  fu  fuo  Padre. 

Come  pire  i Compolitori  del  Vocabolario  della 
Cmfca  che  1 fono  ferviti  delle  di  lui  Lettere  ms. 
nell’  ultima  loro  Edizione. 

NICCOLO'  NARDINI. 

DEgnifTimo  Uditolo  di  Famiano  Nobile  Fio- 
rentino fcrilfe  un  Libro 
Della  Cattedra  Epifcopale  diS.TolommcoNe- 


petino,  o da  Ncppi.  Dobbiamo  quella  notizia  à 
Signori  Giornalilti  de’  Letterati  d’ Italia  nel  Tomo 
21.  are.  2.,  ove  ne  fanno  menzione. 

NICCOLO*  NICCOLI. 

CH’io  inclino  à di dinguerc  da  Niccolò  Falcuc- 
ci  della  medetima  Profeilione , dicuiabbiam 
parlato  qui  fopra , sù  la  varietà  delle  opinionide- 
gli  Scrittori  Antichi  , che  difficilmente  polTono 
conciliari  in  un  folo  Perfonaggio . Laddove  di  uno 
facendone  due,  agevolmente  lì  giullifica l'autori- 
tà di  Biondo  Flavio,  che  aderito:  non  avere  feri  t- 
to  Opera  alcuna  il  Niccoli,  quella  d*  altri  , che 
affienano  alla  morte  di  quedi  1’  Anno  1440,  eà 
quella  del  Falcucci  il  1412,  trovandoti  Lettere  di 
Franccfco  Filclfo  fcritte  al  Niccoli  , in  data  del 
1428.  c 1433.  la  prima  in  data  di  Bologna  li  30. 
Settembre,  1*  altra  di  Firenze  li  13.  Aprile.  Quel- 
la del  Poccianti  , che  infegna  avere  il  Niccoli 
emendata,  e corretta  con  eutezza  la grand’Opera 
del  Falcucci,  e quella  d’  Ugolino  Verini  , che  co- 
me di  due  Soggetti  diverti  , ne  forma  diverti  Elogi* 
fcrivendo  di  Niccolò  Niccoli  quetie  parole 
Niccolo  progenie s vetus  efl  , fed  nemo  fuperftei 
d’  onde  ti  deduce , eh*  allora  eravi  trà  le  Fioren- 
tine la  Famiglia  Niccoli  , che  poi  mancò  , e eh* 
era  della  Falcucci  diverti»  : Ma  la  mano , che  pofe 
il  Niccoli  nella  correzione  dell’ Opera  del  Falcucci* 
ha  forfè  dato  fondamento  di  confondere  l * uno 
Autore  coll'  altro  , e di  farne  un  folo  di  due  . 
Comunque  ciò  fiati  in  unta  ofeurità , e varietà  di 
pareri  per  non  diminuire  ad  ognuno  la  fua  gloria 
faremo  Niccolò  Niccoli  poderiore  di  circa  20.  An- 
ni al  Falcucci  , e Medico  pure  di  ProfefTione , e 
Correggitore  dell  * Opere  Mediche  del  Falcucci , 
che  mm.ss.  trovanti  in  Firenze  nella  Libreria  di 
S.  Marco  de*  Padri  Dominicani,  c quando  ben 
anco  quetio  non  mal  fondato  abbaglio  meritale 
cenfura,  non  meritando  impegno  di  fodenerlo; 
farebbe  a mio  giudizio  più  condonabile , che  non 
quello  di  Michele  Poccianti  ; che  di  Niccolò  Bo- 
najuti,  ne  fa  due.  Figliuoli  ambedue  dello  Aedo 
Michele  , e Padri  delle  defs*  Opere  , con  fola- 
mente  troncare  a riguardo  d * uno  il  Cafato  di 
Bona juti , e farne  un  nuovo  di  Bonai . 

Palano  di  quedo  Niccoli  * come  di  Soggetta 
dal  Falcucci  diverfo; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirium  S cripto- 
rum Florentinorum  ; ubi  fcribit  de  Nicolao  Falconio , 
fot  Falcucci. 

Ugtdinus  Verinuiy  in  il! uflr ottone  Fiorenti*,  ubi  al- 
terum  ab  alio  diflinguit , dicit.  n.  Niccolum  nibil  edidif- 
fe , at  Falcuccium  pergrande  volumen  concinnale . 

Blondin  Flaccius  Lib.  I.  Itali?  illuftratic  ; ubi  do* 
cet  Nicolum  nibil  fcripfijfe . 

Il  Giornale  de'  Letterati  d*  Italia  * nel  Tom. 
9.  Art.  3. 

NICCOLO’  OR  L ANDINI 

G Loria  del  nobiliAimo  fuo  Sangue , della  fua 
Patria  Firenze  , e della  Compagnia  di  Ge- 
sù fua  Religione,  che  ne  fece  con  la  fua  culrura 
principiata  nel  di  lui  diciottetimo  Anno  del  1532* 

c nel- 
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t nello  fpirico  un  perfetto  Profeto , e nelle  Let- 
tere un  gran  Maellro  . Governò  in  qualità  di 
Rettore  il  Collegio  di  Nola  nel  Regno  di  Napoli, 
ed  in  quella  Metropoli  per  fette  Anni  impiego fli 
nel  Mariterò  de*  Novizzi  . La  fua  debole  com- 
plefTione,  e la  puritima  Lingua  Latina,  chepof- 
fedeva , perfuafero  i fuoi  Superiori  a chiamarlo , ed 
addolcirgli  1*  impiego  di  fcriuere  le  lilorie  della 
Religione,  abbracciato  per  ubbidienza,  e condot- 
to fino  a quel  termine,  che  defiderava,  di  tutto 
il  Generalato  del  Santo  fuo  Fondatore,  larga- 
mente gii  lo  ricompensò  , liberandolo  con  mara- 
viglia di  tutti  dalla  morte , perche  potelTe  compi- 
re il  fuodifègno,  pofeia  tranquillamente  chiaman- 
dolo a fc  in  età  d’  Anni  71  li  17  Maggio  del 
1606. 

Scripfit  Artnuas  Societatis  Jef ir  Literas  ab  Anno 
1583  ufq.  ad  Annum  1585  imprejfas  Rome  in  Col - 
tegio  fui  Or  di  ni s in  8.  Anno  1585. 

Edidii  Par  lem  primam  tìijiorìarum  fui  Ordini s , 
cui  i influì  Ignaùus  Romf  ; Typis  Zanetti  ibi  1615, 
tn  fol.  de  in  de  An/verpif  Typis  Nuli j in  fol.  lózo,  4$ 
Col. .nix  per  Antonium  tìicratum  in  4.  162.1. 

Vnam  infuper , Peni  Fabri  Societatis  Jefu , qui 
prima*  fuit  e Dcccm  Socijs  Sanili  Patri*  Jgnatij . 
Lugduni  J617,  in  8,  apud  Petrum  Rigaud , 4$  Ro~ 
nix  apud  Bartbolomfum  Zanettum  1629. 

Quella  Vita  fù  trafportata  , dalla  Latina  in 
Volgar  Lingua,  da  Terenzio  Alciati  della  mede- 
lima  Compagnia  fot:o  nome  d’  Erminio  Tacito. 

Parla  con  Elogio  di  quello  eccellente  Scrittore 

Natbanael  Sotuellus , in  Bibliotbeca  Scripiorum 
Societatis  Jefu. 

NICCOLO*  PAZZI 

DI  quello  Lettera  tifiimo  Fiorentino  Vefcovo 
di  Kiovia  nella  Germania  , dobbiamo  la  co- 
gnizione a Jofia  Simlero  nell * Epitome  , ove  ricor- 
da una  di  lui  Opera  col  Titolo 

De  Trino , 43  Uno  Deo . Rcgiomonti  in  Pruffia 
J5 66.  ne  fa  pur  menzione 

Antonini  Pojf  evinns , Tom.  2.  Appara tus  Sacri. 

NICCOLO*  PINELLI 

PEritidimo  nelle  Matematiche,  fece  un  Addita- 
mento  Latino  alle  Note  di  Gio;  Argoli , nel 
quale  a Carte  112,  fa  menzione  del  feguente  fuo 
Trattato  ms.  co  quede  parole  : Et  noi  abnndè 
prol'avimus  Anno  fuperiori  Veneti js , in  Trattala . 

De  Anni s Quadri  me fìribus  nondum  edito  : e a 
Carte  125,  dello  fleto  Additamento  ricorda  un* 
litro  fuo 

Trattato  ferivendo  : Multa  , qux  de  Empufts 
congefferam  , propediem  Divino  Numine  annuente 
tdenda  curabimus  Trattata  f iugulari . 

Gio:  Argoli,  fcrive  con  lode  di  quello  Pinella 
a Carte  87  nelle  fuc  Note  al  Panvinio,  De  ludis 
CirccnftbttS . 


NICCOLO*  PUCCI 

NObilitìmo  Fiorentino  , e del  Collegio  Cle- 
mentino  in  Roma  Convittore  contribuì 
Veri!  fuoi  Latini  a celebrare  in  Morte  , Carlo 
Eufebio  Reatino  , imprelfi  in  Roma  da  Lodovi- 
co Grignani  1*  Anno  1638. 

NICCOLO*  RIDOLFI 

D*  Amichiamo , e chiaritimo  Sangue  nacque 
da  Pietro  , e Con  retina  Medici  Sorella  di 
Leone  X.  Sommo  Pontefice  , quale  avendo  feo- 
perto  nel  Giovane  Niccolò  fuo  Nipote,  una  bcl- 
liflima  indole,  un*  Ingegno  eminente,  una  rara 
Dottrina,  accompagnata  dalle  Lingue  Greca,  e 
Latina , da  coturni  integerrimi , e da  tutte  quel- 
le abilità  , che  formano  un  gran  Principe  , lo 
promote  alla  Porpora  1 * Anno  1517  il  primo 
giorno  di  Luglio  , e fucceHi  va  mente  providdelo 
delle  Chicfe,  Ardvcfcoviii  di  Firenze,  e Salerno, 
e de’  Vescovati  d*  Orvieto  , di  Vicenza,  Folli, 
Imola,  e Viterbo,  governate  da  Niccolò  in  qua- 
lità di  Pallore  con  tanta  prudenza , e foddisfàzio- 
nc  de*  Popoli  , che  fu  giudicato  meritevole  di 
fucccdere  al  Pontefice  Paolo  1 1 I.  nel  primo  So- 
glio al  Governo  di  tutto  il  Mondo  Catolico,  giac- 
che nell’abfenza  dello  lìdio  Pontefice  ebbe  1* 
onore  del  Governo  rii  Roma,  e di  tutto  il  Patri- 
monio di  S.  Pietro.  Nel  1532  rinunziò  la  Ciucia 
di  Firenze  all  * Arcivescovo  Antica  Buondclinon- 
ci  , col  jus  di  reggifilo  , come  uf.Vi.li  allora,  e 
come  fceuì  dopo  la  morte  ii  ’ Andrea  nel  1543, ri- 
pigliandone il  Gove^nv) , che  pofeia  rinite  ancora 
nelle  mani  d’Antonio  Altovira.  Ebbe  tré  Proni- 
poti Lodovico  Vefcovo  di  Patti  , Niccolò  Mae- 
Uro  del  Sagro  Palazzo  , e Generale  di  tutto  1* 
Ordine  Domenicano  , ed  Ottavo , che  fù  Cardi- 
nale. Carico  di  meriti,  e di  Fatiche  per  la  Chic- 
fa,  vicino  a godere  il  maflìmo degli  Onori,  coire 
n*  era  degno  li  20  Gcnnajo  del  1550;  morì  nel 
Conclave,  che  fi  faceva  per  dar  un  Su:cefTore  a 
Paolo  1 1 1.  e n*  era  flato  egli  in  quel  medefi- 
mo  giorno  dagli  Ellettori  defiinato.  Dzl  Concla- 
ve fù  trasferito  a Sant*  A goti  no  il  fuo  Cada  vere, 
ove  giace  fenza  I*  onore  d 'alcuna  meiroria.  Ser- 
vendo d * eterna  Infcrizione 

Alcune  fue  Lettere  fcritte  a*  Cardhali  Cibo, 
e Cortofi  a favore  della  fua  Repubblica  Fiorenti- 
na , e date  in  Luce  in  Venezia  rrà  U Lettere  d* 
cccellentiffimi  ingegni , e nobilitimi  Personaggi . 
Hanno  parlato,  e fcritto  di  quello  ncritevoliffi- 
mo  Porporato 

Ferdinandus  Ugbelli , in  Italia  Sara  in  Epifco* 
pis  Fiorentini*  pagina  243. 

Il  Cardinale  Jacopo  Sadolerti,  in  una  fua  Let- 
tera lo  chiama  Umanitìmo , Dottiffimo,  e Libc- 
raliffimo  ; 

Stefano  Gianicelli , lo  dice  Splendore  del  fuo 
Secolo  ; 

Monsù  Aubery  , ne  ferite  la  di  lui  Vita  io 
Francefe  i 

Honupbrius  Panvinius , in  Vita  ; 

Forlix  Contelarius , in  Elencbo  ; 

Alpbonfus  Ciacconius  , in  Vita  ; 
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Aulì  ari)  C!  ac  coni)  ; 

Augujlinue  Oldoinue , in  Atbcnfo  Romano; 
Lcandcr  Albert mi  , in  De  feri pt  ione  Italia  j 
Pietro  Cardinal  Bembo , nel  Lib.  15.  Lettera  48. 
Scipione  Ammirato , nelle  Famiglie  illufiri  ; 
Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe. 

NICCOLO1  RIDOLFI  IL  GIOVANE 

DEgniflìmo  Pronipote  del  Cardinal  Niccolò  , 
di  cui  abbiam  già  parlato , e fratello  egual- 
mente degno  d * Ottavio  Cardinale , e di  Lodovi- 
co Vefcovo  di  Patti , ufeito  da  chiariflimo  Sangue 
copri  lo  Splendore  della  fua  Famiglia  con  le  Re- 
ligioGdime  Lane  del  Patriarca  Domenico , e fprc- 
gianJo  le  dignità  Ecclefiafiiche , che  gli  preparava- 
no i Tuoi  Maggiori  e Fratelli,  incontrò  portatovi 
dal  fuo  Merito  le  più  colpiate  dell’Ordine.  La 
Fama  di  fua  eccellente  Dortrina  volata  al  Vatica- 
no di  Macfiro  di  Sagra  Teologia  tra  fuoi  Reli- 
gìofi  portollo  ad  efler  Macfiro  del  Palazzo  Appo- 
itolko,  e la  fua  paragonata  prudenza  gli  addofsò 
il  Variato,  pofeia  il  Generalato  dell’Ordine 
tutto,  governato  fotto  il  Pontefice  Urbano  Vili, 
fra  la  folla  di  arduillìmi  affari , e di  fingolariffimi 
Onori , con  tutta  quella  integrità  di  Coftumi  e 
di  giulùzia,  che  addentato  dall*  altrui  dicace  ma- 
levolenza , fu  valevole  a rifplendere  ne*  Tribu- 
nali , e fotto  il  Giudizio  di  Porporati  Cenlori  in 
faccia  a tutto  il  Mondo  più  luminofa  . Un  Sog- 
getto ;er  la  pietà  , per  la  Dottrina,  per  la  pru- 
denza fi  riguardevole  morì  in  Roma  li  23  di 
Maggio  de]  1650,  e fù  fepolto  nella  fua  Chicli 
della  Minerva  con  1 * Elogio , che  fiegue . 

D E O UNI  TRINO . 

Fr  Nicol ao  Rodulpbio  Fiorentino , OH  avi]  S.  R.  E. 
Prffb.  Cardinali s , ac  Lodovici  Èpìfcopi  Partente 
Germano  Fratri , Sacri  Palati)  Apoft olici  Mififlro, 
Or  di  ni  s frfdicatoritm  Vicario , cjufdcmquc  Omnium 
PP.  confet/ione  Magiftro  Generali  J.  U.  qui f ab  Urbano 
Vili.  Pinti f.  Max.  Honoribus  amplifftmir , fufeeptie 
ac  varije  , graviòu fatte  ncgotije  prò  Ordine  ge (t ie  15. 
Annie  integerrimi  prafuit , Principibus  carus  , bonis 
grat.it  livida  Ainulorum  Dei  ope  inojfenfut  dicacitate , 
cxcclfo , ai  forti  animo  violenta  corum  tela  fanti  a fe- 
fellit  patii  via  , Sacrot  fafccs  lune  ultrò  (ibi  oblatof 
de  tre cl  avi t , cujue  probit  as  , atque  innoccntia  co  ma%is 
satelliti  , <r  fufpici  potefl  , quo  Magìe  aquo  ludico 
quinque  S.  t E.  Cardinalium  denudata  ab  Innocen- 
ti X.  Pont.  Max.  comorobata  efl . Cum  pofl  fepten- 
nium  extintU  Teoma  Turca  Succedere  , inaudito  fané 
exemplo  Prmes  General  ir  inflitutue  fuijfet . Demum 
injì antibus  Cimiti} r unico  omnium  ore  iterum  ad  f am- 
ena m revoca  tir  faftigium  inquo  gloria  cumularne  Ordini , 
Patria,  Boni f tue  omnibus  ablatur  efì  Annofalutie  1657. 
JCal.  Junij  Aitai  ir  fua  72  FF.  Convcnt.  S.MS.M. 
Parenti  optimi  M.  M.  Pojf. 

Scripfit  Epijldam  Encyclicam  ad  Patres , & F ra- 
tte s fui  Ordina  datam  Roma  Kal.  Januarie  in  8. 
16  JO:  feu  ut  meminit  C inclini  1645,  in  4. 

Co m pole  pure  un  Libro  di  Meditazioni  ad  ufo 


de  * fuoi  Novizj  col  Titolo:  breve  modo  di  far 
Orazione  mentale.  In  Roma  il  1642. 

Parlano  con  degne  lodi  di  quello  degni  (fimo 
Scrittóre  ; 

Lione  Allacci,  nelle  Api  Urbane. 

Vinccntius  Maria  Fontana  , in  Magiflrif  Sacri 
Palati) , & in  Catalogo  Scriptorum  Ordirne  Predi • 
catorum  Provincia  Romane. 

Giovanni  Cinelli,  nella  Scanzia  fella  della  fua 
Biblioteca  Volante. 

NICCOLO*  RIDOLFI 

DEtto  il  Vecchio  con  indefelfo  Studio  difiefe 
un’  Opera  intitolata 

Prìorijla , 0 Memorie  delle  Co  fedi  Firenze,  che 
lafciò  ms.  agli  Eredi  del  fuo  Nobiliftìmo  Cafaco 
di  Firenze.  Commendò  I*  Opera,  e l'Autore  con 
fua  Tofcana  Poefiu  Giambattilla  Strozzi  il  Gio- 
vane. 

NICCOLO*  S ASSETTI 

Fiorentino  traditile  dalla  Latina  nella  Tofcana 
Favella  . Le  Donne  illullri  da  Gio;  Boccac- 
cio Latinamente  deferitte.  Trovali  la  Traduzione 
del  Saifctti  ms.  nella  Libreria  Medicea  a S.  Lo- 
renzo in  Firenze . 

NICCOLO*  SOLDERINI 

NOn  Soldamera  , come  per  errore  Io  chiama 
Leone  Allacci  nel  fuo  indice,  alfegnandogli 
luogo  trà  gli  antichi  Poeti  Tofcani  per  le  varie 
di  lui  Poefie , che  trovanfi  ms.  prefio  malti , co- 
me anco  nelle  Biblioteche  Vaticana,  Barberina, 
Ghifiana  ; ed  altre  n'  erano  predò  Francefco  Re- 
di da  Lui  citate  nelle  note  al  fuo  Ditirambo  a 
carte  116,  119,  120,  fioriva  nel  Secolo  decimo- 
quarto,  con  buona  opinione  di  Poeta.  Trovanfi 
di  lui  Rime  anco  nella  Libreria  Strozziana  in  Fi- 
renze , ed  altre  nel  Codice  Boccoliniano  , come 
ci  ricorda. 

Gio;  Mario  Crefcimbeni  nell*  impresone  fe- 
conda della  Storia  della  Volgar  Pocfia,  nel  Li- 
bro quinto. 

NICCOLO*  SPINELLI. 

D*  Illuftre  Calato , di  chiariflimo  Sangue  nella 
Repubblica  di  Firenze  fua  Patria , fprezza- 
te  le  fperanze  del  Secolo,  che  gli  promettevano] 
primi  onori  nel  Mondo  , abbracciò  ancor  Giova- 
netto lo  fiato  di  povero  Religiofo  fra  Minori  Of- 
fervanci  di  S.  Francefco. 

La  di  lui  applicazione  agli  fiudj  , el  prò- 
grelTo  , che  fece  nelle  Scienze  più  fublimi  , e 
nelle  Divine  Scritture  lo  fecero  ammirare  non 
meno  sù  le  Cattedre  gran  Filofofo , e Teologo  , 
che  celebre  Oratore  ne  primarj  Pnlpiti  dell  * Ita- 
lia. La  riputazione  ch’ebbe  nelle  Teologiche  Di- 
Icipline  gli  guadagnò  la  Lavrea  di  Maellro  nella 
Sagra  Univcrfità  Fiorentina,  aggregatovi  l’Anno 
1434  , e la  prudenza  negli  affari  della  Religione 
moftraca,  gli  addofsò  di  tutto  l’ordine  il  Governo 
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<on  Carattere  di  Vicario  Generale , ne*  quali  im- 
pieghi laborioii  non  lafciò  oziolà  la  Penna , trava- 
gliando per  la  Pofterità. 

Tra  lì  ai  us  aliquot  in  Pbilofopbia  , 43  Tbcdogia . 
Hanno  parlato  brevemente  sì , ma  con  lode  di 
quello  degno  Scrittore , 

Marìanus  Ordini*  Ah  noti  s Ohfervantìce , in  Ordi- 
ni s bijloria  tns.  capite  li.  in  Trattala  de  Provincia 
Tbufc'ue . 

Raphael  Badia / , in  Catalogo  Tbeologoram  Uni • 
verfitatis  Fiorentina  ; 

Antonia s à Teriaca  Minorila , inTbeatro  Genea- 
logico Hctrufco  Ah  nordico  , tenia  parte  , titulo  primo, 
{erte  quarta  • 

NICCOLO*  STROZZI. 

QUando  dall*  antichiffimo  Tuo  Sangue  non 
avelie  ereditato  nel  Tuo  nafccre  il  1590.  una 
Nobiltà  ben  dipinta  , le  Tue  rare  prerogative, 
ed  eccellenti  Virtù  gliel  avrebbono  acquiflata  .Co- 
sì dev*  egli  alla  fua  pietà  pi  grado  di  Abate  , e 
Canonico  della  fua  Fiorentina  Cattedrale  ; alla 
/iia  fpcri  mentala  prudenza  il  Carattere  , ed  Im- 
piago di  Configliere,  Elemofinierc,  c Mi  ni  Uro  di 
Lodovico  il  Grande  Rè  della  Francia  Decimo 
Quarto  prelTo  la  Cafa  Reale  di  Tofcana,  cd  alla 
fua  univerfale  Letteratura  i ben  meritati  titoli  d* 
Accademico  Fiorentino  » Crufcantc  , Alterato  , 
S-og’foto,  eFantailico,  negli  eruditi  confefli,de* 
quali  fece  fentire  con  ammirazione  la  Tua  gentili!- 
lima  Mufa,  e la  fua  rara,  edotta  Eloquenza  nell* 
Arte  Oratoria.  Sì  belle  doti  lo  refero  riguardevo- 
le nella  fua  Patria  , amato  da  tutti  i Principi  dell* 
Italia , cd  altamente  riputato  nella  Corte  di  Spa- 
gna , alla  quale  pafsò  con  Monfig.  de*  MalTimi  . 
Jfofkrdcva  à maraviglia  con  la  materna  la  Lingua 
Latina , e nell*  una , e nell*  altra  trattò  moltilli- 
mi  Argomenti  in  Pro  fa , e Verfi  e Sagri,  e Pro- 
fani. Abbiamo  di  lui 

Un’Epitalamio  nelle  Nozze  di  D Taddeo  Bar- 
berini , ed  Anna  Colonna  : impredo  in  Roma 
dal  Mafcardi  in  16.  il  162.8.  e da  Stampatori  Ca- 
merali in  8.  il  1629* 

Olle  fopra  I*  incendio  del  Vcfuvio  : in  Roma 
per  Francefco  Corbellerei  il  1632. 

Parafrafi  delle  Lamentazioni  di  Geremia  Pro- 
feta in  Verfi . In  Roma  il  1635.  in  4.  ed  in  Fi- 
renze il  1640. 

Delle  lodi  di  Luigi  XIII.  Rè  di  Francia , e di 
Navarra  il  Pio  , I*  Invitto,  il  Felice  , il  Giudo, 
Panegirico  dell*  Abate  Niccolò  Strozzi  Canonico 
Piorentino,  Configliene  , ed  Elemofiniero  della 
Maedà  Cri  dia  nidi  ma , AirEminentidimo , e Re- 
vcrendilTimo  Sig.  Cardinale  Mazarini.  In  Firenze 
in  4.  1643. 

Delle  lodi  di  Francefco  di  Lorena  Principe  di 
Gianville  Orazione  dell’ A hate  Niccolò  StrozziCa- 
ronico  Fiorentino  Regio  Elemofiniero  del  Rè 
Cridianidìmo  , recitata  in  Firenze  nella  Compa- 
gni.! dell’Arcangelo  Raffaello,  volgarmente  detta 
del  Rada  la  fera  de*  2.  Gonna jo  1639.  In  Firenze 
per  Zanobio  Pignoni  il  1640. 

Canzone  contro  la  Superbia  , dell’  Abate  Nic- 
colò Strozzi  Canonico  Fiorentino  , Configliene  , 


& Elemofiniero  del  Rè  Cridianidimo  AJScrcnif- 
fimo  Principe  D.  Lorenzo  di  Tofcana  . Firenze 
per  Amador  Mafia,  e Lorenzo  Landi  1642.  in  4. 

Il  Sole  Epitalamio  nelle  Nozze  del  Duca  Fran- 
cefco di  Modena . Stampato  in  Firenze . 

La  Clemenza  Trionfante,  Canzone  pel  perdo- 
no di  Bordeaus  impreda  nel  165.  in  Firenze. 

Un  di  lui  Sonetto  và  damputo  in  Roma  nel 
1629.  in  fine  della  Orazione  di  Lorenzo  della  Som- 
maja  in  lode  di  S.  Agata . 

Molte  die  Poefie  Jeggonfi  imprede  in  Roma 
nel  Libro  dell’Accademia  de  Fantadici. 

Tradufle  in  Lingua,  e VerfoTofcano  un’Epi- 
gramma di  Jacopo  Gaddi,  in  lode  di  Jacopo  Paz- 
zi; im predò  negli  Elogi  del  Gaddi. 

Scripfit  ctiam  Conccntum  f applicanti s Ecclefue. 

Nella  Corte  di  Spagna  compofe , molto , e pò» 
fe  aflicrac  un  Libro  di  fue  Poche  col  Titolo  di 
Selva  di  Parnafo,  con  dileguo  di  dampario,  ma 
trovali  ms.  predò  gli  Eredi,  c fono  Lauri , Pal- 
me , Mirti  , Ciprejfi , Tragedie  , David  cu  Trebi - 
fonda , Coradino  i Jdihj  , d Leandro,  T Lì  minia  , 
i’Alcina,  l’Armento , con  temo  Sonetti  morali. 

Stride  ancora  un'  Ilicria. 

Il  Libro  primo  d’  un  Poema  da  Lui  principia- 
to prima  di  morire  ad  indanza  del  Duca  di  Savo- 
ia (opra  Amadeo  fuo  Antenato. 

Fanno  onoievolifiìma  ricordanza  di  quedo  dot- 
tifiimo,  e nobihllìmo  Scrittore; 

Jacobus  Gaddi , in  Elogijs  H.floricis  ; 

Leone  Allacci,  nell’  Api  Libane; 

Girolamo  Lanfredini  nella  di  fcrizione dell* Efc* 
quie  fatte  al  Principe  di  Gianville; 

Filippo  Galilei,  in  una  Canzone; 

Francefco  Rovai,  gli  dedicò  una  Canzona; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  , nel  Libro  quarto 
dell’  Ifioria  della  Volgar  Poefia  ; 

Alfonfo  Duca  di  Modona  1 ’ invitò  a fcrivere 
un  Poema  fopra  il  Cardinale  Luigi  d’Ede; 

Notizie  Letterarie,  e Storiche  dell  * Accademia 
Fiorentina  Gio:  Cinedi  Scanzia  feconda,  ed  ot- 
tava della  Biblioteca  Volante; 

Antonio  Magliabechi  nelle  fue  Note. 

NICCOLO*  STUFFA. 

COnfagrò  la  Nobiltà  dell*  antico  fuo  Cafàto  , 
l*  acutezza  del  fuo  Ingegno  , gli  Anni  della 
fua  Vita  , 1 * indefeflà  applicazione  agli  ftudj  , e 
tutto  il  doviziofo  Patrimonio  de*  fuo  talenti  a 
gloria  del  fantifiimo  Ordine  fuo  de*  Servi  , ed  A 
vantaggio  della  Catolica  Religione  . Formatoli 
nelle  fue  Scuole  un  profondo  Filofofo  , un  Ora- 
tore ferventifiimo , e laureato  in  Sagra  Teologia 
Maeflro , fnodò  la  Lingua , e flrinfe  la  penna  ad 
abbattere  la  peflilenziale  erefia  di  Martin  Lutero, 
che  dalla  Germania  pafiàta  in  Francia  ferpeggiava 
ne’  fpiriti  di  quel  Crifiianifiimo  Regno,  coment 
fanno  fede  indubitata 

Voi  amina  quinque  propria  manti  con,  cripta  conira 
b.trefes  in  Galli  a exortas. 

Quelli  confcrvanfi  nella  Libreria  de  Padri  Ser- 
viti di  Firenze. 

Parlano  con  degne  lodi  di  quello  accerrimo  Scrit- 
tore, e Difcnfore  della  Santa  Fede. 

Afr 
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Arcbangeìus  Ciana  sì  parte  Z.  Cent.  3.  Annalium 
Servorum  ; 

Michael  Pacciami , in  Catalogo  illujlrium  Scripto * 
rum  Florentinorum  ; 

Antoni  us  Pojfevinus , Tomo  Z.  Apparata s Sacri. 

NICCOLO*  TORNABUONI 

Figliuolo  di  Donato  d * antica , nobile  mento- 
vata Famiglia  Fiorentina  ebbe  un  educazio- 
ne eguale  alla  Tua  nafeita , ed  egli  corrifpofc  cou 
l’applicazione  agli  Studj  delle  Lettere  Umane, 
c Divine  fi  bene  all 1 afpettazione  ne  prometteva 
la  bella  Tua  indole,  che  ancor  Giovane  meritò  d* 
edere  dalla  mente  di  Cofimo  I.  Gran  Duca  fuo 
Sovrano  fra  molti  prefcielto  , a foftenere  il  Ca- 
rattere di  fuo  Minirtro  , ed  Ambafciadore  nella 
Corte  di  Francia  , nella  quale  ottimamente  fod- 
disfece  alle  parti  del  fuo  Miniflero  , ed  acquiftò 
non  poca  riputazione  a fe  rtcdb , e fomma  gloria 
al  nuovo  Principe , e Principato  della  fua  Patria. 
Redimitoli  a Firenze,  cercò  d * allontanarti  dal- 
la Corte , per  applìcarfi  più  feriamente  alle  cofe 
Divine  . e ne  trovò  il  bramato  ritiro  nella  Cura 
della  Cliefà  di  S.  Pietro  d’Anghiari,  che  gli  fù 
non  dofo  molto  tempo  interrotta  dalla  morte  di 
fuo  Fratello  Filippo  , che  gli  cede  la  Mitra  Vc- 
fcovilc  di  Città  S.  Sepolcro  I*  Anno  del  Signore 
1560.  Impiegò  38  Anni  nel  governo  di  quella 
Chiefa , « le  di  lei  rendite  nel  raccofre  moltidìmi 
Libri  a pubblico  benefìzio:  dopo  le  quali  Fatiche 
in  età  decrepita  li  3.  d*  Aprile  del  1598  felice- 
mente fpiiò,  nella  lua  Cattedrale  fepolto. 

Mentre  dimorava  nella  Corte  di  Francia  rom- 
po fe  un*  Opera  contenente  le  controverse  infor- 
te tra  Cattolici,  ed  Ugonotti. 

Poftillòdi  fua  roano  ne*  Margini  moltiflimi  di 
«me*  Volani , che  raccolti  aveva  per  la  fua  Libre- 
ria, ditfìptta  pofeia  da  Tuoi  Eredi , una  parte  del- 
la quale  fu  acquiftata  da  Ferdinando  Ughelli  per 
giumento  «ella  fua  nel  Monillero  di  Ciflello  di 
Firenze . 

E molti  altri  Monumenti  Sagri  del  fuo  Inge- 
gno Lfciòmm.  ss. 

Parlano  con  meritata  lode  di  quello  Sagro 
Scrittore; 

F crdina  ni  ut  Ughelli  Tom.  3;  Italia  Sacra  in  fe- 
rie Epifcopatum  Crvitatis  Burgi  a Sanilo  Sepulcroj 
Michael  P oc  danti , in  Catalogo  illujìrìum  Scripto- 
rum  Floreninomm  ; 

Antoni us  Pojfevhms  Tom.  1.  Appararne  Sacri. 

NICCOLO*  DELLA  TOSA 

. • • • • • • ■ * *• 

DElla  rtefa  NobilifTima  Famiglia  Fiorentina 
Vifdommi  viveva  nella  Stagione  di  Franco 
Sacchetti  Conpoficore  di  Verfi,  e perciò  annove- 
rato da  Gio:  Mario  Crefcimbeni  tra  gli  antichi 
P^Vti  Tofcani  nel  Libro  quarto,  della  Storia  del- 
la Y^gar  Poeùa  : e nel  Volume  fecondo  de*  fuoi 
Co  meati  fopr.i  la  (leda  accenna 

Le  di  Lui  Rime,  c Ballate  ms.  nella  Ghifiana 
Libreria . 


NICCOLO*  DFTTO  IL  TRIBOLO 

SOpranome  portovi  da  Fanciulli , nell  * età  fua 
più  tenera  per  edere  fpirito  inquieto  , e mo- 
lerto  a tutti  i fuoi  compagni  , e che  gli  rimafe 
appò  tutti  abolendo  il  fuo  proprio  Cafato  , fu  di 
Patria  Fiorentino  , di  profeflìone  Architetto,  e 
Scultore  fotto  il  Magiftero  del  famofo  Jacopo 
Sanfovino  , con  la  di  cui  direzione  divenne  cosi 
eccellente  ; che  meritò  edere  in  grande  riputazio- 
ne , non  folo  appredò  Aledàndro  primo  Duca  di 
Firenze,  e Cofimo  I.  Gran  Duca  , ma  il  Rè  di 
Francia,  e primi  Maertri  del  Mondo,  un  Tizia- 
no, ed  altri,  come  lo  moftrano  le  di  Lui  Opere, 
nella  bcllidima  Fontana  Maggiore  di  Cartello  Pa- 
lazzo de’  Gran  Duchi  di  Tofcana , ed  altr*  Ope- 
ra fua  di  Bado  Rilievo  nella  Santa  Cafa  di  Lo- 
reto. Vide  Anni  65,  e morì  il  1530.  Ma  nonfù 
meno  eccellente  nel  maneggiare  la  Penna , come 
lo  perfuade  I * onore  d * edere  aggregato  all  * Ac- 
cademia Fiorentina  , da  lui  più  nate  onorata  co* 
fuoi  eruditi  Componimenti,  e fopra  tutto 

Una  fua  bellifCma , ed  Ingegnofiflima  Lettera 
fcritta  à Benedetto  Varchi,  confìgliandolo  a fare 
la  Lezione  , che  poi  recitò  pubblicamente  |nell* 
Accademia,  trattando  qual  fia  più  nobile  la  Pittu- 
ra, o la  Scultura.  Quefta  Lettera  trovali  impref- 
fa  in  fine  di  detta  Lezione  del  Varchi.  1 

Fanno  onorevole  menzione  del  fuo  valore , e 
nelle  Lettere,  e nella  Scultura. 

Giorgio  Vafari,  nella  di  Lui  Vita; 

Rafaello  Borghini , nel  fuo  Ripofo  ; 

L*  Abate  Egidio  Menaggio; 

Niccolò  Martelli,  nelle  fue  Lettere; 

Paolo  Mini,  nella  diicfà  di  Firenze,  e* de* Fio- 
rentini ; 

Pietro  Aretino,  che  gli  fendè  una  Lettera; 
Anton  Francefco  Doni,  ne’  fuoi  Marmi; 
Benedetto  Varchi  , fcrifle  nella  di  Lui  Morte 
un  Sonetto  à Gio:  Bardila  Tadi  flampato,  nella 
prima  Parte  a Carte  79; 

Le  Notizie  Letterarie , e Storiche  dell  * Accade- 
mia Fiorentina , nella  Parte  prima . 

NICCOLO*  VALLA 

Fiorentino,  Soggetto  d’  Antorità  nella  Patria, 
e di  molta  Letteratura , lavorò  a pubblicò  be- 
nefizio un  Vocabolario  Italo  Latino,  ricevuto  con 
plaufó,  ed  impreflo  la  prima  volta  in  Venezia  1* 
Anno  1535. 

NICCOLO*  VALORI 

EBbe  dal  Nobil  fuo  Sangue  la  chiarezza  de* 
fuoi  Natali , e da  Firenze  I * onore  di  nafre- 
re  nell'Emporio  de*  Letterati , e da  Marfilio  Fi- 
cino  la  gran  fortuna  d’  edere  tra  Letterati  anno- 
verato . Apprefe  nella  di  lui  Accademia  tutte  le 
Scienze  più  belle , e col  maneggio  del  fuo  vafliA 
fimo  Ingegno,  portolle  ri  alto,  che  ne  meritò  1* 
amore  e le  lodi  ben  diflinte  del  Precetore  , 1* 
Eflimazione  di  tutti  i Contemporanei  fuoi  Lette- 
rati, e l’ammirazione  di  rutti  i Dotti  di  malia 
ftudiofillima  Stagione.  Quella  (leda  d’  una  Fama 
I i i im- 
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immortale  del  Tuo  nome,  che  e la  più  bella  Vita 
dell  * Uomo  tutta  la  deve  allo  fleflò  Marfilio  , che 
n’  h.i  eternato  la  di  lui  memoria , che  per  altro  del 
Tuo  Ingegno  non  è rimallo  alla  Polle  ri  tà , che.... 

La  Vita  del  Magnifico  Lorenzo  de*  Medici  il 
Vecchio , da  Lui  deferitta  , imprefla  in  Firenze 
predo  il  1568,  c da  Stampatori  con  loro  Lettera 
dedicata  al  Magnanimo  Principe  di  Fiorenza , e 
Siena  il  Sig.  Franccfco  Medici . Quella  Vita  fu  per 
errore  da  altri  aferitta  al  di  lui  Fratello  Filippo. 

Hanno  fcritto  del  fuo  gran  merito  con  Elogj. 

Marfiliuj  Ficiaus  , qui  pojì  moricm  Pbilippi  cjus 
Fratrie  Libro!  decimimi , (£f  undccimum  Epijtolarum 
fuarum  ci  / aerovie  > plurcfquc  earttm  Nicol ao  dedir, 
precipue  Libri  duodecimi  : & in  prima  decimi  Libri 
vocat  Nicol aum  Virum  Literis , 4$  marihus  Ornnatif 
fimum . Deinde  in  Epijlola  undecimi  Libri  ad  Alar - 
tintm  Urani um  dola  inter  fuos  precipue  dite H ioni 1 
dite  Spulai  recenfet . 

Jacobus  Guadi , in  Notit  ad  Elogium  Lncf  Pitti, 

Luigi  Morcri,  nel  fuo  gran  Dizioniario  Fran- 
refe  ; 

Antonio  Magliabedit  nelle  fue  Annotazioni* 

NICCOLO*  DA  UZZANO 

DI  Patria  Fiorentino > di  Merito  grande  , di 
Sangue  Nobile,  di  Ricchezze  immenfc  fio- 
ri nel  Secolo  decimo  quinto  in  tanta  Riputazione 
d * accreditata  prudenza  negli  affari  della  fua  Re- 
pubblica ; che  lo  fpedi  al  Duca  di  Milano  .con 
Carattere  di  fuo  Ambafciadore  . Coltivò  Tempre 
un  genio  Popolare , e nelle  contingenze  delle  in- 
teftine  Fazioni , che  laceravano  le  vifeere  della 
fui  Patria , i Seguaci  del  fuo  Partito  chiamavanfì 
gli  Uzzanefi.  Ebbe  una  particolare  paflione  per 
le  belle  Lettere , e mafTimamente  per  la  Poefia , 
e a proprie  fpefe  gittò  le  prime  Fondamenta  dell* 
Accademia  pubblica  delia  fua  Patria  , ne  potè 
aver*  il  godimento  di  vederla  terminata , rapito  à 
sì  beile  fperanze  dalla  morte. 

Fece  molti  Componimenti  Poetici,  parte  de* 
quali  và  mm.  ss.  per  le  mani  di  molti  .•  parte  ri- 
trovali nella  famofiflima  Libreria  del  Signore  An- 
tonio Magliabcchi.. 

Parla  con  lode  di  quello  Patrizio  Scrittore; 
Pietro  Monaldi  , nelle  Famiglie  Nobili  Fio- 
rentine . 

NINA  DI  DANTE 

DÀ  Marano,  celebre  Fiorentina  Poeteflà , i di 
cui  Verli  ms.  leggonft  nelle  Librerie  Vati- 
cana , e Barberina  al  rapporto  di  Leone  Allacci, 
Indice  de  Poeti  Tofcani. 

NOFFO  D*  OLTRARNO 

ANtico  verfeggiatore  , e Notajo  Fiorentino 
tra  Poeti  Tofcani  ancora  pollo  da  Gio: 
Mario  Crefcimbeni , nel  Libro  quarto  della  Sto- 
ria della  Vofgar  Poefia  * e nella  Parte  feconda 
del  Volume  fecondo  de*  Comentarj  Tuoi  alla  flef- 
fa  , ove  dice  d * aver  veduto  nella  Libreria  Ghi- 
fiana  alcune  fue  Rime . 


L*  Ubaldini  lo  nomina  Poeta  nella  Favola  d* 
Amore  di  Francefco  da  Barberino,  c nell*  Indice 
impreflo  de*  Poeti  allega  un  ms.  di  fue  Rime  neh 
la  Strozziana  di  Firenze. 

NUCCIO  FIORENTINO 

DA  Scrittori  cosi  dalla  Patria  fua  Firenze, 
denominato  , e per  le  fue  Poefie  ms.  che 
confcrvanfi  nelle  Biblioteche  Vaticana  , c Barbe- 
rina da  Leone  Allacci  trà  gli  Antichi  Tofcani 
Poeti  collocato. 

OLIVIERO  ARDUINI 

DI  chiaro  Sangue  , di  Patria  Fiorentino, 
Canonico,  ed  Ecclcfiaflico  integerrimo  di 
Profeflione  nella  fua  Cattedrale , contem- 
poraneo di  Marfilio  Ficino  ; fiorì  nel  Secolo  deci- 
mo quinto  . La  capacità  dei  fuo  Ingegno  , e I* 
applicazione  affidua  agli  Studj  delle  belle  Lettere, 
e facoltà  fpcculativc  lo  portarono  ancor  Giova- 
netto in  breviffimo  tempo  alta  gloria  non  fola- 
mente  d*  uguagliare  , ma  di  fupcrare  ogni  altro 
fuo  Coetaneo  in  quella  Stagione  di  ftudiofiflimi 
Ingegni  feraciflima  ; in  guila  che  perfuafa  deli*  al- 
to fuo  valore  nelle  Scienze  la  fua  Fiorentina  Re- 
pubblica , onorò  gli  Anni  fuoi  giovanili  d * una 
Cattedra  nell  * Eccelfo  Studio  Pifano , desinan- 
dolo a profefLrvi  la  Filofofia,  c poi  le  Lettere 
Umane,  ad  un  gran  numero  di  fioriiiffimi  In- 

fegni,  tra  qm«li  ebbe  Uditori  , e Difcepoli  un 
Vancefco  Diacciti,  ed  un  Francefco  Verini,  che 
fecero  la  gloria  più  pompofà  di  quello  dot  ri  (Timo 
Precettore,  e la  fanno  ora  nell*  Illoiia  di  quelli 
feelti  Scrittori. 

Scrifle  molto  in  Lingua  Latina,  nell*  una,  e 
nell1  altra  facoltà  da  Lui  profetate  ; e febbene  al- 
cuna delle  fue  Fatiche  non  hà  avuto  quella  luce 
pubblica  , che  meritavano  ; hanno  però  mm.sj 
incontrato  l'efUmazione  diilinta  degli  Uomini. 
Dotti. 

Parlano  di  Lui  con  lode  ; 

Marfilivs  Ficimts  , qui  in  Epijlola  Libri  II.  ad 
Alari inum  Uranium  inter  egregio s prejlaitefquc  virtù - 
tibus  Viro s eumrecenfet  , qui  Litterarmt  commercio , 
doftifquc  concert  a t ioni  bus  Acadcmiam  ruam  frequen - 
tabant . 

Michael  Perdenti)  in  Catalogo  illulrium  Scripto* 
rum  Florcntinorum . 

OLIVIERO  SACROMORO 

* ?T  V 

C A conico  della  Cattedrale  fua  4i  Firenze  Vif 
fe  in  molto  Credito  di  Letterato  al  fuo  tem- 
po ; e dopo  d * aver  onorate  le  Cattedre  dello 
Studio  di  Pifa  in  qualità  di  pubbico  ProfcfTore; 
veflì  1*  Abito  dell*  Ordine  Domenicano,  nel 
quale  cfemplarmente  mori. 

Scrifle  un*  Opera  doctifltma  in  difefa  di  Fr.  Gi- 
rolamo Savonarola  del  medefimo  Ordine  , come 
nc  lafciò  la  Memoria  nella  Vita  chefcrifle  del  Sa- 
vonarola . 

Pacifico  Burlamachi. 
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ONOFRIO  STECCUTI 
D£  VISDOMlNl. 

Soggetto  tratto  da  u.n  fior  di  Sangue , e tra-. 

fpiantato  nell  * Ordine  de*  Padri  Agortiniani 
in  Firenze , Tua  Patria  Teppe  con  tanta  felicità , e 
Progrclfi  trafficarvi  ne’Studj  il  capitale  dell* 
Ingegno  , e rari  Talenti  , che  in  breve  s,l  fece 
Te n tire  con  infolìta  ammirazione  Dicitore  eloquen- 
tillimo  ne’  Pulpiti , e profondiamo  Teologo  nel- 
le Cattedre , e Laureato  mcritevoliflimo  nel  Con- 
fedo Sagrofanto  de’  Maeflri  in  Teologia  dell’ 
Univerfità  Fiorentina  . Una  Pcrfona  si  abile,  e 
favia  per  Nafcica , per  Merito  * e per  Virtù  rifve- 
gliò  i Voti  di  tutta  la  Tua  Repubblica  ad  accla- 
marlo per  Tuo  Pallore,  e dal  Pontefice  Bonifazio 
IX,  furono  efauditi , trasferendolo  alla  Sede  Me- 
tropolitana di  Firenze  il  1390  da  quella  di  Vol- 
terra , nella  Quale  Tei  Anni  prima  li  18.  Marzo 
del  1384  da  urbano  VI,  era  (lato  collato.  In 
quello  tempo  cfcrcicù  varie  Legazioni  nelle  Parti 
ni  Lombardia  , e Tofcana  a nome  del  Papa  , e 
governò  con  forarao  Zelo  ed  eguale  pruden- 
za la  Qtj  Chicfa  lo  fpazio  di  dieci  Anni,  ma  per- 
che  ina  , rara  Virtù  ferifee,  ed  offende  gli  Oc- 
chi dd  deboli,  ebbe  la  sfortuna  d’ incontrare  la 
malevolenza  di  alcuni  potenti , che  alzofii  contro 
di  Luì  con  accufe  al  Pontefice  , che  giudicò  op- 
portuno temperamenro  trasferirlo  alla  Chiedi  di 
Gommichio:  abbenche  poi  mofio  dalle  rimoftran- 
ze  della  Repubblica , portate  a favore  della  di  lui 
innocenza  , s’  appagarti;  lafciandolo  in  libertà  cir- 
ca la  RtfiJenza  di  quel  fuo  nuovo  Vefcovaco.  E 
volle  b,*i  * egli  approifittarft  d * un  tal  privilegio, 
ritirandoli  a compire  le  Tue  Opere,  ed  i Tuoi  gior- 
ni n?l  Convento  di  Santo  Spirito  predò  i Tuoi 
Reftgiofi  in  Firenze  , nel  quale  , degno  di  più 
onorevole  fine,  mori  nel  1403,  e fu  fepolto  eoa 
quella  }ricve  Infcrizioncj 

Hic  jatet  ReverendiJJimui  Domimi  Magifter  Fr. 
Ibnupbriui  Magmi  Tbeologus  Epifcopus 
ViorcMhnus  Anno  D.  M.  CCCC.  III. 

Seripfr,  Harmoniant  in  quatuor  Evangelica f . 
Commtniaria  fnper  MiJjuf  efi  > & Caniicum  Bea - 
lf  Mari?  Virghi  S . 

Jiem  ii  Acìus  Apofiolornm  ; 

In  Prinum  Jcmentiarum  ; 

Et  Serti  onci  ad  utrumqu:  ftatum - 
Tutte  quelle  Tue  Fatiche  confervanfi  mm.ss. 
nel  Monifero  Tuo  di  Sant*  Agoftino  in  Perugia. 
Fanno  locfevoUrtima  teftimonianza  di  Tua  Virtù; 

Fcrdi nardut  Ugbelli , in  Italia  Sacra  in  Epifco- 
pii  V dal  eri  ai s pagina  mibi  374.  in  Flarentinis  co- 
in  una  liti  Tom.  3- 

Jjfepb  Pi  nobiliti  in  Cbronìco  Ordìnis  fui  Here - 
mitarnm  Sentir  Auguflini  ; 

y.t cobui  fbtlippuS  Bcrgomenfìi  , in  Supplemento 
db  fonici  ; 

Mcbael  bocciami , in  Catalogo  illufirium  Scripto- 
rum  FI  ore  mi  forum  ; 

Infornai  Mirrerà  in , A! pb abelo  Au?  "(limano  ; 

F aiìbael  Bgdiut  , in  Catalogo  Tbeologorunt  Uni - 
verfìtfltis  Flonnthx  ; 
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Hyppelithus  Mar  acci  in  Bibìiotbeea  Mariana  ; 
Antonini  Poffcvhni , Tom.  l Apparatiti  Sacri ; 

C aroini  du  rrefnc , in  fno  Glojf ario  ad  Script  ora 
media , # infimf  Inalimi  ali s , 

ONORIO  MARINARI 

Fiorentino  , Pittore  di  eftimazlone  , e delle 
Matematiche  Difciplìne  intelligente  viveva 
verfo  il  fine  del  Secolo  decimo  fettimo. 

Fabbricò  ad  ufo  dell*  Amtnlo  AftronomìcOy  un* 
Illrumento  Univerfale  per  delincare  Ori  voli  Sola- 
ri , non  folo  diretti  , ma  ancora  rifleffi , e tutte 
le  ufanze  delle  Ore.  Con  il  modo  di  poter  cono 
feere  tutte  le  Stelle  fide  , le  Ore  diurne , e not- 
turne ad  ogni  ufanza  mediante  il  Sole  la  Luna  , 
Pianeti,  e qualfivogiia  Stella  fiffa.  Quanti  giorni 
abbia  la  Luna , il  giorno  della  Congiunzione  con 
il  Sole  di  qualunque  Stella;  la  longitudine,  e la- 
titudine di  tutti  i Pianeti,  e Stelle  fide  . La  de- 
clinazione , l’altezza  Meridiana  , e 1*  ora  dell* 
Orto  , e dell*  Occafo  delle  medefime  : Stampò 
1*  Invenzione  dedicandola  al  Sereniamo  e Re- 
verendiffimo  Signore  II  Sig.  Principe  Cardi- 
nale de*  Medici,  in  Firenze  alla  Condotta  1674, 
in  foglio, 

ORAZIO  CAPPONI 

DOttirtimo  Fiorentino  impiegò  la  fiu  nohilif* 
fima  Penna  , in  alcune  Confiderazioni  in- 
torno a!  Difcorfo  di  Jacopo  Mazzoni  comporto  in 
difela  della  Commedia  di  Dante  , le  quali  non 
ufi  irono  alla  luce;  come  c’  infegna 

Monfig.  Giulio  Fontanini  , nel  Catalogo  de* 
buoni  Autori  della  Lingua  Italiana  alla  Giade  fet- 
tima,  unito  al  Ragionamento  fuo  dell’ Eloquenza 
Italiana . 

Gio:  Mario  Crefcimbeni , che  lo  fa  Vefcovo  di 
Carpentras,  dove  favella  degli  Oppofitori  , e dl- 
fenditori  dì  Dante,  nel  Libro  quinto  delta  Storia 
della  volgar  Poefia. 

ORAZIO  CAROCHI. 

CAngiò  il  Secoro  con  la  Religione  nella  Com* 
pagnia  di  Gesù , l’ Europa  col  Mondo  nuo- 
vo , e la  Tua  Patria  Firenze  con  la  Capitale  del 
Medico.  Appena  Terminati  i primi  Anni  del  Fi- 
lofofico  corfo , navigò  a profeguire  i Tuoi  Scudj, 
& à filvar  Anime  verfo  I*  Indie  Occidentali  ,ove 
profefTo  de  quattro  voti  fàgrificoffi  rutto  ad  ap- 
prendere con  tanto  progrcrto,  e perfezione  la  va- 
rietà di  quelle  difficili  (fi  me  barbare  Lingue  , che 
ne  potè  edere  ancoagli  Italiani  Maertro.  L'efem- 
plarità  de*Coflumi , la  prudente  condotta  fra  quel- 
le (Ira ne  Nazioni  prrfuafero  i Superiori  ad  adofi 
fargli  il  Governo  de*  Collegi  Topozoltano,  e Mefi 
ficano,  e della  Cafa  profeda  di  tutu  quella  Pro- 
vincia , nella  quale  Operario  indefedo  vide  , tra- 
vagliò, e morì  dopo  trent’ Annid’ Appoftolici  pa- 
timenti in  età  di  fopra  gli  ottanta , pieno  di  me- 
riti circa  1*  Anno  del  Signore  1666. 

Avendo  pubblicato  nel  Medico  con  fa  Stampi 
di  Giovanni  Rutz  un*  Opera  in  4-  contenente  1, 
Iii  z Arte 
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Arte  copiofillìma  d’apprendere  la  Lingua  del  Mef- 
fico  con  precetti  , e regole  di  chiarezza  tale , che 
qualiivoglia  nella  Lingua  Latina  verfato,  in  poco 
tempo  , e lenza  Magillero  altrui  può  facililAma- 
mente  impararla . 

Compofc  ancora,  e lafciolla  morendo  perfetta, 
■una  Grammatica  della  Lingua  Ottomica  , molto 
tifata  in  que’  Pad! , ed  utiliffima  per  quelle  mif- 
fioni . 

Come  pure  all’  ufo  medefimo  un  feraciflimo 
Vocabolario. 

Fa  menzione  di  quello  Zelante  Scrittore, 

Nat  barraci  Sotbvelhu  in  Biblioteca  Scrip  tortati 
Socictatis  Jefu . 

ORAZIO  GUICCIARDINI. 

DI  Famiglia  non  mcn  chiara,  ed  illuAre,che 
Letterata , e tanto  benemerita  delle  Lette- 
re per  gli  Uomini  Infigni,  che  da  elfa  efeirono 
ad  illuArare  con  le  loro  Audiofe  Fatiche  non  fo- 
io  la  Patria  loro  Firenze  , che  tutta  la  Litteraria 
Repubblica.  Fu  Figliuolo  d’  Angelo,  e Poeta  di 
molta  riputazione  sù  la  fine  del  Secolo  decimo  Ce- 
lio, in  cui  fioriva,  e la  di  lui  prudenza  negli  af- 
fari , gravità  di  Collumi  invitarono  Cofimo  Pri- 
mo Gran  Duca  della  Tolcana  , ad  onorarlo  col 
Carattere  di  fuo  Ambafciadore  al  Sommo,  eSan- 
tillimo  Pontefice  Pio  Quinto.  AbbiamodiLui 
Molti  Conponimcnii  Poetici. 

Un’  Orazione  da  lui  recitata  à nome  del  fuo 
Sovrano  Cofimo  Primo  avanti  il  Papa  , che  ms. 
conferva!!  in  Firenze  nella  Libreria  del  Palazzo 
Ducale . 

Fanno  onorata  menzione  di  quello  Soggetto , 
C arolus  Cartbarius  , in  fuo  Sìllabo  Advocatorum 
Concìflorialium  , ubi  de  Petro  Guicciardino . 

Antonio  Magliabcchi  nelle  fue  Annotazioni. 

ORAZIO  M A C CANTI. 

Cittadino  Fiorentino  nell’ una,  ed  altra  Legge 
Laureato  compofc,  e recitò  un  nobile  L>if- 
corfo  in  onore  di  Santa  Maria  Maddalena  de  Paz- 
xi  li  14.  Marzo  del  1616  , impreflò  in  Firenze  il 
1617.  in  4. 

ORAZIO  MAZZE  I. 

DI  queAo  Fiorentino  leggonAdue  Epigrammi 
in  fronte  dell*  Amficeatro  Legale  , compollo 
latinamente  da  Agoftino  Fontana  , in  lode  dell* 
Opera,  e dell’Autore. 

ORAZIO  PERSIANI, 

Fiorentino  di  Patria,  d*  Ingegno  pronto  , e 
vivace , di  molta  Erudizione , e di  varia  Let- 
teratura, fervi  in  qualità  di  Segretario  il  Principe 
Carlo  Luigi  di  Lorcno  Duca  di  Giojolà  . Ebbe 
fra  gli  altri  ornamenti  quello  della  PoeAa  , e 
lafciò  Componimenti  in  Profi , c Veri! . 

Lagrime  nella  morte  dell’  Illuflriflìmo , & Ec- 
ecllentilTimo  Sig-  Principe  Carlo  Luigi  di  Loreno, 
Duca  di  Giojofa,  e Pari  di  Francia,  Al  Principe 


Enrico  di  Loreno  Arcivefcovo , c Duca  di  Rems, 
Primo  Pari  di  Francia , Legato  nato  della  Sede 
Appoftofica.  Firenze  per  Amador Malli,  c Landi 
1637. in  Veri!. 

Rapprefentazione  Ainerale  in  forma  di  Dialogo 
nella  morte  della  Serenififima  Cri  Aina  di  Lorena. 
In  Firenze  1637.  in  4. 

Traditile  l’Opera  intitolata  l'Aflrca  : irapreflà 
in  Venezia  il  1637. 

Poefic  varie  d’ Orazio  PerAani , dedicate  all’Al- 
tezza Sereniffima  del  Principe  Gio;  Carlo  d^Tofca- 
na.  Firenze  per  Fra ncefco  Onofrj  1631. in  12. 

Partenope  incoronata  , Confagrata  à Carlo  Filari- 
guro.  Inrirenze  per  Franeefco  Onofrj  1634. 

Compofe  ancora  una  gran  moltitudine  di  So- 
netti . 

Parlano  con  lode  di  quello  CompoAtore 
Giovanni  Cintili , nella  Scanzia  prima , e fefia 
della  fua  Biblioteca  Volante; 

Jacopo  Ciccognini  gl’  invia  un  Sonetto  Aampa- 
to  tra  le  PocAe  del  PerAani. 

ORAZIO  PUZZI, 

Convittore  nobiliflimo  del  Collegio  dementi- 
no di  Roma  co’ Tuoi  Veri!  Laiini  onorò  i 
Funerali  Uffizj  di  Carlo  Eufibio  Reatino  , im- 
pietri ivi  per  Lodovico  Gngnani  l’Anno  1638. 

ORAZIO  DELLA  RENA 

Figliuolo  di  Fulvio  d ’ amit  hiffimo  , e chi. inf- 
ilino , Sangue  , Ai  Soggetto  di  grandilTimo 
Ingegno,  di  rara  Eloquenza,  e di  si  grande  Ri- 
putazione di  Letterato,  che  merito  d’eflere  pre- 
ferito dalla  faviilfima  Mente  di  Cofimo  I.  Gran 
Duca  alla  confidenza  di  fuo  Segretario , e in  Fi- 
renze, ed  in  Roma,  e di  queAo  confpicuo  Carat- 
tere ornato  volle  accompagnalfe  la  fpedirione  da 
lui  fatta  di  Rafaclle  Medici  al  Duca  di  Ferrara, 
e quelle  d’  un  Lenzoni  , d*  un  Guicciardini , e 
d*  un  Tarullo,  che  in  qualità  di  fuoi  Ambafcia- 
dori  pafi'arono  alla  Corte  del  Re  di  Spagna.  Così 
impiegando  la  mente , e la  mano  ne  più  rilevan- 
ti e Segreti  affari  del  fuo  Signore,' in  Arutto  de’ Ma- 
neggi  di  tutte  le  Corti  di  Europa,  ebenenerito  de’ 
fuoi  Principi,  e loro  Succeffori  nelle  labiate  Me- 
morie pafsò  a miglior  Vita  in  Firenze  h 12.  Ago- 
Ao  del  1630.  Scriffc 

La  Prcfapìa  del  Salvatore  del  Genere  Umano, 
e di  tutti  r-Rè , e maggiori  Principi  del  Mondo; 
Fatica  di  Orazio  della  Rena,  nella  quric  per  bre- 
ve via  sì  hà  continvaca  Notizia  delle  più  curiofe, 
ed  importanti  Storie  circa  le  Defcenderze , e Sue- 
ceffioni  di  Monarchie  d’imperi,  di  Regni,  e 
Grandi  Stati  dal  principio  del  Mondo  fino  all* 
Anno  di  CriAo  1620.  Opera  ms. 

Lettere  venticinque,  che  contengono  in  Com- 
pendio Materie  importanti , fcrittc  a diverfi  Per* 
ibnaggi,  ed  Amici. 

Compendio  della  Vita  di  Filippo II.  Rèdi  Spa- 
gna, fcritta  1’  Anno  1600. 

Monarchia  Spaenuola,cioè  Oflervazioni  della  Po- 
tenza, eStati  de)  Kc  Cattolico , della  fua  Cala  c fua 
Corte,  deferir ta  da  Orazio  della  Rena  l’Anno  1602. 

Ri- 
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Fiorentini  scrittori. 


Ritratto  del  Rè  Filippo  III»  c della  Regina 
Margherita  fua  Moglie , del  Duca  di  Lerma , c 
e di  tutti  gli  altri  Configlieri  di  Stato, 

Serie  breve  de*  Vefcovi  , cd  Arcivefcovi  della 
Chicfa  Fiorentina. 

Relazione  dello  Stato  di  Ferrara  dell*  Anno 
1589* 

Difcorfo  fopra  I*  occorrenza  de*  Signori  Vene- 
ziani I*  Anno  1607, 

Vita  di  Ferdinando  Gran  Duca  di  Tofcana; 

Rapprefentazione  Sagra  in  Verfi  fciolti,  della 
Vita  del  Beato  Pietro  Bclfredclli  Nobile  Fio- 
rentino . 

Rapprefentazione  della  Vita  di  S.  Galgano  in 
Verfi  parimenti  fciolti. 

Il  Ritratto  fopradetto  del  Rè  Filippo  III,  ri- 
mafe  nelle  mani  della  Sercniflìma  Madama  Cri* 
(lina  di  Lorena  Gran  Duchefla  di  Tofcana,  e 
però  non  vi  è tra  fuoi  Scritti  , che  tutti  fi  con- 
ferva no  prefio  i luoi  Eredi. 

Parlano  di  quello  gentili  fiimo  , c ver&tifliaio 
Scrittore  con  degne  lodi  ; 

Eugenio  Gamurini  nel  primo  Volume  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane,  ed  Umbre  , nella  Fa- 
miglia della  Rena  ; , 

Girolamo  Sommai,  nelle  fue  Memorie; 

Lion:  Allacci,  nell*  Indice,  fello  della  fua. 
Drammaturgia: 

ORAZIO  RUCELL  AI. 

US-1  la  una  Famiglia  non  meno  Illuftre  per 
durezza  di  Sanute,  che  per  benemerenza 
de* Lettenti , e delle  Lettere,  refe  famigliar!  nel- 
la fui  Cafa,  fatta  albergo  ficuro  di  tutti  i Dotti, 
fino  a tenpi  di  Pietro  Crinito,  quale  ce  lo  ricor- 
di nel  Lbro  fecondo  al  Capo  14.  de  bore  fi  a Di - 
fcip!ia*  c«n  quelle  parole:  Inbortis  Oriceli  ariis  cnm 
toner  alipot  egregie  doili  bomines  convcnifTent  , ubi 
de  botte  fi  i}9  literii , optimi fqtte  dif ciplini f ftpc , & co- 
pio f è agir* , /òr/è  incidi!  meni  io,  &c.  Che  però  be- 
vute col  iute  quelle  b ile  parti jni  alle  Lettere  , 
ne  comparve  canal  nenie  ornaco  di  effe  nell*  Ani- 
mo, che  freggiato  con  la  Croce,  e Priorato  di  S. 
Stefano  inpetto.  Aitefc  alla  Filofofia  Morale, e 
Poefia , e «e  ne  lafciò  alcuni  monumenti  trava- 
gliaci dalla  fua  Penna  con  grandifiiina  purezza  di 
Lingua  Tofcana  da  lui  fedamente  coltivata  nell* 
Accademia  della  Crufca:  morì  col  Carattere  di  So- 
praintcndcite  della  Ducale  famofilfima  Libreria  di 
S.  Lorenzo  in  Firenze,  dopo  avere  foftenuto  pel 
fuo  Sovrano  Gran  Duca  Ferdinando  li.  quello  d* 
Ambafciador  ad  Uladislao  IV.  Rè  di  Polonia,  e 
a Ferdinando  II.  I-.nperadore . 

Compofe  aello  feorfo  Secolo  un  Opera  di  Dot- 
tifiimi  Dialoghi  Filofonci  fatto  nome  dell*  Imper- 
fetto Accadendo  della  Crufca,  lafciaca  ms. alSig. 
Prior  Luigi  fio  figliuolo  : l*  Argomento  de*  quali 
fu  llampato  a Francefco  Redi  nelle  Note  al  fuo 
Ditirambo  à tane  14. 

Lafciò  pure  molte  vaghiflime  fuePoefie,  un  di 
cui  Sonetto  leseli  imprelfo  per  idea  di  tal  mo- 
derno Componimento  da  Gio:  Mario  Crcfcimbe- 
ni  , nell’  Moria  della  Voigar  Poefia  nel  libro 
primo. 


Come  un  altro  fuo  Sonetto  morale  ne  flampò 
Francefco  Redi  nelle  Note  al  fuo  Ditirambo  a 
carte  14. 

Ricordano  con  onorata  memoria  dì  quello  gen- 
tilififimo  Scrittore; 

Francefco  Redi  , nelle  fopradette  Note  à car- 
te 24, 

Giovan  Cinelli , nella  Scanzia  fettima  della  fua 
Biblioteca  Volante  Verbo  Joanncs  Baptifla  Rufus  ; 

Gio;  Mario  Crefcimbeni  nel  primo  , e quarto 
Libro  dell*  Moria  della  Voigar  Poefia  : e nel  fe- 
condo Volume  de*  fuoi  Comenti,  alla  fua  Storia 
della  Voigar  Poefia  ; ove  rapporta  alcuni  Verfi  di 
Francefco  Redi  nel  di  lui  Ditirambo  in  lode  d* 
Orazio  ; 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca,  che 
nella  feconda  Edizione  fi  fervono  de’  di  lui  Dia- 
loghi Filofofici  , l’Originale  de  quali  era  predo  il 
Prior  Luigi  fuo  figliuolo  Accademico  anch*  cflo 
della  Crufca  ; 

Giambattifia  Cafotti  Accademico  Fiorentino, 
nelle  Notizie  intorno  alla  Vita,  e nuova  Ediziooe 
di  Mf  Gio;  della  Cafa , da  lui  fcritte  in  una  Let- 
tera all’  Abate  Reignier  Segretario  perpetuo  dell* 
Accademia  Francefe,  imprefla  in  Firenze  il  1707. 
per  Giufeppc  Manni . 

Fà  memoria  de’  di  lui  Dialoghi  ms.  il  dottia- 
mo Ab.  Salvino  Salvini  nella  fua  Lettera  inviata  al 
Sig.  Appoftolo  Zeno,  che  contiene  una  breve de- 
fcrizionc  della  Vita,  Gafato,  ed  Opere  del  Conte 
Lorenzo  Magalotti  di  fempre  gloriofa  rimembran- 
za , imprefla  dal  Giornale  de’  Letterati  d*  Italia, 
nel  Tomo  xm.  Art.  4. 

ORAZIO  TOSCANELLA 

Originario  Fiorentino  , e della  Famiglia  dr 
Maeftro  Luca  Fiorentino  , come  fi  chiama 
egli  nel  fuo  Dialogo  , viveva  circa  la  metà  del 
Secolo  decimoterto  , verlàtiflìmo  nella  Lingua  La- 
tina, e de*  buoni  Autori  dell’  Arte  Oratoria  , e 
Poetica,  e di  rara,  c feelta  Erudizione,  lafciò  a 
benefizio  de*  Poderi  da  lui  con  diligente  Fatica 
compofle  ; 

JnfUtutiottes  Grammaticalcs  prò  utraque  Lingua 
Italica  , & Latina  ; 

Gioje  Monche  aggiunte  alla  prima , e feconda 
parte  delle  Vite  da  Plutarco  delcritte.  Imprefièia 
Venezia  il  1568.  ; 

Oh  Cerumi  ione  s in  Script  a diverforum  Oratorum , 
Poetarum  antiauonrm  ; 

Cinque  Difcorfi  ; 

Tradufle  dall*  Idioma  Latino  nel  Tofcano,  fple- 
gò,  ed  illurtròcon  dottiflime  Annotazioni  le  nuo- 
ve Teorie  de  Pianeti  dì  Giorgio  Peurbachio  , e 
diedele  alla  luce  in  Venezia  per  Gio;  Battifta  Mar- 
chio Sefla,  e Fratelli  in  8.  il  1566.; 

Il  Dialogo  della  Partizione  Oratoria  di  M.  Tul- 
lio Cicerone  ritratto  in  Tavole  da  Orazio  Tofcanel- 
^ la  della  Famiglia  di  Maeftro  Luca  Fiorentino,  fn 
Venezia  predo  Gabriel  Giolitto  de  Ferrari  15 66. 
dedicato  dall*  Autore  ai  Sig.  Ettore  Podocauro  . 


OR- 
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ORLANDO  BON ARDI  OTTAVANTE  BARDUCCI 


FÀvorito  dal  proprio  merito  , e dalla  fortuna 
fervi  in  qualità  d’ Auditore  del  Sagro  Palazzo 
Pio  1 1.  Pontefice  , che  nell*  Anno  1459  lo  creò 
Succedere  a Sant*  Antonino  nell*  Arcivefcovado 
di  Firenze  fua  Patria  . Ma  lufingato  dalle  belle 
fperanze  del  Cardinalato  non  ottenuto  opprefToda 
melancon.ia  per  la  ripulii  , morì  lafciando  da  Lui 
deferì  tr  ^ 

D.  Vita  di  Francefco  Caftiglioni  fuo  grande 
AiT.ùca  , e Canonico  Fiorentino. 

Lo  ricorda  Ferdinando  Ughclli,  nel  Tomo  ter- 
Vo  dell’  Italia  Sagra,  e 

Gherardo,  Gio;  Voflio  Libro  de  Hi  fiorie  is 
fiatimi , parlando  di  Francefco  Caftiglioni. 

ORMANOZZO  DETI 

DI  Famiglia,  c di  Patria Nobilidìma , qual  fù 
Firenze,  e non  Siena,  come  per  errore  han- 
no alcuni  voluto.  Attefe  alla  Giureprudenza,  e 
ville  in  un*  alta  Riputazione  nel  fuo  Secolo  deci- 
mo fello  Contemporaneo  del  famofo  Salvedro 
Aldrobandini  . Il  Credito  de*  fuoi  Virtuofi  Ta- 
lenti lo  chiamò  dalla  Patria  , a Roma , e nel 
J515,  gli  aflègnò  luogo  riguardevole  tra  gli  Av- 
vocati ConciAoriali.  Scrifle  nelle  Materie  Legali, 
c diede  alla  luce  in  Roma. 

Repetiiiotes  in  nonnulla!  Lega:  vi.  elici  t in  Rubr. 
ff.  de  Oper.  nov.  uuncia . 

In  Puh  ff.  de  aquiren.  poTcf , & L.  Poffef.qu<e 
ejl  I.  ff.  de  aqnirenda  pcffejfionc  fuper  JT-  Adipi  fri- 
nir . 

Voi.  5.  Repetit.  I.  Pcffefi  ff '.  de  aqnirenda  PofTeff. 
Jn  d.  jy.  nibil  Comune  ex  Lego  naturali  ff.  de 
/equiren  Poffeff. 

Voi  6.  Rcpet.  fuper  $.  Caio  ex  l.  4.  ff.  de  verbo- 

r fum  oi'Ugatione . 

Subfcripfit  etiam  Soncini  junioris  Confilio  128. 
Fanno  onorevole  menzione  di  quello  Legale 
^Scrittore  ; 

Soncin us  junior  , loco  laudato  ; 

Silvefler  AlJobrandimws  , Confi!.  108.  Lib.  1. 

P ari  fi  ns  y Confi.  91.  Lib.  I. 

Dccìuf  y Coufi.  266. 

Raudcnf  de  Analog.  Cap.  29. 

Caro!  us  Cari  bari us  , in  Syllabo  Advocat  ararti  Con- 
rifiorirti  in  >»  y 

Amonius  Poff evinus , Lib.  13  Biblioibecf  Scie  fi  a 
inter  legum  eximios  interprete s eum  collocat. 

ORSILAGO  FIORENTINO 

DI  cui  non  lì  fa  la  Famiglia , Laureato  nell* 
uno  , ed  altro  Jure  Iti  caridimo  al  Gran 
X-^uca  Cofimo  I , a nome  del  quale  prefedè  a di- 
v*;rfe  Comunità  dello  Stato  . Soggetto  di  molto 
fa  nere  mcritodi  il  Principato  dell’Accademia  Fio- 
rentina, e l’onorò  più  volte  con  le  fue  beilidi- 
me  Rime  imprede  poi  in  Venezia  con  altre  1* 
Anno  i627»in  12. 


Fiorentino,  e Poeta  Antichiflimo,  ledi  cui  Ri- 
me Tofcane  erano  ms.  predo  Francefco  Re- 
di, da  Lui  mentovate  nelle  dottillime  fue  Note 
al  fuo  Ditirambo. 

OTTAVIANO  STAFFA R I, 

O SPATARI. 

D All’ Incili  vicino  a Firenze  Religiofo  de* 
Minori  OlTervanti , Uomo  dottiamo,  Teo- 
logo, e Confcflbre  di  due  Sereniflìmi  Gran  Du- 
chi di  Tofcana  , e celeberrimo  Predicatore  diede 
alla  luce  alcune  Operette  Spirituali , tra  le  quali 
Una  Predica  dell*  Immacolata  Concezione  del- 
la Vergine,  impredà  in  Venezia  T Anno  1611 
come  ci  ricorda 

Ippolito  Maracci  nella  fua  Mariana  Biblioteca 
Latina . 

OTTAVIANO  UBALBINI,  OVERO 
OT1  A V IO . 

Acque  col  principio  del  Secolo  decimo  terzo, 
il  calamitofidìmo  per  le  crudeli  incedine  fa- 
zioni, che  laceravano  le  vifeere  dell*  Italia,  e del- 
la Chiefa,  e più  feroci  regnavano  fotto  nome  di 
GuelH,  e Gibellini  nella  Tofcana  , ed  in  Firen- 
ze, che  viddefì  fpopolata  delle  principali  Famiglie, 
che  o un  volontario , o un  violento  cliiio  prcnde- 
vanfi.  Tra  le  quali  pallate  con  la  fua  Ottavio  à 
Bologna,  fuggendo  difaventurc,  incon  rò  la  fua 
buona  fortuna,  che  conflantemente  mantenne  ap- 
poggiata alla  grande  capacità  del  fuo  Indegno,  e 
alla  rarità  de  fuoi  Talenti  . Empiè  fubro  la  di- 
gnità vacante  dell*  Arcidiaconato  della  Cattedrale 
di  Bologna  , indi  di  Cappellano , e Sudarono  del 
Pontefice  Gregorio  Nono  , pofeia  con  Suffragi 
di  tutto  quel  nobiliffimo,  e numerofiflino  Clero 
fu  a clamato  Vefcovo  di  quella  Città,  «Succedo- 
re  d* Enrico  della  Frata  in  età  di  quafi  50. Anni, 
e con  Autorità  Pontificia  fu  flabilico  sì  quell’Ec- 
clefiaflico  Trono  il  primo  giorno  di  Liglio  dell’ 
Anno  1240.  dal  quale  volontariamente  difeefe  do- 
po 4.  Anni  veftito  nel  1244.  dal  Pontefice  Inno- 
cenzo IV.  della  Porpora  Cardinalizia.  Il  fuo  me- 
rito, ad  una  sì  eminente  dignità  , che  s*  era  ac- 
celerata a trovarlo  gli  guadagnarono  una  sì  alta 
riputazione  preflò  tutti  i Principi  di  quella  Ragio- 
ne; che  non  dubitò  egli  accettare  d*  effer  eonfti- 
tuito  Capo  de  Gibellini,  e porli  in  iflato  di  favo- 
rire fa  Fazione  dell’  Imperadore  Federico  fecondo, 
anco  contro’  il  Sommo  Pontefice  , <he  averebbé 
efeguito  il  difegno  di  levargli  il  ófcllo  Cardina- 
lizio gli  aveva  dato,  fe  la  fua  buona  Fortuna,  che 
Tempre,  l’accompagnò  , non  avete  troncato  la 
Vira  al  Pontefice  Innocenzo.  Sotto  il  nuovo  Pa- 
pa fù  fpedito  con  Carattere  di  Leg«to  a Manfre- 
do, che  aveva  ufurpato  all’  Erede  più  Legitimo 
il  Regno  delia  Sicilia  , ma  con  efi.o  poco  felice 
della  fua  Legazione  . Dopo  la  quale  vide  affai 
quieto  fino  al  Pontificato  di  Gregorio  X.  acuifù 
cari  (fimo , avendo  avuto  I * onore  di  non  folo  ac- 
compagnarlo nel  longhiflìmo  Viaggio  da  Roma  a 
1 Lio- 


Dia 


FIORENTINI  SCRITTORI 


Lione  > ed  attìflerc  alla  celebrazione  di  quel  Con-, 
cibo , ma  di  fervire  nel  racdcfimo  Viaggio  la  San- 
tità Tua  nel  Mugello,  Provincia  della  Tofcana, 
pretto  la  Famiglia  Ubaldina  intorno  ad  un  Mele, 
la  qual  Famiglia  fioriva  allora  in  quelle  Contrade 
in  Magnificenza  , e Ricchezze,  ne  vi  manca  chi 
fcrive  ette  re  flato  nello  fletto  tempo  pretto  il  Car- 
dinale U baldini  in  compagnia  del  Pontefice  anco 
P Imperador  Baldovino.  Pieno  di  eftimazionc,  e 
di  meriti  morì  nel  1171. 

Fìt  Principe  aliai  Letterato , e trà  gli  Scrittori 
Latini  annoverato  da  Carlo  dù  Frefne , nel  Tuo 
dottarlo  Latino  de*  Scrittori  di  mezzana , ed  in- 
fima Latinità , ancorché  non  abbia  fin  * ora  vedu-. 
to  la  luce  alcuna  Tua  Opera. 

Fcrdinandus  Ugbelli  illi  tu.  meminit  Tom,  2.  Itali? 
Sacr?  in  Epifc.  Bononienfibus  col.  mibi  25. 

Parla  di  lui  ancora  con  lode  Giovanni  Villani 
sella  Tua  Moria. 

Gio:  Mario  Crefciembeni  ne  deferive  la  di  lui 
Vita  , comedi  Poeta  nelle  cento  che  ne  fcritte  nel 
fecondo  Volume  de’  Tuoi  Comentarj  alla  fua  Sto-, 
ria  della  Volgar  Poefla. 

Rcyt/lrum  Italie.  25.  pagina  108. 

Gàmbatifla  Ubaldini  nell*  Ittoria  della  fua  Fa- 
migli - 

Alton  Maria  Bomicci  Gefuita  Aretino  , nell’ 
Iflorù  del  Beato  Gregorio  X.  impreflà  in  Roma 
il  17H.  da  lui  deferitta  , con  cento  altre  Opere 
Sagreje  Vite  di  Santi,  beneficando  nell’età  fua 
avanzato  con  la  penna  l’Occidente;  come  per  20. 
Anni,  e con  la  voce,  e-  con  la  penna  hà  benefi- 
cato nefe  Mittioni  del  Brafile  1’  Or  ente  ; 

C or  oli  s du  Frefne  in  fuo  Glojfario  ad  Scriptores 
medì,ex&  infmx  Latinitatis. 

OTTAVIO  BANDINL 

FIgliioIo  di  Pier  Antonio  , e di  Caflindra  de 
Cavalcanti  Famiglie  nobilume  di  Firenze. 
Nacque  a benefizio  della  Sede  Appoflolica  , cui 
principi*  a fervire  ancor  Giovane  in  qualità  di  Go- 
vernato* di  Fermo  fotco  Sifto  V.  e di  Vicclegato 
di  Bologia  (otto  il  Ponteficato  di  Clemente  VIIL 
che  rapio  dalla  rarità  di  Talenti , e Virtù  , che 
faceva  rivendere  il  Bandini  nel  fuo  Governo  , 
volle  refltuirlo  ai  Voti  de*  Fermani  , ma  vedilo 
d’  Abiti  ?onteficali  collocandolo  fuL  Soglio  Arci- 
vefcovile  fi  quella  Chiefa  il  giorno  29.  di  Giugno 
del  1595.8  cui  poco  dopo  v’aggiunfe  la  Porpora 
Cardinali*!  fotto  il  Titolo  di  Santa  Sabina,  po- 
feia  di  S.  Lorenzo  in  Lucina  . Due  Auni  dopo 
ebbe  l’on  xe  di  leguitarc  il  Sommo  Pontefice  Cle- 
mente VII.  nel  viaggio  che  fece  à Ferrara  à pren- 
dere il  pofbfTo  di  quello  Stato  devoluto  alla  Santa 
Sede,  ed  b compagnia  del  Cardinale  Brandata 
fii  dallo  lidio  Papa  dettinato  in  qualità  di  fuo  Le- 
gato à ricetrc  Margherita  d’  Auftria , che  patta- 
va Moglie  fi  Filippo  III.  , e Regina  di  Spagna  . 
Una  certa  f.ia  naturale  piacevolezza,  una  grande 
felicità  nel  Maneggio  di  gravittìmi affari , una  fpc- 
rimentata  pudenza , e tutte  le  belle  qualità  d’un 
vero  Ecclefiilico  Io  refero  la  gloria  del  fuo  Seco- 
lo, 1*  amoredi  Clemente  Vili. , di  Paolo  V.,di 
Gregorio  XV.,  e d*  Urbano  Vili.  Sommi  Pon- 
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tefici , che  appeìarlo  fòlevano  quel  Venerando  Vec- 
chio , delizia  del  Sagro  Senato , e maflimo  onore 
di  Firenze . Rinunziò  in  età  avanzata  la  Chiefa  di 
Fermo  al  Nipote , ed  anche  per  ordine  i Vefco- 
vati  d*  Albano,  di  Paleflrina,  e d’  Odia,  in  qua- 
lità di  Decano  chiufc  in  Roma  nel  fettantefimo  pri- 
mo fuo  Anno  la  fua  nobiliflìma  Stirpe,  dopo  trenta- 
quattro  Anni  di  Cardinalato. , c la  fua  vita  così 
gloriofamente  condotta  il  primo  di  A gotto  del 
1629.  e fu  fepolto  nella  Chiefa  di  S.  Sii  vedrò  fui 
Monte  Quirinale  con  la  feguente  Infcrizione. 

O fi avuts  Epifcopus  Ojlienfts  Santi*  Roman x Ec- 
eh' fi*  Cardinal is  Bandirne s Sacri  Collegi i Decanta 
Quìnquaginta  Annorum  curriculo  ajjiduis  prò  Sede 
Apojlolica  furti  US  mnneribus  , ac  legationibus  proxi • 
mam  exeogitans  mortem  Anno  Alati s LXX1.  Cor - 
dinalatus  XXXIV-  Sepuld-rum  J ibi  fccit  Mcnfe  Ju~- 
nio  1629.  Vixit  An.  57.  Menf  ix.  d.  5. 

M D C XXIX. 


Compofe  un*  Orazione  funerale  da  etto  lui  re- 
citata nell’  Efequie  folenni  celebrate  nella  Chiefa 
Ducale  di  S.  Lorenzo  di  Firenze  al.  Gran  Duca 
di  Tofcana  Cofimo  I il  1574. 

AHam  Oralìonem  babuit  Roma  in  Ecchfta  Santi i 


Joannis  Florcniinorum  , in  funere  ejufdem  Cofmi  Ma- 
gni Ducis  13.  Kal.  Julii . Rom x imprcjfam  eodem 
Anno.  1574. 

Quella  Orazione  tradotta  in  Lingua  Volgare  da 
Francefco  Falconcini  Nobile  Volterrano , fu  flara- 
pata  in  Volterra  in  4.  da  Giorgio  Marefcotti . 

Fanno  memoria  lodevole  di  queflo  gran  Porpo- 
rato ne*  loro  Scritti; 

Fcrdinandus  Ugbelli , in  Italia  Sacra  pluribus  in 
locai 


Jofcpb  Maria  Svarez , in  Hì feria  Prcnrjìina  ^ 
Autlarii  Alpbonft  Ci  acconti  ; 

Augujìinus  Oldoinus  in  Albenfo  Romano  ; 

Giovan  Cintili , nella  Scanzia  feconda  della  fua 
Biblioteca  Volante*. 


OTTAVIO  BARTOLINt  BALDELLI. 


OR  iginario  della  Città  di  Cortona  , e di  Patria 
Fiorentino , fervi  in  qualità  di  Segretario  il 
Regnante  Gran  Duca  Cofimo  III  , dalla  di  cui 

fenerofa,  e grata  munificenza  fu.  proveduto  della 
'repofitura  Arila  Chiefa  dell*  Amelia  Dioccfi  di 
Firenze  : L’Anno  1675.  pafsò  a Roma,  ove  ce- 
lebravafi  l’Univerfàle  Giubileo,  con  la  Compagnia 
Celeberrima  di  S.  Benedetto  di  Firenze , e ritor- 
nato alla  fua  Refidenza  deferifle  minutamente  quel 
Sagro  Pellegrinaggio , quale  ms.  conferva!!  in  Fi~ 
renze , e in  Roma  - 

OTTAVIO  CARDUCCI. 


NObilc,  e Laureato  in  Jure  Sacerdote  Fioren- 
tino. Di  lui  abbiamo  un*  Opera  Morale  tra- 
dotta dalla  Lingua  Francefc  nell’ Italiana  con  que- 
llo Titolo: 

Caratteri  delle  Virtù , e de  Vizj  > trafporeati  da 
Lingua  Straniera  nell*  Italiana , c dedicati  all*  II- 
luftrittìmo  Sig.  Aluife  Comaro  Cavaliere.  In  Ve- 
nezia pretto  Gio:  Salis  1628. 

Quell’  Avreo  Opufcolo  era  flato  prima  tradotto 

della 
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dalla  Lingua  Inglefe  , nella  quale  fù  comporto , 
nella  Francete  da  Mf.  Giufcppc  Hall,  c rtampato 
in  Ginevra  il  1619. 

OTTAVIO  CORSINI 

NAccjne  in  Firenze  I*  Anno  1592,  e termina- 
ti gli  Studj  delle  belle  Lettere  nella  Patria, 
e delle  Leggi  nella  celebre  Univerfità  d’  Ingol- 
rtad  Laureato  in  età  d ’ Anni  15  portò  a Roma 
con  la  gloria  del  Tuo  chiariflimo,  ed  antichiflìmo 
Sangue  un  gran  Patrimonio  di  qualità , e di  Ta- 
lenti , che  lotto  Paolo  V.  Pontefice  1 * aggregaro- 
no a Cherici  dell  ' Apportolica  Camera  , lotto 
Gregorio  X V.  lo  fecero  Arcivefcovo  di  Tarli,  c 
Nunzio  alla  Corte  di  Francia,  e fotto  Urbano 
Vili,  gli  addogarono  il  Carattere  di  Prefidente 
dell  * Efacrato  di  Ravenna  , della  Provincia  di 
Romagna,  e di  Legato  ad  impedire  l’efcrefcenze 
del  Pò  , ed  altri  Fiumi  , che  allagavano  quelle 
Provincie  , e a moderare,  e comporre  i liuggi, 
che  a riguardo  de*  Confini  vertivano  allora  tra 
Veneziani,  e Ferrare!!.  Corrifpofe  con  una  feli- 
cilfima  condotta  in  affari  fi  rilevanti,  e dilegui  di 
quefti  tre  Sommi  Pontefici  , e alle  fuc  obbliga- 
zioni con  indcfelTa  applicazione,  e Fatica,  che  gli 
a . evano  già  colorita  la  Porpora  meritata , fe  in 
età  d * Anni  52  non  1 1 averte  fcolorita  la  morte 
accaduta  in  Roma  l’ultimo  giorno  di  Luglio  del 
1S41.  Furono  accolte  le  di  lui  fpoglie  nella  Chie- 
fa  di  S.  Giovanni  de’  Fiorentini  con  la  feguente 
lnfcrizione. 

D.  O.  M. 

OElavio  Corfinio  Archiepifcopo  Tarfcnfi  ìnter  piu - 
ycs  , & vetuflas  majorum  imavjnes , prudenti?  , & 
ìntcgrìlatis  gloria  confpicuo , a t ribus  Ponti  fi cibus  Ma- 
xi.nis  preccìaras  dignitatcs  confecuto , a Paulo  V.  in- 
ter ApofloUcte  Camera  Clericos  cooptato , Gregorij 
XV.  nomine  ad  Lodevicum  XIII.  G alitar um  Regem 
Legationc  egregie  f un  fio , ab  Urbano  Vili.  Provin- 
cia Romandìola , 1$  Exarcbatus  Ravenna  Prefettu- 
ra infierito,  cocrcendis  Padi  illuvionibus  pr.epofito, 
& fintimi  inter  F errar ienfes , <&  Venetos  regundorum 
arbitro  dato  , animi  vigore  ingentibus  ntgotijf  pari , 
clari'Jima  quoque  Merito  Andreas , & Bartbofomeus 
Corfinij  Marcbiones  Si  ornavi,  <£f  Ajatici  Patruo  de- 
fi derat  ijftmo  pofucre  . Vixit  An.  LII.  mortaìitatem 
CAp'evit  pridie  Kal.  Augufii  M.  DCX.  LII  Hofpes 
tecum  reputa  bonorcs  confequi  fape  fortun ? opus  , me- 
feri  fempcr  virtù! is. 

Sono  lue  Fatiche  Letterarie; 

Oéfavrj  Corfini  Adoiefcentis , Jurifquc  fludiofi , & 
P atriti)  Fiorentini  Al.  L.  I.  C.  de  Legibus  Acade- 
mica  lntcrpretatio  babila  Ingollìadij  in  privata  flu- 
diorum  Academia . Clarilfimo  Viro  Bartolomeo  Car- 
lino Domino , Patronoque  amarti  Ufi  tuo . Ingoi  fi  adì)  ex 
Officina  Edesiana  apv.d  Andre  am  Angcrmarium 
Anno  1606. 

Una  Relazione  fopra  l’Immirtione  dell’ Acque 
del  Fiume  Rena  nel  Pò,  dotrirtìma,  che  trovali 
imprertà , ed  aggiunta  il  Libro  del  Rev.  Padre 
D.  Benedetto  Cartelli  Monaco  Cafinefc  intitola- 


to: della  mifura  dell’  Acque  correnti,  rirtampato 
non  è molto  in  Bologna  per  gli  Eredi  delDuzza, 
e vi  fi  legge  a Carte  156. 

La  vifita  per  regolamento  di  dette  Acque  fu  da 
Lui  terminata  li  15.  Febbraio  del  1625.  e princi- 
piata d’  ordine  d*  Urbano  Vili,  li  6.  d * Agofto 
1623. 

Fanno  onoratirtima  menzione  dell  * Opera , e 
dell’  Autore  ; 

Acarifio  Napolitano  nella  fua  Scrittura  intito- 
lata Penfieri  circa  la  divifione  del  Reno , & altri 
Fiumi  , accioche  non  danneggino  il  Territorio 
di  Bologna,  ed  altre  Città  circonvicine,  ftampa- 
ta  in  Bologna  per  Carlo  Antonio  Peri  1660,  ed 
in  Ferrara,  per  Bernardino  Pomatelli  1692. 

Gio;  Battilla  Riccioli,  in  un  Trattato  ms.  fo- 
pra 1’  introduzione  del  Reno  nel  Pò  fatto  a favo- 
re de*  Signori  Bologncfi  , che  confervafi  con  al- 
tre Inllruzioni  , c Ricordi  mm.ss.  d’  Ottavio 
Corfini  nell  * Archivio  della  Communiià  di 
Ferrara . 

F erdinandus  Ugbelli  , in  Italia  Sacra , in  Serie 
Epifeoporum  Florentinorum , agens  de  peno  Corfino , 
meminit  Ocìarvij  nojìri , <£f  ClariJJìme  ejus  Famiiia  j 
Columna  mibi  205. 

OTTAVIO  FALCONIERI. 

DI  Famiglia Nobilirtima , ed  antichilfina  Fio- 
rentina , tucto  che  nato  in  Roma  fi  mollrò 
come  un  luminolirtimo  lampo  in  quel  gr;n  Tea- 
tro a tutto  il  Mondo,  e poi  difparve  . I rari  Ta- 
lenti, la  varia  Letteratura,  il  pofleflo  de  le  Scien- 
ze, e delle  Lingue  Greca  , e Latina,  lictome  re- 
fero più  confpicue  le  di  lui  Virtù;  così  1’  incon- 
trarono l’ertimizione  ben  giurtadel  Sonino  Pon- 
tefice Aleflàndro  Settimo,  che  lo  volle  fretto  di 
fe  in  qualità  di  Cameriere  d’onore , e lo  :iemfì  di 
quelle  fperanze , che  a fuo  tempo  avrebbono  por- 
tato il  di  lui  Merito  a’  primi  onori  di  Saita  Chie- 
fa,  fe  la  Parca  invidiolà  con  la  fua  Falce  non  le 
averte  troncate  ancor  verdi  con  la  fua  Via  . Ac- 
crebbe la  Riputazione,  che  godeva,  cor  i Saggi 
Iafciatici  della  fua  Mufa  , e della  fua  Eudizione. 
Abbiamo  di  Lui 

Odem  infcriptam  Urania , ad  Alexandtum  Septi- 
mum  Pontifico»  Maximum  , evulgatam  Foma  Anno 
I65S- 

Un  Dilcorlo  fopra  la  Piramide  di  Certio  , e 
Pitture  della  rtefla  , con  Annotazioni  Dotte  all  * 
lnfcrizione  antica  trovata  fopra  la  mccefima.  Ivi. 

Una  Lettera  à Carlo  Dati  fopra  1’  antica  In- 
flizione ritrovata  in  una  Lapide  nella  rertaura- 
zione  del  Portico  famofo  del  Pantheon  di  Roma 
l’Anno  1661.  imprcrtà  ivi  il  medelimo  Anno  ; e 
di  nuovo  nel  1666.  con  la  Roma  Ji  Famiano 
Nardini  Fiorentino. 

Notas  item  edidit  ad  Infcriptioncs  Jtbleticas  nu- 
pcr  repcrtas , & ad  alias  ex  Apbricanìt  Metrmaribtts 
rcccns  deferiptas  . Roma . 

Difrtationcm  Nummi  Apamierfi  Deucalionei  Di- 
liroii  typum  cxhibcntis . Ivi. 

Applaufo  di  tre  Lingue  Gre.-.a , Latina,  e Ita- 
liana à Crirtina  Regina  di  Sv.::a. 

Trovanfi  di  lui  ms.  un  S.nrcto  pretto  il  Sig. 

An- 
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Antonio  Magliabechi  tuo  zmiìciflimo , con  una 
longhittima  coda  I*  Argomento  del  quale  e il  Te- 
gnente ; 

Abjura  il  Peripateticifma 

Principia 

Acciò  conofca  oc»'  un  quanto  diverfo  , 

Son  or  da  quel  cb’  io  m*  era  un  tempo  prima  , 
Ecco  ribunzio  alla  Materia  prima 
In  cui  fui  già  fino  alle  Ciglia  immerfa. 

Parlano  con  .lode  di  quello  Giovane  moderno 
Scrittore  ; 

Niccolò  Einfio,  nella  dedica  gli  fà  del  terzo  La- 
bro delle  Tue  Elegie. 

Lo  Spaneim  gli  dedica  pure  le  Tue  Difertaziooi 
l'opra  le  Medaglie. 

Il  Colomiez  nella  Tua  Biblioteca . 

Luigi  Moreri  , nel  Tuo  gran  Dizionario  Fran- 
tele. 


OTTAVIO  RINUCCINI. 

A Li*  antico  chiarore  del  Tuo  nobrliflimo  Sangue 
.LjL  in  Firenze  , aggiunfe  lo  (plendore , con  il 
quale  (blgoreggiò  nella  Francia  con  Carattere  di 
Gentiluomo  di  Camera  della  Maeftà  del  Rè  Cri- 
ilMniilimo,  che  non  ifdegnò  di  metterlo  à parte 
della  grandezza  della  Tua  Reale  eftimazione,  e del 
filo  amore.  E ben  meri  cotti  1*  una,  e 1*  altro  il 
noftro  Ottavio  avendo  cangiato  quella  Reggia  in 
un  degno  Teatro  delle  Tue  belle  qualità,  della  fua 
Tua  varia,  e molta  Letteratura,  e fopra  tutto  dell* 
amenittìma  fua  Mula,  che  laureata  nell’  Accade- 
mia Fiorentina  conduce  feco  à far  ogni  pompa 
più  fplendida  nella  Francia.  Calzatala  di  coturno 
volle  che  fotte  la  prima  ad  introdurre , e condur- 
re in  quel  Reale  Teatro  in  Mufica  il  ballo  , eri- 
novatte  con  più  diletto  1*  antico  coftume  di  reci- 
tare le  Tragedie  , e Commedie  co!  Canto  . Fù 
quella  la  fua  più  diletta  pattione , ed  ebbeinque* 
tempi  i più  nobili , i più  lieti , e grandi  Argomen- 
ti per  appagarla,  come  lo  moftrano  le  Tue  Opere, 
che  abbiamo . 

La  Difni  Favola  Paftorale  rapprefentata  alla 
Se  re  nidi  mi  Gran  DuchelTa  di  Tofcana  dal  Signor 

Ìacopo  Cord , (lampara  in  Firenze  per  Giorgio 
larelcotci  il  i6<x>.  in  4.  E quell*  Opera  fula  pri- 
mi , che  ficeffe  recitare  in  Mufica , con  maniera 
non  più  udita,  sii  le  note  dell’  eccellenti  (fimo  Mae- 
ilro  nella  Mufica  Mf.  Jacopo  Peri,  di  cui  abbiamo 
Icritto  a fuo  luogo . 

L* Euridice:  rapprefentata  nello  Spofaliziodella 
Criftianrttiina  Regina  di  Francia  , e di  Navarra . 
Imprefla  in  Firenze  per  i Giunti  l*  Anno  1600.  in 
4.  dedicata  dall’  Aurore  alla  Maeftà  della  (letta 
Regina  Maria  de*  Medici . Ivi  pure  con  altre  fue 
Poe  fi  c fu  riftampata  in  4.  da  Colimo  Giunti  il 
2611. 

L * Arianna , rapprefentata  rn  Mufica  nette  Reali 
Nozze  de’Serenittimì  Principi  di  Mantova,  ed  In- 
fanta di  Savoja  ; impretta  in  Firenze  per  iGiunti 
in  4.  l*Anno  i5o8.  e più  volte  riftampata. 

Poefie  Alla  M ie  lla  Criftunittima  di  Luigi  XIII. 
di  Francia.  In  Firenze  pel  Giunti  il  i6zi.  in  4. 
date  in  luce  da  Pier  Francefco  Rinuccini  fuo  Fi- 
gliuolo con  fua  Lettera  Dedicatoria  al  Rè. 


Varie  Canzoni , e Sonetti  ftampati  in  fogli  vo* 
lami,  e fra  le  Poefie  d*  altri. 

Un*  Ode  in  laude  de*  Giuocatori  del  Pallone  ; 
All*  Illullriftìmo  Sig.  Matteo  Botti  Marchcfe  di 
Campiglia  Maggiordomo  Maggiore  di  S.  A.  S.  in 
Firenze  per  ^anobio  Pignoni  il  1619.  in  4. 

Un*  altra  fua  Poefia  in  lode  di  Santa  Maria 
Maddalena  de*  Pazzi. 

Vcrfi  Sagri,  cantati  nella  Cappella  della  Sere- 
nittima  Arciduchefla  d*  Auftria  Granducchcfla  di 
Tofcana.  Imprefli  in  Firenze  per  Zanobio  Pigno- 
ni 1619.  in  4. 

Alcuni  Quaderni  nella  morte  del  Cavaliere  Be- 
lifario  Vinta  , llampati  nel  fine  dell’  Orazione  fat- 
ta nella  (letta  Morte  da  Aleflandro  Minerbecti. 

Mafcherata  delle  Ingrate,  ftampata  in  Manto- 
va fenza  nome. 

Mafchere  di  Bergicre  . Ottave  (larapate  in  Fi* 
renze , pure  fenza  il  fuo  Nome . 

Trovanfi  pure  nani.  ss.  moltittimc  di  Lui  Poe- 
fìe , in  numero  maggiore  delle  (lampate . 

Parlano  di  Lui  con  Elogi  ben  meritati  ; 

Aleflandro  Adimari,  che  nella  di  lui  morte  fece 
un  bell*  Elogio , e lo  (la m pò  nella  fua  Melpomene; 

Il  Cavaliere  Gio:  Batùfta  Marino , nella  fua 
Galleria  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  , nella  Storia  della  Voi* 
gar  Poefia  ; 

Carlo  Dati  , nella  Prefazione  alle  Profe  Fio- 
rentine; 

Giova  n Citicl/i , in  molte  fue  Scanzie; 

Leone  Aliaci,  nella  fua  Drammaturgia  ; 

Le  notizie  Letterarie , e Storiche  deli’  Accade* 
.mia  Fiorentina  nella  prima  Parte. 

Antonio  Magliabechi  nelle  Aie  Annotazioni. 

OTTAVIO  SIMENEZ 

D*  Aragona  dT  Àntichifflma  , e Nobiliftìma 
Stirpe  trafpiantata  in  Firenze,  fioriva  con 
molta  Riputazione  di  Soggetto  Letterato , e pio* 
verfato  nelle  Sagre  Scrittore,  e gentile  Poeta  nell* 
ultimo  feorfo  Secolo  decimo  fettimo,  nel  quale 
fece  ammirare  impiegata  itr  Sagri  Argomenti  la 
fua  Penna,  e fpczialmente 

Nella  Dcfcrizioneche  fece  in  Verfi  Tofcani  della 
Pattione  di  Critto  Signor  Noftro  in  cinque  parti 
divifa,  confagrata  a Codino  Principe  di  Tofcana 
ms.  in  folio  nella  Libreria  Ducale  del  Palazzodc* 
Medici . 

Scrifl*e  pure  fa  Vita  del  Venerabile  Fr.  Bene- 
detto Minore  Oftervante  , che  ivi  confèrvad  ms. 
con  quello  Titolo . Vita  del  Venerando  Fr.  Bene - 
detto  da  Poggibonft  Cittadino  Pratefe , Minore  Od- 
fervante  di  S.  Francefco  nella  Provincia  di  To- 
fcana , cavata  dalle  Relazioni , Notizie , e Scritti 
di  Fr.  Serafino  da  Prato  Confeflbre,  Relrgiof© 
dell*  iftefs’  Ordine,  deferitta  da  Ottavio  Ximenes 
d*  Aragona  , Fiorentino  , dedicata  all*  Altezza 
Serenilfima  , e Reverendittima  del  Sig.  Principe 
Cardinale  Carlo  de*  Medici  Decano  del  Sagro 
Collegio. 

Fa  onorevole  menzione  di  quell*  Opera  ; 

Fr.  Bonaventura  Baronio  Scrittor  Latino  nell* 
Apparato  kalla  fua  Opera  intitolala  Trias  Tufi  a , 
K k k con 
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ton  quelle  parole1:  in  ìfio  ante m Opere  fequutus 
furti  y quatti  potai  ineorrupt*  Monumenta  , in  primis 
Coiiieem  ms.  ex  Serenijfimi  Ducis  Bibliotbeca , mibi 
commodatum  beneficio  Biblioibecarij , viri  erudii ijfi mi 
fingiti  ari s , eultijfimì  , Antoni)  Maliabecbi)  , cujus 
laudibus  tamquam  refona  Ecbo  , tot  volumina  turgent. 

OTTONE  NICCOLINI 

Figliuolo  di  Lapo  d ’ Antichifllma , ed  Illufire 
famiglia  Fiorentina  cele  braci  (limo  in  quella 
Stagione  Giureconfulto , nato  a pubblico  benefizio 
della  Tua  Patria,  corrifpofc  Tempre  con  pari  Dot- 
trina, e prudenza  agl’  Impieghi  addogatigli  fpcn- 
dendo  tutto  il  Capitale  de’  fiioi  Talenti  per  por- 
tare con  ogni  maggiore  vantaggio,  e gli  afta  ri , e 
la  gloria  della  Tua  Repubblica.  Con  fumò  una  par- 
te della  Tua  Vita  ne*  Studj,  1#  altra  nelle  conti- 
nue fpedizioni , che  gli  guadagnarono  in  tutte  le 
Corti  d* Europa  una  raalfima  Riputazione.  Pale- 
sò coll’  onorevoliflimo  Carattere  d*  Ambafciado- 
re  alle  Repubbliche  di  Genova,  e Siena , indi  al 
Duca  di  Milano,  a Federico  Imperadore,  a* Som- 
mi Pontefici  Niccolò  V.  Califio  III.  Pio  IL  Pao- 
lo 1 1.  Po  Tei  a al  Duca  delle  Calabrie,  e Renato 
Jlc  di  Napoli  , e a Ferdinando  parimenti  Rè  di 
Napoli,  e d * ArragOna  ; e riufeendo  con  Ja  Tua 
condotta  preflo  di  quelli  Principi  Superiore  alla 
lama  del  Tuo  Valore  , non  Taceva  ritorno,  che 
accompagnato  dalla  felicità  de*  pubblici  maneggi, 
e carico  d f Onori  per  la  Tua  Cala  , e Periona . 
Cosi  il  Rè  Renato  con  privilegio*  Speziale  conde- 
corò la  diluì  nobililTima  Famiglia  innedando  1' 
Anno  1452.  due  Gigli  d*  Oro  nell*  Infegna  della 
Tua  Cifa  : Niccolò  V.  Sommo  Pontefice  un  * An- 
no dopo  crcollo  Conte  Palatino,  e Paolo II.  non 
contento  d’  averlo  collocato  nell*  Ordine  di  Ca- 
valleria , Onore  in  que’  Tempi  fingolariflimo , dan- 
dogli facoltà  di  creare  Notarj,  e legittimar  Succefi 
Tori , diramò  le  Tue  grazie  Topra  Agnolo  Tuo  Fi- 
gliuolo , dichiarandolo  Conte  Palatino,  e con- 
cedendo a Lui,  e Difendenti  Tuoi  in  perpetuo  P 
onore  d’  unire  nell'  Arme  loro  a’Gigli  d’Orodi 
Remato  , le  Pontificie  chiavi  della  Chicfa  $ In 
mezzo  a così  fpfendide  Glorie  terminò  finalmente 
il  eorfo  di  tutti  i Tuoi  i viaggi  ,1*  Anno  1470  in 
Roma , ove  trovavafi  in  qualità  d’  Ambafciudore 
predo  il  Sommo  Pontefice  Paolo  II , e trasferito 
con  grandi,  e pubbliche  fpefe  il  Tuo  Cadavere  a 
Firenze,  lu  ivi  coll’  accompagnamento  di  tutti  i 
Magistrati , e primarj  Soggetti  in  un  Nobile  Se- 
polcro collocato. 

Confila  Ottonis  Niccolini  \Typis  impreffa  a multi/ 
Scripuribus  laudantur . 

Così  vien  egli  {ottimamente  Iodato  da  altri  Scrit- 
tori, tra  quali 

Jacobuf  Caddi  , in  notis  ad  Elogium  Bonacorfi 
Lucf  Pitti  i 

Afar  flint  Ficìnus  , qui  Libro  primo  Epifiola 
feptima  e uni  tnultum  ccmendat  tefiaturque  fe  a 
Niccolino  pcrfuafum  , ut  latinas  facci  et  leges  Pin- 
tori s . 

Eugenio  Gamurini  nel  Tomo  primo  delle  Fa- 
miglie Nobili  Tofane,  ed  Umbre,  nella  Nicoo- 
lina . 


I Brevi,  e Bolle  Pontificie,  'e  Reg)  Diplomi, 
che  fi  coniervano  da’  Tuoi  Eredi . 

PAGANO  PAGANINI 

O Riondo  da  Lucignano,  ma  Tatto  Fiorentino 
fu  Uomo  di  Lettere , c nella  Rettorica  ver- 
fatiffimo,  e Poeta. 

Trovali  di  Lui  un 

Libretto  di  Pocfie  Latine  (la m paro  Topra  la 
morte  di  D.  Miniato  Pitti  Abate  Monaco  Olive- 
tano,  dedicate  a Cofimo  , e Francefo  Medici. 
Nè  parla  Jacopo , Caddi  nelle  Note  , che  fcrifle 
all’  Elogio  del  fopradetto  D.  Miniato  Pitti . 

PALLA  RUCELL AI 

DI  ben  noto  , ed  abbastanza  illufire  Ca fato 
Fiorentino , fece  egualmente  conofere , ed 
ammirare  Te  lleflò  nel  Tuo  tempo  infigne  Filofo- 
To,  e gentiliflìmo  Poeta  , non  inferiore  ai  Tuo 
Fratello  Giovanni,  che  avendo  travagliato  in  un’ 
Opera  in  Veri!  , giudicata  da  Palla  degna  di  Lu- 
ce, per  non  privare  di  quella  gloria  il  Fratello, 
e di  quello  nobile  Componimento  la  Poflerirà 
Letterata,  benemerito  dell’  uno,  e dell’  altra  la 
fece  imprimere  col  Titolo 

L*  Api , e dcdicolla  con  Tue  Lettere  a Giovan 
Giorgio  Trillino.  In  Firenze  per  Filippo  Giunri 
il  1590. 

Scrifl**  pure  altre  Tue  proprie  Compofizioni , 
rotilfime  , come  parla  il  Poccianti  , a lludiolì 
delle  buone  Lettere. 

Fanno  menzione  onorevole  di  quello  Scrittore; 
Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illuftrium  S cripto- 
rum Flore  minor um  ; 

Angelico  Aprofio  , nella  Tua  Aprofiana  Biblio- 
teca . 

PALLA  STROZZI. 

Figliuolo  d’  Onofrio,  e di  Sangue  troppo  lu- 
minofo  per  non  eflcre  conofciuto . Fù  Uomo 
di  {ingoiare  Dottrina  , chiariflimo  FiloToTo  , e 
dottifiimo  nelle  Lingue  Greca  , c Latina,  ammae- 
ftrato  in  quella  da  Emanuele  Crifoiora,  in  quella 
da  Tom  ma  lo  di  Sarzana  , trattenuto  per  due  An- 
ni in  fila  Cala,  dalla  quale  n*  ufi  per  falirpofcia 
al  Sommo  Ponrcficato , Totto  nome  di  Niccolò  V. 
Datoli  tutto  à Filofofici  Studj,  imparò  à colera- 
re  la  sfortuna , che  Tempre  accompagna  un  gran 
Merito , c che  fervendoli  delle  difordie  Civili  1* 
allontanò  dalla  Tua  Patria  Firenze , che  richiama- 
tolo non  molto  dopo , fi  fervi  della  di  lui  fomma 
prudenza  nelle  prime  Cariche , inviandolo  con  Ca- 
rattere d’ Ambafciadore  a Jacopo  Rè  della  Puglia, 
che  crcollo  Cavaliere  dello  Speron  d’  Oro  , e ad 
Alefiandro  V.  Pontefice,  e in  qualità  di  Confina- 
rio Generale  le  ricuperò  la  Citrà  di  Volterra  ri- 
bellatali da  Fiorentini . L’  oggetto  però  più  ama- 
bile delle  Tue  compiacenze  furono  le  Lettere  Tem- 
pre da  lui  coltivate , ed  i Letterati  da  lui  ad  ogni 
collo  mantenuti  , llipendiaci  , e protetti  ; quali 
tutti  a gara  da  lontani  Paefi , col  feguito  de*  loro 
Scuolari  pafiavano  a profiflare  le  più  belle  di  fri' 
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j>line  nello  Studio  di  Firenze  chiamati , e condot- 
tivi da  Palla , che  in  qualità  di  Riformatore  reg- 
gevaio. Impiegò  una  gran  parte  delle  Tue  rendite, 
e tutta  la  fua  attenzione  per  raccorre  rari  Volumi, 
e Aipendiava  molti  Scrittori  per  farli  traferivere, 
con  difegno  d*  aprire  una  pubblica  copioflflìma 
Libreria  nel  Moniflero  de’  Monaci  Vallombrofà- 
ni  di  Santa  Trinità  in  Firenze:  ma  le  nuove  in- 
forte Fazioni  lo  portarono  alla  Città  di  Padova  , 
nella  quale  dopo  avere  molt*  Ann»  vifluto  in  un’ 
cftrema , e diftinca  riputazione  di  Letterato , e di 
fplcndido,  fé  ne  mori  in  età  d*  Anni  90.  il  giorno 
ottavo  di  Maggio  del  1462.  onorato  come  un  fuo 
Principe  da  tutta  quella  nobiliflìma  Città  con  pub- 
bliche folcnniifime  Efequie  , e con  elegamiflìma 
Orazione  da  Francefco  rilclfo  infigne  Scrittore  à 
que*  tempi.  Volle  morendo  corrifpondere  con  ma- 
gnanima riconofcenza  alla  grandezza  degli  onori 
ricevuti  in  quella  Città  , dichiarando  Erede  degli 
immenA  fuoi Volumi  Greci,  c Latini,  impreflì, 
e Arricci  , e molti  di  Aia  mano  la  Biblioteca  del 
famoAflìmo  Moniftcro  di  Santa  Giultina  de’ Mo- 
naci Cali  ne  A . 

TradulTe  egli  dal  Greco  nell’  idioma  Latino  i 
Libri  di  Simplicio  fopra  la  FiAca  d’AriAocele. 

Varie  Omelie  di  S.  Gio:  Grifoftomo,  ed  altre 
fue  Opere. 

Alcuni  Sermoni  di  S.  Gregorio  Nazianzeno. 

La  Ree  lorica  d’Ermogenei 

I Morali  di  Plutarco; 

I Dialogi  di  Platone  ; 

Alcune  Orazioni  di  Demoftene. 

Lafciò  ancora  molte  fue  Opere  imperfette . 

Fanno  gloriofa  commemorazione  di  quello  gran 
Letterato  ; 

L’Autore  della  fua  Vita  , che  trova  A ms.  preflo 
il  Sig.  Antonio  Magliabechi. 

Francefco  Filelfo  nell’Orazione  Funerale  ; 

Michael  Poceianli , in  Catalogo  illujlrium  Script* 
rum  Florcminorum  ; 

Eugenio  Gamurini , nella  pane  4.  delle  nobili 
Famiglie  Tofcane,  ed  Umbre  , nella  Famiglia 
Strozzi  ; 

Jacobus  Caddi , in  Elogio  confcripto  ; 

Blonda  r Flavius  lib.  primo  Itali x ili  udrai  £ ; 

Jacobus  PbilippHS  Bcrgomenjis  , in  Supplemento 
Chr onici. 

PALLA  STROZZI  IL  GIOVANE. 

E Guale  di  Sangue,  e di  Talenti  all’antico  Pal- 
la , di  cui  abbiamo  di  fopra  favellato,  emulò 
le  di  lui  Virtù  , e rinovò  in  fe  fleflo  la  grand* 
idea  n*  aveva  ereditata  dall*  altro.  Ebbe  un*  acu- 
tiflimo  Ingegno,  fomma facilità  nell*  apprendere, 
inclinazione  rara  a tutte  le  belle  difcipline,  e no- 
bili Scienze , che  Aen  capaci  di  formare  un  gran 
Letterato . Pofledeva  a maraviglia  le  Lingue  Gre- 
ca, e Latina,  e verfatiflimo  nell’Arte  Oratoria, 
fece  in  più  rincontri  trionfare  la  fua  Eloquenza, 
che  meritò  la  gloria  d * edere  afcoltata  , e com- 
mendata in  un’Orazione  da  Carlo  V.  Imperadore. 
Fiorì  ni  Secolo  decimo  Afflo,  e nello  Aedo  mori, 
lafcianJo  alla  Dotta  Poftcricà  pubblicate  con  le 
iiampe 


Orai  ione s ali  qua  s elcgantifjimar , quarum  precipua 
e a ejl , quam  ad  Carolum  V.  Cffarcm  babuit  J 
Ci  ricorda  di  queflo  nobiliìfuno  Oratore. 

Michael  Paci  unti , in  Catalogo  illujlrium  Script* 
rum  Florcminorum. 

PANDOLFO  CATTANI 
DA  DI ACETTO. 

Figliuolo  di  Dionigi  , di  Sangue  ilhiflre  , ed 
antico,  difeendente  da  Letteratidìmi  Ante- 
nati , An  da  Fanciullo  fentiiA  dimoiato  da  cosi 
nobili , e domeftici  cfcmplari  ad  emularne  la  Vir- 
tù, e giungere  a quella  meta  di  gloria  nel  corA> 
indefeuo  de  fludj  dì  tutte  le  Scienze  , alla  quale 
efli  poggiarono.  Fù  Canonico  della  fua  Cattedra- 
le di  Firenze  , e fece  egualmente  rifplendere  le 
virtù  d*  un  vero  EccleAaflico  nella  Chicfa  , che 
quelle  d*  un  gran  Letterato  nella  fua  Accademia 
Fiorentina  . Mentr*  era  ancor  giovanetto  era  in 
tanta  riputazione  tra  Dotti,  che  Michel’  Agnolo; 
Serafini , e dalla  cognizione  aveva  del  di  lui  Sape- 
re, e dal  comune  concetto  de’  Letterati,  A lafciò 
perfuadcre  a dedicargli  il  Libro , che  fece  ftampare 
del  dottiflimo  Andrea  Dazzi  intitolato  Eluroma- 
fornai  Ina . 

Compofe  moltHIime , e dottiflime  Lezioni , da 
lui  recitate  nell*  Accademia  , fpiegando  erudita- 
mente alcuni  Sonetti  di  Francesco  Petrarca  : mà 
d*  efle  n*  è rimafta  folo  per  noi  una  gloriofa  me- 
moria . 

Michel  Agnolo  Serafini  nella  dedicatoria  che  del 
fopradetto  Libro  gli  invia. 

Notizie  Letterarie,  e Storiche  dell*  Accademia 
Fiorentina  nella  prima  parte. 

PAMFILO  RICCT 

NOhiliflimo  Cavaliere,  e per  Sangue,  bevuto 
da  fuoi  Maggiori , q per  la  Croce  dell  * Or- 
dine di  Santo  Stefano  , non  degenerando  da  Let- 
terati fuoi  Antenati  A refe  ancora  più  Nobile  con  le 
Lettere, maneggiando  egualmente  la  Spada,in  Guer- 
ra, che  la  Penna  in  un’Opera , che  và  col  Titolo 
Il  vero  Giudizio  , per  Anni  20,  princini.  ndo 
dall*  Anno  1564,  per  tutto  I*  Anno  1583.  im- 
pacila in  Roma  1*  Anno  del  Signore  1564. 

Parla  di  Lui  con  lode 

Michael  Paciantr>  in  Catalogo  illujlrium  Script * * 
rum  Florcminorum . 

PANDOLFO  R IC ASOLI 

DI  Nobiliflima  Famiglia  , ed  Antichiflima  di 
Firenze  Canonico  della  fua  Cattedrale,  e 
Protonotario  Appoftolico  fù  Uomo  in  varia  Let- 
teratura^ Lingue  verfato.  Ville  con  eftiraazione  trà 
Dotti  dello  feorfo  Secolo,  ed  ebbe  la  sfortuna  di 
di  morire  nel  Tribunale  della  Santa  InqmArione, 
dopo  avere  falciati  Eredi  della  copiofa  fua  Libre- 
ria quella  de*  Padri  Carmelitani  Scalzi  in  Firenze, 
c dopo  avere  fcritto,  e dato  alla  luce 

La  Vita  |del  Beato  Filippo  Benizj  Nobile  Fio- 
rentino Alla  Santità  di  Noftro  Signore  Urbano 
Vili.  In  Firenze  preflo  Pietro  Cecconelli  1626. 
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Accademia  Giaponica  del  Can.  Mf.  Pandolfo 
Ricafoli  Baroni  Patrizio  Fiorentino,  nella  quale 
per  modo  di  Dialogo  fi  provano  le  verità  della 
Fede  Cattolica , e riprovano  le  falfe  Opinioni  de* 
Gentili , trattato  in  tré  Parti  : Parte  prima  dedi- 
cata dall  * Autore  al  Sereniflimo  Gran  Duca  di 
Tofana  Colimo  II.  In  Bologna,  per  gli  Eredi  di 
Gio.  Rolli  1613.  in  fol.  In  fine  di  quella  prima 
Parte,  evvi  un*  Orazione  fatta  in difela  dell’Ono- 
re di  Crillo  Gesù  CrocefilTo  Signor  Nollro,  ap- 
preso 1'  IllullrilIÌLna,  ed  Eccelleiitiflìma  Repub- 
blica di  Ragugia. 

Evvi  di  Lui  un*  Orazione  , in  lode  della  Ver- 
ginità, c fortezza  Militare  per  la  Morte  di  D.  Fran- 
ceico  Medici , dedicata  a Madama  Criilina  di  Lo- 
rena fua  Madre,  in  Firenze  1615  in  4. 

Orazione  dell  ’ Offizio  del  Principe  fatta  nell* 
occafione  dell* Efequie  del  Sereniflimo  Gran  Du- 
ca di  Tofana  Colimo  1 1 . da  Pandolfo  Ricafoli 
Baroni , Patrizio , e Canonico  Fiorentino  e Pro- 
t onorario  Appoftolico  : Alla  Scremili  ma  Arci- 
(luchcfià  Maria  Maddalena  d’Auftria,  Gran  Du- 
citefia  di  Tofana.  In  Venezia  preflo  Gio:  Gue- 
r;gli  1622.  in  8. 

Revetemlijs.  P.  M.  Angeli  Mari*  Aloni  ur/ìj  Fio- 
rentini Ceneralis  Prefetti  Or  dini  s Server um  B.  M.  V. 
preclara , Ó"  Rcligiofa  gejìa  unico  volumine  contenta. 

Ai.  flore  per  Ulujlri  , & admodum  Rever.  D.  Pan- 
di/lpbo  de  Ricafolis  Baronibus  Pattino  Fiorentino 
Ale:  y politan  e Eecl.fi * Cannonico  , & Protonotario 
Apojidi co . Venctijs  apud  Joanncm  Gitcrigliu-n  1623. 
in  8.  Quella  Vita  dal  Latino  fu  pu»  crafportata 
nell*  Italiano  Idioma  da  Serafino  Lupi  Servita. 

ScrilTe  ancora  la  Vita  della  Beata  Margarita  da 
Cortona  in  quattro  Pani  divifa. 

Molte  fue  Lettere  Latine,  cd  Ebraiche  ferrite 
ad  un  fuo  Amico  nella  morte  della  Sereniflima 
Duchefla  di  Mantova  : confegnate  a Ferdinando 
II.  conferv.infi  nella  Libreria  del  Palazzo  de’ Gran 
Duchi  di  Tofana. 

Nel  principio  della  Vita  d*  Angelo  Maria  Mon- 
coni vi  fono  varj  Vcrfi  Latini  co’  quali  lodarono 
lo  Scrittore. 

V alerius  S(tay  Epifcopus  Alifani  ; 

Jacobus  Pyronti , 

C arai us  Cajfinius  Florentinus  Ordini s Servorirm  ; 

Fà  pur  menzione  di  lui  .Tbepbilus  Baynaudì . 
Antonio  Mjgliabechi  , nelle  fue  Annotazioni. 
Gio:  Cinelli  , nella  Stanzia  decimafettima  del- 
la fua  Biblioteca  Volante,  Tomo  poflumo. 

PAOLINO  ARNOLFINI, 

DI  Patria  Fiorentino,  di  molto  Ingegno,  di 
fommo  fludio,  ed  Erudizione,  verfatiflìmo 
ncila  Lingua  Latina . 

TradulTe  nelPIdioma  Tofano  Gli  Annali,  c 
le  Morie  di  Cornelio  Tacito,  impreflè  in  Roma, 
per  Luigi  Zanetti  in  16.  1*  Anno  1603. 

Narrazione  della  morte  , e folenni  Efequie, 
con  la  dichiarazione  dell  * Apparato  Funebre,  fatto 
in  Roma  nella  Cbicfa  di  S.  Jacopo  in  Augufla , 
ad  Antonio  Maria  Salviati  Cardinale  da  Lorenzo 
Sai  via  ti  fuo  Nipote  . In  Roma  preflo  Stefano 
Paolino  I*  Anno  1603. 


I A D E 

PAOLINO  PIERI 

EVvi  di  quello  Antico  Fiorentino  Scrittore; 

Una  Cronica  , in  Lingua  Tofcaua  ms.  iti 
molte  Librerie  Fiorentine. 

PAOLO  DELL’  ABBACO 

Fiorentino,  Macftro  nel  fapere,  e fpezialmcn- 
te  nella  Volgar  Poefia,  fu  Uomo  Dotto,  e 
buon  Rimatore  in  quella  Stagione  del  1318,  fino 
ad  edere  da  J[acopo  Figliuolo  di  Dante  fuo  Padre, 
e Maeftro  chiamato. 

Trovanli  di  Lui  Pocfie  ms. , nella  Libreria 
Ghifiana , ed  una  fua  Canzone  fi  legge  nella  Rac- 
colta di  Jacopo  Corbinelli . Ne  parlano 

Federigo  Ubaldini  nel  Catalogo  degli  Autori 
citati  nella  tavola  de'  Documenti  ti’ Amore  del  Bar- 
berino. 

Gio;  Mario  Crefcimbeni  nel  fecondo  Volume 
de  ’ fuoi  Conienti  alla  Storia  della  Volgar  Poefia. 

PAOLO  DELL'  ABBACO. 

DAlla  facoltà  dell’  Aritmetica  , che  in  grado 
eminente  pelìedeva , lece  un  nome  immor- 
tale à fe  ftelfo  nella  fua  llagione  del  Secolo  deci- 
mo quinto , ed  un  gloriofo  Cognome  al  fiio  Ca- 
fato.  Era  verfatillimo  nelle  Matematiche  Difci- 
pline , nella  Perfpetciva , nella  Medicina  , e Geo- 
metria , cd  unendo  all’  Arte  Medica  la  fomma  co- 
gnizione de  miti  delle  Stelle,  e Pianeti,  guada- 
gnofli  un  alto  credito  di  prodigiolo  nella  felicità 
delle  cure  più  difperatc  che  intraprendeva  de  mor- 
bi. Amò  ancora  la  Poefia  , e da  alcuni  Scrittori 
tra  Poeti  di  quel  Secolo  vicn  collocato. 

Compofe  molte  Opere  in  materia  di  Profpettiva, 
e Geometria , che  ms.  trovavanfi  una  volta  nel 
Moniltcro  di  Santa  Trinità  de’.  Padri  Vallombro- 
fani , ma  in  oggi  non  vi  fimo. 

Parlano  con  eccelfe  lodi  delle  molte  , e rare 
Virtù  di  quello  eccellente , ed  univerfale  Scritto- 
re Fiorentino. 

Micbacl  Por  ci  tinti  , in  Catalogo  illujtrium  Scripto- 
rum  Floremiuorum  ; 

Vgdinus  Vcrinus,  in  illuflralionc  Fiorentini 
Pietro  Monaldi , nell’  Illoria  delle  Famiglie  Fio- 
rentine ; 

Girolamo  Sommai,  nelle  fue  Memorie; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Libro  4.  dell’ Ilio- 
ria  della  Volgar  Poefia  , ove  lo  colloca  tra  To- 
fcani  Poeti; 

Federigo  Ubaldini  Io  colloca  tra  i buoni  Tofa- 
ni Poeti  antichi  . 

PAOLO  ANIMUCCIA. 

F Rateilo  di  Giovanni  , di  cui  abbiamo  già 
fcritto,  eccellcntillimo  nella  profeliìone  della 
Mufica  . Lafciò  a Poderi  prima  di  morire  in  Ro- 
ma I’  Anno  1563.  Compofizioni  Muficali  di  Ma- 
drigali , e Mottetti , come  rapporta 

Michael  Pacciami,  in  Catalogo  illuftrium  Script *. 
rum  Florcntinorum. 

PAO- 
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PAOLO  ARRIGHI. 

Diede  un  nuovo  lume  allo  fplendore  di  fui 
antica  Famiglia  con  1 * oleuro  delle  Lane  , 
che  vedi  nell’  ordine  Rebgiofilfimo  de’  Servi  , e 
col  chiaro  delle  Virtù,  e delle  Dottrine  , che  lo 
refero  confiderabile  in  que’  tempi.  Maeftro  in  Sa- 
gra Teologia  nell’  ordine , onorò  ancora  il  Sagro 
Collegio  de’  Teologi  dell*  Univerfità  Fiorentina 
aferittovi  I*  Anno  1579.  nc  tenne  mai  finché  vide 
oziofa  la  fua  dotti  dima  Penna  , che  prometteva 
molti  (fi  me  Opere  a tutta  la  Repubblica  de’ Lette- 
rati , fé  la  morte  non  1*  a vede  rubbato  alle  Scien- 
te in  età  di  folo  Anni  38.  il  1587. 

Scripfìt  Trattatum  per  ittilem  de  BcnUatC  Princi- 
pi! Ad  Julium  Antonium  Santtorium  S.  R.  E.  Car - 
din  idem  , tS  totius  Ordirti!  Servar um  Protettore/»  , 
unico  Collimine  Edito  Fiorenti a apud  Marefcottoi . 
Fanno  menzione  di  quedo Scrittore  con  degne 

Lodi 

Michael  P oc  danti , in  Catalogo  ilhtflrium  Scripto- 
rum  Fioretti inorum  ; 

Raphael  Badii,  in  Catalogo  Tbeologorum  Uuìver- 
J itati ! Fiorentina. 

\ 

PAOLO  ATTACCANTI. 

NOn  ebbe  altro  dalla  fuaantichilfima  Prodighi, 
che  una  puriiTima  chiarezza  di  Sangue  , ed 
una  nobilidima  indole  difpodidima  à ricevere  1* 
impron co  di  quali! voglia  Virtù , che  per  alerò  tut- 
to deve  all’  Illuilri  .fimo  Ordine  de’  Servi  feracif- 
fimo  Seminario  d’ Eroi , che  ricevendolo  fra  le  Tue 
Mura  in  età  di  folo  lett’ Anni  ne  forino  co!  fuo 
Magi  de  ro,  e Sacra  cultura  uno  de  più  qualificati 
Sogg  reti  , che  onor%dl*ro  il  fuo  Secolo  decimo 

Suinro,  e facefle  e db  folo  tutta  la  gloria  della  fua 
.elisione.  Ebbe  Mteftri  nello  Spirito,  e ne’Co- 
itu.ni  i Padri  Matteo , c Mariani  dello  defi'  Or- 
dine , quali  per  la  loro  Pietà  (Ingoiare  furono 
fucccdi  va  mente  promolfi  alla  Mitra  Vefcovile  di 
Cortona  .*  e forto  altri  eccellenti  Precettori  nelle 
Lettere,  fece  Progredì  sì  grandi  , che  in  breve 
comparve  tra  gli  altri  con  didinzione  ottimo  Gram- 
matico, Rettorico,  Cosmografo,  Cronografo,  e 
non  folo  nelle  Teologiche  difcipline  Laureato  , 
nella  Sagra  Univerfità  Fiorentina  , e Sanefe  , e 
Mieftro  nell*  Ordine,  ma  nelle  Leggi  parimenti 
Canonica,  e Civile.  Fù  di  m a ravigliofa Erudizio- 
ne , e di  così  raro  Talento  nel  perorare  Dotato , 
che  forprefo  nell*  udirlo  da  Pulpiti  Marfilio  Fici- 
no,  non  dubitò  d’aderire,  che  la  di  lui  Eloquen- 
za , come  il  Canto d’Orfco , era  capace  d’anima- 
re anco  i falli . E ben  ne  poteva  conofccre  il  Fi- 
cino  la  forza  del  dire , e la  profondità  del  Sapere, 
mercè  , che  lo  godeva  ogni  giorno  frequentare 
quella  non  mai  abbadan/.a  commendata  Accade- 
mia in  Cafa  di  Lorenzo  Medici  il  Grande  con  un 
Giovanni  Pico,  un  Angelo  Poliziano,  un  Giro- 
lamo Benivieni , nn  Lionardo  Aretino  , e cent* 
•Uri  chi.irilfimi  Ingegni , che  in  quella  ftagioneri- 
novav  .no  inCafa  Medici  l’antica  Grecia  . rù chia- 
mato dal  Sommo  Pontefice  à foftenere  la  Carica 
di  Commendatore  dello  Spedale  di  Santo  Spirito 
in  Roma , c nc  prefe  il  pofleflb  , ma  riunendo 


ued*  onore  incompatibile  all’applicazione  de  fuo* 
tudj  n*  ottenne  di  depome  il  pefo , e ritornare  tra 
fuoi  Religiofi  all’  ozio  erudito,  e dilettevole  de* 
fuoi  Componimenti  , ne*  quali  col  Carattere  di 
Provinciale  della  Tofcana  invecchiato  dopo  80. 
Anni  di  età,  di  Religione,  e Letterarie  Fatiche 
73.  nell’  Anno  del  Signore  1499.  terminò  col  Se- 
colo decimo  quinto  i fuoi  giorni  . Lafciò  a Po- 
deri molti  Monumenti  del  fuo  fecondiflimo  In- 
gegno, tra  quali  Latini,  e Tofcani . 

Dialogar»  Ad  Petrum  Medicem  Cofimi  Seniori s 
F ilium , de  origine , & progrefu  Ordini!  Servorumy 
enti  tm.  babe/ur  in  Bibliotbeea  Medicea  S.  Laurent ii 
Fiorenti re , 43  eìtatur  ab  Archangelo  Ciano  in  Hiflo- 
ria  de  vera  Origine  Ordini!  Scrvorum  Maria . 

Vita!  Beatorum  Joacbimi  , Francifici  Scncnfium 
Ordini!  Scrvorum  ad  Pium  li.  Pontifìcem  Maxi • 
mum  . Habentur  ms.  Fiorenti f in  Bibliotbeea  Servo- 
rum  Conventu! . 

Brcviarium  Decreti , Decretalium  , Sexti , 43  Cle- 
mentinarum  in  lucem  edidit . 

Scripfìt  edam  Condomini  Quadragefìmalium  Volu- 
me n primum  , Jub  Titulo  , The  fauna  Condonato - 
riu!  excufum  Mcdiolani  Anno  1479  Atagifìro  HoJ pi- 
tali! Sanili  Spini us  de  Urbe  nuncupatum. 

Alimi  item  Quadrale  filmale  z.  Volumi  ne , alia  Ra- 
dono difpofìtum  ; primo  enim  comprobat  Iberna  autto- 
ritadbus  Gcntìlium  , Santtorum  veteris  Tejiamenti> 
43  Doti  or um  noViC  Legis  : ficcando  probat  rationi  bus  : 
tertiò  exemplis  . Cui  titulus  : Paulina  ad  Antonium 
Alabantbcm  Generala»  totius  Ordini 1 Server  um. 
Quod  opus  dum  excudcbatur  Anno  1494  Audoris 
oùitu  fiupcrvc  niente , imperfiettum  r eli  cium  ejl. 

Commentarla  in  duòdedm  Propbetas , 43  Apocafy* 
pfìm  J cannài . 

Sermone! 'de  Sanili! . 

Expofìtionem  Or adonis  Domiate 4 prò  Duci  fa  Afe- 
dio'ani  : Quella  farà  forfè  Italiana. 

Come  la  Spiegazione  de  ’ fette  Salmi  detti  Pe- 
nitenziali, 

E I’  Interpretazione  delle  Litanie  fcritta  in  gra- 
zia della  Duchcfla  di  Ferrara , con  fagrata  a Lio- 
nardo Piatti  Cittadino,  e Canonico  Milanelè. 

Raccolfe,  e deferifle  I*  Moria,  e Miracoli  dell* 
Immagine  della  Santilfima  Nunziata  di  Firenze, 
la  qual  Opera  ms.  confcrvafi  nella  Libreria  Me- 
dicea . 

Opufìulum  in  tandem  S.  Pbilippi  Benitii  Ordini s 
Servorum  Infilavi  alari s . 

Comentò  I*  Opere  di  Dante  , e del  Petrarca . 
Fece  imprimere  , e dedicolla  al  Pontefice  Pio 
II.  la  Vita  di  Santa  Caterina  da  Siena  da  Nicco- 
lò Borghefini  defi  ritta. 

Altre  fue  Opere  ms.  dice  il  Poccianti  à carte 
140.  fi  trovavano  nella  Biblioteca  de’  Serviti  in 
Firenze . 

Hanno  raccomandato  alla  PoAerità  Erudita  la 
memoria  di  quello  efimio  Scrittore  con  fontine 
laudi . 

Arcbangelus  Gianus  in  Annalibus  Ordini!  Servo- 
rum  : Et  in  Catalogo  Generalium  fui  Ordini!  in  Cbri - 
flopboro  Novaria  Decimo  Nono  Generali. 

Michael  Poccianti j in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum  Florentinoi'vm . 

Hippolyus  Alare acà , in  Bibliotbeea  Mariana . 

An- 
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Antonia*  Pojfrvinus  Tomo  2.  Apparata*  Sacri  in 
Nicol ao  Burghefto : <£f  Tomo  3. 

Gkcrardus  Joanne*  Vojjius  Libro  ter; io  de  Hijlo- 
ricis  Latini *. 

Eugenio  Gamurini,  nella  parte  quinta  delle 
Nobili  Famiglie  Tofeane,  ed  Umbre  nella  Fami- 
glia Attaccami . 

Raphael  Badius  , ia  Catalogo  Tbedogorum  Univer- 
fitatn  Fiorentina . 

Jofìas  S intiera* , in  Epitome. 

Gl*  Autori  della  Vita  della  Beata  Giuliana  Fal- 
conieri . 

Luigi  Moreri , nel  Tuo  gran  Dizionario  Fran- 
icefc. 

Antonio  Magliabechi  , nelle  Tue  Annotazioni. 

Joanncs  Baptifia  Ricciolini , Tomo  3.  Cbronologi* 
Re  format* . 

Marjiliu * Ficinus  Lib.  4.  Epijlolam  dedit  Paulo 
Fiorentino  eximio  Tbedogo . 


’{? 


PAOLO  F E I r,,, 

LAfciò  quello  Fiorentino  molte  Poefie  ms.  ed 
una  di  Lui  Sagra  Rapprefentazione  in  Verfi 
dei  Martirio  di  Santa  Teodora  lcggcfi  ftampatain 
Livorno  per  Vincenzo  Bonfigli  il  1563  in  11.  c> 
uu  nella  Tua  Dramma turgia  da  Leone  Allacci. 


» 

> ) 


PAOLO  DA  FIRENZE 


CHe  chiamali  ancora  Pagolo  di  cui  trova  ronfi 
da  Leone  Allacci  Poefie  ms. , tra  gli  Anti- 
chi Tofcani  Poeti  nelle  Librerie  Vaticana , c Bar- 
berina 

Thomas  Lanfus  in  confultatione  de  Principatu  in • 
ter  Provincia*  Europa  Or at ione  prò  Italia  quondam 
Paulum  de  Fior  e mi  a inter  Logico*  nominai . 

PAOLO  GALENI 


PAOLO  BARONI. 

Viveva  nel  principio  dell* ultimo  feorfo Secolo 
dccimofcttimo  tutto  applicato  agli  ftudj  del- 
le belle  Lettere,  ed  alla  Poefia,  e ne  godeva  fra 
Poeti  di  Firenze  non  ordinaria  Riputazione > par- 
toritagli da  Tuoi  gentili  Componimenti  : Confagrò 
Ja  Tua  Mula  con  un  degno  Argomento, e raccolfe 
In  un  Poema  Eroico  i firflantatre  Miracoli, che 
formano  la  Corona  alla  Nunziata  Santifiima  di 
Firenze,  quali  raccolti  furono  da  Michele  Poetan- 
ti , c da  Luca  Ferrini , dati  in  luce  , com’abbia  m 
ricordato  a Tuoi  luoghi.  Fu  imprelTò  quello  Poe- 
ma in  Firenze  l’Anno  1614.  per  FrancefcoTofi, 
e dall*  Autore  dedicato  a Maria  Maddalena  d’Au- 
firia  Gran  DuchelTa  di  Tolcana. 

Fanno  gloriola  ricordanza  di  quello  Sagro  Poeta  . 
Arcbangelus  Giani  , Centuria  quarta  Annalium 
Servar um  Bcat.r  l^/rg.  Mari x . 

Hippolyu*  Matracci  in  Bibliolbeca  Mariana . 

PAOLO  BELL  ANDINI. 


Fiorentino  traditile  in  Sonetti  , il  fecondo,  e 
terzo  Libro  dell ’ Eneide  di  Virgilio,  imprefl» 
in  Firenze  , per  il  Malti  l’Anno  1631  dedicati 
dal  Traduttore  al  Sereniflimo  Principe  Leopoldo 
dì  Tofcaiut. 

PAOLO  GEOMETRA 

COsì  chiamato , per  la  fua  ProfeiTione , fuccc- 
dcnco  quella  oi  nominazione  al  fuo  ignoto 
Cafa.o  , Fiorì  nella  fi  .*  Patria  Firenze  circa  il 
verfi tilli mo  nell»  Discipline  d’  Aritmetica  c 
Geometria  in  tanta  Ri»  unzione  , che  dilfufe  per 
tu  uà  Europa  la  celebrità  del  fuo  nome.  Alla  No- 
tizia , che  perfettamente  polTcdeva  dell  * Alcolo- 
gia , vi  aggiunfe  1 * invenzione  tutta  fua  di  certi 
Ordigni  , ed  Inanimenti  , col  mezzo  de*  quali 
crfuadeva  in  fitti  tutto  ciò  , che  de  ’ moti  delle 
celle  , e del  Cielo  co*  precetti  dettava  . Mori  pie- 
no di  Credito  in  Firenze  , e fù  fepclto  nella  Chie- 
fa  detta  Santa  Trinità,  ed  onorato  il  fuo  Sepol- 
cro, con  quella  gloriofa  Inflizione. 


MOnaco  Cafinefe  dell’ Abbadia  di  Santa  Giu- 
llina  di  Padova,  vellito  però  nell’ Abbadia 
d*  Arezzo.  Amava  la  Poelìa , e tra fmile alcuni  So- 
netti fuoi  a Pietro  Aretino  fuo  Amico  in  una  Let- 
tera, che. di  Padova  gli  fcrifle  li  6.  Dicembre  del 
7539,  nella  quale  fi  folTcrive  in  latino  D.Paulus 
Bell  andina*  de  Flore  mia  . 

Con  altra  fua  Lettera  al  medefimo  fcritta  dal 
Monificro  di  Santa  Maria  del  Monte  di  Ccfena 
li  28.  Aprile  del  1541.  gl*  invia  quattro  fuoi  So- 
netti fopra  il  Sepolcro  del  Redentore  , ed  una 
Elegia  in  lode  dell*  A (funzione  di  Maria  Vergine, 
e tutte  quelle  Lettere  leggonfi  imprelTc  nel  Libro 
fecondo  delle  Lettere  fcritte  a Pietro  Aretino,  e 
raccolte,  e (lampa te  in  Venezia  il  1552.  da  Fran- 
cefeo  Marcolini  Forlivefe. 

PAOLO  CEFFINI. 

DI  quello  Domenicano  Fiorentino  trova  n fi  in 
Firenze  alcune  Tragicommedie , cd  altre  To- 
C . n * Poefie  ms.  sù  la  Relazione  d’Antonio  Maglia- 
bei  hi* 


Qui  numero*  omnes , Terrcque , Marifque  prò * 
funài , 

f Per  longos  trafius  dudùm  , fedemque  Tonanti s 
Signa  Poli , Solifque  via*  , Lunxque  reficxus . 
Stcllarum  curfu* , # fixo*  alberi s igne*  , 

Et  quid  quid  Natura  potcns  conccjferit  A (ìris. 
Vdverat  ingenio  vivens , hoc  Marmare  teflus , 
ALtcrnum  recubat  Paulu*  Geometra  fepultu*. 
Fama  tenet  clarum  nomen , longumq  tenebit , 

Ac  Civem  fumpfjfe  ftutm  tcjlatur  Olympus . 

Lafciò  molte  Opere  mm.ss.  in  quelle  due  Di- 
fciplinc , come  tra  gli  altri  Lodatori  di  fua  Virtù 
iafeiò  fcritto 

Jacobus  Pbilippu*  Bcrgomenfis , Supplemento 
Coronici  ‘ 

Laudant  illum  luculenti*  Elogi}*  ; 

Ugolìnu*  Verinus  , in  in  illuflratione  Fiorenti * ; 
Raphael  Volatcrranu* , qui  docct  vixijfe  fub  Bene • 
nediclo  xi. 

foftas  Simlerus , in  Epitome  ; 

Jo arnie*  Boccacciu* , in  Genealogìa 

Frati- 
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FIORENTINI  SCRITTORI. 


Francefco  Sen Covino  nella  Cronologia  Univer- 
fale  del  Mondo  all*  Anno  1365. 

Micbael  P oc  ci  ami  , in  Catalogo  illujlrium  S cripto- 
rum  Flore  minor  um . 

PAOLO  GHER ARDI 

NObilicò  nella  fui  Perfona  col  Tuo  Nobiliffi- 
mo  Sangue  le  due  facoltà  , che  profcfsò 
nella  fua  Patria  Firenze , di  Geometria , ed  Arit- 
metica , nelle  quali  godè  a Cuoi  tempi  una  ben 
Ultima  Riputazione,  c glie  la  confervò  la  Polle- 
mi  anco  dopo  il  Secolo  decimo  quarto,  nel  quale 
fioriva,  nelle  Regole,  che  Iafciolle  di  computare 
ficunlTimo.  Compofe  per  tanto  circa  il  1317. 

Un  Libro  Maellro  per  infegnare  l’Arte  di  cal- 
colare qualfivoglia  numero  , conolcerne  le  ditì'e- 
renze,  e feiorne  felicemente  i dubbj , che  ms.  con- 
fervali  nella  famofa  Libreria  de’  Signori  Gaddi  in 
Firenze. 

Scritre  altre  Opere  concernenti  alle  Matemati- 
che in  Idioma  Latino,  che  fono  o perite,  o pref- 
fo  la  di  lui  Famiglia  , e qualche  altra  imprclfii, 
come  £ deduce  da  Carlo  du  Frefne , che  ne  da 
giudizio. 

Parlano  di  quello  clìmio  Scrittore  con  lodi  ; 
Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujlrium  Scripto • 
rum  Flore  ntinor uni  j 

Francefco  Ruccellai,  al  Libro  de*  Capitani  di 
Parte,  alle  partite 

Carolus  du  Frefne  ; in  fio  Glojfario  ad  S criptore s 
Medi?  y & infima  LatiniQbit^. 

Eugenio  Gamurini  P.dkc  feconda  delle  Fami- 
glie Nobili  Tofcanc,  ed  umbre  nella  Giierarda. 

PAOLO  GRILLANDI 

Fiorentino  Giureconfulto  di  molto  Credito 
Icriffe  t 

De  Hcreticir.  Exiat  in  Tom.  z.  Traclatuvm  fol.  24. 
De  punir  coitus  illiciti.  Eodem  Tom.  2.  fol.  *98. 
De  Sortilegi js : Ìbidem  Tom.  l.fol.  381. 

De  diverfis  item  C riminibus , fi  ve  de  Calumiti  ato- 
ribus  t & prnir  eorundem.  • 

Antonia r Pojf  cvinus  Tom.  3.  Apparai us  Sacri , (5 
Tom.  2.  Bìbliotbec a felcflf  Lib.  J 3. 

J oliai  Simlerus , in  Epitome. 

PAOLO  GUALDUCCI  DE  PILASTRI. 

FTorentino  di  Nazione,  di  profeflione  Dome- 
nicano, di  Letteratura  univerfale , fu  uno  de 
più  Celebri , e facondi  Oratori  del  fuo  Ordine  al 
principio  del  Secolo  decimo  quarto  . La  fua  Pru- 
denza lo  portò  al  Governo  del  Convento  della 
Minerva  in  Roma  , e di  tutta  la  Romana  Provin- 
cia in  qualità  di  Vicario,  addogatagli  dal  Gene- 
rile Capitolo  tenuto  in  Napoli,  e la  fama  della 
fra  Coatti  ina  gli  guulagnò  1*  eflimazione,  e la  con- 
fidenza di  Niccolò  Cardinale  di  Prato  , ti  no  de*  più 
accre. ‘.irati  Principi  della  Chicfa  , che  Padoprò  nel 
maneggio  di  rileva  nudi. ni  affari,  edacquiflogli  la 
dilezione  del  S0m.1v>  Pontefice  Clemente  V.  qua- 
le per  riconofcere  il  Merito  ben  difiinrp  di  Paolo 
lo  promoife  al  Patriarcato  delia  Chicfa  di  Grado, 


ed  ornatolo  col  Palliol’inviò  a quella  celebre  Re- 
fidenza , nella  quale  quindici  giorni  dopo  il  fuo 
arrivo  degno  di  vita  pia  lunga  à benefizio  dique' 
Popoli  placidamente  morì  circa  gl  ’ Anni  del  Si- 
gnore IZ20.  fepolto  nella  fua  Patriarcale. 

Scripfit  Annotai  ione  s in  Arljìoichs  Pbìlofopbiam.  & 
In  novum  Tcfiamcnlum . 

Molt*  altre  lue  Fatiche  dottiftime  Latine  , ed 
Italiane  , come  Orazioni , e Difcorfi  Sagri  peri- 
rono . 

Fanno  onorevoliflìma  menzione  di  quello  Re- 
ligiofo , e Dotto  Prelato  ne*  loro  Scritti . 
Ferdinandui  Ugbelli , Tomo  5.  Italie  Sacra  ; 
Joannei  Micbael  Plodiur  lib.  1.  parte  z.  deViris 
ìlluflribuf  fui  Ordinis  Pradicatorum . 

Vincent  tur  Moria  Fontana  , in  Sacro  The  atro  Do- 
minicano parte  prima  cap.  3.  n.  6.  Ttlulo  6. 

Michael  Pacciami , in  Catalogo  illujlrium  Scripto* 
rum  Fiorenti  nonno. 

Ambrofuts  Alt  amura , in  Biblioteca  Dominicana . 
Antonini  PoJJevinus , Tomo  3.  App or atus  Sacri . 
Hiacynbus  de  Porrà , in  Catalogo  Scripiorum  Or- 
dinis fui  Pradicatorum  ms. 

Carolus  du  Frefne  , in  fio  Glojfario  ad  Scriptorcs 
media  y (f  infima  La  finitati*. 

PAOLO  LONGO. 

DEH*  Ordine  de*  Servi,  accoppiò  ad  una  fingcv 
lare  piacevolezza  di  Tratto  , ed  integrità  di 
Collumi , una  grande  varietà  di  Letteratura  , e 
Dottrina  Fu  Maellro  in  Sagra  Teologia,  clegan- 
tiffimo  Dicitore,  ed  Illuitre  Poeta,  e fece  a fuoi 
tempi  una  gran  p.»rte  di  gloria  alla  fua  Patria  Fi- 
renze, ed  alla  fua  nobiliiìima  Religione.  Le  fue 
Virtù  gli  diedero  luogo  ne*  Falli  dell’Ordine  ed 
i fuoi  Componimenti  glie  lo  fanno  tra  quelli  Scrit- 
tori . Scrilfe 

Carmina  in  laudem  Beata  TofcanaCafalenfis  Mi- 
randi1 dora . 

Come  ci  ricorda  di  lui  con  lode 
Arcb angelus  Giani  Parte  fecundày  Centuria  tertia 
Ann  al  inni  Ordinis  Servar um  . 

P A O L O M I N I 

DI  Nobile  , ed  Antica  Cittadinanza , fioriva 
circa  gli  Anni  del  Signore  1560,  con  Ripu- 
tazione d ’ uno  de*  più  celebri  Medici  del  fuo 
Tempo,  de*  più  Dotti  Filolofi,  de*  più  gentili, 
ed  ameni  Poeti  che  onoraflero  I * Accademia  Fio- 
rentina. L*  ornamento  della  Lingua  Greca,  che 
apprefo  aveva  dal  famofo  Andrea  Dazzi  Scrittoi* 
Fiorentino,  rendeva  più  accreditata  la  fua  valla  eru- 
dizione, e più  fondata  la  fua  Dottrina,  che  ha 
fatto  conofcere  a tutto  il  Mondo  Letterato  nelle 
due  Fatiche  Tegnenti. 

Difcorfo  della  natura  del  Vino  , delle  fue  dif- 
ferenze, e del  luo  ufo  retto,  di  Paolo  Mini  Me- 
dico, e Cittadino  Fiorentino.  In  Firenze  prelTò 
Giorgio  Marelcotti  1^96  in  8. 

Difenfione  della  Città  di  Firenze,  de*  Fioren- 
tini contro  le  maldicenze  de*  maligni,  compolla 
da  Paolo  Mini  Fiorentino,  Medico,  e Filofofo. 
In  Lione  preflo  Filippo  Tingili  1577.  nei  fine  vi  i 

un 
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un  Sonetto  d * eflb  ^lini  fcritto  alla  Sereniflima 
Città  di  Firenze* 

Difcorfo  della  Nobiltà  di  Firenze  , c de*  Fio- 
rentini di  P20I0  Mini  Medico , Filofofo,  e Citta- 
dino Fiorentino.  Firenze  per  Domenico  Manza- 
ni  1593.  c riftampato  con  Aggiunta  in  Firenze  il 
1614.  pretto  Voleman  Timan  Tedefco . 

Avvertimenti,  e digreflìoni  fopra  il  Difcorfo 
della  Nobiltà  di  Firenze,  e de  Fiorentini  di  Pao- 
lo Mini  . Firenze  per  Domenico  Manzani  1594. 

Aggiunta  al  difcorlb  della  Nobiltà  di  Firenze, 
e de'  Fiorentini  d*  un  Capitolo  di  Mf.  Antonio 
Pucci,  nel  quale  fi  fa  menzione  del  fito , governo, 
ed  Arti  della  Città  di  Firenze  , e fue  Famiglie 
grandi,  e Popolari  dell* Anno  1l7l-  coll’aggiunta 
di  Mf  Paolo  Mini.  Firenze  preffo  Voleman  Ti- 
man Tedefco  1614. 

Nelle  fopradettc  Opere  vi  fono  inferite  varie 
fue  Pocfie , molte  delle  quali  ms.  fono  preflo  al- 
cuni Accademici  Fiorentini. 

Un  di  lui  Sonetto  in  lode  di  Benvenuto  Cellini 
trovafi  impreflo  nel  fine  de’  due  Trattati  dello 
Retto  Cellini,  di  cui  di  fopra  abbiamo  fcritto. 

Tradotte  in  Verfi  Tofcani  fciolti  il  Libro  duo- 
decimo dell’  Eneide  di  Virgilio  , e dedicò  quella 
fua  Traduzione  a Mf.  Pier  Filippo  Ridolfi  : fi  tro- 
va (lampara  à Carte  321,  e feguenti  dell’  Opere 
di  Virgilio  tradotte  in  Verfi  fciolti  da  diverfi  Au- 
tori , ed  imprefle  in  Firenze  da  Giunti  in  8.  il 
J556. 

Evvi  di  lui  citata  un*  Opera  con  quello  Titolo 
im  pretta:  Medicai  igne  non  cui  irò  neccjfariò  mirrato- 
mie  ui  . 

Uni  di  lui  Lettera  fcritra  ad  Aleflandro  Ripa 
trovali  imprefla  negl*  Opufcoli  della  nuova  Acca- 
demia Medica  Fiorentina , contro  Avicenna  , ed 
altri 

Ebbe  lodatori , e ben  men  meritati , di  fuo  Sa- 
pere , e Virtù , tra  quelli 

Thomas  Herrera  in  Alpbabcto  Augujliniano . 

Filippo  Baldinucd  Fiorentino  nelle  notizie  de* 
Profeflòri  del  difegno. 

Giovanni  Cinedi  nella  Scanzia  terza  della  fua 
Biblioteca  Volante , e decima  ottava  polluma  . 

Pier  Vettori  in  una  fua  Lettera  al  Dalecampio. 

Gl’  Interlocutori  Medici  del  Dialogo  inferno 
megli  Opufcoli  della  nuova  Accademia  Fiorentina 
contro  Avicenna,  e Medici  Neoterici. 

Francefco  Cionacci , nella  Vita  della  Beata  Umi- 
Jiana,  parte  3.  capo  2. 

Le  notizie  Letterarie,  e Storiche  dell* Accade- 
mia Fiorentina,  nella  prima  parte. 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Annotazioni. 

paolo  mocelli. 

SCrifle  una  Cronica  Italiana  della  fua  Famiglia, 
che  leggefi  ms.  preflo  molti:  e la  ricorda 
Il  Cavaliere  Lionardo,  Salviati  nel  primo,  c fe- 
condo Volume  de*  fuoi  Avvertimenti . 

Giambattifta  Ubaldini  , nell’  Ifloria  della  fua 
Famiglia  ; . 

I Compofitori  del  VocaboiVaiW  della  Crulca  , 
che  fe  ne  fono  ferviti. 


PAOLO  ORL ANDINI. 

DI  Patria  Fiorentino  , di  Stirpe  Nobile  , di 
Profeflione  Legifla , cangiò  la  Laurea  Dot- 
torale nella  Monacale  locolla  . U fcì  dalla  gran- 
de Scuola  di  Marfilio  Ficino  , portando  feco 
dal  Secolo  al  Chioflro  Omaldolefe  un  doviziofo 
Patrimonio  d*  Ingegno  eccclfo  , di  varia  Erudi- 
zione, di  rara  Eloquenza,  delle  Lingue  Greca,  e 
Latina , e di  tutte  quelle  Nobili  inclinazioni  agli 
fludj  delle  Lettere  Sagre,  e Profane,  delle  Sco- 
laftiche  Difcipline,  e delle  Grazie  d’un*  amenifli- 
ma  Poefia , che  lo  fecero  a fuoi  giorni  ammirare 
un  profondo  Teologo,  un’Oratore  Dotto,  e fer- 
vente, ed  un  Soggetto  di  Riputazione  tra  i Let- 
terati didimo  . Accompagnò  la  qualità  di  tutti 
quelli  Caratteri  col  dono  d * una  reminifeenza  sì 
portentofa , che  appena  udite  le  altrui  Orazioni 
una  fol  volta , rccitavaJe  fubito  felicemente , e ri- 
pigliava tutti  gl*  Argomenti  già  fciolti  ne’ Circoli, 
come  fece  in  S.  Gio:  e Paolo  di  Venezia  con  ma- 
raviglia di  un  nobiliflìmo,  e pieniflimo  Confetto. 
Fiorì  nel  Secolo  decimo  fello  , e dopo  aver  retto 
in  qualità  d’ Abate  i Moniflerj  più  cofpicui  dei 
fuo  Ordine  in  quello  degl’  Angioli  in  Firenze  de- 
pofe  la  Penna , e la  Vita  1’  Anno  del  Sig.  1519. 
Sepolto  tra  fuoi  Rcligiofi.  Scritte  molte,  edoi- 
tiflime  Opere , tra  le  quali 

Difputadoncs  in  Lpijiolas  Santi i Hieronymi  , in 
24.  Difputationes  divifas . ^ 

Diahgorum  libros  ires  jle  conjuntia  Tipologia . 

De  fcparata  ThcAgnh  JLibrum  I. 

Aìtum  Librum  dt  Mf}*  ■ 

Volume n variorunrfvcmatum . 

Sermone s 32*  ir 

Volume»  Sermonum  de  Eucbarijlia . 

Scritte  varie  Lettere  Italiane  in  terza  Rima 
Altri , come  Capitoli  fopra  la  Sagra  Scrittura 
intitolata  .*  Carmina  i»  univerfam  Bibliam . 

Un  Tractato dell* Anima,  c fue  Operazioniin 
Verfi . 

Un*  altro  Trattato  pure  in  Verfi  del  nuovo 
Secolo  dal  Padre  Girolamo  Savonarola  predetto. 
Altre  fue  Rime  per  Io  più  Teologiche. 

Con  altri  fuoi  jns.  in  Profa , e Verfi , che  era- 
no una  volta  nella  Biblioteca  del  Ordinai  Pucci, 
ed  in  oggi  fi  confervano  in  quella  del  fuo  Moni- 
ttero  degl*  Angioli  in  Firenze. 

Parlano  di  quello  efimio  Scrittore. 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrìum  Scripto» 
rum  Florerttinorum . 

Antonini  Potf ruinus , Tornò  3.  Apparai us  Sacri . 
Agoftino  Fortunio,  nell’  Moria  Omaldolefe, 
Parte  2.  Libro  4.  Gap.  22. 

Pietro  Olzolari  nell*  Moria  Monaftica. 
Silvano  Razzi , nelle  Vite  de* Santi  dell’Ordine 
Omaldolefe. 

Il  Delfin  Epift.  Maurolic. 

Il  P.  Gio:  Mabillon  . Iter  Itdlicum.  % 

II  Ramufio,  efpofizione  di  Marco  Polo. 

Il  Wiva  in  Ligno  Vittc . 

Baccelli»  Anna l.  Bcneditl. 

Gio;  Mario  Crefcimbeni  nel  Lib.  quinto  della 
Storia  della  Volgar  Porfia  , nella  feconda  Edi- 
zione. 

PAO- 
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FIORENTINI  SCRITTORI. 


PAOLO  DELL'  OTTONAJO 

ECcIefiaftico,  c Canonico  della  Chiefa  Ducale 
di  S.  Lorenzq  in  Fireoze  Tua  Patria  ebbe  dal- 
la natura  un*  Ingegno  non  meno  grande,  ed  acu- 
to , che  bizzaro , e faceto , che  Io  refe  1 * amore, 
dell’Accademia  Fiorentina,  di  cui  era  membro, 
c la  delizia  delle  più  gioconde  Converfazigni . Fù 
gran  Competitore  d*  Anton  Francelco  Grazini 
detto  il  Lafca , c pafsò  a Tuoi  Giorni  nel  Secolo 
decimo  fello,  per  facetiffimo  Poeta. 

Diede  in  luce  Canzoni,  ovvero  Mafcherate Car- 
nevalefche  di  Mf  Gio;  Battala  dell*  Ottonaio 
-Araldo  dell*  Uluilri (lima  Signoria  dì  Firenze , e fuo 
Fratello  , In  Firenze  prefc  Lorenzo  Torrentino 
nel  1560  in  8.  da  luì  dedicate  a Mf.  Jacopo  Sal- 
itati . 

Moltiffime  di  Lui  Arguzie  lcggontì  preffo  il 
Domenichi  nel  Libro  intitolato.  Facezie,  Motti, 
* Burle  di  divertì  dallo  Hello  Domcnichi  Rac- 
colte . 

Fanno  menzione  di  Luì 
Le  Notizie,  Letterarie,  e Storiche  dell*  Acca- 
demia Fiorentina  nella  prima  Parte . 

Lodovico  Domeniclii  nella  fopracirata  Raccolta. 

PAOLO  R ASSINESI 

O Riondo  da  Raffina  Caufidico  Fiorentino; 
Compofe  un*  Opera  col  Titolo  : 

Lo  Scrupolofo  convinto , con  1 * autorità  del  Vec- 
chio, e Nuovo  Tcftamento.  In  Venezia,  per 
Francefco  Scorti  1659  in  12. 

Trovali  notata  tra  Libri  proibiti  nella  breve 
Raccolta  di  alcune  particolari  Operette  Spirituali, 
data  in  luce  da  Fr.  Antonio  Leoni  Domenicano 
Inquifitore  di  Bologna , per  comodo  de*  fuoi  Vi- 
carj  Foranei,  iraprelTa  in  Bologna  il  170&. 

PAOLO  RONDINI 

DI  Patria  Fiorentino,  d’Ordine  Carmelitano 
d*  Impiego  Predicatore , di  Profeffione  Teo- 
logo nel  1565 , fù  aferitto  al  Collegio  della  Teo- 
logale Univerfità  Fiorentina.  Soggetto  d’una 
fornirla  Letteratura  , e Fautore  indefefló  di  tutti 
i Letterati . che  fiorivano  (eco  nel  Secolo  decimo 
fello:  Teorie  per  lo  fpazio  di  quarantadue  Anni 
tutta  l’Europa  Crirtiana , glorificando  con  la  fua 
dotta,  ed  A ppoflolica  predicazione , non  meno  la 
Chicli  Cattolica  , la  lua  Religione,  e la  Patria, 
che  partorendo  frutta  ubertofe  di  celebri  eonver* 
rioni  al  Cielo  , ed  alca  Riputazione  al  fuo  gran 
nome  . Profetò  con  inclinazione  particolare  le 
Lettere  Umane,  e facevantì  gloria  d*  averlo  go- 
duto loro  Maeflro  un*  Ambrogio  da  Prato, 
tin  Teofilo  Palmerino , ed  un*  Andrea  Pelli  Let- 
terati Famotì  di  quella  Stagione  . Il  fuo  merito 
Io  portò  alle  prime  Cariche  della  Religione , nel- 
la quale  governò  più  Conventi  in  qualità  di  Prio- 
re , la-  Tofcana , e Terra  Santa  con  Carattere  di 
Provinciale.  Mori  in  Firenze  indefelTo  nelle  Fati- 
che de*  Srudj  li  29  Novembre  del  1584.  Lafciò 
Molti  Volumi  di  Prediche,  e Sermoni  mm.ss. 
cd  altre  Opere  Sagre  , ne  i Cromili  del  fuo  Or- 


dine ce  ne  ricordano  alcuna,  che  fia  impreflà, 
abbenche  1*  annoverino  trà  loro  Scrittori. 

Fanno  decorolà  menzione  di  quello  celcbratif- 
tìmo  Oratore 

Petrus  Lucius  Carmelita  Belga  , in  Compendio 
fui  Ordinis  ad  Annum  1580.  E nella  Biblioteca 
Carmelitana  dice,  che  lafciò  gran  quantità  di  Pre- 
diche, e eh*  elio  n’aveva  lette  alcune  con  ammi- 
razione per  si  grand’Uomo. 

Rapbacl  Badii , in  Catalogo  Tbeologorum  U ni  ver» 
fitalis  Fiorentina . 

Allegri  in  ParadifoCarmetitarum . 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cete. 

PAOLO  DEL  ROSSO. 

L’Antica  Nobiltà  del  fno  Cafato  , da  cui  ufcl 
in  Firenze,  la  Religione  di  Malta,  che  gl» 
fregiò  con  la  Sagra  fua  Croce  il  Petto  - l’Ac- 
cademia Fiorentina  , che  1’  aggregò  à luoi  più 

J|ualificari  Soggetti,  lo  fiudio  di  tutte  le  belle  Di- 
cipline  , che  apprefe  , la  Lingua  Latina  , che 
polfedé  a maraviglia  , e la  Poefia  da  lui  con  p.k 
rione  coltivata  , concorfero  a formare  in  Paolo 
un  Cavaliere  perfetto,  un  gentiliffimo  Letterato, 
un*  ameniffimo  Poeta , gloria  delle  Lettere , ed 
Ornamento  precipuo  della  fua  Patria  , e del  fuo 
Secolo.  Morì  pieno  di  Riputazione,  e di  merito 
in  Firenze  1*  Anno  di  nortra  falute  1569,  e tute- 
poho  iti  nella  Chielà  di  S.  Marco  dopo  avere  tra- 
vagliato con  la  fua  Penna  nelle  Letterarie  lcguen- 
ci  Fatiche. 

Compofe  , e diede  aria  , luce  1*  Moria  della 
Sagra  fua  Religione  d:  Malia  . 

Con  vertì  Latini , e Tofcani  celebrò  le  lodi  di 
Michel*  Agnolo  Buonirotti  il  Vecchio,  impreflì 
in  Firenze  predo  i Giunti  il  1564. 

Dettò  Regole,  oflervanze,  e avvertimenti  fo 
pra  lo  fcrivcre  correttamente  la  Lingua  Tofana 
in  Profa , e Vertì  . In  Napoli  per  Matteo  Carce 
154S  in  4. 

Tradurti?  dal  Latino,  nell’  Idioma  Tofeano  I* 
Opera  dì  Cajó  Cecilio  Plinio  fecondo  degli  Uomi- 
ni illufiri.  In  Venezia  il  1548.  in  8. 

Compofe,  c ridurti?  in  terza  Rima  r Libri  del- 
la Fitìca  d*  Arsotele,  pubblicata  da  Jacopo  Cor- 
binelli,  con  1*  Annotazioni  del  medetìmo  in  Pa- 
rigi, per  Pietro  Voirrier  1578.  in  8. 

Cantò  pure  collo  rteflò  metro  , ed  Idioma  i 
Salmi  di  Davide. 

Come  dai  Latino  trafportò  nel  favellare  Tofca- 
no  1*  Moria  di  Cajo  Svetonio  delle  Vite  de*  do- 
dici Cefari  . In  Firenze  in  8.  per  Filippo  Giunti 
16 il,  aggiuntovi  l’odine  di  leggere  gli  Scrittori 
dell*  Moria  Romana  da  Piero  Angeli  da  Barga 
comporto  , e Francefco  Scrdonati  in  Italiano  dal 
Latino  tradotto. 

Contento  fopra  la  Canzone  di  Guido  Cavalcan- 
ti, di  Fr.  Paolo  del  Rolfo  Cavaliere  della  Religio- 
ne di  S.  Gio;  Battirta , ed  Accademico  Fiorentino. 
Firenze  preflo  Bartolomeo  Sermartelli  1568  dedi- 
cato al  gran  Cofmo  Medici  Duca  di  Firenze  , e 
di  Siena . Vi  fono  nel  fine  tré  Lettere  dello  rtetì 
lo  fopra  la  medefima  Canzona,  una  a Mf.  Fran- 
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Cefco  d ’ Aleflàndro  Nafi  , la  feconda  a Mf.  Gìo.* 
Bardila  Deci , Ja  terza  à Guido  Antonio  Adima- 
ri  Canonico  Fiorentino « 

Un  di  Lui  Sonetto  trovai!  flampato  in  fine  de* 
'due  Trattati  di  Benvenuta  Celimi  in  lode  di 
■quello . 

Fece  pure  imprimere  h lua  Traduzione  de  Sta* 
tuti  della  Sacra  Aia  Religione  di  Malta . 

E molte  Tue  Poefie  trovanfi  ms.  preflb  alcuni 
in  Firenze. 

Fanno  onorevoliffima  commemorazione  di  que« 
dio  Cavaliere  Scrittore 

Fraxciftui  Bocbi  , in  Elogio  Guidi  Cavalcanti  ; 

Jacobus  Caddi)  de  Scriptoribus  non  Eccleflafl. 
• verbo  Svetonius  ; 

Michael  Poccìantiy  in  Catalogo  illuflrium  Scripto - 
rum  Flornuitiorum  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  Libro  quarto  dell* 
Ifloria  della  Volgar  Pocfiaj 

Antonio  Magliabechi  nelle  fue  Note. 


PARLANTINO  DA  FIRENZE. 

POfto,  come  Fiorentino  tra  gl’  antichi  Ver. 

leggitori  Tofcani  da  Leone  Allacci  , nella 
Raccolta  da  etto  lui  fatta  de*  Poeti , che  hanno  Poe- 
fie , e Rime  ms.  nelle  Biblioteche  Vaticana , e Bar- 
berina. 

PATRIZIO  CASCESI. 

Fiorentino  di  Patria , infigne  Pittore  di  Profef- 
fiones’  impiegò  al  fervigio  della  Corte  di 
Spagna.*  ove  apprefa  perfettamente  la  Lingua, 
trafportò  in  efla  dall’  Italiana . 

Le  Regole  de*  cinque  ordini  d’  Architetturadi 
Jacopo  Vignola.  L’  Opera  fu  impreflain  Madrid 
il  1593.  in  4.  Come  rapporta 

Niccolò  Antonio  nella  fua  Biblioteca  Spagnuola . 

PAZZINO  DE*  PAZZI. 


PAOLO  DELLA  STUFFA . 

NObiliffimo  Patrizio  Fiorentino  , e figliuolo 
degni ilimo  d*  Aleflàndro,  Cavaliere  d’  ogni 
Meri.o,  Virtù , e Letteratura  ornato,  tradufle  nella 
iiu  Gioventù  dalia  Tolcana,  nella  Latina  favella. 

Il  Compendio  della  Vita  della  Beata  Umiliana 
de*  Cerchi  Nobile  Fiorentina,  flampaca  da  Fran- 
cesco Cionacci,  e pubblicata  colie  flampe  in  Fi- 
renze il  1673.  La  traduzione  però  originale  con- 
lcrvafi  manoferitta  preflb  la  Famiglia  de*  Cerchi. 
Ne  fanno  menzione  lodevole. 

Fraucefco  Cionacci  , nella  Parte  3.  al  Cap.  1. 
della  medefima  Vita . 

Il  Giornale  de’  Letterati  d*  Italia,  all*  Art.  13. 
del  Tomo  18. 

PAOLO  VERINI. 

EBbe  dal  nobil  fuo  Sangue  chiarezza  non  meno 
di  natali  , che  un  nobil  genio  alle  Lettere  , 
palla  co  con  gforiofa  dipendenza  in  Succeffione  nel- 
la fua  Famiglia.  Fratello  d’ Ugolino  Celebre  Poe- 
ta , e benemerito  delle  Nobili , e Vircuofè  Fami- 
glie di  Firenze  fua  Patria , emulò  la  di  lui  Virtù 
rendendoli  ammirabile  nelle  Filofòfiche  Difcipline, 
da  lui  nella  Celebre  Univerfità  di  Pifà  dalle  Cat- 
tedre proiettate  con  applaufo  infinitod’innumcra- 
b:li  Udicori,  e con  foddisfazione  di  Lorenzo  Me- 
dici il  Grande,  che  gran  conofcitore della  Dottri- 
na di  Paolo  ve  I*  aveva  deftinato.  Morì  in  quel 
fortunatifliino  Secolo  per  tutti  i Letterati , in  Fi- 
renze, e fu  fépolto  nella  Chiefà  di  S.  Spirito  de* 
Padri  Agoftiniani. 

Scritti*  Queflioni  graviflime  , e dottifltmi  Co- 
mentarj  fopra  la  Dialettica  d’ Ariflotele  ; I’  efem- 
plare  de*  quali  appretto  Francefco  Verini  confer- 
va vali . 

Parlano  di  lui  con  lode 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illuflrium  Scripto- 
rum  Florentinorum . 

Eugenio  Gamurini  , nella  parte  quinta  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane,  ed  Umbre,  nella  Fa- 
miglia Verina . 


ABbiamo  di  quetti  un  Scrittura  con  quello  Ti- 
tolo : Difcj'a  della  Relazione  de’  dodcci  Ca- 
valieri dell’ Ordine  di  Santo  Stefano  de’  3.  Giugno 
1670.  Al  Sereniffimo  Gran  Duca  Cofimo  di  To- 
fana , e Gran  Maeltro  di  dece’  Ordine  in  caufà 
Pazzi , e Pazzi , contenente  in  particolare  il  Quar- 
to da  Spicchio  non  eflère  ammittibile  per  giullizia 
alla  loro  Religione  : e Comparlà  , e produzione 
di  nuove  Ragioni  del  Cavaliere  Pazzino  de  Pazzi 
avanti  alli  detti  Cavalieri  Delegati. 

Fù  irapreflà  in  Venezia  , per  il  Valv-fente  in 
foglio.  ' 

PELLEGRINO  ALLIJ. 

FU*  moflrato  non  dato  al  Mondo  qucfto  mo- 
flro  d*  Ingegno  , e di  memoria  , affinché  fi 
vedette,  che  nel  Secolo  de*  Ficini,  de’  Mirando- 
lani,  de*  Benivieni,  de’ Barbari , de’Poliziani  In- 
gegni tutti  portento!! , e grandittimi , poteva  an- 
cora far  qualche  cofa  di  più  maravigliofo  la  natu- 
ra . E ben  fopra  quella  d*  ogni  altro  comparve 
nella  Scuola  del  gran  Marfìlio  Ficifio  frequentata 
da  foli  Maeflri  1’  Eloquenza  Oratoria  di  Pellegri- 
no, che  guadagnò  fovra  gl*  Animi  di  tutti  i fuoi 
uditori  1’  impero , piegando  con  la  fua  forzofa  Fa- 
condia , ovunque  voleva  dolcemente  le  altrui  vo- 
lontà: come  con  le  fue  gentiliflìme , ed  amenifli- 
me  Poefie  obbligato  aveva  lo  fluporc  di  tutti  i 
Dotti  di  quella  flagione.  Fatta  quella  brieve , mà 
grande,  c luminofa  comparfa  nel  Mondo  Lette- 
rario involoilo  nel  più  bel  fior  de’  fuoi  Anni  la 
morte,  circa  il  1458.  lafciando  una  teneriflima 
memoria  di  fue  Virtù  , ed  un  fommo  defiderio 
de  parti  del  fuo  Ingegno , che  non  avendo  avuto 
Ja  Vita  delle  flampe  vanno  per  le  mani  di  molti 
difperfi . 

Scripflt  Odas , Or  al  ione  s plurcs . 

Epiflolas  itidem  tum  foluta  , tum  ligata  Oratione 
Fìcino  dedit , ut  in  Epiflolis  fuis  ìpfe  meminit  Mar - 
fìlius . 

Hanno  ricordato  di  quello  Giovane  Scrittore 
con  Elogj. 

Ugolinus  Vcrinus  in  illuflratione  Fiorenti ee . 

Mr 
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Michael  Pocciantì , in  Catalogo  illujbium  S cripto - 
rum  Florcntinorum . 

Mar/i  li us  Ficitms  lib.  II.  Epijìolarum  in  Epijìola 
ad  Martinum  Uranium  , data  inter  Difcipulos  fuos 
illuni  recenfct . Et  in  alia  Epijìola  eum  maxime  com- 
endat , quod  alate  adbunc  tenera  pulchcrrima  Car- 
mina edìderit . 

Jacobus  Gaddi  y in  Corollario . 

PESCIONE  DE’  CERCHI. 

Fiorentino  piacevolilfirao  Vcrfeggiatore , e Cie- 
co , di  cui  fono  nella  Giuliana  Libreria  Com- 
ponimenti graziofilfimi  : ed  una  Lettera  di  Fran- 
co Sacchetti  Tuo  Contemporaneo,  ed  Amico,  nella 
onalc  raccontali  una  graziola  Storietta  l'opra  que- 
fto  Cieco  Poeta , rapportata  da  Gio:  Mario  Cre- 
feimbeni  nel  fecondo  Volume  de’  Conienti  alla 
fua  Scoria  della  Volgar  Poefia , dove  fcrive  di  que- 
llo Pefcione 

Quale  prelfo  Leone  Allacci  parta  fenza  Cafato. 

PERINO  ORGANI. 

NOn  Sdegneranno  à mio  credere  gP  iJlullri 
Scrittori  , che  compongono  quella  Storia , 
ó‘  ammettere  nel  loro  Coro  Perino  Organi  Fio- 
rentino, tutto  che  Suonatore  di  Liuto,  quando 
non  li  vergognò  l’Anno  mille,  e cinquecento  ac- 
coglierlo, quale  Trionfante  nel  fuo  Seno  il  Cam- 
pidoglio dopo  la  di  lui  morte , avvezzo  a ricever- 
vi folamence  Cefari,  e Confoli,  rellandone  in  quel 
famofi  limo  Tempio  d’  Aracccli , e dell’  onore  eter- 
nata in  Marmo  la  di  lui  gloriofa  Memoria  . Fù 
così  eccellente  nella  fua  Profertione , che  portò  P 
Arte  di  toccare  quello  Stromcnto  al  più  alto  fegno 
della  delicatezza,  e perfezione,  e nel  fuo  Secolo 
ne  guadagnò  alla  fua  perizia  una  Riputazione  im- 
mortale. Morì  in  Roma  in  età  di  19.  Anni  ra- 
pita dalla  velocità  egualmente  della  mano  , che 
della  morte. 

Fece  nella  fua  Profertione  Componimenti  varj, 
e bellirtimi , fparli  per  tutta  P Italia . 

Parlano  del  di  lui  gran  valore 
La  feguente  Inflizione,  che  leggeli  incifa  ne! 
Tempio  d’Aracceli  in  Roma  vicino  alla  Sagrilli». 

Perino  Organo  Fiorentino , qui  ftngulari  morumfua- 
vilatc , ac  tefludinis  non  imitabili  conccntu  dubium  re- 
liquie , amabilior  ne  cjfet , (anima  ingenii  bonita - 
te?  an  admirabilis  artis  cxceìleneia  clarior  , Paulus 
Jacobus  Marmila  Parmenjis  Amico  M.  D-  Vixit 
Annos  29. 

Michael  Pocciantì , in  Catalogo  illujlrium  Scripto- 
rum  Florcntinorum , inter  Scriptores  recenfet . 

PIEROZZO  STROZZI. 

DI  Biagio  di  Strozza , Poeta  , e Compofitore 
antichilfimo  di  Sonetti,  che  ms.  erano  prefi- 
fo  Francefco  Redi  citati  da  lui  nelle  fue  Note  al 
fuo  Ditirambo  a carte  119. 

Altre  fue  Poelic  ms.  furono  pur  ritrovate  da 
Leone  Allacci  nelle  Librerie  Vaticana  , e Barberi- 
na , e perciò  ancora  meritevole  d’  erterc  porto  da 
Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  libro  4.  della  Stori* 


della  Volgar  Poefia  tra  gli  antichi  Poeti  Tofcani. 

II  Minore  pregio  però  di  Pierozzo  fri  la  qua- 
lità di  Poeta , quando  nella  fua  Fiorentina  Re- 
pubblica nell’  Anno  1381.  godè,  e meritortì i pri- 
mi gradi  d’  onore  . Di  quel  mcdcfinio  Anno  fù 
Ambafciadore  della  Patria  à Verona  ; indi  altre 
Umili  decorofe  fpedizioni  fortenne,  come  à Peru- 
gia, a Città  di  Cartello,  a S.  Miniato,  a Corto- 
na , a Genova , a Bologna , a Padova  , a Siena  t 
d’  onde  nel  1394.  pafsò  con  Carattere  di  Podertà 
al  Governo  della  Città  d*  Arezzo , finche  nel  1408. 
Carico  d’  Anni  , e di  Meriti  in  Firenze  morì, 
come  fcrive  di  lui  il  fopralodato  Crefcimbeni  nel 
fecondo  Volume  de’  Conienti  alla  fua  citata  Storia. 

PIETRO  ALESSANDRO  GINORI . 

DI  cui  leggefi  un’Epigramma  in  lode  dell*' Au- 
tore Agorti no  Fontana  impreflb  in  fronte  al 
al  di  lui  Anfiteatro  legale  Latino. 

Compofo  pure , e recitò  un  Orazione  Latina  in 
Pifa  nell’ Efcquie , che  ivi  fi  fecero  al  Sig-  Avvo- 
cato Antonio  RiUi,  che  In  quella  Univerfità  era 
flato  pubblico  Profcfforc  delia  Legge  > com*  ab- 
biamo 

Dalle  Notizie  Letterarie,  e Storiche  dell*  Acca- 
demia Fiorentina,  nella  parte  prima. 

PIETRO  ANDREA  DA  CASTAGNO-. 

DI  Nazione  Fiorentino,  Religiofo  d’ integer- 
rimi Collumi , cd  efemplarità  , di  regolare 
ortervanza  nell*  ordine  nobiliffimo  , ed  antichirti- 
mo  Carmelitano,  fioriva  nel  Secolodecimoquin- 
to,  venerato  da  buoni  , e ftimaro  da  Letterati  . 
Fù  Bacciliere,  pofeia  Maertro  in  Sagra  Teologia 
circa  l’Anno  quarantèiimo  dello  rtelfo Secolo, co- 
me nota  egli  rtelfo  nell’Opera,  che  Icrirtè  , eoa 
quelle  parole  . Ad  altiorem  deinde  Magiflerii  in 
Theolcgia  gradum  afiendi  : &S  fané  non  paucis  pojl 
'vifloriam  ili am , quam  Anno  1440.  Fiorentini  con  fe- 
cali funt , Annis  , defcripfi  Vii  am  hanc , aut  mìr  acu- 
tafaltem  indicavi . Altro  di  lui,  e da  lui  foIo,non 
Tappiamo,  fe  npn  che  fcrirtè 

Vitam  B.  Andrcf  de  Corjìnis  ejufdem  Ordiniti  & 
Epifcopi  Fefulani . Trovali  quella  ms.  in  4.  nella 
Biblioteca  Vaticana  al  numero  3813. 

Fù  poi  imprertà  da  Giovanni  Bollando  , nella 
grand’Opera  intitolata  Ada  Sancìorum , afgiorno 
30.  di  Gennajo;  ed  era  fiata  prima  flampata  da 
Domenico  di  Gesù  Maria  Carmelitano  Scalzo  con 
fue  Annotazioni  in  un  Libretto , con  gli  atti  della 
Canonizazione  di  detto  Santo  dallo  rtelfo  raccolti; 
come  rapporta 

Joannes  Boll  and  us  loco  fupracitato  in  Aflis  San- 
cì or  um. 

PIETRO  ANTONIO  DELL’  ANCISA. 

D*  Antichilfima  , e Nobilirtima  Stirpe  Origina- 
ria, e Conforte  di  Francefco  Petrarca,  e 
mefcolata  col  primo  Sangue  della  Città  di  Firen- 
ze ne’  Tempi  della  Repubblica,  e trafportata con 
Caterina  de’  Medici  nella  Francia , ove  gode  fin- 
golari  prerogative  , ed  onori  diftinti  , fù  Uomo 
L 1 1 2 di 
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di  molto  Ingegno,  ed  applicazione  indifesa  nell* 
indagate  le  più  vetufte  memorie  della  (uà  Patria, 
non  perdonando  a fpefa,  ed  a Fatica  per  rinvenire 
ne*  loro  Fonti  , le  vere  forgenti  delle  Famiglie. 
Intraprefe  a quello  fine  1 * immenfo  travaglio  di 
fpogliarc  rutti  gii  amichi  Monumenti  e Volumi 
più  autentici,  che  cuiloditi  ri tro vanii  nelI*offizio 
della  Gabella  , e Contratti  della  Città  con  una 
follecitudine  fi  laboriofa,  che  ben  ne  meritò  il  no- 
me gloriola  d' infaticabile.  Morì  nello  feorfo  Se- 
colo nella  fua  Patria,  c lafciò  mm.ss. 

Moltilfime  Memorie  , e recondite  delle  Orìgi- 
ni delle  Nobili  Antiche  Fiorentine  Famiglie.  Co- 
me ci  ricorda  di  lui  con  lode; 

Eugenio  Ga  muri  ni  y nel  Tomo  fecondo  , e 
terzo  delle  Nobili  Famiglie  Tofcane,  ed  Umbre, 
nella  Famiglia  dell*  Ancifa. 

PIETRO  ANTONIO  ANSELMI. 

ILlullre  non  meno  per  la  chiarezza  dell*  antico 
fuo  Sangue , che  per  lo  fplcndore  delle  Lette- 
re fioriva  cun  tutta  Riputazione  tra  Dotti  verfo 
la  metà  del  Secolo  decimo  fello  . L*  eccellenza  , 
che  ben  didima  polTedeva  della  Giureprudenza  gli 
guadagnò  la  Laurea,  ed  una  delle  prime  Cattedre 
nella  tainolà  Univcrfità  di  Pila,  e l’Arte  Orato- 
ti; bt,  di  cui  era  ornato  a maraviglia  diedcgli  luo- 
go trà  gli  Accademici  Fiorentini . Lafciò  alla  po- 
ne ita  Letterata  non  picciol  làggiq  dell*  una.,  e 
dell’altra  Scienza . 

Ne  Contentar}  Latini  , che  comnofe  in  /.  Cet- 
fnj  ff.  de  Ufueapìonibus  : imprellì  in  Firenze  apprefc 
Ibi  Figliuoli  di  Lorenzo  Torrcntini , e Carlo  Pet- 
tinar! compagno  l’Anno  1565.  Dedicati  a Fran- 
cefro  Medici  Principe  de* Fiorentini,  eSanefi. 

Coinpofe  ancora  un*  Orazione  nella  mone  di 
Cofimo  I.  Gran  Duca  , che  ms.  trovali  appretto 
un*  Accademico  Fiorentino. 

Parlano  di  lui  con  Elogio 
Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illujlrium  Scripto- 
finn  Florcr: inoriti»  \ 

Marcello  Virgilio  Adriani  , nel  libro  fecondo 
della  fua  Storia  ; 

Le  notizie  Letterarie,  c Storiche  dell* Accade- 
mia Fiorentina  nella  prima  parte . 

PIER  ANTONIO  ANTINORI . 

DE  Spiri  tur  Sanili  Adventu  Or  alio  h abita  a 
Petto  Antonio  Antinorio  Fiorentino  Seminari j 
Routini  Concili  ore  ; Ad  Sanllijfìmum  D.N.  Urlia- 
moli Vili.  Rom<e  Typir  Al  Tonnetti  1614.  L*  Ami- 
nori recitò  l’Orazione  mila  Cappella  Pontificia 
al  Pontefice  , e dcdicolla  al  Card.  Francelco  Bar- 
berino. 

PIER  ANTONIO  GUADAGNI. 

AMamiffimo  delle  Lettere,  e de  Letterati,  di- 
ligenti ffimo  indagatore  dell* antiche  Memo- 
rie della  fua  Patria  Firenze,  e de*  Codici  più  ve- 
rnili fece  la  nobile  Biblioteca,  che  prelcntemen- 
ir  hà  la  Cala  del  Sig.  Donato  Maria  Guadagni  . 
Fu  per  la  Tua  molta  Dottrina , e rara  Erudizione 


gratilfimo  a Papa  Urbano  Vili,  da  cui  doveva,  c 
poteva  fperare  la  Porpora , fc  continuato  avclTc  a 
coltivarlo . 

Jacopo  Gaddi  lo  celebra  con  un*  Epigramma,  e 
Le  notizie  Letterarie,  e Storiche  dell’Accade- 
mia Fiorentina  con  Elogio. 

PIER  FILIPPO  PANDOLFINI. 

EBbe  dal  Padre  fuo  AlelTandro  tutta  quella 
educazione,  che  conveniva  alla  qualità  dell* 
antico , e nobil  fuo  Sangue , e che  fi  doveva  alla 
bell*  indole  , ed  ottima  inclinazione  alle  Virtù  : 
ed  egli  feppe  corrifpondere  con  la  fua  applicazio- 
ne alle  follecitudini  del  fuo  Genitore,  riufcendoc 
ne’Coftumi,  e nelle  Lettere  , quale  lo  voleva  la 
cura  Paterna.  Abbiamo  in  Argomento  della moU 
ta  fua  erudita  Letteratura  molte  Orazioni  Latine, 
e Tofcane,  che  gli  propagano  ancor  dopo  due  Se- 
coli I*  alta  Riputazione,  che  guadagnolfi  in  vita. 
Compole,  e recitò 

Un’Orazione  l’Anno  1517.  ne!  deporre,  che 
fece  la  Carica  di  Gonfalloniero  della  Repubblica 
Fiorentina  Niccolò  Capponi  : e trovali  ms.  prefiò 
Antonio  Magliabechi. 

Altra  recitata  al  Popolo  Fiorentino  nel  Tempio 
della  Santittima  Nunziata  li  zS.Gcnnajo  del  1518. 
c trovali  pretto  lo  Aedo. 

Oratio  ad  demento»  Septimum  Pontificem . Rcmf 
apud  Frar.cifcum  Mi  ni  turni  Calvum  Alenfc  Se  pi  em- 
iri 1524.  in  4. 

Altera  in  laudem  Mani  Antoni l Columntt . 
Un’altra  lòpra  la  creazione  del  nuovo  Gonfal- 
lonicrc  della  fua  Repubblica  Fiorentina . 

Ne  recitò  un’altra  nella  Chiefa  di  S.  Lorenzo 
di  Firenze,  efortando  il  Popolo  Fiorentino  alia 
difefa  della  Patria. 

Trovali  pure  ms.  da  lui  comporta  la  Vita  del 
Sommo  Pontefice  Leone  Decimo. 

Fanno  onorevole  menzione  di  quello  Dotto 
Scrittore . 

Eugenio  Gamurini  nella  parte  quinta  delle  no- 
bili Famiglie  Tofcane  ed  Umbre,  nella  Famiglia 
Pandolfina . 

Giovanni  Cinellì,  nella  Scanzia  ottava  della  fua 
Biblioteca  Volante. 

Antonio  Magliabcchr,  nelle  (tic Annotazioni. 
Bernardo  Segni  nel  Libro  fecondo  dell*  Moria 
fua  non  commenda  molto  la  di  lui  Orazione  re- 
citata al  Popolo  Ji  28.  Gennajo  del  1528.  nella 
Chiefa  dell*  Annunziata . 

PIER  FRANCESCO  CAMBI 

FU*  quello  Nobile  Fiorentino  uno  de*  più  Let- 
terati del  fuo  Secolo  decimo  fello  fu!  fine  del 
quale  fioriva  con  tutta  Riputazione  nelle  due  fa- 
mofilTime  Accademie  della  Crufca , e Fiorentina  , 
e peritilfimo  della  Lingua  Tolcana  , fu  uno  de* 
tré,  eh*  ebber  1*  onore  d’etterc  deputati  dal  Cor- 
po tutto  dell  * Accademia  per  la  correzione  del 
tanto  celebre  Dccamerone , di  Giovanni  Boccac- 
cio , dopo  la  quale  i di  lui  Tefli  in  ragione  di 
Lingua  partano  come  Canonici  prefTo  gli  Scrittori 
del  buon  parlare.  Onorò  pure  1*  Accademia  Fio» 

rea- 
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•fentint  co*  Tuoi  Componimenti  in  queir  Adunai 
za  recitati  : tra  quali 

Un  Orazione  Funebre  in  lode  del  Cavaliere 
Lionardo  Salviati  Accademico  Fiorentino , recita- 
ta dall  * Autore  nell  * Accademia  li.  zz  Febbrajo 
«lei  1589  Cotto  il  confutato  di  Mf.  Gio:  Mazzei, 
àmprcllà  in  (Firenze  , per  Antonia  Padovani  il 
1590  in  4. 

Commendano  quello  diligente  Scrittore; 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crulcaan- 
«o  nella  feconda  Edizione  , fervendofi  della  di  lui 
correzione  del  Decamerone*.  * **'.«• 

Giovanni  Gnelli,  nella  Scanzia  ottava  della  Tua 
Biblioteca  Volante,  nella  quale  per  abbaglio  fà 
Cardinale  , e Vefcovo  di  Firenze  Lionardo  Sal- 
viati lodato  in  morte  da  Pier  Francefco  Cambi > 
$he  fu  (blamente  Cavaliere  di  Croce- 

Antonio  Maglia  bechi  nelle  Tue  Annotazioni- 

PIER  FRANCESCO  GIAMBULLARI. 

GRan  Letterato,  e grande  Ecclefiaftico  . Fù 
Figliuolo  di  Bernardo  , e parve  nato  per 
Onore  delle  Lettere  , per  gloria  di  Firenze  fua 
Patria , e per  ornamento  di  tutte  le  Scienze , che 
in  un  Colo  Giambullart  , comparvero  in  pom- 
pa collegate  con  una  moftra  gloriofa  di  loro 
(beffe.  Proveduto  ne*  primi  Stud)  del  gran  Capi- 
tale delle  Lingue  Materna , Latina , Greca , ed 
Ebraica,  trafficandolo  con  I*  applicazione  del  Tuo 
vailiffimo  Ingegno  trovofft  avvantaggiato  nel  fuo 
fpirito  col  gran  Patrimonio  della  Filofofia  , c 
Teologia , delle  Matematiche , Cofmografia,  Cro- 
nografia , e A Urologia  , dell  ’ Arte  Oratoria  , 
Moria  , e Poetica  , e di  tutte  le  belle,  e nobili 
facoltà  , che  rendono  un  ‘grand*  Uomo  tra  gli 
Uomini  granii  diflinto  . Viddc  morire  la  libertà 
della  fua  Repubblica  , e nafeere  delle  di  lei  Ce- 
neri il  nuovo  Principato  nella  gran  Cala  de*  Me- 
dici , ora  regnante  , alla  quale  aveva  fervico  in 
qualità  di  Segretario  d*  Alfonfina  Moglie  df  Pie- 
tro de*  Medici.  Un  sì  bel  genio  alle  Lettere  por- 
tavaio a promoverne  gli  avvanzamenti  ancora  ne- 
gli altri , che  però  f 1 indefelfa  la  di  lui  follecitu- 
dine  nel  follenere,  allora  fondata  1*  Accademia  Fio- 
rentina , e Dilatarne  i Progredì  con  I * elempio, 
con  le  Compofizioni  , e con  le  Dignità  in  cflà 
follenute  di  Cenlbre , di  Configliero , e di  Rifor- 
mator  della  Lingua.  Allo  fplcndor  deilc  Lettere, 
che  gli  fecero  ogni  maggior  Riputazione,  aggiun- 
fe  quello  dell*  integrità  de' Coftumi , e d*una  vita 
perfettamente  Ecclefiaftica  , che  gli  adolsò  il  Ca- 
rattere di  Canonico  della  Chiefa  Ducale  di  S.  Lo- 
renzo, el  pefo  del  Governo  dell*  Anime  in  quali- 
tà di  Rettore  di  quella  di  S.  Pietro  in  Carreggi . 
Occupazioni  sì  nobili  , sì  Letterarie,  e Virtuole 
confumarono  la  di  lui  Vita  , terminata  in  Firen- 
ze 1*  Anno  1564  , e ne  fu  collocato  il  Cadavcro 
nella  Chiefa  di  Santa  Maria  Novella  tra  le  lagri- 
me di  tutte  le  Scienze,  ch’egli  aveva  tanto  onora- 
te, e di  rutta  1*  Accademia  Fiorentina  , che  ne 
celebrò  fonatole  I * Efèquie , e n*  efprelfe  il  fito 
vivo  dolore  con  la  viva  voce  di  Cofimo  Battoli  in 
una  eloquentiffima  Orazione. 

Non  tenne  mai  à pubblico  beneficio  oziofi  0 V 


Ingegno,  ola  Penna  , ed  abbiamo  da  lui  compolle 

Le  Regole  per  bene  fcrivcre,  e parlare  Tofca- 
no,  imprelfe  in  Firenze  per  Lorenzo  Torrentino 
in  8.  il  1549. 

DdJ*  Origine  della  Lingua  Fiorentina  intitola- 
ta A Cofimo  Gran  Duca  di  Tofcana,  in 

Firenze  per  Lorenzo  Torrentino  in  8.  il  1549. 
Edizione  accrefciuta. 

Fece  un*  efatta  Dclcrizionc  del  fito , forma  , e 
mifure  dell’Inferno,  da  Dante  cantato,  con  dot- 
trinine Annotazioni.  In  Firenze  per  Neri  Borte- 
lata  in  8.  il  1544. 

Diede  pure  in  luce  un  Volume  di  quattro  Le- 
zioni tutte  da  lui  compolle,  e recitate  nella  fua 
Accademia  Fiorentina. 

La  prima  del  fito  del  Purgatorio  di  Dame, de- 
dicata à Mf  Gio:  Strozzi - 

La  feconda  della  Carità  a Bernardo  Segni. 

La  terza  degl’  inftulfi  Celcfti  à Carlo  Lenzoni. 

La  quarta  dell*  Ordine  dell’  Univcrfo  a Gio: 
Battilla  Gclli . In  Firenze  per  Lorenzo  Torrcniì- 
ni  1551.  in  8. 

Trovali  di  lui  nn  Canto  Carnevalerò , Canto 
d*  Uomini  Salvatichi  intitolato  , imprelfo  nella 
Raccolta  di  detti  Canti  pubblicata  1*  Anno  1558. 
da  Anton  Francefco  Grazini  detto  il  Lafca  in  Fi- 
renze , e riferito  da  Gio:  Mario  Crefcimbcni  nel 
primo  Volumedc’ Comcntar)  alla  Storia  della  voi- 
gar  Poefia,  ove  ne  rapporta  alcuni  Ver  lì. 

Ewi  (lampati  una  fua  Lettera  à Mf  Giovanni 
Bandini  Oratore  pel  Gran  Duca  Cofimo  a Cela- 
re, c trovali  ncH’Opufcolo  intitolato.  Apparato^ 
ò Fefle  nelle  Mozze  dell  * 1 ìliiftrijjimo  Sig.  Duca  di 
Firenze  , e della  Dmbcjfa  fua  Confine.  I11  Firenze, 
nel  1539*  in  8. 

Aveva  principiato  P Iflor»  de!?e  cofc  accadute 
in  Europa  dall’Anno  800.  fino  al  1200.  dopo  la 
Nafcita  di  Crtllo  , e compiuti  il  léttimo  Libro 
per  la  fopraggiunta  morte,  non  potè  profcguirla. 
Fù  poi  imprelfa  due  Anni  dopo  , cioè  nel  1566. 
in  Venezia  prclTo  Francefco  Senefi  per  la  diligen- 
za di  Cofimo  Bartoli,  che  con  fua  Lettera  la  de- 
dicò al  Gran  Duca  di  Tofcana  Cofimo  I.  In  fine 
di  quella  Storia,  vi  fece  il  Bartoli  imprimere  1* 
Orazione  da  lui  recitar»  nell*  Efcquie  del  Giam- 
bu!!ari,con  1*  Imagine  dello  fìelfo  Storico; 

Ewi  pure  un  Infigne  Comento  di  lui  mf.  lb- 
pra  Dante,  di  cui  molti  ne  fanno  menzione  nelle 
ioroOpcre,  come  Cofimo  Bartoli , Giovanni  Nor- 
chiatr,  Carlo  Lenzoni,  e Anton  Francefco  Doni. 

Oltre  i quattro  qui  mentovati  Scrittori  hanno 
di  lui  parlato  con  eterni  Encomj . 

Cuilelmus  PifleHus  , in  Libro  de  He tr urite  Origine. 

Gio:  Battilla  Gellì. 

Udeno  Nilìelli,  nel  Volnme  4.  de  Proginafmi. 

Vincenzo  Borghini , che  tacitamente  in  alcuni 
luoghi  lo  cenfura . 

Orazio  Lombardelli,  ne* Fonti  Tolcani. 

Jofias  Si mler us , in  Epitome . 

Girolamo  Ghillini,  nel  Teatro  de’ Letterati. 

Micbael  Pacciami , in  Catalogo  ilhtjlrium  S cripto» 
rum  Flore  minor um  ; 

Gio.  Mario  Crefcimbcni , nel  Libro  quarto,  e 
quinto  dell*  Moria  della  Volgar  Potila  : dove  feri- 

ve  di  Dante. 


Il 
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Nociiie  Letterine  , ed  Irto  riche  dell,’  Accade- 
mia Fiorentina  nella  prima  Parte. 

I Cumpolitori  del  Vocabolario  della  CruCca  li 
fono  fervici  della  di  Lui  Moria  nell’  Edizione 
ultima . 

PIER.  FRANCESCO 


MINACCI 


Il  « j|  / * VT  El  Secolo  [decimo  fettimo  Viveva  in  Roma 

V dopo  aver  fervilo  al  Gran  Duca  Ferdinan- 

. r m do  1 1 in  qualità  di  Aiutante  di  Camera . Dilct- 

l rodi  di  Poefic  , un  fafeio  delle  quali  impredo  in 

Firenze,  per  Franccfco  Livi  il  1671.  in  12  fu  da 
lui  dedicato  alla  Sagra  Cefarea  Madia  di  Lcopol- 
do  Ignazio  Impcradore. 

Abbiamo  pure  di  Lui  un*  Opufcolo  in  Ver  fi  col 
Titolo  : 

Il  Mondo  . Poefìa  di  Pier  Francefco  Minacci: 
Al  Sereniamo  Cofimo  III.  Gran  Duca  diTofca- 
na  . In  Firenze  per  Francefco  Onofri  1670.  in  12. 

Un*  Epitalamio,  nelle  Nozze  dcirillunriffima 
Signora  Medea  Malvezzi  Dama  d * Onore  della 
Se  ri- ni  Ili  ma  Vittoria  Gran  Duccheda  di  Tolcana 
coll’  Illultrifs.  Sig.  Co:  Gian  Francefco  del  Beni- 
no. Firenze  all’  Infcgna  della  Nave  1672.  in  12. 

Antonio  Maglia  bechi,  nelle  fue  Note. 

Gio:  Cintili , nella  Scanzia  decima  ottava  della 
fua  Biblioteca  Volante  . 


PIER  FRANCESCO  PAOLI. 

Elebratiflimo  Dialettico,  Filofofo  Medico 
V-i  vide  con  Fama  gloriofa  nel  Secolo  decimo 
i‘‘*  fedo,  ed  acquidò  Riputazione  immortale  a Firen- 

ze fua  Patria . Fù  Uomo  dottidimo , ed  uno  de* 
Fondatori  della  nuova  Accademia  Medicea  Fio* 
rentina,  che  intraprefe  opporfi  aNeotcrici,  e Sc- 
oiaci d* Avicenna,  e ravvivare  co* loro  Scritti,  e 
fhidiofe  Fatiche  la  Scuola  di  Galeno:  Ebbe  per 
Colleghi  in  queda  nobile  applicazione  un  Benivie- 
ni,  un  Landini,  un  Atanagi  valentidìmi  Profcf- 
fori , ed  un  Lionardo  Giacchini , un  Jacopo  Mi- 
ni dudiofidimi  Giovani  di  Medicina  . La  parte, 
che  fcell’e  il  Paoli  per  formare  queda  degnidima 
Opera  porta  quedo  Titolo 

Traflatus  de  Vena  Jcttione  adverfus  Avicennam . 
Lo  dedica  a Profeflòri  dudiod  con  quedo  princi- 
pio. Petrus  Frana  feus  Paulus  ex  Galenica  fexta 
Afe  die  tts  Florenrinus  Medica  Artis  fludiofis  falutcm. 

Qued*  è il  fecondo  Opufcolo  , dei  più  che 
compongono  tutta  1 * Opera  , e va  impreflo  con 
tutto  il  Corpo,  che  ufcì  alla;luce  con  il  Titolo 
{celiente  : 

Novf  Academia  Fiorentina  Opufcula  adverfus 
Avi cc rimani , Medicos  Ncoterìcos , qui  Galeni  Di- 

fciplina  negletta , Barbaros  colunt . Venetijs  in  Offici- 
la Luca  Antoni j Junlla  An:  1 5 35.  Ale n fé  Oflobri 
iit  4.  la  qual  Opera  fu  ridampata  in  Lione  col 
Trattato  del  Paoli  in  8.  l’Anno  feguente  1534? 
api>rcflò  il  Griffi:  overo  nel  1540. 

l'anno  onorevoliflima  menzione  di  quedo  va- 
lerne • Scrittore  ; 

, Lionardo  Giacchini  eccelIentiiTimo  Mediconel- 
li  Luterà,  con  la  quale  gli  dedica  un  fuo Libro, 
con  quedo  principio  : Leonardus  Giaccbinus  Paro 


Francifco  Paulo  , Me  dieta  Medico , fuum  Librarti . 
Qual  Libro  trovafi  nel  terzo  Opufcolo  di  tutta  1* 
Opera.  Nella  deffa  Lettera  lo  chiama  Uomo dot- 
tilfimo. 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  Scripto* 
rum  Florent inorimi  ; 

Andreas  Tiraquellus  ; 

Joannes  Antonida  Vanderlinden  , de  Script.  Me- 
dici s ; 

Jofìas  Simil  i us , in  Epitome  ; 

Antonio  Magliabechi  , nelle  fue  Annotazioni. 
fA/v//.  !/,  g 

PIER  FRANCESCO  PIERI. 

NAto  in  Firenze , c portato  da  un  nobil  genio 
all*  efercizio  dell*  Arme  , pafiò  a Militare 
nella  Fiandra  fotto  il  famofo  Generale  Ambrogio 
Spinola , e dando  prove  troppo  Angolari  della  ge- 
neralità del  fuo  Spirito,  c della  perizia  nd  l’Arte 
bellica,  fu  fcelto  a fervine  •all’Arme  Cattoliche  , 
in  qualità  di  Capitano  di  Cavalleria  in  molti  Al* 
fedj  , e fpczialmcntc  nel  Famofo  di  Breda  Città 
della  Fiandra  nel  Ducato  del  Biabantc  al  Fiume 
Merua.  Terminato  il  quale  cangiata  la  Spada  in 
Penna,  compofe  un  Diario  di  tutti  i piu  Cingo- 
lari  avvenimenti  di  quell’  Adedio  , che  ufcì  con 
quedo  Titolo. 

Nuove  Guerre  di  Fiandra  , dalli  21.  Luglio  del 
1624.  fino  ulti  25.  Agofto  del  1625.  con  l ’ Affcdio 
di  Brcdà  , col  feguito  del  Campo  Cattolico , ed  Olan- 
defe . Dedicate  al  Gran  Duca  di  Tofcana  Ferdi- 
nando II.  In  Venezia  appreflb  iJ  Ciotti  in  4.  1* 
Anno  1627. 

PIER  FRANCESCO  PORTINARI. 

Fiorentino  Compofitore  di  Poefie  Latine;  al- 
arne delle  quali  k-g gonfi  nell’ Opufcolo  ftam- 
pato  col  Titolo  : Lauretum . 

PIER  FRANCESCO  RINUCCINI. 

DI  Nobil  idi  mo  Sangue  , di  purgatiflimo  Cen- 
no d * Ingegno  elevato , Figliuolo  degno  d* 
Ottavio  Poeta , di  cui  abbiamo  fcritto  a fuo  luo- 
go . Amò  con  padìone  le  belle  Lettere , e in  qua- 
lità di  Accademico  Fiorentino  ne  diede  più  Sag- 
gi in  quella  Lecreratidima  addunanza  . Sollecita 
non  meno  della  gloria  del  Padre , che  del  pubbli- 
co bene  de*  Letterati . 

Diede  in  luce  parte  delle  Poefie  d*  Ottavio  fuo 
Genitore  dopo  la  di  lui  Morte , e con  fua  beilifi- 
fima  Lettera  dcdicolle  al  Cridianifiimo  Rè  di 
Francia  Luigi  XIII,  a cui  aveva  avuto  l’Onore 
Ottavio  di  fervire  con  Carattere  di  Gentilomo  di 
Camera  . L*  iraprcdìonc  fi  fece  in  Firenze  per  i 
Giunti  l’Anno  1622.  in  4. 

Scritte  ancora  una  Lettera  Dedicatoria  a*  Signo- 
ri Accademici  Alterati , impreda  nel  dare  alla  lu- 
ce altre  Poefie  di  fuo  Padre . 

Parlano  di  Lui  con  lode,* 

Le  Notizie,  Letterarie,  e Storiche  dell*  Acca- 
demia Fiorentina  nella  prima  parte. 


PIER 
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PIER  MARIA  BONINI 

Ritmerico  in  (Igne  , avendone  inlègnato  in 
qualità  di  pubblico  Profeffore  con  univerlà- 
le  applaufo  i Precetti , ne  Compofe  in  Materna 
Fiorentina  Lingua  un*  Operetta  co!  Titolo 
Lucidario  d * Aritmetica  a Filippo  Strozzi  : co- 
me fcrive; 

Micbael  Pacciami  y in  Catalogo  illufiriimt  Scripto- 
rum  Flarcntinorum  . Senza  efprimcre  .giufta  il  fuo 
coftume  fc  impreca , e dove . 

PIER  MARIA  GIOTTI. 

DI  Patria  Fiorentino > d * Ingegno  (ingoiare  , 
di  rara  Erudizione,  verfàtiflimo  nelle  Prò- 
fine , e Sagre  Lettere,  ebbe  un  particolarilfimo 
genio  allo  Audio  dell*  Agronomia  > nella  quale  fù 
Maellro  a diverfi , ed  era  cofa  di  (lupore,  che  ac- 
cecatoli in  Tua  Vecchiaia,  pure  in  fegna  va  così  cie- 
co a maneggiar  1*  Effemeridi  , e le  Tavole  Aftfo- 
nomiche,  come  faceva  veggiente-  Il  carattere  di 
Sacerdote,  1*  integrità  de*Coftumi,  e la  Ripu- 
tazione, che  godeva  di  Dotto  giuftificava  nella  di 
lui  età  avvanzata  una  certa  (anta  libertà  , che 
prendevafi  di  riprendere  gli  abufi  de*  fiioi  Concit- 
tadini . Morì  nel  Secolo  decimo  fettimo , e di  lui 
(blamente  abbiamo  compofio,  e lbmpato; 

Un  Libro  da  imparare  a leggere fenza  compita- 
re. Firenze  in  8.  il  i6?j. 

Fanno  menzione  di  Lui  ; 

Agoftino  Coltellini  a Carte  iz,  e 13  della  fua 
Orazi  me  intitolata;  il  Cittadino  Accademico  - 
Antonio  Magliabechi  nelle  fue  Annotazioni. 

PIETRO  MARTIRE  NALDINI* 

DT  Patria  Fiorentino  , Nobile  di  Cafato , e di 
Religione  Domenicano,  vivea  nel  i6zo.  nel 
qual*  Anno  trovanfi  imprefle  alcune  di  lui  Rime 
in  Macerata  nella  prima  parte  del  Tempio  di  Lo- 
di in  onore  di  S.  Francefco  ; come  rapporta 
G io;  Mario  Crefcimbcni , nel  Libro  quinto  del- 
la Storia  della  Volgar  Poefia,  nella  feconda  Edi- 
zione. 

PIETRO  MARTIRE  VERMIGLI . 

SErvirà  il  nero  inchioftro  di  quello  Ribelle  del- 
la Fede , come  1 * ombre  alle  Pitture  per  far 
meglio  fpiccare  il  candore  di  tanti,  e sì  numerofi 
fuoi  Cattolici  Concittadini  Scrittori . Nacque  , e 
Audio  in  Firenze , mà  folle  o vanità  , o infama  , 
o 1 * una  , e I*  altra , che  gli  gudagnò  con  1 * in- 
telletto la  volontà , lafciata  1 * Italia  incontrò  la 
grande  sfortuna  d * eflfcre  fedocto , e d * abbando- 
nare non  folo  1 * antichiffimo , e fàntiflimo  ordine 
Clauftrale  in  cui  aveva  profetato  , e le  regole,  e 
le  Dottrine  , ma  la  delta  Religione  Cattolica  , 
traverfimdo  in  qualità  d * Apodata  molte  Città  Ere- 
tiche , e perdura  colla  finderefi  ogni  erubefeenza 
alzò  Cattedra  di  fallì  Dogmi  (òtto  nome  diSagre 
Lettere  in  Argentina,  in  Offonio , e pofeia  in  Zu- 
rigo, dove  odinato  ne*  fuoi  errori,  e fofo  agli  delti 
Eretici  pclfimamcnte  mori  l’Anno  i55Z.Accom- 


pagnò alla  Lingua  la  Penna , fcriuendo  qual  era  da 
empio  moltiflime  Opere , e Conienti  fopra  la  Sa- 
gra Scrittura,  rapportati  dal  Gcfnero,  e Simlero  , 
nell*  Epitome  , che  non  meritano  edere  qui  ri- 
cordate in  un  ben  longo  Catalogo  , che  fanno 
tutto  il  Procedo  della  lua  giuda  condannazione,  r 

PIETRO  PAOLO  DA  S.  GALLO. 

Vide  nell*  ultimo  (corto  Secolo  , ed  inviò  al 
dottidimo  Reale  Protomedico  Francefco 
Redi  una  Lettera , contenente  alcune  Efperienze 
intorno  alla  generazione  delle  Zanzare  , la  quale 
fu  impredà  in  Firenze  per  Vincenza  Vangelrdi  P 
Anno  1679. 

PIETRO  PAOLO  GHERARDI. 

FOrfe  Oriundo  da  un  Nobile  Cafato  di  Città 
S. Sepolcro,  màriconofciutoda  Rafaeilo  Badi 
per  Fiorentino , e per  Maedro  in  Teologia  nell  * 
Ordine  Religiofidimo  de*  Servi , nel  quale  per  la 
fua  molta  Dottrina , c Virtù  , meritò  il  Governo, 
el  Carattere  di  Provinciale  della  Tofcana  . Ebbe 
luogo  condegno  tra  Padri  della  Sagra  Teologale 
Univerfità  Fiorentina  a ferir  to  vi  l’Anno  1643,^0- 
me  per  le  fue  Letterarie  Fatiche  lo  merita  tra 
quelli  Scrittori . Onorò  con  la  fua  Sagra  facondia 
molte  Città  dell*  Italia  e fu  onorato  edo  della 
fpcciofa  aualità  di  Teologo  del  Gran  Duca  fuo 
Sovrano  Ferdinando  II.  Morì  in  età  d*  Anni  65. 
il  1674.  lafciando  imprede  alla  Podcrità  1* Opere* 
che  ficguono. 

Una  Deca  , in  onore  de*  Santi* 

Difcorfi  Quarefimali  , dedicati  al  Gran  Duca 
Ferdinando  IL 

E manoscritte  molte  Prediche  Annovali  eoa 
molto  dudio  travagliate  dal  fuo  Ingegno* 

Ci  ricorda  di  lui  con  lòde 
Raphael  Badius  , in  Catalogo  Tbcologorum  Uni - 
verfitatis  Fiorentini t in  Appendice . 

PIER  VINCENZO  DANTE  DE 
RINALDI. 

NObile  Fiorentino  trafportò  dalla  Latina  nel- 
la Tofcana  favella 

La  Sfera  di  Giovanni  à Sacrobofco  , ed  arric- 
chitala d*  Annotazioni  aitai  Dotte  la  diede  alla 
luce  con  le  Stampe  di  Perugia , per  Gio:  Bernar- 
dino Radelli  P Anno  1574.  in  4. 

PIETRO  ACCIAIOLI. 

NObiljdlmo  Fiorentino,  Uomo  Confidare,  e 
di  molta  Dottrina.  Trovanfi  di  lui  Lette- 
re Latine  ms.  à Pandolfo  Pandolfìni  dirette , per 
confidarlo  nella  gran  perdita  aveva  tatto  di  Gian- 
nozzo  tuo  Padre.  Ne  parla  con  lode 

Eugenio  Gamurini , nella  parte  quinta  delle  Fa- 
miglie Nobili Tofcane  ed  Umbre,  nella  Famiglia 
Pandolfìni. 

Criftoforo  Landini,  nelle  Dilatazioni  Carnai- 
dolefi  di  lui  fcrivendo  ; Qmppe  qui  vebmenti  , ac 
diuturno  fludio  Maximos  inPvilofcpbia  us  feci t . 
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Il  Giornale  de’  Letterati  d’ Italia,  Tomo  »i. 

Art.  io.  , 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nella  prima  ClalTe  del 
Libro  quinto  della  Storia  della  Volgar  Poefia  , 
nella  Cetonia  Edizione  l'annovera  tri  Poeti,  ed 
infcrifcc  lue  Rime  nel  Codice  Boccoliniano . 

PIETRO  ACCIAIOLI. 

ALtro,  e più  Antico  del  fopradetto,  fiori  nel 
1518  nell’  Ordine  de’ Minori  Oflervanti 
Profello  ; e lafcio  morendo  al  dir  di  Luca  Va- 
dingo . 

Dotta  ingeaij  fai  Monumenta. 

Coti  rapporta  in  di  Lui  lode; 

Antonio  da  Terinca  nel , fuo  Teatro  Geneo- 
logico  Etrufco-Minoritico  alla  Parte  terza  feflione 
quarta  Tit. primo. 

PIETRO  ACCOLTI 

Tj'  Rateilo  di  Lionardo  , Dottilfimi  ambidue , 
■x  ed  emulatori  dell’Avita  Virtù,  del  i6zj,  fe- 
cero imprimere 

L’  Illoria  Sagra  Latina  di  Benedetto  Accolti 
loro  Afc-ndcnte  con  le  Note  di  Tommafo  Dem- 
pftero  in  Firenze  per  Zanobio  Pignoni,  e con  lo- 
ro Lettera  Latina  la  dedicarono  aCrilliana  di  Lo- 
reno  Gran  Ducchcfia  di  Tofcana , e n’  ornarono 
il  Frontefpizio  con  due  Epigrammi  in  lode  del 
dottiflimo  Cementatore.  Due  Anni  dopo  mandò 
Pietro  alla  luce  col  Titolo  feguente 

L’  Inganno  degli  Occhi;  Profpettiva  Prattica 
di  Pietro  Accolti  Gentiluomo  Fiorentino , e del- 
la Tofcana  Accademia  del  Difegno.  Trattato  in 
acconcio  della  Pittura.  In  Firenze  preflb  Pietro 
Cccconcclli  1625  , alle  Stelle  Medicee  , dedicato 
dall’  Autore  all  ’ Illuftrifiimo , e ReverendilTimo 
iig.  Cardinale  e Principe  D.  Carlo  Medici  con 
fila  Lettera  in  fronte  imprelfa , ed  un  Madrigale 
di  Gian  Battifta  Strozzi  , un  Sonetto  d’  Alclfan. 
dro  A dimaii , altro  del  Sig.  Andrea  Salvadori. 

PIETRO  ACCOLTI. 

DI  Nobiliflimo  Calino  d’  Arezzo,  trafportato 
à Firenze,  e per  i Meriti  Angolari  di  Bene- 
de  ito  il  vecchio  alla  Cittadinanza  aggregato , godè 
anch’  etto  1*  attendente  felice  alle  Porpore  Cardi* 
malizie,  e alle  Mitre  Vefcovili  refe  dimettiche  , e 
.Fa migliar!  a quella  Cala  . Nacque  circa  il  1455. 
adi  Benedetto,  e di  Laura  della  Nobiliflima  ftirpe 
die  Federighi  in  Firenze,  d*  uno  Spirito  elevato, 
ed’ un’ Ingegno  fublime,  che  coltivato  dall’atten- 
ta , e follecita  educazione  de  fuoi  Genitori  lo  por- 
tò in  breve  all’acquifto  di  tutte  le  Scienze  più  no- 
bili, e fpccialjnente  della  Giureprudenza  ,checon 
Ibmmo  applaufo  de’  fuoi  Clienti  , ed  cttimazione 
del  fuo  Nome  profefsò  per  molt’Anni  nel  pubbli- 
co celebratilTimo  Studio  di  Pifa  . Perfualò  dalla 
Fama  per  tutto  fparfa  della  Dottrina  di  quello 
Soggetto  il  Pontefice  Innocenzo  Vili,  chiamatolo 
à Roma,  fi  fervi  della  dì  lui  deprezza  in  molti 
gravitimi  affari  della  Santa  Sede,  c 1*  abilitò  all* 
Audicorato  della  Sagra  Ruota  Romana,  à cui  fu 


promoffo  dal  Pontefice  Aleltandro  VI.  nel  qual* 
impiego  profeguì  egli  con  le  fue  indeferte  applica- 
zioni à mcritarfi  con  la  Segretaria  de’  Brevi  ,c  eoa 
Legazioni  Appolloliche , 1*  onore  fplcndidiflimo 
della  Porpora  conferitagli  da  Giulio  II.  col  Titolo 
di  Cardinal  Prete  di  S.  Eufebio  1*  Anno  del  Sig. 
1561.  provedendolo  del  Vefcovato  d’  Ancona,  e 
del  Vicariato  di  Roma.  Parvero  allora  gareggiai 
fero  tutte  le  Mitre  di  pofarficon  ambizione  fovra 
il  di  lui  Capo , e convennegli  folk  nere  quelle  di 
Cadice  d*  Arras,  di  Cremona  , e fotto  Clemente 
Vili.  1* Arcbiepifcopaledi  Ravenna;  alla  pingue 
Rendita,  e gloriofo  onore  della  quale  dopo  due 
Mefi  di  porteflb  1*  Anno  1514.  coll’  affenfo  dello 
fieffo  Clemente  furrogò  Benedetto  Accolti  fuo 
Nipote , che  in  breve  per  i Meriti  del  Zio  viddefi 
folgoreggiar  con  la  Porpora  : pattando  egli  in  tan- 
to per  Anzianità  ad  Onorare  le  Chicfe  d’ Albano,  di 
Palcttrina,  e della  Sabina,  fin  tanto  che  pieno d* 
Anni,  eci  Meriti  velò  da  Roma  al  Ciclo  in  età  di 
fettant*  otto  Anni  il  giorno  dodiccfimo  del  Dicem- 
bre del  15Z2.  e fu  ìepolto  onorevolmente  netta 
Chiefa  di  Santa  Maria  del  Popolo.  Lafciò  dopo 
morte  in  Argomento  delle  fue  Letterarie  Fatiche. 

Deci  fon  et  non  nuli  os  Pctri  de  Accolti*  , intcr  Sa- 
cra Romana  Rota  Decijicncs  lontentas . 

Confi!  ut  ione  s in  jure  dixnfas . 

Opus  conira  bfrcticorum  nonnuUorum  Dcflrinam. 

Tyrocinium  de  Jure.  Quell’Opera  fu  da  lui  com- 
porta , quando  leggeva  il  Jus  Canonico  in  Pifa,  che 
fu  poi  fatto  imprimere  da  fuoi  Eredi  nel  1629.10 
Firenze  per  Pietro  Cccconcclli . 

Tre  di  lui  Lettere  legconli  tra  quelle  d*  Uomi- 
ni Infigni  raccolte,  ed  impreffe  in  Venezia. 

L’  inganno  degli  Occhi  per  Profpettiva  pratti- 
ca ftampato  in  Firenze  il  1625.  gli  viene  attribuì • 
to  , non  sò  con  qual  fondamento  da  Vincenzo 
Coronclli . 

Hanno  parlato  con  fornire  lodi  di  quello  de- 
gnittimo  Porporato  Scrittore. 

Petrus  Cardinali s Bembus , in  ijs  Epifolis , qua* 
Leoni s Pontifici s Decimi  nomine  ad  Frane ifeum  Pri • 
mum  Gallorum  Rcgcm  fcripfit  ; 

Sammartbani  Auftores  Callia  Cbriflianf  ; 

Ferdinandus  Ugbelli  Tomo  I.  Italia  Sacra  , in 
Epifcopis  Anconitani* , & Ravcnnatcnfibus  ; 

Cjiufeppc  Maria  Suarez  , nell*  I iloria  di  Pale- 
Brina,  c Vcfcovi  di  quella. 

Sforza  Cardinale  Pallavicino,  nell’  Ittoria  del 
Concilio  di  Trento. 

Honupbrius  Panvinius  ; 

Crittoforo  Aubery  nelle  Vite  de’Cardinali; 

Au  fi  arii  Ciacconii  ; 

Vincenzo  Coronclli  nel  Tomo  primo  della  fua 
Biblioteca  Univerfale. 

Jacobus  Gaddi  de  Scriptorìbus  non  Ecclcfi ajlicìs 
ubi  de  Benedico  Accolto  n.  Accolta* . 

Girolamo  Rotti,  nell’  Ittoria  di  Ravenna. 

Luigi  Morcri , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe; 

Girolamo  Fabri , nelle  Sagre  Memorie  di  Ra- 
venna antica,  che  dice  fù  fcpolro  in  Roma  nella 
Chiefii  di  Su  Eufebio  , fuo  Titolo  Cardinalizio . 
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PIETRO  ALDOBRANDINI. 

Figliuolo  di  Pietro  , e Nipote  de!  Pontefice 
Clemente  Vili,  prevenne  P età  con  i Talen- 
ti, con  le  Virtù,  col  Merito  , con  le  Dignità  , 
che  s*  affollarono  a renderlo  degno  della  Porpora 
Cardinalizia  . In  breve  tempo  fu  Avvocato  Con- 
ciiloriale,  Protonotario  Appoflolico  , Prefetto  di 
Calici  Sant*  Angelo,  e Abate  alle  Trefontane  , 
che  furono  i Scaglioni  per  i quali  afcefe  all*  eccel- 
lo grado  del  Cardinalato , follevatovi  li  15.  di  Set- 
tembre dell'Anno  1593.  *n  di  Anni  dal 
Zio  Pontefice  Clemente.  Corrifpofero  gl*  Impie- 
ghi appo  ggiati  al  Nipote  dal  Zio , alla  grandezza 
della  fubìime  fua  Dignità  di  Cardinale  Nipote , ed 
efib  con  la  grandezza  de’  fuoi  Talenti  adeguò  le 
fpcranze , e 1*  afpetcazione  del  Papa  . Adoprollo 
nel  maneggio  della  devoluzione  dello  Stato  di  Fer- 
rara alla  Santa  Sede  fatto  in  Faenza  dal  Cardinale 
con  i Miniftri  del  Duca  Cefare  d ' Erte  , ed*  ac- 
compagnò lo  flelfo  Pontefice  a prendere  il  poflef- 
fo  di  Ferrara , della  qual  Città  ebbe  egli  1*  onore 
d'  eflère  dichiarato  il  primo  Legato.  ConloftefTo 
Carattere  pafsò  a Firenze  per  felicitare  a Nome 
del  Zio  le  Nozze  di  Maria  Medici  , Figliuola  del 
Gran  Duca  Francefco , Spofata  al  Rè  di  Francia.* 
Indi  volò  pure  Legato  a La t ere  alla  Corte  di  Parigi, 
d’onde  pafsò  col  Rea  le  Spofo  a Lione  a ricevervi  la 
Spofa  Regina , ed  ebbe  I*  onore  di  benedire  cosi 
gloriofi  Imenei , e fervito  di  Sedia  eguale  a quel- 
le de*  Regnanti , banchettare  la  fleflà  mattina  al- 
la tavola  di  quel  Monarca  in  terzo  luogo  ; che 
volle  profondere  gli  atti  della  fua  generofa  Ma- 
gnifi.euzu  lòvra  il  I gato,  riconciliandoli  in  grazia 
di  lui  col  Duca  di  Savoia , e richiamando  la  Com- 
pagnia di  Gesù , nel  fuo  Regno , dal  quale  era 
fiata  allontanata  . La  grandezza  della  Dignità  , 
degli  affari,  e delle  frequenti  Legazioni  non  oc- 
cupavano si  fattamente  lo  fpirico  di  quello  Gio- 
vane Cardinale , che  non  ammettelTe  frà  le  mak 
(ime  follecitudini  della  Cattolica  Chiefa , le  priva- 
te attenzioni  alla  fua  A rehiepifeò pale  di  Ravenna, 
facendo  rifplendere  nel  fuo  Governo  non  meno  la 
Prudenza , ed  il  Zelo  Paftorale , che  la  pietà  , e 
magnificenza  di  Principe , ergendo  nella  Cattedra- 
le a fue  fpefe  una  fontuofa  Cappella , ed  introdu- 
cendo in  quella  Città  per  pubblico  benefizio  l’Or- 
dine Rcligiofilfimo  de’  Cherici  Regolari  . Fece 
godere  anco  a Roma  gli  effetti  della  pia  fua  libe- 
ralità, innalzando  da  fondamenti  la  Cappella  tré 
Fontane,  rifacendo  la  Chiefa  di  Santa  Maria  in 
Tranflevere , ed  ornando  la  Diaconia  fua  di  San 
Niccolò  in  Carcere.  Con  quello  gran  Capitale  di 
vera  , e foda  gloria  prelfogli  Uomini,  c di  meriti 
preflo  Dio , terminato  il  Conclave  dono  la  morte 
di  Paolo  V.  e fitblimato  al  Soglio  Pontificio  il 
Decimoquinco  Gregorio,  quali  che  dopo  aver  da- 
to un  sì  Santo  Pallore  al  Cattolico  Grege  non  li 
ximanefie  più  , che  fare  di  grande  , ed  utile  per 
la  Chiefa , da  morte  repentina  forprefo , la  notte 
feguente  a cosi  degna  elezione  pafsò  a ricevere  il 
premio  di  fue  Fatiche  quell’ottimo  pio,  e magni- 
fico Principe  1*  Anno  del  Sig.  1621  nel  gior- 
no ventèlimo  ottavo  di  Maggio,  il  fuo  Cadi  vero 
fu  fepolto  nella  Chiefa  di  Santa  Maria  della  Mi- 
nerva, con  la  feguente  Inflizione. 


Petto  Sabine rfi  Epifcopo  Cardinali  Aldobrandino 
Santi*  Rom.  Ecclcfa  Camerario  y Arcbiepifcopo  Ra- 
vennati Magna  apnd  Principe s grafia  , & aulì  cri  la- 
te , perpetua  animi  / Equtlate  , ÌS  confiantia  Domi  , 
forijaue  clarijfimo  , qnater  Legato  , femper  Pio  y li- 
berali , Magnifico  Principi  Optimo  Aldobrandina  I a • 
miglia  Solemne  funerìs  Publicnm  amori  s , dolor ifque 
Argumentum  fdvit  4.  Kal.  Junii  MDCXXI. 

Era  molto  intelligente  delle  Dottrine  , della 
Lingua  Latina , e nelle  belle  Scienze  verfato  , e 
lafiò  molrilfimi  Alfiomi  a Criftiani  Governati 
utilizimi  intitolati 

Apopbtegmata  Petti  Cardinalit  AI dobr andini . 

De  Principe  De  Virtute . 

De  Religione  De  Prudentia. 

De  Confi  Ho  De  Intelligenti* . 

De  Memoria  De  Jufittia . 

De  Amn  itia  De  Liber  alitate . 

De  Magnificentia  De  Ventate . 

De  grati  Animi  V duriate . 

De  Clementi  a De  V inditi  a . 

De  Fortitudine  De  MagnammitaH 

De  Fidenti a De  Paticntlm. 

De  Solerti a De  Temperanti a. 

De  Perfeverantia  , five  Confiantia. 

De  Modeftia  De  F felicitate. 

Quali  alfiomi  Enrico  Farncfe  Lcgifta  , e Regale 
Profelfore  dell’Arte  Oratoria  nell’ Univerfità  Ce- 
leberrima di  Pavia , raccolti  con  diligenza  , ed  au- 
mentati con  gli  efempj  di  Regi  , imperadcri  , e 
Sapientilfimi  Perfonaggi  fece  imprimere  in  Franc- 
fort  in  ottavo  1’  Anno  1603.  nella  Stamperia  di 
Mattia  Bekeri  in  idioma  Latino  , con  il  Titolo 
de  Per! celo  Principe. 

Confagrò  pure  Io  ftelf  > Cardinale  con  lue  Let- 
tere al  Re  Filippo  di  Spagna  l’Opera  che  fiegue, 
di  Tommalb  Aldobrandini  fuo  Zio. 


Laertii  Diogcnis  de  Vitif  , Dogma  tibus , & Apopb - 
tegmatibns  corinti  qtri  in  Pbilofopbia  clamernnt , Tbom re 
Aldobrandini  libros  Roma  evulgatos  apud  Aloyfitrm 
Zannettum  in  fol.  1544. 

Hanno  Icritto  Elogj  anco  inferiori  al  di  lui 
merito 

Ferdinandus  UgbelliTomo  primo  Itali*  Sacra  in 
Epifcopis  Sabìnenfibus  : tomo  1.  de  Archi epifeopis 

Ravennatenfibns  ; 

Guido  Cardinale  Bentivoglio  , nelle  memorie 
Iltoriche. 

Gabrielle  Cabrerà  ; 

Jo:  Antonini  P e itameli orini  J 

Vincent ins  Fillinccins  ; 

Arti  arii  Ciacconii  i 

Francefco  Angelloni  nell’Iftoria  di  Terni. 


C ac  c inns , in  Hi  fioria  Ecclefiafiica  ; 

Muzio  Panfa , ne’  Ragionamenti  della  Libreria 
Vaticana  ; 

Il  Cardinale  di  Perrona,  nelle  fue  Lettere; 

Il  Cardinale  d’Offat  nelle  Lettere; 

Pietro  Mattei,  ncll’Ifloria  di  Francia; 

Paolo  Mercati  nel  libro  : de  reditu  Pari  Car- 


dinaliS Aldobrandini  ex  Legatione  Gallica  ; 

Aurelio  Orli , ne  fuoi  Vcrfi  ; 

Angofiinus  Oldoinns  , in  Atbcnfo  Romano  ; 
Andrea  Vettorelli; 

Eugenio  Cammini , nelle  nobili  Famiglie  Tofca- 
M m in  ne. 
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ne,  ed  Umbre,  nella  F.i miglia  Aldobrandina. 
Hcnricuf  Far  ne  fui  fupracitatus . 

PIETRO  ALDOBRANDINO. 

Figliuolo  di  Salvcrtro  , e Lcfadeta  Nobiliflimi 
Sangui  di  Firenze  lor  Patria  , vidde  il  Tuo 
folgoreggiar  più  vermiglio  con  le  Porpore  Cardi- 
nalizie d’ Ippolito  , e Giovanni  Tuoi  Fratelli,  ed 
averebbe  avuto  la  Gloria  di  vedere  cangia- 
to il  Capei  Rodo  d * Ippolito  nel  Pontificio  Tri- 
regno, affluito  folto  nome  di  Clemente  Vili,  al 
primo  Soglio  del  Mondo,  e rivelino  con  la  Por- 
pora del  Zio  Pietro  fuo  Figliuolo,  fe  la  morte 
giudicandolo  di  cuore  capace  à Ritenere  tanta 
letizia , gli  avelie  accordato  ancora  pochi  Anni  di 
Vita.  Fù  Soggetto  de*  più  accreditati  nella  Dot- 
trina, c Prudenza,  di  quella  Stagione,  c fervi  la 
Santa  Sede  in  qualità  d * Avvocato  Concilloriale 
follituito  in  luogo  del  Genitore  , e nominato 
dal  Pontefice  Paolo  IV.  alla  Coadiutore  dell*  im- 
piego del  Padre  d*  Avvocato  Fifcalc.  Fralofplen- 
dore  del  propio  merito  , e delle  Porpore  de’ Fra- 
telli mori  in  Roma  1*  Anno  del  Signore  1587 
dopo  aver*  ivi  eretta,  di  Pitture,  e Marmi  (celti 
ornata  , e fplcndidamente  dotata  una  Sagra  Ca- 
pella  alla  Vergine  Nunziata  , nella  Chiefa  detta 
Santa  Maria  in  Via. 

ScrilTe  molto  in  Materie  Legali,  e fpezialmente 

Rt  petit  ione s plurima!. 

J Locupletava  Addìi  ìonibus  Suntmam  Roì anditi  am 
Cafuificam . 

Scripjìt  et  iani  de  Intcrpretatione  Lodovici  Cari  ad 
L.  I L.  de  eden,  adverfur  Marium  Arcadem  N ar- 
tieri [cm  Lugdvni  in  8.  154J-  per  Gripbium. 

Retri  Confi Unm  infervit  in  fngularibur  Rotte  Ro- 
mana Tbeodofius  Rubens , parte  3.  in  Verbo  Petrus 
Aidobrandinus . 

Fanno  con  giuftizia  onorevole  rimembranza  di 
quello  famofo  legifta 

Caroliti  Cartbarius,  in  Syllabo  AdvocatorumCon - 
ciforirUum  : , 

In  fecondo  Volitatine  Confi  li  or  um  ultimarum  volun- 
l al  uni  Confi  io  31 . appellai  ur  injignir , & excellens 
A lvocatus  Sacri  Conci fori) . 

Farinaccius  eximium , (3  fapientifimum  virum  ap- 
pcllat . . 

Antonia!  Pojfcvinus , ubi  de  Summa  Rotandina 
don  inter  Cafri fas  rcccr.fct . Et  Tom.  2.  Bibliotbecte 
Seleft f Lib.  1 ?.  inter  J.  C. 

Tbcodcfius  Rubcus , in  fngularibus  Rotte  Romani 
Porr.  $ 

Jofìas  S imlerus  in  Epitome  ; 

Andrea  Vittorclli; 

Eugenio  Gamurini  , nella  Parte  quinta  delle 
nobili  Famiglie  Tofcane,  ed  Umbre,  nella  Fami- 
glia Aldobrandina» 

PIETRO  ALIGIERI. 

CHiartiato  Volgarmente  Pietro  di  Dante  fuo 
Padre  , crede  della  Nobiltà  del  fuo  Cafa- 
(o  > e della  inclinazione  alle  Lettere  emu- 
lò là  Paterna  Virtù  . Laureato  nel  Jure  Pontifi- 
co c Ccfareo  , verfato  nella  Pocfia , e Lingua 


Latina  mantenne  nella  fua  Famiglia  la  Riputa- 
zione acquetata  tra  dotti  di  Letterato  : c voile  la 
gloria  d * eflere  il  primo  tra  tutti  , a contribuire 
le  Fatiche  del  fuo  Ingegno  a quella  del  Genitore 
illuftrando  con  erudito  Comcnto  lafamofa,  edot- 
ta Commedia  del  Padre  . Viveva  circa  1*  Anno 
del  Signore  1^27  cfule  dalla  fua  Patria  Firenze , e 
mori  in  Trevifi,  ov’  ebbe  I*  onore  d*  una  nobile 
Tomba  nel  Tempio  di  Santa  Caterina,  e del  fc- 
guente  nobiliffimo  Elogio  Funebre . 

Clauditur  b)c  Petrus  tumulatus  torpore  tetrus 
Afl  anima  dora  arie  fi  fulget  in  ara: 

N àmpia! , & jufìur juve  ni s fuit , atque  venufusy 
Ac  in  jure  quoque  fimul  inde  peritili  utrotjuc 
Ext  iti t c.'  pertus  multum , fcriptifque  rcj'crtus 
Ut  librum  Patiis  Cavcis  aperirei  in  atr ir , 

Cum  gcnìtus  Dan:  ir  J'uerii  fuper  afra  volani  ir 
Carmine  ninn  i no  decurjo  prerfur  averno 
Alcntcque  purgatur  animo  relcvanie  ben  tur  , 

Quo  Jane  Dive  gaudet  Florcntia  Chic» 

Ululi rò  con  Dom'flìmi  Comcmi  la  Commedia, 
ò Poema  di  Dante  fuo  Padre:  Quali  ms.  confcr- 
vanfi  nella  Ducale  Biblioteca  de’  Principi  di  7o- 
fcana  in  Firenze. 

Rime  di  Pietro  di  Dante  ufeirono  imprefTe. 

Altre  ve  ne  fono  ms.  nella  Libreria  de’  Strozzi 
in  Firenze,  ed  altre  leggcnfi  nel  Codice  ms.  Boc- 
coliniano,  ove  chiamali  Pietro  di  Dame. 

Parlano  di  quello  nobilifiimo  Scrittore,  e fue 
Op<  re 

Ali.  baci  Po*  dami  , in  Catalogo  iliuf  riunì  Scripto- 
rum  Flot  cnt  inorimi  ; 

Filippo  Ba  Idi  micci,  nel  *e  noririe  de*  ProfelTòri, 
d*  Intaglio  a Bollino,  d’ Ortografia  , ó'c. 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Libro  quinto  «fella 
volgar  Poefia , dove  parla  di  Dante  Aligffi  di  lui 
Padre.  Come  nella  feconda  Impresone  dellallef- 
fa  Storia  al  libro  quinto  . 

I Compulitori  del  Vocabt  lario  della  Crufca  , 
che  fi  fono  ferviti  anco  nella  feconda  Edizione 
delle  di  lui  Rime. 

Gio:  Boccaccio,  nella  Vita  di  Dante  di  lui  Pa- 
dre lo  nomina  Poeta . 

PIETRO  ARON. 

MErita  luogo  trà  Fiorentini  Scrittori  quello 
degniflimo  Soggetto,  sì  per  la  Patria  , eh* 
ebbe  agli  altri  deferitti  comune  , sì  per  lo  ftudio 
delle  buone  Lettere  , alle  quali  arterie  nella  Con- 
gregazione de’  Monaci  detti  Crociferi , nella  quale 
ville  con  qualche  efiimazione  poco  prima  folle  da 
Sommi  Pontefici  fopprefla.  La  fua  palfione  però 
più  tenera  1*  abbandonò  al  diletto  della  Mufica  , 
nella  quale  riufuto  ccccllcntilfimo  Maellro  , fece 
sì  alta  Riputazione  al  fuo  nome  in  tutta  1’  Italia 
nel  fuo  Secolo  decimofello,  che  i più  valenti  Pro- 
feffori  dell’Arte  fi  facevano  gloria  imparare  dadi 
lui  Scritti,  che  anco  dopo  la  di  lui  r'ortc  hanno 
fervitodi  regola  alla  fludiofa  Polla  u.»  della  Mufi- 
ca. Compofe 

Tre  libri  intitolati:  Fofeanelli  in  Mifca . 

Altri  quattro  col  nome  di  Lucidario  in  Mufica 

d* 
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d*  alcune  opinioni  amiche , e moderne. 

Compendiolo  di  molti  dubbj  fegreti , e fencen- 
Jte  intorno  al  Canto  Fermo , e Figurato  da  molti 
eccellenti)  e concimati  Mufici  di Jiiarate , raccolte 
da  Pietro  Aron  . ImprdTo  in  Milano  per  Gio: 
Antonio  da  Caftiglione  in  4.  come  rapporta  il  Ci- 
nelli , lafciando  nello  traferivere  l*  Anno  ddl'im- 
prertionc . 

Parlano  con  le  mctitate  Iodi  di  quello  efimio 
Profcrtbre 

Michael  Poe  danti , in  Catalogo  illaflrium  S cripto* 

rum  Florentinvrttm-y 

Antonia  t Poffevinus , inter  Mufices  autiere  s ennu* 
mcrat  ; 

Nicol aus  Cor, ».  Aritene  ni  Exajìbico  eum  laudavit 
apitd  Pocciantum  ; 

Giovanni  Cinelli  , nella  Scanzia  ottava  della 
fua  Biblioteca  Volante. 

PIETRO  BARDI. 

DE  Conti  di  Vernio  , chiaro  per  la  nobiltà 
del  Cafato,  fi  fece  diftinguere  trà  Letterati 
del  fuo  Secolo  decimo  fedo  nell*  Accademie  Fio- 
rentina , c della  Cruda  , ornato  delle  più  belle 
Did'ipline  Scientifiche , e della  Platonica  Filofo- 
fia , e delle  Matematiche  , lafciando  all  * erudita 
Pollerità  Argomenti  imprefl'r  del  fuo  Ingegno,  e 
Sapere;  che  principalmente  fece  comparire  iti  una 
difefa  , che  prefe  à nome , e a favore  dell*  Acca- 
demia della  Cruda , in  occafione  , che  1 * Anno 
1586.  furono  rifvegliate  le  ragioni  di  Torquato 
Taffo  contro  dett  i Accademia  , da  Giulio  Otto- 
nelli  in  fuo  didorfo , che  fece  imprimere  in  Fer- 
rara , l'opra  I* abufo  del  dire  Sua  Madia , Sua  San- 
tità , e limili  forinole  , opponendo  la  Cruda  al 
prefato  Ottonelli  il  Conte  Pietro  de  Bardi , fotto 
nome  di  Carlo  Fioretti , quale  con  acuti  (Timo  In- 
gegno, e /ingoiare  Erudizione  dividendo  la  detta 
parte  del  Difcorfo  dell*  Ottonelli  in  cento  octan- 
tafette  particelle  confutolle  con  altrettante  rifi 
pofte  , che  furono  pubblicate  fotto  nome , e 
titolo  di  Conftder azioni  , iraprefle  in  Firenze  il 
1586. 

Tradurti*  dall*  idioma  Latino  nel  Tofcano  , il 
Platonico  Filofofo  di  Martimo  Tirio,  impreflò  pure 
in  Firenze,  come  rapporta  Jacopo  JGaddi . 

Un  fuo  Fifico  Problema  inviato  a Galli leo  Gal- 
lile], trovali  con  la  rifpo/la  rtampato,  ed  inferito 
nell* Opere  di  quello  gran  Matematico,  imprelfe 
in  Bologna  . 

Fanno  decorofiltima  menzione  di  quello  nobi- 
lirtimo  Scrittore  nelle  loro  Memorie. 

Jacobus  Caddi  Volumine  1.  de  Scriptoribus  non 
Ecclc/iaf}. , verbo  Afaximus  Tyrius . 

Gio:  Mario  Credi  m beni,  nel  Libro  quinto  dell’ 
Idoria  della  volgar  Podia. 

PIETRO  BELL ASIO. 

FU*  di  Patria  Fiorentino,  e Religiofo  dell’ Or- 
dine di  S.  Girolamo  , Proferto  dalla  parti- 
colare Congregazione  detta  di  Fiefole,  che  da  lui 
fu  per  più  Anni  governata  con  Carattere  di  Prior 
Generale , e nell’  ultimo  feorfo  Secolo  in  occafio- 


ne  della  Guetra  di  Candii  , rellò  dal  Pontefice 
Sommo  Clemente  IX.  fopprefia  . Verfato  nelle 
Scienze  Teologiche,  Morali  , c Legali  , occupò 
fempre  negli  Studj  il  fuo  Ingegno , ed  intraprele 
una  degna  Fatica , ed  utililfima  à tutti  gl*  Ordini 
Relìgioii,  in  un’Opera  douiiGma  , clic  porta  que- 
llo Titolo 

Promptuarium  Regalare  completici  ea  ferme  onu 
aia  , oa<e  ad  Regalare x penine nt  prò  uiroquc  foro. 
Jmprejjum  Brixia  in  4.  Anno- 1647.  Typir  Joannis 
Antonii  Ricciardi  Eminentijfimo  Sacrie  Rom.  Eccl. 
Principi  Benedillo  Odcfcalco.  Quello  gran  Porpo- 
rato fu  poi  alTunto  al  grado  Supremo  di  Pontefi- 
ce : Innocenzo  Undecima . 

Ci  ricorda  di  lui  tra  gli  Scrittori  Legali  con 
lode  t 

Auguf  inas  Fontana  , in  fuo  Amphitbc atro  Legai 
imprejjo  Parma  Anno  1688.  per  Jofepbum,  ab  Olco  , 
& Hippolytum  Rofati . 

PIETRO  BERTINI. 

POeta  Fiorentino , di  cui  abbiamo  Canzoni  dette 
Le  quattro  Sorelle  , con  altra  Canzone  Alla 
Serenirtima  Madama  Lucrezia  d’Elle  Ducheflad’ 
Urbino . 

Sonetti  parimenti,  e Madrigali  à di  ver  fi  Prin- 
cipi. In  Ferrara,  per  Vittorio  Baldini  1586.  in 4. 
Ne  fà  menzione 

Gio:  Cinelli,  nell’  undecima  Scanzia  della  fua 
Volante  Biblioteca. 

PIETRO  BUONINSEGNI. 

DI  Patria  Fiorentino  , di  Famiglia  Patrizia  , 
d*  Ingegno  penetrante , e fublime  , fioriva 
circa  il  principio  del  Secolo  decimo  quinto  ; e co- 
meche  era  verfarirtimo  negli  affi  ri  del  Mondo  , 
non  che  della  fua  Repubblica  intraprefeà  feri  vere 
L*  I fiorii  Fiorentina,  dal  nafeimento  della  Cit- 
tà, e la  condurti  fino  agli  1409.  che  fu  poi  im- 
prerta  in  Firenze  per  Giorgio  Mr refi-orti  il  1580. 
in  4.  con  quello  Titolo.*  I fioria  Fiorentina  di  Mf. 
Piero  Buoinfegni  Gentiluomo  Fiorentino  nuova- 
mente data  in  luce  con  Privilegio  del  Sereniamo 
Gran  Duca  di  Tofcana  , dedicata  dallo  Stampato- 
re con  fua  Lettera  Al  Sereniamo  Francefco  de* 
Medici  II.  Gran  Duca  di  Tofcaaa.  L*  Iltoria  c 
divifa  in  quattro  Libri. 

Come  ci  ricordano  ,con  lode  dell'Autore 
Joftas  Simleru  r , in  Epitome  ; 

Antonio  Magliabechi , nelle  fue  Annotazioni  ; 
Diego  de  Franchi  Vallombrolino  , nelle  fue 
Note  marginali  alla  Vita  da  lui  defcritcadel  San- 
to fuo  Fondatore  Gio;  Gualberto. 

PIETRO  CALZOLAI. 

DEtto  de  Ricordati  , e Buggianefe,  perche 
Oriondo  da  Baggiano  fu  di  Patria  Fioren- 
tino , e Monaco  Cartinefe  della  Congregazione  di 
Santa Giulìina  di  Profertione  . Allo  lludio  della 
Regolare  OlTervanza  accoppiò  quello  delle  Sagre 
Lettere,  c delle  Umane,  c foddi.sfccecon  in  deferta 
applicazione  al  nobil  genio  d’invclligare  gli  anti- 
M m m z chi 
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chi  Monumenti  degli  Ordini  Monacali  , e rino- 
varne  le  più  vcttille  perdute  Memorie,  acquiftan- 
do  una  Gloria  immortale  al  Tuo  nome  , e fplen- 
dore  non  poco  alla  Monadica  Profeflione.  Fiori- 
va circa  l’Anno  del  Signore  1575  , e diede  alla 
luce  con  le  Stampe. 

Il  Diario,  coni*  edo  1*  intitola,  o Cronaca,  o 
pure  Idoria  Monadica,  in  cinque  Libri  divifa  , 
overo  Trattati  per  modo  di  Dialogo  . Impreda 
per  Lorenzo  Torrcntino  in  Firenze  il  1560.  e poi 
in  Roma  predo  Vincenzo  degli  Atti  l’Anno  1575. 
e quella  feconda  Edizione  ufcì  dall’Autore  deflò 
più  corretta.  Contiene  la  memoria  degli  Uomini, 
e Donne  Ubidii  nella  Santità,  o Dottrina,  odi- 
gnità  , che  fiorirono  nell’ Ordine  Bcncdittino , dal- 
la fua  fondazione,  fino  a Tuoi  tempi. 

Parlano  di  lui  con  fornma  lode 

Afi<  baci  Parianti , in  Catalogo  illuflrium  Scripto- 
rum  Florentirorum . 

Quedo  Scrittore  a carte  148.  c a carte  144.  di 
quello  Autore  ne  la  due  per  abbaglio;  deferiven- 
do  Pietro  Calzolai  diverfo  da  Pietro  da  Buggiano, 
edendo  per  altro  uno  folo. 

Antonini  PoJJ'cvìnus , Tomo  5.  Apparatiti  Sacri  ; 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Annotazioni  ; 

Don  Diego  de’  Franchi  Vallombrofiano , nelle 
• Note  marginali  alla  Vita  da  lui  dcficritta  del  San- 
to fino  Fondatore  Giovanni  Gualberto. 

PIETRO  CAPPONI. 


F*  Igliuolo  di  Gherardo  Fiorentino  di  Patria, 
celebrò  co’  fiuoi  Verfi  Tolcani,  imprefii  nel 
fino  R ipofio  da  Rafaelle  Borghini  , il  merito  di 
Vincenzo  figliuolo  di  Giulio  Danti  da  Perugia,  e 
di  Francefico,  ed  A lefiandro  Allori , illudri  Pitto- 
ri Fiorentini. 

PIETRO  CAPPONS ACCHI. 
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ABbenche  di  Nobilidìmo  Calato  Aretino, me- 
rita luogo  tra  Fiorentini  Scrittori  , come 
Mnriotto  di  Neri  fino  Padre,  ne  meritò  non  fido 
la  Cittadinanza  per  la  fua  dimora  in  Firenze  , e 
la  Conforteria  con  la  Famiglia  Salviati  , ma  1’ 
elevazione  al  Supremo  grado  di  Confiallor.iere  di 
C* milizia  della  Repubblica  per  le  fine  rare  Virtù  . 
Fù  lòggetto  nelle  Lettere  verfatiflimo,  ed  ebbe 
1*  onore  di  profi-fiarle  nella  pubblica  celebre  Ac- 
cademia di  Pila  . Amò  la  lezione  de’  Libri  Di- 
vini , e morendo  circa  gl’ Anni  del  Signore  1590. 
ne  laficiò  in  Argomento  delle  fine  Fatiche 

Commentarla  in  Evangclium  Joannls  : & in  ejuf- 
dem  Apocalypbm  ; 

Et  in  Cantica  Canticorum . 

Fece  pure  un  Difcorfo  fiopra  la  Canzone  del 
Petrarca,  die  principia  Vergine  bella : impecila  in 
Firenze  il  157Z. 

Fanno  onorevolifiìina  menzione  di  quefio  Scrit- 
tore ; 

A • tonta s PoTcvìnu r Tomo  5.  Apparatiti  Sacri  ; 
Eugenio  Ci.  mulini  nel  Tomo  4.  delle  Nobili 
Famiglie  1 dicane  , ed  Umbre  ; nella  Famiglia 
Carponfiaccbi , dove  lo  fa  Figlio  <!i  Confiallonierc; 
Gio:  Mario  Crcficimbeni  nei  libro  quinto  dell’ 


Iftoria  della  Volgar  Pocfia  , dove  parla  di  Fran- 
cefco  Petrarca. 

PIETRO  CAVALCANTI. 

Figliuolo  di  Cavalcante  nobilifiimo  Fiorentino 
palla  per  Autore  d*  un’  Ifioria,  che  ins.  và 
per  mano  di  molti  col  Titolo 

Novità  feguite  in  Firenze  l' Anno  1433  , e dell' 
efilio t c ritorno  di  Co/imo  Aledici  nella  Patria. 

PIETRO  CASTRUCCI. 

DI  Patria  Fiorentino,  Religiofio  nell’  Ordine 
de’  Padri  Predicatori,  vivea  nel  1670.  con 
fama  di  profondo  Filofofo  , d ’ acuto'  Teologo  , e 
di  Sagro  eloqnentifiimo  Oratore  , nelle  primarie 
Citta  dell’  Italia  . Fù  Uomo  di  molto  iludio,e 
di  fomma  Erndizonc,  come  appare  dalle  fine  Fa- 
tiche, che  diede  alla  luce  alcuni  Anni  prima  della 
fua  morte  fucccfia  in  Firenze , circa  gli  Anni  1680. 
Compofe 

La  Settimana  Iflorica  , cioè  I’  Ifioria  degli  Av- 
venimenti felici , ed  infaulli  occorfi  in  qualfivo- 
glia  giorno  della  Settimana  à Regi,  Regni,  Sta- 
ti, Repubbliche,  Famiglie,  Citta,  e Popoli  per 
commune  ammaefiramento  . Im  preda  in  Todi 
per  Agofiino  Faullini  in  4.  l’Anno  1655. 

Due  Centurie  d’  Afiiomi  Politici  Morali,  con- 
fagrate  al  Screnilììmo  Leopoldo  Principe  di  To- 
fcana.  In  Firenze  allTnfegna  delle  Stelle  , in  4. 
il  1655. 

Ci  ricorda  di  lui  con  lode 
Vincent  itti  Alari  a Fontana  , in  Catalogo  Seri  pio- 
rum  Provincia  Romana  Ordini i Patrum  Predica- 
to)’um  . 

PIETRO  CENNINI. 

DEgnilTimo  Figliuolo  di  Bernardo  Orafo  Fio- 
rentino, nelle  Scienze  Umane  , c legali  ver- 
làto  fervi  in  qualità  di  Segretario  in  Napoli  ad 
Antonio  Ridolfi,  che  con  il  gloriofo  Carattere d’ 
Ambafiiadore  della  fua  Repubblica  Fiorentina  , 
rifedeva  prefio  il  Rè  Ferdinando.  Ebbe  la  Fortu- 
na di  goder  in  quella  Reggia  de’  Letterati , l’ami- 
cizia del  famofo  Antonio  Panormita  , introdotto 
all’amore,  e fervigio  Reale  d ’ Alfonfo  Rè  delle 
Sicilie  da  Jacopo  Pellegrino  , e d’  impiegare  un 
Virtuofo  travaglio  lopra  1’  Opere  del  medefimo 
Panormita  , quale  morendo  in  Napoli  donate  le 
aveva  à Gioviniano  Pontano  . Fiorì  circa  gli 
Anni  del  Signore  1469.  come  l’attcfia  egli  /fedo 
tra  fuoi  Ricordi  , e Polii  Ile  con  quelle  Parole: 
Seripftt  N capali  Petrui  Cenninui  Bernardi  nobilijfìmi 
Aurificii  filini  Patria  Florentinuf . 

Trafcrifie  per  tanto  il  Ccnnini  di  fua  mano  , 
emendò,  e fupplì  in  parte  I’  e fé  m piare  dell’Opc- 
re  d’  Antonio  Panormitano  dotiilìimo  Soggetto 
in  quella  fiagione,  e fuo  amicifiimo  : e corredolle 
di  dottifiìmc  , c bellifiime  Annotazioni,  trafiri- 
vendo  le  quali  vi  compendiò  due  Lettere  del  Pa- 
norama à facopo  Pellegrino. 

Quello  Codice  corretto,  aumentato,  e poli  il  la- 
to con  Caratteri  rolli,  e tondi  dal  Ccnnini , tro- 
vali 
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vafi  in  oggi  nelle  mani  del  Sig.  Cavaliere  Anton 
Francefco  Marmi  eruditilfimo  Gentiluomo  Fio- 
rentino. 

Udirono  però  dalle  Stampe  di  Napoli  quattro 
Libri  del  Panormita  de  detti,  e Tatti  del  Rè  Ai- 
tanta  l'Anno  1455:  ma  tutte  1*  Opere  furono 
confcritte  dal  Cennini  in  Napoli  , e collazionate 
con  il  Codice  originale  del  Pontano  1*  Anno 

1469- 

In  altro  Ricordo  il  Cennini  fa  il  Ritratto  del 
Panormita  da  lui  conofciuto  in  Napoli,  c prat- 
icato . 

Come  rapporta  il  Giornale  de*  Letterati  d’  Ita- 
lia all*  Arriccio  Ig. del  Tomo  xv.  che  ne  profelTa 
1*  obbligazione  della  notizia  al  medefimo  Sig.  Ca- 
valier  Marmi  Fiorentino. 

PIETRO  CORSINI. 

ILluflre  per  la  chiarezza  dell*  antico  , e nobile 
fuoS.tngue,  per  1*  eccellente  fua  Dottrina  Le- 
gale, per  le  conlpicue  Dignità  Ecclcliafliche , per 
la  felicità  negl’impieghi,  c per  la  varia  fortuna, 
che  lo  reterò  uno  de  più  celebri  Soggetti  di  quel- 
la (iagione.  Emolo  delle  Paterne  Virtù  di  Tom- 
mafo,  e laureato  nel  Jure  Canonico,  fervi  la  San- 
ta Sede  in  qualità  d’  Auditore  del  Palazzo  Appo- 
italico,  d’  onde  patta  alla  Mitra  della  Chiefa  di 
Volterra  , dalla  quale  nel  1361.  fu  trasferito  a 
quella  della  Metropolitana  di  Firenze  fua  Patria. 
Collocato  appena  in  quella  Cattedra  fi  vidde  ob- 
bligato da  Urbano  V.  Pontefice  ad  intraprendere 
il  viaggio  d’  Alemagna  con  Carattere  di  Legato  à 
Latore  à Carlo  IV.  Imperadore  , à Lodovico  Rè 
d * Unga  ria  , à Ridolfo  Duca  d’ Auflria , e à Gio- 
vanni Marchefc  di  Boemia , e Moravia  , per  uni- 
re, come  fece,  tutte  quelle  Potenze  in  Lega  con 
tamma  foddisfazione  del  Papa  , che  al  di  lui  ri- 
torno lo  velli  della  Sagra  Porpora  , creandolo  Car- 
dinale del  Titolo  di  S.  Lorenzo  in  Damalo  , e 
con  infinita  Riputazione  del  fuo  nome  , e con 
eguale  contento  di  Cefare,  che  invaghito  delle  di 
lui  belle  qualità  , e rata  deprezza  ne'  maneggi  , 
onoroilo  con  la  dignità  di  Principe  del  Sagro  Ro- 
mano Impero  per  fe,  e fuoi  Succeflori , con  Im- 
periale Diploma  riferito  dall’  Ughclli,  doveferive 
di  lui  ne’  Vcfcovi  Fiorentini  . E prevalendoli  il 
Co/lìni  dell'  ottima  difpofizicne , che  trovatoave- 
va  verfo  di  lui  nell'animo  delPImperadore , Tep- 
pe sì  ben  maneggiare  il  di  lui  fpirico  à benefizio 
della  fua  Patria , che  n*  ottenne  in  un  Reale  Di- 
ploma facoltà  d’  erigere  in  Firenze  1’  Univcrfità 
di  tutte  le  Scienze,  e Difcipline,  con  l’accompa- 
gnamento di  tutti  i Privilegi  Imperiali  , folici  à 
concederli  da  Cefari  alle  primarie  Univerfità  de* 
Stud) , si  per  il  Vefcovo  prò  tempore  come  Capo 
di  tutta  I’  Univerfità,  sì  per  i Maellri,  Scolari  , 
e laureandi,  come  dallo  fielTb  Diploma  impreffo 
dall’  Ughelli  apparifee  . Gregorio  XI.  non  lafciò 
di  conofcerc , e qualificare  il  Merito  ben  difiinto 
di  sì  gran  Porporato  , promovendo!©  alla  Mitra 
del  Vefcovaro  iiilìgne  di  Porto.  Dalle  ceneri  del 
Defunto  Gregorio  XI.  ftifcitaronfi  le  fcintille  de’ 
diflapori  tra  Ordinali , che  furono  le  fatali  Temen- 
ze d’un  ferocùliino  Salina , alla  di  cui  Telia  col- 
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locarono  i fautori  fotto  nome  di  Clemente  VII. 
un  Antipapa , nella  di  cui  Fazione  trovatoli  im- 
pegnato il  Cardinale  di  Porto,  fcparacofi  dal  le- 
gitimo  Papa  Urtano  VI,fcguicò  la  Fortuna,  cd 
i viaggj  dell’  Antipapa  lino  ad  Avignone  , e gli 
mantenne  finche  vilfc  quel  Pontefice  intatta,  con 
impegno  collante,  una  fpccie  di  fedeltà  apparen- 
te, forfè  con  difegno,  e fperanza  di  poter  indur- 
lo à deporrc  la  dignità  ufurpata , con  la  fua  prc- 
fenza,  e viva  voce,  come  non  lafciava  nello  ilcf- 
fo  tempo  d ’ adoprare  la  Penna  in  dereftazione 
dello  Scifma  , e totale  difìruzionc  prcflTo  tutti  li 
Principi  Cattolici  , e le  Crirtianc  Repubbliche  , 
per  Zelo  di  dar  la  Pace  alla  Chiefa  . Con  tutto 
ciò  limili  pubbliche  Anellazioni  non  furono  ca- 
paci di  pcrluadere  la  fincerità  di  fua  Fede  al  Pon- 
tefice Urtano  , ficclte  non  lo  fottomettefie  con 
gli  altri  Cardinali  di  quell’  infelice  partito  alle 
Cenfure,  c non  lo  dichiarale  fpogliato  dell’onor 
della  Porpora . Seguitò  con  la  fua  morte  ancor 
quella  dell’Antipapa,  fiiccclTa  in  Avignone  li  16. 
Agolta  del  1405.  lalciando  per  Teflamento  la  me- 
tà de’  fuoi  Beni  , e della  fuperbifiima  Libreria  , 
eh’  egli  Uomo  di  tutte  le  Lettere , e d ’ infinita 
Dottrina  raccolto  aveva  da  tutto  il  Mondo  a Fi- 
lippo fuo  Fratello,  e I’  altra  metà  delle  Fortune, 
c de’  Libri  alle  Tue  Sorelle  velate  nel  Monillero 
di S. Gajo  vicino  à Firenze,  fondato  dalla  magni- 
ficenza , e fpjcndìda  religiofità  di  Tommafo  Tuo 
Padre  . Non  lafciò  lenza  riconofcenza  la  Chiefa 
fua  Spofa  Metropolitana  di  Firenze  , lafciandole 
molte  Tue  prcziofe  fuppellcttili  Sagre:  e fopratut- 
to  v’  erdTc  , e dotò  una  Cappella,  nella  quale 
depofitò  la  gemma  delle  Tue  più  rare  Reliquie  in 
un  Dito  del  Prccurforc  S.  Giovanni  Battila, do- 
natogli dal  Gran  Sinifcalco  del  Rè  d’  Armenia 
Giovanni  Corfini  fuo  Fratello  , del  qual  Teforo 
11'  era  egli  flato  regalato  dall’  Imperatore  di  Co- 
flantinopoli , al  di  cui  fervigio  trovava!!  . Reflò 
qualche  tempo  il  fuo  Cadavero  in  Avignone,  co- 
me in  depofito  nella  Chiefa  de’ Padri  Agofliniani 
con  la  fegucnce  Infcrizione  ; 

D.  O.  M. 

Hic  jacet  Reverendifftmus  in  Cbriflo  Pater  Do- 
mi nus  Par us  de  Cor  finis  de  Fior  enti  a De  era  or um 
DoTlor , Portuenfìs  Epifcopus  Cardinali s , qui  oltiit 
1 6.  Ai'" ufi  Anno  Domini  MCCCCV.  Anno  fuiCar - 
dinaia: us  XXXV  J.  Cujus  Anima  requiefeat  in  pace. 

Trafportato  polcia  per  Tcllamento  à Firenze, 
mentre  la  Patria  d’  un  Cittadino  sì  benemerito 
con  pubblica  rimoflranza  di  gratitudine  lo  fece 
collocare  nella  fua  Cattedrale  , alla  finillra  del 
Tempio  , eternandone  la  memoria  con  la  di  lui 
Effigie,  ufeita  dal  famofo  Pendio  di  Paolo  Uc- 
celli, e coronandone  il  Merito,  e la  ricognizione 
con  quello  pubblico,  e gloriofo  Epitaffio. 

Paro  Corfìno  Fiorenti <e  Epifcopo  , 4$  Cardinoli 
ampli  (fimo  ob  f amili*  nobili t al  cm  , & eximias  animi 
fui  dotcs  Hxc  Urbs  optimi 1 de  fe  merito  Sepulcrui» 
hoc  pofuit . 
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Scriffe  un  dottiflimo  Opufcolo  Latino  indiriz- 
zato à tutti  i Principi  Criftiani , per  comporre , e 
terminare  Io  Scifma  : 

Come  pure  nello  deflo  Argomento  una  fortif- 
fima*Lettera  alla  Repubblica  di  Siena,  imprefla  dall* 
Ughelli  nel  tomo  3.  dove  fcrivedi  Pietro  Corfini. 

Compofe  un  Volume  di  Sagri  Difcorfi 

Le  vite  d'  alcuni  Romani  Pontefici  , c Cardi- 
nali, le  quali  fuppone  il  Volito  ufeite  alla  luce  , 
ma  non  fi  fono  vedute. 

Un  Opufcolo,  ò Relazione  di  quanto  avvenne 
nell'Elezione  del  Pontefice  Urbano  VI. 

Fanno  gloriofiflima  rimembranza  di  quello  gran 
Porporato  sì  benemerito  delle  Lettere,  e contem- 
poraneo de'  gran  Letterati  Francefco  Petrarca , e 
Ciò:  Boccaccio. 

Fcrdinandu!  Ughelli  tomo  3.  Italia  Sacra  in  Ar- 
cbiep.  Fiorentini!  ; 

J ac obn s G acidi  luculentum  ci  confcripftt  Elogiami 
In  quello  Elogio  afferma  , che  molte  Opere  da 
Pietro  compoftc  erano  nominate  nel  di  lui  Te- 
ilamento . 

Antonia / Poffevìmts , tomo  3.  Apparatus  Sacri. 

Honupbriui  Panvinius  in  vita  ; 

Aubery , nelle  Vite  de’  Cardinali  ; 

Alphnfui  Ciacconiut , 43 

Au'l ariu n C iacconii j 

Atigitjìinus  Oldointts , in  Atbenfo  Romano  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  ilhijb’iitm  S cripto- 
rum  Florcntinorum  j 

Carolar  du  Fref ne , in  Gloffario  ad  Scriptores  Me- 
dia , (3  Infima  Latinitatis  ; 

Ghe tarda!  Joanncs  Woffiui  Jib.  3.  de  Hiflarici ! 


Latini ! ; 

Scipione  Ammirati; 

Abrabamus  Bzoviui  ; 

Enricuf  Sponda /tu ! , in  Annalibur  Ecclefiaflici 1 ; 
Luigi  Moreri,  nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe; 

Eugenio  Gamurini , nel  Tomo  3.  delle  nobili 
Famiglie  Tofcane  ed  Umbre  , nella  Famiglia 
Corfina  ; 

Il  Giornale  de*  Letterati  d' Italia  nel  Tomo  9. 
Art.  3. 


PIETRO  CRINITO. 


DEH'  antichilfima , e nobiliflima  Famiglia  de* 
Ricci , à riguardo  dell’ arricciata  bionda  fua 
Capegliera  detto  da  tutti  Pietro  di  Crifpa  Chio- 
ma, annojatofi  di  quella  volgare  denominazione, 
•'  addotto  eflo  quella  di  Pietro  Crinito,  fotto  la 
quale  hà  viaggiato  per  più  di  due  Secoli  in  tutta 
Europa  famòfo  per  la  celebrità  del  fuo  nome,  e ne 
viverà  Tempre  la  di  lui  gloria  immortale  . Lo  ra- 
rità dell'Ingegno  fuo  capace  di  qualfivoglia  facoltà 
Letteraria , meritava  la  fingolarità  de'  Maedri  , 
che  fiorivano  in  quella  fiagione  a benefizio  della 
nobile  Gioventù  Fiorentina,  un  Angelo  Polizia- 
co,  ed  un  Ugolino  Verino,  che  fecero  la  gloria 
precipua  in  otte!  fortunatiHìmo  Secolo  delle  Let- 
tere. Volle  fecondare  fotto  il  Magidcro  di  Pre- 
cettori così  eccellenti  I*  inclinazione , che  lo  por- 
tava alla  cultura  dell*  arte  amcnilfima  Oratoria, e 
Poetica,  nella  quale  guadagnolìi  un’alta  Riputar 


rione  prdfo  de' Dotti,  c gl'  aprì  la  Grada alJ’efti- 
mazione,  che  ne  formò  quel  gran  Mecenate  de’.Vir- 
tuofi  Lorenzo  Medici , che  non  dubitò  confidare 
alla  di  lui  direzione  nelle  Lettere  i fuoi  Figliuoli, 
dopo  la  morte  del  Poliziano,  e f.  feguitato  il  di 
lui  efempio  da  tutta  la  nobile  Gioventù  , che  lo 
godè  Succclfore  d*  un  sì  valente  Maedro.  E più 
longo  tempo  averebbe  quella  fioritidima  Accade- 
mia goduto  della  di  lui  Virtù,  s'  egli  avelfe  fo- 
ftenuto  con  più  decoro  il  fevcro  Carattere  di  Mae- 
firo,  e con  troppo  facile  connivenza  non  avelTe 
dato  adito  à perderli  il  dovuto  rifpetto  nella  Vil- 
la di  Pier  Martelli  in  Scandicci  tra  la  libertà  d' 
una  lietififima  , e Jautidima  Cena  , con  fua  cosi 
fenfibil  padione , che  fu  badante  a levarlo  di  vita, 
in  età  di  39.  Anni  , fui  fine  del  Secolo  decimo 
quinto  . Ne  fende  con  lagrime  di  dolore  al  di  lui 
Sepolcro  quedo  gloriofo  funedidìmo  Epitaffio  An- 
drea Da  zzi . 


HEUS  AUDI , 

PROPERES  LICET  V1ATOR  , 
CRINITI  TUMULO  TEGUNTUR  ISTO 
DILETCIC INERES  SACRJS  CAM(S.NIS: 
HOC  SC IRE  VOLUI:  RECEDE  FGLLIX. 

Il  più  nobile  Monumento  Io  fece  egli  a feftcf- 
fo  nell’ ingeg noli ffi me , ed  eruditidime  Opere,  che 
compofe , c in  quelle , che  prometteva  al  Mondo 
Letterato,  fc  una  ce-ere  morte  non  gli  avede  di 
m.»no  la  Penna  derpato.  ScrifTc 

Partbenicoi  Si  rmones  , Poema: a n\.n  illepida  duo- 
bui  libri! . Quell'  Opera  fu  come-nuca  da  diverfi 
Ingegni,  e data  in  luce  con  gli  dedi  Coment! in 
folio,  e con  la  Vita  da  lui  ferina  Lai  inamente  di 
Quinto  Curzio,  in  Venezia  per  Girolamo  Scotti  J' 
Anno  1544. 

De  bonejìa  Difcìplina  libro!  25.  perawfna , i3  co- 
piofa  varietate  dcleflabilei  Ad  Bernardum  Cardi - 
nalem  Caraffam  Neapolilanum . 

De  Poeti!  Latini!  , libro!  quinque  Ad  Cofmum  de 
Pazzi  Epifcopum . j Qua  omnia  , cum  fupraditìii  Poe- 
ma tum  libri 1 excudebat  Bafltf , tìcnrictu  Petrus 
nanfe  Augufio  Anni  1532.  43  Jacobus  Cbonct  1598. 
di  quedi  manca  il  luogo  deUTmpredione . 

Nel  fine  de'  Libri  fopradetti  de'  Poeti  promet- 
te di  dare  in  breve  alla  luce  le  Vite  de  Gramma- 
tici, ed  Idorici  : e di  quedi  è probabile  ne  avef- 
fe  alcune  compode;  mentre  nell’  antiche  Edizio- 
ni dell'  Opere  di  Saluftio  vi  precede  di  quedo  Au- 
tore la  Vita  da  Pietro  Crinito  deferitta  , mà  il 
tempo  ce  1'  hà  involate , o pur  fono  nella  Libre- 
ria de  Principi  Edenfi , come  ne  dubita  Corrado 
Gcfnero . 

Or at  ione]  item  plurima 1 confcripft . 

Elogia  duo  vinti  a or  at  ione  in  laudem  Angeli  Poli - 
ti  ani  ; Qua  Jorviui  cum  fui f de  Viri!  feientiii  illu- 
flribui  cvulgavit. 

Plurei  Epijìolai  exaravit  , quorum  aliqua  inter 
Epijìolai  Joannii  Francifci  Pici , 43  Angeli  Politia- 
ni  le* untar . 

Molr' altre  fuc Opere  Latine  in  Profa,  e Verfi 
confervanfi  nella  Biblioteca  de  Serenilfimi  Princi- 
pi d’  Ede. 

Compofe  ancora  in  Latino  idoma  la  Vita  di  & 

Ful- 
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Fufgcntio , come  rapporta  Corrado  Gefncro  nella 
Tua  (Jniverfaie  Biblioteca  , c forfè  ritrovali  ms. 
nella  fopradetta  Libreria. 

Hà  ben  meritato  la  Angolare  Virtù  di  quello 
Soggetto,  gli  Elogi  ben  dillinti  , che  gli  hanno 
fatro  i gravillìmi  Arguenti  Scrittori. 

Lylins  Gyraldus , Dialogo  pruno  de  Poeti!  fui  tem- 
poris hoc  rctulit  de  co  adbac  vivente  judicium . Reli- 
quit  & varii  generis  ver  tur  Petrus  Crinita!  Fioren- 
tina! , non  iì lepido!  quidem , fed  certi  tale s , qualia 
funt , qu  e folata  orai  ione  reliquit  . Multa  is  ubiqne 
polliceri  videtur  y qu <c  non  adeo  prajlat  ; Omnifque 
Criniti  Ora! io  non  ut  aures  ita  animum  implct . 

Aticbael  Poccìanti  , in  Catalogo  illujlrium  S cripto- 
rum Florentinorum . 

G ber  ardui  Joanncs  Vofftus  3 libro  g.  de  Hijloricis 
latini r cap.  1 2. 

Paula!  Jovius  in  Elogia  c.  55. 

Ugolinus  Ferinus , in  Ulujìratione  Fiorenti^  lib.  1. 

Mirtbeur  in  Carminila! . 

Hippolytus  M arac  li , ;//  Bibliotbcca  Mariana. 

Alexander  Sarti , Epijlula  inter  libri  11.  Ept fio- 
la  1 Poi  iti  a ni  inferta  , ad  quei»  Sartum  Crinita!  littcras 
dederat . 

Joannks  MattbfuS  Tof  ana! . 

Jaccbui  Gaddi  de  Scriptoribas  non  Ecclcfiajl.  v. 
Crinita! . 

Corradus  Gefnerus  lib.  2.  Bibliotbcca . 

Joftar  S intiera!  , in  cjuflem  Epitome . 

Erafnu! . 

Joannci  Baptifla  Ricciolius  , tomo  g.  Cronologia 

Riformata . 

Angelus  Roccba  in  Indice  anelar um  Faticarne  Bi- 

Francefco  Sanfovini,  nella  Cronologia  Uni  ver- 
gile del  Mondo,  nel  Secolo  decimo  quinto. 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe . 

Le  di  lui  Opere  imprefle  in  Bafilea  da  Enrico 
Pietro,  portano  in  fronte  quello  feguente  titolo 
gloriofo  : Petrj  Criniti  Viri  undcqaaquc  dodijjtmi  &c. 

Monsù  Varillas,  nel  libro  fettimo  della  Storia 
fegreca  di  Cala  Medici. 

Joanna  Dominicus  Mufanti , in  fua  Face  C trono- 
logica  . 

PIETRO  DEI. 

DA  aii  abbiamo  tradotta  la  feguente  Orazio- 
ne di  Pier  Vettori. 

Orazione  di  Meflcr  Piero  Vettori , in  lode  di 
Maflimiliano  II.  Impcradore  morto , recitata  nella 
Chiefi  di  S.  Lorenzo  il  dì  12. di  Novembre  1576. 
tradotta  da  Pietro  Dei  in  Lingua  Fiorentina  (dall* 
idioma  Latino  in  cui  fii  compolla)  In  Firenze  ap- 
preso i Giunti  lo  llefs*Anno  in  4. 

PIETRO  D I N I. 

ILluftrc  non  meno  per  chiarezza  d*  antico  San- 
nite, che  per  merito  di  fua  Virtù,  fioriva  in 
Patria  con  Riputazione  di  Letterato  tra  Dotti; 

lagnatali  e col  portello  delle  Lingue  Greca,  e 
LarMia,  c con  gli  Studj  delle  Scienze  più  belle,  e 
coi.  la  molira  ne  fece  lovente  aliai  ammirata  nell* 


Accademia  Fiorentina , e con  la  ricchi  Ili  ma  Libre- 
ria , che  fece , raccogliendo  da  tutte  le  parti  i più 
fcelti,  e nominati  Scrittori  . La  fama  dell*  inte- 
grità de  Coflumi  accoppiata  ad  una  valla  Erudi- 
zione Sagra,  e Profana,  perfuafe  il  Sommo  Pon- 
tefice Gregorio  Decimo  quinto  1*  Anno  1621.  à 
furrogarlo  alla  Cattedra  Arcivéfcovile  di  Fermo, 
Jafciata  Vedova  per  la  morte  del  Cardinal  Bandi- 
ni fuo  Zio,  Iciegliendo  per  quella  nobile  Mitra 
al  degnilfimo  Defunto  Succeflòre  un  degno  Ni- 
pote. Compendiò  in  quattro  Anni  le  Fatiche  d* 
ogni  più  Zelante  Pallore , e lafciando  in  tutta  la 
Diocefi  Marche  della  fua  liberalità  verfo  i poveri, 
della  fua  Religione  verfo  il  Clero,  della  fua  ma- 
gnifica pietà  verfo  i Santi , e fpezialmcnte  nella 
Cappella  di  S.  Filippo  Neri , che  arriccili  d * or- 
namenti nella  fua  Cattedrale , con  più  Meriti,  che 
Anni  a*  14.  d * Agollo  del  1625.  pafsò  a godere  il 
premio  delle  fue  Appolloliche , & indcfelTe  Fatiche . 

Fu  Uomo  dottiiiimo,  e molto,  e dottamente 
ferirti; , come  mollrano 

Le  Pollille  eruditiflime  , che  aveva  fatto  alla 
maggior  parte  de*  Libri  fuoi  copiofiflimi  , ed  in 
moki  ancora  fi  leggono  , partati  dopo  la  di  lui 
morte  à varie  mani  , alcuni  de*  quali  trovanfi  an- 
co in  oggi  trà  libri  del  Sig.  Antonio  Magliabechi, 
marginati  di  dottiflime  Annotazioni . 

Parte  d*  una  di  lui  Lettera  a Gallileo  Galilei  fi 
trova  Rampata  à carte  154.  del  fecondo  Tomo 
dell’  Opere  del  detto  Galilei , imprefle  in  Bologna 
V Anno  1656.  in  4. 

Frà  la  moltitudine  de*copiolì  manoferitti , che 
con  la  fua  Libreria  lafciò  alla  fua  Cafa  , cravi  il 
Volgarizzamento  delle  Lettere  di  S.  Bernardo  , e 
dell’ Epillola  di  Marco  Tullio  à quinto,  de  quali 
Tefti  fi  fono  ferviti  i Compolitori  del  Vocabola- 
rio della  Crufca  anco  nella  feconda  Edizione. 

Parlano  con  immenfe  Iodi  di  quello dottiflimo 
Arcivcfcovo,  c Principe  di  Fermo. 

Ferdinanda!  Ugbclli  in  Italia  Sacra , in  Epifco- 
pis  Firmami. 

Notizie  Letterarie,  ed  Illoriche,  dell*  Accade- 
mia Fiorentina  nella  prima  parre. 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Annotazioni . 

Galileo  Galilei , in  alcune  fue  Lettere  al  mede- 
fimo  Pietro,  che  vanno  attorno  manoferitte. 

PIETRO  FA  BRINI. 

FU*  gentiliflimo  , e Letteratiflimo  Poeta  , ed 
Oratore  nella  celebre  Accademia  Fiorentina, 
alla  quale  era  aferitto,  e lafciò  vaghiflìme,  emol- 
tiiTime  Poefie  ms.  Come  ci  ricorda 

Il  Segretario  della  medelima  Accademia  Anto- 
nio Magliabechi. 

PIETRO  FIORENTINO 

DI  Patria,  Monaco  Caflinefe  di  SantaGiufli- 
na  di  Padova  . Scriflè  I*  Moria  di  quella 
Città,  la  quale  Monfig.  Tomalini  à carte  51.de! 
fuo  libro  intitolato  : Bibliotbecf  Patavina  manu- 
fatta fàc.  fcrifle  trovarli  nella  Libreria  di  Sant* 
Agoltino  di  Padova  rm.  con  quello  Titolo; 
Cronica  di  Padova  di  D.  Pietro  Fiorentino  Mo- 
naco 
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aaco  di  Santa  Giu  fi  ina  : AI  molto  Magnifico  Mf. 
Camillo  Zrfbarcila  . Cosi  1*  hà  ricavato 
Antonio  Magltabechi. 

PIETRO  FRATINI. 

ILluflrò  il  Tuo  Secolo  decimofello , Firenze  Tua 
Patria  ,e  1'  ordine  Santiflimo  de*  Padri  Pre- 
dicatori , di  cui  vedi  l’Abito  Religiofo  , con  la 
Tua  molta  Dottrina , con  la  Tua  forte  , e nervofa 
Eloquenza , e con  la  fua  ringoiare  pietà  , che 
lo  refero  ammirabile  a tutti  i Dotti  > e a tutti  i 
buoni.  Polfedcva  à maraviglia  PÀrte  del  dire  ; e 
perciò  ebbe  in  più  Conventi  della  fua  Provincia  1* 
impiego  d’  inllruire  nelle  Lettere  Sacre , ed  Uma- 
ne, e nella  Rcttorica  i Giovani  Tuoi  Religiofi  . 
Fioriva  circa  gli  Anni  del  Sig.  1567 , e di  molte 
cofe , che  fcriflè  fidamente  leggiamo  di  lui 

Epijìolam  Operi  bus  Revere  ndijjì  mi  Jacobi  Naclan - 
tis  ejnfdcm  fui  Ordinis , 43  Clugcnfis  Èpifcopi  Dotti f - 
fimi  prafixam. 

Fanno  condegna  ricordanza  di  auefto  Scrittore 
Ambrofius  Ah  amara  , in  Bibliotbeca  Strip  tartan 
O dimi  fai  Pradicatoram . 

Lue  ari  rt  us  . 

Vince  miai  Maria  Fontana , in  Catalogo  Scripts 
rum  Ordinis  Pradicatoram  Provincia  Romana. 


PIETRO  GIROLAMI. 

/*“\Ggi  Orlandi  ni , Famiglie  chiarifitme  perSan- 
V-Z  gue , e per  dignità  confpicue , fece  a fc  ftef- 
fo  con  le  fue  Virtù , e col  fuo  Merito  una  parti- 
colare Riputazione , ed  unì  nella  iiu»  fola  Perfona 
tanti  Caratteri,  ed  Argomenti  di  gloriofe  prero- 
gative, quanti  diffidenti  farebbono  ad  illufirare 
molti  Soggetti  . La  dignità  di  Priore  d*  Urbino 
nella  nobilifiima  Religione  de  Cavalieri  di  Santo 
Stefano , quella  di  Senatore  in  Firenze  fua  Patria, 
quella  di  Segretario  del  Gran  Duca  Cofimo  III. 
Regnante , e di  Confido  nella  Fiorentina  Acca- 
demia, furono  tutte  marche  d*  onore  che  fecero 
rifplendere  il  fuo  talento , ed  accreditarono  le  lue 
nobili  qualità . Ma  il  lufiro  maggiore,  di  cui  com- 
parve adorno,  ebbelo  dalle  Lettere  da  lui  coltiva- 
te con  pafiionc , ed  amate  con  genio  , che  lo  fe- 
cero ammirare  nello  feorfo  Secolo  per  uno  de’ più 
Virtuofi,  e Letterati  Cavalieri  del  fuo  tempo  nel- 
la fua  Patria  , come  nell*  età  giovanile  ammirato 
J*  aveva  dalle  Cattedre  la  celebre  Univerfuàdi  Pi- 
fa  , ed  applaudito  aveva  alla  di  lui  latina  I\.con- 
dia  . Morì  nell*  ultimo  fiorfo  Secolo,  l.ifcundo 
molte  fue  Opere , e ftudiofe  Fatiche  alla  Dotta 
Koflerità  in  un  Volume  raccolte,  coi  titolo 

Mifcellanea  di  piu  forti  d * Erudizioni  di  Pietro 
Girofami , oggi  Orlandini,  Priore  d*  Urbino  nel- 
la Sasra  Religione  di  Santo  Stefano  Senatore  Fio- 
rentino, e Segretario  di  Cofimo  III.  Gran  Duca 
Regnante  : deificata  allo  fiefio  Gran  Duca  . Fi- 
renze, per  FrancrfroOnofrj  1670.  Contiene  quell* 
Opera 

Un  Difcorfo  della  Giuftizia  Jiftributiva  ; 

Orationcm  in  tradendif  Dotila: us  Infalis  Ottavio 
Cor  fi  ni  Camera  Apofìoliea  Clerici  diynijjimo  ; 

Alia/n  Or  aliane  hi  in  tradendi:  I*:falis  Dottoratiti 


Joanai  Bop  ti  fi  a Rtnuccino , qui  fait  Epifiopus  F ir - 
tnanas  i 

Alterar n item  in  tradendis  iifdem  infalis  Hierony- 
tno  a Sommaja  Patritio  Fiorentino  Summi  Pontificis 
Abbreviai  ori . 

Gcafi  pur  di  lui , un  Panegirico  recitato  a*  Ca- 
valieri di  Santo  Stefano , forfè  in  occafionedel  lo- 
ro Capitolo,  e và  imprefib. 

Ritratto  d’un  Principe  Santo  cavato  da  Ricor- 
di, e Precetti  laicisti  da  S.  Lodovico  Rè  di  Fran- 
cia al  Primogenito  fuo  Figliuolo  , tradotto  dalla 
Franccfe  in  lingua  Tolcana  da  Pietro  Girolami 
Senatore  Fiorentino , e Segretario  di  S.  A.  S.  de- 
dicato al  Sereniamo  Principe  di  Tofcana . Stam- 
pato in  Venezia  il  1654  , ed  in  Firenze  il  1670. 
per  Francefco  Onofrj . 

Fece  imprimere  annetti  alle  fopradette  fue  Ope- 
re una  Legione  in  lode  della  Morale  Filofiofia  fat- 
ta più  di  60.  Anni  prima,  e recitata  nell’Accade- 
mia grande  dai  molto  Reverendo  Girolamo  Frali 
fiani  Siciliano. 

Tradufle  in  Tofcana  favella  il  vero  Ritratto 
d*  un  ottimo  Principe  , cavato  da  alcune  regole, 
e precetti  lafciati  in  una  Tavola  dal  Rè  Tolomeo 
d*  Egitto  : ilampato  in  Venezia  il  1650.  in  4.  per 
Ognibcnc  Ferretti  . Dedicato  alla  Sercniffuna 
Gran  Duchefla  di  Tofcana  Vittoria  della  Rovere. 

Un  Difcorfo  dello  flcflo  , recitato  da  lui  nel 
pigliare  1*  Officio  di  Confolo  nell*  Accademia 
Fiorentina  li  15.  Aprile  del  1637.  trovali  annetti) 
à quello  fopradetto  Ritratto. 

Parla  di  lui  con  lode  j 

Giovanni  Cinelli  , nella  Scanzia  zi.  della  fua 
Biblioteca  Volante. 

PIETRO  GUICCIARDINI. 

DI  Famiglia  non  meno  per  I * antichità  del 
Sangue , che  per  la  gloria  delie  Lettere , e 
fplendore  dell*  Arme  illufire , fù  degno  Figliuolo 
di  Jacopo  Uomo  chiaro  nella  milizia , c beneme- 
rito della  fua  Repubblica  Fiorentina  . Secondò 
Pietro,  e la  naturale  inclinazione  agli  Studj delle 
Lettere,  il  genio  bellicofo  del  Genitore  , ed  ac- 
coppiando alla  vivacità  dell’  Ingegno,  1*  applica- 
zione alle  belle,  e nobili  Di feipi ine , che  in  quel- 
la fortunata  flagione  nell*  Accademia  di  Marfilio 
Ficino,  fotto  1*  ombra  della  gran  Cafa  de’  Medi- 
ci fiorivano,  formofii  un  Senatore  de*  più  facon- 
di nel  perorare,  de*  più  giudi  , (inceri,  ed  auto- 
revoli nel  Governo  della  Repubblica  , che  fece 
fua  gloria,  e fuo  vantaggio  nelle  contingenze piùt 
ardue  prevalerfi  della  fedeltà  , e deflrezza  di  Pie- 
tro: Cosi  inviollo  l’Anno  1485.  in  qualitàdifuo 
AmbafciaJore  al  Duca  di  Milano:  il  1497.3!  Ro- 
mano Pontefice,  il  1509.  a Maffimiliano  Re  de* 
Romani,  eletto  Imperatore , e nel  1513.3! Som- 
mo Pontefice  Leone  X.  foddisfacendo  ampiamen- 
te all’  impegno  del  fuo  Carattere  , ed  empiendo 
tante  Reggie  del  gloriofo  fuo  Nome. 

Di  molte  Orazioni  , che  compofe , con  fervali 
nella  Libreria  Vaticana  , quella  , che  recitò  al 
Pontefice  Leone  X.  ed  è manoferitta . 

Fanno  Elogj  della  Virtù  di  quello  qualificato 
Soggetto. 

Marfi- 
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Marftlius  Ficìnus , qui  in  Epiflola  libri  quarti  ad 
ipfum  mi  {fa  eum  doRifftmum  , 4$  morigeratici  mum  ap- 
pellai : & in  Epiflola  libri  1 1.  ad  Martinum  Uranium 
inter  fuor  familiare s , # vere  precipuo/  eum  reccnfet. 

Eugenio  Gannirmi  , nel  Volume  primo  delle 
nobili  Famiglie  Tofane , ed  Umbre  , nella  Fa- 
miglia Guicciardina . 

PIETRO  MARTELLI. 

DI  cui  farebbe  tutta  la  gloria,  giuda  Tcfpref- 
fione  del  maggior  Savio  del  Mondo , la  Sa- 
pienza di  Braccio  fuo  figliuolo  Vefcovo  di  Lecce, 
del  quale  hò  fcritto  a fuo  luogo , fe  le  di  lui  pro- 
prie Virtù  gli  permettertero  mendicarla  da  altri  . 
Ebbe  dal  fuo  Sangue  tutto  quello  fplendore,  che 
può  dare  una  Nobiltà  paragonata  , e vctuOa  , e 
dal  fuo  Ingegno  tutta  quella  Riputazione,  che  può 
godere  un  Uomo  nobile,  e di  Lettere.  Col  bene- 
fizio delle  quattro  Lingue , che  pofledeva,  la  Ma- 
terna , la  Latina , la  Greca , e I*  Ebrea;  e con  1* 
efcrcizio  d*  una  inde  feda  lettura  degli  Autori  più 
(celti  in  ogni  Difciplina  , e Profedione  ; ajutaco 
dal  fuo  capacidimo  Ingegno,  formoli!  uno  de' più 
Dotti , ed  univerfali  Cavalieri  del  fuo  Secolo . Una 
si  bell' Anima  abitava  in  un  Corpo  poco  propor- 
zionato all'  applicazione  de'  Studj  , obbligato  per 
longo  tempo  in  un  letto  agl'  incomodi  tormento!! 
di  Paralifia,  di  dolori  di  Stomaco  , e degli  Arti- 
coli, e d’  un  Illiade  di  madori,  tutti  congiurati à 
privar  il  Mondo  Letterario  d*  un  si  qualificato 
Soggetto,  come  riufeì  loro  alla  fine,  caricandolo 
con  sì  fiera  piena  , che  gli  convenne  foccombere 
all'  atrocità  di  tanti  morbi  fui  principio  del  Seco- 
lo decimo  fello  , derpandogli  dalla  mano  addolo- 
rata la  Penna  , che  terminato  avrebbe  molti  , e 
più  ingegno!!  Argomenti  di  quello  fece: 

Senile  però  nelle  tregue  de  fuoi  dolori 
Libro s quatuor  in  Mathematica s difciplinas.  Quell1 
Opera  fu  Clvata  dii  Baccio  Martelli  fuo  figliuolo 
dopo  la  morte  del  Padre,  in  Cade!  Sant'Angelo 
dalle  mani  de  Soldati  nel  Sacco  di  Roma  : e poi 
i libri  caduti  nelle  mani  di  Pietro  Alcionio  crra- 
jon  difperfi. 

Epiflolas  piare s , <Ùf  elegante s . 

Epigramma! a non  panca  , # acutijfìma. 

Fa  menzione  di  quedo  grande , ed  infelice  Let- 
terato .. 

Joannes  Pierini  V alerianus , de  infetidiate  Lite- 
rat  or um . 

Il  Giornale  de  Letterati  d'  Italia  del  1710.  nel 
Tomo  terzo. 

PIETRO  MEDICI. 

SOrt)  dalla  fua  antichiflima  , e fplendididima 
Famiglia  un  fior  di  Sangue  ; dalla  natura  , 
un  vadidimo , e capacidimo  Ingegno  ; da  Loren- 
zo il  Grande  fuo  Padre,  un  ricchirtìmo  Erario  , 
ed  una  pofTentc  autorità  , con  la  quale  morendo 
Io  lafiiò  Principe  del  Dominio  della  Repubblica 
Fiorentina,  c fidamente  da  fe  dedò  fabbricodi  la 
fua  sfortuna  ; Pofiriache  portato  dal  fuo  genio  al- 
la quiete,  ed  a divertimenti  delle  Caccie  rimirava 
con  ori  ore  1 ’ applicazione  a pubblici  affari , fprcz» 
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zava  1*  occupazione  ne*  Magidrati,  afcoltava  con 
difficoltà  i Cittadini , e di  rado  entrava  in  Sena- 
to. Una  difantenzione  sì  poco  propria  in  un  Ca- 
po della  Repubblica  non  fcllenuta  dal  credito  , 
ed  autorità  di  Lorenzo  fuo  Genitore  Defunto,  gli 
follevò  contro  una  potente  Fazione  , dalla  quale 
fpogliato  dell'  amminiftrazione  del  Governo  , fù 
«diretto  viaggiare  com’  cfule  dalla  fua  Patria  in 
varie  parti  d'  Europa  . Appoggiatofi  finalmente 
al  Partito  Francefe,  ed  imbarcatori  à Gaeta , ove 
s'  era  fermato  , follevatafi  una  furiofa  Tempcfta 
nel  medefimo  Porto,  ed  apertaft  la  Nave  in  fac- 
cia ad  Alfonfina  fua  Conforte,  che  aveva  lafciata 
in  Terra , redò  miferamente  fommerfo  nell'  On- 
de. Fù  Uomo  verfato  nelle  Lingue  Greca  , c 
Latina,  e nelle  nobili  Scienze , da  primi  Letterati, 
che  fiorivano  nel  fuo  Secolo,  altamente  riputato. 

Tradurti  dal  Greco  nel  Latino  idioma  alcuni 
Opufcoli  di  Plutarco,  e fpecia finente  dell’ Amore 
coniugale . , 

Amòancora  la  Poefia  , ma  non  gìunfe  alla  per- 
fezione di  Lorenzo  il  Padre,  e di  Giuliano  il  Fra- 
tello, ( de'  quali  abbiamo  favellato  a fuo  luogo  ) 
come  fi  può  vedere  dalle  fue  Rime , che  ms.  cou- 
fervanfi  nella  Libreria  de'  Strozzi  ; ed  un  faggio 
ne  diede  alla  luce  nel  Volume  de'  fuoi  Corneali 
il  Crefcimbcni , e lo  ricorda  nel  fecondo  de'  Co- 
menti  alla  fua  Scoria  della  ve Igar  Poclia , ove  par* 
la  di  quello  Piero . 

Hanno  confervato  ne'  loro  Scritti  il  Nome , e 
la  Dottrina  di  quefto  Principe. 

Angelus  Politi  anus , in  Epiflola  libri - JO.  ad  ipfum 
MiJJal  In  queiia  Lettera  Jo  ringrazia  d'  averri- 
im-fio  nell’  amicizia  di  Lorenzo  fuo  Padre  Matteo 
Franchi  Uomo  Sapiente,  e fuo  Concanonico** 

Mar!  lius  Ficìnus  pluribus  ad  ipfum  Epifisi f 1 bri 
noni.  I ra  tale  I*  e (1  irruzione,  che  aveva  Maritilo 
della  Dottrina  di  lui  , che  non  fblo-:Io  chiama 
Uomo  Letterato , ma  gli  invia  le  fue  traduzioni, 
eh*  aveva  fatto  dal  Greco  nell'  idioma  Latino  del 
Libro  de  Somniis  di  Sine/io  Platonico , di  quello  de 
Dfmonibus  di  Michele  Pfello  parimenti  Platonico, 
e il  fuo  comporto  de  Vita  longa , per  averne  la  di 
Jui  approvazione. 

P a ni  us  Jovins  , in  Elogiis  Virorum  armi s Ulte 
flrium  i 

Joannes  Pierius  Valer ianus , de  Llteratorum  in- 
fondiate . 

PIETRO  MEGLIORATI. 

ORiginario  di  Prato  , Nobile  Fiorentino  Fi- 
gliuolo di  Bartolomeo  (di  cui  abbiamo  fcrit- 
to) fioriva  circa  gl’  Anni  del  Signore  j6oo.  con 
molta  fama  di  Giureconfulto  , e diverfato  nelle 
belle  Lettere , per  le  quali  mericortì  luogo  tra  gli 
Accademici  Fiorentini  . Fù  cocraneo  di  Vincen- 
zo Buonnani,  che  come  fuo  Amico,  e Letterato 
l’ introdurti  a fare  una  Lezione  fopra  la  prima 
Cantica  di  Dance. 

Scrifle  ancora  alcuni  Verfi  Latini, nella  morte 
d'  un  fuo  Amico  , imprefli  in  Roma  per  Carlo 
Vallietti  il  1601.  in  4.  ne  parla 
Gio:  Ciucili , nella  terza  Scanzia  delia  fua  Bi- 
blioteca Volante. 
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PIETRO  MON ALDI. 

Figliuolo  di  Giovanni,  uno  de  più  qualificaci 
Cittadini  di  Firenze  , nato  per  onore  delle 
Lettere,  per  decoro  della  Patria,  e per  gloria  del- 
le Famiglie  fu  dotato  di  grandiflìmo  Ingegno  , 
ed1  eguale  amore  agli  Studj  dell*  Erudita  antichi- 
tà , sù  la  quale  fondatamente  travagliò  un*  Opera 
col  titolo 

Jfloria  delle  Famiglie  della  Città  di  Firenze  , e 
della  Nobiltà  Fiorentina.  Dedicata  al  Serenilfimo 
Gran  Duca  Ferdinando  I.  Quell*  Opera  m.  con- 
fervafi  nella  Biblioteca  del  Palazzo  de*  Gran  Du- 
chi di  Tofcana;  ed  una  fimile  copia  predo  il  non 
mai  abba danza  lodato  amatore  de*  Letterati  Sig. 
Antonio  Magliabechi. 

Fanno  onorevole  menzione  di  quello  Storico 
Francefco  Cionacci , nella  Vita  della  Beau  Umi- 
Jiana  de  Cerchi  nel  Capo  z.  della  g.  parte. 

Eugenio  Gamurini,  nel  Volume  5.  delie  Fami- 
glie nobili  Tofcane,  ed  Ombre. 

PIETRO  DA  MONTEVARCHI. 

TUtu  la  Repubblica  Letteraria , e Fiorentina 
deve  1*  obbligazione,  del  la  rimembranza  fi  ft 
in  quello  luogo  del  Dottiflimo  Montevarchi , Se- 
gretario della  Repubblica  fui  negli  Anni  1411, 
alia  lollccitudinc  amorofa  per  le  Lettere  , e Let- 
terati del  Sig.  Antonio  Magliabechi , che  s’  è de- 
gnato comunicarmi  le  feguenti  notizie,  da  lui  ef- 
tratte  con  infaticabile  diligenza , c fedeltà  da  una 
Vita,  eh*  egli  hà  manoferitta , d*  incerto  Autore, 
di  Santa  Brigida,  un  di  cui  Capitolo  piaccmiquì 
traferivete  , per  I*  appunto  fenza  alterazione  d* 
una  parola  , acciocché  il  Leggitore  formi  un  con- 
degno concetto  della  pietà,  Nobiltà  , c Lettera- 
tura del  Montevarchi. 

Come  à un  Nobile  , e famofo  Uomo  , nella 
Città  di  Firenze  per  infermità  naturale  , in  ettre- 
micà  di  morto  pollo,  apparve  Santa  Brigida,  e li- 
berilo, ficcome  qui  di  fotto  fi  dirà. 

Capitolo  xviii. 

Correndo  gli  Anni  del  Signore  1421  , nella 
Città  di  Firenze  era  un  notabile  , e famofilfimo 
Uomo , e di  tanto  Ingegno , e Scienza  Dotato  , 
che  dalla  Comunità  di  Firenze  fù  detto  Cancel- 
liere Maggiore  de* Signori  Priori  di  Firenze,  ed 
ivi  per  più  tempo  cfercicando  1*  ufficio  nobilmen- 
te i le  cui  Epiftole , e Dettati , in  Corte  di  Ro- 
ma, e da  Reali,  ed  altri  Principi,  e Signori,  e 
famofi  Uomini  , erano  in  grande  riverenza  rice- 
vute. Di  quanto  piacevole,  e dilettevole  Conver- 
fazione  folle , era  mirabilmente  da  ogni  perforo» 
amato  . Il  cui  nome  era  Ser  Piero  di  Ser  Nino 
da  Montevarchi  . Cottui  Bando  nel  fopradetto 
Ufficio , come  piacque  alla  Divina  Mifcricordia  , 
che  con  fomma  dilezione  hà  cura  delle  fue  Crea- 
ture , s*  infermò  di  grave  infermità , in  tanto  che 
da  Medici  era....à  morte,  e più  dì  era  (lato fen- 
za prender  cibo,  non  potendo  alcuna  cofa  rice- 
vere , ne  Tonno  2 Bum  ere  , li  che  al  tutto  era  ab- 
bandonato . Or  aveva  collui  grande  riverenza  à 
Santa  Brigida , nella  cui  Religione  ivi  à Firenze 
erano  due  fuoi  Fratelli  Carnali  , amenduc  Sacer- 


doti nel  detto  luogo  . Al  qual  luogo  ( in  oggi , 
foggiunge  il  Magliabechi,  ci  Ibno  le  Monache  , 
ma  non  i Frati  , in  un  luogo  poco  dittante  da 
Firenze,  ed  il  Monillero  di  dette  Monache  fi  chia- 
ma il  Paradifo)  fpelfe  volte  andava  per  fua  con- 
folazione  , avendo  alla  Santa  , ed  alla  Famiglia 
grande  divozione.  Mà  non  però  era  tanta  la  Fede 
della  Santa , che  udendo  , e leggendo  le  grandi 
maraviglie  , le  quali  per  lei , ed  in  lei  avea  fatte, 
non  ci  avelie  alcuna  dubitazione  in  le  flefifo , di- 
cendo ; Come  in  una  Femmina  fono  fatte  tante 
colè.*  ma  non  che  quello  1 vette  con  altri  detto, 
ma  in  fe  Beilo  era  quella  dubitazione  , ed  a lui 
Beffo  ne  increfccva  d*  averla  . E Bando  così  gra- 
vato, non  afpetrando  della  detta  infermi  à fe  non 
la  morte,  un  poco  cliiufe  1* occhio,  quafi  Tolette 
dormire.  E di  fubito  apparve  ivi  alla  fua  prefen- 
za  Satan  con  grand*  Efercico  di  Demonj  , in  a fi 
petto  terribile , e con  la  faccia  grandittìma,  e con 
empito  gli  corre  adoflò,  dando  villa  di  divorarlo. 
Della  cui  paura  gittodi  fubito  sì  grande  grido  con 
atti  fpaventofi , che  tutti  queìli , i quali  il  veglia- 
vano d*  intorno  fece  Bupefare  correndo  là  a lui, 
dicendo  quello  eh*  egli  avelie  ; tutti  mara vigliti 
dofi,  che  da  una  perfona  sì  d*  infermità  gravata, 
ed  in  eBremità  di  morte  poBo  sì  orribili  voci  po- 
tettero ufeire . Ed  ettèndo  tutto  vinto,  e fl racco  an- 
cora chiufe  un  poco  rocchio;  e per  abbreviare,  in 
limile  afpetto  gli  apparve  la  feconda  volta , e lui 
limili  atti  fece , che  di  prima  : Bupendofi  , c ma- 
ravigliandoli quelli  di  qucBa  cofa.  E così  Bando 
ancora  chiufe  gli  occhi . Ed  egli  vede  venire  Que- 
Bo  Satan  con  J * Efercito  fuo  , moBrando  di  vo- 
lerlo divorare.  Ed  egli  guardandofi  da  un  laro, 
vidde  una  venerabil  Donna  , la  quale  era  Santa 
Brigida  ; ma  non  pareva  però , che  gli  làceflr  un 
buon  vifo,  ma  quafi  con  uno  rifguardo  alquanto 
indegniato  lo  riprendefic  della  fua  infedeltà  , di 
quel  poco  dubbio,  che  de  fuoi  fatti  aveva  .*  ma 
pure  egli  pigliava  grande  ficurtà  della  fua  prefen- 
za  . E Bando  così  , muovefi  Satan  per  venirgli 
adolfo,  ed  egli  maladctto  vidde  Santa  Brigida  ivi 
pretto  a lui  . Tremò  fatto  dalla  da  la  volta , e 
mettefi  in  fuga , e dilungotti  in  fua  confufione  . 
Ed  allora  egli  fpedita mente  udì  ima  voce  , che 
ditte  quelle  parole , così  per  Lettera  , come  io  le 
feri  vero.  Hac  e fi  inulier , qua  te  liberava  nc  S alba  n 
te  opprimerei . Dirollo  in  volgare  . Quefia  è quella 
Donna , la  quale  t'hà  liberato  da  Satban , acciò  non 
t*  abbi  opprimalo.  Ed  udite  le  dette  parole  difpar- 
ve  la  Donna , ed  egli  ritornò  in  fe . Mirabile  co- 
fa  , di  fubito  tornategli  le  forze , prefe  cibo , e 
fonno,  e lù  in  pochi  dì  fano,  e falvo.  Sì  che  non 
tanto  quetta  gloriola  Donna  Brigida  Jo  liberò  da 
Satan,  mà  ancora  gli  rende  la  Vita,  e la  Sanità 
corporale . E così  in  pochi  dì  fanato , e libero , e 
tornato  nella  fua  prolpcrità  , non  come  ingrato 
del  benefizio , di  fubito  pigliato  partito  , non  ri- 
guardato alla  Dignità  del  fiio  Ufficio,  ne  al  fatto 
dell*  Umana  Gloria,  ma  tirato  dal  Zelo  della  per- 
petuai Vita , c Gloria  , andò  al  Monillero  di  Santa 
Brigida  ivi  fuor  della  Città  poco  più  d*  un  miglio; 
ed  ivi  nelle  mani  de  Frati  di  Santa  Brigida  s*  of* 
ferfe  a perpetua  obbedienza , offerendo  tutti  i fuoi 
Beni  temporali  al  Monillero  in  Sulfidio  della  Fa- 
miglia, 
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miglia , el  Corpo , e ! 1 Anima  morta  alla  profcf- 
fune  della  Santa  Regola . E così  ricevuto , e pre- 
fo  1*  Abito,  ed  in  Upaiio  fatto  Sacerdote,  e mi- 
arabile  Predicatore,  e annunziatore  della  parola  di 
Dio:  e così  in  quella  Santa  Religione  finì  la  vita 
fua  in  pace.  Così  il  fopradetto  Capitolo. 

Da  quello  Racconto  fi  deduce  quanto  merita- 
mente venga  aflegnato  luogo  tra  Fiorentini  Scrit- 
tori al  Montevarchi  ; sì  per  la  Carica  conlpicua  , 
eh*  ebbe  di  Segretario  della  Repubblica  Fiorenti- 
na , che  lo  fa  nobile , e Cittadino , sì  per  1 ’ infi- 
gne  fua  Dottrina , che  lo  refe  ammirabile  a’ Prin- 
cipi, e Rè,  c lo  formò  un  grand’Oratore.  E ben 
a*  arguifee  , che  lo  Scrittore  di  quella  Vita  folle 
contemporaneo  al  Montevarchi , dicendo  cflò  pri- 
ma di  raccontare  il  cafo  ; Non  voglio  ancora  ta- 
cere quello,  che  nella  famolà  Citta  di  Firenze  à 
quelli  prefent’Anni  è avvenuto. 

PIETRO  MORONELU. 

F' Iorentino  tra  gli  antichi  Tofcani  Poeti , anno- 
verato da  Leone  Allacci  nella  fua  Raccolta  , 
e de  Poeti,  e delle  Pocfie  ms.  nelle  Librerie  Va- 
ticana , e Barberina  ,da  eflo  lui  ritrovate  , fra  le 
quali  vi  fi  leggono  alcune  del  Moronclli. 

PIETRO  DEL  NERO. 

UScito  dalla  Scuola  di  Marfilio  Ficino  , co! 

quale  manteneva  reciproca  corrifpondenza  di 
Lettere,  fu  Accademico,  e recitò  molti  Compo- 
nimenti, che  fono  con  le  fue  Epiilole  Latine  pe- 
rir!. Ficino  gl*  invìi  una  fua  Lettera  tra  1*  altre 
imprefla  nel  Libro  fecondo,  in  argomento  di  con- 
gratulazione , per  dignità  di  Magillrato  ottenuta, 
onorandolo  col  Titolo  d*  Accademico,  e d*  Uomo 
Dotto,  e pio  : e per  unto  folo  meritevole  di  luo- 
go crà  quelli  Scrittori . 

PIETRO  NICCOLINI. 

Figliuolo  del  Senatore  Lorenzo  , fu  portato 
non  meno  dallo  fplendore  dell’  amico  fuo 
Sangue , che  da  quello  delle  proprie  virtù  , e da 
una  particolare  inclinazione  al  fervizio  della  fua 
Metropolitana  Chiefa  di  Firenze  . In  qualità  d' 
Arcidiacono  prefledè  ancor  Giovane  a quell’  m- 
figne  Capitolo,  indi  palsò  alla  Dignità  laboriofa 
di  Vicario  Generale  , dal  quale  impiego  maneg- 
giato con  eguale  prudenza,  e Dottrina  , fu  pro- 
mofiò  l’Anno  1632.  con  applaufo  di  tutti  li  Prin- 
cipi , ed  Ordini  dello  Stato  al  Trono  Arcivefco- 
vile  della  fua  Patria  . Soddisfece  in  quello  impie- 
go a tutti  i doveri  d*  un  vigilante  Pallore  , vii», 
tando  la  fua  Dioccfi  , confo  landò  gli  afflitti,  foe- 
correndo  i miferabili , riformando  collumi  , to- 
gliendo abufi  , e provrdendo  al  fuo  Clero , c Po- 
polo di  Santiflime  In  Ili  turioni . Ma  non  meglio 
diede  argomento  dell*  amor  fuo  verfo  la  Patria, 
che  in  occafione  della  peiìilenza  , che  depredava 
il  fuo  Gregge:  Pofciacne  tra  1*  altre  ìnduftriofc 
follecitudini  della  fua  pietà  praticate  , fece  con 
grandi flima  folennità  , e divozione  trafportare  a 
firenze  1*  Immagine  miracolofa  della  Beata  Ver- 


gine detta  dell’  Imprunetta , dove  conferva!» , ac- 
cogliendola elfo  alla  Porta  della  Citta  con  tutti  i 
Principi  della  Cafa  : e a quello  divoto  fpecucolo 
di  sì  Rcligiofa  Venerazione , impictoiìu  la  Vergi- 
ni, fofpefe  il  flagello  , c liberò  dalia  PeAe  la  Pa- 
tria , la  quale  in  rendimento  di  Grazie  accettò 
ben  volentieri  1*  impegno  le  adofsò  il  fuo  Pallo- 
re , di  làntificare  col  digiuno  iiv-avvenire  la  vigilia 
della  di  lei  Immacolata  Concezione  . Raferenato 
il  Cielo  aprì  1*  Arcivcfcovo  più  lieto  fpettacoloà 
Fiorentini,  unendo  con  1*  Anello  Nuziale  la  Prin- 
cipefla  Vittoria  della  Rovere  al  Gran  Duca  dà 
Tofcana  Ferdinando  II.  Governò  poi  egli  con 
non  mai  interrotto  Zelo  la  fua  Chiefa  Spola  fino 
al  1651.  nel  quale  pieno  di  Meriti,  e d’ Appello- 
Jiche  Fatiche  lafciò  con  la  vita  vedovo  il  fuo  So 
Jio;  el  fuo  Cadavero  fu  nella  fua  Cattedrale  Se- 
polto. Abbiamo  due  Sinodi  Diocefani  da  luìce- 
lebrati  con  quello  Titolo 

Decnta  Synodi  Dice  e fatue  Fiorenti  tue  fub  Petra 
Ni  cc<dt  tu  Arcbiepifcopo  , cum  ejnfdem  P a florali  Epì - 
fola  in  fronte . FU/rentU  ex  Typograpbia  S erniari  cl- 
liana  l6 yj.  . \ 

Aliani  babuit  Anno  164$.  fttb  eodem  ùlulo  imfrcf- 
fam . Fiorenti ie  ex  Typograpbia  Ar  cb  ie pi fc  opali  eodctn 
Anno  1645. 

Fanno  onorevoli  filma  commemorazione  di  que- 
llo dottilfimo  Prelato . 

Feràinandus  Ugbdli  , Tomo  3.  Italia  Sacra  ìm 
Ari  biepij copi t Fiorentini! . 

Eugenio  Gamurini  , nel  Volume  primo  delfo 
Nobili  Famiglie  Tofcaae  ed  Umbre, nella  Fami- 
glia Niccolini. 

PIETRO  PARENTI. 

DEtto  di  Marco , ville  intorno  al  1500.  neffo 
gran  Scuola  di  Marfilio  Ficino,  che  I*  an- 
novera tra  fuoi  Uditori  nella  Lettera  dd  libro  xr. 
a Martino  Uranio  Tedefco  inviata  , e d*  elTo  fi 
trovano  alcune  colè  manofcrictc  , con  una  parte 
dell’  Illoria  Fiorentina  , come  c’  afiicura. 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Note. 

PIETRO  DE  PAZZI,  E 
PIETRO  SODERINI. 

AMbidne  onore  (ingoiare  della  Patria  Firenze, 
e delle  Lettere,  accreditati  dall’ elli inazione 
faceva  di  loro  Marfilio  Ficino . Il  primo  di  quelli 
era  fuo  Accademico  ; il  fecondo  fuo  Difcepolo. 

A quelli  fcrive  Marfilio  più  Lettere , chiamandolo 
dottilfimo,  e cofìumarilfimo,  inviandoli  di  più  il 
Volume  delle  fue  Epiilole,  favore  ad  ogn’  altro, 
che  al  Soderini  negato.  All’altro  indirizza  pure 
una  fua  Lettera , commendandolo  come  Cavalieri; 
c Dottilfimo  Giureconfulto . Degniffimi  per  quell' 
Elogi  d ’ cflcre  tra  quelli  Scrittori  collocati  , per 
fedare  1’  amare  doglianze,  che  nel  Libro de’Mar- 
mi  a carte  24,  25 , e 26.  della  terza  parte  Anton 
Francefco  Doni  , ramaricandcfi  , che  la  Patria 
Fiorentina  non  abbia  fatto,  ne  faccia  cafo  de  Vi  - 
tuofi , come  in  particolare  di  Pier  Sederini  , cd 
altri  Letterati,  che  vi  nomina,  cioè  d’un  Giam- 
Antonio  da  San  Gallo,  qui  non  defcricto,  d ’un 
N n n 2 lìan- 


Digitized  by  Google 


ISTORIA  DE 


46S 


Bandinelli  fenza  nome,  d*un  Benvenuto,  d*  un 
Francefco  Salviaci,  ne  pur  qui  annoverato,  d’un 
Gio:  Angeli,  d*  un  Nardi  , d*  un  Tribolo  , d* 
un  Pontormo,  d*  un  Bronzino.  Lo  ricordano 
Gio:  Cinelli,  nella  Scanzia  14.  della  Tua  Biblio- 
teca Volante,  c 

Paolo  Giovio,  che  nel  Libro  quinto  ci  lafciòl* 
Elogio  del  Soderini. 

PIETRO  RECUPERATI. 

Accademico  Fiorentino  fece  uu*  Orazione  Ita- 
liana nel  rinunziare  il  Confola to  dell*  Acca- 
demia à Lorenzo  Giacomini , dedicata  con  quella 
del  Giacomini  à Francefco  Medici  Principe  di  Fi- 
renze, e Siena.  In  Firenze  per  il  Giunti  1566.  in 
4.  Ne  ricorda 

Gio;  Cinelli , nella  Scanzia  undecima  della  fua 
Biblioteca  Volante- 

PIETRO  DE  RICCI. 

POeta  Fiorentino , Figliuolo  di  Giovanni , ri- 
trovandoG  in  Napoli  in  tempo  , che  v * en- 
trava trionfante  Alfonfo  Rè  d* Aragona,  ebbe  1* 
onore  di  comporre  un  Sonetto  a guifa  d*  Orazio- 
ne per  lo  felice  fuo  ingrefiò , quale  Componimen- 
to fu  recitato  avanti  al  Rè  da  Riccardo  Borgo- 
gnoni, ed  è quello  ftefio,  che  eftratto  dalla  Stroz- 
ziana  Libreria,  die4e  alla  luce  per  faggio  delle  fue 
Rime  ms. 

Gio:  Mario  Crefcimbeni , che  ne  parla  ne!  fe- 
condo Volume  de  fuoi  Comentarj  l'opra  la  fua 
Storia  della  Volgar  Pocfia. 

PIETRO  R OS  ATTI. 

CEIebre  profeflore  di  Medicina  Fiorentino , di 
cui  rende  tefiimonianza  onorevole  Andrea 
Tfraqucllo  nel  Libro  de  Nobilitale  , e Michele 
Poccianti  nel  fuo  Catalogo  degl*  illuftri  Fioren- 
tini Scrittori , compofe 

Un  dottitfimo  Opufcolo  de  Pblebotomia  in  pleu- 
ritide. 

PIETRO  SALVETTI. 

DEtto  ancor  Pietro  di  Lodovico  a diftinzione 
d*  un  altro  Pietro  dello  flcflo  Calato , e che 
viveva  nel  mede  fimo  feorfo  Secolo , di  cui  qui  fi 
parla , era  in  Firenze  Ajutanre  di  Camera  dciSe- 
renifiìmo  Gran-Principe  Ferdinando  , molto  da 
tutti  confideruto  per  i belli  ornamenti  , che  pof- 
fedeva  di  Pr.efia , di  Mufico,  di  maneggio  di  piti 
Strumenti,  e fopratutto  delle  Scienze  Matemati- 
che, e della  fabbrica  d*  eccellenti  Canochiali  ce- 
lebrato prc-flo  tutti  gli  Scrittori  Moderni  , diede 
ail.<  luce  P Opufcolo  feguente. 

Ritrovamento  in  prattica  con  felle,  e riga  del- 
le due  mrdie  proporzionali  frà  due  rette  linee  da- 
te , mediante  il  quale  fi  lòlvè  l’ammirabil  Poble- 
ma  Delfico  di  dupplicarc  il  Cubo.  In  Venezia  il 
1668.  in  4. 

Altre  o nervazioni  ingegnofe  prometteva  di  do- 
nare al  pubblico. 


PIETRO  SALVETTI. 

DI  Patria  Fiorentino,  d* Ingegno  maraviglio- 
fo,  ed  ameno, fioriva  con  Riputazione  bc 0 
grande  di  Poeta  bizzaro  nello  feorfo  ultimo  Seco- 
lo decimo  fettimo,  onorato,  e dilettato  con  le  fuc 
graziofifiime,  e tal  volta  Satiriche  Poefic  ; tri  le 
quali  vanno  ancora  per  le  mani  di  molti  mano, 
lcrittc  le  feguenti  intitolate 

Il  Grillo , in  cui  vaticinò  la  caduta  di  Candii  , 
e del  Rè  Carlo  Stuardo  d*  Inghilterra. 

Cecco  Bimbi. 

La  Donna  Bacchettona. 

Amante  di  bella  Mora. 

Il  lamento  de’  Rondoni. 

Il  Brindefi. 

Tradufiè  ancora  in  Verfi  Tofcani  un  Ode  La- 
tina fopra  la  Primavera  di  Jacopo  Gaddi . 

Trovali  di  lui  un  Sonetto  tra  molti,  che  furo- 
no compofii  , ed  imprellì  in  fronte  all*  Orazio- 
ne Funerale  d’ Agofiino  Coltellini , recitata  in  mot- 
te di  Raffaello  Gherardi . 

Parlano  con  lode  di  quello  arguto  Poeta. 
Jaiobus  Gaddi , in  Corona  Poetica. 

Francefco  Redi  , nelle  Note  al  fuo  Bacco  in 
Tofcana  a carte  215  , prelTo  i di  cui  Eredi  con. 
fcrvanfi  molte  Poche  ms.  del  Salvetti. 

Antonio  Magliabcchi  , nelle  fue  Annotazioni - 

PIETRO  SEGNI. 

DIfcendenre  da  N<  bili  Ili  ma  Fiorentina  Fami- 
glia, ereditò  la  bella  Inclinazione  alle  Let- 
tere col  Sangue  dal  Famofo  Bernardo,  di  cuis’è 
fcritto  a fuo  luogo  , e n*  emulò  con  lo  ftu dio  /a 
Riputazione,  e la  Virtù.  Ebbe  luogo  tra  gli  Ac- 
cademici della  Crufca  col  nome  1*  A già  celato  , e 
con  la  purgatezza  del  fuo  fcrivcrc,  e favellare  con- 
tribuì ad  arricchirne,  ed  autorizzarne  il  di  lei  Vo- 
cabolario . Fioriva  sii  la  fine  del  Secolo  decimo 
fello , e lafciò  alla  Dotta  pollerità  di  fuoi  Com- 
ponimenti. 

La  verdone  dalla  Lingua  Latina , nella  Tofca- 
na di  Demetrio  FaJareo  con  eruditilfime  Annota- 
zioni, imprefià  in  Firenze  per  Cofimo  Giunti  in 
4.  I*  Anno  160$  , e confagrata  al  Principe  di  To- 
fcana Cofimo  de’ Medici. 

Compofe  pure , e recitò  nell*  Accademia  della 
Crufca  un*  Orazione  nella  morte  di  Jaccpo  Maz- 
zoni da  Ccfena  , imprefia  in  Firenze  in  4.  i!  1599. 
per  i Marcfcotci:  la  quale  fu  poi  rifiampata  ivi 
il  1661  in  8.  da  Carlo  Dati  nella  Raccolta  fece 
delle  più  fcclte  Profe  Fiorentine. 

Hanno  onorato  con  degne  lodi  la  memoria  di. 
quello  Dotto  Scrittore. 

Jacobus  Gaddi  de  Scriptoribns  non  Eccle/iafiìcis 
Verbo  Mazzonus. 

Giovanni  Cinelli  , nella  Scanzia  prima  della  fua 
Biblioteca  Volante. 

Gio.  Mario  Crcfcimbeni  , nel  libro  fello  dell* 
Ifioria  della  Volgar  Poefia  : dove  confondendolo 
per  errore  con  Bernardo  Segni  lo  fa  Autore  della 
traduzione  della  Greca  nella  Tofcana  favelladella 
Rettoria  , e Poetica  d*  Ariftotele. 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca  , 

chp 
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«he  fi  fono  ferviti  dell»  di  lui  traduzione  del  F». 
{arco  nell»  prima,  e feconda  Edizione. 

PIETRO  S.TROZZI. 

‘t  Tallitolo  d* Ubertino,  pafsò àfrppelire  lotyten- 
dorè  del  Tuo  nobiliflimo  Sangue  ne1  Chioflri 
del  Patriarca  Domenico  in  una  profondilfima  umiU 
tà , che  accoppiata  alla  prattica  in  deferta  di  tutte 
le  Morali  , e Religiofe  Virtù  gli  guadagnò  nel 
Mondo  quella  Riputazione , che  fuggiva,  e nclP 
Ordine  le  primarie  Dignità  , e la  venerazione  di 
Beato  . Ma  non  riufeì  alla  fua  modertia  nafeon- 
dere  i bei  Talenti  , che  feco  portato  aveva  alla 
Claufura.  Fù  il  primo  à tradirlo  l’Ingegno,  che 
comparve  ne*  Studj  delle  Scienze , e Dottrine  Sa- 
gre , e Profane  sì  prodigiofo , e in  Parigi , ove  ri- 
cevè la  Laurea  Magirtrale,  e in  Firenze  , che  1* 
udì  dalle  Cattedre  , che  1*  aggregò  al  Collegio 
Teologale  della  fua  Univcrfità  1'  Anno  1359  > * 

10  deputò  pubblico  Maeftro  di  Scolaftica  Teolo- 
gia nella  fua  Accademia  : cd  era  in  sì  afta  ertima- 
zione  nelle  Dottrine  la  fua  Virtù , che  la  Repub- 
blica fua  volle  in  ifcritto  il  fuo  parere  fopra  Per- 
fezione del  Sagro  Monte  di  Pietà  , a cui  libera- 
mente, c Dottamente  foddisfcce.  Ne  minore  fu 

11  tradimento , che  gli  fece  la  fun  Facondia , met- 
tendolo in  villa  di  tutt*  Italia  Eloquentirtimo , e 
Zelantirtimo  Predicatore.  A quelle  belle  qualità 
confederatali  la  prudenza  gli  adofsò  il  governo  di 
più  Conventi , e per  dieci  Anni  quello  della  Pro- 
vincia Romana , maneggiato  con  tanta  làviezza  , 
cfemolarirà,  fervore,  c vantaggio  de  fuoi  Suddi- 
ti, che  rcllò  perfuafo  il  Sommo  Pontefice  Inno- 
cenzo VI.  d*  appoggiare  alla  di  lui  follecitudine  i 
Religioli  Armeni  di  S.  Bafilio , quali  dalla  di  lui 
deprezza  , e foavità  li  fottopolero  volontieri  agli 
antichi  inllitutidellalororegolarDifciplina.  Tan- 
te , e sì  proficue  Occupazioni , per  altri  non  fep- 
pcro  diftracrlo  dalla  continua  Lezione  de*  Santi 
Padri , e Divine  Scritture  , nella  quale  pieno  di 
Meriti , d*  Anni , e Fatiche  circa  gli  Anni  del  Si- 
gnore 1370.  Santamente  morì  in  Firenze  trà  le 
lagrime  de  fuoi  Cittadini,  che  con  pompa  Solen- 
ne gli  celebrarono  pubbliche  Efequie  con  1 * afli- 
ilenza  dell*  Arci  vefeovo  Pietro  Corfini,  e di  tut- 
to il  Supremo  Magiftrato. 

Lafciò  da  lui  comporta  un’Opera  d * Aritmeti- 
ca per  benefizio  de*  Polleri,  che  ms.  ficuflodifce 
da  Tuoi  Religioli  nella  Libreria  di  Santa  Maria 
Novella. 

Hanno  comendato  il  nome,  e le  gloriole  virtù 
di  quello  qualificato  Soggetto. 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrinm  S cripto- 
tur»  Florentinorum  ; 

Jo  mnes  Michael  Plodius , de  Viris  illufirìbus  Or- 
dini s Pradicatormt»  ; 

Vincent  in  s Aiaria  Fontana , in  Catalogo  Scripto- 
rum  fui  Ordini f Pradicatorum  Provincia  Romana. 

Ambrojìus  Alt  amura , de  Script  oribus  Ordini  f Pr(- 
(licatorum  ; 

Raphael  Badìus , in  Catalogo  Tbeologorum  Uni - 
ver  [natii  Fiorentina; 

Giovanni  Carli,  nella  Vita  d*  Alertio  Strozzi» 


PIETRO  STROZZI. 

SOggetto  chiaro  per  Natale,  per  Talenti,  e per 
Dottrina,  pafsò  da  Firenze  fua  Patria  à Ro- 
ma ; e conofciuta  la  di  lui  Virtù  dalla  gran  men- 
te del  Pontefice  Paolo  V.  lo  follevò  alla  Carica  di 
fuo  Segretario,  & alla  Dignità  di  Canonico  della 
Bafilica  Vaticana.  Virte  in  quel  gran  Teatro  de* 
Letterati  in  lomma  Riputazione,  ed  ebbe  l’ono- 
re di  rifpondere  à nome  del  Sa  mirti  ino  Padre  agli 
Ambalciadorì  della  Repubblica  di  Genova  con  un* 
elegantirttma  Orazione  Latina . 

La  quale  fù  ìraprefla  in  Roma , unita  à quella 
di  Manfredo  Ravaghicri,  per  Luigi  Zanetti  in  4. 
il  1605. 

E di  dir  eli  am  Synodalia  Chaldeorum  , vi  delie  et 
Epijlolam  Synodicam  Elia  Patriareba  Babilonie  , # 
Arebiepifcoporum  ejus  obe  dienti  a ad  Sanftijfimum  Pa - 
trem  Paulum  V. 

Scrmoncm  Thimotbei  Arcbiepifcopì  Améd  de  refi* 
fide. 

Carmina  in  laudem  S.  D.  Nojlri  Pauli  V.  a Ga- 
briele Arebiepifcoporum  Seniore  occafìone  Synodi  com- 
porta. 

Preees  Cbaldeis  confuetai , ex  quibui  patet  eorum 
in  Papum  , & Ecclefiam  confi ans  cultus . Dicavitque 
bac  omnia  Cardinali  Burgbefio  . Roma  in  4.  Anno 
1617. 

Petti  Strozza  de  Dogma tibur  Chaldeorum  difpu- 
tatio  ad  Patrem  Adam  , Domini  Elia  Patriareba 
Babylonis  ad  Paulum  V.  Legai um . Roma  per  Bar - 
tbalomfum  Zannetium  Anno  1617. 

Di  quello  Dottirtimo  Prelato  hanno  fcrittocon 
Elogi . 

Jacobas  Caddi  odem  feripfit  in  Comcndationcm 
Petti , & Leonis  Strozzi • Trovali  imprelfà  nel  di 
lui  Corollario  Poetico  Latino,  ed  ivi  nelle  Note 
marginali  cita  una  dottifli ma  Lettera  ms.  di  Pietro 
Strozzi , fuo  coetaneo . 

Giovanni  Cinelli  fa  menzione  d * alcune  delle 
fopradette  di  lui  Opere , nella  Scanzia  quinta  del- 
la fua  Biblioteca  Volante. 

PIETRO  STROZZI. 

UScito  dal  Sangue  fecondo  d * Eroi  ne!  Mele 
di  Marzo  P Anno  1510.  in  Firenze  non  de- 
generò punto  nella  grandezza  dell’animo,  e nella 
capacità  dell*  Ingegno  da  fuoi  Antenati  . Ancor 
giovanetto  fù  applicato  agli  Studj  fotto  la  direzio- 
ne di  Marcello  Cervini  da  Monte  Pulciano  , che 
fù  poi  portato  dal  fuo  gran  Merito  à federe  fui 
Soglio  Pontificio  , fotto  nome  di  Marcello  1 1. 
Le  contingenze  de*  Tempi  , e la  decadenza  della 
Repubblica  Repubblica  Fiorentina  nel  Principato 
della  gran  Cafa  de’  Medici  , impegnarono  Pietro 
ad  interrompere  gli  Efercizj  di  Fillade  , per  fe- 
condare quelli  di  Marte  , cangiando  la  Penna  in 
Ifpada;  che  con  più  felicità  maneggiò  nella  Fran- 
cia in  qualità  di  Marcfcialle  prode  , e valorofo, 
che  non  aveva  fatto  in  Italia  nella  Guerra  di  Sie- 
na, nella  quale  prefervò  la  fua  Vira  , che  troppo 
animofamenre  efpofe  poi  in  altra  Guerra  in  Fran- 
cia al  colpo  d*  una  pala  d*  Archibugio  , che  glie 
la  colfe  troppo  immatura,  in  età  d*  Anni  48-  1* 

Arni? 
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Anno  del  Signore  1558,  con  lagrime  di  tutu  la 
Francia , c dolore  di  quella  Reggia,  cheadefcm- 
pio  del  fuo  Monarca  ne  prelé,  in  Argomento  del 
tuo  cordoglio,  univerfale  il  Bruno . 

Scritte  un*  Apologia  in  difetti  della  Guorra  da 
L\ii  intraprefa  di  Siena,  e fpecialmente  della  Bat- 
taglia ivi  data  : che  fu  im pretta  da  Bartolomeo 
Zucchi  in  Venezia  il  1606  nel  primo  Tomo  dell* 
Idea  del  Segretario. 

Molte  di  lui  Lettere  a diverfi  Perfonaggi , e di 
•quelli  a lui.  Tono  ms.  pretto  Antonio  Magliabechi. 

Come  pure  due  di  lui  Inttruzioni. 

Coni  potè  ancora  Ver  lì  burlefchi  , tra  quali  la 
Rabbia  di  Macone  affai  ftimau  , che  trovali  ira- 
pretta . v 

Hanno  onorato  il  nome,  ed  il  valore  di  quello 
Letterato  Campione. 

Antonio  degli  Albizzi,  che  ne  fcrittè  la  di  Lui 
Vita. 

t Gio:  Baf  ritta  Strozzi  il  Giovane  , che  ne  fece 
un  rillretto  di  effa. 

Nicoclò  Villani  nel  Tuo  Dilcorfo  della  Poefia. 

I Compolitori  del  Vocabolario  della  Crufca,  che 
fi  lenirono  della  di  lui  Poefia  di  Maeone  nella 
prima,,  e feconda  Edizione . 

PIETRO  STUFFA 

G A nonneo  Fiorentino  tradotte  dall  * Idioma  La- 
tino, nel  quale  la  f ritte  Luca  della  Robbia, 
nel  Tofcano  la  Vita  di  Bartolo*uo  Valori  , che 
trovali  ms.  tra’  Codici  d’  Antonio  Magliabechi. 

Diede  pure  alla  luce  alami  Componimenti  La- 
tini, eTofcani,  da  diverfi  Amici  ingegni  Compo- 
lli nella  morte  di  Mf.  Benedetto  Varchi,  fra  le 

?:uali  Poefie  ve  nc  fono  alcune  del  medefimo  Stufi» 
a;  e dedicò  la  Raccolta  à Monfignor  Lorenzo 
Lcnzi  Vefcovo  di  Fermo  , impretta  in  Firenze 
1566.  in  4. 

PIETRO  SUSINI 

CAnonizò  quello  Scrittore  Fiorentino  1*  anti- 
co proverbio , che  nafeono  i Poeti , non  lì 
fanno,  pòfciache  effendo  di  poca  Letteratura,  eb- 
be però  un  * inclinazione  fi  veemente  alla  Poelia, 
e (ferialmente  alla  Comica , che  potè  farlo  patta- 
re nello  feorfo  Secolo  con  qualche  Riputazione 
tra  buoni  Poeti  , e per  ciò  molto  caro  al  Gran 
Duca  Ferdinando  II.  ed  al  Cardinal  Leopoldo  de* 
Medici  , cui  fervi  in  qualità  d * Aiutante  di  Ca- 
mera . Fioriva  vcrlo  la  metà  del  Secolo  decimo 
fettimo  , e morì  in  Patria , dopo  aver  compollo 
molti  Vcrfi  fcrij,  e giocofi , nel  1668. 

Compofe  molti  Cartelli  in  Vcrfi,  che  in  occa- 
fiione  di  Felle  furono  flampati. 

Così  molti  Sonetti  plausibili. 

Le  Gare  dell*  Odio , e dell  ’ Amare  : Opera  fei* 
nica.  In  Macerata  per  il  Grifei , e Giufcppe  Pic- 
cini in  iz  nel  1666. 

La  Cottferv azione  del  Regno.  Opera 
Jl  Fazzdnto , overo  il  S egre  io , pai  e le 
Le  Nozze  in  fogno  . Drama  Civile  rapprefenta- 
to  in  Mufica  nell  * Accademia  degl  ’ Infuocati , di 
Pic:ro  Sufini.  In  Firenze  all*  Infcgna  detta  Stel- 
la in  11  il  *665.  in  Vcrfi. 


Jl  Tradito , Fortunato.  Opera. 

Le  feguenti  fono  pur  fuc,  ma  pattano  impreffe 
fotto  nome  del  Cicogni. 

L*  Onor  impegnato,  per  la  falvezza  del  Regno* 
V -Le  falfe  Opinioni . 

« ^"'JnodPnmHmrival i Pper  la  Sorella  ,4 

All1  Amico  , non  fi  hdi  ne  Ja  Moglie  , ne  la 
Spada. 

Fanno  menzione  onorevole  di  quello  nato  Poeta . 
Leone  Allacci  nell’  Indice  primo,  e fecondo, 
c nell’  Addizioni  della  fua  Drammaturgia . 

Giovanni  Cinclii,  in  una  fua  Lettera  ad  Ago 
(lino  Oldoini. 

PIÉTRO  TED  ALDI 

DEtto  volgarmente  Pieraccio  , Figliuolo  di 
MaiHo  deli  ’ anrichittìma  , e nobili  Ili  ma  Fa- 
miglia Tedaidi  ; vide  in  quella  funcflittìma  Sta- 
gione, nella  quale  dominavano  non  lòlo  in  Firen- 
ze fua  Patria  , ma  nell  ’ Italia , ed  Europa  tutta 
le  crudeli , e languinofe  Fazioni  de  Guelfi , c Gi- 
beliini.  Fù  grand’  amico  di  Dante,  ed  ebbe  egua- 
le a lui  Ja  sfortuna  d’andar’  efule  da  fuoi  Cittadini. 
Ville  Iongo  tempo  in  Ferrara,  efopravitteai Poeta 
amico , anch’  etto  di  gran  nome  in  que’  tempi  di 
fi  poco  colta  letteratura,  come  nc  fanno  riprova. 

Molte  fue  Poefie  , che  ms.  fi  con  fervano  in 
Roma  nelle  Biblioteche  Vaticana,  e Earbcrina, 
tra  le  quali  evvi  un  Sonetto  nella  morte  di  Dante. 
Parlano  ci  Lui  con  lode 
Eugenio  Gannirmi  nel  Volume  primo  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane  , ed  Umbre  nella  Te- 
dalda . 

Già-  Mario  Crelcimbeni,  nel  Libro  quarto  dell* 
Ittoria  della  Volgar  Poefia,  ove  per  errore  nomi- 
na il  dì  lui  Padre  Marteo;  e ne!  fecondo  Volume 
de*  Comenti  alla  Storia  della  Volgar  Poefia  , fi 
corregge . 

Cofimo  della  Rena,  folecito  indagatore  delle  di 
Lui  Poefie  trovate  nella  Libreria  Vaticana  ; 

Leone  Allaccio,  nella  fua  Drammaturgia; 
Federigo  Ubaldini , Copre  i documenti  d * Amo- 
re di  Francefco  da  Barberino,  chiama  Pieraccio  Te- 
daldi, Rimatore  affai  buono; 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Annotazioni  ; 
Il  Talloni , ne*  fuoi  Avertimenti . 

PIETRO  VELLUTI 

DI  Antico,  e Nobile  Cafato  Fiorentino,  che 
pafsò  a godere  Baronia  ancora  in  Regno  di 
Napoli  ; fcriffe  una  Cronaca  della  Famiglia  Vel- 
luti , che  trovafi  appretto  gli  Eredi  di  Francefco 
Redi  con  altri  di  Lui  ms.  ; adoperata  ancora  dalla 
Crufca  nell  ’ ultima  Edizione  delfuo  Vocabolario. 

PIETRO  VETTORI  L*  ANTICO. 

COsì  conviene  appellarlo , e per  la  ferie  degli 
Anni , e per  dittinguerlo  da  Pier  Vettori  il 
Vecchio  , che  fiorì  nel  Principato  de’  Medici,  e 
di  cui  or  ora  favellammo  ; là  dove  l’Amico  fio- 
riva già  in  mez2o  agli  Onori,  ed  alle  Cariche  più 
confpicue,  Cavaliere  dì  Merito  1,  c Vice  Rè  nel- 
la 
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FIORENTINI  SCRITTORI. 


la  Puglia  , e Terra  di  Bari  a nome  di  Carlo  1 1. 
\ fino  negli  Anni  IJO7.  Lo  fplendorc  dell*  Antico 

Tuo  Calato,  e delie  proprie  prerogative,  e Virtù 
)i  lo  refero  amato  , e rifpettato  non  folo  pretto  la 

fua  Repubblica , ma  da  tutti  i Principi  d 4 Euro* 
pa , che  1 * onoravano  con  loro  Lettere , e ne  Ai- 
i mavano  il  fua  valore  . Attefe  da  Giovane  agli 

Studi;  delle  Lingue  Greca , e Latina  , e di  tutte 
t le  Scienze  , che  poterono  formare  in  lui  un  Cic- 
li ladino  perfetto;  degno  però  di  fervire  alla  Patria 

in  qualità  d * Amhafciadore  al  Rè  di  Francia,  e 
di  Napoli  ; efpcrtittimo  nel  Militare , in  condizio- 
ne di  Commiuario  d*  Eferciti  , e di  Provincie; 
a quali  Impieghi , foddisfecc  con  tanta  Riputazio- 
ne dell’  Armi  della  Repubblica , che  non  dubità 
quella  d 'appoggiarli  1*  attoluto  imperio  di  Gcne- 
1 rale  independente  dell'Armata  di  tutto  il  fua 

t,  Dominio . Sono  perite  per  ingiuria  del  tempo  le 

concioni,  da  Lui  fatte  a nome  della  Patria  nelle 
fue  Regali  Ambafcierie,  e le  Lettere,  chefcrive- 
1 va  a'  primi  Principi,  e Letterati  di  quella  Stagio- 

nc;  Siccome  perita  farebbe  la  memoria  di  quello 
valorofo  Cavaliere,  e Letterato  Soggetto,  fenoa 
fotte  Hata  ravvivata. 

.j  Da  Jacopo  Gaddi , che  con  fomma  , ed  adira- 

ta diligenza  la  raccolle  fepolca  in  varj  Scrittori, 
ed  accozzatine  a (berne  i frammenti  gloriofi  , ne 
formò  al  di  Lui  merito  un’  elegan  cittì  mo  , e de- 
corofiflimo  Latino  Elogio,  che  leggefi  alla  pa- 
gina 124. 

PIETRO  VETTORI  IL  VECCHIO. 

CHiaro  per  Sangue  , per  Merito  , per  Virtù 
nacque  in  Firenze  col  Secolo  decimo  fello, 
che  ne  coiduttè  Ceco  fin  verfo  il  fine  di  Ce  fletto 
la  di  lui  Vita , perche  fi  conofcettc , che  aveva  vo- 
luto avere  la  gloria  che  nafeefle  , e moritte  con 
etto  Lui  un  Soggetto  , che  tanto  doveva  illu- 
flrarlo  . La  forza  , e perfpicaccia  dell  ' Ingegno 
unita  all'applicazione  di  Lui,  e alla  diligenza  di 
valentittimi  Precettori  lo  providde  negli  Anni , 
che  rimanevano  di  Vita  alla  fua  Repubblica  di 
quelle  Lingue  Greca,  e Latina,  e di  quelle  Scien- 
ze , c Dottrine  , che  potevano  formare  un  vero 
Oratore  , uno  perfetto  Maellro , ed  un'  ottimo 
Minittro  al  Principato  nafeente  nella  gran  Cala 
de  ' Medici  in  Perfona  di  Cofimo  I , che  fi  refe 
. obbietto  di  ammirazione  , e d ' invidia  agli  altri 

1 Principi , per  avere  nella  fua  Dominante  un  Uo- 

mo cosi  accreditato , e cosi  celebre  ; per  conofce- 
re  il  quale  concorrevano  a bello  Audio  da  tutta 
Italia,  ed  Europa  ForaAieri  a Firenze.  La  fama, 
che  della  di  lui  Dottrina  correva  per  tutto  sì  Are- 
pitofa  ; invitò  il  Gran  Duca  Conino  I.  ad  unire 
a'  di  Lui  Studj  privati  il  pubblico  magifiero  in 
due  Cattedre,  di  Filofofia  Morale , e d*  Eloquen- 
za Greca,  e Latina;  ne  tutte  le  offerte  larghiflì- 
^ me  della  Repubblica  Veneta  , della  Città  di  Bo- 

logna, e di  molti  Principi  d*  Italia  poterono  al- 
lettarlo ad  abbandonare  1 * educazione  della  Gio- 
ventù della  Patria , ov * ebbe  famofi  Difcepoli  un 
Cardinal  Farnefe  , un  Duca  di  Urbino , che  lo 
colmarono  di  benefìzi . Cofimo  Medici  fe  ne  fer- 
*vì  in  molte  Ambafciaric,  e tra  l 'altre  al  Ponce- 


fice  Giulio  III,  che  in  Argomento  della  foddisfa- 
zione  ricevuta  lo  creò  Cavaliere  , e Conte , c 1 * 
arrichì  di  molciflimi  Privilegi.  Coltivò  l’amicizia 
di  Giovanni  della  Cafa , e de'  maggiori  Letterati 
di  quella  Stagione , fenza  mai  intcrompere  1 * in- 
defefla  Lettura  d*  Arinotele,  e Cicerone,  e de' 
più  accreditati  Autori  vetufii,  de'  quali  primi  in- 
traprefe,  e condufle  a fine  la  correzione  de’  tanti 
errori  nell1  Edizioni  trafeorfi,  con  immenfa  Fati- 
ca , e diligenza  a benefizio  di  tutto  il  Mondo. 
Così  ripulì  da'  medefimi  tutti  i Libri , che  tratta- 
vano d ' Agricoltura  , e re  Aitili  all  ' antica  loro 
purezza  SaluAio , e Terenzio , e molti  altri , Gre- 
ci , e Latini  ; ma  mentre  ravvivava  fepolti , nell4 
oblivione  queAi  gran  Mae  Ari  delle  Lingue,  etto 
MaeAro  del  bel  parlare  in  età  di  81  Anni  1*  ot- 
tavo giorno  del  Dicembre  del  1587  con  mille  di- 
mofirazioni  di  fingola  pietà  carico  di  Anni,  e di 
Meriti  con  la  Patria , co'  Principi , con  le  Lette- 
re, e con  tutto  il  Mondo  Letterario  fc  ne  morì, 
fepolco  nella  Tomba  de'fuoi  Antenati, erretta  nel 
1 empio  di  Santo  Spirito  de'  Padri  AgoAiniani. 
Senti  Firenze  la  gran  perdita  d ' un  sì  benefico 
Cittadino  , e a pubbliche  fpefe  volle  celebrate  le 
di  lui  folennittìme  Efequie  , piangendone  la  di 
lui  morte  a nome  di  tutti  con  eloqueneittima  Ora- 
zione il  più  volte  comendato  Lionardo  Salvjati 
Cavaliere  di  Santo  Stefano.  Fece  ancor  vivente  a 
fe  Aettò  un*  immortale  Monumento  nelle  fuc  Dot- 
tiflìme  Opere,  che  fcrifle,  e raccomandò  all' eter- 
nità, e fono  le  Arguenti. 

Pctrì  Vittori j Commentari [j  in  tres  libroi  Arifivte- 
ììs  de  Arte  diccndi  Ad  Cofmum  Mcdtccm  Duerni 
Fiorenti*  in  folio.  Fiorenti*  in  Officina  Bernardi  Jun- 
tt'  Anno  1548  cum  Auttoris  Epiflola  dedicataria. 

Commentarla  Petti  Vittori}  in  Arinoteli / P et  ramt 
Poli  tic  am  , Etbicam , Cofimo  Flarentinorum  Du- 

ci . Fiorenti*  in  folio  1460. 

Commentarla  Pari  Vittori) , in  De  me  tri  ut»  Fai • 
ccum.  Potavi)  per  Gratiofum  Percbarium  in  4.  An- 
no 1557. 

Adnotationer  in  fragmenta  C atomi , qu*  babemut , 
in  Vaconem  , Col  unteli  am  . 

Variarum  Lettionum  in  LinguamGrecam  , & La* 
tinam , cum  dottiffimis  notìs  Libri  25.  impreffi-. 

Commentarla  in  Libro!  Ari  fiotti  il  de  Repttblica 
imprcjfa. 

La  coltivazione  degli  Ulivi . In  Firenze  pretto 
i Giunti  in  4.  l'Anno  1569  dedicata  al  Duca  di 
Fiorenza  . QucAa  Operetta  fù  poi  ritta mpata  in 
Firenze  pretto  1 Giunti  il  i6zz  unita  alla  coltiva- 
zione Tofcana  delle  Viti  , ed*  alcuni  Alberi 
del  Srg.  Gio:  Vettorio  Soderini,  e a quella  del 
Sig.  Bernardo  Davvanzati  Bollichi  Genriiomini 
Fiorentini;  e tutte  c tré  dedicate  da  Giovanni 
Donato,  e Bernardo  Giunti  al  Clarittimo  Signo- 
re il  Sig.  Pietro  Bonfi  Senatore  Fiorentino . 

Trovali  pure  impretta  con  quetto  Titolo  : Trat* 
tato  di  Pier  Vettori  della  lode,  e della  coltivazio- 
ne degli  Ulivi,  Firenze  per1  i Giunti  i6ii.  Dedi- 
cato da  Gian  Donato  Giunti  al  Sig.  Bernardo 
Scrzelli  . Era  pure  Aaro  riAampato  ivi  fino  del  ' 
1574,  per  i Giunti,  e dedicato  dall'  Autore  Al 
Sig.  Duca  di  Firenze,  e Siena  . Ed*  altre  Edi- 
zioni n'  erano  prima  di  queAa  efeite. 

Or<t- 
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Oratio  Pi’ tri  VUhrìj  bibita  ad  Julium  III.  initio 
Ponrifualus  fui , cttm  Cofini  Ducis  nomine , unà  cum 
ali}!  quinque  nobiliffìnùs  viri! , ad  ipfum  miffius  efl. 
Flore  mite  apud  Laureatimi  Terreni  inum  155O  in  4. 

Orai  io  Petri  Vittorij  in  funere  Cofini  I.  Magni 
Ducis  He  ir  uri  £ b abita  in  Tempio  D.  Laurent  ij  16. 
Kal.  Junij  1574.  Fiorenti e per  Bartbolomeum  Ser- 
martellum  . Quefta  Orazione  fu  poi  tradotta,  ed 
imprefla  con  quefto  Titolo  : Orazione  di  Mfi  Pie - 
tro  Vettori , recitata  nell*  Efequie  di  Cofimo  Me- 
dici Gran  Duca  di  Tofcana  nella  Chiefa  di S. Lo- 
renzo il  1574.  comporta  in  Lingua  Latina  , e da 
Francefco  Bocchi  tradotta  in  favella  Fiorentina , 
c dedicata  al  Principe  Ernerto  di  Baviera.  Fi- 
rem  e per  Giorgio  Marefcotti  il  1574. 

Orai  io  in  tandem  Nuptiarum  fui  Princìpi s . 

Altera  in  obita  Eleonora  Cofimi  Uxoris . 

Laudai  io  Funebris  de  laudibus  Joannii  Medicis 
S.  R.  E c defitte  Cardinali! , b abita  VII.  Kal.  De - 
cembris  1562.  in  Eccle fi  a D.  Laureati }.  Evulgata 
Fiorenti*  apud  Torentinum  eodem  Anno  in  4. 

Oratio  Petri  Vittorij  in  Funere  Margarita  Au- 
flriaee  in  Tempio  divi  Laurentij  b abita . Fiorenti re 
per  Cofimum  Giunti  16 II.  in  4. 

Oratio  in  obitu  Maximiliani  II.  Ca  farii  babita  in 
Tempio  de  Laurentij  pridi  Divi  idus  Novembri*  Anno 
1576.  Fiorenti te  in  Officina  Junttarum . in  4 Quell* 
Orazione  fu  tradotta  in  Lingua  Fiorentina  , con 
quello  Titolo  imprefla  . Orazione  di  Mfi.  Pietro 
Vettori , in  lode  di  Maflimiliano  I I.  Impcradore, 
morto,  recitata  nella  nella  Chiefa  di  S.  Lorenzo  il 
di  i 2 di  Novembre  1576  Tradotta  da  Pietro  Dei 
in  Lingua  Fiorentina.  In  Firenze  a ppreflòi  Giun- 
ti in  4. 

Oratio  Petri  Vittori j in  Funere  Mando  Romano- 
rum  Imperatori!  babita  in  Tempio  D.  Laurentij , 
Flore nlitc  1619.  in  4. 

Oratio  Petri  Vittorij  in  obitu  Philipp!  III.  Hfipa- 
miarum  Regi!  babita  in  eodem  D.  Laurentij  Tempio 
Anno  1621.  Fiorenti f imprcjfia  eodem  Anno  apud 
Petrum  Cccccncllum  in  4. 

Oratio  ejufidem  de  Bdlo  fiuficipiendo  contro  Turca! 
Pij  V.  opera  , finii  Litteris  Cardinali  Siletto  inferi - 
pia:  extat  apud  Antonium  Magliabecbium . 

Trovafi  di  lui  un  Volume  di  Lettere  fcritte  a 
var)  Pcrfonaggi  per  grandi  affari,  impreflo. 

E molte  m s.  predò  al  fopradetto  Magliabechi, 
trà  le  quali  una  diretta  al  Cardinal  Polo,  con  la 
tifpolla  del  medefimo. 

Fece  ancora  imprimere  1*  Opere  féguenti:  cioè 

Achilli ! Tatij  Alexandrini  fragmcntumy  fub  Titulò , 
Miwduclio  in  Arati  Pbfnomcna , unà  cum  Hippar - 
ebo  BithijnOy  ex  Bibliotbeca  Medicea  edita  Cura  Pe- 
tri Vittori}  Che  quefto  frammento  fia  poi  una 
parte  dell*  Opera  de  Spbxray  abbaftanza  lo  mo- 
ftra  la  rteflà  lnfcrizione. 

Ejufdem  Petri  cura  , # fludio  data  efl  in  lucem 
Elcttria  Euripidi!  , quam  fiua  Epiflolafacravit  Car- 
dinali Ardi ugbello  Academico  Fiorentino. 

Cutavit  etiam  excudcndo 1 Ciceroni ! Libra , Te- 
rtntij  Come  di  ai , quf  omnia  adieclionibus  , £f  anno- 
utativnibu!  illaflravit . 

Vite  a Dyonifio  Halicarnajfi^o  deferite  pnmum , 
nnric  (ìndio  y ac  dì!  fi  enti  a Petri  Vittorij  prodeunt  ex 
vetuftijfima  , a opùma  Medicea  Bibliotbeca  . Lh- 


gduni  apud  Joannem  Tornenfium  Typograpbum  Regium 
Anno  158 IJ  in  4. 

Corrcffe  da  mille  errori  olrrclcfopradrtte  Ope- 
re di  Ariftotele,  di  Marco  Tullio,  di  Terenzio, 
ancora  Saluftio,  c molti  altri  Antichi  Autori,  c 
ne  procurò  purgatirtìme  1*  Edizioni. 

De  Moribu! , & de  Optimo  jìatu  opm  Petro  Vet- 
tori adficriptum  , invenitur  , (3  citatur  impref. 
fum  : extabat  in  Bibliotbeca  Patrum  Soc.  Jefiu  Fio- 
rentie. 

Abbenche  non  potelfe  mai  perire  la  memoria 
d*  un  fi  gran  Letterato  predò  tutta  la  pofterità, 
così  hà  egli  refo  celebre  per  tutto  il  fuo  nome; 
ad  ogni  modo  non  hanno  falciato  di  contribuire 
al  di  lui  Merito  i condegni  Elogj. 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirium  S cripto- 
rum  Floreutinorum  ; 

Orazio  Lombardelli , nel  fuo  Opufculo  detto  i 
Fonti  Tofcani  ; 

Jacobu!  Gaddiy  Elogi um  ci  luculentum  conficripfit 
in  Elogijs  pagina  mibi  224; 

Antonius  Poffevìnus  , in  elencbo  Commcntatorum 
Vibice  y (3  Rctlxricc  Ariflotelis  ; 

Joannci  Baptifla  Ricciolui  Tomo  tcrtio  Cbronolo- 
gie  reformat  f , in  Catalogo  Virar  um  Uluflriam , 

Giovanni  Cinelli,  nella  Scanzia  letta  della  Tua 
Biblioteca  Volante; 

Franccfco  Bocchi , fece  in  di  lui  lode  due  Ora- 
zioni , che  pofeia  furono  /lampare  , 

Luigi  Moieri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe  ; 

Franccfco  Sanfovini,  nella  Cronologia  Univer- 
fale  di  tutto  il  Mondo  agli  Anni  1*33. 

Gio:  Mario  Crefcembini  nel  Libro  fefto  dell* 
Iftoria  della  Volgar  Poefia  ; 

I Comporttori  del  Vocabolario  della  Cru/ca  fi 
fono  ferviti  anco  nell  ’ ultima  Edizione  della  di 
Lui  Coltivazione  degli  Ulivi  ; 

Nicolaus  Angelu!  Caferui  fub  die  8.  Decembri! 
Anni  1586; 

Benedetto  Varchi  fece  un’Epigramma  in  di  Lui 
lode  , che  leggefi  nella  Raccolta  de*  Componi- 
menti di  cinque  Poeti  Tofcani  Latini,  fatta  da  Fi- 
lippo , e Jacopo  Giunti  , c da  erti  la  prima  volta 
imprefti  1*  Anno  1562. 

Francefco  Vinta  a lui  indirizza  un  Componi- 
mento in  Verfi  Latini  fopra  una  grande  innonda- 
zione  dell’  Arno  , imprefla  nella  qui  fopradetta 
Raccolta . 

Tbomai  Lanftus , in  Confini t a t ione  de  Principati t 
in  ter  Provincia ! Europe , in  Orai  ione  prò  Italia  intef 
vira  dottiffitmo!  enumerai . 

PIGELLO  PANDOLFINI 

D*  Agnolo  Figliuolo,  d*  Antico  Sangue  Fioren- 
tino , compofc  un'  Opera  in  Lingua  Tofca- 
na col  Titolo 

Pier  amane , 0 pur  Trcramone , che  ms.  confervafx 
nella  Biblioteca  del  Reale  Palazzo  de*  Gran  Du- 
chi di  Tofcana . 
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POGGIO  B R ACCI  OLI  NI. 

TUtto  che  Originario  da  Terra  nova  Cartello 
d * Arezzo  , e Figliuolo  di  Guccio  Braccioli- 
ni, e dal  nome  dell*  Avolo  Tuo  chiamato  Pog- 
gio, che  pafsò  poi  in  cognome  della  Famiglia,  eb- 
be dalla  Repubblica  di  Firenze  il  Carattere  di 
Cittadino , meritamente  dovuto  ad  un  Uomo  abi- 
le, e che  Teppe  corri fpondere  al  gran  Tondo  de* 
rari  Talenti , Vantaggi  , che  Tortito  aveva  dalla 
Natura.  Ornato  a maraviglia  della  Lingua  Lati- 
na , e Greca  Totto  Emanuele  CriToloca , d * una 
terfiflìma  eloquenza,  ed’un’  immenTa  Erudizio- 
ne, ebbe  l’Onore  di  Tervire  otto  Sommi  PontcH- 
ci  in  qualità  di  Segretario , quali  per  lo  Tpazio  di 
40  Anni  , dopo  de*  quali  in  età  d * Anni  70.  ric- 
chiamato alla  Patria , continvò  nel  mcdcTimo  im- 
piego al  Servigio  della  Tua  Repubblica  lino  alla 
Tua  morte  . Ebbe  la  gloria  di  ritrovarfi  al  Sagro 
Santo  Concilio  UniverTale,  celebrato  nella  Città 
di  Cortanza  da  tutti  i PcrTonaggi  Ecclel'iaiìici , e 
nelle  dignità , e nelle  Lettere  conTpicui , al  quale 
nobilillìmo  conTelTo  Tece  più  volte  ammirare  la 
Tua  facondia  nell  ’ Orazioni , che  vi  recitò  in  mor- 
te di  alcuni  di  quei  Prelati  ; e tutte  le  Lettere 
ebbero  la  fortuna  , che  vi  ù trovarti  j pofciache 
portato  da  quella  Tua  nobile  Inclinazione , a pro- 
pagare le  buone  Lettere  , entrato  in  penfiero , 
che  in  quegli  amichili!  mi  Monirterj  vi  poterti  ef- 
fere  na  bollo  qualche  pezzo  (limabile  d’ Autor  an- 
tico, diedefi  a farne  ricerca  ; e fecondando  la  Torte 
si  bel  difegno  , dirtepelì  Quintiliano  , cd  Afco- 
nio  Pediano  , de*  quali  n * era  perduto  infino  la 
memoria  ; feoprì  parimenti  i pjimi  tre  Libri,  e 
parte  del  quarto  degli  Argomenti  di  Valerio  Fiac- 
co, come  i Libri  di  Marco  Tullio  de  finibui,  43 
Legibus  : fedelmente  tutti  traferitti  donogli  alla 
Letteraria  Repubblica  dell1  Italia;  ficccme  al  di- 
re dello  Scriveni  dobbiamo  alla  di  Lui  diligenza, 
ed  amorolà  partiopc  per  le  Lettere , 1 ’Opera  tan- 
to llimata  di  Silvio  Italico.  Frenetico  Butirro  in 
Tua  Lettera  Tcritta  di  Venezia  li  6 Luglio  del 
1417.  al  Poggi  , che  allora  era  in  Germania,  e 
Segretario  Apoftolico  , come  lo  chiama  , gli  da 
per  compagno  nella  ricerca  de*  Codici  antichi 
Bartolomeo  da  Monte  Polciano,  Prelato  dottirtimo 
della  Corte  di  Roma  : Te , fcrivegli  il  Barbaro, 
43  Bartbo’omfum  ad  hoc  munii I obeundum , Stimmi, 
43  boneflijjìmì  Eccltfia  Roman * Principe!  delefìoi 
publicc  dimiferunt  , dandoci  ad  intendere , che  ri- 
trovandoli quelli  due  Soggetti  al  Concilio  di  Co- 
rtanza ebbero,  e pcrmiflione,  e commilTìone  da* 
Cardinali , e da*  Padri  ivi  raggunati,  difcorrerc  le 
più  antiche  , e famofe  Librerie  della  Germania" 
per  rinvenire  qualche  vetuftirtimo  Codice.  In  Tat- 
ti riufeì  loro  di  dirtepelire  Tette  Orazioni  di  Cice» 
rone.  Pro  Cecina , de  Lege  Agraria  conira  Rullttm . 
■Ad  Popolani  cantra  Legem  Agrariam  : in  L.  Pifonem : 
Pro  C.  Rabirio  perduellione  : Pro  Rodio  comedo , 
come  Tt  cava  da  un  ms.  de*  Monaci  di  Santa  Ma- 
ria in  Firenze:  ed  altre  Opere,  d 'eccellenti  Mae- 
ilri,  tramandateci  dallo  rtcrto  Barbaro  nella  mede- 
/ima  Lettera  : 

Tu  Tertulliamtm  , Tu  Marcum  Fabium  Quintilia - 
rum  , Tu  q.  / lfconium  Pedianum  , Tu  Lucretìum , 


Silvium  Itallcum,  Marc  eli  invm , L.Scptimium , Va- 
leri uni  Fiaccai»  , Tu  Caprvm , Etti  bici  ittm  , Probum 
Grammatica»! , Tu  compì  are f alici,  B*rtbclomeo  Col- 
lega tuo  adiutore,  vel  fato  / ardii s donajli  , vcl  longo 
pojiiliminio  in  laiittm  reduxijli  . Dopo  un  Pellegri- 
naggio così  gloriofo,  carico  non  mcn  d'onori  rip- 
portati  da  tutti  i Principi  della  Germania , da  tut- 
to il  Concilio , da  Tanti  Pontifici , da  tutta  Ro- 
ma , che  di  Merci  così  preziofe  , relìituitofi  alla 
Patria  vi  lù  ricevuto  come  in  Triomfo  ; ed  io 
Argomento  del  fommo  Merito  d'un  Tuo  Cittadi- 
no , con  pubblico  decreto  fù  dal  Senato  Tatto  li- 
bero in  avvenire  da  qu;»llivoglia  pefo  , ed  inport- 
zione.  Un  Uomo  li  grande,  e fi  gran  benemeri- 
to delle  Scienze,  grato  a*  Principi , caro  agli  egua- 
li, amabile  a tutti  per  Te  Tue  acutirtime  grazie,  e 
per  le  Tue  grandi  Virtù,  che  non  doveva  mai  mo- 
rire, morì  alla  fine  in  Firenze  d'  Anni  80.  l'An- 
no del  Signore  1459  ginfta  la  più  comune  opinio- 
ne: lafciando  Eredi  delle  Paterne  Virtù  cinque 
Figliuoli  Jacopo,  Gio:  Franccfco , Filippo,  Pier 
Paolo,  e Buttila,  de*  quali  a Tuo  luogo  ricordali, 
el  Mondo  tutto  delle  dottilTime  Tue  numcroTc  Fa- 
tiche . 

Fece  molciffimi  Componimenti  ; e tal  volta  la- 
Iciò  feorrerc  o troppo  libera , o troppo  pungente 
la  Tua  Penna  . Abbiamo  di  Lui 

Dc  Si  tu  regioni s Indice  làbrum  I.  Incipit  . S ert- 
imi i Indice  Hip.oriam. 

De  Officio  Princìpi s : ad  Julium  IL  Pontificem . 
Incipit  V elici » Bea tijji me  Pater . Librum  unum  . Ro- 
ti if  per  Joannem  de  Beftcben  Anno  Domini  15  04  die 
29  Dece  morii  fedente  Julio  li.  Anno  ejui  primo. 

Dc  Varietale  forum*  ad  Nicol aum  V.  Pontif. 
Libro s 4. 

De  nobilitate  : Librimi  uimm  a Ttraqucllo , 43  viri* 
eruditi s laudalum  , contro  qircm  lumen  Leonardul 
Arcbicpifcopui  Lefbij  fcripjit  de  nobilitate  hbcllum 
impreP'um  in  4,  qui  ex  Gefnero  in  Epitome  Jojtx  Si» 
mica  m Bibl/otbica  Imperatori s re  per  iter , 

De  mi  feria  condì  hon.i  tìumanf  : Librar  1 1.  ad 
Prin.  pem  S gi fntmdtan  , f u Pania! t>bum  Alalate» 
flam.  Ine ‘pii  In  ter  variai  Script  arci . 

Il /fori am  / f orditi nam  Libri t 8 avam  Ita! am  de» 
diti  43  emidi  facobui  ejui  fitiui',  Qiorta  traduzio- 
ne (il  imprdfa  in  Vinegia  per  1*  Uomo  d ' opti- 
mo  Ingegno,  Maertro  j^copodc’  Rolli  di  Nazio- 
ne Gallo  negli  Anni  di  Grillo  1476  adì  8.  Mar- 
zo: Regnante  1*  inclito  Principe  Mf.  Andrea  Vcn- 
d ramino,  unita  all’  Irtoria  di  Lionardo  Aretino, 
e di  nuovo  pure  unita  fìi  ivi  (lampara  1'  Anno 
1560. 

Ma  era  oramai  tempo,  che  concepnta  un' mo- 
ria sì  degna  nel  Latino  Idioma  dal  proprio  Padre, 
ed  Autore,  cfcilTe  alla  luce,  come  legni  1*  Anno 
1715  con  le  rtampe  di  Gabrielle  Hertz  in  Vene- 
zia, di  carattere  bcllillimo,  e correttiflimo  in  folio 
dalla  gcnerolìtà  del  Nobil  Uomo  Gio;  Bartirta 
Recanati  tanto  benemerito  delle  Lettere,  Tacen- 
dola imprimere  con  la  Viraceli  ’ Autore,  da  Lui 
comporta,  col  Ritrato  del  medefimo,  ornata, ed 
arrichita  di  dottirtìme  Annotazioni  , con  quello 
Titolo  . Poggi)  Hi  fori  a Fiorentina  nane  primitm  i» 
lucci n edita , notìfque , 43  Anelarle  Vita  illuprataab 
Jo:  Baptifta  Recanato  Patritio  Veneto  Accademico 
Oqo  FU* 
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'Fiorentino , Venetijt  Anno  1 7 1 5*  Apud  Jo:  Cabrie - 
le  Hertz - 

Dificeptalioncm , in  qua  difquiritur  , »«»>  dìgnioi'y 
mtquc  prafiantior  fu  Mcdicus , J'tfr/.r  pcritus . 

Dialogiim  de  inff  licitate , Principum . 

Dialogum  conira  avaritiam . 

Epijlolarum  volume n.  Ad  Arcbiepifcopmn  Fioren- 
tinani . 

l nvcclivai'um  in  Laurentium  Vallam  Patritlmn 
Romania»  Libros  duo s , a quo  invcflus  cumulatas 
maledice  mia  Juc  peenas  luit . 

Jnvccììvas  dual  prò  Nicolao  Nicoli  in  Francifcum 
Pbilelpbium . Incipit  Impurijfimam  , 4$c. 

Epifiolam  Aretino  cum  hoc  Titolo  impreffam:  Pog- 
gi) Fiorentini  viri  clariffimi  Epijlola  ad  Leonardi, »» 
Aretinum  , de  morte  Hjeronyni  Hus  Bohemi  , qui 
oh  hu  re  firn  a Concilio  Conflantia  celebrato  damnatus 
eli  y igni  combufius  : Icginn • bac  Epijlola  in  fine 
Boemica  Hifiorìa  Pap<e  Pi) . Ad  Alpbonfium  Rcgem. 

Scripfit  plurima s Or  aliane s , quartini  una  e fi:  in  fu- 
nere Cardinale  ZabarelLc  Patavini , Archiepifcopi 
Fiorentini. 

A’ia  in  obitu  Nicolai  Ricoli . 

Alia  in  funere  Lamenti j Medicee , Cofimi  Magni 
Ne  polis . 

Alia  in  morte  Card  inalisi  > Sa/:  fi. e Crucis  , idefi 
Albergali  N ici  olai . 

Alia  in  laudem  Juris  Civilis. 

Alia  in  laudem  Stimmi  Pontificis  prò  Secretar ij 
A pefi  olici  Ojjìcio  rccepto. 

Alia  de  rei  rufiica  laude. 

Scripfit  infuper  coni r a Hipocbrifim  Librum  unum. 
Import  fui»  y live  Dialogum. 

Un  Libro  di  Novelle  , o facezie  Rampato  in 
Milano  il  1477 , in  Venezia,  cd  altrove,  ma  dal 
Sagro  Tribunale  proibito. 

JD.fcriptionem  fedi  everfìonis  , & minar um  Rome. 

Dijcriationcm:  an  fieni  jìt  uxor  duetnda  . Co  fimo 
Medici  d fiat  am. 

jnvcfiivam  in  Nicol  anni  ** ercfrm . 

Dcfcnfinncnìum  cantra  Guarinum  Fere  ne  n fi  m ad 
Ranci  fieni»  Barbaro. 

Oratìones  duas  in  laudem  Artis  Medica . 

. EpHlolaS  ad  Parimi  Donatimi  datai , a u.e  legun - 
tur  rum  illis  Principum  Latinis  impreffis  Anno  1574. 

Fece  una  Raccolta  de’  detti  Arguti,  e fatti  d’ 
Alfoufo  Re  di  Napoli  , in  un  Libro  ; e n’ebbe 
mille  Scudi  in  regalo,  come  apporta  Gio:  Bote- 
rò nel  primo  Libro  de’  detti  memorabili . 

Scripfit  Elogium  de  Emanuele  Cbrifiolora  vinfla 
Orationc  , quod  evrlgatum  invenie S a Paulo  Jovio 
a m finis  Virorum  Literis  illufirium. 

Tranfit'lil  c Greca  in  latinam  linguam  Xenopbontis 

Eyipcdiam.  Tt  feniani  1517  in  8. 

hem  a G>eco  fermane  in  Latinam  Diodorum  fìcu- 
//'»»;  de  fiabulofis  Egiptiorum  gejìis  ad  Nicolaum  V. 
rù  imprellà  quella  Verdone  in  Venezia  nel  1476. 
e 1493,  e Bafilca  nel  1530  e 1578;  eda  Vin- 
cenzio Olle  peo  , dal  Tuino  , dal  Burton  , e da 
altri  Ingfeft  , ed  Oltramontani  ftt  ingiuRamente 
rapi  ita  al  Peggio,  td  attribuita  a Gio;  Trea  In- 
v 4 le  , che  lludiò  fotto  il  Vecchio  Guarrino  in 
1 c:  rara-,  e fi  creato  Vcfcovo  di  Bat  da  Paolo  II. 

Fi  pi  r Va'. ni  ni  etiam  Arijlotelem  , alios  Lu- 
ciamtrn  » 


In  Bìbliotbcca  Imperatola'  funi  cjufdcm  nini.  ss. 
Hifioriic  diche  coirvivalc* . 

Molte  fuc  Opere  poi  Jnon  per  anco  Rampate, 
trovanft  predo  il  Sig.  Antonio  Magliabechimtn.ss. 
come  lì  vede  in  una  Prefazione  del  Dialogo  con- 
tro gli  Ipocriti  , e dell  * Orazione  di  Lionardo 
Aretino  dedicate  allo  Redo  Magliabechi. 

Moltidtme  di  Lui  Opere  vanno  feparatamente 
imprede  , altre  poi  in  un  Tomo  unite  imprede 
in  Bafilea,  per  Enrico  Pierri  , leggonfi  con  que- 
llo Titolo.  Poggi) Fiorentini Oratoris , &’ Pbylofiophì 
Opera , collalione  emendatorum  cxemplarinm  ree  ogni  la . 

Hifiorìa  dificeptativa  de  Avarii  ia. 

Ilifioria  convivalis  : uter  alteri  gr alias  debeat  prò 
convivio  y an  qui  vocatur , an  qui  vocat  . 

Ilifioria  Convivalis  : utra  ar tinnì  Medicina , an 
juris  civilis  prefict . 

H.fioria  Convivalis  , ulrtim  prificis  Romanis  Lati- 
na Lingua  omnibus  communis  fiucrìt , an  alia  qua d am 
Declorimi  virorum  , alia  plcbis , Ò'  valgi . 

De  Nobilitate  Liber  dificeptalorius . 

De  Humana  condì:  ionie  mi  feria  Libri. 

AJinus  Luciani , per  Poggivi»  c Greco  in  Latinum 
Verfius. 

lime  fi  iva  in  F elicei»  Amipapam . 

lnveclivas  in  francifcum  Pbilclpbum. 

lnveclivas  in  Laurentium  Vallam. 

Or  alio  in  funere  Carciinalis  F ranci fei  Fiorentini _ 

Ornilo  in  Funere  Cardinali 1 Sanila  Crucis. 

Orat  io  in  T unire  Nicolai  Nicoli . > 

Or  alio  in  Funere  Laureati)  de  Ale dici s . 

Or at io  ad  Nicolaum  V.  Pontificcm. 

Epijlolarum  Liber  , in  quibiis  digniora  notati t bac 
fiunt . 

De  Laude  Rtcris , fi  ve  rei  rufiica. 

Bai  neorum  Badenfium  prope  Tburergum  dcficriptìo. 

Hjcronymi  obitus  Confi  amia , filippini)  enarrano 

De  Trajani  Cefiaris  excelU'nt  ia . 

In  Lajeive  ficribentes  Poctas . 

Pbyi.pt  Alalia  Du.ii  A le  di  olone  ufi x Epijlola  ad 

Po  : '»  , £>  rcfipon/io  cjufdem  fiip  > lai  dibus  Fio- 
renti/:ir  uhi . 

Dìjcptatio  pulcra  fiuper  prefi  amia  Scipionis  Apbri- 
caiti  y ò Cai i '/irli)  Ca  fari s . 

De  i>i!<rlk itale  Principum  Dialogar  ; il  Varillas 
dice  de  Lfidclitatc  . Bajilce  apud  Heirrieum  Pe- 
trilli! . 

Il  Padre  dottiffinio  Giovanni  Mabillon , nelfuo 
Viaggio  d’Italia  Latinamente  delcritto , odervò 
nel  Monidero  di  Montecafino  un  ’ antico  Codi- 
ce di  Frontino  de  Aqttaduciibus  , e dice,  che  di 
quello  fi  fervi  il  Poggio,  per  collazionare,  e dare 
alla  luce  la  flcls’  Opera. 

Nello  Redo  fuo  Itinerario , Io  fa  Autore  della 
Vita  del  Card.  Domenico  di  Capranica  detto  il 
Cardinale  di  Fermo  , quando  di  quella  Tappiamo 
ederne  lo  Scrittore  Gio:  Battiila  di  lui  Figliuolo. 
Tant’  è facile  a grandi  Scrittori  foggia  cere  ad  ab- 
bagli , e tanto  ogni  mediocre  Scrittore  è compa- 
tibile. 

Oltre  1*  Opere  dottidlmc  da  lui  fcritte,  e reg- 
gidrare,  oltre  quelle  degli  antichi  da  lui  trovate, 
c portate  in  Italia  , come  abbiamo  odervato  di 
forra  , ne  rinvenne  dell’  altre,  com’edò  dello  lo 
ricorda  nell  ’ Orazione  che  lece  in  morte  di  Nic- 
colò 
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colò  Nicoli,  così  fervendo  : Integrum  Qujntiliarmm> 
Ciceroni*  omnes  Orai  ione* , Sylvium  Italicum , Non- 
aum  Marcellum  , Lucrai)  partem  , multofq.  alior , 
ani  culpa  temporum  pcrieruut , a Germanie  um , Gal- 
lorumquc  crgafiuli*  cripta  me  a diligenti a , atqut  in  In- 
cera ex  tuli . Del  ritrovato  di  tutto  Quintiliano  ev- 
vi  nella  Biblioteca  Ambrogiana  un^’Epiftola  me- 
dica di  Poggio,  ad  Joannem  amicum  fuum  de  reperto 
apud  Santi um  Gallnm  integro  codice  Quintina  ni . 
Uno  fouarcio  di  Lettera  Latina  ne  imprefle  Gio- 
vanni Mabillon,  che  la  vidde,  nel  primo  Tomo 
del  Tuo  Iter  Italicum. 

4 Tratte  pure  dalle  tenebre  , e riccondutte  in 
Italia:  Opus  Matbematici  Mar  fili)  Antiocheni  infogni  sy 
caratine  fcriptum  de  feptem  Pianeti s per  multa  S?cula 
fepultum . 

Un  Uomo  d * Ingegno  prontiflimo  a mordere 
provò  le  punture  dell’  altrui  penne. 

Niccolò  Macchiavelli  1*  accudì  d * avere  trafeor- 
fo  nella  Tua  Ittoria  (otto  filenzio  le  Guerre  Civi- 
li della  Tua  Patria  ; al  cui  filenzio  non  così  pro- 
prio d*  un  veridico  Storico  alludendo  il  Sana- 
zaro,  dicono  il  Vottio,  e Tomiiufo  Pope  Blount, 
detto  quetto  Dittico  contro  di  Lui 

Dai»  Patriam  laudai  , damnat  dum  Poggius 
bojlem 

Ntc  malus  ejì  civif , nec  bonuo  H ili  ori  cu  s . 

Il  Boiflardo  alludendo  a qualche  amarezza  del 
di  lui  inchioftro,  vomitogli  contro  i Verlì  velcnolì 
f-guenti. 

Felle  armata  libi  manus  ejì , multoque  cachino 
F wxijli  y 43  nudo  f cripta  proterva  fole . 

Ma  veleno  più  fiero  lanciogli  contro  ne*  fuoi 
Scritti  Lorenzo  Valla  , col  quale  fù  Tempre  una 
Licteraria  irreconcibile  nimidzia. 

Tanca  acrimonia  di  pochi  fu  poi  temperata  ab- 
bondevolmcnce  dal  dolce  degli  Elogi,  co*  quali  in- 
finiti Scrittori  n*  efalcarono  il  di  lui  merito . 

Il  Duca  di  Milano , eh*  altamente  lo  (limava, 
* teneramente  1*  amava, rifpondendo  ad  una  di  lui 
Lettera,  nella  quale  doleva  fi  che  da  alcuni  Mila- 
ncfi  i Fiorentini  fo  ìero  deritt  col  Titolo  di  Cie- 
chi principia  così  la  Lettera . 

PbylippuJ  Maria  Di tx  Medio! anca fs  Ciudi tijfima 
viro  y amico  noftro  dii celi I fi mo  Porgio , C ivi  Fiorentino^ 
Secretorio  Apofiolico  y S.  P.  D. 

Jeanne/  Tritbcmiur  appellai  illum  Pbfofopbum , 
& R he  totem  facund.mi . 

^Blonda*  FI  avi  us  in  Defcripthnc  Romandiot t pag. 
546  hoc  babet  de  Poggio  : Cum  Concilium  apud 
Confanti t-m  Germania  ab  univerfo  Populo  Cbrijl la- 
tto baberetur , qu  avere  ibi , 43  invefligare  caperunt  ex 
uofiratibus  malli , fi  quos  Germani a loca  Confanti £ 
proci  mia  ex  deperdi  tic  Romanorum , Itali?  , Li- 
bri* , in  Monafieriorum  late  bri*  occultarci  , Quinti - 
lianrfque  integer  reperì ur , a Poggio  primùm  tranfcri- 
ptu*  in  Italiani  verni  ; fequtaquo  funi  , intcrto  nobif 
datf  liberi  ai  i*  Patrono  9 Ciceroni s ad  All  dum  Epi - 
fiolf  . 

Paul  us  Joviur  , nr  Elogi)*} 

Jacobus  Pbilippus  Bergomenfi * , in  Supplementi 
C brunici , ad  An.  1416.  Lib.  14. 

Ugolinur  Verinus  Lib.  2.  in  ùlufirationc  Fiorenti?. 

Erafmus  Roterdamus , in  Cicerone  . 

Jofias  Simlerur.  in  F monte . 


Antonia*  Poffevinus\9  Tom.  3.  Apparatus  Sacri9 
43  Tom.  1. 

Thomas  Pope  Blount  in  Cenfura. 

Boijfardus  in  Icon . 

Carolus  du  Frefne , in  Glojfario  ad  Script  ore*  me- 
di? , éf  infim?  Latini  tati*  ; 

Gberardu*  Joannes  Vojftus  Lib.  3.  de  Hifioricis 
Latini * Cap.  5. 

Luigi  Morcri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cete. 

Laure  min*  Pignorius , in  Codice  ms. 

Scriverius. 

S avertiti*  eju * Scrhtorum  Catalogum  refert. 

Nicol du*  Angelus  Cafcrius , fub  die  2 5.  Junij  ; 

Albertina*  in  Orationc  ad  Julium  II.  male  Bran» 
dohnum , non  Bracciolinum  appella t. 

Michael  P oc  ci  ariti  , in  Catalogo  illnfirium  S cripto- 
rum Florentinorum  ; 

Jacol'us  Caddi , de  Scriptoribur  non  Ecclefi afidi* 
part.  verbo  Poggius , # v.  Maniliu * : in  Elogi)* . 

Piu * II.  Pont if ex. 

Antonio  Magliabechi,  nelle  Tue  Annotazioni. 

Ipfe  Poggius  in  Oratione  funebri  babita  in  laudem 
Leonardi  Aretini , edita  j>er  Abbai em  Bai  uzzi  pag.t 
259  fe  C ivi  tot  e Fiorentina  donatum  ajfirmat  btfee 
verbi * . Nan t cum  primunt  Leon  ardui  Domiciliano 
Fiorenti a elegit , Hifioriamq.  c?pit  contexere , Civita- 
te  a vobis , (3  certa  cenfus  quantità! e , qua  etiam  ad 
Filios  manaref , in  Civitate  Donala*  e fi:  e adem  im- 
munità* Ì3  Carolo  quoq.  Aretino , quentadmodum  po- 
firemo  quoque  43  nubi. 

Francefco  Sanfovini , nella  Cronologia  Univer». 
(ale  del  Mondo  all*  Anno  1418. 

Luigi  Elia  du  Pin , nella  nuova  Biblioteca  de* 
gli  Autori  Eccldiattici  pag  95.  del  Tom.  12. 

Giornale  de'  Letterati  d*  Italia  del  1712,  nell’ 
Art.  x.  del  Tom.  x. 

Gio:  Lobellino  , ne*  Tuoi  Commeta rij  di  Pio  II 

Antonia*  Panormita , iu  qua  d am  Epi  fio! a ad  Re- 
gem  Sicilia  Alpbonfum  pag.  118.  In  quella  Lettera 
tra  l'altr.  colè  .crive  al  Rè  di  Poggio,  Foren- 
tinó',  che  quelli  gli  vendene  l’Opera  di  Tito 
Livio  autografa,  per  comprai  fi  una  Villa  , sbor- 
fando  per  l’acquitto  del  Codice  120  Scudi  d’Oro, 
che  fanno  Scudi  Romani  358.  Sed  & i'iud , fog- 
f iunge  il  Panormita , a prudenzia  tua  Scire  desi- 
dero , uter  egOj  an  Poggìus  meliu*  feccrit . I*  ut  vil- 
lam  Fiorenti a emeret  Livium  vendidit , quem  fua 
manu  pdeberrimè  feripferat  : Ego  ut  Lihrum  emerem 
fundum  profcripfi . Lo  rapporta  il  Giornale  de*  Let- 
terati d*  Italia  Art.  15.  del  Tomo  14.  pag.  361. 

Donato  Acciaioli  in  una  fua  Lettera  Latina, 
fcritta  ad  Alamanno  Rinuccini  li  14.  Marzo  del 
1454,  imprctta  nel  Tomo  21  all’  Art.  io.  del  Gior- 
nale de*  Letterati  d*  Italia  , il  di  cui  Originai© 
leggefi  in  un  Codice  in  folio  delle  Lettere,  Ori- 
ginali inedite  delio  dettò  Donato  nella  Biblioteca 
Strozziana . 

Benedilla*  Accolti , in  Dialogo  de  Pr?fiaut.  viro- 
rum  fui  avi. 

Ebbe  grande  amicizia  col  Cardine  Bettirione* 
con  Enea  Silvio,  che  fù  Pio  II, col  Cardinale  Do- 
menico Copranica,  con  Cinero  Romano,  e An- 
tonio Lofchi. 

Niccolò  V.  Pontefice  tanto  l’amava,  che  no» 
O o O 2 dubi- 
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dubitò  dirgli  in  pubblico!  -fogo,  ut  illi  tui  amici  tri- 
fri,  quos  inter  me  unum  effe  profi teor  , non  ex  fidane 
e memoria . 

Leopoldo  del  Migliore  nella  Tua  Fiorenza  iJlu-» 

Arata. 

Bartbolomeus  Facius  , in  Epìfita  ad  ipfum  Pog- 

g'ntm . 

Porcelini  Neapolitanuf  fequenti  Epigr amate . 
Plaude  legens  Mufas , Orator  Maxime  Poggi  ’x 
Quo  duce  vel  dotlis  omnibus  ore  legar. 

Te  duce  Pierius , duce  te  mibi  fermo  folutus  x 
Et  duce  te  pedibus , te  duce  Libcr  ero. 

I Te  duce  vela  dabit , duce  te  ratis  ire  per  altum 
1 Difcat , & in  tutos  vela  refi erre  finus . 

Sume  tubam  , uofiramque  veli s animare  carinamt 
Libera  feu  ve  ni  a t , feu  pede , fumé  tubam . 
Caro!  us  Marfupinus3  quoti  am  cannine  in  Bibliotbcca 
Strotiorwn  «. 

Alamanno  Rinuccini  , in  fua  Lettera  Latina, 
che  ms.  leggefi  preflo  Gio:  Batti fla  Recanato  Pa- 
trizio Veneto. 

Monsù  VarilUs , nella  Storia  fegreta  di  Cala 
Medici . 

PROSPERO  BERNARDI 

DI  Patria  Fiorentino,  Maertro  in  Sagra  Teo- 
logia nell*  Ordine  da  * Servi , celebre  Sogget- 
to per  gli  Efercizij  di  pietà , e per  gli  Studj  delle 
Lettere,  viveva  l’Anno  81  dello  feorfo  Secolo  de- 
cimo fettimo  con  molta  eflimazionc  di  bontà  di 
ecftumi  tra  Tuoi  Religiofi  , c di  Letterato  tra 
dotti.  Gli  Argomenti  maneggiati  dalla  Tua  Pen- 
na l'anno  dell’  uno,  e dell’  altra  abbondevole  te- 
llimonianza,  e fono  i Tegnenti.. 

Storia  Panegirica  della  Beata  Giuliana  Falco- 
nieri Vergine  Fiorentina,  luftitutrice  del Terz’ Or- 
dine de’  Servi  di  Maria AH’  Emineutifliroo  Sig. 
Ordinale  Dccio  Azzolini.  Firenze  alla  Condotta 
1681.  A aii  fù  dedicata  con  Tua  Lettera  in  Fron- 
te dell’Opera  affiflà  dal  ReverendiiTimo  Padre 
Giulio  Arrighctti  Vicario  Generale  ApoAolico 
dello  ftefs*  Órdine* 

Applaufi  di  Firenze  per  la  Canonizzazione  diS. 
Filippo  Bcnizzi  Propagatore  dell’  Ordine  de  Ser- 
vi di  Maria  Vergine, dedicati  da* Padri  della  San- 
tilìima  Nunziata  di  Firenze  al  Scremili mo,  e Re- 
verendiflima  Principe  Leopoldo  Medici  Cardinale 
di  Tofcana  . Relazione  comporta  dal  P.  Maertro 
Profpcro  Bernardi  Servita  . Impreflà  in  Firenze 
alla  Stella  in  folio  il  i$74* 

Breve  compendio  della  Vita,  e Morte  , e Mi- 
racoli di  S.  Filippo  Bcnizzi  Nobil  Fiorentino  Ge- 
nerale , e Propagatore  dell  * Ordine  de  ’ Servi  di 
Maria  Vergine  de*  Sette  Dolori  : Ritirato  in 
Yerrt  alle  preghiere  de’  Tuoi  divoti.  In  Firenze 
per  Francefco  Lioi  1673  in  8.  fenza  nome  dell* 
Autore,  che  è dello. 

Vita,  e Miracoli,  e Virtù  delia  Beata  Giulia- 
na Falconieri  Nobile  Fiorentina  , Inftitutrice  del 
Terz’ Ordine  de’ Servi  di  Maria  Vergine,  dedica- 
ta all*  Illuftrifs.,  e Reverendi  Monfig.  France- 
feo  Falconieri  Referendario  dell  * una , e dell  ’ ai- 
tra  Segnatura  , e Segretario  della  Congregazione 
<ìel  Buon  governo . In  Firenze  nella  Stamperia  di 


Francefco  Lioi  all*  Infegna  della  Nave  1671.  in  8.  ; E 
febbene  fenza  nome  , è però  di  Profpcro  Bernardi . 

Rirtrinfe  ancora  la  fopradetta  Vita  in  Compen- 
dio in  un  folio,  e mezzo  in  Ottava  Rima, impref- 
fo,  in  Firenze  pel  Gugliantini  il  1678.  che  e pur 
Tuo  benché  fenza  nome. 

Compofe  l’Apologià  dell’Immagine  della San- 
tiflima  Nunziata  , che  G venera  in  Firenze  nella 
Chjefa  de*  Padri  Serviti  contro  alcuni  Scritti  calu- 
matoti , che  fi  lludiavano  per  fua  d cria  dipinta 
da  alcuni^ScuoIari  di  Giotto,  che  mori  nal  1336, 
trà  quali  cravi  Pietro  Cavallini , mortrandola  di- 
pinta 120  Anni,  prima  che  il  detto  Cavallini  vivef- 
Ic.  In  Pila  preflo  Ferrenti,  e Paci  infoLil  1679. 

Fanno  menzione  di  quello  dotto  Scrittore 

L*  Autore  della  Vita  della  Beata  Giuliana  Fal- 
conieri, che  1*  annovera  trà  gli  Scrittori  di  detta 
Beata . 

Vincentius  Ciarla  Soc.  Jefu  , qui  per  Annos  40. 
Fiorentine > nottis  temporibus  Re  t bòrie  am  docuit , ele- 
ganti Epigramma: c Panegiricam  ejus  Hifioriam  de 
Beala  Juliana  cxornavi: . 

Antonio  Magliabcchi  , nelle  fuc  Annotazioni. 

PROSPERO  ROSSETTI. 

FU’  1 ’ onore  del  fuo  Secolo  decimo  fèllo  , ed 
uno  de  precipui  ornamenti  della  fua  Patria 
Firenze,  dei  fuo  Rcligiofiflimo  Ordine  de’ Servi , 
e dclPUniverfità  Teologica  Fiorentina.  Verlàtif- 
Gmo  in  tutte  le  liberali  Difcipline  , in  tutte  le 
Scienze  Umane  , c Divine;  guadagnofli  un*  alta 
Riputazione  di  grand’Oratore,  Poeta,  Filofofo, 
e Teologo,  e d’  uno  de’  più  Dotti,  c qualificati 
Soggetti  di  tutta  1’  Italia,  che  dalle  Cattedre  di 
Padova,  da  Roftri  di  Roma,  c Bologna  n’ammi- 
rò la  forza  dell’Eloquenza,  e la  profondità  della 
Dottrina.  MolTo  da  tanta  Fama  il  Gran  Duca 
Francefco  de*  Medici  con  favjrtìma  elezione  ono- 
rò- e providde  la  fua  celebrata  Accadcmiadi  Pila 
nella  di  lui  Perfona  d*  un  valcntiGìmo  Profeflorc 
di  MccafiGca , e delle  Divine  Scritture.  Corrifpo- 
fe  egli  con  tutta  applicazione  alla  Dignità  dell* 
Impiego , con  foddisfazionc  del  Principe  , con  ap- 
laufo , e profitto  degli  Uditori , ma  con  danna 
elle  Lettere , che  perdettero  troppo  preflo  un  si 
riguardevole  Maeftro  in  età  di  46.  Anni  li  23.  Li 
23.  di  Luglio  del  1598.  in  Firenze,  che  eol  defi- 
derio  lafciatole  di  fe. Hello,  ereditò  le  di  lui  Let- 
terarie Fatiche , per  follievo  del  fuo  dolore  , per 
benefizio  de*  Pofteri , e per  compenfo  della  grau 
perdita . 

Lilium  Sai  ut  at  ioni s Angelica  : che  contiene  molti 
Difcorfi  Latini  l'opra  1 ’ Ave  Maria , imprefli  in 
Firenze  preflo  i Giunti  in  4.  il  1590. 

Orationem  confcripfit , & recitavi:  in  Comitiis  fui 
Ordinisi  Parme  babitis  Anno  1578.  Quella  contie- 
ne le  Lodi  di  Jacopo  Attaccanti  Nobile  Fiorenti- 
no, che  in  quel  Generale  Capitolo  fù  confermato 
Generale  di  tutto  1’  Ordine;  c fù  impreflà  in  Fi- 
renze il  1582. 

Un’  altra  Orazione  Latina  delle  lodi  di  Roma, 
recitata  da  lui  nel  Capitolo  ivi  celebrato , effend* 
egli  allora  Bacciliere , e Reggente  nel  fuo  Con- 
vento , ed  Accademia  di  Padova . 
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Altra  Orazione  parimenti  Latina,  lu  da  lui  re- 
citata in  qualità  di  MaeAro  di  Teologia  nella  Chie- 
fa  di  S.  Petronio  di  Bologna  I*  Anno  1585.  in 
lode  de*  Bolognesi , per  i Angolari  benefizi  fatti 
da  efli  al  fuo  Ordine  . Imprcflà  in  Bologna  il, 
*585- 

Orationem  alter  am  De  laudibus  Divi»*  Sapienti^ 
habitat»  a Magifiro  Prof  pero  R affetto  Servita  in  Pi - 
[ano  Gymnafio  Metaphyjicf  , & Sacr.  Script tir*  Pro- 
feffore . Ad  Cofmur n Concinium  ex  nobilibus  Tali*, 
tx  Comitibus  Pcnnf  . Fiorenti * ex  Officina  Georg» 
Mare  fatti  1589.  in  4. 

_ Orationem  in  funere  Francifci  Medici*  Magni  Du- 
ci* Hctrtfrix  II.  i»  Ade  Annuntiat*  Virginis  II. 
Kal.  Dccembris  Anno  1587.  Fiorenti * apud  Bar - 
tbolomqum  Sermartcllum  eodem  Anno  in  4. 

Evulgavit  Commentarla  , in  Cantica  Cani  icona». 
Fiorenti * . 

Multa  Carmina  fcripfit  latino  , & vernatalo  Ser- 
mone  jucundiffima ,.  qua  vulgata  leguntur . 

Aveva  preparato,  molte  Opere , effendo  egli  in- 
defedò,  e felice  nello  fcriverc,  com’  era  Angola- 
re nell*  ìnlègnare. 

I Hanno  facto  una  gloriola  rimembranza  di  que- 
llo Soggetto  ne*  loro  Scritti. 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuffrìum  Scripto- 
rum  Flore»! inorum  y eju*  coetaneus . 

Archangclus  Giani  , Centuria  4.  Annalium  Ser- 
vcrum  B M. 

Antonia I Poff  -vinus , Tomo  Apparata*  Sacri . 

Hippolytus  Alar  acci , in  Biblioteca  Mariana  . 

Raphael  Badii , in  Catalogo  Theologorum  Univer- 
fi  tal ii  Fiorenti n* . 

Giovanni  Cinelli,  nella  Scanzia  undecima  della 
{iia  Biblioteca  Volante. 

PROSPERO  TATTI. 

Figliuolo  di  Domenico  Cittadino  di  Firenze  di 
grand*  Ingegno,  ci.  Audio  eguale,  di  mara- 
vigliofo  profitto , fioriva  con  molta  Riputazione 
tra  Poeti  Tofcani , e-  Latini  fui  principio  del  Se- 
colo decimo  fettimo,  nel  qu*l  tempo  morì  inPa-* 
tri* , e ne  meritò  in  argomento  di  fua  virtù  , e 
modeftia  1*  Elogio,  che  fiegue. 

Profperi  Tatii  ingenium  , lettor , agnofeere  fi  cupi s, 
quod  aitò , candide  , Ì3  erudite  hic  trattava  ,pcrlcge. 
Hic  natta  Fiorenti * adolevit  inter  Muffar  Floridx 
Urbis  ffemper  cultrice  r fintai  are*  . Ad  Mari a effi- 
gie»» , quam  Florentia  Annuntiat * titulo  colit  , cala- 
tnum  fuitm  conffecravit  . Certe  Florentia  Parnajfus 
alter  dici  poffet , fi  Proffperos  tale s f*pius  daret . Ta- 
les Virgo  puriffìma  , tale s (3  ipffa  Florentia  ama t 
Poeta s fuo* . 

Cotnpofe  in  Verfo  Eroico  un  Panegirico  del 
Tempio,  e Miracoli  della  Santiflìma  Vergine  An- 
nunziata , che  fi  adora  in  Firenze  , contagiato  à 
Filippo  Saiviari  Prepofto  della  Chiefa  di  Prato  , 
ed  im predò  in.  Firenze  da  Marefcocti  1*  Anno 
1606.  in  4. 

Tre  Libri  imprefli  di  Poefie  Tofcane,  c Lati- 
ne : il  terzo.de  quali  hà  quello  Titolo; 

In  lode  de!  Sereni  filmi  Gran  Duchi  di  Tolta- 
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na, delle  Compofizioni  Volgari,  e Latine  il  terza. 
Libro  di  Profpero  di  Mf.  Domenico  Tatti  Citta- 
dino Fiorentino.  Firenze  per  FranccicoTofi  in 
4:  « >587- 

Oda*  duas  prò  nova  , atquc  infigni  Vittoria  D.  Ste- 
ph  anici  affi*  yad  Illuflriffimum  , Rcvercndiffìmum 
Pbilippum  Salvia lum  P rat  enfi*  Eeclefi * Prepqjitum 
Fiorenti * apud  Junttas  I fio 6.  in  4. 

Panegyr/m  vintta  Or  adone  ad  eumdem  Pralatunu 
Ibidem  apud  J untt a*  1608.  in  4. 

Gallio  Nympba  ad  Clemente m Ottavi»»  P.A1.  in 
Henricum  Barbo» um  IV.  Francorum  Regem  Cbrìflia' 
niffimum , Elegia  Profperi  Tatii  Civis  Fiorentini . Fio- 
renti* apud  Georgium  Alarcfcottum  1595.  in  4. 

Imeneo  nelle  feliciflime  Nozze  de*  Sercniflìmi 
Principi  di  Tofcana  ; dedicato  a Matteo  Botti 
Marchefe  di  Canapiglia  Cavaliere  di  Santo  Stefa- 
no. In  Firenze  predo  Criiloforo  Marefcocti  1608. 
in  4.  i 

Hanno  lodato  con  vere  , e degne  commenda- 
zioni auefto  Sagro  Poeta . -.  1 

Arcbangelus  Giani, Centuria  4.  Annalium  fui  Or- 
dini* Servar  um . , 

Hippolytus  Maracci , in  Bibliotbeca  Mariana . 

Giovanni  Cinelli , nelle  Scanzie  ottava , ed  un- 
decima della  fqa  Biblioteca  Volante. 

Antonio  Maglia  bechi , nelle  fue  Annotazioni  fa 
commemorazione  del  terzo  Libro  delle  di  lui  Foc- 
ile Tofcane,  e Latine. 

PROTASIO  FELICE  SALVETTr. 

F Rateilo  di  Piero  , di  cui  li  fa  à fuo  luogo 
condegna  menzione , viveva  nell*  ultimo  del- 
lo feorfo  Secolo  decimofettimo , verfaiiflimo  nel- 
le cognizioni , ed  antichità  delle  Famiglie  Fioren- 
tine, delle  quali  ne  fcriflè,  con  altre  erudite  Me- 
morie. Aveva  pur  tra  le  mani  il  lavoro  di  varie 
fue  Dotte  Letterarie  Fatiche  , come  ce  n*  ani- 
cura  . 

Antonio  Magliabechi  , nelle  fue  Annotazioni. 

PUCCI  FIORENTINO. 

DI  cui  ci  ricorda  Eugenio  Gamurino  nel  To- 
mo quinto  delle  Famiglie  Nobili  Tofcane , 
ed  Umbre,  nella  Famiglia  Nerli  , come  d’  anti- 
co Scrittore  di  un  Volume  ms.  delle  Famiglie 
Fiorentine  , celandone  il  nome  di  lui  proprio, 
forfè  da  lui  o non  indagato,  o non  ritrovato» 
come  fuol  accadere  anco  a*  più  diligenti. 
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RAFFAELLO  BADIJ 

Fiorentino,  e nell'Ordine  Domenicano  in 
Sagra  Teologia  Macflro,  alla  celebre  Uni- 
ver fità  de*  Teologi  aferitto  , de' «mali  ne 
compofe  in  Latino  , e diede  alla  luce  in  Firenze 
un  Compendiofo  Catalogo  , viveva  fui  fine  del 
Secolo  decimo  fettimo  con  Carattere  di  Condito- 
re del  Sant'  Ofifizio,  di  Bibliotecario,  e Cronifta 
nel  fuo  Convento  di  Santa  Maria  Novella,  e con 
fama  di  pio  , e dotto  Religiofo  pretto  de'  Let- 
terati . 

Lafciò  pure  un  Difcorfo  utilittimo,  eccitante  al- 
la divozione  dell' Acqua  Benedetta,  impreflò  fotc' 
altro  nome  in  Firenze  il  1680.  in  12. 

Scritte  pure  fotto  nome  di  Rinaldo  Terzera  un 
Riftrctto  della  prodigiofa  Vita  del  Beato  Alberto 
Magno  Domenicano  Vefcovo  di  Ratisbona  ; e lo 
diede  alle  Stampe  il  1670.  in  8. 

Si  affaticò  pure  nella  feconda  Pane  dell*  Ifto- 
ria  del  Clufentino. 

Ne  parla  Gio^Cìnelli  nella  Scanzia  feconda 
della  fua  Biblioteca  Volante. 

RAFFAELLO  BARBERINO 

F Rateilo  di  Francefco  Protonotario  Appoftolico, 
ed ' Antonio  Padredi  Maffeo , che  iuattuttto 
al  Soglio  Pontificio  fotto  nome  d'Urbano  Vili, 
onorò  la  chiarezza  dell*  Antico  Sangue,  e la  Cro- 
ce dell'  Ordine  Militare  di  Santo  Stefano  con 
azioni  degne  del  fuo  valore.  Servì  al  Duca  d' Al- 
ba nelle  Guerre  di  Fiandra , di  cui  era  Governa- 
tore , e con  Carattere  di  fuo  Ambafciadore  in 
compagnia  del  Segretario  Torre , e del  Marchefe 
Vitelli,  fu  fpedito  alla  Regina  d'Inghilterra. 
La  generofità  ne*  cimenti , e la  deprezza  nc'  ma- 
neggi gli  conciliò  molta  Riputazione  nelle  Corti 
de’  Principi , e la  cognizione,  che  aveva  delie  Ma- 
tematiche, io  refe  confiderabile  pretto  i Dotti. 
Egualmente  prode  con  la  Spada  , che  con  la 
Penna. 

Scritte  minmittime,  e fedeliffime  Relazioni  di 
tutti  i Succetti  di  que'  bcllicofittimi  Tempi  nella 
Fiandra,  de'  quali  etto  fi»  a parte,  e che  dovreb- 
bono  confcrvarfi  nella  famofittima  Libreria  Bar- 
berina in  Roma . 

Parla  con  lode  di  quello  dotto  Cavaliere 
Famiano  Strada , nel  Libro  fettimo  della  pri- 
ma deca  delle  fue  Ittorie  di  Fiandra,  dall'Idioma 
Latino  nell’  Italiano  traddotte. 

RAFFAELLO  BONAMICI 

V[  Ipote  del  più  volte  mentovato  Antonio  Squar- 
iN  cialupi  Fiorentino  , onorò  con  Verfi  To- 
fcani  la  morte  del  Zio,  quali  confervanficon una 
feelta  di  Componimenti  Poetici  min.  ss.  nella  Li- 
breria de'  Gran  Duchi  di  Tofcana. 

RAFFAELLO  BORGHINI 

DI  Patria  Fiorentino  , di  molto  Ingegno,  e 
di  grande  Letteratura,  viveva  fui  fine  del  Se- 
colo decimo  fello  , in  molta  Riputazione  guada- 


gnatagli da'  fuoi  fludiiti  , ed  eruditi  Componi- 
menti in  Prolà  , c Verfi , c fpezialraemc  da  alcu- 
ne fue  Commedie,  rapprefentate  ne' Teatri  d'Ita- 
lia con  gradimento,  ed  applaufo. 

Diede  in  luce  un'Opera  eruditittima,  col  Tito- 
lo H Ripofo  , nella  quale  tratta  dottamente  della 
Pittura , e Scultura , e deferive  le  Vite  de’  Pitto- 
ri e Scultori  più  famofi . In  Firenze  j per  Giorgio 
Marefcotti  in  8 l 'Anno  1584. 

L ' Amante  furiofo  . Commedia  con  Intermedi 
addattati  a ciafcun'Atto  • In  Firenze,  per  Gior- 
giò  Marefcotti  1583,  in  12.,  ed  in  Venezia,  per 
Gio;  Battifla,  e Giovanni  Bernardo  Setta  in  12; 
il  1 597. 

La  Diana  pietofa . Commedia  Paftorale.  In  Fi- 
renze pretto  Giorgio  Mareicotti  1587,  in  8.  in 
Verfi. 

La  Donna  Coflantc . Commedia  co*  fuoi  Inter- 
medi . Firenze,  per  Giorgio  Mareicotti  1582.  in 
12.  ed  in  Venezia  pretto  gli  Eredi  di  Marchio  Se£ 
ù 1589.  in  X2.  ed  il  1606.  in  12. 

Canzone  in  Morte  della  Sereniffima  Reina  Gio- 
vanna <!'  Auffria  Gran  Ducchctta  .di  Tofcana  di 
Raffaello  Borghini  . In  Fiorenza  appretto  Gior- 
gio Marefcotti  1578  in  4. 

Fanno  onorevoliflima  menzione  di  quello  biz- 
zaro  Poeta  ; 

Orazio  Lombardelli , ne  fuoi  Fonti  Tofcani  * 

Leone  Allacci,  nella  fua  Drammaturgia  .* 

Giovanni  Cinelli,  nella  parte  feconda  della  fua 
Biblioteca  Volante  j 

Antonio  Magliabechi  , nelle  fue  Annotazioni, 

RAFFAELLO  CASTRUCCI 

COnfàcrò  i primi  Anni  della  fua  Gioventù  al- 
la Religione,  e Pietà  nell’  anticliittimo,  e 
Sanrittimo  Ordine  de*  Monaci  Calmeli,  e non 
lafcio  fra  gli  Efercizi  della  regolare  Ottervanza, 
la  cultura  dall'  Ingegno  con  gii  Studjdelle  Lette- 
re Umane,  e Divine  , nella  quale  applicazione 
Morì  in  Firenze  fua  Patria,  con  fama  di  ottimo 
Religiofo,  e buon  Letterato  il  Mele  di  Aprile  1* 
Anno  del  Signore  1574,  fepolto  nella  Tomba  de* 
fuoi  Religiofi,  lafciando  alla  fhidiofa  Poilerità. 
Armonium  V et  eri s , & novi  Teflamenti. 

Traduce  ancora  dall’  Idioma  Latino  nel  To- 
nano il  Trattato  del  Martirio , di  S.  Cipriano . 

Fanno  condegna  commemorazione  di  fua  pietà, 
e Dottrina  ; 

Micbael  Poe  danti , in  Catalogo  illujìrium  S cripto» 
rum  Florentinorum  ; 

y canne s Baptifta  Riccio! lui  Tom.  3.  Cbr ortologia 
Ref  ormata  in  Elencbo  Virorum  infignium  ,* 

Antonini  Poffevinus  Tom.  3.  Apparatiti  Sacri . 

RAFFAELLO  DELLE  COLOMBE 

ILluilrò  Firenze  fua  Patria , la  fua  Famiglia , e 
J ’ Ordine  de  Padri  Predicatori  nel  prin  cimo 
dei  Secolo  decimo  fettimo,  in  cui  fioriva.  Fù  Uo- 
mo d*  Ingegno  , e di  Studio  , e nelle  Scienze 
Umane,  e Divine  veriàto.  Impiegò i naturali  Ta- 
lenti , de  ' quali  era  dotato  , e coniàgrò  tutta  1' 
Arte  del  dire  al  [profitto  dell  ’ Anime  , avendoli 

gua- 
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guadagnato  una  Angolare  crtimazione  d * infìgne 
Oratore  ; come  nc  fanno  chiarara  riprova  le  Sa- 
gre fue  Fatiche,  che  lafciò  imprcrtc  alla  divora,  ed 
erudita  pofterità , e fono 

Dieci  Difcorfi  comporti  fopra  1*  Inno,  0 Glo- 
riola Domina  , di  cui  fi  ferve  la  Chirfa  in  Onor 
della  Vergine.  In  Firenze  predò  il  Sermartelli  il 
1619  in  4. 

Altre  Prediche  pure  in  lode  della  Vergine.  Ivi 
per  lo  licito. 

Prediche  fopra  i Vangeli  di  tutto  I*  Anno.  Ivi 
per  lo  rtclTo  162.3. 

Prediche  Quarcfimali . Ivi  per  lo  Hello  1622. 

Vita  ammirabile  di  Sant*  Agnefe  Poliziana  rac- 
colta , e deferitta  da  Fr.  Raffaello  delle  Colombe 
Domenicano.  Firenze  nella  Stamperia  de*  Giun- 
ti 1603  dedicata  al  Sig.  Rinaldo  Malefpina  Mar- 
che di  Suvero,  e Monti. 

Fece  gli  Argomenti  in  Verfo  all*  Opera  di  Fr. 
Scbartiano  Cartellerti  del  tuo  Ordine,  che  và  col 
1 itolo:  La  Triomfatricc  Cecilia  Vergine,  c Mar- 
t- e Romana,  lmprcrtà  in  Firenze,  per  i Giunti 
li  1594  in  4. 

Parlano  con  lode  di  quello  Scrittore 

H.ppolybus  Mar acci , in  BibUolbeca  Mariana  \ 

Vincentius  Maria  Fontana  , in  Catalogo  S cripto» 
rum  Provine Roman  x Ordinis  Prxdicatorum . 

RAFFAELLO  GUALTEROTTI 

UScito  da  Nobil  Cafato,  fu  degno  Padre  del 
lòpra  commendato  Francefco  Maria,  in  cui 
irasfule  col  Sangue  tutta  la  bell*  indole  , ed  in- 
clinazione, ch’egli  ebbe  alle  Lettere.  Pafvò  a 
tuoi  Tempi  per  eccellente  Fi lofot'o , Alìrologo  in- 
teri don  tirtirao  , ed  a meni  (limo  Poeta  . Onorò  con 
la  fua  Dottrina  due  Secoli,  c quali  un  Secolo  fo- 
P faville  , crtèndo  morto  in  età  d’  Au:ii  94  nel 
1638.  Compofc 

Rime  fopra  l’Uluftrifs. , ed  Eccellenti fs.  Prin- 
cipe D.  Francefco  Medici:  Firenze  1617  in  4. 

Un’  Opera  , col  Titolo:  Vaghezze  fopra  Prato //- 
I no,  Villa  de*  Gran  Ducili  di  Tof  ana.  Impref- 
fi  ir»  Firenze  preflo  i Giunti  in  4.  I*  Anno  1569. 

Le  Glorie  d‘  Europa  , nelle  Nozze  di  Maria 
Maddalena  d’Atirtria  con  Co  fimo  de*  Medici 
Piincipc  di  Tofcana . Ivi  per  Francefco  Tofiin4. 

//  PolcmidarOy  impreflo  in  Firenze  in  4.  Ma 
quello  fù  un  abbozzo  che  da  lui  ampliato  reftò 
r.is.  in  mano  d«*  fuoi  Eredi. 

I.a  Virginia , Rapprefentazioneamorofa  . Stam- 
] : in  Firenze  predo  Bartolomeo  Sermartelli,  1* 
Anno  1584  in  8.  in  Verfo. 

ivn no  lodevole  menzione  di  Lui 
Leone  Allacci,  nella  fua  Drammaturgia. 

C ovanni  Ciucili  , nella  Scanzia  feconda  della 
fi  Biblioteca  Volante  , e nella  decima  ottava 
CK-cra  potluma. 

RAEFAELLO  MARTINI 

Zf  Torcmino  Compofitore  di  Commedie  affai  fe- 
Jl  lice:  Una  delle  quali  col  Titolo 

Jj  ’ Amore  fcolafliio  J fu  imprelfa  in  Firenze  per 
Filippo  Giunti  I*  Anno  1568.  c 1570  in  8. 


Ne  parla  Leone  Allacci  , nella  fua  Dramma- 
turgia, e 

Monfig.  Giulio  Fonranini  , nel  fuo  Catalogo 
dato  in  luce  de’  buoni  Amori  di  Lingua  Italiana, 
alla  ClalTe  fettima . 

RAFFAELLO  PIETRO  DE’ CERCHI. 

N Ora  io  Fiorentino  compofc  in  Latina  favella 
il  Libro  , che  camma  fotto  quello  Titolo 
Volgare 

JÌ  Birraecino  . ImprcfTo  in  Venezia,  per  Giro 
lamo  Cavalcaluppo  il  1559. 

RAFFAELLO  RINALDI. 

Fiorentino,  e Cavaliere  della  Sagra  Religione 
di  Santo  Stefano,  con  fue  Lettere  Volgari  de- 
dicò al  Padre  Giam-Paolo  Oliva  Generale  delia 
Compagnia  di  Gesù 

La  Vita  di  Santa  Rofa  di  Viterbo  dal  Padre 
Camillo  Maria  Rinaldi  Fiorentino  , della  ftelfa 
Compagnia,  e di  Lui  Fratello,  in  Lingua  Mater- 
na deferitta  , c feccia  imprimere  in  Siena  con 
la  dedica  1*  Anno  1677. 

RAGGI  DA  FIORENZA. 

OSia  nome  fuo  proptio  , o del  fuo  Cafato,  a 
noi  è incerto , nc  lo  dice  il  Poccianti  : ma 
comunque  fufi.  Raggio  veramente  comparve  ad 
illuitrare  le  Filofofiche , e Matematiche  Difcipli- 
nc  , c fpcezialmcnte  1 ’ Aritmetica  , nella  quale 
era  a fuoi  Tempi  così  eccellente  (limato  , eh* 
ebbe  I*  impiego  di  Compuiiila  di  tutti  i nego- 
zianti di  Firenze  fua  Patria.  Fioriva  nel  1512  lot- 
to il  Pontcficato  di  Leone  X gran  Mecenate  de* 
Letterati,  predò  di  cui  palio  con  molta  Riputa- 
zione nelle  Scienze  A Urologiche  , al  quale  Pon- 
tefice inviò  il  Raggi 

Un  fuo  elegantilfimo  L bro  Latino,  nel  quale 
confuta  molte  communi,  c Volgari  opinioni,  al- 
tre nc  convince  d * errori,  intorno  ?'r  fedi,  fri- 
zioni , e corfi  de’  Pianeti , c delle  Stelle. 

Alitila  quoque  diflavii  Librimi , ad  Joanncm  Sai - 
vintimi  S.  R.  E.  Cardinale!» , de  Proporr  ione , & de 
Intelleciu  dixifb , alque  compito:  ex  quointcllirìmus 
interpretatimi  ftiijje  Ariftotelis  Dcctr inani  de  PbiJtCQ 
Audi  tu . 

Parla  di  lui  con  lode 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujìrium  Scripto- 
rum  Fiorentino)  tmt . 

R A I N I E R I 

PErdè  in  fette  Secoli  il  Cafato  , e fepolta  fa- 
rebbe flato  per  femprc  ogni  di  lui  memoria , 
fe  la  diligente  attenzione  di  Ferdinando  Ughelli, 
non  1 * averte  ravvivata  . Fù  quello  Cittadino  di 
Firenze  in  tanta  Riputazione , per  probità  di  co- 
rtumi,  e per  cognizione  di  Dottrine,  che  anco  a 
difpeuo  della  fua  modertia,  fu  collocato  k federe  P 
Anno  1071  fui  Trono  VefcoviJe  della  fua  Patria, 
con  applaufb  di  tutti  gli  Ordini  . E riufeiva  un 
degno  Pallore  , fe  il  di  lui  Zelo  non  I ’ averta 

trafpor- 
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trafportato,  a d aderire  con  troppa  faciliti  all  * opi- 
nione d’  alcuni,  che  credevano  vicina  la  fine  del 
Mondo.  I Juttofi  difordini  d’ ogni  feeleratezza , 
che  triomfava  in  que’  tempi  , la  Aranezza  d’ in- 
foliti  Portenti  , le  Guerre  che  bollivauo  Sangui- 
nofe,  con  altri  contrafcgni,  ed  Argomenti,  afie- 
pnati  da  CriAo  nel  fuo  Vangelo  per  Forieri  dell' 
U ni  verfàle  Giudizio  ; e eli 'erano  frequenti  in 
quella  Stagione,  ebbero  forza  di  perfuadere  a que- 
llo Prelato  fondata  si  quell’  opinione  , che  non 
dubitò  d’  impiegarvi  e la  Lingua,  e la  Penna  in 
fortiilime  Lettere,  a perfuadere  anco  ad  altri,  nato 
già  1’  AnticriAo,  ed  avvicinarli  1'  ellremo  eccidio 
del  Mondo.  Il  Credito  di  un  Uomo  tale,  fu  ca- 
pace di  fconvolgcre  1’  Italia  tutta;  e per  riparare 
a’  fconcerti,  li  vidde  obbligatoli  Pontefice Pafcale 
1 1.,  a celebrare  in  Firenze  contro  la  Dottrina  di 
quello  Prelato  un  Concilio  di  trecento  quaranta 
Mitrati,  alla  dccifionc  de’  quali  conformofli  Rai- 
nieri , e carico  d’Anni  e Fatiche,  dopo  aver  go- 
vernato 42  Anni  la  fua  Chicli,  l’Anno  1113  pla- 
cidamente morì,  e fù  onorevolmente  fepolco nel- 
la Chiefa  detta  S.  Giovanni,  in  una  Tomba  di 
M irino  con  la  Tegnente  Infcrizione  , eh’  anco  a* 
giorni  noAri  li  legge. 

Vos  tilt ! tranfttis , claufu» 1 qui  feire  venitìs  > 

Nat  verfus  Lenire  vos  qui  tronfi tis . 
Florcotinorum  Paj!ory  Dociorquc  Honorum. 

Rayncrius  Prxful  Florcniinorum . 

Vir  bonus , C ju.jius , Sapiens  , formaque  venujlus 
Jpfc  flit  paticns  vir  bonus  , df  jujlus . 

Sedi!  in  bae  Urbe  pandens  ccdej  ia  turba 
Sexies  feptenis  fedii  in  bete  Urbe . 

Biffata)»  Julius  luco»  difpaferat  orbi , 

Tranfiit  bue  vita  bijjcnam  Julius. 

Anno  milicno  tenterò , tcrdccìmcque 
Hoc  tegitur  lapide  • 

Fanno  menzione  con  lode  della  Dotrina  , e 
Lettere  fcritte  a Prelati  > *)  Popoli  d ’ Italia  da 
Rainieri. 

Fcrdinandus  Ugbclli , Toni.  3-  Jtalif  Sacra , in 
Arcbiepifcopis  Fiorentini . 

Joanncs  ‘ Baptìfla  Riccio! ius  , in  tenia  parte  Cbro- 
nologix  ref armata  • 

RAMANTINO  DI  FIRENZE 

COsì  appellato  da  Cronologilli,  ed  Ulorìcidel 
Tuo  Ordine  Domenicano  , nel  quale  aveva 
profeflato,  che  lo  delcrivono  un  Rcligiofo  perfet- 
to, ed  un  Letterato  di  tutta  Riputazione  a ’ Tempi 
d’  Urbano  V.  , e di  Clemente  VI.  Pontefici, 
che  ne  dillinfero  con  etìimazione  il  merito,  e ne 
goderono  la  Virtù  . Fù  un’  eccellente  Filolofo, 
un  profondo  Teologo,  cd  efimio  nelle  Matema- 
ti.hc  Diùipline,  con  ia  cognizione  dellequali eb- 
be l’onore  di  Icrvirc  alla  Chiefi,  nella  Correzione 
del  Calendario.  Fioriva  in  Patria  gli  Anni  del  Si- 
gnore »35°>  f feri  ve  va 

Commentarla  in  Senecam  jujfu  Clcmentis  VI.  Pon- 
tif.cir  Max..  Un  limile  Commento  fopra  J’  Ope- 
re di  Seneca  , e per  ordine  dello  llclTo  Papa  s’ 
allrive  a Luca  Manelli  parimenti  Domenicano 


Fiorentino,  dallo  flefib  Antonio  Sanefe  Lufitano, 
nella  Biblioteca  de’  Scrittori  del  fuo  Ordine , co- 
me 1 ’ attribuifee  a Ramantino  Contemporaneo 
del  Manelli:  quando  il  Pontefice  non  avelie com- 
melfo  all’  uno,  ed  all’  altro  accreditato  l’oggetto 
la  Aedi  Fatica. 

Et  Làbrum  fubTitulo  Pa  fella Je,  quoCalendarium 
corre xìt , Ad  Urbanum  V.  Poniificem. 

Ricordano  di  quello  Scrittore 

Antonius  Scncnjis  Lufitanus , in  Bibliotbcca  Seri, 
ptorum  fui  Ordinis  PP.  Predica!  or um . 

Joanncs  Michael  Plodius , Pari.  2.  Lib.  2.  Mo- 
nument  : Ordinis. 

Leander  Albertus  Libro  4.,  qui  Commentum  Sene • 
ca  a Clemente  VI.  jujj'um , ci  adferibit. 

Antonius  Poffevinus  Lib.  3.  Apparai us  Sacri. 

I 

REMIGIO  CLARI 

I cu*  fi»  tutta  la  gloria  I * aver  fortito  per 
•i  Maellro  , e nella  pietà  de’  Collumi , e nel- 
lo Audio  delle  Scienze  migliori  il  MaeAro  de’ 
MacAri,  l’Angelico  Dottore S. Tommafod 'Aqui- 
no. Profefsò  in  Firenze  fua  Patria  la  Regola  de’ 

Padri  Predicatori  , Studiò  le  facoltà  Fdàfofiche, 
e Teologali  in  Parigi  . Ufcl  Dottore  di  quella 
grande  Accademia . CoAretto  dal  Pontefice  Boni- 
fazio Vili,  fù  promodò  nell’  ordine  al  grado  di 
MaeAro  ; e da  Benedetto  X I.  fù  infignito  della 
Laurea , e Anello  del  Magi  Aero.  Con  queAi  Or- 
namenti , e glorio  lì  Caratteri  del  fuo  diilinto  Va- 
lore , fece  ammirare  nella  Facoltà  di  Parigi  Ja 
rofondità  del  fuo  Ingegno  nella  Ipiegazione  pub- 
lica  del  MaeAro  delle  Semenze , e ne’  primi  ro- 
llri  d’  Italia  la  fua  prodigiofa  Sagra  Eloquenza. 

Ne  Aimò  il  fuo  gran  merito  ia  liia  Religione, 
che  Io  conllituì  il  primo  Provinciale  delia  Saf- 
fonia  , el  Pontefice  Benedetto  XI,  che  lo  volle 
Procurator  Generale  di  tutto  1’  Ordine.  Ed  egli 
feppe  rispondere  alla  gravità  dagli  impieghi  con 
una  rara  prudenza,  ed  applicazione , lenza  punto 
interrompere  quella  de*  fuoi  Studj  più  ferj  , che 
volle  Tempre  communicare  con  la  fua  Univerlità 
di  Parigi,  prima  di  darli  alla  luce.  In  quelle  vir- 
tuofe  Fatiche  , terminò  in  Firenze  i fuoi  giorni, 
gloriofo  alla  Patria  , al  Cafato  , ed  al  Tuo  Sagro 
Ordine  l’Anno  1309. 

Aveva  compoAo,  e preparato,  per  le  AampeP 
Opere  feguenti  , che  mm.ss.  reltarono  cuAodite 
in  Firenze,  nella  Libreria  de’  Religiofi  fuoi,  nel 
Convento  di  Santa  Maria  Novella,  e fono 

Voìumen  Tbeoltgicarum  quefìionum , per  Alpbabcti- 
cam  feria n ditlributarum . 

Ouodìibeia  uno  Voiuminc  continente  traclatus  17. 

Ofus  Phylofcpbicum , <£?  Metapbyjlcum . 

Duo  Volumina  fermanti)»  : unum  de  ’ Beata  Vergi- 
ne , C Saniiist  aliud  de  Tempore. 

Parlano  con  immenfe  iodi  di  quefio  dottia- 
mo Autore 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirium  Scripto • 
rum  Florcmmorum . 

Vallus  in  Compendio 
Lucarinus . 

Antonius  Poffevinus , Tom.  3.  Apparatus  Sacri. 

Vinccntius  Maria  Fontana  , in  Catalogo  S cripto- 
rum 
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rum  fui  Ordina  Predicatori»»  , in  Provincia  Romana. 
Hyppoiitbns  Mar  acci  , in  Biblioteca  Mariana \ 
Ambrojìus  Alt  amar  a , in  Bibltotbcca  S criptorum 
Domine  anorum . 

REMIGG I NANNINI. 

E Dalla  fua  Patria  chiamato  ancora  Remigio 
di  Fiorenza,  fu  1*  Ornamento  precipuo  delle 
Lettere , de*  Letterati  , dell  * Ordine  Domenica- 
no, e del  fuo  Secolo  decimo  letto.  La  grande  ca- 
pacità dell*  Ingegno,  l’indefcffa  applicazione  agli 
Studj,  ma  molto  più  1*  Univerfalità  maravigliofa 
di  tutte  le  Scienze , che  pofledeva,  lo  portarono  al 
fommo  grado  di  Riputazione  trà  Dotti  di  quella 
Stagione  , e non  meno  comparve  nelle  Cattedre 
Maettro  profondittimo  di  Teologia  nell*  ordine, 
ed  Oratore  eloquentittimo  nelle  più  accreditate  Ba- 
liliche , di  quello  fi  facerte  ammirare  di  portento- 
fa  Erudizione  Sagra  , e Profana , (dorico , Filo- 
fofo,  Canonitta  pcritittimo  , e gentiliflimo  Poe- 
ta. Il  Santo  Pontefice  Pio  V.  lo  chiamò  à Ro- 
ma, e la  fece  travagliare  all*  Edizione  più  corret- 
ta dell* Opere  di  S.  Tommafo,  in  qualità  di  Pre- 
fetto , c Prefidence  a quanti  vi  faticavano  . Di- 
morò gran  parte  di  fua  Vita  in  Venezia,  d*  on- 
de giunto  ad  una  felice  vecchiaja , rettiti. itofi  alla 
. Patria  pieno  di  Meriti  co*  Letterati , fianco  di  più 
maneggiare  la  Penna  nella  tanta  varietà  dell*  Ope- 
,-re,  che  fcritte,  badanti  a formare  d*  un  folo  due 
gran  Kemigi  Scrittori  Contemporanei,  come  per 
errore  hanno  fatto  alcuni , quietamente  volò  al 
Cielo  l*Anno  di  nottra  falute  1581  dopo  aver  da- 
to in  luce  in  Lingua  Latina  , c Tofcana  impref- 
fe,  e mm.ss. 

AUno:  ai  ione  r in  Sacra  utriufque  Tc fi  amenti  Li- 
bro s , quibns  Hijloriam  Virorum  illuflrittm , & deferi- 
re ionem  piantarti/»  , Lapidi»»  , Montini» , Flnmi- 
num  y Urbi nmt  Oppi dar um,  caler  or umq  ne  b::jnj  > no- 
di rerum  y qua  pai  fi  m Divina  Script  ut  a cchimC'..uraty 
diliventrr  compierne  e fi. 

TraBatum  de  Stimmi  Pontificie  Ancorila! e , Librif 

duobus . 

Alita»  de  Refi  denti  a Eplfcopcrum . 

Alterum  de  Benefit iorum  pi  ur alitate  . Hortnn  tra- 
flatuum  Volume n , in  dttos  Libros  dtdinBum , h»p>‘cf- 
fum  full  Venni js  in  4.  Anno  1562,  dicattm  Jllnflrifs. 
Cardinali  Morono. 

Confiderazioni  Civili  fopra  1*  Iftorie  di  Mf 
Francefco  Guicciardini , ed  altri  Iftorici,  trattate 
per  modo  di  difeorfo  da  Mf  Remigio  Fiorentino, 
dove  fi  contengono  Precetti,  e Regole  per  Prin- 
cipi , per  Repubbliche  , per  Cap-tani  , per  Am- 
ba feiadori , per  Minittri  di  Principi  : e s*  hanno 
molti  avvedimenti  del  viver  civile , coll  * efempio 
de*  Maggiori  Principi , e Repubbliche  di  Crittia- 
nicà.  Con  alcune  Lettere  familiari  dello  detto,  fo- 
pra varie  Materie  fcritte  a diverfi Gentiluomini;  e 
145  avvertimenti  d»  Mf.  Francefco  Guicciardini, 
novamente  polli  in  luce.  In  Venezia  appretto  Da- 
miano Zenaro  1581:  dedicate  da  Frate  Siilo  da 
Venezia  al  Clarilfimo  Sig.  Aluife  Michele  Patri- 
zio Veneto. 

Non  farà  qui  difaggradevole  al  Lettore,  feorre- 
re  con  1*  occhio  gli  Argomenti  varj , cd  eruditi 


d ’ alarne  delle  fopradette  Lettere  a*  fuoi  amici , 
in  quell*  Opera  imprette.  A Mf.  Lorenzo  Boncia- 
ni  manda  in  una  Lettera  la  definizione,  da  lui  in 
Verfi  comporta  del  diluvio,  venuto  à Firenze  1 
Anno  1557,  in  un  frammento  del  quale  dice  della 
fua  Patria,  ave  fi  fiede  quella  bella  Città , che  tan- 
ti, etanti  ne  tempi  andati  bà  partorito  Eroi.  Mani- 
feftandofi  in  tutte  le  fue  Lettere  per  buon  Poeta, 
inferendovi  Sedine , Sonetti , ed  altri  Poetici  Com- 
ponimenti. . , 

Nella  Lettera  fcritta  ad  un  fuo  Amico  , che 
flava  in  Villa  per  debiti,  narra  d’ un  giovane  Fio- 
rentino fenza  nominarlo , che  dopo  aver  giocato, 
e perduto  tutto  il  fuo  , abbandonò  la  Patria , e 
girò  il  Mondo , e nel  partire  lafciò  in  un  Sonet- 
to agli  Amici  la  cagione  di  fui  partenza.  Colmi 
fcritte  ancora  la  fua  vita  , come  fi  deduce  dalla 
Lettera  di  Remigio.  . 

Nella  Lettera  fcritta  à Mf.  Lorenzo  di  Buona- 
corfo  Pitti  moftra  quali , e quante  fodero  le  in- 
fermità di  Giobbe.  . . n 

Nella  fcritta  à Mf.  Girolamo  Germi , che  ita- 
va  in  Ancona,  moftra  per  quanto  prezzo  fotte  ven- 
duto Crifto  da  Giuda , c cofa  fodero  i 30.  Ar- 
gentei . . . 

In  quella  à Mf.  Francefco  Corteccia  ( di  cui  a 
fuo  luogo  abbiamo  parlato  ) Canonico  di  S.  Lo- 
renzo, Mufico  eccellentidìmo,  e Maettro  di  Cap- 
pella del  Gran  Duca  Cofimo  Primo  , ragio- 
na, fe  Giuda  morì  quando  fi  appiccò,  o pure  vi- 
vefle  dopo  fi  fìi  appiccato.  , 

In  altra  tratta , che  David  parlò  altamente  de 
noftri  Miller) , di  Dio , de  fuoi  attributi , e che 
conobbe  1*  Unità  dell’  Edema  Divina , c la  Trini- 
tà delle  perfonc. 

In  un  altra  alla  Signora  A Ietta ndra  Strozzi  : che 
allora  è buon  morire,  quando  il  vivere  ènojofo. 

Con  altra  confida  un  fuo  Amico  Cicco. 

Nella  Lettera  al  Sig.  Camillo  di  Vitclozzo  Vi- 
telli moftra , che  1*  Acque  corrami  fi  pottbno  at- 
toflìcare.  . . . 

In  altra  moftra  1*  invenzione  de  Verfi  dcrti 
Leonini. 

In  altra  , quanto  fia  bratta  cofa  1 aver  debiti . 

A Mf.  Cefare  Pavefi  dall’Aquila,  fopra  i primi 
Inventori  dell’  Intenzioni  Sepocrali. 

Ad  un  fuo  Amico  Anconitano  dichiara  in  una 
Lettera  un  Proverbio  , che  correva  in  Milano  : 
cioè  1*  Anniverfario  di  Lodovico  il  Moro. 

A Parrafio  Michelli  Veneziano  Pittore  eccel- 
lente moftra,  come  fi  potrebbe  dipingere  1*  In- 
famia. 

Fece  ancora  con  (omnia  diligenza  I Albero  co- 
piofirtimo  contenente  i Sommi  Pontefici , Cardi- 
nali, Arcivefcovi,  Vcfcovi,  Generali  , Santi  , e 
Beati  dell*  uno,  e dell*  altro  fedo,  che  aveva  da- 
to  fin  allora  alla  Chiedi  I*  Ordine  fuo  Domeni- 

Ca  Compofe  la  Vita  di  Francefco  Guicciardini  , 
che  leggefi  in  fronte  della  di  lui  Irtoria  nell’ Edi- 
zione di  Venezia  del  1592.  fatta  in  4.  da  Paolo 

Graduile,  e concertò  in  Verfi  Tofcani  i Salmi 
di  Davidde . . ..  - ..  . . 

Epirtolc  d*  Ovidio  tradotte  m Verfi  Volgari 
P p p ftiolti 
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fciolci  da  Remigio  Fiorentino  , in  due  Libri  di- 
vife.  In  Venezia  preflo  Lucio  Spineda  1609.,  de- 
dicate dal  traduttore  à Mf.  Pier  Francefco  di  Tom- 
mafo  Ginori,  con  Tua  Lettera  ferir ta  da  Ancona  il 
1554.  Nell*  impresone  fatta  in  Venezia  il  1581. 
?’  aggiunfc  la  dichiarazione  delle  Storie,  e Favo- 
le, che  vi  s*  incontrano  per  Giorgio  Angclieri  in 
16.  e con  la  medefima  dichiarazione,  e con  la  Ta- 
vola dell'  Epifiole  furono  rifiampate  in  Venezia 
il  1618.  pretto  Domenico  Imberti;  enei  1612. ivi 
comparvero  pure  dalle  (lampe  di  Pietro  Miloco 
con  gli  Argomenti  in  Profà  di  ciafcuna  Epifiola, 
in  due  Libri  divife  con  le  dichiarazioni  in  margi- 
ne delle  Favole,  e dell*  Morie  . Erano  già  (late 
imprette  PAnno  1560.  con  quello  Titolo  : Epi- 
fite d*  Ovidio  vent’  una  tradotte  in  Vcrfo  volga- 
re con  le  dichiarazioni  in  margine  delie  Favole,  e 
delle  Storie  da  Remigio  Fiorentino,  in  Vincgia 
predo  Gabrielle  Giolitto  de  Ferrari,  al  Molto  Ma- 
gnifico Mf.  Pier  Francefco  di  Tommafo  Ginori, 
confagrate  dal  traduttore. 

Orazioni  Militari  raccolte  per  Mf  Remigio  Fio- 
rentino  da  tutti  gli  Storici  Greci,  e Latini,  An- 
tichi, e Moderni  . In  Venezia  per  Giolito  1560. 
e 2561.  e T577.  in  4.  ed  ivi  all’  Infegna  della  Con- 
cordia in  una  nuova  Edizione  del  1585.  dall’  Au- 
tore corrette  , con  aggiunta  di  molti  Iftorici  , ed 
Orazioni  , non  meno  per  avanti  llampate , e de- 
dicate da  Remigio  al  Sig.  Gio:  Bactifia  Caftaldo 
Marchefc  di  Gallano , c Conte  di  Piadena . 

Epifiole,  ed  Evangeli,  che  li  leggono  tutto  1* 
Anno  alla  Metta  , tradotti  in  Ling.ia  Tofcana  dal 
R.  P.  M.  Remigio  Fiorentino  dell  Ordine  de 'Pre- 
dicatori , con  alcune  Notazioni  Morali  del  medeii- 
mo  à ciafcuna  Epillola , e Vangelo  nuovamente 
accrefciute.  Con  P aggiunta  di 

Quattro  Difcorfi  , cioè  del  Digiuno  , della  In- 
vocazione de* Santi,  dell*  ufo  dell*  Immagini  , c 
della  Venerazione  delle  Reliquie  loro . In  Venezia 
prettu  Gabrielle  Giolitto  de  Ferrari  il  1576. Optra 
dedicata  dall*  Autore  con  fua  Lettera  al  molto 
Magnificò  Sig.  Gio:  di  Mattio  Dei  Fiorentino  . 
Ivi  pure  nel  1590.  e 1599.  in  4.  perC  iambattifta 
Galignani  con  figure.  Quelli  Difcorfi  ’urono pu- 
re imprcttj  in  Venezia  per  i Setta  il  1609. 

Un  Volume  di  fue  Lettere  Famigliari  và  fiotto 
nome  di  Orazio  Brunetti. 

Tradutte  dall’  idioma  Latino  nel  Tofcano  P 
Opera  di  Francefco  Petrarca,  de  Remedii s utriufquc 
fortuna , in  due  Libri  imprelfi  in  Venezia  per  Lu- 
cio Spineda  il  1607. 

TraduAe  pure  dalla  Latina  nella  Lingua  Ita- 
liana due  Deche  fcritte  da  Tommafo  Fazella  Do- 
menicano fopra  le  cofe  della  Sicilia  . In  Venezia 
per  Domenico  , e Gio:  Battilla  Guareo  il  1574. 
Il  Fazella  aveva  dedicato  le  fuc  à Carlo  V.  Impe- 
ra dorè  P Anno  1560.;  e del  62.  due  Anni  dopo 
corrette  , ed  accrefciute  le  confagrò  a Filippo  IL 
Rè  di  Spagna  di  lui  Figliuolo. 

Compofc  un  Orazione  in  morte  d*  una  nobile 
Matrona.  In  Venezia  per  Jacopo Sanfovini  1569. 
in  4. 

Correflè,  ed  illufirò  con  Annotazioni  1*  Moria 
Univerfale  da  Giovanni , e Matteo  Villani  Fio- 
rentini, con  Tavole,  e Poltille  , e fua  Lettera 


Proemiale  a*  Lettori , e (la m polli  in  Venezia  ad 
infianza  de  Giunti  di  Firenze  Filippo,  e Jacopo 
il  1559.  che  con  loro  Lettera  la  dedicarono  alP 
Illufiriffimo  , ed  Eccellentittimo  Signore  il  . Sig. 
Cofimo  de  Medici  Duca  di  Fiorenza  , e Siena  , 
come  leggefi  impretta. 

Compole  molte  Poefie  , e Sonetti  : Uno  de 
di  quelli  in  rifpofia  ad  uno  di  Anton  Francefco 
Doni , leggefi  impretto  nella  di  lui  Zucca . 

Un  altro  in  fronte  alla  Rcttorica  di  Bartolo- 
meo Cavalcanti  in  lode  di  quello  degno  Seri ttore[: 
otto  pure  trovanfi  nel  primo  Volume  delle  Rime 
feelte  da  diverfi  Autori,  corrette,  e rifiampate  in 
Venezia  apprefiò  Gabrielle  Giolitto  de  Ferrari  il 

1538. 

Divi  Tboma  Aquinatis  in  Libro  s E ibi  corniti  Ari- 
flotelis  ad  Nicomacum  expoftionem  , & interpreta - 
l 'ione m ex  triplici  textn  Joannis  Argirofli , & Joan- 
nis  Bernardi  Fcliciani  Veneti , ad  vctitfliorem  exenu 
p!  ari  orniti  nomi  arti  f del  iter  rejìituit , & qmam  diligen- 
ti {fi  mè  recognovit , alque  in  lucem  c didii  V cneiiis  apud 
Junftas  in  fol.  1563.  Quella  recognizione  da  altri 
viene  malamente  attribuita  à Remigio  Claro  Do- 
menicano, e Fiorentino,  che  fu  Difccpolo  di  S. 
Tommafo,  onde  non  poteva  rifeontraria  in  que* 
tempi  con  i Codici  piùvetuili,  come  potè  il  Nan- 
nini , che  fiorì  due  Secoli  dopo  , e n'  ebbe  dal 
Pontefice  Pio  V.  la  Committione. 

Canzone  in  lode  del  Vergine  Maria.  In  Vene- 
zia 1577. 

1 due  Amanti:  Egloga  Pafiorale  , impretta  in 
Ferrara  per  Vittorio  Baldini  (lampatore  Ducale 
1595.  in  8.  in  Verfo. 

77 rfi  Egloga  Pafiorale  . In  Macerata  per  Se- 
bafiiano  Marccllini  1606.  in  12.  in  Verfo. 

Rime  di  Mf  Remigio  Fiorentino  , nuovamen- 
te fiampate  , e con  Comma  diligenza  corrette  da 
Lodovico  Domenichi  furono  date  alla  luce  il  1547. 
con  due  Lettere  : una  al  Magnìfico,  e Virtuo  o 
Mf  Giambatiifia  Belali}  di  Firenze  il  primo  di 
Febbraio  is47-  •!*  altra  allo  (letto  di  Padova  25. 
Settembre  del  1543. 

Trafportò  pure  dalla  Lingua  Latina  nella  To- 
fana le  Vite  de*  Santi,  raccolte  , c de  fcritte  dal 
Li  romano  . In  Venezia  ; 

Cerne  pure  la  Somma  Armilla.  In  Venezia. 

E l'Opera  di  Marco  Marulo  De  In  flit  ut  ione  bea* 
tè  rivendi  , divifa  in  fei  Libri  . In  Venezia  per 
Paolo  Ugolino  il  1601.  in  4.  fic  ivi  per  Francefco 
Gafparo  Bindoni,  e Fratelli  il  1580. 

Scritte  ancora  un  Trattato  delle  lodi  di  Maria 
Vergine. 

Trasla tò  ancora  in  Lingua  Tofcana  Ammiano 
Marcellino  Ifiorico  Greco  , e Soldato  , come  ci 
ricorda  Jacopo  Caddi.  In  Venezia  predò  il  Gioli- 
to 1550.  in  8. 

Tanta  varietà  di  Monumenti  Litterarj  sì  Dot- 
ti , cd  utili  hà  refa  eterna  la  memoria  di  quello 
eccellentittimo  Scrittore  : conturtociò  non  hanno 
perdonato  alle  loro  Penne  celcbratilììmi  Encomia- 
rti, per  tettere  i dovuti  Elogj,  ed  immortali  alla 
di  lui  Virtù.  Tra  molti,  ch'hanno  commenda- 
to il  di  lui  merito  fono. 

Vincent  in s Maria  Fontana , in  Catalogo  S cripto- 
rum  Provinci <e  Romana  Ordinis  Predicai orion  ; 

Mi- 
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Mìcbael  Pocciantiy  in  Catalogo  illnfiriam  S cripto- 
rum  Florent  inorami 

Uippolytas  Mar  acci , in  Bibliotbeca  Mariana  ; 
Girolamo  Ghillini , nei  Teatro  de’  Letterati  ; 
Antonini  Scncnfis  Lu/i tanni  , in  Bibliotbeca  Ordi- 
ni* Prodicatorum  ; 

Ambrosia  Alt  amara , in  Bibliotbeca  Dominicana  ; 
Serafino  Razzi  Domenicano,  negli  Uomini  il- 
Juftri  dell’  Ordine  fuo  ; 

Joannes  Michael  Plodius  , de  Viri S Jlluflribus 
Ordini s Pradicatoram  ; 

Antonini  Poffevinus , Tom.  3.  Apparatiti  Sacri,  & 
lib.  16.  Bibliotbecf  feleflf , # Lib.  12.  Cap.  5 .Tom. 
2.  refert  fcripfijfe  Opafcalam  de  Medio  termino  ; 
Sixtui  Senenfti  in  Bibliotbeca  Sacra  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  , nel  Libro  1.  dell* 
Ifioria  della  Volgar  Poefia  ; 

Jeanne i Baptijla  Ricciolius  , Tom.  3.  Cbronologio 
ref ormatte  ; 

Anton  Franccfco  Doni,  gli  invia  un  Sonetto 
nella  fua  Zucca  impreffò  ; 

Jacobui  Caddi , de  Scriptoribas  non  Eccleftajlicii'y 
Luigi  Moreri  , nel  Tuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe; 

Francefco  Sanfovini , nella  Cronologia  Univer- 
fale  del  Mondo ; 

Lue  oriniti  ; 

Leone  Allacci,  nella  Tua  Drammaturgia; 
Angela*  Roccba  , in  Bibliotbeca  Vaticana . 

RICCARDO  RICCARDI 

D*  Una  Famiglia  delle  più  confpicue  della 
Città  di  Firenze,  e per  la  Nobiltà  del  San- 
gue , e per  le  congiunzioni , ed  aderenze  , c per 
la  Magnificenza  delle  Abitazioni  , e per  lo  fplcn- 
dore  del  trattamento  ; e per  1*  efiimazione  gode 
apprefib  i Tuoi  Sovrani , fù  Soggetto,  che , a tut- 
to U Luftro  riceveva  dalla  l'uà  Cala,  Teppe  ag- 
giungere quello  del  proprio  Merito , e raddoppiar- 
lo nella  Tua  Perlòn.i  con  la  Virtù.  Amò  con  par- 
ticolare palTione  la  Poefia , ed  ebbe  il  nobilifiìmo 
genio  di  profondere  dal  Tuo  doviziofiftimo  Erario 
immenfe  liberalità  , e difpend;,  per  lagunare  le 
più  belle  memorie  di  mm.  ss.  vefufti , e rarità  di 
Volumi  nella  Tua preziofa Libreria.  Fior) nel  prin- 
cipio del  Secolo  decimo  fettimo  , e di  molti  Tuoi 
Componimenti  abbiamo  folamente 

La  Converfione  di  Santa  Maria  Maddalena  rid- 
dotta  in  Tragedia  . Impreflà  in  Firenze  prefto  i 
Giunti  il  1609  in  4.  in  Verfi . 

Trovafi  nella  famofiftima  Libreria  de*Marchefi 
Riccardi  , ins.  una  Canzone  Italiana  in  Ottava 
Rima  in  lode  della  Vergine  Maria  , che  è come 
un  Canto  di  61  Ottave,  che  dal  Carattere  colla- 
zionato ftimafi  di  Lui . 

Altra  pure  dello  ftefio  Carattere,  ed  è un  Dia- 
logo in  Verfi  trà  gli  Angioli,  e Santa  Catarina. 
Parlano  di  quefio  Soggetto  con  lode 
Leone  Aliaci,  nella  Tua  Drammaturgia; 
Gabrielle  Chiabrera  ; 

Il  Talloni  ; 

Antonio  Magliabechi  , nelle  Tue  Annotazioni. 
Furono  compofte  fette  Canzoni , in  lode  dell* 
Elogio  Icritto  da  Lui  alla  Vergine  Madre  da  in- 
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incerto  Autore , che  ms.  leggonfi  nella  fopra  lo- 
data Biblioteca  dc’Marchefi  Ricardi. 

Gabrielle  Chiabrera , gli  dedica  con  fua  Lette- 
ra le  Tue  Egloghe,  che  furono  imprefiè  in  Vene- 
zia il  1609  apprefib  Sebafiiano  Combi. 

RICCIARDO  DEGLI  ALBIZZI. 

Figliuolo  di  Francefchino  , detto  dall  * Allacci 
ancor  R iccardo , ufeito  da  nobilifiìmo  Sangue, 
e da  gloriofi  Antenati*  continvò  in  fe  lo  fplcndore 
della  Famiglia  , e n*  aumentò  il  Luftro  con  le 
Lettere  al  Cafato , e con  la  Poefia  Riputazione  a 
fe  ftcflb  . Fù  celebre  Poeta  al  fuo  tempo  , ed  i 
Tuoi  Componimenti  fanno  credito  alla  Fama  del 
fuo  Poetico  Ingegno. 

Scritte  molti  Verfi  in  Lingua  Tofcana,  ftimatif- 
fimi  in  quella  Stagione  della  Poefia  nafeente , che 
ms.  confervanfi  nelle  Librerie  Vaticana  , e Bar- 
berina in  Roma,  c da  quelle  traferitti  vanno  per 
le  mani  di  Dotti. 

Parlano  con  degne  lodi  di  quefio  nobilifiìmo 
Poeta 

Eugenio  Gamurini  , nel  primo  Tomo  delle 
nobili  Famiglie  Tofcane,  ed  Umbre  nella  Fami- 
glia degli  Albizzi; 

Leone  Allacci  , nell*  Indice  de*  Poeti  antichi 
della  fua  Drammaturgia; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  fecondo  Volume 
de’  Tuoi  Comentarj  fopra  la  fua  Storia  della  Vol- 
gar Poefia  , sù  1*  afterzione  dell*  Ammirato,  cita 
certe  fue  Ballate,  e lo  fa  fiorire  nel  1360. 

RICCOLDO  DA  MONTE  CROCE 

COsì  detto  comunemente,  tutto  che  di  Patria 
Fiorentino;  fù  uno  de*  Luminari  maggiori, 
che  iJIuftraffe  il  Cielo  Domenicano , ed  una  del 
le  più  forti  Colonne  di  Santa  fede.  Ma  la  gloria 
più  fingolare , e più  propria  fù  1 * edere  fiato  Di- 
fcepolo  , e prediletto  del  fuo  Gloriofiflimo  Pa- 
triarca Domenico,  dalla  cui  viva  voce,  ed  t (èm- 
pio ebbe  la  forma  del  vivere  Religiofo  , e gli  fù 
trasfufò  un*  ardentiftimo  Zelo,  di  propagare  anco 
tra  barbari  la  Religione  Cattolica  . Trovofli  per 
tanto  ben  proveduto  dalla  Natura  di  Talenti, 
ed  Ingegno  , ed  ebbe  comodo  nelle  Scuole  del 
fuo  dottiffimo  Ordine  di  prevederli  delle  Scienze 
maggiori,  d*una  perfetifiima  erudizione  delle  Sa- 
gre Dottrine,  e delle  Lingue  Siriaca,  ed  Arabi- 
ca, e di  tutte  quelle  cognizioni , che  pofiono  for- 
mare un* Appofiolico  Oratore.  Con  quefio  Viati- 
co armato  di  Zelo  , e di  Fede,  fcorfe  per  molti 
Anni  le  Provincie  deH*Afia,  confutando  gli  erro- 
ri di  Maometto,  e raccogliendo  non  menocopio- 
fo  il  frutto  del  fuo  Appoftolato  nella  riduzione 
de*  Monfulmani,  che  il  folito  premio  degli  Ap- 
poftoli  in  una  meffe  ubertofa  di  patimenti  , di  pre- 
fcaizioni,  e di  pene  . Richiamato  pofeia  in  Ita- 
lia , per  affari  di  quella  fila  Novella  Crifiianità,  e 
per  la  foluzione  d*  alcuni  Dubbj,  fianco  dalle  Fa- 
tiche, e da*  difaggi  del  Viaggio  , pieno  di  Meri- 
to, e di  Benedizioni,  dopo  aver  impiegato  alla  Con- 
verfione de*  Maometani  la  Dottrina,  la  Lingua, 
la  Penna,  infegnando  , difputando,  e fcrivendo 
Ppp  i volò, 
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volò  a riceverne  la  mercede  inCielo  da  Firenze,  1‘ 
ultimo  Giorno  d’  Otcobre  dell*  Anno  1320. 

Tradurti  dalla  Lingua  Araba  nella  Latina  1* 
Alcorano  di  Maometto  : la  quale  Traduzione  di 
Latinità  affai  barbara  fu  porta  in  Lingua  Greca 
da  Demetrio  Cidonio,  e dalla  Greca  delCidonio 
i.i  pura  Lingua  Latina  , da  Bartolomeo  della 
Marca,  detto  de  Monte  arduo,  imprelfa  Luna, e 
! ’ aicr.i  in  Balilea  per  Giovanni  Oporino,  e dedi- 
cata a Ferdinando  Rè  d’  Aragona. 

La  traduzione  Latina , fu  anco  impreftà  a par- 
te dal  Colitico  in  Parigi . 

Librum  itiniconfcripfìt , cui  Tìiulut , Improbatio 
Alcorani.  Scuopre,  e confuta  in  quefto  gli  erro- 
ri degli  Agareni,  ed  infegna  il  modo  per  deputa- 
re con  erto  loro.  Hifpali  Anno  152O. 

Scr'pfìt  ctiam  de  differentia  Hcbt\eorum  , Mabu- 
inct  anorum  , (Sentitoti , quod  optty  extat  ms.  in  Bi. 

blioibcca  fui  Ordinii  Sanila  Maria  Nocella  Fioren- 
tine-,  d ir cela m ad  Nationcs  Orientale! . 

Parlano  con  fonarne  , e degne  lodi  di  querto 
antico,  e Sagro  Scrittore 

Joannet  Michael  Plus  de  viris  illujìribus  Ordini s 
Pr.eJicatvritm  Lib.  1.  Col.  128; 

Alpbonfits  Fernandcz  in  Concertatione  Pradica- 
toria . 

Mcbael  P occi ariti , in  Catalogo  illujlrium  Scripto • 
rutti  Florem  inorino  ; 

Ferdinandus  de  C afillo , Centuria  prima  Lib.  3. 
Cap.  57. 

Amonius  Scncnfts  Lufuamts , in  Bibliotbcca  Ordi- 
nis Prxdicatonm 

V incenl ius  Maria  Fontana  , in  Catalogo  S cripto- 
rum  fui  Ordinis  Pradicatorum  in  Provincia  Romana; 

Attbrofìus  Ahamura , in  Bibliotbcca  Dominicana ; 

Antonius  Poffevinus , Tom.  3.  Apparato s Sacri; 

Jaftas  Simlerus , in  Epitome  ; 

Joanncs  Michael  Plodius , de  viris  illujìribus  Or- 
dinis Dominicani  j 

RICCORDANO  MALESPINA. 

O Siali  Ricco  di  Dano,  come  con  non  molta 
naturalezza  vogliono  alcuni  apprettò  Franre- 
feo  Redi,  o debba  dirfi  Riccordi  di  Dino  Male- 
fpini,  comportone  da’  di  lui  Riccordi  raccolti  un 
nuovo  vocabolo  , e fattone  un  nome,  proprio  a 
quert*  Autore,  come  foftiene  il  Gamurini,  fonda- 
to sù  la  ragione,  non  trovarli  nella  Famiglia  Ma- 
lel'pina  alcuno,  col  nomedi  Riccordano  appellato: 
communque  ciò  fiafi  ; giacche  fotto  quefto  nome 
dagli  Autori  ci  viene  ricordato  , ed  è conofciuto, 
Ricordano  lo  chiamaremo  , d’  Antichiffima  ; e 
nobiliifima  Famiglia , che  anco  in  Oggi  conferva 
in  Firenze  il  fuo  fplendore  . Rifplendè  però  egli 
con  luce  più  propria  , e tutta  fua  , partoritagli  dal- 
la bella , e nobile  inclinazione , che  lo  portò  ad 
inveitigare  , e raccorre  con  acutezza  d*  Ingegno, 
c Letteraria  folecitudine , le  più  recondite , c ve- 
ntile Memorie  della  Repubblica  Fiorentina  , con- 
ducendole con  Lingua  Tofcana,  dalla  prima  fon- 
d Mone  di  ella  fino  agli  Anni  del  Signore  1282, 
con  tanta  fedeltà  , ed  elattezza  , che  lo  Storico 
Giovan  Villanni  fi  protetta  nella  Prefazione  della 
ina  Storia,  elferfi  fervito  della  diligente , e ltudio- 


fa  Fatica  preparata  di  Riccordano  . Raccolfe  per 
tanco  il  Malefpina  tutti  i Ricordi  della  fua  Re- 
pubblica , e gli  deferiflè  fotto  il  feguente  Titolo  : 
JJìoria  Antica , di  Ricordano  Malalpini  Gentiluo- 
mo Fiorentino,  dall*  Edificazione  di  Firenze  per 
fino  all’Anno  1281.,  con  l’aggiunte  di  Giacchet- 
to Malafpini  fuo  Nipote,  dal  detto  Anno  fino  al 
1286  novamente  porta  in  luce;  Firenze  nella  Stam- 
peria de’  Giunti  1568.,  dedicata  da’ Stampatori  Fi- 
lippo, e Jacopo  Giunti  Fratelli  all’  IllurtrilTimo, 
ed  Eccellenti  (lìmo  Signore  Cofimo  Medici  Duca 
di  Firenze , e Siena , in  4.  con  loro  Lettera . 

Ricordano  con  lode  di  quefto  diligente  Scrittore 

Micbacl  P oc danti  , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum Florentinorum j 

Giovanni  Villani  , nella  Prefazione  alla  fua 
Iftoria  Fiorentina  , rapporta  dal  Poccianti  nell’ 
Elogio  di  Riccordano  ; 

Francefco  Redi , nelle  Note  al  fuo  Ditirambo 
a Carte  69. 

Eugenio  Gamurini  Part.  3.  pag.  345  delle  No- 
bili Famiglie  Tofcane  , ed  Umbre  , nella  Fami- 
glia del  Sera  ; 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Critica; 
che  fi  fono  ferviti  della  di  Lui  Cronaca , anco 
nella  feconda  Edizione. 

RIDOLFO  RIDOLFI 

Figliuolo  Nobilirtimo  di  Giam-Francefco  , e 
Fratello  di  Alelfandro,  fiori  nel  Secolo  deci- 
mo (erto,  d’erudizione,  c d’  onertilfimi  Cortumi 
ornato,  e fcriflè  in  Lingua  Italiana. 

Molti  Componimenti  , che  prevenuto  dalla 
Morte  non  potè  compire,  c reftano  imperfetti , 
ed  inediti  pretto  de’  fuoi  Eredi.  , 

RIMBOTTO  RIMBOTTI. 

NObile  Cavaliere  Fiorentino,  reggirtrò  in  un 
Volume  le  antiche  Memorie  delle  Famig'e 
Fiorentine,  che  ms.  conferva!!  pretto  i fuoi  Eli- 
di, e ne  fa  onorevole  ricordanza. 

Francefco  Cionacci , nella  Vita,  che  ferirti*  del- 
la Beata  Umiliana  de’  Cerchi  al  Cap.  2.  della  Ter- 
za Parte . 

RINALDO  DEGLI  ALBIZZI 

FU^degniflìmo  Figliuolo  di  Mafo,  e dal  San- 
gue de*  fuoi  glorio!!  Antenati  contratti* 
tutte  le  belle  abilità  di  prudenza  , e maneggio , 
che  lo  refero  uno  de*  primi  , e più  riguardevoli 
Perfonaggi , che  averterò  parte  nel  Governo  della 
Repubblica.  Ebbe  1’  onore  di  fervirc  alla  fua  Pa- 
tria Firenze  con  molte  Commiftioni  , ed  Amba- 
feiarie , per  affari  rilevantiflimi  d * erta  , con  i pri- 
mi Potentati  di  Europa  , come  ne  lafciò  per  in- 
rtruzionc  de’  Secoli  futuri  reggiftrate  le  fedeli  me- 
morie con  quefto  Titolo  ; 

Ambafcìate , e Commilitoni , di  Rinaldo  degli 
Albizzi  avute  fino  à querto  giorno del  Lu- 

glio del  1424,  nel  qual  Anno  viveva  , fcriveva , 
comprefe  in  cinque  Volumi  mm.ss.  in  folio,  che 
fi  confevano  nella  Libreria  del  Ducale  Palazzo  de’ 
Medici  in  Firenze.  Lio- 
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Lionardo  Sai  viari,  nel  Tomo  primo,  e fecon- 
do degli  Avvertimenti  della  Lingua  fopra  il  De- 
ca  me  rene  di  Boccaccio,  commenda  quelle  Memorie. 

Jacobus  Caddi  , in  Nolis  ad  Elygìum  Pbilippì 
Scolari  ; 

Lionardo  Aretino  , indirizza  a Rinaldo  il  fuo 
Libro  della  Milizia . 

RINUCCINI  DETTO  IL  MAESTRO. 

CHe  così  chiamava!!  fenza  nome , giuda  il  co- 
llume di  quella  antica  , e non  tanto  colta 
Stagione,  fu  Poeta  , e molte  fue  rime  Volgari 
trovanfi  ms.  nella  Libreria  Ghifiana  mentovate 
Da  Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel  Libro  primo 
della  Storia  della  Volgar  Poefia , ove  gli  da  luo- 
go trà  gli  Antichi  Poeti  Tofcani. 

RISTORO  ANTINORI. 

ILludre  per  Io  fplendore  dell  * Antico  Calato , 
per  la  gloria  de*  fuoi  Antenati  , e per  la  luce 
della  propria  Virtù.  Fioriva  ncTuoi  Tempi,  con 
Fama  di  Letterato  , che  acquiftata  gli  avevano  i 
fuoi  Componimenti  Latini,  e Tofcani,  co*  quali 
onorò  l’Accademia  de'  Svogliati  , alla  quale  era 
aferitto,  e *1  merito  di  qualificatidimi  Perfonaggi. 

Compofe  un*  Ode  in  Verfi  Latini  in  commen- 
dazione di  Ranieri  Ricafoli  Generale  d*  Armata, 
die  fu  poi  imprelfa  da  Jacopo  Gaddi , in  Adtocu - 
lionibus , (3  Elogi js . 

Carmine , iicm  Latino  laudavit  Petrum  Bcmbum 
virum  doflijji mum  , S.  R.  E.  Cardinale ut. 

TradulTe  un’  Elogio  Latino,  ferino  da  Jacopo 
Gaddi  in  lode  di  Niccolò  Gaddi  Cardinale  di  San- 
ta Chicfa. 

Come  un*  altro  del  medefimo  Autore,  in  com- 
mendazione di  Girolamo  Gaddi  Vcfcovo  di  Corto- 
na , Prelato  Dottiffiino  , che  intervenne  al  Sa- 
gro Santo  Concilio  di  Trento. 

Ci  ricorda  drl  di  lui  valore  con  ’ede 
Jacobus  Caddi , in  Adloqutionibus  pag.  mibi  267» 

ROBERTO  ACCIAJOLI. 

DI  Patria  Fiorentino  , di  Famiglia  più  volte 
ne*  fuoi  dotti  Antenati  in  qucflTlìoria  lo- 
data , e troppo  celebre,  e nota  per  ifcriverne  la 
grandezza  dell’Antico , e recente  fplendore  ; fu  Fi- 
gliuolo di  Donato  , e feguace  di  Pallade  Lette- 
raria ; Fioriva  negli  Anni  del  Signore  1540,  con 
qualche  Riputazione  trà  Letterati  di  Firenze,  c 
verfatiflìmo  comparve  nell*  Iflorie  , nella  qualc^ 
fpecic  di  Componimento  intraprefe  , c conclude 
a fine. 

L*  ilìoria  delle  azioni  egregge  dell*  invitiamo. 
Confalvo,  detto  il  Gran  Capitano,  da  lui  opera- 
te nel  Regno  di  Napoli.  Conferva!!  quell*  Opera 
ms  nella  fua  Famiglia. 

ROBERTO  A DI  MARI. 

DI  profapia  aotich'dima  , nobililtìma,  e Let- 
terata, degno  Figliuolo  di  Pietro,  e non  de- 
genere da  Tuoi  Antenati,  feelfe  la  Città  di  Siena 
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per  Madre  de*  fuoi  Studj  , che  ve  Io  trattennero 
qualche  tempo  occupato , e per  tale  dimora  tutto 
che  Fiorentino  , nelle  lue  Lettere  a quella  Re- 
pubblica , godeva  dì  fcrivcrli  Cittadino  Sanefe. 
Ma  Firenze , che  glie  1 * aveva  imprellato , a fuo 
tempo  lo  rivolle,  aflicurandonc  la  di  lui  permanen- 
za con  un  Canonicato  conferitogli  nella  fua  Cat- 
tedrale : ed  avrebbe  ottenuto  il  fuo  intento , fe 
il  di  Lui  Merito , conofciuto  dal  Sommo  Ponte- 
fice, non  1*  avelie  portato  li  16.  di  Novembre  del 
1435  alla  Mitra  Vefcovile  della  Chiefa  di  Volter- 
ra, la  quale  dopo  cinque  Anni  fu  da  luiraflegna- 
ta  nelle  mani  del  Papa  , che  non  volendo  oziofo 
il  Zelo  , e la  vigilanza  di  lui  Paflorale,  collocollo 
sù  la  Cattedera  della  Chicfa  di  S.  Leo  nella  Pro- 
vincia Flaminia,  nel  di  cuiindcfelTo  Governo  fiot- 
to il  Pontefice  Siilo  IV.  li  2.  d 'Ottobre del  1444 
terminò  felicemente  1 giorni  , e fu  fepolto  nella 
Chicfa  dell 'Abbadia  di  Sant’ Anallafio , con  que- 
lla breve  Infcrizionc. 

Sepulcbrum  Roberti  de  Adimarìjs  de  Florentia 
Epifcopi  Per  e ir  a ni , qui  Obijt 
Die  2.  Oflobris  M.  CCCC.  XXXXIV. 

Trovanfi  di  Lui  Lettere  fcrittcalla  Repubblica 
di  Siena,  mentr*crà  elletto  Velcovo  di  Volterra. 
Un’  altra  di  Lui  Lettera  Patente  Latina  fu  im- 
preflà  dall  ’ UghclJi  , con  la  quale  in  qualità  di 
Vcfcovo  di  S.  Leo,  giuda  1’  Autorità  annellà  a 
uel  Vefcovado  , crea  un  Notajo  con  tutte  le 
mperiali  foJcnnità. 

Fa  menzione  onorevoliffima  di  quello  degnia- 
mo Prelato  ; 

Ferdinanduf  Ugbelli , Tom.  I. , 2.  Itali  ce  Sa - 

crx , in  Serie  Epifcoporum  Volatenranorum  , # Fe* 
retranorum  columna  mibi  375. 

ROBERTO  BARDI. 

DEH'  Antichilfimo  , e Signorile  Sangue  de' 
Conti  di  Vernio  di  Fiorentina  Famiglia  : 
pafsò  dalla  fua  Patria  a Parigi  , ed  ivi  fece  tali 
Progredì  nelle  Scienze , e comparve  nelle  Filofo- 
fiche,  e Teologiche  Dilei  pii  ne  così  vcrlàto,  c pro- 
fondo, che  non  contenta  quell  ’lnfigne  Accade- 
mia, d * averli  ornato  con  la  Laurea  Magidrale  le 
Tempia,  volle  di  più  onorare  il  dì  Lui  Merito, 
col  Carattere  di  fuo  Cancelliere  , portato  da  lui 
in  quella  dottidima  Aflemblea  , con  tutta  Ripu- 
tazione del  proprio  nome  , e con  tanto  Decoro 
della  fua  Patria,  finche  vide  circa  gli  Anni  del  Si- 
gnore 1592-  Dimorò  quarant’  Anni  in  Parigi  fra 
gli  onori,  che  gli  contribuiva qucU’ acclamata  Ac- 
cademia, e fràla  gloria,  con  cui  Io  coronavano  le 
pubbliche  acclamazioni  , che  corteggiavano  una 
così  didima  , ed  eminente  Dignità  , alla  quale 
feppe  ben  ' egli  corrifpondere  , la  fidando  appretto 
ue’  gran  Maedri  moltidìmi  monumenti  del  fuo 
ngegno,  ancora  in  Oggi  Venerati  da  quella  Sa- 
pientilfima  Facoltà. 

Ma  vaglia  per  ogni  Argomento  del  fuo  fa  pere, 

1'  aver*  erto  corretto  le  Conclufioni  del  Dottidi- 
mo  Maedro  di  S.  Tommafo  d'  Aquino  Alberto 
Magno  , e di  altri  valentidimi  Maedri  in  quella 
Macdra  Univerfità. 

Fan- 
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Fanno  degniflima  riccordanza  di  quello  Vir- 
tuofidimo,  e NobililAmo  Cavaliere; 

F crdìnandus  Ugbclli , in  Italia  Sacra  in  Archie - 
pifeopis  Flarcntinis  ; verbo  Cofmus  Bardi  coltmna 
mibi  248; 

Criftoforo  Landini  ; 

Caroliti  du  Frefne  , in  fuo  Glojfario  ad  S cripto- 
rcs  Media  , # infima  Latinitatis  . In  Cod.  Reg. 
182; 

Michael  Pocci ariti , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum Florrntinorum  ; 

Filippo  Villani , nella  di  Lui  Vita , che  fcrilTe; 
Jacobus  Caddi , in  Elogio. 

ROBERTO  CAVALCANTI. 

D*  Antichidima  , ed  altrove  da  noi  in  quell* 
Iftoria  lodata  Famiglia  tra  le  primarie  Fio- 
rentine: fù  portato  dal  Aio  Merito,  e fapere  alla 
riguardevole  Carica  di  Auditore  della  Rota  Ro- 
mana , e la  di  lui  prudenza  , e Dottrina  accom- 
pagnata da  una  Tempre  incorrotta  giuAizia , ino- 
ltrata in  così  onorevole  Impiego  , gli  meritò  la 
Mitra  della  Chiefa  di  Volterra  , eletto  li  15  Lu- 
glio del  1445  Succeflore  degnidimo  del  predefon- 
to  Vefcovo  Roberto  Adimari , che  col  Tuo  nome 
gloriofo  aggiunfe  gloria  à quefti  Fiorentini  Scrit- 
tori. In  foto  cinque  Anni  di  Governo  con  la  Aia 
indefeda  applicazione,  col  fuo  Zelo,  e carità  Pa- 
terna guadagnolfi  1’  Amore  de’  Popoli,  e la  Ri- 
putazione di  un  vero  Pallore  . Morì  negli  Anni 
del  Signore  1450,  fepolto  nella  Tua  Cattedrale; 
Servendo  d’  immortale  Memoria  al  Tuo  nome. 

Dccifioncs  quamplurim.t , quaS  ficripfit  , cum  fede - 
ret  inter  Judiccs  Romanos. 

Fa  menzione  onorevolidìma  di  Lui  ; 
Ferdinandus  Ugbclli  , Tom.  1.  ha'if  Sacr$  , in 
Epifcopis  Volatcrranis . 

ROBERTO  PUCCI. 

NObde  Fiorentino , viveva  nel  Secolo  decimo 
A-fto  , come  A cava  da  un  Volume  di  feci» 
te  Tue  Lettere  Italiane,  la  prima  della  quale  rac- 
colta è in  data  del  1558.  e 1*  ultima  del  1561 , 
che  tutte  A confervano  nella  Libreria  de’Mar- 
cheA  Riccardi  in  Firenze,  tra  loro moltidimi  fcel- 
ti  mm.ss. 

ROBERTO  RANUCCI. 

» 

Ritrovò  nella  Religione  Domenicana  aperta 
quell’  Accademia  di  .Scienze  , che  cercava, 
e meritava  il  fuo  non  ordinario  Ingegno;  la  on- 
de in  breve  tempo , fotto  la  Difciplina  di  Precet- 
tori eccellenti,  non  meno  A fece  conofcere  colla 
regolare  Odervanza  un  Religiofo  perfetto  , di 
quello  comparve  nel  fuo  Convento  di  Santa  Ma- 
ria Novella  , Teatro  di  Letterati  , un  profondo 
Filofotò,  un’  cAmo  Rettorico,  un’  inftgnc  Teo- 
logo, ed  un  Angolare,  Sacro,  e per  tutta  Italia 
a clamato  Oratore  . Fioriva  in  quella  Riputazio- 
ne nella  Tua  Patria , circa  gli  Anni  del  Signore 
1512,  e con  la  delfa  morì  , nel  fopradetto  Con- 
vento, di  cui  era  alunno:  lafciando  alla  Letterata 
Pollerità . 


Commentario  fiuper  dialettica»)  , & Rbetoricai» 
Ariflotelis , qu(  mm.  ss.  , in  Bibliotkeca  Fiorentini 
fui  Conventus  ajfervantur. 

Parlano  con  lode  di  quello  Dottidìmo  Reli- 
giofo ; 

Joanrtes  Michael  Plodius , de  Viris  illuflribus  Or- 
dinis  Pradicatorum  ; 

Vincencius  Maria  Fontana  , in  Catalogo  Scripto- 
rum  fui  Ord.  Pradicatorum , in  Provincia  Romana  ; 
Ambrofius  Altamura , in  Bibliotbeca  Dominicana. 

ROBERTO  ROSSI. 

ANcorchè  non  abbiamo  a dì  noflri  , alcun 
fuo  Componimento , involatici  quefti  dall  ’ 
edacità  del  tempo  ; merita  nondimeno  di  edere 
annoverato  tra  Fiorentini  Scrittori , fe  meritò  gli 
encomj  di  Francefco  Bocchi  , che  lo  fa  diAepolo 
caridimo  del  famofo  Luigi  Marftgl;  , e quelli  di 
Flavio  Biondi  , che  nella  Aia  Italia  illujìrata  a 
Cart.  346. , lo  deferive  fotto  la  Difciplina  del  ce- 
lebre Grammatico  , ed  eccellentidìmo  Rettorico 
Giovanni  da  Ravenna  , aflegnandogli  per  Coeta- 
nei, e Condifcepoli  un  Pietro,  c Paolo  Verginj, 
un  Ognibene  Scola  Padovano  , un’  Jacopo  figli- 
uolo di  Angelo , e un  Poggio , tutti  Soggetti  di 
alta  Ellimazione , e di  non  ordinaria  Letteratura. 

ROBERTO  SALVI  ATI. 

FU’  Stella  di  prima  grandezza  nel  Ciel  Fioren- 
tino, per  lo  Splendore  dell  ’ antico  fuo  San- 
gue , c per  la  luce  della  Letteratura , che  lo  fece 
rifplendere  nel  fuo  Letteratidimo  Secolo  decimo 
quinto  in  faccia  a ’ primi  Letterati  di  quella  Sta- 
gione, un  Gio;  Pico,  un’ErmoIao  Barbaro,  un 
Poliziano,  un  Landino  , che  ambivano  la  di  lui 
amicizia,  ne  veneravano  la  Virtù,  e lo  coltivava- 
no con  le  loro  Lettere  . ConfagratoA  tutto  agli 
Studi)  delle  belle  Difcipline  , e dell’  Eloquenza 
con  veemente  p.-tdi .ine  emulò  quella  di  Marco, 
Tullio,  e la  raggiunfe,  come  ne  fanno  piena  ri- 
prova . 

Plures  iVius  Epìftola  eleo  ant  Ufi  ma  pttblici  juris  fa- 
tta , cum  Evi  fio! ’i  Joarmis  Pici  Mir  andai  ani . 
fhmrwm  una  efl  ad  Laurent  ium  Mcdiccm. 

Alia  ad  Joannem  Picum  , £}  ad  rcliquos  dottif- 
fimos  Fi  ras  fui  temporìs . 

Scrivevano  di  quello  gran  Letterato  a’  fuoi  tem- 
pi con  Elogj. 

Angelus  Politianus  plurìbus  , ad  ipfum  , ut  ad 
dottijfimum  vtrum  datis  Epifidlis  Lib.  4.  Epifl. 

Hcrmolaus  Barberus  Aquìlcenfis  Patriarcba  plu- 
ribus  ad  eumdem  Epifiolis , qua  inter  Epifiolas  An- 
geli Politiani  inferuntur  Lib.  12. 

Marfilius  Ficìnus , plures  ad  eum  fcripfit  Epifl  tr- 
ias Lib.  9.  Epifl. 

Hieronymus  Donai us , in  Literìs  ad  ipfum  datis. 
Joannes  Picus , in  fuis  Literìs  ut  Dottijfimum  fui 
tempori s exornat  ; 

Cbriflophonts  Landìnus  Salviato  Ljtteras  dabat , 
ut  in  Èpiflolis  Joannis  Pici  ; 

Bartholomcus  Fortìus'y 
Baccius  Ugolinus  ; 

Junianus  Majtts  , qui  omnes  dottijfimi  viri  Lite- 

ra- 
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rarum  ( omercium  fura  Dottiamo  Viro  Sahiaro  ha- 
bebant , mutui  fa.  fovebant  doiìijftmis  Argumemis . 

Alicbatl  Pacciami  , in  Catalogo  illujlrium  Scripto- 
rum  Florcntinorum  j 
Jofias  Simlcrusy  in  Epitome . 

ROBERTO  VANOCCI. 

Fiorentino,  e celebre  Umanida,  diede  alla  bi- 
luce un*  Òpera , col  Titolo 
Sermocinales  Artcs , ove  tratta  della  Grammati- 
ca , e Dialettica  .* 


lòtto  quedo  Pontefice  , da  cui  ottenne  la  deco- 
rofiflima  Legazione  dello  Stato  di  Bologna , e la 
confermazione  dal  di  Lui  SucccfTbre  Urbano  Vili: 
Terminata  la  quale  refticuitofi a Rema,  opprefTo 
dal  tomentofo  dolore  di  Calcoli  li  22.  Aprile  del 
1632,  o con  altri  35,  pieno  di  Meriti  , con  la 
Cliiefa , e di  Riputazione  di  Soggetto  di  fingola- 
re  Politica,  e d*  univerfale  agnizione,  mori,  fe. 
poito  nella  Chiedi  della  Minerva  de’  Padri  Predi- 
catori , la  Telando  a tutto  il  Sagro  Collegio  un 


Con  un  Dialogo  parimenti  Latino  dell  * Arte 
ci  difeorrere. 

Un*  Egloga:  ed  un  Libro  d*  Epigrammi, 
Con  altri  Componimenti  in  Vcrfb  Latino.  Im- 
prefli  in  Venezia  , per  Cornino  di  Monferrato  1* 
Anno  1545*  i°  8.  Ne  parla  di  Lui 
J°fìas  S i mitrai , in  Epitome. 

ROBERTO  UB ALDINI. 

DEllo  fleflb  Nobile  Sangue  , ma  più  antico 
dell*  alerò  Roberto  qui  predò  deferitto,  fu 
Religiofo  di  S.  Domenico , Pro  fedo  nel  Conven- 
to di  S.  Marco,  in  Firenze,  del  quale  ferite 
La  Cronaca  dalla  di  lui  Fondazione  fino  all  * 
Anno  1509. , nel  quale  morì , e trovali  in  quella 
celebre  Libreria  di  S.  Marco  tris.  : aj  rapporto 
Di  Serafino  Razzi,  nell*  Iiloria  degli  Uomini 
illuftri  dell  * Ordine  Tuo  Domenicano . 

ROBERTO  UBALDINI. 

Figliuolo  di  Marc*  Antonio , e di  Lucrezia  de* 
Conti  delta  Gherardtfca  Nobilitimc  > e pri- 
marie Famiglie  Fiorentine  , nato  alle  dignità,  e 
Fatiche  EccJefialtiche,  diede  il  primo  pa/To  coll’ in- 
greflb  ad  un  Canonicato  della  Tua  Cattedrale  . L* 
aflunzione  al  primo  Soglio  del  Mondo  di  Leone 
XI,  di  Cafa  Medici,  di  cui  era  Pronipote  loco n- 
duffe  a Roma  , dove  a pena  aperrogli  il  Teatro 
delle  Speranze,  e degli  Onori  nella  Corte  del  Zio 
Pontefice,  glielo  chiufe  con  la  morte  d*un  Pon- 
tificato di  pochi  giorni.  Avrebbe  uccifo  ogni  più 
che  Gigantefca  fperanza  un  fimil  colpo,  che  ne 
pure  impaurì  I * Animo  di  Roberto , che  col  San- 
gue congiunto  a quel  del  Pontefice,  portato  aveva 
feco  a Roma  un  gran  Patrimonio  di  Meriti,  edi 
Virtù.  In  fatti  fuccetb  a Leone  il  Pontefice  Pao- 
lo V.  lo  dichiarò  lùo  Maefiro  di  Camera , e Ve- 
scovo di  Montepulciano  il  1.  Ottobre  del  1607. 
Indi  col  Carattere  di  Nunzio  A ppodoluo  alla  Corte 
di  Francia, appoggiogli  rilevantillimi affari,  efeabro- 
fidimi  con  quella  Corona , maneggiati  dalla  di  lui 
prudente  deprezza  con  tanta  felicità,  che  piacque 
a que*  Regi  Principi  , foddisfcce,  al  Pontefice, 
che  in  riconofcenia  della  di  Lui  favia  condotta 
prima  che  partite  di  Francia,  l ‘onorò  con  la  Por- 
pora l’Anno  del  Sigoore  1615.  Fu  accolto  da  tut- 
ta Roma  , come  io  Triomfo  il  fuo  ritorno  , ed 
onorata  ogni  Congregazione  del  di  Lui  dimaiitì- 
mo  Voto  . Gregorio  XV.,  che  ne  conofceva  il 
Aferiro,  n'amò  fopra  tutti  (a  di  Lui  Virtù,  che 
Contribuì  molro  al  bene  della  Sede  Appoftolica , 


fommo  defiderio  di  fua  Pcrfona , alla  Congrega- 
zione de  Propaganda  fide  1*  Eredità  de*  fuoi  Be- 
ni , a molti  Luoghi  Pij  , e alla  fua  Chiedi  di 
Monrc  Pulziano  Suppellettili  preziofe,  e ricchi 
Legati. 

Un  Volume  di  fue  Lettere  ms.  va  per  le  Mani 
di  molti,  ed  alcune  fe  ne  confervano  nella  Libre- 
ria del  Collegio  Romano  della  Compagnia  di  Gesù . 

Leggonfi  pure  altre  fue  Scritture  , con  la  Re- 
lazione della  fua  Nunziatura  di  Francia. 

Fanno  onore voliflima  rimembranza  di  quello 
gran  Porporato; 

AuSìarij  Alphonfi  Ciac  coni j J r? 

Auguflinuj  Oldoinus , in  Athenao  Romano  ; 

Michael  JuJìinianns  , in  Jndicibus  pofi  Concilium 
Fri  denti  rum  ; 

Eugenio  Gamurini  , nella  parte  quarta , delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane,  ed  Umbre,  nella  Fa- 
miglia UbaJdma  ; 

Fcrdinandus  Ugbclli  , in  Epifcopis  Monti!  Poli - 
ti  ani , Tomo  Italif  Sacra  Col.  mibi  1079. 

RECCO  SPINELLI. 

SCrifle  quello  Fiorentino  , un  * Monca  Efeme* 
ride  , la  quale  inedita  fi  cudcdiva  preflo  il 
chiariflimo  Letterato  Ferdinando  Leopoldo  del 
Migliore.  Viveva  Recco  nei  1480:  e citali 
D.l  Giornale  de’ Letterati  d’Italia  ali’ Art. 
li.  del  Tom.  22. 

ROGERO  CALCAGNI. 

ONorò  i gloriofi  principi  dell*  Ordine  Santifi 
fimo  Domenicano  , vedendone  1*  Abito, 
Profetandone  con  efemplarità  1 * oflervanza  , di- 
fendendone Mneflrosù  le  Cattedre  le  Dottrine,  c 
moflrandone  il  Zelo  da*  Pulpiti  , con  fua  fervo- 
rofa  Sagra  Eloquenza  : ne  lafciò  la  Religione  di 
riconofcere  la  di  lui  Dottrina , e Prudenza , con 
una  didima  edimazione,  come  l’ebbe  il  Sommo 
Pontefice  , che  1 * elefle  per  il  primo  Inquifirore 
Generale  nelle  Materie  della  Fede , nella  Tofca- 
na:  dal  di  cui  Tribunale,  portollo  alla  Sede  Ve* 
feovile  della  Chiefa  di  Cadrò  , nel  Patrimonio. 

In  queda  qualità  intervenne  al  Sagro  Concilio  di 
Lione , celebratovi  dal  Pontefice  Gregorio  X.  1* 
Anno  1274.  Dopo  il  quale  morì  nella  Città  d* 
Arezzo  , verfo  il  1280,  e fu  ivi  onorevolmente 
fepolto . 

Compofc  in  grazia  di  Filippo  Rè  di  Francia, 
un*  Opera  delle  Virtù,  e Vizj,  che  dal  Poccianti 
chi  a ma  fi  Traduzione. 

Hanno  refa  eterna  la  Memoria  , e Virtù  di 
quedo  degno  Prelato , ne’  loro  Scritti  ; 

Mi- 
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Michael  Poceìanti , jit  Catalogo  Uluflrium  S cripto* 
rum  Florcntinorum  ; 

F crdinandus  Ugbelli , Tom.  I.  Italif  Sacra , in 
jtrcbicpifcopis  Flo>'cnti»is  ; 

A Ipbonfus  Fernandez  , in  concertatione  predicata* 
tia  ad  Annum  12.38; 

Lcandcr  Albertus  Libro  quinto  ; 

Vincentius  Maria  Fontana  , in  Tbcatro  Ordinis 
fradicatorum  ; 

Joannes  Michael  Plodins , de  Viris  illujlribus  fui 
Ordinis  Pradicatorum  ; 

Ambrofius  Altamura , in  Biblioteca  Dominicana j 
Antonius  Pcjf rvinus  Tom.  3.  Apparata s Sacri  ; 
Carolus  du  Frefne , in  fuo  Glcjfario  , ad  S cripto- 
res  Mcdif  , # infimi  Latini tatis 

Nell’Archivio  dell’  Abbazzia  di  S.  Salvatore 
di  Monte  Amiato,  evvi  di  Lui  una  gloria  memo- 
ria, in  occafionr  di  aver  felicemente  comporta  I* 

* Anno  1244  una  longhirtima  , e gravidima  Lite 
vertente  uà  la  fua  Chiefa  , e la  fopradetta  Ab- 
bazia. 

ROMOLO. 

BEato , Titolo  dovuto  al  Merito  della  fua  San- 
tità, detto  ancora  da’ Scrittori  Gefuato , per- 
che col  Beato  Colombino  fondò  quell*  Ordi- 
re di  tale  denominazione  a*  nortri  giorni  fop- 
prertò  ; fù  Poeta  Sagro  in  <jue*  tempi , e ft  vedo- 
no molte  fue  laudi  di  rtile  tacile  , piano,  e divo- 
to. Morì  coin*  era  vì Auto  Tantamente  con  onore. 

Feo  Bclcari  , nella  Vita  del  fopradccto  Beato 
Giovanni  Colombino; 

Paolo  Morigia , nel  Paradifo  de’  Gefuati  ; 

Giam  Mario  Crefcimbeni  nel  primo  Volume, 
e fecondo  de’  Cementi  alla  Storia  fua  della  Vol- 
gar  Poefia. 

t 

ROMOLO  BERTI  NI. 

DFgn  (Timo  Ecclefiartiro , di  anuirtimo  Inge- 
gno , graziofiflimo  Poeta  , fervi  in  qualità 
di  Cappellano  al  SereniiTimo  Principe  Leopoldo 
de’  Medici . Fù  Uomo  Dotto  in  molte  Materie , 
di  genio  amabile , e cortefe , e di  fomma  facilità, 
e naturalezza  , nel  Verfo  fi  grave  , come  burle- 
sco, ed  i fuoi  Componimenti  erano  cercati,  e letti 
da  tutti  i Dotti  . TI  fuo  Sereniflimo  Padrone, 
Benché  per  altro  fplcndidirtimo  , come  proprio 
della  fua  Cafa , godeva  di  tenerlo  corto  di  Danari, 
per  aver’ il  diletto,  di  fentirfi chiedere  di  quando 
in  quando  dalla  di  lui  Mula  qualche  foccorlò. 
Eccone  un  Sonetto  in  Dialogo , che  ferve  di  ri- 
prova, e di  Saggio  del  fuo  amenirtimo  Ingegno. 

La  Mufa,  e Romolo  Bertini. 

Mufa  TI  Omolo  mio  tu  se  troppo  infoiente 
Rom.  JV  O che  Mufa  flucchcvole  , c moìefla  ! 
Mufa  Ai  fatto  al  tuo  Padron  tanto  di  tcfla: 
Rom.  Bi fogna  ben  gridar  con  ibi  non  fente. 

Mufa  La  tua  dimanda  è troppo  impertinente . 

Rom.  M'hà  fatte  grazie  affai  maggior  di  quefia. 

Mula  Che  penfi  forfè  cb ’ ogni  d)  fi  a fefia ? 
Rom.  A chieder  non  fi  può  perder  niente. 


I A D E 

Mufa  Non  convien  Macinar  a due  palmenti. 

Rom.  Si  può  per  una  volta  comportare . 

Mufa  Ma  che  direbbon  poi  certi  Saccenti ? 

R om.  Un  Padrone  può  far  quel  che  gli  pare . 

Mula  Vuol  ben  fare  a fuo  modo.  77  contenti  ì 
Rom.  Io  mi  contento  : ma  di  non  pagare . 

Altra  volta  ferirti;  in  un  Sonetto . 

Veggio  per  prctva  ornai , che  in  quefia  Corte , 

Come  là  nella  Vigna  del  Signore , 

Gli  ultimi > ci  primi  hanno  /’  ifleffa  forte. 

Che  fe  ben  fui  chiamato  al  primo  albore , 

Quei , cb'  anlvorno  al  chiuder  delle  Porte 
Hanno  certo  di  me  premio  maggiore . 

Da  altro  Sonetto  fi  cava  la  fua  Provifione 
di  Scudi  dieci  al  Mele; 

Per  me  vorrei  potere 

Sempre  fervida , e mai  non  domandare  j 
Ma  la  ncccjfità  mi  fa  parlare . 

Bifogna  poi  penfare 

Sig.  dico  non  fon  Conte , nC  Marchrfe  , 

E dico  non  hò  che  dicci  Scudi  il  Alefe. 

Così  gentilmente  fcherzando  con  la  fua  Mufa,  . 
dilettando  il  fuo  Signore,  eia  Patria,  c gli  Ami- 
ci ; Morì  da  Poeta  , cioè  ffiantato  nell’  Anno 
1654  fenza  aver’  il  contento  di  vedere  premorto 
alla  Porpora  Cardinalizia  il  Principe  fuo  Signore. 

Lafciò  moltirtimi  Componimenti  ms.  Serj  e 
Giocofi  , che  trovanfi  curtoditi,  come  rari  prelTo 
il  Sig.  Antonio  Magliabechi , ed  altri  in  Firenze. 
Ricordano  di  lui  con  encomj 
Francefco  Redi  , in  due  luoghi  alle  Note  del 
fuo  Ditirambo  , nella  pagina  8.  e 181.  dove  dice 
aveva  predo  di  fe  le  di  lui  Pocfie  ms. 

Antonio  Magliabechi  , nelle  fue  Annotazioni . 

ROMOLO  FABJ, 

DEve  molto  la  rtudiofa  poflerità  a quello  fiu- 
diofo  Fiorentino  non  men  dotto  , e genti- 
le , di  quello  forte  celebre , e profondo  Filofofo . 

Non  furono  oziofe  le  di  lui  Letterarie  applicazio- 
ni , ma  ebbe  fempre  in  villa  il  pubblico  giova- 
mento, e con  le  fue  perfuafioni , e con  lefucin- 
defefle  Fatiche  ftimolò  la  gioventù  a buoni  Stu-  ‘j 
dj , e ne  promorte , ed  agevolò  la  Lettura  de*  buo- 
ni Autori . Fiori  nei  Secolo  decimo  fello  con  mol- 
ta Riputazione,  che  gli  hanno  fempre  mantenu- 
ta in  vigore  le  fue  Opere  lafciateci . 

Travagliò  molto  fopra  i Correntarj  di  San 
Tommnfo  degli  otto  Libri  di  Arinotele,  de  Phi- 
fico  Andini , rifconcrandoli  con  un  antichirtimo, 
e fedelirtìmo  ms  , e depurandoli  da  moltirtimi  er- 
rori, ripurgando  molti  Terti,  e Sentenze  li  refti-  J 
tul  alla  loro  prillimi  integrità  . Quarta  fatica  era 
Hata  prima  lodevolmente  inrraprefi  da  Gio:  Bat- 
tifta  Bagolino,  ma  non  potè  condurla  a fine,  dal- 
la morte  prevenuto.  Vi  aggiunfe  Romolo  un’al- 
tra utililfima  diligenza  di  formare,  e preporre  ad 
ogni  Libro,  e Capo  in  rillretro  i Titoli  del  con- 
tenuto, c pofporre  a tutta  1’  Opera  un’  copiofil-  , 
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/imo  , e fedeliftimo  Indice  . Furono  imprcfl»  in 
Venezia  I * Anno  del  Signore  1551 . 

Emendò  pure  da  molti  errori  le  Opere  di  Ari- 
notele , e d'Averroe,  e con  fuc  Lettere  Latine 
le  diretfcalla  ftudiofa  Gioventù,  imprclTe  in  Venezia 
in  folio  in  undeci  Volumi  per  i Giunti  l'Anno  1552. 

Ci  ricorda  di  quello  dottiamo,  e lludioii  firmo 
Filofofo 

Michel  P oc  danti , in  Catalogo  illufirium  S cripto» 
rum  Florcntinorum . 

ROMOLO  LORENZONI. 

NAto  in  Firenze  l'Anno  1488,  e feoperta  un 
indole  capacifiìtna  à tutte  le  Virtù  fu  appli- 
cato da  Lorenzo  fuo  Padre  , celebre  Medico  in 
quella  Ragione  , agli  Stud)  delle  Lettere  Umane, 
indi  alla  Eliofoba , e Medicina;  ma  con  altro,  e 
più  alto  difegno  deftinato  I*  aveva  alla  cura  dell* 
Anime  la  Pro videnza  Divina  : che  però  annoiatoli 
degli  aforifmi  d*  Ippocrate,  e Galeno,  Rudiando 
con  più  profitto  su  quelli  del  Figliuolo  di  Dio , con 
magnanima  rifbluzione  abbandonato  con  le  fperanze 
il  Mondo,  vedi  l'Abito  della  Madre  di  Dio,  coa- 
fàgratofi  nella  San  ti  (lima  Religione  de' Servi  , in 
età  di  Tedici  Anni  . In  quella  grande  Scuola  e di 
fpirito,  e di  Lettere  occupò  sì  bene  nell'  uno,  c 
nelle  altre  il  fuo  fervore , ed  Ingegno , che  appe- 
na in  età  di  22.  Anni , e nella  regolare  Oflérvan- 
za  , c nelle  pubbliche  concertazioni  meritò  d * ef- 
fere  efempio  a Tuoi  Coetanei , frà  quali  comparve 
in  breve  con  Laurea  di  Maeftro , e con  gli  orna- 
menti di  Teologo  dell'  Univerfità  Fiorentina  , al- 
la quale  viddef»  arrolato  1*  Anno  1515.  La  fama 
guadagnatagli  nelle  Cattedre  private  dell*  Ordine 
£ù  una  Tromba,  che  lo  chiamò  al  pubblico  Ma- 
gi fiero  delle  Filofofichc,  e Teologiche  Difcipline 
nelle  famoliflime  Accademie  di  Pavia , di  Pila , e 
di  Firenze  . Verfaciflùno  nelle  lingue  Greca  , ed 
Ebrea  , e nelle  Lettere  Divine  comparve  eguale 
a fe  Rrff.»  ancor  ne'  Pulpiti , o fpiegaflfe  con  fom* 
ma  Dottrina  1*  EpiRole  di  S.  Paolo  nella  fua 
Chiefa,  o nella  Cattedrale  di  Firenze  i Vangeli, 
o feorrefle  con  la  fua  Predicazione  le  Città  più 
precipue  d*  Italia,  ad  immenfo  Popolo,  che  con 
pnri  applaufo  concorreva  ad  udirlo,  fembrava  un 
tuono  nel  Zelo  , e nell*  ardore  per  aflìnirare  ad 
altri  1*  eterna  fallite  : ficcome  la  di  lui  Penna , e 
Lingua  era  un  flagello  contro  gli  errori  , che  fé- 
minati  dall*  empio  Martin  Lutero,  principiavano 
a germogliare  nelle  noRre  Contrade  . Fra  tante, 
si  Dotte  occupazioni  volle  impiegarlo  la  Religio- 
ne in  più  Reggimenti  delle  Cafe  , e Provine» 
delI*Ordine,  governate  dalla  fua  mente  con  font- 
ina prudenza,  rettitudine,  e foddisfazione  de’Sud- 
diti.  Tanta  univerfalità  d'impieghi  gli  guadagna- 
rono un*  alta  Riputazione  tra  gli  Uomini,  ed  un 
reeelfa  Corona  di  Gloria  predo  Dio,  alla  quales* 
incaminò  partendo  da  quella  Vita  in  età  d*  Anni 
63.  li  21.  Ottobre  del  1544.  in  Firenze  accompa- 
gnato dalle  Lagrime  di  tutti  i buoni,  e dall'ono- 
re delle  pubbliche  Efequie  , nelle  quali  perorò  il 
P.  Maeftro  Zaccaria  Faldofti  ,che  fu  poi  Genera- 
le di  tutto  l'Ordine,  come  pure  gli  furono  cele- 
brate ancora  in  Pila.  Scritte 


Trattatili  plures  contra  Htcreticos  de  Intercessone , 
(*f  venerai  ione  Santtarum . 

De  Eontmdem  rdiquiie , 

De  Indulge  ntiis . 

De  Sacrificio  Mijf*. 

De  Sacramenti s Ecclcfi*. 

De  Potevate  Romani  Pontificie. 

De  Pueris  non  baptizatis  decedentibue . 

De  Pravi  de  mi  a , # 

TYanflulit , de  Grfco  in  Latinum  Sermonem  Apbo- 
tifmos  Hypocratis . 

Collegit  in  unum  collationcs  Scoti , éf  Angelo  Afa* 
ri*  Montorfolì , fui  Ordirne  Generali , publicis  typis 
evulgatae  nuncupavit . 

Compofuit  quatuor  lìbroe  de  elocuthne  fhper  Perier » 
mcniam  Arijlotelis  , # typis  mandavit . 

Commentarla  item  in  tres  libros  de  Anima  excufn 
itidem  fuere . 

Cbronicon  pari  ter  fui  Ordinis  defcripfit , ut  referi 
Riccioline . 

Hanno  eternato  la  memoria  di  così  Dotto  , • 
degna  Scrittore  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  Scripto» 
rum  Florcntinorum  / 

Artbangelus  Giani  , in  Centuria  4.  AnnaiiumSer» 
vorum  B.  Al.  V. 

Qui  mi an us  Stoae  Poeta  laurearne  eggregia  Cor • 
mina  qua  refert  Poccianti , in  ejue  tandem  edidit . 

Rapbael  Badine , in  Catalogo  Tbcologorum  Uni - 
verfitatie  Fiorentina  ; 

Antonine  PoffcvinuS  , Tomo  3.  Apparai ue  Sacri » 
Quello  Autore  lo  fa  morire  in  Pavia. 

Joannes  Baptijìa  Riccioline  , Tomo  3.  Cbrouologif 
Reformat * . 

RUSTICO  FILIPPI. 

DI  Patria  Fiorentino  , vide  a'  tempi  di  Bru- 
neto  Latini,  che  gl»  dedicò  il  fuo  Teforet- 
to,  e trovali  rcgillrato  nell*  Indice  degli  antichi 
Poeti  elidenti  con  le  loro  Rime  nelle  Librerie 
Vaticana  e Barberina,  e Ghifiann  , pubblicato 
Da  Leone  Aliarci  con  la  fua  Raccolta  dell'an- 
tiche  Poelie.  He  fa  onorevole  menzione 
Gio:  Mario  Crelcimbeni  nella  feconda  Fdizione 
della  Storia  della  Volgar  Poefìa  nella  ClalTé  prima 
del  quinto  libro. 

Il  Giornale  de*  Letterati  d'Italia  nel  Tomo  fa- 
condo pagina  273. 
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SALADINO  FIORENTINO. 
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TRà  gli  antichi  Tofcani  Poeti  annoverato  , 
di  cui  trovanfi  Verfi  pubblicati  tra  le  an- 
tiche Rime  di  fcelti  Verfeggiatori  : e mol- 
ti ms.  erano  pretto  Pietro  del  Nero  , attài  com- 
mendato da  Compofitori  del  Vocabolario  della 
Crufca,  anco  nell’ultima  Edizione,  e da  Gio: 
Mario  Crefcimbeni , nella  fua  Storia  della  volgar 
Poefia . 

SALVINO  DONI. 

POeta  antico  Fiorentino,  le  di  cui  Rime  ma- 
noferitte  confervanfi  nelle  Biblioteche  Vati- 
cana, e Barberina,  lodate  da  Leone  Allacci , e da 
Gio:  Mario  Crefcimbeni  ne’  loro  Indici  degli  an- 
tichi Poeti  Tofcani  : e da  quelli  fe  ne  fà  degna 
rimembranza , nel  Volume  fecondo  de’  Conienti 
alla  fua  Storia  della  volgar  Poefia . 

SANDRO  BOTTICELLO. 

Pittore  non  infimo  tra  Fiorentini  , di  cui  ne 
fcritte  la  Vita  Giorgio  Vafari  nel  Tomo  pri- 
mo della  parte  feconda  à carte  490.  fù  Uomo  an- 
cora di  Lettere,  e capace  con  la  fua  Erudizione 
di  Comentare. 

La  Commedia  di  Dante. 

Fece  pure  imprimere  un  Opera  del  famofo  Fra 
Girolamo  Savonarola. 

SANDRO  DI  PIPOZZO  DI  SANDRO. 

Cittadino  Fiorentino  Verfeggiatore  antico  in 
Sonetti  fino  nel  1299.  Scritte 
Un  Trattato  del  Governo  delle  Famiglie,  affai 
lodato  da  Francefco  Redi , nella  fua  Lettera  in- 
torno all’  Invenzione  degli  Occhiali  da  Nafo  . Il 
Tratt  to , e Sonetti  fono  pretto  gli  Eredi  del  non 
mai  abbastanza  commendato  fopradecto  Francefco. 

SANTI  FIORENTINO. 

DI  cui  fopprette  il  Cafato  o per  non  amanza, 
o per  non  averlo  potuto  rinvenire  Antonio 
Francefco  Doni  , che  nella  fua  Libreria  ms.  fa 
quello  Santi , Autore  della  Commedia  intitolata 
/ Sette  Fratelli. 


tia  l’Anno  1542.  Ne  minore  fu  la  Riputazione, 
che  fi  fece  in  Venezia,  ammaeltrando  nella  Lin- 
gua Ebraica , e nelle  Filofofie  i Canonici  Regola- 
ri dell’ Abbadia  di  Santo  Spirito  vicino à Venezia, 
e profilandole  nella  Celebratiflìma  Accademia  di 
Padova  . Amò  d’  indagare  con  folecita  perquifi- 
zione  le  più  vernile  memorie,  ed  amante  egual- 
mente della  fua  quiete,  abbandonata  Venezia,  àdii- 
petto  degli  Onori  che  riceveva,  e delle  generofe  Of- 
ferte di  fplendide  Mercedi  gli  facevano  que’  No- 
bili , e Specialmente  I’immenfe  liberalità  della 
gran  Cala  Mocenigo  j ritiratoli  alla  Patria  morì 
non  fi  sà  l’Anno  precifo,  fotto  il  Principato  del 
Primo  Gran  Duca,  nel  fuo  Convento  di  S.  Marco, 
lafciando  à tutti  i fuoi  Religiofi  nella  di  lui  me- 
moria I’  idea  d’Uomo  Dotto,  e d’uno  Clauftra» 
le  perfetto. 

Traduttecon  immenlà  fatica,  ed  incredibile  ce- 
lerità nello  fpazio  di  Ioli  22.  Meli  tutta  la  Sagra 
Scrittura  dall’idioma  Greco,  ed  Ebreo  nella  Lin- 
gua Tofcana  , mà  con  fedelilfima  traslazione,  e 
dedicolla  all’  Ambafciadore  Francefe  pretto  la  Se- 
rcniflima  Veneta  Repubblica,  come  nella  Prefa- 
zione all  * Opera  egli  fletto  1 ’ infinua  : Fu  im- 
pretta in  folio  in  Venezia  1’  Anno  1538.  per  li 
Giunti . 

Scripfit  etiam  Dialogarti  de  Tempore  ms. 

Un  Trattato  delle  Fette  Mobili,  quale  ms.  col 
fopradetto  Dialogo , ed  altre  fue  Opere  pur  ms. 
confervafi  nella  nobilittìma  Libreria  del  fuo  Con- 
vento di  S.  Marco  in  Firenze. 

Difefa  della  Lingua  Tofcana , dedicata  à Cofi-  - 
Dio  I.  Gran  Duca , trovafi  nella  copiefiflima  Li- 
breria del  Sig.  Antonio  Magliabechi. 

Hanno  fcritto  meritati  Elogj  à quello  Dottifi 
fimo  Scrittore. 

Miebael  Poecianti,  in  Catalogo  ilhijìrium  S cripto- 
rum Florenlinorum  > 

J oa nnei  Miebael  Plodìus  , de  Viris  Illujìribus 
Ordmis  Predir atorum  in  appendice  ; 

V incentivi  Maria  Fontana  , in  Catalogo  Scripte- 
rum  fui  Ordinii  Puedicatarum  ex  Provincia  Romana  ; 

AmWofim  Aìtamura  , in  BiF'othcca  Dominicana  ; 

Antcniui  Pojf evitivi , Tom.  3.  Apparatui  Sacri,  in 
appendice  ; 

Raphael  Badivi  , in  Catalogo  Theolcgorum  Uni- 
verftlatii  Fiorentina: . * 

SANCIO  DELLA  RENA. 


SANTI  MARMOCHINO. 

DI  Patria  Fiorentino , tutto  che  di  Famiglia 
proveniente  dalla  Terra  di  S.  Cafliano  pro- 
fefsò  nell’  Ordine  Religiofiflimo  de’  Padri  Predi- 
catori e le  regolari  Virtù , e le  Scienze  maggiori, 
con  tanto  vantaggio , e dello  Spirito  , e dell’  In- 
gegno, che  in  quelle  potè  fervire  d ’ efempio  an- 
co à perfetti , in  quelle  fi  fece  conofcere  confu- 
mato  Maettro  . Le  lingue  Latina,  Greca,  ed 
Ebrea  , che  perfettamente  pofledeva  contribuiro- 
no molto  à renderlo  un  grande  Iftorico  , un  ec- 
cellente Matematico , ed  un  infigne  Teologo  , e 
in  quella  qualità  1 ’ addottò  trà  fuoi  Padri  il  Sa- 
gro Collegio  della  Teologale  Univerfità  Fiorcnci- 


ILluftrò  la  fua  Patria  Firenze  con  le  fue  Virtù, 
il  fuo  nobiliflimo  Sangue  con  la  fua  particola- 
re Riputazione , 1 ’ Ordine  de’  Padri  Predicatori 
con  la  profettionc  di  quell*  Inftituto,  le  Cattedre 
col  Magittero  della  Sagra  Teologia  , i Pulpiti  del- 
le Città  più  precipue  d’Italia  con  la  pulitezza  del 
dire,  con  la  forza  dell’Eloquenza  , con  1’  Appo- 
ttolica  fua  Predicazione , e la  Cattolica  Cliiefa  con 
I’  oppreflione  dell’  Erefie  , che  germogliavano  à 
quel  tempo.  Ma  mentre  triomfava  la  fua  Penna, 
e l.v  fua  Lingua  degli  altrui  Vizj,  ed  errori,  fotto 
il  gloriofo  Ponteficato  di  Gregorio  XIII.  fu  vinco, 
ed  oppretto  dalle  fue  fervorofe  Fatiche  con  la  mor- 
te , che  Io  rapi  alla  pubblica  utilità  in  Pori’  Er- 
cole di  Tofcana  l’Anno  del  Sig.  1576.  Compolc 
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Un  dottiamo  Libro  contro  le  nafeenti  Erefie 
di  quella  llagione  in  due  parti  divifo,  con  quello 
Titolo 

Prima  firada  del  Giardino  Spirituale  : im  preda 
in  Napoli > dedicata  al  Cardinale  Caraffa  . 

Seconda  firada  del  Giardino  Spirituale,  impreca 
in  Napoli  , confagrata  al  Rcvcrcndiflimo  Arci- 
irefcovo  di  Monreale . 

ScrifTc  pure  altre  Opere,  come  rapportano i lo- 
datori Annalifli  del  fuo  Ordine , che  con  i Arguen- 
ti Scrittori  efaltarono  quello  benemerito  della 
Chiedi . 

Antonine  Senenfis  Lufitanue , in  Bibliotbeca  Ordì - 
mie  Predica  forum  ; ( 

Alphonfue  Fernandcz  in  Concert  adone  Predicato- 
ria  contra  Hereticos  ; 

Joanne*  Michael  Plodius  de  viris  illufirihus  Or- 
dini* Predicatomi»  j 
Lucarinu*  j 

Vincentius  Fontana , in  Catalogo  S criptorum  Do- 
minicanorum  Provincia  Romana  ; 

Antonine  Pojfevimt*  , Tomo  3.  Apparsine  Sacri', 
Ambrofiue  Altamura  , in  Bibliotbeca  Scriptorum 
Ordini s Dominio  anorum  . 

SCIPIONE  AMMIRATO 

IL  Vecchio  figliuolo  di  Jacopo  nacque  in  Re- 
gno di  Napoli  nella  Città  di  Lecce  , dove  la  di 
lui  nobililliiru  Famiglia , che  fottoil  Gonfalonie- 
rato  di  Rodo  aveva  numerato  tra  Priori  della  Re- 
pubblica Fiorentina  il  Cavaliere  Biodo  Ammirati, 
cacciato  dalla  fua  Patria,  nelle  rivoluzioni  de'Gi- 
bellini  , ricoveroflì  allettata  dalla  Riputazione  vi 
godeva  il  nome  di  Tommafo  Ammirati  , che  al- 
cuni Anni  prima  in  qualità  di  Vcfcovo  aveva  go- 
vernata quella  Chiefa  . Giovanna  Caraccioli  del 
primo  Sangue  di  quel  Regno  fu  fui  Madre,  e 1* 
amore  agli  Studj  di  tutte  le  Lettere,e  Difcipltnc  fu  la 
più  bella  pa  (bone  del  fuo  Spirito,  per  la  di  cui  col- 
tura intra prefe  molti  viaggi , e conferì  co*  primi , 
e più  celebri  T etterati  di  quella  Stag’one,  e in 
Roma,  e in  Napoli,  e in  Firenze,  dove  in  Abito 
Clericale  riconduflè  nella  fiut  Perfona  a finire  la 
fua  Famiglia  alcuni  Secoli  prima  partita . E Fama 
che  abbandonallè  il  Regno  di  Napoli  offefo  dal 
governo,  che  non  volle  approvare  la  pubblicazio- 
ne della  Storia  da  lui  deferitea  del  Regno,  e che 
richiamatovi  dal  pentimento  di  chi  non  I * aveva 
gradito,  ricufalTe  di  ritornarvi.  II  fuo  contegno  cò 
Napolitani  Io  redimì  all  * antica  fua  Patria , ove 
trovò  feconda  Materia  per  » fuoi  Studj  in  tutte  le 
Scienze  , e ricompenfe  onorevoli  al  fuo  Merito 
dalla  generofa  liberalità  del  Gran  Duca  Francefco 
da  cui  riportò  un  Canonicato , oltre  immcnfi  be- 
nefizi, e favori.  Fiori  inLcccccon  Fama  di  Poeta 
aggregato  fotto  nome  di  Proteo  a quell  ’ Accade- 
mia de  Trasformati  in  Firenze  con  Riputazione  di 
Filofofo,  c Teologo  annoverato  a quella  celebre 
Univerfità  Firentina , e da  tutti  i Principi,  Car- 
dinali , gran  Signori  e Letterati  del  fuo  Secolo 
decimo  fedo  applaudito,  e llimato,  come  nefan- 
do amplilfima  tedimoni.mza  le  fue  Lettere  a’me- 
definii.  Mori  in  Firenze  logoro  da*  Studj  , ricol- 
mo di  Meriti  , e di  gloria  1*  Anno  del  Signore 


1600.  li  30.  Gennajo  in  età  di  69  Anni  lafciando 
un  * eterno  monumento  della  fua  virtù  a tutti  i 
Poderi  Letterati  nelle  fegueoti  erudite  Fatiche, 
la  maggior  parte  delle  quali  , e fciolte , cd  unite 
fece  imprimere  Scipione  Ammirati  il  Giovane, 
anco  con  aggiunte,  come  a Tuo  luogo  vedraflì  di 
lui  fcrivendo. 

L*  Idoria  Fiorentina  divifa  in  Libri  venti  dalla 
Fondazione  dalla  Città  fino  al  ritorno  in  Patria 
dal  fuo  efiglio  di  Cofirao  Mediti  il  Vecchio,  Pa- 
dre della  Patria , che  feguì  1 * Anno  1432*  In  Fi- 
renze nella  Stamperia  di  Filippo  Giunti  1600.  in 
folio.  Al  Serenifs.  Signore  il  Sig.  D.  Ferdinanda 
de*  Medici  Gran  Duca  di  Tofcana  III.  fuo  Signore 
dedicata  con  fua  Lettera  dell 'Autore.  Fu  poi  ri- 
flampata  in  Firenze  , con  le  giunte  di  Scipione 
Ammirato  il  Giovane  divifa  in  due  Parti  conte- 
nenti in  tutto  Libri  35  che  arrivano  fino  all'An- 
no 1574,  per  Amador  Malfi  1647.  in  fot.  Nel  Li- 
bro quarto  di  efia  all*  Anno  130$  a Carte  172. 
fc  una  grata  ricconofcenza  della  fua  Famiglia  da 
Firenze  Originata,  con  quelle  parole:  Crederei  in 
in  tanta  pietà  da  me  mofirata  in  raccorrc  le  memorie 
prejfo  che  [pente  di  molti , mi  farebbe  dalla  benignità 
di  chi  legge  cortefcmentc  conceduto  il  far  in  quefio 
luogo  menzione  di  N accio  degli  Ammirati  Figliuolo  di 
Bindo  Cavaliere , che  à tempo  del  Gonfaloniere  Rof- 
fo , fù  de ’ Priori  , poiché  della  Cafa  mia  [memora- 
tone un  Ramo  nel  Regno,  e * è un ’ abo  prefo  il  nome  di. 
Pitti  in  Firenze  ',  quella  parte,  che  ritenne  /* Anti- 
co nome  manco  di  godere  la  fuprema  dignità  della  fua 
Patria , <&c. 

Difcorli  fopra  Cornelio  Tacito  , in  Padova 
1642,  per  Paolo  Frambotto  in  4.  Erano  iLti  int- 
prelli  in  Venezia  , per  Filippo  Giunti  il  1599,  c 
con  Lettera,  dell*  Autore  dedicata  alla  Semi  idi- 
ma  Madama  Criflina  di  Loreno  Gran  Ducchtf- 
ù di  Tofcana  : cd  ivi  pure  , nel  1607  alla  llcflà 
coni' gr  tei,  con  quello  Titolo.  Dfcorfi , &c..  ne* 
quali  fi  contiene  il  fiore  di  tutto  quello  , clic  fi 
tro  vallerò  ne*  Lib  i delle  Azioni  de*  Principi  del 
buono ^ o cattivo  loro  governo,  per  Mastio  Vc- 
lenrini . 

Gli  OpufroK,  in  tré  Tomi  divifi  , uno  de’ qua- 
li detto,  il  fecondo  fu  dato  in  luce  da  Scipione  il 
Juniore,  e dedicato  al  Serenifs.  Principe  Lorenzo 
de’  Medici  in  Firenze  1637,  per  Amador  Malfi, 
e Lorenzo  Lorenzo  Landi  in  4,  e contiene  Varj 
Difcorfi.  Mefcolanze.  Para  ledi . Rittratti.  Let- 
tere. Sentenze.  Proverbi . Poefie  , fopra  Papi  e 
primi  Principi  d*  Italia  . Il  Salmo  primo  di  Da- 
vid interpretato  in  Profa. 

Il  Tomo  primo  ufcl  in  Firenze  , per  gli  Oclfi 
il  1640.  in  4. 

II  terzo,  per  gli  dedi  il  1642.  in  4. 

Il  Rota,  overo  dell * Imprefc  . Dialogo,  in' Fi- 
renze, per  Filippo  Giunti  1598  in  4. 

Le  Famiglie  Nobili  Fiorentine , date  in  Luce  da 
Scipione  Ammirato  il  Giovane  in  Firenze  il 
1615,  cioè  quindici  Anni  dopo  la  morte  dell*  Am- 
mirato Vecchio  , che  le  deicriflc  , Parte  prima 
predò  i Giunti,  in  folio.  Eie  irono  di  nuovo  con 
quello  Titolo:  Delle  Nobili  Famiglie  Fiorentine  di 
Scipione  Ammirato  parte  prima  in  Firenze  1625 
predò  Gio:  Domenico  , e Bcrncrdino  Giunti,  e 
Qjj  q a Com- 
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Compagni.  Ai  Sereniflimo  Cofimo  II.  Gran  Du- 
ca di  Tofcana  IIII.  con  Lettera  deli*  Autore. 

Delle  Famìglie  Nobili  N apoi  itane , Parte  prima 
in  Firenze  pretto  Giorgio  Marcfcotci  1580,  in  fo- 
lio Reale. 

Delle  me  de  fi  me  , Parte  feconda  , in  Firenze, 
per  Amador  Matti  da  Forlì  1641,  in  folio. 

Compofe  le  Genealogiche , I (loriche  , ed  altri 
delle  Cafe  Reali  , e di  molte  Nobilittìme  Fami- 
glie d'Italia:  come  della  Famiglia  de*  Palladi  ni  di 
Lecce  ftampato  in  Firenze,  pretto  Giorgio  Mare- 
(cotti  1595.  in  4.  e de'  Conti  Guidi,  che  fu  poi 
dato  in  luce  da  Scipione  il  Giovane  in  Firenze, 
per  Amador  Matti,  e Lorenzo  Landi  1640  in  fo- 
lio. L*  Albero , e la  Storia  delia  Famiglia  de'Conti 
Guidi  , con  le  giunte  di  Scipione  Ammirato  il 
Giovane  furono  impretti  feparatamente  in  Firen- 
ze per  Amador  Matti  1650  in  folio,  edizione  ac- 
crefciuta . 

Vcfcovi  di  Fiefole,  di  Volterra,  ed  Arezzo: ac- 
crefciuti  pofcia  da  Scipione  il  Giovane,  e dati  in 
Luce  in  Firenze,  nella  nuova  Stamperia  d' Ama- 
dor Matti , e Lorenzo  Landi  1637.  in  4. 

Scipionis  Ammirati  a TYibilliaao  J.U.D.  P ara- 
ne n fi  s ad  Marcimi  Anioni  uni  Columnam . Roma  apud 
Jacobum  Mafcardiwn  1609,  in  4. 

Orazione  al  Criftianittimo  Enrico  IV.  di  Fran- 
cia , e Navarra  dopo  la  Pace  fatta  con  la  Spagna, 
di  Scipione  Ammirato.  In  Firenze  , per  Giorgio 
Marelcotti  1598.  in  4. 

Orazione  al  Sane  itti  mo  Padre  Clemente  Vili, 
detta  Clementina  feconda . Ivi  per  lo  Gettò  1595. 4. 

Orazione  allo  (letto  Pontefice  detta  Clementina 
terza.  Ivi  pel  Giunti  1596,  in  4. 

Orazione  a Filippo  II.  Re  di  Spagna  , detta  Fi- 
lippica feconda.  Ivi  per  Giorgio  Marefcotti  1594. 
in  4. 

Orazione  in  morte  di  Filippo  1 1.  di  Spagna , 
detta  Filippica  terza.  Ivi  per  Filippo  Giunti  1598, 
in  4. 

Le  quali  Orazioni  trovanft  (eparatamente  tm- 
prette,  ed  unite  nel  primo  Tomo  degli  Opufcoli. 

Orazione  a Clemente  Vili. , detta  Clementina 
prima.  Firenze  per  gli  Eredi  Giunti  1594.  in  4. 

Orazione  nella  morte  di  Francefco,  e Duca  di 
Tofcana . Firenze  per  i Giunti  1587.  in  4. 

Spofizione  di  tutti  ì Sonetti  comporti  da  Ber- 
nardino Rota  , in  morte  di  Porzia  Capere  Già 
Conforte,  di  Scipione  Ammirato,  (òtto nome  di 
Proteo  Accademico  Trasformato  di  Lecce,  im- 
prefla  in  Napoli  1560. 

Poefie  Spirituali  del  Sig.  Scipione  Ammirato, 
dedicate  da  Scipione  Ammirato  il  Giovane  , a! 
Serenittimo  Principe  di  Tofcana  D.  Lorenzo; 
Venezia,  per  Giacomo  Sarzina  1634. 

Una  Lettera  a D.  Virginio  Orfini , fopra  la 
piena  d'  Arno  in  data  de'  15.  Novembre  , de! 
1^89  Leggefi  , nel  Volume  27  delle  Materie  rc- 
fcritte  da  Antonio  da  S.  Gallo  nella  Libreria  de* 
Marchefi  Riccardi  in  Firenze. 

Cinque  di  lui  Sonetti  fono  nel  primo  Volume 
delle  Rime  fcelre  impretto  in  Venezia  per  Gabriel- 
le Giolitro  il  1538. 

Jl  Deucalione , 0 Dedalione , Dialogo  del  Poeta 
forfè  ras.  ricordato  da  Gio:  Mario  Crefcimbeni, 
e lodato  dal  Cardinale. 


Parlano  con  ben  meritate  Iodi  di  quello  efimio 
Scrittore , e unto  della  Repubblica  Letteraria  Be- 
nemerito oltre  moltHfimi  Principi  , Cardinali,  e 
gran  Signori  , nelle  loro  Epittole  a lui  dirette , 
leggonfi  nel  Lib.  2.  della  Raccolta  di  Lettere  di 
divertì  nobilittimi  Uomini  fatta  da  Paolo  Manuc- 
cio, impreflà  in  Venezia  il  1563  piene  d’  autore- 
voli, e gloriofe  teftimonianze  della  di  lui  Virtù, 
come  Antonio  Guidi  in  tré  Lettere  fue  , in  una 
delle  quali  (critta  in  Roma , commenda  la  di  lui 
fpofizione  fopra  le  lagrime  di  Bernardino  Rota; 
in  altra  da  Parma  del  1560  lo  ringrazia  de’  So- 
netti mandatigli.  E 1 ' Arcivefcovo  di  Salerno  che 
fù  il  dottittimo  Cardinale  Siripando  in  fuada  Ro- 
ma li  zi  Novembre . del  1560  loda  il  di  lui  Dea- 
calione , o come  fcrive  il  Crefcimbeni , Dedalione  , 
overo  Dialogo  del  Poeta. 

Lorenzo  Craflb,  negli  Elogi  degli  Uomini  di 
Lettere,  Parte  prima. 

Raphael  Badi) , in  Catalogo  Tbcologorum  Univer • 
fi  tati:  Fiorentina  • 

Gio;  Mario  Crefcimbeni  nel  Libro  quarto  dell* 
Ittoria  della  Volgar  Pocfia  , nel  Catalogo  de* 
Poeti  , nel  Libro  quinto  della  (letta , dove  parla 
di  Bernardino  Rota:  e nel  fedo  della  (letta  Storia; 

Orazio  Lombardelli , ne*  Fonti  Tofcani  ; 

Giovanni  Cinedi  , nella  Scanzia  ottava  della 
Biblioteca  Volante,  e nella  prima; 

Eugenio  Gamurini  , nella  Parte  quarta,  delle 
nobili  Famiglie  Umbre,  e Tofcane,  nella  Fami- 
glia Nardi  pag.  134; 

Ferdinand us  Ugbellus , in  Epifcopis  Volai  erranti 
tol.  jji; 

Bcrnardims  Rota , Lib.  J.  elegiarum  fot:  il.  ele- 
gia ad  Seipieaem  Ammiratimi  in  cjas  tandem. 

Scipione  Ammirato  il  Giovane  in  più  Luoghi; 

Niccolò  Toppi , nella  fua  Biblioteca  Napolita- 
ni , ove  lo  fa  iùo  ; 

Luigi  Morcri,  nel  fuo  gran  Dizionario; 

Antonio  Magliabechi,  nelle  lue  Annotazioni; 

Luigi  Eleja  du  Pin  nella  nuova  Biblioteca. 

SCIPIONE  AMMIRATO 
IL  GIOVANE. 

N Acque  in  Montajone  Cartello  della  DiocefI 
Fiorentina  , da  un  Genitore  di  Cafa  Mar- 
chi, e col  nome  di  Criftofano  fù  al  Sagro  fonte 
levato  . Con  la  bellezza  dell’  Indole  , e vivacità 
del  fuo  fpirito  capace  d’ogni  Letteratura  guada- 
gnò fi  fattamente  il  cuore  del  Vecchio  Ammirato, 
che  addattatolo  nella  fua  Famiglia  lo  fece  erede, 
non  meno  di  tutte  le  fue  fortune , che  dello  flef- 
fo  nome  di  Scipione  , della  Cittadinanza  di  Fi- 
renze , e fuo  Cafato  . Corrifpofe  il  Giovane  alla 
coltura  del  Vecchio , ed  cfercitatofi  nelle  Lettere 
più  amene  meritò  fervire  in  qualità  di  Segretario 
al  Serenirtìmo  Principe  D.  Lorenzo  de  ’ Medici . 
L’  impiego  fuo  però  nobile  , fù  nella  fervorofa 
follecitudine  dimoftrarfi  grato  fino  alle  Ceneri  al 
fuo  gran  Benefattore , rendendogli  più  ricompcn- 
fa , che  mal  poterti  alla  fua  fi  larga  beneficenza, 
con  dare  una  nuova  Vita , ed  immortale  al  di  lui 
nome,  eternando , con  le  ftampe  predo  la  Pofterità 
tutta  le  Opere  principali  del  Vecchio  , che  non 

ave- 
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avevaa  per  anco  veduto  la  luce  ; ed  arrichendone 
altre  con  erudiciflime  aggiunte , ricufando  di  ave- 
re ne’  Secoli  venturi  un  Raggio  Colo  di  gloria  Co- 
pra iJ  fuo  Capo  , Ce  non  fo(Te  accoppiato  collo 
iplcndore  di  Scipione  il  Vecchio  , da  cui  derivata 
a lui  s*  era  tutu  la  fortuna  , facendofi  in  ogni  oc- 
tallone  un  nuova  merita  predo  il  Mondo,  Lette- 
rcrio  di  quella  fua  nobile,  e difenteredàta  , grati- 
tudine, come  tra  gli  altri  luoghi',  nella  Prefazio- 
ne alla  feconda  Parte,  delle  Nobili  Famiglie  Na- 
poli cane  del  Vecchio  defcritte  , e da  lui  date  in 
luce,  cosi  fcrive.  ..  . ..  . > ■ 

Talché  dicendo  ora  d% aver  fatto  flampare  quella 
feconda  Parte  delle  Famiglie  Nobili  Napolitano  , per 
gli  obblighi  , che  confervo  all  * Autore  . 

Scride  per  unta 

Molte  aggiunte  all*  Iftorie  Fiorentine  dì  Sci- 
pione Ammirato  il  Vecchio  , che  fono  imprede 
in  Firenze  in  folio,  con  lemedeftme  Morie. 

Fece  ancora  molte  aggiunce  a*  Vcfcovi  di  Fie- 
fole,  di  Volterra,  e d* Arezzo  deferirci  dall’altra 
Ammirato,  e trova nd  col  feguence  Titolo. 

Ve  (cov  i di  Ficfole  , di  V olterra  , e d'  Arezzo  % 
del  Sig.  Scipione  Ammirato  , con  l’Aggiunta  di 
Scipione  Ammirato  il  Giovane  e nel  fine  i Ca- 
taloghi , c Tavole  . Al  Serenidimo  Principe  D. 
Lorenzo  di  Tofcana  . In  Firenza  nella  nuova 
Stamperia  d * Amador  Malft , e Lorenza  Landi 
1637.  in  4. 

Altre  Aggiunte,  all*  Albero  de*  Conti  deferir- 
co  dal  Vecchio,  ed  impredo  con  quello  Titolo. 

Albero  , e Ifloria  della  Famiglia  de ’ Conti  Cuidiy 
del  Sig.  Scipione  Ammirato,  con  l’Aggiunta  di 
Scipione  Ammirato  il  Giovane;  con  una  Tavola 
nel  fine  delle  Famiglie  menzionate  . Alla  Serenif- 
(ìma  Principedà  Claudia  di  Tofcana  Arciduchcllà 
d’Auftria  . In  Firenze  nella  Stamperia  d*  Ama- 
dor Malli,  e Lorenzo  Landi  1640  in  folio, 

Niun  * Albero  a mio  credere  viddefi  mai  più  fe- 
condo di  quello  , a sì  riguardino  le  le  Dipenden- 
ze, nelle  qutli  fi  diramò,  o il  frutto  che  prò  luf- 
fe all’Autore  , riportandone  con  reale,  e folita 
Magnificenza  della  Serenidìma  Principedà  Clau- 
dia di  Tofcana  in  dono,  con  Credenza  d*  Argen- 
teria tutta  dorata  , come  in  una  Lettera  dedica- 
toria alla  Serenidìma  fipradctta  Principedà  , ne- 
fa  egli  una  gloriofa  teflimonìanza  con  le  feguenti 
parole  : Sicché  il  Favorito  , e rilevato  onore  , che  V. 
A.  S.  mi  fece , corrono  i due  Anni , della  Credenza 
d ’ Argenteria  dorata  ; folto  colore  dì  buona  fervi!  ti 
fatta , e che  fo  al  Sercniffimo  Principe  , tutto,  fù  per 
dar1  ombra  alla  fua  reale  liberalità . 

Diede  in  luce  la  feconda  Parte  delle  Famiglie- 
Nobili  Napolitane  dell*  Ammirato  Vecchio  . In 
Firenze  1*  Anno  i6$i.  in  folio  , per  Amador 
Ma  dì  da  Forlì. 

Fece  pure  (lampare,  in  tré  Tomi  in 4.  gli  Opu- 
fcoli , dell ‘Ammirato  Vecchio , la  maggior  parte 
«le*  quali  non  erano  mai  ef  iti  in  luce.  Dedicolli 
«I  Serenidimo  Principe  Lorenza  de*  Medici  in  Fi- 
renze 1637. 

Pocfie  Spirituali  del  Sig.  Scipione  Ammirato* 
dedicate  da  Scipione  Ammirato,  il  Giovane  al  $c- 
renidimo.  Principe  di  Tofcana  D.  Lorenzo  . In 
Venezia,,  per  Giacoma Sarzina  1634. 


Trovatili  pure  alcune  Poefie  Sagre  dell  * Am- 
mirato il  Giovane , imprelfe , come  ne  fà  memo- 
ria 1 *■  Eruditidimo  Sig.  Antonio  Magliabechi , 
nelle  fue  Note. 

Parlano  con  lode  di  quello  degnilfimo  Autore, 
oltre  il  fopracitato  Sig.  Antonio  Magliabechi, 
quali  tutti  quelli  che  hanno  commendato  Scipio- 
ne il  Vecchio,  ma  fpezialmente . 

Eugenio  Gamurini , nelle  FamiglieNobili  Um- 
bre , e Tofcane  nella  Parte  quarta , ove  fcrive 
della  Famiglia  de*  Guidi. 

Fcrdinandus  Ughcllus , in  EpifcopixV  datmanisy 
Columna  3 31.  halite  Sacra. 

SCIPIONE  DE  ROSSI. 

Dt  Patria  Fiorentino , di  Famiglia  in  Firenze 
Nobilidima  , confagrolfi  à Dio  tra  Padri 
della  Congregazione  dell’  Oratorio  di  S.  Filippo 
Neri  fuo  Concittadino  in  Roma , e con  gli  Eftr- 
cizj  proprj  di  quel  Religiofidìmo.  Inflittilo,  inde- 
fedo,  nelle  Fatiche  a profitto  dell’altrui  lalutegua» 
dagnodi  fama  di  Dotto,  e pio  Sacerdote.  Fioriva 
net  principio  del  Secolo  decimolcttimo , fantifican- 
do  i Secoli  con  la  fua  Lingua , gli  Ecclefiallici , e 
Vefcovi  con  la  fua  Penna  , come  ne  fanno  tedi, 
monianza  l’ Opere  feguenti,  che  compofe,  cioè 
Apborifntos  Epifcopalcs  , éf  Doclorum  Sententiit 
collcflor  , editos  Roma  apttd  Jacobum  Mafcardum 
Anno  1631.  in,  IZ. 

Opufculum  fub  nomine  Petri  de  Rubeixad  Miffa ■ 
Ili  Romani  Rubric am  y de  defeSHbus  in  Mijfarumce • 
lebr aliane  occurrcntihus  , ex  approbatìs  in  unum  colle* 
llis  aufloribui  , cum  nonnulla  appoftis  exemplis  , 
Qollrinis . Florentia  ex  Officina  Pignoni  .1629.  in  8. 
Fa  menzione  di  lui  con  lode 
Leone  Allacci  nell’ Api  Urbane. 

SEBASTIANO  ANTINQRI. 

t'A  T Nobilidìna  , ed  antichi  dima  Fiorentina  Fa- 
- V miglia,  di  molto  Senno,  di  raro  Ingegno, 
di  Virtù  (ingoiare,  e d’aniverfale  Letteratura  , hà 
incontrato  una  non  sì  frequente  sfortuna , che  d * 
alcune  Opere  fue,  e fcritte,  ed  imprelfe,  a gior- 
ni dell’accuratidìmoSig.  Antonio  Magliabechi  non 
ne  lia  rimafla.  alla  di  lui  notizia  pur  una  . Sola- 
mente fappiama  , che  non  folo  fu  Accademica 
Fiorentino,  e nel  1565.  ne  godèl’onorcvolidìma 
Confidato. ma  ledè  pubblicamente  alla  fludiofa 
Gioventù  della  Patria  la  Poelìa  come  Platonico, 
in  competenza  del  fuo.  Contemporaneo  Lionardo 
Salviati,  che  faceva  Lezioni  pubbliche  dello  (ledo 
Argomento,  come  Peripatetico  . Era  nello  (ledo 
tempo  all’  Accademia  della Crufca  aggregato,  evi 
fioriva  con  tanta  Riputazione  , che  fù  lecito  per 
uno  dei  Deputati  dalla  fua  Accademia  alla  Corre- 
zione del  Dccamerone  di  Giovanni  Boccaccio,che 
fu  poi  impredb  in  Firenze  da  Giunti . Quelle  Let- 
terarie Occupazioni  non  gl’’ impedivano  l’applica- 
zione indefeiTa  a’  pubblici  Affari  della  fua  Patria, 
a cui  fervi-  fin>  alla  morte  col-  riguardevole  Carat- 
tere di  Senatore. 

Dobbiamo  al  Cavaliere  Lionardo  Salviati  Poh- 
ligazione  della  Memoria  lafciataci  di  quello  Vir- 
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raofiflimo  Accademico , da  eflfo  lui  altamente  com- 
mendato nel  terzo  Libro  de*  Tuoi  Avvertimenti  , 
così  fcrivendo  : Sebaflìano  Aminoti  Gentiluomo  di 
tanto  Senno , e Virtù , di  sì  Nobile  Letteratura  , in 
eiafeun  Opera  da  lui  imprejfa  bà  fopprawanzato  gli 
altri . 

Parlali  di  luì  nell*  ultima  impreffione  del  Voca- 
bolario della  Crufca , e 

Nelle  Notltìe  Litterarie,  ed  IAoriche  dell*  Ac- 
cademia Fiorentina,  parte  prima. 

SEBASTIANO  BERETTARI. 

TErmìnati  in  Firenze  Tua  Patria  i ftudj  delle 
Letrere  Umane  , veli!  1*  Abito  della  Com- 
pagnia di  Gesù,  e portò  alla  Religione  un* Inge- 
gno cosi  accomodato  , invaghito  della  Lingua 
Latina , ’chc  per  formarli  lo  llile  fui  modellò  del 
•gran  Macflro  degli  Oratori,  amò  la  fatica  di  tra- 
fori vere  tutte  V Opere  di  Marco  Tullio,  ettaferif- 
Tele  con  la  mano  i lui  più  ufuale,  ch’era  la  fini- 
ta , appunto  come  lo  ftellb  Cicerone  traferitto 
aveva  dal  Greco  tutte  le  Orazioni  di  Demoftene. 
Corrifpofe  nel  nollro  Bercttari  à tanta  diligenza 
■copiofo  il  frutto , e refoli  celebre  , profefsò  per 
♦noie*  Anni  nelle  Scuole  1*  ameniffimo  Impiego 
delle  Lettere  Umane  , che  lo  refero  rtimato  da 
tutti  i Letterati  del  fuo  Tempo , che  defiderava- 
»io  la  fua  corrifpondenza  , tra  quali  il  Dottiamo 
Giovanni  Giovenale  Ancina  Velcovo  di  Saluzzo. 
•Cariood*  Annii  e benemerito  dell’ Eloquenza  mo- 
ti in  Roma  li  zi.  Luglio  del  1594.  lafciandoalla 
Compagnia  fua. 

Le  Lettere  dette  Annue  delle  cofe  di  maggior 
rimarco,  operate  nel  fervigio  della  Chiefa , e de* 
fedeli  da  Rcligiofi  della  medcfima  Compagnia  in 
tutto  il  Mondo,  contenenti  1*  Anno  1594  , che 
furono  pofeia  imprefle  in  Napoli  da  Tarquinio 
Lungo  il  1640.  in  8. 

Vitam  Patri t Jofephi  Ancbiet*  Societarie  Jcfu  li . 
bri s 4 l6jj.in  8.  Lugduni  apud  Horatìum  Cardony 
4$  Coloni <e  apud  Kinkium  in  12. 

E [fiat  ionem  pulv'ris  adverfus  Emanuel is  Afvarez 
Grammatica s In  flit  vr  ione  r Verone  excìtati  ab  Orlan- 
do Pcfcetto.  Monacali  t'rtis  Bor^ianit  1616.  in  8. 
Hoc  Òpufcvlum  vero  fcripfit , # edidit  fub  nomine 
Jacobi  à Foffia . 

Rcliquit  cri  am  Hi  (lori a Ecclefiaflìc*  ab  Orbe  con* 
dito  ufque  ad  Apollo! orum  tempera  Tomum  unum 
juflf  molis  , qui  in  Collegio  Romano  Soc.  Jcfu  ajfcr- 
vatur  ms. 

Fanno  onorevole  menzione  di  quello  Religiofo 
-Scrittore . 

Nathanacl  Sotvcllus  , in  Bibliotbeca  Script  orar» 
Soc.  Jcfu. 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe  ; 

Enricus  Janus  Nìcius  Pinacotb.  ultima. 

SEBASTIANO  FORESI. 

SErvì  alla  Repubblica  di  Firenze  fua  Patria  in 
qualità  di  Scrivano , e coltivando  il  nobil  ge- 
nio eh*  aveva  alle  Mule,  guadagnofli  in  quella 
bell*  ori  in  cui  borivano  In  Firenze  e gl’  Ingegni, 


e le  Lettere  , prelfo  un  Marfilio  Ricino,  un  Lo- 
renzo Medici  , e cent*  altri  amatori  de*  Veri!  1* 
eftimazione  d*  un  gran  Poeta.  Ville  fui  fine  del 
Secolo  decimo  quinto , e lafciò 

Un  Poema  in  Lingua  materna  del  Trionfo 
delle  Virtù  contro  i Vizj . 

Un  Libro  dell’Ambizione  à Lorenzo  Medici, 
nel  quale  v*  infcrifce  i precetti  dell  * Agricoltura 
tratti  dalla  Georgica  di  Virgilio. 

Loda  altamente  il  Poeta  , el  Poema , MarGHo 
Ficino  nel  primo , e terzo  Libro  delle  fue  Epiflo- 
le  à Lorenzo  Medici  con  quelle  parole.  Mittit  ad 
te  Sebaflianui  Forefius  Poema  fuum  de  Triumpbo 
virtutum  cantra  viti a . Opus  tanto  hoc  titulo  dignum  * 
Lege  , Laurenti , Poema , éf  elige  Poetam  ; nam  ia 
cjus  quoque  animo  virtutes  de  vitiis  triumpbant , nul- 
la vel  dijfonantia  magis  offendit , vel  conjbnantia  ma- 
gis deleftat , quam  cordis , Ì3  lingua . 

Laudai  edam  Michael  Poccianù  , in  Catalogo  il- 
lufirium  Scriptorum  Florentinorum . 

SEBASTIANO  FORTINI. 

TRadulTe  quello  Fiorentino  nel  volgare  Ser- 
mone dai  Latino  idioma  . 

La  Vita  del  famofilfimo  Pippo  Spano  , o col 
fuo  proprio  nome,  e Cafato , di  Filippo  Scolari 
Fiorentino  GeneraiilTìmo  dell*  Armate  diCefare, 
da  Jacopo  Poggi  deferitta . 

J'acopo  Gaddi  della  Vita  impreflà  , e della  Tra- 
duzione ms.  nelle  fue  Annotazioni  all*  Elogio  di 
Filippo  Scolari,  ne  fa  menzione. 

SEBASTIANO  MEDICI. 

NObiliftimo  per  la  Famiglia  del  primo,  e più 
amico  Sangue  di  Firenze  fua  Patria , feppc 
accrcftere  lo  fplendore  e del  Sangue,  e della  Pa- 
tria col  lume  chiariamo  di  fua  grande  Virtù. La 
Nobiltà  del  Calato  gli  armò  il  petto  con  la  Croce 
della  Religione  di  Santo  Stefano  , e fa  fottigliez- 
za  del  vado  fuo  Ingegno  , che  velocemente  frer. 
fe  pel  Campo  di  tutte  le  ScienzeUmme,  Lepn,;, 
Filofofiche  , e Divine,  eoronogli  il  Capo  con  la 
Laurea  della  Civile , e Canonica  facoltà  ; Con  un 
Capitale  sì  doviziofo  di  ogni  Letteratura  , e con 
gli  ornamenti  d*  una  naturale  Facondia,  e d*un 
ameniffima  convenzione , padato  à Roma  lepre  - 
sì  ben  trafficarlo,  che  refofi  caro  a più  Cardinali, 
e Pontefici,  fatto  Protonotario  Appodolico , indi 
Prelato  fu  promofTb  all*  Auditorato  , e pofeia  a! 
Governo  della  Provincia  di  tutta  la  Marca  , con- 
dotto da  effo  con  infinita  prudenza , ed  eguale  fod- 
disfazione  di  tutta  Roma  . L*  impiego  però  più 
precipuo  di  Sebafliano  fù  I*  applicazione  allo  Stu- 
dio , come  comprovano  le  moltiflime  Opere  da 
lui  compofle  a pubblico  benefizio  de’  Letterati  , 
sù  le  quali  contento  d’  averi!  meritato  la  Porpo- 
ra , lafciò  di  vivere  fui  fine  del  Secolo  decimo  fe- 
llo , potendo  (colpirli  sù  la  Tomba  per  ogni  più 
gloriofa  Intenzione  il  folo  Catalogo  dell*  Opere 
fue  Latine , che  fono  le  feguenti . 

Edidit  ad  bue  juvenis  TYaflatum  de  Definii  ionibus 
lypir  Paini t Caroli  Pecìinarii  ad  Ferdinandum  Cor 
din  idem  Medie  ettm  Anno  157 1. 

Et 
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.E/  aherum  , rfe  Sepulturis  An.  1580 . ibidem  9 ad 
Rjodulpbum  Antinorium  Epifcopum  Volaterranum . 

Summam  Omnium  berefum , fvw  Catalogo  Sebi - 
fmaticorum , Hereticorum , Idololatrarum  . Fio- 
renti* a pud  Scrinar tcllos  1581.  Gregorio  XIII.  Pon- 
tifici Sacrai  am. 

Aliam  Summam  Peccatorum  Capi! alium fccundum 
fommunem  opinionem  Dodorum  in  duas  Parta  divi - 
fam.  Fiorenti f apud  Jundas  1579.  Alex  andrò  Me- 
diceo Arcbicpifcopo  Fiorentino  in  8.  Cujus  pars  pri- 
ma iterum  excufa  fuit  Venetijs  apud  Bcrnardumjun- 
(iam  , & fratres  Anno  1581. 

TYadatum  de  Legibus  . Fiorenti * apud  Filios 
Laurenti)  Sorrentini  , # Carolum  Poetinarium  So- 
( ium  1530.  Cofmo  Medici  Magno  Duci  IL 

TYadatum  de  promovendi!  Epifcopis  . Macerata 
apud  Scbajlianut a Mar  teli imtm  1591  Gregorio  XIV. 
Pontifici  ; (S  Fiorenti*  Anno  1592.,  quo  Anno  vi 
Vebat . 

TYadatum , eui  Situine  , More  omnia  folvit . Fio- 
renti* apud  Georgium  Marefcottum  1573  Ludovico 
Antenoreo  Epifcopo  Volai  errano  : iterumq.  excufum 
Francofurti  Anno  1580. 

Trai latunt  de  fortuiti s caufts , ibidem  Fiorenti p . 

Colieti  ionem  Decrerorum  omnium  , óf  Canonum 
Sacro  Sanili  Concili j Tridentini  . Fiorenti * Anno 
W79- 

TYadatum  de  compenfationibus  Fiorenti f . 

TYadatum  de  Scpuìturis.  Ibid.  1580. 

làbrum  de  Rcgulis  Juris  Ibid. 

Alium  frodatimi , cui  Tttulus  : Scbaflìani  Mcdicir 
Fiorentini  I.  C.  Equitis  Sanili  Stcpbani  y Pro- 
tbon.  Apofl.  , ac  Tot i ut  Provinci * Marchi * Audito- 
ris Tratlatus  de  Mirabilibus  Operibus  Dei.  Mace- 
rata apud  Scbaflianum  Mari  eli  inum  I590.  dicatus 
ab  Aullorc  Bealifs.  Patri , ac  S aneli fs.  D.  N.  St- 
ato V.  Pontif.  Op . Max.  cum  EpiJìJa  dedicatoria . 

Opus  de  Morte. 

Dccifioncs  y feu  definùiones  Caufarunt  Provinci * 

Marcii*  ab  aliquibus  buie  Autieri  ad  fcribantur.. 

Srripfit  etiam  Opulenta  Otto. 

1.  De  Acuitale  pr* ferendo  rigori . 

2.  De  Ut  Ubate  publica  pr*ferenda  privata  * 

3.  De  Honorc  preferendo  exteris . 

4.  De  Anima  pr* ferendo  cimili s rebus. 

5.  Prior  in  tempore  preferri  debet  in  fiere  * 

6.  Natura  accidenti  prefere nda . 


7.  Retti  preferì  ter  Adori. 
o.  De  Legibus  , Ì3  Statutis.  Quello  Opufcufo  y. 
o Trattato,  fu  (^paratamente  imprelfo  in  Firen- 
ze, come  abbiamo  qui  fopra  rapportato. 

D*  uno  Scrittore  tanto  altamente  benemerito 
delle  Lettere , con  1 * Università  di  Tua  Dottri- 
na , hanno  fatto  lodevoli  tefiimonianze 

Michael  Poe  danti  y in  Catalogo  illujìrium  S cripto- 
rum Florrntinorum  ; 

Anton1  us  Pojfevinus  Soc.  Jefu , Tom.  3.  Appara- 
tur  Sacri , # Lib.  3.  in  Bibliothec?  Sclede  Cap.  22. 

Joanncs  Baptifla  Ricciolius  Tom.  3.  Cbronolqgi * 
Reformat * , in  Catalogo  virorum  infignium  ? 

Jqfias  SimlcruSy  in  Epitome . 


SEBASTIANO  PORCELLOTTI. 

DI  Patria  Fiorentino , di  Profdfione  Soldato 
e Capitano,  Amico  di  Marte,  e delle  Mu- 
fe,  maneggiò  con  egual  Riputazione  c la  Spada, 
e la  Penna  . Il  fuo  genio  faceto , e converfcvole 
lo  fece  amare  da  tutti  fervendo  a tutti  di  giocon- 
dilTimo  trattenimento,  con  le  fue  piacevoliftìme 
Rime  , che  lo  re  fero  ancora  caro  a due  Sommi 
Pontefici  Aleflàndro  VII,  e Clemente  IX.  gran 
Protettori  di  Viratoli  , e a moltiffimi  Cardinali. 
Viveva  nel  1670,  Delma  di  Firenze,  e delle  Cor- 
ti di  Roma* 

Mohiflìme  fue  Rime  , vanno  attorno  per  le 
mani  di  diverfi , e non  poche  ne  fono  pretto  un* 
Accademico  Fiorentino. 

Leggefi  pure  un  fuo  Sonetto  fcritto  a!  Sig.  Car- 
dinale Panciatichi , mentre  efib>  Porcelloni  flava 
infermo* 

Ci  ricordano  di  Lui  , come  Scrittor  gentile 
moderno  ; 

Gio:  Mario  Crelcimbeni,  nel  Lib.  4. dell* Irto» 
ria  della  Volgar  Poefia  ; 

Le  Notizie  Letterarie,  e Storiche,  dell*  Acca* 
demia  Fiorentina , nella  Parte  prima  *. 

SEBASTIANO  DE*  ROSSI. 

CHiaro  per  Sangue  , e per  Lettere  , fioriva 
fui  fine  del  Secolo  decimo  fello  , uno  de* 
primi  Ornamenti  di  Firenze  fua  Patria , e Fonda- 
tori dell*  Accademia  della  Crufca  , nella  quale  col 
nome  deli*  Inferigno,  e in  qualità  di  Segretario 
della  medelima  , contribuì  un  * indefefià  applica- 
zione alla  Correzione,  ed  Edizione  di  molte  Ope- 
re, della  quale  Fatica  elTo,  ed  altri  fervironfi  nel- 
ia  prima  formazione  del  non  mai  abbaflanza  com- 
mendato Vocabolario  della  Crufca  , eficndo  toc- 
cato a Lui  , come  a Segretario  il  pefo  precipuo 
di  darlo  alla  Iute  la  prima  volta  corretto,  e dedi- 
carlo con  fua  Lett  a a chi  gli  folle  più  in, "rado, 
effe  n dogli  fiata  quella  fi  onore vo’e  libertà  da xfuoi 
Accademici  donata  in  premio  delle  fue  privare  Fa- 
tiche , nel  Componimento  di  quella  grand  * Ope- 
ra tifate. 

Fece  egli  per  tanto  imprimere  il  Vocabolario 
degli  Accademici  della  Crufca , c con  fua  Lettera 
in  Fronte  dell*  Opera  impreila  dedicollo,  all*  II- 
hifirils.  ed  Eccelfentifi.  Signore , il  Sig  Concino 
Concini  de*  Conti  della  Penna  , Marchefe  d* 
Anere  ; Configlier  di  Stato,  Primo  Gentiluomo 
della  Camera  del  Rè  Criflianifiimo,  Governator 
di  Perona,  Roye,  e Mondider,  e della  Città,  e 
Cittadella  d*Amiens  , e Luogotenente  Generale 
di  S.  M.  in  Piccardia. 

In  detta  Lettera  riconofcc  il  Concini,  non  Co- 
lo Cittadino  di  Firenze,  ma  fuo  Coaccademico. 

Altra  di  lui  Lettera  a Flaminio  Manelli  Nobi- 
le Fiorentino  , nella  quale  ragiona  di  Torquato 
Tallo:  dal  Dialogo  dell* Epica  Poefia  di  M.  Ca- 
millo Pellegrino  ; della  Rifpofta  fattagli  dalla 
Crufca y e delle  Famiglie,  ed  Uomini  della  Città 
di  Firenze  . Imprefla  in  Firenze  ad  ifianza  degli 
Accademici  della  Crufca  il  1585.  in  8. 

Due  Dentizioni  di  Felle  celebrate  in  Firenze. 

Cor- 
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Corrette,  e diedela  in  luce  I*  Agricoltura  di 
Pier  Crcfcetizio  : rifeontrata  da  lui  co  * Tetti  a 
Penna  in  Firenze  il  1605,  per  Cottalo  Giunti. 
L’Autore Crefeenzio  la  compofe  Latina,  e da  in- 
certo fu  volgarizzata , ed  impreflà  in  Vinegia  , per 
Bernardino  de  Viano  de*  Lexona  Verccllefe  il 
155^  » e quella  Edizione  del  Rotti  fra  tutte  è la 
più  /limata,  ed  adoperata  dalla  Crufca. 

Diede  pure  alle  Stampe  1*  Albertano  volgariz- 
zato , c da  lui  riccorretto  in  Firenze , per  Co- 
iìmo  Giunti  j6io.  in  4.  Quell  * Opera  contiene 
Trattati  Morali  di  Albertano  Giudice  da  Brefcia . 
E di  quella  Edizione  li  ferve  pure  , come  della 
migliore  la  Crufca. 

Fece  pur*  egli  (lampare  la  Commedia  di  Dan- 
te, dalla  medefima  Accademia  della  Crufca  cor- 
retta . 

Alcune  fue  Lettere  leggonli  , nel  fecondo  In- 
farinato. 

Come  pure  trovantt  /lampare  , di  lui  alcune 
Canzoni . 

' Va  per  mano  una  di  lui  Gcalata  , fatta  nella 
fera  dello  Stravizzo  dell’  Anno  1593. 

Fanno  degna  ricordanza  di  quello  virtuofittimo 
Accademico 

Giovanni  Cinelli  , nella  Scanzia  quinta  delia 
fua  Biblioteca  Volante; 

Francefco  Redi,  nelle  Note  ni  fuo  Ditirambo; 

Gio:  Mario  Crefcimbcni,  nel  Lib.  5.  dell  * Ifto- 
Tia  della  Volgar  Potila  , ove  fcrive  di  Torquato 
Tatto  ; 

I Compolitori  del  Vocabolario  della  Crufca, 
fieli  * ultima  Edizione . 

SEBASTIANO  SALVINE 

Cittadino  di  Firenze  , Nipote  , c Famigliare 
del  famofo  MarfiJio  Ficino  , Religiolìttimo 
Sace  dote,  ed  inttgne  Teologo,  fioriva  nel  Secolo 
decimo  ouinto  , con  fiamma  Riputazione,  e di 
Coftumi  integerrimi,  e di  molta  e varia  Lettera- 
tura , per  le  quali  prerogative  Tommafo  Miner- 
betti , Uomo  preclarittìmo  in  quella  Stagione,  con- 
fegnò  alla  di  lui  erudita  educazione  i fuoi  Filino- 
li, raccomandatigli  ancora  con  caldittimi  ollizj  in 
lina  fua  Lettera  dal  Zio  Marfilio  Ficino  . Scritte 
in  Lingua  Materna. 

Alcune  Sagre  Operette,  tra  le  quali  fù  impref- 
fo  un  breve  Comento  fovra  i Salmi  di  Davide, 
dedicato  alla  Signora  Bartolomea  de’  Medici. 

Tradutte  ancora  dalla  Latina,  nella  Tofcana 
Lingua  un  ’ Epittola  di  Rabbi  Samuello  contro 
gli  Ebrei  , dedicata  a Raffaello  Riario  Diacono 
Cardinale  di  S.  Giorgio  , Come  ne  fanno  onore- 
vole tettimonianza  fcrivendo  di  Lui 

Michael  Poccìanù , in  Catalogo  illujlrium  S cripto* 
rum  Florcntinorum ; 

Marftliot  Ficinuf , pluribus  ad  ipfum  dalis  Epi- 
iìolis  ; <£/  precipui  Lib.  3.  Fpifl.  fub  27.  Scptcmbris 
siano  1476.  ex  agro  Celiano , 


SEBASTIANO  SANLEOLINO. 

Fiori  forco  il  Gran  Duca  Cofimo  I. , e Fran- 
cefco Gran  Duca  II. , con  eflimazione  ringo- 
iare di  Giure  Confulto , di  buon  Poeta  , e Illet- 
terato tra  Dotti.  Oltre  molte  Fatiche  Legali  non 
imprefle  abbiamo  di  lui  in  Vcrfo  Latino  1 * Eroi- 
che azioni  del  Gran  Duca  Cofimo  I.  deferitte, 
ed  imprefle  con  il  Titolo  feguente 

SercniJJimi  Cofmi  Medici s I.  Hctrur'ue  Magni  Du- 
cis Acììoncs  Scfajliano  Sa  nicol  ino  J.  C.  Fiorentino 
Auflorc  . Opus  quatuor  Libris  diflindum  Carmine . 
Fiorenti ( Typis  Gcorgij  Mar  e [cotti  1578.  ab  Aurore 
dicatum  Francifco  Magno  Duci  Hetrurif . 

Nel  Frontifpicio  delle  Iftorie  Camaldolefi  in 
Lingua  Latina  deferitte  da  Agoflino  Fiorentino 
Monaco,  vi  fi  leggono  due  Epigrammi  del  Sando- 
lini, uno  in  lode  dell*  Autore  Agoflino  col  Ti- 
tolo: Appcnninigena  Camaldolis , ad  Auclorem.  L* 
altro  in  lode  di  Cofimo  Medici  il  Padre  della  Pa- 
tria, e del  famottflimo  Ambrogio  Camaldolefe. 

Laudavit  ctiam  eleganti  Carmine  Hicronymum 
Borfium  Arctinum  Anelar cm  Metbodi  Peripatetici 
docendi  , atque  addifeendi , Typis  Patrìjs  cvulgatf 
Anno  1584,  per  Bartbolomfum  Scrmartellum. 

Altri  fuoi  Verfi  vanno  imprefli,  e fi  trovano 
in  molte  Librerie,  con  quello  Titolo;  Carmino 
Sebajìiani  Sanleolini , 

SENUCCIO  DEL  BENE. 

A Ccoppiò  alla  chiarezza  dell*  antichiflimo,  e 
XJL  nobiliflimo  fuo  Sangue  ne*  Tempi  della 
Repubblica  di  Firenze  fua  Patria,  lo  fplendore 
più  iliullre  d * una  confumata  prudenza  nelle  pub- 
bliche incumbenzc*  di  quella,  e la  gloria  più  iplen- 
dida , che  guadagnolìi  irà  Lettetali  di  quel  Seco- 
lo decimo  quarto,  con  la  coltura  delle  più  nobi.i 
Scienze,  e con  T ornamento  della  Tofcana  Poi- 
fia,  che  fili*  idea  di  Francefco  Petrarca  fuo  fam- 
gliare  allora  rifioriva  . S*  impiegò  per  qualche 
tempo,  con  Carattere  di  Segretario  con  Stefano 
Colonna,  e lafciò  alla  Poflerità  gli  Argomenti  di 
Ammirazione,  e di  (lima  ne’  fuoi  Poetici  Com- 
ponimenti. Tri  quali  evvi. 

L*  Incoronazione  così  celebre  dell*  Amico  fuo 
Francefco  Petrarca  da  Lui  in  Verfi  deferirla , e de- 
dicata à Cerco  della  Scala  Sig.  di  Verona,  con  un 
Difcorfo  fopra  l’Amore  dello  fletto  Petrarca. 
Tutto  impreflò  in  Venezia  1’  Anno  1607.  per  gli 
Eredi  di  Domenico  Farri  in  12. 

Leggefi  ftampato  nelle  Rime  del  Petrarca  un 
Sonetto  di  quello  Sennuccio. 

Come  nelle  Librerie  Vaticana  , c Barberina 
trovantt  altre  di  lui  Poefie  mm.ss. 

Fanno  onorevoliflima  memoria  di  quello  nobi- 
liflimo Poeta  ; 

Michael  Pocc tanti , in  Catalogo  illujlrium  S cripto- 
rum Florcntinorum . Ma  per  errore  Io  fà  vivere  nel 
1470,  quando  fl  fa  che  fxi  contemporaneo  di  Fran- 
cefco Petrarca  , che  morì  nel  1374. 

Giovanni  Cinelli , nella  Parte  prima  della  fua 
Biblioteca  Volante; 

Gio:  Mario  Crefcimbcni , nel  Libro  quarto  dell’ 
Iftoria  della  Volgar  Pocfia  : c nel  Libro  quinto, 

della 
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della  ftefla  , ove  parla  di  Francefco  Petrarca , e 
ne!  Volume  fecondo  de  Tuoi  Comenci  alla  Scoria 
della  Volgar  Poefia  ne  fcrive  in  Compendio  la 
Vita. 

Leone  Allacci , nella  Raccolta  de*  Poeti  antichi, 
ove  Senuccio,  di  Benuccio,  di  Senno. 

Innocenzo  Barrellini,  nell’  Induflrie  Filofo 
fiche  ; 

Mario  Equicola  1*  annovera  tra  gli  antichi  Ri- 
matori più  rozzi  con  non  tutta  giultizia. 

SER  MONTUCCIO. 

CHe  ha  perduto  il  proprio  nome,  o cognome, 
così  chiamato  dagli  Antichi  Scrittori  , e da 
Gio-*  Mario  Crefcimbeni , nel  Libro  quarto  della 
Storia  della  Volgar  Poefia  , e da  Leone  Aliaci; 
ma  non  fi  fono  perdute  le  di  lui  Rime,  ed  anti- 
chi Sonetti  cuftoditi  a Penna , nella  Librerie  Va- 
ticana, e Barberina. 

SERAFINO  BANCHELLI. 

SOrtl  per  Patria  Firenze,  e per  Teatro  delfuo 
Ingegno,  edottima  indole  1*  Ordine  Dome- 
no,  in  cui  viddefi  aperto  il  Campo,  perunanobil 
Coltura  dell’  uno,  e dell*  altra;  c con  l'uno,  c 
con  I*  altra  corrifpofe  all*  afpettazione  de'  Tuoi 
Maeftri , formando  in  fe  lìdio , e dando  all*  Or- 
dine un  * ottimo  Religiofo , e Letterato  fui  fine 
del  Secolo  decimo  quinto , cflendo  mancato  verfo 
gli  Anni  1488.  ScrilTe 

Varia  Tbcoremata  fupcr  univerfam  Arifiotelis  Pbi- 
lofopbiam  . Come  ne  hanno  lafciato  fcritto  pet 
onorevole  di  Lui  ricordanza  , 

Antonia s Scnenfis  Lufttanus  , in  Bibliotbeca  Ordi- 
niS fai  Predicai  orarti  ; 

Ambrofiar  A!  tornar  a,  in  cjufdcm  Ordinis  Scripto- 
rum  Bibliotbeca  ; 

Joannes  Michael  Plodius  , in  Appendice  Scripto- 
mm  illujìrium  Ordini s Prtcdicatorum. 

SERAFINO  CAPPONI. 

DAlla  Porretta  , luogo  famofo  per  la  falubri- 
tà  de'  Bagni  tra  Bologna , e Piftoja , Oriun- 
do però  da  Firenze , profe&ò  nell  * Ordine  de’  Pa- 
dri Predicatori,  con  la  Vita  clauftrale  tanta  pietà 
e Dottrina , che  potè  con  clic  illuftrare  non  me- 
no 1 * antica , e nuova  fua  Patria , ma  ancora  tut- 
to il  SantilTìmo  fuo  Ordine.  Laureato  Maellro  in 
Sagra  Teologia  dopo  averla  dalle  Cattedre  infe- 

fnata  , con  la  viva  voce  , impiegò  la  dotta  fua 
’enna  al  giovamento  ancora  de*  Poderi  colle  vir- 
tuofe  Letterarie  Fatiche  fuc , nelle  quali  pieno  di 
Meriti,  con  I*  Ordine  fuo,  e fua  Patria  morì  nel 
Signore,  fotto  il  Pontificato  di  Paolo  V.  I*  An- 
no 1612.  lafciandoci  per  conforto  di  sì  gran 
perdita . 

Elacidationes  formai  e s , 43  Addinone s ad  Tertiam 
partem  D.  Tboma  impreffas  Typis  Venetis  in  fot. 
Anno  1588.  In  quibus  ojlendit  D.  Tboma  fere  in 
omnibus  Articulis  Sumnue  confutaffe  aliquam  bare  firn 
non  folam  jam  ante , ab  Ecclefia  damnatam , Jed  eas 
etiam  , quas  impoficrum  damnavit  . Quella  dot- 


tiffima  Opera  , fu  più  volte  fuccefiivamente  im- 
prelTa  ; 

Notar  in  Albertam  Magnum  : idejl  Compendiam 
Tbedogic*  veritatis  Alberti  Magni  feptem  Libri s di- 
geflum , 43  cum  Centinaio  Codice  Alberti  fub  nomine 
Ducis  Vene  fiori  am  infignito  coll  a t am  , espurgai  um  , 
43  notis  illajlratam  . Venetijs  editam  apad  Jo : Ba- 
ptiflam  Somafcum  Anno  1587; 

Commentario  in  Evangelia  Mattbfs , 43  Marci . 
Ibidem  apad  Majettamy  43  Ciottam  1602. 

Jtem  in  Evangelium  Joannis  , in  quo  infertf  fant 
declarationes , atqac  difputationes  de  plurimi s bp'cfi- 
bus  a deo  pravifts  , 43  pafftm  damnatis  . Venetijs 
Anno  1604  apad  Joannem  Baptijlam  Somafcum , 43 
Societatem  Venetam . 

Commentario  fupcr  Pentateuchon  , in  quibus  non 
tantum  bfrefes  deflruit , fed  fidem  Catbolicam  ad  (ir  ai  t . 

Seriali  t quoque  Pojlillas  fupcr  Symbol um  Fidei , 
ut  in  fide  dubitantes  flabiliret . 

Librum  item  quo  omnes  ad  Santlìffimum  Miffa 
Sacrifcium  fpefiantcs  ceremonias  expofuit . 

Hanno  eternata  1*  illullre  memoria  di  quello 
Sagro  Scrittore 

Joannes  Micbael  Pius , Ordinis  Prfdicatorum , 
qui  ejus  vitam  confcripfit  ; 

Alpbonfus  Fernandez  in  Concert  adone  Predicatori  a] 

Antoni us  Poff  rvinus , Soc.  Jefu  Tom.  3.  Appara- 
tus  Sacri i (3  ì*  appendice  cjufdcm  Tomi, 

SERAFINO  LUPI- 

NAto  in  Firenze  fua  Patria  confagrofli  da 
Giovanetto  nell*  Ordine  de'  Servi  al  culto 
di  Maria  Vergine,  e coltivando  con  gli Studj del- 
le Scienze  più  nobili  la  felicità  dell’Ingegno  por- 
tatavi , e con  gli  Efercizj  di  Religione  , la  bella 
inclinazione  alla  Pietà,  divenne  in  breve  nell’ Or- 
dine Maellro  nelle  Scienze  della  Teologia  fpecu- 
lativa,  e Miltica , infognando  1’  una  , e I’  altra 
con  la  Voce,  ccon  la  renna  . Morì  fintamente, 
com’  era  vilfuco  circa  la  metà  del  Secolo  decimo 
fettimo . Abbiamo  di  Lui , 

Un  Opufculo,  col  Titolo.*  Unione  Spirituale 
de’  Divoti  della  Purità  di  Maria  Tempre  Vergine: 
con  l’aggiunta  d’  un  modo  fingolare  di  dar  lodi 
al  Signore,  ed  alla  Beata  Vergine,  e di  Communi- 
carfi  fpiritualmente  . Impreflfb  in  Venezia  prclTo 
Crilìofbro  Tommafini  in  24,  1'  Anno  1630,  e 
dedicato  alla  Signora  Fiammetta  Àltovit , ne * Ri- 
cafoli  Baroni. 

Trafportò  dal  Latino,  nell 'Idioma  Italiano  la 
Vita  del  Padre  Maellro  Angelo  Maria  Montarli 
Generale  dell*  Ordine  de’  Servi,  deferitta da  Pan- 
dolfo  Ricafoli  Barone  Canonico  dello  Cattedra- 
le di  Firenze.  Impreflà  in  Firenze  1*  Anno  1632 
in  8.  da  Pietro  Nelli,  col  feguente  Titolo. 

Ojfervazioni  Celefli , con  le  quali  s*  infegna  il 
modo  facile  , e breve  , di  quanto  per  l'acquifìo 
della  perfezione  Crilliana  far  fi  deve  , contenute 
nella  Vita  del  Revcrendilfimo  Padre  Maellro  An- 
gelo Maria  Montorfi  Fiorentino  Generale  dell* 
Ordine  de’  Servi. 
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SERAFINO. 

DCIla  Congregazione  di  Santa  Giuflina  , di 
cui  Tappiamo  fogliente  edere  flato  di  Pa- 
tria Fiorentino,  ed  aver  profetato  nell*  Ordine 
di  S.  Benedetto  . Fiorì  nel  Secolo  decimo  feflo 
impiegando  gran  parte  de*  Tuoi  Studj , nella  Let- 
tura dell  * Opere  de*  Santi  Padri  , e bramo fo  di 
.agevolarne  anco  » Poderi  la  flefià  dilettevole  ap- 
plicazione ne  intraprefe  il volgarizamento  di  mol- 
ti, con  la  quale  occupazione  felicemente  morì  con 
fama  di  Santità  fepolto  nella  Tua  Patria  1 * Anno 
del  Signore  1594.  Avendo  prima  nell’ Anno  1571 
per  la  prima  volta  in  Firenze  impredi. 

Traslauti  da  lui  dalla  Latina , nella  ToTcana 
favella  più  Sermoni  di  San  Gregorio,  diSanGio: 
Grifodomo,  di  S.  Epifanio,  di  Caldano,  di  San 
Bernardo , di  Dionigi  Cartufiano , ed  altri  Padri 
della  Chiefa  in  più  Libri , come  fi  legge  il  quar- 
to, ton  quedo  Titolo  in  fronte.  Il  quarto  Libro 
de  Sermoni  di  S.  Cipriatto,  di  S.  Bernardo , di 
Sant*  A n [elmo , ed  altri  Santi , e Dottori  Cattolici , 
tradotti  in  Lingua  ToTcana , per  D.  Serafino  Fio- 
rentino Monaco  della  Badia  di  Firenze,  e Con- 
gregazione CafTineTe  . In  Firenze  predo  Bartolo- 
meo Scrmarrelli  1572.  dedicato  da  D.  Raffaello 
Monaco  della  Badia  di  Firenze  al  Padre  D.  An- 
gelo di  S.  Benedetto  di  Mantova  Abate,  e Prefi- 
dente di  detta  Congregazione. 

Ci  ricorda  di  fui  con  lode 
Michael  Po: danti , in  Catalogo  illujlrium  Scripts 
rum  Florentinorum  ; . /* 

Antonius  Pqflcvinus,  Tom.  3.  Apparatus  Sacri  è 

SERAFINO  RAZZI 

PRofefsò  la  Regola  del  Patriarca  S.  Domeni- 
co nel  Convento  detto  S.  Marco  in  Firenze 
Tua  Patria , e conflagrando  la  bella  fu»  indole 
odervanza  Claudralc,  la  vadità  del  Tuo  Ingegno 
agli  Studj  divenne  Idea  e dimoio»  Coetanei  Tuoi 
nel  fervore  , a Studiami  Maeftro,  L-ureato  con 
quedo  Carattere  nel  Tuo  Ordine.  Parve  Serafino 
venuto  dal  Cielo  a pubblico  Benefizio  , maneg^ 

Ìiando  col  fuo  Ingegno  la  varietà  delle -Scienze»  e 
)ifciplinc  > che  pofledeva  , con  tanta  varietà  di 
Componimenti  nell  ’ Opere  da  Lui  fcrìtte , che 
fcrviiTero  d’utilità  ad  ogni  condizion  di  Pcrfonej 
di  Merito  a fe  ftcdb  , c di  gloria  immortale  alla 
fua  Religione.  Fioriva  nel  Secolo  decimofefto , 
con  fama  di  grandifiimo  Letterato  , di  profondo 
Teologo  , di  fervente  Predicatore  , e d*  ottimo 
Religiofo  , e carico  di  molti  meriti , e di  Anni 
84.  nel  16 11.  volò  a ricevere  la  meritata  corona, 
lafciando  alla  dotta  Poderità  in  ogni  genere  di 
Scienze  1 * Opere  che  feguono . 

Rcfu'utioncs  centum  Cafuum  Confeientice  . Quali 
ripportati  in  Lingua  ToTcana  udirono,  con  que- 
llo Titolo. 

Cento  Caft  di  Cofcienza  , raccolti  dal  R.  P.  Fr. 
Serafino  Razzi  dell*  Ordine  de*  Predicatori  . In 
Firenze  predo  Bartolomeo  Sermartelli  l’Anno 
1578  dedicati  dall*  Autore  al  Rev.  Padre  D.  An- 
tonio da  Pifa  Eremita , e Generale  della  Congre- 
gazione di  Camaldoli.  Fù  rillampata  qued*  Ope- 


ra nel  1585  in  Firenze:  In  Genova  nel  1586, per 
Girolamo  Bartoli:  indi  in  Venezia,  edaltrovepiù 
volte 

Sermoni  del  R.  P.  Fr.  Serafino  Razzi  dell  * Or- 
dine de* Padri  Predicatori  per  le  più  Solenni,  co- 
sì Domeniche , come  Fede  de  * Santi  novamente 
ila  m pati  in  Firenze  predo  Bartolomeo  Sermartel- 
li il  1575.  dedicati  dal  P.  D.  Silvano  Razzi  Ca- 
maldofcle  di  lui  Fratello  , con  fua  Lettera  , alla 
Molto  Reverenda  Madre  Suor  Tcodofia  Orfina 
Monaca  in  S.  Pietro  d*  Orvieto.  Che  furono po- 
feia  ri dampa ti,. ivi  nel  1590. 

Summam  Cafuum  Moralium , prenotai  am  Gemma 
Confejforum ., 

Orto  d *efempj  , 0 Fiori  delle  Vite  de  Santi . In 
Venezia,  per  Daniello  Zannetto  1604.  ed  in  Fi- 
renze il  1594,  e 1596. 

Vite  de*  Santi,  e Beati  dell’Ordine  Domeni- 
cano ..In  Firenze  1577.  In  Lucca  per  Vincenzo 
Bufdrago  in  8.  in  più  Tomi  il  1596.  e in  Paler- 
mo il  1605  in  4.  Furono  pofeia  riftempate,  con 
aggiunte  in  Firenze,  col  Titolo  che  fiegue. 

Vite  de * Santi  , e Beati  del  Sagro  Ordine  de* 
Padri'  Predicatori  , così  Uomini  , come  Donne, 
con  aggiunta  di  mqlte  Vite  in  queda  feconda  im- 
preffione , fcritte  dal  Rev.  Padre  Serafino  Razzi 
dell*  idefs*  Ordine,  e Profcflo  di  S.  Marco  di  Fi- 
renze , e dampatc  in  Firenze,  per  Bartolomeo 
Sermar.telli  1588*  feconda  imprefiione,  dedicare 
al  Cardinal  Gabrielle  Paleotto  Arcivefcovo  di  Bo- 
, fogna  da  Silvano  Razzi  Camaldolefe , con  fua  Let- 
tera dedicatoria  : e dall*  Autore  la  della  impreso- 
ne fù  inviata  a Mf.  Lodovico  Capponi  Gentilomo 
Fiorentino  con  fua  Lettera  di  Perugia  in  data  de* 
27.  Luglio  1587. 

Un  Volume  , che  contiene  le  Vite  de*  Reli- 
giofi  del  fuo  Ordine,  nella  fola  Provincia  Roma- 
na , ò nella  Santità,  o nella  Dottrina,  o nelle 
dignità  confpicui.  In  Luc.a,  per  Vincenzo  Buf- 
drago  il  .159.6. 

La  Vita  delia  Venerati!  Catarina  de*  Ricci  del 
fuo  Ordine,  che  va  ancor  fcparata  dall*  altre. 

Vita,  c Laiidi  di  Santa  Malia  Maddalena  , di 
S.  I azaro,  e di  Santa  Marta  fcritte  dal  R.  P.  M. 
Serafino  Razzi  dell* Ordine  de*  Predicatori.'  In 
FirerfZc  nella  Stamperia  di  Bartolomeo  Sermar- 
lelli  1587.  dedicate  dall*  Autore  Alla  Molto  Re- 
renda, ed  Ofiervan  didima  Madre  in  Criflo  la  Ma- 
dre Suor  Caterina  de*  Ricci  Priora  del  Moniflero 
di  S.  Vincenzo  di  Prato. 

La  Vita  di  Santa  Ofanna  da  Cafiro,  in  Firen- 
ze 159Z. 

La  Vita  della  Beata  Caterina  da  Genova  in 
Lucca  il  1594. 

La  Vita,  e I*  ifloria  della  Cannonizazione  de* 
Santi  Giacinto  , c Vincenzo  Ferreri  . Firenze, 
*59S- 

La  Vita  di  Gio:  Taulero  Alemano  del  fuo  Or- 
dine, e trafportò  dal  Latino  , nell’  Idioma  To- 
fcano  le  di  Lui  Sagre  Inflituzioni  confagrandole, 
con  la  Vita  alla  Regina  Giovanna  d*  A ufiria 
Principeffa  di  ToTcana  . In  Firenze  il  1568.,  c 
1590. 


Panegirici  de*  Santi , e 
Prediche  della  Penitenza . Ivi . 


La 


Digiti; 


FIORENTINI  SCRITTORI: 


La  Storia  di  Ragufia  , cioè  Ragugia , (critta  no- 
?amcntc  in  tré  Libri  da  Serafino  Razzi  Dottore 
Teologo  Domenicano  . In  Luca  per  Vincenzo 
Bufdraglii  il  1595.  A gl’ili  u fi  ri  ili  mi  Signori  il  Ret- 
tore ) e Gemilomini  Ragufci  con  Tua  Lettera  De- 
f dicatorìa . 

Un*  Operetta  dei  difictti  della  Lingua 

Corona  Angelica  , ovcro  degli  Angeli  Libri 
.cinque . 

Quattro  Libri  della  Sfera. 

La  Vita  del  Rè  Davidde. 

Commentarla  in  Libros  Rutb  , (3  Eflber , 

Un  Opufculo  dell’Anima. 

Traduflc  in  Lingua  Materna  le  Meteore  d* Ari- 
notele. 

Commentarla  in  Logicar.:  , # Summulas  Petti 
Uifpam . 

Lem  in  Pbilofopbiam  naturalem  Ari  flottiti:  (3  de 
Pbyfico  auditu. 

• In  Compendium  redegit  locos  omnes  Tbcologicos 

Jvlelcbiorti  Cani.  V cactus  apud  S ocictatem  Venctam 
Anno  1604. 

Il  Ro  fa  rio  di  Maria  Vergine  in  ottava  Rima  , 
ii  con  le  Note  in  Profa  . Firenze  1583. 

Sermoni  fopra  la  Beata  Vergine.  Firenze  1597. 

Tradufle  in  Verfi  Tofcani  gl*  Inni  proprj  nell’ 
Oftizio  del  Aio  Ordine  con  Notazioni  in  Profii  . 
Perugia  1587. 

Raccolfe  infieme  tutte  le  Tofcane  laudi  Spiri- 
tuali: Operetta  molto  lodata  per  la  purezza  della 
Ungua  dal  Lombardelli. 

Compofe  poi  egli  più  di  6oo.  tra  laudi , & Inni 
Tolcani , che  cancavanA  pofcia  in  tutto  il  Domi- 
nio con  prefitto  de*  Popoli , col  nome  di  Santua- 
rio di  Laudi , e con  Annotazioni  da  lui  fatte  le 
fece  (lampare  in  Firenze  il  1609.  in  4;  molte  del- 
le quali  mefle  da  lui  con  le  Note  Muli  cali  furono 
Barn  paté  in  Venezia  il  1567. 

Scriflc  pure  in  materia  di  PoeAa  , e MuAca . 

ScrHTe  la  Vita  di  Santa  Maria  Maddalena  de’ 
Pazzi , che  ftì  impreda . 

La  Vita  del  P.  Girolamo  Savonarola  del  fuo 
Ordine , e Convento  : và  per  mano  di  molti  ms. 

Diviftones  Entium  opus.  ms. 

Lezioni  fopra  Tobia , Giuditea , Efterre , dette 
da  lui  al  Popolo,  ms. 

La  Cronaca  della  Romana  Provincia  del  fuo  Or- 
dine, con  le  Fondazioni  di  tutti  i Conventi  d* 
eflà.  ms. 

D*  alcune  delle  fopradette  fue  Opere  non  è à 
mia  notizia  (e  Aano  imprefTe , e dove . 

Siccome  egli  hà  meritato , fcrivendo  gli  altrui 
plogj  ; così  gli  hà  ottenuti  dalle  Penne  di  iode- 
volidimi  Scrittori , tra  quali  fono 

V incent  ìus  Alari  a Fontana , in  Catalogo  S criptorum 
r»  Ordinis  Dominicanorum  Provincia  Roman  £ ; 

Mippolytus  Mar  acci)  in  Bibliotkcca  Mariana ; 

Orazio  Lombardelli,  ne* Fonti  Tofcani; 

Luigi  Maroffio  Domenicano; 

\ Ambrofius  Altamura  y Auflori  cofvus  in  Bibliotbeca 
Scriptorum  Ordinis  Pr£dicatarum\ 

Alpbonfus  Fcrnandcz , in  Concertai  ione  Prxdica- 
forum  \ 

Antonius  Pojfcvinus  Soc.  Jefu  Tomo  3.  Appara - 
tus  Sacri} 


Gio:  Mario  Crefcimbeni , nell* aggiunta  all*  I (lo* 
ria  della  volgar  PoeAa. 

SEVERO  MINE RCI. 

Fiorentino,  compofe  Verfi  Latini,  imprefli  in 
Firenze  in  commendazione  di  Carlo  Aldobran- 
dini , Autore  delle  Lucubrazioni  sù  le  Notti  Ari- 
che  d * Aulo  Lelio . 

SIGISMONDO  COCCAPANI. 

DI  nobiliflima  Famiglia  Fiorentina  , Famiglia 
da  Carpi  diramatali!,  Fratello  di  Gio:  , di 
cui  abbiamo  onorevolmente  à fuo  luogo  parlato. 
Figliuolo  di  Regolo  di  GiAnondo,  emulò  la  Vir- 
tù del  Fratello  nello  Audio  delle  Matematiche , e 
così  eccellente  nel  difegno  divenne,  che  nell*  Ac- 
cademia Fiorentina  fu  condecorato  col  Titolo  di 
Macfiro,  emerito  gli  folle  difegnata , edimprefia 
come  à profefibre  eminente  , con  prerogativa  di 
fingolare  onorevole  dimofirazionc  dal  pubblico  la 
fua  immagine.  Corrifpofe  ben  egli  ad  una  così  glo- 
riofa  benemerenza  della  fua  Parria  con  1*  indefef- 
la  applicazione  a vantaggi  della  medefima  , impie- 
gando e Studio,  e Tempo  per  rinvenir  come  fece 
il  modo  d * incavare  fra  gli  Argini  I’  Arno,  ed  al- 
tri fiumi , che  feorrono  troppo  liberi  per  la  T olei- 
na , ne  formò  il  difegno  , ne  compofe  per  spie- 
garlo un  bel  Trartato,ne  riportò  univerfafe l’ap- 
provazione ; ma  fopratutti  commendolla  altamen- 
te il  famofo  Galileo,  ed  ebbe  egli  la  gloria  d’ave- 
re il  primo  ideato,  propofio,  e tentato  di  prati- 
care una  sì  nobile  difficile,  e sì  utile  operazione; 
che  per  le  circofi  inze  di  que*  Tempi  non  potè  cf- 
fer  efeguita  . Il  Gran  Duca  d*  allora  Ferdinan- 
do II.  efiimatore  giufiiflimo  de*  gran  Meriti  , e 
d’  eguale  virtù  muoifieemifiìmo  riconofcitore , ar- 
ricchì di  fplendidi  Privilegi  e la  Perfona  , eia  Fa- 
miglia di  Sigifmondo  nell’ Anno  del  Signore  1631. 
che  fervirono  di  acutifiimi  fproni  all*  ingegno  del 
Coccapani  , per  fcgnalarc  il  fuo  Valore , ed  au- 
mentare vie  più  finche  vifie  I’  acquiftata  fua  Ri- 
putazione  con  nuove  ucilifiimc  invenzioni  al  pub- 
blico bene  c dello  Stato , e dell*  Altezza  Sua  Sere- 
nifiima , che  ammirò  il  nuovo  di  lui  difegno , per 
emenda,  e correzione  dell’ antico  modello  della 
Facciata  del  Duomo.  Erano  le  di  lui  Fatiche  da* 
primi  Stranieri  Profcffori  cercate,  come  Capi  d* 
Opera,  e à largo  prezzo  comprate.  Pieno  d’  efti- 
mazione  , e di  gloria  morì , lafciando  per  eterni 
Tuoi  Monumenti , oltre  un  gran  numero  di  Dife- 
gni , e Scritti . 

Il  fopradetto  Trattato  dell*  Incartamento  dell* 
Arno,  ed  altri  Fiumi,  che  ms.  era  nelle  mani  del 
Padre  D.  Clemente  Sigifmondo  Monaco  Oliveta- 
no  di  lui  Nipote. 

Altri  Trattati , ed  invenzioni  Ingegnofifiime  , 
che  fono  apprefio  il  Padre  SigifmondodelleScuo- 
le  Pie  altro  di  lui  Nipote,  che  fomminiftra  ma- 
teria con  i fuoi  Componimenti  à quella  Ifioria. 
Fà  menzione  di  quello  Doctifiimo  Scrittore 
Eugenio  Gamurini  nella  parte  quinta  delle  No- 
bili Famiglie  Tofcane  ed  Umbre,  nella  Famiglia 
Coccapani . 

SI- 
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SIGISMONDO  MARTELLI. 

NOn  men  pel  Sangue  , che  per  le  Lettere 
chiaro  ebbe  I*  onore  ancor  Giovanetto  d* 
eflere  uno  de  dodeci  Fondatori  dell*  Accademia 
degli  Umidi  in  Firenze  Tua  Patria  col  gentil  no- 
me di  Cigno  , degnamente  al  candore  de*  Tuoi 
Verfi  addottato.  Scorfe  con  la  velociti  del  Tuo  In- 
gegno per  1*  ampio  ed  ameniflimo  campo  del- 
le Lettere  Umane  , e con  tal  patiione  amò  la 
Poefia , che  nel  fiore  degli  Anni , e delle  grandi 
fperanze,  che  prometteva  alla  Tua  Repubblica,  e 
de*  Letterati , morì  qual  Cigno  cantando  fui  mo- 
rire dall*  Anno  mille,  e cinquecento: 

Alcuni  Tuoi  Componimenti  Poetici  trovanti  ms. 
nelle  mani  di  alcuni  Accademici  Fiorentini . 

Come  pure  mm.  is  devon  eflere  alcune  fue  Ar- 
guti (Time  Commedie  , che  fenza  Argomento , c 
Titolo  ricorda  fcrivendo  di  lui  con  lode  ; 

Michael  P oc  danti , in  Catalogo  illujlrium  S cripto* 
rum  Florentinorum ; 

E Leone  Aliaci , nell*  Indice  feflo  della  fua 
Drammaturgia,  citando  anch*eflo  il  Poccianti; 

Jacobus  Caddi , Pari.  z.  de  Scriptoribus  non  Ec - 
elejìajìicis  verbo  Alartellus  eum  valde  comendat . 

SIGISMONDO  REGOLI. 

DEtto  di  S.  Silverio  di  Patria  Fiorentino  Veftì 
l’Abito  de*Cherici  Regolari  della  Madre 
di  Dio  chiamati  delle  Scuole  Pie , e proti-flando 
per  più  Anni  l’impiego  delle  Lettere  Umane, 
n*  acquiflò  non  meno  la  perfezione  , che  un  rin- 
goiare credito  preflo  tutti  ì Letterati  del  fuo  tem- 
po : Onde  tra  tutti  meritò  d ’ eflere  feelto  più  vol- 
te a perorare  in  commendazione  de*  Santi  . Un 
folo  Panegirico  ci  è rimafto  di  quello  Oratore 
ufeito  con  il  feeuente  Titolo 

Panegyris  . Myfta  Regius  , five  Serenifjimus  Prin - 
ceps  Leopddus  ab  Hetruria  Sac.  Rom.  Ecclcjia  Cor- 
dinalis  Sacerdozio  initi atus . 

Giovanni  Cinelli , che  ce  ne  lafciò  la  memoria 
nella  Scanzia  fella  della  fua  Biblioteca  Volante 
non  dice  dove  , e quando  fofle  imprefla  quella 
Orazione. 

SIGISMONDO,  O GISMONDO 
DELLA  STUFFA. 

PAtrizio  Fiorentino,  nella  Stagione  delle  buo- 
ne Lettere  reftituite  nella  fola  Firenze , e da 
foli  Fiorentini  un  Lorenzo  Medici  , un  Martilio 
Ficino,  un*  Angelo  Poliziano,  a tutta  Europa, 
fioriva  anch*  eflo  con  Riputazione  di  Letterato, 
e perciò  famigliariflimo  di  quegli  ottimi  Maellri, 
e gran  Promotori  dell 'ottime  Scienze  , e Difci- 
pline.  Altro  di  lui  non  è rimafto  che 

Un  Trattato  della  Cofcienza  Spirituale,  «Tem- 
porale ms  ricordatoti  dal  Doni. 

Angelo  Poliziano  fcrifle  a GifmondoStufTa  un* 
Elegia  nella  morte  d’AIbieria,  e Alteria  degli  Al- 
bizzi  di  lui  Conforte,  come  abbiamo  nel  Libro  11. 
delle  Lettere  fue. 

Così  Martilio  Ficino  con  fua  Lettera  nel  Libro 
primo  conforta  1 ' Aminiflimo  fuo  G rimondo  nel- 


la gran  perdita  fatta  di  sì  degna  Conforte  A 1* 

bieria . 

Ricorda  anco  di  Lui  , di  fua  Virtù  , e dell* 
Opera  fiia  Anton  Franccfco  Doni,  nella  feconda 
Libreria  ms. 

SILVANO  RAZZI. 

CHiamato  Girolamo  al  Sagro  Fonte  , Mona* 
co  , ed  Abate  Camaldolefe  , e degniti! mo 
Fratello  del  poc  * anzi  lodato  , e deferitto  Padre 
Maeftro  Serafino  dell*  Ordine  de*  Sacri  Predica- 
tori. Non  vidde  Firenze  lor  Patria  in  altra  copia 
di  Fratelli  , fomiglianza|  maggiore  d'  indole,  d* 
Ingegno  , d*amore  alle  Lettere  , d*  uniformità 
negli  Studj,  che  in  quelli  due  , grandi  amatori 
di  tutte  le  Scienze  , degni  lumi  della  Patria  , e 
nobili  ornamenti  de*  loro  Ordini:  Governò  Silva- 
no in  qualità  di  Abate  i più  confpicui  Monifteri , 
c due  volte  quello  di  Pifa  , precedendo  a tutti  con 
efèmplarità  della  regolare  otiervanza  , e promo- 
vendone fi  ne*  fuoi  Religiofi,  come  in  ogni  altra 
condizione  di  Perfonc  co  * fuoi  raggionamenci , e 
co*  fuoi  Libri  il  vero  grado  della  Pietà.  Terminò 
fui  fine  del  Secolo  decimo  fello,  con  la  Vita;  le 
fue  Letterarie  Fatiche,  latitando  a fuoi  Monaci, 
e à tutti  i Poderi  la  nobile  eredità  del  fuo  fervo- 
re , e Dottrina  , nelle  tante  Sagre , ed  erudite 
Opere,  che  compofc,  tra  le  quali  abbiamo 
Deferirti  in  Verfo,  ed  in  tré  Libri  divifi  i più 
fingolan  Miracoli  di  Maùa  Sempre  Vergine,  dal- 
la di  lui  affettuofa  diligenza  raccolti  , ed  in  Ro- 
ma imprelìi  per  il  Facciotti  il  1604.  Che  lurono 
pofeia  nel  1618  riftampati  in  Firenze,  con  l'Ag- 
giunta del  Libro  quarto . Erano  ftati  molto  pri- 
ma dall’  Autore  ftampati  in  Firenze,  con  la  pri- 
ma impretiione  , e dedicati  alla  Madre  Suor  Co- 
ftanza  Marzi  Monaca  Camaldolefe,  nel  Monifte- 
ro  di  S.  Benedetto  di  Arezzo.  Indi  I*  Anno  1576 
furono  riftampati,  con  quello  Titolo. 

Miracoli  di  Nojìra  Donna  , del  P.  D.  Silvano 
Razzi  Monaco  di  Camaldoli  raccolti  novamente, 
e cavati  da  diverti  Autori  Cattolici . Firenze  per  i 
Giunti  dedicati  da  Jacopo  Giunti  Libra)o  , Alla 
Saeraciflima  Regina  Maria  d ’Auftria  Imperadrice. 

La  Vita  di  Maria  Vergine  , e di  S.Gio:  Bard- 
ila fcritta  dal  P.  D.  Silvano  Razzi  Monaco  Ca- 
maldole  , e novamente  data  in  luce  in  Firenze 
preftò  i Giunti  il  1577  confagrata  dall*  Autore  con 
fua  Lettera  All*  Auguftiftima  Madama  Impera- 
drice  Madre,  del  1590  fu  riftampata,  ccnquefto 
Titolo. 

Vita  di  Maria  Vergine  , e di  S.  Ciò:  Battila , 
fcritta  dal  P.  Abate  D.  Silvano  Razzi  Camaldole- 
fe, e da  lui  di  nuovo  rivifta  , ed  ampliata  . Fi- 
renze, per  Filippo  Giunti  1590.  dallo  Stampatore 
dedicata  alla  Sereniftima  Madama  Crìftiana  di  Lo* 
reno  Gran  Duchefta  di  Tofcana.  Fù  poi  di  nuo- 
vo riftampata  1*  una  e 1*  altra  in  Firenze  1*  An- 
no 1618.  in  8. 

Altri  Miracoli  di  Maria  Vergine  da  lui  raccolti 
in  un  Libro  furono  imprefli  in  Venezia  1*  Anno 
1588  per  Jacopo  Cornetti,  come  rapporta  Anto- 
nio Poflevino , quando  pure  non  confondeftè  que- 
lla raccolta  con  1* altra  di  fopra  in  Ottava  Rima 
de  feruta . La 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


La  Viti  del  Beato  Michele  Fiorentino  Romito 
Camaldolefe  Autore  della  Corona  del  Signore, 
con  una  breve  dichiarazione  del  Pater  N after , ed 
Ave  Alaria , co’  quali  lì  recita  la  (Corona . Quella 
va  feparata  ancora  dall’  altre  di  lui  Vite,  e fu  im- 
preca in  Firenze  per  Volemar  Timan  1604  in  iz, 
c in  Roma , e in  Ravenna  il  17IZ.  inqualche  pic- 
chia aggiunta . 

Delle  Vite  delle  Donne  Illuflri  per  Santità  rac- 
colte dal  P.  Ab.  D.  Silvano  Razzi  Camaldolefe 
Tom.  1.  Firenze  per  gli  Eredi  di  [acopo  Giunti 
z;95.  dedicate  dall’  Autore  All’  lllullriiTima , ed 
Ecccllentiffima  Signora  la  Screniflima  Donna  Virgi- 
nia Medici  d ’ Elle . Gennaio , e Febbraio . 

Tomo  fecondo , che  contiene  quelle  de’  Meli 
Marzo,  ed  Aprile.  Dedicate  dall’  Autore  alla 
Sereniffima  Madama  Crifliana  dì  Lorcno  Gran 
DuchcITa  di  Tofcana.  Ivi  per  lo  fleflb. 

Tom.  3.  contiene  quelle  di  Maggio , e Giugno 
dedicate  dall’  Autore,  All’  Illuftrillima  ed  Eccel- 
lentiflìma  Signora  Flavia  Peretta  Orftni  Duchef- 
fa  di  Bracciano.  Ivi  per  lo  ileUò  IJ99. 

Tomo  quarto  , contiene  quelle  di  Luglio  , ed 
A godo , dedicate  dall’Autore  all'  Illullrillima  , ed 
Eccellemiilimo  Signora  Donna  Olimpia  Aldobran- 
dini,  (lampace  ivi  per  Colimo  Giunti  1599. 

Evvi  io  fronte  un  Sonetto  di  Lelio  Boniì  Gen- 
tiluomo Fiorentino. 

Vite  de1  Santi,  e Beati  Tofcani  parte  prima, e 
feconda,  e in  quella  fupplifce  à quelle,  che  man- 
cano nella  prima  . Al  Cardinale  Alcflàndro  de’ 
Medici  Arcivefcovo  di  Firenze.  Dall'Autore  con- 
làgrate.  Ivi  per  Codino  Giunti  1601. 

Vita , e Miracoli , e Transazione  di  S.  Antoni- 
no Arcivefcovo  di  Firenze  , Icritta  dal  P.  Abate 
D.  Silvani  Razzi  Camaldolefe  . Firenze  per  Bar- 
tolomeo Scrinarteli!  1589.  Dedicata  dall’  Autore 
Al  molto  nobile  , e magnifico  Mfi  Benedetto 
Gondi . 

Vite  di  M.  Farinata  Uberti , di  Gualtieri  Duca 
d’ Atene,  di  Mf  Silvellro  de’  Medici,  di  Cofimo 
il  Vecchio,  e Francefilo  Valori , fcritte  dall’Abate 
D.  Silvano  Razzi  Camaldolefe.  Firenze  per  i Giun- 
ti 1580. dedicate  dall’Autore  al  Sig. Jacopo  Buon- 
compagni  Marchefe  di  Vignola  , e Generale  di 
SantaChiefa,  e t6oz.  ivi  per  i Giunti. 

Vita,  c Azzioni  della Conteflà  Matilde.  Firen- 
ze preflo  Sermatelli  1587.  in  8. 

Una  raccolta  di  diverfe  divote  Orazioni  alla  B. 
Vergine  Maria  più  volte  imprclTa  in  Firenze. 

I fioria  del  Sagro  Eremo  di  Camaldoli.  Firen- 
ze 158;. 

Corona  di  Crifio  per  modo  di  preghiere  sù  i 
palli  della  fua  Vita . Operetta  Spirituale  imprclTa. 

Un  Libro  contenente  la  Vita  di  Crifio. 

La  Regola  di  S.  Benedetto  con  fue  Annotazio- 
ni- In  Firenze  1574. 

Tradulfedal  Latino  nel  Tofcano  idioma  l’Ope- 
ra detta  Evatigclliflarium  Marci  Morali.  In  Vene- 
aia  I’  Anno  1580.  imprefio. 

Trattato  dell’Opere  della  Mifericordia  e Cor- 
porali, e Spirituali  del  Padre  Don  Silvano  Razzi 
Monaco  Camaldolefe.  All’  Illufirirtimo,  e Reve- 
rendifiimo  Monfignore  Gabrielle  Paleotto  Cardi- 
nale , c Vcfcovo  di  Bologna  . In  Firenze  nella 
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Stamperia  di  Bartolomeo  Sermartelli  1576.  con 
Lettera  dedicatoria  dell'Autore. 

Scrifle  parimenti  la  Vita  di  Francefilo  Soderini 
primo,  Gonfallonicre  perpetuo  della  Repubblica 
Fiorentina  ; come  d ’ altri  Uomini  intigni  : ms. 

Alcune  Vite  d’ illuflri  Pittori  da  lui  fcritte  , e 
da  Giorgio  Vafari  filo  amiciflimo  , imprefle  con 
le  fue  in  tre  Tomi  in  Firenze  1568. 

Modo  di  confervarfi  fano  per  regola  di  Vita, 
non  folo  qtiand’  è la  Pelle , ma  in  tutti  gli  altri 
Tempi . Opera  di  D.  Silvano  Razzi  Camaldolelé, 
imprclTa  in  Firenze  1577. 

Vita  della  Beata  Umiliana  de’  Cerchi  , ferina 
Latinamente  da  Raffaello  Maffci  detto  il  Valter- 
rano,  e volgarizzata  da  Silvano  Razzi  Camaldole- 
fe, la  quale  inferì  nel  Tomo  terzo  delle  Vite  del- 
le Donne  Illuflri  per  Santità,  flampate  in  Firen- 
ze il  1599. 

Fece  imprimere  i Sermoni  Fedivi,  e delle  Do- 
meniche di  tutto  1 ’ Anno  del  P.  Serafino  Razzi 
Domenicano  fuo  Fratello,  in  Firenze  il  1575. per 
Bartolomeo  Sermartelli , e con  fua  Lettera  dedi- 
colli  alla  Madre  Suor  Tcodofia  Orfina  Monaca  in 
S.  Pietro  d ’ Orvieto . 

Come  pure  fece  imprimere  di  nuovo  le  Vite 
de’ Santi  , e Beati  del  Sacr’  Ordine  Domenicano 
dallo  flelfo  fuo  Fqucllo  Serafino  deferitte , e pub- 
blicate più  volte , dedicandole  con  fua  Lettera  al 
Cardinal  Gabrielle  Paleotto  Arcivefcovo  di  Bo- 
logna. In  Firenze  per  Bartolomeo  Sermartelli  il 
1588. 

Le  Litanie  di  Noftra  Donna  , che  fi  cantano 
nella  Santifiima  fua  Cafa  di  Loreto  . Con  alcune 
dichiarazioni  in  forma  d’  Orazioni  del  P.  Abate 
D.  Silvano  Razzi  Camaldolefe  . In  Firenze  prelfo 
Volemar  Timan  in  8.  l’Anno  1604.  Alle  molto 
Reverende  Madri  di  Sant’Anna,  e di  S.  Lorenzo 
di  Pifa. 

TradulTe  dal  Latino  in  Tofcano  la  Somma  de’ 
Sagramenti  della  Cliiefa , fecondo  la  Dottrina  di 
Francefco  da  Vittoria  dell’  Ordine  de’ Predicatori. 
In  Firenze  per  Bartolomeo  Sermartelli  IJ75. 
in  iz. 

Come  alcune  divote  Orazioni  da  Pij  , e Santi 
Autori  raccolte  per  ufo  dell’Orazione,  e fono  im- 
prefle in  Venezia  per  Simon  Trotto  il  1567.  al 
ReverendilTimo  D.  Antonio  da  Pili  Generale  Ca- 
maldolefe. 

Elfcndo  ancora  nel  Secolo  col  nome  di  Girola- 
mo compofe,  e diede  alla  luce. 

La  Balia  Commedia  ; In  Firenze  per  i Giunti 
1560.  e 1564-  in  8.  e nuovamente  ivi  ri  (lampa  ta 
prelfo  i Giunti  1650.  in  8. 

La  Cecca  ; Commedia  in  Venezia  per  il  Ra- 
vandolo  1556.  in  8.  , e prelfo  Michele  Bombelli 
1596.  in  9.  e prelfo  Daniele  Brifaccio  , mà  però 
feorrettamente  (doppiandole  infino  il  Titolo  di 
Cecca  in  Zecca  il  i6oz.  in  8.  e preffn  Domenico 
Imberti  1617.  in  iz.  & in  Firenze  prelfo  i Figliuo- 
li di  Lorenzo  Torrentini  1543.  8.  Componi- 

mento in  Verfi . 

La  G if monda  Trag.  In  Firenze  per  Bartolomeo 
Sermartelli  1569.  in  8.  in  Verfi. 

Un  Egloga  , nella  quale  Damone  narra  la  San- 
ta Via,  c morte  della  Reina  Giovanna  d’Auftrùi 

Gran 
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Gran  DuchcfTa  di  Tofcana  , impreca  in  Firenze 
il  1578,  come  d*  incerto  Autore,  e pofeia  da  lui 
lìcito  , come  Tua  fatta  rilbmpare  nella  feconda 
Parte  delle  Vite  de’  SS.,  e BB.  di  Tofcanain  Fi- 
renze il  ióoi.  v 

Un  di  lui  Sonetto  léggefi  trà  le  Rime  di  Lau- 
ra battiferri. 

R arcuile  le  Orazioni  di  Lionardo  Salviati. 

Pubblicò  pure  le  Orazioni  di  Benedetto  Varchi 
Tuo  M.ieliro,  al  quale  per  gratitudine  erede  nella 
Cìiiefa  degli  Angioli  in  Firenze  un  nobil  Sepolcro, 
con  bailo  di  Marmo  , e vi  fece  la  fopradetta  In- 
tenzione , rapportata  pure  ne  Verfi  Latini  di 
Pier*  Angelio  da  B.irga. 

La  Gojlanza  • Coen,  iti  data  in  luce  dal  Cava- 
liere Lionardo  Salviati  , e rillampata  in  Firenze 
per  i Giunti  1565.,  c per  Codino  Giuntili  160$. 
1604,  e 1641.  in  8 . 

Il  Tancredi y riddotto  da  lui  in  Verfi,  ed  Atti 
Tragici  , come  ne  fa  menzione  Pomponio  Tor- 
relli , in  una  dedicatoria  del  fuo  Tancredi  al  Du- 
ca d * Urbino,  ms. 

E meritò  , ed  ottenne  in  Vita , e dopo  morte 
oncrevolilTimi  Elogij  da  famofi  Scrittori,  tra  qua- 
li gloriola  ricordanza  fanno  di  Lui  ; 

Antonia!  Pojjcvinus  , Tomo  i.  Apparala!  Sacri  ; 

Hippmytbus  Alar  acci  , in  fta'Èibliotbeca  Mariana} 

Giovanni  Cintili,  nella  li»  Biblioteca  Volan- 
te, Stanzia  ottava. 

Francrfto  Gioiteci  nella  Vira  della  Beata  Umi- 
liai^ de’  Cerchi,  nella  Parte  terza  Cap.  2. 

y acd'us  Caddi , in  noti!  ad  Elo^ìum  in  Tandem 
Peni  Sederini,  Rcipubltcf  Fiorentina  perpetui  vexilli 
feri  ab  ipfo  confcripium  ; 

Joanncs  Baptifia  Rtccidius  Tom.  $.  Crondogif  rr« 
format <e , i»  Catalogo  virorum  iafignium  ; 

Leone  Allacci,  nella  fua  Drammaturgia; 

Antonio  Maglia  bechi  , nelle  fue  Annotazioni  ; 

Lionardo  Salviati,  nel  Volume  primo  degli  Av- 
venimenti Lib.  2 Cap.  12. 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  Lib.  5 della  Storia 
della  Volgar  Poefia,  nella  feconda  Edizione. 

SILVESTRO  A LDOBR ANDINI. 

D*  Antichiflfima  Confolare  Famiglia  figliuolo 
di  Pietro  eccellente  Giureconfulco,  foni  dal- 
la Natura  Ingegno  capace  delle  più  nobili  Scien- 
ze, e dalla  folecira  educazione  de*  Tuoi  Genitori 
la  fortuna  di  coltivarlo  con  lo  Studio  delle  Leggi, 
l'otto  la  Difciplina  de*  celebratiflimi  Profcflbri, 
che  fiorivano  allora  con  fama  univerfalc  nelle  fa- 
mofe  Accademie  di  Firenze , e di  Pifa , un  Filip- 
po, ed  Ormanuccio  Decij,  e un’Alefiàndro  Ma- 
lagonelli,  con  tanto  fuo  profitto,  che  ancor  Gio- 
vanetto meritò  li  25  di  Maggio  del  1521  la  Lau- 
rea Magillralc  . Alcuni  Anni  dopo  fi  vidde  dalla 
fua  Repubblica  addofiato  alla  fua  prudenza  negli 
affari  politici,  e alla  fua  ben  colta  facondia  l’im- 
piego tanto  gelofo  di  Segretario,  nel  quale  accop- 
piatofi con Lefa  Deti,  Donna  di  chiaro  Sangue, e 
d’ilhsfiri  Virtù  , pro^ò  le  benedizioni  dei  Cielo, 
con  la  corona  di  tré  figliuoli  Pietro,  Giovanni, 
ed  Ippolito,  de*  quali  il  primo  con  la  Giurifpm- 
denza,  Giovanni  con  la  Porpora  > Ippolito  col 


Pontificio  Camauro  portarono  a!  piùfublime  gnu 
do  dell  * Ecch fiali ica  , e temporale  grandezza  la 
nobile  loro  Famiglia.  Ma  non  fu  meno  ingrandi- 
ta dal  loro  Genitore  Silvertro  impiegato  da’  Som- 
mi Pontefici,  ora  in  qualità  di  Avvocato  Concilio- 
riale,  ora  di  Governatore  della  Città  di  Bologna 
fotto  Paolo  III,  e di  quella  di  Fano  Viceregcnte 
del  Cardinale  Accolti  , ora  di  Fifcale  di  Roma, 
ed  Avvocato  della  Camera  Appoftolica  , ora  col 
Carattere  di  Configliere  de  * Duchi  di  Ferrara , e 
d*  Urbino,  c della  ftefla  Corona  di  Francia.  Im- 
pieghi così  fplendidi,  e Fatiche  così  gloriofe  ci  ru- 
barono in  età  di  Anni  58.  il  1558.  dopo  un  mez- 
zo Secolo  di  Vita  un  Soggetto,  nel  più  bello  del- 
le fue  Grandezze  , e Fortune  , che  meritava  la 
Vita  di  piu  Secoli  , come  con  le  fue  Opere  hà 
guadagnato  I’  immortalità  al  fuo  nome.  Morì  in 
Roma  fepolto  nella  Capclla  Aldobrandina,  eretta 
con  Regale  Magnificenza  nella  Chiefa  detta  alla 
Minerva:  ne*  fianchi  della  quale  veggonfi  due 
Statue  di  Marmo  rapprcfentanci  a delira  Silvejlro, 
a Anidra  LeJ'a  la  Contòrte  > c fotto  di  effe  fcolpi- 
te  dall  * amore , e dal  Dolore  di  Pietro  Cardina- 
le Aldobrandini  loro  Nrpote  le  Arguenti  Inferi* 
zioni . 

Nel  lato  Siniflro . 

Ha 

Qui  F iberni»  tam  JUuflrì  Corona 
Cingi  tur 

Silvejler  Alddrrandinus  <•/?, 

P atra itn  Fiorentina! , 

Clementi!  Vili.  P m.  Opt.  Max.  Pater 
A Principibvs  viri! , 

In  adverfa  eli  ani  fortuna 
Ardui!  regoli  js  certatìm  ad  bibita! , 

Civif  Optimus 
S umani  fatte  Juris  Confahuf. 

Qvod 

Ex  laboribu!  prò  Patria  fufccptìr , 

Et  ex  ingeni j Monumenti ! cognofces. 

Quam  vero  fuerìt 
Proli!  educanda  gnor»!  Parca! 

Digiti! aia  natorum  teflantur. 

Vixit  Anno I 58.  Mcnfe!  6.  Dia  15. 

Obijt  8.  idu!  Junij  1558. 

Al  lato  Deftro. 

Ltefa  Deta 
Hoc  tumulo  tegitur 
Fiorentina  Matrona 
Clementi!  V III.  Pont.  Max.  Matcr , 
Prudenti  a injign'n , # pudiritia . 

Falix  Silvejìro  Aldobrandino  viro , 
Multiplici  Prole , 

Honoribus , & profilate  Filiarum  omnium  \ 

Ut  non  mima  dar  a fatti  bus  cjfet , 

Qgam  Virtuiibus . * 

Vixit  Anno s 5 3.  Mcnfe s 9.  Die  4. 

Petrus  Aldobrandinus . 

S.  R.  E.  Cardinali!  Camcrarius- 
Monumentum  boc  virtutis 
A Clemente  Vili.  Pont  Opt.  blax. 
Incboatum  abfolvit , 

Et  Avi s meri  tifimi!  pofuìt . 

Me- 
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Meritava  una  sì  gran  Donna  feconda  Madre  d* 
Eroi , eternato  col  fuo  Amore  tutto  il  dolore  del 
Aio  Conforte  , quale  fubico  dopo  la  di  lei  morte 
collocò  nella  ilefla  Cappella  al  naturale  1 * Effigie 
di  Lela , in  Marmo  (colpita  con  la  Arguente  te- 
ner illusa  Inferitane . 

D.  O.  M. 

Lcrf?  Dctf 
Uxori  Carifftnue  , 

Cum  qua  coniunfliljimc  vixit 
Attui s XXXV II. 

SUvcfìcr  Aldobrandinus 
Aiivocattts  Concljlorialis 
Mcerens  pofttit . 

Vixit  Anno s 53.  Menfes  9.  Die  1 6. 

Obijt  pridie  Non.  Marti j 
Anno  M.  D.  LIII. 

Il  Monumento  però  più  {labile  di  queAo  gra- 
vidi <no  Scrittore,  b ferifie  elio  con  la  fua  Penna 
nelle  dottidìme  Fatiche  falciate,  che  Arno 
• Confi  Uà  Silvcjiri  Aldobrandini  . Quelli  in  due 
Volutili  furono  dati  alla  luce  dopo  la  di  Morte 
dal  Cardinale  Pietro  Aldobrandini  Nipote  il  Gio- 
vane : molti  de*  quali  A leggono  impresi  tra  quelli 
di  J acopino  Riminaldi,  del  Croti , Farinaccio. 

Jnfidutiones  Juris  Civilis.  Ex  c afa  Vcnetijs  attui 
J unii  a s 1548.  & 1567.  in  fai. 

Annoi  alianti  in  pnmum  Librum  Infida:  ionum. 

■ Addinone!  ad  Commcntaria  Decij  , & Commen- 
tati onci  in  Bande  Hai . 

Tracia:  um  jd * O pi  ima  lihrorum  Infida:  ione  con- 
ferì piti  . 

E altre  fue  ftudiatilTime  Fatiche , gli  Originali 
delle  quali  confervanA  nella  Libreria  Aldobrandi- 
na  in  Roma. 

Nel  Libro  fecondo  della  Raccolta  delle  Lette- 
re di  diverA  nobililfimi  Uomini,  ed  eccel  lenti  fil- 
ini Ingegni,  fatta  da  Paolo  Manuzio,  ed  in  Ve- 
nezia il  1563  im  preda , leggonfi  alcune  Lettere  di 
Silvcftrò  allo  ftciTo  Paolo.  In  una  delle  quali  gli 
di  parte  della  nuova  Carica  ottenuta  d * Auditor 
Generale  del  Duca  d*  Urbino  ; e gli  dice  , che 
avrà  tempo  di  Stendere  a fuoi  ftudj , empiere  al- 
tre ottocento  carte  di  Materia  da  comporre . Que- 
Ai  fù  fcritta  in  Ferrara , ove  allora  col  Cardinale 
Bernardo  Accolti  trovavafi. 

(Jn*  altra  pure  fcritta  allo  AclTo  Paolo,  da  Pe- 
faro  gli  8.  Gennaio  del  1548  belli  Hi  ma , e piena 
di  Sentimenti  veramente  Criftiani , perfuadendo 
lo  a non  abbandonare  i fuoi  Studj  intraprefì , e 
profeguirc  a beneficare  il  Mondo  co*  fuoi  eruditi 
(udori . . 

Altre  di  Lui  Lettere  furono  imprclTe  da  Barto- 
lomeo Zucchi,  nella  fua  Idea  del  Segretario,  in 
Venezia  il  1606. 

Diede  egli  alla  luce  alcuni  Comentarj  Latini  di 
Bartolomeo  Socini,  che  appretto  di  fe  teneva. 

Mille  Penne  de*  più  accreditati  Scrittori,  han- 
no portato  a volo  ne*  due  Secoli  trafeorfi  , e lo 
portaranno  ne*  futuri  il  nome  immortale  di  que- 
fto  Eminente  Legifta  ,tra  quali  furono 

He fi  a ur  us  Cafialdus  in  ir  ali  alti  de  Imperai. 
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Pietro  Cardinale  Aldobrandino  Nipote,  in  una 
Lettera  fua  al  Cardinale  Aleftàndro  Peretti . 

Paolo  Manuccio  in  una  fua  Lettera  a lui  fcrit- 
ta da  Venezia,  cfalta  con  fomme  lodi  la  di  lui  Vir- 
tù , e leggefi  imprelTa  nella  Raccolta  dallo  ftelfo 
Manuccio  fatta,  e ftmpatc  in  Venezia  il  1563. 

Pbilippus  Decita , in  Confili js  ; 

Cefar  Baronìa s in  Annal.  Eccl. 

Joanncs  Vineentius  Hondcdeus  in  Epifl.  Suorum 
Conjìl  iorum  ; 

Alpbonfus  C tacconiti  1 , Auflarij  in  Vitìs  Car- 

din al ium  Aldobrandìnorttm  , 

Ferdìnandus  Ugbcllius , in  Italia  Sacra  , ubi  de 
Joanne  Aldobrandino  Imolenfi  EpifcopOy 

Marianur  Socinus  Junior  in  Confilijs  ; 

Profper  Farinacius  ; 

Guido  Cardinale  Bentivoglio , nelle  Memorie  ; 

Giovanni  Stringa,  nella  Vita diClemente  Vili. 

Carolai  Cartharius  in  Syllabo  Advocatorum  Con- 
cifiorialìum  J 

Michael  Bocciami , in  Catalogo  illufirium  Scripto- 
rum  Floreminorum  -, 

Jofias  Si  mi  crai , in  Epitome  i 

Eugenio  Gamurini  , nella  Parte  quinta  delle 
Famiglie  nobili  Tofcanc,  ed  Umbre,  nella  Fami- 
glia Àldobrandina  ; 

Luigi  Moreri , nel  fuo  Dizionario  Franccfe  ; 

Antonini  Poffevinus  , LA.  13*  Bibliotheca  fclefl*y 
viram  illam  appellai  excellenli  eruditane  , & pie- 
late Et  paalo  pofi  , licei , inqait , in  priorem  tantum 
Librum  Infìitulionum  Jufiiniani  fcripjìt , alias  vero 
annotationet  brevi  orti  in  omnes  Libros  ediderat , cer- 
ta! efi  dux  adolrfcenlibui  , quem  fequantur , quique 
coi  porrdia  man.:  in  a qui  or  cm  , & latijfimum  Juris 
civilis  Scienti a campani  dcducat . 

SILVESTRO  BRUNACCHI. 

FU*  uno  de*  più  illuftri  ornamenti , e di  Firen- 
ze fua  Patria  , c dell  * antichiffimo  Ordine 
fuo  Camaldolefe  , nel  quale  Profefsò  ancor  Gio- 
vanetto non  meno  la  regolare  OlTcrvanza , che  gli 
ftudj  delle  belle  Lettere , e dalie  Scienze  più  gra- 
vi , e più  Sagre  . Profondo  Teologo  Ai  aferitto 
nel  1621.  tra  Padri  dell  * Univerfità  Fiorentina; 
infigne  Oratore  calcò  i primi  Roftri  , e Maeftro 
dell*  Arti  coltivò  la  Religioni  fua  Gioventù  , e in 
Firenze,  e altrove,  finche  dal  proprio  Merito,  e 
dalla  Riputazione , che  prefio  tutti  i Letterati  go- 
deva, Ai  adunco  ad  una  Cattedra  nel  famofo  Li- 
ceo di  Pifa  , nel  qual  * impiego  terminò  i fuoi 
giorni , compianto  da  tutti  i Dotti  ; Ma  non  ne 
morì  la  memoria , che  viveri  immortale  nelle  fue 
Teologali  Fatiche  , che  mm.  ss.  A cuftodifeono 
nella  Libreria  del  Moniftero  fuo  di  Santa  Maria 
degli  Angioli  in  Firenze  , come  attefta  in  di  lui 
comendazione . 

Raphael  Badi)  Ordinis  Dominicani  Magifier , in 
Catalogo  Tbcolcgorum  Univerfitatis  Fiorentina. 

S I M O N E. 

DEtto  da  Fiorenza  fua  Patria,  nella  quale  ufcì 
alla  luce  il  Giorno  venteAmo  di  Ottobre  , 
dell  * Anno  cinquanteAmo  delio  feorfo  ultimo  Se- 
colo 
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fedo,  e nel  fiore  della  Tua  Gioventù  vedi  l’Abi- 
to , e profefiò  la  Regola  dell  * Ordine  Carmelita- 
no . Acqui ftò  in  efio  la  Religione  un  Soggetto 
nato  alla  Pietà  , alla  divozione  , alle  Virtù,  ed 
agli  Studj  ; 

Ricompofe  con  nuovo  Metodo,  e con  aggiun- 
te ripulì  la  Vita  del  Beato  Franco  Carmelitano, 
defentta  prima  dalla  Penna  di  Gregorio  Lombar- 
delli dell’Ordine  de’  Padri  Predicatori,  e diede- 
la  alia  nuova  luce  in  Firenze,  per  il  Vangelidi  1* 
Anno  del  Signore.  1680.  in  8. 

Come  ci  ricorda  tra  Scrittori  Carmelitani 
Petrus  Lue chs , iu  Bibliotbcca  Carmelitana. 

SIMONE  BERTI. 

ODe*  Berti  Fiorentino  figliuolo  di  Gio:  Batti- 
da;  fioriva  nel  Secolo  feorfo  decimo  fertimo 
con  qualche  grido  di  Letteratura , e ne  abbiamo 
un  faggio  dato  alla  luce  in  congiuntura  di  Efcquie 
Solenni  celebrate  in  Firenze , difendo  egli  dedina- 
to  dal  Gran  Duca  Ferdinando  II.  a dendere 
La  definizione  dell*  Efcquie  della  Regina  Ma- 
ria di  Francia  celebrate  in  Firenze  nella  Bafilica 
di  S.  Lorenzo  , per  ordine  del  Sercnidimo  Gran 
Duca  di  Tofcana  Ferdinando  II.  In  Firenze  per 
Amador  Mafia,  e Landi  1643. 

Leggefi  di  quedi  un  Didico  in  lode  di  Gio: 
Nardi  valentifiimo  Medico  Fiorentino  , di  cui  a 
fuo  luogo  abbiamo  fcrìtto  , e della  di  lui  Fifica 
difquifizione  Latina  della  Voce,  impredo  in  fronte 
dell  * Opera , che  fu  dampata  in  Firenze  da  Ama- 
dor Mafia,  e Lorenzo  Landi  il  1641. 

Ci  ricorda  con  lode  dell’  Autore,  queda  efàt- 
t idi  ma  Defcrizione, 

Giovanni  Cinedi , nella  Parte  feconda  deda  fua 
Biblioteca  Volante. 

SIMONE  BERTI. 

Figliuolo  di  Bartolomeo , Fiorentino  di  Patria, 
è Religiofo  dell’Ordine  de’  Sagri  Predicato- 
ri , fi»  Uomo  dottifitmo  , e verfatifiimo  in  tutte 
le  Scienze.  Come  profondo  Teologo  fu  aggrega- 
to al  Collegio  de’  Padri  dell  ’Univerfità  Fiorenti- 
na l’Anno  del  Signore  1484  e come  confumato 
nelle  Sagre  Lettere  interpretò  per  più  Anni  la  Di- 
vina Scrittura , e fece  ammirare  da  Pulpiti  più  ac- 
creditati d’Italia  1*  eruditifiìma  , e Zelantifiima 
fua  Eloquenza  . Benemerito  delle  Cattedre , de* 
Rodri  , e di  tutte  le  Lettere  : mori  fantamente 
in  Lucca  li  15  Settembre  del  1491.  Scrifie,  e 
diede  in  luce,  non  fi  fa  dove. 

Un*  Opera  intitolata  Dìverforium Condor atorum: 
nella  quale  vi  fi  leggono  feflanta  Difcorfi  aliai 
purgati . 

Altr*Opera  contenente  Sermoncsdc  Tempore , (3 
Sermrsuo  Quadragejtmales . 

Fanno  onorevole  ricordanza  di  quedo  dottifiimo 
Letterato 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujìrium  Script  0- 

rum  Florentinorum  ; 

Joannes  Michael  Plodius  de  viris  illujlribus  Or- 
dinis Pradieatorum  i 
Lucarinus  j 


Vineentìus  Fontana , in  Tbcatro  Scriptorum  Ordi- 
nis fui  Pradicatormn  Provinci a Romana  j 

Ambroftus  Altamura  , in  Bibliotbcca  Scriptorum 
Dominicanorum  ; 

Antonius  Pojfevinus  , Tomo  3.  Apparata s Sacri  J 
Raphael  Badi) , in  Catalogo  Theologorum  Ua/- 
verfitatis  Fiorentina . 

SIMONE  CARLO  RONDINELLI. 

SOggetto  molto  riguardevole , per  la  varia  Let- 
teratura , ed  erudizione  , c ben  meritevole, 
che  il  Serenifiimo  , e Reverendiflimo  Cardinal 
Carlo  de’ Medici  del  Sagro  Collegio  Decano,  gli 
confidafie  la  cura  della  fua  nobilifiima  Libreria. 
Amò  con  pafiione  la  Poefia  , e fu  amato  da*  più 
celebri  Poeti  di  quella  Stagione,  co*  quali  mante- 
neva erudito  commercio  di  dotte  Compofizioni; 
c fpezialmente  dal  Cavaliere  Marini , che  godeva 
fentir  recitare  i fuoi  Componimenti , nell  * Acca- 
demie dal  Rondindli , che  le  porgeva  con  fòmma 
razia,  e diletto  . Fù  Segretario  dt 11  ’ Accademia 
c*  Rugginofi  , col  nome  di  Per  ceffo , e dobbia- 
mo alla  di  lui  gentilifiima  Penna  la  Defcrizione 
feguenre . 

Le  Fonti  d*  Ardeuna , Fefia  d’Arme,  e di  Bal- 
lo , fatta  in  Firenze  da  dodici  Signori  Accademi- 
ci Rugginofi  il  Carnevale  dell’Anno  1623  nel 
Principato  di  Alcflandro  del  Nero.  Invenzione 
del  Sig.  Andrea  Sa  Iva  dori  , deferirra  d-l  P uggi- 
nofo  Percofiò  , e dedicata  al  Sm niffrro  Guido 
Baldo  Principe  d’  Urbino  . In  Firenze,  per  Pie- 
tro Ceconclli  1619.  in  4.  con  Lettera  dedicatoria, 
nel  fine  della  quale  fi  vede  il  Rugginofo  PercolTo 
effere  il  fopradecto  RondineJli. 

Nell*  Opere  del  Salvadori  riftampate  in  tre  To- 
mi in  la.  in  Roma,  ci  fono  folamente  le  Poefie, 
ma  non  la  Defcrizione , che  va  à parte . 

Di  quello  cruditifiimo  Soggetto  ricorda  con 
molta  lode, 

Antonio  Magliabechi  , nelle  fue  Annotazioni. 

SIMONE  FIORENTINO. 

CAngiato  il  nome  del  Secolo  in  quello  di  Si- 
mone  , c perduto  quello  del  fuo  Cafato  (di 
cui  non  fi  è rimafla  memoria  ) nel  veflir  che  fe- 
ce 1*  Abito  Religiofo  del  gran  Patriarca  Sant* 
Agoftino,  fccefi  egli  e nel  Secolo,  e nella  Reli- 
gione, e nella  Catolica  Chicfa  un  nome  immor- 
tale, e più  gloriofo  . Fù  Uomo  di  tanta  probità 
di  cofiumi , di  così  rara  Dottrina , e cosi  in  tutte 
le  Scienze  più  profonde  verfato,  cheMacllro  dell* 
Ordine  meritò  di  effere  feelto  tra  molti  dal  dot- 
tifiimo Cardinale  Seripando  dell’  Ordine  medefi- 
mo  Agoftiniano,  c condotto  fcco  in  qualità  di  Teo- 
logo al  Sagrofanto  Concilio  di  Trento  . Fù  que- 
lli il  gran  Teatro,  e ben  degno,  nel  qualefcppe 
con  ammirazione  de*  Legati , e di  tutto  quel  Ve- 
nerando Appofiolico  eonfefio  far  rifplendere  fra 
dottifiimi  Perfonaggi  la  profondità  di  fua  Dottri- 
na nelle  difeufiioni  delle  grandi  Materie , e tra 
tanti  Eloquenti  Oratori  1’  Erudita  fua  facondia. 
Perorò  due  volte  a quella  Sagra  Affemblea  ; indi 
refiituito  a fuoi  Impieghi  fu  adoperata  la  fua  rara 

pru- 
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prudenza  da*  Superiori  nel  governo  della  fua  Pro* 
cincia  di  Tofcana  , nella  quale  dignità  pieno 
di  Riputazione,  e di  Meriti  verfo  I*  Ordine,  èia 
Santa  Sede,  mori  li  13.  Decembre  del  1568.  Ab- 
biamo di  Lui  due  Concioni  recitate  nel  Concilio 
di  Trento. 

La  prima  Latina  , di  cui  Angelo  Rocca  Ago- 
(liniano,  nella  fua  Biblioteca  Vaticana,  nell’  In- 
dice , che  fcriffc  delle  Prediche  fatte  nel  Sagro* 
Cinto  Conféflò  di  Trento,  così  dice  : Feria  unde- 
cima Fcbruarij  Annoi  1561.  R.  Simon  Fiorentina s 
in  feria  quarta  Cincrum. 

La  feconda  fu  da  Lui  recitata  in  Idioma  Itafa- 
no  , nella  Domenica  decima  dopo  la  Pentccofte  li 
26.  Luglio  del  medefimo  Anno. 

Le  quali  furono  con  le  altre  imprefle  in  Bre- 
feia  lo  lteffòAnno  1562. , di  Commiffione  del  me- 
desimo Cardinale  Girolamo  Seripando. 

Commendano  nelle  loro  memorie  la  Dottrina 
di  quello  meritevoliffìmo  Soggetto ; 

Angelus  Rocca  Augufiinianus  , in  fina  Vaticana 
Bibliotbeca  ; 

Jofcpb  Pampbilus , in  Cbronico  fui  Ordinis  He  » 
remitarum  Sanili  Auguflini . 

Michael  P oc  danti , in  Catalogo  illuflrium  Scripto • 
rum  Florentinorum  j 

Concilium  Fr tdcniìnum , in  Indice  Tbeoìogorum  ex 
Ordine  Sanili  Auguflini. 

SIMONE  GARBUGLIJ. 

DI  Patria  Fiorentino  , Sacerdote  d * illibati , 
ed  cfcmplari  Co  fiumi , di  Profeffione  Mae- 
flro  di  Lettere  Umine,  ebbe  per  longo  tempo  il 
laboriofo  impiego  di  ammteflrarc  in  effe  i Cheri- 
ci,  desinati  al  fcrvigio  della  fua  Cattedrale;  ecor- 
rifpofe  sì  fedelmente  al  fuo  dovere , e alla  premu- 
ra degli  Arcivefcovi  , che  diede  alla  Patria  otti- 
mi Soggetti , e valenti  Profèflòri  alle  Lettere.  Fu 
perciò  benemerito  della  fua  Città , impiegando  la 
voce , c la  Penna  . Amò  le  Mufe  , e trà  le  fue 
Fatiche  Letterarie  lafciateci  fono 

Molti  Componimenti  in  Verfo,  che  ms.  tro- 
iani» nella  famofà  Libreria  del  Sig.  Antonio  Ma- 
glia bechi.  <• 

Compofc  ancora  de  Arte  Rbetorica  Librai  qua- 
tuor . Quelli  ms.  erano  preffo  il  Sig.  Bernardo  Ben- 
venuti, che  morì  Priore  degniffimo,  edottiffimo 
del  Moniflero  di  Santa  Felicita  di  Firenze,  del 
quale  abbiamo  fcritto  a fuo  luogo . 

SIMONE  PERCQZZI. 

[j*  Antica  febiatta  Fiorentina,  ed  antico  Poe- 
^ ta,  fu  Padre  di  Francefco , e fiorì  dentro  gli 
Anni  1300.  Di  lui  vi  fono  Rime  mm.  ss.  nelle  Li- 
®r^‘.e  Vaticana,  e Barberina,  e ne  ricorda 
Gio:  Mario  Crefcimbeni  , nel  Libro  quarto 
della  Storia  della  Volgar  Poefia  , e nel  fecondo 
Volume  de*  fuoi  Coment]  di  effà  Storia. 


SIMONE  DI  RINIERI. 

DA  Firenze  tra  gli  Antichi  Tofcani  Poeti, 
nel  fuo  Indice  collocato  da  Leone  Aliaci  » e 
le  di  Lui  Rime  nelle  Librerie  Vaticana,  e Bar- 
berina, leggonfi  rifpofle. 

SIMONE  DELLA  ROCCA. 

REIigiofiffimo  Sacerdote  Fiorentino,  edottif- 
fimo  llampò  alcuni  Tuoi  Componimenti , el 
Vocabolario  della  Crufca  li  ferve  d 'alcuni  mm.ss., 
che  erano  preffo  lui. 

BEATO  SIMONE  SALTARELLI. 

COsì  chiamato,  nel  vcflir  che  fece  l’Abito  del* 
1’  Ordine  de’  Sagri  Predicatori , in  quel  me* 
defimo  punto,  che  Vidone  fuo  Padre  , come  ad 
unico  erede  d’un  chiariflìmo  Sangue,  efacolcofo 
Calato,  deflinato  gli  aveva  una’degniffìma , eno- 
biliffima  Spofa.  Un  così  gcnerofo  ripudiò  di  quan- 
to aveva , e fàccvagli  fperare  la  nobiltà  della  Pro- 
fàpia , la  Potenza  delle  Famiglie  congiunte , e 1 * 
autorità  della  fua  Fiorentina  Repubblica,  gli  tirò 
fopra  l’ammirazione  di  Tutti  , il  godimento,  e 
le  fperanze  de  ’ fuoi  Religiofi  , alle  quali  abbon- 
devolmente  corrifpofe  , maneggiando  sì  bene  il 
gran  Capitale  d’  una  buona  indole  nell’  Eferci- 
zio  di  tutte  le  più  fode  Virtù  , ed'  un’  ottimo 
Ingegno  nello  Àudio  di  tutte  le  Scienze  Umane., 
e Divine,  che  in  breve  fi  fece  ammirare  efempio 
agli  altri  di  perfezion  Religiofa  , e alle  Cattedre 
Laureato Macflro  in  Sagra  Teologia.  Con  troppo, 
chiaro  lume  rifplendea  nel  fuo  Convento  di  San- 
ta Maria  Novella  , e di  fervore  nella  regolar  Di- 
fciplina  , e di  Letteratura  nelle  Scuole,  per  non  ef- 
fcre  feoperto  da’ Superiori  dell’  Ordine,  che  ap. 
poggiarono  al  di  lui  zelo  il  governo  del  fuo  Con- 
vento , pofeia  quello  della  Provincia  di  Roma , 
indi  la  Carica  di  Procurator  Generale  di  tutta  la 
Religione.  Penetrarono  fino  al  Vaticano  i raggi 
della  di  lui  Gì  vidima  condotta  negli  affari  di  tut- 
to 1 ’ Ordine  ; ne  potè  la  di  lui  umiltà  impedire, 
che  il  Pontefice  Gio:  XXII.  non  gli  poneffe  in 
Capo  con  mano  autorevole  la  Mitra  allora  Va- 
cante della  Chiefa  di  Parma  nell’  Anno  1327, 
dalla  qual  Cattedra  cinque  Anni  dopo,  con  dolo- 
re deli’  amato  fuo  Popolo,  fu  dallo  fleffb  Papa 
portato  a quella  di  Pila , lafciata  con  la  morte  d’ 
Oddone  Sala  Nobile  Pifano.  Ne  ci  voleva  meno 
in  que’ Tempi  calamitofifiìmi  alla  Chiefa,  che 
tutta  la  coflanza  , e prudenza  del  Zelo  del  nuo- 
vo Arcivefcovo  ; pofciache  ellettofi  dalla  prepo- 
tenza dell  ’ Imperadore  Lodovico  il  Bavaro,  in 
nuovo  Pontefice  ad  onta  del  Legitimo  Gio:  un 
certo  Pietro  Rinalduccio  da  Corbara , Scifmatico» 
come  il  fuo  Promotore,  in  Antipapa,  e condotto* 
lo  fcco  a Pila  fotto  nome  di  Niccolò  V.  ; Il  Salta* 
relli , che  feguitò  fempre  le  parti  del  vero  Ponte- 
fice , per  non  effere  obbligato  dalla  violenza  all* 
adorazione  di  quel  Idolo  , fe  ne  fuggi  a Firenze; 
d’onde  e con  la  voce,  e con  la  Penna,  e con  le 
preghiere  perfeguitò  fempre  1’  intrufo.  Irritato, 
per  tanca  coflanza  il  Bavaro,  dichiarato  ribelle  1’ 
S s s Arci- 
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Arcivcfcovo  , diede  I*  amminiftrazione  della  Se- 
de Pifana  a Gherardo  Rolandi  Vefcovo  d*  Ale- 
na nell*  Anno  1318,  quale  per  gratitudine  eb- 
be 1*  animoficà,  di  porre  in  un  Capo  Scifma- 
tico  in  faccia  a tutta  Roma  1*  Imperiale  Co- 
rona . Ma  redimito  un*  Anno  dopo  alla  fua  Sede 
d’  Aleria  Gherardo,  1* Antipapa  Niccolò  a con- 
templazione del  fuo  Mantenitore  pofe  nella  Cat- 
tedra di  Pila  T Arcivcfcovo  Gio:  Lanfranco . Differì 
la  Previdenza  Divina  ancor  quattro  in  cinque  Anni 
1 * eferaplare  punizione  al  falfo  Papa , quale  verfo 
il  1334  fatto  prigione  da  fautori  di  Papa  Giovan- 
ni, porto  in  Ferri  ne’ quali  morì,  tranquillo^  lo 
Scifma , fi  diede  pace  alla  Chiefa  Romana , e Si- 
mone  Arcivefcovo  ritornò  quietamente  all’abban- 
donata fua  Sede  . Sù  la  quale  carico  di  Fatiche, 
di  frutti  , di  Meriti  , e di  Anni  80,  fantamente 
fpirò  , li  24.  Settembre  del  1342.  e fu  fcpolro 
Onorevolmente  in  Tomba  di  Marmo  nella  Chie- 
fa  de*  Padri  fuoi  di  S.  Domenico,  onorato  da* 
fuoi  Religiofi,  e da  tutti  i Scrittori,  con  Titolo 
di  Beato.  Fu  Uomo  veramente  di  Dio,  e Zelan- 
ti rtìmo  del  di  lui  onore. 

Fece  godere  gli  effetti  della  fua  Liberalità  alla 
Chiefa  fua  Spofa,  arricchendola  con  molte  Croci  d* 
Argento,  e due  belliffimi  Organi  : a tutti i Con- 
venti della  fua  Provincia,  con  un  Calice  d*  Ar- 
gento ad  ogn’uno  ; e maffimamente  al  fuo  di 
Santa  Maria  Novella  fabbricandovi  la  Torre  per 
le  Campane  , ed  una  Forefteria  per  comodo  de* 
Padri  dell  * Ordine  , che  da  Pifa  parta  va  no  a Fi- 
renze ; come  a Montelupo  Cartello  tra  Firenze, 
c Pifa  fondò  con  dote  abbondante  Ofpizio,  e 
Chiefa  , fotto  il  Titolo  di  S.  Niccolò  a medefimi 
fuoi  Religiofi  ; Furono  famigliai  le  Mitre  nella 
fua  nobiliflima  Famiglia  , che  rimafe  in  un  Mo- 
naco Ciftercichfc  ellinta. 

ScrilTc  il  Beato  Simone  una  dottiflima  Apolo- 
gia , a favore  del  vero  Pontefice , e 

Mole*  altre  Opere,  che  fi  fono  perdute. 

Parlano  con  degni , c ben  dovuti  Elogi  di  que- 
llo dettirtimo  Pallore 

Giovanni  Carli,  che  ne  fcrirte  la  di  Lui  Vita; 

Ferdinandus  Ugbellas , in  Arcbicpifcopis  Pifanis 
Itali*  Sacra,  co!  unirà  mibi  535.  & 544.,  ty  in  Epi- 
fcopis  ParmcnftbuSy  columna  229; 

Leander  Albertus  , de  viris  illuflribus  fai  Sancii 
Dominici ; 

Serafino  Razzi  , nelle  Vite  degli  Uomini  infi- 
gni  in  Santità  , e Dottrina  , e dignità  del  fuo 
Ordine  Domenicano; 

Vincent ius  Fontana  in  Tbeatro  S criptorum  Provin- 
cia Roman*- Ordinis  Sanili  Dominici  Pari.  I.  Cap. 
4.  Tit.  75.  n.  3. 

Ferdinandus  de  Caflillio  Centur.  Pari.  2. 

Joannes  Michael  Plodius  Part.  2.  Lib.  2.  de  vi- 
ris illuflribus  Ordini s Santi!  Dominici  ; 

Ambrcfius  Altamura  in  Biblioteca  S criptorum 
Ordini s Sanili  Dominici. 


gue:  ma  non  riufcigli  di  celare  la  bella  dote,  d* 
un*  indole  capace  di  tutte  le  religiofe  Virtù,  e d* 
Ingegno  fatto  per  tutte  le  Scienze  più  ardue , che 
feco  portò  . In  fatti  refofi  amabile  a tutti  con  la 
fingolare  bontà  de’  Coftumi  , ed  efemplarità  mi- 
rabile della  Vita  , fi  refe  ancora  confpicuo  negli 
Studj  di  tutte  le  Lettere  Sagre  , e Profane , e 
nelle  Filofofichc,  e Teologiche  DifcipJine;  onde 
ne  onorò  le  prime  Cattedre  dell*  Ordine,  c ne 
fù  egli  con  la  Corona  Magirtrale  onorato,  c vo- 
luto per  Colega  da  Padri  , nella  Teologale  Uni- 
verfità  Fiorentina  : e come  che  era  dotato  d*  una 
rara  eloquenza , e verfatirtimo  nelle  Sagre  Carte, 
declamò  da*  primi  Pulpiti  d * Italia  con  ammira- 
zione , e profitto  di  numerofo  Uditorio . Fiorì  fu 
*1  principio  del  decimo  quinto  Secolo , e morì  in 
Patria  li  13.  Aprile  del  1429.,  didimamente  fepol- 
to  nel  Capitolo  del  fuo  Convento  di  Santo  Spiri- 
to, con  quella  Inflizione. 

H)c  jacet  V cntrabilis  vir  Frater  Simon  de  Torna- 

quincìjs  de  Flore  mia  , S acre  Tbeoìog/*  Magifler 
Ordini s Eremitarum  Sanili  Auguflini , fui 
Obijt  An.  Dom.  1429.  Die  13.  Aprilir. 

Cujus  Amma  requie fcat  ia  pace . 

Ex  Libro  Confeflionum  pracìpue , (f  aliorum  Ope - 
rum  Libris  Sanili  Auguflini,  contexuit  Vitam  Sanila 
ejus  Matris  Monica , qu*  tacito  Aucioris  nomine  im- 
prejfa  legiturf  cum  altjs  notis  ad  ipfam  , & D'rvum 
Augujìinum  fpelìantibus  , in  fi  ne  Tomi  decimi  ejufdcm 
S.  Doli  or  is  Oprrum. 

Prediche  per  tutto  il  corlo  Quarefimale;  che 
ms.  in  un  Volume  confervanfi  nella  Libreria  del 
Convento  fuo  di  Santo  Spirito  in  Firenze. 

Parlano  di  Lui , con  encomi) 

Jofepb  Pampbilus , Ordini s Heremitarum  Sanili 
Auguflini , in  Cbronico  ; 

Gberardus  Jo : Vofftus,  Lib.  3.  de  Hifloricis  Latini s? 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  Scripto- 
rum  Fior  etili  norum  ; 

Ti  orna  s Hcrera , in  Alpbabeto  Auguflini  aro  ; 

Raphael  Badij , in  Catalogo  Tbeologorunt  Univer- 
fittati s Fiorentini  ; 

Philipp us  Elfi  us  y in  Encomiaflico  Auguflini  ano', 

Antonia s Pojfevinus , Tom.  3.  Apparata s Sacri  ; 

Luigi  Moreri , nel  fuo  gran  Dizionario  Francefe . 

SIMONE  TORNAQUINCI. 

MOnaco  Benedittino  di  Profertìone  , Fioren- 
tino di  Patria,  ih'ÌLingua  Latina  Scrittore: 
Tanto  di  Lui  ci  ricorda  Carlo  du  Frcfne  ,.  in  fuo 
Gl  off  ario , ad  S criptore  s Medi* , # in  firn*  Latini - 
tatis , collocandolo  nell*  Indice  de*  fopradetti  Scrit- 
tori, fenza  communicarci  1*  Argomento  , ol  Ti- 
tolo di  qualche  fua  Opera . 

STEFANO  ARBINOTI. 


SIMONE  TORNAQUINCI. 

Cognominato  da  Firenze  fua  Patria , nafeofe 
fotto  le  Lane  di  Sant*  Agoflino  fin  da  Gio- 
vinetto il  fuo  nobilirtimo  , ed  antichirtimo  San- 


NAtivo di  Firenze,  Profefiòla  Regola diSant* 
Agollino,  e le  belle  Lettere,  delle  quali  n’ 
abbiamo  un  faggio,  che  dalla  grandezza  dell’Ar- 
gomento , e dalla  qualità  del  Personaggio , fono 
il  di  cui  nome  camina,  abballane  la  qualità  deli* 

Au- 
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Auto**?,  e l’eftimazione:  in  cui  viveva,  argomen- 
tali : ed  è il  feguente . 

Panegyricus  Sereni  fi  mi  Ferdinandi  Medici f , Nu* 
per  Magni  Ducis  Harurif  Tertij , nunquam  fati!  lau- 
dati Principis.  Ad  Sereni ffimam  Hcroidem  Ckriflia- 
nam  a Loiharingia , Serenijjìmi  Ferdinandi  jam  Co- 
niugar», Serenifmi  Cofmf  II.  Medicei  Magni  Du- 
cii Hetruri a Quarti  Matrcm . Fiorentine  apud  Cbri- 
jìopborum  Marcjcottum  1609.  in  4. 

Dai  fine  della  Lettera  dedicatoria  ft  vede  , che 
il  detto  Panegirico  è del  Padre  Stefano  Arbinoti 
Fiorentino  dell  * Ordine  di  Sant’  A godi  no  , ad  al- 
lora Priore  nel  Con  vento  Tuo  di  Santo  Spirito  di 
Firenze. 

Come  ci  ricordano  con  lode 

Giovanni  Cinedi  , nella  Parte  prima  della  fua 
Biblioteca  Volante; 

Antonio  Magliabechi , nelle  fue  Notazioni . 

STEFANO  BONSI. 

DEtto  d’ Andrea,  che  gli  fù  Padre,  fcri/Te  I* 

I fiori*»  o più  vero. 

Un  Compendio  di  tutte  I'  Morie,  citato 
Da  GiamBattifla  Ubaldini  , in  quella  del  fuo 
Calato,  e 

L’  Abite  Eugenio  Gimurini,  parla  di  quello 
Compendio,  nella  Famiglia  Senella,  oSiminetta. 

STEFANO  BUONSIGNORI. 

DE?ni(Ti3i3  Sacerdote  Fiorento,  Cofmografo 
del  Sereniflìmo  Gran  Duca  Cofimo  I.  di 


TADDEO  ADIMARI. 

COn  quante  belle  Virtù  adornò  mai  Taddeo, 
nella  Religione  de*  Servi  di  Maria  Vergi- 
ne, Io  fplendore  dell'Antico  Calato,  che 
portò  feco?  jpofciachè  quanto  piu  dudiofli  di  ce- 
lar fe  Hello  lotto  il  bruno  di  quelle  Lane,  tanto 
più  lutninofonerifplendevacon  i raggi  de’  fuoi  An- 
golari Talenti.  Lo  tradì  la  bell'  indole,  facile  ad 
ogni  impresone  di  regolar  Difciplina  , e ne  di- 
venne in  breve  di  Diìcepolo  Novizio  , eh'  egli 
era  , ammirazione,  ed  idea  . Tradillo  ancora  1* 
Ingegno , che  predo  comparve  nel  Teatro  di  tut- 
te le  Scienze,  Umane,  e Divine  , or  sù  le  Cat- 
tedre Laureato  Maefiro  in  Sagra  Teologia , ora 
elequentilTimo  Oratore  sii  Pergami , ora  occupato 
nelle  Cariche  , e Maneggi  dell  ' Órdine , ora  di 
Segretario  di  più  Tuoi  Generali , fempre  amabile 
per  la  dolcezza  de  ' fuoi  Coflumi , e per  le  fue 
Virtù  fempre  (limato  da  Tutti,  ed  amato  . Fio- 
ri nel  Secolo  decimo  quinto  , e morì  da  Tutti 
compianto,  lafciandoci  per  Argomento  della  divo- 
ta fua  Penna. 

La  Vita  di  S.  Filippo  Benezzi  Propagatore  del 
fuo,  Ordine  da  Lui  defericta  circa  1 ' Anno  1460., 
di  commilììone  dei  Padre  Maellro  Cri  Ho  foro  Ju- 
ilinopolitano  Generale  di  tutto  l’Ordine. 

Inni , e Canzoni  Sagre  in  lode  dello  Aedo  San- 
to, ed  altri  Beati  dell  ' Ordine  fuo. 

L’  Origine  della  fua  Religione  ; Opere  tutte , 
chems.  confervanfi  nella  Libreria  della  Santiflìma 
Nunziata  de’  Servi  di  Firenze. 


Tofcana  , delineava  Tavole  Geografiche  per  Io 
fleflb  fuo  Sovrano  circa  gli  Anni  del  Signore  1570, 
come  abbiamo  da'  ricordi 

D'  Antonio  Magliabechi  , nelle  fue  Annota- 
zioni . 

STEFANO  ROSSELLI. 

Fiorì  nell'  ultimo  Secolo  feorfo  decimo  fetti- 
mo  , verfatiflimo  nelle  cognizioni  delle  più 
recondite  antichità  di  fua  Patria  Firenze  , c mo- 
rendo lafciò 

Un'  Opera,  da  Lui  in  Lingua  Italiana  compo- 
rla col  Titolo:  Sepultuario  mi.,  con  altre  fue  Let- 
terarie Fatiche,  che  in  oggi  fono  nelle  mani  de* 
fuoi  Eredi. 

STEFANO  VAI 

P Relato  Fiorentino  , che  viveva  al  Tempo  di 
Urbano  Vili,  che  per  i fuoi  Meriti  , e Ta- 
lenti , lo  fece  Commendarore  di  Santo  Spirito  di 
Roma  ; Fù  Poeta  ameniflimo  , e di  Lui  vanno 
attorno . 

Poefie  Manofcritte  Liriche,  e Satiriche. 

Ed  alcune  belliflìme  Fidenziane,  giuda  la  no- 
tizia , 

D'Antonio  Magliabechi , e di  Gio:  Mario  Cre- 
feimbeni , nell*  Indice  de'  Fiorentini  Poeti,  enei 
Tomo  fecondo  de' fuoi  Commenti  alla  Storia, 
della  Volgar  PoeAa,  ove  Io  fà  granLcgilla,  nel- 
la Corte  Romana . 


TADDEO  ADDIM ARI. 

NObile  Fiorentino  , e Monaco  Vallombrofà- 
no  diede  in  luce  la  Vita  del  SantofuoFon- 
datore  Giovanni  Gualberto,  compilata  da  quella 
ne  fcrifle  l'Abate  Xante. 

Raccolfe  in  oltre  in  un  Volume  i Miracoli  di 
detto  Santo  , indirizzandolo  al  fuo  Generale  D. 
Biagio;  e confervafi  nell’  Archivio  di  Vallombro- 
fa,  come  ricorda  nel  fuo  Catalogo  de'  Valloni- 
brofani  Scrittori . 

Diego  de'  Franchi  dell  ’ illeflo  Ordine  Ab. 
TADDEO  DINI. 

CHiaro  per  I ' antico  fuo  Sangue , e molto  più 
per  le  fue  Virtù  . Ne'  primi  fuoi  Anni  ab- 
bandonò con  Firenze  fua  Patria  il  Mondo  , e le 
grandi  fperanze;  e confagrofli  a Dio  nell’Órdine 
de’  Sagri  Predicatori , nel  quale  divenne  in  breve 
verfatiflimo , e colto  in  ogni  Genere  di  Dottrina 
Sagra , e delle  Scienze  fpeculative  : ma  l’ impiego 
fuo  priocipale  fù  l’applicarfi  a tutti  quegli  eferci- 
zij  di  pietà,  e regolare  oflèrvanza,  con  tanto  Stu- 
dio , e fervore , che  ogni  giorno  non  contento  di 
celebrare  i Divini  Mifteri  , oltre  1 ' aflidenza  in- 
defeda  all' Ore  Canoniche  confuete  nel  Coro, 
recitava  con  l'Offizio  della  Vergine  Madre  di 
Dio , tutto  il  Salterio  di  David;  e perche  il  fuo  Ze- 
lo lo  portava  à beneficare  , e convertire  tutto  il 
Mondo , applicava  il  rimanente  del  tempo  a pre- 
parare Materia  Sagra  per  i Predicatori  , c a coni. 

S s s 2 porre 


Digitized  by  Google 


ISTORIA  DE 


50S 

porre  migliaj»  di  Difcorfi , come  dice  Ambrogio 
Alcamura , ad  ogni  condizione  di  Perfonc  addat- 
taci  , affinché  feminati  e dentro  , fuori  del  Tuo 
Ordine,  agevolaflèro  ad  altri  un  cosi  Santo,  e pro- 
fittevole Eìrcizto.  In  mezzo  a qucfti  Atti  perpe- 
tui di  Religione , e di  Appodoliche  Letterarie  Fa- 
tiche, morì  in  Patria  rancamente,  com’era  vifTuto, 
li  22.  Settembre  del  1359  nel  Convento  di  Santa 
Maria  Novella,  e tra  Tuoi  Padri  fu  fepolto . Lafciò 

Una  foni  ma  di  Materia  Sagra , raccolta  ad  ufo 
de’  Predicatori,  che  ms.cra  predo ifuoi  Religiofi. 

Difcorfi  morali  in  grandiflìmo  numero  , che 
ms.  confervanfi  prelfo  i fuoi  , ed  altri  Religiofi, 
e fono  in  grande  edimazione. 

Fanno  condegna  , ed  onorevole  menzione  di 
quedo  Sagro  Scrittore 

Antonini  P off  evirimi  Tom.  3.  Apparai  us  Sacri. 

Alpbonfus  Fernancicz  , Dominicana s in  Concerta • 
tionc  Pradicatoria  ; 

Vincent  ini  Fontana *,  in  Catalogo  S criptorum  fui 
Ordini s Dominicani  Provincia  Romana  ; 

Joanncs  Michael  Plodius  Dominicana s , de  fuis  illu- 
flribus  virisi 

Ambroftus  Alt  amar  a , in  Bibliotbeca  Scriptarum 
Ordinis  Pradicatorum , 

Michael  P oc  danti , in  Catalogo  illuflrium  Seri  plo- 
ra m Florcntincrum. 

TADDEO  DETTO  FIORENTINO. 

B Adante  da  fe  folo  ad  illudrare  un  Regno , 
non  che  Firenze  fua  Patria  , come  badò  la 
fua  Virtù , a farlo  noto  per  tutti  i Secoli  ventu- 
ri col  folo  nome  di  Taddeo , perdutoli  come  inu- 
tile quello  del  fuo  Cafato,  e a guadagnarli  l’ono- 
ratimma , e non  prima  ad  altri  conceda  denomi- 
Imione  d*  Ipoerate  Novello,  e Galeno.  Prc^an- 
tidimo  nelle  Filofotìche  Difcipline  , e nelle  Me- 
diche così  verfato , e profondo , che  ineritofii  nel 
fuo  Secolo  decimo  terzo  , in  cui  fioriva  con  infi- 
nita Riputazione , edere  à gara  ambito  dalle  più 
accreditate  Accademie  ; e n * ebbe  la  gloria  alla 
fine  la  Celebratiflìma  di  Bologna  , la  quale  con 
raro  efempio  da  qued  ’ Uomo  folo  fi  vidde  accrci 
feiuta  la  fama . Tanta  edimazione  acqui  data  , e con 
la  Teorica  nelle  Cattedre  , e con  la  felicità , e 
quafi  Fortuna  nelle  cure  , fembrò  in  eflò  lui  de- 
nigrata non  poco  dall*  interefle;  mentre  narrali, 
ch’ogni  vifita  da  Lui  intraprefa fuori  della  Città, 
non  gli  fruttava  meno  di  cinquanta  Scudi  d’Oro 
al  giorno  ; e chiamato  con  didima  Onorificenza 
a Roma  dall ’indifpofizioni  del  Sommo  Pontefice 
Onorio  IV,  ebbe  egli  la  debolezza  di  pattuire,  e 
tanta  condifcendenza  il  Papa  d * accordarli  tanta 
fomma , per  ogni  giorno  di  fua  dimora , che  al 
rapporto  di  Batcida  Mantovano  , e Simforiano 
Campeggi  , carico  di  dieci  milla  Scudi  d ’ Oro , a 
Bologna  fece  ritorno.  Ma  perche  Giorgio  Àbra- 
mo Mercolino,  nell*  Aggiunta  a Gio:  Antonida 
Vanderlinden , nella  quarta  impredione  della  fua 
Opera , de  Scriptis  Medicis  , rapporta  tutte  que- 
dc  particolarità  dell’avarizia  di  Taddeo,  come 
proprie  del  famofo  Pietro  d*  Abano  Lettore  pa- 
rimenti di  Medicina  in  Bologna  , dimiamo  con- 
vcmentidimo  addoflarle  fiù  todo  a quedi  , per- 


che più  capace,  che  a quello.  Se  però  è vero.  Fù 
veramente  per  Lui  un  Secolo  d’  Oro  e per  la  glo- 
ria, e pe  ’l  Lucro  il  Secolo  decimo  terzo , fui  fine 
del  quale  Ottogenario  in  Bologna  morì , lafcian- 
do  alla  dotta  Podericà  per  eterno  Monumento 
del  fuo  nome,  le  feguenti  Letterarie  Fatiche. 

Expofttioncs  duce  cxaftijjìmf  fuper  Librum  Galcni 
Microtbecniam  . Furono  impredi  in  Napoli  in  fo- 
lio il  1522.:  erano  nella  Libreria  de  ’ Duchi  di 
Mantova . 

In  Aphorifmos  Hypocratis , Liber  unus . 

De  ejufdcm  Prognojlicio , Liber  unus . 

In  Opus  Aucìorum  ejufdem , Liber  unus . 

Jn  C aleni. 

In  Ifagogcs  Joannitij , Liber  unus . 

De  confervanda  Salutate , Liber  unus . 

Confilia  varia  ad  diverfos  Morbos  curando!  , 
ber  unus . 

In  Parvam  artem , Liber  unus . 

Et  qua  d am  alia  , nunquam  interi  tur  a. 

Oltre  gli  Elogi  riportati  in  tutti  i quattro  ulti- 
mi Secoli  feorfi  , hanno  fatto  meruevolidìma  ri« 
cordanza  di  Lui; 

Carolai  du  Frefne , Dominai  du  langc  in  fuo  Glof* 
fario  ad  Script  ore  s /nedif  , injimf  latinitatis  ; 

Jacobus  Pbilippus  Bergomenjis  , in  Supplemento 
C bronzei  \ 

Michael  Poccìanii  , in  Catalogo  illuflrium  S cripto* 
rum  Florentinorumi 

Joannes  Raviflus , Fextor  in  Officina  77/.  6. 

loft  a s Simlerus , in  Epitome  ; 

Baptifla  Mantuanus  ; 

Symphorianuf  Campeggi  , Libro  de  Patientia  3 . 

Ve Ipbangus  J uff  us  , in  CbromJogia  Medica  ; 

Petrus  C afidi anus , in  Vitis  Medicorum  illuflrium ; 

Joannes  Antonida  Vanderlinden  , de  Scriptis 
Medicis , 

Luigi  Moreri , nel  fuo  gran  Dizionario  Francefe; 

Fanccfco  Sanlbvini,  nella  Cronologia  Uni verfa- 
le  del  Mondo,  lo  colloca  tra  gli  Uomini  illudri, 
nel  1282; 

Ugolinus  Verinus  , qui  in  fua  illuflrata  Fior  ernia , 
fic  cecini i ; 

Eli  quoque  Tbadei  celeberrima  fama , tee  alter 

Forfltan , in  Medica  reperitur  ditior  Arte . 

Joannes  Dominicus  Mufanti  , in  fua  Face  CbfO • 
nologica . 

TADDEO  GADDI. 

DEgnidimo  Nipote  di  Niccolò  Cardinale  , del 
di  cui  Nobilidimo  Sangue  , ed  eccelfe  Virtù 
a fuo  luogo  ferivemmo  , e figliuolo  di  Luigi  Ba- 
rone Romano  , e Signore  di  Riano  , aggiunfe 
col  fuo  un  nuovo  fplendore  a’  fuoi  Antenati , ed 
emulando  le  Virtù  del  Zio  , n’  incontrò  felice- 
mente le  Fortune  . Scorfe  con  velocità  ben  rara 
d’ingegno  in  pochi  Ludri  le  Scieqze  , crovodx 
meritevole  della  Laurea  nell’  una  , e nell’  altra 
Difciplina  Legale;  e di  tanta  prudenza,  ne*  Ma- 
neggi più  ardui  della  Chiefa  dotato  , che  Gio; 
Antonio  Petramellara  fuo  Coetaneo  non  dubitò 
di  fcrivere  , che  non  cravi  allora  altri  a Lui  di- 
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to  Abate  di  S.  Lionardo  in  Puglia,  per  rinunzia 
limagli  dal  Zio  Cardinale  , indi  collocato  sù  la 
Sede  Epifcopale  di  Cofenza  , pofeia  veftito  della 
Porpora  Cardinalizia  col  Titolo  di  S.  Sii  ve  Uro  in 
Campo  Marco,  dal  Pontefice  Paolo  III.  l’Anno 
1557 • Quali  che  quelli  onori  prefaghi  fodero  del 
breve  corto  di  Vita  , edendo  mancato  in  età  di 
foli  41  Anni  nella  ftefla  fui  Abbadia,  d'onde  fu 
di  poi  trasferito  il  fuo  Cadavere  , e depofitato 
nella  nobile  Capella  de'  Tuoi  Maggiori  in  Santa 
Maria  Novella  in  F renze  , Chiefa  de*  PP.  di  S. 
Domenico,  con  Epitaffio. 

Tbad'o  G addio  Aloyfij  FU  io  S.  R.  E.  Presbìte- 
ro Cardi/tali , qnem  ob  eximiai  ejus  virtutes  Pontifi- 
ca Maximi , cxtcriq.  Principe!  mirificc  dilexerunty 
maximofque  illi  bonores  babuerunt  . Nicol  aut  Gad- 
dius  Fratri  palmeti  amantijfi/no  benevolenti e confa 
hoc  Sepulcrum  flatuit  > Anno  1577.  vixit  Annoi  41. 
Menfei  II.  Ohijt  1561.  l.  Kal.  Jannarij. 

Di  quello  Dottiifimo  Cardinale  poche  Lette- 
rarie Fatiche  fono  rimafie  tra  la  ricchillima  Libre- 
ria di  min.  ss.,  che  confervanfi  in  Firenze  nella  fua 
Cafa. 

Fanne  bene  onorevoliflima  rimembranza  di  Lui, 
come  di  Eruditismo  Porporato,  e gran  Legilla 

Jacobnt  Caddi  , in  Eloglji  illufirin/n  virar um , 
p crei egant tane  Elogio  enm  exornat  ; 

Francelco  Pona , negli  Elogj  ; 

Gio;  Antonio  Petramcllara  compofe  in  di  lui 
lode  Latinamente  un  Elogio,  che  da  Jacopo  Gad- 
di  dopo  il  fuo  fu  imprefVo  ; 

Ferdinand us  U ghetti  Tom.  9.  Italie  Sacre  colu- 
mna  mibi  347.,  in  Epifcopii  Cofcntinis . 

TALANO  DI  FIRENZE. 

DEtto  Mf.  Tafano,  il  di  cui  Cafato  c'è  igno- 
to, Poeta  antichidimo,  fiori  intorno  al  1300, 
la  di  cui  Vita  feri  ve  Gio:  Mario  Crefcimbeni,  trà 
le  Vite  di  cento  Antichi  Poeti  da  Lui  deferitte , 
nel  Libro  primo  del  Volume  fecondo  de'  Tuoi 
Comcntarj , alla  fua  Storia  della  Volgar  Poefia . 

Vi  fono  di  Lui  Rime  mm.  ss.  , predo  il  Bar- 
giacchi  di  Firenze. 

TANAI  NERLI. 

IL  di  cui  proprio  nome  era  Tommafo , amantilTi- 
mo  delle  Mufe,  fcrilTe  molti  Verfi  Latini , al- 
cuni de' quali  leggonfi  ìm predi  nell'  Opufcolo 
intitolato:  Lanrctum.  Nc  fa  menzione 

Eugenio Gamurini , nella  Parte  5.  delle  Nobili 
Famiglie  Tofca ne  ed  Umbre,  nella  Famiglia  Nerli. 

TANAI  DE*  MEDICI. 

NEI  Libro  fecondo  delle  Lettere,  da  gran  Per- 
fonaggi,  fcrittea  Pietro  Aretino,  e da  Fran- 
cefco  Marcolini  Forlivefe  raccolte , e flampate  in 
Venezia  , e qui  più  volte  citate,  avvene  una  di 
Xanai  di  Firenze  in  data  degli  8.  Ottobre  del 
1548,  nella  quale  manda  all*  Aretino  il  fuo  Ri- 
tratto , da  Lui  richieflogli , e s * cflende  in  una 
onorevolidima  commendazione  del  fuo  Principe 
( che  allora  era  Codino  I.  ) 


TEOFILO  FE  DI  NI. 

Fiorentino  Religiofo  dell'Ordine  Sagro  de* 
Padri  Predicatori,  nelle  Lettere  Umane  , e 
Divine  Scritture  verfatiffimo  , laureato  Bacillicre 
in  Parigi,  ove  coltivò  con  gli  Studj  1'  Ingegno; 
redimito  alla  Patria  confagroS  à trafficare  i fuoi 
naturali  colti  Talenti , el  gran  Patrimonio  della 
varia  fua  Letteratura , à pubblico  benefizio  dell* 
Anime,  maneggiando  ne'  Pulpiti  le  Sagre  Dot- 
trine con  indefelTo  fervore  , e sù  le  Carte  J ' eru- 
dita fua  Penna . Chiamato  à Roma  in  qualità  di 
Penitenziere  nella  Bafilica  di  Santa  Maria  Maggio- 
re , fenza  interrompere  o Io  Studio  , ol  fervore , 
ivi  placidamente  fpirò  l'Anno  del  Signore,  al  com- 
punto d ' Aliamura  nel  1581.  fepolto  nella  Chiefa  di 
Santa  Maria  alla  Minerva  del  fuo  medefimo  Or- 
dine . Abbiamo  trà  le  di  lui  Sagre  Fatiche. 

Un*  efpofizione  d'  un  Salmo  di  David  con  que- 
llo Titolo.  Injlituzione  dell* Uomo  Crifiiano , trat- 
tata fopra  P efpofizione  del  Salmo  118.  dal  Re- 
verendo Padre  Frà  Teofilo  Fedini  Fiorentino  deli* 
Ordine  de'  Padri  Predicatori . Firenze  per  Gior- 

fio  Marefcotci  1565.  Dedicata  al  Reverendiflimo 
’adre  Maeflro  Vincenzo  Giulliniano  Generale  di 
tutto  lo  ftcfs*  Ordine . 

Efpofizione  fopra  i Salmi  Graduali,  e Peniten- 
ziali: con  quello  Titolo  : Difcorfi  Spirituali  fopra 
il  Giardino  de*  Peccatori  : Dedicati  à Michele  Car- 
dinale AlefTandrino  Nipote  del  Pontefice  , ora 
Santo  Pio  V. 

Efpofizione  fopra  il  Salmo  di  David;  In  exint 
Ifracl  de  jEgypto; 

Efpofizione  fopra  P Orazione  Dominicale. 
Somma  de'  Santi  Sagramenti  della  Chicla , ri- 
tratta dalla  Dottrina  del  R.  P.  M.  Franccfco  da 
Vittoria  dell’  Ordine  de’  Padri  Predicatori  . Tra- 
dotta dal  R.  P.  Teofilo  Fedini  Fiorentino  , del 
medefimo  Ordine.  In  Firenze  nella  Stamperia  di 
Giorgio  Marefcotti  1676.  in  li. 

Hanno  commendato  quello  ferventiSrao  Scrit- 
tore; 

Antonini  Scnenfis  Lufi tanni , in  Bibliotbcca  Ordi- 
nis fui  Predicatornm  ; 

Joannet  Michael  Plodius , de  flirti  illufiribus  fui 
Ordini s Predicatorum  ; 

Vincent  ini  Fontana  , in  The  atro  Script arum fui  Or- 
dini! Dominicani , in  Provincia  Romana  . 

Micbacl  Poccianti , in  Catalogo  illujìrinm  S cripto 
rum  Florentìnorum  ; 

Ambrofiui  Gozzetti; 

Antonini  Pojfcvinui  Soc.  Jefu , Tomo  3.  Appara- 
mi Sacri ; 

Ambrofins  Altamura  , in  Bibliotbcca  Scriplorum 
Ordini s fui  Preduaiomm  ; 

Antonio  Magliabechi , nelle  fue  Annotazioni . 

TERINO  D*  OLTR*  ARNO. 

DA  Leone  Allacci  meritamente  porto  trà  gli 
Antichi  Poeti  Tofcani , per  le  di  lui  Rime 
mm  ss.,  che  fi  confervano  trà  gli  antichi  Codici  nelle 
Biblioteche  Vaticana,  e Barberina. 
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DI  Patria  Fiorentino;  fioriva  Tei  Secoli  fono, 
nell*  Ordine  poco  prima  nato  de*  Monaci 
Valombrofani , in  molto  credito  di  bontà , c di 
Dottrina  : quella  coltivò  fiotto  la  direzione  del 
mcdefimo  Fondatore  S.  Giovanni  Gualberto,  di 
cui  fu  amato  Dificepolo;  quella  guadagnoflèla  con 
una  feria  applicazione  agli  Studj  delle  buone  Let- 
tere. Il  fino  Merito  gli  addofsò  il  Moniftero  di  S. 
Paolo  di  Raggiolo , governato  da  Lui  in  qualità 
d*  Abate , e di  Padre , e di  Medico  con  la  dolcez- 
za del  fiuo  Spirito , e con  1 ’efemplarità  di  fua  Vi- 
ta, a cui  corrifpofie  una  morte  beata  circa  gli  An- 
ni del  Signore  1095.  il  fettimo  giorno  di  Agofto. 
E venerato  nell  ’Ordine.fuo,  col  Titolo  di  Beato. 
fcrirte 

Commentarium , in  Regulam  Sanili  Benedici , & 
Vitam  Sanili  Joannis  Gualberti  Ordini s Valli- 
fumbrofa  Fundatoris , ipfiufquc  Magiflri , qua  adbuc. 
Super  fi.  mi. 

Parlano  di  lui  con  lode  ; 

Gberardus  Joannes  Vojfius  Lib.  3.  de  Hifioricis 
Lai' ni s ; 

Antonine  Pofficvinus , Apparatus  Sacri  Tom.  3. 
Carolus  du  Frefne , in  fuo  GlojJ'ario  ad  Scriptares 
Media , (5  infima  Lalinitaiis. 

Xante  da  Perugia  Monaco  Vallombrofano , lo 
chiama  Virum  Sanilum . 

• Sant’Atto  comcnda,  il  di  lui  fervore  nella  Carità. 

Diego  de’  Franchi , lo  chiama  Scrittor  Sagro , 
ed  liloriografo  nella  Vita  che  fcrilTe  di  S.  Gio: 
Gualberto . 

TIBERIO  PETRACCI. 

Singolare  ornamento  della  fua  Patria  Firenze  , 
del  fuo  Cafato  , dell’  Ordine  de’  Monaci  di 
Vallombrofa , e di  tutte  le  belle  Lettere,  e delle 
Scienze  Umane , e Divine;  mercecchc  in  tutte  fe- 
ce rifplendcrc  il  fuo  valore  . Teologo  fu  annove- 
rato al  Sagro  Collegio  dell’  Università  Fiorentina 
I ’ Anno  1640.  : Poeta  ingegnofo  fu  aferitto  all’ Ac- 
cademia degli  Apatirti , nella  fua  Patria  erretta  : E 
veridico  Iftorico  con  diligente  follecitudine  inve- 
ftigò  le  più  recondite,  e celebri  antichità  dell’Or- 
dine fuo,  per  darle  pofeia  alla  luce.  A sì  doviziofo 
Capitale  di  Letteratura  accoppiò  quello  d’  una 
{ingoiare  prudenza , che  meritogli  il  Carattere  d’ 
Abate,  e l’impiego  di  Procurator  Generale  di  tut- 
to l’Ordine,  nella  quale  Dignità  impetrò da’Som- 
mi  Pontefici  molti  benefizi  alla  Religione  , pro- 
moffe  con  Zelo  il  culto  più  fpeziofo  de’ Santi  dell* 
Ordine  fuo,  con  pubblicarne  i proprj  loro  Offizj. 
Benemerito  di  tutti  i fuo  Monirteri  , e Congre- 
gazione morì  tranquillamente  in  Poppi  li  z8.  Giu- 
gno del  1683.  Lafciò  con  diligenza  da  lui  deferitti 
Alcuni  frammenti  della  Cronaca  cominciata  de- 
la fua  Religione. 

Parla  di  Lui  con  fomma  lode, 

Raphael  Badi j , in  Catalogo  Thcdogarum  Uni- 
verfitatis  Fiorentina . 


TIBERIO  S A NG  A LLETTI. 

Fiorentino  Patrizio  , nel  Secolo  decimo  (èrto 
godeva  Riputazione  di  Letterato , chiaro  per 
le  molte  fue  Scienze,  c Nobile  Poefia.  Lodò  con 
la  Mufa  in  Verfi  Latini , impreffi  in  Venezia  l* 
Anno  1606.  Bartolomeo  Zucchi  da  Modica,  Au- 
tore dell’  Idea  del  Segretario. 

TIBURZIO  MERCATI. 

T Rovai!  di  quello  Fiorentino  Agofliniano  Scrit- 
tore il  feguente  Latino  Componimento  : 

Or  a t io  Anniverfaria  in  funere  lllufiris , 4$  Adm. 
Rev.  D.  Miniati s Prasbyteri  Miniatenfis  : Florcntia 
1613.  apud  JunHas in 4.  reggifirata  da  GiorCinelli, 
nella  Scanzia  ottava  della  fua  Biblioteca  Volante  . 

„ TIMOTEO  RICCI. 

^7  C\  fi  I ^7  k » Lf.  jd$  t * 

G Loria  del  fuo  Nobir.flTtmo  Sangue,  della  fua 
Patria  Firenze , della  fua  Religione  Dome- 
nicana , delle  Teologiche  Cattedre,  c Difciphnc, 
che  profefsò Laureato  Maeltro  nell’Ordine,  egran 
benemerito  della  Crilliana  pietà  , vhe  con  ogni 
follecitudine,  e con  la  viva  voce  ne’  Pergami  , e 
sii  le  Carte  con  la  Penna  , altamente  ne’  fuoi 
Concittadini  promolfe.  Fori,  e morì  nell’ ultimo 
feorfo  Secolo  decimo  fettimo  , avendo  comporto 
per  comodo  de’  divoti  di  Maria  fempre  Vergine. 

Il  modo  di  recitare  alternatamente  il  Rofario 
in  onore  della  Vergine,  fpiegato  in  un  Libro  , e 
dato  in  luce  in  Napoli  il  1630.  da  Domenico  Mac- 
carani  Imprertore. 

Conforto  agl’  Infermi  .•  Opera  Spirituale  di  Ti-* 
moteo  Ricci  dell*  Ordine  di  S.  Domenico  , ufd 
impreflo  più  volte  in  Firenze. 

Parla  di  lui  con  lode  , 

Hippolytus  Alar  acci  , in  Bibliotbcca  Mariana 
Quelli  lo  fà  vivo  del  1640. 

m I •>  a.  > ti-  *t.T» 

TITO  VESPASIANO  STROZZI. 

CHiaro  di  Sangue,  ed  egualmente  per  la  Glo- 
ria dell’Arme,  c delle  Lettere,  Iti  un  degno 
Figliuolo  di  Nanni,  e precipuo  ornamento  di  Fi- 
renze fua  Patria  . Ornato  d’  una  particolare  Fa- 
condia com’  era , e fingolare  dertrezza  ne’  Maneg- . 
gi  della  fua  Repubblica,  in  qualità  d ’ Ambafciado- 
rc  perorò  alla  prefenza  del  Sommo  Pontefice  Pao- 
lo II.  e nel  1480.  collo  ftelfo  Carattere  al  Rè  di 
Spagna  , dal  quale  con  Reale  munificenza  ricevè  , 
1*  onore,  e I*  Arme  di  Cavaliero.  Amò  conpaf- 
fione  le  Mufe  , e portò  a così  fublimc  grado  la 
Poefia  , che  il  Sagro  Collegio  de’  Cardinali  giu- 
dicollo  degno  di  portar  in  Capo  la  meritata  Coro- 
na Alloro.  Virtè,  e morì  in  una  grande  Riputa- 
zione di  Letterato  in  età  d’  Anni  84  , lafciando 
alla  Porterità  alcune  fue  Poetiche  Fatiche. 
Laudavi t Carmine  Elegiaco  Patriam , & 

Epitaffio  mafiiffimo  Parentem . 

Varia  ejufdcm  Carmina  'Joannes  Mattbpus  Tofca • 
nus  rcfcripfit  in  1.  Tomo  Carminum  illufirium  Poeta- 
rum  Jtalorum , typis  Lutarla  Anno  Domini  1577.  per 
ALgidium  Gorbia  urn  evulgato. 

Al 
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A!  merito  ben  dipinto  di  quello  robiliflimo 
Poeta  Fiorentino , eh*  alcuni  vogliono  Ferrarefe, 
hanno  pagato  un  condegno  tributo  di  commcn* 
dazione  ; 

Joannes  Masticar  Tof  :anur , in  Collezione  Car- 
minarli illuflrium  Poetarum  ; 

acobus  Gaddi  , in  Adlocutionibus  ; 
ugenio  Gamurini  , nel  Tomo  quarto  delle 
Famiglie  nobili  Tofeane  , ed  Umbre,  nella  Fa- 
miglia Strozzi; 

Lodovico  Arioftoj  nel  Canto  37; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  S cripto* 
rum  Fior  e minorami 
Cello  Caleagnini; 

AlefTandro  Sardi  ; ) r„  . . - - 

Gafparo  Sardi  ; ) *****  Ferrar'fi- 

Gio:  Battila  Pigna  ; 

• Ugoliuur  V trinar  , in  illuflratione  Fiorenti^  , flc 
ranci  at  ; 

Nec  nautf  credit , terfo  nec  vate  Tibullo , 

Eft  Titur  inferita  genero  fa  Jlirpis  Alumnus. 

TOBBIA  MARMORAI. 

N Acque  d*  illuftri  Genitori  in  Firenze  Tua  Pa- 
tria , e pafsò  alla  Regola  de*  Monaci  di  Ci- 
ftcJlo.  Non  fenza  qualche  ornamento  delle  Sagre 
Lettere,  trafcorfi  i primi  Anni  di  Tua  Religione: 
Ma  pofeia  allettato  dalle  Matematiche  , e lìngo- 
larmence  delle  notizie  Agronomiche,  v’attefecon 
tanta  roIJecitudine , e paflione , che  giunfe  a farli 
gran  nome  nelle  Tavole  , de*  prognoftici  , che 
negli  Anni  fuccedivi  di  quell»  Stagione  dava  alla 
luce;  e certamente  o folle  cafo,  o folle  Tua  gran 
perizia  nell’Arte  , per  quello  riguarda  una  Pro- 
fedìone  così  incerta  , e fallace  fù  affai  felice  , e 
dagli  ewenti  fecondato  nella  Tavola  dell*  Anno 
1560.  imprelTa  in  Firenze  , per  Bartolomeo  Ser- 
martelli,  e Taddeo  Pavoni  in  4. , accenna  alfai  chia- 
ramente le  future  grandezze  del  Duca  Cofimo  I , co- 
me Io  comprovarono  gli  ewenti . Morì  in  Patria  1* 
Anno  di  nodra  falute  i$70,  e le  di  cui  Ceneri 
nel  Sepolcro  de*  fuoi  Religioni  furon  ripolle . 

Ci  ricorda  ono  di  Lui  con  lode 
Michael  P oc danti , in  Catalogo  illuflrium  S cripta 
rum  Florrntinontm  ; 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  note. 
TOMMASO  DEGLI  ALBERTI. 

Fiorentino  chiaro  per  Sangue  , e fapere  vide 
nel  Secolo  decimo  quarto  , c vi  fono  di  Lui 
Rime,  nel  Codice  di  Giam-Rattida  Boccoli  ni  ; e 
perciò  da  Gio;  Mario  Crefcimbeni , viene  tra  gli 
Antichi  Tofcani  Verfeggiatori  degnamente  anno- 
verato .*  e nella  Clafle  prima  del  Libro  quinto, 
della  Volgar  Pocfia  , nell*  Edizione  feconda  de- 
ferir to  . 

TOMMASO  ALDOBR ANDINI. 

F Eliciamo  , e degniilimo  Figliuolo  del  fortu- 
natidimo  Silvcftro  , di  cui  riccordammo  con 
lode  a fuo  luogo , Fratello  amatilfimo  del  Ponte- 
fice Clemente  Vili.  Zio  di  Pietro  Cardinale  > e 


nobili  (Timo  Cittadino  di  Firenze;  accoppiò  a lì  do- 
viziofo  Capitale  di  Fortuna  , una  gran  Dote  d* 
Ingegno , che  trafficata  dalla  fua  applicazione  agli 
Studj,  1*  arrichì  con  1 * ornamento  di  tutte  le  Scien- 
ze più  belle,  ed  aumentò  la  gloria  del  fuoCafato 
con  lo  fplendore  d ’ una  fingolare  Riputazione  trà 
Letterati  di  quella  Stagione  . Verfatilfimo  nelle 
cognizioni  dell’  Illoria,  della  Filofofia , e di  tut- 
te le  Difcipline  più  nobili  . Quante  belle  pro- 
melfe  faceva  alla  Repubblica  Letteraria  di  Dotcif- 
fime  fudate  Fatiche  , fe  invidiofa  h morte  non 
avelie  mietuto , con  la  fua  falce  in  età  florida  una 
fi  verde  fperanza.  Abbiamo  folamente  di  Lui 

La  traduzione  delle  Vite  de*  Filofofi  fcritte  da 
Diogene  Lanzio,  iliuftrau con dottiflime  Annota- 
zioni, e dal  Ordinai  Pietro  Aldobrandino  fuo  Nipo- 
te dedicata  a Filippo  Infante  delle  Spagne.  ImprelTa 
in  Roma  prelTo  Luigi  Zennetti  il  1594-  in  folio. 

Una  di  lui  Lettera  Confolatoria  a Bernardo 
Sai  viari  Vefcovo  nella  morte  del  Cardinale  Gio- 
vanni Salviati  fuo  Fratello,  che  crovafi  ms.  nella 
famofa  Libreria  del  Sig.  Antonio  Magliabechi . 

Fanno  onorevolifTima  menzione  di  quello  Sog- 
getto; 

J acobus  Gaddi , de  Scriptoribus  non  Ecclefiaflicis 
Vf  rbo  Laesiur  ; , . 

Antonio  Magliabechi. 

TOMMASO  ANTONELLI. 

COntemporaneo  di  Jacopo  Gaddi , quale  nelle 
fue  Latine  allocuzioni  impreffe,  diede  luogo 
onorevole  ad  un’Ode,  da  Tommafo  Latinamen- 
te compolla. 

' ' “ . , • i i .• 

TOMMASO  BARDI. 

I . . 

DEcto  Pagoncino,  viveva  al  tempo  di  Franco 
Sachetti , f vi  fono  di  Lui  Pocfie  ms.  pref- 
fo  i Signori  Redi  in  Arezzo  , Nipoti  del  famofo 
Francefco,  da  Lui  nelle  note  al  fuo  Ditirambo  ci- 
tate alla  Pagina  no. , e nelle  Librerie  Vaticana, 
e Barberina  ancora  ripolle,  da  Leone  Aliaci  feo- 
perte  , e perciò  fra  gli  Antichi  Poeti  Tofcani  da 
Gio:  Mario  Crefcimbeni  , nel  fuo  Catalogo  del 
Libro  quarto  della  Storia  della  Volgar  Poefia  me- 
ritamente aferitto  ; ficcome  nel  Volume  fecondo 
de*  fuoi  Comenti  alla  Scoria  moderna  , ne  parla, 
e lo  fa  amico  di  Niccolò  della  Tofà,  di  cui  a fuo 
luogo  s*  c parlato. 

TOMMASO  BENCI. 

Fiorentino  Figliuolo  di  Lorenzo,  gran  Rima- 
tore nel  Secolo  decimo  quinto,  amicilTimodi 
Marfilio  Ficino,  che  lo  introdufle  a favellare  nel 
fuo  Convito,  e fcrilTegli  alcune  Lettere,  che  fo- 
no imprelTc  , nelle  quali  molto  commenda  la  di 
lui  Dottrina. 

Compofe  Rime  Spirituali , e 
Sagre  Rapprefen razioni  , che  tutte  furono  im- 
prelTe . 

Altre  fue  Poafie  di  vario  Argomento  trovanlì 
ms.  nella  Libreria  Strozziana  in  Firenze,  come  ce 
ne  da  lume  con  di  lui  lode . 


Gio; 


ISTORIA  DE 


511 

Gio  Mario  Crcfcimbeni , nel  fecondo  Volume 
de’  fuoi  Cementi  alla  Scoria  della  Volgar  Poefia. 

TOMMASO  CACCINI. 

COI  fuo  nobiliflìmo  Sangue  , con  la  varia , e 
profonda  fua  Letteratura , e con  le  fue  dot- 
tiflùne  Opere  onorò  Ja  fua  Patria  Firenze,  l' Or- 
dine fuo  Domenicano,  e 1*  Antica  fua  Famiglia. 
Del  1636  fiù  afericco  al  Collegio  de*  Padri  Teo- 
gi  nell*  Univerfità  Fiorentina  : In  Cortona,  ed 
in  Prato  Città  della  Tofcana,  foftenneilgradodi 
Madiro  de*  Studj . In  Roma  ebbe  I * impiego  di 
Madiro , e nella  Bafilica  di  Santa  Maria  Maggio- 
re , il  Carattere  di  Penitenziere  : Cariche  tutte  da 
Lui  follenute  con  propria  Riputazione  , e con 
Onore  dell’Ordine,  nell’ultima  delle  Quali  li 
li  Gennajo  del  1648  fantamente  morì,  lanciando 
a*  Poderi  per  loro  Sagra  Erudizione. 

Gli  Annali  Erclcfiallici  dalla  Nafcita  del  Re- 
dentore fino  all’  Anno  201,  nel  primo  Volu- 
me impreflb  in  Firenze  il  1639. 

Ed  un  fecondo  dello  fteflo  Argomento,  che  s* 
imprimeva  in  Lucca  al  tempo  di  fua  morte. 

L’  ritoria  Ecclefiaftica  del  primo  Concilio  Ni- 
ceno  imprelfa  in  Lucca  il  1637. 

Ed  altre  fue  Manofcrittc  Fatiche. 

Ricordano  di  quello  dottiamo  Storico 
Raphael  Bacii] , in  Catalogo  Thcoìogorum  Unrver- 
fitatis  Fiorentini  , 

Francifcus  Dirti  Advoeatui  \ in.  fua  Difertaiione 
Hijìorico  Critica , de  Translationc  Corporis  Sanfii 
Apojìolt  Bariholomei  Rotine.,  j * 1 

TOMMASO  CASSANE 

NAtivo  di  Firenze  vedi  1 * Abito  del  Patriar- 
ca Domenico  , e làgrificandcfi  tutto  alla 
regolare  ortèrvanza  , ed  agl»  Studi  delle  Lettere 
Sagre,  e delle  Scienze  più  fevere,  lino  a ricever- 
ne il  grado  di  Maertro  di  Sagra  Teologia,  comec- 
ché era  dotato  di  una  rara  facondia , di  una  valla 
enrdizione,  e di  un  maravigliofo  talento  fi  vidde 
aperto  con  la  fua  Appoilolica  Predicazione  in  tut- 
ta Italia  un  vallo  campo  al  fuo  zelo  , che  conci- 
gliolli  ellimazioné  nell’Ordine,  e venerazione  nc* 
Popoli.  Impiegò  con  indcfeflà  Fatica,  e Lingua, 
e Penna  a propagare  la  purezza  delle  Dottrine 
fcìentifiche e la  bontà , e rifforma  de  * Coftumi 
nel  Crillianefimo , e in  quello  fi  gloriofo , e me- 
ritevole impiego  terminò  le  Fatiche  , ed  i giorni 
in  Orvieto*  l’Anno  di  noltra  fàlute  1518,  ed  ivi 
nella  Tomba  de’fuoi  Rcligiofi  Fratelli  Iti  fepolto. 

Scripfit  Commentala  doflijjìma  fuper  Magifirum 
Sentemiarum , 4$ 

Volume»  Serrmmtm  extravagantium , qmd  afferua- 
tur  mm.  ir.  apud  Sanflum  Marcum  fui  Ordinìs  Fio- 
rentia . 

Fanno  una  giulla  commendazione  di  quello 
efunio  Scrittore 

Vincenti us  Fontana  , in  The  atro  S criptorum  fui 
Ordinìs  Dominicanorum  Provincia  Romana  ; 

Michael  P oc  darti  i , in  Catalogo  illufiriam  S cripto- 
rum  Florentìnorum; 

Al  meni  a in  BibUotbecai 


f Cannes  Michael  Plodins  , de  viris  illuflrihus  Or- 
vis  Pradicatorum . 

Lite  ari  nus  } 

Ambrofius  Alt  amura  , in  Bibliotbeca  S criptorum 
fui  Ordinìs  Prf  dicatorum  , in  qua  reticet  opus  fuper 
Magiftrum  Sentemiarum  ; 

Antovius  Pojfcvinus , Soc.  Jcfu  Tom.  3.  Appara- 
mi Sacri. 

TOMMASO  CORSINI. 

DT  eh iari (Timo,  ed  a ntichilfimo  Sangue,  nacque 
Tommafo  in  Firenze  a pubblica  utilità  di 
fua  Patria , e a nuovo  fplendore  di  fua  Famiglia . 
Ebbe  dalla  Natura  tutte  quelle  abilità , e Talen- 
ti d’ingegno  pronto  e vivace,  di  naturale  Facon- 
dia , di  lingolare  prudenza , di  dellrezza  finiftìma 
ne*  Maneggi,  e d’una  graziofa  obbligante  manie- 
ra nel  fuo  trattare,  Doti  tutte,  che  coltivate  dal- 
lo lludio  delle  belle  Lettere,  della  Giurifpruden- 
za , e politica  lo  formarono  in  breve  tempo , ca- 
pace di  portare  ad  un’  alto  grado  la  felicità  degli 
affari,  e.la  gloria  della  fua  Repubblica  , impie- 
gando per  venti  Anni  nella  Carica  di  folcnifìime 
Ambafciarie  quello  fuo  graviftimo  Cittadino  alle 
prime  Potenze  d*  Europa . La  di  lui  prioria  fpedi- 
zione  in  qualità  d’  Oratore  feguì  nel  1334.  a di- 
vtrrfe  Città  di  Lombardia  , e 1 ’ Anno  feguentea! 
Sommo  Pontefice  . Nel  41  del  medelimo  Secolo 
fìi  deputato  in  compagnia  di  Jacobo  degli  Alberti, 
à ricevere  in  nome  del  Comun  di  Firenze  la  Cit- 
tà di  .Lucca  , e Cartello  fuo  detto  di  Augurta, 
con  Pietra  Santa  , ed  ogni  altra  loro  Terra  , c 
Fortezza  con  lor  5 borio  di  Z50.  milla  Fiorini  di 
buon’  Oro  . Nel  43.  a trattare  con  gli  Ambafcia- 
dori  Pi  la  ni  convenuti  a S.  Miniato,  e nel  45  con* 
Hello  Carattere  a Siena.  Ebbe  poco  dopo  1*  ono- 
re addogatoli  con  inufitaro  nobiliflìmo  accom- 
pagnamento , di  ricevere  in  For/1  a nome  della 
fua  Repubblica  Lodovico  Ré  d ’ lingeria  , che 
accoltolo  con  tenere  dimoftrazioni  di  ftima , cd*V 
affetto,  volle  il -contento,  d’eflcre  con  sì  fplendida 
Ambafciaria  accompagnato  e per  difefa , e per  de- 
coro lino  a Foligno  , ed  in  Rimino  quello,  di 
afcoltare  la  di  Lui  Concione,  che  feguì  nel  1347. 
Pofcia  nel  49 , profeguì  con  lo  ftefiò  Carattere  t 
fuoi  Viaggia  Bologna,  a.Milano,  e Boemia;  in- 
di negli  Anni  fulTeguemi  a Carlo  Imperadore , e 
in  Boemia  a Vcnceslao  Cefare,  con  tanta  felicità 
di  Succefli,  con  unta  gloria  della  Patria,  c Per- 
fona  fua , che  oltre  i nobililfimi  fregi  d*  onore  di 
Cavaliere  dello  Spron  d’Oro,  riportati  dalla  gè* 
nerofa  Munificenza  di  tanti  Principi , e Monarchi, 
falì  «il a riputazione  d ’ uno  de  ’ più  riguardevoli 
Uomini  del  fuo  Secolo . Con  Crilliana , e libera- 
le riconofcenza  corrifpofe  alla  beneficenza  Divina, 
ergendo  da’  Fondamenti,  con  Nera  Senori  Benci 
fua  Moglie  il  nobilirtimo  Monirtero  detto  S.  Gag- 
gio, fuor  della  Porta  S.  Pier  Gattolini  di  Firenze, 
e nella  Chicfa  giacciono  ì loro  Cadaveri  coni* In- 
flizioni, dall’  Abate  Gannirmi  rapportate  nella 
Corfina  Famiglia. 

La  di  lui  Orazione  recitata  in  Rimino  a Ludo- 
vico Rè  d’Ungaria  tradotta  dall*  Idioma  Latino 
in  Italiano,  fu  imprelTa  dall  ’Abate  Eugenio  Ga- 

mu- 
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mirini  , alla  di  cui  diligenza  dobbiamo  tutte  le 
Notizie  di  quello  riguardcvol  Soggetto  , e fi  leg- 
ge nella  Defcrizione  , che  fa  della  Famiglia  Cor- 
fina, ne*  Volumi  delle  Famiglie  Nobili  Tofcane , 
ed  Umbre. 

Vincenzo  Coronelli  ci  ricorda  pure  di  Lui,  nel 
primo  Tomo  della  Tua  Biblioteca  Univerfàlc  a c.  787. 

TOMMASO  DEL  GARBO. 

SOpranominato  ancora  Tommafo  Fioren- 
tino dalla  Tua  Patria  , fu  degnifiimo  Figli- 
uolo , ed  immitatore  della  Dottrina  , ed  im- 
piego del  famofo  Medico  Dino  , di  cui  abbiamo 
fcritto  a Tuo  luogo , e di  cui  in  quefto  luogo  fa  un 
nuovo , e gl  oriolo  Elogio  la  Sapienza  del  Figliuo- 
lo; al  quale  baflarebbe  per  grand’  encomio  1*  ef- 
fcre  flato  contemporaneo  , e famigliariflimo  di 
Francefco  Petrarca,  come  abbiamo  dalle  loro  Lette- 
re , fé  non  fapeffimo  da  gravi  Scrittori  la  di  Lui  prò 
fondita  nelle  Filofofiche  Difcipline,  l’accreditata 
perizia  nella  Profcflione  di  Medico,  e da  Tuoi  fcrit- 
ti  la  valliti  di  fiia  Erudizione , e capacità  dell’In- 
gegno . Fioriva  con  infinita  Riputazione  verfo  il 
mille  trecento,  e quaranta,  e foppravive  tutt’ora 
nelle  doroffitne  fue  Opere  alla  Poflerità  traman- 
date , tra  le  quali  tiene  il  primo  luogo. 

Stimma  Medicinali! , feu  de  Arte  mi  deridi  . Ve- 
actijr  per  Ocìavium  Scotum  1521  in  fol. 

Commentarla  in  Galenum  , ut  refert  P oc  danti . 
Troll  al  um  confcripfit  de  Refiauratione  bumidi  ra- 
dicali $ . Veneti jt  ab  eodem , eodemque  Anno. 

Traflatum  item  , de  Redazione  Medìcinarum  ad 
atlum  , Ibidem  , per  eumdem  eodem  Anno . 

Parere  filo  incorno  alla  Peftilenza  imprefTo,  in 
Firenze  I*  Anno  1576  prcfTo  i Giunti  in  ottavo, 
col  Trattato  di  MarfiJio  FicinO  centra  Peflilcntiam . 

Hanno  fcritto  encomj  di  quello  celebratiffìmo 
Profeffore , in  Medicina  ; 

Jacobus  Pbilippns  Bergomenfii  , in  Supplemento 
Coronici  ; 

Michael  Poe  danti , in  Catalogo  illufirium  Scripto- 
rum  Florcntinormn  ; 

Rafael  Volateranui  ; 

yacobus  Caddi , de  Script oribus  non  Ecclcfìafli - 
cis  , v.  Dynus  ; 

Jofias  Simleruf  , in  Epitome  ; 

F'randfcus  Petrarca  , in  Voi  untine  tertio  Epifio- 
larum  ; 

Joannei  Baptifi a Ricciolini  Tom.  3.  Ornitologie 
re  formata  , in  Catalogo  virar  um  infignium  ; 

Carolai  du  Frefne , in  fuo  Glojjdrio  ad  S criptorei 
Media , 4$  infime  Latinitatii . 

TOMMASO  L A P I. 

NAeo  d*  onefla  Famiglia  in  Firenze,  Soggetto 
di  varia  , ed  erudita  Letteratura  ornato  , fu 
amico  alle  Mule  , ma  più  al  Cardinale  Ippolito 
Aldobrandini , a cui  aveva  fervilo  in  grandi  affari 
nella  fua  Nunziatura  in  Polonia,  che  affamo  alla 
Fu  prema  dignità  di  Pontefice  , trovatolo  capace 
della  fua  confidenza,  1*  ammife  trà  Camerieri  fe- 
greti  della  fua  Corte,  addofiogli  la  Carica  di  Av. 
vocato  Concifloriale  , c de  * Poveri,  di  Luogote- 


nente Civile  dell  * Auditore  della  Camera  , e di 
perpetuo  Viceauditore  . L’  integrità  del  Lapi  in 
quelli  gelofiffimi  impieghi  impegnò  viepiù  la  rico- 
nofeenza  di  Clemente,  a promoverne  il  di  lui  me- 
rito, follevandolo  alla  Sede  Epifcopale della  Chie- 
fa  di  Fano , c desinandolo  fuo  Legato  alla  Coro- 
na di  Spagna  : Ma  la  morte  di  quello  Pontefice 
ruppe  un  sì  bel  corfo  alla  gloria  di  Tommafo, 
che  ritiratofi  alla  fua  Chiefa  , profeguìa  governar- 
la, promovendone  col  Paflorale  fuo  Zelo  la  riforma 
de*  coflumi , c folevandone  con  le  fue  Liberalità 
I * altrui  indigenze  . Carico  più  di  Meriti  , e di 
Fatiche,  che  d’Anni  dopo  19. Anni,  edueMefidi 
Vefcovato,  pafsò  al  Ciclo  in  età  d*  Anni  66.  il 
1622  Sepolto  nella  fua  Cattedrale,  e nelle  lagri- 
me de*  Poveri  da  Lui  amati  fempre  , e foccorfi; 
quali  per  eterna  gratitudine  al  Sagro  loro  Bene- 
fattore, coronato  il  di  Lui  Stemma  con  le  parole 
del  Salmo:  Difperfit  dedit  pauperibui , juftitia  cju+ 
manet  in  fcculum  f acuii . 

Lcggefi  fotto  in  una  Lapida  quella  ben  degna 
Inferitone . 

D.  O.  M. 

Tbonue  Lapii  Fiorentino , Epifcopo  Fané  ufi,  Ob 
Liner arum  , fidei , 43  integritatii  expertam  pr sfiati- 
ti am  Clementi  Vili  Opt  Max  Caro,  43  in  ejui 
Lega  (ione  Polonica  ad  negotia  adbito  , cjufdemque  inti- 
mo Cubiculario , Roms  pauperum  , 43  Concifiorialii 
Auls  Advocato  , Auditori j Cam.  Apofi.  ad  civiltà 
Locum  Tenenti  , 43  perpetuo  Vice  Auditori , Ad 
Hifpaniarum  Regem  N.uncio  Apofi  alleo  defignato  J 43 
in  Écclefia  Fanenfi  Annoi  xtx.  Mente!  duoi  virtu- 
tum  Promotori  , egenorum  Patri  , Paflori  Optimo , 
fex.  non.  Junìj  M.  OC.  XXII.  Anno  AZtatix  fu  te 
LXVI.  Diem  F un  fio,  H>cronymut , 43  Fratres  La - 
pij  Patruo  amantijfimo  P.  P. 

Non  fi  sà  eh’  abbia  dato  cofa  alcuna  Letteraria 
alla  luce;  ma  molti  fuoi  Componimenti  in  Profa, 
c Vcrfi  ms.  rellarono  nelle  mani  de*  fuoi  Eredi 
Nipoti. 

N*  hà  tramandata  a Pofleri  la  Memoria  di  que- 
llo dottiftìmo  Prelato; 

Fcrdìnandui  Ugbelli  , Tom.  I.  Italia  Sacre , in 
Epifcopii  Fanenfi bui,  Columna  inibì  718. 

TOMMASO  MACCHI  A VELLI. 

ANtico,  e nobiliflìmo  per  Sangue  Poeta  Fio- 
rentino: di  cui  fonovi  Componimenti  Poe- 
tici , ne’  quattro  Libri  delle  Rime  di  diverfi  Ec- 
cellentiffimi  Autori  nella  Lingua  Volgare,  raccol- 
te, e flampate  in  Bologna  prcfTo  Anfdmo  Giac- 
carelli  il  1551 , e dal  Cavaliere  Ercole  Bottigaro 
Collettore  dedicate  al  Sig.  Giulio  Grimani  , fil- 
mato dal  raccoglitore  meritevoli,  d’effere  uniti  a 
quelli  di  Benedetto  Varchi  , di  Dante  Aligicri , 
e d’altri  Virtuofiflimi  Accademici  Fiorentini . Nc 
fà  menzione  tra  gli  Antichi  Poeti  Tofani. 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  Libro  quarto  del- 
la Volgar  Poefia  : come  nel  quinto  della  feconda 
Edizione . 

T t t TOM- 
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TOMMASO  MENI. 

SCrirtc  gli  Annali  Ecclcfiartici  di  Firenze  Tua 
Patria  , che  non  fi  sà , fé  fieno  ufeiti  alla  lu- 
ce, ne  dove  fi  leggano  almeno  ms.,  non  addi- 
tandolo 

Eugenio  Gamurini , che  ce  ne  da  la  notizia  nel 
Tomo  fecondo  delle  Famiglie  Nobili  Tofcane, 
ed  Umbre. 

TOMMASO  MINI. 

Fiorentino,  e di  ProfeflioneCamaldolefe  fcriflc 
Le  Vite  di  S.  Gio:  e Benedetto  Difcepoli 
del  Padre  S.  Romoaldo  , e de’  loro  Compagni 
Martiri  pure  Camaldolefi , da  graviflTimi , ed  ap- 
provati Autori  raccolte  , ed  in  Firenze  imprese 
per  il  Timan  in  4.  1*  Anno  1605. 

Il  Giornale  de*  Letteraci.d*  Italia  nel  Tom.  9. 
all*  Art.  li.,  lo /a  Religiofo,  fenza  dire  dicheor- 
dine  , e Scrittore  della  Vita  del  Beato  Cafimiro 
Rè  di  Polonia  , che  fù  il  primo  Rè  di  quello 
nome . 

ScrilTe  pure  la  Vita  del  Beato  Boguonilo  Arci- 
vefeovo  di  Gnefna  Monaco Ca ma Idolcfe , imprelfa 
in  Venezia  il  1620,  per  Modello  Giunti  di  Mo- 
dello in  quarto , come  oflerva 
Gio:  Cinelli , nella  Scanzia  decima  fettima  po- 
11  urna , della  fua  Biblioteca  Volante. 

TOMMASO  NERI. 

DI  Patria  Fiorentino,  profefsò  nell ‘Ordine de* 
Sagri  Predicatori  con  tanta  vivacità  di  Spi- 
rito, e la  Pietà,  e le  Scienze  Umane,  e Divine, 
che  Madiro  dell’Ordine  potè  comparir  Laureato 
sii  le  Teologiche  Cattedre , ed  eloquentilTimo  di- 
citore rifplendere  armato  d * erudizione  Sagra  , e 
di  Zelo  sù  i più  riguardevoli  Pergami  d*  Italia  . 
Fiorì  nel  Secolo  decimo  quinto,  efempio  a*  fuoi 
Religiofi,  e caro  al  Sommo  Pontefice  Paolo  IV. 
che  per  più  Anni  onorollo  predo  di  fe  dipendia- 
te. Morì  in  Pertugi  1 l’Anno  del  Sig.  1567,  e fu 
fepolto  nella  Tomba  de*  fuoi  Confratelli  . Il  fuo 
Epitaffio  fono 

Notai  toner  in  [Commentarla  D.  Thomf  Aquinatis 
fa  per  quatli'.or  Libros  Scntentiarum  , quas  evulgavit 
Rem*,  una  cani  ijfdem  Commentarijs  Anno  1560. 
Quibus  alleluili  Vitam  ab  ipfo  confcriptam  Cardina - 
UsHannibalis  de  Hannibaldenfibut  , Cai  D.  TbomaS 
tadem  Commentarla  fua  nuncupaverat . 

Apologia  del  R.  P.  F.  Tommafo  Neri  dell*  Or- 
dine de*  Padri  Predicatori , in  difefa  della  Dottri- 
na del  R.  P.  F.  Girolamo  Savonarola  da  Ferrara 
dello  ftefs’  Ordine.  A Mf.  Francefco  Diaceto  Ca- 
nonico Fiorentino.  Firenze  per  i Giunti.  1564. 

Evvi  in  fronte  un*  Epigramma  d * Antonio  Fla- 
mini) , tradotto  in  Veri!  Italiani  da  Benedetto 
Varchi . 

Traditile  ancora  dal  Latino  nell  * Idioma  To- 
fcano  la  Vita  di  S.  Feliciano  Vefcovo,  e Martire, 
comporta  da  Ifidoro  Claro  Monaco  Caflincfe,  e 
Vefcovo  di  Foligno , imprelfa  da  Agoflino  Colal- 
do  in  Foligno  prerto  Vincenzo  Cartagalloil  1568. 
come  abbiamo  dall  * addizione  ms.  fatta  alla  Bi- 


blioteca dV  Ambrogio  Altamura , da  un  dottirtimo 

fuo  Religiofo. 

Hanno  fatto  una  lodevole  commemorazione  di 
quello  Scrittore  ; 

Antonius  Scnenfts  Lufitanus , in  Bibliolbcca  Seri - 
ptoram  fai  Ordinis  Pradicaioram  5 Verbo  Hicrony 
mas  Savonarola  ; 

Antonius  Pojfroinus  Soc.  Jefu  , Tomo  3.  Appara • 
tus  Sacri  ; 

Vinceniius  Fontana  in  The  atro  S criptorum  fui  Or- 
dinis Pradicatorum , in  Romana  Provincia  J 

Michael  P oc danti  } in  Catalogo  illujìrium  S cripto* 
rum  Florentinorum  $ 

Ambroftus  Altamura  , in  Bibliotbeca  S criptorum 
Ordinis  fui  Pradiiatorum; 

Serafino  Razzi,  nell*  Irtoria  degli  Uomini  il- 
lurtri  del  fuo  Ordine  Domenicano,  doveferivedi 
Girolamo  Savonarola  Ferrarefe , ed  in  particola* 
re  di  Lui  ne  feri  ve  al  la  Pag.  347; 

Joannes  Aldbacl  Piodia s , de  Viris  illuflribus  fui 
Ordinis  Pnedicatarum  j pari.  2..  Lib.  4. 

TOMMASO  RINUCCINI. 

FU  * nello  feorfo  Secolo  Maertro  di  Camera  , 
della  Gran  Duchertà  di  Tofcana  Vittoria  del- 
la Rovere,  Soggetto  di  fom ma  Prudenza  , Ripu- 
tazione , e Dottrina , a cui  fu  dedicato  il  Capuc* 
cino  Scozzefc  , Operetta  Sconca  di  Giam-Battirta 
Rinuccini  fuo  Fratello,  e dcgnilTimo  , e Dotrif- 
fimo  Arcivcfcovo,  di  cui  abbiamo  ferino  a fuo 
luogo; 

La  portentosi  memoria  di  Antonio  Magliabe- 
chi  li  ricordava  aver  veduto 

Un  Diario  delle  cofe  a * fuoi  tempi  accadute, 
e da  Tommafo  deferitee. 

TOMMASO  SALVIETTA 
O SALVETTI. 

Fiorentino  nell*  uno,  cd  altro  Jure  Laureato, 
fci irte  la  Vita  di  Gomcfio  Portuenfc  Abate 
Benediremo,  la  quale  manoferitta  in  Carta  Peco- 
ra fi  conferva  in  Firenze , nella  Badia  del  medefi- 
roo  Ordine  Cafmefc.  Ne  parlano  con  lode 
Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illujìrium  Scripto • 
rum  Florentinorum  ; 

Antonius  PojfcvinuSy  Tom.  3.  Apparai us  Sacri 

TOMMASO  MATTEO  DE*  SARDI. 

DI  Patria  fiorentino  , di  Profcffione  fin  da 
Giovinetto  Domenicano , fù  di  egual  pietà 
e Dottrina  ornato , c fingolarmente  d * un  genio 
particolare  alla  Pocfia,  che  lo  refe  dillinro  tra  gli 
altri  nella  Stagione , che  godeva  protezione , c fa- 
vore fotto  il  Ponteficato  gloriofirtimo  di  Leone 
X.  della  gran  Cafa  de*  Medie) . Morì  in  Firenze 
li  27.  Ottobre  del  1517.  terminando  qual  Sagro 
Cigno  il  fuo  Canto. 

Nel  Poema  intitolato  U Anima  peregrinante  * 
confagrato  al  Magirtrato,  e Configuri  della  Fio- 
rentina Repubblica,  di  cui  l 'Originale confcrvafi 
nella  Libreria  deli  * Ordine  fuo  di  Santa  Maria 
Novella  di  Firenze. 

Una 
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Uni  copia  di  quello  Ieggefi  nella  famofa  Libre- 
ria Medicea  di  5.  Lorenzo  di  Firenze,  dedicata  à 
Leon  X.  Pontefice  Maflimo. 

Quella , che  fi  trova  predo  il  grand’  amatore 
delle  buone  Lettere  Sig.  Antonio  Magliabechi , è 
in  tré  Libri  dividi  : il  primo  de*  quali  contiene 
Capi  35.  il  fecondo  $0.  e 35.  il  terzo . 

Hanno  impiegato  le  loro  Penne  nel  commen- 
dare il  merito  di  quefto  Religiofo , e Sagro  Poeta. 

Leandro  Alberti , che  lo  paragona  ad  Celebre 
Dante  Aligieri. 

Vincent  ius  Fontana , in  The  atro  S criptorum  fui  Or. 
dinir  Pr.edicatorum  in  Provincia  Romana . 

Ali c baci  Pocc tanti  , in  Catalogo  S criptorum  il! ti- 
fi ri  um  Fiorerà  inorum  ; 

Joamtes  Alle  baci  Plodius , de  Vtrit  illufiribus  fui 
Ordini  r Pradicatorum  ; 

Antonia s Senenfts  Lufitanus  , in  BibUotbeca  fui 
Ordini s Prxdicatorum  | 

Ambrofius  Alt  amar  a , in  BibUotbeca  S criptorum 
éjnfdcm  fui  Ordini!  ; 

Antomus  Poffrvinui  Soc.  Jefu  Tomo  3.  Appara/mj 
Sacri  : auerto  per  errore  io  fa  dell’Ordine  de* 
Servi  di  Maria . 

Serafino  Razzi , nell*  Ifioria  degli  Uomini  illu- 
diti del  fuo  Ordine  Domenicano . 

TOMMASO  SEGNI. 

NObile  Fiorentino , Accademico  della  Crufca, 
t raduOl-  dall’  idioma  Latino  nel  Volgare 
Il  Libro  di  Seneca  de  Tranquilla  aie  Animi , ri» 
mallo  apprefio  i fuoi  Figliuoli  ms.,  abbrnche  il  Vo- 
cabolario della  Crufca , che  fe  ne  ferve , e lo  cita; 
ni  una  menzione  faccia,  fe  fia  inedito,  oimpreflò. 

TOMMASO  SERAFICO. 

COsì  appellato  da*  Scrittori  fuoi  Fiorentini , o 
di  Calato , o di  Religione  non  c’è  noto;  fù 
grand’  Amico,  e feguace  del  famofo  Fri  Girola- 
mo Savonarola,  in  favore  della  di  cui  innocenza 
S.rifle: 

Una  bellidima , e fodidima  difefa , come  rapporta 
Serafino  Raai , nella  Vita , che  lafciò  comporta 
dello  (ledo  Savonarola , nella  quale  chiama  il  Se- 
rafico, col  Titolo  d ■'  eloquentirtìmo . 

TOMMASO  SODE  R IN  I. 

COn  la  fua  grande  , e paragonata  Prudenza  , 
meritofii  l’onore,  e la  riguardevolidima Ca- 
rica di  perpetuo  Gonfaloniere  della  fua  Fiorentina 
Repubblica , e con  la  fua  Letteratura , e dolcidi- 
ma  Mufa  la  fama  di  buon  Poeta,  e tra  quelli  gli 
sdegna  condegno  porto  Gio;  Mario  Crcfcimbcni, 
nel  Libro  5.  della  volgar  Poefia,  facendolo 
Compofitore  di  Sonetti  molto  (limato,  mentre 
{opra  uno  de  di  lui  Sonetti contra  la  detrazione, 
clic  principia 

Alai  v agi  a Lingua , orrendo , e fiero  moflro 
fondò  Andrea  Salicino  il  fuo  Trattato  della  det- 
trazzione,  impreflo  in  Firenze  il  1567.  in  4. 

Al  Soderini  furono  molte  Opere  dedicate  da  varj 
Scrittori . 


Silvano  Razzi  Dotto  Camaldolefe  Fiorentino, 
di  cui  à fuo  luogo  ne  fcrirte  la  Vita. 

TOMMASO  STROZZI. 

NObile  per  1 * antico  fuo  Sangue , illurtre  per 
I * Abito  del  Patriarca  S.  Domenico  , che 
vedi  , ma  più  chiaro  per  la  piacevolezza  dell’  in- 
dole, per  la  probità  de’ Coltrimi,  e per  la  varia, 
& erudita  Letteratura  . Fiori  verfo  la  metà  del 
Secolo  decimo  fello,  lafciando 

Un'Opera  Cafuirtica  intitolata  Confcjfionale , in 
idioma  Latino,  per  comodo  de’ Sagri  Confederi, 
Et  Hifloriam  Martyrii  Sanili  Tbolomfi  , # So* 
ciorum , che  ms.  rertarono  a fuoi  Religiofi. 

Cicanfi  pure  da  Compofitori  del  Vocabolario 
della  Crufca  , nella  feconda  Edizione . Alcune  Que- 
rtion»  Filofofiche  di  Tommafo  Strozzi , Tello  à 
Penna. 

Parla  di  lui  con  lode 

Vincent  ius  Fontana , in  Catalogo  Scriptortm  fitte 
Provinci*  Roman*  Ordini!  Pradicatorum . 

T UCCIO  DAL  CORNO. 

Fiorentino  Dotriflimo,  travagliò  un*  erudita  Di- 
fefa della  Commedia  di  Dante  , fatta  da  lui 
imprimere  in  Cefèna  , fotto  nome  di  Jacopo  Maz- 
zoni, per  Bartolomeo  Raverio  in  4.  il  1587  , e 
con  fue  Lettere  dedicata  à Ferdinando  Medici  , 
Cardinale  in  quel  tempo  di  Santa  Chielà. 

, TREGUANO  FIORENTINO. 

DI  cui  ignorali  il  Cafato,  al  rapporto  di  Gio- 
vanni Lucio  , Soggetto  chiariffimo  Dalma- 
tino,  fcrirte  1 ' Opera  feguen  te  Latina  , colutolo: 
Vita  Beati  Joannis  Epifcopi , & Confejforis  Tra - 
gurienfu : la  quale  fù  imprclTa  in  Roma  1’  Anno 
1657.  illurtrata  con  Irtoriche  Annotazioni  dal  fo- 
pra  lodato  Giovanni  Lucio. 

TRUSIANO  RUSTICHELLI  VALORI. 

Volgarmente  detto  Drufiano  Fiorentino  , ò 
Turfiano,  come  Io  chiama  Francefco  Boc- 
chi, ò Torrigiano  com'altri,  à riguardo  d’eflerfi 
la  di  lui  Nobilirtima  Famiglia  de’  Rullichelli  di- 
vi fa  nella  Torrigiana,  e Valori  d'  eguale  Nobil- 
tà, e Splendori;  (orti  dalla  natura  un’  Ingegno, 
che  ben  meritò  la  coltura  del  famofirtimo  Taddeo, 
di  cui  abbiamo  fetitto  di  fopra,  Medico  fuo  Con- 
cittadino , che  allora  profetava  nella  Cattedra , e 
Otta  di  Bologna  c con  infinita  fua  Riputazione  , 
della  Patria  fua  Firenze  . Corriloofe  all’eccellen- 
za del  Madiro  la  capacità  del  Difcepolo , e in  bre- 
ve guadagnofli  *’  eli  irruzione  di  gran  Filofofo,el 
grado  di  pubblico  Profeflore  di  Medicina  nelle  Ac- 
cademie , e di  Parigi , e di  Bologna  . Contribui- 
rono ad  accrefcer  la  di  lui  Fama  i fuoi  maraviglio  fi 
Coment!  fopra  Galeno,  che  Io  canonizzarono  per 
uno  de*  più  profondi,  e Dotti  Maertri  di  quella 
fiorita  rtagione.  Ma  perche  nell’Arte  della  Medi- 
cina avvi  il  fuo  luogo  ancor  la  fortuna , non  cor- 
rifpondendo  alla  celebrità  del  nome  , la  felicità 
T t c 2 delle 
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delle  Cure, 'che  tradivano  il  Tuo  grandiflìmo  cre- 
dito ; rinunziando  con  generofa  rifoluzione  i pin- 
gui llipend),  e le  maggiori  fperanze  , volò  a na- 
feonderfi  nella  Certo  fa , vertendone  con  1*  autieri- 
tà  dell’Abito  la  Profcffione  della  Vita , che  in  quell* 
Eremo  con  maggior  gloria  di  fé,  e della  Patria, 
in  cfercizj  di  Sante  Meditazioni,  e Sagri  Compo- 
nimenti, felicemente  terminò,  non  fi  sà  in  qual* 
Anno,  ma  certamente  fui  principio  del  Secolo  de- 
cimo quarto  ; effondo  flato  contemporaneo  di  Dan- 
te Aligieri , e del  famofo  Dino  del  Garbo  Colle- 
gi, a cui  morendo  falciò  raccomandati  i Tuoi  Co- 
nienti con  fue  Lettere  fcrittegli,  affinché  poteflc- 
ro  una  volta  giovare  à fludiofi  della  nobil’  Arte 
di  Medicina.  Abbiamo  del  Tuo  Ingegno. 

Commentarla  in  Parvam  Caleni  Artem.  Venetiìs 
apud  O flavi  uni  Scottimi  in  fol.  1504.  # apud  Jun- 
fìat  1547.  in  fol.  # 1557-  i»  fol.  cum  duplici  textus 
hnerpv elulione , antiqua  feilieet , Ì3  Leoniceni . tì.ec 
expojitio  in  Artem  parvam  extat  ms.  Leyden  , in  Ce • 
Uberrima  illa  Bibliotbccay  tejle  V andcrl'mden . 

Strip  fi  t etìam  in  Aviccnnam  Prafationes . 

It'em  libcUum  de  Hypoflaft , atteium  plurjbus  à Ju- 
lio  Mariano  Reta  , & e me  mi  a tum . Nune  vero  addi - 
tis  quibufdam  ad  eamdem  rem  pertinentibus  , rccogni - 
tum , atq.  aptius  exornatum . Ea  funi  ; Hflli  , qui 
eamdem  Caleni  Artem  primus  expofuìt  . Pbannitii 
ad  eamdem  introducilo . Gentilis , qui  primum  cjuf- 
dem  Arti/  Librum  partim  explicando  , partim  dubi- 
tando d e clar avi t . Nicolai  Leoniceni  . Quajìio  de  tri- 
bus  Doflrinis , in  capita  djvifa  j uti  eruimus  ex  Lin - 
denioy  per  Mertilimm  Renovato  ubi  de  Tonfano. 

Ex  bujus  Comtneutarìisy  8 1 . Canoxhs  baine andi  de - 
fumptos  imprejferunt  Junflx  Venctiis  , cum  variorum 
Auilorum  fcriptiiy  de  Balneis  Ann.  1553. 

Plora  alia  exaravit , tum  Medica  , tum  Sacra  , 
qua  ms  reliquit . 

Hà  meritato , ed  ottenuto  degni  Encomj  , co* 
quali  hanno  ne*  loro  Scritti  perpetuata  la  di  lui 
gloriola  Memoria  j 

Francifeus  Bocchi , qui  de  ipfo  Elogium  fuumfcpì 
ti  mura  fcripfit , (3  iterum  in  quarto  Elogio  Al  dobr an- 
dini ; • y 

Ugolinus  Verinus , in  illuflratione  Fiorenti a ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  iUujìrium  S cripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Carolai  du  Fregne,  in  fuo  Glojfario  ad  Script ores 
media , (3  infinge  Latini tatis  ; 

Joannes  Antonida  Vandcrlwden  , de  fcripfit  Me- 
dicis y 

Joftas  Simlerus  , in  Epitome  ; 

'Joannes  Tritemius , de  Scrìptoribus  Ecclcfiaflicis  ; 

Henricus  Spondanuty  AnniCbrijlì  1287.  num.  4. 

Petrajus , Bibliotbcca  Cartufana  pag.  49.  (3  294. 

Luigi  Moreri , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cete; 

Francefco  Sanfovini , nella  Cronologia  Univer- 
fale  del  Mondo,  tra  gli  Uomini  illuflri  del  1350. 

T UCCIO  MARIANI. 

Fiorentino  , e delle  buone  Arti  , e Lettere 
amantilfimo , maflimamente  della  Lingua  La- 
tina, ed  indcfclTo  cultore  delle  Storie.  Compofc 
in  idioma  Latino 


La  Vita  di  Cajo  Svetonio  Tranquillo,  chefeg- 
gefi  io  fronte  alle  Vite  de  Ccfari  di  Svetonio  . 
Ne  parlano 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  iUujìrium  Scripto- 
rum  Florentinorum  j 

JoJias  Simlerus , in  Epitome . 

VALENTINO  AVERONI. 

MOnaco  Vallombrofano  , e Fiorentino, 
traduffo  dalia  Latina  nella  Volgare  fa- 
vella. 

Il  Trattato  del  Governo  de ‘Principi,  da  S.Tom- 
mafo  d * Aquino  comporto  , e al  Re  di  Cipri 
inviato . 

La  Traduzione  lai  impreflà  in  Firenze  , per 
Giorgio  Marefcotti  l*Anno  1577  in  8.,  e ne  fà 
menzione 

Giulio  Fontanini  Prelato  domeftico  di  Nortro 
Signore  Clemente  XI,  Soggetto  dottifltmo,  nella 
Clafle  decima  feconda  del  Catalogo  de*  buoni  Au* 
tori  Italiani. 

VALENTINO  RAINIERI. 

FU*  aferitto  nell*  Anno  1625  al  Collegio  del* 
la  celebre  Univerfità  di  Firenze  fua  Patria, 
in  qualità  d*infigne  Teologo  non  meno  Scolaftico, 
che  morale  j e dottiflimo  com  * era  nelle  Legge 
Civile  , e Canonica  ; ville , e morì  in  molta  etìi- 
mazionc  de’  Letterati  , c de*  fuoi  Religiofi  Vai*, 
lombrofani,  che  in  grado  d*  Abate  aveva  per  molti 
Anni  Governato,  ne*  Monafteri  della  Tofcana. 

Scripfit  Voi  urne  n Rubricarum  Doflrinalium  fuper 
Rituale  Monajlicum,  apud  omnes , (3  pracìpuc  Sacro- 
rum Ratini  Mi  ni  {Ir os  plurimi  faciendum . 

Come  ricordò  a di  Lui  lode 
Raphael  Badij , in  Catalogo  Thcoiogorum  Univer- 
fi tatti  Fiorentina. 

VAL  ERI  ANO  SALA1NI. 

Fiorentino  di  Patria , Monaco  Vallombrofano 
di  Profcrtione,  Abate  di  grido,  compofe  un 
Catalogo  di  tutti  i Fiorentini  , che  fino  al  fuo 
tempo  erano  fiati  promoffi  alla  Sagra  Porpora 
Cardinalizia . ScrifTe  pure  la  Cronaca  del  fuo  Or- 
dine, fpeteante  al  Monirtero  di  Paflignano  , c cc 
ne  rammemora 

D.  Diego  de*  Franchi  Vallombrofano  Abate  di 
Ripoli , nella  Vita  , che  fcriffo  del  Santo  fuo  Fon- 
datore Giovanni  Gualberto  , maflimamente  da 
Lui  citaro  nelle  Note  Marginali,  in  più  luoghi  di 
quella  Vita. 

VALERIO  CHIMENTELLI. 

DI  Patria  Fiorentino,  ornamento  de’ Sacerdo- 
ti , e del  fuo  Secolo  decimo  feteimo  , della 
Giurifprudenza  , delle  Lettere  Umane  , e della 
Politica,  che  leflc  nella  cclcbratiflima  Accademia 
di  Pifa  , e dell*  Antiche  Memorie  diligentiflimo 
inveftigatore  . La  Riputazione,  che  godeva  nell’ 
Arte  dell  * Eloquenza  gli  meritò  1 * Onore  di  leg- 
gere Tacito  , el  Panegirico  di  Plinio  al  Reale 

Gran 
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('Iran  Dura  Regnante  Cofimo  III.  Fii  di  falute 
tempre  infirmicela  , c la  morte  , che  ce  lo  tolfe 
circa  il  1670  , rubo  al  Mondo  le  bell’ Opere,  che 
aveva  principiato,  ecilafciò  folamentc le feguenti. 

Un  Panegirico  Latino,  nelle  Nozze  di  Cofimo 
III.,  Gran  Duca  di  Tofcana  , ora  Regnante, 
con  quello  Titolo. 

Genio , Majedatique  Serenici  monrm  Cornu gum  Co- 
fmi  Principi!  He  ir  urne  , Margarita  Aìoyfta  Aure • 
lianenfis , Nupiialcm  Panegyrìcum  confecrai  V alcrius 
Cbimeaielhv.^  Flore  mia  ex  Typograpbia  Jofepbi  Coc- 
i'binì**$ub]igno-Stcllf  1 66 1.  infoi.  , 

Un*  altr*  Opera  parimenti  Latina  di  varie  Ma- 
terie, con  quello  Titolo. 

Marmar  Pifanum  . De  bonore  Bifellij.  Par  ergo* 
injeritur  de  V cterum  Stili s . Synop/ts  appenditur  de 
Re  Donatica  antiqua  , quarti  brevi  fpondet  Aulì  or 
V alcrius  Cbimentellus  J.  C.  In  Pifano  Lyeeo  Elo- 
quenti a , & Politica  Profeffor  . Accedi i Myodia , 
Jive  de  Mufcis  odoris  Pifanu  Epifìola . Bononia , ex 
Typcgrapbia  Hfredìs  Vittori)  Benatij , 1666.104. 

Óttavius  Boldonus  , in  fuo  Volumine , de  Epita • 
pbìjf  imprefjìt  Valeri j Cbimeuielli  Epigrapbem , qua 
Pifis  in  Tempio  Prtmifiali  legitur  , # Lib.  3.  0.3. 
ejufdem  Epitapbittm  in  e quarti  , & Lib.  4.  53.  Tu* 
rtiulum  bon*arium  Francaci  Majfelij.  Typis  Perù  fi- 
nis evulgato . 

De  Re  Donatica  antiquorum  : Opus  erudii ijftmum, 
quod  morte  preve  ntus  non  abfolvìr . 

Lafciò  varie  fue  Poefie  Latine , e Tofcane  Ma- 
noferitee . 

Alcune  fue  Lettere  Latine  leggonli  imprelfe 
dall’Abate  Egidio  Menagio,  nelle  fue  Mefcolanze. 

L’Elogio  Latino  a Jacopo  Gaddi,  (lampa co  in 
Fronte  del  fuo  Tomo  , de  Scriptoribus  non  Eccle- 
ftaflicis , fotto  nome  degli  Accademici  Svogliati,  è 
di  Valerio  Chimentelli. 

Parlano  con  fomme  lodi  di  Lui 

Niccolò  Einfto , nelle  fue  Poelle  ; 

Angelico  Ventimiglia  Aprofio  nella  fua  Biblio- 
teca A profuma  ; 

Scbefferrus  de  Re  vcbìctdaria  ; 

Carlo  Dati,  nelle  Vite  degli  Antichi  Pittori; 

Miltone,  nella  difefa  del  Popolo  Anglicano; 

Óttavius  Boldonus  ; 

Ovidio  Montalbani,  gl*  indrizza  la  feguente 
Lettera  , molto  lodandolo  in  eflfa 

De  Binis  vai  de  dijftniilibus , atque  infolenthribus 
Infetti s ex  odorato  infetto , per  putn  fationem  geniti! , 
Epijlola  Ovidij  Aloni  albani  Profefforis  Bonouicnju 
Emeriti , ibiq.  Cdlegia/orum  Doiiorum  Decani.  Ad 
erudii iffimum , & pualarìjftmum  Vìrum  D Valerium 
Cbimcutcllum  Pifana  Accademia  Proft  ff arem  celeber- 
rimani.  Bononia  in  fot.  1668.  Typis  Joannis  Bapti - 
fta  Ferronij. 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Note. 

VALERIO  SPADA. 

Cittadino  di  Firenze  , e à giorni  noflri  nella 
Maellriadi  Scrivere,  e formare  ogni  fortadi 
Caratteri , Dileguare , ed  Intagliare  fu  fenza  egua- 
le . Lafciò  per  comodo  de’  Poderi , Precetti  utilif- 
limi  della  fua  Profeflione,  e padano  per  Origina- 
li in  quell*  Arte  i di  lui  Efeinplari. 


VALORI. 

SEnza  nome  proprio , chiamato  così  da  Frati- 
ccfco  Bocchi  nell’Elogio,  che  Ieri  ve  di  Tru- 
fiano  Ruflichelli , nel  quale  fa  menzione  di  que- 
llo Valori  ; ed  oltre  1 ’ incuria  , o difgrazia  di  (op- 
primerci il  nome,  v’aggiunge  1*  altra  di  non  dir- 
ci 1 * Argomento  dell*  Opera  : e folamcnte  appa- 
ri fee  , che  in  ella  deferiva  la  vita  , e fatti  concer- 
nenti al  qui  da  noi  deferirlo  Ruflichelli  , quale 
trovandoli  da  qualche  Scrittore  appellato  coll*  ag- 
giunto di  Valori  , o è lo  ftclfo , che  Ruflichelli, 
ò può  edere  con  Trulìano  confufo. 

VANGELISTA  TEDALDI. 

COnfagratofi  nella  Religione  de’  Servi  di  Ma- 
ria, con  la  profondità  di  fua  Dottrina  ono- 
rò 1*  Ordine  fuo,  la  fua  Patria  Firenze , I*  ami- 
chiamo , e nobiliflimo  fuo  Cafato  , e lo  feorfo 
Secolo  decimofettimo  con  le  Cariche,  guadagnate- 
gli dal  fuo  Merito.  Dell’Anno  1650.  fu  alenerò 
al  Collegio  Teologale  dell*  Uni verfità  Fiorentina. 
Ebbe  la  gloria  di  fervire  in  qualità  di  Teologo  l* 
Altezza  Reale  del  Regnante  Gran  Duca  Colimo 
III.,  e di  Confultore  al  Tribunale  del  Sant’Offizio. 
Poeta  ameniflimo  temperava  la  ferictà  de*  Srudj 
più  fevcri  con  lepidiflimi  Componimenti  . Mori 
in  Patria,  Sepolto  nel  fuo  Convento  della  Santif- 
(ima  Nunziata  di  Firenze,  1’  Anno  del  Sig.  1683. 

Lodò  co*  fuoi  Vcrli  1 ’ Opera  intitolata  le  Bel- 
lezze di  Firenze  , deferitta  da  Francefco  Bocchi  , 
e da  Gio:  Cinedi  illuflrata,  imprefla  in  Piiloja  in 
8.  1*  Anno  1678. 

Compofc  un  Catalogo  di  tutti  gli  Eminentifli. 
mi  Cardinali  di  Fiorentine  Famiglie . 

E molti  pezzi  d’  ameniflime  Pocfie,  che  vanno 
im  prede. 

Parlano  di  lui  con  lode 

Eugenio  Gamurini , nella  parte  4.  delle  Nobili 
Famiglie  Tofcane  , ed  Umbre  , nella  Famiglia 
Ubaldina . 

Raphael  Badii  ex  Ordine  S.  Dominici , in  Cata- 
logo Tbeologorum  Floreminorum . 

Jo : Francifcuf  Negri  , vocat  illum  inftgnem  Cbm- 
nijìam . 

UBERTO  BON  A CORSI. 

INligne  Fiorentino  Legifla , fcriffe  con  fomma 
accuratezza  un  Libro  intitolato. 

De  Praludiis  Caufarum , con  altri  Trattati  de 

Judicris . 

Lo  ricorda  Michele  Poccianti , nel  fuo  Catalo* 
go  degl’  illuflri  Fiorentini  Scrittori. 

UBERTINO  DEGLI  ALBIZZI. 

PAtrizio  nobiliflimo  Fiorentino  , Figliuolo  di 
Bartolomeo  per  Sangue  , e per  Profeflione 
del  Convento  di  Santa  Maria  Novella  dell  ’ Ordi- 
ne de*  Padri  Predicatori,  vedendone  1 * Abito  nel- 
la fua  Giovinezza  ; coltivò  con  tanta  applicazione 
la  fua  bell  ’ indole  nata  alla  pietà  , e la  capacità 
dell*  Ingegno  negli  fludj  di  tutte  ic  Scienze,  che 
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potè  rifplendcre  sii  le  Cattedre  Teologiche  Mae- 
flro  dell  ’ Ordine, nell*  Univerfità  Fiorentina  Col- 
lega di  que’  graviflimi  Padri,  nell’  Ati'cmblee  efì- 
mio  Canonirta , e sù  Pergami  dottiamo  , ed  cc- 
tellentitiìmo  Oratore  . Tanta  Letteratura  unirà 
ad  un’  alta  Riputazione  , e ringoiare  prudenza 
negli  Affari,  invitò  la  fua  Repubblica  à prevaler- 
fene,in  qualità  d’ Ambafciadore  à molte  Potenze, 
il  fuo  Ordine  in  grado  di  Procurator  generale  ; 
il  Vefcovo  di  Fiefole  con  Carattere  di  fuo  Vicario; 
el  Sommo  Pontefice  Martino  V.  per  coronare  i 
tanti  di  lui  Meriti  con  la  Chicfa  guadagnatiti! , e 
con  la  Penna,  e con  la  Lingua , follevolo  alla  Se- 
de Vefcovile  di  Piftoja  , governata  dal  fuo-  Zelo 
con  tanta  foddisfazione  de’ Popoli,  e della  fua  Re- 

fubblica  , che  quetia  non  folo  mife  à piedi  del 
'apa,  per  mezzo  de’  fuoi  Ambafciadori  Lionardo 
Bruni , e Francefco  Tornabuoni , i fuoi  più  vivi 
Ringraziamenti,  ma  per  la  di  lui  Promozione  al 
Cardinalato  le  fue  umilitiime  inrtanze.  Godè  egli 
la  fua  Cattedrale  dall’  Anno  1426.  fino  al  1434.  ; 
e fece  godere  à lei  l’aumento  di  due  Benefizi , dal- 
la fua  liberalità  fondativi  col  Capitale  di  885.  Fio- 
rini d’  Oro,  che  gode  anche  in  oggi  col  fuo  Ca- 
davere ivi  fepolto,  avendo  lafciato  un  raro  efem- 
pio  à Sagri  Partorì,  nell*  intrepidezza  foave  dell’ 
animo  , e nella  fodezza  della  Dottrina  a difefa 
della  Sede  Apportolica,  da  lui  intraprefa  con  la 
Penna . 

In  un  Volume  Dottitiimo  Latino  contro  lo 
Scifma , che  lacerava  la  Chiefa  , prima  dell’  Ele- 
zione di  Martino  V. 

Scripfit  eiiam  Commentarla  in  li.  Libri}  Meta • 
phfic.e  Arijìotelij , & 

Qucjliones  non  nullas  Thcologicas , qua  omnia  tur. 
in  Bibliotbcca  Patria  Sanila  Maria  Novella  ajfcr- 
Vantur . 

Parlano  di  lui  con  ben  dovuti  Encomj; 

Antoni  ut  Senenfij  Lufitanus , in  Bibliotbcca  Seri- 
plorimi  fui  Ordini s Pradicatorum  ; 

Fcrdinandus  Ughellus , Tomo  3.  fuf  Italia  Sacrf 
in  Epifiopit  Pifiorienfibus , columna  mibi  375. 

Micbacl  P acci  ami , in  Catalogo  illujlrium  Scripto- 
rum  Florcntinorum  ; 

Eugenio  Gamurini , nel  Tomo  primo  delle  No- 
bili Famiglie  Umbre,  e Tofcane  nell* Albizzi ; 

Vinccntius  Fontana  , in  The  atro  Scriptorum  fui  Or- 
dini/ Pradicatorum  Provincia  Romana. 

Ambrcfius  Altamura  , in  Bibliotbeca  Scriptorum 
Ordini s fui  Pradicatorum  j 
Tagius  ; 

Raphael  Volat erranti!  ; 

Raphael  Badii , in  Catalogo  Tbeologorum  Un'tver - 
fi tatis  Florentia  ; 

Jofias  Si mla‘ us  , in  Epitome. 

VENTURA  MONACI. 

Figliuolo  del  fopralodato  Niccolò  Segretario 
della  Repubblica  Fiorentina , ebbe  il  merito 
di  fuccedere  alla  rtimatitiima  Carica  del  Genitore. 
Vi  fono  di  lui 

Lettere,  Inrtruzioni,  Mandati  , ad  Ambafcia- 
dori , a Miniftri , a Principi  a Nome  del  fuo  Co- 
mune, comprcfi  in  più  Volumi,  de  quali  fi  fono 


ferviti  i Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufi 
ca  anco  nell’  ultima  Edizione. 

Fù  altresì  Rimatore  in  materie  ferie  , e burle- 
fche  ; c dell’  una , ed  altra  fona  trovanfi  di  lui 
Poefic  ne’  ms.  de’  Strozzi  di  Firenze  fua  Patria  , 
ove  mori  l’Anno  1348.  di  Pcftiicnza  , e fu  fepol- 
to nella  Chicfa  di  Santa  Croce  con  quattro  Verfi 
d’  Epitaffio  Latini , trafportati  da 
Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  fecondo  Volume 
de  fuoi  Comenti  , fopra  la  Storia  fua  della  Voi- 
gar  Poefia. 

V ESPISI  A NO^STROZZI.^*  0"' 


QUale  preflò  1*  Ughelli  , a cui  dobbiamo  U 
memoria  di  quello  Nobilitiìmo,  per  Sangue 
e per  Dottrina,  Fiorentino  Scrittore  , pafi. 
fa  colla  denominazione  di  Vefpafiano  di  Firenze, 
o Fiorentino  ; fu  Soggetto  molto  riguardevole 
nella  fua  Stagione  trà  la  moltitudine  de’  Lettera- 
ti, c folccito  invertitore  de’  fatti  d*  alcuni  illu- 
ftri  Pcrfonaggi  fuoi  Concittadini , c che  fiorivano 
al  fuo  tempo  o in  Santità , o in  Dottrina  famofi, 
quali  reggirtrò  pofeia  alla  futura  portenti  per 
efempio,  c rtimolo  de’  Succeffori,  e gloria  Ango- 
lare della  fua  Patria. 

Scritie  per  tanto  le  Vite  di  Donato  Acciajoli , 
e di  Zanobio  della  rtetià  Famiglia  , quale  fu  il  fa- 
mofo  Interprete  dell’  Opere  di  S.  Giullino  Mar- 
tire , come  fcritto  abbiamo  del  primo  , e a fuo 
luogo  fcriveremo  del  fecondo. 

La  Vita  di  Antonio  degli  Allij  Vefcovo  dà 
Fiefole . 

La  Vita  di  Angelo  Pandolfini,  e leggefi  dedi- 
cata a Monfignor  Niccola  della  rtetià  Famiglia , 
Vefcovo  di  Piftoja  , che  fu  poi  il  Cardinale  Pan- 
dolfini . 

La  Vita  di  Giuliano  Cardinale  Cefarini,  e Ve- 
fcovo di  Grofletto,  le  quali  Irtoric  in  un  Volume 
ms.  erano  in  Roma  nelle  mani  di  Profpero  Muti 
Canonico  della  Bafiiica  Vaticana  , e fotto  Inno- 
cenzo X.  Segretario  della  Confulta. 

Quella  Vita  fu  data  in  Luce  da  Ferdinando 
Ughelli,  ne’  Vefcovi  di  Grotiètto  dell’ Italia  fua 
Sagra , dove  parla  di  quefto  Cardinale. 

Scritiè  ancora  la  Vita  del  Pontefice  Eugenio 
IV,  che  leggefi  nel  fopradetto  Volume. 

Hujufce  Elegia  duo  vini! a Oratione  de  Guarino 
V eronenfi , ev Agata  invfnies  a Javio  cum  fuis  Virorun» 
Literis  illujlrium . 

Ci  ricorda  con  degna  Io  di  quefto  nobilitiìmo 
Scrittore  > 

Ferdinand us  Ughellus  , Tom.  3.  Italie  Sacra , 
in  Epifcopis  Fefulanis , ubi  de  Antonio  degli  Agli) 
columna  mibi  336.  Idem  in  Arcbicpifcopis  Fiorenti • 
nis  codem  Tomo  tertio  col.  195.  ubi  de  Angelo  Accia- 
joli. Et  ibidem  col.  763.  in  Epifcopis  Grojfettanis  : 
£)  in  Scncnfibtts  , agens  de  Galniclc  Gondolmerio , 
qui  fuit  Eugenius  IV. 

• Paulu s Jovius , loco  f apraci  tato  ; 

Eugenio  Gamurini  , nella  Parte  quinta  delle 
Famiglie  Nobili  Tofcane  , ed  Umbre,  nella  Fa- 
miglia Pandolfina. 


VA- 
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VAGO  DELLA  GHERARDESCA. 

DEH*  Antichiflima  , c Nobiliflima  Famiglia 
.le*  Conti  della  Gherardefca,  illuflrò  viè  più 
col  Tuo  Inchioftro  il  Aio  Sangue  , e con  la  Aia 
Penna  il  proprio  Merito,  Arrivendo 

Un  Diìcorfo,  ed  un'Aggiunta  all’Albero  Ge- 
nealogico di  Aia  vetuftiflima  Cafa  , che  inviò  a 
CoAmo  di  Aia  Famiglia,  follevato  fecondo  Vcfco- 
vo  alla  Chiefa  di  Colle  in  Valle  d'Elia.  Che  ms. 
fi  conferva  nella  gran  Libreria  Medicea  nel  Palaz- 
zo Ducale. 

Se  ri  Ile  ancora  l’ Moria  de*  Longobardi  , che 
lafciò  per  le  pubbliche , e domeniche  applicazioni 
imperfetta  predo  de’  fuoi  Eredi. 

VAGO  DELLE  PACI. 

Fiorentino  , c Rimatore  al  Tempo  di  Franco 
Sacchetti  > circa  gli  Anni  1390.  Di  Lui  tro- 
vanfi  alcuni  Sonetti,  ferirti  a Penna  nella  Libreria 
Ghifiana , che  lo  moftrano  in  riga  allora  di  buon 
Poeta:  Coinè  fcrivc 

Gio  Mario  Crefcimbeni,  nel  Volume  fecondo 
de’  fuoi  Coracntarij  alia  fua  Storia  della  Volgar 
PocAa . 

UGOLINO  MARTELLI  IL  GIOVINE. 

DEIla  medeAma  Nobiliflima  Stirpe  d*  Ugoli- 
no Vefcovo  di  Lecce,  e di  Narni  , da  noi 
qui  fotto  mentovato;  emulò  il  fuo  confanguineo 
nella  vaftità  dell*  Ingegno  , nell’  univerfalità  de- 
gli Studj , nella  profondità  delle  Scienze  più  gra- 
vi , e Divine,  nell’  immenfità  dell’  Erudizione, 
nella  cultura  delle  Lettere  Umane  , nella  borni 
de*  Coltami,  e nella  Dignità  Vcfcovile,  folleva- 
to alla  Cattedra  di  Glandeva  in  Francia  dal  Som- 
mo , e Santiflimo  Pontefice  Pio  V.  li  io.  Genna- 
jo  del  1571-  Dopo  aver  governata  la  fua  Chiefa 
con  tutta  la  Paftorale  prudenza  in  tempi  alTai  ca- 
la mi  tofi , pieno  di  Riputazione  co*  Letterati , e di 
Meriti  con  la  Sede  Appoflolica,  terminò  il  corfo 
X til\\  fA  Aia  Vita  fui  terminarfl  del  Secolo  decimofefto. 
Compofe  per  P erudita , e dotta  Pofterità 

La  Chiave  del  Calendario  Gregoriano,  dedica- 
ta al  molto  Reverendo  Ottavio  Bandita  Abate  di 
V -y»*  Cafanuova , RdTerendario  Appoftolico  . Imprelfa 
'ìr**  in  Lione  1583-  In  lode  di  quell’  Opera  compofe 
Claudio  Vcrdier  un  Latino  Endecaflilabo , che  vi 
fi  legge  in  fronte . 

* Comntentationan  de  expedita  difeendi  rationc  ad 
Aufonii  Poet*  Carmen  infcriptum  de  Demoflbenx, 
juventusi  Fiorentina  , fub  He  nitri*  Maino  Duce  Fer- 
dinando L Dicatam , cum  cjufdem  Aucloris  EpiRda 
fpji  juventuti  Dedicatoria . Fiorenti .e  apud  Bari  boto- 
tnfam  Sermartellum  1591.  At  Aa fonti  mentem  in  ex- 
plicatione  fupradicli  Carminis  ajfequtus  minime  ejlt  ex 
Plaadeo  in  fua  Syatagmate  de  jìudio  liberali . 

Alter  am  Commentai  ione  minO  lem  fecundam  Libri 
quarti  Carminnm  Q.Horatii  Flavi , cidcm  Juven- 
tati  dicatam , 43  ibidem  impreffam. 

De  qua  cxplicatione  bxc  babet  Andreas  Scbottuf 
in  Notis  ad  Prodi  Cbreflomatbiam  : Non  enimevitt- 
eit  Mar:  di us  , ncc  tnibi  perfuadet , fori  affé  ncc  aliis 


erudii loribus  : (3  paulò  pofl  : Hanc  fi  fpcftaffct  Hm 
golinus,  non  in  eos  fe  crrorum  laqueos  induxijjct , cium 
nutrii  Metbodicus  effe  vali . 

Expofttioncm  quoque  Primi  Pfalmi  Graduai  inni 
juxtà  Propbeticum  Jenfnm  partim  completum , partim 
compiendoti  Ad  fllujlrijjimum  , 43  Reverend ijfi  mnm 
Domino»  S.  R.  E.  Cardinalem , 43  Legatum  Apojìo - 
licum  Joannem  Francifcum  Moroftnum , cum  Epiflola 
aulloris  ad  Cardinalem  Dedicatoria . Fiorenti*  apud 
Bari  boi omfum  Sermartcllum  1588,  quo  Anno  Ugolt- 
nus  vivebat.  Pfalmus  ifle  in  ordine  eft  II 9.  & incipit 
Ad  Dominum  cura  tribularer  clamavi , 43  exaudivit 
me  . Hujns  autem  expofitionem  appofitè  aptavit  ad 
fanandum  ili  in  s tempori  s Galli * fiatum. 

Sermone  fopra  la  Transazione  del  Corpo  di 
S Antonino  Arcivefcovo  di  Firenze  , fatto  nella 
Chiefa  di  S.  Marco,  mentre  la  Solenne  Proceflio- 
nc  palTava , dal  Rev.  Vefcovo  di  Glandeva  M.  Ugo- 
lino Martelli.  Firenze  per  Bartolomeo  Sermartel- 
li  1589.  in  4. 

il  fuo  Trattato  del  fluito,  e riflulTo  del  Mare, 
trovali  nella  Libreria  del  Sig.  Antonio  Maglia- 
bechi  . 

Scrifle  ancora  la  Vita  dell’  Imperadore  M.iflimi- 
liano  Avo  di  Carlo  V.  A CoAmo  Duce  di  Fio- 
renza : trova  A ms.  nella  Libreria  Medicea  in  San 
Lorenzo  di  Firenze. 

Nella  di  cui  Prefazione  A deduce,  aver  ellb  fcrit- 
to  pure  1*  Moria  del  fuo  tempo. 

Leggefi  una  fua  Lectara  ms.  fopra  il  Sonetto 
dell  ’ UluAriflìmo  , e Revercndiflimo  Cardinale 
Bembo 

Verdeggi  all*  Apennin  la  fronte , e *1  petto. 
Principia  la  Lettera  ; Volcjfe  Iddio , Nobilitimi  Udi- 
tori , che  qual  è la  bellezza , e quanto  l * artifizio  del 
Sonetto , eh'  io  di  preferite,  fecondo  Perdine  tifato  di 
queflo  luogo , m*  apparecchio  di  dichiarare  43 c. 

Una  l'uà  Lettera  in  data  di  Padova  à Pietro 
Aretino  li  15.  Giugno  del  1539.  impreflà  nel  Li- 
bro 2.  jlclle  Lettere  foriere  à Pietro  Aretino , rac- 
colte da  Francefco  Marcolini  Forlivefe , da  lui  im- 
prese in  Venezia  li  8.  Ottobre  del  1552,  e dallo 
fteflò  dedicate  al  Reverendiflimo  Sign.  Lodovico 
Beccatelli  Legato  degniflimo  alla  Repubblica  di 
Venezia . 

Scripfit  etiam  per  Pocciantum  de  Kalendario , 43 
Floris  Canonìcis . 

Et  per  Poffevinum,  de  Anni  in  integro n re flit ut  io- 
ne . Lugduni  apud  Francifcum  Corradum  An.  1582. 
una  cum  Apologia , qua  cjì  Sacrorum  temporum  of- 
ferì io  . Hxc  Ajfcrtio  Sacrorum  Temporum  ab  Auro- 
re dicala  fuit  R.  D.  Ludovico  Martello  Fratri  Ca- 
nonico Fiorentino. 

Di  queflo  Dottiflimo  Prelato  con  eterne  lodi 
hanno  fcritto 

Michael  P oc  danti,  in  Catalogo  ìfluflrium  S cripto- 
rum  Florcntinorum  ; 

Antoni us  Poffevinus  Tomo  2.  Apparatus  Sacri  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  , nel  Libro  4.  dell* 
Moria  della  Volgar  Poefia  , e nel  fecondo  Volu- 
me de’  Comenti  fopra  la  fua  Storia  della  Volgar 
Poefia  Io  colloca  tra  Poeti , e dalle  Rimedi  Tul- 
lia d’ Aragona  (lampare  in  Venezia  l’Anno  1547. 
ne  cava  un  faggio  inferitovi  del  Martelli  , e nel 
Volume  de*  Saggi  1*  efpone. 
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yacobur  Caddi)  Parti  2.  de  Scriptoribus  non  Ec- 
eie  fi  a jì.  v.  Martcllus , 43  v.  Demojibenes . 

Antonio  Magliabcchi , nelle  Tue  Annotazioni. 

Giovanni  Cinelli  , nellalParte  feconda,  Scanzia 
ottava  delia  Aia  Biblioteca  Volante. 

Annibai  Caro  gli  fcrive  una  Lettera  , che  leg- 
gefi  nel  primo  de  tre  Libri  di  Lettere  di  divcrA 
nobilitimi  , cd  eccellentilTimi  Ingegni  , raccolte 
da  Paolo  Manutio,  Aampate  in  Venezia  il  1563. 

Alexander  Natali s,  parie  prima  S(culi  16. 
Ih  feleflis  Hijloria  Ecclcfiafiica  Art.  21. 

UGOLINO  MARTELLI 
IL  VECCHIO. 


Il 


DI  nobililAmo  Sangue  Fiorentino,  Figliuolo 
di  Luigi,  di  rara,  ed  univerfale  cognizione 
di  tutte  le  Scienze  Sagre,  e Profane;  polfedeva 
con  tanta  franchezza  le  Lingue  Greca,  e Latina, 
die  o fcriveflc  , o parlate  ; non  nella  Tofcana  , 
ma  nel  cuor  della  Grecia  , e nell  ’ antico  Lazio 
nato  fembrava  . Qualità  così  riguardevoli  porta- 
rongli  in  capo  l’Anno  15 11.  la  Mitra  allora  Va- 
cante della  Chicli  di  Lecce,  e dipoi  nel  1517.  li 
18.  Maggio  quella  della  Chiefa  di  Narni.  Sicco- 
me n’  aveva  1*  eftimazione  , così  ebbe  la  gloria 
del  dolore  di  tutti  i Letterati  di  quella  Stagione, 
nella  fua  morte,  Arguita  poco  dopo  in  Firenze, 
ove  rimafe  nella  Chiefa  Metropolitana  il  fuo  Ca- 
davere , onorevolmente  Sepolto  . Lafciò  alla  dotta 
Poflerità . 

Molti  Monumenti  del  fuo  vaAitimo  Ingegno, 
che  ms.  A confervano  appreffo  i Martelli  di  lui 
Eredi . 

Ejufdem  Ode  in  comcnd ationem  C.Crifpi  Salluflij, 
Icgitur  prafxa  Libro  de  Conjmalione  Calilina  , Ty- 
pis  Florentinis  evulgato  , per  Pbilippum  JunBam 
Annoi  1503.  in  8. 

Fanno  onorevolitima  menzione  di  Lui 
Ferdinandus  Ugbclli  , Tcm.  I.  JiaLf  Sacra , in 
Serie  Epifco}>orum  Narnienfium',  43  Tom.  9.  In  Epi- 
feopis  Lieicnfibus; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflriim  Scriptr 
rum  Florentinorum  ; 

Anton  Francefco  Doni  , nella  fua  Libreria , 
verbo  Niccolò  Martelli  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel  Liro  quarto  dell’ 
Iftoria  della  Volgar  PoeAa. 


UGOLINO  UB ALDINI. 


NObilc  Fiorentino , che  viveva  nel  1240.  ScrilTe 
Una  Canzonetta,  o Frottola  in  Verfi  To- 
Icani  a guifa  di  Ditirambo  , data  in  luce  da  Dio- 
nigi AtanaA  fotto  nome  d’  incerto  Autore,  nella 
Aia  Raccolta , nel  Libro  fecondo  come  offerva 
Gio:  Mario  Crefcimbeni  , nel  terzo  Libro  del 
Volume  primo  de’  fuoi  Comentarij  fopra  la  Sto- 
ria fua  della  Volgar  PoeAa  : ed  altrove  ne  ’ ftdft 
Comentarj. 

Ma  Gio:Battifta  Ubaldini  aferive  quefto  Com- 
ponimento Poetico  ad  Ugolino.  Ne  parla  pure 
Il  Giornale  de’ Letterati  d’Italia  all’ Art.  i.del 
nono  Tomo. 


UGOLINO  VERINI. 

A Cui,  quando  mancaflé  chiarezza  o dalla  No- 
biltà del  Cafato,  o dallo  fplendore  delle  fue 
proprie  Virtù,  per  renderlo  illuftre  in  tutti  ì Se- 
coli venturi,  baftarcbbela  gloria  gliene  rifulta,  d* 
eflere  Aato  Padre  del  celeberrimo  , e Caftiffimo 
Poeta  Michele  Verini  , di  cui  abbiamo  fcritto  a 
fuo  luogo  ; Difcepolo  del  famofo  Crilloforo  Lan- 
dini ; gran  famigliare  di  MarAIio  Ficino  , e Lo- 
renzo de’  Medici  , Maeftro  di  Pietro  Crinito  ; e 
da  Lorenzo  Medici  tra  tanti  illuftri  Letterati , de* 
quali  era  il  vero  Mecenate,  feelto  , e deAinato  al- 
la cultura , ed  erudizione  di  Giovanni  fuo  Figli- 
uolo , e a lavorarne  sù  quel  fondo  d ’ ogni  frutto 
capace,  uno  de 'maggiori  Porporati  di  Santa  Chie- 
fa , ed  un  Maflìmo  Leone  X.  trà  Pontefici  del 
Vaticano.  Ma  la  beltà  de’ fuoi  Coftumi,  la  valliti 
dell*  Ingegno,  I*  immenfità  di  fua  Letteratura  lo 
difpenfano  pienamente  dal  mendicare  dall  ’ altrui 
chiarore  la  celebrità  del  fuo  nome . Fiorì  nel  Se- 
colo decimo  quinco  con  Riputazione  di  gran  Poe- 
ta , di  verace  Iftorico,  d’infignc  Filofofo  e Teo- 
logo, come  ne  fanno  teftimonianza  e ì fuoi  loda- 
tori , e le  fue  Opere  . lnfegnò  la  modeliia  alle 
Mufc  con  quella  degli  Argomenti;  ecaricod’  An- 
ni 75 , e di  più  meriti  verfo  la  fua  Patria  Firen- 
ze, e le  primarie  Fiorentine  Famiglie  , Morì  fui 
fine  del  Secolo  decimo  quinto  , o ccn  altri  fui 
principio  del  decimo  fefto  il  decimo  giorno  di  Mag- 
gio , e fù  fepolto  nella  Chiefa  di  Santo  Spirito  de* 
Padri  AgoAiniani.  Suo  Epitaffio  Ai  quello,  ch’egli 
compofe  a fe  Hello  nell  ’ Opere  bcllilfimc  , che 
fcrifle , tra  le  quali  fi  leggono 

Tres  Libri  de  illuflratione  Fiorenti p carminibus 
confcripti  . Horum  primo  agii  de  laudibus  veteris 
Flore  mia',  altero  exponit  infgnesviros  Civitatis , eo- 
rumque  res  gcjlas\  tertio  de  Genealogia  illujlrium  Ur- 
bis familiarum  traBat.  fhwd  Poema  primùm  Lu- 
tetif  Typis  Roberti  Stcpbani  juniaris  prodijt  : Anno 
1588.  ldque  c Bibliotbeca  Germani  Audebertl  Au- 
reiij , qui  43  aliquos  ms.  Codicis  lactatas  fupplevit , 

4$  depravala  , aut  vetuflate  exeflo  rcìituit  . Quell*' 
Opera  Ieggefx  ras.  in  Verfi  Tofcani  tradotta  dal  * 
Baldelli. 

Scripfit  etiam  Carliados  . Poema  gefla  Caroli  . 
Magni  continens  ms.  quefto  Poema  è in  15.  Libri  1 
diftinto.  • •( 

De  expugnatìone  Granata  Carme*  . Quefto  pur  • 
ms.  trovafi  prcftb  il  Sig.  Antonio  Magliabechi , e 
così  principia . Ugolini  Vermi  Prafatio  ad  JnviBif- 
finwm  , 43  Cbrijlianijfimum  Ferdinand  uni  Regcm 
Hijpaniarurn,  de expugnatione  Granata.  Gloriofa  tu( 

Vi  fi  ori  a magnitudo  plus  nefeio  gaudi j Cbrifìianis  at- 
tulerit , quam  fecuritatis  . Quell'  è un  Panegirico 
in  Verfi  Latini;  onde  nella  Prefazione  d ’ elfo 
fcrive  : Plurimorum  tamen  hortatione , Nicolai  impri- 
mis , 43  Francifei  del  Nigro  Veflra  Majeflatis  pra- 
cipuè  cultorum , negotijs  Òmmijfis  , paulumq.  Carolo 
fepofito  , ( parla  del  fopradetto  Poema  Carliade  ) 

F ordinandi , 43  Gloriofijjìnif  J fai eli ( tua  Pancgyri- 
con  Scripfi  , Opufculum  in  duobus  Libris  divifum , 
in  quo  apporr atus , 43  alacritas  tuorum , Claraquf 
Vilìorif  continentur , Poeticis  Mogis  diflincìa  fgiois, 
quam  fu  rerum  ferie s , 43  Ordo  fervatas  , quia  Poe - 

ma, 
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ma  , nm  texcbam  Hìfloriam  . Comincia  il  Panegi- 
rico. G onde  al  Alma  FuUs  , Crucifixi  facra  propa- 
go . E fi  ni  i ce  : Carmine  fublimi  dignos  celebrate 
Triumpbos . 

In  fine  di  quefto  Panegirico  vi  fi  leggono  alcu- 
ni Vcrlì  del  medefimo  Verini,  l’Argomento  de* 
quali  c il  feguente. 

Gratulano  Cbrijìianorum  de  incolumitate  Ferdinan- 
di  Rcgis  Hifpaniarum  ab  in  fui  tu  Pbanatici  parricida  . 

Molti  Tuoi  Componimenti  in  Verfi  Latini  leg- 
gonfi  imprefli  in  un  Opufculo  in  4.,  che  va  col 
Titolo . Lauretum . 

Ejufdem  Triumpbus , àf  Vita  Mal  ibi  a Pan  nonite 
Rcvii  ■ Fu  Campato  in  Lione  in  iz.  il  1679.  de- 
dicato a Mon  fi  gnor  Jacopo  Magliabechi  degni  fii- 
mo , e Dottiflimo  Fratello  del  ramofifiimo  Sig. 
Antonio. 

Defcripfìt  Carmine  beroico  Vitam  Sanfii  Antonini 
Archiprafulis  Fiorentini . 

Jtem  Sylvam  in  laudem  Sanili  Pbilippi  Benitij 
Fiorentini , Ordinis  Servorum  Beate  Marta  Virgims 
Inflauratoris . Quefto  Poema,  col  Titol  odi  Selva, 
eftrarto  da  un*  antichifiimo  Codice  della  Libreria 
de*  Padri  Serviti  di  Firenze  , fu  impreflb  cento 
cinquanta  Anni  in  circa  dopo,  cioè I*  Anno  1618. 
da  Arcangelo  Giani  Fiorentino,  Generale  dell* 
Ordine  de*  Servi  , con  prima  Parte  de*  fuoi  An- 
nali del  Sagro  filo  Ordine . 

Aliam  Sylvam,  de  laudibus  S.  Joannis  Gualber - 
ti , Ordinis  Vallombrofam  F undatoris  legunt  alij  apud 
laudatum  Antonium  Magliabechi  ut» , Typis  Patrijf 
impreffam  1507. 

Alind  opus  item  Carminibus , cui  Titulus  Paradi- 
fus.  ms.  Laurent  10  Mediceo,  ab  Ah  flore  Sacrai  um  . 

Scripfit  ctìarn  Commentarla , in  Horatium. 

Epigramma: um  V dumen  Horatij  Flacci , a fc  col- 
le  cium  infcripfit  ipfc , Beatrici  Hungaria  Regina  Re- 
gi s Ferdinand i riha  . 

Opus  aliud  ^ de  rebus  Divinis . 

In  laudem  v argini s Moria  Cbrifii , (3  San  fior  um 
Hymnos  Sapbicit  verfibus  compafìos  Libris  quinque . 

Te/lamcntum  ictus , & novum  Carmine  expojitum. 

De  morte  S.  Tboma  Str aderì f , Ordinis  Pr adica- 
forum  Carmen . 

De  Cbrijlianx  Religioni s , ac  Vita  Monafiica  fe- 
licitate Carmina . 

Jtem  Carmina  jupcr  Epiftdas  Pauli  , # aliorum 
Apoflolorum . 

Super  Ezechiclcn  Propbetam  Carmina  . 

Jnterpretatus  fuìt  etiam  Apocalypfis  Librum. 

La  Fiammetta.  Opera  in  Verfi  Latini  di  Ugo- 
lino Verini  ms. 

Altri  Tuoi  Verfi;  ed  Opere  ms.  con  le  Copra- 
dette  , fono  parte  nella  famofiftima  Libreria  Me- 
dicea di  S.  Lorenzo  in  Firenze  , parte  predo  il 
Sig.  Antonio  Magliabechi  , parte  erano  predò 
Francefco  Verini , Pofcflore  una  volta  nel  Liceo 
Pifano  ; parte  predo  la  Sua , cd  altre  Famiglie  in 
Firenze . ' 

Dobbiamo  al  Sig.  Antonio  Magliabechi  I * Im- 
presone del  di  lui  Trionfo  , e Vita  di  Mattia 
d*  Ungaria  , ed  altri  di  lui  Poemi,  fatta  in 
Lione  nella  Stamperia  Uguetana  il  1679.,  dalla 
diligenza  di  Niccolò  Bartolini  di  Barga  , cftratti 
da  ’ ms.  del  Sig.  Magliabechi  • 


Efimj  Lodatori  hanno  impiegato  le  loro  Pen- 
ne  , in  encomiare  quefto  degniftimo  Scrittore. 
Trà  quali 

1 Michael  P oc  danti , in  Catalogo  illujlrium  S cripto- 
rum Florentinorum  ; Trafcrive  qucfti  nell*  Elogio 
alcuni  Verfi  di  Ugolino  , ne*  quali  fa  menzione 
dell*  Opere  fue  da  Lui  compofte. 

Nel  Manofcritto  del  di  lui  Poema  de  ex pugna- 
none  Granata  , che  è predò  il  Sig.  Antonio  Ma- 
gliabechi i vi  fi  legge  il  feguente  Epigramma. 

Dominici  Ponfevij  Fiorentini  , in  Exccllentijfiml 
Poctf  Ugolini  Verini  Panegyrim  Epigramma  ad  Lc- 
florem . 

Eloqui j clarum  Fontem , Flumenq.  profundum 
Hoc  volvens  poter  is  cernere , Le  fior , Opus . 

Hùc  labi  Amidum  de  Fonte  fateberis  undas , 
Hic  dulces  folli  fydera  ad  alta  fonos . 

Verinumque  Sopbocleo  cantare  conturno 
Eximium  Vatem,  Bestie  a bella  leget . 

Girolamo  Ghillini,  nel  fuo  Teatro  de’  Lette* 
rati  lo  chiama  Iftorico,  e infigne  Teologo. 

Pietro  Delfini  Veneto,  fcriftè  molte  Lettere  al 
Verini  , e fi  leggono  nella  Libreria  de  * Monaci 
Ciftcrcienfi  di  Firenze. 

Marfilius  Ficinus , Lib.  8.  Epifldarum fcribit  Ve- 
rino conquerens  de  morte  ejus  Fili j Micbaclis  imma- 
tura . S olebai que  appellare  Verlnum  Magnum  Mu- 
ffata Sacerdotum , & honorum  Artium  Prornptuarium 
infigne. 

Hieronymus  Savonarola  Fcrrarienfis  Ordinis , D. 
Dominici  buie  Verino  Libro  r de  Divifione  Scienti  a- 
rum  , t3  de  Poetica  ; dicavi t . 

Hieronymus  Ben'rvieni  Epijlolam  vinfla  Orai  ione . 

Hippolytbus  Maracci , in  jua  Bibliotheca  Mariana. 

Ger ardui  Joannes  Vojfius , Lib.  3.  de  Hijìoricis 
Latini: atis  ; 

Eugenio  Gamurini  , nella  Parte  quinta  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane,  cd  Umbre  , nella  Fa- 
miglia Vieri , o Verina  ; 

Naldo  Naldi , nelle  fue  Poefie , che  ms.  trovanti 
prefio  il  Magliabechi  ; I 

Jacobus  Caddi , in  Corollario  ; 

Arcb angelus  Giani , Parte  prima  Annalium  Sul 
Ordinis  Servorum  Beat f Maria  ; 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Annotazioni. 

UGONE  CIOFFI. 

Fiorentino,  Nipote  d*  Antonio,  e Fratello  di 
Francefco,  de  quali  à fuo  luogo  s*  è fcritto, 
dedicò  con  fue  Lettere  Latine  à Francefco  Medi- 
ci Gran  Duca  di  Tofcana 

Il  Volume  de  Configli  del  Zio,  e diedelo  alla 
luce  con  le  Stampe  Venete  in  fol.  l’Anno  1583. 

UGOLINO  DE*  VIERI. 

NOtajo  Fiorentino  di  Profeflione,  ed*  incli- 
nazione Poeta  celebrato  a fuoi  tempi , dife* 
fe  con  la  Penna,  e con  la  voce  Fra  Girolamo  Sa- 
vonarola , come  abbiamo  nella  di  lui  Vita  , cht 
Pacifico  Burlamachi  ne  fendè. 


V ? ? UGO- 
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UGONE  E TERI ANO. 

NObiliflimo  Scrittore  di  Tofeana  , come  lo 
chiamano  Carlo  du  Frefne  tra  gli  Autori 
Francefi , i Cardinali  Baronio , e Bellarmino  con 
altri  moltiflìmi  trà  gli  EccIcfiaAici  Italiani . Hà 
tutto  il  merito , perche  fé  ne  confegni  all’  eterni* 
tà  de’  Poderi  la  di  lui  gloriola  Memoria  , e trà 
queAi  Scrittori,  che  goderanno,  s’afcriva  alla  Reg- 
gia , e Capitale  Città  della  Tofeana , un  Soggetto 
della  Tofeana  sì  benemerito,  e della  Chiefa  Cat- 
tolica nelP Occidente , ove  nacque,  e nell’Orien- 
te, ove  circa  gli  Anni  del  Signore  1176  , o 77. 
fotto  il  Pontefice  Alefiandro  III  , ed  Emanuele 
Comneno  Imperadore  in  ConAantinopoli  ,fcrifle, 
e combattè,  e foAenne  i principali  Mifterj  di  no- 
Ara  Fede.  Peritiflìmo  delle  Lingue  Greca,  e La- 
tina, e verfàto  nelle  Teologiche Difciplinc, godè 
tutto  1 ’ amore  del  Greco  AuguAo , e una  dipin- 
ta cAimazione  del  Romano  Pontefice  , come  fi 
raccoglie  dalla  Lettera  dello  Aedo  Aleffandro  Pa- 
pa fcrittagli  in  rifpoAa  da  Troja  , ove  trova  va  A 
allora  il  Vicario  di  CriAo.  Niuno  Scrittore  parla 
del  tempo  precifo  di  fua  morte  : lolamente  ci  ri- 
cordano le  fue  dotiiAime  Letterarie  Fatiche  trava- 
gliate con  tanta  fodezza  di  Dottrine , e forza  d * 
Argomenti,  e d\ Ingegno  , che  come  Capi  d* 
Opera  meritarono  condegno  luogo  trà  quelle  de* 
Santi  Padri.  ScriATe  per  tanto 
, Librum  unum  in  2 7.  Capita  diflindum  de  Anima 
Cor  por  c jam  exut  a , fi  ve  de  regreffu  animar um  ab 
Infcris  Ad  Sacrum  Urbis  Pifa  Clerum.  A qucAo 
Libro  precede  una  Lettera  pure  Latina  , con  la 
quale  Ugone  da  ConAantinopoli  , ove  allora  di- 
morava , I * invia  à quello  AimaiiAtmo  , e nobi- 
lifiimo  Clero  : quale  con  Lettera  refponfiva  ivi 
anneAa  commenda  molto  Eteriano  , e lo  chiama 
Clarijjimtnn , & prudentiffìmum  virum , tam  Grfca  , 
quant  Latina  chinata  Lingua  infirudum.  QueA’Opc- 
ra  ufcì  alla  prima  luce  in  Colonia  l’Anno  1540. 
apud  Joanncm  Gymyirum . 

Libros  tres  de  barefibus  , ad  Ardui num  Cardi - 
naicnty 

Et  de  Proceffione  Spiritai  Sondi , five  quod  Spi • 
titus  Sandus  ex  utroque  . Patre  feilieet  , Filio 
proecdat , contro  Gracos  . Inviò  queAi  Libri  per 
mezzo  di  MaeAro  Cacciareda  al  Sommo  Pontefi- 
ce Alefiandro  III.,  con  fua  Lettera  Latina  , alla 
quale  rifpondendo  il  Santo  Padre  1*  onora  col  dc- 
corofo  Titolo  di  MaeAro. 

Scripfit  etiam  , De  Deo  Immortali. 

Tutte  queA’  Opere  furono  imprefle  in  Bafilea, 
nel  1543-  da  Roberto  Winter  , e leggonfi  nel 
Tomo  nono,  della  Biblioteca  de  * Santi  Padri , 
nell’  Edizione  feconda  fatta  da  Margarino  Bignco 
Teologo  Parigino.  * 

Viene  rippoAo  Ugone  tra  gli  Ortodofli  Scritto- 
ri , abbenche  talvolta  nello  fcrivere  per  la  poca 
coltura  di  que*  tempi  declini  dal  rigore  ScolaAico 
de*  termini,  che  a*  noAri  giorni  ulano  con  ifiu- 
diata  proprietà  nelle  Scuole  i Teologi,  impercio- 
chè  d*  ordinario  denomina  1 * Eterno  Padre  Cau- 
fa , Cagione  del  Figliuolo , e dello  Spirito  Santo, 
in  vece  di  chiamarlo  col  termine  proprio,  e rigo- 
ro Co , di  Principio , dell’  uno , e dell  ’ aluo . 


Per  quanto  refii  pienamente  ornato  il  Merito, 
glorificato  il  nome , e canon  izata  la  di  lui  Dottri- 
na cficndo  Aate  le  di  lui  Opere  , come  d’  ogni 
neo  d ’ errore  purgatifiime  , nella  grand  * Opera 
della  Biblioteca  degli  Antichi  Padri  inferite,  ad 
ogni  modo  hanno  fcritto  onorevolifiimi  Elogi  di 
qucAo  Padre. 

Gencbrarduj  , Lib.  4.  Cbronicon  pagina  613. 

Joannes  Tritemius  . QueAi  diferepante,  con  al* 
tri  circa  il  Secolo,  in  cuifcriflè  Ugone,  vien con- 
futato dal  Genebrardo. 

Carolus  du  Frefne  in fuo  Gl  affarìo , ad  Scriptores 
Aledia  , infinta  Latinitatis  ; QueAi  rimette  il 
Lettore  per  le  notizie  dell  ’ Opere  di  Ugone  al 
Tomo  22.  della  Biblioteca  de’  Santi  PP.  alla  pa- 
gina 1176,  e farà  dell’ultima  più  copiofa  Edi- 
zione . 

Joannes  E opti  fi  a Ricciolius  , Tom.  ^.Cbronol.  Refi, 
formata  , in  Catalogo  Virorum  infignum  ad  An.  1 177$ 

Cajdr  Baroni us  Tomo  12; 

Robert  us  Bcllarminus  , de  Script  or  ibus  Ec  eie  fi  a - 
fi  iris  ; 

Antonius  Poffcvinus  , Tom.  1.  Apparatus  Sacri , 
& Tom  3. 

Luigi  Moreri , nel  fuo  gran  Dizionario  Francefe  ; 

Luigi  Elia  dù  Piti  , nel  Tomo  9.  , della  fua 
Biblioteca  degli  Autori  EcclefiaAici,  nella  feeoa-^. 
da  impresone  pag.  202; 

Jofiaf  Simlcrus , in  Epitome . 

UGONE  DA  FIORENZA. 

SCrifie  Comentarj  Latini  dottifiimi  Copra  1' 
Eneide,  Poema  di  Virgilio:  Trovanfi  Mano- 
fcritti  , nella  Biblioteca  Reale  Gallica  reggi  Arati  - 
nella  Libreria  de  * Manofcricti  di  quella  da  Fiiip- 

po i*t>w . ch'ili,  v • 7; i Y *• 

VIDO  VIDIJ  IL  GIOVANE. 

Nipote  degniamo  del  celebre  Vido  Vidij,  di 
cui  s’  è fcritto  qui  fotto  , erede  non  meno 
delle  Letterarie  Fatiche , che  della  Dottrina  , e Pro- 
feAione  del  Zio,  della  Cattedra,  sii  la  quale  odo-* 
rò  e la  Medicina , e 1*  Accademia  di  Pila , con  le 
fue  erudicifiime  Lezioni  , Fu  Soggetto  di  molto 
Ingegno , di  Audio  indefefio , delle  Lingue  Lati- 
na e Greca  inteJligentiAimo,  e non  tanto  aman- 
te della  gloria  del  Vecchio  Vido,  quanto  deli* 
utilità  de*  PoAeri  Profeflòri  di  Medicina.  Che 
però  applicacoft  cop  a ili  due  , ed  indefeffa  diligen- 
za a rivolgere  i dottifiimi  Scritti,  e la  grand*  Ope- 
ra dell’ Arre  Medicinale  dal  Zio  ideata,  intrapre- 
fa,  e quali  a buon  fine  condotta,  con  dotto  tra- 
vaglio della  fua  Penna,  riconofciutala , la  corref- 
fe  da  molti  errori,  illuArolla  con  Citazioni  copio- 
fe  di  Autorità  , e ne  diede  alla  luce  una  parte, 
che  fu  imprefTa  , con  quefia  Titolo,;  . 7 

Vidi  Vidi)  Libri  feptem  de  Febribus  , & tres 
Jnfiltutiomtm  Medicinalium , , : opera  Studio  Vidi 
Vidi)  Junioris  corredi  , & in  Margine  citationibus 
Copiofis  Audorum  a diedi s , Ornati  , Sereni] fimo 

Fr onci  fio  Mediceo  Magno  Duci  Hatruria  II.  Dica - 
ti.  Florentia  apud  Bari  boi  ontani  Scrmartellum  An- 
no 150^ . 

Fe- 
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FIORENTINI  SCRITTORI. 


Fece  Ancora  copiofnTimi  Indici  de  * Libri , c de* 
Capi  de*  nove  Tomi  del  Vecchio. 

Aggiunfe  molti  Libri  all* Arte  Medicinale  del 
Zio,  che  porta  nel  quinto  Tomo,  quello  Titolo. 

Vidi  Vidi)  Senior  is  Artis  Medicinalis  Tomum 
quintum  in  quo  agi  tur  de  ceatione  AUmbrorum  , boc 
cji  à capite  ad  pedes  , qui  in  Artis  Operibus  Vi- 
di Vidi}  Seniori s morte  , antequàm  is  abfolvcba - 
tur  y proventi,  dejìderabantur , undecim  Libris  com~ 
prebenfum  elegantijjima  metbodo  per  trattavi!  Vidus 
Vidius  Junior.  Fiorenti p apud  Micbaelem  Angcìum 
ScrmartcHimn  1594.  in  fot.  & Francofurti , apud 
Hfrrdcs  Andre a W'ecbeli , Claudium  Marnium , # 
Joannem  Aubrium  1596.  infoi.  # Venetijs  lóiì.fol. 

Reco*  novi  t etiam  d ilio  enti fjt  me , ac  ferorfìm  edidit 
Vidi  Vidij  Senior  is  de  Curatione  generatim  P art.  Z. 
Settionem  1.  Venetijs  imprejfant  1586.  in  8. 

Orai  io  Vidi  Vidij  babita  Lugduni  in  funere  Sere • 
nijjtmi  Francifci  Medicei  Alagni  Hetreif  Ducis  li. 
LugJtttti  I588.  in  4. 

Ci  ricorda  di  quello  dottiflimo  Scrittore  > e 
Prefetto  re  j 

Joannts  Antonida  Vanderlinden  , feu  Lindinius 
Re  1; ovatto  Lib.  I.  nova  Editionis  . De  S cripti! 
Aledicis . 

Gio;  Gnelli,  nella  Stanzia  18.,  della  Bibliote- 
ca Volante,  ci  ricorda  1*  Orazione  Latina  di  Vi- 
do  Vidi  lenza  fpecificare  le  del  Vecchio  , o del 
Giovane  , ma  dell  * Argomento  , e dall*  Anno 
dell’  impreflionc  pare  fi  debba  accordare  al  Nipote. 

VIDO  VIDIJ  IL  VECCHIO. 

N Acque  in  Firenze  Tua  Patria  non  li  sa  l’An- 
no predio , ma  certamente  fui  fine  del  Se- 
colo decimo  quinto  , e rinacque  con  etto  Lui  la 
Medicina , alla  quale  confagrò  tutto  il  fuo  grand* 
Ingegno  di  cui  era  ttato  dalla  Natura  fornico,  la 
Lingua  Greca , e Latina , delle  quali  eratt  con  lo 
Audio  fin  da  primi  Anni  proveduto , ed  una  così 
indefetta  applicazione  a quelli  Scudij , che  in  bre- 
ve faccofi  nome,  e fama  per  tutta  l’Italia,  pafsò 
ad  aumentacela  in  Francia . Il  fuo  profondo  fa- 
pere,  la  felicità  delle  cure  incraprcfe  gli  aprirono 
colà  quella  grande  Accademia  y che  lo  volle  Pri- 
mario Profettore  di  Medicina  sii  le  fue  Cattedre, 
c quella  Reai  Corte,  che  1’  onorò  col  Carattere 
di  Protomedico  del  Rè  Primo  Francefco  . Dole- 
vafi  intanto  T Italia  della  gran  perdita  di  quello 
nuovo  Galeno , fin  tanto  che  all’  i danze  di  Cod- 
ino I.  Gran  Duca  di  Tofcana,  e fuo  Sovrano  con 
rincrcfcimento  della  Francia  , e con  applaufo  di 
tutta  Italia  fece  ritorno  alla  Patria  l’Anno  1547. 
accoltovi  con  tutte  quelle  lignificazioni  di  cttima- 
zionc  ben  decorosi,  die  meritava  la  di  lui  ringo- 
iare Virtù. 

Vidde  fubito  a fuo  vantaggio  fpalancata  tutta 
la  gencrofa  beneficenza  della  fplendidiflima  mano 
del  fuo  Regnante  , che  lo  providde  con  larghi 
emolumenti,  e*l  celebre  Liceo  di  Pifa  le  fue  pri- 
me Cattedre  a fuo  onore,  su  le  quali  conamplif- 
limo  riconofci mento  follenne  per  venti  Anni  con 
ammirazione  di  tutti , il  grado  di  primo  Profcf- 
fore  , nel  quale  pieno  di  gloria  , e di  Meriti  1 * 
Anno  del  Signore  1567,  eoa  la  Penna  in  mano 


a benefizio  di  tutta  la  Pottcrità  , che  ne  piagne 
ancora  la  perdita , felicemente  mori . 

Aveva  per  le  mani  un*  Opera  immenfa  , col 
Titolo  Ars  Medicinalis  , nella  quale  tratta  con 
efatittimo  Metodo  tutto  ciò  , che  può  fcrvire  a 
prefervare  , e curare  il  Corpo  Umano  da  qual- 
fivoglia  infermità  , ma  prevenuto  dalla  morte 
non  potè  perfezionarla  . Tutta  1 * Opera  era  in 
nove  Tomi  dillinta , ed  ogni  Tomo  in  più  Libri. 
Ereditolia  Vido  Vidij  il  Nipote  , quale  con  ogni 
acuratezza  , c Audio  riconofciuta  , emendata , e 
in  ciò  le  mancava  accrefciuta  la  pubblicò  in  tré 
Tomi,  con  Indici  copiofiffimi  non  folo  de*  fette 
Libri  delle  Febri  , e de*  tré  delle  Medicinali  In- 
Aituzioni,  che  diede  alla  luce,  ma  ancora  di  tut- 
ti i Libri,  e Capi  de*  Libri,  che  contengono  tut- 
ta l’Arce  Medicinale  dal  Zio  ideati,  e deferitri. 

Ufcirono  pertanto  in  Firenze  dalle  Stampe  di 
Bartolomeo  Sermartelli  l’Anno  1585.  i fette  Li- 
bri de  Febribus , e i tré  Inflitutionum  Medicinalium  , 
corretti , e di  copiofe  Citazioni  d’ Autori  aggiun- 
te nel  Margine  ornati,  da  Vido  Vidij  il  Giovane, 
con  fua  Lettera  , e Prefazione  al  Lettore  al  Sc- 
rcnittimo  Francefco  Medici  Gran  Duca  di  To- 
fcana II.  dedicati  . Da  quell*  Onere,  che  Ai  la 
prima  ad  efeire  , da  me  in  una  Libreria  di  Cre- 
mona veduta  , e Audiata  piacemi  rapportare  il 
Sunto,  e l’Idea  ne  fece  dell’Arte  tutta  Medici- 
nale del  Zìo  il  Nipote  , in  nove  Tomi  divifa,  c 
fono 

Tomus  Primus  Vidi  Vidi)  Artis  Medicinalis  , in 
quo  continente  Inflitutionum  Medicinalium  , Libri 
tres . Index  rerum  , qu$  in  fex  Libris  Vidi  Vidi)  de 
tuenda  valetudine  generatim  continente . 

Tomus  Secundus  Vidi  Vidi j Artis  Medicinalis , 
in  quo  continente  de  tuenda  valetudine  Mcmbraiim 
Libri  Quatordccim  , cum  Indice  capitum  fingulorum 
Jfiorum  Librorum. 

Tomus  Tcrtius  Vidi  Vidij , in  quo  continente  de 
Ceatione  generatim  Partii  prima  Libri  jeptem  , ac 
decem , cum  Indice  capitum  fingulorum  Librorum . 

Tomus  Quartus  Vidi  Vidi) , in  quo  continente  de 
ceatione  generatim  Partii  Sccunda  Libri  decem , 
feptem  cum  Indice  fingulorum  capitum  Librorum . 

Tomus  Qui  ni  us  Vidi  Vidij  , in  quo  agire  de  cu • 
rat  ione  mcmbratim , boc  efì  a capite  ad  pedes . Hu- 
jufmotli  pars  in  Opere  Vidi  Vidij  defi der abate , 

fttam  morte  praventus  ne  aggredì  quidem  potuit  : Sed 
ridus  Junior  Patrui  veftigis  inbfrcns  affi  dui-  ceat 
ne  p^lbac  amplius  defiderete . 

Tomus  Sextus  Vidi  Vidij  , in  quo  continente  de 
rat  ione  vittus  Libri  ottoy  cum  Indice  fingulorum  ca- 
pii um  , Ì3  Librorum . 

Tomus  Scptimus  , in  quo  continente  de  Medica- 
mentis tam  JimplicibuSy  quam  compofìtis  Libri  olio  , 
cum  Indice  Librorum  fingulorum , capitum . 

Tomus  Ottavus  Vidi  Vidij , in  quo  continente  de 
Chirurgia  Libri  quatuor  cum  Indice  Librorum  , & 
Capitum . 

Tomus  Nonus  , in  quo  continente  , de  Anatome 
Libri  feptem  cum  Indice  Librorum , & capitum . 

Tutta  quella  Anali!!  , della  grand* Opera  dell* 
Arte  Medicinale  lì  contiene  in  un  Tomo  in  4* 
impretto  in  Firenze  il  1585. 

Ufcì  poi  tutta  atticme  la  prima  volta  quell* Ope- 
V v v z ra 
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ra  in  Venezia  predo  i Giunti  al  1611.  in  tré  To- 
mi in  fol.  1626.  1645.,  nel  1667,  ivi  pure  per 
Jacopo  Gottifredo  Severo  in  fol.  in  quattro  Vo- 
lumi, con  quello  Titolo:  Opera  omnia > Medica, 
Chirurgica , Anatomica.  Vidclicct 

Tomai  Prima t , in  quo  contincntur  Inflitutionum 
Medicina  Lih.  3.  de  menda  valetudine  generatim 
Liìnri  6.  de  Tucnda  valetudine  Membratim  Lib.  14. 

Tomai  Secundui , in  quo  contincntur , de  curai  ione 
generatim  Partii  prima  Lib . 17.  de  cur adone  Mem- 
bratim Vidi  Vidi}  Junioris  Lib.  11..  In  quibus  Me - 
tbodo  exaftiljìma  tradi  tur  cognitio , ac  curai  io  omnium 
affcCÌuum  prfter  naturam  , ad  quafeumque  Human i 
Corporii  porta  pcrtincnt.um . 

Tomai  Tertiur  , in  quo  contincntur  de  rat  ione  Vi - 
fluì  Lib.  8 .y  de  Medicamenti t Lib.  8.,  de  Chirur- 
gia Lib.  4 , de  Anatome  Lib .7.,  Tabuli j 78.  in  /Li 
incifts  illujìrati , (3  exornati . 

Erano  però  prima  di  tutta  1 ' Opera  date  im- 
prese in  vari)  Luoghi  prima  , e dopo  la  morte 
dell*  Autore  fepararamente  1* Opere  toglienti. 

De  Febribui  Libri  7.  quibui  acccdunt  Jnfìitutio- 
num  Medicinalium  Libri  tra:  Fiorenti* , apud  Ser - 
ntartellum  1585.  in  4.  Pai  avi j apud  Ma jet  tum  1591. 
1595.  in  4.  otti»  Ludovici  Mercati , de  Febre  Ponti- 
cui  ari  Libro  , & Mattbei  Curtij  compendio  de  Fe- 
bribui . 

De  curationc  generatim  Pan  prima  in  qua  rerum 
prxter  Naturam  , ad  tìumanum  Corpui  peri  inenti um 
cognitio , ac  cur  alio  in  univerfum  Metbodo  exatìiijima 
traditur.  Fiorenti * apud  Micbaelem  Angelum  Ser - 
mariellum  1587  . in  4. 

De  curai  ione  generatim  Pari.  1.  Seti.  2. . In  qui- 
bus Metbodo  exatlìjjima  traditur  cognitio , ac  cur  alio 
omnium  affi  tìuum  pratcr  naturam  ad  quafeumq.  Fiu- 
mani Corpcris  partes  peri  ine  ntium  . Fiorenti * apud 
Micbaelem  Angelum  Ser martellum  1594.  in  fot. 

Utraque  pars  quadraginta  quinque  , Libros  conti • 
nens , quorum  trigìnta  auatucr  ab  ipfo  Autiere  ante 
obitum  editi , reliqui  under im  vix  ìncboati  , a Vido 
Vidìo  Nepote  elcgantijfima  Metbodo  confcrìpti  funt, 
eoniuntlim  edita  ejb  Frane of.  apud  Heredes  Andre* 
Wccbcli  , Claudium  Marinium  , fa  Joanncm  Au- 
brìum  1596.  in  fol.  Huic  ed  it  ioni  addii  us  e fi  index 
Rerum , 43  Verbarum  locupletijfimus  , fublatis  men - 
dis , qu*  in  editione  Fiorentina  irrepferunt . 

De  curationc  generatim  Partii  fecundf , Seti.  2. 
dìligentifftmè  a Vido  Vidio  Juniore  recognita , f e or  firn 
excufa  Vcnctijs  1586.  in  4. 

Chirurgia  c Grfco  in  Latinum , a fe  converfacum 
Commentarci  proprijs , 43  G aleni . Luteti * apud  P. 
Galterium  1 544  in  fol.  Cujus  b*c  funi  Argumenta . 

Hippocratis  Libri  de  Ole  tribù  s , de  vulneribus 
capiti* , tum  Vidi  Vidi}  in  fìngulos  Commentarci. 

Hippocratis , de  Fralluris  , cum  tribus  Gaietti 
Cotnmentarijs . 

De  Articulii  , cum  ejufdem  quatuor  Commentarci. 

De  Officina  Medici  , cum  ejufdem  tribus  Com- 
mentarìjs . 

G aleni  de  Fafeijs,  Liber. 

Orìbaftj  de  Laqueis , 43  Macbinamentis  Libellus. 
Qu*  omnia 

Vidus  tranflulit . 

De  Anatomia  Corpcris  H un:  a ni , Lib.  7.  V cneti- 
js  1611.  in  fol. 


La  traduzione  di  Orihafio  era  data  impreda  in 
Venezia  il  1558.  da  * Giunti  . Et  primo  Tiguri 
apud  Gefncros  Fratres  , in  vohnninc  Chirurgico 
x555* 

Fanno  onorevoliflima  menzione  di  quedo  va- 
lentirtimo  Scrittore; 

Joannes  Antonida  Vanderlinden  , feu  Lindenius 
Remvatus  nova  editione  Libro  primo  , de  Scripfit 
Medici s ; 

Joftas  Simlcrus  , in  Epitome . 

VINCENZO  ACCIAIOLI. 

COn  lo  fplcndore  dell  * Antico  fuo  Sangue 
onorò  1*  Ordine  de*  Patrizj  di  fua  Patria  FU 
renze,  quello  de*  Cavalieri  di  Santo  Stefano  por- 
tandone in  Petto  la  Croce  , quello  degli  Accade- 
mici Fiorentini  , a quali  fù  per  loro  glorie  arra* 
lato,  e foppratutto  1 * Ordine  de*  Letterati , ac- 
coppiando alEcmc  gran  nobiltà  , e gran  Capere . 
Morì  in  Patria  il  1572,  con  edimazione  d’  ama- 
tore delle  buone  Lettere , e promotore  della  fama 
de*  fuoi  illudri  Concittadini  , e Congiunti.  La- 
fciò  alla  Aia  Famiglia  da  Lui  , con  immcnlà  ap- 
plicazione, e molta  fpefa  fabbricato. 

Un’Albero  di  tutti  gli  Antichi,  ed  cggregj 
Difendenti  dal  gloriofo  Nipote  Acciaioli. 

Scriflc  ancora  le  Vite  di  alcuni  illudri  Perfo- 
naggi  Firentini  , come  di  Niccolò  Capponi  , di 
Giannozro  Manetti , ed  altri , che  non  fono  per 
anco  efeite  alla  luce  . Quella  di  Niccolò  Capponi 
trovafi  ms.  nel  Volume  decimo  nono  delle  cofe 
trafc  ritte  da  Antonio  da  S.  Gallo,  nella  Libreria 
de*  Marchcti  Riccardi  in  Firenze. 

Tradufle  pure  dal  Latino  nel  Tofcano  Idioma 
la  Vira  di  Niccolò  Accia/oli  Gran  Sinifcalco  de* 
Regni  di  Napoli  e Sicilia  , con  tatua  bellezza , e 
purità  di  Lingua , che  ne  meritò  le  lodi  di  Bene- 
detto Varchi . 

Come  lodarono  quedo  Letteraro  ; 

Jacobus  Caddi  de  Seriptoribus  non  Ecele/iafl. 
Michael  Pacciami , in  Catalogo  iHuJlrium  S cripto- 
rum Florentinorum  ; 

Scipione  Ammirato  nella  fua  dedicatoria,  a D. 
Luigi  Giraffa  Principe  di  Stigliano  , delle  Rime 
di  D.  Benedetto  dell’  Uva  , e di  Camillo  Pelle- 
grino: c nel  Lib.  4.  de*  fuoi  Di feor fi  l'opra  Taciro. 

Antonio  Bcnivieni,  nella  dedicatoria,  a Baccio,. 
Valori . 

Bernardo  Davanzali  nell  * Orazion  Funerale  di 
Cofimo  I.  Gran  Duca  di  Tofcana; 

Le  Notizie  Letterarie  , c Storiche  dell’  Accade- 
mia Fiorentina , nella  Parte  prima  . 

VINCENZO  ALAMANNI. 

E Per  la  nobiltà  del  Sangue  , e per  la  dignità 
Senatoria  Ai  lino  de’  primi  Patrizj  della  Cit- 
tà di  Firenze , come  per  1 * amore  a Letterati  , e 
alle  Lettere,  ed  alle  Mufe  godè  il  credito  d’ind- 
gne  Poeta  , e per  la  fua  fingolare  eloquenza  me- 
ritò il  gran  nome  di  Tullio  del  fuo  Secolo  deci- 
mo fello  . Ornamenti  A fplendidi  accoppiati  ad 
una  rara  prudenza  , e perizia  negli  affari  più  ar- 
dui guadagnogli  4 9 edimazione  de’  fuoi  Sovrani, 
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fpcJito  dal  Primo  Gran  Duca  Cofimo  a Carlo 
IX.  Ré  di  Francia  per  la  morte  della  di  lui  So- 
rella Regina  di  Spagna,  nella  qual  Reggia  incon- 
trò torbidiflimi  tempi  , e con  fortezza  pari  alla 
deprezza  Teppe  mantenere  le  Tue  convenienze , 1 * 
onorcvolezza  dovuta  al  Carattere  della  Tua  Amba- 
feieria  fopra  gli  Oratori  degli  altri  Principi  . Indi 
pafsò  collo  fteflo  Carattere  di  Ambafciadore  alla 
Sereniflima  Repubblica  Veneta  , e alla  Corte  di 
Savoja,  d*  onde  ritornò  col  Governo,  e Comifi 
iàriato  di  Pila , che  non  godè  longo  tempo , fpe- 
dito  dal  Gran  Duca  Francefco  alla  Reggia  di  Spa- 
gna , ove  in  qualità  di  fuo  Legato  carico  di  più 
Meriti  , che  d * Anni  tra  le  braccia  di  D.  Pietro 
fuo  Fratello , e le  lagrime  di  quella  Corte  Morì , 
recandovi  col  Cadavere  eternata  la  di  lui  gloriofa 
memoria  in  un  Maufoleo  fontuofo  errettovi , con 
la  feguentc  Inferir  ione. 

D.  O.  M. 

Vince  mini  Alamanttus  Senator  Fiorentina!  prò 
Al.  M-  Meteorite  Ducila!  ad  Sommo!  Principe s quin- 
to Legata  , Poflrcmò  ad  Majcjlatem  Catbolicam 
mi fer  abili  cafu  ext  influì  y Itemi  la  meri  oceubuit . Deo 
Animato  , Domino  Vitato  , Orbi  celebre  fui  nomen  re - 
\inquens  . Obijt  Alatriti  An.  Al.  DL.  XX XX.  Aita- 
ti! 53.  Filìj  nutrente!  Patri  Optimo  P.  C. 

Lodò  le  più  belle  Statue  di  Firenze , con  bellifi 
fimi  Veri!  Tofcani  , dati  alla  luce  da  Raffàelle 
Borghini , in  Firenze  1*  Anno  1584. 

Lodato  egli  con  eloquentiflima  Orazione  recita- 
ta , nelle  pompe  Tue  Funerali  in  Firenze,  da  Lo- 
renzo Franccfchi , e da 

Eugenio  Gamurini  , nella  Parte  feconda  delle 
Famiglie  Tofcanc  , ed  Umbre  , nella  Famiglia 
Alamanna . 

VINCENZO  ALTO  VITA. 

EVvi  di  quelli  un*  Opera  Manofcritta  , di  cui 
fi  tace  l’Argomento  , che  citali  nel  Libro 
quinto  Jllufir.  halite  , come  apparifee  nel  Margi- 
ne poftillato  à Penna  di  Michele  Poccianti;  Ver- 
bo Vincent  iti!  Bau  annui . 

VINCENZO  ANTINORI. 

CHiaro  egualmente  per  Sangue  che  per  Virtù, 
maneggiò  del  pari  la  Spada , che  la  Penna . 
Pattato  folto  Sforza  Pallavicino  in  qualità  di  Co- 
nia ndante  al  Servigio  di  Ferdinando  Rcd’llngaria. 
Nella  Guerra  che  aveva  quelli  col  Turco,  rellò 
col  fuo  Generale , ed  altri  valorofi  CJffiziali  pri- 
gioniero di  Acme*  Bafsà , allorché  con  un’innon- 
dazione  di  Soldati  , e con  generofa  difpcraziane 
volle  portare  il  Soccorfo  al  forte  Calle! lo  Drigal, 
che  11  retta  mente  teneva  a (Tedia  co  lo  Sforza  coll* 
Ancinori.  Nell’  ozio  della  Pace  pofeia  conclufa 
Defcrive  il  principio  , e ProgrclTo  di  quella 
Guerra , che  ms.  lafciò  a*  fuoi  Eredi . 


VINCENZO  BAGLI. 

SCrilTe  quello  Fiorentino  alcune  Lettere  To- 
fane a Lucrezia  Figliuola  di  Rodolfo  Ba- 
glioni , con  una  Canzona  , imprclle  tutte  con  l* 
Opera  di  Giovanni  Boccaccio  , de  Clarii  mulieri- 
bui , in  Venezia  preflb  Giovanni  di  Trino  1*  An- 
no 1511. 

VINCENZO  BARDUCCI. 

COmpofe  un  Trattato  concernente  a*  Peccati 
Mortali  , con  fior  di  Lingua  fi  pura  , che 
viene  commendato , ed  adoprato  da*  Compofirori 
del  Vocabolario  della  Crufa  , quale  ferino  a Pen* 
na  fi  cufiodifce  nelle  mani  d*uno  de*  più  Dotti 
Savj,  e Virtuofi  Accademici  Furfurati  ancor  vi- 
vente, il  Sig.  Pier* Andrea  Forzoni  Accolti,  Or- 
namento non  folo  della  fua  Accademia , ma  della 
fua  Patria , e di  tutti  i Letterati , e belle  Lette- 
re: com*era  la  Gioja  più  prezzata  nella  Corte 
del  fu  Sereniamo  Cardinale  Francelco  Maria  di 
Tofana , a cui  ebbe  1 * onore  di  fcrvirc  fino  che 
ville , e non  doveva  mai  morire , in  qualità  di  Se- 
gretario . 

VINCENZO  BONANNI. 

EBbe  per  Patria  Firenze  , per  Teatro  del  fuo 
làpere  1*  Accademia  Fiorentina  , a cui  era 
aggregato  , e per  ammiratori  delle  fuc  dottilfime 
Compofizioni  tutti  i Letterati  di  quel  fuo  Secolo 
decimo  fello.  Vide,  e Morì  con  fama  di  ottimo 
Poeta  , come  ne  fanno  giuda  riprova . 

I fuoi  dottilfimi  Comentar)  che  fcrifle  fopra 
il  primo  Cantico  , della  Commedia  di  Dante, 
che  furono  imprelfi  in  Firenze  , per  Bartolomeo 
Sermartelli  l’Anno  1572.  in  4.  dedicati  al  Sere- 
nilTìmo  Principe  Francefco  di  Tofana. 

Compofe  pure  una  bellidima  Mafcherata  , fopra 
cui  fcherza  Anton  Francefco  Grazini  , detto  il 
Lafca,  con  un  gentile  Sonetto  , come  fcherzato 
aveva  fopra  H di  lui  Difcorfo  fopra  Dante. 

Trovanfi  ancora  molte  fue  graziofiffime  Poefie 
ms.  nelle  mani  di  molti  Accademici  Fiorentini . 
Hanno  lodato  quello  gentililfimo  Poeta. 
Michael  Poccianti  , in  Catalogo  tUuJbium  S cripto- 
rum Florentinorum  ; 

Bartolomeo  Panciatichi. 

Antonio  Francefco  Grazini  in  più  Verfi. 
Lionardo  Cavaliere  Salviati. 

G io:  Mario  Crefcim beni , nel  Libro  quinto  dell* 
Idoria  della  Volga r Poefia  , dove  fcrive  di  Dante. 

Notizie  Letterarie,  e Storiche  dell* Accademia 
Fiorentina,  parte  prima. 

VINCENZO  BORGHINI. 

DI  Patria  Fiorentino,  di  Profeflione  Monaco 
della  Congregazione  Benedittina  di  Santa 
Giudina,  dotato  dalla  natura  d*  un  acuti  (Timo  In- 
gegno, e dallo  Studio  indefelTo  arricchito  di  tutte 
le  più  belle  Scienze  Umane  , e Divine  , fù  un 
chiaro  lume  del  fuo  Ordine , ed  un  nobile  Orna- 
mento della  fua  Patria.  L*  impiego laboriofiffimo 

ad- 
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addoflato  alla  di  lai  prudenza , c deprezza  di  Pri- 
fiJentc  , o Priore  dello  Spedale  di  Santa  Maria, 
detto  degli  Innocenti  non  lo  didralle  punto  dalla 
feria  applicazione  a'  fuoi  Studj,  quali  meritaron- 
e!i  un’  alta  Riputazione  frà  Letterati  , lino  adef- 
fcr  prefeelto  con  altri  due  tra  tanti  dall  * Accade- 
mia della  Crufca,  e duputato  alle  Correzione  del 
Decamerone  di  Giovanni  Boccaccio  . Morì  circa 
gli  Anni  del  Signore  1580,  e poch’  Anni  dopo 
in  efecuzione  del  di  lui  Tedamento  furono  date 
alla  luce  in  due  Tomi  le  feguenti  varie  , ed  erti* 
dite  fue  Fatiche,  con  quelli  Titoli 

Difcorfi  di  Monfig.  D.  Vincenzo  Borghini,  Al 
Serenifs.  Francefco  Medici  Gran  Duca  di  Tolca- 
wa.  Parte  prima  : recati  a luce  da  i Deputati  per 
Ilio  Tedamento.  In  Firenze,  per  Filippo,  e Ja- 
copo Giunti  , e Fratelli  1584.  Contiene  quella 
prima  parte. 

Dell*  Origine  dlla  Città  di  Firenze. 

Della  Città  di  Firenze. 

Della  Tofcana,  c fue  Città. 

De  Municipi,  e Colonie  Romane. 

Delle  Colonie  Latine. 

Delle  Colonie  Militari. 

De’  Falli  Romani  , e del  modo  di  citar  gli 
Anni . 

Parte  Seconda  . Difcorfi  di  Monfig.  Vincenzo 
Borghini  Al  Serenifs.  Francefco  Medici  Gran 
Duca  di  Tofcana  , Recati  a luce  da  Deputati , 

Jcr  fuo  Tedamento  . In  Firenze  per  i fopradetti 
mpreflori  1583  contiene 
Dell*  Arme , delle  Famiglie  Fiorentine. 

Della  Moneta  Fiorentina  : Nel  qual  Difcorfo  de- 
feriva ciò  , che  non  dovrà  riufeir  grave  al  miò 
Leggitore , ed  c Ja  Magnificenza , e lo  fplendore, 
con  li  quali  comparve  ne  * giuochi  equellri  Ber- 
nardo Salutati  , Nipote  del  celebre  Colluzzio, 
quale  impiegò  nella  fola  Bardatura  di  due  Caval- 
li, e Telliere  di  duoi  Sargenti  Libre  170.  di  Ar- 
gento fino  Mafficcio,  e tutto  lavorato  a minutif- 
fime  Figure,  con  Telle  , balli  Rilievi  Illoriati, 
e ferviti  a Smalto  : Nella  guarnitura  delle  Velli 
intorno  a 30.  Libre  di  Perle  , la  maggior  parte 
del  maggior  prezzo  di  valuta  di  fin  a quattordici 
Soldi  1 ’ Oncia  , nelle  quali  cofc  fenza  i Drappi 
Broccati  , e Gioje  fpefe  da  cinque  milla  Fiorini , 
che  fono  in  circa  Libre  51»  d 1 Oro  puriflimo:  e 
febbene  non  molto  ricco,  fece  tanta  Pompa  , perche 
competeva , nel  giuoco  con  que’de*  Medici , 6cc. , e 
1*  Autore  finifee:  Io  non  dirò  nulla  del  fuo  Ca- 
vallo , detto  Scorzone . 

Se  Firenze  lìi  fpianata  da  Attila  , e riedificata 
da  Carlo  Magno. 

Se  Firenze  ricuperò  la  libertà  da  Ridolfo  Im- 
peradore . 

Della  Chiefa,  Vefcovi  Fiorentini.  Quello  Di- 
fcorfo però  in  quello  Tomo  non  v*  hà  altro  che 
Titolo,  correndo  a parte  fiampato,  come  fiegue 
Trattato  della  Chiefa  , e Vefcovi  Fiorentini  di 
D.  Vincenzo  Borghini  AH  * Uludrifs.  , e Reve- 
rendi. Monfig.  il  Sig.  AldTandro  Medici  Cardi- 
nale, e Arcivefcovo  di  Firenze.  In  Fiorenza  nella 
Stamperia  de’  Giunti  1585. 

Trattato  de*  Priori  , e Gonfallonierì  , della  Re- 
pubblica Fiorentina  ms. 


Difcorfo  con  i Precetti  per  formar  Alberi,  e 
Genealogia  delle  Famiglie  . In  Firenze,  per  li 
Giunti  1602.  in  4. 

Compofc  alcune  delle  Vite  de*  Pittori  , datn- 
pate  da  Giorgio  Valàri,  fuo  famigliariffimo. 

Aveva  fotto  la  Penna  molte  altre  Opere  di  fom- 
ma  Erudizione,  lafciate  imperfette. 

Hanno  con  encomj  celebrato  il  Nome  di  que- 
llo Scrittore  fi  benemerito  dell  * Antichità , e No- 
biltà di  fua  Patria  ; 

Petro  Calzolari  detto  Bugiancnfa  dalla  Terra  di 
Bugiano  in  Tofcana,  d*  onde  erano  i fuoi  Oriun- 
di, Monaco  Benedittino,  di  cui  ferivemmo  a fuo 
luogo,  ne  parla  con  lode,  come  di  fuo  Coetaneo* 
nella  fua  Ifioria,  o Diario  Monadico. 

Jacobus  Godili , de  Scriptorihus  non  Ecclefiafti « 
cis , v.  Sy  doni  tir  ; 

Orazio  Lombardelli  ne*  Fonti  Tofcani; 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  Scriplorttm  illtt - 
flrinm  FI  ore  ni  inorimi  $ 

• Francifcns  Bocchi , Elogi}  Clarorum  virorum  Fio- 
rcntinorum , Elogium  ipfi  confcripfit  t 

Antoni us  Pojfevinus  , Tomo  3.  Apparatus  Sacri  * 
& in  BihUothcca  fcletìa  feti.  3 Uh-  1 6.  ait  , qua» 
mobrem  non  men:iar  opinor , fi  cum  interprimos  return 
Hetrufcarum  Scriptores  adnumercm . 

Petrus  Viflorius  ; 

Benedetto  Varchi  ; 

I Compoiìtori  del  Vocabolario  della  Crufca* 
quali  nell  * ultima  Edizione  fi  fervono  delie  Ope- 
re fue  feguenti  ; 

Dell*  Origine  della  Città  di  Firenze. 

Della  Città  di  FicfoJe,  e fua  Origine. 

Della  Tofcana. 

Delle  Colonie  Remane. 

Delle  Colonie  Latine. 

Delle  Colonie  Militari. 

De’  Falli  Romani. 

Dell'Arme  delle  Familie  Fiorentine. 

Della  Moneta  Fiorentina. 

Delia  Chiefa,  e Vefcovi  Fiorentini. 

Se  Firenze  ricomprò  la  Libei  tà . 

Se  Firenze  fu  riedificata. 

VINCENZO  BRUNI. 

SOggetto  per  molto  Erudizione  dimato , e nel- 
le Greche  , e Latine  Lettere  verfatidimo* 
fioriva  nella  fua  Patria  Firenze  , circa  gli  Anni 
del  Signore  1620,  di  tanto  credito,  che  potè  per- 
fuadere  alla  modedia  di  Benedetto  Fioretti,  1* 
Edizione  del  primo  Tomo  de  ’ fuoi  Poetici  Pro- 
gimnafmi.  Qucdo  fi  gran  benemerito  delle  Lette- 
re , e de’  Letterati , c che  tanto  ha  compodo  fii 
più  modedo  del  Fioretti,  nel  dare  alla  luce  alcun 
luo  Componimento . 

VINCENZO  CAPPONI. 

DEgnilfimo  Figliuolo  del  fuo  nobilidimo  San- 
gue, e del  Marchefc  Bernardino  , che  con 
attenta  follecitudine  fattolo  ammaedrare  * nelle 
Difcipline  Umane  , e FiJofotìche  , ed  ornatolo 
delle  Geometriche  fotto  il  famofo  Gallileo , in- 
viollo  a perfezionare  il  fuo  capacidimo  Ingegno* 

lui 
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All  gran  Librò  <3  * Europa  con  un  giro  per  la 
Francia,  Fiandra,  Olanda  , ed  Inghilterra,  per 
olTervarne  i Cortami , e le  Leggi , apprendervi  le 
Lingue,  e Dottrine  più  fané  di  quelle  Nazioni. 
Con  quello  gran  Capitale  di  cognizioni  portatolo 
il  Tuo  Viaggio  nella  Metropoli  del  Mondo,  ebbe 
l'Onore  nel  bacciare  i Piedi  al  Santirtimo  Urba- 
no Vili,  allora  allumo  al  fupremo  Pontificato, 
à*  elTervi  accolto , e ritonofeiuto  per  Figliuolo  di 
Bernardino  ancor  vivente  , ad  antico  famigliare 
del  Papa,  quale  per  riconofcenza  dell'amicizia  1* 
onorò  del  Carattere  di  fuo  Cameriere  d*  Onore, 
e facendoli  egli  ogni  giorno  più  Riputazione  di- 
pinta in  quelle  fioritirtime  Accademie  con  la  fua 
ameniflima  Mula  provedutolo  di  pingui  rendite , 
ed  Abbadie,  lo  dertinava  a maggior  grandezza  d* 
Onori . Ma  la  nuova  del  Padre  troncò  il  filo  alle 
fperanze,  richiamatolo  a Firenze,  ove  affettatele 
lue  dimertiche  cure  diedrlt  tutto  più  feria  men- 
te agli  Studj  delle  Lettere  Umane,  e fpczialmen- 
te  della  Poefia  Accademico  Fiorentino  , e Cru- 
fcante , col  Nome  di  Sollecito . Impiegò  con  ge- 
nerala Magnificenza  gran  parte  dei  fuo  Patrimo- 
nio , itila  ragunanza  di  una  gran  fctlta  di  Libri 
impreflì \ antichi  , ms.  c Cartapecore,  quali  ere- 
ditati dalla  di  lui  Figliuola  Signora  Marchefe  Caf- 
ikndra  Moglie  del  Sig.  Marchile  Francefco  Ric- 
cardi furino  collocati  da  quello  Magnanimo  Ca- 
valiere in  Wn*  ampia  , e riguardevole  Stanza  , ar- 
richita di  Stucchi,  freggiari  d*  Oro,  e dipinta  dal 
Pendio  dclLmofo  Luca  Giordano  , nel  fuo  no- 
bilirtinjo , e Maertolo  Palazzo  . Nella  facciata  di 
tale  Scanna  ^ è 1 * Imagine  di  Vincenzo  Cappo- 
ni fcolpiti*in  Marmo  dall'  infigne  Gio:  Battirta 
Fog  gini  Arclitetto  della  Città  , con  fotto  quella 
Jnfcrizione . 

Vincemìo  Capponi  Senatori  Fiorentino  , 

Qui  ut  avi t am  Nobilitatem 
Viri  ut  um  fplcndore , 

S cint iarum  (latitudine  illufiraret 
Mane  ingentem  Librorttm  copi  am 
tr udito  lux  comparavi  : 

Ca{ft  mira  Filio  borer  ex  Avo 
Pianti  feus  Riccardi  gencr 
Grati  Animi , 

Et  attori s Monumenium  pofuere  . ' ' 

Mori  nell'Alno  del  1688.  fepolto  in  Santa  Fe* 
licita  Moniftero  di  Vergini  di  Firenze  tra  'fuo* 
Maggiori , lafciaido  a*  Pofteri  Accademici , nelle 
fue  Pocfie  il  bel  * efempio  di  confagrare  le  Mufe. 

Compofe 

Para  frali  Poeéche  de*  Salmi  di  David  del  Solle- 
cito Accademico  della  Crufa  . In  Fiorenza , per 
Vincenzo  Vangelrti  1681  in  8;  e benché  vi  man- 
chi il  nome  dell1  Autore,  fono  però  fuc,  e vi  li 
Jeggc  a carte  32 iw  nell  ' approvazione  del  medefi- 
nio  Libro  ne  fa  il  Padre  Giufeppe  Maria  Ambro- 
gi  Teatino. 

Tra  le  Poefie  di  Jacopo  Gaddi  vi  è un  Dittico 
Latino  di  Vincenzo  Capponi , al  mrdefimo  Gaddi. 

Trattati  Accademici  di  Dio,  dell’ Anima,  del 
Mondo , e degli  Spiriti  . Firenze , per  Vincenzo 
Vangclitti  1684.  detti  nel  fuo  Arciconfolato . 
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Aveva  all*  ordine  , per  la  Stampa  tra  le  altre 
fue  Fatiche  la  Parafrali  di  Giobbe  , ma  per  la 
morte  non  potè  perfezionarla  . 

Parafrafi  Poetiche  deCantici , della  Sagra  Serie* 
tura.  Firenze,  per  Vincenzo  Vangelifti. 

Parlano  con  fomme  laudi  di  quello  dottirtimo 
Senatore 

Le  Notizie  Letterarie , e Storiche  dell*  Accade- 
mia Fiorentina  , che  ci  hanno  fomminiilrato  la 
Materia . 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Annotazioni. 

I Compofitori  del  Vocabolario  ideila  Crii fca  , 
che  nell'ultima  loro  Edizione  fi  fono  ferviti  della 
Parafrafi  Poetica  de’  Salmi . 

VINCENZO  CASTRUCCI. 

COmpofe  un*  Opera  Latina  Legale  , come 
Profeflòre  efimio , che  n’  era  con  quello  Ti- 
tolo.* 

Fundantentum  Proceffus  conficiendi  in  Confa  Fi * 
dei , ne  fi  là  fe  fia  mai  ulcito  alla  luce. 

VINCENZO  CARDUCCI. 

PEritiflimo  nell'Arte  della  Pittura  vifle  con 
molta  Riputazione  nella  Corte  di  Spagna, 
al  tempo  del  Rè  Filippo  IV.,  e diftefe  in  Lin- 
gua Spagnola 

Otto  Dialoghi  della  Natura  , e Dignità  della 
Pittura , impreflì  in  Madrid  in  4.  1*  Anno  1633  , 
come  ci  ricorda 

Niccolò  Antoni j,  nella  Biblioteca  Spagnola. 

VINCENZO  DA  FILICAJA. 

SEnatore  Fiorentino  , Figliuolo  del  Senatore 
Braccio,  e di  Catarina  Spini  ambedue  Nobi- 
littime  Famiglie  nato  li  30.  Dicembre  del  1642. 
Vive  in  Oggi  dopo  la  fua  morte  cosi  celebre  in 
tutte  le  Accademie  , in  tutte  le  Corti  , e Regni 
d*  Europa  per  la  Fama  fparfane  di  fue  Virtù, 
che  ardimentofa  rtimarebbefi  la  mia  Penna , fe 
pretendefle  farne  l'Elogio.  Batta  dire,  che  por- 
tò dalle  fafeie  innata  una  mattìma  inclinazione  al- 
la pietà,  e alle  Lettere,  coltivata  da  Lui  con  ta- 
le tcnor  di  coftanza  dagli  Anni  teneri  fino  alla 
morte  ; che  niuna  benché  grave  occupazione  di 
Magiftrati  Supremi  nella  Patria  , di  ComifTariati 
nelle  Città  di  Volterra  , c di  Pila,  niuna  muta- 
zione di  fua  Fortuna,  niun  plaufo  de*  Letterati, 
de*  Principi,  de*  Regnanti  , fii  badante  ad  alte- 
rare un  momento  la  gran  condotta  della  fua  Vi- 
ta morigerata,  e rtudiofa  Sù  quelli  due  Poli  rag- 
girò fempre  le  fuc  applicazioni  Vincenzo,  o atten- 
ddle  con  Serietà  nello  Studio  di  Pitti  alle  gravifi 
fime  Scienze  di  Filofofia  , Teologia , e Legge,  lino 
a prenderne  la  Laurea  Dottorale  , o per  neceflà- 
rio  divertimento  fi  diftraefle  nell  ' amenirtime , e 
geniali  occupazioni  della  Porfia  , del  Canto,  del 
Suono  , fino  a divenir  in  tutte  perfetto  , e con- 
ii.mato  Maertro  . La  liberazione  di  Vienna  dall' 
innondazione  de'  Turchi , che  1 ' attediavano  fùl' 
Argomento  della  fila  Mufa,  rifuonò  nella  comu- 
ne allegrezza  del  Popolo  Criftiano,  e sfogò  1*  in- 
ter- 


ISTORIA  DE 


528 

terno  giubilo  nelle  laudi  di  quegli  Eroi  liberatori, 
un  Gio:  Rè  di  Pollonia  , un  Carlo  V.  Duca  di 
Lorena,  e del  Liberato  fupremo  Monarca  Leo- 
poldo. Dalle  Vittorie  di  Cefare  nell*  Alemagna 
prefe  il  volo  la  Tua  Penna  verfo  il  Campidoglio 
di  Roma,  fui  quale  celebrò  il  gran  Triomfo  dell* 
Eroica  , e Magnanima^  Criilina  Regina  di  Sve- 
zia , la  quale  feorgendo  col  Tuo  perfpicace  inten- 
dimento , nella  condotta  della  di  lui  Poefia , la 
grandezza  , cd  eccellenza  del  Poeta  , non  folo 
volle  riconofcerne  il  Merito  con  afcriverlo  benché 
adente  all ’ Accademia  Reale  de*  primi  Letterati 
di  quel  Secolo,  nel  Tuo  Palazzo  formata;  ma  an- 
cora beneficarne  la  Virtù  dell*  Autore  fommini- 
ftrando  con  Regale,  ma  fegreta  liberalità  abbon- 
devole, perenne  foccorfo  alla  di.  lui  indigenza  do- 
meflica  per  follentaracnto  de’  Tuoi  Figliuoli,  ne 
mai  fi  farebbe  trovata  la  Vena  dJ  Oro  di  tal  Sor- 
gente, fe  dopo  la  morte  della  Regina  non  l’avef- 
fe  feoperta  Vincenzo  , c pubblicata  in  una  fu» 
Ode  Latina,  che  leggefi  im  pretta  nella  fua  Vita: 
Un  Uomo  pieno  di  sì  alta  Riputazione  , ornato 
di  tanta  pietà , coronato  da  fi  belle  Virtù , dipin- 
to dal  fuo  Sovrano,  rifpettato  da  Magittrati,  ac- 
clamato da’  Virtuofi  , onorato  , e beneficato  da* 
Principi  , e Monarchi  . Morì  in  Firenze  in  Età 
d’Anni  65.  li  27.  Settembre  del  1707,  fepolto  in 
S.  Pietro  Tomba  de*  fuoi  Maggiori,  ove  il  Cava- 
liere Scipione  fuo  figliuolo  hà  fatto  alzare  un  Ma- 
gnifico Sepolcro , con  la  feguente  Infcrizione  dal 
LXjtt.  Benedetto  Averani  dettata. 

D.  O.  M. 

Vincent  io  a Filicaja  Senatori  Fiorentino  , Senato- 
ris  Bracci)  Filio  , qui  non  vulgarem  generis  clarita - 
tem  vici t ingenij  laude , 43  eleganti  a Carminarti  tum 
Latinorum , tur»  Hetrufcorunt , qua  tolqm  Rnnpubli - 
cam  Literarìam  gloria  bonejlavit . C brillati*  Svevth 
rum  Regin a amiti  tia  clarut  / Joannis  S armai arum 
_Rcgis , 4$  Leopoldi  Cffaris  Augujh  ad  mirai  ione  > 43 
JLiteris  celebranti , Ingenij  laudo n V 0!  al  errarla , Piu 
fanaque  Pretura  preclare  gefla , alijfque  pubi  io  s Sc- 
natorijfque  munctibus  Egregie  obitis  : Jnnoccntia  Vi- 
ta , Prudentia , Alodejiia  , Religione  , Continentìay 
Humanitate  fuperavit . Scipio  Ftlius  Equa  D-  Sic - 
pbani  Parenti  O pi  imo , qui  omnibus  ingens  de/i  dcrium 
fui  reliquit . 

Obijt  Anno  Saluti s M.DCC.V1J.  Aitai.  6 5. 

Ottavo  Kal.  Ottobri! . 

Una  sì  gran  perdita  fu  pianta  da  Tutti,  L’Ac- 
cademia degli  Apatifii  dov*  era  Luogotenente  pel 
Gran  Duca,  gli  fece  folenittìme  Efequie;  Quella 
della  Cmfca  gli  decretò  1*  Immagine  tra  fuoi 
grandi  Soggetti:  Quella  degli  Arcadi  deflinogli 
tutti  gli  Onori  più  dittimi  foliti  farfi  da  Lei  a* 
fuoi  più  famofi  Pallori,  tra  quali  veneravafi  Vin- 
cenzo, col  nome  di  Polibo  Emonio. 

Lafciò  egli  per  conforto  de*  Letterati  morendo 
un  falcio  de*  fuoi  Componimenti  cosi  Latini , co- 
me Tofcani  , quali  ad  inttanza  de*  fuoi  Amici 
aveva  principiato  dare  alle  Stampe,  avendoli  però 
prima  confegnati  ali  * Occhio  di  quattro  fcelci  Sog- 
getti , di  fperimcncat*  fedeltà , e Dottrina , con 


piena , cd  obbligata  libertà  di  correggere , levare, 
ed  aggiungere  quanto  ad  Elfi  partile.  Quelle  fu- 
rono poi  imprefle  in  Firenze  il  1707 , e riitaropa- 
tc  in  Bologna,  e Pillola. 

Lafciò  ancora  Poefie  Latine  , che  prello  fi  da- 
ranno alla  luce; 

Ed  altri  Componimenti  di  feeltiflime  Profe, 
che  fi  confervano  predò  il  Cavaliere  Scipione  fuo 
Figliuolo. 

A commendare  la  fama  di  quello  gran  Senatore, 
e Principe  de*  Poeti  Tofcani  badano  le  Autore- 
voli tefiimonianze  ne  hanno  dato  del  di  lui  valo- 
re, un  Impcradore  Leopoldo,  un  Carlo  V.  Du- 
ca di  Lorena  , con  loro  ampliflime  Lettere  al 
Reale  Gran  Duca  Regnante  Cofimo  III. 

E quelle  di  Giovanni  Sobiefchi  Rè  di  Polonia, 

E di  Crillina  di  Svezia  Regina,  allo ftellò  Vin- 
cenzo inviate  in  congratulazione , e ringraziamen- 
to de*  fuoi  Verfi  alle  loro  Macflà  indirizzati. 

E fi  leggono  imprefle,  nella  di  lui  Vita. 

Errico  Nevaton  gran  Letterato,  e nella  Corte 
Reale  di  Tofcana  Inviato  , per  la  Regina  d’In- 
ghilterra fece  al  fuo  grande  Amico  dopo  morte 
quell*  illuUre  Epitaffio. 

Ai.tr, uhts  btc  vet erum , 43  Vittor  Filica}*  quiefeie . 

Cannine  nec  Minor  bif:  43  pietate  pritr . 

Gio:  Sommers  Milord , ne  parla  in  fia  Lettera 
. fcritta  al  Conte  Lorenzo  Magalotti  , con  fomma  , 
Riputazione. 

Tommafo  Bonavcnturi  Arcade  degriflimo,  lòt- 
to nome  d*  Ocbaldo  Emonio,  ne  detrivc  la  Vi- 
ta imprefla  tra  quelle  degli  Arcadi  ìlluflrl  nella 
Parte  feconda.  * 

Gio;  Mario  Crefcimbeni , nel  Voliate  fecondo 
de*  fuoi  Contentar}  alla  fua  Storia  , della  Volga r 
Poefia . 

Tutte  Id  Accademie  , e Letterati  d*  Europa, 
con  Lettere',  e Componimenti  ne  pimfero  la  mor- 
te , e ne  immortalano  il  nome. 

I Compofitofi  del  Vocabolario  dcla  Crufca,  fi 
fervono  de*  fuoi  Componimenti  , nell'ultima 
Edizione.  \ 

VINCENZO  GALILEI. 

CHiaro  per  Nafci^  > illuftfe  p;r  aver  (Tato  al 
Mondo  , e alle  Scienze  Mitematiche  quel 
gran  lume,  ed  ornamenco  del  Mtndo Galileo  fuo 
Figliuolo  , ma  più  Nobile  ancoa  per  gli  Orna- 
menti fuoi.  proprj  di  uni  im  pareggia  bile  cortefia, 
e di  un  buon  Capitale  dr-b*llc  Lrttere  che  potte- 
deva  , e che  lo  refero  , r accreditato  nel 

fuo  Secolo  decimo  fedo.  Maneggiava  a maraviglia 
e la  Teorica , e la  Prattici  della  Mufica  , con  la 
quale  refefi  l*amore  di  Firenze  fua  Patria,  nella 
quale  morì  fui  fine  del  deci mo  fóto  Secolo.  Com- 
pofe  e diede  alle  Stampe  si1  le  Note  Muficalj; 

Molti  Madrigali,  e Morfemi 
Un  Dialogo  della  Mufic*  Antica,  e Moderna. 
Impreflòin  Firenze  1581.,  perGiorgioMarcfcotc» 
in  folio  con  le  Figure:  ded*cao  Al  Sig. Giovanni 
Bandi  de*  Conti  di  Vernio* 

Fanno  di  Lui  onorata  menzione  ; 

Girolamo  Ghillini  , nel  Teatro  de*  Letterati, 
dove  parla  di  Galileo  il  Figliuolo. 

Mr- 
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Michael  P oc  danti  , in  Catalogo  ilìnflrium  Scripto- 
rum  Florentinorum  ■ 

Joannes  Baptifla  Ricciolini , Tom.  3.  Cbronologi <t 
Reformai  f , 1*  Catalogo  Virorum  infignium  ad  An- 
num  1590. 

VINCENZO  GRAZIA. 

Fiori  quello  Dottiffimo  Soggetto  , nel  princi- 
pio del  Secolo  decimo  fettimo  con  fama  di- 
pinta di  profondo  Filofofo  , e Teologo  fottiliffi- 
mo  tra  primi  Letterati , che  rifplendevano  al  fuo 
tempo  in  Firenze  fua  Patria.  E fiorirà  Tempre  tra 
Poflcri  eruditi  il  gloriofo  fuo  nome  nell’  Opere 
dottiffime  da  Lui  Jafciateci . 

Vincenti)  Grazia  Pbilofopbi , ac  Tbeologi  Fioren- 
tini de  rerum  naturalium  Principiti  Libri  fcx . Ad 
Urbanum  Oclavum  Pontificem  Maximum  Florentif 
IÓZ9-  ex  Typograpbia  Zcnobij  Pignoni  in  folio. 

Con  un’  I ndice  de*  Libri  feguenti , che  promette 
De  Fabricadone  Mundi , ejut  confcrvationc  Li- 
brai irei. 

De  Aluido  Libro t quatucrr . 

Loci  Mctbcorologici  ab  Arinotele  antea  , Trattati 
Librum  unum . 

De  Anima  Libroi  quatuor. 

De  Operai iombui  Animalium , Libra  duoi . 

I quali  quactordeci  Libri  da  Lui  al  fuo  Lettore 
promcfli  , o non  furono  imprcffi , o fi  fono  per- 
duti , o rollano  ms. 

VINCENZO  MAGNINE 

Utore  dell*  Opera  fcguente  intitolata. 

Selva  di  varie  Sentenze  , e documenti  per 
quelli , che  fanno  profeffione  di  fervire  in  Corte; 
raccolti  da  molti  famofi  , ed  eccellenti  Scrittori 
Antichi , e Moderni  per  Vincenzo  Magnini  Fio- 
rentino: Ne*  qiali  Oltre  la  cognizione  , che  fi  a 
delle  cofe  della  Corte,  s’impara  il  modo  col  qua- 
le I ’ Uomo  poGì  faviamente  reggerli  nel  tempo 
dell  ’una. , c de*.!*  altra  fortuna  . Con  la  Favola 
delle  cole  più  notabili  , che  fi  contengono  nella 
prefente  Opera  .'In  Firenze  per  Pietro  Nelli,  c 
Compagni  16x9.  in  iz. 

VINCENZO  MARTELLI. 

ILullre  per!  Sangue  , per  Letteratura  , per  la 
Lingua  Latina,  e per  fingolarità  di  Poefia  fu 
la  delizia  di  Firenze  fua  Patria,  e l’Amore  della 
Corte,  che  allora  Boriva  di  Ferrante  Sanfcverino 
Principe  di  Salcrnq  , di  cui  godeva  diflintilfima 
eftimazione,  e favore,  come  fi  deduce  dalla  Let- 
tera , con  la  quale  Baccio  fuo  Fratello  dedica  al- 
lo nellò  Principe  di  Salerno  le  di  lui  Rime  . Ne 
minor  fortuna  di  fama  incontrò  nella  fua  Patria 
vivendo  ne  primi  Anni  del  feliciffimo  Principato 
della  gran  Cafa  Medici,  Coetaneo  d’un  Pier  Vet- 
tori, d’un  Pietro  Aretino,  d’un  Padre  Stradino 
ed  altri  famofiflimi  Letterati  co*  quali  manteneva 
traffico  di  Lettere , e geniali  Componimenti.  Mo- 
rì circa  1’  Anno  del  Signore  1556.  c lafciò  al 
Fratello  la  nobile  eredità  di  fue  virtuofe  Fatiche, 
parte  delle  quali  fece  {lampare  , col  Titolo 


Rime , e Lettere  di  Vincenzo  Martelli , all  ’ II- 
luflrilfimo,  ed  Ecccllentiffimo  Sig.  Ferrante  San- 
fcverino Principe  di  Salerno.  Firenze  appo  i Giun- 
ti 1563.  raccolte  , e fatte  {lampare  da  Baccio 
Martelli  di  lui  Fratello  , e dallo  llcfib  con  fua 
Lettera  al  fopradetto  Principe  dedicate:  e furono 
pofeia  rifiampate  in  Firenze  per  Cofimo  Giunti  in 
8.  il  1607. 

Fece  molti  Componimenti  in  Verfi  e Profa,  e 
molte  Lettere  Latine,  e Tofcane:  alcune  di  que- 
lle furono  imprefie  da  Bartolomeo  Zucchi  fra  le 
ferite  . In  Venezia  l’Anno  1595 . in  4.  : e vin- 
tolo di  Lui  Sonetti  con  due  Canzoni,  leggonfi 
nel  primo  Volume  delle  Rime  feelte  da  diverfi 
Autori  di  nuovo  corrette  , e riflampate  in  Vene- 
zia appreflo  Gabrielle  Giolitto  de’  Ferrari  il  1538. 
e tré  nella  Raccolta  di  Oionigio  Atanagi  Vene- 
zia 1565.,  per  Lodovico  Avanzo. 

Un’  altra  fua  Lettera , và  per  mano  affai  fa- 
mofa  , refa  più  celebre  da*  difiàpori  cagionati  tra 
Lui,  e il  Talli  Torquato,  e Bernardo  Poeti. 

Altra  fua  Lettera  imprelfa  nel  Libro  Secondo, 
della  Raccolta  delle  Lettere  di  diverfi  nobilitimi 
Ingegni  fatta  da  Paolo  Manuzio,  e imprefià in  tre 
Libri  in  Venezia  il  1563.  Scritta  da’ Martelli  a 
Tommafo  Cambi , a cui  manda  alcuni  fuoi  So- 
netti , e promette  mandarli  una  Canzone  chieda- 
li toflo  1 ’ avelfe  finita  , vi  manca  il  luogo  dove 
fcritta , c 1 ’ Anno. 

Altra  fua  Lettera  a Fr.  Stradino  {lampara  in 
Venezia  il  1565.  prefTo  Giorgio  de’ Cavalli,  nella 
Raccolta  delle  Lettere  feelte  di  tredici  Uomini  il- 
luflri  , a cui  manda  in  dono  i Sette  Sav)  della 
Grecia  a Medaglie  in  Bronzo. 

Nella  Raccolca  di  Lettere  fcritte  da  molti  Si- 
gnori a Pietro  Aretino  divife  in  due  Libri  , da 
Franccfco  Marcolini  Forlivefe , e da  lui  {lampare 
in  Venezia  il  1551.  evvenne  una  di  Vincenzo 
Martelli  bellilfima  in  data  dell’ultimo  Maggio 
1541.  fcritta  da  Ratisbona  a Pietro  Aretino  in- 
viandoli a nome  di  Carlo  V.  prefTo  cui  trovavafi 
allora  per  affari  del  fuo  Principe  di  Salerno,  Scu- 
di dugento,  con  promeffa,  che  alla  venuta  in  Ita- 
lia avrebbe  faldato  feco  la  partita  di  tutte  le  fatte 
promefle,  e addirizzate  le  Pcnfioni  Annue  per  lo 
futuro . 

Nella  Raccolta  delle  Rime  di  diverfi  Nobili 
Tofcani  fatta  da  Mf.  Dionigi  Atanagi  evvi  nel 
Lib.  z.  un*  Ode  fua.  Venezia  per  Lodovico 
Avanzo  1565. 

Hanno  celebrato  la  gentiliffima  Mnfa  di  que- 
llo Peta  con  loro  Lettere,  e Compofitorì. 

Bernardo  Taffo  in  un’  Epiftola  a lui  diretta, 
ed  impreffa  nella  fopradetta  Raccolta  delle  Lette- 
re feelte  di  tredici  Uucmini  illuflri. 

Anton  Francefco  Doni , nella  fua  Libreria , do- 
ve parla  di  Niccolò  Martelli  ; 

Orazio  Lombardelli,  ne  Fonti  Tofcani; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  ilhtfrium  Scripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Jacobui  Caddi  de  Scriptoribui  non  Ecclefi afidi , 
verbo  Al  art  clini  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbcni  , nel  Libro  quarto , 
della  Volgar  Poefia  ; 

Nella  Raccolta , delle  Rime  piacevoli  del  Bcr- 
X x x ni. 
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»ì,  Cafa,  &c.  che  ne  fono  alcune  fuegentiliffime. 
Fu  imprelfa  in  più  Luoghi,  e più  volte,  in  quell’ 
Opera  «.iute* 

I Compofitori  , del  Vocabolario  della  Crufca, 
nell  * ultima  Edizione  fi  fono  ferviti  delle  fuc  Let- 
tere, e Rime  dedicate  come  di  fopra  al  Principe 
di  Salerno,  ed  impreflc  in  Firenze,  per  i Giunti 
il  1563.,  come  le  più  purgate, 

II  fopralodaco  Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel 
Volume  fecondo  de’  fuoi  Conienti  alla  fua  Storia 
della  Volgar  Pocfia. 

VINCENZO  PANCIATICHI. 

FU’  un  raro  Ornamento  della  fua  nobilifiima 
Schiatta,  di  Firenze  fua  Patria,  delle  Lette- 
re, e Pcefie  più  amene,  e del  Secolo  decimo  fe- 
llo, che  chiufe,  e decimo  fettimo  , che  aprì,  e 
rallegrò  con  le  lue  jngegnofiffime  Teatrali  Rap- 
prefentazioni  : come  fatto  aveva  la  folennc  Aper- 
tura del  Capitolo  dell  ’UIuftriflima  Sagra  Religio- 
ne di  Santo  Stefano  , la  di  cui  Croce  freggiavali  ' 
il  Petto.  Abbiamo  alcuni  Argomenti  del  luo  fc- 
raciffimo  Ingegno  in  Profa,  & in  Verfi. 
>£5razio»e  di  Vincenzo  Panciatichi  Cavaliere , da 
Lui  recitata  , nell  * apertura  generale  del  Capi- 
tolo dell’  Illuftriffima  Sagra  Religione  di  Santo 
Stefano  in  Pifa  li  14.  Aprile  1602.,  nella  Chiefa 
di  detta  Religione  . Firenze  per  Giorgio  Mare- 
feotti  lo  flefs  ’ Anno  in  5.  Evvi  in  fine  una  Can- 
zone del  medefimo  a’  detti  invitti,  egenerofi  Ca- 
valieri  « 

Orazione  di  Vincenzo  Panciatichi,*  nell’ An- 
novali  Ffequie  del  Gran  Duca  Cofimo  I.  recitata 
nella  ficlTa  Chiefa  della  Religione  di  Santo  Ste- 
fano in  Pifa  . Firenze  per  Filippo  Giunti  1598. 
in  quarto . 

JJ  Amicizia  Coflante  . Tragicomedia  Pafiorale 
di  Vincenzo  Panciatichi,  nell’ Accademia  de’ fjpen- 
fierati  detto  il  ficuro  , recitata  in  Fiorenza  alla 
Sercnifiima  Maria  Regina  di  Francia  Maria  Me- 
dici . In  Firenze  per  Filippo  Giunti  1600.  in  8. 
in  Verfo,  in  cccafione  delle  Reali  Nozze  di  Sua 
MaeAà  col  Criffianifiìmo  Enrico  IV. 

Gii  Amercjì  affanni  . Favola  Pa  fiora  le  . In  Fi- 
renze per  Gio:  Battifia Ciotti  Sanefe  i6o6.in4- in 
Verfo  . In  quell 'Opera  fi  fervi  l’ Autore  del  più 
bello  dell  ’ Amicizia  Collante  , onde  di  quella  ne 
bramò  perduto  il  Nome,  perche  vivefle  fidamen- 
te Quella  degli  Amorofì  affanni. 

V Orinila.  Trag.  in  Firenze  per  Cofimo  Giun- 
ti 1600.  in  8.  in  Verfi. 

Jl  Rè  Artimidoro.  Trag.  in  Firenze  1604.  in  4. 
in  Verfo;  Et  in  Venezia  prclTo  la  Compagnia  il 
1605.  in  4.  in  Verfi. 

Fanno  onoratifiima  menzione  di  quello  Cava- 
liere Poeta  ; . 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  , nel  Libro  quarto, 
della  Storia  della  Volgar  Poefia. 

Leone  Allacci,  nella  fua  Drammaturgia; 
Giovanni  Cinelli  , nella  Scanzia  ottava,  della 
fua  Biblioteca  Volante. 


VINCENZO  PITTI. 

Fior  di  Sangue,  d’  Ingegno,  e di  Senno,  Ac- 
cademico Fiorentino,  e amplilfimo  Senatore, 
godè  1 ’ efiimazione  di  tutta  la  Screnilfima  Cala 
de’  Medici  , dalla  quale  ebbe  la  gloria  di  cflere 
impiegato  per  la  fua  fingolare  dellrczza  negli  Af- 
fari della  maggior  rilevanza , e confidenza . Sì  no- 
bili diffrazioni  non  alienarono  il  fuo  genio  dall  * 
amenità  de’  Sru-lj  di  Lettere  Umane,  e fpezial- 
mcntc  dalla  coltura  delle  Mufe  , che  Io  rendono 
anco  a’  giorni  nofiri  difiinto,  in  pochi  Verfi  , che 
Jafciò  a’  fuoi  fuoi  Eredi’,  e che  furono  imprefii, 
e in  un  Poema  ms. . Abbiamo  per  tanto  di  Lui 
La  Definizione  dell’  Efequie  celebrare  dal  Gran 
Duca  Ferdinando  I.  al  Rè  di  Spagna  Filippo  II. 
in  Firenze  dal  Sermartelli  in  4.  il  1598. 

Scrille  alcuni  Verfi  bcljiffimi  in  commendazio- 
ne di  una  Pittura  dei  famolo  Lionardo  Vinci, 

?[uali  furono  imprefii  da  Raffaello  Borghini,  nel 
uo  Libro  intitolato  il  Ripofo  . A quali  Verfi, 
così  da  principio:  Vince  natura  il  Vinci , &c. 

Un  Poema  Eroico  , fopra  l’Origine,  e Sraro 
della  fua  Nobile  Famìglia  de  ’ Pitti , intitolato  il 
Pittio , che  trovali  ms.  prefio  gli  Eredi. 

Vanno  attorno,  altre  fue  bcllilfime  Poetiche 
Compofizioni  ms. 

Fanno  menzione  condegna  di  quello  dottiffimo 
Senatore  ; 

Rafisello  Borghini  , nel  fopracitaro  Ripofo; 
Giovanni  Cinelli,  nella  Scanzia  quarta  della  Bi- 
blioteca Volante; 

Jacobus  Caddi , in  Corona  Poetica  ; 

Giorgio  Marelcotti , gli  dedicò  mentr*  era  an-, 
cor  Giovane  la  Lettera  di  Sennuccio  del  Bene 
dell*  Incoronazione  di  Franccfco  Petrarca  , fatta 
in  Roma,  con  onorevole  Lettera  dednatoria; 

Le  Notizie  Letterarie,  e Storiche  dell’Accade- 
mia Fiorentina,  nella  Parte  prima. 

VINCENZO  PUCCINI. 

QUello  Religiofiffimo  Saccrdcte  dell’  Ordine 
de*  Sagri  Predicatori  viveva  in  tale  fiima 
di  bontà  di  Vita  , e di  Dottrina  , che  fù 
defiinato  dall’  Arcivefcovo  di  Fi-enze  fua  Patria 
Governatore,  e Confeflore  r.cl  Convento  di  San- 
ta Maria  degli  Angeli  di  Borgo  S.  Fridiano  a 
quelle  pijiTime  Madri  Carmelitane  Olfervanti  , 
appunto  in  quel  tempo  , che  viveva  fra  quelle 
Vergini  l’Angelica  , c pofeia  Santificata  Madda- 
lena de’ Pazzi  , ed  ebbe  la  Sorte  beata  di  fervici a 
due  Anni  di  Confeflore,  ed  apprendere  da  sì  gran 
Maefira  l’Arte  della  Religiofa  perfezione  . Morì 
fui  principio  del  Secolo  decimo  fettimo  dopo  ave- 
re fcritto. 

La  Vita  della  fopradetta  Santa  fua  Penitente, 
che  ufcì  in  luce  1611.  in  Firenze  dedicata  alle  So- 
relle, e Monache  Innocenza,  e Grazia  Barberine 
Nipoti  del  Pontefice  Urbano  Vili,  in  4.  in  fei 
parti  divifa,  e fù  poi  riffampaca  in  Venezia,  per 
Turino  il  1642.  Indi  di  nuovo  ivi  imprefia  il  1688 
prefio  Pier’  Antonio  Brigonci,  c dalle  Monache 
del  Monifiero  di  Santa  Maria  degli  Angioli  di  Fi- 
renze dedicata  al  Regnante  Gran  Duca  Cofimo  III- 

Trat- 
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Trattato  della  proprietà , e peculio  de  ’ Rego- 
lari , con  un  Difcorfo  Morale  intorno  alla  Co- 
munità  Religiofa,  di  Vincenzo  Puccini  Domenica- 
no nel  Convento  di  S.  Marco  , Governatore,  e 
ConfeflTore  del  Monidero  di  Santa  Maria  degli 
Angeli  di  Borgo  S.  Fridiano  di  Firenze,  dedicato 
al  P.  Ignatio  del  Nente  dello  deli*  Ordine  . Fi- 
renze, per  i Giunti  1619. 

E Fama  , che  trovili  predo  alcuni  un  di  Lui 
ms.  poco  favorevole  al  Venerabile  Ippolito  Galen- 
tini , con  una  fodiffima  ms.  Apologia  di  un  Ano- 
nimo. 

VINCENZO  QUERCI. 

CElebre  Grammatico , e di  molte  belle  Let- 
tere Ornato  ebbe  l'Onore  d’infegnare  i pri- 
mi rudimenti  della  Lingua  Latina  a Maffaeo  Bar- 
berini ne’  di  lui  più  teneri  Anni  , e trovandoli 
ancora  in  Età  robuda , fentendolo  allumo  al  Su- 
premo Pontcficato,  con  Nomcdi  Urbano  Vili, 
volò  a Roma  al  bacio  de’  di  Lui  SantiflTimi  Piedi. 
Redimitoli  a Firenze  fua  Patria  , ripigliò  i Tuoi 
Infegnarrtenti  Grammaticali  , ne’  quali  confumò 
a pubblio*  benefìzio  de’  Giovanetei  il  refiduo  del- 
la fua  Via , impiegandone  parte  ancora . 

Scrivendo  utUidime  Annotazioni  , fopra  la 
Grammatica . 

Va  per  nano  una  dottidima  rifpoda  ms.daLui 
data  ad  alcune  Grammaticali  difficoltà  propodeli 
da  Orazio  Giannini  celebre  Grammatico  della 
Compagnia  di  Gesù. 

VINCENZO  DELLA  RENA. 

NObile  per  Sangue , per  Ingegno , e per  Let- 
teratura, Accademico  Svogliato , ed  ame- 
nidtmo  Pocu  , fece  ammirare  la  fua  dolcidima 
Mula,  e nelle  più  colte  raggunanze  de’ Letterati, 
c ne’  più  celebri  luoghi  d ’ Italia . Fiori  nel  Secolo 
decimo  fcttimQ,  e Compofe 

La  Didone  . Dramma  Muficale  rapprefentato 
in  Genova  1012:  & ivi  ilampato  lo  ftefi’  Anno 
per  il  Calenzani  in  12.  pofeia  in  Piacenza,  per 
Giovanni  Bazacchi  in  12.  in  Verfi. 

Jl  Fetonte.  Trag.  Firenze,  per  il  Pignoni  1626. 
in  12.  in  Verfi  . 

Traduflè  dal  Latino  in  Verfo  Tofcano  , gli 
Epigrammi  Scritti  da  Jacopo  Gaddi , in  lode  di 
Antonio  Acciajof,  Primo  Duca  d*  Atene. 

Come  pure  trattato  dalla  Lingua  Latina , nella 
Tofcana  l’Elogio  a Gianozzo  Manetti  dallo  Bef- 
fo Gaddi  compoflo. 

Leggefi  una  diLuiOdcimpredà , con  altri  Vir- 
tuofì  Componimenti  dopo  1* Orazione  recitata  da 
Agodino  Coltellini  in  morte  di  Raffaello  Ghe- 
rardi , e dampaca  in  Firenze  , per  Malli , c Lau- 
di 1638. 

Parlano  di  Lui  con  lode 
Jacopo  Gaddi,  negli  Elogi; 

Leone  Allacci,  nella  Drammaturgia . 


VINCENZO  DETTO  DEL  TEGLIA. 

Figliuolo  di  Giovanni  Battida  , e allievo  di 
rrancefco  Segalloni  diligentidimo  invedigato- 
re  delle  più  recondite  antichità  , fu  di  raro  , ed 
acutiffimo  Ingegno,  amamidimo  delle  belle  Let- 
tere , Dicitore  di  rara  Eloquenza , amenidimo , e 
gentilidìmo  Poeta , e nella  Giurifprudenza  verfa- 
tidìmo.  Amò  con  padione  la  penofa  ricerca  delle 
Antiche  Genealogie  , ed  illudrò  con  le  fue  Dot- 
te , e d udiate  Fatiche  in  molti  luoghi  1 ’ ofeura 
Antichità . Caro  a tutti  , e da  Tutti  dimato  in 
tutte  le  più  celebri  Accademie  d’Italia  aferitto, 
che  fi  facevano  Onore  di  aggregarlo.  In  età  dt 
Anni  58.  in  Firenze  fua  Patria  morì  , avendo 
fcritto  , e lafciaro  a ’ Poderi  del  Secolo  decimo 
fèttimo  in  cui  vide,  e fiorì 

Idorie  Genealogiche  di  alcune  Nobili  Famiglie, 
nella  Repubbica  Fiorentina  ms. 

Molte  Orazioni . Panegirici,  e Componimenti 
Poetici  d’ogni  Sorte,  ms. 

G ricorda  di  quedo  Soggetto  , di  recente  me- 
moria ; 

Eugenio  Gannirmi,  nel  Tomo  fecondo , delle 
Nobili  Famiglie  Tofcanc,  ed  Umbre  , nella  Fa- 
miglia Viviani. 

VINCENZO  UGUCCIONI. 

NAto  in  Firenze  a pubblico  benefizio  della 
fua  Patria  di  un  Nobiiidimo  Cafaco  , vo- 
lò ancor  Giovanetto  alla  Religione  de*  Chieri- 
ci Regolari  per  provederfi  in  quell*  Arfenale  di 
Dottrina  , e pietà  , di  tutte  quelle  Scienze,  e 
Virtù  , che  potevano  contribuire  a farlo  un  de- 
gno Minidro  della  Gloria  di  Dio.  Indrutto  per 
unto  delle  Filofofìche  Scienze,  delle  Lettere  Sa- 
gre, ed  Umane  , armato  di  un  Santo  Zelo  fece 
rifuonare  i Pulpiti  dell  ’ Italia  , con  la  fua  Elo- 
quenza , e compungere  gli  Uditori  col  fuo  fervo- 
re, nell’ ultimo  feorfo  Secolo  decimo  fettimo, 
che  volle  pur  anco  iIJudrare  con  la  divota  fua 
Penna  feri  vendo  varie  Operette  , ed  Efercizj  di 
Cridiana  Pietà.  Tra  le  quali 

Alan/toni , 0 Spirituali  Efercizj  , per  la  Nove- 
na al  Natale  di  Crido , con  formole  d*  OfTequio  da 
predarfi  in  quella  Cclcde  Notte  al  Santo  Bambino. 
In  Firenze  1617.,  col  fuo  nome  fopprefTo. 

Puerperio  , 0 Compendio  di  un  doppio  Sagro 
Efercizio  per  le  Ferie  prima , c dopo  il  Natale  di 
Crido.  Firenze  1646. 

Modo  breve,  facile,  ed  utile  di  Orare,  con  la 
Giunta  di  tré  Efercizj,  per  tré  Tempi  di  ciafcun 
Giorno.  Ivi  1654. 

L' Amor  Croce ftfo  , ò Efercizio,  per  ogni  Ve- 
nerdì dell’  Anno  da  farli  a Gesù  Crocidilo.  Ivi 
1656. 

Breve , ed  acurata  Induzione , per  quelli , che 
la  prima  volta  devono  Comunicarli.  Ivi  1657. 

Veglie  divote  , e fruttuofe  da  praticarli  da 
Perfone  divote  , nella  Notte  del  Santo  Natale 
Ivi  1660. 

Lafciò  ancora  da  damparfi 
Sermoni  dell  * Amico , c dell  * Inimico  del  Pur- 
gatorio . 

X x x 2 Un 
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Un  Volume d 'altri  difcorfi , col  Titolo  11  Con- 
flato)' dell*  Anime,  clic  ardono  nel  Purgatorio.; 

Un’  altro  Volume  di  Panegirici  in  Onore  de* 
Santi,  col  Titolo  Imagini  delle  Virtù. 

Volume»  de  qtueflionibus  Cafmtm  Confricati*. 

Ci  ricorda  di  quello  Pio  Scrittore , con  lode 
Jofcpb  Silos , [in  Catalogo  S criptorum  Clericorum 
Ri  cui  arimi . 

VINCENZO  VI  VI  ANI. 

DI  Patria  Fiorentino  , Difccpolo  nelle  Mate- 
matiche del  celebre  Gallileo.  Ebbe  il  Meri- 
to di  profilarle  pubblico  Lettore  nella  Fiorenti- 
na Accademia  . Ville  nello  feorfo  Secolo,  con 
qualche  Fama  nella  fua  Patria  j ma  godè  Ripu- 
tazione Maggiore  fuori  d’Italia  , e fpiezialmente 
dalla  Maella  di  Cafimiro  Rè  di  Polonia,  e pref- 
fo  il  Rè  CrirtianifTìmo  Luigi  il  Grande,  che  vol- 
le il  Clementi  (Timo  penfiero  di  fargli  godere , con 
Regalo  gli  effetti  della  fua  Reale  Munificenza 
ver  lo  i Virtuofi  di  qualche  grido  , benché  Stra- 
nieri. Fù  Accademico  della  Crufca , che  1*  onorò  di 
fcrvirfi  di  alcune  ftie  Opere , nella  nuova  Edizio- 
ne. Morì  in  Patria  in  Età  d’Anni  81.  Meli  5., 
giorni  7.  li  li.  Settembre  del  1703.  fepolto  nella 
Chicfa  di  Santa  Croce  a lato  à quello  del  Galileo 
Aio  Madiro . Abbiamo  di  Lui  un*  Opera  Latina, 
con  quello  Titolo; 

De  Maximis  , ij  Minimi s Geometrica  divinai  io 
qvintutn  Coni  forum  Apollonij  Perici  adhuc  opus  de - 
fidcrnum  . Ad  SercniJJimum  Fcrdinandum  11.  Al. 
Ducei»  . Fiorenti «e  , per  Jofepb  Corchi n 1656 . fub 
Signo  Steli * in  jol. 

Divi  natio  fetunda  de  Loris  folidis  , im  preda  in 
Firenze  uAi  negli  ultimi  Anni  di  fua  Vita. 

Scioglimento  di  alcuni  Problemi  propoilidadue 
gran  Matematici  , im  predo  in  Firenze  1677. 

Di lcorfo  del  regolamento  de*  Fiumi,  applicato 
all’Arno.  Ivi  nel  1688. 

Trattato  della  Scienza  Univerfale  , delle  Pro- 
pofizioni,  fpiegate  con  la  Dottrina  del  Galileo. 
In  Firenze  alla  Condotta  1674.  in  4. 

Diporto  Geometrico.  Ivi. 

La  Formazione  , c mi  fura  di  tutti  i Cieli , la 
quale  fù  poi  impreffa  in  Firenze  , per  Pier  Maci- 
ni 1691.  in  4. 

Opere  inedite  lafciate  all’Abate  Jacopo  Panza- 
nini  Nipote  di  Sorella , e SuccefTore  nella  Catte- 
dra fua.  De  Tefì agoni fmiris  Libri  duo.  De  Contro- 
barycis  Libri  duo  . De  Ter ebr al  ione  folidontm  Libcr 
unicus . 

Lodano  quello  Moderno  Matematico  Scrittore; 
Gregorio  Leti  , nella  Parte  terza  dell*  Italia 
Regnate  , nel  Libro  quarto  pag.  42.,  ove  nomi- 
na i Arguenti  Lodatori  ; 

Borelli,  nella  fua  Prefazione  all* Appollonio. 
Onorato  Fabri  Gefuita  ; 

Carlo  Dati,  nella  Lettera  a Filaleti; 

Lo  Stenone , nel  fine  della  fua  Mepologia  ; 
Agollino  Coltellini  , nella  feconda  Parte  delle 
Rime  varie. 

^Sig.  Monc°ny*  > *n  più  luoghi  de*  fuoi  Viaggi; 
rtippolytns  Tonfili , in  fuo  Sacro  Encbyidio  ; 

11  Bocconi; 


Cofimo  della  Rena,  nell*  Introduzione  al  fuo 
Libro  della  Serie  degli  Antichi  Duchi,  e Mar- 
chcfi  di  Tofcana , a Cap.  25. 

Padre  de  Chales  Gefuita , nel  Trattato  de  Pr0. 
grcjfu  Maibefcos , (S  de  illuflribus  Alathematicis  ; 

Gio:  Batti  Ila  Poggini  , di  commilitone  dell*  A. 
R.  del  Gran  Duca  Regnante  , gli  fece  la  Me- 
daglia; 

La  Società  Regia  di  Londra  l'annoverò  tra  fuoi 
Accademici  l'Anno  1696.  con  pubblica  Patente; 

L*  Arcadia  di  Roma  1*  onorò  per  fuo,  e con 
fplendide  Iodi , nel  difpaccio  fpeditogli  ; 

Così  1*  Accademia  Reale  delle  Scienze  in  Pari- 

fi  aggregollo,  per  uno  degli  otto  Forefticri,  con 
diploma  li  18.  Novambre  1699; 

Ne  parla  con  fomma  lode,  Francefco  Redi; 

Il  Cardinal  Ricci,  Aio  amicififimo; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  in  più  Luoghi  dell* 
Arcadia  ; 

Cosi  Daniello  Barroli  , Galovetc  , Billy,  Par - 
dies,  il  ValliAo,  il  Bullialdo,  il  Menagio,  Sig. 
Cavalieri  , il  P.  CaAelli,  il  P.  de  Angtlis,  il  P. 
Mabilon,  Jacopo,  e David  Gregorio,  CriOiano 
Ugenio  , Adriano  Acozut  , Filippo  de  la  Nyre, 
il  Marcitele  dello  Spedale,  il  Du  Hame!,  il  Va- 
rigliene, il  Calfini  , I*Evczio,  il  Godcfrido,  il 
Geibnizio,  e cent' Altri,  de*  quali  forfè  niuno  v* 
hàihc  non  favelli,  con  fomma  commendazione  ne1 
fuoi  Scritti , per  quello  ne  rapporta  il  dottiflfimo, 
e delle  Matematiche  imelligentiflìmo  Canonico 
Pier  Francefco  Tocci  tra  gli  Arcadi  Critone Geo- 
neo, che  di  Comitiìone  dell'Arcadia  di  Roma  ne 
deferive  accuratamente , e pulitamente  la  Vita, 
Torto  il  Nome  vi  godeva  in  quella  duttiiTima  adu-1 
nanza  di  Ezoise  Geonio. 

VIERI  BARDI. 

CRcduto  , e paffuto  per  Fiorentino  da  Gio: 
Mario  CreA:imbeni  , e da  efb  al  Catalogo 
de’  Fiorentini  Poeti  aferitto,  nel  Libro  quarto 
della  Volgar  PoeAa  , anzi  lo  ftcflb  de*  Vicri  di 
Mf.  Pepo,  di  cui  parla  Franco  Sacchetti  nelle 
Novelle  , e che  fioriva  nel  x 385.  Fù  Poeta  ira 
buoni  Antichi  Rimatori  annoverato,  e trovanti 
di  Lui,  Poetie  min. ss. 

VIERI  CERCHI. 

FEce  un'  Orazione  Tofcana  , nell  ' Accademia 
degli  Alterati  li  1$.  Fcbbrap  del  1621.  in  lo- 
de di  Cotimo  IL  Gran  Duca  di  Tofcana , impreti 
fa  per  i Giunta  in  Firenze  in  4.  E citata  da  Gio; 
Cinelli  , nella  Parte  prima  , e feconda , e nella 
Scanzia  fettima  della  fua  Biblioteca  Volante. 

VIRGINIO  FALUGI. 

Fiorentino  Monaco  Vallombrofano  , e Vota- 
tore Generale  del  fuo  Ordine,  viveva  fui  fine 
dell’  ultimo  feorfo  Secolo  decimo  fettimo.  Di  lui 
abbiamo  un'Opera  col  Titolo  feguente  Latina. 

Profopopej * Botante * , fivc  Nomcnclator  Botarti - 
cus  prò  rei  berbari * Candidato  Dottore  Rainicrio 
della  Grange  , proponente  Xeniolnm  hoc  cordis  fui 

Ho- 
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Hofpiti  grati (Jimo  Botanograpborum  fummo  D.  Augu- 
ro Ondino  Ofer : D.  Floreali f 1697.  Typis  Anio- 
ni Marif  ile  Albizzims  in  12. 

Giovanni  Cintili  nc  fa  menzione  nella  Scanzia 
decima  quarta,  della  Tua  Biblioteca  Volante,  ove 
ci  atticura  efler*  Opera  di  quello  Falugi . 

VITTORIO  DELLA  RENA. 

Accademico  Svogliato , nobilittìmo  Fiorentino , 
tra  l 'altre  Traduzioni  , fece  quella  in  Lin- 
gua Tofcana  dalla  Latina  dell*  Elogio  comporto 
da  Jacopo  Caddi  all  ’ Abate  D.  Miniato  Pitti  di 
Mont*  Oli  veto,  come  abbiamo  dallo  fletto  Gad- 
di,  nel  Libro  de*  Tuoi  Elogi  a care.  330. 

VOLUNIO  RIDOLFI. 

DI  lommo  Giudizio  , e di  molta  Dottrina 
adornato  , e di  ogni  ertimazione  tra  Lette- 
rati Tuoi  Fiorentini  meritevole,  compofc  un 
Trattato  Latino  di  Matematica  , col  Titolo: 
De  Proprrlone  proportionum , dato  alla  luce  in  Ro- 
ma per  Jicopo  Mezzo* hi  l’Anno  1527.  ne  parla 
dello  Scrktore,  e dell*  Opera. 

Michael  Po:  danti , in  Catalogo  illujìrium  Scripto* 
rum  Florcni/iorum . 

UMBERTO  DA  FIRENZE. 

DEH 'Ordine  Domenicano  Vefcovodi  Piftoja, 
Uomo  di  Comma  Dottrina  j e gravililLmi 
Collumi  fc ritte 

Comcnrarj  Latini  Copra  la  Metafica  diAriftoce- 
le.  Parlano  di  quello  Antico  Scrittore. 

D.  Antonimi  , tenia  parte  Hijloriarum  Capite  2. 
litulo  3- 

Antonio  Saiefe  detto  il  Lufitano  , nella  Bi- 
blioteca, che  t ritte  Latinamente  degli  Autoridei 
Tuo  Ordine  ni  S.  Domenico . 

ZACCARIA. 

DI  cui  Miuiele Poccianti  Servita,  Gian-Mi- 
chele  PUdio , e Ambrogio  Altamura  ambi- 
due  dclfe  fttrtb  Ordine  Dominicano,  co- 
me 1*  era  Zaccana , Copprimono  il  CaCato,  e fo- 
lamcnre  ci  ricordano  la  di  lui  Patria  Firenze, 

Ed  una  Tradizione  da  Lui  Catta  di  tutto  il 
nuovo  Tertamctìro  in  favella  Tofcana  dalla  La- 
tina , imprertà  ti  Firenze  l'Anno  fletto  in  cui 
mori,  1566.  I 

Luigi  Elia  du  ^in  nel  primo  Tomo  de*'  Prole- 

?,omeni  Copra  la  5.<gra  Scrittura , nella  Biblioteca 
un  novella  de 'Scrittori  Ecclcliartici  a car.  222. 
ce  la  da  llampata  molto  prima  in  Venezia  , cioè 
nel  1542. 

ZACCARIA  ALTRO. 

PArimenti  fenzaCafato,  Notajo Fiorentino , ed 
inftgne  Matenatico  , circa  gli  Anni  del  Si- 
gnore 1313.  traslatd  dalla  Francefe,  nella  Mater- 
na Lingua  Cua  Fiorentina  . La  sfera  di  Sacrobo- 
feo . Come  rapporta 
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Alicbael  Poccianti,  in  Catalogo  illujìrium  Scripto* 
rum  Florentinorum  j 

ZACCARIA  FALDOSSI. 

UNo  de  * più  chiari  lumi  per  Santità , e per 
Dottrina  di  Firenze  fua  Patria , e dell'  Or- 
dine de*  Servi  di  Maria  V'ergine , nel  quale  tra- 
fcorfi  con  fomma  velocità  d ' ingegno  tutti  gli  ftu- 
dj  delle  Sagre  Lettere,  ed  Umane,  delle  Scien- 
ze Morali,  delle  DifcipIineTeologiche,  nc  fu  pro- 
clamato Maertro  dell'  Ordine,  ed  aferitto  al  Sagro 
Collegio  de 'Padri  Teologi  dell  * Univerfità  di 
fua  Patria.  Dopo  avere  rtancato  1'  ammirazione 
nelle  Cattedre , e lo  ftupore  ne  ’ Pulpiti  con  la 
fua  forte , c Sagra  Eloquenza , fi  vidde  obbligato 
alla  Carica  di  Provinciale  di  tutta  la  Tofcana. 
Nel  di  lui  Governo  fece  così  rifplendere  e la  pruden- 
za negli  Affari , el  Zelo  nel  promoverc  la  regola- 
re offèrvanza , che  dopo  avere  in  diverfe  congiun- 
ture foftenuto  per  dieci  volte  il  pefo  di  tutto  1* 
Ordine  in  qualità  di  Vicario  , fù  cortrerto  addofi 
farfi  quello  di  Generale  . Sì  belle  Virtù  ficcome 
Jo  refero  confiderabile  nelgravilìimo  Confcffo  de* 
Primi  Padri  dell'Ordine  ; così  lo  fecero  riguar- 
devole pretto  i Principi  tutti  Ecclefiartici  , e Se- 
colari d'  Italia:  ma  fpczialmcnte  conciliarongli  in 
guifa  I ' ertimazione  , e benivolenza  del  Gran 
Duca  Cofimo  I.  e di  Ferdinando  Cardinale  fuo 
Figliuolo,  e d ' Alcflandro Cardinale  Farnefc  ; che 

?uefti  tentò  piu  volte  pretto  il  Santo  Pontefice 
’io  V.  di  promoverlo  alla  Chiefa  di  Matta  di  Sie- 
na , quello  , alla  Mitra  vacante  di  Ceria  in  Cor- 
fica  , ma  la  fua  generofa  umiltà  fu  maggiore , in 
riattarle  , che  l’attetco,  e credito  di  que’  gran 
Porporati  Principi  , a proporlo  . N*  ammirò  la 
moderazione  lo  fletto  Pontefice  Pio , e maturan- 
doli nel  fuo  animo  l'Onor  del  Cardinalato  lo 
confermò  in  tanto  per  tre  Anni  nella  Carica  di 
Generale  . Fù  in  quello  tempo  , che  comparve 
veramente  meritevole  della  Porpora,  maneggian- 
do con  tanta  prudenza  , c dettrezza  la  divifa  in 
due  Parti,  e da  cinquecent* Anni  fraembrata  mo- 
le di  tutto  1'  Ordine  fuo , che  felicemente  riufet- 
gli  di  riaverla  in  un  fol  Corpo  con  tanto  vantag- 
gio della  medefima , e profitto  della  Chiefa , rta- 
bilcndotle  quello  tutto  con  Bolla  Pontifìcia  nell* 
Anno  1570.  Nel  quale  nulla  più  rimanendogli, 
che  bramare  in  quella  Vita  , per  non  cimentare 
la  fua  modertia  al  gran  roflor della  Porpora,  con- 
tento di  averla  meritata  , dopo  aver  riformate 
tutte  le  Conftituzioni  dell*  Ordine  e raccolte  per 
Opera  del  P.  Maeffro  Michele  Poccianti  tutte  le 
Bolle,  e Privilegi  Pontifici  , c tutte  le  Cronache 
iella  fua  Religione,  nel  giorno  appunto  della  glo- 
riola Rifurrezione  del  Redentore  volò  a ricevere 
un  condegno  premio  di  fue  Fatiche  , lafciando  a 
tatto  l'Ordine  fuo  , nel  trentefimo  fecondo  fuo 
Generale  l'unica,  e vera  Idea  de* Generali.  Ab- 
bamo  di  Lui. 

Orationem  in  funere  Alagijìri  Romuli  Laurentiani 
fui  Ordinis , ab  ipfo  babitam  in  Tempio  Sancìijfntuc 
Asmi  min  ne  Flore  mite  Anno  1 544 

Ali  am  in  funere  AI  a uri  cjufdcm  Ordinis  Alatbc- 
malici  infignis \ in  eodem  Tempio  Anno  155 6. 

Con- 
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Confiitutioncs  Fratrum  Servono»  Beata  Mari* 
Virginis , a Pio  V.  Pcntifice  Maxim.  Decreta  , a 
Cardinali  Fornefio  propofitf  a Rever.  Zaccbaria 
Fiorentino  Generali  promulgala  ; extant  in  Mari  Ma- 
gno Ordini s Servar um , quibus  prafgitur  Epiflola 
Latina  ejufdcm  Zaccbaria  Aufìoris  Patribus , Fra- 
tribvs  , ac  Filiis  ejufdcm  fui  Ordini s . 

Fanno  giuda  , e degna  commemorazione  di 
quello  gran  Soggetto; 

Arcbangelus  Gianus , in  Catalogo  Getter alium  Or- 
dinii Servorttm  B.  M.  V. 

Raphael  Badi) , in  Catalogo  Tbeologorum  Univcr- 
fìtatìs  Fiorentina  , ubi  per  ipfum  Anno  1531.  fuit  ad 
fcriptus . 

ZACCARIA  DETTO 
DA  LUNIGIANA. 

NAto  in  Firenze  da  Genitori  Oriundi  dalla 
Lunigiana  confine  de*  Tofcani  verfo  Io  Sta- 
to della  Screniflima  Repubblica  di  Genova , ne 
porrò  quella  denominazione  al  Sagro  Ordine  de* 
Padri  Predicatori , nel  quale  fpogliatofi  col  Seco- 
lo ancor  del  Calato  nel  celebre  Convento  di  S. 
Marco  di  Firenze  vedi  con  1*  Abito  non  lolo tut- 
te le  Rcligiofe  Virtù , ma  tutte  le  più  belle  Scienze 
Umane,  e Divine.  Fecefi  gran  Nome  con  la  va- 
rietà di  Letteratura,  con  I’  acutezza  dell*  Inge- 
gno , con  la  probità  del  Codume  , e fopratutto 
con  la  Tua  Zelante  Predicazione  ammaedrando 
ogni  giorno  numerofidimo  Popolo.  Morì  nel  Tuo 
Convento  di  Pelato  l’Anno  del  Signore  1535. 
dopo  avere  feritto. 

Un*  Apologia  in  favore  di  Frate  Girolamo  Sa- 
vonarola fuo  Religiofo  celebre  nel  Mondo  in  quel- 
la Stagione. 

Fanno  memoria  di  Lui  oltre 
I monumenti,  e reggidridel  fuo  Convento  di 
S.  Marco; 

Vincenti us  Fontana  , in  Catalogo  Scriptorttm  fui 
Ordini  f Prfdicatorum  in  Provincia  Romana  ; 

Ambrofius  Ah  amura  , in  Bibliotbeca  Script  arum 
Ordini s fui  Dominicani. 

ZANOBIO  ACCIAJOLI. 

N Acque  da  nobilidìmo  , ed  antichidìmo  San- 
gue in  Firenze  confanguinro  del  famofo 
Donato,  e Srella  di  prima  grandezza  , nel  lumi- 
noddimo  Cielo  Domenicano  , nel  qual  Ordine 
vedi  con  1*  Abito  tutte  le  Scienze  , e Virtù,  e 
ne  diffufe  lo  fplendore  per  tutto  il  Mondo . Mae- 
dro  in  Sagra  Teologia  profondiamo , di  tanta, 
e varia  Erudizione  Ornato  , così  verfato  nelle 
Lingue  Greca  , e Latina , che  in  un  foto  Zano* 
bio  dimavad  redivivo  Agodino  , e Girolamo 
Eguale  al  Merito  era  la  Riputazione  godeva  pref* 
fo  i più  celebri  Letterati  del  Secolo  Decimo  quie- 
to un*  Gio:  Pico  , un*  Angelo  Poliziano,  112 
Marfilio  Ficino  , fino  a guadagnarli  l*edimazic- 
ne  del  gran  Mecenate  de*  Letterati  Leone  X. 
Pontefice  Madimo  , che  innamorato  della  di  Ini 
rara  Virtù  lo  fcclfe  Bibliotecario  della  Libreria 
Vaticana,  e lo  fece  fuo  Famigliare:  Ma  la  morte 
invidiando  la  fortuna  , che  fi  ordiva  da  un  gran 


Merito  a sì  qualificato  Soggetto , due  Anni  dopo 
ne  troncò  il  filo  delle  fperanze  , c della  Vita  nel 
Anno  cinquantottefimo  fuo,  e ventifimo  dei  Se- 
colo decimo  fedo,  pianto  da  tutta  Roma,  end- 
la  Chiefa  della  Minerva , dell’Ordine  fuo fepolto . 

ScrilTc  molto  da  Oratore , c da  Poeta , c mol- 
to tradude.  Abbiamo  però  di  Lui; 

Corrverftonem  è Graco  Idiomatc  in  Latinum  Eu - 
fcb'tj  Cf fari cnfts  Libri  adverfui  Hieroclem , cui  tra- 
duzioni Epifolam  ad  Laurentium  Mcdiccm  fra- 
tniftt . 

lnterpretatus  efl  etiam  Sanili  Juflim  Martyris 
Opera  Bafilef  apud  Bebelium  1536,  & iterum  ex - 
cu  fa  crani  Pariftji  Anno  1511. 

Converùt  etiam  in  Latinam  Linguam  Beati  Theo- 
dorè  ti  Cyrcnfts  Epifcopi  ex  Graca  Librot  duodecim 
de  Gracarum  affeciionum  Curai  ione . 

Jtem  Olympiodorum  , in  Eccleftaflem  . Bafìle* 
apud  Bebelium  Anno  1536.  Era  queda  Traduzio- 
ne del  Greco  dato  imprefla  del  1517.  jn  Parigi 
da  Arrigo  Stefano  il  Vecchio  in^aflieme  con  al- 
tre Opere  Teologiche , come  rapporta  il  Giorna- 
le de  Letterati  d * Italia  all  * Articolo  fetiimo  dei 
Tom.  io. 

Collegit  E pigra  minata  Graca  Angeli  Politiani , 
Alexandra  Scale  C tariffi  me  in  utraque  Lingua  Poe- 
tria  , ac  Michaelis  Marnili  Nobilitimi  Bizantini 
Uxoris , & in  uno  Voluminc  cdidil . 

Ejufdcm  Epifite  ad  Joannem  Picum  Mr ondula- 
ne™ leguntur  edite  • 

Orario  babita  in  Capitulo  Generali  Neapolì  cele- 
brato coi  am  Patribus , # Magìflro  Generali  TbontA 
de  Vio  Cajetano  in  Eeclefta  S aulii  Daninici  de  Lau- 
ri ìbis  Urbis  Nenpoliian* , Typis  edita , & Cardino-' 
li  de  Aragona  dicala . • 

Piare s Orai  ione  s elegantiffimas  , epos  babuit  co- 
ram  Leone  X.  Pontificc  Maximo  confcipfit . 

Plora  il  idem  Carmina  inter  quf , éS  tome  extant 
dia  de  Ep  pbania  Domini  y & de  Maximo  Pontifi- 
cc Leone  X. 

Scripfit  etiam  y de  Laudibui  Urbii  Roma. 

Cbronicon  Conventus  fui  Fiorentini. 

Vinti  a y & foluta  Or  aliane  Calti»,  & Terram 
lauri avit  ex  Boyle. 

Hanno  fatto  onorevoliflima  rimembranza  di 
quedo  dottidimo  Scrittore  ; 

Lylius  C ir  aldi  y in  Libro  de  Poeti  bac  babet . Ze- 
nobius  Poeta  bonus , e a Aitate , pbraque  arguti  , & 
cleganter  compofuit . 

Jacobus  Gaddiy  Lib.  de  Script  or  hus  non  Ecclc fi  afi- 
di in  Donato  Acciajolo  ftribens  de  Zxnobio  Exfcripfit 
verba  fupradifla  Giraldiy  addiditqie  ex  Giraldo , Ze- 
nobium  ver  fife  ex  Graco  Idiomatc  Iicrmetis  Trifme- 
gifli  Poema  de  Terremota  ; Qua  verba  fateor  non  in- 
vanir i in  Giraldo  hoc  loco. 

Antonini  Pofcvinus  , in  Biblotbeca  fé! e da  : (£? 
Tom  Z.  Apparai  us  Sacri.  Libro  vero  16.  Bibliotbeca 
file  fi  a citai  deferiprionem  ab  ipfc  Zenobio  imprefam 
Neapolì  urbis  cjujdcm  , foluta  ne,  an  vinfla  Or  ado- 
ne non  refert. 

Fcrdinandus  Ugbelli  Tom.  3.  Italia  Sacra  in  Ar- 
cbiepifeopis  Fiorentini s , ubi  de  Angelo  Acciajolo 
pagina  195* 

Vefpafiano  Strozzi,  ne  ferine  la  Vita  come  dall* 
UghcIIi.  ivi. 

Gbe- 
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*Cbfr ardui  Joannei  Voffius , de  Hifloricìs  Latìnis. 
Alicbael  Pocciaitti  , in  Cai  (dogo  illujirium  òcr  quo- 
rum Flore  minar um  ; 

Pacifico  Brumalachi,  nella  Vita  di  FrateGiro- 
mo  Savonatola; 

Serafino  Razzi,  nell  *Irtoria  degli  Uomini illu- 
ftri,  dell’  Ordine  fuo  Domenicano} 

Antonini  Sencnfis  Lufi  tanni , » Cbronico  fui  Or» 
ditti s Prxdicatorum  ; 

Pietro  Bayle,  nel  Tuo  Dizionario  Francete  Ifto- 
rico-Critico  ; 

Ambrofiui  Al  la  mura , in  Bibliotbeca  S criptorum  , 
Ordini i fui  Pncdicatorum  ; 

Vincenzo  CoroneIJi  , nel  primo  Tomo,  della 
fui  Univerfale  Biblioteca; 

Frana  feus  Dini  , in  fua  Differì  al  ione  Hi  {lorica 
Critica  de  Transizione  Corporis  S.  Apolidi  Bartbo- 
tornei . Romte  ; 

Joannes  Michael  Plodius , de  Viris  illuflribui  Or- 
dinis fui  Prtedicaiorum  ; 

Jojias  Si  mio- us , in  Epitome  ; 

Joannts  Baptijìa  Ricciolini , Tom.  g.  Chr  enologi  a 
reformat  A,  in  Serie  Virorum  iifignium. 

V alias  \ in  compendio  Pari.  4. 

Gr  avins  , in  Pr.efcrlpt  ioni  bus  Tot 1.  4.  Pari.  2; 
Alpbonfs  Femandez  , di  Concedanone  Pradi- 
ita  tori  a } \ • 

Giornalede’  Letterati  d ’ Italia  Tom.  21.  Art.  io. 

ZA  NOBIO  CEFFINI. 

DI  quello  Poeta  Fiorentino  , trovanfi  alcune 
Toltane  Poefie  da  Lui  com porte  in  com* 
mendazione  di  Luigi  di  Loreno  Principe  di  Val- 
dmonce,  tra  i min. ss.  della  Regale  Biblioteca  di 
Francia  , olTèrvace  da  Filippo  Labbé , nella  Tua 
Libreria  de*  mn.  ss. 

Z ANOBIO  DA  FIRENZE. 

Minore  Ofervante  egreggio  Predicatore,  e 
Mufico  Eccellente  , fopratutto  in  Canto 
fermo}  Compot,  e fcriffe  con  infinita  foTerenza 
molti  Libri  a Kjtc  per  ufo  del  Coro  regolare , al 
naie  morendo  pel  fuo  Covcnto  di  Ognirtànti  in 
irenzc  1 ’ Anno.1568.  lafciolli.  Lo  ricorda. 
Antonini  a Trinca  , in  fuo  Tbeatro  Genealogico 
Heirufco  Mi  nord  tu. 

ZANOao  FIORENTINO. 

; 

DI  Profcflìonipcritiflimo,  ed  eccellente  Tin- 
tore . Scrii!*  le  Ricette,  c Segreti  più  rari 
per  Tignere  e L^e  , e Sete  in  ogni  fino,  c va- 
go Colore  . Ce  Ip  ricorda 

Anton  Francete*  Doni,  tralafciando  al  fuo  fo- 
1 ito  il  di  lui  Calati,  nella  fua  Libreria  ins. 

ZANOBlO  GIROLAMI. 

DI  Giuliano  NÒbililTimo  Fiorentino  , di  cui 
leggefi  oltre  im  * Ode  Latina  in  fronte  all* 
Opera  Parenetica  d' Ignazio  del  Nenie,  come  fi 
è deferirlo  a fuo  luogo,  anco  un  Epigramma  tra 
varj  Poetici  Componimenti  cfpolli , nella  morte 


di  Raffaello  Gherardi  *,  ed  impreffi  con  la  Fune- 
rale frazione  recitatavi  da  Agoltino  ColtcLliuj; 
In  Firenze,  per  Malli,  e Lanci  1638. 

ZANOBlO  GUASCONI. 

DA  Nobili  Genitori  nacque  in  Firenze  fua 
Patria , e dalla  loro  follccira  educazione  oc- 
cupato ne*  Studj  delle  Lettere  Umane  , pofeia 
nelle  Difcipline  Legali,  portò  quelle  a sì  alto  gra- 
do , che  lo  refero  ammirabile  nel  decimo  quinto 
fuo  Secolo  , nel  quale  fiorirono  infigni  Leggi  Iti, 
molti  de*  quali  come  Mariano  Socini , ed  altri  fa- 
ccvan  loro  gloria  di  vivere  a di  lui  Coetanei,  e con- 
futarlo ne’  loro  dubbj  come  Maeltro  , e leggere 
dal  fuo  giudizio  approvati  ì loro  Confulti.  Invi- 
diò Roma  a Firenze  un  sì  famofo  Avvocato  , c 
diedegli  luogo  tra  fuoi  Conciftoriali  , nella  quale 
Dignità  pieno  di  Riputazione  morì. 

Oltre  cento  Scritture  fue 
Abbiamo  moltiflimi  Confulti  di  Mariano  Soci- 
ni , ed  altri  valentiffimi  Giurcfprudenti  di  quella 
Stagione,  firmati  ed  approvati  dal  di  Lui  nome: 
$rt  confai  ex  Conftlio  l^i.ipfiui  Socini  : (3  109.  V ol.  5. 

Nella  Biblioteca  di  Niccolò  GadJi , nel  fuo 
Palazzo  in  Firenze  evvi  una  dottifftma  Lettera 
ferina  da  Diofifulvi  Nerone  eruditiffimo  Soggetto 
Fiorentino  , ad  AUgnificum  Zenobium  de  Guafco - 
Mibui.  in  Argomento  del  credito  di  Zanobio. 
Ricorda  di  Lui , oltre  il  Neroni 
C arolui  Caribariui , in  fuo  Sillabo  Advocatorum 
Conci fior  ialium . 

ZANOBIO  MEDICI. 

I Luterò  col  fuo  Sangue  I * Ordine  tutto  di  S. 

Domenico  vertendone  I*  Abito,  e profetando- 
ne le  Virtù,  ma  fpezialmente  il  Convento  di  S. 
Marco  in  Firenze,  nel  quale  fiorirono  in  quel- 
la Stagione  Uomini  fingolari  nella  pietà  , e 
nelle  Lettere,  trà  quali  refefi  chiaro  e nell’  acu- 
tezza dell* Ingegno,  e nella  varietà  dell'erudizio- 
ne, e nella  profondità  delle  Scienze  Divine  . La 
fama  del  fuo  fcpere  lo  volle  In  Roma  in  grado  di 
Penitenziere,  nella  Bafilica  di  Santa  Maria  Mag- 
giore , ove  terminò  col  fuo  Zelo  caritatevole  le 
lue  Letterarie  Fatiche,  e la  Vita  nell*  Anno  del 
Signore  1547  0 com*  è più  probabile,  coq  Aita- 
mi» ra  1580.  Scrive 

Trattami  plures  , de  Sacra  Tbeologia  in  Biblio- 
tbcca Divi  Alarci  Flore  mia  affervatos . 

Trattato  ucilirtimo  in  conforto  delli  Condan- 
nati a morte  per  via  di  Giurtizia  , comporto 
dal  Venerabile  Religiofo  Frate  Za nobi  de’ Medici 
Fiorentino  dell’Ordine  de  Predicatori,  coni* 
Aggiunta  dell*  efortazione  da  farfi  al  Condanna- 
to, ed  altre  Orazioni  . In  Ancona  , per  Artolfo 
de*  Grandi  Vcronefe  1572.  dedicato  dall*  Autore 
con  fua  Lettera  a Mf.  Lionardo  della  Torre  Ge- 
novefe  . Con  altra  Lettera  a Fratelli  della  Com- 
pagnia della  Mifrricordia  , fcritta  dal  Governato- 
re , e Configlieri  di  erta . 

Ricordano  con  meritata  lode  di  Lui; 

Vincemiui  Fontana  , in  Cataldo  Scriptorum  fui 
Ordinii  Pradtcatorum  Provincie  Romance. 

1 Mo* 
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I Monumenti  del  Tuo  Convento  di  Firenze  S. 
Marco  ; 

Ambrofius  Al: amura  ’,  in  Bibliotheca  Scriptorum 
fui  Ordini i Pradicatorum  , éf  in  addinone  Margi- 
nali mi. 

Antonini  Pojfevinus  Tom.  3.  Apparai us  Sacri. 

ZANOBIO  NERI. 

DI  Lamberto  Fiorentino  , collocoffi  da  Gio: 
Mario  Crefcimbeni , nel  Libro  quarto  della 
Storia  della  Volgar  Poefia  '•'■à  Verfeggiatori  An- 
tichi Tofcani  .*  Trovarli  di  Lui  Poetoe  ras.  nella 
Libreria  Giuliana  in  Roma , come  lo  Hello  aver- 
le ivi  lette  ci  attefta  nel  Volume  fecondo  de*  fuo» 
Comenti  alla  fua  mcdefima  Moria  della  VoJgar 
Poefia. 

ZANOBIO  PACCINI. 

Fiorentino  Aromatario  di  Profeflione  , Com- 
pofe  un  Opera  fiudiotofiìma  di  tutte  le  Pian- 
te, con  la  Giunta  delle  Figure  vivamente  efpref- 
fe  , e minutilTimamente  con  la  fua  pazientillima 
Penna  delineate,  la  quale  viene  reggiftrata  da  Fi- 
lippo Labbè,  trà  gli  varj  ms.  della  Regale  Libre- 
ria di  Francia,  nella  quale  vien  confervata. 

ZANOBIO  PROLOGHI. 

Fiorentino , Monaco , ed  Abate  della  Congre- 
gazione di  Monte  CalTino  , Soggetto  di  rara 
prudenza , (ingoiare  pietà , e varia  Dottrina  , nel- 
le Scienze  Sagre  , e fpeculative  profondamente 
verfato  , governò  più*  Anni  il  fuo  Monillero  in 
Firenze  , dando  in  fe  fieflo  col  fuo  efempio , e 
con  la  fua  Penna  a tutto  il  fuo  Ordine  la  nobile 
Idea  di  un*  ottimo  Regolare  Prelato  . Fiorì  con 
Riputazione  verfo  il  1570,  e lafciò  molte  Fatiche 
del  fuo  eruditismo  Ingegno  , che  fono  le  fe- 
guenti. 

Un  Volume  di  Lettere. 

Un*  altro  di  varj  famigliati  Trattati  dati  in  lu- 
ce il  1571  in  Firenze  per  Bartolomeo  Sermartelli 
dedicati  al  Serenifiìmo  Ferdinando  allora  Ordi- 
nale de*  Medici  e contiene 

Un  Trattato  del  Governo  de*  Prelati. 
Un’Altro  fpettante  a*  Sudditi. 

Un’Altro  per  le  Vergini. 

Altro,  per  Io  (lato  Vedovile. 

Altro  per  i Coniugati. 

Del  reftauramento  interiore  , ed  citeriore  del 
Cri  Aia  no. 

Della  Vita  Civile. 

Della  Vita  foggetta  all ’lnfirmicà,  e miferie. 
Di  Dio,  Trattato  uno. 

Altro,  della  Vita  Criftiana. 

De’  Remedj,  contro  la  difperazione. 

Dell  * imporre  i nomi  a Figliuoli  > 

De  Monaci. 

Della  Fede. 

De1  Frutti,  della  Terra. 

Delle  cinque  Pietre , contro  Golia  . 

Oratio  in  Funere  , Joannis  Baptijìa  Stcllf  Bri- 
xienfts  Ss.  Faujìini , J avita  Aobatis . 


Fanno  una  ben  meritata  commendazione  di  que- 
llo dottiflimo  Religiofo; 

Michael  Poetanti  , in  Catalogo  illufirium  Seri  pio- 
rum  Florcntinorum  ; 

Antonini  Pvjfevinui , Tom.  3.  Apparami  Sacri. 

ZANOBIO  DA  STRATA. 

COsì  chiamato  da  una  Terra  di  Tofcana , di 
cui  era  Oriundo.  Fù  Figliuolo,  eDifcepolo 
del  celebre  Giovanni,  Grammatico  di  molto  gri- 
do trà  Fiorentini  fuoi , in  quella  Stagione  ; ma  d' 
Ingegno  sì  grande,  e di  tanta  eccellenza  nelle  belle 
Lettere;  che  in  età  di  20.  Anni  ebbe  la  gloria  di  Suc- 
cedere al  Defunto  fuo  Genitore  nell  ’ ammaefira- 
re  in  Qualità  di  pubblico  Maeftro  dell*  Arti  Li- 
berali la  Gioventù  . Il  fuo  più  nobil  Genio  però 
1*  inclinò  fempre  a coltivare  la  Poeto a , nella  qua- 
le guadagooilì  nonmeno  Riputazione  tongolarilTt- 
ma  , che  l’amicizia  ben  (amigliare  del  tomolo 
Niccolò  Accia  oli  Gian  Sinifcalco  del  Regno 
di  Napoli , e Sicilia , che  non  folo  lo  volle  fem- 
rc  Compagno  ne*  fuoi  Viaggi  , e nelle  più  no- 
ili  Atnbafcicrie  , che  intraprcndclfe  ; ma  con- 
dottolo fcco  a Pifa  , ove  trova vafi  I*  Inperador 
Carlo  I V.  lo  pofe  in  tanta  confiderazi  >ne  nell  ' 
Animo  di  quello  Monarca  , che  volle  crorarlocon 
I*  ultimo  Gmdo  della  fua  Reale  benefeenza , po- 
nendogli in  Opo  alla  prefenza  di  nini  i Principi 
dell  ’ Impero  Romano  con  la  fua  Delira  Ccfarea 
una  Corona  di  Alloro  , come  ad  insigne  Poeta. 
Di  fregio  sì  riguardevole  Ornato  ripa  sò,  coIBAc- 
ciajoli  a Napoli , ove  in  quella  Cort;  guadagnclTì 
nuova  Riputazione  trà  que*  Letterati  , e nuovi 
contrafegni  di  Reale  diflinta  henifi  enza  . Inno- 
cento  VI.  Pontefice,  ch’allor  Regiava  degnollo 
di  volerlo  nella  fua  Corte  qualificatolo,  col  Ca- 
rattere di  Protonotario  AppolloJico } quando  nel 
più  bel  verde  delle  fue  fperanze  in  irà  di  non  an- 
cor quarant  * Anni  fterpogli  impoituna  mano  di 
Morte  l’Alloro  dal  Capo,  verfo  I»  metà  del  Se- 
colo decimo  quarto  con  difperazioie  delle  Mufe 
che  tutte  pianfero  fcapigliate  l'Apllolor  Defun- 
to. Compensò  fi  gran  perdita  la  fiorentina  Re- 
pubblica eternandone  la  Memoria  con  un  Sepol- 
cro , che  con  decreto  del  Senato fccegli  erigere, 
nella  Chiefa  di  Santa  Maria  del  Fiore  , donando 
come  poteva  l 'immortalità  a chi  cotanto  glorifi- 
cato aveva  la  fua  Patria  . Ne  contenta  di  quella 
gratifiima  onorificenza  fece  incicere  ncll’Oifizio 
de'  Giudici  i Vcrfi  feguenti. 

Hijus  Apollinea  C<rfar  de  fronde  Cappilloi 
digit  in  Alpbfa  : Tantum  Virtutìs  in  ilio 
Jnjìar  crai  , potiti:  vi  nel  01  Modul  amine  V atei 
Equiparare  fuoi , nifi  Mori  properajfet  acerba  . 

Il  più  fiabile  Monumento  lo  fece  egli  a fe  fief- 
fo  nell’  Opere,  che  defcrific. 

Volgarizzò  diccinovc  Libri  de  ' Morali  di  S. 
Gregorio  . Un'  Edizione  antchifiìma  di  Firenze 
del  i486,  in  due  Tomi  in  folb,  che  contengono 
tutta  la  Traduzione  de'  Morali,  e di  Zanobio , 
ed  altri  , imprefla  da  Niccolò  di  Lorenzo  della 
Magna  il  1481.  trovato  prefio  il  Sig.  Antonio  Ma- 
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gliabcchi  ; e infine  del  primo  Tomo  dell’Opera 
li  legge  : Finito  c il  Libro  decimo  nono  de'  Mo- 

rali di  Santo  Gregorio  Papa  fi opra  Job  ; e quali 
Libri  , e Capitoli  , furono  Volgarizzali  per  Mege- 
re Zanobi  da  Strafa  , come  detta  è di  [opra , per 
inftno  alla  Rubrica  , C Capitolo  decimo  ottavo  ; 
tutto  del  detto  decimo  nono  Libro  ; A laude  , e 
gloria  del  Sapiente  , e Clemente  Iddio  , Amen , 
Ivi  pure  alcune  Carte  avanti,  vi  fi  leggono  le  Te- 
gnenti parole.'  Finito  è il  Capitolo  decimo  ottavo,, 
del  Libro  decimo  nono  de'  Morali  di  S.  Gregorio  Pai 
fa,  fupra  Job ",  Volgarizzati  per  Mefifcre  Zanobi  da 
Strafa , Poeta  cloquentijfimo  ; al  quale  fopravcncndo 
la  Morte , non  potè  la  detta  Optra  innanzi  [igni  tare . 
Dalla  <]ualc  Lezione  fi  deduce,  eli’  etto  non  tra-, 
ducette  tutti  i 35.  Libri  de*  detti  Morali  j come 
vogliono  1 Giornaliiii  de’  Letterati  d’  Italia,  all* 
Articoli.)  primo  del  zó.Tomo;  ove  parlano  del  Car- 
dinale TomiTv.fi  di  Santa  Memoria,  checongran 
Zelo  e Audio,  ne  promoveva  una  feconda  Edizio- 
ne . Un*  Anno  dopo  la  di  Lui  Morte  l’Anno 
1714.  ijlcì  alla  luce,  dalle  Stampe  del  Corbolletti 
in  Roma  , il  primo  Tomo;  che  contiene  i primi 
otto  Libri  ; dandoli  fperanza  ben  fondata  della 
Concìpuazione  dell’ Opera  compita  . fntraprefe 
Egli  quella  Traduzione,  ad  inttanza  di  Niccolò  Ac- 
ciaioli. Una  di  cui  Copia  me.  conferva!»  nella  Li- 
breria le’  Si-njri  Guidi  di  Firenze. 

Orati)  Ejufdcm , babi: a ad  Carda  » IV.  Ctt faremo 
de  Fami , mt.  in  tadem  Bibliotbeed  eufloditur . 

Cominciò  à fcrivere  le  lodi  del  Primo  Afirica- 
no;  mà  bici.'),  perche  felicemente  maneggiava  tal* 
Argomento  il  Petrarca  ; come  rapporta  Jacopo 
Gaddi . 

Un’  Opìifcolo  in  Verfi  fopra  la  Sfera. 

Annotaiioni , che  fecondo  Alcuni  fece  all’  Ifio* 
ria  di  Mjeeo  Villani. 

Travagliò  pure  molte  Opere  Letterarie,  che 
fono  periti. 

Scntefi  i che  prefentemente  in  fomma  s*  accu- 
dita da  qur’  Letterati,  ad  una  nuova  Edizione  del 
di  lui  Vol^riz’.amento  de’  Morali  di  S.  Gregorio, 
flimato  attgiTìmo  , per  la  buona  Lingua  con  cui 
furono  traditti. 

Hanno  parlato  con  fomme  lodi  di  quefio  Lau- 
reato Poeta; 

Ugolìnus  Pcrinus , in  Fluflratione  Fiorenti te  ; 

Miebacl  Bocciami , in  Catalogo  illufiìrium  Script»- 
rum  Florcntina  um  ; 


Francifeus  Petrarca  , qui  dttas  ad  Zenobinm  Epiflo- 
las  dedit , vincìd  Oratione  ; 


ad 


Elogi il  m 
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icolai 


Jacobuf  Gaddi  , in  Hotis 
Acciaioli  \ e nel  Corollario  Poetico; 

Scipione  Ammirato,  ne’  Ritratti; 

CriAoforo  Landini,  nell’  Apologia; 

Jacopo  da  Borgo,  nel  Compendio; 

Matteo  Villani; 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Annotazioni, 

ZONI  FIORENTINO. 

DI  quefio  Innominato  trovali,  per  Filippo  Lab- 
bè,  nella  Regale  Libreria  Gallicana  enfio- 
dito  trà  mm.ss. ; un  Cornano  Latino,  da  lui  dot. 
tamente , ed  eruditamente  travagliato,  fopra  l’ Ope- 
ra del  Poeta  Lucano, 

ZUCCARQ  BENCIVIENI. 

DT  quelli  fcrive  Francefco  Redi,  nelle  dottif- 
fimc  Note  al  fuo  Ditirambo  , a Cart.  103; 
che  fiori  nel  1310.,  Poeta  Antico  Tofcano,  Au- 
tore di  Sonetti  Antichi  ed  all  ’ Antica  ; e à Car- 
te IH.  cita 

Una  di  Lui  Traduzione  in  Lingua  Volgare,  di 
Rade  ; che  fi  conferva  nella  fumofa  Libreria  di 
S.  Lorenzo  in  Firenze  al  Banco  73.  ms.  ; ed  eflo 
Zuccaro  fe  n’  accufa  per  Autore  , fcrivendo  in  fine 
del  Libro  alcuni  Verfi  Italiani;  ogn’  un  de’  qua- 
li principia  con  le  Lettere,  che  producono  il  fuo 
Nome. 

Di  quella  rara  Traduzione  fe  ne  fono  ferviti  i 
Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca,  anche 
peli’  ulfima  Edizione. 

Gio;  Mario  Crcfcimbeni  parla  di  Lui;  e 1* 
onora  di  Luogo  fra  Poeti  Tofcani  vetulli , nel  Li- 
bro quarto  della  Storia  della  Volgar  Poefia  ; enei 
fecondo  Volume  de’  Comenti  alla  citata  Stotia, 
Io  fa  Traduttore  nella  Lingua  Tofcana,  di  Mae- 
firo  Aldobrandino, 

Parlano  ancor  di  Lui  con  lode  ; 

Il  Cavaliere  Lionardo  Salviaii  , negli  Avverti- 
menti a’  Deputati  fopra  il  Decamcrone  ; 

Antonio  Magliabechi  , nelle  fue  Annota- 
zioni. 
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ANONIMI 

O'  PURE  SOTTO  NOMI  FINTI,  O'  ANAGRAMMATICI 

Ci?  hanno  Compofto,  ò Tradotto  le  Opere  [eguetiti,  ò Imprecò  mm.is.  in  Profane  Verfì. 


A Tr.duzionf  di  Palladio , dal  Latino 
al  ‘ Volgare  Sermone.  Era  ms.  prcITo 

Giuliano  Davanzali , e Bernardo  Se* 

‘ Accademico  della  Crufca. 

* Atm  L’ Idoria  Latina  di  Paolo  Orofio,  tra- 
dotta nell'Idioma  Tofcano.  Ms.  era 
predò  Pietro  del  Nero  ; ora  predo  de  ’ Guadagni . 

Un’  Opera  Italiana,  che  và  col  Titolo  di  Pa- 
taffio di  Scr  Bi  unecto  . Ems.  predò  Se  haitiano  de' 
Roti»  Accademico  della  Cru (ca  . 

Epiituledi  Sant'Antonio  Ab.,  fatte  Italiane.  Eran 
ms  predi  Pietro  del  Nero;  ora  predo  de' Guadagni. 

Così  T Epi  itole  di  S.  Girolamo,  tradotte  in  To- 
fcano dai  Duino,  da  un'Anonimo  Fiorentino  ; 
fon  mai. x.  predo  Gio:  Battida  Strozzi. 

Traduzione  nella  Lingua  Tofcana  dilla  Latina, 
dell  ' EpifUle  di  Seneca  . Era  ms.  predo  Battida 
Valori;  ora  predo  il  Senirore  Guicciardini. 

Romanzo  col  Titolo;  Il  Povero  avveduto.  Era 
jns  predo  Fl\  Stradino. 

Traduzione  in  Lingua  Italiana,  della  Rettorica 
di  Marco  Tullio  . Era  ms.  predo  Gio:  Battida 
Strozzi,  e Macello  Adriani,  e lo  Stradino. 

Spiegazione^  e Comento  Volgare,  fopra  l'An- 
tifona Salve  legina.  Erano  ms.  predò  iJ  Caccini; 
ora  predo  l 'A’cademia. 

Il  Trattato^clla  Nobiltà  dell'  Anima,  Opera 
di  S- Bernardo^  tradotto  in  Italiano.  Ems.  predo 
Pietro  Dini  Airadcmico  della  Critica. 

Due  Veifun  dal  Latino  nel  Tofcano  Idioma: 
unj  della  Congiura  di  Catilma  da  Saludio  de- 
fcritta  ; eh' cq  predo  Alcdandro  Rinuccini,  e 
Gio:  Battida  Stiiz/i  ms.j  ora  predo  il  Marchefe 
Folco  Rinuaiii  Accademico  della  Gruf  a;  l'al- 
tra dello  dedoSiIudio,  della  Guerra  di  Giugurta; 
ms.  predo  AldTajdro  Rinuccini,  ed  Eredi. 

Declamazioni  li  Seneca , da  un'  Anonimo  Fio- 
rentino in  Tofcab  Favella  tradotte.  Eran  mm. ss. 
predo  Pietro  Strazi. 

Il  Trattato  di  Vcrapione  de  Medici// d , traslata- 
to  in  Tofcano.  Era  ms.  predo  Baccio  Valori  ; ora 
predo  il  Senator  Guicciardini . 

Alcuni  Opufcut  di  S.  Gio;  Crifodomo,  dal  La- 
tino in  Italiano  tradotti;  fon  mm.ss.  predo  Francefco 
Allegri  Accademia  della  Crufca. 

Uno  Scrittore  Fprentino  fece  la  Traduzione  in 
Italiano,  de’ Sermoif  di  Sant'Agodino:  Era  ms.  pref- 
Gio:  Battida  Scroza.  Altra  limile  ms.  era  predo 
Camillo  Rinuccini  i ora  predo  Folco  Rinuccini; 
con  la  Traduzione  kir  de*  Soliloqui  dello  dedo; 
che  ms.  era  predo  Gio;  Battida  Dcti  Accademi- 
co della  Crufca . 

Romanzo  d*  un  Fiorentino,  lotto  Titolo  di 
Stori*  J * Ajlolfo  ; ò come  fcrivc  il  Vocabolario 


della  Crufca , Le  Prodezze  di  Afìolfo . E ms.  predò 
Gio;  Battjda  Deti  Accademico  della  Crufca. 

Idoria  d*  Apollonio  Ttrio  , in  Volgare  Lingua 
tradotta  . E ms.  predo  Gio:  Battida  Strozzi. 

La  Storia  di  Bari  aamo , e Giof afatto  , trovali 
im predi»  ; mà  la  ms.  adoprata  dalla  Crufca , è più 
corretta . 

L'  Idoria  di  Narbona  , nella  nuale  fi  parla  de’ 
Palhdini  più  recenti  ; Opera  Koraanzefca  ms. 
predo  lo  Stradino . 

L'  Idoria  Pijìojefe , dampata  da’  Giunti  . 

Li  Vita  di  Sant  ' Euflacbio  ; Era  ms.  predo  Bac- 
cio Valori  ; ora  ptedb  de'  Guicciardini . 

L'  Idoria  di  Rinaldo , e de  ' Fratelli  da  Moni' 
Albano.  Era  ms.  predò  Pier  Francefco  Cambi;  ora 
predò  1 * Accademia . 

Le  Vite  de' Santi  Padri . Eran  ramss.  predò  Baccio 
Valori , e Gio:  Simone  Tornabuoni  Accademico 
della  Crufca  ; ora  predò  il  Senatore  Guicciardini . 

Idoria  di  Santa  Eugenia  . Era  ms.  predo  Baccio 
Valori  ; ora  predò  il  Senatore  Guicciardini . 

Idoria  di  Tobia . Era  ms.  predò  Matteo  Caccini; 
ora  predò  l'Accademia  della  Crufca. 

Un  Volume  di  Orazioni,  da  uno  Scrittore  Fio- 
rentino compode,  col  Titolo;  Tavola  di  Dicerie. 
Son  ms.  predò  Gio:  Battida  Strozzi. 

Un  Volume,  Opera  Romanzefca  de' Cavalieri 
erranti , col  Titolo  Tavola  Rotonda  . E ms.  predo 
Già m- Battida  Strozzi . 

Teologia  Mifìica  d ' Autore  Fiorentino  innomi- 
nato. Ems.  predo  Giam-Simonc  Tornabuoni  Acca- 
demico della  Crulca . 

Un  Trattato  del  Governo  delle  Famiglie.  Era 
ms.  predo  Giam-Vinccnzo  Piacili , e Pietro  Dini 
Arcivefcovo  di  Fermo. 

Trattato  d'Anonimo  Fiorentino,  della  Civile 
Politica.  E ms.  predò  Giam-Battilla  Strozzi. 

Traduzione  dal  Latino  nel  Sermone  Italiano,  di 
Valerio  Mafltmo . E ms.  predò  Gio;  Battida  Stroz- 
zi , e Pietro  Segni . 

Con  verdone  di  Vegezio  Latino  , nella  Lingua 
Tofcana.  E ms.  predò  Giuliano  Davanzali  Accade- 
mico della  Crufca . 

Idoria  d*  Italia  > col  Titolo  Vendetta  di  Crifio . 
E ms.  predò  Giam-Battida  Strozzi . 

Vita  di  Gesù  Crijlo  ms.,  predò  Pietro  del  Nero; 
e in  Oggi  de’  Guadagni. 

L*  Eaeide  di  Virgilio,  tradotta  in  Lingua  To- 
fcana . Era  ms.  predò  Marcello  Adriani , c Pietro 
del  Nero  ; ora  in  mano  dell*  Accademia  della 
Crufca . 

Le  Vite  di  Plutarco , erano  predò  Pietro  Segni 
ms.  fatte  Italiane. 

Marcello  Adriani  aveva  ms.  in  Volgar  Serm> 
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nc,  t!a  un  Fiorentino  comporta  * Ja  Vita  della  Sem- 
pre Vergine  Maria, 

Un’  altro  compilò  la  Vita  di  Santa  Eufrofina  ; 
che  ms.  era  preifo  Baccio  Valpri  ; e pafsò  al  più 
volte  mentovato  Senator’  Accademico  del la  Cru- 
fca  Guicciardini, 

La  Vita  di  Sani'  AleJJìo ; che  trovali  ms.  prelTo 
gli  Eredi  di  Giam-Bactilia  Strozzi, 

Quella  di  S.  Giovanni  Bai  lift  a , ms.  era  predò 
Aleflandro  Lotti  Accademico  della  Crufca  ; ora 
preifo  i Guadagni . 

Quella  di  S.  Gir  ola  tuo',  ms.  preifo  Giovan’  Ange» 

10  Buonarorti  il  Giovane  , Accademico  della  Cru» 
fca , confcrvafi. 

Quell.!  di  Santa  Margarita,  era  in  Lingua  To» 
fcana  ; e ms.  dà  preflo  Giam-Francefco  Marinozzi 
Accademico  della  Crufca , 

Fioretto  di  Cronache,  ms.  in  Lingua  Volgare; 
lodato , cd  adoprato  dal  Vocabolario  della  Crufea 
Era  preflo  Giam-Battifta  Strozzi;  d’onde  pafsò  al- 
le mani  del  Duca  Luigi  Strozzi,  Accademico  del» 
la  Crufca  ; e de’  fuoi  Eredi . 

Altro  Fioretto  d’Iftorie,  ò Cronache  degli  Im- 
paradori,  frequentemente  dalla  Crufca  citato.  Era 
preifo  Giam-Battifta  Strozzi  ms.;  ora  predo  gli  Ere» 
di  del  Duca  Strozzi  Luigi , 

Scrittore  Fiorentino  tradulfe  in  Favella  Tofcana, 

11  Libro  della  Sagra  Geneli,  lodato  dalla  Crufca; 
e ms.  era  predo  Pietro  del  Nero  ; in  Oggi  de  * 
Guadagni. 

Il  Volgarizamento  de  ’ trenta  Gradi  di  S.  Giro- 
lamo ; adoprato  dalla  Crufca . Era  ms.  predò  Giam» 
Battili»  Deti , Accademico  Fiorentino . 

Predò  lo  fteflò,  eravi  un’  Opera  d’ Autore  Fio- 
retino  ms.,  col  Titolo  Introduzione  alla  flirti};  ufa- 

da’ Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufcaj 
'predò  la  di  cui  Accademia  al  prefente  ritrovali. 

Altro  Anonimo  Fiorentino  fcrilfe  in  Lingua 
Materna,  le  Vite  de’ Santi,  col  Titolo  Leggendario 
de'  Santi;  che  ms. , come  dice  il  Vocabolario  del- 
la Crufca,  era  predò  Baccio  Valori,  e Giam-Bat- 
tifta Strozzi;  poi  pafsò  alle  mani  del  Senator  Lui- 
gi Guicciardini. 

Volgarizzamento  dal  Latino  , delle  Lettere  di 
Papa  Gregorio  all’Imperadore  Federico;  commcn. 
dato  coli*  ufo  dalla  Crufca.  Era  ms.  prelfoGiam- 
Bauifta  Strozzi. 

Altro  delle  Lettere  di  S.  Bernardo  Abate  di 
Chiaravalle,  era  ms.  predò  Pietro  Dini  Arcivefco 
di  Fermo. 

Predò  lo  fteflò  eravi  un  * altro  di  Marco  Tul- 
lio ad  Q^Fratrem. 

Un  Trattato  dell ’ Amore,  ms.  predò  Gio:  Simo- 
ne  Tornabuoni  Accademico  della  Crufca, 

L’  Aftrologia  in  Lingua  Tofcana,  trattata  da 
Autor  Fiorentino  . Era  ms,  predò  Giam-Battifta 
Strozzai , 

Trattato  della  Repubblica;  ms.  preflo  Io  fteflò, 
ed  Eredi. 

Iftoria  Sagra  de’  Macabei  , traslatata  dal  Lati, 
no  nel  Volgare  Sermone;  ms.  predo  Pietro  del 
Nero,  e Marcello  Adriani;  citata  pure  nell’ ulti» 
ma  Edizione  della  Crufca. 

Prediche  Tofcane , d ’ incerto  Scrittore  Fioren- 
tino; erano  mm.ss.  predò  Pietro  Segni,  e Filippo 
PandolHni,  Accademici  Calicanti . 


Un  Trattato  Italiano,  de* Sacramenti . Era  m& 
predò  Pietro  del  Nero;  ora  de’  Guadagni. 

Raccolta  di  Sentenze,  in  un  Libro  Italiano;  msu 
predò  Niccolò  Arrighetti  Accademico  della  Crufca. 

Libro  di  Viaggi  d’  incerto  Scrittore.  Era  ineii. 
to  predò  Pietro  del  Nero;  ora  de’  Guadagni. 

Opere  di  Lucano  in  Lingua  Materna  , tradotte  da 
un  Fiorentino;  mmss.  predò  Giam-Battifta  Strozzi. 

Volgarizzamento  della  Prima  , e Terza  Deca 
di  Tito  Livio  ; ms.  predò  Marcello  Adriani  , Si- 
mone  della  Rocca  , e Scbaftiano  de’ Rodi,  Acca- 
demici della  Crufca . 

Meditazioni  Italiane,  foprafi»  Croce.  Ms.  erano 
predò  Francefco  Martinozzi  , Accademico  della 
Crufca  ; ora  fono  dell  ’ Accademia . 

Traduzione  nella  Lingua  Volgare,  delle  Meta- 
vwrfoft  d ’ Ovidio . E ms.  predò  lo  Stradino;  ora  prefso 
Signori  Guadagni. 

L’  Iftoria  di  Marco  Polo  detto/7  Millione  , Vol- 
garizzata dal  Latino  ; era  ms.  predò  Pietro  dei 
Nero  ; ora  de'  Guadagni . 

Autore  incerto  Fiorentino  raccolfe  un  Libro  Ai 
Miracoli  di  Maria  Vergine . Era  ms.  predò  Marcel- 
lo Adriani,  e Pietro  del  Nero. 

Altro  Anonimo  trafportò  dalla  Latina  nella 
Tofcana  Favella,  Trallatum  Magiftri  P:tri  Rrgien- 
fis  de  confcrvandà  S andate  . E ms.  predò  Baccio 
Valori. 

I Morali  di  S.  Gregorio  Papa  in  Volgare  tra- 
dotti; trovanii  mm.ss. 

Raccolta  di  Motti  de ’ Filofofi  , in  Italiano;  era 
ms.  predò  Baccio  Valori,  eGiam-V.ncenzo  Pinel- 
li ; ora  del  Senator  Guicciardini. 

Traduzione  in  Tofcana  Lingua  dalla  Latina, 
d ’ un'  Omilia  d ’ Origene  ; trovaft  impredà  , mà 
piena  d ’ errori , La  ms.  di  cui  fi  L-rve  la  Crufca, 
è corretta . 1 

Omilie  di  S.  Gregorio  Papa,  t rat  otte  in  Tofca- 
no;  furono  più  volte  llampate. 

Ordinamenti  della  Meda,  Titoò  d’Opera  To- 
fcana d’ Anonimo  Fiorentino.  Eraiomm.ss.  predò 
Francefco  Martinozzi  Accademico  della  Crufca. 

Ovidio  de  Arte  amandi , in  Votar  Sermone  tra- 
dotto . Era  ms.  predò  Pietro  de’  Bardi  Conte  di 
Vernio,  Accademico  della  Crufci  ; ora  in  mano 
de’  Bardi  Eredi. 

Epiftole  d*  Ovidio,  in  Volgar favella  trafporta- 
te;  erano  ms.  predò  Giam-Battift;  Deti  Accademi- 
co della  Crufca  : e forfè  Quella  fra  la  Traduzione 
d’  un  Ser  Alberto  Fiorentino,  citata  nel  fuo  Li- 
bro de  Scriptoribus  non  Ecclefiaftcis  verbo  Ovidins , 
da  Jacopo  Gaddi;  che  confcrva.1  ms.  nella  Libre- 
ria della  fua  Famiglia . 

II  Libro  dello  dedò  , de  Rimedio  Amoris , iti 
Idioma  Tofcano;  era  ms.  in  nrano  allo  Stradino. 

Fiorentino  Autore  innomimto  , fece  Italiane 
le  Declamazioni  di  Quintiliano  . adai  commendare 
dal  Vocabolario  della  Crufca.  Ms.  erano  predò 
Matteo  Caccini , e Giam-Vin:enzo  Pinelli. 

Altro  Volgarizzò  i Dialoghi  di  S.  Gregorio  Pa- 
pa; e fervirono  alla  Compofzione  del  Vocabola- 
rio della  Crufca  . Ms.  erano  predò  Marcello 
Adriani . 

Altro  Le  Favole  d* Efopo , citate  dalla  Crufca. 
Erano  mm.ss.  predò  Bernardino  Capponi  Acca- 
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Gemico  Fiorentino  , e Pietro  del  Nero  > ora  del 
Marche  fé  Vincenzo  Capponi  Accademico. 

Operetta  intitolata  Fior  di  Virtù  , affai  tifata 
dalla  Grulla.  Ms.  era  prelTo  Giam- Bachila  Stroz- 
zi., ed  Angelo  Monofini  Accademico  Fiorentino. 

Fiorita  d*  Italia,  che  racconta Cofe  di  lei  anti- 
che ; lodata  dalla  Crufca.  Ms.  era  prelfo  Giara- 
Battila  Deci  Accademico , e Pietro  del  Nero , e 
Gio;  de* Bardi  Conte  di  Vernio  Accademico. 

Anonimo  Fiorentino  Volgarizzò  il  Trattato  di 
Cinigia  Magiflri  Gai! itimi  Piacentini  . Ms.  era  pref- 
fo  Baccio  VaIori>  ora  del  Senator  Luigi  Guicciar- 
dini i commendato,  ed  ufato  dalla  Crufca. 

Altro  refe  alla  Lingua  Tofcana , Collationcs  Po. 
jrum  ; adoprate  col  ms.  eh*  era  prelTo  Francefco 
Allegri  Accademico  Fiorentino,  dal  Vocabolario 
della  Crifca. 

Trattalo  della  Coscienza , comporto  da  S.  Ber . 
nardo  Abete , in  Latino  ; e da  uno  Scrittore  Fio- 
rentino crafportato  in  Volgare , adoprato  da’ Com- 
petitori della  Crufca,  Era  ms.  prelTj  Pietro  Dini 
Accademico  Fiorentino,  ed  Arcivefcovo  diFermo.- 

Tradiuione  del  Trattato  dell  ’ Agricultura  dì  Pier 
Crefcenzi dy  dal  Latino  nell’Italiano;  con  la  Corre- 
zione lattaie  dall’  Accademico  Inferigno  ; pubblicata 
in  Fircnzd,  per  Cofmo  Giunti  ; iodata,  e ado- 
pera da*  lìpwpofitori  della  Crufca . 

Due  Fioentini  Anonimi  compofero  Coment! , 
« Annotazigù  fopra  Dante  ; che  ms.cònfervanfi 
in  Milano.  \ 

Jacopo  GaTJi , nella  Parte  feconda  de  Scripto - 
ribus  non  EccMaflicìs , fa  menzione  d ’ un  Fioren- 
tino ; che  Ictlfe  la  Vita  di  Gianozzo  Manetti  il 
Vecchio;  e deiiicolla  à Gimozzo  Ncpore. 

Altro  innoninato  ferirte  in  Lingua  Tofcana,  la 
Vita  di  Niccoli  Gipponi  Gonfaioniare  della  Fio- 
rentina Rcpulplica . 

L’  Apologia , dettata  da  un’Autore  Fiorentino, 
à favore  del  Vmerabile  Ippolito  G «lamini  , con- 
tro ad  una  Scritura  di  Vincenzo  Puccini;  và  ms. 
per  le  mani  di  Molti. 

V Albert  ano\  dalla  Lingua  Latina  nella  To- 
fcana, da  Fiorefcino  Aurore  tradotto  ; efeì  pofeia 
corretto  in  luce  ipcr  Cpfmo  Giunti  in  Firenze  ; e 
di  quella  Edizifoe  fi  ferve  il  Vocabolario  della 
Crufca,  nel  Traèato  fecondo  del  Cap.  I. , e 4.  ; e 
d’altro  Cap  1. 1 II  Sig.  Antonio  Magliabechi 
crede  , che  A! befana  fia  Nome  d ’ Autore  Brefcia- 
no  ; e che  il  Corettore  forte  Birtiano  de*  Rortì  ; 
e Traduttore  lo  ftho  ; così  pure  ftima  Monfig.  Giu- 
fto  Fontanini , kel  Caulogo  de  * buoni  Autori 
Italiani . 

& Allegorie  nek  Mctamorfofi  d*  Ovidio  ms. , 
eh’  erano  prelfo  (Juliano  Giraldi , e fono  dal  Vo- 
cabolario della  Cruba  adoprate;  fono  parimenti  di 
Autore  Anonimo  jiorcntino . Ora  fono  nella  Li- 
breria de*Giraldi,e  ftrfc  con  la  Traduzione  che  ne  fe- 
ce Arrigo  da  Settitfclo;  della  quale  par’ appunto 
che  lì  ferva  la  Cruft. 

Un*  Opufculo , 41  Titolo  Ammaeflramenti  An - 
iicbi  , efeì  imprertd  II  ms.  era  prcrto  Pietro  del 
Nero,  lodato  dagli  Accademici  Compolìtori  della 
Crufca,  che  lo  danik  ftamparo. 

Un*  altro , col  T}oIo  Ammaeflramenti  de*  SS. 
Padri  ms.;  era  prertq  Pietro  dei  Nero,  oggi  pref- 


fo  i Guadagni;  e d*  erto  fe  ne  fono  ferviti  i Coni- 
poti  cori  del  Vocabolario  della  Crurta. 

Annotazioni  fopra  i Vangeli , dalla  Crufca  lo- 
date ; erano  ms.  prelfo  Scbaftiano  de’  Rortì  Acca- 
demico della  Crufca  ; in  oggi  fono  dell  ' Acca- 
demia . 

Libro  di  Canzoni  Tortane , folite  cantarli  da* 
Mafcherati  nel  Carnovale  ; ufcirono  impreflc  col 
Titolo  , Canti  Corna!  afa  a! efebi  , 

La  Vita  dt  Sant ’ Alejfio  ms. , era  prelfo  Gianv 
Battirta  Strozzi. 

Vita  di  S.  Girolamo  ms. , prelfo  Angelo  Buona- 
rotti  il  juniore  Accademico  «iella  Crufca. 

Vita  di  Santa  Margarita  , era  ms.  preflo  Gio.* 
Marinozzi  Accademico  della  Crufca. 

Ricordo  in  terza  Rima  , ms.  prelTo  Antonio 
Magliabechi;  della  Venuta  di  Pio  II.  in  Firenze, 
l’Anno  1459;  delle  Felle,  che  fc  gli  fecero;  de* 
Foretlieri , che  vi  furono  . L*  Autore  c Fiorenti- 
no , cavandofi  quello  dall  ’ Operetta , che  priq- 
cipia 

L*  Anno  correndo  del  N offro  Signore  , 

Abile  , c Quattrocento  cinquanta  nove  , 

Sempre  al  Juo  Home  fia  Gloria,  ed  Onore . Finifce 
El  Santo  Padre  d*  andar  via  procura , 

E nofri  Cittadin  di  ritornare  , 

E coti  accomiatar  fi  alla  ficura. 

Nel  Libro  primo  della  Storia  Fiorentina,  di 
Bartolomeo  Scala;  legge!!  un’Orazione  dal  Gene- 
rale dell*  Efercito  Fiorentino , al  Popolo  di  Fie- 
fole  ; e lo  Storico  ne  tace  il  nome  . L*  Irtoria  fu 
llampata  in  Roma  1677  , da  Oligero  Jacobeo. 

Jurit  Confultus  Fiorentina* , ad  quem  e fi  Alexan- 
dri  /.  parcntibut  8.  C.  de  inof.  Teff-  ; Scripfit  Librai 
1 2.  Inflitutionum\  l.  4 de  Stat.  Ho  min.  ; cum  Alijs  J Ì5 
in  Con/ìlio  Alex  and  ri  fuit  , ut  ait  Lanp'idius  in 
Alexandro  Severo  . 

Rii  polla  all ’ Apologia  del  TalTo,  dell ’ Infarina - 
lo  primo  . Altra  Cora pofizio ne  in  fimil  Materia  , 
detta  l*  Infarinato  fecondo  ; fono  tutte  due  impr ef- 
fe , dalla  Crufca  citate  ; e Fatiche  di  Lionardo  Sal- 
vati fotto  tal  nome;  e à fuo  luogo  fe  ne  parla. 

Lettera,  con  la  quale  il  Priore,  e i Religiofi 
del  Convento  de*  .Servi  di  Firenze , confagrarono  à 
Giam-C  irlo  do  ’ M -dici  ampli  limo  Cardinale  di 
Santa  Chiefa  , un  * Orazione  Panegirica  ; recitata 
in  lode  di  S.  Filippo  Benicci,  dal  Padre  France- 
fco Serafini  della  Compagnia  di  Gestì  I*  Anno 
1658.  in  Firenze  , nella  Chiefa  della  Sanniti  na 
Nunciata.  Fù  imprelfa  lo  llefs*  Anno  ivi  col  Pa- 
negirico da’  Landi. 

Una  Commedia  col  Titolo  la  Mandragora , Io- 
data dagli  Autori  della  Crufca  ; che  và  Tocco  no- 
me del  Segretario  della  Republica  Fiorentina  ; è 
Compofizione  di  Niccolò  Machiavelli  , di  cui  à 
fuo  luogo. 

Altro  Scrittore  Fiorentino,  forco  nome  d*  Ac- 
cademico Svogliato  ; tradulfe  dal  Latino  in  Tofca- 
no,  I* Elogio  da  Jacopo  Gaddi  in  lode  di  Luca 
Pitti  comporto. 

Il  Libro  della  Bellezza  , Ordine  , e Coflumi  di 
Fiorenza',  è Compofizione  d*  un’Anonimo  Fio- 
rentino , citato  da  Eugenio  Gamurini  ne’  Libri 
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delle  Famiglie  nobili , nella  Famiglia  Ubaldina,  alla 
Parte  4. 

D*  altro  Fiorentino  parimenti  è il  famofo  Co- 
memo  fopra  Dante,  da  alcuni  creduto  l'ottimo; 
che  ms.  fi  curtodifce  nella  Libreria  Medicea  à S. 
Lorenzo  di  Firenze. 

Nell’  Edizione  ultima  del  Vocabolario  della 
Crufca,  ctafi  uno  Scherzo  Poetico , che  è di  Poe- 
ta Fiorentino , col  Titolo  Compagnia  del  ManteU 
taccio . 

Collazione  dell'Abate  Jfacco.  Fù  ms.  del  già  Ma- 
rio Guiducci  AccarfemicoCrufcante;  ora  preflbii 
Cavaliere  Cofimo  Venturi  parimenti  Accademico; 
e fe  ne  ferve  il  Vocabolario  fuo. 

li  Trattato  , che  porta  il  Titolo  d*  Efpofizionc 
del  Pater  Kojlro,  ufato  dalla  Crufca;  è di  Scrittore 
Fiorentino;  c ms.  nella  Libreria  de*  Strozzi. 

Come  pure  /'  Ejpofizione  de*  Salmi , ufata  del 
V oca  boiario  della  Crufca  ; che  ms.  era  prelfo  d * 
un  fuo  Accademico  Giam  Ritti  il  a Deti. 

Cosi  /*  Imitazione  della  Vita  di  Criflo  , ò Tra- 
duzione dell  'Operetta  di  Gio;  Gerfone;  che  ms. 
citali  dalla  Crufca. 

Le  tre  Leggende  , dell*  Invenzion  della  Croce , 
di)  % enfi  ore  di  C riflo , e dello  Spirito  Santo  y fono  del- 
io (t elio  Anonimo  Fiorentino;  e mm.ss.  erano 
del  già  Simon  Berti  Accademico  della  Crufca, 
che  di  tutte  e tre  fe  ne  ferve.  'l 

Una  Traduzione  di  Seneca  in  Tolcano,  aferivefi 
ad  un  Bardi  de  'Conti  dì  Vernio  , e Fratello  di 
Pietro  ; da  Jacopo  Gaddi  nella  Parte  feconda  de 
ScriptorìbttJ  non  Ecclefi  aflicis , verbo  Maximns  Ty- 
rius  ; che  non  dice  Ce  fia  in  Profa , ò Veri! , ne  di 
qual  Seneca. 

Dialogo  contro  alla  Poefia  , intitolata  il Lafca, 
che  va  impreffo  in  Firenze  nel  1548.  in  4.  lotto 
nome  di  Ormanozzo  Rigogli  , e d'Anonimo  Fio- 
rentino. Ne  fa  menzione  Gio:  Mario  Crefcimbeni 
nel  Libro  fello  della  Volgar  PocfiA. 

Palamidijfe  Belcxdcre  nome  finto  , ò Anna- 
grnmmatlco  d'antico  Vcrfeggiatore,  di  cui  trovanfi 
Locfu  mm.ss.  da  Leone  Allacci  , nelle  Librerie 
Vaticana  e Barberina;  c che  col  loca  fi  tra  Fiorenti  ni 
Set  itrori . 

J icopo Gaddi , nelle  Note  alI'Tfogio  di  Piero 
Soda  ini,  cita  una  Cronaca  ms.  d’un  Parenti  Fio- 
rentino ; e ne  tace  il  Nome.  E ripolla  nella  fua 
. Libreria* 

Ricettario  Fiorentino , comporto  da  più  Virtuoli 
Medici,  e Fiorentini  Profeflorr;  rtamparo  1’  An- 
no 1567.  ; e dalla  Crulca  veli  * ultima  Edizione 
lodato . 

Ordine  de*  Paciali , Magirtrato  dHfa  Repubbfh 
ca  Fiorentina;  fcritto  da  piu  Fiorentini;  e di  cui  lì 
ferve  il  Vocabolario  della  Crulca. 

Notizie  delle  Colè  di  Firenze,  fcritte  da  unode* 
Cavalcanti  nelle  S tinche  \ e fono  dell' Anno  1427. 
in  circa.  Principia  quello  ms  , La  per  ver  fa  Condì» 
zione,  1 'iniziabile  Avarizia  de’ malvagi  Cittadini, 
&c.  Si  erede  dal  Magliabechi , ertère  I*  Opera  di 
Francefco  di  KinaIJo  di  Papero  Cavalcanti;  ovve- 
ro di  Lodovico  di  Papero  fuo  Zio;  percheAmbi- 
dae  quell’ Anno  li  trovarono  nelle  Stincbe. 

Relazione  del  Viaggio  inrraprefo  l'Anno  1384., 
da  Firenze  fino  a Cenatale  in  uie  in  Sofia,  per  loro 


divozione;  da  Lionardo  Frefcohaldi , Giorgio  Guol 
ci  figliuolo  di  Dino , e Andrea  Rinuccini;  tutti  e 
tre  Gentiluomini  Fiorentini  ; col  Seguito  eh*  lor 
Servidori;  àvifitare  il  Santo  Sepolcrro.  Trovaf.ms. 
in  Volgare  Sermone  prrflo  Molti  ; ne  fi  sà  fe  <u 
uno  di  loro,  ò da  Tutti  infieme  deferitta  . 

Sono  pure  d'un  Fiorentino  Scrittore,  e Reli- 
giofo  di  S.  Francefco,  che  terminò  di  icriverle  a* 
23.  Luglio  dell'Anno  1541;  le  Vite  de*  Sami,  e 
Beati  che  fieguono;  cioè 

Del  Beato  Gio:  da  Capirtrano; 

Beato  Pietro  Pcttinari,  delTerz*  Ordire; 

Beato  Vivaldo  da  S.  Geminiano  del  Terz*  Orw 
dine  ; 

Beati  Martiri,  Pietro  Romano,  Giovanni  In- 
diano ; 

S.  Bonaventura  ; 

S.  Lodovico  Rè  di  Francia; 

Beata  Crillina  da  Santa  Croce,  Vergine  del  Terz’ 
Ordine; 

Beato  Roberto  da  Rimino,  del  Terz*  Ordine; 

Sant*  Enrico  Figliuolo  del  Rè  di  EXinia  , del 
Terz*  Ordine  ; 

S.  Bernardino  da  Siena  , con  la  Relazione  del 
Padre  S.  Francefco. 

Trovanfi  tutte  in  Volume  deferitte,  nella  Li- 
breria del  Convento  de*  PP.  Minori  Óflèrvanti, 
detto  Jacberinoj  fuor  della  Città  di  Piloja:  d 'on- 
de s*  arguifee  , che  della  ftclfa  Olfer/anza  folTe  I* 
Anonimo  Scrittore  . Serafino  Razi  frequente- 
mente lo  cita,  fotto  nome  d'Anorimo  Oflèrvan- 
te;  e fi  ferve  d’altre  fue  Opere,  ne  dice  trovarli 
nel  Moniflero  di  Sant*  Orfola  in  ?irenze  ; che  al 
prefente  feno  ignote,  com’atterta  Antonio  daTe- 
rinca , nel  fuo  Teatro  Genealogto  Etrufco-Mi- 
noritico,  impreflb  in  Firenze  1681.;  nella  Parte 
3.  Tit.  1.  Serie  quarta . 

Altro  Fiorentino  dcfcrilTc  uni  Cronichetta , 
delle  cofe  di  Firenze  e Tofcana,dal  1300  fino  al 
1348. 

Lamento  di  Ccccodi  Varlongo,  Ottave  Conta- 
dincfchc  di  Fielolano  Branduccci,  imprclTc  in  Fi- 
renze all*  Infogna  del  Lion  d*  Oro  1694.  Quella 
è Compofizìonedel  degnilfimo  Sé.  Francefco  Bai- 
duini,  Soggetto  ultimamente  rrurto  in  qualità  dì 
meritevolirtimo  Priore  di  Santa  Felicita  di  Firen- 
ze, dove  pafsò  dalla  Pievania  I*  Artimino  Villa 
di  Delizie  de* Reali  Gran  Duch  di  Tofcana  ; per 
Dottrina,  Pietà,  e Gentilezza  specchio  de*  Sacer- 
doti Efemplari  ; e perciò  caro  àturti  i fuoi  Princi- 
pi . Servi  da  Giovane  con  Car.ttcre  di  Segretario 
l 'Emincntirtimo  Cardinale  bini  ; e leggenfi  di 
Lui  vaghirtìme  Poetiche  Galanrrie,  in  Fogli  volami 
imprelfe;  e moltirtime  ne  vaino  attorno  mm.ss.; 
come  tra  Falere  la  nobilirtìma  fopra  la  Morte  del 
Padre  Macedo  . Duoimi  che  in  quello  fcorcio  dì 
Opera,  mi convien  lafciareperalcra congiuntura  ,6 
mia , ò d*  Altri;  il  condegno  Tibuto  di  Laude  à cosi 
degno  Compofitore. 

Una  breve  Cronaca  Fioreitina  , delle  Cofe  cir- 
ca il  1360;  conferva!!  ms.  n lla  Famiglia  Safletti; 
citata  da  Eugenio  Gamurni  Part.  3.  à care. 
346. , nella  Famiglia  del  Set a ; Opera  d * incerto 
Autore. 

Raccolta  di  Laudi , tutta  d*  Autori  di  Ca fa  Me* 

dici. 
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d'-i, che  fiorirono  nel  1403,;  impreda  nel  1485;  che 
fu  poi  rillampata  da  Francefco  CionaccI  nel  1680. 

Due  Orazioni,  una  d’Efchine  contra  Tefifon- 
*e,  Falera  di  Demoltene  à Tua  ditela,  di  Greco  ia 
Volgare  nuovamente  tradotte  per  un  Gentiluomo 
Fiorentino;  In  Venezia  predo  i Figliuoli  d’Aldo 
1554  in  8. 

Annotazioni  , e Difcorfi  l'opra  alcuni  Luoghi  del 
Decamcrone  di  Già4  Boccaccio,4  fatte  da’  Depu- 
tati fopra  la  Correzione  di  erto  Boccaccio , ftampa- 
to  l’Anno  1573.  Furono  imprede  in  Firenze  da’ 
Giunti  il  IJ74.  in  4;  e fono  di  Vincenzo  Borghi- 
iti,  Baciano  Antinori,  e Pier  Francefco  Cambi. 

lt  Tufculane  dì  Marco  Tullio  Cicerone  , re- 
cate in  Italiano  da  Anonimo  Fiorentino;  unpref- 
fe  in  Venezia  per  lo  Valgrifi  il  1544.  in  8.  ; come 
fcrive  Fiulto  da  Longiano;  e ricorda  Giulio  Fon- 


lanini  , nella  Clafie  duodecima  del  Catalogo  de’  torio  Sederini^ 
buoni  Attori  Italiani 


Confedtonale  di  S Bonaventura  Cardinale,  tra- 

do  tu  di  Latino  in  Volgare  ; In  Fiorenza  predo 

Giorgio  Marefcotti  1576.  iti  n;  AI  Molto  Ma. 

gniheo  Sig.  mio  Mf.  Antonio  Gondi,  Ccfare  . 2«»/A/w  Cur 

pllettiT  Non  v’ è il  nome  dei  Traduttore;  mi  c a\  ‘T/ì  . JL 

e uno  de  più  puri  Fiorentini  che  fi  trovino.  ' 

Breve  Defcrizione  delle  Pompa  Funerale,  fatta  •* 
nell  Efequie  del  Serenidimo  D.  Francefco  Medi-  L1"’ 

ci  Secondo  Gran  Duca  di  Toscana)  nell*  inclita  /• 

Città  di  Firenze,  il  dì  15.  di  Dicembre  1587.;  Iq  ^H., 

riorenza  nella  Stamperia  di  Filippo  Giunti  e — /.  .Y. 

Fratelli,  1587;  All’ IlluftreSig.CavaliereGiam-Vin.  (l.L.tU  «.'« 

cenno  Modelli  Gentiluomo  Refidente  in  Milano  5 • n 

per  lo  Serenidimo  Cardinale  de’ Medici  Gran  Du-  ' ''  T “ 
ca  di  Tofana;  con  Rami,  e Figure  dell’  Appa-  '“T/'TT’''  ' 
rato  in  4.  Filippo  Giunti,  che  con  fua  Lettera  la  .'•"'■“'j"’  «c. 
dedica  ; fa  Autore  della  Defcrizione  Gio;  Veci  ,4*^- 

torio  Sederini.  a»»c.A6,4— , 
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